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M » duodecima ‘lettera dell’alfabeto pie- 
montese , e la nona delle consonanti. M, tal- 
volta sia in carattere majuscolo di stampa, 
come numero Romano, sia in carattere cor- 
sivo, come abbreviazione accanto alle cifre’, 
denota mille. | 

Ma, congiunzione che distingue, eccettua, 
o contraria, ma , sed, al, verum, wero, 
mais. 
Macaszi, nome de’ due ultimi libri del 
vecchio Testamento che contengono la storia 
di Giuda soprannominato Maccabeo , de'suoi 
fratelli , e delle guerre che essi e gli Ebrei 
sostennero contro i Re di Siria per difendere 
la religione e la libertà, Maccabei, Jibri 
Mac orum , les Machabées. 

Macaco, animale della famiglia dellé sci- 
mie, e che si rassomiglia alla scimia comune, 
ha la testa triangolare, il naso schiacciato, 
le natiche callose, la coda corta, sylvanus, 
ànuus, guenon. ÂMacaco , uomo deforme, 
di piccola statura , nano, simile alla bertuc- 
cia , bertuccione , caramogio , pigmeo, de- 
Jormis , pumilio , nants, homuricio , homo 
&nconcinnus , homme malfait, vilain , nain, 
bambouche , macaque , godenot , magot. 

Macapura, contusione, ammaccatura, am- 
maccamento , contusio , suggillatio , livor 
subcruentus, meurtrissure. V. Miss. 

MacaRon, pasta di farina di grano, ridotta 
a forma di tubi piccoli e corti, per uso di 
minestre , maccheroni , pastillus, macaroni. 
Caschè 'l formag sui macaron , prov. acca- 
dere opportunamente , cascar il cacio sui 
maccheroni, opportune aliquid obvenire, venir 
tout à son souhait , venir à propos. /Maca- 
ron, uomo di ' intelletto , maccherone , 
homo crasse minervæ, lourdeau , bête, cru- 
che , mal edro it. Macaron, ittura od | ima- 

ine ue d'uomo o d'oggetto mali 
Emo Spr ssa, scarabocchio ,. rudior pictura, 
barbouillage. Macaron , macchia d’ inchio- 
stro caduta sulla carta ,- sgorbio, litura', 
pàté. Maearon, erroraccio , farfallone , error, 
erratum , sottise , bêtise. 

Macasósicn, agg. di poesia, di stile , poe- 
sia macarònica, sl macarónich , compo- 


- 
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sizione piacevole in latino mescolato di vol- 
gare, terminante alla latina, poesia macche- 
ronica , miaccheronea . . .. poésie. macaroni- 
que , macaronée.. 2E 

Macassla , 0 mach-a-sia, confusamente , 
scompigliatamente., alla rinfusa , mediocre- 
mente, trascuratamente, con negligenza, alla 
peggio , inordinate , negligenter , confuse, 
acervatim , perturbate, promiscue , incuriose, 
pee méle , négligemment , médiocrement , à 

diable. Macassia, comunque, indifféren- 
temente , in qualunque maniera, comunque 
sia, sia come si voglia , ue , quomo- 

umque , indiscriminatim , sine ullo discri- — 
mine , cest égal, en quelque façon que ce 
soit , de telle facon que: ce soit, sans distin- 
ction. ^ .. MEE | 

Mact , V. Macè.. . 

Maca , solo , soltanto , solamente, solum , 
dumtaxat, seulement. Mach, si congiunge 
con altri vocaboli, così mach-adèss, pur ora, 
testé, poco fa, nuper , modo , p ante , 
tantôt , il n'y a guère. Mach-a-sia, V. 
Macassia. | | 

Maca, sost. cattivo odore, V. Mofa. Butè 
a mach , V. Anbaronè. a 
‘ Macuè, ammaccare , acciaccare, far contu- 
sione, plagis contundere., conterere, meurtrir. 

Macuicnon , mezzano , sensale di cavalli, 
cozzone , equorum pararius , maquignon. 
Machignon , dicesi pure in cattiva parte dei 
sensali di matrimonii , o di contratti disone- 
sti, mezzaho . , . . . maquignon. ° 

Macmionofa , V. Rufiana. | 

Macsma , ogni cosa grande, mele, moles, 
machine. Machina, nome generico d’ordigni, 
o d'istrumenti formati di-più ordigni inge- 

nosamente composti per agevolare all'uomo 
e operazioni meccaniche risparmiando o 
tempo o forza, o si muovano da sè stessi , 
o ricevano da forza estrinseca il movimento; 
macchina, automato , ingegno, machina , 
machinamentum, automa, machine, automate. 

Macainè , disporre insidie , ordire inganni, : 
macchinare , moliri, machinari, contechnari 
aliquid , machiner , conjurer , r, com- 
ploter. | 
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nole , ingens , trés-gros, très-grand , 
volumineux. | 

Macia, segno o tintura nelle superficie 
de corpi diversa, dal loro colore proprio, e 
. che ne guasta l'aspetto, tacca, 1 ; 
macchia , macula , tache. Macia, per difetto, 
colpa, igma; labes , tache, bláme, défaut, 
péché. ia, o anvia , nome generico di 
quelle marche od impressioni che si vedono 
sulla pelle de' bambini fin dal primo mo- 
mento della nascita , e che diconsi cagionate 
dalle voglie avute dalla madre, durante la 
gravidanza , voglia, neo materno, macchia, 
nevus, macula , macule , envie. 

Maciacüra, percossa del culo cadendo, cu- 
lattata , culata , culi ictus, un coup de cul, 
casse-cul. Dè na maciacwla , cascare dando 
del culo in terra, ‘batter una culata , anum 
terre impingere , podice terram percutere » 
se donner ua casse-cul , donner de cul par 
terre. 

Mactarka , scoria che si forma nelle fu- 
cine ove si lavora il ferro cpn carbone, e 
che si separa. dal ferro mentre è battuto ro- 
vente , o risulta dai residui terrosi del car- 
bone semivetrificati , schiuma di ferro, ro- 
sticci, scoria ferri, crasse, écume, ordure 
de fer, máchefer, scorie. . 

Macianon, o Maciairon, massa piramidale 
di fieno, che nei campi fanno gli agricol- 
tori, dopo averlo fatto seccare al sole, 
maragnuola , congeries, acervus, strues fœni, 
meule de foin, veillote. 

MaciaveLICA , 0 maciavelism , sistema 
litico formato dietro quello esecrabile spie- 
gato nel libro del Principe di Machiavello , 
ed intendesi pure d'ogni perfido maneggio 

to, machiavelismo ... . . machiavélisine, 
doiavelica , società di persone insieme ra- 
dunate per far pratiche, raggiri, inganni, 
congiure , conventiculum , clique , V. Crica. 
Maciavelica, dicesi comunemente ed in modo 
lebeo , un ; un mezzo difficile 
1gnoto di riuscire qualche cosa, arcano , stra- 
tagemma , ingegnuolo, arcanum , secret, 
secrette , malice. J' intendo la maciavelica , 
capisco l'artifizio , il ; artem , calli- 
ditatem percipio , assequor , je comprends 
la ruse , le manége, la cabale. 

Mack, 0 ma , bruttar con macchie , 
macchiare, imbrattare, maculare , inquinare, 
tacher, maculer. Maciè , tingere di varii 
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colori, di varie macchie, screziare, variegare 

calorie distinguere , bigarrer, tacheter , 

barioler. . 
Macigra, dim. di macia, macchietta, pic- 


i [cola macchia, Jabecula, petite tache. 


stretta , si macinano colla sua base i 
sopra altra pietra larga piana e liscia, maci- 
nello . . . . . molette. 

Macra , lastra di pietra durissima piana 
e. liscia sulla quale col macinello ( macin ) 
si triturano le materie coloranti, macina , 
macine . . . . . tablette à broyer les cou- 
leurs h 

Maeuig , masin? , © smasinè , termine dei 
stritolare minutissimamente i colori 
sopra di una lastra di pietra dura col maci- 
nello , inamolandoli intanto con acqua, o 
con olio di noce, o di lino, per potersene 
valere a colorare e dipingere , e dicesi pure 
d’ogni operazione simile fatta per altro og- 
getto , macinare , polverizzare , triturare, in 
pulverem gere , conterere, atterere, pul- 
vériser , porphyriser , broyer. 

Macióca D psh, gnéca, denaro messo a 
parte, denaro lampante , sepositæ pecuniæ , 
otiosa nia , in arca positum , 
loculus , fonds d'argent , argent mignon. 4 
la na maciôca & dnè, ha la cassa fornita 
di denaro , cst in suis nummis ; » apu eum 
pecunia subsidet , il a 'argent mignon. 

Macióca , V. Mugia. 

Maciócia, V. Maoóla. | 

Maciorid , agg.- d'uomo assai graso e 
grosso , paffuto , grossaccio , maccianghero , 
pallone a vento, bene habitus , pinguis , 
obesus , corpulentus , lacertosus, boursouflé, 
gras et replet, qui a de grosses joues, trapu. 

MactonLá , pieno di macchie , macchioso , 
maculosus , madré , tavelé , taché , maculé , 
sale. 

Mucoact, v. macchiare, sporcare, imbrat- 


pittori 


ed | tare, bruttare, lordare, insudiciare , fedare 


? 
inquinare , maculare, salir , barbouiller , 
urer , souiller , tacher. . 

Macionc8 n. V. Gerié. 

Macis , seconda spoglia della. noce mosca- 
da , quella che è sta fra il mallo, e il 
guscio , ed è membranosa, dura ,egialliccia , 
e fragile , mace , macis, macis. 

Macosàr, insetto con , quattro ali, e lunghe 
antenne intieramente verde e talora aezurro- 


* 


MA 

gnolo , o color di rame, vive sui vecchi 
salici , e sparge assai lontano un odor forte 
di rosa , per cui è ricercato onde porlo nel 
tabacco, e dargli quel profumo, scarafaggio, 
capricorno, muschiato, cerambyx moschatus, 
callichrome , petit capricorne. Macobar, di- 
cesi pure un tabacco dell’ America meridio- 
nale, che ha l’odore di rosa. . . 
Macóra, maciócia , frode adôprata nel 
giuoco accozzando nascostamente le carte in 
modo , che le migliori ci tocchino quasi per 
sorte , maceatella , dolus in ludo , pâté. Fé 
macbla, o fé la macüla, far frode nel giuo- 
co, mariolare, far maccatella , fare berlic- 
berloc ( dicono i Fiorentini ); dolose ludere, 
assembler les cartes pour tricher, faire pâté. 
Macôla , combinazione , intelligenza di più 
persone per un fine dannoso altrui, intrico, 
artificio , macchinazione, siachina., manège. 

Macuna , V. Macadura. 

Mapama, titolo d'onore che si dà a donne 
maritate di civil condizione, signora, donna, 
madama, domina, madarhe. Madama pata: 

Jia, dicesi per ischerno:a donha sciatta, scom- 
posta, sconcia negli abiti .e nella persona, 
pettegola, vilis femella, madame Ango, ma- 

me. la e , mariegraillon. Madama 
Real P è mòrta , prov. per motteggiare co- 
lui che racconta alcuna cosa già nota a tutti, 
e da assai tempo occorsa, la favola dell’uc- 
cellino, cosa che sanno.i pesciolini, è scritta 
pei boccali , res motd lippis et tonsoribus , 
repetita. crambe , aux ânes ,.c'est la 
Chanson du ricochet , c'est des vieux -€ontes, 
vous datez de lof, te’ n'est que de la viande 


Mapauix , dim. di madama, titolo che si 
dà alla nuora per distinguerla dalla suocera 
cui si: dice , nurus , belle-fille , la 
bru, petite dime, la plus jeune. V. Madama. 

Mapamistia , titolo d'onore che dassi a zi- 
telle nobili 0 civili, usato però oggidi meno 


frequentemente che "‘tôta se si tratta di. zitelle 


iovani , damigella, madamigella , puella , 


mina , demoiselle , mademoiselle. Mada- 
miséla © i spron , V. Madamislon. 
 Manamscon, toton, madamisèla d'i spron, 


voci di scherzo o di scherno, damigella, 
pulcella avanzata in età, pulcellona', virgo 
provectior , pucelle , demoiselle avancée en 
áge. V. Madir . E | 
Manna , nome di riverenza, quasi mia 
donna o mia signora, con cui sì appella co- 
munemente la SS. Vergine, Madonna, nostra 
Dona, Firgo deipara, Notre-Dame, la Vierge. 
na,chiamasi la madre d’uno de’ due sposi 


a riguardo dell'altro, cioè la madre.del marito 


| MA E: 
verso la sposa, e la madre ‘della sposa verso : 
il marito, suocera,’ socrus, belle-mère, 
Madóna , dicesi pure un’ immagine della B. 
Vergine , madonna . madonne. Ma- 
dina, ogni festa che si fa dalla Chi 
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^ 


Chiesa Cat-. 
tolica in onore della B. V. distinguendole con. 
varii attributi : Madóna dagost, madéna 
d'stember ,, madonna di agosto, madonna di 
settembre , féstum adsumptæ Virginis, festum : 
nativitatis Deipare , notre-Dame d'août , 
notre-Dame de septembre. 
. Manëre , sorta di fiore, papaver, rheas , 
ponceaux , coquelicot. 

MapomRa, dim. di Madóna , in sig. d' im- 
magine dalla B. Vergine: Maria, Madonnetta 
. +. petite image de Notre-Dame, Madonhe. 

Manès , sudoretto , leggier. umore ; umi- 
dore, madore, tenuis sudor, mador, moiteur.: 

MaponràL, agg. ad errore, a strano rac-. 
conto , a favola, e simili, vale grandissimo ) 


strepitoso, madornale, maximus, nd. 
‘ Mapnàss , stoffa il cui ordito è di seta ed 
il tessuto di cotone, madras . .. . madras. 


. MaprE, vote ital. usata in vece di maman 
e di mare dalle persone nobili, o da quelle 
sui piace distinguersi nel linguaggio piemon- 
tese dal comune dei cittadini, madre, geni- 
trice , mater, mère. V. Maman, Mare. : 
. MapaEPERLA , sostanza dura, splendente, 
bianca con riflesso d’altri colori ,. che. veste 
l'interno di molte conchiglie, e principal 
mente cen. molta . fla del mitilo 
margaritifero. ove si trovano.le perle , e se 
ne farino varii oggettuzzi preziosi; inadreperla, 
concha , mater perlarum , nacre dè perle. 
. Maprevìs, term. de’ ferrai, chiocciala con 
cui si.forma la vite, madrevite , cochlea, 
sero , Rare. 2 
. MapricàL , ia lirica non soggetta a 
ordine di fim, Amile all'ei un se 
che contiene in .pochi .versi un pensiero in- 
gegnoso e -brillantè , madrigale, madriale , 
genus quoddam. epigrammatis , madrigal. 

Maprox , stepa, pancóne., asse grossa, 
tavolone ,. axis, o tabula crassior , spissior, 
madrier. : EE | 

Mapùa, o mür , agg. di ciò che è venuto 
alla sua perfezione secondo le condizioni che 
vi si desiderano, e dicesi principalmente delle 
frutta , degli apostemi e simili malori,. e 
fig. dell’età alquanto avanzata, maturo, ma» 
turus, mir, parfait. Madùr, parlandosi 
d'uomo , ‘vale anche ciroospetto , prudente, 
maturo , saggio, giudizioso, animi maturus, 
p y» ent, sage, rirconspect, mûr. 
Madura, dicesi di ragazza attempata , ragazza 
vecchia, ragazza .che inveechia sénza prender 


, à 
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marito, ona, virgo provectior, pucelle 
âgée , qui monte en graine. 

Mount, in s. n. maturare, maturarsi, dive- 
nir maturo, proprio .de’ frutti, venir a perfe- 
zione, maturescere, maturare, maturari, ma- 
turitatem capere', ad maturitatem venire , 
máürir , devenir mûr. Madurè dnans tenp , 
madurè bonora, maturare a buon’ora, avan- 
ti te , precocem maturitatem trahere, 
mürir avant le temps, avant la saison. Ma- 
durè , si dice dell’apostema ed altri simili 
malori quando avendo finito di crescere sono 
prossimi ad aprirsi, maturare, caput facere 
mûrir , aboutir, venir à suppuration. L 

iavèl comenssa a madurè ,.a fà punta, 1l 
fignolo > il ciccione comincia a maturare , si 
avvicina al suo maggior aumento , comincia 
a far capo, a suppurare , furunculus caput 
jacit , le furoncle commence à márir. Ma- 
durè, in s. att. e n. .’L sol a madura, 
o a fa madurè juve, il sole fa maturare le 
uve , a sole mitescunt uve , le soleil márit 
les raisins, les raisins mfrissent au soleil. 
Medicament ch'a fan madurè la postema , 
rimedii che maturano gli ascessi, medicamenta 
suppuratoria , médicamens qui font mürir 
les abcés. Le fave mast a giin a fan 
madurè e guari i giavèi, le fave masticate 
a digiuno maturano e risolvono i fignoli , 
faba commanducata jejuno ore ad u- 
los maturandos discutiendosque est efficax , 
les féves machées à jeûn font márir les fu- 
roncles et les résolvent. Madurè , fig. for- 
nire, dar perfezione, compimento, o effetto, 
recar a fine , maturare , l'ultima mano, 
compiere, finire, terminare , complere , per- 
ficere , absolvere , religuam operam dare, 
achever , consommer. Madurè , far alcuna 
cosa consideratamente, e con maturità di con- 
siglio, maturare, considerate agere, réfléchir, 
eonsidérer mürement, márir, Con 'l tenp 
e la paja i.nespo a maduro , col tempo e 
colla paglia si maturan le nespole, cioé, 
che col tempo si perfezionano le cose, 
omnia fert tempus, temporibus servire decet, 
avec le temps et la paille les néfles mûrissent. 
Madurè j' inconbent, t. legale . . . . conte- 
ster plus amplement. . 

Mazsrì, apparenza e sembianza , che im- 
pone venerazione , ammirazione , rispetto , 
maestà, majestas, majesté, grandeur, noblesse. 
Maestà , distintivo de’ Principi, sovrani che 
hanno titolo d' Imperatore, o di Re, e 
loro spose , maestà, m ] 
stà, la grandeza, Y tà augus 
prema di Dto, e quella de’ Principi , o degli 
Stati Sovrani , -0 Leggi, maestà, gran- 


delle | di 


MA 
dézza , majestas , decor , dignstd$ , majesté, 
grandeur. zestà ; delitto contro au 
torità sovrana , o la sicurezza del Principe, 
o della nazione, lesa-maestà, crimen imminutos 
majestatis perduellio , crime de lèse-majesté. 

Mazsrós , maestoso , augusto , venerabile, 
grande , ifico, gravis, venerandus , 
majestatem | habens , majestate preditus , 


jestueux , noble , auguste , e. 

" Maesrnla, arte, maestria, clone d’arte, 
ars, artificium , peritia , industria , sollertia, 
art, artifice , adresse, habileté, finesse d'art. 

Maestri; voce ital. usata soltanto per equi- 
valente di meist d'capéla , colui che compone 
opere rhusicali o ne dirige l'esecuzione , inae- 
stro di cappella , compositore , musices au- 
ctor, coripheus musicorum , maitre de mu- 
sique , compositeur. | 
ET , e ma , uomo bozzacchiuto , ca- 
ramogio , malfatto , piccolo di statura, de- 
formis, pumilio , pumilus, marmouset, cra- 
poussin , nabot , magot , courtaud. Mafio, 
uomo incivile , rustico , che non parla, non 
risponde , non cura altrui, tanghero , villa- 
no , plenus ruris , agrestis , rustre , bourru. 

Mac , quinto mese dell’anno; maggio, 
majus , mai. Mag brun, miche spesse, cioè 
se fa tempo ‘nuvoloso nel mese di maggio si 
avrà ‘abbondante raccolta di biade, e simili, 
majus aridus nubilusque portendunt fertili 
tatem segetum, mai mou est signe d'une 
bonne année. La “netà d'mag ; la metà di 
maggio , idibus muji, la mi-mai, queue 
d' hiver. Mag o majo , V. Mai sost. 

Maga, femm. di mago, VY» Mago, e Masca. 

Magara, così fosse; Dio il voglia, utinam, 
plùt à Dieu. Magara che , ancorchè, seb- 
bene, quantunque, quand’ anche, etsi, Ucet, 
etiamsi, quoique, bien que. Magara, anche, 
etiam , aussi. 

Macasin , ampia stanza da riporre e custo- 
dire mérci, biade, derrate, e simjli, magaz- 
zino , apotheca , cella , promptuarium , cella 

romptuaria , magasin. | 
P Mucastsk , ‘nom. colui , che custodisce il 
magazzino , e tiene conto delle robe che vi 
entrano e ne escono, magazziniere, apotheca- 
rius , horrearius , garde-magasin. 

Macasmè , verb., in un magazzino , 
in promptuario co y émmagasiner. — 

GHER , maire, agg. di persona o d'ani- 
male che ha poca carne s ossa, contr. 
i , magro, sparuto , macer , gracilis, 
macilentus , maigre, sec, fluet. Magher com 
un pich , com un ciò, hnaire ch'a fa feu, 
ch'a l'a nen autr ch la pel e j' dss , magro 
che non ha $e noi ossa e pelle , che posto 


LL Egrer es 
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al sole se gli vedrebbero le interiora , grandi 
macie torridus , totus ossa atque pellis , macer 
iG ut exta in sole . inspicere liceat , trés- 
maigre , décharné. Veni maire, o fè vni 
maire, V..Mairì. Maire, parlandosi di carne 
dicesi. quella che non è adipe, o grasso , 
magro , strigosus, maigre. Maire, agg. degli 
alimenti che non sono e non contengono 
carne di quadrupedi terrestri , e non sono 
conditi con essa, magro, a carnibus distans, 
maigre. Di d' magher, mangé magier ; fé 
magher , giorno magro , astenersi . car- 
De , ec. dies severipris abstinentie , dies quo 
abstinetur a carnibus, cibis. carnalibus absti- 
Rere , Jour maigre, manger maigre. Fela 
maira , vivere stentatamente , far pentolini, 
parce victitare , faire maigre chère. Magher 
o maire, parlandosi di formaggi, di lattici- 
Ru , di bredo , s'intende, che ha poca .so- 
stanza .nutritiva, magro, fenuis, maigre. 
Magher , parlandosi di terreno da coltura, 
di sabbione , calce, :0 altro, magro, sterile, 
infecondo 3 aridus ; exilis , sterilis , macer, 
maigre , stérile, .sec. her,.per poco, pic- 
colo, exiis, modicus à à tenui. , Modique , 


. Macr, o Re magi, titolo che si dà popo- 
larmente ai tre sapienti che vennero dallo- 
riente ad adorare Gesù Cristo, pochi di do 
la sua natività, Magio . . . . Mage. La fe- 
sta di tre Re magi, la festa de’ Magi, l’epi- 
fania, epiphania , le.jour des rois, l’épi- 
phanie. ME 

Macia, arte supposta e vana di fare in- 


magie. Magia bianca; ap Îicazione delle 


Magia, adoprasi pure per significare un’igno- 
ta forza di piacere, di rsuadere , di. far 
illusione, col mezzo del discorso, della bel- 
lera , delle belle arti, e simili, magia , in- 
canto, fascino , illecebra, fascinum, illicium, 
prestige, magie. : 
Macica , che appartiene alla magia, che 
uce incanti, od effetti maravigliosi, sor- 
magico ,, magicus, magi 

Maeto , sono due piremidi’ dell’ altezza di 
quattro palmi in circa , tutte ornate all’ in- 


torno di 1 i nastri di varii colori, che 
an certi paesi del Piemonte, ed altrove le due 


villanelle portano in sul capo in occasione 
della festa: del loro Santo protettore , e fra 
Grande comitiva di giovani e figlie, e fra 


| un tempio, 


| di grandi militari indica ‘ una 


MA: | 
suoni’ mentre vanno saltellando in giro pre 
cedute dagli abbà provvisti d'alabarda . ... : 
Magio , pezzetti di focaccia conditi con pepe, 
e tinti di zafferano che si distribuiscono in 
simili occasioni , . . . . panis benedictus , 
chanteaux , pains safranés. V. Carità. ‘© —- 

Macior , sost. nell'arte della guerra è un . 
nome dato a diversi uffiziali incaricati dei 

rticolari del servizio delle truppe, con qua- 
ità, autorità ed uffizii distinti, maggiore, 
major ,..major. Magiòr generdl , uno dei. 
principali ufficiali dell'esercito , giore ge- 
nerale . . ... . major-général. Magiór d'bri- 

ada , maggior di brigata . . . . majo? de- 
rigade. Magiór d'un regiment , uffiziale a 
cui spetta di trasmettere tutti gli ordini al 
reggimento , farne la rassegna , raccoglierlo 
ed esercitarlo, vedere ch’ ei marci con buon 
ordine , pensare ai suoi quartieri, ec.; è il 
solo uffinale di un reggimento di fanterla, a 
cui è permesso d'andare a cavallo in tempo 
| servigio,.ma egli cavalca’ appunto per 
trasportarsi sollecitamente da luogo 4 luogo 
nel bisogno; maggiore , tribuni legatus, ma- 
Jor. Magiór d' un regiment d' cavalarla , è 
il primo capitáno del reggimento, e comanda 
in assenza del colonnello, maggiore ee 
major. Megièr dla piassa , uffiziale di un 
presidio, che yi comanda dopo il governa- 
tore, ed il luogotenente di lui, veglia alle . 
sattezza del servizio, debbe esser inteso 
della fortificazione, ed ha l’incarico delle 
guardie, delle ronde, delle pattuglie, e delle - 
sentinelle , maggiore della piazza . . . major 
de la place. V. Magiòr add. Magièr, cioè 
maggiore d'anni, dicesi secondo le leggi ci- 
vili colui, il quale ha l'età idonea per ma- 
neggiare le cose sue, giore , major, 
majeur. La magiòr, si dice da’ logici la prima 
parte dell'argomento, la maggiore, propo- 
sitio , majeure , la première proposition du 
syllogisme. 

Maciòr , add. comparativo di grand, o di 
gróss , più grande , maggiore , major , plus 
grand s plus gros, principal. Autdr magiòr, 

“altare principale fra i molti che sono fn 

altar maggiore , ara templi ma- 
maitre autel. Magiór, agg. a nome 
reeminenza 
d'autorità, od onorifica sugli altr dello stesso 
nome; come Agiutant magiòr, ajutante mag- 
giore . ... . aide-major: sargent magidr , 
sergente maggiore . . . . sergent-major: ca- 
pordl magiòr, caporèle maggiore . . . . . 
caperal-major : tanborn magiór , maggiore 
tamburo , o tamburino maggiore . . . . .- 
tambour-major. Stat magiòr, V. Magiorità. 


ama, 


* 
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‘da quella 
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Magibr, e minòr; nella musica si applicano | i 


agli intervalli che differiscono l’uno dall’altro 
di un semituono , e distinguono principal- 
mente la terza formata di quattro semi-tuoni, 


e per essa si fa la differenza dei due tuoni 
che hanno una stessa fondamentale, maggiore, 
minore, major, minor, majeure, mineure; 
Terssa , quarta , quinta magiòr ec. , diconsi 
nel giuoco de'tarocchi, i tre, quattro, cinque 
primi tarocchi , e lo stesso dicesi al. giuoco 
el picchetto , quando si hanno tre, quattro, 
cinque carte medesimo seme ,.o colore, 
che immediatamente seguono dopo l’asse, 
terza, quarta, quinta maggiore ...tierce ma- 
jeure, ième majeure, quinte majeure etc. 
Mao Dis , pianticella Lana. che ba il 
gambo legnoso, ramoso e gracile, foglie 


piccole ovali e morbide, fiori bianchi o ros- | fina 


sastri all’estremità de'rami; è coltivata pel 
suo grato odore, e per gli usi cui serve 
come pianta aromatica, maggiorana , mmajo- 
rana , persa, sansuco , amaraco , sampsu- 
chum, amaracus , origanum-majorana mar- 
jolaine , marjolaine gentille. ME 

Maóionaro , quella . parte d'eredità , quei 
beni che per disposizione dei proprietari o 
per legge devono sempre passare al primo- 
genito de’figli, primogenitura, hereditas que 


. ‘ad majorem natu spectat, primogenitura , 


majorat. 

Macionpix , soprintendente alla casa dei 
grandi , e partico. te in quella de’prin- 
cipi; maestro di casa, maggiordomo , præ- 


fectus domui , tricliniarches , majordome , 


maître d’hôtel. 


M GI0 À ll l le ] A e ili ré 
di amministrare libera-’ 
JL GISTRATDRA , Ufficio, e 


che si du‘ad una sorta 
a majora, capron, 


. 


che è formata di tre soli semi-tuoni, . 





icolar- 


e arti, e 


fessori di 
meistr, i maestri d’arti. meccaniche , maestro, 


mente metre ; pro 


preceptor, magister, précepteur , professeur 
maître. M pisi dL abecà , È P mae- 
stro dell’ icl , primorum elementorum, lit- 
terarum magister, qui enseigne à lire aux 
crarum magi qu catino à lie ant 
prov., e vale maestro severo , rigido, ri- 
goroso , rigidus y severus, preceptor > inaitre 
rigoureux , V. + Meit |. - 
MacistERI , primo grado che si conferisce 


nell'università degli studii dietro ad'esame 


eare ogni preparazione operata con arte più 

, con dottema magistrale, cd ora usato 

in pochissimi casi, come per. la disso 

di alcune materie resinose nell'alcool, o per 

alcune + precipitazioni , magistero, magisterium, 
re. . 


magis 
E STRA 


« ; maestra , À , maîtresse: 
"e Magister. Meis tra e e 
Mucisraìt, da maestro, che ha apparenza 


di maestro, grave, in sussiego , 
imperioso , qui magistrum E leto Snperio? 
sus, magistral. Magisträl , che sembra fatto 
da maestro, o sembra maestro , ben fatto, 
ottimo , perfetto , magistrale, principale, 
céllens , optimus , præcipuus , magistral , 
excellent , principal. 00. 
Macisrhar, o magistrato , collegio d'uo- 
mini legalmente instituito con potestà di giu- 
dicare, e far eseguire le leggi: e dicesi pure 
di ciascuna delle persone che lo compongono, 
istrato , magistratus , 


magistrato , e nome collettivo di tutti i ma- 
gistrati, magistratura», magistratus, magi- 
strature. 

Magma, sorella del padre o della madre , 
o moglie dello zio; zia, amita (se da canto 
di ) matertera, ( se da canto di madre ) 
tante. .. 

Macmami , di gran cuore, d'anima gene- 
rosa, magnanimo , magnanimus , vir magno 
animo , généreux , magnanime. - 

Macrati, s. plur., i principali d'una città, 
d'uno stato per dignità o per nascita , ma- 


gnati, orenti, primarii , principes viri, 
principes, les grands, les seigneurs, les chefs, 
les prigcipaux, magnats. 


Guest, terra bianca, dolce al tatto, 
, infusibile, ed alcalina, che facil- 
mente si combina cogli acidi ; ed è adoprata 


trat. | 
glurisdizione del 


= 











A 


in medicina come assorbente gli umori del 


corpo umano , magnesia , miagnesia, magné- 
sie. Magnesia , sotta d'uva ,': . Magnesia, 
V. Marchiseta. | 

Macserica , che ha la qualità dell'ago ca- 
lamitato , della calamita , magnetico, ma- 
gneticus , ma ue. 

Macwensu omalesso delle proprietà degli 
effetti ossia di ou i fenomeni di quel Quido 
amponderabile si suppone agire ne 
calamita , ovvero lo stato! d'ogni corpo in 
relazione con quel fluido , magnetismo, ma- 
gmetismus , vis magnetica , magnétisme, — 

Macrrricamesti, com magnificenza, con lusso 
e splendidezra , magnificamente, pomposa- 


- Mai, sost. piccolo martello ritondo di Ino, 
armato di ferro con asta assai lunga per uso 
di giuocare al pallamaglio ( paramal ) ma- 
glio , clava lusoria, malleus lusorius , mail. . 
Mai , grosso martello da fucina o da simile 
opifizió , che si muove ad acqua, o eon altro 
mezzo meccanico, magho , malleus, maillet. 
Mai , majo , o mag , albero, o grosso ramo 
d'albero reciso, ed ornato in varie guise con 
nastri , bandiere, fogliami ecc. e che si 
pianta il primo giorno di maggio o la notte 
che lo precede , avanti la porta d'alcuno per 
fargli onore, o mostrargli affezione , o da- 
vanti alle chiese in segno di festa , e di ri- 
verénza , majo, maggio, arbor majalis , 


mente, magnifice, splendide, magnifiquement. | festa arbor maja , mai.. Mai, ( pronnziato 


1 Maosximmcanssa ; splendidezza , sontnosità , 
ustro , pompa, bellezza sorprendente ‘di 
case, inagnificenza , species , splendor, ma- 
guificentia , nificence. MEME 
Macmrica, ido , grande, magnifico, 
mugnificus , splendidus , magnifique , splen- 
Muormcat ; eclatò esaltare Parhendoi i 
pregj d'una persona o d'una cosa p ne 
magnificare , vantare, sublimare , magnifi 
care, preditare , laudibus efferre , magnifier, 


Mom , artefice, che fa, vende e spe- 
cialmente attende a iustare caldaie , pa- 
juoli' , e altri utensili di 

jo, faber erarius, chaudronnier. 

Maco, colui che crede, od è creduto ado- 
perare mezzi soprannaturali , malie , incan- 
tasiini , stregone , mago , che esercita l'ar- 
te magica, magus , veneficus , prosugiator , 


medien, sorcier , conjurateur | 
rancore, disgusto , crepacuore 
molestia, eium , angor, cordolium , eréve- 
cœur, tourment. Magón cumulo di sdegno, 
d' ira, di rancore, .odio invecchiato, ja, 
mmeltas , odium , haine invétérée , ré 


enracinée, vieille 


Macost, avi I magon , conservar il ran- | 


core, accumular nell’ interno ira sopra ira, 
far saccaja , iram decoquere, couver la co- 
lère, la rancune. . 


Macagssa 0 mairessa, stato del corpo degli i 


womini e degli animali che hanno poca car- 


ne, magvezia, estenuazione , macies , macri- | 
imdo , ins 
3 


, © matri, o vnl maire, verbo n. 
divenir magre , ammagrare, ammagrire , 
macrescere, emaciari , màcie tenuari , fnai- 
grir. Magri , o. fé vni maire, în senso att. 
, amar 


| casa, rei domestica cura, 


cucina di rame, 


brevemente ) per méi, e mai-mai, per méi- 
mi, V. Méi, Méi-m&. | 

Mar, avv. mai, in alcun tempo, nunquant, 
jamais. Maipl, mai più, non più, nunquam, 
Jamais. : : 

Mai-mar, V. Mèi-méi. : 

Maimdx , V. Gat maimón. 

Mamact , o menagi, voce volg. il governo 
domestico, la cura delle faccende domestiche, 
tutto ciò, che spetta al mantenimento d'una 


ménage. j 

Mauaot , o menagé , fare, o regolar bene 
con risparmio , e buona economia , maneg- 
giare , governare, misurar bene, rem admi- 
rustrare, curare, ménager. Menagè na per- 
soîa , condursi con alcario in guisa di noa 
irritarlo , non perderne la benevolenza, andar 
colla sesta , condursi con riserbo , oircumspe- 


, V. . 
Mauoscan, malingher, magretto, magrino, 
sparutello, macellus, maigret, maigrelet, fluet. 
Mais, isoletta , isolotta , parva insula , 
flot. Maisin, palude, stagno, acquitrino, pan- 
tano, palus, marais. - 
a 


MA | 


AO 


. Massifia, o meisiña, maisihè, o meisinò, 


v. pleb. in vece di mediciña , medichà , V. 
Medicament , medichè , Remedi. 
Marràs, maitès, martàs, martès, col verbo 


avèi, 0 col verbo esse significano aver desi-|. 
male, malum , mal Mal, azione cattiva, 


derio di ottenere alcuna cosa con prontezza, 
esserne impaziente , esserne caldo, sembrar 
tardi, summo desiderio flagrare, angie rem 
expetere , tarder , être impatient de etc. 

; Masa, piccol anello, farmato con filo in- 
#recciato in guisa che 


.assaj arrondevoli, mer vestimenta, ‘calza, 
reti ecc. e chiamasi collo stesso nome il vano 
che rimane tra mezzo , ed il filo intrecciato 
«che forma detti vani, maglia, macula, 
ansula , anulus, maille. Maja , borsa for- 
mata di tessuto a , ed 


per 


cuf- 


Moo, V. Mag. ' | 
Marca, piatti, ed alti vasellami di 


terra , di finezza meszana tra la porcellana, 


ed i gross) stovigli , e verniciata per lo più 
in bianco, la quale meglio che in altri luobbi 


. À lavora m Faenza, e fu 


camento , 
? 


scolo, cioè lettera 0 carattete maggiore degli 
altri | litera majuscola quadrata, Romane 








culpa ; crimen , mal, 

fait ‘l mal , fassa la penitensse, prom. tocca 

A chi fa una cattiva azione il portarne la 

conseguenza , chi ianbratta spazü , qui male 

agit , pœiitentiam agata qui casse les ver 
les paye. Di | 


naoltissimi uniti insieme, : 
entrando luno nellalro, formano tessuti: 


imputare 
mormorare., iniquos sermones de alique 






mal fene un 











più a mal; più ai 


dium , 


haut-mal , .épi 


data , catalessia , 


frauseis, mal francese, lue venorea , morbus 





littere grandiores, lettre majuscule, capitale. 
9 DIA) à L 


Masusoora , sost, 
iniziale, majuscola Ltera major, majuscule, 
lettre capitale. 

Mar, sost. contrario al bebe.ed al buatio, 


nociva , proibita, male, colpa ,. mal fatto , 
> erreur. ta 


res 


mal d' uia persona , 
i cattive azioni., dame del male, 


spargere, male loqui alicui, parler mal de 
quelqu'un, médire , dire du mal. Mal, gua- 


sto, danno, pregiudizio qualunque, disagio, 


disgrazia, male, , 9 ere 
mna , incommodum , mal, dommage , peine, 
calamité, préjudice, malheur, di unpcit 


rôss , fare d'una bolla un 
canchero , ex cloaca arcem facere , faire va 
grand mal d'une chose de rien. Aveje a mal, 
mala part, V. Piè. Mal, 

, gizzania , male, discordia, dissi- 
discosde , dissension , mal. But? mal, 
metter bietta , esser mala bietta , commetter 


male fra gli amici , voluntatem alicujus. aba- 
liengre, alium ab alio divellere , mettre mal 
| entre deux. personnes, semer la discorde. 


Mal, infervastà corporale, male , morbus , 

mal, maladie. Mal d san Giogn, infer- 

mità i cui insulti rinnovaudosi quasi im 

yvisi cagionano convalsioni, perdita di tutt 

i senti e schiuma alla bocca , mal caduco, 
epilessia, monbus major, morbus comitialis 

sonticus , cpiplesia , le mal caduc , 

ie, mal de saint Jean; le 

mal de saint. Mal massuch , malattia, ehe 

sospende ogni asione de'muscoli, e rende il 


«onpo immobile , in quella. stessa . posizione 


in cui fu sorpreso dal male, o che gli venga 
is, catalepsie. Mal- 


gallious , lues venerea , vérole., maladie vé- 
nérienne , mal français. Mai d’.còsta, mal 


d punta, dior laterale , ‘pungente e rio» — 


ra , pleuritide , scalmana , mal di costa, 
caldana, picuritis , pleurésie. Mal dla. pèra, 
malattia prodotta dalle concrezioni pietrose 
che si generano nelle reni ,.o nella vescica , 
mal di pietra , calcolo , calculi morbus ; a 
pierre, lithiasis. Mal dla èra, fig. dicesi la 
mania di fabbricare edifizii: V. Avdi "| sal 
dla péra. Mal del padron, bagagiás , in 
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m. b. male della matrice, passione, affezione | banno dietro di sè , nella quale portano le 
isterica , isterismo, v. dell’ uso, morbus mu- | lettere ,.valigia , bolgia, borsa , culeus sar- 
lebris , hysteralgia , passion, ou affection | cinarius , hippopera, porte manteau, malle, 
hystérique , hystéralgie. Mal d'panssa , fre- sacoche. Maia , valigia qualunque da viag- 
miti e dolori nel ventre, dolori negli in-|giatore, V. Fals. 
testini , tormini , tormind, torsiones , inte-| | Mazap£r, maladì, ecc. V. Maledèt , Ma: 
stinorum rosiones, tranchées, épreintes. Mal | ledi ecc. | - 
al chéür, o mal d'chéür , sentimento di mal |  Mazaoia, stato doloroso o nocivo del corpo; 
essere , di pena che non si saprebbe spie- cagionato da interno sconcerto delle sue fun- 

, e che si prova intorno alle regioni | zioni, infermità , indisposisione del corpo, 
cuore, e porta inclinazione al vomito , | malattia , infermità, morbus, agrotatio in- 
valetudo , maladie , infirmité. V. Mal. 

; che manca di desterità, d’abilità, 
disadatto, balorde , di mal garbo, malabide, 
male-habilis , ineptus ,, mal-adroit , grossier. 

Marapnèssa , sgarbatezza , goffaggine ; disa- 
dattaggine , malafatta, fagiuolata , imperitia , 
maladresse. 

Mataca, spezie d'uva così detta dal nome 
del paese ond' è venuta in Toscana, e ve 
‘ne ha della bianca, della ressa, e della nera, 
malaga . . ... . Malaga, vine prezioso così 
chiamato dalla città di Spagna nel territorio 
di eui si fabbrica; malaga . . . . . malaga. 

MaLa-oRassia , sgarbo , sgarbatezza, ma- 
niera incivile, e disobbligante, inconcinnitas, 
inelegantia , rusticitas , inurbanitas , impo- 
litesse, mauvaise grâce, grossièreté. D' mala 
grassia , con maniera sgarbata, senza garbo, . 

y sgraziatamente ,»con disgra» 
ziataggine ; inepte , inconcinniter , inelegan- 
ler , inveruste., impoliment , grossièrement , 
maussadement , de mauvaise grâce, d'une 
maniére gauche. E 

> in modo cattiyo, nocivo, in- 

giurioso: , con: danno , aspramente , crudel- 
» malamente, nequiter. , male , seve , 

Li :, Gépere , raéchamment , durement. 
si ; sotama sciagura,-malanno, malum, 
infortuniwn , grand malheur , calamité , dé- 
sastre. Malan., usasi popolarmente per im- 
précasione., dicendo ’? malan ! ch'a t vena 
“I. malan, il maltanno che ti colga, il malan 
che Dio ti dia, Deus te perdat , infelicitet , 
que la peste te crève, que le diable V'emporte. : 

- Man-ali-asams, V. -arangid. — 

. MazaRpAm , condotte a mal termine, ma- 
landato , porero, perditus, en mauvais état 
mal-en- Lot, VE , 
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les, menstrues, fleurs. Mal d’éüi, infer- 
mità che viene agli occhi per infiammazione, 
oftalmia , lippitudo , ophtalmia , ophtalmie , 
lippitude, mal d'yeux. 'L mal ven añ pressa 
e va via adasi , prov. si cade malato in un 
atomo, e si guarisce lentamente, il mal 
viene a libbre, e vassene a once . . . .. 
Mal da muri, maladia mortdl , male che 
conduce prossimamente alla morte ; mal da 
morire, male che il prete ne gode, /ethalis 
morbus , maladie mortelle , mal qui fait 
chanter le curé. 2 
: Mat, add. adoprato in qualche caso nel ge- 
nere fertam. malo, cattivo, malus, perversus, 
Mauvais. D'mala véüia , di malavoglia » a 
contraggenie , malvolontieri ; repugnanter , 
iniquo animo , malgré soi, à contre-cosur ,. 
avec avertion. Mala grassia, e d'mala gras- 
sa, V. Mala-grassia. | : 

; avv. in guisa cattiva, in modo no- 
evo, o riprovevole, malamente, male, 
difficilmente, a stento, male, perperam, 
perverse, mal, difficilement, avec peine. Fela 

, © fesla mal, esser. in cattivo stato, 
farla male .... être dans la misère. Esse 
mal con wn , essere in inimicizia , o lontano 
: dalla grazia di alcuno, esser male d'alcuno, 
. S8imultatem cum aliquo gerere, ètre mal 
auprés de quelqu'un. 4 andarà nen sempre 
mal, le condizioni si mutano talora dal male 
al bene, pre non istà il male:dove-si 
Es. non sè male nunc, et olim sic erit, 
diable. n'est pas toujours à la parte. d'un 


MaraRpE , condursi. a mel termine tanto di 
sanità, quanto di fortuna, malandare, ( non 
16 "usato y fuorchè. nell’.inf. e nel participio ) 
in: summum discrimen. adduci, se ruiner , se 
: Ma pna ,. malattia leggiera ma contes 7 
e: O. più s'intende di una piaga 
silla, incohedo ; indisposizione , infermità , 


Ma 


une parola sola; V. Mal-creà,. Malfaita, ec. 
. Mass, valigia che ì corrieri, e postieri 


+ 
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piaga, incommodum , infirmitds , imbécillitas, 
egra valetudo , invalentia , plaga, indispo- 
sition , maladie , plaie. | 

. Masafiprix , assassino, malandrino , latro, 
grassator , voleur de grand chemin, as- 
sassin , bandit, chenapan. 

MaLANEGIT ; notte passata senza dormire , 
€ con inquietezza, mala ‘notte, cattiva notte, 
ansomnis nox , male-nuit. Fé la malanéuit, 
passar la notte senza dormire, noctem inso- 
mnem. ducere., faire la male-nuit. | 

Mar-ansevÀ , edueato senza coguizione dei 
propri doveri, malallevato , mal-avvezzo , 


scostumato , malis imbutus moribus , mal | 


élevé , sans éducation. | 
. Marañsafa, o merinsaña, V. Marsaña. : 
, Marañreiss , V. Malínteisa. 

Matanvì , V. Mal-volontè. | 

. Maza-rts , V. A la mala pès. 
. Mara-pest, sorta d’ ìmprecazione con ma- 
raviglia , canchero! saetta! cospetto! rabbia! 
pape ! babe ! malepeste! La. mala pest 
com a l è pervers col bardassa ! cospetto 
com’ è perverso quel ragazzo ! pape quam 
pravus est puer. ille ! malepeste que cet en- 
fant es méchant | o a tveia la mala 
pest ! ti venga il canchero! i tu crepare! 
Di te perdant ! la peste te crève. À la 
fait la mala pest, fece il peggio che si può, 
imperversò, , 1furid, fece un orribile chiasso, 
_Susque deque omnia vertit , debacchatus est, 
il a fait un tapage de tous les diables, un: 
tintamarre du diable, 

Mat-a-enorüecr, inconvenientemente, sconcia- 
mente , fuor di proposito , a proposito, 
indecenter, abs Ra intempestive; incommode, 
alieno. tempore , inoppôrture, mal-k-propos, 
sans aucun rapport, sans raison, sotiement, 

, Mazcarancià, mal-an-arneis , agg. di per- 
sona, che abbia gli abiti male ‘adattati in- 
dosso , ovvero alquanto logori, mial vestito , 
mal in arnese; sciatto,sciamannato, malassetto, 
incultus, inelégans, incorcinnus, dégm È. 
mal-accoutré. | 

Marasi , malès, sost. usato anche a modo 
d'avv. disagio, incomodità , incommodum , 
malaise. iStè malasi, od a malasi, star a 
‘disagio , incommodum pati , ètre incommo- 
dement, être mal à son aise. . ' . 

" Maura ,* V. Maladia. - 

Mata-viiia, cattiva voglia, voglia contre- 
ria, avversione, malincuore , aversa mens , 
fastidium , aversion, mauvaise. volonté. D} 
mala-véüja , agg. al verbo esse, vale esser 
travagliato d'animo, esser tristo , V. Esse 
d'cativ umòr sotto umór. . 

, Maravi , 0 inferm , infermo, ammbalato, 


pezzo ‘di sterco. ir 
via, € che deye schivare, stronzo, stercus. , 
étron , du caca. 






















laticcio , fnfermiccio , malsaniccio , 
volé , iüdisposto , tristanzuglo , tisicüccio ,. 
morbisciato , vdletudinarius , :non salis fir- 

me väletudinis , causarius, morbosüs , mala— 

dif, valétudinatre ,‘infirme. .. . | _ 


anche sostantivamente, contrario di ben 
maledetto , execrabilis , detestabilis, maudit. 
Maledét , si prende anche per cattivo, pes- 
simo , praeus., pessimus , ma 
Na ma 
'A fil, ma porta seco un’ idea di disappro- 
vazione , o di sdegne; e serve anche per 
negazione collerica ; una. maledetta, .. nibil 


pas le diable. 


; malade. Maldi, fig. strons, 
"in ché uno; #.imbatte per Ja 


.Maavra V. Fè la.mala fin... .. - 
Maravidc , dim. di malavi, infermic, ma— 
one— 


Mazshoca , .V.. Marbrock. ED 
. Mar-sutrà , V. Mal-árasgid. |... : 
MarcoxrENT.,.sost. dispiarere., disgusto , 


scontento ,, scontentamento , offensio; male-. 
stia: , mécontentement... 


Mar-coxrEwT', add. non contento ; tristo , 


afflitto, malcontento, .tristis, mærenÿ, animo 
eger, mécontent, triste, affligé, Mal-content, 
che non è saddisfatto del servizio, del lavoro, 
della persona inferiore, scontento , cui fachum 
non est satis , mal-content. 


Matcrià , senssa creanssa, male allevato , 


che non sa i buoni termini, o costumi, mal- 
creato , scortese, villapo, inurbanus, incivil ,. 
impoli , mal-élevé. 


che si glia 


aLEDRT, maladèt, add., 


udit , manvais. 
, equivale a dire niente , pa 


s aibil prorsus , rien du tout, 


Macevì , pregar male altrui, maledire , 


maledicere alicui , mala precari , maudire , 
soubaiter du mal, faire des impréçations. 
Maledi la vita.e l'ora. cb) un è nà,, male- 
dire la vita e l’ore in cui si nacque, sibi 
pestem. exoptare , se ipsum execrari , mau- 
dire sa vie. Ut ” à : 


Matepission , maledizione , execratio , im- 


precatio, malédiction. Dè , o mandè la ma- 


ledission a: un, dare altrui la maledizione, 


in caput alicujus execrari, diras alicui, pe- 
nas in recati , donner des malédietions. Asse 


[na mdlédission ; sì dice. in modo. indeter- 


minato dell’andar tutte le cose a. rpyescie , 
come sé vi fosse maledizione scagliata sopra; 
esser la^ maledizione in un > in una 
casa , aurum habere iolosanum , la malédi- 
ction est sur cela. Madedission, esclamazione 
con meraviglia ed imprecazione, V. Mala-pest. 
. Macarziia , appena, un poco , un tantino, 


Baulislus, à MA tin. | che., sebbene, benchè, 13 
vu péine, un peu: ‘un ta nonostante , quan» 
. Maus . Malasi. — , tuaque , licet, quamvis , malgré que, none 
- | Matpso ) ". Mleso. | ebstant. . 

Marisa , v. fr. , disgrazia, mala sorte, Marius: , supposto nocamento arrecato 
sorte arversa, sventura, malanno , traversia, 


pe enter: d i , ad malheur ; diágrace, 
versité 


_ Mackntüs , i , infelice, , sventu- 

rato , infelix, ma ureux , malencontreux. 

Mark üBEUsAMENT > avy. di tamente , 
sfortunatamente, infeliciter, eureusement, 
per malheur. 

. Macrvanda , V. Sigurta. 
. Maczvania, v. Sigurtaria. 

Marsvór , che vuol male, malevolo, ma- 
ligno., malevolus ; > malignus , mal-veillant , 
anal-intentionné , malévole. — . 

Maz-rarr , o agg. di persona, malfatto , de- 

, deformis, mal-fait, laid , 

mal-biti, difforme. Mal-fait , o fait mal, V. 
Fait part. 

. Muurarta , cosa mal fatta , atto da disap- 
provarsi , e “dicesi per lo più del rompere e 
guastare un etto inavvertenza , errore, 
malafatta, mencamento, diffalte, fallo culpa, 
error, peccatum , faute, maladresse , mal- 


Masrasunr, Malfaidr , scellerato , ribaldo , 
> malfattore , ‘malvagio , nequam, 
scelestus , facinorosus , nefarius , malfaiteur, 


Maire, v. preso a guisa di sost. il mal- 
fare”, il misfare, le male azioni, dene: bi 
mauvaise conduite, les mauvaises actions. 
L mal fe adi tp ner duré, prov. le male 












scinum , maléfice , "so . 

"Marmi , colui che si P rede colpito da 
malia , ammaliato, veneficio affectus , fasci» 
natus, ; ensorcelé, charmé 

Mauss , ammaliare , far malle, fasci-, 
nare , incantare , fascinare , incantare , en-' 
sorceler , charmer.. ché code tax 

Mauion persona € à 
del male, Pe: atti o di cose PA nier vs 
nocive, mal maligno, i. malus, 

pe" malin, méchant. M. 
com °l pecà, com’! bosch .d' forca, malignis- 
simo , pessimus, improbus , très-mauvais, 
très-méehant. Frev. maligna , o perniciosa , 
febbre nella quale il sintomo predominante 
é grave, e pericoloso, o che apparendo mite 
da principio , si fa tut'ad un tratto a mi- 
naeciare la vita, febris maligna, fièvre nia- 
ligne, fievre qui est accom d'accidents 
plus fácheux , que le pouls ne semble l'in- 
iquer, Bosch malign , bosco scabro , ron- 
chioso , biterzoluto , o iguum scebnum + bois 
raboteux. 


ri ridere | him alin? méchant, 


e della scoperte ; non sempre | À 

Pide 1 la pori moglie à Jadro , malorum felicitas Mauonrrà , livàr, malvagità. d'animo. di- 
non est diuturna , les méchans ne tient propria compiacemza a muocere 
- a p lumi | Dvvero azione cattiva diretta | da tale 
Maunwotes , o aif diffidarsi , non | animo malignità ignitas, invidia , per- 
si fidare, non s' assicurare , | creder poco alle | versa valuntas, probiti , perversitas, mali- 

; ile apparenze, sospettare , sconfi- | guité , , pervermié. 
, emere , diffidere, in dubio esse, $u- umore denso , » quesi 


spicari , se méfier , se défier, ne se pas fier. 
eng > mal-tapessid , mal- 
in arnese, incultus , ine- 

male male habitus ‘dérangé, mal-ordonné. 

orgià , agg. di. yérsora mal fatta, stor- 

Por rme, carhmogio , magagnato , pu- 
mio , deformis , malíait , magot, malotru. 
Marcaassiós , che non tratta con cortesia , 

che ricnsa ogni. servizio altrui, vil- 
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darsi alla malinconia , tristitiæ se tradere , 
jtudini se se dedere , se chagri ner , s'at- 
teister , se donner à la mélancolie. Malin- 
conia paga nen debit, prov. , e vàle che 


l’afflizione , la malinconia non ripara le di- | nard, 


sgrazie , inanis est tristitia ad. erumnas ar- 
cendas, la tristesse ne répare point les mal- 
heurs. Malinconia, tisoluzione, volontà du- 
revole che altrui sembra ionata de pas- 
sione d' animo o da riccio stranissimao , 
specie di mania, fan ) mattezza, sma- 
nia, insanitas, morositas, manie, PASSION. 
- Maroccémicz , che ha malinconia , melan- 
colico , melanconioso , malinconioso, ms/an- 
cholicus, mélancolique. Malincinich, dolente, 
tristo , afflitto, che hai bachi, malinco- 
hico, ipocondriaco, mestis, tristis, merens, 
animo æger, triste, in, sombre, mélan- 
eolique. Malincónich , dicesi anche di cose 
che ispirano 1 ; ico, lu- 
ubre , tristis , lugubris , mestus, mélanco- 


Arnim , e malingre , mingherlino , 
estenuato, sparuto , macilento, di non at 
eolove , tristanzuolo , segrenna, v. b., gra- 
elis, macer , strigosus , maci > ma- 
lingre ; maigrelet, de peu de mike, Handrin, 

tif. : : . ) . 
: Mauvrmsa, o malanteisa , equivoco, sba- 
glio , errore, ambiguitas , error, erratum , 
mal-entendu. ' po 


gio, malintenzionato , malbigatto, malevolus, 
mali , malintentionné , malveillant, ma- 


Pei nen fait 15 con. 1 
feci con malizia , «a malizia, statement ; 
inus abest a culpa mos , je ne lai 
jit per malieo. . P | p 
‘ «Manusià , darsi al. maligno, malignare , 
malitiose agere , in malum. prolabé , agir 

malicieuserhent. neo +, 
: Mastestds , astuto, sagligno , scaltra, scal- 


+ 


trito, maliziato, malizioso, viziato, fallace 
ingannevole , malvagio, facimale, malitiosus. 
callidus , vafer , versutus , improbus , mali- 
cieux , rusé , madré , artificieux, malin, re- 
trigaud, fin, cauteleux. Malissios com 
°Lpecà , maliziosissimo , perversus | impro- 
bissimus , vaferrimus , très-malicieux. Ma- 
lissiosèt , alquanto malizioso , maliziosetto , 
vafellus , improbulus , un peu malicieux. 
IOSAMENT , avv., CON inganno, con 
malizia , maliziosamente , malitiose , dolose , 
improbe , malicieusement , artificieusement. 
. Matmastià, sconcerto , gg » Screzio, 
inganno , malizia , jurgium , confusio , con- 
tentio , discorde , fücherie , dépit ; grabuge. 
4 f? d' malnastià, a pé dguai,ap è 
dle dificoltà , gatta ci cova, c’è sotto ingan- 
no , latet anguis in herba , intus est equus 
Grecorum, latet error, il y à anguille sous 
roche. 

Marócnu , quantità indeterminata di qual- 
sivoglia cosa ammontata insieme , massa, 
mucchio , bica , moles , acervus , cumulus , 
massa , congeries , masse, amas , tas. 

v Maida, per maladia , Y. Per afflizione , 

MaLoRA , guasto, rovina, corruptio , ca- 
cidium , digit. Andè ai malora, Parlandosi 
di alimenti, di bevande , di arredi, e simili, 
corrompersi , guastarsi , infracidarsi , impu- 
tridire, vitiari, corrumpi, se gâter, se pour- 
rir, sé corrompre. Andè ai malora, par- 
landosi di persona benestante , consumare il 

atrimonio , andare in rovina, andare in 
rodetto, andare a secco, alla malora , pes- 
sum. ire, concidere , tomber en déconfiture, 
se ruiner. 4 la malora , va a la malora, 
esclamazioni imprecative , il malanno, & 
colga il malanno, alla malora, un canchero! 
Dü te perdant! au diable! Malora per di- 
sgrazia , V. Desfortuna. 

Mar-PArRÀ , che è in cattivo termine, mal 
parato 3 male in ordine, mal provveduto, 


gliatp , arrufiato, e 
velé , déchevelé, 

Maz-r&ATicm , inesperto , imperito , mal- 
prato , inexpertus , imperitus , iwexpéri- 


MA 
menté , qui n’a poist d'expérience , simple, 
siais , d droit, ignorant , ea bile A 
Mar-Pnòrni , non conveniente , improprio, 
improprius, impropre, sale. Mal-pròpri, 
pr A sudicio ; guitto, lordo , sor- 
s sgualidus , malpropre. | 
Mas susrerds , che non porta rispetto, che 
non è rispettose, discortese, villaso, oltrag- 
{gi0oso , sfacciato , inofficiosus , injuriosus, in- 
+ + irreverens , i ns , qui ne 


porte pes le respect qu'il doit , qui manque 
respect. | 


Marsaw , agg. di persona, o d’animale, 
«che som è sano, malaticcio , infermiccio , 
€agionoso , anal-sano , morbosus , adversa va- 
letudine laborans , valeludinarius, malsain. 
Mal-san , agg. di cose, contrario alla sanità, 
insalubre , insalubris , mal-sain. ' 

MaLsoà, inquieto sul destino d’una per- 
opa o sull'esito di un fatto che ancer & igno- 
ra, affanneso, sollecito , aurius, inquietus , 
sollicitus, inquiet, agité, chagriné, traublé,. 


en ; 
T&PASMÀ , V. Mal-forsid. — | 
Murraark, usar villanie, det , mal- 
quensre , straziare , tertassare , uerare, duri- 
der habere, male habere, maltwaiter, malmener. 
Maura , erba viwace di molte specie, una 
delle i è detta anche artondèta, o rion-' 
déja , dalla forma rotonda delle sue foglie ,' 
ha ja radice profondissima , più gambi ra- 
smosì, fiorà bianeastri con vene zosse, 
portano un seme, è assai comune, ed ado- 
prata , princi te i fiori, come lenitiva, 
nte , malva , 


. 


ereticum, uva . . . . . mo . 
MaLvsasassion, prevaricazione , ladroneccio, 


4uberia. commessa nell'esercizio d'una garica, 


«concussione, esàzione ingiusta, CORCUSSio, pe- 
culatus , mala rei administratio , malversa-' 
tion , faute notable commise de propos, 












| vernante , 


ic. | stra , dextera , dextra , la maa 
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malsttore , ribalde , usquam , flagitioeus., 
malfaiteur , vaupen, —.- ——— .  . | |, 

Mai-vier, malvolsù, veduto di mal occhio, 
malveduto, odiate, malvoluto, Invisusy odio 
habitus , bai ; détesté , malyolu. ' E 

 Mar-vottt , odiare , detestare, voler male, 
essere malaffetto , odisse, detestari , détester, 
Fesse malvalèi Y. F9 pag. 328. 

Mar-voronri, e Malanei , di paalavoglia , 
malvolentieri, e malincuore , egre , invite , 
à contre-cœur , mal volontiers, cahip-caba, 
avec regret , de ronuvais cœur. nn 

Marvotsò , Y. Mal-vist.  . 

Maua , parole sata dalle balie per ínspe 
gnare a parlare a' bambini in luogo di are, 
omaman, come di molte ‘altre parole fanno, 
le quali modificate in suoni labiali, tornano 
più facili a profferirsi. Moma, in alcune classi 
meno colte di persone , è usato dai fighuoli 
anche adulti mamma, madre, mater, ma- 
an, mère. i | 

Mamardcs , roilzie maomettana d’Egitto a 
cavallo, composto da principio di schiavi, e 
che ebbe poscia. per lungo tempo il goverpo di 
quella contrada., e continua a distio astingHersi 
pel suo valore, e eua foggia di vestire, mame 
malucco , . , memmeluc, Mamalüch, tgrlüch , 
badóla , uomo di niun porto, » S0E9, 
barbagianni , Jaraceci, halerdo P babhacgio , 
$citounito, blernus, rudis, stipes, fot, stupide, 
ämbécille, dendi» , nigaud. e 
nome «ol quale i figliuoli delle 
persone mobili, 9. civili chiamano comune- 
mente la genitrice, invece di dire mare, mg- 
dre o mama, madre, genitrice, majer, maman, 
mère. Mamdo, femmina posta a governo 
delle zitelle , aja , curgtix, BUFIT: GU 

bonne, V, . D. 


Mania, aja, custos, edwatrir , bonne. 


. | Momie , cor mio, cara mina . .- » Magie, 


mon cœur: : | | 

Max , membro del corpo umano congianto 
all’estremità del hraccie , organo principale 
del prendimento-e del tatto , € che trovasi 
ancora elle quattro estremità degli animali 
del genere delle scimmie, mano, mauus , 
main. Man drita, la mano diritta, la de- 
droite , da 
droite. Man snestra , la mapp sinistra, la 
mano manca , la sinistra, leva, sinistra, da 
main gauche , la gauche. Mag rudie, man 
faità, mani callose; mani incallite , callose, 
in eallun indurate manus , mains endurcies 

ir la fatigue. Man d' pauta, d'hur, digesi 
bs. di chi si lascia facilmente cader di mano 
checchessia , mani di loe .. ..., ains ale 
beurre. Man pissose , mani. sudate , ‘che 





sudano, manus sudore: madefacte , mains 

ui suept. À man basà , di buena voglia, 
faeile, libenter , gratiarum actione , grato 
animo , facilement et d'accord , avec remer- 
ciment. Dè man , tevere altrui per mano, 
onde sostenerlo, e principalmente a'ragazzi , 
dar mano, guidar per mano , manu. ducere, 
tenir par la main. D? man a na cósa , af- 


rendre à 
dare altrui 


sempre ‘fredde 
di mano, caldo di cuore froides 
mains , chaudes amours. Joi con na man, 
e mi con doe, si dice dell’accordarsi a far 
‘sana cosa più volentieri di quello che farebbe 
chi la propone, se tu con una mano ed io 
von due, libentissime , trés-volontiers, Fé 
segn dla man, accennare con la mano, 
manu significare , faire signe de la main. 
Mnè la man, reggere, condurre la mano 
d'un fanciullo che impera a scrivere , pueri 
scribere. discentis manum manu . im, 

séta , mener la main d'un enfant qui 
apprend'à écrire. Mnè le man, percuotere , 
dar busse, verberare, manu ictus co ; 
frapper , tapoter , jouer des mains. vo- 
lonté le man , esser facile di mano , pronto 
& dare, a percuotere , manu promptum , 
aratum , expeditum esse, avoir la main 
ère ; être prompt à frapper: ‘On ch 
mena volontè (e man, manesco , manu 


v e © es 9 


promptus, qui joue volontiers des mains. |. 


Dmore d'man  dmore da vilan, o giéugh 
man , ec. V. Giéägh.: À là d l'istessa 
man , d' I istes? autór , chi a fait Dun a 
Pa fait l'autr , è opera del medesimo au- 
tore , ex eadem officina. eœiit hoc opus, de 
la méme main;.du même ouvrier, qui a 
fait l'un a fait l'autre. Fè a soa man, fà 
andè a soe man na cassiña ; far lavorare 
un podere. per. proprio conto , .senza darlo 
m massarizio, fare @ 6ua mano, a sue mani, 


po- | (egere , 


..MA . 
de suo terras colere , exploiter soi-même sor 
bien, faire valoir soi-même. Aveje. @ kk 
man , avere ‘in pronto, avere in memoria 
arere alla mano , rem in promptu habere. 
avoir. à la main. dveje per la man un afe 
un travaj, esser occupato: in un lavoro: 
esservi: attorno , rei incumbere , être occupi 
à faire quelque chose. Aveje le man. lia 
fig. non p operare ciò che si vorrebbe. 
‘per impedimenti, aver le mani ] pne 
pediti , avoir les mains liées. Avéi le mar 
añ pasta’, ingerirsi con proprio interese 
in qualché affare , negotii participem. esse 


| avoir les mains à la pâte. Fé man bassa 


V. Fè , pag. 324 Vol. I., e ‘così pure d 
molte altre frasi ove man è congiunto cor 
verbi. 4 man , fait a man, dicesi delle cos 
che si lavorano o si muovono colla máàno . 
per opposizione a quelle che si fanno o s 
muovono colla stampa , colle macchine , c 


| con altra. forza, come caratteri, disegni. 


intagli, molini, ecc., colla mano, con mano, 
manualmente , manibus, à la main. V. an- 
che 4 man. Dè l'ultima man a un travaj, 
finire ; terrainare, perfezionare, dar l’ ultima 
mano ad un lavoro, summam ‘i manum 
imponere, opus ad umbilicum ducere, achever, 
donner la dernière main à un ouvrage. J’éà 
per le man lò ch a fa da bs ^ per rispor 
fle, ho per le mani quanto A 'uepo per 
rispondergli‘, in promptu est qued respon- 
dean, manum est respónsio , j'ai en 
main de quoi lui répondre. Tirè la pèra e 
sconde ‘la man, prov. far un male e celare 
d'esserne l'autore, gittar la pietra e nascon- 
dere la mano , simulatione officii injuriam 
‘jeter la pierre et cachet la main. 
Butèsse a man a la consienssa , esaminare 
se stesso , se si fece, qualche torto ad alcuno, 
9 se sì commise e ingiustizia , ihqui- 
rere in. se:, introspicere in mentem. suam , 
mettre la main è la conscience , ou eur la 
conseiénée , examiner si on a fait du tort à 
quelqu'un, etc. Man, fig. potere, balia, 
lerza , cura, direzione ,, mano , possessione ,, 
VE 4 potestas , cura ,. pouvoir , puissante , 
disposition, main. Tonbe ant le man, cadere 
in , in potestatem venire , tomber ehtie 
les mains. Butè na cósa a .terssa man, 
metter qualche cosa in mano. terza ,. deporre 
una cosa in mano d'un terzo; apud segue- 
strem nere , mettre une cliose en main 
tidroe. , parlandosi- d'esecuzione di musica 
istrumentale, vale -agilità, destrezza , rapidità 
nel suono; aveje d' man, aver la mano sciolta 
e « « « . avoir de la main. Man., benda, 
lato , parte, uano , latus , main , cole, A 





ua filo di ia. per. 
forma di lacrime , ed è la più bianca e la 
più pura , dicesi mana à me, manna 
squisita ,. manna forzatella , manna artifiziale, 
manna actum., manne en larmes, manne 
cannelée. + sì prende per.cibo squisi- 
tissimo ,:e saporifissimo , nanna, : cupedie | 
i | nourriture exquise. Mana. dicono i conta- 
strato, coloris inductio, couche. | dini a quel malore delle biade., per cui le 
i | spiche s riducono in polvere nera., golpe, 
igo , nielle. Mana sui mucaron, dicesi in 
. , {Me .b. di cosa sopraggiunta a-grand'uopo , 
, un giuoco compito e che si|cosa opportunissima, panunto, opportunifas, 
, giuoco , partita , | chose qui arrive fort à propos, chose qui 
Man , :t. di giuoco, prefe- | vient à souhait. . NE 
i imo, mano | Maxi, o mad, tenta quantità di materia, 
quanta si può tenere, O atri in una 
mano , manata, manciata, pugi i poignée 





volte'su di un oggetto: col pennello, manò di 
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.& çominciare . 
oir jouer le premier. Boia man Gggiermente , quasi in. ,, la mano 
felice . al fuoco . . . . . un air de feu. Mnä, per 

sì che guadagna colui al quale | colpo di mano. De na mn, ghennire, ag- 

le carte... . main bonne, il grappare , abripere , gripper , donner nu 


coup de gr 
di. chì è solito 4xAGIO , voce Napoletana, usata a modo 
, d' imprecazione, malaggio y saetta, malnano, 
uti, avoir la main | pape ue, e-peste. MEME 
L| Mamas o V. Maraman. 
Marani , strumento: da taglio, di cui si 
servodo i macellai per tagliar le carni:,. col- 
"à. tello da beecsjo  manuaja, bipennis , hache, 
, alcuni giorni fa, è un buon numero di | coutesu à hacher, na 
giorni , jam pluribus abhinc diebus, il y Masaviza, o mankéla , spranga fina © 
a plusieurs jours. Nu man. d'ümini, uniwobile, diritta od angolare, che è d'uso 
certa numero d'uomimi, aliqui hosmines , frequente, e fa di molto macchine, per 
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certain nombre , oertsine d'hommes. | imprimere con acilità il movimento | 
D longs man, giù tempo è, 1 poma fa, | cuni corpi , servendo loro quasi di manico , 
da epo e molto, , pri- manico , , maniglione, manovella , 
, mon ita pridem , is , | vectis, trudes, manubrium , brimbale, livier. 
de maim Manca , voce volg, che serve quasi per dire 
Maux, cibo che durante quarant'anpi cadde | che non vi è mancanza di qualche cosa ; 


dal cielo per nutrire gli Ebrei [ molto , assai, a sufficienza , satis , multum , 
i Si valde, aesez, beaucoup. . — 
, ros ealestis , panis Angelorum mi- |. Mancanssa, difetto , penuria , scarsezza , 


i 
| 
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Manno 
nisierio paratus, manne. Mana, sugo vege-| bisogno , mancanza, vilium, penurut, inopia, 
tale comeseto , solubile nell'acqua , e dolas- egestas, défaut, disette, manque, di mancanssa 
sano, che nell'estate stilla  naturalmen 1 7 in caso di necessità tutto 
per meme di tagli da diverse piante, e spe- | € buono, nelle necessità ogai acqua immolla, 
cinlmente dal frsmino di Calabria : in tempo di carestia pan veccioso , is 
mana , manne : quella cho geme ‘omnia esculenta, nil contemnit esuriens , in 
senmente dei rami, dal trenco, i inopia ervum& , faute de chevaux 
Sema in grumi’ on fait trottez les ânes , tont est bon dans le 
e meno pura , di color j bain. Mancanisa, colpo e, di quelo 
è In più comune, manse spontanea che. dovere , ‘errore, mancamento, ; 
na di. fronde, 7us.syrigcus ; man pescatum , erralam , manquement , fault, 








3 , ] 
» flifettoso , deficiens i aliqui i 
en, raffica ce a défaut dei 
, sorta di giuoco fanciullesco , 
he è fatio . così: gaduoano pià fanciulli , 
Aimo si mette a sedere sopra una. seggiola, 
sun altro i il capo in grembo 
gli rimane .i la vista, tiene una 
ano o .alle reni , la quale . ti è 
Fani e n Mae 
s'appone , ha vinto, e pone il in 
luogo suo; scaldamamo, 
maia, pied de beuf , mmsibreivi de 


, 308%, it, mancamento, maan- 
sanza» defectio » fectus , . Ala 
un.manch , un deficit. d des scis , ha 


trovato mancarvi dieci scudi, decen: senta 
floesse sensit, il a trouvé dix ócus de man- 
que , de .moins,. Manch , difetto, mancanza, 
lumperfezione., iium , ! mendum , défaut , 
faute, manque, imperfection. Manch , eprore 
di gium, à » melafatta, errors “défauts d'une 


Manca, gnanca , congiunzioni negative , 
Manco , nemmeno , ure, nè, neo, nc- 
quidem, puecméme , ni, won, Bom pes; ne, 


ne Porca, non essere nel luogo ove la cosa 
à cercata, o: non essere in quantità sufficiente, 
mancare , deesse, manquer , faillir. Afenchè 
d'una cósa., avere penuria di alum che, 
aver mancanza , mancare, penuriare, carere, 
egere , déficit -&ligus re, manquer, avoir 
re ae aee gii Rec pe un duc 
vere., commettere un fallo , fallire, man- 
care, girare, peccare, delinquere, 


< manchè a sò superièr .à Chinesi danno al li 


rolomfariamente alle persone di servitio :ne- 
stre od. alicui per unt resta woreveleum © 
per dimostrare, soddisfasiene del servizio- ci» 
ceruto; mancia, benandata, ta, prevsia , sons, 
étrenne , le pot de vin, les <p 

Manon, sost., colui che ada; ra: eta 
menie L nisi mes in perte 


MaxcomL , avv: , unto 
bene sta, scilicet, À puo mentone Vio bene 
heure, d fit, cuidas 

Maxpawanr , territorio determinato im cui 
un Giudice di ima .istanea aserdta la sua 
giurisdizione , listrelto , "territorium. , terzi 
toire, détroit , jurisdictios , nce 
Mapa ;; nome dato. dai Po à 
governatori, 'ed ai magiotrati della 

Tui pis cli ese i me 
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ile è nella China 


che fu 

il latino, ed è es delle. due lingue is 

pubblicano gli atti del gorerao; masi 
+. . manderin 


mit | colui, che per mu 
mandato d'altri fa alcuna com; mae 








mandar via tino, o se- 
persi da uso indifferenza o disprezzo , 
bare , cacciare, mander via, mandar 
alia malora ; abbandonare , mandar al dia- 
volo , mandar di là dá mont mandat sano, 
mendare a ;, dare l’addio, dar lo 
sfratto 7 valedicere. , pellere, ejicere , abi- 
£e missum facere , renvoyer , licencier, 
sauter , ner, quitter, chosen 
eñvoyer au paitre, envoyer promener. : 
via, licensisà , f? Core un servitór da sb 
Msi, lienziare un servo, mandar via, 
dimittere lo missum facere , nen 
Buyer, congédier, licencier, se ire d'un 
ique. Chi véül vada chi véül nen 
manda , prov. per esser certo dell'esito d'una 
bisogna farla da sé stesso, chi vuol 
vada e chi non vuol mandi, chi vuol otte- 
ner una cosa vada a chiederla. da per se, 
men v'è più bel messo che se stesso, chi va 
lecca e chi sta si seceu, quod pro te vis er 
te age, il ne faut pes s'obliger. À d'autres 
poer ee duo peut faire nóas-méme. Mandè 
s d, avvisare, significare , monere , 


, Signi , mander , faire aver- 
Ww , avertir. Mandè a spass una suplica , 
, dichiarare illegittima la di- 
manda di alcuno , exceptione petitorem ct- 
, , mettre au néant. Mande 
Erode a Pilat, far alla palla d'uno, 
dell'uno all’altro senzaver voglia 
alcune cona 





fe côpie, chiamare în giudizio, citare 
magbtrati, diem alicui dicere , citer, 
tenduire en justice. CA’ Nosgnòr t'la manda 
boda, Dio te la mandi buona, Dio ti sia 
uio , salvus sis, ita te Deus amet, que 
vous soi en aide. Mandè averû un 
2008^ , far avvertito alcuno mente , 
dicendo furtivamente , aliquem. sub- 
muenere ,. submittere qui moneat, farre avertir 
quéiqu'an soos main. 
Massta, o mendia , v. contadinesche for- 
dn mandè via, che si dicono delle 
iori di età, che sono da mandar 
a uno sposo, zitella nubile, zitella 
virgo nubilis , viro ma- 


MA : 

mascella, mandibula , maxrilla, mandibule , 
mâchoire, | 

Mantua , V. Mandrilia. 

Manpora , 0 amandola , frutto di buon 
sapore, chiuso in un pi o guacio compressé 
ed. asssi oblungo , e Lestito un mallo su 
riore, come la noce, mandola , mandorla , 
amygdala, amygdalum , amande. Mandola, 
albero del genere del pruno e del ico , 
che produce le mandorle, e di cui sono più 
varietà ; mandorlo, amygdalus , amandier. 
Mandola, per simil. si dice alla ra d 
quattro lati eguali e congiunti per due nah- 
poli acuti, e/düe ottusi, rombo, rhombus, 
osange : on ait a mandola, amman- 
dorlato, o mandorlato, opus amygdalaceum , 
losange , fait, taillé en losange. Mandola 
dicesi pure l’anima , od il seme che è nà 
noctiuolo di altri frutti perché presenta una 
forma consimile , qual è quello della Paine; 
prugna , albicocca, e simili, mandorla, 
anima del nocciuolo , nur, noyau, amande, 
Mandola del pignéül , pi io, nucleus 
pineus , strobilus, pignon. Mandola a la 
plariña , o pralina , mandorla tostata , in 
zuccherata , confetto zuccherino , amygdala 
saccharo condita , dulcia , bellaria, aman- 
des à la praline, dragées. Fiaché d'aman- 
dole , fig. V. Fiachè. ' 

MaNDÜLA , istrumento musicale, oggidi fuori 


d'uso, e che era una spezie di piccolo liute 
com sedici corde, e si suonava come il 
liuto, mahdola, cythara, fidicula, mandote. 


Manporì , alimento sodo, o bevanda com- 
posti per lo più di mandorle, mandorlato , 
ammandolata, jus, pulmentum ex amygdalis 


confectum, raro d'amandes. 


Manbortaa , radunanza ; o brigata di per: 
sone che conversano oziosamente in pubblico, 
capannella, capannello, hominum conventus , 
corona , ; bande , assemblée. 
Maxwpbotts, istrumento musicale formato di 
un guscio rotondo coperto, e con manico mu- 
nito di sei o di quattro corde come 
il violino, e che si suonano con un dentuzzo 
di ciliegio o di , è un secondo dimi- 
nutivo del Tinto , c dile alla menda , 
me più piccolo , mandolino , parva cythare, 
mandoline. 
Manmpaacora , pianta vivace , awmal simi 
alla bella donna , con radici > tanghe, 
semplici o divise , foglie ampie, ovali, , 
salitarii a a su di un corte gambo, 
che poi mutansi in frutti gialli, grossi come 
una noce ; sì la pianta che il frutto di «fi 
«gno due varietà i) maschio, e la femmina, 
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‘attribuirono molte virtà medicinali i in. gran 
parte senza fondamento , ‘onde oggi non se 
ne. fa ‘altro - uso , eccetto quello. le sue 
foglie fresche nei cataplasmi , e nei fomenti 
anodiui , ed emollienti ; mandragora , man- 
dragola , Car 10 , atropa mandragora., 
mandragore , one sans tige. Mandra- 
gora , term. ingiurioso , V. Petegola. .. 
. Mannara , congregamento di bestiame > € 
ricettacolo d esso, mandra , mandria, man- 
dra , troupeau , bergerie , bercail. Mandria, 
luogo destinato. per mantenervi stalloni , e 
giumente, ed -allevare i puledri, razza, IRan- 
dra., mandria , mandra , 
— Maman , 0 mandilia , orta d'ornanaen- 
to , o d’abito., che portano le «donne sulle 
spalle , snantiglia. manteau de femme. 
Manon t. dei tore], perso di, legno di 
corpo cilindrico, però orme. varie, nel 
quale. si si aggiustano per torniarli ET Og- 
ra 


getti «che non. possono mettersi 
punte del tornio , caviglia . 

. Manpucativa , 0 manducatbria , cibi, pre 
menti, alimenta, esca , cibaria , alimens. 

. «Mai, manico, V. Maji. 
| Mato , arte di domare ed addestrare i 
cavalli, e di cavalcarli con grazia.e fermezza; 
ov veto. "luogo destinato per ammaestrarli, ca- 
vallerizza ., ‘maneggio » .ars domandi equos , 
équitandi. ‘disciplina, hy, ppodromus , equorum 
palestra, mas Mani > governo di una 
casa , di un affar (0, direziome , 
amministrazione, cura, adnunistratio, régie, 
gestion. Manèg, scaltrezza , artifizio, maneg- 
gio, rigiro 4, ars , calliditas , manége, Manèg, 
per mài . 

Marecì,. trattare, toccare colle mani, ma- 
negguire , tractare , contrectare:, langere , 
inanter. Manegè, reggere, governare, ammi- 
nistrare, regolare, . maneggiare , adnsinistrare, 
gouverner ; diriger. Manegè j'afè dla ca, 
aveine.'1 manòg, maneggiare gli afari di casa, 
. res domesticas. dispensare , conduire les af- 
faires de la maison. Manegè un caval, ma- 
neggiare un cavallo, esercitarlo, ammaestrar- 
lo. a'.capriuole, corvette ec., eguum flectere , 
fingere , circumagere ; dresser un cheval, le 

ver à cabrioles , à pesades, à courbettes, 
Manegèsse., maneggiarsi con prudenza , re- 
golarsi con parsimonia ,. comportarsì . bene , 
o.male, bene aut male se tractare y se 'diri- 
ger-bien Qu mal.. . 

-Mansta ,. 0 manéra , . verme . ossia : insetto 
ruvido e nero. dell'ordine. dei. coleo- 

pieri; cbe avvolgendo, le sue uova fra-le.fa- 
glie delle viti le rode principalmente nei te- 


NE 


sono puzzolenti; ‘marvotici e velenosi ;” le si 


FT 


vigne , ver.coquin y. iselte , con, chenille de 
goes cumolpe de le-vigne.. US Qa 


> IngeRiuHi , ma 
manières. Z D'manèra che, pecie 


mente che, in. guisa che, Ma. ut , adeo ut, 


de manière que. Per manéra d'dì, per mede: 
di dire, per così dire, ut "dla chicas ; at. six 
loquar, ‘Par manière de dires D'este masóre) 


ad ogni modo, in x: cost, 

nières. mode, quoguampdo, en mola: asesu 

torta..... herminette à martenu. Manére,; 
2] 


réa , ical ferrent, : a d. EL 
Maresca , facile a maBeggiarei ; MAnesso 4 
gavole » aile , phongptus j qua. 
est à la main, manjable. Mauesch ,. indindte 
a percuotere, od a rubare , 'manesee , RTE 
promptus , paratus, qui joue. volontiers da 
mains. 

Magra , strumento di ‘ferro col ques 
ministri di giustizia . le -meni gienta 
insieme .alle persone roglione pride 
e tenere in; arresto, per impedirne Ja. f 
manette, pignice menottes , ,manicles.- 
le manete, lega colle manette , ammanettava) 
injicere vi mettre aux fers, mettre la 
menottes, garrotter. . 

ManEüvaa , ET ; pratica s regalini, 
manœuvre , ‘affaire: Manéivra ; - 
delle armi, o movimenti. d'un esercite , c- 
cizio militare., campestris exercitatio ,. 
nœuvre , -évolution. . Le d 
.Mancagna , difetto, mancamento , 

menda, 


» Vice 
Mancacnà , magagnato M difettosa., guasto, 
mi d. ; HIS s corruptus , rar 
Cus, ,Y ectueux , hlewt, erroné, 
MasGasè, dar il lustro alle stoffe 
no, manganare , prelo. lœvigare , pin 
rer , eatir ,-presser le drap. pour le ronde 
poli, uni,.et luisant.  . 
Minor, mangione, cibani ae e , 
comedere, VERI, 
bin , mangiare buoni e seni alimenti avere 











. 
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lautamente , epulari , | 
bin ;. mangiare 
eccesso ,. Maxim 


Li 


ata carà , fig. 
mangiare col: capo nel sacco , nullius. rei 
curam gerere, vivre. sans soucì..Mangè. com 
un luv, enpisse com. un oiro , (4 
éherpa. penssa, mangè .fin-.ch'un. s'.la.tora , 
Himginre.a tirapelle , mangiar a :crepapelle, 
cibis distendere» venirem , se cibis ingurgitare, 
diner ‘2: fond ‘de cuve ,.manger. comme un 
ogre., manger. à ventre déhboutonpé. , 
a quatr ganasse., si dice di chi mastica da 
amendue .i. lati. ad un. tratta, e. fig, di chil 
mengis oko , macinare a..dpe, palmepti, 
ambabus. malis expletis. voraee, Supra mo- 


dum: edere , manger. comme, quatre. Mang? 
amche. guadagnar 


ovis: piscibus. oleribus , lactantibus. sustinezi., 


pain 
- € iraslimen, ,. dicesi di chi. è disutile 


buonó solo. a- mangiare , mangiar. il, pone. a 
sali non.mercri, avo plus 

sie. profit que de .sménite, avo des bons, trai- 
sans :les anériter.. . è d'polenta., 

c,andè, vestì. dseda, e galena , si. dice di 
coloro che elegantemente . addobbati. :e 
nvone - ,- damte. vestitus fur 
futibus: ventre de sou robe.de wvelome, 


|| qe 5 


borat , quand on disáü 
Qn se une oui d ss 

. Mangè d'pan dur, mangé derosta ,, : 
fig. .soffrir fame , fatiche e di d 
‘ molta. fame e fatiche, in sudore «ultus sui 


La mangià d'xierda 


. falla. 
hurler avec les. loups. Mangè le fave a 
; tàsta a ur, si dice fig. di chi è più alto di 


E 


à, | YEN » 
ua ai 
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strighi, qui mâle agit, panitenti at; 
rite ipsi exedendum, est, quand on 
a .avalé le bœuf: il ne faut pas s'artétep à 
la queue. Per celia dicesi. pure; cht mangia. : 
u diavol ec.., quando alcuao per. disprezza, 
o per. divagagone getta addosso a. un altro 
un qualche . residuo , come di pera; mela 
o simili. Chi mangia la molea cori i dent. 
a. rusia. Li crosta con le zansive, chi scia» — 
lacqua in gioventù sterita pei in vecchiaja , 

bus immodicis non parcit juvenili 
œiate , quum senex factus Juerit victu. la-. 
dans sa jeunesse 
oins dans sa viejl- 
i, durar 
mandueare ,. manger.de la. vache. emragée. 4 
d'andvin , egli predice 
le cose quando, sono. già accadute., res pre- 
teritas -priedjcit. , il devine les fétes quand 
elles. sont venues. Bsigna mangé col t gat,. 
e:dapè con .i.can , prov. cioè fa d'uopo 
adattarsi ai costumi. altrui, ancorchè siavi 


‘alcuna -cosa a biasimare in essi; bisogpa urlar 


coi lupi, coi.rozzi falla da rozzo, coi .savii 
. savio , cum care carissa, M. faut 


statura ,,.e. dell'aver il genio spperiore ad al- 


cubo , mangiar la torta in capo ad alcuno, 


soverchiarlo , aliquem superare statura, vel 
aliquem sibi subjicere wi aut ingenio , tré 
us graod., .ou surpasser. en talent. Mangé 
Séuja ,, o semplicemente èla,, .accor= 
gersi di una.cosa, intenderla , capirla, ali 
quid percipere , odorgri, sentire. presemire, 

madverters:,. s'apercevoir., comprendre., 
entendre. Mangè na côse con, j'éüi, bramare 
avi ‘una .tosa , oqulis .aiquid. came-. 
dere, avide spectare, manger quelque chose 
des yeux. Afangè un con jéii,; si 
alcuno , guendare con occhio bieco , inghiot- 
üxe; Ang, Ioévis onis ad picere $- avaler quel- 
quina, manger. le. blaac des yeux..h quel= 
quua, le,regarder, de travers... Mange ww 
con j'é, sonale anche, guardar alcuna.lissa.,, 
e con tenero affetto’ che tutto traspire, pen: gli 
osthi:,' aliguem. oculis . devorare, manger .des 
regarder qudqu'un.avidement., Magi 
4 sdlada, maugiarsi alouno. ini inen]ata, 
essere più forte di nn alio , essergli molto 


lav, | superiore in alcuna cosa, nnesicre, 


peri «ueedlere 
alicui, manger un autre. à la croque-au-sel, - 
peer dite qu'on est beaucoup. plus fort que 
ul. Afengà 'L. dips, d' sql. çaste y WE per 
y «scia , consumare il ben, di 
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sette chiese, pei 
pare ; gsepiller , prodiguer 
tsi tutti i suoi beni, consumar 
- Fama ed bd em. suam 


Pian. Mangè, un, mange un viv, ig. con con- 
sumare altrui le facoltà, mangiare uno, ro- 
minarlo , alicijus bona absumere , aliquem 
dajicere , ruiner quelqu'un , manger. 4 j'a 
mangiaje tut "1 a giugand , gli 
, consumó il patrimonio nel giuoco , ejus rem 
familiarem decoxit ludendo , il lui 

tout. son bien au jeli. Mangè, per consu- 
inare ,: mangiare , divorare, usare, corrode- 
re , consumere ,  abnumare y conficere y con- 
sumer, mange , dévorer, Na férgia ch'a 

mangia melo n d'cárbon +. + . UDO 


qui mange bien du charbon. 'L Fuso a man- | 


TÉ fèr, la raggine divora,  ootwuma il 
rubigo ferrum excidit , la rouille 
mange le fer. densi , dicesi sache di forbiei 
9: di altri ferri, che tagliano male , e- disu- 
ente-;-cincischiare , tagliuzzare, /ucinere; 
er ; égratigner 9 déchiqueter. Mangò , 
dicesi «quando 5 onunzia una vocale 
per riscontro d'un 
come nei versi; elidere , elidere , manger , 
élider. Na vocàl dnanss dl'autra a # 
una vocale seguita da un’altra si elide , ‘DO 
calis anté alian eliditur , une vo de- 
vant une autre se mange. parble, 
dicesi. di chi non profferisce bene tutte le eil- 
labe delle parole, elidere , 
delle lettere , smomicare: lo 
le parole , bisciarle , biasci 


wérborum. sy 
£53. è ‘un mrt , dicesi fig. di cibo ec- 


cellente , far venir voglia a' morti , eawuisi- 


tiesinum esse, Être excellent. : 
- Manosinà , V. Mangion. 
ManctaLASERTE , V. Ciuciafurmis. 
-' Manciarafi, mangia» polenta 
nomo disutile. 


spara mangia-parie ‘vota-madie,-fruges 
spurepacò, mangi pultiphagas, qui nost bon 


sone , ruborie , 1 , raptum, aolemo 
exdocio 3° latrécinium , de repetundis , 
mangerie , grugeriev 


Mascia ; o: masgina , provisione. E 


pe per nr er he i hiemerns 
; péotiken de fourrage pour l'hiver, | 


prre à 


tra vocale seguente | ire 


Parole, f metà | nmanaubr. 
role ,. fognare 

re, voces non | di 
articulare penitus , amputata loqui , ooneidere 
llabas, maugar les mots, anonner. 


did , pn 

Mansion, o mangisire uangia assi” 

mangione , helluo , comedo , edax , grand 

mangeur ,. , pipe » gone 
t, Jui 


pubes V. me 
Marco, macchina colla quale si distedona 
le stoffe e loro sì dà il lustro..ed il moerra 


un d da 


orecchia , scutell ansa, aio dela spi 


Mati dla peila , del eiolin. ar. ,- manie 
manubrium, , queue , manehe. ruttveje d: 


per gl mani, essere in vibcostanse : e auperieri 
all'avversario” poter fare a suo 
ctim partem habere, avis Dé io de 
som côté. 


MAPA , maniga , 0 mangna , paste È del 
vestito che copre il braccio, TRAGICA, MAMERS 
manche. Mania del burat, quella parte cha 
verso prin [clio arido » 


si one 





spesse ‘volte al‘furore , mania , fu 


ì si la mano, 
goss resistere ‘alla continuazione del lavoro; 
striscia di-cuojo che tengone i calzola) 


qui a de belles manières. 

- Mawrroua, ofabrica;, luogo, dove diversi 
Opera) ed artist sono impiegati hella stesse 
sorta di lavoro od in lavori che tutti con- 
essence ‘à formare e perfezionare gli stessi 


di Camera detenti. . .. . manifeste de la 





‘nà 

“Manon, V. Manic. Manga, c manigmi» , 
brance, truppa di persone eattive , di bricoo- 
Di, turba neguam , bande. de méchans , de 
AMGADA , Maniganssa , artificio , strata- 
gemina , tratto ‘artiGzios0, invenzione astuta, 
iziosa , fazione, congiura, trama, ma- 
neggio ‘occulto ; agendi ratio veteratgria , 


factio , conjuratio , manigance, clique , cabale. 


"Mamonm, tela lina che si rimbocca da 
ornamento, manichino, linea me- 
nica, di limbus extreme manica subu- 
cule assutue , manchette. Manighin 
anche per ischerto.a signi 
V. Manete. Manighin da déul , maniche 
sfilati all'estremità a guisa di frangia, mani- 
<hetti da lutto, nianichetti sfilat . . . . . ” 
efilé. Manighin festond , manichetti ricama- 
ti, linea manica acu picta , jardinière. 
Mamcórtpo , colui che utcide i condatinati 


i | dalla giustizia od eseguisce sovr’essi altre pene, 


mabigoldo, cirnifer, tortor, mor- 
Mani, 


altrui per ingiuria , vale lo stesso che fus- 
, spietato , crudele , , er, 
, vaurien , coquin, fripon, , 


dore nel giuoco dell'embre; maniglia . . . 


manille. 
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-" Masovàt, o manodi, «quegli i 
manualmente alla giornata, manovale, ope- 
rarius y. journalier. Manovdl , lavorant , 
garsson , gacin , quegli che serve al mura- 
fore, portandogli le materie per murare , 
«manovale, gerulus materiarius , maneuvre., 
‘aide-macon. - . 

Manovnè , fare gli eserciz militari, exer- 
.cilationes militares perficere , manœuvrer. 
:. Mars, toro castrato giovane ,.manro, bue 
giovane , bos , jeune bœuf. | 

Mara , vacca giovane, vacca, jeune vache. 
+: Maxesion, V. Mensgion. Manssion, piuttosto 
che menssion , dicem quell’ indirizzo che si 
| «pone.a piè d'una lettera per ricordo e nor- 

‘ma di. chi deve farle la soprascritta, men- 
' zione alle. , mentio epistolaria , men- 
. tion au. pied d'une lettre. 

Masssiont, V. Menssione. 

^» Masses, V. Emancipe. Fisimo beni 
os. . . pna d animo n 9 
-dolce, contrario all ira, sofferente , nan 
isuteto , mitis , mansuetus , lenis, doux; pai- 
-sible , traitable ; tranquille. — 
-.Maxsurrenme , virtà che rende l'animo 


«disposto alla benignità , alla dolcezza, alla 
sofierenza delle ingiurie , mansuetudine , 
ilenitas , mansuetudo , mansuétude , béni- 


mettono lungo le se , e che servono a 


per esse ; appoggiato;o , fulcrum, main cou- 
‘rante, écuyer. E 

.Marrenuenr 
- Mares, 


nel fuoco ,.9 der. fiato. 
mantice , folle, follis:y.souflet..  . . 


ne 


to;ajliorgano , 8 sidaili, . Marron 


MA 
‘che opera]. Marra, panne-linò di fattfcalar‘tessitura, 


che sì ‘ sulle mense, tovaglia; mantile, 
mappa, mantele:, nappe“ Vo. 0.0 
| Mare assé, tovaglia, grossa dezzinale , amtin— 

i mantele , tappe. grosiére, MEN 

&, colui che fa il mestiere: di tes- 
sere la tela:per mantili, tovaglie,*o' tova- 
gliolini, tessitore di tovaglie; li ;sman- 
telium textor, tisserand de nappes. “+ 

' Mamm , V. Anmantlè, | è: . : 0- 

‘+ Mawrièr, ‘0 mantidt , sorta di veste da 
donna, comunemente di seta nera, che por 
tasi sulle spalle, e scende almeno alle ginoo- 
chia ; mantiglia, pailiolum humetale , man- 
teau de femme , mantille. 2 


^" Mawrcera , ornamento delle spalle. i 
di chi é costituito in dignità , nant eda à 
chlämis , palliolum , mantelet , camail;- ” 
MANTLIfA , o pinodr , ( corruzione del 4f, 
peignoir) pannolino fatto in forma di pie- 
col mantello o di casacca, ‘che sì mette 
sopra le spalle di chi si pettma , per impe- 
soznire 


dire che la feccia, la polvere, 


non cadano sopra gli abiti, mantellina, 


accappatojo liolurn , peignoit. Mantiiña 
quella part del cammino S he sovrastk al 
colare, ed aggetta anteriormente ‘e, congiàn- 
gesi con la canna; capanna del cammino, 
camini testudo, manteau de cheminée. 
MANTLISTA , e meglio matlüla , o matalbta, 
V. Matlôta. 54 e. 7 . 
. Mawmd, dare altrui il necessario per vi- 
vere cioè l'alimento e talora intendesi anche 
l'albergo e. le vesti, nutricare, nudrite , nh- 
mentare, alere, nutrire, educare , sustentare, 
sustenter, nourrir, donner les alimens. Manini, 


. | Conservare , mantenere, serväre , maintenir, 


conserver. Mantni la promessa , aba 
parüla , mantener la promessa, la sua pi 
rola, stare promissis , tenir. sa parole. 
(nisse ,. farsi le spese per campare ; mante- 
nersi, se sustentare, se nourrir, se Conserver, 
Mantnisse , durare , rijmanersi in un certo 
stato, mantenersi, durare, resistere, sa maja- 
tenir, tenir hon.. Mantnisse ai sanità, man- 
tenersi in sanità, se incolumem prestare , 
se, conserver, 2 E ; 
Mauro , veste assettata alle spalle a guisa 
di mantello non chiuso e più o meno lungo; 
usata principalmente nelle pubbliche funzioni 
da persone d'alto rango , manto , pallium , 


i| mante , manteau. Manto ,.0o. mantd; veste 


chiusa, assettata, e lunga a guisa di A 
usata dalle denn di qualità, pallium , tra- 


,psrte'estema del viso, sotto la 
bocca , mento , mentum , menton. Marton 


4 


bescarado , mento EE sporge assai ed a 
pesim fuori della faccia . . . . . menton de 
Marostr , quel ferro, in cui entra il sa- 
liscendo , e lo accavalcia per serrar l’uscio, 
uet. 
Masvar , cifra che 
ai piedi dei loro 
1 , cadeau 
che eontiene 


| 
Ts 
1 
È 
3 
1 
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mar rosso 6c.: chiamansi pure collo stesso 
nome alconi vastissimi tratti d’acqua salsa 
affatto chiusi entro le terre senza comunica- 
zone coll’oceano , e che meglio direbbersi 
laghi salati, come il mar caspio, il mar 
morto ; mare, , æquor, pontus, 
mare , salum, mer. Lóda 'l mar tente 4 la 
tèra, loda il mare e tienti alla terra, prov. 
cioè che è cosa più sicura il camminare per 
terra che per mare, tutius est terra quam 
mari iter facere , il vaut mieux voyager 

r terre que par mer: e fig. vale doversi 
odare l’util grande e pericoloso, e attenersi 
al picceolo e sicuro , ‘tutiara persequi , il 
faut préférer un petit profit assuré , à la 
chance des grandes fortunes qui exposent à 
beaucoup, de dangers. Mar, o mare-magno, 
fig. V. Mare-magno. | | 
| Manas, marajót , marajôta , V. Masná , 


Manansaia, V. Marssaña.: 
Manaus , avverbio , che denota tema di 


alle volte poi, se. alle volte, infel 


est h craindre que. .3 signifieg 
talvolta , quindi, finalmente , quandiecco , 
di poi, tum , deni > diginde » 
ensuite , enfin ,'v que, . 
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sepolcro che Antemisia fece edificare pel suo 
marito Mausulo. 5. Il faro d'Alessandria. 6. Il | donne fanno un mercato, .mulierwm | genas 
tempio di Diana in Efeso. .7. La statua di | loquacissimum , trois femmes font le marché, - 
Giove olimpico , e secondo altri il tempio di | Marca, radunanza di popolo per vendere 
Gerusalemme , o .l'anfiteatro di Roma detto | e comperare merci, mercato, bominum mul- 
il Culiseo , le sette maraviglie del mondo. | titudo. ad mercaturam faciendam, marché. 
septem mirabilia mundi , les sept merveilles | Mercà, per lo trattato del preszo della mer- 
du moude. 4 mararla, V. tom. L pag. 16.|canzia, mercato , pactum , commercium, 
col. a. Maravie d' Spagna ;: pianticella del | trai 
«genere della gialappa , ben fornita di foglie 
aflilata, e di Bei fori rossi o bianehi o gialli | # 
a foggia d' imbuto che si chiudono quando | vi 4 
il è sereno sull’orizzonte., gelsomino di | mercato: di ferravecchi , di rigattieri , forum 
. notte, la bella peruviana., nurabilis Peru-|scrutarium , marché des fripiers, des regrat- 
viana, merveille du Pérou, belle de nuit, jalap. | tiers. Marca. di' erbe, mercato dell’ erbe , 
Masayi&sse,, prendersi maraviglia , mara- | forum olitorium,. marché des herbages. Mar- 
vigliarsi , stupirsi , admirari , s'étonner , être | cà di pess, piassa di pess , pescheria, pie 
surpris. MEM scaria x; forum piscarium ,. poissonnerie. 
Mansrb , mafod, parblà ,:eselamarione di| . »' ona .che portò. dalla «sua 
stupore , affè , capperi , cappita ,: zsehercie , | nascita qualche segno , o. voglia..sul corpo 
morbleu ,.ma-foi, parhleu, vartigué. - segnato | nævo.uel nota. geniliva notatus , 
Mansroca, 0. JMalbüroch , sorta :di stoffa | marqué; dès-la, mère. - Murca , dicesi, di .ca- 
grossolana di: lena. . ...... is, malbreuk, | vallo.:stéllato in fronte, macula alba in 
malbourough. >. ii |Ponte. notatus. equus.,.:cheval. marqué ..en 
. Massaoca , carrettone di molta capacità e | tête... qui: a’ la pelote , ou.l'étoile au front. 
e con larghe- ruote , ingens. plaustrun , | Marca ,. dicesi di. persona cieca .d'un pc- 
2M | chio, gobba,. guercia, zoppa, signatus., 
marqué, Marca, dicesi. di. chi. per. con- 
: di. -Magistrati.. fu. segnato . in . fronte 
od in. altra parte del .corpe..con.fetre ra- 
VERMI bollato , sligmasias, marqué... V. il 
Yui e * Lied. 2 4 HP 2 dee. 
. ::Mapçocassz , o marcadòr., colui che-as- 
Sielgi-giuocatori nel giuoco. della palla o del 
pallone per notare i punti del giuoco, m 
Jo, marcatore ,. pilopilar., marqueur. Mare 
cartes ,.colui che osserya..e nota. gli altrui 
andamenti, praioze;. explorator, qui oh- 
serve les "a fures. des autres ,-explosateue , 


come mo'adunanra in di di mercato, tre 















Dos vi. *' :« - + ss "t 
Mansurà, marcreà- marfaita ,.marfièsse , 


vialfiesse 9 malfar, > Ce 7 toy . o 
Mazca, segno che si fa a cose per. rico- 
noscerle , marca, maxco, marchio; unpronta, 
| segna. , signum , nota , marque , empreinte. 
rca; lettere iniziali; del nome del proprie- 
tario , che sì mettono. su de’ pannilini,. per 
distinguere i suoi dag]i-.altzui ,- pontiscritto , 
puntiseritto , v. dell'uso.,; signum ,: marque. 
Marca ,. seguo: che rimane tra due cese com- 
messe, come pietre, legni ecc...convento, inter- ee ten ee DO 
vallum , joint. Marche da géügh , brineoli,| ^ Manca-p'-caz ,.maréa «4D , X. Marsa. : 
marche per.il giuoco. ... . jetons, marques, |. Mancanò 
fiches. , Marca, .:prova, contrassegno .. .-.:. | chi 
argunentun; indicium, nota, signum, 
preuve. Marca-d'-che , in. proxa. del.che , 
in effetto, infatti me é:wna prova, ideo- 
que , reipsa , revera , : ex preuve.de quoi, 
en effet. . ©. S2 1.5 c ET uu 
' Marcà, luogo:in cui.si vendono . merci : a 
derfate- im centi giorm dell’anno., . periodici 
‘e frequenti , mercato , mercatus , emporium, 
forum . remun:..venalium:, . marché ;. il 
Marca: dicesi in complessæ:delle merci che |: 
sono Bb:mercate , :e dei negonit., affari, d]. 
discorsi che. visi fanno, mercato, mercatus; 
marché. Zre:düne fan.un maroë , tre don 


de’ punti. vinti snccessivamente da ciascun 


Mancannà ; .chiéder il prezzo , trattar. del 
prezzo , far mercato 9 pretium etre. $,::40n- 


stitueré, agere-de pretio, - nder. Mar- 
pau Ju], stiemechiare il prezzo , de pretio 
subtiliter: contendere , marchander:sou à.508. 


4 
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Masgasess , effetti e roba ché sk traffiva, 
si mercantx, mervatanzia , imerce, merx, 


faire 


ruto, mercante che vende sd minuto, propola, 
marchasid en: détail, détailleur. Marcant 
papè ttanpà , mercante di carta stampà 
pannajuolo , mercator 
, dreper, cu de dta- 
se. Marcant da sta, mercante da seta, 
deeppicre, mercator" sericarius, marchand de 
soienes. Murcant da bé, du: bestie bovine, 
3 marchand de bœufs. 


© o w 9 e » 


mercmte da panni, 
ta + ” 


cator fcrrarius , ferronier. Martani da sufrin, 
lh, snstitor mercis sul- 
pirate , aiarchand d’alturkettes. Marount da 
as: bindajuoto, fragum verditor, blatier. 
da canoa, canapajo, cannabis mer- 

color , rusrchand de chanvre. Marcant da 
pel d' anguilb, mercante di niuns'‘consilera- 
ì meremituzto, mercator 'trioboli , petit 
suarchssid, Marcant da fiàè, in m. b. esplo- 


majus extollere, pròner , vanter sort mérite, 
valoir va marchandise. ce te 
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en-marche. Mardà reid, con le man sui anche, 
andar pettoruto cem Île mani sui fianchi, an- 
satum incedere, inferre se subnixis alís , se . 
diee, marcher fièrement, et les mains sur 

‘anches , sur les.eótes.- mE. 
, segnare, trotare, marcate, si- 


1 segni nei denti, onde non ha più d' otto 
anni, ‘etas tur, ce cheval mar- 
que encore. Afarchè, dicesi di alberi di fresco 

rantati, che danno segno di aver preso ra- 
dico con qualche germoglio, mettere, riger- 
mogliare , radices agere, marquer, pousser. 
Marché le casse , notare lé cáccie , notare 
loeum: primi casus: pile müsst , Yemareguer 
une chasse, Marckà le casse, fig. adocchiare 


gli altri andamenti, per censurarli , osser- 


vare, ispiare , biasimare, aliquem observare 
ad: ar, » épier quelqu em, contrôler , 


Ni "n - 
arcrès, titolo di nobiltà che è di mezzo 
fra quello: di duca, e quello di conte; inai- 
chese, marchio , wurquis. c 
Mancuzsa , moglis d: snarehese, marchesa, 
marchesana , marchionëssa ,- saarquise. 
Mancugsà , stato o dominio o titolo di 
, marchesato , marchionatus , mar- 


Mancusas , Marchesiáa, dini. dì marches, 
marchèsa , marehesino , marchesina , mar 
chese , o marchesa in tenera età , Juvenis 
marchio , juvenis marchionissa , jeune mar- 

is, jeune marquise , te- marquise. 

Té Mauro . segno od. Pinronta , che si fa 
da: un' pubblico officio a ciò destinato 

riconoscere il titolo ossia la qualità dell'oro 
e dell'argento che si pone in commercio , 
marchio , signum , nota, marque, empreinte: 

Masone, detto anche i tamente 

nesia * nome comune m diversi ninerali 
sulfurei che sono piriti computte erro, à 
d’arsenico , di rame, zinco; o di cobalto, 
od ‘atte ‘nd essere! lavorate im minuterie, € 
lisciate ; marcassita , lapîs pyrites , matcassite. 

Marcia, mossa ino, 10, motus, 
via, er, . Marcia, il camminare 
de’ soldati , e degli eserciti, marcit, iter, 

fo, marche. Marcia, t. di mus. sino 
fonìa o suonata qualunque composta per 
a re la marcia de , o di 
stile emile a quello , martinta ... marche. 

Manciart ; banchiha , spuño lawrale'e pet 
lo più alquanto elevato su di una stradá, 6 


‘| di-tun: ponte, dove può passtire chi camina 
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a piedi senz'essere incomedáto ds” entri, car 
pozze , e simili, 1 marcia ted, eiat . trottoir, 
nquette are ’ . 
MARGORELIA , Kin annua che ha le foglie 
ruvide , ed il ramoso , e che infesta | 
i giardini anche col suo. cattivo odere, fu 
creduta comestibile per purgar. l’alvo., ed è 
ado rata nella farmacia a fomenti, clisteri di 
, mercorella, mercurialis annua 
guoble, vignette , mercuriale ansuell ; foi- 


Manz ,. , mama, 9. madre , donna 
che ba ligliaoli s madre , genitrice , mater, 
genitriz ; ns, mére, maman. Mare, 

icesi pure degli animali ehe lianno. figliato, 
, madre , mater, mére. Mare, fig. donna ehe 
‘assiste , che ajuta altrui come farebbe una 
madre; e si dice anche fra molté cose quella 
che è la principale , la più grossa, la cai 
gione , il principio , " l'origine l'esempio ecc., 
madre , mater, mère. Mare pietosa fa i ga- 
tin órbo , prov. la soverchia dolcezza soverite 
nuoce, madre pietosa fa la figliuola tignosa, 
familiaris dominus fatum. nutrit servum , 
trop de complaisance gáte les enfans. Mostrè | pundia 
a soa mare a fe d'masnd , prov. istruire 
alcuno di cosa di cui sia già perito, re 
notar a' ly. SUS nmneryam , app e à 
sa mére à faire des enfans.. Mare, fondi- 
gliume ,. feccia, o letto del vino, quand’ è 
nella botte, madre , mamma, floces , fx 

ini ,. lie du vin. Mare del > la polvere 
del caffé che si precipita da ‘acqua in, cui 
fu. infusp , feccia » fendigliume del caffè , 
e. » 9, fer, lie du café. ‘ ; 
Mase MAGNO , confusione, imbroglio , in- 
trigo ,. irapiocio , scompiglio , guazzabuglio , 
confusio., perturbatio , chaos , confusion : 
trouble , embrovillement , chaos; 

Mantis , quantità di filo avvolto sull'a 
matassa., matara, écheveau.. Fe Ja . 
sul vindo , sull aspa » Josmar la matassa sul 
guindolo , aggui es circumvolvere , dé- 
vider , mettre en écheveau. 

Mansña, sorta di ciriegia di napor agro , 
amarasca , amarina , visciola , cerasum aci- 
dius » griote , o griotte. . ende à 

ARENRA , piccolo. pasta c Y 
taluni, e princi mente da tc e 
agricoltori tra il pranzo e la cena 
antecerium , mesenda , gustatio y le goûter 
Fè marenda, mangiare Ga  dainess, © L e la 
cena, merendare, merendam sumere, gode. 


La 


Manzepita,, dim, e v di marenda 
merenduccm , exigua. , petit t fest. 
petit goüter. 


> Mantica © manasch, t. de contadini mi- | ria 










o. mente 


MK 
nim olo di lísca.,, di cana 
imd, fuscelino (di dimape; 


co Bt, 


brin i sas brin. Maresch.; in moli luo- 


chiamano un ind peledoso , V. 


i, devenir amer. 


Fano e. e. rfluo ornamento j | pine , cre- 

n de peu de valeur, mauvais 
ehüchet, chiffon, pompon de la 

Mancazia, luogo .ove.si tengono le vacche 
er far il burro, e L’ cacio,. Cascina. cascate, 
Fo romagene , literie. - 

ManrGagrra , pianticella che porta um ‘bore 
assai bello dello stesso, nome, e dette ‘anche 
margaritin , o margaritis gentil , V. Mar- 
garitin. 

ManGantTIN,. piantinella € fiore di più 
cie. Marganitin.gréss , pianticella vivace 
abbonda nei prati e luago le con fo- 
glie. bislanghe rotonde in cima , mette ‘vari 
gambi, e produce. un. bel fiore o :riel 
centro y e bianco ell’ intorno , ed è creduta 

neraria e diuretica ; mergarita , chrysan- 
themum-leucanthemum. , chrysanthéine. des 
près, grande marguerite y grande. paquette. 
Margnritin , o margaritin genül , o marga- 
rita , pianticella . erbacea vivace ; che «porta 
su di un gambo semplice e nudo un: fiore 
assai bello, bianchissimo o colorato, comune 
nelle praterie s ed adoprata come diuretico 1 
bellide minore , bellis , a poguette, paquerette 
vivace , petite marguerite 

Manon? ; colui, che tiene vacthe. 4 
latte , e prodotti d'ésso , come 
pure e che lo vende, dattilo, ; formag- 


LE pe 


ed altri alimenti di latte... caciajmola, cassa- 
, laitière, orémiéme. | 


MI pp Se or 
; © ne manoscritti non 
La margine , margo , 


Em cit, pec pic 


je époux. 
Xr nur cattivo, | "di poso riore, malus, 
Gbécctus , ineptus , miser , malin, vil, mi- | colpo 


f roi Par a 


marier, Da marii, V. Da 

T AT: T pe Tes. aig. eh 1. Mari , 
porre MeL e càcio 

nella minestra . . . 






Mi emer le Sepe, bee boro M 
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prender moglie, uworcm ducere, , se merier: 
Miam , sorta di vento , ponente, marino; 
OniMS , , vent d'ouest. Marin, . danno che 
il gelo reca ai frutti ; allo v— 
colpo di sole che li riarde , l'an. 

, brouissure. Marin di b at 
malatíin de’ vermi da seta... la musca 
Mana ,.donna che Gene un fanciullo v 
battesimo , o cresima, madrina, santula , 


Mania, tatto ciò che: riguarda il mare, 
la navigazione, marina, nautica, res maritime, 
marine. Marina , quadro che L'une il 
mare, marina, 

Mans, cha" à pati’! marin , LP dicesi dî 
frutti danneggiati dal gelo , delle bruma >‘ 
afato , uredine absumpta , "fruit broui. V. 


. cormmaler , marraine, 


Manmapa intingolo di carne marinata . . 


matelot 
; dicesi delle bis Dinde e dei frutti , 
» ammolii per mezzo della brina o o 
loro so 
brucia . e li cuoce; an- 
ne piane , so satire, riardere , absumi ure- 
dine , brouir. Marinà , 0 carpienè , metter 


. l'aceto sul pesce fritto, o eopra altri cibi per 
i | eonservarh , 


re , aoeto vel muria, 
ner. . 

, figlia da murio, nubile, viri 
potens , virgo matura viro , fille. mariable , 
qui est en dge de se marier, qui est sur le 


condire , 


più , plusculum, aliquanto 


te un peu plus, un peu 


ade mec. Marlait pì, * significa anche 


poco manca , poco che, ferme, 
pene, fere, parum , parum abfuit 
quin , preso à peu 8 , ; quan, 
peu sen ect u, vu le moment que 
a manqué de. - 
Manigsri , dim. di mariait, un tantiao , 
un pocolino, un pochetto , tantwium , ali- 





Je ' M 
> peullulun, ‘un petit peu, tant 
soit peu. 


Maui , canaji , marmaglia , camaglia 

p , ‘tromo , 
serdes civitatis , sordidissimum pri 

minuni genus, canalicula, miarmaille, camaille, 


recaille | pese , mans turba .di 
ragazzi ;  ragazzame rorum 
turba. mormaille ; merdai > pe 


Manwrra, vaso di rame stagnato , o di fer- 
ro, di ferro fuso , 


M, ur , lotri linaria’ 

laveuse ou étueuse de lat et d'écuelles ; 

souillon de cuisine. ^ > — & 
tta 


po di zucchero cetto colla polpa 
de’ frutti o coi fiori che hanno una tal qual 
consistenza, come albicoechi, ecc. conserva, 
Dollars yo de fruits ; . 

armiada om pruss , melata , fer- 
culum : pomorem ; pirorum , marmelade de 
posses , 

Masuumx , dito to miguelo , Y. n. 

. Manso, pietra essa carbonato calcare du- 
10, compatto, capace d'essere lustrato , e 
pregevole o per x" l'unità del colore o pal 
miseuglio di più colori, onde serre 
scoltura ,- all’ ornato , ed alla. costruzione; 
marmo , marmor , marbre. Marmo , such , 
massuch , matusalem , uomo o donna i 

> hebes, , 
, n , groszier. 


 Maauonmi. che ha. "delle v venature o mac- 
chie a somiglianza di vari marmi colorati, 
marezzato , in modum marmoris variatus | 
marbré. Carta. marmorisà , V. Carta. 
fo di marmo, 
screziare , ‘dar il il marezzo Ri 
2... . mà , jasper. 


> ai bri 

Manmonisra, marmorin, lavoratore di. mar- 

mi, marmista, marmerario , operarius nage 

M ^, qued pede rodi- | 

ARMÜTA marmoti& , ru 
tore che s'avvicma ai genere del topo e del 
pe 

perso di pelo bigio merastro e che passa 

inverno. in [ngi , specie dé topo: mar- 

motta, marmotto , marmote ; aretomy's " 
marmette. 


M AnuonIs£ , dipinger & 


Corpo ‘grosso co- 


Maseosos , matafio , momo pigro , inerte 


r cuocervi alimenti , 


, chures. Marica: 


come ‘una’ matrbotta intontientita,, martffo , 
marmotta , infingardaccio, gagliofio., cialtro- 
ne, guidone, bertuccione, stipes',' ct treuscus 
mo , marufle, marroquin. ‘:. 
Maso; erlia digit, erba aromatica sche 
porta foglie ovali ed acute , e fióri a gps 
poli ; è minore della pal que 
um odor più penetra ace 
talmente al gatti, che a ‘che a form iue qe 
rovinano, maro , marum, teucrium marura , 
germandrée - marie, herbé du chat, marum. 
Manon, erba. vivace, comune mei iu 
incolti, con molti steli , foglie ovali rugose, 
e fiorì retondi piccoli i, ba sapore 
amaro:, ed. odore: gradito , ed è usata ‘come 
rimedio infusa nel vino ; ‘marrobbio-, mar- 


rubio , prassio , prasine , marrubiwm - vul- 
marrube. 


gare , 

Manica, il peggiore di qualsivoglia com, 
marame , sceltame, purgamen, rebut, éplu- 
&. ingiurioso- the sì dà ad 
una donna dissoluta e di mondo, ‘cantoniera, 

; scortums, gurce , conrense. 

Marocam , o maruchir , cuojo di parti- 
colare bellezza, , fabbricato con pelli di eápre 
e di ore, lucido, superficie rugosa 
datagli artificlalmente 7 ed adoprato a 'legar 
libri, a mobili ed altri us; marrocchino , 


corium hircinum , vel caprinum, marroquin. 
Manost , scorrere il: paese p , pre- 
dare , rubare, pradari , rapere y populari , 


una 
Minopita , soldato che va & prodare, pre 
datore , ladro ; assassino , predo, predator, 
populator , marsódeur. - 
Manón , "Capelli - arrictiati in gross ‘and , 
grossi rieti eee n cheveux frisés en marròne, 


Maròn , frutto del castagno coltivato , mar- 


Lato, mostra, 
contractus , contrat illicite, mohbidtra, 

'"ManossB , frerbo] raffazsonaáre , arvuffiansre 
i cavalli, e "figur. affarsonare- qualunque cosa 
per farla ap ire pià bella , Q migliore , e 
venderla cara z 3 maqui= 
gnonner. Marossè , 7 permutere , 
cambiare », barattare , vendere, res emtas vili 


sost., sensxle di cavalli, corone, 
equorum parurius , maqui 
Manoni, colui , che fa fase. cattivi con« 
trattà . 


Mab, t. di fanciulli , castagne , V. 
Castagne. 





Mif Mai ài 
. Masaben , gigo , pataióck, uomo scidcoo, | seména , mana,‘ semailles d'hyver, ou de 
scimumito , marzooco , babbacco , scppa ; mars, grains semés dans le mois de mars. 
codex , pipes , bardus , rudis , sot, t,} Manas, ( vexbo ), 0 inputridi ,; marcire, 


mel mese di marzo in alcuni luoghi di To- | putréfier, apostumer, aboutir. ssè anda 
s martire. nel sudiciume , jn sorde 
s croupir. Marssè , v. att. ban 
vol re. te, far .guasso , di« 

gare, marzo, martüus, mars. Marss, il | mojare, immollare, madefacere, pe! 
marco, il marciume, (abes , le pourri. Marss, 


ta ci cova, cé qualche occulta frode, » 
aet is in herba., intus est equus tro-| Manssk , sost.., marssè da, .boitg , boit , 


janus, il ya ille sous roche. Marss, t. 
à À io , {stringhe ,.petüni, forbici ecc.,. c 
seco di luogo in luogo ,. merciajuolo , 
pola circumferancus , colporteur., porte-belle, 
Laut-à-bas, étaleur, mercerot, mercer. Mar:- 
sè , colui che tiene bottega , «_ vende varie 
sorta di merci, mercisjo, mercium venditor , 
inslitor, mercier. , .. 0. 








putréfié , carié. Marss, marsson, marss com’ 


itissi ordures., pourriture. Marsnun ,' per marss , 

1 ss, agg. di persona o| V. JMarss sos. — . ues 
di cose molto i acqua., molle, |  Mazracos, Ari maríagon , giglio che ha 
gnersoso , poen d. , madens ,. foglie ovali e larghe, fiori pendenti di color 
» M» , , mouillé jusqu'aux | rancio , coi lembi rivolti all’ uisù , e cresce 
06, trempé ; eo. [nei i e.nei prati unfidi delle montagne, 


merinssaha, annua, che sì coltiva negli ; ^ 
orti , ed anao rinaece suo .semé , | tissime foglie . piccole ovali ,.specie di 
cea e bal ovali, e fiori bianchi, [| che non s' in , il gambo, ed i rami del 
& il frutto di cui-è carnoso, s i uale si piegano alle the.loro sì. ruol 
o reso , liscio, grato , € grosso come una dara, + À ritengono , onde serve sà ornare 
grows e si mangia cotto, petronciana, |1 jni, bosso nano, us , buis main, 
eo: , melangise , melon- | buis à bordure. 
gra , | ena', malum Maarii, strumento per uso di battere ,. 0 
amem , mala , mubergine ,.mélom- | di picchiare, ed è di più sorta; . mar- 
n tello, malleus, tudes , marteau ; le sue perti 


M xmi, pasta fatta di mandorle e di 


Longa, © 197 
, pastillus -amygdalinus ,- mas- ta 


boc- 


della | , picchia eI 
" P Pie. Man cerca | 


‘+ « flatoir. Martél da 
marescard, martello da ferrar cavalli .... 


brochoir. .Martèl da sterniòr, martello da 
lastricatore ,. martellina . ... epincoir. Mar- 
tèl: da sarajè , da frè, ferrajo , 


ulus, marteau. Martèl da mulin, ma- 
. . martinet. Martà/ da muradòr, 


ss da iccone a lingua di 
ta, marculus , pioche des maçons Mar- 
tl da piccapere, martello che serve ai mae- 


) ì « 0 0 + lo 
eassè le nos, Y. Massorèt. Mar- 


Martèl da 


santa candida , tra l’ineudine ed il martello, 
aver mal fare da tutte due le bande , inter 
incudem et raalleum esse, inter Scyllam et 
Charybdim , inter saxum et .sacrun, être 
entre l'enclume et le marteau , entre le 
bois et l'écorce. . 2D 
‘ Manrès, V. Maitàs. | 
del terzo giorno della set- 
, dies martis , feria tertia, 
s, il , 


Mais, V. Maitàs.  .: 
Mairimnà , add. Carte martind , carte 
rocchiate , 
giuoco, carte di vantaggio, folia lusoria 
dolosa, folia notata signo , cartes 
apprétées, cartes pipóes; cartes, qu'on falsifie 
tromper:au jeu. . | | . 
ri , studiare. o lavorare con e- 





disposte a fine di. mariolare nelli 


Ma 

perché: non maturano se: non più tardi, oc 
verso la metà cicca di novembre, in. cui 
cade la festa di s. Martiho . r + grapillons. 
ManrixoALA , striscia di cuojo, che.s attac- 
ca da un capo alle cinghie, e dall'altro alla 
museruola, acciò il: cavallo perti il capo con 
garbo , Jorum , corrigia., ingale. . Mar- 
tingala ; t. di giuoco, Giughé a la martin- 
gala ; raddoppiare sempte. la. posta , dupli- 
in ludo. amissum .est, jouer à 


la martingale. :. 00 e 
Maatia , quegli che soffre od ha sofferto la 
i| morte, o mortali tormenti per la re- 


ligione ,.e si dice: per.estensione di chi .sof- 
fre volontariamente per. un oggetto qualun- 
que , martire, martyr, martyr... =. , 
Manriut, tormento che si patisce nell'esser 
martirizzato , maitirio, martyrium, mors ob 
m obita , martyre. Martiri, affanno , e 
passion d'animo, crucio, martirio, tormento, 
, ægritudo , dolor ,: maïtyre ,. tour- 
ment, peine d' esprit. ^ —* 207 
ManriBis& , tormentare , o uccidere quelli 
che non si vogliono ribellare dalla fede di 
Cristo , martirizzare., martoriare , straziare , 
quem co nomine qued christianus est neck 


alig 
dare, suppliciis afficere ; prepter 


Manrinórior ,.cataloge € storie de martiri 
e d'altri santi., martirologi 


rum um 


comunemente Cu-bianch, V... 
T; dim, di mart , martelletto, 
it marteau: Martiet, 


d. , b. nerasep , a 
forbice , e puma di color grigiò vario, rare 





MA 
volte totalmente bianca ; dardaneïlo , bale- 
ri cio ripari ; riparia , hisenialle 
ti . 


Masrum , V. Mortfàt 


> V. Martléra , € Cu-bianch. 


sannida ne’ boschi , e la pelliccia di cui è 
preziosa; martora , martes, martre. Murtra, 
stertora o pel d'martora, pelle di martora, 
pellis marti: , martre, peau de martre. 
Maxvcaw ,. V. Marochin. u 
Manèdr , ritroso , importuno , fastidioso , 
4i cattivo umore , sdegnoso , fiero nello 
spuardo , cialtrone , gagliofo , guidon 
rosso , rematico , rustico , grossolano, moro- 
sus, Guslerus, asper ct durus moribus , inso- 
imbilis , rus , stipes , truncus , grostier , 
maroufle , akariâtre , ficheux , bourrn , fa- 
Mandss 


, p. a ferro da taglio ,. a 
" agg. a | 





repars. 
casto, sttegonetla , ) 
fascia , charme; , sorcellerie, 
Moscones, testa-scolpita. in pietra od altra 
Tom. Il, 





materia cim tietti deformi che si notte alle 
tane per farne agergar l’acqua dalla bocca, 
ed altrove .per ormsmmento:, ruascherone , 
3 ile. AMascaron, 
goffamente mascherata, maschereccin, 
incomta larva , vilam. . 
Mascarem , o mascherpin., cacio fresco 
fatto con fier di latte, mascarpone, caseum 
aovum , fromage de crème frau. 


Mascus , mascherpa ; V. Masca. 
Moecagapm , V. ascarpin. 
Mascution, V Maschgn. 
Masciàss, o mascian , la pianta della co. 
; che prodnce il seme e-pesciò si lascia 
più = lungo in terra onde quello mms, c 
per errore vien detta maschio dai ; 


9 
acta, chose faite en cachette, méfeit, 
crime qu'on tient caché. Mascign , segreto, 
mistero , arcanum , mystère, secret, micmac: 
Mascorm, di sesso maschio, maschile, ma- 


|scolino , masoulinus , virilis , 


Mancat , mescrèsse , V. Anmascrèsse. 
Mask, , luogo dove si uccidono 1e bei 
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e se ne verde fa carne, macello, beocheria,! — Missi, (vote derivata probabilmente da 
laniena , boucherie, abattoir. Mast l, quest'altre mach adèss nd, testè nato, o da 
luogo , ove si verde la carne di vitelli, ma- | masnadôs, voce spagnola), maraja, fan» 
cello di vitelli, Laniena vitiorum, boucherie | ciullo , fanciulla, puto, puMa, ragemo, 
de veaux. Masèl , uccisione, strage, scempio, | ragazza , puer, infans, puella , enfant, 
> Carnage, massacre. Mnè un al masèl, | petite fille , marmot. Masnd ch'a comenssa 
condurre altrui in rovina, menare alla mazza, | portè Je braje, ragazzo che comincia portar 
ad exitium deducere aliquem ; conduire quel- | i calzoni . . . . ; culottin. Fè ia » Se 
qu'un à sa perte, à sa‘vuine. Al massi ai | d masnojade , V. Masnajada. Fin da masna, 
resta mai nen d'gionta; prov. non resta carne | infin nel guscio, ab evo, dés le ventre de 

in beccheria per cattiva ch’ella sia, quévis | sa mère. ne . . 
patella tandem reperit operculum , il n'y al Masmasera, masnajiüa , marajót , marajó- 
personne si laide qui ne trouve à se marier. | ta, dim. di masnà e di maraja, rabaechio, 
, maneggio , governo , amministra- | rabacchino , infans , puerulus , petit-enfant, 


zione , edministratio , maniement, régime , MN | 
gestion , -administration. Masast, masnajon , masnajù, dicesi d'uo- 

, tritare, sminuzzare , ridurre in | mo fatto che fa ancor delle fanciullaggini, 
polvere, .macinare , terere, broyer. Masentè, | bacchillone, nugar, nugator, badaud, niais. 
intri Masnason, t. di disprezzo verso un fan- 


distiogliere , stemprare, diluere , intridere ,. 
ciullo, ragazzaccio , malus puer, nequam 
adolescens , margajat. 


macerare , délayer , détremper. Masentè , 
Masyosana:, azion da fanciallo , bambi- 


mnè la barca, amministrare ) gere , go- 

vernare , aver il maneggio, aver la condotta , 

administ x nággine , bambolinaggine , fanciullaggine , 
puerilitas , actio puerilis , nuge pueriles , 












, administrer, mener la barque. 
Massa, muro fatto con pietre piane po- 
ste l'una sopra l'altra senza calcina , muric-. 
cia , macia , muro secco, maceria, maceries 
sine .calee , mur de pierres séches, muraille 
séche. Masèra, argine che si pratica ne'tor- 
renti, e rivi o di sole pietre unite ed am- 
mucchiate senza ordine in fila con ghiaja , 
oppure in forma di muraglia asciutta 
inata con travi collegati, che l’attraver- 
sano per la sua altezza e lunghezza , e si fa, 
e serve per lo stesso uso della ficca, muric- 
tia, macia, argine , riparo , maceria , cata- 
» digue, tas de pierres, muraille séche. 
Masur, V. Macin. o 
Masimapor , 0 masinòr , sorta di macinel- 
lo di cui si servono gli S tori , per ri- 
mestare e prendere il loro inchiostro, paletta 


leggiare , pueriliter agere, pueriliter se ge- 
rese, lusitare infantis more , faire l'enfant, 
s'amuser à des. choses puériies , faire des 

puérilités ’ Jouer 


Muse, eost. o bechè, macellajo, beccajo , 
lanius, boucher. 

Must, agg. V. Masslè. | 

Masst, v. T'accidere che fanno i becca] le 
' bestie, macellare , fare una vitella, un bue, 
concidere , laniare , mactare , prosternere , 
tuer , égorger, assommer les bétes à la bou- 
cherie. 

Masma, perso cilindrito di pietra dura , e 
qualche volta di ferro o d'aeciajo, disposto 
sopra o sotto un altro simile, per triturare 
le sostanze che si frappongono , ‘pietta da 
mulino, macina, macine, mola, mola, 
moule. 


mazzo , fasciculus , botte , liasse , paquet 
trousse. Mass, piccola quantità d'erbaggi. 


tutte le catte necessarie per giuocare, mazzo 
di carte, fasciculus alearum, jeu de cartes 
Mass d'letere, mazzo di lettere, fascis lite 


MA 

d papà , d'supliche, d' petission, fascetto, 
mano di supaliche di petizioni , libellé in 
fasce , liasse « iers , de suppliques, de 
requêtes, Mass siole , fastello, mazzo , 
fascetto , resta di cipolle, fascis, O restis 
cparum s botte , chapelet , glane d'oignons. 
ass d'sparss , mazzo d'asparagi, fascis 
dsparagorum, botte d'asperges. Mass d’fior, 

mazzo di fiori, collecti. flores , bouquet. 
. Massa, quantità indeterminata di qualsi- 
voglia materia ammontata insieme, massa, 
monte, cumulo, moles, massa, acervus, 
» çongeries, masse, amas, tas, bloc. 
Massa, varie somme o più effetti uniti, 
facienti un tutto, massa, moles, masse. 
Massa, somma di tutte le cose, crediti e 
debiti che c ngono un'eredità un patri- 
monio da dividersi. tra coeredì o tra credi- 
tori, e simili, massa. è € 0 + IDMMSQ, Massa 
taria , messa ereditaria ...... masse 
de succession. Massa d’creditòr, dicesi pure 
del numero totale dei creditori d' un patri- 
monio, massa dei cteditori ...,... masse 
des créanciers. Massa, dicesi pure d' un sol 
solido o liquido , massa, 
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smisuretamente grosso dal 
ico, @ che serve d'arme 
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con stemmi o figure simboliche, con ma» 
nico ornato , ehe portasi per. distintivo in- 
nanzi ai corpi collegiali , came | magistrati , 
capitoli ecc, , dai loro wsciari, o hidelli; 
mazza « , .. masse. Massa, il contrappeso 
della stadera , che scorre sul braccia della 

esima per uagliare con esso i pesi posti 
sul bacino quando si fanno equilibrio, rema- 
no, sagoma, equipondium , sacoma , contre- 
poids de peson, ou de la ramaine Massa, 
massada , t. di giuoco , , , . masse: onde 
fè massa , vale raddoppiar la posta . . . . 
| masser, Massa, o steca per giughà al truch, 
stecca , a lusoria , queue, mail. 
Massacax , uccello del genere delle mota- 
cille, o beccafichi, di color di piombo, con 
golla e petto biancastro e ventre giallastro, 
e che ha l'abitudine di seguire i buoi nei 
pascoli, onde è detto boarina , motacilla 
nevia , molacilla flava , fauvette tachetée , 
fauvette grise  tachetée , bergeronnette de 
printemps, Massaçan , altro uccello dello 
stesso genere, grosso come un passerino , ed 
in gran parte di color rossastro, passera , 
stipajuola, motacilla schenghenus, raussette , 
fauvette des bois. Massacan, altro uccello 
dello stesso genere, bruno olivastro, più 
fasco nella coda . . &lvia salicaria , 
sylvia locustella , fauvette à queue en éren- 
tail, locustelle, fauvette-locustelle. 
Massacra , artefice, che Jayara male, che 
guasta quel che fa, cattiva artefice , ciabat- 
tino , cerdo , maçon , housilleur. 
, Massacas , uccidere, tagliar a pezzi, true 
cidare, parünere, cedere, i. lori , 
inassacier, /Massaerè , rovinare, . ra 
male , guastare , diruere , vastare , massa» 
crer , gáter , mettre en mauyajs état. Mas» 
sacr? , lavorer male, strapazzare il mestiere, 
acciarpare, acciabattare , fare A strepazso, 
incuriose facere , faire grossièrement, bausile 
ler, savoter, maganner. - 
Massagni , scempio, strage , macello, ces 


, . 


é 
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so, ammazzasette, divoramonti, mangiaferro, | Masnux, massimament, avv. massime, 
tagliacantoni , thraso , jactator , miles glo- | massimamente, particolarmente, principal- 
riosus , bravache, faux brave, matamore , |rnente, maximé, precipue , surtout, princi-. 
rodomont, fanfaron , mangeur de charrettés | palément. — : mE t Ll 
ferrées , enfonceur de portes ouvertes. — |  Musslss, agg. di quelle cose che del peso 
Massè , v. ammazzare , uccidere , privar|o per altró indizio mostrano essere fatte di 
di vita, interficere , necare , perümerc, tuer, | materia stabile e soda, e non vote o in altra 
égorger. Massè un a tórt, massè un inocent, |. guisa fragili ; massiccio , solidus , densus , 
versare jl sangue d'un innocente , innocentis | massif , solide, épais. Massìs; fig. grossolano, 
i effundere , innoxium perimere , {grosso , madornale , magnus , maximus , 
verser le sang innocent. Massè le gate , uc- |.gros, grossier. Eròr massìss , erroraccio , 
cidere, levar i bruchi, erucas necare , éche- |. immanis error, lourde faute. Massiss , fig. 
niller. Massèsse, fig. affaticarsi senza misura , | dicesi pure di persona sciocca , di grosse 
rovinarsi la salute, uccidersi, se labore con- | maniere , materiale , rozzo, rudis ,- hebes , 
ficere, se ruiner , se tuer. Massèsse a fórssa | lourd , grossier.-. 12 
d'travajè, a forssa d'desbauce, rovinarsi col!  Masst&, o maslè , agg. di dente da lato, 
soverchio travaglio, con le goszoviglie, nimio | mascellare, dens molaris , dens maxillaris , 
labore, aut crapula confici , absumi, s'excé- | deht molaire , 0u machelière.. . 
der de travail, de débauches.  . - - Massóca , estremità -di razza , o: bastone, 
Massì, sost. custode delle suppellettili di l'e simili, che sia più gressa assai del fusto , 
una società , e talvolta anche preposto alla | capocchia , caput baculi , le gros boùt d'un 
direzione degli affari di una confratérnita o | bâton. 
.di simili corpi, massajo, massato, profectus | | Massocà , V. Massucá. 
o custos supellectilis , administrator, inten- |  Massoriw, V. Massét. . 
dant , bedeau V. Abd. Massonania, opera, lavoro, edifizio di 
Masseca , la parte laterale del volto, guan- | mattoni o di sassi, muri structura , ma- 
cia , gota, mascella, gena ,.joue. Pertus | connerie , mur. | 22 i 
dla massela , pozzetta., maxille cavum ,| Massonè, voce volg. ammassare, adunare, 
rain de beauté. Massela, la parte del cane | raccogliere , congerere , cogere , coacervare , 
d'archibugio che stringe la pietra focaja , | amasser , entasser , assembler. ^ 
mascella . . . . . mâchoire. Massontr , martello di legno ad uso di 
Massèna , colei che nelle confraternite di | varii artigiani, mazzuolo, malleolus ligneus , 
donne è incaricata della custodia delle. sup- | maillet., mailloche. Massorèt da frachè i 
pellettili , e di certi affari appartenenti alla | vasòri , specie di mazza con manico lungo , 
compagnia, massaja . . . femme de charge. | colla quale gli agricokori schiacciano.le zolle, 
ASSET , masseta, massolin, dim. di mass, | mazzuolo da terra , malleblus, . 
mazzolino , fascetto , fasciculus, petite botte, | Massorèt per ronpe le nos, le minssóle , 
petit paquet , petit bouquet. miartello da rompere le noci, le noccimole 
Masetra , t. d'architet. membro piano degli nucifrangibulum , casse-noisette. 
ornamenti , listello , lista, regoletto . . . . , 9 massocà, colpo di mazza, 
listel , ourlet , filet. mazzata , clave ictus, coup de bâton, de 
Masseta, quantità di piccole matasse, ma- | massue. Massucà , caduta, cascata, stra- 
tassata , mataxarum copia , plusieurs éche- | mazzone , cafus , lapsus; rude coup qu'on 
veaux. V. Masset. | se donne en tombant par terre. : . : 
Massicôr , secondo ossido di piombo, dif Massùca, uomo, o donné .incapace d'istru- 
color giallo , formato col sottomettere a {zione, V. Marsüch. Mal massich, V. Mal. 
nuova calcinazione il primo .ossido , ossia | Masriapa, o ‘mastilra, l'atto di masticare, 
le ceneri di quel metallo , ed adoprato dai | masticamento , masticazione , ciborum denti- 
ittori; massicotto , giallo di vetro, color | bus confectio, mastication. Mastiada , diffi- 
us, massicot. 2 coltà , dubbio, pretesto , nodus , hesitatio , 
Massima , proposizione che per la sua evi- | difficulté. Fe . d'mastiade., mastié , . muover 
denza serve di principio ad arte o scienza ; | dubbii , difficolta, ostacoli, nodum in sci 
assioma , regola , massima, axioma., ma- | querere , in re facili hesüare , trouver 
xime, axiome. Massima, regola di: condotta | difficultés. Mastiada , mistero , arcano , V. 
sì ne’costunni che nelle altre discipline, mas- | Marss , secondo si . 
sima , norma, regula , norma , maziine , 


règle. t 
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sign. 
. Mastu-patra , deca-beardéle , chiesolasti- 
co, ecc, Y. Zeca-bardòle. È 


e sapore aromatico ; mastice , 


ne ler 
P masià > parlar fuor 
né ólio , libere 


mordere , mácher 
ronger son frein. Mastiè, fé d’mastiade, V. 
Mast? , dicesi de'ferri e special- 
delle forbici che tagliano malamente, 
masticano in 
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ada , sorta di morso che si mette 
bocca dei cavalli per eccitarne la saliva- 
e ; frenella. . . ì 
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animum , s'opiniàtrer, 


bersi er d perdi 
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Mastitra , la cosa masticata, masticaticcio , 
Matière , per Smorfie, simagra. Vi © 
1 per simagrà , V. . 
Masrro:ì, il masticare di che non ba denti, 
«ed è proprio dei vecchi sdentati, che volendo 


. | masticare un cibo, se lo rimenmo 


per bocca , biascicare , biasciare , difficulter 
mandere , mâchonner. Mastrojè , mangiar 
senz’ appetito ,. raasticacchiare , denticchiare 
»- + + . mâcher. de haut. Mastrojè na stòfa., 
conciar male, far come un cencio di un 
drappo , torgli il lustro col maneggiarlo ;, 
spiegazzare , scipare, pressando vel stringendo 
prg in rugas, in sinus re- 

icare pannum , nitorem panni contrectando 
obscurare , chi ; bouchonser, froisser, 
ôter le lustre d'une étofíe à force de la 
manier. Mastroj?sse , dicesi di stoffe, 


Masuna , drochism, casa ‘rovinata, casola- 
re , stamberga , casa che minaccia rovina, 
domus fatiscens , masure , méchante babita- 
tion qui menace ruine, 7 

Mar, sost. pazzo, stolto , matto, mente- 
catto , stultus, demens , mente captus , fou, 
fol , extravagant, insensé. 4nd? mat , affan- 
narsi, agitarsi oltre misura nel cercare o fare 
una cosa, cruceiarvisi , tormentarsi, angi , 
excruciari, sempresser, se tourmenter. Andè 
mat d' na côsa , d'na persoña, esser innamo- 
rato d'una persona, esser vogliosissimo d'una 
cosa, esser pazzo, audarne matto, deperire , 
té amare, aimer à la folie, aumer 
dument, être fou de quelqu'un ou de quel- 

chose. Ma, e più comunemente Jàl, 
Ÿ. F5 uk. signil. Mat , maia, giorinotto, 
V. Matòn. 

Mat, agg. di cose, d'azioni da persona 
pazza , contrarie al senno; insensato, pezzo, 
matto, stolto, stultus, extravagant. Folèi 
na ben mata, sanare utmnente , adorare, 
perdite amare , aimer à la folie, adorer. 
Mat , agg. di metallo che non à brunito 
TP mat. Colòr mat; colore smontato, 
color dilutus, couleur matte , coloris mat. 

Mata, ragazza , giovinotta, puella, jeune- 
fille. Fé pian ch'la mata pians , pian ber- 
biere che il ranno è caldo, non abbiate 


catore, matiadore , /usor expertus , probatus, 


|. T matador. 
» masticazione , V. Mastiada.! Mataràm, uomo di alta statura, ma buono 


Bi MA 
a , giovinastro di poce senno, mani- 
a do longurio et. ineptus homo, ado- 
foscens. rerum imperitus , fagot mal-báti , 
grand-flandrin, Matafèm , cencio che si mette 
nei seminati , o in altri i per ispaven- 
tare gli uccelli, spaventacchio, spauracchio , 
‘terriculamentum , épouvantail. 
Matario , paffuto , peccioso , carnaccioso , 
pallone di vento , pinguis ,. obesus , bene 
boursoufflé 


_Muraïër , colui che serve alla manovra 
















matematica , matematico , mathemalicus , 

Matensa , sostanza di cui constano le cose 
‘corporee , materia , maseries , matière, Ma- 
(ria , fig. si prende in molti significati, 
oggetto , soggetto, argomento, cagione, ma- 
teria, res, terminus, argumentum, materia, 
matiére, motif, objet, sujet. Ai 
guèra , in fatto, sull'oggetto di guerra, 


+ Marandss, sacco largo quanto il letto, ri- 
pieno comunemente di lana o di crine , ed 


materasso , anaclinterium , culcita ; ions. Materia , pazzia d V. Mataria. 
Jmatelas,. Mataràss d'piume , eoltrice , culcita| MareziàL, o ; plur. , diconsi 
quelle opere di terra cotta fatte per.mura- 


plumea , lit de plame, duvet, Matardss 
d'coce , materasso di borra , culcitæ tomen- 
tiia , matelas d'étoupe. Matardss d'crin , 
Jmaterasso di crinì, culcita crinibus contexta, 
sommier, 

Maranássh, cascata, caduta, colpo che 
ei dà come sopra un materasso , stramazzo- 
ne , materassata, v. dell’uso, lapsus, prola- 
psus gravis, coup qu'on donne.en tombant 
per terre comme sur un matelas 


re, come mattoni , mezzane , quadrucci , e 


Marrmàr, add. di materia, che appartiene 
alla materia , materiale , materialis , .masé- 
riel. Material , dicesi anche del tempo con- 
siderato nella sua quantità ; temp material , 
V. Temp. Material, semplice, rosso, gros- 
solano, materiale, di grossa intelli , 
rudis , crassus, hebes, grossier, stupide. 

MarERIALMENT, in modo materiale secondo 
le seggi della materia., materialmente., ma- 
ter , matériellement. Materialment , 
grossolanamente, ruzzamente , materialmente, 
crasse , grossièrement. 

- inre ^k Materia. ) 

MATESE , lar. mattezze , matteggiare, insa- 
aire» delirare, desipere , dementre, faire le 


ne nell' uomo , mattezza , matteria , pazzia, 
follia , stultitia , dementiz , insania , extra- 
vagante, démence, manie, folie, sottise. 
Mataria, azione o detto da pazzo : 

stoltezza , ineptia , stultitia , follie, sottise. 
Fé na mataria , far una ia , condursi 
da parso, metter il fodero in bucato, inep- 
tire , agir en fou. V. Matesè. : 

+ MarAss , uoino di buon carattere , bona- 


fio, buon-compagno, uomo alla mano, 5o- e. 

ne frugis homo, bon-vivant. x ru, il io del giorno, ovvero il 
YASSE D’SEDA, miatasse di seta unite in-| lempo che passa tra il levare del sole , ed 

sienne , matararum copia, bottes de seie , | il mezodi , gli astronomi dalla 

matasses , matteaux. mezzanotte al iorno , mattina, mat- 

Marcone: , pentolone , Wngocoo , capoe- | Uno, 7i256., matin. Psigna levésse a 


chio, babbeo , grossolano , etapido i- 
dus ; crassior , obesior homo ; Four Re 


sourd , boursoufilé. d'uapa sorgere essai di buen mattino; à 
MargsATICA , D Mmatemalithe , scienza : che volpe astuta che sa menar le oche a bere, 
ha pèr oggetto la e ne considera le | - - + - . est ad rem suam callidus ot reeo- 
Cis, rom suam oapit, il faudrait se lever 


.|bien matin pour le surprendre. Sta matin 
questa mattina, hodic mane , ce matin, -Tutc 


MA 

le matin, ogni mattino , quotidie mane, matu- 
tinis omnibus , touts les matins. / partiréù 
doman matin ben da bonora , partirò do- 
mani di buon mattino, cras abibo cum prima 
duce, Je partirai demain de bon matin. Durmi 
tua la santa matin , dormire tutta la mat- 
tina, totum mane, ad multum diei dormire, 
dormir la matinée. Matin , la parte 
dell’ orizzonte onde spunta il mattino, ossia 
leva il sole, oriente, levante, mattino, oriens, 
ortus , levant ; orient, est. 
. Marmi, tutto lo spazio della mattina, mat- 
tinata ; totwn mane , matinée. : 

Maris , che è avvezzo a levarsi di buon 
ora , che si leva per tempo, homo matuti- 
nus , matinal, matineux. 

Marra , -matalbta , ed anche impro- 
priamente mantlôta , veste da uomo con 
ripieghi sul petto ‘ordinariamente di diverso 


colore, così detta dagli abiti de’marinari , 


ti in francese matelots . . . Matlôte, 
ripieghi simili in: uso su alcuni uniformi 
militari; matalotta, ( v. dell'uso) . . . revers. 
Mallita » t. di cucina , certa maniera d' ap- 
parecchiare il pesce a guisa dei marina) .. .. 
matelote. A la matlóts, marinarescamiente , 
naularum in -morem, à la matelote , iv 
fagon des matelots, ^ . 
Marton, mutona , matòt, matita, v. cont. 
giovinotto , giovinetta , giovane , juvenis, 
adolescens , puella , jeune homme 4 Jouven- 
ceau , jeunét , jeune fille. ' 
Marais , vaso di vetro a guisa di fiasco 
col collo-lunge intorno a due braccia per 
uso di dut " e » 0 0° MAtras. 


, matraccio 
Marzicania, erba bianca , erba-dóna , er- 
aria , ‘pianta vivace:con fogli , 
odore alquanto aromatico e amato- 
gnelo , crescente ne’ luoghi i i ,.e:colti- 
vata ne'giardini le ene virtà medicioali 


€ la bellezza de'Bori; matricaria , matricale, 
amarella , parthemium , .matricaria-parthe- 
satticaire. 


segno che si -dà a testimenianza. dell'auames- 
sione , matri matricule 


sopore ; convultioni ,.e <enso di un ‘globo 
«he dallo stomaco si perta alle fauci ; isteria, 
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isterismio-, affemione isterica, Aysteria, passio 
hysterica , hysteralgia , hystérie , passion 
ou affection hystérique | E 

Marsimin, contratto civile o religioso , e 
sacramento presso i cattolici per cui un uomo 
si congiunge per tutta la vita ad una donna - 
pel fine principalmente di procrear figliuoli e 

i vicandevolmente assistersi; conjugio, matri 
monio , matrimarium, maritale conjugium. s 
connubium , nuptie, mariage. Consune | ma- 
trimóni , venire all'atto. del congiungersi car» 
nalmente colla moglie, consumare 1l matri- 
monio , coire, matrimonium y cone 
sommer le mariage. Matrimoni d'consienssa , 
matrimonio , in cui le formalità, e le ceri- 
monie della Chiesa si fanno segretamente , 
matrimonio segreto, connubium rite at non 
publice initum , rbariage de conseience. 

Marais, ‘viscere concavo della femmina 
d’agni animale viviparo, ed in cui è conce- 
pito il feto, e nutrito sino al tempo del 
parto; nella donna quest'or. è simmetrico, 
somigliante mella forma ad un pero, o ad 
una fiala schiacciata e. rovescia, e situate 
nella pelve, o capacità dell’ ipogastrio 
la vagina , tua la vescica urinaria, e. l'in. 
testino retto , si stende sino. ai fianchi, ed 
è ‘circondato e difeso davanti dall caso pube, 

? Meo, 


| trice. Matrìs , dicesi quel registro . che .serve . 


tri perchè questi sovi” 


i mése —— c 
Muenòva , donna autorevole per l'eta 0 


respectable par son et par sa condition. 
coti nd di donna ancor gio- 


régistze, mento e decoroso donna -.d'aspetto 
tronale , m 


me majestueuse. ' i Bomani 





Áo | 
e di lezioni che si debbono recitare la mat- 
tina innanzi giorno da’ Sacerdoti, mattutino , 
matutinum , matines. ' . 
^ Maurer, salóp , sporco, sudicio, immon- 
do , fedus , sordidus , sale , mal-propre. 


Mausotto , stabile e pornposo monumento | - 


funebre, innalzato ad illustre defunto, e 
credesene derivato il nome da quello me- 
raviglioso eretto dalla vedova Artemisia a 
Mausolo re di Caria, mausoleo; mausoleum, 
mausolée , cénotaphe. — . | 

Mawssèr , agg. a uomo senza garbo, senza 

ia, disadatto, sgarbato, spiacevole, goffo, 
incivile , zotico , tanghero ineptus , rudis, 
inelegans, inconcinnus, invenustus, inurbanus, 
insulsus, maussade , sot , grossier , malotru , 
impoli , maladroit. : 

Mavra, terra argillosa bagnata ed impa- 
stata , che s indura seceando , e perciò si 
adopera per murare.; creta.,: loto , creta , 
lutum, vase , terre grasse." . 

Mg, e per sincope 7', pronome personale 
del terzo e del quarto caso, a me, mi, 
mihi, me; à moi, me. n 

Mì, sost. , la cosa di mia proprietà , di 
mio dominio : il mio , il fatto mio, ciò che 
è mio, meum, quod ad me spectat, le 
mien , ce qui est à moi. 7 mè, sostantiva- 
mente in vece di i mè parent, i miei, i 
miei. genitori, i miei congiunti, parentes , 

i, les miens.. © a 
. Mg, ed al femm. mia, pronome, o piut- 
tosto addiettivo possessivo , o che nota pro- 
ietà , mio, mia, meus, med, meum, 

mon, ma. | 
. Mea cura, v. lat. per cagion mia, per 
colpa mia , caussa mea, culpa mea , par 

ma faute. . 

- Mzcawica , scienza che considera e calcola 
le leggi.del moto , e delle forze. o potenze 
e resistenze , ed indaga le migliori maniere 
di adoperarle , ovvero arte che applica tali 
leggi senza conoscerne i principii ; meccanica, 
sctentia. machinalis, mécanique. Mecanica , 
. dicesi anche talora dell’artifiziale struttura di 
una macchina , .e. delle macchine stesse, 
uieccanismo , machinamentum ,- mécanisme , 
mécanique.  : . 


* e. + bd o. 


camion, meccanico , mechanicus, mécanique. 
Art mecaniche , arti. ,.si dieono 
a distinzione delle arti liberali, artes vulga- 


resi) gua. nuin Jractautur , quo. manum 
premisterio | sstuntary les arts mécaniques. Me- 


| ME 

canich , vile, abbietto, mecamico, illiberalis, 
vilis, humilis, mécanique, ignóble, bes. 

:  Mscamsw , ‘struttura. propria d'un : corpo 
formato secondo i precetti della meccanica , 
meccanismo . . . . mécanisme. EE 
Mecs , bolé , fungo - fatto a somiglianza 
d'un ferro da cüvallo , che cresce su molte 
iante, e. che scorzato, battuto e mollificato 
orma l’agarico de’ chirurghi , e bollito con 
lisciva di ceneré , e macerato in soluzione di 
nitro forma l'esca focaja , agarico, boletus 


foméntarius , boletus ungulatus , agarie on- 


ulé, amadouvier. Mecia , ‘o basaña, il 
ungo stesso ridotto per. usó domestico di 
pronto accendimento célle scintille tratte dalla 
pietra focaja , esca, .fomes , amadou. Mecia, 
cordicella di canapa -0 di cotone. concia con 
infusione di salmitro e con tritume di pol- 
vere da schioppo per dar fuoco all'artiglieria , 
a’ fuochi d’artifizio , e simili, miccia, corda 
cotta , funis. incendiarius, mèche , étoupille. 
Mecia freida , dicesi per: disprezzo a uom 
i poco coraggio, che sempre teme sciagure, 
eencio molle SS vkcin -baguato , finimondo , 
homo demissi et jacentis animi , homo me- 
ticulosus, linge mouillé, homme faible, mou, 


qui n'a point de force .ni de courage. 


o mécia, la parte dei trapani ed altri simili 
strumenti che penetrando apre il foro , saet- 
tuzza , sagittula, mèche. 
- Mzcomo , sugo del papavero -cavato per 
espressione , e seccato , ll- quale ha le qua- 
lità dell'oppio , però meno energiche , oppio 
to, ineconio, meconium , raéconium. Me- 
conio , è anche un escremente che i -bom- 
ini.scaricano per l’ano | nascita, 
vischioso., denso ; nero o verdittro , ed al- 
uanto simile al sugo di papavero ond'ebbe 
H nome, e formato infatti d'aequa, di. mueo 
e di meconio proprio, meepnio , meconium, 
purgamenta, infantis ,: méconium. T 7 
My im., medesimo, stesso, idem , 
méme. Jstèss e medàm , tut l'istèss, istessis- 


sim ; , ipsissimus, tout-a-fait 
le méme. ... . ul 
- Mepez, modano , modello , misura, cella 


quale si regolano gli artefici .nel fare i loro 
vori , ma , exemplar, typus, 
um , modele , règle, ! 


1 sil ME taglia: 
e loro parti , e sul e si taglia con ‘sicu- 
rex la stoff ; modello . patron. Meder 
da canestréi , forma di ferro da far cialde 
5. . gaufrier.. Meder da canestrèi, dicesi 
ischerzo a chi è guasto dal vajuolo, 
to , pustulosus , pustularum cicatrici 
bus seatens , picoté de petite vérole. 
- Mzoesna, V. Medem. 
Mepesnuameant, medesimamente , parimente, 
similmente , pariter, similiter, item , pareil- 
lement , semblablement , de méme. 
Mepranr, mediante , col mezzo di» per; 
@h.,.propter , moyennant, an moyen de. 
Mepraxrisus iLLis, modo di dire popol. e 
burlesco, a denari contanti, presenti pecunia, 
t comptant. | di 2n ch 
ASSION , in ione na che 
concilia due | mort the hanno interessi. in 
contrasto .,: o l'offeso coll'offensore , media- 
zione , intercessione , intercessio , deprecatio, 
médiation, intercession , entremise. 
Mepsatò&, quegli che s intromette tra l'una 
e l'altra parte per conciliarne i dissaperi , o 
gt interessi, mediatore , mezzano, concilintor, 


compositor , mediator, médiateur, entremet-. 


teur. Mediatór, quegli che s' intromette tra 
l'offeso e.l’offensore, tra l' inferiore e il su- 
periore per ottenere a quello la pace, il 

no, conciliatore ,  intercessore; conci- 
alor , deprecator, conciliateur, intercesseur, 
médiateur, Medirntór, sorta di giuoco delle 
ombre , che si-giuoca tra quattro persone, 


quartiglio .... médiateur , quadrille. 
. Mepica, ie del medico, uror medici, 
femme du médstin. Medica , donna che sa, 


9 pretende sapere di medicina ; medichessa , 
medica, mulier medendi perita , femme qui 
se mêle de la médecine. Medica , agg. ad 
erba, V. Erba medica. 

MeDicamEnt , medicina ,. meisina , ciò che 
ime. in uso un od interno a ristorare 

ute, e . & portar ro ai mali, 
ale sventure , agli renati medica- 
mento ; medicina ,. rimedio ; ) 
tun, pharmaeum , remedium , médicament , 
Ve . 

Mavica ,. colui: che cura infermità , medi- 
co, medicus, médecin. .Medich dl'aqua fresca, 
inedicoszolo , medicastronzolo , medico da 
succiole , vilis, obscurus medicus , infima 
note medicus, médecin d’eau douce, méde- 
cn peu habile, Medich vej, sirogich giovo 
prov. che vale esser bene servirsi d’un ico 
vecchio , cioè sperimentato nell’arte per la 
' sua età, e-di un chirurgo giovane, cioè 

destro e spedito nell'arte sua per l’età gio- 
vanile , utere medico grandevo et vigente 

Tom. IL 
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chirurgo , il faut prendre un médecin. vieux, 
et un. chirurgien jeune. . . 

| ) sin , maisiné , e. misinè , 
curare le infermità col consiglio. o: coll'opera: 
manuale , medicare, curare , mederi , medi- 
care , medicamenter. | : 

Mepicima , scienza .od arte. di conservare e 
di restituire. la salute; medicina, ars. me- 
dendi, medicina, médecine. Medicina 0 me- 
dicina , rimedio, V. Medicament. 

MzpicixàL , sost. V. Medicament. 

" MepicuràL, add. medicinale, salutevole , 
salutaris y utilis medendi , médicinal, salutaire: 

Mipicon , accrese di medich , medico ec- 
cellente , celebre , medicone, medicus pra- 
stantissimus , très-habile médecin.  . 

‘ Mepibcre, che sta tra il buono ed il cat. 
tivo , tra l’alto il basso, e così in mezzo ai 
limiti opposti in qualità o quantità, medio-, 
cre,.mezzano, iocris, medius, médiocre, 


n uu . 
IÜCBEMENT , con mediocrità, mediocre-. 
mente , mediocriter , médiocrement. : 

Mzpiócnrrà , stato di ciò che è mediocre ,. 
mediocrità , mediocritas , médiocrité. . | 

Meprrassion , atto per cui l’anima tutta 
raccolta in sè stessa impiegasi alla contem- 
plazione d’alcuna verità, meditazione, medi- 
tatio , contemplatio , attenta cogitatio , mé- 
ditation ; eontemplation. 

Meprrè, considerare , meditare, meditari ,. 
cominentari , méditer , contempler.. Medi ,: 
per Fantastichè , V. . 

Meritsss , o malfisse , V. Malfidèsse. 

Mer, o.mej, avv. compar. di bin, più 
bene , meglio , melius, mieux. / comensso 
stè'un pò mei, i stagh doe vólte mei d'pri- 
ma, comincio a star un po’ meglio , sto molto ^ 
meglio di prima, meliuscule mihi est, bis tanto 
valeo ,.quam valui prius, je me porte un 
peu mieux , deux fois mieux que je ne faisais. 

Mer , 0 mej, nome compar. ciò che è più: 
buono od in miglior stato a paragone d’altra 
cosa, meglio, miglioramento , melius, pre- 
stantior status, mieux, amélioration. Tuti san 
trovè da di a sto dissionari, ma nen tuti 
a .san fè d'mei , facil cosa è il censurare 

uesto, dizionario, ma non è poi così agevole 
i far di meglio , facile est hoc carpere le-. 
ricor ,. difficile meliora scribere, il est aisé 
de critiquer ce dictionnaire et mal-aisé de 
faire mieux. Cost mei a m'pias nendautut ,. 
questo asserito miglioramento non mi soddisfa, 
timeo hunc præstantiorem statum , cette amé- 
lioration me donne à craindre. Mei, prece- 
duto dall'articolo '/, prende molte volte come. 
gli altri comparativi, il grado superiativo . 
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'] mei, ciò che havvi di più eccellente, B 
meglio, il migliore, :l’ottimo , il fiore, 
optimum , q 
mieux ; le meilleur, la crême, la fleur. 

ei, nome compar. o superl. di. bin , in 
senso di affetto; maggiore affetto, il più te- 
nero affetto; 4 tvédl la mei del. mond , ei ti 
vuole il meglio del mondo, te unice diligit 
tc summa complectitur. benevolentia , il t'ai- 
me le plus du monde. . 

Me, o mej, add. compar. di bon, più 
buono , migliore , melior, meilleur. 'L mei, 
add. superl. il più buono ,. il migliore 3 l'ot- 
timo, optimus , præstantissimus , le meilleur, 
le plus excellent. . . 

Mé1, pianta graminea annua con radici 
forti e fibrose , e stelo dritto o nodoso che 
porta diverse spiche fornite di moltissimi 
granelli gialli lisciù lucenti, che servono di 
alimento al pollame e talora all'uomo, ed 
hanno lo stesso nome , panico, miglio , pa- 
nicum ttalicum , milium, petit millst à épi, 
millet d'Italie , millet. Mei d'Spagna , o 
melia rossa, V. Melia. Méi pelegrin , mi 
sarvaj , pianta che ha lo stelo alto , diritto 
e ramoso , foglie numerese alterne e di color 
verde cupo, e fiori bianchi, 1 semi di cui ban- 
no quasi la figura. d'una perla, ess sono 
diuretici , e buoni per la gonorrea, miglial- 
sale, lithospermum, gremil , herbe aux per- 
les. Méi-mti, grande paura, formido , peur, 
crainte. Spatarè 'l méi, semné °l mat , fé 
mii-mà&i , avèje 'l m&i-mà , na grana d'mti 
ai stopa 'l pertus del cul, modi bassi signif. 
aver timore, paventane, temere, aver le 
budella in un paniere , fagli il cul lappe- 
lappe , timere , formidare, pavere, craindre, 
trembler de peur. 

Mai-uri , , V. Mei. 

Mera, meje, o meil , sermente della vite, 
maglimolo , tralcio, malleolus, palmes, mar- 
cotte, branche. Meir pertór , tralcio fruttuoso, 
palmes frugifer, branche fertile. 

Mais, una delle dodici partì dell’anno, 
mese , mensis, mois. Meis, mesata, paga di 
un mese, mensis merces, la paye d'un mois 

Mzinia, meisiné, Y. Medicament, Modichè, 

Mrsr , o meistr, add. che sa operare, 
maestro, sollers, peritus, industrius , habile, 
expérimenté. Aferstr, principale , præcipuus, 
princeps , major , principal. RAóde mei- 
stra d'un arlógi , ruota principale d'un ori- 
uolo, rota precipua. horologii, roue princi- 
pale d'un horloge. Contrà meistra, V. Contrà. 

Meisr, o meistr, sost., womo ito in 
qualche professione , padrone di bottega ; 
maestro , magister , inaître. Meist d'pósta , 


maestro di posta, tabellariorum , et vereda- 
riorum magister. , cursualium equorum pre 


excellentissimum est, le|fectus , maître de poste. Meist d'casa , ma 


stro di casa, maggiordomo ,. rei. familiaris 
curator, maître d'hôtel, majordome. Meist 
da bosch, falegname , leguaçuolo , faber li- 
gnarius , charpentier. Meist da mùr, mura» 
tore, structor, cementarius, maçon. Meistd'ca- 
pèla, maestro di cappella, maestro di musica, 
coripheus musicorum meftre de musique. 
Meist d'seca , maestro di zecca, prefectus 
erarii, directeur de la monnoie. Meist cia- 
piss, colui che guasta la materia. intorno. a 
cui lavosa , guastamestieri , e fig. saccentone 
a credenza, imbroglione , ignarus ,. imperitus, 
gâte-métier , maître aliboron, Meist Peder , 
meist Paul, così chiamansi gli artigiani, i 
capi di bottega, mastro Pietro, maestro Paolo, 
dominus , maître. Pierre , maître Paul. 
Mwerra, equivalente di magistra , ma die 
cesi particolarmente di quelle preposte all’ in 
amento d'un certo numero di fanciulle 
nelle case d'educazione , maestra, hera, do- 
mina , magistra , maîtresse. —— o | 
Meistranssa , tutti gli opera) che si ado- 
pravo per un lavoro , maestranza, fabroruns, 
o arti manus, tous. les ouvriers qu'en 
emploie à ue ou . 
Mu, nb aged od add. V. Mei. 
Mu, V. Meir.. 
Mi; , segare le biade, tagliar le spighe, 
ì s metere , moissonner. . 
Mec , ami , liquore dolcissimo. e denso , 
di color giallo pallido, bianco , o nero, 
raccolto dalle api sui fiori, e da esse. portato 
nelle cellule cerose de’ loro alveari; mele, 
miele, mel, miel. Mel rosa, miele cotto 
con infusione di rose , miele rosato , mel 
rosaceum, miel rosat, miel violat. Con’! mel a 
cda le. mosche , V. Mosca. Fè°l mel, 
mellificare , mellificaro , faire du miel. 
Mztancià , agg. di stoffe -la tintura delle 
quali presenta più colori misti, cangiante, 
varieggiante , discolor , polymitus , madré , 
bi é, mélangé. c 
ELANS , v. fr., mescuglio , mescolanza , 
mistera, ddmistio, permistio , mélange. Me- 
lans o d'colòr melans , Vintura che presenta 
più colori non ben distinti, o che mutano 
"aspetto secondo la luce , color cangiante , 
screziatura , brizzolatura , colorum. mestura , 
colorunt temperatio , mélange, union de 
plusieurs couleurs. | 
Mess, sostanza liquida dolce e sciroppo— 
sa, la quale dopo la seconda cottura. del 
sugo canna da zucchero si separa dalla 
moscovada. ossia zucchero in farina, e serve 










æelodia , melos , conaentus , mélodie, 
Mzionids , . di canto o di suomo che 

i | ha meledia, iosa, e vale anche dolce, 
SORTE , meliciss , suanis, mélodieux, suave. 
Mu-suno , quel 


Mentinia, Áapeltà della mente, per eui ella 
ritiene, € richiama de idee che ha percepito 
e le immagimi delle cose che abbiamo ve- 
dute , immaginate, intese ecc.; memoria 

memoria , mémoise. Memiria , lato del 
richiamare una cosa alla mente, ricordanza, 
rimesmbranza , Memor, recordatio , mei 
moria, souvenir. Fé memória , V. Memorie, 
Memdria da gat , memeria labile , infelice, 
cervel di gatta, mesnoriuccia, infirma, fluxa, 
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cun, mais , mais; blé d'inde , blé d'Espa- 
ge, blé de Turquie. Melia quarantiña , | labans. memoria , mémoire de lièvre , mé- 
specie di meliga che compie tutta da sua | toire Jabile , infidéle, chancelante. 7f memó- 


ria, a ment, a memoria, È mente, memoriter, 
. | pat cœur. 4 membria e ómini ntu 
si ha d'am&ebe notizie , o dalla. tradizione 
degli uomini, a memoria d’ uomini, post 
homines natos, post hominnm memoriam , 
de mémoire d'homme. Mensiria , 0 memo- 
ridl , contrassegno per ricordassi , nota, se- 
gno , ricordo, signsm , commentarins, mne- 
MOSsgron , ma pour se rassouvenir, note 

del mémoire, J’ di Luis na membria ant la mia 
tabachèra , mi som fatto un ricordo nella 
tabacchiera, monttum mihi in capsclia pre- 
posui , j ai placé un souvenir dans ma ta- 
batiége. Membrin , regalo che si fa ad una 
persona da'cuì sì sepeniamo, quasi per maw- 
tenergk viva la mostra ri : ; ricordo , 


maiscolino ). 
Masoni: , supplica, memeriale , libellu; 
supplex esent requête , supplique, mé- 
morial Memorisl, conirasseguo per ricer- 

ioni darsi; V. Memiseia. 

à oedsonella , melissophylon, melis- 
43, melisse citronelle , herbe de «itren , 
poucirade , piment des mouches à miel. 


f * 


d'una società , ovvero una raccolta delle 
materie disputate , agitate , ventilate, com- 


pite in quella , atti, scritture, commenta- 
rium , diarium , mémoires , livre journal. 


Memorit, armemoriè, fé memüria , richia- 
‘mare: all’altrui memoria, ricordare, rimem- 
brare , metter in memoria, rammentare , 


rammemorare, far memoria , commemorare, 
in memoriam revocare , ad memoriam re- 
digere, memorare., rappeler, faire souvenir. 


: Memorièsse , ricordarsi , rammentarsi , ri- 
«membrare, sovvenirsi, meminisse , recordari, 


se souvenir, se ressouvenir , se rappeler. 


. . MzuoniofA , accr. di memoria , memorio- 
na, memoria felice , memoria molto tenace , 
memoria firmissima , memoria, acris , tena- 


-cissima , très-heureuse 
mémoire... 


mémoire , grande 
Men, avv., meno, manco, minus, moins. 


A costà la metà d'men , costa la metà di 
meno , dimidio minoris constat, il: coùte la 
moitié moins. JVè pì nè men, 'né più né 


meno, perinde , ni plus ni moins. Nè pi 
nè men, nondimeno, nonostante , n#zhilo 
secius , tamen , cependant , quoiqu'il en soit. 
Al men, per lo men, almeno, per lo meno, 
saltem , minimum, ad minimum, du moins, 
pour le moins. A Z’è mórt a età póch 
men d'otant'ani , morì in età prossima agli 
anni ottanta, paullo minus octogesimo ætatis 
anno. decessit , il est mort 
moins de tre-vingt ans. . 
Mr& , meno , sot v. Mignin. ' 
Mexact , menagéra, menagi , V. Mainagè, 
mainagèra , mainagi. ce 
Mziia-pì , che usasi avverbialmente col 
verbo saveje o simili ; saveje a meña-di, 
.sapere a mena-dito , ottimamente ; benissi- 
«mo, optime callere rem mirifice scire, savoir 
‘très-bien , connaître supérieurement bien. 
Fé na còsa a meña-di, fare: con somma 
facilità , a mena dito , rem facile gerere , 
faire une chose sans le moindre effort. 


Mz8RA-MAN , mefa-Onge , manresco, pronto |. 
a percuotere, che volentieri percuote , ad 


-verber romptus , proclivis , léger à 
-la main, V. Mae lo man. di 

Menmpraffa , tessuto flessibile e compatto di 
fibre del corpo animale, che serve per .co- 
prire , od involgere le principali cavità del 
corpo , e ne forma altre minori, come le 
arterie , le vene , membrana , membrana , 
membrane , tunique. 


Memo , usato quasi soltanto: nel plurale | 


menbri , esteriore del corpo: animale 
distinta dalle altre ‘per qualche sua funzione 
particolare, membro, membrum , artus, 


âgé d’un peu 


falsas caussas , rnendier des 
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membre. Meribro pecatòri, membro virile , 
membro.di natura, pascipeco, pinco, mene 
bro, mentula ; penis, membre viril , verge. 
Menbro , parte d'una ‘cosa qualunque, ane 
che d'un corpo motale , d'una società e si- 
mili, membro, parte, membrum., pars, 
membre , partie. Menbro d'na ca., parti 
diverse in cui è divisa una casa, un appar- 
tamento ; stansa, camera , cella, camera, 


.pièce. — 


Mensrù , di grosse membra, atticciato ', 
maccianghero., membruto , corpulentus, la- 
cerlosus , , membru, trapu , replet. 

Menna , Vi Mandia. . EE | 

Mzspicawr , che ‘mendica ,. mendicante, 


qui stipem rogat, mendicus, mendiant. Afew- 


dicant :.per. mesté , colui che mendice ‘non 


ber incapacità di lavorare, ma per infingar- 


ggine , accattone , paltoniere , birbone., 
mendicabulus, sestertiarius , trucheur. Men- 
dicant ,.nome generico. degli Ordini religiosi 
che .sono per loro. instituto incapaci di pos 
seder. rendite ;.e perciò vivono di limesine 
che mandano. a mendicare di porta in. ; 


. ° . . . to Q . , 
e sono i Carmelitani, i Domenicani, i Fran- 


.cescani ; gli Agostiniani ; 1 Cappuccini, :& 


Riformati:di s.:Franeescó, i Minimi, ed altri 
che sono derivazioni dai primi; Mendicantì ,, 
religiosi: li Th _ li $ R la e t 
mendians. .:; ^ . | A 
Memuicat; chieder. limosina per sostentersi, 


mendicare .,. accattare , limosinare,. mendica- 


re , stipem rogare, mendier, demander l'au- 
móng , truchen. Mendichè , rigettare , pro- 
cacciarsi , querere , queritare , sibi compa- 
rare , rechercher avec empressement , men+ 
dier. Andè mendicand dle scuse, andar cer- 
cando pretesti, welamina querere ,° 
‘ excuses , des 

subterfuges. 

Men, V. Mné. . 

Mgro, V. Mignin. . 

Menom , menomo., V. Minim.. 

Menssa, entrata applicata al ‘sostentamento 
d'un Vescovo o d’un Capitolo , mensa. rgen- 


sa , mense épiscopale, revenu d'un Evéehé , 


ou d'un Chapitre. | 

Memsion, 0 Mmanssion , commemorazione , 
rammentazione, menzione, mentiò, commémo- 
ratio, mention, conmémoration. Y. Manssian. 

MesssionÈè, mansstonè , far menzione, men- 
zionare , mentovare , ricordare, nomingte , 
memorari , mertionem facere , mentionrer , 
faire mention , nommer. . 

MrxsuirL , d'ogni mese, mensuale, men- 
Struus, mensuaire , de tous les mois, de 


chaque mois. 


ME 
Mur , fia perte spirituale dell'üomo, mi- 
mo, anima ,. spirito, mente, animus, mens, 
ame, esprit. , facoltà ‘anima , colla 
quale l'uomo intende e oenosce; mente, in- 
, Mens , esprit ,- entendement. Ment, 
volontà, affetto, animus, voluntas, volonté, 


esprit. Ment , la- facoltà d? immaginare , im- | i 


maginarione , pensiero , fantasia, eis mentis, 
phartasia , pensée , imagination. Ment, me- 
moria , wmelmoria , mémoire , ressouvenir. 
Savéi a ment na :c5sa, saper a mente -qual- 
che cos, micinoriter scire , savoir par cœur. 

da la ment, desmentièsse , uscir di 
mente , dimenticare , mente labi , oblivisci, 
échapper, oublier. Thì a ment, tenera 
mente , memoria. tenere , se. souvenir. Tni 
da ment considerare, osservare, por mente, 

Y y; anim ere, animum 
attendere, mentem adhibere, faire attention, 


s'appliquer a quelque chose, prendre garde , | - 


9 AVMEF. , 


e 


iperita , 
à forte e 


, mentale , di mente, 
$ mental. Fè Orassion: 


1 
4 





puli, maire. 


45 


cusaré alcuno di menzogna, dare una men 


tita , 


mendacii insimulare , donner un dé- 


menti 
.Mesrrrès , V. Busiard, 
Mestsàss, V. Mentastr. 
M£&o, o méWNjo , casettà lare 
in forma di guglia rovesciata, che versa 
ente sopra. la macina il o o la 
biada che si vuol maeinare, o la farina per 


abburattarla , tramogi la, infundibulum , au- 
fn. 


stima , di o, disprezzo, n 
contemptio , despicatio , aspernatio , mépris. - 
Mepris, a despresi, atto eon. eui si ma- 
nifesta la ‘disistima, dilegio, dispregio, scher- 
no, villania, motteggio , insulto, oltraggio, 

injuria , contumelia , irrisio , mépris. 
Mrras£, v. fr. di lare , disprezzare, 
sprezzare, beffere ,: schernire, contemnere , 
è, irridere; illudere, mépriser, dé- 

deigner 3 cotonner. . n. | 
Mer, sost. nome del primo. magistrato di 
un comune i Francesi, ed introdétto 
in Italia durante il loro dominio; presso di 
noi corvispondè quasi al sindaco, major po- 


Men , add. > Mero, purus, efus, 
ur. Usasi soltante nella frase pur e mer, 
. Pur. Mer, per sincope d’amèr, V. Amèr. 
Marcamssì 


a, e mercant.,. V. Marcanssia , 


merci. #rmetsè: a ‘la : dj atri, ris 
mettersi all’altrui mercé, 'porsi in. altri arbi 
trie , alicujus arbitrio te commilicre., se 4o- 
tum alicui tradere , se remettre à la morti, 


ta, ‘mentire, micnuri, 

a ,veritate deflectere , |  Mkncmaom , traffico illecito, mercimonio , 
di " mercimonism ,  cothmerce. défendu ; , trafic 
Maria, accusa. di menzogna, ed usasi |illkite. . | ! 
soltanto mella frase dè nd meritia, vale so- 1. Mnact, marcanssic , 


mendacium dcere, 
ment E 





pome plurale e ge- 








* 
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nerioo di qual 


Merco , il quarto gi della settimana 
mercoledì, e Dercandl, Mercurii dies , feria 


liquidità nelle più rigide nostre temperature, 
bianco ,. più pesante del piombo e meno 
dell'oro , e che si 


cossa produce fassma e sooppio violento 
i ercario fulminante , hydrargyrwn displo- 
dens , saevcure fulmitant. - 
+ Mescuniàr., stato del prezzo dei . ) e’ 
dei frutti formato da «n officiale pubiblico , 
dopo terminata una fiera od uo mercato, 
tassa de'generi, taxatio , existimalio , taux. 
. Menna, esoremento del cibo sceverato per 
mezzo delta digestione, merda , sterco, ster- 
cus, merda, merde, bran, caca. Merda d'asti, 
cacatura. d'ucceMi .. . . . émeut.. Merda d'osèl 
d'rapina, cacatura d'uccello di rapina . . . . 
émonde, Merda d'colonb , colombina, ffmus 
columbus, colombine. de fa cé monta añ 
* ‘0 cha ao ch'a , prov. , 
dicesi di olor) : che per qualche azione 0 


qualche paroli famao vedere, che ritengono | dia 


ancora. qualche cosa della nascita im 
basso stato, oppure di quegli wemini di 
bassa :' fottuna , che innalzati ad onorati 
gradi sono orgogliosi ed insolenti ; al mal 
willano «non gh dar: bacchetta in mano , la 
botte getta del vimo che ella ha, do 
to sterco monta in scanno © puzza o. fa o, 
‘inturnaseit humilis quam surgit in altum , talis 
br ‘talis oratio , la caque sent toujours le 
hareng, Merdà , dicesi per maniera d' im- 
recazione popol. contro ciò che muove ‘a 
à petto ; ‘gavoociolo ‘a te, mafia, au diable. 
erparia , v. pleb. di scherno per deno- 
tire'un ammasso «li cose sperche , cessame , 
sucidutne , sudiciume , fex , sordes , im- 
munditie , erdures, cochouneries, Merdaria, 
parlandosi di persons , V. Mereionaja. 
Menoè, merdon , merdoiron , v. opel. e 
di disprezio a ragazzo, per dinotarlo vile, di 


trova per lo più nativo ,: 
9 combinato collo nolfo , snercurio , 
bare 





i | vendere il sol di luglio , farti cuore 


ME 
poco pnegio, fagazzaccio , tnetdeliana’, fru- 
stum pueri, puer elementárius ,, vilis puer, 
petit garçon, petit écolier , merdeux , marmot. 
: è disprezzo ad mua ragazza, 


merdosa, prsciosa, on puellula , pisseu- 


Menpoà., di oolore, werdegiallo .... 
merde doe. . . 
Myanôcs , composizione di calce con orpi- 


‘Minpesaza , merdòsaria, merdaria , v. 
di ad . una moltitudine di 
, Tagazzaglia , puerorum 


€ donaja. ‘ ' 
|. Menemis, donna che fa-copia di suo cotpo 
altrai per mercede, meretnce, meretrix , 
dille de je , courtisme, femme débauchée. 
“Men, dignità, uffizio del ser , ossia del 
primo fra gli amministratori d'un comune 


|sesondo gli usi di Fraacia , primo officiale 


municipale e » * 6 moairie. Meria, il palazzò 
enunicipale . . . . ka mairie. | — 

Meriptax , sost. quello de'cerchii massimi 
della supposta sfera celeste, il quale passando 
pei. daé poli. e per:lo zenit d'ogni panto 
alella terra , segna successivamente il mezrodi 
a tutti i popoli, meridiano , circus: meri- 
anus , le méridi E : | ' 
Mznriaxa. , arlôgt a sol, orologio formato 
col mezzo d’uno stilo in in un muro od 
‘in un piano eriszontale, it quale allorchè è 
tocoo dal sole , segna le diverse dre del gior- 
no, ed il inezzodi principalmente, colla sua 
ombra. che cade su:alcane linee. regolarmente 
disposte e namerate , orologio a sole, horo- 
dogium sedare , sciatericwm cadran solaire. 

Meninsaña , V. Marsaña. 

. Mean, il:meritare, merito, meritum , pra- 
meritum , mérite. Persona d' merit, uomo di 
merito, persona ragguardevole , vir maximi 
pretii , homme d'un grand mérite, 4 fan 
nen giustissia al sb merit, non fassi giustiria 
al di lai merito, nou respondet favor meri- 
4is., on ne rend. pas justice an mérite. Fesse 
un merit d'uen d'autut, voler dar per favore 
ciò che ad altri o non giova od doi 

90 


ME - 

di luglio , quisquilias pro auro , faire bien 
valoir sa marchandise.) Merit > per premio, 
guiderdone, ricompensa , premium, compen- 
satio , remuneralio , récompense , téconnois- 
sance, peix, Merit dla causa , sostanza della 
Causa , merito della tausa , rei summa, ca- 
put, les raisons, le fond d'une cause. Entré 
ant è merit , entrare nella ragione, o nella 
sostanza di checchessia, éntrere ne’ meriti, 
causam (ueri , entrer dans la raison. 

Maarrs , esser degno di bene o di male, 
secondo le operazioni, e detto assolutamente 
s’ intende sempre in bene ; meritare , mere- 
ri, merere, promereri , promerere , 

per, s'atürer. Tut Do ch'i podréñ di dpi 
dsot dió ch'a merita , tutto ciò che di più 
insigne potrò dire in sua , sarà sempre 
inferiore al suo merito , runquam ita ma- 
guifice qui dicam , quin virtus exsu- 
peret sua, tout ce que je pourrai dire de 
ples grand à sa louange , sera toujours au 

de son mérite. Meri la pena, 

H prezzo, metter il conto, opere 
preotium esse , être d'ane e nce, 

Lum esse , Être d'une grand 


QU )| . 
Gneo , meritus , 


, . delle azioni che recano 
merito all’autore, meritorio, premio dignus, 
ep 


Maata , femmina del merlo, che distin- 
à princi te dal maschio hé ha 
j becco i piedi nerestri , e 


non già nera, ma bruno-scura nelle 


ha le fogli ! 
e un po’ iori 
ici alla rotonda; salvia crespa, 
9 ricciuta , se/via crispa, sauge frisée. 








co, 
questi nomi ai loro luoghi. 


ME 4 

Mento, o merla , uccello cantore dell'or- 
dine dei ri, di colore interamente nero 

e negli occhi, con becco e 
lle, che ama la solitudine e vive 
solo ; merlo, turdus-merula, merle. Merlo 
d'eva , o merla peschera , uccello di genere 
prossimo al merlo, ma alquanto più piccolo, 
di color cenerognolo superiormente, con petto 
bianco, ventre fulvo, becco e piedi neri , 
che si compiace nelle acque vive e vi s'im- 

affatto; storno , merlo d'acqua , stur- 
nus-cinclus , hydrobata, merle d'eau , aquas- 
sière. Merlo, merla al femm., fig. vale 
uomo o donna ‘accorto , astuto, callidus, 
Sagaz caulus , vafer . rusé, fin, adroit. 

y 95 anche i- vouwwitu; Dggeo, 
minchione , m ; balerdo , Dardus , in- 
cautus , niais , set. 

Mysrbr , uomo balordo, gressolano , mer- 
lotto , hebes , stolidus , grossier , niais. 

Menidss , pesce di mare che ha il co 
liscio bianchiccio con berbigli iutorno 
bocca , e la mandibola superiore più lun 
dell'altra , e serve in gran copia salato all'ali- 
mento dell'uomo ; merlumo , beecalà , ga- 
dus-ægle , merluche , églefm, é ; 
finon , gade-églefin. Merkess, dicesi ancor 
più comunemente un’altra specie di pesce 
simile al precedente di corpo’ schiaeciato 
bianco o grigio con macchie giallastre , in- 
dieibilmente abliondante nei mari settentrio- 
nali, onde portasi spaceato e salato ali- 
mento in tutti i paesi ; morva , asello , na- 
sello , asellus , gadus-morrhua , morne , ca- 
billeu. Merlikss salà, nasello salato, baccali 
‘00 an , merluche. 

Menda, V. Ameròr. 

Myasî, V. Marese. 

Menssa , t. di giuoce , tutte le carte o le 
minchiate che portano uno stesso segno o 
seme benchè lo abbiano a numero diverso , 
seme , sigrum, folia lusoria ejusdem generis, 
vel coloris, couleur, couleur des cartes. 
uattro sono i semi delle carte , cioè cAéür, 

; piche , quader; e quattro i semi delle 
minchiate , baston, dné, spa, V. tutti 


Mas, sost. , ciò che è uguatmente distante 


dei suoi estremi, mezzo, centro, medium , 


media pars , milieu, cœur, centre. 'L mes 
del mond, il mezzo del mondo, medius 
mundi locus , le milieu du monde. Par mes, 
per metà , a metà, a mezzo , irt porte me- 
dia , par le milieu, à moitié. Mes, rasi 


i | avverbialmente nelle frasi añ mes, e 4 mes, 


distante 


e significa la collocazione in un punto 
à estremi, od almeno con altri oggetti 


dag 
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ai due lati; in mezzo,.tra mezzo, tra, fra, 
medie , in medio, in, inter, au milieu, 
entre. Ai bel e mes, ant' el. bel mes, mezzo- 
mezzo , nel bel naezzo , appunto in mezzo, 
in medio scilicet , au beau milieu , tout au 
milieu. 4% mes cesa, in mezzo della 


chiesa , in medio templo, dans le milieu de 


l'église. Quand tre persone a passegio ans- 
seni Sola ca l'è "n mes al Y'a pi onorà, 
allorchè tre persone passeggiano insieme quella 
che tiene il luogo di mezzo-è la più ono- 
rata , quum una tres ambulant , honoratissi- 
mus intermedius est, si trois onnes se 
promenent ensemble , la plus honorable a 

milieu. 'L ri a passa an bel e mes dla 
vtt 1 cia ennvrs th mossa della città , mes 
dium oppidum rivus à t, le ruisseau 
divise la ville. Tajé un pont añ mes, rom- 
pere, tagliare un ponte nel mezzo , pontem 


interrumpere , intercidere , rompre un pont 


par le milieu. Esse ad mes del mond, fig. 
abitare in un paese fertilissimo e molto sa- 
lubre, esse in regione uberrima atque multum 
salutifera , demeurer dans une région très- 
fertile et trés-salubre. Sterne d’mes , fig. pa- 
tirne , rilevarne pregiudizio, averne danno, 
andarne di mezzo, soccombere, damnum 
subire detrimentum pati, être endommagé , 
succomber, être la victime ou la dupe. Piè 
d’mes, fig. truffare , ingannare , mettere in 
mezzo , decipere, fraudare, tromper, duper. 
T^i la strà d'mes, star di mezzo, star neu- 
trale , neutri parti sé addicere , nullam par- 
tem sequi , a neutra parte stare, garder le 
milieu , rester neutre. Butèsse d'mes, o tra- 
mes , esser di mezzo , esser mediatore , aver. 
impegno che si effettui ciò che si tratta, 
conciliatorem esse rei de qua agitur, curam 
sibi sumere , être médiateur, sS'entremettre. 
Butèsse d’mes, portarsi in mezzo a due che 
contendono per separarli , porsi tra mezzo , 
inter contendentes venire , se jeter au 
milieu. 

Mes, o metà, una di due parti eguali in 
cui è diviso un corpo, metà, mezzo , dimi- 
dium , dimidia pars, moitié, demi. Dè ra- 
son mes a un mes a l'autr , si dice quando 
si dà la sentenza alquanto in favor dell'una 
parte, e alquanto in favor dell'altra, dare 


in quel mezzo, parti utrique favere , partager 
le différend. Mes da burlé ; mes” da bon, 


parte per ischerzo parte sul serio, partim 
Joco partim serio , et jaco et serio, tant tout 
de bon qu’en riant, moitié e moitié 
raisin. Mes a le bone mes a minasse , 
or colle buone, or con le minaccie , qua 


sponte qua vi, moitié de gré, moitié de, 







force’, moitié guerre , nioitié marchandise , 
sur un. certain ton. | 


V. Meso. 


medius , dimidius , 


Mes , o meso, mezzo, modo, 
add., mezzo, 


Mes, 


milieu, demi, moitié. Mes sold, messo soldo, 
obolus, un hard , demitou. 4 val manth 
un mes sôld, non vale un obolo , terunce . 
non valet, cela ne ‘vaut 


une maille. - 
Fichè sb mes sóld, o fichè 'l nas. V. Fichè. 
Capi a mesa vos, capi per discression , 
intendere a mezza voce , res scire quasi per 
nebulami , entendre à demi-mot. Na mes 
ora, una mezz ora, sertsilora, dimidiata. 
hora , demi-heure. N° ora e mesa , an'ora 
e .inezzo , sesquihora , hora €t dimidia, une 
heurc ce domi. Na mesa lira: d pris , 
una mezza libbra , semissis libre , seltbra , 
demi-livre. Na lira e mesa, una libbra e mez- 
zo, sesquilibra , une livre et demie. Mes'ora 
dôp mesdì , dòp mesanéüit , mezz'ora dopo 
il mezzogiorno, dopo la mezzanotte , serni- . 
hora post meridiem , post mediam noctem , 
midi et demi, minuit et demi. Mesa sta- 
gion , diconsi la primavera , e' l'autunno ,: 
mezzo tempo , ver , autumnus, demi-saison. . 
Mes chéüit, mezzo cotto , semicrudo , gua- 
scotto , semicoctus , semicrudus , demi-cuit , 
à demi-cru. Mes mòrt, mezzó morto, semi- 
vivo, semiyieus , seminex , demi-mort, présque 
mort. Mes., mediocre, mewano, medius, mo- 
yen, médiocre. Mes età, età mediocre, V. Età. 
Mesa , femm. dell'add. mes, che adoprasi 
sostantivamente in vece di mes-ora , massime 
parlando del suono delle ore | mezz'ora, la 
mezza, semihora , la demie; .. . ^ — 
Mzsa-caBTELA , ottava parte del foglio , 
facciuola , quartino , paginula , pagella , un 
carré de papier. TE 
Mssa-GuETA , calzare che arriva a mezza 
gamba , calzaretto , cothurnus , bottine. 
Mesa-Lafia, drappo fatto di lino e lana, 
mezzalana , accellana , quasi accia e lana, 
pannus e lana linoque' confectus ,- sorte de 
drap moitié laine et moitié fil. . ^. 
ES-ALEGHER , mes d'olanda , a mesa bró- 
ca , allegroccio , ciuschero alquanto allegro 
dal vino, paullulum ebrius , semiebrius , entre 
deux vins, qui est en pointe de vin, un peu 
gai de vin ou entre deux vins. Eo 
Mesa-tufa , figura, terreno , od altro og- 
getto foggiato: a guisa di luna crescente, 
mezza-luna , res lunata , demi-lune. Mesa- 
luña, opera triangolare di fortificazione fatta 
esteriormente per coprire la contrascarpa ed 
il fossato , mezzaluna, lunatum. vel cunea- 
tun propugnaculum ; demilune, Mesaluna 
d' jufissiai, V. Oscòl. . 


. MESA-MANIGA, mesa-mania , mancion, mezze 
maniche per le donne, manicotte, manuéula, 
manches pendantes. 


Mgsax, sost. di disprezzo, colui che guidato 


da vil interesse s' interpone tra due parti dis- 


sidenti ,- mezzano., mediator , conciliator ; 
compositor, entremetteur , médiateur, inter- 
cesseur. /Mesan per rufian, mezzano prez- 
zolato di cose veneree, ruffiano, leno, aqua- 


riolus , imaqnereau. 


, add. , che è tra il grande e il 
iccolo, tra il buono ed il cattivo, mezzano, 
i medi modicus, moyen , mé- 
san , d'mesa statura , nè grand 
i mediocre statura, mediocri sta- 
tura, modica corporatura , de moyenne taille, 

Mzs-anpunmi , ansupì , mezzo addormen- 
fato , addormentaticcio, dormiglioso, grullo, 


mediocre , mediocris , 
djocre. 
nè pcit ,- 


assopito , semisopitus 3, Qmnicu-osus » semiso- 


mnis, assoupi , pris de sommeil. 


, piano di mezzo (ra il piano pris- 
o di sopra, ed 
altri, 


cipale d'un edifizio, e'l pian 
anche quel piano. che è più basso degli 


mezzanino, . . » entresol, mezanine, 


. Mgsantra , sorta di mattone col quale si 
vimenti , cos] detto perché 
il mattone , e la pianella, 


ammattonano i 
è di grossezza 
anezzana , later, carreau. 


- Mzsanztrr, il punto della metà della notte, 

media noz, minuit, le milieu 
de la nuit. 'L tenp da mesanäüit al fé del 
di , lo io di tempo dalla mezzanotte al 
farsi del giorno, tempus antelucanum , le 
temps depuis la minuit. jusqu'au point du 
jour. Un bôt dip mesa-nésit , un'ora dopo 
mezzanotte, hora una post mediam noctem, 


mezzanotte 9 


une heure du matin. Mesanëüit , nord , la 


parte del mondo che è verso il polo artico, 
ossia, opposta al meszagiorno , settentrione , 
tramontana , aquilone , notte; regio aqui- |. 


lonaris , septentrion , nord. Léügh espòst a 
mesanéiit , luogo a hacio, a tramontana , 
locus ad aquilenem conversus , lieu situé 
au nord. 

Mzsa-piafia-, ferro da legnajuolo, col quale 
si fa il minor membso alla cornice, saetta 
e * + . Tayon, , 

Musa-rurrs, colore fra il chiaro, e l'oscuro, 


mi-teinte. 


sotto voce, 


uchulam , entendre à demi-mot. Mesa vos, 
o semitón , t. di musica, intervallo di un 
snezzo tuono; che si trova in alcuni gradi 


Ton. IL 
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della scala diatonica , o si forma cogli acci- 
denti, semi-tuono , hemitoniwn , demi-ton, 
semi-ton. . uo: 0.0 
Msscè , mescere, mescolare, miscere , mé- 
ler. Mescè le carte; mescolare le carte, 
scozzare , sejungere , separare , folia lusoria, 
battre les cartes. Mescó 'l. vin, innacquare 
il vino, diluere vinum, tremper le vin ; 
baptiser le vin. Mescièsse , parlare od agive 
non chiamato negli affari altrui, o nell’altrui 
compagnia , mettersi in mazzo, entrare nel 
mazzo , intromettersi , iupacciarsi , se imni» 
scere , se interponere , se. inèler, se faufiler. 
Mesamw, che possede poco o nulla, 
verello , miserello , meschino, meschinello , 
misellus , miser, infelix , pauvret, misérable. 
Mescamament, avv. miseramente , infeli- 
cemente , meschinamente, misere, infeliciter, 
misérablement , chétivement, chichement. 
Mgscu , l'atto di mescolare, e le cose me- 


[scolate, mistura,’ miscuglio ,. mescolanza , 


mistione , admixtio , permixtio , mixtura , 
mélange, mixtion. 

Mesciss , V. Masciáss. 

MescoLa , t. prov., o Zasagnòr, V. 

Masni , il punto della metà del giorno, 
mezzogiorno , meridies, midi. D' pien mesdì, 
di fitto meriggio , sununo in «estu , en plein 
midi, au point du midi, Mesdi, la parte dél 
mondo che è verso il polo antartico , e 
quanto a noi la parte verso la quale sale il 
sole a maggior altezza, mezzogiorno, mezzodi! 
meridies , meridiana mundi pars, midi, 
sud. Léügh espòst a mesdì , meriggio, plaga 
meridiana , endroit exposé au midi. 

, Mes p’oLampa, V. Mes-alegher. 

Megseña D’ Lano , parte di lardo che si 
toglie dall’ uno de’ lati d’un majale dalla 
spalla sino alla coscia , lardone , succidia , 

éche de lard , quartier de lard, 
. Mgsr-stivas, V. Stivalèt. 

Msso , o mes, modo, mezzo, maniera, 
espediente , verso , via, modus , ratio, via, 
moyen , ressort , expédient. 

Mass , servient, famiglio di uffizii pubblici, 
amministrazioni , e magistrati, messo, lictor, 
apparitor , accensus , huissier , sergent , ap- 
pariteur. . 

Mxssa , il sacrificio Eucaristico, che offeri- 
scono a Dio i sacerdoti cristiani, messa, 
missa , sacrum sacrificium , messe. Messa 
bassa, messa senza canto, messa bassa, 
sacrum privatum , sacrificium sine cantu , 
messe basse. Messa cantà , messa granda , 
messa cantata, sacrificium cum cantu, messe 
haute, grande messe. Messa da môrt, messa 


de’ inorti, sacrum mortuale, sacrificium pia= 
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mortuis, messe de morts, messe | aspettato dagli Ebrei ,. Messia, Christus, le 
défunts. Messa d' mesdi , quella | Messie, le Sauveur du monde. 
che si celebra verso il mezzogiorno , messa | —Mgssóma , piccola falce semicircolare cos 
ultima, missa ad meridiem, messe musquée. | corto manico con cui si mietono le biade, 
Di doe messe al di, dir due messe in un | falciuola , falcetto , falx, faucille. 

iorno , la qual cosa si permette in alcuni| Messorrà , colpo di falce, falciata , falcis 
Tuoghi dov’ é mancanza di sacerdoti, bis die | ictus , fauchée. 

sacrum facere , biner. Di messa néiva,| Mugsson , raccolta delle biade , messe, 
celebrare la prima messa, cantar messa, libare | messis , récolte des blés , moisson. Messon , 
Deo sacerdotii primitias ad aram , dire sa | il tempo della messe , mietitura, messio , 
première messe , chanter messe. Cantè messa, | moisson. Messon , le biade raccolte spigo- 













cantare la messa, ad sacrificium cantum adhi- | lando , e l'atto di spigolare , spigolatura ; 
bere , rem divinam ibito cantu facere , | spice collecte , spicarum lectio , glanure. 
dire la grande messe. Sentì Messa, assistere 


Mrssonî , raccogliere le spighe rimaste in 
un campo dopo fatta la raccolta, spigolare , 
rispigolare , ristoppiare, spicas legere , col- 
ligere , glaner. | 

Messontna , colei che spigola, spigolatrice , 
spicarum legula , spicilega , glaneuse. 

MrssonòR, colui che Sigola ; Spigolatore , 
spicilegus , glaneur. 

Mrsr£, esercizio di un’o affatto mec- 
canica, e dicesi pure d'arti e di essioni 


alla messa, interesse sacro, entendre la messe, 
ouir la messe. Servi Messa, servire il sacer- 
dote che celebra la messa, servire la messa, 
ministrari sacerdoti operanti sacris , servir 
la messe. Servi la messa a un, V. Servi. 
Col ch'a serv messa, ’l servient . . . . mi- 
nister , qui ministrat sacerdoti celebranti , 
le répondant. Messa, il denaro che si dà 
ad un sacerdote sotto nome di limosina onde 
celebri una messa, messa , eleemosyna mis- 


se, messe, aumône d'une messe. Messa, 


la composizione musicale con cui si cantano 
e sì accompagnano talora le preghiere della 


messa , messa , musicalis missa , messe. 

Messa , ciò, che si mette nel giuoco, o 
in una società di commercio, messa, positio, 
introductio , mise , fond. 

Messacè, messagé , mezzano del maritaggio, 
paraninfo , pronubus , courtier du mariage. 
— Mressè , pare grand, padre del padre, e 
della madre, avo, avolo, nonno, avus, aïeul, 

rand-père. Messè , padre del marito , o 
della moglie , suocero , socer, beau-père. 
Messè , titolo di maggioranza, messere , do- 
‘minus, messire. Messé , dicesi per vezzo ad 
uomo vecchio; messè Lorenss, messè Giròni, 
ec., messer Lorenzo, messer Girolamo , 
dominus Laurentius, dominus Hieronymus , 
messire Laurent, messire Jérôme. Messè , 
badóla , pataloch , uomo sciocco , mestola , 
merendone , baggeo , stipes, stolidus , bour- 
daud , hébéte, cruche. Messé da piè con le 
móle, volpone, scaltro in primo grado, 
putta scodata , formicon da sorbo, gatta di 
masino , sorcio ricotto , pipistrello vecchio , 
callidus , versutus , astutus , eruditus simu- 
lationis artificio, homo  veterator , vafer , 
subdolus, rusé, fieffé, fin merle, fin matois, 
vieux renard , maitre gonin. 

Messìa , voce ebraica che significa unto , 
e dicesi unicamente del Salvatore promesso 
dai Profeti dell’antica legge nato nella per- 
sona dell’ Uomo-Dio Gesù-Cristo, ma tuttora 








distinte, ma esercitate senza coguizioni o con 
viltà, ovvero di occupazioni disprezzevoli , 
mestiero , ars, artifizium ; méter. Mestè 
da bürgno , cosa che chiunque è capace di 
eseguire , res cuique facillima , métier d'aveu- 
gles. Strapassè '| mestè, operar. inconsidera- 
tamente , far alcuna cosa a strapazzo, stra» 
pazzare il mestiere , inconsiderate , temere 
agere, maconner, travailler à e com- 
pagnon , agir à l'étourdie , à la boulevue. 
Ognidun a sò mestè , prov. ciascuno deve 
fare il proprio mestiere, la propria profes 
sione, sé vuole riuscire , si opera male in 
ciò che non si é'appreso ; chi fa laltrui 
mestiere , fa la zuppa nel paniere, quam 
quisque novit artem in hac se exerceat , qui 
it ga qu'il ne sait -pas, fait souvent un 
trou dans l'eau. Esse del mestè , esercitar .o 
conoscere appunto il mestiero, l’arte o la 
scienza di cui si tratta, essere del mestiere, 
rem callete , s'y entendre, être dans son 
affaire. Fene un mestó , far fessione 
d'una cosa , esser molto usato a far-alcuna 
cosa , solemne habere aliquid ; quotidianum 
aliquod facere , rem in more habere , faire 
métier et marchandise d'une chose, la faire 
souvent. 44 na fa un mestè d parlé. mal 
d'tuti , ha in uso di sparlare di tutti, 
stui habet male loqui de omnibus, il fait 
métier et marchandise de mal parler, il ne 
s'occupe qu'à médire. A fa ’l mestè, dicesi 
d'una donna che eserciti il meretricio; ella è 
donna da partito , meretricium exercet , elle 
est du métier. 


* 








ME 
' Mesr&àwni , fpediente , mezzo, risoluzione, 
partito di mezzo , consilium , propositum , 
ratio , modus , expédient , moyen. 

MestRUI ,.0 corss dle done , V. Corss. 

Mysruma , dicesi di frumento, pane, o 
simili , che sia alterato per mescolamento di 
biade d' inferior bontà, grano mescolo, pane 
mescolo, mistura, miztura, mélange, mou- 
fure. 

Mesuaa, strumento col quale si determina 
nna quantità ancora ignota paragonandola 
ad una quantità nota ; e dicesi pure dell'ope- 
razione con cui si eseguisce un tal paragone, 
e della quantità che ne viene determinata , 
nisura , mensura , mesure. Mesura , pre- 
cauzione , ri , regola, termine, modo, 
ratio , modus , mesure. Piè gnuñe mesure , 
non aver alcun riguardo 

, ne garder aucune mesure. Boña 
mesura , quantità determinata dall’atto della 
misura , i usi del commercio , ma al- 
quanto te, buona misura, colma, 
traboccante , mensura redundans, bonne 
mesure , mesure comble. Boña mesura, la 

iccola quantità che eccede la misura giusta, 
uona misura , arroto , giunta , auetarium , 
la bonne mesure. Mesura deren , opera- 
sione con cui si determina l'estensione delle 
rieth rurali, agrimensura, agrimensura, 
a rpentage. Mesure o batuda t. di musica , 
. Batuda. . 
Mzsunapòn, misuratore, mensor, mesureur. 
Mesuradòr d'téra , agrimensore, decempeda- 
tor, arpenteur, cerquemaneur. Mesuradòr 
dia sal . . . .amineur. Mesuradòr del feù, 
dia paja . ... toiseur. 0. 
Mysun& , determinare la quantità con mi- 


_ sura, misurare, metiri, mesurer. Chi la 


patri a 9b ras, giudicar gli altri secondo 


ni ad alcuno, dargli appe 


bocco- | quali sono i venti, le 
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tailler les morceaux à quelqu'un , lui don- 
ner à peine de quoi subsister. . 

4 , dimidium , moitié. Mecì 
d' quaresima, le mezza quaresima, dimi: 
dium quadragesimæ , moitié - caréme. Esse 

> esser in società con patto di divi. 
dere egualmente danni e vantaggi, fare a 
metà , associari equis partibus , être de 
moitié. Meta, fig. dicesi la moglie , uxor, 
moitié. V. Mes sost. 

Metarisica , scienza che tratta degli esseri 
spirituali, degli enti di ragione , dei prin- 
cipiì più generali delle cognizioni umane, e 
delle idee universali, metafisica, metaphy- 
sica , métaphysique. 

Merarisics , add. ciò che appartiene alla 
metafisica , e dicesi anche di ragionamenti, 
degli argomenti, che sono sottili astratti dif- 

ili, o dei casi. chimerici od improbabili ; 
metafisico , ntetaphysicus , métaphysique, au 
subst. métaphysicien. 

AFORA , figura rettoriea per cui ad un 
vocabolo, per cagione di somiglianza, si dà un 
significato diverso dal proprio, metafora , 
metaphora , translatio , métaphore. 

MszrarüntcauENT , sot metafora, con meta- 
dora, per metafora , metaforicamente, me- 
taphorice, per metaphoram , métaphorique- 
ment , per. métaphore. 

Mzrì,, nome generico di una classe di 
minerali che ba per caratteri l'opacita, il 
grave peso , la fusibilità, la tenacità, la 
malleabilità , la dattilità. in.gradi diversissi- 
mi, e quello di unirsi tutti coll'ossigeno 
in qualche modo , metallo, metallum , 
mé Metal , dicesi in particolare la lega 
«del rame collo zinco formante l’ ottone, 
ma preparato e lavorato nella maniera 
più fina e perfetta possibile, ottone, «es co- 
ronarium , laiton. 

Meramirros:, cambiamento di forma, m 
tamorfosi , trasformazione , metamorphosis , 
transfiguratio , métamorphose , transforma- 


tion. 
Merzwrsicosi, supposto ggio dell’anima 
umana dopo la morte dal pro rio corpo in 


di qualche bruto , seco la dottrina 
i Pittagora ; metempsicosi , meternpsycosis , 


anima trasmigratio seu transitus ab ano cor- 
pore in alind, inétempsycose. 
MerEoRA , corpo o mutazione d'un corpo, 
che sà mostra per che tempo nell’atino- 
sfera, e formasi e.materie che vi stanno 
sospese ; éd avrene di tre specie, le aeree, 
uose, qual è la 
pioggia , e le ignee, come il lampo; ineteora, 
metcora , sublimis impressio , météore, 
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- Mzrüpicg, ordinato, metodico, methodicus, 
méthodique. | mE 

 Mrrópo , maniera di dire o di fare al- 
cuna cosa con un certo ordine, e secondo 


certi principii, metodo, methodus, méthode, | 


ordre. Metódo , talvolta. vale anche stile, 
usanza , costume , modo, modus, consue- 
tudo , institutum ,, mos , méthode , usage, 
habitude , coutume. JMetódo , libro d' inse- 
gnamento formato colla mira di comunicare 
e cose da dirsi secondo un ordine partico- 
lare ; ovvero libro che insegna la maniera 
di studiare un'arte qualunque; metodo, Ji- 
ber elementaris , méthode. | 

M£TR , o metro, misura: lineare equiva- 
lente alla dieci-milionesima parte del quarto 


del meridiano terrestre , eletta dalla Francia 


per elemento di tutte le misure, formata 
col concorso dei dotti. di. tutta l'Eurepa , 
adottata da molti Stati, e pari a poco meno 
di due piedi liprandi ; dividesi in decimetri, 
e centimetri; metro, mensura, métre. Metro, 
in poesia sistema di piedi-di giusta lunghez- 
za, V. Metro. 

MrrnE, uomo perito in qualche arte o 
scienza, e. che fa professione .d' insegnarla 
altrui , e dicesì preferibilmente a magister, 
parlando di professori d'arti liberali : inae- 
stro , magister, maître. Metre , si dice di 
quelli che essendo stato un qualche tempo 
ad imparar un'arte, è ricevuto colle. formole 
ordinarie nel corpo di coloro: che la eserci- 
tano; mastro . . . , . maitre: così dicesi 
metre pruchè , metre 'sartór , metre caliò , 
mastro perrucchiere , mastro sarto, mastro 
calzolajo . . . . maître perruquier , maître 
tailleur , maítre cordonnier. Metre d arme , 
schermidore , maestro di scherma , lanista , 
escrimeur, maître d'armes. Metre-ecriven, v. 
fr. maestro di scrittura , scribendi magister, 
maître écrivain. Metre d'dansse , maestro. di 
ballo, choree magister, maître à danser. 
Metre , colui che sa molto bene una cosa , 
quasi ne fosse professore , maestro , dotto , 
perito , magister , doctus , maitre, savant, 
expert. V. Magister. | 

Mernessa , v. fr. padrona, signora., domi 
na, maîtresse. Metressa , per innamorata , 
vaga , bella , amamnza, amasiuncula , maî- 
tresse, Metressa , adoprasi talora per maestra, 
V. Magistra , Meistra. SE 

Mergisa , qualità di maestro in qualche 
arte . . . . . maîtrise. 

Merno , t. di poesia , sistema di misura, 
e di ritmo nei versi, metro, misura, me- 
trum , mètre, vers. 

Mzrnórünr, città capitale di un paese 


idea , 


lg 


di una provincia; e parlando di chiese ; la 
Chiesa arcivescovile o principale di una città ;; 
metropoli, metropolis , caput. provincie, ci- 
vitas: princeps, église métropole. 

' MxraóroLrrAw , Árcivescovo. d’una metro- 
oli , metropolitano > metropolita metropo- 
tanus , métropolitain ,. Archevéque. 

M&üD, modo, via, maniera, mezzo, 
guisa, modus , via , ratio , moyen. Meüd , 
peusero, capriccio, piacere, voluntas, 
libitum , caprice, volonté, plaisir , fantaiste. 
A me méüd, come piac a me, a modo 
mio , a mio genio, pro meo libito ,.à mon 
£goüt,.à mon gré. Fé fé un a nóst méüd , 
trarre il filo dalla camicia ad uno, flectere , 
cogere aliquem in nostram señtentiam , obte- 
nir de quelqu'un ce qu’on-veut. Trovè, méid 
e manéra , trovar modo , trovar la via di 
fare alcun che, viam nosse, trouver le biais. 
. M&i1, voce adoprata soltanto. nelle frasi 
buté a méii, ini a méüi , mettere, tenere 
in.molle, tener cosa solida immersa in.alcun 
liquido , ammollare, maverare., : immersuns 
aliquid. detinere , emollire, macerare , mettre 
à tremper , macérer , amollir. 2 

Mzbso, V. Méo. . ©. uo. 

M&üLE , mulinè , ridurre in polvere chec- 
chessia con macina, macinare, mofere ,, mous 
dre , broyer. Méùle a ciusà, si dice.de'mu- 
lini, che non avendo acqua continua a suf- 
ficienza per macinare , aspettano che l'acqua 
si raccolga dentro la colta in quantità ba- 
stante per dar moto alle ruote , macinare a 
raccolta . ... . moudre par éclusée. : . 

Miüst , lento, pigro, tardo ,.ciondolone , 
dondolone , tempellone , . oca impastojata , 
tentennone , deses, piger, segnis, chipoter , 
lambin , irrésolu , paresseux , long , lent. 

M&üvg , levar da: un luogo e porre in 
un altro, far tráscorrere uno spazio a qual- 
che oggetto , muovere ,, dar moto , movere , 
mouvoir., remuer , faire changer de .place. 
Méüve , indurre, persuadere , «maovere , 
commuovere , movere, persuadere, excitare, 
impellere , mouvoir , exciter , engager, pere 
suader , animer ,. dé iner. Aféuve, com- 
muovere gli affetti, agitare, movere, excitare, 
toucher , émonvoir , remuer les passions. 
Méuve na question , muovere quistione , 
attaccar briga, questionem | proponere , é- 
lever une question , élever une difficulté , 
mouvoir une querelle. Méüve lite, cominciar 
a litigare, muever lite, diem intendere, 
entrer en procès, intenter, commencer un 
procès. Médvse ,.muoversi , darsi moto , se 
MOVE ; bouger, se remuer, changer de 
place. | 


nome del tuono che ha la nota per .fon- 
damentalo ; mi, elaiui - mi, Ceci. | Poi 


E 
. 
ni 


versa no vari paesi, e che ha il nome dall’an- 


tica lungheeza di much, CI. equvd jemontese 


é di Boo 
Poele milliarium milliarium 


. 7 e. 
si parla, esser lontano le mille miglia , 
a rei mente di- 


heues. . 
tosta 


che fa serupolo o paura, 
> pigra, esitante, oca impastojata , de- 
ses , maticulosa famina , chipotière, pares- 
scuse , lambine. Pi 

. Mufa, paura, battisofia, motus , formido, 
peur, frayeur, frisonnenvent. Tiré d'miañe, 
temere, aver peura, formidare , pavere , 
timere , craindre , avoir peur. 

, specie di garofano di color gri- 
dlellino o violaceo purpureo nel centro, bian- 
Cheggiinte sni lembi, ederoso, minutamente 
dianthus mo- 


$ came 
naillet. 


cendrée de plomb, menu plomb. Miariña, 
o miarbla , nome cen cui è chiamato nelle 
rime | peer di d'salès , detta anche cirich 


gre o miarble al plurale V. Miliár. 
Afiaróla , o miariña, V. Miarina. 
ED , pau lungo, panis obion- 

Mscasra, dim, di mica > pane, panis, pain. 
Miche , pesto - d fatto a 
y isapastato col burro , ‘o col latte, ed 


inssechersio, panis batyro, «t saccharo con. 
- elitus, pain au beurre, pain au lait, petit 


ax mortifero , che dà morte, molto 
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aocevole , letalis, meurtiiet , trés-nuisible: 
Mictàss, nome proprio, che 9 usa nel modo 
seguente parlando di chi non vnol dirsi altro 


wer che di campar - allegramente senza 
fà la vita a del Mictass , 


ilbeive, e Eri 4 spass, far la via di müche: 
lacco 


cè mangiare , bere ; e spassarsi : è 
Em: proverbio da un tal Miehele 
Panichi tino , il i ad dopo aver lun- 


s'amuser. 

Mien-mÀch, trama, misterio, dubbio, segreto 
inganno, pratiea , maneggio, maecatella , ma- 
chinatio, dolus, intrigue, manigance, miemae. 
51 a f è quaich mich-méeh, il ate tra fiori 
e l'erba giace, vè qualche mao, gatta 
ci cova, {ester anguis in herba , il y a anguille 
sous roche. 

Micòr, sorta di pane tondo, pagnotta, pénis, 


un pain. 

Miexoscón, occhiale composto d'una e 
più lenti convesse, col quele s’ingrossa l'im- 
imagine delle cose minutissime ; mietescopio, 
microscopium , mi 

Mon, piestra metallica di. forma simile 
alle monete; ma sovente d' astai maggiore 
grandezza , è su cui si è ineiso ua - he 
serito © disegno a memorie d' uomini illu- 
stri, o di grandi avvenimenti, medaglia, 
nunsisma: médaille. , , in 
m. b. macchia su panni, o vestiti frittel- 
la, macula, tache suf les habits. 

MoN , accr. di miduja , medaglia di 
nen ordinaria grandes, ja quale perciò co- 
niata in metallo prezioso serve spesse ‘volte 
a fare un dono, o per ricco ornamento ; 
medaglione , numisma majus , médadlon. 
Midajon , term. di architetture, ornamento 
di mura, in forma di ia, cioè roton- 


de od ovale, nel quale è scolpita in basso 
rilievo una testa , od an to istorice ; 
medaglione . .... médoille , médaillon. 


Mienon, chiamano i contadini il fieno della 
prima segàtura de pr ge suol tagliarsi 
dopo la metà di ‘0° 
émière reeolte foin jére coupe 
l'herbe. 

Micsa , mignika , gattuccia , mutia, mu- 
scia , mucina , micia , inicina, gatta, feles 
exigua , parva feles minette , chette ; pe- 
tite chatte. 

Miomn, migno , meno, men, così si chiama 
dai fanciulli il gatto, per esser la vece più 
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comoda alla loro pronuncia; micio, micino, 


miuci, mucino , gattino, gatto, feles, ælu- | 


rus, chat, minet. | | 

wax , sost. favorito , prediletto, mi- 

ne, intimus , deliciæ, mignon, favori, 
ien-aimé. : 

Micwos, v. fr. , leggiadro, 
vezroso, venustus, elegans , pulchellus , mi- 
gnon, joul , gentil. Dné mignon, denaro 
pronto in riserva , denaro lampante, prora- 
pta pecunia , argent mignon. 

Micronëta , merletto di poca altezza con» 
sistente in un semplice lavoro reticolato con 
ornamenti fatti a contorni con filo più gros- 
so . . +. mignonette. mE 

Mi, &. numerico, dieci volte cento, ed 
adoprasi pure per numero indetermi- 
nato; mille, mille, mille. L'an mila éàt sent 
e tranta, l'anno mille ottocento trenta, an- 
no millesimo octingentesimo trigesimo , l'an 
mil-huit cent-trente. Mila vôlte, o milevójte, 
mille volte, spessissimamente , millies , se- 
pissime , mille fois. Mila vôlte tant, mille 
volte' pià, il millecuplo, millies majus, mil- 
le fois plus. 

Musanrania , vanto , jattanza, millante- 
ria, ostentatio , jactaMia , vanterie, hablerie, 
Jactance. 2 

"MizaxrarÓR , vantatore , millantatore , ja- 
elator , sui vanus commendator , vanteur , 
vantard , hableur. 

- Mirantèsse, vantarsi, vanagloriarsi, millan- 

tarsi, se magnifice jactare , atque ostentare , 

gloriari , gloriose loqui, se vanter , se faire 
oir , babler. 

Musr£ü:, erba vivace con foglie assai fra- 
stagliate è stelo scanalato , crescente nei ter- 
rens incolti, ed usata come rimedio special- 
mente dellé ferite e delle emorragie , inille- 
foglie, mülefolium , achillea - millefolium , 
palle-feuille , achillée commune , herbe aux 
coupures , herbe au charpentier. 

inis , V. Milesim. 

Muset, vermicello, od insetto senz'ali che 
ha gran quantità di piedi collocati lungo tut- 
to il corpo, e due piccole autenne, ed abita 
sotto terra, 0 sotto.corteccie o muschio o 
foglie di vegetali; centogambe, millepiedi, 
myriapoda, centipes, myriapode, mille-pieds. 
. Mauss, i anno segnato 


tile, vago, 


sost. o milèis, Y 
sopra le monete o le medaglie , od anche 
sopra altri oggetti , millesimo . mil- 
lésune. Milesim, una delle parti d’un oggetto 
‘ diviso in mille porzioni eguali; millesimo , 
millesimus , milliéme. 

IM, agg, nunerale 
lesimus., milliéme. l 


, millesimo , mil- 
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Mitiaza , nome numerale di somma che 
arriva al numero di mille ; migliajo , mille, 
millia ,. millier, mille. 4 miltaja , dinota 
quantità innumerabile o grandissima, a mi- 
gliaja, millanta, innumeri, milliers, un 
nombre infini, en tede-grande. quantité, 

Mis, miarbla > 0 miardle , macchiette 
rosse, uree, brune, violaocee, o nerastre, 
che si Mostrano sul corpo umano senza rialzo, 
pizzicore o dolore, in alcune febbri maligne, 
variando anche di colore nel corso di un 

iorno ; petecchie , milifiri , petechia , i 
s , pétéchies , fièvre miliaire. Miliór, o 
miliara , V, 

Mundo, o mildr, migliajo di milioni, 
mille milioni, dieci volte cento milioni , 
billione, millies mille millia, milliard, billion. 

Mirioràm , misura di peso , millesima parte 
del gramma, milligramma . . . milligramme. 

Muneta, misura di lunghezza, millesima 
parte del metro, millim . + + millimètre. 

Mition, dieci volte cento mila, ed adoprasi 
pure per gran numero indeterminato; milio- 
ne , decies centena millia, million. 

Misiosari, ricco a milioni , ricchissimo , 
locupletissimus , divitiis affluens, millionaire, 

iissia , arte della guerra; milizia, militia , 
res militaris, milice. Milissie , nel num. pl., si 
chiamano le truppe che non sono raccolte con- 
tinuamente sotto le bandiere, ma si formano 
in certe occorrenze straordinarie chiamando 
alle armi i migliori fra i cittadini, milizie , 
milites indigena, copia collectitie, tirones 


milices. Milissia , soldato di milizia, milite , 


miles indigena , milicien, soldat de milice. 

Muxsim , corruzione di Umilissim , V. | 

MaurTir, sost. colui che esercita l'arte mi- 
litare , soldato , guerriero , militare , home 
militaris , miles, soldat , militaire, guerrier. 

Muiràr, add. che appartiene alla milizia, 
ai soldati, militare, guerriero,  mZiteris , 
bellicus , militaire , guerrier. 

Mia, milórd , làrd, titolo , d'onore che 
significa quanto monsigaore in italiano, ed 
è dovuto a tutti i Pari dell'impero britan- 
nico, a coloro che vi occupano certi impieghi 
distinti, come il gran-giudice , e, vi si dà 
pure abusivamente ai. figli de'duchi, e. dei 
marchesi ; Signore, Lord... Mi Lord, 
Milòr, dicesi di persona, che soverchiamente 
la sfoggi, fastoso, fastigioso, /autitie stu- 
diosus, fastueux. Milór, milorin, voce vez- 

iativa , e dicesi di chi fa il bello e il 
nte , milordino , vagheggino , dameri 
trassulus , elegans, damoiseau , dameret > 

galant , petit milord, muscádio. 


Mitssa , uno dei visceri del corpo umano 
o di molti animali, collocato nella paite 
sinistra dell'abdome , vascoloso, molle, di 
forma e grossezza assai varia , e le funzioni 
di cui non sono ancora ben note; milza, 
den , rate. dell 

Lex, punta a delle donne 
doade ese il latte, capezzolo, papilla , pa- 
pilla, mamilla, tetin , bout de la mamelle, 
mamelon. Mimin, estremità della mammella 
delle bestie ; tettola , tetta, papilla, pis, 
n, bout du teton , tetin. 

6 ma misura. delle biade e di alcuni 
rutti, fatta di 0,0 di ferro, a gui 
di un cilindro vuoto alto oncie sei circ, è 
largo oncie etto ed un quarto circa del 
piede piemontese ; la sua capacità si divide 
» otto coppi , ed equivale a 23 litri ; emi- 
na, mina, hemina, hémine , boisséau. 

Mifia, cavità sotterranea aperta sotto un 

uardo , entro una roccia, od altra mole 
onde farlo andar in pezzi per via. della polvere 
da schioppo che vi si racchiude e s'infiam- 
ma, mina, cuniculus, mine. Miîa, per 
Minera , V. 

Mix, aria, tto, apparenza, sembianza, 
brio, disinvoltura, avvenenza, bella grazia, 
Species, visus, forma, imago, sir, mine, 


ap éclat, 
Mick ; V. Mnassè. 


Mixaëna , V. Mnassa. 
Musinda , uomo che lavora attorno alle 


Mainagèra , Mainagi. 

Minacèna, mainags 

Mixca, vocabolo che significa ogni, ad 
ogai, ma non si adopera solo , e si accoppia 
nei | seguenti, mincaner, mincapas , 
mincapóch , mincatant , di quando in quando, 
di tante-i tanto , ad ogni tratto, sovente, a 
otta a otta , identidem sepe, crebro, fre- 
quenter, subinde , de temps en temps , de fois 

autre, quelquefois, souvent, à chaque pas. 

Mmca poxrreni, o minca doi o tre dì, 
egni due o tre giorni, secundo vel tertio 
quoque die, de deux en trois jours. Mincan' 
ogni anno, singulis annis, par an, tous les ans. 

Mmcrawr, debole, tenue, di poco valore, 
meschino ; debilis, tenuis , futilis , vilis ; mince, 
petit, foible, chetif. 

Maciox, sciocco, balordo , minchione , bar- 
dus, hebes, incautus, niais, sot, stupide. Nen 
esse mincion , saper il fatto suo , solertem esse, 
rem suam sapere, avoir de l'esprit, del'adresse, 
entendre bien són compte, n'étre pas mahchot. 

Mincionaria, motto, detto giocoso , minchio- 


aq 
ra,o faudal, V. Faudal. | 
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neria, jocus, facetia, plaisanterie, raillerie , 
badinage. Mincionaria, cosa di poco rilievo, 
o di niuna importanza, zacchera, bagatella, 
fabula, nage tríce , gerre , bagatelle, niai- 
serie, vétille. 


Mincionaria , error grande, 
sproposito , fallo, corbelleria, balordaggine, 


error, mendum, sottise, bêtise, étourderie, 
balourdise , ute. 
Mincioxè, burlarsi di: chicchessia , irridere, 


illudere, railler, badiner , plaisanter. Mincionè, 
ingannare , abbindolare , accoccarla; decipere ; 
tromper , duper. . 

Ming, minare, far una mina, cuniculos 
agere, suffodere , miner. | 

Mintsa , o mina, luogo sotterraneo od al- 
meno appartato , abbon di sostanze me- 
talliche, terrose, o combustibili, od altre tali 
che sono oggetto di. ricerca, e meritevoli di 
spesa per estrarle e separarle dalla terra ; mi- 
niera, fodina, mine, minière. Minèra d’fèr, 
cava di ferro , ferriera ; ferraria , ferrarium 
metallum ; mine de fer. Minéra, per Mine- 
rdd, Y. — , 

Mmeràr, sost. materia di miniera, mine- 
rale, metallum , minéral 

MinsràL , agg. delle sostanze che si trovano 
nella terra o nella su le, ed in gene- 
rale di tutti i corpi che si vogliono distin- 


.|guere dagli animali o dai vegetabili, o, che 


in qualche modo partecipano de’ minerali, 
minerale; metallicus ; minéral. 4qua mineral, 
acqua in cuj sono naturalmente od artifizial- 
mente ed in abbondanza disciolte materie 
metalliche saline, o gasose; acque minerale; 
ua metallica , ‘eau minérale. 
Mi&it , V. Méiisi. 
Mixcnafia, erba annua crescente ne’ luoghi 
aridi e sassosi, del genere del camedrio di 
cui ha pure la proprietà , botri , botrys, 
teucrium botrys , botrys, germandrée-botrude. 
Mincnaña, dolor acuto di testa, che ne 
occupa soltanto la metà od una , 20 
compagnato da un senso generale di malore, 
de nausee, brividi, brama d'oscutità e di 
riposo , e molte volte periodico , emicrania, 
hemicrania , migraine. . 
MusiaturA; pittura fatta in piccole dimen- 
sioni su avorio, pergamena , od altro fondo 
liscio, con colori stemprati nell'agqua gom- 
mosa , e per lo più a punteggiamenti ; mi- 
niatura , pictura minutulis punctis laborata , 
miniature. Afiniatura , oggetto dipinto in 
miniatura , pittura miniata, miniature, res 
coloribus aqua dilutis picta, miniature. 
Mur , dipingere in miniatura, miniare, 
minio pingere, coloribus aqua dilutis effin- 
gere, pingere, peindre en miniature, 
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Menna, una ‘delle figure, o note musicali 

ressa da un cerchietto con coda , e che 
vale unà mezza misura di tempo perfetto , 
minima . . . . minime, blanche. . 

Mimm, o menom , minimo, menomo, sup. 
di piccolo, minimo , menomo , rwninus, le 
moindre, le plus petit. Minim , minimi, cosi 
erano chiamati da noi i frati di s. Francesco 
di Paola, Religiosi minimi, Patres minimi , 
moines minimes. - ' . 
' Mmib, ossido rosso di piombo , al terzo 
grado , ossia polvere rossa di piombo ; che 
sì trova nativa in tale stato , ovvero.si fab- 
brica sottomettendo quel metallo a fuoco 
fortissimo, e serve alla pittura , minio, mi- 
nium , plumbum oxidatum rubrum , vermil- 
lon , oxyde rouge de plombs , minium. 

Monsréri, ufficio, impiego, ministerio , 
ministerium , ministére. Ministeri, carica di 
chi governa lo.stato sotto gli ordini imme- 
diati del Sovrano , ministero ,.segreteria di 


E 
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1ninistro scelto dal Sovrano per reggere sotto 
i suoi. ordini una parte del governo dello 
stato, e spesse volte titolo sensa funzioni , 
aninistro di stato , regni administer , ministre 
d'état. Ministr dle 
dell'uso . . . ministre des finances. Ministr, 
dicesi abusivamente presso di noi, perché 
simile nell'ufficio ai ministri d'eltre nazioni, 
ogni primo segretario di stato . . . . . pre- 
inier secrétaire d'état. Ministr foresté , am- 
basciatore , legato , o simile, mandato da 
un'altra nazione , legatus , missus , ministre, 
envoyé, ambassadeur. Miristr , presso i Lu- 
rerom » e Calvinisti, V. Preciaire. 2 

INISTRASSION , O aministrassion, maneggio 
degli affari e dicesi altresì del corpo di per- 
sone che hanno questo maneggio ; ammini- 
strazione , administratio , ministratio , ad- 
ininistration. | 

Misisraè, servire, ministrare, officio , o mu- 
nere füngi ,. miristrare, administrer, exercer 
son ministère. Ministré , o aministré , con- 
ferire per opera del proprio ministero , e si 
, dice particolarmente de’sacramenti , dare, 
amministrare , ministrare, conferre , admi- 
. nistrer. V. Aministrè. . 

Minor, minussiè , andar lento nell'opera- 
re, o nel risolversi, indugiare, lentare , ten- 
tennare, fare a spiluztico , herere , cunciari, 
ambigere, titubare, immorari, retc €, 
barguigner, hésiter, chipoter , lambiner. 

wàR , sost. colui o colei che ha termi- 


nata l'età pupillare , e non è ancora giunto: 


y finanziere, v. |-petites choses, minuties 


ai venti anni , ride non pid amministrare 


il fatto suo senza un curatere; minore, 
minor, mineur. 


ar. di piccolo, e talora 


‘ Minor , add. 

anche sost.; più piccélo, minore; misor; moin- 
dre, plus petit. Minòr, parlandosi di età: dicesi. 
la persona che è nata dopo un'altra , più 


giovane , natu minor, moins ágé: e 
osi di fratelli , cadetto , natu minor , 
puiné. | 2E 

. Minorrrà, stato di chi non è giunto all’età: 
prescritta dalla. legge per avere ha libera am- 
ministrazione de’suoi beni , mánorità, minor 
etas, minorité. 

- Minuk , danza composta di nn solo passo - 
rinnovato sulla stessa od aria a tre 
tempi adattata a tal danza; minuetto . . . . 
menuet. . - . 0.7 L > 

Mimusi& , artefice che lavora il 
arredi ed opere gentili, e si distingue lal 
meist da bosch, che lavora opere grossolane, 
legnajuolo s falegname , minutarius faber , 
menuisier. ‘meglio al oi Z2 baga 

INUSSIA , € io al pl. minussie, - 
telle , carabattole coselluceie ,. bazzecole , 
chiappole , cose da nulla , di niun .conto , 
di poco prezzo , frascherie , baje , inexie , 
nuge , trice , gerre , ineptie , bagatelles, 

; choses de rien. 

Miuvssib , v. V. Minojé. 

Miwur , minuto, che sta attaccato alle 
minuzie, che cava il sottile dal sottile, scru- 
pulosus , minutieux. Minut , preciso , parü- 
colare , puntuale , esatto, accurato, minuto , 
diligens , sedulus , accuratus , exact , précis, 
detaillé, circonstancié. Minut , minuto, mnu, 
fino, sottile, minuto , tenne, esile, debole, 
gracile, piccolo , gracilis , exilis , parvus , 
tenuis , subtilis, minutus, délié, menu, mince. 
Scritura minuta , carater mnu , scrittura mi- 
nuta, carattere minuto, litera, quo fallit 
oculos, literule minuta, des lettres: menues, 
caractère fort menu, fort petit. Minut pia- 
ceri, certe spese, che non entrano nella spesa 
ordinaria casa, e sono o non aflatto 





MI 
ono le e, Deoteeule, e oche, minuta 
- - . . minute, protocole. 
Morvrani , sfera di minuti. . / : aiguille 
des minutes. Minutari ; cartella neïla quale 


à noia -acco e cucica> per ordine le 
mnicute ossia gli originali degli ati cue r.ce- 
vono , repertori «sè Téperisire. 


0 .. 

Hours , stendere | abbome d'un arcana 
© l'originale d'un atto ico, inferma- 
tionem describere , dresser une minute. 

Mauro, V. Minut. 

s sostanza vascolosa delle piante , 

Che ne occupa ordinariamente il centro , e 
gli interstizi delle fibre, midolla , midollo , 
miedulla, iuotlle des plantes. Miola, sostanza 
oleosa, untuosa e grassa che vieinpis te cavità, 
e talora anche gli interstir] e lamine 
delle ossa, midolla, midollo, medulla, 
motlic des os. 

Mon. quegli che sega le biade, mietitore, 

tore, messor, moissonneur, scieur. 

Mion:wext , volgimento in meglio, il mi- 
gliorare , miglioramento , melior status, in 
‘melis versio ) amélioration " Mioramant , 
parlandosi d’ am ti, miglioramento di 
salute, melior valetudo, melior constituto , 
rétablissement. Piè miorament, ricuperar le 
forze, alleggerirsi dalla malattia, convalesccie, 
se remcttre, se^ rétablir, recouvrer les forces, 
la santé. Afiorament, in num. pl., spese fatte 
da un possessore in un podere le quali ne 
aumentano il prezzo ed il valoie , iniglio- 


ramenti , auctus rei in melius, impensa |. 


utiles, améliorations. 

Miont, ins. att. , ridurre in migliore stato, 
inigliorare , meliorare, meliorem facere, me- 
liorem reddere, améliorer, bonifier , amender, 
rendre meilleur, abonnir. ol y 4m $. n. 

., acquustar miglior essere, miglio: forma, 
iniglior stato , orem fieri , ad meliorem 
fortunam transire, s'abonnir, se bonifier, 
devenir meilleur. Miorè, parlando:i di salu- 
t. V. Piè miorament, 

Mina , póst, iso dove sta o si 
colloca una cosa sposto, sito » locus, s:des, 
endroit , place. Mira , segno della balestra , 
dell'archibuso , osimili, nel quale s'affissa 
"occhio iustare il co be 10’, 
mira, oculi directio , mire ladra , but. Piè 
ls mira, prender la mira, collineare, mirer, 
dresser, buter. Pié un d'nura, volgersi con 
contnuo pensiero a uitar uno , pren- 
der .di mira alcuno Pense et animo Rig ali- 
quem insistere , à persécuter quel- 
qu'un. Avèi an mira , aver la mente volta 
a checchessia, p lo mira, aver la mira, 
nawaie , afiqted spectare , aliquid. intendere, 

Tom. Il. 





di 
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viser à quelque chose , jeter son plomb suc 
quelque chose. 


Mina, gommo-resina , diafana , rossastra, 
i grato odore , di sa aromatico , aspro 
e nioito amaro , prodotta nell’A-ebia da un 
albero ancora ignoto > posta in commercio 
in granelli, e d'uso frequente in medicina , 
mirra, myrrha, gummi myrrlue , myrrhe. , 

(BABIL, maraviòs, degno d’armmigazione 
che eccita ntaraviglia , stupendo , vi 
gliosc , mirabile, admirabilis , admirable 
merveilleux , étonnant , surprenznt. 
Minas , v. lat., usata nella frase fe mi- 
rabilia , detto molto frequente nel volgo, 
far cose meravigliose , far meraviglie , mura» 
bilia peragere, faire des prodiges, des choses 
surprenantes , des merveilles. 

ABILMENT , in modo ammirabile, mira- 
bilmente , mirum: in modum , adinirable- 
ment, merveilleusement. » 

Minaco, miracol, opera ed effetto contro 

l' ordine naturale , e prodotto dalla potenza 
divina ; portento, igio, miracolo, mi- 
raculum , prodigium , miracle, prodige. 7Mi- 
raco bléü, dicesi per ischerzo ogni cosa che 
altri voglia far. credere portentosa o difficile, 
é non: lo sia punto, cosa comune , effetto 
ordinario , tutt'altro che strano o maravi- 
glioso , cosa volgare , naturale, res vulgaris, 
communis , consueta, naluralis , secundum 
naturam , rien d'extraordinaire. Afiraco, con- 
trassegui alfettati d’ammirazione , miracoli 
. .. signe de surprise, d'étonnement, an 
miracle. Miraco sa l'é vera, miraco sa l'a 


3 


fait l6.; che si che non è vero, che si che 


non l'ba fatto egli, sarebbe un miracolo se, 
mirandum si verum est, rein magnam pre- 
Stilit si, etc. qui sait si, cela est vrai, il y , 
a à parier qu'il n'a pas fait cela. Miraco , 
o uuracol, avverbialmente, forse, può essere, 
facilmente, forte, sperandum; peut-être, pro- 
bablement. Miraco a guariss, forse guarisce, 
puo essere clie guarisca , forte convalescat , 
probablement il guérit. 

MiracoLòs , agg. di cosa operata per mi- 
racolo , miracoloso , prodigioso , portentoso, 
prodigiosus , miraculi plenus , miraculeux , 
surnaturel. Miracolòs , dicesi popolarmente 
un quadro , un'immagine , una reliquia , 
allorché pregando Dio od i Santi davanti a 
quegli oggetti, si ottennero molte volte le 
grazie supplicate . . ... 

MiracoLosasEnt , per miracolo, con mira- 
colo , miracolosamente, miraculo , divinitus, 
miraculeusement. 

Mia£ , aggiustare il colpo al lio , 
prender la inira , mirare, collineare, mirer, 
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viser, buter. Miró, guardar 
mirare , intentis oculis intueri , regarder fi- 
xement, contempler. — © - 

Misncnam, misura di peso di diecimila 
grammi, equivalente a ventisette libbre cifta, 
müriagramma . . . . myriagramme. 

Mintauzta , misura itineraria di diecimila 
metri, che vale poco più di quattro miglia; 
, miriametro . .... myriamètre. 

Muizsar, misura di superficie di diecimila 
are , equivalente a giornate 263; miriara 
PPM  myriare. 

Miaro , leggiadro arboscello di legno duro, 
con foglie sempre verdi , folte , ovali, liscie, 
‘ lucenti, e che.esalano un odore soave, bao- 
che ine , fiori bianchi, e rami flessi- 
bili , mirto, myrtus , myrte. , 

Mausasraóeó , che odia gli uomini, e di- 
cesi per lo più d'uomo di cattivo umore, 
che fugge l'altrui compagnia, misantropo , 
humdani generis osor, misanthrope. 

Miscespenr , incredul , che non crede, e 
dicesi specialmente a riguardo dei dogmi 
‘ religiosi, incredulo, miscredente , incredu- 
lus , mécréant , incrédule. 

MiscmEpENssA , incredulità, mancanza di 
fede nei dogmi religiosi , incredulità, miscre- 

nza , inc tas , Yinpietas , incrédulité. 

Mises , infelice, povero , misero , infelix, 
dgenus, inops, miser, eureux , pauvre, 
misérable. 

Maisenasiz , sventurato , miserabile , miser, 
miserabilis , misérable , malheureux. Mise- 
rabil , povero , V. Miser, Póver. 

MiseRABILMENT; O miserament , avv. infeli- 
cemente , miseramente, miserabiliter, misere, 
misérablement , malheureusement. 

Miserere , v. lat. colla e principia il 
salmo cinquantesimo di vide ; e $i- 
gnifica abbi pietà , abbi misericordia ; mi- 
serere , miserere , ayez pitié, ayez com- 
passion. Miserere, dicesi dello s 


fissamente , 


pazio del 
tempo , che vi sarebbe nel recitare questo 
salmo ; i tornréü ant un miserere , fra un 
miserere , io tornerò incontanente , io sarò 
quà in un momento , in un istante, brevi 
reverlar , mox redibo , je reviendrai dans 
un miséréré. Miserere , usasi dal volgo 

esclamazione di meraviglia , .oh! ohi! ve’ ! 
heu! hemij oh! voyez! Miserere, o vòlverò, 
t. di medicina , terribile malattia prodotta 
da infiammazione , o da spasimo nello sto- 
maco e negli intestini per cui gli escrementi 
sono rigettati bocca , e sono cagionati 
nelle viscere dolori atroci ; passione iliaca , 
dolore dell’ intestino ileo , che volgarmente 
dicesi intralciamento od attorcigliamento delle 


budella , acutus tenuioris intestini morbus , 
passio iliaca , volvulus , ileus , acutum tor-. 
mentum , miséréré , passion iliaque. 

Miseria, infelicità, di ja , miseria £ 
miseria , infelicitas , misére , malheur. Mi- 
seria , povertà , bisogno , indigenza , priva- 
zione necessario , egestas , inopia , pau- 
vreté , misère , indigence. Miscria, miserie , 
cosa di poca importanza , res nullius mo- 
menti , minutie, petitesse , bagatelle , chose 
de rien. Miseria, sorta di merletto ordinario, 
textile pinnatum, bisette , petite dentelle, 

MisericéRDIA , affetto che muove ad aver 
compassione d'altrui nelle sue miserie, e a 
sovvenirlo , . od a perdonargli le offese; e 
parlaudosi di Dio significa la sua bontà. in- 

ita ; misericordia , pietà , compassione , 
misericordia, misériconde , itié, compassion, 
commisération. Misericòrdia ,. esclamazione 
colla e si chiede pietà da chi ci oppri- 
me, od ajuto dagli altri ; misericordia , soc- 
corso , ajuto , miserere , miseremini, misé- 
ricorde, à l'aide. Misericòrdia, esclamazione 
di somma sorpresa ; misericordia, heu, Wni- 
séricorde. 

Muisericorpids , che ha misericordia , com- 
passionevole , misericordioso , pietoso , mise- 
rator , misericors , clemens, miséricordieux , 
pitoyable , charitablé. | 

stia, V. Medicament. 

Mise , V. Medichè. — 

Missir, libro in cui sta registrato ciò che 
appartiene al sacrifizio della Messa , messale, 
liber sacrorum. , missale , missarum liber, 
missel. 

MisseLanza , libro che contiene varii scritti 
di argomento e materia diversa , miscella- 
nea ..... miscellanées. | 

Mission, il mandare sacerdoti a predicare 
la Fede di Cristo, o ad istruire ì cristiani; 
e dicesi pure del corpo delle persone man- 
date a oggetto, e delle prediche ed altre 
opere sacerdotali. da esse fatte in un luogo 
e tempo determinato; missione, missio, mis- 
sion. Mission, congregazione di preti e di 
laici istituita da s. Vincenzo de’ Paoli, e 
confermata nel 1626 dal Papa Urbano VIII. 
sotto il titolo de’ preti della Congregazione 
della missione, i quali vivono in comune 
sotto un superiore: generale , e l’ istituto 
di cui riguarda principalmente l' istruzione 
religiosa dei villa, missione , congregatio , 
Q domus missionis, mission. Mission, pren- 
desi anche per la casa, ove abitano i suddet- 
ti sacerdoti, la missione , domus missionis , 
la mission. 


Missionani , ecclesiastico, il quale si oc- 
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confusus» mistus , altéré , mélé, frelaté. 

- è, confondere cose diverse fra loro, 
mescolare , miscere , sonfundere, mêler, 
confondre. 

Mrrà, per Meta, V. 

Mrrania , società, societas , société. 

Mrre , piacevole, mansueto , mite, mitis; 
dulcis, benignus, doux , affable, traitable. 
Mie, agg. a caldo o freddo, vale tempera: 
to 






plebem in christiana. disciplina instituen- 
s ‘missionaire, homme  apostolique , 
Ouvrier évangélique. Missionari Ph parti- | to , , tempéré. 
colarmente appellansi i preti della congre-|  Mrraxa, guanto che copre soltanto la par- 
gazione della te superiore delle dita , manica, mitaine. 
, Miricart , sorta di giuoco di tarocchi ... 
jeu qu'on fait avec les tarots. 

Mrricsè, render più mite, più dolce , me- 
no aspro, meno forte, Meno Severo >; ecc. 
mitigare , temperare, co ; olcire 
mitigare , lenire, mit puce, modérer. 

ITOCIA , santa mitocia , bigüta , donna 
che affetta divozione superstiziosa e minuta, 
pinzocchera , bacchettona, beghina , begui- 
na , simpulatriz , pietatis. ostentatrix , bé- 
guine, bigote. Mitocia , santa-mitocia , di- 
cesi pure d'uomo che affetta la divozione ed 
il buon costume , V. Inpostòr. 

Mrrox, sorta di guanto che copre soltan- 
to il cubito..... miton. x 

Miron-mrrena , cosa che non conchiude in 
affare, rimedio che non fa nè ben nè male, 
acqua d’ occhi, rimedio inutile, cosa che 
dà in nulla..... miton-mitaine. Miton- 
mitena, mediocremente , nè bene nè male, 
nec bene nec male, mediocriter, ni bien 
ni mal, miton-mitaine. 

Mrrost , dicesi degli alimenti semiliquidi ) 


te, abborracciatamente, alla 0, crasse 
inc ' à la disble” néglic 


i, mi ysteri 

itationis argumentum , mystère. Misteri 
si dice anche comunemente qualunque se- 
greto , arcano , mistero , secreto , arcanum, 


|fg. starsene cheto e da sè per collera od 
NA 


di palla, renderne più esteso e moltipli- 
cato , schben più debole. l'effetto, motra- 
glia . + 003. Mitraille. 

Mrrma , mitra , ornamento che o in 
capo i Vescovi, e quei Prelati che hanno 
prerogative vescovili, formato di due facce 
unite là dove cingono la testa , e che poco 
. | sopra si separano, e s'alzano terminando in 
punta amendue; mitra, mitra, mitre. Mitra 
del Papa, mitra propria del Sommo Pon- 
tefice , tutta chiusa di sopra, e circondata 
da tre corone , tiara pontificia , triregno , 
tiara , tiare , trirègne. 


M mescid , o . di cose 
priscipalmen 1 ente alimenter Fer per fre. 

in guisa che conservino la loro naturale 
apparenza , fatturato , adulterato , mescolato, 


e, 


Pd 
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Mirgibat , rimedio ossia elettuario compo- 
sto di moltissime sostanze diverse , fra le 
quali la ,mirra , lo zaffarazo , la cannella , 
incenso, il nardo, la gomma arabica, ecc., 
altrevolie assai in uso ed ora pochissimo , 
e quasi abbandonato , mitridato , mithrida- 
tiu , mithridate. |.  . | 
. Mu, fatto con miele, o. dolce come, miele, 
melato , rae/litys , dulcis , emmiellé , doux, 
mielleux. D - ec 
Miss, V. Modss. «... . + 
Mzrso 9. X- Meleso, | ; 
. . Mrox, frutto t: nero sugoso, dolce, e di buon 
sapore, grosso, ovale o rotondo, è per lo più 
bernoccoluto , di buccia verde-gialla e di color 
al di dertro rossigno o bianco, prodotto da 
una pianta aonua strisciante , del genere dei 
cocome:i , con radici fibrose , steli ruvidi, 
foglie alterne, rotonde, ruvide, e piccoli fiorì 
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gialli; opone, raelo, pepo, cucumis-melo; mt- 


lon. Mon ca invern, frutto di figura bislunga 
con buccia sottile, di color verdognolo , liscio, 
e senza spicchi ; la sua polp è di color verde- 
bianco molto sugosa , delce e delicata , con 
seme piccolo, e ordinariamente storto e 
ibboso; popone vernino . ... melon d’hiver.. 
lon gram , e insipid , cossa, poponella, 
poporessa ... | 
| Ka, dicesi per ischerzo quella parte 
del capo che cuopre e .diferde il cervello, 
e sì prende anche per tutto il capo, zucca, 
capo, testa, caput, tête, caboche. | 
Most , venditor di poponi, mellonajo, 
poponajo , rselopola., vendeur de melons , 
auélonnter. E | te 
- Mosa, luogo piantato di poppni., popo- 
neto, poponajo , locus peponibus consitus , 
melonniére. NN | 
, . Mr, V. Mana. a 
. Mui. ,. wo con finzione , scusa, pre- 
testo , sutterfugio, macchinazione , gico di 
parole, ambage , andirivieni , segreta e mal. 
vagia pratica per far riuscire qualche disegno , 
maneggio, circuitio, ambages, clzndestisua; 
| consiliupi , effugium , tergiversatio , tours et 
détours , menée. , | 
Mrassa , minacia, minaccia , munutio, 
mina , commi:ztio menace. Un pô a le bone, 
clin pò a le rinasse, un po ner amor;'e un 
p? alle brusclic, qug vi qua s5onte , moitié 
Higus moitié raisin, un peu icment, un 
peu brusquemont, | 
 Muassk miia:è, metter :errore altri con 
atti o con parcle, -xicacdioso , muc. , me- 
nacer. Minaci dicesi ait:esi Colle cose iran 
mate le quali danno incirio dC. cagiona e 
prossimamente qualche male, minacciare, 





far temere., minari, menacer: Cola cà 4 
minacia, quell’edifizio da indizio di rovinare, 
‘minaccia rovina , la rovina di quella casa è 
inminente; ades ista ruinose sunt, cette mai- 
son menace ruine. 7"ses minacid d'una ma- 


ladia; sei minacciato di malettia, r:alum tibi 
impendet ; tu risques de tomber. malade. 
2, n. V. Meéüsi.. . coso 

Met ,. verbo , menare, condurre da. un 
luogo ad un altro , guidare, ducere, mener; 
conduire , guider. Mn, apportare, generare, 
produire , ferre , parere, gignere, produire, 
apporter , amener. Sosì a mena di guaÿ ; 
cio farà nascere de'guai, hinc mala oritura 
su:tt , il s’en produira des troubles. Mne, 
dicesi d'una strada per cui si va ad.un luogo, 
sta strà mena fina an piessa, questa strada 
conduce alla piazza , hec via ducit ad pia- 
tear , ce chemin 1néne à la place publique. 
Mnè.a spáss , condurre a diporto, deame - 
bulatum ducere , promener. Mnè ,.v 
giare , vecturam facere , voiturer. Mnè la 
lenga , la patarica, la gasòja,’l sazsat , 
ciaramlè , esser. linguacciato , berlingare.; 
nes es , chiacchierare ; cicalare, blate- 
rare, effutire verba inaniter , fatari, caquetà 
ter, babiller , dégoiser , Mar a la 
longa , mné ai longa, mnè d'anchéüi a do- 
man , mn per. el nas, o mnè semplicemente, 
menar per parole, tirar in luogo, menar 
per le lunghe, moras injicere, dicci de die 
trahzre , ducere, differre , morari , trainer. 
en longueur , chipoter , mener. Maé.per el 
nas , far fare una persona ,a nostro -modo 
con inganni, governare ,, condurre uno, 
menar pel naso, ingarbugliare ,. decipere , 
ducere. aliquem  phaleratis, -dictis, ,. . ducere 
dolis , ductare frustra , tromper , gouvesper, 
mener, mener par le nez. Un cba s’fassa 
mné per el nas , midollone , midolloraccio, 
levis, minium , facilis ,. inconstans , sot , 

nbécille , simple , nimis, Jocrise. Mrò as 
brasseta , o sot brasseta , dè ’l brass, me- 
nare a braccia, sostenere, reggere in sulle . 
braccia chi:non vuole, 6 mon può reggersi 
da se medesimo , manibus sustertare, sublÿ- 
mem ducere, porter par dessous le bras. Afnà 
ai brasseta, , dè brasseta , è.’ brassiè , dé 
4 Grass, dar il braccio, esse a brachiîs.; 


| faire l'écuyer, donner le bras, :ccompagner, 


mener, Mnè 'l brando, maé la barca , farla 
frul'are, avere il governo, menar la danza, 
il trescone ( frase tratta dal ballo di questo 
nome), esse: ‘il principale in. un trattato 
maneggiandolo a suo senno, funziiam du- 
cerc, Ciriger Ce sa piopie auiité, conduire 
les aflaues, mener la maison, mener la 








branle , mener la . Savèi mne bin là’ 
trca , sapersi ajutare , saper di barca me- 
nare , sibi ipsi non deesse , savoir se tirer 
. d'affaire. Mn 'l petandon , 'l foci, andar- 
sene, partirsi , andar. via, evadere, exce- 
dere , abire , s'en aller, s'enfnir , s'évader. 
Mné 'l petandon , andar a zonzo, anda: 
attorno senza saper dove, vagabondare, va- 
| gari , courir la.pretantaine , roder. .Mnè le 
ganbe , andar ratto , menar delle calcagua , 
are , fugere , fuir à toutes jambes. 
. Mnè le piôte, camminare, ambularc , ince- 
dere , marcher, promener, Mn? "1 cul, scu- 
lettare , culeggiare, dimener il culo cammi- 
. Dando con fasto , nates crispare., cevere, 
. remuer les fesses. Mnè ' cul, fuggire, scap- 
par via, andarsene, «evadere, excedere , 
abire , sen aller, s'enfuir. .Mnè ?l.cul.per 
la padèla, &doprer vane scuse, sutterfugii per 
sottrarsi alla necessità di far qualche cosa, 
o per indugiarla , subdoles moras injicere , 
lambiner. Mnè 1 cul per la padèia, star 
sospeso ,. star in dubbio, stare fra due 
acque , ancipitem, esse , nager entre deux 
eaux , se ménager entre deux partis contrai- 
res sans se déclarer. Mnè le mai, combat- 
tere , azzuffarsi , pugnare , combattre. Mné 
l man, j'onge.; percuotere , V. Mai. 
Mae le ganasse , l barbarót , mnè i dent, 
mangiar bene , mangiar molto , dimenar i 
denti, cibis distendere ventrem , officier bien, 
branler lé menton. Mnè ’l'pôles; ‘contar 
an, pecuniam. numerare, jouer du: pouce. 
Mné red, cofhandar a bacchetta , dattare 
con severità , ad nutum, pro imperio regerc, 
mener à la tte , commander avec hau- 
teur, Mnè °! ghéib , lavorare, faticare‘, tra- 
E ; in labore se exercere , 
ere , operari , travailler. 
,, Mresraa; vivanda di brodo, entrovi pane, 
civaje, paste, erbe 
sDestra ,' mi 





r, porrata , rracceuli y e 
Lean. Muestra T erbe, bnestta 
Ha d'erbe.cotte mmatamente tarliate, mi- 
ph ....potage de menves herbes.. Mne- 
. ; tanta quantità di minestra quanta co- 
munemente se né ia in un pasto, mi- 
mestra, scodella: Jusculum , puls, un potage, 
. une écuelle de soupe. . | 
Mxsra£, n. dicesi di-chi mangia molta 
minestra . . . . brifeur de soupe. . 
Mxesra£, v. metter la minestra nella sco- 
della, far le scodella; far le minestre; ini- 


nesuare, Jusculum in re, ingerere, 5or- 
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per governare, aver il governo, -minestrare , 


regere , administrare , administrer., régler ; 


régir , gouverner., . . 
Miseni , dim. 
minestrina, jusculum, petit potage. .. 

Mnicacra., V. Miacia. - |... .- 
| Mu, dim. di man; piccola mapo, ma- 
nina, dextella , manus puerilis , manicula , 
menottè, petite main. 


di mnestra , minestrella, 


Maina,. fungo diviso. 


in diversi rami cilindrici disposti a . guisa di, 


una volta, e che puó mostrare qualche so- 


mislianza con una mano; e viene nei luoghi, 


sabbiosi ed aridi; dagli Aretini e Sanesi di- 


cesi manina, e dai Fjorentini: yolgarmente. : 


ditola , clathrus cancellatus , clathre. 
Mnis, spazzatura, 
sordés., baläyures , épluchures , ordures.. 
. Mmsase , ‘avanzi della tayola , -briciole , 
rimasuglio , avanzo; analecta , cibi reliquie, 
graillons, viandes qui restent d'un grand repas. 
. Mwst , colui che ha cura di spazzare , di 
raccogliere le spazzature , spazzino , | pattu- 
miere, fimigerulus, vertens, scoparius, sco- 


pis mandans , balayeur , frotteur, ordurier. - 


. Mmisina; femm. di Maisè V, Mnisra , 
o mnisè, V. Portamnis.. . 0 
. Ma, sost., ciò che è. minuto, paragonato 
ad oggetti più 

ce qui ést me mince, Vende al: mnt, 
al minuto, al detdi, vendere a minuto, mi- 
nutim vendere; vendre.en détail. Ma , in- 
teriora d'animali e di-aleuni frutti, intestini, 


‘viscere», itterigra , értc, intestins, entrailles. 


Ma interiora de'pollunj ; ed altri animali , 
frattaglie , exta , fressures ; (se di pollame 
o di pesci ) brouailles, Maù di mlon ,. la 
semenza , l’interiore de’ melloni, poponum 
semen , pars irderior , les graines de melon, 
cœur du melon. Mni, lista, nota d'un pa- 

un 


sto, epulgrum commentarius, meny 


repas. ' 
Msi, add. piccolissimo, minuto, sottile, 
minimus , minutus , menu, délié, mmce. 
Mni , stentato , magro., contrario di . rigo- 
glioso, graeilis , exilis, parvus, petit, mai- 
gre , foible. Maui , per miuuo , V. Minut. 

Maussan | rinussaja , quantità di cose mi- 
nûte, minutaglia di moncte , quantità di 
pesciolini ec. , minuzzame , minuteria, mi- 
nutaghia ; scruta, rinimarum partium con- 
geries, frisstula-, menuailles , fragmens , pe- 
tits morceaux. - , 

Miruessè , V. Smnussè, | 

Mo:cÈ, sost. tinta Ondegtiata c scrcziala 
cos cui si dipinge la carta o corti a:cedi. per 
ornamento , o si lustra:o le stoffe ; marezzo 


vir le potage. Mnestré , dicesi in ischerzol. . » . . moiré, imoirage. 


, élachure s quisquilie ,. 


grossi , il-miputo , exiguum, 
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Mount , verb. fé ’! moarè , dipingere , o 
tin gere, 0 lustrare a guisa di marezzo , dare 
il marezzo, marezzare . . . . . Jasper, moi- 
rer , onder. 

Môsic, sost. 
ile di casa o di cucina, mobile, 
instrumentum , meuble , effet, ustensile. 

Msi, add., che è atto a muoversi, che 
si può muovere, od è destinato ad esser 
mosso , mobile , mobilis , mobile. 

Monni, tutti gli arredi che servono all'or- 
namento ed ai bisogni d'una casa, sedie , 
tavole, letti, ecc. e che non vi sono infissi; 


arredo, arnese di casa , uten- 


instrumenta , me les, ameublemens , meu- 
bles meublans , ustensiles. | 
Mósttiz, fornire di suppellettili , arredare , 


trato , dissoluto, 
lutezze, sviato, 
sregolato, 
bordelliere , 


part, libertin , déba 
M s dicesi in m. 
naso, moccichino , muccinium , mouchoir. 
Moc&, levar la punta di checchessia, spun- 


°l gran, segare , o 

sfogliare il grano, chel la, acci 
vada in soverchio rigoglio . . .. 
Mocgra , term. dei falegnami, pialletto 
che ha il taglio a gola rovescia, serve a 
scanalare od a lavorare altrimenti il legno 
r uso di cornici e simili, e ve ne sono 
à varie grandezze e forme, incorzatojo , pial- 
letto a scorniciare . . . doucine , mouchette. 
Mocs , sost. quel bottone, che si genera 
nella sommità del lucignolo acceso della 
lucerna specialmente in tempo di umidità , 
fungo, moccolaja , smoccolatura, fungus , le 
bout du lumignon, champignon , mouchure 
de chandelle. Moch , pel lucignolo stesso , 
V. Lumignon. Moch , per quella parte del 
lucignolo acceso che vien recisa qua si 
smoccola , V. Mocura. Moch , legume del 
genere delle lenti, di forma simile al pisello, 
ma di colore quasi nero, di sapore meno 
grato , e cibo nocivo, nasce da una pianta 
i stelo alto e sottile, con fiori biancastri e 


f 


buccie penzolanti; lero , moeo, veggiolo , 
orobo , ervum-verum , ervum-ervilia , ers ; 
orobe , lentille ervilliére , pois de pigeon. 

Mocu , add. deluso, privo, mortüficato , 
delusus , spe cassus 


, relusus , repressus , 
| frustré , capot , mortifié. Rest moch , esser 


privo, restar. deluso, rimanersi confuso , 
carere , destitui, decipi, frustrari spe , ad- 
stupere , étre trompé dans son espoir, étre 
déconcerté , rester confus, capot. 
Mocat , trattandosi di- lumi, troncare la 
sommità del lucignolo acceso , troppo lunga 
o fungosa , per ravvivarne il lume, smoc- 
colare , ellychnium candela detrahere , can- 
delam emungere , mungere , moucher. Mo- 
chè , troncare, mozzare le messe delle viti, 
o d’altre piante per impedirne ‘il rigoglio 
è + + + + pincer. hè ‘lgran , V. Mocè. 
Mochè , troncare le vette degli alberi , delle 
jante ec. , svettare, verticem demere , ôter 
pointe des arbres , des plantes, tondre les 
arbres , écimer les plantes. Mochè un, fè 
restè un moch , deludere alcuno , togliergli 
improvvisamente la speranza od il possesso 
d'una cosa, far restar confuso, sconcertare , 
turbare , stordire , frustrare , spe destituere, 
os occludere , pudorem incutere, frustrer , 
déconcerter , confondre , réduire au silence. 
Mocsàr s avanzo di ca , moccolo, 
moccolino semiuste reliquia, bout 
de chandelle ; lumignon. Mochét, pezzi di 
candela di cera così rotti per vendersi, can- 


| dele frusta, bouts de chandelle. 


Mocugra , stoffa ordita e téisuta con filo, 
e vellutata in lana, mocchetta . , . moquette, 

M , strumento col quale si smoccola, 
fatto a guisa di cesoje con due manichetti 
unperniati insieme , e con una cassettina da 
capo, nella quale si chiude la smoccolatura, 
smoccolatoja , e smoccolatojo , emuncioria , 
forfices , mouchettes. 

Mocura, o moch , quella parte del luci- 
gnolo acceso che vien recisa smoccolando per 
avvivare il lume, smoccolatura , eliychnii 
resecamentum , mouchure. Mocura , ciò che 
si toglie nel mozzare le viti, e gli alberi, 
messa , vetta; germen, ‘» Jet, 
rejeton , branches. 

Mópa, usanza che corre al presente, e dicesi 
principalmente di quanto riguarda gli abiti 
e l'acconciatura capo , ; mos, con- 
suetudo temporis presentis , mode. Marcant 
da móda , mercante che vende oggetti d'ab- 
bigliamento o d'addobbo i pià variabili pel 

delle mode ; mercante da moda , mo- 
ista . . . . marchand de modes, marchand 
de nouveautés , modiste. 4 la müda , alla 








MO. 
moda , more presenti , à la mode. Mida, 
maniera , guisa, modo, modus, ratio, 
manière , goût. | 
. Monsen, V. Motoben. 

Mons , rilievo o disegno dell'opera, che 
$i vuol fare od imitare per lo più in pro- 
porzioni maggiori, modello, modano, forma, 
exemplum , typus, archetypus , modèle, 

Moperassion, temperamento delle cose lon- 
tano dagli eccessi , regola , modo, modera- 
zione , atio , remissio , temperatio , mo- 
dération , réserve. ° 

Mopent , allontanare dagli eccessi, tem- 
perare , modificare, addolcire, moderare , 
modum adhibere , temperamentum adjicere , 
moderari , temperare , modifier , tempérer , 

cr , modérer. Moderésse , comprimere 
le proprie passioni, e principalmente la col- 
lera . i, lemperarsi , iracundiam , 
motus ànimi cohibere , animis temperare , 
$e modérer, se contenir, se contraindre 
mettre de l'eau dans son vin. | 

Moprzx, nuovo, novello , moderno, con- 

. forme all'uso presente , novus , recens , ho- 
diernus , moderne, nouveau. 
. Mopzsr, composto, moderato, modesto, 
costumato , tus, modeste, sage. Mo- 
dest , verecondo , pudico , modesto, mode- 
stus , retenu, m s pudique. Modest, 
dicesi pure delle cose esteriori che danno 
indizio di modestia, come vesti e simili, 
modesto , modestus , modeste. 

MoprsrAuENT , con modestia , fhodestamente, 
modeste s decenter , modestement. 

ODESTIA , ritegno esteriore in un 
azione , onestà doti e di parole ea 

estia , moderatio , modestie , sagesse. Mo- 
destia , verecondia, pudore, pudor, vere- 
cundia , pudeur , retenue. 

Mopcnz&, parola, motto, contrassegno ver- 
bale dei soldati, signum , tessera militaris , 
vocale signum , parole, signal, mot du guet, 
le mot secret servant de signal, le mot. 

Mopiricassion, il modificare, modificazione, 

temperamentum , modification. 
. Moprricnè, mutare una cosa in qualche 
.parte senza distruggerla nel fondo , modifi- 
care, moderare, temperare , temperamentum, 
adhibere modum , adjicere temperare , mo- 
der , modérer. 

, Mopiòn, sostegno, o imento di trave, 
.& cornice, od altro oggetto che esce a di- 
rittura dal piano retto ove è affisso, men- 
.sola , peduccio., beccatello , mutulus , con- 
sole, corbeau, modillon. 

Mônis, voce latina usata per ischerzo nella 
frase in môdis et firmis, in buona maniera, 
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r eccellenza, optime , eximie, egregie 
te la belle manière , de la bonne manière, 
Moptè, far modelli, modellare, efformare, 
fingere , modeler. Modlè na cósa su nm'au- 
tra, modlésse su na cosa , formare un og- 
getto d’ imitazione d'un altro, prendere per 
modello, regolarsi , modellarsi su altro og- 
getto , normam sequi , exemplo facere , se 
modeler , se former , se régler. 
Moputè , fare sentire i suoni d'un tuono 
o di più tuoni successivamente passando 
dall'uno all’altro con qualche melodia , o 
colle regole dell’armonia : modulare, modu- 
lari , moduler. Modulè, dicesi anche impro- 
priamente per regolare il canto, od il suono, 
modulare , modulari, régler la voix, le son - 
d'un instrument de musique , moduler. 
Motza , drappo di seta ondato e compatto, 
e di grana un po'grossa ; moerro . . . noire, 
gros de Naples. | 
Morzox , morlon , stoffa di seta del genere 
moerro , ma più ordinaria , rana 
cs gros-de-tours , gros de aris. 
Mora , vegetazione erbosa che appartiene 
all’ ordine delle piante criptogame , abbon- 
dante principalmente nei paesi settentrionali, 
minuta, folta, sempré verde, vivace, e 
crescente sia dove i altra vegetazione | 
manca , sia su altre piante, o sulle acque, 
musco, muschio, porracina, muscus, mousse, 
Mofa, altra specie di vegetazione dello stesso 
ordine , formata di fila semplici 0 ramose , 
sottilissime, fievoli , di colori diversi, ma 
principalmente bianco grigio o verde, e che 
si forma a macchie su tutte le sostanze ove 
è muco ed umidità , e più di tutto sugli 
alimenti cui comunica odore e sapore 
sgustoso; muffa, mucor, moisissure , chancis- 
sure. Savèi d'mofa , o d' mach , aver il fe- 
tore della muffa, mucorem redolere, avoir 
un goût de moisi, de chanci. Odor d' mo- 
fa, tanfo, situs, mephitis, goût de moisi. 
Pera ch rubata pia mai mofa, V. Pera. 
Morza, macchina la quale coll'unione di 
più carrucole fisse e parte mobili, 
rende più facile in ragione del loro nume- 
ro l’ innalzamento de’ pesi , taglia, trochlea- . 
rum compages, moufle. Mofla, vaso di ter- 
ra cotta, fatto come un mezzo cilindro a- 
perto alle estremità , e nel quale si assesta- 
no dai chimici i corpi che si vogliono riscal- 
dare , collocandolo ne’ fornelli; muffola... 
moufle. Mofla, calzare formato con striscie 
di pannolano intrecciate, e guernito interna- 
mente di lana, per uso d' inverno ..... 
Morto , guanto di cuojo o di lana . . . . 
Ayberna manica , moufle, mitaine. Moflo 
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o patoflo, dicesi per ischersó.à chi ha güan- 
cie paffute; grassoccio , pienotto . : .' + gros 
visage , moüflard. — | 27 
. Moóu ; vitella gioviüé , giùvenca, Jüvenca, 
gehisse. | | 
 Mocron, vitello, che comincia piegarsi 
all'aratro , giovenco , juvencus , taurtau, 
Mois, moissa , balordo, babbaccio , sem- 
plice, materiale, fatuus, extors; ‘stipes, 
stolidus , :ocors, sot, stupide, fat, niais, 
magot, badaud, nigaud , ourdaud , -butor, 
buche. | E 
Mosà, ammollato, immollato, bagnato, 
inzuppato ; madidus , immersus, madefactus, 
treinpé , mouillé. t 
Moiaw , V. Mojen. © MN 
Moss, w. att. butó a méüi , immergere 
in un liquido materie che. possano incorpo- 
rarselo , metter in mólle, ammollare, ma- 
cerare , inzuppare ,. madefacere , ‘ immersum 
aliquid detinere , tremper, imbiber , mouil- 
ler, mettre à tremper. Mojé , in 'sign. neu- 
tro, esser in molle, immollare, mddescere ; 
être dans l’eau, tremper , se tremper , se 
mouiller. | | 
© Most, V. Mojer. | ; 
Mosex , o mojan , voce franc. , mezzo , 
modo , espediente , verso , via , potere, 
facoltà , comodo, ratio, modus, iltas , 
medium, moyen, faculté; pouvoir: Aveje 
d' mojen , esser ricco , avere il inodó; opi- 
bus afflucre, censu prestare , avoir des mo- 
yens , avoir de quoi. V. Manera, Meuüd. . 
Moser, 0 m0jè, (v. poco usata ) femmina 
congiunta in matrimonio , mogliéra , mo- 
gliere , moglie, uxor , conjux , femme, 
cpouse, ^*L sol d' fervè fa muri ‘la  mojè, 
prov. che esprimé esser il'sole di - febbrajo 
assai svantaggioso alla salute del corpo: 
Moséra, so:ta di ferro che è posto in 
commercio in lastre strette e sottili per di- 
versi lavori ; ferro di lamiera .... 
fer de carillon. /fojet chiamasi per ischerzo 
il danaro,, bezzi, nummi, pecunia , argent. 
Mosìs , agg. a terreno estremamente umi- 
do, ove si ferma o donde sgorga ‘spesse 


volte l’acqua , acquitrinoso; uliginoso, palu- 


stris , uliginósus , marécageu& , uliginéux. ' 

Mosìs , sost., luogo ove si ferma l'acqua, 
acquitrino , palude, palus, marais, ma- 
récage. cl 
© Mór, contrario di duco, non assodato, ‘che 
toccato cede ed avvalla, e propriamente di- 
cesi di coltrici, guanciali, e simili, molle, 
t^nero, ‘soffice, morbido, mollis ,^ mou, soù- 
pie, modlleux , doux. 370/, flessibile, pie- 
ghevole, ffexilis , molfis:, lentus ; pliant, 

\ 


us , 


"dus ) 


soûple, fléxible. Mol, molaciù, parlandosi di 
stofle, "troppo morbido , che non ha co 
floscio, molle, flacidus, mollasse. Mòl, dicesi 
di. quelle cose, che per umidità perdono in 


buona parte la durezza, come e sec- 
che, cialde, e simili, vincido, mole, mou, 
miollasse , ramolli par l'humidité. Nè dur 
né ra6l, nen tróp chéüit, dicesi degli alimen- 
ti e specielmente delle uova che hanno su- 
bito ua’ giusio grado di' cottura ; bazzotto ; 
tra sodo e tenero , subdurus , à demiscuit A 
pas trop cuit. #64, debole, fiacco; debilis, 
nguidus , imbecillis, lassus, las, faible, 
fatigué. MóL, iaolacilt ; lento, pigro, tar- 
do, tempellone, piger, tardus, lentus, 
deses', cunétaicr, tardif, lent, paresseux 2 
long, tiéde. Mol, indolente, ‘freddo, in- 
sensibile, insensibilis , minime dólens; moy, 
t'est un homme nou pour' ses amis. 
Móra , ruota di pietra bigia, la quale gi-- 
rando verticalmertte e rapidamente ‘ attorno 
ad un asse serve ad aguzzar ferri, cote, 
cos, mèule à Émoudre, roue de grès. Môla, 
od arssórt, ‘striscia d'una sostanza solida e 
molto elastica ,‘la quale essendo fermata da 
una parte è compressa nell'altra da una for- 
za qualunque , tende’ a riprendere il suo 
stato naturale , e tosto che'é lasciata: libera, 
scatta coc violenza éontro ogni ostacolo , e 
lo. muove, molla; ‘elasterium, ressort. Môla 
del can del fusi, tolta del cane 'd'ün ar: 
chibugio . ..°. déclin” ^7 c5 8 
Motaciù , lento, pigro, Vi Mô£ | 
Motàss, o molèss, quantità di inólini uniti 
insieme, edifizio ove’ ésistono Narii' molinj 
per macinare le biade, ædificium miolendi- 
narium, édifice où l’on moud les blés, moulin. 
Mrs, utensile di ferro, che serve per 
rattizzare il fuoco, molle; molli, forcipes 
fustinula, pincèttes, ‘batlines. Erór da pi 
‘con le mile, error gravissimo, solenne, er- 
rore da' pigtlare colle: molle ; ‘error grávis- 
simus , te, sottise ‘énorrhe. Da piè con 
Le móle ,' dicesi fig. di persona con cui è 
pericoloso aver relazioni, ‘da toccar col guan- 
to, da Pis jar colle’ molle, callidus , veren- 
u'il ne faut toucher qu'avec des pin- 
ces. A l'é un cavè da piè con le m5ie , & 
dice: ironicamente di uomo che sa ben i] 
fatto suo, è un volpone; uno sealtrito', 


‘est homo prudens, väfer, callidus , c'est un 


horhme. fin , un fin rusé 
vre . un rusé matois.  ' 
Motè, verb. att. adoperato 
ando nell’ innelzàre grandi: 
oversi rallentare la ‘fune che 
allentare, mollare, ammolla 


, un rusé manceu- 

cipalmente 
i accennasi 
gli spstiene ; 





MO | 
relendeie , ‘relâcher , lécher ; ralentir , dé-| 


bander. Molè, ms. n. arlamèsse , allen- 


darsi, laxari, se détendre, Mojà, parlan- 


dosi di materie arrendevoli , cedere, 


inflecti, plier prêter ; V. ' Prestò, 
amsottigliare il 
‘asrotere , aflilare , acuere, aiguiser, 


"fon lin 


-Motèsse i dent, “per ischerzo , mangiare , | 


, manger. Molè un sgiaflon, un 
pug, givare un mostaecione , 


Dlipans, 
cher un'soufflet, un coup de 
X. Fé 'Lamór. D. 


del. | 
Morts , da moe quia pre, da 


mollica pre ppi 
. Mosgex , dim. di mL, molliccio, alquanto 
molle , rer 


mollet. Molesinè’ V. Afolifichè. 
+ Moms. ‘pieghevolezza, mollezza , molli- 
tia, mollities, flezibilitas , mollesse. Mo- 
desta, miorbidesza , effemi 


, mobeme, .dól 
Mouse, che cagiona, molestia, che dà re- 
- incomodì , am , 'increscevole , 


P importuhitas 

6 gine , vexation. Molestia , noja, 

3 pan | fio, pan ande, per 

à fina. del della cana 
illa fabbricazione 





nes i. Moleta” 
vomo lento onto = ' ” 
Mor di mble, piccole molle ,. 


mol stelle, pince si 
| , dmolì, ram- 


> fé mòl 
morbi ' addolcire , volitare lenire , 
mollire , emollire , tnollifier , ir 


Tom. IT. 


taglio. dei ferri alla ruota, 
afliler, In qua vicisse. est continuasse suos. miérelle. 


pugno, 
colaphum impingere, infigne lá- P 


uanto morbido., mor- 
; tendre, souplo, 


naterza , mollitia. , |.plica 





| scere. una cosa. di 


pain mollet, pain È blanc, fo à pianta | - Suns 
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- Mounr , mulinót , merle, ginoeo in uso 
soltanto presso: i. fanciulli e gli scolari, è 
gi fa con piccole marche, o sassolini; tavo+ 
letta , scruporuns. indus ; Ovidio. lo dexorive 
in questi due versi: 
Parva sedet ternis .instructa tabella lapülis, 


Méé , grossa.e forte m : che «a fa 
attorno ai per riparo navi ettetre 
all’ impeto delle onde e dei venti lo, 
da , Poles , in6le. | ; 

Moos , .molla : del. cane di arme da 
fuoco . éclin,. 

Moizreracastion 


zione dell'aritmetica , colla ale EM 
un numero tante volte quante urmità sono in 
.un altro numero; moltiplicazione, multipli 
catia, multiplication. 

MottiIPLICATÒR, © multiplicatòr , 


“a 6 €. 


] nu 


| mero, che accenna quante volte m debba 


ripetere l'altro nella. moltiplicazione aritme- 
tica, Plesteur V teur eatore , multiplicator , multi- 


MorrieLICH, multiplichà, verb. att. accre- 
numero e di quantità, 
moltiplicare , .multiplicare , numerum. Lia 


,m ier , augmenter un nombre», 
une | ntité. Moltiplichè , coi nu- 
"operazione ariémetica la moltipli- 


cazione, Sultiplier. Mo numerum numero du- 


tiplier , se multi 
.. MorrrrupuE , numerò copioso di persone, 
o di cose, moltitudine , multitudo. , multi- 
tude , . quantité, nd. nombre. . | 

Motron, sorta ppo di lana incrocio- 
chiato , assai morbida e P molle , velloso da 
ambe. le parti > © da una sola ; mollettoue 


Motvta, qualunque rialzo o parte prom 


nente sopra un piano, quadrata, o conde, 
retta O curva, che serve d'ornamento d’ar- 
, | chitettura; modanatura ,. memnbrefto , torus. ’ 


e £&a è. 


| o parvi ponderis, magni vel exigui 
momenti, momentosum aut fectile negotium, 
chose d'importance, de conséquence , ‘chose 
de peu d'mportanoe. — 
9 
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MOouENTAMEAMENT, in un momento, mo- |: a 
mentaneemente , momento, uno punote tem- 







Mox , pezzo di terra cotta in forme - 
driluage , pet murare, mattone , later, bri- |. 
ue, Un mon , modo basso di. negativa, o | civi 
i disprezzo ; un canchero.. . ... .. ' 
Mona, parte naturale della femmina; con- | 
MO, CHIMS 1 +, patorelles de la femme. 
- Mosà, polvere di mattoni, di quadrelli, 
puloi latebirius, poussière des briques, des 
Æarréaux. "E 
Münaca , V. Monia. 
Mosapa, V. Nonada. —. B si 
Monanca, titolo d’Iimperatori e di Re, su- 
remo Signore, Monarca, Rex , Imperator , 
onarque, Roi... i 
Monancula , signoria suprema , aggregato 
di provincie governate da un solo, monar- 
minatus, monarchie. | : 
Monart, fornasè da mon, artefice che 
fa, e cuoce mattoni; fornaciajo, mattoniere, 
laterarius , briquetier. e 
Moncaià , stoffa mista di seta , e di lana , |. 
ovvero di pelo, mocajardo . . . moncayar. 
Mosca , privo d'una mano , o con mano 
storpiata , monco , moncherino , mancus , 
manu captus , manchot. Monck , metaf. V. 
Mancant. — ' 


mondo ,. così vanno le. cose, sic vivitur, sic 
se res habent, il en est ainsi, tel est le 


trapassati ; l'alro mondo , . , infera., 

. . |l'autre monde. Mond , o mondo d'geut, molta 
Mom, il cielo e la terra insieme, e tutto i 
to ne fa parte; universo, mondo, mun- 

, rerum universitas, le monde, l'univers. 
La fin del mond, la distruzione del mondo 


fin du monde. Dóp che mond è mond, in | grande ntité , -beau un monde. 
tutti i tempi, dacshé il mondo à mondo; ge 4 

post homines natos , depuis que le monde 
est monde. .Mond , la terra sola , terrarum 
orbis, la terre. A la fin del mond, all’estre- 
mità della terra; e dicesi fig. , poiché la 
terra non ha estremità di paese lontanissimo, 
il fine del mondo, ultima orbis plaga , le |. 
bout du monde. Mond , gli uomini, homi- | instaurare .ludum, refaire. | - ' 
nes, populus, la totalité des hommes. Piè ’1| Mom, add. puro, netto, pulito, mundus, 
mond com a ven, pigliare il mondo come | purtes., net, propre. ^ .: 

viene, non si affliggere nè turbarsi di chec- |  Monpas, t. prov. , V. Cas : 
chessia,; ii m me fal mina Jovis,|  Monpan , agg. delle cose, delle perole, 
| les .choses ‘comme elles viennent , | dei pensieri che si allontanano dal dovere 
prendre les hommes -comme . ils sont. ’L | religioso , per-seguire le massime del monde; 


—.-——— — n. 


* 


NO | M 
mordano, bumdnis relius nimis deditus, pro- 
fanus , mondain. 


Mosnàss, acer, di mond, o mando, nu- | 
merosa rannata di popolo, moltitudine, folla, 


folta, fi a , multitudo 
-f mul 


Monpî., levar la scorza , mondare , sbuc- | b 


ciare, decortioare | monder, éplusher. Mon- 
d? , nettane , paugare , purgare , emundare , 
nettoyer. 

Moupissia , parte-inutile e cattiva, che 
sì leva dalle cose mondarle , e purgarle , 


mos adulterinos , à 

faire la fausse monnaie. Fà monida fausse 

per un, fig. amar uno si che si. 

cosa lui. anche illecita , fare 
> MIDEM INOVEre - 

pro dliguo , omnibus viribus pos 

adesse , faire de la fausse monnaie peur 


H 


i 


Moncatia, V.-Vitti da lait. 
Monia , moñgsa , monaca , religiosa 


> monaca, , rel . Fesse 
monia , momacars, sacro nux 
se faire zeligieuse , prendre le voile. Monia 


i; 


EE 
n 


in 
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Monorocisra , colui che procaccia d'essere 


solo venditore d'una mercanzia, o che per | 


qualunque mezzo ne fa acesescere il prezzo , 
specialmente dei grani, e di altre derrate di 
prima .necessità , monopolista, menopolia 
ciens , mon . 

- Ménüsuast , parola di una sillaba sola, 
monésillabo , werbum. monesyilabum., mo- 


n . 
xoronh , uniformità stucchevole nel suo- 
no , nel discorso, o nelle cose, monotonia, 
unus rerum tenor , monotonie. . - 
Moxürüro , che è sempre nella stessa guisa, 
stucchevole , nojoso , ejusdem semper 
gravis , tedium afferens , monotone , enau- 
yeux. . » e 


quem , sucer "wn. ste 

Moxsoxon old" melatizio, Monsiguore , 
Dominus, Monseigneur. o | 

Monsorila , V. Mossolina. z 

Mossù, titolo che si dà ‘indistintamente 
alle persone di civil condizione non. altri- 
menti titolate , signore, inus, monsieur. 
. Monta, o montà, salita, etta, poggio, 
montata , ascensus , clivus, jugum acclive, 
montée, émi . amento 
crescimento , incrementum , accroissement , 
élévation. Monta t. d'archi , altezza, 
elevasione , muri vel fornicis in majorem alti- 
tudinem extructio, exhaussement. Monta, l'atto 
dell'accoppiamento .de'gresst/quadrupedi do- 
mestici, ossia il congiungersi del inaschio colla 
femmina , monta , admissio maris ad fe- 
minam , monte, accouplement. Mrè a la 
merita, condurre una giumenta, una vacca, 
od altra femmina d'ammale, | sia co- 
perta ossia fecondata del jo ; metter a 
guadagno , mari fünnnam admovere , faire 

Morrandra, cassa del cannone, dell ar- 
chibugio; d'una pistola , scapus, armamen- 
tum , pars lignea 4ormenti ei, moature 
d'une arme à feu, d'un pistolet, fût de canon, 
Montadüira., il lavoro, o le 1 necessarie 
per mettere insieme i penti d'un arbese qua» 
unque , .oyvero ia mercede digale. opera ; 
assetto . . . . . monture, . 


is, | 





igna, montanaro, 3- MONIGNUS y 
montagnard. 
Morrania , Y. . 
. Moxraxr , la parte di alcune opere in lee 
gno , in , od in muratura, là qu 
le altre ; :eüpite , 


ctarius , montant, pi ; L 

Morrz, e più comunemente monti, pub» 

blico stabilimento-fatto dal governo, o dalle 

amministrazioni della città ;- dové sì pigliano 
ir ri a: interesse , : 


LI 
regalo. d'appoggie , o sostegao, asser arne- 
ed-droit. . ':- È 


prestito, dove mediante un pegno si prestano 
enari anche talvolta senza intoresse ; moote 


nalzare , montare , extollere , in ditum ef: 
erre , monter , élever ,.porter ea heut. 
Monte sna cósa , metter-i piedi sopra uná 
cosa , calpestarla, coniculcare ; afierere, fou- 
ler aux pieds, fouler, monter dessus. Mont? 
sul trino, diventar principe, -sóvrano , :salire 
sul trono , supremam. potestate: cap , 
regem fieri, monter au trône’; : dévenir -Roè 
ou Prmce souvrain. Montà & cardi jan cav» 
rüssa , montar a cavallo , in:catofza, eguam ; 
currum CO! , monter à cheval, en 
carrosse. Mont? & caval al dbss; serissa sels, 
montar a cavallo a bisdosso , sudó egwo, 
nudis ‘equi humeris insidere , moniee un 
cheval à nu, sens selle. MentébuA cavdi , 
adoprare un cavello , cavalcare; eg: inst 
dere, monter un cheval. Un cavdi chas 
lassa nen montè , cavallo ehe nor si lascia 
cavalcare, equas qui sessorem recusat , cheval. 
qui ne se laisse pas monter. Monté sul cavát 
mat , aü zara, ah cianpanéle ," entrate in 
eclders, montare im furore , dar nelle. furie, 
dar nel ‘matte ; irasci, ira pi, excam- 
descere , monter en colère. Mentò la sanevra 
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al nas, fig. montar il mostherino , venir la 
mmífa al pd Ep , ir Le excande- 


vitan 
persi 


in sumptus i serici et villosi, une 
de welours, coûte cent francs. Montà crescer 
di prezzo, montate, rincarare , ingravescere , 


verse. parti di-che , assettare, montare, 
metter a cavallo , aptare , instruere , com- 
ponere , monter. 


un negozio ,. metter su una botega e eon. tutto 

l'occorrente , ‘ provvedere. » instruere , ador- 
nare; fearnir; e. 

Monté un arlôgi , un viraróst, caricere un 


ier un 
Mont un ti? ,. metter: su, assebtare. un 
telajo, predion iexirivam instruere , monter 
Tüéter. 


Monté . una. vibla , na chitara; rincordare 
«ma viola ,. una. chitarra , fides novas appli» 
care lyre, chely , monter une guitare , ‘une 
viole 


e 


- Mosrîisa , colei che fa, e aceoncia le creste 
cresta ; calantiearum. artifex , faiseuse de 
€ 


. ari Vi. Monte, : i i 


, croître en valeur, renchérir, | gelso . 


‘zione al. 
‘pour le payement , délai. Móra , ritardb'ad 
‘eseguire un: pagamento .0 


dovere , mora , .mora, 
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"Morînùca , monticello , y greppo; 
clivus , cell monticale, À ute , tertre; 
Montrisc i ineguaglianm 
nelle superficie. che deo esser .. piane, 
scabrosità , monticello , mucchio ;, rialro .; 
nocthio , nodus , . acervus, inégalité de muri 

(ln , tas , bosse. t 
MI GIRI edifizio sontuoso eretto in me- 
moria i qualche gran fatto, o di qualche. 
persona illustre ; e dices: pure fig. d'ogni - 
opera che. passerà illustre. e- memoranda ai 
, | posteri, monumento , moruimmentum , monu- 
ment. Miniment , tomba sontuosa , monu- 


monument, tombe , texibesu , pale. 


ee, arono, | ’, j 9 
Nor , doguisi , 

on, o more , albero: di piccola: atom ; y 

| » € 


Mora, frutto del di gusto scipito y 
di colat bianoò , Ae, gelea , 
morum mûre. Mora 


mora; 
4 pe, frutto uo del royo formato di i mnolt 


die ronsie, 


[ru giuoco che:si fa in due , alsndo 


ciascuno le dita d'una delle mmni, pronun- 
ziando- hello stesso tempo ‘un. numero ; e 
cercando d'apporsi al numero che sone per 
formare insieme le dita.d'ambedue i giuo- 
catori, mora , micatio.digitoeram , mourre - 
a la mora, fare alla mors ; bare: 
digitis, jouer à la mourre. . 
Mora, indugio , intervalle ; nwore ,. dila-- 
to, mara, cunctasie , tore: 


adern ad altro 
a ad lo, 
Esse aW mòra', esser in. ritérdo , essere in; 
mera , in- mora esse , cunciare moras , ‘être 
en retard, étre. en. demeure.. Butè ah mira’: 
accusare giudicialmente l'altrui ritardo , ja 
mora in che eltr.si- trovà verso di noi; co- 
sütuire in mora, moras denunciare, in mo-: 
ram constituere , mettre en demeure. 
Mona, femmina della razza dei meri, 
"| ion mhiops:, négresse. V. Miro... :: 
AJE , strumento ,. con cui si preme il 
labbro superiore ; e le nariei del. cavallo ; 





i, 
. Mosi, hi Le riens. o 
de’costumi del dovere, del giusto e dell’one- 
sto , dedotta dalla ragione naturale; moral 
etica , ‘dottrina de'doveri , filosofia morale , 


> Ovvero 

Opinione sui rii ed altrui doveri , pro- 

fessata da un individuo ; morale, costumi , 

vite institutum , mores , disciplina , morale, 
moralità V. 


mœurs. Mordl, per 
MeaàL, add., che riguarda i costumi, 
mordi 


morale, moralis , . ) 
parte della teologia che tratta dei casi di 
coecionsa , teologia morale, ia moralis, 
théologie morale. Viræ& mordj, le- virtà che 


hanno principio i soli lumi della ragione, 
virtù morali, .viniutes morales , vertus mo- 
rales. Certessa mordi, assai forte probabilità 

i iato all’abi- 


6, 
itude, sûreté 


mortbus , 
moralmente e parlando ; giusta tutte le appa- 
renze, secondo 
muni hominum sensu , selon l'opinion com- 
mune:, moralement parlant , vrai 
ment. — 

Môas , malattia, morbo, morbus , maladie. 
V. Mal, Maladìs. Mürb , cattivo odore, 


s. neutro , putire di pessimo odore, essere 


fetente , fietere r comme la peste. 
Monsta:, persona ammorbata e fetente, 


ætore: idus , puant . 
Pour delicaio, doloe al tto; morbido, 
mollis , delicatus , souple , modlleux , mor- 
bide , ( v. dell'uso. fr. ). 


Pali 


di | den 


Mousiòù 9 YN. Marble. : ” 
Monpaci , di legno o di ferro, che 
si mette alla dan uomo gi en 
male pedirio dal parlare, gridare , o 
mordere, sbarra . . . . baillon.. 
ingere coi denti, dar di dente, 
morsicare , moi , mordere , mordre. Mór- 
de , dicesi anche imp nente dello strin- 
gere che fanno gli augelli col beceo , o del 
pungere degli insetti; dar di dente , morde- 
re, morsicare, appiusare, mordere, admor- 
dere, pungere, mordre , piquer. Mòrdse i 
pugn , i di, mordersi le mani, mordersi le 
dita , pentirsi, graviter pænitere , se mordre 
les pouces , les doigts, se ronger les poings. 
Môrdse la lenga , contenersi dal dire una 
cosa che già si voleva profferire, linguam 
compescere , se contenir de parler. Chi a 
péül nè lechè nè morde , dicesi di cosa o 
persona , che non recar pregiudizio , 
che non fa nistun male ; inndeutto, chese 
qui ne mord ni ne tue? ME 
Mospswt, composto di diversi. colori. o 
di colla , o d'altre materie con olio, col 
uale si cuoprono i corpi che si vogliono 
rare o inargentare senza brunitura , mors 
te..... mordant. Mordent , sostanza 
salina od acida , come allume od acido ace- 
tico , la quale rasi dai tintori e dai 
pittori per agevolare la combinazione della 
materia colorante con quella da tingersi 


i|rendere i colori più aderenti, più stabili, 


e talvolta più intensi; te..... 
mordant, Mordent, t. di mus. abbellimento 
che si fa ad una nota con due note prossime 
antecedenti, eseguite nella durata della nota 
principale ; mordente . . . . double appo- 
giature. 
Monpiuna , o mordura, l'atto del mordere 
o il segno che lascia, morsicatura, morso , 
MOrsus y morsiuncla y moursure. Mordure 
pules, punture di pulci, 
cule, morsures , piqûres de puces. 


Montza , pianta annua erbacea, che infe- 
sta gli orti edi giardini, le ie di cui 
sono ovali, molli e dentate, ed hanno odore 
di muschio ,'e e naussoso, e le cui 
beche verdi , o gialle, o nere sono velenose 
pel pollame e pei porci, solatro , solanum- 
nigrum, solanam b ; , solanum, mo- 

noire 


, Monsta , mucchio oblun di terra > che 
i raccolgone 

in uma parte del prato onde renderlo piano, 
e che dopo averlo lasciato nell’estate esposto 
ai raggi del sole, poi con altro 
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i e no fecondare il prato]. dell'elmo , sor ta da una: cc 
MP em, © Perdono per fa dd Parini veles principalcoesta nell 


Monta, moronèra , fila. di gels , linea 
lunga di gelsi, productus > IROrOFWI. versus, 
ligne de miriérs. 

. Mongsca, specie di seta lana 










con discorsi famigliari; mormorazione , perni 
dicenza , sparlamento , mormorio. $ obtrecta- 


cavarne la vera seta; er bava . .... 
bourre de soie, soie de bourre , fleuret , 
filoselle. : 
. Montr, che ha alquanto del bruno, che 
ba capelli neri, e pelle bruna; brunotto, 
brunetto, neretto, subniger, subfuscus, bru- |. 
net, noïrâtre , noirand, morigaud. - 

Mouris , escremento che esce dal naso, 
mocciO , mucus ,'piluila nàsi, morve. 
. Mosam , V. Morflòs. 


Monmonitòa , colui , che mormora |. che 
sparla di alcuno, mormoratore , 
obirectator, deirectator , 

Monuonarais , donna che. sparla di altrui, 
mormoratrice , "detrectatris: > médisante. 


dall'aura, e simili, mormorere, cdmurmu- 
rare, murmurer. Mormorè, bb 2 parlare 
soramessamente - 3 Mmormorare, b ; 
mussare, susurrare, murmurer , c » 
parler tout has. .Mormorè , tajà i pan , dir 
male racchiare , 


OCCiCOSO , rare , maledicere , de fama alicujus detra- 
Morto, per meta. si dice di chi è da here , murmurer contre quelqu'un , en. die, 
poco , quasi non sappia nettarsi i mocci; | du mal 
mocceca, naoccicone, vapp& , bardus , bénét, 
sot , morveux, niais. 
- Moncanr , maruf , v. pop., uomo »uvido, 
scortese , villano , zotico , ixurbanus , inku- 


Monoro , che è in pnnto di morte, mo- 
ribondo » moriente , moribundus, 


. Moniommargssa, regola lodevole di costume, 


nigrita, , ethiops, mole” ne, maure, more, 
di buon costume , morigeratezza , | Turch j 


e. miro , V. , Tureh. Moro, agi; dani. - 


colove bigio, cupo, quasi pero, leucaphaus , 
gris de more, de more 


iù propriamente pezzo di carne più 
Rita che à ge alletromità «dg imuso 
delle bestie ehe si macellano . ... ... 

Mononan, nella frase: piè 'l morodan , 
dicesi propriamente de'earalli che non sen- 


mente senza che chi li guida. p iù 
trattenerli ; e dicesì fig. - delle périons che 


cosa , O si sostraggouo all’ubbidienta ; prea- 
dere il morso ai denti, vincere il: freno, 
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frenum, mordeni, prendre le:mioré aux dents, 
: Mosümr ; s9st. : plur. malattia consistente 
mell’afflnenza permanente. o periodica di san- 
gue nelle vene delle regioni dell'ano , è 
sgorgo:del medesimo sià dall'ano sia da 'tu- 
‘veri sanguigni che per lo più vi si formano; 


-daigneux, qui fait la moue, sombre, bourru, 


Monòs , morosa , per sin d'amorós , 
amorosa; però soltanto sostantivamente ; in- 
namorato , innamorata , amante , amasius , 
amica, amant , amante, galant , maîtresse. 
- Monds , che dura, o indugia lungamente, 
moroso , moras nectens , tardif , lent. Moròs, 
dicesi anche di chi non ha fatto il pagamento 
al tempo dovuto ; moroso, qui solutionem 


ónss , ferro' piegato , che fa parte della 
briglia dei cavalli, e sì mette loro in bocca per 

‘  reggerli, freno, imboccatura, morbo, frenum , 
mbrs:de bride, frein, embouchure de cheval. 
.: Mónssa , pietra o mattone, di cui si lascia 
una parte sporgente in fuori dai lati de’muri, 
ende..potervi collegare nuovo muro; marsa, 
addentellato , borni, mutulus , lapis extans, 
ierre d'attente , .. Lasse le mürsse añ 
ricand , fare i muri coll’addentellato, ad- 

» lapis p pariete , laisser 

les pierres d'attente. AMérssa, strumento , 
iglia e si preme, i 
ra al cavallo, 
. tre; gli ‘sì fa qualche operazione dolorosa ; 
V. Moraje. Môrssa ,. 0 d 


uno stromento , col quale i fabbri , e 


gli orefici stririgono, e tengono fermi gli 


eggetti sui quali lavorano ; morsa , forceps , 
etau. 


» 


Minssa DEL FUsli, canon, mortarèt ec. , la |. 


lvexe che si mette in sul focone delle armi 


Oo fare il colpo 
ares, Lariem » flamma illiciun , fo- 


mes y amorce, 11 1 


stia, fermo men- 


t , è ancheli 


A vili, morte civile, media capitis 


Monsk, sest. ‘artefice che fa 0 vende 
moîst , staffe, sproni; spronejo, frenajo ; 
anti «Agi agi gaia 
peronnier. ZEND 

Monss8 , verb., mettere da pelvere sul 
focone di arehibugü , cannoni, ed altre 
! pet dargli fuoco, mettere 
ib polverino, flamme illicium armorum al^ 
veolo indere ,. amorcer.. 2 ) 
. Monssera, dim. di mürssa. nel 3. signif. 
piccola morsa da tenersi in mano per lavori 
sottili di ferry, morsetta, forteps cochieata, 
tenaille à vis.  . D. 4 m 
‘Mor; sost. femm. cessazione delle vita nei 


dé: | corpi orgamizati e principalmente nell’uome 


e nelle y morte, mors, interitus, mort, 
trépas. Mürt violenta , morte cagionata da 
un fatto indipendente dall'interna costiturio- 
ne della persona; morte violenta., ner, 
mort violente. Muri d'môrt natural, morire 
d’ infermità o di vecchiezza, meorir di morte 
naturale; morbo absumi, nature satisfacere; 
mourir de sa.belle mort. 4 smia ch'a vada 
a la mürt, andare, come il ladro alla forca, 
andare ‘come ..la biscia all’ incanto. , .condursi 
malvolentieri a far checchessia, «gro: animo 
aliquid facere., faire quelque chose à con- 
tre-cœur, malvolontiers, il serait.bon à aller 
quérir la mort. Avéi. la mòrt sui. laver, 
aver la* morte dipinta sul volto, essere colla 
morte in bocca, animam agere, avoir la 


-mort sur les lèvres, avoir la mort entre les 


dents. Esse. aü pont d' mòrt, a l'agonia, 
essere in articolo di morte , agonizzare, ex- 
trema in morte esse , êtse.à l'article de la 
mort. J'véti. mandelo a piè la mbri, è 
buono a mandar per la morte, egli è molte 
lungo ne’ suoi afhri ; cammina a mal passi, 
non viene. mai.a capo, elephanti celirius 
pariunt , il est barguigneur, chipotier oil 
ne revient. jamais. )irt a rispeta gnam, 
la morte non ha riguardo a .persona, 
morte non. guarda in. faccia ad. alcuno , 


pulsat pede paupeñum tabernas 
fures , da mort ne re: . personne. Mort, 
oon ‘nelle mani, ed 


; ppresenta 
persona ; morte, spettro’, NOr- 
| mort. Mort, somina pena, 


mente, vehementer , » «capitali odio, 
beaucoup ,. extrêmement , à la mort. Afüre 
civil , privazione penale di tutti i dirittà ci- 

la . "o , | 
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privation des droits, et. des avantages de la | gua. mórtz, ammasso naturale d'acqua che - 
société civile, mort civile. — . ,  |mon corre e non è scosso da alcuna.cagione ; 
‘ Mônr, sost. masc. ( che può anche rivol- [ acqua ferma, acqua stagnante, aqua reses , 
gersi a femminino ) cadavero d'uomo, morto, | eau croupissante , ean ‘morte. Cern mórta , 
er, cadavre, corps mort. JMórt, la|pel mórta , carne o pelle che è ancora ade- 
persona morta ,. comunque si consideri il suo | rente al eorpo animale, ma non fa più parte 
stato , morto, defunto, mortuus , defuncius, | dell'organizzazione vitale , non riceve più 
défunt, mort. J. mórt, le anime dei trapas- | nutrimeuto , carne motta , caro cmortua , 
sati, i morti, i defunti, mortui,les défunts, [chair morte. :. - n 
teso . J mórt , le anime dei trapas- | Monrapita. specie di sakcicciotte, mortadel- 
sati ehe alcuni del volgo credono mostrarsi | la, tomaculum ; mortadelle. La. 
talora ai viventi sotto spoglie. più o meno[  Monriv, che è soggetto a morire, mortale, 
strane ; ombre , spiriti, fantasmi, apparizioni | #ortalis, mortel. Morti ,. che cagiona la 
di morti, anime corporibus exute , lemures, | morte, mortifero , mortale , letale , /etalis, 
les esprits , les revenans. 'L di dii mórt , il | mortiferus , mortel. Mortal , doloroso come 
giorno destinato dalla Chiesa a fare la com-|la-morte , acerbo, mortale, acerbissimus , 
memorezone dei fedeli defunti suffragandoli | inortel. Znimis mortàl., nemico mottale, 
‘il di de'morti , dies juvandis mortuorum | irreconciliabile, inimicus mortalis, hostis ca- 
animabus constitutus , le jour des trépassés. | pitalis , ennemi mortel , ennemi ital. 
Fé i mbrt, celebrare colla Chiesa cattolica | Mortal, agg. a peccato è lo. che è ca- 
la commemorazione dei fedeli defunti, diem | gione della dannazione dell'anima , peccato 
defunctorum celebrare , célébrer la commé- | inortale , noxa mortifera , péché mortel. - 
moration des defunts. Nominè i mórt a|  MontatrrÀ, morte oltre l’usato frequentis- 
taola , dir: cose fuor di proposito , inepte | sima per cagioni naturali, moria; mortalità, 
loqui , temporis et loci rationem. loquendo | mortiferus morbus , lues , pestis , mortalité, 
pretermütere , dire quelque chose mal-à-pro- | peste, contagion. e. 
pos. 'L mórt, quantità di denaro ténuta| M 
osamente nascosta, e senz impiego; grus- 
tolo , postema % pecunie acervus peculium , 
magot , tas d'argent, it trésor. 
Münr , add. che ha cato di vivere , e 
dicesi sì degli animali cbe dei vegetali; mor- 
to, mortuus., mort: .parlandos; dell'uomo 
dicesi pure defunto, uscito di vita, «defur- 
etus , vita , défunt; Mes mórt, V. 
Mes add. Chi è content è imórt , prov. che 
dice , per lo più morir presto le pe 
contente ; nido fatto gazza morta ,. Cretense 
sacru#s , maison bâtie le maître déloge. 
Foleje un mórt , desiderare , o. cciare 
la morte di taluno, volere un tale in gela- 
tina., mortem alicui maturare, vouloir quel- | 
qu'un haché, mis en pièces. Jesse per mort, 
credersi prossimo a morire, anettersi per 
morte , se pro perdito habere, se tenir mort. 
Mórt, agg. di lana o simili staccata dall'ani- 
male dopo là morte; morticino, morticinus, 
séparé mort. Mort d’'fam, pezzente, 
miserabile. , mendico ,. MA in canna, 
morto di fame , esuriens , nihil habens ín 
' loculis , mendicus , summa confeclus inopia , 
croquamt, gueux , misérable, mort de faim, 
i n'a pas le sou. Bôüsh môrt añ pianta , 
morticino , lignum mortici&um , bois 
mort , bois. séché sur pied. Stagion-mòrta , 
tempo in cui manca il lavoro agli artisti | gnosso e lento ne'movimenti , "gocciolone , 
è 00.0 morte pison, Doe mürt , V. Dnè. | pentolone, stipes, hebes,tardus, borne, cruche, 
Tom. IL. 10 











ment , a mórt , a la mürt, V. Mari. 
Monrantr, V. Mortrèt. | 
Mostanin , dim. di mortè, piccolo vaso 
atto a pestarvi entro varie cose' per uso di 
farmacia e di cucina, mortajetto, mortario- 
lum , petit mortier. . a 
Mortasa, 0 fumela , incavo fatto in un 
pezzo di bosco per ricevere dentro il dente in 
terzo ( tgnon o masc) d'un altro pezzo di 
bosco , quando si vogliono amendue conge- 
gnare ( mortasè ); cavo; intaglio , femmina, 
comnussura, cavus , mortuise , mortaise. 
Mortasè , intaccare , ed incastrare a dente 
in terzo , inserere, inneciere:, emmortaiser. 
Monrt , vaso nel quale si tritano a colpi 
di peste llo le materie che si vogliono ridurre. 
in polvere a i, mortajo, mortari 
mortier. Mortè da pisa da sal ,» mortajo da 
sale, mortaríum , égrugeoir. Pistè l'agua 
ant el morté , affaticarsi indarno, pestar 
‘acqua nel mortajo , oleum et operam per- 
dere, battre l’ ead. Mortè , istrumento d'ar- 
tiglieria fatto quasi come un mortajo da pe- 
starvi , e che serve a gettar bombe , pietre 
e simili, mortajo , mortarüsm , mortier. 
Mortè.,, fig. uomo sciosco, scimuaito, ovvero 


. Mo 

"E che mortifica , «he .cagioria 
disgusto , mortificante , molestus , gravis , fà- 
cheux , mortifiant. un 
, Momruncassios , atto volontario con cui si 
rintuzza la propria sensualità, mortificazione, 
macerazione , mortificatio , volontaria cor- 
poris afflictia, martification. Un ôm ch'a fa 
epa mortificassion , uomo che molte mor- 
tifica il suo corpo, i sensi, le passioni, vir 
vite asperitate insignis , qui pravos animi 
sensuumque motus acriter et assidue reprimit, 
un homme quifait grandes mortifications, Mor- 
tificassion , alflizione, disgusto, affronto, con- 

usione, mortificazione, dolor, objurgatio, mo- 
lestia, mortification, déplaisir,chagrin,afiction, 

Monriricaà , mortificare , macerare, afilig- 
gere la carne, sevire in corpus suum , tour- 
menter son corps, le faire souffrir, mortifier 
^ la chair. Mortifichè le passion, mortificare 
le passioni, i proprii sensi, rintuzzarli , re- 
primerli , cupiditates frangere, coercere , 
compescere , mortifier ses passions. Morti, 
un , dè na mortificassion, dare altruà una 
negativa, o fare un rimprovero o cagio- 
‘ mare: altra pena che affligga l'amor proprio, 
accorare , addolorare , attristare, mortificare 
aleuno , dolorem alicui commovere, inurere, 
in aliquem facere aliquid asperum , facere 
quo sit. illi cor dolens, objurgare , mortifier 
une mne, lui causer. du chagrin par 
quelque réprimande, ou par.quelque dureté, 
blesser l'amour propre. . ; 

Monrün, onoranza nel seppellire i morti, 
mortoria ,. pompa. funebris , funérailles. Mor- 
tori, sepoltura , avello , sepulcrum. , monu- 
mentum , tombeau. 

. Moarakr , o mortarét , strumento , che si 
carica con polvere d'archibugio per fare stre- 
pito in occasione di solennità, mastie, mor- 
taretto , crepitaculum , boite. 
Moab , V. Moroni. 


nell' interne , tosse, sfinimento e gonfiezza ; 
‘specie di pittura fatta cen pi 
Mosai:ca , specie ttura cen - 
$ruzse colorate | paturali od artificiali , dette 
peste o smalti, e commesse in modo da 
rappresentare gli oggetti; musaico , tessera- 
rum Opus, mensivurr Opus, mosaigue , Ou- 
vrage en mosaïque. Palchèt , o sterni. & la 
mosaica , palco, pavimento alla mrosaica, 
sectilia pavimenta , plancher , eu pavé à la 
mosaique. Travaj a la mosaiea, sorta di 
musaico di legname fatto colla conemessura 


\nera, crede mihi, pk 


ì franze, ingannarsi , spe 
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di molti i di legno lavorati e di due 
o più colori o tinte; intarsiatura , tarsia , 
opus vermiculatum , tessella , ouvrage de 
marqueterie. 
. . Mosca, piccolo insetto volante, nerastro, con 
due sote ali, colla boeca munita d’una pre- 
boscide carnosa, avido degli alimenti dell'uo- 
mo, frequente nelle case nei giorni d'estate, 
e che muore al ritorno dell’ inverno , mosca, 
musca, mouche. Mosca cavaliña o 7 
insetto di corpo ovale schiacciato con due 
larghe ali ottuse , e sei gambe, simile ab 

> € poco maggiore d'upa mosca , tor- 
mentosissimo pei cavalli, buoi , asini , cani, 
e simili, che cerca di mordere nelle parti 
meno difese ; i pobosca , falsameosca > mosca- 
r , pi to volante , ippobesca equi 
"at mouche de chien, mouche araignée , 
mouche bretonne , mouche d'Espegne, hi 
pobosque. Fé dna mesca n'elefant, 
mosca far ramarro , far d'una bolla un can- 
chero , ex cloaca. arcem facere , faire d'une 
mouche un éléphant. L'alba die mosche , 
ora. tarda del mattino, alba de’tafani, a 
giorno avanzato , sub meridie, fort tard, 
sur le midi. Con l'amél a spia le mosche, 
con l'as a s’fan scapè, le cortesie obbli 
più altrui che i cattivi trattamenti, si. 
M can più con le carezze, che con la catena, 
il miele si fa leccare perch’egli è dolce , mu- 
hominesque Deo- 
sque , on aimé le miel parcequ’il est doux, 
on prend plus de mouches .avec du miel 
qu'avec du vinaigre. 4 se sent men na mesca 


pacata sunt, tout.est tranquille, Pi na "O- 
sca , 'l me can la pia na mosca, dicesi in 
m. basso, restar gabbato, deluso di sue spe- 


sua frustrari, se 
tromper , se méprendre , prendre le change, 
echower. Lev? la. mosca , mcollorirsi , saltar 


la nsosca, venire à m 


a 1 i , irasi, 
indignari, se piquer , prendse la mouche. 
Saveise paré le 


mosche , non si lasciar fare 


io , 
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mento obe si mettono le donne sulla faccia , 
neo, musca seréca , macula. serica , mouche. 

Moscì , indansjato , Bianco cen. macchie 
nere , maculis varws , maculosus , notis 
distinctus, interpunctus , scutulatus, tacheté , 
moucheté. Mosca, nos mosca, V. Nos. 

Mesca; , istrumento per iscaceisre le mo- 
sche; caeciamosche , paramosche , moscajuolo, 
muscarium , chasse-mouches , émouchoir. V. 


Moscassux , insette odoroso detto anche 
macobar , V. | 


Moscaranla, quantità di mosche, moscajo, 


muscarum vis, grande quantité de 
mouches , volée de mouches. Sa | 

MoscatL , sost. od agg. qualità d'uya di 

s detta così del sue sapore 

che tien di moscado, di cui sono diverse 


varietà , e bn cui si fanno vini eccellenti, | che 


che hanne lo stesso nome; moscadello , uva 
epiana , vinum ex avis apianis, muscat, 
raisin muscat, vin muscat. JMoscaiel , agg. 
di diverse sorte di frutte, che hanno un 
odore simile ull’uva chiamata ‘moscadello , 
come , pesche, , poponi, cirie» 
ge, e imd cade f la dams poire 
muscade, fraises muscades, melon muscat, ete. 

Moscarion , qualità d'uva , detta così dal 


sapore che tiene di moscado , ed in tutto | f 


suvile al moscatèl, ec ha gh acini 
più grossi; grosso moscadello , uva 

qpiana Major, gros muscat , raisin muscat. 
Meecuta , tempio de’ Maomettaui ossia luo- 
go destinato per gli eserciti della lere reli- 
gione , fa to a guisa di una grem sala 
eon ‘ale , carridoj ‘e cupole sormontate da 
une mezza. luna, e da un lato una wasca 
d'acqua. con più chiavi ; moschea, Turca 


Posee ; & & 
legno, di forma quadra , e i to di 

> d quale serve ger gaardase 4 cibi dalle 
mosche; moscojuola, guardavivande , musca- 
rium , gardemanger. diosckhlra 0 moscaj, 
dicesi anche un tessuto a forma di rele con 
cordicelle pendenti , «he si eov ne ai 
coralli ò mom siano molestati mo» 


più grossa dell’archibugie , e che si. va 
col mezzo d'una miccia accesa ; mesc , 
ballista ignea , ; . 

Moscum , nome generico dei piccoli insetti 
a due ali che ronzano Varia , si cacciano 
negli occhi, in gola, e nel naso, dando 


'dépiteux , homme tendre aux mouches, 
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schettina , erigua musca , moucheron. Mo- 
sain » sperie di niosca tutta quanta’ ner&, 
pelosa ed assai piccola , e che frequenta le 
cantine ‘ad i luoghi dove si fa il vindo si 
tengono frutti doli im istato di fermenta- 
zone, e nasce per lo pi lle tinae al 
tempo del masto ,. velina, moscino:, mo- 
sta cantiniera, musca cellaris, vinulus, mo- ^ 
séllus cellarius , cnlex vinarius , mouche 
cellière , cousia des caves. | 

Moscmm , agg. a uomo, che facilmente 
s'oflende e piglia a male ogni azione o detto 
altrui, stizzoso , schizzinoso, aloso, aro- 
matico , fasfidiens , iracundus , morosus , 


tilleux, chatouilleux, qui prend tout à mal. © 
Moscora , strumento d'otfone , 0 di ferre 
che si appone alla cima del fuso e bottone 
vi è formato nel legno etessp, per poter 
più agevelmente flare , cocca , fusi extre» 
milates, les deux boutons du fuseau, calotte, 
, acer. di mosca; moscone, rm0800- 
naecio, musa& lor, grasse mouche, 
Mosvon , specie di mosca grossa, che si fa 
conospere col suo. ferte :ourlo , ha il capo 
giallastro , il corpo nero, l'abdoine n 
azzurso-scure e peleso, e cerea a lepore 
le uova sulla carne,; mascose , masca schio. 


omg si distura, e «puma nel 
bicchiere , spumeggiare, spormere , spuae, 
faire e l'éume ; . Wi 


, 8uimusse. 
sottilissiaa di cotone, lag» 
giera , rada e morbida, cos] chiamata dal 
nome ch'essa ha nella Persia, donde in pri+ 
ma fu in 0, Musso» 


portata in Europe, 
lino, mussolina , inca nelule , wopneline. 
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Capèi d'mossoliña , diconsi volgarmente’ o|e com maniera sgerbata , repulsa 
per ischerzo le donne, famine , les femmes, | refus mortifiant , rebut ; déni, > repulsa , 


Mossox, specie di topo più piccolo del 
sorcio, e più grosso del ratto comune, e con 
testa assai grossa , orecchie pià ampie, e 
gambe più alte, e quasi tutto di color fulvo 
‘nerastro ; dannosissimo ‘alle: novelle pianta- 
gioni © specialmente ‘ai cansiofoli che rode e. 
‘di ugge- insinuandosi fra le radic?; topo 
selvatico, mus sylvaticus , mus agrestis ma- 
‘for, mulot.  - | 

Mosr, liquore colante dalle uve prima di. 
pigiarle , premone , mosto, mustum lizi- 
eum , mére-goutte , tocane. Most, liquore 
colante delle uve premute , ma non ancor 
fermentato , mosto , mustum , moût. Most, 


Mosrassm , visetto, mostaccino, vulticulus, 


improba facies , gros visage, -v 
n né, nad laid, contrefait , difforme. 
.. Mosr&ua., piccolo quadrupede cacnizore 
1 genere delle martore, di color ‘fulvo 
chiaro , con corpo sottile, piedi corti ed un- 
hiuti , infestissimo al pollame, agli uccel- 
etti , ai. sorei, alle uova ecc. donnala, 
mustela , belette. 
Mosrós , o mostuós , che contiene mosto., 
od ha sapore o dolcezza di mosto , sugoso , 


vino nuovo e non ancor bene purificato , 


“mosto , mustum , moût, vin doux, 


Mosracëüs, sost. plur. pezzetti di pasta con- |. 
dita con zucchero , aromi ed altri ingredienti, 
pâte faite. avec des 


mostaeciuoli , mustacea , A 
épiceries , pâte épicée , sucreries épicées ; a 
Parig cbiamansi col nome italiano mostae- 
ciuoli , 


‘ Moyranpa, vin chééit , mosto cetto e 
rassodato nel bollire, che serve. di condi- 
mento , sapa , s4pa, sapa, suc de raisins 
cuits, raisiné. Mos y composto di senapa 
cinvenuta in aceto, con mosto , o pezzi di 
frutta confetta e simili per uso di tavola, 
mostarda , intrilum sinapi , embamma mu- 
steum , moutarde. Fé colè la. mostarda , 

rcuotere altrui sul volto , si che ne grondi 
Y sangue, os ad sanguimem cedere, frapper 
Gu visage jusqu'à faire couler le sang. - 

. Mosranoîna, mostardiè , coppia di vasetti 
uniti, ove si mette per us di tavola , la 
sapa e la senapa che vi si sogliono. mesep- 
lare per savore , e chiamansi allora mostar- 
da ; mostardiere , sin hos, moutardier. 

Mosriss, motria , faccia, volto, viso, 
cera , vultus , os , facies, visage, face. Mo- 
stàss  d' lecbira , dicesi per ischerno a uo- 
mo ghiotto, lurco , helluo, goulu, glouton, 
Mostdss da fè rie, viso da far ridere, volto 
ridicolo , vultus'risam nrovens , visage falot. 
Ben mostàss , boña motria , motria franca, 
faccia ardita, volto di chi non teme di pre- 
gentarsi- altrui, e dire la sua o l'altrui ra 

ione , fermezza , audacia , confidentia , an- 

, coutage. Mostàss d'tóla , agg. a per- 
sona, vale sfacciata, faccia tosta , impudens, 
effronté,- visage éhonté. Avefe mostáss , aveje 
motria , aver l'ardire , aver la faccia , aver 
la sfacciatezza , audere , non pudere , oser , 
avoir l’effronterie , n'avoir pas honte, — 
Mosrassà , vipulsa data con ripreusione , 


Sca 


mostoso , musteus , qui . Gent du moût, 
yaneux. . 
Mostra , l'ato di mostrare una cosa , di 
metterla altrui in evidenza, mostra, inostra- 
mento , ostentatio , montre. Mostra , appa« 
renza , dimostrazione , mostra, es, mon- 
tre , apparence, semblant. Fé mostra d'una 
côsa , ostentare, far pompa, ostentare, faire 
montre. Me mostra, far vista, V. Mostrè. Mo. 
stra , rassegna de' soldati, ordinanza -d'eserciti., 
mostra, lustratio , recensio , recognitio creres- 
tus, revue. Mostra, piccoli pezzi di panno, o 
piccola parte di checchessia cbe si danno dai 
mercanti o da chi e vuol vendere per 
far vedere come è il rimanente, mostra, 
s panni frustulun, specimen., 
échantillon, montre, La mostra val pì eh'la 
marcanssia, prov. che dicési delle persone , 
9 delle cose che hanno bella apparenza:.ma 
poco merito ; poca sostauza , assai pampini 
e poca uva, multi thirmgeri ,. pauci vero 
bacchi , belle ihontre , -et peu de rappert. 
Mostra, di mercanzia, che: si pone in 
vista avanti le botteghe , iusegna, mostra, 
explicatio mercinm venalium, montre, éta- 
lage, Mostra , esempio o seggio di lavoro, 
rova , specimen , indicium , essai, échantil- 
on, Mostra , o giojérg , cassetta a guisa di 
scanmello talvolta con coperchio di vetro ; 
ove si tengono iu mostra dai. mercemti i 
saggi delle cose di cui fanno commercio , 
; mostra , daciyliotheca , transenna, 
montre. Mostra, piastra di ferro , .o.altro 
mietallo , che suel esser intagliata, e serve 
d' ornamento al foro della serratura ,- boc- 
chetta, scudetto entrée , platine. 
Mostra, piccola ‘macchinetta che segna le 
ore e si porta in tasca, eriuolo da tasca, 
mostra , horologium-manuale , montre. Mo. 
stra a ripetission , oriuolo da tasca, il quale 
egai volta che si spinge internamente un 
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olo ingegno esteriore, dettò premáítojo | qualclie mutazione ; mestrare , ‘dimostrare , 


piccolo | 
{ possodr ), suona le ore che.l’ago segna 
. sulla mostra ; oriuolo a ripetizione, korolo- 
. gium manuale horis eanendis aptus , répéti- 
tion, montre à répétition. . Mostra a pos- 
sodr , oriuolo da tasca coperto dalla. parte 
della tnostra non da un vetro, na da una 
, cassa metallica ‘che si fa alzare premendo 
un ingegno allorchè voglionsi vedere le ore 
> 0». WOntRe à in. ddosta, e, più 
tomunemente mostre plur., quella rivolta 
di panno foderata, per lo più di color diffe- 
rente da quello della veste medesima, mostra 
» » » , parement, i . 
Mosrrt , verb. att., porre innanzi agli oc- 
chi ed all’intelletto, far vedere, manife- 
‘stare, mostrare, osténdere , monstrare , pate- 
facere , in conspectum ponere , praebere, 


aperire , , montrer, faire voir, 
manifester. Mostré i dent , proprio de'cani , 
quando nel ringhiare ritirano .le labbra , e 


$coproBo i denti ; digriguare i denti , fren- 
dere , ringi, grincer les. ents. Mostrè an 
figur. rivoltarsi , difendersi, opporsi ardita- 
mente , non cedere, nen cagliare, mostrar 
il volto , mostrare i denti, audenter se op- 
ponere , obsistere, non cedere, cornua. alicui 
obvertere , montrer les dents, tenir tête, 
résister an face , faire face. Mostrè '/ pi bel 
, Roma, ossia mostré'l cul, ( poiché per 

'] pi bel d Roma. s intende il €uliseo ); mo- 
strar il culo, ostendere culum , montrer le 
cul. Mostrè 'l cul , figür. vale palesare i 
fatti proprii, ed i meno onorevoli, o far 
cattiva Sgars in un affare , propria sua fa- 
cinora , miserias suas patefacere , tristam 
personam sustinere ; découvrir ses affaires, 
mostrer le cul. Mostrè le sole , fuggire, 
alzare i mazzi, solitm vertere, montrer les 
talons , s’enfuir. Mostré la cicia , la carn, 
le vergógne , mostrar le carni, dicesi di chi 
P estremamente latero e pezzente, veste dila- 
cerata incedere., carnem, nates osteudere , 
montrer sa chair, être déchiré, cu mal-vétu. 
Mostrè la córda , dicesi de’panni lani così 
usati che non hanno più pelo, môstrare la 
trama , tritium esse , obsoletum , montrer la 
torde . être usé. Mostrè, indicare altrai una 
cosa per sè paterite, additare , ‘accennare, 
mostrare, indicare , ostendere ; monstrare , 
i r, montter. Mostrè , in senso n. o 
J* mostra , fà finta , fingere , far vista, mo- 
strare, voler far credere , voler dar ad in- 
tendere , fingere, simulare, faire semblant, 
se donner l'air de. Mostrè , lasciàr apparire 
un nostro interno sentimento, e dicesi anche 

elle cose. inanimate che danno indizio di 


segno di, declarare, indicium prebere. , 
montrer, laisser paraître. Mostrè , in senso 
att..o neutr. , insegnare, mostrare , docere , 
edocere , erudire , enseigner , montrer ,' ap- 
prendre. Mostrè ’l conponiment , ajutare a 
comporre altrui il tema, imburchiare, com 
ponendo et: dictando esse auxilio alicui , 
dicter , aider à composer. Mostrè ai gat a 
rgnpié , mostrà a sog, mare a f? d'masnà , 
dicesi di colui. che. pretende insegnare a chi 
di gran lunga è più dotto di lui, insegnare 
ai gatti a rampicare, alle lepri a correre , 
insegnare a fare i figliuoli al bebbo, inse» 
gnare a beccare ai polli, sus minervam , 
sus oratorem , hyrundo contendit -cygnis , 
gros Jean qui remontre à son euré , un 
ignorant qui vent l'emporter sur les savans, 
istruire Minerve, | 

Mostaifia , piccolo oriuolo da tasca , mo- 
stretta , exiguum. horologium , petite montre.: 

Mosrao.,.animale o pianta che degenera 
notabilmente dal numero , o. dalla giusta, e 
eonsueta forma , proporzione o disposizione 
delle parti propria della specie a cui appar» — 
tiene, mostro, monstrum , monstre. Mostro ,. 
persone molto brutta , deforme , mostro, 


ad, deformitatem insignis , monstrum , mon- 
'stre 


personne extrémement laide. Mostro, 
denota anche singolarità, e sì usa in buona, 
o cattiva parte, mostro, portento, prodigio, 
res miranda, portento similis ,. monstrum , 
prodigium , portentum , wonstre , prodige. 
Un mostro d'sienssa , un prodigio di dot- 
ina, proigium scientie , un abyme de 
science. Mostro, uomo snaturato , crüdelis- 
simo, mostro, fiera , monstrum , monstre , 
ti Te. - | ” i 
B Mormuós , che ha del mostro ( nel primo 
significato di questa parola ) mostruoso, mon- 
strosus , monstrueux. 0t 

Mor , moc , add. contrario di ponti , ot- 
tuso , smusso , oblusus ,' hebes , retusus , 
émoussé , écórné. Mot , senza. mano , o con 
mano storpiata , monco , zánous , manchot. 
Brass mot, braccio senza mano, o con mano 
storpia , moncherino, brachium mutilum , 
manchot. D 

Mor, sost., detto breve, arguto, o piacevole, 
o pungente, motto , dictum, sententia , jocus, 

icterium , sales, bon mot, saillie, quolibet. 
Piè al mot , prendere in parola , verba au- 
enpari, in sermone capere , . pren au 
mot. ZUM 
Mora , specie di sciabla corta, e senza 
punta’... . courte epéé. Mota, motàss , 
o vason , pezzo di terra spiccata nei campi 
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lavorati, zolla, gleba, glelia , motte. Mota, 


mozzo di terra appiccato alle barbe d’usa | desn:ibulare , motare 
pianta sradicata ; pane, rolla, pes, motte. | pus , faire des , marcher , faire 
Mota, mob: , masse rotonde e te for- | de l'exercice , se tenir en mouvement ; en 


mate dai conciatori con polvere di concia, che 
mon serve più a preparare il euojo, e buone 
* far fuoco; scamosciatuna . . motte 
brûler. Mota. o balita d'fióea , y. Balóta. 
Morannté , V. Mostardèra. 
Mots , , vason, V. "Mosa. " 
orèna , bersaglio , brooco , mira , segna, 
"pu , scopulus , but. Fall la motèra, 


. errare nei princip] , spogliaria | intiera- 


Hara, specie di 

. capannyccia o di ES ore legno 

da ardere e sterpi, e col terreno del campo, 
o del prato per ricuocerlo , purgado dali 

bacce , mettendovi fuoco sotto e renderlo 

così più fecondo ; debbio {con e chiusa) 

. motte de terre 

sation. Fè d motère , rr 

r terres , réparer engrais. 

TE y ! 


i musica vocale 


mente, in errore versari, fre 


le latine od italiane telte dai salmi 


od immi sacri, e che si canta nelle funzioni 
zeli lose; mottetto, cantiuncula sacra, motet. 

d I over contrazione involomtaria , 
vielem , irregolare e non te, e 
fem, iregoore enon, permanente. è 
servono all’erdinario movimento esterno ; 
convulsione , convulsio , alterna distensiones 
hervorum » convulsion, spasme, mouvement, 
convu 

Mens, ocowione , metivo , impulso , ma- 


tetia , cagione , ratio que movet, incita- 
ment , CAUSSE , Origo , OCCANO , motus , 
impulsus , motif , occasion , cause , 


reison , jmpudsion. Meuv , t. di, mus. idea 


primitiva € principale , segmita dal composi- 
tore di un pez di musica; motivo . . .. 


otif. 
Mori , dare il motivo di qualche atto 

od opinione , e dicesi principalusente delle 
sentenze de’ magistrati ; ; à moti, 

rationes exponere , molwer. Mou , men- 
zionare , mentoræe , motreare , menonem 
facere , mentionem habere , memorare , no- 
minare , conunemorare mmenfionner , tou- 
cher une chose, en parler, cu faire mention. 
Motivè , dare 'un indizio xli chec- 
chessia /- dicendone qualche garde , accen- 
nare , motto, loccare un motio , fewter 
attingere , memorare , toucher , donner quel- 
T Miro , ib trasferiesi di un «brpo da un 
luoge ad un alte , moto, motus , monve- 


‘on bréle, imciaé- 
. éco- 


jet , |. 


exercice. Môto , per motiv ; V. Mativ. v. 
anche Moviment. 


e, di oggetti , di tempo, di 
uogo, d'ogni cosa, gran copia, gran quan- 
tità , è , 3 prime, . magna 


è è «ww gran che l'avere riuscito 
haud inane fuit id consequi y cest — 
d'asoir réussi. 


aseni pedem |: um 

vaide , coup , È t M 
. Motor, quadrupede domestito erbivoro dà - 
merza za, unice auimale ci 


Ba 

sommioistri la dana , e la came ed il latte 
di cui servono d'afimento all'uomo ; e dicesi 
più particolarmente del maschio di detta 
specie ; il maschio della peeora, montone, 
ariete , ovis , aries, snouton, bélier. Moton, 
chiamasi più comunemente il saaschio adulto 


V. Bec, Pecora. Moton, sorta d'ariete a 
foggia di mazzeranga , che tirato in alto si 
lascia cader sopra i pali per affondarli, berta, 
castelle , mazsapicchio , fistuca, sonnette , 
declie , mouton. .Moton , agnè!, fig. uomo 
d’indole dolce , ndente , benigna , 


uieta ; agnello , persone: suangueta mannio- 
È homane doux. 


Moroyî , che vende carme di castrato 
+ + + + Charcutier 

Morestr , agnèl, figlio della pecora, mon- 
toes nen cose sulle nè cato, 

agn ne rhe mueve, quote agneau, 
motor, motesr , celui i deane le mou- 
vemeut. Motòr, i che è Ja cagione 


principale, l'autere d'un fatte, d'un impresa, 
molore , autore , motor, aactor , concilator, 
moteur , auteur principal 

Morzia. 3 ischerse la faccia , il 


! egregie facies ! beau museau 
quelle mine de prin VP Mosi. 
Motvsa, l'atto di macinare, e la quantità 
di robe che si macina, macinatura, maci 
nio , snacinamento , marinata 9 molitura , 
mouture. Motura , "il presso che si 


ol smaguejo in farina o ia denm per 


, © amovibil, che può esser mosso, 
che si può muovere , movibile , amovi- 
bile , mobilis , mobile. 

Monzzar , il tuoaferirsi di un corpo o 
delle di 


e talvo 


» mouvement , commotion. Futa. ia 
sità a l'è aa moviment , añ móto per ars- 


mente ricevere il Re idat tota ci- 
vitas all excipi Mita 


torica , l’eccitare le affissioni, il 


ment, les figures propres à exciter Les 
ions. ment d'un ariégi , mella che 


muovere un orologie , movimento d'un 


ormolo , eccuitum orgamume , moins, meu- 


vement , ou meuvemeng. 
: Mowxen , V. Moélon. 


«+ Maonszi , pianta erbacea di cui sono tre | di 8 


però più o meno secendo le specie, 
tutte un acre ed amarissimeo, e 
odore ferte, e le loro radici servono a molti 
ws medici; ari im rotonde , o lunga , 
lematide , : 


mente dai semi e dalle 


mucus , mucilage 


;| vernato , 


sable. Muc d'pére , mora, muriccia , coa- 
gmentum lapidum , amas de pierres. Muc 
d'gent , mucchio. di uomini, co/lectio bomi- 
rum , foule , amas de gens, tas de person- 
nes. Mug , o mugia d'fen , catasta di fieno, 
colmo. di fieno, acervus , strues feni , meule 
de foin, veillotte. Muc d'gran , mucchio, 
biea di frumento , mons i, monceau 
de blé. 4 l'a i dnè a muc, a l'a. na mugia, 
un mugio d'dné h ha un tesoretto, una 
nummorum construuntur, effuse affluunt opes , 
l’argent est chez lui à tas. V. Macidea. 4 
muc, a mucchi, acervatim., cumulaiim , 
en tas, par monceaux. Fé meg, fé mugio, 
re, coacer= 


dine ga copia’, affluentia 

me , gran numero ., 4- 
bundantia , quantité, multitude, abondanes, 

egetale. viscosa 

nutritiva senza sapore né odore , solubile 
nell'acqua , simile quasi affatto alla 

e che si estrae da molle piante , e special- 
; na e, 


Muettacmòs , che ha mucilagine , muci- 


i | laginoso, mucosus , mucilagimeux , visqueux, 


Mvcós , V. Viscòs | 
Muni , il rianovemento delle penne che 
accade agli uccelli, il mudare , e il luoge 
ove si muda, muda , mudagione, defluvium, 
pennarum mutatio , mue. Muda, 
ciò che sì tiene in serbo pe 
un abite compito ; muta, cambio , mutatio, 


vices , 
quattre o sei cavalli accoppiati per uso di 
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cornua amitlere ; mettre bas son: bois ,| pelle, pedignon 


faire nouvelle tête. Mu i bigat, canbiè 'l 
idss , torre, levare lo. strame . di setta ‘ai 
bachi da seta, riporli sopra ‘altre foglie fre- 
sche, .substrameo. bombyces auferre, vel mu- 
tare, changer la litière des vers-à-soie. Mu- 
dèsse, posto assolutamente in signif. n. pas. 
vale cambiarsi di panni, mutarsi , nili 

subuculam induere , novas ‘vestes induere, 
. «hanger de linge, ou d'habits. Mudèsse, detto 

d' alcuni.animali vale cambiar. di. pelle, di 
guscio ecc. mudare, mutare, renovare , 
muer, changer. mu 

Muri, verb. divenir muffato , far muffa; 
muflare, mucorem contrahere, situm. ducere, 
mucescere , moisir, se moisir, chaucir. 

. Muni , sost.. '] mufi , la parte muffata , la 
mufla, il muffato, mucidun, le moisi. Muft, 
odore. e gusto di muffa, tanfo, mufa, 
mucor , moisi. Mufi, dicesi in modo sost. 
ed add. d’un uomo pigro, quasi che per la 
sua.immobilità abbia preso muffa, V. Meusi. 


c ess 
. Mu; X. ; Muc. - 
. Mvcs , anbaronà , bui a mach , V. An- 
barone. _ 
Muentr , V. Nughèt. 2 | 
. Muci, v. lurlare del bestiame bovino, 
e dicesi pure de'suoni consimili, muggire , 
mugghiare; ire , mugiuun dare , mugir, 
meugler , . er. | 
Mucia , mugio , V. Muc. | 
+ Mucæ, pesce delicato di mare colle squa- 
me, a forma d’aghi riuniti, lungo come un 
piede , colla testa larga e compressa e senza 
denti, e.con linee nere ai lau del corpo, 


)jnuggine., id, emugilis , muge. 

o1, V. Muc, Mugio d'dnè, V. Macióca. 

Muz , animale quadrupede nato dall’acco 
. piamento d’asino e di cavalla , o di cavallo 
e d'asina ; partecipa delle qualità d'entrambi, 
ed è quasi sempre infecondo salvo ne’paesi 
caldi ; mulo, mulus, inulet: e se nasce 
dall'asina , hinnus , bardo , bardeau. Mul, 
muldss , fig. di 
caparbio , testereccio , ostinato , pertinax , 

cerebrosus , capito , têtu , opiniátre, mute. 
Muta , animal femuine matura del 
mulo , mula, mula, mule. Striè o frè la 
mula, vale aspettare eon noja che altri ven- 
a o ci raggiunga, far da mula, far mula 
i medico, expectare, garder le mulet, 
attendre avec ennui, croquer le marmot. 
Mula, infiammazione ai piedi ed alle calca- 
cagionata dal freddo ed accompagnata 
enfiagione , prudere , e screpolatura della 


-.Muri, add. .muffato., mucidus , moisi ; 
henei 


dicesi per ingiuria ad uomo |. 
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MU. 
he , buganza , pernip , müles 
engelures aux talons. . , 

ULADA , ostinazione da mulo detta figur. 
caparbieria , mulaggine , pertinacia , obsti- 
natio , entétement, opiniátreté. 

ULÀss , pegg. di mul, muleccio, mulus 
enormis , mauvais mulet. Mulass , figur. V. 


MuraTÉ , i che guida i muli, o le 
mule ; aulatüe e, mulio, agaso , muletier. 
Mulatè, colui che con muli cenduce le robe 
da.un luogo all’altro, conduttore, condot- 


Gere ; vector, Imuletier., voiturier , roulier. 


-Muux , edificio o. macchina a. ruota , che 
serve macinare .e ridurre in farina od 
altrimenti in 
cose, mosso ( 
forza; molino, in ino e pistrinum , mole- 
trinum , moulin, Malin a cafe v mulinello 
» è + » moulin à café. Pera. mul 


tra grande di forma tonda per uso di ma- 


cinare , macina, mola, mola, meule de 


moulin. Sep, o erbo del mulin , perno di le- 
gno. che regge le macine del mulino, fusolo, 
cardo, arbre d'un moulin.. Tirè ’/ aqua al sò 
malin , aver. più riguardo al.suo interesse , 
all'altrui , recar l'acqua al. suo molino , 
omnia ad suam utilitatem referre, faire venir 
l'eau à son moulin. Nè mul nè nuilin, nd 
sgnór.per vsin, nè conpare contadin , prov. 
poiché il malo tira calci, il mulino.fa con- 
tinuo rumore.e infarina, il signore ti toglie, 
il contadino ti-chiede ; né mulo né muli 
n ore vicino , né com conta— 
dino ^. . E à d'avoic. un mulet 
un moulin ou un seigneur voisin , 
ou un paysan pour compére.. Mulin, o 
nét, canna in cima d le sono im- 

pernate dne ali a foggia di quelle de'inulini 
a vento, sì che portandola contro la corrente 
dell’aria prende a girare.; l’usano i.ragarzi 
per loro trastullo -e serve per simbolo di 
pazzia. . . . . moulinet. Mulin-a-quatr, o 
descaria-barìl., sorta di giuoco, V.. Desce- 
ria-barìl. Mulin, stromento da tirar il piom- 
bo per metter ai vetri... . . re-plomb. 

Muunè , n. , quegli che macina grano o 
biade , macinatore , inaro , muguajo , 
molitor , meûnier. Mulinè od acheta , uocel- 
lo dell'ordine dei.nuotatori , ma di genere 
diverso dalle oche vivendo sulle spiaggi 
del. mare doude si avanza ne'fiumi cae ando, 
grosso come un poll, quasi interamente 

ianco , con becco robusto ed uncinsto; 
specie di cabbiano , mugnajo , /arus cinera- 
rius , petite-mouette cendrée , petit-goeland, 
pelite-miaulle, tattaret. . 


- 


in, pie . 
d 








Meri , v. att. macinare, V. Megle, v. 
neutr. emottare, V. Smulinó. — . 
Mvus£na, la moglie del mugnajo, o donna 


che ne esercita. il mestiere ; imugnaja, muli- 


naja , molitrix , meünière. . : 
usineTt, dim. di mulin, piccolo molino, 
mulinello , pistrilla , 
mulinét , Y. Fé (Tom. I. pag. 323 ). Mu- 
dinèt } o molinét , sorta di giuoco , V. Mo- 
linét. Mulinét , aggiramento circolare che 
fa l'acqua in sé stessa in alcuni luoghi dei 
fiumi , o de’stagni , ritroso , rigiro, vortice, 
vorker-, tournsnt de l'eau. - 
Mutsion , emulsion , preparazione farma- 
ceutica liquida , di apparenza lattiginosa , 
preparata stemprando seni oleosi e mucila- 
ginosi nell'acqua e con zucchero, emulsione, 
emulsio , emulsion. ^ c 


Movra,.v. lat. ;; pena pecuniaria, am- 


menda , multa, multa , mulctæ, amende, 
mulcte 


Muttè, condannare ad uva pena pecunia- 
ria, a pagare una multa, multare, imporre 
una. multa, un’ammenda., multam alicui 
irrogare , multam facere alicui , mulcter, 
amender, condamner à payer une amende, 

MutrirLIcassion, multiplicatór , veultiplichè, 
V. Moitiplicassion ec. 

Muuu , cadavero d'uomo 0 d'animale es- 
sicato ed imbalsainato per conservarla intiero 
ed incorruttbile , come fu in uso presso gli 
Egisiani, mummia, 7 . corpus, mu- 


Ulia., CO differtum odoribus, momie, 
-corps em . Mumia, o munia natural, 
-diconsi pure i à umani o d'animali çe- 


polti ed assiccati sotto le arene della Libia o 
che si conservarono intatti e duri per freddo 
ed altra cagione naturale; mummia , corpus 
-exsecatun , momie, mumie, momie natu- 
relle. Muni, per similit., si dice in scherzo 
d'uemo brutto e secco, mummia, cadaver 
exsiccatuwn , momie. .- DEMNM 

Musì, fornire il necessario per la conser- 
vazione o la difesa , guernire , munire, in- 
sucre , munir:, fournir le nécessaire , gar- 
nir. Munisse , munirsi , riperarsi , provve- 
dersi , Quernirsi, se instruere, se munire , se 
munir , sc ir, se revoir. 

Meictir, agg. dil legge particolare a 
qualche paese «0 provincia , e, di un magi- 


strato te la; eittà. ove risiede, 
usipici , icipalis , municipal, ' 
Municiratità,, nome adpprato alcug tempo 


presso di noi per designare: il. corpo degli 
amministratori de’comuni ,- magistrato mu- 
penna ; municipalità , municipi, muni- 
cipalité , corps municipal, :. . | 
Tom. IT. | 


petit moulin. Fé ’/ 


Muraja 


dt s 
fend , mur dans œuvre. Muraja divisüria , 


ad entrambi, muro 
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Muntrecenssa , liberalità somma, muni. 
cenza , wusntificentia , munificence. | 

Muntision , le cose necessarie al vitto dei 
soldati ed al servizio delle armi da fuoco; 
munizione ; provvisione da guerra e da bocca, 
res in bello absumendae , munition. Munis- 
sion da guèra , in particolare dicesi la pol- 
vere ed il piombo, con che si caricano ar+ 
chibugi , bombarde , cannoni, ecc. muni- 
zione da guerra . . . . munition de guerre. 
Munission da ‘boca, provvisione pel vivere 
de'soldati , munizione , «bellica annona, ciba- 
ria , munition de bouche, provisions, vivres. 
Munission da cassa , munizione di caccia , 
polvere da schioppo . . . poudre à giboyer. 
Munission , o pan da munission , pane di 
munizione , panis castrensis , pain de mu- 
nition. 

Musissionk , t. milit., distributore di mu- 
nizioni', o viveri ai soldati , ,munizioniere 
è + è + + Munitiopnaire, fournisseur. i 

Mur, sost. niuraglia ; muro , Y. Muraja. 

Mur , add. V. Madir. 

Munapón , che esercita l'arte del murare, 
muratore, structor cæmentarius, maçon. Pich- 
muradòr , V. Pich. | 

Murasa , sassi o mattoni commessi con 
calcina l’uno sopra l’altro ordinatamente, per 
chiudere o coprire qualche spazio , muro , 
muraglia , murus, paries , mur, muraille. 
meistra, uno dei muri principali 
dell’edificio, muraglia maestra, murus prin- 
ceps, gros mur. Muraja nen meistra , muro 
rtimento , parete . . . . . mur de re- 


muro che divide due possessioni appartenenti 
a proprietarii diversi, e sì presume comuiie 
divisorio . . muy 
mitoyen. Muraja a schiña d'aso , sommità 
d’un muro che forma un capo di due faccie 
inclinate l'una verso l’altra, e terminanti in 
punta, muro a cresta, muro a dorso d’asinò 
«+ + +, muraille chaperonnée , le haut 
d'une muraille ‘de clôture fait en forme dx 
toit; Muraja dla cavrià, muro che termina 
in punta , e regge il colmo del tetto. . . . 


pignon, Muraja d'cinta, muro che non fox- 


ma. edi , ma rinserra soltanto una parte 
di terreno , un giardino , o simili, muro 
di cinta, integerrinus paries , clóture , mur 
de clôture. Muraje dna sità, mura, ma- 
nia, remparts, boulevards, bastion. Ju- 
raja faita a scarpa, muro a pendio, muro 
a scarpa, nnus acclivis, muraille à talus, 
mur "bát , telle sorte que de haut en bas 
il aille toujgurs en s'épaiesissant. F? na mu- 


raj& a scarpa , alzar un muro a senrpa , 
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declivem murum struère, murum proclinare, 
taluter. Muraja suita ; muro fatto di pietre 
o mattoni sovrapposti senza cemento , muro 
senza calcina, muro a secco, müceries, mue 
rus sine calce , muraille sèche , muraille à 
pierres sèches. F? muraja suita, fig. murare 
a secto , far cosa poco darevole , maceriem 
extruere , bátir à sec, faire une chose qui 
ne durera pas. Fé muraja susa , detto fig. 
ischerzo, murare a secco, mangiare senza 
, comedere at non bibere, manger sans 
boire. V. past dlaso, sotto Past. 

Murat, cingere di mura, muro clau- 
dere , clorre, entourer de miarrailles. V. Marè. 

Murasor ; acc. di muraja , muro di al- 
tezza e grossesza oltre alle muraglie comuni, 
1nuraglione , murus al&or et crassior, mu-- 
raille haute ct épaisse. 

Mun£ , murajè , anmurajè, commetter in- 
sieme sassi. o mattoni colla calcina per far 
muri, murare , ædificare, struere , bâtir, 
‘-maconner , construire. Murè, turare il vano 
d’una porta, d’una finestra o simili con cal- 
cina e mattoni o sassi; murare, muro clau-. 
dere-, obturare , murer , condamner: une 
porte etc. Muré , rinchiudere in un luogo 
donde non s'abbia ad uscire; murare, muro 
claudere, fermer de murs, murer. Mur? , o 
maduré , divenir maturo , V. Madurè. 

Murèr , dim. di mur, muro di poca al- 
tezza che serve ad a gio, o ritegno , 
o per sedile, o per | Fortezza ella parete 
‘maggiore cui sia addessato, muricciuolo ,. 
muretto, murello, fuicimen lapideum, la- 
tereum , petit mur, siège de maconnerie au 
pied d'un mur. Murét per Parapet , V. 

Muni, cessar di vivere, morire, mori, 
emori ; obire , perire , ínterire , mourir. 
Muri, parlandosi dell’uomo, morire, tra- 
passare, passare ad altra vita, mors, vita 

ungi, e vita discedere, déeéder, rendre 
’esprit , trépasser. Un péül ‘murì, dicesi 
quando si chiede altrui uno scritto per -testi- 
monianza d’un prestito , .d' una promessa ‘e 
simili; e vale esser incerto se si vivrà tanto 
per ‘adempirvi; siamo incerti della vita ‘e 
ella morte, incertum an vivemus ; on ne 
sait qui meurt ni qui vit. Ch’i péissæ ruri 
sJéü fait ló, i véti muri, sa l'è vera che 
ec. , maniere ‘di giuramento ; vo'morire , MvscoLos, agg. di corpo che he molti 
possa io morire s ho fatto la tal cosa, | muscoli, o-che ha molta forza in essi; mu- 
peream , dispeream , moriar. si id patravi , | scoloso , musculosus , torosus , musculeux.: 
Je veux mourir, que je meure tout présen- |  Musg , pensare, riflettere , cogitare , ani- 
tement si ] ai fait la telle chose. Fé muri ,| madvertere , | meditari, penser ; réfléchit , 
privar di vita, uccidere, morte afficere , oc- | rêver. Mus? , per. amusè, V. . 
cidere , necare , faire mourir, donner la| Music, musarüla , o gabiéül , rete roton- 
mort, tuer. Fé mori, giustiziare, Y. Fè{da di corde, stromento che i mulattieri-at- 


Nn 
passé (t. 1. . 395.) Muri ansima na 
còsa , aver an Seemente. desiderio di chec- 
chessia , morirne di voglia, ardere, fla- 
grare incredibili cupiditate , contabescere , 
angi cupiditate , mourir d'envie , désirer 
passionnément , convoiter. Murì d' rabia, 
d'dispét ec., vale essere fieramente da si fatte 
ssioni. agitato e commosso, morir di rab- 
ia, di sdegno, angi, excruciari, conta- 
bescere , torqueri , languere , perire, necari, 
mourir de rage , de dépit, de colère. Murì 
d fam. ,.d’ sè, d'séugn , d' freid, fig. aver 
gran bisogno di cibo, di bevanda, di ripo- 
so, di riscaldarsi, morir di fame, disete, 
di souno , di freddo, inedia, meo y 
rigore danguere , ire, mourir de fanu, 
ee de sommel , de froid , souffrir la 
faim , la soif, avoir bien fsim ,.bien soif 
eto. Morì d' fam, d necessità, essere in 
estrema miseria, morir di fame, summa iu 
paupertate. esse , mourir de besoin. Miri, 
parlando di piante, morire, alidirsi , dis- 
seccarsi, inaridire, deficere , arescere , se 
sécher , mourir. Muri, metaf. mancare, 
cessare a poco a poco , consumare , estin- 
guersi , deficere , extingui, mourir , s'étein- 
, manquer. * | 

Murianencn, sorta di cacio (sembra trar- 
re il suo nome dalla Moriana)...... 
fromage fort. - ; 

Musanüsa ; V. MusM.  - 

Muscapits , v. fr. , uomo lezioso , che af- 
fetta di seguir le mode. d'esser vestito al mi- 
glior gusto , e profumato; muffetto, civetti- 
n6 , zerbino, profumino , éacazibetto , attil- 
lata, venustulus, poupin, muguet, muscadin. 

Muscn , V. Nusch. ; 

Mouscrs , add. meschino, sconcio , gretio , 
scarso, stentato , misero , spilorcio, sordi- 
dus, parcus, praparcus; inconcinnus., ir 
decorus , in. 

Muscis , avv. da muscis, meschinamente , 
-scarsamente , sordidamente, miseramente , 
parce, avare, sordide, misere, mesquinement. 

Muscor, parti carnose , fibrose ed estre- 
mamente contrattili, che vestorro le membra 
ed il tronco , ed alcuni visceri del corpo di 
un animale, lorgano del moto, muscolo, 
musculus , torus , muscle. 












* 








taccano al capo dei pa con entro strame 
scerhi.; bia, fiscella , cage, mo- 
Peau. Musei, Carre xoto&da: di vinchü. di 
ferrò , o di cuojo- che si mette al. muso dei 
cani, o d& altri animali; acció non mor- 
dano, p non paescolino, . frenello , . muso- 
liera, fissella, muselière, Fé d'muséi, star 
pensoso , far castelli in aria, star sopra 
pensiero , piantare una vigna, inania me- 
ditari, in P ere piscari , faire des cháteaux 
en Espagne, réver. 
Musto , raccolta ordinata d’oggetti d'anti- 
chità, di belle arti, di storia naturale, o 


d' altre rarità della natura -o dell’ industria |. 


umana ; e si dà lo stesso nome al luogo do- 
ve tale raccolta è collocata, galleria, museo, 
pinacotheca , cabinet, collection’ de choses 
reres, muséum, musée. . 

Musèr , musèto, bel muséto, dim. di mu- 
so nel signifi scherzevole di viso, volto di 
piccole proporzioni, e piuttosto bello, viset- 


to, bel mostaccino, musino, vulticulus,. 


it visage, joli museau. l 

Musica, arte di prodarre, modulare e con- 
certare i suoni in modo gradevole all’orec- 
chio , ‘ed espressivo per l'anima , arte che 
diventa scienza allorchè sale ad indagare le 
proporzioni e le ragioni delle ‘ combinazioni 
de'suoni , ed i principii secondo i quali que- 
ste movono i nostri affetti ; musica, musica, 
musique. Musica anfabià , musica di gat , 
dicesi per ischerzo di uma cattiva . musica , 
musica arrabbiata, musica da gatti, frais 
no, strepitus s fragor con , vociferatéo , 
chartyan, sque de chats, mauvarse mu- 
sique. Fè d'musica , eseguire qualche 


di musica col suono o col canto ; musicare, 


musica concentus edere , faire de la musique. 
Musica , fig. suono confuso di voci che al- 
tercano , gridano, minacciano ; contrasto , 
Simone , a ontensio , altercatio , querelle , 

ispute , . Musica, fig. suono di pianto 
di gemiti , di singulti, Piagniateo , "ploratus, 
ductus, fletus , pleurs, gémissement. Musica, 
compagnia di e che professano la mu- 
sica, e sono 3 a suonare insieme in 
una chiesa , alla testa d'un reggimento , e 
simili ; i musici, musicorum cetus, la mu- 
sique. 

Musicawr , musish , che sa ed esercita la 
musica ; musico, musicus, musicien. Musiok 
dicesi anche per ischerzo in m. b. a chi è 
castrato , meuno , eviratus , châtré. 

Mvso, moro, propr. la testa del cane dagli 
occhi siestremità delle labbra, e dicesi 
anche di.sdtri animali, muso, ceffo, rostrum, 
rictus , museau , bajoue. Per similitudine 
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dicesi anche al viso dell’uomo, ma per ischer- 
no; o per ischerzo , muso, grifo , rictus. , 
aoies , museau , visage. Musa del can, ceffo 
del cane» rostrum , FIGI musesu , mufle, 
Muso del pónss , grifo, grugno.,. rostrum , 
&roin , museau de cochon, bajoue.. Fè 
muso , fà '0 moro , sì diee. di chi fa del 
ritroso, o dello sdegnoso , fer ceffo, far 
brutto ceffo , far muso, oprrahere frontem, 
naso suspendere adunco , faire la moue 
faire la grimace , grimacer. Dé del muso 
o del moro per tèra, dar del ceffo in terra, 
vultu procumbere , tomber sur le visage. 

Musrica , specie di fornello, fornacula , 
clibanus ad stillandum , fourneau. 

Mur, sost. ed add. colui che non puó par- 
lare perché privo degli organi della parola, 
o che non parla per essere sordo dal : i- 
mento ; e dicesi per ischerzo di chi non 
vuole parlare ; muto, mutolo, mutus, muet. 

Mur, add. V. Mut sost. Mut, agg. per 
simil. de'suoni che non sono chiari , aperti, 
che sono pronunciati nella gola , o lo sem- 
brano; muto, sordo, surdus, cecus , muet, 
sourd, n 

Mura , sost. adoprato nella maniera avver- 
biale a la muta, in modo-muto, mutescendo , 
muet , en muet. Giughè a la muta, V. Par 
e dispar. Giughò a la muta, tacere ostina- 
tamente per dispetto, star inuto, ammutire, 
ammutolire , obmutescere ; faire le muet. 

Murasit , V. Variabil. 

Murassion, cambiamento , mutazione, va-. 
riazione , mutatio , immutatio , mutation, 
changement , variation. 

Muressa , stato di chi è muto, niutezza, 
mutolezm . . . mutisme. 

Murrtassion , troneamento di un membro, 
mutilazione, mutilamento, amputazione, am- 
putatio , abscissio, mutilation, retranchement 
amputation. 

Muricè , troncare un membro del corpo 
enimale , o una statua; e fig. una parte 
di un libro , e simili; rmozzare, mutilare ; 
mutifare, mutiler, Miuilè , detto assoluta- 
mente s’ intende molte volte A l'amputa- 
zione delle parti genitali; mutilare, castrare, 
evirare , ehütrer , mutiler. 

Muri , ostinate, caparbio, dispettoso , 
protervo , provano , pertinar, pugnax, pere 
vicax , mutin. Mutin , pensoso , taciturno, 
musone , (aciturnus , tecius , arcanus , cogi- 
tabundus , sombre , rêveur. 

MuviaMENT , 0 amutinament , sollevazione 
di soldati, o del popolo , ammutinatmento , 
seditio militum , conspiratio , tumultus, mu- 
tingrie , révolte , «édition. | 


Murtisazia , ostinazione , caparbietà , per- 
vicacia , pertinacia , opiniâtreté , mutinene. 
Murmisse, amutinèsse , sollevarsi contro 
l'autorità legittima, ricusarle ostinatamente ub- 
bidiensa, ammutinarsi, sollevarsi, a duce de- 
ficere, seditionem facere, turbas facere, se mu- 
tiner, se porter à la sédition. Mutinèsse , fè na 
mutinaria , Postinarsi de’ fanciulli contro la 
volontà de'loro superiori, stizzarsi, incaponire, 
indignari , obdurare animum , se mutiner. 
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Mvrvo , add. reciproco, scambietole, mu- 
tuo , mutuus , mutuel , réciproque. 

Murvo , sost. term. legale, imprestito di 
denaro o d'altra cosa che si eonsuma offatte 
servendosene, e. sì restituisce in. equiv 
mutuo, mutuum ,.prét d'argent, prêt de 
consommation , prêt mutuel. Pià & mutuo , 
prender ad imprestito, sumere mutuum , em- 
prunter. Dé a multo, dare in prestito, dare 
mutuum , preter, | . .. E 
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N , decimaterza lettera dell’alfabeto pie- 
montese , decima delle consonauti, e con- 
sonante liquida , di suono simile alla M. 
Questa lettera semplice o raddoppiata tien 
luogo d'un nome proprio che .s'ignora , o 
non si vuol nominare scrivendo invece N od 
N N. N.? nel commercio e, nella medicina 
usasi come abbreviatura della parola nume- 
ro: così N.° VI. siguifica: numero sei, o 
semplicemente sei. 

N, seguito da apostrofo tiene luogo dell'ar- 
ticolo wr, usa, quando precedono un nome 
cominciante da vocale: un, uno , quidam , 
un. N° àm , un uomo, homo qui un 


homme ; JV'avia ,, un’ape, apes, une abeille. 


N’, ito da apostrofo tiene pure luogo 
d'un, ed uia add. o nomi numerici dell’uni- 
tà; uno, unus, un: 4 j'era mach n'üm e 
doe fomne , eravi un uomo solo e due don- 
ne, unus ibi vir steterat dua vero femine, 
il n'y avait qu'un homme et deux femmes: 
a l'a mach n'aquila ant soe arme, nella sua 
impresa sta un'aquila sola, in insignibus 
unam tantum aquilam fert , il n’a qu'un 
aigle dans ses armoiries. 

'N, preceduto da apostrofo e pronunciato 
nasalmente, è lo stesso articolo od addiettivo 
numerale mascolino un privo dell'u iniziale, 
perché cosi adoprato sovente nella pronuncia 
quando é seguito da un nome che comincia 
per consonanie , ed è preceduto da una vo- 
cale: un, uno, quidam , unus, vu. 4 l'è 
'n pôch-vaja , è un maltartuffo , homo ne- 
quam est, c'est un vaurien. 4 ng ciama ’n 
sôld , ne vuole un soldo, solidum unum 
pretio rogat , il on veut un sou. V. Un. 
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. N’, seguito dall'apostrofo , troncamento. di 
ne pronome personale della prima persona 
plurale . ih terzo e caso,, psato così 
quando è seguito da vocale ; £i, noi, a noi, 
nobis, nos, nous , à neus. A n'aü fane segn, 
d fecero cenno , nobis innucrunt , ils nous 
ont fait signe. 4 n'ai ciamane , ci thiama- 
rone, «os vocaverunt, ils nous ont appellés, 
Più sovente, e massime quando è uito 

una consonante , questo pronome lascia 
l’apostrofo e si attacca al progome che lo 
precede : in vddle pa bin? non d amate 
voi forse ? non ne nos diligitis? ne nous 
aimez vous pas? Quando. poi non è prece- 
duto da altro pronome ad esso si fa prece- 
dere l'apostrofo 'n pronunziandolo come se 
avesse prima un è muto : ’/V deve nen da 
sisa ? ‘non ci date da cena? non ne cana- 
mus ? ne soupons-nous pas ? V. Ve e Ne. 
'N, preceduto dall'apostrofo e pronnaziato 
nasalmente tiene luogo della preposizione 
añ che si priva dell'a iniziale, quando segue 
una vocale; in, dentro, in, intus, en, 
dans. I son andà 'n piassa castél,. mì pertai 
in piazza castello, in forum castri profectus 
sum, yallai eur la place du chátean. Quando 
questa lione accompagna un. nome 
coll’articolo , usandosi ant in vece di gà, 
così si adopera per sincope ’nt in vece di "n: 
a viagia 'nt un baùl, viaggia in un cofano 
o... vo comine une malle. V. Aè, 

N’, la o pronome, V. Na. 

Na, perticella relativa o pronome in caso 
genitivo od ablativo a cui, se è seguita da 


pro | vocale, si elide l'a finale sostituemdovi l’ 


strofo : ne , di cià, da ciò, di lui da lui , 





NA: 
di lei da lei, ecc. eus , illius, ab illo, ab 
ila ete. en, de cela, de lui etc, 4 na ‘sa 
na sg , mon ne sa un jota, nihil 
admodum seit, il n'en sait absolument rien. 
I séü nen s'ai na sarà n'autr pl galant'óm, 
non so se saravvi altr uomo più onesto 
di lui, haud scio an quis ei honestate pra- 
sic , je me sais s'il y aura quelqu'un plus 
honnéte que lui. Neve pi nen? non ne avete 


più? an quid est etiam amplius ? n'en aves- 


vous plus? 7 n'ai nen bsbgn , non ne ho 
bisogno non mihi opus est, je n'en ai 

besoin. I na wéüi pl aveje nè piasì né 
despiasì , non voglio più avere da lui, né 


piacere nè disgusto , nequeo exinde quid 
boni vel mali per eum mihi subeat , je ne 
veux plus en avoir ai bien ni. mal. 8i nou 


che questa voce, occorrendo collocarla do 
un verbo congiuntamente si cambia in Ne; 
. Nà , avv. , bene, via, benissimo, così si 
faccia , così sia, pure, esto, optime , scilicet, 
fiat , ita.sit , bon, bien, oui, c'est égal, 
sot, à le bonne heuxe . |.  . ,.- 

Na, art. femm. abbreriato da uia col 
togliere l'inmale; una, quedam , une. Sè 


passaje na fomma, passò una donna, mulier 
quedam pertransiit , il j posa une femme. 


Na è pure abbreviato ua agg. o nome 
numero; und, uad, une. Per na vólta 
lan , per una sol volta, una tantum vice, 
semel omnino, une fois seulement, rien 

u' une fois. Na doseia d' éiv, una dozzina 


poor les armes. Ben 


ben nato , ber, liberalis, imbutus bonis 
moribus, bene institutus, bien né. 

Naniss, dicesi di fanciullo che mai non sì 
ferma , e sempre procacci di far qualche 
male , nabi facimiale. ; eFremis , 


iso, fistulo, 


lutin , diablotin. : o, . 
Nac, che ha il naso schiacciato, camuso, 
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rincagnato, ricagbato, simus, resimus, silo, 
camus , camard. . . 

Nact-, voce usata per ischerzo , deludere ,, 
beffare alcunio nella speranza di conseguire 
alcuna cosa , eludere. aliguem.,. couvrir de 
honte , jouer quelqu'un. Resté nacid, restè 
con na branca d' nas, piè na nacià’, 0 na. 


nasà , rimaner colle beffe di cosa sperata 


e non conseguita , rimanersi con un palmo 
di naso, cou tanto di naso, re infeeta redire, 
verum cum rubore dimittere, avoir un refus 
honteux , demeurer avec un pied de nez, 
en avoir un pied de nez. Nacè, smentire. 
alcuno in faccia, mostrargli la falsità di ciò 
che sosteneva , confonderle, mendacii ali- 
quem arguere , pudorem alicu incutere ,. 
ruborem infundere , démentir , confondre. 
Nacta , nacià, o nasd , negativa data con 
riprensione , e con modo sgarbato , nasata , 
repalsa , repulsa , refus, camouflet ,. rebuf-. 
fade. Piè na nasà, avèi na nacid , resté, 
naeid , V. Nacè. Nacid , per mortificassion, V. 
Nasa, ciapa del cul’, natüca, notes, fesse. 
. Nasvè la cauna , V lin, immergere. e la- 
sciare per alcuni giorni immersi nell'aequa la. 
canapa ad il lino per poterne separare il tiglio 
dal fusto ; macerare , annarquare la canapa, 


iF.lino, macerare , emollire , agua diluere , 
, tremper, rouir le vre, eu. 


te 
le fin , le mettre au rutoir, au routoir. 
Nasvòn , nejvèr , nasòr, o gorgh, fossa 
piena d'acqua , dove si macera il lino o la 
canapa , maceratojo , macero , lacuna , rou- 
toir , rutoir , mare. , . 
Nawonà , annamorà , sost. masc. amante , 
innamorato , amico, a Ore. .AMOro0$0 , 
vago , drudo , amasius , amant , amoureux, 
galant. Namorà, annamorà, femm. amante, 
innamorata , amica , bella, amasia , domi- 
na ; amante, maîtresse. 
Nawonà , ànugmord , i 
i| verbo Inamor?. | _ 
Naf , naña, sost. uomo 0 donna che non 


orà , part. V. 


hanno la minima naturale ordinaria grandez- 


za , nano, nanerottolo, nanerello, cazzatello, 


‘caramogio , nana, cazzatella , pumilo , nanus, 
‘nana , nain , bambouche , nabot, courte- 
$ | boft , nabotte, naine. 


Naw, agg. di animali o piante o frutta 
mostruosi per piccolezza, nano, nanus, nain. 
« Nama , voce usata dalle balie, quando. 
nel cullare o ninnare i bambini vogliono 
farli addórmentare dicendo nina nana , nanna, 
lallus , dedo. Fè nana , fav la nanna , lal- 
lare, faire dodo. Fè nana , andé a uana , 
dormire ; andar a dormire , dormire, petere 
cubitum , dormir , se coucher. 
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Naxcum , od anchin, tela di cotone di 
mezzana finezza, e naturalmente colorata 
in giallo rossigno che prese il nome dalla 
città ove da principio 


chino v. dell'uso . . . . nankin. Nanchir, 


colore proprio della stoffa così chiamata, e 
che ha per base la ruggine di ferro con un. 


minimo di 
nankin. 
vA , specie di cingallegra, V. Cassalaso, 

hA. | 

APEr, pianta vivace del genere degli aco- 
niti con radice grosta come um dito , a for- 
ma di navone, coltivata nei giardini pei 
belli ed eleganti suoi fiori, ma il sugo di 
cui è mortifero a chi l’ inghiotte, od alme- 
no estremamente ‘nocivo, nappello, aconitum- 
napellus , napel. | 

Napra , napion , hupola , naso grosso 
deforme , nasacció , Hasone , nusorre; im- 
^ manis müsus, gros nez, vilain nez. 

- NAPOLA , ripieno ‘di terra col quale i con- 
tadini colmano i fossi o dalla strada 
devone col carro introdursi nei loro fondi , 
e che tolgono 'pot sll'autunno per lo 
delle levée. Napola , grosso 
e deforme naso, V. Napia. —. 
^ Naronrama, t. del ginoco di biscia e di 
aleuni altri, e dicesi del gimogo di colui che 
ha tre tarte simili a quella che è voltata ; 
cricca | . . . tricon. 

NARASSIUN , O narativa, varrastone, Bar 
rativa, racconto , harratio , narration, récit, 
relation. EE | | 

NaNcUrich'; sost. od id, rimedio od agg. 
di rimedio che mitiga la sensibilità , calme 
i dolori, e induce il sonno: sonnifero, nar- 
cofico ; somnifer, somnifives , soporifer ,-s0- 
porosus , ndrcoticus , nareotique , soporifi- 
que , assoupissant , sommifère , ifüre. 

Nan, raccontare, marrare, riferire, ridire, 
contare , narrare, enarrare, exponere ; Rar- 
rer , ‘conter , racconter , retracer , faire un 
récit. are 'l fatto a puntin com a C$ su- 
cess, riferite partitamente luna cosa com’ è 
succedata , affine di ‘darne satin notizia al- 
trui, rem omrens vivline wornare , narrer 
un fait, et dire de point en point conrine 
la chose s'est passée. | 

Narnùs , doppio meato esterno del maso di 
cui si giova la respirazione , e nelle interne 

reti del quale sta particolarmente il senso 

ell'obfatto ; nare, nari, narice, narici, 

nares, narine, les narines, (e parlandosi 
di bestie, anche ) mastaux. 

ass , piccola piatta perenne che nasce 
da bulbo, con-poctie foglie piane e lunghe, 


garanza; nanchino , anchina . .. 


a fabbricata, nan-. 


| Nh 

un gathbo' solo e liscio, che petta moli 
belli éd. odorosi' fori! bianchi o gall & for- 
ana di campana ; ed havvene più varietà ;. 
tazzettà , narciso , narcissus, narcisse. Narsiz 
salvai, specie di narciso che cresce ne boschi 
con grossa radice bulbosa , foglie lunghe e 
sottili , ed un solo fiore giallo senza odore ; 
narciso cam , narcissus campestris , nar- 
cissus pseudo-narcissus , narcissæ des bois, 
Jeannette des bois , porion , Camppuille.. ^ 

Nas, parte della factia dell'uomo e %lei 

adrupedi', ‘più’ o "meno proeminente , e 
che essendo attraversata da due narici è or- 
gano' di respirazione e serve all'odorato, naso, 
nasus, nez. Nas gnech, maso schiaotiato , 
nasus fimus , nez épaté. Nas largh , nasass, 
naso di larglie'narici , massiccio , asus 
tulis , nez évasé. Nas fait a pongôla , naso 
bitorzotuto, inoccolo , nasus tuberosus , nez 
bourgeonné. Nas, aquilin , naso aquilino , 
adunco, a similitudine del béeto dell'aquila , 
nasus aquilints, aduncus nasus , nes aquilin. 
Nas voltà ansk , naso voltato in su, naso 
arricciato , nasus crispáns , nez retroussé. 
Nas pie , a l'a ^t nas pien, naso moccioso, 
il naso gh cola, pendet ill ‘stiria, nares 
mescose, nez morveux. [Vas dPelefant, pro- 
boscide , próbosci$ , proboscide , trompe de 
l'éléphant. Si/ nas, sul sb nas, fig in sua 
presenza , in barba , alla barba, coram, au 
net: Aveje bon mas , aver il senso deli'odo- 
rato squisito ; aver buon naso, acrem na- 
ribus esse, étre de laut nez, avoir bon nes. 
Aveje bon màs , essere sagace , prevedere le 
cose, aver buon occhio, emuáctie naris: esse , 
avoit bon ‘ner. TR del nfs'‘darè , dar dove 
si da al bossolo delle spezierie, podici nasuns 


intrudere , donner du nez au ‘cul. $Soffiésse 


"l nas, nettarsi il naso , sofkarsi il naso, 
emungere nares, muco nares expurgare , se 
moucher. Dè die ghighe sul nas, dar dei 
boffetti sul naso, unguem argulum in nasum 
inflizere , nasardee: Fichè ° nas da per tut, 
volet . parte ad egmi cosa, sapere 


‘ogni cosa ; impigliarsi in. ogni ossa , 


cencio vuol entrar ‘in .imcrto , se immiscere 
cuivis negotío , fowrrer son nez tout, le 
tit morveux s'en veut méler. fiest? con aa 
ranca d’nas , restò nacid , V. Nacè: Dè 
ant 'l nas, dicesi di uns com  dispiacevole 
che vi comprende sebbene tenuta ocrulta , 
dare nel maso , percokiere , frapper , éveiller 
l'attention, Dat) vul nas, buté mi mostàss , 
V. Bat. : to o. 
Nash, V. Mavid. . ' 

Nasconpe , v. sottrarre dalle vista altrui , 
appiattare, riatcondere ,- eccultane ., absconde- 
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re , celare, cacher. Nasconde, fig. tener se- 
greto, nascondere, tegere , obtegere , cacher , 
occulter , couvrir, tenir couvert. JVascondse, 
ascondersi , nascondersi , se se occultare, 
delitescere , se cacher. | 
Nascowpi;, luogo atto a nascondere chec- 
chessia , nascondiglio , latebra , latibulum , 
cache, cachette. — | 
Naseonpiòn , cosa che si vuol tenere occulta, 
segreto , mistero , maccatella , machinatio , 
dolus , secretum , intrigue , mystère , secret, 
Fe d'uascondiór , far qualche cosa celata- 
mente, onde non la sappia chi dovrebbe 
saperla ; far fuoco nell’orcio, fare alla mac- 
chia , occulte quid agere , faire en cachette. 


D'nascondidn , secretamente , nascosamente , | 


copertamente , furtivamente , occulte , clam , 
clandestine, furtim , latenter , à la muche- 
tempot , en cachette , en catimini , furtive- 
ment, à la dérobée. 

Nas, annasare , fiutare, odorare , olfa- 
cere , odorari , flairer , halener. Nasé , fig. 
annasare , fiutare, esaminare , cimentare, 
tentare, experiri, essayer , éprouver, halener. 

Nasiw , dim. di nas, naso piocolo, nasino, 
nasello , nasetto , naseca , parvus nasus, pe- 
tit nez JVasin , uomo di piccol naso, na- 
setto, nasello. . . .. qui a un petit nez. 

Nasdx , acer. di ngs , masone , nasaccio, 
nasorre , inunanis nasus , gros. nez. lVasón , 


uomo , che ha gran naso, nasaggine, na-, 


suto , masutus, qui a un grand ner. Nasòn, 
quel ferro che ricewe la stanghetta del sali- 
scendo, per sezrar l'useio , nasello, mona- 


chello . . . mantonnet d'un loquet. V. Napia. | 


Nason , V. Vajvor.: 


Nassa , céstella. o rete da pescare, ch'ab-. 
bia il ritroso, nassa , bertovello , nassa ,, 


nasse à pécher. 


. el 
Nasse , venir al mondo, nascere, nasci , 


oriri, edi in lucem, naître. Masse con l'am- 


buri añ man, dicesi in m. b. di chi è for-. 
.tunatissimo , nascer vestito, felicissimum es- 


se , être né coiffé. Nasse poeta , nasse per 
lu poesìa , e simili, nascere con le disposi- 
noni naturali per la la, nascere poeta, 
poeta nasci , naître potte. Zsògna nasse, 


.parlamdosi d'esimii meriti che non si possono 


acquistare nello studio , ma esigono una di- 
sposizione naturale particolare ; fa d’uopo 
nascer tale , poeta nascitur , il faut être né 


pour cela. Nasse , parlandosi di giorno o 


corpi celesti,‘ sorgere, apparire , spuntare, 
nasci, oriri , naître, paraître, se lever. 
Nasse , avere origine , principio O cagione , 
nascere, derivare, emanare , procedere , gi- 
gni, enasci , fluere , exoriri , naitre, venir. 


NA also) 

Nasse , parlandosi di fiumi , scaturire , na. 
scere , scatere , scaturire , naître, sourdre, 
jaillir , prendre naissance. Masse, p rlandosi 
di pianta , spuntare, mettere , tallire , ger- 
mogliare , germinare , nasci , naitre , Sortir, 
pousser , poindre.  , | 22 

Nassion, popolo considerabile, che abita 
in una certa ampiezza di paese, dentro certi 
e fissi limiti, e sotto un governo medesimo , 
colla stessa lingua , ecc. nazione, popolo, 
natio, gens , nation , peuple. 

NassiowÀL , agg. di persona’ che è della 
stessa nazione, o di cosa che appartiene ad 
una nazione , nazionale , ad nationem per- 
tinens , national. . | 

Nassrra, il nascere, il cominciamento 
della vita dell' uomo e degli animali, nascita, 
nascimento, natività, natale, nativitas , dies 
natalis, naissance, nativité. Di dla nassila , 
giorno natale, giorno natalizio, dies natalis, 
jour natal. JVassita , schiatta , stirpe , fami- 

lia, genus, locus , naissance, extraction, 

disse d'boüa nassita , d' bona ca , esser di 
buona casa , esser nato da parentj onorati , 
d'alto lignaggio , splendidis natalibus griri, 
venir de bon lieu, étre de bonne maison. 

Nassituro , la persona di chi nascerà , od 
è per nascere, nascituro , nasciturus , qui 
naîtra, celui qui est à naître. 

Nassofia v. dell’ uso, V. Péra. 

Nast, odorato , senso che riceve o di- 
scerne gli odori, odorato , fiuto , odoratus , 
odorat, Nast, significa talora naso; gvéi bon 
nast per .avéi bon nas , V. Nas. 

Nata , albero che fa le ghiande del ge- 
nere della quercia , di mezzana 4 
molto ramoso, con foglie ovali dentate e sem- 
pre verdi, e la corteccia di cui leggierissima, 
molle e spugnosa , si stacca da sé e serve a 
molti usi economici, specialmente a turare le 
bottiglie, e dicesi anche nata; sughero , 
sovero , suber, liège. Nata, per Stopon, V. 

Nazà, , sost. , natività , nascimento , nati- 
vitas , dies natalis , ortus , hora natalis , 
nativité, naissance. /Vatäl , dicesi però prin- 
cipalmente e quasi unicamente la solennità 
dd nascimento di Cristo celebrata dalla Chie- 
sa ; ed il giorno od il tempo in cui cade 
tale solennità ; Natale, o Pasqua di natale, 
dies Natalis Christi, la Noël, la Nativité de 
Jesus-Christ. 4 Matäl el solét , a Pasqua 
'l tissonèt , prov., e vale che quando nel 

iorno di Natale risplende il sole e l’aria 
: temperata , il giorno di Pasqua è freddo. i 
onde. vi si sta vicino al fuoco . . . . quan 

Noël a son pignon, Pâques a son son. 
Such 2 Natdl | grosso tronco cbe si mette 
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sul fuoco il giorno di Natale, legna di Na- 
tale , codex , stipes; truncus , la büche de 
Noël. - 

Nanix, arnese di filo di ferro con pezzetti 
di sughero per metter a galla nell'olio delle 
lampade , luminello , myxus , lamperon. 

Narm , che ha preso nascita od origine 
nel luogo che si accenna; natio, nativo, 
natus, ortus, natif, qui est né en un certain 
lieu.. Nativ d'Ch?r , natio di Chieri, natus 
Cherii , Cheriensis , né à Quiers, qui est de 
Quiers , natif de Quiers. - — - 

‘Natività, nascimento , natale , natività , 
ortus , nativitas, dies natalis, dies natalitius 
nativité , naissance. Usasi questa voce prin- 
cipalmente parlandosi de'Santi: natività di S. 
Giovanni Battista, o di Maria Vergine, na- 
tivitas Sancti Joannis Baptiste , vel Dei- 
pare, la nativité de S. Jéan Baptiste, ou 
de Notre-Dame. Matività , detto assoluta- 
mente , s' intende quella di Gesù: Cristo y © 
sia la festa del Santo Natale, V. Nasdl. 

Narra , si comprende sotto questo nome 
ora il complesso delle potenze e delle leggi 
ehe muovono , mutano e reggono le cose 
create ; ora la parte del mondo che si svela 
alla nostra vista od alle nostre considérazio- 
ni, senza le modificazioni dell’umana indu- 


NA 

il complesso di quelle qualità morali dell'uo-. 
mo che sembrano - diperidere dalla costitu- 
zione del corpo; naturale , indole ,: natura , 
ingenium , naturel , caractère. Om d'un. na- 
turi bon, uomo di naturale ottimo , di 
buon carattere, homo lenissimus natura , 
homme fort deux de son naturel. Natura! } 
temperamento , complessione , corporis tem: 
peratio , constitutio , tempérament , comple- 
xion. Al naturdl, secondo la vatura d’uba 
cosa , secondo la verità , naturalmente ,. in 
modo affatto somigliante :all’oggetto naturale, 
vere ex natura, au naturel. Dipinge, copié, 
fè, piè al naturdl , dipingere, ritrarre a 
naturale , cavar dal naturale, naturaleggiare, 
vivos vultus ducere, formam alicujus gra- 
phice exprimere , représenter au naturel. Di- 
pinge , copiè ; piè dal-naturdl ; disegnare , 
dipingere avendo sotto gli occhi l'oggetto 
vero che si vuole rappresentare, ritrarre dal 
naturale , formam. a re ipsa. a , tabel- 
lam ex ipsa re ad veritatem adducere ; 
peindre d’après nature. Naturd/, pèr natu- 
ralessa , V. 

Narunàir, add. naturale, di natura, secondo 
natura , naturalis , naturel. Fiésl naturál ; 
dicesi di figliuolo avuto fuori di matrimo- 
nio , figlio naturale , illegittimo , bastardo , 


stria; ora il complesso di tutte le proprietà | filius naturalis, nothus, fils naturel, bâtard. 


di un essere: particolare , o di quelle soltanto 
che ne sono le più essenziali ; natura, na- 
tura, nature: nei: due primi significati dicesi 
auehe madre natura, madre natura. Sforssà 
la natura , voler fare più che non si può, 
facere : ddversante et repugnante natura , 
bellare cum diis , forcer. nature. D'natura , 
secondo la sua natura, V. Naturalment. 
D'natura , capace , atto, tale , aptus , capa- 
ble , tel. A lè nen n'eròr d'natura a esse 
scusà, non ‘è errore scusabile , è errore tale 
che non merita scusa , hic error ille est ut 
exeusationem non mereatur , cette faute n'est 
pas de nature à être pardonuée. Natura, 
qualità , indole , carettere, matura , indoles, 
character, natura, qualité, nature. Natura, 
sentimenti d'affetto che l'uomo ha nel cuore 
verso i suoi congiunti di sangue, natura, 
grido del sangue, propensione naturale , 
nature affectus , nature, voix de la nature. 
Natura , parti della femmina che servono 
Alla: generazione , natura, parti naturali, 
natura , naturalia , nature. | 
NaruBÀL , sost. o natura, proprietà, ed 
essenza particolare d’alcuna cosa; qualità, 
indole ., naturale, natura, ingenium , indoles, 
naturel , nature, essence , propriété naturelle 
d'un ótre. Naturdl , dicesi più propriamente 


Natural, semplice e senz'arte, schietto, natu- 
rale, simplex, candidus , sine fuco et falla- 
cis, naturel , simple. Natural , non artifi- 
ziato , nè falsificato , simplex , impermixtus, 
naturel, qui n’est point altéré. Matures ;, 
conforme alla ivre , all'ordine. comunè 

elle cose robabile , naturale, fluens , 
probabilis ; verisimilis , naturel, probable. 
Aqua naturàl, si dice a distinzione di quella 
cavata per via d'artifziale distillazione , o 
mescolata con qualunque altra cosa artificial- 
mente , acqua naturale, aqua naturalis, enu 
naturelle. 

NaTURALESSA , qualità di ciò. che è confor- 
me alla natura , in cui non s vede l'acte ; 
naturalezza , semplicità , schiettezza , natura, 
ingenuilas , sinceritas , naïyeté , riaturel,, 
aisance , facilité , candeur. . — 

Narunausassion , privilegio col quale i fo- 
restieri vengono ascritti Sovrano di uno 
stato nel novero de'suoi sudditi come se 
fossero nativi del paese, naturalità , jus in- 
colarum regni extranco convessum', nature- 
lisation , droit de naturalité. AE 

Narumans& , concedere ad un farestiero la 
qualità di suddito naturale , concedere la 
naturalità , peregrinum. ciyitate donare , na- 
turaliser. Naluralisèsse , chiedere ed attenere 


la naturalità , ih cicitatem adscisci , obtenir 
la naturalité , se naturaliser. —— 
NarurauisTa, professore di scienze naturali; 
naturalista , historie naturalis professor, na- 
taraliste. mE Dc 
NATORALMENT , Z'natura , spontaneamente , 
al naturale, naturalmente , secondo natura, 
per natura , natura , secundum naturam , 
naturaliter, sponte , commode, naturellement, 
au naturel, d’après: nature. JVaturabnent , 
mancomaäl , naturalmente , si certo , senza 
dubbio , per l'àppunto ; equidem , procul 
dubio, utique , sane , naturellement , sui-da, 
sans doute. - JOE es 
Naurranè , far naufragio , sommergersi , 
naufragare , naufragium -pati, navem fran- 
gere , faire naufrage , échouer. - 
Navrraci , perdita d'una nave, la quale 
o sbattuta dei venti , o rotta eontro gli sco- 
gli, o per preprio difetto viene iugojata 
dalle onde; naufragio, naufragium; naufrage. 
Nausros; V. Nuusiant. È. . . » 
Nausia , 0 nausea, mal di cuore accom- 
gnato da inclinazione al vomito , fastidio, 
svogliatezza , e noja, cagionata talora da ali- 
menti unti, dolcigni, sgraditi,. o da indispo- 
sizione inferna , nausea., fastidio , nausea, 
nauséé , dégoût. . ME 
Nausranr, che induee nausea , nauseante , 
' pauseabondo , nauseoso ,' nauscosus, nauséa- 
bonde. | 
Nxosi& , indur nausea, nauseare , saticta- 
tem , fastidium. affrre , movére , dégoûter., 
donner du dégoût, des nausées, faire bondir 
le cœur: - ME 
Naunica , Y. JNavigassion. D 
N'aurRA ! interjezione , oh! oh bella! 
hem / oh! bon! N'autra ? nsas anche per 
notare la sorpresa, in cui é taluno per qual- 
che cosa, che gli si racconta, come? in 
che maniera? per qual motivo? onde viene? 
perchè ? oh come? quomodo? quo pacto ? 
que ratione ? cur ? Comment? eh quoi? est 


ible ? 
‘ Nav , legno costrutto in modo che posan- 
dolo sull'acqua non vi s'affonda, anzi può 
sostenérvi pesi, e scorrervi sopra ajutato dal 


vento 9 da altra forza; dicesi particolarmente. 


di quelli di molta’ grossezza , si da carico 
che da guerrà , nave, navis, navigium , 
navire, bátiment, vaisseau. uv, per navd, V. 

Navà, quella parte di chiesa, o d'altro 
edifizio che è tra '| muro ed un ordine di 


colonne o di ist ovvero tra due ordini 
i pilastri © 


di pilastri colonne ; vavata, nave, 44, 
ala: sacre ædis , ecclesie navis , nef. 


— . Navàr, dicesi di navi , che apparicne alle | 
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navi , che sta sulle navi 
naval, de mer. 
| NavarEüz , barcajuolo , navicellajo, navi- 
chiere , navalestro , nocchiero:, portitór ; na- 
vicularius , batelier , matelot , nautonnier. 
Navrra , strumento per lo più di bosso a 
guisa di navicella , ove con un fuscello detto 
pontisèl { spoletto ) si tiene il cannello del 
ripiene per uso del tessere , spola, radius , 
navette de tisserand. /aveta , pane fatto a 
forma di navicella , penis, pain, petit pain. 
Navia, arnese di bosco, o di ferro per 
fermare in mezzo le due parti d'una fine- 
stra, paletto, pessulus, targette. Navìa, sali- . 
scendo di legno , nottola , pessulus ligneus, 
loquet ‘de bois, cheville, pieu. . ) 
NavickLA , vaso fatto a foggia di nave, in 
cui si tiene l' incenso da porre nel turibolo, 
navicella , acerra , navette. | 
Navicasre , agg. di mare, di fiume, o di 
lago su cui sì può navigare, navigabile, 
navigabilis, navium patiens , navigable , où 
lon peut naviguer.. | 
Naviaassion , nautica, larte di condurre 
le navi d'ogui specie per mari o per fiumi) 
nautica , ars nautica ., navigation. Dicesi an- 
che dell'atto di navigare o di viaggiare Ter 
acqua ; navigazione , navigatio , navigation. 
Navionk , andar con nave per acqua; na- 
vigare , navigare ., naviguer, aller. par eau ; 
faire route sur l'eau. JVavighé second el 
vent , ubbidire agli accidenti , e fare della 
necessità virtà , navigare secondo.i venti ; 
sceme ac ribus inservire, selon le vent 
la voile , aller selon le veut. Muvighè so? 
aqua , condurre. un affare nascostamente , e 
s' intende per lo più in cattiva parte, e di 
maneggi. clandestini, navigar sotto: mare , 
macchinare , machinari , furtim rem gerere; 
cabaler. à la dérobée, agir en cachette. Savèi 
navighè , savéi fé 'ndé la barca, governarsi, 
regolare » Opérar con. prudenza , prudenter 
se 


, navale , navalis , 


, se régler, se conduire., mener ; 


conduire bien sa barque. 


Navi, diramazione artifiziale di un fiume, 
per uso di navigazione, d' irrigazione. o di 
meccanica ; naviglio , incile , incile, incilia; 
canal navigable, canal d'irrigation. . 

Ng pronome personale di. prima persona 
plurale , in terzo e quarto caso, che per lo» 
più si scrive n° anche dinanzi consonante , è 
si unisce in tal modo alla parola precedente; 


a noi, noi, ci, nobis , nos, à nous, nous 


A ne (od.a n’) stermo tut, ci nascondono 

tutto, omnia nobis celant, ils nous cachent 

tout. À ne (od, a n° ) speto, ci aspettano , 

nos, expectant, ils nous attendent. V. N°. 
12 


NE 


Nr, pronome personale adoperato’ soltanto 
dopo il verbo interrogativo ed unito ad esso 
serve per la à 
ego , je; per prima persona plurale, noi 
nos,. nous; e per la terza persona plurale essi, 
esse , tlli , ille , ils, elles. Vadne si è nd? 


vado io? vado o non vado? procedo an si- 
sto ? dois-je aller oui ou non? Ændomne 


finalment? andiamo noi finalmente ? tandem 


ne d:scedemus ? irans-nous enfin? .frivne 
péu sti forest? ? giungono poi essi questi 
forestieri? accedunt hospites? arrivent-ils puis 
ces etrangers ? Ne dopo il verbo senza inter- 
rogazione, ed unito ad esso, serve per pro- 
nome person. della prima persona plurale 
come il ne o n'pri- 
ma del verbo: a noi; noi, ci, nobis, nos , 
à nous, nous. Fene sta grassia, lassene andì, 
fateci questo favore, lasciateci partire, hanc 
agamus , 


nel terzo e quarto caso, 


nobis gratiam deprecamur, sine ut 
faites nous la grace de nous laisser partir. 


Ne serve anche nello stesso modo per pro- 
persona o cosa già accennata; 
s ca de re, de lui, 
I véüi pi nen saveine, non ne 


voglio più saper. altro , nihil amplius ca de 


nome relativo a 
di lui, di ciò, ne, cj 
de cela, en, 


re audiam, je n'en veux plus entendre parler. 
V. N | 

Ne? particella , che serve per maniera d' 
interrogare: né vero? forse non? ne? non- 
ne? n'est-ce pas? n'est-il pas vrai! donc? 
agitur! est-ce donc ainsi que l'on traite ? 
Elo pa vera ne che’! tal a l'è un galantóm? 


non è vero eh , che il tale à un galantuo- 


mo ?- nonne vir probus est iste ? n'est-il pas 
yrai que le tel est un galant-homme ? 

Né, o ni particella negativa, e congiun- 
tiva, né, nec, ni. Nè mangia nè beiv, nè 
mangia nè bee, nec cdit nec bibit, il ne 


boit ni ne mange. Nè doss nè brusch', di 


mezzo sapore, muzzo, subdulcis , subacidus, 
aigre-doux. {Ve pì nè men, nè più nè me- 
no; adamussim , à point, nommé , ni 

ni moins. Nè fot nè bergot , nulla affatto ; 
mulla, un cavolo, nihil prorsus , rien du 
tout , pas le mot. 

Nesia , 0 cea, meteora composta di densi 
ed estesi vapori acquosi sparsi in vicinanza 
della terra che intorbidano la trasparenza 
dell’ atmosfera, e cominciano a risolversi in 
aequa: onde bagnano alquanto, nebbia , 
nebués , caligo , brouillard. 

Nisüss , nebiassa acer. e pegg. di nebia, 
Ovvero nebbia alta e sollevata da terra, 
nebbione , nebbionaccio , densa  nebwla ; 
brouillard épais, 


prima persona singolare; io, 


osì a s'fa ne? così si tratta ch? siccine 


maestus , iratus ,"indig 
plus | 
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Nyaseri , dim. di nebig , nebuletta , parve 
nebula , petit brouillard , petit nuage. 

Nemüüz , sorta d’-uva , e di vino . . 
raisin noir de première qualité. . — . 

Nesiòs, nebbioso , pieno di nebbia, ne- 
bulosus , plein de brouillard , obscur. 

Nzcsssam , sost. ciò che è abbastanza 
vivere, il bisognevole, il necessario, il vitto, 
victus quod satis est, le nécessaire. Necessari, 
cesso , ina , latrina ; forica , privé, la- 
tine. JVecessari , per lo stanzino, dove € 
il cesso; necessario , forica , garderobe. 

Necessari , add. che è indispensabile, ne- 
cessario , necessarius , nécessaire. . 

NecessaniameNT , di necessità , necessaria- 
mente , necessario , nécessairement. — 

Necsssrrà, estremo bisogno che violenta, 
necessità , necessitas , nécessité, besoin. è 
d' necessità viriù, accomodarsi alle cose che 
vengono di mano in mano, far per neces- 
sità ciò che per altro non farebbesi , cedere 
al tempo, fare della necessità virtù, tem- 
pori, fortune, scena inservire , faire de 
nécessité vertu. Necessità non a lege , dicesi 
del farsi lecito per necessità ciò che per leg- 
ge è illecito, la necessità non ha legge, ne- 
cessitas feriis cavel , nécessité n'a point de 
loi. Necessità, miseria , povertà estrema , 
angustie , inopia , nécessité , dernier besoin. 
La necessità na fa fe dle cóse , necessità 
gran cose insegna , necessità costri e ad o- 
perare , bisognino fa trottar la vecchia, ad- 
versitas acuil ‘ingenium , la faim chasse le 
loup hors du bois. 

Necessità, mettere in necessità , sforzare , 
violentare, necessitare, cogercj adstringere , 
nécessiter , contraindre. | . 

Nrczssrrós , che è in necessità , Sn 
necessitoso , inops, penuria oppressus, pau- 
per , egenus , pauvre , indigent , nécessiteux. 

Necu , malinconico, corrucciato, disgustato, 
ingrognato , offeso , mesto , tristis , turbatus, 
gratus: , triste , sombre, 
bourru, dégoüté, fiché. Tenp nech , tempo 
nero , cadum nebulosum , obscurum , temps 
sombre , temps obscur. | 

Nucariv, che ha forza di negare, che 
nega , contrario di affermativo ; negativo , 
negans, negativus , négatif. — — MEE 

Negativa , il negare, negazione, negativa, - 
rifiuto , negatio , inficiatio , négative , néga- 
tion , refus. 

Neon , dir di no, negare, non concedere 
disdire , negare , denegare , inficiari , nier, 
refuser. 4 negria 'l past a À ósto con i barbis 
oit , dicesi di chi non vuole confessare cosa 
che si abbia fatta benché sia manifesta, 
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megherebbe il pajuolo in capo, homo menda- 
cissimus, nix alba non est, nihil intra est 
oleam , il nierait qu'il est jour en plein mi- 
di , il nie toujours. 007 
. Nxonrms , che fugge la fatica, pigro, in- 
fingardo , neghittoso , piger , iners ,. lentus , 

égligent , paresseux, nonchalant.. 
*Riscriorres , trascuraggine nell’ eseguire 
i proprj doveri, negligenza, negligentia , 
incaria , négligence. ‘ E 

NecLioznt, che. trascura il suo dovere, 
negligente, trascurato; negligens , indiligens, 
incuriosus , peu soigneux , négligent. 

Nreucentà, trascurare, non far conto, 


- lasciar in abbandono, negligentare, negligere, 


non curare , aspernari , négliger , avoir peu 

INEGLIGENTEMENT , avv. con trascuranza, tra- 
scuratamente , neglettameute, negligentemen- 
te , negligenter , indiligenter , négligemment, 
sans soin. 

N&cóss:, commercio, mercatura, traffico, af- 
fare, negozio, negotialio, commercium, merca- 
tura, commerce , trafic. Fé negòssi, vendere, 
cambiare , barattare, comprare , negoziare, 
vendere , permutare, emere, vendre , troquer, 
brocanter , acheter. JVegóssi grass, da fesse i 
rognon , da bürgno , da guadagnò l in- 
possibil, negossion, negozio 
dagnar molto, negozione , negotium valde 
lucrosum , affaire avantugeuse, affaire à met- 
tre bien du foin dans ses bottes, JNegóssi , 
luogo ove si negozia, bottega, fondaco , 
taberna , officina , boutigue , magasin. 

Nroossamr, che negozia, negoziatore, ne- 
goziante , trafficante , negotiato* , mercator , 

ociant , commercant. 
. Nscossiassion | maneggio di affari di Stato, 
negoriarione , publici negotii gestio , négo- 
ciation , traité. 
. Necossit, traffücere, far negozio , trattar 
megozii mercanteschi , negaziare , negotiari , 
mercaturam facere, négocier , eominercer , 
trafiquer. Negossiè , trattare affari di stato , 
od altri affari non mercantili tra diverse per- 
sone , negoziare , de publica re agere , ne- 
golium gerère , négocier, traiter. 

Nacosatr , dim. di negòssi , piccolo ne- 
gozio , piccolo affare, negozietto, exigua 

tiatio , petit commerce , petite affaire. 
- Nrzoossiow , accr. di negósst , V. Negòssi. 

Num, sost. il più oscuro de’colori, o piut- 
tosto la privazione di tutti i colori; e dicesi 
pure delle sostanze che nulla o poco ri 
tono di luce, e servono nella pittura e nella 
tietura a dare ai corpi una tale apparenza ; 
nero, negro, color nero , color niger, aer 


ove puossi gua- | f: 








nequidem , nec, neque, pes 
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color , noir. Neir d'avório , nero formato 


con . pezzetti d'avorio abbruciati fuori del 
contatto dell'aria, nero d 


| noir d'ivoire. Neir d'fum , nero che si forma 
sui lucignoli delle lampade e delle candele, 


"avorio . .... 


o facendo passare il fuino delle brughiere o 
di legni resinosi attraverso a. tele grossulane, 
nero di fumo, negrofumo, fuligo , noir de 
fumée. JVeir . d’almagna , nero che si pre- 
para in Alemagna abbruciando le feece del 
vino , e quindi lavando e macinando il re- 
siduo | car onoso ; nero di Germania .... 
noir d'Allemagne. è paresse '| bianch per 
‘I neir, V. Biench. Meir, sost. per mbre , 
V. Moro. sE 

Nrm, agg. di corpi tinti in color nero o 
prossimo a quello; nero, negro, oscuro, 
fosco , niger , ater , pullus , fuscus , noir, 
brun, obscur, sombre. 77à sul neir | ten- 
dere al nero, nereggiare, nigrescere , tirer 


sur le noir. JVeir, dicesi di quel color nera- 


stro che fa il sangue venuto alla pelle, per 
e 


percosse ; livido, neriecio , infaorato , 
lividus, livide, meurtri, plombé. 4 l'a 


falo neir a fórssa d'hôte , lo ha tutto illi- 


vidito a furia di colpi, eum plagis contudit, 
il l'a meurtri de coups. Neir, fig. malvagio, 
scellerato , perfido , nero, teter, malus , ne- 
arius , affreux, noir, méchant, scélerat. 
Assion neira, azione atroce, iniqua, scelus 
nefandum , action noire, noirceur. JVeir, 
estremamente afflitto , tetro, sdegnato , tri- 
stis, iratus, très-fâché , piqué, de ité. Alè 
neir d'una cósa paria , egli ne è fieramente 
indispettito , id eum maxime angit , il en 


est trés-eourroucé. 


Nzma , carattere di mus. che nel canto 
fermo e nella musica antica trovasi quadro, 
od a rombo, ma che nella musica moderna 
è rotondo, nero, con coda retta , e vale la 
quarta parte d'una misura di tempo perfetto, 
ossia lo metà d’una minima, o due crome; 
semiminima . . . . noire. 

Nemèr , pianta annua che rinasce da sé 
pei semi che lascia cadere , ha foglie sottili 
e vellose , ed è coltivata la beltà de’suot 
fiori , e le virtà medicinali dei semi ; nigel- 
la, melanzio, nigella sativa, nielle cultivée, 
cumin noir, nigelle de créte , poivrettc. 
Neiràt , sorta d'uva ..... 

Near, dim. di neir, detto per vezzo, 
neretto, nigrescens, nigellus, noiràtre, brun. 

Nervt, Neivòr, V. Naivè, Naivòr. 

Neue, gnancé , nemmeno, neppure, né; 
mé, nm, 
non . i 

Nes. ,'V. Inimis. 
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, Nei, sost. niente , nulla, nih , nihilum, 
rien, néant. JVen afait , nen del tut, nen- 
dautut,, nulla affatto , cica,, nihil-quidquam, 
nihil prorsus , nihil omnino , rien, point du 
tout. Ned autr, nient'altro, nilul aliud , 
rien d'autre. Nei per nei , a verun modo, 
in niun conto ,, nullo prorsus modo , en 
aucune facon. Nei d'pi , nen pì, nulla più, 
nihil magis , rien au de-là, rien au-dessus. 
Nei pì d'jgr , jeri appunto, heri scilicet , 
hier précisément. Per nen , senza ragione, 
a cagione di nulla, nulla occasione. data , 
a propos de rien. Fe pi pôch che nei, far 


nieite affatto , fare la metà di non nulla, 


ineptire , otiari, badander, ne rien faire. 
Aeà , adoprato come sost. si risolve molte 
volte in particella od avverbio di negazione : 

i na-véii neñ, non ne voglio, nolo, je 
»'en veux pas. V. {Viente, 

Nef, avv. di negazione, non, no , non, 
minime, non, pas , non pas. Lol a m'ri- 
guarda neü , ciò non mi riguarda; hoc mea 
non refert , ca ne me regarde en rien. 

so, piccola macchia molte volte in ri- 
lievo, ed anche irta di peli, che pasce natu- 
ralmente sopra la pelle dell' uomo , neo, 
nevus, marque, petite tache , envie. co, 
per simil. piccolo difetto, neo, leve mendum, 
petit défaut. Neo, segno posticcio, che met- 
tevausi sul volto le ne per istrano oina- 
namento ; neo, zævus , mouche. 

Neorit, colui che ha recentemente abban- 
donato un’altra religione abbracciare la 
religione. cristiana , e ne ha ricevuto il bat- 
tesimo ; neofito , neophytus, néophyte. 

Nerv, fila midollari del corpo animale, 
rotonde , bianche , avvolte da una guaina 
membranosa , e che dal cervello o dalla 
midolla spinale propagandosi a tutto il corpo, 
concorrono al movimento dei muscoli, e sono 
organo o mezzo delle sensazioni; nervo, 
nervus , nerf. Nerv.d béù, nervo che serve 
come di frusta per nerbare, cauda bovis 
corio nudata et excitata, taurea, nerf de 
bœuf. Esse d’ bon nerv, esser forte e ga- 
gliardo , robustum , valentiorem, atleticum 
esse, viribus pollere , être perveux , vigou- 
reux , fort, robuste , avoir du nerf. Nerv, 
certe.parti dei nervi di colore giallastro, che 
sì trovano nella carne da macello ; nervo, 
ncrvus , tirant. 

. Nirvana, nerbata , nervata , colpi di nervo, 
verberatio taurearum , toups de nerf dc 
bœuf., Dè La ngreada», nerbare , laurea ca- 
dere , donner corps de nerf, : 

Nenvèr, dim. di nerv, piccolo nervo, 
nerborino , nervetto, nev > pet nerf. 
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i, Nenvos, pieno di nervi, che. bá :grossi 


1 


nervk, nervoso, nervosus, nerveux, plein 
de nerfs. | . ; 
Nervù , nerboruto, nerbuto, forte, ro- 
busto, nervosus, Yacertosus, nerveux ,- vigou- 
reux , robuste , fert. , Hs 
. Nescuè ,. v. prov. corrotta dall' italiana 
non-so-che , e adoprata come sostantivo per 
significare un certo qual dubbio su di una 
cosa di tui si parla: un .aon so che, nescio. 
quid , un je ne sais quoi. . 
. Nssro , pocio , albero -di legno duro, di 
mediocre grandezza , con foglie a guisa 
lancia , ampie e alternate , fiori bianchi e 
rossi a guisa di corona, e frutta. rotonde , 
rosso-seurc, carnose, dolcissime e contenenti 
quattro o cinque noccioli ; nespolo ,. mespi- 
lus , néflier , meslier. Nespo , o pocio, il 
frutto di dett'albero ; nespola, mespilum , 
néfle. Con’! tenp.e.la paja i nespo maduro, 
prov. col tempo e colla pazienza si viene a 
capo d’ogni cosa , col tempo e colla paglia 
si maturano le nespole, constantia et patien- 
tia omnia superantur , toùt vient à point. à 
qui peut attendre, . . 
Nessiò-vés, voce latina. che dinota rifiuto, 
n6$ClO vos , nesciovos, nesciovos. 
Nessun, V. Gun. . 
N£r, pulito, senza macchia , netto, niti- 
dus , mundus , net, propre, sans-tache. 
Butè &l nét , dicesi di uno scritto, d'un di- 
segno , e simili, farne una copia. corretta , 
ed esatta sull' originale confuso , ed imbro- 
gliato, e pieno di cancellature , di sfregi ec., 
mettere in pulito . . . . . mettre ad net. 
Net, sgombro, liscio, senza intoppo , netto, 
chiaro, evidente, liber, vacuus, US » 
nitidus , net, vide , clair. 4/ nèt, detratt i 
cali, le spese, o altro da detrarsi, al netto, 
deductis expensis, præter damna, au net, 
tout rabattu. D’ nèt, coi verbi tagliare , 
portar via, vale affatto, interamente, ad 
ug tratto, di netto, illico,.e vestigio, pror- 
sus, funditus, omnino , couper net, enlever 
tout-à-fait. Fé prd nét , vincer tutto il de. 
paro, che é sul giuoco . . . . . nettoyer le 
tapis, faire le tapis net. Ciair e net, V. Giair. 
Nen, ripulire, levar via le. maechie , 
le brutture , purgare, separare il cattivo dal 
buono , nettare , purgare , emundare , terge- 
re , verrere , nettoyer , rendre propre, ap- 
proprier , torcher , cuver. JVetié una pianta, 
togliere i rami soverchi od inutili d'una 
pianta , mondare , rimondare, ripulire , in- 
terputare , collucare , élaguer les arbres. 
Netiè ’l cul a na masná , ripulire dalle merde 
un fanciullo . . . . ébrener, 








/— NE 
. Mió-p'-krll , o nu-d'-epà , fiboco di nastro 


che si alla spada , cicisbeo , tenia, 
ia e lemnisess, nœud d'épée. 


Neür , quello spazio di tempo, durante il 
quale il sole sta sotto l'orizzonte, notte, 
nox , nuit. Fesse néüit , farsi nette, aunot- 
tarsì , noctescere , 8e faire nuit. La néüit a 
le la marc di conséi, la notte è la madre 
dei consigli , nocturnum. tempus est ad con- 
sulendum aptum , la nuit porte conseil, Boia 
méüit , augurio e saluto che si fa dopo il 
tramontar del sole, e specialmente verso l'ora 
di audare a letto , buona notte, vale , va- 
lete , bonne nuit. Boia néüit , a l è néüil, 
specie d'esclamazioni usate quando si crede 
una cesì perduta, un affare rovinato ; addio 
fave , la irittata è fatta, res acta est, c'en 
est fait , tout est perdu. D'néiit, in tempo 
di notte, di notte. tempo, nottetempo, 
noci , BOcle , nuitaminent , de muit. Zé la 
néui bianca, passar la notte senza dormire, 
Soctem., insomnem ducere , vacuam | somno 
agere nociem , passer la nuit sans. dormir. 

Naürrana , V. Noi 

Näüsa, moj , tedio, fastidio, molestia, 
tedium , ennui. Neija , affanno, tristezza, 
imalinconia , ipocondria , cegritudo , trislitia, 
chagria , tristesse , mélancolie , ennuis. 

N&u;£, V. lYoje. t. 

. Nsüsa, © lipa, piccola buca che i ragazzi 

di coutado fanmo in terra per giuocare al 

Giuoco così detto , servendosi di un bastone 

curvo nell'esiremità ( detto ghéro ) per ispi- 

gere una palla‘di legno (detta da essi gala): 
à, COVER. , trou. 

NEUss , muocere, recar danno , pregiudi- 
care , nocere ,. obesse , nuire, endommager, 


porter préjudice. 
. Naüv, nome namerale che segue immedia- 
faunente dopo l'atto, nove, novem, neuf. Neüv 
vólte tant, nonuplo , .. . neuf fois autant. 
_Nîov, add. quel che è, fatto novellamente, 
di fresco, non più veduto, inusitato , non 
> nuovo , rovus,recens , inauditus, 
ansolens, nouveau, neuf. Néiiv , per moder- 
no , novissimue , nostre etatis , hodiernus , 
moderne. . Néäv ,.agg. d'uomo, semplice , 
Inesperto , malpratico , nuovo , soro, rudis , 
4mperilus ; novus, tiro , ; simple, sans 
expérence, qui n'est pas e périmenté. Néüv 
£ ruviss, affatto nuovo, ^e nuovo, no- 
Véssimus, tout battant neuf. Fe ’/ Giòrss néüv, 
© fè “4 néiv , V. sotto il verbo Fé. Fé cara 
Ada , riaversi, ritornar- in salute, rim- 
polpare , rimetter la carne, pristinam salu- 
tem recuperare, faire corps neuf , reprendre 
son embonpoint. , 


filius vel filia , nepo 


| d'uccelli di preda . . .. 





' N&va , sget. novelle , Nuova , avviso, no- 
tizia, nuncjus., nouvelle, avis, notice. Aveje 


| né néüve nè speise, non aver notizia veruna 


d'una.persona o d'una cosa, non aver nessun, 
sentore , . nihil prorsus de re aliqua scire , 
n'avoir ni vent , ni nouvelles , n'avoir ni 
vent , ni voie. 

Naoviss, o nuviss , V. Néüv. : 

Nevòp, nevóda , figlio di fratello o di 
sorella, nipote, nepote ,. Jratris aut sororis 
$, neptis, neveu, nièce, 
Pcit-nevod, figlio del nipote o della nipote, 
bisnipote . . . . , petit-neveu. : 

Nevonix, dim. e vezzegg. di nevod, nipo- 
tino ..... petit neveu. 

Ni , particella negativa , V. Nè. 

Nr, quel piccolo covacciuolo di diverse 
materie fatto dagli uccelli per covarvi dentro 
le loro uova , e allevarvi i figliuoli ; e dicesi 
pure di quello fatto li insetti, dai vermi, 
e da alcuni altri animali: nido, nidio, nidus, 
cubile , nid, Ni d'animai d' rapina , nido 
aire. ivi dle gate, 
nido de’ bruchi . . . . . bouchon. Ni d’co- 
lonb , nido di piccioni, columbaria, cellula, 
boulin. Ni d’rat, topaja , iurium nidus , 
nid de rats. Ni d'rat per similit., si dice di 
casa antica, o che sia in pessimo stato ; to- 
Paja , nidiuzzo . . . vieille masure, galetas, 
grenier à rats, nid à rats, maison delabrée, 
qui tombe en ruine. Ni d'ócrte , dicesi per 
ischerno ad una parrucca vecchia , e mal in 
ordine , parrucca spennacchiata , nido di ci- 
vette , caliendrum inconcinnum , teignasse. 
Fé 'l ni, fè sò ni, fax nido, nidificare , 
nidulari , nidificare, nicher. Ni, fig. stanza, 
abitazione , luogo dove si posa; domus, cu- 
biculum , nid , demeure. A ógni osèl sò ni 
è bel, prov. l'amor del luogo dove si nasce, 
ancorchè vi sì stia male, non ne lascia par- 
tire per migliorar condizione, a ogni uccello 
suo nido è bella, ogni formica posta amore 
al suo bueo, dulcis amor patrie, à cha- 
que oiseau son nid paraît beau. 

Nià, sost. tanti uccelli, o altri animaletti 

faccian nido , quant? nascono d'una eo- 
vata, nidata , nidiata, pullatio, pullities , 
pullorum fætura , nichée, couvée. Nid, per 
similit, una certa quantità di persone , o di 
cose adunate in un luogo , nidiata , nidata, 
nidus , nichée , tas. Mia d’masna , chiasso 
di ragazzi . . . . potée d’enfans. Nid, scuse, 
pretesti., sutterfugii, effugia , diverticula , 
subterfuge , tergiversation , prétexte. _ . 

Nià , pert.: dal verbo mié , annegato, swb-. 
mersus , noyé: n 
— Nu vasi di terra che si. appendona gi 
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muri per servir di. ritiro a' piccioni , cel- 
lula cotumborum , coelumbarium , boulin. 

‘ Nis , uccello di rapina, del genere -del 
falcone , grosso e muscoloso , ma debole e 
vile, di color ferrigno, con capo bianchiccio, 
la base del becco gialla, e la coda a forbice; 
nibbio, milvo, milvus , falco-milvus , milan, 
milan royal , aigle a queue fourchue. 

Nicra, voto od incavature a mezze cerchio, 
che fassi nelle muraglie , od in altro corpo 
solido , per mettervi statue, o simili, nic- 
chia , loculus , edicula , niche. Nicia, dicesi 
pure i luogo sfondate e ristrelto per 
mettervi un letto, un sedile, o simili, e 
chiuso d'ogni parte salvo sul davanti , sfon- 
dato , nicchia, bugigatto, stanzino, loculus, 
niche , enfoncement, réduit. 
‘ Nicricia , scusa, sutterfugio , scappato;a , 
gretola, rima , effugium, echappatoire, sub- 
terfuge , artifice. 

Nik , v. att. far morire affogato nell'acqua, 
o in altro fluido, annegare , affogare , sub- 
mergere, noyer. Niè, in s neutro, annegare, 
annegarsi , submergi , se noyer. Niè ant un 
cuciar d'agua , si dice di chi patisce gran 
danno in un leggier pericolo , affogare nei 
mocci , affogar in un bicchier d’acqua, rom- 
persi il collo in un fil di paglia, in minimis 
periclitari , se noyer dans. son craehat. 

Niente, nientus, o nen, sost. niente, 
nulla, non punto , nihil , nihilum , néant, 
rien. ]Viente , un bel niente, niente afait , 
niente affatto , nulla del tutto, un nulla, 
nihil omnino , rien du tout, absolument 
rien, A l'è niente, parlandosi di una cosa, 
di un colpo, di un fatto, cui si vuol dare 
pochissima importanza; è un nulla, non 
cale , levia sunt hac, ce n'est rien, Ant un 
niente, ant un neh, in brevissimo tempo, 
in pochi istanti , citissime , en très peu de 
tems. V. Men. 

Niwuicissia ,. V. Inimicissia. 

‘ Ning, ninèta, mano, manina, e dicesi 
de’ fanciulli, manus , manicula, main, me- 
notte. 

Nura, nome con°cui si chiama una fan- 
ciulla accarezzandola, bambina, ninna , mim- 
ma, puellula , jeune fillette , pouponne. 

Nimana , barcollamento del corpo , il don- 
dolarsi , libratio , balancement, 

Nim, v. neutro, ciondolare , pensolare , 
nutare ; branler , balancer, JViné , comò , in 
s, att. ninnare, cullare, cunam agitare, 
bercer. 

-: Nr, norte generico delle false divinità 
che la mitologia fingeva abitanti e custodi 
de’ mari ; de'fiuini ; de'boschi , de’fonti ecc,, 


| nympha , nymphe.. Ninfa, 


Jegans famula , nymphe 
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ovvero seguaci di divinità maggiori , ninfa, 
iovinetta , o 
donna leggiadra; ninfa, ni , pælla, 
vel femina elegans, venusta , prestanti for- 
ma ,nymphe. Ninfa potagèra , guattera , 
fantesca da poco, fantesca sudicia , sciaman- 
nata , brutta, vilis famula , deformis , ine- 
e , souillon, 
tortillon de cuisine , laideron. Ninfa, nome 
generico degl'insetti, che trovansi nello stato 
intermedio tra quelli di verme e d' insetto 
alato, ed in cui restano più o mene celato 
le loro forme come il filugello nel borzolo ; 
ninfa , crisalide , nympa , pupa , chrysalis, 
aurelia , nymphe , pupe. 

Nuria, pianta acquatica con radice lunghis- 
sima , foglie a cuore , e fiori che salgono di 

iorno, e ppocciano alla superficie dell’acqua 

urante il mpo della fecondazione ; ne sono 
due specie assai comuni nelle acque tranquil- 
le, usate come rimedio narcotico , una pro- 
duce i fiori bianchi, Valtra gialli; ninfea , 
nenufar , nymphea , nenuphar , nénuphar , 
lis d’étang , volet des étangs. 

Nem , nome con cui si chiama un ragaz- 
zo, un infante acearezzandolo; carino, bim- 
bo, bambino , fantiullino, puerulus , infans, 
enfant , petit enfant , bouchon , poupon. 

Nuwssóra , arboscello svelto, di legno tenero, 
crescente spontaneo nelle foreste, e coltivato 
eziandio pel suo frutto , e per le flessibilità 
del suo legno, ed il carbone che somministra ; 
nocciuolo, avellano , corylus , noisetier , ave- 
linier , coudrier, coudre. JVinssóla , frutto 
dell' albero dello stesso nome , sorta di piccola 
noce liscia, rotonda , che racchiude una polpa 
saporita ; nocciuola, arellane , zur avellana; 
nur pontica, corylus avellana , noisette, 
aveline, Ninssòla verda, in ...... 
Ninssôla sarvaja, bacuccola, avellana selvatica, 
avellana silvestris , noisette sauvage. 

‘ Niwssor£ , luogo piantato di nocciuoli, più 
arboscelli di nocciuoli raccolti, corylorum 
arbuscule , arbrisseaux de coudres , coudraie. 

Niporisæ , autorità de’ nipoti , e congiunti 
de’ Papi ,.e la cura posta da parecchi di questi 
per esaltarli , ed arricchirli , nepotismo . . . 
n me. | 

Niss , sost. o nisson., nerezza che fa ilsangue 
venuto alla pelle, cagionata per lo più da. 
percosse, lividore , livi , pesca, masche- 
rizzo, monaehino, livor, viber, meurtrissure, 
tache. Miss d' un basin, segno chelascia un 
bacio, succio , rosa. , vestigium osculi , sucon. 
Niss.d'un pession, segno & un pizzicotto,, 
sgg igno Jur PED 

ss , add. o livid , livido, lividus , livide, 
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plombé. J'éüle man nisse del freid, ho le 
mani agghiadate, intirizzite , indolenzite , li- 
vide per cagion del freddo, manus pre 
frigore obtorpescunt , yai les mains engourdies 
par le froid. 

Nis: , persona di debole complessione , uo- 
mo sparuto , frale , molle, languido, caloscio, 
fiacco , debole , segrenna , imbecillus , gracilis , 
debilis , fluet, faible. Misi porchin , voce 
che non ha alcun significato oltre quello 
di nisi, ed usasi soltanto per ischerzo . . . . 
petit bouchon. 

Nrra, terra che è nel fondo de’ fiumi, 
fossi , laghi, paludi, e simili; loto , mota, 
limo , poltiglia , fanghiglis”, belletta , melma, 
dimus , (utum , cenumn , boue , limon , vase, 
bourbe. | 

Nrre , V. Salnitr. 

‘ Nrraë, nitrire, rignare , proprio del ca- 
vallo, hinnire , hennir. 

Nivo, o nuvol , agg. di tempo, di cielo , 
e talora usato come sost. coperto di nubi, 
nuvoloso , nuvole, pieno di nuvoli , nubilu:, 
obscurus , couvert de nuages, sombre, couvert. 
A l'è nivo, a fa nivo , il tempo è nuyo- 
loso , aer nubilat, il fait sombre, le ciel 
est couvert de nuages. . 

Nivota , o ruvola, quantità di vapori 
acquei raccolti in masso assai visibile, ve- 
duti in lontananza, ed in qualche altezza 
nell'atmosfera , e che per lo più si risolvono 
in pioggia , grandine o neve; nube, nuvola, 
nugolo ; nubes , nubilum , nue, nuage. 

INOLEssE , V. Annivolèsse. 

Niyosziîia , cielo coperto di nuvoli , nuvo- 
laglia, nuvolato, nubium globus , celum 
nubilum , caliginosum , ciel couvert de nuages, 
quantité de nuages , ciel nuageux. 

Né , patticella negativa., contraria di sì; 
DO, non, non, nec, neque, minime, nequa- 
quam , non. Nô nó , no no, oibó , mi- 
nime sane , nemni. Di che d'nó , dir di no, 
negare , negare , dire non, refuser, nier. 
Nó, adoprasi talora come ‘sostantivo, e vale 
negazione , negativa , rifinte, negatio , infi- 
cialio , refus, négation. 4 m'a dime un bel 
^ó, mi. ha dato un no tondo , aperte ne- 
gavit, il m'a dit tout simplement que non, 
il m'a donné un refus: 

No , (con o chiuso) V. Nod. 

ÓsIL, sost. persona che titolo di 
cavaliere od altro superiore o per diritto di 
Mascita , o per concessione sovrana ; nobile , 
titolato , nobilis, noble , titré. 

. . di persona titolata o di na- 
scita illustre , o di rare virtà, nobile, nobi- 
lis , genere nobilis, noble. Mobil com gl sel, 
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di nobiltà antica , nobilissimo , preclari ge- 
neris .nobilitate inter primos , trés-noble , 
de la première noblesse. JVoóil com gl so 
e póver com la luna, dicesi dei discendenti 
delle famiglie più illustri caduti in povertà, 
nobile ed indigente , nobilitate et indigentia 
egregius , autant noble que pauvre. JVóbil, 
agg. di cose che appartengono alle persone 
nobili e distinte; nobile, signorile , prestans, 
egregius , noble distiugué , de seigneur. JVó- 
bil } fig. ragguardevole, eccellente, sublime, 
dignitoso , nobile, grande, alto, esimio, 
grandis , præstans , excelsus , preclarus , 
nobilis , illustris , noble , grand , élevé , si» 
gnalé, magnanime , illustre. 

Nonnàss, nobilon, accr. di nòbil sost. no» 
bile di nascita , personaggio di gran condi- 
zione, di gran paraggio, dr nobile ] lo, - 
nobilissimo , vir natalium splendore conspi- 
cuus , personne de haute noblesse , noblesse 
de haut e. | 

Noshir& , far nobile, nobilitare , nobili- 
tare , nobilem *ex: plebeio facere, in nobilium 
ordinem adscribere | anoblir, ennoblir. No- 
bilitè | .rendere più dignitoso , più illustre , 
più sublime una cosa, un discorso, un 
concetto , lo stile; mobilitare., illustrare, 
illustrare, ennoblir. Nobilitèsse, farsi nobile, 
nobilitarsi, a. plebeio -ad nobilium gradum 
ascendere , se illustrare , s'anoblir , se reo- 
dre illustre. 

NonrLwExT , avv. signorilmente , da nobile; 
nobilmente , nobiliter , clare, noblement , 
à ment. . 

Nosiós , V. Nobilass. 

NosicrÀ , chiarezza di sangue, di dignità, 
di virtà, o di sentimenti, o.decoro d’espres- 
sioni, nobiltà, nobilitas , noblesse. Nobiltà, 
la classe od il complesso delle persone. no- 
bili, la nobiltà, i titolati, primates , nebi- 
les, nobilium ordo , la noblesse, le corps 
des gentilhommes. 

Nosizuoc , nobile di pochi giorni, nobile 
innestato, nobile di nuova stampa, gente di 
fortuna , plebejus homo in nobiles coopta- 
ts, homo novus, noblesse grefite, noble 
de nouvelle impression, smobli, nouvel anobli. 

Nocrv, add; che fa danno, che nuoce; 
nocivo , nocente, nocevole , permicioso , no- 
eius , nocens » mocivms , infensus , nuisible, 
pernmieieux , dangerem. 

No» , nodo, nocchio, nodus, nœad, Ned, 


mani, e i; noeta, articolo, articu- 
lus digé , commisstra , condylus , neeud. 
Ned, si dicono anche quegli i ti, 


NO , 
che sono nella superficie liscia o nella sca- 
nalatura del fusto di alcune piante, come 
nelle canne, nella saggina , nella paglia , e 
simili , che servono per fortificarle; nodo, 
nodello , nodus , articulus , geniculum , nœud. 
Nod, chiamansi pure le ossa della coda di 
quegli animali ne'quali è formata di verte- 
bre, come nel cane, nel gatto, nodello, 
ossicello , nodus , nœud. 

Nopia , ufficiale pubblico , la cui funzione 


é di compilare in iscritto , e nelle forme |. 


ingiunte dalle leggi, gli atti , le convenzioni, 
e le ultime disposizioni de'cittadini , allorchè 
sono soggette a tali forme, o si vuole dar 
loro un carattere autentico; notsjo, notarius, 
scriba , tabellio , tabellarius , notaire. 

Nopamuc , notajo di poche faceende , no- 
tajuzzo , triobolaris scriba , petit notaire, 
qui n'a pas beaucoup d' affaires. 

Nopós , pien d'nod ,. pien d'grop, pieno 
di nodi , nodoso, nodosus,. noueux , plein 
de nœuds. 

No£,o nové , il muoversi the fanno gli 
animali nelle acque in: modo regolare ed 
acconcio per andare , o reggersi a galla, 
notare , nuotare, nare, natare, nager. Noè 
conir'aqua , noè contra '1 filon dl'eva , nuo- 
tare contro il filo dell’acqua, andare contro 
la corrente , contra aquam nando meare , 
nager contre le courant , nager contre le fil 
de l'eau. Noè contr'aqua, fig. opporsi , an- 
dare contro Yordine delle .cose ; andare con- 
tro la corrente, obsistere, contra rerum 
vim agere , adverso flumine natare , aller 
contre le vént, aller contre vent et. marée. 
iVoè sol’aqua , nuotare col tutto im- 
nierso nel’acqua:, nuotare sott'acqua , xri- 
nari, sous l'eau , nager entre deux 
eaux. : sol’aqua , agire misteriosamente , 
di nascosto , far fuoco nell'oreio, clanculum 
operari , sabnatare , agir en cachette, tra- 
vailler sous eau. Nos , per sempl. stare 
a galla , galleggiare , notare , supernatare , 
snnare . flotter sur l'eau , nager. 

- Noi, pron. sost. della prima persona plura- 
le, che si dice anche noi aitri; noi, nos, nous. 

Noirapa , néüitada ,: lo spasio della notte 
intera , nottata, nottblata , nox , nuitée. 

Nos, néujé , molestè , npjare , annojare , 
tediare , infastidire , stuccare , inquietare , 
dar noja, far afa, seccare, venire a Hoja , 
tedium, molestiam afferre , fastidium movere, 
causer de l'ennui , ennuyer. JVojésse , anno- 
Jarsi., ; , satietatem capere ,. fastidio 
affici , s'.ennuyer., trouver .le temps long. 

Nosòs , molést , imporiun, importuno , 
fastidioso , inglesto, n0j060 , grawis., imporr 


tunus , molestus , ennuyéux , fácheux. 4 l'è 
nojós com la piéüva , è fastidiosissimo , da- 
rebbe noja alla noja, &edio conficit , il est 
fort ennuyant , il vous dssomme d'ennui, 
Nososè , importunare , molestare, infasti- 
dire , turbare, agitare, fatigare, importuner , 
tracasser , rompre la tête, | | 
Nôco , pagamento del porto delle mercan- 
zie, o d'altre cose condotte da naviglj , nolo, 
naulum , portorium , nolis, nolissement, fret. 
-Nóu , vocabolo con cui propriamente s'ap- 
pella ciascuna cosa o ciascuna persona, no, 
ine, nomen, nom. Nom d' batesim., nome, 
che ai Cristiani s' im nel battesimo , è 
col quale distinguonsi i membri d’utta stessa 
famiglia , e le persone che hanno il nome 


di famiglia uguale , nome proprio , -antino- 


me, prenomen , prénom. Nòm d' famìa , o 
cognom , quel nome che è comune alla di- 
scendenza ; cognome, nomen , nomen gentis; 
nom de famille, nom. Ciamè le cóse per 
sò nóm , dire la verità ancorchè ad altri 
possa essere dispiacevole , chiamare la gatta 
gatta , libero ac sincero ore loqui , appeller 
chat un chat. Cosa ch'a la gnun nòm, cosa 
di niun conto, di niuna importanza , nin- 
nolo , res. minimi , hilum, titivillitum, chose 
de rien, un rien , chose qui ne siguifie rien. 
Di ’l nóm dle feste o dà i nóm dle feste, 
dir altrui villanie , svillaneggiare , nominare 
alcuno pel suo nome, conviciari , coritumes 
lias in aliquem. jacere , dire à quelqu'un pis 
que son nom. Brut nóm , nome cattivo ; 
uomaccio, malum nomen, vilain nom. Nóm, 
per cambio o vece di persona , nella .frase 
A nóm , in vece, in cambio, parte, m 
nome, pro, vice, nomine alicujus , per 
aliquem , au nom, à titre, en vertu de. 
Nom , o nómina , per fama , riputazione , 
V. JVómina. salche erad 
Nimura , presentazione a che o © 
dignità, ovvero diritto di nbminare d pro- 
porre chi possa essere assunto, o ammesso 
a un beneficio, grado, ec.; nomina, no- 
ininazione , nominatio, nomination. Col ch'à 
la la nómina , colui che ha il dritto di 
neminare ad un benefizio , ad un impiego , 
nominatore , patrono, patronus , nominateur. 
Nómina , o nóm, fama , nome , gride , ri- 
nomanza , existimatio, nomen, fama ,. nom , 
réputation , renommée, Avè bona nómina , 
aver buon nome, godere buona riputazione; 
in existimatione esse, avoir un nom' sans 
tache , être estimé , être «en cnédit, . 1 — ^! 
Nowmà , rinomato , norainato ,. famige- 
rato , celebre , nominatus ; celebris , magni 
üonünis, renommé , célèbre ; fameux. 4 





un à un, specialment , nominativement. — 
Nom , proporre alcuno per essere as- 


o dignità, o per 


testa , mostrar poco senno, desipere , ins 
mire, dementire, avoir des chambres à louer 
dans sa tête, avoir lc tunbre fêlé. 
^ Numa, madre del padre, o della madre, 
ponna , avola , avia , ateule , grande-inère. 
Nóna , madre della moglie, o del marito, 
suocera , socrus , belle-mère. Nona , dicesi 
per vezzo a donna vecchia; nonna 
ne maman. 


"e © e - 


Nüxa , sost. favola ciuffola, nuge , trice, 


, niaiserie, conte , fable. 

Nona , add. femm. usato in forza di sost. 
novesima , nona, nona, neuvième. La ma- 
ladia intra ant la.nòna, a fa la nòna, 
è il nono giorno della malattia, novendialis 
est sorbus , c'est le neuvième jour de la 

ie. Nona, nome della quinta ora ca- 
nouics , nona, noua , none. : 

Nosapa, monada , smorfia , ritrosia, dif- 
ficoltà ,..duhbio , obiezione , morosias, spe 
ciosa caasa , grimace , prétexte. 

Noxiis , o oué is , voci usate soltanto 
avverbialmente a nonéis, o a dsonéüs, 
‘inutilmente , indarno, senza alcun vantag- 
Sto , senza pro, frustra, incassum , en vain, 
sans profit è Lire en pure perte. | 

Nòno, sost. papè-grand, nonno, avo, 
avolo, avus, aïeul, grand-père. | 

add. num. nono, novesimo, nonus, 
neuviéme. | | 

Nôu-üsranr , ayv. o prep. nullameno, 

eno , njentedimeno , nonpertanto , 
tamen , néammoins ,.cependant , toutefois. 
Non-ostant loli , ciò nullameno , ciò mal- 
grado, nibilominus , malgré cela , non- 

N - c opà ' in camb 

owri , t , in vece, in io, pro, 
loco , au lieu, pour. npà , altrimenti, 
sccus, autrement, | MEME 

Noxrani.ia , term. di stamperia, nome 

' due caratteri , uno detto sa nompa- 


ziglia .... gros nompareille; l'altro yom- 


Tom. ll. 


pareille? 7 "s 


nonssent , (che non direbbesi dé j'inocent ) 
dicesi er ischerzo del percuotere sul culo. 
uno che sia' trovato a poltrire. in. letto ; 
sculaeciare , nates. cedere , fesser. — 

Noxssià , part. del verbo nonssiè V, Nons- 
sid od anoussid , adoprasi pure sastantiva» 
mente , come pure dicendo /a Madina dia 
Nonssiä, per significare la Beata Vergine che 
riceve .il messaggio celeste che le partecipa 
il mistero dell incarnazione , ovvero ]'atta 
stesso di tale messaggio : l'Annunziata , la 
Vergine annunziata, l'Annunciazione di Maria 
Vergine, Annuntiatio Beate Marie Virginis , 
l’Anvonciation. /Monssià, anonssià, Madina. 
dla nonssià, dicesi anche il giorno, in cui la 
Chiesa celebra, un tale mistero, festa dell'An^ 
nunziazione , festum Annuntiationis , salutata 
Virginis festum , dies salutata Virgini sacra, 
l'Annoncaation. LL 

Noxssit , anonssiè, dar notizia, far sapere, 
annunciare , denuntiare , nuntiare , nuncium 
afferre , annoncier, faire savoir, publier, 

Onssió , anonssiè , predire, antidire, an- 
nunziare , preenuntiare , predicere , aunon-, 
cer, prédire. /Vónssié , e meglio anonssié , 
l’avvertire che fanno i servi il loro padrone, 
esservi persona che brama essere introdotta 
presso di lui , annunziare , avvertire , runs 
tiare , annoncer. 

Noxssio , ambaseiadore del Papa, nunzio, 
nuncius , legatus , nonce. 

Nonsù , agg. che danno le donne volgari, 
e superstiziose ad un bambino che essendo 
affetto da cachessia , o da altro malore natu- 
rale, per cui rimane bacato , mingherlino , 
e non prospera, ‘esse credono stoltamente 
ció procedere da altrui opera soprannaturale 
e nocevole ; affatturato , ammaliato , fasci 
natus , veneficio affectus , ensorcelé. 

Nôn rocaseris, frase burlesca, non tocca- 
re, guai a chi lo tocca, abstine manum, 
ne attingas , n'y touches pas, gare à qui y 
touchera. | 

Norà , V. Nonpa. | 
Nôra, moglie del figliuolo , nuora , nurus, 
bru , belle-fille, MEME 

Nonanra ,nome numerale, che comprende 
nove volte il dieci, novanta, nonaginta, 
nonante , quatre-vingt-dix. | 

Nercis , chiryrgo che suole curare alcuni 
mali delle parti genitali, norcino, CHENE 
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chirurgien hernisire, chirurgien qui s'attache 
principalement à guérir les parties de la gé- 
nération. 

Nónp, V. Mesaneuit. 

Nonranti , V. Anorfantì. 

Noritèra, V. Nuritura. 

Norma , modello 1 regola , norma , norma, 
regula , modele, règle. Norma per squara Y. 
. Nos, 0 nose © albero v Nossra. 

Nos, frutto dell'albero detto nosèra > Co- 
mestibile oleoso, chiuso in un guscio duro 
e leguoso , involto în un altro guscio tenero 
ossia gallo , detto ròfa, noce (la), nur, 
hoix. Nos garbia , sorta di noce più grossa 
delle altre . . . . noix de jauge. Nos strei- 
| fera , noce malescia , nur mala , noix an- 
gleuse. Nos cassarina , noce spiccarciola , 
noce stacciamani . . . . Nos conféta , noce 
coperta di zuccaro e cotta in esso, noce con- 
fettata , nur sacsharo condita, noix confite. 
Baricola, Garii, Greüia, Rôla dla nos, Mar- 
1èl da cassé le nos, V. sotto quei Vocaboli. 
. Nos d’India, frutto del cocco, alberto 
delle Indie ed altri paesi meridionali , è 
fatto a somiglianza di una grossissima no- 
ce , il cui mallo fibroso è atto a far cor- 
dami , ed il guscio serve in molti usi e rac- 
chiude una mandorla comestibile chè ba 
sapore di necciuola e somministrà un olio 
eccellente , cocco, noce d'India . . . . noix 
d'Inde , noix de coco. Nos mosca, 0 nosca, 


frutto d'un bell’albero delle Molucche chia-' 


mato myristica , diritto, a rami orizzontali 
con foglie ovali e liscie, simili a quelle del 
persico ma più piccole , fiori piccoli a rosa 
pendenti giallastri odorosi , il frutto grosso | 
come. una noce comune, spogliato delle tre 
scorze, cioè il mallo , il macis ( Y. Macis) 
‘ed il guscio, si presenta di color bigio ros- 
stro, venato, ruvido, ed ha sapore caldo 
aromatico e stimolante; moce moscada, nur 
nuscada, aromatica, muscade , noix muscade, 
Nos vómica , frutto o seme duro come 
corno, rotondo e schiacciatello , contenuto! 
nel guscio legnoso prodotto dall'albero in- 


. 0 
foglie ampie folte e liscie e di un bel verde, 


1 D produce ft ti nod, noce 
M) nuz, Jug. ia, noyer. 
Nostra, parte dell'osso della gamba del- 


l'uomo, che vi forma un'eminenza sì interna’ 
che esterna verso l'estrenrità , noce, talus, 
cheville du pied, imalléole. Noseta, 

colo osso piano e rotondo, posto nca 
parte anteriore dell'articolazione del ginoc- 
chio, rotella, rotula, molla, patella , ro- 
tule , palette du genou. iNoseta, piccola 
glandula commestibile che è nella spalla del 
vitello presso l'articolaziohe colla carne che 
vi sta da presso; noce. . . . . uvix. 

Nosrra , coloré simile a quello dell'aveT- 
lana, color di nocciuola, colurmus color, 
couleur de noisette. - 
= Nosomor, o nostsgnor, Nostro Signore; 
Domeneddio , Dio, ; Dominus noster , 
Dieu , le Seigneur. Nosgnor, diced pure 
delle immagini di Dio dipinte o scolpite, 
divina imago , tabula qua Deus exprimitur, 
image , tableau où Dieu est representé. ‘’ 

No-scuor , no-sgnota , maniera civile di 
negativa usata verso le persone cui si dà 
titolo di signore , o signora ; no signore, no 
signora, minime, nequaquam , nen mon- 
sreur, non madame. 

Nüsse , matrimóni , nozze , matrimonio, 
maritaggio , nuptie , matrimonium , nóces , 
mariage. Nôsse , feste e conviti che si fanno 
nelle solennità degli sposalizii , nozze , cena 
nuptialis , convivium nuptiale , nóce , repas 
de nóces. Passé a seconde nôsse, rimaritarsi, 
tonvolare , 0 passare a seconde nozze , ite- 
rum nubere , alteram uxorem ducere, se 
remarier, convoler en secondes néces. And? 
a nôsse , fig. and? añ paradis ant un estin, 
far cosa di sommo piacere, andare a nozze , 
rem gratissimam » | , ugere, 
aller gaiement comme si on allait sux nóces. 
Nossenr, innocente , V. Jnocent, e Nons- 
sent. ° 

NossgerEMENT , V. Znocentement. -. 

Néstr, add. possessivo , dipendente dall 


diano chiamato strychnos (vomico ), e che | pronome personale noi : nostro, noster , 


serve di veleno ai lupi ed animali minori 
eccitandoli a vomiti incessanti; hoce vomica, 
nux vomica , noix vomique , noix des Mo- 


luques. 

os, quella parte della balestra, dove 
s’appicca corda quando $i carica, come 
pure il pezzo di ferro nelle armi a fuoco, 


sul quale si ‘posa la miolla per iscattare , 
noce . ... Doix. 

Nosèra, o Nos, bello e grande albero 
di legno duro con fusto ritto ed altissimo , 


notre , le nôtre. 

Nôsre , sost. ciò che appartiene a noi, il 
nostro , il nostro avere , res nostre, 
nostra , le nétre, notre bien , ce qui est à 
nous. J nòstri, plur. le persone che ci 
sono attinenti, o che soro della nostra opi- 
nione , e simili; i nostri, i nostri parenti, 
i nostri amici, sodales , socii , amici no- 
stri, les nétres, nos parens, nos amis, 
notre com ie. 

À Postrn , agg. di cosa nata o 








Norà, 
cose , 
Nota 


scritto, note , nota , 
segno di qualunque genere , se- 


scrittura per chiarirne la materia , o darne 
la prova, o coufutarla , od altrimenti illu- 
strarla ; note , annatazioni, neseryazioni, 
notes marques Nota à nite À ; 
9 re . » © 9 piur. , 
della musice i quali servono per indi- 
la qualità e la durata de’suoni che ai 


con : 
À righe determinate | nota, noté, note 
, notes de musique. 

( co 


È 


Hid 
E | 


ll’a stretto ) eosi chigmansi in 
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pote. 
Norsnsi , agg. d'atto antenticato da mn 


i glio, patitia, « 1 


ns 0 Ficeuto da un notajo, « publico 
ions confectus , notarié. 

Noranuyo , l'uffizio , la çarica, la profes 
sione dal yotaro , notaziato , notaria , tar 
bellionis officium , netariat , tabellionage. 

Norantsse , acquistare la dichiarazione di 
capacità d'esercitare le funzioni di notajo, 
esser ammesso all'impiego di notajo , ad 
tabellivnis officium exercendum idoncitatem 


i | adquirere , obtenir la déclaration de capacité 


pour exercer le notariat, , 

Norassjos , anotassion , osservazione fatta 
intorno a checchessia, e notata per ricordo, 
annotazione , osservazione , GRAOIglio , no- 
tatio , animadversio , pote , annotation , 
remarque. V, Nota, 

Noar£ , scrivere, contrassegnare, rappresen- 
tare , notare , signare, notare, tare , 
notam dd aliquid apponere , noter, mar- 
quer , coter, JVatè, considerare, por mente, 
notare , animadvertere , gninum apponere ; 
intendere , eensidergre , noter, remarquer. 

, Normas , far noto, siguificare , notificare, 
t , denuntiare , tarare » indicare, 
notiher , signifier , falce savoir , annoncer. 

Nonfa , dim. di nits, come ‘ di 
musica , nota cha si awive Più picco 
altre, parehé aon ha tempo proprio, e «i 
sseguisce togliendo qualche parte del tempo 
della nota vicine , € serve all'abbellumento, 
notipa . . «+ + petite note,, pote de goût, 
Norissia , cognizione d'una cosa, raggue- 
9, n; s ROÛUUO , AVIS, 
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. Miner soigneusement, sonder , 


rofondir 
une chose. Anatomìa , in term. "P disegno 
€ lo studio dell'esterna apparenza delle ossa 
‘e dei muscoli, e delle cause e del modo 


con cui si muovono € si dispongono nelle 
situazioni diverse , anatomia , anatomia, 
anatomie. 


Norbs:, noto a tutti o quasi tutti, pub- 


blico , , notorio, palese, notus , 


cognitus , manifestus , pervulgatus , publicus, 


; connu de tout 


apertus , notoire , manifeste 
le monde. Notbri , prendesi talora sostanti- 


vamente per articolo che tende a provare 


‘una cosa notoria , rei tamquam 

oblata probatio , article de notoriété. 
NorómzrÀ, certezza pubblica , cosa noto- 

‘ria, notorietà , notitia pervulgata rei alicu- 

jus , notoriété. 


, agg. di ciò che appartiene alla 


notte od accade in tempo di notte; notturno, 
« nocturnus , nocturne. . 

Noturr , sost. parte del mattatino, com- 

ta d'un certo numero di salmi, di tre 

ezioni ec. che si canta in Chiesa in tempo 

di notte, o che si recita nell’ uffizio divino, 


essere cantata o suonata di notte , à che 
‘ha i caratteri adattati a quell’uopo , cioè 
melodia. iosa, semplice , soavé ed ar- 
mionla facile e piana ; notturno . , . . no- 
‘eturne, - 
.- Nbros m Jusma , mode proverb., e dicesi 
di persona da tutti. conoseiuta , famosa 
Je sue azioni, e prendesi più comunemente 
in cattiva , €onoselutissimo, notissimus, 
omnibus 'notus , pulchre notes, improbitate 
apud omnes notus, connu comme le'loup gris. 
“Nov; o nov , il nuotare, nuoto, natatus, 


wage. Pass? 'U Pò ‘al nou , pasar il Po a 


-Óuote , Padum transnare , 
transmitteré, cnalare, passer 

Novasón ,:-colui che 
natator , Nadine , nageur. "tC 

Novassa , nuova straordinaria e che si 
presume falsa, insussistente , n ia , 
novellozza , nubvona , narum nuneium , fa- 
bella , grande nouvelle, nouvelle ineroyable 
conte , fable. 

Now, V. Not. 


n nando 
‘Pò à la nage. 


Nowtu, giovane, novello , tener , jaseme, 


, soro, semplice, 


javencus , jeune. Novèl 
inesperto, non pratico , non esercitato, novi- 


zio , rudis, simplex, imperitus, tyro, novus, 
fé , nouveau, novice ; simple, 
niais. 


peu ex 


innocent , 
NovELISTA , 


‘fare la professione solenne 


nuota , nuotatore ,. 





colui che è curioso di saper 


NO 


le nuove , che rapporta tutto ciò che sente 


dire , e racconta volontieri - novelle o vere 
o. false, cicaliere, novellista , novelliere , 
novellatore , fabulator.,- gobe-mouches, écu- 
meur de nouvelles, gazette, riouvelliste. * 
Noversen , undecimo mese dell’anno vol-- 
gare secondo i computi -civile ed ecclesiesti- 
co, novembre ; november , novembre.- 
Novzfia , lo spazio di nove. giorni conse- 
cutivi , in cui si pratica qualche icolate 
divozione ; novena , novendialia sacra , pre- 
ces novendiales , neuvaine. JVoveda , t. dei 
contadini , ed -è la novesima - parte di chec- 


chessia , il novesimo, la-nona, pars sona, la 
neuvième 


partie , le nenvième, : ° 
Noyiss:, add. ; nuovo -nell’ esercizio ch'ei 


‘prende a fare; novizio, novus, rudis, fyro, 


novitius, noviee , notiveai, expériment 
té. Novissi , dicesi d'uomo Folio , acioé- 
co, sempliciotto , avahotto , soro, nuevb 
nibbio , nuovo io, cueciolo, simplex, 
è dus ,: s incautus, simplicior, 
bardus , thiais , nigaud , -simple , nmoviee,. 
nouveau. wor o 
Novissi, sost., tomo novellamente entrato 
iu religione, onde starvi in prova per qual- 
che tempo, il che dicesi noviziato, prima. di 
; novizio , novs- 
tius , novice. x 
Novissia , donna entrata novellamente in 
qualche monastero, e che vi sta in prova 
prima di far professione ; novizia , discipula 
novitia, novice. Novissia, per isposa movella, 
novizia , nova nuptz , nympha , nouvelle 


mariée. : : 
dove i frati tengono i no- 


, 


Novissrà , luogo 
viz , e tempo nel quale. si-é novizio; movi» 
ziato , rsovittornms domus el collegiwn , tyro- 


Novrrà, cosa nueva, fatto insolito, novità, 
novilas , nouveauté. JVovità , opera muova, 
mutazione di stato o di forsne , fatta in ua 
edifizio, o in un terreno, e che può dan- 
neggiare il vicino; innovazione , opas nous, 
nouvel œuvre , attentat. 

"Nr, od ant.(se è preceduto da una con 
sonante ) prep., in, entro , in, intra, en, 
dans. éü let cost liber antun ora, lessi 

libro nello je di un' ore , intra 
ram perlegi hunc librum , jai lu ce kvre 
dans une heure. '/Y pochi di i son torna 


"nt l'Italia, in pecbi giorni ritornai nell’ Ita- | 


lia, intra paucos dies in Italiani redivi, dans 
peu de jours je rentrai en Italie, . 

Nu ,, che, non ha vestimento alcuno , nudo, 
ignudo , nudus, au: Nu, per simil. si dice 
di qualunque cosa che sia priva de’suoi ar- 
redi, ornamenti, coperte ec. , nudo, spo- 

to, ; nudatus., nu, dénué, dé- 
pourvu. Nu, parlandosi di ferro, od armi, 
vale fuori del fodero., sfoderato, sguainato, 
nudo , ignudo , snudato , districtus , nudus , 
vagina vacuus , nu, dégainé, A.pè nu, 
senza scarpe nè calze , a iedi nudi , 
pedibus , nus pieds. on un caväl. al. nu, 
cavalcare senza sella, a bisdosso, nudo equo 
insidere , monter un ,cheval:à nu , à dos 
Du , Sans . Nu e cru, jgüudissimo , 
ignudo nato, omnino nudus, nu comme un 
Yer. V. Patanù, | [. 

Nuanssa , Y. Anuanssa. | Lo 

Nuanssì , anuanssè , unire , e assortir 
bene i colori, colpres aljos aliis scite ele- 
ganier apte Reciere, couuniliere , temperare, 
muancer , fuer.. _ 007 Ll 

Nupzrk , V. JNéü. 


Nunà.; l’ atto del fintare , fiuto ; o/facius, | 
fieri; numero, cifra, numeri, nombre, chiffre. 


l' action de flairer, Na pcita nufià, fiutatina, 
pt olfactus , l'action de flajrer légèrement 
q ! | 


che uccompagna il padrone .seguendolo , 
staffiere , lacché , puer:, nedisequus , famu- 
dus , servus , domestique, laquais. — 

Nuri& , attrarre 1° odor delle cose col naso, 
fiutare , odorare ; annadare , olfacgre odo. 
rari , flairer, halener , sentit par P odorat. 
Nufiè fig. ispiare, tentare, seoprir paese, 

re, annasare, experiri, rare, son- 
der , découvrir le terrain , halener. j i 

Nucatt, mughét, pianticella leggiadra vi< 
race ed erbacea, che ha un gambo sottile 
e nudo , foglie ampie d’un bel verde luei- 
do, molti fioretti dello stesso nome, globosi, 
di color bianco, di grato odore , simili a 
quello del fior di cedro, e la cui corolla è 
monopetala ; e campaniforme, ed ha bacche 
rotonde macchiate avanti che maturino, mu-. 

, lilium. convallium , convallaria , lis 

s vallées , lis de mai, muguet . 
- Nut, Agg. di cosa o di di niun 
pregio, nullo, inutile, nullus, inanis ,' nul, 
utile. Jul, dicesi d’un atto che non può 
produrre effetto legale, invalido , insussi- 

nte , di niun valore, nullo, irritus, nui- 

s. nul, frappé de -Aullité. a 
Nura , niente, nulla, rmihil, nil, rien, 


rien du tout, néant, - .. .« pages. . ou 


firmare , rescinde 


. Nuis-rer , dicesi per ‘ischerzo il servitore , | alla nota ari- 
thmetica , numéro. . Numer, moltitudine di 
‘persone o 


7 Fr 


IOI 
NuraTENMENT, persona che non possede be- 
ni stabili o bili ,:9 capitali; privo di 
beni, bonorum expers, qui ne e rien, 
qui est sans bien. E T 
Nur£,. verb. dichiarare o rendere di niun 
valore , invalidare , cancellare , annullare , 
abrogare , destruere , irritum facere, in 
re , anéantir, annuller, in- 
valider, infirmer , rendre nul. ERN 
Nurmà, nullità, rihikan , nihil , nullité. 
Nulità, qualità di nn atto contrario alle leg-. 
gi, o nella sostanza o nelle forme, cosi 


nudis | che non può produrre effetto legale, -nul- 


lità, vitium quo res irrita fit... nullité, 
Numa , olto. di. più unità , ovvero 
espressione. della. relazionie di una quantità. 
qualunque coll'umità , numero ,. numerus , 
nombre. emer par, numer giust, quel 
numero, che pub d dividersi .per due senza 
ioni; numero, pari, numerus par., nome. 
bre pair, égal. Numer inpar , dispar, .de- 
iust , humero che non si può, dividere in 
lue, perti uguali, senza far frazioni ;, nu- 
mero caffo, numerus impar , nombre imp. 
ir, non pair. Vumer, o gifra, dicesi alle 
e arifinetiche, con cui sì segnano i nu- 
Numer, espressione numerica o di cifre ado- 
perata per semplice seguo, senza relazione 
ità ; numero,. marca, nota ari- 


di tose, numero, multitudo , 
vis , acirvus , nombre, quantijé, di gròss 
numer, in buon numero , numerosamente , 
ingenti, pumero,. copiose , en grand nombre. 

Nuusrani, agg. di valore immaginario delle 
monete , numerario . \ . . numéraire. 

. Numenari, sost. dicesi in genere del rame, 
ärgento od oro monetato; denaro, nume- 
rario , pecunia , æs, numéraire. 

NumgnatA, 0 bordró , scritto nel quale si 
descrivono in cifre per numero, qualità, 
valore ed importare le varie monete com- 

nenti una somma, nota numerica , nota 
i monete, scheda nummaria , bordereau. 

Nument , contare le unità o le loro fra- 
zioni - coll’ ajuto dei numeri; numerare , 
computare , computare , chiffrer , compter. 
Numerè, porre la cifra numerale, che serve 
a notare la quantità delle cose ,. porre i nu- 
Eri , segnar con numeri, numeris notare , 
inscribere arithmetica nota, numéroter. Nu- 
meroté le pagine d'un scartari , d’un liber, 

alle pagine d'un, quaderne , o d' un 
ibro. la numerazione successiva ; re, 
chartis numeros adscribere , auméroter les 


bl 





segnar con numeri, mercium 

; vel inscribere AE , numé- 
roter, ‘marquer ut numéro sur uae 
sur un ballot, inettre le numéro, ow la 
cote. 

Num, beschékit ) dindin y lugla , 
mandi , ' quibus , voci preti quali 
chiamausi per scherco 1. danmti , dinde, 
nummi , besri , uummi, pecunia , argent. 


» Nen, o nutri, verb. stt. e neutr. mi- | 


dritrice , nutrice , nutriz , 
, gouvernante y IDADRAf. 
"Nume. nutritivo, che be vértà di au- 
trire , | aatrido , nutriente ., natranentale, 


, hour- 


. mentum , Vibur, esed 
La cativa wwrüura 4 gencra die 


“lait. 
grassa, specie di 
d'un odor fortissimo e durevole , 
trovasi concreta in un sacco posto 
all'umbilico d'un animale salvatico vumi- 


Nuranenr, per murium. Y. 

Nontiussios , per marituns , wel primo siga. 
V. Nuritura. 

Nuviss , V. Néüv. 

Novor, e nuvola, V. IMivo, e nivola. 

Does: nuvolon , *ecr. di nuvola, jq 
volone , nubes densior, n , gros 
D'nuv olon s plur. c di mobi, no- , 
volaglia , nuvolato, 


iQ) 
9 
O, rta lettera vocale e decimm-qumrta | sione e di spplanzo ; où «chi .0Y deu? oh 
dell’ — à aime mole Volt eh! Adopras anche da forma di ueme; ood 
coll’u italiano. s inen, mirari y d dinner 


ec. , 


‘accompagne il caso zecatimo , 0,0 
9!|o. Si chiamano © de sette watfome della 
novena di Nate, le -queli tutte 


O o suddoppiato , è anche voog d' aguaim- per la parola o ed esprimens i titel ‘sotto i 
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ah i Profeti annuuciavano il Messia ; an- 
tifone di Natale, antiphone majores, les o 
de Noël. | . 
O; è anche particella separativa , 0; ossia, 
© sia, ovvero, Gut, sivc, vel, seu, ou, ou hien. 
Osapa , v. cont. ; il cantare, ed il sonare, 
che fanno gli amanti la notte al sereno da- 
vanti alla casa della loro bella ; serenata, 
concenius rocturnas ad ostium amico , séré- 
nade ; se ha] verso l'alba ; mattinata, 
anus ad fores concentus, aubade. Fè 
n'obada, far una serenata, occentare ostium 
amice, donner une sérénade , une aubade. 
Ostpi , ebcdienssa , obedient, V. Ubidi, 
ubidienssa , ubidient. 
O. seta! dela / usansi queste espressioni 
r una specie d’intergezione di Sa, 0 
i beffa; bella! hem! bon! oh bon! OD 
bela ! bela ! significano anche; veramente , 
appunto, bene sta, sì veramente, scilicet, 
uligue , quidem, vraiment , tout de bon. 


bitato , awe alieno pressus , obéré. 


Osiacz, casa 


con corteccia bigia, 
lobi, fiori verdastri a 


che serve a far legami, ad ardere, a lavori 


sottili ; oppio , acero campestre , acer-cam- 
pestre, érable comurun, petit érable des bois. 

Osicz, piccola bomba senza manico, e che 
sì scaglia con una specie di mortajo chia- 
mato obizzo; obice . . . .. obus. Obice , 
dicesi pure il mertajo che scaglia le bombe 
dello stesso nome, e che si spara orizzontal- 
mente , obizzo . . . . obusier. 

Onisesion , ragione in contrario , obbiezione, 
eppositio , obiecta ratio, objection, difficulté. 


,|per lo più di chi offerisce 


cialdonajo , orustularius , oublieur , 


lica ove per mercede si. 
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Osrerk, v. opporre ragioni a ragioni, fare : 
obbiezioni, ob tare , objicere , opponere , 
objecter , opposer une difficulté, faire des 
objections. | | 

Ostassion, V. Oferta. Oblassion, dicesi 
particolarmente l'oflerta che un accusato di 
contravvenzione soggetta a pena jaria , 
fa al fisco essere liberato dl giudicio 
prima che reità sia accertata colla sen- 
tenza , oblazione, oblatio , muleto transa- 
ctio , oblation. | 

Oscar, per Converss V. Oblati, erano an- 
ticamente persone secolari, offerte nella p 
ma età, o che offrivane sè stesse od i beni 
loro a qualche monasterio ove erano ap 
messe come fratelli, o da cui erano mante- 
nuti; in oggi sono Sacerdoti regolari, o 
denne che vivono ritirate dal mondo sotto 
una regola, e che non fanno la professio- 
ne, ma una semplice promessa d' len- 
za : oblato , oblatus at. 

Ostaròr, colui che offerisce , € si dice 


per comprare :; 

oblatore, licitator , offrant. 
Osuié , verb. y Dem 2 è. | | 
Osu£ , nom. colui c cialde e cialdoni; 

i fai 
de gaufres. 
Osuicà , 


nella melodia o nel- 


armonia , così che soppresse da musica sa- 
mancante ; rs n n » Obligé. 


| Recitativ obligà , V. Recitauv. 


go, dovere, obligatio 


, obligation , re- 
connaissance , gratitude. Avi l'obligassion 
ch’ a © han i bórgno a Santa Lussia , dicesi 
di chi si mostra ingrato ai benefizi ricevuti , 
N immemorem se prebere, ingrato 
animo esse erga. aliquem , manquer de re- 
connaissance pour un bieufait reçu. Dicesi 
pure del non dover altrui riconoscenza we- 
runa, averne ricevuto piuttosto male che bene, 
nullum beneficium retulisse , n'avoir regu le 
moindre plaisir. Obligassion , t.. di musica 


104 OB 


pezzi di uu concerto, nei quali dn istru- | 


mento ha una parte. essenziale da eseguire: 
obbligazione . . . . « . obligation... 

Oscicaro , obligatissim , ben-obligà , es- 
pressioni di ringraziamento, grazie, obbliga- 
tissimo , gratias refero, gratus sum, je vous 
suis “obligé. Obligato ! voce di ammirazione , 
canchero ! cospetto! papæ! nargue ! ma foi! 

Osuiou, V. Obligassion. Obligh, per scri- 
tura d' Sbligh, V. Scritura. 

Osuicuè, imporre un dovere ad alcuno , 


‘mettere in obbligo, obbligare, legare , obli- 


gare, devincire , obliger , engager. Oblighè , 
sforzare , costringere , obbligare, cogere , o- 
bliger , forcer, contraindre.’ Oblighè, im- 
pegnare , stimolare , eccitare, indurre, im- 
pe , ercitare, porter, exciter, engager. 
Oblighé i sò beni, impegnare od i 
proprii beni per sicurezza dell’ adempimento 
d'una promessa , obbligare , vincolare i be- 
ni, bona oppignorare, res suas pignoris vel 
h ^inculo subjicere, obliger ses biens. 
büghé , prestare servizio, rendersi obbli 

una persona; far un favore, un.servisio , 
de aliquo bene mereri , promerere , aliquem 
sibi officio obstringere , devincire , obliger , 
rendre service, faire plaisir. 4 5 perd mai 
nen a oblighè un galantóm , nulla si perde 
nel far servigio ad un onest uomo, b onis 
quod bene fu haud perit , on ne perd rien 
a obliger un honnéte homme. Col ch a fa 
d'piasi per interesse, a merita nen ch'un i 
na sia obligà, colui che fa altrui servigio per 
interesse, non merita d’ essergli obbligato , 
qui alteri ob suam causam commodat, injuria 
postulat id sibi gratie apponi, qui n'oblige, 
que par intérêt a tort de prétendre qu'on 
lui en soit obligé. Oblighésse, addossarsi ua 
obbligazione , obbligarsi, aliquam sibi ne- 
cessitatem imponere , 8 obliger, s'imposer 

lque obligation. Oblighésse , dè paróla. 
obbligarsi , promettere, dar parola , -obli- 
gare se, obligare fidem suam ; 
s'obliger à quelqu'un, lui donner parole. 
Oblighésse , responde per un autr, obbli- 
garsi- per sicurezza delle altrui promesse , 
rendersi mallevadore , predem pro aliquo 
fieri, sponsione obligari, fidejubere , spon- 

, Sobliger , répondre pour un autre. 

Osuo , cialda avvolta a guisa di cartoccio, 
cialdone , offula , crustula, oublie , cornet, 
plaisir des dames. 

Osciquament, avv. in direzione non diritta, 
contrario di rettamente , obbliquamente , o- 
blique , obbliquement , transversalement. 

suqurrì, qualità di ciò che è obbliquo, 
obbliquità , obliquitas , obliquité. 


ipotecare i. 


; | honteux. 


| chessia 


- 


Osxiquo , non retto , tecto, obbliquo , o- 
bliquus , transversus , oblique. 
Osconon , beslongh , più lungo che largo, 
bislungo, oblungo, oblongus , oblong, alongé. 
Osok, istrumento musicale da fiato , con 
linguetta , la. voce di cui è sonora e grazio—- 
sa, e che fra gli istrumenti del suo genere 
corrisponde alla parte che fa il violino fra 
quelli da arco ; dboë dolzeina , tibia chori- 
ca, major tibia, hautbois. Oboè , colui che 
suona tale. istrumento , oboe , tibicen | cho 
raula , bautbois. | 007 
.' 0 son! modo di dire ‘usato per esprimere 
la sorpresa, intorno-a «ciò, che ci è riferito; 
o che non crede o che non va a nostro 
modo ; comé ? oh come? via! bene! opti- 
me, (ironicamente ) oh bon! O bon , modo 
di negare assoluto e dispettoso ; eh. no, no 
invero , minime quidem , neqgueguam, non 
vraiment. | Po 
Osnórnr , infamia, disonore , obbrobrio , 
US ; ignominia , infamia, opprobre, 
honte , déshonneur. E 
Osnósniós, che produce obbrobrio , infa- 
mia, obbrobrioso,. vituperevole, dedecorans, 
probrosus , infamis , in nt, déshonorant, 


OsrosgiosaMeNnT , con obbrobrio., obbro- 
briosamente , probrose , contumeliose , iguo- 
ininieusement , honteusement. | 

Osnon£na, piccola ‘piastra di ferro, con a+ 
nello a guisa di ferro da cavallo, affissa 
nel manico d’un chiavistello , od in chec- 

r ricevere la stanghetta di quei ser- 
rami nd li essa non "ese al di. faori ; 
come nei bauli, e tiene luogo della bocchet- 
ta necessaria nelle altre serrature; boncinello, 
maniglia con uno o più boncinelli . . . . 
aubron , auberon , aubronniére. 

Oca, grosso uccello acquatico dell'ordine 
dei nuotatori, poco dissimile dall’anatra , 
ma con becco più rotondo , e piuma di co- 
lor grigio cenerognolo nelle razze selvatiche , 
e talora tutta -bianca nei maschi domestici : 
oca , anser, oie. ‘Fè la vos dl'óca, gracidar 
come un'oca , gingrire , glosser comme une 
oie. Fè 'l bech a l'óca , fig. terminare un 
affare, fare il becco all'oca ,. ad wnbilicum 
aliquid adducere , postremam imponere operi 
manum, finir , achever un ouvrage , don- 
ner la dernière main. A l'è fait el bech a 
lóca , il dado .é gettato jacta est adea , 
l'affaire est faite, le dé en est jeté. J'ochàt 
meio j'üche « beive, prov. gl’ igaoranti vo- 
gliono i a chi ne sa; i peperi me- 
nan le oche a bere, anse barbam senes dacere, 
sus Minervam, c'est gros Jean qui remontre 
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à son Curé: Dov'a j'è d'fomne e d'óche jè 
nen paròle póche, ove ‘sano donne ed oche, 
non vi son: parole poche , donne e ocle 
tienne poche , /oquacissime mulieres , où il 
y a des femmes et des oies, il y a bien du 
 caquet. Oca, o servèl d'óca , persona che 
ha poca stabilità, e non fermo discorso, 
cervel di gatta, oca, cervel d’oca; capocchio, 
levis, instabilis, volaticus , ingenüun mobile, 
tête de linotte, oie, oison. 

Oca , sorta di giuoco che si fa con due 
dadi-sopra una tavola divisa in sessäntatre 
case poste in giro a spirale e. dipinte con 
figure diverse , e specialmente con oche, le 
quali ove incontransi fanno raddoppiare il 
numero , onde tali case diconsi pure oca, 
oca., pictus anser , jeu de l'oie. 

Ocastox , opportunità di fare checchessia, 
occasione , tro , congiuntura, Occasio , 
opportunitas , occasion , conjoncture , -com- 
modité , temps. L'ocasion fa l'óm lader, 
l'opportunità invita a rubare , l'occasione fa 
l'uomo ladro , illecebra peccandi occasio , 

uod promtum invitat furantem , l'occasion 
hit le larron. Ocasion , cagione , soggetto , 
causa , ratio, motus , cause, sujet. 

OcasiowaLMENT , in modo occasionale , per 
occasione , per accidente, occasionalmente, 
occasionis causa, occasionnellement. 

Ocasion$ , dare occasione , occasionare , 
occasionem prebere , occasionner , donner 
occasion. : 

Occ, V. Eùi. 

Oct , o docé , fissar l'occhio verso chec- 
chessia con pensiero d’ottenerlo , occhiare, 
oculos defigere in aliqua re, aliquo obtutum 
figere, peter , ou tenir les yeux sur quelque 

ose , l'avoir en vue.- 

Oceani , tutto quanto il mare , o quella 
perte che separa un continente dall'altro, o 
semplicemente un ampio tratto di mare; 
Oceano , oceanus , mare oceanum , océan. 

Oca£r, oca giovane, piccola oca, papero, 
anserculus , oison. 

Ocagra , specie di gabbiano, V. Muliné. 
Ocheta d’ mar, uccello marino dell'ordine 
dei nuotatori ; fiero, vorace , grosso come 
un gallo, di colore bruno scuro con gambe 
Bere , unghie acute, e becco cilindrico . . . 
larus catarrhactes, stercorarius-catarrhactes, 
goéland brun , stercoraire brun , poule du 
Port-egmont. 

Octapa , sguardo , occhiata, obtutus, in- 
tutus , oculorum conjectus , œillade, coup 
d'wil, regard. Dè n’ociada, dar un'occhiata, 


flectere oculos in aliquam rem , observare ,! 
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une œillade. Dè dociade , occhieggiare 
observare , oculos convertere frequenter , œil- 
lader. A s'dasio d'ociade d’scondon, dayansi 
furtivamente delle occhiate , inter se se fur- 
tim aspiciebgnt , nictabant inter se , ils 
s'entre-donnaient des œillades à la dérobée. 

Ociapi&4 , dim. d'ociada , sguardo di pas 
saggio , sguardolino , occhiatina , occhiatella, 
levis oculorum conjectus , rapidus | intuitus , 
petite ceillade. . 

Ocià , baricola , e più comun. nel plur. 
ocidj ,.baricole, strumento composto di due 
lenti di vetro incastrate in due cerchietti , e 
legate in un filo d'argento, o simile, e che 


tiensi sul naso davanti agli occhi per ajutare^ 


o conservare la vista, occhiale, occhiali, con- 
icillum , lunettes , besicles. V. Sportulon. 
idj , diconsi anche quegli ordigni, che si 

mettono dietro ed a lato degli occhi de’ca- 

valli e de'muli, acciò veder non possano se 
non dinanzi; paraocchi . . . lunettes. 
Octatè , artefice che fabbrica. o vende 


occhiali , occhialista , occhialajo , conspicil«f 


lorum opifex , o venditor, lunettier. 
Ocilss , V. Ojass. 

‘ Ocipent, quel lato della terra o del cielo, 
dal quale il sole tramonta, occidente , po- 
nente, occaso , occidens , occasus, l'occident, 
le couchant , l'ouest. 

Ocis , dim. d'ócc , o d’&üi, piccolo oc- 
chio, occhietto, occhiuzzo , occhiolino, ocel- 


lus , petit œil. Fé ocin , guardar con com-, 


piacenza , far occhiolino , occhieggiare , ni- 
ctare , amicis oculis videre, faire les yeux 
doux, couver des yeux. Fé ocin , accennare 
con l'occhio, guardare per banda afline di 
non essere osservato , sbirciare , far l’occhio-» 
lino , nictare , faire signe de l'œil, lorgner, 
jouer de la prunelle. 

Ocio dla Veneria , nome d'essere imma- 
ginario adoprato dai Torinesi nel discorso 
amigliare quando si vuul dare una risposta 


‘insignificante ; don meta , manico di scopa 


0 n . Janturlu. 

O cora! espressione di sorpresa; sl! è poi 
vero ? oh bella! oh come? quomodo? itane? 
itane vero ? possible? est-il possible ! vrai- 
nent ? serait il vrait ? 

Ocore, accadere, avvenire , succedere , 
occorrere , accidere , obtingere , fieri , arriver, 


échoir. Ocore , esser di bisogno , bisognare, - 


occorrere , opus esse , oportere , abesse, fal- 
loir, étre nécessaire, manquer. Ocorend ch'i 
n'abia da bsügn, qualora io ne abbia d'uo- 
po , quoties mihi opus sit, si forte evenerit 
ut egeam , en cas de besoin, lorsque j'eu 


animadvertere , donper un coup d'œil , jeter ' aurai besoin. 


Ton. IL 
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OcorexssA , occasione , incontro , caso, e- 
mergenza , accidente , occorrenza , Occasio , 
casus , eventus , occurrence , conjoncture , 
rencontre , événement fortuit , occasion. .4 
l'ocorenssa , second l'ocorenssa , secondo l'oc- 
casione , prout obvenit occasio , suivant le 
besoin , selon les occurrences. 

Ocorent, sost. ciò che è necessario, il 
necessario , il bisognevole, l'occorrente, quod 
opus , quod satis est , le nécessaire. | 

Ocria, terra di color giallo o rosso , reso 
talora più intenso colla calcipazione, friabile, 
morbida al tatto, e che serve per la pittura 
grossolana ; ossido od idrato di ferro che si 
trova nelle miniere di questo metallo ; ocra, 
ocria , ochra , ocre, ochre. 

Ocraoi , imposizione che si esige all'entrata 
d'alcune città e villaggi per conto del go- 
verno o del comune medesimo, sulle derrate 
di consumo che ri si portano ; dazio ..... 
octroi. 

Ocuzi , cauto, accorto , considerato , av- 
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Ocvpassion, affare, cura, occupazione, 
occupatio , negotium , occupation , affaire. 
Ocupassion , l'atto d'occupare , di possedere 
le cose altrui senza ragione, occupazione , 
occupatio , occupation. 

Ocvr£ , dar lavoro, dar occupazione , oc- 
cupare , impiegare , occupare , adhibere , 
exercere , occupatum fenere , occuper , LA 
pliquer , employer. Ocupè , trattenere 
mente in serie considerazioni , animum de- 

re , mentem occupare , occuper. Ocupè , 
añpadronisse, mettersi in possesso delle cose 
altrui , o di nessuno, occupare, usurpare , 
impadronirsi , invadere , occupare, obsidere, 
potiri , usurpare , occuper, usurper , se sai- 
sir, envahir. Ocupè, ingombrare uno spazio, 
tenere un luogo , occupare , occupare,. re- 
plere , tenere, occuper, remplir une place, 
tenir la place. Ocupésse , dare a sé stesso 
un lavoro ed eseguirlo, lavorare, occuparsi, 
noh stare in ozio, impiegarsi, dar opera, 
attendere, wersari in aliqua re, operam 


&veduto , avvertente , oculato ,, perspicaz , | ponere , operam impendere, s'occuper , s'em- 


cautus, consideratus, prudens, sage , éclairé, 
clairvoyant , avisé, prudent, 

OcuLir, agg. a testimüni , V. Testimôni. 

Ocuusra , medico o chirurgo, che s'ap- 
plica singolarmente a curare le ‘malattie 

egli occhi , oculista , ophthalmicus , ocula- 
rius medicus , oculiste , médecin ophtalmique. 

Ocurr, non conosciuto , ignoto , nascosto, 
occulto , occultus , cacus , tectus , occulte, 
caché , secret , couvert. 

OcurrAMENT, avv. di nascosto, occulta- 
mente , occulte , abscondite , clam , secréte- 
ment, en secret, en cac ; à ta dérobée. 

Ocpri, trattenuto a fare qualche cosa, 
che ha un impiego , che non sta ozioso, 
occupato, impiegato , occupatus , negotio di- 
stentus , occupé , employé. V. Ceupe. 

Ocuraci , masserizie , che si portan die- 
tro i soldati nell’esercito , bagaglio , impe- 
dimenta , bagage , hardes. Ocupagi , per 
similit. dicesi di tutti gli arnesi © delle mas- 
serizie , bagaglio, supeller, sarcinæ, hardes, 
meubles. Ocupagi , treno , seguito , muli, 
cavalli, carrozze, domestii , arredi, sal- 
meria, equipaggio, instrumentum , comitatus, 
trein, suite , mulets, chevaux, carosses , 
valets , hardes etc. , equipage. Ocupagi, 
dicesi pur anche doltanto della ron , 
rheda , équipage. i; i ancora 

r il corpo degli olii i marina , sol- 

ti, marinari, mozzi, ed altri che servono 
in una nave, equipaggio , navalis turba, 
classiarii , équipes: 

Ocurack , Y. Echipagè. 


ployer, s'appliquer à quelque chose, y don- 
ner tout son tems. 

One , poesia lirica divisa a strofe e di 
stile e soggetto nobile, illustre o sublime , 
ode , oda , cantio, carmen , ode, ode. 

Onit , desiderare altrui del male, avere 
a sdegno una persona, aver in odio, odiare, 
abbominare, odisse , odio persequi , hatr , 
abhorrer. èsse odiè da tuti, farsi odiare 
da tutti, omnium invidiam incurrere, omnium 
in se odia incendere , se faire hatr de tout 
le monde. Odiè a mórt , odiare all'estremo, 
odiare a morte , male odisse, hostili odio 
esse, baïr à la mort. Esse odia a mòrt, 
esser odiato a morte, capitali odio omnibus 
esse , être hay à mort. bdiè na còsa , esser 
avverso ad una cosa, abborrire, odiare, a re 
aliqua abhorrere, haïr , avoir de l’aversion. 

Onio , sdegno e desiderio di male contro 
una persona, o forte aversione ad una cosa; 
abborrimento, odio, odium, haine, aversion, 
malveillance. . 

Oprós , molesto , nojoso , odioso , odiosus, 
molestus , invisus , odieux , haïssable , dé- 
testable. 

Opiosamewr , avv. con odio, in modo odio- 
60 , odiosamente , odiose , odieusement. 

Oprosità , qualità di cosa odiosa, odiosità 

Opón , evaporazione di sottilissime parti 
de'corpi, che muove il senso dell’ odorate , 
odore , odor, odeur , senteur. Bon odòr , 
odorone , odore grato , fragranza , fragran- 
tia , suavis odor, bonne odeur. Cativ odòr, 
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odore ingrato , puzza , fetore , putor, gra- 


veolentia , fetor, puanteur, mauvaise odeur. 
Odòr d'mofa , d' ciumis, d'stantis , tanfo, 
situs , mephitis, goût de moisi, de chanci. 
Odòr d'brus, odor di bruciato . . . . roussi. 
Odèr d'santità , fama, nominanza di san- 
tità , odore di santità , sanctissima alicujus 
existimalio, odeur de sainteté. Avéje quuich 
odor, V. Odorè. 

Oponiss , odore buono o cattivo, ma così 
forte che riesce incomodo ; odore grave, 
odore cattivo , malus , gravis , teter odor, 
odeur trop forte , odeur étouffante. . 

Oponato , senso per mezzo del quale si 
acquista la cognizione degli odori , odorato , 
odoratus, nares, odorat. 

Opon&,. V. JVwfic. Odorè , fig. aver alcun 
sentore d'una cosa avanti ch'ella segua, 
subodorare , aver sentore , presentire , o/fa- 
cere , odorari , presentire , pressentir , pré- 
voir , avoir le vent de quelque chose. 

Ot! oh! di, Où, de, interjezioni che 
servono principalmente a chiamare alcuno ; 
eh , olà , heus , cho, ehodum , hé, hem 
hem, ouais, holà, ho, hola-hé ; viens-ici, 
venez-cà. bè usasi e per avvertire 
altrui a guardarsi da qualche dea: eh, oh 
cosa’ fate ? heus quid agis? prenez garde, 


- balte-là, eh qu'allez-vous faire? hé que 


faites-vous ? 
Ora, voce usata nelle seguenti frasi: mangé 
a ofa, apogè l'alabarda , mangiare senza 


pagare, mangiare a ufo, a insonne, a spese 


altrui , sumptibus alienis vesci , vivre aux 
dépens d’autrui , pour rien , ne pas payer 
son écot, diner sans rien dépenser. Fé na 
cósa a ofa , fare qualche cosa inutilmente , 
far la festa senza alloro, fare una cosa a 
eefo , rem incassum gerere , faire quelque 
chose pour rien. ' 

Orzis, part. colui al quale si è fatta un'in- 
giuria , colui il quale ha ricevuto un oltrag- 
gio e se ne risente contro l'offensore, offeso, 
logiuriato, læsus, offensus, violatus , affensé. 
Ofeis, parlandosi di qualche parte del cor- 
po, otloso , ferito, danneggiato, impiagato, 
sauciatus , saucius , blessé. Ofeis ant le part 
mobil , dicesi principalmente di chi soffre 
d'un ernia, ernioso , enterocelicus , ramico- 
sus , herniosus , hernieux. 

Orgisa, oltraggio, villania, ingiuria, torto, 

esa, offensa , offensio, injuria, offense , 
injure de fait ou de paroles. Ofeisa, par- 
landosi delle offese fatte a Dio, colpa , pec- 
cato , offensa , culpa , peccatum , delictum , 
faute , péché , offense. 

Oreca , sfoiada , sorta di pasta cotta fatta 
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con farina, uova ,.zucchero, e simili; ber- 
lingozzo, confortino, ciambella, offella, 
crustulum , offella , scriblita , craquelin, 
échaudé , gimblette, croquet , gateau feuilleté, 
Chi è oflé fassa fete, N. Chi. 

Orenvs , far ingiuria , far oltraggio, of- 
fendere , oltraggiare , injuria lacessere, ve- 
rare , offendere , ledere, offenser, outra- 
ger, blesser. Ofende Dio, offender Iddio, 
peccare, delinquere, peccare in Deum, im- 
piare se erga Deum, offenser Dieu, pé- 
cher. Ofende, offendere, far male, nuocere, 
ledere , nocere , blesser, nuire. Ofendse , 
recarsi ad ingiuria , pigliar a male, offen- 
dersi , re aliqua offendi, s'offenser, se cho- 
quer de quelque chose. Ofendse d'un fa- 
vor eh'un arseiv, offenders d'un favore che 
sì riceve, accipere beneficium in contume- 
liam, s'offenser d'un bienfait. 

Oransaiv , atto a offendere, offensivo, in- 
g'urioso, oltraggioso, contumeliosus, injurio- 
sus y Outrageant , outrageux, nuisible. Arre 
Afenssive e difenssive, armi per offendere e 

ifendersi, armi offensive e difensive, arma 
ad nocendum et ad tegendum, armes often- 
sives et défensives. Liga ofenssiva, alleanza 

r cui due Sovrani si obbligano d’entrar 
insieme im guerra contro un ultro Stato, 
lega offensiva, armorum societas, fedus ini- 
tum ad bellum inferendum , ligue offensive , 
sainte alliance. 

Orexisdn , colui che offende , offensore , 
in aliquem injuriosus , qui injuriam affert , 
offenseur. | 

OrznTA , l'offerire, profferta , oblazione , 
offerta , esibizione , donum , oblatio , offre, 
offrande. Oferta , la cosa che si offerisce , 
si presenta , offerta , oblatum , res oblata , 
offre, offrande. Fé n’ oferta a Dio dle pe- 
ñe ch' un séüfr, presentare a Dio i proprii 
dolori, onde li riceva in soddisfazione od 
espiazione dei nostri peccati, offerre Deo 
quidquid mali sustinemus in remissionem pec- 
catorum , offrir à Dieu ses douleurs en ex- 
piation de nos offenses, souffrir pour l'amour 

e Dieu, présenter ses souffrances à Dieu 
afin qu'il les accepte comme une satisfac- 
tion pour nos péchés. 

Orenrôm, la parte della Messa, e l' atto 
in cui il Sacerdote offre a Dio il pane 
ed il vino prima di consacrarli, offerto- — 
rio, ea sacri pars qua panis et vinum « 
Sacerdote consecranda fretus Deo , Y- 
fertorium , (%. eccl. ), rte, offertoire, o 
lation. Ofertóri, antifona recitata dal Sacer- 
dote o cantata dal coro, e che precede im- 
mediatamente l’ offerta nella Messa, ofler- 
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torio, offertorium , (t. eccl.) , antiphona , 
offertoire. 

Oricma , bottega dove si fabbricano opere 
da porre in commercio ; laboratorio , oflici- 
na, officina , atelier , laboratoire. 

Oriciós , pronto a compiacere altrui , che 
volontieri s'adopra in altrui vantaggio , ofli- 
cioso , compiacente , cortese , officiosus , co- 
mis , secundus , oflicieux, obligeant , ser- 
viable , empressé. . 

OriciosAMENT , con cortesia , cortesemente , 
officiosamente , comiter , benevole , officiose, 
officieusement , avec empressement. 

. Orr , facitore o venditore d'offelle , offel- 
laro , ciambellajo, crustularius, pàtissier, 
oublieur. Chi è offè, fassa oféle, V. Chi. 

Orrì, significare con parole, con scritture 
o con gesti di voler dare qualche cosa, esi- 
bire , ‘presentare , offrire , offerre , deferre 


offrir , présenter. , 


Orramìa , nome generico di diverse infer- 
‘mità degli occhi; oftelmia , ottalmia , Jip- 
pitudo , ophtalmia , ophtalmte. 

Oruscaè , indurre oscurità, render fosco , 
effuscare , obscurare; obumbrare , offusquer. 
Ofusché ; parlandosi della vista, o degli or- 

ni visortì , togliere o diminuire la facoltà 
di vedere , offuscare , abbagliare, caliginem 
offundere , oculorum aciem suffundere , offu- 
squer , troubler la vue, éblouir. Ofusché , 
fig. abbagliare la mente, turbare, oscurare, 
offuscare , menti caliginem offundere , offu- 
squer , troubler , obscurcir. 

Octr , quello in che s'affissa l' intelletto , 
e la vista , obbietto , oggetto , res objecta , 
quod sensum movet , objet. Ogét, tutto ció 
che è considerato come la cagione di chec- 
chessia , obbietto , oggetto, scopo, fine, 
mira, motivo, scopus , finis , terminus, 
meta , materia , caussa , objet, sujet, motif, 
cause , but , fin. 

Ocrr£, fare un’ obbiezione , un’ opposi- 
zione , opporre , obbiettare , objicere , op- 
ponere , objecter , opposer une difficulté à 


une proposition. Ogeté un testimóni , ad- 


durre contro un testimonio in giudicio le 
ragioni che debbono diminuire la credenza a 
ció che depone , allegare per sospetto , dare 
una ripulsa ad un testimonio, refutare , 
refellere , infirmare testem , reprocher un 
témoin. 

Oct, óggi , anchéüi, in questo giorno, 
oggi, hodie , aujourd'hui. Ogi n’ oma vint 
del meis , oggi siamo ai venti del mese, 
hodie vigesima dies mensis completur , c'est 
aujourd'hui le vingt du mois. Ogi, al tempo 
presente , oggi, oggidi , oggigiorno, hac 
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etate , nunc, his temporibus , aujourd'hui , 
au tems qui court. 
Ocxi , add. d'ogni genere, e che. com- 


prende l’universalità delle cose di cui si 


tratta , accennandole però singolarmente ; 
ogni, qualunque , ciascuno, omnis, quisque, 
tout , chaque, quelque. Ogni doi di , ogni 
due giorni , altero quoque die, de deux en 
deux jours. Ogni meis, ogni an, ogni. mese, 
ogni anno, singulis mensibus , quotannis , 
par mois, par an. Ogni ses meis , ogni sei 

mes), sexto quoque mense , tous les six 
mois. Ogni cósa ben pensd , ogni cosa ben 
pensata , omnibus perpensis , tout bien con- 
sidéré. | póch , Ogni tant, di tanto in 
tanto , identidem , interdum , à tous coups, 
de tems en tems. Ogni crava a l'a sò pa- 
loch , prov. dicesi del trovar subito riparo 
a tutte le accuse, aver più ritortole che 
faetella , promptum ac paratum. ingenium. 
habere ad evertendas quaslibet accusationes , 
autant de trous autant de “chevilles. Ogni 
cósa a l'a soa stagion tripe Sole còj € 


mlon , oppure , prediche e mlon ógnà cosa 


a soa stagion , prov. , €e.-vale che tutte le 
cose debbono farsi a tempo e luogo , ed a 
proposito , ominia tempestive facienda , in 
omnibus servanda. loci ac temporis opportu- 
nitas , chaque chose à sa saison. 

Ocxipux , pron. singol. che atcenna tutti 
gl’ individui d'un numero di cose o di per- 
sone ; ciascuno , ognuno , ogniuno, quisque, 
chacun , un chacun. 

Oi, interjezione di chi chiama, V. O2. . 
Oi od di, esclamazione di dolore ; oi , ohi, 
oimé , ohimé , heu , hei, hei mihi, ab, 
hélas , aie. ' 

Oisó , interjezione di disprezzo , o dispia- 
cere e talora di semplice negazione ; oibó , 
vah , non, nequaquam , fi, oh que non, 
nenni. 

Oinf , esclamazione, che serve a dimo- 
strar nausea , disapprovazione , dispiacere , 
dolore corporale , cimè, oibó , Rei, heu, 
Gh , hélas, oh ciel. TN 

Oimi , esclamazione composta da oi e mi, 
e si manda fuora per espressione di dolore, 
soggiungendo talvolta qualche cosa imme- 
diatamente dopo ; óimi póvr ôm ! óimi che 
dolor ! oi, ohimé ! oimè ! ocimè misero ! 
hei mihi! heu me miserum / hélas, miséra- 
ble que je suis! Oimi , talvolta dinota or- 
rore, indignazione , stupore, e simili , ohimé 
chi! oh , ah, hélas, oh ciel! © ; 

O:mo, num. pl. di óm, usato volgarmente, 
uomini, homines, hommes. Bei-dimo, pianta, 
V. Bejôimo. 
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Oi-o1, od di-di , esclamazione duplicata 
di dolore, V. Oi , óimi. 

Ouo e tratta intiera dall'animale , e 
per lo più di becchi, di capre , e chiusa e 
cucita a forma di sacco serve per portarvi 
dentro vino , olio , e simili liquori , otre, 
uter , outre. Oiro , istrumento a fiato com- 
posto d'una pelle di montone enfiata come 
un pallone, col soffiarvi entro per mezzo 
d'un .cannello. animellato , e da cui l'aria 
esce modulata da tre tubi, due de'quali 
saonano .in bordone, o basso perpetuo, e 
laltro a guisa di zampogna con linguetta ; 
mediente la pressione che vi fa il suonatore 
col braccio , cornamusa , piva, tibie infize 
utricolo, cornemuse. Mangè com'un oiro, 
gonfiar l'otre , gozzovigliare , ventrem di- 
stendere , diner à fond de cuve, remplir 
son pourpoint, s'empiffrer , manger à ventre 
déboutonné. Pien com'ua oiro , V. Pien. 
Oiro pien d'vin , dicesi d'un gran bevitore, 
ubbriacone, otre pien di vino, vinosus, 
bibacissimus , grand. buveur , ivrogne , sac 
à vin. 

Oir , add, od ont, unto , untuoso, un- 
cluosus , unctus , onctueux , oint , gras. Oit 
v besoit , untissimo, bisunto, inzavardato , 
imbrodolato, unctissimus , très-graissé, cras- 
seux. Oit, per sozzo, sporco , sucido , lordo, 
fedus , sordidus , sale , oint , crasseux. 

Oir, nome; materia. grassa, antuosa, 
come sugna, burro, e simili, untume, 
pinguedo, unguen, graisse, matière onctueuse. 
Cit , sucidume , untuosità , sordes, saleté, 
ordure. Où, iu m. b. , verbera , 
coups. Dè dloit, percuotere , verberare , 
cedere , frapper. | 

Onbx, ontiun , qualità di ciò che è 
grasso ed untuoso; untuosità, untume ,.urn- 
guen ; pinguedo , onctuosité. 

Quì , add. , infermiccio ,cagionevole , ba- 
caticcio, che ba gli occhi lividi, ad morbos 
proclivis , infirma valetudine, liventes ocult, 
maladif, yeux abattus, yeux cernés, yeux 
en compóte , air meurtri. 

Ooàss, ociass, pegg. d'éui, occhiaccio, 
Oculus minax, yeux gros, mauvais œil. Fe 
d' ojáss, dare segno di disgusto , di abbo- 
ininazione , (ar occhiacci , fastidientem vultum 
pre se ferre, regarder de mauvais cil, faire 
Mauvaise mine , regarder avec des yeux 
d'indignation. 

Où , agg. dei denti canini della mascella 
Superiore , perché hapno corrispondenza col- 
l'occhio , dente occhiale , dens caninus, dens 
ocularis , dent oculaire , dent cillére. 

Ougna , lividore che viene sotto gli occhi 
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od attorno; occhia)a, insignita, livor. ocu- 
lorum , cerne. | 

Osèr , V. Ujet. 

O;óx', accr. d'éui con idea di bellezza , 
occhio grande e bello ; occhione , venusti 
oculi , grands yeux , beaux yeux. 

Ora, vaso grossolano per lo più di terra 
cotta , di forma alquanto ovale nella sua 
altezza, e con due o pià manichi a lato, ol- 
la, pignatta , pentola, olla , cacabus , pot. 
I ciap smio a j'ole , V. Ciap. 

Ori, dè, interjezione di chi chiama, ohi, 
olà , eho, heus , holà , hé. | 

OLanpa , d'olanda , V. sotto D’ Tom. 1. 
pag. 216. 

Ort, fabbricante d'olle , vasajo , pento- 
lajo , 4s , vascularius , ggotier de terre. 

OrgrA , dim. d' ola , peBolino , Olluia, 
petat pot. 


Orzós, agg., di frutto, seme od altra so- 


stanza che contiene in sè un qualche olio o 
pioguedine liquida della natura delFolio ; 
oleaceo , oleoso , olioso , oleosus , huileux , 
oléagineux, gras. 

Ora, sorta d'intingolo, o pevero alla 
spagnuola . . . . oille. : 

Ori, eondito od unto con olio , oliato , 
oleo conditus , oleo unctus , huilé. 

Oudx , uliàn , agg. de'panni lini alquanto 
usati sì Me ne hanno perduta ogni ruvidez- 
za ; usnip , adoperato, usu aliquantulum 
attritus , un peu usé , mou. 

Oriw&, ulian? , usare 1 panni lini nuovi, 
adoperare , uti, adhibere , mettre en usage, 
faire usage des draps. 

Ou, sost. colui che lavora nel fattojo 


‘per far l'olio, fattojano , qui factorio dat 


operam , pressureur , meûnier d'un moulin 
à huile. Oliè, colui che rivende l'olio al 
minuto , oliandolo, ogliaro , olearius, ven- 
deur d'huile. 

Orr, verb. ungere, imbevere d'olio, 
oleo ungere , perfundere , imbuere , huiler. 

Ouós , agg. d'insalata o’ d'altro cibo 
condito con olio abbondantemente ; olioso , 
nimis oleo conditus, huilé. Olibs , per 
oleós , ed olià , V. . 

Oijàw , untume che ha dell'oleoso , pin- 
guedo oleosa , oleacea , substance grasse et 
de la nature de l'huile , matiére onctueuse. 

Or« , orm , albero fronzuto di bella al 
tezza , con lunghe e profonde radici , tronco 
diritto , molti rami , foglie ruvide acute e 
più lunghe da un lato , ha il legno duro, 
compatto e giallastro , piantasi per orna- 
mento o per sostegno delle viti, olmo, 
ulmus , orme , ormeau , ormille. - 


- 
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Otòca , uccello notturno, detto anch 
barbagian, o diavo d'mo > V. Olòch, 
uomo goffo , nibbio , nidiace , babbuasso, 
uomo dolce di sale ; vappa , bardus , bu- 

tor , niais, sot. 

Ococui , fé l'olóch , farla da goffo, da 
allocco , trattenersi a baje, baloccare , ba- 
daluccare , nugas agere , nugari, badauder , 
niaiser , s'amuser à la moutarde, gober des 
mouches. 

Orócnaro , agg. di testamento fatto senza 
pubbliche forme, V. Testazzent. 

OLtRAGi, oltraggio, ingiuria , scherno, 
sopruso , contumelia , conviciuns ,. injuria , 
outrage , injure , alfront. | 

Orrzack, fare oltraggio , oltrageiare , of- 
fendere, convie facere , contwuneliam im- 
ponere , outrager. | 

OcrnamonTan, che appartiene a paesi posti 
di là da monti, oltrementano , #raasalpi- 
nus, ultramontaia. - a 

Orrgg, prep., di più, oltre, inoltre, pre- 
terea. iasuper ultra , outre, par dessus , 
de plus. 

OLtREMAR , colore azzurro preziosissimo ed 
inalterabile , che altrevolte traevasi soltanto 
dal Levante , e formato principalmente col 
lapislazzuli -(V. Lapis-tasuli ); azzurro ol- 
tramarino , oltremare, color cyancus , ou- 
tremer , bleu d’outremer. 

Ox, ómo , animale ragionevole, ed in 
questo senso sj comprende sotto quel nome 
gl individui della specie umana dei due 
sessi; uomo , homo , homme. Om, ômo, 
dicesi specialmente. degli individui del sesso 
mascolino ; uomo , maschio , homo, vir, 
masculus , homme , mâle. Om, od óm fait, 
uomo , che ha passato l'adolescenza , che è 
giunto all'età virile ; uomo fatto , vir con- 
firmata etate , adultus , homme fait. Om 
ben fait , fait al torn , uomo di bella cor- 
poratura, di bella taglia, wir forma et 
statura apposita ad dignitatem , homme bien 
fait, bien taillé, bien découplé. On: sbrolà, 
uomo di grande statura , ma di sottile cor- 

ratura , spiluogone, fuseragnolo, Jongurio, 
aut en jambes. longue perche. Om fer. 
uomo di gagliarda e robusta complessione , 
uomo di ferro , homo firma corporis consti- 
tutione , homme fort , robuste , homme de 
fer, sain comme un dard. Om d'fer , vale 
anche uomo invariabile , vir constans, fir- 
mus , homme décidé. Om senssa ganbe, 
senssa chéüsse , uomo senza gambe , senza 
coscie . . , . cul de jatte. Mes-ém, uomo 
di statura bassissima, omiciattolo, fora- 


siepe, homunculus , homulus, petit-homme, 
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bout d'homme, hommeau. Om d'paja, fig. 
persona sbalordita , insensata, nomo di pa- 
glia , larva, iusensé , fou , étourdi , hoin- 
me de paille. Om d'paja , od óm d'bósch , 
persona che finge uno stato, un'opinione , 
un volere , onde ingannare altrui per l’ in- 
teresse d'un altro; uomo di paglia ..... 
homme de paille. Om d’mes, mediatore, 
colui che s intromette ia un affare ,' conci- 
liator, compositor, médiateur , entremetteur. 
Om d'pó paróte , uomo che fa 

parole, uomo cheto, taciturnus, tectus, bom- 
me de peu de paroles. Om drisolussion , 
V. Risolussion. Fesse óm, divenire uomo di 
copto , esperto, savio, valoroso , prede, farsi 
un uomo, virum ; prudentem , peri- 
tum fieri, se faire homme, devenir habile, 
sage , vaillant. Esse dm, csse n'Om , esser 
persona di conto, di stima, essere uomo, 
essere un womo , virwn esse prudentem , 
eximium sc prestare, étre un homme, un 
habile homme. Féla da ém, fare da uomo, 
operar virilmente , viriliter agere, strenuam 


|operam navare , agir en hemme , se mon- 


tres homme. Un òm val sent, e sent valo 
nen un , a taluno riesce talora di operare 
ciò che non riesce a molti insieme; un uom 
val cento e cento uno non vaglione , unus 
sepe pluribus prestat , un homme en vaut 
cent , et cent n'en valent pas un. J'ómini 
a s'mesuro nen a brasse o a ras, dalle 
esterne qualità non si può venir in cogni- 
zione dell'altrui talento , o abilità , gli uo- 
mini non si misurano colle pertiche . . .. 
les hommes ne se. mesurent pas à l’aune. 
Nósgnor fa j'ómini e lor sacobio , Dio fa 
gli uomini ed essi appajano, la somiglianza 
ei costumi serve vincolo all’amicizia 
la conformité des mœurs est ce qui 
unit bien de personnes. Om d’ca, uomo : 
famigliare, intrinseco, domesticus, familiaris, 
ami intime , confident. Un dm avisà na 
val sent, uomo avvertito è mezzo salvo . . . 
un bon averti en vaut deux. Om piantà al 
fus , o semplicemente ôm , uomo raro, sin- 
golare per le sue buone qualità , persona 
di conto , uomo di molta abilità ,; vir sim- 
gularis, præstans, optimis dotibus preditus, 
homme qualifié , excellent , habile homme. 
Om ch'a s'lassa mnè per el nas da la fomna , 
uomo che si lascia menare pel naso dalla 
moglie , 1nidollone , midollonaccio , /evis, 
nimium facilis , inconstans , imbecille, sot, 
simple , niais, jocrisse. Om fauss com l'ani- 
ma d'Giuda , uomo falso da non fidarsene, 
versipellis , homo sublectæ fidei , homme 
sujet à caution, homme couvert, tartufc. 
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Om co ; uomo pesato , riguardoso , 
che sta sul quinci e quindi, cautus , consi- 
deratus, consultus , précautionné, circonspect, 
ui prend garde à tout , mesuré, réfléchi. 
yn ch'a porta i córn , uomo, la cui moglie 
manca alla fedeltà conjugale , gli fa le fusa 
torte , becco, corruca, cujus uxor adultera, 
cornard, cocu. Om ch'a va a la bona, uomo 
schietto, uomo andante, che va alla buona, 
homo jugi, probus, antiqua virtute et ; 
homme "tout. uni, de la” vieille roche es 
manières gauloises. Om onest , o onest óm , 
V. Galantôm. Om d'inportanssa, detto per 
ischerso .od. ironicamente , faccendiere , sac- 
gente , ardelio , maître-aliboron. Fé Póm 
d'inportanssa, V. Omnon. Om da nen, uo- 
mo di niun conto, uomo da nulla, homo 
nullo numero , cet homme est un 0 en chif- 
fre , c'est un zéro. Om bo^ a tut , capace 
d'cós se sia, uomo da bosco e da riviera, 
uomo scaltrito di tutta botta, atto a qua- 


lunque cosa, e'si prende in buona , e cat- 


tiva parte , omnium horarum homo , homme 
à tout faire, homme de tous métiers, bon 
au poil et à la plume. Om d doe cere, 


ipocrita , ingannatore , uomo di due faceie , 
ambigua fide homo , versipellis , tartufe , 
homme à deux visages. Om laborids e se- 
dentari, uomo laborioso e sedentario . ... 
cul de plomb. Ow, e meglio dro, marito, 
sposo , uomo, vir, maritus, conjur , hom- 
me , époux , mari. Brav'óm , medo fami- 
gliare di chiamar uno di cui non si sa o 
non si vuole pronunziare il nome; buon 
uomo , heus, bone «ir, heus tu, bon hom- 
me , l'ami , hé. Om, vw. cont. , per perta- 
mantél , V. Pòrtamantèl. 

Oxmaci , tributo , rispetto , omaggio , tri- 

; obsequium , hommage , respect, sou- 
mission. Omagi , in materia di feudi sigai- 
ficava pure un atto , dichiarazione o pegno 
di fedeltà dovuto da. un vassallo al suo Si- 

ore , omaggio ; tributum , obsequium , of- 
fici profemio ; hommage. | 

ELIA, ragionamento sacro per ispiegare 
al popolo le cose della religions, e cpessal- 
mente l Evangelio ; omelia , homilia , sacra 
oratio , homélie. 

Ouèr, quella piccola trave del cavalletto 
di un letto , la quale passando fra l’ estre- 
mità superjore de’ due puntoni, piomba so- 

l'asticciuola , monaco , colonnello , co- 

; poincon. 

Omcmt , uccisione d'un uomo ; omicidio, 
homicidium , occisio , homicide, meurtre. 

Oxission, omessione, tralasciamento, præ- 
ter missio , omission. 


III 

Owxiss , omnasson , Y. Omnof. 

Ouxer, dim. di dm, omicciuolo , ometto, 
omicciattolo , omino, homunculus, petit hom- 
me. Omnét, vezzeggiativo di óm nel sign. 
di marito. | 

Ouxox, omnáss, omnasson, uomo di grande 
statura e proporzionata corporatura , omac- 
cione , homo procerus., ingens, grandis , 
homme grand et gros. Onmion, fig. uomo 
dotato di ottime qualità, omaccione di gar- 
bo , grand'uomo , uomo sommo , vir sum- 
mus, parfait honnéte homme, grand t- 
homme, homme de grand mérite. Fé lom- 
non, fé dl'óm, fé l'im d' inportanssa , 
usar maniere gravi e portamenti alteri, 
far l'omaccione , sibi videri maximi pretii , 
faire l'homme d'importance, faire le gros dos. 

Omo, V. Om. 

OwócrxEo, che si confà con un altra cosa 
che è della stessa natura, confacente, omo- 
geneo , ejusdem generis , consentaneus , con- 
veniens , homogène. 

OwoLocassioN , approvazione d'un atto fatta 
dall'autorità pubblica, omologazione , facta 
fide publica confirmatio , homologation. ' 

Omorocnë, l'approvare che fanno i tribu- 
nali od altre autorità un atto, un contratto 
de' privati , omologare , publica fide confir- 
mare , homologuer. 

Omomnt, cappellano d’armata, V. Monie. 

Ra , priyazione o diminuzione di luce, 
ovvero lo spazio stesso ove la luce manca o 
scensa , per lo interporsi d'un corpo opaco , 
ombra , umbra, ombre. Onbra dle piante ; 
uggia , umbra , sombre, ombrage 
des arbres. Onbra , oscur , oppure j.onbre , 
i scur, t. di pittura, colore oscuro rappre- 
sentante quella parte de' corpi che non é di- 
rettamente colpita dalla luce, quantunque 
rimanga alquanto illuminata; scuro, ombra, 
umbra , les ombres, les obscurs, Onbra 
sfuma, meaz' ombra ..... Onbræ, spettro, 
anima o larva dei morti, che credonsi del 
volgo apparir talvolta di nottetempo, om- 
bra , spirito, umbra, vana imago , spe- — 
ctrum, anima corpore exuta , speetre , fan- 
tóme , revenant, ombre. Onbra, per appa- 
renza , segno , dimostrazione , species , um- 
bra, image, ombre, apparence , signe. 
Fè ombra, far ombra, embrare , ombreg- 
giare , umbras sufficere, ombrager , donner 
«de lombre. Fè onbra , (partandosi delle 
piante ) far uggia, o mala ombra, adug- 
giare , arrezzare , inumbrare , faire ombre, 

ui nuit aux Plantes , aux herbes. Onbra , 
da. ombra , diffidenza , sospetto, suspicto , 
soupçon , crainte , ombrage , inquiétude , 
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défiance. Fè onbra, dè onbra, fig. de 
gelosia, dar gelosia, dar sospetto, ingelosire, 
oscurare, superare, zelotypum reddere, faire 
ombre à quelqu'un, donner de l'ombrage. 
Butè a l'onbra , o an gabia, V. sotto Butè. 

Oxsra , e ineglio onbre plur., celebre 
giuoco di carte , cui spettano i termini di 
mattadori,.basto, maniglia ; spadiglia, codi- 
glio, ed altri; giuoco dell'ombre, ombre... 
hombre , ombre. 

Ossn£cE, t. di pittura , dar il rilievo colle 
ombre, fare l'ombre, ombreggiare , ombrare 
o. + Ombrer, distribuer bien le clair obscur. 

Onsagta , strumento portatile per parar 
il sole , V. Parasol. 

Ossridòs , sospettoso, fantastico, ombroso , 
uggioso , suspicaa , mworosus, suspiciosus, 
soupçonneux , ‘défiant , fantasque , ombra- 
geux. Onbriós, parlandosi di cavallo ed 
altri animali simili, dicesi di quelli che 
facilmente impauriscono, si fermano, o scar- 
tano la via quando vedono la loro ombra , 
od altra menoma cosa, ombratico, ombroso, 
suspiciosus , suspicax , ombrageux , sujet à 
avoir peur. 

Oxs86s , agg. di luogo pien d'ombra, o- 
scuro, ombroso , unbrosus, opacus , couvert, 
sombre , ombragé. Onbrós , che fa ombra, 
ombrifero , ombreggiante, umbrifer , qui 
fait ombre , qui donne de l'ombrage. 

Oxcix , strumento i ferro, 
adunco , e aguzzo , 
trarre a sé qualche oggetto; uncino, uncus, 
.accroc , crochet, agrafe. Fait a. oncin , 
uncinato , adunco, a guisa d'uncino, adun- 
cus, crochu , fait en forme de crochet. 

Onpa, parte d'un ammasso d’acqua, che 
abbia un movimento particolare e aon co- 
mune a tutta la massa; onda, flutto, unda, 

> fluctus , onde, flot, vague. Fè ronde, il 
gonfiarsi, lo spingersi e ritirarsi alternato , 
che fanno i liquidi, nel muoversi, ed € 
proprio delle acque agitate, far onde, muo- 
versi in onde, ondeggiare, fluctuare, flui- 
tare, ondoyer, flotter. Per simil. si dice 
anche d’altre cose , che si muovano, come 
biade, rami d'alberi , vesti, e simili, on- 
deggiare, agitari, nutare , fluctuare, flotter, 
voltiger, ondoyer. 4 onde, a somiglianza 
d'onde , undarum instar , à ruisseaux. 4 
onde , a scosse, vacillando , pendendo , nu- 
tans , ondoyant, flottant. Fait a onde, 

. parlandosi di stoffe, V. Onda agg. 

Onpà, sost. colpo di una grossa onda, on- 
data frangente, /luctus unde impulsus , houlle, 
brisant, yague. Onda , per la stessa onda , 


* 


per lo più 
tto per aggrappare e. 
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Ox» , agg. fait a onde , dicesi di stoffa, 
a cui per via di mangano si è dato il lu- 
stre a somiglianza d'onde, ondato , inalez- 
zato; fatto a onde, undulatus, ondé, facon- 
né à ondes. 

Oxpes, nome numerale che contiene uno 
oltre la decina; undeci, n , onze. 

Onggas:, che ha ‘obbligo di fare una cosa ; 
onerario , onerarius , onéraire. ' 

Oxends, gravós , che reca molto inco- 
modo , che è grave ad eseguirsi 'o soppor- : 
tarsi , oneroso , pesante, onerosus , gravis , 
onéreux. 

Oxèsr, . di persona che agisce abitual- 
mente secon le leggi della giustizia verso 
altrui, onesto, giusto , Justus , honestus , 
probus , juste , honnête. Ónesta , parlandosi 
di donne, é agg. di quelle che non peecano 
contro la modestia e je pudore; onesta, ono- 


rata, probu , casta, prudens, honnête ; 


irréprochable , sage. Onést , agg. di prezzi, 


di patti o simili , che sono convenienti col 
giusto ; onesto, discreto , equo, ragionevole , 


-æquus, honnête ; équitable , raisonnable , 
modique. Onést , agg. d'ogni cosa che sta a 


egual distanza del troppo , e del poco, de- 


cente, mediocre , dicevole , discreto , satis 


bonus , equus , médiocre , honnête , con- 
venable. | | 

OxesrÀ , virtù. per cui si schifa tutto ciò 
che è contrario alla giustizia., al dovere; 
onestà, honestas , honnêteté, L'onestà stà 
ben fin a ca del liao , onestà sta bene iufino 
in chiasso, e vale che la modestia, il do- 
vere, è lodevole, e sta bene eziandio nelle 
persone disoneste , vel impudentissimos ho- 
mines decet honestas, l'honnêteté sied à tout 
le monde. Stè sl'onestà , contentèsse dl'one- 
stà , parlandosi d’ interessi, di lucro, di 
stato , contentarsi d'un guadagno mediocre, 
d'un onesto profitto , d'una condizione di- 
screta, leccare e non - mordere, non plus 
equo querere , tondere. non lubere , se 
contenter d'un profit honnéte. /en conten- 
tèsse dl'onestáà , cercare miglior pan che di 
grano , congruis rebus contentum non esse , 
n'étre jamais content. Onestà , plur. buone 
accoglienze , onestà , finezze , ófficia , blan- 
ditiæ , honnétetés. ‘ — 

ONESTAMENT, avv. con oriestà, onestamente, 
honeste , pudice , pudenter , honnêtement, 
avec honnéteté. Onestament, moderatamente, 
con discrezione, onestamente, satis, ex equo, 
honnêtement , suffisamment, possablement. 

Oncuer, moneta d’oro dell’ Ungheria si- 
mile allo zecchino , e del valore di lire pie- 
montes 11. 65.; zecchino d' Ungheria, 





ON 
unghero , ducatus ungarus, ducat d'Hongrié, 
sequin- d'Hongrie. 
GIA, lama più o meno ricurva, di so- 
stanza biancastra trasparente, e cornea, la 
uale copre, arma od. investe l'estremità 

Île dita dell’uomo e di molti animali, un- 

bia, unguis, ungula, ongle. Tut veñ a taj, 
fina [onse a pià l'ai ? prov. e vale che delle 
cose piccole se ne dee far conto , ogni pruu 
fa siepe, vel minima curanda sunt, tout 
est bon à quelque chose. Dè ant’ j'onge, fig. 
venir in potere , cader in mano , in manus 
incidere, sub potestatem venire , tomber sous 
Jes pattes de quelqu'un. Avèi anf j onge, 
ayer in potere , in arbitrio, alicujus pote- 
statem habere , avoir dans ses pattes, tenir 
sous sa patte. Scapè dant f'onge, uscir delle 
forze e potere altrui , excedere, evadere , 
eximere se alicujus potestate , se dégager , 
se tirer de dessous les pattes de quelqu'un. 
Esse carn e ongia , esser molto congiunto 
con alcuno d’ interessi o d'amicizia , esser 
come pane e cacio , familiaritate conjungi , 
étre unis comme les deux doigts de la main. 
Tajè, o scurssè j'onge, diminuire altrui 
l'autorità , il lucro , il potere di spendere , 
la libertà ecc. tarpare le ali, agendi liber- 
tatem alicui demere, vires, vim, questum 
alicui minuere , vonger les ongles, ronger 
les ailes. -Guarnè o guardè un ant j'onge, 
guardare che altri non rubi, aver cura 
alle mani altrui, tener mente alle ma- 
ni, aliquem sedulo observare, prendre gar- 
de aux mains, regarder quelqu'un plutót 
aux maies qu'aux pieds. L’ongia, quando è 
ricurva ed aduca come negli animali rapaci, 
sì chiama grinfa, V. ' 

Ongia, penna del martello stiacciata, au- 
gnata , divisa per lo mezzo, e piegata al- 
quanto all’ingiù, adoperata dai legnajuoli ed 
altri artefici per metter. a lieva, cavar chio- 
di , ecc. granchio... . panne. 

Oscid , segno ehe lascia il colpo dell’ on- 
ghia , scalfittura , grafliatura, scarificatio, 
eutis laceratio , entamure, égratignure légère, 
écorchure , éraflure. Ongid , colpo d’unghia, 
unguis impacti ictus , coup d'ongle. 

NGUENT , composto medicinale untuoso , 
alquanto più denso degli oglii, che ha per 
base corpi grassi ed oleosi mescolati con so- 
stanze raediche', e destinato per uso esterno, 
unguento , unguentiun , onguent. Onguent, 
dicesi anche ogni composto di cose untuose 
odorifere , pomata, manteca, compositio uli- 
ginosa , odora, pommade. Onguent d'bochin, 
per ischerzo scialiva , saliva, salive. 


Oxiroresssa , notere infinito di Dio , on-, 
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‘mipotenza , oninipotentia , toute-puissance.: 


OwiroTexT, agg. del solo Dio, onde talora 
si prende anche per sostantivo ;. ma pcr si- 
militudine si dice anche di chi può molto , 
o di chi può ottenere da taluno tutto ciò che 
desidera; onnipotente, onnipossente, omnipo- 
lens , toutpuissant. . 

Unôr , sentimento della. propria dignità 
nell’adempimento* de'doveri meno imperiosi 
e più delicati per riguardo alla nostra co- 
scienza , ed all'altrui estimazione ; onore, 
honor , honneur, Onòr, riverenza che altrui 
si rende per riguardo di virtù , o di mag- 
gioranza , onore , onoranza , rispetto , osse- 
quio , reverentia , observantia, honos , hon- 
neur , respect. Onór , plur, pompe e segni - 
di distinzione di cui si circonda s sì riveste 


una persona , onori , gradi , dignità, digni- 


tates, munera. , honores, honueurs, dignités, 
grades. Onòr , gloria , lode , gloria , fama, 
loire , louange. Onòr dle galine , onore 
llace , /ronor futilis , fallax , honneur mal. 
entendu. Fè onòr a quaicadun , ricevere e 
festeggiare altrui con pompa ed atti d'osse- 
quio , fare onore, honorem alicui habere , 
aire les honneurs , rendre les honneurs, F2 
onór , procacciare altrui gloria e considera- 
zione, far onore, essere l'onore, honori esse, 
faire honneur, être l'honneur de. Fèsse o- . 
nór a disnè, o fé onór Gn disnè, mangiare 
molto, farsi onore a tavola, officio suo in æ- 
pulis egregie fungi, faire honneur à un. repas, 
r , t. di giuoco , nome generico delle 

carte più importanti ; mattadore , carte su- 

"iori . . . . . honneur, mattador. 

Oxonl, agg. di persona che nou manca 
alle leggi dell’onestà e dell'onore ; onorato , 
honoratus , honestus, honorable, plein d'hon- 
neur. Onora , part. d'onoré, V. il verbo. 

Ononanssa , onorificenza che si presta , o 
che si riceve, onoranza, honor, observantia , 
honneur , respect. 

Onorari, riconoscimento , premio, guider- 
done , mercede, salario, che si dà ai profes. 
sori delle arti liberali per le. loro fatiche o 
per qualunque lavoro d' ingegno, onorario , 
honorarium , minerval , honoraire , rétribu- 
tion , entretien , appointement. 

OnomATAMENT, con onore, onoratamente, Ào- 
norate, honeste, honorablement, avec honneur. 

Oxon, onorifiché , rendere onore, onorare, 
vencrare , honorare , honorem tribuere, ho- 
nestare , venerari , honorer , révérer. Onor?, : 
render glorioso altrui , proeurar considera- 
zione , fare un atto ehe per altrui è onore» 
vole, onorare, honorare, honorer, faire de 
l'honneur, 
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Onosrvor , agg. di parole o d’atti confor- 
mi all'onore, degni d'onore , onorevole, 
honarabilis | honore: dignus , hovorable, 
digne d'honneur. Onorevol , onorifich , che 
reca onore , onorevole , onorifico, honori- 
ficus , honorable. 

Ononiricu , V. Onorevol. 

Qnontrica? , V. Onorè. 

NSE, aspergere , o re con grasso, 
olio , o altra cosa che abbia dell' untuoso , 
ungere, ugnere , ungere , linire, oindre, 
graisser , frotter d'huile ou de graisse. On- 
sesse i barbìs, mangiar del grasso e dell'un- 
to , ugnere il grifo , ungere il dente, opi- 
pare edere , goinfrer, bâfrer , faire bonne 
chère. Onse le man, figur. far presenti ad 
alcuno per trarlo al nostro volere, renderlo 
propenso a quel che noi bramiamo , o fare 
che non ci sia nemico , insaponar le carru- 
cole, unger le mani, corrompere con da- 
naro, pecunbi corrumpere, graisser la patte, 
graisser Je marteau , corrompre par les pré- 
sens. Onse passa dose , espressione prover- 
biale anfibologica per significare che per riu- 
scire, i doni valgono meglio che le ragioni , 
tangunt munera hominesque deosque , la clef 
d'or .ouvre partout. 

Gnssa, peso adottato in gran parte d'Eu- 
ropa come eguale a 576 grani, equivalente 
æ trenta grammi circa , e che appresso di 
noi è la parte dodicesima della libbra, oncia, 
uncia , once. Mes onssa, mezz'oncia, semun- 
cia, demi-once. Pal pì un'onssa d'boneür, 
ch'una lira d'savéi, prev. e vale che la for- 
tuna talora giova più che ’1 senno, val più 
un’ oncia di sorte che una libbra di sapere, 

utta fortune pre dolio sapientie , le bon- 
fear vaut mieux que tout le savoir, bonheur 
asse mérite. Onssa, è anche una misura di 
lunghezza equivalente in circa ad una volta 
e mezzo la larghezza del pollice, od a 43 mil- 
limetri ed è la duodecima parte del nostro 
piede liprando , oncia , uncia 

Onssion , ontura , l'atto di ungere, unzione, 
unctio, onction. Onssion, l'azione di consa- 
crare una persona per qualche ufficio reli- 
gioso con cerimonie fra le quali quella d'un- 
gerlo «on olii sacri , consacrazione , conse- 
cratio , consécration. Onssion , qualità dei 
discorsi e de’scritti morali, per cui s' insi- 
nuano facilmente nel cuore, e muovono alla 
divozione, unzione, mellifluus sermo, enction. 

Owr, V. Oit add. Ont, per consacrà, 
consecrato , consecratus , eonsacré. 

Oxra , villania, ingiuria, onta , contume- 
lia, affront , insulte. On'a, v a, ros- 
sore, pudor, verecundia, honte, confusion. 
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Onta, sdegno, dispetto, indignatio , at. 

Oxrès , ontosament , Ÿ. Vergognòs pon 
gognosament. 

Oxrüu , V. Oitim. 

Orruòs , che è formato di sostanza grassa 
ed oleosa , che è atto ad ungere , untuoso , 
olioso , unctuosus , onctueux. 

Oxruna , V. Onssion nel 1. signif. 

Ora, mazzo di più fili di lana o di seta 
uniti insieme in forma semi-sferica con ma- 
nico per varii usi domestici, nappe, fiocco , 
lemniscus , houpe. Quella, che é fatta.di pe- 
lo di cigno , chiamasi piumin , V. 

Oraca , agg. di corpo che non trasmette 
la luce, che non é trasparente , contrario 
di diafano, opaco, opacus , opaque. 

Opapa, nome con cui si chiama in Torino 
la specie di allodola detta anche lôdna co- 
ridora , che ba un ciuffo sul capo a guisa 
di cresta ed è più grossa della lodola comu- 
ne ; allodola capelluta , allodola mattolina , 
lodola petragnuola , lodola corriera , pante- 
rana , alauda cristata , grosse alouette hup- 
pée, cochevis. V. Lüdna. 

OrsrA, operazione, l'operare, opera, atto, 
azione, opus, factum , ouvrage, œuvre, 
action, composition besogne , travail. 
ra, nome generico di qualunque lavoro let- 
terario, opera, scritto, scrittura » pus ; 
scriptum , ouvrage , écrit, œuvre. Opera 
nella fabbricazione” delle stoffe dicesi quel 
lavoro, mediante il quale si rappresentano 
fiori , fogliami , frutti, animali, o qualsi- 
voglia altra cosa sulle medesime; opera, da- 
mascatura , vestis picturata, damassure. Bus 
an opera , metter in esecuzione , metter in 
opera , adoprare , exequi , perficere , emplo- 
yer, mettre en œuvre. Opera faita dnè a 
vaita, cioè che il lavoro trova facilmente 
spaccio quando è terminato, lavoro fatto 

uari aspetta ouvrage fait vaut de 
l'argent. Opera , composizione drammatica 
scritta in poesia, e posta in musica, e rap- 
presentata sul teatro, o destinata ad esserlo; 
opera, opera, spectacula scene, opéra. Opera 
bufa, quella che rappresenta caratteri o fatti 
ridicoli ; opera buffa .... opéra comique. 

Opera , ritiro , convitto , luogo d’ educa- 
zione , di lavoro, o d' asilo; tas, éta- 
blissement , maison. | 

Open, . di drappi e tele lavorate a 
opera cioë ‘che non sono unite, ina in cui 
si veggono più lavori, come quadretti , fio- 
ri, e simili tessuto a opere, figuris distin- 
ctus , variatus , étoffe ouvrée. 

Orzmawr, colui che rappresenta opere ; 
attore, actor, acteur. 


-Operè , fé 


‘Opinione , opinio, opinion. Esse fiss ant la 
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Orrnan: , colui che lavora in opere mec- 
caniche per mercede, operajo , lavoratore , 
-operiere, operarius, opera, artifex , opifex 


' officinator , ouvrier. 


OrEnassiox, l’ atto dell’ operare , operazio- 
ne, operatio, opus, actio, opération, acte, 
action. Operassion, diconsi specialmente quel- 
le de'chirurghi sul corpo umano, operazione, 
operatio medica, opération. F È operassion , 

rare, far o jone, si dice propria- 
niente delle medicine, prodesse, proficere , 
4gere, opérer, faire son opération. 

OpPant , fare, operare, agire, operari, 
agere , efficere, facere , opérer , agir, faire. 
operassion , V. Operassion. 

A, V. Opuscol. - 

Or, arboscello che cresce nei luoghi u- 
midi o paludosi con tronco diritto, corteccia 
liscia e bianca, fiori bianchi odorosi, foglie 
frastagliate , bacche rosse, e legno bello e 
‘bianco , quasi soinigliante all’ acero, del 
quale si fanno gioghi da buoi, taglieri, assi 
e tavole delicati lavori; ‘ oppio, viburno 
pallone di neve , opulus, viburnum opulus, 
aubier, viorne-obier, obier stérile, boule 
de neige , caillebotte , sureau d'eau. 

OP1ATA , preparazione farmaceutica molle 
semplice o composta, ed in cui entra del- 
loppio; ovvero preparazione in cui non en- 
tra oppio, ma simile nella densità agli 
elettuarii molli; oppiato, compositio i- 
ca, opistum , opiat. 

OpinutRE, opignatre, che,sta fermamente 
nel suo proposito contro ragione; pertinace, 
ostinato, caparbio, pervicax , pertinax,pro- 
cax; obstiné, entété, mutin, opiniâtre. 

Orinà , dar il suo parere, opinare, senten- 
tiam suam exponere , opiner , donner son avis. 

Ormiow | credenza ragionata intorno ad 
un fatto dubbio, o giudicio dell'intelletto , 
soa opinion, durare nella sua opinione, in 
sua persistere opinione, propositum suum 
servare , être ferme dans son opinion. 44vài 
boia o cativa opinion d' quaicadun , aver 
buona o cattiva opinione d'alcuno, bene vel 
male de aliquo existimare, bonam vel ma- 
lam de aliquo opinionem habere, avoir bon- 
ne ou mauvaise opinion de quelqu'un. 

Orio, sugo concreto bruno infiammabile 
cinaro lento e soporifero, che si -estrae 
principalmente dalla testa de} papavero bian- 
co, ed in ispecie ne’ paesi d'Oriente ; oppio , 
opium , opium, suc de pavot. | 
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Orofis, porre o addurre in contrario, op- 
porre , opponere , objicere, op + Opoñsse, 
opporsi, contraddire, contrastare, obsistere , 

versari, s'opposer, oontrarier , contredire, - 
combattre. Opoñsse a l'ordinanssa del Giu- 
disse , opporsi all’ ordinanza del Giudice, 
moram intercessione afferra, intercedere , 
intercessione | prohibere , lormer opposition , 
s'opposer à l'ordonnance du Juge. 

PONENT , che si oppone, che contrasta , 
opponente , contraddicente , intercessor , in- 
tercedens , opposant. 

Oronrux , comodo , che giunge a tempo, 
opportuno, aptus , apposuus , opportun , 
commode. 

OrortunITÀ , occasione favorevole , oppor- 
tunità , opportunitas , commoditas , oppor- 
tunité , commodité. 


Orosission , contraddizione , contrarietà , . 


opposizione , objectus , discrepantia , opposi- 
tion, contradiction. Oposission , l'atto d'op- 
porsi ad un procedimento in giudizio, op- 
posizione , intercessio , opposition. Fè opo- 
sission , far @pposizione alla parte , adver- 
sario intercessionem objicere, adversarii in- 
tentionem intercessione convellere, s'opposer. 
Oposission , quella parte de' consessi legisla- 
tivi, che più frequentemente prende a ceu- 
surare o combattere gli atti e le proposte del 
governo, opposizione è è è + + Opposition. 

Orôsr, add. contrario, opposto , contrarius, 
Opposé , contraire. 

OrôsT , sost. " contrari, l'inverss dla mi- 
daja , ciò che è in contraddizione assoluta , 
il contrario, l’ opposto, il rovescio, contra- 
rium , quod secus , le contraire, le revers, 
l'opposite. 4 l'opóst,. al contrari, all’ oppo- 
sto , contra , e contrario , au contraire. 

Ornzssiox , oppressione , soffocamento, ag- 
gravamento , pressura , suffocatio , suppres- 
sio, oppression. Opression d'pét , oppressione 

i petto, pectoris oppressio , oppression de 
la poitrine. Opression , atto ingiusto esercitato 
dal più forte a danno dei deboli, oppressio- 
ne , tirannia , angheria , oppressio , tyran- 
nie , oppression. 

Orme , aggravare di mali gli inferiori 
colla forza, opprimere, tiranneggiare, op- 
primere , premere , opprimer , assominer. 

Opssion, la facoltà di liere , o la scel- 
ta stessa di una cosa o di una persona, 
opzione , delectus , option, choix. 

Orr£ , liere, eleggere, risolversi, o 
deterininarsi due partiti, eligere , selige- 


Oran, v. lat. splendidamente, sontuosa- | re , opter , choisir. 


mente , opipare , somptueusement , anagni- 
fi]rement. 


f 


Ortica, scienza delle leggi della visione , 
e coguizione dell’ occhio, che n'è lo stro» 
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mento, e dei mezzi di ajutare la vista arti- 
ficialmente ; ottica, optice , optique. 

Orrime , v. lat., benissimo, ottimamente, 
optime , preclare , egregie , très-bien , fort- 
bien , parfaitement, à merveille. 

Orutent., V. Rich. 

Orvizwssa , V. Richessa. 

Oruscor, opereta , piccolo libretto , ope- 
retta , opuscolo , opusculum , operula , opu- 
scule, petit ouvrage , brochure.. 

On , ( con o chiuso ) V. Ora avv. 

Or, metallo inalterabile, di bel color 
giallo senza sapore nè odore, mediocremente 

uro e splendente, malleabile e duttile all'e- 
stremo , il più pesante de'corpi dopo il pe 
tino , ed il più prezioso di tutti 1 metalli, 
oro, aurum, or. Or massiss, oro sodo, 
oro massiccio , aurum solidum , or massif, 
or en barre. Or ai féüia , o an féüi , oro 
. battuto ‘ tanto sottilmente, che è ridotto in 
foglie più esili che la carta, e serve per 
dorare la superficie di varii oggetti; ( l'arte- 
fice che così riduce l’oro, ed anche l’argento, 
chiamasi batilôr , e quello , che se ne serve 
per dorare , o inargentare , chiamasi ando- 
rador ; V. quei nomi ) : oro in foglia, au- 
rum interrasile, or battu, or en feuilles , or 
d'applique. Or manengh , composizione me- 
tallica , che somiglia all'oro pel colore, la 
lucentezza e l' inalterabilità , ed è una lega 
di rame , e di zinco, orpello . . . . similor, 
pinchbeck. Or fauss , rame battuto a foglie 
sottilissime, o lega metallica che imita l'oro, 
oro falso + . . . or faux. Or macina, rita- 
gli minuti d'oro in foglia ridotti in polvere 
impalpabile , macinati con mele e gomma 
su una tavola di marmo, e riposti nei nic- 
chi per conservarlo , ad uso de'pittori e mi- 
niatori per lumeggiare i loro disegni, e scri- 
vere letteie d'oro; oro macinato . . . . or 
en coquille , or moulu, Or aà bara , dicesi 
di cosa di cui si pe avere quando che sia 
il prezzo, vendendola; oro sodo , res facile 
venalis , or en barre. Valèi tant ór com a 
peisa , esser di graud'eccellenza , valer un 
tesoro, valere tant'oro, esse quantivis i, 
valoir son pesant d'or. Tut lò ch lus a là 
nen ór , tutto ciò che ha apparenza di buo- 
no non è sempre buono, tutto ciò. che luce 
non è oro, non omne quod adparet, verum 
est , tout ce qui luit n'est pas or. Conpréè 
lór dai doré , andar alla gatta per lardo, 
e flamma cibum petere , demander à quel- 
qu'un ce qu'il aime beaucoup. Péss d'or, V. 

ess. Or , dicesi frequentemente l'oro mo- 
netato , la moneta d'oro ; oro , oro coniato, 
nummi aurei , durym , Or, espèces d'or. 


OR 


Or »' &üva , piatti che si servono colle mi- 
nestre ne’ banchetti, e sono di soprappiü 
del numero fisso pel servizio; antipasti, fer- 
cula addititia , hors d'œuvre. 

Ora, con o aperto, vento, aria, aura, 
ora , soffio , zefiro , aer , ventus , air , petit 
vent ,.zéphir. I strass stan sempre a l'òra 
V. Strass. | : 

Ora, (con o chiuso) avver. or, adéss, ora, 
adesso , presentemente , nunc, jam nunc, 
In presens, à présent, maintenant, sur l'heure. 
A stà ora ben, ora mal, ora bene, ora 
male se ne sta , modo bene , modo male se 
gerit , il se porte tantôt bien, tantôt mal]. . 

Ora, (con o chiuso) misura di tempo , 
che è la vigesimaquarta parte del giorno , 
ora, hora, heure. Va a la bon’ora, va 
alla buon'ora , auspicato , optimis avibus, 
liquido auspicio vade, perge ,.abi , vas. à la 
bonne heure. Va a la malora, V. Malora. 
Da bon'ora , per tempo , à buon'ora, pre 
mature, de bonve heure. Pint e quatr- ore, 
il cader del sole, il finir del giorno, espres- 
sione conservata dal modo di segaar. le ore 
all’ italiana , secondo il quale si contava la 
prima ora dal cominciar della notte, e che 
non è più in uso presso di noi , appetente 
nocte , à nuit tombante. nt e quatr ore 
son sond, fig. è passato il tempo, è passato 
il fiore , la Snérla ha passato Il Po, fuere 
quondam strenui Milesii , adieu paniere, 
vendanges sont faites. L'ora dle galiîe, ande 
durmi a lora dle galiïe, andare a letto 
prima che annotti , far notte innanzi sera, 
vir dppelente nocte cubare , se mettre. ad 
lit à nuit tombante. Nen vede l'ora d’ana 
còsa, un'ora smié un an, aspettare con gran- 
de ausietà ed impazienza l’avvenimento di 
qualche cosa , non veder l'ora, un'ora parer 
mille , hore quibus expecto lenge mili 
videntur , tarder , ne voir pas le moment. 
4 son j'ore ch'a arbato , ch'a sono doc vólte, 
modo di spiegare che non si vuol ripetere 
nna cosa già detta; non sono signor di mag- 
gio , jam dixi , seihel dixi, jc ne suis pas 

de prétre pour répéter deux fois. 

Onacor , predizione dell'avvenire o risposta 
intorno ai fatti più importanti , che i pa- 
gani credevano date dalle loro divinità , o 
da persone che ne fossero inspirate ,- ed 
erano artificii e parole sempre enigmatiche 
od ambigue dei sacerdoti, e dicesi fig. per- 
sona di molta saviezza e prudenza , 0 dì 
sentenza guardata come infallibile ; oracolo, 
oraculum , oracle. Oracol , persona che pre- 
sume pronunziar oracoli, predir l'avvenire , 
e simili; oracolista , Lariolus , oracle. 

















OR 


OnaGañ , e dai coutadini orissi , tempesta 
violenta per contrasto di più venti; oragano, 
uragano , ventorum turbo , insana procella, 
ventus bacchans, tempête violente, ouragan. 

Onancrana , bevanda fatta di sugo di me- 
larance spremute con acqua e zucchero; aran- 
ciata . . . . orangeade. 

Onani, regola stabilita in un uffizio, o in 
un collegio, o da un individuo per l’ im- 
piego delle ore , horarum distributio , ré- 
glement des heures. . 

Orassion, preghiera indirizzata a Dio od 
ai santi, orazione, oratio, supplicatio, pre- 
ces, oraison , prière. Fè orassion , far ora- 
zione , orare, pregar con raccoglimento, 
orare , Deum comprecari , prier Dieu. Oras- 
sion , nobile ed elegante discorso , ragiona- 
mento , aringa , orazione, oratia eloquentie 
floribus conspersa , oraison , harangue , 
discours. . | 


Onarón : quegli che 


ammaestrato nell’arte 


del dire fa pubblici discorsi ; oratore , ora- |. 


. tor , orateur. Oratór , per oratore sacro, V. 
Predicatòr. | 

Orarôai, sost. piccola cappella nelle abi- 
tazioni private per far orazione, cappella di 
casa , oratorio , sacellum domesticum, œdi- 
cula , oratoire. Oratori, congregazione di 
persone divote , le quali a determinata ora 
chiamano i fedeli a far orazione, e chiamasi 
principalmente cosi la congregazione di Preti 
secolari instituita a norma di quella stabilita 
id Roma da S. Filippo Neri, i membri di 
cui sono detti Padri dell'Oratorio , sodalitas 
precantium ingenua , oratoire. Oratéri, +. 
di musica, piccola composizione drammatica 
e sacra, messa in musica, o destinata ad 
essere cantata in chiesa da diversi cantori ; 
oratorio . . . . . ovalorio, oratoire. 

Onatôar, add.-che appartiene all'oratore , 
oratorio, oratorius , oratoire. , 

Onsa , a lórba , alla cieca, a tastone, 
al bujo, in tenebris, à tâtons, à l’aveuglette. 
4 l'órba , fig. inconsideratamente, cieca» 
mente , alla cieca, ceco: impetu, inconsulto, 
temere, inconsiderate, scienter, inscite, aveu- 
glement , à l’aveuglette, “00 

Onsíckür, rettile che partecipa della lu- 
certola e dei serpenti, ha corpo assai lungo 
e due coppie di piedi molto distanti, squa- 
me quadre o rotonde e bigie ; occhi molli 
e muniti di palpebre, è viviparo , e se è 
tormentato si contrae in piccola massa dura 
che facilmente va a pezzi; cecella,, cicigna, 
laeerta-chalcides, anguis fragilis, seps, chal- 
cide-seps. | 


Ono , privo del vedere , V. Bürgno. Ma- 
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re pietosa fa i gatin ürbo, V. Mare. 

Orcagstra , luogo dove sono collocati nei 
teatri ed altri luoghi da spettacolo, i suo- 
natori che debbono eseguire pezzi musicali 
di concerto ; dicesi pure de'suonatori stessi 
presi collettivamente : orchestra , orchestra , 
musici , orchestre. Orchestra , luogo dove 
stanno i musici nelle chiese, e dove ordina- 
riamente sono gli organi; tribuna , orchestra, 
orchestre. 

Orcin, anelli di metalli preziosi, o pendenti 
di diverse foggie , che quasi tutte le donne, 
ed oggidi anche una parte degli uomini si 
appiccano alla parte inferiore degli orecchi ; 

ndente, orecchino, inauris, pendant d'oreil- 
es, boucle d’oreilles. 

Orpeen, nome generico degli stromenti 
artificiosamente composti per diverse opera- 
zioni, e principalmente per dare o fermare 
il movimento alle macchine , ordigno , ma- 
china , ressort, instrument, outil, engin. 

.. Onni, pianta graminea con foglie alternate 
e fiori disposti a spica, cui succedono molti 
granelli bislunghi solcati acuti alle estremità, 
che portano lo stesso nome, e sono una 
biada utile per alimento e per la fabbrica- 
zione della birra ; orzo, hordeum, orge. 

Onpix , disposizione e collocamento d cia- 
scuna cosa o persona a suo luogo, e di cia- 
scun atto a suo tempo e secondo le sue 
condizioni ; regola , modo, ordine, ordo, 
dispositio , ordinatio , modus , ordre , ordon- 
nance, arrangement, disposition. JZué ai 
ordin, metter in punto, preparare, accon- 
ciare , disponere , parare , comparare , ex 
ordine collocare, ordinatim disponere , met- 
tre en ordre, préparer, appréter. Zutésse ai 
ordin , prepararsi ad agire , mettersi in or- 
dine , accingersi , se preparare , se accin- 
gere , se mettre à l’ordre, se tenir prêt, 
Ordin , classe , qualità, sfera, ordine, ordo, 
classis, ordre, rang. A l'è un sapient d'prim 
ordin , egli é un dotto di prima riga , do- 
ctrina amicat inter primos , c'est un savant 
du primier ordre. Ordin , commessione o 
precetto dato dal superiore all' inferiore ; 
ordine, comandamento, Jussum , impératum., 
mandatum , preceptum , prescriptum , ordre ; 
commandement, mandement , commission , 
charge. Ordin , editto , ordine , legge , edi- 
ctum , lex , preceptum , decretum , ordon- 
nance , édit, arrêt, ordre. Z disordin pòrto 
Jordin. ; da’cattivi costumi vengono le buone 
leggi, done leges ex malis moribus pro- 
creantur , un désordre amène un ordre. Ordin, 
in archit. proporzionata distribuzione delle 


parti dell’edifizio , e principalmente delle 
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colonne e loro membri ed ornamenti , se- 
condo diverse regole , onde ne nasce la so- 
. ordre. 
à di frati, mo- 
nache od altre persone che s’obbligano di 
vivere secondo alcune regole determinate 
per fini religiosi ; ordine religioso, religiosus 
ordo , religiosorum hominum sodalitas, ordre 


lidità.e la bellezza ; ordine .... 
Ordin religiós , con 


religieux. Ordin, co nia di persone in- 


signite di qualche distintivo onorifico confe- 
rito da] sovrano per ricompensa di merito 
civile o militare , od altro motivo, e sotto- 
poste molte volte all'adempimento di - 


che dovere ; ordine, , ordre. Dicesi 
pure talora delle insegne medesime; ordine, 
insignia , ordre. 

rdin , uno dei sacramenti della Chiesa 
cattolica , per cui chi lo riceve acquista, 
secondo ì diversi gradi, il potere d'esercitare 
le funzioni ecclesiastiche, e di amininistrare 
i Sacramenti ; ordine , sacer ordo , ordre, 
les ordres. 

Onpimanp , chi deve ricevere gli ordini ec- 
clesiastici , ordinando , qui saeris ordinibus 
mox est initiandus, ordinand. 

Orpimanssa, ordine, disposizione, ordinan- 
za , ordo , dispositio , ordinatio , institutio , 
ordonnance. Ordinanssa , decreto giudiciale, 
e dicesi per lo più di quelli dati per l’istrut- 
toria della causa , piuttosto che delle sen- 
tenze che decidono Na lite, ordinanza , judi- 
cis preceptum , judiciarium decretum, ordon- 
nance. Ordinanssa, schiera di soldati in 
armi, ordinanza, acies, agmen, ordonnance. 
Ordinanssa , o soldà dordinanssa , soldato 
che si manda ad un generale per dargli 
avviso delle operazioni del nemico , o che 
porta e fa eseguire gli ordini del governo 
militare ; ordinanza , miles, ordonnance. 
Ordinanssa ,:solda d'ordinanssa , diconsi da 
noi i soldati che servono continuamente per 
un numero d'anni determinato, a distinzione 
di quelli che servono soltanto per un breve 
tempo periodico , e chiamansi provinciai ; 
truppa stabile, militia assidua , troupe fixe. 

ADINARI , sost. quegli che ha giurisdizione 
ordinaria nelle cose ecclesiastiche, Ordina- 
rio, proprius loci Episcopus , Ordinarius , 
Ordinaire, l'Évéque diocésain. Ordinari, cor- 
riere che in. giorno determinato porta 1e 
lettere, o parte con esse; posta , ordinario, 
tabellarius , ordinaire, courrier ordinaire, la 

Ordinari , dicesi anche del giorno in 
eui il corriere, ordinario, dies ordi- 
narius , ordinaire. Ordinari, quel libretto 
ove si prescrive il rito della celebrazione 


della Messa e dell’ Ufficio , e che ogni anno 
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si compone d'ordine del Vescovo , calenda- 
rio, ordinario per l'ufficio , calendarium , 
ordo , calendrier. Ordinari, si prende an- 
che per la mensa , la tavola, il vitto quo- 
tidiano, consuetus familie victus, l'ordinaire, 
FÀ bom ordinari, far buona tavola, recto 
apparatu vivere, curare cutem , faire bonne 
ere. V. Ordinari add. 

Onpimari, add., conforme all'uso più fre- 
quente, consueto, ordinario, consuetus, so- 
itus, ordinarius , communis, ordinaire, 
commun. Ordinari, agg. di cosa vile e di 
poco conto , ordinario , nullius pretii , vul- 
garis , vulgatus , ordinaire, vulgaire. Ordi- 
nari, agg. di stoffa, vale grossolano, grosso, 
rozzo, non fino, rudis, grossier. Ordinari , 
agg. di persona di condizione ed educazione 
infima e volgare, plebeo, tenuis homo, 
homme du commun. Ordinari ,.in forza di 
sost. vale cosa ordinaria , solita, consueta, 
l’ordinario, quod fieri solet, ce qu'on a accou- 
tumé de faire , ce qui a accoutumé d’être, 
l’ordinaire. D'ordinari , V. Ordinariament. 

OnDINARIAMENT , d' órdinari, avv. comune- 
mente, per l'ordinario, d’ordinario , per 
lo più, ordinariamente , plerunque, per- 
sepe , utplurimum , vulgo , ordinairement, 
pour l'ordinaire, d’ordinaire, communément. 

Onpimassion, l'atto del conferire gli ordini 
ecclesiastici ; ordinazione, ordinatio sacra , 
ordination. Ordinassion , ricetta o rimed) pre- 
scritti dal medico , medici prescriptum , or- 
donnance. 

Onpmaro, sost. deliberazione d'un colle- 
gio, d'un consiglio amministrativo di qual- 
che comune , o di simili corpi, ridotta in 
iscritto; e dicesi anche dell'atto stesso in cut 
é redatta ; ordinato , jussus , decretum , 
ordonnance. . 

Onpmt, v. disporre a luogo le cose in 
buon ordine; ordinare, disponere, ordinare, 
mettre en ordre, ranger. Ordin? , commet- 
tere, od imporre che si faccia una cosà , 
jubere, prescribere , imperare, dare operam 
ut illud fiat, ordonner , commander. Ordi- 
nè giudicialment , ordinare giudicialmente , 
pro tribunali decernere , in lite decretum 
interponere , ordonner judiciairement. Ordi- 
né, dè fordin ; conferire gli ordini eccle- 
siastici ; ordinare, quempiam initiare sa- 
cris ordinibus , ordonner, couférer les or- 
dres sacrés. 

Oanidw , unione di più fili distesi per lun- 


go sul telajo, di lunghezza corrispondente a 
quella che si. vuol dare alla pezza di panno 
od al uastro; ordito, orsus , textus, chaîne 


de tisscrand. 
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Onoruna , l'atto di mettere in ordine le 
fila sull' orditojo, orditura, textura , our- 


Onzczion:i, male che viene nelle gavigne, 
tumescenza dolorosa ed infiammatoria delle 
gbiandole che stanno sotto le orecchie, gavi- 
me, orecchioni, parotide, parotitis, oreillons, 
ourles , parotidite. 
Ossncz, colui che lavora l’ oro per arre- 
di od ornamenti e liga le gemme, orafo, 
orefice, aurifex , orfèvre. 
s nome generico delle preghiere 
latine che si leggono in Chiesa dal Sacer- 
dote cominciando con quella parola che si- 
gnifica preghiamo; oremus, oremus, oré- 
mus. n'oremus , canté un tu autem, 
sgridare alcuno severamente , fare una ri- 
siacquata , cantare la zolfa , dare una sbri- 
gliata > lavar il capo ad uno; acerrime a- 
iquem increpare , chanter la gamme à 
"un. 
1 Onem , oribil , che porta orrore, orribile, 
orrendo , horribilis, horridus , horrible, 
épouvantable , affreux. 
Onzssion, vizio d'una concessione ottenuta 


dal sovrano, dai magistrati, od altra podestà 


tacendo nella domanda le circostanze che li 


avrebbero indotti a negarla, orrezione , ob- 
reptio , obreption , surprise. 

Ongta, piccola ora, ora non affatto com- 
ita, oruzza , oretta, brevis horg , petite 
eure. | 

Onraseca, fanciulla rimasta priva del pa- 

dre e della madre o di uno d' essi , orfana, 
pupilla, puella altero à orbata , 
oróa parentibus , orpheline , fille qui n'a 
plus son père ou sa mère, ou tous les deux. 

Oarané , fanciullo privo de’ suoi genitori, 

° dell'uno d'essi soltanto , orfano , orfanel- 
o, orfanino, nte orbus puer, ulus 
orphanus , orphelin. Pets Pipe ut 

Osacasan , fabbricante d'organi , erganaro, 

organopæus , facteur d'orgues , organiste. 

Oscar, diminutivo d'órganó, piccolo or- 

gano portatile, ovvero istrumento a corde 
imchiuso in una cassetta, e che si suona 
mezzo di una manovella, che fa muovere 
na cilindro armato di punte dis in 
a toccare gli opportuni pezzi d'una tastiera; 
ect orgue à cylindre , orgue 
de Barbarie, serinette. Organin , istrumento 
da fiato di forma simile ad nn piccolo or- 
g»oo , o all’ ala d'un uccello, com di 
sette o più cannucce di diverse lung ezze , e 
e altre 


grotscme poste accanto le une ; 
, Zampogna , siringa, fistua, cha- 
lumeau, pipeaux, flûte de Pan. 
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Orcamsatur, che ordina, che dispone , è 
stabilisce con certe regole ]’ interno d'un 
corpo politico, d'un amministrazione , orga- 
nizzatore ,. ( v. dell’ uso ); constitutor, or- 
ganisateur. 

Oncamsî , stabilire e regolare l’ interne 
d'un corpo politico, d'un amministrazio- 
ne, organizzare , ( v. dell’ uso); constituere, 
organiser. 

. Oacasisra , sonator d’ 
organorum modulator , pu 
organiste, 

Organi, istrumento musicale di somma 
importanza e perfezione , composto di . pì 
tubi, di grosiezza e lunghezza diversa , ai 
quali si dà fiato con manti , e si suona 
mediante una o più testiere, organo, orga- 
num pneumaticum , organum-musicum , or- 
gue. Cane dl'órganbD , tubi, fistule , tu- 
yaux d'orgue. Mantes dl' èrganò , mantici, 
folles, soufllets. Parlando del sito in cui è 
collocato , dicesi in fr. tribune. - 

Oncanssm , seta fina formata con più fili 
torti separatamente e poi ritorti insieme al 
filatojo , e che serve principalmente all’or- 
ditura delle stoffe; organzmo.... organsin. 

Orca: , V. Superbia. 

Onl , membro parte esterno e parte o 
totalmente interno dell’ uomo e di molti 
animali, collocato ai lati della testa , ed 
organo dell'udito, orecchio, orecchia, auris, 
oreille. Oria fiia , bon oria , orecchio che 
ode facilmente i suoni anche deboli; orec- 
chio fino, udito sottile, solers auditus , bon- 
ne oreille. Bon oria , motoben d'oria , oria 
giusta , parlandosi di musica , dicesi di chi 
apprezza con precisione il valore de'suoni 
. + . » +. oreille juste, de l'oreille. Esse dur 
d'orig , sentire con diffi , esser dure 
d'orecchio , aver orecchio duro , hebetes au- 
res habere , être dur d'oreilles. Cha Pa j 
orle longhe , j'orie da aso, orecchiuto , au- 
ritas, qui a de grandes oreilles. Dè dPoria, 
ascoltar alla ita, © di nascosto, dar 
d'orecchio, orecchiare , origliare, aures admo- 
vere , préter l'oreille , étre aux écoutes. Le 
orie a cürno , a subio , a cióco , il Gschiar 
degli orecchi, quel zufolamento che si sente 
talvolta negli orecchi , e suol dirsi per baja 
che ció accade quando alcuno parla di quel 
tale , cornar gli orecchi , aures tinniun , les 
oreilles cornent. Tiré j orie, tirar gli orec- 
chi, aures provellere , tirer l’oreille. Sofiè 
ant j'orie, favellar in segreto, dar alcuna 
segreta notizia , zufolare altrui negli orecchi, 

aurem aliquid insusurrare , aurem ali- 


cujus adire, soufiler aux oreilles. Stè con 


no , organista, 
tor, organicus, 
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Jorie drite , star con gli orecchi tesi , aures 
arrigere , attentam aurem. prebere , ouvrir 
bien les oreilles , écouter attentivement. Fe 
orie da marcant , V. Marcant.. Vuì ant 
jorie, venire a cognizione d'alcuno , venive 
alle orecchie , compertum fieri , venire ad 
aures , venir à l'oreille, venir à la connais- 
sance de quelqu'un. Eutré per w'oria surtì 
per l'autra , dicesi delle cose che udite con 
iudifferenza si dimenticano facilmente .o si 
disprezzano . . . .. entrer par une oreille 
et sortir par l’autre. Ronpe j'orie, venir a 
noja col cicalare , torre gli orecchi , impor- 
tunare , aures obtundere , étourdir, corner 
aux oreilles. Zassé j'orie, abbassav gli orec- 
chi, perder l'orgoglio , andar grullo grullo, 
&ures demittere, baisser les oreilles, étre mor- 
tifié, humilié. Tachesla a j'orie, prender me- 
moria d’ ulcuna cosa per vendicarsi, o per 
correggersi, o per trarne altrimenti profitto, 


legarsela al dito , firmissime memorie man- |. 


dare , imprimere i animo , graver dans sa 
mémoire. Dè sù jorie, fig. ridondare in 
danno, dar sulle orecchie, malam rem esse, 
donner sur les oreilles. 

Oria , per. similit. si dice alla parte pro- 
minente y molte cose, orecchio . . . oreille. 
Oria dia slôira , legno dell’aratro attaccato 
al ceppo, o al timone, per mezzo del quale 
il solco sì fa più largo, e si rovescia la 
terra smossa; orecchione, rovesciatojo , auris, 
orillon , oreille, versoir. Orie, chiamansi 
quei fori delle secchie o delle pentole, e di 
sunili vasi, ne'quali si pone il manico, per- 
ché avendo un po’ d'alzata sopra l'orlo ras- 
somigliano gli orecchi degli animali . ... 
Oria , piegatura in cima, o in fine del mar- 
gine dun foglio, plicatura , fl:xura. summi, 
aut imi folii librarii, oreille de livre, si- 
guet. Oria dla scarpa, quella parte che è 
attaccata al tomajo superiore della scarpa, c 
cuopre il collo del piede, bocchetta . . . . 
oreille, coude-pied. Oria , si dice volgar- 
mente, credendola organo dell’udito de’ pesci 
quella fessura che hanno questi animali da 
ciascuna parte del capo , destinata a lasciar 
comunicare l’acqua e l’aria coi loro organi 
interni della respirazione , ossia delle bran- 
chie ; apertura branchiale , apertura bran- 
chialis , ouie.- 

Oria d'aso , pianta medicinale, emolliente, 
e creduta vulneraria ed astringente , che 
cresce nei prati e nei boschi uinidi, con 
foglie ampie oblunghe acute vellose , ma 
ruvide, e spicbe di fiori male consolida 
maggiore , $ tum | offici s gran 
consoude , oreille 'üne. Oria d'orss , pianta 


alpina , e vivace con foglie liscie e dentellate 
ehe hanno qualche somiglianza coll'orecchio 
dell'orso , gambo nudo e cilindrico e Bei 
fiori a mazzo , di colori diversi , pei quali 
coltivasi ne’ giardini all’ ombra come le pri- 
mevere di cui è una specie; orecchie d'orso, 
cortusa , ( t. de’ semplicisti}, primula , auri- 
cula ursi , oreille d'ours, auricule. Oria 
d'rat , pianta annua che é sempre in fiore, 
durante la state , ha molti gambi sottili ; 
foglie verdi ovali ed acute , e fiori a stella 
semiliscii , ed è assai comune: nei campi ; 
orecchia di topo , myosotis arvensis , auri- 
cula muris , oreille de souris , myosote des 
champs. | 

O&isit , V. Orend ed Onid. 

ORIMLMENT, avv. con orrore, con somma 
bruttezza o deformità , orribilmente , Aor- 
reudum in modum , horriblement, affreu- 
sement. 

On , bruttissimo, abhominevole, sconcio, 
orrido , fœdissimus , turpissimus , ad defor- 
mitatem insignis , horrible , trés-laid, laid 
en cramoisi, abominable. 

Oriprssa , bruttezza estrema, orridezza , 
insignis deformitas , summa turpitudo , lai- 
deur excessive , horreur. 

Orig, orilié , cuscino corto , che serve a 
sostener il capo , origliere , guanciale, ca- 

e , pulvinar , oreiller. 

Okigü. , detto altrove becafñi, ardsan , 
compare-pero , o garba, uccello dell'ordine 
dei passeri, grosso come un merlo, coa 
becco rosso-bruno , il corpo ed il cello 
giallo, le ali e Ja coda nere; € iusettivoro, 
ima si pasce anche di bacche e di ciriegie ; 
rigogolo, melziosello, galbula, uccello delle 
ciliegie , oriolus-galbula , loriot , compére - 
loriot. 

Onrrissi, apertura , o bocea dei vasi, ori- 
(icio, orificium , ostium , orifice. . 

Onicixàt , add. usato per lo più in forza 
di sostantivo e dicesi di scrittura, od opcra 
di pittura o scultura , o cosa simile, che è 
la prima ad esser fatta, e dalla quale ne 
sono state cavate le copie, originale, exem- 
plar , archetypum , exemplum , original. 
( Se di scrittura ) autogr. piuma autographe. 
Confrontè la cópia con l'originàl, collazio- 
nare uno scritto sull'originale , copiam cum 
archetypo comparare, collationner une copie 
à un original, et certifier «qu'elle lui est 
conforme. Origindl, dicesi di persona singo- 
lare in qualche cosa, e specialmente n mala 

rte, si re, stravagante, origiuale, wir 
singularis | homme singulier, original. Cae» 
origindl , uom malvagio, galeone, barone, 








homo nequam ,.méchant homme , mauvais 
garnement. Pecá original , V. Peca. ' 

*— Ontcixg , principio, cominciamento ,. na- 
scinemto , origine , causa , Origo, fons , 
‘eausa , origine, source, comiuencenient , 


; principe. Origine , persona ,.o linea di per- 
á 


sone da cui uno discende, origine, stirpe ; 
ce , stirps, origo, ortus, origine, souc 
mi, V..Orié. 

Usiomnp, originario , nativo , discendente , 
oriuudus ,oviginawe. —— — E 
. . Osssost, supposto gran circolo che diyide 
la terra e ha sfera celeste in due parti eguali 
uma superiore e l’altra inferiore , ed ovun- 
que egualmente distante «dallo zenit e dal 
nadir, ma inteadesi:piùù comunemente dell'e- 
stremità .circolare. della parte più o meno 
estesa di terra e di.eielo che resta visibile 
da un punto fisso onde sembra .dividere la 
terra dal cielo; orizzonte , horizon, horizon. 
« : Ononsar, parallelo al piano dell’orizzonte, 
orizzontale ; homzonti libellam . respon- 
dens , horizontal. | 2 

‘ Ovisontisse , tornar alla memoria , ripi- 
iar l idea smarrita d'una cosa, mettersi 
al fatto della cosa di cui si tratta, e per lo 
più dicesi dal riconoscere i luoghi e le strade, 
ad se redire , circumspicere , sonenter, se 
reconnaítre. — - . 
‘ Onsss:, term. de’contadini, uragano , V. 
Oragan. . EN 
. Onus , così chiamési, nella beccheria 
l'orecchio del vitello, manzo , majale ,. ca- 
strato, e simili, orecchio, auricula, l'oreille. 
- Ortanoo, nome d'uomo adoprato nella 
frase seguente; orlando furioso ch'a massava 
j'ômini môrti, e dicess d'uno smargiasso ; 
rodomonte, mangjaferro, tagliacaptoni , miles 
doriosus, alter thraso , brave comme un 
pin, mangeur de charrettes ferrées. —— 
: Onze, far l'orlo, orlare , limbum assuere, 
ourler, border. Oríà ua camisa , far l'orlo 
ad una camicia, subueule -oram limlo pre- 
texere , border une chemise. . - 
Orto, estremità de'panni cucita con al- 
rimesso , orlo ,. fimbria ,. orlatura , 
diria | ora, ourlet, bord, bordure, Orio, 
unque estremità, ; lembp, ora, 
Lasi , bord, extrémité. Orlo dle ma- 
nie dna camisa . . . . poignet. Orlo d'una 
moneda . . . . . bord. Orlo del pan, V. 


Onusis , sorta di drappo di seta fatto a 
onde , ormesino , sericum , moire tabisée. 


Tom. II. 


e. | 
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Omix, pianta del genere della salvia, che 
però non è in uso nella. cucina, né nelle 
arti; orminio salvia horminum , ormin. 

ORNAMENT , cosa non essenziale che si a 
giunge a checchessia soltanto per farlo più 
bello; abbellimento , fregio, ornamento ; 
ornamentum , ornement , agrément. . 

Onnë , aggiungere a checchessia parti non 
essenziali per renderlo più bello ; ornare , 
adornare , abbellire , ornare ,. orner, em- 
bellir. ; 
. .ÜOn-on , avv. di tempo, or ora, adesso , 
in quest istante, subito, immantinenti, nunc, 
Jam nunc ,.statim , illico, à présent, sur 
l'heure , à l'instant , sur le champ; tout de 
suite. Omor , er ora, tosto, fra: poco , fra 
breve, brevi, moz, protinus, tout à l'heure, 
d'abad, tantót. — . . MEME 

Oròr , spavento , orrore, raccapriccio ; 
horror , horreur , effroi. Orór, per óri- 
dessa , Y. Orèr , per ahominazione , odio , 
orrore , execratio , abominatio , . horreur , 
abemination. - | 

Onrkr , rame ridotto in sottilissime lami- 
ne colla superficie del colore dell'ora, onde 
si chiama orpello , quasi oro pelle, cioè 
con pelle d'oro, Üractea ærea, oripeau, 
clinquant. . 

Onpruznt , minerale composto di arsenico, 
e di solfo in combinazione, che si divide in 
lamine , è traslucido , tenero , di bel color 
giallo citrino volgente al rancio; e serve 
alla pittura; solfuro giallo d’arsenico; real- 
gar giallo, orpimento, orpino , auripigmen- 
(ui , orpiment , orpin natif, arsénic sulfaré 

une. : | . tu. 

Onsana, bevanda rinfrescativa fatta . di 
semi di popone , o d'orzo, pesti, dilungati 


con acqua, passati per istamigna, e mesco- 
lati con z erg ;. orzata , lattata , plisana, 
orgeat. 


Oaszu, o verséil, bollicina dura, rossa, 
dolorosa, e fatta come uu grano d'orzo , che 
viene tra F nepitelli dell'occhio , orzajuolo ; 
Lordeplum , orgelet, orgueilleux. . 

‘ Orss, grosso quadru earnivoro di brut- 
ta forme, molto peloso., e che abita nei 
lueghi montagnosi e freddi , orso, ursus, 
ours. Piè un orss, imbridcarsi, pigliar la 
bertuccia , pighar l'orso, se wino obruere, 
s'enivrer , se griser. a 

Onssit, dim. d'orss , piccolo orso, erso 
giovane , orsacchio., orsacchino , orsaochiot. 
to , parvus ursus , ourson.. . 

' Qrtognaria , l’arte di scrivere ogni parola 
colle proprie e necessarie lettere e coi segni ace 
cessorii, ortografia, orthographia, orthographe, 
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Onssÿ , avv. orsù,.or.via, age , ; 
age vero, cà , sus, là là, courage , allons, 
voyons. Orssü a , via via si parta, 
agedum , eja , ça allons. | | 
. Ort, campo che si coltiva a erbe da cu- 
cina , orto, hortus, potager, légumier. Ort 
sarà da una bussolà, orto assiepato , chiuso, 
cinto da siepe, hortus circumseptus , closenu. 
A lè nen da strà di'órt , modo di signifi- 
care che la via è lunghissima e disastrosa 
perché d'ordinario 'orto alla casa nou v' 
che un , via est longissima et aspera , 
le chemin est trés-long et difficile. 

Onurasa , erbe che s coltivene >nell’orto , 
piante oleracie , ortensi , olitorie , piante 
culinarie ,octaglia , ortaggio , erbaggio , olera, 
herbes potagères. / 


OnTèr , dim. d'ôrt ; ortücello , Aortuhes ) 
petit potager. 
Onticazta , V 


Onrmitia, così dai contadini è chiamata 1' 
artemisia , V. Artemisia. 


Ozroras , quegli che lavora, celtiva:e cu- | qui aves educit et venditat , 


stodisce l'orto , ortolano , olitor , hortorum 
culter , jardinier. Ortolan , per quegli , che 
rivende l’erbe mangiare , treecene , ole- 
pola P'revendeur db Or 


rum 


Osdn , soldate a cavallo Ungarese e dicesi 
parimente di quelli d'altri paesi , che banno 
stessa particolar maniera di trattare ‘le 
houserd , housard , 


M mend plis mg 8 ge 


armi, uao ..... 
hussard. . 
Oscar , v. f., mest-luhi 


y dris, 
ris , Oiseau. Osèl d'rapiia. 
grifagno, avis rapax, oweau de proie. 
arcidm , 
gli altri uccelli 


mare 


N 


zimbello , Jer, aves ilice , appeau. Trist 
col osèl ch'nass añ cativa val, chi nasce 
sventurato lo è sempre, tristo  quell’uccello 
che nasce in cattiva valle, ve ininsico si- 
dere nato, malheur à qui nait sous ‘une 
mauvaise étoile. Ogni osèl sò ni è bel, V. 
Ni. Osèl, uomo seempio , V. Osláss. Osèl, 
per, membro virile, (.v. famil. e libera ) ; 
cotale , ; carne senz osso , |, MIER- 
, membre viril. pouf 
Osriss , accr, o pegg. d'osèl , uecellaceio , 
magna avis, gros oiseam. Osldss , osion , 
osèt., metaf. persona sciocca , e da essere 
ictu e beffata.; uccellaccio , accellone, 
mér ; gerzerotto, soempiato , sciocco , 
minchiene , zimbello , rapidus à fungus , 
vappa , bardus , fatuus , s fungus , 
sot ; lourdaud, badaud, niais, fou, simple, 
mal-adroit , idiot, stupide. - 
Ostt , colui la cui professione è di pren» 
der ‘uccelli colle reti, uetellatore , auceps , 


oiseleur. Oslè, colui che vende uceellini , 
oïselier. Ostè , 
uccello ra del genere dei falchi di colore 


azzurro di lavagua , con coda nerà , becco 
e piedi rossastri, e gran cacciatore di quaglie 


Ositaa , luogo ove si conservano vivi gli 
uccelli , uccelliera, aviarium, volière; 
Ostèr, dim. d’osèi, uccellino, avicula, 
petit. oiseau. . : 
Oswonpa, V. Feiles. Osmonda real , pianta 
che molto raesomiglia olle felci , che s'in- 
nalm in ampio cesto d' ro e 
principalmente nei boschi. paludosi , ed è 
adopruta come medicinale , felce aoquatica , 
osmunda regalis , osmeude commune , fou- 
gére à fleurs, | 
Osrenàt , dal, 


gezsarelli, tnanicomio , itiume 
tum , hôpital des foux , petites-maisons. 
Osrinact , povero ricoverato nell'os » 


pauper , pauvre. Ospidalè , ragazzo 
ed allevalo nell’ospedale dc fanciulli esposti ; 
trovatello , innocentino , puer projecttius , 
eufant treuvé. Ospidadè , por infermé, V. 
Osrusi., luogo pabblito, ove senza mer- 





08 
code veruna Adi Peel logo im pactiolme d 
i pei quali în ‘colare 
stinato ; ospizio , hospitium y T oepice. O» 
Powiruri, liberalità che si esercita nell'al- 


hempitalitas , hospital | 2L 
; nome generico di quelle perti più 
dere e compatte, bienche , calcari, che 


asso della gamba, che è dal 


collo del piede , stinco, tibia , le tibia, l'os 
de la | 3 se è delcavallo.... canon. 
Oss del stómi, sterno . .... Oss del cul, 
Osso sacro , OS sacrum, sacrum. Oss dla 


gargara 
ant’ j'óss, esser pigro ed infiugardo, aver l'os- 
o di poltrone | Ye: , inoFiem , ignavum 
esse , marcescere desidia , consenescere ve- 


la polpa e le ossa, ad assem omnia in-ne- 
perdere ; manger qua sa chemise. 
da rusié , pigliare a fare 


cosa difficile, torre a un 0599 


nile, avoir un os à ronger. Butósse sot con 
l'Eco coi , mettersi coll’arco e col mi- 
dello dell'osso , mettersi e far alcuna epera- 


zione con tutte le forze, remis veli 
MEFVOS ONHLOE intendere, a metto È quelque D 


AGRO, nauci es, homo trioboli es, tu 
bon.à rien, tu ne vaux pas deux liards. 
nen j'bss , uon devesi dar 


Osservassion 
affatto servazione , animadversio, adnotatio, 


quando una ; 
agli altrui detti, dicta. mordacia  parenda ; 
langues. Fè 


des mauvaises 
l'àss , prendere abitudine ad un lavore, ad 


‘Ossa , abbigliamento che si attacca alla 
sella delle bestie da cavalcare od alla bar- 
datura dei cavalli da tiro, e copre loro il 


, ina , gualdrappa , covertina ; 
straguium , dorsale instratum , equisiratum ; 
housse , caparacon. Osse, dicesi pure di altri 


pezzi di stoffa coi quali si coprono varie 
cose, come quelle con cui si copre la cas- 
setta del Were , covertina , stragulun, 
housse. : 

Ossapuna , sostegno interiore d'ulcuna mac- 
china , ossatura , structura , carcasse. Ossu- 
dura dna caróssa , cassa, ossatura d’una 
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rendre hommage. 

Ossanvansea , adempimento d'una , 
osservanza , observatio, obiemperatio , 
vagce. Osservanssa , regela ed ordine reli- 
gioso , asservanza , religiosa disciplina , obser- 
vanee , règle. D'seita osservanssa , fig. che 
adempis-e scrupolosamente € minutamente 
i suoi doveri , di stretta osservanza , tenavc 
officii ad. scrupulune , exact au scrupule. 
stieita osservanssa , poco liberale , che 
dona difficilmente , taccagno, tenace, fonax, 


avarus , avaricieux, avare , chiche. 
Osszav. 


vation. 


Ossenvatoni, V. S 
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Ossenvè , considerare attentamente, notare, 
osservare , animadvertere , observare, obser- 
‘ver , noter. Osservé le legi, le regole, osser- 
vare le leggi, eseguirle, e regolarsi a norma 
di quelle, legibus parere , leges aut regulas 
conservare , se conformer aux lois, aux 
règles. Osservè la paróla , le promesse, at- 
tenere , mantenere ció che si é promesso , 
osservare i patti, promissa servare , in fide 
stare , tenir parole, être fidelle à ses pro- 
messes. Osservé , fare un'osservazioné , fare 
una riflessione , osservare , animadvertere , 
observer , réfléchir. 2 n. 

Ossèss, add. usato anche in forza di sost. 
invaso dal demonio, invasato, indemoniato, 
ossesso , obsessus , energumenus , obsédé des 
esprits malins , possédé, énergumène. — — 

. Ossèr , ossicino, osserello, ossetto, ossicu- 
lum , osselet. Ossét , ossicello dello stomaco 
degli uccelli , diviso in due branche elasti- 
che , e curve, e che tolto ad un pollo o 
cappone cotto gettasi talvolta in aria per 
ischerzo , onde inferirne se una donna par- 
torirà un maschib , od: una femmina; osso 
furculare , forchetta’ del petto . . . lunette. 
Ossét , certe durezze e quasi osserelli che 
si formano nella polpa d'alcuni frutti, noc- 
chio , callus , callum , durillon. 
‘Ossia, particella separativa, o, 0 sia, ossia, 
ovvero, vel, aut, sive, seu, ou, ou bien, soit. 

Ossio , ozio, otium , oisiveté. .L'ossio Pè "| 
pare. d' tuti i vissi, l’ozio-è il fonte, l’ori- 
gine d'ogai vizio, multam malitiam. doewit 
otivsitas, l'oisiveté est la mère de tous les vices. 

Ossiòs , agg. di persona che sta senza far 
nulla , sfaccendato , scioperato , *disoccupato, 
ozioso , otiosus , desidiosus , oisif , cagnard. 
Ossiòs, parlandosi di cose, vale vano, inutile, 
ozioso, inanis , inutilis , oiseux , oisif, inutile. 

OssiosaMENT , con ozio , nell'ozio | oziosa- 
mente , otiose , segniter , oisivement. 

Osra , albergatrice , ovvero la moglie 
dell’oste , ostessa , hospita , caupa | hôtesse. 

Osracoz, impedimento, ostacolo, impaccio, 
obstaculum, impedimentum, mora , obstacle , 
contrariété, résistance. Fe jostaeol , V. Oité. 

STAGI, persona, che da un sovrane, o 
da un comandante si dà in potere altrui per 
sicurtà dell’ osservanza de’ patti convenüti ; 
statico , ostaggio, ‘obsea, Ôtage. 

Osranta, luogo ove si dà a mangiare, e 
si alberga per mercede, osteria, diverso- 
rium , caupona , auberge, hótellerie , cabaret, 
Ostaria grama, da bon pat, osteria pevera 
e mal ‘agiata, bettola, osteria da mal tempo, 
cauponula , sordida. caupona , popina , ca- 
baret borgne , gargote. ^ ‘’ - 


+ 


 opiniátre. 


OS 


Osrk , verb. n.'fè ostacol, ostare , impe- 
dire , porre ostacolo, impedire , impedimen- 
to ‘esse , obstare , s'opposer , empêcher. 

Osrenca , agg. di cose che ap no 
al mese d' agosto, e per lo: puù de’ frutti 
che in esso maturano; agostino, sexti, 
du mois d'aoát. 

Osrzssisr, , che può -essere mostrato, osten- 
sibile, .demonstrabilis, quod monstrari po- 
mr ostensible. di figu . 

STENSÓBI , vaso sacro di ra quasi ci- 
lindriea , sostenuto da uu piede, entro cui 
si pone l'Ostia consacrata , e si fa vedere al 
popolo mediante i vetri, ostensorio 
ostenseèr, et ostensoire. | 

OsrmwrAssiON , mostra pomposa ed ambi- 
ziosa di qualche merito o cosa di cui. uno 
si vanta; ostentamento , ostentazione , jacta- 
tio , gloriatio , ostentation , parade, — - 

Osrexrè , far pompa, ostentare, jactare , 
ostentare , faire parade de. quelque chose , 
se glorifier, montrer avec osteptation,. . 

ETRIS , V. Levatris. 

Ostia, pane sottile e senza lievito , che si 
consacra alla Messa, sia già consacrato, o 
nO; ostia, hastiz, panis azymus, ostie, 
Ostia , per ubiá V. |... - 

s da inimico, éstile , nemico; Losu- 
lis , nuisible, ennemi. IE 

OsriLità, atto da nesnico, si pubblico che 
privato , guerra in azione, ostilità, hosu- 
litas, hostlité. oro, s ) 

OsriauENr, avv. in modo nemico, ostil- 
mente:, - nimithevolmente , hostiliter, ho- 
stilement. à mM che ee 7 

Osrinà , agg. di persona persista con- 
tro ragione cei suo proposito ; di infermità 
che resiste ai rimedit, di cosa che continua 
oltre la: sua durata ordinaria; ostinato ,. per- 
linace , pertinar , pervicax , obstinatus , 


- 


0 + 0 € 


r 


Osrmassión, : atto di persona ostinata , : od 
astratto d' ostinato , ostinazione., pertinacia , 
obstinatia, pervicacia , ohetination, opinmiá- 
treté, entetement,. . 

Osringsse , verb. n. p. stare o farsi perti- 
nece nel suo proposito ; e dicesi fig. delle 
cose che continuano oltre la durata consueta; 
ostiparsi , asimum abfirmare , obstiner, s'o- 
piniâtrer ; se roidir. È 
mos ; quegli che 


dà a. bere e mangiare, 
alberga altrui - 


rc. danari , ste, taver- 


ao trectóne, estiero ; caupo , tabernarius, 


ier, aubergiste , gargotier, favernier. 
Ke 'l. cont senssa 'ósto , determinag da per 
se qiello a che. dee concorrere. anche - la 
volontà d'altri, fare il conto- senza l'oste, 








un conto fa il ghiotto e l’altro il tavernajo, 

astra secum rationes sunputare, male sub- 
eee co f sans Fa hôte. Ciamé .a 
l'osto sa l'a d'bon vin, v. domandar cosa. 
che tu sappi certo, che '| domandato rispon- 
derà a favor suo, quantunque ei non sia 

r dir vero, dimandare all'oste se egli ba 

uOR vino, suum cuique bonum. et pulchrum, 
demander à l'hóte s)! a du bon vin. . - 

Ostrica , animale tutta molle, carnoso , 
senza capo , chiuso in un -picchio bivalve , 
e quasi rotondo , ‘abitante nel mare, come- 
stibile assai stimato da molti, e che si man- 
gia per lo più crudo; ostrica, ostrea, huitre. 

Ostatssion, malattia che consiste nell’osta- 
colo posto al.movimento degli uinori dal 
serramento od intasamento delle cavità del 

ovvero dall'eccessiva quantità, o viziosa 
qualità degli umori. medesimi; ostruzione, 
obturatio, infarctus, emphraxis, obstruction, 

Orax , altrettanto, tanto , come, tantum , 
tantundem , eque ac , autant. - + 

- Orama , numero formato Ü'otto decine, 
ottanta , octoginta , quatre-vingt. 

OraxsTESA, quantità numerata d'ogg 
arriva ad otto decine ed é considerata come 
un tutto, una cosa sola ..... 

Orasresim , add. del numero ottanta , ot- 
tautesimo , ottagesimo, octogesimus, quatre» 
vingtiéme. 

ARDA , O pito sarvaj, uccello dell'ordine 
dci gallinacei , il più grosso de'nostri climi, 
eccedendo la mole d'un pollo d'India, fugge 
lc acque, prende il volo difficilmente , si 
posce di vegetali, ed il maschio ha la testa 


ornata d’un ciuile piumoso ; ottarda , starda 


maggiore , otis-tarda., avis-tarda , eutarde, 
grande outarde, Peitu-otarda, uccello dello 
stesso genere, mà, nen. più grosso d’un fa- 
giano , di color .yario , nero sul capo, bianco 
sul ventre , simile ad una quaglia picchiet- 
tata ; ottarda. minore, oca granajuola , oti- 
sfetrax , petite outarde, canepetière, ca- 


nepricaw. S0. 
av, sost. l'ottava gli. checchessia , 
Gttaso , octava pars , le huitième , la bai- 
teme partie. Otav , misura di-peso ehe è 
l'ottava parte dell’oncia., contiene 72. grani, 
ed equivale a poco. meno di 4 grammi; ot- 
tavo, grossa octava uncie pars, dra- 
cha, poids de. troià déniers, gros drachme. 
Orax , add. numerale, aggiunto. dell’unità 
che con sette altre compisce il numero. otto; 
ottavo » Octavus » huitième È 
AYA , &pazio d'otto giorni, e, più comu- 
memesie si. dice di quelli, che seguitano al- 
cuna 


etti che. 


ità, ottava, actava, octave ;.|, 


125 


huitaine. Otava , l'ultimo giorno delli otto 
che seguono una festa , e nel quale si riu-. 
novella talora.una parte delle solennità ; 
ottava, dies octavus, le dernier Jour de 
l’octave. Otava , t. di musica , quella voce 
che.è distante da un'altra per sette intervalli 
della scala diatonica, e porta lo stessp nome,, 
è la miglior consonanza dopo l’unissono e vi 
è molto:somigliante ;. ottava . . . . octave, 
Otava è.anche intervallo musico che separa. 
due voci di cui l'una è. ottava coll’altra ; 
ottava , diapason , diapason. Olava , stanza 
poetica d'otto versi , d'undici piedi , i primi. 
sei dei quali nella desinenza | alternatamente 
tra se corrispondono , e gli ultimi due cor- 
rispondono insieme ; ottava . . . . ectaves. 
Serit ah-atava rima, o añ otave, composto 
in ottava rima . . . ... écrit, stances de 


buit vers. | 


. Oravari, solennità o prediche che si fanno 
nell’ottava di qualche festa; ottavario t, eccl. 
‘000% octavaire. | 

Oravis , pezzo mobile e mutabile del corno 
da caccia , a cui s’attacca l’imboccatura.,. e 
serve a cambiar .il tuono dell istrumento , 
ottavino . . . . . ton de rechange , ton du 
cor. Otavin, piccolo flauto che suona all’ot- 
tava alta del flauto comune ; ottavino, flau- 
fino .....octavin.,, octave , petit flûte. 

- Omm, buonissimo, vttimo, optimus , ex- 
cellent , trés-bon , otime , optime. 

.OriMAMENT , avv. benissimo, ottimamente, 
optime , egregie , trés-bien , fort-bien , à 
merveille , supérieurement bien. 

Orxi, conseguire quel che uom desidera , 
o chiede ; ottenere, impetrare , adipisci, ase 
sequi , obtinere , obtenir. | 

Orossa , decimo mese dell’anno volgare, 
ottobre , october , octobre. 

Otoî , o loto, V. Lotoh. 

Oros , autunno , V. Auton. 

Orowani , agg. di versi formati d'otto sil- 
labe © piedi , ottonario, octonarius , de huit 
, Oron , o Jotoné, V. Lotonè. 

Oruacenani , che ha ottant'anni, ottogena- 
rio, ottuagenario, octogenarius, octogénaire. 

Otus, contrario di acuto , ottuso , hebes , 
obtusus , émoussé. Otus , parlandosi d’ inge- 
gno quello che difficilmente comprende; tar- 

, ottuso, materiale, obiusus, obtus, 
grossier. à bi | 

‘Ov, di figura tonda o , somi- 
gliante a quella dell'uovo di gallina ; elitti- 
co ;, ovale, ovatus , ovale. 

.Ovara , V. Camiseta 2.° signif. — 

Oviga , parte interiore delle femmine, po- 


eo distante dalla matrice , in comunicazione | bonne grace , agrément. Overturæ d’ spirit 
con ema, e nella n gencrano le wore, | ingegnt sagacità , facilità d'i e, i 
, ovorum » l'ovaise, capire , prompt ingenium , apta ad di- 
Ke l'atto d'aprire ciò che è serrato | scendum intelligentia , ouverture d' , 
o » 9 di spaceare le cavità che sono facilité de comprendre, d'inventer , 
Chiuse ; aprinento ; apertura , [ giner. 
apertio , ouverture. wa, spaccatura, Ovirra , o o strato di cotone che si 
y valico, entrata, fessura, crepatara, mette fra stofie, bambagia , ovatta . . . 
y ; s trepaceio , | ouate. 


, V 

screpolo , buco, varco, passo , imboecatura , O via, orssà, V. Orssù. 
vano , stisura , rima, aditus , ingressus ,| Ovi, luogo ove si chiudono. le pecore , 
fissurs , hiatus , ostium , foramen , ruina ,|ovile, ovile , -bergerie , bercail. 

Ouverture, fente, trou, espace vide dans ce _Onika, nome cbe si dà nel paese di Sa- 


qui d'aileurs est contina, baie. Overtura dna all’uccello detto più comunemente - 
stanssa , porte , finestre © simili , aperture , aineta , V. 
» hiatus , lumen , ouverture. Over. Ovisca , sorta di giuoco . . . . wisck , (si 


tura , principio , apertura , diitium , instau- prouuncia ouvisch ). 

ratio, ouverture , commencement. Overtura, |  Ovorque , avv. in qualunque luogo , ovun- 

sinfonia splendida e @cca d'armonia, con cui | que, ubicumque , quocumgie , partout, en 

cominciano le opere in musica ed i belli tous lieux. 

mimici ; entrata, primcipium , ouverture. |  Ovnacs , opera manuale, lavorio , opus, 

Overtura , nuovo mezzo , nuovo spediente , ourrage. 

apertura , Occasione , via, ratio, aditus, jo, artefice, lavorante , arti— 

iier , ouverture, Overtura ; maniera di pre- | giano» giano , Magic , opifex ,operarius , ouvrier » 
3 


P 


PA PA | 
PP, acimaguinte ters adrlébet ie balbuzienti e da coloro che con essi favel- 
montese undecima delle. consonanti. P |lano ; in vece di papd, , re, usata” 
grech , detto per , patibolo , dalla so- | pure da molte persone adulte di non infima. 


miglianza della forma, V. Forca nel 3." sign. né rustica condizione , eotne operai di città 
A , particella negativa, non , né , nep- | e simik: babbo, padre, pater, papa. 

ure , nec, neque, ne non pas ne Pacs ia , o pata, V. Pacia. 

4 E pa vera, mon è vero , verum hon Pact , gajofé , v. bassa , ed usata per 

est, il n'est pas vrai. A e pa, non ci an- ischerzo, mangiar con ingordigia , pacchiare , 


date, ne pergas, n'y allez pas. Pa un ,, pappare, glutire, cibos vorare, avide man- 
neppur uno , nemo , ne unus ; pas | ducare , bafrer, gornfrer , brifer 

un Pa ’n , pa "n stiss, pa "n. fotre ,| Packr, paciassèt, buca delle strade piena 
niente , , niente affatto, nihil, di ì ; pemetta, parva lacuna , 


Omnino , rien, pas du tout, pas um est. trou dans les rues rempli d'eau de pluie, 
Pa manch , nemmeno , neppure, haud , ne- | petite fosse , petite mare. 
quidem , pas méme. Pa manch, nullameno, Pacgra , paciareta, paeiarina , terra quasi 
perd, non meno, nom mins, tamen, néam- | fatta liquida dall'acqua, fanghiglia, poltiglia, 
moins, cependant. Pa d'motoben , pa d'vaire, broda , mota , loja, melma, iuh, cenum, 
non molto, haud mwltun , guère, pas de | beue, bourbe , lunon. 
beaucoup. Pa d'motobes , pa d'vaire, ( par. Pacuèr, rinvolte , Marchetto." gavolacrum | 
van n tempo tempo ), nou è molto, non è invogliume , involucrum , 
fem] cet "Plich. Risighè 


ère. 
^P, patol perola usata cente de pietoli re. Poche, porsi ia un rido. avventurarsi, 











arrischiarsi, intricarsi an un affare dubbioso, 
correre un rischio, aleam jacere , inserere 
se fortuna, fortune rem committere, hazar- 
der le paquet. Porté 'l pachét , V. Porté. 

Pacta , t di giuoco, talora avv. e talora 
sost. peri , del pari, par, pares, quitte, 
à jeu égal , pole wv Fè o resté , o 
esse pacia , fe pata, je pata pagá , fé pa- 
ni, si dice del finire il giuoco pareggian 
a perdita alle vincite , ovvero venir a ter- 
mine di checchessia senza guadagno nè sca- 
pito ; far pace, esser pace, levarne del 
pari, impattare , pareggiare, intavolare, 
coæquari , dudum ludo coæquare , pares 
esse , égaliser la partie » faire quitte , être à 

e 


fecisse , faire quie à quitte , ne se 
un 


da un altro, e gli ba corrisposto coi 

dere la pariglia | referre, être 
quitte à quitte, revaloir, rendre la pareille. 
Giughè a fé pata o perde ’l dopi , porsi a 
rischio di tutto guadaguare o tutto perdere, 
si nel giuoco che in qualunque impresa; 


a levarla del peri o perder io 
jouer à ou à double, risquer, liazat- 


Pactana , voce usata per ischerzo, pappata, 
mangiata , corpacciata ; pecchisasento , pae- 
esotta , ingluries , repletio ventriculi y - 
frade 9 
Paciariò pacio Y. Pátio. 

Paciana , voce Za nella .sola frase af 
sia paciara, per soprappiù , per tarantelle, 
per , setole MihcrWn ; vcl mensuram, 
us. 

Picunor, frascherie , cianfrusaglie , or- 


mauvais pompous, .Paciaracà 
Paciaciock. - , 
Pacuagra, paciariña , V. Pacgia. 

_ Pactss, luogo piccolo 


do | pacifiquement , tra 


,€ concavo piene | . 
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d'acqua ferma , e prope le bache delle 
stra iene d' i , 4 
zanghera , lacuna , Genum , trou dans les 
rues rempli d’eau de pluie, creux plein 
d'eau , mare. MM 

Paciasstr ,. dim. di pacidss , V. Pacét. 
PaericAMENT, Gi santa pas, pacificamente, 
con pace, in pace, placide, tranquille, 
iHement. 


Pacirica , amator di pace, placido , pacis 
fico , pacificus, pacifique , tranquille. — 
Paciicu& , metter pace fra persone nimi- 
; far cessare le inimicizie ; gli sdegni., le 
guerre ificare , rappattumare, pacificare 
pacare , pacem conciliare, pacifier, Col ch'a 
pacifica , pacificatore , paciere conciliatore, 
pacis arbiter ,. paci er, concis 


persona rincipal- 
niente nel volto; paffuto, pallone da vento, 
pinguis , obesus, maîllé, potelé, dodu. Pacio, 
pacion, uomo di buon caraitere, V. Pacion. 
Paciooi, discorso. confuso, senza conclu 
sione, anfanamento, tantafera, inania ver- 
ba ,. sonus sine mente , voces inopes rerum , 
galimatias. Paciocd , manicaretto di più vi- 
vande riscaldate, esculentorum satura , sal- 
migondis, Paciocd , part. del verbo pacio- 
ché , V. | - 
.Pacricz , famghiglia., limaccio , belletta, 


per #cherso î medicamenti , medicamenta , 


Pactocnà , verb. camminare nella fanghi 
glia , od agitarsi colle mani 0 co/piedi uelli- 
quidi sucidà ; imbrodolere , guarzare , diguaze. 
zare , infungore, inquinare , embrener, salir, 
| iller , remuer. de l’onu sale et boar- 

avec bes maine, les pieds , ou autre» 

ment, Paciochè , agitare fortemente un li-- 

do colle maui e colle bratcia ; intorbki- 

, versare, agiter , troubler. Pacioché , 

; ronciseweate , sporcare > branci- 

care , sordide miscere aliquid , patrowiller , 
pêter , chifonner, 

Paciocm£ , sost. V. Anbrojon. . . 


Faciocem , così chiamasi figur., e per 
scherno un giovanello, scimiotto , i 
frustum: pueri , puer elementarius , petit 

Paciocon, paciochè , V. Anbrojon. 
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Paciorrò , V. Patio. ^ k : 

- Páorow, mangione, ne, helluo , 
‘ "glouton , goinfre , bafreur. Pacion , pacio , 
uomo di buon carattere , coinpiacente , ar- 
rendevole , buon. ragazzo, bonario ,. uomo 

'mano., bone frugis homo ,. bon vivant, 
bon: enfant, bon compagnon , bon diable , 


‘ Paptza,, peila , recipiente largo e di poca 
altezza, per lo più di ferro, da tenervi fuoco 
per iscaldarsi , caldano , caldarium , poéle, 
raster. Padèla , arnese da cucina più co- 
munemente detto peila, V. Peila, però usato 
‘im questo senso nelle seguenti frasi: foe; 
+ l'é a la padèla ; esser guardingo , badare 
ai fatti suoi, ‘ovvero agli altrui quando se 
ne teme danno ; re cautamente , te- 
ner. uu occhio alla padella ed ‘uno alla 
gatta, sibi cavere, sibi prospicere, avoir un 
œil aux champs et l'autre à la ville. 
padèla dis pairéül tirte añ là ch’ i te 
‘m’ cunce , dicesì ad uno. che riprende altrui 
d' alcun ‘vizio, del quale sia macchiato esso 
pure ; la padella dice al pajuolo fatti in là 
che tu mi tingi, Clodius accusat mwæchos 
‘ Catilina Cethegum , cocles claudum vellicat, 
la pelle se moque du fourgon, Vedi Peila. 
+ Pancèn , accr. di padeéla, nel 1. signif. 
grosso caldano , magna patella , caldarium, 
grande poéle. . C. tt 
Paoiôr , dim. di padèla, nel 2.° signif. 
V.. Peilót. 
ÆAD0aN , uomo scioperato , perlone , per- 
digiorno , poltrone, sfaccendato , ciondolone, 
ifatica , ignavus , segnis, iners , desidio- 
sus, cessator, fugi 
tier , nonchalant , fainéant. 
Panoanë , sorta di- vettura 
' sola piazza e tirata da un 
solitaire. — Us | 
: Panne, voce ital. usata in vece di papà, 
O di pare, dalle persone titolate special- 
mente , e da quelle cui piace distinguersi 
nel li t0 piemontese dal comune dei 
cittadini ; padre , genitore , pater, genitor , 
père. Padre, titolo di rispetto col quale si 
nominano i Religioni reg 
. ; , pere. P scopassagat , dicesi 
in ischerzo ab fra servent ^ V. Chistón. 
Paoni , parin, V. Paria. 
Paprox, che ha dominio’sopra una cosa, 
padrone, dominus , maître, seigneur. Pa- 
dron dla ciav di canavéüi , dicesi per ischer- 
no a chi vuol signoreggiare, e non ha alcun 
dominio , padron di nulla .... valet de 
carreau. Fé 'l padron , fé da padron , fare 
il padrone, padroneggiare , far correre il 


leggiera a una 
sol cavallo ..., 


La | derra 


laboris , oisif , chipo-* 


ari sacerdoti, pa- 


PA 

giueco colla sua mestola , dominates oeou- 
pare , régenter , maitriser , agir eu maitre. 
Padron , dicesi pure riguardo ai servi ed 
agli opera] di chi lì tiene a suo servizio per 
mercede ; padrone, dominus, herus, maître. 
PapnoRA, femminine di padron, padrona, 
hera , domina , maîtreste. Padroüa , o gi- 
berna , tasca da cartocci che portano i sol- 

dati , V. Giberna. pedeono , È 
ADRONANSSA, l'esser e , laver supe 
riorità , padronanza , dominiuss , nutorité. 


emp . 
Papronèr ,. dim, di padron , nel 2.° sign. 


| padroncino , juvenis he- 
rus, | 
Parr, p 


il suono e inta d'un colpo . .. . 


paye. Da le-cative 
paghe a: bsügna Fon lò ch 


tivi pagatori si 
dal mal pagatore o aceto o cercone, ab in- 


Paghè. 


Pabasit , che -deve essere pagato , da pa- 
garsi , pagabile, solvendus , e.. 

PAGAMENT. , soddisfazione del debito, pagar 
mento , nominis solutio, pensio , emept, 

Pacnt, dar il prezzo o la meroede conve- 
nuta delle.cose o delle opere, uscir di de- 
bito , pagare, solvere, pendere , exsolvere 
es-alienum , payer , s'acquitter d'une dette, 
Paghé o estingue i debit, V. Debit. Fé pa- 
ghà i débit , ( per simil, della forma della 
cessione de’beni ) far cadere col deretano , 
acculattare , culattare., am (erro impin- 
gere alicui , donner le casse-cul,  Paghé a 
sò fenp , paghè a dì e ora , pagare .un de- 
bito al-tempo pattuito , rispondere al paga- 
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mento , ad diem respondere , payer sans le 
moindre délai. Paghè.a lire sold e duè, 
pagare senza la menoma ‘detrazione , . fino 
all'ultimo quattrino nomen ad assem dis- 
solecre , payer: jusqu ou dernier centime , 
payer ric à ric. À paghé un à senpre a tenp, 
indugia la morte e.'] pagamento più che tu 
puoi, solvendo diem querita ,à payer et mou- 
rir on est toujours à teins. Fésse paghé da doi 
l'istessa fatura, farsi pagare due volte per.lo 
stesso lavoro, lucrum facere, tirer d'un 
sac deux inoutures. Paghé con d'bone paròle, 
pagar con parole, o.di parole, dare un 
canto in pagamento , dicta docta pro datis 
alicui dare , creditorem frustrari per diver- 
ticula , payer de belles paroles , payer en 
gambades , en monnaie de singe. Paghè ai 
tanta pel, te m'la pagrás con toa pel, mi 
pagherò sulla tua. pelle , de corio . tuo mihi 
sattsfacies , ton dos. m'en répondra. 4 j'é 
niente ch'lo paga.,:0 che péussa paghèlo , 
dicesi di cosa rarissima che non abbia prezzo ; 
non ha pago , ultra pretium est ,- cela est 
inestnnable, sans prix, imj yable. Paghèla, 
paghè la peña, soffrire un danno in conse- 
guenza degli errori commessi , scontare il 
fallo , re il fio, pagare lo scotto, cacar 
le lische dopo aver mangiato il pesce , pee- 
uas duere , penas dare, la payer, porter la 
peine , payer.les pots cassés. Paghèla d'soa 
iÉsta , cessere ucciso, capite expendere, payer 
de sa tôte. Paghésse d'soe. man , prendere 
ciò che ci è dovuto, pagarsi, suum .sibi su- 
mere , se payer par. soi-même. Paghesse 
d'soe man , fg. ricattarsi , vendicarsi ,. ren- 
der la pariglia dell'ingiuria ricevuta; inju- 
riam ulcisci, se venger, prendre vengeance, 
tiver raison, se foire raison. Paghésse d'ra- 
son, acquetarsi ‘alla ragione, pagarsi di ra- 
gione , acquiescere juri , ratione vinci , bo- 
num et equum. audire, se payer de raisons. 
- Paghè , contraccambiare ,' corrispondere , 
respondere , payer. Paghè d'ingratitudine , 
mal corrispondere agli altrui sesvizii, pagare 
di male moneta, se ingratum prebere , pa- 
yer d'ingratitude. - E E 

Paguead, scrittura che contiene la confes- 
sione di m debito unita alla promessa di 
esti ijo in un dato tempo, a chiun 
esibisra tale polizza ; pagherò , nomen chi- 
rographo cautum , billet au porteur , pro-. 
messe à ordre 


- Paot , garzonetto nobile che serve a So- 

vrani, a Principi od a gran personaggi negli 

uffizii weno ahbietti, portando la loro livrea; 
io, puer aulicus, puer honorarius, p 


Pagi, ragazzo che cavalca, e regge i Amd 


Tom. II. 


12 
quando. corrono al palio ,- fantino . 9 Ps 
Joquai , joquet , jokai.. . | | 
:. Pagina, facciata di carta , pagina’, pagina, 
page. — MM ME 
' TaAGINASSfON; numerazione conseeutiva delle 
pagine d'un libro o di un quaderno . . . . 
. PacsEür, agg. d'una varietà di: cane, V, 
Gan. : n 

. Pacxon., sorta. di panno nero: finissimo e 
bellissimo , che si fabbrica a Sedano, ed 
ha il nome da quello del fabbricatore che 
le ha dato fama .perfezionandola., pagnone , 
+ + + +. pagnon. . . 

Pacnéra , pan tondo, pagnotta, .paris , 
un pain, une miche. . E 
Pagina , donna grassa, ben tarchiata , di 
buoni fianchi, atticciata , schiattona, don- 
naccia , femina paullo habitior , grosse ci- 
trouille, grosse coche, grosse tripiére, i, 
hallebreda. Pagóda , nome dato dagh Éu- 
ropei ai tempii ed agli idoli cinesi ed in- 
diani per. lo più costrutti con forme di poco 
gusto ; pagoda ... . . pagode. 

. Pari, si dice soltanto delle bestie , e sigui- 
fica mandar. fuori per di sotto, stallare , 
cacare , egcrare , fienter. 

Pamarp , V. Paisan nel 2.°-signif. 

Pama, due oggetti della stessa qualità 
accoppiati insieme ; pajo, coppia, r 
paire r couple. Un pair) d'beu, ajo di buoi, 
Jugum , bina bovum capita, une paire de 
bœufs. Paira, o.giéügh , dicesi pure delle 
due parti di una cosa, che non istarebbero 
sole da sè ; pajo, coppia, par, jeu, paire. 
Un paira d'tesbire, un paja di forbici , 
Jorfer , forceps , une paire de ciseaux , V. 
Cobia. . c 

Pang, aver agio , comodità , tempo favo- 
revole , opportunità di attendere , di fare ecc., 
vacare , tempus habere , per tempus sibi lice- 
re, avoir du temps, avoir du loisir. Quand'i 
paira , quaudo io ne abbia l'opportunità , 
quando potrò , quum mihi per tempus liceat, 
quand j'en aurai le loisir. Nen pairè a me- 
scèsse’l vin, dicesi per ischerzo di chi ha 
molte occupazioni, mancar di tempo, valde 
negotiosum esse , occupationibus distineri, 
étre fort occupé , trés-affairé. 

Pam£&üL, vaso di rame rotondo. con ma- 
nico di ferro arcato, meno alto, e con la 
bocca alquanto più larga della ramiña; e 
serve per bollirvi ‘entro checchessia , pajuo- 
lo., cacabus, ahenum , lebes ; chaudron ; 
Sgurè ’l pairéül , dicesi ischerzo confes- 
sarei de’ A aoi falli, peccata. confiteri , se con- 
.fesser , accuser ses péchés., s'accuser en con- 
fession. Sopatè i pairéii , V. Sopatè. 

17 
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PanôLa , vaso di rame rotomde simile al 
pairéül , ma assai più largo. caldaja, lebes, 
um , cortina, chaudière , gros chau- 


a un pajuolo , in una , 
juolo D c udronnée. s 

ParmoL£ , facitore di pajuoli , di caldaje, 
padelle , ed altri Javori y ome ; A rh 
padellajo , battirame , faber ærarius, sarta- 
gium institor, chaudrennier, poélier.  - 

Pamor£r, dim. di Pairéul, caldajuola , 
parvus labes , chauderon. 

Pais, estensione di terra abitata od abi- 
tabile, regione, provincia, paese, regio, 
terra , tractus , pays , région , terre, pro- 
vince. Chi canbia pais canbia fortuña, prov. 
chi muta lato inuta fato , cioè chi cangia 
paese migliora le sue condizioni s qui celum 
anutat fortunam saepe mutat , en changeant 
de pays on trouve quelquefois un ineilleur 
‘sort. Tut mond è pais , di esprimere 
che ovunque può viversì.,. e che da per 
tutto c é del bene, e del male, tutto il 
anondo è paese; omne homini natale solum 
quevis terra patria , on vit par tout, par 
tout il y'a da bien et du mal, tout lé mond 
est pays. Tanti pals tante usansse , o tante 

üde , ciascun paese ha le sue particolari 
usanze, tanti paesi tante usanze; suus cuique 
zn0s , autant de pays autant de coutumes. 
Descurvì pais , scoprir il paese , riconoscerlo 
cautamente prima di inoltrarvisi per assicu- 
rarsi di agguati, o simili, loca perscrutari, 
découvrir terrain. Descurvì pais, fig. pren- 
dere ed acquistare notizie, scoprire il segreto 
d'un affare, scoprire paese, erplorare, 
prendre des connoissances, découvrir le pot 
aux roses , découvrir terrain. Pais, detto in 
opposizione di'sità , villaggio , pagus, wicus, 
village. Pais, luogo dove uno è uato, o dove 
pose da lungo tempo stabile domicilio; paese, 
patria , natale solum , patria , pays natal, 
pays , patrie. Pais latin, t. di Torino, quar- 
tiere o rione dove abituo principalmente le 
persone addette al foro , urbis regio quam 
incelunt viri forenses, quartier des gens de 
barreau , pays latin. 

Paiìsaci , pittura che rappresenta la natura 
campestre, cioè campagne aperte con alberi, 
fiumi, monti , ed altre cose villereccie ; paese, 

O , paesino , pictæ regiones sage. 

Passiv , Prontadino , agricoltore ; Force , 
uomo di campagna, uomo di villa che 
lavora la terra, campeguuolo ; vilano , ru- 
sticus, agricola paysan, vi is, homme 
de campagne. Pdisdn , painard , dicevi pure 


pajolata "| 


d'uomo incivile, villano, zotico , villanaccio, 
tanghero , rusticus , paysan, rustre, rue . 
stand, ier, vilaia. Paisda vestì da feste, - 
dicesi á uomo vestito con abiti più ricchi, 
che non permette il suo stato , e che noa 
conviene alle sue maniere ,. Jaute , gloriose 
vestitus , ultra conditionem amictus , fort-vètu, 
un gueux revétu. NE 
+ Patsaia, contadina, villanella , rusticula; 
paysanne , villageoise. | 
atsamapa , tratto da villano., da rustico , 
zotichezza , selvatichezza , rusticità , villania , 
rusticitas , feritas , rusticité, grossiereté, ima- 
itesse. T 
Parsanàss , villano, zotieo, villanzone , tan- 
goccio , rupico, homo plenus ruris, gros ma- 
nant, vilain paysan, gros rustre. — 
Paisanôr, foresello , foresozao , contadinotto, 
villanello , e per lo più si dice di leggiadro 
contadinello, rusticulus , rusticus. bene ha- 
bitus , joli paysan, beau villageois. 
Patsanbra, foresella , foresozia; forosetta 9 
contadinella, villanella ; per lo più dicesi dà 
leggiadra contadina, rusticula, jolie paysanne. 
Aisand , agg. che ha del villano , del gros- 
solauo ; villereccio, rustico, rusticus , agrestis, 
inurbanus , impolitus , rustique, grossier, - 
impoli. 0. 
Aisór , dim. di pals, paesello, paesino , 
parva regio , regiuncula , petit pays. 
Parrèss , dicesi per ischerzo di 
grassa , pettoruta, panciuta, paffuta., tan— 
goccio, compacte brevitatis homo , pinguis , 
‘@besus , potelé, dodu , trapu. 
Parrón , V. Léüi. | - 
Pasa , il culmo e le foglie delle biade da 
che cominciano ad essere da mietere, o mie- 
tute, e principalmente quando sono 
Diate ; paglia , palea, acus, stramenium, 
paille, feurre. Paja da strobia, restobbio . + -. 
Paja pista, paja rota, V. Pajùss. Una pe- 
ja y fig. un nulla, un , un festu- 
‘co, un fuscellino , festuca, hilum , un féta.. 
Batse per la paja , né vincere, né perdere , 
frustra contendere, combattre pour rien. Avèi 
poca paja ant la bascima., esser magro, 
gracile ; debole, smunto, sparuto, non aver 
ambagia nel farsetto , morbo |, être 
‘sur les dents, étre épuisé. Paja, difetto 
de'diamanti e de’cristalli, che consiste in una 
riga oscura interna , la quale come una fes- 
sura, od un capello ne iuterrompe e ne 
diminuisce lo splendore; screpoletura , capil- 
lumentum 9 paille. e 
ne, che dormono 


Passpa, numero di 
tutti insieme sulla nuda .paglia , .contuber- 


nium , chambrée. 
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Passani, sost. V. Pajuss. — 

Pann , colore di paglia , pagliato , //a- 
ves, Jaune pile. Pajarin , agg. de'diamanti 
che banno nell'inter&o qualche paja , ossia 
‘screpolatura; screpolato, capillatus , pailleux, 

i a une paille. Eüli pajarin , olio d'uliva 

i bassa. qualità , di color di paglia, olivum 
infimum, huile d'olive de la dernière qualité. 
' Pais, ravvolto di panni, e simili, a fog- 
gia di-cerchio , -usato da chi porta pesi in 

“capo , cercine , carello , cesticillus , arculus , 
bourlet , torque. * 7 | 

Pasassa , gran sacco. pieno di paglia, o 
foglie di. 
poche pi aperture per poterlo sprimac- 
ciare , e che s'usa tener in sui letti sotto 
le materasse , saccone , pagliericcio , culcitra 
stramentitia, o strainvica , puillasse. 

Pasasse , che fa, o vende tela da paglie- 
ricci : ... Pajassè, colui che #’interessa 
pet far conchiudere matrimonii, paraninfo , 
mezzano dei inaritaggi, pronubus, paranym- 
phe. Pajassè , pajassera, agg. di conpare © 
di contare ; i nomi. 

Pajasskr., avvolto di paglia od altra ma- 
teria , che si sottopone alla pentola sopra 
la tavolu acciò stia ferma; cercine , circulus 
paleatus . . . . bourrelet, bourlet, torchoa. 

Pasassgra, din. di Pajassa , piccolo pa- 

' gliericcio, piccolo sactone, parva . culcitra 
straminea', paillasson , petite puillasse. 

Pasasso, personaggio di contadino berga- 
maseo, introdotto nelle commedie ed altre 
azioni drammatiche o mimiche per buffone, 
o servo dap e pauroso; pagliaccio, zanmi, 
scurra , ridieularius , mimus, paillasse , zani, 
fagotia , bouffon, scaramouche. 

AjB , cumulo , o massa grande di paglia, 
che dai contadini sì fa a guisa di bica, cou 
uno stile nel mezzo, dopo aver battuto il 

, € si pone per bo più all'aperto avanti 
i loro case ; pagMajo, palearium , pailler, 
tas de peille. Pul .pajè 9 V. Pal. 

Pasrta, sottilistima , e minutisima rotel- 
lina d'oro , d’argento, di rame , d’acciajo , 
o d'altro metallo dorata nel centro , e che 
si pone a guisa di ricamo da mettersi per 
ornamento salle vesti o su altri oggetti di 
stoffa , di carta e simili; bisante, bisantino, 


gliuola, lunetta , stellettina da ricamo , | del 


ustrino , bracteola , paillette. 

Pasta, tempo , che la donna sta in letto 
a cagione del parto; puerperio, parto, puer- 
puerium , couehes , temps qu'une femme 
garde le lit aprés l'a ment. 

Pasorì, donna di parto, donna che è ncl 
puerperio , puerpera , puerpera, l’aocouchée. 


ina; cucito da ogni patte, con. 


PA 131 


| pajassa, saccone mal for- 
nito di paglia , e dwesi pure di un letto® 
miserabile ; canile , letticello , cattivo letto , 
garbatus , garbat., méchant lit, Brus? "I pa- 
Jon , V. Brusè. 

Pasdss, pajariñ , paja pista , paja rota, 
tritume di lia, pagliaccio, paglione, paglie- 
riccio , palea trita, paille hachée, 
vieille paille, menue paille, paillier, feurre. 

Par, legno rotondo , e lungo, aguzzo da 
una parte , che per lo più serve per soste 
degli alberi da frutto; tutore, palo , palus, 
pieu , échalas, Pal, pal da vis, passon , 
palo con traverse da capo , che si ' 
icon cornetti ad uso di sestenere le viti nel 


Puos, pegg. di 


a varj usi, come forare il terreno , uo- 
tere massi , palo, leva, palus ferreus , pal, 
lévier , pince. Pal del pajè ," tango legno, 


glixjo ; stile, anima del pagliajo . . . . 
" Para , isttumeuto formato di un recipiente 
d'ase o di ferro , pieno o concavo, di varie 
forme , e con lungo nianico, il quale serve 
per tramutare le ‘cose minute , e che non si 
tengeno insieme , coine rena , biade, terra, 
neve, e simili; pala, pala, pelle. Pala 
da panatè , o da fornè , paloñ, paroî, V. 
Paloà. Pala, isttomento di ferro con manico 
di legno, dissimile dalle pale comuni, 
piane , e che serve a lavorar la terra ; ba- 
dile , batillum , béche , hoyau. Pala, parte 
della ruota di un inulino fatta a foggia di 
pela » che battuta dall'aequa o dal vento lo 
muovere ;. pela ;s ala, pinna molendina- 


uautith di roba , quanta 
.. pellée, pellerét , 


nelle scuderie dei signori; mozzo, garzon da 
stalla , palafreniere , equorum curator , pa- 
lefrenier. 

PaxaMaL, V. Paramal. 
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Pans , palandraù , paleudss , palermo , 
e panbianch , pertia , uomo: di sproporzionata 
statura, ma di rh malfatto, spilun gone 
sperticato , manigoldaccio , Jongurio , haut 
en jambes, escopriffe. Palañ ec. , e princi- 
palmente panbianch, panpaluña , dicesi an- 
che d'uomo adulto, che fa delle fanciullag- 
gini , bacchillone, nugax, nugator, badaud, 
niais, lourdaud. 

ParAmca , palo lungo e grosso, che serve 
a sollevare pesi, od a fare steccati, 
ridica , palis. . 

Paranpnaf, V. Palan. —. — 

Parìs, grande e nobile edificio lo più 
isolato ; e destinato all'abitazione di Principi 


cosa grande e bella ; 
hôtel, palais. Palás , ] 
magistrati d'ogni grado , foro, corte di giu- 
stizia, senato, curia, tribunale, forum, 
curia , palais. | 

Parasof , accr. di palàs, gran palazzo, 


gran casa, p ne, ingens palatium , 


gran palais. 
Parasór, dim. di palás , palazzo di me- 
diocre grandezza , casa a forma di palazzo ; 


palazzotto , modicum | palatium , palais mi 
trop petit ni trop grand. 

ALATO , parte superiore della cavità della 
bocca, palato, palatus, palais. Avèi bon 
palato , distinguere squisitamente i gusti degli 
alimenti e delle bevande, aver 1 palato , 
palato sagaci pollere , avoir bon goût. 

Pacs, tavolato posticcia elevato da terra 
per starvi sopra a vedere , o per altra ca- 
gione , palco., incastellamento , tabulatum , 
tabulatio , pulpitum , échafaud. Pakch da 
ciarlalañ . . . . . tréteau, Palch, tavolato 
posticcio sul quale si espongono in pubblico 
| malfattori, o si fa loro subire altra pena; 

na alco di morte erale 
cchafaud.! > pegas ferale , 
' , ParcmET, pavimento composto di legnami 
lavorati, commessi, e confitti insieme, pal- 
co , tavolato , pavimento di tavole, tabula- 


tum , pavimentum tesselatum , parquet, plan- 


cher parqueté. Palchèt, per ligia, V. Lôgia. 

Paicueré , intavolare il pavimento d'una 
camera , impalcarla colle tavole , imbosso- 
lare , cubiculi , conclavis pavimentum facere 
opere sectili , vel tesselato, vermiculato ; 
planchéter , parqueter avec des ais. 

Parermo, V. Palan. . 

Partr, pietra o piastra di metallo piana 
e rotonda , colla quale si giuoca , gettandola 


P4 : 

in modo.che gi a femmes più. vitino 
che si.può al lecco, ossia al posto che si & 
prefisso ; che viene ad essere un giuoco sir 
mile a quello delle pallottole ; piaskrella - 
morella, sauna, ferrea vel piumbeg gun 
palet , galet, Giughè ai palèt , giupcare 
piastrelle , ludere lamelhis, faire glisser le 
palet sur la terre, jouer au palet. |: 

Paura » piocola pala di ferro , che si ado- 
pra nel , paletta, baullum , pelle. 
Paleta , eumese. di legno a foggia di paletta, - 
di cui si servono le lavandare per battere 
la biancheria mel lavarla; pilo, pestone, pale 
mula , battoir. Palpta , strujnento di legno 
piano , con manico, che serve per giuocare 
ulla palla , mestola, paluuda lusoria, piluris - 
clavula, palette, triquet, battoir pour jouer 





i fà la paume. Paleta dg trincót , paletta per 


giuocare- alla palla a corda, palmula pilaris, 


|triquet.. Paleta dia gelosia , assicello sottile 


stretto e lungo , con molti de’quali si for- 
mano le gelosie da finestra ; regolo, regala, 
latte, triogle de bois, planchette. Palets, 
t. degli oriuolaj, aletta spinta dalla ruota 
de'riscontri per cui si rianovano e governano 
le vibrazioni del regolatore ; paletta. . . . . 
palette. Padeta , t. degli Stampatori, stru- 
mento di ferro a guisa di piccola pala, con cui 
si prende I’ inchiostro ; paletta . . . palette, 
Paugrifa , dim. di poeta , nel 1." signif. 
lettina , parvum batillum , palette. . 
P Paccros , paleta da gelosia , V. Paleta, 
Pauariv , rimedio, azione che addolcisce 
un male o copre un danno, ma non lo ripa- 
ra; palliativo , fucatum remedium, palliatif, 
Pan-coL&üR , inalattja che ba per carat- 
teri un'estrema pallidezza della pelle, delle 
labbra , e fin della lingua , debolezza, sma- 
grunento , strani appetit , lividori agli oc- 
chi, stanchezza , dolori al petto ed all'ahdo- 
me ; e della quale sone per lo' più assalite 
soltanto le zitelle o le donne ; clorosi, pal- 
lidi colori , chlarosis, fedi colores , icteri- 
tía; alba , morbus virgineus , fièvre blanche 
des filles, chlorose, fiévre amoureuse, pales 
couleurs , maladie des vierges. —_ n 
Pau , colore bianco livido che yiene prin» 
cipalmente nel volto per subita paura o dor 
lore, o che si porta naturalmente , pallide, 
smorto , pallidus , pallens , pâle, bléme. 
Dventè palid,.dventè bianch com nu pata, 
impallidire, farsi pallido in volto, allibbire, 
discolorarsi , pallescere , ore pallere , pülir, 
blémir , changer de couleur. Palid , dicesi 
pure de’colori smuati , poco vivaci, pallido, 
sbiancato ,. dilavato , languescens , eranidus, 
pàle » faible. . 











Vii 


«rezza livida del 4 lezze., in, deliciis. 
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habere , ‘in oculis ferre , 


"lare., pal- | magna prosequi. benevolentia , cambler quel- 


* 


, 


. che 

valio, 

‘alio 9 

tessuta 

spalle a 

i erdotali ; 

i di .seta 

… l’altro sul 

N) Pontefice y 

4 Metr ita- 
della giurisdi- 
possone éserciv 
pallio , pallium, 


si fa con pali pian- 

vite d'una fortezza , 

1 vuole impedire, il 

«1ato , palificato, st@c- 

LE barrióre , palissade, 
INCA 4 spazio 0 , misura 

- jn. mano. dall'estregnità 
nella del mignolo... palmo, 
. dodrqns ; spulama , pal- 


.o altissimo dei paesi caldi, 

: lie sempre verdi poste sulla 
nO, atto a soddisfare, colle di- 
parti ai bisogni più Rsseuziali 
una delle sue Pini produse il 
alma ; er. d'ana ; 
ato FI ne 9 che sì benedice 

nica dell'ulivo ossia. delle palme ; 

|. palme quus, ramerg, palna 
liner on, donne, à Pâque fleurie: 
:, si pigli vittoria, gloria ; supe- 
ta melle nobili contese ; pa , palma, 
‘ave. Palma dia man, la parte interna 
‘oncava della mano , palma, wola, la 
Dune de la main,  Portè uñ ai palma 
‘man , face ad alcuno eccessive amorevo- 


la 


| qu'un d’amitiés, de louanges, lui faire beau- 


coup de garesses. . 04 

‘nce , legno rotondo , grosso , lungo ed 

‘la una parte , che si figge in terra, 

sine o. sostegno ; palo , palus , pieu. 

^ , o pal, palo che si pianta in terra 

anco d’un albero giovine, e ‘a cui si 

per sostenerlo, e raddrizzarlo., tutore , 
‘us , tuteur. Palock, per passon , V, 
laroy , 0 peron, term. dei papattieri, 

la infornare , e sfornare il pane , infornepa- 
ne , infurnibulum , pelle de boulanger. 

Patéss, specie di spada corta da un sol 

id: celtello da caccia , paloscio , ( voce 
dell'uso ), ciunabulum , couteau de chasse, 

Parór, dim. di pala, pala piccola , , . , 

Patpasit , che ba corpo, che può palparsi; 
palpabile, tractabilis , sub tactum cadens ; 
palpable. Padpabil , chiaro, evidente, che 
si tocca con mano , palpabile ,  perspituus , 
esploratus s palpable , clair , évident. 

ALPgGR , trattar colle inani , pa lare, 
palpare , tastare , toccare le mani , le e- 
cia o altra parte d'una persona, traciare, 
pertraciare., contrectare , palpare , langere, 
inanier , patiner. . . 

PaLpitassion , movimento disordinato, ga- 
gliardo e molesto del cuore, talora eziandio 
convulsivo e. contrario alla respirazione; pal- 
pitazione,, batticuore, battiso » pappilatio, 

pitatiop ,, battement, mouyement du cœur 

, PALPITE, pentemente muoversi, ed è 
proprio quel. che fa il cuore per 
qualche passione , palpitare , palpitare , mi. 
care, salire , palpiter, Palpité., dicesi delle 
parti interiori degli animali, allorchè recen- 
temente: uccisi, hauno ancor qualche mavi- 
mento, palpitare, muoversi; palpitare , 
palpiter. 

Pasupòs , agg. di terreno umido acquoso ; 
dove stagna , e si ferma l'acqua ; E» 050 , 
palustre , paludosus , palustris , uliginosus , 
marécage 


1 uX. , 0, 

Pax , tela. di lana, panno-lano, panuo, 
pannus ,. dxap. : Piè 'Í pan per sò vers, Y, 
Pie. Pay, in plur. dicesi per vestimenta e 
fig, lo state, È condizione , la circostanra 
in cui uno $i trova; panni, vestitus , habits. 
I voria nen esse ant i sò pan, ant soa ca- 
(isa , non vorrei trovarmi ne’suoi, panni , 
nollem mme nunc illum esse, je ne voudrais 
pas me trouver à sa place. diesne ant i so 
pan, starsi da se con quello che uomo ha, 
starsi ngsuoi panni , propria in pelle quic- 
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scere , se contenter de ce qu'on a sans in- 
quiéter personne. Nen Jesse strassè i pan da 

js , Mont fesse stirastt, nen fesse preghè 
trüp , non si fare stracciar i panni , hon si 
fare pregar troppo , tetro morem gerere , 


facile anituere, ne se faite pas titer oreille, 


ne se faire beaucoup prier: Tajà i pan 
adóss a un V. Tuje. PF FP 
Pat, l'alimento più comuné dei i 
d' Europa, fatto di fatina di frumento o di 
biade , impastata e cotte, pane; paris, 
pain. Pañ fresch, pane cotto Mella stessa 
mattina , nella stessa giornata, patte fresco, 
raffreddato che sia , panis recens , a furno 
talehs , pain tendre , patti frais. Pa restà, 
o arsseld , o arssis, pané ché mon è cotto 
di fresco , pan raffernio, panis hesternns, 
pain rassis. Pan da supa, pme, fatto a 
pasta soda , ben lavorttta , e posta & lievitare 
rovescio , del quale per essere molto cortec- 
cioso-si fa uso pet le zuppe ; pan tarlocco , 
pan boffice . . . . pain à soupe. Pa asim, 
pane hnpastato seuza lievito , parte azimo, 
panis axÿmus, pain àtÿme, path sans levain. 
Pañ UWfét , pane sopraffino, pan buffetto, 
panis siligineus , pain mollet. Pai bivnch, 
pane bianco, panis candidus , panis prima- 
rius, pain blanc. Pai lava, pane dalla cui 
farina nóh si è separato il cruschello , pane 
inferiore, panis secundarius , plebejus, cibi. 
rius . . . . . Pañ con j'éüi, pane soffice, 
di cui la midolla è piena di vacui, pane 
allumiuato . . . .. pain qui a des yeux. 
Pañ rubatà , pane che rimane tnaéchiato 
dal ‘fono, 6 di non bell'aspetto:. . . pain 
ferté. ‘Pai órun , pai d'arprim , pare di 
poca. farina mescolat& con isticeiatara 0 ctu- 
schello , paue inferigno , panis acer , pain 
de gruau, pain bis. Pañ d'bren, pañ di can, 
pane di crusca , pan de'eani, panis furfü- 
raceus , acerosus , pain de son, merissaut. 
Pañ gnech , pane massiccio, pane mal lie- 
vito e sodo, mazzero , panis solidus, durus, 
pain massif, sec, pain lourd. Pa mól , pan 
morbido , 1nolle , punis tenter, mollis , pain 
mollet , pain tendre. Pañ gherssit , VW. 
Gherssin.: Pai bescotà, pane due volte cotto, 
paue biscotto, panis tostus, biscuit :: parlan- 
dosi ‘del biscotto de’ marina], biscotto, panis 
nauticus , galette. Pak: d'ntinisnon , pane 
grossolano e senza sale che si dà ai soldati; 
pane di munizione , panis castrensis, pain 
de munition. Pañ gratà, o paà pist, mi 
nestra fatta di pan graRugiato , e cotto in 


tritus , pain rapé, pain passé. Mange’! pai 
suit ,. mangé pai e sativa , meng? la motea 
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con í dent ec. , Y. Mangè. Mangà 'l par a 
tradiment, sì dice dei erat s € di coloro, 
che non faticano come converrebbe, onde 
mon si guadagnano ciò che mangiano, man- 
giare il: pane a tradimento , essere un pan 
perduto, non mereri alimenta, ne pas valoe le 
pain qu'on mange. Esse al paa e 'l vin d'un 
autr , esse a sò pai e sb vin, essere alle 
spese , tilla mercede altrui , stare all'altrui 
pane, akcufus sumtibus ali, être aux gages 
de quelqu'un. Va l'è nen supa , lè pañ 
bagnà , V. Supa. Bon com ‘l pari , dicesi di 
petsona che sia in estremo grado di bontà , 
ottimo , meglio che 71 pane , vir singulari 
probitate , saccharo for, bon comme le 

su. Pañ, dicest in generate il-nutrimento, 
il vitto, il pane, alimenta, le pain, la 
subsistance. Pañ,'‘per20 di pene inteto quale 
# cuoce, uh pane , pahis , un pain. #eta 
d'pañ rustit , crostino, trustum panis, cru 
stula adusta , evottelette , croustille , : pou- 
pelin ,.rôtie. Tôch d'pañ, VW. Tôck. Pan 
d'bur , pai d'sucher ec. ; ‘pezto di burro 
d'altra' cosa, di volume equivalente ad uu 
bel pane ; pane, o mozzo di burre, di 
züccherd , Meta , o massa butyri, succhart, 
pein de beurre, de sucre. 

Pan d'Pavia , pañ de Spagna, e simili, 
paste fatte con uova , zucchero , farina ed 
aromi , in guise diverse; pan forte, pen 
pepato , panis-dulciarius, pain d'épice. Pai 
caud , pianta tnedicinale molto -spinosa che 
si trova frequentemehte nei luoghi incolti 
con foglie ampie frastagliate e ruvide e fiori 
rotohidi pure spinosi ; erimge , iringio ,eryn- 
gium campestre , panicaut , 'ehardon roland , 
thardon à cent têtes, -erynge.'"Rañ"eocbt, 
pianticella vivace che foriscé ‘in-pfinttpio dì 
primavera, ed haradice‘fibotè; foglie den 
tellute rugose, ed un gathbo ‘nudo cor fiori 
leggiadri alquanto odorosi e di colore assai 
vario ; tassubarbasso , primuld veris, pri- 


‘mevère odorante, primerole. Puñ del coco ,. 


erba poco diversa dall'acetosella, e che serve 
agli stessi usi, crescente mei boschi e sulle 
montagne , con radici striscianti , foglie vel- 
lose: a cuore , e fiori bianchi; trifoglto ace« 
toso , ossatide , trifolium acetosum', oxalis= 
acetosella , oxalidesvseille , oseille de büche- 
ron , 'oseflle à trois feuilles , surelle , aBé- 
luia , pain à coucou. Pan d'fer , arboscello 
crescente ‘nelle siepi e neluoghi incolti con 
foglie semplici ed alternate; di cui la cortec- 
cia e le baccho immature servono alla tin- 
tura gialta , e ‘le bacche poi mature danno 
il colore verde detto di vescica; spin-cervino, 


! ramnus-catharticus, merprun purgatif. Pai 
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del lu» , pianta acquatica comune ‘nelle pa 
ludi e lungo. le acque nti., con radici 
striscianti , gambi midellos , fiori a spiche , 
e foglie strette e lunghissime che servono a 
fare stuoje ed a simili usi; mazza-sorda, 
typha major , massette à longues feuilles. 
Pañ mol, V. Panataria. Pan porcin, erba 
»nedicinale con radice e carnosa , fo- 
glie quasi rotonde e dentate , coltivata nei 

iardini per la bellezza de'suoi fiori, ed avi- 

mente ricercata dai inajali, onde ha il suo 
Rome ; pan porcino , cyclamen europeum , 
panis porcinus , umbilicus terre , cyclame 
d'Europe , pain de poürceau. 

Pañs , spiga quasi legnosa della meliga o 

rano turco , coperta 
tle in altrettante celle; e dicesi pure d'altre 
spiche somiglianti; pannoochia , panicula , 
épi du mais. 

Pana , drappo di seta detto più comune- 
mente -Fejpa , V. 

Paxà , add. appaunato , oscurato , offusea- 
to, velato, obfuscatus , obscuralus, infa- 
scatus, obselefactus , obumbratus, decolo- 
ratus , sine nitore , terni, teme, nuageux. 
Aqua + pana , acqua cotta con midolla di pa- 
ne, od in cui si getta un pezzo di pane 
acceso per temperarne la crudeza ; acqua 
battuta con pane . . . . . eau panée. 

Paxacèa , pianta odorosa vivace crescente 
nei prati o luoghi umidi con foglie ampie 
acute dentate, adoprata ne'paesi freddi a 
far liquori spirito , e da una specie della 


le si trae nell’oriente la gommo-resina | assicella 
nacea , panace erculeo , | 


opoponace ; p. 
heracleum spondylium , heracieum panaces , 
berce-braucursine , grande berce, punecée , 
d’heraclée. 
Pawapa , .minestra fatta di pane cotto 
nell’acqua , o nel brodo, panata,. pappa, 
bollito , pan cotto, pulticula ex pane 


confecto , puls ez pane friato , pattade , pain 
cuit. | 


PamamWA, dim. di panada , panatella, 
pulticula e pane friato, petite panade. 

Panapòna , bruscia , sorta di spazzola fatta 
con setole, onde sì.puliscono i cavalli, bru- 
sca , peluzza , scopetta , scopula , brosse. - 

Paxanis , tumore su tivo che nasce 
all’estremità delle dita, od alle radici delle 
unghie, panereceio, patereccio, panaritium, 
paronychid , panaris, mal d'aventure. 

Panarania , forno e bottega da penatüere , 
forno , pistrina , boulangerie , paneterie. 

Pasatansa, pañ môl, sorta d'erba, V. Pa- 
rietaria. Erba panataria, dicesi per.ischerzo 
il grano, fruunentum , bled. 
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Pauark, quegli che fa e vende il pane , 
panattiere , pistor , boulanger. E 

PanarkRA , denna che fa e vende.il pane, 
o moglie del panattiere , formaja , pistrix ; 
boulangére. Panatéra , arnese da riporvi il 
pane, panattiera, panarium , corbeille : à 
mettre le pain. . 

Pañ-B1ANCH , pañpaluña , uomo sano e 
forte , che vive nell'ignoranza , nell'unfingar- 
daggine, nell'indifferenza ; perdigiorno , scio- 
-perato , fuggi fatica, infigardaccio , deses , 
Oliosus , segnis , ignavus , grand niguaud, 
gros lambin, nonchalant , fainéant. Paa- 
bianch e vin-doss , modo di dire che. equi- 
vale a paü-bianch. Paü-bianch , uomo alto 


ei semi disposti ale disadatto , V. Palan. 


PansGIAMENT, i panni cadenti con qualche 
ampiezza rappresentati nelle opere di pittu- 
ra , o scultura , od il lavoro con cui l’arte- 
fice rappresenta le sembianze di panno ; 
penneggiamento , pannatura , expresse colo- 
ribus vestes, draperie. 

Paxsomu , panegirich, orazione in lode 
d'una persona , panegirico , panegyricus , 
panégyrique. Panegiri , lode , elogio , enco- 
mio, aus, t0 , éloge, louanges , pa- 


n que. | 
Pista ; che fa panegirid , che loda 
altrui; lodatore , panegirista , laudator , ce- 
lebratar , praco , panégyriste , louangeur. 
Pani, parte di un'iinposta , di un uscio, 
o :simili chiusa tutt' all’ intorno .da un largo 
orlo o da un'ampia cornice ; - quadrello , 
; tfrmpanum , panneau. 
Pantr , dim. di pañ nel 2.° signif. parte 


«di un commestibile fatto a foggia di pane :. 
‘dicesi principalmente panèt d'hutir, morro 


, petit pain 


‘pangrattato , V. 


Pamca , agg. a timore, che sorprende in 
un subito senza sufficiente cagione , e che 
non può vincersi per impero della ragione ; 


timor panico, (ymphaticus pavor , subitus 
et inanis melus , terreur 


pavique. 

Pam, specie di guardinfante , faldiglia 
«+ + » panier. Pariè o ridicùl, tasca o sac- 
chettino che le donne portano in mano per 
mettervi il fazzoletto, denari od.altre cosuc- 
cie che vogliono aver seco uscendo di casa ; 
panierino , sacclietto , gualus , panier , ridi- 
cule. Panié galan, vesti, gioje, mobili gen- 
tili, ornamenti, che lo sposo futuro manda : 


v 


., vedtre 
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presentare alla sua fidanzata ‘in un paniere 
è è + è + corbeille. : to. T 65e Ì . 

Parli, 288: di cavallo di pelo nero o rie- 
rastro, morello, equus nigri coloriz, moreau, 
:. Panic, pianta erbacea annua , collo stelo 
dritto e nodoso, terminato. da molte spighe, 


con foglie simili a quelle delle canne , e 


semi molto simili al iniglio , si coltiva prin- 
cipalmente per alimento degli uccelli carite- 
rini , però anche per cibo degli uomini; 


panico , panicum italicum , millet des oi- 


seaux , nt millet à épis, .panic, .panis, 
canicum. Panil > è anche ino strÉnente 
fatto a rete, che i mulattieri attaccano al 
capo .de'muli per rmettervi entro strame ; 
gabbia , fiscella , filet, sac. . t 
-  Pamfia, ogni sórta di panno lano in pezza, 
pngna pannus , draperie. Paniña , panno 
'inferior qualità, pannus crassus , gros drap, 
burail, cordillat. ^  - 
- Panò , insidia tesa. per far cadere altrui 
in qualche danno ; laccio , ragna , laqueus, 


fraus ; panneau , nasse. Adoprasi principal- 


mente nella frase tonde ant el panò., dar 
nella ragna , in laqueos se induere , donner 
dans le eau. ot ot 
Pawosa , la pelle pendente dal collo dei 
buoi, -giogaja , pagliolaja ; palearia , fanon, 
Panoja:, dicesi per ischerzo la pelle pendente 
dal collo di persona grassa , 
cola . ... . double menton. 
Panòr, panuc dla melia , stampone , Vi 
Lovaton. . En 
PanpALUGUETO , personaggio fisso de'burat- 
tini, ormai non più iù uso, e vale allocco 
barbagianoi , babbeo, fatuus , bardus , sto- 
lidus , niais. 
PaxpALUNA , V. Palañ, e Paü-bianch.' 
Panpingta , V. Pinpinéla. E 
. Pañ-piür , sorta di minestra , pangrattato, 
rime, del di mol 
ANSSA , parte capace del corpo di molti 
animali , alla bocca dello stomaco al petti- 
gnone , nella quale sono chiusi i visceri 
principali ; pancia , ventre | venter., panse , 
ventre, bas ventre. À panssa móla , boccone, 
corporone, colla bocca in terra, colla pancia 
verso la terra , pronus in ventrem , ventre 
à terre, couché sur le ventre, Panssa piena, 
panssà 'ganfía , panssa gróssa , pancia piena, 
tripa ; epa; buzzo , venter distentus , panse 
pleine , ventre plein. Panssa gróssa , o sol- 
tanto panssa , si dice dell'utero gravido , 
pregno, pregnante, venter , uterus gravidus , 
os. Cola fomna a l'a la panssa , 


quella donna è pregnante , venter pregnans 


est, elle est grosse, elle est enceinte. Mango, 


"- 


soggiogo, buc-. 


|| cere ; faire ventre , se 
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beive a cherpa panssa., mangiare e bere a 
crepa pelle. a erepa pancia ; se effarcire , 
vino se ingurgitare , manger, boire à ventre 
déboutonné, à regorge-museau. Rie a cherpa 
panssa ,- V. Panssà. Cherpa panssa ‘ch’r6ba 
vanssa , piuttosto crepa panza. che roba a- 
vanza, potius rumpdtur venter, quam quül- 
piam in mensa r uatur; plutót le ventre 
crève , que de .Jaisser de la viande au plat. 
Panssá piena giója meia, quando taleuo è 
ben paseiuto, è giulivo, ventre pieno, anima 
consolata; saturatus largiloguus , ventre plein 
cause volontiers. Panssa eéuida, ventre af- 
famato , «enter vacuus , ventre plat. Con- 
servè la panssu per i fi, serbar il corpo a 
fichi, veder di vivere ‘quanto si può, non 
mettersi a rischio d’esser ucciso . . :.:. qui 
veut aller loin ; ménage sa montare. Gra- 
tèsse la panssa , V. Gratè. Mal d'panssa , 
mal a la panssa , Y. Mal. Chi a bonBür 
chi a mal a la panssa , chi .é fortanato , 
chi è disgraziato; «lii prospera; alii adversa. 
utuntur. fortuna , qui est heureux, qui raal- 
heureux. Le paróle enpo nen la y À 


‘dice a chi in cambio di fatti dà parole ; le 


parole non empiono il corpo, factis non 
verbis opus estt les mots ne remplissent pas 
le ventre. Causs ant la panssa., petcossa data 
altrui col piede nel ventre ; pecciata ; ictus 
ventri inflictus, coup de pied dans le ventre. 
Panssa , parte -di molti tti rotonda e 
sporgente a guisa del ventre dell'uomo ;:cor- 
; gomfiezza , pancia d'un fiasco, d'una 
otte, d'un barile, e simili, ventér, capa- 
citas , amplitudo , ventre, bouge. fè panssa, 
dicesi di ogni cosa che si pieghi. in-convesso 
contro: il suo stato: naturale): genito , far 
ventre , ig. ventrem prominere, eunirem fa 
jeter en: déhors. 
. .Pawssì,. eccellente ‘mangiata di checchessia, 
corpacciata , ventris repletio , repas à ventre 
deboutonné. Fesne na panssd, na bona 
panssà, empissne la panssa, far una buona 
corpacciata di checchessia, effarcire se, vern- 
bourrer son pourpoint. ‘Piessre né panssd , 
rie à cherpa panssa , sganasciare dalle risa, 
risu disrumpi , ilia. dissolvere , cachinnum 
tollere , rire à govge déployée, ou à ventre 
déboutonné , étoufler, crever rire , faire 
une gorge claude. Panssà , percossa della 
pancia, ventrata , ictus ventris, coup. donné 
sur le ventre. Panssd per tèra ,. dato 
in terra colla pancia,-spanciata . . . . coup 
donné du ventre par terre. 
Panssarù , di grossa. pancia, panciuto, ven- 
tricosus , ventrosus , ventru , pansu , cliargé * 
de cuisine. 4 
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Panssassa , bedrassa , ventraceio , pantez , 
abdomen , gros ventre , bedaine. 

Pawsskr , organo muscoloso e membranoso 
in forma di sacco o di cornamusa , che è 
situato nella parte superiore dell'abdome, 
tra il fegato e la milza, comunica coll’eso- 
fago e riceve gli alimenti facendone la prima 
digestione , ventriglio , ventricolo , stomaco, 
ventriculus , stomachus , ventricule, estomac. 

Pansagra, dim. e vezzegg. di panssa, ado- 
prato principalmente nel senso di utero gra- 

ì j V. Panssa. . 

Pansson , bedron , uomo grosso, imperso- 
mato , corpacciuto , pancione, buzzone, ven- 
trone , panciuto , grossa pancia , crassus, 
eorpulentus , ventrosus , ventru , membru, 
pansu , pansard. Panssot , per panssèt , V. 
. PanTa, pezzo di dra che si appicca 
pendente intorpo al cielo del baldacchino, 
a cornicioni, e simili per ornamento; drap- 
pellone, pendaglio , balza , peristroma , pente. 

Panrarëna , tela che si distende in aria, 
ed allo scoperto. per riparare dal sole, dalla 

ioggia ec. , tenda, velarium s, tente , voile. 
bontaléra d'ass, tavolazzo di bottega per 
difenderla dal sole , o dalla pioggia; tet- 
tuccio , palchistuolo , umbraculum , auvent. 
Pantalèra , estemità del tetto , che sporge 
fuori dalla parete , perché da essa grondi la 
pioggia ; gronda , subgrunda , subgrundiæ , 
gouttiére , battellement. — 

Pantalon, pantalone, brajc longhe , calzoni 
lunghi che coprono la gautba almeno fino 
sl malleolo del piede , calza , braca , panni 
di gamba, calzoni, calze a campanile , fe- 
moralia , chausses à la matelotte, culottes 
longues , pantalon. 

Paxtàn, luogo cavo e basso pieno d'acqua 
ferma e di melma, pantano, acquitrino , 
guna , acqua Dante , cemum , du 
palus , limasa lacra , mare , bourbier. 

PasteRA, quadrupede feroce del genere 
della tigre però più piccolo , e capace d’es- 
sere ammansato , di pelame bianchiccio , 
con macchie nere disposte a rose di linee 
trasversali sui fianchi, ed ìrregolari nel resto 
del corpo; pantera , panthera, felis-pardus, 
panthere. . 

Pawroria , patofla, scarpa comoda e larga 


che si tiene in casa, e per lo più non veste 


il calcagno; pianella , pantofola, mula, san- 


ium , crepida domestica , mule , pantou- 
fle. Pantofía del Papa , calzare ricamato 
reziosamente con eroce in mezzo , portato 
al Sommo Pontefice allorchè ammette al 
bacio dcl piede ; sandalo, sandalium, mule, 


pautoufle. | 
Tom. IL. 


PA 
PaxrorLon , V. Patoflo. 
Pantomifia , espressione degli interni sen- 
timenti o passioni del cuore non meno che 
delle «ose. esterne , per mezzo di gesti ed 
atteggiamenti senza parole -né d'aleun uso di 
voce, pantomima, mimica , pantomimorum 
jocus , pantomime , jeu. | | 
Panvce , panót ; V. Lovaton. i 
. Paox, pavon, bellissimo uccello domestico 
dell'ordine dei. gallinacei ,: grosso ‘come un 
pollo d'India e distinto pel suo bel colore 
verde ed azzurro con riflessi d'oro pel ciuffo 
del suo capo, e per la lunga sua coda tem- 
pestata di macchie a foggia d'oechi, e ch'egli 
può aprire ed alzare a guisa di ruota ; pa- 
voue , pavo cristatus , paon. | 
Paoîa , puvoña, femmina del pavone, 
pavonessa , pavo femina , pava , paonne. 
Paosiss , pavondss , colore tra azzurro ; e 
rosso scuro, simile a quelle della viola mam> 
mola, o delle penne del pavone; pavonazzo, 
paonazzo , violaceus , violet-pourpre. 
. Paonassa , pavonassa., o piviè dominicañ, 
uccello dell'ordine dei. trampolieri , molto 
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analogo al piviere ; grosso come un. piccione, 


di color nero volgente. per via di riflessi 
metallici al verde ed al rosso «dorato, con 
piedi rossi, e pennacchio sul capo ; vanello, 
pavoncella, gavia, tringa-vanellus , «anneau, 
paon sauvage, dixhuit. 

Paonòr , din. di paon , pavoncello , pa- 
voncino , pavonius pullus , paonneau. 

Para , ( colla prima silaba lunga ) Sommo 
Pontefice, primo. pastore o capo visibile 
della Chiesa cattolica, Papa, Pontifex ma- 
œunus , Summus Antistes , Pape , Souverain 
Pontife, chef de l'Eglise universelle. 

Para, (colla prima sillaba breve ) mine- 
stra di farina o di pan trito, che si fa bol- 


|lire in acqua 0° brodo ; - pappa, farinata, 


Diccia , puls, pulticula , rium , bouil- 
fie. Papa”, perlando coi  ioinbini dicesi di 
ogni minestra, e ben anche d'ogni alimento 
che loro si dia, zuppa, minestra,.cibo , pul- 
mentum, cibus, esca, soupe, potage, aliment. 
Fè la papa, dicesi ai bambini per mangiare 
la pappa od altro cibo, vesci, edere, manger 
la soupe. Fè la papa a n'autr, deje la 
papa faita, figur. lavorare perch'altri goda , 
dare altrui quasi compito il lavoro, che do- 
vrebbe fare, risparmiare altrui ogni fatica , 
alicujus opus subire , nihil faciendum alte- 
rius gratia relinquere , donner à quelqu'un 
l'ouvrage tout fait, travailler pour un autre, 
mácher les morceaux à quelqu'un. Papa, 


pafariia , 0 p (ta , V. 
| epe , voce, con cui 1 figliuoli delle per- 


18 
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sone civili chiamano il loro padre , babbo , 


padre , pater , père, papa. Papa grand , | 


pare-grand , grand , del padre o della 
madre , avo, avolo, avus, Fránd-papa , 
grand-père , aïeul. 

Papacanta , ai papacarèa , a predellucce, 
a predelline s V. Porté. | 

APAFARINA ; aròta , papeta , potri, 
potia , poltüglia ^ à pa frullato, farinata , 
paniccia , minestra fatta di farina, e più 
comunemente di quella di meliga, puis, 
pulticula , bouillie. 

Paraciz ,. uccello che viene dalle Indie, 
di più colori, per lo più verde , e col becco 
convesso e adunco a modo di sparviere , 
piedi capaci a servirgli di mano, lingua 
rossa ed analoga a quella dell'uomo, onde 
facilmente impara ad imitar la favella uma- 
na; pappagallo , psittacus, perroquet. Fe '/ 
papagal , profferire le parole e non inten- 
derne il senso, favellare come i pappagalli, 
psittacum imitari , parler comme un per- 
roquet ; faire l’echo. Son pa 'n papagal , 
si dice quando non si vuol ripetere una cosa 
già detta; noi non siamo di maggio , jam 
diri, je ne suis pe fils de prêtre. Papagäl, 
vaso di vetro ad uso di chi vuole agiata- 
anente orinare in letto senza pericolo di ver- 
sar l'orina, pisciatojo , orinale di vetro , 


matula o matella vitrea , scaphium vitreum , 


pot de chambre , urinal de verre. 

Papauifia , berret&no, che copre le orec- 
chie , forse così detto per essere fatto a fog- 
gia del camauro , o berrettino che porta il 
Papa , pileus , bonnet , calotte à orejlles. 

Paranotsa > V. pop. , manifesto pubblico 

r iscrittura intorno a checchessia ; cartello, 

ibellus , affiche , placard, écriteau , mani- 
feste , pancarte. 

PapaRôTA , papeta , papa, colla di farina, 
o. d'amido bolliti gluten farinaceum , gluten 
ex amylo , colle de farine, colle d'amidon. 
Paparóta , per Papafarina > V. 

Paparact , uomo che per mangiare © per 
altro guadagno soffre cose vituperevoli ed 
inoneste ; pappataci , . . . . homme com- 
mode , mari qui ferme les yeux. 


Papato , dignità papale, pontificató , pae 


pato , pontifieatus , papauté , pontificat, 

pato, dicesi di persona assai ; che 
vive negli og) , nell’ opulenza , nell’ abbon- 
danza , che è servito came un Papa, che se 
ne sta agiatamente assiso, che gode il pa- 
pato , qui sibi volupe est , sibi bene est, suis 
inservit commodis , homme trés-commpde , 
trés à son ajse , qui prend ses aises, pape- 
colas , servi comme le Pape, Da papato , 
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a bell’agio, a suo comodo,.facile, commode, 
à son aise, en pantoufles. 

PaPAYER , pianta annua erbacea, che viene 
ovunque ne'giardini e ne'campi , con gambo 
semplice , e grosso fiore purpureo in cima, 
è sonnifera , da essa sì cava l oppio, ed 
havvene della domestica , e della salvatica ; 
Papaver domesti , pApavero domestico , pa- 
paver sativum , papaver somniferum , hor- 
tense , pavot. Papaver salvai di canp , pa- 
pavero erratico o selvatico , papaver errati- 
cum , rhæas , coquelicot , pavot , rouge. Pa- 
paver , uomo sciocco e écipito, paolino , 
sente paolina , pappacchione , merendone , 

ardus, blennus , nigaud , niais , sot. 

Par&, composto di cenci lini macerati 
nell'acqua e per lo più scolorati, indi ridotto 
in foglia sottilissima per uso di ‘scrivervi ; 
carta, foglio, charta , papyrus, papier. 
Papé bléü , carta grossolana fatta di cenci 
colorati di cotone; carta azzurro . . . papier- 
vanant. Papè in plur., titoli, documenti , 
memorie , carte , scritture, scripta , scri- 
pturæ, codices, papiers, doeumens. V. Carta. 

Papera, V. Paparbta, e papafariha. 

Parrr&, anpapoté , appiccare insieme carta, 
tela , o simili con pasta, o colla di farina, 
impastricciare , impastare, conglutinare , col- 
ler avec de la páte. 

Pari, non più, non amplius , non plus, 
pas plus , assez, 

Parii , estremità di una cuffia o cresta, 
che tengono dalla fronte o dall'orecchio sino 
alla punta in forma circolare od ovale; can». 
noncini . papillons. 

Parix , medicamento esterno di consistenza, 
pastosa , capace di conservarsi umido a lungo, 
e per lo più composto di midolla. di pane 
o di qualche farina inzuppata nel lette o 
nell'acqua, con altri iugredienti , cataplasma, 
cataplasma , emplastrum , malagma , cata- 
plasme , emplátre , émollient, iualagme. — 

Parifa , yoce usata per ischerzo, schiaffo, 
alapa , colaphus , soufilet. | 

APIÜTA, pezzo di carta per lo più senza 
colla , con cui s' involgona i capegli, che sì 
vogliono inanellare per farli tener arricciati ; 
carta, glomus chartaeeus , papillote. Papióta, 
tirabosson , ciocca di li inanellati pene 
dente dalle tempia od altrimenti, cernecchio 
Lei. boucle de cheveux. Fé le papióte, 
avvolger j capelli nella carta per arricciarli , 
far le carte . . , , . papilloter. Butè i laver 
añ  Pepiôta , mostrar segni d'allegrezza , 
gaudium , letitiam pre se ferre , oculis pro- 
ferre , montrer , manifester du plaisir , de 
la joie. Butè i laver ah papióta , in senso 
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contrario, V. Fè l'grogno , a pag. 323 
Tom. 1. 

Parôcra, V. Pantofla. | 

Paròt, uno fra i tarocchi che diconsi 
trionfi , ed è quello segnato col numero 
cinque, e rappresenta il papa . . . le Pape, 
petit à tout. Papôt , chiamansi anche fra i 
tarocchi i primi trionfi dal numero. due al 
quattro , ed in certi giuochi hanno tutti il 
medesimo valore ; onde dicesi da giuocatori 

ót pià papòt. 
Parere , P oni, poponà , usar morbidezze, 
far vezi, far caretze, vezzeggiare, careg- 
giare , accarezzare, blandiri , permulcere , 
subblandiri, vultu oculis verbis actibus be- 
nevolentiam significare , caresser, flatter, 
mignoter, cajoler, dorloter , mitonner, ami- 
gnarder, choyer. Papotèsse, trattar se stesso 
con soverchia delicatezza, careggiarsi, tenersi 
in penciolle, crogiolarsi , nimis sibi indul- 
gere , nimium valetudini servire, corpori 
deservire , curare pelliculam, vacare corpori, 
et molliter vivere , se choyer , se 

délicater , se dorloter , se dodiner. 

Parniss , carta scritta che serve a nulla, 
© che si stima inutile , cartaccia , carta inu- 
tile , scartafaccio , charte rejestancæ , obso- 


> paperasse. 
Pink. colui che fa o vende la carta, 
eartaro , cartajo , charte , vel papyri opifex, 
ier. i 
arnèra , cartèra arte dla carta, 
fabbrica da carta, cartiera, officina charta- 
na, papeterie, . : . 
Pan , add. uguale, pari, par, æqualis, 
égal. Del par , avverb. in istato eguale, in 
condizione uguale; a pari, pares , au pair, 
Par o giust , agg. di numero che diviso 
per due non lascia aleun resto, mentre 
all'incontro si dice dispar, caffo , quando 
rimane Punità; pari, par, pair. Giughè à 
par e dispar , od a la muta; specie di 
giuoco di morra nel quale vince colui i cui 
punti con quelli dell'avversario formano nu- 
mero pari se ha scelto prima il pari, o 
viciversa ; Giughè a par e dispar , è anche 
altro giuoco , in cui si dà a ‘indovisare , se 
le cose, che tengonsi chiuse in mano, siano 
peri, o no; giuocare a pari e caffo; ludere 
par impar , jouer à pair ou non. 
Panasota, rso col quale s'insegna una 
massima tratta la similitudine da qualche 
fatto vero o supposto ; e dicesi specialmente 
di quelle narrate nel Vangelo; parabola, 
parabola , parabole. 
Pan ur , parabóte, o frontal, V. Frontdl. 
Panacian , paralüm , piccola rosta , che 


PA 139 
serve per :parare lo splendore’ del lume di 
lucerna o di candela, affinchè non dia negli 
occhi; ventola . . . . garde-vue. 

Para cor GAT, modo di dire pop., usato 
per significare , subito, tosto , in un istante, 
in un batter d'occhio, in ün momento; 
actutum , eonfestim , uno oculi ictu, momento 
temporis , en un clin d'œil, en un tour de 
main , en moins de rien. 

PARADA , mostra, pompa , apparato , ap- 
paratus , species, ostentatio, parade , étalage. 
Parada , t. milit. comparsa degli ufficiali e 
de’ soldati in un posto assegnato per porsi 
in arme e farvi evoluzioni ia occasione di 
festa; parata . . . . parade. Parada , ad- 
dobbo , ernamento , ornatus , ornamentum , 
parure , ajustement, ornement. Bsse d'pa- 
rada, e 'n parada , esser addobbato , Ab- 
bigliato in gran pompa, erornatas induere 
vestes , ornato di paramenti . , . être paré, 
ou en e. Let d'parada , stanssa d'pa- 
rada , letto di parata, camera di parata, 
lectus, locus ad speciem ornatus , lit de 
parade, chambre de parade. Parada , term. 
degli schermidori, l’azione di parare un 
colpo, parata , declinatio , vitatio petitionis, 
parade. Fè na parada , parare un colpo, 
petitionem declinare , ictum witare , faire 
uné parade. | 

Panapis , soggiorno di felicità eterna , nel 

Dio ricoinpénsa i giusti ; cielo, para- 
, colum , beatorum — sedes , p isus , 
cel , paradis. Paradis terestr , iwogo deli- 
zioso , dove primieramente Iddio colocó Ada- 
mo, ed Eva, paradiso terrestre , paradisus 
terrestris , paradisus voluptatis, paradis ter- 
restre , éden. Paradis , dicesi estensione 
di qualunque luogo ameto e delixioso , di 
qe unque sommo divertimento , paradiso , 
lizia , elysii campi, delicue , paradis, lieu 
de délices. Andè ah paradis ant un sestin , 
vale far cosa che rechi sommo piacere, rem 
perjucundam agere, uHet gnicurent. Burè un 
an paradis , boderlo vitumonte , metter al- 
cuno in paradiso, laudibes ad carlion cfferre, 
exalter , élever jusqu'uwx nues, Paradis, 
la patte più alta oderni tentri , saperiore 
agli ordini de’palchi + pigionaja , paradiso, 
one ..... pa ; amphitéatre. 
ARADÜSS, term. filos. proposizione appa- 
rentemente falsa, perché contraria alle ri- 
cevute opinioni, ma che puo esser vera , 
radosso, paradorum, oxe. Paradós;, 
P. brass d'cavrid , trave The dall'e- 
stremità dell'asticciuola , forma il lato obli- 
quo del cavalletto triangolare che sosticne il 
tetto , onde ne'tetti a due pioggic , ne sono 
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due eguali le quali salgono ad unirsi in 
punta conficcandosi nel monaco o colonnello, 
puntone, braccio, biscantero, paradosso ( v. 

ell'uso ); cantherium , arbalétrier. 

Pararanca , ampio pezzo di cuojo, che 
copre la parte d'ayanti d'un calesse, o d'altro 
simil legno, e.per difendere dal fango e 
dalla pioggia le persone che vi sono dentro; 
parafango, ( v. dell'uso ) . . . . tablier. 

Panaxr&ü , foglia di cartone sottile con leg- 
giero manico , o telajo mobile su piedi , di 
cui ci serviamo per ripararci dall'ardor del 
fuoco, parafuoco , umbella focaria , écran. 

PABAGON , razione della mente con cui 
si considera la somiglianza o la differenza di 
due oggetti; paragone , comparazione, com- 
paratio, collatio, æquiparatio, confrontation, 
comparaison , paralléle. Paragon, pev prova, 
cimento , esperienza , experimentum , speci- 
men , épreuve, essai. Paragon, o pera d'pa- 
ragon , pietra dura , di grana fino, cornea, 
nera o verdastra, specie di schisto o di ba- 
salto che serve agli orefici a provare il titolo 
dell'oro o dell'argento fr ovelo sopra, e 
paragando il colore che vi rimane. impresso 
con quello di una lega già nota ; pietra di 
paragohe , lapis Lydius , lapis metallorum , 
pierre de toyche. 

PamacowEb, far paragone di due oggetti , 
metter a paragone, conirontare, paragonare, 
comparare, erre.,. equare , comparer , 

ronter. Paragonè na cósa con l'autra , 
confrontare noa cosa coll’altra, duorum con- 
tentionem iuslituere , aliquid. alicui equare , 
confronter une chose avec l'autre. 

.  PanautL, sost. comparazione , paralello , 
parallelo, paragone ,. confronto, parallelum, 
comparatio , parallèle , comparaison, | 

Panat£L, t. geom. agg. di linee o di piani 
che prolungati all’ infinito non si incontre- 
rebbero mai; paralello, parallelus, parallèle, 

Paratisà, rendere paralitico, membris iner- 
tiam injicere , paralyser. Paralisè, fig. ren- 
dere inutile, di niuna forza, assiderare, fiac- 
care , snervare, spessare , frangere , debili- 
tare , paralyser , éuerver. o 

Paratisia, malattia consistente nella pri- 
vazione del senso e della facoltà motrice dei 
muscoli iu una, o più parti del corpo; pa- 
ralisia , paralysis , nervorum resolutio , pa- 
ralysie.  - 

ARALITICE , infermo di paralisia , parali- 
fico , paralyticus , paralysi laborans , mem- 
bris iners , paralytique. 

Panarum , V. Paraciatr. 

Panamà, , o palamal, giuoco che si fa 
sulla piana terra con palla di leguo , e con 
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un piccol maglio , pallamaglio , clara duso- 
ria , jeu du mail, mail. 
Paraman, l’ estremità della. manica d' ua 
abito ,. mostra delle maniche, aliotto , fim- 
bria, manice , parement. Paraman, assi- 
cella quadrata o scantonata con manico oraz- 
zontale fitto di sotto ad uso di tenervi la 
calcina per arricciare , o intonacare ; spar- 
viere , nettatoja t. dei muratori . . . . éper- 
vier , baquet. | 
Paramenra , 0 pianeta, quella veste, che 
porta il Sacerdote sopra gli altri abiti , quan- 
do celebra la Messa, pianeta, casulz , chasuble. 
Panamenrir, paramente , tutte le vesti che 
dal Sacerdote e dagli altri ministri della 
Chiesa si.adoprano nelle funzioni sacre, € 
sono la pianeta, le dalmatiche, i piviali ec., 
aramento , peripetasmata , ornemens , 
its sacerdotaux. | 
Panawoscuz, specie di rosta, che svento- 
lendo allontana le mosche, paramosche , 
abellum muscarium , chasse-mouches. 
PanaPET, O muret, (se è di muro) - 
orlo, muraglia che si fa ai lati d'un ponte 
0 d'una strada fiancheggiata da profondi 
fossi, o dirupi, spalletta, parapetto, davan- 
zale , peribolus , lorica, repagula , parapet , 
garde-fou , mur d'appui. Parapèt, elevazione 
di terra, o di pietre al dissopra d'un ba- 
luardo , parapetto , lorica , crepido 
Pañarla, voce, con cui si esprime una 
subita, e numerosa confusione di persone 
o di azioni ; tumulto , chiassata , parapigh 
turba , tumultus , charivari , cohue , foule , 
presse. © 
Panarigüva , parasol, arnese portatile com- 
posto d’un manico , dalla cima del quale si 
stendono in cerchio dieci lunghe stecche d’osso 
di balena, o di ferro sosrenute mobilmente 
da altre più piccole , e sulle quali sta teso 
un panno di seta o di cotone o simili, ab- 
bestanza denso e liscio perchè l’acqua ca- 
dendovi sopra ne scorra e non lo penetri ; 
laonde serve a parar la pioggia, come pure 
a far ombra; paracqua, parasole, ombrello , 
solecchio , ad imbres munimen , umbella , 
umbraculum , parapluie , parasol. 
Panasor , enbrèla , arnese simile -al - 
pioggia , se non che talora destinandolo al 
solo uso di parar il sole, si fa di stoffa non 


liscia, e più piccolo ; parasole , ombrello , 
umbella , umbpaculum , parasol. V. Para- 
piéuva. Parasol, specie di fungo . 
agaricus clavus , parasol. 

Panasta, marito della madre di colui a 
cui sia morto il padre ; patrigno, witricus , 
beau-père. 
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Panavz: , Je due purti mobili del giogo, 
che avvolgono il collo de’buoi da lato; ma- 
Paravent, usciale con che si chiudono le 
porte per difendere le stanze dal vento ; pa- 
raveuto , diathyrum, peravent , porteverte. 
Paravent , arnese fatto comunemente di tela 
dipinta attaccata su grandi telaj di legrio, i 
quali si distendono , e si ripiegana l'uno su 
l’altro, e si pone nelle stanze per interrom- 
il corso dell aria delle porte e delle 
tre , specialmente d' inverno , paravento, 
objectaculum agre arcende , paravent. 
Pansiù , sorta di giuramento burlesco, o 
d'atto d'ammirazione ; affé, poffar bacco, 
poflare il mondo, mehercle, ma foi, parbleu. 
. PancíwEsT, avv. con parsimonia , parca- 
mente , parce , frugaliter , sobrement. 
. Pasca , parchét , parchetè , V. Palch, pal- 
chèt , palcheté. Parch , luogo selvoso cinto 
di mura » © chiuso altrimeati, ove si rac- 
chiudono animali selvaggi pel piacere della 
caccia , o pel passeggio ; parco, Jeporarium, 
vwvarium, roborarium , perc. Parch , luogo 
ove si ripone l'artiglieria, le munizioni, i 
viveri, quando l’armata è in campegua , 
rco . . + . parc. 
Panpì , pardiaschne , pardiüchna , par- 
na , pardiribaco , iuterjezioni d'ammira- 
zione ; poffare il mondo ! cappita !. capperi! 
cospetto! per certo! corbezzoli! a! me- 
hercle !/ morbleu !. veatre bleu! Game ! 
Pass, colui dal quale una persona fu 
£euerata , padre , genitore , pater , genitor , 
pere. Pare, per metaf, autore , padre, au- 
ctor, pater, père, auteur. Pare dle balade, 
il capo, il primo, che eecita gli alti al 
chiasso , al divertimento, colui che fa più 
schiamazso degli altri, qui adios ad ludicra, 
tunultus | procacitates hortatur , movet , ex- 
ciat , boute-en-trein , tapageur, le plus 
in. Pare dle dificoltá , dl. e, 
colui che muove dubbi , che mette difficoltà 
In ogni cosa; capriccioso , fisicoso, inquieto, 
sütico , rematico , incontentabile , tempel- 
» tentennone, nodum in scirpo querens, 
solers ambagibus , cui nihil in expedito est, 
hesians in re vel facili, hargneux, scrupu- 
Jeux, difficile, chipotier, difficultueux , qui 
trouve, sans cesse des difficultés. Pare-grand, 
rand A V. Papa. 

ARR, verbo, re ; igere, 
praebere , tendre", présen Pen Parà | man ; 
porgere la mano; tradere, parrigere manum, 
te la main. Parè le masselle , porger 


Ja gota, la guancia offerre , pré- 
senter les joues. Paré , riparare, portare 
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riparo , far riparo) avertere , reparare, pa- 
rer , réparer. Pare un colp, na stocà , vipa- 
rare , parare un colpo, una stoccata , amo- 
vere ; repellere , parer , em , éviter. 
Paré un, difendere , guarenüre , riparare , 
tueri , defendere , déf. y garder, couvrir, 
garantir. Parè , impedire , togliere , ostare , 
officere , parer. Par 'l ciar , 'l sol, la vista,, 
parare , impedire il lume, il sole, la vista, 
impedire, obstare, officere luminibus, parer, - 
masquer le jour, le soleil. Parè le mosche, 
cacciare le mosche, muscas abigere, chasser 
les mouches, Paré , addobbare , ornare con 
paramenti, con vesti o stoffe ricche e fastose, 
parare , exornare , parer. Parèsse , parésse 
dnass , venire dinanzi, venire a fronte, pre- 
sentarsi , pararsi dinanzi , occurrere, se pré- 
senter. Parésse , difendersi, ripararsi, se de- 
fendere , résister, tenir bon, se défendre, 
Parèsse le mosche dal nas , o dant j'éüi, 
non si lasciar far ingiurie, levarsi le mosche 
dal naso, injurias propulsare, savoir se 
faire raison. | 

Pani! , così, avv. così, in questo modo, 
in tal modo ,. sic, ita, hoc , ainsi. 
Parti ch'as trata ? così si tratta? siccine 
agitur? est-ce ainsi , que l'on traite? 

Paz£t , add. simile, uguale, conforme, 
che ha sembianza di quello cui si paragona, 
tale, similis, semblable , pareil , égal , con- 
forme, analogue , tel. Paria, add. femm. 
di parti, s'usa talora in guisa d'avverbio , 
V. Parti. 

Panenr , congiunto di parentela , sia con- 
sanguinità , sia affinità; parente , consangui- 
neo , congiunto, attinente , appartenente , 
propinquus , consanguineus , conjunctus san- 
guine , pret proche , parent. Parent da 
la part del pare, perente dal canto di pa- 
dre, aguato, consanguineo , dgnatus, parent 
du côté du père , agnat. Parent de la part 
dia mare , parente dal canto di madre, 
cognato , cognatus, parent du côté de la 
mere. À l'è mej un bon amis ch'un parent, 
z-xseglio un vero amico che un parente , 
pluris valet ingenuus amicus quam propin- 
quus, un bon ami vaut mieux qu'un parent. 
A lè di me parent, egli è uno de’ mici 
parenti, cum co sum propinquitate-conjunctus, 
c'est un de mes proches. 4 l'è '| me pi 
prôssim parent, egli è il mio più stretto 
parente, sum ci genere proximior , nen alter 
gradu sanguinis mihi propier est, il est 
mon plus proche parent. Parent a la don- 
laña , paremte rimoto , in ultimo grado» 
longinqua cognatione junctus, parent fort 
éloigné , parent du côté d'Adam. 
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PARBETELA ,:- , l esser parente, 
parentela , propinquitas , consanguinitas , co- 
gnatio , agnatio , sanguinis communio , con- 
junctio , propinquitatis vincula, , parenté, 
cousinage , alliance. Gradi d'parentela , i 

di di pareutado, cognationis gradus , les 
dégrás de parenté. Parentela, tutti 1 parenti 

ropinqui , cogoati , consanguinei , perenta- 
do. amilia propinqui , conjancti cognatio , 
la parenté , tous les parens. 

Panexresi , linectta curva, che insieme ad 
altra opposta serve a racchiudere un mem- 
bretto staccato dal discorso , rentesi ; pa- 
renthesis, interiectio , parenthèse. 
tesi , dicesi quando s'interrompe il discorso 
per frapporvi alcun breve detto di soggetto 


diverso ; tra parentesi , interfeclione utendo , |] 


par parenthèse. | 

Panentîsse, anparentèsse , divenir parente 
per via d’affinità , far parentado , imparen- 
tarsi, affinitate jungi , affinitatem jungere , 
s'apparenter , s'allier. 

ARÈR, opinione, sentimento , avviso, con- 
iglio , oetsnita , parere, opinio , sententia , 
consilium, avis , consultation, conseil, parére. 

PARESSE, apparire, comparire 9 farsi vedere, 


spargere , se ostendere , apparere , compa- 


rere , eminere, extare , prominere , apparai- 
tre, paraître, se présenter , se faire voir, 
se montrer, sortir. Paresse, per Compari , V. 
. Pamicibt , uccisione del padre, e si dice 
‘ anche per estensione dell'uccisione della ma- 
dre , e della rovina recata alla patria , par- 
ricidie , parricidium , icide.. . 
- Pam, apperecchiare , preparare , parare, 
instruere , aptare, préparer, appréter , 
tre en ordeo, Pariè la taola , acconciare la 
tavola . mangiare , mensam instruere , 
mettre le couvert. Par? , fé pariura , sco- 
mete , far patto scambievole di dare o di 
vincere una cosa secondo che un fatto che 
prima era dubbio si chiarisce secondo l’opi- 
nione dell’uno dei contraenti; scommettere, 
fare soonamessa , pignore certare , pignus 
deponere , gager, parier, faire un peri. 
- Paræranu, panataria, o pañ mol, pianta 
erbacea medicinale sani comune » € P ivace 
con ie lenghe 1, detta parietaria 
perché nasce per le pareti, e detta anche 
vetriuola , perché è in uso per ripulire i 
vetri , parietaria , pariétaire. 
Paum , padrin , Tohui che leva alcune al 
sacre fonte , o lo presenta alla cresima; pa- 
wine, santolo , patrinus, pro infante ad 
sacrum. sponsor, parrain. Parin, 
padrin , quegli che mette in campo uno dei 
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, patrino, fautor , parrain , second. 

PaRrTÀ , similitudine , paragone , compara- 
zione , parità , egualità , similitudo , æqua- 
litas , comparatio , equiparatio , paritas , 
comperaison , parité , égalité. | 

Parivra , scommesea , pignus , 6ponsio , 
pari ,  gageure. 

Pancapòr , che parla molto, parliere, 

rolajo , parlatore , verbosus , garrulus, 

quax , parleur , harangeur , beau diseur. 

Pincament, il discorrere pubblicamente, 
parlamento , orazione , concio , oratio , ha- 
rangue. Parlament , corpo di cittadini adu- 
nati dall'autortà sovreoa e secondo le leggi 
dello stato per render mus , © formar. 
leggi , o per altre pubbliche bisogne , par- 
amento , supremus senatus , SERGIUS conci- 
lium , parlement. - 

PasmtAwExTR, favellar nei consigli , e nelle 
adunanze di stato, intorno alle cose poste in 
deliberazione, parlamentare, concfonárt , con- 
cionem habere , sermonem conférre, haran- 
guer. Parlamentè, si dice anche del trattare 
1 difensori cogli aggressori per occasione di 
rendere alcuna piazza , o del trattare segre- 
tamente qualche negorio con varie persone, 
parlamentare, in colloquium venire ; de com- 
positione agere , parlementer. 

PanLAmT , che parla , parlante, loguens, 
eloquens , parlant , qui parle. Parlant , fig. 
dicesi d'un ritratto o d'una statua somiglian- 
tissimi ed animati, e parimenti per ischerzo 
dell'immagine d'una bestia, parlante , somi- 
gliahte , verissimus, ad veritatem aildüctus, 
parlant , ressemblant. Parlant, dicesi pure 
di ogni cosa di cui la sola vista ‘basti per 
provare un fatto, od eccitare un séntimento ; 
parlante , vocalis , parlant. 

Panrarürs , luogo ove le persone estranee 
possono, favellare con quelle chiuse in un 
monastero od altra casa di ritiro, parlatorio , 
cancelli , parloir. 

Parce, verb. profferir parole, favellare , 
parlare , discorrere , fari, loqui , verba fa- 
cere, parler , discourir , s'entretenir. Parlè 
per drit e per traverss , di #5 ch'a veñ an 
boca ; per avèi la lenga, parlare 
sconsideratamente , loqui inconsiderate , di- 
cenda facienda loqui, garrire quidlibet, par- 
ler à tort et à travers, raisonner pautoufle. 
Quand un parla del luv , ’l'luv ariva, V. 
Luv. Parle di mürt a taola , ra fonar à vor 

i proposito , «bs re loqui , er 1 
probos. hori de sation Parli ad bon pie- 
montéis., dichiarare in maniera, che insino 
il volgo possa intendere ; volgarizzare, intere 


combattenti a duello e lo assiste ; secondo ! pretari , explanarc , exponere , expliquer 
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clairement , nettement. Parié an bon 

monièis , parlé ciair e net , o parlè fora di 
dent, parlare spiattellatamente ,, liberamente, 
parlare fuori de'denti, senza barbazzale , dire 
al pan pene, spipporare , Spiattellare, aperte, 
libere loqui, par er franchement, à découvert, 
ne point mácher ce qu'on a & dire, parler 
net et clair, ne point faire la petite bouche. 
Parlé per mes d'persoña terssa , parlar per 
interposta persona , favellar per cerbottana , 
per internuncium agere, parler par sarbacane. 
Parlè sul serio , parlare consideratamente , 
e senza burla, favellare in sul saldo, I 
extra jocum, seria loqui, parler sérieusement. 
Parlè aut , parlar imperiosamente , minac- 
ciosamente , minaci , superba voce affari, 
parler des grosses dents. Com i parle voi, 
parlo mi , a botta risposta , par pari refer- 
tur , à br in brusquet. Park, anbroja , 
ch'a santend nen ,. parlar corrottamente da 
non farsi intendere , parlare in gola, bar- 
bugliare , nec plane nec intelligenter logui , 
lingua inexplanata loqui , baragouiner. Parlè 
ant el nas, profferire le parole ripercotendo 
la voce nel naso, vecem naribus infuscare , 
naribus elidere vocis sonum , nasiller, parler 
du nez. Parlè sot vos, far pissi pissi , par- 
lar sotto voce, bisbigliare, insusurrare , 
£huchoter , parler bas. Parié a mesa boca, 
ant i dent, parler copertamente , o senza 
lasciarsi intendere , parlar fra i denti, o a 
mezza bocca, mussitare, parler a. mots cou- 
verts, gazer, marmotter quelque chose entre 
ses dents, Parlè fara di dent, V. Dent. Fé 
parlè d'se medesiza , dar occasione che si 
parli di se, sermonem subire hominum., fai 
parler de soi, donner à parler. Masse pari? 
aprèss , far, parlar di sé in cattiva perte, 
far dire de'fatti suoi, far hello il vicinato, 
populo fabulam. esse , obloquendi. de. se an- 
sam præbere , faire parler de sei, provo- 
quer la critique. Parlè ai mrt , predicar 
ai porri, sido canere, précher aux sourds. 
Parlë bin e fé mal, avere il cervello nella 
lingua , dicus facta non , parler 
hien et agir mal. Parlè con prósépépea , 
parler con sussiego, prosare , graviter. loqui. 
sibique plaudendo ., s'econter , parier. Partò 
grass , teuer discorsi alquanto lubrid , esser 
come l’orciuolo de'poveri , verba licentiore 
fadere » Venir des discours greweleux , par- 


Paar& , sost. discorso , parlare , sermo, 
verbum , oratio, discours , e, e. 
Un bel parlé. d'boca molt a «al e päch a 
costa , onestà di bocca vale assai e poco 
costa , il bel parlare apporta vantaggio anzi 


- 
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che danno, verba officiosa ne te periædeat 
loqui , jamais beau parler n’écorcha langue. 

PanrEür , V. Parlador. 

Panu&LA , vervéla desnodà, specie di gan- 
ghero , il cui ago s'iimperna im un ne 
affisso all intelajatura dell'uscio ;' mastietto 
- + + + . paumelle. 

Parmesai , lodsañ , nome di un formag- 
gio fatto con latte sfiorato congulato con ag- 
giunta di piccola dose di zafferano, fabbri- 
cato principalmente nella provincia di Lodi, 
ed altre volte unicamente in commer: 
cio dai magazzini che se ne formava in Par- 
ma , cacio Parmigiano , caseus Parmensis, 
fromage de Parme , Parmesan. 
. Panôcma , Chiesa che ha cura d’anime, 
circoseritta ad un piecol numero di case o 
di casali non molto distanti ; e si prende 
anche per tutto il territorio , gli abitanti di 
cui sono soggetti nello spirituale a quella 
Chiesa, non meno che pel tempio medesimo ; 
cura , pargocchia , parochis , parecia , pa- 
roisse , cure. 

Parocasan, colui che abita in una parroc- 
chia e vi è soggetto; parrocchiano, curialis, 
paroissien. E 

Panoco , sacerdote rettore della parrocchia, 
parroco , curato , parocus , curé. 

Parori , uccello granivoro delle alpi , 
detto anche nella pianura ciaféa , ciafò , e. 
folèra , dell'ordine dei passeri, molto somi- 

liante alla capinera, con becco nero e gial- 
lastro , edi giallastri, e la piuma mista di 
bianco di bigio e di fulvo . . . . motacilla 
alpina , accentor alpinus , pégot, fauvette 


faire ' des alpes. 


PanóLA; voce articolata , significativa dei 
concetti dell'uomo , parola , verbum , parole, 
mot , terme. Paróle dosse, parole che espri- 
mono compiacenza , affesione , parole melate 
o fregiate , paroluzze , paroline , aurea di- 
ota. , mellita verba , paroles musquées , pa- 
roles emmiellées , douceurs. Paróle dure, 

Me brusche , parole torte , motti aspri , 
probrosa werba , verba contumeliosa , coup. 
de boutoir, dureté, chese piquante. Bone 
paròle e gram. it , buene cui non 
corrisponde il fatto, buone parole e .friggi , 
il mele in bocca ed'il rasojo a cintola, vor 
voc méhil . tel vend qui ne 
livre pas, eau bénite de cour. Una parüla, 
discerso brevissimo., una ane , pauca, 
un mot. Gavè la parbla d'añ boca ,. prof- 
ferire una parola ch'altri era sub punto di 
pronunziare , romperé la parola. in, bocca , 
alicujus verba preoccupare , prévenir ce 


qu'un autre allait dire. Zode pardie o pem 
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marss rompo la testa a gnun , dando buone 
parole si mitiga l’altrui disptácere, le buone 
parole acconciano i mal fatti, responsio 
mollis frangit iram , par la douceur on 
accommode beaucoup de choses. Le paróle 
son com le cerese , dices nel provocarsi con 
ingiurie scambievoli , che il discorrere fa 
discorrere, e così si riscalda vieppiù la rissa, 
una parola tira l'altra, verba verbis respon- 
dent , une parole en améne une autre. Le 
paròle enpo nen la panssa , le parole non 
empiono il. corpo ; le parole non bastano , 
vi vogliono fatti, le parele non s'infilzano , 
ubi factis opus est, verba sunt inania , verba 
in ventos dantur , les mots ne remplissent 
pas le ventre. Pardle d'aso vai nen al ciel, 
nessuno bada alle parole de’stolti , raglio 


d'asino non arrivò mai in cielo, la luna 


' nen si sura dell’abbajar de'cani, stultorum 


vota non exaudiuntur , prière de fou n'est 
point écoutée. Purbla , facoltà di parlare , 
oquela, voce, parola, vor, sermo , loquela, 
parole , faculté de s'énoncer. Ai manca nen 
autr ch'la paróla , dicesi d'un ritratto somi- 

laritissimo, o d'una bestia che mostra molta 
intelligenza , non altro gli manca che la pa- 
rola , pictura pene cum voce est, sola vox 
eum deficit, il ne lui manque que la parole. 

Parólá , promessa , parola , promissum , 
ides , parole. La paróla l'è daita , la parola 
è corsa, fides obligata est, on a dit les 
mots sacrés , j'ai donné ma parole. Fesse dè 
parüla , fesse promete , farsi dar parola , 
esigere la parola , promissum exigere , tirer 
parole , tirer promesse. D'paróla , che os- 
serva le promesse fatte , uomo di sua parola, 
fidei tinax , de parole loyal. 

Paróla , contrassegno de'soldati , motto, 
parola, signum , tessera , mot d'ordre. 

Panorassa , accr. e . di paróla , 
role senza fine, parole gonfie, parolone , 
parolaccia , verbum sesqui , mot im- 

culi, gros mot. Parolassa, pegg. di parëla, 
bruta parôla , parolaccia, verbum contume- 
liosum', gros mot, mauvais propos , mauvais 
mot. Parolassa , parola oscena , parolaceia , 
laidezza , sozzura , inhonestum verbum , ob- 
scénité, ordure. 

Panort, term. che si usa in certi giuochi 
di carte , e significa il doppio di ciò che si 
è giuocato la prima volta, doppia posta; 

roli (v. dell'uso ) . - . . paroli Parodi, 

anche quell'orecchia , o piegatura che si 
fa alla carta per segno che si giuoca il dop- 

10... .. paroli. Fé paroli, raddoppiar 

posta, far paroli . . . . jouer double. Pa- 
rois d' canpagna , paroli che fa ‘un giuoca- 


tore con frode avanti che la sua carta sia 
uscita, cone 56 avesse gib guadagnato, peroli 
cam . 


volante . . , .. pague... | 
Parotrfia, dim. di , brevissimo di- 
scorso , paroletta , parolina , verbum pauca, 


un seul mot, petit mot. 

Panos , Vi Palon. 

Panossism, esasperarione dei sintomi prin- 
cipali d’un morbo , la quale si rinnova re- 

olarmente & periodicamente ; dicesi pure 
della sua durata , e specialmente ‘dell’inter- 
vallo in cui vi ha febbre, parossismo , ac- 
cessus febris, «xacerbatio, p&roaismus , accès , 
paroxisme. ai 

PanrasüLa , moneta presso di noi immapi- 
naria del valore di denari venti, cioè d’un 
soldo e otto denari della lira antica di Pie- 
monte , e di-oto centesimi circa della lira 
atticale . . . . huit à neuf centimes. : - 

Panpason , nome generico di un gran nu- 
mero d' insetti volanti di generi, -specie e 
colori diverse , distinti da quattro ampie ali 
cartilaginose e polverose , con lingua ossia 
tromba spirale, e prodotti dalla inetamor- 
fosi di vermi e di larve sotto la cui forma 
cominciano a vivere , farfalla, -perpaglione P 
papilio , papillon. ParpajoR fnestra , 
pezzo di ferro piano, parte affisso in un te- 

ajo e parte piegato in ciliudro , per ri- 
cevere e sopportare l’ago d’un arpione; ban- 
della ..... pentare. Parpajoñ d'fioca , 
; bioccolo di neve, glomus niveus, 
Bocon de neige. 

Panrzita , o parpeile, pelle mobile desti- 
nata ‘a coprire e proteggere l'occhio dell’uo- 
mo e de’ pedi, degli uccelli e de’rettili,, 
e che ne ‘uomo Eri albe è pal. 
al lembo di peli rigidi, palpelira, palpebra, 
paupière , les cils. Orlo die parpesle, nepi- 
tello . . . . bord des paupièrés. 

Paneiminia , moderazione eccessiva nella 
spesa o nel dare altrui le cose che si consu- 
mano, parsimonia , risparmio, pareilas , 

mon. rsimonie , lésine, . 


perarum series, cal 
frais , liste des dépens et frais, ou des 
honoraires , note. . 

Panssiàc, agg. dà persona o d'azione che 
favorisce senza ragione l'un più che l'altro 
fra coloro che dovrebbérsi mirare con oochio 
le, parziale appassionato , parti stu- 
iosus , wm fautor , lal. 

Panssiatità , atto parziale, o difetto di 
persona o di cosa che favorisce ingiustamente 
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una parte ; parzialità, iniqua sententia , par- 
tium | studium , partialité. 

Parssiarment, coh parzialità , parzialmente, 
himio partium studio , partialement , avec 
partialité. Parssialment , in parte, partita- 
mente , per partes , en partie. 

Panr , una delle parti di che è composto 
il tutto, ed in cui il tutto si può dividere, 
e dicesi pure fig. delle cose morali sebbene 


non divisibili , parte, porzione , pars , por- 


tio ticula , part, partie. Fé doc part, 
dividere im due LR scominezzare , medium à di- 
videre*, partager en deux. Fe tre part , di- 
videre in tre parti, sterzare, trifariam se- 
parare, partager en trois. Fè part di sò ben 
ai pôver , far parte de'snoi beni ai ‘poveri , 
fave a comune coi poveri , indigentibus im- 
ritiri de re familiari , faire part de ses 
lens aux pauvres. 4 part , la mia part, 
maniera di dire quando alcuno fa viaggio , 
o ggia con un altro, il quale trova per 
itrada qualche cosa: voglio la mia parte, 
eja commune sit quodcumque est, holà ma 
pert, jy veux avoir part. La pi part, la 
bona part, na gran part, la maggior perte, 
à più, il maggior numero , plerique , 
purs, multa pars, la plupart. pi part 
d'e vélte , il, più sovente, per lo piu , ple- 
rumque > ut. plurimum , la 
le plus souvent. Dè part, dar avviso , dar 
parte, partecipare, significare , donner avis, 
communiquer. Piè part al dolor d'un amis, 
jrender perte, entrar a parte dell’ altrui do- 
ore , dolere dolorem amici, prendre part 
à la. douleur d’autrui. Piè le part d'un, 
prender le difese, prender i! partito d'alcuuo, 
proteggerlo , difenderlo , partes alicujus. tu- 
turi, défendre, protéger, preudre la défense 
Ge quelqu'un. Aveje part a na còsa, con- 
tribuire ad una cosa, prender parte, partem 
esse alicujus rei, avoir part à quelque chose. 
l'art , o ante d'una botega , d'una pòrta, 
d'un uss, imposte , valve, boisage des portes, 
de boutique. Purt vergognose, i membri 
destinati alla generazione , parti vergognose, 
o naturali , pudenda , les parties honteuses, 
es naturelles. Fart , si dice a qual si è 
‘uno dei due litiganti, combattenti , e si- 
mili , parte, s, litigantes , partie, un 
des plaideurs. La contraria » l'avversa» 
r.0, pars adversa , partie adverse. Part, 
lato d'una cosa , e fig. una , una 
volontà relativamente ad altri ; parte, 
canto , lato, banda, /atus , pars, côté, 
part, Da a part , da parte a parte, 
'olue in oltre dà benda @ banda, fuor 
fuora , trans, d'outre en outre. Passé un 


Tom. JJ. . 


upart du tems ,. 
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da part a part, passar da parte a perte, 

ansfigere , percer d'outre en oatre, percer 
à jour, transpercer de part en part, La part, 
o per part , in. nome , per ordiue , per com- 
missione, da parte, per parte, uomine 
verbis , de la part, au nom. Da mia part, 
dal mé cant, quauto s'appartieue a me, 
per parte mia , dal canto mio, quod ad 
me spectat , attinet , de mon côté, ce 
qui me regarde. Va part del Re, da parte; 

‘ordine del Re , jussu Regis, edicto Regis , 
Rege auctore , de par le Roi. Da boia p.rt, 
dicesi di cosa suputa da persona che ne aveva 
certezza ; di buono luogo , certo auctore , de 
bonne part. Piéla in bona, o in cativa in 
mala part, prender. in buona, e mala paite, 
pigliar in hene o in male, in bonam , vel 
in malan partem. accipere , prendre en bon- 
ne, ou Mmauvaise part. 4 part, da part, 
in disparte, separatamente , scorsim , secreto) 
in secessu , à l'écart , à part. Tirè un da - 
part, tirar in disparte, abduccre , segregare , 
à l'écart. | È 

Part, personaggio ra ntato in un’o 
ra drantibatica , ovvero. e parole istesse cle 
deve recitarvi , parte , partes , personnage , 
róle. 

Paar , avverbialmeute, in parte, alcuni, 
gli uni , alcuua parte y pars, partim , par-. 
tie, en partie , les uns, les autres. , 

Past, il partorire, parto, partus, ac- 
couchement , eufantement , couche. . Muri . 
d'part ,.morir di parto , o sopra parto, a 
cagion del parto , puerperio mori , occumbere, 
mourir de couche. Second part, V. Secon- 
dina. Fesse levé d'part, N. Fesse. Fauss 
part , abòrt , espulsione del feto dall’utero 
avanti l'epoca naturale del parto, aborto, 

, avortement , fausses couches. 

Pantacs , v. bassa e pop., natiche, na- 
tes , fesses. À sa nen doa piantò à o but? 
soe partage, non sa dove piantare il campo, 
incertus ubi detur sistere , "i ne sait où planter 
son piquet, son bourdon. 

Panract , far le parti, o prendere una 
parte , dividere, dividere , partager, diviser. 

Paataci , divisione , divisio , partage , di- 
vision: Partagi, cosa o lotto toccato nella 
divisione , parte, pars , lot, partage , part. 

PanTecipassion , atto di partecipare ad una 
cosa, od almeno di conoscerne l'esecuzione, 
partecipazione , cognizione , saputa , con- 
municatio, partecipation , connaissance, notice. 

Parrecwk, v. att. dar parte altrui. d'un 
avvenimento , d'una notizia, partecipare , 
notificare, dare avviso , certiorem de re fa- 
cere , denuntiare , significare , donner. avis, 
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communiquer , mander. Pariecipè , v. &. 
' aver parte o porzione in checchessia , esser 
a parte, partecipare., habere partem , par- 
Licipem esse , participer , avoir part, avoir 
sa part. 

Pantsussa , il partire, partenm , partita, 

ecessus , discessio , départ. 

Paarì , sost., via, modo, guisa, partito, 
modus, ratio , manière , facon. Partì , offerta 
di o o-d’altra condizione di contratto , 
o di stato, partito, oblatio, conditio, parti, 
offre , mise à prix. Partì, determinazione , 

ibererione , condizione cui uno si appiglia, 
stato in cui uno si trova, partito, risoluzione, 
propositum, consilium , conditio, sors, parti, 
résolution , condition. Esse & mal parti, 
essere in cattivo stato , essere in pericolo di 
prossima rowina , in periculo versari, infor- 
tunio vexari , être en danget , ne battre 
plus que d'une aile. Partì, uso che si fa 

"una cosa ; ed usasi soltanto nella frase tiré 
partì, trar partito , profittare , valersi , fru- 
ctum. capere, ulilitatem percipere , tirer parti, 
trer avantage. Parti, unione di e 
che henno wu interesse od -un’opinione con- 
traria a quella d’alirui, parte, 


fazione , factio, partes, parti. Esse del partì 
d'ouateidae. tenere per alcuno, parteggiare, 
ab alicujus causa stare, être du parti de 
quelqu'un. Piè parti, abbracciar la milizia, 
rreilitiam ampleoti, capessere , prendre .le 
parti des armes, r. Butè ‘I servèl a 
parti, emendarsi, metter cervello , metter 
i pii canuti , metter cervello a partite , se 
ad meliorem jr recipere , se corriger. 
Per seriomnenti pensare , riflettere, oonside- 
rare , porpendere , examiner avec attention , 
penser inùrement. Partì , occasione , trattato 
di matrimonio , partito . . . . . parti, éta- 
blissement de mariage. Fia ch'a tréiva gnun 
part , puloella che non trova partito, i//0- 
cabilis virgo , fille qui ne trouve pas de 
parti, que personne ne veut épouser. Za 
oa dita j'a faje trovè un parti, la sua dote 
le procurò un marito , doté meruit virum, 
sa dot lui a fait trouver parti. | 

arti, verb.,.far parti, partire, separare 
dividere , partir, dispertire dividere , di- 
séribuere , partager. séparer, diviser, partir. 
Parti, dividere il numero in pasti eguali 
con operazione aritmetica , partire, dividere; 
In equas partes numeram secare , diviser , 
faire la division: Pert, andar wia., toglien- 
dosi da ‘un luege per andare in un.altro, 
partire , andarsene, sfrattave, dissbdere , ex- 
cedere, proficisci, migrare, partir, se retirer, 
Parü, dicesi pure delle cose inanimate che 


» E 


partito , setta, 


| ad competationem, coterie 


DA 

mutano luogo repentinamente ; partire, 5COC4 
care , avventarsi , » partir. , 

Partì, accomandita di Listiamne che sì 
dà altrui perchè il governi a mezzo guada- 
gua e mezza perdita; eoccio, società, bestia 3 
mi, societas , cheptel, bail ,cheptel. Partia, 
grueco , partita , certalio lusoria , partie. Fe 
parta giuocare , e dicesi principalmente di 
que'giuochi che si fanno a tavolino, ludere, 
ludo certare , faire sa partie. G è na 
parta , doc partie, vincere un giuoco, due 
giuochi, unam, binas lusiones vincere, gagner, 
une ou deux parties. Zéile ch'i entra a 
parta? ch'i sia dla vôsitra parta? volete 
accettarmi nella vostra pastita? uultisne vo- 
biscum colludam? voulez-vous que je sois de 
la partie? Chité la parüa, desse per perss, 
darsi vinto , lasciar la partita , abjicere 
ste, desperare vicioriam, quitter la partie , 
désespérer de gagner. La parta l'è nostra , 
abbiam vinto, vicimus , nostre esi, victoria , 
neas avons la ie. 4 quanti giéügh vala 
la parta? a tre nen dpi, a quanti giuochi 
si riduce la partita? a tre e non di più, 
quoi ludis statuta est victoria ? omnino tribus, 
à combien de jeux la partie? à trois sans 
plus. Mesa parta , al .giuoco di bazziea di- 
cesì l’ottenere tre carte simili sebbene di se- 
me diverso, mentre se ne fa la distribuzione; 
guelcone . . . . tricon. Partia ugudl o dsu-, 
guai , partita che ha luogo tra giuocatori 
che sono tutti della stessa forza, sanno, 
tutti egualmente il giuoco, od al contrario ; 
partita uguale o disuguale, vel iniqua 
udi concertatio , partie égale ou inégale, 
Partia , nota o memoria, che si fa di debito 
o credito sui libri de’conti, articojo di un 
conto, partita, dati vel expensi codex , no- 
minum codex, pars dati vel expensi, oaput, 
articulus , partie , article. Partia , numero 
indeterminato ma non affatto tenue , di. per4 
sore o di cose; più, molti, aligui, plures, 
plusieurs, certain nombre. Partia , brigata 
società di piacere , compagnia , condictio ad 
venandum, ad ludendum , ad deambulandum, 


, partie de chasse, 
de jeu, de promenade, de ädbauche, Pantia; 
dicesi pure lo stesso divertimento che si 
prende in compapaiu,.od il progetto soltanto 
partita di divertineuto, felta © festino - en 

'Paarüisr, coltivatore d'un pedere altrui, 
che ne divide cel padrane i raccolti , .mer- 
zadro , inœæmjuolo, colonus partiarius , mé 
tayer , fermier. Partiant , compagno mella 
partita , nel giuouo., collusor, socuis , cone 
gerro , qui rit de la partie. 

Paaricirà , V. Partecipò. 


Ld 





: PasrícorA, comunichi, pane ossia ostia 
«consacratà, per: la sacramental comunione dei 
cristiani, particola, comuniehmo, sacre par- 


dicula , hoste pour couper. JPartitola: 


un testament, V. Testament. . |. 
PaxrtOsti^ , sost, persona , che vive del 
suo , che non appertiene ad altri , benestante, 
jui fructibus suis vitam agit, qui a du bien, 
qui est à son aise. Particotär , persona che 
Aou ba pubbliche cariche , privato, homo 
privatus , particulier., personne privée. ’L 
particolàr , ciò che è singolare, strano, quod 
rürum est, ce qui est singulier. 4% parti- 
voler , sepatetamente; singolarmente, a par- 
te, in partieolere , seorsum , separatim , 
en particulier , à part: 
^ Panricoràa, ngg. di cosa che nem à co- 
saune, che uppartiene o sì riferisca a un 
solo od a pachi ;. perticolare , peculiaris , 
proprius , particulier , spécial. Particoldr , 
singolare , strano , curioso, caro, a communi 
usu recedens , rarus , sihgulier , corieux. 
- Paaricoraamè, narrare minutamente, par- 


tieolarizzare , rem singulatim prosequi , per- |- Ra 
1 coraj chiudouo il. gregge con ema rete , ag- 


ticulariser. Particolarisésse , agire diversa- 
mente dagli altri., farsì singolare , cercare 
di distimguersi, singolarirzarsi , à communi 
more diseedene , seorsim ab aliis sentire , se 
riser, - 
' ‘Pasfiicoranità , mimato fatto o qualità di 
una cosa , particolarità , notizia smgolare , 
aggiunto , adjunchem , patticularità , circon- 
sauce.  - ZEE | 
PakriooLamewr , avv. spocificatamente, par- 
tieolarmente , notántemente , .spetralmente , 
speciatim , nomipatira, particulièrement, sin- 
guliérement. o. | 
Panrisan , difensore , protettore, che favo- 
risce altrui , partigiano , fautor , partisan. 
^ Panrrranr, chi offérisce, chi fa partito per 
comprare, oblatore , ficitator , enchérissenr, 
rant. aL 


‘ Panturì, mander fueri del corpo il figli 
uolo , partorire , figliare, sgravarsi, o 
fuori, sl mondo, perere, eniti , edere, 
sccoucher. Parturì , parlaadosi della specie 
utnana dicesi apche fare il bambino; infan- 
tare... evfanter. Parlandesi special- 
mente delle bestie, faonare . . . .. mettre 
bas V..i verbo Fè. Pariurì doi fiéüi ant 
una vólta, V. Pessonè. 

Pretra , abbigliamento di particolare bel- 
lem , gain , sfoggio, acconciamento, ciétus, 
ornatus:, parure , magnificence , orneinent , 
pompe, habit de gale. 

- Panvestina, nome della testa-mora nelle 
Alpi ; V. Testamore. ZEE 
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Panvra , apparenza , paruta , species , ap- 
perence, figure , aspect. — | 


vale , valcte, allez en paix , Dieu vous bé- 
grandissi- 


e 9 ; * ee ee 


dà santa pas, con rassegnazione , sentà ri- 
sertunesto:, in. pace , in santa pare , equo 
animo , en paix. di santa pas, ( avverbist- 
mente ) V. nella lettera A, tomo I. pag. 39. 
Butè la pas , porté la ; V. P A8. 
€ Passé. Desse pas ; V. sotto il verbo De. 
tome I. pag- 283, ' 
Pascaci , prato © eampo ne} quale i pe- 


ghiaccio , ovitun sepuun , parc de brébis. 
Pascor , prato: naturale destinato a pasco- 

lare il bestiame, pastura, pascolo , pasce, 

péturage , pátis , herbage, pacage. 


Pas , pacifico, tranquillo , quitta, paci- 


, pacatus, pacifique, tranmille. 

Pau, ‘far cessare Tatti Pi ta , acquer 
tare, pacificare  appaciare , calmare, paciare, 
placare , sedare; pacefn conciliare, pacifier , 
apeiser , calmer. Pasté , far restar di pian- 
gere , racchetare , juetum. compescere , con- 
soler , ealmer. Pasièsse , cabmarsi, equietarsi, 
darsi pace, far pace, iram » quiescere , 
ire moderari , s'apater, se calmer, se tran- 
quilliser , souffrir en paix. ; 

Pasqua , festa che gli Ebrei celebrano per 
commemorare la loro useita dall'Egitto , c 
che la Chiesa eolennizza ogni amno' per la 
memoria della riiurrezione di Cristo, Pe- 
squa , Pascha , Páque, Pâques. #è Pasqua, 
fave la sstramental comunione prescritta lla 
Chiesa nel tempo pasquale , la Pasqua, 
sacne Eucharistie sumptene Pascha cele- 
brare , faire ses Pâques. . 

Pasovir , agg. di ‘ehe eegue la se- 
lennità di Pasqua fino a quella di Penteco- 
ste, e d'ogni altra cosa attenente alla Pa- 

a ; pasquale, paschalis, pascal. 
Paques , piawta erbacea medicinale piut- 
tosto alta, bisaveun crescente melle etrade e 
ne'campi con foglie ovali , vellose , bianea- 
stre , semi neri, e fiori giallo-pallidi chia- 
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-mati pure pasquete, che spuntano nel mese 
di marzo circa il tempo di pasqua , tasso- 
barbasso , verbascum, thapsus verbascum , 
moléne, bouillen-blanc , bonhomme. —. 

Pasquimana , motti satirici , mordaci , in- 
. giuriosi , od infamanti che solevansi affiggere 
per cartello in Roma ad una statua di mar- 
mo rappresentante un tal Pasquino , aspro 
motteggiatore ; dicesi pure d’ogni satira o 
detto pungente amaro , ovunque sia cor 
. sto, ed in qualunque m pubblicato ; 
pasquinata , pasquillo , satira, maldicenza 
pubblica, dietum mordax , cavillum, dicte- 
,ria, pasquinade, placard satirique, raillerie, 
. sat yre, 

ASRA , V. Passera. 

.  Pasnina , passaréra , nansa , sorta di gab- 
bia per prender uccelli vivi, e principal- 
mente le passere , onde ha. preso il suo no- 
me , ritrosa , gabbia ritrosa . . . . nasse à 
preudre des oiseaux. ' 

Pass , sost. quel moto dc’piedi che si fa 
în andando, da r dell uno al levar 
dell’altro , e pigliasi anche per ispazio com- 
preso dall'uno all’altro piede in andando, 
passo , passus , gradus , gressus , ps. Piè 
un pass ananss, provvedersi per ì futuri bi- 
sogni, e per quello che potesse avvenire, 
cautelarsi, pigliare i passi, in posterum pro- 
videre ,, prendre ses mesures , se précaution- 
ner, se pourvoir, se muuir du nécessaire 

r tout ce qui peut arriver. F? un pass 
fauss, pigliar male le misure in far qualche 
negozio , fare un passo falso , errare, falli 
aberrare , faire un faux pas, prendre real 
ses mesures. 'L pass pi cativ a l'é col fora 
dl'uss, il più duro pesso è quel della soglia, 
la difficoltà sta nel cominciare, porta itineri 
longissima , dimidium facti qui cepit habet, 
cest le premier pas qui coute, le plus mau- 
vais pas est celui de la porte. Fè 'l pass pì 
largh che ’l gonel , voler far cosa superiore 
ape mezzi, non far il passo secondo la 
gamba , distendersi più eh’il lenzuolo è lun- 
go, majores nido extendere , dé 
ser au dela de ce qu'on a, péter plus haut 
que le cul. Andè d'un bel pass , camminar 
presto, andar di buon passo, uscir di passo, 
pleno gradu incedere, redoubler le pas, 
marcher d'un bon pas, aller vite. Pass, 
progressi in cheechessia , , progressus , 
gradus , progrés , pes. $, misura così 
detta, passo, passus, pas, mesure d’un pas. 
Pass, o passagi , luogo dove si passa, o 
luogo di scrittura , V. Passagi. 

Pass , add. passi , s dice delle erbe, e 


delle frutte, quando per mancamento d'umore | 
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hanno cominciato a divenir grinze , € a 
tire, passo, passus, wictus, flaccidus , 

, , , 99e. 

Passi , sost. il tempo passato, o le asioni 
compite , M, passato ; preicritum tempus , 

raterita , le passé, passé. 
È - , finora , bee 

ue , jusq'ici. P + suono di campani 
che in ica La morte di alcuno, segno" del 
transito, eris campani funebris sonitus, glas. 
Passa, part. di passè , Y. 

Passasit, da potersi , , 
comportevole , tollerabile , mediocris , non 
contemnendus , probabilis , tolerabilis , pes- 
sable , médiocre , supportable. 

Passasument , Jd. di, 'n pò pi, 'n pò men, 
mezzanamente, mediocremeute , tollecabil- 
mente, mediocriter, nou admodum, sat com- 
mode, tolerabiliter, là là , passablement, pas 
beaucoup, médiocrement. | 

Passacüana , strumento dei valigia) , che 
serve a passare le core ie 9 le funicelle a 
traverso di varie parti di cuojo per commet- 
perle assieime, passacorde e» + passe-corde, 

et. 

Passapa , il passare, V. Passagi. Passada, 
elemosina che si dà a' pellegrini, od altre 
persone povere che passano e non sogliono 
questuare , peregrinis mendicis stips erogata, 
secours , auinône donnée aux pélerins ou - 
autres pauvres ers. 


Passarina , travicello che si inchioda ai 
biscanteri de’tetti, onde aggettando fuori del 
muro sostenga le gronde, peduccio, men- 
sola , i nsiva, liusoir , coyau , bout de 
chevrons, tirant. Passafóra , pezzo di legno in 
forma di travicello o piana, che 
dalla perte inferiore sopra mensola, o bec- 
catello , o in buca fatta nel muro, € 
con la superiore sportando in fuori, serve 
a reggere travi che faccian ponte , sporto.; 
terrazzo, ballatojo, o altra qualsisia cosa «i- 
mile , che esca col suo aggetto fuori del 
piombo della muraglia ; sorgozsone, soste» 
gno, appoggio , mutulus , contre fiche. 
per diritto, a piombo; allora chiamasi pontal, 

Passa-r6na, passavia, voci imperative ,. 
usate per cacciare un cane od altra, bestia 

a qua o , via, vattene, abi , procul 
binc, evade , va--en, marche, hors d' ici. 

Passack , V. Viandant. 
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. Passio: , o passada, il passare da ‘un 
luogs ad un altro, da una cosa detta ad 
un’ altra da dirsi, passaggio , passata, transi- 
tus, transitio, iter, passage, transition. Fè un 
passagi , trattare con alcuno. intorno ad un 
negozio, discorrerne seco, far una passata, 
sermonens. habere: cum aliquo , sermonicari , 
adire aliquem de aliqua re, traiter quel- 
que affaire, en parler. Dè passagi , passé 
'nsima , dé passà, nen tachésse a tut, non 
la guardar molto nel sottile, ber grosso, 
chiuder un occhio , usar indulgenza agli al- 
troi falli , tollerare , dar passata, indiugere, 
missum facere , præterire , passer une chose 


sas , compatir , fermer un œil, être | pas 


au 
indulgent à . Osèl d' passagi, uccello 
genere al quelli che mutano domicilio , 
e passano in luoghi determinati in certe sta- 
gioni, uccello di passo, avis peregrina, oi- 
seau . Passagi, 0 pass, luogo 
onde si passa , adito , varco, guado, passo; 
fransitus , via , iter, passage. Passagi, il 
dazio che si paga iu passando, passaggio, 
, naulum , péage , passage. Passagi, 
reve tratto di uno stritto, di un discorso, 
9 di un’ opera 1nusicale , che si voglia accen- 
Dare particolarmente , passo, textus , locus , 
passage , trait, lieu. Passagi, in musica di- 
ces pure un ornamento aggiunto ordina- 
riamente ad uua parte di canto o di suono, 
passaggio , passage. 

Passassan , o sorta di piccolo nastro o 
merletto, d'oro , d' argento, di lana, di filo, 
ecc. , ed altre opere simili, gallone, guar- 
Rizione, 
ment, galon. | 

Passamantania , arte. di fare i passamani ; 
od ogni sorta d’opere di quell’arte ; arte da 


spinettajo , passamapi, fertilium &eniarum | 


ars vel opera, passementerie. 


PassamanTé , colui che fa o vende passa- | 


mani, spinettajo , teniarum textor aul ven» 
> passementier. . | 
Passamonraoÿs , t. de’ cappella) , sorta di 


il capo dalla pioggia e dai venti meglio che 
i berretti © ri, pappafico; cucullus, 
bonnet. | 


Passant , sost. anello od altro piccolo ar- 
nese d'oro o d' acciajo nel quale si passano 
uno o più capi de’ nastri e cordoni che si 
portano attorno al collo o sul petto per or- 
naineato o per sostenere giojella e simili . . 


Passarr, add. di facile digestione , facile con- 
coq lus, ad coquendum acillimus , que 
l'estomac digére facilement , 


no, tenia , textilis ,-passe- |. 


ile à digèrer. ! 
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Passa-PER-TOT, chiave che serve ad aprire’ 
varie porte, chiave comune , clavis pervia, 
passe-par-tout. Passa-per-tut , dicesi più spe» 
cialmente uno strumento di ferro ritorto da: 
uno de’ capi , che serve per aprire ‘senza 
chiave le serrature, grimaldello , gingello , 
uncinus , rossignol, crochet. . 

Passardat, ordine dato in nome del So- 
vrano a' suoi sudditi, o di lui domanda fatta 
alle autorità forestiere, onde ovunque sia 
sicura, rispettata e protetta la persona e le 
robe del viaggiatore, e dicesi pure della 
carta che porta tal ordine, passaporto , bul- 
letta di passaporto , syngraphus, commeatus, 


se-port. | . 
Passaneta. sorta d'uva d' acino molto pic- 
colo, uva passa , uva passerina , uva minu- 
tula , espèce de raisin menu, raisin de Co- 

rinthe. - | 

PassahfRa V. Pasréra. 2 
ASSABIN, passaroi, quasi dim. di pass, agr. 
delle cose he hanno alquanto perduto la 
loro sodezza o durezza per inancamento di 
umere , e specialmente delle erbe , e delle 
frutte; appassito, sommoscio , alquanto vizze, 
soppasso ; languidulus, aridus , aliquantum 
Jfaccidus, flétri, fané, ridé , mou, flasque, 

qui s'avachit. 2 » 
PassanóT , dim. di passera , piccola pas- 
sera , passcrino, passeretta, passerulüs , pas- 
sereau , moineau. assurdi , dicesi comu- 
nemente in vece di passera, V. Passera. 
Piè ’n passarót , infreddarsi, V. Anfreidesse. 
Gavè 'l passarôt , V. Gavè. 2 
PassaTENP , cosa che fa passare il. tempe 
senza. DOja , anzi con piacere; passatempo , 
solazzo , diporto , trateninento , ‘blecia tto 3 
passetems , amusement , occupation agréable. 
Passavas , polizza, che ordina di .lasciar. 
passare liberamente le derrate che hanno già 
gato il diritto, o che aie sono esenti; por 
lizza , bulletta di gabella, bulletta di passo, 
polizza di tratta , liberi commeatus syngra- 
pha , pastavant. . a 
Passavoranr, uomo che va vagsinde fuore 
del suo paese, passavolante, vagabondo, mu/- 
livagus , fugax., passe-volant, vagabond. 
Passavolant, uomo che senza essere arrolatt 
si presenta in una rassegna per far coniparit 
più numerosa la compaguia, e per trarne la. 
paga a profitto del capitano; passavolante, miles 
supposititius , passe-volaut. Passavolant , co^ 
lui, che s’ introduce non ricercato ' iy. una 
compagnia di diporto , od entra.in--teatio 
senza avervi l'ingresso gratuito e .sensa pa- 
gare, bardotto . . .:. . passe-volant. : 

, Pass , verb. n. andare da un luogo ail'ai-, 
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to, tragittare , ‘passare , iransire , mE 
, pratterire , parmeare , passer, , 
dr re delle cose, de’etediti, delle idee, 
e simili se ‘abbiano subito qualche movi- 
mento o vero o figurate dm uno ad altra 
persona, da un tempo all'altto , ed in qua- 
unque modo , passare, trapassare, attraver- 
sare, thansire, pertransire, vehi, transgredi, 
pessér , traverser. Pase? per la tàsta , andar 
per la memoria , venire im mente , în ani 
mum redire , se présenter à l'esprit. Passé 
dsora a iwi, non avere riguardi , passar 4 
Quazio , nihil attendere , poseer dessus 
toutes les considérations, Passe "nsima na 
còsa , non ne, far motto, passarla tacita» 
mente , starsene cheto, pricierire libenter , 
levier attendere , passær sur une chose, 
passer sous silence , .omettre , n’en parler 
point. Pass? "sima , dè passagi, V. Pas- 
gi Passè , t. di giuoco , non voler bh 
allora legar la posta, o non giwecare ; dar 
passata ; far passo, cedere , passer. Passé 
d'bon asirdi, passbla ber ansem, aver buona 
corribpenderisa , esser in grandissima con 
cordis , inter sc ime comsenüre , vivre en 
bonne union. Passé PE bardit., dicesi di 
colui ,‘the.mon paga la s&a parte, passar 
i bolum. comedere, ne pas 
è da n'estrem à Üautr , 
no all'altro, vehementem 
"tem , aller du blanc au 
Süja , divaghèsse ; cacciar 
st vobleciare , animum 
adsset la tristesse , amen 
wi. Passé da costa vita, 
14, trapassare , 
passer ; imeurir , 
e per srdine di pubblica 
. . b. Pas per le verghe, 
per j'arme , esser punitò di morte’ militar- 
mente , sl 1 ati viva 
is, interfici , passer par. ; 
j^ er i Teile Pastà , perdomle , 
costa si i vla passo , questa. ve la passo, 
ve lu pirdono , .id. libi: condono , ignosco , 
rémitigy je veux bien vous pager cette. faule, 
vbus la-pardotmer ; passe pour tette fois, 
Passé. con na ‘pira dsor di cop , variè i co) 
dna fabrica , scagliare una pietra al di là 
del tetto, fac tri um io ad w sas 
50 , frahsnkittere -(ecium. » passer par 
dessus les toits en jetaht. des pierres, 'L 
passa , il‘tempo passa; éempus effi ,. 
temps passe. «assà , cessute, finire, svanire, 
1 decedere | desinere , lubi, fusre , 


cesser , fuir, diminuer passar. fre 
cdsibwss e ‘passò , ln febbre comincia a 
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declinare , febris inclinat , M fièvre com- 
mence à passer, La colera fè passaje, v 


giusl , passé per un sjronti , passare ;- 
frusto , ma ome! di sfacliato ] Probum 
leri , eristimari , habere opinioncre justi= 
d», notam temeritatis subire , passer pour 
un homine just , être partout 
comme un téméraire. Valëi passò per wm 
sgnor , far ricredere d'esser uomo di condi 
zione onorata , nobitius fingere genus ; vou- 
loir pour homine de qualité. Fessæ 
passé per. in antr , meatir nome o qualità 
sociali , farsi tenere per un altro , nomen 
genusve ementiri, se faire passer pour un 
autre. Passà a la classe mporiòr, esser pro- 
mosso alla classe superiore , ad superiorem 
classem promoveri, eveh, passer è la classe 
supérieure. Passèsse , accadere, arrivare, 
‘i, accidere, arriver , se passer. A 5” 
d'brute cóse ant col pòst , tristi cose vi sì 
fanno , mala ibi perpetrantar , il se pese 
là des choses abominables. Passa, passa anco- 
ra, modo weato pel discorso famigliare per 
concedere una proposizione senza diseuterla, 
sia, vada , fl voglio , sit m admitta- 
mus , passe , soit , j'accorde, assand , 
fig. in fretta, di Mio, di faga , alla sfug- 
gita y. festinanter , en toute ‘hâte; en passant. 
. Passè , in senso attivo à altresì a 
ja enbktissine guise ; trasportare uma com , 
una persona da un luogo ad um altro, pas- 
sare, tramsveherc., irunsferre , trajicere, 
ser, transporter. Rassè un bindèl:, infilare 
un nastro in una guaina . . . . , peser uw 


.|rubem. Pas mostra , passar la rassegna , 


passar mostra , recensionem , lustrationem 
subire ; passer en revue. Passèlé bela, pase 
sèla sens'aqua emuda, per na maja- 
rota, aver alcwm obbligo , o aver commesso 
alcun erzore, e liberarsene senza spesa danno - 
noja o castigo, impune abire , *e tirer ben 
réusement Buy freie de quelque embarres. 
Passé sotmission y y chicder li 
cenza, sulzicere se, facultatem petere, dethan-- 
der la permission. Passà sosmision, t. del 
foro , far atto di sommessione in gi 

+ è +". + faire sa soumission da greffe. Passo 
un rasor sü la pra, sl cordm, sfilare 
un jo, movaculam acwere , 

Tasoime car la pierre , var Ne eun. Pa fe 
igiornà alegrament , pesar i giorni lieti, vi 
Ver allegramente , [etos ducere dies , 

ses jours heureux. Men de giornà , da 
maa ee, parlandosi d'un umimalato, sueecve— 
"bere, non passare la giornata , morire pri- 


": 
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_ | p 
ma che il di finisca , ad diem non vivere ,| della più piccola specie ; V. Cirich. Passera 


ne pas passer la journée , la semaine. Passé 
n'obligh, na quitanssa e simil , fare una 
scrittura , una qaitanza , chirographum dare, 
passer une obligation, denaer quittance. 
Passé na cósa , approvare , menar È buono , 
pro ,9 uver. ua stipendi a un, 
stipendiare Mino, stipendium dare , pen- 
dere mercedem alicui , gager , pensionner, 
denner, ou payer des gages. Costa am 
passa Rem, ciò non mj passa, non la in- 
tendo , non la capisco, non la credo, id me 
Sugit, hoc satis non. intelligo ; huic rei fidem 
non adhibeo , je n'y cemprends rien, je ne 
crois pas tela. Passe wi, superare , sorpas- 
sare, passare, Vincere ,, vincere , prestare , 
snperare , surpesser en mérite, passer. Ar 
gramlessa a lo passa 'e'tuta lu tésta , lo 
sorpassa nella statura del capé intiezo , ‘oto 
vertice supra est , il le pase de toute la 
lite. Passé al sidss , stacciare , oeruere , cri- 
brare , tamaer. esser. Passè un gud, 
Mein UM i Passé , andare al di là, 
essere al di là, oltrepassane , passare , eoce- 
dere , exoedere , superare , aller au delà ; 
ontrepasser , passer. Passe , emer facile alla 
digestione, esser digerito senza difficoltà, con- 
coqui , facili digestione absolvi,.étre digéré. 

Passec, V. Spassegò. |<. : 

Passeciana , N. Spasgi 

Passecianifa, V. Spasgiadiia. 

Passgra , - ra d' muraja , 0 pawarit, 
uccclletto comunissimo dell'ordine dei passeri, 
e del genere «dei fai 
capo e la nuca.di color falve-castagno . il 
corpo bigie-scure :o cevericcio , àl ventre bi- 
gio-chiaro, .bedco -ed unghie merastni, ed i 

edi color di care fosco ; passera comune; 

inguello demestice ,. capanmaja scherzosa, 
passer , passo domesticus vulgaris, fringila 
ftalie, mou d'Italie , passereaw, moinuu 
à tête marron. Passera marernga., uocelletto 
dello stesso genere , alquano più del 
passere comune , di color bigio-chiaro su- 
peziorinente , bianco sbiadato inferrorinente, 
acretiato di bigie., con betco e piedi bigii 
ed unghie nere . . . . friugilla patronia ; 
soukcie. Passerg.d’ montagna, e uelle viciaanze 
del monte Cenisio arpisii, del ge- 
nere dei fmnguelli ma più grosso del pre- 
cedente , con..gola, becco e piedi meri , testa 
e collo cenericet, e nel resto mescolato di 
bigio di bianco e de mero; vive nelle alte 
mantagne ; finco niveo, fringuello delle 
netì , pincione delle nevi, fringilia niva- 
Le , fringilla australe ; piuson de neige , ni- 
verau, miverolle. Passera d' sales, passera 


# 


| nella coda che è tu 


uelli, gramivoro, col | 


‘soffrire Je avversità senza lamentaesi, 


d'lesca , scrivañ., uccelletto gramvoro dell’or- 
dine dei passeri, e del genere dell’ortolano , 
ma più piccalo, col beoco, il capo, la gola ed 
il collo neri, e misto di bianco di fulso e di 
neto nelle altre part; annida vicino agli 
stagni od ai fiumi in mezzo ai giunchi; or- 
tolano de’ canneti , emberizs schenmiclus , 
ortolan de roseaux , bruant de noseaux. Pes- 
sera neëd, coaross, coarossit, uccelletto 
cantatore dell’ordine dei passeri, specie di 
cuchettola col becco sottile e con color fulvo 
primeggiante nelle coda che scuote continsa- 
mente da diritta a manca con mote orizzon- 
tale; codiroseo , cutrettola rossa , usignéole 
de'muri , motacilla-erythacus, sylviaserytha- 
cus , rouge-queve , rossignol de muraille. 
Passera salitaria , o passera solitaria blèx, 
specie di merlo, più pi 


ne, di colore arzuro cenericcio 


con la coda 


1 piedi ed il becco werastri, e il canto di cui. > 
, € uniforme ma grazioso e malinconico; merlo : 


azzurro , merlo solitario , passera selitaria , 
turdus cyaneus , turdus solitarius , passe cu 
passereau solitaire , merle bleu, Massena so- 


taria nossa , voaross .hoë , o cosross griss , 


altro merlo anche più. pi «del precedente, 
cea becco e piedi nera, ed il oo aríac- 
chiato di nero di bruso e di fuleo ,. salvo 
rosso-fulva . 
turdus saxatilis , merle de roche. 
, Pass , v. perder Ja durezza e la fsescheza 
per manramento «li umori, e dicesi di erbe, 
i frutti, e simili , appassire; languire , av- 
vizwe , sommoscinre, languesocre , flacoescére, 
savachir , ce faner, se flétrir., se sécher. 
Pass? , add. V. Pass, Passarin. - 
Pasnenesa , virtà , che induce l’ memo 
pazion- 
za, pabentia , tolorantia , patience, Armésse 


e + è è 


.d'passienssa , prepararsi a sostenere i mali. 


con pazienza , munirsi, armarsi di santa pa- 
zienza , anum patierdia firmare , ee inu- 


niv de patience. Passienssa scapolaär , parte 
‘d'abito di religiosi , V. fcapolar. 


Passiernr, sost. il veo contlannato e :con- 
dotto al supplizio, reus , sons morti gddi- 
ctus, patient, 

Passient, agg. che ha pazienza, sofferante, 
tollerante, paziente , paticas, patient, - 

Passientè , avèi grun passienssa , più pas 
sterssa , sofirir -con ra dmone , aver pa- 
zienza , tollerare, uti patientia , durare , 
patienter , prendre patience , vdi. goandé 
patience 


Passion , affetto del cuore dhe nés è più 
regoluto dpliù vagione., passione , aires -n0- 


del metlo comu-  . — 


151 PA 

tus, cupiditas effrenata , prava animi affectio, 
passion. Mo le pazzion , ne jh Je 
sue passioni, animi motus comprimere, réfré- 
ner , réprimer les passions. Avèì passion a 
na côsa, desiderare., appetire una cosa oltre 
il dovere , piccarsi di una cosa, rei alicujus 
studio teneri , in rem flagrare , avoir de la 
passion pour quelque chose. Passion , tor- 
mento , pena , affanno , passione , cruciatus, 
dolores, tormenta, passio, souffrance , peine. 

Passion , t. eccl. i patimenti e la morte 
dcl nostro Divin Redentore, Passione, Christi 
cruciatus , Christi mors pro humano genere 
obita , passion. Passion , la predica che si 
suole fare nelle Chiese il Venerdì santo in 
meinoria della Passione di Gesù Cristo ; Pas- 
sione, de morte e: Christi cruciatibus oratio , 
passion. Fiòr d'passíon , V. Fiòr. 

Passionì, apassiond , dominato da una 
passione , appassionato , passionato , cupidus, 
cupiditate incensus , passionné , attaché à ses 
passions. 


Passioxtsse , concepire una passione, un. 


amore soverchio per qualche persona o qual- 
che cosa, lasciarsi preotcupare da una 
. sione , rappassionarsi , accendersi , cupiditate 
incendi , se passionner. 


Passiv , contr. d'ativ, agg. di patrimonio, | 


di Fran nel quale i debiti superano i 
crediti, le spese superano i vantaggi ; passi- 
vo , indebitato , minus habens , cbaratus , 
obéré , endetté. Passiv , che non agisce, 
ma è oggetto dell'altrui azione , passivo, 
passivus , passif. 

PASSIVAMENT, Op a attivamente, di ma- 
micra passiva , passivamente , passive, pas- 
sivement. 

Passóma , arnese di 


spezieria , € di cucina, 
vaso conico e sferico 


nati, neati, o chiudende , steccone, ri- 
dica, pelis. Passoà , p grosso con tra- 
verse da capo ad uso di sostener le viti nel 


mezzo dei campi , broncone , palus, échalas. 
Passok del tiè , colonne di un telajo da tes- 
sitore ; riti, columne , piliers. Passoa , o 
bara del let V. Colóna. 

Passoni, passonada, lavoro di pali ficcati 


iu terra riparare all'impeto delle neque, 

o per altri mpati, palafitta, stecconato , 

passonata , palatio , vallum, clayonage, pi- 

otage, pelissade de palis, clôture de pieux, 
, pilotis. 

Pass-roër , t. de’ sarti , piccolo gal'one o 
lista di stoffa che si adatta alla cucitura di 
alcuni abiti, e le sopravanza alquanto; falda, 
pistagna , dimbts , passepoil. 

Pasr, alimento preso in quantità sufficiente 
per saziare l'appetito , e dicesi pure dell'atto 
stesso di -prenderlo , come il desinare , e la 
cena , pasto , cibi sumptio , epule , pran- 
diun , cana, repas. Past , convito, Latino, 
cena , grand repas , repas prié , festin. 7X 
un past, un gran past, far bauchetto, fare 
un convito, convivas opipare exci, ami- 
cos . epulis adhibere , "ire uu repas : faire 
un banquet. Mangé a taola da past, man- 
giar a pasto nell’osteria, cioè pagar per ogni 

una determinata somma, senza far 
conto particolare per ciascuna vivanda , cer- 
tam pecunie summam in singula prandia 
solvere , manger à table d'hóte. Fi "{ past 
dl'aso, fé muraja suita, mangiare l' intiero 
pasto senza mai here, murare a secco, ce- 
nare sine pots , faire un repas de brébis. 

Pasta , farina intrisa con acqua, e rasso- 
data col rimenarla , pasta, farina subacta , 
pâte. Fé levé la pasta , far levare, far lo- 
vitare la pasta, farinam subactam f:rmentarc, 
in fermentum. conjicere , faire lever la pâte. 
Pasta sfojà, cibo di farina con wora, burro, : 
e zucchero e cotto in guisa che la pesta si 
separa in varie foglie ; sfoglia, pasta sfo- 
gliata , berlingozzo., scriblita , feuillantine , 
feuilletage , pâte feuilletée. Pasta , o al pl. 
paste , term. generico di varie izioni 
fatte con qualche specie di farina, e diverse 
droghe, o ingredienti ad uso di confettura ; 
lolci , , pastadelle , confetti , , 
dulciaria , pein d'épice, pátes. Paste, diconsi 
anche quelle che si fanno dai pasta) ad uso di 
minestra , pastume , pastilli , pâte, vermi- 
celles, pâtes d'Italie. Aveje le man ai pasta, 
V. Man. Pasta , per similitadine dicesi d'al- 
tre sostanze farinose o polveri ridotte a sodo 
con qualche liquido, come pasta d'mandole, 
pasta di mandorle, massa, pite. Pasta del 
pom, del pruss , perssi, del mlon , la carne 
delle frutta , polpa, caro, chair des fruits. 
Pasta , fig. qualità morale delle persone , 
indole ; carattere, pasta , indoles , natura, 
ingenium , caractére , naturel, páte. Pasta 
mbla , pasta d'suchcr , boña pasta, di buon 
carattere , di buona pesta ; sticcione , bo- 
naccio, oleo tranquillior, valde bonus homo, 





PA 
-bonne pâte d'homme. Son tuti dl'istessa pa- 
sta’, dicesi per lo più in mala parte ; sono 
tatti della medesima pannina , omnes in eo- 
‘dem ludo docti, ce sont gens de même fa- 
rine , de méme étofle. 

PasramôLa , arbusto , specie di viburno, 
Vi Kiorn. . 

Pasreo&, pranzare, cenare, mangiare a 
pasto , pasteggiare , prandere , cenare , con- 
‘vivari , diner ,. souper , manger. 

Pasrèz , rocchietti di colori stemperati poi 
ridetti in pasta rassodaü ed appuntati, coi 
‘quali senza adoperare materia liquida si di- 
segna e si colorisce sulla carta ; pastello 
color in pastillum figuratus , pastel. 

Pasriia, piccola porzione di pasta, e-si dice 


iù comunemente di quelle formate da con- |. 


ettieri con pasta di rucchero , gomina ed 
aromi , le quali servono od a.render pro- 
fumi facendole ardere , od.a soddisfare il 
palato tenendole in bocca ; pasticco , pasti- 
glia , pastillus , tablette , pastille, 
+ Pasnxw , cameretta o volticciola,, che i 
forna; hanno accanto.o sopra il forno ; cal- 
.dano, caldarium, étuve. 
. Pastìàss, vivanda cotta entro a rinvolto di 
; pastiecio, artocreas , pâté. Pastiss, 
. pastissada, pastìss d'srnana , toiro , pa- 
cióch ; inescuglio di parole, d' idee , d’atti, 
i cose, fatto confusamente , e alla peggio; 
g£uaztabuglio , cesti e canestri, pasticcio, 
iastriccio , congeries , perturbatio , mixtio 
turnaltuaria et confusa, galimathias , ripopé, 
confusion , verbiage. 
Pasrissapa , V. Pasiiss. 
Pasrissauia , pasticceria , ogni sorta di pa- 
sticci , cupediarun. genus omne, pâtissorie. 
Pastissè , sost. che lavora di paste, che fa 
scci , cialde , e simili paste dolci ;. cial- 
-donaro , pasticciere , pistor. dulciarius , cur 
pedinarius , pàtissier, oublicr. 
. Pastissà, verb. V. Pastroce. 
Pasrissèr , dim. di pastiss, piccolo pane 
di pasta sfogliata , «enza vivanda per entro; 
“pasticciotto , parvum ar(ocreas , petit pâtée , 
«petite pâle , casse-musegu. 
Pasrissoë , V. Pacio. . | 
Pastok, grande di pasta spiccato dalla 
s dal quale si spiccano poi altri pez- 
zetti per formarne il pane ; pastone , tracta , 
gros morceau de pâte. Paston , pasta for- 
mata per lo più con carne sminuzzata, uova 
e qualche sostanza vegetale, per nutrimento 
i usignuoli, de’canerin , e d'altri uc- 
i da canto; pasto, pastello , offa , tu- 
runda , pâte, páton , pátée. Paston, gran 
-pasto , pesto magnifico , opipare convivium , 
°° dom. IL 
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repas somptueux. Pasto dla scarpa , pezzo 
di cuojo grosso posto in fondo della. scar 
per sostenere il tomajo , cappelletto . ... . 
páton, . . 
Pasronasa, pastoncla,-o bastonaja , pianta 
di giardino alta come un uomo , con varii 
steli lisci e scanalati; fiori gialli, foglie ver- 
de-chiare , ed una radice conica giallastra , 
zuccherina , aromatica d'acuto sapore , che 
serve d'alimento all'uomo nelle vivande , ed 
al bestiame ; pastinaca , pastinaca , paste- 
nade , panais. | 

Pasrôe , bergé , pecorár , colui che cu 
stodisce le pecore, guardiano di pecore, pe- 
corajo , pastore , pastorello , opilio, ovium 
custos , pastor , berger. : 

Pasrora , Üergéra, guardiana di pecore, pe- 
coraja , pastorella , ovium custos , bergère. 
. PasroBiL, sost. baston vescovile, elegan- 
temente ricurvo in cima ; ed è una le 
insegne, del Vescovo , pastorale , lituus , pe- 
dum , crosse. Pastordl , t. di mus. pezzo di 
musica istrumentale, la melodia di cui imita 
la dolcezza , l'affetto e la semplicità de’saoni 
de’pastori ; pastorale , agrestis musica, pa- 
storale, EM 

PasroRÀL , agg. di poesia , di musica , di 
pensieri , di scene , e di qualunque altra 
cosa che rappresenti la vita : de'pastori o le 
appartenga ; pastorale , pastoreccio , campe- 
stra , agrestis , pastorglis , pastoral , cham- 
pétre. 

Pasrós , morbido e trattabile come pasta , 
pastoso, mollis, flexilis , souple , mou, moël- 
eux. Pastòs , agg. di colorito vale carnoso, 
morbido, mollis, moëllcux, tendre, morbide. 

Pasrrôc , impiccio , imbroglio, garbuglio, 
confusione; e parlandosi di giuoco ,.di con- 
tratti, e simili ; vale trufferia , imbroglio , 
confusio, inania verba , dolus , tripotage , 
galimathias , duperie , friponnerie. Descurvi 
4 pastróc , conoscere il secreto dell'iuganno, 
il fine dell'imbroglio , ritrovare l'inchiova- 


tura , captiones explicare , déméler la ruse. 


PasrBock , pastissé , far imbrogli, far cat- 
tivi contratti, garbugliare , ingarabullare , 
guazzabugliare , implicare, in trices conji- 
cere , impedire , in laqueos canjioere, era- 


brouiller , tracasser , confondre. J"astrocé , 


confondere una cosa con l'altra , V. Patojà. 
PAFTURA s luogo dove le bestie si pascolano, 
e '| pascolo stesso , pastura , pascalo,, , pa- 
scimento , pasciuun , pátürage , herbage, 
gagnage; óché , o mné añ pastura, con- 
urre al pascolo , pastum propellere pecus , 
mener paître, Pastura , dicesi anche il fic- 
no-già reciso o simili vegetali destipati ad 
20 
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alimento del bestiame; pasciona , pascuum ,|al num. plur. strass, patiañ, patardss , 


pâture. 

Pasremk, verb. n. pascersi, pascolarsi, pa- 
sci, prata pabulari, paître, pàturer. Pasturè, 
in senso att. custodire gli armenti, temendoli 
alla pastura , od al pascolo, pasturare , pa- 
scolare , pascere , faire paître, herbeiller les 
troupeaux. Pasturè un prà, consumare l’erba 
d'uu prato pascolandovisi ; pasturare , depa- 
scere pratum. , consumer l'herbe d’un pré, 
. paître l'herbe. 

Par, convenzione particolare, accordo , 
condiziene , patto, pactum , conventio , con- 
ventum , compositio , pacte , convention, con- 
dition , accord. Andè sot ai pat d'un autr , 
offrire condizioni migliori d'un altro special- 
mente quando un contratto é conchiuso , o 
sta per esserlo., andar sul prezzo, sul trat- 
tato d'un altro, liceri contra aliquem , 
alicui premercari , courir sur les brisées 
d'an autre , aller sur le marché de quel- 
quun- Pat ciair amicissia longa , patto 
chiaro amico caro , si dice per avvertire che 
il rananere chiaramente d'accordo è mante- 
nimento d'amicizia, animorum consensus ami 
citias alit et fovet , les bons comptes font 
les bons amis. Fè pat, fà^'l pat, V. Patui. 
Con pat che , con pat però che , con patto 

erò che , ea tamen lege, ea'conditione ut, 
à la condition que , à la charge que. 4 
gnun pat, in niun medo, per niun cento, 
per alcun patto, nullo modo, nulla ratione, 
nullement, en aucune facon. Pat, per prezzo, 
pretium , prix. A bon pat, a strassa pat, 
a buon mercato, a vilissimo prezzo, parvo, 
vili pretio , à bon marché, à trés-bon mar- 
ché. *'L bon pat torna senpre a ca , prov. 
3l vil prezzo di ció che si compra soventi e 


«lannoso per ja cattiva qualità della merce: 


© per altra frode; guardati dalle buone 
derrate . . . . prenez garde au bon marché. 
. Para, t. de sarti, qualsivoglia pezzo di 
tela , o altra stoffa, che serve per intetuc- 
ciare , ossia fortificare qualche parte di una 
veste, teluccia . . . pate, droit-fil, Pata, pa- 
iof , tto di stoffa logora, cencio , vilis 
lacinia , chiffon. Dventè bianch com na pa- 
ta, impallidire, allibbire , discolorarsi, pai- 
descere , pàlir. Pata bagnà, pata mila, fig. 
momo di o spirito o coraggio , timido , 
freddo , o anche di debole complessione , 
rencio' molle, pulcin bagnato , vigliacco, 
uom mucido, homo demissi , o jacentis ani- 


mi, ignarus , vilis , homo imbecille valetu-. 


dinis , homme faible sans force , homme 
mou, tron , lâche, qui n'a point de 
cœur, chiffon mouillé , linge mouillé, Pate, 


i di stoffa logora, cenci, scruta, chif- 
ns, haillons. Pate, vestimenta , abiti, 
vestes, robes, habits. Ziré su le pate, alzar 
su le vesti, vestes colligere, attollere, trousser 
sa robe. Pata, pezzo di ferro sottile e ri- . 
curyo da un'estremità che si figge nel muro 
e forato dall'altra ehe si incbi a cornici 
di specchi, porte , gelesie , e simili per fer- 
marle contro il muro stesso; alia da confio- 
care . . . . pâtte de fer. 

Paraca , V. Patraca. 

Paracëÿ, ferravecchio , rigttiere che come 
pra e rivende ogni sorta di cose vecchie, 
scrutarius propola , revendeur, brocanteur, 

ler. : 

ATACH , Ddidca , o patraca, antica mao- 
neta piccolissiina che non è più in corso, 
e il nome di cui è usato ancora come pa- 
ragone di valor minimo: à val pa 'n pa- 
tach , non vale una patacca, non val nulla, 
vale un frutto, uno sero, (eruncii non va- 


Jet , improba merx est, nullius prelit est , 


il ne vañt pas un patard, pas une maille. 
ParTacain P retaceul , poverello , meschino, 
povero in canna, pauperulns , indigens " 
pauvre, mal à son aise, pied-plat, misérable. 
Pararia , dicesi per ischerzo la bocca , € 
»i comunemente significa una larga bocca, 
ceia, os deforme , os immane, grande 
bouche , large , vilaine bouche. Patafia , o 
madama patafia, dicesi-per ischerno a donna 
sciamannata , o ‘che ostenta delicatezza ed 
agi , ovvero a.qualunque donna indistinta- 
mente per derisione: monna , pettegola , 
madonna baderla , a.. e 


[la bégueule, madame brimborion, madame 


ango , pecque. 
ATAFIO , agg. a persona CcATRAC- 


9 e 
cinta , grassa e grossa , lenta ne’'movimenti , 
o che ostenta delicatezza , pinguis, obesus, 

, potelé , 


bene habitus, corpulentus , mafilë 
dodu , mouflard, pataud. golf 
Paratoca , patòla, góge , uomo 95 
babbuasso , j oraccia © dalone , barba» 
gianni , pacehiano , pacchiarotto , vappa , 
levée bardus , nieis , sot, butor , (e loni 
ATANFLARA , v. . , Spropesito, Jandonia, 
farfallone , error Puas ; absurde , bêtise, 
coq à l'âne. Dì d" patanflaác , dir cose | 
vere, né verosimili, dir farfalloni , danciar 
campanili, errores, comenta, nugas proferre, 
dire des sottises, habler. . 
Parand , add. nu, nu e cru, senza vest, 
ignudo nato, ignudo come quando ei nacque, 
affatto ignudo , omnino nudus, tout nu, 
Petaná , o nu, per simil, dicesi di qualun- 
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que cosa che sia svestita dei suoi ornamenti, |gislazione ,.sia per le concessioni che fa ai 


e coperte , nudo , srestito , disadorno , spo- 
giato, nudus , nudatus , vacuus , dégarni, 


d'marss , neve che cade nel mese di marzo, 
neve marzolina, nix martia , neige de mars. 

Paranica, bertavèla, molta loquacità , tat- 
tamella, ciarla, chiacchera, loquacitas, gar- 
rulitas , babil , jascrie , caquet. Patarica, 
dkesi pure della persona linguaeciuta, cica- 
lone , ciarliero, ciaramella, imparolato , gar- 
rulus , verbosus, babillard , causeur, jaseur , 
bavard , la bien pendue. 

Parata , V. Tartifla. 

Pararoca , patatof, voci usate per espri- 
mere il rumore , che fa una cosa cascando, 
tonfo , strepitus , r , pouf. 

Parè , rivenditore di vestimenti, e di mas- 
serine usate , rigattiere , propola , fripier , 
regrattier. Patè , strassareül, colui che rac- 
coglie, raduna e compra stracci di lino o 
di canape per far carta; cenciajuolo , detri- 
torum panniculorum collector aut venditor , 
chiffonnier. 

Pargck , V. Patuì. 

Partta , patóca , leca , lusa , bussa, per 
cossa, zombatura , pacca, plaga , percussio , 
verbera , coup. Dé dle patele bórgno , 

re a mosca cieca, dar senza discrezione, 
graviores plagas infigere , frapper comme 
«n sourd , frapper comme sur-bète morte. 

Partaa, affezion d'animo, passione interna, 
pstema , animi commotio , passion. 

Paris , vaso sacro d'oro o d'argeuto a 
fogsia di piattello , che serve nella. Messa a 
mettervi l'ostia ed a coprire il calice ; pate- 
na, patena , paténe. 

PatexT , patenta , add; eridente ; chiaro, 

, patente , evidens, ns , aper- 
fus , évident, manifeste, ddr comme le 


Parerza , sost ente , lettera aperta se- 
gnata sigillo Principe, e colla quale 
cgh fa nota a ciascuno la sua volontà sia 


riguardo ad oggetti che sono parte della le- 





privati , lettere patenti ; patente , diploma , 
patentes, lettres patentes. Patente magistrai, 
ettere patenti coatesse dal gran-Maestro. di 
qualche ordine cavalleresco ; patenti magi- 
strali, diploma magni-Magistri, patentes 
du grand-Maitre. Pailenta mercantil, diploma. 
che si dà a nome del Sovrano ad ogni ca- 
pitano di nave mereantile onde possa far 
nota a chiunque la sua qualità, e non sia 
confuso coi pirati ; passaporto marittimo , 


| lettere di congedo, navalis syngraphus ; con- 


gé , lettres de mer. . 

Parenti, che ha una patente, un brevetto, 
diplomate munitus , patenté. 

Patente, V. Patenta. 

Parèwr& , concedere una patente, dare al- 
trui usa qualche carica od un privilegio con 
lettere patenti , dar una pateute , “Regiun. 
diploma conferre , accorder des lettres-pa- 
tentes. 


Park» , o pater-nóster , orazione dei Cri- 
stianì insegnata da Gesù Cristo, e che nella 
lingua latina comincia con dette parole oude 
ha il nome; orazione domenicale , pater- 
nostro , oratio dominica , pater , patenôtre, 
oraison dominicale, Savé na cósa com 'l 
pater , saper una cova ottimamente , sapere 
una cosa come il pater-nostro, probe calière 
aliquid , rem ad wüguem tenere , SANO 
comme le peter , savoir parfaitement bien. 
A sa gnanca ’| pater, è ignorantissimo, è 
un ignorantone , non sa nemmeno il pater- 
nostro , nullas omnino literas nosse , il ne 
sait pas son pater. Ant un pater i son sì, 
sarò qui fra quel goco spazio di tempo, che 
si richiede per recitare il pater nostro , sarò 
qua iu un r-nostro , ulico recurram , 
je reviendrai dens un peter. Di ”/ 
nôster dla sumia , si dice di chi brontola 
fra i denti, e dice bestemmie o parole per- 
caminose , dir l’orazioni, dir il pater-nostio 
della bertuccia , infanda verba loqui , pro- 
erre , jurer , murmurer , dire la patenôtre 
du singe. Pater noster, al plurale, si dicono 
le pallottoline inaggiori della corona , a di- 
stinzione delle minori che si dicono avema- 
rie , pater-nostri . . . . . pater , patenótre. 

PatgaLa , scarpa vecchia, ciabatta, calcea- 
mentum obsoletum , savate, mauvais soulier. 
vieux soulier. Paterla , per pantofla , V. 

PareALERA , dicesi ingiuriosamente a don- 
na vile, noncurante , scio-ca , sciamannata , 
scompóstáà negli abiti, sciatta, lercia , inculta, 
inconcinna , fœmella , muliercula , femme 
inalaecoutrée , bégueule , salope. 

Pareana , correzione, bravata, riprensione, 
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rammanzina , rabbuflo , objurgatio, repri- 
mande , mercuriale. | 

Parèr, patamóla , pata bagnà, V. Pata. 
-Patét , irresoluto , scrupoloso , anceps , flu- 
ctuans , religiosus , scrupulosus , anxius , 
indécis, barguigneur, scrupuleux. Patét, che 
affetta eccessivo attaccamento alle minute 
pratiche religiose , scrupoloso, divoto d'atti 
più che di cuore ; pinzochero , ipocrita, col- 

torto , religionis ostentator , cagot , pape- 
^ lad , sainte-nitouche , hypocrite. 

- Pargrania , affettazione di apparente pro- 
bità e pietà , ipocrisia , fallax imitatio et 
simulatto virtutis , pietatis umbra , simulata 
probitas , bigotisme , cagoterie , hypocrisie, 

Parericu , add. che muove gli affetti alla 
compassione , al dolore, alla pietà , pate- 
tico, commovendis animis idoneus , in affe- 
ctibus potens, pathétique. 

Pari, v. att. e n. sopportare un male, 
ricever afflizione, dolore, molestia , rincre- 
scimento , soffrire, patire, pati, malum 
angi , excruciari , commoveri , ferre , tolle- 
rare, patir , souffrir , peiner. Pati , si dice 
anche di cosa insensibile che riceva danno 
il sé stessa o che si faccia di deteriore con- 
dizione , patire , soffrire , detrimentum ca- 
pere , damnum ferre, pati, souffrir. La mu- 
raja l'a pat, la canpagna patiss el suit, 
il muro ha patito, la siccità danneggia i 
campi , la campagna patisce la siccità , da- 
mnum accepit murus , ægrolant poma cum 
imbres desunt , pati, la muraille a souffert, 
les fruits souffrent de la sécheresse. Patì 
dna cósa , aver carestia di una cosa; man- 
carne , patire , indigere , peer. opus habere, 
manquer, avoir disette , chómer de quelque 
chose. Pati d'freid , agghiadare , assiderare, 
algere , rigere, être saisi de froid. Pati ’n 
mal , pati 'l mal d'stómi, esser sottoposto 
ad una malattia , patir di stomaco, /abo- 
rare infirmitate, patere languenti stomacho, 
être sujet à une maladie, au mal d'estomac, 
Pati, in senso n. parlandosi di persona, 
vale ammagrire , perder la salute estenuarsi, 
mdebolirsi , emacescere , extenuari, maigrir, 
souffrir , s'extenuer , affaiblir. 

PatisoL , apparato ed istrumento di sup- 
plizio dove altri patisca morte per esecuzione 

ella giustizia, patibolo , patibulum , crux, 
echafaud , gibet , potence. 

Paricôce, baticóle, modo di portare altrui 
sul proprio dorso , V. A baticôle. 

. Paris, tapin, calzare guarnito al di sotto 

d'una lama di ferro perpendicolare , e col 
quale si scorre facilmente sdrucciolando sul 
ghiaccio , pattino . . . . patin. Patin, dim. 


‘- 


di pata , V. Pata , Pataràss. 

PATINA , colla penult. breve ) universale 
oscurità , che il tempo fa apparire sopra ke 
pitture , e che talvolta le favorisce; dicesi 
anche e principalmente dell'inverniciatura 
naturale verde o verd'azzurro , che i secoli 
imprimono sulle medaglie ed altri lavori anti- 
chi di rame e di bronzo, e nasce dall'ossida- 
zione od altra chimica mutazione del metallo; . 
e dicesi pure di qualunque strato,. velo o 
coagulo leggero e sottilissimo che si .forma 
naturalmente sovra i corpi; patina . . . vernis. 

Patiofi, veste logora, lacera, cencio, bran- 
dello, cento , panniculus detritus, haïllon, 
chiffon. Patioñ , stoffa molle , senza lustro, 
senza corpo , fatta come un cencio, ffacci- 
dus pannus , chiffon. Patioñ, per pata o 
pataráss , V. 

Pationù , spiegazzato , scipato , floscio, 
molle, senza corpo , corrugatus , mollis, 
flaccidus, chiffonné , froissé, mou, mollasse. 

Panivéz , v. . ; agg. a persona linguac- 
ciuta , cicalone , blatero , verbosus , causeur. 
Pativél , per pata , patarass, patio , V. 

Patè , patochè , dar delle busse , zom- 
bare , percuotere , tambussare ,. chioccare , 
verberare , cedere , donner des coups , bat- 
tre , frapper , tapoter. 

ParLETA , parte di un abito che copre 
l'apertura della scarsella; gherone, aja . . . . 
patte. Patleta , parte delle brache , che to- 
pre lo sparato della parte dinanzi; brachetta 
pont ; bavaroise. 

PaToÀ , o pato?, v. f. , linguaggio grosso- 
lano proprio di un distretto o di una 
vincia , e che tra le persone colte é sempre 
posposto alla lingua nazionale , sermo ru- 
sticanus , plebejus , patois. 

Patrica , V. Patèla. 

Parocuë, V. Paile. 

PatorLa , V. Pantofla. 

Parorco , patofláss , patoflón, persona paf- 
futa, grassa e grossa, maccianghero, grassot- 
to , grassoccio , pienotto , pinguis , Obesus, 
bene habitus , pataud, maffle , potelé , doda, 
moufflard , rondelet. 

Pards , patojà , disordine, miscuglio e 
confusione di molte cose, imbroglio , guaz- 
zabuglio , vilappo , sconvolgimento ; scom- 
piglib , confusto, perturbatio , mala admi- 
stio , confusion, sans-dessus-dessous , em- 
barras , tripotage , bouleversement. Pato; , 
patojoü , persona che reca confusione nelle 
cose che maneggia , negli affari che tratta , 
imbroglione , impigliatore, avviluppatore , 
facendone ; «frico , turbator,.contentiosus , 
brouillon , tracassier , casse-assiette. 
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Parosa , squadra di solffiti, che di notte- 
tempo ed anche di giorno scorre per le vie 
de’luoghi abitati per sicurezza degli abitanti, 
0 al di fuorì dei ripari dana fortezza o di 
un ca impedire le sorprese del ne- 
mico 0 delitro Late impedire i disordini , 
pattuglia, vigiles , patrouille , guet, escouade. 

Patosà , quantità, imoltitudime., gerla, 

ries, multitudo , copia , foule , troupe, 

titade, amas, tas. Patojà d' , V. 
Mondass. Patojà , tafferuglio, barabuffa, 
confusio , jurgium, tumultus , tapage , ba- 
garre. Patojà , giborada, sconvolgimento, 
disordine , viluppo , confusio , perturbatio , 
trouble , bouleversement , confusion. 

Patost, confondere , metter sossopra , di- 
sordinare , sconvolgere , travolgere , guazza- 
bugliare , scompigliare , scombinare , porre 
în confusione , perturbare , confundere , mi- 
scere , invertere, pervertere, inordinare, con- 
fondre, troubler, mettre sans-dessus-dessous, 
mêler , mettre en désordre , désordonner , 

ranger , dérégler, bouleverser , brouiller. 
Patoje , butè tut fora da poste, rimuovere 
le cose confondendole e disordinandole, tram- 
bustare, tramestare , rovistare, omnia loco 
suo movere , cunct& intermiscere , fureter , 
fouiller , faire un remueménage. Patojè , 
fare alcuna cosa con disordine e fretta ; ab- 
borracciare, acciabattare , male struere , rem 
incuriose gerere , maconner , faire à la diable. 

Paroso8 , V. Patoj. 

Pirüra , V. Pataloch. ' 

Parraca , macchina vecchia, logora, scon- 
nesm , squinternata , disjectum machinamen- 
tum , patraque. Patraca , per patach , V. 

Parnia , regione, provincia o luogo dove 
luomo nasce e viene educato non acciden- 
talmente ed ha la somma di tutte le cose 


sue . e verso cui è tenuto in amore e rico- 


noscenza siccome verso una madre ; patria ,. 


natal:m solum ,. patria , patrie. 
Parasanca , nome sotto il quale si vene- 
ramo molti santi personaggi dell'antica legge ; 
e che si attribuisce per simil. ad uomini di 
età avanzata che gli imitano nella bontà, 
santità e semplicità de'costumi ; patriarca , 
patriarca , patriarca. Patriarca , è pure ti- 
tolo di dignità ecclesiastica dato altrove ai 
soli Vescovi che presiedevano alle Chiese di 
molte provincie , e poscia anche a quelli di 
alcune sedi più distinte , principalmente nel- 
l'Oriente ; Patriarca s Patriarca, Patriarche. 
Partmarcàt , . che a iene a patriar- 
ca, e dicesi Srincipalmente di vita , di co- 
stumi , di stato da patriarca nel senso dato 
a questa voce per simil. patriarcale , vene- 
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'evole , pateiarchalis , veneratione dignus , 
venerandus , patriarcha] , véuérable. 

Patriarcato , dignità e giurisdizione del 
Patriarca , patriarcato , patriarcatus , pa- 
triarcat. 

Parrmôm , i beni d'una famiglia , o d'un 
individuo; patrimonio , patrimonium , biens 
de famille, fortune. Patrimoni, dicesi anche 
quanto proviene per successione di padre , 
o di madre , o di qualche altro ascendente, 
patrimonio , dona paterna, res patria , pa- 
trimoine. Patrimôni , rendita vitalizia nella 
somma prescritta dai canoni, necessaria a 
chi deve essere innalzato agli ordini sacri ; 
patrimonio ecclesiastico , patrimonium cleri- 
cale , patrimoine ecclésiastiqne. 

ParaimomiàL, agg. ad ogni sorta di beni o 
titoli derivanti da patrimonio; patrimoniale, 
patrimonialis , paternus , ex re familiari , 
patrimonial. Avocat patrimoniál , o patri- 
monidl , sostantivamente , avvocato destinato 
dai Principi a curare gli interessi del loro 
patrimonio , avvocato patrimoniale, Principis 
patrimonio prepositus, fisci advocatus, avocat 
patrimonial. 

ParBiór , d'una. medesima patria, compa- 
triotta, compatriotto, conterraneus , civis , 
compatriote , concitoyen , qui est du méme 
pays. Patrót, colui che ama la patria, 
ed pel di lei bene, patriotta (volg. it.) 
patrie studiosus, qui patrie charitate flagrat, 
patriote. 

PatRIGTICA , agg. di sentimenti, di di- 
scorsi ecc. che si riferiscono all’amor della 
patria ; patriottico , patrie charitate plenus, 
patriotique. 

ParaiorisM , amor della patria , patriotti- 
smo, ( volg. italiano ) in patriam pietas et 
amor patrie charitas , patriotisme. 

Parrist , esser nei costumi, e nei linea- 
menti del volto simile al padre , padreggiare, 
patrizzare, patrissare, ressembler à son père, 
tenir de son pére. 

Parnisst, uomo della prima nobiltà , no- 
bile , patrizio , patricius , patrice , patricien, 
noble. 

Parnocinanr , avvocato .0 causidico che di- 
fende le altrui cause davanti ai Magistrati ; 

trocinatore , patrocinante , patronus , dé- 
enseur; avocat. V. Difeñssor. 

PatrrociaE , v. difendere le altrui cause da- 
vanti ai giudici , o contro chiunque, patro- 
cinare , defendere , tutari , protéger , défen- 
dre une cause , uer eu barreau. ) 

Parrocinio , difesa delle altrui cause da- 
vanti ai Magistrati , e stato di chi fa il pa- 
trocinante ; patrocinio , patrocinium , cliiv- 
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Patrocinio , in genere ’ per 
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tela, clientèle. 
protession , V. 

Patroni , patronato , diritto di nominare 
e presentare al Vescovo un chierico o sacer- 
dotè perchè, se è trovato capace, sia istituito 
in un tal beneficio ecclesiastico vacante ; od 
anche dritto d’esservi nominato ; patronato , 
patronatus, patronage. 

Patrino, Santo a cui vien dedicato un 
tempio ecc. V. Protetór. Patròno, chi fonda, 
riedifica o dota una chiesa od un beneficio 
ecclesiastico, onde ne acquista o se ne 
riserva per sè e suoi , o per altri, la no- 
iina o il dritto d’esservi nominato, ed altri 
dritti accessorii; patrono , patronus , patron. 

Parui, pategé , fé pat, fè "n pat, fer- 
mar patto, patteggiare , accordarsi , conve- 
nire, fare un accordo , mettersi d'accordo , 
pattuire , pacisci , pactionem facere , conve- 
nire , convenir ,- faire une convention, un 
pacte , un accord , un marché. 

Parüss, V. Spatitss. 

Pau, por , V. Paura. 

Pauz , moneta d’argento de’stati di Roma, 
e di Toscana del valore di centesimi 54, e 
56 circa; paolo . . . . paul. 

Paviór , paolót , frate dell'ordine dei Mi- 
nimi , frate di san Francesco di Paola, 
ininimo , frater minimus ordine s. Francisci 
a, Paula , frère winime, religieux minime. 

PaüRA, pau, por, sentimento che muove 
ad evitare un male soprastante , sbigottimen- 
to d'animo per aspettazione di male, paura, 
tema, spavento , melus, formido pavor, 
timor , peur, alarme, crainte. Avèi patra 
dla pèl, temere di qualche danno sul pro- 
prio corpo , temer della pelle, vereri pla- 
garum, craindre pour sa peau, avoir peur 
de sa peau. Avéi paùra d'soa onbra, essere 
paurosissimo , suam. ipsius umbram metuere, 
avoir peur de son oinbre. 

Paunós, che teme di leggieri, vile d'animo, 
pauroso , paventoso , pavido, meticulosus , 
formidolosus, peureux. 

Pausa, fermata sia nellandare, sia in 
qualunque altra azione; pausa, posa, pausa, 
cessalio , interposita quies , pausa, mora, 

use. Pausa tenp d' aspèt, tempo di varia 

rata in cui cessa interpolatamente il suono 
od il canto in un di musica , -e segni 
coi quali si notano nella musica tali inter- 
valli, pausa, fermata, silenzio, cantus in- 
termissio , silence , pause. Fé pausa, cessar 
dall’ operazione, fermarsi, quietarsi , far 
pausa, pausam facere, quiescere, quielem 
interponere , faire une pause, faire halte, 
se reposer , @arréter. 
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Paurs , terra érmollata dall’acqua nelle 
strade, loto, limo, fanghiglia, fango, mus, 
canum , lutum, boue, fase, crotte, limon, 
vase, bourge. Sbrincé ' , schizzare 
il fango su alcuna cosa o persona, zaccherare 
impillaccherare , loto aspergere , éclaboueser. 
V. Pautassé , anpauté. 

Pauriss, maresch , luogo pieno d'acqua fer- 
ma, e di fango, pantano, cenum, lutum, bour- 
bier. Nen podéi gavé la rana dal pautàss , 
non potersi liberare dai debiti, cere alieno 
premi, ne pouvoir se dé des dettes. 

Pavrassà, bruttato di fango, infangato, 
lutatus , crotté. 

Paurassè, sporelè d'pauta , lordare, brut- 
tare di fango; luto conspurcare, ceno 
re, limo inficere, crotter. Pautassèsse, lor- 
darsi di fango, imbrattare le vesti di fango, 
empierle di fango , di zacchere , vestes ceno 
inquinare, se luto conspurcare, se crotter , se 
salir de boue. 

PavajoR , arnese formato con uno o più 

i di panno, che appiccato nelle camere 
al palco calaesopra il letto e circondalo; ov- 
vero piegato da uno de'capi, ed attaccato ad 
un baldacchino affisso alla volta di una Chie- 
sa, spicgasi inferiormente dall'altro capo in 
tutta la sua larghezza formando una specie 
di capanna, padiglione , conopena, tonto- 
rium, pavillon. Pavajoñ, atrio sostenuto per 
colonnati, od anche piccolo edifizio posto 
davanti ad un palazzo reale, staccato però da 
esso, e pestinato a stanza delle guardie , co- 
me se fosse una tenda, padiglione. . . . 
pavillon. 

Pavafia , grande ed improvvisa paura, ma 
breve, che cagiona battimento di cuore , 
e frequente alitare e soffiare; battisoffia, pa- 
vor , horror, formido, grande frayeur, 
tressaillement de crainte, peur. Zirè d' pa- 
vane , V. Petese. 

Pavé, v. fr. usata in queste frasi: esse 
sul pavè, essere senza quell impiego che dava 
la sussistenza , ovvero non sapere dove alber- 
gare, essere sul lastrico, restare sull'ammat- 
tonato , munere carere , officio vacare, ad 
incitas redigi, être sur le: pavé. Bate'l , 
andar vagando scioperatamente per.le contra- 
de , fare il perdigiorno, frummiare, andarsi 
garabullando , per urbem vagari, battre le 
pavé, roder , ne rien faire. 

Paviussr , V. Sterni. 

Pavon , pavoüa , V. Paoñ, paoüa. 

Pavoràss , pavonassa , V. Paondss , pao- 
nassa. 

Pavonzortsse , pavomésse, mostrarsi con 
compiacenza , fare il bello, paveneggiarsi ; 
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superbe incedere , gloriose prodire, se pava- 
ner, se panader. 

Pc , v. contad. per pentné V. 

PemrrÀ, infanzia, puerizia, tenera età, 
fanciullezza , pueritia , infantia , enfance, 
bas áge. (7 

Poaór , pciotin, V. Pcit; pcitin. 

Por , o pciót , add. di poca quantità, 
contrario a grande, piccolo , picciolo , par- 
vus , petit. 4 pcit pass, a lento passo, lento 
gradu , o incessu , à petit pas, tout douce- 
ment, 4 pa Jéà , a fuoco lento, lento igne, 
À petit feu. ^ 
poco, poco per volta, insensibilmente, piau 
piano , bel bello, tentim , yradatim , peu 
à peu pied à pied, iusensiblement. 4% pcit, 
vale in piccola quantità, di piccola forma, 
di piccola misura, contracta mensura, en 
petit. Ritrat añ pcit, ritratto in piccolo, ima- 
go in angustani tabellam contracta, portrait 
eu petit, ep raccourci. Pcit-fiéül; peit-nevod, 
V. Fieül, nevod. Dal pet al grand, dal 
poco al molto, de parvis ad magna, du 
petit au grand. Pcit, atrettezsa di condizio- 
ne, piccolezza di fortuna, angustie, stretterze, 
anguste , exigua fortuna , détresse. Peit 
-parlandosi di pei vale bassotto , di 

ssa statura, piccolo, crigue staturae homo, 
basset, ceurtaud, homme de basse taille. 
Pcit, usasi anche in vece di fanciullo, o 
figliuolo ancor tenero; me pcit, il mio ra- 
#az20 , il mio bambino , mens puer, meus 
filius , mon enfant, mon fils. 

Perr, sost. eid che à di poca quantità, di 
stretta misura , il piccolo, parva, de petit. - 

Pcrra , sost. figliuola , ragazza , bambina, 
filia , puera , infans , fille, petite fille, en- 
fant. Pcita , term. disonesto, druda , ‘bella, 
puella , amasia , amie , fille. | 

Pcrra-orama, V. Otarda. 

Perressa, picciolezza d'animo , debolezza , 
dbassezza , viltà ; abjectus, pusillus animus, 
petitesse. o | 

Perm ,. pciotin, dim. di pct , © peibt , 
piecoletto, piccolino, parvulus , ‘fort petit, 

en petit. 

, Perros , y. b..detta per iseherno a persona 
«di piecala «statura; :-cazzatello , tangocrio , 
<arainoggio , .nanerottolo , homunculus, ho- 
.muncio, cowtaud, bout d'homine, crapoussin. 

Pctr-nr, detto ‘impropriamente reatel nella 
alle d'Ala , piccolissimo tccelletto dell'or- 
«dine dei pessèri, cantatore , insettivoro , di 
olor bruno fulvo , .con ‘beeeo nerastro , e 
-piedi bigit tiene sempre la coda ritta, e 
va per le siepi, ma pone il nido ne'boschi 
folti o nelle caverne od ad altri luoghi oscu- 


- 


peit féü, fig. a poco a 
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ri, scriccio , re di macchia, forasiepi, tro- 
glodite ; motacilla-troglodytes | troglodytes- 
europea, troglodyte d'Europe, roitelet ( im- 
propr. ), fourre buisson. 

Pe, membro del corpo di molti animalj, 
unito all’estremità della gamba , sul quale 
si posano , e col quale camminano ; piede, 
pes , pied. À pe , a pe giont , a pe sopat, 
a pe d'pola , V. sotto la lettera A Tom. I, 
pag. 45. 4f pe, ritto colla persona, sui piedi, 
in piedi , ritto , stante, sustante, stans , as- 
surgens, en. pied, débout. 4% pe, in ordine, 
pronto ad agire , disposto, in piedi, collectus, 
paratus , sur pied. Andè ai sò pe, andare, 
camminare senza alcun ajuto, andare co'suoi 
piedi, suis pedibus sine adminiculo progredi, 
aller de soi maéme sans aide, aller tout seul, 
se servir de ses jambes. Andè per i sò pe, 
andé a pe d'pionb , V. Andè. Aveje o pati 


freùd ai pe , fig. esser poverello , aver poca 


fortuna , in indigentia versare , duriter vi- 


‘tam agere., être mal'à son aise. Avéi già un 


pe ant la fóssa , esser vicino a morire, 
essere decrepito , aver la bocca sulla bara, 


‘aver il capo nella fossa , capularem ache- 


runticumn senem. esse , avoir un pied dans la 
fosse. Avèi i pe mot , si dice di chi essendo 
ubbriaco non può star fermo in piedi, bar- 
collare , nutare , vacillare , chanceler. Bate, 
© pistè di pe per téra , V. Pistè. Butè i pe 

loss o sul còl a un, fig. signoreggiare una 
persona , dominarla sì che debba obbedire 


in ogni. cosa, porre il piè sul collo, strapaz- 


zare alcuno , in aliquem dominari, injurio- 


‘stus tractare aliquem , tenir le pied sur la 


gorge à quelqu'un, le traiter avec dureté, 
ui faire faire à quelqu'un tout ce qu’on 
veut. Butè i pe a la muraja, V. Butè. Bug 


pe a téra, scender da cavallo, di carrozza, 


dalla nave, scendere a terra , metter piede 
a terra , cx equo, uel rheda, vel navi de. 
scendere, desilire, mettre pied à terre. Butè 
tut sot ai pe, dimenticarsi dei torti ricevuti , 
animo substernere omnia, injurias negligere, 
offensiones obliterare , se mettre au dessus 

out. Butdsse na còsa sot ai pè, fig. di- 
sprezzar una cosa , perdervi ogni riguardo , 
calpestare , pedibus subjicere , proterere, con- 


demnere , #ouler aux pieds, mépfiser, ne 


tenir aucun compte. Canpesse ai pe dna 
pensoüa , inginocchiarsi davanti una persona, 
‘gettarsi ai piè d'una persona , .ad alicujus 
pedes procidere , procumbere , se siernere , 
se projicere , se mettre , se jeter aux pieds 
de quélqu'un. Dè d'pe, dar ardire altrpi 


«eolla eondiscendenza a pretendere di troppo, 


ineoraggiare, dar gambone, animum A 
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audaciam fovere, encourager. Dè d'pe antel 
cul , dar colpi col piede nel deretano , dar 
calci nel culo ; calcem in podicem infigere , 
calce aliquem petere , donner des coups de 
pied dans le derrière. D pe ferm , di. piè 
ermo, senza muoversi dal luogo, in 
vestigia , pede presso, constitendo , firmiter , 
de pied ferme , sans bouger, sans reculer. 
Fé na cósa con i pe, fare una cosa il 

gio che si può, fare col inaglio, pess re, 
vastare , faire du pis qu'on peut. Pe a meài, 
bagno di piedi, pediluvio . . . . pédiluve. 
Su doi pe, all'improvviso, subito, su due 
piedi, repent:, illico, protinus , sur le champ, 
dans l'instant, dans le moment. Zujè l'erba 
sot ai pe, V. Tajé. Tni ’l pe ant doe stafe, 
tener in un medesimo negozio pratica dop- 
pia per terminarlo. con più vantaggio, at- 
tendere a due partiti, prepararsi pet eventi 
contrarii ,. diversas spes spectare, spe duplici 
uti , duabus anchoris nitt , se ménager entre 
deux partis , avoir plusieurs cordes à son 


4 


arc. {rovè scarpa per i sò pe, V. Trovè. 


Fni ant i pe ,.tonbe ant i pe, sì dice dell’ab- 
battersi alcuna cosa tra le mani altrui senza 
che la cercasse, cadere tra piedi, cadere 
tra le mani , in aliquem . incidere ; tomber 
entre les mains. 

Pe, parte inferiore di checchessia, piede, 
pes , imum , pied bas, partie inférieure. Pe 
dia colóna , V. Pedestal. Pe d' l’erbo , fu- 
sto d'albero , pedale, piede , truncus , stipes 
arboris , pied , tronc, tige. Pe del let , co- 
lonuette che sostengono il letto a qualche 
altezza da terra, piede del letto, fulcrum , 
colonne du lit. Pe del let, dicesi pure la 
parte del letto opposta al capezzale... . . 
pieds du lit. Pe dla lucerna , V. Vilaù. Pc 
dla montagna , piè del monte, radice. del 
monte , falda , radices montis, le bas, la 
partie inférieure , le pied de la montagne. 
Ai pe dla tor, appié della torre, sub turrim, 
aux pieds de la tour. 44 pè d’bissa, d'erava, 
dicesi di colonnette od altro arredo formato 
a piè di biscia, a piè di capra... à pieds 
de biche, à pieds de chèvre. Dé Z'pé a na 


scala , inclinarla alquanto per poterla salire 
più facilmente, dar alquanto di piede ad 
una scala , scalas inclinare p , don- 


ner du pied à une échelle, 

Pe , andamento , maniera , regola , pro- 
porzione ; pede agendi ratio , vite institu- 
tum , gradus , gressus , allure , proportion , 
moyen , train , pied. Questa significazione 
piuttosto incerta si chiarisca nelle uenti 
rasi. Pe d'ca , modo con cui si conduce la 


casa per riguardo alle spese, res familiaris, 


train. 4 Pa un bel pe dica; nella. sua casa 
si spende assai, optimo loco. in familia esse , 
sa maison est sur un bon pied. Ste.ai pe dia 
letera, spiegar letteralmente, rem ad verbum 
non ad sententiam accipere ,, prendre les 
choses au pied de la lettre, expliquer pré- 
cisément selon le propre sens des paroles. 
Sul pe : nelle frasi butèsse sul pe, .esse sul 
pe , aver l'uso , solere ,. se mettre sur le 
pied , être sur le pied de. Sul pe, a ragione 
di , in proporzione , a ragguaglio , rationc , 
sur le pied. Sul pè ch'a son.le cóse , così 
essendo le.cosc, su questo piede , prout 
res se se habent , sur ce pied là. 

Pe, misura .di lunghezza derivante forse 
da quella del piede umano, ma diversa se- 
condo i luoghi, sebbene per lo più dividasi 
in dodici pollici, ed ovunque si chiami collo 
stesso nome la riga od altro istrumento che 
serve di norma ; piede , pes, pied. Pe. o pe 
d'Franssa , era il più usato dei piedi prima 
che s’introducessero ovunque le misure me- 
triche ; ed equivale a 324 millimetri circa; 
piede di Francia , piede geometrico , pes, 
pied , pied géométrique. Pe-liprañ , peHi- 
prand , misura usata nel Piemonte , divisa 
in dodici oncie, ed equivalente a 513 milli- 
metri circa; piede-liprando . . . . pied-k- 
prand. Pe manual, altra unità di lunghezza 
adoprata presso di noi, per la misura del 
fieno , Ja quale dividesi in otto oncie di 
piede liprando , ed. equivale a 342 millime- 
tri; piede manuale . ..... pied manuel. 
Pe , t. di poesia, misura de'wersi , dipen- 
dente da numero o ità lunga o breve 
di sillabe, ed havvene di varie sorta nella 
poesia greca o latina ; piede, pes, pied, 
mesure du vers. 

Pe d'óca , pianta medicinale annua, cre- 
scente sui muri aatichi e lungo le strade , 
con fiori piccoli poco apparenti , foglie ovali 
dentellate disugualmente , e stelo . ramoso ; 
chenopodio, chenopodium, anserine des murs, 
patte d'oie ; pied d'oie. 

Pgca , vizio, mancamento, difetto, pecca, 
mendum , vitium, vice , défaut , tache. 

Pgci , trasgressione della legge di Dio, 
colpa , peccato , peccatum , noxia , culpa 
péché , inal. Peca origindi , peccato 
quale tutti nasciamo , e che ci deriva dal 
peccato del nostro primo padre Adamo ; 
peccato origiuale , originis peccatum , €on- 
genitum peccatun , péché originel. Pecà 
d'brajeta , peccato d'impurità , di disonestà, 
peccatum, impudicitiæ , 


ché de la chair 
péché d'inpureté. Pecd Fe n, peccato 
desiderio, desiderio disordinato, peocatus 








desiderii , cupiditatis immoderate , noxia , 
péché de désir, de convoitise. Pecd, signi- 

ca anche sconvenienza , disordine , peccato, 
detrimentum, damnum , malheur, dommage, 
péché. 4 l'è un pecà ch'a sia mórt cosi 
prest , è un peccato che sia morto così pre- 
sto , damnum ingens fecimus immatura cjus 
morte , c'est un péché, c'est dommage, qu'il 
soit mort si-tót. ] 

Pycaràss , gravissima colpa, enorme pec- 
cato , peccataccio , turpe peccatum , péché 
énorme , gros péché. 

Prc«rón , colui che pecca od ha peccato, 
peccatore , peccator , pécheur. | 

Pecuè , commetter peccato , trasgredire Ja 
legge divina, cader in colpa, peccare, de- 
linquere , peccare , culpam admittere , pécher. 
Pechè per ignoranssa , peccare per -igno- 
ranza , fallire, inscientia’, vel per impru- 
dentiam peccare , pécher , manquer par 
ignorance , Peché gravement , peccare gra- 
vemente , se aliquo scelere impiare, conta- 
minare, pécher malicieusement. 

Pscurs, bicchiero grande, bicchiero da 
rinfresco , pecehero , cratera , hanap, grand 
ferre. , 


Prom , bibin , V. Pito. 

Prow, v. contad. per Pento , V. 

Pecora, o fea, quadrupede domestico 
dell'ordine dei ruminanti , animale lanifero 
€ pacifico il quale vive in mandra, ed e 

Hissimo all'uomo: la ra o fea , pro- 
priainente è la femmina del montone, ma 
si de anche per noime generico; pecora, 
pecorella, Ovis, pecus, brebis. Pecora d’Spa- 
gna , pecora che ha i corni volti a spirale 
regolare , lana più folta e più molle, ed un 
fiocco crespo sulla fronte , pecora di razza 

uola , merina , ovis hispanica, mouton 

‘Espagne , mérinos. Pecora giovo, agnella, 
pecorina , ovis, au, jeune brébis. Pcit 
dla pecora , agnello, agnus, agueau. V. 
Motoñ 


Pzconim , pecorè , V. Bergè , e Pastòr. 
N, uomo sciocco e scipito , pecorone, 
pecorino , stolidus , bardus , sot, stupide, 
pécore. Pecoron , colui che non ha volontà 
i studiare, che preferisce restar ignorante , 
che studia il pecorone, a studiis abhorrens, 
laboris fugiens, ignarus, qui veut bien étre 
un âne , un ignorant. 

Pscutio, somma di denaro radunata colla 
propria industria, e serbata al bisogno, 
gruzzolo , fondo , borsa, tesoretto , pecunia, 
nununi, loculus , bourse, argent, petit trésor, 
pécule. Aveisse fait un pò d'peculio , aver 

tto gruzzolo, nummos in loculos demisisse ,. 

Tom. II. 
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avoir fait uh petit pécule, avoir amassé un 

u d’argent, avoir le magot. Peculio, term. 
eg. denaro o beni d'ogni sorta acquistati 
da un figlio di famiglia colla sua industria, 
o in qualche altro modo, o di cui il: padre 
gli dà l'amministrazione; peculio, peculium, 
pécule. Quello che si acquista si servizia 
militare, si dice peculio castrense, peculiwn 
castrense , pécule castrense ; quello acqui- 
stato nelle pubbliche cariche onorifiche o 
colla professione delle arti liberali, dicesi 
peculio quasi castrense , peculium quasi ca- 
strense , pécule quasi castrense. 

Pecuiôs , ricco di danaro , pécunioso , pe- 
cuniosus , dives , riche , pécunicux. 

Pepaci, dazio che si paga per le merci, 
gli animali o le persone che passano per 
certi luoghi, pedaggio, dazio, vectigal, por- 
torium , péage. 

Pepacoco , V. Pedant. 

Pepame, t. dei legnajuoli, scalpello grosso 
fatto a ugnatura , ad uso d’incavar il fegno 
ed aprirvi gli incastri . . . . bec-d'-áne. 

Pepàtr, grossi tubi d'un organo , le canne 
maggiori , che si fanno sonare coi. piedi‘; e 
dicesi pure dei tasti stessi premuti col piede 
sì nell'organo per dar suono a quei tubi, 
che nel piano e nell'arpa per modificare la 
voce, pedale . . . . pédale. EE 

Pepanr., pedagügo , t. che mostrano al- 
quanto di disprezzo o di derisione, quegli 
che guida fanciulli, ed insegna loro; pc- 
dante, pedagogo , pedagogus, umbraticus 
doctor , pédagogue , pédant. Pedant, che fa 
il saputo male a proposito , o che servil- 
mente affetta attenzione alle regole più iu- 
differenti della lingua , e simili ; pedante , 
insulsus litterator , pédant. 

Papgsrir , pietra od altro corpo solido di 
forma quadrata o rotonda , c composto di 
una base., di un dado o tronco, e di una 
cornice, il quale serve a portare una colon» 
pa; un pilastro, una statua, un busto, un 
vaso , 0 cose simili , piedestallo , stylobata , 
s{ylobates , piédestal. | 

Prpifa , quel pezzo, che nel giuoco degli 
scacchi si alloga innanzi agli altri pezzi, 
pedina ... pion. Pediia, dicesi pure quella 
ruotella , con cui si giuoca al giuoco di da- 
ma, pedina . . . . dame. Pediäa, è anche 
detta per ischerno la donna di bassa condi- 
zione, perché va a piedi, donnicciuola, 
pedina , mulier plebeja, muliercula , femme 

u conunun, grisette. 

Prpow, persona che viaggia a piedi , pe- 
done , pedes, piéton, voyageur à Án 
Pedon , messo, corriere, che va a piedi da 
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una città all’altra a portar le lettere nei luo- 
ghi che sono fuori di strada, pedone, pedes, 
savate. , "E 
Pec, V. Pes. | 
Prot, percnotere, dar busse, dar pugni, 
zombare , verberare , cedere, frapper, battre. 


Precio , sost. colpo che si dà in terra da 


casca , cimbottolo , tombolo , stramaz- 
one, casus, chüte , coup qu'on se. donne 
à . terre en tombant. Dè un pegio o piè 
un pegio , dar uno stramazzone , cader stra- 
mazrone per terra, stramazzare , cimbotto- 
lare , labi, cadere, tomber. - | 
Pecio , talora per peg, o pes , V. Pes. 
Proion£, ridurre di ‘cattivo stato in peg- 
giore , peggiorare, deteriorare , guastare , 
in pejus mutare , in pejus augere , obesse , 
nocere , empirer , rendre. pire. Pegioré , in 
s.n. andar di cattivo stato in peggiore, peg- 
giorare, in pejus ruere , empirer , devenir 
pire , tomber, en pire état. 
Pzcw , contratto col le uno dà in al- 
trui mano una cosa mobile, onde il valore 
li serva di malleveria per l'adempimento 
lle obbligazioni da quello assunte , e la 


restituisca dopo l'adempimento; e dicesi pure 


della cosa stessa; pegno, pignus, gage. 
Pegn d'ben stabil , convenzione , per mezzo 
della quale colui che prende denari a pre- 
stito, dà al suo creditore il possesso d'un 
edifizio o d'un terreno , onde ne gioisca , e 
ne riscuota i frutti per gli interessi od anche 
pel capitale della somma prestata , anticresi , 
pignus, antichrése. 

Pn, V. Pruss.- 

Psi, filamenti sottilissimi che spuntano 
fuor della cute in diverse parti del corpo 
dell'uomo, e di molti animali , od anche 
dall’epidermide di varie piante; pelo, pilus, 


villus, poil. Peil, 
i panni, pelo, lanugo , poil du drap. Pei 
folatii, peli vani mollissimi e poco visibili, 
che spuntano sulla faccia degli uomini, bor- 
done, peluria, lanugine , prima barba , /a- 
nugo , duvet, poil follet. Pei! folatin , di- 
consi anche quei peli che rimangono sulla 
carte agli uccelli pelati, o che spuntano negli 


animali prima che si copraro di piume o 


di vero pelo, e rimangono sotto questo ; 


peluria, lenugine, penna matta, lanugo , 


pluma interior, poil follet, duvet. Peil d'eriñ, 


il pelo che ha in sul filo della schiena il 
poréo:, setola , seta , soie. Peil dla coa , o 
dla coma del caval, detti più spesso cri, 
'V. Criù. Peil del nas , peli delle nari , vi- 
-brissi , vibrissæ , poils des narines. Ped dle 
parpeile , ciglia , peli delle palpebre, cilia, 


rsim, la peluria che hanno 


PE 
cils. Peil, una distauza, una quantità od una 
cosa minutissima , un pelo, un nulla, un 
briciolo ; mica , moditum , frustulum , un 
peu, un rien. Butè i peil, dicesi dell'ani- 
male cui comincia la pelle a coprirsi di 
pelo , impelare , pilos emittere , pousser du 
poil. Enpi d'peil , attaccar peli alle altrui ve- 
sti od arredi , ed è proprio degli animali 
pelosi nel tempo che mutano il pelo , se si 
Soffregano ceniro un oggetto; impelare , pi- 
lis replere, couvrir du poils. Avéi gnun peil 
sla lenga, V. Lenga. 'L luv canbia ^ peil 
nen °l visst , prov. , e vale che l'uomo abi- 
tuato nel vizio, per qualsivoglia mutazione 
ch'ei si faccia, difücilinente se ne riniane, 
il lupo cangia il pelo non il vizio o la na- 
tura, lupus pilum mutat non mentem , vupes 
pilos mutat non mores, le loup mourra dans 
sa peau. Lasse ’ peil , a del peil, lasseje 
la bora, V. Lassè. Serchè ’l peil ant l’éiw, 
cercar le cose da non potersi trovare , met- 
tersi a considerare unque minutissima 
cosa , guardare il pelo nell'uovo , «ucupari 
que inveniri non possunt , minima quiegue 
scrutari, chercher à tondre sur un œuf. 
Cañ da peil e da piuma, cane che caccia 
ogni selvaggina quadrupede e volatile, bracco 
da fermo e da sangne . . . .-chien au poil: 
et à la plume. 44 peil, appunto, per l'ap- 
punto, a capello, adamussim , ad unguem, 
à point, précisément , exactement. 4 con- 
trapeil, a contrappelo , capopiedi , alla ro- 
vescia , contrarie; opposite , à contrepoil , à 
contre-sens, au rebours. Peil, tutto il pelo 
d’un cavallo od altro animale, ma dicesi più 
comunemente parlando del colore od altre qua- 
lità esteriori dà medesimo ; pelo; colore, man- 
tello , setarum, o villorum color, robe, poil. 
Peil dl'aqua , somma superficie dell'acqua 
de'fiumi, canali, ecc. considerata oppo- 
sizione alla sua profendità, e nei rapporti 
idraulici; pelo , pelo dell’acqua , aque su- 
perficies , le fil, la surface de Peau. 
Peil dnôna od oria d'rat, pianta, V. Oria. 
PrrA, stromento da cucina nel quale si 
friggono le vivande, padella , sartago , poêle 
à frire. Maie dia peila , raanieo della pa- 
della... . queue. Peila bresaioira , peila 
da castagne , padella tutta traforata per far 
cuocere le castagne arrosto , pa da far 
bruciate , sartago cribrata , poêle percée. 
V. Padela. Dl 
Peila , pentola, padella, od altro recipiente 
pieno di materie combustibili, come resina, 
e simili, che si accendono per illuminare un 
luogo scoperto , ponendole in cima d'un 
palo; face , fax , teda , pot de feu. 














" , 


Pino , stia , sorta di cammino isolato , 
costrutto in ferro od in terra da stovigli , 
stufa , , poêle. Peilo , dicesi 
pure la camera, in cui evvi la stufa e che 
con essa è riscaldata, e per simil. ogni luogo 
caldo, e ben chiuso a somiglianza di stufa; 
stufa , caldano , hypocaustum , vaporarium, 
&u:e , poêle. Pelo, pezzo di ferro lungo , 
e quadrato , il cui capo esce dalla serratura, 
della. quale fa parte, ed entra nella bocchetta 
per chiudere una porta , un armadio, un 
cofano ; stanghetta , pessulus , pine. 

Penër, peileta, padlüt , padellino, parva 
sartago , petite poéle , poélon., 

Pris, forza colla quale un corpo tende ad 
avvicinarsi alla terra , cioè a , peso, 
pondus , poids, gravité. Peis , la cosa stessa 


» sar- 


di peso, alto da terra . . . . d 


na côsa , pigliare o portar una cosa sollevata 
da terra , in sublime, pigliare o por- 
tare di peso , attollere , alto extollere , en- 


lever tout brandi. Lvè un d'peis , fig. tra- 
stullare uno si che non gli si lasci riposo; 
LE , trabalzare , ledere , irridere e; 
, jouer quelqu'un. Peis , quantità di 

Ebe misurata colla ilancia, peso, pondus, 
poids. Moneda d'peis, moneta che niente 
cala dal suo legittimo peso , moneta di peso, 
rummus non imminulus , probus et justi 
ponderis , monnaie de poids. Boñ pets, quel 
poco di più che si aggiugne nella vendita a 
vore ai compratore oltre l’esatto peso ri- 
chiesto ; giunta , tarautello , mantissa , au- 
caris , le bon poids, la bonne mesure. 
Peis , nome generico degli strumenti coi quali 


si pesa; e i pure de'luoghi pubblici ove 
ci o le merci; peso..... poids. V. 

sa, Scandai. Peis dl'ür , piccolissime 
bilance colte i si pesauo una ad una le 


monete d'oro o d'argento riconoscere se 
sono giuste; saggiuolo .... biquet, trébuchet. 
Pers, is , od anpeis, specie di catrame, 
ragia estratta per violenta distillazione nei 
forni dal legno del pino e dell’abete ridotta 
a stato molle, denso , tenace, nero e lu- 
cente, mediante forte cottura che ne dissipa 
anche le parti. volatili; pece, pece nera, 
, pix ix. Peis greca, comune 

ET di figlior qualità con lunghe | bolliture 
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la rendono secca e friabile; pece greca, pix 
optima,. poix grecque, poix d'Espagne. Deis 

Borgógna , pece giallo-brunastra , formata 
colla resina che colla dai. pini per via d'in- 
cisioni , fusa quindi a fuoco dolce e depu- 
rata, onde serve specialmente per empiastri; 
e chiamasi pure collo stesso nome un pezze 
di pelle impiastrato di questa pece che si 
adopera ,a guisa di vescicante ; pece di Bor- 
gogna, pix burgundica, poix de Bourgogne. 
Tacant com la peis , dicesi di persona. che 
si fa dell’altrui compagnia ovunque possa ,' 
sebbene non ricercata ; che si appieca come 
pece , fastidiosus comes , qui tient comme 
poix. Andant com la peis , dicesi di uoino 
avaro, tenax , avarus , avare, avaricieux , 
taquin, : . 

Persa , pezzi di ferro o 3 rame o d'altra 
sostanza assal grave , i quali contrapposti in 
sulla bilancia Silla cosa the si pesa, ne di» 
stiuiguono la gravezza; peso, æquipondium , 
poids. 


Peisim, estremità che si lascia vuota nei 
canti dei sacchi e delle balle, per poterli 
più agevolmente sollevare ; pellicino, nodus, 
oreille par où l’on prend une balle, eu un 
sac, oreille d’un ballot. 

PeiveR, pianta o frutice vivace che, nasce 
nelle Indie orientali con fusto sermentoio , 
strisciante , nodoso , foglie ovali acute, e 
grappoli di fiori cui succedono i semi che 
sono il pepe: albero da pepe,.piper, peivrier. 
Peiver , seme della pianta dello stesse nome, 
spezieria d'uso comunissimo consistente in 
granelli secchi , rotondi, rugosi e nerastri 
‘che sì adoperano per lo più in polvere per 
aromatizzare le vivande , pepe , pepe nero, 
piper , piper nigrum , poivre , poivre noir. 

civer-bianch , il llo del. pepe nero 
spogliato della sua buccia colla macerazione 
nell’a marina , onde ne rimane bianco; 
pepe bianco , piper album , poivre blanc. 

eiver longh, specie di pepe lungo come un 
piccolo baccello , cilindrico , terminante a 
punte, nerastro, o bianco internamente, che 
serve anche a condimento, pepe lungo, 
macropiper , poivre long. Avéi‘l peiver, 
dicesi di cosa si venda a caro prerzo; 
esser salato , costar salato , plurimi vendi, 
être bien poivré , etre fort cher. 

PeivaeRa O peivrin, vasetto di stagno o 
latta nel. quale si custodisce il pere pesto 
per indi valersene, sprazzandolo dai fori che 

vaso ha in punta; pepajuola, vasculum 
ad piper, poivrier. 

Ps. , spoglia od involucro più o ineno 


nell’ac.qua, che le tolgono l'odore incomode e | denso che copre e veste esternamente le. 
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membra degli animali; se dell’uomo , pelle, 
cute, pellis, cutis, cuticula u. Se delle 
bestie o viva , o separata loro corpo , 
pelle , cuojo:, buccia , ellis , corium , exu- 
via , peau , cuir. Pel dl'agnèl , del motoü , 
dia fea , pelle di bestia lanuta ; boldrone., 
vello, vellus , toison:, mélote. Pel d' sagri , 
sorta di cuojo preparato in maniera parti- 
colare., V. Sagrì. Pel d'cravót , . pelle di 
capretto, pellicula hedina, peau de chèvre. 
. Pel. d'cravót faità, pelle di capretto concia , 
aluta hedina , chevrotin. Tra carn e pel, 
poco addentro uel corpo ; e dicesi fig. delle 
cose che si sono imparate poco bene ; pelle 
pelle , intercus, superficie tenus, entre cuir 
et chair , superficiellemeut. Men podei sté 
ant la pel, avere quell'inquietezza, che suol 
cagionare l’allegrezza nei fanciulli, quando 
debbono conseguire qualche cosa di loro gu- 
sto , ché ogni ora d'indugio stimano mille, 
non poter capir nella pelle o nelle cuoja, 
non poter stare alle mosse o ne'panni , nimia 
voluptate gestire, étre ravi de joie , ne se 
connaître pas de joie. ie sla pel d'j'aitr, 
scherzare con danno o pericolo altrui , da- 
mno alicujus ludere, s'amuser, ou faire des 
essais sur la peau des autres. Avdi mach la 
pel e j'óss , V. Oss. Piè la pel a un, co- 
stringere un uomo a tanto lavoro che ne 
atisca , ovvero rovinarlo colle angherie, ad 
incitas vocare , opprimer , ruiner. Lvesse la 
pel; lavorare indefessamente con ogni potere, 
anche con. danno della salute, logorarsi , se 
terere , se ipsum labore consumere , se tuer, 
s'user, Fin ch'la pel del cul ai dura, finché 
vivrà , finché la duri , finché campa, dum 
vivit , tant qu'il vivra. Pel , apparenza este- 
riore della pelle umana , carnagione , colo- 
rito , pelle, carnis color , teint, charnure. 
Pel , in varie frasi fig. per la vita , o l'in- 
rità del corpo ; Lasseje la pel, lasciar la 
pelle , morire , occumbere , laisser la peau. 
Avèi paura dla pel, temere d’essere per- 
cosso od ucciso , de capite pertimescere ., 
craindre sa peau. Pel, pel da vin, 
pel da éüli , ciro , V. Oiro. 
._ Pel, parte esteriore della frutta, V. Pléuja. 
Pel , parte superficiale delle piante, V. 
Scôrssa. Pel, strato sottile che si forma 
talvolta alla superficie dei liquidi, V. Patina. 
PerëGra , sost. fem. V. Pelegro. 
Prison, colui che va per divozione a 
visitare alcun santo luogo, peregrino, pelle- 
grinante , pellegrino , peregrinus, religionis 
causa "viator , pélerin. Pelegrin , arbusto 
ramoso crescente nei paesi meridionali d'Eu- 
ropa con foglie biancastre, minutamente 
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frastagliate, fiori rotondi gialli a forma d'om- 
brella, dotata di amaro, e d'odore 
penetrante, che fu creduto efficace contro le 
tignuole ; cipresso domestico , santolina , a- 
brotano femmina, abrotanum femina, san- 
tolina, garderobe, aurone femelle, santoline. 

PereGnIfA, vestimento di cuojo, che si porta 
da'pellegrini per eoprire le spalle, sarrochi- 
no, palliolum, rochet de pélerin. Pelegriäa 
dicesi pure di varie parti o sorta di vesti- 
mento che coprono le spalle, e scendono più 
o meno sulle braccia anche per semplice or- 
namento sì d'uomo che di donna ... pélerine. 

PeEcrinaci , viaggio fatto per divozione 
ad un luogo consacrato , ad un monumento 
della nostra religione; dicesi pure per esten- 
sione di ogni viaggio fatto in paese lontano 
per oggetto di visitare ì luoghi, pellegrinag- 
gio, peregrinatio , pélerivage , voyage. 

PeLEGRINÈ , v. viaggiare per rimoti paesi , 
a guisa di pellegrino; pellegrinare , peregre 
abire , sacram peregrinationem obire , voya- 
ger, aller en pélerinage, faire un pélerinage. 

PzLEcno, o pelògra, (fem. applicabile an- 
che ad uomo) uomo astuto, destro, sagace, 
uom di pere , astutus, vafer, callidus, ver- 
sutus, fin, adroit, rusé, matois. 

Peuicax, detto anche gnia d’mariàa, uccel- 
lo dell'ordine dei nuotatori, con becco ritto 
adunco in cima lungo ed ampio , e munito 
inferiormente d'un gran sacco membranaceo 
nel quale introduce la sua pesca,-per man- 
giarsela poi in riposo; è voracissimo, grossa 
come un cigno, e di color bianco, se non 
che ha il becco ed il sacco giallastro, le 
grosse penne delle ali nere, ed i piedi bigü ; 
pellicano ; pelecanus , onocrotalus , pélican. 

Peuipranp, V. Pe, 

PER , goccia, gocciola , gutta , goutte. 4 
péü a péü, a goccia a goccia, guttatim , 
goutte à goutte. Pni giù a pén , gocciolare, 
cader a gocciole, stillare, exstillare, dégoutter. 
Péü del nas, gocciola che stilla dal naso, 
stria, roupie; col ch’ a l'a senpre’l pén 
al nas, che ha spesso la goccia al naso, 
cui solet pendere a naso turpis stiria , rou- 
pieux. Pén, per poca quantità , gocciola , 
gutta, goutte, petite quantité, un petit peu. 
Pén , fessura P pud di tetto o di inr , 
dove entri l’acqua e ne goccioli ; pelo, goc- 
ciola, hiatus, rima, lézarde, fente, crevasse. 

Pesa, o forura, pelle di certi animali, 
come d’ermellini, di martore, d'aguelli, 
col suo pelo attaccato, purgate, preparate, 
ed ammorbidite per uso di vestimento o di 
arredi; vello, pellicia , vellus, mastruca, 
fourrure , peli 








Peña, sost. castigo di inisfatti, male altrui 
arrecato per autorità pubblica , supplizio, 
pena, pena, supplicium, peine, châtiment , 
supplice. Pena la forca, sotto pena della 
forca , pena la forca, sub capitis pena, 
à peine de la hart. Peña pecuniaria, V. 
Pendl. Pena, affanno, disgusto, afflizione , 
pena ; rs dolor, meror, peine, af- 

iction , douleur, chagrin. Peña , difficoltà, 
fatica, pena, labor , travail, sueur, fatigue, 
peine. 4 pera, con gran peña, a grande 
stento , con molta pena, egre, difficulter , 
mal-aisément. V. Pesa avverb. 

Psfia , add. usato nella sola frase seguen- 
te, aveje 'l fià pena, respirare con difficoltà, 
avere le respirazione anelante, ansimare , 
anhelare , haleter , respirer avec peine. 

Pefia , avv. a peüa , a pena, a fatica, 
con diflicoltà , con risparmio piuttosto che 
con eccesso , appena, a pena, vir, à peine, 
avec peine, Pera, sul momento che , appe- 
na , vir, à peine. Peña-peña, accr. di pe- 
AG , avv. in i senso, appena appena 
vix ac ne vix Suidem ,à pelle. Pp 

PenàL, sost. castigo, pena, pena, peine. 
Pendl , peña pecuniaria, pena che consiste 
nel dover pagare una somma, condannagio- 
ne pecuniale, multa, ammenda, mulcta 

ta, peine pécuniaire , amende. 

Pexansçuo , pianta erbacea bisannuale con 
radice grossa a fuso, fibrosa, e biancastra, 
foglie simili a quelle del cerfoglio, e non 
molto differente dalla cicuta, se non che 

è più scabra e di maggior altezza; 
si usa molto nelle vivande per condimen- 
to sì cruda che cotta; petrosemolo , prezze- 
molo, petrosello , petroselinum , cal 

Penpa, pendoi, persona di molto alta sta- 
tura, e sottile, V. Pertia nel 2. signif. 

Pexbe, v. n. essere appiccato a checchessia 
che sostenga per la cima, e permetta la 
oscillaziene ; penzolare , esser , pen- 
dere, pendere , pendre. Pende , pende da 
na , non istar diritto, torcendosi alquanto 

situazione perpendicolare od orizzonta- 
le, inclinare più da una parte che dall’altra, 
pendere , propendere , proclinari , inclinari, 
declivem esse , , pencher , tirer, étre 
incliné. Co quader à pend a la drita , 
Quel quadro piega a destra, illa tabula 

rsum propendit, ce tableau penche 
à la droite. La muraja pend, i| muro 
pende , murus est devexus, la muraille peu- 
che. Pende, in sign. att. attaccare una 
cosa per la cima in alto sì che possa oscil- 
lare, sospendere, appendere, spanzolare , 


suspendere, appendere, pendere, suspendre , 
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pendre , aurocher. Pende, per impiccare , 
suspendere , laqueo vitam eripere , pendre. 
Dine a pende contra un, vomitar ogni 
sorta d’ ingiurie contro alcuno, conviciis 
plurimis: aliquem insectari, in aliquem ma- 
ledicta ingerere , dire à quelqu'un pis que 
pendre. 

Penpenssa , pendis, pendente, pendenza , 
china, declivio , pendio , il pendere , decli- 
vitas , devexitas , declive , dejectus , pente, 
penchant. | 

Pexpms, o pendlóche , pendenti d'orecchini , 
ciondolini , inaurium appendize gemmea , 


pendans d’ oreille, pendeloque, parure de 
pierreries ajoutée aux pendans d'oreilles. ” 
Pexnis , v. Pendenssa. 


Penpricae , V. Pendià. a 

PenpoL, co sante sospeso ad una 
verga o ad un | FH in modo. che essendo 
libere le vibrazioni servono esse di regola 
al movimento di un orologio, pendulo, 
pendolo , horologii stylus pendulus , balan- 
coir , pendule. ( masc.) 

Pempori®, uccello insettivoro dell’ ordirie 
dei passeri, grosso come un passerino , di 
color misto tra bruno, bigio fulvo , e bigio 
chiaro, con becco diritto ed affilato, e che 
ha il suo nome dall’uso suo di sospendere 
ad un ramo flessibile proeminente sull’acqua, 
il suo nido formato con molta cura a guisa 
di capannuccia o di cornamusa ; pendolino , 
codibugnolo di palude, parus-pendulinus , 
penduline , remiz, mésange-remiz. 

Penpoî, V. Penda. 

Penpro:, cosa che pende, ciondolo , pen- 
zolo, pendaglio , res pendula , chose qui 
flotte, qui branle , qui est suspendue. 

PewpRoxt , penzolare, ciondolare, pendere, 
nutare , labascere , peudiller , être pendant, 
pendre , balancer, branler, être suspendu. 

Penpura , orologio a pesi o a molle, cui 
si attacca un pendolo, le vibrazioni del quale 
servono a regolarne i movimenti , pendolo , 
horologium oscillatorium , pendule. (fem.) 

Pext, affaticarsi , lavorare, penare, /a- 
borare, desudare, multum laboris vel opere 
insumere , s'efforcer, suer , peiner. Pene, 
patir pene, penare» angi, vexari, cruciari , 
souffrir , endurer quelque peine. 

Penèr., V. Pnèl. 

Pexgci , tirata di pennello, pennellata , 
penicilli ductus , coup de pinceau. 

PemerRABIL , che è atto ad essere penetra- 
to, o capito, o conosciuto, penetrabile , pene- 
trabilis, noscibilis, penétrable, intélligible. — 

Pesernanr, add. che penetra, che si figge 
dentro , acuto , penetrante, penetrans, pcr- 
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means, pénétrant , aigu. Penetrant , agg. di 
ingegno , che prestamcnte intende e conosce 
le cose e distingue il vero; penetrante, sa- 
gace , sottile, perspicace , sagax , pénétrant. 

PexerassioN, sottigliezza d' ingegno, pene- 
trazione , sagacità , sagacitas , pénétration , 
perspicacité , discernement. 

PrxztrÈ, internarsi , trapassare, penetrare, 
penetrare , pervadere , permeare , pénétrer, 
percer. Penetrè , fig. comprendere, arrivar 
a conoscere una cosa difficile, un mistero , 
un segreto, penetrare, rem adsequi, rem 
penitus.introspicere , pénétrer , approfondir. 


Penetrésse dna còsa, esaminare tutte le cir- 


costanze d'un fatto, tutte le idee d'un ragio- 
namento , farle sue proprie, investirsi , rem 
penitus investigare , capere , se pénétrer , se 
convaincre , saisir. | | 
PenisoLa, aee s territorio circondato d'o- 
gn' intorno mare, da’ fiume o da lago, 
salvo da un lato solo che lo unisce alla terra; 
penisola , peninsula , péninsule, presqu'île. 
Pexrrexssa , punizione o volontaria, od 
inflitta sia per dovere di religione , sia nel- 
leducazione de'ragazsi , o danno derivante 
naturalmente dal ‘fallo stesso; e dicesi 
per simil. di ciò che s' impone in alcuni 
giuochi al perdente ; penitenza, afflictatio , 
pena, pena piacularis , penalis opera, 
culpe expiatio, pénitence. Chi a fait’! mal 
fassa la penitenssa , chi ha fatto il male 
vi rimedii , chi rompe paga, qui male agit, 
penitentiam agat, celui qui n’observe pas la 
loi doit subir sa rigueur, qui casse les ver- 
res les paye; Butè ah penitenssa, imporre 
una penitenza ad un fanciullo , e sottopor- 
velo nell'atto, penam a puero sumere , met- 
tre en pénitence. Pecd vèj penitenssa néüva, 
si porta talora la pena anche degli antichi 
peccati, peccato vecchio penitenza nuova , 
chi scialacqua nella gioventà stenterà nella 
vecchiaja, qui in juventute bona sua profun- 
dit, in senectute injurias concoquit, serius 
ocyus meritas ponas solvimus, celui qui ne 
travaille pas dans sa jeunesse, traîne misé- 
rablement sa vieillesse, pénitence d’un vieux 
péché. Penitenssa sacramento della Chiesa , 
che scancella i peccati commessi dopo il bat- 
tesimo, penitenza, sacramentum confessionis, 
le sacrement de la peniterice. . 
Penrrenssràr , agg. di alcuni salmi, V. Salm. 
Pentrenssiarta, tribunale ossia consiglio della 
corte di Roma nel quale sì esaminano, e si 
spediscono le bolle, dispense o grazie segrete 
riguardanti la coscienza, la confessione, i pec- 


cati occulti ed il foro ‘interno, sia per l'asso- | fa 


luzione dei casì riservati, sia per le censure , 





scrupulum injicere , curam affe 
vere , donner de quoi: 
puce à l'oreille, jeter dans des inquiétudes. 


L 


| PE 
sia per togliere gl impedimenti de’ matri- 
monii contratti Baereto gli impedimenti ; 
penitenzieria , penilentiarii officium , peni- 
tentiarium munus , pénitencerie. 
. Pemrresssià, confessore che ha facoltà di 
assolvere dai casi riservati , penitenziere , poe- 
niteptiarius , piacularis $, pénitencier. 
Penrremr , che si pente, che ha contrizione 
de'suoi peccati , che fa penitenza ; e dicesi 
ialmente di chi si presenta alla confes- 
sione sacramentale ; e di chi sta sotto la 
divezione spirituale d’un confessore ; peni- 
tente , pænitens, itent, | 
Pgstrssa, pennello degli indoratori su bosco, 
munito all’ altra estremità d'una punta di 
code di scojattolo, la quale serve a ghermire 
la foglia d'oro o d'argento . ... tte. - 
Penna , erre, via, v. pleb. , V. la lettera A. 
Pends , add. che dà: pena , pien di pena, 
oso , difficile, penace , arduus , difficilis, 
laboriosus , pénible , fácheux , ditlicile. 
Penss, giunta di lavoro che si impone ad 
uno scolaro per qualche fallo. commesso; 
pena , penitenza , animadversio , pena , pen- 
sun , pensum. | a . 
Pgwss& , sost. il pensiero, la facoltà di 
pensare , la mente , cogitatio , mens, pen- 
sée. Penssè , cosa pensata, immaginata, 


‘oggetto del pensiero, pensamento, pensiero , 


cogitatio , cogitatum , peusée , idée. Pensse, 
cura , briga ; pensiero , sollecitudine , cura, 
studium , soin, souci. Penssé , sentenza, 
massima , detto , sententia , pensée , senti- 
ment , sentence. " 

Penss? , gentil fiorellino annuo , del ge- 
nere della mammola, ma senza odore , cre- 
scente nei campi , ma coltivato nei giardini 
per la vaghezza , la morbidezza , e l'armo- 
nia de'suoi tre colori; viola, Jovis los, 
viola-tricolor , pensée , herbe de la Trinité. 
. Pexsk , verb. applicare l'intelletto a qua- 
lunque oggetto che si presenti. all'immagi- 
nativa, rivolgere la mente alla considerazione 
di checchessia , pensare, considerare , riflet- 
tere , cogitare , recogitare , meditari, penser, 
réfléchir, considérer. Per lò ch'i pensso mi, 
da lò ch'i pensso mi, secondo il mio avvi- 
s0 , a mio credere , ut arbitror , ut opinor, 
à mon avis, à ce que je pense. Dè da penssò, 
metter in sospetto di male, mettere m tra- 
vaglio, dar che pensare, darc un grattacapo , 

[ afferre , commo- 
penser, mettre la 
Senssa penssè , fé na cósa senssa 


? 
re una cosa inconsideratamente, al bacchio, 


a caso, inconsulie agere, opus infabre con- 








ficere , faire 
hasard. Pensse , 
sare , constituere , deliberare, déterminer , 
résoudre. 


Penssiends , immerso ne'pensieri , cogita- | 


bondo , peusoso , pensieroso , cogitabundus , 
cogitatione defixus , pensif. 
108, somma di danaro che si paga 
iodicamente per esser alloggiato , e nu- 
dito ; © nudrito soltanto ; pensione, pacta 
ob convictum | merces , pension, Penssioü , 
luogo ove alcuno è nudrito ed alloggiato 
per un. prezzo determinato , pensione , doz- 
sina convictum, pension. Penssioñ, casa ove i 
giovani sono alloggiati , alimentati, ed am- 
anaestrati in qualche. scienza , pensione , pæ- 
um , pension. Penssioñ, aggravio posto 
per lo più sopra i beni ecclesiastici e da 
pegarsi annualmente coi loro redditi da chi 
ì e; pensione, 0, pension. Pens- 
sich, .ciò the il Priacipe od un signore dà 
annualmente ad alcuno per gratificazione ; 
o ricompensa di servigi, o per altri titoli, 
o per generosità, o ciò che un privato deve 
all’altro annualmente per lascito o per con- 
tratto , o per altra via d’obbligazione , pen- 
sione, annua pensto , pension. Thì aü pens- 
sion , dare il vitto e l'alloggio per mercede, 
tenere a domina, convictam pacto pretio 
tenere , tenir en pension. Butèsse, o.stè af 
penssioR , stare a dozzina, pretio annuo ha- 
itationem et mensam conducere , se mettre 
en pension. Piè ua scolè añ penssioñ , pren- 
dere con sé un giovanetto coll'obbligo di 
elimentarlo e di ammaestrarlo nelle scienze, 
mediante una somma mensuale stabilita , 
pacta. mercede puerum domi sua alendum , 
et institàendum | accipere , prendre un enfant 
en pension. ' 

Psvssionani , colui che paga pensione per 

essere alloggiato e nutrito, pensionario, doz- 
finante , che sta a dozzina, coneictor , ‘pen- 
sionnaire. Penssionari , colui ehe gode una 
pensione sopra un beneficio , pensionario , 
pensione donatus , pensionnaire , celui qui 
jouit d'une pension sur un bénéfice. : 
'  Penssionania , 0 educanda , giovanetta in 
educazione ia un monastero, od altro con- 
vitto ; educanda , puella ingenua educanda 
magistra commissa, demoiselle en éducation, 
pensionnaire. 

Pexssion , assegnare altrui una somma da 
pagarsegli annualmente, fare una pensione , 
in annos singulos pecunie summam assigna- 
re, constituere, attribuere, faire une pension, 
pensionner. 


Pesrarsuco ; i cinque libri di Most , cioè 
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elque chose à la fourche, au | la Genesi, PEsodo, il Levitico, i Numeri, 
terminare , stabilire, pen- | ed il Deuteronomio, che stanno in fronte 


al testamento vecchio, pentateuco, penta- 
teucum , pentateuque. ' 

Pentecoste, solennità, in cui la Chiesa 
commemora la discesa dello Spirito Santo 
sugli Apostoli il cinquantesimo di dopo la 
Pasqua; pentecoste, pentecostes, la pentecóte. 

PentIMENT, rimordimento interno, afflizione 
che si prova per una mala azione commessa, 
pentimento, penitudo , penitentia , dolar ex 
delicto , repentir , repentance. 

Pewrisse , aver rammarico d'un'azione da 
noi commessa, pentirsi, pomilere , se re- 
pentir , avoir rcgret. 

Pewrmapa, bravata, riprensione, ramntanzo, 
objurgatio , reprehensio , réprimande. 

Penwrnams , V. Pentnòr. 

Penrat , ravviare i capelli, e ripulire il 
capo col pettine , pettinare , pecterc , depe- 
ctere , peigner. Pentnà la canua, 'b lin, 
nettar il lino o la canapa dal capecchio, pet- 
tinare , scapecchiare , linum | hamis 


ferreis , cannabem pectinare , purgare , pei- 
9 , H 


guer le lin, le chanvre , serancer. 

uA , figar., riprendere agramente , fare una 
risciacquata , objurgare , increpare , répri- 
mauder, chanter la gamme à quelqu un. 
Pentnè un, dicesi pure dell'esaminarlo rigo- 
rosamente e minutamente , diligenter excu- 
tere , aliquem periclitari , examiner -rigide- 
ment. i 


‘ Penrnera, a costolé piana con den- 
tatura dalle due parti, e cop quattro ma- 
scelle , che #adopra specialmente per pulir 
il capo. dalle immondezze e dagli insetti 
avendo esso i denti più fitti e sottili; pettine 
doppio , pettine spicciatojo , pecten, peigne, 
peigne à décrasser. Pentneta , fig. persona 
lamente rigorosa, ed esatta 
censeur. | 
‘ Pemrmfi , dim. di pento , piccolo pettine 
col quale le donne tengono assestate alcune 
parti della loro acconciatura, eriguus pecten, 


it peigne. 
gon re , colui che scardassa 
o il lino, facendoli pas- 


ed affina la cana 


sare i pettini , inatore , carminator, 
igneur. entròr, P egli che pettina e scar- 
NA la lana, ciompo, battilano, carmina- 
tor, cardeur. 
Pexrnura, l’uso attuale del pettine prestato 
a'eapelli , alla lana , e simili; pettinatura , 
earminatio , peignure , coiffure; parlandosi 
di canapa o lino , l'action de peigner; par- 
landosi di lana , cardage. Pentnura , ac- 
condatura del capo, ordinamento de'capelli, 
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come concinnatio , capill: compositio , coif- 
fure. 

Pexro , istrumcato da pettinare , o per 
tenere assestati i capelli sul capo alle donne 
fatto in diverse maniere e di diverse sostanze, 
come corno , avorio , ecc. ; pettine, pecten , 

igne. Pento da pruché , pettine di filo-di 
erro da parrucchiere, ovvero anche pettine 

iù lungo che largo , la cui metà ha i denti 
lic e l’altra i denti radi, con costola tonda, 
e due mascelle , pettine, pecten , peigne. 
Pento da pruchè, altra sorte di pettine usato 
da’ parrucchieri che serve a far i.ricci ai ca- 
peli, da una parte è fatto ad uso di fusel- 
ino , pettine a fusellino , pecten, peigne. 
Pento da lana, utensile di cuojo forte nel 
e sono piantate molte punte di ferro 
ricucve , più o meno fitte e sottili, per pet- 
tinarvi la lana ossia cardarla e prepararne 
lo stame ; scardassa , cardo o » pecten ; hamus 
ferreus , carde, , peigne de ur. Pento da 
canua , pento lia , arnese poco’ diverso 
dal precedente , ma colle punte diritte, fra 
le quali passando la canapa .od il lino , ab- 
bandonano le parti eterogenee, e le fila più 
corte ; pettine , pettinella , pecten., hamus 
ferreus , seran , affinoir, régayoir. Pento , 
.arnese de'tessitori composto di sottili lamine 
di canna o d'acciajo sostenute da due regoli 
detti gemelle e poste a minima distanza tra 
loro , fra le quali passano i fili della cate- 
na; ed essendo mobile orizzontalmente serve 
a calcar i fili del ripieno, pettine, pecten 
textorius, peigne de tisserand. Chi fa o vend 
à pento , pettinajo , pettinagnolo | pectinum 
artifex, vel venditor , peigaier. | 
. Pento d'masche , o cardoü , pianta, V. 
Cardoï , Garséül. : 

PzwraE, pittore, voce usata nella sola 
frase ghéu com ui pentre , tratta dal francese; 
V. Ghéù, D 

PexuttiM , add. che è innanzi l’ultimo , 
penultimo , penultimus , pénultième , avant- 

ernier. 

Penuaia , V. Carestia. 

Pròma , pianta vivace che nasce in luoghi 
alpestri , e si coltiva ne'giardini per la bel- 
lezza degli ampii e porporini suoi fiori; hav- 
vene più e, principalmente la maschia 
e la femmina, e si crede che le radici ed 
il seme abbiano eflicacia contro il mal ca- 
duco, peonia , pæonia , pivoine. 

Pséra , barca coperta di mediocre gran- 
dezza che va a più remi, e fa buona com- 

rsa, peota . . , tte, 

Perla V. Ld 

Pra, e 


per, a, di, da, per mezo, per, pro , 
propter , ad , par , pour. Per aqua, per 
vitura, e simili coi verbi andare, venire ecc. 
su nave, navigando, in vettura , in legno, 
vectoria navicula, per plaustrum, par mer, 
en voiture, Per aqua, per féü , e simili col 
verbo andare , significa a cercar acqua o 
fuoco ; per acqua , per fuoco , aque causa, 
ad ignem. querendum , à chercher de l'eau, 
pour du feu. Per adèss, per anterpôs, prov- 
visoriamente , con riserbo, ad tempus , en 
attendant , provisoirement. Per asar , per 
sorte , a caso , forte, fortuito , par hasard , 
d'aventure. Per bela ch'a sia, sia pur bella 
quant'esser si voglia , quantumvis pulchra , 
toute belle qu'elle soit. Per eonseguenssa , 
in conseguenza, per conseguenza, conseguen— 
temente , consequentér , ergo , igitur , par 
conséquent , en conféquence , conséquem- 
ment. Per contracanbi, in cambio, per con- 
traccambio , per rendere la pariglia, pro , 
par pari referendo , en revanche. Per costa 
vôlta, per adéss , per ora, per-questa fiata , 
nunc , modo, hac vice, à ce coup, cette 
fois-ci. Per da bon, da vero, in verità, in 
realtà, seriamente , da senno, vere , profe- 
cto , scilicet , sane , reipsa , véritablement , 
en vérité , réellement , effectivement , sincé- 
rement, raillerie-à part. Per da burle, pe 
burla , per ischerzo , da giuoco , da burla, 
jocose, per jocum, joco, pour badiner, 

sire , par mauière de jeu. Per daré , al di 
dietro , post , retro , sub , par derriéve. Per 
dnanss , al dinanzi, dirimpetto, in faccia, 
ante , a fronte, parte anteriore, coram, de- 
vant, en face, en présence. Per d'fora, al di 
fuori, extra, extrinsecus, déhors. Per drenta, 
al di dentro, intus, dedans. Per dila ant na 
parôla, per dirla in poche parole, ut is 
expediam , uno verbo , en un mot. Per dì 
la verità, a dir il vero, ut verum fatear, 
à vous dire le vrai. Per divla ciaira, a 
divla ciaira , a dirvela schietta , ut rie 
loquar , pour vous parler franc. Per Dio, 
modo di giuramento per confermare alcun 
detto o fatto , od in segno di collera, pa: 
Dio , edepol , sane, hercle, parguié , par- 
dié, sur mon Dieu. Per dispet, per dispetto, 
per disprezzo, contemtim , joco, par dépit , 
malgré. Per dsà e per dlà, di qua e di là, 
per questa e per quella parte, hac et illac, 
par-ci et par là. Per fè , per parti, coi 
verbo essere , significa esser sul punto di 
fare , andare ecc. , esser per fare, 


ATO, ARC per par 
Ure , Jam jam ad faciam, modo discessurwus 
sum , sur le point de faire , de partir. Per 


ma raramente. per, prep.'fortuia, per bona fortuüa , avventurosa- 
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mente , per buona ventura , forte , commo- 
dum , prospere , par bonheur. Per la frev, 
parlandosi di rimedii, vale contro la febbre, 
adversus febrim , pour la fièvre. Per lì, coi 
verbi andare , venire , e-simili , in giro, al 
passeggio , fuor di casa, ambulatum, spa- 
tiando , à la promenade , dehors. Per /ò 
ch'am resta a vive, pel tempo che mi resta 
di vita, in reliquam vitam , quod mihi vi- 
vendum superest , pour le peu qui me reste 
à vivre. Per lò ch'a spéùl, per quanto si 
può , ghod fieri potest, au possible. Per lo 
ch'a sta a mì, per lò cha strata dmi, 

uant'è a me , quanto per ine , per quello 

1e spetta a me, quod ad. nie attinet , quan- 


tum in me est, à mon egard, quant à moi, 
pour ce qui est de moi. Per lè È , per quel- 
O, per questo, per ciò, a tale oggetto , 


ea de causa , ad-hoc , ideo , qua propter , 
ób id, pour cela. Per l'ordinari, d’prdinari, 
V. Ordinariament. Per maléür, per deseras- 
sia , per mala sorte, per disgrazia , disgra- 
Ziatauente , iniquo fato , infeliciter , par 
fnalheur, malheureusement. Per sasi d'mcr, 
V. Sasî. Per sbias , per sghinb , per stórt, 
per traverss , a sbieco, a sghembo , obli- 
quamente , à. schimbescio, oblique, transver- 
sim , de biais, de travers. Per st'tenp, men- 
tre dura questo tempo , con (questo tempo, 
sub hoc calo, hac tempestate, par ce tems-là. 
Per tal efét , 10, per questo, propterea, 
ob id , du Et. p dl efe infatti , 
revera , en effet, eficctivement. Per tant 
che , affinchè , acciocchè , perché , onde, ut, 

que , afin de, pour. Per un , o prua, 
V. Prua. Per gionta , per soprappiù, per 
giunta , insuper , par cowible. | 
» Pera, nome generico de’ corpi solidi non 
metallici né combustibili, più o meuo duri, 
formati dal vario miscuglio di diverse terre 
tra loro, o eon sali, o con metalli ossidati; 
pietra , sasso , petra, lapis, saxum ; pierre. 
Pera da burnì, pietra ferruginea fibrosa , 
di eplore misto tra il rosso ed il bigio di 
piombo , la quale serve per fare i brunito] 
ton cui si forbisee Foro , e l'argento , ema- 
tite, sanguigna , hæmatites , hématite dure, 
hématite rouge, ferret d'espague , pierre à 
hrunir, sanguine à brunir. V. Zurnidór. 
Pera calamita, V. Calamita. Pera du caus- 
sina , pietra bigia azzarrognola, sonora e 
dura , lh quale esposta ad altissime tempe- 
rature, o come si suol dire, bruciata, ci dà 
la calce ; pietra calcare , alberese , lapis cal- 
careus, pi à chaux, pierre calcaire. Pera 
cha s’fila, amiant, amianto, sostanza: a 
base di magnesia, di natura pietrosa ua di- 

Tom. IE. 


ta di magnesia e di sclce compatta, tenera, 
| untuosa al tatto, bianca o bigia o verdogno- 
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sposta a fili settilissimi bianchi , setosi 2 
bidi , e pieghevoli, onde si. può ridurre in 
tessuti incombustibili, amianto, asbesto fles- 
sibile , wn fossile , linum montanum, 
amiantus, amiante, asbeste-flexible. Pera da 
brichèt, da fusil, pietra focaja, sNer, py- 
rites, pierre à fusil, caillon. Pera infernal, 
sostanza .salina di colore bruno nero com 
sta colla combinazione dell’acido nitrico col- 
largento, quindi fusa ridotta in cilindri e 
conservata in vasi chiusi, e che serve alla 
chirurgia per far cauterii ed abbruciare le 
carni, capitello , pietra infernale, lapis in- 
fernalis , pierre infernale. Pera da molé, 
pera da passé i fer, pietra da aguzzar ferri , 
pietra da affilare , cote, cos,. queue, pierre 
à aiguiser, dalle ( quella da affilar le falci ). 
M Mola. Fora da mulin , V. Mulin. Pera 

aragoù., V. Par . Pera poma , pietra 
di sees e "d'llumios , leggierissima ; pu 
gnosa , fragile, ma tenace, bianca , bigiccia 
o ‘giallastra , prodotta dall’eruzione di molti 
vulcani ; è inolto adoperata nelle arti, per 
pulire, ‘e liseisre diversi lavori ; pomice, 
pumezx, pierre pouce. Pera da sartór , pic- 


la, ma:che riga sempre in bianco , onde i 
sarti l'adoprano per segnare sul panno i ta. 
gli o le cucitare da farsi; steatite, pietra 
de'sartori, stralites, stéatite, craie d’Espagne. 
Pere pressiose, nome generico di quelle pie- 
tre dure trasparenti cristalline che pel colore 
e splendore sono molto piacevoli all’ occhio 
e servono d'ornamente, come i tubivi, gli 
smeraldi , ec., ed i diamanti sebbene questi 
nou siano pietre; genune, pietre preziose , 
gioje , gemme, lapilli, lapides pretiosi , 
pierres. précieuses ; pierres gemmes , pierres 
fines. Pere fausse, composizioni artifiziali che 
imitano nell'appariscenza le germe, pietre pre- 
ziose artificiali, pietre false, geume fictitiæ, 
pierres fausses , doublets. Pera, formella di 
marmo , con impugnatura da porre sopra le 
carte, acciò non isvolazzino, 0 si smarrisca» 
no vafogl . . . . . . pressepapier. Pera 
del orn , v aja. Pera da masin, V. 
Macina. Pera del:mia , pietra cbe indica la 
distanza d'un ‘miglio , . pilastrino , lapis , 
milliare , borne. Pera del poss , pietra del- 
l'orlo del pozzo , sponda , perforatus in or- 
bem putei margo , margelle. Pera sacra , 

letra. sacrata su cui si celebra il. sacrifizio 
della Messa , sacra ara mobilis, pierre sacrée, 


pierre d'autel. Pera d scpoltura ; pietra che 


re la sepoltura, lapide sepolcrale , /apis, 
pierre eoale, Pera da tai, pietra atta 
| - 22 


PE | 
liata regolarmente edifizii 
pietra di taglio, lap sectilis , tapis Opera 
3 


rius , pierre de pierre à bâtir. Pera, 
onde, mal dla pera, ( V. Mal) pietra o 
concrezione pietrosa che si genera nelle par- 
ti molli o nella cavità del corpo animale; e 
specialmente nelle reni, o nella vescica, cal- 
colo , litiasi, calculus , calcul , sable , pierre. 
Avèi *1 mal dia pera , dicesi in equivoco 
di chi è inclinatissimo a fabbricare , aver il 
male del calcinaccio , fabricandi libidine la- 
borare , être un bâtisseur. Butè na pera 
"nsima , V. But. Chéür d pera ; Chéür dur 
com una pera , dicesi fig. di persona insen- 
sibile, crudele , cuor di ferro, cuor di sasso, 
homo siliceus , cœur de pierre. Dè del cul 
sla pera , V. Cul. Mnè uñ per na strà, 
ch'a tréüva gnuñe pere, non dar pace nè 
tregua ad una persona , inseguir vivamente, 
acriter insectari , persequi aliquem , mener 
quelqu'un par un chemin, où il n’y a point 

e pierres, ne lui donner point de relâche 
dans les affaires qu’on a contre lui , le pour- 
suivre trés-vivement , faire voir bien du 
pays à un homme. Pera ch'rubata pia mai 
mofa, prov. e vale ora che gli uomini in- 
costanti che mutane spesso stanza, arte o 
padrone non fauno iai acquisto ; ed ora 
che l'agire continuamente preserva dalle cat- 
tive abitudini, dal vizio, dalla corruzione; pie- 
tra mossa non fa muschio, mentre vola Ja 
rondinella , non si fa il nido, ad saxum 
volubile non adhærescit muscus, rem non 
Jacit qui multas artes facitat , pierre qui 
roule n’amasse mousse. Pera d'scandol, 
si dice fig. di tutto ciò che cagiona scandalo, 
pietra di. scandalo , cagione di scandalo, 
malum exemplum, pierre de scandale. 7iré 
la pera, e sconde la mañ, prov., V. Mai. 
Pera filosofàl, l’arte supposta di cangiare 
i metalli in oro, pictra filosofale s lapis phi- 
losophorum , pierre philosophale, le grand 
œuvre. 

Pra^vrTA 0 praut, avv. peraltre, , 
nondimeno , tuttavia , ciò nullameno , ciò 
non ostante, tamen , nihilominus, verumta- 
men , cependant , néammoins , malgré cela , 
au surplus. | 

Pen-paco , perdiribaco , esclamazioni: V. 
Pardi. 

Percìt , sorta di tela di cotone bianca e 
fina , che ci era altrevolte portata dalle In- 
die ed ora fabbricata in Europa 
percalle, 

Pescnt , particella interrogativa , per qual 
cagione , perché ? cur ? guare ? quam ob 
causam ?. pourquoi? par quelle raison? Per- 
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chè né ? medo di acconsentire mostrando di 
non aver ragione contraria ; -perchè no? cur 
negabo ? pourquoi pas ? Perché , particella 
risponsiva , per questa cagione , perché, 
quia , quod ; po ue, par la raison que. 
Perchè , si piglia talora sostantivamente , e 
vale la ragione d'una cosa ; motivo, cagione, 
perclié , ratio , causa , cause , raison , mo- 
tif, pourquoi. 'L liber di perchè l'è ancor 
neh stanpà , modo di rispondere a chi in- 
terroga sulla ragione di he cosa, mas- 
fagione di tutto, nom seglio diri perché, 

i i tutto, non 3o dirti é, 
non omni ratio reddi potest , id latere 
malo , on ne peut pas tout expliquer , ce 
pourquoi là vous ne l’aurez pas. 

Pga-pa-Bofi, avv. V. Per. 

Penpe , restar privo di alcuna cosa già-pos- 
seduta , perdere; perdere, amittere , jactu- 
ram facere alicujus rei , perdre , faire une 

rte. Perde la tramontaña, V. Tramontana. 
Perde del capital, scapitare, perdere del suo, 
mettere del capitale , jactunam facere , per- 
dre , mettre du sien. Perde le póste, per- 
dere gli avventori, sviare la bottega, cm- 
ptorum frequentia destitui, se désachalander, 
perdre les pratiques. Perde ’{ fil, smarrire 
l'argomento , il proposito , uscir di tema, 
perder il filo del ragionamento , oblivisci , 
demeurer tout court dans un sermou , dans 
une harangue, perdre le fil, se bróuiller. 
Perde la vergigna , perder la vergogna , il 
rossore , divenire sfacciato , darsi alla disso- 
lutezza a pudoris claustra refrangere , nun- 
cium pudori remittere , se dévergonder, fran- 
chir les bornes de la pudeur. Perde la 
Messa , non sentir la Messa, non intervenire 
al sacrifisio della Messa , sacris non interesse, 
perdre la Messe. Un óm ch'a la nsn a perde, 
uomo povero in canna, meschino , egentissi- 
mus homo, homme qui n'a rien à perdre. 
Perde la tésta, 'l sentiment , ‘esser fuori di 
sé , delirare , labi mente , mente concidere, 
perdre la téte , étre en délire. L'erbo 
le féüie , cadono dall'albero le foglie, folia 
demittit arbor , l'arbre perd ses feuilles. Col 
om a perd i cav?i , quel tale si calva , gli 
cadono i capelli, ei capilli deffuunt, il perd 
ses cheveux. J'erde , consumare invano, 
gettar via, perdere , terere, absumere, jeter, 

, consumer inutilement. Pérde '| sò 
tenp , fare una cosa inutilmente, gettar i 
tempo, tempus terere , perdre son temps, sa 
peine. À j'è nen tenp a perde, non v'è tempo 
a perdere, maturato opus est, non est cure 
ctandi copia , il n'y a pas de temps à per- 
dre. Perde la passienssa, perdere la pazienza, 
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la sofferenza , palientiam re, perdre 
la patience. Fè perde la tenssa, La spe- 
ranssa , laptit, far perdere la solferenza , 
privar di speranza , togliere l'appetito , ali- 
quem exagiare ita ut sustinendo impar sil , 
patientiam abrumpere , alicui spem eripero , 
in cibis aviditatem inhibere , faire perdre la 
jence, r à bout , óter l'espérance , 
ire perdre l'appétit. Perde °l color, disco- 
lorarsi , seolorarsi , impallidire , decolorari, 
pallescere , se décolorer, pálir, se ternir, 
se déteindre. Perde le fôrsse , infralire , in- 
fievolire , diventar debole , debilitari , viri- 
bus defici, 9'affaiblir, perdre les forces. Perde 
la costuma , tralasciar l'uso d'alcuna cosa, 
rimanersi, divezzarsi , desuescere , quitter 
une habitude , se désaccoutumer. Perde l'e- 
quilibrio , non potersi più reggere in piedi , 
per aver troppo spinto il corpo da un lato, 
uecir di bilico, allibrarsi, tracollare, delabi, 
decidere, perdre l'équilibre , trébucher. Dov'a 
j è.nek fina la Cesa ai perd, è inutile agire 
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in [9 ruere , deterius fieri , se détériorer. 
ERDISNA, perdiosna, perdiri baco, per dia- 
na, per baco, V. Pardi. - 
Perp:ssio», rovina , perdizione, perditio , 
exitiun , perdition. Perdission , per danas- 
sion , condannazione, dannazione, perdizione 
eterna , damnatio , condemnatio , perdition , 
damnation. Andè añ perdission , V. Andé 'n 
malora. | 
Perpita , il perdere, la privazione d'una 
cosa posseduta , o il mal uto che se ne fa; 
perdita , perdimento , jactura , detrimentum, 
perte. Perdita , profluvio troppo abbondante 
di sangue o di mucosità dalla vagina ; se di 
sangue , perdita di sangue , metrorragia o 
menorragia , menorrhagia , perte de sang , 
perte en rouge , métrorrhagie, ménorrhagie, 
e di muco , leucorrea , leucorrhea , fluor 
albus , perte, perte en blanc, leucorrhée. 
V. anche fauss part sotto Fauss. Perdita 
d'sangh , flusso di sangue, da qualunque 
parte di corpo , e per Io più senza cagione 


contro un debitore impotente, de nihilo nihil | esterna violenta, profluvio di sangue , emor- 


fit, où il n'y a rien le Roi perd ses droits. 
Perde la partìa, la bataja, restar vinto nel 
gieoco , nella battaglia, perdere la partita, 

battaglia , vinci , superari, perdre , être 
vaincu. Perde, restar. privo d'una cosa, per- 
ché s'ignora il luogo dove fu posta , né si 
sa se verrà più fatto di rinvenirla; smarrire, 
amittere , in perditis habere , égarer, per- 
dre. Perde o sperde uñ, perdse o sperdse , 
V. . Perde u& , condurre uno in ro- 
vina , fargli: un mal capitale, perdere , ro- 
winare , perdere , exitio esse, perdre, pro- 
curer la perte. Andè a perdse , andar alla 
rovina , al precipizio, precipitare ad exi- 


tium , s'aller , courir à sa perte. 
Perdse d'coragi, perdersi di coraggio, sbigot- 
tirsì , animo , animis cadere, s'ef- 
freyer, perdre le courage. Perdse ant una 
chsa, compiacersi estremamente d'una cosa , 
aliqua re summopere delectari, étre vivement 
pewionné pour quelque chose. Perdse ant 
un, o esse perdu d'un, esser grandemente 
innamorato d’una persona , aliquem deperire, 
alicujus amore deperditum esse , aimer éper- 
dument , aimer à la folie quelqun Perdse 
ant un cuciar d'aqua, si dice di chi in poco 
pericolo patisce grave dauno ; affogarsi in un 
à ier d'aqua , rompersi il collo in un fil 


ia, rovinare dove non v'è pericolo , | de 


ad stipulam offendere , in minimis 

periclitari , in portu naufragiQ perire , se 
meyer dans son crachat. | 

Perde, in senso n. mutare iu io, 


perdere vigore, bontà, e simili, perdere , 


\ ^ 


ragia , fluxus cruentus, sanguinis profluvium, 
efft 


ision de sang , hémorragie. 

Pganof , dimenticanza delle ingiurie rice- 
vute , perdonanza , perdono, venia, remissio, 
pardon, grâce. Perdoiü, chiesa o altro luogo 
pio , dove sia l’uidulgenza ; perdono . . . . 
eglise où l'on va gagner les pardous. Per- 
do , breve preghiera che si fa entrando in^ 
una chiesa ; prex, courte prière. 4nd? a 
piè è perdon , visitar le chiese pregando, 
templum , sacellun adire gratia lucrandi in- 
dulgentias , aller preudre les indulgences, 
Perdon , in modo avverb. con permissione , 
scusatemi, perdonatemi , parce, bona. tua 
venia, dicto sit venia, pardon, excusez-moi. 

Perponasit , che può perdonarsi , perdo- 
nabile, degno di scusa , ignoscendus , venia 
di s perdonnable , excusable. 

gRDOxE , dimenticare le offese , rimetteie 

la pena, perdonare, culpam condonare , 
veniam dare, gratiam facere, parcere , 
rdonner, remettre une offense, faire grâce. 

a mórt perdona gnun , la morte non la 
perdona a chicchessia; nemini parcit mors, 
a mort ne pardonne à personne , n'épargne, 
n'excepte personne. Perdonè uA debit, con- 
donare un debito, rimetterlo , non più vo- 
lerlo esigere, debitum remittere, remettre une 
tte. - 

Peapu , V. Perss. 

Penextòti, v. leg. agg. di termine che 
si concede a'litiganti; e vale l’ultimo termine; 
perentorio , peremptorius , péremptoire. 

PzarzssioK , qualità d'una cosa che pon 
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può essere migliore ; perfezione, perfectio , 

absolutio , perfection. Perfession moral, grado 

eminente di virtù, perfezione morale, virtutis 

apex , perfection morale. .4 perfession , V. 
erfetament. i 

PERFESSIONAMENT , miglioramento , lavoro , 
aggiunta , correzione che avvicina un'opera 
alla perfezione ; perfezionamento , absolutio, 
perfectio , perfectionnement. 

£RFESSIONÉ , ridurre a perfezione, procac- 
ciare migliori qualità ad un oggetto , perfe- 
zionare , perficere , absolutum | perfectumque 
reddere , perfectionner. 

Penrèr , agg. di ciò a cui nulla manca, 
che ha tutti i requisiti della sua ‘natura, 

rfetto, eccellente, compiuto, ottimo, abso- 

(us, perfectus, parfait, achevé. Perfét, 
in aritmetica è quello, le cui parti aliquote 
corrispondono esattamente al tutto di cui sono 
parte ; numero perfetto , numerus perfectus , 
nombre parfait. Perfét , in gram. inflessione 
denotante tempo onninamente passato, per- 
fetto , perfectus , parfait. | 

PenreTaAMEnT , a. perfession , avv. eccellen- 
temente , egregiamente , perfettamente; per- 
fecto , absolute , parfaitement. 

Perrin, che manca alla data fede, al 
dovere , sleale, malvagio, traditore, perfido, 
perfidus , infidus , fidei violator , perfide , 
,traitre , déloyal. Perfid, agg. delle azioni 
caltive e che involvono- tradimento; perfido, 
iniquo , indegno ; scellerato , dolosus, ini- 
quus, perfide, méchant. Perfid , dicesi pure 

elle cose di cattivissima qualità , pessimo , 
malus , pessimus , i 
perfide.  . 

Penrinpamen? , con perfidia, con malignità, 
perfidamente, perfidiose, prave, perfidement, 
méchamment. . 

Penrinta , tradimento , slealtà, perfidia, 
perfidia , fidei violatio , perfidie , deloyauté, 
infidélité. | 

Prrronpà , part. da perfondè, profondato , 
. sprofondato , in imum dejectus , rusus 
abîmé , écroulé , affaissé. Strd perfondá , 
cammino guasto , rovinato , sfondato , via 
accisa , minime solida , chemin gáté , ruiné. 
V. Perfondè. | 

Pgarowp&, cadere o rovinare nel fondo, 
profondare , sprofondare , affondare , subsi- 
dere, in imum delabi, s'écrouler , tomber 
en s'affaissant , s'abîmer. Perfondè ,- som- 
mergersi nell'acqua , affondare , affogare, 
submergi , se submerger , couler à fond, 
aller en fond. -Perfondè , in s. att., anni- 
chilare, mandare in rovina , in precipizio, 
pessumdare , abîmer , ruiner , détruire, 


trés- mauvais , horrible, 


Pearuu , esalazione di grato odore che 
viene sparsa nell'aria dai fiori e da molte 
altre sostanze ; umo, odor, suffimentum, . 
suffimen , suffitus , parfum. Perfum , la so- 
stanza stessa che tramanda un grato odore , 
o naturalmente , o viene bruciata 
o bollita o fregata ; profumo, unguentum , 
odor, odores , parfum , senteur. . 

Prarumî , spirare odore di profumo , o 
rendere odoroso un oggetto, profumare , 
suffumigare, suffire., odorare , odoribus im- 
buere , odores incendere , parfumer. ' 

Penruu&ün , fabbricante di profumi, di 
acque odorose , di potnate , ed altri oggetti 
cosinetici ; unguentario , profümiere , myro- . 
pola , unguentarius , parfumeur. 

Penox e più comunemente pregn nel ma- 
scolino , e pergna nel femm. V. regn. 

Pescnôcs , V. Bodèro 

Perì, cessar d'esistere, e dicesi delle cose 
e delle persone; annientarsi , finire, di 
gersi , perire, perire , interire, disperíre , 
occidere , périr. | 

Per , piria , versiór , ampio imbuto di. 
legno , con tubo di ferro , ad uso d'intro- 
durre il vino nelle botti : imbollatojo ,  pe- 
vera , infundibulum , chantepleure , enton- 
noir de bois. ' 

Perico, od iperico , pianta , V. Jperico. 

Pgricor, stato di cose o di persona , nel 
quale havvi nn danno a temere, rovina che 
sovrasta , pericolo , rischio , periculum , di- 
scrinen , danger, péril, risque. Andè a 
pericol d" perdse, correr pericolo di perdersi, | 
pon periculum subire y caput pericusis of* 
erre, uer de ee re, s'exposer 
die la vie. Liberè ui dal pericol. liberar uno 
dal pericolo , salvarlo, aliquens a: 
prohibere, sauver quelqu'un du danger. Esse 
fora d'pericol , esser in salvo, esser fuori del 
pericolo , extra - aleam esse, être hors de 
danger. À sò risigh e pericol, a sud rischio 
e pericolo, a suo danno se accade qualche 


,|male, periculo suo , à ses risques et péril. 


Pericotant , che è in o, e diee 
specialmente del pericolo di mancare al buon 
costume , pericolante , periclitante , in di- 
scrimine versans , periclitans , qui périclite, 
qui est en danger. | 

Pericorè , esser attualmente in pericolo , 
nello stato di- probebile danno , pericolare , 
periclitare , periclitari , être en péril , pérò 


cliter. V. Risighè 


PericoLòs pieno: di pericoli., . pericoloso | 
periculosus , alea plenus , périlleux ; dan- 
gereux. 


Psaicounif , aria di danza, piuttosto al- 
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legra , a due tempi e con ritornelli; e la 
danza medesima Pi ridda . rigodon , 
rigaudon. | 
- Peanrrexns , intender alcuna cosa o.oscu- 
ramente o vagamente accennata , sottinten- 
dere , scoprire , conoscere, aver ombra, sub- 
audire , sentire , sous-entendre, s’apercevoir , 
- découvrir, connaître. 
Pzmópica, che ricomincia dopo un determi- 
nato tempo, periodico, periodicus, périodique. 
PenioDo , in gram. aggregato di diversi 
pensieri, espressi con parole ed. intervalli 
tosì disposti , che il senso né è sospeso sino 
al suo termine il quale dà luogo ad un 
conveniente riposo ; periodo , periodus, ver- 
borum circumscripuo , période. Perioda in 
astr. tempo impiegato da un pianeta o da 
un astro nella sua rivolazione, periodo, pe- 
: riodus,, période.. Periodo in cronol. spazio 
di tempo determinato per cui si computano 
gli anni , ed al fine del quale si ricomincia 
il computo nello stesso ordine; periodo, 
ciclo, annorum enumeratio , 
Periodo in med. successione di sintomi o di 
fenomeni che si rinnova più volte in una 
malattia eon intervalli regolari od. incostanti; 
corso della malattia dall'uno all'altro paros- 
sismo ; periodo, periodus, période. 
Paaissia, esperienza, sapere, cognizione 
d'una cosa , perizia, peritia, scientia , expé- 
rence, adresse, connaissance. Perissîa, rico- 
gaizione di un lavoro, di un’opera qualun- 
que, o dello stato di un oggetto, fatta da per- 
sone perite; visita o relazione de' periti, peri- 
torum judicium , expertise, rapport d'experts. 
. Psarto, add. sperimentato , versato, pra- 
tico, esperto ,. perite, peritus, expertus, do- 
ctus , intelligens , sapiens, experimenté , versé, 
habile , connañseur , expert, . — | 
Pearro, sost. ,.persona nominata au- 
torità della giustizia, o eletta dalle parti 
interessate per esaminare e stimare certe 
cose ,e farne la relazione ; esperto, perito, 
peritus ;-ex 
Prata, glabetto più o meno grosso di so- 
stanea calcare fogliosa , bianco nteo con 
riflesso dei eotori.dell iride, il e si for- 
ma in varie conchiglie bivalve di mare e di 
fiume , o nello stesso animale che le abita , 
ed è ricercato per ornamento; perla, perla, 
unio, ta, bacca, perle. Perla faussa 
di vetro o di squama di pesce, o 


i madreperla, fatto ad imitazione delle perle. 


naturali, e con molti de’ quali si fanno vez- 
z ed altri orhamenti femminili, marghe- 
nina, perla artificiale, globulus vitreus , 
perle fausse. Grassiòs eom na perla , assai 


griogle, cycle. |. 
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grazioso, vezzoso, venustissimus , gratissimus, 
qui a beaucoup de grâces, joli, mignon, 
aimable. 4 l'è na perla, fig. è una perso- 
na di raro merito, è un giojello, è una 
perla, optimus, rarus homo , c'est une per- 
e. I son pà vnù sì per anfilsè dle perle, 
non son quì venuto per scarmi, non 
sono qui per infilzar perle , non huc veni 
nugas acturus, je ne suis pas venu ici pour 
enfiler des perles, ce n'est pas pour des 
prunes que je suis ici. | 

Peruanenssa, stabilità in un luogo, dimo- 
ra, permanenza, permansio, permanence, 

eure. ' 

Penwawewr , durevole, permanente’, du- 
rabilis , permanens., permanent. 

Praug, o préme, s dice di quella poca 

acqua che in certi luoghi sotterranei quasi 
suda dalla terra o dalle mura, il che dicesi 
gemitio; gocciolare , trasudare, trapelare , 
stillare , stillare , scaturire, distiller , couler, 
égoutter , suiuter. 
Penmiss , permission, facoltà altrui conces- 
sa di fare una cosa , permissione , licenza , 
permissio , licentia , venia , permission, fa- 
culté. Andè ai perméss, esse an permess , 
godere di una temporaria esenzione dal ser- 
vizio, e dicesi specialmente de’ soldati; goder 
d'un congedo , munere per tempus vacare , 
commeatum ire, étre en congé pour quelque 
tems. Coi perméss , con sò permèss, co li- 
cehssa , espressioni di civiltà usata in molte 
occasioni, come per partire, a passare di- 
nanzi altrui, senza però aspettare che la 
permissione sia data; con vostra licenza, 
pace tua, tua venia, avec votre permission. 
Permèss, giuoco di tarocchi in tre. o più 
persone , nel quale chi giuoca per sé solo 
ne chiede agli altri la permissione; quartiglio, 
. . . . quadrille, espace de jeu de tarots. 

Penurrz, concedere, lasciar fare , consen- 
tire, permettere, permiuere , concedere , ver 
niam , accorder, petmettre, | — 

Psnsissioni V. Permess. . 

Peau , si dice degli uccelli. quando rin- 
novan. le penne, mudare, mutare , pennas 
renovare , mutare, vernare , muer., " . 

Primura , ‘contratto nel quale si dà una 
cosa , e non danaro ned opera , per averne 
un'altra; permutazione, permutamento, per- 
muta, permutatio , comnudatio, échange, 
troc, contr’-échange. Fe na permuta, baratè 
truch a truck, far una permuta senza rifatta, 

ure permutare , échanger troc pour troc. 
P Pranicids , danòs , che arreca È può arre- 
car danno; nocevole , pernicioso , dannoso , 
perniciosus , nocens, nuisible, pernicieux. 
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Perniciòs , agg. di febbre, V. 


Pramoofia , sorta di susino, 
del suo frutto, pernicone . . 


Malign 


perdrigon. 


Pranion, pernice nella prima età, perniciot- 
u. 
llinacei, 


to , pullus icis, junior perdix 
a Pas bee dar ordine ge 

i penna bis.a, colla testa e la gola di co- 
lor fulvo chiaro, grosso quanto en iccione , 
e molto ricerceto per ja bontà 
carne, pernice, starna grigia , perdir, te- 
trao-perdix , perdrix. Pernis bianca, ar- 
bena , e colonbada , detto anche calavria 


> Pe 


vicino al Po, uccello ‘dell’ ordine dei gallina- 


cei, un po più della pernice, cui 
. somiglia, se non che ha la piuma spersa di 
bianco , il becco nero, edi 
ta coperte d' una folta lanugine; francolino 
delle nevi, cotorno, gallina regina, ice 
bianca; tetrao lagopus , lag , gelinotte 
blanche. Pernis gaja, pernis rossa, bertavèla 
dia , specie di pernice grossa come la 

nice comune, col becco ed i piedi rossi, e 

piuma screziata di fulvo, di bigio e di 

nero; starna, Tree Posa , tetrao-rufus , 
rouge. Pernis d'montagna, 
«Osta , uccello che ha molta somiglianza col 
precedente, però quasi doppio in mole, e col 
ventre gii , pernice greca, ir greca, 
perdix saxvatilis Fhortavelle , perdix geoque. 
Pernis d'mar, uccello dell'ordine dei trampo- 
lieri, gresso come un merlo, con beceo forte 
convesso uneinato e nero, la piuma di color 
bigio-fulvo, piedi rossastri, e la coda bifor- 
cuta . ..glareola austriaca, perdrix de mer, 
gloréole. 4 éüi d’perris, dicesi di certi pan- 
ni tessuti a similitfidme d'occhio di pernice, 
1 rdrix. 

Peamsk, t. di cucina , lo stagionare la cac- 
ciagione , mortificare . . . faisander. Pernisè, 
per sim. maturare , divenir mature , matu- 
resceré, mêûrir. Pernisè , aspettare alcuno 
lungo tempo con noja ed impazienza , far 
da mula, far mula di medico, expectare , 
prestolari alicui, garder le mulet, attendre. 

Peaxort , passar la notte, pernottare, per- 
nociare , passer la nuit, - 

Però , perautr V. 

Psnonasion, ultima perte dell'orazione , 
in cui Poratore epiloga e ripiglia con mag- 
gior veemenza quanto in quella fu detto, 
perorazione , peroratio, peroraison. 

Psnons, sioñ , conchiudere 


l'operazione stringendo in brevi e gagliarde 


espressioni le cose già dette; perorare , pe- 
rorare, rer. Perorè per quaicadun, par- 
lar caldamente per Paltrui vantaggio , pero- 


rare , raccomandare, toto animo orare , rem 


- 


e dicesi anche 


lla sua | d 


piedi fin le di- 
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vehementer commendare , plaider la cause de 
quelqu'un , recommander, parler, déclamer. 
Penrexpicouan , add. che cade diritto, che 
non inclina da nessuna perte, pe 
re, ad iculum exactus, 
PrrpenpicoLaR , sost. t. geounet. linea retta 
che cadendo sopra un’altra forma due angoli 
uguali, perpendicolare, cathetus , perpen- 


iculaire. 
PrRPENDICOLARMENT, avv. a piombo , By" 
pendicolarmente , ad perpendiculum , li- 
neam , perpendiculairement , à plomb. 
PraprrUA , pianticella vivace vellosa si nel 
fusto che nelle foglie strette ed acute, ed i. 
cui fiori gialli e stellati conservano il colore 
e la lucentezza anche quando sono secchi, 
elicrisio, reranthemum annuum , eliehrysum, 
immortelle dorée , elichryse. 
PeRPETUAMENT, Avv. cominuamente, per- 
uamente , perpetuo , perpetuum 
Eine, à perpétuité, à jamais, perpétuellement. 
Peareruë, v. far perpetuo, render sempre 
durevole, rendere immortale, perpetuare , 
perpetuare, eternare, eternum cfficere, 


. uer. 
Pearrroo , che ebbe principio e non ha 
fine , che dura per sempre , perpetuo , per- - 
tuel. 


sarcotto , pidocchio, ricinus , pediculus gal- : 


PraQUIsIssioN , ricerca , visita ehe si fa dai 
Giudici nell’ altrui dimora od .im qualun- 
que luogo per trovarvi qualche persona , 
o qualche cosa , perquisizione , conquisitio , 


inquisitio , recherche , visite dormuiciliaire , 
P raso , specie di coniglio , V. Lapin. 


perdù , add. perduto , smarrito, 


Penss, 0 pe 
perditus, amissus, perdu, cpu. Thisse perss 
o mért, essere persuaso si è in rovina 
od in imminente TO demie ha- 
r perduto r morto, se deperditm - 
bere de se vel de salute sperare , se 
croire perdu, ou mort. Perss d'una perssoáa, 
o perss per na perssena , guasto , innamo- 
rato , perduto d'una persona; morto, aman- 
tissimus , amore incensus , qui reffelle d'une 
personne , amoureux à la folie, éperdu. 
Pensacussion , molestia continua contro al- 
cuno ; e continui sferzi per fargli del male; 
persecuzione , persecutio , insectatio , veratio , 
pereécution , vexation ; importunité. 








_ 


. Prasæcuron, chi perseguita, persecutore , 
vexator , insectator , persécuteur. 

Pensecurr, cercar continuamente di nuo- 
cere altrui, perseguitare, persequi , insectari, 
verare, oppugnare, persécuter, vexer, mole- 
ster. Perseguite uñ a mórt, perseguitare uno 
finchè sia tratto all’ultima rovinà , persegui- 
tare a spada tratta , sevitér insectari , tirer 
sur quelqu'un à boulets rouges , poursuivre 
à outrance. Perseguitè , perseguire , insegui- 
re , insequi , persequi , poursuivre. — 

VERANSSA , virtù che fa l’uomo co- 
‘ stante nel bene operare , od anche nel male, 
perseveranza, perseverantia, constantia , per- 
sevérance. 

Prassvanant , che persevera nelle stesse 
azioni o ne'medesimi sentimenti , perseverante, 
persistens, perseverans, constans , pereéverant. 

Psnssvenè, continuare costantemente ib una 
cosa , in un sentimento, in una determina- 
zione , e dicesi per lo più in bene ; perdu- 
rare, perseverare, perseverare, perstare, per- 
sévérer , être constant. 

Pensi, grosso frutto assai sugoso e gustoso, 
di color giallo o rosseggiante , che ha un 
nocciuolo in cui è chiusa una mandorla per 
lo più amara, pesca, persica, persicum, 
pêche. Persi sciapor , diconsi quelle pesche 
che si aprono in due con facilità, e la 
cui pasta si stacca dal nocciuolo, pesca spac- 
carella , pesca spiccato}a, persicum dividuum, 
pèche quittant le noyau. Persi carnè, di- 
consi quelle pesche che non si spiccano dal 
nocciùolo , duraeine , persicum dura- 
cihum , pêche tenant au noyau, duracine, 
pavie , presse. Persi-nos , specie di persica 
rossa da una parte, e verde dall'altra come 
il imallo di noce, ed anche verdastra inter- 
namente ; pesco-noce , persica-noce, malum 

sicum duracinum , péche-noix . violette 
trés-tardive. Persi patanù , sorta di pesche 
che hanno la buccia molto liscia . . . .. 
pêche sans duvet, pêche à fruit lisse, pêche 
cerise. 

Pessi£ , albero del genere del mandorlo , 
piccolo, di legno duro, e che produce le pe- 
sche, pesco , persico; malus persicus, amyg- 
dalus persica , pécher , albergier. 

Pensizwa , tela dipinta , che ci si reca dalla 
Persia , tela di Persia... . Perse. 

Pgasicà , persigada , conserva di pesche, 
persicata , pertica saccaro condita, conserve, 
confiture de pêches. 

PensiGauia, pianta annua erbacea, che 
mette nei luoghi umidi con fiori rossi, gambo 
rossastro, n e ramoso, e foglie simili 


a quelle del pesco, persicaria , polygonum- 
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persicaria, renouée , pérsicaire douce, cen- 
tinode. 

: Pensicum , colore simile al fiore del pesco, 
cioè tra ’1 verde e l'azzuro , color subruber, 
perse , couleur perse. | | 

PeERsistE , rimanersì ostinato nella propria 
opinione , o nella stessa condotta; dicesi più 
in male che in bene; persistere, obfirmare 
animum , perstare , persister. 

Pensirè , V. Presite. E 

Pegaso, luogo dove per autorità pubblica 
si tengono custoditi gli accusati od i debitori 
per sicurezza , ed i colpevoli per puniziope; 


‘prigione , carcere, carcer , custodia , vincur 


, prison. Zu? añ persoü , metter in pri- 
gione , carcerare , catturare , imprigionare , 
in carcerem. conjicere , in € tra- 
dere, emprisonnement , mettre en. prison , 
(ed in ischerzo) mettre en cage. Né per 
lórt , nè per rason lasste neñ butè "n. per- 
soñ , prov. usato denotare che. non dee. 
uno fidarsi troppo della propria innocenza , 
ov' ella possa esser messa in dubbio , né a 
torto nè a ragione non ti lasciar mettere in 
prigione ; nec jure nec immerito ne in care 
cerem conjici patiaris , coupable ou non il 
ne faut pas se laisser mettre en. prison. 
Grassiòs com el froi dna persoù , dicesi : 
di un uomo ruvido, e .scompieceptissime , 
tanghero , cortese come l’uscio di una pri- 
gione , rusticus, rudis, inofficiosus, gracieux" 
comme la porte d’une prison, Person, nel 
giuoco delloca si dice quel numero , dove 
chi arriva e sta semza giuocare sino 
che un altro do cavi o sia finito il giuoco ; 
prigione . .... . 

Personè, quegli che è in prigione, pri- 
gioniere , carcerato , in vincula dejectus , 
carcere detentus, prisonnier. Personè, 0 per- 
soné d'guers , colui che vinte in guerra è 
iv potere del vincitore, prigione, prigio- 
niere , cattivo , captivus , prisonnier , captif. 

Pgssonia , lo star rinchiuse in prigione , 
o in forza altrui, prigionia, captivitas , pri- 
son , captivité , emprisonnement. 

Perssoîia , nome generico, che comprende 
tanto l'uomo quanto la donna, persona , 
homo , persona , vir, mulier , personne 
homme , créature , quelqu'un. Perssoña , il 
corpo umano, persona , corpus, personne , 
corps. Parlè , tratè per terssa perssoña , per 
mes d'un terss, d'una perssoîta d’mes, par- 
lare, trattare un negozio facendo riferire da 
altri le nostre parole o determinazioni, par- 
lare per interposta persona , per via di 
mezzano , agere , tractare , loqui per inter- 
positam personam , parler, traiter, négocier 
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par persosne interposce, par l’entremise d’un 
tiers, par la médiation de quelqu'un. Per- 
sofia , sì dice altresì dai Teologi ciascuno 
dej tre Esseri sussistenti e ‘distinti che rico- 
nésciamo in un solo Dio , cioè il Padre , il 
Figliuolo , e lo Spirito Santo, che perciò di- 
consi anche ‘Persone divine , persona , per- 
sona, personne , le trois Personnes Divines. 

Perssomaci, uomo di grande affare, uom 
riguardevole , personaggio, wir, personnage. 
Perssonagi , persona introdotta come inter- 
locutore in un'azione drammatica ; persona 
gio , interlocutore , persona, personnage. EA 
°l prim perssonagi , rappresentare il primo 
personaggio in teatro , personam. primarum 

artium sustinere, primas agere partes, faire 

emier , le principal personnage de la 

. Fé ben sò perssomagi , far bene la 

ferte sua, adempire esattamente i doveri 

la propria carica; recte se gerere, se tra- 

ciare in. aliqua re, jouer fort bien son róle, 
son personnage. 

Prassonatità , detto mordace od ingiurioso 
che va a ferire direttamente l'altrui persona, 
motto amaro diretto contro di alcuno in 
particolare , convicium in personam injectum, 
personnalité. 

*  PgnssoniL , sost. persona, corpo umano , 
persona , personne, corps. Perssondál, dicesi 
principalmente l'opera, l'industria della per- 
sona , il lavoro, le fatiche ; persona, opus, 
personne. Intrè per sò perssonal ant una 
società , metter la persona in una compagnia 
di traffico , mettervi le fatiche .e l'industrie 
«ola esercitando personalunente , operam suam 


in societate collocare , navare , im, , 


incttre son travail, son industrie dans une 
Prassonir , add. che ‘appartiene special- 


mente alla persona , personale , proprio, 

rticolare, proprius, particulier, personnel. 
Le assion son perssends , le azioni sono per- 
sonali, (e dicesi principalmente delle cattive 
azioni ) nessuno deve essere incolpato pel 
fatto de'suoi parenti od amici, quisque pec- 
cat culpa sua , non est prestanda cuiquam 
aliena nora , les fautes sont personnelles , 
on n'est pas. responsable des fautes d'autrui. 

PsassONALMENT , G/i perssona , in persona, 
personalmente , egli stesso , da sé medesimo, 
a lui medesimo, se non per alium , ipse, 
ipsemet , personnellement , en personue pro- 
pre. Conpari perssonalment , presentarsi in 
giudicio , ma non già come si suole per 
mezzo di un procuratore, comperire in per- 
sona , per se obire vadimonium , presentem 
se judicio sistere, comparaître personnellement. 


a PanssvaDe ) v. far credere, convincere, in- 
urre ad alcuna cosa , , persua- 
dere , suadere , permader. - 

Psnssuasion, insinuazione nella mente altrui 
di ragioni atte a convincerlo , persuasione , 
persuasio , suasio , persuasion. 
‘+ Penssuasiv, atto a persuadere, persuasivo, 
ad -persuadendunì efficax , persuasorius , 
persuasif. 

Pearanr, avverb., nondimeno, pertanto ; 
tamen , attamen , nihilominus , néanmoins. 
Pertant che , affinehé , perché, onde, ut, 


: jalin que, pour que. 


PERTEMP, avv. , a buon ora, per tempo , 
summo tempore , summa manc, de bonne 
heure. 

PrarER , pertera , © partèr, perte dei 
giardini , coltivata senz'alberi a spartimenti 

izzari con fiori, erbette, o sunili od in 
parte coperta di sabbia, e listati di- frutici ; 
parterre. ( v. dell'uso) , fforalia , parterre. 
Pertèra o platéa , V. Platea. ; 

Pertia , bastone lungo e sottile , pertica , 
bacchio , pertica, perche , gaule. Pertia , 


longh com na pertia , peñda , pendon , di- 
cesi per ischerio d'un uomo (* alto di 


statura , e sottile di corporatura, fuseragnolo, 
sfondolato, spilungoue, longurio , long com- 
me une rche ; haut en jambes, dandin. 
E parlandosi d'una donua che abbia il ine- 
desimo difetto, tenti et procero corpore 
mulier , juncea femina, grande perche. . 

Pesriassà , colpo dato con pertica , perti- 
cata , ictus pertica inflictus , coup de gaule, 

Penriè, percuotere con pertica , perticare, 
abbacchiare, pertica percutere , gauler, battre 
avec une perche. | 

Prearocnm& , appartenere , toccare , spettare, 
pertinere , spectare , appartenir , regarder , 
coucerner. 

Pentunsassion, V. Disturb. 
. Prarvast , scompigliare , perturbare , con- 
fundere , turbare , confondre , phar 
Peetòs, apertura non tro grande , 
lo più rofonda e di forma PE ttosto rotonda 
che bislunga ; foro , forame , baco , perta- 
gio , foramen , rima, ttou , pertuis. Pertes 
dl'anburij , lo incavo del bellico , gangame 
0. + . gangamon. Pertüs del mantoà, leg- 
gera incavatura che sta sull’estremità del 
mento in alcuni ; galesino . . . . Pertüs di 
macaro? , dices In, ischerzo la gola; con- 

tto delle e, guttur, gomer. Pertàs 
del cul, parts d'f'erbete , ano, anello, fo- 
rame, anus, , le trou du cul, l'anus. 
Pertis dl'asucia , cruna, foramen acus , chæs, 
trou de l'aiguille, Pertis del gat , V. Gatu- 
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ròla. Pertùs di rat , buca fatta dalle talpe 
o da topi, o scavando o rosigando , topi- 
nara, murium vel falparum cavernula, creux 
fait par des rats. Pertüs del colonbè , occhi 
delle colombaje , cellule , boulin, Pertis 
del cómod , buca della latina , forica , le 
"trou du privé. Pertüs di pont , quei buchi 
‘che restano nelle muraglie , levati i ponti 
fatti per edificare, columbaria, trous de 
boulin , opes. Pertàs del truch , buche del 
bigliardo , cavus, blouse. Fè uñ pertùs 
ant laqua, lavar la testa all'asino , perder 
il tempo e la fatica, far la zuppa nel pa- 
miere , lisciar la c al diavolo , leccar 
‘marmo , fare un buco nell'acqua , ./aterem 
lavare , frustra conari , in aere piscari , 
donner un coup d'épée dans l'eau, battre 
l’eau , perdre son latin. Sgatè aA tuit i 
pertüs , cercar ogni buco, cercar da per tutto 
3ninutamente e con diligenza, omnem lapidem 


" movere , chercher par tout, chercher par 


La 


mer et par terre, à pied et à cheval. Stopè 
una pertus, fig. pagar un debito, nomen quod 
urget dissolvere , boucher un trou , payer 
une dette. Stopè ui pertis per durvì na 
fitéstra;, per riparare un male leggiero farne 
un peggiore , decidit in Scyllam cupiens vi- 
tare Carybdim , tomber de fièvre en chaud 
mal. Mostré , fé vede na cósa per uñ per- 
ts | mostrare, o dare checchessia con diffi- 
coltà , o di rado, o per somma grazia, alla 
sfuggita e di nascosto, come cosa di gran 
pregio, mostraré per limbicco , mostrar per 
un buco di grattugia , egre, aut rero , aut 
honoris causa aliquid ostendere , donare , 
quasi cancellos ostendere , montrer quel- 
que chose par le trou' d'une aiguille. 

Perrusì , bucato, forato , bucherato , fo- 
racchiato , perforatus , troué. 

Perrusè , far buchi , bucherare , bucare , 
pertugiare , forare con ispessi è piccoli fori , 

oracchiare , perforare 

percer , trouer ,-faire des trous. 
*  Pesrussr , pertusiñ, piccolo buco, buche- 
rello , bucherattolo ? pertugetto ; exiguum 
Joramen , petit trou. | | 

Penvtas , malvagio , pessimo , scellerato , 
perversus , pravus , nequam , pervers , mé- 
chant , dépravé , corrompu. 


Penvensì , fare atti di sommo sdegno, in- / 


furiare , petversare , imperversare., debac- 
chari , iracundia efferri , s'emporter, tem- 
pêter , faire le diable à quatre. 

Pravensità , malvagità somma , totale ini- 
quità , perversione , perversità , perversitas, 
pravitas , nequitia , iniquitas , méchanceté , 
dépravation , perversité. 


|^. Tom. IT 


tcrebrare, perfodere, | - 


I 

PrenveRTl, far divenire altrui perso , 
pervertire , depravare , depravare, a virtute 
detorquere , ad nequitiam ducere , dépraver, 
corrompre , pervertir. Pervertì , dsordinè , 
guastar l'ordine , metter sossopra, pervertire, 
perturbare , invertere , pervertir. | 

Pervinca , arbusto che fa tralci lunghi e 
flessibili ornati di bei fiori -azaurrini, e di 
foglie sempre verdi , simili a quelle della 
mortella , pervinca , vinca , pervinca , per- 
venche., violette des sorciers, 

Pravósr , prigione ; sala di disciplina, 
carcer, custodia, sale de discipline. Pervôst, 
custode delle carceri, carceriere ; carceri 
prepositus , geolier. Pervóst, dignità eccle- 
siastica ; preposto ; prepositus , prévôt. Per- 
vóst, parroco o curato, V. Cura, Paroco. 

Pravosrura-, carica di preposto , preposi- 
tura , dignitas prepositi , prévóté. Pervostu- 
ra, abitazione del parroco nei luoghi ove 
ha nome di pervôst ; casa del curato, «edes 
curiales , cure. z | 

Pes, peg, pegio, avv. più male, peggio, 
pejus , pis. Andè da mal añ pes, andar di 
cattivo stato in peggiore , peggiorare, andar 
di male in peggio, in pejus ruere, empirer, 
tomber en pire état,-aller de mal en pis. Fè 
a la pes, fare i| peggio che-si puó , fare 
alla peggio, fare a lascia-podere, quam 
iniquissime agere ,° faire du pis qu'on peut. 
Fè pes su pes, aggiunger male a male, im- 
bottare sopra la feccia, damnum addere da- 
mna, faire faute sur faute. 4/ pes andè , al 
peggio che possa succedere , alla peggio dvi 
peggi, quocumque res eadant , au pis aller. 

Pes, add. compar. usato anche in forza 
di sost. peggiore, peggio , pejor , pire, ‘plus 
mau vais, 

. Pssapón, colui che ‘pesa, ed è comune- 
mente munito di pubblica autorità, ‘pesa- 
tore , pensitator , libripens , peseur. 

Prsawr, agg. di ogni corpo, che pesa, 
rave, nte, Eus ponderosus, pesant, 
ourd. Pesant, dicesi, d'uomo avanzato in 
età , perchè comincia a divenire’ meno agile; 
pesante, grave, «ate gravi , , 
annis ingravantibus , t. Zesant, agg. 
di mano, di braccio; d'uomo forte che 
scaglia gravissimi colpi ;.gagliardo , pesante , 
ortis , valens, pesant. Pesant, dicesi di ca- 
vallo da sella, allorchè porta la testa bassa, 
e si appoggia sul morso, cavallo grave della 
mano . . . . cheval pesant à la main. Pe- 
sant , fig. dicesi d'uomo nojosa, goffo, in- 
crescevole , fastidioso nella conversazione per 
lo sua mellonaggine , od indiscretezza ; come 
pure di cose stucchevoli; seccagginoso, jore, 

2 
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molestus , morosus , tedium afferens , pesant. 
Avéi la tèsta pesanta , aver la testa carica 
d'umori , di vapori, aver il capo aggravato, 
capite gravato laborare, avoir la tête pesante. 

PesantòR, qualità di tutti i corpi o forze, 
per cui abbandonati a sé stessi cadono, 
cioè s'avvicinano al centro della terra, gra- 
vità, gravezza , peso , pesantezza , pondus , 
gravitas , pesanteur , poids. Pesantór , indi- 
sposizione che assale qualche parte del corpo, 
c fa che si senta come un peso, gravezza di 
membri , stancheza , gravitas , gravedo , 
pesanteur. | 

Pesca , il pescare, il luogo ove si pesca, 
e la quantità del pesce pescato, pescagione, 
pesca , piscatio , piscatus , péche. | 

Prscapòira, colei clre esercita l’arte del 
pescare , pescatrice , piscatrix , femme qui 
pêche du poisson. Pescadüira , colei che 
vende pesci, V. Pessera. 

Prescapón, colui che pesca, che esercita 
l'arte del pescare , pescatore , piscator , pé- 
cheur. Pescadór , quegli che vende pesci y. 
Pessé. 

Prscanla, pesci, pisces, le poisson. Pesca- 
ria mnua , pesciuoli , pesciolini , pescatelli, 
pisciculi , poissonnaille , frétin, blanchaille, 
menu poisson. 

PescariN , o scanapas , uccello viaggiatore 
dell'ordine de'nuotatori ,* grosso come un 
piccione cou becco lungo a foggia di lesina, 
coda a forbice, piuma bigia sul dorso e 
bianca sul petto, e con becco e piedi bigii ; 
rondine di mare , rondine argentea , uccello 
d’argento, sterna-hirundo , grande hirondelle 
de mer, pierre-garin. Pescariñ , altro uc- 
cello dello stesso genere, però più piccolo, 
di color cenericcio misto di bianco o di nero; 
piccola rondiue di mare, sterna-minuta , 
petite hirondelle de mer. | 

Pesca , v. att. e n., cercare di pigliar 
pesci, o pigliarli effettivamente ; pescare , 
piscari, pisces captare, pêcher. Peschè, di- 
resi anche. d'ogui altro corpo che si cavi o 
si tenti. di.cavar dall'acqua ov'era come per- 
duto ; pescare., expiscare , € profundo pe- 
tere, pécher. Peach? la sia, ripescare la 
secchia , expiscarh sijulam , repécher le seau, 
retiver de l’eau ce qui y était també. PescAé 
a fond , fig. imparare a fondo una cosa, 
studiare addentro , pescare addentro , probe 
discere. et scite aliquid , approfondir bien. 
Peschè nen vaire a fond, studiare superfi- 
cialmente , pescar poco.a fondo, obiter et 
superficie tenus pertipere ,.ne pas apptofon- 
dir. Ven savei là ch'un a s'pesca , non saper 
quel ch’ uom si faccia, non saper in che 
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acqua si peschi, quid agendum sit nescire , 
ne savoir pas ce que l'on fait, ou ce que 
l'on a à faire. Peschè ant e! qorbid , trar 

tito nella turbolenza degli affari, pescare 
bel torbido , comparare sua commoda ex 
alterius incommodis , ali malo publico, res 
turbidas habere queestui, pécher en eau trou- 
ble, tourner à son profit les malheurs 
publics. Dov alo pescala , parlandosi d'una 
nuova o di qualche altra cosa curiosa; donde 
l'ha saputa? dove l’ha pescata? unde eruit? 
unde id rescivit ? a quo auctore habet? où 
a-t-il été pécher cela? où l'a-t-il pris? de 
qui l'a-t-il appris? Peschè un, fig. ingan- 
nare , accalappiare , invischiare , avviluppa- 
re, dolis capere, fullere, illudere , attraper, 
tromper, prendre dans les filets. 

Pescutra, gran ricetto d'acqua aperto nel 
suolo per tenervi dentro i pesci , peschiera, 
vivajo , vivarium, piscina, vivier , étang, 
bassin. I 

Pes, v. att. misurare colla bilancia o 
colla stadera la gravezza ossia il peso d’un 
corpo ; pesare , pendere , expendere , pon- 
derare , peser. Pesè uñ vas prima d'empilo, 
pesare un vaso prima di riempierlo . . . . 
tarer. Pesè le paróle , fig. parlar riserbato , 
parlar colle seste, pesare le parole , verba 
trutinari , caute loqui , ménager ses paroles, 
peser ses teumes. Pesè, in s. n. esercitare 
a forza del proprio peso, la propria gra- 
vità , esser di un certo peso, pesare, gra- 
vem esse et ponderosum , peser. Pesè , fig. 
esser grave, molesto, molestum esse, moleste 
ferri , peser , être à charge. 

Pesna , V. Pessra. . 

Piss, nome generico degli animali a sau- 
gue rosso e freddo, senza polmoni, e che 
respirano e vivono continuamente nell'acqua, 
e dicesi pure volgarmente di tutti quelli che 
nascono , e vivon nell’acqua, pesce, puscis , 
poisson. Péss da cabassiñ , pesci da tavola 
di valore infimo , i, alosa, laccia, 
cheppia , alosa , petite pucelle , harache. 
Piss can, genere di pesce di mare senza 
reste , grossissimi , voracissimi , la cui pelle 
é si scabra che i fale i se ne servono 
per pulir i loro lavori; pesce cane, sq , 
squalus , canis marinus , chien de mer, 
squale , requin. Péss d'ór, pesce d'acqua 

olce del. genere della tinca, con coda a 
forbice, e squame di color d'oro con mac- 
chie rosse , per cui si tiene nei serbato] , 
od in boccie di cristallo per ornamento, pe 
sce d'oro, ciprinus auralus , cyprin doré, 
rade, poisson rouge, poisson d'or. Péss-ragn, 
grosso pesce de'mari settentrionali, lungo , 
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ottuso , voracissimo , e che serve di cibo ; 
ragno , pesce-ragno , lupo marino, anarrica- 
, anarrhica-lupus, loup de mer, anar- 
rhique-loup. Pss Spa, grossisimo pesce 
di mare di forma quasi cilindrica , che ba 
la testa terminata da un rostro lunghissimo 
a foggia di spada, e la carne di cui è sa- 
poritissima ; pesce-spada , spada di mare, 
glave, xiphias-gladius , gladius-piscis, epée 
de iner , espadon , empereur. Ale d’péss, 
ine esteriori del pesce legate a diversi fasci 
da una sottile membrana posta sul dorso , 
sul petto», o sul ventre, e colle quali rego- 
lano il loro corso nell’acqua ; alette , pinne, 
pinne, nageoires. Î pëss gróss mangto i pcil, 
e più comunemente i cun gròss mangio i 
pet, prov. e vale il potente opprime il 
debole , il pesce grosso ingoja il minuto, 
magnus piscis minutos comest, les gros pois- 
sons mangent les petits. Esse sañ com uñ 
péss , esser sanissimo , esser samo come un 
pesce , athletice valere , étre sain comme un 
poisson, comme un dard, étre frais comme 
un gardon. Stè com ’l péss antl'aqua , star 
bene, averé tutti i suoi comodi, vivere agia- 
tamente , essere come il pesce nell'acqua , 
essere nella sua beva , etatis tempus degere 
sine molestia , jucunde vivere, vivre à son 
aise , être comme le poisson dans l'eau. 
Esse com el piss fora dlaqua , essere in 
grave disagio, ovvero non saper che fare di 
sé; essere come pesce fuor dell’acqua . . . . 
étre comme le poisson hors de l'eau. Esse, 
nè carn nè péss, non aver genere di vita 
determinato , ovvero esser buono a nulla, 


non esser carne né pesce . . . . . n'étre ni. 


chair ni poisson. Péss d'avril, fé portè 'l 
péss d'avril , trastullo lare , che si fa 
specialmente il primo di d'aprile col mandare 
alcuno a fare un passo inutile per aver mo- 
tivo di burlarsi di lui, dare il pesce d'aprile 
+. + + + donner un poisson d'avril. 

Pess , ( coll'e stretta ) parte di cosa solida, 
pezzo , pezza, pars, frustum , fragmentum , 
)horceau , pièce. V. Tóch molto più usato 
in questo senso. Pess, dices pure molte 
volte d'una cosa  intiera, ed equivale talora 
a dir ciascuno , ogni pezzo, pezzo, singuli, 
pièce , la pièce. Pess d'cdnon , cannone, 
pezzo di cannone , tormentum bellicum , ca- 
non, pièce de canon. Ui pess, lungo tempo, 
un buon pezzo; un gran pezzo, buona pezza, 
diu , perdiu, long-tems. Uñ pess fe; molto 
tempo prima, più fa, un pezzo fa, pezza 
fa , dudum , jamdudum, jampridem , il y a 
long-temps. 

Pressa, tela intiera di qualunque stoffa , 
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come fu fabbricata, onde pessa d'teila / 9 usa 
d'pan , pezza di tela, pezza di drappo, vo- 
lumen tela , volumen panni , pièce de toile, 
ièce de drap. Pan tajà da la pessa, panno 
levato dalla pezza, panno nuovo, pannum 
novum , drap coupé de la pièce. Pessa, 
pannolino in cui s'involgono 1 bambini in 
fasce, pezza , linteolus ; panniculus ,: lange, 
couche. Fessa d'canp , d'prd , estensione 
di terra tutta in un pezzo, campo, prato, 
pezza di terreno , modus agri , ager, agel- 
lus, pièce de terre , un champ, un pré Pessa, 
poema drammatico , opera, fabula , pièce, 
piéce de théátre. Pessa , moncta che per lo 
più si nomina aggiungendo il valore o la 
qualità , pessa d’éat sold, pessa d'òr, d'ar-: 
gent , pezza da otto soldi, moneta d’oro, o 
d'argento, nummus , nummulus , nummus 
Gureus , argenteus , une pièce de huit sous, 
piéce d'or , d'argent. Pessa, velo di panno- 
ino, con cui si copróno il capo le villa- 
nelle, velo , velum , voile. Pessa , panno- 
lino , con cui si coprono i bambini nella 
cula, mantellino, velum , voile. Pessa , 
sì aggiunge a certi termini’ ingiuriosi per 
maggior energia ; pessa d’aso , pessa d’bri- 
con , pezzo o pezzaccib d’asino, pezzo di ri- 
baldo , bardus , pecus , mastigia , verbero , 
gros âne, grosse bête, vaurien, mataud, 
coquin, frippon. Pesse, ogni sorta di scrit- 
ture che si producono in giudizio per giu- 
stificare le sue ragioni, atti, documenti, ti- 
toli ; carte giustificative , gela seripta , in- 
strumenta , titres , pièces , documens. Pessa 
talora per pess; tut ant una pessa, tutto 
d'un pezzo , indivisus , integer , tout d'une 
piéce. | 

Pessk , sost. o pescadòr, colui che vende 
pesce ; pesciajuolo , pescivendolo, piscarius , 
poissonnier : se si tratta di pesci di inare 
en + » Cetarius, chasse-marée. 

Pgss&, verbo, V. Ronpe. 

Pessèra , o pescadütra , colei che vende 
ci, pesciajuola, pescivendola., piscaria 
Poissonnière. d o. 

Prsstr , dim. di péss, pesce minuto , pe- 
scotto , pesciarello , pesciolino , pesciuolo , 
pisciculus , petit poissori. 

Prsstà , quella quantità di oggetti polve- 
rosi o minuti, come sabbia, erba , sale, 
che si piglia colle estremità delle dita, piz- 
zico , pugillo , preserella, pugillus , paul- 
lulum , pincée, petite prise. 

Prssig, stringere la carné altrui con due 
dita, dar un pizzicotto , una pulce secca, 
o stringere similmente qualunque cosa arren- 
devole ; pizzitare , vellicare extremis digitis, 
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unguibus stringere , pincer, serrer avec les 
doigts. Pessiè , dicesi anche della difficoltà 
che hanno taluni nel pronunziare certe con- 
sonanti, frammettere lingua , biasciare, lin- 
guettare , lingua hæsitare , grasseyer. Pessiè 
ui, gabbare, ingannare, giuntare, dolis 
capere , decipere , duper , tromper, tricher. 
Pessièsse , serrarsì le dita od altra parte fra 
due corpi solidi, per la quale strignitura il 
sangue ne viene in pelle e si prova dolore, 
Pigliare , o farsi un granchio a secco, di- 
gitum vel pellem sibi distringere , premere , 
se pincer. 
ESSIÈRA è O pessoniera, utensile di cucina 
di figura ovale, che serve a far cuocere i 
pesci, navicella da pesce, cymbium, pois- 
sonniére. 
Pessiw , add. superl. di cativ , il più cat- 
tivo , cattivissimo , pessimo , pessimus , per- 
improbus , le plus mauvais , trés- mauvais. 


Pessiéira , insetto a-due ali, colla coda! 


forcuta , che si nasconde nei fichi, e nei 
grappoli dell'uva, ed ha due appendici all'e- 
stremità del corpo che gli servono a pizzi- 
care ; pinzajola , forbicina , forfecchia . . . 
perce-oreille , forficule. 

Prssion , stringunento, che si fa in qualche 
parte del corpo, pigliando la pelle col dito 
indice , e stringendola col pollice , pizzico, 

izzicotto , pulce secca, vellicatio , pincon. 
marca del pessioi , lividura cagionata 
nella pelle dal pizzico , segno del pizzicotto, 
suggillatio, meurtrissure qui reste sur la peau 
qu'on a pincée , pincon. 

Prsso8 , dicesi di ciascuno de'due o tre fi- 
gliuoli nati nel medesimo parto, gemello, 

Inato , geminus , jumeau. 

Prssow& , partorire due o tre figliuoli in 
un solo parto; binave, dare partu geminam 
prolem , duos vel tres filios uno partu edere, 
accoucher de deux , trois jumeaux. 

PgssoniÈna, V. Pessiéra. 

Pesssa o pesra , grande albero de'paesi 
freddi, di legno resinoso tenero , con foglie 
sempre verdi, lunghe, ruvide ed acute, coni 
lunghi inclinati al suolo, e dal quale si rac- 
oglie la pece ; specie d’abete , pino pezzo , 
abies-picea , pesse , épicia ,, arbæ à poix , 
sapin-pesse. 

EST, pestilenssa , malattia epidemica , e 
contagiosa , quasi sempre accompagnata da 
eruzioni cutance , e che apporta una grande 
mortalità , peste , pestilenza , pestis, pesti- 
lentia , peste, pestilence, contagion. est, 
odore disgustosissimo , puzza, fetore, putor, 
fetor, odeur pestilentielle. Pest , dicesì pure 
fig. di persona o cosa insoffribile, che arreca 
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gravi danni altrui , peste, danno, flagello , 


sciagura , calamitas exitium , vir nequam , 


calamité , ruine, fléau , malheur, peste. 
Pest, dicesì talvolta per una specie d'im- 
recazione; saetta , crepi, venga il canchero, 


il fistolo , Dcus te perdat , peste. Pest , la 
pest , sono anche esclamazioni dinotanti ma- 
raviglia , canchero , zoccoli! pape ! peste! 
inorbleu ! 

Pesranla, strepito , fracasso , rumore, stre- 
pitus , fragor , rumor , pesterie , emporte- 
ment , tapage, bruit, vacarme. 

Peste, V. Presté. — 

PestireR, pestileñssial , che reca peste od 
ha qualità di peste ; pestifero , pestilenziale, 
pestifer , exitiosus, pestilent, pestilentieux , 
contagieux. Pestifer, fig. pestileute, pessimo, 
cattivissimo , infetto , perniciosus, Roxius , 
méchant , mauvais, corrompu, pervers. 

Pestirenssa , V. Pest. 

Pit, la parte dinanzi dell'uomo, de'qua- 
drupedi e Lui altri animali dal collo al ven- 
tre , petto, pectus, poitrine. V. Stómi. Om 
d' pét, ‘uomo costante, animoso, uomo di 

tto, vir fortis , constans , imperterritus , 

omme de courage, lomme courageux , 
vaillant, .hardi, ferme. Biuèsse la man al 
pét, giudicar di una cosa come se si dovesse 
giudicar di sè stesso; ovvero esaminare la 
propria coscienza, porsi la mano al petto , 
rem diligenter introspicere judicando , in se 
inquirere, juger comme l'on se jugerait soi- 
méme , se mettre la main à la conscience. 

‘ Pit, aria contenuta negli intestini , e che 
esce per l'ano con qualche rumore , peto , 
coreggia, crepitus, crepitus ventris , itum, 
pet, vent. Nen fe '| pi pi gróss ch'a l'è 
'l pertùs, m. b. e pop., ciascuno dee far 
il passo secondo la sua gamba, non biso- 
gna distendersi più che non è lungo il lea- 
zuolo , modulo suo metiri se quisque debet, 
il faut se régler, mesurer scs forces, il ne 
faut pas peter plus haut que le-cul. Pet, si 
dice quando mettesi nell’ archibuso minor 
quantità di polvere che si richiede, e scart- 
candolo poi fassi uno scoppio così debole 
che appena sì sente, vescia . PE 
d' madama , specie di frittella leggiera . . 
pet de nonne, pet de religieuses. Pét d'lur, 
pit a luv, V. Lofa. Tire l'ultim pét, V. Pete. 

PgrackUL, V. Ghé , patachin. 

Prracia, la pancia degli uccelli stantii, in- 
grossata per lo calore degli intestini , culaja, 
venter avium crassior. redditus ex prolapss 
intestinorum , la panse de la volaille gátée. 
Petacia , culaccio, deformes clunes, gros cul. 


Petacia , bedra , term. pleb. per Pancia 


» 
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ventre, epa, stefano, pautices, venter , 
ventre, bedaine. 

Prracioîi , V. Patafio. 

Pér-a-tuv, V. Lofa. 

Prrawpex , voce adoprata soltanto nella 
frase bassa e pop. mné o piè 'l petandon, 
andarsene, partire, andar via, mettersi la 
via tra le gambe, alzare i mazzi, svignare, 
&bire , evadere ,'s'en aller, prendre ses jam- 
bes à son cou , décamper. | 

Prrancér , sorta di veste da donna che 
non oltrepassa il ginocchio, vestis brevior , 
petenlair. | 
. Pgranapa, petesada, molte peta di seguito, 
spetezzamento , lo spesseggiar i peti, creber 
erepitus ventris , freguens peditus, petarade. 

ETE , piè, tiré d' pil, tirar coregge, trar 
pen ; trullare, pedere, crepitare, peter, 
âcher des vents. Petè , tiré l’ultim pét, in 
modo b. monre, tirar le cuoja, perire, 
occidere, mourir, tirer ses chausses. V. Petesè. 

PrrarèL, sorta di fuoco d'artifizio fatto 
con polvere da cannone introdotta e ben 
battuta in un cartoccio di cartone più o 
meno denso , che poi si ] all'estremità ; 
cartoccio d’ artifizio , razzo, saltarello . . . . 
pétard , serpenteau. 

Psrecme, piccole macchie cutanee rosse o 
livide non pruriginose, prodotte da malattia 
sul corpo umano, accompagnate da febbre, 
e che sono stimate di difticile guarigione, e 
ditesi pure dell'infermità stessa che le pro 
duce; petecchie, petechia , peticula , pétéchies. 

Pfréicora, mandragora, donna vilissima , 
di corrotti costumi, pettegola ,, manimorcia , 
panichina , vilis femella, péronelle, fem- 
melette , caillette. 

Peresè, tiré d’pavaiie, tirar peta frequen- 
ti, spetezzare , sboinbardare , trullare , sco- 
reggiare, ( e parlandosi de’ buoi ) corneggia- 
re, cornare, frequentius pedere , crepitare , 
peter plusieurs fois de suite, lâcher des 
vents, peter souvent. | | 

Pergsgra, che spettezza, vesciatrice , pe- 
dens , peteuse. 0007 

Perssox , che tira peta, petardo , pedens , 

teur. | 

Psri-ont , V. Scheriéül. 

Perissiox, domanda presentata ad una 

ubblica autorità; petizione, ricorso , postu- 
datio , peltio , requête, pétition. | 

Peritòri , t. leg. add. usato anche come 
sostantivo per significare un giudizio nel qua'e 
si contesta tra + litiganti la proprietà d' un 
fondo, tralasciata la questione a chi ne spetti 
il possesso ; petitorio , petitorius., Judictuni 
petilorium , pétitoire. . 
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PerorìL, sost. striscia di cuojo, che passa 
davanti al petto del cavallo, appiccata alla 
sella da un lato ed affibbiata dll altro, ac- 
ciocchè andando il cavallo all’ erta, la sella 
non cali indietro; pettorale , pettiera , anti- 
lena, poitrail. ' 

Petorà,, agg. de'rimedii buoni contro le 
infermità del petto ; pettorale , pectoralis , 
pectoral. 

Per-noss , uccello, V. Picioross. 

Perutanssa, condotta, carattere di chi ar- 
disce recare altrui offesa , od atto di troppo 
ardire ad altrui offesa; arroganza, petulanza, 
insolenza , petulantia , protervitas , pétulan- 
ce , arrogance. 

Perucant , che ha petulanza , arrogante , 
petulante, insolente, petulans , protervus, 
pétulant , insolent , arrogant. 

Pair, péà, avv. di tempo, e talora anche 
di luogo; poi, dipoi, dopo., quindi, appresso, 
tunm, deinde, post, aprés, ensuite, puis. £ péui, 
in conclusione, in somma, finalmente ; po 
poi, vero , denique , enfin , en conclusion. 
Péü 'ncora , pi'ncor , e si che... e chi sa 
se...et tamen, quis vero scit an . .. et si 
que ...et quoique . . . qui sait encore si. 

Pgvia, piccola pellicola che talvolta si 
stacca dalle dita e produce qualche dolore ; 
pipita , reduvia , envie. | 

PevrÀ , t. di. cucina , sorta di pevero o in- 
tingolo alla Spagnuola . . . salmigondis. 

Pevrîna , o pevrin, V. Peivrin. 

Pl, avv. che serve a formar la compara- 
zione, più, di più, di vantaggio » ma ggior- 
mente , plus , magis, plus, davantage. Al 
pi al pi, al più, summum , tout au 
plus , pour le plus. Pl prest chañ pressa 
alla più presto, prepropere, à la hâte, à corps 
perdu. Pi tòst, piuttosto , potius , plutôt. 
Pi ’ncor , anzi, che anzi, immo , quin im- 
mo , plutôt, au contraire. D'pl, inoltre, 
di più, preterea., de plus, outre. cela, en 
outre , ajoutez. Nè pi nè manch , né più 
né meno, per l'appunto, non diversamente, 
eque ac si, eque ac plane, ni plus ni 
moins, tout.de méme. Un pò pi, an pò 
pi , avverbial. quasi, poco manca, poco. 
mancò , parum. abfuit , fere , pene, peu s'en 
fallut , presque. 44a pò pi a cascava , poco 
mancó che non cadesse , fu afuit quin 
caderet , il était près v. "L pì, 
come sostant. si riferisce nll'idea. precedente 
ma sempre in senso di dilicoltà , d'impor- - 
tanza, di male e simil ; il più importante, 
il maggior ostacolo, quod magis interest , : 
ce qui importe davantage, ce qui est plus 
à craindre. Pi, avv. di tempo che s'aggiunge 
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alla negazione per darle forza di futuro , o 
di paragone col passato ; più, d’ora in poi, 
uinci , innanzi, amplius , ex nunc , plus, 
rénavant. 

Piaceri: , voce ital. usata in piemontese 
nell’espressione minuti-piaceri , V. Minut. 

Piacsvor, add. che apporta piacere, grato, 
piacevole, gratus , acceptus, jucundus , ame- 
nus , agréable , amusant , charmant. — 

PiacEvoLgssa , affabilità , gentilezza , pia- 
cevolezza , affabilitas, mansuetudo , affabilité, 
bonté. 

Praca , soluzione di continuità nella pelle 
od altra superficie molle dell'animale vivo, 
con uscita di sangue o di umori; piaga, 
plaga , vulnus , plaie. Piaga , fig. V. Gon- 
füñ , e Piatola nel 2.° signif. 

Pracapa , importunità , V.,Gonfiada. 

Piacg, colui che riscuote il pedaggio, pe- 
daggiere, portitor , publicanus , péager. — 

tacuè , gonfiè , piatolisé, V. queste voci. 

Piacagra , dim. di piaga, piccola piaga , 
piaghetta , piaguccia , ulcuscalum , petite 
plaie. Piaghgta, pegg. di piaga nel 2.° sign. 

. Gonfiia nel 2." art. | 

Piaci , dazio che si paga per passar in 

«qualche luogo , pedaggio , portorium , vecti- 

e. 

Eh eS ero altissimo di legno duro, 
bianco e da lavoro, con fusto diritto , cor- 
teccia bruna , foglie ampie a cinque punte 
e fiori a grappoli ; acero-fico, platano selva- 
tico, acer pseudoplatanus, érable de mon- 
tagne , sycomore. | 

Piaf , sost. pianura, piano , luogo piano, 
planities , plaine. Piañ , superficie piana di 
qualunque oggetto ; piano . . . plan. D'só 
pian , lg. de plano, agevolmente , libera- 
mente , senza contrasto, senza impedimento, 

ianamente , di piano, facile, negotio, 
ibere , sine controversia , tout usiment, 
aisément , sans difficulté. Piañ , nelle case 
si dicono i diversi ordini ne’quali si divi- 
dono l'alteza esse case , e per similitu- 
dine si dice anche di altre cose; piano, con- 
tabulatio, tabulatum , étage. Piañ nôbil, 
. primo piano , pars optima domus , premier 
éta iah d'téra , piano di terra, pars 
infona domus , rez de chaussée. Esse al piaü 
di babi, essere iu pessimo stato , essere sul 
lastrico, novissimam spem amisisse, fundi- 
tus pertisse, être sans ressource. Piaà , di- 
segno che rappresenta i muri d’un edificio 
o te parti diverse d'un terreno od anche di 
un oggetto mobile , secondo le loro misure 
orizzontali ; pianta , ichnographia , plán, 
ichnographie. Pian, fig. determinazione di 
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più azioni consecutive, regola di condotta; di- 
stribuzione delle parti d'un'opera, d'un libro, 
e simili, piano, idea, disegno, progetto, for- 
ma , informatio , consilium , propositum, plan. 
Fé sò pian, determinarsi, risolversi, fare il 
piano, consilium constituere , faire son plan. 

Piaî, add. che non ha parte alcuna proc- 
minente nella superficie, piano , planus, 
equus , plan, plat, uni. 

Piafi , avv. con sommessa voce, senza ro- 
more , piano, submisse, demissa voce, tout 
bas, à voix basse. Fé piaü , ciuto, fé gnun 
rumór , fate zitto , pax sit, doucement , ne 
faites point de bruit. Piañ , adagio , lenta- 
mente , lento gradu , lente, sensim , pe- 
detentim , doucement, lentement. Pizà piañ, 
adasi, sautoma nen añ cólera , pian piani- 
no , adagio, non montate in collera, bona 
verba queso, doucement, tout doux. Chi va 
piañ va sañ, per mostrare la necessità di 
ben maturare le cose , chi va piano va ratto, 
pian piano si va ben ratto, festina lente, 
en allant pas à pas on va bien loin. Pia 
piani ; modo di dire che accresce alquanto 
'espressione di piaî, e vi aggiunge l'idea 
della. comodità , agiatamente, pian pianis- 
SIMO , pian piano, sensim , tout doucement, 
à petit pas, commodément , insensiblement. 
F^ pian , operar con lentezza e diligenza , 
sensim et accurate agere , aller doucement, 
agir avec attention , avec précaution. iai, 
adasi, piañ ch'a brusa , fè pianiñ con cole 
vache-ec., fr. pop., per chieder che si fac- 
cia a bell’agio, dhe si vada bel-bello, pian 
barbiere che 1l ranno è caldo, cunctanter 
queso, tout doucement. 

Piaîa, strumento di legno, che ha un ferro 
tagliente incassato, col quale i legnajuoli as- 
sottigliano , appianano , puliscono ed addi- 
rizzano i legnami piani , traendone le sottili 
falde dette trucioli o brucioli ( V. Zusia ); 
pialla , runcina , rabot, varlope, la plane. 

iaña , per pianura , V. — 

Puwi, orma che fa il piede, pedata, 
Orma , traccia , vestigio , vestigium , trace, 
véstige. Piand , o trassa del serv , del luv, 
ec. orme , pedate , tracce , peste , vestigia , 
abattures , voie, foulure, piste. Piand , colpo 
e lavoro della pialla , per quanto in una 
volta la possano far andar le braccia di chi 
l'adopera, piallata , levisatio, coup de rabot. 

Praxca, pietra, pancone o travirello collo- 
cato ‘sopra fossatio rigagnoli , per attraver- 
sarli senza por piede in fondo; passatojo , 
palancola , transversaria , ponti , 
Pierre ou poutre qu'on met pour passer un 
ruisseau , planche. Pianca , stile, in cui è 








infilata Ja massa d'una stadera, e dove ne 
sono segnali i pesi , fusto, scapus trutinæ , 
fléau , flayau, levier. Pianca, pezzetto di 
legno, che serve ad attortigliare la fune 
della: sega , stanghetta e. . garot. 

Prancugte , calcole , regoli del telajo ap- 
plicati con funicelle alle stanghe dei licci 
per farle muovere alternativamente compri- 
mendoli col piede ; calcole , pedali , insilia, 
marches. 

Pianè , ripulire colla pialla , V. Spianè. 

Praxèpa , o pianeta, V. Paramenta. 

PramgLa , mattone quadrato e sottile che 
serve principalmente pei pavimenti ; pianella, 
quadruccio , laterculus, bipeda , tuile plate, 
carreau, 

Prangcë, coprire il suolo, ossia fare il 
pavimento con pianelle ; ammattonare | /a- 
terculis sternere , carreler, paver de carreaux. 

PiasgtoR , o linbes , V. Linbes. 

Pranér , strumento di legno che ha un 
ferro tagliente incassato , col quale i fa- 
legnami fanno diversi lavori, ed é una spe- 
cie di piccola palla , e ve ne sono di varie 
grandezze , e forme, pialletto , dolabella , 
parva runcina , doucine , erminette, hermi- 
nette, petit rabot , gorget. Pianèt, per pia- 
néta , V. 

Pranèra, o piant , nome de’ corpi celesti 
che non hanno splendore proprio , e non 
conservano tra loro le stesse distanze ; stella 
errante , pianeta, planeta, planéte. Pianeta, 
veste sacerdotale, V. Paramenta. 

Piancifi, colui che sempre si duole del- 


l'aver poco , ancorchè abbia assai y Pigolone,, 
> 


querulus , piailleur, piaulard. Fé "4 piangiù , 
lamentèsse d' gaia sana , pigolare , ruzza- 
re in briglia, imumerito conqueri, cer fami- 
nc sur un tas de blé, piailler, piauler. 
Piañgiñ , nome dato nella valle di Lanzo 
all'uccello detto altrove , pichèt , pich-bleü , 
ecc. V. Pichèt. 

Pianin , pianót , adagio, pian piano, bel 
bello , lentamente , pedetentim , lentement , 
tout doucement. Pigniñ , sotto voce, piano, 
a voce bassa , dimessamente , demissa voce, 
tout bas, à voix basse. 

Piaxse , v. popol. V. Piorè. 

Pianra, nome generico d'ogni sorta d'al- 
beri , e d' erbe , ossia di tutti i corpi che 
vegetauo ; vegetale , pianta , planta , stirps, 
plante, végétal. Pianta d'erba 0 d'fidr, piede, 
a parte inferiore del piede , pianta , piota , 
vola , planta , solum , plante des pieds ; 
dessous du pied. Pianta d'erba o dior, 
pede , planta , talca , pied , plante. Pianta 
‘una fabrica , quella parte del suolo sopra 
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la quale posar debbono tutte le fondamenta, 
ed innalzarsi le muraglie, pianta dell edi- 
ficio, area , aire d'un bâtiment. Pianta, 
o piañ , dicesi anche propriamente quel di- 
segno , che rappresenta i muri o la pianta 
d’un edificio, secondo le norme architetto- 
niche, e le misure orizzontali; pianta, ichno- 
graphia , plan, ichnographie. Fè la pianta, 
o levé la pianta, disegnare colle proporzioni 
aggiustate le piante d'un edifizio , far la 
pianta, levar di pianta, delineare adificii 
ichnographiam, lever le plan. D'pianta , V. 
sotto le lettere D’. Arfè na còsa d'pianta , 
ricominciar una cosa suo primo princi- 
pio , incipere ab ovo , recommeneer 
nouveau, d'un bout à l'autre. 
PianrA-CAROTE , pianta-lumète , narratore 
di favole , bubbolone , carotajo , falsidicus , 
mendaciloquus , emballeur, hableur, men- 
teur , lanternier , charlatan, vendeur d'or- 
viétan. D 
Prawruo , pianta medicinale erbacea , vi- 
vace , comune , crescente nei luoghi erbosi., 
con foglie ovali e lucide , e i gambi di cui 
portano uno spigo carico d'una moltitudine 
i piccoli semi; piantaggine , petacciuola ., 
plantago , plantain. | 
PianTAMENT , l'atto di piantare ogni sorta 
di vegetali, piantagione, plantatio, consitio, 
consitura , plantation, plantage. Piantament, 
luogo piantato d'alberi, e le piante stesse ; 
piantata , posta, arboribus consita terra, 
arborum ordo , plant, rangée d'arbres.” 
Piantè , porre dentro alla terra alberi o 
piante , acciocchè vi si appicchino , germo- 
glino, e faccian frutto , piantare, plantare, 
serere, conserere, planter. Piantè, per simil. 
couficcare, o affondar checchessia in qualche 
luogo , piantare , ficcare , stabilire , figere , 
defigere , ponere, locare , planter , enfoncer, 
ficher , établir. Piantè na bataria , piantar . 
artiglieria , bellica tormenta statuere, placer, 
planter, dresser une batterie. Piantè °/ canp, 
piantè le tende, accamparsi, porre il campo, 
appadiglionare , attendare , castra locare, 
asseoir son camp. Piantè d'caròte , d’luméte, 
© semplicemente piantène, piantare o ficcar 
carote, sballare, dar ad intendere altrui cose 
false , verba dare, en faire accroire , en 
douner à garder , conter des fagots. Piantè 
j'éüi adóss a ui, guardar uno fissamente ed 
a lungo, ficcar gli occhi addosso ad uno , 
oculos in aliquem defigere , defixum in ali- 
quem herere , fixer les yeux, fixer le regard 
sur quelqu'un. Pianté lé brustie a ca d'un, 
andar a mangiare in casa d'altri senza spen- 


dere , appoggiare o piantare l'alabarda iu 
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casa altrui, vivere a scrocco, apud aliquem 
parasitari , parasitando ventrem suum pa- 
-scerc , piquer l'assiette chez autrui, avoir 
une fran lippée. Piantè "5 ciò , fermare 
il chiodo , risolvere fermamente, firmiter 
statuere, résoudre fermement. Piantè 'l ciò, 
ostinarsi, incaponire, animum obdurare, s'en- 
téter. Piantè un cróch , -V. Piè a credit. 
Piantè, desistere, tralasciare , prætermittere , 
ab incepto desistere , cesser de faire , se 
désister. Piantè , lasciar di giocare quando 
si vince, abrumpere ludum , quitter la par- 
tie, se lever du jeu lorsqu'on est en gain. 
Piantè ui , abbandonare alcuno , lasciarlo , 
separarsi lui per dispetto , o altra simil 

ione , deserere , derelinquere aliquem , 
blanter quelqu'un , quitter. abandonner, 
se séparer de lui. Piantè uñ com’ el béch 
‘al marcá , posé un su doi pé , abbandonar 
chicchessia con mala creanza , aliquem dese- 
rere , ab aliquo ineleganter discedere , lais- 
Ser ; planter quelqu'un en quelque endroit 
de mauvaise grâce. Piantè ant 'l pi bon , 
abbandonare un affare od una persona, quan- 
do sarebbe più d'uopo di assisterli ; lasciare 
sul buono, partirsi sul far del nodo al filo, 


re pro & confecta. desistere , intempe- 
stive derelinquere , laisser sur le plus beau 
de l'affare, quitter à contre-tems. Piantésse, |. 


stabilirsi , collocarsi in un luogo , sistere , 
consistere , s'établir , se fixer. 

Puxri, part. del verbo Pianté , V. Om 
bea piantà , V. Piantoü. 

Pi«wri8 , arboscello di tre anni o meno, 
nato da seme, e destinato ad essere trapian- 
tato , o che già lo fu recentemente ; pian- 
tone , plantarium, sauvageon, plante. bian- 
tiù , parlandosi di piante erbacee, è anche 
ii ramoscello tolto dal cesto o dal fusto, o 
cresciuto da seme per essere trapiantato , 
pianticello , piede, barbatella, ramus, parva 
planta , novella, pied , plante, bouture. V. 
l’iantoi. i 

PiawrofR , od anche piantiñ , pollone spic- 
cato dal ceppo della pianta o ramo diveltone 
per trapiantare.; barbatella, piantone, talea, 

leba , rejeton , plante, sauvageon, plantard, 
utare , plancon. Piantoñ d'cherpo , pian- 
tone di carpine . . . . . charmille. 

Pranùaa, piafia, piano terreno e spazioso, 
pianura , piana , planities , planus et equus 
ager , equor apertum , plaine, rase campagne. 

Piasì , © più spesso piesì , giocondità 
d'animo nata da sentimento di bene 
sente, dalla soddisfazione di un appetito ; 
piacere , diletto , consolazione , gusto , volu- 
pas , oblectatio , delectatio , plaisir , satisfa- 
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ction , contentement , joie , complaisance, 
Avèi un piasì mat , provare un piacere sorm- 
mo, gaudio triumphare , summa letitia 
efferri, nager dans le joie. Piesi o piasl , 
per desiderio , volontà , piacere, consenso , 
desiderium , asseneus, voluntas, plaisir, bon 
plaisir , volonté , gré. Sa fussa d'sb piasi , 
se vi contentaste, si per te liceret , sil vous 
plaisait. Piasi per servigio , favore, grazia , 
beneficium, meritum , o[ficium, gratia , ser- 
vice , bienait. Per piasi , modo di pregare 
altrui a rendetti un servizio; di grazia , in 
cortesia , queso , amabo , de grace. 

Piasì , v. n. esser grato , aggradire, sod- 
disfare , piacere , arridere , placere , satis- 
facere , plaire , agréer, être au gré , char- 
mer , satisfaire. Piasa a Dio, piaccia al 
Cielo, Dio voglia che, utinam , Dieu le 
veuille , plaise à Dieu. Pias a Dio, com a 
pias & Dio , grassie al cel , ie a Dio, 
grazie al cielo , opitulante , Javente Deo , 
Dieu merci, grâces au ciel. Piasisse , ( oltre 
il signif. di piacere a sé stesso ) compiacersi 
d'alcuna cosa , o nel fare alcuna cosa , es- 
serne contento, mostrarne compiacenza, go- 
dere , delectari re aliqua , in re aliqua sibi 
piacere, se complaire , se faire un plaisir 
de quelque chose. 

Piassa , luogo spazioso circondato d'edi(izii 
iazza , platea , place. Piassa , luogo ove si 
a il mercato, piazza, forum , le marché, 

place du marché. Piassa d'erbe , mercato 
dell'erbe , forum olitoriun, marché des her- 
bages. Piassa del vin , mercato del vino , 
forum vinarium , marché du vin. Piassa , 
luogo ove può star collocata una persona 
od una cosa ; piazza , luogo , posto, /ocus , 
place. Fè pigssa , e fesse fé piassa , far lav- 
go , e farsi far largo, farsi strada, submo- 
vere turbam, viam locumque vacuun facere 
a turba , faire place , se faire faire place. 
Piassa , pòst, luogo più o men comodo ove 
si può stare ai teatri, nelle vetture, e simili, 
luogo , sedia , sede , posto, locus , sedes, 
place. 44 j'è mach doe piasse, non v'è piazza 
che per due , duorum modo est sedes, locus 
duos tantum admittit , il n'y a place que 
ur deux. Pié na piassa , aceaparrare un 
uogo nella vettura o simili, noleggiare, 
locum conducere , noliser. Piassa , diritto di 
albergo , tavola , od insegnamento, 0 cura 
che si dà in un collegio, in un ospizio, 
in un ospedale , o simili alle persone che vi 
sono ammesse ; piazza , sedes , Place. Piass 
gratis , o sempl. piassa , luogo to 
gato in un colleglo , in un * seminario Bel 
mautenimento d'un allievo povero , piazza 


+. + + bourse. Piassa, per fortezza, piazza, 
«rx , forteresse , place. Piassa, per luogo 
di dignità, o officio, od impiego proficuo 
della persona , muneris locus , sedes, gra- 
dus , place, emploi. Piassa, l'universale dei 
inercanti e del commercio d'una città, piazza, 
forum argentarium , place. A jè pi gnuñ 

sla piassa , il denaro è scarso fra i 
commercianti, non v'è più denaro in corso, 
nummi apud mercatores desunt , il n’y a 
plus d'argent en circulation. A piassa, avv. 
in vece, in luogo, vice, loco , au lieu. 

Piassapa ; azione poco lodevole fatta in 
pubblico , e che dà alla gente occasione di 
ridere a nostre spese, piazzata . . . . pu- 
blicité. Fè na piassada , fare una piazzata, 
dar materia di ridere, populi cachinnos cx- 
citare , faire parler de soi, appréter à rire 
au ic. 207 
Paris s luogo spazioso avanti le chiese, 
od i palazzi; piazzetta , atrio, atrium , ve- 

? , arca, parvis , place. 

Pass, porre , collocare, situare , allogare, 
assettare in un luogo, assegnar un luogo, 
un posto , locare , collocare , placer. Piassè 
na perssoña , procurare ad una persona un 
impiego , od un luogo ov'é sostentata , col- 
locare , stabilire una persona , aliquem col- 


locare in s placer, mettre en place 
une personne. 
Prassèr , pannolino addoppiato , che met- 


tesi sulle piaghe , o ferite, o sull'apertura 
della vena dopo la cavata di sangue an = 
cialino . . . . compresse. Piassèt, pannolino 
© pezzo di cuojo, o di seta, su cui si di- 
stende l'empiastro , piastrello , panniculus , 
linge, cuir ou taffetas, sur lequel on étend 
Prassera , dim. di piassa , piazzuola , par- 
va platea, petite place. Per piassál , V. 
Prasraa , lama di ferro o d’acciajo, o di 
altro metallo , di forme diverse e per uso 
d'oggetti d'arte , piastra, lamina , lame, 
peque. Piastra , lamina d'acciajo , e tutte 
che alla medesima sono attaccate , 
e che servono per l'elasticità d’un’ arma da 
fuoco , piastra, cartella dell’acciarino . . . . 
ine , batterie. Piastra, moneta fiorentina 
d’argento del valore di lire 5 e centesimi 
61: piastra . . . . piastre, écu de Florence. 
Piastra , moneta di Spagna pure d'argento 
del valore di lire 5 e centesimi 43; piastra 
+ + + + + piastre. 
Prastatta , lastruccia » con cui si goes 
sopra una lunga, eliscia tavola tiran a 
lecco come una pallottola; morella, lupillus, 


Tom. IL 


1uoca 


| mani , e si suonano 


PI 185 

PraT, sost. vaso quasi piano, nel quale si 
portano in tavola le vivande , piatto, paro- 
psis , patina , lanx , plat, jatte. Piat da 
fruta , piatto di forma particolare per ser- 
virvi sopra le frutta ; fruttiera . . . . vais- 
selle pour les fruits. Piat, cibo che si inette 
in tavola ; piatto, vivanda , ferculum, cibus, 
plat, mets. Piat d'arlév , vivanda che si 
mette in tavola tra un servito e l'altro, 
tramesso , medium ferculum , xót. .Fene uh 
piat, annojare con lungo e scipito discorso , 
pieno per lo più di doglianze; fare una can- 
tilena , fare un'orsata , un cantar da cieco, 
una mulacchiaja , srolestum esse, cantilenam 
canere , aures. querelis. obtundere , ramenec 
mille fois la méme chose , faire le refrain de 
la ballade, lanterner , rompre la téte. Piat 
o piatline , istrumento musicale adoprato 
nella musica militare od asiatica , composto 
di due piattelli sottili d’ottone larghi un 
palmo e mezzo, piani all’intorno, e concavi 
nel centro , i quali si tengono” colle due 
icchiando l’uno coll’al- 
tro , cimbali, cymbala , cymbales. 

Piar , add. , senza proeminenza nella su- 
perficie , spianato, schiacciato, piano, piatto, 
planus , æquus, plat, aplati, écrasé. D'piat , 
congiunto col verbo dè , o simili, percuo- 
tere , o tirar colpo colla parte piana d'un 
corpo o d'un arme , e non col taglio, né 
con la punta; di piatto, qua planum est 
corpus , de plat V. Piatonè. Piat , fig. agg. 
di pensiero , di discorso , di fisonomia , di 
opera , d'ingegno che nulla non ha capace 
a formare un'impressione piacevole; triviale, 
comune , volgare , humilis , abjectus , plat, 
commun , bas , trivial. 

Piara-FORMA , costruzione in mura, legna- 
me o terreno, alta e piatta , la quale serve 
o di terrazzo sopra una cosa, o pel pro- 
spetto in un giardino, o principalmente in 
guerra per collocarvi le batterie ; battuto , 
piatta-forma , plana superficie agger» plate- 
orme. Piata-forma , dicesi dagli oriuolaj 
una macchinetta fatta ad uso di dispartire la 
dentatura delle ruote ; piattaforma 
machine à fendre. 

Piatì , piaté, fè piat , stiacciare, ammac- 
care, appianare , far piatto; complanare , 
aplatir, rendre plat. 4 j'añ tiraje na pis- 
toltà ant el stormi ,€ la dala a ds piatisse , 

li si sparò nel petto un co i pistola, e 
ja palla si schiacciò , emissd in cim glans 
plumbea , pectori appressa , et dilatata in- 
hesit , on tira sur lui, mais la balle s'a- 
platit contre l'estomac. 

Piattà , un piattello pieno , plena paro- 
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psis , un plein plat. Piatla , colpo dato con 
-un piatto, piattellata, lancis ictus , un coup 
de plat. 

Praruiss , accr. di piat, sost. nel primo 
signif. gran piatto , piattone , piattellone , 
magis , mazonomum , grand plat. 

Piaruñ , dim. di piat, sost. nel primo 
signif. piattello , piattellino , piattino, catil- 
lus, catinulus , petit plat. Piailiñ , piccola 
Xivanda , vivandetta , vivanduzza , manica- 
retto, epulum , petit ragout , petit plat 

Psatuiña , parte delle armi da fuoco su 
cui percuotendo la pietra dassi fuoco al fo- 
cone , fucile dell'archibuso, igniarium , bri- 
quet. Piatlina, arnese di rame di superficie 
convessa, sostenuto da alcuni piedi di ferro, 
.sopra di cui, postovi sotto il fuoco , si di- 
stendono collari , ed altre cose simili, tegghia 
- + + + + platine. Piatlina, istromento di cui 
si servono alcuni contadini per levar la terra 
. che si attacca all'orecchio dell'aratro, bastone 
da nettar l'aratro, ralla . . . . curoir. 

Piatota , specie di pidocchio umano, che 
per lo più si ricovera nei peli dell’ angui- 
naja , piattone , piattola, pediculus pubis , 

iculus inguinalis, pou du pubis, morpion. 
Piatola , piatoloñ , piatoliñ , piaga, per si- 
mil. dicesi d’ uomo importuno , spiacevole , 
molesto , seccatore , tenace, culajo, mo- 
lestus, morosus, tenax , fácheux , cho- 
quant , importun. 

Prarowifi, V. Piatola nel 2. signif. 

Piatoutst, piaghè, importunare, annojare, 
molestare , | tedio esse , molestiam | afferre , 
importuner , ennuver mortellement. 

PratoLofi , V. Piatola nel 2. signif. 

Pratonà , colpo che si dà col piano della 
spada o d’altre arme, piattonata, /ati gla- 
i ictus, coup de plat d'épée , etc. 

PiarosE , percuotere col piano della spada 
o di altr arma, piattonare , gladio, qua 
planus est , percutere , donner des coups de 
plat d'épée , de sabre, etc. 

Pica, arme formata di lungo manico munito 
in cima d'un ferro piatto tagliente ed acuto; 
picca, sarissa, hasta, pique. Pica, o piche, 
uno dei quattro semi de e carte da giuoco; 
picea ... pique. Responde piche , fig. dare 
una negativa scortese, dar cartacee; responde 
iche , dicesi pure del rispondere o par- 
are senza relazione alle cose chiamate o 
dette prima, risponder picche, ad rem non 
respondere, rentrer des piques noires. Pica, 
briga , inimicizia , gara , contesa, amarezza, 
emulazione , picca, simultas, contentio , emu- 
latio , pique , brouillerie. Pica , strumento 
villesco che ha un lungo manico di legno 
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con ferro largo circa dodeci centimetri , un 
po ricurvo , e grossamente affilato , infisso 
all'estremità ; vanga, Qipaliun , héche. 

PicÀ, colpo di mazza, ligonis ictus, eoup 
de pioche. | 

Pici, add. trapuntato, imbottito , «cu 

ictus, infossus ; , piqué. Basin pica, V. Pica. 
V. d verbo Piché , e Pich add. 

Picarùra, repont, sorta di cucito con punti 
fitti, che lasciano apparire tra essi una specie 
di puntura di bell'aspetto; impuntura . . .. 
piqure , arriére-point , piqué. 

ICANT , agg. di vino il quale nel berlo 
pare che punga la lingua e il palato, friz- 
zante, razzente , mordicante , mordax , vin 
piquant , aigre. Picant, dicesi pure di gusto 

i sapore pungente, piccante, acutus , asper, 
acer i piquanto Picant , fig. agg. di detto 
spiritoso e mordace , piccante , pungente , 
mordax , acerbus , amarus , offensant , pi- 
quant. 

Picarëse , chi lavora le pietre collo scar- 
pello , scarpellino , lapicida , lapidarius , 
tailleur de pierre. | 

Picarpia, nome d'una prov. della Francia, 
usato per anfibologia nella frase mande aa 
picardia , impiccare , mandar alle forche , 
mandare. in Piccardia, in malam crucem 
dare , livrer au supplice, condamner à étre 
pcadu , faire pendre. Hu 

Picanscne , pich-niurador ; o pich dla 
môrt, piccolo uccello rampicante dell’ or- 
dine dei passeri con becco arcato sottile , 
piuma bigia sul dorso e nera .sul petto, 
mista poi in alcune parti di fulvo e di nero, 
ed abitante principalmente sulle roccie e sui 

donati ; cerzia-murajola , certhia- 
muraria , grimpereau de muraille , pic de 
muraille , picchion , echelette. | 

Picìss, pich-real , o pich-verd, V. Pich. 

Pic& , picéü , vaso'di terra cotta per por- 
tar liquidi, brocca, orciuolo, Aydria , cruche, 
broc , piche. Picé , uom timido , co , 
irresoluto , tentennone , ciondolone , oca im- 
pastojata , iners , nauci , cunctator , lambio, 
chipotier , lanternier. 

Picenca, V. Pichéta. * 

Picgü , V. Pice. 

Pica, pich-gai , ed in alcuni luoghi tór- 
sacól , uccello dell'ordine dei passeri .con 
becco nero , forte, fatto per picchiare gli 
alberi e farne uscire gli insetti di cui si pa- 
sce , lingua rotrattile , piuma nera con 
macchie bianc e e rossigne, e piedi ed un- 
ghic bruni ed atti a rampicare, picchio va- 
riegato, pigozzo, picus-major , épeiche. Pick- 
blén, pich-goliard, pich-pions, nelle Langhe, 


e pich-senerent , V. Pichèt. Pich dla mòrt, 
pich-muradór o murau, V. Picaróche. Pich 
«montagna , pich neir , uccello dello stesso 
genere del pich-gai; ma d'una metà più 
grosso , e tutto nero, salvo nel vertice del 
corpo che è rosso , e nei piedi e nel becco 
cenericci ; picchio nero, picchio marzio , 
picus martius , pic noir. Pich-real , pich- 
verd ,°0 picass, uccello il più comune del 
genere dei picchii , con becco nerastro, e 
colla piuma sparsa di rosso , di bruno, e 
di nero, e di giallastro, ma verde sul dorso, 
sul petto , e sul ventre ; picchio verde, gal- 
linaccio, picus-viridis, pic vert. 

Pich , istrumento villesco formato da un 
manico di legno, con un ferro largo circa 
un decimetro , grossamente affilato da una 
parte , e rostrato dall'ultra , piccone , ligo , 
pioche. Pich , altro strumento di ferro con 
punta grande a guisa di subbia, col quale 
si rompono i sassi, e fannosi altri lavori 
mella pietra , piccone , upupa , pic. Pich, 
membro virile , pascipeco , zugo, picciuolo, 
mentula , penis, membre viril. Pich , avaro, 
petecchia, taccagno , avarus, sordidus, avare, 
taquin , crasseux. Pich , nte , piccaro , 
mendicus , mendiant , gueux , va-nus-pieds. 
Pich , uomo duro , scortese , villano , tan- 
ghero , rudis , manant, malotru , désobligeant. 

Pica, add., indispettito, adirato, scor- 
rubbiato , /ratus , indignatus, fâché , piqué. 
Pich , stimolato , punto , picco, tocco, con- 
citatus , motus , piqué , aiguillonné. 

Picae , uno dei quattro semi delle carte 
da giuoco , V. Pica. Piche / sorta d'a 
*mazione , capperi! cappita! pape / dame! 

Picas, cost, stolla di cotone. assai fitta e 
granita ossia spinata . . . . . pique. 

Picu£ , verb. ( pochissimo usato nel suo 
senso più semplice, per cui si dice piuttosto 
ponse o forà V.); pungere, pungere, piquer. 
Pichè , lavorar di unto, acu pingere , 
piquer. Pichè na stofa , na pernis, lardel- 

re un pezzo. di carne , una pernice, ezi- 
kbus laridi frustis carnem vel perdicem f 
gere , configere , larder , piquer la viande, 
piquer une perdrix. Piché , far varii buchi 
a disegno su drappi, tagliuzzare, foracchia- 
re, perforare, incidere , piquer, faire des 

tits trons par compartimens sur une étof- 
e. Pichè, cagionar dolore pungendo, pun- 
gere, pungere, piquer. Sto dolèr a ,m'pica, 
questo reuma mi tormenta, me pungit, me 
verat hic dolor, cette douleur me pique. Pi- 
chè, si dice delle cose, il cui sapore è frizzante, 
e piccante, talchè sembra che pungano la 
Hngua , come vino, salume, cacio e ali 
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camangiari, frizzare, piecare, pizzicare, stuz- 
zicare , pungere . . . piquer. Pichè , Offender 
alcuno con parole frizzanti, oltraggiose , 
mordere, mettere al punto, verborum aculeis 
pungere aliquem , piquer , offenser Pichè o 
toché ant el viv, piccar al vivo, aliquem 
mordere , pungere , asperioribus verbis per- 
stringere, piquer au vif. Piché , per tabussè, 
V. Pichè, odiare, perseguitare, odio habere, 
persequi aliquem , haïr , molester, poursui- 
vre quelqu'un. Pichè , scarpellare le pietre , 
lapides scabro cadere, piquer les pierres. 
Pichésse , offendersi , sdegnarsi , recarsi a 
male una cosa, irasci, ad contumeliam acci- 
pere, se piquer. Pichèsse, infervorirsi in un 
qualche affare, riscaldarsi in farlo, o trat- 
tarlo, effervescere in aliqua re, faire son 
possible pour réussir dans quelque entre- 
prise. Pichésse d'onór , d' riputassion, pie- 
carsi dì riputazione , gareggiare, excitari , 
incendi fama , honore, existimatione, se pi- 
quer d'honneur. Pichèsse lun laut, pun- 
Gersi , gareggiare, far vedere che uno è da 
più dell'altro , piccarsi, entrare in gara, se 
pungere, repungere, se piquer, faire à l’envi 
un de l'autre. Pichèsse ant'el giéügh, osti- 
narsì nel giuocare perdendo, contrastare con- 
tro la cattiva sorte, pertinacem esse in ludo, 
alea etiam adversa. ludere, se piquer au jeu, 
sopiniätrer à jouer malgré la perte, 
icagt, bastone piccolo , che si ficca in 

terra per tener ferma una tenda, un padi- 
glione ; palicciuolo , piuolo , cuneus , clavus 

igneus , piquet. Pichét , dicesi pure uno 
strumento di legno fatto a guisa di martel- 
lo , che serve per far uscire dai ricci le ca- 
stagne . . . Pichèt, pezzo di legno appun- 
tato , che si figge per segno nella terra , e 
che serve ai giardinieri ed altri per far a 

retta linea i loro lavori, attaccandovi spago 

+ + * Pichét, giuoco di carte che si giuoca 

tra due persone con trentadue carte sola- 

mente , picchetto . . . . piquet. Giughé a 
pichét , or. odiarsi scambievolmente , mutuo 
se odio persequi, se piquer l'un l'autre. Pi- 
chét , piangiñ, pioñs, pich-bléü ecc., uccel- 

letto rampicante dell'ordine dei passeri , di. 
color cenericcio-azzurrino superiormente , vol- 
gente all’arancio sul petto, ed al bruno sulle 
ali, e che si pasce di nocciuoli che fora col 

becco , e di cui fa provvisioni; peciotto co- 
mune, sitta nostrana, rompinoci , sitta-eu- 
ropea, sittelle, torchepot, casse-noix, tape- 

bois, pic cendré. Pichèt, ter. milit. numero 
di soldati che serve di riuforzo , occorrendo, 
a quelli che sono postati di guardia, pic- 

chetto . . . piquet. | 
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.  Picngra, 0 io corta, posca , a-jti di file che adorna l'orlo esteriore dei 


queta , vino formato con acqua posta sulla 
vidaccia fermentante , 'trattone già il primo 
vino , acquerello, vinello , mezzo-vino, /o- 
ra, vinum fecatum , piquette , chasse-cou- 
an , piscantine. 

Picu&üóR , t. di caccia, uomo a cavallo, 
incaricato di ire una muta di cani, e 
'farli cacciar bene, bracchiere a cavallo , ve- 
nator equitans , piqueur. Pichéür d'assicta , 


ola da struss , dicesi per ischerzo o per. 
isprezzo d’un gran mangiatore e massime. 


di chi procura di mangiare a spese altrui; 
gola disabitata, gozzo panajo, mangione, 
scroccone, parassito, cavalier del dente, hel- 
luo , gurges, dolium inexplebile, pileur, qui 
pile bien, piqueur d’assiettes. | 

Picuix , Ÿ Pito. 

Picncuèno . aut com un sóld d'toma, uomo 
di bassissima statura, nano, cazzatello , pu- 
milo , courtaud, nain, bout d'homme, 
bamboche. . 

Piciocù , giuoco de’ ragazzi che si fa cogli 
spilli tentando d’ indovinare da qual parte 
sia la puhta o la capocchia (picio, cu) dello 
spillo nascosto nella mano ..... acuum lu- 
dus, 4éte contre pointe: ovvero si fa tal 
giuoco alternativamente spingendo uno spillo 
contro un altro su d'un piano liscio, finchè 
l'uno cavalchi e l’altro guadagni; te-te , to- 
gli-togli ; acicularum ludus . . . . . Tadi si 

ice giéugh o guadagn del piciocù, un giuo- 
co, una fatica senza profitto o con profitto 
meschino , od una cosa fatta con sordido 
risparmio , giuoco di nulla, lesina, ludus 
avarus , sordes , jeu du taquin, lésine, 
épargne sordide. Piciocá , avaro , sordido, 
vile, pillacchera , cacastecchi , sordidus , 
taquin, pince-maille. Fè '4 piciocù, far sor- 
didezze., dare in piattole , sordidum se ge- 
rere , faire des vilenies. 

PicióLtA , v. pleb. manico d'un pignattino, 
d'un pentolino, manubrium, capua, man- 
che. Piciólla, v. pleb. pañ d melia, pane 
di saggina , panis e tritico indico confectus , 
pain de blé de Turquie. 

Piciox , V. Colonbót. 


Picionòss, pet-róss, uccelletto cantatore , 


specie d’ usignuolo , che ha la piuma di 
color bigio col sottogola e col petto di colore 
rosso ranciato, becco nerastro e piedi bruni, 
e sta .... pettirosso , erithacus, molacilla- 
rubecula ; rouge-gorge. 

Piciaito , dicesi per vezzo a fanciullino , 
piccino , ragazzino , puerulus, infans, petit 
enfant, petit-garcon, marmot. | 

Pico, l'ordine de’minuti occhi o cerchet- 


merletti , smerlatura addentata , smerlo . . . 


i frutti, bezzicare , rostro carpere , appetere, 
picoter , becqueter , donner des coups de bec. 
Picoté na rapa d'ua , spiccare da un grap-. 
polo d'uva gli acini che ci sembrano migliori 
e mangiarli; spicciolare , piluccare, seligere, 
divellere a racemis uve grana dulciora, 
éplucher. Picotèsse, battersi ‘a colpi di becco, 
come fanno i galli , e le galline, bezzicarsi, 
se rostro ferire , contendere rostro , se bat- 
tre à coups de bec comme font les coqs, se 
becqueter. Picotèsse , semplicemente darsi 
delle beccate come fanno tra loro i piccioni, 
rostro blandiri , se becqueter , se caresser 
avec le bec comme font le pigeons. Picotés- 
se, figur. garrire, perseguitarsi , bezzicarsi , 
bisticciarsi , inter se contendere, garrire , se 
picoter , se quereller , contester. | 

Picorùra, segno , 0 margine, che lascia 
il vajuolo , buttero , variolarum cicatria , 
creux , marque de la petite vérole. 

‘ Pig, v. att. ridurre in sua podestà, o con 
violenza , o senza, e dicesi pure delle situa- 
zioni del corpo , dell'espressione del volto , 
delle cose morali , delle abitadini e simili 
che acquistano ; pigliare, prendere , dar di 
piglio, afferrare , capere, sumere , assumere, 
prehendere , carpere , arripere y prendre , 
saisir, | | 

Piè , rubare, pigliare, portar via, rapire, 
surripere , furart, dérober , emporter. 

Piè , parlando di caccia.e di pesca , far 
preda , pigliare, captare , predam facere, 
prendre. 

Piè , torre , pigliate , espugnare una for- 
tezza, una città, potiri arce, c urbem, 
arcem. , urbem expugnare , prendre une for- 
teresse, se. rendre maître d'une place par 
les armes. 

Piè , arrestare, far prigione , compre- 
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hendere , apprehendere , arrêter , dre 
quelqu'un dans le dessein de le conduire en 

Piè , piè uh a core , raggiungere, soprag- 
giungere , acchiappare , cogliere , assequi, 
rattraper , atteindre , rejoindre. 

Pié , farsi dare , cavare , torre , capere , 
sumere , deducere , tirer , prendre. 

Piè, per esigere , far pagare; vaire piève 
per la vitura ? ht voi pagare per 
la vettura ? quanti veftis? combien prenez 
vous pour la voiture ? di 

Piè, parlandosi I nte degli infermi 
vale mangiare, od ingojare eibi o rimedii ; 
pigliare , capere , sumere, sorbere , potare ; 
manger, prendre, avaler quelque chose. 4 
lè stà doi di senssa podei piè nei, stette 
due giorni senza poter gustar nulla, biduum 


nihil cibi , et potus degustare potuit, pendant | 


deux jours il ne put rien avaler, 

Piè , aceettare , ricevere, pigliare , acci- 
pere , preudre , accepter. 

Piè , ricevere contro voglia , come trat- 


tandosi di percosse , pigliare , toccare, soí- 


frire , habere , ferre , pati , souffrir , rece- 

voir , prendre. Piè uà caval, ui lavativ , 

una grave perdita di denaro, ma- 

gnam jacturam facere, faire une grande 
rte 


perte. ' 

Piè, t. di giuoco, vincere, guadagnare , 
vincere , vaincre , gagner. Piè la cassa, 

landosi del giuoco della palla , del pal- 
one : prender fa caccia , metam pertin- 
gere, prendre la chasse. Piè, nel giuoco delle 
piastrelle , delle boccie , accostarsi colla no- 
stra pallottola più vicinu delle altre al grillo, 
ad scopum lusorium propius pertingere, être 
plus près au but. 

Piè , pièsse , sposare, prendere in marito 
od in moglie; pigliar moglie, nubere , épou- 
ser , prendre pour femme. ,, pour mari, se 
marier avec. oo 

Piè, sorprendere , cogliere all'improvviso , 
inopinantem occupare , depreheudere , de 
improviso adesse , surprendre , prendre au 
dépourvu, arriver inopinétient. prés de quel- 
qu'un. Guai a mì s'va lassava piè con le 
braje sui garèt , guai a me se io noh stava 
all’erta'-guai se eso colto sprovveduto! quan- 
ta me i/nparatum impendebant mala, il m'en 
eût pris mal si je ne in'étais trouvé prét. 

‘ Pi , acquistare una qualità buona o cat- 
tiva, ché prima non s'avea , contrarre, pren- 
dere , contrahere , acquérir , prendre. Piè 
d'fórt , acquistare un sapor forte, acre, di- 


sgustoso , infortire , inforzere , acescere , de- | piglialo piglialo . . . 


venir fort, prendre une saveur (orte, s'aigrir. 
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Piè odòr d'mofa , prendere odor di muffa, 
intanfare , situm contrahere , situm redelere, 
prendre-un goût de chanci , de moisi. Piè 
d'ponta , d'rapór., d'brusch , V. Ponta. 

Piè , ottenere, conseguire, vincere un 
premio , assequi , consequi , obtenir , em- 
porter , gagner , Pié l'ancioa , aver l'ultimo 
prewio, ottenere l'infima parte d'una cosa . . . 

Pié, ovvero piè a fit , come piè na vi- 
tura , piè la pòsta , procurarsi l’uso d’una 
cosa , il servizio d’una vettura, e simili pa- 
gandone una mercede , noleggiare, pigliare 
a nolo, torre a fitto, conducere, louer ; 
prendre à louage , noliser, affréter. V. Fit. 

Piè , concepire, capire, iatendere, cogliere, 
comprendere , assequi intellectu , percipere , 
capere , mente complecti , prendre , entendre, 
comprendre , concevoir. 

Pié , imparare , apprendere , discere, per- 
cipere , apprendre. | 

Piè , interpretare , accipere , prêter ou 
donner un sens , interpréter. ] pie mal lò 
ch'i dio , voi interpretate male , voi prendete 
in mal seuso le mie parole , verba: mea per- 
verse interpretaris , accipis in contumeliam 
quod tibi dico , vous prenez mal mes paroles. 

Piè , per giudicare, stimare , credere , 
guardare , comprendere , putare, existimare, 
habere , prendre , juger , estimer. 4 m'pio 
per un lord, mi credono, mi stimano un 
pazzarello, me stolidum putant, on me croit 
gn etourdi. 

Piè , trattare, maneggiare, pigliare una 
cosa , una persona , aggredi , se gerere cun 
aliquo , prendre, traiter , manier. 4 /'é così 
bisbetich ch'i sét nen com piélo , è di natura 
così fantastico , che non.so come pigliarlo , 
tam morosa est indole , ut quomodo aggre- 
diar illum , non habeo , il est si fantasque, 
que je ne sais comment m'y prendre avec lui. 

Piè , eleggere, pigliare , eligere, prendre , 
choisir. - 

Piè, adottare un partito , prendere una 
risoluzione , appigliarsi , capere , ,sumere , 
prendre , s'attacher , suivre. Piè na conclu- 
Sion , piè d'conclusioî , esporre iu giudizio 
la precisa domanda dopo averla fatta prece- 
dere dalla narrazione dei fatti e dei ragio- 
namenti; conchiudere, actionem ponere, sin- 
gulas petitiones proferre , prendre des con- 
clusions. 

+ Piè , a la pialo per daré , assalire, as- 
saltare , aggredi, attaquer. Pijlo pijlo , modi 
di eccitare un £ane ad assalire un auimale 
od un uomo, st fuggente che di piè fermo; 

. chou-pille. 
Piè , ingannare, gabbare , truffare ,- pi- 
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gliare , capere, decipere , fraudare , attraper, 
prendre pour dupe, tromper , duper. Restè 
pià, rimaner un zugo , decipi , irrideri , 
illudi , rester avec un pied de nez. 

Piè, incaricarsi d’un affare, d'una carica, 
prendere , addossarsi , suscipere , capessere , 
prendre. 

Piè, parlandosi di strade , di luoghi, 
prendere, seguire, tenersi , avviarsi per, ffe- 
etere, inire , sequi , prendre, choisir, suivre. 
Pia la drita, tienti alla destra, ito ad dex- 
teram , tenez-vous sur la droite. 

Piè , parlandosi delle piante vale appi- 

liarsi : Costa pianta a la pià, sottinten- 
dendo radis, far radice, prendere , radicare, 
avventare , radices agere, radicaré , prendre 
racine , prendre , s'enraciner. 

Pià , o incontré , amendue in senso neu- 


tre , incontrare il genio degli altri, riuscire, 


incontrare , gradire , placere , in claritatem 
venire , prendre , plaire , réussir. 

Piè a bota ui travdi , obbligarsi di far 
una cosa per un certo prezzo a suo rischio 
6 guadagno , pigliare in cottimo , opus uno 
pretio conducere , prendre à forfait , prendre 
à ses risques périls et fortune, à perte ou 
à gain. Piè a bóta , comprare una massa di 
cose che si vendono per lo più a misura, 
dato un prezzo totale senza misurarle; com- 

rare a prezzo fermo, a pattastucco, pigliare 
in sommo , uno pretio emere, acheter le tas, 
prendre à ses risques. 

Piè a chéür na còsa, im rs) con 
premura per la riuscita d'un affare, pigliare 
a petto, omni studio ad rem incumbere , 
cordi habere , cordi ferre, prendre à coeur. 

Piè a credit, a cróch , a ghéüba , torre 
a credenza , pigliar sulla fede con obbligo di 

sare a tempo, emere ceca die, acci, 

P lutione dilata; acheter à credit. p 

Piè a fé na cósa , incaricarsi di fare una 
cosa pey conto altrui , prendere un lavoro, 
intraprendere una cosa, pigliar a fare, suam 
operam de aliqua re locare , opus aggredi , 
suscipere , se mettre à faire une chose, 
prendre un ouvrage. Pié a fé na cósa , co- 
me piè a perseguité , piè a vorrei bii , ec. 
in cominciare a, prendere a, darsi a, adgredi, 
in cipere , prendre à, commencer à. Piè a 
fé uñ, burlar uno senza misura , sbertare , 
beffare , palleggiare . far alla palla , /udos 


aliquem acere, peloter , bafouer, mystifier. 


iè a interesse, torre una somma in pre- 
st.to a condizione di pagarne le usure, pren- 
dere denari ad interesse , prendere a usura, 
pecuniam. sumere fenore , prendre à intérêts. 
Piè a la voli, o al vàl , ripercuoter la 
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lla prima che cada in terra e balzi, e 
fa. servirsi opportunamente e prontamente 
d'un mezzo che sì presenta per riuscire in 
un affare, pigliar la palla al balzo, cogher 
di primo balzo , rimetter di posta , pilam 
exilientem repellere , occasionem. arripere , 
prendre la balle au bond, prendre sa bisque, 
saisir l'occasion. 

Piè a le bone, trattar alcuno benigna- 
mente , portarsi seco amorevolmente , andar. 
colle buone , bene habere , tractare , acci- 
peré , traiter bien , en user bien avec quel- 
qu'un, 

Piè a le mnasse , trattar alcuno aspra- 
mente , portarsi seco villanamente, acerbius 
durius, inclementius aliquem habere, male 
tractare , accipere , traiter mal, en user mal 
avec quelqu'un. 

Piè a le streite, V. Streita. - 

Piè al mot, accettar di botto, a dirittura 
un'offerta senza lasciar tempo di ritrattarla , 
alicujus conditione uti-, prendre une personne 
au mot , accepter ses offres. 

Piè an bona part , picla ben , aver per 
bene ció che ci é detto o fatto, prender in 
buona parte, pigliar ia berie , equi bonique 
facere, prendre en bonne part, étre con- 
tent , recevoir bien ce qu'on nous fait, le 
trouver bien. Piè ai mala part , piela mal, 
piè a mal, interpretar sinistramente, ricever 
con indignazione , esser permaloso, prendere 
in mala parte, male interpretari, ægre ferre, 
succensere , prendre en mauvaise part, pren- 
dre mal, ou de travers, être mécontent , 
recevoir mal ce qu'on nous dit, ce qu'on 
nous fait, le trouver mal. Piéla com i véñle 
a m'na fa neñ , prendetela come volete , 
poco mi cale, quam in partem accipias 
minus laboro , prenez-le comme il vous plaira, 
Je m'en soucie fort peu. 

Piè an cul, quasi lo stesso che piè ax 
ira, ma dicesi soltanto delle persone, V. 
Piè ái ira. 

Piè animo , fà coragi , fé del chéar , dè 
venir ardito, coraggioso, farsi animo, pigliar 
animo , animos sumere , audentiorem A 
convalescere , prendre courage , se faire 
PR ah dra, più mi cb pica 

tè añ ira, piè sui corn, o an pù 
prendere in urtà, fre antipatia , - 
er avversione contre d'uno, pigliare in fa- 
stidio una cosa, alienum fieri , odio habere , 
aversari , abhorrere ab aliqua re, prendre 
en grippe , se prendre de grippe , prendre 
en aversion. 

Piè añ paróle , attaccarsi ad una parota 

stravolzendo il senso e l’intenzione di chi 
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ha profferta, o abusando indiscretamente 
dell’altrui sincero e confidente discorso, pi- 
.gliare in parole, verba aucupari , capere in 
Sermone , prendre au mot , prendre quelqu’ 
un au pied levé. | 

Piè ant’ i firà , coglier nella rete , irretire, 
attraper dans les filets, dans l'embüche. Piè 
ant à firà, fig. ingannare , V. sopra Pié in 
questo senso. | 

Piè a risigh , e pericol ; prendere una cosa 
a proprio rischio , e pericolo , aliquid con- 
ducere sumiptui suo , entreprendre une chose 
au risque d'y échouer ,.s'en charger sans 
garantie , et au hasard méme d'y perdre. 

Piè a sò servissi, prendere a suo servigio, 
prezzolare, conducere servum , arrêter un 
.cuisinier , un laquais, | 

Piè ben soe. mesure , regolarsi con rispar- 
mio nel tagliare un panno , acció sia ba- 
stante all'uopo; e fig. procacciare tutti i 
mezzi per riuscire in un affare , prender le 
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ger, prendre garde à ne rien faire dont 
quelqu'un puisse se choquer , se rebuter. 

Piè d'mira , aver fisso l'occhio e l’atton- 
zione a cosa particolare , pigliar di mira , e 
trattandosi di persona, s'intende per lo più 
in mala parte , cioè per nuocere , pereegui- 
tare , oculos defigere , conjicere ,| animum 
intendere in aliquam rem , vexare, exagi- 
tare aliquem , se buter , viser, poursuivre, 
prendre à persécuter, vexer, molester, tour- 
menter. Piè doi colomb con una fava , far 
un viaggio e due servigii, dar a due tavole 
ad un tratto , con un viaggio far due ne- 
gozii , pigliar due rigogoli ad un fico, colla 
stessa operazione condurre.a buon fine due 


negozii , duos parietes de eadem fidelia. de- 


.albare, faire d'une pierre: deux coups. 


Piè fe, piè '| féu , appiccarsi il fuoco a 
checchessia, prender fuoco, abbruciare, ignem 


concipere , prendre feu , le feu a pris à une 


maison, à un magasin. Piè feu solament sul 


giuste misure, prender bene le sue misure , ! fogon, fè críst , dicesi d'un. arma da fuoco, 
modum recte adhibere , pro re et tempore | quando sola il. palverino prende fuoco , far 


consilium capere , ménager une étoffe , se 


uoco di focone e non di canna; non levare 


ménager pour réussir, prendre ses mesures. |. . . . prendre.un rat, faire faux-feu. Pi 
Piè busiard , piè ai busia , scoprire. l'al- | fé, fig. montar in collera, accendersi d'ira, 


trui menzogna , smentire , mendacium .ape- 
rue , démentir. : 

Piè color , divenir colorito, prender co- 
lore , incolorarsi , colorari , . colorem acci- 
pere , se colorer, prendre couleur, V. Piè 
'l color. 
| Piè coù le mòle, piè añ mes a Ü'uss , 
licenziare alcuno di mala grazia , jubere ali-. 
quem abire, excedere, casser aux gages. Da. 
piè coü le môle , da piè aù mes al uss, 
dicesi di persona scaltra e: nociva cui non 
bisogna incautamente fidarsi, eui diffidendun: 
est , dont il faut se défier. | 
. Pié d'aria, piè l’aria, piè ^l fresch , star 
in luogo aperto ed arioso per ricrearsi, pren- 
dere il fresco, auram captare , prendre l'air., 

Piè. d' brén a valè , fig. iucaricarsi d'una: 
briga, o impegnarsi in un affare, da cui won 
se ne possa cavar profitto, duram suscipere. 
provincigm , porter de l’eau à la^ rivière: 

.Pié. d' mal, piè d'freid , -piè’l mal, piè 
la frev, cogliere, pigliar del male, coghere 


infiammarsi per lo sdegno, pigliar fuoco , 
adirarsi , ira exardescere , prendre feu, 
s'échauffer , se mettre en colère. Piè féü, 
fig.. parlando delle cose venali , vendersi .ra- 
pidemente , ed affatto, avere grande spac- 
cio, omnino vendi , facilius distrahi , avoir 
un grand débit, un grand cours. 

Piè fid , piè 'l fiá , respirare senz'affanuo 
dopo aver cereo, od aver altrimenti perduta 
la lena, prender fiato , recipere anhelitum , 
respirare , prendre haleine , respirer. 

Piè i sô comod, cercar tatti gli agi, cro- 
giolirsi , pigliat il crogiolo , suis commodis 
studere , se:délicater , se dorloter , prendre 
ses aises, se dodiner. - . 

Piè la bala al bôt, far una cosa nel 
momento appunto in cui si può fare, pren- 
dexe , aspettare la palla al balzo, occasionem 
arripere , prendre.la balle au bond, prendre 
sa bisque. Piè per rie , per burla, pigliar- 
sela , mettersela ih baja, non offendersi , 
non tenersi offeso di alcuna cosa, equi boni 


il male, pigliar Ja febbre, il freddo, auima- | facere , prendre en riant quelque chose , ne 


larsi , infreddarsi, morbum , frigus contra- 
here , febrim nancisci , prendre quelque nal, 
tomber dans quelque malodie , prendre l'air, 
le froid, gagner la fièvre, attraper un rhume. 

Piè d'mes , V. Mes. 

Piè d’mesure , usar precauzione , proceder 
cautanfente , usar con prudenza , con cau- 
tela , caute , prudenter se gerere ,.se ména- 


se point fácher , prendre en jeu. Pièla per 
rie , farsi beffe, schernire , aspernari , il- 
ludere , tourner en raillerie. - | 

Piè la becà, metaf. tratta dagli augelletti , 
che .non.possono ancer beccare da sé, e ven- 
gono imbeccati ; venire istrutto delle cose , 
esser diretto nelle operazioni a misura del 


bisogno , aver l'imbeccata ,, precomponi , 
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adornari, suggestionibus adisci , Etre embou- 
ché, être instruit de ce qu'on a à dire, 
on lui a fait le bec, la lecon. 

Piè la cavalina , piè , o levé la mosca, 
V. Cavaliña , Mosca. 

Pièla da boa sul serio , prendere una 
cosa sul serio, in serium convertere , prendre 
sérieusement quelque chose, l’entendre com- 
me si elle avait été dite sérieusement. 

Piè la frév , cominciar la febbre, venire 
accesso di febbre; a m'pia la frèv, mi piglia 
la febbre, viene l'accesso della febbre , febris 
me init, febri correptus sum, il me prend 
la fièvre, je suis attaqué, ou pris de la fièvre, 
. Pié la laurea, esser addottorato', ricever 

il grado di dottore , doctrine insignibus or- 
nari , in doctorum numerum adscribi , pren- 
dre le bonnet de docteur , passer docteur. 

piglia mai , pics delle bestie condotte 
a briglia, ndo non si lasciano più reg- 
gere dal freno; e fig. d'una persona che non 
si lascia più ‘governare dal suo superiore ; 
vincere il freno , frenum mordere , prendre 
le mors aux dents. 

Piè la mesura d'un vesti , d'un corpét ec.; 
prendere le misure per fare un abito aggiu- 
stato alla persona, modulos corporis sumere, 
prendre la mesure d'un habit, prendre la 
mesure d'un homme pour lui faire un habit. 

Piè l'andi , 'l slans , pièsse d'andi , ec. 
farsi indietro per saltar meglio , prender ]a 
rincorsa, lo slancio . . . . prendre son élan 
pour s'élancer, prendre son escousse. 

Piè la paròia , dire il proprio parere in 
un’assemblea dopo che altri si è taciuto , 
pigliar la parola . . . . prendre la parole 
commencer à parler après un autre. Pi? la 
parôla d'aü boca , levé o gavé la paròla 
d'añ boca , si dice quando Alcuno avea in 
animo una cosa , e v meno che aperta 
la bocca per dirla, ed un altro la dice prima 

di lui; furar le mosse, romper l'uovo in 
bocca , rompere la parola in bocca, «erba 
preoccupare , eripere e manu manubrium , 
prévenir ce qu'un autre allait dire , dévan- 
cer, prendre les devants , se saisir des avenues. 

Piè l'apontament , assegnare , o fissare il 
giorno e l'ora per trovarsi insieme ad un 
atto, condicere alicui , vel cum aliquo diem, 
prendre jour et heure , prendre assignation. 

Piè la pórta , piè l'uss , partirsene , an- 
darsene , fuggire , scappar via, prendere la 
via de’campi, prosit ire , evadere ,. abire , 

u , in fugam se convertere , 
pA al er, s'enfuir , s'évader, s'envoler, 
tourner le dos. 

Piè la sbrueta , slanciarsi subitamente a 


rapido corso ,. prender l'abbrivo , concitato 
cursu ferri, s'élancer. . 

Piè la strà , partirsi , avviarsi, incamani- 
narsi , pigliar la via, viam ingredi , s'ache- 
miner, se mettre en chemin. Piè La stra pi 
curta , fig. seguire il più agevole e comunale, 

I redi viam. aller par le plus court 





















Piè ‘1 color, dicesi di panno, od altra cosa, 
che riceva bene il colore che gli si dà e 
non lo abbandoni ; colorirsi , incolorarsi , 
ditenir colorito, colorem excipere , prendre 
la couleur, se colorer. Fé piè 'Lcolór, dicesi 
di pane , arrosto , e simili , il farli cuocere 
a dovere, con quel grado di calore, che 
loro dia un piacevole colore , dar a forza di 
fuoco quella crosta che tende al rosso, roso- 
lare, amburere , rissoler, donner couleur , 
faire prendre couleur à une viande. 

Piè ’l cul con doe mañ, modo b. andar 
via, partire, discedere , migrare , proficisci , 

a 


s’en aller. 


mensuram , spatia, angulos, numeros adno- 
tare , signare , prendre les mesures , mesu- 
rer , prendre les distances , les angles , etc. 


Piè le grive , le pernis; i frangoi , dicesi 
per ischerzo di chi soffre freddo tratta la 
metafora dai cacciatori, i quali per prender 
questi uccelli colle reti , fa d'uopo che sof- 
rano freddo, frigere, frigore laborare, vim 
frigoris perferre , frigus contrahere, endurer 
le froid , croquer le marmot. 

Piè le soe , pè 'l fait sò, essere aspre- 
mente sgridato , o battuto , toccar le- sue , 
toccare rampogne , o busse, conviciis affici , 
objurgari , plagis affici , verberari , ètre repris 
aigrement , recevoir une réprimande , une 
mercuriale, uné saccade, recevoir des coups. 
Piè léu, assodarsi, cansolidarsi , solidum 
i, firmum fiori, solidari , solidescere , 


s'affermir. 
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c Piè "| fat sb , V. Piè le soc. 
pie 


l'ocasioá , piè 'L sò tenp , pie 'L sò bel, | 
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men suum militie dare, prendre parti, s’en- 
róler dans les troupes , endosser le harnois, 


spetè la bala al bot , cogliere il momento | embrasser. la profession des armes. 


o le condizioni favorevoli per agire, pren- 


dere l'occasione , prender il suo tempo, 
batter la palla in mano, tempus, occasionem , 


arripere ménage r l’occasion, prendre le 
moment favorable. 


Piè 'l pan per sò verss , piè le cose per 


sb drit, far una cosa coi debiti modi, nella 
forma , che più conviene , pigliare il panno 
pel verso , pigliare il verso, optima reputare 
via, negotio insistere sapienter, prendre le 
ben biais, se bien prendre à une chose , la 
faire adroitement, s'y prendre comme il faut. 

Piè ’l pass , aver la precedenza, precedere, 
præire , primam. locum obtinere , avoir la 
préséance. Piè '! pass , o 4 pass dnanss, 


preoccu are il luogo altrui ., torre la volta 
arare le mosse , - guastare i disegni altrui | 


antevertere, occasionem præripere, eripere e 
manu marabriun , prévenir, gagner quel- 
qu'un de la main, couper l'herbe sous les 
pieds. Piè uR pass anaüss , V. Pass. 

: Piè ‘l séügn , cominciar il -sonno., ad- 
dormentarsi, somnum inire , sendormir. La 
‘ sélign a m'pia, il sonno mi piglia, me cor- 
ripit somnus, je suis pris de sommeil. 

Piè l'uss , V. Piè la porta. 

Piè mal, dicesi del sorprendere che fa 
um’infermita , cadere ammalato , infirmitate 
corripi ; à 
mnal à q 
quando il male improvviso . fa cadere fuori 

"sensi, prendere uno svenimento, srenirc, 
tramortire, venir meno, animo linqui , ani- 
mo defici , tomber en défaillance, s'évanouir. 

Piè na pióta , fr. usata solo per ischerzo, 
farsi mezzo briaco , diventar al lego , esser 
brillo , ciuschero , paulluliun ebrium , se- 
mirbrium , ebriolum esse , être eu: pointe de 
vin, être un peu gai de vin, être entre deux 
vins , se griser. — | 

: Pié n'equiwdcb , yi sbalio, ui qui prò 
quà , na côsa per un'autra , piè sañ Pero 
per nalmaà, piè ui per uà autr , prender 
errore , fare un qui pro quo, pigliar un 
granchio , ingannarsi, sbagliarla , nou cono- 
scer gli uonmni dagli orciuoli , prendere in 

0, allucinari, errari , falli, errare 
in. homine ; se méprendre, se tromper, faire 
un qui pro quo, faire une bevue., prendre 
le change , prendre Paris pour Corbeil. 

Piè onbra , piè sospèt, insospettirsi , om- 
brare , pigliar pelo , pigliar ombra, in su- 
spicionem venire , prendre ombrage. 

Piè partì , arrolarsi , farsi soldato, no- 

Tom. IT. 


qu'un. Piè mal, dicesi più spesso 


mari, tomber malade, prendre 





favere, alicujus tute 


Piè passienssa , co passienssa , torre in 
pace , sopportare , sofferire, portar paziente- 
mente , patienter ferre, sustinere , perpeti , 
souffrir , endurer , supporter, tolérer, 

Pié pe, pigliar piede, pigliar forza, pren- 
dere ardire , invalescere , animos. sumere 
confirinari , se fortifier, prendre force, s'éta- 
blir de plus en plus , oser davantage. 

Piè per el cól, avventarsi addosso ad uno, 
prenderlo per la gola, in aliquem manus 
injicere , in collum. involare , collum obstrin- 
gere , prendre quelqu'un au collet. 

Piè per sò debol, ottenere qualche cosa 
da uno secondandolo o lusingandolo ne'suoi 
desiderii , prendere pel suo debole , per la 
sua passione , pel suo difetto, suo hamo , 
vel esca, quemque captare, prendre quelqu'un 
par son foible. 

Piè per i cavéi , piè per le riste, acciuf- 
fare, pigliar nel ciuffo, per i capelli, inva- 
dere capillos, in capillum involare , prendre 
par le toupet , prendre aux cheveux. Prèsse 
per à cavëi, pièsse per i brin, per la pruca, 
rabbuffarsi , accapigliarsi, acciuifarst , fare a 
capelli , in capillos invadere , se prendre 
aux cheveux, se harper, se prendre au ctin. 

Piesla, agire in un modo o in un altro, 
prendersela, viam inire, s'y prendre. Piesla, 


aver a male, ricevere checchessia con indi- 


gnazione , egre ferre , indignari, succensere, 
s'offenser. $'a véül piesla ch'a sla pia, non 
mi do pensiero ch'ei l'abbia per male, chi 
l'ha per mal si sciuga , patienter. feram. si 
exinde irascatur, s’offense qui voudra. Pieslu 
coù ui , attaccar briga , garrire, contrastare, 
disputare , prendersela , congredi , certare , 
sen prendre quelqu'un , lui chercher noise. 
Piesla coî ui, 0 contra ui , incolpare, im- 
putere altrui un'offesa , dolersi, lagnarsi di 


‘aleuno come cagione d'un male che è ayve- 


nuto, prendersela contr’uno, offensum alicui 
adscribere , aliquem culpare, accusare, re- 
poscere. rationem ab aliquo , s’en prendre à 
quelqu'un , lui donner le tort d'un grief, 
mouvoir une querelle contre lui. Piesla per 
uñ , impegnarsi caldamente a pro d'alcuno, 
esser a suo favore , proteggerlo , prenderilt 
la difesa, pigliaria per uno , alicu adesse , 
suscipere , suo pre- 

sidio tegere , prendre quelqu'un sous sa pro- 
tection , le défendre ,.le protéger , prendre 
le parti de quelqu'un, se mettre de son côté. 
ièsse a paròle, cominciare un alterco 
dietro a parole dispiacevoli profferite ds ambe 
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le parti ; altercar di parole, verbis se mu- 


tuo , se prendre de paroles, 


Piesse guarda , prender guardia , pigliarsi 
pensiero di alcuna cosa affiché non accada, 
aver cura, usar cautela , star attento, badare 
a sè, por mente, aver l'occhio , riflettere , 
star în cervello , star coll’occhio alla penna 
per non esser ingannato , sibi cavere , pro- 
habere , prendre 
soin , prendre garde, se tenir sur ses gardes. 
Pijte guarda , sta atent, bada, hoc age, 


spicere alicui rei , curam 


age quod agis , prends garde. 


Piesse 
osare, aver ardire, audere , se licencier. 


Piesse pena , pigliarsi pena d'alcuna cosa, 


pigliarne pensiere , darsene fastidio , averne 


cura, temere, valde laborare , sollicitum 
csse , angi , se mettre en peine , avoir soin, 
craindre. Piesse püca peña dle ciance del 


mond , poco curarsi delle ciance degli uo- 
mini , parum abhorrere famam , se mettre 
peu en peine du qu'en dira-t-on.  . 

Piè sul fait , sul maron , sul lobiót , sor- 
prendere uno mentre appunto fa ciò ch'ei 
vorrebbe tener celato , cogliere sul fatto , 
in flagranti , coglier all'improvviso, in male- 
ficio — deprehendere , in manifesto scelere 
deprehendere , surprendre , prendre sur le 
fait, prendre en flagrant delit. 

Piela su uoi, esser mallevadore di un fatto, 
assumerne tutto il carico se altri non l’ese- 
guisce , rispondere, mallevare, pigliar sopra 

i sé, spondere , in se recipere, prendre sur 
soi, en répondre. 

Piè uñ per ui autr , pie uñ qui prò quò, 
V. Piè n'equivócó. 

Piega, raddoppiamento di panni, carta, 
o simili in loro stessi, piega, piegatura, 
plica, ruga, sinus , flexus , pli, repli. Piega, 
il segno che rimane impresso nella cosa pie- 
gata; piega, riga, ruga, pli. Cativa piega, 
piega che sconcia il panno, il vestito ; .ac- 
crespatura , grinza, ruga, ribaudure. Piega, 
la parte ripiegata delle falde del vestito , 
plicatura, pli. Piega per Basta , V. Pieghe 
dna camisa , di manighin , minute pieghe 
eseguite in bel modo sugli abiti, sulle stoffe 
per ornamento , crespe , pieghe, increspa- 
tura , rugæ , plis, fronçure , froncis. Fe le 
pieghe, increspare, in rugas cogere, froncer. 
Piega del gomo , del genói , la piega del 
gomito , del ginocchio, snodatura, ancon , 
suffraginum flexus , le pli du coude, du 
Jarret. Piè na boia, o na cativa piega, fig. 
avvezzarsi al bene od al male, prendere un 
abito buono, o cattivo, pighare buona o 
mala piega, in virtutem , vel in vitium fle- 


la libertà, prendersi la libertà, 


ferre , inclinari, 





dura , dicesi da 
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cti, prendre un bon, ou mauvais pli, se 
former aux habitudes du bien, ou du mal. 
Piè na boña o cativa piega, dicesi. . 
umani eventi , d'una infermità e simili 
sembrano inclinare a buono o mal fine;. 
incamminarsi bene o male, in melius vel. 
in pejus flectere , tourner bien, tourner mal, , 
prendre une allure favorable ou défavorable.. 

Pieux, V. Plick. 

Puon£, v. att, disporre un cerpo in linea. 
o superficie non retta, curvare, iorcere , 


piegare , flectere , curvare , » plier, 
courber , fléchir. Pieghé , "abis + parlandosi 
di panni, tele, carta, o simili, porlea 
più doppä in certo ordinato modo, piegare, 
complicare , plier. Pieghè , in senso n. si 
nat. che fig. cedere, acconsentre, ai 


se soumettre , con . Pieghe 
d'asse , o legni non molto, gro, che al- 
uanto si piegano, o volgono. senza sp 
arsi ; imbarcare , 2rrenderst, inflecti , plier, 
se prêter, s'envoiler , déverser. Pieghè , di- 
cesi degli alberi , che per esser troppo cari- 
chi di frutti, si piegano, si curvano , dac=- 
carum ubertate ingravescere , plier sous le 
poids des fruits. Pieghè , fg parlandosi di. 
soldati , non resistere , rinculare, pedem re- 
pher , reculer. — 

Pucagra, piccolo utensile d'osso, o d'altra 
materia dura a faggia di coltello tagliente da 
due parti, che serve per piegare e n oi 
la carta, stecca, assula, ess, 
dim. di piega, piccola piega, pes ; 
piegolina , exiguus sinus , petit pli. 

Piesofi , term. de’ sarti, piega grande obe 
occorre farsi in alcuni abiti per dar loro 
maggiore ampiezza; piegone . . . . gros pli. 
pont .de culotte. . È 

Piemonrtis , sost. ed add. del Piemonte , 
piemontese, pedemontanus , sub > pi 
montais. Ai bon piemontéis , in buon, 
guaggio piemontese , ciog li , fran- 
camente P'Enori de'denti, arditamente , senza 
barbazzale » qeu dilucide , libere, en bag 
à is, franchement , sana mácber , nei 


et clair. 
: Pigi, sost. la sostanza che occupa wee 
spazio vuoto circoscritto ; pieno , meszze, in- 
terno , interius , medium , le cœur , le mi- 
lieu. Piè d'pieà , sì dice quando un golpe 
ferisce .diritamente nella più resigtente, 
e colla parte più forte dell’ arme , corre in 
pieno , ex 4oto , plenissime , , in 
totum sauciare , porter à plein. Pier farsi-. 


LI 
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* carni, erbe, eva, ed altri dienti minu- 


tamente tritati, e conditi, che si caccia in 
corpo dei velatili , o d'altro carname , o 
d'un involto qualunque ; ripieno , farcimen, 
s faree. Pie, importunità, noja, 
fastidio , molestia , seccaggine , fracidume , 


. tedio , stucchevolerra , tedium , molestia, 


satietas , ennui , importunité, dégoût. Picà, 
t. del giuoco di tavola reale, o trich-trach, 


M pieno . ... 


n. | 
#, add. pieno, ripieno , plenus , plein 
rempli." PieX, satio , pieno , satur , cibo 
plenus , plein , rassasié. Pieñ com’uñ oiro , 
impi , pieno fo stefano , a modum 


| 


expletus , empifiré. Avèi ‘L fé&ro pieñ, la 


Panssa piena , aver mangiato, e bevuto 
abbondantemente , aver pieno lo stefano, 
cibo et potu refertum. liabere , ven- 
trem. distendere, avoir verapli son pourpoint, 
avoir et bu tout son soül. Pie 
d'brosse , bitorzoluto , tuberosus, plein d’en- 
flures , de bosses. Pieñ d'terte , coperto di 
schizzi , di zacehere , zaccheroeo , lutulentus 
Iutosus , luto a 


’ 


is, crotté, éclabousse. 


r , haut en couleur. PieA d'debit fin dsòr 
d'j éüi , carico di debiti, qui animam de- 
bet, endetté jusqu'aux ore les. Pieñ d'pere, 
parlandosi di strade, di terreni; sassoso, pie- 
£roso , scrupulosus , calculosus , pierreux , 
rocailleux. fü pieñ consti, in presenza di 
tutto il consiglio , im pieno consiglio, in 
omnium conspeciu , em pleine assemblée, en 

in concile. Tuta la sità a n'è pieña , si 

del i wea cosa per tutta la città, 


notum lippis atque tonsoribus , la ville en 
et pleine, tout le monde en parle. 

Pia , sost. soprabbondanza d' nei 
frami , cagiouata da pioggia, @ da neve 
strutta , piena, cluvio , . Pieña, fola, 


mondasione di popolo , moltitudme di per- 
sone in un luogo circoscritto, si che lo 
riempie ; folla, calca, piena , turba, multi- 
tudo, vis hominum, foule , presse , com- 
cours, 

Pronuerr , V. Tutafait. 

Przspess , stato di ciò che non può conte- 


mere di pià, pienezza, plenitudo, plenitude, 


Pienessa , sovra s opposto di par- 
, sazietà , satietas , saturitas, pléni- 
tede. Pienessa , in medicina, rido 
umore , pienezza, humorum redundantia 
excès d'humeurs. | D. u— 


Presì, V. Piasì sost. 

Pirssa , piccolo pezzo di drappo, tela, 
metallo, che si applica a cose della mede- 
sima natura per racconcimle quando sono 
lacere , o ducherate , in modo che affatto o 
quasi più non si scorga il difetto ; ( che se 
è messo diversamente si dice Tuco ; V. ) 
gherone , pezza . . . . lambeau , pièce. Qutè 
na piessa , butè le piesse , rammendare, ri- 
mendare , resarcire , interpolàre , recoudre, 
raccoutrer , raccommoder.  Piessa , ciò che 
si aggiugne allatgar una veste ..... 
élargissure. Pjessa , pezzo di drappo, che le 
donne portano avanti alla giubba , pettiera 
+... + . pièce. Fé na piessa, giughè un tor, 
far una burla , una beffa , un cilecco , una 
billera , /udificari aliquem , jouer une pièce 
à quelqu'un, faire une malice, jouer un 
tour. Fé na cativa piessa , far un cattivo 
tratto, un mal giuoco, excoquere malum alicui, 
acerbis facetiis aliquem irridere, jouer une 
pièce sanglante à quelqu'un , faire un affrovt, 
causer un grand dommage. 

Pier , affetto verso le cose sacre, religio- 
ne , divozione , pietà , pietas , religio , piété, 
dévotion Pietà finta , pietà faussa , simu- 
lata pietà , ipocrisia , santocchieria , pietatis 

& , bigoterie , tartuferie. Pietà, senti- 
mento di pena per le altrui sventure , com- 
passione , pietà , miseratio , commiseratio , 
misericordia, pitié, compassion, miséricorde. 
Fé pietà, muovere a pietà, far compassione, 
misericordiam concitare , miseratione movere , 
toucher de compession , faire pitié. fvói 
pietà, muoversi a pietà, a compassione, 
alicujus misereri , avoir pitié, s’attendrir, 
être touché de compassion. 

Prerès, che facilmente è commosso a pietà 
dalle altrui sciagure e procura di sollevarle; 
pîetoso , compassionante , misericors, mise- 
tator ; compatissant , secourable , miséricor- 

ieux. 

Piñüc , piéu , pojolina , pojéùl, piecol 
legnetto , col quale si tura la cannella della 
botte , zipolo , vertibulum , epistomium, 
broche. - i 

Pi&üva , acqua che eade dal cielo, ed è 
formata dai vapori che sì innalzano nell’at- 
mosfera , e si addensano in nubi ; e dicesi 
pure d’altra cosa che cadesse dal cielo a s0- 
miglianza di ie; pioggia, phwia, imber , 

uie. ‘qua d'piéüva, acqua piovana, aqua 
pluvia a plaviale, eau. de Pluie. 

Pi&cve , cader l’acqua dal cielo , piovere, 
pluere, pleuvoir. éuve a seber , a sie, 
a verse, piovere strabocchevolmente , a 


.gonce , a secchieni , a ciel dirotto, strapio- 
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vere , pluere urceatim , pleuvoir ‘a seaux, 
à verse. Piéüve mach añ quaich pòst, piovere 
a paesi, passim, per intervalla pluere , 
pleuvoir par ci par là. Ant cà a pieüv da 
per tut , piove da pertutto in casa, tota 
domus perfluit , il pleut par tout dans la 
maison, | 

Pirer, istrumento di musica rassomigliante 
ad un flautino, e inolto in uso nella musica 
militare della ‘fanteria , piffero , militaris fi- 
stula , fifre. Pifer , sonatore di piffero , pif- 
fero, auletes , fistulator , fifre. — . 

Picner, neinico della fatica; neghittoso , 
infingardo , pigro , piger , deses , iners , so- 
cors, ignavus , murgiso , paresseux , négligent , 
nonchalant. Fé ‘i pigher , anpigrisse, marcir 
mell'ozio , poltrire , br linfingardo , inertia 
hebescere , laborare desidia , paresser, se 
laisser aller à la paresse. 

Picw£o , uomo di bassissima statura; e 
dicesi per lo più in ischerzo , pigmeo, pic- 
cinacolo , nano, pumilio, bamboche, nain, 
pygmée. | 

IGNA , frutto legnoso del pino che con- 
.tiene in altretaute celle molte mandorle 
(V. Pignéùl); pina , nur pinea, strobilus , 
pomme de pin , cóne du pin. 

PicwaTa , vaso per lo più di terra cotta per 
.cuocervi entro ; pentola , pignatta, ol, 
cacabus , pot, inarmite. Pignata del cara- 
mal, botte di calamajo , theca. calamaria , 
cornet, encrier. 

Picwari« , dim. di pignata , pentolino, 
pignattella , auxilia , ollula , petit pot. 

iGsEUL, seme del pino, mandorla, lunga, 
e ritonda, oleosa , emulsiva , di grato sapo- 
re e medicinale che si trova in numero nella 
pina, pignolo, pinocchio , nucleus pineus , 
nucis pinee nucleus, strobilus , pignon. 

PiexdR , ruota dentata fatta per cemuñi- 
care il movimento ad un’ altra ruota o rice- 
verlo ; rocchetto pignon. 

Picson& , V. Angagè. | 

Picnissia , inclinazione all’ ozio , pigrizia , 
infingardaggine , infingardia , aocidia , segni- 
ties , pigritia , desidia , paresse , fainéantise, 
cagnardise. Pigrissia , dicesi pure d'uomo 
sommamente pigro , V. Pigroi. 

Pico, pigrissia , acer. di pigher, poltro- 
naccio , infingardaccio , /gnavissimus , grand 
poltron , grand paresseux , cagnard. 

Pita , vaso di marino, pietra, o metallo 
di varie grandezze e forine, che contiene 


| aquarium , bénitier. Pila o pilia , rovescio 


di moneta o di medaglia, opposto al lato | da 


chiamato cros, ove sta l'impronto d'una 


crece , d’uno stemma o se consimile , 
aversa nummi facies , pile. Avès nè cros nè 
pila , non aver denaro, non aver il becco 
d'un quattrino, érunctum non habere, num- 
mis nudum esse , n’avoit ni sou ni maille, 
Cros e pila , giughè a cros e pila, 0a 
pila-cros , giuoco da ragazzi che consiste 
nell'apporsi a dire da qual parte resterà vol- 
una inoneta che si getta im aria ; palle 

e sánti , giuocare a santi e cappelleuo , du» 
dere cruce an pila , ludere cruce «an navi, 
jouer à croix ou pile. Pila Pilastr ,.V. 

Pruasra :, pila o pilia , colonna quadrata 
per sostegno di qualche Porte dell’edifizio , 
e su ‘cui spesso posano i hi degli archi ; 
pilastro , pigliere ; columne strucülis , pila , 
parastata , pilastre ; per y pile, È i 

Pirastrifi , dim. di pilastr , pilestrello , 
pilastrino , Colonnino , columella , petite co- 
onue , ( e se sono d'un letto) quenouillette 
du lit. | ” 

Pirasrrofi , pilioi, accr, di pilastr , e di 
pilia , pilastraccio , pilastroue , ingens pila , 
gros pilastre , pile. | 

Pilar, nome proprio d'uomo, usato nelle 
seguenti frasi : duri com Pilat ant'el'sussi- 
piat, si dice dell’esser in qualche luogo 
senz'aleuma autorità , o fuor di proposito, 
esservi come il finocchio nella salsiccia., abs 
re esse, n’y entrer pour rien. Mandè da 
Erode a Piae , V. Mande. | le 

ILIA , pilastro di ti sul quale posano 

i fianchi egli archi P pila , pilone , piliere. 
Pilia , più genericamente per püastr, V. 
Pilia , per pila , V. Pila nel 2.° signif: 

Pirion, V. Pilastron. 

Prtotra , V. Piroéfa. : i; 

Pirova , 0 pinola , pallottolina composta 
di più ingredienti medicinali e che s'inghiotte 
intiera ; pillola , pila, catapotium , pilule. 
Traonde na pi h , fig. soffrire tacitamente 
cosa spiacevole ed offensiva , ingbiottire la 
pillola , catapotia deglutire , mœrorem con- 
coquere , avaler la pilule. Andorè la pilola, 
alleviare con parole e carezze la pena di nna 
cosa disgustosa che s'impone altrui ; indorere 
la pillola, rei asperitatem verbis lemire , 
dorer la pillule. | 

Piox , pilastro che nulla sostiene , sul 
quale è dipinta «qualche immagine. sacra , € 
si pone a’ lati delle strade o ne loro crocic- 
chi, per divozione ; cappcHetta , pilastrino , 


columna , o pila lateritia , pilastre ,° pilier 
l’acqua santa, pila, vas aque lustrais , |. 


Pirór , grosso palo, o grosso pezzo di 
legno appuntato , ed ordinariamente femato 
una ; onde farlo entrare con forza 
nel terreno per istabilire i fondamenti d’un 
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edifizio , da fabbricarsi nell’acqua , o sopra| ed un terzo circa ; e si dice sia del liquido 


d'un terreno che non è sodo, palo da pa- 
lafitte, palus, sublica , pilots. Pilot , quegli 
che governa , e guida una nave sul mare, 
su grossi fiumi , o ne'porti ; pilota , piloto, 
r , rector navis , nauclerus , na- 
varchus , pilote. 

Prmor£ , conficcar nel terreno un ordine 
di pali per edificarvi sopra, palafitiare , pa- 
dificare, palare, palis munire , palos in 
terram frgere ad sustinendam | structuram , 
piloter. — . 

Pif , grand' albero sempre verde, poco 
diverso dall'abete, e dal larice, peró alquanto 
più i piccolo e coi frutti sempre posti all'estremi- 
tà dei rami; utile principalmente per la com- 
bustione , per l'alberatura delle navi , e pel 
suo sugo resinoso onde si forma la pece, il 
catrame, il nero-fumo ; pino, pino selvatico, 
pinus sylvestris, pin sauvage, pio du nord. 

macoL , l'estremità di cosa altissima , pi- 
nacolo , comignolo , fastigium , pinnaculum, 
pinacle , faite. Pinacol , ingratuolato di pali 
€ sottili legnami fatto a gabinetto con volta, 
su cui si mandano viti od altra. verdura ; 
pergolato » pergsla , trichila , berceau, ca- 
inet de verdure , tonnelle , treillage. 

Piscisseca , princisbech , lega metallica di 
rame con poco zinco , la quale ha un bel 
colore giallo d’oro; tombacco, orpello, au- 
richalcumn , pinchbek , tombac. 

Pocus , agg. di persona assai grassa, V. 


Pixoan , V. Mantliña nel primo signif. 
Pmora, V. Pilola. - 
Pisrioxkr , sorta di giuoco , V. Giughè: 
PisrmtA , panpinéla , pianta erbacea vi- 
vace che ha diversi gambi sottili, con molte 
foglie rotonde e fiori in cima a spiche ovali, 
è coltivata come medicinale, e si adopera 
anche nell’insalata ; piurpinella, menoncello, 
selvastrella , pimpinella , sanguisorba , pim- 
prenelle , sanguisorbe. - . 
iE , O pinssele , nome. generico degli 
ateusili di ferro , o d'acciajo a due bracci 
e due gandsce legati da un perno su cui 
girano , e che si allargano, e si stringono 
4 piacimeüto per prendere , svellere o ina- 
neggiare alcuna cosa, pinzette , mollette, ta- 
magliette , volselle , forficulæ , pincettes. 
Quelle che servono a sveller i.bruscoli dei 
panni , tanagliette . . . . tirepoil de drapier. 
Pinsse a dent, pinzette dentate . . . . valet 
a pue ; pinceau. © * 
a, misura di volume pe liquidi, e 
principslisezt: pel vino , ed é la 36 parte 
della uou. brenta , ed equivale a litri uno 


contenuto , sia del recipiente che serve di 
misura ; penta , ( v. dell'uso) . . . . pinte. 
Pinton, accr. di pinta, sorta di vaso di 
vetro, o di stagno per contener yino; fia- 
scone , enophorum ; chopine. Fé voghè’! 
pinton , V. Voghè. 
: Piòsa , arbron , albero di legno tenero , 
bianco e da lavoro , specie di pioppo dalla 
corteccia bigia , foglie ampie oblunghe e da 
una parte vellose e bianchiccie, pioppo bian- 
co, gattero , gattice , populus alba , peuplier 
blanc , ypreau. 

Piòca Piòca , la voce che fanno i pulcini, 
e gli altri uccelli piccoli; pigolare, pipire , 
pipilare , pioler , piauler , faire pio-pio. 

Prost, V. Poje. 

Pion& , pidocchio pollino, V. Perpojtà. 

Piòta , apia , assur , strumento di ferro 
tagliente con manico di legno, che serve 
principalmente per tagliare e fendere legno, 
mannaja , scure , accetta , securis , hache, 
coignée. Piôla , si dice per disprezzo a chi 
fa male una cosa, profferisce una cattiva ra- 
gione , e simili; stolto , baggeo, sciocco, 
ignorante , pippione , vappa , stolidus , sot, 
béte , pioche , buche, cruche. . 0l 

Piotèr , piolót, dim. di pióla , piccola 
scure , piccozzino , pennato, securicula , 
chereau , petite coignée. .4/ piolét , con °I 
piolét , fig. ed avverbial. malamente , scon- 
ciamente , coll'accetta, a lasciapodere, negli 
genter , Ufabre , à dépéche-compagnon , à 
a serpe. 

Pions, metallo di color turchiniccio, molto 
arrendevole al martello , facilmente fusibile, 
il più molle de’metalli , ed il più pesante 
dopo il platino , l’oro ed il mercurio; piom- 
bo , plumbum , plomb. Pionb , o pionbiù , 
dicono i muratori quel piombo od altro 
corpo nte legato ad un filo , o ad una 
cordicella , col quale pionibano le diritture , 
pendolo , archipenzolo , perpendicolo , per- 
pendiculum, plomb, pendule. Pionb, piombo 
che si attacca alle reti od agli ami per farli 
immergere , piombino . . . . - cale. Pionb, 
le palle ed.i pallini da moschetto ed altre 
armi piccole da fuoco, piombo , e miglia» 
rola . . . . plomb, menu plomb. V. Dra- 
géa , Pionb , dicensi anche quei pezzetti di 
piombo piani e tondi, che le donne met- 
tono nelle maniche dei loro abiti per faile 
tener a dovere , piombi delle maniche delle 
vesti... .. plombs. Pionb , piccoli, sug 
gelli di piombo , che si attaccano alle stofle 
od alle balle di mercanzia per segnarne la 
mauifattura od il passaggio in dogana; bollo, 
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plomb. 4 pionb, avv. per- 
peudicolarmente , a piombo , a perpendicolo, 
ad perpendiculum , à plomb. Esse 4 pionb, 
esser in posizione perpendicolsre > à perpen- 
dicolo, piombere , ad perpendiculum respon 
dere » être à plomb, être iculaire. 
Avèi da-pionb , aver capacità d'agir sem 
con buon | fondamento e Senza dover mutare 
consiglio, essere a sè stesso, fir- 
mum ac perspicacem essc , avoir de l'à-plomb. 
Andè con pè d'piomb , V. Andè Tom. I. 
| peg. 26 col. 1. luse fora d'pionb , V. Stra- 
pionve, | 

PioxsÀ , che ha in qualche mode a sé 
aggiunto del piombo , o che ha il colore 
del piombo , piombato , plwabatus, plumbo 
ülitus, plumbeus, plombé , garni de plomb. 
Pionbà , che ha il peso del piombo, che è 
grave, difficile a muoversi , e dicesi per lo 
più di un malato che non può muovere sé 
stesso , e difficilmente è mosso da chi lo 
serve pel. peso delle membra , piomboso , 
gravante come piombo , gravis instar plumbi, 
pesant , lourd comme du plomb. 

Piows£ , v. neutro, cader da alto per forza 

SP ì , e dicesi soltanto delle cose 
molto pesanti, piombare , ruere , procipitem 
decidere agi , deferri , tomber i plomb ; 
tomber de tout son poids. Pionbè n. pass., 
aggravarsi sopra una cosa , piombarsi , gra- 
vescere , sum ferri, comprimere , s'ap- 
ir, peser sur. Pionbè , in sign. attivo 
riscontrar col piombo A se una cos sia a 
perpendicolo , far corrispondere il di sopra 
col di sotto , in linea retta , e verticale sel è 


incipalmente termine de’ muratori, piom- 

re, piombinare, ad : 
donner l'a-plomb. Pionbe, o anpionbè , co- 
prir di piombo , fermar con piombo, im- 
piombare, plumbum illinere alicui rei, plum- 
bare , couvrir de plomb, sceller avec du 
plomb , plomber. 

Piowsitw , add. che ha in sé materia o co- 
lore del piombo, piombato, plunbeus , 
plombé. — | 

Piossix ,.sost. massa piramidale di piombo 
che s#appicca ad una corda e s immerge 
nelle acque per trovare l'altezza de’ fondì , 
scandaglio., perpendiculum , plomb .de sonde, 
sonde. Pionbiñ , o pionb , istrumento per 
prendere le diritture , V. "Pionb. “Pionbtà , 
uccello dell'ordine dei nuotatori , poco più 
grosso d’un tordo , bianeo sul ventre, e nel 
resto di colori scuri ma non costanti , ed 
abitante in riva de’ fiumi ove si di 

esciolini , specie di mergo , piombino , co- 
Lumbusfluviatilis » podiceps-minor , casta» 


culum exigere, | flere 
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Pionbii , merlo 
Gea uSello d'alto genere , V. Mero 
Prosciwii., pionbii , merlo deva , uccello 
di genere prossimo ai«merli ; V. Merde. 
Pro , v. fr. , V. Sapéür | 


Pions , pigagiñ, ec. uccello dell'ordine dei 
passeri, V. Pichét. 

Pion , ima, pianto , lacryma , fletus , 
lanne $ . V. . 

Pronis , piangin, dicesi per derisione a 
chi piange assai, piai » be 
lone , plorans , plorator , pleureur , crieur. 
Piordss ì 


gramaglia e per le pi 
gnane il mortorio , piagnone , 
tus , plorator, , pleureur , pleureuse. 
Piordss, colui che sempre si duole dell’aver 
NH illeur magri Pe rad.” Fa 
rulus , piai , Pi ,P 
€ pioràss , V. Piorasn. | 
10RASSÀ , pianto continuato di una o 
incipalmente di più persone , piagnisteo , 
factus, fetus , ploratus , pleurs, gémissemens. 
4 Pionsset , pn ; far 
oglianze , dolersi, re , queri , CONGUETE , 
se lamenter , gémir , s'aflliger, se plaindre. 
Piorassà , fà 'l piordss, dolersi dell'aver poco 
sebbene non s maschi di nulla od anche 
si abbia assai, ruzaare in briglia, dolersi di 
gamba sana , pigolare, injuria , se 
plaindre que la mariée est trop belle , crier 
amine sur un tas de blé, piauler, geindre. 
- Piont, pianse, mandar fuori per gli cechi 
le lacrime commozione d'animo che per 
lo più è di dolore, ma anche eer di pia- 
cerc , piangere, versar lagrime , imare , 
; "gere | lacry mari , lacrymare , plo- 
rare, lacrymas effundere , pleurer, 
yer, verser , ou répandre des larmes. Piorè 
d'consolassion,, piæuger per ezza , laery- 
mas pre o prosilire, io lacrymare, 
pleurer de joie. Piorè , il piangere e. ge- 
mere , de’ bambini, vagire , vagire, crier. 
Butèsse a piorè parei die moni, pisngere 
eccessivamente per cose di poca importanza, 
piangere come un fanciullo , in fetus pueri- 
se projicere , pleurer comme un esfant, 
leurer comme un veau. Piorè, 
acrime senza commozione d'animo, V. La- 
crimé. 'L fum , la senevra, l'odòr dia siola 
a fan piorè,. il fumo, la ; l'odose 
della cipolla fanno lagrimare gh occhi, fw- 
mus delacrymationem facit , sinapis faeit. ut 
extillent oculi, odor cepe est, 
la fumée, la moutarde , l'odeur de l’oignon 
font pleurer les yeux. Cha l'a jeñi ch'ai 
pioro , lippo, lippus, gramiosus , chassieux, 
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qui a les jeux pleureux. Piorè, rammari- 
carsi.eempiangere , delersi, conqueri, mise- 
dolere , déplorer , plaindre. 


rari , 
Pioré ’l chékr, cherpè ’l chéür, aver sommo 


; piaguere il cuore di checchessia , | 


intimo vel summo dolore angi, angore affici. 
se sentir déchirer le cœur, A Pioré , i en 
dell'umore- delle viti , gemere , stillaré, 
piangere , lacrimare , delacrymare, stillare, 
pleurer , tomber goutte à goutte. Pioré, 
dicesi del legno quando braciando fischia 
ed espelle un liquido dalle estremità , stri- 
s gemere , ingemere , crier ,*craquer. 
P ; lacrimoso , nolle di lacrime , che 
iange , piangoloso , lacrymosus , pleureux. 
P Pronos à specie di lodola , V. Gerlach. 
Pióra , piede d'animale quadrupede, zam- 
pa, pes, patte , griffe. Piôta , in ischerzo, 
M piede e pur anche talora la mano dell'uo- 
mo , zampa , piota, pes, manus, patte. 
Andè a Mibtel andé a piotoñ , iolonè ; 
eamminare a piedi, pedovare , bus iter 
jacere , marcher à pied, pietonner , aller 
sur la née des cordgliers. Pióta , por- 
zione , parte, ciò che tocca a ciascuno di 
uua sostanza che si divide , azione, quota , 
pars , portio , rata portio , lot, action, 
quote-part. Intró per na pióta, entrar a 
parte d' un negozio , consortem esse in ne- 
gotiatione , venire in partem prede, questus 


portione aspergi , avoir part au gáteau. Piè | Men 


na pita o la pióta , Y. Anbriachèsse, 
e Piè MEM 


Piorif, dim, di piôta o pe, piccolo pied e 
piedine, "pedi, ulus, peut pied, peton. otii, 
pare gamba dal ginocchio in giù delle 

| g 
da macello, spiccata dall'animale, 


per uso di cucina , o di far colla, peduccio, 


pes, pied. Piotii-o guardia a pe, V. Guard 


ia. 
N, accr. di piùta o pe, piede grosso, 


o mal fatto, deformis pes, pied mel taillé. 
Andè a piotoñ, piotoné, V. Pista. 


Pioront , andè a piote, V. Piôta. 

Peovafi., prete rettore della 
d'una hia che ha sotto di sè priorie 
e ; curato, ; Pievano, Ple- 
banus, Curé. Piovañ: artòt , dicesi d'un pio- 
vano babbeo e sucido , pievenello:, insulsus 
et. sordidus parocus , sot et pauvre curé. 

Poovafa, o cifolót, imo grenivoro 
dell'ordine dei passeri, affettuoso , di bella 
prume , e che canta dolcemente ; fringuello 
Rarino , ciufoletto , zufolotto , monachino , 
loxia-pyrrhula , bouvreuil pivoine. Pio- 
vana , rettile dell'ordine dei rospi , simile 
porò alle lucertole ; con quattro piedi, 
coda corta rotonda, pelle nuda e variegata di 


ieve , ossia | quad 
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nero e di giallo, e che non esce dal suo coro 
se non la notte, o quando piove ; salaman- 
dra terrestre , lacerta-salamandra , salaman- 
dra, sourd, mouron. 

Piovòs , agg di cielo , che inclina a pio- 
vere , o di tempo in che di frequente piove ; 
piovoso , piovigginoso, piovifero , pluviosus , 
pluvius , pluvieux , qui amène la pluie. 

Piovsim£ , V. Piuvsine. 

Piovsiós , V. Piuvsinós. | 

Pipa, piccolo arnese formato di una ean- 
netta con camminetto , fumar tabacco ,. 
o simile, pipa, fistula , pipe. Pipa d'ta-. 
bach, termine di paragone di cosa che ‘val 
pochissimo o nulla, un nulle, un fico, una 
man di noccioli, nauci, sextertius nummus , 
un rien , un zeste. Pipa, uomo furbo, V. 
Pitima. Pipa , vale anche motto pungente , 
che arreca confusione, bottone, stomma, 
brocard. Dè ra pipa, dire un motto pun-. 
gente contro altrui con parlar coperto, sbot- 
toneggiare, convicia ingerere , brocarder , 
satiriser , piquer. 

Pi-panr, la maggior parte, plierigue, la 


u . 

Pieg, prender tabacco in fumo, trarre 
in bocca col mezzo della pipa il fumo del 
tabacco , o di altra cosa combustibile , pi- 
pare , fistula tabachum haurire , fumer. 

PipERITA , agg. d'una specie di menta, Y. 


ta. 

Piel, piccolo della gallina, o d’altri vo- 
latili , e (pei ragazzi) qualunque uccello , 
pulcino, billo , pullus gallinaceus, poussiti. 
;Pipì , módo di dire per chiamare, e acca- 
rezzare le galline od altri uccelli domestici » 
billi billi . . . . mot dont se sert pour ap- 
peller les poules , pipipi. | 

. Pietra , luogo dove si semina, e dove 
máseono le piante che si debbono trapian- 
‘tare, semenzajo, seminarium , pépinière, 
:bátevdiére. 

PinawrpE , corpo solido la base di cui è 
rata, e triangolare, ed i lati sono facce 
triangolari , che sì riducono ristringendosi in 
un solo punto , piramide, pyramis, pyra- 
mde. Piramide , si prende tavolta per gu- 
ghia, od obelisco, V. Gulia. | 

Pia, V. Péria. | 

Pinto , dicesi in ischerzo il gaedss , V. 

Pinco? , dotór pirloñ , nome d'un perso- 
naggio frequente nell’ antica comm ita- 
liema , che rappresentava un Bologneso di 
molta e vana loquacità ; betlinghiere ; ciara- 
mella, cicalone , blatero, garrulus, linguax, 
babillard , grand causeur , braillard. 

Piatomapa , pirlonda , v. Legenda. 
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Pisotra , piloëta, t. di danza, uno o più 
giri del corpo fatti d'un sol movimento sulla 
punta d’un piede; giravolta, gyrus , pirouet- 
te. Fé d'piroéte , saltaré girando il proprio 
corpo ;con una sola mossa, far giravolte , 
vertigine membra rotare , giros agere, pi- 
rouetter. Piroëta , t. di cavallerizza , moto 
circolare che fa il cavallo voltandosi quanto 
egli è lungo senza cangiar di sito; piroetta, 
gyrus , pirouette. 

‘ Piss, pissa, escremento liquido dell'uomo 
e di molti animali; piscia, piscio , orina, 
urina , lotium , urine. Piss gel, in m. 
b., dicesi di vino bianco assai "dele. vinum 
album | dulcissimum , vin blanc très-doux. 
Gunc dpiss , V. Pissòs. 

. Pissa, V. Piss. Fè la pissa, V. Pissé. 

Pissacan , sorta d' agarico bianchiccio , co- 
munissinto , nel quale il peduncolo è cen- 
trale, ed il cappello ha la superficie inferiore 
formata di sottili lamine disposte come i 


raggi d'una ruota ; succiamele , agarycus sil-, 
3 2 


vaticus , agarycum integrum , espèce d'agarie 
Pissacaupa , infermità che cagiona all'uo- 
mo una smodata e continua ‘secrezione di 
muco per la verga, gonorrea, blenorrea , 
ecolazione , urethritis, urétrite, écoulement, 
gonorrhée , chaude-pisse. 
Pissapa , il pisciare, pisciatura , lotium , 


pissement. 

PissatET , pissd , pissoiroù, pissbira, v. 
b. dette per disprezzo di fanciulli o fanciul- 
le, quasi si voglia dire che pisciano ancora 


in letto, pisciarello, pisciosa, piscialletto , 
pisciacchera , submeius , submejulus , pissen- 
it, pisseuse , morveuse. : 

Pissanéta 0 pisséñl, cannello di legno, 
che si mette al basso d’un tinello, spina 
fecciaja , tubulus, pissotière. 

Pissàss , piscio corrotto, orina degli ani- 
mali, urina, lotium, pissat. 

Pisse , Je la pissa , fé d'aqua, maudar 
fuori. l'urina , pisciare, oridare , mejere, 
mingere , pisser, uriner, lâcher de l'eau: 
Pissèsse adóss, scompisciärsi, commingere 
suas vestes, se pisser dessus. Pissé ant le 
braje dla para, pisciarsi sotto , aver gran- 
dissima paura, metu percelli, pisser dans 
_sa culotte. Pissé ant le braje a forssa d'rie, 
scompisciarsi dalle risa, risu diffluere , di- 
srumpi, crever de rire. Pissè ant le braje , 
fig. non riuscire nelle sue operazioni, pi- 
scarsi sotto, male, improspere agere , faire 
un trou dans l'eau. Chi pissa ciair *'ancaga 
dl medich , prov. che significa esser l’orina 
chiara buon segno di salute, e. fig. di nulla 
dover temere chi ha pura la coscienza, pi- 
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scia chiaro e fatti beffe del medico, a culpa 
innoxius nulli est obnoxius , aye la cou- 
science nette, et ne crains rien. Pissé antiel 
let, e péui di ch'un è suda, dicesi di coloro 
cui o per autorità o per ricchezze o perché 
è guardato con somina indulgenza , male o 
bene che facciano , loro à sempre ascritto a 
bene, pisciar nel letto e poi dire io son su- 
dato, vult, jubet, stat pro ratione voluntas, 
ad libidinem omnia facit, il est le maitre, 
il rogue, il taille comme lui plait. | 

Pissèr, nastro di refe leggerissimo ed a 
rete , fatto:ton fusi o piombini per guarni- 
mento di abiti, merletto, terlile pinnatum, 
dentelle. Pissèt per piss, V. Ras. . 

PisstiL, V. Pissarôta. 

Pissipg , vaso sacro a foggia di ampio ca- 
lice con coperchio , in cui si conserva.la san- 
tissima Eucaristia; pisside, sacra pyxis, 
ciboire , vase où-l’on .conserve les saintes 
Hosties. . 

Pissó , pissbira , V. Pissalet. 

Pissór£ , orinare spesso o in poca quan- 
tità , urinam instijare , pissoter. 

Pissornof , V. Pissalet. | 
Pissòr , luogo , canto. d’un edifizio, de- 
stinato per orinarvi, pisciatojo ..... pissotière. 

Pissós , add. cunc d'piss, imbrattato di 
piscia, piscioso , Jotio inquinatus , souillé de 
pissat. 

. Pisr , agg. pestato, pesto , tritus , contu- 
sus, pilé. Esse tut pist, sentisse tuta la vita 
a fè mal; esser fiacco, sentirsi doler .tutte 
le membra, esser affranto , fiaccato per 
qualche soffeita fatica , membrorum defati- 


| jutione laborare, être tout fatigué , avo 


e corps tout moulu. - 

PisrA , traccia, pedata,. orma, vestigio , 
pesta, vestigium , trace , piste. Pista dl'éüli, 
i1frantoio , macinatojo per le olive , trape- 
(i$ , moulin à huile. Pista dia cauna, ma- 
ciulla , malleus, stuparius , distringendus 
cannabi , denticulata tudicula , brisoir. 

Pisra, celia quadra; dé la pista, la dp- 
storna , far celia , celiare, burlare, Jocarî , 
railler, plaisenter , se moquer de quelqu'un. 

Pisrà, ciò che si spreme di olio alla volta, 
macinata, molitura, la quantité d'olives, qu'on 
paut moudre en une fois. 

Pisrac , nome d'un frutto , che è una spe- 
zie di nociuola, il guscio di cui è vestito di 
una tunica rossiccia , ed il midollo , 6ssin 
mandorla è di color verde , pistacchio , pi- 
stacium , pistache. 

Pisra PEIVER , s‘rumento da stritolar il pepe, 
pepe , Pistillarius , buon. Pista peiver, 

si dice in disprezzo a persona da poco, 





-buono a nulla, pesta . h, homo 
, semissis , bouche inutile , pata qui ne 
sauvait pas troubler l’eau. Pístg-peiver , co- 
lui che ne’fondachi di droghe pesta il pepe 
.ed altre sostanse', V. Pistòr. 

Pisrk , ammaccare una cosa percuotendola 
per ridurla in polvere , o raffinarla, o spre- 
merne il sugo, o sbucciurla; ., tun- 

. , contundere , pinsere , piler, broyer , 
écraser. Pistè la sal , pestare, polveriziare 
.3À sale , tundere , friare sal , égruger le sel. 
Pisté j' we, calcare, premere, pigiare , am- 
mostare le uve, calcare, premere was, 
presser , fouler, comprimer les raisins. Pistà 
L'aqua ant'el mort , fig. dibattere, pestare, 
l'acqua nel mortajo , affaticarsi in- 
darno , far cosa inutilmente , in cassum la- 
borare , in aqua scribere, laterem lavare , 
battre l'eau. Pisté , pistè di pe , bate di pe 
per tèra , battere 1 piedi per collera, infu- 
riare , trepudiare, ira efferri, excandescere, 
s'emporter , trépigner ; frapper des pieds , 
pictner de re , de rage , d'impatience. 
stè fig. adoprarsi con tutto potere per fare, 
imparare , o comprendere una cesa o far 
ciò eseguire ad alcuno; battere il chiodo, 
insistere , replicare , üPgere , instare , incul- 
care , battre et rebattre , rebattre cent fois 
la méme chose. Pistè , battere fortemente 
e replicatamente come se si volesse pestare; 
ammaccare , percuotere , pulsare , ere , 
frapper fort, meurtrir. - | 

Piusróra, arme da fuoco del genere dell'ar- 
chibugio , ma molto pià i e corta , si 
che si per lo più alla cintola o nella 
fonda dell'arcione ; pistola, minus tormentum 
bellicum , pistolet. 

Pisrousr, dim. di pistola, pistoletto, terzetto, 

minimum tormentum bellicum , pistolet de 


e. 
Pisrottà , colpo di pistola, pistolettata , 

( voce dell'uso) . .. tal pistolet. 
sto», strumento col e si pesta, pe- 
stello , pestatojo ; pistillum , pilum , pilon. 
Pistoà , sirumento con che sì batte la terra 
assodarla , mazzera tone , pavi- 
cula , botte, hie, demobelle. PitoA, pia- 
stra cilindrica sostenuta da un manico, la 
quale chiude la cavità dello schizzatojo o del- 
le trombe, e col suo movimento attrae, o 
sospinge i liquori; stantuffo, pistone, embolus, 
lis, piston. Pistoñ, legnetti 
. lavorati al tornio, ai quali si avvolge refe , 
seta o simili, per formare cordelline, trine, 
giglietti, ed altri simili lavori, piombino 
. » fuseau. Pistoî scavès , specie d'ar- 
chibugio di lerga canna, pistone 
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arquebuse à gfos calibre. D’ un San? Aniôni 
f? 'n piston , prev. , ridurre il molto a poce, 
o di materia atta a far gran cosa, a 
saper cavarne una piccola , far d'una Lancia 
un punteruolo , far d'una lancia en zipolo ) 

amphora urceum facere ire d'un 
habi un bonnet de nuit i 
ISTOR ; i che: pesta, pigiatore , cat 
cator , fouleur Pistor , colui Fe e pigia le 
uve, ammostante, qui am calcat , fouleur 
de raisin. pistor , colui che nelle officine 
i speziali ieri , e simili pesta gli 
Mu aie le she, e fa altriservizii, má- 
cinatore , polverizzatore , tritor , broyeur. 
Prra , bibiña, la femmina del d'Ín- 
dia, gallina d'India, pollanca, tacchina , 
dindia , gallina indica , o numidica , poule 
d'Inde, dinde. Pita , dicesi per disprezzo di 
donna ignorante ; scempia, sciocca , mulier 
inepta , insulsa , sotte , folle. 
rracdrica , che è giusta il sistema di 
Pitagora ; e dicesi per ischerzo d’un ns0 
rugale un .po’troppo ; pittagprico , jurta 
doctrinam Pjihagore , Pythagorique. D 
* Prramoràss , pitamote , o pianta d’melia , 
uccelletto dell'ordine dei passeri, del genere 
del cul-bianco, di buon sapore, di color 
nero e rosso scuro , e colle penne della coda 
ed il ventre miste di nero e di bianco... 
sylvia rubicola , motacilla-rubicula, traquet. 
Pitamatäss , o pitamote , altro uccello dello 
stesso genere , e simile al precedente ma 
che canta assai dolcemente , e preferisce il 
iorno de’prati e delle siepi . . . sylvia- 
stra, motaci ra , tarier. 
Piranssa , dicesi di tutte le cose che si 
mangiano col pane, e principalmente di 
e 


quelle che si servono cucinate ; vivanda , 


companatico, camangiare, epulæ, dapes, obso- 


| nium , mets , ragoût. Pitanssa d'lait , latte- 


ruolo , placenta lactea, lactaria , viande de 
lait. Pitanssa , la quantità di biada, che in 
una volta si dà alle bestie » profenda, avena, 
ration d'avoine. — 

PirawssmRA , t. di scherzo, fantesca che 
cucina le vivande ; cuoca , cuciniera, coqua, 
cuisiniére. Pitanssiéra da bon pat , cuciniera 
da , guattera inalis coqua, mauvaise 
cuitinitre, tortillon , souillon. 

Prrèss , pitassa , accr. di pito e pita nei 
due loro significati; V. Pita, Pito. 

Prrî , pigliar il cibo col becco.; beccare , 
rostro cibum capere , becqueter. Pitè per 
mangiare, V. Mange. 

Prriwa , pipa , uemo furbo, astuto , ma- — 
riuolo , vafer , astutus, dolosus , adroit , fin, 
rusé, trompeur. Piuma , sì prende, anche 
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m uomo troppo attaccato al denaro , spi- 
orcio, pittima cordiale, pillacchera , tenax, 
sordidus , pincemaille, avare , taquin. 

Piro, bibi , dindo , pechiù, pichià, biro, 
biribin , uecello domestico , dell’ordine' dei 
gallinacei , alquanto più grosso che il gallo, 
col capo coperto di escrescenze carnose rosse, 
la piuma per lo più bigia picchiettata di 
bianco , rossi e larghi bargigli, e che striscia 
J'ale a guisa di ptvone, gallinaccio, gallo 
d' India , pollo d'India , dindio ; tacchino 
(se ha i bargigli grandi e rossi assai ), ga/- 
- lus. indicus , gallus numidicus , coq d'Inde , 
dindon. Pito salvai, V. Otarda. Bon a fe 
la barba ai pito , dicesi di barbiere che fa 
male la barba , inegualis tonsor , mauvais 
barbier. Pitò , dicesi per disprezzo d'uomo 
sciocco ed ignorante ; squasimodeo , babbac- 
cio , uccellaccio , uccellone, bardus, fatuus , 
simple , sot, stupide. : 

Prrocì, vairola , V. Picotà. Pitocà, part. 
del verbo pitochè , V. 

Prrocania , avarizia estrema, od atto da 
avaro , spilorceria , sordidezza , pitoccheria , 
pidocchieria , sordes, avaritia , avarice extré- 
me , taquinerie, vilénie, lésine, mesquinerie. 

Prrôca, mendico , pitocco , piccaro, sester- 
tiarius, mendicabuliam , mendicus , pouilleux, 
gueux. Pitóch , uomo avarissimo , spilorcio, 
pillacchera , taccagno , gretto , miguella , 
spizzeca , sordidus, vilam , pince maille, 
chiche , ladre , taquin , uin. 

Pirocaî , far il pitocco , pitoccare , men- 
dicare ,. mendicare , gueuser , caimander , 
mendier. Pitochè per picoté , V. 

Prrocura , V. Picotura. 

Prroi& , spiccare gli acini dell'uva dal 
‘grappolo; sgranellare , uvarum acinos legere, 
égrapper , égrener. 

Prrón , colui che esercita l'arte della pit- 
tura; pittore, dipintore , pictor, peintre. 
Pitòr da ramasse , da lumasse, da bon pat, 
dicesi per ispregio d'un cattivo pittore, igno- 
rante e grossolano ; pittorello, pittore da 
scope , pittore da chiocciole, da sgabelli , 
o Da mazzocchi , ineptus pictor , barbouil- 
leur, mauvais peintre. 

Prroresca , agg. di cose , di posizioni che 
colpiscono vivamente l'occhio , e sembrano 
perció degne della pittura ; pittoresco , pi- 
ctura dignus , pittoresque. 

Prrósr , avv. che denota preferenza; pint- 
tosto , più tosto , prima, anzi, più presto, 
potius , plutôt. 

,  Piròr, dim. di pito, pitoròt, dindôt, biri- 
bin , pollo d'India giovane, pollanca, galli 
indici pullus , jeune coq d'Inde, dindonneau. 
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Prròra, dim. di pita , gallina d'India gio- 
vane , pollanchetta , parva gallina indica, . 
poulette d'Inde , jeune poule d'Inde. 

Prrura , arte di rappresentare sur una su- 
perficie con linee e colori le cose della na- 
tura ; pittura , pictura , peinture. Pitura si 
dice anche la cosa dipinta , pittura , dipin- 
tura , signum pictum , peinture; tableau. 

. Prrumassa , scarabjc , cattiva pittura , pit- 
turaccia , rudior pictura , barbouillage. 

Prrua£ , coprire di colore o di pittura una 
tela una tavola un muro , o simili ; pittu- 
rare, rei colorem vel picturam | inducere , 
picturare , enduire de couleur, peinturer , 
peindre à la grosse brosse. Piturè si dice 
talora per dipinse , cioè rappresentare og- 
getti con colori ; V. Dipinse. 

Più , adoprasi talora in vece di pi, e spe- 
cialmente sul principio d’un periodo in si- 
gaificato non già comparativo , ma di sem- 
plice adjezione 3 più, di più, inoltre, item, 
uem , plus , de plus, item.  - . 

Pruma , quello di che sono coperti gli ue- 
celli , e di che si servono per volare, pen- 
na, pluma, penna, pinna, plume. Piuma 
quella delle ale e della coda , che nasce 

lla parte più intérna della cute, e serve 
al volo dell'animale, penna, pluma, penne. 
Piume dl'ale , le penne più grandi e più 
importanti delle ah, penhe maestre ; coltelli, 
remi , remiges , fortes plumes des ailes, 

nnes grandes , pennes primaires. Piuma , 

eil folatin , quella più sofice e corta che 
nasce dalla cute più superficialmente , e veste 
immediatamente il corpo , ed è ri 
dall'altra , piuma , penna matta , piumula , 
lanugo , duvet , poil follet. Let d' piume , o 
sia malarass d'piume , coltrice , arnese da 
letto ripieno di piuma, culcitæ plumea , 
lit de plume. Mass o ramassèt d'piume , 
mazzo di penne, plume : scopula , plumas- 
seau , lai de plumes. Piuma, grossa 
d'uccello col tubo della quale, 
fesso , si-scrive , e dicesi pure di tubi me- 
tallici , canne , od altro istrumento fatto a 
somiglianza di quello, penna, 


? 


penna, plume. Canon dia piuma, cannone 


della penna , caulis penne, tuyau, bout 
creux Fe la plume. Pagnè la Liuma ant 
l'incióstr , intinger la penna d'inchiostro , ca- 
lamum intingere, prendre de l’encre avec Ja 
plume, tremper. Lassè ant la piuma , fig. la- 
sciar nella penna, tralasciar nella penna, trala- 
sciare di scrivere od anche di dire alcuma 
cosa , pretermittere, preterire, oublier quel- 
que chose en écrivant. D? mai a la piuma, 
mettersi a scrivere , prender la penna , ca- 


lamum sumere, mettre la main à la plume. 
Boia piuma , fig. persona che scrive con 
bei caratteri , o princi te che compone 
con bello stile ; penna d'angelo, buon au- 
tore , luculentus scriptor , nobilis scriptor , 
bonne plume. Piuma , lunga ed elegante 


nna d'uccelli rari , concia per l'ornamento 
Lella Persona, o fatta I 


ente ad| 


imitazione delle vere ; piuma, penna , pen- 

na , plume. Za piuma fa losèl , prov. i 

begli abit contribuiscono molto al Ee 'aspet- 

to persona; i panni rifanno le stanghe, 

vestis virum facit sia belle plume fait le 
oiseau. 

Prumì , quanto d'inchiostro ritiene la pen- 
na nell’ intingervela ; impennata , pennata , 
e + + + plumée. 

Piuniss , o piumassera, mazzo di penne, 
od arnese formato di moltissime penue di- 
sposte attorno ad una verghetta , e colorate, 
e che sì porta per ornamento,al cappello , 
od al cimiero, pennacchio , pennacchiera, 
crista, p t, panache , créte. - 

Prumasazza , V. Pi s. 

Pruus , torre le penne dagli uccelli, 
strappare le penne , spiumare, spennare, 

re, ? , 
Pomme: , arracher les plumes d'un oiseau. 
Piuma o plé la pola senssa fela criè, prov. 
e figur. cavar denaro altrui con destrezza, 
e senza eccitarne querele, pelar la gazza e 
non farla stridere, patientem emungere, ton- 
dere non deglubare , plumer la poule sans 
la faire crier. Piumè un, cavare altrui de- 
nari od altra sostanza bel bello od al giuo- 
co od in qualunque modo inonesto, spogliare, 
pelare , cavare le penne maestre, aliquem 
tondere , auro et argento emungere, dimit- 
tere aliquem exeussum et exhaustum, plu- 
mer quelqu'un, en arracher plus qu'on peut, 
lui attreper et enlever son argent. 

Piuxîtr, gropiña , moscai , parte dell'or- 
dito d'una tela, che rimane in cima della 


pezza senza esser tessuto; cerro, RTE o è 
. A anges peigne d’une toile. Piumnèl per 
frangia, V. Frangia 


Prot, quella parte più sottile della fru- 
sta con cui sì suol farla scoppiettare, frusti- 
no . . . . fouet. Piumét melia da ra- 
masse , le sottili spighe che vengono in ci- 
ma al fusto della saggina da scepe; spazzola, 
pannocchia , panicula , épi | | 
Pro , arnese semi-sferico, di fila di se- 
ta o di peli di coniglio, di gatto, o di 
ciguo , con piccol manico, «he serve per 
mnpolverare , nappa, lemniscus, houppe à 
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tuvera, dim. di piéüva, pioggia non ab- 
bondante, pioggia che cade n piccole gocce, 
pioggetta , pioggerella , acquerella ; tenuis 
pluvia, petite pluie. Piuveta da neñ, pioggia 
minutissima e che dura breve tempo; acque- 
rugiola , spruzzaglia , aspergo , très-petite 
pluie, bruine. | 

Pivvsis£ ,. piovsiné , piovere leggermente , 
piovigginare, lamiccare, leviter pluere, bruiner. 

_Piuviivos, piovsinos , agg. di tempo o di 
giornata in cui spesso pioviscola, che inclina 
a piovere alquanto; piovigginoso , inpridus, 
imbricus , humide, pluvieux. 

Piva , istrumento musicale di fiato , com- 
posto di un otre e di tre canne , una per 

rgli fiato, e l’altre due per sonare; piva, 
cornamusa , tilia utriculo infixa, goruemuse, 
musette. La borsa dla piva, la parte della 
cornamusa fatta a guisa di borsa o sacco, e 
che piglia il vento; calza . . . . portevent. 

Prive, V. Pivie. 

Pii, rondoî, uccello del genere delle 
rondini, ma più grosso e più forte, di co- 
lore nericcio con sottogola bianco, ali lunghe 
e piedi sì corti é sì adunchi, che non ne 
può .far uso, onde vale quasi sempre ed an- 
nida nelle alte torri: rondone, rondine 
maggiore , rondine delle muraglie, martino 
nero , hyrundo-apus , cypselus-apus , marti- 
net noir, alérion , mourtadier. Pivi dle rò- 
che, re di pivi, rondoloü , uccello dello 
stesso genere del precedente, ma più grosso 
e di color bigio, e bianco sulla gola sul 
petto e sul ventre hyrundo-melba, 
cypselus-melba , grand martinet à ventre 
blanc, hirondelle d’Espagne, jacobin. 

Pi, specie di mantello che i Vescovi 
e i Preti portavano per ripararsi dalla piog- 
gia, quando si recavano in campagna 
amministrare i Sacramenti; presentemente si 
usa da essi come paramento sacerdotale in 
certe funzioni sacre, come.nelle processioni , 
benedizioni ec. ; piviale , pluviale, chape, 
pluvial. 

Piviè , pivé , uccello di passaggio dell or- 
dine dei trampolieri, grosso come un ter- 
do, e di buon sapore con piedi gialli, dorso 
bigio , gola bianca e fulva, petto e ventre 
neri; piviere , corrione biondo , charadrius- 
morinellus , guignard, dotterel. Piviè dorá , 
o piviè real, uccello del genere del prece- 
dente, che viaggia sempre, come una 
tortora, di color nerastro chiazzato di giallo, 
e di bianco, con becco e piedi neri; piviere 
dorato , charadrius pluvialis , pluvier doré, 
Pivié dominicañ , V. Paonassa. 

Pivò, spranghetta rotonda e perpendico- 
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lare sopra la quale si reggono le cose ch 
si volgonp in giro; perno , bilico, axis, 
cardo versatilis, pivot. Pivò , t. degli ori- 
uolaj, parte dell’ asse di ciascuna ruota, che 
.la sostiene , onde possa muoversi senza es- 


sere rallentata fregarione; ponté del 
rocchetto . . : pivot. 
Pri, part. da piè, V. il verbo. Pla, 


senssa cavei, cha l'a la testa plà, che ha 
il capo senza i, calvo, à zuccone ; calvas, 
chauve, qui a la téte , qui n'a plus 
de cheveux. P 1 

PLaca, ricamo o lamina metallica o simi- 
le cosa di forma più o meno rotonda he 
si porta sulle vesti al petto per divisa d'or- 
dime cavalleresco o di merito , insegna, di- 
visa , insiggia , ordre, plaque, orachat ( t. 
franc. ) Placa, ornato di metallo, che si 
mette agli scrigni, o ad altri arredi; piastra 
+ +‘. + plaque. ‘Pluca , arredo di sala consi- 
stente in una cornice con specchio: o pittura 
cd altro ornamento , da cui sporgono fuori 
uno o più viticci per riporvi candele, e che 
sis e alle mura come un quadro, qua- 
dretto , ventola bras, plaque. 
Placa del fornél , pera del fornèl , ghisa, 
V: Ghisa. Placa del fusil , lamina di ferro 
che copre la parte inferiore del calcio d’uno 
schioppo , placa (t. milit. ) plaque 
de couche. 

‘ Pracaci, copertura di lavori di legname 
dozzinale, fatta con legno più nobile segato 
sottilmente , impiallacciatura , tarsia, /anzi- 
ne lignee , lamina sectiles , tessela , placage, 
ouvrage de marqueterie. Travajè d’placagi, 
fè d'placagi , V. Plachè. 

Praceso , v. lat. adoprata nell'espressione 
avverbiale a placebo, ed indicapte com- 

iacenza, lusinga, comodo, e simili; a 

ll’agio, per commodum , per otium, à 
loisir, sans se presser, à son aise. | 

PracewrTA , massa intessuta di ‘piccole ar- 
terie e vene, che formasi nell’utero della 
femmina gravida , serve per tramandare il 
nutrimento al feto , forsanche per -la sua 
respirazione , e si caccia fuori dopo il parto; 
placenta , placenta , placenta. 

PLacET, concenso , assenso , beneplacito , 
favore, grazia conceduta, voluntas , assensus, 
favor, plaisir, bienséance, bon plaisir, gré, 
volonté. Píacet , memoriale, supplica per 
ottencre giustizia , grazia o favore , libellus, 

pplez , placet. 

LAca£ , fé d'placagi , travajè dn placagi, 
ricoprire i legnami grossolani con piallacci 
-ossiano assicelle di noce , ebano, ed altri 
legnami nobili; impiallacciare ; intarsiare , 
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tessellas superinducere, plaquer , marqueter, 
faire un ouvrage revétü de piéces, de rap- 
port. Plachè, pasie , calmare l’altrui sde- 
gno , e fig. dicesi del dolore e d'ogni cosa 


esacerbata ; placare , mitigare, raddelcire , 
quietare , s , placare , pacificare , ap- 


paiser, cahner, tranquilliser, adoucir, fléchir. 
Pracm, contraria di agitato e commosso ; - 
placido , tranquillo, quieto , placidus , se- 
datus , lenis , tranquille, paisible , calme, 
oux. 
PracrmaAwENT , con animo placido, con ma- 
niere tranquille, placidamente, quietamente, 
placide , leniter, pacate; paisiblement , dou- 
cement. Placidament , lentamente, molle- 
mente , lente, segniter , lentement, tout-dou- '- 
cement, 
Pracipessa , tranquillità , placidezza , Jeni- 
tas , facilitas , douceur , tranquillité. Placi- 
dessa , lentezza, mollezza , tiascuraggine, 
tarditas, cunciistio, segnities, lenteur, mollesse, 
PLarof, palco fatto poco sotto il tetto o 
sotto il sofhitto per difendere le stanze dalle 
impressioni dell'atmosfera, o per ornamento; 
soppalco , soffitto , cielo , /aquear , lambris, 
plafond. | 
PLaronè, coprire il solajo d'una stanza con 
assi , tele, o cementi, od anche abbellirlo 
con pitture , stucchi ecc., lacunare, pla- 
fonner. 
PLacas, voce latina adoprata avverbial- 
mente dicendo ad plagas , V. Ad plagas. 
PLaci, qualità apparente della pelle del- 
l’uomo nel volto ; colore, colorito del volto, 
carnagione , color carnis, teint , coloris, 
arnure. > di bambac os 
PLasa, specie di bam a greggia , a 
di borra, che circonda il bozsolo del baco 
da seta, e si separa prima di filarlo; borra 
di seta , tomentum bombycinum , bourre du 
cocon à scie, Plaja per pléuja , V. 

‘ Prancarpa, cartello, avviso al pubblico , 
affixus publice libellus, placard, affiche. 
Pla , per grossa macchia, V. Macia. 

PLancia , carta sulla quale sono im 
figure od altre immagini col mezzo delle in- 
cisioni in metallo od in legno, o de'disegni . 
su pietra; stampa, rame , intaglio , tabula, 
planche, gravure. Plancia , quelle di simili 
stampe che si aggiungono ai hbri per orna- 
mento o dichiarazione; tavola , tabula , plan- 
che , figure, gravure. Plancia , la lamina 
di rame o d'acciajo , su cui si sono incise 
le figure da stamparsi ; rame, stampe , $a- 
bula anca , planche , estampe. 

Pranosa , plandrassa , plandroña , donna 
scioperata , neghittosa , scomposta negli abiti 
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. e nella persona, mauunorcia, baderla , scoc- 
calfuso , pocofila , muliercula deses , iners , 
otiosa , mulier incomposita , inculta , maus- 
sade , parasseuse , cagnarde , nonchalante , 
dégingandée, guenipe. Plandra , dicesi pure 
d'uomo in vece di plandro, 

Pranpragìa , vizio di chi fugge il lavoro , 
e non cura la compostezza degli abiti della 
PE obli Era deg: 

; garderia , sciopéraggine , pigrizia , 
inertia , segnities , desidia , nonchalance, 
paresse , cagnardise, 

P LARDRASSA , V. Plandra. | 
LANDRON, pigro , infingardo , poltrone, 
piger , deses P'sidiosus ; socors, Eresseux” 
fainéant, cagaard. , 

Pranprofia , V. Plændra. 

Pranprosè , viveté nell’ozio nell’ infingar- 
daggine ; sdarsi , ihfingardire , fuggire la fa- 
fca , perder il tempo , andar qua e là va- 

i , Otiari, tempus terere , pigrescere , 
sidia marcescere , torpere , vagari, fai- 
néanter , cagnarder , parésser. - 

PrartuL, sansiroh , sorta di fungo, V. 
Salódra. 

Prassa , pegg. di psi, pelle ruvida , pelle 
tigliosa, pellaccia , vile corium , mauvaise 
peau , peau fort dure. , | 

PLATA , dicesi per ischerzo il capo senza 
capéili ; calvo , calvizio , capo calvo, caput 
calvum , crane pelé. 

PLataBANDA, lista di terreno ehe gira attorno 
ai quadretti , od alle ajuole dei giardini, 
ed è guernita ordinariamente & fiori e di 
arbusti plate-bande. Plata-banda , 
ornamento di muri o d'altra cosa, semplice, 
piano , unito, e che ha poca larghezza, 

ia . . . . plate-bande. 
- Prata-cotuRA , voce adoprata nell'espres- 
sione avverbiale, a plata-cotura , V. 

PraTA rona , V. Piata forma. 

PraTamo , grand'albero 
ha fusto diritto molto ramoso, corteccia bigia 
e liscia , ampie foglie intagliate alquanto 
vellose , semi rotondi ed ama un terrenó 
umido e grasso; platano , platanus, platane. 

Pratè, quegli che acconcia le pelli in al- 
lada, o col grasso che prepara e le forma 
in guanti , cinture , ealzoni , ed altre vesti 
od arredi ; pellicciajo , pellicciere , pellio , 
alutarius , peaussier , pelletier. 

Pratèa , pertera , la parte più bassa del 
teatro , dove stanno gli spettatori; ed inten- 
desi pure di tutti gli spettatori che vi assi- 
stono ad una rappresentazione teatrale; platca, 
planum theatri , solum , speciatores e plano 
solo , parterre. . . 


l'ordine e l'aggiustatezza degli ar- | di 


i legno duro che: 
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Prirma , platino , metallo bianco. come 

l'argento ma meno splendente e più prezioso, 
il più nte ed inalterabile di tutti i me- 
lli , meno del ferro ; ed esten- 
sibile e duttile in alto grado; platino, pla- 
tinum , platine , or blanc. ina , 
metallica simile all'argento od al platino , 
della quale si fanno posate e vari arredi , 
i poco valore. .... métal blanc. 
LATISÀ , agg. di utensili, od arredi di 
ferro o di rame, coperti d'una lamina d'ar- 
gento ; incrostato d’argento, argenteis la- 
minis indutus ,. plaqué d'argent , doublé 
d'argent. lla a à 

PLaton, coperta di panno , o di cuo- 
jo , pila, balle , pelote ) éleuf. 

TÓMiCH , agg. di passione amorosa nella 
quale non abbia parte veruna la compia- 
cenza de'sensi ; platonico . . . . platonique. 

Prausm , agg. che ba l'apparenza di buo- 
no, e di pregievole , plausibile , plausibilis, 
plausible. 

PrAvsuMmcMENT , in modo plausibile, lode- 
volmente , plausibilmente , laudabiliter , d'- 
une maniére plausible. 

Pcè , svellere i peli, 
redd«re , depilera facere , glabrare , pilare , 
faire tomber le poil, arracher la poil peler. 
PR ur crin , pelare un porco, aqua can- 
dente glabrare suem , peler , échauder un 
cochon. Pi? , levare la pelle d'un animale, 
pelare , scorticare , pellem detrahere , corio 
exuere , glubere, deglubere , arracher la peau, 
écorcher. Plè ui pom, uà fi, na stola, 
levar la buccia , corteccia , dibucciare, 
pelare , pomis cutens detrahere , poma nu- 
dare , peler , ôter la peau , l'écorce. Piè ui 
erbo , scorzare , scortecciare un albero , ar- 
borem decorticare , delibrare , écorcer , pelec 
ua arbre. V. Sploiè. A pelria na pules, o 
'n poi ec. V. Poi. Plè, metaf. trarre da una 
persona o-dalle cose di cui si ha il governo , 
quanto si può, e-senza giustizia o riguardo, 
scorticare, succiare , smungere, pelare, emun- 
gere , excutere, sucer , plumer , arracher le 


plus qu'on peut. Plè per piumè , piè la polag | 


piumè la pola, V. Piume. 

Puesasa , le persone di uno stato o di una 
città più povere, € più viziose ad un tempo, 
feccia del popolo, plebaglia, populi fex 
infima , canalicole, lie du peuplé, canaille. 

PLese, la parte più numerosa e meno 
ricca e. colta del popolo, plebe, plebs, le 
commun du peuple, le menu peuple, le 
bas peuple. ° 


PLesro , sost. ed add. persona della plebe, i 


od agg. di cose che convengono alla plebe ; 


lare, glabrum. 


* 
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lebeo, plebejus, roturier, du commun. 

lebeo , per ignobile, basso , vile, humilis, 
abjectus , commun , trivial, bas. 

Puxiiw , sorta di fungo buono a mangiare 
. + . espèce de champi on que l’on mange. 

Prenant , agg. a in ulgenza . Indulgenssa. 

Premium , 0 luna piena , V. Luna. 

‘PLempoTEsssiARI , add. e sost. dicesi di mi- 
nistro, che ha piena facoltà dal suo Sovrano 
di trattare ed ultimare qualunque negozio , 
o wuell'affare speciale per cui gli fu data 
la piena potenza; plenipotenziario , legatus 
cum summa potestate , plénipotentiaire. 

Pignis vorm , (parole latine), a pieni 
voti, a voti unanimi, di unanime consenso, 
omnium consensu, una voce, unanimiter , 
à l'unanimité, à volée de bonnet. 

Presta , querela , doglianza , lamento, lai, 

rimonia , rammaricazione, lamentanza, 
Jamentamento, questus , querela , querimonia, 
lamentatio , conquestus , plainte, doléance, 
jérémiade , complainte. Plenta , accusa fatta 
davanti ai magistrati, V. Querela. 

PLgra , dim. di pel, pelle sottile, pelli- 
cola , pellicella, Laticula , pellicula , pelli- 
cule. 

PiRUJA , plaja , guscio in cui nascono i 
granelli dei legumi , baccello, siliqua , cosse, 
gousse. Pléuja o pel dla fruta , d'pom , fi, 
membrana sottile che copre la polpa di molte 
frutta, e per lo più si mangia con esse; 
pelle , scorza, buccia , cutis , peau , pelure 
( se è staccata dal frutto). Pléüja d'castagne, 
corteccia di castagne , guscio , corium casta- 
nee , pelure, coque, peas de châtaigne. 
Lvè la pléuja , V. Solo . Pléüja, fig. uomo 
sordido, avaro, spilorcio , pillacchera , sor- 
didus , avarus , vilain , cancre, taquin, 
sordide , serré, ladre , pince-maille. Pléüja , 
uomo furbo, astuto, volpone, callidus, 
vafer , astutus , adroit , fin, rusé. 
nica , piegh , quantità di lettere involte, 
e sigillate sotto la stessa coperta, o sol- 
tanto legate insieme ; plico, piego, fascio , 
pacchetto , fasciculus literarum , paquet. 
i^ Pasa, V. Preis. 

Pimè, vocc fam. perseguitave alcuno eon 
continui motti, rimproveri , insulti, punture , 
e simili ; tormentare , punzecchiare , infasti- 
dire, bezzicare , fodicare, lacessere , picoter, 
piquer , pincer. Plinèsse, voc. pop., alter- 
care acremente o con parole o con fatti ; 
bisticciarsi , batostare , azzuffarsi , accapi- 
gliarsi, conviciis jurgari, se mutuo 
in capillos mutuo involare, se quereller , se 
picoter , se battre, en venir aux prises, 
se prendre aux cheveux , V. Sbrinésse. 
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Prissa , pelle d' animali lanosi o da lun- 

o pelo arata per vestimenta o or- 
beato P larredi cónservandole il pelo; pel- 
liccia, willosa pellis, fourrure. Plissa, veste 
fatta , o foderata di pelle che abbia lungo 
pelo ; fodero , melota , pelliccia , mastruca , 
subtegmen pelliceum, tunica pellicea, pelisse, 
fourrure. Plissa , bona plissa , fig. uomo 
furbo, astuto, volpone, vafer, callidus , 
vieux renard , madré , fin, rusé. 

Pzissè , colui che lavora nelle pellicce e 
le prepara ; pellicciajo , pellicciere, pellio, 
pelletier, fourreur. 

PLisson, pelliccia grande, o di lungo pelo, 
pelliccione , endromis , grosse pelisse. 

Pror, plofate, pof , rumore sordo che le 
cose molli fanno cascgndo ; tonfo, strepitus, 
fragor , pouf, bruit que l'on fait en tom- 
bant. Fè ui pof, rimanere improvvisamente 
oppresso dai debiti ; essere in istato di fal- 
linento , fallire, foro cedere, decoquere , 
faire banqueroute , manquer. 

Pior, t. di giuoco, l'accozzare che si 
fa delle carte dagli scrocconi per aver buon 
giuoco , accozzamento doloso, mariuoleria , 
aratterla , dolus , pàté. 

ProratTe, V. Plof. 

Priori, plofra , plofria , pelle molle 
inerte sottile, senza consistenza ; pellicella , 
pellicola, cuticula, pellicula, pellicule. Plo- 
fia , plofra per panoja , V. 

Prórna , donna scempia, sciamánnata, ba- 
derla , bandiera , muliercula deses , mulier 
inculta , bégueule , gaupe, pecque, pim- 
béche. V. Plofria. si i 

Pron&üsE , liste di mussula , od altra tela 
Gnissima che si mettono sopra le maniche 
d'un abito da bruno nei primi giornà 
lutto ; sopraggirelli ( voce de uso). . - 
pleureuses. 

Pros, che ha peli, peloso, velloso, pi- 
losus , villosus, hirsutus, velu, plein de poi 

Piór, strumento di legno che serve ai 
sarti od alle cucitrici a spianare le costure , 
forma , forma, petit bois, billot. Piè 7 
plôt , V. Piè. . 

PLéTA, picciolo guancialino di cui sì servo- 
no le donne per conficcare aghi o spilli, tor- 
sello , pelote” theca co is acubus, acua- 
rium , pelote , peloton, grimace. 

PLoron , piccolo corpo di truppe, dra- 


pello , agmen , peloton. 
ProcarsgrE, colui che con arte cava altrui 


s | il denaro, qui emungit alios argento , grip- 


pe-sou. 
PLuca, pelo che non é aderente a stoffa né 
a pelle, e dicesi pure d’altre cose per simi- 





PN 
litudine , filo , fuscellino ; 
filum , poutille, brin , poil. 
termine di paragone d’un che di minimo ; 
un pelo, un filo, una scheggia, un bru- 
scolino , festuca , un brin, un fétu Pa’n 
Pluch, niente, nulla affatto , neppure una 

ia, né un pelo, nihil prorsus , pas 
un brin, rien du tout, rien absolument , 
pas un zeste, 

Prucat , tdbliere ad uno ad uno i peli, le 
fila da una stoffa, e più generalmente levare 
a poco a poco da una cosa minutissime per- 
ti, grosse quasi come peli; spilluzzicare, fare 
.A miccino , consumare a , car- 
pere, delibare, ôter, enlever quelque chose 
peu à peu, se servir d’une chose miette a 
miette. Pluchè ; tor via , spiccare , refigere , 
«vellere , détacher, arracher. Pluchè y man- 
giare endo radi e picciolissimi oni, 
sbocconcellare , spilluzzicare . + + pignocher. 
Pluchè , o picoté na rapa d'ua , V Picotè, 
Pluchè, fig. cavar di sotto altrui astutamente 
danari ; pelare, spogliare , succiare , surri- 
pere, plumer. 

Piucu , sorta di panno di seta che ha il 
pelo assai lungo e più che non l abbia la 
elpa ; uzzO us sericus ^illosus , 
peluche P ; pann 

Prucis, v. usata solo per ischerzo parlando 
d'uomo fallito, che ba sprecato il suo; Esse 
a plucis, esser ridotto ar verde , in summas 
gustas adduci, être à la besace, être à see. 
| x, ciuffo di peli lunghi e neri che 
il pollo d' india ( il solo maschio) ha nella 
parte inferiore del collo, o sul petto. . . . 
pwnceau , toupet. 

Pivcos , agg. di tele od altre stoffe che 
mettono peli cui anche facilmente lascia- 
no sulle cose che loro si soprappongono ; 
peloso , lanuginosus , cotonneux. Plucos, 
pien d' pluch, dicesi pure di veste od altra 
‘cosa che sì è caricata di peli , pilis obrutus, 
chargé de poils. 

+ add. o sost. che indica il numero 
del più, plurale , phwalis, pluriel. 

Prunatizà, il numero maggiore, pluralità, 
maggiorità, major numerus, pluralité, ma- 
Jorite, le plus grand nombre. 

PLurn, uomo sordido, avaro , spilorcio , 
guitto, avarus , sordidus, vilain, crasseux , 
cancre. Plutri, uomo vile, meschino, pezzente, 
piccaro , sestertiarius homo , poiloux, gueux. 

Prassjuo , V. Penansemo. 

Pxass , pnassa , pnoî , parte mobile del 
corpo di molti animali opposta al capo, 
e formata dalla continuazione della spina 
dorsale; e negli uccelli intendesi delle peune 
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liuzza , pilus , | posteriori, coda, cauda, queue. Thi’l pnass 
luch, serve dilañ mes dle gambe , aver 


aura, o confu- 
sione, tolta la metafora dai cani; mettersi 
la coda tra le gambe, pavere , formidare , 
se mettre la queue entre les jambes, avoir 
peur , être confus, hontegx nass del fora, 
acnese per i r il forno, s tojo , 
spazza Drno., scope , écouvillon du four ; 
patrouille. 

,— Pnassè , netié , storcè, (voce pop.) netta- 
re , ripulire, levar via le brutture, purgare, 
pulire, forbire , purgare , mundare , expur- 
gare , tergere, verrere , nettoyer. Pnassè 
'l forn , spazzare il forno , furnum everrere, 
écouvillonner le four. 

Passèr , dim. di pnass , codetta , parva 
cauda , petite queue. | E 

PsiL, o penél , istrumento di peli legati 
a fascio ad un manico , col quale si pigliano 
e si posano sulla superficie di certa , di ta- 
vola, di muro, o simili ; le sostanze liquide 
o poltigliose ; onde serve principalmente per 
dipingere, maneggiare la pasta de legatori ecc., 
e ve ne sono di diverse specie, e materie ; 
pennello , peniculus , penicillus , pinceau. 
Pnèl gróss , pnèl da muradór, da bianchin , 
grosso pennello , spazzola, penicillus teeto- 
rius , gros pinceau, goupillon. Fait al pnèl, 
V. fait part. 

Pros, V. Pnass. 

Pó , nome del principale tra i fiumi del 
Piemonte , adoprato, in conseguenza di tal 
suo primato , nella frase seguente prover- ' 
biale; Chi passa Pò passa Düira ,' chi fa 
il più può fare il meno, qui potest facere 
majus potest et facere minus , qui fait le 
plus fait le moins. 

Pò, póch , poco, parum , peu. V. Póch. 
Pò , adoprasi quasi esclusivamente in alcuna 
maniera : '/V pò, si aggiunge molte volte al 
discorso o di disprezzo , di beffe o 
di non dar fede; va 'n pò, eh via, apage, 
tarare , à d'autres. '/V pò, in maniera d'im- 
pero o di dispetto; véustu "n pò andè via? 
vuoi andartene si o no ? orsù via di qua 
i tandem , veux tu donc t'en aller ? '/V pò 

iungesi per hiera, vea ’n pò sì, 
vini i gratia , Bele vieni , accedas queso , 
cedo , viens de grace , viens je t'en prie. 

Poanix , trincet, coltello adunco per uso 
dell'agricoltura e specialmente di i potare le 
viti, vendenimiare , e mondare gli 1; ron- 
cola, potatojo, pennato , runcina , serpe, 


serpette. 

Pocgra , piccolo violino che suona all'ot- 
tava superiore, ed è adoprato da maestri 
di ballo perchè si può portare nella scar- 


Ve 
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sella ; fides minoris modi tit violon | paurillum , un petit peu, tant soit peu. 
péchétie. OB ? Pata, pih dedi uomo catliro, di- 
Pücn, o pô avv. poco, parum, paullo , | sonesto , briccope , sviato , barattiere , fur- 
peu. Pôch fa , pôch tenp fa , d'pôch, uñ pò | fante , mascalaeme , e, nequam , sce- 
dnanss, poco fa, poco tempo fa, un po’ ipelli; 
paullo ante , mox , tantôt, 
a peu de tenis, n'a guéres. | maraud , gradin. 







insulsum, inconditum, mauvais ragoût, gachis, 
garage. Pociacri , © pacióch di spessiari, 


Pacióch. 
fe Si cul dia pola, è a raggrinzare la 






Pocio, V. Nespo. 2° pocio, fà la moca, 


+ + « faire le cul de poule. #2 ’/ pocio , 
la gnifa , Y. Fè d'smbrfic. pe 
Pociofi , pocioniñ , pocionót , poisèt, diconsi 
per vezzo ad un fanciullo vezzoso; nacche- 
rino, ceco bellulus , scitulus , pulchellus, 
n. 10A, sossoù, coriñ , t. iliari, 
te usano dalle madri'e dalle ‘nutrici nel 
veareggiare i fanciulli , carino ; mio bimbo, 
bambino , bambinuccio mio , mio bambo- 
lino , naccherino , pupe , pupule mi, mon 
petit bouchon, mon petit vuarmot, poupoa, 
poupard , chop-chou, mon joli petit tro- 
£non, mon cœur, petit amour, petit mignon. 
Por&, K meutlo , aver posioza, facoltà, 
avere in ibilità , potere, posse, quire, 
valere, être capable di, pouvoir. Peùl esse, 
péil desse, può essere, può darsi, è cosa 
possibile , fieri potest, ce peut être , il peut 
se faire. Fedllo esse? péallo desse? elo pos- 
sibil? può egli essere? può darsi? è egli 
possibile? fieri ne potest? est-il ible ? 
Neñ podi st sù, non poter la vita, 
non si reggere in piedi , esser lissimo , 
deficere , fatiscere , être très-foible, être 
inal sur ses jambes, ne voir pas se 
tenir débout, Ka podeila di con uà , noa 


tempo, e non affatto : alè già "n 
pòch ch'i speto , è già nfólto che aspetto, 
Jamdudum expecto , il y a quelque tems 
qu j'attends. Da sì ps > da sì ’n püch, 
fra Lo tosto, subito, brevi, modo, 
bientôt, aussitôt , dat peu de tems. Püch 
o pro, hè poco né tfoppo, mediocremente, 
alquanto , né poco fé molto, satis, modice, 
assez, fufisemment ; peu ou prou , ni peu 
ni prot. Pick 6 neà, quasi nulla, niil 
Sere, p point, peu ou point, 4 pich- 
v. 5-a-pàch. 
Pócu, sost. , paco, pochezza, paucitas , 
; parum , paullum , n. , , 
u de chose. Turi póch a fon uh bro, 
molti hi fauda un assai, molte piccole 
quantità unite insieme fanno una quantità 
sufficiente , o grande; a picciolo a picciolo 
si fa il ducato . . . . plusieurs petites par- 
ties font un tout. A lè póch ma sicur , 
modo d'affermare con franchezza ; non c'è 
dubbio , la cosa è certa, certum est, je vous 
l'assure , j'en suis certain. Cóse da póch, 
inezie, cose da nulla, coserelle , bazzicature, 
Srivola, quisquilia, recule., bagatelles, choses 
u 


Pocatr, dim. di póch, sl avv. che nome; 
pochino , pochetto , ino, paullulum , 
tant soit peu, trés-peu. Ui pochèt, wi tan- 
tii , un pochetto, ua pocolino, paullulum ,! 


defessum esse , sui juris non esse , fato con- 
stringi, ne pouvoir remuer nì pied nì que , 
ne pouvoir se tralner , étre dans la dépen- 
dance , étre hors d'état de faire la moindre 


chose. Podeine pi, essere senza forie , s0c- 
combere alla fatica , alla fame , o simili; 
essere sfinito , non ne poter più , deficere , 
viribus defici, n'en pouvoir plus. Podei 

aver avuto parte o colpa in 
Chiel n'a péil d'reñ, egli non ci ha avuto 
- parte s non è suit colpa, is caussa non est, 

n'en peut rién , il n'en peut mais, il n'y 
a contribué en aucune manière, il n'en est 
pas la cause. Podei assolut. ui om ch'a péül, 
esser ricco , aver molti mezzi di fortuna, 
opibus valere, avoir des moyens , des ri- 
chesses, Podsi , esprimere talora rammarico 
d’aver messo una cosa, a desiderio che suc- 
ceda ; i podria ben esse part ! perché non 
sono io partito! ben potrei essermene an- 
dato ! tet non abiisse , que ne suis-je 
parti? Che (t'péüsse cherpè , possa tu crepa- 
re , ti venga il canchero, pereas, dii te 
perdant , peste, que la peste te crève. Ch'i 
péùssa muri va lè neñ vera, possa io mo- 
rire se non é veto , moriar , peream , ne 
vivam , dispeream., ne sim salvus ni verum 
sit , que je meure n cela n'est. 

Popgsri , autorevo potere , podestà , au- 
torità , p za , grurisdizione , auctorstas , 
urisdictio , polestas, puissance , pouvoir, 
autorité , jurisdiction. Podestà , magistrato 
che esercitava a tempo la suprema autorità 
giudiziaria e politica in te città libere 
d’Italia ; podestà , potestas , podestat. Pode- 


+. w 


stà, lico uligiale che esercita in un 
piccolo distretto l’infimo grado di giurisdi- | fi 


zone civile e criminale ; podestà, castellano, 
bailo, baili , judex , castellanus judex , chá- 
telain , bailli ( si noti però che lo stesso 
nome significa cariche diverse ne’ diversi 
i) t | 
opgstazìa , ufficio di tà, podesteria, 
pratura , la charge du bailli. Podestaria , 
tutto quel paese, sopra il quale il podestà 
ha giurisdizione ; da, tenritorium , 
. Podestaria , il palagio del podestà, 
podesteila , domus prætoris , baillage. 

Po£, tagliare alle viti ed agli alberi i 
rami inutili e dannesi , potare , mondare , 
rimondare , putare, detruncare , insecare , 
cædere , tailler la vigne, émonder , élaguer 
penc, Gi composto di due fili di peli ed 

ott, nio to di due 0h b 
wn altro di seta insieme ritorti, e sol quale 
si formano bottoni per abiti signorili sì 
dicono botoà d’poè! , pelo d 

Pois , e da taluni povir («on o ben 
ehiuso) terra arida od altra sostanza secca 
ridotta jn particelle sottilissime sì che facil- 
mente tono trasportaie dall'aria ; polvere ,! 

Tem. IL 


- 
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pulvis , pouisière , poudre, Andè ai poer , 
convertirsi in polvere, ridursi a nulla o quasi 
nulla , sfarinarsi , dileguarsi, svanire, man- 
care , +, évanescere , tomber en pou- 
dre , se fondre, s'en aller en fumée. Lev? 
la poër , ripulir dalla polvere, spolverare , 
pulverem excutere , époudrer, épousseter. 
Sopatè la poër ‘a ui, scuotere la polvere 
ad alcuno , percuotere , bastonare , verbe- 
rare , cedere , secouer la poussière à quel- 

'un , battre, maltraiter. Poér ant j'éüi, 

. ragioni fallaci , speciose , capziose ma 
inette affatto a persuadere, o capaei soltanto 
a persuadere Ra ignoranti ; baje, cavilli, 
ragioni di niun peso, captiunculæ , cavilla- 
tiones , brides à veaux , raisons qui persua- 
dent les sots. Canpè la poër ant j'éüi, fig. 
ingannare , far travedere , voler far inten- 
dere altrui una cosa un'altra ; gittar la 
polvere negli occhi , fucun facere , umbras 
cudere , oculis offundere , éblouir 
par de beaux discours, jeter de la poudre 
aux yeux, en imposer. Canpé d'poér ant 


Jéüi , dicesi anche lo accecare altrui con 


Poër , sostanze medicinali o destinate ad 
usi particolari, e che sono ridotte in minute 
parti ; polvere , pulvis , poudre. Poer, d'si- 
pri , polvere d'amido ridotta. ad un'estrema 
profumata s per impolve- 

ianco i capelli; polvere 


inezza od anche 
rare e tinger di 1 

| cipri , pulvis cyprius , diapasma, poudre 
à poudrer. Poër a fusil, poér da non ; 
composizione di salnitro zolfo e carbone ri- 
dotta in granelli più o meno piccoli per use 
delle diverse armi da fuoco non che delle 
mine , e dei fuochi d'artifizio; polvere, 
polvere da schioppo , polvere da cannone, 
pulvis nitratus , poudre , poudre à giboyer, 
poudre à canon. Poër fulminant , composi- 
zione simile alla polvere da schioppo, con 
salpietra, potassa secca, e solfo la quale ri- 
scaldata a poce a poco s’ infiamma e scoppia 
fortemente ; ovvero specie di polvere da 
schioppo che scoppia seuza essere accesa quan- 
do viene percossa; polvere fulminante o 
detonante , pulvis tonitruans , poudre fulmi- 
nante , poudre à percussion. Poër d'pirin- 
Piñpiñ , nome da scherzo che si dà ad una 
polvere o ad i altro mezzo con cui i 
cerretani preten fave guarigioni od altre 
cose maravigliose ; polvere di perlimpinpin 
+ « + + poudre de perlimpinpin. Poër d'smeril, 
V. Smeril. Poër tussia , V. Tussia. 
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Porsìa , discorso o scrittura formato con 
idee stile e maniere che colpiscono l’ imma- 
ginazione , o rappresentano al vivo le cose, 
e mirano sempre al bello al vero a] subli- 
me, sottomettendo anche il linguaggio ad 
una misura od armonia regolare , e talora 
alla rima; e dicesi parimente dell'arte e delle 
regole per cui sì scrive o parla in tal modo; 
molte volte si dice della semplice versifica- 
zione ; poesia , poesis , poésie, de poésie. 

Porta, colui che scrive o parla improvviso 
in poesia ; poeta, vate, pocta, vates, poete. 
Poeta, dicesi pure comunemente chi scrive o 
parla in versi anche non poetici , rimati o 
no ; verseggiatore, versificatore , versificator, 
faiseur de vers, rimeur. Poeta malincònich, 
poeta di poco valore , poetastro, poetaccio , 
poetuzzo , ineptus poeta , poëte de bibus, 
poëtereau , rimailleur, 

Porrrssa , donna che scrive o parla în poe- 
sia ; poetessa , poetana ( t. di scherzo ) poe- 
tria , poetrida , femme poète. 

Porrica , che appartiene alla poesia, di 
poesia , da poeta ; poetico , pocticus , poëti- 
que: Idea poetica , idea capricciosa , strana, 

antastica ; stravaganza , deliramentum , res 
inaudita , idée étrange , extraordinaire , bi- 
zarrerie. 


Por, V. Plof. 
Porar paco! pofar diri ! poter d" baco ! 
interjeziomi , che denotano maraviglia , cap- 


peri! cappita! poffare il cielo! poffare il 
mondo! poter di bacco ! squasimodeo ! me- 
hercule ! edepol ! pape? hui! oh ciel! 
grand Dieu! ma foi! oh! oh! Fe | pofar- 
baco , ’l pofardiki , fare lo smargiasso, lo 
spaccone, mangiarsi le lastre , fare lo spac- 
€amonti , stolidas minas jactare , faire le 
bravache , le rodomont, le fanfaron , le 
tueur de gens , l'avaleur , ou mangeur de 
charrettes ferrées. 

Poct , V. Apogè. 

PocEôs , piccolo terrazzo che aggetta dal 
muro d’un edifizio a piè d’una finestra che 
rade il suolo; balcone, pergolo, loggia, 
poggiuolo , podium , mænianum , balcon. 
‘Pogéül longh , poggiuolo che corrisponde a 
più camere , e serve loro di disimpegno ; 
ringhiera, ballatojo . . . . balcon continu. 
Pogéùl rasà, finestra che rade il suolo ed 
è munita d'un balaustrino che nog aggetta 
. + . +. petit balcon. 

Por, e per ischerzo nel plur. cavaÿeri 
eranti, ó spagnéüi , insetto parassito senz'a- 
h , piccolissimo , schifoso , e di più specie, 
tre delle quali vivono sul corpo umano ‘e 
specialmente in capo ai fanciulli, e alle per- 


sone sudice; e moltissime altre specie vivano 
sul corpo d'altri animali , pidocchio, pelle- 
grino (t. di scherzo ) | , pou. Poi, 
minutissimo insetto nero, che danneggia le 
piante, pidocchio, pediculus, pou des plantes. 

oi arvenù , dices) di persona miserabile che 
viene a miglior fortuna , serbando però gret- 
te abitudini; pidocchio rifatto , ex humili 
potens, gueux refait. A xortjria-uà poi, o 
na pulis. per pieje la I 3 dicesi di chi è 
avarissimo, avidissimo di guadagnare, scorti- 
cherebbe il pidocchio; /ucri cupidissimus 
est, miserrimo inhiat lucro, il tondrait sur 
un œuf, il fendrait un cheveu en quatre. 
Poi, pianta vivace con radice strisciante e 
rossa, foglie acute ed irte, e di cui il gam- 
bo ed i frutti sono aspri al tatto, e si attac- 
cano alle vesti; spionella, aparine, gallium- 
aparine , gaillet accrochant , grateron , né- 
ble. Poi, dicesi anche il frutto della bar- 
dana che si attacca facilmente alle vesti di 
chi s'accosta alla pianta, coccola di bardana, 
seme di lappola , bacca lappæ personate , 
gousse de glouteron. | | 

Porràs, poirès, strumento villereccio, mag- - 
giore del peariñ, ronca, roncola , roncone, 
accetta, sparum, fair putatoria , serpe. — 

Pois, arbioh o erbioñ , legume , o civaja 
che nasce dalla pianta erbacea annua lunga 
sottile e ramosa dello stesso nome , e si 
mangia per lo più verde ; pisello , pisum, 
pois. Ne sono molte varietà, e specialmente 
il póis golk, di*cui si mangia anche il bac- 
cello, perchè tenero; pisello bianco , pisel- 
lo tenero, pisum, pois sans cosse, pois sans 
parchemin , pois goulu , pois gourinand. Il 
pôis verd, pois nanià, che si mangia sbuc- 
ciato ; pisello verde, pisello nano, pisum 
novellum , pois vert, petit pois. 

Porsèr , dim. di pòis, piselletto , parvum 
pisum , petit pois. Poisèt , detto per vezzo 
ad un fanciullo, V. Pocieñ. 

Post, verb. lever via i pidocchi , spidoe- 
chiare , pediculis expurgare , épouiller , ôter 
les poux. | | 

Post, sost. piojè , che ha dei pidocchi, 

idocchioso , piattoloso , ICOSUS , - 
losus , pouilleux. Pojè , piojé , fig. uomo di 
bassa condizione e miserabile , pezzente , 
mendico, pelapiedi, piecaro , bruco , miser- 
rimus , dipondiarius, homo  sestertiariss , 
mendicus , gaeux, pouilleux, pied poudreux. 

Postima , pojolma , V« Piéül. 


Pota , piccola gallina , gallinella , polla- 
strina , p las , gallinula , 9 Jeune 
poule. Pola d'aqua , pola d'eva , e 


órba nelle Langhe, uccello acquatico dell’or- 





dine dei trampolieri , grosso come un polla- 
strello di sei mesi, di color bruno olivastro 
sul dorso, cenericcio sui ventre à e nero sul 
capo e sul petto; specie di folaga, fulica-chlo- 
ropus , gallinula-chloropus , poule d’eau, 
gellinule: Pola-ciapiña, V. Fola. Fè 'l cul 
dia s V. Pocio. Plè o piumè la pola 
senssa fela criè , V. Piumè. Stè da pola, 
aspettate in vano ciò che si desidera , sperar 
vanamente , spe frustrari , être éconduit, 
espérer en vain , étre frustré de son attente. 
Pola , term. di giuoco , la parte che ogni 
giuocatore mette fuori al cominciar del giuo- 
co , fondo, banca, posta, pignus wictori 
cessurum , poule , cave en Jeu, mise, masse. 

Poraca , veste da donna, specie di veste 
da camera chiusa al corpo , e che dietro si 
affibbia in tre luoghi . . . . Polaca , sorta 
d'aria per canto e per danza , a tre tempi 
con inossa moderata , b sorta di Palo che 
ne segue il ritmo ; polacca . . . . polonaise. 

PocacaiKa , ovata , V. Camiseta da dina. 

Potasa , quantità di uccellame da tavola, 
e particolarmente di galline, polli, capponi, 
e gallinacci ; pollame , aiti/ia , volaille. 

Potrai, mercante di pollame ; pollajuolo, 
aviarius , gallinarius , gallinarum  propola , 
poulailler , coquetier , marchand de volailles. 
O rich marcant , à póver polajé, prov. 
di chi desidera e si pone in cimento di 
conseguire o molto o nulla affatto , piuttosto 
che aver poco e certo ; o Cesare o Niccolò ; 
aut Cesar aut nihil , tout ou rien. 

Poranpa ina giovine ingrassata , pol- 
lastra, pr en saginala, poularde, gelinotte. 

Porasra , pollo giovane, pollastro, galletto, 
pullus gallinaceus , poulet. | 

PorasraiK, dim. di polastr, pollastrino, pul- 
cino, parvus pullus gallinaceus, petit poulet. 

Port, polèra, cavallo, asino, mulo dalla 
nascita al domarsi, puledro, equulus, equula, 
mannulus , pullus equa , equinus , 
poulain , bidet. Pol2, luogo ,. ove si ritira 
di notte il pollame ; pollajo, gzllinajo, gal- 
linarium , poulailler. 

Poirzpra , cavallo dal tempo della nascita 
sino al tempo d'esser domato ; puledro, po- 
ledro , pullus equinus , poulain. 

Portata, vivanda fatta d'acqua, e di farina 
di meliga tramenata e bollita insieme sin- 
ché la pasta si rassodi tanto che si 
tagliare a fette ; polenta , puis, bouillie de 
farine de maïs, polente ( v. dell'uso ). 

Potzxtofi , quegli cui piece la polenta, 
pultiphagus , grand mangeur de polente , 
amateur de la polente. Pol:ntoî, per gros- 
solano , scimunito , mangiapattona , mazza- 
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marone , fatuus , bardus , rustre , imbécille, 
sot , stupide. 

Porzna , cavalla giovane, cavallina, equula, 
pouliche , pouline , jeune jument. Polèra., 
cavalla destinata a far poledri, equa armen- 
talis , poulinière, Poléra , (t. di scherzo ) 
zitella avvenente , vistosa, benestante, fresca 
in carne, puella præclara forma et habitior, 
jolie fille , élégante pucelle. 

Pórzs, dite grosso della mano, o del 
piede , pollice, pollex, pouce , (e se del 
piede ) orteil. Mné '| pôles , contar danari , 
pagare, pecuniam numerare , solvere , jouer 
du pouce. Pôles, misura di lunghezza in cui 
si divide il piede di Francia e d'altri paesi, 
ne fa la duodecima parte ed equivale ad un 
grosso dito pollice della mano ; pollice, dito, 
digiti pollicis latitudo , pouce. Pôles, stru- 
mento di ferro , col quale i ministri della 
giustizia legano le due dita grosse delle mani 
giunte insieme alle persone che vogliono 
menare in arresto , manette, manice ferrea, 
manicles, menottes , poucettes. Pôles , ferro 
rotondo che fa parte dell’arpione , mercè il 
quale si volgono in giro liberamente le im- 

te delle porte, e delle fiuestre ; ago del- 
‘arpione , cardine, ganghero , cardo, axis, 
gond , pivot. V. Zervela. 

Porrs£r , dim. di pôles , arpiencello , par- 
vus cardo , petit pivot. 

Porgra , gallina giovane, pollastrina , gal- 

linella , gallinula , poulette, jeune poule. 
. Porì, add., civile s pulito, obbligante , 
cortese, amorevole, gentile, humanus , comis, 
benignus , poli , honnéte, accompli , parfait , 
obligeant. Poll per polid , V. 

Porti , sost. polidura , l'atto, e l’effetto 
del pulire , pulimento , pulitura , politura , 
nitor , levor , polissure , poli. Poll , gioch , 
luogo dove i polli si riurano la notte , pol- 
lao , gallinajo, gallinariun , poulailler , 
perchoir. ° 

Poil, v. att. puli, polidè, fe polid, torve 
da una cosa tutto quanto havvi d’immondo, 
di superfluo, o che ne sconcia l'apparenza , 
forbire, nettare , pulire , ripulire, emundare, 

urgare , tergere , verrere , nettoyer , mon- 
der” rendre propre. Poli, puli , Jissd ; dare 
ad un lavoro meccanico una migliore appa- 
renza , togliergli lé imperfezioni ; pulire, 
lisciare , levigare , lustrare, levigare,. 
lire , polir , lustrer, donner la dernière 
main. Polì o pulì , fig. parlandosi di opere 
d' ingegno , ridurre a perfezione, togliere le 
mende , elaborare, pulire , correggere , L- 
mare , emendare , perpolire , linare , per- 


ficere , polir , limer. 
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Pouin , add. contrario di sporco , netto , | peulain , bnbon syphilitique inguinal. 
, senza macchie, pulito , mundus , polius, P^ Pon? , erba Prosa + vivace, che è una 
purgatus, propre, net, clair, sans tackté.{ specie di menta con gambo }iscio rampicante, 
Polid , liscio , lustrante , pulito, expolitus,|e foglie ovali alquanto dentate, puleggio, 
nitidus , levigatus , poli, uni, égal, lisse. | pulegium, mentha pulegium , pouliot, 
Polid com un ór , netto come un bacino ,|  Pórmó, classe d'animali della più sem- 
perfettamente netto e liscio , di squisita net- | plice organizzazione, consistente in un sacco 
tezza, maxime expolitus, trés-propre, bril- | molle gelatinoso, che ha una sola a ra, 
lant de propreté. Polid con '| baston delled è circondato da un certo numero di brac- 
gioch , sporchissimo , sucido , sordido , im- | cia o fili con cui piglia si move e si attacca; 
brattato , sozzo , schifo, lordo, fædissunus , | dicesi pure d'un'escrescenza carnosa e molle 
valde inquinatus , sordidus , spurcus , im- | nata in qualche cavità del corpo animale, . 
mundus, sale comme un peigne , mal propre, | la sostanza della quale rassomiglia a 
propre comme une écuelle à chat. Po/id,|dei polipi, e viene principalmente nel naso; 
eggiadro , bello, esquisito , e dicesi tanto | polipo, polypus , polype. 
delle persone come delle cose , venustus ,|  Pürisa, piccola carta contenente breve 
elegans, blandus , comis-, galant , poli ,|scrittura in cui sta notata o descritta l'ob- 
agréable , beau , gentil , net, exact, par-|ligazione d'altrui; polizza, schedula , polli- 
fait, achevé. Polid , dicesi anche di fan-|citatio , cédule, billet, police. (t. di comm. 
ciullo che non si caca sotto, pulito, mun- | maritimo ) 
dus , nitidus, enfant net, qui ne laisse plus| Potiss, ( dal fr. police) V. Politica nel- 
rien aller sous lui. Zhisse polid, serbar|l’ultim. signif. 
pulitezza nella persona e negli abiti , star] PoLissia, proprietà, pulitezza , nettezza, 
pulito, ed assettato , nitorem , servare, pra | mondezza , mundities, nitor , propreté , net- 
se ferre., garder la propreté , la netteté , se | teté. Polissia , leggiadria , squisitezza , bel- 
tenir propre. V. Poli verb. e Polid avv.|lezza, venustas, clegantia , élégance, E 
Féla polida , féla franca , ingannar con|lanterie, propreté, manière agréable. 
destrezza e senza pericolo , far il fatto in | lissia , per politica, V. 
maniera ch'altri non se ne accorga , far il| — Porissi$ , nota di quante altri ci deve per 
giuoco netto , farla pulita , farla netta , fe- | lavori o provviste, conto, memoria, lista, 
iciter o astute rem conficere, tromper adroite- | commentariolum , libellus , ‘index expense , 
ment. Fé polid , sparecchiare , levar via ,| compte, mémoire, liste. 
sbarazzare , portar via tutto, auferre , tol-|  Povrrgssa ,. civiltá , pulitezza , cortesia, 
lere , enlever , emporter tout, débarasser. |creanza, civiltà, cultura, urbanità , urba- 
. Porn , avv. puntualmente, pulitamente , | nitas, cultus , comitás , humanitas, libera- 
nettamente , egregiamente , con pulitezza , | tas, politesse, honnêteté , civilité , manié- 
con garbo , optime , concinne , scite , bien , | res exquises. sE 
proprement , joliment. Fé na cósa polid ,| — Porrrica, scienza di governare gli stati se- 
ar checchessia ottimamente ; far pulito , rem | condo ragione e giustizra , politica , politica, 
Jeliciter -conficere , se tirer d’une chose supé- | politice, scientia politica , politia, politique. 
rieutement bien. Polid , polito , in maniera | Politica , arte e massime di governare gli 
di rimprovero : ses ahdaje polito , sì vera- | stati senz'altra mira che il loro vafftaggio , 
mente ci sei stato , ivisti scilicet , tu y as| posposta ogni considerazione d'onestà e di 
été joliment , oui vraiment tu y fus. Polid,| diritto , così che in questo senso si piglia 
polito , con destrezza , con franchezza, de- | sempre in mala parte; politica , ragion di 
stramente , accortamente , dextere , solerter, | stato . . . . politique. Indi politica , si dice 
alacriter , lestement , adroitement. tra privati l'arte di: condurre a' suoi fini un 
Pouvt, V. Poli verb. - affare con mezzi leciti bensì ma non sempre 
Poiipôro , che ama eccessivamente la pu- [onesti , e molto meno delicati, accortezza , 
. liia, pulitissimo, mundus ad apicem , qui|scaltrezza, scaltrimento , astuzia, politica , 
aime à l'excés la propreté, qui se tient trds- sagacitas , calliditas , astutia, itique , 
propre. Polidóro , ganimede , damerino , | ruse, astuce , finesse. Politica , poliss, po- 
zerbino, politulus, amasius , dameret , mu- i lamento stabilito in uno stato, 






























lissia , rego 
guet, ganunéde. in una città o comune, per tutto ciò che 
PouiGana, persona astutissima, V. Driton.| riguarda la sicurezza ed il comodo degM 
Por, postema prodotto nell’ anguinaglia | abitanti, la sanità, la nettezza, il vitto 
da male venereo ; tencone , tincone , Vubo , | dell’ universale , e dicesi pure del corpo dei 





pubblici uffiziali preposti a far eseguire quei 
regolamenti; politica, polizia, politia , police, 
officiers de police. 

PoLiticaMENT, accortamente , con riserva, 
con mode politico , prudenter , callide , a- 
stute, avec finese. — 

Porrrica , colui che ha studiato la scienza 
della politica, che sa governare gli stati; po- 
litico , statista, uomo di stato , civili pru- 
dentia ornatus , homme d'état, politique. 
Politich , dicesi per ischerzo colui che si 
compiace nel couoscere i pubblici interessi 
degli stati, ragionarvi sopra, e predirne 
le conseguenze ; politico, publicarum rerum 
indagator , politique. 

‘ Potrrica, add. che appartiene alla politi 
ca al governo d’uno stato , politico, politi- 
cus , politique. Politich , add. usato anche 
in forza di sost. scaltro, politico, astuto, 
accorto , sagace, sagax, prudens , cal- 
lidus, politique, prudent, réservé, adroit, 
fin, rusé. Politich , circospetto , prudente , 
consideratus , prudens , circonspect, prudent. 

Pozrncoñ, accr. di politich sost politi- 
' cone, in civili prudentia preclarus, grand 
politique. Politico , acer. di politich , add. 
nel 2. signif. scaltrito , molto accorto , assai 
sagace , sagacitate, calliditate prostans, trés 
fia, très rusé,. madré. 

Porito , da bravo, si dicono meno per 
lodare una cosa fatta, che per dar animo a 
chi è nell’atto di eseguirla; bene , coraggio, 
ottimamente , egregiamente, optime, egregic, 
euge , bon, fort bien, allons, courage, 
voila qui est bien. V. Polid avv. 

Porwo8, doppio viscere spongioso contenu- 
to nella cavità del petto, d. quale comunica 
direttamente colle fauci, ed è l'organo prin- 
cipale della respirazione, polmone , pulmo , 
poumon. Maladia d'polmon , infermità gra- 
ve attribuita all’ infiammazfone della sostanza 
del polmone, preumonia, polmonea , peri- 
pneumonia , pneumonia , pneumonitis , pul- 
monia , pneumonie. 

Porwowann, pianticella vivace, medicinale, 
erescente ne luoghi ombrosi ed aridi , con 
foglie oblungt , acute, e fiori o porporini 
o bianchicci che spuntano entrando la prima- 
vera; polmonaria, pulmonaria, grande pul- 
monaire , herbe aux poumons, herbe du 
cour, de Jérusalem. 

Póló , estremità dell’ asse supposto della 
terra e del cielo, punto intorno a cui si 
volgono o sembrano volgersi ; polo , polus , 
pole. Da'n póló a l'autr , dicesi di due 
panti posti a grandissima distanza; da un 
estremo all’altro, ab uno extremo ad aliud, 
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a puppi ad proram , d'un bout à l’autre, 
à tres grande distance. 

Poupa , carne senz ossia, polpa, pulpa, 
poulpe ; chair. Polpa d’ capon , carne 

ello stomaco del cappone quando è cotta , 
bianco di cappone , decocti eaponis album , 
blanc de chapon. Polpa, si dice anche la 
sostanza molle - delle frutta , polpa , pulpa , 
poulpe , pulpe, chair de fruit. Poipa dla 
ganba , V. Polpiss. 


4 


Pozpassd , che è ben fornito di carne so- 


‘da, polpacciuto, polputo, polpaso, carnosus, 


pulposus, charnu. | 

Pozpassèa , donna polputa, tarchiata ; gras- © 
sotta , badalona, femina pinguis, torosa, 
lacertosa, dondon , femme dodue. 

Porrgra, vivanda composta di carne smi- 
nuzzata, unita ad alcuni ingredienti per 
darle maggior sapore , e ridotta a pallot- 
tole; polpetta, isicium, boulette, andouillette. 

Porrgros , V. Polpton. | 

Porrìss, rmolèt, parte deretana e più 
carnosa della gamba., polpa della gamba , 
polpaccio, sura, gras de jambe, mollet. 
Polpiss, dicesi anche la carne della parte di 
dentro delle dita dall'ultima giuotura in su; 
polpastrello . . . . le bout charnu du deigt. 

Potrroî , accr. di polpeta grossa polpetta 
formata pure di carne trita , od anche di 
farina, di pasta od altri ingredienti; polpet- 
ta, artocreas , poulpeton. 

Pots, pulsazione successiva prodotta nelle - 
arterie aal loro dilatarsi e contrarsi e dal 
moto del sangue in esse; polso, pulsus, 
arterie, venarum percussus, pouls. Polis, 
particolarmente quel luogo , deve la mano 
si congiunge al braecio , cui comunemente 
toccano i medici per comprendere il moto 
dell’arteria, polso, pulsus venarum , arteria, 

uls. Pols, parti laterali e superiori della 
fronte ove si fa pur sentire la pulsazione 
delle arterie ; tempia, tempora, tempes. 
Pols , fig. vigore, forza, polso, vis, po- 
tentiæ, virtus, pouvoir, vigueur , force, 

uissance. Avêi d’ bon pols , essere ricco, 
acoltoso , potente, esser di buon peo 
opibus valere, être riche , puissant. Zocke”/ 
pols, fig. riconoscere il valore, la forza 
d' alcuno , toccare il o , vires , virtute 
tentare , inspicere , tâter le pouls à quel- 
qu'un, éprouver quelqu'un. | | 

Portrofi , poltronáss , infingardo , neghit- 
toso , accidioso , pigro , poltrone, c- 
cio , deses , ignavus , piger, socors, paresseux. 
Poltroîi , che manea di coraggio, pauroso , 
d'animo vile, codardo , vigliacco , poltrone, 
imbellis , abjectus , poltron , lâche , colon. 
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POLTROSA , sedia 


per dormire . 
’uso ), 


PO 


F > € 


PO 


pia e comoda anche susino , malum susinum . . . . Pom verd , 
seggiolàue ; poltrona ( v. del- 


pomo appiolo di color verde , malum peti- 


sella major, oblonga , cathedra com- | sium , pomme d'api. Ca di pom, dicesi per 


P longue. 

OLTRONAR 

trouerim , £. 

! "hera 2 viltà ne’cimenti, 
> 3&rravia 

covardise 


ottron. 
d'una cosa 


rie. 
> accr. di poltroñ, poltronaccio, | lime. Pom 
> ignavissimus, grand paresseux, | proeminenza formata dalla laringe nella parte 


ischerzo la prigione; luogo ove le capre non 


la, infingardaggine, accidia, pol- | cozzano , carcer , prison. Stanssa di pom , 
trertia , ignavia ,' resse. Poltro- | V. Stanssa. 

rdia , vigliac- 
; animi abjectio , lácheté , 


Pom d'4dam , specie di limone dolce , e 
di soave sapore; pomo d'Adamo, lomia, 
malum ium, pomme d'Adam, poncire, 
d'Adam , dicesi volgarmente la 


anteriore del collo nel sesso maschile, la 


> profanazione d'un luogo olquale proeminenza è quasi nulla nelle donne; 


Ars: V. Profanassioñ. Polussion, | pomo d'Adamo , gutturis prominentia, mor- 


congiungi 1 seme dal co 
pollution . ento de'sessi ; 
Porvimiw > ©riuolo a 
ex arena 
Sabioneta , 
PoLtvenise 
chesclicazia 
ere , Fia. 

5 Vou, fru 
ule , liscia 


animale senza | ceau d'Adam , pomme 


polluzione, pollutio, 


lvere , horologium | un gran numero di granellini rossi circon- 
, v ablier , sable. Polverin, per 


'Adam , saillie du 
larynx. Pom grand , frutto rotondo vestito 
d'una buccia coriacea , che racchiude in se 


dati da una polpa sugosa acidetta e vinosa , 
e separati in più celle da una specie di pel- 


> Sè aî poër, far polvere dillicola gialla; melagrana, granata, pomo-gra- 
» polverizzare , in pulverem. redi-! nato , malum punicum , grenade. Pom gra- 
re , pulvériser , réduire en poudre. ! nà , albero che produce le melagrane bel-. 
tto rotorido, coperto di buccia sot- | lissimo pel contrast del color di fuoco dei 


> giallognola , verdiceia o rossa , | suoi fiori col verde fosco e lucido delle fo- 
e buono a 


mangiare, mela, pomo, malum, 
più specie , che 
paesi o 
luoghi diversi; laonde 
può age- 


pomum, pomme, Ve n'ha di 
prendono diversi nomi , secondo 1 
sono anche proprie de' 
la corrispondenza de'nomi non si 
volmente trovare. Pom calvila , grosso 
da Inverno , rosso o giallo pallido ; calvilla, 
caravella bianca e rossa, calvirium, calville. 
Pom cherpandi, pomo di mezzana grossezza, 
alquanto conico, acidetto , pomo capendulo, 
o curtipendolo, malun capendulum, vel 
curtipendulum , capendu. Pom chéissa-dina, 
coscia di dama . . . . cuisse-madame. Pom 
codógn , frutto del melo cotogno , specie di 
mo o di pero piuttosto grosso, che ha la 
Priccia lanuginosa , e gialla, e la polpa aci- 
detta profumata ; mela cotogna , pomo-coto- 
o, malum cotoneum , o cydonium, coing. 
Dom codôgn , albero piccolo , bitorzoluto , 
e di legno duro giallastro , che produce la 
mela-cotogna ; melo cotogno, ‘s cotohea, 
cydonia , pyrus cydonia , coignier , coignas- 
sier. Entà sul pom codign, V. Entà. Pom 
aù conpôsta , mela acconcia , malum aceto 
maceratum , poinme en compôte dans le 
vinaigre. Pom d'amor , pomo d'amore , ma- 
lum amatorium , pomme d'amour. Pom d'san 
Gioan , sorta di mela primaticcia , malum 
musteum . . . . Pom ranèta, sorta di mela 
di merzana grossezza , e. di cui sono molte 
varietà di ottimo sapore ; pomo renetto , 
malum renetium , reinette. Pom susin, pomo 


mo 


glie ; melagrano, malus punica , grenadier. 

Pom , per simil. ogni cosa rotonda a guisa 
di palla o di pomo; pomo , globo, sphera, 
globus , pomme, globe. Pom , corpo solido 
e rotondo che si mette per ornamento in 
cima a piramidi, cupole, pinnacoli e si- 
mili; pomo, mela ,. pila, globus ,. boule 
d'atnortissement. Pom dia spa , piccola sfera 
di metallo che si pone in cima all'elsa della 
spada, e serve ad unirne le parti colla la- 
ma; pomo, capulus , pila , pommeau. 

Pomapa, manteca , unguento fatto di su- 
gua od altra pinguedine depurata , e pro- 

umata con aromati , qui sì aggiungono altri 
ingredienti , secondo che deve servire per 
render lisci ed odorosi i capelli, o per am- 
morbidire Ja pelle o guarirne qualche infer- 
mità ; pomata, manteca , pomatum , unguen- 
tum melinum , pommade. Pomada , liquore 
spiritoso fatto colla fermentazione del s 

e'pomi e che serve di bevanda; sidro , à- 
quór e malis expressus , cidre € poinmé. 

Pot , albero di legno duro, che produce 
le mele, melo , maius , pommier. 

PowEnA , mezzo cilindro di latta con ma-. 
nic, per far cuocere le mele o le pere in 
faccia del fuoco . . . . pommier. 

Pomzs, pera-pomes, o pera poma,V. Pera.. 

Powgs£, stropicciare con pomici, pulire 
colla pomice , impomiciare , levigare, pu- 
mice pulire, poncer , polir , frotter , rendre 
mat avec la pierre ponce. 











Powtr, Y. Pomii. 

Powrfi, dim. di pom, ne'varii suoi signif. 
pomello , exiguum pomum , petite pomme. 
Pomin d'amor , V. Tomatica. ..— , 

Posc , bevanda inglese, composta di sugo 
di cedro, d’acquavita di melassa ossia rhum , 
e d'acqua ; acqua . . . . punch. | 

Poncifi , carta che in alcuni giuochi prende 
il valore che meglio conviene a colui cui 
cade in sorte ; onde fig. poncin , ed esse uà 
poncià , fé 'L ponciñ , dicesi di chi fa di- 
verse parti senza volontà propria , ma per 
obbedire o servire altrui, od agisce a riome 
d'un altro ma nascostamente ; uomo di pa- 
glia ..... hemme de paille. 

Poxpenassion , maturo esame , ponderazio- 
ne , ponderatio , pondération. 

PoxperÈ, diligentemente esaminare, e con- 


siderare , ponderare , perpendere , trutinari, 


omnibus ponderibus examinare , pensitare , 
peser , examiner soigneusement. 

Posprì , busar , uccello di rapina del ge- 
nere de'falchi, di color semigrigio rigato di 
bianco e di bruno, con hecco nero alla 
punta , e giallo alla base, unghie nere, e 
gambe nude e gialle ; falco-bozzago , buz- 
zago , pojana, buteo, falco-buteo, buse. 
Pondrà , t. d’ ingiuria a donna scioperata , 
V. Plandra. i 

Poxexr , la parte della terra o del cielo , 
ove tramonta il sole , ponente , occidente , 
occidens , occasus , couchant , occident. 

Porca, apréi, tabetto di legno chiuso da 
un legnetto mobile, detto zipolo (piéùl), 
e che sì mette al buco inferiore delle botti 
per potere estrarne il vino, porga, chiamasi 
pure il solo tubo; cannella , fistula, episto- 
mium , cannelle , fontaine. 

Poscrexr , agg. di parole mordaci, V. Pi- 
cant nel senso fig. x 1 | 

ONGRET, dim. nga, e O piü 
vale lo stesso ; V. Ponga. Ponghé , piccolo 
vaso di legno in forma cilindrica, in uso 
presso -i brentatori per portare un saggio di 
vino , ‘saggiuolo , oguncula. vini, essai, 
petite bouteille des porteurs de viu. Pon- 

het, turacciolo di legho che chiude la buca 
sempie la botte, e la buca stessa; 
iume , epistomium , bondon, trou du 

Poscóra , fungo bucherato a guisa di.spu- 

> 9 di favo di miele , «spuguola, phallus, 

esculentus rugosus , morille. Pongóla, 
o nas fait a ila, V. Nas. 

Poscof, vio di legno: in forma di botti- 
glia , usato principalmente dai brentatori per 
tener vino, e piglarvene quella quantità 
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che loro è concessa o fissata per regalia, 
allorchè ne portano per l'altrui. servizio ; 
onde pongo s intende anche. del vino che 
si dà per tal titolo in quella misura; bot- 
taccio , cantharus , bouteille de bois, bou- 
teille des porteurs de vin, flacon, flacon de vin. 
: Poxpa, tutti gli operati che sì fanno per 
destare l'idea della grandezza o della ma- 
guificenza nelle azioni importanti sì liete che 
meste, massime nelle pubbliche dimostrazio- 
Di ; pompa, treno, apparato, pompa, appa- 
ratus, pompe, appareil, apparat, grand 
éclat. Ponpa, ambizione, vanagloria, borie, 
pompa s fastus , jactantia , superbia , pom- 
pe , faste , vanité , ostentation. Ponpa, istru- 
mento formato di un, tubo nel quale une 
stantuffo è alternativamente abbassato e 
rialzato e serve principalmente per formare 
il vuoto o per e Lacqua da livelli infe- 
riori, e guidarla in alto per varii bisogni; 
tromba, antlia, pompe. Ponpa per sifoñ, V. 

Porpapor , color rosso chiaro tendente al 
rancio, aureo et rubro mistus color, nacarat, 
couleur nacarate. 

Poxr£, adoperar la trgmba per alzare un 
liquido, o per formare il vuoto in un reci- 
piente ; far giuocare la tromba ,. trombare, 
aquas antlia tollere, aerem exhaurire, 

r. 
P Passo , esser circondato di pomposi ap- 
parati , o vestito sontuosamente ; ostentar 
pompa, far pompa, pompeggiare, ante 
alios nitere , sple E cene, hs faire voir avec 
mpe , faire e, briller. - 

EF” Pomros ; pennini , pennacchi da donne, 
ornamenti vani, di poco pregio, criste, or- 
namenta muliebria, colifichets, pompons. Pon- 
pon, ornamento d'uniforme che i militari 
pongono sui loro berretti , ed è una specie 
di pallottola coperta di stoffa di colore, la 
quale tien loro luogo di pennacchio . . . 
pompon. a 

Poxpos, pieno di pompa, pomposo, pom- 
peggiante, magnificus , spiendidus, pompeux, 
magnifique. 

PonPosameENT , avv. magnificamente , pom- 
posamente , con pompa, magnifice , splen- 
dide , pompeusement, magnifiquement. 

Powse , leggiermente forare con qualsi- 
sia strumento acuto e appuntato ; pungere , 

unzecchiare , pungere , piquer, picoter. 
Ponse, fig. ofender altrui, con del mor- ‘ 
daci, pungere, dicto mordere, verborum 
aculeis pungere , injuria ledere , offenser 
de paroles, piquer, choquer, irriter. Ponse, 
affliggere , commuovere, travagliare, punge- 
re, varare, pungere, angere , tourmenter , 
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affliger. Spira ch pons, pons a bon ora, 
V. Spina. 


Post, color di fuoeo, rosso acceso, pon- 
sò, color ardentissimus , color puniceus, 
ponceau. 

Poxssof , strumento di ferro o di altro 
metallo , che ha una punta per foracchiare; 
punteruolo , cuspis , stilus cuspidatus, poin- 
con. Ponssoà , ferro temperato , od acciajo 
in un lato del quale stanno scolpiti segni 
lettere immagini o simili, per uso di fare 
le impronte delle monete, dei caratteri 
da stampa, de'pubblici bolli, e sunili nelle 
materie dure; conio, torsello, punzone, ina- 
dre delle monete, dei caratteri, forma, poin- 
con , coin. Ponssoñ , conio di ferro , con 
cui i fabbri bucano il ferro infocato, spina, 
veruculum , mandrin. Ponssoá , ferro aguzzo 
che è appiccato alls toppa, ed entra nel 
buco della chiave , e la guida agli ingegni 
della serratura ; ago, pernio , acus , broche. 
Ponssoñ, piccolo stile di ferro acuto a foggia 
di un succhiello , del quale fra gli altri si 
servono i sarti per fare i buchi o gli oc- 
chielli delle vesti ; punteruolo , veruculum , 
poincon. Ponssoñ , spillo lungo e sottile di 
avorio di legno o di metallo, di cui. si ser- 
vono le donne e specialinente le contadine , 
per ispartirne i lunghi capelli del capo in 
più parti mentre li pettinano e li intreccia- 
no, ed anche per fermarli; dirizzatojo , 
punteruolo , acus comateria , acus crinalis , 
discerneculum, aiguille de tête. Ponssoñ, fig. 
stimolo, eccitamento , pungolo, sprone, sti- 
Mulus , aculeus , incitamen , incitamentum , 
aiguillon , instigation. 

Posr , edificio per lo più arcato, che for- 
ma una strada elevata sopra le acque o fra 
due luoghi alti, il cui fondo é inaccessibile; 

nte, pons , pont. Pont d'barche , strada 
ormata sopra un fiume con battelli che si 
congiungono dall'una all’altra sponda, e sono 
coperti d'un ampio tavolato ; ponte di bar- 


che , pons navalis, pont de bateaux. Pont 
volant , V. Pórt. Pont levadór , te mo- 
bile su alcuni i così che si abbassa e si 


rialza sur un fossato per fare o togliere la 
strada ad un luogo difeso ; ponte levatojo , 
pons versatilis, pont-levis. Fé i ponti d’òrò, 
Jé ponti d'óró , frase mezza italiana che si- 
gnifica fare altrui le più vantaggiose prof- 
*ferte, i patti ehe no essergli più graditi, 
"non sensa idea di propria utilità come si 
farebbe a cosi dire , un ponte d'oro ad un 
nemico purchè se ne vada ; fare i ponti d'ar- 
gento , fare il ponte, al nemico il ponte 
d'oro, priorem officüs certare , via hostibus 
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munienda qua fugiant , faire les ps belles 
avances , il faut faire un pont dor à ses 
ennemis. Pont, pont da muradòr , berte- 
sche , sopra le quali stanno i muratori a 
murare , i pittori a dipingere, e simili; 
ponte , tabulatum , échafaud de maçons, de 
peintre , pont volant. EM 
Pont , impuntura che si fa in un drappo 
con ago infilato di seta, lana, o refe; o 
uel brevissimo spazio, che occupa il cucito 
ie fa il sarto in una tirata d'ago ; € dicesi 
pure di consimile operazione di calzolai , 
pellicciai ed altri artigiani ; punto, puactum, 
int de couture. Pont longh , pont da an- 
basi , punti così fatti che tra l'uno e l’altro 
rimane molto spazio ; basta . . . . couture 
à longs points. Pont lassd , t. de’sarti, sup 
punto, andante .. .. peint coulant. Travai 
d'pant , lavori, opere fatte all’ago; trapunto, 
punto , opus aco pictum, ouvrages de point. 
Pont, piccolo segno ritondo , che si fa sulla 
carta colla punta della penna , e coll'inchio- 
stro, punto, punto fermo, punctum , point. 
Pont desclamassion, punto di esclamazione, 
punctum exclamationis, point admiratif. Pont 
d'interogassipñ , punto interrogativo, pun- 
ctum. interrogationis , point interrogant. Zutè 
i pont a lò ch'a l'è scrit, puntare, punteg- 
giare , interpunctis orationem distinguere , 
ponctuer. Parlè añ fo € virgola , 0 di 
ponta e virgola , fave con aflettata esat- 
tezza, parlare in punta di forchetta , ninuam 
concinnitatera in sermone consectari , parler 
avec affectation. ÆFè pont, o fé ponta , V. 


| Ponto. Pont di'i , V. Pontin. Pont, alcuni 


segni o lineette fatte sopra un regolo, di 
cui si servono i cabolaj per prender la mi- 
sura, punto, note, punctum , point..— 

Pont, o ponto, proposizione o articolo 
di un ragionamento; parte di una questione 
o di un avvenimento ;. puuto , capul, pars, 
point, article, chapitre. Pant, termine, stato 
così di sanita , come di faccende; punto, 
condizione , ratio , modus , eonditio , état , 
point , disposition , situation. Pont, unità 
numerale , che si usa ne’giuochi i quali van- 
no per via di numeri, e si preode pel nu- 
mero stesso , onde dieesi: acus? */ pont , avéi 
un bel pont, avèi tre a doi , accusare 
il punto, aver un bello , un iniglioc punto, 
ec. . . . accuser son point, avoir meilleur 
point. Per un artin l'a perdì l'aso, 
prov., vale chi in negozii rilevantissimi tal- 
volta i mevomi accidenti tiran. seto gran 
conseguenze ; per un punto perdè Martino la 
cappa, minima queque interdum graviora 
evertunt negotia, pour un point Martin perdit 
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son fine. Pont d'ondr , massima vera o falsa 
eui si crede non poter mancare senza tradire 
Ponore ; punto d'onore, honoris suma, 
point. d'honneur. — | | 
Pont, misura di lunghezza che è la duo- 
decima parte dell’oncia del piede liprando , 
ed equivale a trè millimetri e mezzo ; pun- 
to , punctum , point. e 
Ponra, l'estremità acuta di qualsivoglia 
cosa , punta , acies , mucro , acumen , pointe. 
Ponta , Yestremità di alcune cose sebbene 
non siano acute, ma che vanno diminuendosi 
più o meno; come ponta del cioché, dla mon- 
.tagna , cocuzzolo , cima di un campanile , 
di un monte, cacumen , vertex, aper, le 
haut d’un clocher, sommet d’une montagne, 
faîte. Ponta del nas, la punta del naso, acro- 
rinion , la pointe du nez, le bout du nez. 
Ponta dia verga , Vestremità del membro 
virile , fava , ghianda , balano, penis, glans, 
gland , balanus. Ponta dl’ala, sommolo, 
extrema pars ale, aileron, le bout, l’extré- 
mité de l'aile. Ponta dle scarpe, la punta 
dalle scarpe . . . . carre. Fè ponta, dicesi 
di aposteme , ciccioni:; ascessi, allorchè for- 
mano una punta essendo. prossimi ad aprirsi 
perchè ne esca la marcia , venir a suppura- 
zione , marcire, far capo , caput facere , ad 
suppuralionem perduci, aboutir, suppurer. 
Fé la ponta, appuntare , aguzzare , far la 
ta a checchessia , acuere , rendre aigu, 
aire la pointe, aiguiser. Fé la ponta, 


-jè ponta , figur. appuntare alcuno, biasi- 


amarlo , riprenderlo specialmente del favel- 
lare , contraddire, opporsi a ciò che dice , 
reprehendere , vitio dare , vitio vertere , 
adversari , contradicere , blàmer , trouver à 
rédire , contrarier. Andè sla ponta di pe, 
camminare sulla punta de’piedi, in punta 
di piè, ire suspenso gradu , marcher sur la 
pointe des pieds. Drissèsse sla ponta. di pe, 
alzarsi sulla punta de'piedi , in digitos erigi , 
se lever, se presser sur la pointe des pieds. 
Feri d’ponta, ferire di punta , puntare , 
trafiggere, punctim ferire, frapper de pointe, 
piquer avec une pointe, pointer. Otni , quai 
cósa a la ponta dla spà, ottenere, qualche 
cosa con sommo stento , con grande diffi- 
coltà , alla punta della spada , aliquid extor- 
quere vi et armis , per vim habere , emporter 
uelque chose à la pointe de l'épée, par 
orce et avec violence. Avèi o savéi na cosa 
a la ponta di di, aere o saper una cosa per 
le punte delle dita , saperla benissimo , in 
numerato habere , savoir par coeur, savoir 

rfaitement, étre instruit à fond de quelque 
chose. Avèi na cósa sla ponta dia lenga , 

Tom. IL 


cire , V. Tra. Ponta d'pét , term. 


del petto, forcella . ... . 
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V. Lenga. Parlè añ ponta, e virgola Vi 
Pont. 4 ponta d'diamant , che termina in 
una piramide di molte facce affatto ottusa , 
come sì tagliano i diamanti ; a punta di 
diamante , ad speciem adamantis ,. adamantis 


inslar , à pointe de diamant, 
| Ponta da vedriè , sorta di li chiodi 


senza testa.e schiacciati di cui li vetra} si ser- . 
vono per fermare i vetri, punte . : ;., 
pointes. Ponta d' Paris , agutelli. con capoc- 
chia piatta ad uso per lo più de’ calzolaj 
TED cloux plats des savetiers. Ponta, 
zo di cuojo che si mette alla sommità 
elle scarpe al di sopra , per renderle più 
durevoli , cappelletto di tomajo . : . paton. 
Ponta , setola che usano i calzolaj per cu- 
e’ ma- 
cella) , la carne dell’animale macellato , che 
è immediatamente sotto il collo dalla parte 
poitrine de veau. 
Ponta , malattia che cagiona dolore all'uno 
o ai due lati del petto ed è attribuita ad 
infiammazione della pleura; pleuritide , mor- 
bus lateralis- pleuritis , point de côte, pleu- 
résie. Piè d'ponta , piè d'rapòr, dic&i del 
vino quando comincia a inacetire, pigliar il 
fuoco , pigliar la punta , acescere, commen-. 
cer à s'aigrir, tirer sur l'aigre, avoir une 
petite pointe, avoir un petit filet d’aigre. 
Ponta del dì, il principio del giorno, l’alba, 
il primo albore , lo spuntar del giorno, pri- 
ma lux , diluculum , le point du jour, la 
pointe du jour. V. Di. 
Poxra-p’mELIA , uccello , V. Pitamotass. 
Ponriz , ciò che puntella o sostiene un 
oggetto ; sostegno , appoggio, rincalzo, brac- 
ciuolo , fulcrum ,-fulcimen , appui , soutien, 
support. Pontdl , armadura di travi, o di 
altro legnàme , che si pone a muraglia sfa- 
sciata per premunirsi da uo’improvvisa ro- 
vina ; puntello , fulcrum , fulcimen , étaie , 
étancon , étrésillon , souténement. Ponta/, 
fornimento appuntato e resistente, che si 
mette alle estremità di alcune cose, per 
renderla più rugida o durevole ; puntale, 
gorbia , cuspis , fer, ferret. Pontàl di pai, 
punte di ferro con lamine’ stiacciate , colla 
quale si arma l'estremità de'pali che si fic- 
cano nel terreno per fondamenti ; puntezza, 
cuspis, sabot, lardare , lardière. Pontal del 
baston , del féüder dla spà , gorbia , calza, 
calzuolo , calzatojo , puntale , cuspis , bou- 
terolle, bout de fourreau. Pontal del gitaj, 
puntale di stringa, acicula , fer d'aiguillette, 
A val nei o i na daria nen uñ pontál 
d'agucia , non vale un puntale di stringa , 
non ne-darei un fico secco ; un puvtal di 
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aghetta , un Jupino , vítiosam nucem non 
dederi 


ederim , ne ligulam quidem, ne flocci qui- 
dem valet, il vaut moins que rien , je n’en 
donnerai pas le quart d'un denier. 

PoxraLè , porre sostegno ad una cosa , 0 
perché ella non caschi, o si apra o chiuda, 
o si $cuota ; calzare , staggiare , puntellare , 
fulcire , suffulcire, sustinere , étayer , appu- 
yer, étançonner , étrésillonner. Pontalesse , 
puntellarsi , sostenersi, niti , adniti, inniti, 
se soutenir. Pontalè , mettere un calzuolo , 
una gorbia all’ estremità d’un bastone o si- 
mili ; ingorbiare , cuspide munire , mettre 
un bout à une canne etc. Pontalé un getál, 
mettere una. punta d'ottone, o di latta 
uell'estremità d' una stringa a guisa d' ago, 
ad uso di allacciare le vestimenta, ligamina 
stilo cuspide munire, ferrer une aiguillette. 
Col ch'a pontala i gitaj , ferrastringhe, strin- 
gajo, qui lugula stilo munit, aiguillettier. 

Ponrankii , ferro appuntato e sottile, per 
uso di forar carta, panno, o simil materia, 
punternolo , stilus cuspidatus , poincon. 

Powrt, spingere, aggravare , o tener saldo 
checchessia in maniera tale, che tutta la 
forza si riduca in un punto; puntare, ap- 
puntare , premere, comprimere , incumbere , 
urgere , pousser en appuyant, appuyer, 
porter sur, poser sur. Pontè, congiungere, 
o attaccare due cose con punti di cucito , 
con aghi , spilletti, e simili, quasi cucire 
leggermente ; appuntare, fermare collo spil- 
lo, leviter connectere , assuere , acicula jun- 
gere , bâtir, coudre légèrement, arrêter. 
Pontè , far nota di chi non ha adempito 
l'ufficio suo , per ritenergli.il premio , o far- 
gli pagar la pena ; appunture, in albo si- 
gnare absenüum nomina , noter celai qui 
n'a pas fait son devoir, piquer les absens, 
marquer les noms de ceux , qui n' ont 
assisté aux offices. 'L Canónich ch'a ponta 
i mancant, canonico che tien nota degli 
assenti agli ufficii, canonico appuntatore , 
Y. Datari. Ponté, t. di giuoco di carte, 
metter una posta, da vincersi. o perdersi 
secondo la carta che verrà, contro chi tiene 
il giuoco ; puntare . . . . . ponter. Pontè, 
livlà 8 canoñ , mettere il cannone in mira, 
onde il. suo projettile giunga ad un deter- 
rpinato punto; appuntare, livellare il canno- 
ne. librare tormenta bellica, pointer le canon. 

PoxTerice, sommo Pontefice > V. Papa. 

Poxrrc, far molti puntini o per notare 
in tal qual modo alcune parti d'un contor- 


no o per produrre una: tinta a forza di fitti. 


ponti, o per qualunque motivo; punteggia- 


re, punctis notare, punctis pingere , pointil- 


PO 
ler, couvrir de points. Pontegè, t. de’ sarti, 
cucire con punti fitti un di drappo, 
o per ornamento, o perché non si disfaccia- 
no le pieghe, o perchè non si scipi; ap- 
puntare, impuntire , assuere , consuere , poin- 
ter, coudre menu et proprement, piquer. 

Porrèr , dim. di pont ( ponte ) piccolo 
ponte , ponticello, punticulus , petit pont. 

Povræicde, sost. libro delle sacre cerimo- 
nie da osservarsi specialmente dal Papa e 
da’ Vescovi nelle funzioni ecclesiastiche , 

ntificale , pontificalis liber , pontitical. 
P'Pornricit , de attenente a pontefice 
od al pontificato , pontificale, pontficius, 

ntifical. 

EPorriricut , fare le sacre funzioni coll’ap- 
parato e coi riti che si convengono al Papa 
ed ai Vescovi, sacra Episcoporum more ce- 
lebrare, faire les fonctions de l'Eglise selon 
les rites pontificaux. Pontifichè, fare qual- 
che cosa con grande apparato, e dicesi piut- 
tosto per derisione; comparire in pontificale,. 
splendorem affectare , représenter , paraître 
en grande parure. 

Poxriio , pretensione d' ottenere qualche 
particolar riguardo , d' esser preferito , o di 
soprastare altrui in checchessia, puntiglio , 
arrogantia, point d'honneur, prétention. 

Poxriiòs, che sta sul puntig o , punti- 

lioso , piccoso ,  vitilitigator minima 
Quaque re , de honore contendens , pointil- 
leux , ergoteur. | 

Porri, dim. di pont ( punto ), piccolo 
punto, puntolino , puntino , exiguum pun- 
ctum, petit point. 4 puntin, per l' appunto, 
precisamente , a un puntino, di puntino , 
punto per punto, un , precise, 
précisément, exactement, de point en point, 
sans rien omettre. Pontii dl i , pont dl i , 

unto che si mette sopra la lettera 1, tito- 
bo ... le point qu'on met sur la lettre I. 

PonrisEL, fusello in cui 9° infilza il can- 
nello del ripieno per tessere ; spoletto , 1u- 
selletto . . Péusersle , petite broche de la 
navette 

Poxro, voce usata in vece di pont (punto ) 
in alcuni significati: ponto , momento, istan- 
te, punto, momentum , instant, moment., 
point. Pontó, per segno che si fa sulla car- 
ta per separare i periodi , nella frase ft 
pontò , fare una fermata nel leggere, o 
chiudere il periodo nel comporre; ar put- 
to , post periodum sistere , faire un repos , 
faire pause, s'arréter , marquer le point. 
Fé pontò,:t. di commercio, sospendere 1 
pagamenti scaduti , diem solutioni quærere-, 
suspendre ses payemens. V. Pont. 








Porrom., V. Portone. 


Porrb, aviss, che termina in punta, pun 


tagute , acuto, puututó , aguzzo , aflilato , 
appuntato, pinzuto, acuminatus , cuspidatus, 
mucronatus , actus, pointu, aigu. Ponti 
com | fond d' una tina, dicesi fap. d'inge- 

o pttuso ‘assai, più tondo chel'o di 
Giotto , tondo di pelo, crasse minerve , 
grossier , stupide , rien moins que percant. 

Porrvàu , che non manca al dovere prin- 
vipelinente riguardo al tempo; che si trova, 
che paga nel momento prefisso , diligente , 
esatto , puntuale , diligens , exaetus , impi- 
ger , sollicitus , ponctuel , exact , réglé com- 
ine un papier de musique. 

PontuaLiTÀ , esattezza nell'adempire i do- 
veri , principalmente riguardo al tempo, 
puntualità , eraeta diligentia , punctualité , 
uxactitude. 

PowrvarwENT, con puntualità , 
mente , diligenter , exacte, ponctuellement. 

Posmiüna , fortia, ferita , che fa la punta, 
puntura , punta, purnciio , piqûre. Pontùra, 

travaglio, tormento, afllizione, tribo- 

ione , angor , dolor, afflictio, vexatio , 
anxietas , molestia , tourment , aflfliction , 
chagrin , tribulation.. 

Por. , la perte deretana delle navi, poppa, 
puppis , poupe. Avèi 'U vent añ popa , ^N 
esser fortunato in qualche cosa , andar una 
cosa in poppa, prospera uti fortuna, ètre 
secondé par la fortune, avoir le vent en 


P Porta , donna che ha il viso ben colori- 
‘to , e fresco... visage de poupée. 

Poro , pupu , o putta uccello dell'ordine 
dei picchii, poco più grosso d un merlo, 
di color bigio con righe e macchie di nero 
e di bianco, e con pennacchio di piume di 
più colori ehe quando sono chine sul ca- 

sembrano un altro becco. ; upupe, epope, 

la, tpa-epops , hu uput 
owean à deux bec, LP” POP? 

Pórot , moltitudine di persone, che vivo- 
no nello stesso stato sotto le stesse leggi, 
nazione , popolo , populus, nation, peuple. 
Pópol, moltitudine di gente qualunque ; 
popolo , plebe, plebs , populus, peuple. 

e popo! s metter insieme gente non arma- 
e che 


ta cammina od opera senza :ordiue , 
far popolo , populum co pere amasser du 
monde. Bass pôpol , V. Po ss. 


Porotì, agg. di luogo .ne 
tai popolo, popolato » popoloso 
frequens » peuplé, fort-habite. 

. Porotàa , che si riferisce a popolo, che 
può facilmente essere capito dalle persone 


quale abita as- 


, incolis 


untual- | f 
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| meno istrutte o piacer loro; popolesco ; po- 


polare , popularis, populaire. ‘Popolàr , per 
familiar, V. | 

Porœiss, popolassa , pegg. i’ püpol, base 
pòpo! ; moltitudine di gente di umile con- 

izione ; popolazzo , popolaccio , volgo, ple- 
be, plebecula , nl plebs ; MO ln ; 
petit peuple, menu peuple. 

Porotassio? , la totalità delle persone che 
dbitano un luogo una.città un paese; po- 
polazione, abitanti, oppizlani, cives, incole, 
population, les habitants. 

OPOLE , metter igente o l’ andare inolta 
gente in un luogo per abitarvi, popolare, 
civibus uentare , incolas inducere , peu- 
pier. Popolè, dicesi pure degli animali d'o- 
gui sorta che abitano raccolti in un luogo, 
come pure delle piante che # introducono 
in gran numero in un terreno ; popolare, 
uentare , peupler. Popolè , aumentare il 
numero degli uomini o delle bestie che abi- 
tano in un luogo, o delle piente che vi 
allignano , col mezzo della riproduzione ; 
popolafe , moltiplicare , populum gignere , 
peupler, multiplier. 

Poroñ, fanciullo o fanciulla, che abbia 
il viso pieno e paffuto , bauibino, bimbo, 
bambolino paffuto , bambolina paffuta.., 


poupon. 

Poroml, che ha il viso paffuto, e dicesi 
di fanciulli , V. Popoñ, Poponá per papo- 
ta, V. Papoté. ) 

Poroxt , V. Papotè. 

Pororì , ballo figurato fatto in otto per- 
sone, o l’aria colla quale si danza, contrad- 
danza ....pot-pourri, quadrille. 

Pôn , agrume del genere delle cipolle , 
poco bulboso , lungo, cilindrico, e del 
quale si mangia il bulbo e la parte bianca 

lle foglie ; porro , porrus, porrum , poi- 
reau, porreau , pourreau, ail à tuniques. 

Pon , V. Patra. 

Ponl, minestra o vivanda fatta di poiri 
porrata , eduliwun porraceum , ge aux 
poireaux. .Poráà , bernà , baja che si fa a 
chi é deluso della speranza di contrarre 
matrimonio con certa persona , formando 
una striscia di crusca dalla casa della per- 
sona maritata dd altri sino alla porta della 
persona delusa, là dove se ne suol fare un 
mucchio piantandovi dentro un porro: onde 
si dice, fè la porá, semné la bernà, pianté 
"n pòr, non solo per significare l'esecuzione 
di quella celia , ma anche il far restare al- 
tresi deluso dalle sue speranze ; tar la 

rrata , dar la gambata, romper l'uovo in 
bocca , spe dejicere , gâter les affaires. 
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Pirca, la femmina del pòrss; voce poco 
usata , dicendosi in vece criña, tréuja. Pürca, 
porcassa , porcoüa , porcheta, (e più decen- 
temente ) porcacioña , donna che vive nella 
più sfrenata disonestà ; porca , cantoniera , 
miinetta , ciccantona , baldracca , squaldri- 
na, landra , bagascia, carogna, scortum, 
meretrix , coquine , gouine , vilaine, cou- 


reuse , femme de mauvaise vie , catin. : 


Porcacion , uomo assai sporco negli: abiti 
o nella persona , che fa o dice cose schifo- 
se ; sozzo , letcio, immondo, schifo, fedus, 


turpis , immundus , salope , vilain, cochon. 
di 
o nella rsona, che fa e 
sozza , lercia, sudicia, guitta, immunda, 


órch , V. 


feda , salope, vilaine. Porcacioüa , espres- 
sione più decente in vece di pòrca, V. Pórca 


nel 2. signif. 

Ponciss, poreasson , porcoü , voci basse 
accr. di porch e pressochè equivalenti, V. 
Pürch. Porcassoñ , porcon , dicesi ache in 


modo basso d' uomo estremamente sudicio , 


e che dice € fa cose schifosissime; lercio , 
$0270  porcone, porcaccio , sordidissimus , 
fedissimus, turpis, immundus, gros cochon, 
vrai porcher , grand vilain. ' 

Poncassa , V. Porca. | 

__Porcasa, moltitudine di ribaldi , razza di 

ribaldi , ribaldaglia, bordaglia, improborum 
turba, nefarii homines, méchante canaille , 
racaille, bande de vauriens. 
.. Poncania, cosa immonda, od anche parola 
disonesta contraria al buon costume; por- 
cheria , immondezza , immondizia , sozzura , 
sucidume > Sporcizia , sordes , res obscena , 
immunditia , cochonnerie , saleté , saloperie , 
ordure. Porcaria , prendesi anche per parte 
inutile e cattiva, che si leva dalle cose che 
mondano e si. purgano , mondiglia, purga- 
men , épluchure. Porcaria, dicesi anche di 
moltitudine di ragazzi , ragazzame , ragaz- 
zaglia, turba puerorum , o servitia, orum , 
marmaille , merdaille. 

. Poncari , bruttura , sozzura, schifezza, su- 
cidume , sporcizia , porcheria, immondizia , 
Jeditas , illuvies , spurcitia*, cochonnerie , 
saleté , ordure , immondice , vilenie. 

Poscark, porssaté , guardiano di porci, 
porcaro, subulcus , porculator , porcher , gar- 
deur de cochons, charcutier. Porcatè, pors- 
satè , mercante di porci, suarius negotiator , 
marcband de porcs. 

Porca , per pórss, porco, majale, V. 


Pôrss. Pórch , pòrco, porco, porchét , uo- 


delle 
Porcacion , espressione più decente in vece 


ORCACIORA , donna assai sporca negli abiti 
ice cose schifose 
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mo di costumi disonestissimi, immerso nelle 


“lubricità ; lussurioso ,‘dissoluto , bordelliere, 


bagascione , porco , ‘in libidines effusus, scor- 
tator , ganeo , sordidus , fadus , turpis , dé- 
bauché ; libertin. 

Poncatm porsliñ, dim. di pórss, porcello, 
poreelletto , porcellino, porchetto , porca- 
stro, porculus ; porcellus , suculus , porcus 
lactens, porceau , goret, petit cochon, cochon 
de lait. Dov' ai va sant dntóni , ai val 
porchét , prov. e dicesi di due cose o persone 
i l'una comunemente non va senm 
l’altra, dov’ è la buca è il jo, num- 
quam disjuncti sunt, où est l'un on trouve 
aussi l’autre. Porch?t , dim. di pórch , nel 
secondo signif. e vale lo stesso , V. Pürch. 

PoncngrA , cantoniera , mimetta , baldrac- 
ca, scortum , femina quadrantaria , cou- 
reuse , gouine , catin. 

Poncam , sorta di fungo de’ migliori : ... 
espéce de champignon. 

Pónco , per pórch, lascivo , dissoluto , V. 
Fòrch. Pórco , t. fam. di rimprovero sens 
idea di disprezzo ; cattivello, viziatello, mo- 
nello , improbulus, méchant, petit- méchant, 
malin ; petit bougre , coquin. 

"Ponco&8 , V. Porcass. 

PoncoRA, V. Pürca. 

Pontr , piccole escrescenze rotonde callose 
o molli, con picciuolo o senza, che nascono 
sopra la pelle , principalmente delle mani, 
senza dolore; verruca ; porro, porretta , bi- 
torzolo , verruca , tuberculum , tubercule , 
verrue , porreau , poireau. 

Pongra, porri piccoli da trapiantare, por- 
retta , porrum , poireau. 

Ponrino , pietra durissima 0 roccia per lo 
più di color rosso o verde chiazzato ed usata 
in preziosi lavori d’architettura o d’arredi ; 

do , porphyrites , porphyre. — 

Pòri, minutissimi intervalli che si trovano 
fra le parti solide dei corpi, e specialmente 
(in piemontese ) quelli della pelle dell’uomo; 
pofi , invisibilia foramina , pores. 

PoniñcisèLa, personaggio ridicolo intro- 
dotto dai moderni Napolitani nella comiea 


giocosa , e per le feste del carnovale , 


cinella , ( v. delP uso) . . . . incl. 
Poròs, che ha moltissimi minuti in 
tra.la sostanza solida ; pieno di pori, poroso, 
ilis , poreux, plein de pores. 
oRPORA, colore oso rosso carico, 
gente al paonazzo , che gli antichi traevano 
una conchiglia marina ovale dello stesso 
nome , e che ora si fa colla cocciniglia ; 
porpora , ostro , purpura. , ostrum , pourprc. 
Porpora, panno tinto di porpora, purpurd, 











' 


&offe teinte en couleur de pourpre. 

Posronif , color di porpora, porporino , 
purpureus, pourpré , couleur de pourpre. 

onporifia , color rosso formato colla com- 
binazione dello zolfo col mercurio; porpo- 
rua , purpurissum , vermillon , couleur de 
pourpre tirée du mercure. Porporifia , oro 
in foglie macinato con miele e gomma, che 
si vende in piccoli gusci, ad uso di scrivere, 
e miniare ; oro macinato . . . . or moulu, 
or en uille , » urine. 

Pünss , animale di mezzana grandezza che 
ha grugno mobile molto proeminente > la 
schiena vestita di setole e la coda pelosa, é 
lo stesso animale che il cinghiale, se non 
che é domestico, e s’ingrassa per mangiarlo, 
porco , verro, (e se è castrato) majale, 
verres , porcus , sus, alis, porc , pour- 
ceau, cochon. Quanto alla femmina di questo 
aninale, V. Tréüja. Carn d'pórss, lardone, 
porcina , caro suilla, cochonaille. Pel d'pórss, 
cotenna, suilla cutis, couenne. Sang d'pórss, 
dolcia , suillus sanguis, sang de porceau. 
Grass com ui pòrss , dicesi di persona o di 
animale grassissimo ; grasso bracato, pinguis, 
adipalis , obesus, gras à pleine peau, qui 
à deux doigts de panne. Pórss sangian, pòrss 
salvaj , porco che vive in istato di selvati- 
chezza e conserva il grugno più lungo e le 
orecchie più corte e più ritte, cinghiale, 
aper , porc sauvage , sanglier. 

Posssari , V. Porcaté. 

Posset, , purssil , stanza ossia piccola stalla 
dove si tengono i porci ; porcile, suile , éta- 
ble à cochons, tat à cochons. Porssil, 
purssil , luogo sporco , camera. piena d’im- 
mo ; porcile ; volutabrum, tandis , 
étable , écurie. 

Ponssiof , parte di checchessia ; porzione , 
pars , portio , portion , partie , part. Pors- 
sioñ , parlandosi di cibi , dicesi la quantità 
di vivanda che si suole servire a ciascuna 
persona ; porzione , sportellä , portion. 

PonssraRA , pianticella annua che ha fo- 
be lunghe a cuneo e carnose , steli rotondi 
Mcii quasi striscianti , ed è coltivata per 
camangiare ; portulaca, porcellana, portulaca 
oleracea , pourpier. Porsslaña , la più pre- 
ziosa qualità di stovigli , finissima , bianca, 
un po'diafana , e resistente ad ogni tempe- 
ratura ; porcellana, murrha, | 
porcelaine. 

Ponssiàss 


3 


; dicesi in ischerzo di persona 
grossa , € assai grassa, homo cui corpus so- 
idiun et succi plenum, corpulentior et ha- 
Litior , Epicuri de grege porcus , chargé de 
cuisipe , gros cochon. 
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Porssugra, piccolo storione , storioncello , 
porcelletta , parvus acipenser , sturio minor, 
petit esturgeon. V. Sturioà. 

Ponssuix , V. Porchét. 

Pôar , barca grande munita di tavolato 
piano , battello piatto , che serve a traghet- 
tare persone carri, ed ogni cosa da una 
ripa all'altra de'fiumi ; chiatta, ponte vo- 
lante, porto, bac, báteau plat, traille, 
pont-vol nt, ponton. Pórt , dazio che si 

nel passare i fiumi . . ntonage 

droit de bac. Port, luogo naturalmente sca- 
vato o preparato dell'arte, con robuste mura, 
nel quale il mare trovandosi chiuso da piu 
parti , e profondo , possono le navi ripa- 
rarvi in sicurezza ed ancorarvisi ; porto, 
portus , port, havre. Esse a bon pòrt, es- 
sere giunto a buon termine o vicino al ter- 
mine di ció che si era intrapreso , venire , 
essere , condursi a buon porto, prospere 
rem gessisse , feliciter ad finem contendere , 
arriver à bon port. Pórt, traspórt , latto - 
di trasferire una cosa da uno, ad altro luogo, 
porto, trasporto, condotta , portatura , por- 
tamento, portatio , portatus, port, transport 
amenage Peharage. Port Lio che si E og 
pel trasporto di merci , lettere, e simili; 
nolo , porto, vettura, condotta, merces, 

. port, voiture, amenage. Pórt , co- 
modo , prestatura mercenaria di bestie da 
cavalcare, o da someggiare , vettura, ve- 
ctura , voiture. Port, la mercede stessa che 
sì paga per la prestatura , vettura, merces 
vecluræ, voiture. Port d'arme, facoltà data 
dalle leggi, o dal governo di portare alcune 
sorta d’armi che generalmente sono vietate ; 
e dicesi pure dello seritto che fa testimo- 
nianza della particolar concessione ; porto 
delle armi, arma deferendi f: , port 
des armes. . 

Porta , apertura fatta in muro od altro 
recinto per dare adito a qualche luogo ; 
porta , porta , janua , ostium , fores, porte , 
entrée. Porta d'socorss, porta piccola e ro- 
busta de'luoghi fortificati , che serve a uso 
d'introdurvi soccorso, porta da soccorso . . .. 
porte de secours, Pórta granda, la porta 
maggiore d'una chiesa , d'un palazzo ecc., 
porta maestra, porta major, o maxima ba- 
silice , palatii , etc. portail. Pórta rustica , 
porta di dietro , posticum , pseudo ; 

rte eochère. Pórta rustica, fig. per ischerzo 
'ano , anus, anus. Pórta dna balconà, ser- 
rame che si frappone tra gli stipiti di una 
cateratta per chiudere il passaggio all'acqua ; 
chiusa , portella , imposta , postes , vanne, 
écluse. 
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Puarà, sost. ‘la quantità di .vivande che 
si porta ‘in una volta sopra alla mensa; ser- 
vizio , servito,  1nesso , portato , ‘portata , 
ferculum , service. Portà d'mes , quel servizio 
che si mette in tavola dopo l'arrosto,.e avanti 
le frutta, tramesso , piatti di mezzo , ap- 
pendix mense, accessio præcipuis ferculis , 
entremets. Porta , capacità, penetrazione 
d'ingegno , captus , facultas , vis ingeni , 
étendue d'esprit , portée , intelligence. 4da- 
(sse a la portà dl'uditór , adattarsi alla 
capacità degli uditori , ad intellectum au- 
dientis descendere, ad mensuram discentis se 
submittere , s'accommoder à la portée des 
auditeurs. Esse a la portà , esser jn grado, 
in luogo opportuno, aver l'agio, i! comodo 
posse , in facultate habere, opportunitate frui, 
être à la portée. A tira auèi col inpiegh , 
cha l'è fora d'soa portà, egli aspira a 
quella carica superiore alle sue forze, al suo 
grado, che non è della sua portata, per cui 
non ha capacità sufficiente, contendit ad mu- 
nus viribus suis, ingenio, loco:minime aptum, 
il aspire à une charge qui est au-dessus 
sa portée. 

PorrÀ, part. di porté, V. il verbo. Porta, 
inclinato , disposto , propenso , proclivis , 
propensus , porté, disposé. À l'è portà a fé 

. del bin, egli gode di poter beneficare altrui, 

pronus.est ad beneficio , il est charmé de 
pouvoir faire du bien. ' 

Pôrra-sacugra , bocciuolo ove entra la 
bacchetta del fucile; porta-bachetta . . . . 
porte-baguette. 

Porra-Bassif , arnese con tre piedi da 
posarvi sopra il catino per lavarsi le mani, 
treppiè del catino , fulcrum pelvis, bidet à 
trois pieds sur le quel on place un bassin. 

PòrtA-CARABINE, uncino appiccato alla ban- 
doliera d’un soldato a cavallo, perchè vi 
sorrega il moschetto, uncino, uncinello, 
t41Cus , porte-mousqueton. 

Pònra-coa, l'estremità del dorso degli uc- 
celli, nella quale sono infisse le penne della 
coda ;.e dicesi pure della parte corrispon- 
dente nel corpo umano; groppone, codione, 
uropygium , croupion. Pôrta-coa , malattia 
degl uccelli, V. Caussinèra. 

OnTA-CBAjOR , pòrta-lapis , cilindretto di 
metallo spaccato alle estremità, nel quale si 
toette la matita per uso di disegnare, e la 
vi si chiude con anello o vite ; matitatojo , 

tocca-lapis , theca homatitis , portecrayon. 
= PortTandsa, portament, portatura della 
persona ; andatura, andamento , portamento, 

passo , garbo , contegno, incessus, species , 

Jorma , vultus ac totius corporis habitus , 


démarche, contenance, maintien, Portadira, 
abito ‘e foggia di vestimento, portatura, por- 
tamento , tus , cultus , habit , mise. 

PónrA-FRür, arnese in cui si mettono le 
earte per poterle seco portare senza smar- 
rirle, o guastarle; portafogli ( v. dell'uso) , 

lettere , theca chartaria , porte-lettre , 
porte-feuille. 

Póara-rush; , arnese composto di due stan- 
ghe di legno perpendicolari con cavicchie , 
su cui si posano alabarde e simili armi da 
fuoco ; rastrelliera . . . . rátelier. 

Pônra-Laris , V. Porta-crajoà. 

Pòara-Lime, t. degli oriuolaj, utensile for-- 
mato di lime aggiustate fissamente tra due 

iastrelle che aggettano tanto quanto deb- 
bono esser profondi i denti che si tratta di 
terminare con esso ; lima da egualire , por- 
talime . . . . lime à dossier. 

Pirra-t3ss, t. de'tessitori , piccole. stanghe 
di legno su cui passano i licci ; regoli 
lisserons , liais, 

Pónra-LiTBE, corriero, od anche colui che 


de | porta all'abitazione de'cittadini le lettere ri- 


cevute alla posta , detto pure factéür, porta- 
lettere , procaccio , tabellarius , lator , cour- 
rier , facteur. 

PónrA-uAwTRL , Om , arnese di legno , che 
si ferma al muro per appiccarvi cappelli od 
abiti, cappellinajo porte-manteau. 
Pórta-mantél, arnese mobile di legno, com- 
posto di piede , gamba, ed uno o più bracci 
per appiccarvi le vesti, che si vagliono sca- 
matare ; stanga, pertica , porte-manteau. 
Pórta-mantél , sacca grande di cuojo in cui 
si serra da chi è in viaggio, mantello, vesti 
e biancherla ; porta-mantello , portacappe , 
manica , portemanteau. | | 

Porrament , modo particolare di condursi ; 
portamento , condotta, agendi ratio , mores, 
acta , opera , habitus , conduite, déporte- 
ment ( si prende sempre in: mala parte ). 
Portament , per portadùra , V 

Porta-MNÌs , cassetta con manico , ove 
mettonsi le spazzature per trasportarle altro-. 
ve; cassetta da spazzature , quisquiliarum 
receptaculum , ordurier. 

Pônra-mocugte , piattello oblungo ed or- 
nato su di cui si posano le smoccolatoje 
è + + » porte-mouchettes. 

Pônra-uônss , pezzuolo di cuojo che regge 
il morso; portamorso , lorum , porte-mors. 

Pümr'-AwsgomaA , ufficiale di milizia , che 
porta la bandiera ; alfiere , portastendardo , - 
astifero , pennoniere , signifer , enseigne. 

PónTA-PACa£T , spia , rapportatore , dela- 
tor , espion, mouche. 





PóngrA-PEILA , stromento di ferro, che serve 
a tenere sospesa al fuoco la padella . .... 
porte-poéle. 

Pônra-srère , pórta-viande , cerchio d'ar- 
gento , di stagno , o d’altra materia , che si 
pone sulla tavola, per mettervi sopra i piatti 
colle vivande, onde non tocchino la bian- 
cheria , o sul quale si portano dalla cucina; 
trespolo , cerchio . . . . . porte-assiette. 

Porta-TECUM , pasto festevole di molte 
persone , ciascuna delle quali porta una vi- 
vanda od altro cibo, collecte a singulis epu- 
de , porte-técum , ecot. 

. Porratit , che può esser portato in dosso 
© nella scarsella senza incomodo ; portatile, 
gestatu facilis , portatif. 

Porta-vianpe, V. Pórta-siéte. 

Pónra-vorawr, sorta di porta leggiera , 
che separa soltanto le camere d'uno stesso 
appartamento . . . foricula, porte à placard. 
- Poark , trasferire una cosa di luogo a 
luogo sostenendola , ovvero anche spingen- 
dola di un colpo ; portare, ferre, ge- 
stare , gerere , porter. Portè, parlandosi 
di cosa che da altri si avvicina portandola 


al luogo ove siamo; recare , apportare , |' 


deferre , ferre s apportare, apporter , por- 
r. 


ra , tenere, 
tenir. Portè 
chino , demisso capite incedere , tenir la 
tête baissée. Port? , parlendosi di vesti o 


portare , ferre , porter., avoir, 


di altre cose che si tengono indosso , o, che |. 


fan parte della persona, vale vestirsene , 
averli indesso , portare , induere , deferre, 
porter. Portè d' seda , d' lana ecc. vestire 
abiti di seta, di lana ecc. ; vestire di seta, 
utt bombycina veste , bombyce lucere , por- 
ter la soie , s'habiller de soie. Portè, sop- 
portare i, pene, fatiche, sventure , do- 
ori , tollerare, soffrire, ferre, sustinere , 


pati, endurer, su porter, souffrir. JVóst 
Ssnor an da nen di d'l6, ch i podoma 
portè , Dio manda i gelo secondo i panni , 
cioé l'avversità secondo le forze , eveniunt 
digna dignis, à brébis tondue Dieu. mesure 
le vent. Portè, ( usato solo in terza persona 
sitigolare ) indurre necessità e somma: con- 
venienza di fare una cosa , portare, richie- 
dere , esigere, adstringere , exigere , exiger. 
Gola fala a pôrta d' arfè °l travaj, quel 
fallo costringe a rifare il lavoro, error ille 
cogit rem renovare , cette faute oblige à 
refaire tout l'ouvrage. Porté , parlandosi di 
somme o-di spese, ascendere , importare , 
fare un totale, costare, efformare, constare, 
monter, couter. Portè , addurre un testo, un 


ort? , avere in una od altra manie- 


testa bassa , portare il capo | 
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ezzo di libro, un'autorità, urt. eseihpio ; al- 
egare , portare , citare, proferre , laudare , 

citare, alléguer ; citer. Porté ,.esser cagione; 
recare , afferre , importare , porter. 

Porté a gatalin , portar altrui sulle spalle 
con una gamba di quà, e l'altra di là dal 
collo, portar a cavalluccio , portare a pen- . 
toline, portare in collo , humeris gestare , 
humeris subire, porter à califourchon. 

Portè a le steile , lodare eccessivamente 
una cosa ad una persona ; esaltare , mettere 
in cielo, laudes ad astra tollere, exalter 
jusqu’au ciel. 

ortè añ cadrègha , añ papacarèa , por. 

tar uno sulle braccia in due formandogli 

come una seggiola quadra pigliando ciascuno 

coll'una mano un pelso del compagno, e col- 

l’altra il proprio polso ; portare a predelline, 

a predellucce , brachiis gestare , porter sur. 
les bras, porter sur les poignets, en pape- 
colas. 

Portè ben i sé ani, esser prosperose in 
età avanzata, portar bene gli anni, bene 
etatem ferre , porter bien ses années, porter 
encore bien son bois quoique fort ágé. 

Portè d'aqua , si ‘dice del vino quando 
perde assai poco il suo. sapore ,.o la sua 
forza, mescolandosi con acqua; comportare, 
reggere . . . . . porter de l'eau. - 

ortè i barbis ant un «iéigh, andare, 
venire, presentarsi in un luogo, introire, 
exire, se sistere, aller, venir, se présenter, 
Portè i córn , avere la moglie infedele, 
currucam- agere, être cocu , cornard , cotufié, 
porter les cornes. Toa fomna a t fa porté i 
corn, tua moglie ti fa le fusa. torte‘, ti fa 
le corna , ti fa becco, uxor tua te cuculum 
Jacit , adulteratur , moœchatur, ta femme t'a 
mis un beau panache sur la téte , t'a fait 
coeu , t'a cocufié. 

Poriè i pé o porté i barbis-ant un lex, 
metter i piedi, entrare , andare, presentarsi 
in qualche luogo , ingredi', sé sistere , pe- 
dem alicubi inferre, aller, venir; se Ré - 
ter quelque part , mettre les pieds ‘un 
endroit, 

Portè j'éüv al magister, fig., convincersi, 
accusarsi da se stesso , confessare non volen- 
do, il suo fallo , in malum suum lunam de- 
ducere , sibi damnum inferre , gladio suo ju- 
gulari , s'accuser soi-même, se faire mal à 
soi méme , se confesser au renard. 

Porté la pena, esser castigato, portar la 

na , $ luere , souffrir la peine, faire 
a pénitence , payer: la: folle enchère. | 

, Portè la speisa , o valéi la speisa , V. 
Faleéi.. 


I 
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. Portè’l bast, esser padroneggiato , essere 
trattato da schiavo , da asino, esser ingiu- 
riato od offeso , portar basto , alicujus pote- 
stati subjici , contumeliis affici , porter le 
bát , étre le souffre-douleur. 

Porià "|l déül , fé 'l déul , portar bruno, 
esser vestito a bruno , lugubri veste indui , 
porter le deuil. 

Porte le braje , fig. parlandosi di donna, 
significa aver nella casa la padronanza asso- 
luta; portar i calzoni, comandare, dirigere 
la casa, far da padrone, mandata dare, 

bernare , administrare , dominari , porter 
fes chausses , porter le haut-de-chausses , 
dominer , maítriser , régenter. 

Portè le busche , corteggiare una donna, 
farle a] amore , farle la corte, bramare 
d'essere corrisposto, aggirarsi attorno ad essa, 
Jæminæ benevolentiam aucupari , gratiam do- 
mina captare, courtiser une dame, lui faire 
sa cour, la convoiter, faire l'amour. 

Porté 'l féù ant na ca, esser cagione di 
discordie nell’altrui casa , portar fuoco in 
una famiglia , discordie facem inferre , por- 
ter le feu de la discurde, susciter des brouil- 
leries , semer la izanie. 

Portè 'l pachét , porté 1 pachét , riferire 
gi altrui mancamenti , fare A spia, deferre, 

nuntiare , referre , faire l'espion , espion- 
ner , moucher. 

Portésse ant ui léü , andare in un luogo, 
portarsi , proficisci , se se conferre , se ren- 
dre quelque part, eller dans quelque endroit. 

Portèsse ben , o mal ant un afé , portarsi 
bene o male, condursi bene o male , pra- 
clare , vel male se gerere , se conduire , se 
porter bien ou mal. Portésse ben , o mal, 
parlandosi di salute , star bene , star male, 
belle se habere, valere , esse integra valetu- 
dine , non belle se habere , esse incommoda 
valetudine , se porter bien, jouir une bonne 
santé , être en bonne santé , ne se porter 
pas bien , se porter mal. Portèsse da ôm, 
Jfèla da ôm , portarsi bene, farla da uomo 
dabbene, operar con prudenza, speciem boni 
viri pre se ferre , se porter eri homme, se 
porter au bien. 

Portè ugual, trasferire una cosa in maniera 
che non penda , .portar pari, «equaliter ferre, 
equilibre aliquod. gestare, porter en équili- 
bre quelque, chose. 

Porté ui , proteggere , favorire , portare, 
ajutare alcuno , favere alicui , patrocinari , 
alicui , protegere aliquem , porter quel- 
quun , le protéger , le favoriser , l'assister 

e sa faveur , de son crédit. Porté ua ai 


palma d'inan , far eccessive amorevolezze o! 
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dare lodi esagerate ad una persona ; portare 
in. di mano , proteggere alcuno con 
tutto il potere, in deliciis aliquem habere , 
alicui pre omnibus favere , aliquem fovere , 
sustinere , gestare in sinu , ferre in oculis, 
combler quelqu'un de caresses, porter, aimer 
de tout son coeur , assister une personne de 
toutes ses forces. Porté un a na mira ec., 
guidare una persona coll’ insegnamento o a 
orza di cure ad un punto di dottrina di sa- 
viezza di salute o simili, dal quale era assai 
lontana; condurre, reggere, regere, proferre, 
conduire , porter. Portè ui a fé na cosa , 
indurre , muovere , persuadere , suadere, 
allicere , engager , persuader , porter à. 

Portè via, togliere, portar via , involare, 
auferre , transferre , furari , emporter , en- 
lever, dérober. 

Porté via da taula , V. Despariè. 

Portè via la pessa, superare , vincere , 
prevalere , aver la supe iorità , lasciarsi die- 
tro, togliere ogni difficoltà , superare, præ- 
stare , prenitere , nodum expedire , empot- 
ter la piéce, exceller, avoir le dessus, tran- 
cher toute difficulté. | 

Porté via 'l tóch , fig. lacerare , sparlare , 
parlar male d'altrui in modo atroce , levare 
1 pezzi, asperis, acerbis conviciis aliquem 
mordere , emporter la pièce , déchirer à bel- 
les dents. o 

Portè via na macia, fare scomparire una 
macchia , farla sparire , toglierla , macular 
tollere , delere, eluere, emporter une tache. 

Portè via uñ , dicesi oltre il senso natu- 
rale quando la inoltitadine trae con sé an- 
che le persone che non vorrebbero cammi- 
nare per quella. via, strascinare , rapere , 
differre , entraîner, - Esse portà via , essere 
Spinto dalla moltitudine che ‘cammina, si 
che non si può resistervi ; andarsene colla 
piena , prona turba rapi, êtré entraîné par 
a foule.. 

Ponrento, portentòs, V. Prodigi, Prodigiòs. 

Pontèra , tenda , che si tiene alle porte 
per impedir il vento , e per ornato, bandi- 
nella, portiera , cortina , velum ostii , por- 
tiére. V. Portiña. 

Porräün , colui che facchineggia colla por- 
tantina , seggettiere , portantino , lecticarius , 
bajulus , porteur de chaise , porteur.  . 

Porti, o pórtich, luogo coperto con tetto 
a guisa di loggia, intorno o davanti gli edi- 
ficii da basso, portico , porticus , portique. 

Ponri£, colui che ha in guardia le porte 
degli edifici privati, e di alcuni fra i pub- 
blici , portiere, portinajo , atriensis , servus 
ad limina , porter. 








Ponrisna, donna che ba in guardia la 
porta d’un edificio; ovvero moglie del por- 
tinajo ; portinaja , portiera , liminis custos , 
portière. ^ 

Postifla , dim. di pòrta, piccola porta, 
.porticella , portella , porticciuola , ostiolum , 
portula , foricula , petite porte , guichet. 
Portina , piccolo uscetto praticato per co- 
modo o sicurezza in alcune porte molto 
grandi , sportello , ostiolum , guichet. WiPor- 
Una , o portéra , parlandosi di carrozze, 
o simili , l'apertura per cui vi sì entra, o 
l'imposta , che serve a chiuderla , portiera, 
sportello , ostiolum , postes , porüère. Por- 
' uha , part, ciapa , l'imposta degli armadii, 
porticciuola , sportello, postis , panneau d'un 
armoir , guichet. 

Portinàr , custode della porta d'un con- 
vento , portinajo , hostiarius , custos liminis, 





, monaca , o conversa destinata 
alla custodia della porta del monastero, por- 
tinaja , ostiaria, portière. 

Poztofi , accr. di pór(a, porta assai grande, 
portone, major porta, porte cochère. Por- 
toñ , porta assai grande, l’arco della quale 
si prolunga in volta , e per la quale si ar- 
riva dalluscio da via a’cortili delle case ; 
androne , mesaula , allée. . 

Porton& , pontonè , colui che guida le 
chiatte od altre he per tragittare i fiu- 
mi; navalestro, navicellajo, barcajuolo, 
portolano , portitor , batelier, pontoonier. 
Portonè , si dice anche colui ehe apre o 
chiude le porte d'una città, portiniero , ja- 
nitor, portier. . 

Ponruci. , frutto con granelli , grosso co- 
me un pomo, rotondo, di colore giallo do- 
rato, di gusto squisito, di piacevole odore, 
e molto sugoso ; melarancia , arancia, me- 
langola , malum aureum, orange. Portugàl, 
pianta d’portugàl , arboscello che produce le 
melarance , e prezioso eziandio pel profumo 
de'bianchi suoi fiori, e per la sua bellezza 
e continua verdura ; arancio , citrus-auran- 
tum , oranger. Color d’portugdl, aranciato , 
di color d'arancio , ranciato , rancio , color 


citreus, vel citrinus, orangé, couleur orangée.. 


PosrucmBEsA , moneta d'oro che si conia 
in Portogallo del valore di lire novanta cir- 
ca; doppia di Portogallo . . . . portugaise. 

Pósa , quiete , riposo , posa, quies, re- 
quies , repos, tranquillité. . 

Posi, Part. di pose ; V. il verbo, Posá , 

. di persona alquanto avanzata in età , 

non è più giovane, annosus, agé. 

Posd, quieto , savio, modesto, quietus , 
Tom. II. 
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tranquillus , sedatus , modestus., posé, ras- 
sis, sage, grave, modeste, Posa, che nel 
vestire , e in sì fatte cose procede modesta-' 
mente, positivo , modestus, moderatus, mo- 
deste dans ses habits. Pos , dicesi pur an- 
che di vesti , stoffe od arredi che non si 
fanno osservare per colori foggie o qualità 
particolari; semplice, ordinario, modesto, di 
poca spesa, moderatus, vulgaris , ordinaire, 
simple, modeste. | . 

Posapa , tutti gli strumenti , che si pon- 
gono alla mensa davanti a ciascuno per uso 

i| prendere, e partire la vivanda , posata , 
arma mensalia, couvert. 

Posa-Piawo, persona che cammina o parla 
od opera sempre adagio assai, Jentus, cuncta- 
tor , lambin. Posa-piano , parola o segno 
equivalente che si pone su' vasi od involti 
che contengono materie fragili, e si manda- 
no per vetture o su navigli, onde chi li 
porta sia avvertito di non far loro provare 
alcuna scossa , ppiano . . .. posa-piano , 
marque qu’on fait sur les caisses qui con-. 
tiennent des choses fragiles pour avertir de 
les puser doucement. 

Posatgssa, tranquillità, placidezza, quiete, 
quies , tranquillitas, tranquillité, repos , air 
posé. Posatessa, fermezza, sodezza, gravità, 
modestia , firmitas, modestia , gravitas , 
moderatio , gravité, air grave, retenue. 

Posca , acqua ta per vinacce, acque- 
rello , vinello, lorea, piquette, vin de cou- 
peau. Posca, liquore bere d'infimo prez- 
zo fatto con acqua ed aceto; posca , posca , 
liqueur faite avec de l'eau et du vinaigre. 
Esse nè asil nè posca, fra due mestieri 
intrapresi non aver ben imparato nè l’uno 
né l’altro, essere in un incomodo stato di 
mezzo , non essere nè marzolino né ravig- 
giuolo , inceptum iter non confecisse , . in 
incerto permanere , n'avoir rien achevé de 
ce qu'on a entrepris , se trouver. dans un 
triste milieu. 

PoscriT , post-scrit , post-scriptom , ciò 
che si aggiunge ad una lettera dopo averne . 
fatta la chiusa, e si suol denotare colle 
lettere P. S, poscritto, o poscritta, postscri- 
ptum , postscriptum. 

Post, v. att. porre giù la cosa che si 
porta , deporre, posare, por giù, ponere , 
deponere , dimittere , r, mettre bas. 
Posè ui , allontanarsi da colui nella di cui 
compagnia si stava , abbandonare, lasciare , 
relinquere , deserere, ab aliquo digredi, 
abbandonner, quitter. Posè le braje , andar 
a zambra , alvum evacuare, aller à la gar- 
derobe , aller où Je Roi va à pied, se dé- 
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charger le ventre, lâcher l’aiguillette. Pose 
'l manièl, posé 'l corpèt , levarsi, cavarsi 
di dosso il mantello , deporre il giubbone , 
alleggerirsene , pallium , sagulum nere , 
quitter son manteau, son gilet. Posè la 
vesta, posé la côta da frà, deporre il col- 
larino , e la veste ecclesiastica, por giù il 
cappuccio , clericalem habitum | deponere , 
religiosam militiam  ejurare , quitter la 
soutane, quitter le froc. Posésse, riposarsi, 
fermarsi, consistere, sedere ,. quiescere , re- 
uiescere , se reposer , faire halte. Posésse , 
ermarsi su checchessia , non proseguire , 
impuntare , morari, consistere , s'arréter. 
Posèsse, posarsi gli insetti volanti su chec- 
ja ,. impuntare, insidere , considere , 
s'arrêter , se poser. 

Posè, in signif. neutro, lo deporre che 
fanno i liquori la parte più grossa; posare, 
sidere , considere , subsidere , déposer , re- 
poser. Posè, aver fondamento, stabilità, 
posare, inniti, niti, incumbere , être fondé, 
solide, bien établi, avoir de la solidité, 

Posissioîi, modo con cui una cosa od una 

rsona è posta od atteggiata , V. Positura. 
. Posissioîi , sito ove una cosa, una persona, 

un’ armata è posta ; posizione , situs , loco- 
- rum positio ,, position , situation. Piè posis- 
sioî , posarsi , piantarsi, metter cam 
consistere , castra pouere , prendre position. 
Posission , condizione morale T una persona 
a riguardo ortuna o di unque 
altra sua circostanza ; stato, conditio , status, 
position , état. . 

Posrnv , reale , effettivo , positivo, realis, 
positif. Positiv, certo, accertato, indubitato, 
sicuro , certus, È ius , certain, positif , 
hors de doute, constant. Drit positiv, lege 
positiva, legge, diritti stabiliti dagli uomini, 
così detti per contrapposto alla legge natu- 
rale o divina; positivo, jus ab hominibus 
conditum , lex civilis, droit positif , loi 
positive. | 

PosrrivAMENT, con certezza, positivamente, 
sicuramente , reapse, revera, hqud dubie, 
positivement, assurément. 

Posrrura, posissioñ modo con cui la cosa 
o la persona é posata od atteggiata , situa- 
zione , atteggiamento , positura, giacitura , 
sius , positio , positus , positure, position, 
situation, place. 

Poss , buca profonda scavata nel terreno 
e molte volte murata d'intorno, per cavarne 
l'acqua viva; pozzo, pozzo bianco ( a distin- 
zione: pozzo nero ), puteus , puits. Poss 
suit , buca scavata o murata per pozzo, onde 
però nog isgorga acqua; pozzo secco, puteus 


mettono attraverso il terreno , ma si saline 
on 


exhaustus , puits à sec. Poss artesian , poss 
trivelà, pozzi che si aprono con una trivella, 
cercando per essi non le polle d'acqua che 


che stanno sotto la roccia viva e o 
quando questa é forata , sin anche sopra la 
superficie del suolo; pozzo modenese ,. 

trivellato . . . puits artésien, puis foré. Poss 
mürt aue profondo scavato nei cortili de- 
gli li per dar esito alle acque superflue 
ed immonde; smaltitojo, pozzo smaltitojo, fori-- 
ca, cloaca, égout, cloaque. Poss o poss-mórt, 
luogo profondo nel terreno, dove si gettano 
gli escrementi del corpo umano per ridurli 
a bottino; cloaca , bottino, pozzo nero, 
latrina , fosse, cloaque. Poss o tanpa del 
siè, bottino dell'acquajo, receptaculum aqua- 
rii , égout de Yévier. Poss d'diè, fig. tesoro 


ricchissimo , e dicesi pure di persona dovi- 
ziosissima ; ‘monete d'oro ) affluentes dieitie, 
minière d'argent. Poss d'san Patrissi, modo 
roverb. obblivione , obblio , dimenticanza , 
ume Lete, oblivio , fleuve d’oubli. Buté ant 
el poss d'san Patrissi, dimenticare per sem- 
pre , abbujare, rem penitus abradere , étouf- 
er une chose , n'en plus parler. 
Possacuñi , bietta che serve a stringere o 
allargare le forme nelle tipografie . . . co- 


,|gnoir, décognoir. 


Possa-LA-CASsA , giuoco fanciullesco detto 
anche chéügni o chéuit , V. Chéügni. 

Possar, nome della secchia in alcuni luo- 
ghi, e specialmente nella provincia di Cu- 
neo , V. Sia. ” 

Possanssa-Baco , V. Pofar-baco. 

PossatÈ , vota-pozzo , puteorum purgator , 
cureur de puits, maître basses œuvres. 
Possatè per Curariañe. V. 

Poss, v. att. e neutro, spingere, sospin 
gere , far forza, urtare, far muovere , cace 
ciare nzare , pontare , pe s È 
lere 'alisser, preiser , pousser. Post fora, 
oe fuori, scacciare , r' fuori, es 

ere ellere, pro ; ; €xXx- 
trudere , pousser des mile. Possè , 
premere , far calca, cacciare , calcare, 
ollarsi , urgere, pousser. Possè la bala, 
dare alla palla , cacciarla , spignerla, in- 
cursare follem pugillatorium , pousser une 
balle. Possè, parlando del vento, dell'aria ; 
soffiare, ffare:, spirare , souffler. Posse; 
hg. eccitare , incalzare , stimolare , istigare , 
sollecitare , spronare , excitare, incitare, 
concitare , adducere. , impellere , pousser ; 
exciter , instiguer , aiguillonner. Post uñ, 
adoprarsi per far progredire una persona 
nella fortuna o nelle cariche ; promuorere , 


. 
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favorire movere , provehere , pousser , 
avancer P! fortune de quelqu'un. Possè {a 
causa , spinger la lite, far si che presto 
venga a termine, acriter litem persequi , 
pousser le procès, là cause. Possè, in s. n. 


ri e le piante alla primavera, spingendo 
fuori le” foglie ed i  germoghi pali re, 
lare, mettere, germinare, pullu- 
, pousser. 
Jor, avere una cosa materia] e in sua 
, possedere, poss , posséder 
tenir. Possede , essere Esoluto ne d'una 
cosa , ‘essere proprietario, averne il dominio, 
in dominio habere, posséder , avoir la pro- 
priéte d’une chose. Possede , parlandosi di 
qualità del corpo o dell’ animo , o di cose 
immateriali; , avere, habere, avoir, 
«posséder. Possede una sienssa, un’ art, sa- 
pere una scienza , un’ arte a perfezione, 
possedere , conoscere , percallere , tenere , 
probe nosse , , connaître. Possedse , 
essere ne di sé stesso; tattenere l'espres- 
mone de proprii affetti, frenarsi , sui com- 
esse , sibi constare , se posséder. 
Poessss , il possedere , possesso, possessio- 
ne , possessio , possession , |ouissance d’un 


possessor , possesseur. 
Posszssòn: , agg. di quel giudizio nel 
quale si contende a chi appartenga il pos- 
sesto d'una cosa finché non ne è-dimostrato 
il dominio; e pigliasi anche sostantivamente; 
poesessorio, possessionis judicium , possessoire. 
Posssr., add. usato anche come sostanti- 
ve ; che può essere, che può farsi: 
possibile , quod esse potest, fieri po- 
test , possible , le possible. bossibi , sorta 
di esclamaziône ; possibile! può darsi! num 
o povest / ita ne? itane vero? est-il 
Posstsurà , possibiltà , mezzi di fare una 
cosa , potere , possanza, ricchezza, facultas , 
, Tao, opes, moyens. 


movimento , che fanno gli albe- | pre 
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Poserriwr , add. e sost., che _ possede beni 
stabili ; possidente, agri vel edificii domi- 
nus, qui posséde des biens-fonds, possesseur. 
Possola, piccolo ordigno che premuto ec- 
cita un movimento per mezzo d’ una molla; 


mitojo ..... ussoir. \ 
PossóR , spinta, urto, impulsio , impulsus , 
choc, heurt. 


Possont , dar molte e frequenti spinte 
spingere, urtare, impellere, urgere , heurter, 


usser, 

Pósr , léügh , luogo, posto, locus, place, 
poste , lieu, situation. Lasse 'U póst a n'autr, 
cedere il luogo , dare altrui la precedenza, 
locum dare, c , primas dare , donner 
le pas, céder la place. À sò póst, s i fussa 
a sò post, si chiel, a sua vece, s’ io 
fossi lui, s'io fossi ne’ suoi panni, sí ibi 
essem , si ejus tenerem vices, à sa place. 
A là a só post , è naturale, è giusto, è 
ben fatto , optimum , uum est , il n'y a 
rien à dire, c'est bien, c'est juste. Buté a 
pôst, collocare le cose nel luogo che loro è 
destinato ; assettare, ex ordine collocare , 
ordinate disponere, disposer , mettre en ordre. 
Post, parlandosi di truppe, luogo dove 
hanno il campo, o sono collocate per difesa 
od a scolta ; posto , statio , locus ,' poste. 

Pósra , assegnazione , appuntamento , po- 
sta , luogo assegnato , luogo dell'appunta- 
mento , quo conveniatur, condictus , 
prestitutus focus, rendez-vous. Desse la posta, 
assegnare il tempo, per trovarsi in certo luo- 
go ; darsi la posta, ondicere locum - 

ue cocundi, se donner rendez vous. | se 
sta , restar segretamente d'accordo di 
A rhe s'ha a fare o a dire; indettare, 
i la posta, condicere , convenire, s'en- 
‘tendre , rester d'accord. Pósta , dicono i mer- 
canti , e bottega) ogni persona che a lungo 
compra da essi o si serve dell'arte loro, 
avventore, qui ab aliquo emere solet merces, 
qui frequens ad tabernam concurrit , chaland, 
pratique. Pôsta-freida , dicesi ischerzo 
od anche per ischerno colui che giornalmente 
va in una casa, o bottega, nè mai vi porta 
utile alcuno ; frustamattoni . . . un homme 
qui fréquente une maison , pour laquelle il 
n'est bon à rien. Boia pósta , dicesi per iro- 
nia a persona scaltra , o incostante, di poca 
, vafer , levis , inconstans , ambigua 
fidei homo, fin, rusé, variant, volage, 
homme prodigue de paroles , de promesses. 
Pôsta , luogo dove si tengono d'ordine pub- 
blico cavalli da nolo ad uso de’viaggiatori 
per una strada determinata , e si mutano 
quelli che avevansi prima ; e dicesi pure 
Y 
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de’cavalli medesimi che vi si prendono per 
uso; posta, veredorum stabulum , diverso- 
rium equorum ad cursuram veredi, poste, 
endroit, où l'on prend les chevaux pour 
courir la poste chevaux de poste. 4nd? per 
pôsta , andar per cambiatura, correr la po- 
sta, vereda curere, courir la poste, voya- 

er en poste. Ændè per pósta , per simil. 


re dire andare troppo frettolosamente , 


correr le poste, andar di galoppo , avviarsi 
per le poste , properare, s'en aller au galop, 
courir la poste. Meistr d'pósta , posté , que- 
gli che tiene i cavalli della posta; mastro 
di posta, postiere, cursualium equorum præ- 
fectus , veredorum magister, maître de: po- 
stes. Posta , spazio d'otto mila metri, ossia 
trabucchi 2595 equivalenti a poco più di 
tre miglia di Piemonte, e pel quale sì paga 
usando i cavalli di una determinata 
mercede ; posta si dice pure tutta la strada 
che separa una dall'altra le stazioni de'ca- 
valli d posta, e che contiene talvolta fino 
a cinque de’spazii suddetti ; pesta, cursura , 
poste. Pésta , uffizio pubblico che fa por- 
tare da uno ad altro paese , e distribuire le 
lettere; e dicesi pure del luogo dove si ten- 
‘ gono simili uffizii, e si danno e portano le 
ettere , posta , literarum distributorium , la 
poste. Pósta, colui , che porta le lettere da 
una città all'altra, procaccio , tabellarius , 
eourrier ordinaire qui porte les lettres. Da 
Milan a Turin a j'é ondes poste, da Milano 
a Torino si va in undici poste, iter Medio- 
lani Augustam Taurinorum conficitur undenis 
veredorum cursuris , de Milan à Turin il y 
a onze postes. Pósta, fata, grossezza , o 
grandezza d'aleuna cosa: col liber a l'era 
d'costa. posta , quel libro era di questa 
fatta, di questa posta , hujusce rationis liber 
ille fuit , ce livre était de cette grosseur, de 
telle facon. A pósta , contrario di añ fale, 
a bello studio, a posta, a bella posta, de- 
terminatamente , consulto , dedita opera, 
exprès , à dessein, À posta, vale anche per 
quell’effetto preciso , determinatamente , no- 
minatim , precipue , ca tantum de causa , 
ob id unum, exprés, précisément. 4 soa 
posta , a suo piacimento, a suo beneplacito, 
a sua posta , pro ejus arbitrio , à son gré, 
à sa volonté, à son bon plaisir. 
Pósrcu£ , pôüstochè, póstoche , avv. poichè, 
posciaché >) quohiam , puisque , que. 
ostch’la cosa l'è così, poiché così sta l’af- 
fare , isthec quum ita sint , la chose étant 
ainsi. 
Posté , n. o meistr d'pósta , V. Pósta. 
Posté , colui che distribuisce le lettere nell'uf- 


ficio della posta , postiere , distributor epi- 


stolaruni , officier des postes aux lettres. 
Posté , chiamansi in alcuni luoghi coloro 
che vanno facendo resolkrmente a compra 
di bestiame da macello per condurlo al iner- 
cato ..... 

Post, v. porre, collocare, porre in posto , 
allogare , acconciare , assettare , situare , /o- 
care , collocare , aptare , accomodare , sta- 
tuere , ponere , placer , poster , ranger, di- 
sposer , situer , poser. Posté, accostare una 
cosa all'altra: per lo ritto , alquanto a pen- 
dio, acciocché stia sostenuta, come posté na 
scala, appoggiare , inclinare, admovere , 
applicare , appuyer , poser sur. Posté uñ, 
porre alcuno in impiego, muneri aliquem 
preponere , poster quelqu'un , lui procurer 
un emploi, le mettre dans un emploi. Posté, 
posare , 0 appoggiare sopra alcuna cosa gli 
archi e le volte, impostare, imponere, 
injungere , poser un arc, une arcade , une 
voüte sur une imposte. Posté , si dice del 
fermarsi del cane dopo che tracciando e fiu- 
tando ha trovata e vede la starna od altro 
uccello ; fermare , sistere , arréter le gibier. 
Post? , prezzolare alcuno a trovarsi in un 
luogo, sia per osservare, come per eseguire 
qualche cosa, appostare, metter in agguato, 
submittere , immittere , aposter. Postèsse, 
posarsi o fermarsi in un luogo, o su chec- 
chessia , impuntare , piantarsi , porsi, con- 
sistere , insidere, s'arrêter , se poser. Postés- 
se, appoggiarsi , nii, inniti , incumbere , 

rere, sappuyér, se fondre sur etc. Po- 
stèsse , mettersi in qualche luogo in aguato 
per osservare, spiare checchessia, appostare, 
observare, speculari , insidizs struere, épier, 
observer à dessein de surprendre ou de nuire, 
aposter. Postèsse, dicono i cacciatori parlan- 
do degli uccelli che volandosene da un luogo 
va posarsi in un altro; impuntare 
se remettre. 

Posrema, postmoñ , enfiatura putredinosa; 
postema, apostema , ascesso, apostema , vo- 
mica, abscessus, suppuratio, apostéme, abcés, 

PosreRITÀ , tutti quelli che verranno dopo 
| viventi; posterità , i posteri , posteritas , 
posteri , la postérité. . 

Posrita, parole brevi e succinte, che si 

ugono in margine a'libri in dichiarazione 

el tempo o della materia che si tratta in 
quella pagina ; postilla , adnotatio , brevior 
interpretatio , scholium , apostille, note, ad- 
dition en marge. Postila , addizione fatta 
nel margine od a piè d'uno scritto , richia- 
mata a suo luogo da un segno corri 
dente ; aggiunta, additio , addition. Postila 
| ' 


ualunque che si pone ad un luogo 
dono Lritto per guidare. il lettore alla Ki 
cerca d'una nota o d'una giunta distinta con 
simile segno ; nota, rimando, chiamata, 
asterisco , asteriscus , asterisque, renvoi, gui- 
don de renvoi. : 
Posrue, far note od aggiunte ad una scrit- 
tura, ad un libro; postillare, adnotare, notis 


augere , apostiller. 
osrio& , guida de'cavalli della posta ca- 
valeando uno di essi ; postiglione , vereda- 
rius , postillon , valet de poste. Postioi , 
dicesi pure colui che guida alla foggia dei 
iglioni i cavalli d'una carrozza, sebbene 
non siano cavalli di ; cavalcante, au- 
riga equitans , illon. Da postioì , a la 
postiona, avv. cei cavalli della carrozza gui- 
dati da un cavalcante , alla foggia de'posti- 
glioni , veredariorum more , l'attelage guidé 
par un postillon. — 

Posrio8A , a la postiona , V. Postion. 

Posriss , agg. di cosa, che non è natural- 
mente nel suo luogo , ma postavi dall'arte , 
o dall'accidente , postiecio , adscitus , posti- 
che, faux, artificiel. Posüss , che è posto 
in un luogo per poco tempo , provvisoria- 
mente , V. sori. . 

Postuofi, V. Postema. 

Pósro-cug , V. Póst-ché. 

Posramor, voce più decente di bordel per 
significare la stessa cosa; postribolo, lustrum, 
fornix , ganea , mauvais lieu. 

. Pôsrscaiprom , póstscrit , V. Püscrit. 

PosruLant , chiunque chiede d'esser am- 
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Poract , zuppa , minestra , vivanda , pul- 
mentum , edulium , potage. 

Porassa , alcali fisso contenuto in tutte le 
piante terrestri , e che. si estrae dalle loro 
ceneri, mediante la lisciviazione , in uno 
stato di combinazione solida, e serve a varii 
usi nelle arti; potassa , kali causticum , al- 
kali m tabile , potasse. Potassa o 
alim d'fecia , dicesi pure la combinazione 
di quell'alcali. coll'acido tartarico nella gru- 
ma delle Motti depurata ; tartaro, arida vi- 
ni fr , tartre. 

OTENSSA , Cosa. capace per sè stessa a pro- 
durre un effetto, potenza , potentia , puis- 
sance. Potenssa , attitudine a fare ed ottenere 
un risultamento ; potenza, forza , potere, 
potentia , habilitas , vis , aptitude , force, 
pouvoir, puissance. Potenssa , autorità, po- 
tere , potestà , possanza , potentia , potestas, 
imperiun , pouvoir , autorité , puissance. ' 
Potenssa , il Governo d'uno stato considerato 
nelle sue relazioni cogli altri stati; potenza, 
imperium , respublica , puissance. 

oTENT, che ha potere , potente, 

oderoso; potens, efficax , puissant, efficace. 

in potent , V. Vin. Potent per Rich, V. 

Por&n , per potenssa, nel 2. e 3. signif. 
V. Potenssa. Potèr d' baco , poter d'bacc 
bacoü , potér dia gata, V. Pofar-baco. 

PorraLa , bóssola , arboscello spinoso di 
legno durissimo, crescente a cespugli con 
bei mazzi di fiori bianchi di grato odore, 
e coccole di color rosso spiccante, bianco- 
spino, rovo canino , alba-spina , crategus- 


messo a qualehe uffizio , postulante , candi- | ozyacantha , aubépin , aubépine , épine 


tari 
mu- 


dato, concorrente , qui postulat coo 
in aliquem cætum , admit ad aliq 
nus ,.candidatus , candidat , postulant. 

Posrux£ , dimandare, sollecitare , chieder 
con istanza per ottener qualche cosa, . con- 
tendere, quam maxime postulare , postuler. 

Pósruu , add. ed anche sost. nato dopo 
la morte del padre ; e parlandosi di scritti, 
pubblicato dopo la morte dell'autore ; postu- 
mo , posthumus , posthumé. 

Póra , parti naturali della donna, natura, 
nichio , potta, vulva, nature ou parties 
naturelles de la femme. 

Porage , V. Potiù. 

Porac& , muricciuolo nelle cucine , dove 
sono i fornelletti per cucinare le vivande , 
fornax coquinaria instructa foculis , ger. 
Potagè , órt o giardin potagé, giardino de- 
sinato per seminare , piantare , e coltivare 

.ogoi sorta d'erbaggio , legume e frutto ; 
orto , hortus olitorius , potager , jardin po- 
aper. 


blanche, noble-épine. Poterla, coccola del 
bianco spino, ballerino, bacca rubra ex 
spina -alba , fruit de l'aubépine. Poterla , 
umore viscoso giallastro che cola dagli occhi, 
e si risecca intorno alle palpebre, cispa, 
cacca degli occhi, caccble, gramia, lema , 
chassie, glame. 
Porratòs, pien di cispa, cisposo, cispicoso, 
caccoloso , lippus , gramiosus, chassieux. 
Portia, v. pop. minestra liquida fatta d'a- 
qui ; E di farina e pii comunemente con 
uella di meliga ; polta , iglia , 
fhrinata , puls S ulicula, bouilie de hine 
de maïs. Potia, dicesi per simil, d'ogni li- 
quido imbrattato, o intriso, V. Pociacri. 
Pori$ , voce non più in uso in vece di 
tupin , V. Indi però potiù, poti rami, po- 
tage, voci pop. di disprezzo, persona di 
poco valore in ogni operazione, persona buo- 
na a nulla, persona inutile, dappoco, cion- 


dolone, pollebro , pellepolli , pesta pepe, 
( parlandosi d' uomo ) monna-gonna , poco- 


^ 
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fila, monna scocea il fuso ( parlandosi di 
donna ) né uti né puti, ignavus , iners , 
ineptus, fi consumere natus , homo s:- 
missis , bo inutile, bon à rien , pares- 
seux, lâche , lanternier , dandin, chipotier. 
Potin , pot d'Turin , dicesi derisione 
di persona soverchiamente delicata , o che 
affetta mollezza , cencio molle , delicatuzzo , 
homo mollis.,, parum vir , liquescens , linge 
mouillé, tendre aux mouches. 

Porm , Y. Papafarina , Pociacri. 

Povantfi , pové , V. Poarin , Por. 

Povrs ( con o chiuso) V. Poër. 

Póvin, misér, sost. ed add. contrario di 
rich, che ha scarsità e mancamento delle 
gose necessarie; povero, indigente, bisognoso, 
disagiato, gretto , meschi 
nus ,,INOps, ICUS , : , 
disetteux. Povér, diciamo Specialmente colui 
che accatta il suo vitto mendicando ; pove- 
ro, mendico , accattone , mendicus , men- 
diant, phuvre. Pòvér com Gibb, ch'a l'a nè 
pover nè bale, povrdss , nell'estrema mise- 
ria, poverissimo, povero in canna, pauper- 
res , extrema. laborans inopia, cui minus 
nihilo est , omnium egenus , Jro pauperior , 
qui est dans la derniére misére , qui est 
au comble de la misère , gueux comme un 
rat d'église, gueux comme un peintre, qui 
n'a ni denier ni sou ni maille, qui n'a pas 
la maille, qui n'a ni croix ni pile. Dvente 


póvér, impoverire, cascar da pollajo, in|- 


egestatem. incidere , être réduit au petit pied, 
sappauvrir, déchoir. Tornè póvér, ritornar 
povero dopo essere stato qualche tempo in 
grandezza, tornare al pentolino, recipere se ad 
presepim suam, revenir à son petit ordinaire. 
Püvän , add. che si adopera ad esprimere 
una tenera compassione verso chi è infelice 
o dolente sebbene non la sia per indigenza, 
o verso i nostri morti; e dicesi pure delle 
cose che eccitano la pietà ; poverino , pove- 
rello , povero, misero, compassionevole , 
sventurato , müser, pauvre, malheureux, 
infortuné , triste, piteux. Püver diavo ( e- 
spressione fam. ) uomo infelice per povertà, 
infermità , o qualunque altro male; pave- 
racsio, sciagurato, infelice, povero diavolo, 
miser , miserrimus, pouvre homme, pouvre 
diable Y.. Povròm. Póvér, meta. dicesi di 
cose d' infima o , pregevole qualità ; 
umile , povero , vile, ndn curato , infimus, 

humilis , vil, bas, de peu 


.co , 
de veleur , méprisé , pauvre. 


Povenri , scarsità o mancanza totale delle 
cose necessarie alla vita; povertà, indigenza, 
inopia , pauperies, paupertas, egestas, pau- 
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vrelé , misére , indigence. La lè 
nen vissi, non sì deve far altrui eee vera 
né colpa sua povertà, povertà non è 
vizio , eries non est otium , pauvreté 
n'est pas vice, pour étre pauvre on n'est 

A moins honnéte homme. end 

üvra , donna pezzente , mendica , pove- 
ra , paupercula , mendica , paupera , qué- 
teuse, pauvresse. V. Póvér. 

Povrasa, moltitudine di mendicanti, gen- 
te povera, poveraglia, turba , 
ex vulgi , gueusaille , truandaille. 

Povràss, povreri , polvere levata ed agi- 
tata da vento o da cagione , polverio , 
nubes pulverea , turbo pulvereus, tourbillon 
de poussiére , grande poussiére qui s'éleve. 
Povrdss accr. di póvér , V. 

Pova£ , colui che fabbrica, o vende pol- 
vere da schioppo ; polverista , pulveris ni- 
trati opifer aut venditor, fabriquant de 
poudre à canon, poudrier. 

Povsgna, edifizio ove si fabbrica o lui 
ove si conserva la polvere per l armi 
fuoco ; polveriera , nitrati pulveris officina , 
moulin à poudre à canon , poudriére. 

Povnazut , V. Povràss. 

- Pova£r, dim. di póvér , usato talora per 
espressione di compassione o d'altri benigni 
alletü , poverello, poverino, poveretto , po- 
veraccio , s, miser, misellus , 
pauvret , infortuné , malheureux. | 
PovaisA , nome che si dà nel Monferrato 
all uccello detto altrove | balariña verda , 
alariîa, o boariña, che è un po’ più grosso 
d'un passero , verde olivo sùl Borso e giallo 
sul ventre , con righe gialle sulle ali, e sul 
capo; coditremola , cutrellola gialla , mota- 
cilla flava , eronnette de printems, ho- 
chequeve. Povrina ec. , altra specie consi- 
mile, ma il colore di cui varia, ed ha 
giallo soltanto il petto ed il ventre; boarina, 
motacilla-boarula , bergeronnette jaune , 
hochequeve jaune. 

Povnóona , erba povrügna , od erba ca- 
naliîa, erba annua a foglie ovali, che nasce 
nei campi e ne'vigneti , e getta molti fusti 
teneri distesi a terra ; anagallide, erba degli 
1 ina, anagallis, mouron, 


.? 
mi- 


le ,, pauvre homme. Quand '0 póvróm 


véal chéuse 'l forn a dróca , prov. a chi è 


nell'estrema miseria tutto va alla peggio, chi 
è nato sgraziato gli tempesta il nel for- 
no ; alla nave rotta ogni vento é contrario , 


miseris omnia adversa , tout nuit aux mal- 


beureux, celui qui est malheureux fait nau- 
f en entrant dans le port. 

ovaof , pianta annua erbacea con foglie 
lucide di color verde cupo, fiori bianchi, e 
Írutto consistente in una coriacea, arie 
da , di color rosso o giallo splendente, e di 
sapor forte che diviene bruciante nel matu- 


rare la quale si mangia verde ed immatura, 


o matura ed acconcia in aceto; peperone , 
capsicum annuum, piper indicum, poivron, 
corail de jardin , poivre nègre, poivre de 
Guinée, poivre en gousse , piment annuel. 
Povro , dicesi per ischerzo il naso , nasus, 
le nes. * povroñ , metaf. aver com- 
mercio con una femmina, conoscer d’amore, 
batter la lana, mulierem cognoscere, rem 
cum aliqua habere , avoir la jouissance d'une 
femme. d erbe v 

Paa, campo seminato ad er pasco- 
lare , e far sato, pratum , pré. Pra 
sot aqua , prato che si puó re , prato 


acquatico, pratum riguum , pré qu'on arrose. 
Pra tnu it aqua , inverno prato su cui 
si fa soggiornar l’acqua nell’inverno ; prato 
a marcita . . . prairie flottante. Pra senssa 
aqua , prato che non si può bagnare , pra- 
tum. siccaneum , pré qu'on n'arrose point. 
Fè pra net, portar via tutto, consumar 
tutto, spogliare affatto una camera, un luogo 
delle cose di pregio che vi stanno , cunctq 
tollere , auferre , tus absumere , tout 
enlever , nettoyer le tapis. Fé pra net, man- 
dar via tutta la serviti , pigliare la granata, 
servos evertere, servis domum purgare , faire 
maison nette. 


PnaapanEUL, colui che affastella il fieno sul 


prato : feni alligator , botteleur. Pradaréul, 


eostadino incaricato di dar l'acqua ai prati; 
uajuolo, irrigans, celui qui arrose les prés. 

| b. parla , campagna di prati, più prati 
insieme , prateria , pratum ingens, prata, 
ca, legge che dà re- 


PasGuarica , pramatic. 
golamento agli abiti , alle pompe delle per- 
sone , riforma delle pompe, prammatica , 
dex sumptuaria , loi so ire. Pragma- 
teg , atto pubblico in cui si regola Pordine 
della successione ak trono , prammatica , 


pragmatica sanctio , pragmatique. 
> prajôt, dim. di pra, prato 


poco esteso , praticello , pratello , pratulum 
petit pré , préau. di i 
Pnau 


tura , all'avventura , forte , fortuito , casu , 
par fasard > par accident, casuellement, for- 
taitement. . 
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Pnastfia, sugo viscose bruno infiammabile 
non dissolubile nell'acqua, il esce 
dal pino , dall'abete e da altri alberi dello 


stesso genere , e si condensa solidamente , € 
secondo la pianta da cui esce, o le prepa- 
razioni che ha subito , prende il nome di 
ragia , pece, o catrame; resina, resina, 
résine. 

Nin , pietra grossa, pietrone, magnus 

Îs , grosse pierre, caillou. 

Pass, o sprassà, Elpo di ciottolo, sas- 
sata, ciottolata, lapidis ictus, coup de pier- 
re. Dè d' prassà, tirar altrui dei ciottoli , 
dar delle ciottolate, eiottolare, lapidibus 
petere aliquem, jeter des pierres à quelqu'un. 
Prassd tirà ant me giarlin , fig. satira a 
me diretta , motto detto per pungermi; frec- 
ciata a me rivolta, hoc me petis aculeo , 
ce coup de dent est pour moi. 

Pratica, uso o facilità in far checchesia , 
acquistata col molto operare, pratica , espe- 
rienza , esercizio, usus, experientia , exercita- 
tio, actus, pratique, usage, expérience. Pra- 
tica, amicizia , conversazione, consuetudo , 
hantise , commerce , fréquentation. Pratica , 
usanza , costume ; mos, usus , consuetudo , 
habitus , coutume, usage , facon d'agir, ha- . 
bitude. Pratica, per trattato, maneggio, 
negozio , res, tium , consilium , traité, 
menée, manège, pratique. Butè aà pratica, 
far uso di una cognizione di un: consiglio ; 
mettere in pratica, attuare , utt , adhibere , 
mettre en pratique , faire l'application; Fè 
la pratica , esercitarsi per acquistar ]& pra- 
tica, fare pratica, far la pratica , se se exer- 
cere , s'exercer, acquérir l'usage. F? fe pra- 
tiche, maneggiarsi o raccomandarsi per ot- 
tenere checchesia ; far le pratiche, suffragia 
captare , agir, se remuer , se donner du 
mouvement , se raccommander pour obtenir 
quelque chose. 4 val pi la pratica , ch’ la 
gramatica , la sperienza è’ una prova con- 


‘vincente, la sperienza supera la grammatica, 


usus optimus magister, l'expérience vaut plus 
que la science. Pratica, persona che si serve 
soventi presso: un artiere un mercante, o 
che consulta un medico ecc. ; equivale a pó- 
sta, se noa che pósta non si adatta alle 
professioni scientifiche ; avventore , cliente, 
qui ad aliquem concurrit , pratique. 
Tieanr , colui , che si esercita in qual- 
che arte , qui excolit artem discendi causa , 
qui exercet se in aliqua: arte , celui qui se 
rend habile à quelque chose, sy exerce, 
en acquiert la pratique. 
Pratica, che ha in una cosa molte cogni- 
zioni acquistate coll'esperienza, che ha pra- 
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tica ; esperto , esercitato , pratico , peritus , 
versatus , expertus , expérimenté , exercé , 
versé dans quelque chose. JVeü pratich, im- 
perito , inesperto , non pratico , inhabilis , 
industrie expers , mal-habile , maladroit. 
Bója mal pratich, dicesi in m. b. a chi 
imprende a fare una cosa che esige molta 
destrezza , e non vi riesce ; imbrattamondi , 
imperitus , maitre aliboron. | 

PrarTicaë , metter in pratica , usare, eser- 
citare , praticare , adhibere , uti , exequi , 
factitare , pratiquer , exercer , mettre en 
pratique , en usage. Pratichè , trattare, ne- 
goziare, consultare , agere» consulere , traiter, 
consulter , négocier. Pratiché , conversare , 
aver commercio , praticare , frequentare , 
versari , conversari , consuetudinem habere , 
congredi cum aliquo , uti consuetudine quo- 
tidiana', pratiquer, hanter, fréquenter, com- 
muniquer.' Pratichésse , prender pratica, farsi 

ratico, se exercere, versari , se rendre ha- 
ile à quelque chose, s'y exercer. Prati- 
chésse , parlando di usi o costumi; farsi 
sovente , praticarsi , esser in uso , factitari , 
i crebro, se pratiquer , se faire sou- 
vent. La tal usanssa a s'pratica pi nei, 
andó in disuso quella cosa , id nunc obmu- 
tuit , hoc abiit in desuetudinem , cela ne se 
pratique, plus. Pratichésse , conversare, aver 
commercio insieme, mutuam habere consue- 
tudinem , se voir , se fréquenter , se trouver 
ensemble. 4 l'è un pess ch'a s'pratico , si 
frequentano, da gran tempo , vetus inter eos 
usus intercedit , \ls se pratiquent, ils se fré- 
. quentent depuis long-temps. . 
Pr’autr, V. Per autr, e Del rest, 
.Pre, ventricolo camosp degli uccelli nel 
uale si opera propriamente la digestione 
el loro cibo ; già alterato nei due gozzi; 
ed è il vero loro stomaco; ventriglio, ven- 
tricchio , ventriculus , venter , gésier. 

Par-aLg , saussa d'pré-ale , spezie di ma- 
nicaretto fatto per lo più di colli, di ale, 
e di curatelle di pollame; cibreo, frattaglia, 
minutal , fricassée ou sausse d'abatis de pou- 
lets , etc. béatilles., petite oie.. 

PnzAwsoL, discorso che sì tiene o che si 
scrive prima d’entrare nella materia di che 
si vuole ragionare ; preambolo , prologium , 
exordium , préambule. i 

Presempa , rendita ferma di cappella o di 
canonicato ; prebenda, proventus sacer, pen- 
sio , annona, sacra, prebenda , prébende, 
bénéfice , canonicat. 

Precari, agg. di un possesso o di un di- 
ritto che sì esercita perché dimandato con 
preghiere , e concesso per tolleranza , per 
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licenza , e che ci può essere tolto a piaci- 
mento ; precano , precurius , précaire. Pre- 
cari; per simil. dicesi d'ogni cosa che non 
ha stabilità, che può-cessare improvvisa 
mente , che dipende dall’altrui capriccio o 
da un fatto naturale incostante ; instabile, 
precario, instabilis, varius, inconstant , sans 
stabilité , précaire. | 

. Pegcari , sost. Fatto col quale si concede 
altrui. una cosa temporariamente riserbandosi 
di rivocarla a piacimento ; precario , preca- 
ria , concessio , précaire. Per precari, V. 
Precariament. . 

PaEcARIAMENT , per precari , avv. a titolo 
precario , in m precario , precariameante, 
precario , précairement , a titre de précaire. 

Precatssiof , ciò che si fa per non incor- 
rere in qualche male, per non cadere in 
qualche inconveniente ; precauzione, cautela, 
cautio , provisio , précäution. | 

PaEcaUSsIONESssE , più soe precaussion , piè 
tute: le precaussion , cautelarsi , prendere le 
precauzioni necessarie , omnia providere ac 
Prœcavere , cautionem adhibere , se précau- 
tionner , s'assurer , prendre ses précautions. 

PrecepE, andare avanti o per riguardo di. 
tempo, o per ordine materiale di cose; pre- 
cedere, preire, anteire , antecedere , préceder. 

PrecEpEnssa , il diritto di precedere altrui 
nelle funzioni, o in altro concorso di per- 
sone; precedenza, jus praeundi , antecedendi 
ratio ; préséance. 

PrEcEDENT , che precede, che va, o che 
si è fatto prima, precedente , antecedens, 
précédent. 

PascerE y V. Presitè. 

Precraine , predicant , ministr , colui che 
presso i Calvinisti od altra setta eretica, 
predica ed adempisce le altre funzioni eccle- 
siastiche ; predicante , ministro , minister , 
prédicant , ministre. 

Paecipissi, luogo profondissimo e dirupato, 
cadendo dall’alto da quale si corre grave 
pericolo ; balza, abisso, luogo scosceso, 
precipizio , locus preceps , locus præruplus, 
precipitium , précipice , abyme. pissi , 
caduta , rovina grandissima, precipizio, rui- 
na , clades , pernicies, casus, précipice, 


È grande. chüte. Precipissi , per precipitas- 


sion , V. 
Pascieità, sost. , materia sciolta in un 
liquido , e separata dal suo dissolvente per 
lo più sotto forma di polvere, col mezzo 
di un corpo aggiunto nella dissoluzione, 
precipitato , precipitatum , précipité. Preci- 
pità giaun , solfato di mercurio ossidato, 
di bel colore giallo chiaro, precipitato giallo, 








] wie le, sul 
t to minerale , turpetum minerale, sul- 
fate de mercure jaune . , turbith minéral, 
précipité jaune. Precipità ross, ossido rosso 
di inercurio preparato colla sua dissoluzione 
nell’acido nitrico ; deutossido di inercurio ; 
recipitato rosso , mercurius precipitatus ru- 
ber, deutoxide de mercure, précipité rouge. 
Pascirirassiof , precipissi , il precipitare, 
soverchia fretta, celerità smoderata e perico- 
losa , precipitazione, precipitatio , precipi- 
tantia , précipitation. | 
Pascierré , v. att. gittare una cosa con 
furia in luogo molto profondo; precipitare , 
in preceps dejicere, precipitem agere , præ- 
cipitare , précipiter, Jeter du haut en bas. 
Precipitè , far una cosa frettolosamente e 
male, affrettarsi con ogni sollecitudine, preci- 
Mare gl’indugii, res precipitare , nimium 
estinare , prepropere agere, ruere in agen- 
, agir avec: trop d'empresserpent , avec 
précipitation , se presser extraordinairement, 
se précipiter. . Precipitè , term. de’ chimici , 
l’andare a fondo le materie già disciolte in 
alcuni liquori , ed il procurare tale separa- 
zione ; precipitare , sidere, considere , subsi- 
» précipiter. Precipitè ui , rovinare uno, 
danneggiarlo assai, farlo cadere in rovina, 
perderlo s Glterere, fortunis evertere , ruiner, 
perdre. Precipité ui , dicesi ancora il fargli 
soverchia fretta , sollecitare, non dar tempo, 
urgere , presser. Precipute > in s. n. cader 
rovinosamente in un luogo profondo , come 
da una rupe, precipitare , precipitem degici, 
agi, devolvi, cadere , précipiter. Precipitesse, 
andare incontro a checchessia con rapidità 
«moderata , o senza considerazione, o gittarsi 
da un luogo altissimo ; precipitarsi , præci- 
pitem ire, se précipiter , se Jeter, s'élancer. 
Puxarrros, ha precipizio, precipitoso , 
preceps , pronuptus , rapide , escarpé. Pre- 
cipitos , fig. incorsiderata, furioso , precipi- 
toso , inconsideratus, inconsideré, téméraire, 
étourdi, imprudent. Precipitós, agg. di cor- 
so, di passo, di movimento ; rapidissimo , 
rapidus , rapidissimus , trés rapide. 
OSAMENT, COR precipissi , con modo 
precipitoso, con somma rapidità ; precipito- 


sasente , præpropere, précipitemment , avec: 


précipitation , à corps perdu. Precipitosa- 
ment , senza riflessione , sconsideratamente , 
all'impenzata ; precipitosamente , inconsulte , 
precipitanter, dourüiment , inconsidérément, 
précipitemment. t s - | 

Pazcis , esatto, giustissigmo , adamussim 
factus , très-juste, tres-exact. Precis, sicuro, 
certo , fuori di dubbio , indubius , certain , 
hors de doute, Precis s agg. di persona, 

Tom. IL 
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esatto ne’suoi doveri, che non manca al 
tempo stabilito ; puntuale, diligens, exactus ; 
punctuel, exact. 

PaECISAMENT , con esattezza, con precisione; 
esattamente , precisamente , per filo e per 
segno, plane, ut constitutum est, justement, 
précisément, Precisament , si, appunto, per 
‘appunto , .ita quidem , scilicet , oui , c'est 
bien cela, c'est cela. 

Precisè, v. att. determinare con precisione, 
indicare appuntino una cosa colle sue circo- 
stanze , descrivere in modo preciso., concinne 
notare, ad describere , préciser. 

Precision, esattezza d'esecuzione o di tem- 
po , precisione , concinnitas , précision , ju- 
stesse. Con tutta. precission , perfettamente , 
a capello, ad unguem , en toute perfection , 
exactement. 

Paecoms£, pubblicare con lode, e dicesi 
particolarmente del dichiarare che fa il Papa 
a promozione d'un sacerdote al vescovado ; 
preconizzare , laudibus extollere , exalter , 
préconiser. 

Parconssón , precurssór , add. e sost. che 
va innanzi per annunciare la venuta d'una 
persona o di checchessia ; ed è titolo col 
quale vien chiamato S. Gioauni Battista; pre- 
cursore, precursor, antecursor., précurseur. 

Psepa , acquisto fatto con violenza, e la 
cosa stessa così acquistata ; spoglie, bottino, 
preda , preda, proie , butin , prise. 

PaepecessòR , colui che ba preceduto. un 
altro nello stesso ufficio; predecessore, deces- 
sor, antecessor , prédécesseur , devancier. 

PrEDESTINÀ , add. e sost. che è destinato 
ab eterno da Dio alla gloria del cielo; pre- 

estinato , eletto, predestinatus , electus , 
prédestiné , élu. 

PreEDICA, ragionamento sacro o morale che 
si fa in predicando , predica , sacra concio , 
oratio , sermon, prédication. Prediche e mloñ 
ügni còsa a soa stagion, prov. che vale 
doversi ciascuna cosa fare a tempo opportu- 
no, omnia opportune facienda , omnia lempus 
habent, chaque chose à son temps. Predica , 
predichià, riprensione, avvertimento, repre- 
hensio , objurgatio , animadversio , serinon , 
remontrance. Fé la predica , Y. Predichè. 

Prkpicant, V. Preciaire. 

PrenicassioN , l'atto di predicare , princi- 
palmente parlandosi di molte prediche con- 


secutive ; predicazione , concio , oratio, pré- 
dication. Ésse a predicassion , essere sulla 


bocca di tutti per qualche carica che debbe 
venir conferita , in omnium ore esse muneris 
suscipiendi caussa , étre porté à quelque 
charge par la voix publique. 3 

. 3 
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Parpicatòa , sacerdote che pronunzia di- 
scorsi su punti religiosi e morali; oratore 
sacro , icatore , sacer orator , sacrorum 
concionator , prédicateur, orateur sacré. Pre- 
dicatór suit , sech , freid, predicatore che 
non commove, oratore senz ornamenti, ora- 
tor jejunus , orator strigosus , orateur sec. 
Predicatór , anbroù , cantaris , 0 A, 
uccello di passo del genere dell'ortolano, 
ana un po’ maggiore , di color bruno misto 
di fulvo , e ricercato anche per la tavola; 
ortolano del miglio , ortolano grigio o pre- 
datore, strillozzo, emberisa-mil:aria, proyer, 
pruyer. — 

Pasnicut , annunziare e dichiarare pubbli- 
camente al popolo la religione e la morale ; 
eccitarne la pietà , e guidarlo al bene spi- 
rituale ; icare y. concionart , concionem 
habere , PA rebus divinis ad populum dicere, 
sermonem habere , précher , annoncer la pa- 
role de Dieu. Prediché la castità ai givo , 
favellare a chi non vuole intendere , predi- 
care ai porri , predicare nel deserto , vento 

L, surdo canere , soli vel luna suas nar- 
rare miserias , précher aux sourds. Predichè, 
‘cercar d'insinuare altrui una cosa 2m gran 
eircuito, di parole , e con tuono d’ insegna- 
mento, multis verbis apud aliquem instare, 
précher, recommander quelque chose à quel- 
qu’un avec de longs diseours. Predichè, pub- 


blicare , divolgare , evulgare, divulgare , 
palam facere , in vulgus indicare , publier , 
div s faire savoir une chose à tout le 
monde. Giuda a 


redica ai pistol > di- 

altrui d’alcun vizio, 
del quale egli è macchiato, Clodius accusat 
Mechos , Catilina Cethegum , le renard pré- 
che aux poules. 

Parmicuif , dim. di pfedica , nel secondo 
signif. e vale lo stesso. Fè uh predichiü , 
ut tu^autem , V. Tu-autem. 

PaepiLet, amato sovra ogni altro della 
stessa specie, prediletto, plurimum dilectus , 
bien-aimé. 

Pazrassio, particolare orazione , che si dice 
ad alta voce dal Sacerdote intorno al mezzo 
della Messa , prefario , prefatio , préface. 

Paerassiof, discorso preliminare posto al 
principio di un libro intorno alle cose che vi 
sì trattano; prefazione, preambolo, proemio, 
prefatio , proemium, p e 

REFERENSSA , il preferire, lo scegliere una 
cosa posponendone un'altra, preferenza, plu- 
ris estimatio , préférence, primauté. Prefe- 
renssa ; il prime luogo, le prime parti, 
priores partes, préférence , premie , rang. 

Pagrzni , decidersi per una cosa in con- 


cesi di chi ripren 
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corso di pià altre anteponendola a tutte ; 
preferire , anteporre, «nicponere , anteferre , 
» preponere , pluris facere , préfé- 
rer, donner la préférence. 
Pasrzunir , che merita d'essere preferito , 
preferibile, preferendus , potior, préférable. 
Pazrzr, colui che sopraintende a qualche 
ramo di pubblica amministrazione , o pre- 
sied: uno dei tribunali collegiali detti di 
refettura ; prefetto, prefectus, pretor , pré- 
et. Prefet dle scóle , prefetto delle scuole , 
gy mnasiarcha , des écoles , recteur. 
Pasrsruna , dignità, funzioni del prefetto , 
prefettura, prefectura , préfecture. Prefetura, 
tribunale collegiale composto di diversi mem- 
bri cui presiede un Prefetto , stabilito per 
amministrare la giustizia civile e criminale 
in primo o secondo grado in ogni città ca- 
uogo di provincia ; TA... 
réfécture. etura , il luogo dove siede 
el magistrato ; prefettura, pretorium, 
préfecture , hôtel de la préfecture. 
Paroanid , arnese di legno per inginoc- 
chiarvisi su quando si sta in orazione ; ingi- 
nocchiatojo , precationis pluteus , prie-Dieu. 
Pazcu£, dimandar umilmente ad alcuno 
quello , che si desidera da lui, pregare, o- 
rare , precari , deprecari , obtestari, obse- 
crare , prier , requérir , demander par grâ- 
ce. Nen. fesse preghè trôp , nen fesse stirassè , 
non farsi stracciare i panni, non si far pre- 
gar troppo. annuere ultro co , ne se 
ire pas tirer l'oreille, ne se faire pas beau- 
coup prier. 


PasGaigna , domanda di una cosa che non 
ci è dovuta, fatta altrui con umili modi; 
prego , preghiera , rogatio , precatio , pre- 
ces, priére, demande , supplication. Pre- 
ghierà ; parlandosi di quelle che si fanno a 
Dio ed ai Santi, dicesi pure delle parole 
colle quali sono espresse ; ‘prego , preghiera, 
orazione , precatio , preces , prière, oraison. 
Preghiera , dicesi pure quel tributo d'ado- 
razione e di lode che offriamo a Dio , seb- 
bene non contenga veruna domanda espressa; 
preci, lodi, orazioni, preces, priéres , oraisons. 

Pascpnicaè , nuocere , far danno, recare 
pregiudizio, pregiudicare , nocere , obesse, 
officere , esse , damnum afferre, nur 
re, faire du tort, préjudicier, porter pré- 
judice. 

PreGrupissi , danno , nocumento , pregiu- 
dizio , , detrimentum , inco 
jactura , préjudice, dommage. Senssa pre 
giudissi dle mie rason, senza pregiudino, 
senza derogare alle mie ragioni , salvo jure, 
sans préjudice de mes droits. Pregiudissi, opt 


nione falsa ricevuta per vera inconsiderata- 
mente mancanza di riflessi - 
sione non fu indotta dal giudizio della 


? 
Rocens , damnosus , perniciosus, noaius , pré- 
judiciable , nuisible, dommageable. ^. 

Pasos, o pergn ed al femminino, pergna, 
agg. dell' ani che ba i] perto in corpo, 
, e perciò usato quasi sempre nel femmini- 
no, gravido, pregno, gravidus, pregnans, 

ui ventrem fert, qui partum fert, ( non 

mascolino ) plein , pleine (se si par- 
la d'una bestia ), grosse, enceinte. Pregn , 
si diee di qualunque tosa strabocchevolmente 
na , pregno, refertus , plenus , plein, en- 

i regorge. ' 

Pais, pliùo, materia acida che si ri- 
cava dalle piante o dagli animali, come 
fior di cardo, © ventricini d'agnello vitello 
e simili, preparati e salati e sì 
mette nel Lite per ra igliarlo; caglio, fe- 
clio, presame , coagulum , présure , cai 

it, caillette, gallium. 

Paris add. V. Prendù. 


inire, embrasser l'etat ecclésiastique, se faire 
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Pagus, dover farsi con sollecitudine , es- 


corde principali del tuono del pezzo musicale 
cui deve tosto ire ; e fig. un discorso, 
un fatto da cui E sì può argomentare ciò 
che debbe venire in seguito , preludio, 


preludium , prélude. 


PasLupit , fé'n preludi, suonare che 
preludio , preludere " préluder. es 

Pazueprrasgiof , i meditare un'ezione , 
e per lo più dicesi de’ delitti, premeditazio- 


gj fatti, presaio , ricompensa , premium 
, prix, récompense. Pià 4 premi, 
essere : 


mium ferre, palmam ferre 
prix, surpeseer les autres on quelque chose. 


renza , primato , preminenza , stantia , 
execllentia , prééminence , supériorità. 

Psemurì , munire o fornire del necessario 
preventivamente, premunire; necessariis oc- 
currere, premunire, se prémunir , se pré- 
cautionner. 

Pasmuna , V. Pressa. D) premura, V. 
Pressant. . 

Paruuads i V. Prossant. " 

RENDE , il rassodarsi d’un-corpo liquido , 
rappigliarsi , congelarsi, coagularsi, (e per- 
rassegnare 


landosi di liquidi grassi ) , asseva- 
re, cogi, i, , coaguler, pren- 
re, se . 
Paasprròa che è commesso per 


ricevere le poste, fare i biglietti e pagare le 
conto del governo, imprenditore, ricevitore, 


acceptor , receveur. 
Pagi? , o preis add. , rappreso , rassodato, 
congelato , coagulatus , coagulé, caillé, figé. 
Pazeranassion, l'atto di preparare una cosa 
o sè stesso; preparamento, preparazione , 
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preparatio , préparation , apprét. Preparas- 
sion , dicesi pure dei medicamenti od altri 
. composti setreti allorchè sono preparati, pre- 
parazione, medicamentorum compositio , pré- 
paration. 

PreparaTiv , gl istrumenti , gli ornamenti 
od ogni altra cosa apparecchiata per un 
qualche oggetto , apparato , apparecchio , 
apparatus , apprét , préparatif. 

PaePARATÓR , colui che prepara, e dicesi 
specialmente di chi è incaricato di mettere 
in pronto gl’ istrumenti le sostanze ed ogni 
cosa per le esperienze scientifiche; e di chi 
acconcia gli oggetti di storia naturale per 
conservarli ; preparatore, apparator, pré- 
parateur. 

Prepanè , render le cose pronte ad esser 
messe in opera; apparecchiare, disporre, 
preparare , parare , apparare , comparare , 
préparer, appréter. Preparè ui, disporre 
una persona ad un atto qualunque ; prepa- 
rare , preparare, préparer. Preparé ui a 
l'esame , dare o ripetere altrui le cognizioni 
sulle qnali deve subire un esame , ad peri- 
culum idoneum reddere , periculo aptare , 
rendre quelqu'un prét à subir un examen , 
préparer à l'examen. V. Pronté. 

PnaErorENSsA , abuso della potenza o della 
forza per aggravare altrui; angherla , op- 
pressione , vis iniqua , coactio , acerba ex- 
actio, impofentia , vexation, exaction , ex- 
torsion , oppression, tyrannie. 

PsePorent, che abusa della potenza o 
della forza , oppressore , angariatore , op- 
pressor , impotens, qui vexat, extorquet, 
oppresseur , concussionnaire , qui fait des 
extorsions. 

Prenôgariva, diritto , facoltà particolare , 
privilegio, prerogativa , prerogativa , jus 
precipuum , prérogative , privilége. Prerò- 
gativa , qualità particolare d' una persona , 
e s'intende sempre nel senso favorevole ; 
pregio , dote, virtà, nature munus , dos, 
qualité , prérogative. 

Pres , avv. O prep. vicino, presso, ap- 
presso , prope , apud , prés , auprés. 

Pats-A-PÓcu , V. Press-a pückh. 

Presa ,' preisa , l'atto di prendere e la 
cosa che si prende; presa, sumptio , captu- 
ra , prehensio , res capta, ì 
Presa d'tabach , la quantità 
si prende col pollice e coll' indice per an- 
nasare ; presa di tabacco, sumptio tabaci , 
prise de tabac. Fe presa, diciamo quando 
a colla, la calcina , il gesso, lo stucco, e 
simili materie che si adoprano liquide, come 
cemento de' solidi, fortemente aderiscono ad 


rise. 
hi tabacco: che 
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essi nell’asciugarsi , appiccansi, fan presa, 
conglutinari, se prendre, faire liaison, tenir. 
Fè presa, fè neñ presa, fig. persuadere o 
no, essere o non essere creduto , darne ad 
intendere od essere smascherato, fidem. con- 
sequi vel inaniter verba jactare , persuader 
ou non, en faire accroire ou n'être pas 
cru. Piè na presa d’tabach, prender tabac- 
co, triti tabaci pugillum naribus haurire , 
prendre une prise, prendre une pincée de 
tabac. 

Pressrreri, luogo nelle chiese , destinato 
ai sacerdoti , presbiterio , chorus, presbyte- 
rium , presbytère. E 

Paescrission, ragione che la legge concede 
in molti casi; di liberarsi da ogni giudiziale 
domanda , opponendo il lungo trascorse di 
tempo durante» ib quale: tal domanda non 
fu mossa giammai; dicesi pure dello spazio 

ne ; 
Pre- 


di tempo stabilito dalla legge a tal 
rescrizione , præscr'ptio, prescription. 

P rission , © inazione. del P edic , prescri- 

zione ;-prescriptio , ordonnance de médecin. 

PrescRrIvE,, v. n. ed anche att. . liberarsi 
per prescrizione dalle domande che altri 
potrebbe muovercì contro, onde può seguir- 
ne in alcuni casi ün acquisto , prescrivere , 
jure prescriptionis defendi vel acquirere , 
prescrire. Prescrive, comandare , statuire, 
ordinare , stabilire, prescrivere, præscribere, 
constiluere, preestituere, præfinire, prescrire, 
régler , ordonner , marquer. | 

Presepio , luogo , ossia la maugiatoja , in 
cui fu riposto il nostro Signor Gesü-Cristo 
nel momento della sua nascita in una stalla 
presso Betlemme , dicesi pure dell’apparato 
e della rappresentazione ché si fa nelle case 
o nelle chiese al tempo di Natale per figu- 
rare la natività del Signore ; apannuccia , 

resepio, nascentis Christi presepe , vel in- 
Sunabula , la sainte créche , le berceau de 
notre Seigneur. 

Presenssa, l'essere in persona in un luogo; 
aspetto , cospetto , presenza , aspectus , con- 
spectus , presentia, présence , assistance. dà 
presenssa , in presenza , davanti , in faccia, 
coram , devant, en présence. A presenssa , 
in presenza, in persona, personalmente, 
per se , non per alium, personnellement, en 
personne, en présence. Presenssa d'spirit , 
spirit present , lità dell'anima per cui 
subito e senza rillessione discerne le relazioni 
delle cose , e fa o dice nel modo il più ac- 
concio ; acutezza d'ingegno , prontezza di spi- 
rito, ingenii acies, alacritas, présence d'esprit, 
esprit vif et prompt. Presenssa , l'esterior 
forma d'una persona ; aspetto , apparenza , 
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species , imago , mine, présence , extérieur. 
Om d'bela presenssa , uomo di bell'aspetto, 


di bella presenza, præstans forma et corporis 


habitu vir , homme. bien facé , bien taillé. 
qui a une belle présence, une bonne mine, 
une belle. taille. Om d’püca presenssa ; d'un 
marì aspèt , uomo di presenza , di me- 
schino aspetto, sparutello , -tristanzuolo, gra- 
cilis , strigosus , chafouin. | 
Pagsewr , sost. la cosa che si presenta, che 
si offre in dono ; presente , dono, regalo, 
munus , donum , présent , libéralité, cadeau. 
ParsewT , add. o sost. , che è nel luogo o 
nel tempo nel quale si parla ; presente, 
presens , présent..'L present , ciò che è at- 
tualmente , e dicesi, per lo più del tempo 
contrapponendolo al passato ed al futuro ; 
il tempo presente , il tempo che corre, il 
presente , tempus . presens , le présent, le 
temps présent. Spirit present, presenssa d'spi- 
rit , V. Presenssa. A la present, presente- 
mente , al presente , ora, per .ora, nunc, 
modo , in presentia , maintenant, à cette 
heure , présentement , a présent. 
. PaesenrassioN , l'atto di presentare o di 
prèsentarsi; e dicesi particolarmente di quello 
con cui la B. Vergine fu presentata al tem- 
pio e consacrata a Dio da'snoi parenti; e 
ella festa che se ne celebra dai Cattolici il 
21 novembre ; presentazione , presentazione 
della B. Vergine al tempio , oblatio , beata 
Virginis presentatio , présentation , présen- 
tation de la Sainte-Vierge. 
PrEsENTÈ, v. att. far donativo. di cose mo- 
bili ; offerire , esibire, porgere, metter in- 
nanzi , presentare , donare , offerre, porri- 


gere, présenter, offrir. Presenté-na perssoña, 


condurre una persona davanti un’altra cui 
non é ancor conosciuta, onde fargliela nota 
o raccomandargliela ; presentare , produrre , 
condurre alla presenza , introdurre , aditum 
ad aliquem patefacere , présenter. Presenté 
]arme, movimento che fa il soldato colle 
armi per onorare i superiori che passanó a 
lui davanti , hasta prefectos salutare, pré- 
senter les armes. Presentèsse , andar dinanzi 
ad una persona; comparire , presentarsi , 
in conspectum venire, se présenter, paraître. 
Presentèsse , parlandosi di cose accidentali , 
aver luogo, venire, presentarsi., fieri, obve- 
nire, Octurrere , se présenter. S’a s'presenta 
l'ocasion , all'occasione , data occasione , si 
l'occasion. se présente. TE 

PaesERvATIV , rimedio atto a preservare ; 
preservalivo, remedium avertens mala, pré- 
servatif. 

PazseBvb , allontanare un male che po- 


. 


propulsare, a male rem 
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trebbe accadere; presevare., esimere, malum 
- Ywertere , préserver, 

garantir, garder. +“ — m 

Passer , V. Presité. -: t. 

PRESIDE , carica consimile a quella di presi- 
dente , colui. che ha incumbepza. di .presie- 
dere , preside , prefetto, præses , prefeetus,. 
président., qui préside. 07 

Presipent , colui che presiede , che è il 
capo d'un'adunanza, e per lo più dicesi dei 
Magistrati, presidente , preses, moderator , 


praefectus , président , chef. Prim président , 
‘primo presidente, Senatus princeps, premier 


président.. 

Presinr, castello, piazza , fortezza , arr, 
fort, château , Presidi, per guarnigione , 
presidio , presidium , garnison. 

PessiTé , preceté , o persité , mandar il 
precetto per adempire a qualche pubblico 
carico, o per comparire in giudizio; precet- 
tare, praecipere , dicam scribere ,. donner 
ordre de payer, de satisfaire à quelque charge 
publique , ou de comparaître en justice. 

Presonssion, opinione di chi si reputa for- 
nito di qualche pregio che non possiede in- 
fatti ; arroganza , presunzione, temeritas , 
arrogantia , confidentia , nimia sui fiducia , 
présomption , arrogance , suffisance , vanité, 


| sot orgueil. Presonssion , congettura, opi- 


nione per molti argomenti probabile ; pre- 
sunzione , praesumptio , suspicio , conjectura, 


probabilis opinio , soupcon , conjecture ; ju- 
gement fondé sur les apparences, sur les 


indices , présomption. 00. 
Parsowriv , atto a presunzione, che può 
essere presunto; presuntivo, quid animo pres 
sumi potest , qui conjici potest, présomptif. 
Erede presontiv , colui che sembra il più 
prossimo a succedere , sebbene potrebbe an- 
cora contro ogni presunzione venire da altri 
escluso ; erede presuntivo , heres proximus , 


futurus successor ; héritier prósumptif. 


Presonrüos , add. usato anche in forza di 
sost. , che presume molto di sé ; arrogante , 
presuntuoso , prosorituoso , altero , arrogans, 
audax , temerarius, confidens, sibi prefidens, 
présomptueux , téméraire, confiant , suffisant , 
arrogant , vain, orgueilleux. 

Pressa, macchina di legno o di metallo 
che serve a comprimere, fortemente un og- 
getto collocato fra le superficie piane o ci- 

indriche -di cui è formata , e giova anche 
a renderlo lucido; strumento da soppressare , 
soppressa , préssarium , presse. Duté añ pres- 
sa, metter in soppressa, pigiare , calcare , 
supprimere , calcare, lustrer , mettre en 


presse , calandrer. Dé la pressa , parlandosi 
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di stoffe, dar loro il lustro, il che si fa 


ni- 


rium pr 
viaire. Nei avèi pressa, neñ piessla añ pres- 
sa tati aver premura, non affrettarsi, lento 
radu procedere, maturato agere, ne se 
hater point. Je ch’ i coi ch'a son bon fai 
= pressa, prov. e vale che le cose fatte in 
fretta riescono raramente; a far bene le cose 
non ci vuol fretta , la frettolosa fa i 
cagnolini ciechi, chi erra in fretta a bell’agio 
si pente, canis festinans cocos parit $, 
on ne fait jamais bien ce, que l'on fait à 
la hâte. he ha 
Passsà, che premura ; premuroso , 
frettoloso , tarditatis impatiens, properus , 


È Parssanr , premuràs , sgg. di persona che 
fa premura altrui ; pressante , premuroso , 
sollecito , molesto , instans , acrius , sollici- 
tus , pressant. Pressant , $, dpre- 
mura , dicesi anche e cosé , come afe 
pressant, maladìa pressant, pressante, premu- 
roso, urgente, instans, urgens, pressant, urgent. 

Passs-A-rÜcn, press-a-póch, a-pòch-press, 
con pochissima differenza, pressappoco, presso 


a poco presso , quasi poco più poco 
meno M , cîrciter, propemodum , pene , 


prèsque , à prés , environ. 
Passsè , metter in soppressa, soppressare , 


manganare , supprimere , calcare, mettre | pedire 
en presse, daland rer. Pressè. le costure , s0p- 


pressare le cuciture , il cucito, 

suturas premere et coequare , presser les 
coûtures, y passer le carreau. Pressè, incal- 
sare , sollecitare , affrettare , far fretta, ur- 
gere, mere , presser, háter, faire dépécher. 
ressìè in 8. n. , premere, esser necessario , 


i >, referre ;! rter. 
Prissiste  afirettarsi, sollocitari «brigars 


esser premuroso , properare se 
hâter , se dépécher  s'enpresser. Esse pressà 
da la fam , esser stimolato fame , es- 


sere angustiato dalla necessità , necessitate 


| urgeri » inopia ; fame cogi , Être pressé per 


, la faim, Mal ch'a pressa, 
malattia violenta , pressante, che ha bisogno 
d’un pronto soccorso , morbus gravis, ingra- 


i| vescens , maladie à qui il faut de prompts 
s. 


reméde 

Passsenri , aver qualche sentore d'una cosa 
prima cb'ella segua ; presentire , præsentre, . 
subolere , tir. 

PrESSENTIMENT , sentimento o cognizione di 
una cosa che ci nasce dall'interno cuore senza 
coguizione esteriore, e ci fa sperare o temere; 
presentimento , presentio , predivinatio, pres- 
sen timent. 7 

Parssi, valsente di una cosa; prezzo, va- 
lore, valuta, pretium , astimatio , prix, 
valeur. Pressi , la domanda di danaro fatta 
da chi vuol vendere una cosa; prezzo, pre- 
tesa , pretium , prix, dema L’ ultim 
pressi, la più moderata domanda del prezzo 
che si esige per vendere un , 
manda cui nulla si vuole detrarre ; il più 
stretto prezzo , minimum pretium , le juste' 
prix , le dernier mot. Bassè d'pressi , cald 
d'pressi , il diminuirsi del prezzo delle cose 
poste in commercio ; rinviliare ; viliori pre- 
tio venire, amender de prix, beisser de prix. 
Pressi, in commercio dicesi pure il computo 
periodico del valore corrente di varie der- 
rate ; prezzo corrente , pretium , côte. | 

Paessia , o Lasagnór , V. 

Parssimpe , far eccettuazione , far senza, 
tralasciare , prescindere, prætermittere , mis- 
sum facere , faire abstraction , mettre de cóté. 

Paessirissi , V. Precipissi. 

Passer , presto , avv. , subito , tosto » pre- 
sto , subitamnente, prestamente, subito, illico, 
statim , vite, vitement, promptement, aussi- 
tôt, d'abord, soudain. Prest , con prestezza, 
con celerità , sollecitamente , in fretta, pro- 
poranter, maturate , à la hâte, rapidement, 
avec vitesse. FE prest, far presto , affrettare, 

nare, moram movere , maturare, se ex- 
» eito conficere , properare , 
être expeditif , dépéchet , se háter. Pi 


; più presto con 1 | gl velocità - cuius 
plus vite, plus tôt. 5 prest ch'ai pressa, 


con somma celerità, rapidissimamente , senza 

il menomo indugio , prepropere , raptim , 

trés promptement , à la course, rapidement. 

Pi prest , pitòst, a preferenza, di preferenza 

piuttosto » più presto, potius, malo, plutôt, 
e préférence. 
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Pagsranüu, colui che sembra operare o 
far operare per sé , mentre non fa che pre- 
stare il suo nome per velare le mire altrui; 
prestanome, qui nomen interponit , prête-nom. 

Pagsré , pestè v. att. dare altrui una cosa 
con facoltà di usarne , a patto che la re- 
stituisca ; se si tratta di cosa da restituirsi 
in natura ; prestare , dare in prestito, com- 
modare , préter à usage , prêter : se si tratta 
di cosa che si consuma e da restituirsi in e- 
quivalente ; come denaro, vino; prestare, 

a mutuo, mutuam rem dare, credere; 
préter à consommation , prêter. Prestè a 
interessi , prestare ad usura, fænori dare , 
prêter à intérêts. S'i veüle feve ui nemis , 
presteje d'dne , il prestar denaro apporta ini- 
micizia ; amicos pecunia credita , reddenda 
inimicitias parit, ami au préter, ennemi au 
rendre. Fesse presté , piè a prestit , prendere 
a prestito, mutuum sumere , mutuari , uten- 
dum accipere , emprunter. Prestè ‘l nóm , 
permettere ad altri di prendere il .nostro 
nome mentre opera per sé ; prestare il no- 
me, nomen suum com , nomen inter- 
ponere , prêter son nom. Prestè la mañ, 
prestèsse , fig. dar opera in ajuto di chec- 
chessia , dar la mano , impiegarsi , operam 
suam. conferre, préter la main, préter secours, 
aider. Prestè la man, dicesi pure dell'ajutare 
a portare od a muovere un peso , dar un 
ajuto di mano , dar la mano; manum com- 
modare ; prêter la main. Prestèsse , sccon- 
sentire per compiacenza , accondiscendere , 
arrendersi ; sé accommodare , indulgere; se 
prêter , consentir. Prestè in sign. neutr. di- 
cesi dello arrendersi che fanno alcune sostan- 
. ze © tessuti alla forza che li spinge o li tira, 
come la gomma elastica, le stoffe di maglia; 
o dell'avere una tal facoltà ; cedere , pre- 
stare , allentarsi, /fexilem esse, facilem esse, 
cedere , duci, produci, prêter. Prestè dicesi 
pure del piegarsi che fanno agevolmente e 
per ogni verso alcune sostanze dure , senza 
rompersi ; arrendersi , cedere , flexilem esse, 
céder, plier , se prêter. Presté, allentarsi 
delle cose tese , rilassarsi; laxari, retendi, 
remitti , prêter , se relâcher, se détendre, se 
débander. 

PrestEssa , sollecitudine , prestezza , cele- 
rità , velocità, celeritas , velocitas , prope- 
ratio , festinatio , vitesse , promptitude, háte, 
célérité , vélocité, Prestessa d'maü , giuoco 
di mano, gherminella, /usus , batelage, 
tour de e, tour d'adresse , tour de 
bateleur. Prestessa d'mañ , per inganno, ba- 
ratteria, prestigie, fraus, dolus , friponnerie, 
tromperie; charlatanerie, fourberie, duperie. 
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PrESTIT , prestanza , prestito , imprestito , 
mulualio, muuum, prêt ( per parte di colui 
che presta ), emprunt ( De parte di colui 
che piglia a prestito ). Piè o dè aA.prestit , 
V. Prestè. 

Presto, V. Prest. 

Presume, avèi d'presonssion , aver troppo 
buona opinione di sè , confidare di troppo 
nelle forze od altre qualità proprie , arro- 
garsi , aver ardimento , presumere, sibi ni- 
mium tribuere , plus aequo sibi arrogare , 
sibi nimis confidere , présumer , avoir de la 
présomption , avoir trop bonne opinion de 
soi. Presume , congetturare , giudicare per 
probabilità ; presumere , comjectare , conji- 
cere , existimare , animo presumere , pré- 
sumer , conjecturer , juger, par induction. 
end , paga de'soldati , stipendium , prêt, 
solde. | 

Prera, dim. di pera, piccola pietra, pie- 


truzza , sassolino , ciottolo, lap > pier- 


‘rette ,. caillou. 


Paereisa , V. Pretenssion. 

Paerenpe , chiedere una cosa con alterezza 
come se ci sia dovuta , an pur nen 
lo fosse , volere aver una ragione ; preten- 
dere, contendere , velle , prétendre ; vouloir 
avoir droit. Pretende , aspirare, aver inten- 
zione , pretendere , animo i , ambire, 
nili , spectare , prétendre , souhaiter avec 
passion , viser à. Pretende , essere persuaso 

i una cosa e sostenerla contro l'altrui opi- 
nione ; affermare , pretendere , affirmare , 
pro certo dicere , prétendre , soutenir, af- 
firmer. 

ParrENDENT, add. e sost. , che pretende, 
pretendente , pretensore , petitor , competitor, 
prétendant. 

ParrenssioN , preteisa , ragione che, uno 
crede avere sopra qualche cosa, pretensione, 
postulatum controversum jus, jus animo pre- 
sumptum , prétention, droit. 

: Pnerenrrô, v. volg. e da scherzo, la parte 
deretana del corpo umano; le natiche, culo, 
posteriore preterito , meleto , poder, le 
erriére , le cul , les fesses. 

Parresr, ragione apparente colla quale si 
cerca d'aonestare un'azione od un rifiuto; 
scusa , colore , mantello, pretesto, preetextus, 

imulatio , caussa speciosa , species , color , 
Drétexte , titre, excuse , voile, couleur, 


couverture. Pretest da almañ , pretesto che 


non ha nemmeno l’apparenza della ragione 
e serve di velo all'abuso della forza; sofisti- 
cheria , ragione senza fondamento , cavilla- 
ione , cavillatio , pretextum | simulatum , 
chicane , cavillation , ruse. 4 manco pa i 
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pretest , chi ha determinato di dolersi d'al- 
trui o fargli del male, trova facilmente pre- 
testi ; chi ’l suo can vuol ammazzare qual- 
che scusa sa pigliare, causas fingere quisque 
potest , quand on veut noyer son chien on 
dif qu'il a la rage. —- | 

Pagrócoro , preeiuc , Previuss , pegg. di 
prewe t. di. disprezzo, o detti per mostrare 

bassezza , o la poca perizia di un prete ; 
pretazzuolo , pretignolo , pretonzolo, sacer- 
dos vilis , rudis presbyter , rans , prêtre 
ignorant , prêtre sot ou impoli , prestolet. 

Pretòni, V. Erbo-pretòri. 

Paiis, quello*spazio di terra che rimane 
rilevato nel ‘campo . arato tra solco e solco ; 
porca, ajuola, quaderna, porca, lira, enrue. 

Pa£üva , esperimento , prova , periculum , 
experimentum , épreuve , essai, expérience, 


tentative. Dè a la préüva , vendere sotto 
condizione che il compratore possa far prova 


se la cosa venduta ha le qualità promesse ; 
dare a prova, vendere ea lege, ut si res in 
caussa redhibendi fuerit redhibeatur , ven- 
dre, donner à l'épreuve, à l'essai. Préüva, 
testimonianza , ragione confermativa , dimo- 
strazione , prova , argumentum , ratio , pro- 
batio , preuve , témoignage. Ai préüva d'lò, 
in fatti, revera , marque que, ea effet, 
Préüva , operazione colla quale si verifica se 
un calcolo é ben fatto; prova, experimen- 
tun , preuve. 

PrevaLeisse , trar profitto , prevalersi , V. 
Profitè. , 

Parvamicassio$ , trasgressione del dovere 
imposto dalla carica, o dalle funzigni che 
esercitiamo , prevaricazione , prevaricamento, 
prevaricatio , transgression , prévarication , 
trahison: 

Pyevanice® , operare contro i doveri del 
proprio ministero , tradire Ja causa delle 
persone che dobbiamo difendere ; prevari- 
care , prevaricari , prévariquer. 

‘ PrEveoE, conoscere per probabilità gli 
eventi futuri , antivedere , prevedere , præ- 
videre , prospicere , prévoir , pressentir, 

Prevenì , venir prima d'un altro in luogo 
determinato , o far prima ciò che altri avreb- 
be poi fatto ; prevenire, furar le mosse, 
anticipare , anticipare, prevertere , antever- 
tere , prévenir. Preveni , far nota per tempo 
una cosa che deve seguire ; avvertire , præ- 
monere , avertir d'avance, prévenir. Preveni 


ló ch'uñ a desidera, far ciò ch'altri desidera, | 


prima che spieghi il suo desiderio ; preve- 
nire il desiderio, desiderio occurrere , aller 
au devant de ce qui peut faire plaisir. Prap 
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andare incontro , obstare , occurrere , pré- 
venir, détourner. Preveni, preoccupare l'al- 
trui opinione ; animum preoccupare , pré- 
venir. Preveni, dar buona idea di sé; gua- 
dagnare , animos in se inchinare , prévenir 
en sa faveur. Prevenisse , farsi un'opinione | 
contrafia all’altrui domanda , prima. ancora 
ch'egli la spieghi, prevenirsi , incaparsi , 
indisporsi., animum declinare, se préoccuper, 
se.préter. . 
nEvENSSION , opinione favorevole o sfavo- 

revole , formata prima di aver potuto giu- 
dicare, preoccupazione, insita ante judicium 
menti opinio , prévention , préoccupation. 

Pagvi, V. Preive. 

Paeviasa , moltitudine di preti , pretaria , 
chericheria , presbyterorum multitudo , quan- 
tité de prêtres , prétraille. | 

Previàss, pegg. di:preive, detto. così per 
dispregio , o per dispetto ; pretaccio , - cilis 
sacerdos , vilain prêtre, maudit prêtre, 
capelan. O 

Pasvion , accr. di preive, pretone . . . . 
prétre fort grand. m 

PreviùT , preiviôl , prete. giovane , e per 
lo più. si dice con qualche aggiunto. lodevo e; 
pretina . , . . . Jeune prétre, joli prêtre. 

Previdc,. previuss , V. Pretócolo. 

Prevôsr, V. Pervóst. | 

Prevôsrura, V. Pervóstura. | 
. Prin, dicesi in certi paesi in luogo di 
Pera, V. | | 

Priè, piccolo cannone colla camera aperta, 
donde s’introduce nell'anima la carica che è 
ordinariamente di pietre , ovvero la palla, 
la metraglia e la polvere ; serve per qualche 
scarica da vicino, o per armare a guerra 
piccole navi ; petriere . . . . pierrier. | 

Pauw, add. ordinativo ; che precede tutti 
gli altri, ed al quale segue il secondo ( V. 
Second ); primo, primus, premjer. Prim añ 
mai , colui che nel giuoco di carte, taroc- 
chi ecc. é il primo a giuocare la mano 
» «+ + . qui a la primauté, primauté. Prim, 
principale , primo, princeps, primarius , 
antistes, premier., principal, chef. 'L prim 
séugn , la prima gioventù, il principio del 
sonno della giovinezza, primo sonno, prima 
giovanezza , somno subeunte,, iniens adole- 
scentia ; premier sommeil, tendre jeunesse. 
Prim frut , frui matinè , frutto primaticcio , 


fructus precox, primitie, fruit, précoce, batif. 


Prima, avv., in principio, primieramente, 
prima , primo , primum , ante omnia , pre- 
miérement, en premier lieu, avant tout. 
Prima , con precedenza di collazione o di 


veni , opporsi al male prima che sia fatto , tempo, innanzi, prima, anteriormente, ante, 





antea , primo loco , avant, auparavant , 
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,, Parssdc, add. che è il primo nel grado, 


précedemment. 4ü prima, in prima, per | il più importante, il maggiore ; principale, 


avanti, 

Prima d'tut , prima di tutto , avanti ogni 
altra cosa, primo et ante omnia , avant 
tout , au préalable. 

Parma, sost. per primavera , V. 

PuruAvERA , prima, una delle quattro sta» 
gioni dell’anno quella che comincia l’anno 
astronomico , ed in cui la natura ricomincia 
me’ uostri climi a produrre ; primavera, ver- 
num tempus , ver , printemps, saison nou- 
velle, renouveau. Primavera , fiore che 
spunta sul fine di febbrajo con radice fibrosa, 
poche foglie al piede 
ed havvene di varii colori, cioè gialli, bian- 
chi, e gridellini; tasso barbasso , verbascu- 
lum , primula veris , primerole, primevére, 
coucou, brayer de cocu. ^ | ” 

Pasuena, sorta di giuoco di carte; e dicesi 
pure di quattro carte de’quattro semi diver- 
sì ; primiera . . . . prime. 

Pauscesrr , add. o sost. primo generato , 
primo figlio, primogenito , natu major, 
primevus , aîné. 


Paruissia , i primi fra i frutti d'ogni specie 
che maturano nella nuova stagione, e dicesi 
de' primi prodotti degli animali , o 
‘ingegno ; primizie , novellizie , primitia , 
prémices. | | 
PmiwocxxrTusa , qualità di primogenito , 
primogenitura , major o grandior ætas , pri- 
mogéaiture. Primogenitura, ragione di suc- 
cedere in alcuni beni riservati per volontà 
di privati o per le rimogenito della 
Lelio; primogenitara , jus randioris eta- 
Lis , jus natu majoris, droit d'ainesse , pri- 
iture. Primogenitura , parte d'eredità 
che spetta al primogenito; majorasco . . . . 
t 


usse, titolo di grado eminente nella civil 
società , che talora é unito al Sovrano po- 
tere, e sempre si dà ai figli e congiunti dei 
Monàrchi ; principe , - princeps , prince. Da 
prinssi, cen tutti i comodi e piaceri che 
sogliono godere e procacciarsi i principi ; 
benissimo , ottimamente , a pollajo, optime, 
egregie , très-bien, excellence. 
PauseiriL, sost. colui o colei, per cui l'av- 


vocato o il procuratore agita la causa , o al- |, 


tro negozio, cliente, cliens , client, (al femm.) 


cliente. Prinssipdl , dicesi daj garzoni di ne- 
gozio ri, ecc. a colui cui servopo in 


tal quali , che in più base occupazioni si 
padroá ; capo , padrone , dominus , 
chef. Prinssipdl , per aderente , partigiano , 
fautore , fautor , partisan , client. 
Tom. If. 


; € gambo affatto nudo; 


cipalis , potissimus , principal, capital. 'L 
prinssipal , in forza di sost. ciò che è '] più 
importante , il principale, l'essenziale, rei 
caput , rei » le principal, le capital. 
PriNSSIPALMENT , avv. per principal motivo, 
privcipalmente, specialmente, massime, præ- 
cipue , prwsertim , maxime , principalement, 
particulièrement , surtout , singuliérement. 
Pamssipasa , sorta di pesticceria fatta con 
crema , mandorle ed altri ingredienti; mar- 
zapane , pastillus amygdalinus , frangipane. 
PaisseiPessa, consorte di principe, o donna, 


figlia o congiunta di principe: sovrano o di 


monarca ; principessa , pri s foemina , prin- 
cesse. Prikssipelsa dia serena Urra di mal 
costume , cantoniera , mimietta , gualdrina, 
donna da partito, meretrix , garce, coquine, 
courtisanne , demoiselle du marais, coureuse 
de rempart. 

Pamssirs , cominciamento , principio , ini- 
lium , principium , e ium , commence- 
ment. Prinssipi , plur. primi fondamenti , 
massime fondamentali d’alcuna parte delle 
umane cognizioni ; principii , elementi , ele- 
menta, principes. Prinssipi, massima, e detto 
assolutamente s'intende buone inassime 
che riguardano i costumi ; precetto , regola, 
principio , effatum , opinio , sententia , mo- 
rum institutum , principe , maxime, règle 
de conduite. Prinssipi , prima causa, cagio- 
ne , principio, principium , origo , premiére 
cause, principe. Prinssipi, parti elementari 
nelle quali si risolvono i corpi; principii , 
parti costituenti, elementi, elementa , € 
mens , perties constituantes , principes. 

PaisssiPawT , prínssipianta , colui o colei 
che cominciarono da non molto ad imparare 
un'arte od una scienza ; e dicesi pure di chi 
non ne sa ancora se non i primi rudimenti, 
e sebbene da gran tempo l’impari nou vi è 
per anco ben istrutto e pratico ; princi- 
piante, novizio , novizia, scolare , tiro , ap- 
prenti , apprentie. Da prinssipjant , agg. di 
cosa mal fatta, quale riesce da chi é poco 
pratico ; imperaticcio , vitiosus , inconcinnus, 
mal-appris. 

Panusirik , cominciare, principiare , dar 
principio , exordiri , incipere , | inchoare , 
commencer. 

Paisssinfi , dim. di prinssi, principe bam- 
bino o fanciullo ; principino , juvenis prine 
ceps , tenella etate princeps , petit prince , 
Jeune prince. 


Passò, dim. di prinssi , principe s0- 
I 


rimo, antea, ab initio, auparavant. | primo , sostanziale , precipuus, primus, prin- - 


e 
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vrano di piecolo stato , principe di niuna 

autorità , di poca importanza ; principotto 
, (v. dell'uso), infimus princeps, petit prince. 

Paivrempe , intendere alcuna cosa non e- 
spressa , o appena accennata , sottintendere , 
scoprire , subaudire , pervidere , sous-enten- 
dres pénétrer. . 

Parôina , V. Priora. 

Priòr , colui che gode. priorato ecclesia- 
stico o che presiede con tal titolo a conventi, 
compagnie , società festive, e simili; priore, 
‘præses , prier , prieur. Priòr, o retór , su- 

-pertore delle confraternite; priore, fratriar- 
chus , recteur, premier marguillier. 

Paiona , priora , donna che presiede ad 
una coufraternita, ad una compagnia, e 
simili ; priora, primaria, priorissa , prieure, 
la supérieure. 

Pmioni , carica di priore , o tempo di tal 
uffizio ; priorato . . . .. priorat. 

Parvì , sost. V. Cómod. 

PaivassioN , mancanza d'una cosa in sog- 
getto che é solito averla ; privazione, pri- 
vatio , ademptio , amissio , privation , man- 
que , défaut. F? na privassioñ, privarsi vo- 
lontariamente d'una cosa; astenersi , sibi rem 

re , se refuser , s' nir. 

Parvativa , facoltà riservata ad un solo od 
a pochi, V. Privilegi. 

. Paw, far rimaner senza, spogliare , pri- 
vare , orbare, privare , orbare , destituere , 
priver , sevrer. 

Paivirsot , privativa , dritto singolare ac- 
cordato ad una sola persona, od a più per- 
-sone , con proibizione ad ogni altro di ser- 
virsené ; privilegio , immunità , privilegium , 
immunitas , privilége , exemption. 

Phtviuscià , che gode d'un privilegio; pri- 
vilegiato , immune , privilegio donatus , im- 
munis , privilégié. 

Paivo , v. pop., pericolo, periculum , dan- 
ger, risque , péril. E adoperata principal- 
mente nella frase a j'é pa privo , o simili ; 

mon c'é probabilità , non c'é pericolo , ne 
timeas , i| n'y a pas à craindre. 

, Pao , sost. , giovamento, utilità, profitto, 
‘ajuto , vantaggio, pro, commodum , utilitas, 
utilité, profit, avantage. 4 che pro? a qual 
fine? con qual ragione ? ad quid ? quorsum? 
pourquoi? à quoi bon. Fé pro, f? boñ pro, 
giovare, esser utile, far buon pro, p ; 
proficere , conducere , conficere , étre utile , 
faire du bien. Pro e contra, in utilità e in 
danno, in bene ed in male, in favore e in 
disfavore , pro e contro, in utramque partem , 
pour et contre. Boñ pro fassa, si dice 
‘@ugurar altrui bene, rallegrandosi di qualche 
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sua felicità, o volg. per cortese risposta al 
brindisi che ci é porto: buon pro ti faccia, 
bene tibr sit , grand bien vous . 

Pro, bdstanssa , avv. abbastanza, satis , 
sat, abunde , assez, suflisanunent. Essijne 
pro, esserne abbastanza , bastare , sufficere , 
suffire. Pro 'ncora , mediocremente , compe- 
'tentemente , ragionevolmente , a sufficien- 
za, ancor assai, convenienter , mediocriter , 
plusquam satis, apte, raisonnablement , en- 
core assez. Pro, adoprasi talvolta per con- 
tropporre un'opinione diversa a ció che da 
altri fu detto e vale anzi, al contrario, 
Uno , quin imo , e contra, au contraire, 
quant à moi. Pro, per affermazione ; si, 
“bene , bensi, ita quidem, bien, oui. Z 
véüi pro torneje ma neR tah prest, voglio 
bensì tornarci, ma più tardi, redeam qui- 
dem serius , je veux bien y retourner mais 
pas sitôt. 

Prosasti , che può credere accaduto o do- 
ver accadere, o conforme al - vero ; proba« 
bile, verisimile , probabilis, verisimilis , 
probable , vraisemblable. 

ProBaBILMENT , in modo probabile , pro- 
babilmente , credibiliter , probabiliter , ut 
verisimile est , probablement, vraisembla- 
blement. | 

Prosiema , proposizione dubbiosa che può 
sostenersi ed inipugnarsi od anche questione 
per cui si chiede la ragione ignota di un 
fatto , od il modo d’eseguire un'operazione, 
e di dimostrarne il preciso adempimento ; 
problema , problema, questio , probléme. 

OCEDE , agire , operare, user maniere 
più o meno convenevoli ; procedere , agere, 
se gerere , se prebere , agir, procéder, se 
comporter. Procede , t. leg. agire contro 
alcuno o per iscoprire un delitto , seguendo 
le regole prescritte dalla legge a chi ammi 
nistra la giustizia ; procedere, inguirere, pro- 
céder, poursuivre en justice. Procede , pro- 
venire , nascere, derivare, procedere , venire , 
trarre origine , oriri, proficisci , venire, pro- 

er, provenir, tirer son origine. , 
andare , camminar avanti , procedere , pro- 
gredi, avancer , aller en avant. 

Procepiment, prócedura , la somma delle 
regole stabilite. per gli atti giudiziali ; pro- 

imento , processura , ordine giudiciario , 
formalità, actiones , agendi forma in judi- 
cio , procédure. Procedura , diconsi anche gli 
atti, e le scritture d'un. processo, o d'una 
lite ; lite , tota litis series, procédure. — — 

Pnmociss, prossèss, le scritture e gli atti 
‘che si farmo nelle cause sì civili , che cri- 
minali e principalmente in questo ; processo, 
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acta , proces. Fè ui prossèss, V. Processè. 
Procèss-verbàl, scrittura nella quale un pub- 
blico uffiziale narra le circostanze e gli ag- 
giunti d'un fatto , cui fu egli presente, per 
conservarne la memoria e la prova, processo 
verbale , prescripta rei gesta acta , verbal, 
procès verbal. #8 ud procèss-verbal , fare 
un processo verbale, visa , auditaque referre 
in acta , dresser un procès-verbal. Procéss , 
carta da procéss , carta di grandezza media 
tra quella detta protocollo, e quella da 
lettere ; carta processo ( v. dell'uso). . . . 
Dopi-procéss , carta di dezza due volte 
il solo processo; doppio processo (v. dell'uso) 
cl 


Paocsssì , prossessà, che ha subito un 
processo criminale ; processato , inquisitus , 
poursuivi , condamné en justice. 

Processt , prosióssé , far un processo cri- 
minale , agire giudizialmente contro chi è 
creduto colpevole di un delitto , processare , 

processo , inquirere , anquirere , quæ- 

stionem instituere in aliquem , procéder contre 
"un , lui faire un proces , poursuivre 
eruninellement. . | i 

Processioîi, pruciussion ,- funzione religiosa 
nella quale una doppia fila di persone con- 
dotta per lo più da ecclesiastici va attorno in 

cantando orazioni o salmi in lode 
di Dio, processione, supplicatio, procession. 
Processioñ , dicesi pure di tutte le persone 
che vanno in tal funzione ordinatamente e 
per sunil. d'una moltitudine di persone che 


sì seguono le une le altre ; processione, sup- del 


agmen , procession. Fé na pro- 
cessioë, andé añ procession, far processione, 
andar in processione , supplicationem habere, 
structa supplicum acie prodire , faire une 
procession , aller en procession. F? la pro- 
cession , in m. b. andar attorno , andar quà 
e là ; andare a ione , vagari , eva- 
gari, cursitare, faire des allées et des venues, 
roder dans la ville. La tésta ai va añ pro- 
cesso , il cervello gli frulla , egli delira 
egli vaneggia , insanit, mente labitur , il 
tombe dans le délire , il extravague. 
PnRocressionatwENT , pruciussionalment , añ 
processio , a modo di processione , proces- 
sionalmente , ordinato supplicantium agmine, 


sepplicationis ad instar, processionellement. 
MOCHIT, voce usata frase Esse ai 


procint , esser apparecchiato e in assetto, 
esser in procinto.» "essere sul punto di fare 
uns cosa ; presto esse, in promptu esse , ac- 
cinctum esse , in procincto stare , être sur le 
— faire, être tout prêt , être préparé, 
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* Paocram , proclama, proclamassion , pub-. 
| blicasione solenne di un atto; e. dicesi pure 
della cesa stessa o dello scritta pubblicato ; 
proclama, bando, grida , preconium., adi- 
ctum , denunciatio pubblica , promulgatio , 
publication solemnelle , preclamation. 

Paocnaw£, nominare, o manifestare pub- 
blicamente e con acclamazioni ; acclamare , 
proclamare , renunciare , declarare , pro- 
clamer. 

Procura , alo o scrittura con cui conce- 
diamo ad altri la facoltà di operare in nome 
nostro e in nostra vece; procura, litere 
procuratorie , procurandi potestas , 
ration ; pouvoir. Procura , uffizio o piazza di 
procuratore; procureria, forensis procuratoris 
officium , office ou place de procureur. 

PaocunaTóima , dicesi famil. la moglie di 
chi esercita. pubblico uffizio di procuratore ; 
procuratrice ... . . . procureuse. 

ProcuraTôn , quegli che ba ricevuto da 
alcuno la facoltà di trattare in di lui nome 
o qualunque affare, od un affare determi- 
nato ; procuratore , procurator , procureur , 
fondé de pouvoir. Precuratór , quegli che 
ha l'incarico di difendere laltmá causa iu 
giudizio ; procuratore, causidico , causidicus, 
procureur , avoué. Procuratèr di pówer , 
pubblico uffiziale che é incaricato di soste- 
nere le liti delle persone povere, come loro 
procuratore ; procuratore de'poveri , paupe- 


«m 


ribus causidicus datus , procureur des pauvres. 


Procuratór fiscal , colui che sostiene le veei 
o presso i Giudici di mandamento ; 
procuratore fiscale , fisci procurator , pro- 
cureur fiscal. Procuratór generäl , pubblico 
uffiziale la cui primaria incumbenza è di 
vegliare alla conservazione , reintegrazione e 
difesa del demanio, e di promuovere e so- 
stenere le liti che occorrono nel di lui inte- 
resse ; procuratore generale , procurator ge- 
neralis, 
procuratór , o padre sindich , il membro 
d'una casa religiosa che è incaricato degli 
interessi temporali della medesima ; procu- 
ratore, procurator , procureur. Prasuratòr 
d'muraja, voléür d'palé , t. di di ; 
colui che fa da procuratore nelle liti senza 
averne la facoltà pubblica, senza cognizioni, 
e molte volte senza onestà ; procuratorello 
+ è + « + voleur de is. 

Procunatri , femm. di precuratór ; pro- 
‘curatrice , procuratrix , procuratrice. 

Paobts^, valore, valentia, prodezza, fatto 
illustre, impresa segnalata, azione gloriosa , 
preclarum opus, virtus, forti , animi 
‘robur, valeur, vaillaue, bravoure, cou- 


procureur général. Procuratór, padre 
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rage , vaillantise , action brillante, exploit, 
prouesse. (t. di scherzo) 


Paopicauist , usar prodigalità , prodigaliz- 
rare, uare, pecunias effi » pro- 
digare , r, dé r follement. 


Paopion, sost. ehe dà e spende eccessiva- 
mente senza misura de'suoi redditi; prodigo, 
prodigus , sui profusus , prodigue. 

RODIGI , porterto , cosa insolita nell'ordi- 
ne consueto della natura; e dicesi pure por- 
tento d'una persona che ha qualità fisiche o 

che superano di molto la comiune 
misura ; 10 , portento, prodigium , 
monstrum , prodige , merveille. 

, Propicids, portentós , che tiene del pro- 
digio ; maraviglioso , portentoso , prodigioso, 
monstruosus , portentosus, prodigiosus , pro- 
digieux , merveilleux. 

. Pmopor, sost. numero che risulta da due 
© più numeri moltiplicati insieme , pro- 

tto . . . . produit. Prodot, produssioü , 
cosa prodotta, produzione , frutto , rendita , 
Jractus, reditus, proventus, lucrum , rente , 
profit, revenu , fruit. 

PropuE, generare, creare, produrre, pro- 
ducere , creare , gignere , ferre, produire , 
engendrer, causer , donner naissance. , 
il dar frutto delle piante , fruttificare, fru- 


ctum ferre, fructifier , porter du fruit. Pro- 


due , metter in campo , porre avanti, ad- 
durre, produrre, proferre, exhibere, in 
medium àffèrre, oh oculos ponere , oculis 
subjicere , produire , exposer à la vue, ou 
à l'examen, alléguer, citer. 

PaopussioR , V. Prodot. 

Paoë , V. Prové. 

| PaorazassioR , polussion , contaminazione 

cosa sagra; profanazione, templi violatio, 
sacrorum exauguratio , profanation. 

Proranî , applicare le cose sacre ad usi 
non sacri, o contaminarle con atti immondi 
o colpevoli; violare , profanare , polluere , 
violare, profanum facere, profaner, polluer. 

Paorëss , colui che ha fatto professione 
ossia i voti di religioso regolare; professo, 
professus, profès. 

Rorissa, colei che ha fatto professione iu 
un monastero , professa, professa, professe. 
, Paorsssia , predizione fatta per divina 
Mpirazione ; e dicesi pure d’ ogni altra per 
sinil. ; profezia , vaticinatio , prophetia , 
prophétie, prédiction. 

Rorsss10f , solenne promessa di osservanza 
che fanno i regolari dopo il termine del 
noviziato ; professione , professio, profession. 
Profession , arte, mestiere , esercizio , pro- 
fessione , ars, exercitatio , profession, va- 
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dico , falsus utinam vates sim, 


cation, art, métier. Profession , instituto , 
modo di vivere, di condursi , professione , 
vitae ratio, vitae institutum, profession. Fé 
profession d' una cósa , tenere una regola 
per norma della propria condotta, non man- 
carvi, farne professione, profiteri , faire 
profession ; se piquer d'une chose. ^ 

Proressòr , che professa , e che insegna 
una scienza od un'arte, professore , profes- 
sor, doctor, antecessor, ister, professeur. 

Prorera, quegli che antivede e annunzia 
il futuro per ispirazione divina; e per sim. 
dicesi pure di chiunque predice le cose av- 
venire; profeta, propheta , , voyant. 
Profeta bacuch , dicesi nel discorso fami- 
gliare di una persona che s'inganna nelle sue 
predizioni, falso profeta , falsus vates, falsa 
praenuntians, faux prophète, prophète du 
passé. Gnun l'é profeta ant sò , prov. 
niuno è profeta nella sua patria, gli uomini di 
merito sono meno pregiati nella loro patria 
che altrove , nemo propheta in patria, nul 
n’est prophète en son pays. Dio véüja ch’ i 
sia nen profeta , ch'a sia nen vera là ch'i 
dio , voglia il cielo che false siano le mie 
predizioni, che non si avveri quanto pre- 

ieu veuille 
que je sois faux pro . 

Proretisì , annunziare il futuro , predire , 
profetare , profetizzare, vaticinari , predice- 
re , prophétiser. 

Prorir , linea che rappresenta sopra un 
piano l’ estremità od il contorno di un og- 
getto veduto di fianco ; profilo , proffilo , 
contorno , obliqua immago , profil. Profil , 
ornamento della parte estrema di qualche 
cosa, proffilo, ore orratus, ornamentum , 
bordure, contour , profil. 

Paoritt , ritrarre in proffilo, proffilare , 
extremam vultus oram exprimere, er, 
dessiner en profil. Profilé , ornare la parte 
estrema di un oggetto, proffilare, oram 
exornare , expolire, contourner , enjoliver , 
mettre une bordure. 

Prorr, utile, guadagno, giovamento , 
profitto, utilitas , questus , emolumentum , 
profit , gain , utilité, bénéfice. Profit, mag- 
gior cognizione delle cose che 5’ imparano , 
V. Progress. 

Pnorrr£, far profitto, trar vantaggio, pro- 
fitare , valersi, prevalersi , utilitatem per- 


cipere , questum facere, profiter , r 
tirer avantáge. Profitè, f progress, V Pro- 
gress. 


Paortvvio , profusion , ammassamento , 
profusione , abbondanza , profluvio , copia , 


profusion , abondance. 4 profluvio , a pro- 
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usion , in grande abbondanza, a dovizia, in 
f n copia, cumulate, ubertim, copiose, abon- 
ment, tant qu'à des nóces, avec profusion. 

Paoromp, che ha il fondo a molta distanza 
dal lembo superiore; profondo, fondo, pro- 

fundus , altus , profond , creux. . 
- Proronpè , V. Perfondè. 
Prorum, profumé, V. Perfum, perfumè. 
"UsioR , a profusioi , V. Profluvio. 

Procime, voce adoprata nel modo basso 
rustica progënie ,. V. Rustich. 

Paockr, disposizione, idea profferta per 
l'esecuzione di alcuna cosa; prospetto, Hi 
segno , divisamento , pensiero, progetto, in- 
formatio., consilium , propositio, cogitatum , 
projet , idée , vue , dessein. 

Paocrrt , far progetto , intavolare , porre 


sul tappeto, divisare, progettare, proponere, 


designare , informare , projeter. _ 
Pnocrama , scritto che annunzia al pub- 
blico l'argomento, le condizioni, la materia 
d' un’opera, d'una festa , d'uno spettacolo , 
d'un'inpresa , e simili; programma , pro- 
spectus , programma , programme, prospectus. 
Paocarss, avanzamento, aumento, accresci- 
mento della cosa o delle qualità buone o 
cattive , resso , progressio , processus , 
progrès, a vancement, Fà progress, fé d'pro- 
fi ant i studi , profit , acquistare maggiori 
cognizioni nelle arti o nelle scienze ; farsi 
innanzi in una scienza, progredire nello stu- 
dio , én studiis sus facere, proficere , 
progredi , avancer, faire progrés. 
Prosì, ordinare che non si faccia una 
cosa e non s'introduca un oggetto; proibire, 
vietare , interdicere , prohibere, vetare, in- 
hibere , défendre , prohiber. 
Proisisssioî, proibizione, divieto , vetitum, 
interdictio , inhibitio, défense , prohibition. 
Paoriss, agg. di discorso lungo e fastidio- 
so, 0 che tratta troppo diffusamente ogni ar- 
ticolo ; e dicesi pure di persona che soglia 
parlare a lungo e nojosamente; prolisso, 
diffuso , fusus , longus, productus , prolixe , 
verbeux , diffus. N 
PaoLowcm , pròroga , tempo che si frap- 
pone all'esecuzione di cosa , oltre 
quello che si era convenuto o stabilito, 
indugio , dilazione , soprattieni, procrasti- 
natio, mora, dilatio, délai, remise , répit, 
retard 


Paorowcn£ , differire, menare in lungo, 
indugiare , prolungare , ritardare, procrasti- 
pare , ndere , soprastare , prorogare , 
procrastinare , differre , protrahere , proro- 
gare, retarder, prolonger , différer , suspen- 

+ Prolonghè , allungare , proseguire, di- 
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stendere, continuare, andar innanzi , produ- 
cere , pergere, prosequi , continuare , pour- 
suivre , continuer. | 

Promgssa, obbligazione che volontariamente 
si assume verso d'un altro ; promessa , pro- 
missio , promesse. Promessa , prometiura , 
mutua promessa di prendersi per marito e 
moglie , e le feste a solennità che si fanno 
in occasione di tal contratto,  sponsalizio , 
promessa delle future nozze, sponsalia , ac- 
cordailles , fiançailles, bail d'amour. Fé le 
promesse , promete , prometse , promettere , 
dar fede di matrimonio , spondere , rite de 
nuptiis spondere , fiancer , promettre , don- 
ner la main. | 

Promere , obbligare altrui la sua fede di: 
fare alcuna cosa, promettere, dar parola, 
promittere , polliceri, spondere , despondere , 
promettre , donner parole, s'engager par 


parole. Promete pi carn ch pañ , promet- 
ter molte e grandi cose, e talora di quelle 


che abbiano dell'im ibile a mantenersi, 
argheggiar di parole; prometter Roma e 
tema, o mari e monti , ar erba trastulla , 
montes et maria spondere, montes auri. pol- 
liceri, promettre plus de beurre que de pain, 
coucher gros, enjoler, faire de grandes pro- 
messes. Promete, o prometse per fé le promes- 
se, V. Promessa. Promete soa fia, promettere 
di dare per moglie la sua figliuola , fidan- 
zare, promettere in isposa , spondere puel- 
lam , despondere alicui filiam , accorder sa 
fille en mariage , fiancer. Prometse, darsi 
ad intendere di poter fare, bastar l'animo, 
sperare , confidere, se faire fort, se pro- 
mettre , espérer. Prometse d'un , assicurarsi 
di poterlo disporre a ciò che si vuole, pro- 
mettersi d'aleuno, sibi spondere posse de 
aliquo , se promettre de quelqu'un, se flat- 
ter, se tenir assuré de l'amener, de pouvoir 
le disposer à ce qu'on veut de lui. Promete 
per un, entrar mallevadore, dar sicurtà di 
far quello cui altri è obbligato mallevare, 
spondere alicui pro altero , pro aliquo va- 
dem fieri , fidejubere , répondre pour quel- 
qu'un , s'obliger , ou étre caution pour lui, 
le cautionner. Promete , .promete motobiì , 
lasciar sperare buona riuscita ,- prometter 
bene, dar buone speranze , optimam de se: 
spem inducere , promettre , promettre beau- 
coup. Promete póch e atende motobiù, riu- 
scir meglio che non si potesse sperare , riu- 
scir meglio a pan che a farina , €x, o- 
nem superare , surpasser l'attente. Promete , 
affermare ; i t' prometo ch'a l'è così, t'as- 
sicuro , ch'ell' è così, adfirmo rem ita esse, 


lje te promets, je t'assure que c'est ainsi. 
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Paow&üvz, conferire grado o dignità mag- 
gore ad una persona, promuovere, pro- 
movere , promouvoir , avances, donner de 
l'avancement. | 
Paomesrüni, monte o punta di terra che 
sporge in mare, e dicesi pure di qualunque 
eminenza, considerevole ; promontorio , pro- 
niontorium , promsentoire. In geografia si dice 
più sovente, capo . . . . . cap. | 
Promôss, part. di proméüve, pronasosso. 
Pzowossiox ,. innalzamento a maggior grado 
di chi già è posto in qualche dignità o ca- 
rica, promozione, promovimento, prometio, 
romotion. Promossion, discorso che sì fa 
in lode di chi ha ottenuto il grado di licen- 
28 , O di laurea sell università degli studii , 
e mentre se glie ne conferiscono le insegne; 
oratio in promotione prolyte, vel doctoris , 
paranymphe , discours solemnel, qui se pro- 
nonce eu donnant les grades de licencié ou 
de docteur. Fè la promossion ; far un di- 
scorso in lode di 


aurea; promotore, patronus , nymphaire. 
Promotor dla menssa, colui Phe è incaricato 
di vegli conservare i beni e promuo- 
vere 1 beni, i diritti d'una meusa vescovile, 
procuratore della mensa . . . : 

Paow, piccolo quadrupede dell'ordine degli 
animali rosiganti , lungo sottile, di pelo ful- 
vo talvolta bianco sul ventre, e che diventa 
grigio d'inverno , e colla calli Velluta , .sco- 
jattolo , ghiro, sciurus , écureuil , loir , pe- 
tit-gris. 

, Pro’xcona , avv. , V. Pro. 

Paósó , spiegassion del Vangeli, V. Spie- 
gassion. 

, Promosssia , atto o modo di profferire le 
parole , pronunzia , pronunziamento , - 
nunziazione ,. pronuntiatio , prononciation , 
articulation. 

Promorssit , profferire le parole , pronun- 
ziare , enuntiare, exprimere, proferre , pro- 
noncer, proférer, articuler. Prononssiè ciair, 
scolpire le parole, verba ezplanare , pro- 
noncer distinctement. Prononssiè na sen- 
tenssa e simili, dare la sentenza, giudicare, 
decidere , senientiam ferre , judicium pro- 
nuntigre , pronencec un arrêt. e 
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Prénòsrica , congettura di ciò che ha da 
succedere , e segno dal quale tal congettura 
sì trae; pronostico, prognosticuna , augurium, 
c 


Paówósricak , annunziare il futuro traen- 
done le congetture dai segni apparenti; pro- 
nosticare , ex prognosticis predivinare , por- 
tendere , pronostiquer. | 07 

Psosr , add., disposto, ap hiato , 

9 presto , aeconcio , in puuto , n Or- 
line, in assetto , in cocca, prompius, par 
ratus , disposé , préparé , prét , tout pret. 
Pront , vivo , vispo , vivace, brioso , spiri- 
toso , destro , ardito , alacer , vividus , hi- 
laris , agilis , fervidus , solers , vif , bardi. 
Pront , collerico , stizzoso , focoso , presto a 
prender fuoco , facile all'ira ; pronto, biz- 
zarro, iracundus , violentus , preceps in iram, 
bilieux , colére. | . 

Paowrk, pariè , metter in ordine , in as- 
setto , in punto , apprestare , preparare, ap- 
parecchiare , mettere alla via , parure, pre- 
parare , apparare , instruere , aptare , pré- 

rer, appréter, mettre en ordre , ranger, 
dresse? , mettre en état. Prontè la taola, 
acconciar la tavola per mangiare , mensam 
instruere , mettre couvert.- Prontè da 
disnè, apparecchiare il pranzo, parare con- 
vivium , appréter. Prontèsse , apparecchiarsi, 
disporsi , accingersi , prepararsi , instrui , 
exornari , parare se, nere se, accingere 
se, expedire se, se préparer , se disposer , 
vappréter , Se pourvoir, se munir. 

BONTESSA , diligenza , celerità, prestezza , 
sollecitudine , esattezza , prontezza , diligen- 
tia , celeritas, prompti , studium , dili- 
gence, promptitude, célérité. Prontessa d'ipi- 
rit, prontezza , sottigliezza , perspicacia d'in- 
gegno , ingenii vis, vigor , mentis actes , 
vivacité de l'esprit. Prontessa , prontessa 
d'spirit , motto spiritoso pronunziato al mo- 
mento in cui ne nacque l'opportunità ; ar- 
guzia , ingenti «stus , dicterüun , $ , 
saillie. — 

Paopagassiof , moltiplicazione per via di 
generazione ; propagazione, propagatio, pro- 
pagation. Propagassioi , estensione che pren- 

e una cosa od un'opinione d'uno in altro 
luogo ; pregresso , prepagazione , extensio , 
progressio , extension, progrès, propagation. 

Propacnt, estendere , ampliare , moltipli- 
care , diffondere , allargare , dilatare , pro- 
pagare , propagare , proferre 
étendre , accroltre , etat (ed in senso 
rec. ) se p . 

Paorít£, divolgare , manifestare , far noto, 
propalare, manifestare , evulgare , publicae, 
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palam facere , proderc , efferre , divulguer , 
manifester , déclarer, découvrir. 

Pnopenpe, aver l'animo disposto a favore 
di una persona o di un'opinione , esser in- 
clinato , propendere , piegare , inclinare , 
propendere , incliner , pencher. 

oressiof, inclinazione dell'anima ; pro- 
pensione , propensio , proclivitas , ingenium, 
aaclination , penchant, peute. 

Paün , o propri, sost. , V. Proprietà. 

Paópi, o própri, add., che è conveniente, 
che ha quella proprietà e giustezza che si 
richiede, adattato , aptus, idoneus , accomo- 

propre. Pròpi, prôpri, assettato , 
aggiustato , ben in ordine, pulito, ornatus, 
elegans , concinnus , compositus , mundus , 
ailidus , net, propre. 

Paòri, própri , avv., appunto , senza fal- 
lo, sicuramente , propio, propriamente , 
profecto , siquidem , mehercle , précisément , 
-sans doute , proprement , Justement. - 

Propria , porzione di ro che si di- 
stribgisce da chi prende i gradi accademici 
a coloro che li conferiscono ; propina, pro- 

AGO , ine. Propina , onorazio che si 
Aa a Giudice per ottener la sentenza , spor- 
tula , spertula , épices, vacations, 

PnaorosE, porre avanti, o metter in cam- 
-po il soggetto del quale si vuol discorrere , 
© trattare , o deliberare, o ciò che si vor- 
zebbe ch'altri facesse; proporre, suggerire , 
proponere , exponere , in um afferre , 
offerre , proposer, suggérer, représenter quel- 
que chose. Propone , propofisse , fé propo- 
niment , determinare , far proponimento , 
proporre , deliberare , statuire , proponere , 
destinare animo , constituere , déterminer, 
délibérer, se proposer de faire quelque 
cbose. 

Propomment, ferma deternrinazione , de- 
liberazione , proponimento , proposito , pro-, 
positum , consilium , mens , résolution , pro-: 
pos , intention déterminée. 

Paoronssiof , convenienza e relazione delle 
parti tra esse, e coll'oggetto infiero ; pro- 
porzione , apta paruum compositio , pro- 
pportio , proportion. Proporssion , uguaglianza 
di due rapporti; proporzione , proportio , 

ion. A proporssiañ, avuto ragguaglio 
‘ad un’altra quaritità crescente o calante ; a 
misura , a proporzione , ragguagliatamente , 
pro ratione , à l’avenant, à proportion. 

Proponssiont , stabilire una convenienza 
tra le diverse parti d’un oggetto; oppure de- 
terminare una quantità a ragguaglio d’un 
altra ; proporzionare , proportionem servare, 
rationem tenere , proportionner. 


.rem opportune, commode, è 
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BOPOSISSTOR , propôst , s; , COSA 
che si mette in Paperino condizione 
che si offre altrui; proposizione , proposito, 
proposta, argumentum , conditio, proposition, 
chose proposée , propos. Proposission , per 
proponiment , V. 
ROPÒsiT, congruenza delle cose; cagione , 

proposito , congruentia , tempestivitas , cause, 
saison, motif , sujet. 4 propòsit , convene- 
volmente , secondo*la materia proposta ; a 
proposito , congruenter , convenienter , apte,- 
apposite , à propos., convenablement au 
sujet, 4 propòsit , in buon punto, oppor- 
tunatamente , a proposito , tempestive , ad 

ropos, au 
tems qu'il faut, comme tamboutin à nóces. 
Fóra d'propósit , fuori della materia pro- 
posta ; fuor di luogo, incongruentemente , 
perperam , preter occasionem , abs re, hors 
de propos. Fóra d'propósit , in mal punte, 
inopportunamente, intempestive, mal à pro- 
pos. Propüsit, parola , breve discorso , e si 
intende quasi sempre in mala parte; sermo, 
verba , propos , discours , entretien, 

Probrósr , part. di propone , V. il verbo. 

Propisr , propósta , sost. V. Proponiment, 
Proposission. | 

Prôpar , V. Prôpi 

PAGPRIANENT , con proprietà , giustamente, 
propriamente , realmente, a giusto , 
proprie , reapse , revera , proprement, à 
proprement parler. 

ProPRIETÀ , diritto di far d'una cosa qua- 
lunque uso ci piaccia , purché non vietato 
dalle leggi ; dominio , padronanza, signoria, 
proprietà, diritto , dominium, jus, propriét 
droit, Proprietà , pulitezza della persona | 
ed acconcezza delle vesti; nettezza, mondezza, 
mundilia , mundities , elegantia , prapreté, 
netteté. Proprietà, qualità particolare ed «na 
cosa , e che produce un effetto ; proprietà , 
virtù , vis , virtus , proprietas , efficientia , 
propriéte , vertu , pouvoir. 

PaorniETAB: , colui che tiene in proprietà; 
padrone , proprietario , signore, dominus , 
propriétaire ; maítre. 

Paó-aaTA v. lat., a proporzione, pro ra- 
tione , pro raia parte, à proportion, prorata. 

Proroga, V. Prolongh. 

Pròsa , favellare sciolto senza misura né 
rima ; prosa , prosa , prose. 

Prosonssion, V. Presonssion. 

Présorbeza , maniera grave ed affettata di 
parlare e di muoversi, qual di ehi sente 
troppo bene di sé; presopopea , gravità osteu- 
tata, arrogantia , ostentation , gravité affe- 
ctée , affectation. Parié con pròsòpipea , 
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con 2) y graviter 
ibique P i loqui ; S écouter parler. 

Paosrset , v. n. andare di bene in meglio, 
avanzarsi in felicità; prosperare, res secun- 
das habere, prospera uti fortuna , prospérer. 

ProspeRrità , felicità, prosperità , felice av- 
venimento , stato felice , prosperitas, res 
secunda, prospérité , heureux succès, heureux 
état. Prosperità , robustezza , buona disposi- 
zione di corpo , valida corporis habitudo. , 
embonpoint , verdeur , vigueur , bonne com- 
plexion. Prosperità, felicità , Dio lo prò- 
speri, Dio v'agiuta, Dio v'assista , ma- 
niere di saluto o d'augurio che si usano 
verso chi stranuta ; Dio vi salvi, felicità, 
ecc. salve , salvus sis, ave, Dieu vous bé- 
nisse , Dieu vous assiste , à vos souhaits. 

ProsPeròs, robusto, ben disposto di corpo, 
prosperoso, robustus , bene habitus , validus, 
robuste , bien. portant , d'une bonne com- 
plexion. 
. Paospèr , veduta, prospetto, prospectus , 
vue , aspect. Prospét , per programa , V. 

PaosPETIva , parte esterna, e visibile delle 
cose ; faccia, prospetto , prospectus , frons , 
rei facies externa , extérieur , face , façade 
4i prospetiva , in faccia, dirimpetto, co- 
ram , en face, vis-à-vis. Prospetiva, fig. lo 
stato avvehire , gli eventi futuri che si pre- 
sentano come probabili od inevitabili per 
checchessia ; prospettiva , fortuna , fortune 
ultus, perspective. Prospetiva , arte di rap- 
presentare sopra di un piano gli oggetti 
come appariscono alla vista; cose disegnate 
colle regole di quell'arte ; pittura che rap- 

resenta giardini, case, od altre cose simili 
‘in lontananza, e che d’ordinario si mette 
in capo d'una galleria, d'un viale d'alberi 
ec. , per ingannare piacevolmente la’ vista ; 
veduta naturale d’un paese , e simili ; pro- 
spettiva , veduta in prospettiva, prospecüva , 
‘perspective. 

Prossenio, parte del palco scenico che non 
è più tra le scene, e confina coll’orchestra 
colla platea , e sulla quale si avanzano gli 
attori per esser meglio intesi , o veduti ; 
proscenio , proscenium , avant scène, pro- 
scenium. . 

Pnosstss, V. Procèss. 

Pnossessè , V. Processè. 

Paôssim , sost., ciascun uomo relativamente 
all’altro come pute tutti gli uomini relati- 
vamente ad uno ; prossimo s alter, alius , 
proximus , son prochain. 

Pnaóssma , add. , vicino, prossimo, 
mano , proximus, propinquus , proc 

voisin , contigu , proche. 
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Paosrrrci, esporre a-inal uso; prostituire, 
avvilire, invilire, prostituere , prostrare , 
abjicere , prostituer , avilir, abaisser hon- 
teusement. ) 

Paostitussiofi , l'atto o l'abitudine di pro- 
stituire, d'avvilire la persona o le cose ; pro- 
stituzione , avvilimento , abjezione , imbrat- 
tamento , vita meretricia:, projecta libido, 
abjectio , contemptus , prostitution , avilisse- 
ment, honte. —. | 

Paosrrassiof , V. Abatiment. 

Pnosyus, V. Presume. | 

ProtecE, procurare vantaggio e difesa colla 

à tenza ; teggere , assistere , 
ore , Faldeggiare , defendere > protegere ., 
patrocinari , protéger, favoriser , .soutenir. 
Protege , semplicemente per guarentire , V. 
Gurantì. 


Paoressiofi , patrocinio , protezione , tutela, . 
clientela, protection. Piè sot soa protession, 
rendere a sostenere gli altrui diritti, pren- 
re sotto la ‘protezione, proteggere, ajutare, 
essere a favore d’alcuno, causam sugcipere , 
tutari , sustinere , accorder sa protection, 
protéger. | 

Pnaorzsr , atto giuridico per cui si protesta 
una cambiale ; protesto . . . ... protêt, V. 
Protestè nell’ult. signif. 

Pnorisra, pubblica dichiarazione della pro- 
pria volontà o del proprio diritto, e talvolta 
per via giuridica, protesta, contestata denun- 
cialio, protestation, protét. Protesta , assicu- 
ranza, promessa, protesta, profestazione, festi- 
ficatio , pollicitatio , protestation , assurance. 

Prorestant, sost. colui che professa la re- 
ligione detta riformata, e specialmente se- 
condo la confessione d’Augusta, ove i seguaci 
di Lutero protestarono contro la proscriziorie 
fatta della loro dottrina nella dieta di Spira; 
protestante , riformato, Lutheri ‘sectator , 
protestant , religionnaire , réformé. . 

Paorzsrk , far pubblica od altrimenti so- 
lenne promessa di checchessia ; protestare , 
assicurare , accertare , asseverare , profiteri , 
polliceri , testificari , promettre fortement , 
assurer itivement , ter. Protestà , 
far pubblica dichiarazione d'un fatto, o del 


‘| proprio diritto da altrui calpestato ; prote- 


stare , testificari , fieri tester. Pro 
testé , ACRI re intendere ad uno 
ciò che da lui si pretende se faccia o non 
faccia checchessia , e per lo più in forma 
giuridica ; protestare , contestando denun- 
ciare, protester, déclarer en forme juridique. 


Protesté i dani, dichiarare che si esige la 


riparazione de’danni , protestar danno e in- 
teresse . . , . protester de tous dépens dom- 
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mages et intéréts. Protest na canbidl, t. di 
commi. significare con atto legittimo a colui 
sul quale si è fatto tratta d'una cambiale, 
che per difetto d'accettazione , o di paga- 
mento al tempo prefisso , egli ed il suo 
corrispondente saranno tenuti a rifar tutti i 
danni al portator della lettera ; protestare, 
fare uu protesto . . . . protester une lettre 
de change, faire un protét. 

Paorgrón, colui che protegge, che difende 
e soccorre; protettore , defensor , fautor , 

%YOr , protecteur, enseur, patron. 
Peli di bo protetór , avere gagliardi pro- 
tettori , aver buon santo in diso , vali- 
dis inniti presidiis , avoir des bons prote- 
cteurs , avoir de bons saints en paradis. 

Paoretaìs , colei che protegge ; protettrice, 
fautrix , patrona, protectrice. 

Paòro, primo fra più lavoranti dello stesso 
genere , e più comunemente direttore d’una 
tipografia ; proto, primarius , prote. 

PaórócóL , libretto ‘ sopra il quale si se- 
gnano le formole o sì registrano brevemente 
altre cose per ridurle poi in iscritto più lar- 

mente , ed autenticamente , protocollo , 
ormularum liber , protocole.. Proótócól , di- 
cevasi anticamente "i libro nel quale i notaj 
inseriscono gli atti che ricevono; V. Minu- 
tari. Pròtòcòl, carta da scrivere di di 

n e 0600 
PaóróxEDICH , primo medico, archiatro, 

ico, archiatrus , protomedicus , me- 
dicorum princeps, premier médecin. Pró- 
tómedich , dicesi abusivamente il medico de- 
stinato in ciascuna provincia a far le veci 
del magistrato che sopraintende alle cose 
mediche , detto il protomedicato; rappresen- 
tante il protomedicato . . . . . 

Paòronbrari apdstitica, grado di premi- 
nenza nella curia romana, e specialmente di 
coloro che ricevono gli atti de’ pubblici con- 
cistorii , e gli spediscono in forma, Proto- 
notario , protonotarius , protonotaire. 

Paovaoni , coricare i rami delle piante, e 
i tralci delle viti senza tagliarli dal loro 
tronco , acciocché mettan radice, germoglino 
e facciano pianta per sè stessi ; propagginare, 

are , pi inem facere , provigner. 
Rovafia , ramo della pianta piegato e 
coricatá acciò mandi radici, ed anch'egli per 
sè stesso divenga pianta ; propaggine , pro- 
s propages , provin. 
roè , far prova , sperimentare , 
far saggio , provare, Tiri, probare, 


erperimenter, éprouver, prouver. Prové, 
proè , tentare , sforzarsi, , conari , 


miti , eniti , ticher , essayer. Provè, proè, 
Tom. II. 
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gli argomenti che danno certezza 
della verità d’una cosa; dimostrare , provare, 
demonstrare, argumentis confirmare, prouver, 
démontrer. Provè per aprovè , V. 

ProvenE, procacciare ; Comprare , provve- 
dere, -subministrare , querere , comparare, 
pourvoir , procurer , munir. Provede , dare 
gli ordini necessarii per rimediare ad un 

nno , od antivedere un emergente ; prov- 
vedere, providere , consulere > pourvoir, 
réparer. 

ROoveDrTÔR , colui che provvede le cose 
necessarie ad una persona , la benefica, la 
sostiene , e dicesi anche di Dio ; provveditore, 
benefattore , sostegno , difensore , provisor , 
columen , presidium , soutien , appui. 

Prover ,°0 frassa , catena dell'aratro , ara- 

tri catena , chaîne qui attache les bœufs X 
la charrue. 
. Provempa, quella quantità di biada , che 
si dà in una volta alle bestie, profenda, 
avena ; ration d'avoine qu'on donne à un 
cheval. 

Provenca , pianta che ha i tralci lunghi 
striscianti , flessibili, foglie sempre verci 
simili a quelle della mortella e fiori azzur- 
rini a campanella divisi in ‘cinque parti ; 
provinca , pervinca , vinca, pervinca , per- 
venche. 

Provemenssa , modo col quale il dominio 
d’una cosa venne da altri trasmesso e da noi 
acquistato ; provenienza, derivazione, origo 
derivatio , dérivation, HEP 

Proveeri, sost. plur., entrata, rendita, 
utile, guadagno , provento , fructus , reditus, 
proventus , rente , revenu , profit, intéréts. 

Provensi , sentenza o massima concisa, 
ingegnosa , e fatta volgare; erbio , pro- 
verbium adagium , proverbe, P 

Paovèr, piccolo strumento con cui si prova 
il grado di forza della polvere da schioppo, 
mediante un ago che segna il rinculare 
dell'arma in cui si fa lo scoppio ; polvino, 
provino , provetta ( voci dell'uso ) 
éprouvette. 

Proviampa , provvisione da bocca, vetto- 
vaglia, provianda , annona , commeatus , 
vivres , provisions de bouche , provende. 

Paovipzsssa , intelligenza suprema che go- 
verna le cose ; provvidenza, Dio, Divina 
providentia , Deus , providence ; Dieu. Pro- 
videnssa , legge regolamento ordine dato da 
chi governa lo stato, o da’suoi ministri ; 
provvedimento , ler , edictun , constitutio , 
decretum , ordre , précaution, 

Provincia , spazio di paese che fa parte 
d'uno stato, ma ha magistrati ed amino 
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stratori particolari; dicesi pure in genere 
d'ogni luogo dello stato per contrapposto 
alla capitale ; provincia, provincia, province. 

ProvinciàL , add. e sost. che abita in pro- 
vincia ; provinciale, municeps , provincialis , 
provincial. Provincidl , sost. il frate che è 
capo di tutte le case religiose del suo ordine 
nella provincia; provinciale, prepositus, pro- 
vincialis , provincial. 

ROVISION , cosa procurata od acquistata 
in certa abbondanza pei bisogni futuri e 
principalmeute per la sussistenza della vita, 
provvigione , provvisione , provisio , compa- 
ratio , provision. Provisioî , plur.» dicesi 
assolutamente delle cose necessarie alla sus- 
sistenza ; viveri , grascia , cibaria , annona , 
penus , provisions de bouche. Provision, 
quantità , abbondanza , copia , frequens nu- 
merus , quantité, grand nombre. Provi- 
sioî , stipendio dato ai pubblici uffiziali , 
impiegati dai principi , 9 dalle repubbliche, 
provvisione , stipendium , pensio , appointe- 
ment , pension. Provision , nella legge ca- 
nonica , atto per cui un ecclesiastico ottiene 
un beneficio , provvisione, muneris ecclesia- 
stici collatio , provision ecclésiastique. Pro- 
visio , t. di commercio, ció che si paga 
ad un negoziante per dhnaro od opera da lui 
prestata a favor d'un altro, provvisione , 
emolumentum , droit de commission. 

ProvisioniL, provisri., add. , che è fatto 
per disposizione temporaria e non definitiva; 
provvisionale , fiduciarius , provisionnel. 

ProvisionALMENT, provisóriament, per modo 

| provvisione ; provvisionalmente , interim , 
interea, , dum, provisionnellement, en atten- 
dant, par provision. 

Paovisiow£, sost. colui che è incaricato di 
far le necessarie provvisioni ; provveditore , 
provvisioniero , provisor , curator , annonce 
structor , obsonator , pourvoyeur, fournisseur. 
. Provisionë v. , provisionésse , fé le provi- 
sioî , raccogliere , procacciare le cose neces- 
sarie ai futuri bisogni; far le provviste, 
provvedere , comparare , Approvisionner. 

Provisüar, V. Provisional. 

PROVISüRIAMENT , V. Provisionalment. 

Provisra , l'atto di provvedere, e la cosa 
provveduta necessaria , o utile per qualche 
spazio di tempo; provvedimento , provvisio- 
ne , provisio , comparatio, cibaria, annona, 
provision, Provista , per riparo , provvedi- 
mento , provisio , comparatio , disposition , 
soin, ordre , reméde , expédient. vista , 
somaninistranza di derrate , instructus , sup- 
peditatio , fourniture, fourniture de denrées. 
- Provocaè, eccitare a collera , a contesa, 
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a gareggiare in checchessia , provocare , aiz- 
zare , sfidare , provocare, lacessere, adoriri, 
provoquer , défier. Provochè , per eccitare a 
qualunque cosa indistintamente , V. Ecité. 

Pruca, chioma finta, capelli posticci, zas- 
zeva posticcia , parrucca, galericulum , sutile 
capillamentum , coma adscititia , perruque. 
Pruca martlä à ‘a tre ó quatr batajon, par- 
rucca ben pettinata a tre o quattro ordini o 
giri . . . . perruque à la brigadière. Pruca 
d'melia , V. Prucassa. Pruca , pentnada , 
riprensione , V. Pentnada. Fè na pruca, na 
pentnada, far una riprensione, una bravata, 
lavar il capo, risciacquare il bucato ad uno, 
objurgare , arguere , reprehendere, faire une 
réprimande, réprimander, chanter la gamme. 

Prucassa, accr. e pegg. di pruca , pruca 
d' melia , parruccaccia , cattiva parrucca, 
ingens , inconditum  caliendrum , teignasse , 
mauvaise perruque. 

Prucsë, artefice che fa le parrucche, taglia 
ed acconcia i capelli, e per lo più fa anche 
la barba; parrucchiere, subdititie come 
concinnator , ciniflo., perruquier. Pruchè da 
dôna , colui che arriccia i capelli, che ac- 
concia il capo alle donne; acconciatore, 
capillorum concinnator ,. coiffeur. Pruchè , 
dicesi anche colui che fa la barba e taglia 
i capelli, ma non fabbrica parrucche, V. 
Barbè. D 

Paucuw , dim. di pruca, parrucca che 
copre soltanto una parte del capo, parruc- 
chino , parvum caliendrum , petite perruque. 

Paupenssa , virtù per cui l’uomo giudica 
e conosce ciò che sia da farsi o da fuggirsi, 
ed opera a norina di tal cognizione; senno, 
maturità di consiglio , prudenza, prudentia, 
prudence, sagesse. . 

PaupENssür. , agg. di cosa conforme alla 
prudenza , prudenziale, prudentiæ consonus , 
prudens , prudential. 

Paupexr , add. che ha prudenza; saggio, 
accorto, avvisato , prudente , prudens , con- 
sideratus, cautus," prudent, sage. Prudent 
per prudenssiál , V. 

PRUDENTEMENT , con prudenza, prudente- 
mente , prudenzialmente , prudenter , consi- 
derate, prudemment , sagement , avoir cir- 
conspection. 

Prupo , add. dicesi per ischerzo d' uomo 
che sta sul contegno, che mostra affettata- 
mente di esser savio, prudente ; sputasenno, 
gravis » serius, severus, prudentia jactator, 

omme qui affecte de paraître réservé, 
grave. Pruda , dicesi di donna che affetta 
contegno nel discorso e nei costumi , che 
fa la savia, che fa la modesta, che sta sul 
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contegno, que se simulat , vel ementitur 


probam , femme prude , femme qui fait la | bu 


Pauesou , sorta di piccol fungo, che na- 
sce sotto il muschio alla primavera: pru- 
guuolo , us, mousseron gris, mous- 
seron d'Italie. 

Paui, v. n. pizzicare, bezzicare, prudere , 
prurire, démanger. 

Paufi, ossia per un, adoprato avverbial. 
a pruñ, per ciascuno , pro unoquoque, pro 
singulis," in singulos, in singula capita, 
pour chacun. . 
Pavwa , brigna , o bergna albero di mez- 
ana grandezza , legoo duro , venoso, che 
ha foglie ovali pufitite ‘dentellate , e che 
produce le prune; prugno , susino , prunus, 
pruoier. Pruna salvaja , brigneta , büsso 
Aer, arboscello spinoso che cresce ne'bo- 
schi e nelle siepi, con foglie piccole e liscie, 
il frutto del quale sono le susine salvatiche, 
prugnolo , prunus silvestris, prunus spinosa, 

ler, prunier sauvage, épine noire. 

s bergna o brigna, frutta d'estate, che 

ha nocciolo, e pelle liscia , e sottile, ed è 
orale polputa e sugosa dolce acidetta e rin- 
frescante ; susina, pruna, prugna, prunum , 
prune. Ve ne sono di molte specie, le quali 
nno diversì nomi, che non si ono age- 
volmente accozzare con quelli delle altre lin- 
gue. Prune seche, 0 ciape, prugne secche , 
prune passe , prune insolate , pruneaux. 
Prune salvaje, brignèt, frutto del prugnolo, 
acerbo, piccolo, rotondo e di color violaceo 
scuro, piccola pruna selvaggia , prugnola , 
susina selvaggia, prunum sylvestre , prunelle. 

PruntLa , erba medicinale vivace comune 
nei prati e nei boschi dei presi aridi, ed 
la foglie ovali alquanto dentate, gambo 
semplice, e fiori a spica; brunella, brunella, 
brunelle. Prunèla, panno di lana raso e 
stretto misto con seta . . . . prunelle. Sa/ 
pnaièla, V. Sal. | 

Pavarro , V. Smangisoñ. Prurito fig. de- 
siderio ardente d'una cosa, V. Anvìa, smania. 

Pauss , pei, 0 peir , frutto polposo con 
granelli, di forma conica più o meno lunga, 
e di cui esistono moltissime varietà diverse 
di grossezza di colore e di sapore; pera, 
pyrum , poire. Pruss bergamót , pera ber- 
gamotta, pyrum falernum, bergomium , ber- 
faînote. Bruss bianchèt , pera bianchetta , 
pyrum lacteum, poire blanquette. Pruss boñ 
tristian, pera grossa di color giallo e roseo; 
ed è di due spezie, l'una. d'estate, l'altra 
d'iaverno; pera buon cristiano, pyrum mam- 
wesun , poire de bon-chrétien. Pruss brut 
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boñ , pera piocola d'aspetto rugginoso, ma di 
on sapore, e sugosa . . . . brute bonne, 
poire du Pape. Pruss burè, pera grossa, su- 


gosa ; eccellente , che matura in autunno; 


| pera butiro , pyrum butyraceum , : poire de 
e 


urre , beurré. Pruss calvila , sorta di pera 
di buon odore, pera carovella . . . calville. 
Pruss camorin o camojin , pera piccola e 
sugosa cosi detta perché d'ordinario é bacata 
internamente, matura in luglio ed è di color 
giallo chiaro ; pera primaticcia , pyrum pre- 
cor, hativeau. Pruss chéüssa-dóna, pera 
molto bislunga , di mezzana grossezza , verde 
e rossiccia , matura sul fine di luglio . . .. 
cuisse-madame. Pruss codôgn , frutto che 
non appartiene propriamente al genere della 
pera , se non per la forma e la somiglianza 
( V. Pom codügn ) ; pera cotogna , pyrum 
cydonium , coing. Pruss cossót, pera zuc- 


chetta, pyrum cucurbitinum . . ... Pruss 
isti, pera statereccia rum estivum , 
poire d'été. Pruss dla Madlena , pera di 


color verde chiaro , molto acquosa , matura 
in fin di luglio . . . . citron des carmes, 
poire de la Magdelaine. Pruss d'lira ,. pera 
grossissima e schiacciata , verde, picchiettata 

| rosso; pera di libbra, pyrum librale, 
livre , poire de livre. Pruss dobi fior, pera 
grossa rotonda gialla, buona a mangiarsi 
cotta . . . double fleur. Pruss d'san Gioan, 
pera di san Giovanni , pyrum hordearium, 
poire de saint Jean. Pruss gabaviluñ , o 
bosard , sorta di pera cosi detta, perchè 
appare acerba al di fuori, ed è matura; 
pera bugiarda . . . . Pruss giasseül, pera 
perla o ghiacciuolo, rosso da una parte .. .. 
Pruss martinsèch , pero tardivo di autunno 
di mezzana grossezza , lungo zuccherino , di 
buon sapore , pyrum tyberianum, martinsec. 
Pruss moscatèl , pera piccola bigia, dolce, 
e che ha sapore di musco; pera moscadella, 
pyrum superbum, moscatum , poire muscae, 
muscat. Pruss moscatlià , pera piccolissima, 
rosso bruna, che sente alquanto di muschio; 
pera moscatella , pyrum -moscatun , musca- 
delle , sept-en-queule , petit muscat. Pruss 
rusinent , pera ruggia o ruggine, pyrum ru- 
biginosum , sorte de poire roussátre, rousselet. 
Pruss salvaj , pera selvatica, peruggine , 
pyrum sylvestre , poire sauvage. Pruss sira, 
pera di cera . . . . Pruss tanié , pera pri- 
maticcia, pyrum precoxr, poire printanniere. 
Pruss verdlongh , pera molto sugosa grossa, 
verde , zuccherina , che matura in luglio 
ed agosto . . . mouille-bouche , verte-longue. 
Pruss wigoréüs , o virgoléis, grossa pera 
molto sugosa , lunga e gialla, che si mangia 
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nell'inverno, pera spina . + + + Virgouleuse. 
Pruss fig., rabbuffo, rammanzo, bravata, 
breve sgridata , scomma , objurgatio , répri- 
mande, mercuriale , saccade , algarade. 
Paussa , pi incudine ad uso de’calde- 
raj, e per l'intaglio di medaglie, o monete, 


Paussì , albero di legno duro rossiccio e 


compatto, che ha foglie ovali lunghe lucide 


e dentate , e che produce le pere; pero, 

pyrus , poirier. Prussé salvaj , pero selvatico, 

peruggine , pyraster , poirier. sauvage. pef 
; 


Pnauss&r , dim. pruss , piccola 
poire. 


peruzza, parvum pyrum , petite 

Pausìs, V. Préus. - 

Paussôr, giojin , yoce cella quale si chia- 
mano per vezzo i fanciulli, carino, bimbo, 
deliciae , anima , corculum , petit mignon, 
cher coeur. 

Psaiiw , sorta di fungo alquanto limac- 
cioso , che.nasce al pedale dell’ albero detto 
pesra , ossia dell’abete . .... 

Psè , pessè , rompere, V. Ronpe. — 

Psgra » dim. di pessa ( moneta ), moneta 
da soldi cinque che anticamente era in corso 
nel Piemonte . . . . Pseta , fig. rimbrotto, 
gridata , ripassata , objurgatio , reprehensio , 
réprimande , mercuriale. 

Pecat , V. Pessiè. 

Psioxos , psij , V. Pession. 

Psucag , v. pleb.; battere, percuotere , 
caedere , verberare , frapper, battre. Psu- 
chésse , per plinésse , V. Pline. 

Prà, N. Pere. | 

Priori, varietà di scojattolo ( Proin , V.) 
che vive nei paesi settentrionali, e che fulva 
sul dorso e bianca sul ventre in estate , di- 
. venta bigia in inverno , ed in tale stato é 
ricercata per la sua pelliccia; va)o, scojat- 
tolo del settentrione, sciurus cinereus, petit- 
gris ; écureuil du nord. Pu-gri, dicesi pure 

pelle di quest'animale preparata ad uso 
di pelliccia; vajo, leucophewun vellus , petit- 
is. 

Prisaia , tisaña , bevanda refrigerante , 
composta d'orzo , gramigaa , od altro simile 
ingrediente bollito nell'acequa, e raddolcita 
colla regolizia ; tisana, acqua cotta, tisana, 
ptisana , tisane. 

PusticassioR , 
al pubblico ; 
promulgatio , 

PupLica, sost. tutte le persone di un luogo 
prese collettivamente o gran parte di esse ; 
comunità , comune , pubblico , popolo, po- 
pulus , multitudo, us, public, multitude, 
peuple. 


Patto di far nota una cosa 


romulgazione , pubblicazione, 
Enuncistio, publication, criée. | ad 
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Pusucs , add. , pubblico , comune, noto 
a tutti, manifesto, publicus , notus , cogni-. 
tus , public, notoire, manifeste. 4% publich, 
pubblicamente , in pubblico, a occhi veg- 
genti d’ogouno, palam , publice, publicitus, 
in oculis omnium , coram omnibus , en pu- 
blic , publiquement, à.la vue de tout le 
monde. Publich, che non appartiene a verun 
privato, che è coinune, o. del comune, che. 
riguarda tutti ; pubblico , universale , gene 
rale, comune, publicus, communis, public, 
général, commun, Dôna publica, mere- 
trice, scortum , fille publique , prostituée. 

Pusticsè , divolgare , pubblicare, promul- 
gare , rendere pubblico e notorio ; evulgare, 
promulgare, palam facere , in vulgus pro-. 
ferre, publier, promulguer, divulguer. Pu- 
blichè un liber, mettere un libro in comune 
commercio, pubblicare un libro, Jlibrum 
edere , librum emittere , donner un livre au 
public, mettre un'ovrage au jour, le publier. 

Pusricisra , uomo versato nel diritto pub- 
blico, pubblicista ... . publiciste. 

‘PusLicità , astratto di pubblico; pubbli- 
cità , pubblica notitia , publicité , notoriété. 
A n'a fane na publicitt , ne ha fatto una 

ubblicità , rem evulgavit , il Ya fait savoir 
à tout le monde. Publicità, contesa, querela 
od altro atto di private persone che fatto in 
pubblico , eccita la derisione del pubblico ; 
piazzata publicité. 

Pupicissia , castità , vêrecondia , pudicizia, 
pudicitia , pudor , pudicité , chasteté. 

Pupòr , ribrezzo dall'operare cose disone- 
ste ; pudore, rossore , pudor , verecundia , 
pudeur , retenue. 

UGN , Ja mano serrata, pugno, p. n 
poing. Mórdse i pugn , f. pentirsi "una 
cosa, averne grave dispetto; battersi la 
cia , mordersi le dita, graviter pœnitere , 
sen répentir , s’en mordre le pouce. Pugn, 
la percossa che si dà col pugno; pugno, 
frugone, garontolo, pugnus , colaphus , coup 
de poing. Pugn sot al mantoñ , sergozzone , 
sorgozzone, ictus pugni, gourmade, Dè d'pugn, 
V. Pugnanché. Giughé a pugn , far alle pu- 
gna, percuotersi vicendevolmente colle pugua, 

» certare pugnis , se battre à coups 
de poing. Fé i pugn , dicesi di due cose 
che stanno tra loro in opposizione ; far alle 
pugna , ripugnare , discrepare , repugnare à 

versari , etre en opposition, F'ugn , per 
pugna , V. Pugn, come man, prendesi anche 
in sign. di carattere ossia di scrittura. qui- 
tanssa d'só pugn , mano, manus, main, écri- 
ture , caractére. 

Pucrà , tanta quantità di materia, quanta 


o + + 9 è. 
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À può tenere e stringere in una mano, 
manata , pugno, pugnetto , ello, pu- 
gillus à manipulus, poignée, une pleine main. 
Pugna d'spi, mazzo di spiga raccolto nel 
rispigolare, manata , manipulus , glane. Pu- 
gra, involto di cenci, che si usa per impu- 
gnare il manico del ferro caldo da disten- 
dere o soppressare , onde non esserne scot- 

+... + torchon. 

Pvcnir, impugnatura , manico , capulus , 
poignée ; manche. Pugnal per stilèt, V. 

Pucsamcut, pugnanghè , o pugnatè , per- 
cuotere coi pugni , dar pugna , garontolare, 
pugnos impingere, pugnis cedere, pugnis in- 
cursare , gourmer , donner des. coups de 
poing. Pugnanchésse , desse di pugn ant el 
stomi , picchiarsi il petto, palmis. pectora 
. piangere , se battre la poitrine. 

Pucxar , V. Pugnanché. 

. Puemir, la giuntura, od i polsi della 
mano , pugnus , poignet. 

Puisë , v. votare, esaurire, diseccare , 
prosciugare , consumare , finire , exhaurire , 
Jatigare , épuiser. Puisè, fig. togliere tutto ciò 

| che conferisce al sostegno delle forze vitali ; 
rifinire, consumare ; exhaurire', labefacta- 
re , conficere vires, épuiser. Puisèsse , con- 
suinarsi, logorarsi, perdere le forze, absumi, 
Jatiscere | s'épuiser. 

Pura, o bula , V. 

Puces, insetto senz'ali munito di sei zam- 
pe colle quali spicca ampii salti, che s'at- 
tacca principalmente alla pelle degli uomini, 
e di varii piccoli quadrupedi domestici per 
succhiarne il sangue; pulce , pulez, puce. 
Butè na pules ant j'orie, prov. dire una cosa 
che tenga altrui in sospetto e dia da pen- 
sare, metter una pulce nell'orecchio , met- 
ter una zanzera nella testa, scrupulum alicui 
injicere , mettre la puce à l'oreille. Erba 
pues , V. Erba. | 

_Pucest, pursè, pulesera , pulsèra, dicesi 
di chi ha molte pulci addosso, e dicesi pure 
dal volgo di chi è povero, o per farne di- 

220 pulcioso, pulciosa, pulicosus plein 

e puces. | | 

Puri, V. Poli verbo. 

Putissia, V. Polissia. 

Pucuonanta , V. Polmonaria. - 

Purrir, sedia o sito eminente in una chie- 
sa od altro luogo di pubblica adunanza onde 
si predica o si fanno altre orazioni; perga- 
mo , pulpito , suggestum , pulpitum , chaire 

à précher. 

assion, moto del polso , o: battimento 
d'un'arteria ; pulsazione, motus, pulsalio , 
pulsation , pouls , battement de l'artère. 


punir, chátier. 
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Pursì , V. Pulesè. | 

Pursos , bozzolo morbido , vellutato . . . 
cocon satiné , ou velouté. 

PururL&, dicesi dal nascere che fanno in 
gran numero i vermi o gli insetti su qualche 
sostanza come se da essa spuntassero; e 
del moltiplicarsi gli esseri d' ogni sorta; 
pullulare , oriri, nasci, fervere , pulluler , 
multiplier, naitre , sortir; Pululè per ger- 
mo , V. | 

unÂs, persona, cui pute il naso o il fiato, 
puzzolente, puzzoso, homo naris, vel ani- 
ma fretentis, qui a le nez puant, qui a 
l'haleine puante , punais. Punds , la malat- 
tia che produce il fetore del naso 
ozena , punais, ozéne. Punds, dicesi anche 
alle cipolle quando putono , cipolla putente, 
cæpa fœtida, oignon puant. Punds, insetto 
volatile di pessimo odore ,' grosso cimice 
+ « + . grosse punaise, punaise de bois. 

Purì, far soffrire altrui od a sé stesso un 
male in conseguenza di un mancamento ; e 
dicesi principalmente delle pene prescritte 
contro i delitti; punire, castigare, pena 
multare , punire , in aliquem animadvertere , 


Pura, organo molle glanduloso , doppio 
od altro numero pari, posto nella parte an- 
teriore dell' uomo e de' quadrupedi vivipari 
e più sviluppato nelle femmive ‘per servire 
all’allattamento de’ figli; poppa, mammella , 
tetta, zinna, cioccia, mamma, uber, ma- 
milla, teton , tetin, mamelle. Pupe fpe, 
mammelle vizze , bozzacchioni, ubera flaccida, 
mamelles flasques et pendantes, tetasses. Pu- 
pa dla criña, tetta di scrofa, sumen , tetine 
ou pis de la truie. Pupa dla vaca, tetta di 
vacca, uber vaccinum, mamma vaccae, tette 


ou pis de vache. Dé la pupa, allattare, 


dare la poppa, dactare, ubera praebere, 
allaiter , donner la momelle. Bute le pupe 
anss la stagèra , dicesi delle donne che 
portano scoperta una parte del seno procac- 
ciando maggior grossezza alle mammelle strin- 
gendovi sotto Ja giubba, pectus detegere , 
mammas ostentare; avoir la gorge en parade, 
se rengorger, se découvrir la gorge , serrer 
le corset. 'L vin a lè la pupa di vec, il 
vino è la poppa de’ vecchii, vinum sustentat 
senes, le vin est la mamelle des vieillards. 
Pupa, in s. fig., fonte, sorgente, mezzo, 
via , ratio , aliquid assequendi, fons, spes , 
source, ressource. Pupa , nelle arti meccani- 
che dicesi di tutto ciò che-è a guisa di mam- © 
mella , mamilla , mamelle , mamelon. 
Purarifi, pupil , semplice, inesperto, no- 
vizio , poco pratico delle cose del mondo , 
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avanotto , cucciolo , cucciolotto , pupillo , i 


bardus , incallidus , simplex, inexpertus , 
tyro, nouveau, peu expérimenté, novice, 
simple , niais. 

Pupassa , accr. e pegg. di pupa, grossa 
mammella, poppaccia, vilis vel ingens mam- 
ma , gros teton, tetasse. Ch'a l'a d'pupasse, 
poccioso , mamimosus , qui a de grosses ma- 
melles. 0t 

Purè , succiar il latte della poppa, pop- 
pare , mammam adire , ubera sugere , teter , 
sucer le lait. Pupè , pup? lait, fig. , com- 
piacersi , dilettarsi , godere, delectari , per- 
frui , letari , semel beare , in sinu gaudere, 
se- réjouir , avoir du plaisir , se plaire, se 
délecter en :sei-méme , se savoir bon gré. 
Pupé un , V. Monse. Pupè ’n ciò , fig. an- 
nojarsi sommamente, avere. o recarsi a noja 
grandissima , summo tedio affici , s'ennuyer 
mortellement. 

Purera , dim. di pupa, piccola mammel- 
la, poppellina , mammula , petite mamelle. 

Puer, persona che rimane dopo la morte 
del padre e dell'avo paterno, minore di 

uattordici anni se masehio , e di dodeci se 
emmina , e che è posta perciò o che deve 
porsi sotto la direzione di un tutore ; pu- 


pillo , pupillus , pupille. Pupil , inesperto , 
. Puparin. 

Porica Du kt, V. Lumet. 

Puririn , agg. dell'età di colui che è mi- 
nore di 
minore dodici ; pupillare , impubere, 
pupillaris, pupillaire . . . . de pupille — 
IRA , strumento di vetro o à argento 
per cavar il latte dalle poppe delle donne 
quando non danno il latte, .o ne hanno so- 
verchia abbondanza , poppatojo . . . espéce 


de pipe dont on se sert pour extraire 
le lait des mamelles des femmes. dira, 
è anche una specie di scodella con: beccuc- 


cio, che serve a dar a bere ai malati . . . 
écuelle à goulot. 
‘ Puròù, V. Popo. 

Pun , pura , epura, avv. , non di meno, 
per altro, con tutto ciò, pure, ciò non 
ostante , at qui, tamen, nihilominus, cepeñ- 
dant. Pur, pura , liberamente, senza ritegno, 
scilicet , si libet , librement, sans gêne. Ch'a 
Jassa , ch'a dia pura , faccia pure, dica 

ure, age , dic si tibi libet, vous pouvez 
aire , vous pouvez dire. Pur trôp, bel 
avanss ! pur troppo , cosi non fosse, ita 
sane , ita. scilicet que trop! 

Pun, add., che non ha immondezza di 
sorta , né cosa che ne turbi la semplicità ; 
puro , mondo, netto , purus , merus , mun- 


quattordici anni , o di colei che è 
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dus , pur, net, franc. Pur, che non ha 
materia eterogenea mescolata ; puro, merus, 
sincerus , purus. Piñ pur, vino puro , vino 
puretto , merum , merum vinum , vin r, 
vin sans eau. Pur e mer, purissimo, tto 
puro , sincero, sincerus , pur. Pur, fig. che 
non é altro di quel che si dice ; semplice , 
merus , simple , pur. 4 l'è na pura facessia, 
na pura e mera facessia , € una semplice 
facezia, è una facezia e nulPaltro, manife- 
stus jocus est, c'est un simple badinage. 

Purza , sugo di legumi cotti, e spremuti 
per alimento più delicato ; jusculum e pisis 
vel lentibus per colum expressis, purée. 
Purea , dicési ancora la zuppa, o minestra ' 
fatta col sugo-di legumi , puis e pisis vel 
lentibus per colum expressis , purée, potage 
à la purée, 

Puressa, stato di ciò che non è imbrat- 
tato , che è mondo, e non ha materia ete- 
rogenea con sè; purezza , purità , munditia, 
sinceritas , pareté , netteté. V. Purità. 

Purga , purgant , rimedio che promuove 
l'evacuazione intestinale, purgante, purgatio, 
remedium laxans , potio cathartica , pur- 
gatif. Purghe plur. o mestrui, periodica eva- 
cuazione di sangue , che le donne hanno 
ogni vent'otto giorni circa nell'età migliore ; 
mestrui, mesi, purghe, purgazioni , purga- 
lio feminarum , menstrua, menses muliebres, 
menstrues , règles, mois des femmes, pur- 
gations , affaires , lunes. - he bianche , 
malattia delle donne consistente in un pro- 
fluvio mucoso dalla vagina ; leucorrea , fior 
bianco , flusso bianco , leucorrhæa , fluor 
albus , leucorrhée , fleurs blanches, 

Puncanr , sost: V. Purga. 
" Puncawr , add. che ha la virtù di purgare, 
di promuovere le evacuazioni intestinali; pur- 
gante , catartico , laxans , purgans , purga- 
tivus , catharticus , purgatif , cathartique. 

PuncaTEOM , luogo o piuttosto stato in cui 
le anime dei giusti che morirono senza aver 
abbastanza soddisfatto ja Divina giustizia , 
patiscono pena temporale per purgarsi dai : 
oro peccati ; purgatorio , locus expiandis 
post mortem peccatis destinatus , purgatorium, 
purgatoire. Purgatéüri , per similit. si dice 
di qualunque pena e travaglio grande, o 
del luogo ove si soffre ; purgatorio , suppli- 
cium , cruciatus , magna animi cura , locus 
angoris plenus , luctuosa sedes , purgatoice. 
Purgatéüri , spurgh , luogo murato per ri- 
cevere le acque piovane e tramandarle nella 
cisterna purgate che sieno dalle ordure che 
portano de’ tetti . . . purgatoire , citerneau. 

Puncn£, v. att. tor via l'immondizia , e 








la bruttura , il cattivo, il superfluo, nettare, 
pulire, purgare, purgare , depurgare , mun- 
dare , expurgare , tergere, purger, netto- 
yer, purifier , curer. Purghe , dar medica- 
menti purgativi, purgare , catharticam po- 
tonem dare, purger , faire. prendre une 
medecine purgative. Purghè , promuovere le 
evacuazioni iatestinali, e dicesi de'rimedii 
che operano in tal modo; purgare, laxare, 
purgare , purger. Purghé per sot e per dsor, 
purgar per vomito e per secesso , purgare 
per alvum et per os , uiraque parte purgare, 
purger par le haut et par le bas. Purghé, 
indosi di piaghe, o simili, spingeré 

uori umori corrotti , marciume ; epr , 

suppurare , sfogarsi , suppurare , pus effun- 
dere, suppurer s'écouler. se décharger. Pur 
ghèsse , pigliar medicamenti purgativi , pur- 
garsi , icam polionen sumere , alvum 
, se purger, prendre un purgatif. 

Puscge , sost. plur. , V. Purga. 

Puniricassioî , atto di purificare , di ren- 
der puro ciò che era prima, o si giudicava 
immondo ; purificazione , purificatio , puri- 
fication. Purificassioî , atto religioso col 
quale un sacerdote benedice la donna che si 
reca la prima volta alla Chiesa dopo il parto; 
purificazione, benedictio post partum , lustra- 
tio , relevailles. Purificassion , o candlera , 
festa solenne con cui la Chiesa commemora 
il giorno in cui la B. Vergine presentó al 
tempio quaranta di dopo il natale di G. C. 

r ubbidire alla legge di Mosè prescrivente 
i rito della purificazione; Purificazione , 
Purificatio , lustratio, expiatio Purification, 
la chandeleur, la penthése. Purificässion, di- 
cesi anche ciò che fa il sacerdote nella Messa 
immediatamente avanti l'abluzione e dopo 
aver in sé ricevuto il prezioso sangue di 
S. Gesù Cristo prendendo del vino nel calice; 

rificazione , ficatio , purification. 
P'Puuncarós [pt ic Pino , col quale 
il Sacerdote pulisce il calice, e Ja patena , 
e nettasi le labbra; purificatojo , purificato- 
rim , linteolum, purificatoire. 

Puamricuë, far puro, nettare da ogni mac- 
chia , da ogni vizio, purificare; purgare, 
mundare , purifier , purger , rendre pur. 

Puarrà , innocenza del cuore, incóntami- 
nazione , purità, puritas , munditia, pureté, 
candeur, innocence. Je 

Punst , V. Pulesé. 

Punssi , V. Porssil. 

Puna-raôr , V. Pur avv. 

Pusitani , di poco animo, d' animo de- 
bole , timido , codardo , pusillanime , abje- 
ctus animo , pusillanimis, lâche , faible, ti- 
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mide , pusillanime ,; sans cœur. 
Puss, sost. sangue corrotto, marciume , 
marcia, puzza, pus, sanis, pus, sang corrompu. 
Puss, colore di pulce castagno scuro, tané 
scuro. . . . puce, couleur puce. Puss add. 
che procede con lezi; o vuol essere trattato 
carezzevolmente , capriccioso , lezioso, sman- 
ceroso , delicatus , mollis , mignard , délicat, 
grumacier , affecté. 

Pussa , V. Spussa. 

Pussania , pussibgna > costume e modo 
pieno di mollezza , di- affettarione e di ca- 
priccio, usato dai fanciulli che furorio troppo 
vezzeggiati ; lezio , leziosaggine , capriccie , 
smanceria, smagio, smorfia, mollities, delicice, 
mignardise , délicatesse , mollesse , afféterie, 
délicatesse afféctée. Pussaria , pussiôgna , 
dicesi pure la condiscendenza eccessiva con 
carezze a tutte le volontà de’ fanciulli , che 
li tende guasti e di mal umore ; vezzi, de- 
licature , moine , nimie blanditie , caresses. 

Pussì , V. Spussè. 

Pussià , agg. a fanciullo trattato con so- 
verchia delicatezza, fanciulle mal allevato, 
puer indulgentias habitus , solutus ac fluens 
puer , enfant gáté. 

Pussiè, careggiar troppo, trattar con sover- 
chia delicatezza i figliuoli , accondiscendere 
ad ogni volere de’ fanciulli, vezzeggiarli, 
amorevoleggiarli soverchiamente , renderli 
capricciosi con soverchii vezzi, nimis in- 
dulgere natis, nimium delicatos habere natos, 
infantiam | deliciis solvere , gáter , caresser 
trop mignoter trop, dorloter, traiter, ami- 
gnarder délicatement les enfans. 

Pussiócxa , V. Pussaria. 

Pussoa , piccolo quadrupede selvaggio si- 
mile alla faina, voracissimo, avido di sangue, 


.|di mantello giallo nericcio, e che spira catti- 


vissimo odore , puzzola , mustela putorius , 
putois, 

PustoLa , nome generico d'ogni enfiatura 
o bollicella che venga alla pelle, vescichetta, 
bolla, cosso, pustola, pustula, pustule, bouton. 

Pura , albero del genere del ciliegio, di 
mediocre altezza , di fegno duro ottimo per 
lavori dell'ebanista , con foglie ovali acute, 
e frutti amari simili alle ciriegie , ciliegio 
ramoso , cerasus padus , prunus padus, 
cerisier à grappes , putier. Puta, nome della 
bubbola nelle alpi, V. Popo. 

Purama , femmina , che per mercede fa 
copia disonestamente altrui del suo corpo, 
ineretrice, puttana , mimetta , donna di pia- 
cere , meretrix , scortum , postribula, putain, 
prostituée coureuse , fille de joie , coquine , 
fille publique; courtisane. Fé 4a putana , 


256 PU 


prostituirsi , od usar modi da donna pro- 
stituita , far la puttana , puttaneggiare, me- 
ritricuum facere, meretricie se gerere , se 
rostituer , avoir des manieres de putain. Fé 
a pulana , fig. fingere, aggirare, puttaneg- 
giare , decipere s dolo agere , circ ‘ 


9 
tromper. vèia, in m. b. si dice di 


uomo astuto , e scaltrito , putta scodata, ve- | da 


terator, matois, rusé, vieux. renard, fin merle. 

Puranë, che attende a puttane; puttaniere, 
bordelliere , scortator , ganeo, putassier , dé- 
bauché , paillard. 

Purangra, dim. di putana , squaldrina , 
sgualdrinella , putanella , meritricula , petite 
putain , petite coquine , fille' de joie. 

Purativ, tenuto e riputato per tale; 
putativo , simulatus , putativus, putatif. 

Puri, piccolo ragazzo , e per lo più si 
dice di quelli rappresentati nudi in pittura 
o scolpiti ; puttello, puttino , puellus , petit 
enfant. Putin, angelo , angiolo , angioletto, 
cherubino , angelus , parvus angelus , che- 
rubín , ange, petit ange , chérubin. 

Puratrassion, fermentazione per cui un 
corpo si corrompe si dissolve si muta in 
umori o sostanze schifose; putrefazione, pu- 
trescenza , corruptio , p , putréfaction, 
corruption , pourriture. 
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putridire , putrefarsi, putrescere , putrefieri , 
pourrir , se putréfier , se gâter, se cor- 
rompre. 

Poraio , add., che ba subito putrefazione; 
putrido , putre, putrefatto , putris, putri- 
dus , putredine Sitiatus , potride , pourri , 
corrompu , porréfié » putréfait. rev putri- 

, ie di febbre , cagionata dalla putre- 
scenza del sangue o dalla bile. o da qualche 
suppurazione locale ; febbre putrida , febris 

da, fièvre putride. | 

Puram sost., sostanze corrotte , putrefatte; 
putredine ; putredo , corruption. 

Puvìa , pevia , filamento nervoso , che si 
spicca da quella parte della cute che con- 

colle unghie delle mani, e produce qual- 

che dolore ; pipita, reduvia , envie. Puìa , 
malore che viene ai polli sulla punta della 
lingua , e consiste in una pellicola bianca 
che loro è d’ostacolo a bere e gridare; pi- 
ita , pituita, pepie. A l'a la puvia., dices 
i chi non parla quando gli cooverrebbe 
lare , egli ha la pipita , egli ha lasciate 
lingua al beccajo, lingua laborat , ila 
donné sa langue au chat. Pi galine , pì pe- 
vie, prov. che significa crescere gl’ incagh in 
ragione delle cose che si possedono, o delle 
rsone con cui si vive o si trattano af- 


Purasrèsss , corrompersi per putredine ," fari. .... 


| Q 
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 decimasesta lettera  dell'alfabeto pie- 
m ; € duodecima delle consonanti : si 
appoggia sempre alla vocale u seguita da altra 
vocale formante dittongo , ed ha suono si- 
mile al C. 

Quac , v. contad., cheto, zitto, quietus , 
tacitus , tranquille, paisible , sans faire du 
bruit. Stè quac , tacere, non parlare, ser- 
bar silenzio, silere, se taire, ne dire mot. 
Quac , quacid, quaciond, chinato e basso per 
nascondersi all'altrui vista , stretto, serrato, 
raccolto in sè, accovacciato , quatto, quatto- 
quatto 3 quattone , quatton-quattone , humi 

pressus , occultus , , jacens , cubans , 
in semetipsum convolutus , accroupi , blotti, 
tapi , couché. Stè quacià, star coccoloni , 

re 


QU 


convolutum jacere, être accroupi, être assis 
sur les talons. 


un culto semplice , la necessith dell’ ispira- 
zione divina per salvarsi , ed un assidue ti- 


sulle calcagna , (alis insidere , in se , more de’ giudizi. di Dio, ond' ebbero il 





nome che sigmifica tremante ; quacchero . . . 
quacre, quaker , trembleur. 

Quacià, Quaciona , V. Quac nel 2.do sig. 

Quacionesss, V. Quacèsse. 

Quaper sost. pittura, incisione od altra 
rappresentanza d' oggetti sur una superficie 
piana o quasi, accomodata in telajo di forma 
quadrilatera , od anche ovale, od altra; 
‘dicesi più specialmante delle pitture; quadro, 
tabula picta, tableau. Quader fig. descrizione 

ì una cosa o di una persona, fatta in 
jscritto o col discorso , quadro , pittura, de- 
scriptio , effigies , tableau, peinture. Quader 

'uso si dice anche del telajo istesso, e 
del fregio di legno di metallo e simili che 
in sé lo riceve; quadro, cornice, tabule 
corona , cadre , bordure Quader , quadrét, 
spartimento fatto iu terra negli orti e nei 
giardini , quadro, quaderno, areola , area , 
pulvinus, carré , compartiment d'un jardin, 
planche. Quader , uno dei quattro semi delle 
carte , quadro, mattone. . . . . . carreau. 
Quader , t. de’legnajuoli, stromento di bosco 
fatto in forma di squadra stabile, i cui regoli 
non si aprono, né si chiudono , pifferello , 
Squadra zoppa. . » + + biseau. 

Quaper add. quadrà , quadrato , che ha 
quattro soli lati tutti uniti ad angoli retti, 
ed li tutti od almeno a pajo gli opposti; 
quadro , quadrato, quadratus, carré, quarré. 
Spale quadre , V. Spala. Quader, scimu- 
Rito , sciocco, ignorante , quadro, stipes , 
stupidus-, bardus, sot, simple, niais, 


stupide. 

Guaprnnani , strofa di quattro versi; qua- 
dermario , quartina, tetrastychon , quatrain. 

Quapeatin, quaderton, quadertura V. Qua- 
dretin , quadreton , q tura. 

SA , part. del verbo quadré , V. il 
verbo. Quadrá, agg. di misura di lunghezza, 
che la muta in misura di superficie con quat- 
tro lati della dimensione indicata , come pe 

, superficie quadra che ha un piede 

i lunghezza per ogni lato; piede quadrato, 

longus et latus pedem unum , pied carré, la 

quarta parte della circonferenza del circolo 

e l’istrumento che la rappresenta colle sue 
divisioni in gradi e minuti. 

Quanaacemani, che è in età di quarant 
anni; quadragenario , quadraginta annos 
natus , quadragénaire , qui est âgé de qua- 
rante ans. 

Quapaancor , figura di quattro angoli , o 
canti , quadrangolo, quadrilatero , tetrago- 


non, quadrangilum ; figure quadrangulaire, 
quadrilatére, 


Quannasr, quadrante s quadrans , quart 
Tom. I e . 
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de cercle. Quadrant , cerchio degli oriuoli a 
ruote ove sono notate le ore, quadrante , 
mostra , horologium , cadran. 

Quapraria, quantità di quadri, quadreria, 
copia ta pictarum , quantité de ta- 
bleaux. 

QvapBàr, t. degli stampatori o di 
mejallo dell’ istessa. qualità. dei caratteri da 
stampa , di forma quadra , più basso delle 
lettere, e largo almeno come quattro di esse 
per formare i vuoti nelle linee ; quadrato , 
quadratum , quadrat. 

‘ Quaprato, sost. , figura di 
quadrato, quadrum, quadratum, 
carré , quarré. 

Quaprato , add. V. Quader. add. 

Quapratura, quadertura il ridurre in figura 

dra, o in quadrato, riduzione in qua- 
rato, quadramento , quadratura, quadratio, 
équarrissage , quadrature. Quadratura , fi- 
gura piana di quattro lati, che ha i lati e gli 
angoli uguali, quadrato , quadrum , qua- 
dratum , carré, quarré , figure carrée. Qua- 
dratnra , si dice anche d'una delle facciate 
d'un corpo solido quadrangolare , e d’uno 
de’ lati d'una figura piana; quadrilatera , 
uadratura, quadrans , un cóté d'un quarré. 
es pé an quadratura, superficie quadrila- 
tera che ha dieci piedi di lunghezza per ogni 
lato ; dieci piedi in quadrato, decem in qua- 
drum pedes , dix pieds en carré. Na pessa 
d'canp d'sent pé añ quadratura, una pezza di 
campo quadrata in cento piedi di lato, ager 
quadratus longus et latus pedes centum, pisce 
de terre de cent pieds en carré. 

QvabBE , v. att. ridurre in forma quadra, 
render quadro, tagliare ad angoli retti, qua- 
drare , riquadrare , squadrare ; quadrare , 
ad normam exigere , équarrir, carrer , ren- 
dre quarré. Quadré o riquadrè, V. Riquadrè. 

uade: in s. n. piacere, soddisfare , acco- 
inodarsi, star bene, convenire, quadrare, af- 
farsi, arridere, probari, quadrare , ex omni 
parte convenire , quadrer , cadrer, aller bien, 
plaire, convenir. 

QuapreLa , sorta di grossa lima quadran- 
golare de’ magnani, quadrella, magna scobina, 
carreau. 

Quanaèze V. Quadrilia. 

Quapnèr, dim. di quader sost. nel sign. 
di pittura in legname, o in tela accomo- 
data in telajo , piccolo quadro , quadretto , 
tabella picta, petit tableau. Quadree dim. di 
quadrato , piccola figura quadrata, exiguum 
quadratum , petit carré , carreau. 7ravaj a 
quadrét , lavoro a relli , opus tessella- 
&un , ouvrage à petits carreaux. 33 


uattro lati , 
ure carrée, 
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QuapagriM , t. degli stampatori, pezzo di 
- metallo della stessa qualità de’ caratteri 
da stampa, ma più basso di essi, che serve 
per separare un vocabolo dall’altro o formare 

altri vuoti nelle linee , quadratino . .... 
quadratin. 

Quanrerox , quaderton, mattone grande di 
forma quadra per uso degli ammattongti , 
tambellone , quadretto , quadruccio , /ater, 
sorte de brique, carreau , V. Pianéla. 

QuapriLIa, quadrele, punto de'dadi, quando 
ciascuno de’ due dadi scopre quattro , qua- 
derno , numeri quaterni, carmes, quadernés. 

Quadrilia , sorta di giuoco d'ombre che si 
giuoca tra quattro, quadriglio, quartiglio..... 
quadrille. 

QuapriLion, numero che contiene mille 
trilioni ; quattrilione. . . . .. quadrillon. 

QuapniwzsTR , V. Quarté. | 

ADRUPLICHË , moltiplicare per quattro, 
render quattro volte maggiore, quadruplicare, 
quadruplicare , quadrupler. 

QuaprurLo , quatr vólte tant , quantità 
quattro volte maggiore , quadruplo, qua- 

© druplus, quadruple. ruplo , dicesi di 
moneta che contiene quattro volte il valore 
d’un’altra moneta presa per unità , e spe- 
° cialmente il quadruplo d’Spagna , equiva- 
lente a quattro doppie, e del valore di lire 
82 circa , quadruplo , oncia d'oro , quadru- 
plio , quadruple , doublon , once. 

AICADUN , pron. qualcheduno, qualcuno, 
qualche, alcuno , taluno , aliquis , quidam , 
quispiam , quelqu'un. Ai saralo  quaicadun 
ch'ancala fé na cosa paria ? saravvi alcuno 
fra gli uomini che ardisca fare una simil cosa? 
- quisquam omnium | mortalium hoc faciat? 
y a-t-il quelqu'un au monde, qui ose le 
faire ? 

Quarca, qualch , agg. di oggetto indeter- 
minato ; qualche , aleuno , quispiam , ali- 
quis, quelque. J'ajne fait quaicòsa ( quaich 
côsa ) ch’ i abie d'có nen fait voi? ho io 
fatto cosa alcuna che anche da voi non si 
sia fatta ? an quid ego feci quod ipse non 
feceris? ai-je fait quelque chose que vous 
n'ayez fait? Quaich póch d'dné, quaich 
pôch d'graü , alquanti denari, alquanto di 
frumento, aliquantulum nummorum, ali- 

uantum frumenti, un peu d'argent, un peu 

e blé, Quaich póch dnanss , quaich pôch 
apress , alquanto prima, alquanto dopo, ali- 
quanto ante , aliquanto post , quelque peu 
auparavant, quelque peu aprés. Quaich vôl- 
ta , talora, qualche volta, qualche fiata , 
talvolta, interdum , aliquando, quelque fois , 
de fois à autre, par fois. 
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Quarcôsa , nie , per -quaich-cósa , 
quaich-coseta qualche cosa, un non so che, 
qualcosa, qualché piccola cosa, qualcosellina, 
aliquid , aliquantum , aliquantulum , quel- 
que chose , quelque peu de chose. 

Qua; , vesciehetta , o rigonfiamento, che 
si fa in sulla pelle per ribollimento di san- 
gue , -malignità d'umore, urti , colpi, o si- 
mili cause , bolla , cocciuola , enfiato, 
pustula , ampulla, tumor , pustule, bube, 
ampoule, bosse. Quaj, bolla cagionata da 
scottatura, cocciuola, phiyzacion , phlycténe, 
encaume. Quaj, il segno, che lascia la scot- 
tatura , cicatrice , cicatrix, cicatrice ; encau- 
me. Quaj , materia colla quale si rappiglia 
il Jatte, ‘V. Preis e quajèt. Quaj , dicesi 
pure la sostanza coagulata per arte o natu- 
ralmente, come Jatte, sangue, ecc. Quaj 
d'sangh , quaj d' lait, sangh quaja, lait 
quajà , grumo, sangue , o latte rappreso , 
grumoso , sangue o latte fermato in grumi, 
globus sanguinis , grumus lactis , massula 
coacti sanguinis, sanguis conglobatus, caillot, 
grumeau. 

Qvaj4 , uccello di passo, dell’ ordine dei 
gallinacei , e del genere della pernice , cui 
molto somiglia , se non che è più piccolo, 
ha la piuma di color bigio , picchiettato e 
la carne squisita , quaglia, coturnice, cotur- 
nir, caille, perdrix naine , petite perdrix. 
lie da quaje, o dle quaje, V. Re. 

Quasà sost., latte rappreso leggermente con 
caglio , per essere mangiato fresco ., latte 
quagliato , lac coactum , lac coagulatum , 
caillé, botte de lait caillé. Quajà per gion- 
ea 9 V. Gionca. e 
. Quasà agg. di liquido che si è raccolto in 
massa molle ma tenace , coagulato , rappi- 
gliato , quagliato , rappreso, coactus, caillé, 
coagulé. Sangh quajá, lait quajà, V. Quaj. 

Quasan&ü, strumento col quale si fischia, 
imitando il canto della quaglia per allet- 
tarla , e prenderla; quagliere, richiamo del- 
le quaglie , illex ad coturnices, courcaillet, 
appeau de cailles. 

Quasasre , e di mare del genere delle 
sogliole, che ha i due occhi dalla stessa parte 
della testa , è corto , schiacciato, ha piccole 
macchie rosse, e serve di cibo , passerino , 
pleuronectes-rhombus , carrelet. 

Quast , cominciar ad aver paura dell av- 
versario , cagliare, mancar d'animo e di 
voce, smagliare , allibire, acquacchiare , /a- 


bascere, deficere, ètre effrayé, blémir ,, man- 


uer de courage, commencer à craindre. 
Que il raceogliersi che fanno alcuni li- 
quidi in massa molle ma tenace; rappigliarsi, 





appigliarsi , cagliarsi , coagulare , quagliare, 
i, Se cailler, se coaguler. 

Quasera , gabia da quaje, .gabbia.da qua- 
glie, cavea ad coturnices. includendas, cage 
à cailles. 

- Quastr, ventricino di bestiuole come vitelli, 

nelli o capretti, che poppano ancora, e 

e pieno com’ è di latte coagulato., serve 
a far rapprendere ogni altro latte , caglio , 
gaglio , gaglietto , presame , ventricino, coa- 


um , présure, caillette. Quajèt, borsa,. 


sellino , crumena , marsupium, perula , 
bourse, gousset. 

Quasgra, una fetta di vivanda composta di 
polpa battuta , e piegata a guisa. di rotolo 
con entro alcuni ingredienti per darle maggior 
sapore ta, isicium , insicium ,. bóu- 
lette, Ju rt ; roulede sndouillette ; 

ulpeton. Quajete senssa iconsi per 
La le mele cotte in faccia del fuoco , 
mala subusta, pommes rissolées. Carià d’dnè 
com un can d' quajete , V. Caria. 


Quaseron , acc. di quajeta , e vale quasi. 


lo stesso , V. Quajeta. Quajeton per quajót, 
V. Quajót. 
Quasst, quajóton , quajeton , dim. di quaja, 
quaglia giovane, coturnix junior, cailletteau. 
Quar , add. ; che serve ad interrogare so- 


pra le : qualità e la distinzione degli indivi- 
ui, 


a indicare qualità xomparata od 
assoluta ; quale, qui, quis., qualis, quel, 
lequel, qui. Qual èlo vóstr sentiment? qual 
è il vostro sentimento ? quid ea re 
sentis , quel est votre sentiment ? Qual a l'è 
"l pare tal a P? 'l fieül , qual è il padre 
tal è il figliuolo , qualis pater talis filius , 
tel est le pere tel est le dis. Tal qual , tal 
c qual, tal e quint e qual, V. Tal. Qual, 

ron. relat. non molto usato, e che porta 

articolo ; il quale, la quale, qui , que , 

quod , qui , lequel , laquelle. 
ALCR , V. ich. 

Quarena , V. Coalèra. 

Quariricnè , attribuire una qualità ad un 
soggetto ; dar qualità , qualificare , virtutem 
tribuere, titulum adscribere ; qualifier. Qua- 
lifichè , rendere eceellente , o singolare, 

ualificare , celebrare , illustrem reddere , 

isti , rendre excellent, rendre remar- 


quable , particulier. 

Quauri , grado determinante la maggiore, 
o minore perfezione delle cose nel genere 
loro ; ità , natura, Condizione, spezie, 
maniera, sorta, guisa , qualitas , natura, 
conditio , ratio, species, genus, virtus, 
qualité , condition, sorte, attribut, maniére, 
Cuté 0: ie. 


quemadm 
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QuarweST, come, in.che guisa, in qual 
maniera , qualmente , qualiter , quomodo , 
m , comme, de quelle facon. 

ent.,. conqualment , che , qualinente 
che , quod , que. 

Quatonque , qual-se-sia add., qualunque, 
qual che, qualsivoglia , qual si sia, qui- 
cumque , quisque , quilibet , quelconque , 
quelque , quelqu'il. soit.. 

Quanp , avv. di ogni. tempo; quando, 
allora che , in quel tempo che, in qual 
tempo , qualora , quum , quando , quand. 
Quand 'l póvr óm veul chéüse'l forn casca, 
V. Póvr óm. Quand bei, quand bin, V. 
Quantongue. D'quand in quand , da na 
vôlta a. l'autra., V. Volta. a 

Quanp sp sia, ognora , a i tem 
qualunque volta , En qualunque tempo | 
quando che sia, qualora, quotiescumque , 
semper, toujours, toutes.les fois, toutes fois 
et quantes. 

Quant, add. che denota numero o quan- 
tità dubbia od indeterminata, ovvero anche 
determinata e allora entra come terinine di 
paragone ; quanto , quantus., que, combien. 
Quanta gent! che gran numero di persone! 
quanta geñte ! quot homines! que de gens. 
Quanti saromne ? quanti saremo ? in che 
numero saremo ? quot erimus ? combien se- 
rons nous! 7°sas quante vólte ch'i son «nu, 
sai quante volte io venni, scis quoties adfui, 
tu sais combien de fois j'y vius. 

Quant , avv. che si adopera in varie ma- 
niere.; quanto , quantum , quant. Quant a 
mi, quanto .a.me, per quello che spetta & 
me , quod ad me attinet, pour moi, par 
rappor& à moi, quant à moi. Quant prima, 
quanto prima, al più presto, quam primum, 
au plutôt, au plus vite. | 

Quamrrri, numero peso od altra misura 
complessiva di più unità; quantità , quanti-. 
tas , quantité. Quantità , detto assolut. mol- 
titudine , abbondanza , gran numero, quan- 
tità , copia, abundantia , multitudo , fre- 
quentia , abondauce , grand nombre , quan- 
tité, multitude. 

Quaxriranv, numero, quantità determinata, 
numerus , copia, nombre. Quantitativ , par- 
lando di terreni, quantitativo . . . . conte- 
Dance. tativ , parlando di mobili, 
quantitativo . . . la consistance-du mobilier. 

QuantonquUE , avv. quand bin, quand bei, 
quantunque , benchè , sebbene , ancorchè , 
quand'anche , quamvis , licet , etsi , etiamsi, 
quanquam, quoique, bien que, quand bien que. 

Qua-qua, voce finta ad imitazione del 


, canto della cornacchia , o del grido de'iospi, 
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e simili; cracrà... 
cri du crapaud. 

Quana, angolo esteriore d'una pietra, d'un 
muro, d'un pezzo di legname , a simile ; 
canto vivo, angulus , carne, aréte. 

Quaranta , numero di quattro decine, qua- 
ranta , quadraginta , quarante. 

QuarantEfA , serie di quaranta cose, qua- 
rantina , quadraginta , quarantaine. Na qua- 
ranteña d'di, una quarantina di giorni, 
quadrageni dies , une quarantaine de jours. 
Quarantena , spazio di quaranta giorni od 
anche molto più breve secondo le circostanze, 
durante il quale i vascelli, le mercanzie e le 
persone vegnenti da paesi sospetti di con- 
tagio sono obbligati d'aspettare in certi luo- 
ghi isolati chiamati lazzaretti , per chiarire 
se mai fossero infetti di peste, prima di es- 
sere ammessi ‘a libera pratica ; quarantina , 
contumacia , e publico amandatio in qua- 
dragesimum diem , quarantaine. Fè la qua- 
ranteña , dicesi delle persone e delle cose , 
che per alcun determinato tempo si tengono 
in luogo separato per sospetto di peste , far 
la contumacia , quadraginta dies se appro- 
bare immunem pestilentiæ, contagionis suspi- 
cione expurgari , faire la quarantàine. 

Quarant’onE , solenne esposizione del SS. 
Sacramento la quale si fa tre giorni di se- 
guito , onde dura per ore quaranta all'in- 
circa ; quarant'ore . . . les quarante heures. 

QuarfL, piccolo ferro con punta quadran- 

olare da una parte , e con la cruna dall'al- 
tra, simile ad un grossissimo-ago da cucire, 
quadrello ; ago da sacchi. .... carreau , 
carrelet , aiguille à emballer. 

Quaresima, digiuno di quaranta giorni con- 
.tinui, tolte le domeniche, il quale ha luogo 
nella Chiesa cattolica tra il carnovale, e la 
Pasqua ; quadragesima , quaresima, quadra- 
gesima ; caréme. Longh com la quaresima , 

icesi di cosa lunghissima o di persona len- 
tissima sì che vengono a noja, lungo come 
la quaresima, lungo come un dì senza pane 
long comme un jour sans pain. 

QuanesimàL , sost. , corso di prediche per 
tutti i giorni d'una quaresima, quaresimale, 
sacre .conciones quadragesimæ , caréme. 

QuaRESIMAL add., di quaresima, o da qua- 
resima ; quaresimale , quadragesimalis , qua- 
dragesimal, de caréme. | 

ARS, pietra durissima del genere del cri- 
stallo di rocca, splendente, bianca o bigia, for- 
mata quasi intieramente di selce, laonde 
resiste all’azione degli acidi, e percossa col 
fucile sparge molte scintille, quarzo, silex- 
quarsum , quartz. 


. cri de la corneille, 


U 
Quart sost. la CU parte di checches- 
sia , quarto, quadrans ; quarta pars, qua- 
dre , quartiere , quart ; quatriéme- partie, 
quartier. Quart d'un óm , dicesi per ischer- 
zo d'uomo di statura assai bassa , gigan- 
te da cigoli, nano, nanerottolo , pimmeo , 
pedina , scricciolo, nanus , pusillus , gutta 
hominis, indicium , somnium hominis , bam- 
bouche, courte-botte. Quart d' luna, diconsi 
le diverse apparenze lunari; fase lunare, 


phasis lune , phase , quartier. Prim quart, 


primo quarto , nascens luna , prima luna , 
premier quartier. Second quart , secondo 
quarto, secunda luna,second quartier. Terss 
quart , o luna piena ; luna piena, piena 
luna, troisième quartier, pleine lune. Ultim 
quart , ultimo quarto , luna decrescens, ex- 
trema luna, dernier quartier.’ L terss e'l quart, 
V. Terss sost. In-quart, V. In. Quart, malore 
che viene nei piedi del cavallo , ed è una 
crepatura', che si fa. nelle pastoje , e al no- 
dello sotto le barbette, la quale getta acqua 
rossigna e fetente, crepaccio, fissio, crevasse. 

Quart agg. nuinerale dell’ unità che con 
tre altre compisce il numero quattro , ov- 
vero agg. di quella parte ‘che con tre altre 
eguali compisce l’ intiero ; quarto , quartus, 
quatrième. 

Quarta, la quarta parte di checchessia, e 
specialmente di un’ eredità , quarto, quarta , 
quarta pars, quadrans, quart. Lassè la quarta 
d’soa eredità a ui , istituire alcuno ‘erede 
della quarta parte de'suoi beni, aliquem. 
scribere heredem ex quaria, faire quelqu'un 
héritier d’un quart de ses biens. Quarta, quarta 
parte dell’eredità del marito concessa dalle 
eggi alla moglie povera ed indotata ; quarta, 
quarta uxoria, quarte réservée à la femme. 
pauvre. Quarta falcidia , o sempl. falcidia, 
quarta parte dell’eredità che le leggi riserbano 
agli eredi togliendola ove d' uopo ai legatarii 
malgrado le disposizioni del testatore; e dicesi 
per estensione d'ogni detrazione che taluno 
faccia sulle cose che deve consegnare ad altri; 
falcidia, quarta falcidia, quarta falcidia, quarte 
falcidie. Quarta t. di musica , la nota che 
viene la terza dopo una nota fondamentale, 
ed è la quarta contando quest ultima , e 
dicesi pure dell’intervallo di vore che le se- 
para; quarta , diatessaron , quarte. Quar:a 

icesi pure sost. la quarta muta de’ filugelli, 
quarta bombycum vernatio, quatrième mue. 
Durmi la quarta, fig. dormire a lungo- e 
profondamente, dormir la grossa , arcte , et 
in multam. diem dormire , dormir la grasse 
matinée. Desvià dla quarta, dicesi del filu- 
gello che ha fatto le quattro mute, e fig. 
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d’uomo vispo e pino audace ; quartino , 
audace, bombyx a quarta vernatione egressus, 
festivus et alacer , qui a fait la quatrième 
mue, éveillé, dròle. Quarta classe, de’ primi 
studii nella quale sì continua e si applica 
lo studio della grammatica ; quarta , quarta 
classis, quatrième. Quarta t. di bal., quarta. 

. . entréchat quatre. Quarta, t. di scherma, 
la maniera di portare un colpo di spada, o 
di fioretto girando il pugno in fuori. . . . 
quarte. 

Quartafi , studente della classe detta di 
quarta, quartano, studens quarte classis, é- 
colier , qui fait sa quatrième. 

Quantafia , febbre intermittente il di cui 

intervallo da un cominciamento all’altro è di 
72 ore, cioè che viene una volta in tre giorni, 
e ritorna il quarto giorno ; quartana, febris 
quartana , febris quadrini circuitus, fiévre 
quarte. Quartaña dobia, febbre, il cui accesso 
ritorna due volte in tre giorni, e lascia quindi 
un giorno di riposo, quartana doppia, quar- 
tana dupla , fièvre double quarte. Ch’ a l'a 
la quartana , quartanario , quartana. labo- 
rans , qui a la fièvre quarte. 
. Quantanari , colui che fa il quarto anno 
di corso in quelle scienze delle quali lo stu- 
dio si compie in numero d’ anni determi- 
nato , qui quartum agit curriculi annum , 
étudiant de la quatrième année. 

QvasTr£& , per quart sost., quarta parte, 
V. Quart. Quarté d'vitél, d' moton ec., quarto, 
quartiere di vitello, di castrato, quarta pars, 
quadrans vituli etc. quartier de veau , etc. 
Quartè, dicesi dai sarti una delle quattro 
parti che compongono un vestito, quartiere, 
quadrans, quartier.Quartè, spazio di tre mesi, 
che fa la quarta parte dell’anno , trimestre, 
Spatium trium mensium , quarta pars anni , 
quartier. Quarté , dicesi “anche di ciò che 
sì paga di tre in tre mesi per fitti, pensioni, 
proventi, pegni o del servizio e delle fun- 
zioni che si fanno trimestralmente, pretium, 
merces, convictus, Opus, officium trium men- 
sura , pensio trimestris , trimestre munus , 
quartier. Quart? , trattandosi di ‘pagamenti , 
significa anche sovente la metà dell’anno , 
semestre, spatium semestre, quartier, de- 
mi-année. Quartè, parte di ciltà, di casa, 
e simili, quartiere , regio, quartier. Quartè, 
stanze destinate ai soldati nelle guarnigioni; 
quartiere , caserma, contubernium, militares 
celle , stationes , quartier, caserme. Quarie 
d'invern , tempo nel quale i soldati sospen- 
dono le operazioni di guerra pel rigore della 
stagione invernale , e dicesi pure del riposo 


che quindi vi godono, e del luogo ove 
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stanno ; rüere o guarnigione d'inverno , 
hiberna, Tibernacula s quartier d'hiver. _” 

Quartif, misura o quantità di liquidi equi- 
valente alla quarta parte di una penta, 
( V. Pinta ) quartuccio , quarteruola, meta-. 
della , mezzettino , mezzetta , quarto di fo- 
glietta , quadrans vini, derni-setier, quartaut. 
Chi fa bia a l'en quartiñ, e chi fa mal a 
l'an bocal, prov. chi fila ha una ‘camicia. 
e chi non fila ne ha due, e vale che molte 
volte è rimunerato chi meno lo merita , non 
semper aqua lance pensantur merita , les. 
chevaux courent les bénéfices , et les ânes 
les attrapent. 

Quaatifia , stanza o strofa di quattro versi; 
quatérnario, quadernario , quartina, tetra- 
stichon , quaterni versus , quatrain. 

QuantRET , anca e coscia di quadrupedi 
separata dall'animale ; lacca, lacchetta, coxa 
agni aut vervecis , armus , femur , éclanche, 
gigot. Quartrét , la quarta. dell’agnello 
odi simili animali, tolta testa e l’inte- 
riora; quarto o quartiere di agnello , quarta 
pars agni, quartier d’agneau. 

Quasi , avv. di similit. pressochè , quasi, 
poco meno, fere , ferme , pene , propemo- 
dum , quasi, présque , comme , quasi, peu 
sen faut, a peu-prés, approchant. Quasi, 
per come se, ac si, comme si. Quasi quasi, 
vale lo stesso di quasi, ma ha alquanto più 
di forza , quasi quasi, circa, all'intorno , 
poco più poco meno., quasi, ferrne , circiter, 
présque , trés-peu s'en faut , guère moins, 
environ , trés-peu de chose. 

Quar , V. Quatr. 

Quarè , v. pop., calmare , pacificare , se- 
dare, placare, , appaiser, calmer. 

tè, v. por. coprire una cosa in modo 
che resti affatto o quasi affatto celata , co- 
prire, operire, tegere , couvrir. Quaté 'l feu, 
v. pop., coprir di cenere la brace, ignem 
obruere cinere , couvrir le feu. Quatèsse , o 
quacèsse , V. Quacè. 

QuarERwo , quattro numeri scelti o tenuti 
dal giocatore , ed usciti insieme dalla lotteria 
od in altro consimile gioco ; quaterno . ... 
quaterne. | 

Quari , coati , sorta di panno lano gros- 
solano con pelo assai lungo, e che serve a 
far coperte ; carpita . . . .. 

QuaTÜRDES, nome numerale, che vale quat- 
tro e dieci, quattordici , quatuordecim , qua- 
torze. Fè quatordes mia ant quindes di, 
modo di dire proverb., operare con tutta la 
lentezza , nimium quam lente agere, faire en 
quinze jours quatorze lieues. 

Quarts , quat, nome numerale contenente 
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in sé due volte il numero due; quattro , 
quatuor, quatre, Fé l’diao a quatr , imper- 
versare, smaniare , fare il diavolo. e peggio, 
fare il diavolo a quattro, debacchari, furere, 
intemperiis agitari , faire la diable à quatre, 
diablasser. 4 fa ’! diao a quatr e l'è cojoñ 
com la luia, egli fa lo smargiasso , l'arci- 
fanfano, ed è baggeo in chermisi, assimulat 
quasi sit Hercules furens, homo cateroquin 
dama. timidior , il fait le fanfaron et le fu- 
rieux , quoiqu'au fond il soit bon homme. 
Andè a quatr ganbe , andar carponi, ; 
reptare, marcher à quatre pattes. Nen di 
quatr fin ch'a sia ant el sach , prov. , che 
ignifrca non dover l'uomo fare assegnamento 
di alcuna. cosa, infinché ei non l’ha in sua 
balia; non dir quattro se non l'hai nel 
sacco; inter os et offam ‘multa intervenire 
possunt , multa. cadunt inter calicem. supre- 
maque labia, il ne faut pas vendre la peau 
de lours avant qu'il soit pris. Ciair com 
doi e doi fan ; chiaro, manifesto, 
fuori di dubbio , esser quattr'e quattr'otto , 
perspicuum manifeste , étre comme deux et 
deux font quatre. Quatr «óite tant, ( ado- 
prato come add. ) quadruplo , quadruplex , 
quadruplus , quadruple. tr vólte tant, 
. (sostantivamente ) quadruplo , quadruplum , 
quadruple , quatre fois autant. Quatr , di- 
nota anche un piccol numero di checchessia : 
F? quatr pass, mangè quatr bocoî, far 
quattro passi, mangiar quattro bocconi, 
paullulum dcambulare, aliquantulum proce- 
dere, pusillum edere , faire quatre pas, 
anter quatre morceaux. Zre per quatr , 


QvararRA, complesso. di quattro cose della 
stessa: specie ; quattro , quatuor , quatre. 
Quatrena  d'di , quatreña dani, quattro 
giorni , quattr'anni , quatriduwn , quadrien- 
niur , l'espace de quatre jours, la durée de 
quatre ans. 


Quarazii, nome torinese dell'uccello detto. 


altrove damina , regina , ec., V. Regina. 
QuatRIfI, piccola moneta di rame che ora 
non è più in corso, e che valeva quattro 
denari ossia la sessantesima parte della lira 
di Piemonte; quattrino, quattrinello, obolus, 
, monnoie de: quatre deniers, obole, 
iard. Avèi gnanch ui quatriñ, esser affatto 
senza denari, non aver un becco di quattrino, 
non aver neppure un quattrino, ne terun- 
cium quidem ere , n'avoir ni croix, ni 
pile , n'avoir ni denier ni maille. Quatrià in 
senso generico di moneta, danari, quattrini, 
pecunia , nummi , argent. Quatrin coi qua- 


trii a s'fa di sold , prov. quattrino a quat-. 


QU 
trino si fa il fiorino , cioè col 
poco si fa l'assai, multa pauca faciunt unum 
satis , les petits ruisseaux font les grandes 
riviéres. 

Quarsær , nome numerdle di quattro 
centenaja , quattrocento, quadringenti , qua- 
tre-cents. Quatsent vólte , quattrocento volte, 
quadringenties, quatercenties, quatre-cents fois. 

Que? voce pop., in vece di cósa interro- 
gativo con cui richiedesi cosa altri voglia da 
noi avendoci chiamati ,-o cosa abbia detto; 
che? cosa? che cosa? cosa. volete ? qual 
cosa ? quid ? quid vis? quoi? qu'est-ce? 


plait-il | 
Quera , cogfa , cappuccio o velo sottile 
usato dalle donne da coprir il capo ed il 


volto ; bacucco , calantica, reticulum , coiffe. 

Quzr& , acconciar il capo , comam compo- 
nere , crines dirigere , comere , coiffer. 

Querzor, V. Pruché. | 

Querik , sottil velo trasparente usato dalle 
donne per coprire il volto; velo , reticulum, 
voile. . 

Queruna, acconciatura di capo , come sug- 
gestus , capilli compositio , coiffure. 

À A ; lamentazione, querela , doglian- 
za , questus , querimonia , querela, plainte, 
complainte , lamentation , doléance, pleurs, 
soupirs. D? querela , mgrté plenta , notificare 
agli ufficiali di giustizia le ingiurie ricevute 
onde il loro autore ne sia punito; dar que- 
rela, querelare , diem alicui dicere, aliquem 
accusare , postulare , accuser quelqu'un en 
Justice, former des plaintes contre lui. | 

Querettsse, lamentarsi, dolersi, quere- 
larsi , queri , lamentari , plorare , se plain- 
dre , se lamenter. | 

Quesrro , domanda, dubbio che si propone 
da sciogliere ; quesito , questio , quesitum , 
demande , question. 

Questa , ricerca di soccorso fatta dai po- 
veri o pei poveri o per opere pie; colletta , 
questua , cerca , busca, accatto, mendicatio , 
conquisitio, quête. Andè a la questa, chi- 
stone , andar in busca , alla cerca, all’ ac- 
catto, mendicare , mendicare , aller à la quête, 
faire la quéte. 

Question , rissa , riotta, contesa , quistio- 
ne, rira., contentio , jurgium, querelle, 
débat , contestation , démélé , dispute. Que- 
stioñ , dubbio o proposta intorno alla quale 
si dee ragionare per conoscere la verità, 
ovvero rispondere semplicemente ; domanda, 
questione , argomento, interrogazione , quæ- 
stio, disputatio , argumentum, question 
interrogation , doate, demande.. Question d 
lana capriña , del piciocù , disputa intorno 





| U 
a disputa dell'ombro dell'asino , ‘ disputare 
della lana caprina; cosa che importa niente, 
questio de lana caprina , faire un procès 
sur un pied de mouche, disputer sur la 
pointe d’une aiguille. - 

Quesrion , contendere, disputare , contra- 
stare , quistionare , certare , disceptare , di- 
sputare , contendere, disputer , contester , ba- 
tailler , se quereller , se débattre, Questione, 
interrogare, far questioni, interrogare , per- 
contari , interroger , questionner, demander. 

Qussru&, accattare, andare all’ accatto , 
questuare, mendicare , ostiating victum quæ- 
ritare , gueuser , quéter, faire la quête, 
mendier. 

Qui, avv. di luogo usato in vece di si 
od ansisi ; in alcuni paesi; V. Sì avv. 

Quisus , diconsi per ischerzo i denari , pe- 
curia , nummi , argent. ' 

Quièr , chièt , che non fa rumore, o che 
non parla, cheto , queto, quieto , tacito , 
quietus , tranquillus , taciturnus , paisible, 
tranquille , quiet, calme , silencieux. Ste 
chiét , cessar di parlare, tacere, tacere, 
silere , conticescere , se taire, ne dire mot, 
garder le silence. Quiet , agg. di persona, 
pacifico , savio , quieto, quietus , pacificus , 
probus , paisible , sage , posé. 

Quierameng , chietament , chièt-chièt , taci- 
tamente , placidamente , quetamente , guie- 
te , sedate , silentio , tranquillement , en 
silence. 

Quiet, chietè , acchetare , sedare 
in calma , dar quiete , pacificare ; quetare , 
pacare , pacificare , placare , , com- 
pescere , tranquillum facere, apaiser, cal- 
mer , tranquilliser , pacifier. Quietésse, chie- 
tésse , acchetarsi , calimarsi , quietarsi , ripo- 
sare , Star in calma, fermarsi, sedari , pa- 
cari , quiescere , iram ponere , iram mode- 
rari , tacere , s'apaiser, s'arrêter, se tran- 
quilliser. 

ETISTA , eretici che professavano verso 

del secolo 16,t0 di far consistere la 
ezione cristiana in una totale inazione o 
quiete dell'anima , con indifferenza per la 
moralità degli atti esteriori ; quietista . . . 


; porre 


ja 


Quinors, nome numerale composto di cin- 
que e dieci, ossia d'un'unità oltre quattordici; 
quindici , quindecim , quinze. Quindes vólte, 
quindici volte , quindecies , quinze fois. 'L 
quindes da taróch , diecsi popolar. il diavolo, 
diabolus , le diable. Quindes a levar, t. 
di giuoco quindici volte la posta od il vada 
. è + « quinze et le va, quinze fois la vade. 
Fè wu quindes , barare, mariolare , ingan- 
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nare , truffare al giuoco , eludere in alea, 
dolose ludere , non ex fide ludere, tricher, 
tromper au jeu. EM 
Quimpsefia, quinseña, il complesso di quin- 
dici cose della stessa specie, quindecim , quin- 
deni , quinideni , quinzaine. Ant na quinseña 
d'di , fra quindici giorni , intra dies quin- 
decim , dans la quinzaine. | 
Quinpsofi , quinsoñ , moneta d’argento di 
Piemonte, che da poco non è più in corso, 
ed era l’ottava parte dello scudo , cioè del 
valore di quindici soldi , ossia di 88 cente- 
simi circa della lira nuova; mezzo testone , 
quindecim solidi , pièce de quinze sous de 
Piémont. 
Quinss , quiseña , quinsoñ, V. Quindes, 
quindseña , ec. | 
Quir, sost. la quinta parte , il quinto , 
quinta pars , le quint, la cinquiéme partie. 
Quiwr , agg. numerale dell’unità che con 
quattro altre compisce il numero cinque, o 
i quella parte che con quattro altre eguali 
compisce l'intiero ; quinto, quin'us, cinquié- 
me. Quint , si aggiunge De pleonasmo nel 
modo di dire seguente ; Tai e quint e qual, 
V. Tal. . 


Quinta, pianta riserbata nel taglio de’bo. 
schi cedui per lasciarla crescere come gli al- 
beri di alto fusto ; albero matricino, al- 
bero di speranza; querciuolo riservato , quer- 
cus relicta ad incrementum, baliveau. Quinta, 
t. di musica , la nota che viene la quarta 
dopo la nota fondamentale, ed è .la quinta 
contando quest'ultima ; e dicesi pure dell'in- 
tervallo di voce che le separa; diapente , 
quinta , dia ; Quinte. Quinta , .classe 

e'primi studii nella quale s'insegna la gram- 
matica ; quinta ,. quinta classis , cmquième, 
grammaire. nta , nome di que'scenarii 
posti su telaj nelle parti laterali del palco 
scenico , e che si fanno - avanzare od indie- 
treggiare in adattate scanalature . . . coulisse. 

QuintàL, peso di cinque libbre ; quintale, 
centumpondo , centumpondium , quintal. 

Quirra , studente della classe detta di 

uinta , studens quinte classis , écolier qui 
ait sa grammaire , écolier de cinquième, 
un cinquième. lui che fa il 

Quarraxant, colui che fa il quinto anno 
di corso in quelle scienze delle quali lo: stu» 
dio si compie in numero d'anni determinato, 

ui quintum agit curriculi anaum , évadiant 
de la cinquième .anuée. 

Quurrà per comté, ‘Quiriag per .contag , 
Quintagion per contagion ; ed altri simili vo- 
caboli , in uso-in alcuni paesi, V. ‘Conte, 


contag. 
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Quixrénn D’ CARTA, mazzo di ventiquattro 
o venticinque fogli di carta messi l’un nel- 
l’altro seriza cucitura; quaderno di carta, 
scapus ; tnain de papier. 
^ QuirtérneT, dim. di quintérn , mazzo di 
cinque o sei fogli di carta messi l’uno nel- 
l’altro ; quadernetto , quadernuccio , parvus 
codex , petit cahier de papier. 

Qui&TEssENSsA , l’estratto più puro, sottile 
e per lo più volatile de’ corpi; quintessenza, 
succus subtilissimus , quintessence. Quintes- 
senssa metaf., il migliore, il più puro, il 
sugo , vis, virtus, natura , ratio , flos  lro- 
bur , quintessence , ce qu’ il y a de princi- 
pal , de plus fin, de plus caché. Serchè , 
volèi savéi la quintessenssa d' na cosa , ri- 
cercare la quintessenza d’alcuna cosa, volerla 
saper a fondo e quanto se ne può sapere, 
aliquid intime filnditus inquirere , perscru- 
tari, approfondir, chercher de savoir à fond 
quelque chose. 

QuinruPLo , add. usato anche in forza di 
sost. cinque volte maggiore ; quintuplo, quin- 
quies majus , quintupl 

Qvi-PRÓ-Quó , errore commesso prendendo 
una cosa o persona per un'altra, sbaglio d'ogget- 
to; qui- uo, error, qui-pro-quo, méprise. 

Quisro& , Quistone , V. Chistos , chi ton. 

Quiranssa , confessione fatta dal creditore 
d'esser stato soddisfatto dal debitore di ció, 
che gli era dovuto; quitanza, apocha , quit- 
tance, décharge , acquit. Fé quilanssa, quite, 
dichiarare di non conservare più alcuna ra- 

ione , 0 cedere le sue ragioni, quitare , 
.finare, acceptum ferre, pro accepto liberare, 
faire quittance , décharger d' une obligation. 
Fé quitanssa , scrivere sull’ istrumento del 
proprio credito od in altra carta, di aver 
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ricevuto dal "T. in tutto od in parte la 
somma da lui dovuta, far quitanza, quitare, 
syngrapho acceptæ , vel late pecuniæ apo- 
cha debitori cavere, passer recu, quittancer, 

Quirè , V. Fè quitanssa. n 

Quossrenr , t. d’ aritmetica numero che ri- 
sulta dalla divisione di due numeri l’uno per 
l’altro, e che mostra quante volte l’uno è conte- 
nuto nell'altro; quoziente, quotiens, quotient. 

Quéra, porzione che tocca a ciascuno quan- 
do si dee tra molti pagare una somma , 0 . 
ricevere divisa una cosa; rata, scotto, quota, 
rata pars , rata portiò, quotité, écot, quote 
part. Paghé soa quota, pagare la porzione, 
che ci spetta , in partem impense venire , 
payer sa quote-part. Quàta, porzione -di una 
cosa in qualunque senso ; quota , parte, 
pars, rata pars , quotité , partie. 

‘Quorè, deterininare od ordinare quanto 
ciascuno debba pagare per formare una som- 
ma ; tassare, pluribus tributum imponere , 
cotiser, taxer, régler la part que chacun doit 
donner. Quotésse colisèsse , contribuire vo- 
lontariamente ed in molti ad una spesa; 
tassarsi ciascuno secondo le sue facoltà , pro 
facultatibus conferre, contribuere, se cotiser, 
se taxer. 

Quoriniaña , febbre intermittente che ri- 
torna ogni giorno lasciando tra un accesso e 
l’altro poche ore di riposo , comincia con 
forte brivido e freddo , continua con vio- 
lento calore, é accom ta da vomito, 
diarrea ed altri dolori, ed è per lo più lunga 
e di guarigione dificile ; febbre quotidiana , 
febris quotidiana , fièvre quotidienne. 

QuoTIDIANAMENT , colidianament , avv. ogni 
giorno, giornalmente , quotidianamente, quo- 
tidie , journellement , tous les jours. 
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R , lettera decimasesta dell'alfabeto pie- 
inontese , duodecima delle consonanti, & o 
y, nella .ricetta medicinale sta per recipe, o 
prendi ; recipe, prenez. Nen poddi prononssiè 

R , balbettare, balbutire , bégayer , bal- 
butier. Col ch'a péül neà proferi l' R, balbo, 
troglio , scilinguato , balbus, bégue, qui a 
le défaut de la lallation. Al, scapa via, pena 
via , via , ritiratevi, partite, andate via, 
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andiamcene , partiamo, recedite , abite, di- 
scedamus , abeamus , haut le pied, reti- 
rez-vous , partons. Fe erre, sbignésla, festa, 
fuggire, battersela , dar delle calcagna , far 
fardello , sloggiare , partire , dileguarsi, a- 
bire , di e , demigrare, fugere , décam- 
per , s en aller, s'enfuir , déguerpir, se dé- 
rober, détaler, disparaître. Fé er, o fè.crre 
con uà , fé irt, v. pleb. inimicarsi con uno, 








abbandonarne la compagnia, allontanarsene, 

inimicitias alicujus subire , inimicum susci- 
pere, se faire ennemi de quelqun, s'en éloi- 

gner. 
Rasapafi-v. pop., rumore , fracasso, stre- 
| pito d più ne, baccano, tafferuglio, 
clamor inconditus, turba , strepitus, fra- 
. gor, fracas, tintamarre , vacarme, chari- 
vari, chamaillis. 

Rasasck, rabastò, raccorre , rammucchiare, 
ammassare , radunare , colligere , congerere, 
coacervañe , congregare , cumulare , ramas- 
ser , rassembler , recueillir. Rabascé , ruba- 
re , involare , arraffare , furari ,  abripere , 
voler , gripper. Rabascè , predare , metter 
a ruba, a saccheggio, fare a chi può averne 
di più s, predari , diripere, compilare , 

iller. i 
P Rusasrk, V. Rabascè. Rabastèsse, rablésse, 
V. Rablè. 


RasastÙM , spazzatura, pattume , pacciame, 


ume , minutaglia , pezzetti , tritume , 
Jrustula , quisquilie , balayures , imiettes, 
menuailles , ramas ,- ramassis. . 
Rasecarsn, sorta di crespello fatto con cacio 
. ramequin. 
Rus£r , seguito, comitatus , suite. Rabél ; 
, parte deretana della veste, che si strascica 
per terra, strascico , syrma , queue d'une 
robe qui traîne. Rabél, per residuo , ag- 
iunta , restante, sopravanzo , reliquum , re- 
uie , resi , reste, residu , superflu , 
iquat. Rabél , per lanbél V. Rabcl, di- 
vertrmento rumoroso , baccano, tripudio , 
tripudium , saltatio , branle, vacarme, cha- 
rivari. Rabèl , dicesi anche un piccolo tetto 
con un solo pendio, ed annesso ad un altro 
letto. Rabél , sorta di carro senza ruote, 
arnese di contadini per trainare ció che fa loro 
di bisogno pel loro podere, traino , treggia , 
traha, traineau. . 
Rastsca , ornamento di pittura o d' inta- 
glio composto d'una mescolanza bizzarra di 
ogliami accartocciati, di fiori , di frutti, di 
figure d’uomini o d’animali veri o immagi- 
narii , rabesco , arabesco , arabicum orna- 
mentum, opus arabicum, arabesque. Fé d' ra- 
A, guarni a rabésch , rabescare , opere 
arabico exornare , orner d'arabesques , ou 
de mo . | 
Ras:, barra curva di ferro, con manico di 
cui molte art si servono per muovere la 
bragia ed il bosco ne’ fornì, od altre ma- 
lerie in combustione o cocenti ; riavolo, ru- 
tabulum , ráble. 
Rasta , malattia contagiosa e terribile, 
caratterizzata da avversione alle bevande, ten- 
Tom. Il. 
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denza a mordere , e convulsioni , la quale 
non è mai spontanea nell'uomo , ma può 
essergli comunicata col morso dagli aniinali 
svolgendosi specialmente nel gatto, nel lupo, 
e più ancora nel cane , idrofobia , rabbia , 
rabies , hydrophobia , rage , hydrophobie. 
Rabia , eccesso di furore e d'ira , ed «p- 
petito di vendetta , rabbia , stizza , furor, 
rage , fureur, emportement. 

aBigra, dim. di rabia, nel 2. sign., rab- 
biolina , indignatiuncula , un peu de dépit. 

Rasin , Dottore nella legge Ebraica , giu- 
dice d'ogni materia e controversia di religione, 
rabbino , Doctor, Rabbinus, Rabbin. 

Rasioreta, V. Rubiôla. 

Rasiós , che parla, od opera abitualmente 
con rabbia o furore , furioso, rabido , stiz- 
z0s0 , furens , debacchans , furore percitus , 
enragé, endiablé, furieux, transporté de rage, 
Rabios , infetto della malattia della rabbia, 
V. Anrabia. | 

Rastapa ; prolungamento eccessivo d'un 
discorso o d'un'azione per ignoranza o per 
nuocere altrui; lentezza , indugio, lunghezza, 
mora , cunctatio , procrastinatio , longueur, 
lenteur. F? na rablada, V. Rablè. 

Rascè , tirarsi dietro alcuna cosa senza 
sollevarla da terra , strascinare , stràscicare , 
trahere , traîner , tirer aprés soi. Rablè le 
paròle , fé na rablada , si dice di chi nel 

arlare allunga troppo le vocali , o ribatte 
e sillabe , o replica le parole nel fine del 
periodo, favellare collo strascico , verba pro- 
trahere , verba repetere, traîner les paroles. 
Rablè la coda , camminare collo strascico a 
terra, lasciar andar giù lo strascico, syr- 
mam demittere, se detrousser. Rablè giù dj’ 
erbò , dle pere, ec. dicesi de’ fiumi, stra- 
scinare alberi, pietre ec. arbores, sara tra- 
here, volvere, charier. Rablè, dicesi della 
nave quando tocca fondo , strascinare, toc- 
car fondo, ad imum mergere, labouver. 
Rablé , rablésse d' gent ansem, condur sem- 
pre seco alcuna persona , un amico, ami- 
cum sibi affixum habere , ab ejus latere num- 
uam discedere , traîner son ami par-tout. 
Rablè j'ale , dicesi d' uccello , cui pendono 
le ali per essere ammalato , aver l'ala rotta 
o ferita . . . traîner l'aile. Rablè j ale, fig. 
reggersi difficilmente sopra di sé per man- 
canza di forze vitali , portar i frasconi, im- 
becillum esse, repere , prorepere , se trainer 
avec peine. Rablè la ganba , rancare , ran- 
chettare , camminare a stento . . . . traîner 
la jambe. Rablésse , rabastésse , camminar 
con grande stento , portare i frasconi , egre 
membra trahere, marcher avec grande peine. 
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° Rablè, dicesi di uomo, od animale che è in 
una grande languidezza, e che da un’ infer- 
mità travagliato , non può guarirne, lan- 
guire , esser infermiccio , animam trahere, 
trainer. A j’ è nei parentèla ch'a l'abia nen 
lu coa. ch'ai rabela, prov., ognuno ha i.suoi 
difetti. . . .. Rablè , parlando di chi non 
vuol terminare un affare che sta nelle sue 
mani, allungare, tirare o mandar in lungo, 
menar per le lunghe , appor code a code, 
auenar 1] can per l'aja , dondolar la mattea, 
‘tempus ducere , trainer , allonger , différer. 
Rablè , tiré añ longh la lite, la guéra, man- 
dar in lungo la lite, la guerra, litem, bel- 
lum alere , bellum ducere, producere, trahere, 
trainer le procés, la guerre, les faire durer. 
Rablé ui, mnelo per el nas, menar pel naso, 
adescar con lusinghe, con false speranze , ali- 
quem lactare , et falsa spe producere, lu- 
dere promissis inanibus , trainer quelqu'un, 
le faire attendre , l'amuser. lésse per 
tera , andar carponi, repere, reptare , mar- 
cher sur ses mains, et sur ses genoux, se 
trainer à quatre pattes. Rablè i pè , cam- 
minar stropicciando e fregando il terreno , 
camminare striscioni . . . . marcher en frois- 
sant le terrain. | 
RasLkBA, seguito di moltitudine che ac- 
compagna una donna quando va a marito , 
un bambino portato al battesimo, o un de- 
funto portato alla sepoltura; codazzo, cor- 
teggio , corteo , pompa , comitatus officio- 
sus, catena, suite , cortège , V. anche Rela. 
RasLóma, agg. ad una sorta di lumaca, 
V. Lumassa. 
RasLóia sost., sorta di mazza, con cui si 
spingono le palle al giuoco del trucco quando 
sono molto distanti , clava lusoria , mail, 
queue de billard. u 
Rasiofi , voce usata coi v. andé , lassè, 
andè a rabloñ , trascinarsi per terra , car- 
poni, reptabundus incedere, reptare, se traîner, 
marcher en se traînant. Andé o lassé andé a 
rabloî ; trascurare , lasciar in disordine, di- 
sperdersi , andar in rovina, aliquid negle- 
ctum relinquere , jacere in sordibus, négli- 
ger , traîner , laisser trainer. And? a rabloñ, 
andar mendicando , V. Andè ai uss., 
RasonoR, t. de'falegnami , pialletto da 
scorniciare incozzatojo, forcella. . . . doucine. 
Rasòr, istrumento usato da'falegnami per 
pulire pialletta, pialla , runcina , erminette, 
rabot. 


Rasor£ , assottigliare, e levigare i legni con 
ialla ; piallare , levigare , complanare , ra- 

ler , corroyer. 

Raca, liquore spiritoso ossia acquavita che 


RA 
si cava dal riso nelle Indie orientali ; rack 
+ «+ è + + rack, arak. Rach, polvere succe- 
danea al cafè tosto e macinato , composta 
e posta in commercio quando questa derrata 
aveva carissimo prezzo , ed ora affatto di- 
menticata ; rack . . . .. . 

Racugra , cerchio di legno con manico , il 
cui vano è ripieno d’una rete di grossa mi- 
nugia, e con cui sì giuoca alla palla a cor- 
da, ed al volante, lacchetta , racchetta, 
réticulus , ,raquette , timbale ( se è coperto 
di pelle in vece della rete). Racheta , dices 
anche la coscia di dietro del porco, del 
castrato ecc. lacchetta, cora, éclanche. 

Racskose , chéüje , staccare ed ammassare 
i frutti della terra od altre cose sparse ; rac- 
cogliere, colligere , cogere , fructus percipere 
cueillir , recueillir , ramasser. Rachéüje, fig. 
acquistare da varie parti cognizioni , sentir 
novelle ecc. raccogliere , col/igere , recueillir. 
Rachéüisse, concentrare la riflessione in st 
stesso, dipartire lo spirito degli oggetti este- 
riori ; raccogliersi, raccorre gli spiriti , se 
sibi met re, secum esse, se recuillir. 

Racarrica , rachitico , rachitide laborans , 
rachitique”, noné. 

Racurrwes , malattia cronica che coglie per 
lo più i ragazzi e consiste principalmente 
nella gonfiezza , ammollimento e deformità 
delle ossa, curvatura viziata della colonna 
vertebrale, proeminenza del ventre, maci- 
lenza dóglia e debolezza generale ; rachitide 
rhachitis , rachitis. 

Racota, bagatella ; cosa frivola e vana 
e di poco pregio , chiappolerìa , reculæ , nu- 
ge , trice , gerre , incptiæ , bagatelle, njai- 
serie , badinerie , chose rien , sornette. 
Racola , cosa nojosa > © imbrogliata > hego- 
tium multiplex idque molestum et operosum, 
embarras , confusion ; anicroche. Racola , 

estione di pochissima entità e appoggia ta 
à. sofisticherie, a cattive ragioni; cavillazione, 
cavillatio , chicane, mauvaise question. Ra- 
cola , dicesi pure di chi sostiene simili liti ; 
litigatore, cavillatore, litigiosus , vitiligater, 
mauvais plaideur , qui aime à plaider, 
chicaneur. - 

Racéit, sost. arcólt , arcórt , il ricogliere , 
e la cosa raccolta, e dicesi delle rendite delle 
terre , ricolta , ricolto , raccolta, 

tio , messis , es , fructus , dee, 
dépouille , des biens de la terre, moisson, 
cueillette. Racôlt del grañ , messe , ricolta, 
messis , moisson. Racôlt dl'amél, dle ulive , 
la ricolta del miele, delle olive, mellis, vel 
olivarum vendemia , olivitas , récolte de miel, 
d'olives. Racólt d feñ , ricolta di fieno, fe- 
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nificium , récolte des foins. Racólt dj'ue , V. 
Vendumia. Stan ajé un bon racòlt d'frute , 
in quest'anno copiosa si é la ricolta dei frutti, 
pomis annus exuberat , la récolte des fruits 
est fort bonné cette année. Per causa dila 
suitina stan a l'è sta scarss 'l racólt del 
i, scarsa fu in quest'anno la messe, a 
cagione della siccità , hoc anno frumenti pro- 
ter siccitates angustia provenit, cette année 
la récolte du blé n’a pas été bonne à cause 
de la sécheresse. 

Racòir, part. di rachéäje, V. il verbo. 
Racòlt , che ha il: pensiero in sé concen- 
trato , che non bada alle. cose esteriori ; 
raccolto, in se totum iniensus, recueilli en 
lui-même , concentré en soi-même. 

Racórta , il raccogliere, ricolta , raccolta, 
collectio , congregatio , collection, amas, Ra- 
cólta , libro composto di opere di varii au- 
tori , compilazione, collezione di varie scrit- 
ture , leggi, segreti, ecc. raccolta, collectanea, 
excerpta , recueil , collection, compilation. 

Racomampassiofi , arcomandassion , l’atto di 
pregare taluno a voce o per lettera, onde 
abbia a petto alcuna cosa o persona; racco- 
mandazione , commendatio , recommandation. 
Lèters d'racomandassioü , lettera che si dà 
aperta a chi viaggia per metterlo sotto la 
protezione od assistenza dì qualche corrispon- 

te ; lettera di raccomandazione, litteræ 
commendatitie , lettre de recommandation. 

Racomanpî , V. Arcomandè. 

Racont, raccontainento , racconto , nerra- 
zone, marratio , récit, conte, rapport, re- 
lation. 

Racowr&, narrare, riferire, raccontare , 
enarrare , referre , commemorare , raconter, 
dire , narrer. 

Rapscìt , add. , che deriva dalla radice, 

, radicis vim obtinens , quod a ra- 

dice proficiscitur , radical. Umid radical, 

to fluido animale che fu guardato co- 

me principio della vita, ed all'esaurimento 

ale si attribuiva la morte ; umido 

radicale , humor vitalis , humide radical. 

Radical , che serve di base, che è il fon- 

damento d'una cosa ; radicale, principale , 

capitale, precipuus , capitalis, radical, prin- 
cipal, capital P fondamental. i 

Rapici, erba, V. Sicòria. 

Rapss , parte inferiore e per lo più sotter- 
ranea d'una pianta talora però strisciante 
sulla ie de’corpi , e che immediata- 
mente imbeve i sughi della terra , e li tra- 
smette alle altre parti pel nutrimento , ra- 
dice, barba , ir, racine. Radis, dicesi 
per simil. delle parti inferiori di varie cose 
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massimamente se piantate in altri corpi, 
come de’denti ; e » di ció che dà consi- 
stenza e durata ad una cosa ; radice, radix, 
racine. Radis , fig. cagione, origine d'una 
cosa , principio ; radice , origo , cansa, ra- 
cine , origine , principe, source. Radis del 
tlé , chiamano 1 tessitori i due travi posti in 
terra, entro cui sono cónficcate le quattro co- 
lonne del telajo, piede , pes, pied , chatelet. 

Radis, t. d’archi'. pezzo di legname formato 
colle sue estremità a due muraglie o ai due 
lati d'un tetto per trattenerli nella loro di- 
rezione; chiave. .. . tirant en bois. 

Rapis£ , far le radici, metter radici ; radi- 
care , barbare , barbicare , radicare , radi-. 
cari, radicem capere , radices agere, s'enra- 
ciner, prendre racine, pousser des racines. 
Radisè o radisésse metator. , internarsi, pro- 
fondarsi , altissimis defici radicibus, s'enra- 
ciner , invétérer , se fortifier. 

. Rapisera, dim. di radis, mel senso nat. 
radicella , radicetta, radicula , radieule , pe- 
tite racine. 

Raport, vaneggiare, delirare, anfanare, 
annaspare, rimbambire, parlare a vanvera , 
sputar farfalloni , delirare , deliramenta lo- 
qui s desipere , radoter , extravaguer , parler 

la boulevue. 

Rapumanssa, assemblea , riunione di per- 
sone , radunanza , conventus , cetus, congre- 
gatio , concilium , assemblée , cercle. 

Rapunè, metter insieme, adunare, ac- 
cozzare, unire , ragunare , colligere , cogere, 
coacervare , coagmentare , congregare , as- 
sembler , mettre ensemble , attrouper , con- 
voquer , réunir , joindre , amasser. Radu- 
nésse , adunarsi, far capo in un luogo, 
convenire, co ari, s'assembler, se trou- 


ng 
ver à un rendez-vous général. 


Rara, il rapire, o il trarre con violenza, 
rapimentg , rapina , raptus, rapina, ravis- 
sement, repine, volerie, vol Y. Rafè. Bela 
rafa , bela róba , V. Róba. 

Rarano , radice commestibile polposa cilin- 
drica o rotonda , bianca o rossigna d'una 
pianta annua o bisannuale dello stesso nome; 
rafano , raphanus, raifort, radis ( se è lun- 
ga), petite rave ( se rotonda). 

Rararasa , numero di persone fra le più 
vili e spregevoli del popolaccio , bruzzaglia, 
bordaglia , canaglia , marmaglia, schiazza- 
maglia, gentame , feccia del popolo, ple- 
baglia, ntaglia , urbis quisquilia, fex plebe- 
ja, infimi homines, rejectanea , plebecula , 
urbis sentina, racaille, canaille. Rafataja , 
turba di ragazzi che menano chiasso; ragazza- 
glia, puerilis turba , merdaille , marmaille. 
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Raré, torre violentemente, arraffare, gher- 
mire , rapire, portar via, raspare, arripere, 
extorquere , rapere , gripper, ravir, grimper, 
arracher , rafler. F? rafa, portar via ogni 
rosa , furari , auferre , rapere , faire rafle, 
jouer de la grifle, dérober. Rafé , fé rafa , 


vincere tutto il denaro ' che è sul giuoco , 


quidquid pecunie in aleam positum est vin-. 


cendo suum. facere , nettoyer le tapis, faire 
raffe. Raf?, t. del giuoco delle boccie, 
portar via una boccia di legno spingendola 
con altra non di volo, ma rotolata sul ter- 
reno . . 6.0. . ' 

Rarica , grillo, ghiribizzo, arzigogolo, 
bizzarria , capriccio , fantasia, voglia strana, 
.morositas , temeritas , libido , animi impetus, 
caprice, vertigo , lubie. 

AFINÀ , part. di rafinè, V. il verbo. Ra- 
finà , agg. a uomo, vale accorto, sagace, 
raffinato , vafer , sagax , versutus , raffiné, 
entendu, habile, fin, adfoit. 

Rarimapòr , e rafinór , colui che purifica 

loro o l'argento , spartendolo dagli altri 
metalli, affinatore , auri excoctor , argenti 
expurgator , affineur. Rafinadór , colui che 
raffina e depura lo zucchero , il salnitro ecc. 
separandone le materie eterogenee ; raffina- 
tore , raffinezza . . . . . raffineur. 

RarixaueNT , il raffinare ; perfezione, raffi- 
.namento , correctio , emendatio , raffinement, 

perfection. 

Rarinagìa , laboratorio in cui si affina e 
si purifica in grandi quantità lo zucchero il 
nitro, ecc. . . . . . raffinerie. 

Rarmarón , V. Rafinadòr. 

Rarm& render più fino , più perfetto, più 
puro , togliere le sostanze eterogenee da un 
corpo ; afhnare, purificare, perfezionare, raf- 
finare , perficere, absolvere , purgare , raf- 
finer , perfectionner , subtiliser , rendre plus 
pur, purger. Rafinè i metai , rendere i me- 
talli più puri, spogliandoli delle sostanze di 
diversa natura , affinare i metalli, metallum 
excoquere ,- affiner les métaux. Rafinèsse, 

- farsi più perfetto, acquistar perfezione , raf- 
finire , perfici , raffiner, se perfectionner. 

Rarwmón, V. Rafinadòr. 

Rarrepfsse, V. Anfreidèsse. 

Rarrenòr, V. Anfreidòr. 

Raraent, rattenere con freno il cavallo ; 
raffrenare, refrenare , tenir en bride. Ra- 
frenè , rafrenèsse, per moderare, V. Moderé. 

Rao, tratto lineare di luce che ci appare 
come uscente da un corpo ; e dicesi pure 
d’ogni cosa materiale fatta a somiglianza; rag- 
gio, radius, rayon. Rag, circolo d'oro 
.0 d'argento guernito di raggi , in cui sono 
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incassati due cristalli, destinato a rinchiudere 
l'Ostia consecrata, e posto sopra un piede or- 
dinariamente dello stesso metallo, raggio, sa- 
cre Hostie receptaculum, ostensorium, soleil, 
V. Ragi. 

Racàss, fanciullo, ragazzo , puer, enfant. 

RaGassapa , ragassaria , azione 
zo , ragazzata , puerilitas , puerilis agendi 
ratio , puérilité , enfantillage. 

Racassa3A , t. di sprezzo , moltitudine di 
ragazzi, ragazzame , ragazzaglia , turba pue- . 
rorum, turba puerilis , marmaille," mer- 
daille. 

. RacassóR, t. di scherno , peggiorat. di ra- 
gâss,  ragazzaccio, iMpudens ado 
inargajat, mauvais on. 

Roc! voce forse plurale di rag, adoprata 
in signif. di aumento , progresso nella frase 
seguente: Fé ragi, crescere , moltiplicare , 
ingrandirsi , crescere , multiplicare , augeri , 
croître. F? ragi, germogliare, pigliar radice, 
allignare , attecchire, produrre , germinare, 
pullulare, croître, s’accroître, pousser,se nouer. 
Fè ragi, far progresso, avanzamento , andar 
innanzi , progredi , proficere , faire des pro- 
grès. Men fé ragi, non attecchire , non pro- 
sperare, intristire , indozzare , tabescere , ne 
point profiter, s'étioler ( parlando di piante). 

Racionse , arrivar uno nel camminargli o 
corrergli dietro , raggiungere , assequi , con- 
sequi , attinere , pervenire , rattraper , rat- 
teindre , rejoindre. Ragionse , congiungere , 
ricongiungere, addere , tonjungere , adjicere, 
joindre, rejoindre , réunir, unir. Ragiunsese , 
in S. D. pass., congiungersi , unirsi , core , 
convenire , congregari , conjungi , se rejoin- 
dre , se réunir. ' 

Racing , argir , industria , ingegno , arte, 
destrezza, industria , sollertia , adresse , in- 
dustrie. Vive con i sò ragir, vive di sò ra- 
gir, viver colla sua industria , campare cot 
guadagni fatti colla propria destrezza, marte 
suo et arte vivere , vivre d’adresse, subsister 
ar son savoir faire. Ragir, o ir, pratica 
tegreta , negoziato coperto a fine di checches- 
sia, rigiro, raggiro, machina , occulium 
consiliun , détour , ressort, ruse, finesc , 
chicane, manège. . 

Racin£ , andare in giro, raggirare , cir- 
cumvolvere , in gyros ire , circumire , tour- 
noyer, pirouetter. Ragirè, per ingannare, Y. 
Inganè , Ragirèsse , V. Argirèsse. 

AGIROS , O argiròs, industrioso , iunge 
gnoso, destro, sollers , gnavus , industrius , 
industrieux , adroit , qui a de l'adresse, de 
la dextérité. | 

Rucn, aragn, o ragnd , insetto senzali 


? 
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di ‘corpo piccolo globoso o rotondo , con 


otto occhi , ed otto gambe lunghe e sottili, 
il quale fabbrica e stende ne f angoli dei 
muri in luoghi solitarii , o nelle siepi, una 
tela esile od una rete, in cui pigha altri 
insetli per pascersene ; ragno , ragnolo , ra- 
guatello, aranea, araignée. Ragn, la tela, o 
rete del ragno, V. Ragnd. Pess ragn, V. Péss. 

Racnà, detta anche ragn, aragn , aragná, 
tela o rete filata e tessuta dal ragno, ragna- 
tela, tela aranea , opus arance , toile d'a- 
raigne. Ragná, superficiale coagulamento od 
agghiacciamento de’ liquidi, velo , velamen- 
tum , peau. 

Raoxëna , rainiéra , rete con cui si pren- 
dono gli uccelli ; ragna , cassis , plaga, in- 
dago , filet, ret aux oiseaux. 

Racò, vivanda composta di più cose appeti- 
tose, intingolo per aguzzare l'appetito, ragù, 
manicaretto,tornagusto,bramangiare, jusculum, 
gule irritamentum, ragoût, mets appétissant. 

Racosio, V. Ribóta. 

Racür , dicesi d'uomo piccolo, e ben 
complesso , bassotto, male parvus , ragot. 
Ragôt , agnello piccolo e grasso, curtus et 
pinguis agnus, petit agneau gras. Ragôt, 
cinghiale di due anni, aper tertium agens 
annum , ragot. 

Racori, fé d’ragò, fà cusiña, V. Cusiné v. 

RacvariB, far paragone di due cose e sta- 
bilirne la relazione e proporzione ; raggua- 
gliare , conferre , comparare , comparer, as- 
simile , mettre en parallèle. lié un , 
feje uà ragualio, dar notizia, avvisare , rag- 
guagliare , indicare, admonere , certioreia 
facere , informer , avertir. 

Ra, ral , o gilardoÿ , specie d'uccello 
acquatico, V. Gilardon. Kai, raggio V. Ruga 
Rai d sol, dicesi dell’ora in cui il sole è 
più fervente, sferza del sole, hora calidior, 
maximus calor , le plus fort de la chaleur. 

Ramtna, V. Ragnèra. | 

Ramura, piccolo canale ‘rotondo od au- 

lare , fatto per lo lungo entro un pezzo 

i bosco o di ferro od altro corpo solido , 
per corigegnarlo con un altro pezzo , o per 
servire ad un incastro, incavatura , scanala- 
tura , striatura , rainure, Rainura di botai, 
intaccatura delle doghe, dentro alla quale si 
commettono i fondi delle botti , capruggine, 
mina, commissura , jable. Fè la rainura , 
caprugginare , commiliere , enjabler. | 

ta add. contr. di spéss, che ha le parti 
iunte in modo che non si stringono e 
lascino ‘intervalli vuoti; non fitto, raro, rado, 
rarus , tesusis , rare, clair , lâche , peu ser- 
ré. Rair, si dice anche delle cose o persone 
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poste in qualche distanza luna dall'altra , 
raro, rarus , perrarus , clair-semé, qui 
n'est pas prés-à-pres., loin à loin, clair. Rair, 
dicesi delle vivande od altre cose che con- 
tengono poca sostanza solida in molto liquido, 
ed in tal senso rair si prende anche so- 
stantivamente per la parte più liquida; chiaro, 
sottile , tenuis, clgir. Rair, agg. di quei 
fatti che non si rinnovano fe non dopo 
molto spazio di tempo; raro , poco fre- 
quente, rarus, rare, peu fréquent, qui n'ar- 
rive pas souvent, Hair per singolare , eccel- 
lente, pregiato , raro , rarus , eximius, sin- 
quiaris , excellens , pretiosus , rare , excel- 
ent, précieux, extraordinaire, exquis , iner- 
veilleux, admirable , peu commun, curieux, 
singulier. Da rair , avv. , di rado, radamente, 
poche volte, con molto intervallo , non 
sovente , raro , rare , perraro, minus sepe, 
non sepe, rarement, peu souvent, peu fré- 
quemment. , 

Rami, allargare gl’ intervalli vuoti che 
sono fra le parti solide ; far rado, tor via la 
spessezza , diradare , rarefare, rarefacere, 
éclaircir, raréfier, dilater, étendre , rendre 
moins épais, moins dense. Rairi in sign. neut. 
pass., diradarsi, divenir rado , rarefarsi , 
rarescere , rarefieri , se raréfier, se dilater, 
devenir moins épais. 

RaïmôLa, tela grossolana, tessuta a fili radi; 
canovaccio , cannabis , cannabum, cilicium , 
segeste lineum , canevas. Rairòla per scole 
la salada , stamigna , textum tenuius , éta- 
mine. Rairüla per paré le mosche, o le 
zanzare , zanzariere, . . . Cousiniére, 

Tainór , dim. di rair , alquanto raro, 
poto fitto , raretto , radetto , rarior, un peu 
rare, -un peu clair-semé , un peu clair, 
trés-peu serré. 

Rai, sferza di sole caldissima e poco 
durevole che ha luogo od intervalli quando 
s'aprono le nubi; fugax, al nimius solis ar- 
dor , coup de soleil. 

Rab, v. contad, rajé f'é&v , presentare 
l'uovo ai raggi del sole od al chiaror d' un 
lume onde distinguere dalla sua pienezza se 
é freseo o stantio sperare le uova, ova se- 
cernere , regarder les ®ufs à travers la lu- 
miére , écarter les œufs. 

Rar o Hai , specie d'uccello acquatico, V. 
Gilardok. —* °° T 

Rarecrè V. Arlegre. 

Ram, ardm, metallo rossiccio , assai co- 
mune di peso mediocre più duro dell'oro e 
dell'argento, il più tenace dopo l’ oro ed il 
ferro , il più sonoro di tutti 1 metalli, atto 
al martello e capuce a ridursi in qualunque 
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forma ; rame, es cupreum , cuivre. Ram o 
aràm , prendesi per danaro , nella frase sa- 
vet d'arám , cioè costare assai; saper di 
rame, magni esse pretii , être bien poivré. 
Ram per gravura añ ram, ain ram, 
incisione in rame , figura in rame , intaglio 
a bulino, od intaglio d'acqua forte. . . . 
gravure en taille douce , gravure. 

Ram, rama , branch; parte dell'albero , 
che deriva dal tronco o dallo stelo e si di- 
lata in alto a guisa di braccio quasi sempre 
peró suddividendosi in molte altre parti, e 
su cui nascono le foglie e i fiori, e si pro- 
ducono i frutti, ramo , rama, ramus, bran- 
che, rameau. Ram d’vis, sermento , tralcio, 
palmes , sermentum , sarment , branche de 
vigne. Ram sech, seccume , secchericcio , 
frusco , sicca folia , bois mort. Ram, per 
simil. dicesi delle parti che spuntano nume- 
rose da un oggetto solo, stendendosi in lun- 

o ; ramo, ramus, branche, rameau. Ram 

‘ui fium , ramo , brachium , ramus , bras. 
-Ram , dicesi fig. delle diverse generazioni di 
linea retta, che discendono dalla stessa per 
sona ; ramo, schiatta, ramus, branche. Ram 
o possa d'teila , V. Pessa. | - 

AMA , ramdàss, ramicello, ramuscello , 
ramulus , ramusculus , petite branche , petit 
rameau. Rama, rami di quercia , di casta- 
gno , e simili , che si piantano in terra per 
sostenere viti, piselli , fagiuoli ecc. , ramo, 
frasca , ramus , ramage , branchage , rame , 
ramée. Rama, ramo di nocciuolo od altro 
legno flessibile , spogliato di foglie per bat- 
tere i panni, e farne uscir la polvere ; ca- 
mato, virgula , houssine , gaule. Rama per 
ram 


> V. 
Ramì, pioggia di poca durata, ma ga- 
mbo , 


gliarda ; ne nimbo , rovescio , scossa , 
nimbus , imber repentinus, guillée, giboulée. 
RauapaR, V. adañ. 


Ramact , lavoro che rappresenta un ramo 
colle sue fronde, fatto per ornamento, opera 
a fogliame, opus floribus ac foliis pictum , 
atque distinctum , ramage. 

miss, V. Rama. 

Ramassa, mazzo di vermene di saggina o 
d'altra pianta, formato con legame di rogo, 
vinchii o simili, col quale si spazza; gra- 
nata , scopa, scope , balai. Ramassa néüva 
ramassa 


vitori nuovi nei primi giorni fanno il loro 
dovere ; i servitori fanno come la granata 
, + + è . il n'est rien tel que balai neuf. Dè 
nañ a la ramassa , V. Ramassè. Ramassa, 
specie di slitta o traino, in cui i viaggiatori 


scendono dalle alpi coperte di neve, ramac- , 


faber vel ve 
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cia , ramazza , sella tractoria , ramasse. 
Rawass£ , raccogliere , radunare, rammas- 
sare, rammucchiare , colligere , congrega- 
re, recueillir, ramasser , rassembler. Ra- 
mussè , condurre cose o persone in una 
ramaccia nello scendere dalle montagne co- 


.| perte di neve; arramacciare, subvehere inter 


nives sella tractoria , ramasser. Ramassè, 
nettare il pavimento , fregandolo colla gra- 
nata; spazzare , pre , verrere , everrere, 
scopis mi , er. Ramassè, servirsi 
della scopetta , o della spazzola per ripulire 
i panni; spazzolare , scopettare , setolare , 
mundare peniculo , scopula vestes purgare , 
vergeter, é tter , brosser, nettoyer avec 
une vergette. Remassè le scarpe , levare il 
fango alle scarpe, soleas detergere , décrotter 
les souliers. Ramassè via, Vi: pra nét, dè 
mai a la ramassa , cacciar di casa le per- 
sone di servizio, pigliar la granata ; spazzare, 
licenziare i servi, i garzom , mandar via, 
servos omnes domo ejicere , faire maison 
nette , mettre déhors tous les domestiques. 
Ramassèr , dim di ramassa , piccola gra- 
nata , granatina, scopule , petit balai. Ra- 
massèt d' piume, V. Ramasseta. Ramassèt, 
frasche disposte in modo che il filugello 
comodamente salire tra esse , e fab- 


ricarvi il bozzolo; bosco, frasche . . . .. 
berceau. 
- RamasseTA , piccolo arnese che serve a ri- 


pulire gli abiti le stoffe i quadri ecc. dalla 
lvere e dal sucidume , ed è fatto di peli 
i porco , o di singhiale ovvero d’erica o di 
gramigne , od anche di piume secondo gli 
usi ; spazzola , setola , scopetta, peniculus, 
scopula vestiaria , vergette, brosse , épous- 
tte. Ramasseta da scarpe , spazzola per le 
scarpe , peniculus , asper , excutia - 
toire (la più grossolana ), polissoire ( la più 
fina) Ramasseta da quader, ramasseta d'piu- 
me , spazzola di penne . . . . plumart. Coi 
ch'a f e ch'a vend le ramassete, colui che 
fa le spazzole o le scopette, e le vende, ve- 
stiariarum scopularum opifex , excutiarum 
tor, vergettier , brossier. 
Rawassón , scopatore, converritor, balayeur, 
frotteur. 
Ramzmont , richiamare altrui una cosa 
alla memoria ; rammentare, rammemorare, 


& ca, prov. per dire che i ser- | ad rei memoriam animum alicujus revocare, 


rei memoriam alicui refricare , faire, rap- 
peler , faire souvenir. Ramemorésse , ram- 
mentarsi , ricordarsi, rammemorarsi, richia- 
mar alla memoria , recordari , meminisse , 
se souvenir, se rappeler, se remettre. 
Rawgra, dim. di rama ramucello, ra- 





muscello , ramicello , ramuccio , vetta , ra- 


mulus, ramusculus , rameau , petite branche. 

Raul, v. att. o n. abbruciare leggermente 
nella superficie, acquistandone un color roéso 
bruno, quasi di rame usato; abbronzare, 
suburere , amburere, havir , rissoler. 

Raw, part. adoprato anche come sostan- 
tivo; inarsicciato, abbronzato, arsiccio, am- 
bustus , ambustulatus , havi,  hálé , roussi. 
Savéi d' rami, saper d'arsiccio , aver preso 
quasi del rame . . . . sentir le brulé, avoir 
un goùt de brálé. 

Ramiricassioi, diramassion , divisione e 
distribuzione in rami, e dicesi. non tanto 
delle piante , quanto delle arterie, delle 
vene, ed altre cose, e fig. d’un ordine d’una 
congiura , ecc. ramificazione , diramazione , 
germinatio , in ramus extensio , ramification, 

Tuauricatsse , diramèsse , v. n. .$ 
dersi in rami, e dicesi delle piante 
arterie e simili, e figurativamente delle 
cose morali che sì estendono quasi mettendo 
rami ; ramificare, ramificarsi, diramare, 
germinare , in ramos dividi , se ramifier. 

Rama, vaso rotondo di rame o di ferro 

far bollire checchessia , il quale ba la 

‘ alquanto più stretta del pajuolo ( V. 
Pairéül ); ramino , cacabus , ahenum , mar- 
mite , bouilloire. | 

Raum , quanto può contenere un ramino 
plenus cacabus , une pleine marmite , plein 
un pot. Raminä , ranüm , pellicola od im- 
mondezza di color verde, che galleggia sopra 
l'acqua stagnante Indi la frase vol- 

e balé ans la raminà, esser agile , mello, 

lero , intacte segetis per summa volare 
gramina , être léger comme un dain. ‘ 

Rammesnons , grido del calderajo ambu- 
lante , e col quale si nomina l’artefice me- 
desimo che se ne serve; calderajo , padel- 


ne 
elle 


lajo, faber erarius, sartaginum institor ; 


chaudronnier , poélier. 

Raminca , che va errando 
ramingo , vagante, vagus, errabundus, sine 
loco et lare , errant , vagabond. 

Rami, V. Raminót. | 

RawmóT, dim. di ramiña, vaso fatto a 
guisa di piccola caldaja , calderotto, ramino, 
vasculum ancum, exiguum. ahenum , petit 
chauderon , petite bouilloire. 

Ramocnk, armognè, v. neutr. manifestare 
collera o disapprovazione con parole o suoni 
di voce poco o nulla intelliglbili ; borbot- 
tare, bofonchiare , brontolare, parlar fra 
denti, dir i pater nostri della bertuccia , 
aver il calabrone nel fiasco, mutire, mus- 
sere, murmurare , gronder , se plaindre 


] mondo , | 


RA 271 
entre ses dents. Ramognè, in senso att. sgri- 
dare, riprender con minaccie , garrire , bra- 
vare, rimbrottare , rampognare, rabbuffare 
rigettare con mala grazia, fare uno sgarbo ad 
una persona, increpare aliquem, verbis asperio- 
ribus reprehendere, rabrouer, gronder, tancer. 

Ramognofi, armognós , ih d'armogn , 
colui che brontola sovente ; brontolone, 
borbottone , rampognoso  rammaricoso, que- 
rulus , grondeur ; grogneur. 

RauoLapa , specie d'intingolo, o saporetto 
forte, embamma , remolade. | 

RanoLss , radice di rafano grossa e ro- 
tonda od a guisa di trottola; ramolaccio , 
raphanus , raifort , rond. 

Ruausci , V. Armuscè. 

Ran, V. h. 

Raffa, ani rettile nudo scodato con, 
quattro gambe , e le posteriori più lunghe, 
verde con macchie nere, che abita nell’acqua, 
e fuori d’essa , e di cui song varie specie; 
rana, ranocchia , rana, grenouille. Agia 
dsañ Gioan , specie di rana di color verde 
bruno , che ha il muso alquanto aguzzo , 

uando è toccata subito schizza dall'ano un 
liquido molto acre ed abbondante, non gra- 
cida , sale in tempo d'estate sopra gli arbo- 
scelli , i virgulti, e le saggine ; raganella, 
rana muta , rana teniporaria , rousse, gre- 
nouiile rousse. Agia martina , rettile verde 
consimile alla rana , ma d'altro genere coi 
piedi rossicci , dita non palmate e vischiose, 
e vivente sugli alberi nei boschi umidi, o 
sulle macchie presso ai pantani; rana o ra- 
nocchio di san-martino ; raccola, rana ar- 
borea , canterella, rana arborea, calantites, 
hyla , raine verte , rainette , graisset , - 
nouille de saint-Martin , rainette saint-Mar- 
tin. Rana martina , dicesi a persona zoppa, 
claudus , boiteux. S°le rañe aveisso i dent a 
mordrio , si dice di chi vorrebbe offendere 
uno, e non può, la ranocchia non morde 

rch'ella non ba denti, la mosca tira il 
calcio , ch'ella può , i granchi voglion mor- 
dere le balene, Thedomas cum Hercule, 
edentulæ maxille , il n'y a point de si petit 
ver qui ne se recoquille , i ne mord pas 
faute de dents. 

Ramasòr, animaletto tondiccio , con codet- 
ta stiacciata di color nerastro, che si vede 
nuotante nelle acque palustri, respira colle 
branchie a guisa de'pesci senza uscir dall'ac- 
qua, e non è altro che il piccolo della rana 
nei primi mesi della vita , e quindi mette 
le gambe, perde la coda, acquista polmoni, 
ed è rana perfetta; girino, cazzuola , ranoe- 
chio , gyrrinus , tétard. 


LI 





272 RA 

Rañsa, a ranba, V. Arañba. 

Ransèsse, V. Aranbèsse. 

Ransorè , riempiere di nuovo di borra, 
od anche rimpiere di borra per la prima 
volta, tomento farcire vel refarcire , rem- 
bourrer , remplir de bourre. 

RancacsEür, v. fam. dolore profondo, ran- 
cura , affanno, doglianza , angor, dolor, 
questus, egritudo , chagrin, tristesse, affliction, 
inquiétude, ennui, mélancolie, peine d'esprit. 

ancaè , levar via con violenza; strappare, 
spiccare , evellere, revellere , eripere , extor- 
uere , arracher , enlever de force ou par 
orce. Ranchè, svellere le piante dalle radici; 
sradicare , sterpare , extirpare , explantare , 
radicitus vellere , extirper , déraciner , arra- 
cher. Ranchè man a 'n cotél , dar di piglio 
ad un coltello , arripere cultrum , se saisir 
d'un couteau. 

Raxcnesè , andare stortamente od a stento 
come fanno gli zoppi o gl'infermi; rancare, 
arrancare , dirancare , ranchettare , claudi- 
care, traîner la jambe , clocher, boiter, 
clopiner , marcher avec peine. Ranchesè, 
rablésse , strascinarsi per terra , camminare 
sulle mani e sulle ginocchia , repere, re- 
ptare , tellurem genibus perrepere, se traiuer 
par terre sur ses genoux , traîner la carcasse, 


‘Ranciafi, cattivo, meschino, malus , vilis, 


pravus, mauvais, méchant de mauvaise qua- 
lité. Ranciañ , dicesi pure di persona de- 
bole magra sparuta , ed in questo senso 
usasi anche come sostantivo , V. Misi. 

Ranpa , piccolo bastone ritondo di lun- 

hezza d’un braccio per uso di levar via 

o stajo .il colmo , che sopravanza alla 
misura , rasiera , rulellum , radius, racloire, 
rouleau à raser la mesure de blé. 4 randa, 
avv. parlandosi di vasi vale pieni affatto e 
come se vi ci fosse passata la rasiera , a fiore, 
a orlo, pienissimo , plenus, rasade, tout-à- 
fait plein. 4 randa, avv. da vicino, molto 
presso , accosto, rasente, prope, tout auprès, 
rez-à-rez, de prés. Passé a randa , rasen- 
tare , transeundo perstringere , oram legere, 
passer rez-à-rez , raser , effleurer. 

RaxnÀ , spianato , pareggiato , raso, e per 
lo più si dice di misura, equus, equatus , 
eomplanatus, ras, uni, de niveau , égalé, 
applani. 

ANDE , levare il colmo dalle misure colla 
rasiera, radere le misure, radere , equare , 
racler le dessus d’une mesure. 

Ranpevò , ( coll'o stretta ) accordo di tro- 
varsi in un luogo assegnato ed al tempo 
stabilito ; e si dice anche del luogo stesso ; 
appuntamento, posta , assegnazione , locus 
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condictus , locus præstitutus quo conveniatur, 
rendez-vous. 

Ranèra, casa fabbricata in luogo umido, 
pantanoso e malsano , domus humidula , 
grenouillère. | 

Raxèra, sorta di mela di mediocre volume, 
di color giallo pallido, di buon sapore e 
profumo ; pomo renetto , malum renetium , 
reinette , rainette. 

Rancî o arangé , ordinare , assettare , col- 
locare in ordine, disporre , dar.sesto , allo- 
gare , ordinare , digerere , collocare , distin- 
cle et ordinate disponere, instruere , com- 
ponere , ranger, placer, disposer, mettre en 
ordre. Rangè , acconciare le cose. guaste sl 
che servano di nuovo al primo lora uso, 
aggiustare , accomodare, riassettare , rabber- 
ciare, reficere, reconcinnare, réparer, arranger, 
raccomoder , Rangè i sò afe , ritornare in 
nügliore o più sicura fortuna, tornare a 
galla, in integrum restitui, revenir sur l'eau, 
Rangè i cont, fare i conti, rationes conferre, 
régler ses comptes avec quelq'un, compter 
ce que l'on doit ou ce qui nous revient. 
Rangé i cont , fig. esaminare la propria co- 
scienza e confessare i peccati , e principal - 
mente in pericolo di morte, acconciarsi del- 
l'anima , mortem meditari , se disposer à la 
mort , régler ses affaires spirituelles. Rangè 
doi, rangé niafe , pacificare due persone, 
metterle d'accor o, condurle a terminare una 
lite, conciliare aliquem alteri, litem evellere, 
ajuster, concilier, terminer une affaire. Ran- 
gésse , porsi a luogo , ordinarsi , collocarsi, 
disporsi, mettersi in ordine, se componere , 
se aptare , se disponere , se ranger. Ran- 
gésse j'éàv ant el cavagnét , accomodar be- 
nissimo i fatti suoi senza badare all’altruì 
darmo , assettar l'uova nel panieruzzolo , 
rem suam facere , sibi uni consulere, avran- 
ger bien ses affaires. Rangésse , terminare 
una lite, una questione con una conven- 
zione ; acconciarsi , fare un accordo, paci- 
ficarsi , convenire in unum, se mettre d'ac- 
cord ,-terminer un procés à l'amiable. 

Raxcu , o rai, ordine o luogo che cia- 
scuna cosa o persona tiene in paragone colle 
altre, secondo le sue qualità particolari; ran- 
go, grado, condizione, dignità, gradus, 
conditio , dignitas , rang, condition. Rangh 
o rai , fila di soldati , ordine , ordo, rang 
de soldats. Prim ran, second rañ, prima 
fila , seconda fila, primus ordo ,' secundus 
ordo , premier rang, second rang. 4% rangh, 
in fila, ordinatim , ex ordine, en ra 
d'oignon. Rañ, ogni piano di palchi nei 
teatri ; ordine, tabulatum , rang. 
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RASGJAMENT jament, collocamento, di- 
irione, disponimento, assetto, ordinatio, 
dispositio, ordo , ritus , arrangement, ordre, 
disposition. Rangiament , il rifare e mettere 
in buono stato ciò che era guasto e disfatto, 
accemodamento, acconciamento, concianatio, 
refectio , compositio , accomodement , répa- 
ration. Rangiament , arangiament , agiusta- 
ment, accordo tra le parti che erano in lite 
o discordia, aggiustamento, cornpositio , tran- 
sactio , conciliatio , ajustement , accomode- 
ment , accord. | 
Ramooca, cura, sollecitudine, struggi- 
mento , anzietas , sollicitudo , souci , soin, 
inquiétude, UR béä e na rangola prov., una 
cosa buona e l'altra cattiva, un cappone 
rasso e l'altro inagro , mala mixta bonis , 
na mirta malis, mel et fel, deux chapons 
de rente , l'un gras et l'autre maigre. 
Rascoràs , cativa paga, V. Paga. — 
Rancir, rantél , ansamento frequente e 
molesto , con risonante stridore del petto, 
ionato dalla diflicoltà del respiro a’ ma- 
lati che non no espellere il catarro; 
e per lo più dai moribondi stertore , ran- 
talo , ronchus , asperitas anime, râle, rále- 
ment de la mort. 
- Rancort, avéi "l 0t, l rantél, di- 
ces propr. dei moribondi, aver il rantolo , 
dmimam singultare , rauco gutture animam 
sensum efflare , ràler. 
Ramina, o renièra, sporto delle inve- 
triate impedire che entri l’ acqua , goc- 
ciolatojo , stillicidium , larenier , larmier. 
Rampa, terreno inclinato acconcio per sa- 
lire a qualche luogo in vece di scala; china, 
scesa a pendio, /ocus declivis , rampe. 
RawriB, o ranpañt add., strisciante, ser- 
peggiante, repens, reptans, reptabundus, ram- 
pont Ranpañt , nell dica dicesi d'un 
one, od altra bestia rappresentata di pro- 
Blo in atto di rampare ossia ritta sulle 
dietro , levando in alto quelle d’avanti ; 
rampante , erectus , rampant. Fé ’/ ranpañ, 
V. Ranpe. 


Ramrañ sost., la quantità d' inclinazione 
che tutti gli scaglioni di una scala formano 
insseme ; rampante, scalarum inolinatio , 
rampant. Ranpañ, per ranpa, V. Ranpañ 
belaustrata posta alle scale degli edifizu per 


riparo od appoggio, rampa, rampante, clathri, 
ram 


Risràa (v. fr.) ripár , bastioñ, rialto 
massiccio di terra, fatto intorno ad una piazza 
per sua difesa, e dicesi pure d’un terrapieno 
su cui la piazza sia posta, se è tagliato a 
muso esteriormente, riparo, fortificazione , 

Tom. II. 


grassari , tampez 
devant les grands , 
bettes 


baluardo , rhunitio , munimentum , militare 
sepimentum , rémpa 
anche quello spezio lasciato vuoto tra '| muro 
d'una città, e le case vicine. . . . pomerium..., 


rt, boulevard. Ra 


dr, é 


Rank, strisciare , serpeggiare , strascinarsi 


per terra, repere , reptare , serpere , ramper, 
se trainer sur Je ventre. Ranpè , fé ’l rano 
pan , fig.. abbassarsi. umiliarsi , avvilirsi alla 
presenza delle persone grandi, aver per esse 
delle vili compiacenze, strisciare , submittere 
se in humilitatem , alicujus animo a 

re , descendere ad imas preces , obsequiis 


> S'abaisser excessivement 
valeter , faire des cour- 


Ras , ranpiada , aspra salita, pettata , 


preceps et preruptus ascensus, montée rude. 


Rawriè , salire per luoghi scoscesi o 
praticabili attaccandosi colle zampe, o co’ piedi, 


risque de se casser le cou. 
ANPIR , sost. uncino per afferrare o rite- 
nere checchessia , raffio, graffi, gangherello, 
uncus, hamus , uncinus , s CrOC , cro- 
chet, main de fer, harpou , grappin. 
Raxem, agg. di chiodo curvo ad angolo retto; 
adunco, uncinato, aduncus, crochu, V. Ciüv. 
Ranpofi , erba bisannuale lattiginosa con 
foglie ovali e fiori cerulei, che viene in 
molti luoghi , ed é coltivata negli orti per 
mangiarne le radici e le foglie tenere in in- 


salata; raperonzolo, rapulun, campanula ra- 
punculus, campanule, raiponce. Ranpoñ- ferro 
valli 
3 


od altre 


dentato che si pone a piè de'ca 
| ÿ 
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bestie da vettura, od anche ai calrari dell’uo- 
mo per sostenersi sul ghiaccio, rampone, 
ferro a ghiaccio, dens ferree sole , wurità 

is equine soleæ | crampon. 
nè , ferrare un cavallo od altra be- 
stia a ghiaccio , soleas aduncas inducere 

cramponner, ferrer à glace. 
Rasa, nome della falce in varii luoghi 
del Monferrato , V. Faussia. . 
Ram, sost. , corruzione d'odore e di sa- 
, qualità forte e disgustoso che compete 
P molt cose e specialmente alla ranciderra 
rancidità oleose e pingui, per vecchiezza od 
altra cagione ; idume, sapor di rancido, 
rancor , rancidité , rancissure, goüt rance, 
s agg. di cibi o bevande , e prin- 
cipalmente delle sostanze grasse che hanno 
contratto l'odore e sa forte e disgustoso 
del rancidume ; ido , rancioso, rancidus, 
putris , rance , fort, chansi, vieux. Veja 


rarssia , donna vecchia , donna rancida e 


) 


.  Rasssoî , denaro che si esige riscatto 
d'una persona , o d'una cosa prédata ; e di- 


e 


cesi per estensione d'ogni somma o cosa che 
si esige per forza ; taglia, prezzo del riscatto, 
ranzone, redemptionis pretium , rançon. 
1 Raxssox£, contendere senza ragione , menar 
can 
è accomdato , pretendere colla forza ciò che 
non è dovuto; ranzonare, pecuniam ertor- 
quere , ranconner , faire payer plus qu'on 
doit , ou ce qu'on ne doit pas. 

Rasssoxküs , colui che esige più di quanto 
vale una così 0 ciò che mon gli 
eegavena , ladro, che strappa i quattrini, 
hirundo , expilator , direptor , ranconneur. 

Raxra8, luogo dove il terreno è così molle 
che vi si affonda ; fitta, malafitta , pantano 
palus , fondrière. 

Ramramk, anrantanè, aranianè , v. neutr. 
resté rantanà , parlandosi di nave , fermarsi 
senza potersì più muovere; dare in secco , 
arrenare , incagliare , naviculam arena, im- 
pingere, s'engraver , s'engager dans le sable, 
s'assabler, s'échouer , Rantané , ec. , parlan- 
dosi di carri, bestie, od uomini, restare 
incagliaü in un pantano onde non si 
mscire se non coll'ajuto di molta forza , am- 
melmare , impantanarsi , in ceno demergi , 
immergi , sembourber , s'enfoncer dans la 
bourbe, tomber dans un bourbier , enfoncer. 

Rasrèz , V. Rangôt. 

Raxüw, V. Ramind nel secondo signif. 

Rar, quel ramicello del sermento, nel 
quale sono appiccati gli acini dell'uva, grap- 
polo, graspo, raspo, raccmus, grappe. Rap , 


l'aga, pretender più di quanto si | letto 


i è dovuto , | 


n 
per r. e rupe . . | 
Rue. il ramicello del sermento carico degli 
acini d'uva , racimolo , grappolo, racemus , 
scopus. grappe de raisin. Rapa raira, grap- 
che ld acini ; Ss i i "P 
id’ uva lati 
Rapa, ppc ere reat ddl uin 
tone il s la le serve ancora per in- 
forzare il vino, d. distilla rne una specie di 
acquavita, detta brandveñ ; vinaccia, graspo, 
vinacea , (sing. o plur. neutr. ) , marc de 
raisins , rape, rafle, raffe, grappe qu'on a 
égrenée. Rapa, o raspa, strumento, con cui 
si riduce in polvere il tabacco , grattugia , 
raspa da tabacco , rudula , ràpe à tabac. 
P£, V. Grate. 

Park, sorta di tabacco da naso, rapé, 
( v. dell'uso ). . . . tabac rápé. 

Rartr, dim. di rap, piccolo grappolo, 


mir un petit sommeil , un léger somne. - 
Rarera, piccolo grappolo pillon > grappo- 
, parvus raccinus on. eta ? 
parlandosi de’ polli che si castrano ; le parti 
genitali , testiculi, les testicules des poulets. 
Rarì v. trarre a sé con forza, e dicesi 
soltanto fig. del tirare a sé con modi som- 
mamente piacevoli ed irresistibile l'attenzione 
e tutto l'animo altrui ; rapire, incantare , 
suaviter permulcere charmer , ravir. | 
Rarm , molto veloce , prestissimo, rapido, 
velox , rapidus , celerrimus , rapide. id 
age di terreno che è molto a pendio, di 
ita molto diritta ; ripido , erto , arduo, 
acclivis , arduus , rode, droit, difficile à 
monter. 
Rarmawewr , con rapidità, velocissima- 
mente , rapidamente , rapide , velociter, ra- 


pidement , impétaeuse ment, 

Rarinrri, celerità, prestezza, rapidità, ve- 
locitas, rapiditas, rapidité, célerité, grande 
vitesse, Rapidità, qualità di una salita molto 
erta , ripi , acclivitas , roideur. 

Rama, lo impadronirsi d'una cosa coa 
violenza e porta a con sè; rapimento , re- 
pina, tus, rapina , rapine, larcin , pil- 
erie, pillage. Animai d’rapiia, animali che 
St pascono di carne viva , e perciò danno la 
caccia ad altri animali per ridurli ia loro 
potere e cibarsene , ed hanno forza ed or- 
gani , denti, mascelle, becco, zampe ed 


A 

artigli adattati a tal uso ; animali carnivori; 
bruta carnivora, carnassier. Osti d’rapiia , 
ordine d’uccelli che hanno il becco robusto 
e adunco, piedi corti forti nodosi ed armati 
d’artigli, per afferrare e lacerare la preda ; 
uccelli da preda , uccello ramace , aves ra- 
paces , aves predatrices, animaux carnassiers, 
oiseaux de proie , oiseaux rapaces. 

Rarm£, portar via con violenza le cose 
altrui, rapire, rapinare , rapere, surripere, 
suffurari , abripere, rapiner. enlever, ravir. 

Rarr&, V. Cicanè. Raplè , t. milit., bat- 
tere il tamburo ‘in un modo stabilito per 
richiamare i soldati allo stendardo , o per 
render onore a principi od altri eminenti 
personaggi , battere a raccolta , receptui ca- 
nere , rappeler. 

Rarot£, v. neutr. andare in cerca dei 
racimoletti d' uva , che sono rimasti dopo 
la vendemmia , raspollare, grappolare, raci- 
molare, derelictas uvas sublegere, racemari , 
grappiller , ramasser les grappes oubliées. 

dim. di rap, e rapèt, raspollo, 
racimoletto , minimus racemus , petit grap- 


Raror?n , rapolbira, colui o colei, che va 

ppolando , qui vel que relictas uvas col- 

git, grappilleur , grappilleuse. 

Rarorura , raccolta de’racimoletti d'uva , 
racimolatura , derelicte uve perceptio , ra- 
cematio , cucillette des grappillons oubliés. 

Rarorria, radice lunga, molle, spongiosa, 
che ci è portata dalle rive del Bosforo , ed 
é ancbe coltivata in Europa, producendo una 
pianta con gambo scanalato rossiccio e foglie 
A cuore; è adoprata in vece di rebarbaro , 
di cui è meno amara ma più acre; repon- 
tico, rhaponticum , radix pontica , rhubarbe 
des moines , rhapontic , patience des jardins. 

Raròr , V. Ponta. 

Rardar, narrazione di ciò che è stato 
fatto da altri; relazione, rapporto, relatio, 
delatio , rapport, rélation, récit, narration. 

> numero che si porta da un luogo 
all'altro in un conto; riporto . . . ri rt. 
e'coe- 


Aapôrt , rappresentazione che, coloro 
i quali ebbero prima qualche parte della 


sostanza d’una persona, debbono farne in 
certi casi alla di lei eredità , per conservare 
Feguaglianza fra essi; rapporto, collatio , 
rapport. Rapórt, quei pen che si adattano 
per ornamento a qualche lavoro, rapporto. 
- + + . moulure, pièce de rapport. Rapürt , 
-P ; V. Pelassion- Sion. R 

APORTE, V. Arportè e Spionè. Rapor- 

&sse , rimettersi all'altrui arbitramento , V. 


|. RaA 275 
RapnEsaLIA , cattivo trattamento che si fa 
altrui, pari a quello ch'egli od i suoi fecero 
a noi a’nostri ; rappresoglia , compensa- 
tio , clarigatio, représailles. Fé d rapresalie, 
rappresaghare , clarigatione uti, user de ra- 
présailles. 

RarresenTassioN , esposizione d’un’ opera 
teatrale su le scene; rappresentazione , fa- 
bulæ actio, scene spectacula , représentation. 
Rapresentassioñ , atto o diritto per cui una 
persona tiene luogo di un’altra ; e dicesi 
specialmente nelle successioni quando i figli 
succedono in vece del padre premorto quasi 
fossero la di lui persona ; rappresentazione , 
representatio , représentation. ' 

RarsesewrTB, metter alla presenza, mostrare, 
rappresentare, sistere, presentim exhibere, re- 
présenter , présenter. Rapresentè na côsa , 
descrivere una cosa in modo cosi evidente 
come se fosse presente , rappresentare, de- 
scribere , décrire , représenter. Rapresenté na 
côsa , far conoscere altrui gli svantaggi, i 
danni d'un atto, pregandolo di astenersene 
o di vietarlo; rappresentare, esporre , erpo- 
nere , monere , remontrer. resenté na 
persoüa , fare le veci o la figura di un sog- 
getto , rappresentare , alicujus personam ge- 
rere , représenter. Rapresentè , imitare negli 
spettacoli le azioni o i personaggi della fa- 
vola ; rappresentare , agere , représenter. 

Óp]a , a od altro scritto mendicato 
quà e là dagli scritti altrui, malamente com- 
posto di varii pezzi quà e là raccolti; rapso- 

ia , rassodia , rappezzamento , indigeste ex- 
cerptiones , farrago , centones , rapfodie , 
ravandage. 

Ran, singolare , prezioso , raro , "erus, 
eximius , rare, jeux , exquis, singulier. 

Ranere, indurre rarefazione , far divenir 
raro, rarefare, rarefacere , raréfier , dilater. 
Rarefésse , divenit raro, rarefarsi, rarefieri, 
se raréfier , se dilater. 

RanerassioR , atto con cui un corpo è fatto 
raro, cioè acquista maggior volume senz’al- 
cuna accessione di materia, rarefazione, di- 
latazione , rarefactio , raréfaction, dilatation. 

Ranità, RE ; rarezza, paucitas pra 
pia , raritas , infrequentia , penuria , diffi- 
cultas , rareté, disette. Rarità, qualità di 
una cosa poco comune ed eccellente; rarità, 
singolarità , eccellenza , novitas , excellentia, 
rareté , singularité. rità > cosa rara, sin- 
golare , pellegrina ; rarità , res rara, et sin- 

1 sarete , curiosité , singularité. 

Ras, sost. misura di lunghezza adoprata 
per le stoffe la quale dividesi in metà, terzi, 
quarti , ecc. ed e equivale a centimetri Go 
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circa ; e dicesi pure dell'arnese che serve a 
tal misura e dala cosa misurata ; raso, ( v. 
dell'uso ) ....raz. Fè doi ras d'pisset, 
modo bas. e popol. pisciare , orinare ,° me- 
jere , pisser , uriner, 
add., pienissimo , interamente pieno, 
epp , plenus , refertus, plenissimus , plein, 
5, qui regorge, tout plein. Enpi a ras, 
riempiere un vaso sino alla bocca , si che 
una goccia di più verserebbe , abboccare , 
ad oram erplere , remplir jusqu'au bord. 
V. A ras. Ras, spianato, pareggiato, equus, 
æquatus , ras, uni, de niveau. Rasa can- 
pagna , ampio terreno senza proeminenza né 
avvallamento, campagna rasa, planities equa, 
æquata solo planities, patens campus, æquor 
campi, plaine , lande. Aqua ras, V. Rasa. 

Rasa , umore viscoso insolubile nell'acqua, 

iallastro infiammabile , che esce dal pino , 

ll’abete , e da molti altri alberi diversi, 
onde ne sono di varie specie che tutte si 
condensano all’aria ; ragia , resina, résine 
galipot ( quella del pino finchè è liquida ) 
Aqua d'rasa , e più comun. aqua-ras, olio 
volatile ricavato dalla distillazione della tre- 
mentina, e serve alla fabbricazione delle ver- 
nici ed alla pittura ; acqua di ragia .... 
huile de térebenthine. Rasa d'botál , crosta 
che fa il vino dentro alla botte ed è formata 
di tartrato di potassa con materie oleose e 
coloranti, gromma, gruma, tartaro; crusta, 
Jex crustata doliî, tartre , croûte de tartre. 
4 rasa, in vece di a ras, V. Ras, ed À ras. 

RasanôLe, V. Lasaròle. 

RaSaTE , v. att, e n, leggermente avvam- 
pare nella superficie ; abbronzare , abbru- 
.Suare , adurere , rufare , havir , rissoler. 
. Rasatè , in sens. att. abbruciar la peluria 
degli uccelli uccisi e spennati; abbronzare , 
abbrustiare , abbrostire, ustulare, flammare, 
flamber , passer par le feu. Rasatà dal sol, 
dicesi di persona cui la luce solare ha an- 
nerita la pelle ; abbronzato , adustus , infu- 
scatus , hálé. 

Rasar£BA, rasente a fior di terra, ad sum- 
.mam soli superficiem , equo solo tenus , rez 
‘terre, à fleur de terre, au niveau de la 
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terre. Rasatèra , a panssa móla , boccone, , 


carpone, colla bocca in terra, all’ingiù, colla 
pancia verso la terra, pronus, ventre à terre. 

Rasca, malattia che jnvade principalmente 
la parte cappellata del capo, e vi forma 
grosse pustole pruriginose , dure , rosse , 
ond’esce un umore viscido puzzolente , che 
si converte in croste ; tigna , t/nca , scabies 
capitis , teigne. Rasca , per uomo avaro, o 
rissoso, V. Zigna. Rasca, erba annua, co- 


mune nelle siepi e ne’luoghi incolti , e le 
foglie di cui sono lünghe e puntate , irte e 
ruvide a segno, che s'appiccano tenacemente 
alle vesti; aparine, aparine , grateron , 
gaillet accrochant. | 

Rascassanìa , turba di ragazzi ; ragaszame, 
ragazzaglia , puerilis turba , racaille , mar- 
maille , merdaille. 

‘Rascassoîi, ragazzo di piccola statura , e 
mal fatto; babbuino , riffilo, cazzatello , puer 
deformis , automa , citeria , bambouche , 
pagode , enfant mal bâti, marmouset , cra- 
poussin , magot.’ Rascassoñ , ragazzo inso- 
ente , malvagio, ragazzaccio, puer nequam, 
mauvais garcon. 21 

Rasc , add. , ruvido , rozzo, ispido , ron- 
chioso , scabro , disuguale ; rudis , asper, 
rude, raboteux, mal-uni. | 

Rascè , levar la superficie di checchessia 
con ferro, od altra cosa tagliente, raschiare, 
rastiare , nettare, levar via , radere , abra- 
dere , polire , purgare , expungere , racler , 
ratisser, gratter. Rascé, scancellare raschian- 
do; radere, abradere, raturer, rayer, biffer, 
effacer quelque lettre , ôter les marques. 

Rascër , stromento con cui si rastia , e 
serve a varii artefici, specialmente agli in- 
doratori ; rastiatojo , rasiera , ciappola , ra- 
dula; grateau, grattoir, ébarboir, lime cou- 
telle, ‘lime en couteau , racloir , ripe. V. 
Rasceta. Rascét, specie di fungo . .... 
boletus ramosissimus , espèce de bolet. — 

Rascera , rascióira , rascia 0 raspa, pic- 
colo strumento di ferro, a guisa di zappa , 
con cui si taglia la pasta, o si raschia quella 
che rimane attaccata alla madia; radimadia, 
raspa , rasiera , radula , coupe-pâte, ratis- 
soire à ratisser la pâte. &Rasceta , ruscet , 
rascióira , strumento di ferro, con cui si 
rastiano i viali dei giardini, e simili, ‘rasta; 
radula , ralla , ratissoire. Rasceta o rascèt 
da spaciafornej , rastiatojo, radula , grappin. 

Rascia , stromento di ferro che serve a 
rasiera ; rastiatojo , raschia , rasta, radula , 
racloir. V. Rasceta. 

lasci , rasciadura , l'atto di radere , ra- 
sura , vaclure. 

Rascióma, V. Rascieta.. | | 

Rascivma , la materia , che si leva in ra- 
schiando , raschiatura, raditura, rasura , ra» 
mentum , rasura , raclure, ratissure, rapure. 
Rasciura, per rasciadura , V. — 

Rast , levar il pelo col rasojo , radere ; 
radere , abradere , tondere , auondere , ra= 
ser , tondre , couper le poil. Rasè ‘ pan , 
scemare ‘il pelo de'panni lani, cimare , tom- 
dere, tondre le drap. Rasè , accostarsi im 
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passando tantò alla cosa , che quasi ella si 
tocchi , rasentare , radere , prope adsequi , 
perstrü transeundo , raser , passer tout 
rés , urer. Aasè o randè , è levar via 
hallo stajo colla rasiera il colmo che sopra- 
vanza alla misura , radere, deradere , racler 
le dessus d'une mesure. Rasè na cd, na sità, 
distruggere un edificio , una città , radere , 
spianare , diruere , solo æquare , raser. 
Ras-mar , sorta di fuoco d'artifizio che 
scorre ardendo ed ondeggiando per l'aria, 
razto matto, tubulus ignitus, tubulus missilis 
nitrato pulvere farctus , fusée. 
A, potenza dell'anima per cui discerne 
e giudica ; ragione , criterio , buon senso, 
ratio , raison, jugement , entendement , bon 
sens, discernement. Rasoi, ragione, motivo, 
prova, fondamento, cagione, il perchè, ratio, 
argumentum, probatio, caussa, raison, preu- 
ve, cause, motif, sujet, fondement. Zé la 
rasoñ , dire il motivo di una cosa, dar ra- 
gione , dar la ragione , assegnar la ragione 
rendere la ione, afferre Sr dere Patio: 
nem , donner le motif, alléguer la raison, 
rendre raison d'une chose. Rasoá, il giusto, 
il convenevole, diritto, giurisdizione, ragione, 
pretensione, jus , æquum , jurisdictio , actio, 
roit, équité, jurisdiction , prétension. Butè 
a la rasoù, mettere in dovere chi se ne era: 
allontanato, ridurre alla ragione , scaponire, 
ad equum , et bonum ucere , 
quium redigere , mettre à la raison, mettre 
ea pli du camelot. Dé rasoi, ammettere, con- 
fessare che altri abbia ragione , giudicare a 
di lui favore, rendergli giustizia ;. probare, 
comprobare, jus alicui dicere , vendre justice, 
donner raison à quelqu'un , convenir qu'il a 
raison. Cont? soe rasoñ ai sbiri , favellare 
con chi non può o non vuole ajutare o 
intendere ; giustificarsi o querelarsi con chi 
DOn ha autorità ; ovvero anche perder il 
tempo in cosa che non rechi utile veruno , 
apud novercam queri, tempus terere, conter 
ses raisons aux huissiers, battre l'eau. Coi 
FAson , a ragione, di ragione, con ragione, 
Per ragione , ragionevolmente , giustamente, 
secondo che porta la ragione, jure, merito, 
non injuria , jure meritoque, raisonablement , 
Justement, de raison, de droit, convenable- 
mept, avec Justice, avec raison. Senssa rason, 
senza ragione, ingiustamente, injuria , sans 
raison, injustement, à tort. 4 rasoñ, in pro- 
ione, a ione ; ralione, à raison 
, sur le pied de. À rasoî, modo avverb. 
probabilmente , forse, per quanto si può 


etturare , forsitan , , probabiliter , 
probablement, à ce qu'il paraît. Avéi rason, 


obse— 
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avéi la rasoñ da la soa, avet ragione o la 
ragione, aver il giusto e la verità dalla 
sua , pro, me pugnat ratio , avoir raison. 

ASONASSA, rason strassà , sciocchezza, ra- 
gione frivola , ragionaccia , futilis ratio, in- 
sulsum argumentum , stulta verba , sottise , 
mauvaise raison, raison frivole. bride-à-veau. 

Rasont , favellare, parlar insieme, discor- 
rere parlando ; ragionare, loqui , sermonem 
habere , sermocinari , disserere , raisonner , 
discourir, parler, conférer, s'entretenir. Ra- 
sonè, discutere un argomento, argomentare, 
ragionare , filosofare, ratiocinari, argumen- 
ter, discuter, disserter , raisonner. Rasonè 
da bestia , dire spropositi da cavallo, parlar 
da bestia , ineptire , aliena loqui, raisoner 
de travers, raisonner pantoufle. Rasonè, so- 
stenere ostinatamente la sua opinione contro 
l’autorità de’ superiori , o contro la forza ; 
ostinarsi , pervicacia verba fundere, raison- 
ner. Rasonè , verificare se i pesi e le mi- 
sure sono giusti, correggerli se falsi , e 
loro imprimere un pubblico marchio , per 
certificare che sono stati riconosciuti, aggiu- 
stare le misure sul modello, ad justam men- 
suram redigere , étallonner. 

| Rasomevòi, ragionevole, conforme alla ra- 
gione ; rationabilis , raisonnable. 

RasonevoLmENnT avv. , ragionevolmente, giu- 
stamente ; merito , juste, raisonnablement. 

, Rasón , coltello taglientissimo , col quale: 
si rade il pelo, rasojo, novacula ; culter 


tonsorius , rasoir. Rasòr, metafor. dicesi 


d'uomo arguto e pungente , lingua che ta- 
glia e fende, piper non homo, homo acide 
ingue , langue mordante, homme mordant, 
piquant, couteau de tripière, langue de vipère. 
ASP , resp, (ed al femm.) respa , add., 
ronchioso , scabro , bitorzoluto , nodoso, ro- 
stiglioso, rudis , asper , inæqualis, scaber, 
rude, raboteux , noueux. 
Rasa, lima con la e 
marmo od in legno puliscono 
e se ne fanno 


e scultori in 
e loro opere, 
di più foggie e di più gran- 

; , scuffina, lima, scobina, rápe. 
Raspa da tabach, V. Rapa. Raspa da fornè, 
V. Rasceta,. Raspa , istrumento di varie 
fogge: usato da molti artefici per radere, 
raschiare , o pulire ; raspa, , racloir, 
paroir. 

RaspanèLa , erba vivace fatta a foggia di 
coda di cavallo , e che ha gli steli ramosi 
in cima, nudi, e ruvidi sì che servono alla 
pulitura del vasellame di metallo e d'altri 
oggetti; setolone , equiseto , coda cavallina, 
rasperella, eguisetum hyemale, préle, aspréle, 
queue de cheval. ° 
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 Fuse£ , quel percuotere, che fanno i ca- 
valli od altri animali, la terra colle zampe, 
quasi zappandola; raspare , razzare, tellurem 
cavare , gratter le pavé. Raspè , dicesi an- 
che de’ polli, razzolare , scalpturire , gratter 
comme les poules. Raspè , adoperare la raspa, 
per terminare .o pulire i lavori , consumando 
a scabrosità; raspare, scobina opus perficere, 
râper , se servir de la râpe. spè , par- 
landosi di alimento o di bevanda, produrre 
nella gola un senso di corrosione ; pungere, 
irritare , mordere , piquer. Pin ch'a raspa 
ant la gola, vino razzente, frizzante, ra- 
spante , vino strozzatojo , vinum austerum , 
vellicans , mordens , vin piquant, qui cha- 
touille le gosier. Raspè per garsè, V. 

Rasrime , raspè , portar via , rubare, eri- 
pere , auferre , furari , enlever , dérober , 
voler. Raspinè, rapire, rubare con violenza, 
rapere , arripere , gripper , agripper , ravir, 
prendre de force. 

Raspuc , ritagli di pelli che servono a far 
la colla, e a varii altri usi; limbellucci , 
carnicci , pellis resegmina , orillon, dollage , 


ca pin. 

assa, Schiatta, generazione, razza, stirpe, 
progenie, progenies, stirps, genus, race, en- 
geance, génération, postérité, lignée, extra- 
ction , ligeage , famille, naissance , espèce. 
Rassa , parlandosi di bestie ; razza , genera- 
xione , genus , race, espèce , génération, Fé 
rassa , moltiplicarsi col congiungimento dei 
séssi, e procurare la: procreazione delle bestie, 
sobolem procreare , genus propagare , se 
propager , former les races. Cai ch’ cassa, 
cassa d" rassa ; V. Can. 
. RasseGNa , ispezione d'un corpo di truppe 
schierate e fatte poscia sfilare per vedere se 
le compagnie sono compiute, formate e mu- 
nite secondo il dovere; mostra, rassegna , 
recensio, lustratio, revue, montre des soldats. 

RasseGnassiof , la virtà di adattarsi senza 
resistenza e senza querele alla volontà di Dio, 
od alla necessità ; voluntatis humane cum 
divina consensio , résignation , conformité 
de sa volonté avec celle de Dieu, aban- 
donnement à la volonté de Dieu. 

Rassecnè ,- consegnare , dare in potestà , 
restituire, sottomettere all’altrui esame o vo- 
lontà, tradere, committere, credere, restituere, 
subjicere, in obséquium dare , consigner, re- 
stituer , rendre , mettre au pouvoir, sou- 
mettre, faire hommage d'une chose. Rasse- 
gnèsse , consegnarsi, presentarsi , se sistere , 
se présenter. Rassegnè , indurre altrui alla 
rassegnazione ‘per via di persuasione, ali- 
quem ad rerum necessitatem .pacate obeun- 
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dam informare, persuader dé la nécessité 
de la résignation. Rassegnèsse, conformarsi, 
uniformarsi alle leggi della necessità senza 
mormorarne, rassegnarsi, sottomettersi, acque- 
tarsi ai voleri di Dio, divine voluntati, vel 
necessitati acquiescere , se conformare, se 
accommodare , se résigner , se conformer, 
s’assujettir , se pier , se soumettre à la né 
cessité, adorer la volonté de Dieu. 

Rassenenèsse , V. Serenèsse. 

Rassiof, porzione di munizione, cibo be- 
vanda o foraggio , che si distribuisce gior- 
nalmente ad ogni soldato o marinajo per la 
sua sussistenza , razione, pietanza , annona , 
diarium , panis castrensis , ration. 

Rassop& , far sodo e duro ciò che era 
tenero, indurire , render forte , rassodare , 
solidare, solidum et firmum reddere , firmare, 
confirmare , corroborare , raffermir , rendre 
dur , rendre solide et ferme. Rassodésse , 
rassodarsi , firmari , solidari , solidescere , 
se raffermir , se consolider. 

Rasrèz , stromento dentato sì di ferro, 
che di legno con lungo manico, col quale si 
sceverano i sassi dalla terra , la paglia dalle 
biade , si raduna il fieno e simili; rastrello 
rastro , rastrum , pecten , râteau (se ha 1 
denti di ferro) fauchet, (se ha i denti di legno). 
Rastèl da tessiór , intelajatura , rettangola 
che contiene dei denti di legno, conficcati nei 
regoli, e serve a piegare l'ordito sul subbio; 
rastrello . . . voto, vateau. Rastèl, rastlera , 
rastlè , stromento formato di due regoli di 
legno uniti da molte traverse , a guisa di 
scala a piuoli , che si pone orizzontalmente 
ma alquanto inclinata sopra la mengiatojs 
per sostenere lo fieno o lo strame che si dà 
alle bestie ; rastrelliera , falisce , crates, r&- 
telier. Rastè/, imposte di porta fatte di stec- 
coni, di strisce di legno, o di verghe di ferro 
commesse con qualche distanza le une dalle 
altre acciò passi la vista ; cancello, cancelli , 
clathri , barreaux , treillis , balustre, portes 
à claires voies. Rastèl o barièra, steccato che 
si fa dinanzi alle porte delle fortezze, ed 
anche l'uscio fatto di stecconi , rastrello, 
vallum , barrière. Rastél dla schiña, óss dla 
schiña, la serie delle ossa ossia vertebre che si 
estendono dal capo sino all'osso sacro , uni- 
tamente alle coste che loro stanno ai due 
lati; spina dorsale, spina, épine du dos. 
Rastèl, rastiè o rastli, V. Rast. Rastèl, 
rastléra , legni con mensole a viticé , dove 
si posano l’armi in aste, rastrelli 
râtelier. 

Rasrtà, quantità di fieno, di la, © 
simili, che si mena in una volta col rastrello; 
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rastrellata , quantum rastro semel eraditur , 
vel colligitur , râtelée. Rastlà o rastlada, 
chiusura assai lunga fatta con verghe o 
travicelli commessi con qualche distanza tra 
gli uni e gli altri, cancello, cancelli, clathri, 
barreaux , grilles. 
Rasrrapa, V. Rastlà. — 
 Rasrtà, verb. adoperare il rastrello ; ra- 
strellare , rastro rem aliquam discriminari , 
pectere , pectinare , rüteler. Rastlè ’l fen , 
radunare il fieno nei prat ;.vastrellare il 
fieno, fenum colligere , fenum eradere , ra- 
masser le foin avec le râteau. 
Rasrce sost. , V. Rastèl. 
Rasrièna , V. Rastèl. | 
Rasrii, rastlè o rastèl, legno dentato ove 
i calzolaj appiecano le scarpe. e le forme; 
rastrelliera , rastrello . . . . râtelier. 
, Rar, piccolo quadrupede roditore, di color 
bigio scuro, con coda lunga sottile e quasi 
nuda , e di cui sono varie specie che dan- 
neggiano le biade, i.cibi, le vesti, la paglia, 
i mobil delle case, e a cui i gatti fanno 
continua guerra , topo , sorcio , ratto, anus, 
rat, souris. Rat d , specie di topo nero 
con pelo irto , e coda alquanto vellosa , il 
uale abita nelle valli paludose o nelle. bu- 
erattole delle ‘fosse, per le quali corre 
l'acqua , ed in essa caccia nuota o cammina; 
tdpo acquajuolo, topo anfibio, Jemmus am- 
phibius , mus amphibius, rat d'eau. Rat 
moschiñ , piccolo quadrupede di genere pros- 
suno al topo, quasi grosso come un sorcio, 
più fosco, cogli occhi più piccoli, ed il muso 
più lungo e che vive nelle stalle, o nelle 
corti rustiche , ovvero hei boschi sotterra; e 
$1 pasce d'insetti 0 di materie animali scom- 
poste , o di grani; araneo, sorice, sorex 
araneus, mus araneus, musaraigne, musette, 
Gand a jè neñ ’l gat i rat balo, V. Gat. 
uand i rat portavo le pañtofle, modo 
proverbiale , quando gli uomini erano mol- 
to semplici ,, al tempo che Berta filava, 
negli antichi tempi felici , prosperis tempo- 
ribus , primoribus seculis , du temps qu'on 
se mouchait sur la manche, au bon vieux 
temps, du temps du Roi Guillemot. 2oì 
da rat , dicesi di gatto che dà la caccia ai 
sorci senza , in mures infensissimus ; 
ui chasse bien les rats. Jona da rat, dicesi 
i. femmina assai feconda ; prolifica , femina 
Secundissima , qui fait beaucoup d'enfans , 
une vraie lapine. Ciapè '| rat, ubbriacarsi, 
pigliar la bertuccia , V. Piè na piùta. Rat, 
capriccio , bizzarria , fantasia, ghiribizzo , 
grillo, libido, animi impetus , caprice , fan- 
laisie , rat. MEM … 
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Rara , parte o porzione convenevole di 
checchessia , che tocca ad alcuno ; quota, 
rota , pars, portio , rata pars, rata portio, 
collatio , vel tributio pro rata, portion, 
part, lot, quote-part, contingent. Rata, 
parte di un pagamento che deve ripetersi due 
0 più volte per formare il totale ; pagamento, 
volta, parte, pars, pensio , payement , ter- 
me. Paghè an tre rate, pagare in tre paga- 
menti , solvere pecuniam tribus pensionibus, 
payer en trois terines. V. A rata e Pro-rata. 

Ratarià , liquore fino e spiritoso fatto di 
acquavite , saturata di principii odorosi o 
sapidi di varii vegetali , come di ciriegie, 
albicocche , © pesche, con zuccaro, e can- 
nella , amarasco . . . . . ratafià. 

Raràss, accresc. di rat , grosso topo , in- 
gens mus , gros rat. 

Rara-voróiBA o rat-volòr, piccolo quadru- 
pede mammolo che ha le dita delle estre- 
mità anteriori , tolto il pollice , più lunghe 
di tutto il corpo , ed unite da molli mem- 
brane che si stendono ai di lui lati e gli ser- 
vono di ale; nottola, pipistrello, vispistrello, 
vespertilio , chauve-souris. Rata-volôira, me- 
taf., dicesi di chi fa sue faccende gironzando 
di notte; nottolone , nottivago., noctivagus , 
coureur de nuit. Rata-volôira , prinsipessa 
dla serena, V. Prinsipessa. : 

RaTE , parlandosi de’sorcii ; rodere , ro- 
secchiare , rodere, corrodere , ronger. Ratè, 
fé crist, mancar l’accensione e lo scoppio , 
parlandosi d’armi da fuoco , non levar fuoco, 
non explodere, rater, prendre le rat. Raté, 
non riuscire nell'intento , ber bianco , restar 
al fallimento, tornare, colle trombe nel 
sacco , rimaner col culo in mano , dar del 
culo in un cavicchio , frustra esse, ausis 
excidere ,.abscedere incepto irrito, rater, 
prendre un rat, manquer son coup, (in t. 

i giuoco ) avoir une coupe foireuse. 

RarTë , sost. , uccello rapace del genere 
dei falchi , di color cenericcio , grosso come 
una gallina , il quale nidifica nei luoghi 
umidi e paludosi, e dà la caccia al pollame 
od ai piccioni . ... falco pygargus , falco 
cyaneus , circus gallinarius, soubuse, oiseau 
saint- Martin. | 

Rari , ratèla, v. pop., V. Cicana. Tachè 
ralèla, Y. Cicané. | 

Bar&na, nido di sorci , topaja, nidus mu- 
rium ,.nid de rats. Hatera , simil. , si 
dice di casa antica , o in pessimo stato, in 
eui. perciò più facilmente annidano i sorci; 
topaja , topinaja, stamberga, fatiscens domus, 
vieille maison, vieille masure, galetas , 


grenier , édifice délabré. 
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Rarmrcassiof , confermazione od approva- 
zione di ciò che da altri fu fatto, priuci- 
palmente se il fu a nome nostro; ratifica- 
mento, .ratificazione, approbatio, ratification. 

Rariricaè , confermare od approvare quel- 
lo, che altri ba fatto a nome nostro ; rati- 
ficare, ratum habere , ratum facere, appro- 
bare, comprobare, ratifier, confirmer , ap- 
prouver , agréer , avouer. 

Rarin, dim. di rat, topolino, musculus , 
petit rat, ratillon. ARatiî bianch , quadru- 
pede del genere del ghiro ; ma più piccolo 
e corto, con inuso più acuto, e col pelo 
bigio fulvo sul dorso, e bianco sul ventre 
e ne’piedi; abita e. danneggia i giardini; 
topo bianco , avellanario maggiore, myoxus 
nitela , sciurus quercinus , mus avellanarius 
major , lérat , rat blanc. 

Rartîa, panno lano incrocicchiato, sodato, 
e quindi lavorato in modo , che i peli ne 
sono raccolti e disposti a guisa di granelli ; 
rovescio . . . . . ratine. 

Rame , V. Cicanè.. 

Raróia, arnese da prender topi, trappola, 
muscipula , decipula , ratiére , souriciére. — 

Rat-voròr, V. Rata volüira. 

RaucEpmwE., stato morboso od organico 
della voce , per cui si sente più debole, e 
eome impedita da qualche ostacolo; rochez- 
za , raucedine , raucitas  enrouement. 

Rauca, che ha raucedine, che ha voce 
o suono non chiaro , roco, rauco, rantoloso, 
arrantolato , raucus , ravus, enroué. 

Raucre , V. Rogné. 

Raucnòn , V. Rognôs. 

Rava , pianta che ha stelo. ramoso , fiori 

ialli in cima, foglie intorno ampie ruvide, 
i color verde oscuro, e la radice di cui grossa 
rotonda schiacciata è comestibile , e porta 
lo stesso nome ; rapa , rapa, rapum, rave, 
Folei gavè d' sangh da na rava, voler da 
uno quello che non ha, o ch'ei faccia quello 
ch'ei non può ; voler cavare dalla rapa san- 
gue , aquar e pumice postulare , vouloir 
tirer de l'huile d'un mur. Geld com na rava, 
freddo, freddissimo, freddo come un marmo, 
gelidus , perfrigidus , froid , très-froid. 

Ravacr, guasto , strazio, strage, rovina, 
saccheggiàmento , danno ,. exitium , stra- 
ges, ruina , vastatio , excidium , populatio , 
ravage. Fè d'ravagi, saccheggiare, rovinare, 
depredare , distruggere, guastare, dar il gua- 
sto, corseggiare la terra, populari , depo- 
pulari , vastare , diruere , predari , rava- 
ger, faire du ravage. 


RA 
Ravarè, inghiottir di nuovo , résorbere , 
ravaler. | 
RavANASTRE, pianta annua somigliante alla 


‘camomilla , la quale cresce in luoghi umidi 


e produce i suoi semi ip baccelli che hanno 
tre lati. . . .. bunias erucago , buniade, 
érucage , masse au bedeau. 

RavanËLe , o ravassa, malattia che viene 
per lo più ai fanciulli, ed ha qualche ana- 
ogia col. vajuolo , ma è d'indole assai più 
mite, celere , non pericolosa , appena con 
febbre , e consiste nell’eruzione quasi imme- 
diata di pustole piccolissime ripiene d'umore 
sieroso ; ravaglione , varicella, vajuolo sel- 
vatico , crystalli , variolæ volaticæ , va- 
riole pusille , varicella , varicelle, petite 
verole volante. 

Ravas£T, ravanin, specie di rafano lungo 
cilindrico e sottile , ramolacetto , ravanello, 
raphanus , raifort oblong , radis. 

Ravassa , accr. di rava, V. Rava. Ra- 
vassa , malattia, V. Ravanèle. 

Ravassd , V. Fat. add. e Raviù.. 

RavEDIMENT , il riconoscere i suoi errori 
ed emendarsene , ravvedimento , emendatio , 
correctio , résipiscence. | 

Ravgpse , conoscere*i suoi erròri ; pentir- 
sene , ed emendarsene ; ravvedersì , resipi- 
scere , ad bonam se recipere frugem , se 
raviser , rentrer en soi-même , se repentir. 

Ravina , terreno seminato di , ra- 
pina, raviére, champ, terre plantée .de raves. 

Ravióna , vivanda fatta. di carne trita con 
erbe, cacio e uova fritta a pezzi schiacciati; 
raviuolo, maccatella, isicium, rissole de viande 
háchée, salmigondis. Nei teme "| fum dra» 
viôle , essere sfacciato peus rossore, non 
arrossire , non curarsi di ver , expuo 
dorate frontis esse , non erubessare | - 
re , étre effronté, dévergondé , avoir de la 
hardiesse. Nei teme ’L fum d'ravióle , vale 
anche non. lasciarsi sbigottire. per , 
saper sostenere la ragione a Fronte 
di chiunque , non facile expavescere.,. non 
terreri rumoribus , ne pas craindre le soufle 
du vent. 

AVIOLÈ , spingere una cosa per terra, 
facendola Girare B rotolare ; Polare, circum- 
agere , rouler , faire courir par terre. Ra- 
violèsse, raviotèsse, rivoltarsi in giro per terra; 
voltolarsi , volutari , vertere se, se ro 
par terre, se vautrer. Raviolé per mangiò V. 

Ravisè , riconoscere all'efügis , o al viso; 


raffigurare , ravvisare, agnoscere, dignoscere , 
reconnoître à la figure, aux traits. Ravisèsse, 


. Ravamiù, specie di rondine cosi chiamata | sovvenirsi, ricordarsi, aver in memoria, 


nelle Langhe, V. Cubianch. 


 Arammentarsi , risovvenire ; meminisse , re- 
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ebrdari; se souvenir, se rappeler , se re- | 


corder. Ravisèsse , osare , ardire , aver ar- 
dimento ,' audere , oser, avoir la hardiesse. 
: Ravissoîi, pianta annua erbacea del genere 
delle rape, la radice di cui è lunga ed acre, 
le cui foglie sono simili a quelle del guado, 
il frutto è simile ad una pera rovescia, e 
dal seme di eui si cava un olio proprio ad 
ardere, a fai sapone nero, a conciare le pelli, 
e ad altri usi; ravizzone ( v. dell'uso ), mia- 
gro, myagrum , brassica-napus , navette. 

Ravivg, far tornar in vita, render la vita, 
e fig. invigorire , ridonar vigore , ravvivare , 
ad vitam revocare , reficere vires , ranimer, 
vendre la vigueur. ' si B 
- Rave, sorta di fortificazione militare, che 
consiste in due lati formanti angolo sagliente, 
posti davanti d’una cortina per difesa d’una 
porta o batterla, rivellino, mezza-luna, pro- 
pugnaculum , ravelin, demi-lune. 

. Ravid, ravassù, stopposo, alido, quasi 
. privo d'umore, stupeus , cotonneux, V. 
Cocionù. 

Ravopatia, v. fr., inezie, bagatelle, chiap- 
pole, .scioccaggini, ineptie, nugæ, gerre, 
ravauderie , niaiseries, bagatelles. 

Ravór, ravét, piccola rapa , rapulum , 
petite rave. 

. Re, t. di musica, seconda nota della scala 
naturale ; re . . . re. 

Re, colui che esercita l’autorità sovrana, 
o solo, o d'accordo con altri poteri, in uno 
stato che ha nome: di regno; talora ‘è anche 
titolo e dignità senza autorità; re, rege, 
. rex, roi. Re, appellasi pure in molti luoghi 

à iede ad una compagnia, ad una 
festa, ad un giuoco, o chi supera gli altri 
sì in bene che in male, re, capo, dux, 
magister , roi , chef. Re dj'ómini, dicesi di 
uomo d'ottime qualità, e principalmente 
enestissimo ; uom  degnissimo , gran galant- 
uomo, omnium optimus , bona: fidei ho:no , 
vir summe probitatis , le roi des hommes. 
fe , uno de’ pezzi degli scacchi, ed anche 
figura particolare di carte, tarocchi e simili; 
re, rex, roi. Rè da dnè, dicesi di uomo 
assai davaroso , locupletissimus, pecuniosus , 
ditissimus , fichard. Re da cope., dicesi in 
ischerzo di un re che ha perduto il regno, 
9 non può: esercitarvi la pienezza della sua 
autorità ; re da nulla, re da burla, nomine 
magis quam imperio rex,roi sans royaume. 
Re la fogassa colui cui tocca nella focac- 
cia che si mangia il di dell'Epifania, la parte 
nella quale si è posta, come è uso una fava 
nera; duca. di maggio. .... roi , roi de 
la féve. Re mazi , à tre re, i tre. re magi, 


Tom. FH. 


RA 281 


denominazioni con cui sì appellano popolar- 
mente quei tre personaggi, che vennero 
dall’oriente-ad adorare Gesù Cristo ; magi. 
Magi , ( t. eccl.), les rois, les mages. I tre 
re , dicesi pure il di dell'Epifania, V. Epi- 


fania. A pijria nen 'l re per sò compare, 


prov. , dicesi di chi è talmente lieto che 
preferirebbe in quel momento il suo stato a 
qualunque più luminosa dignità , summo 
gaudio afficitur , letitiis omnibus letus. est, 
maintenant le roi n’est pas son cousin. / re 
a l'an i brass longh, prov., i sovrani hanno 
le braccia lunghe, cioé molto sì estende il 
loro potere , ed in qualunque luogo essi si 
trovino., è cosa pericolosa l’offenderli, re- 
gum potestas plurimum potest, longæ regi- 
bus manus sunt, les Rois ont les mains lon- 
ues. 
5 Re dle canavròte, canavrôta gròssa, uccello 
del genere delle capinere (canavròta) un 
po’ più grosso della specie comune , quasi 
nerastro , .colla gola bianca ed i fianchi 
bigii, turdus-calamoxenus , petite colom- 
bande, fauvette à tite noire. Re dle lódne, 
o calandra , uccelletto del genere delle lo- 
dole più grosso della lodola comune con 
becco un po'curvo , penna bigia sul dorso, 
e bianca sul petto e sul ventre ; calandra , 
alauda-calandra , calandre , grosse alouette, 
alouette des bruyéres. Re di pivi , specie di 
rondine, V. Pivi. Re da quaje, uccello del- 
lordine de’ trampolieri , grosso come una 
quaglia , sebbene molto più alto , di color 
ulvo e nerastro sul dorso , biancastro sul 
ventre, con becco nero , parte , arriva ed 
abita ne’.tempi e luoghi medesimi che le 
uaglie , onde ha il nome di re delle qua- 
glie; re quaglio , gallinella terrestre , rallo 
battagliero ; rallus, crex, ortygometra , rale 
de genét; roi des cailles. Re di rossigné i , 
specie di tordo un po’ più piccola della co- 
mune e di color bruno fulvo nelle parti di 
sopra, bianchiccio nelle altre; tordo de' can- 
neti, turdus arundinaceus , rousserolle , rou- 
cherolle, roussetter , ossignol de rivière. 
Rec, add. di re, da re, appartenente a 
re; reale, regius, regalis, royal, de roi. Redl, 
degno di uu re conveniente a’ re; magnifico, 
splendido , reale, regale, magnus ,, magnifi- 
cus , splendidus , ditissimus , royal , grand , 
ipeux , magnifique, noble, généreux. 
il, agg. di diverse cose , dinota le mag- 


giori nella spezie loro, come fium redi, 


carta real, bolè redi, reale, maximus , 
royal. Real, vero, fondato , opposto'di ap- 
parente; reale , sincerus, germanus , verus, 
réel , vrai, véritable, effectif , solide, certait; 
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constant. Redl, agg. a uomo, ‘vale schietto, 
sincero, verace, apertus , sincerus, ingenuus, 
liberalis , franc , sincère , vrai, veridique. 
Reádl com na dobla d’Spagna,, sincerissimo, 
‘ sincerus , ingenuus , très-frane , très-sincère. 
Real, t. legale , dicesi de’ dritti e massime 
delle azioni in giudizio che riguardano le 
cose ed i beni, e talvolta, adoprasi come 
sostantivo , sottintendendo assioñ, reale:, in 
rem actio , in rem, réel. A la reala, avv. 
regalmente , regiamente , splendidamente , 
magnificamente , regie, regaliter , regio ap- 
paratu , royalèment, en .roi, pompeusement, 
noblement, magnifiquement , généreusement. 
A Li reala; vale anche schiettamente, since- 
ramente , alla buona, simpliciter, ingenue, 
libere, aperte , sine fuco et fallaciis, ingé- 
nument, franchement, sans déguisement , 
sans dissimulation. | 

Reate , sost. plur. , t. di ballo, che 
sì fa col gettare un piede al luogo dell'al- 
tro, trinciata . . . . entretailles. 

Reausè, porre ad esecuzione una cosa 
idcata o sperata; render reale ed effettivo ; 
effettuare , ac{u perficere , exequi , réaliser, 
effectuer , rendre réel et effectif, réduire 
en pratique. | 

ReaLista , colui che parteggia pel re o pel 
governo monarchico assoluto ; realista . . . 
royaliste, absolutiste. 

.Rearment, ai realtà, in realtà, effetti- 
vamente , realmente, revera , reapse , réel- 
lement, effectivement , vraiment.. 

Rzarrà , astratto di reale, sostanza, effetto, 
realtà , substantia , ratio, réalité, effet, fait, 
existence, Ah realtà, V. Realment. 

Rzar£p, uccelletto , specie di cutrettola , 
Y. Pcit-Re. 

Resarp , radice medicinale , gialla al di 
fuori, e gialla pure, o screziata di giallo 
rosso e bruno al di dentro, secondo la qua- 
lità, compatta , o fungosa , di gusto amaro, 
d'odor piacevole , aromatico , purgativa , e 
stimolante, posta in commercio secca a grossi 
pezzi cilindrici o schiacciati, disuguali , e 
prodotta da una piauta dal rheum, di cui 
sono varie specie , crescente nella Cina nella 
Persia e nella Tartaria, ed anche in Europa, 
ma con qualità meno attive ; reobarbaro , 
rabarbaro , rhabarbarum , rhubarbe. . 


Resuss, rappresentazione equivoca, od enim- 


matica di un nome o di un sentimento con 
figure o pitture in vece di parole; equivoco, 
ludicrum et vocale symbolum , rébus. 

. RecaLGiTRanT., risalcitrant , add. che si 
oppone a fare ciò che deve ; restio , rieal- 
citrante , recalcitrans, récalcitrant , rétif. 


- 
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Rscaccrraë, ricalcitrà, dicesi comunemente 
del cavallo che tirando calci, resiste a chi 
lo guida; recalcitrare , calcitrare, recalcitrare, 
regimbér. Recalcitrè , far resistenza all’au- 
torità , opporsi, ricaleitrare , obsistere , re- 
luctari , refragari, récalcitrer , regimber , 
résister avec opiniâtreté. 

RzcartT , ricapit , indirirzo , avviamento, 
spaccio , directio , processus, ; distractio , a- 
cheminement, débit. Recapit dna litera , 
ricapito di lettere, inscriptio epistole , adres- 
se.. Dè recapit , V. Recapitè. 

PITE , ricapitè na còsa , consegnare o 
far rimettere una. lettera un paceo od altro 
oggetto alla persona cui è indirizzato ; dar 
ricapito , recapitare, ricapitare ; epistolam 
aliud. ire ad eum cui inscribitur curare 
perferendam , rendre à son adresse , faire 
rendre à son adresse. Recapité, o dé ricapit 
a na persona, procurare albergo od impiego 
ad una persona, dar ricapito , tecto. exci- 
piendum curare, procuret un logement. Re- 
capitè na fia, V. Arcapitè. Ricapitè, dicono 
i metcant, al ritornare i crediti di cambio, 
e al pagarne la valuta, ricapitare , nomina 
recipere , recouvrer ses créances. ' 

Recepe , ritirarsi da checchessia , abban- 
donare le pretensioni, le risoluzioni, le istan- 
æ e simili , recedere , desistere , cedere , 
recedere , se retirer , reculer, se désister, 
se départir , se déporter. 

Recsss, l'atto à recedere , ritiramento , 
contrario di accesso, ricesso , recesso , recessus, 
secessus , discessio , retraite , désistement. 

Recaë , V. Porte. 

Recsie , rechia , riposo , posamento , ces- 
sazione da fatiche , requie , requies , quies , 
cessatio , intermissio , otium , tranquillitas , 
repos ; tranquillité, calme, paix , quiétude, 
oisir. 

Recuië , requié , riposare , quietare, aver ‘ 
requie , requiare , quiescere , requiescere , 
cessare , desinere , reposer , cesser tra- 
vailler , rester tranquille. 

‘Reciprv , add. usato anche come sostant. 


‘che torna di nuovo alle cose di prima , e 


sì prende per lo più in mala parte, recidivo, 
recidivus, nui a récidive , qui est en recidive, 
qui retombe en faute. Esse recidiy , ricadere 
nel fallo già commesso, eadem peccare, 
iterum: delihquere , récidiver. 

-Rectorva , il ricadere nello stesso fallo; 
recidiva , ricaduta, ilerum admissa noxa , 
récidive. Recidiva , fitorro della stessa ma- 
lattia ; ricascata , morbus recidivus , rechüte. 

INT, muro , siepe, od'altra cosa che 
cinge e chiude un terreno o simili; recinto, 
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riciato , septum , ambitus , enceinte, tour , 
circuit , enclos , contour. 
- Recrs, v. lat , che vale prendi, colla 
quale cominciano abbreviandola in una A le 
ricette dei medici ; onde sì adopera per dire 
ricetta ; recipe , medici prescriptum , ordon- 
nance de médecin , récipé. 

Recipient, vaso adattato a ricevere una 
qualunque materia ; recipiente , excipulum , 
récipient. a 

RecIPROCAMEST, con modo reciproco, scam- 
bievolmente , vicendevolmente , reciproca- 
mente , vicissim P mutuo , invicem , récipro- 
quement , mutuellement. 

RecienocitÀ , qualità o stato di ciò che é 
reciproco , reciprocazione , scambievolezza , 
corrispondenza , vicenda , vicissitudo , mutua 
tractatio , réciprocité , égalité de traitement. 


. Reciraôcô , che si fa dall'uno verso l'altro, 


e da questi parimenti verso il primo; mu- 
tuo , reciproco, vicendevole , mutuus , al- 
ternus , réciproque , mutuel. 

Recis , tagliato , reciso , rejectus , cesus , 
tranché , retranché. Recis, per conciso, V. 
Lacônich. | 

Recrra, l'atto di recitare in teatro un'azione 
drammatica; e dicesi pure della cosa recitata; 
recita , rappresentazione , fabule expositio , 
Jabula , représentation. 

RecrraxT , colui che recita la sua parte 
in iscena ; attore, recitante, actor, recilans, 
acteur. 

Recrrariv , parte d’un’ opera in musica, la 
quale non è espressa propriamente col canto, 
ua si riavvicina alla parola declamandosi 
musicalmente con accom mento di bassi 
o di violini che seguono il discorso ; recita- 
tivo .... récitatif. Recitativ obligà, mo- 
dificazione del recitativo semplice , per cui 
si accompagna con tutta l’orchestra introdu- 
cendovi pezzi di sinfonia tra mezzo, e talora 
sottomettendolo al ritmo rigoroso del canto; 
recitativo obbligato . . . . . récitatif obligé, 
récitatif mesuré. 

Recrrè, pronunziare ciò che si è imparato 
a memoria; recitare , pronuntiare , narrare , 
recitare , memoriter dicere , réciter, pronon- 
cer quelque chose par cœur, faire un récit. 
Recité , si dice particolarmente  dell'esporre 
che fanno i comici sulle scene le ie 
c tiche imparate a memoria, recitare , 
fa cemico , agere, jouer la comédie, 
re ter. 

au, riclam , reclamassioi, lamentanza, 
querela , rammaricchio , richiamo, querela , 
querimonia , questus , conquestus , plainte, 
doléanee , réclamation. 
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‘ Rectam, riclamè , reclamèsse, doman- 
dare che ci sia dato il fatto hostro o ripa- 
rata l’ingiustizia fattacì; opporsi, contraddire, 
richiamarsi, dolersi in giudizio , queri , con- 
ueri, postulare , in jus vocare , diram scri» 
ere , réclamer, se plaindre, portet des plain- 
tes contre quelqu'un, revenir contre un 
acte , demander quelqu'un en justice. 
Rectuta , l'atto di arrolare nuovi soldati 
volontarii ; recluta , voluntariorum lectio , 
recrue , levée de soldats. | 
Reccurant , reclutéür , recrutéür ,. quegli 
che induce ad arte qualcheduno ad arrolarsi, 
militum conquisitor , embaucheur , racoleur. 
Rzcrurà , recrut? , fé d'recrue ,  arrolave 


nuovi soldati in luogo de’ mancanti ; reclu-* 


tare, supplere milites, supplementum militum 
habere , scribere , recruter , faire des recrues, 
racoler. 

Reczuraün , V. Reclutant. 

Recrua , arcrua , soldato arruolato di fre- 
sco ; recluta , miles adscriptitius , retrue. 

Renassio8 , espressione di una cosa in 
iscritti ; redazione, compilazione , in scripta 

ersio , rédaction. 

Repatda, colui che ha formato o forma 
uno scritto , e dicesi principalmente di chi 
esprime in iscritti le idee i fatti le novelle 
da altri somministrati , come colai che fw 
una gazzetta; compilatore, qui literis mandat, 
rédacteur. 

Repenssiof , ricuperazione, liberazione, ri- 
scatto , redenzione , liberatio , redemptio , 
rédemption , rachat. Redenssioñ , il secondo 
dei due misteri principali della nostra santa 
fede , redenzione, redemptio , rédemption. 

RepENTÒR, t. consacrato a nominare Nostro 
Signor Gesù-Cristo , che redense il mondo ; 
ricompratore , liberatore , redentore , libera- 
tor , redemptor , rédempteur. 

Repice, distendere in iscritto le idee pro- 
prie o quelle dagli altri stateci comunicate ; 
compilare , scripto ‘tradere, literis mandare, 
r r. 

Roue , riscattare, liberare, redimere , 
redimere , liberare , eripere , racheter , dé- 
livrer. : . 

Reprr , rendita , frutto ossia utile che si 
trae da'terreni o da altri averi, rendita, 
entrata , annualità , terratico (se tratto dai 
terreni ), fructus, proventus , fructus, reditus 
annuus , rente , revenu , produit. 

Reprrà , reditè, V. Eredità, Eredite. 

Repwa o redne , ( plur.) strisce di cuojo 
o simili, attaccate al morso del cavallo , 
colle quali l'uomo lo r e guida ; redina, 
redine) redini | habena à rênes , longe. Thi 
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ai redna , fig. fare stare a'segno , tener a 
segno , costrignere ad ubbidire , raffrenare , 
moderare , tenere in filetto ,, tenere in bri- 
glia, in officio continere, contenir quelqu'un, 
le ranger dans son devoir ,. l'obbger à «faire 
ce , qu'il doit, retenir, réprimer, modérer, 
empécher de s'einporter. Stè aii redna, stare 
al segno , star con rispetto o con timore , 
stare ad ubbidienza , stare in dovere , in 
officio se. continere , se tenir dans le devoir, 
être obéissant , soumis , respectueux.  . 

Rersrenpari , refrendari, pubblico officiale 
che segue la persona del Sovrano per rice- 
vere le suppliche che gli vengono presentate 
e quindi ne fa la relazione al consiglio e 
scrive i decreti sulle medesime; referendario, 
libellorum magister , référendaire, maître des 
requétes. Referendari , prelati della Curia 
Romana a’quali spetta il riferire al Papa le 
liti e le suppliche di giustizia e di grazia; 
onde vengono detti referendarii dell'una e 
dell'altra segnatura . . . . . référendaire de 
l’une et de l’autre signature. 

Reretògi, sala spaziosa nei conventi, o 
nei collegii , in cui si prendono le refezioni 
o cibi in comune ; refettorio , cenaculum , 
triclintum , réfectoire. D. 

RerRATARI, add. usato anche in forza di 
sost. , colui che ricusa obbedienza alle leggi 
che impongono qualche dovere o servizio ; 
refrattario , contumace , disubbidiente , re- 
fractarius , in superiorem contumaz , réfra- 
ctaire , désobéissant. 

‘ RerRenpari, V. Referendari. 

RerriGenanT , V. Rinfrescant. 

ReraiGEBÈ, confortare rinfrescando , refri- 
gerare , perfrigerare, frigefacere , rafraîchir. 

EFUGI , refugio , rifugio , luogo di sicu- 
rezza dalle persecuzioni dell’uomo , o dalle 
cause naturali di danno ; rifugio , ricovero , 
asilo , perfugium , refugium , receptus , asy- 
lus , refuge 
persona che ci dà ricovero o ci salva in 
qualunque maniera ; Poi i sé "| me refugi, 
voi siete il mio rifugio, il mio sostegno, tu 
es presidium méum , vous êtes mon refuge, 
tout mon refuge , mon seul refuge. 

RecÀL, donativo , presente, regalo, do- 
num , munus , cadeau , don, gratification , 
donatif , présent. Porté d'regai a ca d'uñ, 
picchiare all'aluui casa co'piedi, munera 
adferre , cum muneribus venire , apporter 
des présens. Tiré un da la soa con d'regái, 
metter uno nel nostro partito seducendolo 
coi donativi , pigliare al boccone come la 
rana , pretio. corrumpere , gagner ‘è force 
d'argent, 





, asile , retraite. Refugi, fig. la. 
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Recarà add., donato, + donatus, 
présenté. Regala, parlandosi di cibo ; :isqui- 


sito , eccellente , regalato , emquisitus ; pre- 


stans , eximius , chose délieate , 
fine , exquise.. 

Rzcart , far presenti o regali , regalare, 
donare , presentare , largiri, muncrari, do- 
nare, dare, prebere munus , faire des pré 
sens. Regalè , ironicamente per dare altrui 
ciò che gli è dannoso, regalare , dare , do- 
nare , régaler. A l è. stà regala d’vint ba- 
stonà , gli furon date venti bastonate, vice- 
nis verberibus multatus fuit, fuste ejus lumbi 
dolati sunt , on le régala de vingt coups de 
bâton. Sam casca ant le maù i véui rega- 
lelo com'a s' dev, se cade nelle mie nani 
voglio conciarlo pel dì delle feste, cioè mal- 
trattarlo, conciarlo male , si in meas inci- 
derit manus , omnibus modis eum depexum 
dabo, s’il tombe entre ines mains je le. ré- 
galerai comme il faut. Regalèsse , prender 
cibo o bevanda che danno molto gusto; 
soddisfarsi , provar molto gusto , epu£s de- 
lectari , se satisfaire ,-se régaler. J'éà man- 
gia doi pruss e im soù regalame , mangiai 
due pere che mi piacquero assai, che mi 
servirono di un lauto banchetto , duo pira 
comedi que mihi perplacuere , que mile 
convivio opipari fuere , j'ai mangé deux 
poires qui me plurent beaucoup. 

Rzcani, dritto che ha il sovrano di go- 
dere l’entrate dei vescovati ed altri benefir 
vacanti; regalia, regale jus, régale, 

RegaLia , reddito casuale o d’incerto va- 
lore, dato da qualche ‘carica od impiego, 
oltre lo stipendio ; incerto, questus. incerti , 
tour de bâton. Regalie , minuti, oggetti che 
un fittajuolo si è obbligato di re al pa- 
drone del fondo oltre 1 fitto in denaro... 
faisances. 

ReGe, v. att. sopportare il peso d'una 
cosa , perché non cada ; sostenere , reggere, 
sustinere , fulcire ,. soutenir , porter, sup- 


excellente, 


| porter. Rege , governare , regolare, reggere, 


administrare , gubernare , regere, régir, gou- 
verner, administrer, avoir soin, diriger, 


| v. neutr. far resistenza | sostener la forza e 


l’impeto , reggere , resistere , obstare , susti- 
nere, résister, tenir téte, soutenir, un effort, 
tenir ferme. ege , soffrire, comportare , 
tollerare , reggere , pati, ferre , souffrir, en- 
durer , soutenir , supporter. Rege © resiste 
al martél ,- si dice de’ metalli che col bet- 
terli si distendono senza rompersi , 

al martello , malleum pati, oliedire malleo, 
malleis obsequi,, être malléable , souffrir le 


marteau sans se briser. 














Rso goyemno 1 d 
.Rsorséa , : ‘uno. stato durante 
la minorità , :IRAUCARZA od impedimento del 


sovrano, od ‘esercizio:provvisorio d'una carica. 
da chi , mon he | porta.àl. titolo , e il tempo: 


che dura, tal governo, o tal esercizio; reg- 
genza , regni procuratio, munéris administra- 
Lio , interregnum , régente. | 
Recent, che regge, reggente, administra- 
tor, moderator , régent. Regent, o padre 
t, nome di dignità in alcune comunità 
religiose; reggente, .camobii administer, régent. 
EGIA , io di re, regia, reggia, regia 
aula , palais du roi. . - 

Recime , maniera di nutrirsi e: di vivere 
determinata dalle regole che meglio possono 
contribuire: a conservare o riacquistare la sa- 
nità ; vita regolata, dieta, victus ratio pre- 
scripta , régime. E 

Reeiment, corpo regolare e permanente di 
truppe, composto di vari squadroni , com- 
pagnie o battaglioni di cavalleria o di fan- 
teria, comandato da un colonnello e da 
altri uffiziali subaltersi ; reggimento , cohors, 
régiment, - | .. 

ua, moglie o vedova di re o donna 
che esercita Y autorità sovrana. in uno stato 
che ha titolo di regno; e dicesi. pure di per- 
sona o di cose che serpassino ie “altre in 
eccellenza; regina , regina, regnalrix, reine, 
Regina , una delle figure o pezzi del giuoco 
degli scacchi ;:regina ; regina, la dame. Re- 
gina e dama , figura particolare di carte, 
tarocchi e simili; regina . . . dame, reine. V. 
Re. Regina, quatréii, steile d'or., borgnèt , 
ecc. uccelletto contatare.dell’ordine dei pas- 
seri, il più piccolo degli uccelli d'Europa , 
di colore olivastro.con ciuffo sul eapo di penne 
rosse , rancie e nere ; forasiepe:, reattino , 
regolo , scriccietto , scricciolo , re delle siepi, 
re del ciuffetto , galletto dorato , motacilla 
regulus , sylvia regulus , regulus cristatus , 
roitelet huppé , forre-buisson. ZEE 

Rzcio, redi , di re , reale, regio, regius, 
royal, de roi. . .. ; 

Reciofi, grande estensione di terreno abi- 
tato o no , e diviso dai luoghi vicini per 
qualche limite naturale; paese, regione , 
regio , région, pars , contrée. Region; spazio 
© porzione di luogo, regione, plaga, gio, 
- tractus., ora, région , quartier, canton. Re- 
gioA , t. delle scienze naturali , parte natu- 
ralmeate. divisa o stabilita teoricamente in 
un oggetto qualunque, come nel corpo umano, 
nelle montagne, nelPatmosfera , per consi- 
derarla nelle sue qualità ed estensione. indi- 
pendentemente dalle altre parti; rcgione , 


regio , région. 


+ 
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Recisra, libro ove sono scritti per. intiero. 
od accennati brevemente gli atti dei quali: 
si vuole conservare la memoria; e dicesi 
pure del libro a ciò destinato ,. ma non an- 
cora scritto; registro, acta , actorum codex , 
tabula , régistre, contrôle , cartulaire. Re- 
gistr dij person? , registro sul quale il guar- 
diano delle carceri scrive il nome de'carce- 
rati ; registro de’ carcerati, album eorum qui 
in carcere detinentur, écrou. Registr, ingegni: 
che -fanno parte dell’organo, e per cui suo- 
nando sempre la stessa tastatura si può pro- 
durre un suono di qualità diversa , cioè del. 
l'uno , o dell'altro degli: ordini di canne , 
movendo uno degli ordigni o stanghette la- 
terali che si dicono pure registr e su cui sta 
il nome dell'ordine di .canne corrispondenti ; 
registro , pleuritides, (plur.) , registre. Canbiè 
registr, mutar manieta di fare in checchessia, 
mutar registro , ab usitato more deflectere , 
agendi rationem mutare, changer de gamme. 
Registr, o fè andé a registr, 1. de’ stamp. 
ed è la disposizione del foglio sul torchio , 
in modo che nello stampare le pagine da. 
una banda s' incontrino esattamente con quella 
dell’altra ; stampare a registro , librum di- 
ligenter publicare , imprimer en bon regisre.. 

Recistrè , notare sul registro ; registrare, 
in actorum codice describere , referre in acta, 
publica , envégistrer, régistrer , mettre sur le 
régistre, charger le régistre, contrôler, Regi-. 
strè .i personè, fé ‘l''regisin di personé ,. 
scrivere sul libro del carceriere il giorno e. 
la cagione dell’arresto d'una! persona , e da 
chi fu arrestata, aliquem in reos: referre ,: 
‘écrouer. Registré , t. de'legatori., si è il ri 
conoscere prima di legare un libro se non. 
vi mancano signature onde non lasciar im- 
perfezione ; legare con diligenza un libro, 
Libre attente conficere , lier exactement un 
ivre. | 

RecxE, possedere l’autorità sovrana in uno. 


Stato; regnare, imperare , dominari , regna- 


re, régner , commander, gouverner. Regnè , . 
aver influenza , aver impero, dominare, 
predominare , regnare , dominari , wigere , 
régner, dominer. JVeü podei regné con na 
persoña , non potere star d'accordo con una 
persona, non poter regger iusieme , ron con- 
venire, non congruere , concordem non esse, 
n'étre point d'accord , ne pouvoir vivre en- 
semble. 

Recno , stato indipendente che porta tal 
nome , come altri l'hanno d'impero, di du- 
cato ecc. , ed é governato da: un. Re o da 
una Regirfa ; regno, regnum , royaume. Fic- 
gno , governo di un Sovrano ; impero , au- 
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torità , regno , émperium , règne , empire , 
puissance , gouvernement. Regno , la durata 
del governo di un Sovrano ; regno , princi- 
patus , regne. Regno , dicesi per estensione 
dell’impero o dell'influenza di una persona 
cosa od idea qualunque ; regno, impero, 
potenza , autorità , imperium , regne , pou- 
voir, empire. Regno , regno animal, regno 
vegetdl , mineral , classificazione fatta 
dai naturalisti di tutti gli oggetti della na- 
tura in animali , vegetali, e minerali, al 
complesso di ciascuno ‘dei quali danno nome 
di regno . . . . . regne. 

ReGoLa , massima o precetto da osservarsi 
in qualche arte o scienza ovvero nella pro- 
pria condotta ; norma , modo , ordine , re- 
gola, legge , regula , norma , lex , prescri- 
pium , régle , maxime, loi, précepte , ordre, 
disposition, discipline, statut. Kegola, si- 
stema di'leggi o costituzioni, secondo cui le 
case religiose sono stabilite e governate , e 
che ‘i Religiosi fan voto d’osservare al loro 
ingresso ; regola , regula , règle. Regola, 
dicesi pure tutta la quantità de'frati che 
militano sotto un medesimo ordine ; regola, 
famiglia , ordine , regula , familia , ordre 
religieux. Regola del tre, operazione dritme- 
tica mediante la quale avendo tre date di un 
problema si giunge a conoscere per via di 
proporzione un quanto numero ignoto , re- 
gola d'oro, regola del tre, regula aurea , 
règle d'or, règle de trois. Regole ( plur. ) o 
purghe dle dine, V. Purga. 

Recorìà , part. di regolé ,- V. il verbo. 
Regolà , regolato , che. procede con regola , 
- ordinatus , constans , réglé , régulier. Vita 
regolà , vita ‘regolata , inoderata , vita mo- 
derata , vie réglée. Pols regolà , polso che 
non batte nè con troppa celerità, nè troppo 
gagliardamente , polso regolato, vene natu- 
raliter ordinata, vene que moventur æquis 
intervallis, pouls réglé. 

RrzcoLAwENT , ordinamento fatto dal legi- 
slatore od altri superiori per norma di un 
corpo , o di un ramo di amministrazione , 
regolamento, constitutum , prescriptum , or- 
dinatio , réglement , ordonnance. 

Records , add. che è fatto secondo la re- 
gola, ovvero con una tal qual simetrica di- 
sposizione di parti ; regolare , ex artis legi- 
bus factus , régulier, proportionné. Regolar, 
parlandosi di persona #di condotta , e. simili 
che opera conformemente al dovere , che 
segue un modo retto uniforme € virtuoso ; 
regolare , conveniente, decente, onesto, mo- 


derato, sanctus , honestus , integer, officii. 


observantissimus , régulier , réglé, exact. 
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Preive regolär , dicesi de’sacerdoti he sono 
in qualche ordine religioso , .per opposizione 
ai preti secolari che non ‘sono soggetti a re- 
gola di comune convitto; Sacerdote regolare, 
presbyter. regularis , prêtre régulier. 

. RecoLàr, sost. ; uomo che ha fatto i voti 
sotto una regola religiosa ; regolare, monaco 
frate , religiose vite legibus adscrictus, mo- 
nachus , régulier , moine. 

Rscozasisè , ridurre alla regola ciò che 
n'era uscito , o, che non l’aveva prima os- 
servata ; ind regolarità , regolare , dar 
regolarità, moderari , ad rationem recom- 
ponere , régulariser, | 

RecoLarità, qualità di ciò che è regolare 
ossia conforme alle regole , o ad una pia- 
cevole distribuzione e simmetria di parti ; 
regolarità ; ordine, regularitas , ordo , ré- 
gularité. 

ReGoLARMENT , seeondo la regola ; regolar- 
mente , ad normam , ex artis Regis , ada- 
mussim , régulierement, exactement , cano- 
niquement. Aegolarment , per Y ordinario, 
regolarmente, ut-plurimum , plerumque, or- 
dinairement, communément, fe plus souvent. 

RecoLatòr , colui che regola ; latore , 
moderator , directeur. Regolator del dr, 
colui che ha ispezione sul filatojo da seta , 
direttore d'un filatojo ; regolatore , mode- 
ralor serici rhombi , directeur du moulin 
a soie. Regolutòr , pezzo degli erologii che 
serve a moderarne il movimento, cioè il bi- 
lanciere , negli oriuoli da tasca , ed il pen- 
dolo negli altri, regolatore . ... régulateur. 
Hegolatór , macchina per la misura delle 
acque correnti; regolatore . . . machine hy- 
draulique pour mesurer le courant de l'eau. 

Rrcort , ordinare , dirigere, moderare, 
governare , regolare , ordinare , dirigere, 
componere, régler, diriger. Regolésse , agire, 
condursi , regolarsi , governarsi , vivere, se 
gerere , se conduire , se comporter. Rego- 
lesse , dicesi del cominciare a venire alle 
donne i loro mestrui, menstrua pati , avoir 
ses : régles. 

Recrzss , facoltà di rivalersi contro altrai 
delle domande e condanne da noi sofferte ; 
regresso , regressus , l'egrés. : 

Recnèr, v. fr., dispiacere di aver, o non 
aver fatto qualche cosa , rammarico, rin- 
crescimento , sentimento ; dolore, ri 
fastidium. , sollicitudo , desiderium , , 
regret, douleur , chagrin, repentir. Con 
regrét , malgrado, con dispiacere, mal vo- 
lontieri , gravate, invite, œgre, invito animo, 
à regret, mal volontiers , malgré soi, contre 
son gré. 
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Rzezzrà;, v. fr. , dolersi , aver dispiacere, 
aver rapnnarico, , rammaricarsi , rincrescere ; 
e erre , dolere, conqueri, lorare , 
denas io af, deviderare , regretter , se 
plaindre , èire fâché , avoir du regret. 

Rrounotrà , rigungitè , il rigonfiare delle 
acque si , che riescono dal loro letto o re- 
eipiente , rigurgitare:, ringorgare , riboccare, 
intumescere , e , effluere , regorger, 
déborder. Regurgitè, fig. restituire per forza 
il mal tolto ; rigurgitare , mala parte evo- 
mere , rendre gorge. 

Rei, ret, strumento di fune 0 di filo tes- 
suto a. ta. per pigliar e, i,e 
uccelli; rete, PAR plage, ret, f filets. 
Ve ne sono di diverse maniere, che portano 
perciò nomi.diversi, V. Füdr, Ranièra, Tri- 
mai, Rei. o maja. , sorta di cuffia tessuta a 
maglia , rete , reticella , reticulum , coiffure 


di fune , usata. riparo di checchessia ; 
senza impedirne la vista e la comunicazione 
coll'aria libera ; rete » graticcio , reticulum , 
grille, ou treillis de corde ou de fil, V. 
Gratisela. Roi, fig: inganno, insidie, ag- 
guato; insidite ; technæ, fallacie , embâches, 
tilet., piège, lacet , collet, embuscade, 
Rap, reidi, che ha in sé rigidezza, ri- 
gido , duro , inflessibile, durus, rigidus, 
roide , rude. Reid. d'freid , dicesi di chi per 
soverchio freddo non può piegarsi ; iatiriz- 
zito, indolenzito, per membra rigens, a fri- 
gore tarpidus , engourdi de froid. Reid, rei- 
di , drit com uñ pal, dicesi d'uomo che va 
dritto colla persona, e che non piega il suo 
corpo,.intero, contegnoso, come un palo ritto; 
impettito , 4 summo ad imum .rigens , roide 
comme un pivot; tout d'une pièce. Andè 
reid , tenere o portare.la persona diritta , 
stare in petto e in ‘persona, rectun incedere, 
marcher ou se tenit droit, être tout d'une 
pièce. Reid, per aspro, austero, severo, 
asper , severus, austerus , rigide , rigoureux, 
sévère , austère, exact, rude, fâcheux, 
. Reid, è adoprato a guisa d'avver- 
bio nelle seguenti frasi; Mnè reid, o tni 
reid, usar rigidezza , non si lasciar muovere 
dalle preghiere , tener fermo , usar rigore , 
essere inflessibile, severitatem adhibere , de- 
meurer infléxible , tenir rigueur , être sé 
vére. Deje reid, lavorare con calore, di 
tutta, forza , a mazza e stanga , insudare 
eperi , omne studium dare alicui rei , tra- 
vailler.de tous ses forces sans reláche. 
Res , t. prov. , radice, V. Radis. 4 reis, 
avv. , interamente:, totalmente , affatto , del 
tutto , pienamente, assolutamente , perfecte, 


.ou. la raie qu'un flui 
de réseau, coiffe à róseau. Aci, intceociatura | - 


RE 287 
absolute , integre, omnibus numeri , omnino, . 
ex toto , plane , prôrsus , penitus , entiére- 
ment, tout-à-fait, jusqu'à la lie, totalement. 
Reisôma , V. Risbira. t. 
Rrrrga& , V. Replichè. | 
Reza , piccola quantità di cose sparse in 
lungo , come grano , farina , cenere , gesso, 
e simili; striscia , duetus , tractus , traînée. 
Rela , seguito di persone; corteo , carteggio, 
accompagnamento, fila , caterva , comitatus, 
suite , cortège, train. À l’a na rela 
d'póver apróss , è tuttora:sseguito da una 
lunga schiera di poveri, pauperum turba 
semper illum. prosequitur , secum. trahit sem» 
per pauperum turbam > M traîne toujours 
aprés lui une longue suite de pauvres. Rela, 
la riga che fanno Mliquori scorrendo per 
checchessia ; troscia | gkoseia . . . la trace, 
laisse en s'écoulant. 
ReLassioî , rapórt, convenienza o dipen- 
denza di più cose fra loro ; relazione, rela» 
tio, rapport , rélation. Relassioñ ,.attenenza 


| di parentela, amicizia. fra due. o più per- 


sone ; relazione, officiorum micissitudo, con- 
venance , correspondance , rélation. Relassioñ, 
narrazione d'una cosa., V.. Rapürt. 

Recarw , che ha relazione, che si riferisce; 
relativo, relativus, se referens, relatif, ana- 
logue. | 

RetArtvaMENT., avv. a paragone, compara- 
tivamente, in maniera relativa, relativa- 
mente, pre, in comparatione , congruenter , 
relativement. .Relativament, per riguardo a, 
quanto a, quod attinet , quod ea interest , 

r ; quant à ce. 
Pec, chi riferisce ai consigli , ai tri- 
bunali, alle accademie le qualità e le circo- 
stanze degli affari che vi si debbono trattare; 
relatore , relator , delator., rapporteur. 

RececÀ , part. che si anche in- 
forza di sost. , punito colla pena della rele- 
gazione ; relegato, amandatus , religatus, 
rélégué. 

ReLeGAsstofi , pena consistente nell’esilio in 
un luogo determinato ; relegazione , rilega- 
zione , relegatio , amandatio , rélégation. 

- Racecut , punire colla relegazione, esiliare 
ia luogo determinato ; relegare , mandare a 
confine , relegare , amandare , réléguer. Re- 
leghé , per estensione , cacciare una cosa o 
mandare una persona ad abitare in luogo 
remoto , solitario ; rilegare, bandire , alloà- 
tanare , removere , amandare, réléguer, 
éloigner. 

ReLicioR , credenza in Dio, e conseguente 
culto , adorazione , ed omaggio che l’uomo 
gli rende come a Creatore , e Conservatore 
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del mondo ; “religione ; religio , religion. 
Religion , vegola 
cavallereico . ha 


ei ‘religiosi ovvero ordine 
ligiosi ; religione , 


ure istituti.e doveri re- 
milia , .ordo |; militia 
religiosa , religion , ordre religieux. 

Reticionani, che professa la religione cri- 
stiana , seguendo però le setta di Lutero o 
di Calvino od altra dì quelle che si dicono 
riformate ; religionario, Calvini, vel Lutheri, 
vel alterius heresis sectator, religionnaire. 

ReLtciòs , add. , che ha religione , o che 
appartiene alla religione , al culto di Dio; 
religioso, pio, divota, religiosus, pius, sanctus, 
religieux , dévot , pieux. | 

Reticiòs, sost.,. persona impegnata per voti 
solenni alla vita monastica, o che sta in un 
monastero per condurvi una vita di. divo- 
zione ed austerità sotto qualche regola ; re- 
ligioso , religiosus , religieux , moine céno- 
bite. Religiòs dicesi pure di qualunque sa- 
.cerdote , religioso , prete , presbyter, prêtre, 
religieux. | 

RELIGIOSAMENT , avv., con pietà, con re- 
Jigione, religiosamente, religiose , religieuse- 
ment. Religiosament , come se fosse ‘un do- 
vere di religione ;. scrupolosamente , esatta- 
mente , religiosamente , religiose , inviolate, 
sancte , religieusement, inviolablement, 

ReLiquato , somma della quale chi .rende 
un conto risulta esso ancor debitore ; 
resto di debito , reliqua , reliquat , reste de 
compte. EE 

ReLiquiari, vaso, o cassetta in cui si con- 
servano le reliquie ; reliquiario , sacrarum 
reliquiarum theca , chasse, boîte à reliques. 
." ReLiquie, istrumenti della passione di nostro 
Signor Gesù Cristo , ovvero corpo o vesti- 
mento di qualche Santo o Martire, divo- 
tamente conservati e venerati dalla. Chiesa 
cattolica ; reliquie , reliquie , reliques. 

Rem, lungo di legno schiacciato 
all'estremità , col m« del quale e per la 
resistenza che incontra ne’ fluidi, si spingono 
per l'acque i navigli , remo , remus , rame, 
aviron. .Rem , per la pena della galera od 
anche d’ogni pubblico lavoro; remo, galera, 
triremes , metalla , galère, travaux forcés. 
Esse condanà al rem, esser dannato al remo, 
dlamnari triremibus , être condamné aux ga- 

ères. 

Resa , piccolo trave, travicello, travetta ; 
tigillum, soliveau, Rema, lungo travicello, che 
serve a sostenere i panconcelli su cui si posano 
le tegole de'coperti ; piana , corrente , asser, 
chevron. Rema , tronco o fusto lungo e ri- 
mondo, ossia lungo e palo , di cui 
si servono gli architetti. per fare i ponti in 


luoghi eminenti dell’edificio, e che servala 

più altri msi; abetella, stile, stus ,. poineon 
'échafaudage. 2 

| Rest, remighè, spingere sull'acqua la nave 

co) remi: remeare , remigare, navem, remis 
inpellere, remigiuin exercere: ramer , veguer, 


tirer à la rame. | . 
.. RemeDi ,, remedi, rimedi, tutto ciò ‘che 
giova a riparare, a .od antivenire. un: male; 
rimedio, riparo, remedium, remède. Remedi, 
preparazione che giova edoprata internamente 
od esternamente a guarire: o diminuire le 
malattie del corpo ; rimedio. medicina, me- 
dicamento, medicinale , remedium ; medica- 
mentum , medicina , remède. Gran remedi, 
rimedio per la guarigione della: sifilide © lue 
venerea ; mercurio, rimedio pel: quale fran- 
cese, hydrargyrum, le remède. Rernedi 
ch'a la gran virt» rimedio efficacissimo , 
potente , di gran: vi alexipharmacur , 
eximium remediusa, remède trés-efficace, re- 
méde puissant, excellent, souverain. Remedi 
per tuti i maj , rimedio universale che gua- 
risce ogni malore; panacea , pdnaces , me- 
dicamentum panchrestum , panacée , remède 
à tous maux. Zenredi. spetifich , V. Speci- 
fich. Remedi da nen, remedi bon a s' le 
ciape del cul , rimedio senza virtà , panni- 
celli caldi, inane remedium , o t mi- 
ton mitaine. Senssa remedi , ch'a la gnun 
remedi , irremediabile, irreparabile; insana- 
bilis , cui nulla jam est consulsatio., sans 
remède , irréparable. A j'é remedi a tut, 
ecctu a la mórt, v'é rimedio a tutto fuor- 
chè alla morte , una: irreparainljs est mors , 
il y a remède: à. tout hors à la mort. 
ENIQRË , V. Remè. |. —. 05 
Remissioî, perdono, perdomansa, rimessione, 
, remissione , pietà , misericardia , compassione, 
indulgenza , clemenza, remissto ,, commisera- 
uo , venia , gratia , indulgentia , rémission, 
pardon, grâce. Senssa remissior, senza pietà, 
senza compassione , senza redenzione , irre- 
missibilmente , sine venia, citra -ullam spem 
venit , point de rémission , sans miséricorde, 
sans espérence de pardon. Om senssa remis- 
soi , uomo implacabile ; Che non sa per 
donare , durus , inerorabilis , implacabilis , 
furens homo , homme implacable , sans ré- 
mission , . impitoyable , inexotable. 

Remona, piccolo pesce che nuota sul dorso, 
ha la .coda biforcuta , ed il capo coperto 
d'una lunga piastra con cui si attacca tepa- 
cissnamente alle navi, o ad altri animali 
dai quali è trasportato , sebbene gli antichi 
credessero che egli avesse la forza di fermare 
un vascello a piene vele, onde ebbe il nome 








CIANO vee 


RE 
latino di reziora; remora, riecio marino, eche- 
neide , echeneis , remora, rémore , arrête- 
nef , sucet, pilote. Remora, figur. ostacolo, 
ritegno , ritardamento, impedimento , obex , 
obstaculum, remora, mora, retardatio, cuncta- 
tio , obstacle, retardement. 

Remorè ;. porre un ostacolo che cagiona 
un ritardo, portar dilazione, ritardare; mo- 
ram injicere, more esse, tarditatem afferre, 
apporter du retardement , retarder , mettre 
un obstacle. 

Reuór , V. Lontañ. . 

Ref, serie di più oggetti simili , ordine, 

fila, series, ordo, file, suite, ordre , rangée. 
Rei d'hotoñ, ordine di bottoni per abbot- 
tonare un vestito , bottonatura . . . . rang 
de boutons. Rei per rangh o rai, V. Rangh. 
Rei ( plur.) la parte inferiore della spina 
dorsale, e la regione del corpo che l'avvi- 
cina; rene; reni, lombi , renes , dorsum , 
les reins , les lombes. Fesse mal ai ren, 
piè "n torn. d' re, dilombarsi , dilumbari , 
lumbos infirmare , s'éreinter , se fouler les 
reins. 
. Muma-cuópa , v. fr., la migliore specie di 
susine , grossa, quasi aferica , verde-bigia , 
con polpa 1 ola, regina claudia . . . 
reine-claude. 

Rexa-manoantra, pianta annua che si crede 
nativa della Cina , coltivata ne’ giardini per 
la bellezza degli ampii suoi fiori bianchi , 
bigii , violacei , rosei , o screziati ;- sorta di 
asteroide , astera cinese, aster sinensis, astére 
de la Cbine , grande marguerite des jardins, 
reine-marguerite. 

Res , o restitu, rimettere nelle mani 
d’altrui quel che gli si è tolto, o s’ è avuto 
da lui in prestito o in consegna, rendere, 
restituire , reddere , restituere , retribuere, 
rendre, restituer, Chi rend 
iniquo che “varrebbe non esser prudente il 
restituire la roba altrui, nulla si guadagna 
nel restituire, nihil lucri in restituendo per- 
eipitur, il n'y a rien à gagner à rendre. Rende, 
o restituì, la visita , 0’! salut , V. Salut, 
Visita. Rende , o restituì l'onor , la ripu- 
tassioñ, riparare il torto fatto all'altrui onore, 
famam. in integrum restituere , lesam famam 
reintegrare, rétablir l'honneur, réparer l'hon- 
neur de quelqu'un , faire réparation d'hon- 
neur , rendre l'honneur, Rénde ’! , cor 
rispondere altrui ne'medesimi modi usati da 
esso, render la pariglia , render il contrac- 
cambio , render colpo per colpo, render 
frasche per foglie, par pari referre , rendre 
le change, re la pareille. Rende l'anima 
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render l anima, animum efflare, mori, 
spiritum agere, rendre l'ame , rendre les 

lerniers soupirs , expirér , mourir. Rende , 
rigettare ciò che si è preso per bocca o per 
l’ano ; rendere , emittere , ejicere , ejectare , 
remittere , rendre , rejetter par les conduits 
naturels. Rende, produrre un utile, dare un 
frutto, una rendita, fruttare, reddere, afferre, 
rendre, produire , porter , rapporter. Rende, 
dare , fare , concedere , (secondo le parole 
cui va unito ), dare , facere, edere, donner, 
faire, accorder : come rende i cont, dar ra- 
gione dell'avere e della spesa mostrandone e 
facendone il computo, dare i conti , rationes 
edere , rendre ses comptes. Rende giustissia , 
far si che gli altri abbia ciò che gli è dovuto, 
far giustissia , render giustizia , jus dicere ; 
judicia exercere, rendre justice. Rende, pro- 
durre un effetto, far rimanere, far diventare, 
rendere , esser cagione , efficere , afferre , 
rendre , être cause, faire que. Rende sospèt, 
far nascere un sospetto a danno d'una per- 
sona , render sospetto a danno d'una per- 
sona , render sospetto , in suspicionem ad- 
ducere , rendre syspect, Rende na sità, na 
piassa, dare una città una piazza nelle mani 
del nemico che la assediava ; rendere , in. 
ditionem concedere, rendre. Rendse, arendse, 
dèsse per vint , dichiararsi vinto, sottomet- 
tersi al potere del vincitore, rendersi, arren- 
dersi , alicui cedere , manus dare ,. herbam. 
porrigere , in jus ditionemque alicujus con- 
cedere, se rendre, se soumettre, céder , s'a- 
vouer Vhincu , confesser sa défaite, convenir 
de sa foiblesse, se mettre à la discrétion de 
son ennemi, 

Rexprivot , che piega o volge agevolmente 
per ogni verso; rendevole, arrendevole, /le- 
zilis facilis , pliable , flexible, pliant, aisé 

plier, souple, qui se prête aisément. Ren- 
deivol, pieghevole all’altrui volontà , arren- 
devole, docile , obbediente , obsequens , fle- 
ilis , docile , complaisant , soumis. 

Remrra , V. Redi . 

Remvò , V. Rardevd. 

Remi , V. Raniera. 

Renrresssa , ripugnanza o resistenza a far 
checchessia , renitenza , contumacia , repu- 
gnantia , résistance , opiniátreté. 

Rexrrenr , che seconda od ubbidisce mal- 
volentieri ; repugnante , ritroso , fenitente , 
contumax , pertinax , résistant , opiniátre. 

Rens, sorta di tela, V. Linoñ. 

Re , colui che è accusato e chiamató in 
giudizio come colpevole ; reo, reus, accusé. 
Reb , dicesi anche più spesso di chi è già 





4 Dio , morire , spirare , render lo spirito, | giudicato o creduto colpevole; reo, malvagio, 
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scellerato, noxius , nocens , sons , Coupable, 
crimi 

Reparè, andar toccando cogli strumenti a 
ciò proprü, un getto, una figura scolpita per 
levar via nelle giunture, negli incavi quanto 
vi è di superfluo, cosicché le parti più minute 
vengano ad essere ben diffinite; ri re, 
ritoccare , correggere , supervacua ) 

réparer, ir. 

. eefitifi, V. Inprovis. 

RerertòRI, indice o tavola di libri o di 
scritture , per mezzo di cui si possono più 
facilmente ritrovare le cose in esso descritte, 
repertorio , repertorium , répertoire. 

ER arEmSsioR s V. Ripetission. 

Rererrror , V. Ripetitor. 

Reriafi, spazio, piano che è in capo alle 
scale degli edifiz; , pianerottolo, ripiano, 
arca, palier, trapan. Repiai d'na guarda- 
rôba , asse posta in un armadio a diverse 
altezze per ripor roba ; assicella , tavoletta , 
axillus , planchette. 

RepLica , nuova esecuzione d'una cosa già 
fatta altra volta ; ripetizione , ripresa , repli- 
«a , replicazione , repetitio, iteratio, reprise, 
réplique. Replica , per risposta, replica , re- 
sponsum , réplique , réponse , repartie. Re- 
plica , voce usata da sé per far ripetere nel 
teatro ciò che yi si è recitato cantato od 
eseguito ; due volte, di nuovo, iterum, 
denuo , repetatur , bis. 

- Rzrucm£, reiteré ( parlandosi di cose) 
tornar di nuovo a fare o a dire, replicare, 
ripetere , reiterare , repctere , iterare , ré 
te, réitérer , refaire. répliquer , ridire, 
Replichè , contraddire o semplic. rispondere, 
replicare, adversus obloqui, contradicere, 
refragari , referre , respondere , reponere , 
répliquer , contredire , s'opposer , objecter , 
répondre , repartir. 

. Rsponr, t. de'sarti , sorta di cucito con 
punti fitti; trapunto, impuntura. .. .. 
piqure. Fé'l repont , impuntire. . . . piquer. 

EPaEsS , part. di reprime , V. il verbo. 

Reenime , impedire un'azione ardita colla 
forza ; trattenere , reprimere , raffrenare, 
rintüzzare , comprimere , cohibere , coercere, 
refrenare , réprimer , contenir , brider , re- 
tenir. 

ReeusLica, reggimento popolare d'uno sta- 
to, nel quale il potere sovrano è in mano 
di molti o del gior numero, ed il capo 
del governo non è ereditario ; dicesi pure 
della nazione che si regge in tal modo; co- 
me pure della cosa pubblica in qualunque 
governo , 0 comunione estesa d'interessi ; 


repubblica , respublica , république. 


‘résidu , reliquat , reste , restant , 
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Rerusticaf , sost. colui che vive sotto il 
governo d'una repubblica ; repubblicano , 
réipublice subjectus , républicain. Republicaà, 
colui che ama il governo di repubblica , e 
parteggia per esso; repubblicano , populi 

otentie amicus et regie potestatis impati 
Tei ublice studiosus , républicain. patents 

RerumicAh , add. che appartiene o conviene 
a repubblica ; repubblicano , ad reipublice 
ordinem spectans , reipublicæ dignus , ré- 
publicain. 

RzeQut£, V. Rechià. - 

Requis , add. chiamato per un pubblico 
servizio qualunque ; richiesto , isito , 

uisitus, appelé, recherché, enjoint, conscrit. 
""Rzovierssios , richiesta di cose o di 
per servizio pubblico, e dicesi specialmente 
della leva d'uomini pel servizio militare ; 
requisizione , coacta conscriptio , publice rei 
causa postulatio , requisition , conseripti . 

Requistro , qualità necessaria per la veli 
dità degli atti ; condizione, aggiunto, adjun- 
ctum , conditio , condition , qualité. Regui- 
sito , qualità o circostanza necessaria per ot- 
tenere , o per esser checchessia ; requisito , 
adjunctum , qualité requise. 

Requisrrôaie , t. forense, add. plur. usato 
in forza di sostantivo sottintendendo letere ; 
lettera colla quale un Magistrato ne richiede 
un altro che non gli è rdinato di dar 

o all’atto ch’esso deve far ire nella 

i lui giurisdizione pel bene. della giustizia; 
requisitorie s litere ro, ar, réquisitoires. — 
ESA, cessione che fa di sé al nemico una 
città assediata od un esercito vinto sotto sta- 
bilite convenzioni ; resa , deditio , reddition. 

Resca , V. Aresca, 

Rescè , V. Ressiè. 

Rescia , V. Restia. 

Rescarr , risposta fatta in iscritto dal Prin- 
cipe o dal Sommo Pontefice alle suppliche, 
e ai memoriali coi quali si chiede una 
grazia una dichiarazione sopra qualche 

ifficile punto di legge, per tenervi luogo 
di decisione ; rescritto, rescriptum , rescrit, 
brevet , lettres. 

Resenà , V. Ressedaà. 

Rzsipv£ , formare il residuo ; résiduare , 
reliquum conficere , former le résidu. Resi- 
duèsse , ridursi , restare, reliquem esse , re- 
stare , redigi , reduci , rester , consister , se 
réduire , aboutir. 

Resipuo , avanzo, resto, rimanente, quello 
che resta ; residuo, reliquum , rciquiæ , 
us. 

Resicuif , pi istramento di ferro den» 
tato , col quale si vanno rodendo i vetri 
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per ridurli ai destinati contorni , grisatojo , 

d cane , morsetto . . . . . égrisoir. 
ra o prasiña , resina , ragia , resina, 
résine. V. ina , Ragia. i Ò 
Resiste , opporsi alla forza e violenza di 
hessia , senza lasciarsi superare nè ab- 
battere , resistere , repugnare , contrastare , 
ostare , fronteggiare , reggere , sostenere , 
ispingere , far testa, far fronte, mostrar il 


volto, non rendersi punto, opporsi con forza, - 


obsistere , resistere , obniti., reniti , repu- 
gnare , adversari , reluctare , obstare , rési- 
ster , s'opposer , se défendre , tenir ferme, 
tenir tête , soutenir un effort, durer , com- 
battre, contrarier , coutrecarrer. Resiste , 
rtare un male una percossa un sup- 
plico, senza querela o Lenza soccombere ; 
sostenere , comportare , sofferire , resistere , 
reggere , non restar vinto e depresso , susti- 
nere , ferre , resistere , non frangi , non de- 
bilitari , non defatigari , résister , suppor- 
ter, tenir, sou in, cndarer, tolérer. 
ste o al martél, V. Rege. Resiste, par- 
lendosi di colore , non mutare nè divenir 
meno intenso col trascorso del tempo o per 
esser esposto alla luce ed alle ingiurie del- 
l’aria ; reggere , non si perdere, non ismon- 
tare , manere , durare, durer, se conserver, 
se soutenir , persévérer , subsister. Resiste 
al taj , resister al taglio, securim obtundere, 
haud facile secari , être dur à la coupe, 

Resisrermssa, difesa, opposizione, resistenza, 
adversus conatus repugnantia , résistance , 
défense , opposition. | | 

Ressresr , agg. che resiste; resistente, 
pertinax , resistens , résistant , qui résiste. 

Iv, V. Risolvent. 

Resr , V. Rasp. 

E; spirigere indietro la persona o 
la cosa che si avanzava, respingere, propul- 
sare , retrudere , repellere, rejicere, re- 
pousser, rechasser , rebuter , rejeter. 

Rasrin , ciascuno dei motti del petto per 
eui riceve l’aria nei polmoni e la rimanda 
fuori, dal succedersi 
razione ; respiro , anelito, anhelitus . . n 
Respir, per respirazione , o l'aria espi- 
rata V. Respirassion , e Fid. Respir , riposo , 
ricreamento , iro , requies , animi rela- 
ratio , repos , loisir. - Respir , prolungazione 
di tempo concessa ad alcuno pel pagamento 
d'un debito o simili; respiro ; comporto, 
indugio , tolleranza , mora, délai. Respir, 
libertà , comodo, iro, intermissio , li- 
bertas , commodum , aisance, facilité d'agir. 
Respir , t. di musica, pausa , d'un terzo o 
d'un quarto d'una misura , e dicesi anche 


de'quali risulta la respi- 
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alla virgoletta che serve a mostrar il luogo, 
dove si ha da fare una tal pausa ed è un 
sedicesimo d’una battuta divisa in quattro 
movimenti ; respiro, sospiro, suspiria, soupir, 

PIRASSION , funzione organica animale 
che si compie per mezzo d'un moto invo- 
lontario del petto, per cui l’aria atmosferica 
viene alternatamente ricevuta ne’ polmoni, cioè 
inspirata e di nuovo gettata fuori, cioè espi- 
rata dopo avervi subito de’cambiamenti, re- 
spirazrone , respiro , respiratio , spiritus , 
anhelitus , anima, respiration , haleine. Ae- 
spirassioà gená , afa, anhelatio , étouffement. 

Rzsrint , l'attrarre che fanno gli animali 
l'aria esterna , introducendola ne'polmoni, 
e. fuori di essi con moto contrario riman- 
dandola , respirare , spirare , respirare, spi- 
ritum haurire , trahere auram , spiritum 
recipere , ducere aerem spiritu , respirer. 
Respirè , vivere , respirare, non esser ancor 
morto , vita frui , vivere , vivre , respirer , 
étre encore en vie. Respirè, ricrearsi, prender 
ristoro , cessare alquanto dalla fatica ; respi- 
rare , intergulescere , respirare , recreari , 
refici , relevare animum , otiari , respirer , 
prendre baleine , prendre ou avoir quelque 
relâche, se reposer, se récréer , se réjouir. 
Respirè , fiai, esalè, aver comunicazione 
coll’aria esterna , come sarebbe necessario 
per respirare, benché si tratti d’un oggetto 
che non respiri; sfiatare, fiatare, expirare , 
efflare , exhaler. 
Rusrowpz o risponde., favellare o scrivere 
a chi ci ba interrogati in voce od in iscritto, 
ed in inodo da soddisfare all'interrogazioue ; 
rispondere , dar risposta , respondere , re- 
sponsum dare , répondre, faire une réponse, 
riposter, répartir ( rispondere a voce) Re- 
sponde a ton , rispondere con giusto propo- 
sito a ciò che si dice , rispondere a tuono, 
aptam dare responsionem , donner une ré- 
ponse bien placée. Responde a toü , responde 
ciò per bróca , rispondere con fierezza o 
con ingegno ad un detto altero o mordente ; 
rispondere per le rime , rendere i coltellini, 
quale verbum audit tale dicit, riposter com- 
me il faut, river les clous , donner à quel- 
’un son paquet. Responde ui nó sech, 
ire un no spiattellato ; negare , negare , 
répondre uu non bien sec. Responde , con- 
traddire a ciò che altri ha detto ; insistere , 
replicare , contradicere , refragari , reponere, 
répliquer , contredire, repartir. Responde , 
contrario di hé , giocare le carte del 
medesimo seme che altri ha giocato; rispon- 
dere . . . . . répondre. 
Responde , parlando di vie, porte, finestre 
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+ simili che sono dirette od aperte verso un 

“luogo; riescire; rispondere, respondere, abou- 
tir, avoir issue , répondre. 

Responde , promettere di pagare il debito 
di un altro se questi non paga, ovvero an- 
che prender carico direttamente per una 
persona ; darsi cauzione , mallevare , rispon- 
‘dere per alcuno , spondere , se sponsorem 
dare, se vadem dare, vadem fieri, predem 
fieri , fidejubere :, répondre, être caution. 7 
na respondo mì, a rifar sia del mio, spon- 
deo, fidem do , yen réponds, j'en suis garant. 

Respista , V. Risposta. 

Rrssa, fila di viti, V. Taragna. 

Ressepaî , rassedañ , reseda , pianta erba- 
cea annua, del genere del guado, che cresce 
all'altezza d'un piede e mezzo , con gambi 
ramosi cadenti , radici fibrose profonde foglie 
alterne , e fiori irregolari biancastri d'odore 
soavissimo . . . . . reseda odorata , réséda, 
herbe d'amour. 

Ressra, strumento formato d'una lama 
d'acciajo o di ferro dentato , ferma .in un 
telajo di legno o sur un manico, c col quale 
si segano i legni ed altri corpi di mediocre 
durezza ; , serra , scie. fait a ressia , 
dentato a modo di sega, serratus in serram 
dentatus , fait à scie. Ressia , lama di ferro 
montata in forma di sega, ma senza denti, 
che serve a segare il marmo, sega, serra, scie. 
‘Mane dla ressia , capitello . . . . traverse 
de la scie. 

RéssiaiREe o ressiór, segatore dei tronchi 
in assi, assicelle, panconcelli e simili; sega- 
tore, sector , scieur de long. Ressiaire, pes- 
simo sonatore , musicastro , ineptus fidicen , 
Inusiqueur , méchant joueur de violon, ra- 
cleur de boyau. 

Ressit , recidere con sega, segare, serra 
secare , scier. Roñ da ressié , segaticcio , fa- 
cile ad esser segato, sectilis , facile secabilis, 
de sciage. Ressiè, figur., sonar a mal modo 
strumenti da arco ; strimpellare , inconcin- 
niter pulsare, racler, jouer mal de quelque 
instrument , racler le boyau. 

Ressièr , ressieta, dim. di ressia , seghetta, 
serrula , serra minor , sciotte , petite scie. 
Ressiét , ferro da sega infisso im un manico 
ma senza telajo; gattuccio . . . . . scie à 
manche. 

Rassmpe , rendere di niun effetto un con- 
tratto, un atto e simili ; cassare , annullare, 
rescindere , acta rescindere , irrita facere , 
rescinder* casser , annuller. 

RessioN, arssioñ , strumento da pigliar 
uccelli fatto con due archi molto piegati, 
poco di lungi Puno dall’altro, tra i quali si 


ie il cibo cn She quado prender lo 
re il ‘ci che 
T ogliono , si stringono collo + €carpello , 


pedicæ casses , arçon. 

Ressidr , V. Ressiaire. - 

Ressiura , l’dtto di segare , o la mercede 
data per esso; segatura, ligni sectura, sciure. 
Ressiura , ciò che cade dal legno, quando. 
si sega, segatura, scops , sciure. : 

Resr , resta o restant, ciò che avanza,. 
residuo , resto , restante , avanzo , reliquum, 
résidu , surplus, reste. Avdi sò rest, 4 s6. 
cont, aver quanto si merita, aver l'intero 
compimento di ciò che si dee ricevere e anco 
un po’più , jus et ultra consequi , avoir plus 
de ce qui nous est du.. Questa frase s'usa 
per lo più ironicamente : a j'ai daje sò 
rest o soa resta, dovendogli far un servizio 
ei gli ha fatto un'angheria , ovvero gli fu- 
rono fatte ingiurie ; più che di ragione , fu 
conciato pel di delle feste , ebbe quanto si 
meritava . . . . . il en a eu son reste. 4 
m'ha dame '| me rest , egli mi ha dato il 
mio resto , dicesi quando altri fa azione, 
onde in taluno sì coufermi l’opinione di sus 
malvagità . . . il a fait des siennes , il m'a 
donné un plat de son métier. Fé andè 'L 
rest, vada 'l tut, giuocare tutto il restante 
del danaro che uno ha davanti, far del re- 
sto, omnem. aleam jacere , jouer sou reste. 
Fé andè '| rest, consumare ogui cosa, porsi 
in rovina, olligurire, employer ses dernières 
ressources , consumer tout. Fé 'ndé ’/ rest, 
giughè sò rest , metaf. , arrischiare il tutto, 
esporre il tutto a perdita, a rovina, ultima 
experiri , ad extrema descendere , jouer de. 
son reste , hazarder tout, risquer ses der- 
niéres ressources. Del rest, del resto, quanto 
a quello che resta a dire, checché ne sia , 
ceterum, au reste, du reste, au surplus, d’ail- 
leurs, cependant, pour cela, malgré cela. 

Resra , restant , V. Rest. 

Restà, part. di resté , V. il verbo. Restá 
agg. di pane, V. Pai. | 

AUBASSIOR , l'atto di ristabilire o rasset- 
tare una cosa nel primiero buono suo stato, 
restaurazione , instauratio , refectio, repara- 
tio, compensatio , restauration, dédommage- 
ment, réparation , rétablissement. 

Restauri, rifare a una cosa le parti gua- 
ste o mancanti, restaurare, rabberciere , 
restaurare , reficere , revocare in integrum , 
restituere , restaurer , réparer , rétablir, re- 
mettre en bon état. ' 

Restè, rimanere, restare , avanzare , su- 
peresse , reliquum est. rester , être de re- 
ste, subsister encore. ; 

Restè un , arrestare, fermar per forza, 
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trattenere , «fermare , soprattenere , manus 
injicere, tenere, comprehendere, arrêter, saisir, 
prendre prisonnier. 

Restè, perde ’l fil, venir meno la memo- 
ria in alcun recitamento, più non ricordarsi, 
impuntare, arenare, rimanere a secco, deficere 
inemoriam , demeurer, demeurer tout court. 

Resté , cessare, rifinare , finire , restare , 
desinere , cessare , desistere , absolvere , ces- 
ser , S'arréter, discontinuer, finir. 

Restè , fermarsi , restare, rimanere, ma- 
nere , morari, subsidere , persidere , rester, 
demeurer , s'arréter. 

Restè andaré , non avavzarsi ,. restar in- 
dietro , non acquistare , nihil proficere , ni- 
hil progredi , rester en arriére, ne pas avan- 
cer , ne faire aucun progrés. 

Restè d'acürdi, resti d'pat, restar d'accordo, 
accordarsi , indettare , convenire , rester ou 
demeurer d'accord, convenir, étre d'accord. 

Restè stà su such, senssa inpiegh, sul 
pavè , restar in nasso , o in asso , esser ab- 
bandonato , destitui , être abandonné, se 
trouver sans appui, sans secours, se trouver 
court. x 

Restè senssa sangh, restè freid, aver grande 
spavento, restar senza sangue, raccapricciare, 

emirari, horrere , terrore percelli , terreri, 
perterreri , expavescere, metu exanguem fieri, 
glacer d'effroi, rester sans une goutte de sang, 
être sais de frayeur. | É 

Restè brod, restar confuso, restare sba- 
lordito per un subito timore o vergogna , 
allibire , allibire , pallescere , obstupescere, 
percelli, blémir, pálir , changer de cou- 
leur , être étonné , ioterdit , confus. 

Restè senssa paròla, senssa pi savèi lò ch 
disse , ammutolire , entrar nel pecoreccio , 
obmutesoere , perdre la parole, écorcher l'an- 
guille , brider l'àne par la queue. 

Restè d' stuch , d'ebano , resté frapà , re- 
stè .mòrt , restò bléù, resté freid , o sempl. 
resté anbajà , restare stordito , restar -con- 
fuso , sbalordito , rimanere stupido per la 
maraviglia o per subito timore , trasecolare , 
rimaner attonito, esser soppraffatto dallo stu- 
pore , dal timore, vchementer mirari , ad- 
modum  obstupescere , percelli , perterreri , 
$' ébabir , être fort surpris, rester étonné, 
cenfus, être saisi de frayeur. 

Restò ant le strasse, trovarsi in imbrogli, 
An cattive circostanze per mancanza di ciò su 
che si fidava , rimaner alla stiaccia, insidiis 
capi, se trouver dans le panneau. 

con na branea d' nas, restè moch, 
restò pià, restè. com el bech al marca, 
rimaner con un palmo di naso, rimaner un 
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Zago, restar scornato, scornacchiato , smac- , 
‘cato, scacciato , e vale restar privo di chec- 
*chessia , e deluso della speranza contro l’espet- 
tazione, decipi , irrideri , illudi , re infecta. 
redire , spe frustrari, vester avec un pied de 
nez , être frustré de son espérance , de son 
attente. © | 

Restè ant el cól,. far nodo nella gola, 
coacervari , congeri; rester dans la gorge, 
s'éngorger. À j' è restaje ant'el cól , fig, si 
dice del succedere sinistramente alcuna cosa, 
da cui si sperava vantaggio . ........ 
le morceau lui est resté dans la gorge. 

Restè d’ sot è dsòr, riportar perdita od ot- 
tener vittoria , jacturam. pati , vincere , su- 
perare , avoir le dessous , ou le dessus. 

Resté busiard,esse pià añ busla, toccare una 
mentita, mendacio redargui,avoir un démenti. 
-' Restè bel e chéüit , addormentarsi, asson- 
narsi , prender sonno , lasciarsi vincere dal 
sonno , obdormiscere , somnum inire , 8 en- 
dormir., commencer à dormir, prendre. 
sommeil. ov 

Restè da dè , resté d'avéi, restar a dare, 
restar ad avere, rimaner debitore o credi- 
tore, debere, pecuniam habere in nominibus, 
rester redevable ou créancier, . 

Restè , resteje; mancare, morire, interire, 
perire, mori, mourir. La farfala a va tant 
antorn a la candeila ch’ a resta brusd, prov. 
dicesi del mettersi più volte ad un rischio , 
che alla fine vi si rimane, tanto va la gatta 
al lardo, che ella vi lascia la zampa, quem 
sepe transit casus , aliquando invenit, tant 
va la cruche à l'eau qu'à la fin elle se casse. 
Restè sul colp, restè li, resté com uä babi, 
cader morto: improvvisamente , subita morte 
abripi, animam subito efflare, tomber roidé 
mort , mourir sur le carreau. 22 

Resria', rescia , certa quantità d'aglj , di 
cipolle , o simili intrecciati insieme col gam- 
bo, e per simil. si dice di frutte, ed altre 
cose infilzate per seccare , o per tenerle 
insieme, acció non si smarriscano ; resta , 
restis, botte, glauc, chapelet d'aulx , d'oi- 
gnons. m Moss 

Resrirui , V. Rende. | 

Resrirussio® , l'atto di restituire una cosa, 
o di rimettere una persona nel suo diritto ; 
restituzione , restitutio , redditio, restitution. 
Restitussioà ar tenp , t. forense, permissione 
altrui data dal principe, o dai magistrati , 
di far valere un dritto , o di operare altra 
cosa a suo pro 3 dopo trascorso il: termine 
prescritto dalle leggi o dalle convensioni ; 
restituzione in tempo, facultatis per temporis 
lapsum amissa restitutio ; restitution. 
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. Resrost, t. di agricoltura , séminar di: 


nuovo un terreno a grano , ringranare , re- 
stovigliare, frumentum in agro denuo serere, 
frumento agrum. reserere, solo semen iterum 
committere ensemencer de nouveau une terre 

Resrrince, ridurre una cosa a minor mole, 
velume , éstensione e simili; stringere , re- 
stringere, diminuire, coarctare, coangustare, 
restreindre , resserer. Restringe , esprimere 
con maggior brevità ; compendiaze , ristri- 
gnere , abbreviare, rinchiudere in breve, 
contrahere orationem , paucis multa complecti, 
abréger. Restringse , diminvir le spese , ri- 
strignersi nello spendere , moderarsi , spen- 
. der poco, parcere sumptibus, retrancher de 
sa dépense, se resserrer, se retrancher. Re- 
stringse , astenersi dall'estendere il discorso, 
le pretese ecc. quanto più si potrebbe, limi- 
tarsi, contentarsi , restringersi, se continere, 
se borner. 

ResrrinaEnt, astringent , che induce stiti- 
chezza , astringeute , stiplicus , restringent , 
astringent. | . 

Resraont, fare la prima aratura, fendere, 
rompere , scindere , recasser. 

Rest, Y. Rei, 

Rerdn, che regge, rettore, direttore, 
rector. , recteur , directeur , gouverneur. 

Rerônica , scienza che insegna a valersi 
della parola nel modo pià conveniente per 
dilettare , eonvincere o commovere , retto» 
rica, rethorice , ars rethorica, ars oratoria, 
rbétorique , art oratoire. 

Rerônica, che sa o insegna rettorica; ret- 
torico , rhetor , rhetoricus , doctor in arte 
rethorica , dicendi preceptor, eloquentie ma- 
gister , cloquentiæ professor , rhétoricien , 
rhéteur. 

Reronqui , rivolgere un argomento contro 
colui che l’aveva adoprato; ritorcere un ar- 
gomento, ribattere le ragioni, argumentum 
regerere , refellere , retorquer. 

eta, V. Artreta. 

Retrisvì , V. Riconpenssé. 

Rerno-soteGa, bottega di dietro, fondaco, 
officina interior , arrière-boutique. 

Rersocens , farsi indietro, tornare indie- 
tro , retrocedere , retrogredi , retroire , re- 
tourner en arrière, reculer. Retrocede , ce- 
dere di nuovo una cosa a colui che a noi 
laveva ceduta, retrocedere , dare indietro, 
restituire , rursus cedere , rét . 

Rersoguanpia , la parte dell’ esereito che 
sta più addietro ; retroguardia, retroguardo, 
ultimum agmen , extrema acies , (se l'eser- 


cito è in ordine di battaglia ); arrière-garde. 
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RerRo-venpira , vendita fatta ‘a chi prima 
aveva venduta la cosa & noi; retrovendita 
è + «è + » revente, rétrocession. 

Rio, réùl, cerchio, circulus, cercle, rond, 
cerceau. Réi dla luña, citcolo di vapori che 
molte volte si vede in cielo far corona alla 
luna; cinto di Delia , alone, halo, rond 
halo. Quand la luña fa 'l réü ec. , V. Luna 
Réü , radunanza di persone discorrenti in- 
sieme, od anche il luogo ove sono adunate, 
cerchio , circolo , capannella , circulus, con- 
sessus , cercle , assemblée. 

Reüina , V. Ru. 

Raüc , V. Réu. 

Reuma, umor sottile sieroso. o vischioso 
che sì separa dalle membrane mucose del 
naso , della gola, e delle altre neree 
infreddatura bd altra cagione , con tosie , 
raucedine , sputo ed infiammazione nelle 
fauci e ne’ polmoni ; rema , reuma, catarro, 
rheuma, catarrhus, pituita rhume, catarrhe, 
Reuma , dicesi anche.la malattia stessa che 
dà luogo alla separazione di quel umore se 
parte dal capo , catarro , gravedo , catar- 
rhus narium , rhume de cerveau , coryza : 
se parte dalle fauci, catarro, bronchitis , 
rhume de poitrine, bronchite. Reuma, dolór 
reumatich per romatis V. 

Reumaricu , add. dicesi dolór reumatick , 
per dire romatis, V. 

R£üsa, fiore odoroso, che nasce un 
arbusto guernito di minute spine, e ve n'é 
di più spezie, di più colori, come bianche , 
rosse, gialle , aschine, rosa, rosa, rose. 
Réüsa ancarnà, rosa di color rosso fosco , 
compia e di soave odore ; rosa imbalceneta, 
rosa purpurea, rose rouge , rose de France, 
rose de provins. Réüsa damaschina , rosa 
poco doppia , di color rosso pallido d'odore 
soavissimo , adoprata pei profumi e per la 
fabbricazione del rosoko : rosa damaschina , 
rosa damascena , rose de damas. Réüsa d'sent 
féüie, la pià bella di tutte le specie di rose 
e la pià guarnita di petali; rosa di cento 
foglie , rosa centifolia , rose à cent feuilles. 
Réüsa salvaja , rosa scempia, comune nelle 
siepi ; odorosa, bianca, o di color roseo; rosa 
selvatica , rosa canina, rosa sylvestris , rose 
sauvage , rose de chien, églantine. Boto& 
dla réüsa , bottone, bocciuolo della rosa , 
calix, bouton de rose. Aqua d'réüse , scqua 
odorosa formata colla distillazione delle fo- 
glie di rosa; a 
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di rose, aqua rosacea , 
eau de rose. J' réüse senssa spike , 
a ’s péül nen piè la réüsa senssa spime , 
prov. e vale che non si può godere di ww 
vantaggio senza qualche incomode ; nom sì 


ter la rosa senza la spina, non va 
carne senza osso, non si può avere il 
senza le mosche., ubi uber ibi tuber, 
mil sine labore paratur , nul bien sans 
pe » on ne peut pas avoir les roses sans 

épines. S'a saran réüse fioriran , prov., 
che vale, che dall'esito si conoscerà la cosa; 
s'ella è rosa ella fiorirà , s'ella è spina ella 

erà, exitus dcta probat, la fin découvrira 
vrai. 

Réüsa tramà , arboscello bellissimo per la 
gua forma piramidale , ed i suoi fiori somi- 
glianti alla rosa, semplici o doppii, bianchi 
rosei , gialli cremisi ecc. i quali sono anche 
medicinali come la malya; malva rosea, alcea 
rosea , rose trémiére , passe-rose , rose de 
damas, rose d'outre-mer , mauve rose. 

Réusa , dicesi di più cose fatte a somi- 
glianza di rose : réisa , nastro o altro an- 
nodato a guisa di rosa, eappio, tenia, 
nœud de ruban. Réüsa , ornamento d'ar- 
chitettura o di scultura tagliato a somi- 

lianza di una rosa . . 

Usa , apertura rotonda fatta sulla tavola 
armonica i alcuni strumepti da corde , per 
renderli più sonori; rosa, echeum , rose de 
luth, de guitare. Réusa di candlè, ornamento 
di carta metallo o cristallo a guisa di foglia 
rotonda e concava, che si mette in cima al 
candeliere per raccogliere la colatura delle 

; bocciuolo . . . . . bobêche. . 

Rev&, v. fr., andar errando colla mente, 
trasognare , mesle vagari , rêver. 

Reveasì, sorta di giuoco di carte, in cui 
chi fa meno punti guadagna, rovesino ... 
Fe versi. 

RrvisioR, nuova disamina o nuovo giu- 
dizio d'una cosa già da altri o da noi 
esaminata o giudicata; revisione, recognitio, 
révision. Revisioii , esame cui sono sottoposti 
i libri dalle autorità pubbliche prima che 
me sia permessa la stampa, o la vendita; 
revisione , censura , censura , censure. 

Rsvudn , colui, che rivede od esamina 
una scrittura, un libro per la correzione, 
prima che si dia alle stampe ; ovvero colui 
che è deputato dalle podestà superiori per 
esaminare se in uno scritto o libro presen- 
tato per la stampa o pel commercio non 
siavi cosa ch'esse non vogliano sia resa pub- 
blica , revisore , censor, réviseur. 

Ravsan-308 , V. incerti. 

Ri, piccolo corso d'acqua che non è con- 
dotto dall’arte ; rio , rivo, rivus, ruisseau, 
courant d’eau. 

Rif, luogo scavato delle acque, burro- 
ne , locus praruptus ,. ravin. 


. rose, rosace, roson. |. 
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Riafia , canale sotterraneo; coperto con ar- 
chi e volte e praticato per ricevere e dar 
esito alle acque ed alle immondezze ; cloaca, 
cloaca, cloaque , égout. Riaña , dicesi pure 
un cavo praticato a guisa di pozzo per rice- 
verè in Ri l'acque putride ed ogni altra im- 
mondezza ed ismaltirle nel terreno , fogna , 
cloaca , chiavica, smaltitojo , pozzo nero, 
bottino , cloaca , forica , égoüt. 

Ruxwór, dim. d) riaàg, piccolo condetto 
fatto di pietre per lo scolo e per guida delle 
acque ; chinssajuola s incile , rigole , pierrée. 
Rianét o dóira , acqua che scorre per 
parte più bassa delle strade, e la parte 
istessa , per cui essa corre , rigagno , riga- 
gnolo , rivulus , ruisseau des rues. — 

Ruquisr£ , far nuovo acquisto di ciò che 
prima si possedeva, e poi si aveva perduto; 
riacquistare, recuperare , recipere , rattraper, 
regagner. Riaquistè le fórsse , ritornare in 
buona salute , rifarsi, se recolligere, vires 
resumere , se retablir , reprendre ses forces. 
Risartà, agg. di uua specie di salto, V. 
ut. 


Rmarra, luogo nel teatro destinato agli 
attori , proscenio , proscenium , avant-scéne, 
proscénium. 

Risàss , diminuzione di quantità o di va- 
lore d'ogni sorta ; calo , diminutio , rabais, 
diminution. Ribass , scemamento di debito 
che si consente nel fare i conti allorchè il 
creditore e il debitore vengono a composi- 
zione ; ribasso, imminutio , is , diminu- 
tion de prix , ou de valeur. Ribdss, dimi- 
nuzione di debito che fa il creditore al de- 
bitore per antiéipato pagamento o per altra 
cagione , sconto , oris alieni com o, 
escompte , déduction. 744 ribass, dicesi a 
modo d'avv. parlando del deliberamento ad 
impresa di opere, provviste e simili, a 
fevore di chi si offre à farle a minor prezzo, 
al miglior offerente, meliori pacto, au rabais, 

Runassk , V. Arbassè. 

Route, V. Arbate. 

RiseLuiofi, resistenza aperta agli ordini del 
Sovrano ; ribellione , ribellagione , rebellio , 
defectio , rebellion , révolte , soulevement. 

Ris, tramd od ua , V. Ua. » 

Risòra, r. o rigosio , gioviale - 
e di buon trattamento lg amici o famigliari; 
gozzoviglia, pusignó, stravizzo , commestibile, 
commessaLio , ile, bombance , orgie. 

Rusor£ , prendere un to più squisito 
copioso ed egro dell'ordinario , con persone 
amiche ; eozzovigliare , ca ialare , letis- 
sime epulari , faire ille, faire ripeille. 

, dato goszoviglia , cra- 
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pula ; che gozzoviglia di frequente ; gozzo- | 


vigliante ; taverniere , ganeo , heluo, débau- 
ché , crapuleux. : 

Risréss , ripugnanza , avversione ; antipa- 
tia, aversus ab aliqua re animus , répu- 
gnance , aversion. ) 

Risurè, Y. Arbutè. 

Ricaps , ricadere , cader di nuovo, reci- 
dere., relabi , retomber. - 

Ricatcitrant , ricaltitrè , V. Recalcitrant, 
Recalcitrè. | | 
* Ricam ; brodaria , opera di disegno , od 
anche di pittura fatta su panni a forza d’ago, 
con fila o o di più colori; ricamo, opus 
acu pictum , opus phrygium , broderie. 

Ricamî , brodè , far lavori di ricamo sui 
panni; ricamare, acu pingere , phrygium 
opus facere , broder. 

Ricant , ricapité, V. Recapit , Recapitè. 

Ricaprrucè, ridire in succinto e per sommi 
capi ciò che si è detto; ricapitolare , per 
capita precurrere, summalim dicta perstrin- 
gere, résumer , récapituler. 

Ricascapa , il ricader infermo, ricaduta , 
ricascata , iteratus in morbum lapsus, reci- 
divus lapsus in malum , recidivus morbus , 
offensio ex morbo , rechûte. 

Rucepg ^o arcede, domandar o chieder pre- 
gando , richiedere , postulare , petere , po- 
scere , reposcere , flagitare , requérir , sup- 
plier, implorer, prier de quelque chose. 
Ricede, esigere una cosa perché convenevole, 
richiamare, aver bisogno, richiedere , postu- 
lare , exigere , velle , requérir , exiger. 

Riceive ,- V. Arseive. 

Ricesra , richiedimento , domanda, richie- 
sta , postulatio , petitio , demande , requête, 
requisition. Avèi d" riceste, si dice delle cose 
che sono in credito, o sono desiderate o 
ricercate con avidità , aver richiesta , magni 
haberi , plurimi fieri , astimari, in claritate 
esse , avoir du débit, avoir du crédit , étre 
en vogue, étre recherché, demandé. 

Ricera , arsseta , scritto nel. quale il me- 
dico esprime la qualità e le dosi del medi- 
camento ordinato ; ricetta , formula medica- 
menti , recette , ordonnance. Riceta pel me- 
dicámento medesimo, rimedio , ricetta, me- 
dicamentum , medici prescriptum , remède , 
ordonnance. 

Ricevinòra , persona deputata ad esigere 
qualche parte dei tributi per pubblico uffi- 
z0; talora è puro titolo di dignità senza 
carica , ricevitore , tributorum o vectigalium 
coactor, quastor, erarius , receveur. 

Riceviment, atto col quale si accoglie una 
persona, accoglimento . . . . accueil. 
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Ricevura, l'atto per cui »i riceve una cosa, 
ricevuta, ricevimento , receplio , réception, 
Ricevuta, scrittura per cui si riconosce d’aver 
ricevuto denari, carte ec. , ricevuta, «c- 
ceptilatio , apocha , récépissé , acquit. Rice- 
vuta, atto per cui si riconosce d’essere stato 
pagato , ricevuta, accepti chyrographum , 
recu , quittance. | 

Rica , opulent , che ha ricchezza, abbon- 
dante, copioso di checchessia, e dicesi delle 
persone o delle cose, ricco, dives, opulentus, 
riche, opulent , qui a beaucoup de bien, 
copieux , abondant , fertile, gras. Rich cos 
la marina , ricco sfondolato , ditissimus , 
trés-opulent, richard. 

Ricagssa ,, opulenssa , abbondanza di cose 
necessarie od utili, e dicesi principalmente 
dei beni di fortuna , del denaro, e stato di 
chi gode di tale abbondanza ; ricchezza , 
opulenza, divitie , opes, fortune, opulentia, 
biens , fortune, richesse. Hichessa , splendi- 
dezza , magnificenza, ornamento di ricchi . 
arredi , sontuosità ,. luxus , magnificentia , 
sumpluosus ornatus , somptuosité , richesse. 

Ricram , riclamassioñ , riclamè , V. Re- 
clam, Reclamè. 

Rucmó, pianta erbacea annua, col fusto alto, 
rossiccio , ramoso , cilindrico , foglie divise 
in otto punte e dentate , e semi medicinali 
chiusi in baccelli ; ricino, palma Christi , 
ricinus, ricin, palme de Christ, palma-Christi. 

Ricognissioî , atto per cui si esamina e si 
determina le condizioni e le circostanze di un 
oggetto , e si dichiara se abbia o no quelle 
che vi furono asserite ; verificazione , rico- 
gnizione . . . . reconnaissance. RicognissioR , 
per merito, ricompensa, compensatio, merces, 
premium , reconnaissance , récompense , sa- 
laire. 

Ruco&, uomo molto opulento , riccone , 

prodives , richard. 
. Riconciië , far ritornare d'accordo e in 
amicizia due o più persone divenute nemi- 
che ; riconciliare , rappatumare , in concor- 
diam reducere , réconcilier. Riconciliésse , per 
Confessèsse, V. Confess. 

Riconosse , V. Arconosse. . 

Riconossenssa , corrispondenza a beneficio , 
riconoscenza , agnitio , cognitio , Mecogritto , 
reconnaissance. ^L 

Riconrenssa, contraccambio, premio, mer- 
cede , ricompensa, remuneratio , compensa- 
tio , récompense. . 

Ricowrrxssk, retribui, dare un premio iu 
compenso d'un servizio o d'un'azione meri- 
tevole, ricompensare , compensare, remu- 
nerare , récompenser. 
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Ricoupoñe , V. Agiuste, od Arfè. 

RiconvenssioniL , azione per cui sì chiede 
& vicenda a colui che ci chiede qualche cosa, 
e nello stesso giudizio, ; riconvenzione , re- 
conventio , réconvention. 

Ricore , andar a chieder ajuto o difesa, 
rifuggire , ricorrere , perfugere , se reciperc, 
recourir , demander du secours , réclamer , 
avoir recours, implorer l'aide, la protection, 
Ricore i dné , V. 4Arconóüsse i dnè. 

Ricaeassioî, diporto , sollievo , spasso, ri- 
creazione , trastullo , passatempo , diverti- 
mento , animi relaxatio , remissio, oblecta- 
tio , récréation , divertissement. , 

Riturenè , ritornare in possesso della cosa 
perduta o impegnata o rubata; riacquistare, 
ricuperare , recuperare , recipere., regagner, 
recouvrer. | 

Rucusg , V. Arfudè. 

RipgLa , uno de’ lati d'una carretta, ch'é 
fatto a foggia di rastrelliera , ridolo , c/a- 
thratum plaustri , latus , ridelle. ' 

Ripicor add. che eccita al riso piuttosto 
di sprezzo che di contento , ridicoloso, ridi- 
colo , ridiculus, deridendus, ridicule, risible. 
Avèi na butura ‘ridicola , esser vestito in 
foggia che muove al riso, parer una scimia 
in zoccoli, pre «estibus risum movere, avoir 
une mise ridicule. 

Rmicoz sost. qualità di ciò che muove al 
riso , o l’effetto dell’ osservazione che altri 
palesa intorno alle qualità ridicole d'un'og- 
getto ; ridicolo , riso , risus, ridicule. Butè 
ati ridicol , provocare l'altrui riso sopra un 
oggetto , mettere in canzone , in fabulas 
nitterc. , propinare deridendum , tourner en 
ridicule , faire des gorges chaudes. 

Ripicur, sacchettino che le signore portano 
in mano, per mettervi dentro. i fazzcletto, ì 
denari ed altre cose simili, pancerino, qualus, 
ridicule , sac. . 

Ripò , cortina , bandinella , auleum , ve- 
lum fenestra , rideau. Tirè | ridó , nascon- 


dete , celare , tirare un velo-, abscondere , 


operire , tegere , tirer le rideau. 

Riporif , dim. di ridó , piccola cortina, 
bandinella , stuoja o stora (se si parla di 
quelli posti agli sportelli delle carrozze ) ve- 
lum exiguum , petit rideau. 

Rupor, luogo in cui più persone sogliono 
radunarsi per conversare , giuocare o pren- 
dere simili passatempi ; ricetto , ridotto ( v. 
dell’uso ) conventiculum, réduit, redoute. Ri- 
dot , stanza del cammino ne teatri , cam- 
mino , focus , foyer. 

Riporta , piccolo forte spesse volte usato 
nelle fortificazioni, .e per lo più destinato a 
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tenervi corpi di guardia; fortino , parvum 
propugnaculum , redoute. 

Ripue , ridurre., costrignere , obbligare , 
necessitare, redigere, cogere, réduire, forcer, 
obliger. Riduese , mettersi nella necessità di 
fare o soffrire una cosa ; condursi , sibi ne- 
cessitatem imponere , se ipsum eo ducere , 
se réduire, se mettre dans la nécessité. Ri- 
duese , ricoverarsi , ridursi , ritirarsi, se re- 
cipere , se réduire, se réfugier. Riduese, 
tendere, riuscire, metter capo, aver in mira, 
spectare, tendere, aboutir, se terminer. Tu 
cost discorss a s riduv a nen, tutto questo 
disco :so nulla conchiude, tota in nihilo ver- 
ti'ur oratio, tout ce discours n'aboutit à rien. 
Riduzse, risolversi, adattarsi, animum. indu- 
cere , decernere , se déterminer , se laisser 
aller , se résoudre , se décider. 

Ripusston , riduzione , scemamento , dimi- 
nuzione , detractio , deductio , réduction. 
Ridussioñ , operazione per cui si muta una 
cosa in un'altra o si conduce ad avere un 
altro aspetto , come quando si calcola per 
esprimere un tal peso od una moneta , in 
peso o moneta d'un altro genere; riduzione, 
æquatio , réduction. 

Rig sost. o ris, moto della bocca e del 
petto , cagionato da oggetto di compiacenza 
e massime d'allegria , e proprio dell’uomo ; 
riso, risus, ris, rire. Rie sardônich, ric da 
artajòr, riso ché non muove da interno 
diletto, ma da volontà di parere altrui nella 
gioja ; riso che non va oltre i denti , riso: 
sforzato, riso sardonico , risus sardonius , 
ris sardonien , ris sardonique. 

Rie , prorompere in riso , ridere , ridere, 
rire. Rie d'un, burlarsi, farsi beffe d'alcuno, 
schernire alcuno, illudere , irridere, se rire, 
se mocquer , railler , badiner. Rie sot éüi, 
ridere furtivamente, e meno quasi colla 
bocca che coll’occhio che accenna altrui la 
volontà di ridere ; ridere sott'occhi , furtim 
ridere , rire sous cape. Rie al odór , ridere 
perché ridono gli altri, e senza saper di che; 
ridere agli agnoli, stulte ridere, rire aux 
anges. Rie com uñ fritaudò, rie com ui fol, 
rider molto e con somma giovialità, fare le 

risa, cachinnum tollere , ridere ad 
lacrymas, rire de tout son cœur, rire com- 
me un fou, se pamer de rire. Rie per sot, 
rie sot capa, rie seta 'l nas , sogghignawe , 
sorridere, subridere, sourire, rire sous cape, 
rire dans sa barbe. Un pò da rie, e 'n pò 
da boi, parte per ischerzo e parte sul serio, 
tim Joco , partim serio , autant tout de 

on qu'en riant, moitié figue, motié raisin. 
Rijsse d’quaicaduñ , ridere per. aaron 
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dell’altrui persona , o senza ridere, farsene 
beffe ; beffare , canzonare , deridere , naso 
suspendere , se moquer , railler , se rire. 
Fat d'rie, movimento della hocca che sem- 
bra inclineta a ridere , e ne mostra una 
qualche interna cagione ; bocca da videre, 
sorriso , devis risus , sourire. Véüja drie, 
morbino. . . envie de rire et de plaisanter. 
. Aie, dicesi de'panni, quando cominciando 
a esser logori si diradano le fila ed il pelo; 
sperare , trasparire , ragnare , . . . être usé 
au point qu'on voit à travers, être élimé , 
usé, s'élimer , érailler. 

Rieniricaè , fabbricar di nuovo, riedifica- 
re, reparare, restaurare, rebátir , réédifier. 

Rir e RAF, voci avv. usate nelle seguenti 
frasi. Fé rif e raf, modo tratto da un gioco 
fanciullesco di questo nome, e si dice quando 
molti attorno ad una cosa si affannano a 
portarne via ciascuno quanto più può, fare 
a ruffa-raffa, fare alla grappa , portar via 
ogni cosa, omnia corradere , rem auferre 
cum pulvisculo , certatim arripere , se jeter 
au pillage , attrape qui peut, tout à la ri- 
paille , faire rafle , rafler tout. O d’ rif è 
d'raf, ad ogni qualunque modo , a qualun- 
que costo , Jure aut injuria, quomodocum- 
quc , vaille que vaille , d'une manière ou 

'autre, de bric ou de broc. 

Rireata , V. Rapòrt. 

Rirtsse, V. Arfèsse. 

Rirtapòz , lima un- po'ricurva in cima, la 
quale è in uso presso gli orefici che lavorano 
col cesello . . . . . rifloir. 

Rirtèss , ribattimento di luce o di corpi 
contro corpi; riflesso, repercussio, reflexion. 

flèss, debole luce che ripercossa dai corpi 
illuminati viene ad illuminar i corpi vicini 
non tocchi da luce diretta ; riflesso, sbatti- 
mento , repercussus , reflet. V. Riflession. 

Rirtessiofi , riflèss, considerazione che si fa 
agiatamente attorno ad un oggetto ; riflessio- 
ne , consideratio , cogitatio , reputatio , ré- 
flesion , considération. Aiffession , riflèss , 
ja conseguenza , la massima cbe nasce in tal 
considerazione ; riflessione , riflesso, idea , 
cogitatio , sententia , réflexion , pensée. 

Rir.ete , per ribattere indietro i corpi per 
intrinseca forza di resistenza ; riflettere , re- 

rcutere , réfléchir. Riflete , per considerare 
V. Consideré. "ity pe 

Turruss , il ritorno della marea, riflusso , 
rcfluxus , maris cursus , recessus, reflus , re- 
tour des eaux de la mer. V. Fluss. 

TuronMa , rifacimento , restaurazione , ri- 
forina , restauratio , restitutio, réforme. Ri- 


forma correzione degli abusi introdottisi nelle 
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antiche discipline di qualebe stabilimento, ri- 
forma, emendatio, réformation. Riforma , con- 

dato ad un soldato V. Congè. Riforma 
o magistrat dla riforma , corpo di pubblici 
uffiziali destinato a sopraintendere agli studii ; 
magistrato della riforma ; rei literarie mo- 
deratores , wagistrat de la réforme. 

Rironmatòr, chi dà nuova forma ad una 
cosa , o ne corregge gli abusi, riformatore, 
reformator, corrector, réformateur. Riforma- 
tór , pubblico uffiziale deputato pel regela- 
mento degli studii ; riformatore , rei litera- 
rie moderator, réformateur. 

Rironuè, riordinare, dare nuova o mi- 
glior forma, correggere gli abusi, riformate, 
corrigere, emendan: , reformare , réformer. 

Riformè , dichiarare l' incapacità d'un uo- 
mo , e per lo più de'soldati al servizio; 
licenziare, congedare, exauctorare, honestam 
missionem dare, réformer. Riformé per ri- 
stabili V. 

Rirupî , ricusare, rigettare, non volere, 


| non accettare , rifiutare, respuere , repudiare, 


recusare , refuser , rejeter, ne pas accepter. 

Rirucio , V. Refugi. 

Rica , lunghezza senza larghezza , linea, 
linea , ligue. Riga , segno molto lungo con 
poca larghezza , scolpito o dipinto in qua- 
unque oggetto; linea, riga, linea , incisura, 
ligne , barre , trait, raie. Riga, t. di scrit- 
tura e di stampa, linea, riga, verso, di- 
nea , versus , versiculus , ligne. Riga , lista 
di legno più lunga che larga, di superficie 
piana, e per lo più riquadrata, e sottile, 
che serve a varii artefici, regolo , amussis , 
lame , listeau de bois, tringle. Riga, stro- 
mento di legno, o di metallo, appoggiandosi 
al le si tirano con matita, iuchiostro o 
simili , linee dritte , regolo , riga , ; 
norma., amussis , régle à régler, régloir. 
Faussa riga , foglio rigato in nero si 
pone sotto la carta ove si scrive , per gio- 
varsi della trasparenza onde scrivere a linee 
diritte , falsa riga... .... Tiré na riga, 
tirar una linea, /ineam deducere , tirer une 
ligne. Tiré na riga a sima, cancellare un 
credito cui non si spera più di riscuotere ; 


delere , canceller , biffer , barrer 


Rucà , part., to con linee, vergato, 
listato , scanalato , Jineis distinctus , virgi 
distinctus, lincatus, . Sif igd, V. Sa. 
Carabina rigà, archibuso che nella parte in- 
teriore della canna da imo al sommo ha al- 
cune scanalature, archibugio rigato , balistæ 
ignea lineis distincta , arquebuse rayée. 

Rigapifi, sorta di pannolino rigato , parnus 
virgis distinctus , étoffe rayée. 





Ricanofi , sorta di panno di filo e bam- 
ia, tessuto a liste di He colori , multi- 
r virgaius nus , étofle rayée à plu- 
sieurs “couleurs d d 
Ricantir, stromento da falegname il quale 
serve a riconoscere il calibro dell’incavo ... 
bilboquet , V. Truschin. 

Ricnî , tirar linee, rigare , lineare, Jineas 
ducere , lineare , tirer des lignes, régler. 
Righè drit , fig. arar diritto, operar giusta- 
mente, non far errori, tener la linea diritta, 
far checchessia per l'appunto , procedere con 
giustizia , recta via incedere , recta pergere , 
adamussim agere , non declinare se extra 
VIAN , dquum servare , juste agere, mar- 
cher droit , tenir la balance juste. F2 righë 
dri, far istare rigorosamente in dovere, far 
aadar per filo, in officio continere , tenir 
dens le devoir. 

Ricatr , sost., sorta di pannolino rigato, 
vergato, pannus virgis distinctus, étoffe rayée. 

iGBgTA , assicello sottile , piano e liscio, 
per lo più di noce, su cui sono incollate 
in egual distanza varie corde di minugia , 
e che serve a rigare la carta da scrivere.... 


"RroondA, danza allegra a due tempi, che 
si balla con piestezza, fatta in figura da un 
nomo e da una donna; ridda, jon e 
rigodon , rigaudon. Fè balè ’£ rigodón , v. 
popol., Dastonare di santa ragione , dare un 
rivellino , immaniter cedere, frapper comme 
un aveugle. 

s legno rotondo e corto che si 
mette sotto i massi di pietra ed altri corpi 
pessutt quando si vogliono muovere con 
maggior facilità ; curro , palanga , rouleau. 

Rueón , severità, rigore, rigidezza, auste- 
rità, asperitas, acerbitas, rigueur, sévérité, 
dureté , austénté. Rigór dia stagion , rigòr 
del freid , rigore della stagiune, asprezza 
dell' inverno , del freddo , vis hyemis , vis 

gorum , la rigueur de la saison, la ri- 
gueur de lhiver , l'ápreté du froid. 

, ragosio, V. Ribóta. 

Ricuaan, considerazione , riguardo , res- 
pectus , ratio , égard , regard. Riguard , at- 
tenzione , cura , avvertenza , riguardo , ob- 
servantia , sollicitudo , cura, égard , consi- 
dération , soins , attention. Aveisse riguard , 
aver cura della propria salute ; stare a ri- 

bone va 

‘ Risvanpevor , che merita ri o, ri- 

guardevole , singolare , spectabilis , cura di- 
gnus , potable, distingué. 

Ruewaerra , V. Hegurgité 

Russ o aridss, cessazione dal. lavoro, 


ini consulere, se soigner. | 
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riposo , rilascio , sollievo, intermissi A re- 
laratio, otium, requies, repos, relâche. Avèi 
neñ d'arldss , non aver alcun riposo, non 
cessar dal lavoro , numguam cessare , im- 
probas exercere vires, travailler sans reláche, 
V. Arlàass. | 

Rurasst , rilasciare , rimettere , dimittere , 
remittere , relîcher. Rilassè un persone , ri- 
lasciare , rimetter in libertà un prigione ; 
liberare, captivum dimittere, e custodia emit- 
tere, relácher un prisonnier. Rilassésse, par- 
landosi di pietà , hi costumi , di disciplina , 
eseguire con meno fervore i doveri, attepidirsi, 
rilassarsi, remitti , ex virtute pristina re- 
mittere , a disciplina desciscere, se relâcher. 

Fungvaram , colui che sottentra o deve di 
ragione sottentrare all’altrui obbligazione ; 
rilevatore , auctor , garant. 

Rima , consonanza o armonia ente 
dalla medesima desinenza o terminarion di 
parole , rima , verba similiter desinentia, 
rime, Risponde per le rime, Y Responde. 
Nè senss nè rima , V. Senss. 

Rrmams , rimatore, rimeggiante , versifi- 
cator , rimeur. Rimaire , dicesi anche per 
ischerzo di un cattivo poeta; poetastro, ma- 
lus poeta , rimailleur. 

Riwanca , osservazione, V. Osservassioa. 

Rimarcasu. , V. Rimarchevol. 

Rimancut , osservare , notare , riguardare 
considerare , esaminare , diseminare, ponde- 
rare , riflettere , animadvertere , observare , 
notare , remarquer, observer, faire attention. 

Rimancsevor , rimarcabil , ragguardevole, 
notabile, insigne , segnalato , di gran conto, 
degno d'esser riputato, osservato , appari 
scente , notabilis , insignis , remarquable, 
qui se fait remarquer , qui est digne d'étre 
remarqué. - 

Rusasers® , ricongiungere insieme i lembi 
delle parti disgiunte per ferite , tagli e si- 
mili; rimarginare, rammarginare, obducere., 
refermer , eieatriser. (se di animali o piante) 
souder, emboutir, réunir (se d'altri oggetti). 

Rosa , libro che facilita il ritrovamento 
delle rime per verseggiare , rimario . ... 
dictionnære des rimes. 

Rimassa, rimasse, cattivi versi , cattiva poe- 


sia, rimaccia , inconditi versus , inconcinni 
versus, impolita carmina , aus vers, 


rimailles. 

Riu, scrivere in versi rimati, verseggiare, 
carmina condere , versus tezere, versibus 
ludere , versifier, faire des vers, rimer. Rime, 
si dice anche delle parole , le cui ultime 
sillabe hanno la stessa terminazione e ren- 


dono il medesimo suono . rimare, cundem 
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ia desinentibus sonum referre , üsdem syl- 
"labis eodemque sono terminari , rimer. 

Rimepi, V. Remedi | 

Rimepiè, porre riparo ad un male, ad un 
disordine , sì al proprio che al fig. rime- 
diare , riparare , mederi,' medicinam afferre, 
malis occurrere, remédier, apporter remède. 

Rimess , part. di rimete, V. il verbo. Fé 

arlla rimessa , esser del pari, cwm ali- 
quo paria facere, pares invicem esse , faire 
quitte. 

Rimessa , stanza terrena ove si tengono le 
vetture ed i fornimenti de’ cavalli; rimessa, 
rhedarun receptaculum , remise. Rimessa , 
t. di giuoco del'ombre . . . . . remise. 

Rimgre , metter di nuovo, ricondur la 
cosa ov'ella era od è stata -prima-, rimet- 
tere, riporre, reponere, remittere , condere , 

restituere ,, remettre. Rünete, consegnare una 
eosa altrui, rimettere, tradere, donner, re- 
mettre. Rimetse , rapportarsi , riferirsi, ali- 
Cujus judicium, subire, se remettre , se rap- 
porter , s'en remettre , s’en rapporter. Ri- 
metse , disdirsi, umiliarsi , se subjicere , 
cedere , obsequi , s'humilier , se remettre. 
Rimetse, ritornar al primo stato di salute, 
convalescere , consanescere , ad pristinam re- 
digi valetudinem , recouvrer la santé, se ré- 
lir. | 

Rim&üve , rimuovere, tor via, allontanare, 

eacciar Via, amovere, removere , éloigoer, 
chasser , écarter, ôter. 
— Ruwónss , riconoscimento interno di errori 
con dolore pungente; rimorso, rimordimento, 
Conscientia , synderesis , remords , reproche 
de Ia conscience. 

Rimôss, part. di riméüve , V. il verbo. 

IuuuwERE, ricompensare, dare guiderdone 
per servigio prestato , rimunerare , compen- 
sare, mercedem | tribuere , récompenser, ré- 
munérer. - 

Rinsanpì , tornar quasi bambino , perdere 
il senno ed il giudicio virile, rimbambire , 
repuerascere , tomber en enfance , redevenir 
enfant , radoter. 
= Rwsoms, suono liardo ed echeggiante 
«che resta dopo qualc e rumore fortissimo , 
massimamente ne'luoghi concavi e caver- 
nosi , rimbombo , bombus, murmur , stre- 
pitis , retentisicment , bruissement. 

Rimsonsè, risonare, runboinbare, far rim- 
bombo, reboare, resonare , bombum facere, 
strepere , murmurare , fremere, retentir, ré- 
sonner , rendre un son éclatant. 

Ruwaonss , mento d'una spesa per noi 
fatta da altri; rimborso, compensatio im- 
pensarum., que nostra aut alterius causa 
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facte: sunt, remboursement. Rinborss dle 
speise dla lite, ‘rimborso . delle spese della: 
lite . . . . réfusion des dépenses, rembour- 
sement des frais et dépens. 

TuwsonssP , pagare o restituire il danaro 
a chi l'ha speso per te, rimborsare ,.pecu- 
niam impensam restituere, rembourser, acquit- 
ter , rendre l'argent , qui a été déboursé. 
Rinborssé le speise , rimborsare le spese, 
impensas compensare , refondre les dépenses. 

INCONTR , V. Jncontr. —. 

Rinconrrî , V. Incontrè. 

Romosra, operazione per cui si rende una 
cosa due volte maggiore di misura , valore 
ecc. addoppiatura , duplicatio , geminatio , 
redoublement. Rindobia, piega di un corpo 
fatta in modo che l'una parté viene a so- 
vrapporsi all'altra; raddoppiamento , addop- 
piatura , duplicatio , redoublement , pli en - 
double. 

Juwposi& , rendere due volte maggiore di 
misura, di valore, di numero ; raddoppiare, 
addoppiare , crescere d'altrettanto , duplica- 
re , ingeminare , doubler , redoubler, mettre 
une fois autant. Rindobiè , piegare una cosa 
sì che una parte ne resti sovrapposta all’al- 
tra ; addoppiare , in duplum fléctere , dou- 
bler , plier en deux. ' 

Rmract , V. Rinprocé. 

Iuwrxa , rusa , cavillazione, cavillatio , li- 
tigatorum artes. subdole , chicane , pointil- 
lerie , cavillation. Ainfua , rusa , rissoso , 
cavillatore , liligiosus , captiosus , jurgiosus , 
cavillator , sycophanta , chicaneur , chiffon- 
nier y tracassier , vetilleur. 

Rirnë , inventar ragioni false, che abbiau 
sembianza di verità ; cavillare, disputare 
sopra ogni imenoma cosa, litigando uli sub- 
dolis artibus , litigare callide , ac fraudu- 
lenter , chicaner, vetiller , sophistiquer. 

Iuxrónss , accrescimento di forze; rinforso, 
auxilium , subsidium , renfort , secours. 

Risronssb , rafforzare , far più forte, wi- 

res addere , magis munire , vires augere, 
renforcer , fortifier. Rinforssèsse, farsi più 
forte; rinforzarsi , ingrossare, vires resumere, 
se confirmare , se renforcer , se fortifier , 
devenir plus fort. 
— Ruwerescant, add. refrigerant , che ba la 
proprietà di rinfrescare , e dicesi principal- 
mente di cibi e di vivande; rinfrescanti, 
rinfrescativo , refrigerante, refrigerativo, fri" 
gerans , frigorificus, refrigeratorius , rafraî- 
chissant , réfrigerant , réfrigeratif, 

RimeREscanT, sost. rimedio che diminuisce 
il calore del corpo ; rinfrescante, 
frigerans , issant. . 
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. Rerrarsca , acqua concia con zucchero, e 
qualche sugo di frutta per uso di bevanda; 
rinfresco , aqua mulsa , rafraîchissement , 
boisson rafraîchissante. 

Rowragscaë, far fresco quello che è caldo 
o diminuire il calore ; rinfrescare , refrige- 
rare , rafraîchir, reudre frais , donner de 
la fraicheur. Rinfreschè , rionovare , rinno- 
vellare, rifondere, innovare , instaurare , 
rafraichir, renouveller. Rinfreschè la memü- 
ria, richiamare una cosa alla memoria, rin- 
frescare la memoria d'una cosa, rei alicujus 
memoriam. renovare , 0 refricare , rafraîchir 
la mémoire. Rinfreschésse, piè "n rinfresch , 
rinfrescarsi , prender un rinfresco , se refo- 
cillare , boire un coup, faire collation, se. 
rafraîchir. 

Ruwcnura , riparo delle gallerie, e dei 
poggiuoli, cancello, balustrata, clathri, bar- 
riére , rampe, balustrade (se in muro), 
balcon (se in ferro). . 

. Rinòceronts , grossissimo quadrupede fru- 

givoro di membra informi e pesanti, di 
cute spessissima, che ha il naso prolungato 
a grugno, e sovr'esso uno 0 due corni co- 
mici posti sulla linea di lunghezza del corpo; 
rinoceronte , rhinoceros, rhinocéros. 

Iusosssta , l'atto di privarsi d'una. cosa , 
d'una carica o d'aluro vantaggio posseduto, 
o che ci é conferito, o dovuto, perché altri. 
ne goda ; rinunzia , renuntiatio , renonce , 
renonciation. 

Tuponssi£ , V. Arnonssie. 

Rinpiàss , il metter uno in luogo d'un 
altro ; surrogazione , rimpiazzo, substitutio , 
remplacement , subvogation , substitution. 

Rineiassant , colui che surroga un altro 
nell'adempimento di qualche dovere , come 
sarebbe quello del servizio militare ; surro- 
gante , partes alterius suscipiens , rempla- 
çant , subrogé. 

Riwriass , succedere in luogo d'uu altro; 
scambiare, entrare in suo luogo , succedere, 
rem , succéder , prendre ou remplir 
la d'un autre. Jünpiassé , metter una 
cosa o persona in luogo d'un'altra; surro- 
gare, in locum altcrius sufficere , substituere, 
remplacer. :: 

Funraóc , rimprovero, rinfacciamento, rim- 

io, exprobratio , objurgatio, reproche, 

, Senssa rinpróc , modo usate popo 
larmente da chi parla d'un suo alto di be- 
neficenza o di pietà, per significare di non 
volersene far lode , ned averlo fatto a ma- 

Rinrroct , rinfacó , rammemorare altrui 
un benefizio con maniera di rimprovero , o | 
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di propria lode; rinfacciare , rimproverare , 
rimprocciare , . objicere , objectare , expro-' 
brare , reprocher, remettre devant les -yeux. 
Rinprocè , far rimproveri, V. Rinproverè. 

INPROVERER , dire altrui in faccia i difetti 
le colpe o gli errori; rimproverare, far 
rimproveri , rinfacciare , exprobrare , repro- 
cher , blámer , accuser. Rinproveré , rinfac- 
ciare un beneficio , V. Rinprocè. 

Rmvancuè , V. Arvanghè. —. 

Riosp , add. o sost. Y. Rotond. 

Riowo£ua, V. Malva. 2 

Riompi , V. Rotondì. tod 
. Riompifi, t.. de ponattieri , tritello, V. Ar-. 
prüm. Riondià., egno tondo; legnetto, exi- 
guum lignum , rondin. 

IuospoLA , nome della rondine nelle Lan- 
ghe , V. Rondola. 

‘Riônna, 0 second feñ , fieno ricavato dalla 
seconda segatura de’prati ; guaime , gramen 
revirescens , fenum cordum , regain. ) 

Ruràa , rimedio, provvedimento , difesa , 
riparo , remedium , proptignaculum , presi- 
dium , munitio, munimentum , remède , res- 
source , expédient , défense , réparation. Ri-' 
par, argine, palafitta, agger, digue, rempart. : 

RipanassioN , lavoro fatto a cosa guasta» 
per riporla in buono stato , e fig. rimedio 
d'un male; riparo, riparamento, restaura-: 
zione , instauratio, munimentum , reparatio, 
réparation, raccommodage , rajustement, ré- 
tablissement, restauration. Riparassioñ d'in- . 
giuria o d' dani , risarcimento , riparazione, 
compensatio , reparatio , dédommagement , 
réparation , compeusation. TN 
IPARÉ , porre riparo; riparare, re re, 
remedium aljerre , reparare Pnederi ; Réparer. : 
remédier, conserver. Riparè, porre ostacolo 
ad un male imminente, difendere, riparare, 
tueri , tutari , def:rdere, défendre, garantir, 
munir. Riparè , rifare, risarcire , ristorare , 
reparare , instaurare, resarcire, reædificare, 
réparer , rétablir , remettre sur pied, re- 
mettre en état , faire des réparations. Ripa- 
résse , intertenersi , ricoverarsi , convenire , 
se recipere , versari , se retirer en un lieu, 
s'y entretenir. - 

BuranT , divisione, spartimento , spartizio- 
ne, distribuzione, partitio , distributio , 
partage , répartition, division , distribution. 

Ripaatì , distribuire in parti, scompartire, 
ripartire , distribuere , dispertire , répartir , 
partager. . 

Ripasst , V. drpassè. 

Ripataièsss, tornare in patria, impatrare, 
ripatriare , patriam repetere, in patrium 
regredi , retourner dans sa patrie. 


302 RI 

Ripete o ripeti, ridire cose già dette; 
ripetere . repetere , iterare , reposcere , ré- 
péter , redire. Ripete , domandare ciò che si 
crede ingiustamente occupato da altri ; ri- 
petere , denuo reposcere, redemander. Ri- 
pete n'aria , ripetere un'aria , ricantare aria 
cantata , recinere , recantare , chanter de 
nouveau. — . | 

Rirerissioî, il ripetere, il fare o dire una 
cosa già altra volta detta o fatta; ripetizione, 
ripetimento , repeütio , iteralio , répetition. 
Ripetission , la spiegazione della lezione del 
maestro fatta privatamente agli scolari per 
agevolarne loro ]' intelligenza ; ripetizione , 
magistri prelectio , répétition. 

Purrrirón , repetitór , quasi sotto maestro , 
o colui che ripete e dichiara più a lungo la 
lezione agli scolari; ripetitore, studiorum ad- 
jutor , répétiteur. ” 

1ANTÈ , arpiuntè , di nuovo piantare la 
stessa pianta o piante dello stesso genere ; 
ripiantare , terum plantare, denuo serere, 
replanter. . 

Rurigom , mezzo acconcio a riparare o pre- 
venire un danno ; ripiego , riparo, provve- 
dimento , compenso, rimedio, ium , 
consilium , remède , expédient, moyen. 

Rurmon£ , piegare con buon ordine le 
cose in sé stesse , ripiegare , plicare , com- 
plicare , replier , replisser. 

Turiz&, t. di musica, tutte insieme le parti 
accessorie allarmonia , aggiunta nelle com- 
posizioni tra il basso e la parte principale ; 
ripieno ... remplissage , ripióne. 

Ripés , riposè , V. drpòs, Arposè. 

- Rae, ammonir biasimando, riprendere, 
increpare , Gre, corripere , &rguere , 
reprendre ; réprimander , gronder , contró- 
ler , galvauder , chapitrer. 

Riparzsioî, rammanzina , sgridata , corre- 
zione , riprensione , correctio , reprehensio , 
réprehension , réprimande , correction. 

Ripsopus, di nuovo produrre , riprodurre, 
iterum progenerare , reproduire. Ki , 
presentare di nuovo in giudizio un titolo 
già presentato altre volte; denuo in acta re- 
ferre , reproduire. Riproduese, presentarsi di 
nuovo, ripresentarsi, in conspectum redire, 
se reproduire. 

RuraovassioR , t. teologico, giudizio per cui 
Dio esclude un peccatore dalla felicità eterna; 
riprovazione , rejectio , repudiatio , répro- 
bation. 

Rirnovt , provar di nuove, , 
iterum experuri, prouver de nouveau. Ri- 
provè , disapprovare , riprovare , reprobare, 
rejicere, réprouxer, désaprouver, improuver, 
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iprové, condannare, damnare, condamnare, 
condamner. 

Rirunik , rifiutare , rigettare da sè cosa 
che ci appartenga , come la moglie , l’ ere- 
dità, il gato , e simili; ripudiare , dimit- 
tere, repudium remittere , repudiare , ré- 
pudier, rénoncer. 

RurucmamssA , avversione , ritrosità , ripu- 
guanza , repugnantia , répugnance. vei ri- 
pugnanssa V. Ripugnè 

IPUGNÈ, v. neutr. avei ripugnanssa, provar 
avversione a qualche cosa; aver ripugnanza, 
adversari, abhorrere , alienum esse , repu- 
gnare , répugner. Ripugnè , cagionar ripu- 
guanza , ripugnare , repugnare , animum a- 
vertere, répugner , causer de l'aversion. 

Riputì , dar l'ultima mano a’ lavori; ripu- 
lire, polire, expolire , exornare , polir, 
limer , nettoyer. . 

IuruLsa , arpulsu , negativa , ripulsa., re- 
pulsa , recusatio , refus , déni.. 

Rirurassioî , buona opinione che quasi 
tutti hanno d'una persona o d'una cosa ; 
credito, buon nome, riputazione, existimatio, 
nomen , fama , réputation. 

Rirvr£ , V. Stime. 

Riquapa®, quadré , v. ridurre in ro, 
riquadrare, quadrare , in quadratam formam 
construere, équarrer. Riquadrè, quadré , di- 
piugere un muro, una camera à scompar- 
timenti quadri; riquadrare . . . . peindre 
un mur à grands quarrés. 

Rus , pianta graminea ed annua che cresce 


‘naturalmente nell'acqua , si coltiva pure 


inondandola , e produce nelle molte sue spi- 
che grani o semi piccoli e bianchi dallo 
slesso nome, i quali più che ogni altra biada 
servono di comestibile, e per nazioni intiere. 
nell’Oriente sono il cibo principale e tengone 
luogo di pane; risone , riso, oryza, riz, 
ryz, ris. Ris farssi , pilao . . . . pilau. 
Ris o rie, V. Rie sost. 
Ris , v. cont. in vece di radis, V. Radis. 
Risapa , riso prolungato; risata, ghigneta, 
irrisio, illusio , éclat de rire, risée, moquerie. 
Risacir , minerale rosso talora volgente al 
ramcio, nativo © preparato coll'arte , fragile, 
formato d’arsenico metallico con minor quan- 
tità di solfe, e serre come colore, e nella 
fabbrica delle vernici ; solfuro rosso d'ar- 
sesico , risigallo , arsenico rosso , sa 
minerale , ris } , arsénie sub 
uré rouge, rubine d" ; in rouge. 
ee 3 Lai » balla vista , 
icco, nitor , r, t, lustre, 
deer, bale duet; y 


ur, > belle appauence, me- 
gnificence. F8 risale, V. Risaliò. 
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Rwaurè , v. neutr. fé risalt , comparire 
tra le altre cose, far bella vista, fare spicco, 
spiccare , eminere , nilere , prestare , excel- 
lere , briller , paraitre avec éclat, éclater. 
Fé risalié , fave spiccare , predicare, osten- 
tare, faire briller. 

Rusanci , v. att. ricompensare de’danni re- 
cati ; risarcire , illata damna compensare , 
exsolvere , dédommager , réparer une perte. 

Risanciment , compenso dei danni sofferti; 
resarcimento , ristoro , riparazione , compen- 
satio damnorum , dédommagement , répara- 
tion des dommages , compensation. 

Buscar, compra d'una cosa che era prima 
stata da noi venduta ; riscatto, vendite rei 
per emptionem recuperatio , réroéré , rachat. 
A termin d'riscót , col patto del riscatto, 
pacto redimendi , avec faculté de rachat, 
à pacte de rachat. Riscat, liberazione d'una 
persona caduta in ischiavità , mediante il 
pagamento d'una somma od altro compenso; 
riscatto , redenzione, redemptio , rachat. Ri- 
scat, danaro pagato per la redenzione d'una 
persona dalla schiavitù o per la libertà di un 
prigioniere di guerra, riscatto, redertionis 
pretium , rachat , rançon. 

RuscarabiL , o redimibil, che può redi- 
iersi, redunibile , quod redimi potest, redi- 
mendus , rachetable , qu'on peut racheter. 
. Riscatà , ricomperare , o ricuperare per 
convenzione cosa da noi venduta, o stata 
tolta , o predata e si dice più comunemente 
degli schiavi e de’prigioni di guerra ; riscat- 
tare , redimere , recuperare , ito pretio 
liberare , racheter , payer une rançon. Ai- 
scatè uñ censs , liberarsi dal mento di 
un censo , restituendo il capitale che per 
esso era stato dato; estinguere un censo, li- 
berarsene , riscattare, pensioneht redimere , 
racheter, 

Risconta , V. Rincontr e Incontr. 

Risconra&, V. Incontrè e Rincontrè. 

Rist , colui che vende riso, oryse pro- 
pola, marchand de ris. E 

, membrapa grassa o reticella che 
fa parte del peritone , e del diaframma, si 
estende sul ventricolo e sulle viscere del ven- 
tre inferiore , omento , rete , omentum, epi- 
plum , épiplon, réseau , bonnet. | 

SENTIMENT , sentimento d'ira concepito 
nell'anima contro chi ci ha offeso; collera , 
sdegno , risentimento , inimicitia , injuriæ 
dolor, ressentiment. Flisentiment , doglianza, 
richiamo , risentimento , querela , uitio, 
ressentiment. 

Risentisss, V.- Arssentisse nell'ult. signif. 

Risèna, campagna seminata di riso ; risoJa 
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.. «+ » riziére. Risèra; l’edificio per battere 

e brillare il riso , risaja, risiera. . . risièse. 

Riséra , moglie del mercante da riso , o ven- 

ditrice di riso , oryzæ propola , marchande 
e ris, 

Riserva, condizione che cì lascia la facoltà 
di aggiungere , togliere qualche cosa ad un 
atto , od anche di ritirar la promessa; ri+ 
serva , exceptio , conditio , réserve. Riserva, 
corpo di truppe che non è occupato in at- 
tuale servizio, ma pronto per servirsene 
bisogno ; corpo di riserva , cohors subsidia- 
ria , corps de réserve. A riserva, eccetto , 
toltone, eccettuatone , eccettuato , preter , 
extra, à la réserve, à l'exception. 4 la. 
riserva d'doi o trè, toltine due o tre, exce- 
ptis duobus tribusve , à la réserve de deux 


‘ou trois. 


Rusenv£, serbare , riservare , conservare , 
guardare per un'altra volta, servare, reservare, 
reponere , recondere, réserver , conserver , 
Riservè, eccettuare, excipere, eximere, exce- 
pter, réserver. Riservésse a di, a fè na cüsa, 
serbarsi in libertà di dire o fare una cosa , 
riserbarsi , aliquid sibi servare , se réserver. 

Risèr, riso trito, riso infranto , riso d'in- 
ferior qualità , oryza trita , comminuta , 
infimi pretii , ris concassé. 

Riscuanp , il modo o l'atto di guardare , 
sguardo , occhiatura, occhiata , , in- 
tuttus, regard. coup d'œil. Risguard , rispetto, 
considerazione , avvertenza , respectus, ratio, 
égard , considération. Avei risguard al ben 
publich, aver |’ occhio, badare al ben pub- 
blico , in publicum consulere , ayoir égard 
au bien public. Risguard. a mi, per me ri- 
sguard, in quanto a me, per quel che 
concerne o riguarda a me, quod ad me at- 
tinet, spectat, pour ce qui me regarde, pour 
ce qui est de moi , à mon égard. V. anche 
Riguard. 

Risi, ribrda o arseta, fieno della seconda 
segatura dei prati, guaime , gramen révire- 
scens , regain. 

‘ Risicn, pericol , pericolo , rischio, risico, 
repentaglio , periculum , discrimen , péril, 
risque , danger. Risigh , sorte , evento, 
fortuna , gioco, alea , res dubia , chance, 
isque, hasard. V. anche Pericol.: 

sssomè , pericolé , y. neutr. essere esposto 
a cimento , correr pericolo, periclitari , in 
discrimen venire , objici periculo , hasarder , 
risquer , courir risque. His/ghé , mancar poco 
che una cosa non sia; g risiga d’ esse cosi, è 
facile che sia così, res ita esse periclitatur , 
peu s'en faut, qu'il ne soit ainsi, il se 
peut bien, je crains bien que ce ne soit 
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ainsi. Risighè , v. att., metter in cimento, in 
pericolo, ed in arbitrio della fortuna, ar- 
rischiare , audere , sorti committere , aven- 
turer, mettre'en danger , hasarder. Chi non 
risiga non rosiga , chi non s' arrischia non 
acquista , chi vuol guadagnare bisogna che 
comincii dallo spendere, timidi numquam 
statuere tropheum , qui ne risque pas, ne 
peut pas gagner , il faut perdre un veron 
pour prendre un saumon. Risighè '| pachèt, 
arrischiar la vita, avventurarsi, andar a rischio 
della vita , vita periclitari , vitam in di- 
scrimen adducere , hasarder le paquet. 

Rusicós , che s'arrischia , arrischievole , au- 
dens , audax, hardi, hasardeux. Risigòs per 
pericolòs , V. 

. Risi, dim. di ris, nel senso contad. di 
radice, V. Radiseta. 

Risma , fascio di venti quaderni di carta , 
risma , wiginti scaporum fasciculus , rame de 
papier. 
iSMON , sorta d'erba, V. Poi. 

Tuswora, sorta di malattia V. Rosipila. 

- Risorra , reisüira , ramicello di vite, che 
st pianta in terra acciocché barbichi , per 
trapiantarlo barbicato che sia, barbatella, 
malleolus , plante de vigne. | 

RisôLa , sorta di vivanda fritta nella pa- 
della com burro, composta di riso, di uova, 
cacio ; e di altri ingredienti, ed avvolta in 
pasta tenera e sottile ; rosolata. . . . rissole. 
ftisbla , tortello di pasta fritto , con entro 
polpa di frutta ; pizza , zugo , zugo melato, 
artolaganus , gauffre , échaudé. 

Rusórr , part. di risolve V. il verbo. 

Risorò , part. di risolve, V. il verbo nel- 
l'ult. signif. Risolit, coraggioso , ardito, che 
s'arrischia ; arrischievole , audax , ‘fidens, 
courageux , hardi , homme de fésolution. 
Risolù per determind , V. vu | 

Iusoruseiot , determinassioñ , volontà ma- 
turata di far qualche cosa ; deliberazione , 
consilium , resolutio , résolution , délibera- 
tion, détermination. ÆRisolussioñ , avdire , 
coraggio , fermezza ,* animi fortitudo , auda- 
cia , la , magnus animus , hardiesse , 
résolution , courage. Om drisolussioñ , uo- 
mo di risoluzione, paratissimus animus , 
homme de résolution , homme d'exécution. 

RusürvE, consumare , disfare , ridurre in 
niente , risolvere, dissolvere, resolvere , dis- 
siper, consumer. Risolve, render più sottili 
gli umori animali , e provocandone il movi- 
mento agevolare la guarigione de'mali da 
essi tti ; risolvere, resolvere, résoudre. 
Risolve , determinè, adottare un progetto , 
fermare un partito, determinare , risolvere ; 
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statuere , decernere , déterminer , résoudre. 

Risorvent , resólutiv , risblhtiv , add. ado- 
prati anche come sost. e dicesi di rimedio 
che divide ed attenua i fluidi animali ad- 
densati, e ne agevola il movimento , ovvero 
che ammollisce tumori ed induramenti ; so- 
lutivo , discussorius , resolvens , dissolvens , 
résolutif. i 

Risof, riso di prima qualità, oryza opli- 
ma , riz de première qualité. 

Rispanm, risparmi, l'atto di eccettuare 

ualche cosa dall’uso presente per riservarlo ; 
risparmio, parcitas, parsimonia , diligentia , 
épargne , ménage , économie. Risparmi , 
cosa messa in riserbo per effetto dell'econo- 
mia ; risparmio , economia , res parcitate , 
coactæ , épargnes. 

Risparwi& , astenersi dal consumare una 
cosa per averla in serbo ed arricchire; rispar- 
miare, sparagnare, impense parcere , parci- 
moniam adhibere , parce uti, épargner, 
ménager , économiser. Risparmi? , tralasciare 
di fare o dire una cosa; risparmiare , - 
cere , pretermittere , éparger. Risparmièsse , 
evitare , esimersi , effugere, amovere a se, 
s épargner , éviter. 

ISPET, considerazione, deferenza, riguar- 
do , rispetto , reverentia , observantia , ho- 
nor, respect, égard. Rispèt, riguardo, con- 
venienza delle cose; rispetto , ratto , respe- 
ctus , égard. À rispèt, avv. V: a suo luogo. 

Rusrer& , portar rispetto , avere in vene- 
razione ; rispettare , revereri , colere, respe- 
cter, considérer. 

Ruseerrv , che si riferisce, che ha riguardo; 
rispettivo , relativus , respectif , rélatif. 

ISRETIVAMENT , in rispetto, in riguardo ; 
rispettivamente, pre, ratione habita, respec- 
tivement à l'égard. 

Iuserrós, che ha rispetto verso le persone 
che ne sono degne ; rispettoso , reverens , 
respectueux. 

isPLENDE , Splende , risplendere., traman- 
dar luce, sfavillare , fulgere , splendere, 
resplendere , lucere , luire , reluire , éclater. 

isponpe , V. Responde. 

RusrowsasiL, o risponsdl, che ha beni suf- 
ficienti per adempire alle obbligazioni con- 
tratte per sé o per altri; sicuro , risponsa- 
bile, qui aliquid prebere potest, vesponsable. 

TuseoxsasiLTA , obbligo di essere risponsa- 
bile o garante di qualche cosa , risponsabi- 
lità, mallevadoria , fidejussio , responsabilité. 
Risponsabilità , capacità di far fronte coi pro- 
prit beni ad un’obbligarione ; risponsabilità, 
aliquid prestandi potentia , responsabilité. 

isroxsàc , quegli che & rende cauzione 
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dell'adempimento d'un'obbligazione da altri 
contratta , o che potrebbe contrarre ; rispon- 
dente, mallevadore , sicurtà, cauzione, sodo, 
pres , sponsor, répondant , garant. Rispon- 
sal per risponsabil , V. | | 

Rispôsra , respôsta , ciò che si dice o si 
scrive per replicare ad un’ inchiesta , o la 
lettera istessa con cui si risponde scrivendo; 
risposta , responsum , réponse. Bôla e rispó- 
sta , replica fatta prontissimamente alla pro- 
posta, e dicesi per lo più delle parole mor- 
denti, ingiuriose , alle quali risponde per le 
ruine e subito colui cui sono dirette; a 
botta risposta , par pari responsio , riposte. 

Russ , riss porchiñ , o ariss , piccolo qua- 
drupede mammifero, che ha il corpo co- 

to di spine , le orecchie quasi rotonde, 
il muso fornito di grugno, e può aggomi- 
tolarsi come una palla ; riccio spinoso, por- 
co-riccio , erinaceus , echinus, hérisson. Riss 
dle castagne, spnic, o arìss, la scorza spinosa 
delle castagne, riccio, cortex castanearum 
‘echinatus, bourse ou couverture épineuse des 
châtaignes. Riss, ciocca di capelli crespi e ina- 
nellati , riccio, cincinnus , cheveux frisés, 
hérissés. | 

Fuss add. , che è inanellato od increspato ; 
crespo , inanellato , crispus , cirratus , Írisé , 
crépu. Riss o ariss , che ha i capelli piegati 
a ricci ; ricciuto , crines vibratus, cincinna- 
tus , frisé , bouclé. Riss o ariss, rugoso, 
rugosus , crispus , ridé , crépu. Riss o ariss, 
aggiunto a bosco , difficile a lisciare, fila- 
snentoso , fibroso , scabro , ronchioso , scaber, 
&sper , raboteux. 

Rissanuni , incalcinatura rozza di che si 
coprono le muraglie , arricciato , arenatum , 
crepi. Rissadura, dicesi anche la coperta li- 
scia, che si fa al muro con calce , intonico, 
Strato, tectorium , enduit. 

Risst , dare al muro la prima crosta rozza 
della calcina , arricciare, incrustare, crustam 
, hérisser , hérissonner, recouvrir , 
recrépir , enduire de chaux. Rissè , rendere 
una cosa riccia , crespa , inanellata; accre- 
dare , arricciare , crispare , créper, froncer. 

ssè i cavèi, arricciare i capelli, inanellarli, 
fare i ricci, calamistro inurere, friser, 

. Rissè ’l peil , dicesi del pelo, che si 

a ed intirizzisce, per subitaneo spavento 
od ira ; arricciare, sollevare, rizzare il pelo , 
horrere , subrigi, arrigi, se hérisser, se 
dresser. I m'snto tuti i cavéi a rissèsse, 
tutti i capelli addosso mi sento arricciare , 
rai raccapriccio , horresco, pili mihi inhor- 
rent, mes cheveux se dressent d'horreur , 


je suis saisi de frayeur , je frissonne de peur, li dan , V. Risarci. 
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d'horreur. Rissè o rupì, far contrarre rughe, 
rodurre increspature in un oggetto , come 
a il fuoco nella pergamena , aggrovigliare , 
raggrinzare , raggricchiare , ristringere , in- 
volvere , contrahere, crispare , gresiller, fron- 
cer , faire retirer , rétrécir. Rissè ' nas , ’l 
muso , mostrare con qualche movimento del 
volto d'aver qualche cosa a sdegno , a sto- 
maco , stizzire, arricciare il muso, le lab- 
bra, il naso, increspare la fronte, naso su- 
spendere , indignari , excandescere , Íroncer 
les sourcils , faire le cul de poule , faire la 
moue. Rissèsse , rupisse , arissésse, V. Arissè. 

Rissentiment , V. Risentiment. ) 

Rissentisse , V. Arssentisse ncll'ult. signif. 

Rissotifi, piccoli ricci, piccola ciocca di 
capelli arricciata artificiosamente , ricciolino, 
cincinnolus , petite bouele de cheveux. Ris- 
soliñ , fanciullo che ha molti ricci, ricciuto, 
cirratus , cincinnatus , crépu. 

Risra ; tiglio della canapa spogliato dalla 
parte liscosa, pettinato , separato dal capec- 
chio , ed atto ad esser filato, garzuolo , ca- 
napo , cannabis , chanvre. Piè uü per 
riste , quasi piè per i cavcj, però fig. e detto 
per ischerzo , prendere a perseguitar uno 
con motteggi , e censure, accapigliare , in 
aliquem conviciari , s'attacher à  persécuter 
quelqu'un. 

Risrasi), ristorare , riporre in buono stato, 
ristabilire, restaurare , instaurare , rétablir. 
Ristabilisse , ricuperare la salute, le forze , 
riscattare la sanità, valetud:nem firmare , 
rétablir sa santé, ses forces. 

Risracx , fermamento di liquidi per osta- 
coli posti al loro moto ; e dicesi pure fig. 
d'altre cose come di commercii sospesi ; sta- 
gnamento , moratio , stagnation. Ristagn , 
ammasso d'acque ferme, V. Stagn. Ristagn, 
sospensione di circolazione del sangue , e di 
altri umori; stagnamento , ristagno, sup- 
pressio sanguinis , étanchement , tion. 

Risrampa , nuova edizione d'un libro; e 
dicesi pure del libro stesso di nuovo stampato; 
ristampa , nova impressio , réimpression. 

Ristawrg, stampar di nuovo , ristampare, 
denuo typis tradere , réimprimer. 

RistîL, unione di molte ciocchette di lino 
o garzuolo ( V. Ristiñ ) intrecciate insieme , 
massa , treccia di rista . . , ploques de chan- 


vre , ou de lin. 


Rusri& , ciocchetta di lino , di canapa che 
ha subito tutti i lavori preliminari fila- 
tura; restaurare, refocillare . . . . . tou- 


pillon de lin, cordon de chanvre. —— 
Ristonë , dar ristoro, V. #rfissiè. Ristorè 
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RistRET , sost. compendio d'un trattato , 
d'un libro, d'un racconto e simili ; ristretto, 
compendium , summa , abrégé , sommaire, 
extrait , épitome , précis. Ristrèt d'un cont, 
ristretto d'un conto, summa , relevé d'un 
compte. 

Risrrèr , add. che ha poche sostanze, di 
stretta fortuna , cui tenuis est census , qui 
n'est pas à son aise. Ristrèt, part. del ver 
restringe, V. Ristrèt per streit, V. 

‘ RisuLtè , provenire , derivare, venire per 
conseguenza , risultare , nasci , oriri, résul- 
ter, provenir. Risultè , essere dimostrato , 
apparire , demonstrari , apparere , résulter. 

ISURESSION , il ritornare in vita ; risurre- 
zione , a morte ad vitam reditus , resurre- 
ctio, résurrection. Risuressioñ, per solennità 
della Chiesa, V. Pasqua. 

Risussirè, arsussitè , v. att. rendere la 
vita ; risuscitare, ad vitam revocare, a 
mortuis excitare , ressusciter. Risassitè , ar- 
sussitè, arvive, v. neutr. ritornare in vita risu- 
scitare, rivivere, reviviscere, ad vitam redire, 
lterare vitam a morte , revivre , ressusciter. 

Ritài, V. Artaj, e Detàj. 

Rita, V. Arfilè. 

Rirarp , tempo che si frammette al fare 
o cominciare una cosa che dovea favsi prima; 
ritardo , mora, retardatio, cunctatio, retard, 
rctardement. 

Rirannë, V. Zrtarde. 

Rrrecw ostacolo che impedisce il moto ; e 
Dg. cosa che ci trattiene dall'agire ; ritegno, 
retinaculum , retentio , résistance , obstacle. 

Rrrexriva, la facoltà di ritenere a memo- 
ria; ritentiva, memorie firmitas , faculté 
de retenir à mémoire , ou de se ressouvenir, 
mémoire. 

Rirm , luogo solitario , appartato , solitu- 
dine, ritiro, abitazione solitaria , receptacu- 
lum , recessus , solitudo , retraite , solitude. 
Ritir , convento, monastero , comobium , 
monasterium , couvent , monastère. 

Rmnt , V. Artirè. 

Rrrocat, V. Artoche. 

Rrrorx , il ritornare ; ritorno, reditus, re- 
versio, retour. Ritorn, giro, girata , concur- 
satio , lustratio , tour , tournée. Ritorn, o 
girata , t. mercantile, V. Girata. 

Rirognè , ritornare , V. Tornè. Ritornè, 
riconfortare, richiamare gli spiriti, V. Z/rtorne. 

RiromwEL, piccolo tratto di sinfonia che 
si suona prima che comincii un'aria, od essa 
finita, e si ripete anche tra mezzo onde ser- 
ve di preludio , di conclusione o di riposo, 
ritornello , versus intercalaris , ritournelle. 
Ritornél , segno musicale di due o quattro 
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unti accanto a due barre, il quale fa ese- 
Lire due volte il pezzo che precede o che 
segue ; ritornello . ... . reprise. 

Rirràr, figura umana dipinta, incisa o scol- 
pita somigliante ad alcuna particolar persona ; 
ritratto, imago, effigies, simulacrum , portrait. 

Rrrrarassiofi , disdetta di ciò che si era as- 
serito , retrattazione , palinodia , palinodia, 
retractatio , retractation , palinodie. 

Rirratè , Fé d'rürdt; ritrarre, far un 
ritratto al naturale , alicujus imaginem co- 
loribus exprimere, portraire. Ritratè, disdire, 
ciò che.si era asserito , ritrattare, reprobare 
dicta, verba revocare, désavouer. Fütratésse, 
dir contro a quel che s'è detto prima; disdirsi, 
ritrattarsi , dicta. reprobare , revocare , pali- 
nodiam canere , se retracter, se dédire, dé- 
savouer ce qu'on a dit, chanter la palinodie, 
faire une retractation. | 

Rirrarisra, pittore di ritratti , ritratüsta , 
imaginum pictor , peintre de portraits. 

Rirnôs , V. Zergognòs. . 

Rirrovaro , invenzione , mezzo nuovo di 
eseguire qualche eosa , ritrovamento , ritro- 
vato , scoperta, inventio , découverte. Ritro- 
vato , pretesto , V. Pretest. 

Rrrrove, V. Trovè. . 

Rrrvàt, libro.che contiene le ceremonie, 
preghiere e tutte le regole spettanti ai riti 
religiosi ; rituale, ritualis liber , rituale, 
rituel , cérémonial. | . 

Riurì , unir di nuovo, riunire, ricongiun- 
gere | iterum conjungere , réunir. Riuni per 
uni V. 

Riussì, v. att. condurre a buon esito ciò 
che si intraprese; riuscive , prospere gerere , 
ex sententia gerere, réussir. Riussì, v. neutr. 
aver buon esito , sortire, aver effetto , riu- 
scire , succedere bene , felices exitus habere , 
prospere procedere , feliciter venire, réussir, 
avoir un bon succès, Loli riussiss neñ con 
mi, con me tali mezzi non valgono, Acc me 
non movent, ca n'est pas de mise avec moi. 
Riussì , divenire , riuscire, evadere, fieri, 
devenir , arriver , échoir. 

Rrussta, il riuscire, buon successo, evento 
desiderato , riuscita , exitus , eventus , suc- 
cessus , réussite, succès, issue. Aiussla, 
profitto , avanzamento, progressus , pro- 
fectus , progrès , réussite. Fé bota, o cativa 
riussia , manifestarsi colla prova buono o 
cattivo, far buona o mala riuscita, in bonum, 
vel malum homiiiem evadere , faire bonne, 
ou mauvaise réussite. 

Rivài, agg. a chiodo la cui punta vien 
ribattuta verso la testa ; ciò’ rivd , chiodo 
ribadito, clavus retortus, repercussus, clou rivé. 
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Riva, estrema parte della terra , che ter- 
nina , e soprasta all'acque , riva , ripa, ri- 
vaggio , lido., lito , ripa, ora, rive, bord, 
rivage, plage. 4 Za nè riva nè fond, dicesi 
di cosa imbrogliata e confusa , che non si 
può intendere; non vi sì vede nè fin nè fondo, 
res incomprehensibilis est, on n’y voit ni fond 
ni rive. Riva, terreno rilevato sopra la fossa, 
e che soprasta al campo acciò il.suolo non sia 
rovinato dalle acque, ciglione , supercilium , 
créte d'un fossé, berge. 

Rivic, chi ha prétensione su cosa o per- 
sona in concorso con altri, emulo, compe- 
titore, rivale, rivalis, emulus, rival, émule , 
concurrent , compétiteur. 

Rivancuî , V. Arvanghè. 

Rivàss , luogo scosceso , ripa alta e pro- 
fonda , prerupta ora , preceps fossa , lieu 
escarpé , précipice. | 

Rive, arivè, giungere ad un luogo, fi- 
nire il cammino, pervenire, arrivare , per- 
venire, advenire , adventarc , accedere , arri- 
ver, aborder, parvenir. Rive o arrivé a na 
còsa , pigliar - una cosa alquanto lontana , 
allungando il braccio ed alzandosi sulle punte 
de’ piedi, arrivar una cosa, ad aliquid 
pertingere , atteindre , arriver à , attraper. 
" Rivè o arivè a na cósa , fig. intendere, ca- 
pire, percipere, comprendre , concevoir, en- 
tendre , connoître. Rivè, accadere, avvenire, 
succedere , occorrere , intervenire , accidere, 
evenire , arriver , avenir , échoir. 

Rives, o Arvede, veder di nuovo, ri- 
vedere, esaminar nuovamente, iterum videre, 
recognoscere, rursus perpendere , revoir. Ri- 
vede i cont , riscontrare se il dare e l'avere 
sono in regola, rivedere i conti, rationes 
recognoscere , revoir un compte. 

RiveLassioi , manifestazione di cosa ignota 
o segreta , rivelazione , patefactio , declara- 
tio , révélation. Rivelassioa , mezzi sopran- 
naturali per-cui Iddio manifestò agli uomini 
la sua volontà e i divini misteri ; rivelazione, 
arcanum divinitus patefactum , res divino 
afflatu patefacta , révélation. 

River , manifestare cosa occulta, far sa- 

re ciò che non si sapeva , rivelare , reve- 

re, aperire, patefacere , révéler, mani- 
fester. 

Rivenpicaî , chiamare in giudizio od altri- 
menti ciò che ci appartiene e fu da altri 
to; richiamare, dimandare le eose sue, 


usu 
vindicare , re ; revendiquer , réclamer. 
Rivendichè, di nuovo vendicare, rivendicare, 


iterum ulcisci, venger de nouveau. 
Rivens , ripercussione della luce o del ca- 
lore fatta da un corpo contro il quale siano , 


. RI 307. 
spinti direttamente ; riverberazione , repere 
cussio , radiorum duplicatio , réverbération , 
réflexion du soleil, répercussion de lumicre. 

Riverenssa , abbassamento del corpo indie- 
tro con piegamento delle ginocchia per segno 
di saluto o d'ossequio ; riverenza, saluto pro- 
foudo , salutatio , observantiæ signum , révé- 
rence, profond salut. Riverenssa, per inchino 
o saluto qualuaque , V. Inehin , Salut. Ri- 
verenssa , profondo rispetto , venerazione , 
riverenza , ossequio , reverentia , veneratio , 
observantia , révérence , profond respect. Con 
riverenssa parland , maniera colla quale si 
prende licenza di dire ciò che non sarebbe 
icevole per onestà, per rispetto ; con rive- 
renza, bona tua venia , révérence parler, 
avec respect , sauf révérence. 

Riverì , salutare con atto di riverenza, ri- 
verire , far riverenza , far di cappello , sa- 
lutare, salutem impertire , saluer avec respect, 
faire la révérence , óter le chapeau. | 

Rivera, dim. di riva , riperella , ripula, 
petite berge. 

Rivive, V. Risussitè. 

RivuS , sorta di fortificazione, V. Ravlià. 

Rivocassiofi , l'atto con cui si dichiara di 
togliere l’effetto ad un ordine , una legge , 
una procura, e simili; rivocazione , revoca 
UO , retractatio , révocation. 

Rivocai , togliere l'effetto ad una legge, 
alla promessa data , e simili; rivocare , ri- 
trattare, revocare, retrahere , rescindere , ré- 
voquer , retracter, casser , abolir. 

luvorr&, o voltè , rivolgere, V. Volte. 
Rivoltè , arvolté , far ribrezzo, far stomaco, . 
muovere a sdegno , far raccapricciare , sto- 
machum movere , indignationem movere , ré- 
volter , soulever le cœur , choquer. Rivol- 
tésse , arvoltésse , ricusar obbedienza all'au- 
torità ; sollevarsi , ribellarsi, rebellare , se 
révolter , se soulever. Rivoltèsse , arvoltésse, 
rispondere con parole o con fatti a chi t'ab- 
bia provocato, difendersi anche con offendere 
l'avversario , rivoltarsi , rivolgersi , par pari 
referre, arma, cornua in aliquem vertere, se 
révolter, se rebéquer contre quelqu'un, faire 
face , résister en face , tenir tête. Rivoltèsse 
L taj ,°l fil, si dice di quei ferri ai quali 
per cattiva tempera s'arrovescia il taglio, 
rivoltarsi , retundi , obtundi , s'émousser. V. 
Arvirè. 

Rivozussiof, cambiamento essenziale o quasi 
totale nello stato d'una cosa , avvenuto per 
intrinseca forza ; e dicesi specialmente delle 
mutazioni della superficie del mondo o delle 
leggi fondamentali de'regni ; rivoluzione , 
conversio , vicissitudo , rerum mutatio , ré- 
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volution. ÆRivolussioñ , sollevazione contro 
l'autorità politica; ribellione, tumultus , se- 
ditio , révolte , émeute , rebellion , soulé- 
vement , trouble , tumulte. séditjeux. Fé na 
rivolussioñ ,, propagare i principii di una 
rivoluzione e condurla all'atto , seditionem 
movere, seditionem concitare , révolutionner. 

RivoLussionaRI , sost. propagatore o parti- 
giano d'una rivoluzione, rivoluzionario . . . . 
révolutionnaire. 

RuvorusstoNAR1, add., appartenente a rivo- 
luzioni ; rivoluzionario . . . révolutionnaire. 

Rò, V. Rol. 

Roa, róda o rova, macchina semplice 
consistente in una piastra di legno pietra o 
metallo , rotonda, che muovesi attorno ad 
un asse in giro e serve a molti usi, e s 
cialmente pei carri; ruota , rota, roue. Hoa 
o ròda meistra, ruota principale, rota po- 
tissima , rola precipua , roue maîtresse, 
Fus dla roa , pezzo di legno o d'altra mate- 
ria , che dal mozzo della ruota de'carri ove 
è impostato , spartendosi regge e collega il 
cerchio esteriore , razzo , radius rote , rais , 
rayon. Gavei o ganbüssa dla roa , pezzo 
lavorato , che forma parte del circolo della 
ruota d'un carro, d'una carrozza ecc., quarto, 
apsis , canthus , jante. Bot dla roa , pezzo 
di legno che sta nel mezzo d'una ruota da 
. carro , ed in cui sono fitti i razzi, mozzo, 

modiolus, moyeu. Cerc dla roa, cerchio di 
ferro che lega e tien uniti i quarti della 
ruota , canthus , orbile , bande de la roue. 
Hoa descaussa , ruota senza cerchi, rota 
orbilibus non munita, roue débandée. Roa 
descaussa , metaf. persona sprovvista del ne- 
cessario 0 che non ha onde pagare i debiti; 
pezzente ., paltoniere , cattivo pagatore, pau- 
perulus, dipondiarius, malum nomen, gueux, 
va-nus-pieds, mauvais payeur. Roa día bara, 
ruota dentata che sta all'estremità diritta del 
subbio anteriore, la quale mediante un un- 
cino serve a tener tirato l’ordito , carretta 
. roue à cliquet. Roa , roéla , ruota 
scanalata su cui si aggirano corde per varii 
usi , V. Tajóla. Roa del tupiné , ruota del 
vasajo , rota figularis, roue de potier. Roa 
dla fortuia , le umane vicende . . . . . la 
roue de la fortune. Serchè sing roe ant'un 
chér, m. prov. , V. Serchè. V. Roda. 

Roa, dicesi di alcune cose perchè rotonde 
O quasi , sebbene dissimili dalla ruota. Roa, 
roeta,, roéla , palla che fa l'ufficio d'una 
girella per muover un letto, una seggiola , 
nocella . . . genou, roulette. Roa o róda, 


strumento a guisa di cassetta rotonda , che | puis ? qu'est-ce que ça me fait? 


"est toujours misérable. 
-rôba , 
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muro, serve a dare e ricevere robe da per- 
sone rinchiuse ; ruota , versatile tympanum, 
tour. Roa, rinforzo di panno o simile, che 
si mette intorno da piede ale sottane , alle 
gonne ed altri simili abiti; pedana, 

instita lacinia , frange, falbala , renfort. 
Roa del paoñ , dicesi del pavone quando 
spiega la sua coda in tondo , ruota del pa- 
vone . , . roue du paon. Fe la roa , 
dicesi del pavone quando spiega la sua coda ; 
spiegar la coda , rotare , gemmeam caudam 
explicare , faire la roue. Fè la roa , figur. 
significa far il. bello, cercar di tirare a sé 
gli sguardi ; pa voneggiare gloriose incedere, 
se pavaner. è la roa, -pure fig. corteggiare 
una donne, femine gratiam aucupari, faire 
sa cour , courtiser. Roa d'uqua , corpo 
d’acqua cbe esce da un'apertura dun piede 
liprando quadrato , lambente il pelo dell'ac- 
qua , e si crede sufficiente a dar movimento 
ad una ruota da molino, ed in uu minute 
secondo si dice equivalere a piedi cubi due 
e mezzo circa , quasi sette brente , e dividesi 
in dodici oncie ; ruota d’acqua . . . . roue 
d'eau. 

Roaci, V. i. 

Roank o rubatin , V. Rolò. 

Rosa, nome generalissimo che comprer 
de ogni sorta di beni mobili ed immobili, 
merci , grasce , viveri e simili ; roba , res , 
biens, vivres, marchandises. Ui dróch d'ró- 
ba, d'róbassa, grau quantità di checchessia, 
un monte di roba , magna vis bonorum , 
grande quantité de quoi que ce soit. S'it 
véule avéi d' róba , rôba , histiccio prover- 
biale che si dice non come massima ina per 
dimostrare quanto sia difficile l’arricchire con 
giusti mezzi ; chi non ruba non ha roba, 
dives aut antiquus aut iniqui heres , nemo 
dives evasit qui justus esset, ingentes opes 
non parantur sine fraude , qui ne vole pes 
Chi sa fé fé sa fe 
a parsimonia equivale al gu 0 ; 
chi vuol fare avanzi deve usare fatica ed in- 
dustria , magnum lucrum est parsimonia , 
nihil sine labore paratur , un bon économe 
sait tirer parti de son bois. La róba bone a 
s'fa ‘l pressi da chila , le buone merci 
presto si vendono , al buon vin non abbi- 
sogna frasca , proba merx emptorem facile 
invenit , à bon vin il ne faut point de bou- 
chon. Bela rôba , bela rafa , modi di mo- 
strare disprezzo od indifferenza di ciò che ci 
si mostra, ci si offre, o ci sì dice; che 
vale? che me ne cale? nihili facio, qu est-ce 


aggirandosi su d'un perno nell'apertura d’un | doi pat, mercanzia d’infima qualità , mer- 
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canzia di balla, merces minoris pretii , mar- 
chandise de balle. L'é ne& róba per i sò 
dent ., non è roba cui egli possa aspirare ; 
non é nicchia adattata alla sua persona , hoc 
ipsi non congruit, ce n'est pas charge pour 
son dos. 

Rosacè , rubar di quando in quando e 
poco per volta, rubacchiare , suffurari , vo- 
r, dérober, faire des petits vols, filouter, 
grappiller.-. 

- amis , ladroneccio , ruberia , furto , 
Jurtum , larcin, vol, volerie, filouterie. 

Rosassa , accr. di róba ; V. Roba. 

Hose, tor l’altrai o per inganno o per 
violenza , rubare, carpire, furari , voler, 
dérober , emporter , enlever. Robè a ca di 
lader , mettersi ad ingannare chi è più tristo 
di sé ; andar a rubare a casa del ladro, in 
Cilicia piraticam exercere , vouloir tromper 
quelqu'un qui en sait plus que nous. Robè 
na fia na fomna , condur via una ragazza 
una donna per trattenerla seco lei malgrado, 
od anche di lei consenso , ma contro la 
volontà dei genitori o di altre persone eui 
sia soggetta ; rapire, commettere un ratto, 
rapere, enlever, commettre un rapt. La gola 
ai róba tut , egli consuma il suo denaro in 
ghiottornie , egli è ghiotto, ventre ducitur, 
cujus deus venter est, il est sujet à son 
ventre. Robè '| chéitr , accender d'amore , 
iunamorare , ad amorem inducere , amore 
inflammare , inspirer de lamour, rendre 
ainoureux., 

Rosa, pianta erbacea .vivace, alta, ruvi- 
da , con foglie lunghe acute., fiori giallicci, 
bacche nerastre , e radice grossa e ramosa , 


che serve a tingere in. rosso la lana , il li- | 


no , ed il cotone 
V. Garanssa. 

Rosiner , V. Rubinet. 

Romóra, V. Rubiôla. 

Rosusr, forte, forzuto, gagliardo, robusto, 
robustus , fortis, robuste , vigoureux. 
. Rorusreses, gagliardia, fortezza di membra, 
forza, robustezza , robur cotporis, fortitudo, 
Orce , vigueur. : . ' 

Réca , cittadella , fortezza, :rocca , arr, 
forteresse , château , citadelle. Hóca , luogo 
dirupete, rupe,halza scoscesa ,.roccia, dirupo, 
rupes , locus preruptus , cautes , petra; lieu 
escarpé , roche, - ' 

Foca (con e stretto ) stromento di canna 
© simile , sopra il quale le donne pongono 
lana o lino o altra T ateria da filare , co- 
nocchia , rocca, celus , quenouille. 

Roci, quantità di lana od altra materia 
da filare, che si mette in una volta sulla 


;, robbia ,. rubia , garance. 
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rocca filarla , pennecchio , conocchia , 
lucignolo; pensum , quenouillée. -Fíni la 
roca , sconnocchiare, pensum. conficere: , dé- 
charger Ja quenouille. Hocá, per colpo dato 
con Ja rocca ; roccata , ictus coli, coup de 

quenouille. | 
Rocarm&üUr , nome che porta nell'astigiana 
l’uccello detto altrove ghepié o serena di pra, 
V. Serena. ! 
Rocansofi , sorta di cipolletta che sa d’a- 
glio composta di più bulbi uniti, lunghi,. 
bianchi , esteriormente rossicci adoperati per 
spore; allium mitius, rocambole, échalotte 


"Espagne. 
Rôcu , rócia , rupe, dirupo , balia sco- 
scesa , roccia , rupes , petra , cautes , roche, 
rocher , roc. 
Rocut , ammasso informe di pietre o di 
rovine d'edificii; petraja, lapidum congeries, 
tas de pierres. ; 
Rocaër, sopravvesta di panno lino bianco, 
che portano nell’esercitare i divini .ufficj gli 
ecclesiastici, cotta, amictus linteus, superpel- 
liceum , surplis. Rochèt, sopravvesta . anche» 
di panno lino biancò con maniche strette, 
che portano i canonici, i prelati e varii or- 
dini religiosi , rocehetto , /inea tunica sub- 
strictioribus manicis , rochetum , rochet. Ro- 
chèt, piccolo cilindro di legno. forato per lo: 
lungo con rotelle alle due estremità, ad uso 
per lo più d'incammare; rocchetto, panucel- 
lum , bobine, fuseau. a 
Rocam , involto di .lino, stoppa, lana: 
© altra matéria, che ‘le donne adattano sopra. 
la rocca per filare., pennecchio , lucignolo ,: 
pensum , quenouiliée. « ' 
Rócui , V. Hóch. "o 
, Roció , sorta di mantello più stretto . del 
ferrajolo ordinario, cie fatto: con due co- 
sture , detto dai sarti .fiorentini ferrajolo a. 
roc . ...... roque-laure. Aoció t. di 
sprezzo, cosa, o persona che per .vecchiezza . 
,0d enermi :difetti a nulla giova, non val 
nulla; ciserenna' LL... 0 sE 
Tina 9 rog, Vidon. Ròda'e non ro: dicesi i 
pe ialmente nelle seguenti significazioni ; 
Rida > macch inetta fonda piena di tombe di. 
fuoco , razzi ed altri fuochi ‘lavorati, la quale 
girando schizza fuoco; girandola, rezzaje, turbo » 
igneus , girandole , girande. Rida, estremo 
supplicio recentemente abolito, col quale ai 
condapnati si. rompevano prima l’ossa con; 
una stanga di ferro sopra un palco; e poscia : 
erano espesti e lasciati spirare sopra la cir- ; 
conferenza d'una ruota; ruota, rofa. pe- 
naria. rota cruciabilis, roue , supplice de la 
roue, . 
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Ronao: , l'insieme di tutte le ruote d’un ; 


oriuolo o d’altra macchina ; rotismo, term. 
degli oriuolaj . . . rouage. 

opè , uccidere col supplizio della ruota ; 
rotare, membra contundere ac frangere vecte 
ferreo , rover. 

Roptta , roeta, roveta, rodiña , rodeta, 
dim. di rida, piccola ruota , carrucola , gi- 
rella, rotella , fetta di qualche cosa tagliata 
in rotondo, rotula, trochlea , orbiculus, 
alicujus rei pars orbiculata, petite roue, 
poulie , roulette , rondelle , rouelle. 

Ron, dim. di róda , piccola ruota di 
carro , rotella , rotula , petite roue; 

Ropifia , V. rodéla. 

Ropincér, radingót, sorta di. mantello con 
maniche, pastrano , gabbano , palandrano , 
chlena , redingote , brandebourg. 

Ropowowr , colui che minaccia sempre, 
e fa il bravo, fugge però ogni serio cimento, 
spaccone , smargiasso , tagliacantoni , rodo- 
monte , thraso ; jactator , miles gloriosus ; 
rodomont , fanfaron , avaleur de charlettes 
{errées. 

Ropomontana , smargiasserla , millanteria , 
spaccata , rodomonteria , ostenlatio , jactan- 
tia, fanfaronnade , rodomontade. 

Rotta, rovèla, ruotella dentata per lo più 
d’ottone, con. manico, colla quale facendola 
girare sulla pasta questa si taglia a festone. 
er mn coupe pâte. Roèla, rochót , piccolo 
cilindro di legno forato con due rotelle più 
larghe alle estremità , sul quale si. raccoglie 
il. filo, filando al filatojo; rocchetto, panula, 
panucliura , bobine. Roëla, piccolo pezzo di 
checchessia tagliato in tondo , rotella, orbi- 
culata pars, rouelle. Roëla o rovéla d" sau- 
tissa, tutta la salsiccia chiusa in un budello 
intiero di porco; rocchio. . . .. . rouelle. 
Roèla , piccola ruota , V. Rodéla. 

Roèra, segno che lascia in terra la ruota 
de' carri ; rotala , ruotaja , orbita , orniére. 

Ro£r, o rovét, arnese munito di una ruota 
che si fa girare col piede, di rocchetti cor- 
rigpondenti. e d'altri ordigni, col quale si 


a e si torce; filatojo, torcitojo , valico , | 


rota hendo filo accomodata, rhombus, rouet. 
Roè, pitcolo arnese da far i cannelli ( Spò- 
^ je V.) per ordire; filatojo, rhombus, rouet. 

Rorra, dim. di roa, V. Rodèla. 

Rooù , o rogato , t. del foro, part. dal 
verbo roghè ,.dicesi d'un atto ridotto in 
iscritto da un pubblico Notajo ; ricevuto , 
rogato , subscriptus , reçu, instrumenté. 

Rocassioî , processioni che si fanno tre 
dè continui avanti l’Ascensione per impetrare 
da Dio buona ricolta , rogazioni , supplica- 
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tiones pro fructibus terre, ambarvalis lustr 
tio , rogationes , les rogations. 

Rogatoî, avanzo d'un pranzo o d'un cibo, 
rilievo d'una mensa , rimasuglii , cibi , vel 
prandü reliquie , analecta , graillons, débris 
d'un diné, restes d'un páté , reliefs de la 
table , rogatons. 

Roca£ , si dice de’ Notaj , che distendono 
e sottoscrivono contratti, testamenti od altri 
atti , come persone pubbliche per. l’autorità 
conceduta loro , rogare , subscribere , con- 
tractui chyrograpluun apponere , adscribere , 
drgsser un acte, un contrat, instrumenter. 

ócr, rogito , l'atto e la solennità con 
cui un pubblico Notajo stende o riceve un 
istrumento ; rogito , subscriptio , l'action de 
passer un acte pardevant notaire. 

Rocwa , malattia contagiosa della pelle ; 
per cui le dita, le mani, le articolazioni 
del gomito , del ginocchio e de'piedi si co- 
prono di vescichette , piccole bollicine , che 
cagionano prurito e pizzicore dissimo , 
rogna , scabbia , scabies, gale. na seca , 
scabbia minuta , che fa pochissima marcia , 
rogna secca . . . . g&le séche. Rogna, ma- 
lattia simile alla scabbia , e propria dei 
cani e dei lupi per cui il loro corpo si co- 
pre di minutissime pustule rossigne , o di 
squame aride e bigie; stizza , scabies , gale 
des chiens , espèce de grattelle qui vient aux 
chiens et aux Joups. Rogna, per cavilla- 
tore, V. Rinfna. Rogna , borbottone , V: 


Rognós. 
oos , raugné , dolersi fra se con voce 
sommessa e confusa ; borbottare , bufon- 
chiare, brontolare , obmurmurare , mussare, 
mutire, grogner , gronder, rognonner, grom- 
weler , Mognè , rammaricarsi , dolersi , nic-. 
chiare , guajolare , guaire , queri , conqueri, 
dolere , se plaindre , se lamenter , murmu- 
rer , lanterner , branler au manche. Rognè, 
bistieciare , contrastare , jurgare , rixari , 
disputer , contester, être en débat. 
ocnof , due corpi glandulosi, sodi, com- 
tti, rossicci, collocati nella . parte posteriore 
el basso ventre, ossia ne’lombi degli ani- 
mali vertebrati, e distinati a separare l’urina 
dal sangue; rene, arnione, renes , rein, 
rognon ( nelle bestie ). Rogno& , per simil. 
dicesi volg. la migliore , più fertile , 
più grassa , più preziosa di una cosa; ver- 
ura , optimum quidquid, rocambole. Æveje 
i dur o le cóste larghe , fig. avere 
ua buon patrimonio , esser ricco , vi- 
tem esse, être riche, avoir du bien, 
.Roosonà , term. de’ macella), tutta la 
parte , che contiene l’arnione , e dicesi per 
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lo (pi quando è staceata dal corpo dell’ani- 
male ; rognonata fressure. 

Rocnòs , pieno di rogna , infettato di ro- 
gna , rognoso , scabiosus, galeux. Rognós , 
per simil. si dice delle piante, delle frutta , 
ed altre cose coperte di bollicine , di sca- 
brosità rotonde ; ronchioso, scabro, bernoc- 
coluto , che ha la scorza scabra, ruvida, 
scabiosus , asper , tuberosus , galeux , rabo- 
teux. Frità rognosa , V. Frità. Comission 
rognosa , commissione difficile od incresce- 
vole ad eseguire ; commissione stucchevole , 
mandatum vel munus salebrosum , commis- 
sion diflicile, scabreuse. Rognòs, add. usato 
anche sostantivamente in vece di rogna o 
‘raugnoî , persona che non risponde e non 
parla altrui, ma borbotta fra denti ; bufon- 
chiello , bufonchino , borbottone, querulus , 
susurrans ur, grondeur, qui aime 
à gronder, "ücheux. di 3 

Rôr, V. Slaväss. 

, Rôina , réüida , lavoro imposto dall'auto- 
rita pubblica, e dicesi per simil. di + ogni 
altro che si fa senza mercede né ricom nsa; 
comandata , gratuitum opus, corvée. fè na 
róida , far una fatica inutile, operam. ina- 
mem sumere , faire une corvée. 

Risa , voce cont., V. Roa c rida. 

Rosau, V. Toirór. 

Rust, muover in giro, agitare, dimenare, 
volvere , agitare , commovere, rouler , mou- 
voir en rond , remuer , démener , tourner, 
La panssa a m'roja, le budèle van añ pro- 
Cession , si dice quando gli intestini o per 
vento o per altra cagione romoreggiano , 
ani gorgogliano il corpo , gl' intestini , stre- 
Punt viscera , les boyaux crient, le ventre 
grouille. 

, Rot, albero ghiandifero e molto grande, 

il legno di cui è duro pesante ottimo per 

le costruzioni sott'acqua , e le foglie frasta- 

gliate e numerosissime ; e di cui sono varie 

specie ; quercia , rovere , rovero , quercus , 
; Chêne , rouvre. 

; corteccia verde, che copre il guscio 
legnoso della noce, della mandorla, e d’altri 
simili frutti ; mallo , culeolum , culliolum , 
gulliolum , putamen viride , brou , écale. 
senssa róla, desrolà, senza mallo, smallato, 
putamine alus , pelé, sans écorce. Róla, 
colore che si à dà dai Ffalegnami a' varii loro 
lavori con decozione di corteccia di noce ; 
Untura di mallo . . . . eau de brou. 
| 4 , sorta di vettura a due ruote, 
tirata da un cavallo da stanga . . . . chaise 
roulante. 


RouariA, legnotto, legno tondo, randello , | lenga d a Roma va , chiedendo 
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spianatojo , palanga, rondin, rouleau. Ao- 
p roleta, dim. di ro/, piccola e giovane 
quercia ; querciuolo, querciuola, quercus ju- 
nior , chéneau , jeune chéne, baliveau. 

Rorà, avvolgere, volgere in giro, volvere, 
torquere, rouler, tourner. Rolè, girare, an- 
dar girando qua e là, aggirarsi, andar in 
ronda , circumire , vagari , voder , trotter 
tout le long du jour , courir cà et là. 

RotèT, stromento di legno che ha la forma 
d'un grosso fuso, ed è in uso presso i ca 
pella] per follare i eappelli. . . . roulet. V. 


Rotgra , dim. di ro/ , V. Rolatin. 

Róro, catalogo di nomi d'uomini o di cose, 
desctitti per essere chiamati a qualche ser- 
vizio , od altrimenti considerati od avuti 
sott'occhio l'un dopo l’altro ; elenco , lista , 
ruolo , album, index , elenchus , róle, liste, 
catalogue. 4 torn d' rólo , un dopo l’altro, 
successivamente, come tocca a ciascuno , ut 
cujusque nomen erit , à tour de rôle. Rôlo, 
il foglio di un atto, cioè le due pagine 
scritte una contro l’altra ; rôle d'écriture , 
feuillet. | 

Roró, corpo sottile, ampio e pieghevole, 
che si avvolge insieme spiralmente ; rotolo , 
volumen , rouleau. Rolò , lenzuolo , piegato 
a guisa di lunga fascia, ed in parte rotolato 
per metterlo sotto le natiche dei malati che 
s'imbrattano, e ritirandonelo a poco a ; 
tenerli puliti, linteum , alaise , aléze. Rolò 
d'cicolata , bastoncello di cioccolatte . . . . 
bâton de chocolat. Rolô , rolèt, rolatià o 
rubatin pezzo di legno duro e ritondo , che 
si mette sotto le cose i muoverle 
agevolmente col ruotolarlo , rullo, phalanga, 
rouleau. 

Row, rum, specie d’acquavita ricavata dalla 
fermentazione e distillazione del sugo delle 
canne da zucchero , o dalla melassa ; rhum 
eros rhum. 

Roma , nome di città usato nelle seguenti 
frasi prov. Roma l'è nen stà faita tuta "nt 
una vôlls, a penna a penna l'oca sì peuna, 


. Roma non si fece in un sol giorno, a ogni 


cosa ci vuole il suo tempo, a tutto ci vuol 
tempo, nihil est simul. inventum et perfe- 
ctum , il faut laisser mûrir les choses. An- 
dra nen a pentisne a Roma, fra si 
pentirà, brevi ilum pœnitebit, il ne tardera 
pas long-temps à s'en repentir. Andè a Roma 
senssa vede "I Papa , andar per un negozio 
O per un piacere e non uirne o non go- 
dere la parte più importante; pene frustru 
ivisse, aller à Paris sans voir le Louvre. Chi 
si trova la 
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strada, viam postula, et ibis, en demandant | e simili usi, ronca , sparus , serpe. 


ou apprend son chemin. Tute le strà a van a 
Roma, prov. è indifferente passar per questa 
o quell'altra via. . . . . 

Romania, pelliccia di pelli agnelline, ma- 
struca e pellibus agninis , pelisse de peaux 
d'agneau. 

Romans, narrazione di fatti interamente 
inventati o connessi soltanto con qualche 
punto storico , e riguardante principalmente 
persone private ; scritta colla mira di dilet- 
tare ed istruire i lettore, romanzo, fabulosa 
narratio, roman. 

Romantica , agg. di scritti o di prodotti 
delle arti belle, i quali allontanandosi dalle 
regole poste dietro l’esempio degli autori 
classici, seguono più da vicino le orme della 
matura, o d’una commovente o sorprendente 
originalità ; e dicesi pure di siti e di cose 
corrispondenti a quella maniera di comporre 
romantico. : . . . . romantique. 

RomaxssiNa, correzione severa e minacciosa; 
rabbuffo , rammanzina , rammanzo , objur- 
gatio , reprehensio , réprimande. 

Rouaricu, che sa di tanfo, di muffa, 
muffato , mucidus , situ corruptus , chanci, 
moisi. Aomatich , o meglio aromatich , che 
é della natura degli aromati od ha l'odore 
e sapore d'aromato , aromatico , aromate 
olens , aromatibus con:litus , aromatique. 

Rowaris , romatism , malattia consistente 
in dolori fissi od erranti lungo le membra 
nelle parti muscolari e membranose , e fin 
attorno le ossa , accompagnato da gravezza 
e difficoltà di moto, e frequentemente da 
febbre ; reumatismo , rematismo , rheuma- 
Usmus , vhumatisme. Ch’ a patiss i romatis, 
rematico , reumatico, rheumaticus, qui souf- 
fre des rhumatismes. 

Rowaris& , v. att. dare odore d’aromato, 
aromatizzare, aromatibus condire, aromatiser. 

Romicz, v. ]., festa particolare , 
che si fa in adlche Chiesa discosta , cui 
concorrono molti forestieri ; romeaggio, pel- 
legrinaggio , peregrinatio , pélerinage. 

Róx, voce che si pone popolarmente in 
fine dell’alfabeto dicendo et, con, ron, forse 
nata dall'abbreviatura et. c. r. dell'eccetera, 
ed insignificante, usata nella frase seguente; 
Vorei savei'l cón e 'l rin, voler conoscere 
di una cosa il pià intimo segreto , tutte le 
cagioni e gli effetti, rem penitus velle intro- 
spicere , vouloir pénétrer tous les détours , 
‘ ne vouloir rien ignorer. 

Rowca , lama tagliente di ferro , ricurva 
in cima , e munita di un manico di legno, 


e che serve per taghar legua, potar alberi, 


Roncasa , bósch dij ciavatin , arbusto di 
legno duro , specie di fusaggine, V. Barete 
d' preive. © 

lowcng , rompere e lavorare il terreno 
non cóltivato., dissodare , rude solum arare, 
agrum incultum subigere, défricher. Ronchè, 
diveglier le piante, le macchie d'un bosco, 
o di terreno incolto , roncare , ronchettare , 
diboscare, disertare , cesinare , vepreta , fru- 
tices noxios evellere, extirpare, radices ex- 
plantare, arbores, arbusta. radicitus vellere, 
arracher les ronces , les mauvaises herbes , 
les arbres , les racines etc. , sarcler , échar- 
donner. Ronchè uà prd, lveje la tepa, spo- 
gliar un prato dalle zolle erbose, scotennare, 
scoticare. . . . . . 

Roxcnum , colui che lavora ad estirpare Je 
cattive erbe , gli spini, i cespuglii, le mac- 
chie e rende coltivo un terreno incolto, run- 
cator , arator agri inculti, défricheur. 

Ronpa, giro notturno che un officiale ac- 
compagnato da qualche soldato fa lungo le 
mura d'una fortezza per ascoltare se v'è qual- 
che sorta di movimento al di fuori e ‘per 
vedere se le sentinelle sono vigilanti e fanno 
il loro dovere e se ogni cosa è in buon 
ordine ; ronda , milites lustrantes vigilias , 
lstratio vigiliarum , ronde. Ronda , i sol- 
dati medesimi, che fanno la ronda; ronda, 
circitor, circuitor, ronde. Andè 'n ronda, fara 
la ronda, obire, circumire vigilias, faire ta 
ronde. Andè añ ronda, fe ia ronda , per 
similit. , andar in volta, andar gironi , va- 
gari ,, circumire , faire la ronde, faire des 
tournées. . 

Rompa, t. tipografico, carattere simile alla 
scrittura corsiva rotonda, venuto in uso non 
è gran tempo, ed avvene su tutti i corpi, 
ronda, . . . . ronde. 

Ronnô , ie di ia francese col ri- 
tornello . pe e , Poudeau. Rondò , sorta 
d'aria o di sinfonia che di regola. riprende 
una o più volte la prima delle parti di cui 
è composto , e finisce con questa: e dicesi 
pure comunemente d’una grand’aria che ter- 
mina le opere in musica; rondò . . .... 
rondeau , rondo. 

Rompota, riondola, o rondoña , uccelletto 
di passaggio dell'ordine de’ i con lun- 
ghissime ali e coda biforcuta , il quale a 
noi viene di primavera , annida sotto i tetti 
o ne'soffitti, ci libera da molti insetti nocivi, - 
e parte col finir dell’estate; rondine , rondi- 
nella , rondine domestica , rondine di cam- 
mino, rondine del fumo ; hirundo, hirundo 
domestica, hirundo rustica, (Lin.) hirondelle, 
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hirondelle de cheminée, hironde, hirondeau. 

Na rondola fa neñ primavera , prov. un 

caso non fa regola , una hirundo non facit 

ver, une hirondelle ne fait pas le printemps. 

Roxspor&, V. Girolè. ‘ 

RoxpoLiî, rondoliîa, rondonin, rondoniña, 

dim. di rondola , piccola rondine , rondi- 
netta , roudinella, parva hirundo , petite 
hirondelle. Rondolin , Rondoniñ , pulcino 
della rondine, rondinina, pullus hirundinis, 
le petit de l'hirondelle. 

RonnoLof , re di pivi , V. Pivi. 

Ronpofi, specie di rondine maggiore, detta 
più comunemente pivi, V. Pivi. Rondon fig. 
vagabondo , girovago , vagus , aberrans , 

vagans , vagabond. 

Voxpo&A , V. Rondola. 

Roxwpox , girondoné , V. Girolé. 

RoxponiK , rondonina , V. Rondolin. 

Roxra , giuoco di carte come primiera , 
ronfa ..... séquence. Confessè la ronfa, 
dir la cosa per l'appunto com'ella sta; ac- 
cusare la ronfa giusta, verilatem fateri, 
accuser juste , dire la chose au vrai. 

Roxri , il romoreggiare che si fa colla gola 
e colle narici nell’alitare in dormendo; rus- 
sare , stertere , rhonchos edere , vonfler. 

Roxr: , l'atto di russare ed il romore che 
si fa in esso ; russo, rhonchus , ronílement. 

Rosorcora, arnoncola, pianta erbacea vi- 
vace , di cui sono moltissime specie, altre 
selvatiche ed altre coltivate ne'giardini per 
la bellezza dei loro fiori doppii moltiplici , 
di colori varii e splendenti, ma inodoriferi; 
ranunculo , ranonculo, ranunculus, pes cor- 
vius , renoncule. 

RonPaciar , persona o cosa che giunga mo- 

lesta., che disturba ; rompicapo, molestus 
homo , res molesta , casse-tête , rompement 
de tête. 
RonrAcór, cosa o persona atta a far altrui 
capitar male , rompicollo , periculosa res , 
perditus homo , ruine , précipice, casse-cou , 
brise-cou. 4 ronpacól, a rota d' còl, V. 
a suo luogo nella lettera A. Ronpacól , per 

guastamestè , V. 

Ronrs , pessé , psé , far più parti d'una 
cosa intera guastandola o fenderla soltanto ; 
rompere , $ re , infrangere , sfracellare , 
rumpere , elidere , scindere , frangere , con- 
Jringere , perfringere , rompre , casser, bri- 
ser, mettre en pièces. Ronpe le nós , rom- 
pere il guscio delle noci per estrarne il ga- 
riglio ; scbiacciare le noci , nucleos frangere, 
casser les noix. Ronpe , ridurre una cosa in 
molte parti grossette , non però in polvere; 
‘soppestare , leviter tundere , écacher, con- 
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casser. Ronpe , fig. come ronpe na costuma, 
far cessare, togliere, rompere, tollere . 
abrumpere , ôter, faire perdre. Ronpe, par- 
landosi di strade, tagliarle , guastarle , ren- 
derle impraticabili, abrumpere , gâter, rom- 
pre , rendre impraticable. Le piéüve a l'an 
rot le stra, la pioggia continua guastò le 
strade , inexplicabilis imbribus via facta est, 
les pluies ent ruiné le chemin. Ronpe , ti 
d’agricoltura , dar la prima aratura ad un 
terreno, dissodarlo dopo la mietitura ; rom- 
pere, fendere , terram proscindere, effodere, 
erercere, pastinare, défricher la terre, rom- 
pre le chaume , recasser. 

Ronpe i dent dna ressia, d'un pento, 
sdentare , rompere i denti d'una sega, d'un 
pettine , edentare serram , pecten , édenter , 
user, rompre les dents d'une scie, d'un 
peigne. | 

Ronpe i disegn , le mire, guastar altrui 
i disegni, prevenire le altrui mire ed im- 
pedirne l'effetto, sconcertare ì progetti, rom- 
per l’uovo in bocca , consilium dissolvere ; 
invertere , dissipare, couper l'herbe sous les 
pieds à quelqu'un, rompre les mesures. 

Ronpe i pat, mancar di parola, non os- 
servare il patto, rompere ì patti, fœdus 
violare , manquer aux promesses , violer sa 
promesse , manquer aux engagemens. 

Ronpe i vasoñ, sehiacciare le zolle col 
mezzuolo dopo che sono state sollevate col- 
l'aratro , glebas frangere , proscindere , pul- 
verare , émotter , briser les morceaux de 
terre, avoir le casse-motte, briser les mottes 
avec un maillot de bois. E 

Ronpe la paróla aü boca a ui, interrom- 
pere il parlare d’alcuno ; rompere le parole, 
rompere le parole in bocca, sermonem alicui 
abrumpere , alicui interloqui, couper la pa- 
role , interrompre. 

Ronpe la giassa , cominciar ad impiegarsi 
e ad operare intorno ad una cosa , risolversi 
a far una cosa , od essere il primo a farla; 
rompere il guado, rompere il ghiaccio , dif- 
ficultates omnes  perfringere , perrumpere , 
preire , rompre la glace , donner le branle, 
faire les premiers pas dans une affaire, ha- 
sarder une premiére démarche; Ronpe la 
giassa , vincere la ripugnanza che si provava 
a cominciare una cosa , aversum animum 
superare, se vaincre, surmonter ses craintes. 

Ronpe la lesna, si dice d'un avaro, quan- 
do fa una spesa straordinaria, spuntar la 
lesina . . . . . tuer le veau gras. 

Ronpe la tésta a ui, percuotere con colpi 
la testa cagionando ferite ; romper la testa , 
caput cedere , percutere , frapper à la téte , 
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. donner des coups sur la tête. Ronpe la tè- 


sta *l cupiss , è ciap , le tArtavele, le sca- 
tole , le scriture ec. , romper altrui il capo, 
infastidire , annojare , importunare, stuccare 
con chiacchere , alicujus mentem fatigare , 
magna molestia afficere , aures obtundere , 
eures tundere , vexare , rompre la tête, 
rompre les oreilles, ennuyer , importumer , 
inquiéter , fatiguer , étourdir , dégoûter. 
npe °l còl a na persona, fig. farla ca- 
pitare in pessima fortuna , darla a mal par- 
fito , maritar male una ragazza; rompere il 
collo, in malum exitum dare, rompre le 


cou , sacrifier , ruiner. Ronpe 'l cól a na 


cosa , vendere uua cosa a vilissimo prezzo 
‘per la voglia di disfarsene , minimo pretio 
re, vendre pour rien. Ronpe ’£ còl al 
mesté , vendere o far cose a molto minor 
prézzo di quel che facciano gli altri; far si 
+ che il mestiere più non s'a proficuo , minori 
pretio vendere vel facere, vendre ou faire à 
moindre prix. Ronpe °l1 cól d'na botelia, 
rompere il collo o la bocca d'un vaso , sboc- 
carlo , vasis orificium frangere , eguenler, 
casser le goulot d'une bouteille. 

Ronpe ’l digiuñ , mangiar in tempo di 
digiuno ; guastare il digiuno , mangiare, 
solvere jejunium , rompre le jeùne. 

Ronpe le mangióire a un, sguanciare , 
romper la guancia ad uno, malas fedare , 
rompre les mâchoires. | 

Ronpe 'l filoñ d'un'aqua , andar contro il 
filo dell'acqua , vim fluminis refringere, 

rompre le fil de l'eau. 
Ronpe 'l séügn , far destare, guastare il 


sonno , rompere il sonno, somnum abrum- 


re , auferre , avertere somnum , rompre 
e sommeil , troubler le sommeil, éveiller. 

Ronpe l'umór , opporsi alla volontà d'al- 
cuno , avvezzarlo ad esser docile , reprimere 
ingenium , retundere voluntatem , humiliare 
audaciam , rompre l’ humeur. de quelqu'un, 
laccoutumer à n'avoir point de volonté , 
rompre la volonté. 

Ronpe ui batàjoî, rompere, fugare, vin- 
cere , sconfiggere , metter in disordine un 
battaglione , legionem perturbare , abrumpere 
laxatos ordines , rompre un bataillon , dé- 
faire , mettre en déroute. 

Ronpe uñ matrimòni , na società, n'afé , 
un negóssi , la pas , impedire che si con- 
chiuda un: matrimonio , un contratto, un 
affare ; rompere , impedire , interrompere, 
rompere il parentado ( parlandosi di matri- 
monio ) , nuptias rumpere , societatem tol- 
lere, dissolvere negotium , rem dejicere , rem 

* disturbare, pacem dirimere , rompre un 


gi , se briser , se casser. Ronpse , 


s'inquiéter, se donner bien de la 
quelque chose. 
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mariage , une société, une affaire, la paix. 

Ronpla coi uñ , fé giéùgh rot, roinper 
l'amicizia con alcuno , rompere il fuscelino, 
conjunctionem dirimere, amicitiam dimittere , 
alienare se ab aliquo, rompre avec quel- 
qu'un , rompre l'amitié, 

Ronpse , in 8. neutro p. andare a pézzi 
senza che ne sia cagione una forza esterna 
apparente ; rompersi, rompere, rumpi, fran- 
g. eser- 
citarsi , praticarsi in qualche cosa; formarsi, 
addestarsi, se in negotiis conterere, se rom- 

re aux affaires, s'y exercer, s'y rendre 
habile. | 

Ronpse la tèsta fig. , infastidirsi , inquie- 
tarsi, rompersi il capo, usar soverchia appli- 
cazione , obtundi, se ipsum vexare, se casser 
la téte, se rompre la tête à quelque chose, 


peine pour 
Ronpse ’l côl, ronpse l'óss del côl, rom- 


persi il collo , fiaccarsi il collo , morir per 


fiaccatura del collo, cingere collum , fracto 


collo interire , se casser le cou. Ronpse ’l 
o 3 


pessima condizione , rompersi il co 


sum ire, male accipi , malum exitum habere, 


se casser le cou , réussir mal, donner dans 


le travers. 


Ronpse 'l'tenp , vale voltarsi alla pioggia, 


ad pluviam vertit tempus , ad pluviam mu- 


tatur dies, se gâter, se brouiller, se troubler. 
Ronpse na veia del stómi , rompersi lo 


stomaco, uscir il sangue, rompersi il sangue, 


vomitar sangue, sputare, rejicere sanguinem, 
avoir une perte de sang, vomir du sang. 
RonPiMENT p'rfsTA , fastidio cagionato da 
rumore , da applicazione difficile, o da in- 
terruzioni frequenti nelle nostre occupazioni; 
importunità , seccaggine , noja, rompimento 


di capo, rompicapo, ingenii. tormentum , 
molestus, strepitus, cura impensior, curarum 
moles , anxia cura , rompement de téte. 


Ronsa , pianticella legnosa e spinosa , del 
genere. del lampone, che cresce ovunque 
non coltivata, si moltiplica assai, e produce 
le more ( V. Mora ); rogo , rovo , dumus, 
vepres , sentis , rubus , ronce. Ronsa , fig. 
cavillazione , V. Rinfna. ° 

Ronsrura , ronsura , pezzuolo , ritaglio, 
tritolo , striscia di panno, gherone , - 
lum panni, panniculus , morceau d'étoffe , 
rognure , levée. Ronsiura , per avanzo , ri- 
taglio di checchessia , rosura , reliquie , re- 
segmen , rognure. Ronsiure dle pei, V. Ra- 
spuc. Ronsure o ronsiure d'un disnà ; V. 
Rogatoñ. 


» 
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Roagra o roleta , V. Rolatiü. 

Rosa ( con o stretto), canale d'acqua che 
serve all’irrigazione di estesi terreni ; roggia 
( v. dell'uso ), gora, aque fluviatilis ductus, 
eanal d'irrigation. V. Bialera. | 

Rosa, sottilissime gocce d'acqua, che l’aria 


ambiente depone sui corpi terrestri nella: 


notte e verso il mattino in ragione del loro 
raffreddainénto quando il cielo è sereno , e 
la ‘stagione calda; rugiada, guazza, ros, rosée. 

Rosi, agg. di acque, profumi ed altre 
composizioni ove entrano le rose ; rosato , 
rosaceus, rosat. Pasqua rosa, Pasqua rosata, 
cioè Pentecoste , Pentecostes , la Pentecôte. 

Rosi; , V. Rotàm. 

Rosani , preghiera consistente nella recita- 
zione di cinque o quindici. decine di avem- 
marie tramezzate da un paternostro ad onore 
della Beata Vergine; e dicesi pure della co- 
rona o filza di granelli fatta per dirigere 
tale recitazione ; rosario , rosarium , rosaire. 

Ros£ , arbusto spinoso di varie grandezze, 
che uce la rosa; rosajo , spina rose, 
rosarium , rosa , rosier. Rosé , luogo pieno 
di rosa) ; roseto, rbsetum , rosarium , ro- 
seraie , rosier. . TM 

Rosrra , parte dello sprone fatto a guisa 
di stella , che pun 
molette d’éperon. Roseta , nodo di nastri od 
altro ornamento più o meno somigliante a 
picco rosa; rosetta . . ... . petite rose. 

seta , taglio particolare che si dà ai dia- 
manti, piano inferiormente, e superiormente 
a cupola formata di facce triangolari ; rosa, 
diamante a rosetta . . . . . rosette, rose, 
diamant-rose. 

Rosif, dim. di réäsa, sorta di piccola rosa 
di color roseo pallido, scempia e doppia, od 
il rosajo basso e ramoso che la produce; 
rosellina , rosa burgundiaca , rose et rosier 
de Bourgogne , rosier-pompou. 

Rostia, piccolo pesce di fiume commestibile, 
del genere del carpione . . . . . phorinus 
squamosus , rosière. 

Rosisi, pioggia minuta e di breve durata, 
scquerugio a, spruzzaglia, aspergo , bruine. 

inf o piuvsinè , v. neutr. piover leg- 

^ giermente , piovigginare , lamiccare , leviter 

pluere , bruiner , pleuvoir à petites gouttes. 

nè , in s. att., baguare e spruzzare leg- 

giermente , immollare, inumidire, umettare, 

aspergere, irrorare , aspergere , conspergere, 
acroser , humecter , asperger. 

Rosa, rwsipila'o risipola , infiamma- 
none acuta, iale, ma non limitata, della 
pelle , la quale si manifesta. principalmente 
el viso con rossezze irregolari , che si allar- 


e ; stella, calcaris stella,|... 
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gano con acre e cocente calore, talora pro- 
ducono vescichette, e si risolvono in squame 
farinose ; risipola , rosa , erysipelas , febris 
erysipelatosa , ignis sacer , erysipéle , rose, 
fen sacré , feu Saint-Antoine. ZEE . 

Rosmarifi, frutice od arbusto di frondi per- 
petue lineari, bianche inferiormente, e molto 
odorose ed aromatiche, crescente in luoghi 
ghiajosi ; e di cui le foglie ed i fiori sono 

i molto uso come profumo e rimedio ; ra- 
merino, rosmarino , rosmarinum , romarin. 

Rosóu , liquore spiritoso e piacevole per 
bevanda , formato principalmente coll'iu- 
fusione dei petali della rosa muschiata e ta- 
lora anche dell'erba detta rorella o ros solis, 
rosolio , rossolino . . . . . rossolis, rossolio, 
liqueur. 

Rusòfi , accresce. di réiisa , rosone , ingens 
rosa , grande rose. Rosòi, ornamenti d'ar- 
chitettura, fatti a foggia di fiori rotondi o 
di ampie rose, con cui per lo più si abbel- 
liscono le soffitte ed i gocciolato delle cor- 
nici, rosone. ve. fleuron, rosasse, roson. Ro- 
son, dicono i tipo uegli ornamenti a 
foggia di fiori, od anche d'asssi diverse forme, 
che mettonsi nella parte d'una pagina che 
rimane vuota di scritto ; fiorone , fregio . . 

. cul de lampe. ' 
Ross sost. colore primitivo vivissimo di cui 
ci danno alcune gradazioni la rosa, la ci- 
riegia, la porpora, il sangue; dicesi pure delle 
sostanze coloranti che ne producono la tinta, 
o delle parti rosse d' un corpo; rosso, color 
ruber , rubens , rubeus, rubicundus , rouge. 
Ross d'éüv , V. Eüv. Ross di laver, la parte 
rossa delle labbra , epitellio . . . . 
Ross add. che è tinto di rosso , che pre- 
senta quel colore allo sguardo ; rosso , ru- 
bicondo , vermiglio , ruber , rubeus , rouge. 
Ross com uh pito, ross com ui biribiñ, ross 
com la brasa , sì dice d'uomo o donna accesa 
in volto , rubicondiore vultu, cui facies ru- 
bicundior, rougeaud, rubicond, qui a le vi- 
sage rouge, baut en couleur. s# , dicesi 
di ferro e d'altri corpi i quali quando sono 
caldissimi prendono un color più o meno 
rosso ; infocato , rosso , rovente , c , 
rouge ardent ,rougi au feu. Mar ross, nome 
dato anticamente al golfo Arabico per cagioni 
non ben accertate; mare rosso, mare rubrum, 
mare erithreum, mer rouge. Fni ross, sì dice 
di chi per vergogna o per altra interna passione 
diviene improvvisamente più rosso dell'usato 
nel volto, arrossire, rubescere, erubescere, rougir. 
Réss, mazzo di tralci d'uva con molti 
rappoli attaccati , che alla vendemmia si 
fanno per appiccarli al solajo e conservarli, 
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penzolo , pendolo , uva pensilis ‘> moissine. 
Rôss, per piccola. quantità di grappoli d'uva 
legati insieme , mazzo ,.. fasciculits , botte. 
Róss, mazzo di panni che si mettono in 
bucato ..... paquet , trousse. 1 

Rôss , bróch , cattivo cavallo , rozza, roz- 
zone , strigosus equus , caballus , vilis ca- 
ballus , rosse, 1nauvais cheval. 

RóssA , cattiva cavalla, rozza, brenna, 
equa strigosa , vilis equa , haridelle ,. rosse. 

Rossè , battere, bastonare senza. pietà , 
verberare , plagis contundere , verberibus 
afficere , rosser , rompre de coups. | 

Rosset , color vermiglio , rosso acceso, 
roseus color , vermeil. Rosset, il rosso delle 
guancie, la rossezza del voito, candore mixtus 
rubor , os roscum , rougeur de visage. 

Rossow , che tende al rosso, alquanto 
ross0 , rossigno , rossiccio , subrufus , subru- 
ber , subrubeus , subrubens, rougeátre , rous- 
sâtre, un peu rouge, qui tire sur le rouge, 
mélé de roux. 

RossiGnEüL , arsignéül uccelletto dell’or- 
dine dei passeri, di becco gentile , di color 
bruno volgente parte in fulvo, e parte al 
bigio-chiaro,che soggiorna presso di noi nella 
bella stagione, ed è noto per la somma dol- 
cezza del suo canto ; usignuolo , rosignuolo,. 
luscinia , rossignol. 

Rossórg , sost. plur. infermità cutanea che 
produce un'estesa eruzione di macchie len- 
tiformi alquanto rilevate, d’un rosso carico, 
che poi cadono in isquame farinose, e porta 
seco sternutazione , apparenza di catarro , e 
febbre; rosolia, rosalia, rosellia , morbi- 


glione , rubeola, morbilli , blactie, rubeola, 


rougeole. . 

Kossón > vOssezza che si spande sul volto 
improvvisa per vergogna, modestia od altra 
interna passione ; rossore , ruber , rougeur. 
Rossèr , per vergogna , V. Onta. 

Rósr, cocitura che si fa senza ajuto d'acqua, 


.9 la stessa vivanda così cotta; arrosto, caro. 


assa , cara in veru inassata , viande ròtie , 
rót , rôti. Pi fum che róst, prov., e si dice 
di chi molto presume e poco vale, di chi 
ostenta grandezze. ed è meschino, o simili; 
molto, fumo e poco arrosto; multi thyrsigeri 
pauci vero Bacchi , beaucoup de fumée et 
peu de rôti. ‘Dè 'l ròst, ingannare, truffare, 
decipere , dolis capere , fraudare , tromper, 
duper, frauder. Esse a róst , esse rusti , V. 
Rustì verb. Scuma d'róst, dicesi per disprezzo 
d'uom astuto ; volpe , volpone , putta sco- 
data, versipellis, vafer, matois, fin, merle, 
rusé, fourbe, trompeur, maître gonin. Rôst, 
cancher , dicesi per disprezzo di cosa cattiva 
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che delude altrui nell'aspettativa , e princi» 
palmente di cose di teatro , cattiva musica , 
commedia insipida, pessimo attore, dissonus 
concentus , tristis scenicus , mauvaise piece , 


| mauvaise musique , chien de musicien. 


Ror, sost. plur. t. d'aritmetica, espressione 
numerica minore dell unità ; rotti, segmen , 
fractions. . 

Ror , part. di ronpe , infranto spezzato , 
sfracellato , rotto, ruptus , fractus , rompu , 
brisé , cassé. Rot o drot , dedito , inclinato 
graudemente ad una cosa , proclivis , addi- 
ctus , incliné, porté. Rot o drot , pratico, 
esperimentato , addestrato, peritus, versatus, 
assuetus , routier , habitué, rompu. fot o 
pist, stanco dal viaggio , faticato , fessus, 
defatigatus , las, fatigué , accablé, lassé, 
abattu. Rot, aggiunto a strada, vale guasta, 
impraticabile , iter obruptum , chemin rompu, 
gâté, mauvais , impraticable. Boteliæ rota, 
dicesi in ischerzo una bottiglia vuota di vino 
- + + + + bouteille couchée sur le côté. 

Rota, sost. sconfitta, disfacimento d'esercito, 
rotta, clades ,déroute, défaite, déconfiture. Rota, 
via , strada, sentiero, cammino , . iter , se- 
mita, via, callis , route. Rota, viaggio, 
camminata e fermata di soldati . . . route. 
A rota d'còl, V. a suo luogo nella lettera A. 

Róra , celebre tribunale dello stato roma 
no formato di dodici Dottorì ecclesiastici di 

uattro nazioni, i quali procedono nel giu- 
dicare con vicendevole ordine tra di loro, 
ruota , rota, rote. 

Rotàu, rumenta , rosaj, quantità di rima- 


| sugli e pezzuoli. di cose rotte; rottame, pez- 


zame , fragmenta , fragmina , pièces , more 
ceaux , fragmens , poussiers, criblures, ma- 
chemoures. Rotäm d’fabrica, maceria , sfa- 
sciume, rudera , décombres, platras. 

Rorifia, assuefazione ad un lavoro, abilità 
acquistata con abito e lunga esperienza più 
che per mezzo di studio e di ole , uso, 
pratica, perizia, assiduus usus ,° diuturna 
exercitalio , routine , longue pratique. * 

RórórLo , volume che si avvolge insieme, 
rotolo , volumen , rouleau. | 

Rototè , spingere una cosa facendola gi- 
rare , rotolare, volvere , pervolvere, rouler. 

Rotonp, riond , sost. la figura della sfera 
o del cerchio , ciò che è rotondo; circolo, 
orbis, circulus, rond. 

Rotom, riond , ariond, add. che ha for- 
ma di sfera se si parla d'un corpo solido, 
e di cerchio se à uba .superficie ; e pet 
estensione e simil. , dicesi di cose che s'av- 
vicinano a quella forma, o che manifestano 
una tal qual parità da ogni lato, e sono 
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scevre d'asprezze ; tondo , rotondo , ritondo, 
globulosus , rotundus , rond, sphérique, tir- 
culaire. Esse quasi rotond , avsinésse al ro- 
‘ tond , tondeggiare , vergere in rotunditatem, 
‘être presque rond , s'approcher de la figure 
sphérique. Rotond, agg. di persona, franco, 
schietto , teres atque rotundus , apertus, 
rond. Rotond , dicesi ‘de’numeri che non 
hanno frazioni , o che sono formati di de- 
cine, centine, o migliaja giuste; numero in- 
tiero , adamussim. numerus , nombre rond. 
Fé 'l cont rotond , compire una somma, 
summani rotundare , faire un compte rond. 

Rotonvì , riondì , render rotondo, dar 
forma rotonda ; rotondare , ritondare , ton- 
deggiare , rotundare , arrondir. 

Rotonpità , qualità di ciò che è rotondo; 
ritondità , ritondo , rotunditas , forma ro- 
(«unda , rondeur. . | 

Rotura , atto di rompere una cosa, stato 
di ciò ch'é rotto, e parte ov'é rotto ; frattu- 
ra , apertura, fessura , rottura , rima , fis- 
sura , rupture , cassure , déchirure, fente, 
bréche , bris, ouverture, trou. Rotura, 

‘inimistà, o principio d'inimistà , rottura , 
alienatio , disjunctio , simultas , rupture, 
désunion, 

Rova , V. Roa e Rida. 

RovtLa , V. Rodela. 

Rov£ra, V, Rotra. 

Rover, V. Roët. 

Rovera , V. Rodeta. 

Rovin, V. Ruiù. 

Rua, vermicello voracissimo che rode spe- 
cialmente le piante ortensi, bruco, baco, eruca, 
campc , chenille, piéride. . 

Rus, peso di libbre venticinque. di Pie- 
monte, equivalente a nove chilogrammi , e 
221 grammi rubbo , ( v. dell’uso ) viginti 
quingue librarum pondus , rub , rube ( v. 
dell'uso). 4 rub e quindes, V. a suo luogo 
nella lettera 4. ^ 

Rvsis, strumento cilindrico ,* per lo più 
scanalato , che serve a tritolare le biade 
nell’aja, rullo, tribolo, frantojo . . . . . 
cylindre , rouleau , brisoir. Rubat, pezzo di 
legno tondo per romper le zolle, o cilindro 
di pietra per ispianare i viali, rullo , spia- 
natojo, razzo . . . . . cylindre , rouleau. 

Rusatasuse , nome volgare e generico di 
varii insetti che abitano negli escrementi ani- 
mali e ne’ letamaj ; e principalmente di va- 
rie sorta di scarafaggi, scarabœus, escarbot, 
fouille-merde. Rubatabuse, t. di sprezzo, co- 
lui che raccoglie sulle strade il fimo de'grossi 
animali , e dicesi pure d'un pezzente , d’un 
mendico ; pattumiere, fimigerulus , ordurier. 
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RusaTÉ , v. att. spingere una cosa per 
rra , facendola girare od avanzare a salti; 
rotolare, rotare, circumagere , rouler, faire 
courir par terre. Rubaté, far volgere il rullo - 
per istritolare le biade sull'aja, circumvolvere 
cylindrum , faire rouler. le cylindre. Rubate, 
in s. neutro, ravvolgersi per terra, rotolare, 
ruzzolare , circumvolvi , circumvertere , con- 
volvere se, rouler. Rubaté, cadere, V. Tonbe. 
Rubatésse , voltolarsi, andar voltoloni , vo- 
lutari , se lourner , se rouler par terre , se 
vautrer. | 

RusariS , rolét, V. Roli. 

Rusatòfi , avv. rotolone , rotolando , vol- 
toloni, voltolandosi, rotando , circumagendo , 
en roulant , en se roulant. — | 

Russ, gemma durissima a base d'allumi- 
na, di color rosso volgente per. lo più al 
porporino o al roseo o ad altre tinte, ri- 
splendente, e del primo ordine fra le pietre 
preziose ; rubino , spinello, balascio, pyro- 
pus , carbunculus , vubis , spinelle , balais. 

Rusmtr, robinét, estremità d'un tubo 
munita d'un pezzo mobile, che la chiude, e 
volgendolo la apre onde dar passaggio al- 
l’acqua od altro n uido . . . . epistomium, 
robinet. Hubinét, dicesi pure il solo pezzo 
mobile che chiude od apre il tubo ; chiave, 
papilla , robinet. 

Rusióra, rubioleta , robióla , sorta di ca- 
cio schiacciato fatto per lo più nell'autunno 
con latte di capra ; raviggiuolo . . . . sorte 
de petit fromage plat fait de lait de chèvre 
ou de brébis. 

Rusnica , brevissimo compendio di libro, 
o di capitoli di libro, che loro si pone in 
principio per accennarne la materia; rubrica, — 
rubrica , rubrique. Rubrica, equivale indi 
talvolta a titolo o capo, titulus , caput, ti- 
tre, chapitre. /iubrica, le regole e le dire- 
zioni date nel principio e nel corso della 
liturgia per la celebrazione delle varie parti 
dell’Offizio divino; rubrica, rubrica, rubrique. 

Rusrichî , porre. le rubriche aï libri o 
capitoli, rubricas scribere, faire les rubriques. 
Rubrichè , porre una sottoscrizione : o ' segno’ 
particolaré ad uno scritto; segnare, signare, 
parapher. TE M | 
‘ Rup o rut, ventosità dello stomaco che si 
scarica per la *bocca con odore e strepito : 
ingrato ; rutto, ructus , rot. Tirè ui rud , 
V. Rudè. DU ' 

Rupa, pianticella legnosa d'acutissimo ódo- 
.re , e di sapore amaro, e spiacevole, ra- 
mosa ,.con foglie carnose verdastre , e per- 
'sistenti , e fiori giallo-chiari in cima de’ra— 


Imi, e coltivata corne medicinale e per l'olio 
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essenziale che se ne trae , ruta, ruta hor- 
tensis , ruta graveolens , rue , rue des jar- 
dins. Ruda , colpo dato cozzando , cozzata , 
cornuum iclus, coup de cornes. 

Rupì , rutè , tiré d'rud o d'rut , maudar 
fuori. per. la bocca il vento che è nello sto- 
maco con odore e strepito ingrato , ruttare, 
arcoreggiare , ructare , ructus exalare, roter. 
‘Rudè, il percuotere e ferire , che fanno gli 
animali cornuti colle corna , cozzare , cor- 
neggiare, cornu ferire , cornu petere, cosser. 

"ori , ruid , add. , che non ha la super- 
fiie pulita o liscia , ruvido, scabro , rozzo, 
rudis, asper , rude, raboteux , inégal. Rudi, 
che ha in sé rigidezza , che difficilmente. si 
volge o si piega, duro, rigido, inflessibile, 
| , rigidus , rude, roide. Rudi, si dice 
anche delle persone, scortese, villano, zotico, 
aspro, severo , austero , rudis, asper, incle- 
mens, inofficiosus , rigidus, severus, austerus, 
rude, malgracieux, grossier, impoli, rustre, 
dur , brusque , sévère , rigoureux. 

Rupirssa , rozzezza , scabrosità , ruvidezza, 
acerbitas , asperitas , duritas, rudesse , iné- 
galité. Rudiessa , severità , asprezza , auste- 
rità , rigore, asperitas , duritas , severitas , 
rudesse, rusticité , impolitesse , grossicreté , 
roideur. 

Rura, malattia quasi esclusiva ai bambini, 
per cui il capo e le guance loro si coprono 
di pustole bianchicce agglomerate rilevate 
pruriginose , le quali versano un umore che 
si converte in crosta; crosta lattea , crusta 
lactea , lactumen , lattime, croûte de lait. 

Rurarasa, V. Rafataja. 

Ruriùî, ruga, mezzano prezzolato delle cose 
veneree, ruffiano, pollastriere, eno, aquariolus, 
‘ minister libidinis, mercure, maquercau. Fe 
°{ rufiañ , arruffar le matasse , portar polli, 
arrufbianare, lenocinari, faire le maquereau. 

Ruriaña, machignoña , mezzana prezzolata 
di cose veneree, ruffiana , fa servizi, pol- 
lastriera, aquariola, maquerelle, appareilleuse. 

RUFIANESIM , rufianism mestiere di cor- 
rompere e prostituire le donne ; ruffianesimo, 
lenocinium, maquerellage. Rufianesim , arti- 
fizio , astuzia , malizia, colore, mantello, 
calliditas, astutia, dolus, species, simulatio, 
artifice , ruse , prétexte. 

Ruca , V. Ruflañ. Ruga conchè , mezzano 
di nozze , sensale di matrimonii , pronubus, 
entremetteur , courtier de mariage , para- 
nymphe. 

Ruca, aruga, erba annua che ha le foglie 
lunghe, frastagliate , fiori bianchicci ed a 
grappoli, e semichiusi în baccelli, d'odore e 


sapore acuto, però si mescola come condi- | 
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mento nell’-insalata ; ruca , eruca, ruchetta, 
rucola , eruca , roquette. | 

Rus del sol, rouiñ del sol , luce del sole 
caldissima e senza riparo veruno ; sole che 
abbronza , sole cocente , caldura , sferza del 
sole, cœlum æstuosum , ardores solis cestivi, 
æstus , hále, grand soleil. | 

Rusa, il rovinare e la cosa ruinata; ruina, 
ruina , ruine. Ruña, danno, pregiudizio , 
nocumento, rovina, damnum, dommage, pré- 
judice , ruine. | 

Rum, v. neutro, cadere precipitosamente 
o con impeto d'alto in basso; rovinare, ruere; 
concidere, in præceps ferri, tomber de haut 
en bas, tomber en ruine, précipiter, crouler, 
Ruine , in s. attivo , far cadere , atterrare , 
rovinare , dirucre, demolire, rüiner, abattre, 
détruire, démolir, renverser. Ruiné fig. man- 
dar in precipizio, impoverire, rovinare, detur- 
bare, diripere vastare, ruiner, mettre la corde 
au cou à quelqu'un, couper la gorge à quel-- 
qu'un, culbuter, perdre. Ruinésse la sanità, 
rovinare la salute, 'stomachum dissolvere , 
se ruiner la santé, débiffer, abîmer sa santé. 

Rumós , che sta cadendo , o minaccia di 
cadere in rovina, rovinante, ruinante , ryu 
nosus, qui menace ruine, qui tombe en ruines. 
Ruinòs , d'cativ umór , burbero, ritroso , 
stravagante , dispettoso, ombroso, umorista, - 
stravolto , fantastico, morosus, austerus , te- 
tris , bourru , maussade. 

Ruw, V. Rom. 

Rose , il razzolare che fanno i porci col 
grifo ; grufolare , rictu terram vertere , ver- 
miller, fouiller avec le groin, avec le bou- 
toir. Riunè , dicesi anche delle talpe e si- 
mili che scavano la terra ; terram refodere , 
fouiller , remuer la terre. 

Rumenta , V. Rotam. . 

Ruuss , o zivola di babi, V. Zivola. 

Ruwi£, far ritornare alla bocca e rima- 
sticare il cibo mandato prima appena tritu- 
rato in un sacco particolare dello stomaco ; 
ed è operazione propria degli animali mam- 
miferi che hanno gli ung ioni spaccati in 
due , e mancano di denti incisivi superiori , 
come il bue, la pecora , il cammello che 
perciò si dicono bisulci o ruminanti : rumi- 
nare, rugumare , ruminare, remandere , ru- 
miner. 

Rom , riconsiderare , riandare col pen- 
siero, ruminare , digrumare , rugumare , 
meditare , reputare , recogitare , mente re- 
volvere , ruminare , retractare animo, rumi- 
ner, remacher , méditer , repasser plusieurs 
fois dans son esprit, réfléchir, penser sé- 
rieusement. . 





[] 
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‘Rumòr, armór , 


sonus , sonitus, strepitus, bruit. Rumòr fort, 
gran rumór , V. Fracass. 

 Ruri, increspato, grinzo, rugoso , grimo, 
grinzoso , rugosus , crispus , crépu , ridé, 
plein de rides , à plis. Rupi , agg., di per- 
sona che E veechiezza od altra cagione ha 
grinze sulla fronte, e sul vjso, grimo, grinzo, 
aggrinzato , rugosus, vidé. Mostass pl rupl che 
l'uva passola , faccia più increspata che luva 
secca, facies rugosior.uva passa, visage plein de 
rides. Posa rupi, mela vizza, mela appassita, 
malum idum, pomine ratatinée. Rupi, si 
dice del cuojo o del 

suverchio calore sì sono contratti ed induriti, 
rugosus, contractus, gresillé, froncé , ridé , 
retiré. 

Rupia, riga che s'imprime nella cosa pie- 
gata ; inerespatura , grinza , ruga , crespa, 
plicatura , ruga, ride, pli, pince, ancrure 
gripure. Rupia , o riga dla pel, increspa- 
tura della pelle del volto , che succede per 
lo più nella vecchiaja , grinza , ruga , ruga, 
nde. Fé d' rupie , o fà dle rupie, V. Fe. 

Rurisss, divenir grinzoso, aggrinzarsi , ag- 
grinciare , aggrinzire , corrugari , rugis con- 
,tralu, se rider, se froncer, se plisser. V; Risse. 

Kunir, che riguarda i campi, i terreni col- 
tivi , la cascina; rurale , rusticus , campe- 
stris , rural. 

Rusa, contrasto, quistione, tenzone, com- 
battimento per lo più di parole, contesa, 
furgium , disceptatio , cavillatio , contentio , 
rica , démélé , débat , querelle. «Rusa, pre- 
testo , cavillazione V. Rinfna. Rusa, l’arte 
di cavillare , di usar malizia priùcipalmente 
nelle liti onde volgere contro il giusto , od 
alineno differirne l'esito, scaltrimento, astuzia, 
scultrezza , fallacia, calliditas, ruse, artifice, 
finesse, Rusa, persona rissosa , V. Rusaire. 

Rusà add. che ha scaltrezza, e dicesi piut- 

‘ tosto in mala parte ; astuto, accorto, scaltro, 
calterito , fino , callidus , astutus , dolosus , 
veteratorius , rusè , fin, adroit, qui a-de 
le ruse, . se 

Rusame , rustloü , rissoso, cavillatore , 
captiosus , sycophanta , chicaneur, vetilleux, 
tracassier. 

Rusca , corteccia della rovere macinata , 
pulvis quernei corticis , tan. | 

- Rusca, piccolo arbusto sempre verde, cre- 
scente ne’ boschi e nelle siepi con fusti fles- 
sibili , foglia simile alla mortella, ma pun- 
gentissima , e coccole rosse come ciriegie ; 
rusco , brusco , pugnitopo, ruscus , acuta 
aryria, scopa regia, houx-frelon, petit houx, 


suono disordinato , e di 
qualità non apprezzabile, romore , rumore, 


la carta pecora, che per 
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housset, fragon , buis piquant, myrte sauvage, 
mirte épineux , brusque. 

Ruscaë, durar fatica, affaticarsi , stentare, 
lavorare soverchiamente , /aborare , multum 
operis impendere , se donner de la fatigue, 
s'efforcer , s'empresser. 2 

Rus£ , rustlè , piatire, contendere ,' dispu- 
tare , bisticciare , tenzonare , contrastare, 
orzarc , rissare , contendere , disceptare , ri- 
rari, disputer , chicaner , chicoter, plaider, 
débattre , houspiller. 

Rusrame , diluvione, pappone , ghiottone , 
mangione, homo edax, helluo, grand man- 
geur. Rusiaire, colui che si procaccia ille- 
cito guadagno negli affari che amministra , 
rubatore, pillucone, expilator, voleur. | 

Rusi , stritolare coi denti checchessia, ed 
è proprio dei topi, tarli , delle tignuole e 
simili; rodere, roscicare, tarliare, (parlandosi 
di tarli ), brucare, (parlandosi di bruchi), 
rodere , corrodere , arrodere , roriger , cor- 
roder. Ausié, mangiare, rodere , exedere , 
manger , mâcher. Rusiè , consumare a poco 
a poco, distruggere , rodere , rodere , con- 
sumere , absumere , ronger, corroder, con- 
sumer, détruire peu à peu. Rusiè’/ cadnáss, 
aver grand'ira , e non poterla sfogare , ro- 
dere i chiavistelli, rodere il freno, iras de- 
coquere , pre ira fremere , frenüm mordere, 
iram comedere , ronger son frein , mácher 
son frein. Rusièsse i pugn , essere forte adi- - 
rato contro sé stesso del male di cui si fu 
a sè stesso cagione; battersi la guancia , ro- 
dersi le mani, se ipsum concoquere, penitere, 
ungues rodere , se ronger les poings. Dé n° 
impiegh dov'a j'è da rusié , conferire un 
impiego in cui v'é da guadagnare assai, dar 
un osso a rodere , muneri quæstuoso ali- 
quem praponere, alicui lucrum objicere, 
donner un emploi, où il y ait à gagner. 
Rustè n'óss , addentare e mangiare la carne 
attorno ad un osso ; rosicchiare , obrodere , 
circumrodere, ronger àutour. Dé n'óssarusie, 
dar di che fare ad alcuno, dar a rodére un 
osso duro, difficile alicui negotium facessere, 
donner un os à ronger , susciter une affaire 
embarrassante. Rusiè ud, rusiè le coste a ui 
fig. appropriarsi quel d’altri quando lo si 
amministra, od altrimenti; rodere, divorare, 
mangiar .le coste ad alcuno , consumare il 
fatto altrui, pettinare all'insù; expilare ali- 
quem , ronger quelqu'un, gruger. Rusiè fig. 
affannare, rodere il cuore , limare , angere, 
cruciare , ronger , consumer, dévorer. - 

Rusir , V. Fusion. 

Rusinent, V. Rusnent. 

Rusiofi , rusli, ciò che rimane 


i 


dalle pere, 
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mele , o simili frutta , dopo averne levata | il marrocchino nero, summacó de’ conciatori, 
intorno la polpa , torso, torsolo , thyrsus , | thus cariaria , roux , roure des corzoyeurs, 
trognon. Rusioñ del pom d' Adam, eminenza | sumac commun. | 
che si vede al nodo della gola, principal- | Russi , t. de’ cuochi, far divenir rosso, 
mente ne' maschi, pomello della gola, pomo | rosolare , rufare , rissoler , roussir. 
d'Adamo , gutturis prominentia , la pomme| — Rusri , sost. , vivanda arrostita , arrosto , 
d'Adam, pommette , morceau de Adam ,|caro assa , rôti, viande ròtie , ròt. 
V. Pom. Rusioñ , o ruso , persona piccola e| — Rusri , part. cotto e fatto ‘arrosto ; arro- 
sparuta o mal fatta , conciatura. . .-. . . .|Stito, (ostus, assus, inassatus, rôti. Rustl 
homme mal báti. dal sol, abbronzato, ambustus sole, ambustu- 

Rusieua , V. Mosipila. latus, hálé. 

Rusxesr, (da rusinent),che ha ruggine,ruggi- | Rusrì, v. att. e neutr., cuocere senz'ajuto 
noso, rubiginosus, eruginosus, vouillé. Rusnent, | d’acqua come in ischidione, o tegame, o in 
sporco, sucido , fedus , sordidus, sale, cras- | sulle brace ; arrostire , torrere , torrefacere , 
seux. Dent. rusnent, denti coperti di materia | inassare , rótir , griller. Rust, quel dissec- 
putrida, di colore simile alla ruggine ; denti | care, che fa il sole violentemente, abbron- 
rugginosi e fracidi, atri dentes , dents in- | zare, exsiccare, amburere , bháler. Rusü fig. 
fectées d'une matière tartareuse, sales. Rusnent | gabbare, truffare, ingannare, deludere, dan- 
agg. d'una sorta di pera e di mela; mela o | neggiare , decipere , jacturam ferre , damuo 
pera roggia , mele o pere ruggini. . . . . . [afficere , dolis capere , fraudare , circumve- 
pomme ou poire rousse ou roussátre. - nire, duper, tromper , frauder. Rustisse, sof- 

Ruso, materia terrosa in cui si cambia la | frir molto calore di fuoco o di sole, ed 
superficie di varii, metalli esposti all’aria ed | anche acquistarne un colore più fosco ; ab- 
all'umido, combinandosi coll'ossigeno e col-|brustolire , abbronzare , comburi, cutem sibi 
l’acqua; ruggine , rubigo , rouille. Ruso del | adurere , se griller , se rótir , se hâler. 
fèr, materia terrosa o squamosa, e giallastra |  Rustia , pan unto con burro, od altro, 
in cui si muta la superficie del ferro all'aria; | offa panis butyro saturata , panis butyro 
ruggine del ferro , ferrugo , rouille de fer. | i/litus , beurrée , tranche de pain sur la- 
Ruso dl'arám , polvere verde in che si muta | quelle on a étendu du beurre, tartine. 
la superficie del rame, cambiandosi conf ustica, add. , rozzo, zotico , scortese; 
acido carbonico; ruggine del rame; ærugo, | villano , austero, severo , rustico , rudis, 
rouille d'arain. Ruso dla pel, sudiciume, | asper , inofficiosus , austerus , grossier, im- 
succhiume , sozzura , sordes, pædor , saleté, | poli, rustre , incivil, malgracieux , brusque,. 
ordure , crasse. Piè 'l ruso , coprirsi di rug- | sévère. Rustica progenie, modo di dire popol. 
gine , irruginire , rubiginem contrahere , se | per disprezzo delle persone scortesi o villane, 
rouiller. Piè '| ruso , metaf., illanguidire , | tratto da una frase latina, V. Austicoà. Ru- 
istupidire, torpescere , storpere , se rouiller | stich, agg. che si dà alle bestie da cavalcare 
dans l'oisiveté. Gavè 4 ruso , dirugginare , | e da soma , quando non vogliono passare 
rubiginem detergere , dérouiller. Gavé'l ruso | avanti ; restio, restitans , retractans , rétif , 
daa tèsta a uñ, fig., cavar di capo l'umore, | revéche. Rustich ,-agg. a libro, liber KM 
la voglia, il capriccio , il prurito , il razzo | a rustich , libro rozzo , libro legato 
ad alcuno, farlo stare a segno e in cervello, 
tenerlo in timore col castigo, in officio con- 
tinere, contenir quelqu'un dans son devoir , 

faire passer l'envie de folátrer. Ruso o rusioà, 
° V. Rusion. 

Rusroîi, moneta d'oro toscana del valore 
di tre zocchini , ossia di lire 36 circa, ruspone, 
gigliato. . . . sequin de Florence. 

Russ , arboscello di cui sono varie specie, 
altre indigene, ed altre esotiche , con foglie 
alate , o fiori a grappoli; sommaco , som- 
macco, rhus, sumac, vinaigrier. Russ , russ 
di coriòr, sumach , specie di sommaco di 
legno tenero che ha fiori bianchi foglie e 
bacche adoprati come medicinali , e coi di 
«ui giovani rami ridotti in polvere si concia 













rustica , solutus et rudis liber, livre en 
brochure. Rustich, si dice anche d'un ordine 
di architettura di maggior grossezza degli altri 
e più semplice negli ornamenti, rustico. . » » 
rustique. Porta rustica , cort rustica, pet 
opposito, a cort civil, la corte in cui si fanno 
entrare i carri di servizio , si tengono i le- 
tamaj , il pollame ed è appartata dalle abi- 
tazioni civili ; corte rustica , chors, 
cour , cour ruslique, porte cochère. 
Rusricn , sost. ca rustica , edifizio rurale, 
casa destinata ad alloggiare i contadini , 
a chiudere le biade e gli utensili di cam- 
pagna , ed il bestiame, e dicesi pe PE ad 
zione alle case poste in villa, ma inate ad 
abitazione civile, casone, rus, maison rustique: 
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Rusrioo8 , grossolano , villanaccio , homo 
agrestis , rusticanus, teter , rusticus, opicus, 
rustaud, trés-grossier , rustre. 

Rusrinón, che truffa , furbo, barattiere , 
truffadore, giuntatore; fraudator, fripon,trom- 
peur , affronteur , fourbe, filou , bonneteur. 

Rusriè , V. Rusè. 

Rusrio* , V. Rusaire. 
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‘Rur, rutto, V. Rud. Rut, incitamento che 


sentono gli animali in certi tempi per la 
congiunzione de’ sessi ; fregola, ardor venereus, 
rut. Esse ah rut, al 

fregola , aver la fregola, venere ardescere , 
être en rut, Tiré d'rut , V. Rude. 


rut , essere in 


Rur*, V. Rude. 
Rvvip, V. Rudi. 
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Alcune poche voci Piemontesi cominciano 
con suono simile a quello della S aspra, 
quale per es. si pronunzia questa consonante 
in mezzo alle parole cosa, tese, tisich, ruso, 
lesu, e perciò si potrebbero forse scrivere colla 
semplicemente. Ma siccome così facendo 
principio di parola non vi sarebbe mezzo 

istinguere il suono aspro dal suono li- 
ido, e che d'altronde una gran parte di 
te voci vengono dall’ italiano in cui sì 
scrivono colla z o colla g, ovvero dal fran- 
cese in cui sì scrivono con g od j od anche 
colla z, anche sotto la z saranno collocate 
in questo dizionario; ove pertanto si troverà 

; tagaja , zero e simili. 
S. lettera decima ottava dell'alfabeto pie- 
montese, quattordecima delle consonanti. S 
ito da un nome serve d’abbreviatura 
‘appellativo sant, santo , sanctus, divus, 
saint. 

S' con apostrofo é pià raramente se ancor- 
chè non sia seguito da una vocale, pronome 
reciproco della terza persona in terzo 0 quarto 
caso singolare o plurale; si, a sè, sé, sibi, se, 
se , à soi, soi. A s dà neñ rechie, non si 
da pace , requiem sibi non permittit , il ne 
se aucun repos. À s'è massasse, sì è 
ucciso , se inlerfecit , il s'est tué. A s’véülo 
bia, si amano, si vogliono bene, se invicem 
dili , se ipsos dili, , il s'aiment. 

S' pur con apostrofo tien luogo di pronome 
della terza persona singolare indeterminata ; 


in 
di 


si. . . . On. As dis, a s’assicuræ, si dice, 
si accerta , ajunt , pro certo ferunt , on dit, 
oa assüre. $ come pronome di terza persona 


scrve pure talora a dare significazione pas- 
Tom. II: 
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siva O n. pass. al verbo che precede si. ... 
se. À s’ péùl nen fesse , ciò non può farsi, 
id fieri non potest, cela ne peut se faire. 
S dalo! s péüllo! possibile! può darsi! fieri 
ne potest / est il possible! se peut-il! 

' con apostrofo tiene luogo della particella 
cin e se quando precede una vocale, 

e rt. i 

Sa , P oce con cui i bifolchi sollecitano i : 
buoi e le vacche a camminare , o a volgere 
a destra o a sinistra, auda , age, propera , 
courage , ca, là, là 

> AVV. qua, a me. . . . ca, ici, à moi. 
Sa dè si, date quà, cedo, prebe, donnez- 
moi. Sa, orsù, eja, euge ; apage, Ça, sus, 
via , courage , allons. sa , V. Dsa. 

Sa per sal, V. Sal o assdl. 

Sasa, settimo giorno della settimana , sa- 
bato , sabbato, dies Saturni, sabbatum, sa- 
medi. Saba sant, dicesi per eccellenza il sab- 
bato avanti la domenica della Risurrezione, 
sabbato sfhto, sabbatum sanctum , samedi 
saint. V. Sabat. . 

Sasapitia , pianta legnosa la radice di cui 
carnosa , di gusto amaro ed acre, serve a 
varii usi medicinali; elleboro, veratrum, va- 
raire , héllébore. Sabadilia , altra pianta 
dello stesso genere. . . . .. veratrum sa- 
bedilla , veraire sabadille. Sabadilia , seme 
di o d'altra pianta , e forse prodotto 
da diverse piante, che ci é portato dall'Ame- 
rica, e dal per di i pidocchi 
e per altri usi antelmintici; è bislungo, 
acuto, quasi nerastro senza odore e con sa- 
pore cattivo e caustico , sabadiglia , sabati- 
glia , sabadilla , cevadille. 

. 4t 


_ 
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. Sasir , così chiamasi dagli Ebrei il sab- 
bato in vece di saba, ed è per essi l’ultimo 
giorno della settimana , e consecrato al Si- 
gnore; sabbato, sabbatum, sabbata dies, dies 
dominicus , sabbat. Fè sabat, far festa, aste- 
nersi dalle opere servili , sabbathum sancti- 
ficare , féter le sabbat , garder le sabbat. 

SasATICH , agg. d'ogni settimo anno presso 
gli Ebrei, sabbatico. . . . .. sabbatique. 

Sasatifia , disputa , o ripetizione delle le- 
zioni precedenti, che si fa nelle scuole in 
certi tempi, e per lo più in giorno di sab- 
bato , sabbatina. . . . . . sabbatine. 

Saser , sabel, arme somigliante ad un 
lungo coltello curvo, e con punta , sciabla, 
scimitarra, sciabola, ensis falcatus, acinaces, 
harpe , sabre , cimeterre. 

Sasia, ammasso di molti granelli di pietre 
in gran parte ghiajosi piccoli e rotondi , sì 
che possono essere mosse dall'acqua e dal 
vento, non però minute come la polvere, 
di grand'uso nel fabbricare, ed in molte altre 
arti e manifatture, rena, arena, sabbia, 
arena , sable , arène. Sabia, arena minuta 
e tinta, od altra grossa polvere che si mette 
sullo scritto fatto di fresco per asciugarlo ; 
sabbia , pulvis , poudre , sable. EE 

Sasà, dsabiliè , V. Zabiliè. 

Sasifia, frutice del genere del ginepro, con 
foglie simili a quelle del tamarindo molto 

orose , e bacche azzurre nerastre , sabine, 


‘ savrina, juniperus sabina , juniperus folio- 


tamarisci , sa 


ine commune , genevrier-sa- 
vinier. 


Sasro8 , terra renosa, grossolana, sab- 


bione, rena grossa, renaccio, sabulum, sabulo, 
gros sable , arène. Sabioñ, cava di rena, 
sabbione, arenaria , arenarie , sablonnière, 
sablière. Szbion , lido di mare o di fiume 
rimasto a secco, e coperto d’arena , o qua- 
lunque luogo similmente sabbioso , renajo, 
sabulatun , sables. 

Sasion&, colui che lavora a *raccorre e 
condur repa , renajuolo, bajulus arene , 
arenarius , sablonnier. 

SastoxETA , polveriñ , polvriñ , vasetto bu- 
eherato, dove si tiene la rena o polvere per 
metter sullo scritto, polverino , theca are- 
naria, vas arenam continens, sablier, poudrier. 

Sastonÿ, sabiós , add. che contiene sabbia, 
sabbionoso , sabbioso , arenoso , sabulosus , 
sablonneux , sableux. | | 

Sands, pieno di rena , che ha qualità di 
rena, che tiene di rena , renoso , sabbioso, 
sabbionoso , sabulosus , arenosus, sablon- 
neux, plein de sable. — | 

Sazis, monticello di rena , duna, luogo 
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sabbioso, sabuletum, arenarie, arene cumu- 
lus , sables, terrain sablonneux, dune. 

Sascà, sable, sablòt, V:Sabrà, sabré, sabròt. 

Sani , Sablà, colpo di sciabola, harpes 
ictus , coup de sabre. 

Sassî, sablè , dar colpi di sciabola , aci- 
nace percutere , ense ferire, cedere , sabrer. 
Sabré uà traväj o uà afè , fig. far mala- 
mente un lavoro; acciabbattare , travagliar 
male, acciarpare , tirar già , negligenter rem 
gerere , incuriose facere , bousiller , macon- - 
ner, faire grossiéremént , sabrer , sabre- 
nauder. 

SasréT , sablót, dim. di saber > piccola 
sciabola, parvus ensis falcatus , parvus aci- 
naces , petit sabre , couteau de chasse. 

Sasui , V. Zabuj. 

Sacà , ciò che può contenere un sacco, 
un pien sacco , un sacco, plenus saccus, sa- 
chée » plein un sac. , — 

ACA , largo sacco , saccaja, ingens saccus 
sac. Saca, canto di stoffa - d'alira materia, 
in cui i corpi possono fermarsi od esser trat- 
tenuti , sacco , saccus, sac. Fe saca, l'adu- 
narsi e fermarsi la materia in alcuna parte, 
specialmente del corpo umano, come quando 
le ferite saldate e non guarite rifanno oc- 
cultamente marcia; far saccaja , in imo 
sinu subsidere, exitum non habere, faire sac. 
Fé saca , dicesi pure del quagliamento che 
fa il latte nelle poppe, far grumo, aggru- 
marsi ; in grumos contrahi , faire grumeau, 
se cailler. F? saca, per sim. accumular nell'a- 
nimo l'ira o sdegno, far saccaja, iram deco- 
quere , couver la rancune, la colère, 

SacasòL, sacagnada, scossa, scrollo, balzo, 
trabalzo, salto, sbattimento, concussio, con- 
CUSSUS , succussto, seceusse , cahot. 

SacasoLB , scuotere ; scrollare, agitare, 
balzare, strapazzare , subsultando quassare , 
concutere , jactare , secouer , cahouter , ca- 
bouler. 

SacaGnaDa , V. Sacabòl. 

Sacacn , agitare, muover quà e là , di- 
menare , traballare , crollare , strapazzare , 
agitare , quassare , jactare, commovere , dé- 
mener , secouer , branler ,- remuer.  Sacagnè 
scuotere che fa il cavallo pel cattivo trotto 
la persona che lo cavalca , concutere, jactare 
secouer , saccader. m " 

ACAGNIR rsonaggio bu | comedia , 
V. Arlichiî, P ee 

SacanoR! sacherlót / interjezioni di collera, 
o d'ammirazione ; capperi ! cappita! pape / 
hui! morbleu! ventre gris! 

SacERDST, persona incaricata dell'adempi- 
mento delle cerimonie sacre, e dei riti reli- 
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giosi , e presso ai cristiani colai che ha ri- 
cevuto il sacramento dell'Ordine per adem- 
pire ai ministeri sacri , ed all’ msegnamento 
lla legge divina’; : sacerdote, sacerdos, 

prétre. 
Saca , strumento lo pià fatto di due 
i di tela, cuciti insieme da due lati e 
una delle teste, e che si adopra comune- 
mente per mettervi dentro cose minute come 
biade da trasportarsi da luogo a luogo, e 
presso di noi prendesi pure per la misura 
i cinque emine che vi si contengono; sacco, 
saccus , sac. Sach pien , V. Saca. Sach da 
butè 'l gran da semnè , sacco per riporre il 
grano da seminare, saccus satoricus, satorica 
trimodia , semoir. Sach da néüit , o sach 
da viagi, sacco in cui si pongono le linge- 
rle da notte od anche gli abiti, che si por- 
tano seco ne’ viaggi, bisatcia da viaggio. . .. 
sac de nuit. Teila da sach, V. Teila. Bso- 
neh di quatr fin ch' a sia ant el sach, 
Ÿ. Quatr. a val col ch'a rôba com 
col ch' a ten el sach , prov. e vale che il 
complice d’un delitto , o chi vi consente è 
colpevole quanto l’autore principale ; tanto 
ne va a chi ruba quanto a chi tiene il sacco, 
el consentientes pari pena puniuntur, 
autant vaut celui qui tient que celui qui écor- 
che, autant pèche celui qui tient le sac que 
celui qui met dedans. Put? ui ant el sach, ab- 
battere co' proprii argomenti l'avversario con- 
tro cui si is uta , ridurlo in grado di son 
saper rispondere , metter in sacco , rationi- 
bus vincere, argumentis jugulare , ad incilas 
redigere, déferrer quelqu'un le inettre au 
sac, le convaincre , le mettre hors d'état de 
pouvoir répondre. À Pè neü fariüg d' tó 
sach, modo di dire con cui si rinfaccia a ta- 
luno di vantare come sua una cosa che non 
si crede esser di sua testa; questa non è erba 
del tuo orto , non è farina del tuo sacco, 
tuo marte non est, ce n' est pas farine de 
toa sac, ce n'est. 
ant ’l sach, inconsideratamente, alla carlona, 
colla testa nel sacco, temere , inconsulto , 
étourdiment, avec la tête dans le sac. Voidè 
"Ll sac , V. Voidè. Com uü sach d" scudele , 
alla rinfusa, come un saeco di gatti , per- 
promiscue , en rdre , 
desfondá, dicesi di persona 
mai sazia di cibo; dilu- 
vione , helluo , goinfre. Sach d" pules, cosa 
che non è possibile di custodire , o che dà 
i 1 fastidii. . . . . . . Corsa ant el sach, 
corsa © piuttosto saltazione di persone che 
cliuse in sacchi contendono a chi prima ar- 
riva ad una meta, palio de’ sacchi . . . . . 


de ton cru. Con la tèsta | ba 
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ninni , Sachès, sacco + saccomafino , sa 
cheggiamento, guasto, ru ; predamento 
distruzione , desolazione , direptio ; vastatio, 
excidium , sac , pillage , dégat, ravage. 5a- 
chég , sachés , eonsumazione immoderata di 
commestibili o d'altre cose ; sciupio, guasto, 
dissipatio , déconfiture. 

Sacagck , fare spoglio violento di tutto ciò 
che é di mobile in un paese in una città 
in una casa, e guastarne gli edifizii gli al- 
beri le messi ; saccheggiare, depopulari, de- 
predari, saccager, piller, mettre à sac, mettre 
au pillage. 

Sacaenpofi, sagradoñ, t. basso e di mal uso, 
interjezione di collera; cospetto! malanno ! 
peste! ..... sacrebleu. 

SacaganoN , Sagradoñ, sost. t. basso e di 
mal uso; bestemmiatore , uomo che atterrisce 
con minacce , bravaccio. . . . . bougre. 

Sacarzapowk, sagradonè , t. basso e di mal 
uso , metter terrore in altrui con atto e 
movimento severo , £ con minacce ; minac- 
ciare , minari , minitari , menacer. Sacher- 
donè , bestemmiare, maledire , imprecare , 
execrari, mala alicui precari, diris insectari, 
blasphémer , faire des imprécations, maudire. 

Sacuts , sachesé , V. Sachég , sachegò. 

Sacaèr , sacheta , dim. di sach ; piccolo 
sacco , sacchetto; sacchettino , saccolo , sac- 
culus , sachet, petit sac. 

SacugrA , e meglio sachete , ( plur. ) due 
tasche collegate insieme con cinghie, che si 
mettono all’ arcione di dietro nella sella 


sachegè , V. 


SacocgrA , V. Sacocià. 

Sacoct , frugare , cercare- in saccoccia , ix 
pera inquirere , chercher dans la poche. 

Sacicia, sacchetto di varie fogge da custo- 
dirvi cose minute, e che per lo più si porta 
adosso cucito alle vestimenta; saccoccia, scar- 
sella, tasca , borsiglio , borsellino, pera, 
poche , bourse. Sacôcia d'pel da berge, 
saino , pera, panetiére de berger, gibeciere. 
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Æni n'afè sicur com s' un l'uveissa añ sacbcia, 
tener per infallibile il successo d'un affare , 
averne sicura la riuscita, rem in tuto habere, 
rem in vado , extra periculum tenere, ex- 
tra aleam putare , tenir une affaire dans sa 
poche, croire une affaire süre, immanquable, 
dont le succès soit infaillible. Avei le lacri- 
me ai sacócia , o gavèsse le lacrime d' ant 
el cupiss , aver sempre le lacrime all'uopo , 
lacrymas nullo negotio effundere , pleurer à 
chaque bout. Graté la sacòcia, cavar denaro, 
pecuniam surripere , tirer de l’argent. 

Sacocià , tanta materia quanta ne capisce 
in una scarsella ; tascata. . . . . une pleine 
poche. 

SacociN , sacoceta , piccola borsa cucita 
alla cintola de’ calzoni ; borsellino ; locellus, 
sacculus , manticula , gousset , pochette. 

Sacoî, accr. di sach, specie di sacco gran- 
de cucito p ogni parte, pieno di paglia, 
di foglie di saggina o simili, e che tiensi irf 
sul letto sotto le materasse, e dicesi più 
comunemente pajassa; saccone, culcitra stra- 
mentitia , paillasse. | 

Sacra, sost., tempio situato in luogo emi- 
nente; santuario, sanctuarium , sanctuaire. 

Sacgà, luogo destinato al culto o ad usi 
religiosi, o terreno a simili luoghi annesso, 
e che perciò gode di qualche immunità, sa- 
crato , salvigia, /ocus sacer, lieu sacré. 

SACRAMENT, segno sensibile istituito da Dio 
per significare e comunicare la grazia nelle 
anime nostre ;. sacramento , sacramentum ; 
sacrément. | 

SacRAMENTÉ, amministrare i Sacramenti, e 
particolarmente dicesi di quelli della Peni- 
tenza e dell'Eucaristia che si danno ai malati, 
dare il Viatico ai moribondi, sacramenta 
ministrare , sanctum Christi Corpus in Via- 
ticum morientibus dare, administrer les Sa- 
crémens , administrer le saint Viatique aux 
malades qui sont en péril de mort. 

Sacrai, luogo delle sacrestie dove si ver- 
sano le lavature de’ vasi sacri, della bian- 
cheria dell’ altare e cose o simili, che servo- 
no immediatamente al Sacrifizio ; sacrario, 
sacrarium, piscine. 

SACRESTAR, sacrista, uffiziale di Chiesa 
il cui officio è d’aver cura delle suppellet- 
tili, e di servire il Ministro sacro nella chiesa 
, stessa; sagrestano , ædituus , sacristain. 

. SacRESTASA , colei che in un monastero 
di donne ha la cura della sagrestia , sagre- 
stana . ..., sacristaine. 

SacREsria , luogo nel quale si ripongono 
e guardano le cose sacre e gli arredi della 
Chiesa , e si fanno i preparativi delle fun- 
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zioni sacre ; sagrestia, sacrarium , sacristie. A 
i , offerire in sacrifizio a Dio, e 
per simil. esporre volontariamente cose o 

rsone o sentimenti a: danno irreparabile , 
immolare, sacrificare , sagrificare , sacrificare, 
immolare , sacrifier, immoler, offrir en 
sacrifice. Sacrifiché la vita e la róba 
quaicuñ, sacrifichésse , far ogni sacrifizà 
opportuno a pro d’altri, pro alicui victi- 
mam se se facere, sacrifier sa vie, s'exposer 
pour quelqu'un , se sacrifier. — 

Sacgirissi , atto di offrire a Dio una cosa 
in segno di adorazione; e per simil. rinun- 
zia volentaria e grave, ad una cosa che ci 
è cara, fatta per altrui vantaggio; sacrifizio, 
sacrificium , sacrifice. 

Sacrista , V. Sacrestaá. n 

Sacno, agg. di cose luoghi o persone 
dedicate al culto di: Dio ed alle opere reli- 
giose, e-per lo più a ciò destinato. con un 
atto detto consacrazione ; sacro, sacer, sacré. 

Satta O sajeta , v. cont. freccia , sagitta , 
fléche, dard. Saéta, folgore, saetta, fulgur ) 
foudre. Saete , o sajete (plur.) biron , di- 
consi que' due travicelli del cavalletto di un 
tetto che puntano obbliquamente nel monaco, 
e si appoggiano ai due piantoni; razze, saet- 
toni , capreoli , esseliers , aisseliers. 

Saracna , v. popol., ira, sdegno, collera, 
stizza , ira, furor, colére, dépit, courroux, 
furie , bouderie. | | 

$arana , ossido bigio nerastro di cobalto', 

reparato con una violenta torrefazione per 
Fibdrarlo dall'arsenico; calce di cobalto; zaf- 
fera, safve , saffre, oxyde de cobalt. Safara 
dicesi pure in commercio la stessa sostanza 
fusa con quarzo e potassa , e ridolta in ve- 
tro di bellissimo colore azzurro ; smaltino , 
azzurro di smalto . . . . smalt , azur. 

Sarer, sost. fanciullo discolo , sfrenato, 
vispo, puer promptus , alacer , effrenis , 
erfant vif , prompt, alerte. 

Sar, zafir, gemma di colore azzurro o 
celeste , trasparente , fra le più preziose, € 
la più dura dopo il diamante, composta 
nella massima parte d' allumina ; , 
saphirus , saphir. . 


SarRAR V. Sofrañ. 


sagajoñ , V. 


SaGasà , sagajaire , sagajè , sag j 
Zagoja y 2agajaire , aagajé , 2agajoi. 
AGB , assagè , sajè., gustar leggiermente 


di checchessia per conoscerne la qualità, as- 
saggiare, degustare, libare, delibare, goüter, 
tâter , savourer. Sagè , riconoscere, venir a 
cimento ; tentare, assaggiare , provare, per- 
tentare , explorare, experiri , tenter, tàter, 
sonder , essayer , examiner. 


| SA 
. Sana, t. de pittori ; contorno , lineamento 
estremo d'una figura , desinens picture mo- 
dus , extrema corporuni, contour. Sagma o 
sagôma , t. d'architettura , profilo esatto di 
qualunque membro o modanatura , € si pi- 
glia anche per la stessa modanatura, e prin- 
cipalmente per quelle composte di linee curve, 
sagoma, 

SaGNANT , che versa sangue, sanguinante , 
che sanguina , sanguinem | emittens , cruen- 
tans, qui dégoutte de sang , saignant , sai- 
gneux. 

SaGNANTÀ, sangond , voce pop., imbrattato 
di sangue , grondante di sangue , sanguino- 
lente, ne aspersus , sanguinolentus , 
«anglant , souillé de sang , ensanglanté. 

SAGNANTÈ, v. att. e pop. imbrattare di 
sangue , bruttare di sangue , insanguinare , 
cruentare , sanguine inficere , sanguine fœ- 
dere , ensanglanter. Sagnantè v. neutr. o sa- 
gné, versar il sangue, sanguinare, sanguinem 
emittere, sanguinare, saigner, Jeter du sang. 

Sacn£, v. att. cavar sangue, aprir la vena, 
flebotomare, venam secare, incidere, saigner, 
tirer du sang, phlébotomiser. Sagnè , in s. 
neutro , l’uscir sangue da qualunque parte 
dell'animale, far sangue, gettar sangue, versar 
il sangue, sanguinem emittere , sanguinare, 
saigner, jeter du sang. Sagnè a galariü, buté 
o vni 'L sangh a galarià , sanguinar molto 
e continuo , filar il sangue. . . . . Sagné 'l 
chéür, fig. esser tocco di profonda pena, 
provar gran dolore di alcuna cosa, essere 
sensibilmente commosso, summo dolore affici, 
vchementer angi , saigner le cœur , le cœur 
ine . 
Sacxia , aprimento d'una vena o d'un'ar- 
teria per cavarne sangue; e dicesi pure della 
quantità di sangue cavata per tal materia ; 
cavata di sangue , salasso , flebotomia , san- 
guinis missio , phlebotomia (se di vena) ar- 
teriotomia (se d'arteria ) , saignée , phlébo- 
tomie, ouverture de la veine. Sagnia, fig. lo 
esigere da alcuno una somma eccessiva, l' im- 
porgli una grave contribuzione ; a /' à avé 
na boia sagnia , egli è stato spremuto di 
molto sangue , multa pecunia emunctus est , 
cest une rude saignée qu'on lui a fait. 

SaGnòs , sanguinoso , insanguinato , im- 
brattato di sangue , sanguiuante , cruentus , 

uinolentus , sanglant , ensanglanté. 
) Gros , t. de’ inacellaj , la parte del vi- 
tello , od altra bestia da macellare , ove si 
caccia jl coltello. . . . . . bout saigneux de 
vesa, bœuf, etc. 

Sacnosè , imbrattare di sangue , lordar di 
sangue, insanguinare, sanguine fædere, cruore 
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inficere , cruentare , ensanglanter , souiller 
de sang. , 

AGOMA , V. Sagma. ' 

SacRapoR , V. Sacherdoñ inter]. e sost. 

Sacrapont , V. Sacherdonè. 

Sacni, pelle dura e sottile tratta dal dorso 
di cavallo asino o mulo, conciata e lavorata 
in modo che la superficie ne rimane coperta 
di piccole proeminen ze a guisa di granelli , 
e che si ammolla nell'acqua , e serve per 
astucci, legature e simili ; sagrì, zigrino , 
corium scabrum , sagry , chagrin, chagrain. 
Sagri , pelle di alcuni pesci del genere degli 
squali , che é naturalmente simile al sagri, 
e si adopera per pulire il legno e l’avorio, 
e per ornamenti; sagrino........ peau de chien 
de mer, peau de chagrin, peau de roussette. 

SacniN , afllizione , affanno , angoscia, do- 
lore , cordoglio , dispiacere , pena , maeror , 
egritudo animi, sollicitudo , molestia , cura, 
tedium , acerbitas , dolor , chagrin , peine , 
affliction, déplaisir , aigreur. Aveje d" sagrin, 
essere afflitto, avere i cacchioni, egro animo 
esse, étre chagrin. Sagri per Sagri, V. 

SacrinÀ , add. , afflitto , affannato , ango- 
sciato , sollicitus , anxius , merore affectus , 
chagrin , chagriné. 

SacrINÈ , aflliggere , angosciare, tormen- 
tare, affanuare , accorare, addolorare , ægri- 
tudinem parere, molestiam afferre , sollici- 
tudinem creare , angere., sollicitum tenere, 
chagriner , attrister , rendre chagrin. Sagri- 
nésse , affliggersi , affannarsi , se macerare , 
se ipsum cruciure , sollicitudinem suscipere , 
se egritudini dedere, egritudine affici, angi, 
se chagriner , se tourmenter. 

Sasràss , V. Seirdss. 

SAITOR, seitlór , uomo prezzolato se- 
gare il fieno ; segatore, sector feni, fæniseca, 
Jænifex, falcarius, faucheur, scieur de foins. 

Sara, sava , o sugh , umore scolorato , 
senza sapore né odore, il quale circola nelle 
piante con funzioni consimili a quelle del 
sangue nel corpo animale, loro è distribuito 

radici pei vasi e tessuti per nutricarli, 
ed è diverso dal succo proprio di ciascuna 
pianta; succhio, linfa, arborum succus, 
sève, lymphe végétale, suc lymphatique. 
Esse añ saiva , dicesi delle piante, quando 
il succhio viene alla corteccia, renderla age- 
vole ad essere staccata dal legno , e ne fa 
germogliare le foglie ed i fiori; essere in 
succhio, tumere , turgere , être en sève. 

Sasa , panno lano sottile , leggiere ed in- 
crocicchiato ; saja, sagum , saye , saie , serge 
de laine. 


Sat , V. Sage, 


e 
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Sasgra, sorta di saja leggiera stretta e 
sottile ; sajetta , sayette , salette, sergette. 

Sajeta' per saeta , v. È 
SAL, nome generico delle .sostinse sapide, 
solubili nell'acqua ed incombustibili, o me- 
lio delle sostanze formate colla combinazione 
‘un acido con un ossido ; sale , sal, sel. 
Sal o sal d'cusina , dicesi particolarmente 
quello per lo più bianco, che si adopera a 
render sapidi gli alimenti, e si raccoglie 
dalle acque del mare e di alcuni laghi o 
fonti , o nelle viscere d’alcune montagne ; 
sale , sal marino, sal comune; sal, sal ma- 
rinus ; sel marin, sel commun, sel de cui- 
sine. Sal amoniach, sale di color bianco 
volgente al bigio, di sapore pungente, com- 
posto quasi sempre artificial mente d'ammo- 
niaca combinata con acido muriatico , ado- 
perato in medicina, nella tintura, ed in al- 
cune. arti metalliche , salmiaco , sal ammo- 
niaco ; sal ammoniacum, sel ammoniac , al- 
kali volati muriatique. Sal-candl, sal d'ca- 
nai, sal d Inghiltéra , sale bianco , che si 
trova .in molti luoghi nella terra e nelle 
acque , amarissimo , urgante , e la base 
di cui é la magnesia; sal d' Inghilterra , sol- 
fato di magnesia , sal anglicum , sel d'An- 
gleterre , sel d'Epsom, sel amer, sulfate de 
magnésie. Sal d'acetosela , sale bianco di 
sapore acidulo , cristallizzato , estratto prin- 
cipalmente dall’acetosella per alcuni usi di 
tintura , e per togliere le macchie di ferro ; 
sale d’acetosella; sal acetosella, sel d’oseille, 
oxalate acidule de potasse. Sal d'asil , so- 
stanza impropriamente chiamata sale , acido 
acetico concentrato e cristallizzato , sale dell’ 
aceto ; sal aceti , sel de vinaigre , acide du 
vinaigre. Sal-gema, sal comune ricavato non 
dalle acque , ma dalle miniere; sal gemma 
sal fossilis ; sel gemme , sel fossile , sel de 
montagne. Sal mirabil , sale amarissimo , 
senza colore , si trae dalle acque salse , e si 
fabbrica artificialmente per uso di medicina 
e d’alcune arti; sal mirabile, solfato di soda, 
sal mirabile , sal ans , sel admirable, 
sulfate de soude. Sal nitr , V. Salnitr. Sal 
prunela , sale medicinale di poco uso , for- 
mato di nitro fuso con fiori di solfo, onde 
risulta una mescolanza di nitrato e di sol- 
fato di potassa ; sal prunella , cristallo mi- 
nerale, sal prunelle , lapis prunelle , nitrum 
tubulatum , sel de prunelle, cristal minéral. 
Baroñ d sal, mucchio di sale, monte di sa- 
le, acervus salis , cumulus salis , amas de 
sel , salorge. Fabrica d'sal V. Salina. Mi- 
nera d' sal, miniera onde s'estrae il sal gem- 
ma; salina, salifodina, saline, mine de sel. 


SA 


Senssa butè nè sal, né: dili, presto, subito , 


senza replica difficoltà scusa o dilazione ; 
senza mettervi su. né. sal né olio, nulla. in- 
terposita mora ,- , WHlico, 
protinus , d'abord aussitôt 
sur le champ. . . 

Sal, stoffa quadrata o quadrilunga, di 
materia colore o tessitura assai vana , onde 
le donne si coprono le spalle ed il petto , 
piegandola .diagonalmente ; scialle , ( v. del- 
'uso ) pallium muliebre , schal. | lego 

Gl o assal, grossa spran 1 oo 
di ferro che entra ne' mozzi delle ruote dei 
carri , ed intorno all'estremità della quale 
esse girano ; sala, asse, axis, essieu. 

Sata, stanza principale, la maggiore della 
casa e la più comune, dove per lo più sì 
apparecchiano le mense , sala , cenaculum , 
æcus , salle , salon à manger. 

Sarà , add. , asperso o condito di sale, o 
che ha gusto di sale; salato , salso , sale 
conditus , salsus , salé. Costè car e salà, 
esse salà, si dice di cosa di prezzo carissimo; 
costar salato, essere insalato , plurimi stare, 
cofiter cher, étre bien salé, étre bien poivré. 

Saracap, V. Saracad. - 

Sarapa, cibo d'erbe , di carne; di pesce, 
di legumi, ecc. che si mangia condito con 
sale aceto ed olio, insalata, acetaria, salade. 
Salada , dicesi pure delle erbe ortensi o 
selvatiche che si mangiano quasi esclusiva- 
mente in insalata; insalata , piante acetarie 
oluscula , herbes de salade , salade. ; 
d'bastond , molte bastonate , rivellino, ver- 
bera , baculi frequentes ictus, coups de bâton. 

SALADIE , saladièra , piatto per Y insalata, 
discus acetarius, olitoria lanx , patina ace- 
tartis recipiendis, saladier , bassin à manger 
la salade. | 

SaLaDifa, dim. di salada, insalatina, pie- 
cola insalata, od insalata di erbe minute, 
acelaria , petite salade , salade aux fines 
herbes. 

SaLìm , carne minutissimamente trita e 
messa con sale ed altri ingredienti nelle 
budella del porco , salsiccione , salsicciotto , 
salame , succidia , longano , saucisson , salé. 

SaLAMANDRA , specie di lucertola poco dis- 
simile dal ramarro ; salamandra, salaman- 
dra , salamandre. V. Piovaña. _ 
Savameteca , o Saramelech , voce basa, 
usata lo più in ischerzo e presa dalle 
lingue orientali in cui vale la pace sia eon 
voi ; e viene a significare, mutata anche in 
sirimelech ; cerimonie , cirimonioso saluto, 
riverenza profonda , salamelecche 
salamalec , cérémonies , façons. 


statim , repente 
, tout de suite, 
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, Satamkdsa , salaméüira , a 


salata per {salare, salire, sallere 


SA 327 


; sale condire, sale 


usa di conservar. entro pesci , funghi , ulive | aspergere, saler , saupoudrer de sel, assais- 


e simili, salamoja, muria , muries, saumure, 
garum. e 

Satan , stipendio che si paga altrui per 
corrispettivo di servizii domestici ; salario , 
stipendium , salarium, merces , gage, salaire, 
appointement. 

SALATÉ , salinè , gablotè , quegli che di- 
stribuisce il sale ; gabelliere. del sale , sa- 
ditor , gabeleur , saunier , regrattier de sel. 

SaLcBÀv , sarcrdu , voce e vivanda Tede- 
sca, la quale è una maniera di cavolo con- 
dito con aceto e con salame, cavolo salato , 
salcraut. ...... . . salcraout , choux en 
compôte. | | 

SaLpApón, pezzo di rame quasi piramidale 
fisso in una stanghetta di ferro con manico di 

no, e che riscaldato serve per fondere la 
saldatura sugli oggetti che si vogliono com- 
mettere ; ‘saldare, saldatojo. . . . . . fer à 
souder. VE . 

SarpApuRA, metallo'o lega metallica unita 
1nolte volte a: qualche sale, e facilmente fu- 
sibile, la quale s’ adopera in flusso per unire 
i pezzi d’altri metalli, più resistenti alla fu- 
sione ; saldatura , ferrumen , soudure. Sal- 
dadura di stagninè ; saldadura formata con 
piombo stagno, od anche bismuto. . . . . . 


aloyage. Saldadura, Yatto di saldare, ed il 


luogo saldato, saldatura, ferruminatio , sou- 
ure. 

Sarpb , unire due i dello stesso me- 
tallo o di due differenti metalli, mediante 
la fusione ed applicazione di qualche metallo 
o composizione metallica più fusibile d’essi 
sui loro lembi; saldare, ferruminare , so- 
lidare, souder. Saldè un cont, Fè’! saldo, 
paghè per saldo, veder il debito e ’1 credito 
e pareggiarlo, saldare le ragioni, ultimare i 
conti, solidare rationes, putare rationes, clorre, 
un compte, arrêter un compte , le régler, 
apurer. Saldèsse, parlandosi di ferite , di 
piaghe riunirsi i lembi della pelle per na- 
tural forza vitale , saldarsi , rammarginarsi , 
ticatrizzarsi, ad cicatricem tendere, coalescere, 
&e cicatriser , se fermer. 

Sarpo sost. pareggiamento delle ragioni 
di debito e di credito ne’ conti; saldo, ere- 
quatio rationum , arrété de compte , régle- 
ment de compte ; apurement. Fé saldo, 
paghé per saldo, saldé ua cont, V. Saldè. 
Saldo , voce , avverb. che insinua ad altrui 
e fa animo di star forte, saldi, macte , macti 
estote , ferme , tenez-bon. 

SALE , rger di sale checchessia per 
dargli sapore o per conservarlo; salare , in- 


sonner avec du sel. Salè tróp , soprassalare, 
sale obruere , saler trop. . 
Sarè , sost. franc. , carne salata, salato, 
salame , presciutto , salsamentum , salé. 
Sates , albero di legno tenero che presto 
cresce e prova bene nei luoghi umidi e pa- 
ludosi ancorchè freddissimi ; salcio , salce , 
salice, salix , saule. Sales da pertie , o da 
brüpe, o da pai, sales pertié , sales bianch 
o sales semplicemente, salice di bella altezza 
con foglie acute e morbide , e legno tenero 
atto a far pali e cerchi, e ad ardere, salcio 
bianco , salcio da pertiche , salcione , salix 
perticalis, salix alba, saule blanc. Sales da 
h, sales hè, sales giaun, salice che 
ha la scorza giallastra , le foglie dentate li- 
scie biancastre, e di cui 1 giovani rami fles- 
sibilissimi sono atti a far cesti e simili lavori; 
salcio giallo, salcio da legare, salcio da vinchii, 
salix vitellina, salix viminalis, osier, saule- 
osier jaune. Sales piangent , salice che ha 
le foglie acute e dentate che prestissimo cresce, 
i cui lunghi e sottili rami sono pendenti e 
fragilissimi; salcio davidico , salcio di Babi- 
lonia , salcio che piove , salir babylonica , 
saule plureur , saule de Babylone. Sales 
ross, specie che ha le foglie più sottili, la 
scorza rossiccia, ed i rami più corti e meno 
flessibili , salcio rosaceo , sali monandra , 
saule rouge, asier rouge.. 
SALESÈRA, sarséra. luogo piantato di salici, 
o filare di salici, salceto , salictum, series 
salicum, riminetum , saussaie, allée de saules. 
SaLeta , dim. di sala, salotto, saletta, 
cenatiuncula , atriolum ,*petite sale, salon. 
Sai, sost. plur. malattia ostinata o cronica 
della pelle consistente in molte vescichette 
rosse aggruppate pruriginose, che poi si mu- 
tano in croste e rendono la cute, rossa e 
uammosa ; erpete, herpes papulæ-feræ , 
lichen ; dartres. Sale ' dicesi M co ie 
mente una varietà dell'erpete cbe viene par- 
ticolarmente sul volto con macchie lucide 
porporine non uniformi, e vi lascia un colore 
rossastro ; gotta rosacea , impetigine , impe- 
tigo , couperose , goute-rose. 
Sauf, add. che ha del sale, o qualità di 


sale, salino. . . .. salin. Saliñ che è della 
specie , od ha le qualità dell’ empetiggine , 
- + + . dartreux. Umòr saliñ, umore 


auimale alquanto caustico 
humeur acre. : 

Sari , sost. , vasetto nel quale si mette 
il sale , che ci serve in tavola ; saliera , sa- 


linum , salinus , concha salis , saliére. 


ed irritante. . . 
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Sauifa , luogo, dove si cava è si raffina 
il sale ; salina, salina, salifodina, saline , 
saulnerie. ‘ 

Sarimk , V. Salatè. 

SALIVA , umore acquoso , un po’ glutinoso 
e salato, senza odore né colore , che inumi- 
disce continuamente la bocca e le fauci del- 
luomo e di molti animali , cadendovi da 
diverse glandule che vi sono a ciò destinate; 
scialiva , saliva, saliva, salive. Fé vni la 
saliva añ boca, eccitar gran voglia d'alcuna 
cosa , far venir l'acqua sull'ugola, salivam 
movere , faire venir grande envie, faire ve- 
nir l'eau à la bouche. Travonde lg saliva, 
restar privo d'una cosa che c'avea dato di se 
gran desiderio ; tornare colle trombe nel 
saceo, frustra exoptavisse, étre trompé dans 

SaLivàss , scialiva abbondante e molto glu- 
tinosa , catarro, bava, epiphora , pituita , 
glaire. 

SaLtvassiof, l'atto per cui le glandule della 
bocca formano la saliva; salivazione, sali- 
vatio , salivation. 

SarLrvk , render saliva , scaricarsi della sa- 
liva; salivare, salivare, saliver , rendre beau- 
coup de salive. 

Sazw , cantico sacro composto da Davide 
o da altro profeta o patriarca; salmo , 
psalmus , pseaume. Salm penitenssial , di- 
* consi i salmi coi quali Davide chiese per- 
dono a Dio delle proprie colpe ; salmo pe- 
nitenziale , psalmus peenitentialis , pseaume 
de la pénitence. Ogni salm finìss pr'uà glò- 
ria patri, dicesi quando taluno suole ter- 
minare ogni discorso parlando di ciò che gli 
preme ; ogni salmo torna in gloria , eamdem 
semper cantilenam canit, on revient toujours 
à ses moutons, il souvient toujours à robin 
de ses flûtes. i 

Sainite , nitr o saramit , ( v. pop. ), sale 
di sapor fresco piccante, amaroguolo, senza 
odore , bianco, cristallizzabile , formato dalla 
natura od artifizialmente per combinazione 
dell'acido nitrico colla potassa , ed utile per 
la composizione della polvere: da schioppo , 
in molte altre arti e manifatture , e nella 
medicina ; salnitro , nitro , salpietra , nitrato 
di potassa, nitrum , nitras potassæ , salpé- 
tre , nitre. . 

Sarwrra&, saramitè ( voce pop.), colui 
che lavora a fabbricare, raccogliere , 0 pu- 
rificare il salnitro , salis nitri concinnalor , 
, salpétrier. | 

acniTRERA , fabbrica del salnitro , luogo 
dove si purifica il salnitro; officina salnitri, 
salpétriére. 
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Sarbdna , saridóla , sansiroñ , sansairok , 
plaréitl , specie di fungo con piede nudo, 
e cappello carnoso; fratajuola , bolethus can- 
tharellus, fungus pratensis, pratella, pratelle. 

SaLoN , accr. di sala, sala grande, salone, 
ecus amplissimus , salle. 

SaL6P, add. e sost. gerlè, maciorlè, sporco, 
sudicio, sordido , sozzo , schifo; lercio, bro- 
doloso , guitto, fedus , sordidus, sale, vilain, . 
laide , salope, souillon, saligaud , barbouillé, 
crasseux. 

SaLoParìa , sporcherla , sporcizia, lordezza , 
schifezza , immondizia, porcheria ; sordes, 
feditas, immunditia , spurcitia ,  inguina- 
mentum , saloperie , .saleté, mal-propreté » 
ordure , crasse , vilenie , cochonnerie. 

Sazorèr, salopon , dim. di salóp , e vai- 
gono quasi lo stesso, se non che il primo è 
più gentile e l’altro più grossolano; V. Saóp. 

SALOTR , leggiermente insalare, saleggiare, 
sale aspergere , saupoudrer de sel. tè 
d'paü pist..... paner. 

SALPRUNÈLA , sal-prunéla , V. Sal. 

SaLsaparILIA , pianta vivace che ha il gam- 
bo legnoso munito di spine e di viticci, fo- 
glie ovali, acute, fiori piccoli a grappoli ed 
a campane , e radici grosse carnose medici- 
nali e sudorifiche; salsapariglia , smilaar sal- 
saparilla , salsepareille. 

SALSÈT, sarsèt, pianticella annua del genere 
delle valeriane, con foglie tenere bislunghe, 
fra mezzo alle quali sorge un corto stele 
che porta il fiore; e mangiasi in insalata 
nella primavera; valeriana ortense , vale 
riana locusta, valeriana olitoria, campestris , 
blanchette, máche, doucette, valériane , pou 
legrasse, salade de chanoine. Sarsèt, loqua- 
cità , tattamella, ciarla , chiacchera, loqua- 
citas , garrulitas , caquet, babil. 

SaLteRI, libro o raccolta dei salmi ascritti 
a Davide, salterio , psalmorum volumen , 
pseautier , recueil des pseaumes de David. Di 
l salteri , recitare i salmi contenuti nel sal- 
terio davidico ; salmeggiare , Davidis psal- 
mos recitare, dire les pseaumes. Salieri, * 
istromento musicale antico , ed oggidi raris- 
simo , che ha della forma del cembalo , ma 
triangolare e senza tasti, fornito di due cor- 
de d'ottone è d'acciajo per ogni nota , e si 
suona a due mani ponendosi alle dita degli 
anelli da’quali esce un tubo di penna a 
punta ; salterio , psalterium , psaltérion. 

Sarùw , tutti i camangiari , che si conser- 
vano col sale, salsume , salume , salsamen- 
tum, salaison , saline. Salim , salsedine, 
salsezza , salsitudo., salure , haut goût , goût 
salé , humeur salée. 
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Sarur, il salutare , saluto, salutatio, salut, 
salutation, saluade. Salut seck o suit, saluto 
fatto con asprezza e burberamente; saluto a 
secco ; inclementem saleterm alicui dicere , 
saluer quelqu'un avec mépris. Rende o resti- 
tui "UL salut , risalutare, rendere il saluto, 
resalutare , rendre le salut, resaluer, saluer 

à son tour. Salut , dicesi delle cannonate, 
* ehe’ si sparano da una nave per salutarne 
un’altra, o una città o un santuario, saluto 
di mare, salutatio, salut de mer. V. Salva. 

SALUT , salvezza , salus , salut, sauveté. 
Salute , sanità , valetudo , sanitas, santé. 
Beive.a la salute d'un , far brindesi , bere 
alla .salute d'alcuno, propinare alicui, boire 
à la santé de quelqu'un. 4 «óstra. salute, 
maniera di parlare usata quando si bee alla 
presenza di alcuno per dimostrargli affesione 
© rispetto ; vi saluto, vi fo un brindisi, 
propino vobis poculum , à votre santé. 

Savvr£, pregar felicità e salute altrui, 
facendogli motto , salutare , salutem dicere , 
. salutem dare, salutem ferre, salutare, saluer. 

Sarv, add., fuor di pericolo, sicuro, 
salvato , salvo , salvus, incolumis , sauf, 
hors de risque , hors de danger. Sai e salv, 
eano e salvo, sospes et incolumis , sain et 
sauf. Salva la vrità , si dice nel raccontar 
checchessia , quando si può dubitare che il 
fatto possa star altramente , e non se ne 
malleva Ja verità; il vero stia sempre in 
piede , abbia sempre il suo luogo il vero , 
eslvo il vero, nisi fallor, nisi me mea fallit 
opinio , sauf le vrai, pour ne pas mentir. 
Salv 'l rispet ch'i v'devo , non intendo man- 
eare al mio ris verso di voi, salvo il 
rispetto che vi debbo, dicto honore , sauf 
votre respect. 

Sav , salvo , prep. , eccettuato , fuorchè, 
salvo , se non , preterquam , praeter , exce- 
pté , sauf. m 

Sarv, salvo, cong. sempre seguita dal 
che , eccetto che, salvo che, fuorchè, pre 
am si , nisi , hormis que, excepté que. 

ALVA , saluto militare fatto collo scarico 
di molte armi da fuoco nello stesso tempo, 
o anche continuatamente ,. salva, saluto, 
salutatio , salve. 

SaLvA-SALvA , grido col quale una persona 
stterrita da vero o da vano pericolo avverte 
altri di evitarlo colla fuga ; dalla a gambe, 
salvi chi può, fugga chi può il pericolo , 
saluti sue quisque consulat fuga , sauve qui 

ut. . 

E Sarva-comor » salv-condot, sicurezza data 


dal Principe o da'suoi magistrati ad un fore- 
stiere 0 ad un suddito che potrebbe soggia- 
Tom. II. d 
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cere a qualche esecuzione personale o reale, 
onde possa entrare nello. stato e fermarvisi 
un tempo determinato e quindi uscirne senza 
essere molestato pei fatti precedenti; salvo 
condotto , syngraphus , litere | securitatis, et 
commeatus , sauí-conduit , passe-port. 

SaLvaciia , tutte le specie d' animali che 
si pigliano in caccia e buoni a mangiare ; 
cacciagione , salvaggiume, ferina caro, fere, 
venaison , sauvagine , gibicr. ì 

SALVA-GUARDIA , protezione data dal Sovra- 
no ad una persona o a’ di lei beni per sot- 
trarli con maggior efficacia alle violenze al- 
trui ; salvaguardia . . . . sauve-garde. — 

Sarva;, salvatich , agg. di bestia che vive 
in selva o in libertà assoluta , contrario di 
domestico ; selvatico , salvatico, selvaggió , 
sylvester , ferus , sauvage. Salvaj , agg. di 
pianta non coltivata ; selvaggio , selvatico , 
agrestis , silvaticus, sauvage. Diventé salvaj, 
inselvatichire , silvestrem fieri , devenir sau- 
vage. Salvaj , agg. a uomo, vale zotico , 
rozzo , contrario di affabile é di gentile od 
anche nuovo, mal pratico , soro, rudis, 
agrestis , rusticus , impolitus , inurbanus , 
imperitus , novus, simplex, sauvage, rustique, 
grossier , impoli , rustre, nouf , simple, 
cagou, | | 

Saivas , i salvaj, ( plur. ) gli uomini ché - 
vivono nelle selve od altri luoghi selvaggi , 
senza edifizii senza leggi senza arti, sebbene 
raccolti in tribù sotto alcuni capi ; selvaggio, 
1 selvaggi, homines silvatici, silvicole , sau- 


vage, les sauvages. - 
ALVAIOR , albero giovane venuto senza 


coltura , piauta selvatica . . . . sauvageon. 

SarvasdMm , odore e gusto di selvatico , fe- 
rinus sapor et odor , goût sauvagin, odeur 
et góut qu'a la chair des bêtes sauvages. 

SALVASSION, salute eterna dell'anima, sal- 
vezza, salvazione , salus , salut. 

SALVATICH , V. Salvaj. 

Sazvardr , colui che salva una persona 
dalla morte o da grave danno; salvatore , 
servator , sauveur. Salvator , ’! Salvatòr, 
dicesi per eccellenza a N. S. Gesù-Cristo ; 
Salvatore, Salvadore, humane salutis auctor, 
Sauveur, le Sauveur du monde. Z 

Sarv-compot , V. Salva-condot. 

Sarvi , liberare da un pericolo imminente; 
difendere , salvare , periculo liberare , peri- 
culo eripere , incolumem servare , sauver. 
Salve la bota c "l vii, salvè la crava e i 
còi, far bene ad uno senza nuocere all'altro, 
salvare la capra e i cavoli, integra omnia 
servare, integra omnia habere, sauver la chè. 
vre et les choux. Salvè , conservare, serbare, 
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servare , garder , conserver , sauver, Salvè ; 
liberare, V. Liberè. Salvésse, andar in luogo 
di salvamento ; salvarsi , in tutum. se reci- 


pere , fuga sibi consulere , servari , conser- 


. vari , se sauver, se tir. Salvèsse, ( nel 
cristianesimo ) ascendere all'eterna gloria , 
salvarsi, eternam. sibi procurare salutem , 


se sauver, aller ea paradis. 


Sarve-rEGINA , preghiera latina indirizzata 
alla Beata Vergine, cantata specialmente dopo 


compieta e che ha il nome delle parole con 
cui comincia ; salve regina , salve Regina, 
salvé. . ' 

Sarvia , pianta medicinale che diventa an- 
che arbusto , di cui sono molte specie, tutte 
aromatiche in ogni loro parte, di buon edo- 


re, e le cui foglie sono lunghette , sode, 


ruvide e biancastre ; salvia , salvia , sauge. 

SaLvieta ,. sarvieta, servieta , piccola tova- 
glia , che a mensa teniamo dinanzi per 
guardare gli abiti dalle macchie, e net- 
tarsi le mani e la bocca ; tovagliolino , sal- 
vietta , mappula , serviette. Salvieta , pezzo 
di carta, o cencio, che si usa per nettarsi 
il culo, cartaccia , salvietta del culo . . . 
torche-cul. 

BartvigriN , sarvietià ,. servietià, dim. di 
salvieta , pezzo di ‘panno lino, che adope- 
rano i bambini a tavola per guardare i panni 
dalle brutture, e nettarsi le mani, e la bocca, 
bavaglio , linteum ad os tergendum , bavette. 

Saf, add. che ha sanità, che è senza 
malattia ; sano, sanus, integer et valens , 
bene valens , sain. Sañ  com' uü péss , che 
gode perfetta salute , sano e fresco come un 
pesce, sano come una lasca , optima vale- 
tudine , athletice uivens, frais comme un gar- 
don ; sain comme un dard. Mal sai, non 
sano , poco sano , malsano , adversa labo- 
rans valetudine , malsain. Sañ e pieñ dvi- 
ta, san e dispòst, gagliardo, sano, destro, 
robusto , ben disposto , firme nis , 
agilis ; sanus , robustus , sain, qui n'a ni 
suros ni malandre. Sañ, agg. di luogo, di 
paese, d'atmosfera , d'alimenti , che conferi- 
sce alla sanità; salutifero , salubre, salubris, 
salutifer , sain, salubre , salutaire, utile , à 
la santé. Mal-sañ , contrario alla salute, 
 insalubre , exitialis , inauvais , corrompu , 
malsain , insalubre. Sa , fig. intero ,' senza 
magagna , retto , giusto , integer , sain, en- 
tier, Juste, qui n'est point gáté ou endom- 
magé. P. dstè sah , conservève, modo 
di.salutar altrui licenziamdosi , state sano , 
vale, valete , cura ut valeas , portez-vous 
bien , conservez-vous, Chi va piañ va' sai, 
prov. V. Pia. 





SA 
Saf, sost. in vece di sant, 
cede il nome della persona santa , il 
comincia per consonante ; V. Sant. 
. Sata, vaso di vetro con gambo, che : 
r bere , e dicesi pure di quelli fatti per 
» stesso uso mia privi di gambo; bicchiere, 


cio, eacchettico, di poca sanità, conca fessa, 
causarius, infirmioris valetudinis, cachecticus, 
cacochyme , maladif, valétudinaire. 

Sanir , vitello da latte, vitello giovane , 
lattonzo , mongano , karrus, vitulus , vena 
de lait , jeune veau, net. 

Sawiof , sorta di crema fatta con tuorli 
d' uova, zucchero , vin bianco , acquavite 
ed altri i ienti. . . . . . créme au vin, 
crème bachique , sambajeu (in Provenza )., 

Sansa, apparenza , finzione , mostra , 
sembiante, species, forma, semblant, appa» 
rence. Fé sanblañ d'neñ , fè mostra dne, 
nulla dire nè fare che lasci conoscere ]' in- 


. | terno pensiero, non far mostra, non far vista 
di nulla 


, dissimulare, ne faire semblant de. 

Fè sanblañ de durmì , far mostra di doe- 

mire, somnum mentiri , faire semblant de 
dormir , feindre de dormir. D. 

Sansôma , acqua che dai canali si estrae 


a beneficio ‘de’ terreni. ne’ giorni ne’ quali 


non è adoprata a servizio de mulini o di 


altri terreni irrigui, i quali rimangono al» 
lora sans boire . . 


. . . eau d'arrosement. 
Sans, unire i pezzi di legno preparati e 
già acconci per la costruzione d'una rase- 
china o d'altro lavoro ; congegnare , inca» 
strare , inserere, innectere , assembler , em 


mortaiser, . 

Sansua , arbescello od arbusto. che ha il 
fusto pieno di midolla, rami flessibili, foglie 
come quelle del noce, fiori bianchi d' in- 
grato odore, e bacche rosse poi nere ; € 00 
mune nelle siepi, ed utile auche per le virtù 
medicinali; sanbuco, sanbuco maggiore , sam- 
bucus , sambucus nigra , sureau. 

Savcnh, t. de’ sarti, tagliare in forma di 
mezza luna, incavare , in modum arcus sa 
cidere, échancrer , couper en forme de 
croissant. : | . 

Saw-cmpsrw , nome che danno i calzola; 
a'loro arnesi . . . . . . . saint-erépin. 

Sancauna, taglio fatto in forma di mezza» 
luna ; incavo , incavatura, în modum drcws 


incisüra , échancrure, coupure eu’ arc de 
cercle. " ) 
San-cuiôr , maecalzene , uom catifo , la- 











DA 
tro , nequdm ; Wefarius homo, brigand , 


vaurien , sa 


. Sanpì , sandalika, specie di drappo sottile 
di seta, che da il nome dal ] di san 
dalo onde soleva esser tinto; leggiero, 


zéndado , scricum tenue , pannus sericus te- 
npissimus , sandal , espèce de tafletas. 
Sanpaza , € per lo più sandale, ( plur. ) 


vieux-oing. 


Sanpaica , resina in granelli gialli semi- 


diafani senza .edore , la quale stilla dai gi- 


nepri nei | caldi, e serve a far vernici, 
a rendere la consistenza alla carta raspata , 
ed ai suonatori per fregarne l’arco ; sanda- 
racca , resina licye jumiperi , s ha , 
sandaraque. Sandràca o sandràca minerál 
dicesi pure il risigallo , V. Risigdl. 

, Sas , dieesi de’ porci, montoni e simili; 
castrare , sanare, castfare, resecare virilia , 
châtrer , óter les testicules. 

. Banròncna, cirimia, entico istrumetito da 
fiato che fu da principio usa semplice canna 
inunita di fori, e qutidi ebbe forma d’un 
piccolo oboe, ora poco usato; 1ampogna , 


fistula , chalumeau. . 

«Sano, V. Sangh. —— 

, SANGALETA , specie di tela poco alta che ci 
viene .dalla Svizzera , ed ‘ha il nome dal 
luogo di San-Gallo dove è o fu prima fab 

cata ; tela sangalla, sangaletta........sanga- 
lettis , saint-galette. . 


: Sancàss, sanguàss, sangue di pessima qua- 
lità; sanguaccio, sanguis corrupius, vitiatus, 
Ineincerus cruor, mauvais sang. |] 
. Safi-ozaMAR , varietà di pera di autunno , 

forma piramidale con picciuolo corto e 
grosso , assai delicata e che conservasi lun- 
gamente ; pera san germana. . . . . . saint- 
ur " 

ANGH, tmor vermiglio, amogenéeo, grasso, 
vischioso, che scorre nelle vene e nelle arterie 
de’ rupedi , degli uccelli , de'rettili, de’ 
pesci , caldo in quelli, freddo in questi ; 
sengue , fanguis , cruor , sang. , 
second sangh, prot., e vale che il danaro 
è meeessarisstmo pei comodi della vita , vita 
et sanguis hominibus est pecunia, l'argent est 


gue 
frei 
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le second sang. 4fndé a sangh , aver È 
flusso di sangue , sanguinis fluxu laborare , 
avoir la dyssenterie o le flux de sang. Andè 
a sangh, fig. sentirsi l'anime inolinate a porre 
amòére a quello di che si tratta; andare.a san- 
placere, arridere, plaire, charmer. 4 sang 
| coli'animo quieto, senza passione p ou 
visa, con premeditazione, senza moto di ra; 
a sangue freddo, postquam deferbuit estus , 
sedate , de sang froid , de dessein. préné= 
dité , à sang rassis, à dessein prémedité. 4 
sangh caud, a sangue ; nel ealore 
della passione, fervescente cstu , dans les 


miers mouvemens de la colére, dans 


sima paura , ersanguem fieri, deficere san- 
guinem, et vires , lorpere metu', s'évapouir ; 
tomber en faiblesse, être saisi de frayeur. 
Congelésse'l. sangh | adóss , agghiacciar il 
sangue nelle vene , sanguis hebet , gelidus 


| sanguis diriguit , se glacer le sang dans les 


veines. Gavè d" sa da na rava , prov. , 
V. Rava. 'L sangh ai béüi antle vehe , egli 
ba un ardente temperamento , è facilmente 
commosso a forti passioni; gli bolle il sangue, 
sanguis illi fervet , il a un sang bouillant. 
de na cósa ant el sangh, aver un abitu- 
dine, un desiderio talmente infisso che sembra 
far parte di noi , averla nelle ossa , nel ca- 
rattete, nel naturale, natura ad aliquid . 


ferri, avoir une chose a cœur , comme si 


elle était dans le sang , c'est mon naturel ; 
cela est dans le sang. Boñ viñ fa boñ sangh, 
il buon vino apporta anzi giovamento che 
nocumento. . . . . le bon vin fait du bon 
sang. Batse al prim sangh , battersi , duel- 
larsì a primo sangue, cioè sintantoché l'uno 
dei due combattenti sia ferito . . . . . . se 
battre au premier sang. Batse fin a l'ultim 
sangh, combattere sintantochè l'uno dei due 
combattenti cada morto . . . . . . se battre 
jusqu'au dernier. sang. Butò a fèù e sangh 
na sità , metter a fuoco e sangue, commet- 
tere ogni sorta di crudeltà in una città; urbem 
cruore et flamma délere | incendiis et ferro 
vastare , mettre une ville à feu et à sang. 
Sudè sangh, fig. far ogni sforzo possibile, sof- 
frir molto , vehementer laborare, summo- 


pere niti , omnia perpeti, totis contendere 


viribus, suer sang et eau. Sparm&'l saugh, 
risparmiare il sangue, cioè le vite degli uo- 
mini, éemperare cadibus, épargner le sung. 
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, Ciucè 'l sangh del pòpol, angrassèsse .con 
°l sangh del pópol , arricchire con iniquità 
ed ‘estorsioni praticate a danno del popolo ; 
bere il sangue del popolo, saginari san- 
guine civium , sucer le sang du peuple, 
s'engraisser du sang du peuple. Dicesi ta- 
lora dei figliuoli. riguardo al loro padre. 

Sangh , per progenie, stirpe, soboles , 
progenies, race, sang, extraction. A l'è vòste 
sangh , è vostro congiunto , è della . vostra 
famiglia, e più specialmente dicesi dei figli; 
egli è vostro sangue, egli è vostro. figlio , 
ex te ortus est , filius tuus. «st, eodem. ac 
tuo sanguirie est, c'est votre sang , il est de 
votre famille , c'est votre fils. D'sangh real, 
s'rinssi del sangh , ec. , di sangue reale, 
Principe del sangue, regia stirpe ortus , re- 
gibus editus, du sang royal, Prince du sang. 
Bel sangh , parlandosi di abitanti d'un paese, 
oppure di. una famiglia, vale che sono belli, 
ben fatti, ‘belle persone , bella famiglia 
- 4 + + « beau sang, le sang y est beau. 

Sangh d'pôrss , V. Pürss. 

Sangh de dragh, gommo-resina in gra- 
nelli , di color rosso, che si trae per via 
d'incisione da un albero delle Indie chiamato 
draco e da varie altre piante , e serve nella 
inedicina e per fare alcune vernici; sangue 
di drago, sanguis draconis, sang de dragan. 

Sanciafi , tela di canapa, poco alta, che 
si fabbrica in Francia nel dipartimento del 
Rodano, e si adopera per lo più cruda; 
sangiani, ( v. dell'uso) . . . . . saint-jean. 
Pürss sangian, V. Pórss. 


Sañ-Gioan, agg. di alcuni frutti primaticci, | 


come ciriegie , fichi, mele, ecc. ; san-Gio- 
vanni , precoz , précoce. 

SíAR-Giónss, nome usato nella frase com- 
parativa esse alegher com un sañ-Giürss, es- 
sere allegrissimo, esser fiori e baccelli, hilari 
animo esse , Èètre gai comme un pinsan. 

SANGIÒT , sangiùt ; moto compulsivo del 
diaframma e nelle parti vicine del petto, 
che accade talora e si rinnova molte volte 
successive nella respirazione , e produce un 
suono particolare nell’inspirar l’aria, ed una 
scossa dolorosa nello stomaco ; singhiozzo , 
singultus , hoquet. Sangiüt , respirazione in- 
terrotta cagionata dall’alternato contrarsi e 
dilatarsi dei muscoli del petto come accade 
nell’eccesso del piacere e del dolore; gemito, 
sospiro affannoso , singultus, sanglot , soupir 
redoublé, poussé avec une voix entrecoupée. 

Sanciutì , avèi’l sangikt , singhiozzare , 
aver il singhiozzo , singultire , avoir le ho- 
quet. Sangiutì , sangiutisse , piangere dirot- 
tamente e singhiozzando ; singhiozzare , sin- 


- 


gultibus ingemiscere , singultim flere , gemi- 
tibus largis concuti , sangloter. 
Sancrafi , agg. di atto atroce, fiero, cru- 


dele , villano , amaro , acerbo , atroz , fe- 


rus , crudelis, acerbus, sanglant. 


S4xco , sangui , arbusto del genere del: 
corniolo che cresce nei boschi e nelle siepi. . 


con fusto torto e nodoso , e la corteccia dei 
rami liscia , e di color rosso cupo quando 
invecchia, e produce bellissime e sode ver- 
ghe , delle quali si fanno vergelli e scope ; 
sanguine , frutex sangmnineus , cornus sangui- 
nea , cornouiller femelle. 

. Sanconà, sangonè, V. Sagnantà, sagnanté. 

Sancuàss, V. Sangass. . 

Sancuifi , sost. V. Sango. 

Sancuifi , add. di sangue, che abbonda di 
sangue ; sanguigno , sanguineus , sanguine 
abundans , dé sang, du sang, sanguin. — 

'"Sancumani , micidiale, vago di far sangue, 
sanguinolente , sanguinario , sanguinolentus, 
sanguinaire , cruel , qui aime le sang. 

Sami dim. di sasa, bicchieretto per pren-- 
der liquori, bicchierino , parvus cyatus, 
parvus calix vitreus, pocillum, petit verre. 

Sanità, stato dell'animale, in cui il co 
é senza dolore e senza impedimento d'ope-: 
razione , sanità , sanitas , integra valetudo , 
santé. Sanità d’fèr , sauità da facchino, sa- 
nitas inconcussa , firma valetudo , santé de 
crocheteur. T'as la sanità ch'a t'spussa , 
troppo confidi nella tua sanità , nella tua 


robustezza , nimiam habes fuluciam quod 


athletice valeas, tu te fies trop sur ta santé, 
Sanpa , Sanpá , V. Zanpa , Zanpá. 
Sam-PRANDRE, t. di giuoco usato nella frase 


And? san-prandre , giuocare colle carte che 


si ha in mano .... . jouer sans changes 
des cartes, jouer sans prendre. 
SansAIROR , o sanssiroñ , V. Salódra. 
SaRssLE, star mal fermo su piedi, incli- 
nare or dall'una, or dall'altra parte , come 
chi mal si regge; tentennare , vacillare , 
vacillare , pedibus tentari , chanceler. | 
Sasssossì , sanssossi laraméja , persona che 
di niuna cosa si dà mai briga o pensiero, 
spensierato , che di nulla si affanna , «olui 
che niuna sollecitudine od. affare. impedi 
dal divertirsi , incuriosus , iudiligens, negli- 
gens, sanssouci , qui ne se donne aucun 
souci de rien. 2 
Sanssùa, verme acquatico, oblungo, contrat 
tile, giallo bruno o nerastro, che nasce nelle 
paludi , e colla bocca triangolare armata di 
tre denti fora la pelle e succhia il sangue 
in quelle parti dell'anumale a cui vien ap- 
plicato, sanguisuga, mignatta, hirudo, sangsue. 
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Sanssia , colui che indebitamente esige, o 
per vie illecite cava altrui danari o roba, 
miguatta delle borse , reipublice «ulturius , 
ngsue. 4 là na 
sunssùta , egli ha intorno chi gli mange il 

où ha qualche vizio che glielo fa 
spendere ; egli ha un colatojo, est illi gur- 


pecuniarun accipiter , sa 
denaro , 


ge: qui rem absorbet , il a une sangsue qui 


' Cpuise. 


A&-Supazi, lenzuolo nel quale è effigiata 
lu traccia del corpo di N. S. Gesù Cristo 
sepolto , e che si crede aver servito real- 
ment: ad iuvolgerlo ; Sindone , il santo Su- 


dario, sancta Sindo 


imago sanctissime Sindonis, saint-Suaire. 


Saxr , sost. e talora sa, ( V. Sañ) santa 

( fem.) persona cui dopo la morte la Chiesa 
rendendo autentica testimonianza d’ana vita 
esimiamente virtuosa , e dei miracoli fatti 
da Dio Leti attestarla , permette di rendere 
ico culto; Santo, San ( quando 


un pu 
precede un nome che comincia per conso- 
nante ), Divus, Sanctus, Saint. Sant, colui 
che in questo mondo vive da uomo giusto ; 


santo, sanclus , innocens, integer vite scele- 


risque purus , saint, personne qui vit sain- 
tement Avèi 
Sant añ Paradis, vale aver buoni ajuti, o 
gagliardi protettori per conseguir checches- 
sia , aver qualche Santo , o buon Santo in 

iso, validis inniti presidiis , avoir de 


bons Saints en Paradis. Quaich Sant n'agiu- 


tra, dicesi contro chi prevede o paveuta ogni 
possibile benché remoto danno o pericolo; 
tutto non ci sarà sfavorevole, q e Santo 
ci ajutera , Deus providebit , Dieu aidera. 
Sant a& cesa , diao ant ca, dicesi di chi 
ha od ostenta pietà e divozione , ma mette 
sossopra la famiglia col suo umore intolle- 
rante ; bacchettone , graffiasanti , ipocrito, 
picchiapetto, pietatis simulator, bigot: cagot, 
” fuux dévot , caffard, papelard , hypocrite , 
)uangeur d'images , maugeur de crutilx. 
Arcomandèsse a tuti i sant, V. Arcomandè. 
4 sa pi neà a che Sant arcomandésse , non 
trova più alcun mezzo per sostenersi, per usci- 
re da quell'impegno , non sa pià a chi aver 
ricorso , nescit quo se vertat , il ne sait à 
quel Saint se vouer, il n'a plus de ressour- 
ce , il ne sait plus à qui avoir recours, il 
ne sait de quel bois faire flèche. 4 Sant, 
la festa d'tut i Sant, la festa di tutti i Santi, 
Ognissanti, festum omnium Sanctorum , la 
fete de tous les Saints, Toussaint. Ogni Sant 
vci soa cañdeila, prov., cioè che ogni fatica 











n, le Linceul, le S. 
Suaire. Saü-Sudari , pittura, od imunagiue in 
cui sia rappresentato il santissimo Sudario , 


quaich Sant , o quaich boü 
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merita il suo premio , oppure che dobbia-, 
mo rispettare tutti coloro , da cui noi, dipen- 
diamo ; omnis labor optat premium, à cha- 
que Saint son offrande. Sant Antoni e sb - 
porchèt, dicesi di due persone che vanno 
sempre insieme; la chiave e "| materozzolo, 
Æneas et Achates , robin et margot , 
saint Roc et le chien. Fe d'uü sant-Antòni 
uñ sant-Antoniñ, V. sotto Fà. A dispet di 
sant, volei intré aî paradis a dispet di 
sant , voler una cosa malgrado ogni diffi- 
coltà, e malgrado le persone potenti che si 
oppongono contro la corrente, difficultati bus 
obluctando , sentis adversis , contre vent et 
marée. Vorei destachè i sant , star tempo 
eccessivo in chiesa o pregarvi con affetta- 
zione ; far il graffiasanti , pietatem ostentare, 
faire le mangeur de, crucifix. 

Saxr , add. essenziale , puro e perfettissi- 
mo , attributo del solo Dio ; agg. pure delle 
cose che riguardano Dio, delle persone molto  : 
esatte e fedeli nell'adempimento della Legge . 
Divina , e delle azioni conformi ai doveri 
più essenziali di questa legge ; santo, sanctus, 
saint. Sant , dicesi pure delle cose che ap- 
partengono alla religione ; santo, sacro, 
sanctus , sacer , Saint. Ai santa pas, sia, 
sta bene , fortunatamente , esto , fortunate , 
à la bonne heure. [a santa pas, ala fin 
fine. finalmente, aliguando, tandem, demum , 
en fin. 

Sanra, sost. fem. di sant ( V. Sant) san- 
ta , sancta , diva, sainte. Santa mitocia, V. 
Mitocia. 

Sanr-agustin , carattere di stampa in eui*' 
fu im | la prima volta in Roma il 
trattato di sant'Agostino de civitate Dei e la 
proporzione di cui è quella di filosofia, cioè 
puoti 11, ossia un punto maggiore di quello 
in cui è stampato questo dizionario ; sant- 
agostino. . . . , . saint-augustin. 

SANTAREL , santarela , dim. di sant, detto 
per disprezzo , V. Santét , santeta. 

Sanra-SarróRUM , ( v. lat. ) il luogo pià 
riposto e più santo del tempio degli Ebrei 
in Gerusalemme , e nel quale serbavansi 
l’arca dell'alleanza , e le tavole della ; 
nè vi entrava altri che il sommo te 
una volta sola all'anno, santossanctorum, san- 
cia , sanctuarium, sanciasanciorum, sanctuai- 
re, saint des saints. Santa-Santórum , parte 
delle Chiese Cattoliche ove trovasi l’altar 
maggiore , col tabernacolo che racchiude il 
Santissimo Sacramento, ed è separata ordina- 
riamente dal resto della chiesa per mezzo, 


d'un bakaustro ; santuario, presbiterio pre - 
sbiterium , sanctuaire. 
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. Sari, semi, piccola strada praticabile 

lo più per wa uomo solo di fronte, sentiero, 
callis, trames semita, sentier. Santé d' giar- 
dii , andare . . . . . petite allée. Saw d 
traverssa , V. Soursareül. — — 

, Sawrèr, santi , dim. di sant, t. affettuoso, 
uomo umile e santo ; santerello , sanctulus, 
un petit saint. Santét o santarè! , detto per 
disprezzo, colui che affetta santità, che ostenta 
pietà, beatello, santone, picchiapetto, sante- 
rello , pietatis simulalor , bigot , tartufe , 
cafard, Fè '| santet, la santeta, finger pietà, 
virtà e divozione , fare il santifizza , il san- 
tificetur , lo spigolistro, pietatem si 


. . ula €; 
aire le, bigot , la bigote , le faux dévot , | mano 


Samrgrà , santina , diminuitivo di santa, 

donna umile e santa , santerella , sanctula , 
petite sainte, Santeta, santarèla , donna che 
ostenta pietà e virtù; graffiasanti, pirizothera, 
spigolistra, santessa, beatella, pietatis simula» 
trix , bigote , dévote, mangeuse de crucifix. 
Fé la santeta , V. Santèt. — 
. Saxtiricat, atto solenne con cui il sommo 
Poutefice dichiara un defunto degno d' es- 
sere annoverato tra i Santi, canonizzare , as- 
serere. aliquem Calo, in Sanctorum nume- 
rum referre , canoniser , mettre au rang des 
Saints. Santifichè , rendere santo , o trattare 
in modo santo o divoto, ificare, sancti- 
tatem conferre , venerari , sanctifier. 

Sawræiof, pezzo di stoffa od altra merce, 
da cui se ne. conosce la lità ; mostra, 
scampoletto, specimen, échantillon. Santiliofi, 
«sost. plur. pelo di volto che si lascia crescere 
a faccia lungo le guance. . . . . favoris. 

Sanniti, santiña , V. Santèt , santeta. 

Santinita , V. Sentinèla. 

Saxrissim, add. superlativo, di sant, preso 
sostantivamente , il nostro Signor Iddio , il 
santissimo Sagramento dell’altare, Deus, san- 
ctum. Christi Corpus , le bon Dieu, le saint 
Sacrement de l’autel. 

SanrrrÀ , astratto di santo , qualità di ciò 
che è santo, santità, senctitas, sainteté. 
Santità , titolo che si dà. al Sommo Pon- 
tefice, Santità, Sanctitas, Sainteté. 

Sanruani , chiesa delle più frequentate , e 
rinomate per le grazie ottenute da Pio colle 
preghiere in essa fatte; dicesi pure del luogo 
d'una chiesa ove si conservano le reliquie ; 
santuario, sanctuarium , sanetuaire. 

Saoft, saoneta , V. Savon , savoneta. 

Sara, strumento di ferro quasi triangolare, 
con lungo manico di legno per nso di }avorare 
la terra , rappa, marra; ligo, houe, hoyau, 
pioche, Sapa da caussiña, stromeato simile, 

1 
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ma- più rotonde, clie adoperano i manovali 
a far la calcina, marra, sarculum caleca- 
rium, gâche à gâcher la chaux, rabot. Desse - 
dla sapa ‘ant i pè, V. -Dè vol. 1, pag. 232, . 
col a. Fè na sapa, far qualche notabile 
errore , pigliare un granchio a secco, mgan - 
narsi, far sacco, far il sacco, falli, aberrare, 
faire ane bevue , prendre un qui pro quo. 
-  Sapapòa, colui che lavora colla ‘rappa , 
zappatore, fossor , pastinator , liboureur qui 
remue la terre avec la boue. V. Sapéür. 

Sart, lavorare la terra colla zappa , zap- 
pare , fodere y pastinare , houer, piocher, 

ir terre. Supé , suonar male, e con 
pesante il cembalo, la spinetta , e 
simili strumenti, rappare......}ouer mal des 
instruments à touches. — 

Sarèz ,apertura che si fa nella siepe per 
passare pel fondo alla strada, e vicerersa, 
callaja, varco, valico, ostium, aditus, trouée. 

Sapgra , dim. di sapa, zappetta , sarculum , 
petit hoyau. | | 

SarEün , sapadèr , sarpantit, pioniè , mi- 
lizia che accompagna gli eserciti per acco- 
modare le strade , 1 ponti , le fortificazioni, 
od all'occorrenza , guastarli romperli e ro- 
vesciarli; guastadore , marrajuolo, castrorum 
fossor , mæniorum suffossor , servus castro- 
rum ligone instructus , sapeur , pionnier , 
gastadour. - 

Sapremssa, cognizione delle cose e delle 
leggi che le governano ; sapienza , dottrina, 
sapientia , science , doctrine , sngesse. c 

Saprexr, che ha sapienza, che sa; sapiente, 
dotto , erudito, sapiens, doctas , savant, 
érudit. 

Ssrierof , colui che ha molta sapienza , 
sapientissimo ,  dottissimo , sapientissimus , 
grand savant, homme très-savant. Saprentoü, 

etto ironicamente, pesamondi , saccentone , 
ardelio , sciolus , savantasse. 

Sarri , dim. di ; precola marra per 
sarchiare e tagliare le erbe selvatiche, o 
ismuovere leggiermente la terra attorno a 
piante , zappetta , zappolla , surchiello, sar- 
culus, sarcloir. Sapiñ a doi dent , a 
a due denti, che serve ad ismuovere Ta terra 
a fare nn leggiere lavoro attorno alle piante 
. + » i serfouette. Szpiñ, grandissimo-albero 
resimoso sempre verde , di legno tenero, che 
ha molta affinità coi pini e coi larici, tronco 
rito e nudo , frutti o coni ot e viso: 
in alto, foglie strette e lunghe; abete, 
bete dés alba, spino argenté , 

m blanc. ? rut del sapi , piutio, apex 

fetis , cône du sapin. 

Sarm& , leggiermente smppare ; ‘enppettare, 
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leviter -sarrire, leviter 


ouetter. 
SAPOR , 
vanga, ligo major, bipalium , béche, hoyau. 
sé "I ñ , lavorar col zappone , zappo- 
nate , labourer , travailler avec un hoyau. 
SaPowAMuA, pianta vivace, erbacea con fiori 
porporini a mazzi, così chiagata perché le 
di lei foglie ovali poste e maneggiate nel- 
l'acqua alzano schiuina che serve come quella 
di sapone; saponaria , saponaria, herba la- 
,naria , saponaire. 
Sapron& , far la schiena, ovvero la cresta 
ad un muro comune, o di divisione. . . . 


chaperonner un muraille , mettre un cha- 


.peron à une muraille, . | 

Saruro , colui che fa il saccente, che 
‘mostra affettatamente d’esser savio, sputa- 
senno, salamistro , sputapepe, sacciuto , sa- 
pientiæ jactator, pr ie ostentaior , ar« 
delio', sciolus, homme qui fait le savant, 
le capable , l’entendu, 
'  Sarura , donpa che fa la 
dottoressa , salamana , prave solers, femme 
«qui fait la savante, l'entendua , 
vante, |. 

Sani avv. assai, grandemente, strettamente, 

multum , magnapere , arcte , serré. 
" Sani, part. da Sam, V. ll verbo. dèi"! 
chéür sarà , aver il cuere oppresso, dolore 
premi, angi, avoir le.cœur serré. . Sarà, 
botond , dicesi di uomo segreto, che non 
iscuopre i suoi sentimenti, fectus , occulti 
pectoris, bautonné. Sara, chiuso non aperto, 
C ; dos, fermé , enfermé. Sarà, ri- 
stretto, raccolto , fitto, contrario di rado, 
densus , 
arctus , angustius , étroit, serré, pressé, 
retréci. Sarà, parlando di. linguaggi j vale 
che è parlato in modo oscuro; - difficile ad 
intendersi , obscurus , obscur, difficile à en- 
tendre, . 

SaBABAR , vettwra a quattro muore, 
€ Dassa, e non sospesa sa cinghie 
char-à-hancs. DS 
.  Sarazama, balle ed aria a tre tempi , di 
Caraltese grawe.e serio, e che si ballava 
colle nacchere ; sarabanda . sarabande. 
Sarabanda, reszo e confuso suono di stru- 
menti musicali . . . . aubade. Sarabanda , 
moltitudine di . coups dé bâton. 
. Saraca, piccolo: di mare, somigliante 
all'aringa , ma più. pieeolo . . . . harache: 
Aarache ( plur.), diconsi r ischerzo le 
battiture ; pesehe: duracine , bastonate , per- 
cosse , verbera , coups. 


. 
e + 9 so e 
n 


pastinare , houer lé-| 
pue ment, sarcler légèrement , serfouir, ser- 






marra stretta e lunga; zappone , 


saccente, la 


. sa- | 


Spissus, sersé , uni, Sera, stretto, 
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Sanicap, salacad , sarachèt , ( voce volg. 
tratta da sa acad ) può darsi che, forse, 
probabilmente , forte , fortasse, probabiliter, 


faire que. Saracad i vad, pu 
vada, probabilmente andrò , forse io vado, 


forte pergo, il peut se faire que j'aille. 


Sanacuk , dé d’sarache , v. pop. bussare’, 
percuotere + bastonare , verberare , cedere, 
rapper , bâtonner. 

SARACHËT , V. Saracad. 

Sarsna ,. sorta d'enigma , che si forma in- 
dicando le sillabe d’una parola , per mezzo 


d’un loro particolare. significato ; sciarada 


( v. dell’uso ) . . . charade. 

Sasandra, stromento fatto di piastra di 
ferro con ingegni corrispondenti g quelli 
di una chiave , la quale per aprire e serrare 
sì volge fra quegli ordigni e spinge fuori 
una o più stang che servono a fermare 
un uscio un’ imposta , e simili ; , ser 
rame , serratura , serra , serrure. Saradùra 
a crica , serratura la cui stanghetta a merza 
mandata è smassa im guisa che l'uscie spin- 
gendolo si chiude da sé; e dicesi  partico- 

rmente di quelle serrature , ehe non-si 
chiudono a chiave ed aprono girando un pas- 
sino (cròssa ) ; serratura a sdruccielo , ser 
ratura a colpo . . . . . houssette, housset. 
Saradüra a uñ vir e mes, sorta di toppa 
la stanghetta di eui ubbidisce due volte al 
giro della chiave, uscendo però ciascuna 
volta in quantità diversa ; ssracinesca , serra 
saracenorum more constructa , serrure à 
tour et demi, Voto 
SARAJA , anta, manifattura di legno che 
serve per chiudere le finestre al di dentro , 
ed impedirne la luce, impesta delle finestre ; 
serraplia , postes , boisage des fenêtres, lois 
de la croisée. Suraja è paravent, sorta di 
grande imposta di legno ehe si apre e si chiude 
al di fuori delle finestre per ripsro e sicurezza; 
imposta di fueri, paravente, postes, extime, 
contrevent. Saraja d'na bultond , serratura 
di. legname , o simile , che si fa calare da 
alto a basso per impedire il passaggio alle 
aeque, saracinesca, c , sarrassine, 
herse, Saraja', seranda , pera del forn, 
coperchio di ferro e per lo più di pietra., 
che serve a tnrare lu bocca del forno, chiu- 
sino, operculum , bouchoir. | 
Sanast , facitore di toppe e di. chiavi, mar 
gnano'; toppalachiave , artifex chaustrarius, 
serrurier. | uu 
Sanametecn:, V. Salamelech. È 
SARAMENT , v. pop. in vece di grurament 3 


dal fr. serment, Y. Giurament: 
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SanauiT , Saramité , V. Salnitr, Salnitrò. 
SARANDA , t. de’panattieri, saraja del forn , 
. V. Saraja. | 
SaRA-SARA, accidente premuroso, occasione 
| pressante , urgens -negotium , cas pressé. 
SARATÉSTA ; specie di cuffia formata d'una 
lista di tela che volge attorno al capo , e si 
.chiude superiormente con un guaina ( veia) 
ed un nastro . . . . . serretête , bandeau. 
Sanz , V. Sari. E 
Sarcadu , V. Salcrdu. | | 
Sanpifa; pesce abbondantissimo alle spon- 
de di tutti i mari d'Europa quasi simile 
.all’aringa ma più piccolo e più gustoso, 
azzurrastro sul dorso, ed argentino sul ven- 
tre ; sardellone , sardella , clupea-spratus , 
sardine. 2 
Sanpówicn , agg. di riso, V. Rie sost. 
Sang, impedire che per le aperture non 
entri 9 esca cosa o persona alcuna, oppo- 
nendo a ciascuna lo strumento suo proprio, 
come il coperchio alle casse , le imposte e 
gli sportelli agli uscii; e dicesi anche di tutte 
e cose che si aprono, come borsa, libri, ecc. 
serrare , chiudere, claudere, occludere, obtu- 
rare, fermer, clorre, serrer, bacler, barrer. 
Sarè , parlandosi di persone, di bestie , od 
anche di cose, intendesi del chiudere il 
luogo in cui sono onde non possano uscirne 
ned essere tolte ; rinchiudere , chiudere , 
serrare , includere , concludere , enfermer , 
renfermer , serrer. Sarè bolega , sparare, 
chiuder bottega ; merces condere , officinam 
claudere , détaler. Saré ca, cessare di tener 
casa propria, chiuder casa, domwn dimit- 
tere, rompre son ménage. Sarò la stala perss 
i béü, prov. che vale cercar rimedii seguito 
il danno; perduti i buoi serrar la stalla, 
dopo la morte il medico , re comesa ratio- 
nem putare , ciypeum ost vulnera sumere , 
aprés la mort le medécin , fermer lécurie 
uand les chevaux sont déhors. Chi ben sara 
déürv , prov. e vale che le cose ben 
chiuse sono sicure, chi ben serra ben trova, 
claude et tutus eris, quand on enferme bien 
soigneusement les choses on les trouve. 
Sarà , stringere , comprimere, serrare , 
stringere , comprimere , comprimer , serrer , 
presser , resserrer. | 
Sarà, terminare, finire, conchiudere, con- 
ficere , explere , absolvere , terminer, ache- 
ver , accomplir , finir, mettre fin. 
, incalzare , quasi violentare, far 
serra , instare , fatigare , urgere , presser , 
poursuivre , serrer de prés, étre aux trous- 
ses, chausser, talonner. Sarèsse adóss o 
eontra, accostarsi a checchessia con violenza, 


e 
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con forza , serrarsi addosso a checchessia ; 
avventarsi , adoriri , aggredi , involare , in- 
vadere , impetum facere , s'élancer , se jeter 
en avant avec impetuosité , se jeter à co 
perdu sur quelque chose , s’y porter avide- 
nent, | 

Saré a la vita, si dice delle vesti strette, 
che combaciano alla persona , -arcte adhe- 
rere , adaptari , serrer , marquer bien la 
taille. 

Sarè fora d' ca, mandar fuora , cacciar 
via, excludere , expellere, renvoyer , chas- 
ser, éloigner , débusquer, déloger , mettre 
déhors. ' 

. Sarà j'éüi , fig. chiuder gli occhi a chec- 
chessia , non considerarlo, non ne far conto, 
far le viste di non vedere; soffrire, sop- 
portare , dissimulare , dissimulare , perpeti, 
tolerare , connivere , dissimuler , conniver, 
fermer les yeux sur quelque chose , faire 
semblant de ne pas voir. Sarè Jéui , dor- 
mire, addormentarsi, chiuder l'occhio, obdor- 
miscere , clorre l'oeil , dormir , s'endormir , 
fermer les yeux. J'éà nei sarà j'éñi tuta la 
néüit , di tutta la notte non ho chiuso oc- 
chio, somnum. hac nocte oculis non vidi 
meis , noctem. insomnem traduxi, je n'ai 
fermé les yeux de toute la nuit. Sarè jéui,- 
dicesi anche del morire , chiuder gli occhi , 
mori , interire, fermer les yeux , mourir. 

Sarè la boca a ui, stopeje la boca, far 
tacere, convincere, chiuder la bocca, os 
alicui obstruere , clorre la bouche, fermer la 
bouche à quelqu'un , le faire taire , l'era- 
pécher de parler ou le reduire à ne pouvoir 
répondre. 

Sarè l'uss aA facia , impedire il passo. a 
chi si presenta per entrare chiudendo l’uscio; 
serrar l’uscio -sulle calcagna , serrar fuori 
della porta, excludere, fermer la porte au nez. 

Sarèsse , farsi sodo, fitto, duro, asso- 
dafsi., indurirsi , firmari , solidari, selidum 
fieri , densum fieri, indurescere , s’affermie , 
devenir serré, touffu , ferme , soMde , s'en- 
durcir. Sarèsse ant ca, chiudersi in casa, se 
domi occludere , fermer sa porte , se bar- 
ricader chez soi, s'enfermer dans sa maison. 
Sarèsse 'l chéür , sentirsi quasi comprime- 
re il cuore per improvvisa pena dell’ani- 
ma; stringersi il cuore , angi exanimari , 
se serrer le cœur , se sentir percer le cœur. 
Sarèsse antel chéür , al chéür , imprimere 
nel cuore , chiudere nel cuore , cordi infi- 
gere , cacher dans le cœur. 

Sarè uA fra quatr muraje , chiuder uno 
fra quattro mura , imprigionarlo , im custo- 
diam condere , in carcerem detrudere, claque 
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« murer, renfermer, resserrer dany une prison. 


Sancenr, secondo bass'ufficiale nelle com- 
ie di fanteria, il quale ne comanda 
anche de'piccoli distaccamenti, e fa osservare 
le file ; sergente , aciei instructor , sergent. 
Sargent magiòr, s&rgent d'conpania , sargent 
dplotoñ , sergente maggiore , sergente di 
compagnia , sergente di squadrone , ordinum 
ductor , centurie instructor , sergent major, 
sergent de compagnie , sergent de peloton. 

Sancentifi , colui che nelle processioni ha 
eura che le file vadano con ordine; ramar- 
ro, pompa curator, bedeau. Sargentiü , 
bestone che portano i ramarri . . . .. 

Sani, serbiè, sarbié , smuovere leg 
mente colla vanga il terreno per agevolare 
alla pianta la barbicazione, e torre col sar- 
chiello l'erbe inutili d'intorno alle utili, acció 

te possano prosperare ; -sarchiare, chi- 
iare , sarchiellare Pe arire , sarculare , sar- 
cler. 'L tenp d’sarì , sarchiagione , sarcula- 
to , le tems de sarcler. 

Sanidina , sairbira , sigirora , siairóira , 

serbiôira , piccola marra con cui si sarchia; 
sarchietto , sarchiello , sarchiella , sarculus , 
sarculum , sarcloir. 2? 
. Sana, serbidr , sariôira, serbiôira , uo- 
mo o donna che si adopera x sarchiare i 
terreni ; sarchiatore , sarchiatrice , sarritor , 
sarcleur , sareleuse. ” 

Sanoî , legnajuolo che fa carri, carrozze 
e simili , carradore , carpentiere , carpenta- 
rius , charron. . ; 

Sanda , agg., di coltello la lama del quale 
non é nel. manico , ma si ripiega e 
chiude in esso ; cotél saròr, coltello da ta- 
sca , coltello a molla . , . . jambette, cou- 
teau à charnière. 

Sanraf istrumento musicale, da fiato del 
genere: fagotto , lungo, piegato a biscia, 
e che imbocca con un piccolo. emisfero 
concavo di metallo avorio o legno duro; 


te , storta . . . . serpent. 
ARPANTIÈ , sarpentiè , Y. Sapéür. 
Sanstna , V. Salesèra. 


Sansèr , V. Salsèt. 

Sanst, ricucire in maniera le rotture de’ 
panni, ch'e' non si scorga quel mancamento, 
rimendare, cucir lembo a lembo, resarcire, 
recoudre , ravauder , rentraire, raccoûtrer , 
raccommoder. 

Sassipura , atto di cucire o riunir destra- 
mente i lembi d'un panno rotto, o due pezzi 
di panno, senza doppiarli, di modo che quasi 
nou si vegga congiuntura di cucito, rimendo, 
sartura , instauratio , commissura , ravan- 
dage , raccommodage, raccoütrement, Sarsi- 

° Tom. Il. : 


sasi d'mej, 
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dura, ‘è anche il pezzo di 

od il buco ricucito e riinen 
sartura , ravaudage. 

Sanscot , saslôt , uccello del genere delle 
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nno squarciato 
to; sarcinatura, 


| anatre , grosso come un pollo, colla testa 


nerastra , e col corpo rigato o variegato «i 
bianco , bruno, e nero ; farchetola , arza- 
vola , beccafico di palude, anas-querquedula, 
cercelle , cercerelle , sarcelle. 

Samrüma , donna che cuce prezzolata , e 
quella specialmente che fa o rappezza abiti; 
sartora ,, cucitrice , sarcinatrix , couturière. 

SaRrTÒR , maestro di lavorar coll'ago e spe- 
cialinente quegli che taglia e fa i vestimenti; 
sarto , sartovre , agucchiatore , sarcinator , 
sartor , couturier, tailleur. 

Sarvafi , ( forse da ciair vai o sol vañ ) 
striscia mobile di luce prodotta da'raggi del 
sole, ripercossi da uno specchio o altro corpo 
liscio e lucente, che è messo in moto a la 
quale perciò offende la vista; riflessione, ri- 
verbero , radiorum repercussio , réflexion des 
rayons , réverbération , réverbére. 

Sarvigra, Sarvietia ,. V. Salvieta, Salvietià. 

 Saròss, sensazione disaggradevole , che si 
prova quando si sente a limare o a scric- 
chiolare o scrosciare ; ribrezzo , ghiado, squil- 
lo, brivido, capriccio, horror, rigor, algor, 


frissongement , frisson , horreur. 


Sasr , voce usata nella frase avverb. per 
r ‘mancanza di cosa migliore, : 
propter inopiam rei melioris, faute de mieux, 
à défaut de mieux. È 

SastóT , V. Sarslòt. 

Sass, pietra, sasso, lapis, pierre , caillou, 
roche. V. Pera. Eùli d'sass , V. Eùli. 

Sassi , V. Prassà. 

Sassi, satollo, sazio, sœur, rássasié , soül. 


Sassi metaf. , stanco , infastidito , annojato 


per soverchia abbondanza di checchessia ; 
satollo , ristucco., sqlietale affectus , rassasié , 
soülé. 

Sassiè, soddisfare interamente, e per lo più 
dicesi dell’appetito e de’sensi; saziare, satiare, 
exsaturare , explere , rassasier , soüler , as- 
souvoir. * 

Sassm , assassin , colui che toglie altrui 
iniquamente , la vita o la roba violenteinente, 
malandrino , schcrano , assassino, masna- 
diero , ladrone, latro , grassator., sicarius, 
assassin, brigand , meurtrier , voleur de 
grand chemin. 

SASSINAMENT , assassinament , uccisione ini- 
qua di one od assalto che si dà altrui 
per togliergli la roba violentemente ; assas- 
sinio , grassazione (se è fatto alla strada ), 


- cedes , agressio , grassatio , assassinat , bri- 
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ottavi dell'ordito 
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gandage, vol sur le grand chemin. Assassi- 
nament , dicesi fig. d'ogni azione iniqua vio- 
lenta o no, colla quale si reca altrui grave 
danno; assassinio , perfidia , stelleraggine , 
ribalderfa, malvagità, tio , scelératesse. 

Sassimb , V. Assassinè. Sassinèsse le stómi, 
rovinare lo stomaco, indebolirlo, guastar 
il temperamento, sconcertarlo, dissolutionem 
stomachi. creare , débiffer l'estomac , l’affoi- 


blir , le mettre en désordre. 


Saràfi, principe de'demonii ; satana , sata- 
nasso , il diavolo , satan, satanas, satan. 
Satdi , metaf. , uom crudele , feroce , pes- 
simo ,: mostro, scellerato, trur, ferox, pes- 
simus , démon , furie , lucifer , monstre. 

Sari add., attictiato, tozzo, fitto, spissus, 
densus , épais , serzé. 

SaTIR , specie di drappo di seta fino liscio 
e lucente , la trama del quale lascia sempre 
scoperti sul ritto i quattro quinti, od i sette 

che è più fino, onde il 
tessuto ha maggior lucidezza d’ogni altra 
stoffa ; raso , sericum rasile , sericus pannus 
densior et collustratus , densa et rasa bom- 
byx , satin. | 

SaTivà , lavorato a guisa del raso, che lia 
il lustro del raso .. . . . satiné. 

. Sarinèr , sorta di drappo sottilissimo ,. la- 
vorato a foggia del raso , sericum rasile , 


satinade. . 


SaTIRA , componimento per lo più poetico 
e non drammatico , nel quale si prende a 
sferzare il vizio o l’errore con detti mordaci 
e motteggi e sentenze robuste frizzanti d’acer- 
be verità ; satira , carmen mordax, satyra, 
satyre. Satira, detto col. quale'si vuole altrui 
far comprendere un suo dóvere-od. il desi- 
derio di qualcosa che s’esige da lui, senza 
parlare apertamente ; satira , tecta postulatio, 
satyre, demande couverte. Satira da panatè, 
quella che -è grossolana , od in cui il fine 

i chi parla non è punto celato: satira 
ScIOCCA . . . . $8 grossiére. Satira , cor- 
rezione non del tutto aperta V. Pipa nellah. 
significato. 

Satf&ica , che rimprovera od offende altrui 
o in parole o' im iscrittura , non però aper- 
tamente ; satirico, mordace , censorius , sa- 
tyricus, mordax , maledicus , satyrique, cau- 
stiqué , mordant , porté à la médisance. 

Sartàisì, parlare o scrivere in modo sati- 
rico, satireggiare, atris verbis oblinere , mor- 
dere , satyriser.. 
. Sarrard , ‘saccente, dottore, che presume 
di sé , jactator ; sciolus , homme qui fait 
l'entendu. :F? */ satrapó , fare del grande, 
dell'autorevole , fare il satrapo , elatus se 


SA 
gerere , doctririam ostentare, trancher dx 
rand, faire l'homme d'importance, s'en 
faire accroire. Satfapô per misantropo , V. 
Misantròpò. 

SaruRNO , saturnio, uom capriccioso, tna« 
nipconico , fantastico , saturnino , caparbio, 
solitario , testardo , capone , morosus , per- 
vitax , pugnax , opimátre , mutin , obstiné, 
tétu , taquin, entété. 

Saussa, condimento liquido di più ma- 
miere, che si fa attorno alle vivande per 
aggiungere loro sapore ed: umidità ; e dicesi 
pure della vivanda cui va unita la salsa ; 
salsa., intingolo , condimentum , aliquamen , 
ersbamma , conditura , intinctus, sauce, üs- 
saisonnement , apprét. Saussafbrt, salsa fon 
te ; saporetto forte, intingolo , embamma , 
ramolade. Saussa d'pre-ale , V. Pre-ale. 
Saussa o bagrèt, V. À costa pi la saussa 
che ’l péss, costa più l’accessorio che il pria- 
cipale , più l'ornamento che la cosa da or 
narsi, più la giunta che la derrata, mantis- 


sa obsonium vincit , le surplus vaut mieux 


que le principal, le jeu ne vaut pas la 
chandelle, 
Saussera , camangiaretlo , manicaretto ap- 
petitoso , guazzetto , pulpamentum , ragoût. 
Savr, il saltare, salto, saltus , saut, gam- 
bade , cabriole, cahot, bond. Saut-mortdl , 


‘saut ribaltà, salto che si fa voltando la per: 
sona sottossopra , senza toccar terra ; salto 


mortale, saltus cubisticus , saut perilleux. 
Esse sul saut , esser determinato 0 quasi a 
fare una cosa; essere a un pelo, nihil 
abesse quin , être sur le point. Butè ni suf 
saut , eccitare , stimolare, avviare, incainmi- 
nare , mettere sul curro, ercitare , impel< 
lere , dirigere, instruere , exciter , donner le 
branle. . 
Sauta-sussoN , persona e principalmente 
giovanetto di statura piccola’ ma leggero , 
brioso , e svelto; farfallino , civettino , cor- 


rivo, levis mobilis , alacer , nugator , leste , 
‘alerte, ingambe , légér, Santä-busson , per- 


sona che porta abito cortissimo, quasi fatto 
per saltar macchie , e dicesi pure dell'abito 
stesso, contracta este: indutus , contracta 
vestis , homme à habit court , habit trés- 
court. 

Saurandr, saltatore, ballerino , funambolo, 
saltator , petaurista, sauteur, voltigeur , 
danseur, baladin. 

SívTA-ManTIR , trastullo da fanciulli , fatto 
d'un bocciuolo di saggina alto un meo 
dito, con piccol piombo nascosto nella pne 
inferiore, una penna nella superiore, è 
tirato all'aria resta sempre ritto dalla parte 











- -Saurìè, 


‘ turrim , arcem 
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che gravita; missirizio, salta-martino . . . . 
bilboquet , bibelot , bimbelot. 
‘ Sauratî1, ( plur. ) legnetti mobili e co- 
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Sautè da brich ai brick, da val añ cor- 
béla , saltar di palo in frasca, uscir di pro- 
posito, uscir del seminato, fuorviare , saltar 


perti di pelle in cima, che negli strumenti { d'arno in bacchillone , a re proposita aber 


a tastiera, essendo mossi perpendicolarmente 
da'tasti fanno suonare le corde ; salterelli , 
fidicinii organi pinnæ subsulantes , sautereaux. 

fevarsi con tutta la vita da terra, 
ricadendo nel luogo stesso , o gettandosi di 
metto da una perte all'altra, senza toccar lo 
spazio di mezzo; saltare ; exsilire ,. saltare , 
insilire,sauter,s' élancer, franchir un espace etc. 

Sautè , fig., lasciar di mezzo , omittere , 
prætermiltere , interire , passer par dessus, 
sauter , laisser en arrière. | 
* Sautè , il risalire che fanno molti corpi 
percossi in terra, come la palla , il pallone 
e simili ; balzare , ribalzare , subsilire, sub- 
‘saltare , resilire , bondir , sauter. ° 
-'Sautè , scoppiare, andare .a pezzi, rumpi, 
disrumpi ,- erumpere , éclater. Fé sauté na 
tor, nà sitadèla , diroccare , rovinare , ab- 
battere collo scoppio delle mine, excutere 
cere , subvertere , faire 
sauter. F8 sauté le servéle añ aria, far sal- 
tare le cervella , alicui cerebrum. excutere , 
faire sauter la cervelle. 
. Sautè , balè, essere consumato , andare, 
evanescere, sen aller en fumée , fondre. Fè 
sautè , scialacquare , consumare , dissipare , 
spendere profusamente , prodigere , profun- 

re , dilapidare , dissipare , prodiguer , ga- 
spiller , dissiper. 

Sautè a caval, sauté dfi barca, montar 
$n sella , salir a cavallo, mèntar in barca, 
cum s cymbam conscendere , monter à 

eval , s'embarquer. | 
» Sautè adóss a. ui, saulèje a j'5üi, a 
la gola , scagliarsi addosso , saltare agli oc- 
ehi , avventarsi addosso ad uno, in aliquem 
irruere , jugulum petere, invadere in oculos, 
in collum alicujus, sauter à la gorge,. pren- 
dre.au collet , sauter aux yeux, se jeter à 
corps perdu ,. tomber sur quelqu'un. Sautè 
a jéui , fig. esser chiaro, manifesto , meri- 
diana luce clarius patere, être visible, clair, 
evident , sauter aux yeux. 

. Sautè al cól , abbracciare alcuno di slan- 
cio , saltar al collo, ruere in alicujus am- 


plexum , sauter au cou de quelqu'un pour 


l'embrasser. 

Sautè ah zara, aü. bestia, sul caval mat, 
aà colera ,.entrar in bugnola, entrar in va- 
ligla , pigliar collera, adirarsi , ira intume- 
soere , excandescere , irasci, indignari , sauter 
aux nues; prendre feu, se mettre en colère, 
se fácher, s'amenter. 


- 


n 


rare , digredi , de calcaria in, carbonibus , 
sauter de branche en branche, faire des 
coq-à-l'ine , battre la campagne, aller du 
grenier à la cave , s'égarer. | 
Sauté d' gói , saltar per allegrezza , gestire 
letitia, , exsilire gaudio , sauter de joie. 
Sautè fora , uscire o scappar fuora con 
velocità ; balzare , spiccarsi Hoi , exsilire, 
sauter, échapper. - | 
Sautè giù d'la scala, balzare, rovinar già 
dalla scala , per scalas precipitem ire vel 
agi , sauter les dégrés. 
Sautè la flina , sauté la bile, a m'è sau- 
tame la bile, saltar la mosca, il mosche- 
rino, montar in bizza , stizrirsi , indignari , 
commoveri , irasci, excandescere , se piquer, 
s'mpatienter, prendre le mouche , se fácher. 
Fé sauté la bile , far venir la stizza , far 
andare in collera, iram concitare, courroucer, 
writer , fácher. | È 
Sautè la véuja , la luña , 'l schiribiss, « 
m? sautame la véuja ec. , mi prese voglia, 
mi saltò il grillo, mi venne Ai capriccio , 
mihi cupido incessit , envie il me prit. 
Sautè ’l füss, fig. agire senza badare agli 
ostacoli, superare gli ostacoli, vincere le 
difficoltà , exsorbere impedimenta , superare 
difficultates, ne pas tenir compte des obstacles, 
Sautè su dal let, sorger dal letto , lecto 
desilire , se lever. 
SaurèT , dim. di saut ; piccelo salto, sal- 
terello, saltetto , brevis saltus , saltatiuncula, 
petit saut , bond. 4 sautét , saltellando , a 
piccoli salti, saltuatim , exsultim , par bonds, 
par petit sauts. Andè a sautét, andé a sau- 
toà , andare a balzelloni , saltellare , salta- 
bellare, salterellare , subsilire, subsultare , 
progredi salluatim , sautiller, aller par petits 
sauts , chevroter , bondir. , 
Savrussa , li , (v. pleb.) cibo preparato 
di carne cruda, comunemente di porco , 
minutamente tagliata , mescolata con ispc- 
zierie , e riposta in budella , salsiccia, sarci- 
men , insicium , isicium, lucanica, saucisse. 
Sautissa a l'aj, salsiccia di porco crudo, con 
uantità d'aglio pepe ed altre spezierie, ed 
alquanto più grossa , isicium allio conditum, 
saucisse à l'ail. U 
Saurissé , quegli che fa le salsiccie , sal- 
sicciajo , porcinarius , saucissier , farcisseur , 
boudinier. Sautissè, colui che vende salsiccia, 
salame, cacio , ed altri camangiari , pizzica- 


| gnolo , salsamentarius , charcutier, 
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SAUTISSETA , dim. di sautissa s salsicciuolo, | moriter scire , savoir par cœur , savoir par- 
salsiciatto, batulus , saucisson, petite saucisse, | faitement. — 
SAUTOS , andà a sauton , a sautét, V.|  Süvèi bate e viré maù, savéi mn) la 
Sautet. . barca , aver astuzie per arrivare ai suoi 
SAUTRIGRE , ciaudronè ; saltellare, salte- fini, saper di barca menare, scire uti foro, 
rellare , ballonzare , corvettare, scambiettare, | astutiorem esse quam rota gularis , savoir 
saltitare , sautiller , chevroter 3 fringuer ,| bien le monde, savoir aller à ses fus, 
gambader , trepigner. savoir bien prendre les entours. — 
Sava, V. Saiva e Sugh. Savèj d'abacô, saveila lo ; savci a che 
SAVARDIOR , Saverdoñ , grosso bastone no- | ora leva °I sol, modi bassi usati per lo più 
doso , frugone , batacchio > Pillo , ingens et| da scherzo, esser accorto e pratico di chec- 
nodosus baculus , sudes » gros bâton court, | chessia , esser malizioso, aver la coda taceat 
Bourdin , tricot. . di mal pelo; saper di libro, saper a quaeti 
SAVARDIORE , saverdonè » battere, percuoter | di è san Biagio , omnia nosse , arcana +- 
con un savardioî (frugone), bastonare >| "ere, être fort adroit, ou fort expérimenté, 
fustibus multare » humeros vehementissime avoir des connoissances , qui ne sont pas 
tundere baculo, gourdiner quelqu'un comme communes, 
il faut. Suvèi d' certa. sienssa , saper di certo, 
Savàr, Savata ; scarpa vecchia e molto | pro certo habere ; être sûr. 
logora , scarpaccia , ciabatta, calcamentum Savèi d'una côsa, d'una sienssa, «P geome- 
trium , vetus ac detritus calceus » Savate. | tria , ec. esser dotto in una scienza, sapere di 
Savdi , agg. a persona, goffo , ignorante , | geometria ecc. rem callere, nosse, aritmetisan 
infaceto , insulso , zoticone > Villano, rudis , | tenere , être savant en telle science, en arith- 
* tnsulsus , stolidus , malotru ; fort grossier , | metique, etc. Nei savèi quante ride j'è 'nt'un 
ort impoli. | chèr , savèi ni fot ni bergot, gnanch savài 
Savata, V. Savàt. Savata dicesi per ischerno | ’/ gesumaria, saveine na strassa, modi basa, 
‘una bocca umana assai larga , boctaccia , | e POP. , esser affatto : ignorante, non 
svivagnata , os in immensum patens , | quaute dita si ha nelle mani, ignorar quanti 
bouche extrêmement large. iedi v'entrino in uno stivale, non saper mene 
Savatà , battitura , batocchiata , verbera , le messe, non ne saper birracchio, ignar 
verberatio , plaga , coup. esse, ne pas voir plus loin que son nez, être 
Savar, battere , bastonare , percuotete » | plus embarassé qu'une poule à trois pous- 
cedere , percutere , verberare, frapper, bat- | sins » se noyer dans son crachat, ne savoir 
tre , étriller , bátonner. ' ni À, ni B, n'en sauvoir gontte. / Lo savia, 
Savas, castagne , castanee-, des mar-|/o Sañ fiha le maraje, si dice quando taluno 
rons. Ci narra cosa nota , sapevamcelo > lo. sanvo 
Savèr v. att. usato anche come neutro , | fino i pesciolini. id notum lippis et tonso- 
aver certa cognizione d'alcuna cosa, conoscere, | ribus , id omnibus patet, ce sont les contes 
sapere, scire, sapere , noscere » Savoir , con- | de ma gran-mére. Fè savèi , far sapere, 
noître , Chi fa lò ch nbà sa guasta l6 ch'a | render consapevole , mandar a dire , AvTi- 
fa, chi si mette ‘a far quello che non sa|sare, certiorem facere , denunciare, aise 
getta via la fatica ed il tempo; chi si mette savoir. Volèi savéine d'neñ, disapprovare, noa 
a imprese difficili e sappia poco ne gl’ inco- acconsentire , reprobare, réprouver , bl&mer. 
glie male; chi fa l'altrui mestiere fa la zu Savèi fè, savéisse argirè , usare modi 
nel paniere; chi non sa scorticare guasta industriosi per arrivare a'suoi fini, saper 
pelle, guam quisque norit artem in hac se | fare, calliditate uti , callidum esse, astu con- 
exerceat; male res eveniunt igharis , qui fait tendere, avoir du savoir faire, étre industrieux, 
un métier qu’il ignore perd son temps et sa | être adroit, avoir de l’adresse, de la dextérité, 
Peine, y perd son fatin, ui ne sait pas écor- | de l'industrie. 
cher dechire la peau. À Savéi fé tent che, ec. , fare in. maniera 
o ingegnarsi in guisa, saper tanto fare che 
ec. , efficere, perficere, eo rem adducere ut, 
etc., faire en sorte, s'industrier, S'ingénier. 
Savéi fiù ant ui et,sa re perfettamente , 
Avere esattissima notizia d'una cosa, rem 
Ritus nosse, rem probe callere, savoir jusq aux 
virgules. 
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ne pas savoir où l’on en cst. 

véi a ment , a la ponta di di, aver 
impressa nella memoria alcuna cosa in ma- 
niera che si possa ridire, saper a mente , 
saper per lo senno, memoria tenere, me- 
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Savèi la quintessensa dna còsa sa la 
quintessenza , sapere a fondo , aliquid per- 
callere, notum perfestumque | habere , savoir 
le fond d'une affaire. 

Savèi ló ch'uà s dis, i sai lô ch im dio, 
so quel che dico, quando dico zuppa, non 
injuria dico, je sais ce que je dis. Neñ savéi 
lò ch'disse , lò ch'fesse, là che peschèsse, es- 
sere irresoluto , non saper che si dire, non 
saper che si fare, cui vox non suppetit , cui 
non est consilium , animi pendere, fluctuare, 
dubitare, hasitare, animo fluctuari, ne savoir 
que faire ni que dire , être irrésolu , incer- 
tain, indéterminé, indécis. 

Savéi , o avèi senti na côsa da chi ch'a 
peul saveila, saper di buon luogo, saper da 
buone barbe , rem comperisse certis aucto- 
ribus , savoir d’une bonne source. 

Savèi per senti dì, saper per aver sentito 
” dire, ilione accipere, Savoir par Qui dire. 

Savéi piè la pola senssa fela criè , avere 
astuzie per conseguire i suoi intenti , pelar 
la pecora senza farla gridare , scire uti foro, 
être fort adroit , être rusé.. 

Savèi sé cont, saper dove il diavolo tien 

Ja coda , saper il fatto suo , callidum esse, 
œeleratorem esse , savoir son compte. — 
. Savèi vive, aver prudenza , saper vivere 
in società. senza  nuocéte a sé stesso , pru- 
.' dentem esse, savoir vivre, être prudent, savoir 
bien le monde, | 

Savèi con alcuni verbi indica l'adempimento 
«dell’azione significata da quei verbi; così a sa 
inisse da cura, vale quanto a s tei da cura, 
V. Thi ecc. Savèi fè nen autr che criè non 
. far mai altro che gridare, gridare continua- 
mente , continuo clamare , ne savoir faire 
autre chose que criailler. 

Savèi, in senso neutr., aver gusto od odore, 
sapere di. . . . sapere, olere, redolere, sentir, 
avoir un goût, avoir l'odeur. Savéi d'ranssi, 
d' mufi , pizzicare di rancido , sapere di mu- 
fido, situm redolere, sentir le rance, chancir 
Savèi d' boi, aver buon odore, saper buono, 
bene olere , sentir bon. Savèi d' nei, savèi 
nè d'ti nè d’mi, essere scipito , non aver 

aleuno , insipidum esse , nihil sapere , 
être insipide, fade. Savéi d'arám fig. V. Ram. 

Savi», il sapere, ciò che si sa, cognizione, 
scienza , dottrina, scientia , doctrina, sapere, 
savoir , connaissances. Maledet savèj , dicesi 

ischerzo a chi presume di sapere, e per- 
nd sì finge consultato da molti; maledetto, 
il mio supere , ignaris , nulla vexatio , ne 
vaut-il pas mieux être iguorant ? 
Savravoi, saserdenè , V. Savardion , Sa- 
vardionè. 
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San, add. modesto, prudente, giudizioso, 
modestus , prudens , consideratus , modeste, 
retenu , sage. Savi, stè savi , voce che in- 
sinua altrui lo star sodo , non ti muovere , 
siate modesto , state in dovere, te in officio 
contine , acquiesce , hoc age, ad modestiam 
te compone, tenez-vous à jubé , soyez tran- 
quille , paix , ferme. 

Savis , V. Savi. 

Savosanpa , dicesi per ischerzo a zitella o 
donna grassa, polputa, tarchiata ec. , mulier 
corpulentior et habitior , grosse gagui , une 
dondon, file ou femme de trop d'embon- 

int. 

Psa voranpa , joda , lavandaja che netta col 
sapone le calzette di seta e le stoffe di colori 
o tessuti delicati che soffrono al bucato , que 
serica lintea candefacit , savotarde, blanchis- 
seuse des étofles de soie. 

Savofi , saoñ, sostanza composta artificial - 
mente d'un olio vegetale o d'una pinguedine 
combinato | con un jelcali caustico , come la 

; € che si scioglie e spumeggia nell’acqua 

e toglie il grasso alle stbffe otde si adopra 

per vare e pu i panni, e per bagnare 

barba prima di raderla ; sapone, sapo, 
savon. 

SavonA, schiuma che fa l'acqua, dore sia 
disfatto il sapone; saponato , saponatura , 
savonage , écume de savon. | 

Savons» e meglio aüsavoné , insaponare , 
nettar col sapone, aqua et ne perluere 
nitidare sapone , sapone oblinere , Savonnei, 
nettoyer au savon, degraisser et blanchir 
avec du savon. Cha spéül añsavonèsse, 
dicesi di stoffe che lavate col sapone non 
perdono il colore ; che si può lavar col sa- 
pone, quod sapo non mutät, qui ne perd 
point la couleur au savon ; qui résiste au 
savon. Savanè , Añsavonè , metaf. far una 
riprensione , una bravata , una ramanzma, 
riprendere, rimbrottare , risciacquare un 
bucato a uno, far un buon lavacepo , ia- 
crepare , objurgare , reprehendere , répri- 
mander , savonner bien quelqu'un. 

SAVONETA , palla di sapone, per lo più 
colorato , più gentile del comune e profu- - 
mato con qualche aroma , e che si ado ra 
per immollare la barba prina di raderla e 
per altri usi domestici; saponetto , sapo ton- 
sorius, smecticus tonsoris globulus , savon- 
nette. 

Savòr, gust, qualità di molte sostanze per 
cai producono nella bocca, sugli organi del 
gusto un'impressione particolare che le fa 

istinguere le une dalle altre indipendente- 
mente dal tatto, dicesi pure della sensazione 
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che producouo nella bocca le” tose che si 
gustano ; sapore , sapor ; saveur, goût. Sa- 
vòr, ( plur. ) erbe minute , che si mettono 
nell’insalata di lattughe o di altre erbe per 
renderla più saporita; erbette, erbucce, or- 
namento, herbulæ , herbes fines , petites 
herbes, fourniture. | 

Savds, savij , piccola spina che hanno nel- 
l'estremità dell'abdome, le pecchie, le vespe, 
ed altri simili insetti, involta entro una sana 
nascosta nel corpo, e che loro serve d’arma 
nffensiva e difensiva; ago, pungiglione , acu- 
leus , spiculum , aiguillon. Sang ; fig. lingua 
pungente , lingua che taglia e fende , lingua 
mordace , lingua tabana , piper non homo, 
dicar , acida lingue homo , langue mor- 
dante., couteau de tripière, langue de serpent, 
langue de vipére. 

Savurì, add. che ha sapore, di buon sapore, 
saporito , idus , savoureux, ragoütant. 
Savurì , per salato, salso ,. insalato, salitus, 
salsus, salé. Savuri, dicesi fig. di persona gra- 
ziosa e di spirito , e. per ironia di persona 
maliziosa ; saporito, callidus, emuncte naris, 
homme charmant , fort amusant, homme 
fin, rusé. Savurì, agg. di persona, che 
procede con lezi , lezioso , delicatus, mollis , 
mignard,. délicat. Savurì , anche fig. sac- 
cente , presuntuoso di sapere , salamistro , 
ardelio , sciolus , qui feit le savant, l'entendu. 
. Savusl, verb. att. mangiare o bere con 
riflessione al gusto del cibo o della bevanda, 
saporare , savorare , assaporare, gustare, 

P usare. ; goûter, savourer. Savuri, fig. 
ascoltare attentamente, e ton pi , assapo- 
rare, pregustare, delectatione affici, écouter 
quelque chose avec plaisir , avec attention, 
la goüter. Savurisse , divenir saporito , insa- 
porarsi , sapidum fieri, sapore imbui, pren- 
dre saveur , devenir savoureux , agréable au 
goùt. Savurisse, fig. compiacersi di sé stesso, 
inostrare attensione e piacere de’ proprii detti; 
suavitatem e se ipso pere , se savourer. 

Ssaciasst, agitar qualche cosa in molt'acqua, 
risciacquare, re, eluere, lever à grande 
enu. ‘Sbaciassè, versar tanto liquido per terra 
che se ne formi uno stagno, allagare, inondare, 
inundare, noyer, inonder. Sbaciassè, schizzar 
il fango, einpier di zacchere, zaccherare, 
aqua lutulenta respergere , luto conspurcare, 
éclabousser. Sbaciassèsse, sguazzar nell'acqua, 
aqua fluctuare, se in aqua jactare , lavari, 
gargouiller , barbouiller dans l’eau. 

Ssactocm£ , lasciar cadere inchiostro sulla 
carta a caso O apposta, scorbiare ,- /ituris 
chartam jedare , faire des pâtés d'encre sur 


le papier. 


: Ssapt , aprire. intieramente unà porta, 
una finestra ecc. prorsus aperire , ouvrir 
tout-à-fait , tout-à-coup. 

Ssarumà , contraffatto nel viso, stravolto , 
sbuffante, hanelans , fremens , en émoi , la 
figure boulversée. a 

BaGNAssÈ , bagnare , dimojare , spargere, 
acqua ; acquam effundere , mouiller , verser 

e l'eau. 

Ssasì , anbajà, non chiuso affatto, quasi 
chiuso , socchiuso , rabbattuto , fere clausus, 
non omnino clausus, catr'ouvert, à-demi fermé, 
entre-baillé. 

Ssasassè , andare sbadigliando , badigliare 
alquanto , oscitari , ne faire que bailler. 

sAjE , socchiudere , . rabbattere , parte ak 
tera claudere , non omnino claudere , clorre 
à demi , entr'ouvrir, entre-bailler. 

Ssari , part. di sbalè , V. il verbo. 

SsaLassî , sbarassé, aprir largamente, spa- 
lancare, pa ; acere, ouvrir de toute 
sa largeur, ouvrir à deux battans. 

Ssarg, disfare le balle, sciogliere le balle, 
sballare , sarcinas icare , déballer , dé- 
semballer, défaire les balles. Sbalè, scacciare, . 
privare d'una carica , depellere , 
dimittere , chasser , renvoyer , licencier, déu- 
cher. :Sbalè, eccedere la verità nei racconti, 
riferire le cose con fantaggio , e caricatura, 
raccontar cose lontane dal vero, sballare, ficcar 
carote , dar panzane , fabulas referre , falsa 
narrare , hebler, craquer , couc . 
Sbatè, dire senza riguardo quel ch'è occulto 
e che sì dovrebbe tacere , riferire tutto ciò 
che si sa o che si sospetta, schiodare, svertare, 
sborrare , svesciare , evulgare, acere , 
dégoiser tout ce qu’on sait, divulguer un 
secret , publier sans ménageinent ce qu'on 
ne devroit pas, dire, redire tout ce que l'on 
fait. Sbalè , partorire, figliare , infantare, 
sgravarsi d'un bambino, parere , eniti , ace 
eoucher. 

Ssarik, v. att. o neutr. ed anche sbalièsse, 
errare , scambiare , sbagliare, equivocme, 
prendere abbaglio, errare, allucinari , falli, 
se méprendre, se tromper, faire un pro 
quo , faire uve bevue , prendre le cha 

SsaLio, lo sbagliare , sbaglio, errore, fallo, 
error , méprise , ue , -entendu , er- 
reur. Per sbalio , per errór , inavvertente- 


mente, per errore, per isbaglio , inconsulto, 
inconsi , par mégarde, par iusdver- 
tence. 


Ssacss, balzo , salto, ejectio , saltus , bond, 
saut, Sbalss 9 somma "eccedente ; sovrappiù , 
differenza in eccesso , summa excurrens, ex- 
cédent. 
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- Ssaxsst. far saltare , gettare, lanciare, 
sbalzare , ejicere, projicere , jeter , lancer, 
faire sauter. Sbalssèsse , jarsi , resilire , 
s'élancer. Sbalssè , scialacquare , prodigere , 
gaspiller , dissiper son bien. Sbalssè, ol- 
trepassare il prezzo che si era prefisso di 
pagare una cosa, impegnarsi oltre il. conve- 
nevole ; scagliarsi , excurrere , excedere , se 
Jaisser aller. ' 

. Ssazucà , part. di sbaluché , V. il verbo. 
Restè sbalucá , abbagliarsi , abbagliare, ca- 
ligine pre oculis perfundi , caligare , être 
ébloui , avoir la vue trouble. 

Ssazucaè , offendere ed offuscare la vista 
con soverchia luce ; e dicesi dell’effetto, che 
fa un corpo luminoso, quando ferisce negli 
occhi; abbagliare, abbarbagliare , nimia luce 
Oculos perstringere , tenebras obducere aciei 

oculorum , éblouir , -offusquer , frapper les 
yeux par un trop grand éclat. | 

SsaLunpì , far rimanere attonito , far per- 
der il sentimento , sbalordìre, stordire, ob- 
 tundere , percellere , consternare, étoutdir , 
‘étonser. Sbalurdisse,; rimaner attonito , per- 
der il sentimento , consternari, être troublé, 
demeurer étonné, surpris. a 

Ssancuk , V. Desbanchè, v. neutro. 

Ssanpî , lo scappare che fanno le cose tese 
o ritenute da quelle che le ritengono ; scoc- 
care, scattare, vibrari , emitti , se détendre, 
partir. Sbandè in s. att. , fare scappare cosa 


tesa ; scoccare, emittere , vibrare , torquere , 


décocher , faire partir. Sbandè , sbandésse , 
il rallentarsi della tensione delle cose tese, 
cedere , allentarsi , remitti, retendi, laxari , 
se relâcher. Sbandèsse , uscir il fiore fuori 
della sua boccia; schiudersi , ‘sbocciare, dehi- 
scere se , s se explicare , s'ouvrir 
s'épanoüir, sortir du bouton. 
- O5ARA , tramezzo che si inette per separare 
‘© per impedire il passo, od acciocché una 
cosa non rovini, o non si richiugga ; sbarra, 
diatyrum , repagulum , septum , obex , barre , 
barriére, barricade. Sbara , luogo in cui si 
patrocinano le cause, cosi detto da quel tra- 
mezzo, che separa il sito destinato ai patro- 
cinatori da quello dei giudici , sbarra , foro 
vee barreau , barre. 

Ssanà, part. di Sbarè , V. il verbo. 

Ssamassb, toglier via gli imipedimenti, 
sbarazzare, impedimenta auferre, impedimen- 
tis expedire , débarrasser , dégager , ôter les 
embarras. Sbarassè, votare, evacuare , spaz- 
‘zare, vacuare, deplere, débarasser , dégarnir, 
vider. Sbarassè o sbalassè ; V. Sbalassè. 


Ssarsi, add. che non ha barba, imberbe, | 


‘imberbis , qui n'a pas encore de barbe. 


» 


sonni, spe e que in ia 
BARBAJÈ , sparger in e in là, r- 
pogliare , sparnicare, digpergere " dissipar e, 
isperser, éparpiller, épañdre, semer ca etlà. 
BARBATÈL SOSl., giovane che non ha ancor 
barba , menno , imberbe , imberbis juvenis , 
blanc-bec. ) 2E 

Ssansiricus, v. da scherzo, radere la barba , 
abradere barbam , tondere barbam , barbi- 
fier , faire la barbe , raser. | 

Ssarsossana , sbrigliata, riprensione , ram- 
manzo, sbarbazzata , objurgatio , reprehensio, 
saccade , réprimande. 

SsansossB , riprendere acremente , bravare , 
sbarbazzare , dare una sbarbazzata , crivel- 
lare, objurgare , reprehendere , galvauder , 
donner un sactade , gourmander , ravauder. 

‘ Ssancu , lo sbarcare, sbarco, exscensus e 
navibus , exseensio , débarquement , abord. 

Ssancuè, desbarché , v. att. cavar dalla 
barca , sbarcare , e navi efferre , educere , 
in litus deponere ,' débarquer , tirer du ba- 
timent. Sbarchè , in sign. n. , uscir della 
barca , sbarcare , exscendere, exscensum fe 
cere in terram , e navibus |, ev 
in terram , débarquer , aborder. 

SsanpB, spantiè, versare in largo «ose mi- 
nute e solide che cadendo si allontanano le 
une dalle altre ; gettare o mandare in più 
parti , spargere, spandere , effundere , dis- 
seminare , spargere, dispergere , expandere, 
diffundere , épandre , répandre ,  épancher , 
verser , éparpiller. Sbardè '| féa , smuovere 
i tizzoni del fuoco, spargere la brace in 
più ampia superficie , disordinare il fuoco 
+ + + . fourgonner , remuer le feu. Sbardè, 
metter in quà e in là, dividere, distri- 
buere, dispergere , dissipare , éparpiller , 
disperser. Sbardè , distendere, allargare, di- 
latare , proferre , extendere , protendere , 

andere , propagare , dilatare , étendre, di- 
ter, élargir, déployer. Sbardè , fig. disse- 
minare , divolgare , far noto, manifestare , 
evulgare , efferre , patefacere , manifestare , 
répandre , divulguer , publier , trompetter. 
Sbardè , dicesi delle galline quando coi 
piedi spingono in quà e in là le granella 
che sono loro date per cibo, sparpagliare , 
sparnazzare , dispergere , excutere , diffun- 
ere , gaspiller, éparpiller , dissiper. Sbar- 
se, spargersi, andar in quà e in n se- 
pararsi, disperdersi, dispergi, di y r- 
iller , se debander , Lasi es Sbardosse 
fèl, spargersi il fiele ad alcuno, vale 
aver il male dell’itterizia, morbo regio labo- 
rare , avoir la jaunisse. V. anche Spatarè. 
Ssank , cancellare uno scritto tirandovi 


linee sopra , cassare ,. fregare , tirar ‘ freghi 
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sopra lo scritto , dannare , expungere ; dele- 
re , effacer, biffer , rayer, canceller. Sbaré, 
chiudere con isbarre , sbarrare, vecite occlu- 
dere , repagulis claudere , barrer. Sbarè , 
torcere i denti della sega per farle la strada ; 
allicciare . . . .. déverser les dents. 

Ssaròa , stromento di ferro fatto a foggia 
d'una bietta, sfesso da una delle testate, 


. del quale i segatori di legname si servono 


per torcere i denti della , ossia allicciarla 
per farle la strada , licciajuola . . . . tour- 
ne-à-gauche. 

Ssanut , spaventare , far paura , impauri- 


re , atterrire , terrere , perterrere , territare y 
terrorem incutere, épouvauter, étonner, con- 


sterner , intinider , faire peur, alarmer. 
Sbaruèsse , aver paura, paventare ; pavere , 
expavescere , timere , craindre , s'épouvanter, 
s’effrayer , être saisi de peur.  . 

Ssanùv, terrore , spavento, paura orribile, 
terrar , pavor, épouvante , effroi, terrèur , 
affre , alarme, frayeur. 

Ssasì , v. popolare , impallidire per cosa 


che ti faccia restar confuso e ammutolito , 


_allibire , sbaire , stupore corripi , pallore 


rcelli , animo linqui , pallescere , blémir, 
Palio , changer de couleur, être étonné, 
ètre interdit. 

Ssasst , spinger in giù, dicesi ordinaria- 
mente del terreno , degli argini ; avvallare, 
deprimere , aliquid submittere , abaisser, 
baisser , descendre. | 

Ssassorig, v. plebea , mangiare smodera- 
tamente , mangiare con ingordigia, pacchia- 
re , sbasoffiare, cibis se ingurgitare , immo- 
derate comedere , báfrer , goinfrer. 

SsATE , scuotere , agitare , sbattere , con- 
cutere, agitare , jactare, ébranler , secouer, 
agiter. Sbate , dibattere cose liquide, latte, 
uova, dentro un vaso; re, diguazzare, 
sbattere , subigere , agitare , fouetter de la 
créme, battre des œufs, brouiller. Sbate le 
nos , le mandole , le castagne ec. , battere 
con bacchio , o pertica le noci, mandorle, 
castagne , quando sono sull'albero , abbac- 
chiare , perticare , decutere , pertica ramos 
verberare , gauler un noyer, un amandier, 
un châtaignier. Sbate le nos , fig. tirar le 
orecchie , V. Tiré j'orie. Sbate na cósa ant 
la facia gettar checchessia altrui nel viso, in 
os impi aliquid , jeter au visage. Sbate 
uñ aA téra o contra na muraja, battere 
altrui violentemente contro il muro o in 
terra, sbattacchiare , a/lidere, affligere , jeter 
quelqu'un contre un mar ou par terre. 
Sbate ui , maudar via, licenziare, rimuovere 
da un impiego, da una carica, dar l'erba 


Sh 
cassia , dar.lo sfratto, , detrudere, di- 
mittere , abdicare ab officio , déjucher, ches- 
ser. Sbate giù gettare a basso, precipitare, 
far balzar già , præcipitem agere » dejicere , 
précipiter , jeter de haut en bas. Sbute giù 
da caval, gittare da cavallo , scavalcare, 
scavallare , equo dejicere, deturbare, démon- 
ter, jeter de cheval, faire tomber de cheval, 
désarconner. Sbate giù e sbate giù da caval, 
fig. far cader alcuno di grazia o di grado, 
sottentrando in suo luogo, scavalcare, ali- 
quem anteire, ex animo et amicitia alicujus 
deturbare , aliquem favore dejicere , sup- 
planter , ruiner quelqu'un dans l'esprit d'un 
autre, donner un croc-en-jambe, donner 
une entorse. Sbate la rosa, v. pop. , andar 
a diporto in campagna di buon mattino, ire 
summo mane deambulatum ad agrum se pro- 
mener, de bon matin. Sbate in in. b. , man- 

lare, sbattere il dente, manducare, branler 

máchoire. 

Sbatse , sbatla , divertirsi , dibattersi , di- 
menarsi, sollazzarsi, reficere se, recreare se, 
levare animum , sSamuser , se resouir , se 
divertir , se récréer , s'égayer , se délasser. 
Sbatse, vale anche agitarsi 0 commuoversi, 
dibattersi veementemente per passion d' ani- 
mo , o per dolor di corpo , abburattarsi, 
sbattersi , vehementer agitari , collidi, jactari, 
convelli , se débattre, se démener , s'agiter, 
se tourmenter , se remuer violemment. 

SBATIMENT , t. di pittura ; ombra che get- 
tano i corpi percossi dal lume, sbattimento, 
umbro: projectus , projection des ombres. 

Ssatù , part. da sbate , V. il verbo sbatà, 
sbigottito , avvilito, impaurito, territus, per- 
territus , perterrefactus ., consternatus , con- 
sterné , découragé, abattu, épouvanté. Shaw, 
debole, languente, languido , idus , 
imbecillis , laoguissant. Sbatù, cacciato , li- 
cenziato , rimosso da una carica, depulsus, 
detrusus , dimissus , chassé , debusqué. 

SsAdLE , cavar fuori del barile > sbaiilare , 
sarcinariam capsam depellere , défaire la 
malle. 

SsavassB, imbrattare di bava , scombavare, 
saliva conspurcare , salir de bave. 

Ssavassura , bagnamento di bava , sbavaz- 
zatura , salivæ conspurcatio, l'action de bai- 
guer de bave. Sbavassura ; bavura , bava, 
spuma , saliva , lentor salivarius , bave. 

Ssavî , t. di dis. V. Sbordè. 

Serria , atto di disprezzo; beffa, scherno, 
irrisio , contempius ; mépris, grimace. Messe 


"e » V. sbefíé. 
stri, farsi beffe, beffare, sbeffare, sbef- 
feggiare , sbertare , schernire , irridere , de- 








ridere, ludificari, contemnere , contenuüi habe- | pudre , convaiacre de 


re, se mocquer, mépriser, ne faire aucun cas. 
Sbefiè , fesse sbefie , mostrar disprezzo , di- 
rezzare, non curare, contemnere, mépriser. 
Sagrionds, sbefiós, che si fa beffe, che fa 
rno , beffardo, beffeggiatore , derisor , 
irrisor, raillcur. Sbefignòs, lezioso, smance- 
roso, smorfioso , schifo , ritroso , schifiltoso , 
schifalpoco , delicatulus , mollis , difficilis , 
J'astidicns, morosus , difficile 4 qui Dai le dé- 
té, le précieux (se di donna), pimpe- 
Brace, qui fait la dlicate, la précieuse. 
Sstaciamt, v. att. (da per e giaire, quasi 
perseguire per le ghiaje, cioè fuori dellabi- 
tato ) sbergeiré, sci ire, metter in fuga, 
in fugam conijcere , in fugam agere perse 
ui ultra fines et loca avia, chasser, 
chasse , mettre en fuite, tailler de crou- 
ire. . 
P Ssaacnacat , sbergrichè , schiacciare , am- 
maccare, acciaccare , contundere , ob , 
conterere , elidere , collidere , obterere, écraser, 
écacher , cotir. ( parlandosi di frutta ) 
Ssçaurè o anberlifó , metter in su che si 
sia sporcizia e lordura , bruttare, imbrat- 
tare, fedare, spurcare , inquinare, polluere, 
salir , souiller, embrener , tácher , bar- 
bouiller, crotter. Sberlifè, dare degli sberleffi, 
specialmente sul viso , fare sfregii , sberlef- 
, sconciare, cedere , balafrer. 
Ssenuintsse , V. Shbrinesse. ° 
Ssentosciofi , sbroncioü , slonc., colui che 
è sconcio negli abiti e nella persona; sporce, 
sudicio , sciatto, seiammannato, scompasto , 
indecorus , inelegans , turpis , fedus , sordi- 
dus , sale, dégingendé , mal propre, fort 
igé dans: se habits. 


szs], dicesi de’ panni, quando comincian. 


a esser logori, e sperano ragnare . . .-étre 
usé au A; t qu’on voit à travers, être éli- 
mé , s'élimer. 

Sa&üt, ( v. pop.) paura cagionata da sor- 
presa , V. Sburdiment. 

Sagvassk, sbuassè , strabeive , bere smode- 
ratamente , strabere , sbevazzare, tracannare, 
cioncare, ebombettare , avvinazzarsi, sbevere, 
ultra modum bibere , mero se ingurgitare , 
lláter , lamper , chinquer , godailler , fesser 
bien som vin, chopiner, boire comme un 
templier , boire à tire-lorigot. 


nnbiantare, albescere , ir, 

devenir blanc. Spianchì uA , f8lo restò bu- 

siard p omit di bugia, mendacii coar- 
om. 
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mensonge. Sbianchl 

manifestare gli altrui difetti , l’ altrui mali- 
zia, smaccare, far rimaner confuso ; "vitia 
alterius. , turpiuidinem — detegere , 
traducere aliquem , faire honte à u'un, 
l'affronter , lui reprocher ses défauts, faire 
rester confus. 

Sis, voce usata soltanto colla prepos. 
per nel modo avverbiale per sbids , che si 
congiunge coi verbi andare, tagliare e si- 
mili; a ; a-sbieco, a traverso , di 
schiancio , per ischiancio , obbliquamente , 
oblique , in obliquum , de biais en biais. 

Ssuavà , agg. a colore, pallido, dilavato , 
scolorito , decolor , décoloré, déteimt , pâle, 
blafard, abattu. 

Ssient, v. neutro e meglio sbignessla , par- 
tirsi nascostamente , quasi scappando via, 
sbiettare , scantonare , svignare , sfrattare , 
spulezzare , furarsi, clam se surripere, clam 
erumpere , anfügere , trousser son sac et ses 
quiles , s’enfuir en cachette, déguerpir ; 
se dérober sourdement , s'enfuir à te, 
à la sourdine. 

Ssmi, solida d' giustissia, soldato che serve 
ad eseguire gli ordini e le sentenze della 
giustizia criminale; birro , zaffo, te 
della corte; famiglio, satelles, lictor, sbire, 
pousse-cul, archer. Contè soe rason ai sbiri, 

tre le sue lagnante, narrare i torti ricevuti 
a chi espressamente t'è contrario, e non può 
o non vuol sjutarti ; dire le sue ragioni ai 
birri, apud novercam queri, se confesser 
au renard , conter ses raisons aux huissiers. 

Smau, tutto il corpo insieme de’ birri o 
famiglj , sbirraglia , sbirreria , Jictores , la 
troupe des archers. 

SsmiaTk , arrestare , catturare , compre- 
hendere, in vincula adducere, arrêter. Sbi- 
riatè , costringere a pagare un debito per 
via di giustizia ; compulsare, ta- 

exigere, compulser. 

Smzriofi, accresc. e . di sbiri , birro- 
ne... mauvais sbire. Sbirioñ, dicesi per 
ischerno. a colui che à olato rapporta alla 
giustizia gli altrui misfatti , spia, spione, 
explorator, delator, quadrepidtor mouche, 


SsisaRisse , v. neutro pass. cavarsi i suoi 
capricci, scapricciarsi , sbizzarrire, sbizzarrir- 
si, genio indulgere, genio suo frui, se satis- 
faire, contenter son envie, passer son envie. 

Ssocà, add. disonesto , soverchiante, in- 
cauto nel parlare , sboccato , ci 
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dicesi di cavallo che non cura il morso, duro 


di bocca , sboccato , duri oris ; cheval qui 
n'a point de bouche. Sbocd , agg. a fiasco , 
vale rotto nella bocca , sboccato . ... . qui 
a le goulot cassé. 

Ssocapura, apertura naturale onde si pe- 
netra in valle , strada, fiume o simili, 1n- 
boccatura , bocca , foce, os, embouchure, 
débouché. Sbocadura , adito , entrata, adi- 
lus , Introitus , avenue. 

Ssoca , lo sboccare , e il luogo ove sboc- 
cano le acque, sbocco , foce, effluvium , fau- 
ces , embouchure. 

Ssocaî , dicesi propriamente del far capo, 
i fiumi od altre acque correnti in mare, o 
in altro fiume; metter foce, sboccare, egeri, 
exonerari , evolvi , influere, se décharger, se 
jeter , s'emboucher dans la mer ou dans 
une rivière. Sbochè, per simil. uscir fuori 
con impeto , con furia , sboccare, irruere , 
violenter egredi , evadere | déborder , sortir 
avec impetuosité. Sbochè, dicesi di una con- 
trada di una valle, e simili che mette .capo 
in luogo più ampio , aver l'esito, riuscire , 
rispondere, respondere , répondre à un en- 
droit , avoir issue. 

Ssocrè , .desbocl? , contr. di bocle , slegare 
ciò che è Mgato colle fibbie ; sfibbiare , dif- 
filare , déboucler , ôter la boucle. 

Ssoc£ , muovere alquanto, smuovere, mo- 
liri , movere , mouvoir, mettre en mouve- 
ment, remuer. Sbogé , parlandosi delle piau- 
te , dei campi della vegetazione, pullulare ; 
mettere, germogliare , germinare, florescere, 
pousser , poulluler , bourgeonner. Sbogè '[ 
côrp , muover il corpo, far andar del corpo, 
alvum ciere, movere , solvere , lácher le 
ventre , émouvoir. Córp sbogià , flusso di 
ventre , fluor ventris , resolulio alvi , cours 
de ventre. Shogè la (éra , muovere alquanto 
la terra con qualche stromento, dis re il 
terreno , pastinare , serfouir , serfouetter , 
béquiller. Sbogé., sgatè la brasa., allargare 
la brace accesa , perch'ella renda . maggior 
caldo ; sbraciare , prunas dilatare, expan- 
dere , remuer la braise. Shogè '| gran, 
sventare il grano, granum. ventilare , éven- 
ter le grain , remuer le blé avec la pelle. 

Ssocil sost. , l'atto di muovere , movi- 
mento, smossa , commotio , secousse , mou- 
yement. 

.  Ssotss, agg. di cavallo continuamente an- 
sante , pigro, soffocato , travagliato da bat- 
timento de'fiaochi ; e dicesi pure in ischerzo 
d'uomo travagliato da qualche consimile in- 
fermità; amunalato di bolsaggine , bolso , 
imbolsite , suspiriosus, dysproicus , anhelus, 
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possit > qui a la pousse. Dventè sbols, ine» 
.bolsire , divenir sbolso , respirandi difficul- 
tate. laborare , devenir : if. 

Ssonpî , sbavè , t. di dis. scorrere. colle 
tinte per inavvertenza al di là dei contorai 
od altri limiti che loro si erano’ prefissi ; 
affocolistiare bavocher. 

Ssong, v. att. levare. le fronde dai rami 
r lo più per pascolare i giumenti , od i 
hi da seta, a frondare , sfogliare ; sbro- 
care , frondes decerpere , folia demere , de- 
trahere ; effeuiller , ôter feuilles, égayer 


un arbre.-Sborèsse o sbrolèsse.na -maí , na 
.ganba ec. , levarsi alquanto di pelle , pene- 


trando nel vivo , scalfirsi una mano, una 
gamba ; scarificare , leviter incidere cutem , 
eutamer la peau, érafler , egratigner, effleu- 
rer la peau de la main, de la jambe. Sbo- 
rèsse na ganba', parlandosi d'uu cavallo e 
d'altri animeli che si urtano un piè contro 
l'altro, ferirsi, offendersi le gambe . . .. 
s'entretailler, s'entrecouper, se couper. , 
in s. neutro, scorrere d'alto in basso radendo 
una superficie , come cadendo, o scendendo 
da un albero tenendovisi avviticcbiato; struc- 
ciolare, labi, delabi , glisser. V. Sghiè. 
Sboresla , sbignesla , V. Sbignè. 

Ss»onct, v. pop. intimorire, incuter timore, 
spaventare , timorem afferre., incutere, metu 
percellere , faire peur, jeter la terreur, épou- 
vanter , effrayer. 

Ssiacna , v. pop. usata nella frase piè la 
sbórgna, farsi mezzo briaco, pigliar la mon- 
na , diventar ciuschero , cbriolum fieri , se 
griser. agg. al v. Piè, V. Piè na pibta. 

SsomomB, privar.gli occhi della facoltà di 
vedere ; accecare , lucem eripere , excecare, 
eluscare, aveugler, priver de la vue, rendre 
aveugle , crever les yeux, éborgner (se si 
tratta d’un occhio solo per chi ne ha due ) 
Sbürgnè na fnestra , murare una finestra 
affiaché non entri la luce , accecare una fi- 
nestra , obstruere fenestram , boucher , fer- 
mer, condamner une fenêtre. Sborgnè na 


fnestra , vale anche drirrare un muro od 


altro ostacolo avanti le finestre , sicchè non 
rendano più quella luce che prima: ren- 
devano , oscurare, render oscuro , torre il 
lume, infuscare, obscurare , obscurcir, ébor- 
gner. Sborgnè , abbagliare , abbarbagliare , 
caliginem oculis offundere , éblouir. ) 
fig. indurre alcuno a far qualche cosa, con- 
durlo dove si desidera per mezzo di donativo 
ed altro , guadagnare , corrompere , pretio 
elinire , corrum ,, gagner, corrompre. 
Ssondi. sbrolir, colut ehe «fronda i remi 
degli alberi per prenderne le foglie, e s'in- 


tende particolarmente quelle . dei' gelsi per 
nodrire i bachi da seta , sfrondatore, sfo- 
gliatore , frondasor , celui qui efteuille.. 
Ssonss, sost. lo sborsare, pagamento, sbor- 
so , solutio , déboursement , payement. 
. . Ssorss, agg. per sbolss, V. 
Ssonsst, cavar della borsa, e comunemente 
di contanti; sborsare, pecuniam nu- 
Mevare , débourser, tirer de l'argent de la 


bourse pour faire quelque payeinent , payer 


comptant, 


è 
+ 


SaosanBwT , sagace, accorto, scaltro,astuta ;. 


sinaliziato , vafer., callidus , rusé , matois , 
fin, adroit. Sbosarent, malvagio, cattivo, 
rverso, maligno, malizioso, perfido, scel- 
erato , iniquo , improbus, ; , pravus, 
iniquus , nequam y méchant, dépravé. 
… Sséss, schiss , disegno senza ombra e non 
terminato , prima idea del pittore espressa 
colla maggior semplicità ; e dicesi per simil. 
d'uno scritto o d'altro lavoro. fatto appena 
nelle parti essenziali ; abbozzo, schizzo , boz- 
za , graphis , informatio , adumbratio, rudi- 
mentum , forma , ébauche , crayon , uis, 
uisse. Sbòss, per simil. piccol saggio o 
mostra di checchessia',. mostra imperfetta , 
rudimentum , ébauche , croquis, petit mo- 
dele , petit essai. 


Sséssì , dar una prima forma alla grossa. 


a ciò che si vuole metter-in opera; digros- 
sare, abbozzare , disegnare alla grossa., schiz- 
zare, informare, aduinbrare, primis lineis 
designare , esquisser , croquer, ébaucher , 


dessiner , tracer. 


Ssoririà , dicesi di persona un po’ cagio-. 


nevole e inalazzata, caussarius, maladif. 
Ssoromà , sfibbiar i bottoni , sbottonare , 
diffibulare, déboutonner. Sbotonè, dicesi del- 
l'uscire il fiore fuori della sua hoccia , eboc- 
ciare , dehiscere , se evolvere , se explicare , 
s'ouvrir, s'épanouir. Sbotonè , dar fuori o 
dir checchessia liberamente ; sbarrare , ‘pro- 
mere, depromere , dire tout ce qu'on sait, 
ou tout ce qu'on a fait, dire toute ce qu'on 
asur le cœur, V. Desbotonè. 
Sanasasst, far gran rumore, grau fracasso 
gridando , shraitare , stre exclam 
faire tupage ; pousser de haut cris, criailler. 

^ Ssa4wassb, riprendere acramente con grida 
minacceyoli, sgridare aspramente, obiurgare, 
iacrepare , corripere , réprimander, gronder 
sévérement , gourmander , galvauder. 
Ssnancug , V. Sbrandole. ott. 
SsaanporB , sbrondè , sbrench? , spiccare i 
rami, Wencare i rami, divettare , Inogsase , 


diramare; sbrancare, amputare remos, arbo- | 


Des di 


sékrangher, comper les brepqhes. 


, exclamare , 
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Ssaart , romper in brani, fare a brani , 


sbranare , dilaniare , discerpere , lacerare , 
discindere , déchirer , mettre en 


piéces. 
SBRASSÈSSE , V. Desbrasbèsse. i 
Ssricuè, dar fine con prestezza e spedita-: 
mente ad un'operazione ; sbrigare, spicc'are, 
maturare , expedire , cito conficere , absol- 
vere , dépécher , expédier , háter , faire 
promptement. Sbrighésse, spedirsi, sbrigarsi, 
affrettarsi , festinare , se dépécher , se háter, 
faire vite.  Sbrighèsse , cavarsi di briga, 
isbrogliarsi, strigarsi , se expedire , se extri- 
care, se dégager , se débarrasser, se. dépótrer. 
Ssmmc , spric , spruzzo dato dai liquori 


mnell'uscire con impeto dai vasi, o spinto da 


ualunque altra ‘forza , schizzo , zaffata, 
sbraffo , spruzzo, aspersio , aspergo , goutte, 
eclaboussure , flaquée. Série ; macchia di 
acqua o.d'altro liquore scbizzato o caduto: 
su d'una stoffa od altro corpo; schizzo, 
aspergo , nota , éclaboussure. Sbrinc o spric 
d'pauta, V. Tertia. Sbrinc, spruzzo di saliva 
che gettano alcuni nel parlare; spruffo, 
aspergo , flaque. | 
SsmiNck , spricè , v. att. o neutr. legger- 
mente bagnare , o si faccia colla bocca: soc- 
chiusa mandando fuori con forza il liquore 
che vi s'ha dentro, ovvero colle dita bagnate. 
o con ispazzole o granatini o simili , spruz-- 
zare, spruzzolare, mandar spruzzi, schiezare, 
sbrizzare, sprizzare, inaffiare, irrorare, asper- 
gere > con ere , étuver, arroser , humecter 
égérement. Sbrincè d'pauta., schizzar fango 
adosso ad alcuno, empiere di pillacchere , 
bruttar di zacchere , impillaccherare , /uto 
aspergere , eclabousser, crotter , couvrir de 
boue. Sbrincè, spricè , spargere minutamente 
di una cosa , spruzzare, aspergere, saupoudrer. 
Ssuimcià , spricià , lo spruzzare , l'atto. di. 
mandare spruzzi, aspersio , aspersion , arro- 
sement, Sorincià , piccola pioggia , 0 caduta 
di liquidi a spruzzi ; spruzzaglia , aspergo-, 
bruine , petite pluie, arrosement, Sbrincii, 
minutissima parte di checchessia , schizzo , 
gutta , brin , goutte. a 
Ssamksse , sberlinósse , si dice di due o 
più persone o bestie che si maltrattano con 
pugni , calci , con trarsi i capelli; o | 
dersi a capelli, rovesciarsi per terra e simili; 
azzuffarsi , accapigliarsi; far a capelli, se 
miduo percutere , in capillos mutto invu- 
lare, se battre, en venir aux prises, se pren- 
dre aux cheveux. | 
Syninsarkit, , 0 cocomer asimiü , pianta 
del genere del cocomero , cui è quasi simile 
nelle foglie e ne'fiori je che ‘cresce ne'luoghi 
incolti ; è anche coltivata ne'giurdini, e pro-, 
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duce piccoli frutti cilindrici vellosi, che ap- 
na premuti spruzzano. lungi il loro sugo 
etido , ed i semi nerastri lucenti ; cocomero 
asinino , cocomerello , cocomero selvatico , 


, cucumis silvestris , cucumis dictus ' asininus , 


concombre sauvage , concoinbre d'áne. 


Ssais , sost, piccolissima parte di checches- 


‘ sia ; briciolo, scomuzzolo , minuzzolo , un 


capello , un pelo , frustulum , miette , pre- 
sque rien , un rien. . 

Ssais , add. logorato , consumato, logoro, 
consumptus ; (ritus , contritus, usé, consumé, 
vieux, Sbris per sbrolà , V. Sbrolè. 

Ssaisa , minuzzolo che casca dalle cose ehe 
si mangiano, o piccola parte di checchessia ; 
bricia ,. briciola Pica s frustulum , miette. 

SsrIis&, ridurre in minuti pezzi, .ridurre 
in bricioli , sbriciolare, sbrizzare , conterere, 
comminuere , brésiller , rompre par petits 
morceaux , réduire en poudre , concasser , 
broyer, briser , émier , émietter ( parlandosi 
di pane). Sbrisè , far motto di alcuna cosa 
senza troppo arrestarvisi sopra, passar leg- 
germente , leviter pertingere , glisser. Sürisè 
o brisè , non proseguire il. discorso , od im- 

ire che altri il prosegua ; omettere , fi- 
nirla, preterire, missa facere , briser : indi 
sbrisè o brisé , finiomla , parloma  d'autr , 
lasciamo cosi, lasciamo andar il resto, finia- 
mola , /kec omittamus , cetera missa facia- 
mus ,. brisons-là. 

Ssroac&, v. att. imbrattare, imbrodolare, 
inquinare , fedare , deturpare , perfundere , 
ba boniller vendre mal-propre:, Pinco, 
tacher, salir , embrener. i 
. Ssroaciofi, colui che s'imbratta gli abiti 
mangiando o bevendo ; sudicio , che s'insu- 
dicia , fœdus , immundus , sale, mal-propre, 
qui se salit. 

Ssaos& , V. Desbrojè. 

SsnoLk, viucer altrui tutti ì suoi denari , 
sbusare , pecunia omni spoliare , dépouiller 
uelqu'un , lui gagner tout son argent. Sbro- 
sse o sbonesse , V, Sborè. 

Ssroròr , V. Sborór. 

Ssnonciof , V. Sberloncioa. 
Ssaompa , üronda , rami recisi di: un al- 
bero ; ramora , rami, branches coupées, 
branchage , ramage. 

Sesoxnè , Y. Sürandole. 

Ssaugra , impeto improvviso di corsa co- 
miuciata rapidamente , e dicesi fig. d’ogni 
movimento impetuoso e continuato che ci 

ta lontani d'un punto ; abbrivo, slancio, 
umpelus , cursus concitalus , escousse. Pie la 
sbrueta ,. prender l'abbrivo , concitato curso 
ferri, s'élanicer. Y. «ndi. TOP 
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Ssaur , boccata di liquido che . si spinge 
fuori con impeto , bra , €ffusio , gorgée 
d'eau quon rejete, ; du qu'on jete sur quel- 
qu’un, . Sbr rie io di 
cachinnus es imm deratas » edat de iw 
Sbruf , vabuffo , bravata, lavacapo , objur- 
gatio , mine, rébuffade, algarade , bravade, 
saccade , fâcheux compliment , inercuriale 
sévére. 

Ssnvr£, riprender con minaccie , spaventare 
con asprezza di parole, rampognare, far un 
solenne rabbuffo, objurgare, increpare , cor- 
ripere, manger le blauc des yeux à quelqu'un, 


faire une bonne mercuriale, laver la téte. 


Sbrufè, sbufè , sbufè via, cacciare, rigettare 
da sé con disprezzo, rejicere , propulsare , 
expellere , abjicere , rébater , chasser avec 
dureté , rabrouer , rejeter avec mépris, re- 
nifler. | 

. Ssrurì, sbufè, mandar fuori l’alito con 
impeto e a scosse, -sbruffare, sbuffare, 
anhelare , bouffer. Sbrufi, tossire legger- 
mente , tussire , tousser. Sbrufi | sbufé , di- 
cesi del sofliare che fa il cavallo , quando 
se gli para davanti alcuna cosa, che lo: 
spaventi, sbuffare ..... s'ébrouer. 

Ssaumî , lavare o guazzare la biancheria 
prima di metterla in bucato, dimojare , e-' 
luere , fondre , aigayer , tenir le linge dans 
l'eau avant que de le mettre en lessive, 
essanger. 

Ssuassk , V. Sbevassé. 

SaupL£ , ferire in guisa che escano le bu- 
della , sbudellare , exenterare , interanea 
eximere , éventrer , arracher les entrailles. 
Sbudlè, cavar le interiora, sbudellare, sven- 
trare, exenterare, eventrer, étriper, effondrer. 

Ssur& , mandar fuori l'alito con impeto a 
cagion d'ira, sbuffare; fremere , soufiter de 

ere. V. anche Sbrufè, Sbrufi. 

Ssucià, luogo ove la strada è guasta pro- 
fondamerte , o luogo scosceso, burrone, 
locus præruptus , ravin. 

Ssuì , dicesi di grano e d’altre cose che 
si corrompono riscaldandosi e fermentando, 
riscaldare, corrumpi, se gàter, s'échauffer. 
Sbul , sbuisse, v.pop. V. Sburdì. - * 

Ssussntè , scottare con atqua bollente, 


fervescenti aqua inurere, échauder, brûler 


avec de l'eau bouillante. Sbujensè , gettar 
acqua bollente su checchessia , ferventi aqua 
abstergere, jeter de l’eau bouillante sur quel- 
que chose, échauder. 

. Ssunpì, sdul ( v. pop: ) far rimaner atto- 
aito, per timore di pericolo anche trascorso, 
sbigottire , confondere , atterrire , sbalordire, 
far perder il sentiuento , percellere , per- 














turbare ;: constérnare , exsternare , étonner , 
surprendre , étourdir , consterner, ahurir, 
abasourdir. Sburdisse , rimanere stordito , 
stupido , smarrirsi, sbigottirsi , perdere il 
sentimento , consternari, exsternari , rester 
étourdi ; être saisi de frayeur , s'effrayer, 


e épouratter » perdre cœur. m 

. SsuaPHEAT, Pia (v. por. ) sbigottimento, 
tremore, stordimento , sbalordimento, animi 
stupor , éonsternatio , étourdissement, trouble, 
consternation , frayeur , épouvant , manque 
de coeur, ' 

Scasecc , tonno ed anguilla fatto a 
pezzi od anche separato dalle spine e spac- 
cato , tolto dal salume in cui fu prima im- 
merso, e posto in barili con olio; pesce ac- 
‘concio in olio, pesce marinato . . . . poisson 
mariné. Scabecc , merluzzo, anchiuda, sardel- 
la od altro pesce privo degli intestini della 
spina e del capo, a vato e premuto 
in barili con alternativi strati di sale; pesce 
$salato , piscis muria conditus , poisson salé. 
+ Scasgc&, condire con sale, insalare, ina- 
rinare i pesci, sale aspergere, sale condire, 
saler , mariner. | 
* Scangail, part. di scabece , V. il verbo. 
Scabecià , scapecià , o scarpecià, dicesi 

rticolarmente : dell’ anguilla acconcia nei 
barili. sì che possa conservarsi a lungo , ed 
è così chiamata perchè le sì recide prima la 
testa ; anguilla scapezzata , anguilla condita 
capite obtruncato , anguille marinée. di 
. ScasBL, arnese sopra il quale si siede, 
ed è senza braccia e spalliera; sgabello, sca- 
bello, scabellum , scamnum., sedecula, esca- 

y estabeau, banquette. Scabël a tre 
Pe, sgabello a tre piedi; deschetto , sca- 
bile tripes , siège. de bois à trois piede , e- 
scabelle, Scabàl a quatr pe, V. Taborèt. 

Sca»tosa ,- erba medicinale che ha radice 
profonda e vivace, foglie bislunghe , fiori 
Porporini e teste squamose , e così detta 
Perché trita con la sugna leva la fiamma 
salsa che fa la scabbia , scabbiosa, gallinel- 
la, gallinaccia, scabiosa- arvensis , scabieuse. 

Scasseta , piccola cassetta addoppiata in- 
ternamente di latta, con hio traforato, 
dentro alla quale si mette fuoco per tenersi 
i piè caldi, in uso specialmente presso : le 
donne, ca 
cthaufferette. Scableta senssa fel, cassetta a 

isa di caldanino , ‘vestita internamente di 
iano od altre materie per tenervi. i piedi 


caldi, paniere da piedi . ... chanceliere " 


nonne. ' un 


Scasrifi, dim. di scabèl, o marciopà , e: 
si è seda 


nese da -adagiarvi i piedi mentre si 


+ 





ino, caddarium, chauffe-pied , 
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to; - predella; scamnellum, marchepied, ban- 
quette , petit escabeau. 

Scasnds atftd., difficile, intrigato, ico- 
loso , scabroso, difficilis , asper, salebrosus, 
scabreux , difficile, embarrassé , embrouillé, 
dange reux. | 

SCACARÔT, v. pop. scionf d'rie, V. Scion fi 

Scaca, giuoco ingegnoso nel quale il caso 
non ha parte, e che si giuoca in due sopra 
una tavola divisa in sessantaquattro ret ti 
con 16 pezzi mobili per parte i quali han no 
forma valore e strade diverse da seguire, e 
si chiamano pure scach ; scacchi , ludus la- 
trunculorum , o latrunculi latrones , jeu des 
échecs, échecs. Scach mat , vittoria che si 
ottiene nel giuoco chiudendo l'andata al Re; 
scaccomatto , calculus incitus, adversarium 
mactare , mat, échec et niat. Avèi o dè scach 
mat , per simil. levare, o esser levato di 
posto ; e fig. , avere, ricevere e cagionare 
rovina, danno o perdita, jacturam , detrimen- 
tum , perniciem pati vel afferre ,| mactari 
vel adversarium iactare , recevoir, ou por- 
ter un grand échec, un terrible échec. Fait 
a scach, fatto a quadretti de’ quali i conti- 
gui sono di colore diverso , scaccato , fatto 
a scacchi, tessellatus, fait à petits carreaux, 
échiqueté (parlandosi d'arme gentilizie) Da- 
mè da giughè a scach, V. Scachè. ' 

Scicm£ , tavola quadra, la cui superficie 
è divisa in sessantaquattro quadretti eguali, 
anche chiamati scacchi, sui quali si giuoca 
agli scacchi e a dama; scacchiere, alveus lu- 
sorius, latrucularia tabula, échiquier, damier. 

Scape, declinare, venire in peggiore stato, 
scadere ,.decadere, imminui , decrescere , in 
pejus labi , retro referri, déchoir , empirer, 
tomber. Scade, parlandosi di tempo o di 
cose che si hanno da fare fra un dato ter- 
mine, significa il venirne l'ultimo momento; 
scadere , venire, cedere , échoir. | 

Stapenssa, termine del tempo stabilité per 
legge o per patto a far qualche cosa, sca- 
denza , dies , more lapsus solvendi tempus , 
dies nominis , echéance. 

“ScapnÀ, sciolto da catena da vincoli,-e fig. 
furioso, ruvinoso, seatemato, solutus , furens, 
bacchans , déchaine , furieux , violent. . 

; rubar con. destrezza ed in mo-- 
do che. difficilmente se ne accorga il proprie- 
tario; rubar di soppiatto, b are, -ra— 


gnare, fare agresto, suffurari, clam aspor- 


tare , calceare mulas, dérober, voler en 
cachette , ferrec la mule, escamoter. 

| Scaranër , stivaletto molto basso ; ‘scarfe- 
Tone crepida 4 ttine. , Vote , 
Scacassa v. adoperate nel modo avverbiele: 
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A la scagaisa, che dicesi di calzette le quali 
rchè non legate al ginocchio cadono lungo 
È gamba; a cacajuóla, a brocaloni, a cianta, 
e, tombant , délié , tout à plis. 

Scacassè, mandar fuora escremeuti in più, 
tratti; e ricominciando parecchie. volte ; sca- 
cazzare , huc illuc excrementa egerere, alvum 

- liquidam habere , foirer. 

ScaeassuBA , immondizie o semi che le 
mosche, le pulci ed. altri insetti lasciano ove si 
posano; cacchione, cacatura di mosche, fetum, 
chiure, œuf de mouches, chiasse de mouches. 

Scaow , stromenta da sedere senza braccia 
nè spalliera , e che si regge su tre piedi; 
deschetto , scabellum , scamnum , escabeau , 
escabelle, petit banc, placet. Scagn da lavè, 
scannello,  ramnulum, banquette, batte. 

. Scacm£r , dim. di scagn , sgabelletto , sca- 
bellino , scamnulum , petite escabeau , petit 
escábelle. Scagnèt , . tto di legno assai 
sottile che serve a tener elevate le-corde sulla 
tavola degli strumenti da corda ; ponticello , 
ponticulus , chevalet Portè a scagnèt , V. 
Porté añ papacareu. 

ScaoxüL , atalore che viene nelle gambe 
del cavallo , e .vi forma un tumore che glie 
le fa alzare oltre il modo ordinario; spaven- 
to, spavénio , suffrago , éparvin, épervin. 

ScaowisésR , lirésse di dent, garrire a vi- 
cenda tra più persone, contrastare pertina- 
cemente ,' bezzicarsi, bisticciarsi, jurgari , 

contendere, garvire, rixari, conviciis jurgari, 
se picoter., se brocarder , en venir au gros 
mots, se chanter pouille , être en débat. 
Scasa, piastra dura ossea o cornea, per lo 
più alquanto convessa e rotonda, che in 
grandissimo numero, e sovente in ordine 
regolare veste il corpo e la pelle di molti 
anunali , e prineipalmente fra i serpi ed i 
pesci , e dicesi pure di chécchessia che dis- 
peccandosi .si. stacchi a quella guisa; squama, 
lia; squama, écaille. Scaja, pi pez- 
suolo che si leva dai marmi, o da altre pietre 
lavarandole collo scarpello ; scaglia, assula , 
éclat blocaille. Scaja, particella minuta. ehe 
che casca da alcuni metalli, quando col 
martello si percuotono mentre sono. affecati; 
scaglia, calia, ramina, (dat calderaj) squama, 
écadle, paillette, rrásses , battitures. a o 


scafe dla testa , N: Forfa, À scaja d' péss; 


a guisa. di squame , ma. eens’ordine rego: 
lare; a spina pesce , quasi serpeggiando , 
oblique , tortuose , qui va en serpentant , 
A scaja ‘d’pèss , dicesi exiandio delle cose fatte 
e téssute o‘dipinte a sunilitalline della squama 
de’ pesci ; a spina pesce , :squamáruns instan, 
à édile , iinbéquéés;:: > > 0 o0 


-— 
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Scast , levar Je scaglie ai pesci; ai serpi 
o ad kltri animali od oggetti che me sona 
coperti ; scagliare, desquamare , écsiller, are 
racher les écailles. Scajè , dividere in falde; 
sfaldare, in laminas dividere, dissecare, ex- 
folier , separer en lames, ea feuilles. Scgjà 
in m. b. aver paura, temere, tremare, 
timere , pavere, craindre , tresnhler. Scujè 
i dnè, sborsare i denari, pagare , 7 
uumerare , débourser, payer comptant. Sca. 
jèsse, dividersi in falde; sialdars, in brdcteas 
dividi , s'exfolier , tomber par éclats. Sca- 
jèsse, dicesi de'quadri, od altri oggetti dipinti 
cui si stacca il colore a guisa di piccole 
scaglie; scagliarsi, crustas decidere , s'écailler. 
V. Scrostèsse. 
Scastira, calce solfata ossia gesso laminose 
o scaglioso , o cristallizzato , e quindi cotto 
e macinato per fabbricarve opere’dì disegno 
gettandolo iminollato sulle forme, ed anche 
per uso de'doratori; scagiola , scagliuola , sca- 
gliuolo, selepite calcinata, specchio d'asino, cal- 
cinata, solenites tosta, gypsum lamellosum to- 
stum,cristaux de gypse calciué, miroir d'áne cal- 
ciné, gypse écailleux calciné , plátre des fi- 
guristes. Scajòla, specie di gramigna, annua 
coltivata nei paesi temperati pei semi che 


‘racchiude nelle sue foglie quasi ovali, e di 


cui si nutriscono le passere di Canaria; sca- 
gliuola , phalaris , graine d'oiseau , graine 
Canarie, alpiste de Canaries. 

Scasds, che ha scaglie , coperto di scaglia; 
scaglioso , faldato, squamoso, squamasus , 
écaillé, squaineux, qui est couvert d'écailles, 
pailleux. Scajds, vale anche che si scaglia ; 

lioso, squamosus, écailleux, qui s'éceille. 
- Scazsdaa, lo. sfaldarsi, e le cose. che $ 
sfaldano ; sfaldatura . . . . exfoljation, cen- 
drure ( parlandosi di certi metalli ). 

Scata , parte. dell’edificio , la. quale per 
mezzo .di molti. piccoli piani pu superior- 
mente gli uni agli altri in lea obliqua, 
da modo di salire con comodo ai luoghi 
superiori, e dicesi pure d’una simile costru- 
zione mobile , scala,, scala, escalier , dégré. 
Scala segreta , scala, segreta, scale , 
sedlæ secretiore aditu, escalier dérobé, dégage- 
ment. Sosia a lumassa,scala che se riga 
sopra sé stessa, né mai corre in dirittura, 


‘scala a chiocchiola, scala a Inmace , corbles, 
modum 


scale inanfractum., scale in cochler. 
structæ, escalier en limacon, csrneni. Sesés 


«a mañ, istrumento composto di due : 


portiche attraversate da piuoli a discrete di- 
stanze per poter salire posandolo obbligua- 
mente: toatro un mero e simili; scala a piuoli, 





mità, con un rampante movibile al di dietro, 
che le 
+ è + + + Lmond l'è fait a scala, hi monta 
e chi Cala , varie sono le umane een ; 
chi prospera for , chi ‘avversa 
è vavagliato , alii plospera alti adversa 
utuntur fortuna , qui est heureux , qui est 
malheureux. Scala dcürda , funi disposte 
in forma discala con uneinetto di ferro alla 
' souunità d'esse; scala di corda, di seta, unes 
forma sealari, funes scansiles, éch e 
cordes , échelle de soie. 

, porto o città di commercio sul me- 
diterraneo, o nei mari d'Oriente; scala, scala, 
échelle. Fè scala, pigliar porto, portum 

re , faire escale , mouiller, relâcher 

ns un port. 
scala , una , o più linee tirate sul legno, 
sul inetallo, sulla carta od altra materia 
e divise in parti eguali o ineguali per eo- 
rispondere ad una maggiore o minor misura 
nel numero delle unita e serve indicare 
le dimensioni e le proporzioni degli oggetti 
rap tati in disegno od altrimenti, scala 
modulus, échelle. Fes , misura notata pelle 
carte o ne libri di rafia, corris ente 
a miglia, o leghe od. altra misura itineraria, 


dere con essa la distanza de’ luo- 
Pbi en — . + » échelle. 

Scala , ordine di checchessia , che vada 
.gradatamente crescendo o scemando ; scala, 
progressione , ordo, progressio, ordre, rang. 

cala, t. di musica successione de’ suoni del 
nostro sistema musicale, senza altro inter- 
vallo che di tuoni o di semi-tuoni , scala. . 
+ è + + » . échelle, gamme. Scala, metaf. 
a che da una cosa conduce ad un'altra ; 
Il » grado, gradus , échelle, dégré. Onde 
St scala, vale guidare, ducere Entre 
ri, i ire, faire devenir 


y guider, co 
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ranedant le mura ed i fossi salendo colle 


‘| scale portatili, e combattendo intanto, dar la 


scalata, scalis admotis muros invadere , ten- 
tare scalismenia , ascensu. superare muros, 
escalader. | 
ScaLàss, scaross , scarioñ , legno lungo e 
rotondo che si pianta a distanza nei blari 
delle viti, per sostenerle ; palo, broncone , 
s pedamen, pedamentum, statumen, 
rudica , échalas 
ScaLass£ , scarassé , añpalè, guarnire una 
vi di pali; palare , pedare, impedare , 


_échalasser. 


Scacavnifia, uccelletto del genere dell’ us- 
signuolo, specie di beccafico, che fa il nido 
ne'canapai, legandolo al fusto d’alcupa pian- 
ta di canapa, beccafico , canapino, canapa» 
ruola, ficedula cannabina, curruca garrulas 
bec-figue qui se tient d'ordinaire les 
chanvres. 

Scarpàna , V. Scaldatèri. 

ScarpàtoRI , scaldár , stanza comune dei 
monasteri , ed altre comunità ,. dov è il 
cammino per iscaldursi ; scaldatojo, calda- 
rium , chauffoir. 

ScaLgra , dim. di scala, scala corta, pic- 
cola scala, scaletta, brevis scala, petit ésca- 
lier , petite échelle. Scaleta , giuoco fanciul- 
lesco, che si fa camminando a calzoppo, 
e spingendo col piede una pisstrella tra 
certe linee disegnate sul terreno. . . Fait a 


scaleta , fait al faussèt , V. Fait part, 


Scauiñ , parte piana della scala, su cui si 
posa il , per salire o scendere, scaglio- 
ne, gratio, scalino, gradus, ; 


digrò, marche. 
Scali , piccoli pezzi di legno che attraver- 
sano la scala portatile, e .servano di gra- 
dini per salire, piuolo di scala, pazrillus 
scale lignea, échelon. Scalià , in in. b. e 


. uomo scaltro, e malvagio ; putta sco- 


Pop 
data , furbo, mariuolo, callidus , versutus , 
vafer , ruse, adroit, fourbe, 


merle , 


per dégrés. chiesa , .od 
Scasassoë, specie di vespa assai più grossa 
della vespa comune., e che ha gagliardo 
pungiglione s € fortemente ronma , éd è di 
color bigio ferruginoso .con alcuni punti neri 
e gialli, e le ali leggermente rossigne ; ca- 
labrone , crabro, bourdon, frelon. 
Scatapa, assalto dato al muro, od al ter- 
rapieno di una piazza assediata, tentando 
di superarlo col messo di scale portatili; 
scalata , scalis admotis in muros irruptio , 
. escalade. Dé la scalada, peuetrare o tentar 
di penetrare in una pinza assediata , -supe- 


Scatofi , gccr. di scala , ecala grande ; 


uno dei molti nomi cot quali 
«chiamato. il rigogolo comune, V..Qrital. 
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Scaiôr, dim. di scala, pietola scala porta- 
tile di legno; scaletta a piuoli, brevis scala, 
petite échelle. 
Scam , V. Secam. 
Scamonka, resina purgatiya che si raccoglie 
spontanea o per mezzo di pressione dalla 
pianta detta convolvulus-scammonea e ci è 
portata dall'Oriente in pezzetti bigii o nera- 
stri, fragili in odori, e eon sapore nauseoso, 
scamonea , scammonea , scammonée. 
ScamoT£ , fare sparire, espilare, giuocar 
di mano, subtiliter, et expedite versare, 
escamoter. Scamotè , scafurlè , scumè , car- 
pire s bubbolare , rubar destramente , rubar 
i soppiatto , senza che altri se ne accorga, 
trafugare, mandare in maschera , sublegere, 
suppilare , surripere, intervertere aliquem 
re aliqua , suffurari, escamoter , prendre 
en cachette , voler adroitement, voler en 
cachette. Scamotè la carta, far 
carta e darne un’ altra .... 
carte, escamoter. U 
Scanà , add. da scanè., scannato , jugula- 
tus, égorgé. Scand, dicesi di abito troppo 
stretto, incavato. . . . . rétréci, échancré. 
Scand , agg. di persona , scand com ui -bu- 
bi , senza denari , povero in canna, miser- 
rimus, cui minus nihilo est, qui n'a ni sou 
ni maille. - 
Scamasasi , V. Carcababi. 
ScamAGaT , mascalzone , povero in canna, 


sparire una 
. . filer la 


é 


uomo vile, guidone, piccaro ; pitocco > peo 


lapiedi , scalzagatto , scalzacane , miserrimus, 
homo trioboli , vile caput , gueux, poiloux , 
gredin, pied-poudeeux, misérable , galefre- 
üer, in. 
gi pier nome che ha nelle vicinanze di 
casale ta rondine di mare detta comunemen- 
te Pescariñn,  V. 
Scansit , baratè , dare o pigliare. una 
cosa in cambio d’un altra; scambiare, cam- 
biare, permutare , mutare, permutare, com- 
mutare, échanger , troquer , donner en 
troc, prendre en éehange, Seanbiè , mutare 
o far mutare da luogo all'altro, V. Tramudè, 
Scanbiè o virè le carte ai maà, V. Fire. 
Scaxck , scanfà, , scassè, cassare la 
scrittura fregandola o rastiandola in modo 
che ne resti oscurato M seritto ; qaneellare , 
delere , expungere, obliterare, effacer , can- 
celler , biffer, croiser, raturer, barrer. 
Scanctanoë , V. Scanfaroà. 
Scarciazont , V. Scanfaronè. : 
Scampàs, peis , strumento col quale si mi- 
sura il peso dei corpi, mediante un contra- 
péso sempre le ma scorreute su; di. uno 
stile sospeso verso ‘una delle estremità e-di- 


[couper la gorge , 


Se 
viso in parti eguali sulla maggior lunghezza; 


Stadera ; trutina: statera, peson romaine. Massd 


| scandáj, contrappeso che è infilato nello 
do della stadera, Fomano, piombino, æqui- 
pondiun, sacoma, contre-poi i 
Pianca o brass del scandaj , verga i ferro 
ove sono segnate le divisioni e la. pragres- 
sione del peso; stilo, raggio pesatore, trutinæ 
us librile ; fléau, verge. Copa del scan- 
dàj, coppa, guscio della stadera, lanx , plat, 
bassin , peson. Scandaj gròss , staderone...., 
gros peson. Scanddj da patè, ladrét, piccola 
stadera senza.coppa, di cui si servono i cen- 
ciajuoli ed altri per pesare i cenci ed altre 
cése rotte, o minute , staderina, parva sta- 
tera, petite romaine. 
Scanpasè sost. colui che fa e vende 
staderajo , trutinarum opifer, balancier. 
.ScampAJ& v. att. tener sospeso checchessia 
ad una stadera conoscerne il peso, mi- 
surare il peso colla stadera; pesare. Scandaj?, 
‘I mar, uñ laghi o simili, gettar lo scanda- 
glio , cioè abbassare nelle acque un inasso 
di piombo legato ad una corda , per cono- 
scere la profondità di quelle ; scandagliare , 
perpendiculo nautica maris altitudinem ex- 
plorare , sonder , jeter la sond. è , 
fig. esaminare minutamente le persone o le 
cose prima.di dire o di fare ciò che si ha 
in mira ; fare. lo scandaglio , scandagliare , 
examinare , tentare , scrutari , lorare., 
accurare , sonder , tâcher de connaître. 
Scampatisè , dar mal esempio ad altri in 
fatto di costumi ,. dar esempio ad. altri di 
peccare, scandalizzare, sc exemplo 
nocere ; scandaliser. j 
ScampaLóe, che commette scandalo, o che è 
cagione di scandalo, seduttore di animi, scan- 
daloso , infamis, mali exempli , scandaleux. 
ScawpR, misurare un verso, cioè osservare 
di che numero di piedi e sillabe ei contiene, 
e se vi sono debitamente osservate le sillabe 
lunghe e brevi ; scandere, metiré versum, 
scander , mesurer un vers. 
DCANDESAEN SGA , V. Escandessensa. 

L, mal esempio che porga altrui 
occasione di peccare , scandalo » scandolo, 
scandalum , exemplum | pravum , scandale. 
Pera del scanddl, V. Pera. 

Scam, tagliar la canna della gola, sgoz- 
zare , strozzare , scanpare , uccidere , 
lare , jugulum petere, ferire, confodere , 
er. 2D 
Scam&t , ruotella Fh o sottile, che si 
tiene tra le s tare della rocca da filare, 


per mantenerle disgiunte le une dalle altre; 
rotella , orbiculata pars, .rouelle. 


à * 





ScArgLè , incavar legno, pietra o simile 
cosa per ridurla a guisa di canale, scana- 
lare , striare , cauneler. | 

Scamranofi, scanciaroîi, scarabóc , il segno, 
che apparisce sulle cose scancellate , scan- 
cellatura , litura , effacure. Scanfaron , sca- 
rabóc, macchia d'inchiostro caduta sulla carta, 
scorbio, sgorbio, schizza d'inchiostro, litura, 
tache ou páté d'encre fait sur le papier. 

Scanranonë , scanciaronè , imbrattare con 
freghi , o schizzi d'inchiostro la carta, scor- 
biare ,..sgorbiare, turis chartam fedare , 
atramento inquindre , faire des pátes sur le 

pier , salir. d'encre le papier. Scanfuro- 
Am r , V. | Scancè. bi 

Sri , C Scancè. 
ScaxLiDURA , V. Ancanaliura. 
Scampeb , v. att. difendere, liberare dal 
icolo , scampare , servare, liberare , de- 
dere à sauver. Scanpè , in s. n. salvarsi, 
li i dal pericolo, ex aliquo periculo 
evadere, se sauver. Scanpè, vivere , soprav- 
vivere, vivere, superstitem esse, vivre, sur- 
vivre. Scanpè, ristorare , ricreare, re , 
recreare , récréer. Col aqua fresca a m'a 
scanpame tut , quell'acqua fresca mi ha ri- 
donate le forze , me illius aquæ potus refe- 
cit, cette eau fraîche, m'a tout égayé. 
Scansìa, arnese per lo più di legno, che 
ha varie capacità , e spartimenti orizzontali, 
ne’ quali si ordinano, e si pongono i libri, 
le scritture e simili, scaffale, scansia, plu- 
teus, foruli, bibliothèque, tablettes à mettre 
des livres , ou des papiers. 
Scamatia , V, Scaranssia. 
Scawrinè, tirare a sghembo per essere t 
po stretto in qualche parte; dicesi delle ve- 
stimenta ; esser troppo stretto, nimium ar- 
ctum esse, être trop étroit, géner. V. Stirassèe. 
Scawrowb , levare i cantoni a checchessia, 
scantonare , smentare, angulos execare , 
écorner , délarder. 

Scapapa, l'atto dello scappare, fuga, eva- 
sione, scappata , figa, escapade , évasion , 
fuite. Scapada , metaf. error grave detto o 
fatto poco considerato , scappata , error , é- 
chappée. Scapada , commozion d'animo , 
trasporto, animi motus , émotion , transport. 

ScaPAFATIGA , pigro , poltrone , fuggifatica, 
pastricciano, ciccialardone, francatrippe, de- 
ses, iners , paresseux, nonchalant, fainéant. 

Scarawesr, t. degli oriuolai, meccanismo 
per cui il regolatore riceve il moto dell’ul- 
tima ruota , e quindi modera il movimento 
di questa ruota medesima , perché l'oriuolo 
si muova a dovere ; ritenimento , scappa- 
mento . . . . échappement. 
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Scaparofi , resto , avanzo , ritaglio d’un 
panno , avanzo della pezza , scampolo:, 
strambello , pannicello, panni reliquie ; 
coupon. Scaparoü , per simil. rimasuglio di 
checchessia , avanzo, reliquum , reliquia; 
resegmern , reste. 

ScaPaTORI , scusa affettata , sutterfugio , 
gretola , fuggita,  subterfugium , effugium , 
diverticulum , tergiversatio , échappatoire , 
subterfuge , excuse frivole et adroite, faux- - 
fuyant. Trovè uñ scapatòri, inventare un' 
pretesto , valersi d'un sutterfugio , rimam 
invenire, trouver un subterfuge. ' 
' ScarB, v. att. e neutro, partirsi correndo. 
d'un luogo con prestezza per paura; fuggire, 


scappare , spulezzare, effugere, evadere; 
aufugere, diffugere, eripere se, se subducere, 


se subripere, elabi , fuir , s'enfuir , prendre 
la fuite, couler, tirer le long , tirer pays, 
se sauver, s'échapper. Scapè chiet-chiet , 
sbignésla , V. Sbignè. Scapè, iscansare , 
schifare , schivare, evitare, vitare , fugere ,. 
éviter , esquiver , eluder , se soustraire. . 
Scapè i guai, schifar le brighe , fuggire il 
ranno caldo, rumores fugere. ‘éviter les 
embarras , fuir les querelles. Scapé uñ com 
1 diao da la cros , m. basso e pop. fug- 
gire una persona a tutta possa , effugere | 
refugere , vitare , evitare , declinare, esqui- 
ver autant qu'on peut, éviter adroitement. 
Scapè , l'uscir con forza de’ liquidi dai vasi: 
ov'erano chiusi , se loro si apre un piccolo 
adito s spicciare , scatere , effluere, soudre , 
saillir. Scapè, da passienssa , rinegare la 
pazienza, uscir di flemma, entrar in collera ,. 
andar in furia, abrumpere patientiam, irasci, 
perdre la patience, échapper la patience. 
Scapè a ganbe leva, darla a gambe, fuggire 
uanto se n’ha nelle gambe, sbiettare, in 
am se conjicere, s'enfuir à toutes jambes. 
Scapè d' aá mai, fuggir di mano, sdruc- 
ciolare, elabi, glisser. Scapè la scôla per 
andè a dmorésse , manear dalla scuola per 
andar a divertirsi, segare la scuola, ( m. 
b.) a studio cessare et campis ludere , faire 
l’école buissonniére, aller se divertir au: 
lieu d'aller à l'école. Scapè scóla , vagare , 
sbalestrare , cangiar discorso, uscir dal sen-. 
timento, pagar cinque soldi , eludere , diffi- 
cultatem eludere, changer de discours, éluder, 
divaguer. Scapèla bela, scapèla per na maja 
rota, scampare un pericolo per buona sorte ,: 
sfuggire un pericolo che ci sovrasta, sfug- 
gire fortunatamente , liberarsi per buona 
ventura da alcuna cosa senza danno, uscirsene 
pel rotto della cuffia, cadere in piedi, evadere: 
periculo , impune abire , periculo (uu , 
‘ 2 
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discrimen evadere , éviter heureusement un 
pé éminent » léchapper belle, se tirer 

eureusement, et sans frais de quelque 
embarras. Scapè da la memória , uscir 
di memoria , cadere in dimenticanza, me- 
moria elabi, animo cffluere , échapper de 
la mémoire, Lassè scape locasion , lasciar 

uggire l’occasione , occasionem amittere , 
laisser échapper l'occasion. Lassésse scapè na 
paróla, sfuggir , uscir di una parola, 
ex ore exire alicui aliquid inopinatum , in- 
consid , se laisser aller à dire quelque 
chose. Scapè per sbandé , V. 
, Scapgek , scapgcià, V. Scabee? , scabeciá. 
, Scarsstai, add. che si adopera pure qual 
‘ sostantivo, persona di cattivi costumi, sca- 
pestrato , dissoluto , licenzioso , sfrenato , 
perditus , inhonestus , effrenis , effréné , dé- 
é , méchant, licencieux. | 

: R, soleta, quella perte della calza 
che veste il piede, pedule, scappino, calcetto, 
pedale, chausson, semelle de bas le pied 
d'un has. Scapiü , odor d scapin , puzza 
che si esala dai piedi d'alcuni, olidorum 
pedum jetor, escafignon , puanteur des 
r Scar , rifare il pedule , rimpedulare, 
#cappinare, soleam, vel pedale reficere , 
ressemeler des bas, mettre des nouvelles 


LI 


semelles à une vieille chaussure. Scapinè , |: 


avèi da scapinè , fig. aver molto a fare, 
affaticarsi, aver da pettinare, pettinare lana 
sardesca , .laborare , studere , conari , se 
travailler , labourer , se donner de la peine. 
Dè da scapinà , dar molto da fare, nego- 
tium. alicui facessere , duras alicui dare , 
tourmenter , occuper quelqu'un , donner da 
fil à rétordre. 

. SCAPOLASI, passienssa , parte dell’ abito di 
alcuni religiosi, che pende loro davanti e 
di dietro le altre vesti, a modo di 
una striscia di panno, scapolare, pazienza , 
| bavaglio, patientia , patience, scapulaire. 
Scapolari o abitiù , due pezzetti di panno 
attaccati a due nastri, da portarsi appesi al 
collo. in onere della SS. Vergine di cui vi 
è impressa l’ immagine , abitino di divozio- 
ne , scapelere, scapulare ( t. eccles. ) sca- 


ire, "M 
ScaroLë , t. di scherzo e pop. V. Scap?. 
. Scarnusit, dvàó ’Z caprissi , scapricciare , 
.scaponire , cavar altrui di testa i capricci, 
. pervicaciam retundere , libidines infringere , 
vaincre l’opiniâtreté, l'obstination, faire pas- 
ser: les faintaisies. ssiè , appagare, 
. contentare , soddisfare , render altrui con- 
tento , tender altrui pago melle sue voglie, 


alicui satisfdcere , genio alieujus indulgere , 
tes per : , rendre content. Sca- 
prissièsse, lvèsse’ i caprissi, cavarsi i caprices, 
scapricciarsi, animum eaplere , exsatiars , 
genio indulgere , se satisfaire , se contenter , 
passer son euvie. 7, 

Scardss , inciampo, offendiculum, bron- 
chade. Scapùss, errore, fallo, error, erratum, 
bevue , faute , erreur, méprise. Piè ua sca- 
püss , scapussè, inciampare, intoppare, scap- 
pucciare , 0 m, ad aliquid im- 
pingere ,0 , broncher, chopper; tre- 

r. Piè un scapùss; fig. errare, pren- 
dere un granchio , pigliare uno séroccbio , 
errare , labi, peccare, fsillir, faire une 
faute , faire une peuve , se tromper 

Scapussk , piè d’scapüss , V. Scapuss. 

Scanastic, Fmbratto che fassi sui fogli nel 
disegnare o nello scrivere ; scarabocchio , 
litura , griffonnage, barbouillage , pataraffe. 
Scarabôc, scrittura mal formata, rampiconi, — 
rudis scripture figurati, grifonnage. 
bbc o scanfaron V. 

Scanasock , schiccherare, scarabocchiare , 
sconbiccherare, scriver male , conscribillare, 
griffonner en écrivant, barbouiller du papier. 
Scamasorè , V. Scaraboje. 

Scanasocifi , V. Scribocth. 
Scanasdr , V. Scarboi. 
Scanasotifi, si dice per . vezzo d'uma figli 
giovane , disinvolta , vispa e leggiadra, 
ragazza. ..... follette, petite mignonne, 
pouponne , joli minois. di 

ARAMANA , spilorcio , petecchia , persona 
avarissima, sordidus, très-avare, vilain, can- 
cre , chiche. | 
.. Scarauucra, piccolo combattimento di due 
branchi di soldati distaecati dal grosso del- 


l’esercito per fare scorrerie, e predare, o prima 


che comincii una battaglia generale , stara- 
muccia, velitatio, levis pugna, escarmouche. 

Scaravrbma , carafogna , V. Calanfonia. 

Scanawssía, schinanssia , o scanslia , in- 
fiammazioné delle fauci, e della laringe " 
che reude difficoltà nel respirare ed inghiot- 
tire ; squinanzia, scheranzia , schitanzia, an- 
gina , cinanche , angina, cynanche , 
nancie , squinancie , angine. 

Scarìàss, Y. Scalàss. 
| Scanasst , V. Scalassé.- 

ScamassoR , V. Scalassoñ. — . 

Scammor, scarabót , fila o tnaterie' simili 
avvolte insieme in confuso , viluppo , luffo, 
batuffolo , complexio , congeries , assemblage 
confus de fils, dé clieveux , etc., touffe. 

Scansost, Scarabotè, avviluppare fila, 
matasse, o cose ‘simili senz’ordine a Juffo ; 





= 


scompigliare , arruffare , intricare, avvilup- 
pere s perturbare, eonfundere, déranger , 


er, brouiller, méler, mettre en, 


désordre, confondre. Scarbojè i cavei,, sca- 


pigliare, scompigliare i capelli intricandoli, 


turbare capillum , perturbare comam, éche- 
veler , décheveler , detoiffer. Scarbojèsse, 
dicesi d’un filo troppo. torto, che si rag- 
gruppa, attorcigliarsi,. avyolgersi , inpolvi , 
gri, sa tortiller, se chiffonner, se 

mettre en désordre. b. 0. 
. - Scangagna , scarcagneta ,: moltitudine di 
popolo ristretto insieme , e l'impeto che fa 
geute allora che è ristretta ; calca, folla, 
turba , frequentia , multitudo , concursus, im- 


petus ,. magna. vis , presse, foule , multitude, 


&IDA5 , 2: 4. MEME 
. Scancacnt, far calca, far empito per tr 
moltitudine di popolo , calcare, affollati, 
cre, faire foule, Fesser. | 
CAGNETA , V, Scarcagna. , c.  … 
- Scancaonot, scherchignót, voce di scherzo, 


battitura , percosea ,. bussa ,.icius., plaga ,| 


ra; coup. 
. Scaapaca ; V. Scardassi. ——— | 
. Scanpàss., carda da cardè , V. Scartacia. 
| Scanpassè, scartacè , raffinar o pettinar la 
lana passandola attraverso i denti degli scar- 
assi, scardassare , carmine lanam trabere , 
carminare , carder , chiqueter. Scardassè , 
parlar male d'una persona che non è presente, 
cardare , sçardassare , famam. alicujus . lace- 
rare, maledictis proscindere, médire, dire du 
mal, déchirer à belles, dents. Scardassé, vale 
anche | rampegnare , riprendere: agramente 
objurgare , réprimander. 
. ScARDASSIR , srardacià ,  sgardassór , colui 
che pettina la laná ; ciompo, lere , 
carminator, cardeur , V, Scarlacià. . . 
SCARDASSÓB ,. V. ii. $008 e t t! 

Scania , carrucola, V. Zajola. —— |. 
Scanicapòr, canale che si pratica nei fianchi 
d'un fiume, o d'un canal d'acqua, per 


sfogo ad una parte del fluido quando è su. 


» od al tutto se fa d'uppo , € dicesi 
ure dell'apertura di comunicazione che vi 
à fa anunita di porte, per cui vi si, scarica 
uella preeisa quantità d' 
chiamasi pure scarigadór, pòrta basiarda o 
sas. ,- i 
' mulini, la quale serve anche a 


. ge. . . * . . 
SCABIGAMENT , séarigh , scarico , discarico , 
scaricamento , lo scaricare, exoneralio ,.0- 


Aeris levatio , décharge, déchargeinent. Sca-, 






acqua che si vuole:, 


di mezzo, che si trova nelle |' 


e ; diversivo, 
. déversoir , canal 
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rigame nt , sbocco, uscita d’acqua, efluvium 
décharge. Scarich 4° conssienssa i pi, 
mento d'un. dovere di cui nessuno ci chie» 
derebbc conto; sgravio della coscienza, cow: 
scientie levamen, décharge de la consience,,. 
acquit. | . 

. SCARIGRÉ, descarighè , v. att. e n. pass. 
levare, o posare il carico d'addosso, sgravare, 
scaricare, onus detrahere , exonerare , onus 
deponere ,.décharger , ôter un fardeau, dé- 
poser un fardeau. Scarighè :0 scanighésse Li 


conssienssa, adempire un dovere di conscienza, ’ 


ravarsi la coscienza, exonerare conscientiam, 

écharger sa conscience. Scarighè, parlandosi 
d'arme da fuoco, V. Sparè. Scarighésse, lo 
sboccare delle acque correnti in altro. fine, 
in un lago o.nel ware , scaricarsi, evolvere: 
se. se décharger, se jetex dans une' rivière, 
ou dans la mer. Scarighè o descariè la. tèsia,; 


{trarne o farne uscire per le narici o altronde 
à soverchi, umori, scaricare la testa, caput: 


levare ,. décharger la tête. . E 


 Scansata , colore rosso vivacissimo , scar- 


latto , scarlattino ,.coccineus., écarlate. Scar- 


lata, panno tinto, di scarlatto , panno lano 


scarlatina , malattia che cagiona. dolore alle 
fauci, difficoltà d'inghiottire; febbre continua 


scarlattina , scarlatina, purpura., febris ru- 

dra, fièvre scarlatine, ou .écarlatine. | 

: . ARMÁSA 9 voce pop. , Y. Süfoch. 
Scanmassa:, donna ..audicia | sciatta , acia- 

mannata, mulier incondata:, ferame mul ac- 


toniera , baldracca , hagascia , | pro- 


| stiuta famina , scortum ,,carogne ,. gouime y 


; sorta. 


magrato., macie tenzalus , anemigri. 

. SCARND , Vi. 1 hé. ) , al 
Scanmuncmt, .sogrné, levare. alquanto di 

carne superficialmente , acarificare., scarnare, : 

intaccare 9 scarifica? €y scarifier , ì er 


lapam iL 
A t.. da; scherzo , che si diletta 


di scroccare ; di. questare., -d’.inquietare al- 
à , scrocchina, ° .. écornifleur. . .... 


e Uy o $909 +: 


scarlattina, cpeco,. pannus. coccineus, écarlate. . 
ScaRLATIRA, sost. ed agg. di febbre.,. frew. 


e macchie .rosse larghe irregolari sulla pelle; . 


coutrée., gaupe. Scarmassa , carogna , can- : 


Cel 
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: Scanrs ,- cüliare del piede fatto di cuojo | ^ Scanrt , tagliare a. scarpa , . erto., 
melle parte inferiore o melo (sla ) , e di cedendo 
cuejo o di stoffa nella parte superiore o to- 
no (tomaira ); scatpa, calceus , culcea- 
mentum , soulier, chaussure.. Scabycid. | 

x coü la nata, scarpa , che abbia| Scanpentà part. di scarpenté, V. il verbo. 
corteccie di suvero tra suolo e suolo, scarpa , dicesi pure di campo eve le bisde 
suverata, scarpa sugherata, calceus sudereus, | sono state dai venti rovesciate , e scompi- 
souchier à semelles de liège. gliate ;- abbatuffolato. . . . . . 20! 
- Scarpa aA searpela , an paterla , scarpa| Scanzentà, scompigliare i capelli , e per. 
di cui non si è tireto su la parte posteriore | simil. dicesi pure d'altre «ose ; scarmigliare, 
che deve coprir le caleagna, scarpa a cinta, | arruffare , scapigliare, rabbuffare , 
a cacajuola. -. . . . ler passé comme une turbare comam, écheveler , dé- 


vate. Scarpe d' bosch $ó6co , Trovè cheveler, décoiffe mettre en désordre 
savà si | veler, r 
: piller, déranger. Écarpentèsse figi nid aet 


scarpa per 1 sò pè, trovar carne per i suoi | , EHI rs 

denti, incontrare chi può farel testa, chi può | quasi graffiandosi ;€ gnestandoti gli abiti ,. 
e disordinandosi i capelli , scarmigliarsi, rab- 
baruffarsi, tenzonare, orzare, comam 






















escarper. 
Scanpgcià , V- 


resisterci, o rintuzzare l’orgogtio, tal guaina, 


tal coltello , parem nancisci adversatium , 
trouver un homme à nous faire tête. 


crines vellere , in cupillos mutuo’ involare, 
Scarpa ch'a caga daré, scarpa di eui per- | cepillos invadere , se prendre aux cheveux, 
ché corta , o stretta, si abbassa la parte di|se tirer aux cheveux , se bouspiller. 
dietro, retracta et depressa. brevions calcei |, Scanrgra , dim. di scarpa, searpetta , cal- 
postica pars , soulier óculé. | «elus, petit soulier. Scarpa ai scarpeta, V. 
Scarpa Scar, i 


delle mura, che le fa: spor pa. | | 
gere in fuori più da piè che da capo, _Scanria, quantità di fila ‘sfilete per lo 
\ baeape, scarpa , acclivitae , ‘talus. Onde mu-|più di panno vecchio; faldella, filamenta, - 
raja a scarpa , muro a scatpa, .NMU/WS ac- . 0] 
chvis , declivis , nur en ‘talus. ü 
Scanpassa , acer. € pegg. di scarpa, scar- 


ScaxriATOLA , schsa speciosa Ina peco ata 
a persuadere ; pretesto , ragione apparente, 


‘ paccia, scarpettene, ingens calceus , vile cab. | mautello, sutterfugio, scampo, rigiro, sému- 


latio , caussa speciosa ,  pretextum , tere 


iversatio . effum , prétexte , excuse arti- 
ficiense » em bare , échappatoire, 
faux-fuyamt. Scarpiatolá , siocchewa , mel- 
lonaggine , frascherla, 'stupiditas, res inanis, 
bêtise, bagatelle.  - - 


ceamentum , inelegans calceus , gros soulier, 
mauvaise- soulier. 
. Scarpa., (ter. di fortificazione) sbieco o 
pendio interiore del .fesso d'una piama, 
da quel lato. che:é prossmno alla piazza, e 
fa fronte alla campagna, scarpa ...... 
escarpe. 44, scarpa, dicesi quegli: strumenti ,| Scaneif, scarpa sottile-ad un suolo, con 
ordegni o opere, che da una ‘base alquanto | calcagnino di euojo usata principalmente per 
larga vanno: diminuendo da. una fino] ballare , giuoeur di scherma , ecc. scarpino , 
in cuna a scarpa. ... . à onglet.A n calcetto , levis calceus ; escarpin. ‘ 
cor dle prime scarpe ch î'éù pesi , nulla |: Scaneist, calcar co piedi in andando, ov- 
aflatto me ne importe, lo stimo «ome il:terzo | vero schiacciare co’ piedi con fregamento ed 
piede.. minima: mea rcfert, je m'en eucie , | istropiccio ; calpestare, scalpicctare , scalpi- 
comme ‘de. Colin Vampon , je n'en fais pas|tare, conculcure, fouler aux pieds. Scar 
plunide cas que-de la boue de me sewliers, | pi 
e m'en soucie: audi peu : des neiges de 
au passes J'à mai na scarpa ‘ch'a "n 
vena, ui brut .savat, ogni cosa invecchiato | p 
perde la sua bellezza, omnia vetustate detur- 


belle..rose qui ne devienne.gratteca, il n'est 
si bon «beval, qui ne devienne resse. 4 l è 
na scarpa ch'a va beh a tuti, lode massima, 1: 
sentahta ;che‘può adattarsi a' nelle persone 

o cose, basto a ogni.dossv; .... c'est une 
selle à tous.chevanx. . . . : " 
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colète , montër : sur ses. grands - chevaux. 
. Scartà, part. :da scartè, V. il verbo. Scar- 
tà, agg: a luogo, és scartà, lé. fóramaá, 
d' dnè; scarso di denari , .inops, court de | luogo lontano dall’ abitato, fuor di mano, 
finance , court d'argent. Tentura scarssa , | appartato , devius , détouraé, hors de la 
scarsa tintura, tinta poco carica, levis color, | portée , écarté. Le 
légère teinture.  Moneda. scarsa ,. moneta |  Scanrauk , V. Sfojaià. 
che non è di- giusto peso, moneta scarsa | Scasrack, V. Scardassò. ME 
s. + « Monnoie qui n'est pes de poids. Scars, ScantacIA , scardass , pettine con denti di. 
tenace, misero, spende a rilento, scarso, | fil di ferro-uncinati per affinar la lana, 

scardasso , carmen, pecten ferreus ; carde à 
carder la laine, peigne de cardeur. 
il: Scagraci& , che straccia i rimasugli od i 
bozzoli gueati della seta, col pettine per 
ridurli atti ed essere filati ; stracciajolo . . . ‘ 
cardeur de cocens dé soie. .. . . 
Scantaràss , scartapáss, scantapldss, libro 
leggenda , o.scrittura di poco pregio, scar- 
o, scartafaocio , libellus , paperasses, 
Mauvais cahier, mauvais recueil de vieilles 
écritures. ; ML 
Scanrans , più fogli di carta uniti insieme 
pe r uso di scrivere, o già scritti; quaderno; 
llo, libretto, memoriale, coder, Abellus, 
Mer, . - - P 
Scantà , allontanare una cosa, od una 


- Scans, ‘alquanto manchevole, scarso, man- 
cus ,-inops, imperfectus , court, ue, 
manquant, serré , restreint, mal-aisé. Scars 


















altro alla callaja per chiuderla senza togliersi 
la via; siepe mobile, c/athri , treillis 
. Scans&, scarvajè , diramare um albero, 
tagliare o- rompere i rami secchi o inutili, 
disbrucare, ramos | arboris .cirouncidere , 
ebrancher. . 
-Scansrat, essere scarsità , od avere scar- 
sità- d' alcuna cosa, scarseggiare , mancare , 
egere , indigere , manquer , avoir disette 
quelque chose:.Scarsegè , smdar .a. rilente 
mello spendere , od in simili cose, searseg- | Persona dalle altre , porre da parte, porre 
lare, misurare, comparcere, parce erogare, | 1N un canto , se ponere , amovere, admó- 
ésiner ,.. ménager la , épargner les | V€^e , mettre à l'écart, écarter, . éloigner. 
ns , être dur à la. s être dur à Scgrià, rar via nascostarnente cosa su cui 
a desserre. . D altri può avere diritto , trafugare s avertere, 
Scanshia, taschetta, o borsa di cuojo .cu- | clam ; , emporter en ca- 
cita a un’ imboccatura di ferro o d'altro me- | cheite. > parlandesi de'giuochi di car- 
tallo per portarvi dentrp danari,scarsella, pera, | € 9. tarocchi separare un numero di carte 
ascopera , bourse pour mettre de l'argent, |che non entra nel gineeo se non per favore 
-' Scansessa, V. Scarsità. : | . [di chi le tiene e per cantarne i punti, scar- 
. Scansità, scarsessa, un certo che dimm. | fare , réjivere , écarter, mettre à ‘part certai- 
causa , ‘scarsità ,. scarsezza , defecius, inopia , i ! ; 
disette, défaut, manque , besoin. Scarsità 
miseria, tenacità, strettezza , scarsezza, sca 
sità , parcitas , mesquinierie, taquinerie 
épargne. ie 
‘ Scansor&, levar via i.pampani , spampa- 
nare, pampinos decerpere, thyrsos pampi- |. 
nare ; épamprer , ébourgeonner, biner la 


Scam, roba da separarsi dall'altra perché |‘ 
di cattiva qualita; roba da scarto; marame, poni s 
eiarpa me , res rejectanea., res rejicule , re- | parvus ; petit cornet ier. 
jectio , sebut . Scart , le.carte che si sono | Scnvast, V. Lars , e scare P. 


scartate , scario , scartata . . ... . écart. Dà| tadavAsts » serirassa , screpolatara , cre- 
patura, pelo , fesso-, rina, hiatus, fixura 


antel scart, capitare nelle mani altrui, nelle ; 
altrui. forze, dar nel guanto, in alicujus ma- | Crevasse, fente, gercure , félure , ouverture, 
ì lésarde 3 rénarde. Scarvassa 4 e più 


nus incidere , tomber entre les mains de spesso 
quelqu'un. Dè antel scart., entrar grande. | 5carvasse ( plur: ) iatare o fessure , lun- 
mente in collera, dar nelle furie, dar nelle | ghe e superficiali ‘si producono nella 
scartate, ira excandescere , s'emporter de | pelle mani, e d'altre parti del corpo, 


votar Ja terra, clam se surripere, déguerpir, 
‘ siliontanarsi 
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e specialment 
fammzzione, setole, rim 
fiammazienée;. rima, scissura; fissura , 


fore ct 


SC 


Scararàss , scataflon , V. Scraciass.. . 
.  Scarant, far forza colle fauci di trar fuori 
il catarro dal petto , sputar. farfalloni ,. sor- 
nacchiare, far sornacch}, screare, exscreare, 
toueser. et cracher , pousser des crachats.. 


cagorano une. lc in- 
3 


Sc 
ballo non è mai ricercata per ballare... - . 
Scaupa-L&T , vaso di rame o d'altro me- 
tallo, in forma di padella, con coperchio 
traforato, dentro al quale si mette il fuoco 
e con esso si scalda il letto; scaldaletto, 

thermoclinium , bassinoire. 
Scaust , v. att. rendere a cosa raffreddata -. 
il calore, indurre il calore in checchessia , 


scaldare, riscaldare, calefacere Servefacere 
échauffer, chauffer , donner de la aleur 


» 
» 


però | Scaudè ’L Lèt, scaldar il letto, calefacere 


lectum, bassiner le lit. in: $. neutr. 
divenir caldo, ecaldare, riscaldare, calescere, 
calefieri, se rechauffer, se chauffer, prendre | 
de la chaleur, Scaudésse ,. fig. invogliarsi , 
infervorirsi in: qualche cosa, rinfocolare, dc 
cendi , effervescere , i , se passionner, 
sanimer. Scaudè , fig. in craie accender 
"animo, eccitare, muovere. e passione, 
scaldare , accendere , inflaminare , 

mer, allumer, exciter, échauffer. Scaudè i 


Scargnzà , mandar fuori saliva o catarro | fer , sollecitare, dar forza, dar calore agli 
pet bacca, sputare, sputacchiare, exscreare , | affari , urgere , aer, vivement, 
sputane. , . ram edere., .cracher ,.craco- | Scaudè la banca , è i banch , star 


ter, pousser de la glaire hors de la bouche. 

ScatoLa , cassetta con fondo e coperchio 
fatta con .sottilissime assicelle .o cartoni , od 
altre materie, ed in varie forme scatola , 
capsula , sitella ; pyxis , theca, boîte. Sca- 
tola da: tabach, ed anche semp. scatola, 
V. Tabachèra. Scatola del sigil , arnese ro- 
tondo per lo più di latta a guisa di scatoletta, 
in cui sì pone 


. SCATOLASSA, aocr. © pegg. di scatola , sca- 
tolone, scatolona, capsula ingens vel informis, 
capsula obsoleta, grande ou mauvaise boîte. 
. Scarott, artefice che lavora o vende sca- 
tole, bossolajo , cassettajo , scatoliere , -py- 
ridum institor, c 
ou vendeur de boîtes , layetier. 
Mirren dim. di scatola» scatoletta , s0a- 
o, tapsella, idicula, petite boite. 
ScatotoB , scateiDàa , noce. di «scatola , 
-seatolane , scatolona, magnà pyxis, grande 
boite, cassette.. .. | D 
Scau , V. Spcor: :. o? 
Scaupa-capatoaz , frusta-pianèle., colui 
che gi pende mai un sedo, nè ; 
e non vi. mai un. né vi porta 
utile alcuna ,. frustamattoni , perdigiorno , 
peneacciere , , Ootiosus, . deses , 
sners , segnis, desi as, ignarus, garrulhs > 
fmintant , lambin , calin. Scauda-cadróghe , 
dicesi per derisione una .donna che in.un 


L] 
D 


artifex , faiseur | Scaudè 


ozioso, spensierato , starsene senza far cosa 
alcuna ,. acculattare le panche, fotos sedere 
dies, otiari ,: desidere, manum habere sub 
pallio , être oisf , rester sans rien faire, 
se tenir les bras croisés. Scaudésse a beive, 
riscaldarsi nel bere, inealescere vino , s'é- 
chauffer à boire. Scaudèsse ant el giéügh, 
riscaldarsi, inanimirsi, accendersi , invogliar- 
si, infiammarsi nel giuoco, in. 
ludo ,.s'échaufier, se passionner, s'intercaser 
avec chaleur pour le jeu. Seaudèsse a cia- 
cotè, ant na question, riscaldarsi nel bistic- 
ciare, contendere o disputar com. calore, 
acriter .preliari , s'échaufier à pi f 
Scaudèsse | adirarsi , sollevarsi , ri 
fare gli occhi TOSS , reis aie , 
irasci , indignari , s'é , Semporter. 
, scaudèsse , parlandosi di biade di 
farina , formaggio, frutte, e simili, entrare 
in fermentazione, fermentare, patire ,. vo- 
tarsi ,. guastarsi, corrompersi, ferm. , 
gâter, 


effervescere, co i, fermenter , se 
prendre l'odeur de l'échaufé. da 
UDINAMENT, e cagionato da eccessivo 
calore , bollore , riscaldamento ; . CORCeptus 
ex minio calore estus gravior , isQD; 
échauffement, . | 
Scaupirè, cagionare un bollore, un riscal- 
damento pes soverchia fatica od altro , gra- 
viorem. estum i , échauffer , donner 
une échauffaison. Scaudinèsse , prendere un 


riscaldamento , graviorem estum corripere 
. , SCADMA CAR ,. più scalzo , pelapiedi , fillaa- 





r: 


| CE 

sone, mascalzone , proletariut, rupico, pied 
| poudreux , va-nus-pieds, poiloux sans-culotte. 
. Scaussist , levare ]' intonico ad un muro 
Od si mattoni , scalcinare , tectorium dera- 
dere, &er l'enduit, le erépi d'une muraille. 

ScavaLcut , v. neutro, scender da cavallo, 
smontare , scavalcare , ex equo descendere , 
descendre de cheval. Scavalché, in sign. att. 
far scendere da cavallo gittare da cavallo, 
far votar. la, sella , scavalcare , equo detur- 
bare , e sella dejicere , démonter , désar- 
cgonner, jeter par terre. Scavalchè fig. far 


. xadere altrui di grazia o di grado sottentran- 


do in suo luogo; scavalcare, aliquem ante- 
ÿre, ex animo et amicitia alicujus deturbare, 
dejicere, supplanter quelqu'un, ruiner l'e- 
sprit de quelqu'un, donner un eroc-en- 
jambe , donner une entorse, . 

+ Scavi , separazione de’ cappelli sul capo, 
e la linea che li separa; scriminature , di- 


«rizzatura ; capillorum discrimen , sillon des 


cheveux. 


Scaviss, agg.di fanciullo, che non è saggio 


e sempre procura di far e male, 
scapestrato, discolo, facimale , nabisso , ca- 
verza , flagitiosus , effrenis, nequam , disso- 


dutus , espiéglé , miévre , pendard , effrené , 


diablotin, lutin. 

Scrink , sceiri, Y. Sciairè , sciairi. 

Scer, puro , naturale , che è senza me- 
scolanza, senza velo, senza inganno, schietto, 


.sincero , merus , simplex , apertus , purus , 


sincerus , simple, franc, sincère. 
ScrrAwENT , apertamente, con schiettezza , 


ingenuamente, schiettamente, ingenue, libere, 
sincere, aperte, sincèreunent, librement, fran- 


chement , loyalement. : 
- Scuen, schéür, schifezia, schifiltà, schifo, 
stomacaggine , nausea, fastidium , nausea, 
dégoût , S ausde , ir I nent d'estomac. 
gril, scufl , V. Sancrè. 
ScugriDURA , scufidura , V. Sancrura. 
Scaprionós , schifignòs , 288 di persona la 
uale artatamente faccia la: contegnosa , o 
che facilmente abbia a schifo le cose tocche 
dagli altri ; schifo , lezioso , schifiltoso , ri- 
troso , schifalpoco , difficitîs, morosus , fa- 
stidiens , mollis , delicatulus , difficile, qui 
fait le dégoûté, le précieux , mignard, 
revéche. 


ès , V. 
Scasrrosania ; Scufiosaria , schifezza , lai- 
dezza , sporcizia , sordes , inmunditia, spur- 
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citia, fœditas, eloperie, saleté, minl-propreté, 


oidure , crasse, erie , ; 


souillure. 


ScmzLETRO , tutte le ossa d'un animale 
morto scusse di tegwmenti , di carne , di 
vasi di visceri, e d'ogni altra parte molle , 
e disposte nell'ordine naturale che hanno 
nell'animale vivo; scheletro , earcame , os 
sium compages , larva nudis ossibus cohe- 
rens , ossea forma, squelette, carcasso. Smiè 
uñ scheletro , esser magrissimo , nem aver 
che pelle ed ossa , essere scarnato ,. affilato , 
scarno , totum ossa atque pellem esse, ètre 
un vrai squelette, être une anatomie vivante, 
être sec , décharné , extenué , défait. | 

ScagacmienüT ; V. Scarcagnòt. 

Scuerone , dispregio, s scherno, deri- 
sione, ludibrio, baie, insulto, sberleffe, sber- 
leffo , irrisio , contumelia , irrisus , derisus, 
ludibrium , moquerie , dérision, avanie , mé- 
pris ) guasserie , grimace. Fé le schergne , 

re scherno a diletto , dispregiare alla sco- 
perta , schernire , sberleffare , irridere, eon- 
tumelia afficere , naso ndere. aduneo , 
albis dentibus deridere, ludificari, se moquer, 
gausser , berner , cotonner , mépriser , con- 
spuer, tourner en ridieule, faire des grimaces 
à quelqu'un. . initolo . Y. 

HERIRÜL , proi , scejattolo , V. Pro. 
Ass], aug. di membra di evi la. pelle 
è squarciata in più luoghi, per gelo, febbre, 
od altra cagione; crepolato, scerticate, diffis- 
sus , gercé. 

Scmpurasstera , sciaplèsse , serepelare , dre, 
dersi s aprissi, far erepacci , |, fati y 
rimas agere , hiulcari,.e6 erevasses, se ger- 
cer , se fendre , s’écrouter. 
crepar di fatica o simili, fatica 
mente e con pena , labore disrumpi , fran- 
gere se se, se crever de fatigue, se tuer de 
travaîl, travailler avec. exedo. 

SenghponiRA , V. Theja. 0007 

Scupusi, lo stridere che fammo i fesramsenti 
o i legnami fregati insieme quando s'ado- 
prano , cigolare , , stridere, uer, 
crier. La pi cativa roa l'è cola ch'a seherssìs, 
prov. e vale, che colai che dovrebbe star 
cheto , cinguetta e ‘si fa sentir più che gli 


mauvaise reuse du char fait 
de bruit, Schprs) , © selier- 
ndo, € 


ualunque altra cosa dura, secca, 
k^ quale metta .smene: acuto 
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mell'esser- piegata a forza , nel. roinpersi., oj Scutfa , nell'uomo la parte deretana dalle 


nello schiantarsi , scricehiare, scricchiolare , 
cigolare , stridere, crepitare , stridere, cli- 
queter ; uer, craqueter, crier. Schersiné 
i dent, lare i denti, dirugginare i denti, 
dentibus crepitare, substrepere, dentibus stri- 
dere , craqueter les dents, les faire craquer, 
grincer les dent. | 
, l'atto di scricchiolare o cigo- 
lare, od il suono the ne è prodotto ; scric- 
chiolata , crepitus , hiement. | 
Scagsa pezzetto di legno che nel tagliar 
ì legnami si viene a spiccare ed è rotto in 
m che punge ; brocco , scheggia, assula, 
schidia, segmentum , copeau picot , éclat de 
bois. Schesa, pezzuolo di legno od altra so- 
stanza dura che penetri nella carne, sverza , 
schidia, écharde, esquille, (se d'osso). Schesa, 
per simil, ogni to, che si spicca nel rom- 
pere qualsivoglia corpo; scheggia , scaglia , 
assula , fragmentum, éclat. 


ESE , voe. pleb. di ammirazione, cap- 
pita! hui! finocchi! pape! nargue! ho! ho! 


Scarsì , stridere.interrottamente con voce 
sottile e acuta , squittire , ululare , clatir. 

Sca&ü:, masso di roccia piantato nell'acqua, 
in ripa od in mezzo al mare, o &' fiumi, 
scoglio , scopulus, écueil, rocher , danger. 
Schéüi a fior d'aqua, schéùi pericolòs , sco- 
glio a fior d'acqua , scoglio pericoloso, sco- 
puli periculosi , brisant. Schéui , parte della 
vite che-.attornia la chiocciola, e che serve 
anche nel torchio a spingere direttamente 
l’asse. cui si sottopongono. gli oggetti da pre- 
mere ;.niadrevite, dado, galletto , coc 
triatum receptaculum , écrou. 

Scazürr , add. scortecciato, sbucciato, scor- 
ticato ,.scuojato, screpolato , scagliato , de- 
corticatus * Mesquamatus , diffissus , écorcé , 
écorché,.gercé, ecaillé, escorié. Schéüit, agg. 
di pelle viva resa melle e rossiccia da un 
principio d'infiammazione , da fatica o da 
fregamento; «alquanto rosso, rossiccio, rossi- 
gno, subruber, subrufus , roussütre , rou- 

tre 


Scmkün , V. Schefi. 

Scmiüsg , screpolare , crepare, spaccare, 
fendere , rimas agere , nimis fatiscero , de- 
hiscere , findere , discindere , gercer. 

Scar, batél, piccola nave a remi per ser- 
vizio dei vascelli maggiori a guisa di sciatta ; 
scafa , paliscalmo , schifo , scapha , esquif, 
chaloupe , barque E 


* 


.spalle alla cintura , nel pede dalle 
spalle alla groppa, ed in altri animali tatta 
la parte di sopra tra il capo e la coda; 
schiena, dorso, tergo, dorsum , tergum , dos, 
échine. Schiáa da bóte , bastonà , sacco 


per disprezzo o per altro, avertere se ab ali- 
quo’, tourner le dos à quelqu'un. 

Scumár, asse o cuojo, o altra cos, alla 

sedendo sa ian le spalle; spalli 
dorsale , dossier. 

Scamanssia , V. Scanslìa. 

Scam, lanschinà, sorta di giuoco di caste. 
» + + + . lansquenet. 

ScumssoR , nome del frangoi e fringoël, 
nella valle di Susa, V. rangoi. 

Scninisiss, capriccio , ghiribizzo , fantasia, 
bizzeeria , inventum, commentum. animi mor 
tus , impetus , cupiditas , argutia , aps , 
fantaisie , bizarrerie , tic, vertigo, lubie, 
extravagance , boutade , folie. 

Scaiss, V. Sbôss. 

Scussb, schissè fora, v. neutro , lo sca- 
turire che fanno i liquori per piccoli ram- 
pili con impeto o rcossi saltan 
uori con violenza ; schizzare , saltar fuora, 
exsilire, saillir , jaillir , sourdre. Skis, 
per simil. si dice di qualunque altra cos, 
che salti o scappi fuora prestamente; schiz- 
zare , elicere , s'échapper , sortir avec force. 
Schissè , per ischiacciare , V. Sbergnaché. 
Schissè Péüi , accennare , far cenno con gli 
occhi, socchiudendo gli occhi, far occino- 
lino , ammiccare 2 nictari v adnic i, faire 
signe ‘eil, cligner des yeux , guigner. 
Schissè, fè uñ schiss , disegnare alla gross, 


V. Sos. VS 
Scaissdn , V. Spermalimoi. . 
Scuivè, 'schivi , discostare alquanto la 


cosa dal suo luogo; scansare, admovere, 
removere , reculer, écarter, éloigner, dépla- 
cer. Schivè, per evitare , sfuggire, vilare , 
evitare , , éviter, éluder , échapper. 
Schivèsse, schiviésse , allontanarsi, scansarsi, 
discostarsi, sguizzer via, recedere, s'éloiguer, 
se détourner , s'évader , se dérober, éc 
per , s'esquicher. | 
Scu, sceirè, comprender coll’ occhio 
l'ebbietto illuminato che ci si para davanti; 
vedere, scorgere, videre , cernere , aspicere, 
inspicere, intueri, voir, déméler par la vuo, 


‘7 fig. ‘conoscere , comprendere , ve- 
dere, scorgere ,. perspieere , cogmescere, voir, 
s'apercevoir , connoitre., comprendre , dé- 
œuvrir. 4 scibjro p quatr'éuj ch'doi, é 
il chieder consiglio 

viderté oculi oculus , 
"E de son tbef , il faut 
conseils. Sciairó , aver il senso 


ib 


err pri dt y; voir. 
iairl., .sesiri, v. att. render 


, expliquer, er, 
ler. Sciairisse, divenir chiaro, acquistar chia- 
rarsi , clarescere , , se 

derer, de , devenir cir ; net, transparent. 
Sciairisse , contrario d' intorbidare , divenir 
chiaro, deporre le fecce , schiarirsi ; clare- 
sore , devenir moins trouble, s'écdaircir. 
Sciairisse, parladosi del cielo , rasserenare , 
serenarti, ' divenir chiaro , farsi sereno ,. sere- 
nare, devenir serein, se rasséréner, s'éclair- 


, V. Sciairi. 
Qm sgaira v , idatore , sparnazza- 
ipatore , prodigo , 


sator, illeur 
* ‘pensier purs anca, vile, 


Uosus , coquin , vaurien, fripon. 
Scaxcarnrr , licenzioso Fiiscol 
tino, sviato, do, Deronselloy dissolutus, 
ud éfirené, libertin, dissolu, 
, squarcio , stracciatura , rottura , 
CONRSCÌSSUMA , irure ,. decousure,. 
Sciascut , fare in più peri panni carta 
e simili tti, o far loro una rottura; 
straeciare, lacerare, stampanare, discindere , 
; déchirer, lacérer, met- 
tre en pidces, mettre en lambeaux. Scianchene 
us (och rin, | éncher une pi brandello , frustum 


netos 


prov. e ae che chi vuol ep si 
perde tutto, chi troppo, tira lia corda la 
strappa , chi troppo si assottiglia si scavezza 
fau, commis (nas omnia omittit 
Apia eri di Scian- 
; la cavessa, la . la- 


discolo, liber- 


effrenis , 
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mente dove si vuole, come .fa il cavallo 
quando è in hbertà, scorrere la cavallina 
o il paese, licenter agere , licenter vivere, 
in omni libidine se effundere , courir la 
bride sur le col. Scianchè d'añ man, scian- 
conè , dare una strappata a cosa che idtrui 
tiene. ; Strappar di mano, 
quere, abripere, arracher, prendre de fora force, 
enlever par force. Scianchèsse i cavèi i briñ, 
strapparsi i capegli, dischiomarsi , sibi evet- 

re capillos , comam sibi dilaniare sar- 
racher les cheveux. 

Senxcagarà,, che ha gli abiti laceri, strac- 
ciato , lacero , cencioso , brullo, pannosus ,' 
déchiré, déguenillé, en lambeaux. | 

Sciarcofi, trincio di veste o di lunque - 
altra cosa rotta , frappa , ; brano 
dello , peniculamentum , haillon , lambeau, 
loque , penaillon, morceau , pièce. Scian- 
coù , straceiatura, V. Squarssoñ. Sciancoü , 
strappata , stratta ; avulsio, secousse pour 
arracher. Fè na cosa a sciancon, travajè a 
scianco , lavorare interrottamente e quando 
ne viene il capriccio, lavorare a furori , per 

0 erani» travailler sans continuité , 


ou quan a fantaisie prend. 
A ost. scianchè d'aà mañ, V. Scian- 
C . 


SciaMFERLA , sfris, pi o ferita sulla 
testa o sul vdd, s Mira sfregio , taglio , 
catenaccio , vulnus ori inflietum $ plaga in 
vultu, cicatrix in vultu, balafre, chin- 
freneau , abreuvoir à mouches. Scianferla , 
sorta. di "ballo, V. Corenta. 

ScianpaRÈ , V. Sbergiairà. 

SciansüiRA , arnese composto d'una porta, 
che s'alza e s'abbassa tra due colonne late- 
rali ( montant ) scanalate a tal uopo , e per 
mezzo d'una maniglia o d'una catena o 
ne. attaccata ad un torno iore , e che 
serve a chiudere, o rialzare l'acqua ne' canali 
d' irrigazione od altri a fine di dirigerla 
dove ne fa saracinesca , cateratta, 
cataracta, vanne, serrasine. V. Bochét. 

Scho , V. Sciavo. 

Scip , voce usata parlando degli alberi o 
del legname da sciap cioè buono ad essere 
spaccato per ardere e non per, lavo lavori ; Lie 


fine | schia bon 
schiap ppare , fiadendus , 


Sciarà sost. , tagliatura o apertura lo 
più dalla parte davanti delle vesti ; m 
divisio , scissura, ouverture. 

Sui, part. cda s da sciapà , fesso , síowmo, 
Sciapà , agg. a vino, vale 

posca $ V. 
Sciara-2üeca , colui che attorra aem e 


f. do od de lui cha 
fanne legni, od anche colui cha spacca i. 
ceppi ed il grosso legname da .ardere; ta- 
gli a, lignarius , qui ligna cedit ,. qui 
Jindit ligne fendeur de bois, bucheron. 
Sciapa- dsch , per sciapiù, V. 
Scupa-cassùs , v. adoprata nel modo , av- 
verbiale a. sciapa-cassùl , equivalente a dire 
al faussèt . ,.... 
cupassì , colpo che si dà colle mani in 
sul culo; sculacciata, ngtium. percussio , cla- 
que , fessée, | 
Scupassk, dar delle mani in sul culo, 
sulle chiappe, sculacciare , nates. cadere, 
fesser , battre. dui ch 
ciAPA-SÜcm , colui che spacca i À, qui 
fundit caudices , fendeur de illos. V. Scie 
pa-büsch , Sciapa-süch , Sciapin , V. 
Scurk mi att. dividere in due m un 
co solido con i spinta; fendere, 
sfendere > spaccare , Vendere , scindere, dif- 
, fendre, couper , diviser, séparer , 
rompre. $Sciapè d'bòsch, schiappare , fare 
schegge di alcun legno , in assulas discin- 
, cuneis lignum scindere, fendre du 
bois. Sciapè , in s. neutro, e sciapèsse , 
dicesi delle pesche , susine ed altre frutte , 
che agevolmente si dividono con mana , 
spiccarsi , dividi , s'ouvrir , se détacher du 
noyau, se partager. Sciapdsse , sciaplésse , 
screpolare , far pelo, aprirsi , lender, ri- 
mas agere, rimam capere , hiare, rimis 
fatiscere, se fendre , s'ouvrir, crever, se 
gercer , éclater, s'enti'ouvrir. Sciapé la tèsta 
a'uñ, spaccare, fender il capo , caput ape- 
rire alicui , fendre la téte à quelqu'un. Za 
suitina a fa sciapè la téra , screpola il ter- 
reno per la siccità , agros hiulcat estas , la 
sécheresse fait ouvrir la: terre. La mingraña 
a.misciapa la tèsta, sembra: spaccermisi il 
capo dall'emicrania , dimidiam mihi capiti 
partem fodicat acutissimus dolor, la tête me 
fend d'une cruelle migraine. 'L téremót a 
l'a fait sciapé na montagna , pel terremeto 
si spaccó un monte, sì scoscese, sì apri, 
terra motu ruptus est mons ,. la montagne 
se fendit par suite’ d’un tremblement de terre. 
Sciarik , sciapa-süch , ssiapa-büsh, cate 
tivo. arkefice, guastamestieri, imbrattamondi,, 
ignarus , imperitus , rudis, indoctus. opifex , 
bousilleur ; maltre afboron. | | 
ana , lavoro mal fatto, impo- 
litum , rude , inelegans , boueillago. - Sciapi- 
nada, opera di pittura, scultura, o. disegao 
mal .fatia ;. bamboccio . . . . barbouillage. 


Scia Puri, .lavorar male, fare . alla grossa A 


e senza diligenza , acciarpare , acciabattare y 


acsimpumaze , .nazli niinerva: conficere. , incl 





Sc 


pelo , 


rima , 


.Bciàss , voce popol., stretto, ristretto, 
strictus, astrictus , cunsirictus, pressus, com- 
pressus, étroit, serré , rétréci, gêné. Scidss, 
unito e serrato insieme ,- compatto , compa- 
ctus , adhærescens , compaete , serré, pese 
Joint. étroitement, Stidss., spesso » 
spissus , densus , épais, dense.  ' 
Sciassa , basi d'chéór , bacione, baduc- 
chio, suavibium , petit baiser. 
Serar , orte ed improvvise ; voce 
1 nip : sciat dire , ^ 
ore del tueno , strepitus ; fragor , eowp- 
tonnerre, Sciat d'rie , V. Scionf d'ie. 
‘Scratandia , ravassa, V. Raeanéis, 
Scrark , v. pop. , scoppiare , cropare , V. 
Scionfé-e Sciopé. ZEN 
" Sarav, i che eontro il diritto di nature 
è tenuto come una €osm in Pee 
ahroi, schiavo, mancipium, captivas , esclave, 
captif. Stiav , obbligato:, soggetto ; schiave; 
devincius , addietns, sujet , obligé , assesetti; 
Esse tratà com un seiav, porter buito, -Ae- 
dignum in mod acuipi ; être maltraitéi 
Scuamanpii , sciavendari, »ciavenssd ; udito 
c fa "eri opportün Rss nell'altra podere, 
e faccia > lavori t , t 
mediante: la convenuta mercede: in dettaro 
ed-in cettà quantità di-biade e vina pel vitto; 
boaro, bifolco, mercenario, bubislses ,. mette» 
tenarius ; bouviet , labonreur:' | AIA 





^ Sourmmenit; V.-Sciarandà, * | 
Scravasesa; atte. de" bifolchi , bifolcheria ;' 
rs buootica., dsbourage , l'art. de labourer' 


la terre, Scigrenssa , custodia € cura d' un | 


+ Bifolcheria , tolonia., la de 
celui qui a soin d'une métaitio. Soiavenssa , 
colui che lavora il podere à V. Sciavandè. 

Sciaviia , veste lui lì panno grosso, 
propriamente da chiant. »,8 la portano an- 

‘ che î pellegrini e 1 romáti, schiavina, certo, 
contunculas ; robi d'esclave. et de pélerin. 
Sciavina , da letto fatta di panno 
della stessa ith, schiavina , coltre , col- 
trone , lodix, lodier, grosse eouverture de lit. 

Scuvo, siae', saluto che si pratica tra 

rsone amiche, o verso le persone di con- 
ione molto inferiore e dipendenti ; addio, 
vale, adieu. Sciavo adoprasi pure in molti 
casi quasi come pleonasmo , o come parti- 
cella che esprime non curanza o simili, eh 
sia, alla buon* ora , che me ne cale ? quid 
ve à la bonne heure, soit, patience. 

iavo i soma andait, addio fave, noi siam 
perduti , eccoci spacciati, perii, res acta est, 
c'en est fait, nous sommes perdus. 

Sabre , .v. neutro il nascere degli animali 
ovipari , l’uscit ‘cioè ‘che essi fanno da un 
uovo partorito prima dalla madre, come 
uccelli, insetti , pesci , quasi tutti i rettili, 
ec. , schiudersi , nascere , venir alla lute , 
excludi, nasci, exire ex ovo, éclorre. Scibde 
in sig. att. o fà scióde , fae nascere , pullos 
excludere , ex ovis excludere , faire éclorre. 

Sciopt, desciodè, cavar il chiodo confitto, 
schiiodare , sconficcare , refigere , déclouer , 
arracher les clous. “ 

Sciorgra, scionfeta, vaso di terra, di ferro 
© di altra materia; dentro al si mette 
bragia o corpi molto riscaldati per tener calde 
le vivande ne’ piattelli, od anche per riscale 
darle moderatamente ,' scaldavivande, enkda- 


nino, foculus, vas igniferumn, réehsud , chauf- | Le 
ferette. H d 


Sciorda, V. Stofór. Ds 
SScionca , scionga © sionga , nomi soto i 
quali sono - noti sul colle di Torino varii 


uccelli detti più comunemente dergne o fan 
«ale, Y. D asi 4 
j$, pungiglione, pe odor age 
gtione, magitoio » puñgolo , > se 
» Bîgnillon. à 
Scrorcronà , V. and. c 


i fusus , cachinnus 
rire exeenif, éclet de rire. Gcionf d'piorb, 


scióp d'pioré , pianto 
rato, scoppio di pianto , fletus effusus, éclat 
[de pleurer , pleurs itmnodérés, D 
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e smede- 


sc 


Suioxré , v. noatro , sovppiatt , V. Sciat?, 
Sciornfè è principalinente usato nel modo 
seguente : Scionfè d'rie , ridere stnoderata» 
mente , scoppiar dalle risa ; rompersi a ris 
dere, risu disrumpi, éclater, s'éclater , crever 
de rire , rire à gorge déployée. 7 

Scionegra , V. Sciofetà. ee 

Sciowa ; ionca. 
vase dallo scoppiare 

or, strepitus , cre- 

at , explosion , era- 


ri, 


"$ciós per bass ; vi ors 
ScioPATÀ , scio) , battuta di mani 
per applause , e talora per deristdne ; sbat- 
tuta , manibus expressus plaushs, claque: 
ment de mais. 
Scioperi 
romore a 
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ter,.se rompre, 
craquer. Sciopà » in s. att. crepare , .rom- 
pere, stracciare, are , rumpere , disrum- 
pere , conterere , infringere, crever, rompre, 
faire rompre avec un effort violent. Sciopé 
n'éàj a uñ, cre] vun occhio ad alcuno, ocu- 
lum fodere, crever un œil à quelqu'un. Sciopè, 
morire , obire, mori, animam. ej ére , 
crever, mourir. Sciopè d'rabia, Sciaté 
d' rabia , fig. essere fortemente agitato dalla 
rabbia , crepar di rabbia, morir di bile, 
"vehementi rabie affici, ira commoveri , cre- 
ver de rage. Sciopé 'l chéir , V. Chéür. 
Scior&r , istromento di varie sorta e qua- 
lunque sia, di cui si servono i fanciulli per 


SC 


produrre uno scoppio , e dicesi particolar- | grek 


se briser par éclats, crever, ji 


i | latura , colature , coulage , baq! 


dire , obsurdescere , devenir sourd. 

Scruaemsof , assordamento, intronamento, 
sordaggine, sordità; surditas, étourdissement, 
surdité. 


una 
ioni. suono allorchè à 

mili, dei cani, od alle gambe degli uccelli di 

rapina, sonaglio, crepi tintinnabulum, 
lot. 


in, agg. di pt 
chiaro n , 4 
star, sonora; » acutus ,' retentissant , clair, 
tant , aigu. - 
Scumor, dim. di scia , sost. sonaglino , 
exiguum crepitaculum , petite sonnette, pe^ 
tit grelot. 
Scoa, sco? , V. Stova , Scovà. 
Scom£ , V. Descobiè. i 
Scores sorta di scarpa in wo in cene 
alpi o che si porta.sopra per con: 
Servers saciutlo il piede: galoscia, gallice , 


galoches. 


exitum aquis præbere l'issu 
liquides. col, la perte d'un liquido che 
iolendo le 


delle i ; colatura , scolatura , scolo, c0- 





Scià, luogo dove s'insegna | 
meitiero arte 0 Geste, © dicesi pure 
stesso insegnamento che vi si fa; scuola, 
schola , ludus literarius , ludus , 

mnasium , écdle , classe. Fè scóla, dare 
Lei «cognizione di chetchessia , insegnare » 
docere , edocere , literis artibus 
erudire , enseigner , & T 

que science ou. art, donner des le- 
dons. Scapè scola + Scapè. Scola , adu- 
nanza di scolari, o d'uomini scienziati, scuola, 
scola , école , classe. Scola normál , scuola 
per formare all'arte dell'insegnamento.i dit 
tadini già instrutti nelle scienze utili; scuola 
normale . . . . école normale. Scbla poli- 
tecnica , scuola che esiste in alcuni paesi 
strenieri per formare alunni distinti per 


instituere 
ire, montrer que 


l'applicazione. delle: scienze fisiche e matema- 

iche.ai diversi rami d’industria o. di servi- 
zio pubblico ; scuola politecnica . . . . école 
polytechnique. Scéla primaria , scuola pel 
primo grado d'istruzion pubblica , e nella 
quale s'insegna a leggere scrivere e calcolare, 
scuola primaria ... . . . école primaire. 

Scorasonss, che spesa , che vuota le 
borse, votaborse, impendiosus, coûteux , 
qui vide la bourse. . | 
«i , dicesi per ischerzo degli alunni 
delle scuole. inferiori ; scolaretto , scolarino , 
tiro, qui discit literas elementarias , grimaud, 
grime , écolier de: basse classe. mM 

LAMENT , V. Scol. E 
* Scorapiàr, arnese di cucina formato come 
una cassa con gratuccio in fondo, su cui si 
mettono a prosciugare 1 piatti lavati di fre- 
sco ; sgocciolatejo e» . égonttoir. 
. .ScezassioR , V. Pissacauda. 

ScoLastica, appartenente a scuole , scola- 
stico , schalasticus , scolastique. | 

Scorsrisst , il liquido che gronda , od il 
luogo dov'esso cade ; grondaja , stillicidium , 
l'eau, qui tombe. des goutti 
luogo concavo e piccolo, ove colano le acque 
e si fermano; pozza, lacuna , mare, fosse 
pleine d'eau. Lolatissi del botal , il vino 
che stilla-dalle fessure o cannello non 
ben chiuso d’una botte; colatura del vino, 
colatura vini, ueture. 

ScoLb , sost. colui che va alla scuola per 
imparare , scolare , scolajo , discipulus, au- 
ditor, écolier. Scolè , chicchessia che impari 
da un altro scienza, arte o mestiero; allie- 
vo , alunno, scolare, tiro, apprenti , élève. 
Scolè d'abecè , scolè die scóle basse , scola- 
retto che impara l’abbici, scolaretto che stu- 
dia gli elementi; qui discit literas. elemen- 
tarias , puer elementarius, tiro, petit écolier. 
y. Scoladoje. COP 

ScoLb, v. att. versare sino all'ultima goc- 
Cja , tenere alcuna cosa in modo che n'esca 
tutto il liquido anche aderente alle pareti 
del vaso od alla cosa, sgocciolare, scolare, 
ad extremam exhaurire , percolare, 
égoutter , dégoutter , couler goutte à goutte. 
Scolè I barlèt , fig. dir tutto quello che uno 
sa, o che ha da dire, sgocciolare il barletto, 
a il barlotto ; scuotere il sacco pel pellicini, 
nihil dicendo pretermittere , dire tout ce que 
lon sait , dégoiser. Scolè, in s. n. , l'andar 
all'ingià, o cadere. a basso a poco a 
liquidi d'ogni sorta; scolare, guttatim effluere , 
s écouler , s'égoutter, couler, fluer (parlando 
degli umori animali ). Scolè, per asciugare, 
suzzare, siccare m exsiccare, égoutter. 


| pálir, perdre la 


res. Scolatissi , |. 
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Scotrra , scuola dèi primi rudimenti, 
scuoletta, schola elementaria , petite école, 
école primaire. 

ScoLòr , strumento col quale si colano i 
liquidi e si separano dai solidi con cui sonò 
mescolati ; colatojo , colum, couloir. Scolòr 
dla salada , scola-salada , vaso bucherato, 
reticino o paniere di fil di ferro, con cui 
sì scuote l’insalata immollata per lierne 
l'acqua , scolitojo, vas perforatum , saladier, 
panier à jour pour secouer la salade. V. 
pure Coi or 

Scoronl, torre il colore , scolorare , deco- 
lorare , colorem diluere , decolorare , déco- 
lorer, déteindre , effacer la couleur. Scolo- 
risse , perder il colore, scolorarsi , scolorirsi, 
colorem amittere , colorem perdere , deeolo- 
rare, se déteindre , se décharger de couleur, 

Scorri , Y Su | 
. Scozri , V. i. 

ScorTATBIS , V. Scotatris. | 

ScoLura , feccia , fondigliuolo, fondaccio, 
capo morto, fex, crassamen, lie, effon- 
drilles. Scolura del vin , V. Scolatissi. . 
Scomgssa , patto che si debba vincere, o 
perdere una cosa sotto alcuna determinata 


condizione , scommessa , pignus , nsio ; 
gageure , pari. Fé na scomessa, V. Scomete. 
OMETE, fè scomessa , giuocare per man- 


tenimento di sua opinione, pattuito quel 
che si debba vincere o perdere; scommet- 
tere, far una scommessa, deponere , dare 
pignus pignore certare, >  spon- 
sionem facere, gager, parier. 
Scomunica, pena ecclesiastica la quale priva 
della partecipazione dei Sacramenti e del 
commercio coi fedeli; scomunica , anatema, 
excommunicatio, excommunication, anathéme. 
MUNICHÉ, pronunziare o dichiarare la 
scomunica contro chiechessia , scomunicare , 


fidelium comunione disjungere , sacris alicui 


interdicere , excommunicare , anathématiser , 
excommunier. 

Sconcznr , disordine, sconcerto, confusione, 
scompiglio confusio , perturbatio , désordre, 
trouble:, bouleversement , déréglement , 
brouillamini. 

Sconcentk, disordinare, seorcertare, scom- 
pigliare , perturbare, confundere , turbare , 
invertere ordinem , troubler, bouleverser , 
brouiller, gáter, mettre en désordre. 

Scoms, V. Stermè, 

Sconpiofi, scondri X cosa fatta di na» 
scosto, e prendesi O più in mala parte; 
nascondiniento , Rn clanculum facta , c 
faite à la dérobée, en cachette. D’soondion, 
nascostamente , furtivamente , clam , furtim, 
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in abdito , em enchette, furtivement, en 
catimini.. . ' ' 
ScowcmR , preghiera caldissima che si fa 
altrai per lo pià per amore di Dio, o di 
«persone © cose care e: venerate ; scongiuro , 
-Obtestatia , absecratio., conjuration , suppli- 
cation. Scongiur, esorcismo, V. ism. 
SceSeiVRE, pregare alcuno caldamente di 
cchessia per amore di Dio o di persona 
o cosa ch'egli abbia care ; scongiurare , ob- 
seorara, Qbtestari, conjurer, supplier. Scon- 
giurè , costringere i demonii a fare o dire 
n che, scongiurare, esorcizzare, adju- 
rare, conjurer, exorciser, adjurer. Scongiurè 
ua, fare gli atti religiosi prescritti per pro- 
curese di costringere ad wscirgli di dosso i 
ni da cni sia creduto invaso; scoBgiu- 
rare, gdjurare, exorciser , conjurer. 
SconpaGiw£, turbare la simetria, confonder 
l'ordine , scompaginare, turbare, perturba- 
re , confundere , ; troubler , gáter 
l'ordre , gâter la symétrie. 
-  SSRONPARÌ , di io o di bellezza 
a È ne d'un altro , e dicesi delle cose 
e delle persone , scomparire , nullius mo- 
mento, pre: aliis esse, quasi pro nihito haberi, 
perdre de prix, parottre moins. è scon- 
pari, vincere al -.. faire nargue. 
- Seoneofi., turbar P erdine , guastar la 
collocazione delle cose; V. Sconpaginè. Scon- 
ponsse,,. turbarsi , scomporsi in volto , se 
conturbare , se confundere, se tecubler. — 
-. Sconquiss , sovina, sconquasso, guasto, 
perturbatio , déstruction, e, combustion. 
Buté ai -sconqudss , V. Sconquassè, 
ScomQuass& , rompere, guastare, scassinare, 


è fa un pagamento prima della scadenza 
ad un.creditore che lo richiede ; sconto, de 
summa decessio , detractio , escompt. Scont, 


dicesi pure in commercio un ribasso che fa 


il creditore sul peezso di mercanrie vendute 
a credito ad ogni: rata che gli sia pagata 
prima dei termini pattuiti; sconto, deductio , 


déduction., eseompte. ° 
Sconti M att. diminuire i debito , com- 
cog cosa od o corrispon- 
lente valore., scontare , eb alienum dissol. 
vere, escompter. Scontè, dedurre da una somma 
il denaro. dovuta gl’ interessi che più non 
si godono perchè pagate ausi tempo ; fare 
lo sconto, dedurre lo sconto, hostimentum 
dere, escompter. —— 
| , descontnenssè , imbaraszare 


. | ischerzo o 


8C 
una persona che ci è pretite , fase par 
dere il contegno, confondere , turbare , Ane 
brogliare , soontare , perturbare , clinguase 
reddere , de mentis statu dejicere, fire per 
dre la contenance , déconcerter. Sconinerss- 
sésse , turbarsi , non saper più che dire nè 
che fare ; confondersi, sibi non constare , 
se troubler, perdre contenance , se décon- 


“+ Score b ingrato, 
NTRADAR, v. pleb. scomoscente, 
mon ricordevole de benefizii , ingratus , an- 
grat, méconnoissant, qui "oublie les bienfaits. 
B, ; incontrare, rincon- 
trare, occurre rencontrer, trouves, 
se rencontrer. Scontrè mal, avvenir mele , 
abbattersi male, infelicem exitum habere , 
rencontrer mal, avoir une mauvaise rem- 
contre, Scontîè , riveder il costo , rationses 
extendere , rationes conferre , confronter , 
revoir un compte. Scontrè , riscontré , in- 
contré , diminume © estinguere il debito com- 
pensando, contrapostavi cosa dì valore 
scontare, compensare, compensare , cosnpen- 
ser, escompter. - 
Scop, taglio de' rami d'un albero per farne 
legno da ardere, o da lavare, e dicesi pure 
del legno stesso reciso; il diramare, il trom- 
care i rami, i rami recisi, interlucatio, ébran- 
chement.. Erbo da scop , V. Erbe. Scop 
d'avie, scop d' famible, moltitudine adunata 
insieme di pecchie , di funghi, ec. sciame , 


. l'examen, multitudo , essaim, grande quantité. 


Scopàss, scuftôt, scópol, scüpola , v. . 
colpo dato nella parte. deretana del capo coni 


la mano aperta i scappellotto , alapa, ta- 
t. - 


loche , so | 
SCOPASSAGAT, re sco , dicesi per 
per ischerno d'un frate servente , 
torzone, frater laicus, frère lai, frère coupe- 
chou. 

Scopassè, Scufiotè, v. pop. dar colpi nella 
parte deretana del eapo con mane aperta , 
alapas impingere, donner des taloches, gour- 
mer. Scopassèsse , darsi dei cappellotti , far 
a pugni, alapis ac Is certare, se gour- 
mer , se battre à coups de poing. Scopassè 
margrita, dicesi per ischerzo , ber viso 
allegramente , bere assai, trincare , perpo- 
tare, vino se ingurgitare, trinquer, chinquer, 
buvoter, godailler. ssè bagdi, graotare 
ai tarocchi , ludere folis lusoriss, jouer aux 
tarots , faire une partie aux tarots. 

ScoexssoR , scupisso®, sooptof, soaplon , 
colpo dato colla mano aperta nelkr parte 
deretana del capo , o del eollo ; scapeszone, 


pellotto , susorno, ingoffo , punzone 
alapa , pugni ictus , wchemens aiape , pa- 











SC 
gnus, aloche, gourmade , eoup de poing 
sur la tête. Y. noi. cl 
Scorà, tagliare i rami agli alberi insino 
d tronco, tagliare a corona, scapezzare , 
sçapitozsare, decacuminare arborem, écimer, 
étêter. Scopà , tagliare i rami d'un albero 
sino a una certa altezza, lasciandone i rami 
più grossi , diramare , rimondare , potare, 
emputare , interlucare, élaguer , éclaircir un 
azbre. | 
| Scork, scarpo , strumento di ferro stretto 
e lungo tagliente in cima, col quale si la- 
vorano le ‘pietre e i legni ; scalpello , scar- 
Tum , s ciseau. Scopèl a 
atura, a scarpa . . . 
ciseau à onglet. pil a sgorbia , scarpello 
I gorbia , sgorbia sect 
Scopèl gróss , scalpello digrossa 
ébeucheir. Boo da. picafere ; subbia, 
scalprum , pointe affûtée de court. Scopél , 
dicesi in certe provincie del Piemonte misura 
cbe: 
m 


ajo 
che gli si dà per mercede $ 


SCorLON, scoptoü , V. Scopasson. 
Scdrar , scópola , Y. Scopass 
Scoa , V. Secor 


Scesì , add. che si perde d'animo y che 
non ha più cuore a far nulla; scorato , 
exanimatus, animo fractus, décousagé. . 

: Scomava , sorta di calesso a due luoghi, 
1 isimo e sto . . . Chaise roulante. 

i ique , coratoà , gran-piviere , V. Co- 
rutoá. 

Sconari, V. Cora. 

, ScnsüT , malattia comune prrecipstmente 
ai mswiganti , la quale induce universal de- 
bolezza. e macchie livide per tutto è] corpo, 
e rende gonfie e spugmose le gengive, si che 
facilmente mettono sangue ; scorbuto, scor- 
butum , scorbutus, scelotyrbe , scorbat. 

SconpB, V. Descordé e Desmentià. 

Scomt , v. neutro, il muoversi di una 
cosa , che scappando dal. suo ritegno , catn- 
mina tro più veloventente di quel che 
biso ebbe ; 04 hanno movimento libero 


su: di un altro-oggetto, scorrere , sdruccio- 


lere , delabi-, prottorfiaere , perturrere, glio» 
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ser, j couler. Score , trapassar con prestéiza 
e velocità , percurrere , pertransire 
víte , passer rapidement , s'écouler her. 
Score , andare o venire allo ingià, cadere 
con agevolezza , scorrere , -s cowler , 
s'écouler , glisser. Score, fig, lasciarsi tra» 
sportare ad un atto non maturato; scorrere, 
prosilire, progredi , se laisser entrainer: Score 
vedere , leggere ; © narrar con prestezza, 
scorrere , percurrere, parcourir, Zassè score, 
trar coregge ; V. Scoresé, 

SCORENTA ,. cagheta , cacajuola ; flusso del 
ventre, soccorrenza , scorrenza , alvi fluarus, 
flux , cours de ventre , dévoiement.  : 

$sa, il suono di quel vento che si 
manda fuori per lé parti di sotto , corteggia, 


. | peto , peditum , ventris crepitus , pet, vent. 


Scongsm , assé score , trar e , trul- 
lare , spetazzare , scoreggiare P pedare peter. 

ScóRi0LA , pianta annua erbacea ramosa , 
che nasce ne’ luoghi umidi, ed ba fiori rossi, 
gambo rossigno e nodoso e le foglie simili 
a quelle del. pesco e acre, persicària 
acre , persicaria , poiygonum , hydropiper, 
poivre) d'eau curage, persicaire , renouée , 
pimet brûlant. 

Scoriòr , 0 scorór, agg. di cappio o mode. 
che scorre agevolmente , e che quatto più 
sì tira più serra; corsojo ,- ; laxus, 
poivrée , centinode, cunraXe , comuni. 

Sconug , svergognare , beffare , smacenre , 
scernacchiare , scormare , éradusere , lados 
facere , ludibrio habere , stfronter, déshono- 


[rer , faire honte , couvrir de honte. . 


Scoarioî, piccolo animal terrestre della 
classe degli aracnidi, simile ad wm piccolo 
gambero con otto gambe, due palpi lateral 
che gli servono di braccia e di meno; eórpo 
oblungo e due occhi principali: sul dorso , 
e lunga coda, che termina con um ; 
scorpione , scOrpio , scorpius , scorpion, 

Scówssa , parte superfiviale delle piante e 
degli alberi specialmente , e d’alcani frutti , 
che serve loro quasi di pelle se degli alberi 
buccia, scorza ; liber , cortex , écoroe: «e 
dei frutti , corteccia , cutis , ure , peau , 
coque : se dei: legumi, come > ceci ecc.,> 

scio , baccello , siliqus , come, gousse. 
Scorsa d'arbra , ‘sorta di drappo delFIndie 
fatto di. scorza d'albero . . . mude:, écorce 
d'arbre. &6rssa , met., ciò che apparirce al 
di fuori; apparenza, cortoccin, species, l'écorce, 
Papparence, le débors. Levé ln sconssa, 
splè , scortecciare, scoerare , sliucciare, déte- 

cortice, delibrare, écorcee , ôter l’éoosve, 
écroûter. Senssa scirsam,; pià, sorttcciate , 
sbuvelato , desortieaiuo ; écoutes, épluchée. 
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Sconssa , corsa rapida e. breve; scorri- 
mento , scorsa , excursus , course courte et 
rapide. Fé na scorssa, na coradiîia, far una 


scorribandela , fare una piccola corsa, un 


breve viaggio , excurrere , faire un petit tour, 


une petite course. Dè na scorssa a na cósa. 


4 uñ liber, guardare una cosa rapidamente, 
leggere un libro in fretta e non compita- 
mente , rivederlo con prestezza , percurrere, 
ner un coup d'œil, parcourir un livre. 
Sconssonèra , scossonèra , pianta erbacea 
bismnuale di grandezza , e colore non molto 
dissimile dalla pastinaca, coltivata per la sua 
radice comestibile, lunga, a fuso, nera este- 
riormente bianca al di dentro, e le cui barbe 
. cotte s'usano il verno per insalata , sassefrica, 
scorzonera , on hortense , salsifis, 
ciercifis, scoraonére. Scorssonèra bianca, pianta 
erbacea poco dissimile dalla dente, che 
cresce nei prati con fiori gialli, ha radice 
asedicinale , e di cui si mangiano i primi 
. germogli sotto il nome di bdarbaboch, che 
^ $i dà pure alla:pianta medesima; barba di 


0 ratense , barbula hirci 
salsifis des prts, barbouiquine, barbe de bouc, 


ScünTA , guida , conducitore , compagnia, 
scorta ; dux, ductor, promonstrator, escorte, 
guide. Scürta , accompagnatura che altrui si 
accia per sicurezza , scorta, presidium , con- 
voi, conduite , escorte. Fé la scórta, V. 
Scortè: Scòrta , roba o denaro che si tiene 
in serbo per bisogni futuri; provvisione , 
provisio , comparatio , provision. Messe na 
scorta , far provvisione , sibi parare vite 
necessaria , se pourvoir, se garnir. Scürta , 
fondo di fieno paglia o derrata , che si ri- 
mette ad affittajuoli o massari, scorta . . . 
objets nécessaires à la culture , confiés aux 
fermiers ou aux colons iaires. 

Sconre , fé la scórta , guidare , mostrare 
il cammino , fare la scorta, ducere , dedu- 
cere , ere, agere, preire , ducem se 
prebere , guider , conduire , mener , mon- 
trer le chemin. Scortè , fà la scórta , gui- 
dare altrui con sicurtà, accompagnar con 
sicurezza; scortare, se comitem prebere alicui 
ad ejus tutelam , escorter, accompagner , 
convoyer, faire escorte. p 

4 de- 


cibo o bexauda di sapor afro , che si dura 
fatica.a ‘inghiottire o che è assai disgustoso, 


? 
, écorcher , arra- 


scorticar 11 palato , acerbum esse, palatam 
deglubere , échorcher le palais , étre rude 


scorticare il pidocchio per vendernè la pelle, 
lelissimmm esse, 


qui met 
fici a svortiè ch'la coa, 
nell'ultimo sta la di tà, la coda è'la 
più difficile a scorticarsi, extrema queque 
difficilia , rien n'est plus difficile à écorcher 
que la queue, à la queue gît.le venin. Nè 
tnl nè scortié , V. Tni. i 
SCORTIURA, l'atto di scorticare, od il luogo 
della pelle alquanto scorticato o scalfitto ; 
scorticatura , cutis revulsio , ecorchure, en- 
tamure , éraflure. Scortiura dia schiña del 
cavàl , guidalesco , petimen , garrot , ulcère 
au garrot des bétes de somme. 
* Scos, part. dal verbo sconde, nascoso ,: 
nascosto , abditus , occultus , latens , caché. 
D'scos , avv. di nascosto nascosamente , ec- 
cultamente , furtivamente , clam, abdit, 
latenter , en cachette , en catimini , sourde- 
ment, à la dérobée, en secret, furtivement. 
Scóss, cornice di pietra su cui posano 
li stipiti delle finestre e che alquarito 
dalla superficie della parete; davanzale, pro- 
jectura, saillie, tablette d'appui d'une fenître. 
Scòssa, scotiment , inovimento forte rapido. 
e replicato d'un oggetto seriza farlo. uscire 
dalla sua base; scuotimento , scrollo,. scossa, 
concussio, succussto , secousse , ébranlement. 
Scôssa , colpo , botta, percossa , sctus, per 
cussio , pulsatio, coup.  - 
Scossiz, Y. Faudàl. 
Scossatà , V. Faudalà. 


Scosstra, materia liscosa che si trae dalla 


pettinatura del lino e della canapa avanti la 


stoppa ; capecchio, tomentum , bourre. 

ssoî , due pezzi di legno che mettono 
in mezzo il timone della carnoga; cosciali, 
. + + + treuil, ou arbre d'un carrosse. Sros- 
soà , colui il quale comincia a catalcæs 


bs 
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un: cavallo , non ancor avvezzo al freno, 
scozzone , equorum domitor , brisc-cou. 
Scossong, domare e ammaestrare i cavalli 
e le altre bestie da cavalcare , scozzonare , 
‘domare, dresser , dompter un cheval. Scos- 
sonè , conciar male, rabbattuffare , pren- 
der pci cappelli, cedere aliquem , capillos 
invadere , frapper , prendre quelqu'un aux 
cheveux. Scossonèsse , azzuffarsi insieme, ac- 
eapigliarsi , rabbuffarsi , in capillos mutuo 
” , se mutua percutere , houspiller, se 
prendre aux cheveux, se battre, en venir 
aux prises. 
Scossontra , V. Scorsonéra. | 
Scór , la parte che a ciascuno tocca di 
pagare nel pranzo o in alte spese fatte in 
comune , stregua, scotto, collecta , symbola, 
t, quote-part, portion, écot. Scót , sorta 
Rd po sottile in lana, così detto perché 
il migliore veniva già dalla Scozia, seoto 
sajetta . . . . sergette. Scót , buscaja , mi- 
muzzolo leggierissimo di legno o d'altra ma- 
teria, bruscolo, festuca , fétu , brin de paille. 
Dè'l boudi con ui scôt , in m. b. , andar- 
sene senza salutare la compagnfa , partire 
senza che altri se ne accorga; sbiettare, clam 
se surripere, à hospite evadere, s'en 
aller en cachette, partir à la sourdine , 


déguerpir. Uñ scót ei smia uà trav, un 
brascolo gli pare un trave, dicesi y chi 
d'ogui o di cosa fa gran romore , festu- 
cane trabem utat , il (ait beaucoup de bruit 
pour rien, faire d'une mouche un éléphant, 
, stare ad udire, porgere orecchio, 
ascoltare , audire, aurem præbere, ausculta- 
re, écouter, ouir avec attention, préter l’o- 
reille. Scotè da stermà, scotè ai uss , ori- 
gliare , aucupare sermonem auribus , tre 
aux écoutes. Scotè , eseguire i cenni o con- 
sigli altrui, arrendersi, ubbidire, dar mente, 
dare ascolto, ascoltare, astendere, aures monitis 
prebere , monitis duci, ecouter , obcir , être 
docile. Scotèsse , scotèsse tróp , aver sover- 
ia cura di sua salute, soddisfar alle sue 
voglie, nimis indulgere sibi, valetudini ser- 
vire , deservire corpori , curare pelliculam , 
vacare corpori, se choyer, s'écouter parler, 
avoir trop soin de soi-inéme, menager extré- 
mement sa santé. JVeü scotèsse tant , non 
soddisfare tanto alle sue voglie , non esser 
così sollecito di sua salute, a corporis obse- 
quio i aque discedere, ne se choyer 
pes tant. 

Scorarals , monaca destinata ne'monaster] 
ad wdire con attenzione ciò che si riferisce 
nel parlatorio , ascoltatrice . . . . religieuse 

i assiste au parloir. 

. II. 
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Scorment V. Scossa. 

Scoriof , sost. piur. i tubi di penne a 
pena muniti di alcune barbe che non . del 
tutto spuntati fuori si scorgono dentro alla 
pelle degli uccelli, bordoni, penna interior, 
canons. 

Scova . scoa, V. pop. , ramassa , fusto 
di sorgo rosso, (melia da ramasse, V. Melia) 
o d'altra pianta, che serve per ispazzare , ed 
anche lo stesso strumento composto di que: 
fusti a tal uopo; scopa, granata, scope, balai. 

Scovk , scoè , verbo att. e voce pop., 
nettare pavimenti fregandoli colla granata ; 
spazzare, verrere, cverrere, scopis mundare, 
balayer. Scovè , bastonare , percuotere , cæ- 
dere , percutere , épousseter, frapper, battre. 
Scovè via, in sign. n. inetaf., votare, eva= 
cuare , sgombrare , vacuare , deplere , net- 
toyer , vider , débarrasser , déménager. 

ScovuRA , v. pop., ramassura, wnmon- 
dizia cbe si toglie via in ispazzando , spaz- 
zatura , scoviglia , sordes , quisquilie , pur- 
gamentum , belayures , ordures , épluchures. 

Scaac , la materia che si sputa, sputo, 
sputacchio, sputgglio, faida, sputum , crachat. 

Scrac& , gettar dalla bocca la saliva od 
altra cosa raccoltavi, od il catarro tratto con 
forza per le fauci dal petto; sputare , spur- 
garsi, screare, cascreare , exspuere, despuere, 
sputum edere , cracher. Scracè ciair , dicesi 
d'una donna vicina al parto, sentire gli 
incombdi della gravidanza , prorine feture 
incommodis affici , sentir les incommodités 
de la grossesse, commencer à cracher sur les 
tisons. Scracè, pagare o restituire quel d'altri; 
restituire , evomere, male partis cxui , ren- 
dre gorge. Scracè d’duè , sborsare, cavar 
danari , pecuniam numerare , débourser de 
l'argent, jouer du pouce. Spud e scracià da 
sò pere, egli par suo padre pretto e sputato, 
simillimus patri, totum. exscribit patrem 
ipsissimus , c'est son pére tout craché. 

Scraciàss , scracioñ , scataflon , farfaloà , 
catarro grosso, che tossendo si trae fuori 
dal petto , sornacchio, farfallone, gran bioc- 
colo di catarro, ingens pituita reject globus, 
sputum pituitosum , vilaiu crachat. 

ScracioLÈ , sputar sovente e alla 
volta, sputacchiare , sputare , crachoter. 

Scraciofi , V, Scraciass. 

SCRACIÔR , vaso o cassetta per isputarvi 
dentro, sputacchiera , vas ad exspueudum , 
crachoir. Scraciòr, na che sputa di 
continuo, e per lo piu dicesi di vecchi schi- 
fosi o che non hanno più capacità ad affare 
di sorta ; squarquojo , piuulosus, cascus , 
vieux saligaud. 

. 47 
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Scaenirè, levar il credito, screditare, con- 
vellere famam alicujus, fidem et auctoritatem 
alicui Sterne décrier , ôter le crédit, 
faire perdre le crédit. 

Scresi , scresinè , V. Schersì, Schersinè. 

Scriass&, V. Criassè. 

Scrisa , t. usato per lo più in isprezzo, 
scrivano , scrittore , librarius, amanuensis , 
écrivain , copiste. Scriba per Nodar, V. 

k , scarabocè , scrivere biasimevol- 
nente o inutilmente , imbrattar foglii nel- 
l'imparare a scrivere , schiccherare , scrivac- 
chiare , scarabocchiare , conscribillare , bar- 
bouiller du papier , griffonner. 

- ,Scaocifi , scarabocià , cattivo scrivano , 
ineptus amanuensis , mauvais écrivain. Scri- 
bociñ, colui che non cessa di scartabellare, 
d'imbrattar carta su carta, scribacchino, im- 
brattafoglii , impiastrafoglii, ineptus scriptor, 
barbouilleur de papier, paperassier, écri- 
vassier , écrivailleur. 

Scaicug , V. Descrichè. 


. SC . 
scritturaccia, mala scripture figuratio , pa- 
taraffe , griffonnage. | 

-Scrirurassiofi, l' atto di scrivere, scrittura, 
scriptura , écriture. 

ScaivaR , V. Scriturdl. Scrivañ , uccello 
così detto nel basso-Monferrato, ed altrove, 
Passera d' lesca, V. Passera. 

Scrivania , tavola o tavolino più alto da 
capo che da piè , per uso di scrivervi sopra 
comodamente, e per riporvi entro le scritture, 
soannello , scrivania, scrinium , à 
bureau. 

Scrivassa, V. Scarvassa. 

Scaive , significare ed esprimere le parole 
co’ caratteri: dell'alfabeto , scrivere, scribere, 
exarare, pingere verba, écrire, coucher par 
écrit. Scrive, notare, notare , adnotare , si- 
gnare , écrire , noter ; enregistrer. Scrive 
al desteis e nen abrevià, scrivere in disteso, 
e non in cifra, scribere distincte et non come- 
pendiario modo, écrire en toutes lettres. 
Scrive añ margine, scrivere, notare in mar- 


. Scrigno, forziere per conservar denari olgine , in margine signare , émarger. Scrive 


scritture ; scrigno , scrinium , écrin , layette. 

Scart, part. da scrive, V, il verbo. Scrit, 
agg. di certi fiori che hanno varii colori 
distribuiti sui petali ( féäie) in una maniera 
bizzarra ed irregolare , come garófo scrit, 
violè scrit, brizzolato, vago, macchiato con 
più colori , screziato , varius , wersicolor, 
pauaché. Scrit , in m. basso , perduto, ro- 
vinato , fritto, perditus, flambé, foutu, 

rdu. 

Scarr , sost. la cosa scritta, e dicesi di 
cose non molto estese ; scrittura , scritto , 
scriptum , écrit. Scrit infamatòri, scrittura 
che mira a rendere altrui infame ; scritto 
infamante, libellus famosus, écrit diffamatoire. 

ScaiTôr , autór , autore di opere scritte ; 

scrittore, autore , scriptor, auctor , écrivain, 
auteur. Scritór , che scrive copiando gli al- 
trui scritti , V. Copista. 
. Scriruna, l’arte od il modo di rappresen- 
tare le parole con caratteri; scrittura , scri- 
ptura , écriture. Bela scritura , calligrafia, 
elegans scribendi modus , calligraphie. Bruta 
scritura , scritura malfaita , V. Scriturassa. 
Scritura , la cosa scritta , scrittura , scritto , 
scriptum, scriptura, écriture. Scritura d'óbligh, 
scritto , cedola , syngrapha , cédule , billet, 
acte obligatoire , obligation par écrit. Scri- 
tura sacra, V. Bibia. Scriture (plur.) titoli, 
documenti , atti , acta , titres, pièces , pa- 
piers. 

ScarrunÂL , scrivañ , scrivano, scrittore, 
amanuensis , écrivain , copiste. 

ScRITUBASSA , scrittura malfatta , confusa , 


n’arsseta, distendere una ricetta, prescriptusn 
medicum edere , formuler une ordonnanee. 

' Scaóca-PasT, colui che cerca di mangiare a 
spese altrui, scroccone , parassito , parasitass, 
para site, écornifleur , chercheur des fran- 
ches ljppées. 

Scaócnm , barattiere , truffatore , scroccome, 
ribaldo, ffagitiosus, nequam, parasitus , sy- 
cophanta , escroc , écornifleur. 

Scaocm£ , fare checchessia alle spese altrui 
e per lo più si dice del mangiare e ; 
scroccare , parasitari , aliena vivere quadra, 
escroquer , écornifler. Scrôchè ui past, an- 
dar-a mangiare in casa altrui senza spen- 
dere ; scroccare un pasto , apud aliquem cæ- 
nare , escroquer un repas, avoir une franche 


lippée. 
"Scmórota , scróla , sgròla , sost. usato 

r lo più in plur. tumori sferiei e duri 
formati da gonfiezza cronica delle glandule 
linfatiche specialmente al collo , e tal fiata 
anche sotto le ascelle , alle inguini , ed in 
altre parti del corpo;. scrofola , gangola , scro- 
phula, strofula, struma écrouelle, scrofule. 

Scrorotarìa, pianta erbacea vivace di gusto 
amaro ed odore ingrato che nasce lo più 
lungo gli argini de’ fossi , e le foglie di cui 
nerastre e dentate sì applicano contuse come 
rimedio alle scrofole ed agli ulceri ; scrofo- 
laria, scro ia, scrofulaire. 

Scasi , V. Socròl. 

Scaora ,. V. Scrôfola. 

Scaort , Y. Socrolé. 

ScnaoroR , V. Socról: e socrüloi. 





\ 


SC 
‘ Scaos , sozso , V. Schefios. 

Scrosaria, schifezza , V. Schefiosaria. 

ScaosoR , acc. e peggiorat. di Scros, 
Schefios. 

Scaosrk, levé La crosta, scrostare, scor- 
tecciare , decorticare , crustam | detrahere , 
écrouter , ôter la croute , cbapeler le pain. 
Scrostè na muraja , levar la calcina da'muri 
guastando lo intouico, scalcinare , fectorium 
deradere , ôter lenduit , ôter le crépi d'une 
muraille. Scrostésse , lo spiccarsi dalle mura 
e cader a terra l'intonaco , scalcinarsi , sca- 
nicare decidere, se dégrader. Scrostèsse, par- 
landosi di pitture di cui i colori si fendono 
e cadono a squame, V. Scajtsse. 

Scaurot , dubbio , che perturba la mente, 
el è più proprio delle cose attenenti alla 
coscienza che d'altro ; scrupolo , scrupulus , 
religio , scrupule , peine, inquiétude de 
conscience. Fesse scrupol , avèi scrupol, cre- 
dere peccaminoso un atto , farsi un dovere 
d'evitarlo, farsi coscienza. . . . . . Scrupol, 
dubbio o sospetto in qualunque cosa; scru- 

lo, dubitatio, dubium, suspicio, scrupule , 
doute , reste de difficulté. Scrupol, misura 
di peso usata nelle spezierle , che è la vige- 
simaquarta parte dell’ oncia medicinale , ed 

uivale a venti grani di peso comune, scru- 

, scrupulum, scriptulum , scrupule, poids 
de vingt grains. 

ScruroLos ; troppo esatto o delicato, -scru- 
poloso, scruposus , scrupuleux. 

Scauss, romore, acuto e sottile di cosa 
secca od arida che si rompe o si piega; 
scroscio , crepitus , strepitus , sonitus, bruit, 
eri. Scruss , il roinore che fa una macchina 
nel sollevare un sovérchio peso, scricchiolata, 


cris; hiement. 

, scrussì, formare quel suono, che 
esce dal pan fresco, o d'altra cosa secca 
frangibile nel masticarla, e quello che fa la 
terra o rena, che sia in vivanda non ben la- 
vata allorchè viene sotto il dente ; scrosciare, 
agretolare , crepitare , croquer , craquer. #è 
scrussi i dì, far sentire un certo scroscio 
dalle articolazioni delle dita , scricchiolare , 
o fare scricchiolare le dita , conerepare 
digitis , articulos infringere, faire craquer ses 
doits, cliqueter, Foch Fe scrussì à dent, 
V. Schersinè i dent. F8 scruss sota i dent, 


V. 


mangiar cose che masticandole sgretolino 


con romore acuto ; sgranocchiare , atterere , 
confri ; craquer , faire craquer sous les 
dents. F8 scrussi j óss , fare mangiando o 

le ossa un rumore acuto e spiace- 
vole , simile a quello, che fa il ranocchio 
quando canta , sgranocchiare , atterere , con- 
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terere , . V. Schersì e Schersinè. 

Scaussì , add. cherpà, che ha fatto pelo, 
incrinato , fesso , aperto, sdrucito , spaccato, 
hiscens, rimas agens, rimis fatiscens, fissus, 
leviter fractus , fendu, féle ouvert , crevé, 
entr'ouvert , crevassé. *Scrussi , fig. cagione- 
vole , malazzato , infermiccio , infirmo va- 
letudinis , maladif. Esse na sana scrussia, 
esser una conca fessa, crocchiare, aver poca 
sanità, infirmioris esse v inis , être ma- 
ladif , être souvent indisposé , avoir peu de 
santé, 

Scauting, fare scrutinio , scrutinare, scru- 
tari, perscrutari , investigare , examinare , 
scrutinium ferre, passer au scrutin, trier, 
examiner. ; 

Scaurimio, ricercamento minuto delle con- 
dizioni d'una cosa o delle qualità d'una per- 
soma ; esame , scrutinio, scrutinium , investi- 
gatio, examen , scrutin , examen. 

Scu, scudo, arma difensiva, che altre 
volte tenevano nel braccio manco i guerrieri 
per riparo di tutto il corpo, ed era di varie 
forme ; scudo, clypeus, scutum, parma , bou- 
clier. Scu, ampia piastra ovata o tonda, dove 
sono dipinte le insegne della famiglia, scudo, 
arme , insignia, stemma , écusson, scu. Scu, 
nome generico che si dà a molte inouete 
d'argento di vario ma non mai infimo va- 

ore , come presso di noi idi di 
lire 5; scuto, scudo, scutuR écu. Lu dor, 
moneta immaginaria del valore di lire au- 
tiche di Piemonte 7 e mezzo; scudo d'oro, 
nummus aureus , écu d'or. 

Scupania , alloggiamento pe'cavalli , o pei 
muli , provveduto di mangiatoja, rastrelliera, 
sbarre di divisione , oggetti necessarii e si- 
mili ; scuderia ; stalla, equile , écurie. 

Scup£ , giovane gentiluomo che accompa- 
gnava altrevolte i cavalieri nelle loro im- 
prese , per servirli e portarne le armi e lo 
scudo ; scudiere , armiger , écuyer. Scudé , 
persona nobile, che serve in Corte a' Principt 
o a’ Signori grandi in varii ufficii onorevoli ; 
scudiere, gentiluomo , principis deductor , 
écuyer, menin. Grai-Scudà s V. Grai. add. 

Scupfta , vasetto cupo che serve per lo 
più a mettervi entro minestre, e quanta 
minestra od altro alimento vi sta entro; 
scodella, scutella, écuelle. Ronpe le scudèle, 
in m. b. importunare , seccare, stuccare , 
aures ob » enecare , importuner , in- 
commoder , lanterner , fatiguer , rompre la 
tête. Scudèla, vaso di legno a guisa di ciotola 
ove i banchieri ed altri tengono denari; baci- 
nelle, ciotola. ...... coupe. 


ScupLì , una scodella piena, una scodella, 
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plena scutella , écuellée , plein une écuelle. 

ScupLgra , dim. di Scudèla , scodeletta , 
parva scutella , petite écuelle. | 

Scunu , dim. di scudèla , scodellino, 
parva scutella, petite écuelle. Scudlin, piat- 
tello , concavo che si -sottopone alla tazza 
da caffè o simile ; scodellino , patella , scu- 
tellula, soucoupe. Scudliñ, piattello con bordo 
da tenervi sopra la bottiglia ed il bicchiere 
sulla mensa ; tondo, patella , soucoupe. 
Scudliñ , piccolo piatto , in cui i giuocatori 
mettono i danari o i segni ; piattino, patella, 
petit plat. Scudliï, vasetto con spugna umida 


acqua , di cuì si servono le donne per 


umettare le estremità delle dita nel filare ; 
scodellino. . : . . mouilloir. Scudliñ, parte 
dell’archibugio dov'è il focone ; scodellino , 
sulphurati fomitis receptaculum , bassinet. 

Scupo , V. Scu. 

Scuri , V. Sancré. 

Scuria , copertura del capo, fatta di panno 
lino o d'altra stoffa leggiera , e che per lo 
pià si lega con due cordelline , nastri o bande 
che la increspano al di dietro, ed è in uso 
principalmente presso le donne ; cuffia, scuf- 
ia , cresta, calantica, coiffé, coiffure, 
bonnet. Scufia da néüit, cuffia da notte 
cornette. Scufia da paisaña, cutlia 
da contadina, rica, bavolet. Na scufia , 
fig. una donna, femina, mulier, une femme. 

SCUFIASSA , accr. e pegg. di scufia, cuffiac- 
cia , magna vel informis calantica, vilaine 
coiffe, grosse coiffe. 

SCUFIDURA , V. Schefidura. 

Scuri£ , mangiare e bere smoderatamente 
e con prestezza ; cuffiare, scuffiare , ligurire, 
vorare , bafrer , goinfrer , dévorer, tordre. 

Scuriëna , V. Montéüsa. 

Scurigta , dim. di scufia , piccola cuffia 
tessuta a maglia, ovvero cuffia semplicissima 
da notte, cuffietta , reticulus , calantica , 
coiffe de reseau , cornette. - 

ScurioS , scufiona , accr. di scufía , cuffia 
grande, cuffione, magna calantica , escoffion, 
grande coiffe. — . 

Scuriós , scufiosaria , V. Schefiòs, schefio- 
saria. . 

Scuriór , piccola cuffia, che si mette in 
capo a bambini; cuffiotto, galericulum , 
calantica puerilis , béguin , tétiére. Scufiôt , 
scapellotte , V. Scopass. 

curioTE , V. Scopassé. 

Scutatà - percossa del culo cadendo; cu- 
lata , culattata , culi ictus, natium ISSIO, 
casse-cul. De na sculatà , cascare dando del 
culo in terra, battere una culata, anum 
terre ünpingere , podice terram percutere , 


* 4 


* 


donner, du cul par terre, se donner un 
casse-cul. 

Scuzri , v. att. lavorare di scultura , fab- 
bricare immagini di pietra, di legno od altra 
materia solida per via d'intaglio; scolpire, 
sculpere , sculpter. 

Scucrì, part. del verbo sculpi , V. il verbo. 
Sculpi , rassomigliantissimo ad un'altra per- 
sona ; pretto, simillimus , ipsissimus , très- 
ressemblant , un autre lui méme. 

Scuvrón , quegli che scolpisce o che eser- 
cita l'arte della scultura ; scultore , sculptor, 
sculpteur. 

Scuttura , arte di fabbricare immagini in 
materia solida per via d’intaglio, e dicesi. 
pure della cosa scolpita; scultura, sculptura , 
sculpture. - | 

Scuma, aggregato d'infinite bolle, sonaglj 
o gallozzoline ripiene d’aria , che si produ- 
cono ne'liquidi e vi galleggiano quando dal 
calore sono ridotti in vapore, o quando con 
forza s'agitano e si dibattono ; schiuma, 
spuma, spuma, écume, mousse. Scuma del 
pionb , scuma d’metàl, materia salino-terrosa 
che si separa dal piombo e da altri metalli 
nelle fornaci galleggiando quando si fondono 
e formando una specie di spuma vetrosa , 
scoria , rosticli , scorid , scorie, crasse 
métaux , chiasse , laiter , se è del piombo; 
dicesi anche elette , cendrée. Scuma drôst , 
fig. uomo scaltrito , astuto , furbo in cher- 
misi , vafer , callidus, versipellis, fin, rusé, 
madré, adroit, malicieux. Scuna di birboñ, 
uomo ribaldissimo, schiuma de'ribaldi , im- 
proborum fex , le dernier des vauriens, 
chiasse des fripons. Scuma, si prende anche 
per bava, spuma , bave, écume. Fesse vni 
la scuma a la boca, adirarsi, irasci, ira 
excandescere , succensere , écumer de rage, 
de colère. Scuma , t. de'tintori, quel crespo, 
che si vede galleggiare sul vagello quand'è 
riposato ; fiorata, schiuma, spuma , lleurie, 
cuivreux. Scuria d'mar , minerale di magne- 
sia carbonata tenera e spongiosa che si la- 
vora col coltello , diventa col tempo dura e 
leggerissima , e di cui si fabbricano in Le- 
vante delle pipe che sono oggetti di lusso ; 
schiuma di mare, spuma di mare, /euca- 
phrum , spuma marina , écume de mer, 
magnésie , carbonatée , silicifere. 

Scuw& , v. att. levare o tor via la schiuma; 
schiumare, dischiumare , spumam adimere , 
écumer , ôter l'écume. Scumé fé d'scuma , 
in s. neutro, generare schiuma ; schiumare, 
spumare , écumer, faire de l'écume. Scumò, 
per scafurlè , V. 

Scumbina , arnese da cucina fatto a guisa 


di eucchiajo largo e trasforato , ad uso di 
levar via la schiuma dalle cose che si fanno 
cuocere ; scumaruola , ligula , spumatorium, 
cochleare criblariun , écumoire. 

Scuwc , scuncè , V. Cunc , Cuncé. 

Scurissofi , colpo dato colla mano aperta 
(nel cupiss) ossia nella parte deretana del capo; 
sca ne , alapa , taloche. V. Scopasson. 

Eu , add. oscuro ,. tenebroso , privo di 
luce, senza lume , bujo , fosco , opacus, 
obscurus , tenebrosus , tenebricosus , caligi- 
nosus , obscur , sombre , ténébreux. sScur, 
nero , annerito , niger, denigratus , brun, 
noirci, noir , basané. Scur, torbido , tur- 
bidus , turbolentus , trouble. Scur com la 
gola del luv, oscurissimo , nel più bujo della 
notte , obscurissimus , in noctis obscuro , in 
nocte plena , très-obscur, entre chien et loup. 

Scun , sost. la parte oscura, o lo stato di 
- ciò che è oscuro, o bujo, o fosco; scuro , 
oscuro , pars fenebrosa, latus obscurum , le 
cóté obscur , l'obscur. Scur, oscurità , tene- 
bre , bujo , caligine , tenebre , obscuritas , 
caligo , obscurité, ténébres. Al scur, al bujo, 
obscure , in tenebris , dans l'obscurité, à tá- 
tons. Esse al scur d'uñ afè, fig. esser al 
bnjo di checchessia, non averne notizia, 
ignorare, n'avoir aucune connoissance de 
quelque chose. | EE 

Scuata LONBARDA , staflile per punire i ca- 
«valli, e renderli ubbidienti , scuriada , scu- 
riata, scutica, escourgée, chambriére, fouet. 

Scuei, rendere oscuro togliendo la luce , 
o caricando di colori foschi , e fig. rendere 
astroso difficile a capirsi , dubbio , oscuro, 
oscurare , obscurare , caliginem inducere , 
tenebras effundere , obscurir, rendre obscur. 
Scurisse, fesse scur, fesse néüit, abbujare, 
abbujarsi , farsi bujo, oscurarsi, farsi notte, 
annottare , noctescere, insurgere tenebras, se 
faire nuit. Scurisse , parlandosi del tempo, 
farsi bujo , oscurarsi il cielo , rannuvolare, 
ragoare , obscurari , obnubilari , obumbrari, 
s'obscurcir , se troubler, se couvrir, le 
temps se noircit, le ciel devient obscur. Za 
luna se scuriss , la luna non dà più lume, 
si oscura Ja luna , luna deficit, la June se 
couvre , la lune s'éclipse. | 

Scuròr, dim. di scur , scuretto , bujetto, 
suboscurus , un peu obscur , un peu som- 
bre. Merco scurót , V. Merco. 

ScusssankUL , santé d' traverssa , via più 
corta, etto, scorciatoja, vie compendium, 
semita , diverticulum , chemin de traverse , 
chemin plus court. 

Scuasse, v. att. rendere più corto, si al 
semplice che al fig. accorciare , raccorciare , 


scorciare , sminuire, accortare , contrahere , 
imminuere , decurtare, breviare , perstringere, 
accourcir, raccourcir, abréger, diminuer, 
rendre plus court , resserrer , retrancher de 
la longueur. Scurssè J'ale , scurssè jonge, 
fig. indebolire alcuno, togliergli Je forze , 
tarpar le ali, pennas incidere, alicujus 
gratiam convellere , auctoritatem imminuere, 
debilitare , vires minuere , rogner les ailes 
à quelqu'un , retrancher de son crédit , de 
son pouvoir , de son autorité, de ses pro 
fits. Scurssè la pitanssa a uñ, scemare altrui 
il vitto, cibum obtruncare , obsonium immi- 
nuere , hausser le rátelier à quelqu'un, lui 
retrancher de son vivre , rogner l’écuelle, 
Scurssè , tajè curt, abbreviare, dire in poche 
parole , rem in pauca conferre , brevi præ- 
cidere, paucis absolvere , sermonem contra- 
here, abréger, couper court, dire en peu 
de mots. Scurssè ui , m. b. troncare altrui 
il capo, decollare, cimare, mozzare il capo, 
caput abscindere, caput amputare, decollare, 
décapiter , décoller, guillotiner. Scurssè La 
strà , accoreiare ‘il cammino , uti via com- 
pendiaria , accourcir son chemin. Z7 invern 
le giornà se scursso, nel verno son più corti 
i giorni, dies angustos bruma efficit, l'hiver 
accourcit les jours. Scursèsse , accorciarsi , 
contrahi , imminui , decrescere, s'accourcir , 
devenir plus court, s'appétisser. Scurssè j'orie 
el pnass a ui caval, tagliare la coda, le 
orecchie ad un cavallo, caudam equo, aures 
redecurtare , écourter un cheval, couper la 
queue ou les oreilles. 

Scunvi , V. Descurvi. 

,Scusa, ragione per cui uno tenta di giu- 
stificarsi , e l'atto di scusarsi; scusa , excu- 
$atio , causa, purgatio, excuse. Scusa maira, 
cattiva scusa, pretesto, sutterfugio , simu- 
latio , effugium , défaite, prétexte , raison 
cornue. Trovè na scusa maira , allegare 
cattive scuse , invalidam causam dicerc , se 
couvrir d'un sac mouille. F? na scusa, scusè 
na comission. V. Scusè. Fé na scusa, fé soe 
scuse , ciamè scusa , chieder scusa , chieder 
perdono, rogare ut excusatus habearis, faire 
ses excuses. 

Scusè, v. att. contrario d’acusè, procurare 
di scolpare altrui adducendo ragioni a lui 
favorevoli; scusare, scolpare, culpa purgare. 
extra culpam ponere , excuser, justifier, 
Scusè, conceder grazia o perdono di un fallo; 
perdonare , excusatum habere, excuser, par= 
donner. Scusèsse, scolparsi, difendersi, giusti- 
ficarsi , scusarsi , addurre una scusa, culpam 
excusare , se alicui de culpa purgare, ex- 
çuser , se disculper. 


SD 

r ui in s. neutro, adempire ai 
doveri d'un altro, far per lui, rimpiazzarlo, 
scusare per altri , in a vicem venire , 
représenter quelqu'un, remplir la place d'un 
autre. Scusè na comissioh, fare una commis- 
. sione, rem gerere, negotium perficere , rem- 
plir une commission. 4 scusa che o scusa 
che i staroma pi póch , buono per noi che 
staremo meno, ciò mediante si starà più 
, poco, tanto meglio staremo meno, co melius 
órevior res erit, tant mieux car nous y re- 
sterons moins. 

Scusè , esimere , rendere ‘esente , rispar- 
miare, scusare, eximere, excipere , excuser, 
exempter, décharger d'une obligation. Scu- 
sèsse, ricusare con bel garbo una carica un 
invito un favore offertoci o ricercatoci; farsi 
indietro , liberarsi, deprecari , s'excuser. 

Sot , V. Desdè. Sdesse , desdèsse, anni- 
ghittirsi , impigrirsi , cessar dall’ operazione 
per infingardaggine ; sdarsi , torpere , pigre- 
scere, devenir paresseux, se relâcher, s'adon- 
ner à la fainéantise. 

Spóss, v. usata nel modo avverbiale a 
sdóss , V. sotto la lettera 4. | 

Sg, pronome di terza persona, e reciproco, 
in terzo o quarto caso singolare o plurale, 
e più spesso S', si, a sé , sé, sibi, se, se, 
à soi, soi. V. S. 

Se, o s particella condizionale in genere; 
se, caso che, dato che, posto che, si, quando, 
si, en cas que. S'im falisso nei , se non 
an’ inganno, nisi fallor, si je ne me trompe. 
Se d' vàlte mai, se mai, se per avventura, 
se per* fortuna, qualora , in caso che , si 
forte , si quando , quoties, si par hasard , 
si par bonheur, en cas que. Se, talora è 
particella dubitativa ; se, si, an , si. / sé 
pa sg sossi-a t' piasrà, non so se questo ti 
piacerà , nescio an tibi conducat , je ne sais 
pas si vous le trouverez bon. / voria savèi 
$& tira vent è nò, io voleva sapere se soffia 
il vento, tentabam spirarent an non aure. 
- +0 0 + è Guardè svéüle àr è argent, 
scegliete qual più vi piace oro od argento , 
vide utrum , vis aurum vel argentum, voyez 
si vous préferez l’or ou l’argent. 

Ss, pronome di terza persona e reciproco, 
in terzo o quarto caso singolare o plurale, 
adoprato dopo l'infmito de’ verbi , e con- 
giuntamente con esso, raddoppiando all’uopo 
la s; e che talora si adopra pure come pleo- 
nasmo dopo il pronome indeterminata: a 
véül rende , vuole arrendersi, se dedere 
vult , il veut se rendre; a s0û li per avsi- 
nèsse, sono in procinto di ravvicinarsi, jam 


jam accedunt, il sont prêt à se rapp ; 
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a ; pes disse niente, nulla si può dire, 

I on ne saurait rien dire, 
posa sensazione che si prova prin- . 
cipalmente alle fauci , e che produce desi» 
derio e bisogno di bere; sete, sitis , soif, 
Sè, per simil. dicesi delle cose inanimate, 
le quali hanno talora bisogna di umido; 
sete , arsura , sitis , soif. I prà l'an sì ;i 
prati sono assetati, prata ‘sitiunt , les prai- 
ries ont besoin de pluie , d'eau. Muri d'&, 
aver intensissimo desiderio o grandissimo 
bisogno di bere , morir di sete, affogar di 
sete, allampanare, siti ardere, vehementi sii 
conflictari , magna siti exuri , torreri sit, 
mourir de soif. Bufé sè , cagionar sete, as- 
setare, sitim inducere, altérer, donner enne 
de boire. Avei sè, aver sete , soffrir di sete, 
sitire , avoir soif. Destissè la sé, gave lu sè, 
spegnere la sete , dissetare , sitim sedare, 
sitim restinguere , étancher la soif. 

Sesen, zebo , vaso di legno senza co- 
perchio di tenuta intorno a tre mine, com- 
posto di doghe legate da cerchi di ferro o 
di legno con due orecchielle , che serve 
contenere e a trasportare acqua ed altri li- 
quidi o solidi minuti , ed a moltissimi usi; 
bigoncia, mastello, tinozza, congius, bequet, 
baril , (quello de’ tintori ) sébile , ( quello 
per travasare il vino ). 

Seso, zebo , goffo, ignorante, sciocco, 
balocco , minchione , midollone , baggeo, 
stupido , malenso , babbuasso, babbaccione, 
baccello , pecorone , bardus , stupidus , h- 
bes , socors , stolidus, insulsus , ineptus, 
bliteus , blennus , sot, stupide , fat, niais, 
badaud , lourdaud , ciau ; butor, büche, 
simple, hébété, calin , magot , mâchoire, 
malitorne , bestiole, cruche. Sebo, chiamasi 
in alcuni luoghi il seber , V. Sebo, fig. V. 
Osèl ultim. signif. | 

Srsnf , colui che fa o racconcia le bt- 
gonce , le barili, le secchie , le botti e s- 
mili vasi in legno di castagno o di geho; 
bottajo, doliarius , tonnelier, layetier. 

Sesngra ; dimin. di seber , vaso di legno 
fatto a doghe cerchiate di legno o di ferro, 
come la bigoncia, ma più piccolo , e tal- 
volta con una sola orecchiella ; bigoncetta , 
bigoncina , tinozza | doliolum , petit bequet. 

Sgsrof , accr. di seber , bigonciona , me- 
gnus congius , gros baquet. 

Stadt, vaso di legno simile alla sebrete, 
ma un po' minore , bagliuolo , bigonciuolo, 
doliolum , cadus , baillotte , baille. 

Seca, luogo dove si battono le inonete, 
per pubblica autorità, e si assaggiano € 
preparano per tale oggetto i metalli; zecca, 
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officina monetalis , monnaie, hôtel de la 
monnaie, Seca, insetto somigliante alla 
timice, ma di genere diverso e prossimo al 

idocchio , di color sanguigno scuro, di 
Parma lobosa, munito d’otto piedi e di due 
tentacoli , e che vive sui cani ed altri ani- 
mali, zecca, acaro ricino, issode ricino , 
acarus , ixodes-ricinus , tique. 

Sec , part. da sechè , V. il verbo. Secd , 
‘stufo, infastidito , stucco , satur , lassus , 
tedio affectus , rassasié , dégoutté , fatigué, 
ennuyé. | 

Secasats , secamiole , secant , in m. b. e 
pop. persona nojosa, mignatta, zecca, mosca 
Pubja , increscioso, importuno , seccafistole, 

molestus, gravis, importunus , odiosus , fa- 
stidiosus , morosus , fàcheux, importun , 
ennuyeux , choquant, ravaudeur. 

Stcapa , secada , secatura , seccaggine , 
‘importunità , noja , fastidio , tedium , mo- 
"lestia, importunitas , gêne , - importunité , 
‘ennui, contrainte fâcheuse , fácherie , ra- 

vauderie. 

Srcam, scam, tutto ciò, che v' ha di secco 
sugli alberi e sulle piante; seccume, folia 
sicca, ramuli arefacti, branches et feuilles 
séches, bois mort. . 

Srcamozs, V. Secabale. 

Secanr, V. Secabale. V. Seul 

SscaTURA , Secagine, V. Secada. 

Sica , sost, tutto ciò che v' ha di secco sugli 
alberi e sulle piante, seccume, legname 
morticino , sterpi, fruscoli, folia arida, 
ramuli arefacti, le bois mort, les branches 
sèches. Lvé | séch, V. Scarssè. Esse al séch, 
fig. essere senza denari, soffiare ncl borsel- 
lino, lavare alvum marsupio, être à sec. 

Sica, add. privo d'umore , secco,. aridus, 
siccus , sec , aride. Séch, ciucià, magro, 
mingherlino, secco, sparuto, asciutto, adusto, 
macer , gracilis , sec, maigre , fluet , affilé, 
décharné, exténué. Séch com na legna, 
molto magro , non però debole ; segaligno, 
mace , sec , afBlé. Séch , agg. di opera let- 
teraria , o di belle arti, stentata , o in cui 
apparisce soverchia e minuta diligenza nello 

ile o nella maniera , secco, siccus, exilis , 
exsanguis, jejunus , sec, aride. Séch, agg. di 
persona, misera e gretta , o sofistica nelle 
sue operazioni ; secco , aridus , pumiceus , 
sordidus , sec, aride , mesquin. Séch , agg. 
del vajuolo, od altri simili malori , quando 
sono prossimi alla guarigione , e non più 
fanno marcia ; secco , asciutto , siccus , sec. 
Toss seca, V. Toss. Pols séch, polso che fa 
conoscere avere il malato una fe bre ardente, 


polso secco . . . pouls sec. £i sich, bergne 
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seche , fichi secchi, susine secche , seccumi, 
. + + + fruits qui ont coulé. Frute tirà al 
séch , confetti. . . .. fruits confits et tirés 
au sec. Pañ séch , pane duro , che è diffi- 
cile a rompere, pane secco, panis siccus 
pain sec. Coression seca , correzione ruvida , 
aspra sgridata, objurgatio, gravis, dura, 
réprimande séche. Di ui nó séch, dir di 
nO senza ritegno , negare apertamente, ri- 
cusare spiattellatamente , aperte renuere , 
libere , recusare , refuser séchement , nier 
ouvertement. . 

Sica , avv. in modo secco, e per lo più 
dicesi al fig. seccamente, aridamente , con 
secchezza, sicce, criliter, aspere, séchement, 
d'une manière séche. Parlè séch , parlare 
bruscamente, austeramente , ruvidamente, 
dure loqui, asperius dicere, parum comiter, 
acerbe effari, parler séchement , rudement, 
d'une manière dure et rebutante. Dè sech , 
battere aspramente , percuotere fortemente , 
Jortiter cadere, percutere asperius , frapper 
avec force, battre rudement. Deje séch, 
operare con forza con gagliardia, lavorare 
con calore, eniti in opere , ins operi , 
travailler. sans relâche , agir de toutes ses 
forces. 

Seca , v. att. privar dell'umore, tor via 
l'umido , inaridire, seccare , siccare , exsic- 
care, desiccare, arefacere, sécher, dessécher, 
faire sécher, tarir, rendre sec, rendre aride. 
Fè sechè 1 fen, far seccare il fieno espo- 


nendolo al sole, in sole fenum exponere ut' 


siccescat, faire sécher le foin au soleil. Fè 
sechè la canua , far seccare la canapa , in- 
solare cannabim , háler le chanvre, désse- 
cher le chanvre pour le disposer à être 
broyé ou tillé. Sechè, sechè le miole impor- 
tunare, stuccare , annojare ; seccare , infasti- 
dire , stufare , obtundere , enecare, molestum 
esse , importuner , ravauder , lanterner , 
fatiguer , rompre la tête , se rendre impor- 
tun. Seché , in s. neutro sechésse , divenir 
arido, inaridire , divenir secco, seccare, 


alidire ( parlandosi di piante ) arcfieri , are- 
$cere , siccescere , devenir sec, aride , sécher, 
se sécher. 

Sgcmî , schiñ , moneta d'oro che si conia 
O si coniava in molti paesi, e principalmente 
in Venezia e nel Levante , del valore di lire 
dodici circa ; zecchino , mummus aureus, 
sequin. 
. SECOL, spazio di cento anni; e dicesi pure 
impropriamente di minor spazio di tempo 
celebre pel o di qualche gran Principe, 
o per altra cagione singolare; secolo, seculum, 
siècle. Secol per esagerazione si dice altresì 
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parlando di qualsivoglia tempo che sembri 
di soverchio lungo, e cosi dicesi ad alcuno; 
‘A l’è’n secol ch i v'aspetoma , è un secolo 
che vi aspettiamo, jamdudum te expectamus, 

‘31 y a un siècle que nous vous attendons. 

Secol , il mondo e le cose mondane , il se- 
colo , vulgaris hominum consuetudo , le sié- 
cle. Restè al secol , vivere senza legarsi a 
regola religiosa; vivere nel secolo, in comuni 
hominum consuetudine versari, vivre dans 
le siècle , vivre dans le monde. Torn? al 
secol, V. Secolarisè. . 

Secoràr , agg. di cose o di persone appar- 
tenenti al secolo al mondo, non astrette o non 

‘relative a regola religiosa ; secolare , secola- 
resco , civilis , laicus , profanus , séculier. 

Sscoràn , sost. quegli che vive al secolo, 
ossia non si é obbligato con voti ad una 
regola religiosa ; secolare , profanus ,. secu- 
laris , séculier , laïque , lai. 

SecoLarisÈ, rendere secolaresco , ridurre al 
secolare , secolarizzare , secularem reddere , 

séculariser , rendre séculier. Secolarisèsse , 
torné al secol , abbandonare la regola reli- 
giosa che si era abbracciata , farsi secolare, 
ridursi a secolare, ad seculum redire , se 
séculariser , quitter l'état régulier pour se 
mettre au siécle. 

Seconp , add., adoprato anche talora come 

sost.. quello che seguita in ordine immedia- 
tamente dopo il primo ; secondo, secundus , 
second, deuxiéme. Minuta seconda , V. Se- 
conda. La seconda vólta , la seconda volta , 
di nuovo , un'altra volta , secundo , iterum, 
la deuxiéme fois, de nouveau, derechef. 
A jè mai staje 'l second, egli é a niun altro 
secondo , non ebbe mai pari ,.haud ulli se- 
cundus , il n'eut jamais son égal. Second fin, 
mira segreta, occulto disegno, consilium 
clandestinum , vue secrète , arriére-pensée. 
. Seconda d’ canbi, propr. la seconda lettera 
di cambio che talora si passa per supplire 
alla prima senza raddoppiarla ; ma dicesi 
fig. della replica di un detto o di un fatto 
o altrui molesto o dannoso ; seconda botta, 
seconda di cambio, iterztio , second coup, 
réplique , reprise. D? la seconda d'canbi , 
dar la seconda di cambio, iterare vulnus , 
revenir à la charge. 

Secom, avv. secondochè, conforme a che, 
ut , prout , selon que, suivant que, à pro- 
portion que , en égard. Second a cascra "l 
pei , setondo che richiederà il tempo, l’oc- 
casione , prout tempus patietur , ut occasio , 
postulabit , selon le vent. 

Sscowp, prep. secondo, conforme , secun- 
dum , juxta , selon, suivant, conformément, 
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comme. Second mì, second ch’ i penso ; se- 
cond '| me pensé, secondo la mia opinione, 
secondoché io penso, a parer mio, Juxta opi- 
nionem meam , ut mea fert opinio , suivant 
mon avis, à mon avis. Second’! sólit , se- 
condo il costume, al solito, secondo l'usanza, 
juxta morem , rite, usitate, comme de cou- 
tume, à l'accoutumée, à l'ordinaire. 

Seconpa , sost. sessagesima parte d'un mi- 
nuto si di tempo che di circolo; minuto secon- 
do, secondo. . . . seconde. Seconda d" canbi, 
V. Second add. |. 

Secompì , seguitare , andar dietro si nel 
pensare , si nel parlare, come nel moto; 
secondare , prosegui, suivre , scconder , ai- 
der, favoriser, servir quelqu'un. Seconde uà, 
andeje a seconda, -adattarsi all'altrui genio, 
all’altrui opinione , compiacere altrui, se- 
condare , andar a versi, andar a seconda, 
tener bordone , obsequi , obsecundare , se- 
conder, suivre le goût, le penchant de quel 
qu'un , condescendre , complaire , s’accom- 
moder, se conformer au goût de quelqu'un. 

SECOND-GENIT, add., usato in forza di sost. 
figliuolo nato immediatamente dopo il primo, 
secondo genito , secundo loco genitus, puiné, 
second né , cadet. 

SEcoxpiNA , second part , membrane nelle 
quali sta involto il feto nell'utero, e cbe 
escono dalla matrice alle partorienti dopo il 

rto; secondina, panno, secundinæ , arrière- 
faix , délivre, sécondines, secondes. 

Sgcon , scur, o scau, luogo od utensile su 
cui si mettono a seccare le castague od altre 
frutta; seccatojo, canniccio, locus ad siccandos 
fruges compositus , crates, séchoir , claie. 

SecRET add. e sost. V. Segret. | 

Sepa, filo prezioso, molle, finissimo, deli- 
cato , leggero , e per lo più colorato, pro- 
dotto in bozzoli dai filugelli ( bigat ) ; seta, 
sericum , soie. Seda d' dobion, seta soda, seta 
fatta di doppi , terzanella , soie appretee, 
soie torse. ... Seda destürta, seda. nen tria, 
seta non torta. . . . . soie folle, effiloque. 
Seda grama , catorzo . . . . Seda , drappo 
di seta; seta, serica tela, étoffe de soie. 

Sepafi, sorta di drappo in lana molto fino, 
cosi detto da una città di Francia di qud 
nome nel dipartimento delle Ardenne ove s! 
fabbrica. . . . . . sédan. | 

SepÈ, quietare , sedare , calmare , pacili- 
care, sedare, a paiser, adoucir, calmer, tran- 
quilliser , pacifier. | 

SepextARI, agg. di persona che siede molto 
e s' adopra ‘negli sertie del corpo, 
e di vita od abitudini di tal fatta; sedeu- 
tario , sedentarius , sédentaire. 
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Seven , piccolo e prezioso albero di per- 
petua verdura , del genere del melarancio , 
e che è una semplice varietà del limone 
comune ; cedro, malus cürea, citrus , ci- 
tronnier, Seder , frutto giallo , ogorifero , 
acidetto amarognolo del cedro albero; cedro, 
citreum , malum citreum , citron. 

_Sepën , parte della carrozza dove siede il 
cocchiere per guidare i cavalli ; cassetta . . . 
siége. Sedér volant , o scagnét , terzo posto 
di dentro alla cassa dei legni a due luoghi, 
il quale è mastiettato per poterlo. alzare, ed 
abbassare , sederino ( v. dell'uso ) .... 

Sepes, nome numerale composto di sei e 
dieci; sedeci ; sexdecim. , seize. Sedes , sorta 
di giuoco di carte così detto , . ... . Sedes, 
in m. di scherzo il deretano, meleto, cen- 
topelo , podex, le derrière. 

Septa , sorta di carro con due ruote, so- 
stenuto per davanti dal eavallo per uso di 
portar uomini, calesso ,. cisium-, caléche, 
chaise. Sedia ,. sedili di leguo posti attorno 
al coro delle, chiese per uso dei canonici ; 
manganella, sedia del coro , sedes , sedile, 
sediqulum , stalle. . 

SepissioR , sollevamento popolare contro 
la legittima podestà; sedizione , seditio , tu- 
multus , sédition. 

Sepné, avv. altrimenti, altramente, se no, 
alias , aliter , secus , alioquin , alio pacto , 
alia ratione, autrement, si non, au défaut. 

Sepofi, cauterio che si fa nella pelle in- 
. troducendovi con un ago una striscia di 
panno lano od un lumignolo di bambagia 
che passa per un’ apertura e spunta dall’al- 
tra e vi rimane per lo scolo degli umori; 
e dicesi pure del lumignolo stesso ; setone , 
seto , séton. o 

SepnaT , buccia di cedro , che per lo più 
si mangia separata dalla polpa del frutto e 
confetta nello zucchero; cedrato, mali citrei 
tunica , cédrat. 

SepùE , distorre altrui con inganno dal 
bene , e tirarlo al male, sedurre, corroin- 
pere , sviare , abducere a recta via, indu- 
cerc aliquem in malum , séduire , abuser , 
débaucher , corrompre , suborner. 

SgpurA, adunanza d'accademie, di magi- 
strati, di compagnie, e simili ; congresso , 
sessione, tornata , sessio , consessus , séauce , 
congrés , session. 

Sgpurón , che seduce, seduttore, corruttore, 
deceptor , corruptor, séducteur , suborneur , 
cosrupteur. 

Ser, v. fr. capo, generale V. Cap, 
General sost, | 

Seca, V. Ressia, e Zega. 

Dom. II 
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Srec€ , cosa 0 moto o stato di co! che 
oltre all'offeir sè medesima a’ sensi, dà in- 
dizio d' un'altra cosa; seguo, cenno, indizio; 
Signum , signe, indice, marque. Segn, mo- 
vimento , sguardo o qualunque altra dimo- 
strazione che altrui si dia senza parole per 
fargli comprendere la nostra volontà; segno, 
cenno ; signum , signe , signal. Segn con f 
éüi , segn dj éüi, cenno d'occhi, nictus, clin 
d'œil. Fè segn, far cenno, accennare, signi- 
ficare , indicare, faire signe. Fé segn , fin- 
gere, mostrar di fare , simulare , pre se 
ferre , faire semblant , feindre. Fesse segni , 
farsi cenno, farsi d'occhio, accennarsi , am- 
miccare a vicenda , capite nulare, nictare 
oculis , innuere , se faire signe. Fé segn che 
d' si , accennare di sì, annuere, faire signe 
de la téte que l'on accorde à quelqu'un ce 
qu’il demande. Capi a segn , intendere fa- 
cilmente e senza lungo discorso od anche 
senza parole , minimum: indicium percipere 
entendre à demi-mot. | 

Segn , linee fatte sulla carta per tener 
luogo di sottoscrizione , da chi non sa scri- 
vere ; segno, signum , seign, signe. Fè 
segn dla cros, fé soa cros, segnare, fare 
il segno della croce, apocham notare signo 
crucis , signo crucis munire , faire le signe 
de Ja croix sur le papier. Bianch segn , sot- 
toscrizione posta ad una carta lasciata nel 
resto in bianco, onde chi la ritiene possa 
descrivervi obbligazione o quitanza a suo 
arbitrio; e dicesi pure della carta medesima 
così sottoscritta , bianco segno , charta chi- 
rographo munita , blanc signé, blanc-seing. 

Segn, descrizione delle qualità d'un og- 
getto che lo distinguono da un altro; con- 
trossegno , signum , symbolum, signe, marque, 
indication , signalement. Segn, vestigio , 
orma, vestigium , trace, vestige, yiste. Segn; 
per termine prefisso, terminus , limes, but, 
terme, marque. 

Segn, .macchia, lividore , rossore, cicatrice, 
vibex, macula , meurtrissure. Segn dla cros, 
segni che si fanno dal cristiano al capo poi 
al petto ed alle spalle, onde ne risulta il 
segno delle estremità d’una croce , segno di 
croce, Christi salutare signum, signe de croix, 
Fé 'l segn dla cros, sgnèsse, V, Sgnè. Fe'l 
segn dla cros su quaich cosa, fare il segno 
della croce sopra qualche cosa , darle la 
benedizione , benedicere , benedictionem im- 
pertiri alicui rei, bénir , donner la béné- 
diction, fairé un signe de croix sur quelque 
chose. Fé segn che d'nó , accennare di no, 
‘abnuere , faire signe qu'on refuse. Fè segn 
coù la maü, accennare con la mano, manu 
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signifare , faire signe de la main. 4 m' fa 
segn coi j'éüi e con la testa ch'i dia nei, 
m'accenna con gli occhi e colla testa ch’ io 
taccia , nutat capite et nictat oculis ne lo- 
quar, il me fait signe de la téte et des yeux 
de ne dire mot. Fesse intende coü d' segn , 
farsi intendere per mezzo di cenni, nutu et 
signis loqui , per gestum significare, parler 
par signes. 

Segn; indizio di cosa futura, segno, pre- 
sagio , pronostico , signum , prognosticum , 
prœsagium , présage, sigue, pronostic. Quand 
le nuvole son rosse antel tramonié del sol, 
a l’è segn , ch'a l'indoman farà bel tenp, 
rosso di sera buon tempo si spera , si circa 
occidentem rubescunt nubes . serenitatem fu- 
turi diei spondent , rouge du soir blanc du 
matin c'est la journée du pélerin. Esse segn 
d'piéüva, essere presagio di futura pioggia, 
pluviam prœsignificare , être un signe de 
pluie , un présage de pluie. 

“Segn , oggetto che si pone in lontananza 
per colpirlo scoccando dardi od armi da 
uoco , o lanciando sassi e simili , mira, se- 
gno , signum , meta , destinatum , but. Dè 
ant el segn, colpir nel segno, dar nel bersa- 
glio, imberciare , scopum attingere , scopum 
Jerire , toucher au but, frapper, donner, 
atteindre au but. Dè ant el segn, fig. andvinè 
pigliar il nerbo della cosa, imberciare, ap- 
porsi , rem acu tangere , toucher au but, 
saisir le point de quelque chose. 

Segn , segnale, v. Segnal, — - 

SEGNACOL, signacol, segno di carta, nastro 
cordone o simili che si pone in cima ai libri 
onde serva di segno passandolo tra fogli ; 
segnacolo , signum , teniole signandis ver- 
tendisque libri foliis , signet. 

Seni, oggetto che si pone od atto che 
si fa in altrui evidenza 6 romoroso per servir 
d'avvertimento , ed in guerra per farsi co- 
noscere a vicenda le posizioni ed altre cir- 
costanze ; segno , segnale, signum , signe , 
signal, marque. Segnal d'afessioa , segnale 
d'affetto , pegno d'affetto , benevolentie si- 
gnum , gage d'amitié. 

Secxè , contrassegnare, far qualche segno, 
notare , segnare, signare , marquer , noter, 
étiqueter. Segnè, o signé, metter il sup nome, 
ed il suo segno o ghirigoro al fine d'uno scrit- 
to; segnare, sottoscrivere, firmare, scripto chi- 
rographum apponere , scriptum munire chi- 
rographo , signer , mettre son nom et son 
paraphe au bas d’un écrit. Segné, far se- 
gno di croce, dar la benedizione, bencdi- 
cere , benedictionem impertiri , bénir , faire 
un signe de croix sur quelque chose, donner 
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la bénédiction. Segnèsse, fesse ‘! segn dla cros, 
farsi il segno della croce, segnarsi, signo 
.crucis se munire, si, crucis dectera exe 
primere , se siguer , faire le signe de la croix. 
Segnèsse , fesse 'l segn dla cros, fig. mara- 
vigliarsi farsi il segno della croce per mare 
viglia , stupirsi , restar ammirato, segnarsi, 
demirari, stupere , s'étonner-, être surpris. 

SecsEGnÈ , porre in disparte ed in luogo 
appartato , lontano dalle altre cose; segre- 
gare , segregare ; reléguer. | 

Secaër , secrèt , sost. cosa a tutti occulta 
o tenuta occulta da chi la conosce ; arcano, 
segreto, arcanum, secretum, secret, mystère. 
Tni'l segrét , non manifestare le cose os- 
culte o confidate, tener il secreto , secretum 
aliquod silere , tacere , tacitum premere, 
garder le secret. An segrét, V. Segretament. 
Segrèt, ricetta o modo saputo da pochi di 
far checchessia, segreto, remedium non com- 
mune , remedium non vulgare , secret , re- 
cette, remède spécial. Segrèt, dicesi in alcune 
arti meccaniche un ingegno particolare prin- 
cipalmente nei serrami onde si o dif- 
ficilmente aprirsi, o-farsene altro uso ; se- 
greto , ingegno, segretum , machina , secret. 
Segrèt, dicesi anche un ripostiglio o nascon- 
diglio fatto in un cofano in una PDIA, 
in un camerino e simili, segreto, ripostiglio, 
secretum , machina , machinamentum , secret, 
cache. Segrét ( plur.), i segrét, i secret, sorta 
di prigione , V. Segréta. 

EGRET , secrét , add., che non é palese, 
occulto , segreto , celato , arcano , secretus , 
occultus , arcanus , secret , occulte , caché, 
latent, furtif. Segrèt, agg. di persona che non 
palesa le confidenze fattele ; segreto , che sa 
tacere , arcanus tectus , secret. Segrét cons" 
troñ, dicesi di persona che non sa custodire 
un segreto, clie divolga ció che é stato con- 
fidato , sgolato , che ha la cacajuola nella 
lingua, auris rimose homo, secret. come 
un coup de canon, secret comme un coup 
de tonnerre , homme sujet à caution. 

Secaèra , quella prigione nella quale non 
si concede che si favelli a coloro che vi sono 
ritenuti; segreta, carbonaja, carcer secretus, 
cachot, basse-fosse. Segrèta, parte della Messa 
che il sacerdote dice sotto voce dopo l’offer- 
torio ; segreta , secrela , secrète. 

SEGRETAMENT, Gi segret , segretamente , in 

reto , come cosa. che non deve essere di- 
velgata , secreto , arcano , remotis arbitris , 
in aurem ad aurem , secrétement , cn secret. 
Segretament , añ segrét , in modo occulto, 
occultamente, cíam , occulte, eu cachette , à 
l'insu, à la derobée , en tapinois. 





Secazrari, colui che si adopera nella re- 
dazione degli atti, nella tenuta de’ libri ed 
a scriver lettere per la persona da cui di- 
pende ; segretario, qui a secretis vel ab epi- 
stolis , vel a consiliis est alicujus , scriba , 
secrétaire. Segretari d’ tribunal, cancelliere, 
tabularius , greffier. Segretari d’ stat , segre- 
tario d’un ministero, segretario di stato, apud 
regni ministrum scriba, secrétaire d’état. Prim 
segretari d' stat, colui che è capo d'un mi- 
mistero , ministro di stato, regni inister , 
publice rei administrator, ministre d'état, 
premier secrétaire d'état. 

Secarranla, luogo dove stanno i segretarii 
a scrivere, e dove tali scritture si conservano, 
segreteria , secrelum , bureau d'un secré- 
ture. Segretaria , ufficio di segretario , se- 
gretariato, scribas munus , secrétaria& Segre- 
taria , tutte le persone impiegate a scrivere 
come segretarii in uno stesso uffizio ; segre- 
tería , scribe a sccretis , officiers du secréta- 
piat. la d stat , dicesi presso di noi 
l'ufficio superiore che dirige immediatamente 
sotto gli ordini del sovrano un ramo prin- 
cipale di pubblica amministrazione ; segre- 
tería di stato , ministero , reipublice admi- 
Aistratio , ministère, secrétairerie (parlandosi 
di quella de’ pubblici uffizii ) , secrétariat, 
( parlandosi di quella de’ Vescovi). 

SEGUIT , proseguimento , continuazione , 
seguito , continualio , progressus , progressio, 
processus , suite , continuation. Seguit, ordine 
di cose che si seguono , che sono disposte 
luna dopo l'altra; ordine, serie, seguito , 
ordo, series, suites, enchaînement des choses. 
Avèi uli graü seguit, aver un magnifico cor- 
teggio , honorifico comitatu exornari , avoir 
un grand cortege , avoir un train, un équi- 
page de Prinee. Seguit , persone che seguono 
od accompagnano un’altra persona , od una 
funzione ; seguitamento , compagnia , accom- 

to, seguito , codazzo , comitatus , 
Fapulatus > caterva, suite, accompagnement, 
cortége , compagnie train. Esse al seguit o 
del seguit del Prinssi, essere del seguito del 
Principe , assectatorem , asseclam | Principis 
essc, etre à la suite ou de la suite du Prence. 

Szcuir& , andare o venir dietro ; seguire , 
seguitare , segui , insequi , persequi , sectari, 
suivre , aller aprés , courir aprés. Seguitè , 
continuare , proseguire , pergere , suivre, 
poursuivre , continuer , durer , persévérer , 
ne cesser pas. Seguitè, secondare, V. Secondè. 

Sa , pianta graminca simile a quella del 
fruviento ma più alta e, sottile , e che pro- 
duce una specie di biada dello stesso nome, 
meno apprezzato , più minuta , più lunga, 


e 


SE 379 
e di color pià fosco che il grano ; segale , 
germano , secale , seigle. 

Sgina , l'estrema parte del giorno dal tra- 
monto del sole sino a notte avanzata; sera, 
vesper , ves , vespertinum tempus , soir. 
Selra, lo spazio della sera in cui si veglia ; 
serata , tempus vespertinum , soirée. 

Seindss , sairûss , gioncd a la fusèla , fior 
di latte d'agnelli cavato dal siero , rappreso 
per mezzo del fuoco, e riposto iu sacchetti 
cònici di lino, ove prende forma per 
venderlo, e serve di cibo ; ricotta, caseus 
secundarius , recuite , recuit, séracée ( nella 
Savoja ). 

Serrón , V. Saitèr. 

Sea , pelo duro e ruvido che copre il 
corpo intiero o qualche parte di alcuni ani- 
mali , come il cinghiale, in sul filo della 
schiena il porco, e nella code i cavalli ; 
sctola , seta, soie. Seja, o di porco , o 
di cavallo , che iano] tubi in punta del 
filo spago per cucire, setola, seta, soie. Trà 
a doe seje, spago da due capi setolato . . . 
chegros garni de soie aux deux bouts. 

Sgt , o sul, preposizione su, coll'art. ma- 
scolino , Y. Su. 

Sea , arnese di legno vestito di cuscini e 
di cuojo, che si pone sopra la schiena d’un 
cavallo o d'un mulo per poterlo acconcia- 
mente cavalcare, sella , hippium , selle. 
Bate la sela neù podend baie I caval, sfo- 
gare la collera su cose insensibili, o vendi- 
carsi contro un inferiore del danno che il 
superiore ci ba recato ; chi non può dare 
all'asino dà al basto , canis in lapidem sa- 
viens ; qui ne peut battre le cheval bat la 
selle, 

Set , V. Stia. 

Sert, V. Sie. ° 

Serra: , colui o colei che presiede alle 
$ alimentarie ne'monasterj , erario , 
celleraja s questor cenobiorum , cellerier , 
celleriere. 

Sereni, erba bandóira , senër , pianta or- 
tense, bisannuale erbacea, co di molti 
gambi o rami verdicci scanalati e compressi 
in un fascio, ad uso di cibo, ed ha sapore 
ed odore molto acuto, sedano, appio, apium, 
dulce, céléri , ache. 

SELVa , raccolta di pensieri o di materiali 
da valersene per un componimento ; selva, coi- 
lectio accurutæ commentationis, silve. Selva, 
per. foresta , V. Büsch. 

Ssrvaticn, V. Salvaj. 

Sim , che manca in qualche parte della 
pienezza , 0 di prima, scemo, 
imminutus , diminutus , mancus , diminué, 
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baissé , consumé. Sëm ædservèl , sciocco , di 
co senno, scemo, Aebes , fatuus , sot, 
éte, niais , stupide , hébété , imbecille, Zu- 
na sema , contr. di piena, luna scema, luna 
iens , june. en décours , lune en déclin. 

Semè , ridurre a meno , diminuire , sce- 
mare, minuere, imminuere , diminuere , ex- 
tenuare , detrahere , diminuer , | apetisser , 
amoindrir , rétrancher , roguer, restreindre, 
reduire, Semè na botelia, gettar via, o 
trarre da una bottiglia piena un po’ di liquo- 
ve ; sboccare , paullulum liquoris effundere , 
jeter . verser un peu de la liqueur d'une 

outeille pleine , entamer une bouteille. 
Semèsse , ridursi a meno , diminuirsi , sce- 
marsi, decrescere, minui , diminuer , baisser. 

SEMESTR , sméstr , spazio di sei mesì con- 
tinui ; semestre , semestre , semestrium , se- 
mestre spatium , semestre. Semestr , la pi- 
gione di casa che si paga ogni sei mesi; 
semestre, pensio-semestris , semestre, quar. 
tier. Semestr, congedo limitato che si dà ai 
soldati; commiato, commeatus , permission. 

SEMENSSETa , V. Smensseta. 

Semi-sREv , figura della inusica che si espri- 
me con un circoletto , vale una -battuta di 
tempo perfetto , e si divide in due minime; 
semi-breve . . . . . ronde. 

Semi-caüma, figura della musica , che si 
esprime con un grosso punto con coda a due 
tagh , e vale la metà della croma, o due 
biscrome ; semicroma . . . . double-croche. 

Szwi-MixiMA , figura della musica che si 
esprime con un grosso punto che ha coda 
diritta; e vale un quarto di battuta in tempo 
perfetto , ossia la metà d'una minima; semi- 
minima . . . . . noire. 

Seminari, collegio dove si tengono in edu- 
cazione i giovanetti che intendono ad abbrac- 


ciare lo stato ecciesiastico ; seminario, semi- | 


narium , séminaire , pension. Sezunari , 
iuoco di lotto. tenuto dal Governo con gua- 
dagno sicuro, V. Lotaria. 

Semimarista , colui che è in edacazione in 
un seminario. ; seminarista , seminarii alu- 
mnus , séminariste. 

Semimirt, luogo dove si seminano o dove 
nascono le piante che si debbono trapiantare; 
semenzajo, seminarium, pépinière, bâtardière, 
semis. ' - 

Semi-tofi , intervallo di musica eguale in 
circa alla metà d’un tuono ; ed è il più 
piccolo intervallo oggidi in uso ; semi-tuono 
e. + demi-ton. 

SrwxÀ , sost. luogo dove è sparso su il 
seme; seminato , satum , lieu ensemencé , 
champ semé , emblavure. 
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SEMNAJE , varie sorta di semente , semina, 
semences , semailles. 

Sen , gettare , e spargere il seme sopra 
la materia atta a farlo vegetare e riprodur- 
re; seminare, sementare , seminare , serere, 
spargere semen , ingerere semen , terre semi- 
na committere, semer, eusemencer , épandre 
de la graine , ou du grain sur une terre 
préparée. Semnè u& canp a gran , seminar 
grano in un campo, sementar grano, spar- 
gere triticum in agro , emblaver. Semnè 'l 
méi , fig. in m. b. aver paura, V. fé. 
Semnè , la zisania ; fig. V. Zisania. Uù a 
semna , e P autr a chéüi, prov. e vale che 
spessó uno dura fatica in una cosa, ed il 
merito l'ha un altro ; uno leva la lepre ed 
un altro la piglia, far iniracoli perché un 
altro abbia la cera , aliis leporem excitare, 
alii sementem faciunt et alii metent , ila 
battu les buissons , et un autre a pris les 
oiseaux. | 

Semoca , sorta di pasta ridotta in forma di 
piccolissimi granellini , che cotta si mangia 


è . . b 
in minestra, semolino, semolella, furfur, se 


moule. 

Srwoxón , V. Smonòr. 

SEX, e popolar. sengh, parte del corpo 
umano ch’ è tra la fontanella della gola 
e la concavità dello stomaco , seno , sinus, 
sein. Zuté , an sei .slermé an señ , metter 
checchessia nella parte del vestimento che 
cuopre il seno ; metter in seno, insenare, 
in sinum condere, mettre dans son sein, ca 
cher dans le sein. Sei , saviezza , pruden, 
sapere , sapienza, senno , sapientia , pruden- 
tia, bon sens, prudence, jugement, sagesse. 
Sen, intelletto, cervello, giudizio , intellectus, 
intelligentia , cognitio , ratio , esprit, Juge- 
ment , cervelle. Avèi nen d' sei , nou aver 
senno , non aver cervello, excordem csse, 
vecordem esse, agere inconsiderate , ètre 
sans esprit, avoir l'esprit aux talons , avoir 
une tête de linotte, avoir la tête sur le bon- 
net, agir sans réflexion. Fé da sen, operare 
da seuno, agire saviamente, prudenter. agere, 
caute se gerere, agir sénsément, se cont uie 
judicieusement, sagement, prudemment. Seli, 
volontà , arbitrio, modo, maniera, piacere , 
arbitrium, voluntas , placitum , volonté, gré, 
plaisir. Fé a sò seü , far a suo senno, in- 
genio suo frui, remigio suo rem gerere, agi 
à son gré, se régler à sa volonté. Da sen, da 
boñ , in sul sodo, seriosamente , serzo , er 
animo , vehementer , tout de bon , sérieuse- 
ment. | 
' Sema , foglia piccola quasi ovale di color 
verde volgente al giallo , odorosa , amara € 
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nauseante, molto adoperata in medicina per- 
chè purgativa , la quale è prodotta da una 
pianticella annua appena legnosa del genere 
della cassia, che cresce senza coltura in 
Arabia ed in Egitto, i fiori di cui, sono gialli, 
ed il frutto è una loppa piatta, verdiccia, con 
varie cellette di semi; sena, senna, cassia- 
Senna, cassia sena , séné. 

Sexa, parte del teatro ove sì rappresen- 
tauo azioni drammatiche ; ovvero il luogo 
ove si finge accadere l’azione rappresentata ; 
scena , scena, scéne , Sena, e più spesso 
sene ( plur. ) , la tela confitta sopra telaj di 
legno , e dipinta per rappresentare il luogo 
fiuto dall’azione drammatica ; scena , scene , 
scene , scènes, décorations. Sera, dicesi anche 
uma delle parti, in cui sono divisi gli atti 
delle composizioni draminatiche , cioé la parte 

discorso dei personaggi finché non e in- 
terfotta dall’arrivo o dalla partenza d'uno 
di essi ; scena , scena, scène. Sena fig. ap- 

arenza poco durevole , scena, scena , scène. 
Canbiè , o canbièsse la sena , fig. mntarsi 
la faccia delle cose, o degli affari, cangiarsi 
la scena, scenam mutari, immutari , chan- 
gement de scène, changer de batterie, chan- 
ger de note. Pni an sena, fesse vede añ 
sena , comparire al pubblico , in publicum 
prodire , paraître en public. Sena, fatto 
privato e romoroso ; questione, schiamazzo, 
scandalo , petulans agendi ratio , esclandre. 

Ssniai , l'aggregato delle scene dipinte , e 
' delle varie loro parti, rappresentante il luogo 
ove si finge l'azione drammatica ; scenario , 
scene apparatus , scènes et coulisses , dé- 
corations, décors. Sendri, foglio in cui sono 
descritti i personaggi, le scene e i luoghi 

' quali volta per volta devono uscire in 
Laico gli attori a rappresentarli, ed altre si- 
mili cose concernenti le commedie; scenario, 


summa commediæ, répertoire du feuille, Se- 


nari, dicesi per ischerzo il seno della donna, 
sinus , la gorge. 

SexaT, adunanza d’uomini eletti dalle Re- 
pubbliche , o da’ Principi -per consigliare o 
governare o giudicare ne’ casi di maggior im- 
portanza ; senato , senatus, sénat, cour de 
justice. Senat, il luogo ove si adunano i se- 
natori; senato, senaius, curia ; sénat, palais 
du senat. | 

Sexars , persona che è membro del Se- 
nato , senatore , senalor , scnateur. 

Sexën , residuo terroso o salino , incom- 
hustibile , che rimane dopo la. combustione 
di quasi tutte le materie che s’abbruciano ; 
conere, cinis, cendre. Ridue aü seuér , in- 
ceaerire , cinefacere , réduire en cendres, 


SE 381 
mettre en ceridres. Curvi d' sen?r , incene- 
rare, cinere aspergere , couvrir de cendres , 
remplir de cendres. Cové La senér, non sa- 
per partirsi dal focolare, star neghittoso 
presso al fuoco; covar la cenere, foco assi- 
dere ,; ne quitter le coin du feu. Senër, 
cauda , V. Sinisia. Senér ch'a la semi a St 
la lessia, ceneraccio. . . . . charrée. Senér, 
polvere , nella quale si risolvono i cadaveri; 
cenere, cinis, pulvis, cendre, poussière. Le senér 
4 di dle seaér, primo giorno di quaresima, 
in cui si mettono sul capo de’ fedeli le ceneri 
benedette ; di di cenere, primus quadra- 
gesime dies , sacri cineres , cineralia , le 
jour des cendres, mercredi des cendres, pre- 
mier jour de caréme. Colòr. d' sener , ce- 
neroguolo , cenericcio , di colore simile alla 
cenere, cineraceus , coloris cinerei , cendré. 
Spôrch d' senér , pieñ d' senér , ansenerá , 
sparso di cenere, ceneroso , cinere consper- 
sus , cinere inqujnatus, cinereus , cendreux, 
plein de cendre. 

Sexéa per seleri, V. Seleri. 

SexerÀ , liscivo d'acqua passata o rimasta 
sulla cenere di legno , ed impregnato de’ di 
lei sali; cenerata, cinis lixivius , cendrée, 
lessive. 

SENEVRA , pianta annua erbacea che cresce 
ne” luoghi sassosi , con foglie simili a quelle 
della rapa, fiori gialli, ed il cui seme mi- : 
muto e di acutissimo sapore ed odore, porta 
lo stesso nome , ed è adoprato per condi- 
mento e per rimedio ; scnapa senape, si- 
napis , senevé, moularde. Montè lu senevra, 
vni la senevra al nas, stizzire, adirarsi, in- 
collorirsi, venire la muffa al naso, venir la 
senapa al naso, irasci, se fácher, se dépiter, 
enrager, la moutarde lui mont au nez. 

SENGE , . singè , cignere, legare con cin- 
ghia, cinghiare, cingulo vincire , ligare , 
sangler , ceindre. Seugè ui, percuotere cou 
cinghie, e per estensione, percuotere aspra- 
mente , bastonare di santa ragione, wveAe- 
menter. cedere , percuterc , frapper , battre. 

.Senga, seno, V. Sen. 

Sencia , V. Cengia. 

SENGIÀ , singid , cengid , colpo dato con 
cinghia , e per estensione in in. b. qualun- 


que colpo; cinghiata , botta, bastonata, 


bussa, ictus, vulnus, a, coup de sangle 
botte , coup. Dé na na ; dar una botta, 
una cinghiata, aliguem cedere, percutere , 
pousser une botte à quelqu'un. 

Sexcioî , V. Cengioa. 

Sexeerviv, pianta erbacea che ha foglie 
spesse , polpute , e sempre verdi disposte a 
rosa intorno al piede, che cresce per lo più 
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sui tetti e sulle mura ed ha qualche pro- 
prietà medicinale; sempreviva , sedum majus, 
sempervivum majus , digi , sedum tec- 
torum , joubarbe des toit , ou jombarbe. 

Seme, contr. di dobi, scempio, semplice, 
simplex , simplus , simple. Senpi , agg. di 
persona , V. Senplice. | 

SENPITERNA , sorta di tela colorata a dise- 
gno, assai durevole . . . . sempiterne. 

SENPLICE, SOSt. inesperto, soro, senza ma- 
lizia , semplice, semplicione , simplex , im- 
peritus , rudis, niais, simple, bon, bonasse, 
trés-credule , sans malice. Senplici , ( plur ) 
i senplici , le erbe pià comunemente ado- 
perate in medicina; 1 semplici, simplicia , 
serbe medica , les simples , herbes médici- 
nales. 

SewPLIcB , add. contrario di doppio, V. 
Senpi. Senplice, facile ad essere inteso , na- 
turale , semplice, facilis , apertus , simple , 
clair, facile. Senplice, senza ornamento, 
inodesto , nudo , semplice , simplex, nullo 
ornatu , purus, inaffectatus , candidus , sim- 
ple, modeste, sans ornement. Senplice , che 
non ha dignità , titoli, qualità particolari , 
che non é altro di quanto ne suona il no- 
me ; semplice, simplex, simple. 4 l'è ui 
senplice borsoà , è un semplice cittadino, 

cus civis est, c'est un simple bourgeois. 
Solda senplice, V. Solda. Senplice, inesper- 
to , V, Senplice sost. N 

SENPLICEMENT , con semplicità , semplice- 
mente , simpliciter , simplement , avec sim- 
plicité , ingénuement. Senplicement, solo, 
soltanto, null’altro, semplicemente, tantum, 
modo , uniquement , simplement, rien que 
cela , tout simplement. 

SENPLICI , sost. plur. V. Senplice sost. 

SeneLiciàss , senplicion , accr. di senplice 
agg. di persona, semplicione , sempliciotto , 
‘molto semplice, simplex, facilis , bardus , 
niais , lourdaud , imbécille. 

SempLicisra , quegli che conosce la qua- 
lità e le virtà delle erbe dette semplici e le 
raccoglie le esamina‘, e le custodisce ; bota- 
nico , herbarius , botaniste , herboriste. 

SemPLicità , stato di ció che è semplice ; 
semplicità , simplicitas , simplicité. Senpli- 
cità , virtù o qualità dell anima contraria 
alla malizia; semplicità , ingenuità , candi- 
dezza, candor, ingenuitas, candeur, naïveté, 
ingenuité. Senplicità, contrario di accortezza, 
inesperienza , semplicità , rudis simplicitas , 
simplicité , inexpérience , niaiserie. 

ENS, O sentiment , potenza od organo 
dell' animale per cui comprende le cose 
corporee, che a quegli organi sono presenti, 
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cioè mediante la vista, l'udito , l'odorato, 
il gusto , od il tatto, senso, sensus , sens. 
Sens, per simil. , proprietà di rispondere 
al proprio seopo che risulta in alcuni stru- 
menti dalla esattezza di costruzione , come 
termometri, bilance e simili ; senso, sensus, 
sensibilité. Sens, impressione sui sensi, V. Sen- 
sassion. Sens, si ibicazione di una cosa ma- 
teriale, d' un detto, d' uno scritto , d'un’ 
immagine ; senso , significato , significatio , 
verborum acceptio, intellectus, sens, significa- 
tion, acception, sentiment. Ch’a la nè sens nè 
rima, senza sugo e senza sale, sensu comuni 
carens, e sensu comuni alienus, qui n'a 
point de bon sens, qui n’a ni rime ni raison, 
Boi sens, facolta d'intendere e di giudicare 
le cose rettamente , qual si conviene a chi 
è sano d'intelletto , e scevro di forti passio- 
ni ; intelligenza , intelletto , senno , senso, 
giudizio, mens , judicium , intelligentia , bon 
sens, sans commun, intelligence. S" i t'aveisse 
d boü sens , se tu fossi assennato , si homo 
esses , si tu ne manque pas de bon sens. 

Sensa , V. Senssa. 

Sensà , agg. di persona o di azione; sag- 
gio , giudizioso, prudente, sensato , sapiens, 
prudens , cordatus , consideratus , sensé, pru- 
dent , sage , judiceux , circonspect. 

SensàL , quegli che s'intromette tra i 
contraenti per la conclusione del negozio e 
particolarmente tra ’1 venditore e'l compra- 
tore ; sensale , proxeneta , pararius , cour- 
tier , censal , agent, entremetteur. Sensal da 
malrimóni , promotore di matrimonii , pro- 
nubo, paraninfo , pronubus , courtier de 
mariage , marieur , paranymphe. 

SENSALARÏA , sensaria , Opera 
condurre due persone ad un contratto ; ov- 
vero mercede che si dà al sensale per le 
sue opere; sensería , proxeneto , merces., 
proxenete labor , courtage. 

Sensassioî, impressione che l'anima riceve 
dagli oggetti esteriori pei sensi; sensazione, 
sensatio, sensation. Sensassioî 0 sens, com- 
mozione comunieata all'anima dagli oggetti 
esterni, od anche alla considerazione di s 
stessa ; sensazione , Senso , commaolio , sensa- 
tion. Fè sensassio , fé na sensassioñ, com- 
movere , far senso , ferire, toccare, per- 
cellere , percutere , commovere , frapper, 
toucher vivement. 

Sensatòa , V, Acenssatòr. 

Senser, V. Zenser. 

Segxsipi, , add. che cade sotto i sensi, che 
può comprendersi dai sensi ; sensibile, sea- 
sibilis, sensilis, sensible. Sensibil, che com- 
moye , comunovente , sensum. afficiens , scu- 
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sible , touchant. Sensibil , agg. di cosa o di 
persona su cui le cose esterne fanno facil- 
mente un'impressione notabile; sensibile , 
sensivo , mollis , tener , sensible. Sensibil, 

. di persona che è facilmente commossa 
del dolore o dalla givja propria od altrui ; 
tenero, umano, che ha sensibilità, sensitivo, 
sensivo, facile movendus , sensible. 

Sensisirttà , qualità per cui un oggetto ri- 
ceve facilmente impressione notabile dalle 
cose esteriori; sensibilità , mollitia, teneritas, 
sensibilité, Sensibilità , facoltà che ha l'ani- 
mo d'essere facilmente commosso dal piacere 
o dal dolore proprio od altrui , e quindi 
propenso a soccorrere agli altrui mali ; sen- 
sibilità , umanità, tenerezza, tas , 
sensibilité. 

Sensrriv , che ha senso facile ad esser com- 
mosso da alcuna passione; sensitivo, sensivo, 
sensibus' creditus, sensible. Sensitiv, delicato, 
V. Dlica. 

Sexsrriva , pianta simile ad una piccola 
gaggla nativa de'paesi meridionali d'America 
e che ad ogni semplice tocco o soffio o 
prossimità di vapori forti , o di procella , 
tosto riserra le foglie , e ritira a sé i rami 
per ritornare poi nel primiero stato ; sen- 
sitiva , vergognosa, mimosa , mimosa , mi- 
mosa pudica , mimosa sensitiva, frutex sen- 
sibilis , sensitive , acacie pudique. 

Ssnssa , prep. separativa , senza, sine, 
absque , sans. Senssa , talora vale oltre, 
senza, preter, sans, outre. Senssa sust., V. 
Sanssossì. Senss'autr, certamente, senza dub- 
bio , assolutamente, sì certamente, appunto, 
senza fallo, sane, profecto , scilicet, utique, 
procul dubio, oui, sans contredit, sans doute, 
certainement. Senssa riva e senssa fond, 
smisuratamente , senza modo , sregolata- 
mente , immodice , preter modum , immo- 
derate , vehementer , supra modum , sans 
ségle et sans mesure , sans bornes , extré- 
mement. Senssa scarpe , senssa caussét , V. 
Descauss. Senssa dove, senza doghe, sdogato 
- + + + Qui est sans douves , à qui il manque 

elque douve. Senssa braje, senza brache, 
sbrachto , femoralibus exutus , qui est sans 
eulottes , qui a mis bas ses culottes , décu- 
loté. Senssa coñparisioñ, oltre modo, senza 
comparazione, ultra modum , preter modum, 
sans comparaison, incomparablement. Senssa 

isioh , senza far paragone, non para- 
gonando, non facendo comparazione , non 
coequando , non comparando , quin confe- 
ramus, quin conferatur, sans comparer, sans 
conférer , sans faire comparaison. Senssa 


coa , privo di coda, scodato , cauda mutilus; 
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qui est sans queue , à qui on a coupé ou 
arraché la queue. Senssa ganbe sgambato , 
senza gambe , cruribus mancus , qui n'a pas 
de jambes , cul-de-jatte. Senssa dent, sden- 
tato , senza denti, edentulus , édenté , bréche- 
dent. Senssa déüit , svenevole, senza garbo, 
sgarbato , senza avvenentezza , scomposto , 
sciatto, sciamannato , incultus , inelegans , 
invenustus , inconcinnus , i , rudis , 
dégingandé , impoli , désagréable, malotru, 
grossier , maussade , escogriffe , mal-báti , 
mal-adroit , qui n'a ni grace ni politesse , 
gauche, sans grace. Senssa camisa , spogliato 

i camicia, scamiciato , absque indusio, 
exulus indusio , sans chemise , en chemise, 
Senssa fond , V. Desfondà. Senssa f8üie, 
privo di foglie, sfrondato, frondibus spolia- 
tus , effeuillé. Senssa gréuja , sg > V. 
Sgrunè. Senssa cimossa , senza vivagno, 
svivagnato , nulla circumdatus ora, sans 
lisière. Senssa sèla , a sdóss , a bisdosso , 
nudis equi humeris , à cru, sans selle, à poil. 

Sexsvit, agg. di persona data ai piaceri 
del senso ; sensuale, voluttuoso, voluptua- 
rius , voluptati deditus , sensuel, voluptueux. 

SensuaLITÀ , stimolo del senso; sensualità, 
concupiscentia , sensualité. 

Sent, numero di dieci decine ; e si prende 
anche per gresso numero indeterminato ; 
cento , centum , cent. 

SextTa, V. Sentura. 

Sentì , V. Santé. 

SswTESA , somma , che arriva al numero 
di cento ; centinajo , cenfum, une centaine 
un cent. Senteàa, piccola quantità di filo o 
di seta, per la quale tutti i fili d'una ma- 
tassa sono legati insieme; bandolo, matare 
caput , centaine. 

Sevrexant , sost. , solennità che si celebra 
ogni cent'anni , votum sæculare , fête sécu- 
laire , fête qui se renouvelle à chaque siècle. 

Sevrexssa , decisione di lite fatta dal giu- 
dice , determinazione ‘irretrattabile del giu- 
dice che mette fine al giudizio ; sentenza, 
decisione , judicium , sententia , décision , 
sentence , jugement , arrét ( se é inappella- 
bile). Sentenssa definitiva, sentenza definitiva, 
sententia decretoria , sentence definitive. Sen- 
tenssa interlocutoria , sentenza che definisce 
soltanto un punto accidentale della questione; 
sentenza interlocutoria , interpositum judi- 
cium , sentence interlocutoire. Sentenssa d'Pi- 
lat, sentenza iniqua , borniola , injustum 
judicium, décision injuste , jugement inique. 
L'è mei ui gram acórdi ch'na boia sen- 
tenssa , prov. e vale che il disastro e la spesa 


della lite supera spesso il valore della cosa 
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litigata, meglio è un magro accordo che 
una grassa sentenza , melius: est ex equo 
procedere quam judicium subire, un méchant 
accomodement vaut mieux que le meilleur 
procès , il gagne assez qui se met hors de 
procès. Dè d'sentensse , spuè sentensse, voler 
giudicare di ogni cosa, sedere a scranna, 
sputar sentenze , sapientiam ostentare , ne 
parler que par sentences. 
- Senrensssà , V. Giustissia. 

Sexrenssiè, profferir sentenza, V. Giudichè. 
Sentenssiè , giustiziare, V. Giustissiè. 

Senrer, arinatura curva di legname sopra 
la quale si formano gli archi e le volte; 
eentina , fornicis , fulcimen , cintre. 

SentEsim , sost. V. Centim. 

Senresim, agg. di quell'unita che compisce 
il numero di cento , o di quella parte di 
cui cento formano un intiero ; centesimo , 
centesimus , centième. | 

Sexri , ricevere un'impressione pel corpo 
all'anima dalle esterne cose , o nell'anima 
dalle interne passioni ; sentiré , sensu perci- 
pere , sentir. Senti , parlandosi di suoni, 
udire , sentire, audire , auribus percipere , 
sentire , accipere, ouir, entendre. Senti mal, 
traüdire, perperam audire, entendre de travers. 
Per senti dì, per aver inteso dire, auditione et 
fama, oui-dire. Senti, parlandosi dell’odorato ; 
odorare , naribus percipere , olfacere , sen- 
ur, flairer. Senti, parlandosi del gusto, vale 
gustare, gustare , sentire , sentir , goûter. 
Senti , parlando del tatto, aver sentimento 
di checchessia per via d’esso; sentire, sentire, 
sentir , être affecté de quelque chose par 
le tact. Sent, conoscere, intendere, sapere , 
accorgersi , sentire ,- intelligere , cognoscere , 
videre , opinari , existimare , sentir , euten- 
dre, connoître, s'apercevoir. Senti beü o 
senti mal na cósa, aver piacere o dispiacere 
d'alcuua cosa , gaudere , oblectari , delectari 
. de re aliqua , egre ferre, prendre plaisir ou 
déplaisir de quelque chose. Sentisse, ricono- 
scere per ottima sensazione del proprio stato; 
sentirsi , semetipsum noscere , sensum. de se 
habere , se connaitre , sentir sou état. Sca- 
lisse ben, serftirsi.bene , esser sano, valere, 
se porter bien. Sentisse mal, non si sentir 
bene ; sentirsi male , esser infermo , ægro- 
tare , se sentir mal. Com’ iv sentive? com 
steve? come ti senti tu? come stai? ul vales? 
comment vous portez-vous ? cominent va 
votre santé? Comenssè a sentisse mal, chioc- 
ciare , morbo corripi , commencer a se'sentir 
indisposé. Sentisse dna cosa, aver occasione 
di ricordarsene per danno o dispiacere rice- 
vutone ; risentirsi, infixum habere menti, 


# 


se ressentir. D’sosi nv na sentiréñ fiñ ch'è 
viva, me ne risentirò pur sempre, non lo 
dimenticherò mai, diu recordabor ejus rei 
memoria non brevi delcbitur , dis animo 
meo id erit infixum , je m'en ressentirai 
toujours. Sentisse tuta la vita a fé mal, 
esser pesto, sentirsi dolere tutte le membra, 
tutta la vita , esser affranto , fiaccato, totuns 
dolere , opprimi totius corporis doloribus , 
avoit le corps tout moulu, étre tout moulu, 
se sentir des douleurs par tout le corps. 
Sentisse dfè na cósa , conoscer di aver la 
capacità di fare una cosa, sentirsi capace 
+ + + . être en mesure, se sentir en inésure, 

Sentì, in s. neutro , benchè regga un 
oggetto; cioè sentì n'odór, aver odore, man- 
dar odore, redolire, olezzare , o puzzare, 
olere , redolere , sentir , avoir odeur , ren- 
dre odeur. Sentì, detto assolutamente de'cibi 
in questo senso, aver cattivo odore; puzzare, 
subracidum esse , male olere , putere , puer. 
Sent ’n gust , aver sapore , sapere, avoir: 
un goùt. | | 

SEXTIGRAM, V. Centigramma. 

Sentiment, potenza e facoltà di sentire, 
e concetto delle cose formate nell'anima per 
mezzo dei sensi; sentimento , senso, sensus , 
sens, sentiment. Sentiment, intelletto, senno, 
sentimento , mens, intellectus , entendement, 
intelligence, connaissance, capacité, habileté, 
science , talent. Sentiment , significanza , si- 
gnificato , significazione , significatio , pote- 
stas , sententia , signification , pensée. Sen- 
t ment , concetto , pensiero , opinione , sen- 
timento , sententia , opinio, sentiment, avis, 
opinion , sens. Esse senssa sentiment , 
fora d' sentiment, esser fuor del sentimento, 
uscir del sentimento , perder il senno, im- 
pazzare, esser pazzo , delirare , desipere, 
raffolir, devenir fou, perdre le sens, perdre: 
l'esprit, être fou. 

SexTisern , V. Centimetr. 

SexTiNELA , soldato che fa la guardia in 
luogo esteriore ed aperto per poter avvertire 
i compagni d'ogni sorpresa, o per difendere 
da sé solo un posto; ed anche dicesi di 
quello spazio di tempo, che stanno i sol- 

ati vigilanti alla guardia ; sentiuella , ve- 
detta , scolta , vigiles, excubitor , vigili. , 
excubie, sentinelle, garde. Fé la sentintla, 
far la guardia., star di guardia , far la sea- 
tinella, excubias agere , être de faction, 
étre de garde, faire la sentinelle , monter 
la garde. F? la sentinèla, per simil. si dice 
anche di chiunque stia in attenzione di chee- 
chessia; far la sentinella,circumspicere,animad- 
vericre, se tenir en garde, être aux aguets. 


SE 
. Sertòa, indizio, .V. Indissi. Sentòr, per 
odore, V. Odòr. 
Sesrura , senta , fascia con cui si cingono 
le vesti sopra i fianchi ; cinto, cintolo, cin- 


tola, cintura, cingulum , succingulum, cein- 


ture. Sentura dia spa , V. Senturoà. 
Sexruriñ , dim. di sentura stretta o corta 


eintura , cinturino , cinturetto , cintolino, 


cincticulus , petite ceinture. 


Serrusoë, fornimento di cuojo a cui s'at- 


tacca la spada che si porta a canto, penda- 


glio ; balteo , cinta di spada, tracolla, bu- 


nere , balteus, balteum , baudrier, ceinturon. 
Ssvrunowmi& , facitore o venditore di pen- 
dagli e di cinte di spada, zonarius , ceinturier. 
Sep , stromento nel quale si serrano i 


piedi a’malfattori durante alcune ore per 
castigarli , e per lo più in pubblico; ceppo, 


compes , ceps , entraves. Zutè ai sep, butè 
ail i sep, metter ne’ceppi, inceppare, in 
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d'arti e di medicina; seppia , sepia , séche, 
encre de la séche , os de la séche. 

Seroscao , sepoltura , luogo dove si sep- 
pelliscono i morti ; avello, sepoltura, sepol- 
cro , sepulcrum , tumulus , monumentum , 
conditorium , sépulcre , tombeau, caveau. 
Sepolcro , assol. dicesi per ecoellenza quello 
di Gesù Cristo; santo sepolcro, sanctum se- 
pulcrum , saint sépulcre. . 

Serott, part. da sepel; , sepolto , seppellito, 
sepultus , enseveli. Sepolt , tig. occulto , na- 
scosto, perduto, sconosciuto , sepolto , abdi- 
tus , occultus , latens , enseveli , caché, 
occulte. 

SepoLtUARI , colui che possiede propria se- 
poltura, e dicesi rispetto al luogo dove essa 
si trova; sepoltuario, ( v. dell'uso). . .. 

SerorrunA , l'atto del seppellire; sepoltura, 
sotterramento, sepultura , humatio, enterre- 
ment , bépulture , convoi. Sepoltura , per se- 








compedes includere , compedes alicui impin- 
gere , mettre aux fers. Sep dla canpaña, 
quel legno che bilica la campana, ossia 
quell'armatura di grosso legname in cui 
sono incastrate le trecce e manichi della 
campana per tenerla sospesa ; cicogna . . . .' 
mouton. Sep d/'ancuso , V. Sepa. Sep, vale 


nous inenace à chaque instant. Sepoltura , 
luogo sotterraneo iu certe chiese, ove si sep- 
pelliscono i morti; tumulus, crypla, crypte. 

SequELA , numero di cose o di persone 


anche origine di famiglia presa la metafora 


dal ceppo degli alberi, da cui derivano di- 


versi rami ; ceppo , slirps, genus, origo, 
Spes , souche, tige , tronc, 


Sgea, parte del ceppo a cui son attaccate 
le radici dell’albero ; ceppaja, cauder , chi- 
cot, pied de l’arbre. Sepa, piede dell’albero 
tagliato per ardere, e per varii altri usi ; cep- 


ht toppo , ciocco, caudex , truncus , chicot, 
ot, trouc d'un arbre. Sepa , sep dlan- 
cuso , grosso pezzo di legno , su cui è fer- 
mata l'incudine ; toppo , ceppo, truncus , 
billot de l'enclume. Sepa del beché , V. Suca. 

Seranassioîi, atto di separare o di separarsi; 
separazione , separamento , disjunctio , divi- 
90 , separatio , séparation. . 

Serant, allontanare cose o persone le une 
dalle altre ; separare , disgiungere, disunire, 

ungere , disungere , separare, séparer, 

Oiguer , écarter , désunir. 

Srrzl, condurre ì cadaveri umani alla 
sepoltura e chiudervili colle cerimonie reli- 
giose ; seppellire, sepelire , casevelir. 

fa, animal mollusco marino con otto 
ccia e due palpi , di grossezza estrema- 
nente varia secondo le specie , e che ha 
nel ventre una vescica di liquore nerissimo 
adoprato in qualche arte, e che porta pure 
il nome di sepia , ed un osso piano calcare 
spongioso nel corpo che serve a varii usi 
Lom. IL. 


che si seguono le une le altre ; sequenza , 
procedentium , agmen , ordo , troupe, suite. 

SsgQUEsTA , comandamento , che fà la giu- 
stizia ad istanza del creditore a chi ha ef- 
feti del debitore, che gli tenga a sua stanza; 
ovvero anche toglimento di oggetti nobili 
al debitore per porli in mano altrui a si- 
curezza dell'adempimento delle di lui obbli- 
gazioni ;. staggina , sequestratio , pignoris 
captio , saisie , sequestre. Bute ’/ sequestr , 
V. Sequestrè. 

Sequesraè , allontanare, separare, seque- 
strare , dividere , separare , segregare , se- 
ducere , dissociare , sejungere , dirimere, 
distrahere, séquestrer, écarter , séparer. Seo 
questré ui , obbligarlo a non uscir da qual- 
che luogo ; sequestrare , detinere , enfermer 
quelqu'un , retenir dans quelqu'endroit. .Se- 
questrósse , allontauarsi , separarsi dal con- 
servare con gli uomini, ab hominum consue- 
tudine se segregare, se a frequertia hominum 
distrahere, s'écarter, se séquestrer, s'éloigner 
de la compagnie des hommes. Sequestrà, t. 
legale, but T sequestr, fare staggina , staggire, 
sequestrare , pignus capere, pignore cavere , 
séquestrer , saisir, faire une saisie , user 
main- mise. 

SEnA , luogo coperto e talora riscaldato 
ove si mettono nell’inverno le piante che 
temono il freddo ; conserva , stanzone , ser- 
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batojo , svernatojo , ibernacolo , cella arbu-| où il n'y en a point, être trop difficile, 
stiva , cella defendendis a frigore pluntis ,| chercher midi à quatorze heures, .subtiliser, 
serre , hibernacle. Séra di portugaj , limon | faire des mauvaises difficultés sur des choses 
£c. , stanzone degli agrymi; aranciera , ce-|où il n'y en a point à faire. Serchè le di- 
droniera, aurearum malorum hibernaculum,|ficoltà, cercar i fichi in vetta, nodos exco- 
ocangerie. Séra cauda , stanzone riscaldato | giture , se faire des difficultés. Serchè la rama 
artificialmente per conservare le piante; stu- | ch'a'n bat, serchè la verga ch'a’n frusta, 
fa , tepidario , tepidarium , serre chaude , | cercar di frignuccio , andar incontro a’ peri 
étuve, coli, cercar le disavventure , procacciarsi 
SeratIo, così chiamasi volgarmente il luogo | noja a bella posta , sibi curas et molestias 
dove i Musulmani tengono rinchiuse le loro | comparare, chercher malheur, chercher son 
donne siano mogli siano schiave; e per | malheur , chercher à se faire battre , cher- 
estensione dicesi delle femmine che ivi son | cher à se faire du mal, chercher chape-chûte. 
chiuse; serraglio . . . ... harem. Seralio , | Serchè 'l peil ant l'éüv, V. Peil. Serchè i 
riunione di molte bestie rare o feroci inca- | mürt a taola , ricordare i morti à tavola, 
tenate o chiuse e tenute per lusso, per stu- | dire cosa non adattata al tempo e al luogo, 
dio o per esporle alla pubblica curiosità ; | abs re loqui , dire quelque chose qui ne 
serraglio , palatium pecorosum , ménagerie. | convient point au temps et au lieu où l'on 
‘ SenaTA, rappresentazione o concerto che | est. Serchèsse d'rogna da gratè , cercar guai, 
si dà in teatro a particolar benefizio d'uno | procacciarsi noje a bella posta, cercar i 
degli attori della compagnia ; serata ( voce | male come i medici , cercar il pregiudizio 
dell'uso ) . + + + représentation à bénéfice. |suo, murarsi in un forno , maéum mendi- 
Sensiù , serbiura , il sarchiare , sarchia- | care , chercher chape-chûte, chercher got 
gione, sarchiatura , sarritio , sarculatio ,| gnon , sembrener. Serchè l'aso ch'un je a 
sarclage. Dè na serbia, sarchiare legger-| caval , dicesi di chi cerca cosa che ha presso 
inente , sarchiellare , chisciare , sarculare , | di sé non sapendo d'averla ; cercar l'asno, 
sarcler légérement. e stargli a cavallo . . . . chercher son âne 
Sensi, V. Sari. et être dessus. Serchè ui pretest da Almas, 
Sersiòr , serbiôira , V. Sariòr. serchè d'nicrocie , cercar pretesti frivoli per 
Serc , ‘sercè, V. Cerc , Cercè. rissare, de industria ciere rixam , fe 
Sénca , ricerca, riserca, atto di ricercare; | causas fingere ad discordiam , faire une 
| ricerca, indagazione , inquisitio, investigatio, | quérelle d'allemand , sans sujet, et hors de 
perscrutalio , recherche , rquisition , en- | propos. 
quête. Andè an sérca , V. Serchè. Vatne| — Sena , bondisserèa, V. Cerèa. Seràa , sorta 
aA sérca , modo usato quando si vorrebbe | d'erba odorosa , V. Srèa. . 
esprimere un nome, e si trasanda perché| — Semre& , agg. di cielo che è senza nubi 
la memoria non ci soccorre; lo sa il cielo , | ne'vapori ; chiaro , sereno , serenus , sudus , 
che so io? .. . . que sais-je ? apertus , serein , gai, tranquille, calme, 
Sercuë , adoperarsi per trovar quel che sì | doux. Gota serena , V. Gota. — 
desidera ; investigare , cercare, querere , in- Sere, sost., serenità, contrario di oscu- 
quirere , conquirere , exquirere , disquirere ,| rità e di torbidezza, stato del cielo allorché 
.chercher, fureter, fouiller, tâcher de trouver | l’aria è pura e chiara e senza nuvoli ; se- 
quelque chose. Serchè per mar e per téra,| reno , serenità , serenum , serenus aer ; se 
cercare ovunque, frugare in ogni nido, andar | renitas , sérénité , clarté du temps , pure 
ratfo, terra marique conquirere , diligenter | de l'air. | 
perquirere , chercher à pied et à cheval ,| SeneKa, cielo" e aria scoperta , sereno; 
chercher par mer et par terre. Chi serca| sudum , dium , horrores noctirnt, sere. 
tréüva , dettò proverbiale vale che l'effetto | Durmi a la sereîa, dormire a cielo se 
ne segue quando si pone la causa; chi cerca perto , dormire sub dio ; coucher à la belle 
trova, qui querit invenit , qui cherche trouve. | étoile. Serena , umidità che si manifesta 
Serchè singh roe ant uñ chér, serchè mesdi | nell'atmosfera in tempo d'estate poco dopo 
a quatordes ore, modi proverb. , non con- il cader del sole, e si ferma sui corpi ; #7 
tentarsi del convenevole o metter difficoltà | reno , vespertinus ros , serein. 
dov'ella non è; cercar,cinque piedi al mon-| Sereña , merla-peschera , uccello dell’or- 
tone, cercar il nodo nel giunco, cercar Maria | dine dei picchii grosso come una lodola An 
per Ravenna , nodum in scirpo querere ,| becco lungo e dritto , piedi corti e ross, & 
chercher les défauts, les difficultés, du mal| piuma di diversi colori, e che si nutre 



































pesci vivendo vicino alle acque; uccello pe- 


scatore, alcedine irsuta, uccello di san-Mar- 
tino, alcedo ispida , alcyon muet , martin- 
pêcheur. Serena di prá , ghepiè , gabiosna 
d'mariüa , o rocairéül , uccello dell'ordine 


dei passeri, grosso come un tordo, ina un po' 
più lungo, con becco nero , dorso fulvo, e 
gola gialla , e che dal rsì d'api e di 
vespe ha varii suoi nomi ; lupo delle api , 


merope vespivora , apiastro , merops-apia- 
ster , guépier. Sereña , mostro favoloso , V. 
Sireüa. 


SERENADA , sernada , il suonare e cantare 
notturno a cielo scoperto innanzi alla casa 
di alcuno per di lui riguardo ; e dicesi pure 
de’pezzi di musica destinati ad cssere ese- 
guiti in tali circostanze; serenata, concentus 
nocturnus ad ostium alicujus , nocturnus ad 
alicujus fores gratulationis concentus , séré- 
nade. Fé na serenada , o le sernade, far 
una serenata, occentare ostium alicujus , faire 
une sérénade. Fè la serenada, o le sernade 

ss a uii, fig. percuoterlo, bastonarlo, sver- 
gheggiarlo , verberare, virgis cedere , frap- 
per , fouetter quelqu'un, donner un aubade. 

Seazntsss , v. neutro passivo, divenir se- 
reno , ed è proprio del cielo; serenarsi , 
rasserenare , serenare , devenir sercin , se 
rasséréner , s'éclaircir. 

Ssal, V. Sari. 

SERIAMENT , seriosament , sul serio , con 
serietà , seriamente , seriosamente , graviter, 
severe, sérieusement, Seriament, daddovero. 
da senno, in sul serio , sul serio , in sul 

pdo , serio , extra jocum , tout de bon, 
serieusement. 

Szmg , ordine di cose che si seguono e 
sono correlative ; serie , series, ordo, ordre, 
serie. 

Senierà, contegno della persona, del volto 
€ del discorso che indica consideratezza ed 
animo alieno dall'allegría , o dalla celia ; 
serietà , aria seria, severum supercilium , 
air grave , air sérieux, gravité. 

Senio , add. serids , che ha serietà, che 
é grave e considerato , che é contrario alla 
celia; serio, severus , gravis , sérieux, grave, 
imposant. Serio , agg. di cose, importante , 
grave , serioso, serius, magni momenti, sé- 
neux , important. 

Senio , sost. il serio, la serietà, severitas, 
gravitas , air, sérieux. Piè o tnl 'L serio, 
divenir serio, star serio, eultum severiorem 
: vel servare , prendre son sérieux, 
garder son sérieux, Sul serio, V. Seriament. 

Sgaussrs, sost. plur. rami secchi della vite; 
sermento , sarmento, sarmentum, sarment. 
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SensoR , predica , nei due suoi significati, 
Sermo , chiamasi particolarmente in Torino 
l'orazione sacra che vi si dice ogni venerdi 
di marzo nella cattedrale sul soggetto delli 
Sindone ; discorso sulla Sindone, d: Sindone. 
oratio sacra , sermou sur le S. Suaire. 

Sennapa , V. Serenada. 

SEnnasa, agg. che si dà alla carta difet- 
tosa , V. Carta. 

Sinne , separare le une dalle altre cose di 
qualità diversa per distinguerle, o per eleg- 
gerne la migliore; scegliere, cernere, cernere, 
$ceverare , seligere, secernere , choisir , trier , 
séparer , diviser , éplucher. Sérne , togliere 
le immondezze le parti inutili dall'erhe, o da 
altre cose! per conservarne la porte utile; cer- 
nere, delectum habere , éplucher, trier. Sérne 
î spinass (tratta la metafora dalle servicciole 
dai guatteri, che si destinano in cucina a 
cernere le erbe mentre gli altri attendono a 
sollazzarsi o ad affari di maggior rilievo ) 
dicesi di donna, che t:ovandosi in un ballo, 
non é come le altre corteggiata ed invitata 
a danzare ; e dicesi pure di zitella che già 
avanzata in ctà non trovi marito . .... 
Sérne le pules , tor via le pulci , spulciare, 
pulices tollere, épucer. Sérne le pulés , figur. 
esaminare minutafnente, rivedere severis- 
simamente ad alcuno il conto delle sue 
azioni ; riveder il pelo , siudacare, tundere 
aliquem, rationem factorum ab co petere , 
nasute  distringere , inquirere , revoir le 
compte à quelqu'un, éplucher la vie, exa- 
miner sévérement, les actions de quelqu'un, 
rechercher ce qu'il peut y avoir de repro- 
chable. Sërne i poi, spidocchiate , pediculis 
expurgare , épouiller , éplucher, ôter la 
vermine. Sérne le pere dant ui canp, torre 
le pietre dal terreno raccogliendole ; spietra- 
re , elapidare , épierrer. 

Sgaxër, crivèl, strumento che serve a 
nettare i grani od i legumi dalla polvere e 
dalle mondiglie , fatto con uu orlo di legno, 
il circolo o spazio del quale si riempie con 
una pelle bucherata ; vaglio, crivello, vau- 
nus , cribrum, crible. 

Serna , lo scegliere , scelta , delectus, 
choix, triage. Serna, la parte più squisita c 

iù eccellente di checchessia ; scelta , /fos, 
robur , l'élite de quelque chose , le choix, 
la fleur. 

Senmase , sost. plur. V. Serniura. 

Seau, sceverare col lio dalle biade 
il mal seme od altra mondiglia ; vagliare, 
cribrare, vannere, incernere, cribler. 

Stamtra , due pezzi di piastra metallica 
od altro corpo duro, i quali forati da uu 
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eapo all’altro s'incastrano insieme , e stanno 
saldi per mezzo d'un pernio che si fa pas- 
sare ne fori d’entrambi; cerniera, verticule, 
charniére. Serniera d'uñ conparss , nocella 
. + » + Charniére de compas. 

SermRA, serniaje, l’avanzo delle cose cat- 
tive separate dalle buone ; sceltume , ma- 
rame , cerna , pattume, spazzatura., mofi- 
diglia , purgamentum , quisquiliæ , sordes , 


rebut, épluchures , ordures, balayures. Ser-: 


nitra , serniaje, crivlùra , mondiglia che si 
cava vagliando grano od altro ; vagliatura , 
purgamentum , excretum , criblure. 

SerbGiIcA, colui che cura le lesioni esterne 
del corpo umano , o vi eseguisce le opera- 
zioni prescritte per guarirne le malattie in- 
terne ; chirurgo , chirurgus , vulnerum me- 
dicus , chirurgien. 

SEnoN, specie di quercia anch'essa di legno 
duro, crescente a mediocre altezza ne' luoghi 
sassosi e montani colle foglie frastagliate a 
punte, e la coppa della ghianda irta di 
punte; cerro , quercia-cerro , quercus-cerris , 
chéne-cerrus. | 
Sen, nome generico degli animali che 
hanno vertebre e corpo assai lungo sono senza 
piedi, e vivono respirano nell'aria striscian- 
dosi sulla terra, e molti de’ quali sono ve- 
lenosi come la vipera; serpe , serpens , an- 
guis , serpent. - 

Serpafi, istrumento di musica, V. Sarpan. 

Sen-Papig, voce fr., scansia , scaffale, 
scrittojo , pluteus , serre-papiers. 

Senet, L1ogo pieno di serpi o luogo molto 
umido e aduggiato ; serpajo. . . . . . . lieu 
où il y a des serpens , des couleuvres. 

Senpent, serpe grande, serpente, serpens, 
draco , serpent. 

SERPENTARIA , pianta medicinale erbacea e 
vivace , crescente ne’ luoghi incolti ed om- 
brosi, con sapore acre, odore cadaverico in 
tempo della fioritura e così detta perchè il 
suo gambo è pieno di macchie come la pelle 
d'un serpente ; serpentaria , dragontea , co- 
lombaria , arum-dracunculus , serpentaire , 
gonet-serpentaire. 

Senpennit, V. Sapéür. | 

SseBPENTINA, specie di risipola vaga, la quale 
cessa in una parte della pelle per mostrarsi 
in un’ altra , e qualche volta vi serpeggia 
recando gran doglia e pizzicore ; serpigine , 
impetigine, lichen, serpigo, dartre, feuvolage, 
érysipéle ambulant , V. anche Rosipila. 

Senpitra , tela grossa e rada , colla quale 
si rinvolgono balle , fardelli ec. ; invoglia , 
involucrum , integumentum , segestre , ser- 
pilliére , carpette. 
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Senpt£ , serpò , erbuccio odoroso del ge- 
nere del timo vivace, molto aromatico, cre- 
scente ne’ terreni aridi con foglie ovali, e 

fiori a mazzi incarnati , radice ramosa, 0 
gambi legnosi che vanno serpendo; sermollino, 
serpillo, serpollo , serpillum , thimus-ser- 
illum , serpolet, thim sauvage. 

Serv, grosso quadrupede boschereccio del- 
l'ordine dei ruminanti che ha corpo svelto, 
forme eleganti, pelo per lo più fulvo, e 
corna ramose , rotonde , sode , ripiegate al- 
l' indietro ; cervo , cervio , cerbio , cervus, 


cerf. Serv d' doi ani, ch'al’ a gnuñ cor, 


fusone, subulo, dagnet. Serv pcit, cerbiatto, 


pullus cervinus, hinnulus , faou , Jeune cerf, 


Serva, la-femmina del cervo, 


quale è 


senza corna ed è più piccola del maschio; 
cerva, cerva, biche. Serva, per serventa, Y. 
Serva , i soñ beî soa serva, ( e non mai 
soa serventa ), saluti usati dalle donne verso 


persone superiori od anche eguali ma nos 
strette d'amieizia; serva, vi sono serva, vale, 
salve , salutem tibi dico , votre servante, je 
suis votre servante. 
Serve , agg. di lupo, /uv servè, o lw 
ravass, V. Luv. 
SrrvèL, massa midollare bianca molle pol- 


posa , chiusa nella principale cavità ossea 


del cranio degli animali che hanno vertebre, 
e che è il centro riposo e conserva di tutte 
le sensazioni , ed organo della volontà; cer- 
vello , cerebrum , cerveau , cervelle. Servèl, 
per intelletto , giudizio , Judicium , mens, 
ratio , cerveau , cervelle, entendement, ju- 
gement, esprit, bon sens. Servèl fail a grane 


ghia, a davanóira , cervello fatto a oriucli, 


dicesi d'uomo incostante, vano, stravagante, 
cervello balzano, girellajo, uomo scervellato, 
volubile genium, tête à l'évent, tête légere , 
girouette , tête verte , homme cervelé , tete 
évaporée , sans cervelle, éventé. Senssa ser- 
vél, senza cervello , cervel d'oca , vecors, 
excors , cucurbita , lourd, sot, cerveau 
creux. Servél baravantan , cervel bisla- 
co , bisbetico , homo difficilis, morosus , 
homme , capricieux , fantasque. Chi a nea 
servél , abia ganbe , prov. e vale che si dee 
supplire colla fatica a quanto si é trascurato 
per disatteuzione, chi non ha cervello abbia 
gambe , pedibus compensanda memoria, qui 
n'a point de téte doit avoir des jambes. 
Lanbichèsse '| servél , stillarsi o beccarsi il 
cervello, ghiribizzare , fantasticare, affaticare 
l'intelletto , mulinare , meditari , se creuse 
la cervelle , s'alambiquer l'esprit , donner la 
torture à son esprit. P butè 'l servèl a pari 
far tornare altrui il cervello in capo; 








ridurre alla ragione e al dovere, ad officium 
reducere , faire rentrer quelqu'un dans son 
devoir, le réduire. Fè ste añ servèl, tenere 
o fare stare altrui in cervello, farlo vivere 
«on moderazione , costrignerlo a non uscir 
de’termini dovuti , in officio continere, ad 
sanam mentem ad:lucere , contenir dans le 
devoir, mettre quelqu'un à la raison. Perde 
"l servél , perder il cervello, confondersi , 
confundi, perdre l'esprit, se démonter , perdre 
la raison. Fé perde ’l servèl, confondere , 
torre i] cervello, obtundere, démonter quel- 
qu'un , lui faire perdre la tête. Esse fora 
d'servel , fóra d'sentiment , esser fuori di 
cervello , esser pazzo o esser colla mente 
inolto sopraffatta per qual si sia ragione , 
desipere , agere inconsiderate , perdre la tète, 
étre court de soi-même, perdre son sang 
froid , être comme fou. Avéi I servél anri 
garct , aver il cervello nelle calcagna, esser 
privo di senno, aver men cervello d’un 
grillo o di un oca, excordem esse, vecor- 
dim esse , être sans esprit, avoir l'esprit 
aux talons , avoir une téte de linotte. 

StaveLa , lo stesso che servèl , V. Ser- 
vela, e servèle(plur.) diconsi particolar- 
mente , le due parti emisferiche del cervel- 
lo degli animali uccisi, spogliate della parte 
esteriore più cenericia ; e destinate a cibo , 
cervella , cerebrum , cervelle. 

SravrLA , servelèt, serveliñn , V. Servlà, 
Servlet, Servliñ. 

Sgavesta , serva, donna che serve altrui 
negli ufficii domestici ; fante, fantesea, ser- 
va, ancilla, famula, servante, domestique, 
lille de service, femine de service. Serventa, 
è meglio servent: ( plur. ) , ordigno di ferro 
con due uncini , che serve per prendere il 
manico dei vasi, quando son caldi, onde 
non abbruciarvisi ; gancio , gancetto, uneus, 
crochet, 

Sraventassa , V. Serventon. 

Sraventifia , dim. di serventa , serva gio- 
vane o di buon garbo, servetta , servicella , 
servicina , garbata fantesca , ancillula , ser- 
vua, elegans famula, petite servante , pe- 
üte fille de service , jolie servante, jeune 
fille de service. 

Spavesrof , serventussa , avvilit. di ser- 
verta , servicciuola , fantesca da poco, fan- 
lescaccia , guattera , vilis ancilla , souillon, 
éureuse d’écuelles , laveuse d'écuelles , tor- 
tilloo. 

Spavi , v. att. far servità , ministrare ad 
altrui ; servire, servire , deservire, inservire, 
officia , operam aliis alicui dare , prestare, 
alicui ministrare , famulari , servir , agir, 
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travailler, s'employer pour quelqu'un. Servi 
messa, servire al prete mentre dice la mes 
sa , servire all'altare, servire la messa, 
sacerdoti ministrare , servir la messe. Servi 
la messa a ui, dire d'altrui tutto il male 
che si può, o vero o falso che sia; far 
cattivi uffizii altrui, lavare il capo altrui 
colle frombole . . . . . rendre de mauvais 
services , servir quelqu'un à plats couverts. 
Servi un malavi con tuta l'atenssioi , servie 
con diligenza un aiunmalato , diligenter. mi» 
nistrare egroto , diligentem opcram ægroto 
prebere , assister, soigner un malade. Servi 
uñ de dué , imprestar denari ad alcuno, 
provvedere altrui di denaro , servirnelo , 
alicui copiam facere pecuniæ , credere pecu- 
niam, mutuam pecuniam alicui dare, four- 
nir une somme , préter de l'argent. Servi , 
( detto assolutamente) stare presso altrui a 
servizio mercenario , in qualità di famiglio, 
servire alicui , apud aliquem servire, servir, 
être doinestique , être en état de domesti- 
cité. Servi un fiñ ant el cul, in m. b. fare 
a uno ogni sorta di servità, servirlo di tutto 
punto, servir di coppa e di coltello, omnem 
suam Operam alicui prestare, être le cou- 
teau peudant de quelqu'un, servir quelqu'un. 
avec toute exactitude, être tout dévoué au 
service de quelqu'un. Servi, servì a taola , 
imbandire il pranzo; metter innanzi, servire, 
cibos in mensa apponere, servir. Servi, 
presentare cibo o bevanda alle persone che 
sono in tavola od altrimenti in nostra com- 
pagnia , offerire, servire, cibum vel potum 
alicui porrigere , servir. Servi doi padroù, 
inganuar cou doppiezza le due parti, cucire 
a refe doppio, utramque partem callide 


fallere, jouer les deux. A servilo, per ser- 


vilo , per servirlo , a vostro servizio, a vo- 


stri cenni, tibi presto sum, à votre service. 
Servi , in s. neutro e per lo più parlandosi 
di cose, valere per qualche uso servire a, 
adoperarsi a , inservire, ad rem conducere , 
prodesse , conferre , servir, étre bon, être 
propre à quelque usage. Servisse dna cósa , 
adoperarla , usare una cosa , uti , adhibere , 
se servire , faire usage , employer. Servisse, 
servir se stesso, far le proprie bisogne, sua 
ipse gerere, se servir soi-même. Servisse 
dna cósa , valersi di una cosa, giovarsi, 
servirsi, usarne , far uso , adoprare , frui, 
uti , adhibere, se servir d'une chose, user, 
employer. Servisse, prendere a tavola, o ad 
altra commessazione quella parte di cibo o 
di bevanda che ci conviene; servirsi . . . . 
se servir. 


Sgavisni, Y. Miss. 
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Sravigra, Servieliñ, V. Salvieta, Salvietiù. 

Sgavii , add. che è proprio di servo, che 
è da servo ; servile, servilis , servile. Servil, 
fig. abbietto , vile, umile, dimesso, servile, 
humilis, abjectus, vilis , servile , abject, vil. 

SERVILMENT, avv. a maniera di servo, ser- 
vilmente , serviliter, humiliter , servilement. 
Servilment , fig. bassamente , con abjezione, 
servilmente , vilmente , abjecte , vernaliter , 
servilement , bassement. 

Servisst, il servire, servità , servizio, 
servigio, servitus, famulatus, service. Servissi, 
beneficio , comodo , pro, servizio, benefi- 
ctum , utilitas, plaisir, bienfait , service. 
Servissi , negozio , faccenda , negotium , res, 
affaire, besogne. Servissi, per uopo, bisogno, 
opus, service, usage, besoin. Servissi, tutto 
il vasellame da tavola , servizio , convivalia 
vasa , service. Servissi, portà , muta di vi- 
vaude ; servito, mensa, messa, niüssus , 
service. Servissi, nome collettivo de'servi- 
tori , V. Servitù. 

Sgavissiàr , V. Lavativ. , 

Sgnvissigvor, cortese, officioso, obbligante, 
«he fa volentieri servigio , gentile, amore- 
vole , pronto a far piacere , serviziato , of- 
ficiosus, cuique obvius et expositus , comis , 
benignus , facilis , obligeant , serviable , of- 
ficieux. | 

Sgnvitòa , servo , servitore, famigliare , 
famiglio, mercenario, donzello, fante . che 
sta a posta d'altri , servus , famulus , servi- 
teur , domestique , valet. 4 /'é mei esse 
gram padron che boh servitór , prov. è me- 
glio esser capo di gatta che coda di lione, 
malo hic esse primus quam Rome secundus, 
il vaut mieux être petit maître que grand 
serviteur. Servitór, abbreviando la frase r 
s0h sò servitór , servò sud, saluto usato dagli 
womini verso persone superiori , od anche 
eguali ma non legate d'amicizia ; servo , vi 
son servo , vale , salve , salutem tibi dico, 
votre serviteur , je suis votre serviteur, je 
vous salue. Fé servitór , salutare con ri- 
spetto; fare delle sberrettate, far di cappello, 
far santà ( parlandosi de'bambini ) , salutem 
pluries dicere , caput honoris caussa  dete- 
gere , faire le pied de veau, saluer avec 


pe | | 
gavitò, servissi, nome collettivo di tutte 
le persone mercenarie che servono attual- 
‘mente altrui; cioè camerieri, servitori, scri- 
vani, mastri di casa , cocchieri, donzelle e 
simili; famiglia , serventi , servitorame, ser- 
vità, servitia , famille, maison, livrée, 
valetaille , domestiques. Servità , il servire , 


SE 
viti , t. legale, diritto di passaggio , di trar 
acqua , d'appoggiar travi, e simili, che & 
esercita a pro di uno stabile sopra up altro- 
stabile che rimane obbligato a sopportarne 
l’incomodo ; servità , servitus , servitude, 

Servià , servelà, sorta di salsiccia alle 
milañese , ripiena di carne salata e di aro- 
mati ; cervellata , farcimen , cervelas. 

SpavLET , servelét , parte posteriore del 
cervello , più piccola della massa principale 
situata nelle fosse inferiori occipitali, e che 
comunica tra il cervello e la midolla spinale; 
cervelletto , cerebello, cerebellum , posterior 
cerebri pars , cervelet. 

SgnviiN , serveliñ , uomo stravagante , ia- 
trattabile , bell'umore, cervellino , cervel- 
luzzo , cervelletto, morosus, difficilis , cere- 
brosus , bizarre , fantasque, bourru, homme 
insopportable. 

Servo , V. Servitòr. 

Ses, nome numerale composto di due volte 
tre e collocato tra '] cinque e ’l sette , sei, 
sex, six. Ses volte, sei volte, sexies , sx 
(ois. Ses volte tant , sestuplo , sertuplum, 
sextuple. 

Sesì, prendere con forza e ad un tratto; 
pigliare , torre, carpere, apprehendere, 
saisir. Sesi, fig. comprendere . immediata- 
mente una cosa difficile ; capire di volo, 
capere , comprehendere , saisir , comprendre 
au premier mot. Sesi , dicesi di malattia, 
di freddo ecc. , che improvvisamente offende 
una persona ; cogliere , sorprendere , tenere, 
occupare , invadere , saisir. Freid ch'a se- 
siss , freddo acuto, penetrante , rigido, 
freddo che sorprende, frigus acerbissimum , 
acutum , rigidum , animum perstringens , cor- 
ripiens , froid saisissant. Sesì, t. leg. seque- 
strare , staggire , pignus capere , pignore 
cavere , saisir , user de mainmise. 

Sesìa voce fr. , atto con cui d'ordine d'un 
magistrato, i beni d'una persona sono post 
in potere dell'autorità pubblica per l'esecu- 
zione delle sentenze ; sequestro , staggina; 
sequestratio , pignoris captio , saisie. 

SrsLonca, sislonga , gran canapé con spal- 
liera e bracciuoli , su cui si suole tenere 
uno strapunto e più cuscini per sedern € 
riposarvi , ed anche per servirsene a guis 
di letto; letto di riposo, anaclintherium , 
bergère , chaise longue , fauteuil. 

Sessa , V. Siessa. 

SESSAGENARI , agg. di persona che ba ses- 
sant'anni; sessagenario , sessageparius , Mera 
genaire. 

Sessasra , nome numerale che contient 


servigio , servitus , famulatus , service.  Ser- aci decine ; sessanta , sexaginta , soixante. 
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Sessanreiia , quantità di sessanta ; sessan- 
tina , sexaginta , soixantaine, soixante. 

Ses-sENnT, sessent, nome numerale che 
contiene sei centinaja, seicento , secento, 
sexcentum , six-cent. Un del sessent , colui, 
che scrive italianamente nello stile comune- 
sente introdotto nel secolo decimosettimo ; 
secentista , sestodecimo . . ... celui qui 
écrit dans le goût des écrivains du dix-se- 
ptième siècle. Stil del sessent , maniera di 
scrivere da secentista , secentismo . . . ma- 
niére d'écrire dans le goût du dix-septiéme 
siècle. 

Sessiof, tempo durante il quale sta radu- 
nata un’assemblea per esaminare e delibera- 
re; dicesi pure di uno spazio di due ore 
impiegato da persone forensi a dar consulto 
ai litiganti o lavorare per essi; sessione, 
congresso , conventus , session, séance , heure, 
Sessio, conversassioñ , ciactarada, chiac- 
chieramento , discorso, ciarlerfa , sermo, 
sermocinatio , parlerie , causerie , entretien, 

Sesr , add. d’unità che viene dopo la 
quinta, o di parte che con altre cinque 
eguali forma l'intiero ; sesto , sixtus , sixiéme. 

Sesr , sost. ordine misura , sesto , ordo , 
mensura , ordre , mesure. Jesse sest, V. 
Desse-ardriss sotto Dè Vol. 1 pag. 232 col. 
2. Sest , la sesta parte di checchessia, il 
sesto , sextans , la sixième partie. 

Sesta, garbagna, garbiña , arnese da 
tenervi e portarvi dentro robe , intessuto 
per lo più di vimini, canne, salci, ver- 
mene di castagno , e simili materie ; cesta , 
tana , paniera , cista , calathus , canistrum , 
panier, corbeille, bourriche. Sesta ovä, 
cesta ovata , zana , cista , hotte. Sesta da 
panatè , V, Corbèla. 

Sesta, scuola in cui s’insegna a’ragazzi i 
primi principii della gramatica ; sesta classe, 


Vria classis , sixième. Scolè d" sesta, V. 


Gesta. Sesta , t. di giuoco, sei carte di 
seguito del medesimo seme, una sesta .... 
sixième, Sesta magiòr , dicesi dei primi sei 
larocchi , sesta maggiore . . . . . . sixième 
major. Sesta, t. di musica, intervallo che 
passa tra una nota e quella che viene la 
quinta dopo quella; e dicesi pure della nota 
medesima che compisce il numero sei con- 
Undo quella da cui si parte; sesta . . .. 
aile, Sesta, una delle ore canoniche, sesta, 
serta , sexte. Sesta, t. di ballo ) salto, ca- 
priola, saltatio, entrechat à six. 

. SestaR, scolè d’sesta, scolaro che è nella 
sesta classe . ... sixième. 

Sesnfi, dim. di sesta, piccola cesta , cesto, 


cestello , cestellino , cestino, cistula , cistel- | 
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la , fiscella , canistrum , petite corbeille. 
Sestiñ da fidlà , cestello de'vermicellieri per 
riporvi entro le loro paste . . . maniveau, 
Andè an glória ant ua sestin, V. Andè Vo]. 
1 pag. 25 col. 2. 

ESTINA , strofa di sei versi; sestina . .. 
sixain. Sestina , t. di mus. passaggio di sei 
note consccutive le quali tengono nel valore 
il luogo di quattro , e vogliono essere ese- 
guite più celeramente cioè nel tempo che si 
eseguirebbero , quattro della stessa qualità ; 
sestina ..... 

Ser, nome numerale che segue al sei, 
sette, septem , sept. Set clèvar, ter. di giuoco, 
sette volte la posta , il vada . . . . . sept 
et le va. Set vôlle, sette volte, septies, 
sept fois. Set volte tant, settuplo, septuplum, 
septuple. O per set ó per disset coi verbi 
desfessne , dè via , fè fora, e simili, alie- 
nare una cosa a qualunque costo , levarsela 
per qualunque infimo prezzo , cavarne ca 
pa o mantello , rem quomodo distrahere , 
tirer pied ou aile d'une chose, venir à bout 
de telle facon que ce soit. Set / voce usata 
pronunziarsi con suono fortissimo per fare 
sbalordire altrui , mentre si credeva solo, 
con quel grido improvviso . . . . 

Sera, atto di sedere ; voce usata col verbo 
fè parlando ai fanciulli; V. Fé seta sotto il 
verbo Fé Vol. 1. pag. 326 col. 2. 

Sert, stè, porre a sedere metter una 
persona su una sedia, in sedem collocare, 
asseoir. Setè uñ , fig. , levare alcuno di ca- 
rica o di ministerio , porre a sedere alcuno, 
aliquem ex officio depellere , deponere , de- 
stituer quelqu'un de sa charge, déposer. 
Setè ui sui such , abbandonar alcuno nel 
suo maggior bisogno , aliquem deserere , 
abandonner quelqu'ua. Setèsse, proprio degli 
uomini, e d'alcuni animali quadrupedi , 
riposarsi , posando le natiche in qualche 
luogo, su qualche cosa; sedere, porsi a 

ere, sedere, assidere , considere, insidere, 
s'asseoir. Stesse a taola , sedere a mensa, 
stare a tavola, mense accumbere , se mettre 
à table. 

Srtauts , moneta eroso-mista tolta recen- 
temente di corso, e che era del valore di 
centesimi 37 e mezzo, ossia, da soldi sette e 
mezzo , pezza da sette e mezzo . . . . . un 
sept «ous et demi. 

SsrenÀRI, add. di sette , settenàrio, septe- 
narius , septennal , séptenaire. 

SerenàRI, sost. solennità particolare che si 
rinnova ogni sette anni; settennale, solo 
mnilas septenaria, solemnité septennale. Sc- 
tenari, verso di sette sillabe, sottenario , 


392 SE 
versus septenarius , septain, de sépt sillabes. 

Seremser , V. Stenber. 

SETENTRION , quello dei quattro punti car- 
dinali dell'orizzonte , che è volto verso il 
polo artico ; e dicesi pure della parte del 


anondo che volge a quel punto; settentrione, 


regio aquilonaris , septentrio , septentrion , 
nord. 

Sermiî, bambino nato il settimo mese 
. dopo il concepimento . . . . . . enfant né 
de sept mois. | 

Setgo , bastone più o meno ornato che i 
Sovrani portano in mano ed .in alto come 
segno d'autorità e dominio; e dicesi pure 
fig. dell’autorità e del governo supremo ; 
scettro , sceptrum, sceptre. 

SETtuAGENARI, add. usato anche come sost. 
che ha settant'auni , settuagenario , septua- 
genarius , septuagénaire. 

SETUAGESIMA , terza domenica avanti 
la quaresima ; settuagesima , septuagesima , 
septuagésime. 

SEUGN , requie riposo periodico e neces- 
sario delle operazioni esterne d’ogni animale 
per sopimento de'sensi e della volontà, col 
mezzo del quale gli animali ristorano la 
perdita delle loro forze ; sonno , somnus, 
sommeil. Sézgn , inclinazione a dormire , 
sonno, sonnolenza, somnus, sommeil, envie 
de dormir. Conciliè ’l séign, fé vni séügn, 
ussonnare , indur sonno , sopire, consopire, 
soporare , assoupir , endormur , procurer le 
sommeil. Muri d' seugn, casché dla sérign , 
aver voglia grandissima di dormire , morir 
‘ di sonno, cascar di sonno , dormiendi fla- 
grare cupiditate , être accablé de sommeil , 
avoir grande envie de dormir. Durmi ui 
séügn, fé ui séügn , far un sonno, dormir 
un sonno, somnum unum edormiscere , dor- 
mir un bon sommeil. Séugn , l'atto stesso 
di dormire, sonno; somnus , somne. Séugn 
grev , sonno pesante , arctus somnus , som- 
meil profond, somne serré, bon somne. 
Ssügn lingér , sonno leggiero, somnus tener, 
sommeil tendre. Prim séugn, il primo tem- 
po che si passa dopo essersi addormentato ; 
primo sonno, somnum subiens , premier 
somne. Fé uà séügn sol tuta la néiut, dor- 
mire senza svegliarsi mai quant è lunga la 
notte, non fare che un sonno, noctem dor- 
mire perpetem , longam noctem dormire, 
dormir la nuit tout d'une piéce, faire la 
nuit tout d'un somne. Torné piè séügn , 
rappiccare il sonno, somnum repetere, se 
rendormir. Séügn, immagini, che si presen- 
‘tano a chi dorme senza il ministero de'sensi 
€ di cui serba svegliata La inemoria ; sogno, 


ad una cosa, non aver pe 
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somnium , insomniun, visum, songe , rêve. 
Fé uü séügn, V. Sogné. Avèi na cósa 
gnanca per séugn, non ci pensar nemmeno 

o che vi pensi, 
ne in memoriam quidem habere, n'y: 
aucunement. Com'uü séügn, come di pas- 
saggio, come cosa da non sperarsene la 
riuscita , come per un sogno, obiter, comme 
un révé. 

SEUtA , taca da botäl , V. Taca. 

.S&üL, disteso di mercanzie, di grasce o di 
cose simili poste ordinatamente in pari l'uno 
sopra l'altra, suolo , strato , series, ordo, 
lit, couche. Sé! per séül , distesamente , a 
strati, per ordiue luno sopra l’altro, a 
suolo a suolo , ordinatim , distinctim , par 
couches. 

SEüLt, add. contrario di rudi o malegudl, - 
liscio, che ha nella sua superficie cgualità 
per ogni parte, levis, politus, planus , poli, 
uoi , lisse, plain, plat. Fi seii, filo liscio, 
uguale, filum œquun, planum , fil uni, qui 
est filé également. Stra séulia , cammino 
piano, iter complanatum , equum , via in- 
offensa , chemin tout uni. Séäli, che è 
senza nodi, uguale, liscio, enodis, levis, 
levigatus, lisse poli, qui n'a point de nœuds. 
Séüli agg. di tessuti vale che non è fatto a 
opera, puro, piano , planus , æquus, tout 
uni , qui n'a aucun ornement dessus. Séali, 
dicesi anche di abito , biancheria , letto € 
sunili , succinto , liscio, senza ornamento 
simplex , sine ullo ornamento , tout uni, 
simple. 

S&üLt , avv. senza intoppi, sine impedi- 
mento , rondement sans entravers. Andè 
séüli , andar di rondone, prospere, succe- 
dere , réussir heureusement. 

S&ULIE , V. Solie. 

SEgUnsE , V. Surbi. 

SAÛÜRE , v. pop. in luogo di sorèla , Y. 

Sav , riparo di pruni o altri sterpi , che 
si piantano in sui ciglioni dei campi per 
chiuderli ; siepe , chiudenda , sepes, baie, 
échalier. Sev, fig. ciò che sta attorno a chec- 
chessia a guisa di siepe per chiuderlo; chi 
sa, sepimentum , clôture. 

Sracià , V. Sfronta. 

Srauk , V. Desfamà. | 

Sranoà , dissoluto , licenzioso , libertino, 
sfrenato, effrenis , dissolutus , licencieuxl 
libertin , désoilonné , déréglé , débauché, 
dissolu. Sfardà , disapplicato , negligente , 
sbadato , negligens, alienus , inappliqué, 
dissipé , distrait , négligent, inattenuf. — 

SrzamiwE , disfare in farina o ridurre n 
polvere a guisa di farina; sfarinare, in pul- 
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verem resolvere, réduire cn poudre, broyer, 
rendre fin comme de la farine. Sfarinèsse , 
disfarsi o ridursi in farina, sfarinarsi , in 
pulverem | resolvi , tomber en poussière se 
résoudre en farine. Sfarinèsse , dicesi di 
alcune frutta , come pere , mele o simili , 
le quali non reggono al dente e sogliono 
essere anche scipite e di colore sbiancato e 
pallido ; sfarinare , solubilem esse, friabilem 
esse, ètre farineux. | 
Sranss, pompa, treno, gala, magnificenza , 
sfarzo , fronzolo, ostentatio , pompa, magnus 
paratas , faste, pompe, appareil , magni- 
Iceace , somptuosité , luxe. . 
Srzna , stil , verga metallica, che mostra 
Lore negli orologii a sole colla sua ombra ; 
guomone , ago , stilo , stilus , gnomon , in- 
dagator umbra , gnomon, style, aiguille 
d'un cadran solaire. Sfera , verga metallica, 
che girando attorno alla mostra dell'oriuolo 
a ruote , ne indica le ore, i quarti, li ini- 
nuti ec. ; lancetta, sactta , indice , horarum 
inder , aiguille de montre. Sfera, corpo o 
spazio perfettamente rotondo, quale sarebbe 
se fosse formato dall’aggirarsi d’un circolo 
attorno al suo diametro; sfera, sphera, 
sfere. Sfera , fig. ‘stato degli esseri {imitato 
da un certo spazio , o da certe condizioni ; 
grado , stato , condizione, sfera, ratio, nu- 
merus , conditio , sphère , condition, état. 
Surti fora d'soa sfera , uscir del suo stato , 
far pià che non comporta la propria con- 
dizione , ea velle que ferre non valent hu- 
meri , Sortir de sa sphère , sortir des bornes 
dè son état, de sa condition. 4 soû neñ 
4l'cóse d'soa sfera, sono cose cle superano 
la di lui capacità, non cadunt hec in illius 
intelligentiam , ea longe illius, captum su 
rant , ces choses sont hors de sa sphere. 
Sfera , sfera celest , lo spazio del cielo entro 
cui stanno s'aggirano gli astri e che è con- 
siderato come diviso da cerchi immaginati per 
lapiegaro i fenomeni delle apparenze celesti ; 
era celeste, celorum sphera, sphère. Sfera 
armilar, macchina tonda e mobile composta 
di varii cerchii rappresentanti quelli , che 
dagli astronomi sono stati immagiuati ne'cieli 
per spiegare le apparenze ed i movimenti 
celesti; sfera armillare . . . . sphère armil- 
laire. Sfera , diconsi pure le cognizioni ele- 
mentari dell’astronomfa che si acquistano 
collo studio della sfera armillare ; princip) 
della sfera . . . . astronomie sphérique. 
Segastca , taglio sulla pelle; ferita, sber- 
lefíe , sberleffo , vulnus , blessure. Ferlèca 
sul mostáss , V. Sfris. Sferlàca , per taglio o 
squarcio fatto in qualunque altro oggetto; rot- 
Torn. II. 


SF 393 


tura, conscissura, laceratio, déchirure, balafre. 


Srgnv J£ , sfurvajè , stritolare, sbriciolare, 
ridurre in bricioli, sminuzzare, tritare, sfra- 
cellare , sbrizzare , conterere , deterere , friare, 
in micas frangere , réduire à petits morceaux, 
concasser , broyer , émietter, émier ( par- 
landosi di pane), briser. Sfervajésse , ridursi 
da sè in bricioli., sbriciolarsi , sininuzzarsi , 
friari , s'émier. | 

Srraxcuësse , rompersi chécchessia per iu- 
terna forza nelle parti laterali; sfiancarsi , 
lateribus infringi, disrumpi, delumbari, 
s'écrouler , s'affaisser , s'ercinter. 

Srrancuì , che ha la pancia vota ; smilzo , 
inanis , fluet , qui a le ventre vide. 

SrisTEssE, perdere il fiato stancarsi le fauci, 
per lo più pel soverchio gridare ; sfiatarsi, 
delassari, s'époumonner, s’égosiller, s'é- 
gueuler. 

Sricurè , V. Desfigurò. 

SritAxpnE , disfure un tessuto svellendone 
ad uno ad uno i fili si d'ordito che di tra- 
ma ; sfilare, sfilacciare , sfioccare , dissuere , 
efaufiler , effiler , faire de la charpie. .5/;- 
landrésse , l'uscire, far la filaccia, che fauno 
le fila sul taglio o straccio dei panni; spic- 
ciare , sfilacciare , sfilacciarsi , fila ducere , 
dissolvi , éfaufiler , s'éffiler. 

Sen , V. Desfilò. 

Sri , add. privo di forze, languente, 
smarrito , animo deficiens , languidus , lan- 
guens , languescens, sans force , languissant, . 
tombant. 

Srioxp£ , spacciar frottole , raccontar no- 
velle , pubblicare cose inventate ; sfiondare, 
scagliar fandonie ; rumores spargere , men- 
dacia fundere , débiter des nouvelles , des 
mensonges. 

Srioni , desfiori, V. Desfiorè. 

Serra, dolor pungente e intermittente ; 
fitta , trafitta , acutus dolor, douleur aigue 
et intermittente. Dé dle sfite, cagionare do- 
lore acuto , martellare , torquere , vexare , 
crsauciare, picoter. 4véi la sfita, V. Esse boru. 

Sropn£ , Y. Desfodrè. 

-Sróca , allentamento che si dà alle cose 
chiuse ed elastiche , onde possano occupare 
maggiore spazio; sfogamento ,-sfogo , exitus, 
sortie , issue. Sfogh, sito vacuo per ogni 
impensata occorrenza , sfogamento, exitus, 
allégement , soulagemezt. Sfógh , fig. alle- 
viamento delle passioni dell'animo col ma- 
nifestarle od appagarle alquanto ; sgrava- 
mento , sfogo, licentia , soulagement , M 


souvissement t. sfógh , V. 
$oghà. —— Jug!» 
Sroonk, v. att. e n. pass. prendere mag- 
29 
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gior volume, estendersi, occupare maggior 
sito ; esalare, sgorgare , uscir fuora, sfogare, 
exhalare , diffundi, evaporare , effluere , 
évaporer , exhaler , couler. Sfoghé , mandar 
‘fuora , dar esito, alleggerire, sminuire , e 
fig. sì dice del comunicare o soddisfare le 
passioni o gli affetti, sfogare, mitigare, 
imminuere , levare , mitigare , lenire , tem- 
perare, mulcere, soulager, décharger sa dou- 
cur, sa colère. Sfoghèsse , dè sfógh , con- 
tentare la nostra passione, comunicare nar- 
rando il dolore o lo sdegno; sfogarsi, effun- 
dere , exhaler sa passion. Sfoghèsse contra 
uA , sfogar la collera, dar esito al concepito 
sdegno contra alcuno , in aliquem iram ef- 
fundere , evomere iracundiam , in aliquem 
erumpere , iram explere , satiare, décharger 
sa colère contre quelqu'un. Dè sJfógh, lassè 
uñ sfógh , fare un apertura per dar esito a 
checchessia, dare sfogo ; fare uno sfogatojo, 
foramen istruere, faire un soupirail , donner 
de l'évent. 

"Srocxt , fogné , sfurgnè , cercare in luogo 
riposto o nelle sacche d'alcuno ; frugare ; 
rovistare , razzolare , pertentare , perscrulari , 
scrutari , excutere , fouiller. 

SroconÀ , sfogoné , V. Desfogond , Desfo- 
gonè. . 

*Sroma , v. bassa, flusso del ventre, ma 
senza sangue , soccorrenza, caccajuola , alvus 
cita, alvus soluta , alvus liquidior , diar- 
rhea , foria , flux de ventre , foire , dévo- 
iement. ° 

Sro1) , agg. di pasta, di torta e simili, 
V. Pasta, Torta. 

SroJapA , oféía , spezie di pasta fatta con 
farina , zuccaro, burró, uova e simili; con- 
fortino , ciambella, berlingozzo , bellaria, 
dulcia , crustulum , scriblita , pain d'épices , 
gimbelette , échaudé , craquelin , croquet, 
gâteau feuilleté. 

Srojap£ , oflè , colui che fa o vende ber- 
lingozzi, ciambelle, confortini ec.; ciam- 
bellajo, confortinajo, pistor dulciarius, cru- 
stularius , faiseur de pain d'épices, qui fait 
des échaudés, des gimbelettes , des gâteaux. 

SroJATE , scartablé , cercare in un libro, 
in un fascio di carte per trovarvi un passo, 
uno scritto , rivolgere le carte de'libri minu- 
tamente ; squadernare, sciorinare i libri, 
scartabellare , libros evolvere, perlustrare , 
chartas perquirere , perscrutari , fouiller dans 
les livres, dans les archives, feuilleter un 
livre. 

Sroj& , dividere in falde, sfaldare , sfo- 
gliare , in laminas dissecare , couper par 
tranches , détacher par lames , par feuilles. 


Sfojésse , dividersi in falde , sfaldarsi , sfo- 
gliarsi, in laminas , in bracteas dividi, 
s'exfolier , tomber par éclats. Sfojé , levare 
le foglie , sfrondare, sfogliare , folia decer- 
pere , effeuiller , ôter les feuilles. Sfojè l 
vis , spampanare , vitem a folüs purgare , 
vineam pampinare, épamprer, ébourgeonner. 

Srosòr , v. pleb. amante, cicisbeo , ippa- 
morato, ganzo , amator ,d& nasius , soupirant, 
galant , amoureux , amant , bien-aimé. 

Sroséina , v. pleb. innamorata, gann, 
amante, amasia , maîtresse , amante, bien- 
aimée, 

Sroxpi, add., V. Desfonda. 

Sronpì , sost. , veduta di prospetliva che 
dimostri gran lontananza ; sfondato, abscen- 
dentia ( plur. ) , recessus , : enfoncement, 
lointain. Sfondà , spazio vacuo lasciato nei 
palchi, o nelle volte per dipingervi , e anche 
a pittura medesima fatta in simili spazi, 
sfondo, sfondato , recessus , enfoncement. 

SrowpE , t. di pitt. upire due tinte diverse 
sì fattamente che non si veda dove l'una 
finisce e l’altra comincia quasi che fosserò 
fuse. insieme ; unire , fondere . + + fondre. 
Sfonde i colòr, unire i colori con gradazioni 
piacevoli ; fondere . . . . . nuancer, nues 
( se di lavori di seta o lana). 

Sronnè , V. Desfonde. 

Srorcionè , rattizzare il fuoco, muovere 
i tizzoni colle molle , disordinarli , prunas 
et torres movere , ignem turbare , fourgon- 
ner. Sforgionè , disordinare, scompigliare, 
abbatoffolare , turbare, confundere , fourgon- 
ner. Sforgionè , riempiere a soprabbondanza 
ristringendo fortissimamente la inateria nel 
continente ; e dicesi più sovente del cibo 
che d’altro , impinzare , supra modum im- 
plere , empiffrer , remplir, faire regorger, 
gorger , soüler. Sorgiontsse , Caricar la ba- 
estra, supra modum se implere , s'empiffrer, 
se soüler , remplir son pourpoint. 

Sronco , v. pop. , fuoco elettrico che 
pia con violenza fuor delle nuvole , e ta 
volta colpisce la terra; fulmine, folgore, 
fulmen , foudre , tonnerre. Sforgo, fig. per- 
sona di straordiraria vivacità, quasi folgore, 
vispo , alacer , promptus , vit s prompt, 
alertè. ° 

Srónss , uso d'una forza superiore all'ot- 
dinaria ; sforzo , ogni maggior forra , cons- 
tus , nisus , effort , contention. Fé tuti i sò 
sfórss , V. Sforssè, 

SFORSSATAMENT , per fórssa, avv. con isforso, 
contro voglia , violentemente , forzatamente, 
coacte, invite, forcement, par force, malgré. 

Srosssk , forssè, obbligare per forza; for- 
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zare , costringere , sforzare , violentare , co- 

, complere , adigere, contraindre , vio- 
fenter , obliger, forcer, ener , presser. 
Sforssé na ciav , na saradura , piegare, 
guastare una chiave , storcere una toppa , 
flectere , torquere, convertere clavim , distor- 
quere seram , forcer une clef, une serrure. 
Sforssè na fia, sforzare una pulcella, violare, 
stuprare, pudorem. virgini extorquere , pu- 
dicitiam virginis per vim expugnare , per 
wm stuprare virginem , virginem  compri- 
mere, violer, forcer une fille, ou une fein- 
me. Sforssèsse, fe tuti i sò sfórss, ingegnarsi, 
affaticarsi , far diligenza , far forza, fare i 
suoi sforzi , dare il suo maggiore , conari 
omni ope et opera, summo conamine nili , 
omne studium conferre ,.maximam diligen- 
tiam adhibere , totam operam ponerc , s'ef- 
forcer, s'évertuer, faire son possible, donner 
tous ses soins. Sforssèsse , far forza per 
mandar fuora gli escrementi del corpo, il 
parto, e simili, ponzare , niti, faire des 
efforts, pousser, comme pour accoucher, pour 
aller à la selle , etc. 

Sraacass&, metter a rovina, porre in con- 
quasso , conquassare, sconquassare, rompere 
in molti pezzi, fracassare, conquassare , 
confringere , elidere , obterere , perfringere , 
fracasser, briser , rompre , mettre en mor- 
céaux , casser. 

Srnanct, guastare un tessuto, riducendone 
alcune fila a cadere a frangie s Sfrangiare, 
sfioccare , fila educere , effiler. 

SrrasR , (dicesi soltanto delle bestie) ab- 
bortire, disperdere il parto, abortum facere, 
avorter. 

Srnastî , quasi interamente disfare infran- 
gendo, sfracellare, clidere, obterere, écraser, 
briser , fracasser. 

SrraT , bando, bandinento , esilio , pro- 
scrizione , exilium , proscriplio , relegatio , 
deportatio , bannissement, Bxi], expulsion. 
Dè le sfrat, dare altrui lo sfratto, fare 
sfrattare, sbandire, costringere ad andarsene 
cacciare , in exilium mittere, pellere , chas- 
ser , exiler, bannir. 

SraATE, v. att. mandar via, cacciare, 
ejicere, expellere , chasser , mettre déhors. 

è, in s. n. , andar via con prestezza ; 
sbiettare , sfrattare, solum vertere, aufugere, 
evadere , se proripere , fuir, trousser son 
tec, et ses quilles, s'en aller, plier bagáge , 
s'enfuir. -. 

Smemtî, v. att. raffreddare, far divenir 
freddo , freddare, rinfrescare , refrigerare , 
Srigefactare , refroidir. Sfreidè, fig. diminuire, 

entare , scemare il furore nell’operazio- 
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ne, o nell’affetto; raffreddare, metere 3° 
extenuare , perfrigerare , refroidir, rallentir. : 
Sfreidèsse , divenir freddo , defervescere , re- 
frigescere, se refroidir, devenir froid. Sfrei- 
desse , rallentarsi , scemarsi il fervore nelle 
operazioni , o nell'affetto; raffreddare, intie- 
pidirsi , defervescere, refrigescere , debilitari, 
frangi , se rallentir, se refroidir , s’attiédir, 
devenir tiéde. 

SFREIDURA , alterazione d' amicizia tra due 
persone , freddezza ; dissapore , amicitiæ re- 
missio , froideur. A j'é'n pò d'sfreidura tra 
lor , v ha qualche freddura tra loro, refrixit 
inter eos amor mutuus, imminutum est inter 
cos studium , leviter inter se dissident , il y 
a de la froideur entre eux. ] 

SrRIs, taglio fatto sul viso; sfregio, sber- 
leffe , sirignata , vulnus ori inflictum , chin- 
freneau , balafre, estafilade. Sfris, cicatrice 
che rimane da un taglio fatto sul viso; sfre- 
gio , catenaccio, cicatrix , stigma , couture, 


cicatrice d'une balafre. Sfris, parlar coperto, 
il quale con acuto motto punge altrui ; 


bottone , stalilata , motto satirico , parola 
mordace, scomma , dicterium , brocard, mot 
piquant s raillerie amère. 

FRISÈ , fare un taglio nel viso altrui; 
sfregiare , vulnus ori infligere , stigmatibus 
faciem deturpare , balafrer, blesser en fai- 
sant une balafre , estafilader. S/risè, toccare 
appena appena passando s radere, rasentare, 
passar rasente , leviter. attingere, delibare , 
summam rem stringere, effluer, raser. Sfrisè 
la cürda andar a pericolo d'essere appiccato, 
supplicium vix evadere, effleurer la potence. 

FRONTÀ , sfacid , add. che noa ha vergo- 
gna, che non cura vergogna, sfrontato, 
sfacciato, senza vergogna, audace, arrogante, 
inverecondo , impudens , inverecundus , duri 
oris, audax , efftonté, impudent, audacieux. 
Sfrontà, sfrontà com n’urinari, sfrontà com 
la pistola d'un sbiri, sfrontadoù , sfronta- 
roi , sfacciataccio , temerario , svergognato , 
arrogante, malardito , faccia di pallottola, 
insolente ,-spavaldo , impudentissimus , pro 
tervus, expudorate frontis , perfricte frontis 
homo , audacissintus, impudcot, effronté 
comme un e , dévergondé , insolent , ar- 
rogant , audacieux. 

FRONTADON , accr. di sfrontà , V. 

Sraós , il celare alcuna cosa a'gabellieri , 
per non pagarne la prescritta gabella, o 
perché ne è vietata l'introduzione; frodo , 
contrabbando, vectigalium defraudatio, con- 
trebande. Sfròs , la cosa per cui si è frodato 
il dritto a gabellieri , o che si è introdotta 

, celatamente nello stato malgrado il divieto, 
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Írodo, contrabbando, merz interdicta, merx 
que vectigalia effugit , contrebande, Sfrôs , 
cosa che si porti.via nascostamente sotto il 
mantello, come se fosse di contrabbando ; 
soffoggiata , sarcina pallio tecta. , paquet 
qu'on emporte à la dérobée , contrebande. 
'sfrós , avv. furtivamente , di contrabban- 
do , clam , furtim , furtivement, à la dé- 
robée , en cachette , en catimini. 
Srrosapòs, colui che fa “contrabbandi ; 
contrabbandiere , mercium velilarum merca- 
tor , vectigalium fraudator , contrebandier. 
Srrpsè, far contrabbandi, vectigalia frau- 
dare , faire la contrebande. $frosè , togliere 
o rubar di soppiatto, senzachè altri se nc 
a:corga o senza pagare; bubbolare, trafu- 
vare , suppilare , clum surripere y fraudare , 
Jurtim auferre , raviv à la dérobée , enlever 
furtivement, dérober en cachette, escanroter. 
SFRÜSNA, v. pl. giovane scaltro nel coprire 
ì suoi vizii, sfacciatello, bricconcello , cavez- 
za, mascaguo, furfantello, nequam, flagitio- 
sus, sycophanta , mievre , espiègle. 
Srucivapa, quantità grande di checchessia, 
fucinata , sfucinata, magna vis, multitudo , 


numerus , grand nombre, grande quantité, 
multitude. 


SEUCINE , 
nel 1. signif. 

SruwE, v. att. t. di pitt. far degradare il 
coivrito , confondendo dolcemente gli scuri 
colle mezze tinte, e queste col chiaro , sfu- 
mare , sfuware .,. . . . effumer. Pitura ben 
sfuma, quadro bene sfumato, ben unito . . 
. . + tableau d'une belle fonte. Sfumè, in 
sign. neutr. e fig. andar in fumo, sparire, 
svanire, in auras abire , se perdre, s’en 
aller en fumée. 

SFURGNE , V. Sfogne. 

Srurminè , v. att. stritolare deterere, com- 
minuere , friare , atterere ; broyer , briser, 
Ciner, émietter, réduire en poudre, réduire 
en petits morceaux. Sfurminésse , stritolare , 
stritolarsi, deteri, friari, comminui , se bri- 
ser, sémier. 

Srurmiòiè , dicesi d'un certo brulichio , 
che si sente talvolta nella pelle, special- 
mente alle mani o ai piedi ; pizzicare , sen- 

tire un certo formicolio , vellicare > four- 
miller. Sfurmiolè , abbondare, brulicare, 
V. Furmiolé. J'ai le man ch'a *m sfurmiolo, 
fig. ho gran voglia di percuoterti , mi pie 
zicano le mani, parum abest quin le cedam, 
les mains me démangent. 

Srurmt, verbo n. uscir del proprio nido, 
cavarsi di nicchio, snicchiarsi, snidare , e 
nido exire, nidum evolare , sortir du nid. 


fuggire , fuggirsene., V. Scapè 
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Sfurniè, metaf. uscir del proprio luogo, stac- 
carsi dal suo posto , snicchiarsi , snidiare, 
muttre se loco , hospitium linquere, er e- 
dibus suis exire, décamper, quitter sa place, 
sortir de sa place, quitter sa demeure. Fè 
sfurniè , fé surti dant'el ni, cavar del nido, 
snidiare, pullos nido detrahere , aves ex 
nido deripere , ôter du nid, dénicher. 

Srursida , agg. di uccellino che comincia 
ad esser forte e pennuto onde potere sni- 
diare , e svolazzare, uccello nidiace , atto a 
volar via dal nido, a nido recens , niai, 
béjaune , dru. . 

Srurvase , V. Sfervajé. — | 

Scasiè, cavar dalla gabbia , sgabbiare, 
cavea educere, tirer de la cage. Sgabiè, fig. 
uscir fuori , egredi , exire , sortir, sortir 
comme de la cage. 

Scasusk, V. Desgabusé. — - 

Scam , sgheir, guasto, scialacquamento , 
danno , rovina, disertamento , male , da- 
mnum , detrimentum , ruina , pernicies , 06- 
cidium , exitium , eversio , vastitas, dom- 
mage, dégát, délabrement, ruine , destru- 
clion, désolation, bouleversement, ravage, 
agatis. | _ 

Scaima , sost. sgheira , dissipatore, Y. 
Sgairoñ. Andè an sgaira , andar a z0n10, 
andare a sparabicco , gozzovigliare , pettego- 
leggiare , huc et illuc. cursitare , vagari, 
comissari , nepotari , courir la peétentaine , 
faire la vie. 

Scainè , sgheirè, guastare , corrompere, 
rovinare, danneggiare , dissipare , disfare , 
sconciare , sciupare , vitiare , depravare , 
corrumpere , diripere , vastare , evertere , 
turbare, giter , troubler, endommager , 
détériorer , délabrer , corrompre. Sgaire , 
sciulaquè, gettar via i denari 1n. cose frivole 
e vane; scacazzare, bubbolare , scialacquare, 
sprecare ," népotari , pecuniam prodigere ; 
effundere , se’ ruiner eu folles dépenses, 
jeter son argent, fricasser son bien. — 

Scaroì, sgaira , scialacquatore , dissipa- 
patore, scialone , sprecatore, che ha le mani 
forate , effusor , profusor , nepos , bourreau 
d'argent , panier percé, prodigue. 

Scaresè, mostrare allegrezza con atti € cog 
movimenti , a guisa che talora fa il gallo , 
gongolare , esultare , ringalluzzarsi , gestire, 
exultarà , tressaillir de joie , se recoquiller , 
s'enhardir , se dresser sur ses ergots. Sga- 
lesè o-sgarsè , sbagliare , V. Sgare. 

Scanassà , il mordere , e il segno che la 
scia il morso; morsura , morsicatura , mor. 
sus , pars morsu lacera , morsus sauciatio , 
morsure. Sganassà , schiamazzo , romose, 
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ito , fracasso , strepitus , tumultus , cla- 


mor, clabauderie , criaillerie , piaillerie , 


vacarme. Sganassà , parola pungente , vil- 


lania , vellicatio ; verborum aculei , picote- 
rie. Desse dle sganassa , in m. b. e pop. 


bisticciarsi, proverbiarsi, bezzicarsi , jurgiari, 


garrire , contendere , se disputer. 


Scamassì, parlare forte e con ischiamazzo, 
far romore , schiamazzare , perstrepere, gar- 
rire, clabauder , criailler, faire du vacarme. 
Sganassèsse, desse dle sganassá, V. Sganassa. 

Scamsassà, andata fatuosa e senza frutto , 
gita inutile, lungo viaggio infruttuoso, ina- 
nis peregrinatio , course inutile , pas jetés. 
Fè na sganbassa, andar attorno, senza con- 
cluder quello per cui si va , andarsene in 
gite, obambulando tempus terere , nihil agere, 


perdre ses pas, jeter ses peines, ses soins. 


ScaxsiTé , muover le gambe con veloce 
scotunento ; gambettare, spingare , springare, 
guizzar co’ piedi, plantas agitare, propellere, 


dibus argutari , brandiller les pieds, gam- 


iler. Szanbité , dicesi degli animali, che 
tirano calci morendo ; gambettare , sgam- 
bettare , crura agitare, gigotter. Sganbitè , 
comenssè a sganbité , dicesi dei bambini 
quando cominciano a andare, zampettare , 
pedes notare, commenter à inarcher, pietiner. 


ScasrAROS , V. Scanfaroü. - 
Scanrè, V. Scance. : 


Scancane , levar di sesto , slogare , sgan- 
gherare, sconnettare , emovere , démantibuler, 


isloquer, déranger. 


SGAsGarÀ , sciancato, che ha rotta o gua- 
sta l'anca , che va ancajone, claudus , dé- 
hanché. Sgangard , guasto, sconnesso, sfon- 


dato ; spezzato, in cattivo stato, corruplus , 


effractus, attritus, gáté , effondré, en mau- 


vais état. 

ScamaDA , error grave, sbaglio, colpa , 
ingens error , faute , grosse méprise. Sga- 
rada , ragazzata , V. Ragassada. 

Sc^RAvÀss , Dome generico di varie specie 
d'insetti neri , lucidi , piuttosto grossi, con 
sei piedi ed armati d'uno o più corni; sca- 
rabeo , scarafaggio , scarabœus , scarabée. 

Scan» , sgarbatessa , offesa , inciviltà, af- 
fronto , oltraggio , infgiuria, sopruso , villa- 
nta , infuria , contumelia , outrage , injure , 
affront. 

Scans , che non ha garbo, V. Desdeéit. 
Ssarbà , che non è avvezzo a compiacere 
altrui, V. Malgrassids. 

SGansaTessa , cattivo garbo , od azione 
fatta con cattivo garbo; garbaccio, sgarbatezza, 
sgarbataggine, sgraziataggine , inconcinnitas , 
maussaderie , gaucherie , mauvaise grâce, 
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Sgarbatessa , offesa , inciviltà, V. Sgarò. 

Scans£L , sgardabèl , sgardamèl, sgherb ; 
ampia rottura di pauni di muri e simili, 
squarcio , straccio , Jaceratio , scissura ., fra- 
ctura , accroc, déchirure. 

Scarseo , nome che porta nel basso-Mon- 
ferrato Î’ uccello detto più comunemente 
orié il o becafich , V. Oriéül. 


Scansost, ingarbogliare , V. Anbrojè. 
ScanDasEL, V. Saarbel. 
Scarpastà , sgardablé , V. Sgardamlá , 


Sgardamlè. 

ScarpameL, V. Sgarbèl. 

Scanpamtà , part. da sgardamlè , V. il 
verbo. Eüi sgardamlä , che ha le palpebre 
arrovesciate, occhio scerpellato , occhio scer- 
pellino , oculus laceratus , oeil éraillé. 

SGARDAMLE , fare un'ampia rottura in mezzo 
ad una cosa; squarciare , lacerare larga- 
mente , stracciare , lacerare , dilaniare , di- 
scindere , discerpere., déchirer , accrocher, 
dilacérer. 

Scan, garsè , sgalesé , prendere sbaglio, 
commettere errore , sgarrare , sbagliare, er- 
rare, falli, decipi, se tromper, se mépren- 
dre, prendre le change. Sgarè la strá , smar- 
rirsi , sviarsi , perdersi, uscir di strada, for- 
viare, fallir la strada, declinure de via, 
deflectere ex itinere, itinere deerrare, s'égaver, 
se détourner du chemin, se fourvoyer. Sgard, 
fig. forviare , traviare , uscir di proposito , 
aberrare a proposito , s'égarer en parlant, 
s'écarter du son sujet. 

Scangr& , V. Syartè. 

Sari, voce che si manda fuori stridendo, 
per lo più per dolore o per, paura; strillo, 
strido , grido , clamor , stridor , ejulatus , 
cri, haut-cri. 

Scarì, gridare piangendo, strillare, squit- 
tire, urlare, gridare quant’altri n' ha in 
gola , stridere , vocem acutam tollere , ulu- 
lare, gannire , ejulare , stridere , crier, 
glapir , hurler , jeter les hauts-cris, crier à 
tue-téte, crier comme un aigle. Szari , cantare 
sconciamente e sganghieratamente con vociacu- 
tissime e false; pecorare , inconcinne canere, 
ululare , chanter grossièrement, sans justesse, 
« Scamsorè , frugare entro un corpo solido 
e tenero forando , tagliando, consumandolo, 
V. Garié. Sgaribotè , frugacchiare, cercare, 
toccare, muovere, dimenare ; Agitare, scru- 
tari , perscrutari, agitare , movere , pertra- 
ctare, quassare , toucher , fouiller , remuer. 

Scanocxb, intaccare alquanto la pelle con 
ago, colle unghie o con altra cosa acuta o 
tagliente ; scalfire , calterire , scarificare, de 
viter incidere cutem ,. leviter cutem. sulcare , 
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éffleurer, érafler la peau, l’entamer, l'écor- 
cher légèrement. Sgarognè [a téra , smuo- 
vere leggermente la terra , leviter. sulcare 
terram, éflleurer la terre. Sgarognè, intaccare 
leggiermente la corteccia di qualche cosa ; 
calterire , scabere , ledere , entamer , faire 
des entailles. 

Scarocnùna, leggier ferita in pelle e la 
lesione di tal ferita ; scalfittura , Teccatura , 
catteritura , scarificatio , leve vulnus , enta- 
mure , éraflure , écorchure légére. 

SGARSE , V. Sgalesé. 

ScarsoLÈ, v. att. torre tutti i nuovi capi 
( garséui ) d'un maiuolo senza uva , a ri- 
serva di quello lasciato vicino all'estremità ; 
tondere, scacchiare , palmites detrahere , Óter 
les bourgeons , ébourgeonner les vignes. 

Soanrk , sgaretè , desgartè , pestare altrui 
il calcagno della scarpa colla. punta del piede 
andandogli appresso ; scalcagnare , calcem 
calce premere , calcem deterere , éculer les 
souliers. Sgartè , far piegare il calcagno 
delle proprie scarpe colla cattiva andatura ; 
scalcagnare le scarpe, calcem deterere, écu- 
ler ses souliers. i 

ScasanaDa , sghisarada, na sghisarada , 
un niente, un frullo , un pelo, un cavolo, 
un acca , flocci , teruncii , nihili , pili , rien, 
goutte pas une maille, pas un zero. 

Scark, frugare entro la terra od altro 
corpo solido facendovi un cavo , scavare , 
cavar sotto , affondare, far buca , effodere , 
excavare , creuser, caver, fouiller, fouir. 
Sgatè créüs , scavare assai profondamente , 
altius effodere , approfondir , creuser bien 
avant. Sgatè , il raspar de’ polli, razzolare , 
scalpurire , gratter comme les poules. Szaté, 
cercar con curiosità o con ansietà per ogni 
dove , svolgere ogni cosa per veder ciò che 
v'è sotto ; frugare , singula scrutari , latebris 
omnibus perreptare , fureter , fouiller dans 
tous les coins. Sgate 'l féù , smuovere i tiz- 
roni del fuoco colle molle o con altro istru- 
mento , prunas et torres molare ac turbare, 
fourgonner, remuer le feu avec les pincettes. 
Sgatè, fig. cercar di sapere, esplorar destra- 
inente , investigare , indagare , inquirere , 
perquirere , investigare , indagare , chercher, 
fouiller ; sonder. 

SGATIRE , Li i gati, V. Gomitè , o Fè i 
feù , sotto Fè Vol. 1 pag. 319 col. 1. 

Sciv, cavo, cavità, scavamento , fosso, 
buca , tana , excavatio , cavamen , lacuna , 
caverna , fossio , fossura , fossa , creux, 
fouille , fossé. Sgav, la parte scavata di 
qualche cosa , scavo, concavo , cavum , pars 
eacavata., creux , fosse. 
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ScaAvassesse , dire senza riguardo il próprio 


sentimento , dire tutto quello che si sa, 
dire contro alcuno senza ritegno tutto quel 
male che si può; sfogarsi, sgocciolare il 
barlotto , sciorre la bocca ai sacchi , scuoter 
il sacco pei pellicini , animum pandere , 
omnia enarrare , evomere cuncta , effundre 
tram , maledicta in aliquem | injicere , dire 
tout ce qu'on sait, dégoiser, dire le pis 
qu'on peut contre quelqu'un, parler sans 
ménagement contre quelqu'un. 

Scavb , cavar sotto, scavare , affondare, 
far buca, effodere , excavare , creuser, 
caver , fouiller , fouir. 

Scavicnè , V. Desgavignè. 

Seen, Y. Desgeil. 

Scensì , V. Desgerbi. 

ScaEia , sgheira , sgheirè ec. , V. Sgair, 
Sgaira ec. | 

Scuens, V. Sginb. 

ScmÉR , nome con cui è chiamata nelle 
Langhe e nel basso-Monferrato la specie di 
tordo detta altrove cerdss o grivdss , V. 

ScnËas , V. Sgarbèl. 

ScugrsiNa , gommo-resina molle , duttile, 
trasparente , gialliccia , rossiccia o bigia, 
odorosa , di sapore acre ed amaro, prodotta 
in Africa dal bubon galbanum , ed adoprata 
in medicina; galbano, galbanum , galbanum. 

SouEüsa, sghéüsia, voce pleb. , grande 
appetito , fame , fames, esuries, faim. Avèi 
la sghéäsia, aver la picchierella, la sagra- 
tina, aguzzarsi il mulino, crescer l'appetito, 
aver gran fame , esurire , fame absumi, la- 
borare fame , avoir un grand appetit , être 
affamé , mourir de faim. 

ScaranôLa , striscia di terreno coperta di 
diaccio e ben liscia per isdrucciolarvisi iu 
piedi; sdrucciolo , stadium glaciadum , gli 
soire. Sghiaróla, sentiere che va alla china, 
dove con difficoltà si puó andare senza sdruc- 
ciolare ; sdrucciolo , via lubrica , lubricum , 
glissoire , endroit glissant. 

Scenic , sifoncino , di cui si servono i ra- 
gazzi per ischizzare acqua per trastullo, pit- 
colo schizzatojo , schizzetto , clyster parvus, 
siphunculus , petite seringue , pu siphon. 

Sentct , far uscire l’acqua dal sifoncino, 
dallo schizzatojo , come fanno i ragazzi per 
ispruzzare in qualche luogo, schizzettare, li- 
quorem injicere, seringuer, injecter un liquide. 

Son, squarà, lo scorrore che fa il piede 


dell'animale, quando posto sopra cosa lubrica, 
non può mantenervisi fermo e cade obbli- 
quan 


o; e dicesi pure d'ogni altra cosa, che 
a quella similitudine scorra ; sdrucciolare , 


lali , delabi fallente vestigio , glisser. Sghié 
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d'aà man, cader di mano senza che le mani 
-si aprano ; sdrucciolare , scorrere, fuggir di 
mano , e manibus elabi , effluere , glisser , 
échapper. Cosa su la qual se sghia — facil- 
ment, V. Sghiòs. Ai sghiand , sdrucciolone 
+ + . en glissant. L'aso sghia s'a l'è vera, 
.non può darsi, fieri nequil, il n’est pas vrai, 
Jl ne peut pas être.’ Sghiè, avanzare sul 
-ghiaecio reggendosi in piedi, e col corpo 
ritto, e per lo più coi piedi muniti di pat- 
tini ; sdrucciolarsi, glaciatum stadium la- 
bente vestigio decurrere , glisser, patiner. 
Sghiè o. f sghió na cósa o na parola a 
quaicadun , dare una cosa o dire una parola 
a taluno senza che altri s'accorga , far pas- 
sare, far entrare cautamente , injicere , glis- 
ser. Sghièsse , entrar od uscir cautamente 
senza far rumore , andar di soppiatto , stri- 
sciare , serpere , abrepere., irrepere , se in- 
sinuare , se glisser , se couler doucement. 

ScRIGNASsADA , sgrignassada , sghignofada, 
riso sinoderato, ghignata, sghignazzata, sghi- 
gnazzamento , cachinnus , t de rire, 
grande risée. 

Souiosasse , sgrignassè, sghighoflà , ridere 
sinodcratamente, ridere'con strepito , sghi- 
Bnazzare , sganasciare dalle risa , scoppiare 
dile risa, cachinnari , cachinnos edere , 
éclater, pouffer de rire, rire à gorge déployée. 

BIGNOFLADA , riso ricominciato varie volte 
€ quasi trattenuto , ma che dà segno di 
scherno ; ghignetto, sogghignata, cachinnus, 
rire moqueur , risée. | 

ScnicworLt, ridere più volte interrottamen- 
te per ischerno d’altrui, e quasi ostentando 
di trattenersene ; ghignare , sogghignare, 
eachinnos edere , ricaner, faire des risées. 

Scaixcio , sost. uomo debole, languido, 
sparuto , molle, frale, effeminato, gracilis, 
sirigosus  «lebilis, fluet. 

misarapa , V. Sgasarada. 

Scuiòs , agg. di terreno , di pavimento, 
su cui facilmente camminando si sdrucciola, 
sdrucciolante , sdrucciolevole , sdruccioloso , 
lubricus , preceps , glissant. 

Scar, colpo dato nel viso con mano aper- 
ta, schiaffo, ceffata, guanciata, boccata, 
colaphus , alapa ,: soufflet , gourmade. Dè 
uA sgiaf, dar una ceffata, colaphum impin- 
gere , alapam ducere, Yâcher un soulilet, 
couvrir la joue. 

Sctaré, dare schiaffi, dare ceffate, schiaf- 

lare , colaphis cedere , souffleter. 

SoiarLET , dimin. di sgiaf, ceffata leggiera 
e data per lo più per ischerzo e senza far 
male; ceffatina, ceffatella , amica ceffatella, 
ceffata burlevole, levis alapa, petit soufllet , 
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soufflet donné en badinant ou par badinage. 

Sutarco® , moflon , garüfo d' singh féùje, 
forte colpo dato nel viso con mano aperta, 
ceffatone, ingaffo, musone , guancione, ma- 
scellone, gravis alapa, casse-inuseau, grand 
soufflet. 

Stat, orrore, spavento, ribrezzo , subito 
tremore , ghiado , raccappriccio , horror, 
tremor , frissonnement, frayeur , effroi. 

Sciai , cagionare all’ anima grave un ri- 
brezzo inesplicabile con subitaneo sentimento 
di freddo , cominovimento di sangue ed ar- 
ricciamento di peli, il che per lo più viene 
dal vedere o sentire cose orribili e spaven- 
tose , dar ribrezzo , agghiadare , raccapric- 
ciare, diacciar il sangue , horrorem injicere, 
tremorem incutere , horrore guatere, faire 
frissonner, faire frémir, épouvanter, effrayer, 
faire dresser les cheveux, saisir. Syiai, pro- 
vare orrore , raccapriccio , commovimento , 
interno, per vista o narrazione udita di or- 
ribile cosa, raccapricciare , arricciare di 
paura, inhorrescere , frissonner , se sentir 
dresser les cheveux. 

Scicaèssz, fé gonba, il piegarsi che fanno 
gli assi o legni non molto grossi, senza 
spezzarsi dopo che sono messi in opera, 
incurvarsi nella larghezza risaltare dal piano 
piegandosi , imbarcare, imbiecare , curvari , 
curvum esse , se courber , se déjeter. 

Scient, V. Desgifrè. 

Scis, sghenb , add. sghembo , torto, 
obbliquo, obliquus , tortu, crochu, oblique, 
croche, cagneux , bancroche ( parlandosi di 
persona storta nelle gambe ) . 

Scip, eghenb , sost. obbliquità, sghembo, 
obliquitas, obliquité, tortuosité. /)° sginb, 
a sghembo, a schimbescio , per ischisa , in 
ischisa , a schiancìo , oblique , transverse, 
in latus , de biais , de guingois, ge travers, 
de côté. 

Scinsè, v. att. piegare, inclinare , volgere 
verso una delle parti, incurvare , abbassare, 
chinare, inclinare, reclinare, pencher, bais- 
ser d’un côté plus que d’un autre, incliner, 
courber , mettre quelque chose hors de sou 
aplomb. Sginbè , v. neutro, andar a sbieco, 
sbiecare, obbliquare ; pendere, obliquare , 
biaiser . être de biais. 

Scmacì , t. da Sgnachè V. il verbo. 
Restè sgnacd, r resté gnéch , rimanere smac- 
cato, restar con danno e con ver , tra- 
ductum esse , rester avec un pied de nez. 

Scwacnk , sgrichè , premere una cosa con 
forza si che se le faccia perdere la propria 
forma ; schiacciare , acciaccare , smaccare , 
ammaccare , obterere , conterere , collidere , 
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écraser, écacher, concasser, meurtrir. Sgna- | modicæ rei, homme à petite fortune. 


ehà 'l nas, schiaccìar- il naso, nares contun- 
. dere, écraser le nez. Sgnachè ui, svergognare 
aleuno collo scoprire i suoi difetti; smaccare, 
traducere , faire honte à quelqu'un, l'af- 
fronter, lui reprocher ses défauts. Sgnachè, 
sgnichè , dicesi della pioggia, quando ca- 

endo impetuosa rende più dura la terra; 
assodare, indurare solum, duritiem inducere 
agris, solidiorem reddere , affermir, rendre 
dur , endurüir. 

Scn&P, o sgnip, noii che si danno nella 
lumellina al beccaccino maggiore, V. Lonbard. 

+ Sonksse, V. Segnèsse. 

Scnicat, V. Sgnachè. 

Some, V. Sgnép , e Lonbard. 

Scwon, sost. colui che ha signoria, domi- 
nio e podestà sopra gli altri , signore , do- 
minus, seigneur. Dicesi generalmente delle 
persone che non esercitano arti meccaniche 
e mestieri, o che sono di civil condi- 
zione; signore . ...., gens comme il faut. 
Sguor , titolo che si dà per onore , civiltà 
e convenienza alle persone di civil condizione 
alle quali si parla o si scrive; signore, do- 
minus , monsieur , sieur. Sgnor ,. padrone, 
herus, maître. Sgnor d' mesa sal, V. Sgno- 
rét. Sgnor? modo col quale i famigli od altre 
persone rispoudono alla chiamata del padro- 
ne , ovvero di persona superiore , Signore ! 
cosa comanda! eccomi! quid petis / adsum! 
ine voici! à vos ordres! monsieur! Sgnor ? 
modo col quale si fa intendere: con rispetto 
tra persone civili di non aver compreso le 
parole che ci furono dirette, che? che cosa? 
quid ? plait-il ? ' 

Scwor , add. riceo , potente, opulento , 
dives ; riche , opulent , qui a beaucoup de 
bien. Fè 4 sgnor, spacciarsi per ricco e 
spender molto, fare il signore , trattarsi 
alla grande, lautitie studere, opes ostentare, 
vivre en seigneur. 

Scxona , colei che ha dominio , podestà 
sugli altri; signora, domina, maîtresse, 
dame. Synora , usasi anche dalle persone 
civili per moglie, uror, femme. Sgnora , 
titolo che si per onore o civiltà o con- 
venienza alle donne di civil condizione ; si- 
gnora , domina, dame , madame. Conpagnè 
na sgnora, servire una donna . . . . servir 
de cavalier à une dame. 

Soxoniss , signor grande , signor d’alto 
affare, di grandi ricchezze, signorazzo .. ... 

igneur d’importance. | 

GNORÈT , sgnorût , dim. di sgnor ; sgnor 
d'mesa sal , signore di poco stato , signore 
poco ricco , siguorello , signoretto , homo 


ScxoniL, sost. , qualità di signore, do- 
minio , podestà, giurisdizione , signoria, 
dominatus, domination, jurisdiction, pouvoir. 

Scsoniz , add. da signore, che ha del si- 
gnore , signoresco , signorile , generosus, 
Hlustrís , splendidus , noble, illustre, grand, 
splendide, magnifique,. de seigneur. Sgnoril, 
appartenente al signore, signoresco , domi- 
nicus , seigneurial. 

ScxoniN, dim. di sgnor ; dicesi in vece di 
sgnor, ad un giovanetto, o per vezzo; signo. 
rino, dominulus, petit monsieur , jeune 
monsieur. 

Scworiîa, dim. di sgrora, detto per veu, 
signorina , domina, mademoiselle , jeune 

me. 

Sconsrì , V. Desbarassè. 

Scoxriè , V. Desgonfie. 

SGoRaTA , sost. V. Scorata. 

Scorsi, sconcio, ontoso, vergognoso, sozzo, 
villano, indecente , turpis , indecorus , pro- 
brosus, honteux. Sgórbi , sgarbato , senz. 
grazia, senza garbo , rozzo, malfatto , dis- 
grazioso, invenustus , inelegans, wmalotru, 


sans grâce. 

Sconsia , scarpello fatto a guisa di por 
zione di cerchio ossia a doccia per uso d'in- 
tagliare in legno; gorbia , sgorbia . .... 
gouge. t n 

Scorsiagia , sost. , bassezza-, viltà, sgar- 
batezza , inconcinnitas , abjéctio , petitesse , 
mauvaise gráce. 

Scorsigra , dim. di sgorbia , piccola gor- 
bia, sgorbiolina . . . petite gouge , gougette. 

Scoíc , tajè la góürsa , sgozzare , scan- 
nare , jugulare, égorger. Sgorgè, fig. ridurre 
in cattivo stato , angustiare , rovinare, spian- 
tare, conciar male , ad incitas redigere, 
diruere , vexare, defatigare , égorger , écor- 
cher. Sgorgè, far pagare una cosa a chi ne 
ha necessità, assai più, che non vale; 
metter la cavezza alla gola , pretium equo 
majus exigere , écorcher , faire payer trop, 
exiger beaucoup. EN 

orca , l'abbondante uscire de’liquidi da 
un gorgo ; sgorgo , sgorgamento , efffuvium, 
dégorgement , épanchement , débordement. 

Seoncng , l'uscire che fanno i liquidi ia 
quantità da un luogo stretto , da un forse 
syorgare , traboccare, spargere abbondante- 
mente , exumdare , ogerere , effluere , se f- 
fundere , dégorger , déborder , couler aboa- 
damment. uu 

Sconcagra, nome che si dà nelle rissje 
alla specie d'aghirone detta altrove dà o fus, 
V. Dó. ° 
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Senara , fermaglio , fibbiaglio, borchia, 
Sibula , bulla , agrafe , fermoir. Sgrafa , t. 
tipogr. pezzo di linea alquanto curvo, che 
serve a collegare diversi articoli per for- 
marne un solo ; sgraffa . . . . accolade. 

Scnaaricxk , stracciar la pelle colle unghie; 
grafliare , scalfire , unguibus lacerare , sca- 


gare , fanc 
échirer avec 


pere , furari, égratigner, gripper, at 


suppilat libenter , il a la maine crochue. 
Sgrafignè , suonare a mal modo un istru- 


mento da tasti o da corde; strimpellare, 
inconcinne ludere , jouer mal , toucher mal 


d'un instrument. 
Scraricaùra, leggiera ferita in pelle fatta 
graffiando ; leccatura , graffiatura , graffio, 
cutis laceratio, égratignure > écorchure. — 
Scnamonè , sgramonì , sterpare la grami- 
a dai campi; far gramigna, gramen evel- 
jm s arracher le chiendent. 
Scnanpì , aggrandire , allargare , accrc- 
scere , ampli 


accessionem | adjungere edibus , agrandir sa 


maison. Sgrandisse , allargare i suoi poderi, 


accrescerli con nuove possessioni ; slargarsi , 
distendersi , augere agros, fundos amplifi- 
care , dilatare, propagare predia, accessio- 
nem adjungere prædiis, s'agrandir, augmenter 
3a possession , son héritage, lui donner plus 
d’étendue. 

Sonanë , staccare le granella di diversi 
frutti dal picciuolo o dal racimolo, cogliere 
le coccole del ginepro, spiccare dal grappolo 
gli acini dell'uva; sgranare, scoccolare , 
egranellare , grana educere , baccas decer- 

; uvarum acinos legere, égrener, cueil- 
lir les baies , cueillir les graines du geniévre, 
égrapper. Sgranè i legùm , V. Sgrunè. 

Sosa v£ , alleggerire , sgravare , alleviare , 
Ievare , alléger, soulager , décharger d'un 
poids ou d'une partie d'un fardeau. Sgra- 
vèsse, parlandosi di donna gravida ; V. Sgra- 
vidèsse. 

SoRavipEssE , sgravièsse , sgravósse , sgra- 
vidare , sgravarsi, spregnare, partorire » pa- 
rere , accoucher , se délivrer d'un enfant. 

SoniGmssana , V. Sghignassada. 

Scatosass , V. Sghignassò. 

Scan. , add. fesso, sdrucito, spaccato, rimis 
Jatiscens , fendu , crevassé. 

Tom. IT. 


inare , laniare , egratigner , 
les ongles. Sgrafigné, in s. fig. 
portar via, rubare, grancire, sgraffignare, abri- 
but ae 

ipper , ravir. 4 sgrefigna volonté, gli si ap- 
Sen la roba ME na alla mano, 


re, augere , dilatare, am- 
- plificare , agrandir, accroître, rendre plus 
grand. Sgrandisse, porre domicilio in abita- 
zone più vasta; aggrandirsi , distendersi, 
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Scamet., Y. Desgringë. 

Scnocnofi , sgrugnoñ , smorfloñ, scoploi , 
colpo dato sul viso , o sotto la gola con Ja 
mano chiusa; grifone, guanciata, guancione, 
musone, mostaccione, rovescione, man rove- 
scio , sgrugnone , ceffatona , sgrugnata , sor- 
gozzone , pugnus ori inflictus , gourmade , 
casse-museau , coup de poing sur le visage. 
Dè'n sgrognoñ , dare uno sgrugnone , una 

ta, percuotere il viso con inano serra- 
ta, pugnum alicui infigere, palma compressa 
os alicujus cedere , donner une gourmade , 
un casse-museau , paumer la gueule. 

Scrosg , cavar dal guscio, sgusciare, e 
pulamine extrahere, e testa educere , tiver 
de la cosse , écosser, écaler. 

SoRüLA, V. Scrüfola. 

Scnossi, ingrossare, aumentare, accrescere, 
ringrandire , far parere più grosso , augere, 
amplificare » grossir, rendre gros. 

DUFIÈ , v. att. e n. ( m. b. ) mangiare 
con prestezza, con ingordigia ed assai, cuf- 
fiare , scutfiare, /igurire, vorare , tordre, 
goinfrer, bafrer , dévorer. 

Scaucxof , V. Sgrognoî. 

Sonuw£ , cavar i legumi dal guscio , sgra- 
nare , sbaccellare , sgusciare, e putamine 
extrahere , e siliquis grana educere, siliquis 
exuere , égrener, écosser , tirer de la cosse. 

Scuasà, add. che ba maniere o qualità 
basse, ignobili, spiacevoli; svenevole, sguajato, 
inconcinnus , indecorus, désagréable , fà- 
cheux, malotru , ennuyeux. Sguaja, senza 
garbo , V. Desdeüit. 

ScuarD, modo di guardare , occhiatura ) 
sguardo, riguardo, obtutus , intuitus , regard. 
Sguard, atto di guardare, sguardo, occhia- 
ta, oculorum conjectus , aspectus , regard, 
coup d'ail. 

SGUARDIA , t. de’ legatori , foglio di carta 
bianca che si pone per ornamento in cima 
ed in fondo de'volumi , legandoli . . . . . 
garde. 

Scuannì , V. Desguarni. 

Scvass£, V. Svassé. 

ScuaTER, servente del cuoco , guattero , 
lava-scodelle , mediastinus, lira, marmiton, 
galopin , laveur de plats ct d'écuelles, écureur. 

UATERA, fantesca vile, massaja , guattera, 
lotrix culinaria, souillon , laveuse plats, 
écureuse d'écuelles. 

Scura-sorsir , nome che si dà nel 
di Cuneo al picciolissimo uccello di riviera 
chiamato più comunemente Grièt, V. 

Scumapent, V. Gariadent. 

Scuna-onis, V. Garia-orie. 

Soura-aufs , colui che vuota i cessi, ea- 
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vandone lo sterco, votacessi, nettacessi , 
nettafogne , foricarum purgator, gadouard , 
cureur de retraits, vidangeur, maître des 
basses-ceuvres. 

Scun£, levar via le macchie la ruggine le 
immondizie ai corpi duri come metalli 
pietre, o dalla pelle, fregandoli con sabbia, 
crusca o simili; nettare, forbire, rimondare, 
ripulire, far mondo , mundare ,. purgare , 
expurgare , expulire , tergere, eluere., infri- 
care , écurer, nettoyer , rendre net, frotter, 
éclaircir. Sgurè , nettare dalla ruggine il 
ferro o altro metallo ; dirugginare, rubigine 
purgare , dérouiller , ôter la rouille. 

Si, (ed in alcune provincie qui, añsiqui ) 
ansìsì avv. di luogo , in questo luogo, qui, 
hic, ici, ci, en ce lieu-ci. Da si , di qui, 
di questo luogo, hinc, d'ici. Per sì, per 
questo luogo , qui, qui intorno, hic , huc, 
Istic , hac, ici, par ici. Sì a l'è sotrd 
* me pare, quì giace mio padre, hic jacet 

pater meus , ci git mon père. Z m' bogeria 
neî da si li, non farei la menoma cosa, 
non ne volterei la mano sossopra, non ne 
farei un tombolo in sull' erba, manum non 
verterem , je ne ferais pas la moindre dé- 
‘marche. ; dinota anche movimento al 
luogo , qui, huc , ici. Fin a sì, sin qui, 
sino a questo luogo, hucusque , jusqu'ici , 
jusqu'à ce lieu-ci. 5i, in questo mondo, qui, 
in terris, in hoc orbe terrarum, ici, dans 
ce monde. Si vale anche , in questo caso, 
in questa materia, intorno a ciò; ora, quì, 
hac super re , hac de re, jam vero, dan: 
co cas, sur cet article, sur cette chose, 
maintenant, ici. Sì a sta la dificoltà, qui 
sta il punto 3 qui consiste la difficoltà, hic 
labor opus , hoc caput rei est, hic 
cardo vertitur difficultatis c'est là que git 
le lièvre, c'est-là le nœud de l'affaire. 

Si avv. di tempo, in questo tempo, in que- 
sto momento, ora, oggi, nunc, modo, à pré- 
sent, maintenant, ici. Da si'n póch , fra 
poco, tosto , poco stante, moz , brevi , jam 
jam, bientôt, d'ici à peu. Da sì a domaà, 
da si a éüt dì, di qui domare, fra otto gior- 
ni, ex hoc in posterum diem, intra octo 
dies, d'ici à demain, d'ici à huit jours. Fix 
a sì, sin ora, sin qul, hactenus , usque 
adhuc. , jusqu'ici , jusqu'à cette heure. 

St, particella che afferma, contraria di 
no ; sì, utique , sane , vero , ita, maxime , 
etiam, oui , oui-da, sans contredit. Si, per 
espressione di sdegno, si, sì eh! ita ne, eh 
oui. Si, per ironia, si, ita, sic, tam , oui- 
da, oui-vraiement. Si / per ressione di 


maraviglia; e che? è egli vero? si! scilicet! 
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oui! Dì che si, affermare , ^ dire di &l, 
annuere, asserere , mer, assurer. Di 
che d' sì, concedere, permettere, dar licen- 
za , annuere , accorder, permettre. Ua ch'a 
dis senpre che d' sì, uomo che non dice 
mai di no, uomo che non ricusa mai, qui 
semper affirmat , homme avec qui il n'y a 
print de nenni. Si, adoperato in forza di 
nome , il sì, affermazione, adfirmatio, la 
eui, a tion. 'Lsie 4 né, il sì e il no, 
ast aigle non est, le oui et le non. Tai 
val sò sì com me nó , la sua afferma- 
zione nulla prova. a fronte della mia nega- 
tiva, Aims affirmatio atque inde negato 
idem probant , son oui ne vaut mieux 
que .mon nenni. Esse tra "i sì e 'l nb , essere 
incerto , ninnare, nicchiare, in dubio versa- 
ri, étre entre le oui et le non. Si a la fé 
ch'i giur ( frase affermativa degli Ebrei) sl 
per certo, lo giurò, da vero , per mia fé, 
utique, sane , vcre , ita sane, mehercle , 
fidem do , profecto, bona fide, sur ma foi, 
à ne point mentir , sur mon ame et con- 
science , sur mon honneur et conscience. 

Si, t. di musica, settima nota della 
naturale, e nome del tuono che ha t 
nota per fondamento; si, bemí, tuono di 
sì .... si, bemi, ton de si. 

Sia, vaso cupo di legno col quale s' at- 
tigne acqua, secchia, attignitojo , situla , 
seau à puiser de l'eau. 4 forssa d'andé 
ant el poss la sla a j' lassa le ansole , prov. 
e vale che a forza di esporsi a pericoli uno 
vi trova danno, tanto va la gatta al lardo 
che vi lascia la zampa, tanto al pozzo va la 
secchia che al fin vi lascia il manico o l’o- 
recchia , quem. sepe transit casus aliqua! 
invenit , qui amat periculum peribit in illo, 
tant va la cruche à l'eau qu'enfin elle se 
brise. Sia , quanto tiere una secchia, V. Sid. 

Sii, quanto tiene una secchia , secchia- 
ta, quantum capit situla , un seau, un 
plein seau. 

Simón , siairbira , V. Sariòr. 

Stara , insetto volante e saltellante , nero 
macchiato di giallo, con quattro ali pellu- 
cide , il di cui maschio forma nelle ore calde 
d'estate un nojoso stridere chiamate impro- 
priamente canto, giacchè parte da un : 
nismo del ventre , cicala, cicada, cigale. 
Siala , *. di scherno, donna che mai non 
tace e parla nojosainente ; cicala , cicalac- 
cia, ligulaca, babillarde. Siala, donna di 
cattivo costume che va vagando , mimetta , 
gualdriua, meretrix , coureuse. 

StALAQUE, V. Sgairè. 

Sia , sialèla , darsi al bel tempo, far 


tempone , non pensar ad altro che a go- 
dersela, come fa la cicala che passa il tem 
cantando , genio indulgere , volupe sibi pa 
cere , faire gogaille. Sialèla , sprecare, scia- 
lacquare , sfoggiarla , profundere , prodigere 
pecuniam , dissiper , prodiguer , gaspiller , 
er son bien. 

Suss , specie di vaglio fino, con cui si 
cerne per mezzo d’ un panno fatto di crini 
di cavallo; staccio, cribrum, subcerniculum , 
tas , tamis. 


Suss& , separare collo staccio il fine dal 
di checchessia e specialmente dicesi 

la farina; stacciare, cernere, cribrare, 
r au sas ou par le 
tamis. Fela da siassè, fela ben , V. sotto 
Fé. Siassè, piover leggiermente, pioviggi- 
ruiner , 


sasser , tamiser , 


nare, lamicare, leviter pluere, 
pleuvoir à petites gouttes. 


SiassgTA, specie di piccolo vaglio, Con cui 


si cerne per mezzo d'un panno tessuto di 
sottilissimi fili di seta con doppio coperchio 
di pergamena ; staccetto . . . . . tamis fin. 

1aTICA , aspro dolore, specie di gotta che 


isiede principalmente intorno all’ articola- 
zione adr osso della coscia coll'osso scio, e 
molte volte si estende non solo al femore e 
ai lombi ma pure all'osso sacro ed alle 
gambe ; sciatica , ischias , ischiaticus dolor , 


nevralgia sciatica , sciatique. 
SuarpoN , V. Zibaldon. 


Si-»s8 , vale quanto sì particella afferma- 
se non che la voce 
beñ accresce e dà forza all'espressione ; si 
e , certe , utique , profecto , oui, oui-da, 


liva o confermativa 


si-fait. 


Stcari, chi per commissione altrui uccide 
imento ; sica- 


uomini ingiustamente e.a 
no ; sicarius, assassin. 


Sica& ? sichè dunque ? particella che serve 
un fatto di cui 


ad interrogare intorno a 
Già si è discorso ; ebbene? adunque? dun- 


? ergo ? igitur ? eh bien? Sichè, avv. 
s perciò, onde, per la qual cosa, 
Quare, quapropter , c'est pourquoi, pour 


cla, par conséquent. 
.Sicóna , radici, 
ava e diuretica , e 


ianta erbacea, deter- 
i cui sono due specie 


note; cicoria, cicorea, radicchio , eicho- 


rium , intybus , chicorée. Sioëria domestia, 
specie di cicoria assai somigliante all’ indi- 
via ma che ha foglie più strette e stelo 
più ramoso , cicoria domestica , sere , seris, 
cichorium angustifolium , indiviola , scariola, 
chicorée , petite endive. Sicòria salvaja, 
specie che ha la radice vivace e maggiori 
vità medicinali , radichella terracrepolo , 
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radiechio selvatico , cichorium-intybus , chi 
corée sauvage, chicorée amère. Sicòria di pra, 
pianta erbacea di genere diverso dalle cico- 
rie ,. che si stende facilmente ne’ prati nuo- 
cendo alle altre erbe , serve però di forag- 
gio, e di sano alimento agli uomini col 
sue foglie verdi; dente di lione; leontodon- 
taraxeum , pissenlit. Sicória di prà , pianta 
d'altro genere , erbacea e bisannua, la cui 
radice e le foglie si mangiano il verno 
nell’ insalata , ed è di acuto sapore ed aro- 
matico ; macerone , smirnio, smyrnium, 
maceron. 

Sicüria , dicesi per ischerzo il capo umano, 
testa, cipolla, zucca, caput, téte, caboche. 

Sicòr , sost. luogo sicuro, tutus locus, 
lieu de sûreté. Sicür , stato sicuro , sicuréz- 
za, securitas, sürete. Buté añ sicùr, mettere 
in salvo , mettere in sicuro, levar le pecore 
dal sole, in tuto rem collocare , - mettre à 
couvert, mettre en lieu de sûreté. Per sicür 
sicuramente , V. Sicùr avv. 

Sicün , add. che non è dubbio, certo, 
sicuro , certus , indubitatus , indubius, sûr , 
certain , indubitable. Sicür , agg. di luogo 
ove non si patisce pericolo ; sicuro , (ulus , 
sûr. Sicir , che non corre pericolo, fuori di 

ricolo; sicuro, tutus, in tuto, sûr, assuré, 

ors de danger. Sicür, che non muove, 
che non corre pericolo di cadere, di disfarsi 
o simili, fermo , soldo, sicuro; firmus , 
stabilis , sûr , solide , ferme, a-surá, Sicùr, 
agg. di persona.che merita fede, fedele, 
fidato, fido, sicuro, certus , fidelis , fidus , 
sûr , fidèle. 

Sicün , sicura , sicurament, avv. certa- 
mente , senza fallo, sicuramente, certe, 
profecto , procul dubio , certainement , sans 
doute , certes , assurément. 

Sicura , sicurament , V. Sicùr avv. 

Sicuranssa , certezza che ci è data da al- 
trui ; assicuramento , sicurauza , sicurtà , 
certa notitia , sponsio , assurance, certitude. 

Sicuak , assicurè , accertare, affermare, 
assicurare , pro certo affirmare , asserere , 
assurer, donner pour certain. Sicuré, ren- 
dere sicuro , assicurare , tufum facere , se- 
curums , assurer. Sicurè na muraja , 
pu , assicurare, fermare, fulcire, 
mare , assurer une muraille, étayer. Sicurè 
na ca, ui ben, 'l raclt, na nav ecc., fare 
un contratto per cui altri si obbliga d' in- 
dennizzare il proprietario d'un edifiio d’un 
podere , d'una nave, ecc. d'ogni danno 
che gli a o per incendio o per gran- 
dine o per fortuna di mare, il 
patto, mediante un annua retribuzione od 


. 
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altro corrispettivo, e dicesi tanto del lato di chi 
promette l'indennità, quanto di chi la rice- 
ve ; assicurare, far contratto d’assicurazione, 
vadem esse (di chi promette) sponsorem ac- 
sipere ( di chi è assicurato ), assurer, passer 
un contrat d'assurance. Sicurè , fermare, 
arrestare, far tener saldo, fermo, tutum, 
firmum reddere , assujettir. Sicuré la dóta , 
obbligar beni per la restituzione d'una dote, 
assicurare la dote, cautam reddere dotem , 
dotem in fundo collocare , assurer la dot. 
Sicurèsse d'uà , imprigionare, far prigione , 
eatturare, comprehendere , in custodiam da- 
re , in carcerem conjicere, arrêter, s'assurer 
de quelqu'un, s'assurer d'une personne, 
eanprisonner. | 

iCURESSA , lontananza da pericoli d' ogni 
sorta , sicurezza , sicurta, securitas , sûreté. 
Sicuressa , opinione che si ha d' essere in 
istato sicuro , sicurezza , securitas, sécurité, 
assurance. Sicuressa per sicuranssa , V. A 
sicuressa , avv. con sicurtà , sicuramente , 
tute , tuto , in tuto, in vado , en sûrelé. 

Sicur ERAT, (frase latina), tuttora lo stesso, 
sempre nel medesimo modo, la canzone 
dell'uccellino , eamdem rem centies obgan- 
nis, idipsum semper est, pari jugiter modo, 
eque ac antea , c'est toujours la méme 
turelure, toujours de méme, toujours la 
méme chanson, le méme refrain. 

S1E , sost. V. Lavel. 

Sig, v. att. tagliar l'erba colla falce ne’ 

rati, falciare, fenum demetere , succidere 
rbam , fonum subsecare , faucher , scier. 

Stenssa, notizia certa ed evidente di chec- 
chessia ; scienza , scientia , science. Sienssa , 
sapieuza , dottrina , scienza , sapientia , do- 
ctrine. Sienssa , dottrina ordinata intorno 
ad un ramo de’ più nobili delle umane 
cognizioni ; scienza , scientia , science. rca 
d'sienssa , uomo di molte cognizioni , vir 
scientissimus , qui a bien de la science. 

Sieapa, V. Scirpa. 

SiEssA , sessa , o faussia , istrumento d'a- 
gricoltura, col quale si taglia le erbe nei 
prati, e consiste in una lunga lama d'ac- 
ciajo larga tre dita in cirea, alquanto ricurva, 
con lungo manico di legno; falce fienaja , 
falce da segar il fieno; falx fenaria, faux 
à faucher. 

SIÈTA , assiéta , tond , vaso quasi piano, 
che si tiene davanti nel mangiare a tavola ; 
tondino , piattello, orbis escarius, vas esca- 
rium, assiette. Sièta bianca, piattello pulito 
che si dk in tavola , sostituendolo a quello 
che ha già servito; orbis novus, assiette 


blanche. Canbiè de site, dè d'siéte bianche, 
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cambiar i piattelli, novare orbes inter co- 
nam , changer d'assiettes , donner des as- 
siettes blanc et nettes. Siéta , vaso più 
ampio del piattello, nel quale si mettono e 
si portano. in tavola le vivande; piatto , pla- 
tina, lanx, paropsis, plat, Jatte. V. Piat. 

Sirrè, partic. affermativa the ha maggior 
forza del semplice sì, sì bene, ita scilicet 
hoc modo quidem res se sc habet, oui, oui 
bien , si fait. 

Siri , fischiare , V. Subiè. Siflè pià pro- 
priamente dicesi del fischiare per ischernire 
altrui; far fischi, fischiare, sibilare, sibilis 
consectari , sifller. 

Siroîi, surba , tubo ricurvo che ha i due 
rami disuguali in lunghezza , con cui si at 
trae un liquido fuori del suo recipiente 
facendo prima il vuoto nella più | 
parte di quello, e serve principalmente a 
trarre il vino dalle botti ; sifone , tromba 
syphon , tubus , syphon, tuyau recourbé, 

Sica, smilace , pianta vivace del genere 
della salsapariglia negli stessi usi , la quale 
pero è munita di spine corte e ricurve . ed 
)a le foglie a cuore, dentate e pungenti; smi- 
Jace, smilax aspera , liseron rude 
neux , salsepareille d'Europe. 

Sicàra , o sigari, foglie di tabacco avvi» 
luppate ridotte in piccoli cilindretti per fu- 
mare; Sigarra . . . . cigare. 

Sicc, Cacèt, ponzone piano di metallo o 
di altra materia dura, d’ordinario tondo 
od ovale, sopra il quale sta scolpita un'ar- 
ma, 0 divisa, con leggenda od iscrizione , e la 
cui impronta in cera serve a rendere auten- .. 
tici gli atti cui è impressa “0 legata ; si 
gillo, annulus sigillaris, annulus signatorius, 
signum , sigillum, cachet, sceau. Sigil, ma- 
teria attaccatticcia , colla quale si suggellano 
le lettere ed altre cose, o su cui già si è 
fatta l'impronta; sigillo, suggello, sigillum , 
signum , sceau, scellé. ( parlando dei sigilli 
apposti dal giudice ) Butè à sigij , V. Sigilè. 
ELM volant , sigillo appiccato ad un lato 
della lettera, e non ferino ancora sull altro 
lato , onde la lettera rimane aperta ; sigillo 
volante , sigillo alzato . . . . cachet volant. 
Sigil d'confession , fig. la segretezza alla 
quale è tenuto il Confessore; segretezza asso- 
luta , sigillo di confessione , sigillum , sccau 
de la confession. Sigìl, compimento, somma, 
summum, extremum ‘vo "nentum, sceau, 
comble , accomplissemet. 

Sic , part. da sigilè , V. il verbo. &- 

Ud , per segreto , secrefus , secret. 

SicipAwExT, il suggellare, suggellamento, oò- 
stgnatiò, l'action de cacheter, de mettre le sceau. 


; liseron épi- 
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Siout, v. att. segnare o improntare con 
suggello, o chiudere lettere, pacchi e simili 
eon cera od altra materia tegnente, impri- 
-mendovi sopra un sigillo ; sigillare , suggel- 
lare , obsignare, signare, sigillum in aliqua 
re imprimere , cacheter , sceller , appliquer 
le sceau ou le cachet. Sigilè , buté à sigij, 
i| chiudere che fanno i magistrati un arma- 
dio una camera od altro luogo, ponendo il 
pubblico sigillo sui serrami, onde impedire 
che ne siano trafugati gli oggetti.ivi conte- 
nuti ; Sipilare assicurare , sigillo munire , 
sigillo devincire, mettre les scellés , apposer 
le scellé , sceller. Sigilè, congiunger bene 
due corpi insieme onde non lascino vano 
tra loro o chiudere le fessure di un muro, 
di un assito, e simili; collegare, unire, 
occludere , obturare , assembler, sceller, 
boucher, luter, liaisonner, unir, joindre, 
jointoyer ( parlandosi di pietre ). | 

Sicuif , vaso cupo a forma di piccola 
secchia, ma per lo più di rame o di latta, 
col quale s'attigne l'acqua; secchiello, parva 
süula , situlus œneus, petit seau , seau de 
cuivre, seau de fer blanc. Sigilià , piccolo 
secchiello entro il quale si reca l’acqua 
santa ; secchiolina, situ/us , petit seau. 

Sion, due archi di peli posti nella fronte 
dell’uomo tra la cima del naso e le tempia, 
sopra gli occhi; ciglio, supercilium , sourcil. 
Sign argiont, ciglia raggiunte, sopraggiunte, 
giunte insieme . . . , cils serrés, cils rap- 
prochés, fort près l'un de l’autre. Gionse 
i sign , mostrare d'esser malcontento , con 
un movimento delle ciglia che ne avvicina 
le estremità; aggrottare le ciglia, supercilium 
contrahere, froncer les sourcils. 

SIGN , o cign, uccello, V. Cign. 

Sicsacoz , V. Segnacol. — 

SicnatùRA , atto col quale si pone il pro- 
prio nome, od altrò segno a piè d’ uno 
scritto per autenticare ciò che contiene ; e 
dicesi pure del nome stesso o segno appo- 
stovi; firma, soscrizione, sottoscrizione, sot- 
toscritta, chirographus, signature. Signatura 
t. tipogr. lettera o cifra che mettono i tipografi 
in piè della prima pagina d'ogni foglio per 
assicurarne la giusta collocazione progressiva 
nella legatura del libro; registro ... siguature. 

Sin&, apporre il proprio nome in iscritto 
od altro segno con penna, a piè d’una lette- 
ra, d'un istrumento:o di qualunque stampa o 
ecrittura ; sottoscrivere, segnare, firmare, 
sabscribere , scriptum munire chyrographo , 
scripto chirographum apponere , signer , met- 
tre son seing, son nom, son parafe au bas 
d’un écrit. 
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Siaxor , il Signore, Dio, Deus, Dominus, 
Dieu , le Seigneur. 

SicócsA , Strumento di ferro piegato in 
arco od a collo di cigogna , che serve a 
reggere le docce de'tetti ; uncinetto . . . . 
encloue, enclouse. Sigôgna, cicogna, grosso 
uccello dell’ordine ‘dei trampolieri, e del. 
genere degli aghironi, che ha becco collo e 
gambe lunghissime, piuma quasi tutta bianca, 
becco piedi e pelle di color rosso sanguigno, 
nidifica sui tetti, e si compiace presso ai fiu- 
ini; cicogua, ciconia, ardeaciconia, cigogne. 

Sicùr, sigùra, sigurè, V. Sicùr, Sicura. 

Sicuatà , caussionari , malevadòr , colui - 
che promette per altrui , obbligando sè e’1 
suo avere all'adempimento dell'altrui debito 
se il debitore non vi adempisce ;  inalleva- 
dore, pres, vas, sponsor , fidejussor , ad- 
promissor , répondant, garant, caution, 
responsable. Chi è sigurtà è -pagadòr, chi 
entra mallevadore entra pagatore, chi vuol 
sapere quel che suo sia non faccia malleve- 
ria; chi del suo vuol esser signore non 
entri ,mallevadore , sponde noxa presto est, 
sponsioni adjacet damnum, qui répond paye. 
Esse sigurtà, V. Responde 3.° paragrafo. 
Sigurtà, dicesi per ischerzo il cacio, quasi 
che sottentri sempre alla mancanza d’ altro 
cibo , caseus , fromage. 

SicunTARla , malevaria, romessa di adem- 
pire l’altrui obbligazione se il debitore 
non vi soddisfa ; malleverla , promessa di 
mallevadore, cautio, satisdatio , satisdatum, 
caution , cautionnement , garantie, 

SILABA , suono composto di una vocale o 
dell'aggregato di più lettere dove s' include 
sempre di necessità la vocale, e che si 
pronunciare fon una sola apertura di bocca; 
e dicesi pure delle lettere scritte che lo rap- 
presentano ; sillaba, syllaba , sillabe. 

Sè, V.. Gilè. 

Sitesìa , tela finissinm che ci capita dalta 
Silesia, tela silesiaca . . . . silésie. 

Siisst, sorta di camiciuola fatta di setole. 
di cavalli o d'altro pelo ruvido, e che si 
porta sulla pelle per penitenza , cilicio , 
cilicium , cilice, haire. 

SwoETA , ritratto che a il solo profilo, 
quale lo rappresenta l’ombra dello stesso 
oggetto lateralmente percosso dalla luce di 
fianco ... silhouette, portrait à la silhouette. 

Sim, grasso rappreso d'alcuni animali e 
principalmente di manzo e di montone, che 
serve per far candele ; sevo, sego, sevum , 
sebum , suif. Fe d'candéile d'sim , far can- 
dele di sevo, sebare candelas , faire des 
chandelles de suif. 
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Stima, estremità dell'altezza, parte estrema 
sopra ; sommità , cima, vetta, cacumen, 
culmen , vertex , fastigium, apex , sommet, 
sominité , téte , cime , faite, comble. Sima 
d'na montagna , giogo , vetta, cacume, 
cima , vertex , jugum , cacumen , croupe , 
coupeau , sommet, cime. Sima d' ui arch, 
sima d'na volta , sfogo, rigoglio ..... 
élévation. Da la sima al fond , dalla cima 
al fondo, a vertice ad imum, de fond en 
comble. Sima d'óm , uom valentissimo, «ir 
sapientissimus, homme trés-savant. Añ sima 
avv. , V. Ansima. | 

SiaGRE , ( voce fr.) lezio, affettazione, 
smorfia , vezzi, cerimonia affettata, lusinga , 
stoggio , mollities , illecebræ , inepta vultus 
aut habitus conformatio , simagrée , minau- 
derie , grimace, mine et facon affectée. 

SIMARA , V. Zimara. 

Stimarosa , grand'albero dell’ America me- 
ridionale, la corteccia della di cui radice, 
giallastra esteriormente e bianca al di den- 
tro , ha gusto amaro, è purgativa , ed assai 
huona contro la dissenteria; simaruba, quas- 
sia simaruba , simarouba. 

Simes, V. Cimes. Simes, fig. uomo debole 
e paurosissimo , più poltron d'una cimice , 
marcescens desidia, plus plat qu'une punaise. 

Sinsì, cimsè , V. Simsèra. 

Simergla, simitrìia, ordine e proporzione 
eguale delle parti corrispondenti da lati op- 
posti; simmetria, syminetria , conveniens 
partium consensus , membrorum harmonica 
ratio , symétrie , rapport d'égalité ou de 
ressemblance de deux côtes, . 

Stirn, lega metallica che simiglia l’ oro, 
fatta per lo più con zinco e rame; similoro , 
orpello, metallum principis , metallorum 
concretio aurum simulans , similor. 

Siurrèar, luogo sacrato ove si seppelliscono 
i morti, che perciò debb'essere discosto ma 
non troppo lontano dall’ abitato ; cimiterio , 
sepulcretum , commune sepulcrum , cæmete- 
rium , cimetière , charnier. 

Suerrala , V. Simetria. | 

Simonis , mercimonio delle cose sacre o 
spirituali ; simonla , rerum sacrarum emtio 
ant venditio , simonia , simonie. 

Siuskna , cimsèra , stuoja che si pone in 
capo del letto , acciò andandovi dentro le 
cimici si possa render mondo da esse ; stuoja 
per le cimici... natte, punaisière. Simsèra, 
cimsèra, o sims? , cosa o luogo che con- 
tiene e raccoglie gran quantità di cimici ; 
semenzajo. di cimici, cimiciajo, cimicum ni- 
. dulus , lieu. plein de punaises. 

SueuLassioN , V. Finssivà. . 
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Simvit , V. Finge. 

SI, fi , preposizione terminativa di luogo, 
di tempo e di operazione; sino , fino, ia- 
sino , infino, usque, jusque. Paghé si ant 
uñ doidnè , pagare esattamente , pagare sind 
all'ultimo quattrino, solvere ad nummum , 
ad denarium , payer jusqu'au dernier denier, 
Sin a tant chi vivréù, sii tant ch'i vivréi, 
siñ tant ch i portréù pruca, finchè avrò 
vita, quoad vel quamdiu vixero , dum vivam, 
tant que je vivrai. V. Fin o fin 

Stia , il mangiare che si fa la sera, 
cena, cena , souper , soupé. dndè a durmi 
senssa sina , pisciare e andar a letto, ince- 
natum cubare , se coucher sans souper. 

Swacóga , luogo in cui si adunano gh 
Ebrei per l’ esercizio del loro culto ; sina- 
goga , synagoga , synagogue. 

SINAPISM , scuapisni, sinipi, medicina estet- 
na in forma d'empiastro, composta special. 
mente di polvere di senapa im ta con 
aceto, polpa di fichi, brionia, aglio , e simili, 
per eccitare il calore e la rubefazione della 
pelle ; senapismo , emplastrum senapizatum , 
sinapisme. 

SixBoL , cosa per la quale se ne significa 
un altra, simbolo, figura significans; sym- 
bole. Sinbol, simbolo degh Apostoli, V. 
Credo. 

‘Sincgr , agg. di persona, che parla come 
pensa , che non finge, schietto, sincero, ve- 
rus , sunplex , ingennus, sincére , franc, 
loyal, sans déguisement. Sincér, agg. di cose 
che non é mescolata con altre sostanze, puro, 
schietto, sincero, purus , pur, sans mélange. 
. SinceRÈ , giustificare , capacitare , since- 
rare , discolpare , a crimine purgare , culpa 
liberare , culpa eximere , crimine eripere, 
justifier , disculper. Sincerèsse , venire. in 
chiaro , accertarsi, sincerarsi, certiorem fieri , 
rem comperire, s'eclaicir , s'assurer , s'informer 
au juste. 

Sincerità, qualità di chi è sincero, virtà 
che porta ad abborrire la finzione , a parlare 
col cuore sulle labbra , sincerità, schiettezza; 
candor, ingenuitas , sincérité, franchise. 

Sinperes:, rimordimento di coscieriza, sin- 
deresi , synderesis , synderése. 

, che rivede i conti, sindaco, re- 
tionum exactor , contrôleur , réviseur des 
comptes.. Sindich, capo dell'amministrazione 
d'un comune o d'una comunità qualunque , 
o colui che é eletto fra i molu creditori di 


un negoziante fallito, per esigere i loro cre- 
diü e farne gli interessi ; sindaco, syndicus, 
procurator , syndic. | 

Smoicut, esaminare le cose altrui per farne 





Sy 
la criticá ; censurare, biasimare, drguere, 
notare , reprehendere , critiquer, blàmer, 
censurer. ' 
Suponz , V. Saá Sudari. 
+ Sus£ , mangiar la sera, cenare, cenare, 


Sepa, sinedrio, gran consiglio degli 
Ebrei, nel quale si trattano gli affari 
loro religione , ed anticamente si trattavano 
anche quelli dello stato ; sinedrio , sanedrin 
0e +. sanhedrin. 

Sirronta, concerto composto per orchestra, e 
formato di varie parti; symphonia , concentus. 
symphonie , concert d'instrumens de musique, 

Suoh, V. Seng. . 

Smos , numero caffo tra quattro e sei ; 
cinque, quinque , cinq. Bastè i sò singh , bastar 
l'anno T pasta? il cuore, audere , avoir 
courage , se faire fort, oser. Singh vólte, 
cinque volte, quinquies , cinq fois. 'L 
d'singh ani , lustro, lustrum , lustre , l'espace 
de cinq, années. Singh vólte tant, quintuplo, 
quintuplam , quintuple. 

&ER , gente vagabonda e senza patria, 

che gira ovunque per commettere astuti e 

minuti ladronucci , per giuntare altrui, sotto 

pretesto di dare la buona ventura; zingano, 

ungaro , praestigiator , bohéme, bohémien , 
tien. 

UGn-F&O: , pianticella vivace, strisciante , 
che ha le foglie composte di cinque fogliuzze , 
e virtù medicinali principalmente nella se- 
conda scorza della radice , e.che si moltiplica 
facilmente ; cinque foglie , potentilla reptans, 
pertaphilon , quinque folium , potentille ram- 
pente, quinte feuille , herbo à cinq feuilles. 

SmGra , V. Cengia. Singia da bast, cin- 
ghia che lega il basto sotto il ventre dell'ani- 
male da soina ; straccale , postilena , cinctus, 
avaloire. Butè sle singe, ridurre in cattivo 
stato, martoriare , perseguitare, ad extremas 
angustias , in estrema trahere, mettre 
aux abois. 

Sxo1ÀL, porco selvatico , cinghiale, aper, 


lier , porc sauvage. 
"E nc10% PY Cengion. 
Smeoria , V. Particoldr , 3. signif. 
Siscma, moglie di zingano , zingana, zinga- 
rella , ziogara . . . bohémienne, égyptienne. 
Smonts , arboscello dell'India , che ha fo- 
ovali ed acute, dispostea stella all'estremità 
rami, e produce Seri d'un odore gratissimo, 
e mandorle simili ai pistacchi , biancastre , 
aleose ; ghianda unguentaria , liliacum, mo- 
raga, ben , noix de ben. 
ERA , sinqueña quantità numerata , 


che comprende il numero di cinque; cinquina, 


Simfi, dicesi 
della | chino , v. Sotrbr. 
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quingue , ind. Singueña ,- serie, ordine, 
progressione, seguito, ordo, series, série, suite. 
SingueRa , pretesto , scusa , colore , ragione 
apparente , prælartuus , simulatio , species , 
prétexte, titre, excuse, voile, couleur, 


couverture. 
ischerzo dal volgo al bec- 


Suurì , V. Senapism. 

Sinisia , cenere calda, cenere che cons 
serva il calore o che ha del fuoco; cinigia, 
cinis caldus , cendres chaudes. 

Suwoco , agg. delle febbri continue che 
vanno senza esarcebazione o nuovo accesso 
al loro termine ; sinoco , synochus , continuus, 
synoque. 

Simopàt , . che sì dà per ischerzo a 
donna giunta all’età di quarant'anni; sinodale, 
$ynodalis , synodale. ; 

Sinéoé , adunanza di perrochi e di altri 

iastici , che si fa presso i cattolici in 
ciascuna diocesi, d'ordine del Vescovo ; od 
adunanza di ministri ed anziani delle varie 
sette cristiane , per affari di religione , € prin- 
cipalmente per l'osservanza della disciplina ; 
sinodo , synodus , synode. 

Sisoxiu , add. o sost., che ha la stessa signi-; 
ficazione , sinonimo , synonimus , synonime, 

Sinpatia , contrario di aatipatia , conve- 
nienze e scambievole affetto d'esseri sensibili, 
prodotto da ignota cagione; simpatia , sym- 
pathia, amor, amicilus, convenientia, sym, 
pathie. Sinpatia , convenienza e relazione d- 
genio e di costumi o di qualità; simpatia i 
sympathia , nature cognatio, nature quas, 
concentus el consensus , sympathie. Avsi di 
sinpatia anssem , V. Sinpatisè. Sinpatia ; 
prendesi anche volgarmente per capriccio , 
voglia , grillo, libido , cupiditas , animi 
motus ^ caprice , fantaisie musquée.  - 

Simpatica , add. che È cagionato da sim- 
patla, o ne mòstra gli effetti , simpatico, 
consentiens , congruens , sympathique. 

Sinparisè , avéi sinpatia, sentir inclinazione 
verso un altro essere; simpatizare, con- 
gruere , consentire, amicum csse, sympathiser. 

Sinquanta , numero composto cinque 
decine, adoprasi pure tal Yoce per numero gran- 
de indeterminato ; cinquanta , guinquaginia , 
cinquante, 

SmQuantTERA , la somma di cinquanta cose, 
quantità numerata che comprende ciaquanta 
cose ; cinquantina , quinquagenarius numerus, 
cinquantaine. 

SixquantEsiM , agg. di cosa che compi 
il numero di cinquanta , o di parte, che con 
altre quarantanove simili forma un intero ; 
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usasi anche sostantivamente; cinquantesimo, 
quinquagesimus , cinquantième. 

Siquzia, V. Singuèña. 

- Simsana, sinsarèra, sinsariù, V. Zinsara, 
Zinsarèra , Zinsariñ. 

Surràssi , parte della gramatica che insegna 
le regole della costruzione delle parole, e 
delle frasi; sintassi, syntaris, syntaxe. 

Sintomo , indizio o effetto di malattia, sin- 
tomo , syntoma , symptôme. 

Stò, voce eon cui si discacciano le galline 
e ì polli, scio, clamor ad removendas gal- 
dinas et pullos , chou , chou. 

Sid, pieciola secchia , cantimplora , canti- 
. nella , secchietta , situla , petit seau. 

Siôca , siochessa , V. Güf , Gofaria. 

Sioca , pianta .ortense bisannua , la di cui 
radice bulbosa rossigna bianca , composta di 
pellicole sovrapposte , porta lo stesso nome, 
ed é uno degli agrumi di cui si fa maggior 
consumo , ed avvene di più sorta ; cipolla 
sæpa , oignon. Siola scalogra , agrume del 
genere della cipolla, ma di piccol capo , 
composto di più spicchi come l'aglio , e che 
produce le radici sottili ; scalogno, ascalonia , 
échalotte , ail sterile , ciboule. Siola , per 
simil. chiamasi la radice bulbosa di alcune 
piante, come del giglio , perché ha simili- 
tudine colle cipolle, ed indi ne spuntano i 
gambi ed i fiori di molte maniere ; cipolla , 
bulbo, radir , bulbus , bulbe , oignon de 

ute. Fesse brusè j'éüi per le siole d'j'aitri, 
infastidire per gli affari altrui, scorticar se 
perché altri ingrassi ; malo suo aliorum com- 
modis corsulere , se tuer pour les autres, 

Siougra , siolin, siolót , dim. di siola, 
sipolla piccola, e propriamente cipolla , 
ehe non ha fatto , né ingrossato il capo , e 
«he mangiasi fresca coll'insalata , cipollina, 
ecpulía, ciboulette, civette, petit oignom, petite 
eiboule. #rdi com'uü siolót , agg. a persona 
vivace, vispa, pronta , briosa, sana, robusta, 
vivax, vivus, vividus , alacer , vivace, vif, 
gaillard, prompt. 

Sid8 , accr. di sia , secchia grande per 
attigner acqua , secchione , secchia grande, 
magna situla , grand seau. Siòdîi , vaso entro 
il quale si raccoglie’ il latte nel mugnere; 
secchio , situla, labrum , mulctrale , seau à 
traire le lait. 

Stoxpi8 , V. Suari. 

Sionca , V. Scionca , e Dergna. 

Sidn , colui che sega l'erba ne'prati ; sega- 
tore , falciatore , feniseca , fenisez, faucheur. 

Strani, V. Tendon. u 

Sins , cipréss, albero alto, diritto, a fog- 
gia di piramide, coperto di corteccia, bruna il 
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di cui legno è duro o resinoso , e le foglia 
sempre verdi piccolissime e folte , cipresso, 
cupressus , ciprés. 

Siria , poër d'sipri , amido ridotto ad 
estrema finezza ne’morta), e passato allo 
staccio di seta, per impolverare i capelli ; 
polvere di cipri , diapasma , pulvis cyprius, 
poudre è poudrer. 

Sma, materia combustibile, molle, duttile, 
giallastra, della quale le api compongono i 
lorp fiali ; cera, cera, cire. Sira  vergin, 
cera estratta di fresco dai favi, non ancor 
lavorata né ingiallita; cera vergine, ab alveari 
recens cera , cire vierge. Sira vengin , o sira 
giaona dicesi pure quella che si è natural- 
mente ingiallita , e non fu restituita .dall’arte 
alla primiera bianchezza ; cera gialla , cera 
flava, cera fulva , cire rouge. Sira, tutte le 
cose composte di cera e bambagia. uso 
d'ardere, come candele , torce e simili; cera, 
candele , funalia , cire bougie , cierge , flam- 
beau. Sira d'Spagna , composizione di gom- 
ma lacca, trementina od altra resina liquida, 
con qualche materia colorante , che si riduce 
in bacchettine per uso di sigillare fondendola 
al fuoco ; cera lacca , cera di Spagna , cera 
Hispanica , cera signatoria , cire d'Espagne. 
Sira d'gra& , dicesi in m. b. e per ischerzo 
lo sterco umano , stercus , fiente , merde. 
Erba sira , V. Melissa. 

Sinà , non retto, obbliquo , torto, tor- 

tuoso, piegato, traverso, bistorto, sghembo, 
indiretto, nendente , obliquus , transversus , 
non rectus , contortus , plié, courbé , tortu , 
baissé, voüté, fait en arc. Ganba sirà 
gamba che forma angolo.colla coscia , od à 
bistorta ; bilia , crus obtorium , jambes cro- 
chue. Sird aa sle ganbe , V. Sirognéta. 
. SirÈ, sost. artefice che lavora di cera , 
cerajuolo, cerarius opifex , cirier. Sirè , più 
comunemente colui che fa candele di cera, 
cerajuolo , candelarum opifex , chandelier , 
cirier. 

Sta, v. att. sviare parte d'alcuna .cosa 
dalla retta linea , curvare, incurvare , pie- 
gare, torcere , curvare , incurvare , flectere , 
torquere, plicare , complicare, contrahere y 
plier , courber , fléchir. Sirè, si dice anche 
pet ischerzo, del rompere cosa fragile , fran- 
gere, infringere , casser , briser, 
Sirè ui, battere alcuno, o fargli qualche 
altro grave danno, nuocere, verberare, 
ledere , frapper , nnire gravement, Siré , per 
riferire gli altrui mancamenti, V. Spar. 
Sirèsse , piegarsi , incurvarsi, iegare , inar- 
carsi, volgersi da qualche parte , curvari , 
incurvari , se courber , se plier , se déjetter. 
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Srasxa , o sereïña , mostro favoloso, che 
secondo gli antichi poeti è inezzo donna dalla 
cintura in sù, ed inferiormente uccello , ma 
dipinto invece come mezzo pesce nella parte 
inferiore , e che per la dolcezza del suo canto 
{a perire i viaggiatori negli scoglj del mare 
di Sicilia ; e dicesi 6g. di una donna bellissima 
e lusinghiera, sirena , siren, sirène. 

Sin: uccello dell'ordine dei gallinacci , gros- 
40 come un pavone, nericcio e cenerognolo, 
nero sul petto, con coda rotonda, becco con- 
vésso piumato alla base, e piedi vestiti d'una 
pluma lanugginosa ed irta; urogallo , gallo 

e maggiore, gallinacio di montagna, 
cedroue , tetrao-urogallus, tétras , grand coq 
de bruyère, coq des bois , coqde montagne , 

de inarais. 

mi, candela grossa di cera ad uso di Chiesa; 
cero, cereus , Clerge. Esse al cul del siri , 
essere all'estremo d'una cosa che si consuina, 
essere sul punto di non più averne; essere 
alla callaja , in exitu res est, être au bout. 

Siauzsora , V. Ziribebola. 

Suucsüra , V. Sivignbla. 

Smet cu , V. Salamelich. 

Suuuona , serimonia , culto esteriore intorno 
alle cose attenenti alla religione ; ceremonia, 
cerimonia , cirimonia , cerimonia, ritus , 
cérémonie. Sirimonia , formalità, imago , 
forma , species , formalité. Sirimonia, dimo- 
strazione reciproca di rispetto eccessivo, e 
d'onoranza tra persone private; cirimonia , con- 
venevoli , officium, affectata urbanitas , ex- 
quisita nimis urbanitas , cérémonie, facon , 
politetse, civilité. Sirimonia , rifiuto d'una 
cosa che ci è offerta, fatto per civiltà ; ceri- 
monia, ... façon. Festì d sirimonia, abito di 
drimonia , solemnis habitus , habit de céré- 
monie. fà sirimonia , in ceremonia, solenni 
earemoniarum apparatu, en cérémonie. Senssa 
armonie , sai fussoù, senza cerunouie, senza 
formalità , familiariter , nulla comitatis affe- 
dalione , simpliciter , saus cérémonie , sans 
façons. Meistr d' sirimonie , V. Sirimoniò. 

monie , sost. plur. V. Sirimoniaj. 


IMONIAJ , serimoniaj , sirimonie , sost plur. 
atti di pura solennità e dimostrazione, che si 


fanno nelle funzioni pubbliche ; ceremonie , 
solemnes ritus , cérémonies. 
Susi , serimoniè , meistr d' serimonie , 
ico ufficiale che nelle corti, o nelle so- 
tà civili e religiose, assegna a ciascuno il 
00 sito, e veglia al regolare adempimento 
funzione; maestro delle cerimonie, 
cerimoniere , ritibus prefectus , ceremoniarum 
ister , maître des cércinonies, 
Immovids , serimonids , quegli che tratta 
Tom. FH. 
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con cerimonie , ceremonioso , non eo , 
officiosus nimis , in officii ac studii signi- 
ficatione nimius ,| officiosior quam par est, 
urbanitatis affector , cérémonieux , façonnive, 
coinplimenteur , révérencieux. 

Sim , piccola candcla di cera, candelina, 
parvus cereus , petite chandelle de cire. 

‘ Stringa, grossa canna di stagno o  d'altso 
metallo , con cui si danno i serviziali agli 
infermi ; schizzatojo , calza, canna da ser- 
viziale, lubus , clyster , seringue. Siringa , 
stromento per trar l'orina dalla vescica , 
o der schizzettare qualcheliquido uelle piaghe, 
neila vescica, nell'uretra , ec. sciringa, fistula, 
seringue. Siringa da cusiña , canna di latta 
o d'altro metallo, entro cui sifanno passar paste 
per dar loro foggia di nastri, di cordoni , e 
simili; schizzatojo . . . . . . . . . seringue. ^ 
Siringa , arboscello leggiadro di legno duro, 
che cresce naturalmente nelle Alpi, con cor-, 
teccia bigia , foglie ovali dentate , fiori bian- 
chi di odore grato ed assai sensibile ; siringa, 
philadelphus coronarius , syringa. 

Sirucag, trar fuori collo schizzetto l'orina 
dalla vescica . . . . . . seringuer. Siringhè , 
far entrare un liquido collo schizzatojo , e 
fig. far entrare un'opinione, far sentire una 
cosa, introdurre una persona con astuzia , ed 
in modo inevitabile ; schizzare , clysterc in- 
jicere , seringuer. 

SimôGxA , pianta vivace che cresce nei luo- 
ghi ombrosi lungo i muri antichi , con fiori 
a foggia d’ombrellà, sugo giallo ed acie, 
odore disgustoso , ed è adoprata in medicina, 
chelidonia , celidonia , chelidonium , éclaire, 
chélidoine. 

SimióT , candela piccola, candeletta, parva 
candela , petite chandelle. . 

Siro, tumore duro , mobile, che poso o 
nulla duole , e non fa mutar colore alla pelle; 
scirro , scirrhus , squirre. 

Siocir , agg. di vento, o d'aria simile al 
sirocco, 0 di qualità che appartiene a questo 
vento ; sciroccale . . . de siroc. Aria sirocál, 
V. Siròch. 

Siaüca , vento caldissimo che spira tra le- 
vante e mezzodi , sirocco , scirocco , euronotus, 
sud-est, siroc. 

Siaócicu, V. Serogich. 

Sigocxà , obbliquo in più maniere , ritouto, 
bistorto , contortus , tortueux , V. Sid, e 
Sirogneta. 

Sinocnèra , sird sk ganbe , sirognà , colui 
o colei che ha le gambe storte , che ha le 
gambe a balestrucci, bislenco, sbilenco, 
storto , distortus , obtortus cruribus com- 
permis ( che ha le gambe volte in dentro ) . 


22 


b 


410 SI 


valgus ( che le ha volte in fuori.) ; cagneux, 
tortu, bancroche (se è uomo), bancalle (se 
è donna). (7 

SigóP, zucchero cotto nell’ acqua sino al 

unto che abbia una densità permanente tra 
il liquido ed il pastoso; e chiamasi collo 
stesso nome quando è mescolato con sughi 
d'erbe o di frutti, per bevanda medicinale , 
o di puro gusto ; siroppo , syrupüs , sirop. 

Sinór , unguento’ medicinale di cui la cera 
forma la base, o che è fatto con altra ma- 
teria tenace di densità consimile ; cerotto , 
ceratum , cérat. Sirôt, accetta, V. Suròl. : 

Sisama , V. Zisania. 

SistL, specie di scarpelletto di ferro o d'ac- 
ciajo, che ha l’estremità tagliata in varie 
foggie , ma non mai tagliente , e serve per 
cesellare (V. Sislè. ) ; i falegnami danno lo 
stesso nome ad arnesi di simigliante figura, 
ma di più dolce tempera ; cesello, celum ; 
eisélet. . 

Sista, t. de’ sarti, ascella, ala, aisselle. 
Streit d' sisia , troppo stretto sotto l'ascella, 
arctior sub ala , étroit sous l'aisselle. 

Sisiso , arboscello e frutto, X. Susanbrin. 

Sisiî , V. Tafanari. ‘ 

Siscandr , colui che lavora col ‘cesello ; 
cesellatore , celator , ciseleur. 

SisLE , v. att. rappresentar figure in basso 
rilievo od in incavo , sui lavori d' argento , 
d'oro o di altro metallo ridotto in piastra ; 
operando ‘col solo cesello senza consumaili ; 
cesellare , ceelarz , cisel@. Sislè, vale anche 
formare collo scalpello o colla penna del 
martello delle intaccature sul ferro; cesella- 
re y exculpere , marteler. 

Siscèca , beffa che si fa altrui mostrando 
di dargli checchessia , e non glielo dando ; 
cilecca, scilecca, illusio, niche. | 

SISLONGA , V. Seslongh. 

Sisma , separazione dal comun corpo , di 


‘una qualche religione ; nata per diversità 


d'opinioni , seguendo però .sempre essenzial- 
mente la stessa credenza ; scisma , schisma , 
schisme. - 

Sismarica , add. o sost. , che promuove 
scisma , che è nello scisma o che si separa 
per scisma dal comun corpo; ovvero agg. 
di dottrina che appartiene allo scisma; sci- 
smatico, schismaticus, schismatique. 

Sisora , V. Zisola. Sisola per favola, ba- 
ja , V. Ciapola. 

Sissa, sissiñ, voci usate da’ fanciulli invece 

issa V. 

iss£ , verb. att. V. Isse. 

Sissi, avv. assai, molto, molti, multum, 
valde, plurcs, multi, assez, beaucoup, plusieurs. 
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Sissik , V. Sissa e Pissa. 

SisrkwA , metodo che si tiene nel trattare 
le materie scientifiche, o nella condotta delle 
cose ; sistema , ordo , methodus , ratio , sy- 
stema , système. Sistema dicesi più sovente 
l'ordine ragionato di principii e di conse 
guenze d'una scienza o d'un arte; sistema, 
systema , système, hypothèse. Sistèma del 
mond, la positura e l'ordine delle principali 

rti del mondo, secondo le diverse opinio- 
ni de'filosofi e degli astronomi; sistema del 
mondo , hypothesis de mundi compositione , 
partium mundi dispositio , système du monde. 

Sistematica , add. che segue un sistema , 
che opera secondo un sistema, o che appar- 
tiene ad un sistema; sistematico, systematis 
assecla , ad systema pertinens, systématique. 

SiwrEME, disporre le cose secondo un os- 
dine prestabilito, dar metodo , ordinare, 
stabilire, disponere, constituere , componere , 
mettre en ordre, ranger, disposer avec mé- 
thode , régler , arrañger, ajuster , ordonner. 

Sisrèrna , ricetto. a guisa di pozzo , uel 
quale si raccoglie e si conserva l'acqua pio- 
vana ; cisterna , lacus compluvius , citerne. 

Sir, positura di luogo, sito , situs , 
silio, positura , situation, position. Sit, luo- 
go, spazio, locus, place, endroit, lieu. Sit, 
abitazione , albergo , domicilium , sedes, 
domus, habitation , demeure , logement, 
séjour, maison , logis , domicile. 

Sirà sost. aggregato di moltissimi pubblici 
e privati edifizii disposti a contrade, cd ab» 
tati da uomini viventi in.pubblica civil so- 
cietà , città, urbs , ville. Sita l'aggregato di 
tutte le persone che abitano nello stesso Juo- 
go sotto leggi ed amministrazione comune; 
città, municipio , civitas , cité , ville. Sita il 
palazzo dove risiedono gli amministratori deb 
a città , palazzo civico, curia civica , hôtel 
de ville. 

SirapèLA , piccola fortezza costrutta a lato 
o nel mezzo d'una città ; cittadella, rocca, 
arx, citadelle, forteresse. 

SirapiS , quegli che è capace degli onori 


‘e benefizii della città ; o che gode i dniti 


civili d' una città o d' uno stato; e dices 
pure degli abitanti d'una città ; cittadino, 
civis , citoyen. . 

Srranifa , femm. di sitadiñ, donna cbe 
gode i dritti d'una città, o che abita stabil- 
mente in una città ; cittadina , civis, cito- 
yenne. Sitadiña dim. di sità , piccola città, 
cittadella, oppidulum , villette , villotte, 
petite ville. 

SrrassioR , atto col quale d'ordine de’ me 
gistrati si prescrive ad uno di presentarsi is 
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giudizio , citazione, in jus vocatio, vadi- 
monium , ajournement, assignation. Jitassioñ, 
decreto del giudice che si presenta in. iscritto 
ad alcuno per citarlo; citazione, schedula qua 
quis in jus vocalur, dica, ussignation, exploit. 

Sri , chiamar iu giudizio, citare, diem 
dicere, vadimonium constituere , wadari, 
oiare, ajourner , assigner , exploiter. 

Sirota, uccello notturno, V. Sivitola. Sito- 
la, fig. donna mondana , V. Cocheta. 

Srrao% , pianta altissima nello stato sel- 
vaggio , consimile a quella del portogallo , 
se non che produce foglie più acute ed o- 
dorose, e frutti acidi giallognoli bislunghi 
poco diversi dal limone, ma più piccoli , e 

i buccia più forte ; cederno, cedro , citrus 
medica , malus medica , citronnier , oranger 
acide, Sitroà , sorta d'agrume fiutto dell’ al- 
bero dello stesso nome ; cedro, malum ci- 
treum , malum medicum , citron. 

Sitronira , V. Melissa. 

Sirnoxtaa, luogo chiuso c destinato per ripa- 
rare nell'inverno gli agrumi piantatiin casseod 
in vasi, stanzone degli agrumi, aranciera , 
citroniera, cella condendis hyeme malis au- 
rartiis , orangerie. 

StrronèT , dim. di sitroà , piccolo cedro, 
V. Sitroî. Sitronèt , fiore di color giallo, 
talora giallo di cedro, con foglie ovali, col- 
tivato ne’ giardini persistente in autunno; 
fiorrancio, caltha, calendula, souci. 

Siùna, l'atto di recidere colla falce le er- 
be de’ prati, segatura del fieno, fœnisectio 
fanaison, fauchage. «Siùra, tempo di sega- 
re il fieno; segatura, fenisecium y fænisicium, 
fanaison , fenaison, fauchaison. 

— Sivani& uccello dell'ordine dei trampolieri, 
prossimo di genere al vanello , di color ne- 
rastro o grigio bruno, con una specie di cri- 
niera di piume lunghe e di color vario at- 
torno al collo; combatte spesse volte anche 
a schiere co’ suoi emuli in amore , onde ha 
varii suoi nomi; combattente , tringa batta- 

era , pavonce)la di mare , tringa-pugnazr, 
combattant , chevalier , paon de mer, bé- 
caseau combattant. 

Siv& , sorta d'intingolo fatto con varii 

sapori , principalmente sulla carne di lepre 
e di coniglio , species intriti, civet, ragoùt 
fait de chair de lièvre. 
, Stviaa , strumento a guisa di bara , che 
n porta a braccia da due persone per uso 
di trasportare legna , letame , pietre e varie 
altre cose ; barella, vehes, bard, civière, 
civiére à bras. 

Swiosbta , sirignbla , barra di ferro o di 
legno , che si ripiega due volte ad angolo 
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retto, e infissa nel centro d'una ruota 9 
d'un cilindro , serve a farli girare; cd è prin- 
cipalmente in uso per muovere la ruota del 
pozzo; inangvella , inauiglia, ianiglione, 
manubrio , nanubriun , manche , levier. 

Sivirota , sitola, sosta , ( nel basso Mon- 
ferrato ), piccolo uccello notturno del genere 
delle strigi , di color bruno macchiato , con 
gola bianca, becco giallastro e capo liscio , 
il quale abita negli antichi edifizit o nei ci- 
miteri ove fa risuonare il suo lugubre gride; 
assiuolo, civetta passerina, strir-passerina , 
chevéche, chouette-chevéche, oiseau ‘de mort. 
Sivitola d'montagna , sivitoloñ , civeta , uc- 
cello del genere del precedente, ma la inetà 
più grosso , rossastro misto di bruno, con 
ventre é capo di color bianco fulvo, beceo 
ed unghie neri, e che soggiorna pure fra le 
rovine, ma non vi fa nido; civetta , strix- 
ulula , strix-brachiotos , chouette , hibou à 
aigrettes courtes, grande chevéche. | 

Sivitoroî, V. Sivitola. 

Sivota, V. Zivola. 

Sivort, fischiare, sibilare, sibilare, sitller. 
V. Subie. | 

SLA ;, parte superiore del cortinaggio da 
letto e d'altri arnesi simili ; sopraccielo , co- 
nopeum superius , ciel de lit. 

SLAIVE , V. Slinguè. 

Sranpang D’ nie , frase volg., smascellare 
dalle risa, risu dissolvi, crever de rire. 

SLANDIÈSSE , desse d'andi , o piè d' andi , 
V. Andi, Piè, Slansse. 

SLanpRA, sost. slandrassa, slandreta, slun- 
driüa , donna da poco , donna scomposta negli 
abiti e nella persona, o mal vaga di lavorare, 
donna sciatta, sciamannata, monna scocca ’l fu- 
so, manimorcia, femina inculta, inelegans fe- 
mella , muliercula , gigue, feminelette , fein- 
me de néant, femme dégingaudée, pares- 
seuse. Slandra , meretrice, laudra, slandra , 
baldracca , sgualdrina , meretrix , coureuse , 
coquine , fille de joie. 

LANDRA , add. usato per tal modo in al- 
cuni casi , come : aria slandra , garbo da 
poltrone, pigerrimus habitus, air paresseux. 

SLANDRETA , dim. di S/andra , e vale quasilo 
stesso , V. Slandra. 

Stanproî, colui che usa negli atti e negli 
abiti soverchia negligenza , che va scompo- 
sto; sciatto, sciamannato, incultus , inelegans, 
dégingandé , fort négligé dans ses habits, 
escogriffe. 

SLaws, deslans, disposizione e spinta che 
uno dà a se stesso o ad altra cosa per fare o 
produrre un gran movimento, un gran salto; 
sbalzo, spinta, lancio, acrior impetus, élans, 
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effort pour ‘sauter. 4i prim slans , fig. al 
prim desbut, di primo lancio, a prima giun- 
ta, subito, inito, principio, extemplo, illico, 
mor, d'abord, au premier abord, en débutant. 

SLANSSE , gettare con impeto e lubgi , lan- 
ciate , Jacere ,. immittere, lancer, darder, 
Jeter de force. Slanssèsse, slandiésse , gettarsi 
on impeto , scagliarsi, avventarsi , lanciarsi, 
wruere, incurrere, irrumpere, impetum facere , 
insilire, se lancer, se jeter avec iinpétuosité , 
s'élancer. Slanssésse , piè d'andi , V. Piè. 

Stanca , larghezza , spazio , latitudo , lar- 
geur , élargissure. 

SLARGHË , dare maggior larghezza, allar- 
gare , far largo , dilatare, ampliare , dila- 
tare, laxare , proferre, protendere , extendere, 
étendre, répandre, élargir, dilater. Slarghe , 
aprire le cose unite insieme, ripiegate o ri- 
strette in pieghe ; spiegare, allargare, di- 
stendere , protendere , explicare , evolvere , 
déployer , déplier, étaler, étendre. Slarghé , 
dilatè na piaga, ampliare una ferita cogli 
istrumenti di chirurgia , allargare una piaga, 
plagam scalpello ampliare , dilater une plaie, 
élargir une plaie avec le bistouri. Slarghè le 
ma , aprire , allargar le mani, manum 
dilatare , porrigere , étendre la main. S/ar- 
shè le man , figur. esser liberale , usare li- 

eralità , rallargarsi , pecuniam | effundere , 
large effuseque donare , ouvrir la main, 
devenir libéral, répandre de l'argent. Slarghé 
jé, aprir gli occhi, spalancare gli occhi , 
oculos aperire , écarquiller les yeux. Slarghe 
jéùi , svegliarsi, expergisci, somno solvi , 
s'éveiller , ouvrir les yeux. Slarghé la brasa, 
Y. Sobrasè. Slarghè i brass, allargav le brac- 
cia, brachia dispergere , étendre les bras, 
ouvrir les bras. Slarghé le ganbe , allargar 
le gambe , crura divaricare , écarquiller les 
jambes. Slarghé ate , spiegare le ali , a/as 
expandere , étendre les ailes. Slarghé 'l chéür, 
fig. render più agiata la respirazione turbata 
da ansietà o da dolore; cola nétiva m'a 
slargame’l chéiîr, la nuova ricevuta mi 
riempié di gioja, id nuncium me letitia 
extulit , animus meus suavissime effusus. est 
ob hoc nuncium , letitia gestivi, cette nouvelle 
ma dilaté le coeur. S/arghé le fnestre e durvi 
le porte , dicesi in modo imperativo e per 
ischerzo quando alcuno racconta qualche gran 
fatto incredibile ; ammapna ch'io lego. . . 
yous êtes un emballeur. Slarghèsse, occu- 
pare luogo più esteso , più spazio , più ter- 
reno , più abitazione , ingrandirsi , allargarsi, 
accrescere la propiia casa, ampliare una pos- 
ssssiune ec., sese laxare in latitudinem , 


se dijfundere , augeri , se protendere, proferre 


domum , hortum , prédium , etc. , s'élargir, 
s'étendre , s'agrandir, prendre plus de terrai. 

Slarghésse , parlando di alberi , distendersi, 
diramarsi , ramis diffundi , ramos diffundere, 
étendre ses -branches. Slarghèsse , lasciarsi 
andare a far checchessia , animum indecere , 
se résoudre , se-determiner. Slarghésse, scuo- 
prire con alcuno i suoi sentimenti, animum 
suum aperire y s'ouvrir. 

Scassì , allentare, V. Arlamè. - 

SLavà , V. Deslavà, e Slavassa. _. 

Sctavanpofi, V. Sgiaflon e Slavass. 

SLavàss, slavasson , slavandon , ròi, piog- 
gia dirotta e improvvisa che dura poco, 
acquazzone , nembo, rovescio d'acqua, acqua- 
Jone , scossa , imber effusus, imber , repen- 
tinus, nimbus, ondée, lavasse, orage, grosse 
pluie. Vie giù’n slavass, cadere subita 
e grossa pioggia, crosciare, subitum 
que imbrem ruere, pleuvoir à verse, tomber 
une grosse pluie, une ravine d'eau. 

SLavassÀ, slava , agg. di colore , languide 
ed in parte svanito, dilsvato, scolorito, dilutus, 
blafard. S/avassà , parlando di alimenti li- 
quidi, scipito, senza sapore, insipidus, fade, 
insipide. Brôd slavassà , brodo sciocco , Jus 
insulsum , bouillon coupé. 

SLavass&, sbattere con forza un panno nel- 
l’acqua, diguazzare, sciacquare, risciacquare, 
sciag tare , abluere , cluere, essanger, 
é er. 

Fe, ° sele , sost. artefice che fa le selle, 
sellajo , brigliajo , valigiajo , ephippiarus , 
ephippiorum faber , sellier. 

SLè, v. att. metter la sella, sellare, equum 
sternere, jumentum insternere, equum ephip- 
pio instruere , seller. | | 

Stera , schiaffo, alapa, soufflet. V. Seiaf. 

SLesèsse , V. Lesèsse. 

S.EUs , V. Daléüs. 

Sica, minerale stritolato e layato e pron- 
to ad essere posto nelle fornaci di fusione ; 
.. +» schlich. 

Su& , seliñ, moneta inglese d'argento 
che ha oggidi il valore di una lira e 20 
centesimi, e di cui venti fanno la lira ster- 
lina ; scellino..... schelling. 

Scuncui, slovè , slaivà . v. att. liquefare, 
eliquefarere , liquéfier. Slaivè , iu s. n. lo 
sciogliersi che fa il ghiaccio o la neve in 
acqua od altro corpo che facilmente pass! 
allo stato liquido, dighiacciare, didiacciare, 
dimojare , sghiacciare, fondere , liquefara, 
liquescere , liquari, solvi, se dégeler, se 
foudre, se liquéfier.. 1 

SLiFÀ, smussato, smusso, cui angulus pra- 
cisus , écorné. . 





















Surè, tagliare o imozzare qualsivoglia cosa 
in modo, che nel principio del taglio si 
faccia angolo ottuso c nel fine angolo acuto; 
dugnase , smeotare ; tagliare a schisa , in 
modum unguis secare , chanfreiner , couper 
b o 

Suiss ; add. che La la superficie ben piana 
ed unita; liscio, pulito , che scorre , sdruc- 
ciolente , sdrucciolevole , lœvis , politus , lu- 
bricus , lisse , poli , glissant. 

Sua , slitta, V. Leset. 

SLoraTe , slofer , voci usate nei modi av- 
verbialij, a slofate , a slofer , a dormire, a 
letto , a pollajo , cubitum , au lit, à la couche. 

Scorta , V. Lofa. 

Ston£, tiré dle lofe, tirar coregge , trar 

vescie , pedere, lene peditum emittere, peter, 
Licher des vents , «esser. 
. SW, ard, (nel Monferrato) strumento col 
quale si ara, aratolo , aratro, aratrum , 
charrue. Codr dla slóira , ferro tagliente , 
che fa parte dell'aratro, postovi verticalmente, 
edajuta a spaccare la terra; coltro, coltellaccio, 
culter, coutre. Massa dia slôira, la parte del- 
l'aratro, che fende il terreno con più forza, ed 
è di ferro un po'cavo e tagliente, vomero, vomer, 
soc. La bu , la parte, o barra ricurva alla 
cui estremità sì attaccano gli apimali , timone, 
bure, bura, duris, bura , tunon. Den- 
tal, legno dell aratro a cui s attacca i] 
vomero ; dentale , dentale, coin. Steiva o 
mani dla slôira, manico dell' aratro , stiva, 
stiva , le manche de la charrue , mancherons. 
(se sono due ) Oria dla slóira , V. Oria. 
Butë la slôira dnanss di béù, metter prima 
che ciò debbe venir dopo, cominciar dall’ 
ultima parte , metter l'aratro avanti i buoi, 
ultima primis praeponcre, mettre la char- 
rue devant les boeufs, renverser l’ordre des 
choses. 

Stonc , V. Sberloncioi , e Sbroacion. 

Scoscainà , V. Strojassá. 

Suowonk , accrescere la lunghezza d' una 
cesa , distendere una cosa raccolta insieme o 
raggricchiata , allungare , dilungare , far più 
lungo , distendere , producere , protrahere, 
extendere , distendere , alonger , prolonger, 
Geodre , tirer, tendre. Fe slonghé 4 cól , 
far aspettare altrui il mangiare, tener altrui 
a disagio, prolungare il conseguimento di 
checchessia ardenteincote desiderato , tenere 
a dieta, tencre in filetto, torquere desiderio, 
tenir au filet. Slonghè i lavèr , mostrare di 
essere adirato col contegno del volto; pigliare 
i! broncio, entrare in valigia, iram præse- 
ferre, faire la moue. Slonghe "I col a 
ui, slonghè uà , impiccare, 4gquco su- 
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spendere, pendre. Slonghè'Lcòl o icbrna la 
lumassa , differire , mandar in lungo , pro- 
lungare, differre , procrastinare , producere, 
mener de jour en jour. Slonghè ui, ucci- 
dere, privar di vita, stendere morto a terra, 
mettere sulla lastra , occidere , prosternere , 
étendre un homme sur le carreau , le tuer, 
le renverscr mort par terre. Slonghé i brass, 
i genoi , distendere le braccia, le ginocchia, 
lacertos intendere, porrigere poplites , roidir 
les bras , les jarrets. Slonghè, parlando di 
liquori , crescere la quantità d'un liquore 
coll'infusione d'un altro che lo renda più 
debole ; allungare , liguores diluere , couper, 
méler. Slonghè la vita, prolungare la vita, 
differire la morte , alicui fata proferre, lucem 
morari , prolonger la vie , prolonger les jours 
à quelqu'un. Slonghè le ganbe, slonghé 'l pass, 
andar più ratto , affreuarsi , properare , fe- 
stinare , aller plus vite, marcher d'un meil- 
leur pas, redoubler le pas. Slonghèsse añ tera, 
prostrarsi ; distendersi in terra , recubare solo, 

umi se prosternere , se prosterner, s'étendre 
par terre tout de son long , coucher sur la 
dure. Slonghèsse sul let , su l'erba , usar l'atto 
venereo , sdrajarsi sul letto , sull'erbo , ster- 
nere se in lecto , in gramine , se coucher sur 
le lit, sur l'herbe. Slonghàsse , slirèsse, sten- 
dere le membra, V. Sure. 

Stov& , V. Slinguè. 

StvMassós , che è coperto di sbavatura come 
le lumache , bavoso, spumosus , spuma in- 
quinatus , baveux. 

Scurpì , v. att. far rimaner attonito , o sba- 
lordito , far perder il sentimento , rendere 
stupido, offehdere con soverchio rumore l'u- 
dito ; stordire, sbalordire , intronare, conster- 
narc , obtundere aures , percellere , étourdir, 
abasourdir , étonner , surprendre, ahurir. 

Sturvì , part. dal v. sturdi, stordito, sba- 
lordito, attonito , stupido, confuso, attonitus, 
stupefactus , attonita mentis, ictu sopitus , cla- 
moribus exsurdatus ,  étourdi , étonné, as- 
sourdi , tout étonné et troublé, qui ne sait 
pas trop où il est ni ce qu'il fait. Surdi, 
lord, lordo , agg. a persona un po’ corriva 
nella sua condotta , che non cousidera ciò 
che fa, disavveduto, precipitoso , consilii 
preceps , inconsultus , inconsideratus , im- 
prudens , étourdi , précipité dans sa conduite. 

Scunpiso i, V. Lordia. 

Scusst, V. Lósna. 

Suussi& , V. Losné. 

Suacà , part. di Smachè , V. il verbo. 

Smaca, torto, ingiuria, disprezzo, sver- 
gogua , smacco , injuria , contumelia , con- 
(mtus , afiront, iujure , outrage , mépris. - 
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Suacu£& , svergognare altrui collo scoprirne 
i difetti; smaccare , traducere , faire honte, 
reprocher publiquement un défaut. Smachè, 
avvilire , svilire, smaccare, deprimere, obji- 
cere, dépriser, abaisser , avilir. Restè smaca, 
rimanere con danno o con vergogua ; restare 
smaccato , (raductum esse, rester avec un 
pied de nez. 

SMarT , materia vetrosa opaca di più colori, 
con cui si dipinge sui metalli, e sull’oro 
principalmente in piccole dimensioni; smalto, 
encaustum , émail. 

SmattÌ , dar via le merci in varie quantità 
commerciando, spacciare, riuscitséue, esitare; 
smaltire , distrahere , débiter , vendre , alié- 
ner. Smaltì uñ , disfarsene , levarselo dinanzi, 
smaltire , c suo conspectu. rcjicere, se défaire, 
se débarrasser de quelqu'un , s'en délivrer. 

SuaLTIMENT , esit , lo smaltire le imercan!- 
zie , smaltimento , spaccio, distractio , débit, 
vente. 

Suaña, spazio di sette giorni, setti- 
mana , hebdomada , semaine. Smaña santa , 
l’ultima settimana della quaresima , setti- 
mana santa, hebdomada sancta , la semaine 
sainte , la semaine peineuse. $muana dij tre 
gibbia , si dice per dinotare l'impossibilità , 
che avvenga il tempo in cui una cosa succeda; 
al di di san Bellino , tre di dopo il giudizio, 
ad : calendas Gracas , la semaine des trois 
jeudis , trois jours aprés jamais , quand les 
ânes parleront Jatin. Smaña per smaña , in 
ciascuna settimana , settimanalmenle , singulis 
hebdomadis , à chaque semaine. 

SuaxGE , il mordicare che fa la rogna o 
altra disposizione della pelle che induca a 
grattare , pizzicare , solleticare, indur pizzi- 
core, muover prurito , prudere, prurire , 
perpruriscere , vellicare , mordere, démanger, 
picoter , causer une démangeaison , donuer 
un picotement. Grat? ui dov'ai smangia, fig. 
trattar di cose, alle quali ha molta passione 
colui a cui se ne discorre, grattare dove pizzica 
altrui , grattar gli orecchi, morem gerere , 
obsequi, gratter un homme où il lui démange, 
chatouiller. Smangè , consumare una cosa a 
poco quasi rosicchiandola ; rodere, absumere, 
ronger. Smangèsse , rodersi, consumarsi , 
absumi , exedi , corrumpi , se ronger , étre 
mangé , être rongé. | 

SmanciÀ, roso, corroso, guasto, rosicchiato, 
semesus , à demi mangé , à demi ongé. 

Smanciasse, mangiar più del dovere, man- 
giar a crepapelle , mangiar disordinatamente, 
nffoltarsi , diluviare, cibis se ingurgitare , ba- 
frcv , goinfrer, crapuler. 

Smancisof , smangisioñ , prurito , mordi- 
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camento che si eccita sulla cute da certe gal. 
lozzole, o malattie, o da puntura d'insetti, 
o da simili od ignote cagioni; pizzicore, 
prurito, prudore, prurigo, pruritus, deside- 
rium. scabendi, démangcaison , picoteinent, 
prurit. Smangison , pizzicore che produce 
il toccare e maneggiare ortiche e cose simi- 
li; cuociore, uredo , cuisson, démangeaison, 
brülure. 

Swanta , agitazione soverchia d'animo e di 
corpo per passione vera, o simulata ; smania, 
smaniamento , commotio , agitalio , insania, 
agitation , égarement, manie. Smania, pru- 
rito, voglia inquieta di checchessia , deside- 
rio ardente , prurito, immoderatum deside- 
rium , immodicus amor, démaugeaison, ten- 
tation , envie. ' 

SMANË, agitarsi per interna passione, mo- 
strare somma inquietezza , 5maniare , infu- 
riare, furere, bacchari, s'agiter excessivement, 
s'emporter , extravaguer. 

Swamòs, pieno di smanie, che smania, 
smanioso, furiosus, trés-agité , furieux. 

, SmanòT , i primi quattro giorni di quare- 
sima, quadragesime dies primi quatuor , 
les quatre premiers jours de caréme. 

Smansera, V. Smensseta. 
| Swanavièsse , maravigliarsi, stupirsi, ad- 
mirari , obstupescere , s'émerveiller , s'éton- 
ner, être surpris. 

Swanl, v. att. perdere non senza speranza 

di ritrovare; smarrire, amittere , égarer. 
Smarisse , errare la strada, V. Sperde. 
Smarisse, confondersi, sbigottirsi , animis 
cadere ,: perturbari , perdre contenant, 
s'étonner , être surpris. 
. Suanl , part. da smari, V. Smari v. att. 
Smarì, timoroso, sbigottito, confuso, conster- 
natus , exanimatus , pavidus , troublé, confus, 
honteux , décontenancé, déconcerté, éperdu. 
Smarì , smunto, V. Mari add. e Snuls. 

Swansîsse , V. Desmarsésse. 

Susi, ridurre in poltiglia un corpo solido, 
pestandolo con un po'di fiquido; stemperare, 

issolvere , disfare, dissolvere , diluere, 
vere , liquefacere , détremper , délayer. 

Swasiî, masiñ , V. Macih. - 

Smasinè, polverizzare, V. Macinè. Sma- 
sinè per smasi, V. 

Smasinòr , V. Macin. | 

SMATAssèssE, disperarsi, perder la speranza, 
spem abijcere, animo concidere , perdre l'e- 
spérance, se livrer au desespoir, Désespérer 

nratassèsse, perder la pazienza, impazientare, 
impazientirsi, patientiam abrumpere, se dé- 
sespérer , s'impatienter , perdre patience , 
V. Aimatisse. | 
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.. Swewonà, che ba perduto la memoria, | miseria , liberare dai cenci, de stercore eri- 
smemorato , immemor , obliviosus , étourdi ,| gere, tirer de la misère. Smerdè , togliere 


‘qui a perdu la mémoire. Smemorid, stupido, 
insensato, amgns, stupidus , fou, lourdaud, 
insensé. 4 ‘ ít u 

Surwsaà , separare un membro od una o 
più parti dal tutto , dividere , smembrare , 
dividere, distribuere, démembrer , partager, 
diviser, séparer. 2E 

Suzwss , sostanza nella quale è virtù di 
generare. fn oggetto simile a quello da 
cui fu essì prodotta; seme, semenza, semen, 
scinence. Smenss, umore bianco, viscoso , 
che sp forma n® testicoli od in altri vasi 
animal) per la gènerazione del feto ; seme , 
spenfigle, semence, sperme. Smenss , i grani 
che $1 semirfano, sementa, sementis , graine, 
semaille. Smenss, il tempo e l'atto di semi- 
nare, semente, salio , semaille. Smenss, 
generazione umana od in particolare di al- 
cuna famiglia o d'altre cose; seme, razza, so- 
boles , semence, race , génération, $menss , 
per principio , origine, cagione, semen , 
Origo , caussa , principium , origine , cause, 
source , principe. Fé lu smenss , far seme, 
produr seme , semenzire , semen producere , 
in semen. abire , exire , monter en graine , 
se cotonner (parlandosi d'alcune piante, come 
carciofi, rape, rafani, e simili ). 

SurwssgTA , smansseta , seme o cima fio- 
rita. d'una specie d'assenzio che ci è portato 
dalla Siria, ha foglie piccolissime e biauche, 
€ minuto , bislungo , verdiccio , d'odore in- 
grato, di sapore amaro e assai aromatico; 
serve di rimedio contro i vermi del corpo , 
preso internainente ridotta a zuccherini , od 
in polvere ; semenzina , semen santonicum , 
semen contra vermes, barbotine , poudre 
aux vers , sementine , semen contra , absin- 
the contra. 

Smerrì, dementì, accusare altrui infaccia d'a- 
ver detto il false, d'aver mentito, e fig. mo- 
strare la falsità d'una nuova ‘0 simili; smen- 
tire, dunentire , mendacii arguere , menda- 
eium objicere, démentir, donner un démenti. 
_Swenaco , gemma dura e vaghissima , lu- 

ima e trasparente, di un bello e par- 
ticolar color verde più o meno intenso; 
sineraldo , smaragdus , émeraude. 

Ssenpassè , bruttar di merda, sconcacare, 
merda fædare , inquinare, embvener , salir 
dc hran. Smerilassksse , sconcacarsi, bruttarsi 
di merda, fedari, inquinari , s'embrener, 
chier dans ses culottes, se salir. 

Surapt , desmerdè , nettare dalla merda , 
ripolire, a sordibus purgare , mundare , ébre- 
ner.Smerdè fig. e in m. basso, toglier dalla 


dall'iguoranza, dare i principi di un'arte , 
dirozzare , digrossare, excolere erudire, fa- 
conner. 

SwgBiL , minerale pietroso formato nella 
massima parte d'allumina , di color bigio 
nerastro come la vena del ferro , e che ri- 
dotto iu polvere serve per la sua somma 
durezza a segare e pulire le pietre dure ed 
a brunire l'acciajo; smeriglio, smyris , émeri. 
Poer d' smeril, la polvere che si trova sulle 
macine che hanno servito a tagliare le gem- 
me ; polvere di smeriglio , pulvis smyridis , 
potée d'émeri. 

SMERILION, o farchèt dle passre, V. Farchèt. 

Suenssa , V. Merssa. 

SuEsTA , V. Semestr. 

Su&üvE , sbogé., muovere alquanto e non 
senza fatica e difficoltà ; smuovere , moliri , 
movere , mouvoir, faire mouvoir, mettre 
en mouvement , remuer. Sméüve , sbogà la 
téra, muover la terra con qualche strumen- 
to, smuovere la terra, subarare , serfouir , 
serfouctter , béquiller. Sméüve, far abban- 
donare altrui una determinazione presa, in- 
durre ad altro partito, ad altra opinione , 
svolgere , smuovere , rimuovere, dissuadere, 
far cangiar sentimento , a sententia . dimo- 
veré, abducere, dissuadere, détourner, faire 
changer d'avis, Sméñve ’l corp, sbogè 'l córp, 
cominciare a sciogliere il ventre per iscari- 
carne le fecce, muovere, sinuovere il corpo, 
ciere alvum, solvere alvum , lâchet le ventre, 
émouvoir. 

Sui£ , aver somiglianza, passembrare, si- 
migliare , rassomigliare , ritrar d'uno , so- 
migliare , referre, similem esse, assimilare , 
ressembler, avoir mîmes traits, méme fi- 
gure, avoir de la ressemblance. A smia tut 
a sé pare, è somigliantissimo al suo padre, 
patrem ore refert , patrem regenerat , ex- 
scribit patrem similitudine, c'est le père tout 
craché. Ritrat ch'a smia tut , ritratto. al 
naturale , che in tutto rassomiglia all'origi- 
nale , imago verissima , veritati proxima , 
portait ressemblant au naturel, d'apres 
nature. 4 smio doe nos sciapà d' ansém , 
dicesi di due persone che assai sì rassomi- 
glino , sono il ritratto l'uno dell'altro , 4oa 
tam ovum ovo simile est, ils se ressemblent 
comme deux gouttes d'eau. Suuésse , in s. 
neutro recipr. parlando di due, pewone , vas- 
somigliarsi , raffigurar l’ uno dell'altro , ese 
inter se sintiles, habere marimam sünilitu- 
dinem inter se, se ressembler, se ressembler 


tout-à - fait. Smié , sembrare, apparire, 
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ere , videri, paraître , sembler. Fè smi? 

ñ, far desiderare un oggetto , careggiare 
un oggetto; magnificare , faire souhaiter. 
A col cha l'a fam tut ai smia boñ, a 
chi ha gran fame ogni cibo è sufficiente , 
l'asino che ha buona fame mangia ogni 
strame , esurienti omnia esculenta , nihil 
esuriens contemnit , stomachus jejunus raro 
vulgaria temnit, tout est bon dans le besoin. 
Smiè e esse son doe cóse diverse , l'appa- 
renza non basta ove bisognán gli efletti ; 
parere e non essere è come il filare e non 
tessere , verbum si facta absint stultum vi- 
detur et vanum , Yappareuce ne suffit pas 
où il faut la réalité. Smiè mil ani che ec. , 
non veder l'ora che una cosa sia, aspettarla 
con grande ansietà ed impazienza , parer 
mill'anni o ogni ora mille che segua alcuna 
cosa , more impalicnlem cesse , nihil alicui 
esse antüjuius , paraître mille ans qu'une 
chose arrive. 

SMILACE , V. Siga. 

Swiss , smimer , poco men che voto, 
e più comunemente si dice di chi ha la 
pancia vota, smilzo , inanis, maigre, fluet , 
qui a le ventre vide. Smilss , per floscio , 
mencio, flaccidus ; mollis, mince, qui n’a 
point de consistance. Smilss , smari , smin- 
gol, mingherlino, inagrino, debole, sparuto, 
gracile, scriato, sottilino, cresciuto a stento, 
di- poca carne, segaligno, smunto, segrenna, 
gracilis, macer, junceus , tenuis, imbecillus , 
infirmus, malingre , maigrelet, affilé , sec, 
élancé, gréle, chétif, maigre, fluet, mince, 
$milss, bisognoso, meschino, povero, bret- 
to , inops , egenus, pauvre , misérable, mal- 
heureux , malotru. ^ 

SuiuER, V. Sinilss. 

SmincoL, V. Smilss e Smutì. 

Swiwuss& , smnussè , tritare minutissiima- 
mente , ridurre in piccoli pezzetti, minuz- 
zare, tritare, sminuzzare , sminuzzolare, sbriz- 
zare, amminutare , conuninuere , concidere , 
conterere, minutatim secare, hacher, couper 
en menus morceaux brésiller, emincer. Sini- 
nussè, diligentemente considerare, esaminare 
minutamente, guardar nel sottile, diligenter 
perpendere , examinare, ponderare , perscru- 
tari , considérer attentivement , éplucher , 
examiner avec “exactitude. Sminussè, dichia- 
rare, spianare, spiegare , scioglicre ogni 
difficoltà , aperire, enodare , explanare , 
depromere , explicare , interpretari , signifi- 
care , détailler , expliquer. 

Susussb V. Mnussé e sminussè. 

SaoRE, significar con parole e con gesti 
di voler dar qualche cosa , profferite, offe- 
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rire, far profferta, esibire, offerre, 
offrir, exhiber, présenter. Smonsse, offrire, 
esibirsi , offerre se , s'offrir , s'exhiber. 

Smonòn, semonór, colui che porta i biglietti 
d'invito, iuvitatore, invitator, semonneur. 

SMÔRFIA , svérgna , rupia, arricciamento 
di viso cagionato dal sentir cose dispiacevoli; 
musata , grugno, grifo, oris rictus , corru- 
gatio faciei, froncement des sourcils, move, 
grimace, mine. Fé d'smórfic, scomporre la 
orma della faccia col mangiare , sm , 
os fede distorquere , faire des grimacs, 
grimacer. Smórfia , storcimento di bocca od 
altro gesto fatto per motteggio , sberleffo, 
sanna , grinoce, Fé le smórfie , ire 
con gesti, o con affettata imitazione d'altroi, 
sberleffare; fare i volti, fare le boccacce, 
subsannare, se moguer, contrefaire, faire 
des grimaces. Smorfia difficoltà che s'oppose 
ad una cosa che dovrebbe allettarci, od 
alineno non dispiacerci; smorfia, nodus, 
difficultas, delicatesse. Smorfia, e meglio 
smôrfte ( plur. ) , lezio , lezi ine, smaa- 
ceria, affettata delicatezza, miollities, ille- 
cebra , afféterie, delicatesse affectée, mignar- 
dise, agios, affectation, grimace. , 
crespa, piega in un panno, ruga, pli, ride, 
grimace. Festi ch'a fa d' sinórfe , abito che 
non istà beue , che fa cattive pieghe, che 
non campeggia bene, «estis rugosa , babit 
qui grimace , qui fait la.grimace , qui fait 
de mauvais plis. 

Swonrigra , smorfioseta , donna, che vuol 
fare la dilicata, la preziosa; sinorfiosa, le- 
ziosa, smancerosa, che vuol far grazie, 
schifa’l poco , che ad arte fa la contegnora, 
mulier specie modesta , delicatula , mollis, 
pimpesouée , qui fait la délicate , la pr 
cieuse , mignarde. 

Suorrio® , smorfiòs , smorfiosèt , smorfo- 
soñ , smanceroso , lezioso , smorfioso , simor- 
fiosetto , delicatus , mollis , grimacier , sf- 
feté, mignard , qui fait le précieux. Smor- 
fiós , schefignòs , che finge di non si 
a far una cosa, che. mostra svergognani 
accettar l’ invito di mangiare; schizzinoso , 
vergognoso , fastidiens , morosus , revéche , 
dédaigneux, difficile. V. Schefignòs. 

SMORFIOSETA , V. Smorfieta. 

Suonrioso3 , V. Smorfici, 

SuonrLoN , musone , rugiolone, grifone, 
rovescione , ingoflo, colaphus , alapa , gour 
made, soufflet. V. Sgiafloî. 

Suonss&, V. Smorte. | 

.Suôer , spalid , di color di morto , palh- 
do , squallido , smorto, pallidus, ’ 
quallidus , pâle , bléme , bave, plouibé, 
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lavé, débiffé. Dventè smórt , smorire, alli- 
Bire, ore pallere, pálir, blémir. Aria smórta, 
pallore , pallidezza , pallor , pâleur. Smüórt, 
agg. a colore , vale dilavato, indebolito , 
biæachiccio , cenerognolo , sbiadito, a/bidus, 
dilutus , blafard , pale , terne. 

SuoaTë , smorssè , far sì che un corpo 
acceso , o luminoso , cessi d'esser tale; spe- 
gnere, smorzare, ammorzare , ammortare , 

nguere , éteindre. Smortè la sé, spegner 
la sete, sitim sedare, étancher la soif, 

Suoari8 , dim. di smórt , alquanto pallido, 
pallidiceio , pallidetto , subpallidus , palli- 
dulus , un peu pâle, un peu bléme. 

Smoyù , smosso, sommosso, sollevato, ec- 
citato, motus , commotus , excitatus , ému. 
&novit, (parlandosi di terra), scavato, traspor- 
tato , dimenato , agitato, motus , effossus , 
remué, 

Swurinè , proprio della terra quando 
sdrucciola da alto, smottare, ammottare , 
franare , delabi , s'ébouler. Smulinésse , par- 
landosi anche di terreno , stritolarsi, risolversi, 
disfarsi in polvere, sfarinare , in pulverem 
resolvi , tomber en poussière, s'attendrir, 
se briser. 

Suvunct , andar. movendo le masserizie da 
luogo a luogo , per cercare di checchessia , 
rovistare , trambustare , frugare , rifrustare , 
rimuginare , scrutari , perscrutare , loco mo- 
vere, ubare , con > perquirere, 
pertentare ; fureter , aille. ; chercher par 
tout , faire un remue-ménage. 

Swuaria , v. pop. , e discherzo pan grosso 
- e lungo; otta , is, un pain. 

Smxavk , debilitare, spossare , snervare, 
encrvare , dcbilitare , énerver , épuiser , dé- 
biliter , affaiblir, abattre. 

Swesta , snistr., sost. sinistro, manco , si- 
nister , levus, gauche. Snestr, che opera 
colla mano sinistra preferentemente alla de- 
stra, V. Manciù sost. 

SssstRA , sost. mano o parte opposta alla 
destra; sinistra, manca, /eva, sinistra, 
gauche, main gauche, côté gauche. 4 snestra, 
a mano manca, ad levam, à gauche. 

Sxicè , cavar dal nido, snidare , e nido 
detrahere , dénicher. Snicè , iscoprire , dete- 
gere , découvrir. 

Sas , uccelletto , cantatore del genere dei 
fringuelli , di color giallo volgente al verde, 
con beeco e piedi bruni, ed unghie nerastre; 
pawera di Canaria , frangilla-serinus , serin, 
ceni , cini, serin vert de Provence. 

Ssoy&* ci^vA , fior giallo odorosissimo , 


che nasce da bulbo alla primavera , giun- 
chiglia, narcissus jonguilla , narcissus’ ju- 
Tom. Il. 


0 SN 
neifolius , jonquille. V. Gionchilia. 
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Sé, sé (in alcune prov.) sóa (fem.) pron. 


O piuttosto add. , che nota proprietà o atte- 
nenza, con 
golare o plurale , suo , sua , suus , sua, suum, 
sien, son, sa. 


relazione alla terza persona sin- 


Só , in forza di sost. , il suo avere, la sua 


roba , il suo, il fatto suo, suwn , suc opes, 
facultates sue, bona sua, le sien, son bien, 
ses facultés. Piè le soe , essere aspramente 
sgridato o battuto, aver le sue o'toccar le 
sue , corripi , objurgari , plagis affici, ver- 
berari , cedi , étre réprimandé aigrement , 


recevoir des coups. Z'ene dle soe , operare 
o con cattive aziqni, con poca avvedutezza o 


senza prudenza, al solito , scioccherie, debo- 


lezze e simili, far delle sue, de more ineptire, 
agere inconsulto , ut moris est, faire des 
siennes. Fè sò , in certi. giuochi vale vin- 
cere il tralto, vincere , vaincre. 7 sò, i 
suoi parenti o amici , gli attenenti, i suoi , 
sui, necessarii , cives , propinqui, conterra- 
nei , domestici , familia , les sieus, ses parens, 
les leurs. Stè añ sla soa , far il ritroso, il 
cacasodo , non rendersi famigliare , star in 
contegno , in sussiego , elate ac superbe sc 


gerere , gravitatem pra se ferre , faire le grave 


comme un Espagnol. 
Só , són, sosì, pron. dimostrativo di 


cosa , questo , questa , ciò, hic, hec , hoc, 
is, ca, id, ce, ceci, cet, celui-ci, cette, 
celle-ci. 

Soi add., tranquillo, quieto , posato, 
tranquillus, quietus , sedatus, pacatus, tran- 
quille , quiet, doux , calme, paisible. 

Soà, avv. , tranquillamente , quietamente, 
senza sollecitudine , ansietà , briga o pen- 
siero, tranquille , quiete, sedate , tranquil- 
lement, paisiblement, doucement, en repos, 
posement , sans emotion , sans trouble. Sè 
sod , riposare, non prendersi cura , briga o 
pensiero , fidarsi, star tranquillo, nullam 
anxietatem habere, nihil sollicitum esse, 


Soasi, v. att. prendere fra più oggetti o 
partiti quello che più ci piace , scegliere, 
eleggere , eligere , seligere , legere , choisir , 
élite, faire choix. 

Soasì, part. di soasi verbo, V. il verbo. 
Soasì , d'ottima qualità , buonissimo , squi- 
sito , optimus , bonus , exquis, bon, excellent. 

SoasTR , grossa fune fatta di canapa, go- 
mona, canapo , susta , rudens , cable, cordage, 
amarre. 
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Soir, sovdt, specie di cuojo sottile, onde 
sì fanno cavezze , guinzagli e simili , sovattolo, 
soatto, corium tenue, laniére, longe. 

Soiv , grato a’ sensi, soave, suavis, ju- 
cundus , suave, éable, doux, délicat, 
qui flatte les sens. Sodv , leggiero , piacevole, 

vis, amoenus , léger , agréable. So, 
benigno, quieto, posato, quietus , placidus , 
comis, benignus, tranquille, quiet, doux, 
calme , paisible. 

Soiv , avv. , soavemente , con soavità , 


| Jucunde , suaviter , blande , agréablement, 


' samente in rovina, sprofondare, su 


doucement , délicatement. Sodv , tranquilla- 
mente , quietamente , riposatamente , soave- 
mente , quiete , sedate , tranquillement , 
doucement. Sodv, con amorevolezza , amo- 
revolmente , modestamente , soavemente , 
modeste , humaniter , benevole , modestement, 
amiablement , affablement , poliment , avec 
douceur. Sodv , con pazienza , pazientemente, 
equo animo , patiemment , avec patience. 

Sosissè , subissè , v. att. mandar precipito- 

bbissare , 
sobbissare , evertere , demoliri , prosternere , 
dejicere , funditus tollere , eruere , demergere, 
renverser , abymer, ravager, ruiner, détruire. 
bissé , v. n. , andar in precipizio, rovi- 
nare, sprofondare , sobbissare , nabissare , 
everti , dirui, absorberi , demergi ,  subrui , 
obrui , funditus tolli , s'abymer , s'écrouler , 
périr , tomber en ruine, être renversé, 
tomber de fond en comble. 

Sosoca , risalto di qualsivoglia cosa, che 
nel muoversi, trovando intoppo , rimbalzi , 
€ faccia moto diverso dalla prima direzione; 
rimbalzo , ribalzo , saltus ex repercussu, 
rebondissement, bondissement, bond, bricole, 
réflexion. 

Sosorng, V. Suborne. 

Sosnasb, sbogè la brasa, allargare la brace 
accesa, perchè ella renda maggior caldo o 
s'accenda maggiormente ; sbraciare , prunas 
dilatare , expandere , remuer la braise. 

SosrierÀ , moderazione nel mangiare e nel 
bere , sobrietà , temperanza, in victu tempe- 

antia , sobrictas , sobriété , tempérance. 

Sôsnio , temperante nel bere e nel mangiare; 
sobrio , temperans , sobrius , sobre. 

Sica, sich, e più spesso sóco ,( plur.) o 
sôche ( plur. ) quelle fatte per le donne, 
scarpe colla pianta di legno , zoccolo, scar- 
pa di legno, calo, sculponcæ , calceus li- 
gneus , sabot. 

Socatè, V. Socolè. 

Sica, V. Sóca. 

Sócia , femin. di socio , socia, ‘associata, 
eompagna , socia , associée , V. Società. 


SO 
Soci, associ? » ar taluno nostro socio ia 
un'operazione qualunque per aver comune 
vantaggio ; od ll danno ; associare , far s0- 
cietà, prendere. un socio, socium sibi ad- 
jungere , in societatem cooplare , assoaer. 
Socièsse , associèsse, contrarre società con una 
o più persone , associarsi, societatem COUT , 
s'associer. | 
Socisrà, compagnia, società , socielas ; 
société , compagnie, coterie, clique , aseo- 
ciation. Società , socia , atto, per cui due o 
più persone pongonoin comune la totalità od 
una parte de’ loro beni o la loro industria 
per seguitare la stessa fortuna ; società, s0- 
cietas, société. Società, partia d' bestie, 
accomandita di bestiame, che si dà altrui 
perché il custodisca e governi a mezzo guad 
gno e mezza perdita , soccio, soccita , socie" 
tas, cheptel, chepteil , bail à cheptel. — 
SocisvoL , che ama la compagnia, e dai 
compagni è sempre ben accolto , compagse- 
vole , sociabile , sociale , sociabilis , socialis, 
social , amical de compagnie. 
Sócio , colui col quale si fa un" 
di commercio con fondi od industria comuoe, 
per dividerne il vantaggio, o la perdita; 
associato , compagno , socius , associé , Che 

telier (se la società è un’ accomandita di 
bestiame , colui che lo prende a governo] 

Süco , V. Sóca e sücol. 

Sócor, , pietra od altro solido quadrato, 
che ha un'altezza minore della larghezza ,© 
si colloca sotto le basi de’piedestalli, o delle 
colonne, e sotto busti, statue , urne, 0 
cosa che ha bisogno d'esser alzata ; dione, 
zoccolo, dodo, orlo, basis, plinthus, intbe, . 

di scarpe con la 


soc , zocle, bee. 
COLA , sandala , sorta A . 
pianta di 1 no , che portano alcuni religios! 
dell’ordine di san Francesco; aoccolo 30004) 
calceus ligneus , socque , sandale. 

SOCOLANT , frate dell'ordinedi san Francesoo, 
così chiamato dall'uso degli zoccoli ; 20000" 
lante , monachus soccatus , religieux 

Socot& , socatè , colui che fa ly 
zoccolajo , calonum artifex , sandalier , 
seur de sabots , sabotier. 

Socone , V. Agiutò, 

Soconss, V. Agiut. 

Socotaif o sucotrià , agg. d'una qualità 
d'aloe più stimata delle altre, lucida ga 
lastra , e color giallo d'oro se é in vere i 
soccotrino , socotrind , SUccolrina , socotri » 
succotrin. . 

SocaóL , scról, socrolada , mo 
repentino, e forte impresso ad un 


toglierlo dal luogo; crollo, 


send 
o , scosh 





concussio , succussio , quassatio , agitatio , 
commoLio , secousse , branlement , ébranle- 
ment, soubresaut. Socrò/ , trinciata di briglia 
o di cavezzone , scossa, succussio , saccade. 
Socról , socrolada dla vitüra , balzo , stra- 
balzo , scossa, corporis jactatio , concussio a 
curro subsultante , cahot , cahotage. Socról, 
scrül fig. danno, scossa, tracollo, jactura , 
perte , dommage , choc. 

SocROLADA , v. Socrol. Socrolada d'testa , 
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affirmare , se se confirmare , s'affermir “ans 
la vertu , devenir prudent. 

SopisrAssioR , contento , piacere , soddisfa- 
zione, letitia , satisfaction, contentement , 
joie , plaisir , agréinent , aise, consolation. 
Dè sodisfassioñ, dé na sodisfassion , V. So- 
disfè. Sodisfassion , appagamento che si dà 
alla persona offesa, o colle scuse o col duello 
od altrimenti; soddisfazione , purgatio ,_sa- 
tisfactio, réparation, satisfaction. Dé sodis- 


scrollaanento di capo , capitis succussus , se- | fassioñ , dare una soddisfazione, satis alicui 


Couement de tête. 

SocaoL& , scrolè , muovere una cosa dime- 
nandola in quà e in là senza toglierla di 
sito ; scuotere, crollare , scrollare , agitare, 
$quassare, quassare, agitare, concutere, com- 
movere , secouer, cahoter, ébranler. Socrolè 
la testa, crollare il capo, movere caput, 

itare caput, hocher la tête, branler la tête. 
Sterolè o scrolé la testa, dicesi de’ vecchi , 
cui crolla il capo , caput quassare , branler 
la tête. Cavdl cha socróla , cavallo che 
sbatte la vita trottando , eguus succussator, 
cheval qui. secoue son cavalier. Socrolè le 
spale , socrolè j'orie , disprezzare gli avver- 
timenti , i consiglii , le riprensioni , le mi- 
nacce, scuotere le spalle , scuotere le orec- 
chie, monita contemptim accipere , retrorsum 
consilia rejicere , susque deque minas ferre , 
mépriser les avertissemens , les conseils , les 
menaces , secouer ses oreilles. Socrolè uñ, 
percuotere; battere alcuno , cedere, verbe- 
rare, frapper , battre. Socrolè le bôte , mo- 
strare di non curar le busse ricevute; scuo- 
ter le busse , verbera parvi pendere , mé- 
priser les coups. - 

Séba , pianta annua erbacea con rami 

hi rossigni , crescente in riva del mare, 
9 di laghi salsi , e ledicui ceneri sommini- 
strano un alcali fisso parte essenziale del sal 
comune , e necessario alla formazione del 
vetro; soda, salsola-soda, salsola-kali , 
soude, soude-kali. S5da, dicesi pure l’alcali 
ossido metallico tratto dalla pianta dello 
stesso nome, o dalle piante marine, od estratto 
sal marino, o da altri corpi ; soda , alcali 
minerale , ossido di sodio, soda, alkali 
minerale, soude, oxyde de sodium , bourde, 
doucette , blanquette, ( secondo le qualità ). 
| A stabilità e ragionevolezza dell'a- 
mmo , fermezza, sodezza, saldezza, firmitas 
animi, constantia , férmeté , stabilité , soli- 
dité , constance. 

Sopissg , assodarsi, divenir fermo, stabile, 
sodo , solidescere , s'affermir. Sodèsse , in 
senso fig. , divenir giudizioso moderato e 
prudente ; assodarsi , rassodarsi , animo se 


facere , faire satisfaction. 


Sobisrt , d? sodisfassioî , appagare , con- 
tentare, soddisfare, andare a pelo, satisfa- 
cere , satisfaire, agréer. Sodisfè, pagare il 
debito, soddisfare, satisfacere, solvere, acquit- 
ter ses dettes, satisfaire ses créanciers. 
Sodisfè , fare una scusa all'offeso o dargli 
altro appagamento che lo soddisfaccia ; dare 
soddisfazione, noram expiare , satisfaire un 
homme qu’on a offensé, faire réparation , 
donner satisfaction. 

Sépo , sost. imbasamento o fondamento , 
sicuro e durevole, dove posino edificii o 
membra d'edificii; sodo, quod permanens 
est, solide, base, fondement. Pose , fondé 
sul sódo , fondare, appoggiare sopra cosa 
che sia ben retta sotto e stabile, posare 
sul sodo , certis ponere fundamentis , poser 
sur du solide, poser solidement , sur le 
massif, ne pas poser à faux. Parlè, rason?, 
di sul sódo, favellare da senno, da dovere, 
ragionare sul sodo , dire sul sodo, serio 
loqui , graviter dicere , parler sérieusement , 
tout de bon. 

Sópo, add. duro, che non cede al tatto, 
che non è arrendevole; sodo, solidus, dur, 
solide. Sódo , fermo , stabile, immoto, so- 
lidus , ferme , solide. Sodo , fig. stabile, e 
ragionevole ne'suoi pensieri, fermo , costante, 
stabilis , firmus , immotus, constans, incon- 
cussus, ferine, constant, inébranlable, inva- 
riable. Stè sódo, stè férm , star sodo , fer- 
mo, non sì muovere, stare, quiescere , loco 
non moveri, se tenir fermer, ne pas bouger. 

Soscnè, soagnè, aver cura d'una cosa onde 
non si degradi, servire ad una persona di- 
ligentemente , trattar con attenzione, curare, 
curam bere , curare, soigner. 

SoëR, cura, attenzione, servizio affettuoso ; 
cura , studium , soin. V. Sust. 

Sobnss , sovenss, sovente, spcsso , soventi 
volte, spesse fiate, sepe, crebro, frequenter, 
sepenumero , souvent, fréquemment , plu- 
sieurs fois, maintefois 2 è tout coup. 

Sosra, nome dell'assiuolo nel basso- Mon- 
ferrato, V. Sivitola. 
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Sorà, sedia con spalliera e bracciuoli, 
così ampia che vi possono sedere più perso- 
ne, e dove si dorme o si siede fra'l giorno, 
lettuccio , sofà , suggestum pulvinis instru- 
ctum , supina in delicias cathedra , sella 
voluptuosa , anaclintherium , sofà , lit de 
repos, canapé. Sofa , spezie di predella o 
di basso letto, od ampio coscino, su cui i 
Turchi stanno accosciati ; sofà... . sofà, 

Sori , aria mandata fuori dalla bocca re- 
spirando con forza; fiato, anelito, soffio, 
flatus, spiritus, souffle, respiration, haleine. 
Soft , il moto rapido dell'aria che spira; 
‘soffio, flatus, flamen , souffle, vent. Ant 
uñ soft, subitamente, in un attimo, in un 
soffio , subito, momento temporis, en un 
instant, en un clin d'ail, dans un moment. 

Soria , V. Spia. 

Soriamà , V. Giüla. 

Sor, v. neutr. spinger l'aria violente- 
mente col fiato , aguzzando le labbra, sof- 
fiare , flare, inflare, sufflare, souffler , faire 
du vent. Sofiè, lo spirare de’venti, soffiare , 
frullare , spirare , flare , venter , souffler, 
faire vent. Sofiè, sbuffare per superbia, 
per collera od altra passion d'animo , sbuf- 
lare, fremere, fremir, bouffer de colère , 
de rage , renacler. Sofié , tranfiè , anelare , 
ansare , anhelare , soufller , haleter , être 
hors d'haleine, être essoufilé. Sofiè, incitare, 
istigare, stimolare, soffiare (e dicesi in cat- 
tiva parte ) incitare, excitare, inducere, sti- 
mulare , incendere , inflammare , acuere, 
souffler , exciter , inciter , pousser , animer, 
insinuer. Sofiè, in s. att. spingere checches- 
sia colla forza del fiato , soffiare, sufflare , 


Sofié , sofièsse 'l nas, mondar il naso, sof- 
fiarsi il naso, trarne fuori i mocci, nares 
emungere , se moucher, se nettoyer le nez. 
Sofièsse ’l nas con doe pere, sofièsse sui 
di, modi bassi e pop. , fare inutilmente i 
suoi sforzi , perperam , necquidquam agere, 
Sempresser en vain, se donner de la peine 
sans profit. Sofiè sota’! nas, eccitare a col- 
lera altrui, provocare lo sdegno di chi puó 
uuocere, stuzzicare il vespajo, fumantem na- 
sum, ursi tentare, éveiller le chat qui dort. 
Sofiè ant'j'orie @ un, dar notizia o avverti- 
ménto segreto e talora anche andar conti- 
nuamente istigando alcuno; soffiar negli orec- 
chi, in aurem alicujus insusurrare, souffler 
à l'oreille, corner aux oreilles de quelqu'un, 
lui insinuer , lui suggérer avec importunité 
quelque chose. Sofié , per fare la spia, V. 

pia. Sofiè ant el féù , spinger aria nel 
fuoco colla bocca o col mantice per aumen- 





tarlo soffiar nel fuoco , ignem sufflare , oris 
pleni spiritu ignem accendere, souffler le feu 
pour l'allumer. Sofè an sla pitanssa , spin- 
gere col fiato l’aria fresca sui cibì tr 
caldi, soffiare sulle vivande , calidiorem ci- 
bum oris spiritu refrigerare , soufller la 
viande, souffler sur la viande. . 

Sorièr , strumento col quale raccogliendo 
e spingendosi l’ aria su materie accese, si 
accresce il fuoco, soffietto, manticetto, follis, 
soufflet à souffler , soufflet à cheminée. So- 
fièt da poër, specie di borsa di cuojo usata 
dai parrucchieri, che si gonfia e si stringe, 
e getta la polvere sui capelli per mezzo d'un 
piccolo tubo d'avorio ; soffietto . . . zest. — 

Sorigra., sofita, la stanza d' una casa di 
più piani, che si trova immediatamente sot- 
to il tetto, soffitta, /acunar, contignatio, 

roxüna tegulis, galetas , grenier. 
P Soriofi, canna tréforata da soffiar nel fuoco, 
sofione , arundo perforata ad ignem exci- 
tandum , soufllet. ñ , per ispione , V. 
Spia. 

Sorism, argomento fallace che ha le appa- 
renze della verità ; sofisma, sofismo, sophi- 
sma , captio, capliosum argumentum , S0= 
phisme. 

Soristica , che si adira per poco, punti- 

lioso, inquieto, fantastico, sofistico, perma- 
[oso sstizzoso, morosus , difficilis, fastidiosus , 
dépiteux , chatouilleux , dédaigneux, -bourru. 

Sora , V. Sofieta. - 

SórocB, scarmass ( v. popol. ), tuf , calore 
eccessivo, calore che soffoca , che toglie il 
respiro , estus ignavi , celum gravius, estus 
a silente aura celique gravitate , tem 


Solares souffler, pousser avec le souffle. | gravissimum maximi calores, chaleur étouf- 


fante, air étouffé, air suffoquant. 

SorocuE, sofoghè, impedire il respiro, 
soffocare, spiritum elidere, suffocare , etouf- 
fer, suffoquer, étrangler , faire perdre la 
respiration, la vie. Sofochè ant l’acqua, af- 
fogare nell'acqua; sommergere, soppozzare , 
submergere, submerger, noyer. Sofochè, fig. 
opprimere, non lasciar sorgere, soffocare, 
suffocare , opprimer , assommer , accabler. 
Sofoghè , in s. neutro, sentirsi mancare il 
respiro , affogare, suffocari , étouffer. Sofo- 
chè d' caud , essere soffocato per l’eccessivo: 
calore , estuare ad interclusionem anime, 
étouffer de chaud. 

SornaM, sofran, safran , pianta bulbosa 
vivace, senza gambo, li di cui fiori di color 
bigio si raccolgono pei loro stigmi rossi 
odorosi aromatici che servono alla me- 
dicina , alla pittura ed anche in alcuni ali- 
menti, e portano lo stesso nome , gruego 





SO 


domestico , zafferano, crocus autumnalis , 
crocus sativus, safran. | | 

SOFBANETA , V. Sufrineta. 

SOFRANIN , V. Sufrin. — 

Sornanofi, cartamo, pianta erbacea annua, 
che ha steli liscii ramosi, foglie ovali, ed 
ampii fiori rossi adoprati per la tintura e la 
pittura e ad altri usi, e che portano lo stesso 
nome, zafferano selvatico, gruogo selvatico , 
_zafferano saracinesco , zaffrone , cartamo, 

carthamus tinctorius, carthamus officinarum, 
safranum , safran bâtard , carthame , safra- 
num (i fiori preparati per la tintura ) 

Sorriî , V. Sufriù. 

- Socèr, sost. materia di cui si parla o 
scrive, 0 su cui altrimenti si lavora o per 
cui si opera; argomento o concetto di com- 
posizione ; soggetto, suggetto , argumentum , 
materia, materies , sujet , objet, matiére , 
argument. Sogèt, persona, e prendesi in 
buona e in cattiva parte, soggetto, vir, 
homo, persona, sujet, personne. Sogét, sud- 
dito, uomo sottoposto, V. Sogèt add. e Sudit. 

Soctr , add. suggettato, suddito, sotto- 
posto , subjectus , subditus , sujet, soumis, 

épendant , astreint. Esse sogét a quaiche- 

uñ , esser soggetto ad alcuno, soggiacere 
alla volontà d'aleuno, pendere ex alterius 
arbitrio, esse sub alicujus imperio , être 
soumis à quelqu'un. Esse sogèt a nessuñ, 
nOn esser soggetto ad alcuno, sui esse man- 
cipi et juris, étre son maitre, étre indé- 
pendant, être maître de soi-même, ne dé- 
pendre de personne, 

Socerë , V.. Sotmete. 

Socmos , l'atto di ridere sommessamente 
per dispetto o per disprezzo, riso aunacqua- 
to, sogghigno, subrisus, sourire, moqueur. 

SoGBiGNE , v. neutr. inostrare e far segno 
di ridere, per dispetto o con disprezzo, sor- 
ridere , sogghignare , subridere , sourire. 

I9GBÉ , v. att. ridurre in sua potestà, 

popoli e ‘provincie e dicesi per estensione di 
persone, individualmente su cui uno acqui- 
sta influenza smoderata, soggiogare, domare, 
subigere , domare , vincere , superare , sub- 

uer. | 

SOGISSION , sugiussioü , sugession , sugge- 
zione, dipendenza , lo star soggetto , l’ esser 
sotto l’altrui podestà , servitus , obsequium , 
sujétion , servitude, assujettissement , dépen- 

ce. Sogissoñ, riguardo che si ha verso 
persona in qualche modo superiore, e per 
cui si opera in un altro modo , o si prova 
timore nell’ operare , ritegno, soggezione, 
molestia, obsequium , gêne. Senssa sogission , 
senza suggezione , libere , sans cérémonie, 
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sans facon. Liberèsse da la sogission, libe- 
rarsi dalla, soggezione , exuere obsequium , 
se délivrer de la dépendance, de la sujétion. 
Esse qñ sogission , esser soggetto all’ altrui 
volere , esse alieni arbitrii, être dans la 
sujétion. Thi an sogissioñ , tener soggetto, 
severitate continere , premere imperio, disci- 
plina coercere , tenir en sujétion. Thi ai 
sogissionî , imporre un ritegno, V. Gené. 

Socxassb, essere molestato nel sonno da so- 
gni frequenti , sognare , somnis stimulari , 
révasser. V. Sognochè. , 

SocNE, v. att. o neutro, fé uñ séügn, 
fé d'séügn , far sogni, sognare , somniare , 
somniare somnium , rêver, songer, faire 
des songes. J'ai sogna sosi, j'ai fait cost 
séugn, ho sognato così, ebbi questo. sogno , 
hoe visum est mihi dormienti objectum , j'ai 
révé ceci, Sognè, fingere, credere falsamente, 
immaginarsi, sognare, somniare, réver, 
s'imaginer , se figurer. Sognèsse; insognarsi, 
immaginarsi a caso, sOmniare , s'imaginer , 
rêver. J'séügne, dite cose irragionevoli, e 
stravaganti, delirate , farneticate, anfanate a 
secco, somnias, deliras, desipis, vous révez, 
vous radotez. 

SocneT, dim. di séägn, nel primo signif. 
breve sonno , sonnellino , sonnerello , son- 
netto , lews somnus, petit somne, petit 
sommeil. Sognét dla matin, il sonno che 
st dorme sull’aurora, il sonnellino del- 
l'oro .....le doux sommeil du matin à 
la pointe du jour. 

SocxocnE, dorinire sonni corti ed interrotti, 
dormigliare , dormicchiàre, sonnellare , son-* 
ueggiaré , sonnecchiare , dormitare , roupil- 
ler , sommeiller, sommeiller à demi. 

Sognocù, add. che è preso da sonno, che 
casca di sonno, che ha la cascaggine, dor- 
miglioso, sonnacchioso , sonnolento , somno- 
lentus, à demi endormi, qui tombe de som- 
meil. Edi sognocù , occhi appena socchiusi 
pel sonno, occhi tra pelli ... . . 

Soi, v. pop., cosa indeterminata, un non 
so che, un certo non so che, una certa cosa, 
quoddam, quid, nescio. quid, 
sais quoi , une certaine chose. 

SoL ( con o stretto ) , sost. grand' astro che 
illumina il mondo, conduce il giorno, ed 
è centro dei movimevti della terra e dei 
pianeti ; sole, so/, soleil. Sol d' agost, sol 
ant la canicola , sollione , caniculares dies , 
la canicule. Avèi quai cósa al sol, possedere 
beni stabili, aver del suo al sole, predia. 
sol possessiones habere,, avoir des biens au 
soleil, avoir des biena-fands. Avti da conprè 
fiüa 'L sol, aver garesUa d'ogui cesa, aver 
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^ à comprare infino al sole, rebus omnibus 
indigere , avoir disette de tout, manquer 
de tout , être obligé de tout acheter. Andè 
al sol, passegè al sol, passeggiare sotto il 
raggio del sole, passeggiare al sole, ambu- 
lare in sole, in aprico spatiari, ambulando 
Gpricari, se promener au soleil. Va’n pò 
al sol, modo di mostrare che non si crede 
a quanto altri si dice, o non si vuole seguir- 
ne i consigli, o simili, eh vattene, va al 
sole, va là , abi abi, mitte , vas donc. Stè 
al sol, fermarsi al sole per iscaldarsi, in 
sole apricari, apricatione calescere, se met- 
tre au soleil, se tenir au soleil pour s'y 
échauffer. Paré'l sol a ui, impedire il sole 
ad alcuno , officere apricanti , se mettre 
devant un homme qui est au soleil. ZButè 
al sol, V. Soliè. Sit bea espôst al sol, luogo 
aprico , esposto al sole, solatio , locus apri- 
cus , solibus expositus , lieu oà le soleil 
donne, lieu exposé au soleil. Colp d' sol, 
V. Solada. Arlògi da sol, a sol, orologio 
che mostra le ore mercè l'ombra che il sole 
produce dietro un oggetto fisso; orologio, 
solare , oriuolo a sole , solare horologium , 
sciathericon horologium , cadran solaire. 

Soc , add. non accompagnato, che non 
ha compaguia, solo , solus, seul. Da sol a 
sol , in modo avv> da solo a solo, solo 
con solo, remotis arbitris, seul à seul, tête 
à tête. Sole solét, solo solo, soletto, solus, 
tout seul , seulet. So/, che non ha altri di 
$ua specie , unico , solo, unicus , singularis, 
unique , seul. 

Sor, avv. , V. Solament. 

SOL, t. di musica, quinta nota della scala 
naturale, e nome del tuono che ha tal nota 
per fondamentale ; sol, gesolreùt, tuono di 
sol , . sol, g-re-sol. 

SôLA, pesce di mare comestibile delicatis- 
5imo molto stiacciato, coperto di dure squa- 
ine , ed alivastro dalla parte diritta ; soglia, 
sogliola , solea , sole. 

Sora , sorta d'ascia torta piallare al 
di dentro botti, ed altri vasi di pareti ri- 
curve; pialla curva, ascia incurvata , runci- 
na curva; erminette à marteau , esseau. 
Séla , euojo duro e grosso preparato per 
farne la parte della scarpa che posa a terra ; 
€uojo da suola . cuir à la jussée. 
Sóla , la parte della scarpa spettante alla 
pianta del piede e non al calcagno, che 
si posa in terra; suola, suolo , so y Se- 
melle. Sòla di pè, pianta del piede, suolo, 
planta , solum pedis, la plante des pieds. 
Aussè le sôle , andarsene , fuggirsene, par- 
lirsi, alzare i mazzi, levar le calcagna, @b- 


ire, aufugere , evadere, s'en aller, s'enfuir, 
tirer ses chausses , prendre son sac et ses 
quilles. Süla, pezzo di nastro o striscia 
stretta di cuojo , con punta d'ottone o d'al- 
tro metallo da ogni capo e serve per allac- 
ciare; stringa , Zigula, aiguillette , lacet. 

SoLÀ, sost. pavimento o strada coperta di 
selci lastre o mattoni, selciata, lastrico, 
pavimentum lapidibus vel latéribus stratum, 
pavé de carreaux, chemin. de cailloutage. 

SoLìpa , colp d' sol, impressione violenta 
e talora morbosa e mortale , che fa il sole 
caldissimo sopra gli animali o le piante ig 
certe circostanze; solinata, solata, numi solis 
ardores , coup de soleil. 

Soric , alleggiamento , alleviamento , sol- 
levamento , consolazione , riposo , sollievo, 
conforto , ristoro , levamen , levamentum, 
solatium, subsidium, relaxatio, soulagement, 
repos, relüche. Solag, ajuto , soccorso, sol- 
lievo , subsidium , auxilium , aide , secours. 

SoLacE , alleviare, alleggiare , sgravare, 
alleggerire, sollevare, consolare, ajutare, 
soccorrere , ristorare, confortare , lenire, 
levare, allevare, mitigare , solari, levames 
porrigere, adjumentum afferre , recreare, 
reficere , soulager, consoler, récréer , aider, 
secourir. Solagèsse, ricrearsi, prender alleg- 
giamento , conforto, ristoro, se recreare , s 
reficere , levare animum , se récréer , st 
soulager, s'égayer , s'amuser, se délasser. 

Soracià , part. di solagè, V. il verbo. 
Solagià , che è alquanto alleggerito dal suo 
male, e morbo paullum recreatus, cui remis- 
sior dolor, soulagé, qui se trouve moins mal. 

SoLamènt, sol, avv. soltanto, solamente, 
solo, tantum , seulement. . 

SoLiss , sole cocente, sole ardentissimo , 
sot ardentissimus , sol nimius , sol flagran- 
tissimus , grand soleil, soleil ardent. Soldss , 
piacere , trastullo , V. Spass. — — 1. 

Sorca, sorgh, fossetta, che si. lascia dietro 
l'aratro in fendendo o lavorando ls tera; 
solco , sulcus , sillon. 

Soccaë, v. att. far solchi nella terra, sol- 
care, sulcos facere, sulcare , silloner, faire 
des sillons. Solchè , fig. il camminar delle 
navi sul mare, solcare le onde, aquam 
sulcare , cingler , fendre la mer. . 

SëLn , moneta erosa ed eroso mista ehe 
era. la vigesima parte dell'antica lira 
Piemonte e si divideva in 12 denari; or 


si dà lo stesso nome alla pezza da cinque 
centesimi ; soldo , solidus, sou. Séld, € più 


spesso , sò/di ( plur.) moneta generalmente, 
soldi , denari; nummi , argent ,  InonDale. 


Perde fé ant uñ sold , perdere sino all'ul- 








timo danaro, sino al finocchio, ad assem 
omnia perdere, perdre jusqu’au dernier sou. 
Jen avèi un sôld da fè cantè ’n bürgno, 
esser affatto sprovveduto di danaro, affectis- 
simus inopia, nummis nudus , inanissimus , 
humo sine re, qui n'a pas le sou, tout-à-fait 
pauvre. Ai basta neü sò més-süld , non è 
capace co’ proprii mezzi , non gli basta la 
vista, non gli basta l'animo, tant non est, 
il n'a pas le courage, il ne saurait se faire 
fort de cela. 

Soipà, quegli che esercita l'arte militare ; 
soldato, guerriero, miles, soldat, guerrier. 
Soldà senpi soldato semplice, soldato che 
non ha grado veruno , gregarius miles, 
simple soldat. Solda a biete , soldato che si 
manda ad alloggio presso altrui con un bi- 
glietto che ne spiega l'ordine; soldato in al- 
oggio . . . soldat à loger. Soldá dla trata, 
V. Berlandòt. Solda d'giustissia, V. Sbiri. 
Solda vei, V. Veterai. Soldà ch'a la fini 
sò tenp , soldato che ba servito il tem 
prefisso , che ha finito il suo tempo, mi 
emeritus, soldat qui a servi tout son temps. 
Soldà esent d'servissi , soldato immune dal 
servizio , miles immunis , beneficiarius , cau- 
sarius miles, soldat exempt du service. Boñ 
solda, soldato valoroso, bravo s vir fortis 
ad pericula, merus bellator , soldat intre- 
pide , qui entend la guerre et l'aime. 

| Sotparàss, . di solda, soldataccio, 
lixa , mauvais soldat , soldat de mauvaise 
mine. Soldardss, per soldà senpi, V. Solda. 

SoLpamR , dim. di soldà , soldato piccolo 
© giovanetto , soldatello, tiro, jeune soldat , 
petit soldat, 

Sozniñ, dim. di sóld , moneta che vale il 
soldo sotto piccol volume ; soldino , num- 
mulus, petit sou. | 

SoLk , v. att. pulire e far lisci i legnami 
con la pialla ; e dicesi propriamente de'vasi 
circolari che si puliscono internamente con 
l'ascia incurvata ( sola ) piallare, dolare, le- 
vigare , runcinare , complanare, raboter , 
corroyer , polir le bois avec le, rabot ou 
l’erminette. Solè le scarpe, butéje le sole , 
V. Arsolèje, Solè , allacciare insieme due 
parti di vestimento o di calzare , stringen- 
dole con nastro o corda che alterna- 
Uvamente pe’ loro buchi ; allacciare , aftib- 
biare, stringere con istringa, stringare, ligu- 
la stringere , loro adstringere , eulacer avec 
l’aiguillette , lier avec des cordons passés, 
serrer avec un lacet. 

SoL£ , sost. piano in legname che serve 
di cielo ossia di copertura alla stanza iufe- 
riore € di pavimento alla superiore; ma 


parte del piede; 
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dicesi propriamente della parte inferiore ; 
solajo , soflitta , palco, tabulatum , contabu- 
latio, laquear, lacunar, plafond, le dessous 
du plancher , lambris. parte superiore 
del solè, dicesi sterni, V. Fe'i solé , im- 
palcare , contabulationem construere , faire 
e plancher d'en haut. Sol? a travét , solajo 
le cui commettiture de’ panconcelli banno 
de’ regolini che le ricoprono, palco regolato 
o bozzolato, tabulatum , plancher. Solè-mòrt, 
stanza a tetto soffitta, il luogo che è immedia- 
tamente sotto il tetto , tegulis proxima con- 
tignatio , subtegulanea contabulatio , galetas. 

Sozecir , che opera senza indugio , - dili- 
gente, sollecito, sollicitus, diligens, prompt, 
empressé , éveillé. 

SoLEcITÀTOR, sollecitatore colui che solled- 
ta, che induce a- far presto, instimulator , 
impulsor , solliciteur. 

SoLecrtè , v. att. stimolare a far presto e 
affrettare , sollecitare, impellere, premere, 
báter , talonner. Solecité uñ af? , procurar , 
che un affare vada presto al suo termine; 
affrettare, properare, maturare , accelerare , 
háter , presser. Solecità , in s. n. affrettarsi, 
sollecitare, properare , festinare , se háter , 
se dépécher. Solecitè , istigare , stimolare , 
sollicitare , impellere , solliciter. 

SoLECITUDINS , prestezza , prontezza , solle- 
citudine, celeritas, alacritas, solertia, hâte, 
promptitude , célérité. | 

Soreme, agg. di giorno o di fatto festeg- 
giato con pompa ; solenne, solemnis , so- 
emnel. Solene , agg. d’errore di manca- 
mento , grande , straordinario , ingens , in- 
solitus , gros , lourd. 

SoLENBMENT , avv. con solennità , solenne- 
mente , solemniter , solennellement. Sola 
nement , grandemente , estremamente , plu- 
rimum , grandement , beaucoup. 

SoLENISÈ , festeggiare con molta pompe, 
solennizzare , solenneggiare , solemni ritu 
diem festum celebrare, solemniser, célebrèr. 

Soremtà, festa celebrata con molto appa- . 
rato e dicesi per lo più delle feste religiose; 
solennità, solemnitas , solennité. Solenità , 
giorno solenne, solennità, solemne , jour 
solemnel.  - | 

Sour, dim. di sol, detto pgr maggior 
espressione; soletto, solus, seulet, tout seul. 
Sol e solét, V. Sol. . | 

Sorgra, scapiñ, pezzo di panno, o di tes- 
suto a maglia, di cui si guarnisce il piede 
d'una calza, e che spesso investe anche una 


ule, pedule, chausson , 
semelle de bas. 
SoevassioN , V. Sedission. 
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Sorevt , levar su, innalzare, extollere, 
‘soulever , élever. Solevè , indurre a mal fare, 
eccitare a tumulto, a ribellione , sollevare , 
‘contitare , commovere , facere. seditionem , 
‘concire , soulever ; mutiner , révolter , exciter 
à: rebelljon. Solevè, turbare , commuovere , 
‘birbare , perturbare; exeitare , troubler, 
‘agiter , inquiéter , affecter , frapper, toucher, 
‘émouvoir. Salevèsse, ribellarsi, sollevarsi, 
desciscere , deficere , se soulever , se révolter, 
se mutiner. Solevèsse, ricrearsi , prendere 
‘alleggiamento , procurarsi sollievo o refrigerio, 
‘prender ristoro , cessare alquanto dalla fatica, 
sollevatsi , sciorinarsi , reficere se, levare 
‘animun , recreare se , opus intermittere , se 
récréer , se délasser, prendre un peu de 
relâche , se reposer un peu, se soulager, 
prendre un peu de soulagement. 

SotrEG , canto delle note musicali , eseguito 
‘pronunziando il nome delle note istesse ; e 

icesi pure della musica scritta a tal fine per 
esercizio della voce ; solfeggio . . . solfège, 
V. Focalisgssiofi. 

SorLrrc£, cantar la solfa, cantar la musica 

‘coi nomi delle note , solfeggiare , musicas 
notas canere , solfier. 
‘ " Sorro , sostanza minerale tenera , fragile, 
di color giallo di cedro screziato , senza sa- 
pore, di peso doppio dell'acqua , in cui non 
‘si dissolve, fusibile, e che ardendo lenta- 
inente produce una fiamma azzurra ed in 
ogni modo un vapore nocevole, e soffocante ; 
solfo , zolfo, sulphur, soufre. 

Socronds, agg. di acque o di altri corpi 
‘che tengono del solfo , solforato, sulfurco , 
sulphureus , sulphuratus , sulfureux. 
^ Sol, parte o sito, che riguarda il mez- 
zogiorno e gode più del lume del sole ; so- 
latio , locus apricus , licu exposé au soleil. 
Al soli, avv. dalla parte volta a mezzogiorno, 
‘a solatio, ad meridiem , au midi. 

Sorl, pron. usato in molti luoghi in vece 
di /olì, V. Lô , loli. 

Souiè, porre grano od altra cosa al sole per 
‘asciugarla; soleggiare , insolarc , exposer au 
‘soleil, faire sécher au soleil. Solièsse, star al 
sole , fermarsi al sole per iscaldarsi, in sole 
apricari , apricatione calescere , se mettre 
au soleil, se tenir au soleil pour s'échauffer. 
Soliè , seülié, rende ‘séùli , lisciare , render 
liscio, render piano, appianare , «quare, 
eapolire ; levigare , attrectando polire , lisser, 
po ir , corroyer. Soli? , séüliè , secondare con 
‘dolcezza di parole l'altrui opinione per venir 
‘a fine del proprio intento ; piaggiare , zim- 
bellare , lusingare , allettare eon false parole, 


accarezzare , lisciare , unger 'gli stivali , lisciare 


la coda, piacentare, dar la soja, dar caccabal- 
dole , assentari , indulgere, obsequi , adulari, 
blandiri , palpare , assentiri, pellicere, fiatter, 
choyer, pateliner , eajoler, faire patte de 
velours , amadouer ; mitonner. 

SüLIT , sost. ciò che si fa od accade sovente 
nelle stesse circostanze, ilsolito , il consueto, 
quod moris est , quod fieri solet, l'ordinaire. 
4l sólit, nella maniera solita , al solito , 
ut mos est; ut assolet , à l’accoutumée, à 
l'ordinaire, V. Solitament. 

Sórrr , add. che accade sovente , che suole, 
solito , consueto , assuetüs , consuetus, solitus, 
sujet , accoutumé. .Séli, che fa spesso una 
cosa , solito, avvezzo, suetus , ussuetus, ac- 
coutumé , habitué. ' 

SOLITAMENT , al sólit , pér lo più, frequen- 
temerite , al solito, persæpe , plerumque , 


ut plurimum , d'ordinaire , pour l'ordinaire, 


ordinairement. 

Sorrràri, sost. colui che vive -nella soli- 
tudine ; solitario, eremita, solitudinis incola, 
eremi cultor , solitaire. 

Souirart, agg. d' uomo, o d" animale, o 
di genere di vita, che sta lontano da ogni 
compagnia , che vive solo ; solitario, solita- 
rius , segrex , solitaire, retiré. Fert solitari, 
V. Perm. Solitari, agg. di luogo non fre- 
quentato , appartato; solitario , deserto , re- 
moto, a turba vacuus, remotus , solitaire, 
désert , abbandonné. | 

Sorrunnxe , luogo o genere di vita solitario, 
solitudine, solitudo, solitude. 

Soma, la femmina dell’asino, somara, 
asina , miccia, asina , Anesse. « Sbma dai, 

an unto con aglio, panzavecchia , offa 
nis allio illita, Danehe | de pain Ro da. 

Soma, quantità, somma , summa , vis, 
copia, somme, quantité. Soma , il raccolto 
da un conto di più partite, sommato, saw- 
ma, total, somme. Soma, conelustone , sunto, 
ristretto, summa, somme, conclusion, résultat. 
là soma, añ soma, avv. in conclusione, in 
somma , finalmente , denique , ad summum, 
tandem , bref , enfin , pour conclure, en 
un mot, à tout prendre. | . 

Somì, quel carico che s'impone ai giumenti, 
soma, salma, onus , sarcina , soinme, charge, 
Anée ( parlandosi d'asini ). Per la strd s co- 
moda b somà, rov. , in operando si su- 
perano le difficoltà , per le vie s'acconcian le 
some , agendo difficultates superantur , c es 
en agissant qu'on: surmonte les difficultés. 
A soma, avverbial. in gran 
some , affluenter , abundanter , 
abondance , en grande quantité. 

SoxawxxT. , nrolto , grandemente, somma- 


ntià, a 
foison , en 
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mente, mágnopere , valde , plurimum , gran- 

dement , beaucoup , extrémeinent. 

Souanëz , V. Somôt. 

Soul , sost, estratto di scritture, o di rac- 
conti, che ne raccoglie la parte essenziale; 
dicesi ialmente di quello che si fa degli 
atti giudiziali per istudiare la cause; sommario, 
ristretto, compendio , summarium , compen- 
dium , sommaire , abrégé , extrait. 

Somàni, agg. di giudizii o d'altri affari 
che si spediscono senza le solite forme o so- 
lennità; sommario , compendiarius, sommaire. 
Giustissia somaria , sommaria , ragione som- 
maria . . . justice sominaire. 

Somatà, asnè, borichè, guidatore di asini , 
asinajo , agaso , aselloruni agitator, onagos, 
asinarius, ànier, conducteur d’ànes. Somatè, 
colui che con somieri conduce le robe da 
un luogo all’altro; vetturale , conduttore , 
vector , mulio , voiturier. 

Souk, v. att. raccorre più numeri in un 
numero solo , sommare, summam colligere, 
summam conficere , additionner , sommer. 
Jomé , in s. n. formate una somma, som- 
mare, importare, valere, mouter , se monter. 

Soutr, V. Somót. 

Somera , dim. di sóma , la femmina del- 
l'asinello, piccola asina, asina lattante, asi- 
nella, asella, petite ánesse , jeune ânesse. 

Sowianla , sumiaria , bottiglieria , cella vi- 
Auria , vini promptuarium , sommellerie. 
Somiaria , ufhzio di bottigliere , celle vina- 
rue cura , sommellerie. '' 

MILIANSSA , parità di forme d'un oggetto 
coll'altro, od esattezza di rappresentazione delle 
forme dipinte ; simiglianza , similitudo , ves- 
semblance. 

Somimisrag, v. att. dare, porgere , som- 
ministrare , suppeditare , prebere , fournir , 
donner. 

Sowos , pesce di mare, che risale i fiumi, 
molto somigliun'e alla trota , azzurrino sul 
dorso , bianco sul ventre, e la cui carne è 
ottima, biancastra, e si fa rossa cocendo ; sa- 

mone , sermone, salmo , saumon. 

Sowür , somèt, somarèl, piccolo o giovane 
asino , asinello , asellus , petit âne, áuon, 
grison. Dlicà com uñ somôt , in m. b. so- 
verchiamente molle e lezioso ; gli puzzano i 
fior di melarancio . . . teudre aux mouches, 
dilicat et blond. 

Sofi , moto tremolo dell'aria , il quale dà 
all'anima per mezzo dell'orecchio una sen- 
tazione particolare ; ed è generato da per- 
cossa , strumento , voce o altra simile ca- 
gione ; dicesi pure dell’atto di suonare ; suono, 
Sonus , sonitus, sonor , son. 
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Sós , V. Sò pron. dimestrat. 

Sox«pna, composizione di musica istrumen- 
tale , formata di più pezzi di carattere o ge- 
nere vario; dicesi pure della composizione 
stessa eseguita cogli istrumenti; sonata , s0- 
nitus , sonate. . 

Soxandr , colui che suona, che professa 
di sonare,, sonatore , fidicen, lyristes, joueur 
d'instrument. 

Sons, sonanbér , balordo , sciocco, min- 
chione , folle, bardus, socors , stipes, 
sot, stupide, niais. / son pa tant sondj, 
S' i fuss sondj a fèlo , non sono così stolto 
di ‘far quella cosa , se fossi sciocco a far tal 
cosa , vecors ita non sum ut id agam, 
diablezot, je ne suis pas assez sot pour le falre. 

Somazapa , l'atto del miochionare , beffa, 

burla , irrisio , illusio , raillerie , moquerie, 
Sonajada, suono lungo e nojoso di campane 
o campanelli, tintinnabulorun pulsatio, son- 
nerie des cloches, ou de clochettes. 
‘ Sonasania, motto, detto giocoso, min- 
chioneila , jocus , facetie , badinago, rail- 
lerie. Sonajaria , vale anche cosa di poco o 
niun momento, minchioneria, fabula, nuge, 
trice , niaiserie, bagatelle , vétille , chose 
de rien. Sonajaria, errore grande, sproposito, 
corbellerìa, error; sottise, faute , bevue. 

Sonast, burlare , beffare, illudere , irri- 
dere, deridere, railler, badiner, se moquer, 
persifler. Sonajè , ingannare , truffare, so- 
perchiare , decipere , dolis capere, tromper, 
duper, attraper, tricher , décevoir , frauder. 
Sonajè , andar via sonando a lungo , e dicesi 
propriamente delle campane, e de'campanelli, 
sonagliare , tntinnabula quatere , sonner des 
sonnettes. 

Soxasèra , fascia di cuojo o di panno, piena 
di sonaglj, che si pone per lo più al collo 
degli auimali ; sonagliera , lorum crepitacu- 
lis constructum , collier de sonnettes. 

Sosaj&r , sonanbrét , colui che fa il va- 
gleggino, 1’ innamorato , minchioncello , 
smanziere , civettone, amans , amasius, gode- 
lureau, dameret , damoiseau. 

Somafisor , colui che addormentato , e per 
lo pià di notte , sorge di letto , cammina cd 
esercita varie operazioni come se fosse sve- 
gliato; sonuambulo, nottambulo, noctivagus, 
noctambule , somnambule. 

Sosansia , V. Sohadj. 

Sonansrit, V. Sonajét , ec. 

SowsaE, voce fr. , oscuro, tetro, fosco, 
ombroso , scuro , opaco, nero , obscurus , 
teter , ater , nubilus , opacus , sombre. Sonbre, 
fig. tristo, malinconico, pensoso, cupo, mesta, 
affannoso , tristis, merens, mastus , super- 
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cilium severum, vultus dejectus , sombre , 
soucieux , triste, mélancolique , morne , ta- 
citurne, réveur , chagrin. 

Sompa , sottile strumento di ferro , o d'ar- 
gento , col quale il chirurgo tasta, scandaglia, 
ed esamina la profondità e le altre circostanze 
delle ferite, delle ulcere, o di altre cavità, 
tenta , specillum , éprouvette , sonde. Sonda, 
piombo attaccato ad una corda per iscan- 
dagliare la profondità del mare, d'un fiume, 
o d'un lago; scandaglio , piombino, bois, 
nauticum | perpendiculum , sonde , plomb à 
mesurer la profondeur. des eaux. 

Sowpt , riconoscere colla tenta, o con altro 
istrumento la profondità o lo stato d'una fe- 
rita , o d'altra cavità del corpo umano; ta- 
stare, demittere specillum in vulnus ut quam 

ite perveniat scire possimus, sonder une plaie. 
Sondé, esaminare collo scandaglio la profon- 
dità delle acque , o la qualità del loro fondo, 
o d'altro fondo eani non si può giungere 
altrimenti; scandagliare, fare scandaglio, 
vadum fluminis experiri, tentare vadum , 
demissa bolide altitudinem maris explorare , 
sonder, jeter la sonde. Sondè, sondè ui, 
fig. , procurar di sapere una cosa, od il pen- 
siero , l'intenzione , il segreto d'alcuno, in- 
vestigare , ricercare , tastare , scandagliare, 
pertentare, arcana scrutari , explorare con- 
silia , odorari aliquem et degustare , men- 
tem alicujus sensumque degustare ,. sonder, 
tácher de découvrir. 

Sonè , v. neutr. render suono, mandar 
fuori suono , sonare, resonare, sonare , soni- 
tum edere , reddere sonum , sonner , rendre 
un son. Sonè da mórt , fig. dare il suono, 
che fa un vaso di terra cotta fesso , crocchiare, 
rauca sonare, craquer, crier. Sonè beñ a l’orìa, 
far suono gradevole all'orecchio , dicesi d'un 
verso, d'un periodo sonoro , armonioso , suo- 
nar bene, consonare , sonner bien. Sonè 
beñ , sonè mal, dicesi fig. d'azione che è 
bene , o 1hal ricevuta dal pubblico , suonar 
bene ,” non suonar bene, bene , vel male 
audiri, sonner bien, sonner mal dans le 
monde , être bien, ou mal recu du public. 

Soné , in s. att. produrre un suono con 
qualche istrumento; suonare, far render suono, 
sonare, pulsare, sonner, jouer d'un instru- 
ment, toucher un instrument. Joi sonè mi 
balréù , maniera prov. che dicesi iu atto di 
disfida , o di qualsivoglia competenza ; co- 
mincia ch'io seguo, suona ch'io ballo... 
commencez, je vous suivrai. Com a sono i 
balo , tal sonata tal ballata, tal proposta 
tal risposta , par pari , telle proposition telle 
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Sonè cañpaña a martél , sonat la camperia 
a rintocchi, per radunereil popolo pei bino- 
gni della città , sonare a stormo, populum 
convocare , eris campani crebriore pulsatione 

lebem concire , campanum agitare ut in re 
trepida , sonner le tocsin, sonner l’alarme. 

Sonè da festa , sonur a festa , a gloria , a 
suon giulivo, sonare per cagione di allegrezza, 
tintinnabula pulsare in letitie vel festivitatis 
argumentum , carillonner , treseler. 

Sonè da mórt, suonare in maniera fune- 
bre per avvisare al popolo il mortorio, ee 
campano funebre signum dare, sonner le glas. 

Sonè destèis, suonar le campane a lunghi 
tocchi, sonar a distesa , esca sum 
ma vi pulsare , sonner en branle. - 

Sonè dl’ arpa , fig. rubare, portar via, 
raspare , eripere, auferre, furari , jouer 
de la griffe, dérober. Sonè dobi, sonar 
con più campane a un tratto, sonar a dop- 
pio, campanam geminam vel utram 
pulsare, sonner plusieurs cloches à la fois. 
Sonè la cañpaña a bét, suonar la campana 
a tocchi staccati, suonare a rintocchi , rin- 
toccare , tintinnabulum alternis pulsare , 
copter ,. tinter. Sonè la messa, 'l vespr, la 
predica, sonar la campana per chiamare 
il ‘popolo agli ufficii sacri, sonar a vespro, 
a predica , a messa, ad vespertinas preces , 
ad piam concionem , ad missam sucrum 
signum dare, tintinnabuli pulsatione vocare 
populum ad sacra, sonner vépres, sonmer 
e sermon , sonner la messe. Sonè ' primi, 
"l second ecc. dla messa ecc. dare il primo 
il secondo segno della messa, primum ed 
alterum misse signum dare, sonner le pre- 
mier le second de la messe. Sonè T'art ; 
la ritirada, la generala , sonar a raccolta , 
a ritirata, dare il segno di ritirarsi all'inse- 

na, receptui canere, battre la générale, 
assemblée , sonner la retraite. Sonè Le 
tronba , buccinare , suonar la trombu , tube 
canere , buccinam in , sonner de la 
trompette. Sonè la tronba , pubblicare, ma- 
nifestare a suon di tromba, bandire, strom- 
bettare , pervulgare , edicere , edicto jubere , 
publier, crier à son de trompe, trompetter. 
Sonè la tronba , fig. pubblicare , propalare, 
manifestare una cosa , pigliar la trombe , 
strombettare , manifestare, prodere , evad- 
gare , publier, manifester, divulguer. Somé 
'lciochin per ciantè i domestich , sonar il 
campanello chiamar i servidori , cont» 
balum pulsare ad famulos ciendos , sonnes 
ses gens. Sonè "I contrabass , fig. e per ischez- 
20 dormir profondamente russando , russare, 
legar l'asino a buona caviglia, aitum dor- 
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mire, sleriere , ronfler. Sonè ’! deprofondis , 
l'avemaria di mort, sonare l'ave maria dei 
morti, ere campano emortualium precum 
signum dare, souner le signe des morts. 
Sonà le cióche dip tenpestà , cercare il ri- 
medio d il male, V. Sarè la stala ec. 
sotto Saré. Sonè le ore, dicesi delle campane 
o degli oriuoli , che accennano le ore per 
via di tocchi, suonar le ore , horas elapsas 
tintinnabuli pulsatione denunciare , sonuer , 
frapper. Sonè per gl cativ tenp, suonar le 
campane perchè si preghi in occasione di 
temporale , sonare a tempo . . . sonner 
les cloches lorsqu'il fait mauvais temps. 
Sonà ui, dare altrui delle busse, percuoterlo, 
suonar altrui le nacchere , .dare la picchic- 
rella , pifferare , sprangare , sonare, verbe- 
rare , re, percutere , frapper , battre , 
tapoter , donner des coups. Sonèla a ui, 
soncila, far qualche ingiuria, od inganno, 
fare stare a qualche partito, accoccarla , far 
qualche danno , dispiacere, o beffa, sonarla 
ad uno, decipere , in fraudem compellere , 
circumvenire , alicui imponere , illudere , jouer 
une pièce, jouer un tour à quelqu'un, 

Sóxss , dicesi quando i due dadi hanno 


scoperto sei, seino, sino... . Sonnez. 

, poesia lirica in rima, di quattordici 
versi, divisi in due quadernari , e due ter- 
sine , sonetto , epigramma Italicum , sonnet. 
Sonèt gram , sonettaccio , sonettessa . . . . 

Soxsa, grasso per lo più di porco, che serve 
per medicine, o per unger cuoi, e simili 
materie , sugna, arungia , sain de porc, 
sua-doux , e , graisse , panne. 

Somowk , V. Zonsonè. . 

'Sorrvós , di molta spesa , elegante, son- 
tnoso , suntuoso , sumptuosus , splendidus , 
somptueux , splendide , magnifique. 

Soxruosauesr , con inolta spesa, con son- 
tuosità , sontuosamente , laute, b 
simpluose , somptueuseinent. 

Sór , add. usato anche come sost., che 


we 


boite. dov li ecd ge busiard , che uà 
bug 
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ai sóp , tentar l'impossibile, dirizzare il beego: . 
agli sparvieri , litus arare , laver la tête d'un 
maure. 

SoPANTA , tranpét , palco orizzontale fatto 
con. tavole a mezza altezza d'una camera, 
onde la parte superiore di questa serve pure 
di stanza ; soppalco, tabulatum , cella ex- 
pensilis, soupente, lambris. Sopante, (plur.) 
correggie che sostengono il guscio d'una car- 
rozza,e simili, cignone , corrigia, magnum cin- 
gulum, soupente. Caróssa, carrozza a corregge, 
pensile , vel loris subtentum | , cha- 
riot , à soupentes. 

Soparè , muovere ed agitare upa cosa vio- 
lentemente , e con moto interrotto , sicchè 
ella brandisca , e si inuova in sé stessa; scuo- 
tere, scrollare , dimenare aspramente , qua- 
tere , quassare , concutere , agitare , secouer, 
brandiller , agiter, caboter, branler. Sopatè 
le nos , le mandole ec. , battere con bacchio, 
i frutti quando sono sull'albero per fargli 
cadere , e dicesi per lo più di quelli che 
hanno il guscio ; abbacchiare, batacchiare , 

re , pertica ramos vulnerare,  gaulec 
un arbre. J'éà na toss continua ch'am sopata , 
una tosse frequente mi rompe lo stomaco ; 
mi opprime, quassat me frequens tussis , une 
toux fréquente me secoue, me brise. Sopate 
le spale , scuoter le spalle, ricusare , di fare 
una cosa , abnuere , renuere , hocher la tete, 
refuser de faire «aelque chose. Sopatà le spate, 
non curarsi dell’altrui cenno, o dell’ altrui 

tto, dis re, contemptim acci 

secouer les T reilles. Sopatè i "ves , sopato ld 
poér , battere con camato vesti , o panni per 
trarae la polvere , scamatare , rudiculis excu- 
tere pulverem , battre une étoffe ou les habits, 
secouer la poussière. Sopaté la pot, o la 
plissa , so uA , uotere , scuotere la 
polvere ad alcuno , narlo, dargli busse; 
tambussarlo , crosciarlo , verberare , fuste 
multare aliquem , frapper , tapoter , báton- 
ner, maltraiter, repasscr le buffle à quelqu'an, 
battre à double carillon. Sopatè j'ale , agi- 
tare , le ali senza volare , dinenare , battere 


le ale , pes plaudere, tremousser des ailes, 
battre de l'aile. Sopatè i pairéüi a ud , se- 


questrare altrui i mobili per via di giustizia 
ond'esser pagato vendondoli all'incanto ; stag- 


,] gire, pignus capere , pignerari , pignore ca: 


vere, exécuter , saisir , user de main mise , 
remuer la vaisselle de quelqu'un , lui envoyer 
une saisie. 

Sorèr , voce usata nel modo avverbiale, 
a sopét , a pe sopéèt, coi verbi andare, cor- 
vere e simili; 4nd? a sopèt, andar a piè , 
andare a calzoppo , pede suspenso eunbulare, 
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maicher à cloche-pied, sur un seul pied. 
Sori, v. att. render zoppicante , far zoppi- 
care, claudicationem afferre , faire boiter, 


rendre boiteux. Sopiè in s. n.andare alquanto | d 


Zoppo , zoppicare , ranchettare ,*claudicare , 
boiter , clocher, clopiner. Sopiè fig., pendere 
in qualche vizio , o difetto , zoppicare ; clau- 
dicare , clocher , 
fectueux. Conosse un d'che pè a sópia, cono- 
scere da quel ié uno zoppichi, conoscere 
le sue inclinazioni, ed i suoi difetti, vitia 
alicujus dignoscere , animum pernoscere , 
connoitre les penchans, ou les défauts de 
quelqu'un. ' 

Sorce , voce fr. , che toccato accoüsente ed 
avvalla , c propr. si dice di coltrici, guan- 
ciali, stoffe, e simili, soffice, sollo, morbido, 
trattabile, arrendevole, flexilis , lentus , 
tractabilis , tactu facilis, souple, doux , ma- 
niable , moëlleux , douillet , mou. 

$0108 , sonno tranquillo e profondo , e 
quasi sospensione dell'azione vitale; sonno- 
lenza , sopore, letargia, letargo, sopor, 
lethargus , assoupissement , carus, léthargie , 
sommeil léthargique. . | 

SorortasiL , che si può sopportare, sop- 
portabile , comportabile , comportevole , (0- 
lerabilis , tolerandus , supportable , tolérable. 
. SoPORTÉ , suportè , sostenere , supportare, 
portare , reggere , ferre, regere , sopporter , 
porter , soutenir. Soportè , «offrire , patire , 
tollerare , penaré, bistentare , sopportare , 
pati , perpeti , sufferre , concoquere, souffrir, 
endurer. Soportè , soffrire con pazienza, com- 

portare , sustinere , supporter , endurer. 
. Sopornifi, arnese tcssuto di giunchi, petia, 
o shnili , con due manithi, per uso di tra- 
sportar robe per Jo più commestibili ; sporta, 
pauiera , cestello , cesta , fiscella , calathus, 
corbis , panier , corbeille , cabas. 

Soprafi , la voce più alta. della musica, 
soprano ; vox acutior, dessus , soprano. 

PRAVIVE , vivere dopo la tnorte d'un altro 
che cra nostro contemporaueo; sopravvivere, 
vite alterius superesse , vincere aliquem 
vivendo , survivre. 

SoPRAvivENSSA , sovravivenssa , diritto di 
succedere nella carica di un altro, quando 
essa vachi per la di lui morte; sopravvivenza, 
muneris successio superstiti promissa , survi- 
vence. 

Sopressa , V. Pressa nel primo paragr. 

SoPRESSADA , specie di salsiccia . . . espèce 
de saucisson , ou de petit salé. 

Sornesst , V. Pressè nel primo signif. 

Sorressiofi, supression , atto di sopprimere, 
soppressione , suppressione , abrogazione ; 


avoir quelque chose de dé- 


abolizione, abrogatio , abolitio , supression, 
abolition. Supressio d'urina , V. ia. 
SoPBimE, suprime, far che una cosa cessì 
i esistere, o di comparire, o di produrre ef- 
fetto ; supprimere , abolire , toglier di mezzo, 
supprimere , delere , supprimer , annuller 
abolir. L 

Soqut , un pezzetto, un tantino, uno scam- 
poletto , frustulum , petit bout , échantillon. 
Soquè , una cosa, una macchina, un ordi- 
gno , un arnese, res, machina , chose, ana- 
chine. Soguè , un non so che , nescio quod, 
nescio qui, quedam res, je ne sais quoi, 
Je ne sais qui. 

Sor, sora, voci che si accozzano 
ai nomi propri d'uomo o donna di mezzana 
condizione , o che precedono i titoli di per- 
sone ; signore , signora , dominus , domina, 
monsieur , sieur , madame , dame. 

SómsA, albero fruttifero di legno dure e 
rossigno , che ha tronco diritto molto ramoso, 
foglie lunghe dentate , e fiori bianchi ; sorbo, 
sorbus, sorbier, cornier. Sórba , frutto com- 
mestibile del sorbo , di sapor acido, a foggia 
di piccola pera, o che si fa maturare su 
paglia: sorba , sorbum, sorbe , corne. Sorba, 
agg. a donna, vana, levis, volage, girouette. 

Sonsèr , .sugo di frutta, latte o simili, 
congelato con zucchero per servir di rinfresco ; 
sorbetto, sorbillum gelu concretum, glace, sor- 
bet. Col ch'a fa i sorbét , sorbettiere . . . . 
limonadier. Sorbèt a la caneta , dicesi per 
ischerzo il serviziale V. Lavativ. 

SonseriÈna , vaso di stagno , di latta, o 
d'argento , nel quale si tiene a congelare il 
sorbetto, e dicesi fig. d' una camera freddie- 
sima ; sorbettiera . . . salbottière. 

Sonsl, V. Surbi. 

Sorsona, celebre scuola di Teologia esistente 
un tempo nell’ Università di Parigi, e che 
ebbe tal nome del suo fondatore; sorbona . 
. + + Sorbonne. Dotòr d'sorbona , colui che 
ha preso il baccalaureato nella sorbona . . . 
docteur de sorbonne. Dotèr d’sorbona dicesi 
per derisione di chi pretende far il saccente 
soppottiere , dottorello , sputatondo, ; 
sciolus , qui fait le suffisant , le savant, l'en- 
tendu , qui présume beaucoup , A 

Soncort, sotcopè, t. di giuoco di carte di 
tarocchi, prendere la carta eb'altri ha già 
preso. .... surcouper. 

Sorp , add. privo dell'udito, sordo, surdius, 
captus auribus , sourd. Uñ pó'sord, sordastro, 
surdaster , aures hebetes habens , sourdaud. 
Fe 'isord, far vista di non udire , non voler 
intendere, fare orecchi di inercante , suonar 
la sordina , disudire, | surditatem simulare, 
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faire le sourd , faire la sourd oreille. Sord, 
agg. d'istrumenti ed altri corpi che hanuo 
suono cupo, profondo; sordo, tectus, sourd. 
Lim& sorda, lima che in limando non fa 
rumore, lima sorda, scobina tacita , que 
nullum strepitum edit , lime sourde. V. Lima. 

SonpiRA , piccola piastra di metallo o legno 
O pezzo di panno, che si mette talora agli 
strumenti di musica, perchè rendano minor 
suono , sordina . . . sourdine. Ala sordiña, 
avv. segretamente, occultamente, di soppiatto, 
silentio , clanculum , secreto, à la sourdine , 
sans bruit , secrétement. 

Sonpità, ciorgnisoü , difetto d’esser privo 
d'udito , perdita totale o diminuzione delle 
facoltà d'udire , sordaggine , sordità , surdi- 
tas, auriun gravitas , surdité. 

. SorgLa, nome correlativo di femmina tra 
li pati da' medesimi genitori, o da uno di 
essi soltanto (V. però Sorlastra) dicesi pure 
delle monache d'uno stesso monastero, o 
delle donne d'una stessa compagnia religiose 
tra esse ; sorella , sirocchia, suora, soror , 
sœur. Soréla , fig. compagna , amica intrin- 
seca, sorella, amica, comes familiaris , 
amie , compagne, confidente. 

SonramN , V. Sufrin. 

. Sonro , V. Solfo. 

Soneest, V. Sorsis. - 

Sorca , V. Solch. 
Sonoa& , solchè , far solchi nella terra 
solcare , sulcare , sulcos facere , sillonner , 
faire des sillons. V. Ansorghè. | 
. SonGis , V. Sorsis. . 

Soncir , turtiji , lavoro che si fa coll’ago 
per congiungere fortemente due panni in- 
sieme , o perché il panno sull’estremità non 
ispicci , od anche talora per ornamento fa- 
cendo incavalcare ad ogni punto il filo sul 
lembo dei pauni; sopraggitto, pretextum , 
surjet, arrêt. 

donor , t. de'sarti, congiungere coll'ago 
due panni insieme col punto di sopraggitto, 
od altrimenti cucirne uno a tal inodo, perché 
pon ispicei sull'estremità od anche per orua- 
mento, fare il sopraggitto . . . faire le surjet. 

Soacsofi , V. Suri. 

SompasrRA , sorella iunta soltanto dal 
lato del padre, o da quello della madre; 
se da quello del padre, sorella consanguinea, 
sorop consanguinea , Sœur consanguine ; se 
da quello della madre , sorella uterina, so- 
‘ror uterina, sœur utérine. 

. SoaLiMA , dim. di sorè/a, sorella giovane, 
talora è detto per vezzi; sorellina , soror, 
petite sœur. 


Sonmoniè , surmontè , montar sopra , sor 
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montare , ascendere, surgere , mt au- 
dessus. Sormontè , vincere un ostacolo , su- 
perare , vincere , superare , surmonter. 

SORPASSÈ , surpassé , sopravanzare , esser 
da più, sorpassare, vincire , preire , ante- 
ire , prœcellere , surpasser , être au dessus, 

Sorriù , ciò che soprabbonda all'uso pre- 
fisso , il soverchio., soprappiù, sorpiù , van- 
taggio , soprasomma , avanzo, redundans , 
superfluens, reliquum, le surplus. D'sorplù, 
avv., inoltre, davantaggio, insuper, pro 
terea , au surplus , de plus, davantage, outre 
cela , par dessus cela. 

SoaprEIs , part. da sorprende , attonito 
stupefatto, sórpreso , maravigliato, stupidus, 
attonitus , stupefactus ,, stupens:, perculsus , 
surpris , étonné ,"ébahi, . 

ORPREISA , SOvrapreisæ , cosa che arriva 
all'improvviso, sorpresa , res inopinata , res 
improvisa , surprise. Fé na sorpreisa , ar- 
rivar Improvvisamente, giungere inaspettato, 

ervenire , de improviso adesse , survenir 
improviste, arriver inopinément. Sorpreisa, 
effetto prodotto sull'anima da cosa inaspet- 
tata, maraviglia, stupore , sorpresa, stupor, 
admiratio , étonnement, surprise. Sorpreisa, 
inganno , frode , sorpresa, dolas , fallacia , 
surprise, troinperie , supercherie, 

ORPRENDE , soprapprendere , sorprendere , 
corre all'iniprovviso, deprehendere , improv- 
viso opprimere, circumire, surprendre, pren- 
dre à l'imprévu ou inopinément, prendre 
sur le fait, prendre au dépouwu. Sorprende, 
per ingannase, sopraffare, sorprendere , de- 
cipere , sarprendre , tromper. Sorprende , 
cagiogare aininirazione, sorprendere, admira=- 
Uonem excitare, stuporem afferre, étonner , 
surprendre. 

SonPRENDENT, add, che sorprende, sorpren- 
dente, maraviglioso, mirus in admirationem 
rapiens , surprenant , étonnant. 

Sossì , lo scaturire dell'acqua , sorgere , 
rampollare, scaturire , scatere, emanare, 
sourdre , naître , jaillir , sortir. 

Sonsis, sorgis , sorgent , piccola vena d'ac- 
qua sorgente dalla terra, polla d' acqua, 
sbulicame , vena, scaturigine ,  scatebra , 
surgeon d'eau. 

SORSsiE , sorssiéra , vecchio maligno, vec- 
chierella maligna, fattucchiero, fattucchiere, 
sagus , saga , sorcier, sorcière. Sorssié , 
sorssièra , mezzano o mezzana d'un anatri- 
monio; paraninfo, parauinfa , pronubus , 
pronuba , courtier ou courtiére. 

_ Sóar , specie, qualità, sorta, genus, mo- 
dus, ratio , sorte, espèce, genre. Sürt, 
forma , modo, guisa, sorta, modus, ratio, 
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sorte, forme , facon , manière. Fè d" sòrt, 
fè d'manéra , far in modo, in maniera, in 
sorte , efficere, faire. en manière, faire en 
sorte que. Sórt, ventura, fortuna, destino , 
sorte , sors, fors, fortuna, sort, destin, 
fortune , aventure, hasard. Buté a la sórt, 
rimettere checchessia all' arbitrio della sorte, 
metter alla ventura, fortuna credere, sorti 
commiltere, ubbandonner au sort, mettre au 
hasard , jouer la chance, 4 sòrt, per sôrt, 
a caso, per accidente, a sorte , per sorte, 


fortuito , forte , casuellement, par hasard, 


par accident. Per mala sórt, per mala sorte, 

r mala ventura, sgrazialamente , misere, 
ufeliciter, casu , fortuito , malhéureusement, 
par malheur, sort ai da a chiel, egli 
è il fortunato, la palla balza in sul suo 
tetto , fortuna ei favet , la chance est pour 
lui. Tirè a sort, tiré la sort, tirar a sorte, 
sortiri , tirer au sort. | 

Sorti, V. Surti. 

Sortò, V. Surtò. 

SonveLIB , V. Surveliè. 

SosrencnE , V. Soslevà. 


SosLEvÈ , alzare, alquanto leggiermente 


alzare , sollalzare , parum tollere, soulever , 


élever à demi, lhausser un peu. Soslevè ,. 


eccitare a qualche cattiva azione , istigare , 
sommuovere , persuadere , subornare, imbe- 
cherare, incitare , illicere, subornare, seducere, 
exciter , inciter , suborner , séduire , porter 
à faire quelque chose de mauvais. 

SospEis , 
Sospéis , dubbioso , duboio, indeciso, sospeso, 
anceps , dubius , incertus animi, indécis, in- 
certain, indéterminé , irrésolu. Esse sospéis, 
essere. intra. due , essere in dubbio , animo 
pendere , être en suspens. Thì uA sospéis , 
tener alcuno sospeso , tenere in dubbio, 
tener in ponte , suspensum detinere , tenir 
quelqu'un en suspens , tenir balancé. Sospeis, 
incorso nella censura ecclesiastica 'della so- 
spensione , sospeso , suspensus , suspens , in- 
terdit. 

Soseenpe, v. att. appiccare o tenere una 
cosa in maniera che non tocchi terra; so- 
spendere , sollevare, suspendere , pendre, 
suspendre , acerocher , attacher en haut, tenir 
suspendu. Sospende , tralasciare per qualche 
tempo , soprassedere , differire , prolungare, 
differre , protrahere , suspendre , surseoir, 
différer, retarder, délayer, renvoyer , inter- 
rompre. Sospende la sentenssa , 'L giudissi , 
sospendere il giudizio , non decidere né in 
bene né in male , judicium a re aliqua cohi- 
bere , suspendre son jugement, ne juger ni 
en bien ni en mal , ne rien décider. 
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un preive da la messa, da la confessios , : 
proibire a tempo ad un sacerdote di cele. 

rare la s. inessa , e di ascoltare le confes- 
sioni sacramentali; interdire, | sacerdotem 
sacris arcere , suspendre un prêtre, interdire 
unecclésiastique de ses fonctions pour ur temps. 
Sospende uñ da n° impiegh , vietare, proi- 
bire. ad alcuno di esercitare la sua carica, 
il suo impiego, aliquem. ab administratione 
sui muneris ad tempus removere , sus 
quelqu'un de l'exercice de sa charge, lui en. 
interdire les fonctions pour un temps. 

SospENsIOR , sospensione , dilazione , indu- 
gio, ritardamento , mora, dilatio, délai, 
retardement , suspension, interruption , eur- 
séance. Sospensioñ d'arme, V. . Sor 
pensioñ, censura ecclesiastica cui è 
vietato per a tempo ad un eoclestastico l’e- 
sercizio delle sue funzioni, sospensione , ix- 
terdictio , a sacris i0, suspense, cen- 
sure , par laquelle un ecclésiastique est dé- 
claré suspens. Sospemsioi , proibizione fatta 
ad una persona di esercitare le sue funzioni, 
sospensione , 4 munere temporaria remotio, 
suspension. 

sPExsiv , add. che sospende, atto a s0-- 

spendere , sospeusivo , moras inficiens , su- 
spensif. A calcol sospensiu , a modo d'avr. 
sospendendo , sospensivamente , re is per- 
dente relicta , en suspens. - 

Sospensiri , fasciatura di ferro o di cuojo 
per ‘sostenere gl'intestini; brachiere, ventrale, 


rt. da sospende , V. il verbo. | fascia, bandage, brayer, suspensoire. Col 


ch'a fa i saspensóri , brachierajo , facitor di 
brachieri , ventralium , subligariun faber, 
faiseur de brayers , bandagiste. - 

Soseresè, alzar una cosa. e sosteneila per 
giudicare presso a poco del suo peso; sel 
vare, alzare, . pesare , onus humo sublatum 
expendere , re; pondus manu exigere, pon- 
dus ferendo explorare , soupeset. . 
. Sospgssioi, V. Sospét. 

Sosetr , opinione dubbia di un male o 
di una cattiva qualità di cóse 0 persone, 


sospezione , sospetto ; suspicio , sunpi ’ 
soupçon. Sospèt d" una > y 
sospetto , diffidentia , déliance. Pià sospót , 


concepir sospetto, insospettire , iR 

nem venire, trahere suspiciones , avoir des 
soupçons, soupconner, prendre soupçon. Dè 
sospèt , metter in sospetto , insospetliren, us 
suspicionem . adducere , injicere suspicionem , 
donner des -soupcon, faire soupconner, done 
ner à soupçonner , faire prendre du soupçon. 
Avèi d' sospàt, V. Sospete. 


Soseèr , add. che reca sospezi che fa 
spende ! sospettare di sé chc é probabilmente cattivo 





SO SO 431 
© nocivo, sospetto , suspiciosus , suspect,|più essenziale, di checchessia’, per ciò che- 
équivoque. . | lo rende forte e durevole; sostanza , substan 

Sosperè , v. neutr. aver sospetto, -sospet- | tia , substance. A sostanssa , avv. alfine , 
tare, suspicari, in suspicionem venire, sou- | in somma, in due parole , denique , ad sum- 

nner, avoir du soupçon. Sospetè d' na | mum , à tout prendre, en un mot. uu 
persona , diffidare , sospettare , diffidere, se| Sosranssiè , dar sostanza , sostentare vali- 
^ damente , substantiam afferre ; donner de la 
substance , sustenter. Sostanssièsse, cibarsi 
di cose molto nutritive, sostanziarsi , sustan- 
ziarsi , substantiam. accipere , prendre de la 
substance. ‘ | 

Sosrawssiós , che porta e dà sostanza, e 
dicesi principalmente degli alimenti molto 
nutritivi; sostanzioso, sustanzioso , sustanzie- 
vole , nutribilis, substantiel, suculent, beau- 
coup nourrissant, 

Sosranriv , add. afato in forza di nome, 
parola che significa un oggetto , nome , so- 
stantivo , substantivum nomen , substantif. 

SostÈGN , cosa che sostiene , puntello, ap- 
poggio , sostegno, fulcimentum , fulcrum , 
soutien. Sostégn fig. protettore V. Protetór. 

Sostenì , V. Sostni. | 

Sostenò , V. Sostnu. 

‘Sostituì , colui che è destinato a supplire 
altro in caso di assenza; sostituito, vicarius, 
vicem. gerens , substitut. 

Sosrirvl, v. att. mettere una cosa( od una 
persona in luogo d'un'altra , per farne le 
veci ; sostituire , sustituire . substituere | suf- 
re , substituir. 

SOSTITUSSION , il mettere una cosa o per- 
sona in vece d'un altra: e presso i legisti il 
provare affanno d'alcuna cosa , pigliarsi pen- | nominare un secondo erede nel caso che il 
siero, inquietarsi, darsi briga, aliquid curare, | primo istituito non possa o non voglia áccet- 
cure habere , de re aliqua laboPare , se soucier, | tare l'eredità , sostituire , sostituzione , sub- | 
se mettre en peine d'une chose. Ven sossièsse stitutio , substitution. o 

non prendersi alcun pensiero, non darsibriga, | Sostrì , reggere, tenere. sopra di sè , so- 
non aver sollecitudine di cosa alcuna,. nihil | stenere , sustinere , sustentare , suffulcire , 
eurare , omnia sus deque habere, ne se sou- | soutenir , supporter, porter. Sostni , difendere, 






























Sospgrès, che è avvezzo a sospetto; pieno 
di sospetto, sospettoso, obioso, suspiciosus , 
suspicax , soupconreux , méfiant. 

Sosem , suspir, lunga respirazione man- 
data fuori cou forza dal fondo del petto 
per dolore od affanno ; sospiro , suspirium , 
suspiratio , soupir. Sospir, (plur.) doglianze, 
querele ,. gemiti, lei, sospiri, gemitus , que- 
. rela , ploratus , gémissement, pleurs , sou- 

pirs., plaintes, Sospir , t. di mus., pausa 
equivalente alla durata d'un quarto di bat- 
tuta in tempo perfetto ossia al valore di una 
semiminima , sospiro . . . . . SOUpir. — 

Sosink , suspíré , mandar fuori sospiri, 
sospirare , suspirare , ducere suspiria , inge 
miscere , pousser des soupirs , soupirer. 50- 
spirè , dolersi , gemere , lamentarsi , quert , 
dolere , se plaindre , gemir. Sospiré , desi- 
derare ardentemente , sospirare, exoplare , 
peroptare; ad aliquod suspirare , souhaiter 
ardemment, soupirer aprés à quelque chose. 
Sospirè per na fomna , essere innamorato 
d'una donna, sospirare per una donna, 
suspirare amores , calorem arcanum suspi- 
rare , être amoureux pour une femme. 

Sossièsse , v. neutr. pass. prendersi pena , 


cier de rien. ajutare , proteggere , sostenere , lueri, de- 
- Sossì, V. Sé, pron. dimost. u endere patrocinari presidio esse, tutari , 
* SossoR, V. Pocioñ. Sossoñ , calza di ma- [ protéger, aider, favoriser , assister, défendre, 


glia che copre quasi tutto il piede, e si | garantir , maintenir. Sostnigagiura, sostener 
mette senza i calzetti o sotto essi, scappino, l'impegno , star fermo, durare, persistere, 
pedule , pedule , chausson. in proposito se obfirmare, in eadem sententia 
a, luogo, coperto che ripara dalle|perstare , soutenir la gageure. Sostnì , reg- 
ingiurie dell'aria o della stagione , ricovero , | gere, durare , sopportare , soffrire , sustentare, 
suffugium. , abri. À sosta , avverb. , in salvo, sustinere ; durer , résister , soutenir , sup- 
in sicuro , a coperto, in luogo di rifugio, | porter. Sostni la còrda, reggere al torinento 
di sicuranza, in tuto, à Vabri, à couvert , en | dicesi degli accusati che non confessano il 
eüreté. Butèsse a sosta, riparare dalle ingiurie | delitto loro apposto , benché tormentati ; non 
dall'aria , e fig: da ogni pericolo ; mettersi a | confiteri , soutenir la question. Sostni , difeu- 
coperto, mettersi in sieuro , in tuto se collo- | dere questionando, defendere défendre, sou- 
care , se mettre à l'abri. | , [tenir , affirmer. Sostni , sostenere col cibo , 
Sosrawssa ciò che si sostenta , e sta da sé | nutrire , sostentare, mantenere, alimentare, 
solo; ma prendesi comunemente per la parte! alere , sustenter, alimenter, entretenir, nourrir. 


'L mangé a sosteñ la vita,ilcibo sostiene 
il corpo, cibus suffulcit artus, firmatur 
corpus cibo, les alimens soutiennent le corps. 
Sosuusse, sostenersi, reggersi in piedi, Aherere 
suo investigio, se soutenir , se tenir sur ses 
pieds. Sostnisse , apogèsse a’ bastoî , su 

spale d'ui , reggersi su d’un bastone, 
appoggiarsi alle spalle d’alcuno, inniti baculo, 
in aliquem. o in alicujus humeris inniti , se 
Soutenir sur un bâton, s'appuyer auxepaules 
de quelqu'un. Sostnisse , parlandosi di merci, 
continuare , vendersi a caro prezzo , pretio 
magno stare , coùter cher. 

SosTNU, grave, altiero, ritroso, contegnoso, 
cacasodo , sputatondo. , che mostra gravità , 
fierezza , od alterezza , gravis , imperiosus , 
arrogans , retenu , gritug fc y grave comme 
un Espaguol , qui se tiedt'SBir son quant à soi; 

Sór , add. e sost. sciocco, grosso, batba- 
lacchio , bambo , balocco ; ibutola, mi- 
dollone , baggeo , babbuasso, babbaccione , 
baccello, pecorone , stultus , fatuus, excors, 
sot, stupide , fat, nieis , badaud. ] 

Sór , sost. piccolo cavo di forma : quasi 
circolare in checchessia, fossetta , piccola 
fassa , fosserella , fossicella, buca , scrobicula, 
fossula , trou , creux. Fé ui sót o 'u pertus 
ant l'agua , V. Pertus. Sót , buca che fanno 
i fanciulli in terra per -eiuocare al giuoco 
detto spaciasót , fossicina , fossetta , scrobi- 
culus lusorius , fossette. Sót, piccolo cavo che 
alcuni hanno all'estremità del mento , o che 
loro si forma in mezzo delle guancie quando 
ridono , fossetta , fosserella, fossula , fossette. 

.SoT, sota, preposizione che dinota inferiorità 
di sito e talvolta di condizione e di grado ; a 
prossimità di tempo , o dipendenza o rela- 
Zione qualunque ; sotto , sub , subter, subtus, 
sous. Sot, sotu , avv. in luogo iuferiore, sotto, 
abbasso, deorsum , subter , sous, dessous. 
Sot, sota, in prigione, in carcere, in vinculis, 
carcere , en prison. Sol aqua, sot eva, par- 
landosi dei terreni dicesi di quelli che si pos- 
sono irrigare ; acquatico , adacquatico , irri- 
quus , qe peut arroser. Sot aqua , sot eva, 
g. a modo d’avv. di nascosto, di 
traforo, di soppiatto, tacitamente, segreta- 
mente, clam , furtim , clanculum , secreto , 
silentio, sourdement , à la sourdine , en ca- 
chette , sous main , sous eau. Sot brasseta , 
andé sot brasseta , appoggiarsi ‘col braccio 
camminando al braccio d’un altro che tiene 
il suo piegato al petto; dare il.braccio . . 
donner le ras. Sot condissioîi , sotto patto, 
colla condizione , eo pacto , ea conditione , 
sous condition. Sot dedussion d» , in diffalco 
di, demendo, de summa deducendo , à va- 


* 


loir sur. Sot éüi, con occhio quasi socchiaso 
e cautamente : sott’occhi, sottocchi, £imrs 
oculis , du coin de l'œil. Guardé sot €i, 
guardare di sottecchi, vagheggiare sott'occhi 
o sottecco , occheggiare , limis oculis aspicere, 
regarder de coin de l'ail. So ganba , a per- 


fezione , ottimamente , egregiamente, optime, 


egregie , ad amussim , parfaitement, fort 


bien, à merveille. Sot ganba, vale 
con tutta la facilità , agevolinente ,. ; 
nullo negotio , trés-aisement. Fè passé wu sel 
ganba , esser superiore, più "e ia 
checchessia, sopravanzare , superare, esser’ dà 
più , vincere , excellere , eminere , prastgre, 
superare y potiorera Kn antage à 7 Yaisere, 
avoir le dessus , avoir l'avantage , suegasser , 
dévancer , emporter , exceller. Sot aa , v. 
Sotmag. Sot mia paróla, sotto la mia fede, 
fidando alla ania parola ; fidc mes, in veróo 
inco , sur ma foi, sur ma parole. Sot prés 
dla vita, sotto-pena della «ita, sub mortis 
pena , proposita morte, sous peine de la vie, 
peine de la vie. Sot pretést , sot finsion , 
sot onbra , col pretesto , sotto il velo , sotto 
pretesto , sotto colore ; per speciem , sub specie, 
simulatione, à titre de, sous le masque de, 
sous le voile , sous apparence , sous ombre, 
Sot sigil , i lo dio sot sigil , ve lo dico se- 
gretamente, sotto sigillo, ob sigilla quod dico, 
secreto audi et tecum habeto , occultum habe, 
je vous le dis sous secret. Andè sot, andar 
a fondo, sommergersi , demergi , submergi , 
couler à fond. Andè sot a uñ, andè sot ai 
pat d'un, V. Andè. tom. I. peg. 28. col 2. 
dvéi sot, tui sot, aver in sua podestà, in 
suo dominio, tener sotto la sua dipe 

sotto i suoi ordini, sub se habere, avoir 
sous ses ordres , è son commandement , en 
son pouvoir. Butè sot ai pè , disprezzare, 
aver a vile, despicere , contemnere , mé- 
priser , dédaigner , avoir du mépris, fouler 
aux pieds. Butè sot , incarcerare , imprigio- 
oare , in carcerem conjicere , renfermer , jeter 
en prison. Butè sot Crist e santa Maria, 
raccomandarsi ad ogni persona.per ottenere 
colla protezione il suo intento; fare 1 sforzo 
possibile ; ajutarsi con brighe ed iutercessioni, 
nihil intentatum relinquere , totis nervis con- 
tendere, deprecatores aucupari, chercher 
toute sorte appui , intéresser tout le monde 
pour réussir, faire son possible. Butèsse sot, 
operar con veemenza , eniti, totis viribus 
incumbere , agir avec chaleur. Dè del di sot, 
V. Dè. D'sot, d" sota, V. sotto D tom L 
pag. 217. col. I. Si a j'è quaicósa sot , c'è 
sotto qualche inganno o malizia, gatta ci 
‘cova, latet. anguis in herba , il y a anguille 


anche 
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sons roche. Thi sot, deprimere, abbassare , 
tener ubbidiente o soggetto, deprüuere , sub- 
i tenere , déprimer , ra teuir 
, avilir, tenir eu sujétion. 

Sora , V. Sot prep. e Sot avv. 

Sorafia , veste che portano le donne dalla 
cintula insino a'piedi , o sia sopra , o sia sotto 
ad altre vesti, sottana . . . cotillon , jupe. 
Sotaña , vesta talàr , V. Vesta. | 

Sora , dim. di sotaña , sottanello , pic- 
cola sottàna , parva tunica , soutanelle. 

Sor-copA , piatto per lo più d'argento, o 
di altro metallo , sopra il quale si portano 
i bicchieri dando da bere ; sottocoppa , pa- 
tina , lanx , soucoupe. 

Sot-cort , V. Soreopè. | 

Sot-cusink, sottocuoco , coqui servus, gat- 
von de cuisiae , aide de cuisine. — | 

Sor-corr , la parte della briglia che si 
attacca mediante fo scudicciuolo colla testiera, 

r l’estremità del frontale sotto la 
Pola del cavallo, e si affibbia insieme dalla 
parte sinistra, soggolo . . . sougorge. 

Soria , qualità di chi ba poco senno, 
sciocchezza , scioccherla, pazzia , imprudeuza, 
bessaggine , stultitia , dementia , fatuitas , 
insipientia , stoliditas , sottise. Solisa , azione 
sciocca, errore, farfallone , strafalcione , 
scioccherla , error, erratum , sottise. Sotisa, 
frottola , baja, nugæ , ineptie , sottises. Fe 
d'sotise , far un frullone , cominettere un 
erroraccio , far delle scioccherie , inepure , 
incpte facere, errare , falli , faire des sottises, 
se meprendre grossièrement. 

Sorunes , sotsignè , tirare una lineetta solto 
una o più parole, per renderle più evideuti, 
o per altra mira qualunque, scrivere , e no- 
lare con linea tra verso , e verso, sottose- 
goare le parole, interlincare , interscribere , 
souligner. u 

Sot«AR, basmañ, sost. arnese semicircolare 
dell'archibugio, che difende , e ipara il gril- 

y guardamacchie . . . sougarde. Sotmañ, 

, inganno , trufferla , tradimento , ca- 
valletta, angherla, soperchieria, dolus , fraus, 
fallacia , tromperie , mauvais tour , duperie, 
fourberie, trahison, supercherie. Giughé uñ 
sotmaî, fé un sotman , truffare’, ingannare , 
dar il gambetto, calarla ad uno , soppiantare, 
decipere , dolis capere , supplantare , jouer 
ua tour , duper , troinper , donner le croc- 
eo-jambe. Sotmañ, t. di giuoco della palla, 
colpo dato alla palla, volgendo al contrario 
.la mano ; rovescio, rovescione , man-rove- 
scio, adversa manus in pilam lusoriam 
ictus, coup d'arriére-main. | 

Sormsfi, avv. , sottomano, quasi di na- 
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scosto , di soppiatto , clanculum, secreto, 
sous inain , sourdement, secrétement, 

SoTMss , part. da sotmete, V. il verbo. Sot- 
mess, ubbidiente , docile, sommesso , obtempe- 
rans , obsequens , soumis, obéissant , docile. 

SOTMETE , sogetè , v. att. far soggetto , as- 
soggettare , sottomettere, subjicere , submittere, 
subjuguer , soumettre , réduire , asservir , 
assujettir. Sotmetse , assoggettarsi, sottomet - 
tersi , farsi soggetto, sub alicujus potestatem 
se subjicere, se permuttere alicujus imperio, se 
in ditionem. dedere , se soumettre, céder , 
caler , recevoir la loi. Sotmetse al giudissi ‘ 
d'un, sté a lò ch’ a dirà, sottomettersi al 
giudizio di alcuno , Judicio alterius se per- 
millere, s'en rapporter à ce qu'un autre dira. 
Sotmetse ul castigh , sottomettersi alla pena, 
subire penas , se soumettre à la peine. 

Sormissioî , sominissione , arrendibilità , 
uiniliazione , obbedienza, demissio animi , 
obscquium , obedientia , animi  subinissio , 
humilitas , soumission , humiliation , obéis- 
sauce , souplesse, docilité , deférence. Passé 
sotmissio& , t. del foro, dichiarare davanti al 
Magistrato di ubbidire a quanto viene pre- 
scritto; far atto di sommnissione in giudizio «. 
faire sa soumission au greffe. 

Sormunassioî , il rinforzare un muro con 
un altro muro d’aggiunta ; e dicesi pure dellu 
parte di muro sovraggiunta; sprone, erisma, 
anteris , éperon, coutre-fort. 

Suraunë, rinforzare un muro, rinfiancare, 
muros firmare , restaurare , contre-murer , 
faire un contre-mur. 

Sotota , strumento di legno fatto a pira- 
ide , che finisce in punta o chiodo di ferro , 
e dall'altra parte ha una piccola tacca detta 
gianiîia o pernuzio , e sì fa girare per giuoco 
da'ragazzi avvolgendola con una cordicella e 
poi scagliandola in terra , tirando con velo- 
cità a se la mano, e la cordicella ; edè in 
ciò differente dal paleo o fattore, che questo 
non ha il ferro all’estremità e si fa girare 
con isferza; trottola, turbo , toupie. Giugh: 
a la sótola , fé viré la sôtola , gwocare alla 
trottola, far girare la trottola , turbinem cir- 
cunagere , lurbinem versare plana sola, 
jouer à la toupie. Pertus ch’ a fa la sütola, 

uttero , signum ex ferrum turbinis, marque 
de le toupie. Lord com na stola, dicesi di 
chi ha poca sodezza , leggiero , volubile , in- 
costante , corribo , bergolo, farfallino , vo- 
laote , instabile , inconstans , levis, erro, 
ventosus , variant, volage, inconstant, ver- 
satile, léger , variable, bizarre, muable, 
roseau qui plie à tout vent. Lord com na 
£ótola , vale anche confuso, turbato, pater 
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dito , confusus, turbatus , troublé, étourdi.' 


Sôtola , t. di sprezzo persona inetta ; lavaceci, 
gocciolone , bombero, capo di stoppa, hebes, 
lourdaud , buche. . 

Sor-P&, il primo suolo che si mette alla 
scarpa, tramezzo . . . . . première setnelle. 

Sor-Pxjón, quello che in assenza del priore 
ne fa le veci ; sottopriore , subprior , sous- 
prieur. 

Sorrà , part. di sotrè , V. il verbo sotrá 
fig. pallido , squallido , interrato , pallidi, 
exsanguis , pâle, défdit, qui a le visage 
d'un déterré , qui a le visage terreux. 

SornmassioR , t. aritmetico , il cavare d'una 
somma maggiore^altra minore , sottrazione , 
deductio, soustraction, déduction, décompte. 
Fè na sotrassion, V. Sotrè. 

Sorrè , metter i corpi morti nella sepol- 
tura , seppellire , sotterrare , sepelire , en- 
terrer, inhumer, ensevelir. Sotré, per simil. 
si dice d'ogni altra cosa, che si riponga 
sotto terra o che anche si copra con chec- 
chessia ; sotterrare , ricorcare , obruere, met- 

‘tre sous terre ou en terre, enfouir. Sotré, 
in agric. coprir di terra coll’aratro le piante 
d'un campo:, o quelle'a bella posta seini- 


^ matevi ; lavorare a sovescio , lavorare a cesa- 


tura , ricoreare , obruere, coucher de plantes. 
Fé na sotrassioñ, cavare di una somma 
maggiore altra minore con operazione arit- 
metica ; sottrarre , de summa deducere , sou- 
straire, déduire, défalquer , rabattre. 

Soraón , colui che porta alla tomba, e 
mette in terra i cadaverì umani ; sotterratore 
di morti , becchino , beccamorti , vespillo , 
fossoyeur , corbeau , copiate , enterreur de 
niorts, 

SorscRIssiofi , segnatura del proprio nome, 
posta al fondo d’una lettera, scrittura, istru- 
mento , od altro atto per autenticarlo ; so- 
scrizione , sottoscrizione, chirographum , sub- 
scriptio » Souscription , signature , seing. 

OTSCRIVE , sOl-signè scrivere di propria 
mano il suo noine sotto ad, una lettera od 
altra scrittura , per autenticarne il contenuto, 
sottoscrivere , segnare, firmare , subscribere , 
chirographum | apponere , nomen suum sub- 
scribere , acta chirographo munire , sou- 
scrire , signer. Sotscrive o sotscrivse , fig. 
acconsentire, accordare , alícui rei assentiri, 
souscrire à quelque chose, consentir, accorder. 

SoTSIGNE , sot signé , segnare una scrittu- 
ra col proprio nome , o con altro segno ; 
firmare , subsignare , signer. Sotsigné , sotto- 
lincare, V. Sot-lincè. 

Sor-sona , sot-sù , a rovescio , capo piè, 
sotto sopra , sursum-versum , sursum-versus, 
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saus dessus-dessous. Butè tut sot-sù, tut 304- 
sora , porre in iscompiglio , in confusione , 
metter sottosopra , sgominare , pervertere , 
bouleverser , mettre en désordre , en co 
sion , mettre sans dessus-dessous, déranger , 
brouiller , confondre. Sot-sora , sot-s poco 
più poco meno, quasi, pressochè , propemo- 
dum , quasi , fere, présque , environ, à peu 
pres. Sot-sora , sot-sù , considerato tutto in- 
sieme , a far tutti i conti , in summa , le tout 
ensemble , l'un portant l'autre , tout compté 
et rabattu. 

Sor-vos , V. Vos. 

Sovir, V. Soat. 

Sovenss, V. Soënss. 

Sovenssiof , soccorso di denaro, o di roba, 
sussidio, sovvenzione , sovvenimento , sab- 
sidium , secours , subside , subvention. 

Sovnì , ajutare , soccorrere , sovvenire, 
succurrere, auxiliari, opem ferre, subvenir, 
secourir, aider , assister, soulager. Sovnisse, 
riavere in mente, ricordarsi, sovvenire , 
meminisse , recordari , in mentem | rursus 
habere , se ressouvenir , se rappeller. 

Sovra , dsor , dsora, prep. che denota 
sito in luogo superiore, contrario di sot, 
sopra , super , supra , sur , dessus. Sovra " 
tut , soprattutto , principalmente , massima- 
mente, segnatamente , specialmente , perti- 
colarmente , primamente, innanzi ad ogni 
cosa , precipue, marime, potissimum, pri- 
mum, ante omnia , in primis, pre ceeteris, 
surtout, principalement. 

SOVRABONDÉ , sommamente o soverchia- 
mente abbondare , soprabbondare, soprav- 
vanzare , superabundare , redundare , sur- 
abonder , redonder , regorger. 

Sovaa-pENT , dente nato fuor dell'ordine 
degli aitri denti, sopraddente, dens exsertus, 
surdent. 

Sovrarif , piucchè fino , sopraffino , finis- 
simo, optimus , acutissimus , superfin, très-fin. 

SOvRAFORNEL , specchio, tela , quadro e 
alto ornamento, che si mette sopra un 
cammino . . . , . trumeau. 

SOYRAGIONSE , V. neutr. arrivare improv- 
Visamente o inaspettato , sopraggiungere, ds 
tervenire , supervenire , de improviso adesse, 
survenir à l’improviste , arriver inopinément. 
Sovragionse in sign. att. , acchiappare, corre 
all'improvviso , sopraggiungere , imparatum 
offendere , opprimere , surprendre , attraper 
à l’improviste , atteindre. Sovragionse , ar- 
rivar ad uno nel cammino, raggiungere, 
assequi , rejoindre, atteindre. Sovragionse, 
arrogere , aggiugner di più , addere, adji- 
cere , subdere , ajouter. 








Soma Ter, V. Sovra. 

Sovnafi , sost. colui che esercita l’autorità 
supreina in une stato, Soyrano , Princeps , 
Souverain. 

Suvaaña, sost. colei che esercita l'autorità 
suprema in uno stato ; Sovrana , Princeps , 
Souveraine. Sovraüa., moneta d'oro , degli 
stali austriaci, del valore di lire 35 circa; 
doppia , sovrana, nununus aureus , double 
souverain d'or. Sovraüa del baloñ, dicesi 
per ischerzo la pezza di rame da 5 centesimi; 
soldo , numus æneus , sou. 

SovaAR , agg. dell'autorità suprema in uno 
stato , o della volontà del Principe, e di si- 
mile cose ; Sovrano , Princeps , souverain. 

SoxnA-NATURÀAL, che dipende da cagioni supe- 
riori alla natura; soprannaturale, supra na- 
ture vim, qui nature vires supcrat, surnaturel, 

SovaanuuERARI , che è di più del numero 
necessario, che nel numero è posto di so- 
piiappiù , soprannumerario, qui ultra certum 
"umerun est, surnuméraire. 

Sovaa Üss, grossezza , o tumore osseo che 
si forma sopra uu osso; soprosso , exostosis, 
exostose. Sovra óss, tumore osseo , che viene 
a’cavalli e simili animali ; soprosso . . . . . 
sur-0s, Sovra ss, fig. storpio , aggravio, 
Doja , fastidio , incommodum , incommodité, 
gène , dérangement , ennui, Fe 'l sovra óss, 
acquistare un'abitudine radicata, un vizio od 
un incommodo; fare il callo, incallire , callere, 
caltamn abducere , faire le calus , s'endurcir. 

Sovaari , V. Sorplù. 

SovRAPÓRTA , telajo dipinto od altrimenti 
ornato , che si sovrappone ad una porta, 
sopraporta, ( v. dell'uso) . . . dessus de porte. 

Sovaaraius , V. Sorprèis. 

SovaarazisA V. Sorpreisa 

Sovrarnsnns, V. Sorprende. 

Sovaascsit, V. Sovrascrita. Sovrascrit fig., 
sembianza, cera ed aria di volto , aspetto di 
buona o cattiva sanità, species, facies, 05 , 
mine, aspect. Avèi un bel sovrascrit, godere 

sanità , aver buona cera , buona so- 

prascritta , optime valere , optima uti vale- 
tudine, avoit bonne mine , bon visage. 

ITA , SOvrascrit , scritto, che si pone 

sopra le lettere od altra còsa per indicare il 

nome di quello a cui s'indirizzano ; sopra- 

scritta , inscriptio , subscription , adresse , 
dessus d'une lettre. 

Sovassens , tralasciare per qualche tempo ; 

ire, soprassedere, aliqua re supersedere, 
rem sustinere , differre, surseoir, suspendre , 
rer, remettre, superséder. 

Sovaastazr , che ha soprastanza in chec- 
chessia, custode, guardiano, soprastante , | 
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refectus , custos , præses, surintendant, 
surveillant, gardien. Sovrastant di traváj , as- 
sistente, soprastante, prefectus operi, piqueur. 

SovRASTE. v. neutro , star sopra, soprastare, 
eminere ,. imminere , étre au dessus, être 
éminent , commander. Sovrasté fig. , avere 
autorità , essere superiore, soprastare, præ- 
stare , pro imperio agere, être au dessus, 
commander , dominer , maîtriser. Sovrasté , 
parlandosi di pericoli o mali, essere prossimo, 
essere rischio , essere imminente , soprastare, 
imminere , instare, im > menacer, 
étre imminent. 

Sovravesta , vesta che si porta sopra le 
altre, e comunemente dicesi à quella usata 
da’ Preti, e della quale sempre si coprononelle 
funzioni religiose, prima di soprapporvi gli 
abiti sacri; sopravvesta , sopravveste , vestis 
exterior , habit de dessus , affublement. 

Sovravivenssa , V. Sopravivenssa. 

SovRISCÙT , aggiunta sopra la derrata , eió 
che resta a pagare oltre quanto erasi taluno 
proposto di spendere; il sovrappiù dello scotto, 
auctus , accessio, pars redi , surcroit , 
subrécot. Sovriscót , per soprappià semplic. , 
V. Sorplù. Sovriscót , si dice anche di cosa 
che viene senza spesa e per lo più da godersi 
in brigata; sovvallo , munus , franchelippée 

Sova'üss , V. Sovra ss. 

Sovaumafi , più che umano, sovrumano , 
straordinario , humano fastigio celsior , sur- 
humain , inaire. Sovrumañ , divino, 
soprannaturale, V. Divin, sovranaturàl. 

Seà , arma offensiva di ferro, diritta sottile, 
appuntata , lunga intorno due braccia e ta- 
gliente da ogni banda ; spada, ensis , gladius, 
mucro , ferrum, épée. Bona spa , si dice di 
chi ben la maneggia od è ben pratico di 
scherma; buona spada , optimus larista, bon- 
ne épée , forte épée. Bona spa , fig. , man- 
gione , ghiottone, parassite , leccone , taver- 
niere , pappacchione , vorax , gulosus , co- 
messator , helluo, grand mangeur, gourmand, 
báfreur, goiofre , mácheur , brifeur. Spá, 
uno dei quattro semi del giuoco dei tarocchi; 


spada ...... , couleur des tarots 
qui correspond aux'piques des cartes, Péss 
spa , V. Péss. 


Srac, il disfarsi delle mercanzie, in via 
di commercio , lo spacciare, l'esitare, io, 
distractio , venditio , débit, cours. DI ac, 
V. Space. Avei d' pae » dicesi delle cose 
venali , esitarsi, vendersi, aver esito, spaccio, 
distrahi , vendi, être de bon débit, de bonne 
vente, avoir cours. Spac , spedizione degli 
affari, spaccio, rei ectio , expédition, 
cours. Spac , le lettere si danno al cor- 
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riere che si spedisce ; spaccio , dispaccio, &i- 
terarum fasciculus , dépêche. Spac, mancanza 
di materia, vacuo, vacuum, vacuité, vide. 
Spac , spazio , spatium , place. 

P Spaca PY.  Spachéar. F 

Spacapa, millanteria , smargiasserìa, spam- 
panata , bravata , rodomontata, sparata, 
ostentazione , fasto , sfoggio , ostentatio , ja- 
ctantia , fanfaronnade , ostentation , arro- 
gance , bablerie, vanterie, rodomontade , 
vanterie , piaffe. F? d’ spacade , V. Spachè. 
Spacada, t. di balle salto, balzo, saltus, écart. 

Seac& , esitare agevolinente od atfatto le 
‘cose venali; spacciare, dare spaccio, facile 
vendere , omnino distrahere , débiter , ven- 
dre , déboucher. Spacé , spacèsse , spedire , 
sbrigare , cciare , expedire, dimittere , 

s débarasser , déméler , délivrer, se 

jer , se débarasser. Spacè na cd, vo- 

tar. 
pertar via quanto in essa trovasi, spacciare, 
evacuare , vider , d:barasser. Spacè, van- 
tare , millantare, spacciare , jactare , vanter, 
habler, craquer. Spacè , spacèsse , volersi 
far credere o stimare ciò che non si è ; spac- 
ciarsi , ingenium venditare , aliquid sibi as- 
sumere , se donner pour , vouloir passer pour. 
Spacè die frütole., narrar cose false s spacciar 
frottole, dar lucciole per lanterne , spacciarle 
» minima pro maximis ob re, dé- 

iter des nouvelles, coucher gros. Spacé 'l 
fornèl , spazzare il cammino , camini spira- 
culun verrere , ramoner. 

Sracat , fendere , V. Sciapè. Spachè, spa- 
chèla , spachésla , fé le spachéür , fè dle 

ide, andar gonfio, camminar pettoruto, 
pompeggiare, sfoggiare , grandeggiare, ecce- 

re ne PE s se Oslenlare , se jactare , 
Jautitie re , basilice se ferre, intume- 
scere , se efferre , superbire , piaffer , mar- 
cher d'un air fier et morgant, être magni- 
figue en habits, habler, trancher du grand, 

er au delà de borues. 

Seacusün , spacoî , spaca , smargiasso, 
bravaccio, arcifanfano , cospettone , millan- 
tatore , che la spaccia da grande, spaccone, 
. burbanzoso , blatero , thraso , jactator , ha- 
bleur , fanfaron , bravache, avaleur de char- 
rettes ferrées , rodomont. 

Spacià , sost. vacuo, vacuum , vide. 

Spacià , add. vuoto, sgombro, vacuus , 
: vide, dépouillé. Spacái , agu. a cielo o tempo, 
vale sereno , sgombro da’ nuvoli , serenus , 
clarus , serein. Spacià, agg. di persona > di- 
. sperato , che non ha rimedio al fatto suo, 
spacciato, spe dejectus , désespéré. Spacià , 
spedì , sfidato , spedito da’ medici, deplo- 


, lasciarla libera, od anche rubare, 
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ratus , des medecins, perde. 
Spícta-bALOTE, V. Pianta caróte. 

Spactarorati , quegli che netta dalla fu- 
ligine il cammino , spazzacammino , camuni 
scoparius , qui camini tubum verrit, qui 
caminorum spiracula purgat, ramoneur. 

SPACIAFÜSS , pisioñ scavèss, archibagio 

corto e di bocca larga , che si carica cea 
più palle, eparzacampegna , pistone . .... 
arquebuse à gros calibre. 
. SPACIASÔT , giuoco fanciullesco che consiste 
nel gettaie una pella o nod o nocciuoli ia 
varie buche o fossicelle fatte in terra ; giaocar 
alle buche, /usorius scrobiculus , cavus lu 
dicrum , jeu de la fossette. 

Srapacii, V. Spadassiñ. 

Seapassa pegg. di spG , spadaccia , dra- 
ghinassa , cinquadea, /atus pra rudis et 
inelegans ensis, brette, épée à gi . 

Sr oes > spadaciü , d icesi per Pcherne 
di chi porta la spada, e per lo più di chi 
la porta solo per pompa, ovvero di chi 
spesse volte ha la spada alla inano per far 
soprusi ; spadaccino, macherophorus , spadas- 
sin, bretteur, dégaineur, traîneur d'épé 

Srapà , artefice che fa le spade, spedajo ' 
gladiorum faber , fourbisseur. | 

Srapiouta , t. di giuoco, l'asso di 
o di picche, che nel giuoco dell'ombre è 
invincibile ; spadiglia , ( presso i Fiorentini ) 
la fulminante . ... . spadille 

SeApIR , dim. di spd, spadina , spadetta 
gladiolus, petite épée. : 

- Seapofi , spadoña , accr. di spà, TL 
grande, spadone , ensis pregrandis , 
et longue épée, espadon. Spadoñ, nome 
dato alla pianta del rada; Plone esserne 
e foglie fatte a guisa di $$ rt 

SespoRA , acc. di spà , V. Spadoà. 

Sracn, V. Straforssià. 

Sracnzii, metaf. , pidocchi V. Poi. 

Sragnotera , spezie di panno di lana ...... 
espagnolette. 

Sramaumà, spatrind col collo scoperto ed 
una parte del petto nuda , colle vesti peco 
accollate ; scollacciato, spettorato , nudo collo, 
lacertis apertis , décolleté. Spaitrund , fig. 
disordinato, confuso, sgominato , 
confusus , troublé, confus , mis en désordre, 
sans dessus-dessous. , 

SPaiTrusèsse , despaitrunèsse , spatrinèsse , 
scoprirsi il collo, ed il petto, toglierne le 
vestimenta , sciorinarsi , spettorarsi , jpecfas 
nudare , se débrailler. 

Srasì , separare la paglia dalle biade bet- 
tute sull'aja ; spagliare , frumentum ventilare, 
óter la paille. 





NP 
. Sessussk, rimenar la paglia o le foglie di 
saggiua che sono nel pagliariccio perdargli mag- 


isse., spale quadre, 
' uom robusto , forte, 
di larghe spalle, largo e coinpreso di sp lle, 
quadrato, schieauto , raggiunto, spal- 
luto, &umerosus , lacertosus , u,qui a 
le rable épais, qui est bien fourni du: rable, 
carré , large des épaules , à épaules larges. 
épala duërta , in ità , la quale induce 
enfiamenti nella sommità delle spelle del 
cavallo e vi fa intorno una certa callosità di 
carne intorno alle sue spalle e proemineute 
l'en&ameunto , spallacce . . . . . . enflure et 
callosité aux épaules du cheval. Chéür die 
spale , la parte del dorso che è tra le spalle, 
interscapilium , entredeux des épaules. 
de spale , cedere , fug volgere le spalle , 
terga vertere , aufugere , tourner le dos, 
tourner les épaules., prendre la fuite , fuir. 
Voltè le spale a uà , sprezzare , di re, 
non volere ascoltare altrui o prestargli soc- 
corso , J L, contemnere , mépriset , 
dédaiguer. Butèsse na cósa daré dle spale , 

non curarsi d'una cosa , metterla in non 
cale, gettarsi una cosa dietro le spalle, 
posthabere , negligere , abjicere, conte- 


mnere , deponere , jeter derrière les épaules, | 5p 


ne se soucier point. Sirease le spale , scusarsi 
tacitamente , per non più potere, cedere 
alla fortuna con pazienza ; ristrignersi nelle 
spalle , fare spellucce , sempori vel fortune 
cedere, plier, baisser les épaules, Fé s, 
dare appoggio , fujcire , appuyer , soutenir , 
aider , assister , secourir. Fè spala , vale 
anche soccorrere , dare ajuto , spalleggiare , 
in subsidiis esse , presto esse, suppetias ferre, 
operam ferre , subvenire , épauler, aider, 
assister , secourir , protéger, défendre. V. 
Spalegè. Aussè le spale , sopatè le spale , 
scuoter le spalle , dar segno di non curare 
gli altrai detti o cohsigli , scuoter le orecchie. 
tim accipere, renuere , secouer les 
. oreilles. Aussè le spale, fé spaleta, V. Spaleg?. 
Avei bone spale, fs. comportare allegrameute 
0 pazientemente gli scherzi, le derisioni, le 
‘ aecuse , le ingiurie, esser di buon cordovano 
- « » + étre de bonne trempe. A Le spale, 
avv. di dietro, a tergo, ière , aux é- 
paüles , auxtalons. Portèsu le spale, portar 
sulle spalle , subire humeris , porter sur les 


épaules. Carièsse su le soe spale , incaricarsi, 


- 


pala, préter 
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addossarsi un affare , adsumere oneri, prén- 
dre à sa charge , porter sur ses épaules. Spala, 
ciascuno de’ membri della porta, che posano 
in sulla soglia e reggono l’architrave; stipite, 
postes ( plur. ) , pied-droit, jambage d'une 
porte. Spala, muro d'aggiunta ai due fianchi 
di un arco o d'una volta per sostenere la 
spinta ; rinfianco . . . . boutée , contre-fort. 
Spala, muro che si riprende da’ fondamenti 
rimettere in piombo una vecchia muraglia 
che spiomba ; sprone, rimpello, fulcrum , 
soutien, = 

Seatì, sost. colpo dato colla spalla, scapule 
ictus , coup d'epaule. Spala , inalore ossia 
lesione alle spalle delle bestie da cavalcare 
o da soma ; spallato , luralio , equus armo 
luxato vel fructo , effort d'épaule. 

Spatà, 288 delle bestie da soma o da 
cavalcare, che hauno lesione nelle spalle ; 
spallato , /uratus , é. Spala, fig. so» 
praffatto dai debiti, ebbruciats di demo de- 


Voliè | cotto , pezzente, tapino, spallato, ere alieno 


eppressus , inops ; noyé , chargé de dettes. 

Seacascutè, aprire largamente, spalancare, 
pandere , patefacere , ouvrir de toute sa lar- 
geur, ouvrir à deux battans. Spalanchè, 
dire aperto e chiaro, spalancare, declarare, 
aperire, explicarc , dire ouvertement , parler 

irement. 

Sravassa, spalla grande e deforme, spal- 
laccia , immane , immanis , 
grosse épaule , larges et vilaines épaules. V. 

. à 


ala: 
Srargoi , fare altrui a, ajutare in 
checchessia , spalleggiare, p siis iin y 900» 
correre , favere , presto esse, tutari , defen- 
dere , épauler, appuper, protéger , défendre, 
'épaule , aider , secourir, assister y 
soutenir. Spalegè, fe spaleta , aussé la spala, 
tener mano .a cose disoneste o segrete , fare 
il mezzano , portar polli; præsto csse., prêter 
'épaule. 
paiëna , disposizione d' alberi fruttiferi 
o di verzura fatta con arte, per coprire le 
mura degli orti; costringendo le piante ad 
allargarsi contro la superficie del muro; 0o 
su di un ingraticolato, spalliera, peristroma 
topiarium, espalier dejardin. Erbo a spaièra, 
albero in palinetta , arbor expassus et mu- 
ro applicatus , arbre en espalier. 
Srattr , V. Spalót 
SeALgra , risalto a guisa d'argine. o di 
sponda , che si fa da’ lati de’ ponti o d'una 
strada, fiancheggiata da profondi fossi o 
dirupi; spalletta, spenda bassa, exigua spone 
da , garde-fou, parapet, chaussée. #8 spa- 
leta , V. Spulegé. 


438 
 Spari, spalid, smürt, add. pallido, smor- 
to, squallido in volto, TEA rt sbianca- 
to, pallidus, squallidus, pâle, blème. Spali 
agg. di colori, V. Padid. 

SeaLiè , soldato che negli esercizj ,. con 
varii movimenti del suo corpo e del suo 
fucile, indica agli altri ciò che far deono; 
spalliere . . . . espalier. Spalié , bona spà, 
mangione , ghiottone V. Hé. 

SrauiN, spalèt, V. Spalôt. Spaliñ, spaliña, 
Y. .Epolét. 

SPALON , V. Sfrosadòr. 

SPALÔT ,. Spaliñ , o spalèt, parte della 
camicia o d'altra veste, fatta a foggia di 
benda , e che dalla gorgiera si estende sino 
alla manica; spallino , humerale , épaulette. 
Spalòt , per quella parte del giustacorpo o 
busto , che copre la parte superiore della 
spalla, e a cui-si affibbian le maniche .... 
Spalôt , pezzo di bue , di vitello o simili, 
tagliato per lo lungo del dorso ; dorso, bu- 
bula vel vitulina costa, aloyau , haut côté. 

Seawa , branca, la lunghezza della mano 
aperta e distesa dall'estremità del dito mi- 
gnolo a quella del grosso‘; spanna, palmo, 
palmus, dodrans , spithama , empan , palme. 
. SPANADRAP , abito ampio antico, disusato ... 
habit antique. Spanadrap , cartello , inscri- 
zione , tabella , libellus publice affixus , af- 
fiche , écriteau. Spanadrap , telà imbevuta 
d’empiastro fuso, piastrello, sparadrappo o su 
cui si è stese l'empiastro . . . . sparadrap. 

ASPanPANUCIO, t. fam. grande paura , spau- 
. racchio , spaventacchio , battisotlia, formido, 
^ peur, crainte , ‘transe. ' 
- Srampanà, spanparada , vanto , jattanza , 
sparata , spampanata , sfoggio , ostentato , 
jactantia , fantaronnade , ostentation, ba- 
blerie. 

: Sean rie , V. Sbardé , spataré. 

- Srarapa , descaria, lo scaricar una o più 
arme da fuoco; sparo, tormentorum vel 
ferroarum sn emissiones , décharge 
d'armes à feu. Sparada , scarica d' armi 
faoco fatta per allegrezra , gazzara . . . . 

* Spanave, V. Farchèt. Sparavè, fig. o sparv 
uomo che va ed opera con iuconsideratezza 
e velocità smodata ; sparvierato , inconside- 
ratus , qui ne prend garde à rien. 

Spark, scaricare armi da fuoco sparare , 
explodere , displodere , décharger , tirer une 
arme à feu. Sparèsse , scaricarsi accidental- 
mente d’un arma da fuoco, scoppiare, di- 
splodere , displodi , éclater , peter. 

- Spari , dileguarsi dalla presenza, involarsi 
agli sguardi altrui , e per simil. ritirarsi in 
fretta ; sparire , e conspectu evolare , dispa- 


naitre. Spari, parlando di cose inanimate, 
cessar di comparire allo sguardo , scompa- 
rire, spavire, evanescere, absedere , di itre. 
J'avla un paira d'gwit c a soî sparì, 
avea un pajo di guanti , e mi sono spariti, 
se ne sono volati. il diavolo gli ha portati 
via, abscessere, evanuere digitalus, chirothecas 
abstulit diabolus, j'avais des gants et ils ont 


disparu. ; 
PARLADÔR , V. Mormoratór.. 

Spagt& , V. Morrmoré nel 3. signif. 
^ Sranm, terrore, paura orribile, spavento , 
battisof&ola , terror , pavor , pou vante, ef- 
froi , terreur , affre , alarme , frayeur. 

Spanm&, temere, paventare, aver gran 

ra, timere , formidare , craindre, tressail- 
ir de crainte. 

SpAanutE , v. att. conservare una parte delle 
cose: destinate ad esser consumate , tenerle in 
serbo, risparmiare , sparagnare, parsimo- 
niam adhibere , épargner , ménager , écono- 
miser, retrancher. Sparmié ’npòche d'gréüie, 
far qualche risparmio , far masserizia , im- 
pensis supervacuis abstinere , parsimonians 


adhibere , amasser, accumuler. Sparmiè, aver 


riguardo nell’ uso di checchessia, per ‘non 
troppo eonsumarlo ; rispariniare , aver cura, 
curare , parce uli , parcere , épargner , mt 
nager , avoir égard. Sparmiéia a ui , per- 
donare , parcere , pardonner , faire grace. 
Neñ sparmié la fauga, non perdonar a fa- 


tica , nulli parcere labori , n'épargner aucun 
soiu. Sparmièsse, aversi riguardo, prospicere , 


sibi consulere , se ménager , se choyer , avoir 
soin de sa personne. Sparmié, tralasciare ec. 
V., Risparmiè. - . 

Spano , V. Sparss. 

Sparpirià, disperdere, dissipare, sbandare, 
scomporre , sparnazzare , sparpagliare , scia « 
lacquare, spargere in qua e in là e senz'or- 
dine, diffundere , dispergere, dissipare, 
dissiper , éparpiller , gaspiller , disperser , 
épandre, semer ça et.la. Sparpilièsse , di- 
spergersi , diffundi, dispergi , se débander , 
se disperser. | 

SparsgRA , luogo piantato di sparagi , spa- 
ragiaja , locus asparugis * consitus , planche 
d'asperges , carreau d'asperges ,  aspergerie. 

Spanss, pianta vivace erbacea di foglie sot- 
tilissime come il finocchio, della quale si 
mangiano i talli teneri e verdi; sparagio, 
asparagus officinalis, asperge. 

Srantì , fare. in parti, dividere , separare, 
spartire , separare , dividere, disjungere, 
segregare, sejungere, diviser, séparer. 
distribuire checchessia , dandone a ciascuno 
la sua parte ; spartire, partiri, tribuere, 
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distribuere , dispertire , dividere aliquibus vel 
in aliquos , partager, distribuer , lotir, dé- 
partir, répartir, diviser, faire pax, partager 
entre plusieurs. Sparti ai doe part , dividere 
in due parti, bipartire, Oipartiri, fendre, 
diviser en deux, couper en deux. Spartì doi 
ch'a ciacóto , sparti na gabèla , butésse añ 
nes, dividere una quistione , entrar di mezzo 
per impedire il combattere, pugnam diri- 
mere , faire cesser une querelle, s'enterposer, 
interrompre un combat. wSpartisse , V. Se- 
parèsse. | 

SpaBTl, sost. t. di musica collezione di tutte 
le parti istrumentali o vocali d'ena compo- 
sizione musicale; spartito ( v. dell'uso) , par- 
tizione . . . . partition. 

SPARTIMENT , spartitra , lo spertine, divi- 
sione , partitio , separatio , divisio, division , 
distribution, partage, lotisseme.«. Spartitra 
di cavèi , spartimento de’ capelli sul capo , 
partitio , raie. 

SeARvE , persona , che nel portamento , 
nelle parole o in checchessia procede sfron- 
tatamente o con maniere avventate; spavaldo, 
svagato , petulans , expudorate frontis , im- 
pudent , havard, effronté. V. Sparavè. 

Spascî , spasgiada, spasgiadina , V. Spas- 
sfgè , spassegiada , spassegiadiña. 

Spasim , V. Spasm. * 

SPASIMÈ, avere spasuma, aver convulsioni, 
soffrire dolorose contrazioni dei muscoli , 
spasimare , nervorum laborare , avoir des 
convulsions de membres, souffrir. Spasimé , 
durar gran fatica, affannarsi, vehementer 
laborare, avoir bien de la peine. Spasimè , 
esser fieramente innamorato , spasimare , de- 
perire, ardere, aimer eperdument, être 
amoureux à la folie. Spasimè pet na cosa, 
desiderar ardentemente , inhiare , mourir 
d'envie. 

SPAsM , spasim, dolore intenso, tagionato 
da convulsione de'muscoli , o da affezioni 
morbose de’ nervi, spasima , convulsione , 
spasmus , convulsio , nervorum distensio , 
spasme , convulsion. 

Spass , soldss, lo spassarsi, diporto , sol- 
lazo , oblectatio , voluptas , ‘amusement , 
divertissement , temps , plaisir, ébats. 
Andè a spass, V. Spassegè. Mnè a spass , 
condurre a diporto, deducere , accompagner 
à la promenade. Mand? a spass, mai a 
carte quarant e néüv , licenziare alcuno, 
inandare al diavolo, mandare a spasso, dare 
lo sfratto, dimittere, missum facere , jubere 
aliquem. abire, congédær, licencier , donner 
congé, chasser, renvoyer, envoyer , paitre., 
envoyer au péautre, chasser aux gages. Per 
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spass , per passatempo, animi gratis, our 
son plaisir. ; 

Spassè, v. att. , dar solazzo, dare spasso, 
ricreare , sollazzare , trastullare , recreare , 
oblectare , reficere, amuser, divertir, récréer. 
Spassèsse , pigliare spasso , spassarsi , don- 
zellarsi , se oblectare , genio indulgere , vo- 
lupe sibi facere , animum relaxare, jucun- 
ditati se dare, otiari, s'amuser, s'ébattre, 
se réjouir, se divertir. Spassèsse d'un , farne 
senza , non averne bisogno , alicujus ope 
non indigere, nihil utilitatis, commodi, lucri 
ex eo percipere, non cgre carere, se passer 
de quelqu'un. Spassèsse dna cósa , passarsi 
d'una cosa , farne senza, re facile carere , 
non indigere, se passer aisément de quelque 
chose. Nei podeisne spass? , non poterne 
far senza, non posse ab aliqua re abstinere, 
egre carere , indigere , egere, se passer dif- 
ficilement de quelque chose, ne pouvoir s'en 
passer. Voi i'v spasse d'mi, voi non avete 

isogno di me, io non vi sono utile in cosa 
alcuna, mei non indiges, vous pquvez bien 
vous passer de moi. | 

SPASSEGE, passesè, spasgè, andé a spass, 
andare a pian passo per suo diporto andare 
a spasso, passeggiare spasseggiare, spatiari, 
obambulatum ire, ambulare , re, 
inambulare , aller à la promenade, se pro- 
mener. Spassegè ’n caval, menar ua. cavallo 
a mano o salendovi con lento passo, ducere, 
deducere equum , passeger, promener un 
cheval. Spasségè ui, far andare e venire 
altrui con promesse e pretesti . . . frustra 
aliquem deducere , promener quelqu'un. 

SPassEGIADA, spasgiada , passegiada , cam- 
minare per diporto, il passeggiare , passeg- 
gio ; passeggiata, ambulatio , promenade. 

indé fe na spassegiada , andare a passeg- 
gio, abire ambulatum, aller se promener. 
Spàssegiada , spasgiada , luogo ove si pas- 
seggia , passeggio , ambulacrum , spatium , 
promenoir , promenade. 

SPASSEGIADIRA , spasgiadiña , dim. di spas- 
segiada nel 1. sign. , passeggiatella, ambu- 
latiuncula , petite promenade. 

SPASS! , ampiezza , di luogo, luogo , spazio, 
spatium , intervallum , latitudo , amplitudo , 
espace, étendue, 

SPATARADA, lo spargere, spargimento, effu- 
sio, épanchement , effusion , diffusion. Spa- 
tarada, strepito, romore, frastuono, rumor, 
strepitus , éclat, bruit. | 

SPATARE, spantiè, sbardè, spargere, span- 
dere , sparpagliare , gettare in più parti, 
effundere , spargere , expandere , répandre, 
épandre, épaucher, épaipiller. Spatarè, verse, 
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rlau:*» di cose liquide, spandere , versare, 
-effundere , diffundere , répandre, verser. Spa- 
tarè, parlando di solidi minuti come grano, 
miglio, paglia ec., spargere qua e là, disper- 
gere, épandre, jeter ca et là. Spatarè d'féüje e 
d'fior per era, fare la minuzzata, spargere la 
minuzzata, floribus humum conspergere , jou- 
cher la terre de fleurs et de verdure. Spatarè, 
dle néüve, propalare, far noto, manifestare, 
pubblicare, divolgare, disseminare, spargere , 
mandare al palio, rumores diffundere, vulgare, 
evulgare, predicare , palam facere , prodere, 
divulguer , publier, répandre des bruits, les 
faire courir. Spatarèsse na néüva , spargersi, 
pubblicarsi una nuova, disseminari , diffundi, 
serpere, se répandre. Spataré 0 mei, V. Mei. 
«Spatarè le anduñe , 0 è maciairoñ , spargere, 
allargare , stendere nel prato l'erba di fresco 
segata, od il fieno, erpandere , étendre, 
éparpiller le foin. 

SPatarè, spantiè, donare largamente, 
spendere , largiri , effundere , erogare , im- 
pendere , répandre, donner , dépenser. Spa- 
taré , dilatare, propagare , extendere , pro- 
tendere , dilatare , propagare , proferre , 
étendre , répandre , dilater , inultiplier , ag- 
grandir. Spataré , dicesi delle galline quando 
co’ piedi spingono in qua e in là le granella, 
che loro sono date per cibo ; sparpagliare , 
dispergere, excutere , diffuñdere , disperser, 
épaudre , Gparpiller. Spatarèsse , spandersi , 
versire , diffundi, effundi, spargi , se dé- 
border, s'épancher, s'épandre, s'écouler , 
se répandre, verser, se deborder , fuser, 
extravaser. Spatarésse la fàl , spargersi il fiele, 
aver il male d'itterizia , morbo regio per- 
celli , venir la jaunisse. 

Seatota, piccolo strumento di ferro o 
d'altro metallo a similitudine di scarpello , 
che adoperano gli speziali in cambio di mie- 
stola ; spatola, spathula , spatule. Spatola 
o cotél da pitòr, V. Cotèl. Spatolao spaula. V. 

Spatniesse, abbandonar la patria, spatriare, 

triam. relinquere , sexpatrier. Spatrièsse , 
perdere i costumi della patria , mores pa- 
trios exuere , s'expatrier. 

Sparrixà, V. Spaitruna. 

SpATRINESSE , V. Spaitrunèsse. 

Spatùss, pompa , sfoggio, magnificenza , 
comparsa , splendidezza , spicco, pompa, 
apparatus , lautitia , magnificentia , fulgor , 
nitor, éclat, parade, magnificence, pompe , 
splendeur , appareil. Spatüss , ambizione , 
fasto, ostentazione, vanagloria , boria, osten- 
tatio , jaclantia , fastus , faste, montre, 
'estentation , vanité. Spatiiss , fama, grido, 
rompre , strepito , rumor , strepitus , bruit 


| éclatant. Cola musica Pa fait d 
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Ta 
quella musica , fece gran romore, di 
sé sommo grido, celebratissimns fuit ille 
concentus , cette musique a fait éclat , ce 
concert a fait beaucoup de bruit. F? 4 spa- 
tùss o d" spatussà, V. Spatussè. | 

Spatussà, V. Spatùss. 

Spatuss&, f? d'spatüss, far pompa , far 
gran comparsa, svegliar maraviglia, fare 
scoppio, præ se ferri, splendescere, micare, 
clucere, éclater faire grand éclat , faire pa- 
rade , faire florés , briller. Spatussè , essere 
celebre, levar grido , far romore, celebrari, 
faire du bfuit, faire de l'éclat, du fracas. 
Spatussè , confondere, sparpagliare , metter 
qua e là, perturbare, confundere, débander, 
éparpiller , troubler , confondre. 

SpaULA, spatola, spôca , strumento di lemo 
o di ferro a ‘guisa di coltello, ma senza taglio, 
col quale si scuote e batte il lino avanti 
che si pettini, per farne cadere la lisca; sco- 
tola , spatola, spathula , espade , écang. . 

SeAuLÉ, battere colla scotola il Tino, sco- 
tolare , spatolare , spathula excutere , espa- 
der , écangner. 

Seauròr, gramola, strumento composto 
di due legni, uno dei quali ha un canale 
nel quale entra l’altro, e con cui si dirom- 
pe il fusto del lino o della canapa per net- 
tarli dalla materta legnosa; inacialla, gramola, 
malleus stuparius , brisoir, broye , macque. 
Spaulór , colui che gramola il lino o la 
canapa , gramolatore . . . . . teilleur. 

Spaurassè, v. neutr. camminar nel fango, 
in acqua fangosa , impantanarsi , in limum 
incedere , per loca cenosa pergere , patau- 
ger. Spautassèsse, lordarsi di fango, infan- 
sare , limo infici , ‘delutari, se crotter, 
s'embourber. 

Spavent, paura orribile; terrore , spavento, 
terror, épouvante. 

Spavevrè cagzionare spavento , atterrire, 
spaventare , lerrere , perterrere , terrefacere, 
épouvanter. 

Seec , istrumento che rappresenta l’im- 
magine delle cose che gli si pongono davanti, 
e formasi comunemente di vetro coperto 
d'una sottil falda d'amalgama di mercurio 
e di stagno; specchio, speculum, miroir, glace. 
Lusì o esse lustr com'uü spèc , esser pulito 
o netto come uno specchio, esser nettissirho, 
non aver alcun difetto nella superficie ; mi- 
tidissimum esse, être :net, propre, elair 
comme un miroir. Spèc, fig. esemplare, 
specchio , speculum ,@xemplar , e 
miroir , exemple. 

Srect, sost. artefice che fa j?acconcia o 
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wende specchi , specchiajo , specufomun ar-] saggio, esperimento, periclitatio ,, tenta- 
ufex , miroitier. mentum , spéculation., contemplation. 

Srgctsse, guardarsi nello specchio o in| Srecutativ add., che apparticne alla spe- 
altri corpi riflettenti le immagiyg; specchiarsi, | culazione , speculatico , in contemplatione 
in speculo se intueri , speculum consulere ,|positus , spéculatif, théorique. Speculativ , 
se mirer , se regarder dans le miroir , con- | speculatór , add. o sost. persona che spe- 
sulter le miroir. Specèsse ant ui, fig. guar- | cula; speculativo , speculatore , speculator , 
dare le opere d'alcuno per prenderne csem- | spículateur , spéculatif. 

io, specchiarsi in uno , inspicere tanquam | Srecurè , specolè , impiegare l’intelletto 
in speculum. in vitas hominum, ex aliis su- | fissamente nella contemplazione delle cose, 
mere sibi exemplum , ad alicujus morem sele per lo più dicesi del considerare attenta- 
conformare ,. aliquem tanquam | exemplum | mente le occasioni d’economia , o di gua- 
sibi proponere , prendre quelqu'un póur|dagno; speculare, specolare , speculari , 
modéle , avoir les yeux sur lui pour suivre | contemplari, meditari, spéculer, contempler, 
son exemple. Specésse, mirare , affacciare , | méditer attentivement. 

mirar fissamente , fissare, specchiarsi, in- | Speo, v. att. spacciare, spedire, affret- 
tentis oculis- aspicere, intueri, regarder fixe- | tare l'esecuzione di una cosa, sbrigare, dar 
ment, fixer. fine con prestezza , expedire , festinare , ex- 

Specie , spessic , qualità, specie, sorta , | pédier , dipécher, accélérer. Spedì , terini- 
‘maniera , species, modus , ratio, forma ,| nare, dar fine , spedire, absolvere , confi- 
espèce , sorte, qualité. Specie del pai e del | cere , achever , terminer , expédier, Spedi , 
vi ( plur. ) rlando del sacramento euca- | parlandosi di scritture , di titoli, scrivere, 
ristico , qualità cadenti sotto i sensi che | sottoscrivere e darc una bolla, un pagberò, 
conserva il pane ed il vino dopo la consa- | una patente e simili, spedire, conjicere ; 
crazione ; specie, species, espèces. Fè specie, | expédier. Spedisse , afficttarsi , spedirsi, fe- 
far meraviglia , fare specie , admirationem | stinare, se dégager. Spedi, mandare con 
movere , admiratione percellere , étonner , | prestezza, inviare, spedire, festinanter mittere, 
surprendre. allegare, dépécher, envoyer en tout hâte. Spedì 

Sescurica , agg. di qualità propria d'una uà, far morire, spegnere, mandare cogli Angeli 
cosa, e che la distingue da ogni altra; spe- |a cena, perimere , expédier, faire mourir. 
cifico , specificus, spécitique. Specifich , Kd Segpi, part. da spedi, V. il verbo. Spedi, 
a rimedi, medicamento più appropriato alla | fig. finito , disperato, di perdute speranze, 
guarigione di certa malattia, specifico, me- | cui non è più rimedio, de quo actun est , 

i un proprium , precipuum reme-|perditus, dise pere , perdu , sans ressource. 
diwn, remède spécifique. Dè uà spedi, dichiarare che un malato più 

Sercora , V. Specula. non guarisce ed è prossimo a morte , darlo 

Srgcor)d, Y. Speculd. perduto, de salute infirmi desperare , aban- 

SezcoLassiof , V. Speculassion. donner un malade. 

Sezcot£ , V. Specule. | SeepIENT sost., mezzo di vincere una diffi- 

Srecuta , specola , osservatùri, luogo emi- | coltà o di superare un pericolo ; mezzo , 
nente o parte alta d’un edifizio, che signo- | compenso, spe iente , consilium, ratio, via, 

ia molto paese, e donde singolarmente 
co telescopy si contemplano gli astri ; osser- 
vatorio , vedetta, specula , specola , turris 
spetulatoria, sideralis specula, observatoire. 

Sescurà , specolà , part. di speculé , V. il 
verbo. Speculi, agg. di persona, circospetto, 
riserbato, dingo, rattenuto, caulus, pru- 
dens , modestus , circonspect, retenu , avisé, 
précautionné , prudent , sage, réservé. — . 
| LASMOR , specolassioñ , osservazione , 
ebatemplazione , disamina, specolazione, in- 
speclio , contemplatio , commentatio , consi- 
deratio , meditatio, spéculation , contempla- 
ton. Speculassion , determinazione ed ope- 
razione fatta con mira particolare che per 
lo pià é di guadagno ; impresa, prova, 

Tom. IL. 
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expe ient. 

SeEDIENT add. utile, necessario, conveniens 
ad rem, nécessaire, à propos. Spedient, che 
sì spedisce , che si sbriga , speditivo, im- 
piger, qui fait vite, nrompt, expéditif. 

SPEDISSION , trasmissione di una cosa in 
luogo lontano ; spedizione, ad longinquos 
missio , envoi , expedition, dépêche. Spedis- 
sioî , finimento , spaccio, spedizione , rei 
confectio , expédition. 

Serpissioni , colui che s' incarica di far 
portar merci in paese lontano per conto 
altrui. . . . . expéditionnaire. 

Sreciss , pittore da sgabelli, da mazzoc- 
chi, da chiocciole , cattivo pittore , fantoc- 
ciajo , ineptus pictor, barbouilleur. Sppass, 
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cattiva pittura , pitturaccia , ‘inconcinna pi» 
ctura , barbouillage. Spegdss , setola , spaz- 
zola , brusca , scopula , brosse. 

Srersa, il denaro che si adopra per una 
cosa qualunque , lo spendere, costo , spesa, 
sumlus , impensa , impendium, frais , coût, 
dépense. Speise d'lite, spese di lite, expense, 
dépens. Speise forssose, spesa di giustizia 
inevitabili e fatte con isborso immediato -di 
denaro ; spese necessarie , impensæ , dépens 
forcés. Inparé a soe speise , esperimentare 
con proprio danno, imparare a sue spese , 
suo malo , suo damno , suis impensis expe- 
riri, apprendre à ses dépens. Inparè a speise 
djaitr , farsi saggio coll’esperienza d'altri , 
imparare a spese altrui, alieno periculo sa- 
pientem fieri , apprendre ou se rendre sage 
aux dépens d'autrui. Valèi la speisa , por- 
tar la spesa, francar la spesa, metter conto, 
opere pretium esse, expedire, referre, con- 
venir , tourner à compte, valoir la peine, 
A val nei la speisa , importa più la spesa 
che il capitale, non vale la spesa , major est 
fructu. sumptus , nihil conducit , nihil valet, 
tout s’en va en frais, le jeu ne vaut pas la 
chandelle. Fé d" speise, fare gravi spese, spen- 
dere molto, magno sumptu rem parare , se 
‘mettre en frais. Fé pa nessuñe speise per tra- 
tème, non fate spesa alcuna nel trattamento, 
commodum obsona nec magno sumtu, ne vous 
mettez pas en frais pour me traiter , il y 
aura toujours assez pour moi. Fè die speise 
inutil , fare spese inutili , illudere pecuniæ, 
faire des folles dépenses. Trincèsse ant le 
speise , ristringersi ,, moderarsi nelle spese , 
impensas corripere, levare , extenuare, mi- 
nuere sumlum , impensam circumcidere , re- 
trancher de la dépense, se retrancher. Essne 
per la speisa e la pena, mettere del suo in 
un affare che tutto profitta altrui, mettervi 
le pezze e l’unguento, oleum et operam im- 
pendere , en être pour ses peines , et son 
argent. è fà dle speise , molestare per via 
de tribunali il debitore, mandare spesa, 
ad expensas cogere, poursuivre un débiteur 
en justice, faire des frais. Esse condana ant 
le speise , essere condannato dal Giudice a 
rifare tutte le spese di lite all'avversario per 
aver litigato ingiustamente ; esser condan- 
nato nelle spese, dite cedere , et damnis 
condemnari , impensis multari, être con- 
damné à frais et dépens. Esse condand ant 
le speise, fig. spendere per un oggetto 
senza riuscirvi , perder il tempo.e la fatica 
+ +. être condamné aux dépens, 


SO 


perdre son temps et ses peines. Speisa o 


speise , vale anche alimenti, alimenta , ali- 
* 








méns. F? le speise a ui, dare il mangiare 
e il bere, dale le spese , spendere nel na- 
trimento altrui, alime tare , en- 
tretenir, noggrir, alimenter. tè d' speisa, 
apportare dispendio, dispendiosum esse, ma» 
gnum afferre impensam , occasionner de la 
dépense , inettre en frais. Coà pica speisa, 
cou poca spesa, .parvo impendio, exigue 
sumtu , à peu de frais. 4 me& speisa , con 
meno di spesa, con minore spesa , minori 
dispendio , à moins. de frais. A mie speise , 
a soe speise, a mie s a sue spese 
de meo, de suo, à mes” dépens , à ses frais. 
Paghe le speise e i dani a ui, rifar delle 
spese e dei danni, prestare indemnitatem 
ejus quod quis expendit, payer à quelqu'un 
ses dépens, l'en dedommager. 

SrgLonca , luogo incavato lateralmente nel 
terreno, così che vi si può stare al coperto; 
e fig. dicesi di una. stanza rezza, oscura.e 
disadorna ; spelonca , caverna., 


specus , spe- 

lunca , antre , caverne. 
Srenpe, dar danari o altre cose per prezzo 
di cose venali od opere o per qualunque al- 


tra cagione; spendere, i/npendere , erogare , 
sum tu? facere, dépenser. Spende, comprase 
e provveder il vitto, spendere, emere obso- 
nium, acheter, faire la dépense du ménags. 
Spende, consumare e impiegare semplice- 
mente, spendere, insumere, im , cone 
sumer , employer. mal volonté, 
avere il granchio nella scarsella, sordidum 
esse , être avaricieux , avoir peur de dépen- 
ser. Spende i dne ch' un a aù guernia , far 
le finche alla cassetta, soffurari pecunians, 
malverser. Savei per cósa spende un, cono- 


| scere qual fiducia si può avere nella probità, 


nel talento od in altre qualità di una per- 
sona; saper quanto uno vale, hominem probe 
nosse, savoir ce qu'on peut attendre de quel- 
wun. Spende la paróla, impegnare la fede, 
ar parola , promettere , promittere , fidei 
dare, engager sa parole. - 
SPENDIEIVOL , speridiós , add. dispendieso , 
che obbliga a gravi spese , dispendiosus, 
magiue impensa., coûteux. Spendieivol, atte 
a spendersi, spendereccio , qui in sumtus 
erogari potest, propre à être dépensé. Spor 
dicivol , spendiòs, agg. di persona che sì 
diletta di spendere , spendereccio, spendenta, 
profusus , im osus , dépensier, qui ms 
à faire la dépense. 
SrenpITòR, colui che ha la cura del prot- 
vedere per li bisogni della casa; spenditore, 
promus , promus-condus , peni procurator , 
dépensier, pourvoyeur , économe. 
SPENSIERÀ, trascurato, senza pensieri spen- 





stimato , uomo a 
rîosus, indiligens , étourdi, négligent , non- 
chalant, qui ne se donne aucun souci de 
rien. Spensierà , prodigo, che ama di spen- 
dere, dissipatore , scialacquatore, fonditore , 
spenderecciò , sprecatore, sparnazzatore , im- 
pendiosus , prodigus , profusus , profligator, 
dépensier , prodigue, gaspilleur , dissipateur, 
boute tout cuire. 

. Sreznanssa, aspettazione e credenza di futuro 
bene; speranza , speme, spes, espérance. 

y per Fiducia , V. 

SrzapE , non veder più una cosa veduta 
per qualche tempo innanzi, perder d'occhio, 
rei visu deficere , perdre de vue. Sperde, 
o perde uü , far che altri sì avvii per una 
falsa strada, o non trovi più la sua via, 
a recto itinere deducere , égnrer, écarter du 
bon chemin , fourvoyer. Sperdse, smarisse, 
errar la strada , sviare, smarrirsi, declinare, 
stinere decrrare , aberrare , decedere de via 
recta , se s'égarer , s’écarter de son chemin, 
se fourvoyer. 

Srenî , avere speranza, sperare, sperare , 

habere , teneri spe , in spe esse, espé- 
rer , attendre ce qu'on désire, se promettre, 
avoir l’essérance. Chi viv aà sperand méüir 
«à cagand , frase pleb. e proverbiale; chi 
si pesce di speranza muore di fame, è va- 
with il fondarsi nelle speranze , qui spe nu- 
tritar vili cibo nutritur , qui se nourrit 
d'espérance meurt de faim. 

Srexcss, piccolo bastoncello alla cui som- 
nütà avvi un fiocco di setole di porco , ov- 
vero piccolo manico d'argento o d'altro me- 
talio , con pomello in cima incavato e fo- 

iato , e che si adopera dal Sacerdote 
per prendere l' aequa benedetta, e benedire 
con essa, o per presentarla ad alcuno scom- 


berello, aspersorio, aspersorium, goupillon, 
r. 


Seraoust, v.pop. gettar l'acqua benedetta 
eoll'aspersorio , aspergere , aspergere , jeter 
de l'eau bénite, asperser. Spergissé , per 
simil. bagnare e spruzzare leggiermentè, a- 
spergere, irrorare , aspergere , humecter , 
asper , arroser, . 

Sranc1da, giurament fauss, V. Giurament. 

Sezacivai, giurare il falso, commettere 
uno spergiuro, spergiurare, perjerare , per- 
jurare , se parjurer. Spergiurè , giurare re- 

icatamente e con particolare asseveranza ; 
protestare , assicurare , profiteri , testificari , 
jurare , protester , prendre Dieu à témoin. 

Sezai£, togliere le pietre dai campi, spie- 
trare , elapidare , épierrer un champ. 

Srza:sestt , V. Provè nel 1. signif. 


casaccio , Regligens , ineu- | 
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SPEAMALIMOR , schissòr, specie di strettojo, 
con cui si spremono i limoni; matricina , 
pera (termini degli acquacedrata] ) . . . . . 
pressoir. Spermalimoñ, t. di scherno ipocri- 
ta, spigolistro, pietatis simulator , bigot, 
hypocrite faux dévot. 

PERME , stringere una cosa tanto che 
n'esca il sugo , spremere, smugnere , spril- 
lare , premere , comprimere , pressare , cal- 
care , stipare , exprimer , épreindre , tirer 
le suc, presser, pressurer. Sperme i limoà, 
fig. in m. b., esser chiesolastico , esser 
dato alla santocchieria, far il santarello, far 
il collotorto, lo spigolistro, il bacchettone , 
il baciapile, fingere santità, probitatem. vel 
pietatem simulare, faire le bigot , le cagot, 
e tartufe , faire lc miquelot. 

Spenmisofi, inclinazione penosa frequente od 
anche continua di andar del corpo, sensa 
però mandar fuori cosa alcuna , se non se 
talvolta qualche poca mucosità marciosa e 
tinta di sangue , male de’ pondi , tenesmo , 
ponzamento, tenesmus , tenesme , épreintes. 

‘Sprrposntsse, perpojinésse , lo scuotersi 
che fanno i polli o pollini da dosso i loro 
pidocchi od altrimenti cacciarli, spollinarsi, 
spidocchiarsi se chasser les poux, 
s'éplucher , s'épouiller , s'óter la vermine. 

E renseoR , cavicchi di legno o colonnette 
di pietra, che di distanza in distanza stanno 
fitti nel muro o nel legno, per formare 
una scala; piuolo , cuneus , paxrillus, che- 
villé , piquet. 

Srerss, part. di sperde , dicesi di cosa o 
persona fuori della buona via, sviato , de- 
vius , perditus , égaré , fourvoyé , détourné, 


perdu. 


SrERTIASsÀ , colpo dato con pertica , cor 
bacchio , perticata , bacchiata tacchiata , 
ictus pertica inflictus , coup de perche. Dé 


dle spertiassà , N. Spertiasse- 

Secnriassk, de dle spertiassa , percuotere 
con pertica , perticare , pertica percutere , 
gauler , battre avec une perche, battre avcc 
une gaule. Spertiassè n° érbo , dar colpi di 

rtica ai rami degli alberi per farne cadere 
le frutta o le foglie , abbacchiare , decutere, 
pertica ramos vulnerare , gauler un arbre. 

Srerveso , V. Peso. 

Sersì , part. di spesè , V. il verbo. 
vivens quadra, défrayé , nourri , entretenu. 

Serst , fé la speisa a ni, dar le spese o 
"1 vitto , spesare , alimentare, alere , ali- 
menta prebere , suppeditare , défrayer, four- 
nit aux frais, payer la dépense, nourrir, 
entretenir quelqu'un. Esse spesa , avere chi 
ci fa la spesa del vitto, essere spesato , 
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aliena vivere quadra, edere alienum cibum, 
être nonrri , défrayé. 

Spesofia, spesa sregolata, s senza eco- 
momia, spensaria, spesaccia, largior sumtus, 
immodica impensa, grande: dépense , grands 

reis. | 

. Srëss, contr. di rair , che ha molta so- 
stanza sotto un dato volume, spesso , denso, 
fitto, densus, crassus, concrelus, épais, crasse, 
fort, consistant, dense. Spëss, dicesi di cose 
poco distanti l'una dall'altra , denso, fitto, 
spesso, folto , densus , spissus ," épais, nom- 
breux, prés-à-prés, serré , dru , couvert, 
touffu. Bussold spessa, barba spessa , siepe 
folta, barba folta, sepes opaca , barba 
opaca , haie épaisse, barbe touffue. Paj 
piantà tròp spéss, pali piantati troppo fitti, 
troppo vicini l’uno all'altro, densi pali, 
pieux plantés épais. Cavèi spéss, capelli fitti, 
coma spissa , cheveux touffus. Spéss, agg. 
di cose che accadono molte volte , spesso , 
frequente , frequens , fréquent.Curt e spéss , 
agg. di persona, atticciato, intozzato, doppio, 
di figura corta e grossa, grossacciuolo, cras- 
stor , corpore obeso , crassioribus membris , 
court et épais, homme de petite taille, épais, 
gros et court, court et entassé. Spéss, 
spessoñ , spéss com ui seber , com l'anburi 
d'ui nota, grossolano , tanghero , goffo, 
ignorante , bardus , bliteus , rudis , impoli- 
tus , hebes, rustre, niais, grossier, sot, lourd, 
lourdaud , mal-adroit , goffe. 

Segssana, sorta di basso uffiziale d' infan- 
‘ teria al di sotto de’ caporali, soldato che 
fa le veci del caporale; lancia spezzata, 
optionis adjutor , miles opimioris stipendii , 
miles duplarius, appointé, anspessade. Spes- 
sada, spessaria, gotferia, goffaggine, ineptia, 
insulsitas , imperitia , grossièreté , -sottise , 
badauderie , stupidité , ignorance , niaiserie, 
lourderie , mal-adresse, balourdise. Spessada 
t. di ballo..... doubles ciseaux. 

Srgssi , far denso, raddensare, spessare, 
‘condensare , densare , condensare , épaissir , 
condenser , rendre épais. Spessisse , farsi 
denso , addensarsi, spessare, condensari , 
densari , s'épaissir , sc condenser , se coa- 
guler: Spessì, spessisse, dicesi delle sostanze 

iquide , allorchè per bollire o per altra 
svaporazione di un fluido, divengono più 
dense, spessire, (in sign. att. n. e n. pass.) 
densare, densari, épaissir, s'épaissir , rendre 
ou devenir plus épais , plus consistant. — - 

SpessiàRi , quegli che fa professione di 
vendere e comporre le medicine ordinate dal 
medico , speziale , pharmacopola , medica- 
mentarius , apothicaire , pharinacien , phar- 
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macópole. Spessiàri da néüit', t. di scherzo, 
vuotacessi, Y. Sgura riañe. Spessiari, fig.colui 
che vende le derrate od altre merci a prezzo 
altissimo , aura] , speziale , tocullio , apo- 
thicaire , juif. Lista da spessiari , nota in 
cui le spese , le opere o le cose prorviste 
sono fissate a prezzi eccessivi, conto da 
speziale . . . . partie d’apothicaire. 

Sprssiaria , moglie dello speziale , medi- 
camentarii uror , apothicairesse. Spessiaria, 
donna che esercita la spezieria ; o quella 
fra le monache, che tiene la cura della 
spezieria , medicamentaria, apothicairesse. 

Spessiaria , bottega dello speziale, o altro 
luogo dove si tengono cose per uso di 
medicina; spezierla, officiha medicamentaria, 
apothicairerie. Fé d’soa panssa na 
da spessiari , prender moltissimi rimedu, 
far del suo corpo una bottega da speziale, 
esser tuttora fra i rimedii , nimis in 
medicatis poculis medicamenta infarcire in 
corpus , faire de son corps une boutique 
d'apotbicaire , être toujours dans les re- 
médes, 

Spessre , sost. plur. nome generico delle 
droghe aromatiche, e di sapore gradito, che 


fig. {si adoprano per condimento degli alimenti, 


come pepe, noce moscada , zenzero, cinna- 
momo , garofani ec.; spézie, spezierie , aro- 


‘mati, aromata , épiceries, épices, aromates. 


Tute spessie erba, V. Tute-spessie. - Spessie 
per specie, V. 

Spessitaa, arnese in cui si tengono le 
spezie, pepajuola, vasculum ad aromata , 
poivrière. 

Sressofi , acer. di sp#ss fig. V. Spéss. 

Serssón, misura d'una cosa nel senso op- 
posto a quello della luoghezza e della ler- 
ghezza; spessità, spessezza, crassitudo , épais- 
seur. Muraja d'sés pè d'spessór , muraglia 
di sei piedi di spessezza , murus senum 
dum crassitudine, muraille de six pieds d'e- 
paisseur. Spessdr , densità d’un corpo più o 
meno liquido; spessezza, densitas, épaisseur, 
densfté, consistance. 

Setracoc , festa o giuoco pubblico, spet- 
tacolo , spectaculum , spectacle. Spetacol , 
rappresentazioue scenica, fabula actio, scene 
spectaculum , représentation , spectacle. 

Serranapa , V. Spatarada. 

SPETATIVA , æspctaliva , JA O ass- 
curamento di succedere all’altrui eredità, 
o di ottenere una carica o cose simili, 
tativa, spes, mttente , expettative. 

Sretg, aspetà , v. att. stare in attenzione 
d’ un evento futuro, sperare o credere un 
tal successo intorno a checchessia, aspettare, 


expectare , attendre. Spet? , lasciar d'operare 
tanto che succeda checchessia , intertenersi , 
indugiare, aspettare, prestolari , manere , 
attendre. Spetèsse, sperare , promettersi , 
alicujus rei spem alere , sperare , espérer , 
se promettre. Fesse spelè , farsi aspettare , 
indugiare , moras trahere, se faire attendre. 
Fé spetè’l creditór , differire , far aspettare 
il pagamento d'un debito, morari solutio- 
nem, faire attendre le payement d'une dette. 
Spetè sò bel, aspettare e guatare un’ occa- 
sione propizia , aspettare la palla al balzo, 
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cruris pars anterior, avéte de l'os de la jambe, 
le devant de la jambe.Zót del spi dia ganba, 
stincata , tibie ictus, coup qu'on se donne 
sur l'os de la jambe. 

Srìa , sofia , marcant da fià , colui che 
prezzolato riferisce altrui e principalmente 
alle pubbliche autorità. gli altri portamenti; 
spia , spione, delatore , denuuziatore , ac- 
cusatore venale, soflione , explorator, qua- 
druplator , delator , sycophanta , espion, 
délateur , rapporteur , sycophante, mouche. 
Fé la spia , V. Spioné. Inganè la spia, V. 


aspettare il porco alla quercia , occasioni | Angane. 


imminere, attendre l'occasion favorable. Chi 


Seracia , estremità di terreno lungo le 


na fa , na speta , prov. chi fa danno o di- | acque ; spiaggia, lido , riva, itus , vadosa 


spiacere altrui deve attendersi ad altrettanto; 
chi la fa l’aspetta , par pari rependetur , 
il faut attendre à la revanche. Spetè , modo 
imp. , col quale s' ingiunge ad una persona 
che parla od opera di sostare ; attendete , 


ora , ripa , plage , bord, cóte , rivage. 
SriA 8A, stromento de'Jegnajuoli, V. Piaña. 
Seianàpa , battuto , suolo d'un terrazzo 0 

simile , solarium, lerrenus agger , plate- 

forme, terrasse. Spiandda ,. luogo piano 


aspettate , mane , attendez, arrêtez, ne con- | fuori. dell'abitato , ridotto recentemente a 


tinuez pas. Spello, modo ironico di far sentire 

e non avverrà ciò che altri spera od 
attende , aspettate ch’ ei venga ....... 
atteudez-moi sous l'orme. 

_SPFrè , in sig. neutr. appartenere , conve- 
mire, spettare, spectare, attinere, pertinere, 
apparterér , convenir, toucher , regarder. 

. SPETESADA , spetesè , V. Petesada, prtesè. 

SPeToRASsION, spurgo delle materie mucose 
del petto, le quali per movimento volontario 
sono spinte alla bocca e rigettate , espetto- 
razione, expectoralio, anacatharsis, expecto- 
zalion. 

Segtont, mandar fuori spurgandosi Je ma- 
ferie inucose che si adunano nella trachea , 
espettorare , exscreare piluitam , expectorer. 
Rimedi cl à fa spetoré , rimedio che giova 
allo spurgo del petto , espettorante , exspe- 
etorans, expectorant. . 

Sr&ü: , spoglio, spogliamento, preda, spo- 
lium , exuvie, dépouile, prise, cotte-moite. 
Spéüs , ricavo che si fa da un libro o da 
wn registro , delle parti, degli articoli o 
de’ numeri di cui si abbisogna iu un affare; 
ristretto ; sommario , compendium , summa, 
dépouillement, abrégé, extrait. 

. Sr&üia , la pelle che getta ogni anno la 
serpe , spoglia, spolium , serpentis exuviæ , 
anguis vernatio , dépouille , mue du ser- 


nt. 
- Sri, piccola lunga e sottile paunocchia , 
dove nascono e stanno rinchiuse le granella 
del grano, dell'orzo e di simili biade; spiga, 
spica .arista , épi. Fò de spi , V. Spié. Spi 
dla ganba , canto vivo anteriore dell’ osso 


quas triangolare della gamba, stinco, bia, 


tal forma, o che ne ritiene il nome; spia- 


nata , spatium terre vacuum et planum, 
esplanade. | 

SpianÈ , v. att. ridurre in piano , pareg-. 
giare, spianare, affacciare , complanare, 
equare , corquare , planir, applanir, appla- 
tir, dresser, égaler. Spianè, piané, parlando 
di legnami, renderlì uniti e puliti colla 
pialla ; piallare , dolare , runcinare , lavi- 
gare -, raboter, corroyer, polir le bois avec 
e rabot, doler. Spiané le costure, fiaché le 
costitre, dicesi di persona , che ha un abito 
nuovo , battendolo per ischerzo , che gli si 
deono spianare le costure; ritrovare le costu- 
re , Joco percutere , rabattre les coutures. 
Spianè le. costure ,  bastonare, rivedere 
le costole, dare la picchierella, aliguem 
Juste dolare, bâtonner , repasser quel- 
qu'un. Spianè na ca, uñ pais, rovinare 
una casa una città, sino al piano della terra, 
spianare, solo equare, raser, démanteler, 

emolir. Spianè per Desbrojè , V. Spianè, 
dichiarare , interpretare, spiegare, declarare, 
aperire, explanare , explicare , interpretari, 
significare , expliquer , déclarer , débrouil- 
ler , chiffrer. 

SpiantTà , part. di spiantè , V. il verbo. 
Spiantà , agg. di persona, ma preso per lo 
più come sost. , ridotto in miseria , «che ha 
consumato il suo avere, spiantato, ad in- 
citas redactus , ruiné, réduit à la besace. 

SPIANTE , parlandosi di edificii, rovinare, 
spiantare , eradicare , deplantare , démolir 
de fond en comble, raser. Spiantè, distrug- 
gere, mandar in perdizione , annientare , 
eradicare , diruere , détruire, perdre, abolir, 
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anéantir. Spiantè uA , far cadere alcuno di 
grazia o di grado sottentrando in suo luogo; 
scavallare, scavalcare, supplantare, sup- 
planter, donner un croc-en-Jambe , donner 
une entorse. 

Sricassà , colpo che dà l'uccello col 
becco ; beccata, bezzicatura , ictus rostri, 
coup de bec. Spicassd , per simil. morso o 
puntura d'altro animale, beccata, morsus, 
inorsure , piqûre , coup de dent. Spicassá , 
ferita o margine che resta dal bezzicare , 
bezzicatura , cicatrix , blessure, marque des 
coups de bec. Spicassa , fig. parola ingiu- 
riosa o pungente detta di passaggio, bottone, 
fiancata , scomma , .dicterium , coup de bec. 
Desse d" spicassá V. Spicassè. 

Sricassè , spivissè, percuotere col becco, 
ferire col becco , bezzicare , rostro ferire, 
becqueter , donner des coups de bec. Spi- 
casse, taffié , pacé , mangiar con ingordi- 
gia, cuffiare, sbasoffiare , pacchiare, gulose 
comedere, avide mand:care, bafrer, goinfrer. 
Spicassèsse , ferirsi col becco, darsi delle 
beccate accarezzandosi , bezzicarsi, se rostro 
ferire invicem, se rostro petere , se battre à 
coups de bec, se caresser avec le bec comme 
font les pigeons , se becqueter. Spicassèsse , 
spicotèsse, tig. altercare , garrire, bisticciarsi, 
bezzicarsi , conviciis jurgari , contendere, 

arrire , rixari , se picoter , disputer , se 
brocarder, en venir aux gros mots, se chanter 
pouille. | 

Srica , lo spiccare, il comparire, bella 
vista , spicco , nitor , eminentia , éclat, lu- 
stre , splendeur , belle figure , belle appa- 
rence , magnificence. 

Spica, aspich, piccolo serpente del genere 
delle biscie, il cui morso è velenoso e 
mortale, ma non cagiona dolore ; aspe, 
aspide , aspis , aspic. 

Seicag, comparire tra le altre cose , far 
vista , spiccare, eminere , enitere , se distin- 
guer , briller , exceller , paroitre avec éclat. 
Spichè , parlando di colori che l'uno all'el- 
tro danno risalto; campeggiare ,  renidere , 
ressortir , se détacher. Spichè o fé spichè le 
paróle, pronunziare le parole distintamente, 
spiccare le parole, articulate loqui , pro- 
noncer distinctement 

Spicianéra, pissarüla , sottil filo d'acqua 
o d'altro liquore, che schizza fuori da piccolo 
canaletto, zampillo, aqua e siphunculis exi- 
l'ens, petit jet d'eau , surgeon. | 

SricioLà, v. neutr. cascar a gocciole, versar 
gocciole , gocciolare , stillare , dégoutter , 
tomber à gouttes , couler ‘goutte à goutte , 
distiller.. Spiciglé, dar poco per volta, dare 


a stenti, a spilluzzico, à spizzieo, egre dare, 
largiri paullatim , donner peu-à-peu , brin 
à brin , lentement, petit à petit, à diverses 
reprises , chipoter , lanterner , barguigner , 
vétiller. 

Spicor& , V. Spigole. 

Sricorissz , V. Spicassè. 

Seiparà, V. Ospidalè. . 

Sni£ , interrogare , chiedere, informarsi , 
esplorare , cercar notizie , jiMerrogare ; per- 
contari , exposcere , rare , inquirere 
s'informer , Penquérir. Apià , andar investi 
gando i segreti altrui, spiare, explorare , 
observare , épier , fureter, guetter. Spiè , 
fe le spi, fare la spiga, spieure, spicare, 
spicas emittore, re, in spicam cre- 
scere, spicari , épier , monter en épi. : 

SrigGAssioN , espressione più chiara d'una 
cosa , dilucidazione , dichiarazione, spiega- 
zione, explicatio , explanatio, interpretatto , 
enodatio , eclaircissement, explication, inter- 
prétation. Spiegassior del Vangeli, o semplic. 
spiegassioñ, prònò, spiegazione dell'Evangelo 
corrente, che fa il curato al popolo ne' giorni 
di domenica fra le solennità della messa 
omelia, christiana fidei inter misse so a, 
articulorum declaratio , prône, homélie, 
instruction chrétienne sur les Evangiles. 

Sriscuë , esporre una cosa in modo più 
chiaro , spiegare, dilucidare , dichiarare, 
capiicare, ecplanare , enucleare , expliquer, 
éclaircir. Spieghèsse , dichiarare le sue in- 
tenzioni, spiegarsi, mentem suam explanare, 
sensa dicendo exprimere , exponere , s'ex- 
pliquer , dire son sentiment. Spieghèsse , 
parlare, favellare , loqui, fari, parler, s'ex- 
primer. | 

SeieoLa , pillacchera , uomo avaro, spi- 
lorcio , mignella, spizzeca, dus , avaris- 
simus , taquin, trés-avare, mesquin, chiche, 
cancre , ladre. | È 

SericoL, cauto vivo de’ corpi solidi , spi- 
golo, primo membro, angulus, carne, aréte, 
angle extérieur. . 

SetooLt , spicolè , spiccare gli acini o à 
granelli, dell'uva dal grappolo , sgranellare, 
spicciolare, uvarum acinos legere , égrapper, 
égrener., di 

PILADÓR , giuocatore di vantaggio , giuo- 
cator di mano , scroccone , lusor dolosus , 
ou. 

Spi, rubar con inganno , espilare , .sup- 
pilare , sublegere , escamoter, dérober. - 

Srtña , stecco acuto e pungente onde sono 

e foglie di aleuae 


muniti i rami e talora 


piante; sprocco , spina , spina , épiae, pi- 
quant. Di. la réüsa senssa la. spina. , aver 
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un bene senza gl incomodi éhé per lo 
iù vi si associano , corre le rose e lasciare 
spine , meliora segui , cueillir les roses 
et laisser les épines. Spiña ch'a pons pons 
a bonora, chi ha da riuscir buono deve 
dar saggio di se per tempo, il buon di si 
eonosce dal mattino, les bons jours se con- 
uoissent au matin. Spia, nome erico 
de’ frutici spinosi de’ quali si formano le siepi, 
cume rogo, prun boccio, prun bianco, mar- 
rica , ec, pruno, prunus, 6enlis, rouce, 
epines. Spia ventosa, t. chirurgico , carie 
interna delle ossa, che per lo più tagiona un 
dolore acuto come-la puntura d’uria spina, 
e quindi produce una enfiagione ventosa 
nella pelle ; spina ventosa, caries, spina- 

ventosa , spma-ventosa. 

SriBa- manca, bôsso bianch, arbusto molto 
spinoso del genere del lazzeruolo con foglie 
Ottuse piccole e dentate, fiori odorosi a maz- 
tetti, e di legno duro ricercato pel torno 
dopo il besso; spino-bianco , mespilus oxyya- 
eantha , crategus oxyacantha, aubépin, au- 
bépine , épine blanche , noble-épine. 

Sruwss , pianticella erbacea annua e co- 
mestibile della quale altra è maschio che 
fa solamente i fiori, ed altra è femmina 

€ produce semi; spinace, olus spinaceum, 
épinard, Spindss diconsi per ischerno i cap- 

i rabbuffati, crines imperi, cheveux éche- 
velés, cheveux houspillés, coiffure hérissée. 

Sema, spinaud ; spinard , arboscello spi- 
noso che ha foglie ovali ottuse spinose al- 
' intorno , fiori gialli a grappoli, e bacche 
ovali Yosse ; sorta di pruno , berberi, cre- 
puo , berberis , spina-acida, épine-vinette. 
épine-aigrette. 

Sn$-cavif , graña d'avignoh , arboscello 
che fa nelle siepi e talvolta cresce sino all’al- 
tezza d'un albero , e produce coccole grosse, 
molli come quelle ad ginepro , purgative e 
delle quali finchè sono immature si fa il giallo 
æolo ; e quando sono mature il verde di 
vescica ; spino cervino, spina cervina , pru- 

> susino salvatico , susino prugnolo, 
Tranne, spina crocefissi, rhamnus catharticus, 
Serpran, bourg-épine. 

Spring sost. luogo pieno di frutici spinosi; 
Pineto , pruneto , spinetum , buisson d'épi- 
nes, épinier. | 

Srix& , v. chiudere o coprire con pruni , 
V. Anspinò. 

Semîta , ferro lungo un palmo circa ed 
acuto a guisa di punteruolo , col quale si 
forano le botti per assaggiarne il vino, spillo, 
erebra, gibelet. Forè 'Í botal coü la spinèla, 
spillare , dolium pertundere, percer un 
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touneau', meltre en perce un ‘tonneau. 

SemguòT, piccolo e lungo legnetto, col quale 
si tura la cannella della botte; zipolo , ver- 
tibulum , epistomium , broche de la cannelle 
d'un tonneau. Butè i' spinelót ant la ponga, 
stopé 'L botäl con l' spinelót , serrare collo 
zipolo , zipolare, epistomio claudere , bou- 
cher avec une broche la cannelle d'un 
tonneau. 

SringTA , isttumento musicale da corde, e 
da tasti simile ad un piccolo piano-forte, ma 
con disposizione diversa di chiavi , e che 
ora è quasi fuori d'uso ; spinetla , organum 
fidiculis intentum et pi rum tactu reso- 
nans , épinette. 

SrixoARDA, piccol pezzo di artiglieria, che 
sì carica con palla non più d'una libbra di 
peso; spingarda , parvum | tormentum belli- 
cum, épingare , espingard. Spingarda, stru- 
mento inilitare da trarre e rompere mura- 
glie; spingarda ..... sorte d’instrument de 
guerre propre à abattre les murailles. 

Semós , add. , pieno di spine, spinoso , 
spinosus , épineux , rempli de piquans. Spi- 
nòs fig. difficile , scabroso, travagliato , spi- 
noso , asper , difficilis, implicatus, difficile, 
épineux , fácheux , Lérissé des difficultés. 

Senta , V. Urtoi. 

Sriox , colui che riferisce gli altrui anda- 
menti per nuocere ; spia, rapportatore , de- 
lator , espion, rapporteur , délateur. Spion, 
colui che riferisce, per infame prezzo rap- 
porta alle pubbliche autorità, V. Spia. 

Srionacr, mestiere di spia, atto di spiare 
gli altrui fatti per riferirli ; spiagione , spia- 
ineuto , deddlio , espionnage. 

Sriont , raporté , v. att. e neutr. fare la 
spia , riferire gli altrui mancamenti , inan- 
giare spivacci, soffiare, deferre, faire l’espion, 

aire l'émissaire , espionner , moucber. 

Srionassà, V. Piorassà. 

Seiozasst , v. neutr. finger miseria , con 
unportunità rammaricandosi , e quasi gu- 
guolaudo chiedere la liuosina , 0 simili, far 
marina , questubus petere , faire le piteux. 
Spiorassè, dolersi d'aver poco ancorchè ab- 
biasi assai; pigolare, ruzzare in briglia, im- 
merito conqueri , piauler, geindre, crier 
famine sur uu tas de blé. 

Sem, part. da spirè, morto, spirato, 
mortuus , morte deletus , fato functus, dc- 
mortuus , expiré, trépasse, mort, défunt, 
décédé 


Srinàt , fessura in mura, o in tetti, o iu 
imposte per la quale l'aria e’l lume trapela, 
spiraglio, spiracolo, spiraculum, rima, sou- 
pirail, ouverture, fente, abajour, chan&e- | 
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pleure. Spirdi , apertura fatta per dare sfogo 
ed esito a checchessia , sfogatojo , foramen, 
évent , soupirail. 

SeinàL , piccola molla d’acciajo piegata in 
forma spirale, e che regola il tempo degli 
oriuoli da tasca ; essendo infissa all’albero 
del bilanciere; spirale, in. spiram convoluta 
machinatio , spiral , ressort spiral. 

Seinant , moribondo , spirante , moribun- 
dus, expirant , mourant. 

SrPirë , mandar fuori l’ultimo spirito, mo- 
rire , spirare, mori , emori, obire , perire, 
interire , decedere , e vita migrare, fato 
* fungi , expirer , mourir , reudre le dernier 
soupir, trépasser. Spirè, parlandosi di tempo 
© di cose che abbiano relazione a tempo, 
vale terininare, finire, spirare, deficere, exire, 
expirer , finir, être à son terme. Spiré su dna 
cosa, fermarsi a guardare cosa con vivo 
‘desiderio di conseguirla ; ustolare , aspirare, 
inhiare , brüler , mourir d'envie, convoiter, 
désirer ardemment. Spiré, si dice del soffiar 
legsiermente de’venti, spirare, spirare, flare, 
soufller. 

Seinrr, sostanza incorporea , spirito, spi- 
ritus, esprit. Spirit-Sant, terza persona della 
Santissima Triade, Spirito Santo, Paraclito , 
Spiritus Sanctus, Paraclitus , Saint-Esprit , 
Paraclet. Spirit folét , supposto essere in- 
'corporeo, intelligente che s'aggira nel mondo, 
e si fa giuoco degli uomini , senza far loro 
alcun male, spirito aereo, diavolino, foHetto, 
demon aerius, demon joculator, larva , 
lutin, farfadet. Spirit folèt, o folét sem- 
plic. giovanetto che fa continuamente ru- 
more , insolenze o sfrontataggini , mabisso, 
. fistolo , facimale, cavallino , nequam , fla- 
gitiosus, effrenis , lutin, vrai lutin. 

SperaurT, genio , umore , spirito , carattere, 
ingenium , animus , esprit, caractère. Spirit, 
intelletto , ingegno, spirito , ingenium, mens, 
esprit, génie , talent. Spirit, la persona 
istessa considerata per riguardo all' ingegno 
od al carattere ; spirito , ingegno , vir , in- 
genium , esprit. Spirit fórt , colui che poco 
o nulla dà fede alle verità religiose ; libero 
pensatore, spirito forte, /icentior , esprit fort. 

Spirir, senso naturale d'un detto d'uno 
scritto o d'altra composizione , spirito , sen- 
tenza, sensus, sententia , esprit, sens. Spirit, 
( plur). senso vitale , fluido vitale , spiriti , 
sensus , spiritus , les esprits, les sens. Spirit, 
fluido o parte la più sottile di un fluido; 
spirito , spiritus , esprit. Spirit d' vini, li- 
quore limpido come l'acqua , più leggiero , 
infiammabile, molto eccitante . e che si trae 
dal vino e da altre sostanze fermentate col 


mezzo della distillazione ; spirito di vino , 
alcool, spiritus vini, alcohol, esprit de vin, 
esprit ardent , alcool. Spirit d" ceresa , li- 
quore limpido ed alcoolico che si trae dalle 
ciliegie colla fermentazione; visciolato . . . : 
kirschen-wasser. 

Sprarriîi , dim. di spirit, e t. per lo più 
di scherzo o di scherno , bell'ingegno ; bel 
talento , preclarum ingenium , bel esprit. 

Sprarrofi , accr. di spirit, grand’ ingegno , 
gran talento , talentaccio , ingenium 
clarum , talent merveilleux , prodige , grand 
talent. 

Serritòs , agg. di persona, o fig. danimali, 
ingegnoso, spiritoso, vivace, acuto, ingenrosus, 
acutus , subtilis , ingénieux , vif , spirituel , 
plein d'esprit , d'invention , d'adresse. Spi- 
ritós, agg. di lavoro fatto con molto inge- 
gno , ingegnoso , ingeniosus, ingenieux , spi- 
rituel. Spíritós, agg. di cose che ‘hanno 
fluidi volatili penetranti; che ha molto spi- 
rito , spiritoso, ferwidus, acer, spiritual , 
subtil, pénétrant , qui a beaucoup d'esprit. 

SprritosaRIA, detto o fatto spiritoso, salina, 


trait d'esprit. 


SprarruàL, add. att. a religione od a con- 
templazione, spirituale, reéigiosus, spirituel, 
religieux. ^ 

Sprrass£ , V. Spicasse. 

SriuMasst , levare o guastare parte delle 
penne, spennaechiare , pennas detr ; 
evellere pennas , nudare pennis , arracher 
les plumes , ou gâter les plumes. 

SeLà ; part. di splè , V. il verbo. Spia, 
alquanto privo di corteccia o di buccia, seor- 
zato , dibucciato , scortecciato , decorticatus, 
delibratus , écorcé. Splà, scalfitto, scorticato, 
calterito , scarificatus , lesus , entamé, égra- 
tigné , éraflé. 

SrLî, levare alquanto di pelle, penetrando 
leggiermente nel vivo, intaccare la pelle o 
la corteccia di qualche cosa, cakerire , scal- 
fire, scabere , ledere , scarificare, leviter 
incidere , entamer , égratiguer , érafler , éf- 
fleurer la-peau, écorcher légèrement, Spéèsse, 
V. Sborèsse. Splèsse, gettare. o perdere i peli, 
spelare, pilos amittere, pilos abjiccre, perdre 
le pl , changer de poil. 

PLN , furore , capriccio, bizzarria , fan- 
tasticheria, stravaganza , animi entinus 
impetus , morositas , rage, quinte, humeur. 

SrLosf, v. att. scorzare , levare la scorza, 
togliere la buccia, sbucciere , cavar dal 
guscio, sgusciare , sgranare , decorticare , e 
putamine extrahere , e siliquis educere, 
égrener , écosser , tirer de la cosse, écorcer, 
éplucher, peler, ôter l'écorce, ôter la pellicule. 


Sponc , splércia, splorcioà, miguella, 
spizzeca , cacastecchi , pillacthera, scortica 
pidocchi , spilorcio , stitico , tenace, guitto , 
mignatta , sordidus, avarissimus, vilain, 
taquin , avaricieux , trés-avare , crasscux , 
encre, chiche , sordide, serré, pincemaille. 

SrLoncunia , pitocaria , strettezza nello 
spendere derivante da avarizia ; spilorceria , 
sordidezza , pitoccherìa , avaritia , sordes , 
taquinerie , kisine , crasse, épargne sordide , 
avarice extrème. P d' splorciarie, far le nozze 
coi funghi, far a te a te, parcissunos sumtus 
facere, menager la dépense à l'excés. 

Seorciofi , V. Splürc. 

Sriva , parte minutissima di fuoco , scin- 

tlla, favilla, favilla , scintilla, bluette, 
ctincelle. Splua , parte minutissima di ma- 
teria accesa , che schizza dal fuoco; favilla, 
scintilla, gendarine, flammeche. Fe dle splue, 
far faville, mandar scintille , scintillare, 
sfavillare , scintillare , micare , étinceller, 
éclater , pétiller. Mandè Le splue, fig. V. 
Sbrinc. 
- SeLuck , levar pochissimo da alcuna cosa, 
pianainente e con gran riguardo , spilluzzi- 
care, ca » delibare , degustare , ôter ou 
goûter tres-peu de quelque chose, de temps 
ca temps, cntaner. 

Seturzì , mencio , floscio , mollis, flaci- 
dus, mince, flasque, mou. Splufri, sparato, 
mingherlino , inacilente , gracilis , strigosus, 
maigre , défait, chétif, malingre. 

SrLURA , lesione che fa lo s:alfire nella 
pelle o nelle scorze; scalfittura, intaccatura, 
calteritura , scarificatio , entamure , égrati- 
goure, éraflure , écorchure. 

Senic, scorza spinosa delle castague, riccio, 

hinus, cortex castanearum echinatus , coque 

épineuse des chátaignes. 
, Senicè, cavare le castagne dai ricci, sdric- 
dare , cchinis castaneas purgare, ex echinis 
excutere castancas , tirer les châtaignes du 
brou , écosser les chátaigues. 

Sróca, V. Spaula. 

Srosè , V. Despojè. 

SrôLa, pezzuol di canna sottile, che serve 
per ragunarvi : sopra ogni materia filata per 
uso di tessere ; cannello, spoletto , tubulus, 
tayau , volue, cannette, fusée. Fe le spóle, 
avvolgere il filo sopra i cannelli , accannel- 
lare, obvolvere filum , bobiner, voluter. 
Fè le spòle, il produrre che fanno i gatti 
wa certo rumore sordo, quasi un russo ve- 
gliando , simile a quello che fa il rocchetto 
quando gira ; tornire filer. Fe 

spôle, far cerimonie, trovar scuse, entare, 
berere , causas dicere , faire des dillicultà. 
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Sporianuna, il percuotere uno fattolo prima 
spogliare, spogliazza , nudi hominis verbe- 
ratio , l’action de donner des coups à quel- 
qu'un aprés l'avoir mis nu, coups dounés 
sur Ja chair nue. 

SpoLmontsse , sfiatarsi, seccarsi i polinomi 
a forza di gridare, delassari, s'époumonngr. 

SroLr£ , fevar la polpa , spolpare, pulpas 
detrahere, ossa carne nudare, ossa de ) 
décharner, ôter la chair. Spolpé, per simil. 
il togliere altrui le sostanze, spogliare infino 
all'osso, spolpare , spoliare, priver, dépouil- 
ler , frustrer , spolier, déposséder. Spolpè, 
cercar di trarre più frutto che si può da una 
cosa senza aver riguardo a conservarla, 
sfruttare , emungere , épuiser. Spolpé , gavè 
" sim , parlandosi di terreni vale renderli 
infruttuosi, indebolire ,. cffœtum | reddero , 
épuiser, user, ôter la force de produire. 

SroLvenii , macchinetta composta di due 
ampolline di vetro talmente congeguate che 
una quantità di polvere o sabbia , passando 
per ‘un foro a superiore all’ inferiore, 
serve a misurare un dato spazio di tempo; 
oriuolo a polvere, horologium ex arena, 
sablier. Spolveriî , botton di cencio, entre 
cui è legata polvere di gesso o di carbone 


per uso di ricavare i disegni; spolverizzo ; 


globus pulvere pleuus ad infor , pouce. 
SroLverifia , veste da viaggio per riparare 
dalla polvere, spolverina . . . . .. surtout 


de voyage , garde-babit, blouze. 

Srocvenist , ridurre in polvere , spolveris- 
zare, comminuere , friare, in. pulverem con 
terere , pulvériser, réduire en poudre. Spol- 
verisé, t. di pittura, V. Spolvrine. 

SroLvaw£ , spolverisè, spovrinè, t. di pitt. 
ricavare un disegno collo spolvero, facendo 
passare polvere di carbone o di gesso pei 
fori ond’.è sottilmente bucherato; spolve- 
rizzave , pulvere informare , poncer. 

Srosciós , strumento appuntato di ferro e 
d'altro per uso di stimolare , stuzzicatojo , 
pungiglione , stimolo , pungolo, pungetto, 
stimulus , calcar , acus, aiguillon. 

SPONCIORR , spousoné, SCIONCIONE , pugnere 
collo stimolo , stitnolare col pungiglione, 
frugare , stimulo lacescere , piquer, aiguil- 
lonuer. Sponcionè , fig. iucitare , stimolare, 
spronare , stimulare . incitare, excitare , ur- 
gere, impellere , divexare , exstimulare , 
exciter , insister , aiguillonuer , háter. 

SroxD1 , qariceiuolo od altro rialzo che 
sì pone ai lati di ponli, i esimili per 
impedire che si cada di emi; parapetto, 
sponda , parapet , garde-fou, ulagelle de 
puits , bord. Sponda , estremità dona cosa 
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per, via. di lunghezza ; sponda , ora, bord. 
Sponda , lido di fiume, di mare o di lago, 
sponda, ripa, spiaggia , Jitus , ona, rivage. 
Sponda, rialzo attorno ad un campo ad un 
letto, e simili , ciglio, proda,. supercilium ; 
ore , bord cráte. Sponda, rialto di terra 
sopra le.rive de' fiumi per tener l'acqua a 
segno; argine, agger, chaussée, levée. Sponda, 

protezione , sostegno , appoggio, colu- 
men, presidium, appui, soutien, protecteur. 
Avèi.na boia spo , esser protetto ,. favo- 
rito, sostenuto, difeso da persona autorevole, 
potente , fulciri auxilio , subsidio, tutamine, 
presidio , patrocinio - alicujus, être soutenu 
par une personne puissante, avoir la protection 
de quelque personne d'autorité. 

Sponga , specie di polipo che consiste in 
fina massa in forma molle e flessibile, molto 

ucherata, nascente ne’ mari o ne’ fiumi, 
e che quando è secca assorbe l'acqua; spugna, 
spongia , éponge. | 

SPONGHI , mezzano , /eno , maquereau. 

Sroxcòs , bucherato a guisa di spugna, 
spugnoso , spongiosus , spongieux , poreux, 
semblable à l'éponge. | 

Sronsoxè, V. Sponcionè. 

SPonTË, verbo attivo, levar via o guastare 
la punta, spuntare , aciem retundere , hebe- 
tare, épointer, émousser, rabattre la pointe. 
Sponté uà erbo, dicimare, scoronare un al- 
bero , circumcidere , decacuminare arbores , 
ccimer , couper la cime des arbres. Sponté 
per desponté, V. Sponté na cósa , spontèla, 
ottenere alcuna cosa o per arte o per forza, 
rimuovendo le difficoltà, sbarbarla , spun- 
tarla, superarla, riuscire, consegui, rem 
conficere , difficultates superare; surmonter, 
parvenir à son but, arracher quelque chose. 
Spontè , v. neutr. cominciar a nascere, ap- 
parire , venir fuora , spuntare , cominciar a 
mettere , Ori, exoriri , erumpere, surgere, 
prodire , exire , éclorre , sortir, commencer 
à paraitre , pousser. Spontè , parlandosi di 
strade o di luoghi , riuscire, aver l'esito in 
qualche luego; rispondervi, respondere , 
répondre à un endroit, y avoir issue. 

Sroxros , arine d'asta con lungo ferro qua- 
dro e nou molto grosso, sorta di mezza 
picca ; spuntone , veru , esponton. Spontoñ, 
piccola lama metallica piegata a foggia di 
cono tronco con chiodo in cima, nella quale 
si mette il piè gel bastone come in una 
calza , calzudlo ; gorbia, ferrum baculi , 
virole , bout d'une caune , bouterolle. 

SroxroxÀ , colpo di spontone , spontonata 
ictus veru inflictus , coup d'esponton. 

Sporcacti , V. Zianchiá , Salòp. 


SeomcamTà, v. att. pegg. di sporchè, spor- 


: di cosa che rende la superficie defor- 
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care in molti luoghi e largamente, imbrat- 
tare, bruttare, inquinare , fœdare, soviller, 
barbouiller , crotter. Sporcantésse , imbrat- 
tarsi, imbrodolarsi , inguinari , fedari , se 
vautrer, se barbouiller, s'embrener, se salir, 
Sporcantèsse , fig. non riuscire per impru- 
denza , o. per dappocaggine in qualche im- 
presa; fare una frittata ( m. basso ), 
licem exitum habere , faire une $ 
avoir un mauvais succès. Sporcantè la pa- 
rentèla , disonorare il parentado con infami an 
azioni , con disdicevoli maritaggj , e simili, 
dedecorare familiam, conscelerare domum, 
probrum , inferre familie , déshonorer sa fa- 
mille, faire déshonneur, flétrir. 

Sporcarìa , V. Porcaria , Sporcissia. —— 

SrónRcH, coperto di sudiciume, di macchie 
o di altra cosa che rende men bella la su- 
perficie, e parlandosi di panni lini, opponsi 
a bianco di bucato; imbrattato , sporco, 
sudicio , fedus illotus , luridus , sale , cras- 
seux, embrené. Vesti spòrch, abito sporco, 
imbrodolato , pieno di macchie, imbrat- 
tato di sozzure, brodoloso, obsita squa- 
lore vestis , maculis. obsolefactum vestimen- 
tum , habit sale, plein de taches. qua 
spórca , acqua che non è chiara, acqua 
torbida, acqua sozza, fetida, aqua deformis, 
fetida, turbida , eau sale et vilaine. Spórch, 
agg. di chi ha le vesti imbrattate, © che 
fa le cose con brutture e sudiciume , e senza 
pulizia; sozzo, sudicio, eporco , schifo, sor- 
didus , fedus, luridus, sale, saligaud. Spórcá, 
agg. di parole; discorsi o scritti contrarii al 
pudore ed al buon costume ; lascivo , diso- 
nesto , osceno, sporco, turpis y obscenus , 
inhonestus , impurus , impudicus , obscene ; 
sale , ordurier , déshonnéte , graveleux, im- 
pur , déréglé , licentieux, libertin. — 

Sporcaè, coprire d' immondezze , di mac- 


me ; inacchiare, bruttare, imbrattare , spor 
care, inficere, fedare , inquinare, salir, 
souiller , tacher , barbouiller , crotter , ma- 
churer, eucrasser. Sporchè d' téra , bruttare 
con terra molle, interrare , terra oblinere , 
glaiser , faire un corroi de terre. Sporchè 
d' pauta , bruttar di fango, lordar di fango, 
infangare, ceno inquinare, luto conspurcare, 
luto spargere, salir de boue, crotter. Sporckè, 
la carta d'incióstr , lasciar cadere l’ inchio- 
stro sulla carta macchiarla ; scorbiare, fare 
scorbj, lituris chartam fedare , faire des 
pâtés d'eucre sur le papier. Sporchè d' merda, 
bruttar di merda, sconcacare, merda fedare, 


ja cinbrener, salir de bran. Sporchèsse d' mer- 
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da, o sporchèsse sempl. bruttarsi di merda, 
sconcacarsi, fedari , inquinari merda, s'em- 
brener, se salir, chier dans ses culottes. 
Sporcissia , «sporcaria , cosa immonda, 
sporcheria , schifezza, sporcizia, laidezza, 
bruttura , sordes , inquinamentum , feditas , 
unmunditia, spurcitia, saleté, ordure, mal- 
propreté, vilenie, salissure , souillure, crasse. 
Sporcissia , fig. oscenità, bruttura , laidezza, 
disouestà , libidine , impudicitia , turpitudo, 
libido , deformitas | impuritas , obscenité , 
saleté, impudicité, déshonnéteté, sensualité, 
ordure. a 
Spor, agg. di frutte o di erbe che per 
mancamento d’umore appassiscono , e si 
guastano , grinzo , vizzo, appassito , guastó , 
flaccidus , aridus, flétri, fané , ridé, pourri. 
Seónsg, v. neutr. uscir del piano o del 
perpendicolo ove una cosa sta affissa ; spor- 
gere, risaltare, prostare, exstare, eminere , 
prominere , avancer , saillir en dehors, dé- 
border. SSpórse, in sign. att. , approssimar 
checchessia tanto a uno, ch'ei possa arrivar- 
lo; porgere , presentare, stendere , dare, 
recare, porrigere., tradere , prebere , offerre, 
dare , tendre , presenter. $pòrsese , offerirsi 
pronto all'altrui servizio , profferirsi, se se 
offerre, operam suam. offerre , s'offriv, offrir 
ses services. jSpórse la man, porger la ma- 
no, manum porrigere , tendre la main. 
Sporse la man , fig. mendicare, limosinare, 
accattare il tozzo di pane, mendicare, assem 
rogare , gueuser , mendier, demander l’au- 
móne , trucher. Chi véül d' fé spürsa la 
mañ , modo prover. chi vuole ajuto ne'suoi 
travagli, deve manifestarli , chi vuol de'pe- 
sci bisogna che s'immolli, qui e nuce nu- 
cleum esse vult frangat nucem , si vis opem 
ne malum celes , il ne faut pas cacher son 
mal si l'on veut trouver du soulagement, 
nul bien sans peine. | 
SPORT, parte proeminente di checchessia ; 
risalto , orlo , sponda, sporto , ora extans, 
ora prominens , pars prostans , rebord, 
SeüRTA , paniere fatto comunemente di 
vinchi o di giuochi, con due manichi, 
per uso di trasportare robe per lo più com- 
.mestibili; sporta, pauiere, cestello, canestro, 
calathus , corbis, corbeille, cabas , hotte. 
Sront£L, V. Ghicét. 
. SeortULE ( sost. plur. ), onorario che si 
dà al Giudice per ottener la sentenza; spor- 
tule , sportula , épices , vacations. 
SroaTULON , istrumento composto di due 


vetri ottici incerchiati che si tengono davanti 


gli occhi per ajutare la vista, é che con 
certe strisce di cuojo o lamette di metallo , 







gere , 
parti, 
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si serra alle tempia e alla testa, e si ferma 
agli orecchi; occhiali, conspicillum, lunettes, 
conserves , besicles. V. Ociay. 


Sros, quegli che novellamente è ammo-: 


gliato , sposo, sponsus , époux , nouveau. 
marié. Spos, dicesi pure colui che sta per: 
ammogliarsi, sposo, promesso, sposo, sponsus, 
futur, fiancée, époux. o 


Sposa, donna novella, maritata di fresco, 


sposa , sponsa , épousée , nouvelle mariée , 
épouse: Sposa, donzella o vedova che:sta 
per maritarsi, sposa, promessa sposa, sponsa , 


uture, fiance , épouse. 
Sposatissi, solennità dello ‘sposarsi, sposa- 


lizio , nozze, nupliæ, sponsalia, épousailles, 
mariage, nóces. a 


Sposk ; pigliar per moglie, ammogliarsi , 


sposare , uxorem ducere , in matrimonium | 
ducere , épouser , donner la main , preridre 


en mariage. Sposè, pigliar per marito, ma- 
ritarsi , sposave , nubere , connubio se jun- 
épouser, donner la main. Sposè ua 
hg. aderire ad una determinazione , : 
o seguire le parti d' una persona o d' una 
fazione, con impegno e costanza, pigliar 
partito riciso , seguire un partito, consilio. . 
herere , partes complecti , partes fovere , 

épouser un paiti. B 

Sroseta , sposina , dim. di sposa , sposa 
novella , sposiua , sponsa , jeune épouse. .. 

Srossì , part. da spossè , debole, fiacco, 
senza possa, spossato, «viribus exaustus , 
debilis , infirmus , épuisé , blêche , faible , 
débile , languissant, mou, sans forces , sans 
vigueur. - | 

. Spossè , teglier le forze , indebolire , in- 
fiacchire , infievolire , spossare ; debilitare , 
infirmare , exhaurire , exinanire , alfaiblir , 
débiliter , énerver , épuiser. Spossè , som- 
mergere in un liquore, e propriamente si 
dice di cose che dopo l'immersione subito si 
cavano dal liquore; tuffare, soppozzare, sub- 
mergere , mersare , plonger , enfoncer dans 
l'eau , tremper. 

Srôrica , add. , eccellente, maraviglioso , 
dilettevole , delizioso , prestans, preclarus, 
mirabilis , jucundus , excellent , délicieux , 
admirable. V. Dispotich. 

SPOTRIGNÀ , agg. dr vivauda la quale es- 
sendo ‘troppo cotta , si scioglie in ‘pasta od 


in parti ; stracotto , poltiglioso , spappolato, 
percoctus , pourri de cuire , dissous , défait. 


SPOTRIGNÈSSE v. ngutr. pass. non si tener 


bene insieme, disfarsi, divenir troppo liquido, 
spappolarsi , sdilinquire , liquescere , se dé- 
faire, se fondre, étre trop tendre. 


Srovaimk v. att. aspergere con polvere,. 
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spolverizzare, pulvere aspergere, saupoudrer, 
poudrer. Spovrinè , levar via la polvere, 
spolverare, pulverem abstergere , dépoudrer , 
épousseter, vergeter, nettoyer, òter la pous- 
sière. Spovrinè, t. di pitt. V. Spolvrinè. Spo- 
vrinòsse, il gettarsi Ja terra indosso dibattendo 
le ali come fanno le galline ed altri uccelli; 
starnazzare , in pulvere se pervolutare , se 
Jeter de la terre avec les ailes. 
. SeBanca, legno o ferro, che si conficca a 


. 


traverso per tener insieme e unire le com- 


messure ; spranga , subscus , barre traverse , 
tringle harpon. 

Sprassà , prassd , colpo di sasso , ciotto- 
lata, sassata, lapidis ictus , coup de pierre. 
Sprassa, fig. parola di scherno, di motteggio 
o di rimprovero ; motto, frecciata , spunto- 
mata, fiancata, convicium, acerba cavillatio, 
cavillum mordax , aculeatum dictum , acu- 
leus , coup de dent , brocard. 

Seagcut, scialacquare, sprecare, prodigere, 
profundere , dissipare rem suam , gaspiller , 
prodiguer , dissiper , manger son bien. 

SenEGmUDICÀ , disingannato , avveduto , di 
liberi sentunenti, che non é soggetto a pre- 
giudiz), vacuus a falsis opinionibus, qui n'a 
point de préjuges. 

SeBEGIUDICBÉ , torre altrui i pregiudizii , 
sradicare le false opinioni, disingannare , 
Jalsam opinionem evellere, errorem auferre, 
désabuser , óter les préjugés. 

SeaguE-, V. Sperme. 

Spress, dispress, il tenere a vile, lo sprez- 
zare , sprezzo , disprezzo, contemptus , de- 
spicatio , despectus, mépris. 

, SeagssE, dispressé, tenere a vile, disprez- 
zare , sprezzare , contemnere , spernere , de- 
spicere , raépriser. Chi spressa ama , modo 
proverb. non sempre si sprezza quando si 
mestra di tenere una cosa a vile, chi sprezza 
vuol comprare. .... 0n meprise aussi pour 
acheter. Spresse, despressè, togliere il lucido 
alle stoffe écatir, acheter. 

‘ Srric, spruzzo, V. Sbrinc. Spric d' pauta, 
V. Zerta. Spric , dicesi anche una minu- 
tissima particella di checchessia ; schizzo , 
minima particula , brin, miette. 

Srnicè , spruzzare, V. Sbrincè. 

Spricià sost. , V. Sbrincia. 

SpRIcià, part. da spricé, V. Sbrincè. Spri- 
cid, macchiato di varj colori, spruzzato di 
macchiette, sprizzato , screziato , chiazzato, 
tinto come di spruzzi , coloribus distinctus , 
madré, bigarré , tacheté. 

Serofi , piccola spranga metallica ricurva, 
munita d'una rotella pungente, e che si le 
al calcagno del cavagliere per pungere la 
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cavalcatura , acciocchè affretti il cammino; 
sprone , calcar, éperon. Steila del sproà, 

. Stella. Dè di sproü, V. Spronè. 4 sproù 
batù, a spron battuto, velocissimamente, 
celerrime à tonte bride , a bride abattue. 
Sproü , fig. incitamento , sprone, stimulus, 
aculeus incitamentum , aiguillon. Sproà, un- 
ghione che il gallo ed altri animali hanne 
alquanto di sopra della parte posteriore del 
piede; sprone, calcar, ergot. Aveje i sproi, 
madamisela di sproñ, V. Madamisloñ. Spron, 
inuro che si aggiunge per fortificare le mura 
o le fondamenta ; sprone . . . . . éperon, 
contrefort , 'boutée. — 

SrnoxÀ , sost. , colpo di sprone spronata, 
fiancata, calcaris ictus, coup d'éperon. Sprond, 
metaf, stimolo, incitamento , spronata , sti- 
mulus , aculeus , aiguillon , incitation , m- 
stigation. 

SrRoNARA, specie di battello da vele e da 
remi , in uso specialmente de' Maltesi , spe- 
ronara , (t. marinaresco ) . . . . . . . sorte 
de bateau. 

SPBonÈ, pugnere collo sprone la bestia che 
si cavalca , perchè essa cammini ; spronare, 
calcaribus equum stimulare , equo calcaria 
adhibere , calcar subdere , éperonner , p- 
quer , appuyer l'éperon. Spronè , fig. sol 
citare , istigare , spronare , impellere . sti- 
mulare, incitare, aiguillonner , pousser ; 
presser. 

SPROI 5srT , spropositàss , errore commesso 
per trascuraggine od ignoranza, strafalcione, 
erroraccio , marrone , scompiscione, scerpel- 
lone, error, allucinatio , bevue, lourde 
faute, faute grossière , négligence , mépri 
Dì ’n sproposit , dire un passerotto , absone 
loqui, dire une baliverne. 

Srropositè, dire spropositi , operare o esser 
fuor di proposito , spropositare > ineptire , 
faire ou dire des sottises. 

Srrornit, spodestare altrui delle cose pro- 
prie , spropriare , spoliare , privare , dépos- 
séder, dépouiller. Spropriesse , privare se 
stesso di qualche proprietà , spropriarsi , se 
spoliare , orbare aliqua re, se désappro- 
prier , se dépouiller , se dévétir. 

Sprovisr , non provveduto, senza prepers- 
mento, sprovvedutó , imparatus, dépourvu, 
dénué , destitué , dégarni. 4 /a sprovista , 
avv. sprovvedutamente , alla sprovveduta , 
improviso , inconsulto , temere , improvide , 
incaute , au dépourvu. 

Spruss, V. Sbrinc 

Srausst , spruzzare , V. Sbrincè . Sprussì, 
per mescd , V. 


Seu, Y. Spur. 
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Sruà, part. da spu?, sputato, sputo ejectus, 
eraché. Esse o siniè caga e spud, (modo b.) 
eser somigliautissimo , parer la stessa cosa 
parer un tale pretto e sputato , orem penitus 


alterius referre , ressembler comme deux 


ttes d'eau. A l'è cagäe spud da sò pare, 
è il ritratto di suo padre, patrem regenerat, 
totum exscribit patrem , patrissat , c'est son 
père tout craché. 


Srua-sentEnsse, colui che giudica in modo 
sentenzioso sur ogni cosa, sputasenno, sputa- 
tondo, prudentie jactator, doctrinæ ostenta- 


ton., qui fait le savant. 
Sruasst, sputar sovente, € 


souvent et peu à la fois. 

Seu&, mandar fuori scialiva , o catarro 
per bocca ; sputare , spuere , expuere , de- 
spuere , screare , sputum | edere, cracher. 
Spuè d’sentensse , profferire sentenze con 
elettazione e dove non occorre, sputar sen- 
tenze, sapientiam. ostentare, cracher des 
sentences. Chi à l amèr aA boca péùl neñ 


spuè doss , prov. chi è sdegnato non può 


parlare in modo amorevole, chi ha dentro. 


Amaro non può sputar dolce, gran che sputar 
dolce ed ingojar l'amaro , tota nequit con- 
tucscere ira, bouche pleine de fiel, ne peut 
«racher du miel. 
Sruèr, colui, che sputa spesso e poco 
per volta , exscreator , sputator , cracheur. 
SevLest, tor via da dosso le pulci, pulciare , 
pullices tollere , épucer, ôter les puces. 
Jpulesé , serne le pales s fig. V. Sërne. 
Srun , agg. di liquidi non mischiati con 
sostanza diversa, ed è proprio del vino 
quando non è innacquato , puro , purus, 
ferus , pur, sans mélange, sans eau. 
Seuaca, grassióla sorta d'erba, V. Gras- 
siadei. 
Srunca, il separarsi dalle materie immonde 
e guaste , o l'atto dello spurgarsi ; spurgo , 
spurgamento , expurgatio , excreatio , excré- 
ton. Spurgh, immondizia, che si cava dalle 
eose che si purgano; purgatura , mondiglia , 
purgamentum , sordes, excrementum , qui- 
squilie , ordure , immondice. Spurgh , pur- 
gatóri , luogo ove si purgano le acque pio- 
vane , V. Purgatéüri nel 3. signif. 
Sruscu£, tor via l'immondizia , la brut- 
tura , il cattivo, il superfluo, nettare, pu- 
lire, purgare, purgare, depurgare, mun- 
are, er are, tergere, purger, nettoyer, 
purifier uet. Spurghèla, spurghé 'l. bon 
np , pagare il fio, soffrir il danno o la 
pena meritata pel buon tempo datosi, pagare 
ecotto , far la penitenza del fallo , luere 


fetidus, malus odor, graveolentia , 






oco alla volta, 
eputacchiare , sputare , crachoter , cracher 
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penas , non impune ferre, porter la peing 
faire la pénitence. 

Spussa , pussa , spussór , odore spiacevole 
di cosa corrotta; puzza , puzzo, fætor , putor 
uan- 
teur, mauvaise odeur, iufection. Spussa d'oit 
brusà , leppo , nidor, fumée puante de ma- 
tiéres huileuses. 

Srussawr , che pute , puzzolente, putente, 
etidus , putidus , graveolens , male olens , 
puant, qui put, qui sent mauvais. Fid, o 
boca spussant, alito puzzolente, spiritus con- 
taminatus, halitus graveolens, laleine puante, 
puanteur d'haleine. Spussant, fig. malvagio, 
cattivo , malus , improbus , mauvais , dés- 
honpéte. 

Spuss&, pussé, fiairè, avere o spirare mal 
odore, putire, puzzare, fetere, putere, fætere, 
graviter olere, odorem tetrum exhalare, 
puer, sentir mauvais, exhaler une mauvaise 
odeur. Spussè com na struméla , puzzar 
ortibilmente , render pessimo odore, teter- 
rimum exhalare odorem , gravissime et pes- 
sime olere, exhaler une très-mauvaise odeur. 
Spussé'l fid, aver il fiato puzzolente, ore 


fetido inhalare , ore putere, avoir l'haleine 


forte, tuer les mouches au vol. Spussè d’vià, 
spussé d'aj, puzzare di vino, d'aglio, vinum, 
alium redolere s obolere , puer le vin, l'ail. 
Pi un toira, pl a spussa, prov. e dicesi di 
quegli affari i quali quanto più si esaminano, 
tanto più sì conoscono peccaminosi od iniqui; 
plus on remue la merde et plus elle pue. 
Spussè, fig. essere malvagio, essere condanne- 
vole, meritare obbrobrio, iniquum esse, clama- 
re, être méchant. Le soe assioñ à spusso'n pò 
trôp, le sue opere troppo gridano, troppo 
puzzano , iniquitatem redolent. opera ejus, 
ses œuvres sont trop iniques. Spussè, anche 
in s. fig. recar dispiacere, displicere , dé- 
plaire, choquer. Spussè , dar gravi sospetti 
di sé, suspicionem injicere , donner des 
soupcong. 
Seussón , V. Spussa. 


Sruv, pu, la materia che si sputa e l'atto 
stesso dello sputare; sputo , sputum , cra- 
chat. 


Squapra , numero d'uomini di or- 
dinati , e per simil. dicesi di un buon nu- 
mero di persone qualunque; banda, squadra, 
squadrone , cohors , agmen, escadron, corps, 
legion. Squadra naval, numero di navi da 
guerra poste sotto un sol capo , squadra, 
classicula , minor classis, escadre. S , 
strumento che usano i muratori, fatto in 
orma triangolare con piombo a per 
prendere il piano od il piombo Pci loro 
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lavori; archipenzolo, @ endicutum plomb 
pour niveler. V. Squara. 

Squaprè, render quadro o ad angoli retti 
‘aggiustare colla squadra; squadrare, ad nor- 
mam exigere , dresser à l'équerre, équarrir, 
tailler à angles droits. Squadrè, guardar una 
cosa da cima a piede, minutamente consideran- 
dola ; adocchiare, squadrare , observare , 
lustrare , attente. considerare, examiner de- 
puis les pieds jusqu'à la téte , considérer 
attentivement. 

SquapBiLiA ; schiera ,piccola di uomini e 
per lo più di gente d'arme; quadriglia, 
globus , manipulus , manus , escouade , esca- 
dron de geus de guerre, petite bande de 
personnes. 

Squaproî , corpo di cavallerla, il cui 
numero d'uomini non é fisso , ma d'ordi- 
nario é di cento o dugento; squadrone, 
agmen , cohors , escadron. È 

Squama , scaglia de’ pesci o de’ serpenti od 
altra cosa dura fatta a quella foggia; squama, 
squama , écaille. —— 

SouaQvanB, palesare apertamente e senza 
ritegno , svelare, scoprire , appalesare , ma- 
nifestare , spippolare , bociare , detegere , 
prodere , declarare , aperire, patefacere , 
dévoiler, parler net et clair. 

Squara , strumento col quale si formano 
e si riconoscono gli angoli retti ; squadra , 
norma , équerre. Squara faussa , squadra 
i cui regoli in vece d'essere fissi ad angolo 
retto , sono uniti a cerniera , e si sovrap- 
pongono l'uno all'altro ; pifferello , squadra 
zoppa . . . .. . fausse équerre , sauterelle. 
Squara, istrumento cilindrico con traguardi 
che si usa dagli agrimensori per misurare il 
terreno ; squadra, norma  agrimensoria:, 
niveau. 

Squarant, agg. di terreno o d’ altro corpo 
su cui facilmente sì sdrucciola, sdruccioloso, 
lubrico , liscio, sdrucciolevole , lubricus , 
glissant. - 

SouaRE, v. neutro, scorrere col piede 
sopra cosa lubrica cadendo senza ritegno ; 
€ dicesi d'ogni altra cosa che scorra e cada 
a quella somiglianza ; sdrucciolare , smuc- 
ciare , labi , delabi ferente vestigio , glisser. 
Squarè , v. att. t. de’ legnajuoli , piallare, 
squadrare pulire, far liscio il legname , 
lignum. dolare , quadrare , doler , égaler , 
applanir , corroyer, raboter. Squarè uñ ass, 
ui trav, acconciare un asse od una trave 
colla scure o colla pialla , togliendone le 
ineguaglianze, e formandolo ad angoli retti; 
riquadrare , quadrare , dolare , équarrir. 

SouamETA , pezzo di legno tagliato ad an- 


golo retto rientrante e che s'usa da varii 
artefici a prender le misure , squadruccia 
eos + . Calibre. ; - 

Squarss, ampio taglio, e dicesi principal- 
mente delle stoffe, squarcio, fractura , grande 
déchirure. Squarss, uno o più periodi di 
opera letteraria, saggio, squarcio, pezzo, 
libamentum, essai, morceau. Squarss d" na 
fnestra, d’ n uss , apertura di muro i di 
cui lati s’allargano obbliquando per uso di 
porta o di finestra ; sguancio , schiancio, 
ostii vel fenestræ latera introrsum paullatim 
a se discedentia , embrasure. Squarss, fig. 
scialacquamento , sfarzo, profusio , prodi- 
gentia , prodigalité, profusion , dissipation , 
dégât. Fe di squarss , scialacquare, spea- 
dere profusamente, dissipare le sue facoltà, 
profundere, prodigere, dilapidare | prodi- 
guer , gaspiller , dissiper sou bien. 

Squarss®, fendere , spezzare , stracciare 
sbranando, squarciare , stampanare» diripere, 
discindere , discerpere, lacerare , dilaniare, 
rescindere, disjungere , déchirer , accrocher, 
dilacérer , délabrer , lacérer, démemibrer. 
Squarssè n'erbo, fendere, schiantare , rom- 
pere con violenza un albero, un panno e 
altre cose simili, diffindere, scindere, écuis- 
ser, faire éclater un arbre , casser, briser, 
arracher. Squarssé 'L tereñ , lavorare per la 
prima volta un terreno incolto., dissodare , 
rompere, silvestrem agrum. defricare ,.rude 
solum colere , défricher. Squarsèsse, fender- 
si, aprirsi , spaccarsi , scoscendere, schiau- 
tarsi, findi , in assulas frangi , disrumpi, 
dissilire ,  s'écrouler , se fendre , creyer, 
s'entr'ouvrir. 22 | 

SQUARSSOR ,. sciancoñ, stracciatura, rottura, 
squarcio, laceratio , conscissura , déchirure, 
accroc, bala fre. . 

Squarramè, dividere in minuti pezzì, sud- 
dividere i quarti, tritare, dissecare , com- 
minuere , hàcher, briser. Squartairè, strac- 
ciare sbranando , squarciare , lacerare, dila- 
niare , dilaniare , lacérer , démembrer. Squar- 
tairè, V. Squartè. . 

SouanTE , dividere in quarti, squartare, 
dissecare ; discerpere , écarteler , mettre ea 
quartiers. Squartè , squartairè , uccidere ì 
condannati a morte col farli sbranare da 
quattro cavalli; squartare, capite damns- 
tum , in diversa quadrigis distrahere , song 
corpus dilaniare , écarteler. 

QUASI, avv. quasi, presso-chè, poco. meno 
che, quasi, ferme, fere, pene, presque, pss 
tout-à-fait, à peu prés, peu s'en faut, quasi. 

SquATRIMÀ , part. di squatriné , che non 
ha denaro, che non è in quattrini scarsa 
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danaro, nummis 20 qui n'est pas en 
argent, qui n'a ni croix ni pile, qui n'a 
ni denier, ni maille. 

SouvaTmINE, togliere altrui i danari , smu- 
gnere la. borsa, pelare, angariare, sbusare, 
dimittere excussum et exhaustum , tondere 
auro, argento emungere, enlever son argent 
à quelqu'un , tirer de l'argent , plumer. 

SQUELA , squeila, t. prov. , V. Scudèla. 

ICÈè, squité , v. neutr. lo scoscendersi 
che fa la terra nei luoghi a  pendio, fra- 
Dare , ammottare , smottare , delabi , ruere, 
s'ébouler, crouler , tomber en s'affaissant. 
p9uicé , il profondarsi degli edifiz; , smotta- 
re, affondarsi, delabi , ruere , s'écrouler. 

SquiciA , squita; il muoversi che fa la 
terra in luogo pendio, motta, frana, sco- 
scendimento, fitta, ruina , preruptus locus, 
éboulement, terrain qui s'est affaissé. Squi- 
cia , divallamento , sprofondamento , affon- 
damento, scoscendimento d'un edifizio, scis- 
sura , rupes, submersio , écroulement , é- 
boulement, éboulis, affaissement. Squicia, 

"per polenta, V. Polenta. ' 

Squira , specie di cipolla o pianta bulbosa, 
che ha la radice rossigna , maggiore -delle 
cipolle comuni, sapore acutissimo , foglie 
lun ampie carnose, e che serve ad usi 


ici, squilla, scilla, scille, squille, 

ipoule , charpentaire » Oignon' marin. 
"Bou s v. neutr. render suono acuto e 
penetrante , sonare, risuonare, squillare , 
&nnire, resonare, resonner, retentir, rendre 
un son éclatant. Squilé , stridere interrotta- 
mente e con voce sottile e acuta , . proprio 
de’ bracchi quando levano la fiera e si dice 
anche dell'uomo e d' altri animali; squittire, 
bociare, acuta voce latrare, ululare, glapir, 
datir , jeter les hauts cris, crier. 

- SQUINTERNE, sconcertare, disordinare, met- 
ter sossopra , confondere, perturbare , con- 
Jundere , turbare , invertere ordinem , per- 
miscere, déconcerter, troubler, bouleverser, 
brouiller, gáter, déranger, dérégler, mettre 
en désordre. | 

Squiss DEL TRON, V. Sciat. 

SQUITA , squitè , V. Squicia , squicè. 

Squrre, (sost. plur. ) sterco di gallina, pol- 
lina, fimus pullarius , stercus , fiente de 
poulets. 

SnapicaE ,- sradisè, diradicare , cavar di 
terra le piante colle radici, sradicare, sbar- 
bare, svellere, sterpare, eradicare, cvellere, 
cruene , radicitus extirpare , déraciner , ex- 
tirper , arracher les racines, tirer de terre. 
Sradichè , fig. parlando di passioni o d'abiti, 

,vinceerli , toglierne le .cagioni, estirpare, 
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svellere, sradicare, exstirpare, eradere, ex- 
tinguere, stirpitus exigere, arracher, déraciner. 
Sradichè na cà , na sità, un fort , rovinare 
dalla pianta , spiantare , evellere , eradicare, 
deplantare , raser , démanteler, démolir de 
fond en comble. 

Snaxc£E , V. Desrangè. 
Sn£A, srèja , serea , erba annua, odorifera 
con foglie lunghe sottili, fioretti bianchi - 
volgenti al porporino , e molto usata negli. 
intingoli ; santoreggia , satureja hortensis 4 
sarriette , sadrie, savorée, sance aux pauvres. 
ST, sta , stsi , abbreviazione di cost, costa, 
costsi , V. Cost. . z 
Stì, part. di stè, add. , assiso , sedens , assis, 


Sta s'ui such , posto in. obblie , privo d’ogni 


speranza , abbandonato , oblitus , derelictus ;, 
spe omni dejectus , oublié , déchu de tout 
espoir , abbandonné. Std sui garèt , assiso 
sui garretti , seri-supinus$ , accubans , assis à 
croupetons. d 
Stasi, piccola stalla, stalletta , stabbiuolo 
( v. dell'uso it. )., parvum stabulum , petite 
écurie , petite étable. . eq 
Srazitì , determinare , deliberare, ordinare, 
assegnare, stabilire, statuere , constituere ; 
decernere , sancire , établir , délibérer, as- 
signer, ordonner , statuer , arrêter , fixer, 
destiner , déterminer ,. constituer. Stabili na - 
persona., procurare altrui uno stato , .un 
grado , porre, collocare, stabilire , costituere, 
placer , établir. Stabilisse ant ui pais , fissare 
a sua dimora in un paese, dicare se civi- 
tati, vel loco, fixer sa demeure en quel- 
que lieu, s'établir.. Stabili, dar l’ultima co- 
perta di calcina sopra l'arricciato del. maro , 
in guisa che sia liscia e pulita; intonacare, 
tectorium inducere , recrépir , euduire. 
STABILIDÜRA , coperta liscia che si fa al 
maro colla calcina ; intonicato , intonico , 
tectorium, crépi, crépissure, enduit, croûte. 
STABILIMENT , l'atto di stabilire, e la cosa 
stabilita ; stabilimento , constitutio ,  établis- 
sement. Stabiliment, statuto , legge , decreto, 
lex , decretum , établissement , ordonnance , 
loi. Stabiliment , posto , carica., impiego, 
munus , officium , gradus , dignitas ,éteblis- 


.sement, charge, emploi. Stabiliment, stato. di 


persona, collocamento, status, conditio, état. 
Stabiliment, edifizio ed altra opera privata, o 
pubblica, come fabbrica , collegio: . os 1210 
o simili, ove si opera di continuo; stapili- 
mento , constitutio , établissement, fondation. 
Stabiliment , istituzione, principio ; comin- 
ciamento, constitutio , institutio , étalnissr- 
ment. Stabiliment , dimora fissa in .un paese, 
patria stabilis,. établissement , demeure fixe, 
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SrasiurrÀ , V. Sodessa. 

Sraca, striscia di cuojo o di stoffa, che 
serve di legame , legaccio , legaccia , usoliere, 
ligamen , ligamentun , vinculum , lien, at- 
tache , lacet. Saca , stuche, plur. due stri- 
sce di panno che i séiminaristiin Torino por- 
tano attaccate alla parte deretana superiore 
della veste ..... lisière. Stache, plur. due strisce 
di pauno o di cordone, attaccate dietro alle 
spalle del gonnellino dei bambini, per le 
quali vengono sostenuti nel camminare . . . 
lsiére. Staca di caussét , V. Liassa. Staca 
per mnë i caî , guinzaglio , lorwn , couple, 
longe , laisse, lien. Staca , laminetta di ferro 

legata ad angoli ed aflissa nel telajo delle 

inestre, per fermarvi le imposte , col loro 
chiavistello . . . . 

Stacà , part. di stachè , V. 

STacm&, stringere con fune o catena o altra 
sorta di leganie o per congiungere ad altra 
cosa, o per trattenere; avviucere, legare, vin- 
eire, ligare, nectere , connectere, devincire, lier, 
eramponner, scrrer, lacer. Stachè l’aso per 
gl puass , fare le cose al rovescio, mangiare 
M porro per la coda, prepostere agere , bri- 
der l’âne par la queue , tourner le cul à la 
mangeorie. Stachè fig. render soggetto , di- 
Mminure la libertà, soggettare, inolestare, 
urere, premere, géner. Stuchè per destachè, V. 

Sracagt , slacheta , dim. di staca , piccolo 
legaccio , legacciuolo , parvum ligamen , re- 
unaculun , petite attache , lien. — 

STACHiR, t. di sprezzo , colui che lega per 
ordine delle pubbliche autorità le persoue 
che si vogliono porre in prigione, birro 
lictor , accensus , apparitor , archer, sbire. , 

+ STADRBA , V. Scandaj. 

Srara , istrumento per lo più di ferro , 
quasi triangolare , e pendente dalla sella , 
nel quale si mette il piede salendo a cavallo 
e cavalcando vi si tien dentro ; stalla, staphia , 
stupes , stapeda , étrier. Tui 'L pè aü doc 
stufe , proverbio tenere in un medesimo 
negozio pratica doppia per termiuarlo con 
più vautaggio, od anche prepararsi per 
eventi diversi o contrarii; tener il piè in 
due staffe , duplici uti , avoir deux ou 
plusieurs cordes à son arc, nager entre 
deux eaux. Gavè | pé dant la stafa , cavar 
i| pié della staffa, staffeggiare , staffare , e 
staphia educere , perdre les étriers. 
Stafa , strumento de’ gettatori, fatto a somi- 
glianza delle staffe da cavalcare , nel quale 
si stringe la terra , in cui si gettano meda- 
glie e altrì piccoli lavori di metallo ; staffa , 
forma . . . Stafa , ferro ricurvo che sostiene 
o rinforza o tiene collegato checchessia staffa, 


baggiolo . . . . . lien de fer, étrier. Stafa, 
lama di ferro grossetta, che impernata da ca 
capo nell’imposta , e rinforzando i monachetti 
dall'altra , serra uscio o finestra ; saliscendo, 
pessulus , loquet , cadole. Stafa , t.. dei 1m- 
gnani, spranga di ferro , con cui si arnaano 
le testate dei colonnini esposti ai colpi de'carri 
o delle carrozze; stafla . . . 

Srarë , palafreniere , staffiere, stipator, ae- 
sectator , agaso , equarius, palafrenier, valet 
d'écurie. Stafè, per famigliare , servidore, 
famulus , estatlier, laquais. | 

STAFETA , uomo che corre a cavallo 
ditamente a portare lettere od avvisi; staf- 
fetta, tabellarius, veredarius, estafiette. 
Stafeta, piccolo istrumento di corno od altre 
che ajuta a calzare le scarpe ; calzatojo . . 
. + . Chaussepied. | 

Srariz , istrumento formato di una o 
funicelle attaccate ad una bacchetta per uso di 
battere con quelle le persone le bestie ole robe, 
sferza, stathle , disciplina, ferula , verber , fla- 
gellum, scutica , rum , fouet , étrivière, 
chambriére, laniére, longe, éscourgée, fifau. ‘ 

'Srarià, percossa di sferza, sferzata, staf- 
filata , scutice ictus, coup de fouet , an- 
guillade, estafilade. Stafili, fig., detto pun- 
gente, motto satirico,  zaffata , staf&lata , 
verbum. asperum , convicium , coup de dent, 
mot piquaut, brocard, raillerie amére. 

Sraritè, percuotere collo staftile, staffilare, 
flagro cedere; donner le fouet , fouetter. 

Starofi, specie di grossa stalla mobile di ferre 
che serve di sgabello per salire in carrozza ; 
pedana . . . . botte du carrosse, ma 

SractRA, tavola od unione di piŸ tavole 
poste orizzontalmente per mettervi qualche 
cosa sopra, e sostenute 0 per ass) 0 per mori 
scansia , scancia , scaffale, palchetto, plrseus, 
scrinium, armarium, foruli , tablette. Stastra 
da tond , strumento formato d'alcuni pal- 
chetti d’asse, e che per lo più si tiene nella 
cucina e serve a mettere le stoviglie ; scen- 
ceria, loculamentum, dressoir. Stagèra di 
bigdt , graticcio , crates , claie , clayon. 

SraciawT , colui che tiene casa a pigione, 
pigionale , inquilinus , locataire. 

STAGION, nome comune alle quattro perti 
dell'anno cioé primavera , estate, autunno el 
iuverno ; stagione , anni tempus , tempestas , 
saison. Stagioñ , tempo in cui le cose sono 
nella loro perfezione; stagione, tempus, 
saison. Stagioñ mbrta , dicesi il tempo , ia 
cui manca il lavoro agli artisti....morte-saisoa. 

SracioxÀ, maturo, stagionato, malurdatus , 
maturus , mûr , assaisogué , qui est à «oa 
point de perfection. 
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Sracion, condurre a perfezione con pro- 
porzionato temperamento ; stagionare , ma- 
(«rare ,  mùrir , assaisonner. Stagionè , con- 
servare diligentemente cheechessia sino al suo 
punto di perfezione ; stagionare , custodire 
diligenter , conservare , garder., conserver. 

Sracw , metallo biarichiccio , pieghevole , 
di durezza ed elasticità media tra l’oro ed il 
piombo più leggiero del rame, cd il più fu- 
sibile dei metalli ; stagno , stannum , quam 
bum album , étain. Stagn , piatteria di sta- 
gno, vasa stannea, vaisselle d'étain. Stagn 
(spec, bismut , metallo di color bianchiccio 
volgente al giallo , fusibile poco meno dello 
stagno, e i pesante come l’argento, e 
che serve alla stagnatura d’alcuni specchi con- 
vessi ; bismutte, Dismuto s bismutum, vis- 
mutum , bismuth , étain de glace. Stagn, 
ricettacolo d’acqua che si raduna e sta per- 
manentemente in alcun luogo, e dicesi pure 
di piccolissimo. lago ; stagno, stagnum, ma- 
rais, étang. S del muliñ, luogo dove si 
fa la raccolta delle acque che debbono dar 
moto alle pale della ruota del mulino ; colta, 
bottaccio , margone . . . . amas d'eau pour 
faire moudre un moulin. 

Sracnant, che non corre, stagnante, reses, 
stagnans, croupissant. Aqua stagnanti, acqua 
stagnante , aqua reses , aqua stativa , palus 
stans , eau dormante. 

SraGNAssiOx , stato deiliquidi che non hanno 
movimento ; stagnamento, ristagnamento . . . 
croupissement, stagnation. Stagnassion, dicesi 
del sangue o di altri umori che cessano di 
circolare ; stagnamento , ristagnamento , ri- 
-Stagno, sanguis reses, suppressio sanguinis , 
étanchement. 

Staen&, v. neutr. fermarsi l’acqua senza 
scorrere per mancanza di declivio; stagnare, 
stagnare , -croupir , dormir. Stagnè , fer- 
marsì , consistere , quiescere , s'arrêter. Sta- 
gnèsse , cessare di gemere, di versare , di 
scorrere, ristagnare, sistere, fluxum. sistere , 
cesser de couler , Sarréter. 'L sangh a s'è 
stagnasse ,  ristagnossi il sangue, sanguis 
conquievit, le sang s'arréta. Stagnè , in s. 
att., stalè , far cessare di gemere o versare, 
ristagnare, sistere, cohibere cursum, inhibere 
fluxum, élancher, arrêter l'écoulement d'un 
liquide. Stagnè , coprir di stagno, V. Sta- 
gniné v. 

StAGNIXE, v. coprire di stagno fuso la su- 
perficie dei metalli , stagnare , plumbo can- 
dido illinere , plumbum | incoquere , stanno 
obtegere , étamer. 

SracwiwE, sost. colui che acconcia e vende 
stagni, o copre di staguo i metalli, stagua- 
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tore, stagnajo, stagnajuolo, ( v. dell’uso it.) 
stannarius , étameur , potier d'étain. | 

Stara, stanza dove si tengono i grossi 
quadrupedi ,, stalla , stabulum , écurie, 
étable. Stala da cavaj, V. Scudaria. Stala 
di bei, dle vache, stalla da buoi o da vacche, 
bubile, étable à boeufs. Stala dle feje, stalla 
da pecore, ovile, pecorile, caula, ovile, 
bercail , bergerie. Stala dle crave, stalla di 
capre, ovile, caprile, étable à chévres. Stala 
di cri&, stalla dei porci, hara, suile, étable 
à cochons. Garsson d' stala, V. Stalè. Durmi 
ant la stala , stallare , stabulare , demeurer 
à l'écurie. Sarè la stala perss i béà, prov. 
cercar il rimedio seguito il danno , voler 
rimediare a un male quando non è più 
tempo, perduti i buoi chiuder ha stalla , - 
amisso grege septa claudere , re comesa ra- 
Lonem putat , clypeum post vulnera. sumit , 
accepto damno janua. clauditur , fermer l’éta- 
ble quand les chevaux sont déhors. | 

STALAGI , quel che si paga all'osteria per 
lalloggio delle bestie; stallaggio , stabuli 
merces , établage. . 

STALÀss , pegg. di stala , stallaceia , ma- 
lum stabulum , vilaine étable. 

.StaLè, sost. garsson d’stala, famiglio che 
serve alla stalla, mozzo di stalla , cozzone , 
stabulario, stalliere, servus stabularius, valet 
d’écurie , aide d'écurie, garcon. d’étable. 

STALÈ, v. V. nè. — 

StALÌ , agg. a cavallo, .mulo , o simili, 
stato assai in sulla stalla senza essere adope- 
rato, nè cavalcato; stallio, in. stabulo marcens 
equus , cheval trop reposé. Stali , arsetá , 
arsis , agg. di pane non fresco, raffermo, 
hesternus , rassis. 

StaLo, sedie di legno che sono ‘attomo 
al coro delle chiese, e su cui sì assidono 
quei che cantano i divini ufficii; sedie del 
coro . . . . . stalle. , 

STALON , bestia da cavalcare destinata per 
montare e far razza; stallone, ronzone, 
emissario, equus admissarius, étalon, cheval 
entier destiné à saillir: les jumens. $taloñ 
per simil. dicesi d’un uomo attissimo a ge- 
nerare , pinca da seme . 

SraLóT , dim. di stala , stalletta , parvum 
stabulum , petite étable. 

SraM, la parte più fina della lana scardas- 
sata, stame, stamen, étaun. Stam , opera di 
fili di lana intrecciati a maglie; stame, Jana 
contexta , estame. 

STAMEGNA , stamina, tela fatta di stame o 
di pel di capra, per uso di colare; stamigua, 
textum cilicium, étamine. Stamegna, stamiüa, 
panno lino rado assai , per uso di colare i 
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liquidi; torcifeccio , colum , chausse à passer 
les liqueurs. Fé passé stamegna , fè passé 
per la stamina , esaminare alcuno con ri- 
gore:e minutamente , stacciare , crivellare , 
vederla sul filo , minuzzare , esaminar per 
nmünuto ; cribrare , excutere , perpendere , 
contrôler, passer par l'étamine, faire passer 
par le tamis. — 

STANGA , pezzo di travicello che serve a 
diversi usi; stanga, pertica, tigillum , vectis, 
barre. Stanga , uno dei due travicelli che 
sostengono la sedia da vettura ; stanga, 
vectis, brancard, limon, (se di una carretta). 
Stanga , uomo avaro , spilorcio, mignella, 
spizzeca , sordidus , avarissimus , taquin, 
vilain, trés-avare, ladre, chiche, cancre. 

STanpa , Operazione per cui si effigia una 
carta od altre superficie un’ immagine scol- 
pita o formata in altra sostanza; effigiamento, 
impressione, stampa, typus, forma , impres- 
son. Stanpa di liber , stampa, tipografia , 
impressione , {ypus, imprimerie , presse. 
Stanpa, la cosa che serve ad imprimere od 
effigiare ; stampa , typus . . . Stanpa , mo- 
dello, archetipo, forma, archetypus , exem- 
plar , moule. Stanpa in ram, stampa di 
1ame , typus ceneus , typus ere | insculptus , 
taille-douce. Stanpa in bósch, stampa di 
legno , forma lignea, forma ligno insculpta, 
taille de hois. Stanpa , la cosa impressa od 
effigiata, stampa, typus, estampe, empreinte, 
Stanpa ah ram , stanpa añ bósch , imma- 
| gine ricavata da incisione in rame od in legno, 
V. Gravura. Stanpa, ferro quadro e sfondato 
nel mezzo, sopra il quale i fabbri , mettono 
il ferro infocato, quando lo vogliono hucare; 
soffie . . . . . percoir, Stanpa da coràm, 
strumento da imprimere immagini in rilievo 
sul cuojo, stampa . . . . . . . . emporte- 
pièce. Stanpa , genere , qualità, sorta, sors, 
genus , sorte , qualité, espéce. Stanpa d'aso, 
ignorautaccio , indoctissinus , sot, ignorant. 
Birba d' prima stanpa , birbone , briccone 
in chermisi , scelestissimus maximus nebulo, 
fripon en cremoisi. 

STANPADÒA , stampatore , excusor typogra- 
phus, imprimeur. Stanpadòr da liber, stam- 
patore, tipografo, typographus , imprimeur, 
‘ typographe. Stànpadòr mal pratich , stam- 

re ratico , excusor imperitus , 
P'acburat, imprimeur sujet à barbouiller ; 
les feuilles qu'il tire. Stanpadòr añ ram 
eolui che cava le immagini dalle stampe in 
rame; stampatore in rame , excusor, im- 
primeur en: taille douce. Stanpadòr da teile, 
stampatore in tela ,. excusor , imprimeur en 
toile peinte. 
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Sraxparla , luogo dove si stampa, stam- 
perla ; tipografia , officina tipographi , offi- 
cina impressoria, typographia , imprimerie, 
typographie. 

StampatÈL, stanpatela, carattere che imita 
la stampa; stampatello, stampatella , for- 
matello . . . . . estámpille, lettre moulée. 

Stanp£, effigiare colle stampe, imprimere, 
stampare, imprimere, imprimer, empreindre. 
Stanpè , dè a le: stanpe , pubblicare colle 
stampe alcun' opera , o alcun libro ; stam- 
pare , typis mandare , edere , publicare , 
imprimer, mettre au jour. Stanpé le stófe , 
imprünere figure sopra le stoffe con utensili di 
legno o di ferro atal uopo lavorati, stampare le 
stoffe , imprimere pannos , imprimer. Stanpé 
na masnà, fig. iufantard , partorire , dare 
alla luce un bambino, mettere alla luce 
un figliuolo , parere , eni puerum , enfan- 
ter , faire un enfant. 

SraxpëLa , gruccia , V. Cróssa. 

SrANPIR , impronta o marca della carta , o 
di mercanzia , stampatella , typus, estampille. 
Stznpin dla lotaria , biglietto del lotto, 
bullettino , schedula  questuosa , billet de 
loterie. Stanpin , foglio su cui i tipograf 
formano a mano la prima prova della loro 
composizione per quindi correggerla; bozza. 
+ + + . épreuve. 

Stamssa, luogo della casa diviso dagli altri 
er tramezzo di inuro ; stanza , camera, cu- 
iculum, camera, conclavium, cella, chambre. 

Stansse d' fuga , riscontro , ordine di stauze 
in fila, eontinua cubicula, enfilade de cham- 
bres. Stanssa dle fomne, camera delle donne, 
gynecæum, appartement des femmes. Stansse 
sot ai cop, V. Sofieta, Stanssa di , 
dicesi volgarmente il luogo ove si depone 
il superfluo peso del ventre, fogua , late- 
rina, zambra , cacatojo , forica , latrina, 
privé , latrines , garderobe , retrait. Stanssa, 
t. di poesia, stroffa d'otto versi colla rima 
corrispondente ne'sei primi versi di caffo ia 
caffo, e di pari in pari, e quindi nel settime 
ed ottavo; ottava, stanza, octasticum , cantio 
octo versibus constans , octave , stance. 

Stanssigta , slanssiót , dim. di stanssa, 
stanza piccola , stanzino , camerella , stang- 
bolo, purvum cubiculum, chambrette, cabinet. 

SrAwTA , nome numerale che contiene 
sette decine , settanta , septuaginta , soixante 
et dix , septante. 

Srawrk , V. Stentè. 

Sranteña, quantità numerata di cose, che 
arriva a sette decine, ed é considerata come 
un tutto ...... 


STANT-x-sgr, nome gumerale che comprende 








ST 
sette decine ‘e sette unità ; settantasette, sep- 
| tuaginta septem , soixante dix-sept. Stant-e- 
set , ch’ a la le ganbe a stant-e-set , metaf. 
sbilenco , schimbescio , che ha le gambe a 
balestrucci, storto di gambe, varus, valgus , 
distortus , compernis , obtortis cruribus , ca- 
gneux , bancroche , bancalle (se è donna ). 

SraNTESIM , agg. di unità che compisce il 
numero di settanta , ovvero di quella parte 
di cui cento formano un intero; settantesimo, 
sepluagesimus , soixante-dixiéme. 

STaxris, sost. rancidume, sapor di stantio, 
rancor , rancidité , goût rance. 

Stantìs, agg. di ciò che per troppo tempo 
ba perduto sua perfezione di odore o di gusto; 
rancido , stantio, vietus, obsoletus , vieux, 

-rance, fort, croupi. 

STASENT, sost. adoprato nel modo boi sta- 
sent , uomo ricco , che ha patrimonio , che 
sta bene di fortuna; buon possidente, dives, 

_docuples , qui a du bien, qui est à son aise. 
A lè un boñ stasent, egli ha di che, opes 
e$ affluunt , la vache a bon pied. 

STAssiON , fermata , stanza, abitazione, sta- 
zione, statio , demeure, séjour. Stassioî , 
visita che si fa a qualche chiesa per adorare 
© pregare Dio, e per guadagnare le indulgenze, 
stazione, supplicatio , statio , station. Fé le 
stassioñ , visitare le chiese per guadagnare 
le indulgenze e fig. andar qua e là , andar 
di luogo in luogo . . . faire ses stations. 

SraT , grado , condizione , l'essere , stato, 
status , gradus , conditio , état , rang, qualité, 
condition , l'être. Stat natural, l'essere di 

: checchessia secondo le sue condizioni non 
alterate per qualsivoglia accidente ; stato 
naturale, status naturalts, état naturel. Stat 
dla frèv, si dice quando la febbre è al 
maggior grado, colmo della febbre , febrilis 
vigor , le fort de la fièvre. Stat , nazione , 
governo, dominio, signoria , stato , ditio , 
regnum , imperium , état, seigneurie , Stat 
magiòr , il corpo degli uffiziali militari in- 
caricati dei servizii che riguardano l’ intera 
armata , od anche gli uffiziali dal maggiore 
in su; stato maggiore , princeps exercitus , 
état-major. Stat ( plur. ) , gli ordini politici 
d'un regno raccolti , ossia il corpo delle 
persone che rappresentano la’ nazione ; gli 
stati , solemnia ordinum comitia , assemblée 
générale des états, états-généraux , les trois 
ordres d'un royaume. Stat , lista, registro, 
memoria , descrizione , inventario , rationes 
perscripta , état , liste, régistre. F8 stat, far 
caso, stimare, ducere , faire cas, estimer, 
Fè stat, far capitale, «contare, esser sicuro, 
estimare, ducere, pendere, faire état, compter. 
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STATUA, figura umana di rilievo o scolpita 
o di getto, statua, signum , simulacrum , 
statua , statue. Statua , fig. persona ehe 
ordinariamente è senza azione e senza movi- 
mento , statua, simulacrum , statue. Esse ll 
com na statua , stè da statua, fé la statua, 
dicesi di chi assiste in conversazione a ragio- 
namenti o trastulli, che non intende, o cui 
non sa prender parte ; esser pergola, cuocer 
bue, statua , taciturniorem esse, ne rien 
comprendre , faire le bélitre. 

SrarTuani , artefice che fa le statue, scultore, 
statuario, statuarius , plastes , statuarum 
artfer , Statuaire , sculpteur. 

ATUETA , statuilia , dim. di statua , sta- 
tuetta, parvum simulacrum , imaguncula , 
sigillum, petite statue. 

StATÙRA , quantità distintiva del. corpo im 
quanto alla grandezza , o alla picciolezza , 
statura , taglia , taglio , grandezza , statura, 
spatium hominis a vestigio ad verticem, taille, 
stature, corps. Aut d'statura , di alta sta- 
tura, statura eminens, procer, de grande taille. 
Bass d’statùra, di bassa statura, piccolo, di 
piccola statura, Auuuilis corporatura, brevis, 
de petite taille. D'una bela statùra , d'una 
bella statura, che ha un bel taglio di vita, 
apposita ad dignitatem statura , de belle 
taille, de riche taille , bien taillé. Porté li: 
scarpe aute d'taloh per fesse d'una bela 


| statura, portare le scarpe alte di calcagno 


per farsi vedere d'alta statura, uti calceæ- 
mentis altiusculis ut procerior videaris, porter 
des souliers bauts de talon pour relever d’au-- 
lant sa taille. 

Sr£ , sost. vaso col quale si misurano le 
biade ed è di capacità diversa secondo i 
luoghi; stajo, modius , sextarius , séüer, 
boisseau. Stè, altrettanto di terra arativa che 
si richiede per seminare uno stajo di biade; 
stajo di terreno . . . . . . stier. Mes ste, 
mezzo stajo, hemina, demi sétier. Stè a 
ster , stero, V. Ster. 

ST, v. per la varietà de'significati e per 
la moltitudine delle maniere , nelle quali si 
adopera frequentissimo ; stare, esseté, esse, 
être. S la cosa stà com’ i conte , se la cosa 
sta come voi raccontate , si res se se habet 
ut narres, si la chose est ainsi. ’L fato stà , 
l'importanza si è, caso è, fatto sta, illud 
maxime refert , res autem hæc'est , cè qui 
importe , le. plus important ''est que, le 
fait est. 

Sté, consistere, aggirarsi, consistere , ver- 
sari , posilum esse ,. consister. 

Stè, abitare, dimorare , albergare , stare, 


! morari , degere, demeurer , loger , habiter. 
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Stè , stanziare , posarsi, fermarsi, stare , 
manere , morari , commorari , demeurer , 
séjourner , s'arréter , rester , setenir. 

Stè, andare, pergere, abire, proficisci, aller. 

Sté si riferisce alla salute del corpo, alla 
quiete dell’animo od alle comodità e condi- 
zioni della vita; esser sano o ammalato, 
esser contento o afflitto , esser bene o male 
agiato, star bene o male, walere vel infir- 
mum esse, animo vigere , se habere, se 
porter, se tenir , être dans tel ou tel état. 
Com steve? come state voi? quomodo vales? 
comment vous portez-vous? Sì a fa bon stè, 
qui si sta bene, bene hic est, M fait bon 
ici. Chi sta ben a s bogia nen, prov. chi 
sta bene non s muove, chi ha buono in 
man non rimescoli , quod. satis est cui con- 
tigit, nihil. amplius optet, qui se trouve bien 
qu'il s'y tienne. 

Stè , vivere, vivere, vivre. 

Stè , affarsi , convenire , star bene, con- 
venire , decere, aller bien. Col vesti a i stà 
ben adóss, a stà beñ con col vestì, quell’a- 
bito gli campeggia bene indosso, si affà bene 
alla sua persona, eleganter hac illi aptatur 
vestis , cet habit lui va bien, ne fait point 
des grimaces. 

Stè , sottomettersi , cedere, ubbidire , pa- 
rere , cedere, se soumettre , se contenter , 
céder. Fé sté un , felo stè anti furniment, 
fare star a segno , tenere a segno, tenere 
a.dovere, costringere ad ubbidire, cohibere,. 
in officio continere , mettre à la raison, 
reduire à l'obéissance , contenir. Fé sté un , 
vale anche soperchiarlo in fatti o in parole, 
superare, vincere aliquem, surpasser, vaincre 
quelqu'un. 

, Stè , indugiare, badare, intertenersi, cun- 
citri, immorari , tarder, s'entretenir, demeu- 
rer quelque temps. 

Stè , durare, copservarsi, continuare , per- 
manere , perseverare, durer, continuer , 
subsister, se conserver , se contenir. 


. Stè, dipendere, pendere, dépendre. 4 


stà da voi, dipende da voi, hoc a te pen | 
finestra , de fenestra aspicere , demeurer à 


det , il ne tient qu'à vous. 

Stè , toccare , appartenere, stare , spe- 
ctare, attincre, referre, appartenir, toucher, 
regarder. 

Stè, aver relazione buona o cattiva, con- 
venire o pon convenire , referri, decere, vel 
non decere , seoir. Std ben a la gioventù a 
parlé póch , sta bene ai giovani il parlar 
poco, un giovane deve par r poco, decet 
juvenes pauca loqui , i convient que les 
jeunes gens parlent peu, ‘il sied bien que 
los jeunes geus parlent peu. . 

























particella 
rischio della cosa da quei verbi significata , 
come: / stagh per mariéme , sto per toglier 
moglie, nupturus sum , je suis prét à me 
marier. Î stagh per antossiélo , sto per av- 
velenarlo , parum abest quin eum veneno 
necem, je suis sur le point de l'empoisonner. 
I stagh per compré d’grañ , sono in pro- 
cinto di far l'incetta di grani, somo risoluto 
di comprar 
je suis sur 


de blé. 
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Sté , congiunto col verbo /assè, vale desi- 


stere, cessar di fare, astenersi , trattenersi , 
desistere , 
ua , non l'inquietare , cesar di nojarlo , 
aliquem minime turbare , non vexare, non 
sollicitare , laisser en repos, 
quille , ne point inquiéter. Lassé sté , vale 
anche non toccare, non ricercare, non muo- 
vere , præterire , intactum sinere , immotum 
relinquere , 
toucher, ne point chercher. 


ésister, cesser de faire. Lassè stè 


laisser tran- 


pretermittere, laisser , ne point 


Stè, congiunto agli infiniti de’ verbi colla 


er , vale esser in procinto o in 


grani, frumentum empturus sum, 
e point de faire une emplette 


Stè , parlando di luoghi o di vasi, essere 


capito, essere contenuto , esser compreso , 
capi, contineri , tolli , être contenu. Ant 
cost botal ai stà des brinde d' vin , questa 
botte cape dieci brente di vino , capaz est 
hoc dolium decem | mensurarum vini, ce 
tonneau tient trois mesures de vin. 


Stè a cà da fit, star a pigione , domum 


conductam habitare , in conductitiis edibus 
degere , habiter une maison louée. 


Stè a cà d'uñ per servitór, stè a padroa, 
star a soldo d'alcuno , servire, mereri apud 


aliquem , servir, étre domestique chez quel- 


qu'un. 

Stè a la dita, stè a lè ch'a dirà uh terss, 
star a detta altrui, seguir il detto degli altri, 
quietarsi all'opinione altrui , aliorum sequi 
sententiam , ab aliorum sententia stare , alio- 
rum sententie acqu'escere, assentiri , sub- 
scribere, s'en rapporter à ce qu'un tiers dira. 

Stè a la fnèstra, trattenersi affacciato alla 


la croisée. Stè a la fnéstra "fig. starsi con 
agio e sicurezza aspettando l'esito di chec- 


chessia , star alla finestra col tappeto, quiete 


et tuto exitum rei opperiri, attendre à son 
aise l'issue de quelque chose. 
Stè a la rasoi, acquietarst alla ragione, 
stare al quia, rationi hærere, equo se subya 
se tenir dans le devoir, rester tranquille. 
Sté a l'avait, stare in agguato, agguatate, 
insidias tendere , esse in speculis , insidiati, 
se tenir aux agueti. Stè a l'avait , stare in 


- 





attenzione , aspettare il tempo , la congiun- 


tura, exeudare , opportunitatem ex 


ectare , 
attendre le temps, l'occasion favo 


le. 


Stè al dnanss d'tut lò ch'a péüssa arivè , 
stè al ripar d'ogni cósa , stene al bon, 
star mallevadore, aver per suo conto,, tener 
sopra di sé , aver a posta sua, spondere , 


vadem esse, étre garant, étre caution. 


Stè a l'eria, stè’n guardia, stè sul chi 
viv , badare a sé , aver l'occhio , stare in 
cervello , star coll’ bcchio alla penna , aver 
l'occhio , stare all'erta , sibi cavere , prospi- 
ecre, excubare , se tenir sur ses gardes , étre 


sur le qui vive, étre aux 
Sté al 


aguets. : 


se tenir dans son propos. 
Stè al sol, star al sole, apricari, de- 
meurer au soleil. 


- Stè a malasi, star in disagio , bistentare , 


angi , etre mal à son aise. 
Stè a na cósa , a lò ch' ui a dis, ecc. 


acquetarsi , contentarsi, aderire, stare all'altrui 
detta, ubbidire, sottoporsi, acquiescere , stare, 
s'en tenir, s'en rapporter, se contenter, s'ac- 
comoder, se soumetre. / stagh a là ch’ i die, 
mi rimetto a quanto dite, acquiesco sententiæ 
tue, je m'en rapporte. Nei stè ai pat, 
rompere i patti, pacta violare , rompre les 


accords. 


Stè an aria, star in bilico, essere in grave 


pericolo di cadere , propendere ad casum , 
étre prét à tomber. 
aù crucis , 1. di scherzo, star senza 


mangiare, cibo abstinere, jeûner , s'abstenir 


de inanger. Fè sté ai crucis, mettere altrui 
il filetto, jejunio vexare, faire jeüner. 

Sté aa diéta , cibarsi parcamente , star 
a dieta, parce comedere , faire diéte , se 
tenir en dicte. 

Stè an doseña , star a dozzina, alienam 
habitationem et mensam pacto pretio con- 
ductam habere, vivre en pension. 

Stè aî pè, non giacere , non sedere, star 
in piedi, stare, être ou se tenir débout. Stè 
ah pé tuta la néüit, vegliare, non coricarsi, 
tota nocte invigilare , veiller toute le nuit. 
Nei podéi siè aî pè , nen. podéi ste drit, 
essere debole , non potersi reggere in piedi, 
non posse in terra consistere , non posse 
vestigio suo harere, ne pouvoir se tenir sur 
ses pieds , étre foible. añ pé , fig. star 
nel suo essere, mantenersi , reggersi, ma- 
mere, in eodem statu perseverare, permanere, 
durer , subsister. 

Stè añ redna , star al dovere, star alla 


roposit, non allontanarsi dall'in- 
trapreso discorso , stare al proposito, a pro- 
posito non aberrare, in proposito permanere, 
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ragione , stare al quia , in officio se conti- 
nere , venir à jubé, se soumettre. 

Stè aü sla soa, tener il decoro, serbar 
gravità, star in contegno, gravitatem pre se 


ferre , marcher d'un air grave. Stè aA sla 


soa, star sul grave, mostrar fasto e alterezza, 
star contegnoso , elate ac superbe se gerere, 
faire le fier, faire le soutenu , faire le suf- 
fisant, se mettre sur son quant à moi, 
faire le renchéri. 

Stè anss le cojonarie, anss le galantarie, 
attaccarsi alle inezie , aver genio alle ba- 

atelle, dilettarsene , nugis , ineptiis , futili- 
us rebus delectari , avoir de l'inclimation 
pour les,niaiseries , aimer les badineries. 

Stè ant cà , stè antel let, star in casa, 
star nel letto, domi esse , cubare , garder 
la maison, garder le lit. 

Stè anti furniment , ridursi alla ragione, 
stare in cevello , esse apud se , officia ser- 
vare, se tenir dans le devoir. 

Stè ant la pel , usato nel modo negativo , 
nen podéi stè ant la pel, mostrare eccessiva 
allegrezza , lœtitia efferri , omnibus lœuitiis 
letum esse, ne se connaître pas de joie, 
être ravi de joie , être transporté de joie , 
ne pouvoir se contenir , ne pouvoir durer 
dans sa peau. Neà podèi stè ant la pel, ne 
podèi stè ferm, essere in continuo moto 
per impazienza a per temperamento ; non 
poter star sodo , esser vispo , se continere 
non posse, ne pouvoir se contenir. 

Stè ant.sò stat, star nella pelle, esser con- 
tento dello stato in cui Dio ci ha posto, in 
propria pelle quiescere , sua esse conditione 
contentum , être content de son état. 

Stè a pian d'téra, star a terreno, abitare 
nelle stanze terrene, in imis ædium cubiculis 
habitare , inferiora domus conclavia colere , 
habiter au rez-de-chaussée. 

Stè press; non perder di mira una per- 
sona una cosa ; guatare , sollecitare as- 
siduamente , stare alle prese, incubare, étre 
a côté , ne pas quiter un instant, solliciter. 

Stè a scoté , sté a vede, sté scotand , stè 
vedend, ascoltare, vedere attualmente, aures 


prebere , auscultare , observare , écouter, 


être aux écoutes, voir, observer. Stè a 
scotè ,:stare nascoso attentamente ascoltando 
quanto altri insieme dicono di secreto ; ori- 
gliare , auribus aucupare sermones , aures 
adinovere , étre aux écoutes. 

Stè a sò cómod, ster bene a pollajo, 
commodis suis inservire , ètre à son aise. 

Ste astà , sedere , star aseiso , star a se- 
dere, sedere, ètre assis. 

Stè atent a’n discorss, star attento, prestar 
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orecchio al discorso, dicenti aurem atteniam 
prebere, suivre un homme dans un disconrs. 
Stè atent , impiegar attenzione ad una cosa; 
stare in attenzione, mentem intendere, prêter 
attention. Stè atent (modo imper.) atenssioñ, 
state attento, age quod agis., hoc age , ad 
modestiam vos componite, alerte , faites at- 
tention. 

Stè a vaitè, stè a osservè , stare alla 
vedetta , star osservando , speculari , obser- 
vare, être en vedette, être aux aguets. — — 

Stè chièt, stè ciuto, tacere, non far motto, 
star zitto, non parlare, silere , tacere , se 
taire, ne pas parler. Stè chiét , ( modo 
imper. ), tasi , ciuto , tacete, zitto, silenzio, 
silete , lingua animoque favete, taisez-vous, 
silence , st, paix-là , chut. 

Stè com a s' dev , star a'segno , star con 
rispetto, con timore, star a regola, in officio 
permanere , se continere , se contenir dans 
son devoir, se tenir come il faut. 

Stè con j'orie drite , star intentissimo per 
sentire , star cogli orecchi tesi , arrectis au- 
ribus stare , attente audire , ouvrir bien les 
oreilles , écouter attentivement. 

Stè da chiél, star di per sé, vitam solita- 
riam. ducere , vivre dans la solitude , fuir 
le monde. 

Stè da spart , star in disparte , se tenere 
in loco remoto, in secessu esse, se tenir sé- 
parément. 

Stè d’ bada , stè osiós , stè con na maa 
su l'autra , star in ozio, star con le mani 
alla cintola, accullattare le panche, star con 
le mani in mano, otiari, oscitare, compressis 
manibus sedere , se tenir oisif, être sans rien 
faire, se tenir les bras croisés. 

Stè d'incanto , star benissimo , stare 
meraviglia, optime se habere, optime valere, 
se porter très-bien. 

tè drit uh pè, 
d'un piede , altero se 
le pied de grue. 

è ferm , star sodo, non si muovere, 
quiescere , stare , de loco suo non moveri, 
tenir ferme, ne pas bouger. St? Jerm , fig. 
star sodo al macchione , non si lasciar per- 
suadere, non si lasciare svolgere, inexorabi- 
lem esse , constantem , firmum , propositi 
tenacem es$e, ir proposito permanere, macte 
et impigro esse animo, se tenir ferme, iné- 
branlable , ne se pas laisser emouvoir. 

Stè mal sod , star in apprensione, so- 
spettare, dubitare, apprendere, timere, vereri, 

avere , animis pendere , craindre , avoir 
de l'appréhension. 

Stème aleghèr, specie di saluto famigliare, 


reggerel , sostenersi su 


sustinere , faire 


ST 

addio, conservatevi in salute, rimanetevi im 
pace, bene vale, conservez-vous bien, portez- 
vous bien. | 

Stene d' més, riportar perdita, averne danno, 
trovar pregiudizio , essere a svantaggio , in 
detrimento versari, damnum pati, jacturam. 
percipere , étre en préjudice, en souffrir. du 


dommage. 

Stene d' sot, soccombere, aver la to, 
succumbere, obnoxium esse, avoir le delle . 

Stè n pô lvà ’n pò cogia, stè nè bin nè 
mal, sté miloñ miténa , essere infermiccio , 
esser non interamente sano , star tra letto e 
lettuccio , integra non esse valetudine , étre 
valetudinaire , étre maladif. - 

Stè per la bafra, servire senz'altra mercede 
che del vitto, star per le spese, curare res 
alienas suo cibo , servir pour les alimens, 
servir pour l'entretien. 

Stè reid com uî pal, gonfiarsi, andar pet- 
toruto, magnifice se efferre , elatum à 
se rengorger. ; 

Sté senssa capél aù testa , star in zucca, 
nudato capite esse, demeurer nu-téte , se 
tenir la tête nue ou découverte. 

Ste sicur ( modo imper.), state sicuro , 
acquiesce , assurez-vous. 

Stè sit , non palesare il segreto confidato, 
tenere in sé , non dir nulla ad alcuno, ne 
prodere , ne palam facere, tacstum premere, 
garder le secret. 

Stesne da spart, star in disparte, seorsim 
morari, se tenir à l'écart , se tenir à part. 

Stè sospéis, star in dubbio, star sospeso , 
animi pendere , être indécis , être irrésolu , 
étre en suspens. | 

Stè stermà , star nascosto , latere, de- 
meurer en cachette. 

Stè sù, stè drit, reggersi in piedi, stac 
ritto, sostenersi, se sustinere , se fulcire, se 
sustentare, stare, être sur ses pieds, se tenir 
debout. Stè sù, sfè drit( modi imper.), 
state ritto , alzatevi, reggetevi in piedi, erige 
te in pedes, rectus assiste , tenez-vous droit. 

Stè su la fiùsa, fidarsi, confidare, sperare, 
far capitale, far conto, , , 
magni facere, rationem habere, se confier, 
compter sur, faire cas , estimer. 

Stè su l'aqua , stè dsor dl'eva, stare a 
galla, galleggiare, innare, supernatare, 
nager sur l'eau , flotter, surnager 

Stè sul sò, abitare sul proprio fondo, 
coltivare e lavorare i propr] beni ; stare in 
sul suo , sua predia colere , in propriis 
«dibus habitare, demeurer dans une waisoa 
à soi, cultiver ses biens. 

Stè volonté ant'uñ léagh , star volentieri 


-* 
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in un luogo, dilettarsi in un soggiorno, 
aliquo loco delectari , s'aimer dans un lieu. 

STR, V. att. e n. V. Setè. 

StÈ , sté-si, ( pron. dimostr. ) questo, co- 
testo V. Cost pron. 

STEBI , piccol muro dentro un edifizio fatto 
di mattoni e di calcina armato di legname 


ovvero tutto di legnami ; tramezzo , vallum 
interpositum , cloison. Stebi d'ass , assito , 
palancato, paries ex assibus vallum , cloison 
de planches. 

StEsiÈ o fé stebiè +. att., riscaldar alquanto, 
far tiepido , intiepidare , rintiepidire , tepe- 
facere , rendre tiède , attiédir , faire tiédir , 
faire . dégourdir. Stebiè , in s. n. divenir 
tiepido , intiepidire , intiepidare , tepescere , 
devenir tiède , s'attiédir. 

STrca , mazza da spingere le palle nel 
giuoco del trucco , asticciuola da trucco, 
stecco , maglio, baculus , clava lusoria , 
mail , bistoquet. Steca, stromento quasi ta- 
gliente ed a foggia di coltello d’avorio o di 
bosso, per piegare la carta; stecca, stecchetto . 
PE plioir , patte. Steche , stech ( plur. ), 
strisce di cartilaggine detta comunemente osso 
di balena, che si mettono nei busti delle 
donne per tenerli distesi , stecca . . . . . . 
busc de baleine , fanou de baleine. Steca , 
stromento da allargare la forma degli stivali, 
stecca . . . . clef de lembouchoir. Steca, 
legnetto che si mette lungo le fratture d'un 
braccio, d'una gamba e simili; stecca . . . . 
éclisse, attéle. V. Stleta. Steca , t. de’ libraj, 
stromento da ragguagliare 1 pieghi dopo che 
sono legati; stecca . . . . . . loup. Zhì an 
steca , tenere a stecchetto, tenere altrui ma- 
gramente, far campare con iscarsità di vitto, 
di danaro o: d'altro , arcte habere , parce 
tractare , tenir au filet, tenir cour*. 

Sreca, .côlpo d'un dito che seocchi di sotto 
un altro , buffetto , talitrum , croquignole, 
chiquenaude .Steca sul nas, buffetto sul naso. 
05.5 + . nasarde, Dè d steche , sul nas, 
dar bufletti sul naso , nasum talitro petere, 
donner des nasardes , nasarder. 

Stèca V. Steca. Stéch , scheggia lunga e 
sottile di legno per cavar il cibo rimasto 
fra i denti; fuscello , stecco, dentelliere , 
stuzzicadenti, dentiscalpium, cure-dent. Stéch 
dia vantajiña, bacchette di ventaglio, assule, 
brins de l'éventail. 

STEILA , corpo celeste luminoso e costante, 
e dicesi principalmente di quelli che risplen- 
dono per luce propria; astro, stella, astrum, 
stella, étoile. Steila bovèra, steila dla matin, 
il pianeta di Venere , quando sta a ponente 
del sole , e perciò leva .un po’ prima di 
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lui ed è mattutino ; lucifero , lucifer , pho- 
sphorus , étoile du berger, étoile du matin, 
étoile du point de jour, étoile matinière. 
Steila dla seira, lo stesso pianeta di Venere 


allorchè sta a /evante del sole , onde appa- : 


risce immediatamente dopo il tramontar del 
sole; stella della sera; espero, hesperus, étoile 
du soir. Steila, quella parte dello sprone, fatta 
ad uso di stella che pugne, spronella, stella 
dello sprone, calcaris stella, molette d'épéron. 
Durmi a la bela steila, dormire a cielo 
scoperto , sub dio cubare, dormire sub Jove 
frigido , être logé à l'auberge de la lune. 
coucher à la belle étoile. Fé vede le steile, 
fig. far provare un dolor tale che muore le 
lagrime , e pare aL paziente di veder per 
l'aria un'infinità di - minutissime stelle, il 
che è cagionato dall’ umido delle . lagrime 
che passando sopra alle pupille. altera la 
virtà visiva, far veder le lucciole, far pian- 
gere pel dolore . . . . faire voir les étoiles 
en plein jour. A le steile coi verbi porté, 
lodé, e simili, all'eccesso , sino alle nuvole, 
a cielo, in celum, summis laudibus, jusqu'aux 
nues. Steila per sim. corpo od immagine 
somigliante a stella , piccolo cioè .rotondo 
con raggi ; stella, stellu, étoile. Caval coü 
la steila antel front, cavallo stellato, che ha 
nella fronte una macchia bianca, equus in 
fronte alba macula notatus, cheval qui a une 
étoile au chanfrein. Steila, fig. sorte, destino, 
stella , fatum , sort, étoile, destin. Nei 
sot a na boña steila, nato sotto buona stella, 
amico sidere editus , né sous une heureuse 
étoile. Guai a chi nass sot na cativa steila 
infelice chi nasce sotto gl'influssi di stella 
nemica, ve illi qui malevolente genio nascitur, 
malheur à qui nait sous une mauvaise étoile. 

SrEitE D'ón, nome dato nel territorio di 
Moncalieri all’uccelletto chiamato altrove 
regia , damina , ecc. V. Regia. 

STEIVA , Stiva , manico dell'aratro, col 
quale il bifolco lo governa ; asta , timone, 
stiva, capulus, stiva, urvum, urbam, manche, 
mancherons. ( se due). 

StfLa , e meglio stèle ( plur. ), toppe che 
gli strumenti da taglio fanno cadere dal legno 
cbe si atterra o si mette iu opera; copponi, 
schegge , assula , schidiæ , copeau. Le stèle 
smio ai such, prov. i figli hanno inclina- 
zioni conformi a quelle de’parenti, la scheggia 
ritrae dal ceppo , chi di gallina nasce con- 
vien che razzoli, nature sequitur , semina 
quisque sua, bons chiens chassent de race. 
Stele, ramicelli secchi o schegge che i poveri 
vanno raccogliendo nelle foreste e nei luoghi 
ove si sone atterrate piante, ramatelle , stipa, 
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ramicell , gssulæ , ramuli , segmenta , bû- 
‘ chettes , copeaux , broussailles , menu bois 
à brûler. J/Vé such né stéla , V. Such. 

Stemma , V. Arma. nell’ ult. sign. 

STENBER, nono mese dell'anno , e settimo 
secondo gli astronomi, settembre, september, 
septembre. | 
. STENDAGI , t. degli stampatori, funi tese 
da un muro all'altro d'una camera, su cui 
si fanno asciugare i fogli stampati; stenditojo, 
spanditojo ... étendage. 

SrENDABD , bandiera principale d'un corpo 
d'armati ; stendale, stendardo, pennone , 
insegna , signum , vexillum , étendard , en- 
seigne , drapeau. Stendard, specie di ban- 
diera dipinta e quadra a foggia di banda 
che portano innanzi alcune religiose com- 
pagnie , quando vanno processionalinente ; 
stendale , stendardo, sacrum vexillum, ban- 
niére d'église. ; 

STENDE, v. att. aprire e disporre le stoffe 
od altra cosa nella pià ampia superficie ; 
dispiegare , stendere , distendere , extendere, 

andere , porrigere , expandere , explicare , 
.étendre, déployer. Stende la lessia, spiegare 
all'aria i pauni lini perché asciughino ; scio- 


rinare, vestes, vel lintea in patenti sudoque 


celo cxponere, extendere , mettre à l'évent , 
. mettre à l'air, étendre du linge. Stende l’aira, 
stende le giavéle su l'aira, distendere i covoni 
sull'aja, inajare, metter in aja, manipulos per 
aream. extendere, étendre les gerbes sur l'aire 
pour les battre. Stende le dame sul dame, 
impostare le dame sul tavoliere , porle in 
un certo modo determinato . ....... 
disposer les dames au damier. Stende na 
scritùra, comporre o spiegare i concetti del- 
l'animo colla scrittura , scribere , literis tra- 
dere, composer, coucher par écrit. Stende la 
mai , porgere la mano ad alcuno, stender 
a mano, porrigere manum , étendre sa main. 
Stende per téra , metter a giacere , sternere, 
coucher , étendre. Stende mórt per tra, 
rovesciare morto a terra, prosternere , ec- 
‘cidere , étendre un homme sur le carreau, 
tuer , renverser mort par terre. Stende , 
ampliare , dilatare, allargare , estendere , 
dilatare, extendere, dilater alonger, élargir. 
Stendse, dilatarsi , spargersi, allargare, come 
di un albero che stende i suoi rami, di un 
esercito che occupa maggior terreno , di un 
wale che si sparge lontano , se promittere , 
se extendere ,| disseminari , intendi, tenir 
un plus grand espace , s'étendre. Stendse 
favellare a lungo, esser largo mel ragionare, 
allungarsi in parole, multa verba facere, ser- 
monem producere, s'étendre dans un discours, 


4 
parler à long .sur 
distendere le membra, V. Stirèsse. 















ST -— 
quelque sujet. Steadse , 
 SrENso, V. Ujoñ. —— 

Srexrrè , far divenir quasi liquido chec- 


chessia , disfacendolo con liquore, stemperare, 
disciogliere , dissolvere , diluere, 
détremper , délayer, liquéfier , 
Stenprèsse, stemprarsi, disfarsi, corrompersi , 
dissolvi , corrumpi , se dissoudre, saltérer , 
se gâter. Stenpré , levare la tempera data al 
ferro o ad altri metalli , stemperare , teme- 
peraturam adimere., détremper , ôter la 
trempe. | 


Dos 


issoudre. 


Stense , v. att. impedire altrui il respiro 


tanto che ne muoja, far perdere il respiro, 
soffocare , spiritum elidere , animam inten 
cludere , suffocare , i 

.suffoquer, étouffer, faire 
Stense, parlando di fuoco o di 
togliere la comunicazione coll’aria si che si 
stin , soffocare, spegnere, 
tinguere , étouffer Peindre. Stense , fig. 
opprimere, non lasciar sorgere, soperchiare, 
aggravare , schiacciare , soffoca: " 
opprimere , vexare , suffocare , opprimer , 
assommer , oppresser , abimer , accabler. 


halitu perimere, 
perdre la respirati 


me, 


suffocare, ex- 
e , obruerc , 


Stense , in s. n. , perdere il respiro , soffo- 
care, suffocari , prefocari , étouffer , être 
suffoqué, perdre la respiration. Sterse, par- 
landosi di fuoco, o di fiamma, estiuguersi , 
svampare, extingui, restingui, occidere, per- 
dre son feu, s'évaporer, s'éteindre. | 

Srexr, part. da stense, V. il verbo in tutti 
i suoi signif. 

STENT, sost. lo stentare , il patire, stento, 
patimento , calamità, egritudo , Le ; 
calamitas , peine , travail, souffrance , dif&- 
culté, fatigue. 4 stent, avv. V. Stentata- 
ment. | 

Srexri , part. da stentè , V. il v. Sterta, 
venuto adagio , crésciuto a stento , scriato , 
stentato, tenuis, dgre crescens, AIRE, 
étiolé , ( parlando di piante ) faible , venu 
avec peine. Stentà , fatto con istento, 0 con 
soverchia fatica, stentato, durus, laboriosus, 
lourd , guindé, contraint. 

STEXTATAMENT , à stent, avv. con istento, 
a stento, a poco a poco, stentatamente, coa 
difficoltà , con fatica, appena , vir, diff- 
culter , difficile , egre , maigrement , lente- 
ment, malaisément , Ds ine, à Pi à 
gran ine , avec di té , petit à peut. 

SENTE , patire od avere scarta delle cose 
necessarie, stentare, rebus necessariis laborare, 
summa rerum inopia premi , urgeri, egere, 
manquer, patir, avoir Pdisette des choses né- 
cessaires. Stenté, patire in qualunque modo, 
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sbffrire, stentáre, pati, sustinere, patir, souf- 
frir. Stentè a vive , stentar a vivere, stirac- 
chier le milze , rebus ad victum necessariis 
laborare, avoir de la peine à vivre, tirer le 
diable par la queue. Stent? a fà na cosa , 
fare una cosa con difficoltà, avere difficoltà, 
fare a stento, egre agere, difficulter efficere , 
peiner, labourer , avoir beaucoup de peine, 
avojr beaucoup à souffrir pour faire quelque 
chose ' 


Srenvà , Stenuè , V. Estenud , estenuè. 

Srzo, stevo, uccello del genere dei pivieri, 
grosso come una , con becco rancio 
e nero, piedi rancii, unghie nere , fronte 

ventre e collana bianchi, abitante in 
riva delle acque, in luoghi solitarii; avvene 
due specie per poco diverse ; la più grossa 
il piviere, uccello della pioggia , allodola 
di mare, charadrius-hiaticula , grand plu- 
vier à collier, graviére , criard. L’altra più 
piccola e più comune in Piemonte e sulle 
acque dolci, piviere minore , charadrius- 
minor , petit pluvier à collier. 

Stera , taoloîi , legno segato per lo lungo 
dell'albero , di sopra a tre dita; 
pancone , tayolone , asser , palplanche, ma- 

ier. Stepa, cona, asse dei fianchi dell’ al- 
bero, che perciò, è segito da una banda 
sola , piallaccio, asser lateralis, dosse, 
flache. 

Star, stè, misura cubica delle legna e 
d'altri solidi secondo il sistema metrico e- 
quivalente a piedi liprandi cubi sette ed un 
terzo; stero . . . . stére. 

Srzam , agg. di terreno o d' animale che 
non produce , e fig. d'ingegno che non è 
ca di fare un’ opera lodevole ; sterile , 
inlertile , infecondo , sterilis , infecundus , 
infructuosus , stérile, infertile , infructeux , 


Srzaurrl, qualità di ciò che non produce 
non , non fruttifica ; sterilità, infe- 
condità , sterilitas ,  infeconditas , stérilité, 
aridité. 


SrzanA , agg. d'una moneta già nominale 
ed ora reale d’Inghilterra ; lira sterlifa , la 
quale si divide in venti soldi della stessa 
specie , o scellini , ed ba il valore di lire 
25 e centesimi 20; sterlino . . . . sterling. 

ie 
oratoa. 


Tom- Il. 


nascosto , plancher. Siérni d'pere , suada 
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ehe non lascia comostere i suoi pensieri , € 
dicesi in mala parte; sussurnione, abstrusus, 
sournois. 

Srgnut, sconde, ‘sottrarre checchessia dalla 
vista altrmi, acciò non si trovar facil- 
mente , nascondere, occultare , celare , ab- 
scondere, abdere, occultare, celare, occulere, 
cacher, celer , dérober à la vue. Stermè añ 
señ, nascondere in seno, insenare, in »num 
condere , cacher dans le sein. Stermósse,, 
nascondersi., oceultarsi , abdere se , latebris 
se occultare , se cacher. Stermèsse ant là 
taha , nascondersi nella tana, rintanarsi , in 
specum se occulere, se clapir , se tapir, se 
cacher ‘dans un trou , se fourer dans une 
caverne. Stermésse ant uñ büsch, imboscarsi, 
inselvarsi, abdere se in silvam , se cacher 
dans un bois, se fourer dans un forét. Ster- 
mèsse ant na bussolà, insieparsi, nascon- 
dersi in una siepe, in sepe se , se 
cacher dans une haine, se fourrer dans un 
buisson. Stermésse dapara a ui autr, porsi 
dietro ad alcuno per non esser veduto , ob= 
tegere se corpore alicujus , se cacher dérricre 
quelqu'un. Stermésse , andèsse stermè , non 
osar più mostrarsi , andarsi a riporre, /a- 
tebras quærere, aller se cacher. 

Steam , sterminio , V. Esterminè, ester- 
minio. : 

Stgrrì, v. att. coprire il suolo di pietre 
o di mattoni in superficie unita per renderlo 
stabile e comodo ; selciare , lastricare , am- 
mattonare , sternere , paver. Sterni d' perc , 
ciottolare, selciare, lapidibus viant sternere, 
paver avec des cailloux, paver dc cailloutage, 
Sternì d' mon, ammattonare, lastricare di 
mattoni, lateribus pavimentum sternere, pavec 
de briques. Sterni d' pianéle , fare il pavi- 
mento eon quadrucci , impianellare ; /ater- 
culis sternere , carreler, paver de carreaux. 
Sterni d'lose, coprire il suolo con lastre con- 
geguate insieme; lastricare, lapidibus is 
sternere, per de pierres de taille. Oblighè 
i partico a fé sternì la contrà dnanss d’soa 
ca, obbligare ciascuno a far lastricare la strada 
avanti la sua abitazione, viam erigere, 
obliger les particuliers à faire paver les rues 
devant leurs maisons. 

Stiam , paviment, suolo rivestito di pietre 
o di mattoni ordinati per maggior comodo 
e solidità ; pavimento , pavimentum , pavé, 
lastricata 

i pietre, o ciottoli, selciato, ciottolato, opus 
lapidibus stratum, pavé de cailloux, chemin 
de cailloutage. Stérni d'mon, pavimento fatto 
di mattoni , mattonato, ammattonato , sub- 
strati lateritii constructio , carrelage , pavé 
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dle terre cuite, pavé de briques, Stérni d* lose, 
d' pera da taj , lastricato , opus planis la- 
pidibus stratum , pavé de pierre de taille. 
sStërni rot , solajo che ha guasti i mattoni, 
smattonato , domus . is exuta , solum 
lateribus spoliatus , pavé décarrelé , sol dé- 


vé. 

- Strada, strada lastricata di pietre; selciato, 
<ciottolato , via lapidibus strata, chemin 
caillouté. 


ST » Steraidr , colui che copre i 
pavimenti o le strade di quadrucci, di pietre 


© di ciottoli; lastricatore, pavimentorum 
structor , carreleur , payeur. 
ie. 


> V. Stebi. 
« Srt; , modo con cui le costrutte 
secondo le leggi della sintassi sono scelte ed 
ordinate nelle scritture.o nei discorsi e per 
simil. si dice del modo di comporre in ogni 
genere conforme al genio della lingua; stile, 
stylus , style. Stil , particolar forma, o ma- 
niera di procedere in ciascun tribunale secondo 
le leggi o le consuetudini; stile, ratio agendi; 
style. Stil, prendesi anche per usanza, costu- 
me , consuetudine , maniera d'operare, con- 
suetudo , usus , mos , ratio agendi , style, 
maniére, façon, coutume. Stil, ferro acuto, 
con cui gli antichi scrivevano sulle tavolette 
incerate, stile , stilus , poingon ; style. Sti, 
per simil., si dice d'altri ferretti acuti; 
stile, stilus, aiguille , poincon, broche. $t, 
ago degli orologi a sole, V. Sfera. 

StiL®, v. neutr. uscir a goccie a goccie, 
scaturire, stillare, dégoutter, déeouler, sortir 
goutte à goutte. Sti? in s. att. versare goccia 
a goccia, stillare, verser goutte à goutte, 
Stilè , v. neutr. praticare , costumare , aver 
in uso, stillare, in usum. habere, consuestere, 
solere , être d'usage , avoir accoutumance, 
Stilèsse, praticarsi, costumarsi, in usum esse, 
obtinere , usurpari ; être le style. : 

Srii£r , pugoale piccolo , e pericoloso, 


» 


€he si può: tener nascosto nella mano, è la 
di cui lama è d'ordióario triangolate, e. così 
sottile ed acuta, che la ferita ne é ques 
mapercettibile ; stilo, stiletto , pugamnculss, 
sicula , stylet, poignard. 

Sriticmi , l'acqua che gronda e cade dalla 
‘gronda ; dicesi pure luogo dove em 
cade, grondaja, stillicidium, l'eau qui tombe 
des gouttiéres, | 

Srittà , colpo , o ferita data collo stiletto, 
stilettata , pugionis ictus, coup de poignard. 
Cola néüva a m' à stame na stili ant el 
chéür , una tal nuova mi ferì il cuore, ho 
nuncium in corde vulnus mihi inflixit, per 
culi me hie nüncius , cette nouvelle ma 
blessé le cœur, me fut un coup de poigndrd. 

Srirrk, ferire collo fees D stilettare, pu 

ione ferire, conficere , poignarder. 
i nA , Moe mto nel modo avverbiale « 
stim , V. 

Srima, buona opinione che si ba delle 
cose o delle persone; pregio , conto, stima, 
estimatio , fama , nomen, estime, c 
ration , bonne opinion. | 

Srimasiz, che merita stima , stimabile, 
apprezzabile , pregevole, estimatione 
estimable. 


icare , , de 


y putare ; 


; 9 ’ 
l’estime. Stimè, dar giudicio del valore delle 
cose, dichiararne il prezzo ; Mnt 
tere , Judicare , æstimare , rei pretum. 
tuere Jl estimer ” priser, évaluer. Siné la 
cà, in m. b. e pop. recere per avere 
tazzato, o per altra cagione, vomilast; 
evomere , vomitu reddere «vinum , VOIRIE: 

"STiMOL, cagione che muove ad operare ; 
o che opera su noi senza nostra partecpe- 
zione , incitamento , stimolo , stimulus , 9 
citamentum , aiguillon , instigatiow. — 

Smimorant, stimalant, che stimola, sümo- 
lante, eccitante, stimulans, stimulant . 

-.Stizmdìi, pega, che i Sovrani ed i Signo” 
danno alle persone di qualità, pei loro servi 
zii, salario, provvisione , soldo , st 
stipendium , salarium , paye , pension ; 9P" 


mtement. . 
pomtemen stipendiarie 


SripExDià , che tira stipendio , 





stipendaeto, provvisionato, stipendio condu- 
ctus , stipendiaire , È, 
qui est à la solde quelqu'un. Stipendia 
senssa fà neñ, paga morta . . . . sinecure. 

Srisami , dare altrui lo stipendio, sti- 
pendiare , stipendium dare , stipendier , ga- 
ger , pensionner. | | 

SriPUL) , t. da stipulè, V. il verbo. 
Stipulà , add. che si rende molesto per la 
sua soverchia esattezza , che sta attaccato 
alle minuzie , che cava il sottile dal sottile, 


sofistien, difficoltoso, stiticuzzo , difficilis, mo- 


rosus , nugator , vitiligator , minutieux, vé- 
tilleur, trop exact , trop précis , sophistique. 
Stipuld , , massajo, economo , che fa 
molta economia, parsimonia restriclus, ari- 
dus, nimie parcus, sordidus, grand ménager, 

chiche. . 

' Smirutassiofi , convenzione, patto , accordo, 
o riduzione d'una convenzione in iscritto 
secondo le forme prescritte dalle leggi, sti- 
pulazione , stipulatio , stipulation. 


SrievLà , far convenzioni patteggiare , con- 


venire , dimandare , esigere , far promettere, 
far convenire delle condizioni di un con- 
tratto; ovvero ridurre le fatte convenzioni 


alle forme legali; stipulare, stipulari, stipu- 


lationem stipulari , stipuler. | a 
Srrì, part. da stirè, V. il verbo. 
Sri, sost. pane a foggia di gherssa, ma 

più grosso, panis, paia, pain long et gros. 


Sninauser , stiratura , tiramento. Stirament 


d" nerv , stiramento di nervi , nervorum di- 
stentio , torsio , tiraillement de nerfs 
Srimassana, lo stirare, stiratura, stira- 
mento , distensio , tiraillement. Stirassada , 
fig. cavillazione, sofisticheria , stirecchiatura, 
cavillatio , trice , contorsio , sophistiquerie 
fausse subtilité. | 
Srinassk , scanitrè, v. neutr. tirare mala- 
mente e di schiancio , schiancire, oblique 
producere , tirer de biais, biaiser. Surassé , 
trascinare , strascinare , strascicare , trahere , 
traîner. Stirassà , eavillare , sofisticare , fare 
interpretazioni 'sofistiche, stiracchiare , cavil- 
lari, tirer un discours par les cheveux, 
sophistiquer , chicanet , vétiller. Strass 'l 
pressi , stiracciviare il prezzo, disputarne n 
sottigliezza maggior o minor quantità, 
de pretio subtiliter contendere , disputare , 
marchander sou à sou. Fèsse stirassè, ac- 
consentire malvolentieri alle altrui dimande, 
tirare alla staffa, alterius postulata egre fa- 
cere , se faire tirer l'oreille. Nez fesse stirassè, 
neñ fesse stinassè le faudiñe, non si fare 
r troppo, 


stracciar i panni, non si far 


ultro morem gerere, ne se faire pes türer: 


gogiste, gagé, pensionné, | 
e 


frustulum, petit morceau, petit 
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loreille , ne se faire :pas beaucoup prier. 
SriBAssÜRA , lo stiracchiare , stiracchiatura, 
cavillatio , trice, fallaces conclusiuncule , 
contorsio sophistiquerie , chose qu'on tire 
par les cheveux , fausse subtilité. . E 

Sri, v. att. tirare distendendo , stirare, 
distendere , ducere , producere , détirer , ti- 
railler, alonger en tirant, Stirè la lingiaria, 
na stôfa ec. , levare le pieghe alla bianche« 
ria, ad un drappo per mezzo del ferro; 
soppressare , stirare , distendere pannum , 
œquare lintea , repasser du linge, une étofle 
avec le fer, détirer du linge. tiré , disfare 
le pieghe , pannum erugare, panni linlei 
explicare rugas , défroncer , défaire les plis 
d'un linge , déplisser. Stirésse , stendse , di- 
stender le membra, aprire le braccia , e 
scontorcendosi alzarle i tentando d'al« 
lungarle, protendersi , distendersi , distender 
le cuoja , sganchiare, pandicalari, s'étendre, 
étendre ses. membres , s'allonger en s'éveil- 
lant. 4 baja e péüi a se stira , ei sbadiglia 
quindi si distende, (come accade quando 
uno: si sveglia) pandieulans oscitatur , il 
baille et s'ótend.. 

Smarsacora , rivolgimento del corpo sul 
terreno col capo in giù. e le gambe in 
alto, e dicesi pure di: qualunque salto o. 
caduta simile; capitombolo ,. giravolta , ca- 
duta , mazziculo, tombolo , sublatis pedibus 
in caput prolapsio, calbute, virevolte. Fè 
na stirtbacola, fare un mazziculo , mazzicue 
lare, provolvi, culbuter, faire la culbute. 

IMANDI , voce che non ha alcun si- 
gnificato e direbbesi un non so che, una 
cosa, quoddam , quedam res, une chose , 


je ne sais quoi. 
T che stira le biancherie .... 
use 


« SrrmôinA, colei À 
emme «ui repasse le linge, vepasseuse. 
| Saba l’azione dello Stirar bianeherie e 
simili; piegatura, piegamento ... pliage. - 
Sri. icciolissime particella di checches. 
sia, schizzo, scomuzzolo, minima particula, 
un , brin, miette. Un stiss, un mio» 
cino, un pochetto, tantilluns, pa un, 
un peu, tant soit peu. Pa'r stiss, V. Pluch. 
Stiss , per stissa, V. ' 
Srissa , stiss, minutissima d' acqua 
o di altra materia liquida simile a lagrima, 
gocciola, stilla , stuba, gutta, stilla, goutte, 
Stissa del nas, v Pe. Stissa , piccola quane 
tità di checchessia, goccia, ghiozzo, miccino, 
; goutte, 
quantité peu considérable. Stissa , fessura , 


0 buca di tetto o di muro donde entri l'acqua 
e goccioli, gocciola , híatus, rima , lézarde , 
fente , crevawe, Stissa, apop 


lessia , priva- 
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zione repentina di tutti i sensi e di tutti i! cheria, baggianata, insulsitas , ‘Stultitia , 
movimenti volontarii, superstile la circolazio- | soliditas , lourderie , bêtise. - 
ne, e la respirazione accompagnata da russo; | ' Srrvariss , V. Stivalon. n 
apoplessia , gocciola , apoplexia , nervorum | - Srivartsse, butèsse i stivaj, calzare gli 
stupor , morbus -atonicus , apoplexie. Stissa ,| usatti, porsi gli stivali, ocreas indurre, 
ire, collera, stizza, cosso, ticchio , indigna- crura ocreis tegere , mettre ses bottes , se 
tto , tra, colère, courroux, dépit, achar-| botter. Stivalèsse senssa caussèt , porsi gli 
nement, furie, bouderie. Fé vni la stissa, à cru. 


em . Fè vni stivali senza calze . . . se botter 

suznre , iram movere , aigrir, irriter. SrivatET , mesi-stivaj , specie di calzare a 
Stissì, v. n. cadere a gocciole , versar| mezza gamba, calzaretto , usettini , 

gocciole , gocciolare, sullare ; distillare , dé- | chino , searferone , stivaletto , levior ocres , 

goutter , tomber , couler goutte à goutte ,| cothurnus, bottine, brodequin. Stvalét da 

distiller , couler. Stissè, detto assoluta-| teatro , coturno , cothuraus, brodequin , 

mente parlando di cielo, cader minute 


i. À cothurne.' x 
gocce di pioggia , /amicare, pleuvoir à|  SriviroR , accr. di stivd/, stivalone, in- 
pettes gouttes. 


gens ocrea , sse botte. StivaloR , stma- 
STISSIX , stissinèt, dim. di stiss, un tantino , | [àss , goffo, babbeo , minchione , stivalo- 
un pocolino, paullulum , tantillum , pauril-| ne, vappa, sot, badaud, grosse bête, 
‘dun, tant soit peu. | grande cruche. 

. Stissòs, inclinato alla stizza , colleroso ,|  Srive , V. Stuvè. —— , 
stizzoso , iracundus , colérique , bilieux , de-| Srzrra, dim. di st&/a, scheggiuola ,: scheg- 
piteux , colère. giuzza , parvum segmentum , assula , ì 
Srrrica, add. usato anche in forza di sost. | éclat, petit copeau. Stleta, arnese che usano 
quegli che con difficoltà scarica gli escrementi | le donne per tener il. corpo di giubba in 
del corpo ; stitico , cui alvus conquiescit , | istato ; stecca, palmula pectoralis , busc. 




























cui alvus adstricta est, cui venter. non re- | Stleta, legnetto che si mette 1 le frat- 
spondet , constipé, resserré du ventre, corps ture d’ un braccio, di una e sim. 
glorieux, ventre paresseux , qui n’a pas le|stecca . . . . éclisse. But? le stlete, metter 


ventre libre, Rende stitich, indurre stiti- 
chezza, ristringere il ventre, alvum adstrin- 
gere , resserrer le ventre. Stitich, fig. si 
dice d' uomo ritroso e che mal volentieri 
s'accomoda alle altrui vóglie ,. stitico , stiti- 
cuzzo , durus , morosus , difficilis , bourru , 
acariâtre , difficile ,,dificultaeux , fácheux , 
incommode , ‘revèclhle., fantasque. Stitich , 
cacastecchi , avaro, spilorcio , aparus , sor- 
didus , awaricieux , pincemaille , crasseux , 
chiche, taquin. Stitich, dicesi di componi- 
mento secco, freddo, debole , iusipido, ari- 
dus , siccus , sec‘, froid , insipide. 

— Srrricuessa, ‘difficoltà di deporre il peso 
superfluo del ventre, stitichezza, alvi ad- 
strictio , alvi suppressio , alvus adstricta , 
constipation , resserrement de ventre. . 

Suv , V. Stuv. 

Stiva, V. Steiva. 

Snivâz , calzare di cuojo che sale almeno 
alla metà della gamba , e che si usa prin- 
cipalmente nel cavalcare; stivale , usatto , 
ocrea., botte. Butésse i stivdi, V. Stivalèsse. 
Stival.dur ; stivale a botta , stivalone . . . 
botte forte. Stival, detto altrui per disprezzo 
.minchione , ignorante, sciocco, stivale, sti- 
valaccio , vappa , hebes , nebulo , sot, ba- 
daud , lourdaud , niais , béte , cruche. 

-+ Srwarana, balordaggine, goffaggine, acioc- 


l' incannucciata . . . . affermir les frectures 
avec un appareil d'attéles. 

Sroci, colpo di stocco, di spada o di 
coltello, dato di punta, stoccata, caspidis 
ictus , estocade , blessure faite de la pointe 
de l'épée, coup d'épée, coup de couteau. 
Stocà fig., richiesta di danari che fa un 
importuno , uno scroccone che non é in 
istato o non ha intenzione di restituirgli , 
domanda, frecciata, efflagitatio argenti mu- 
tui , estocade , botte. Dè na stacä , fig. 
dar la freccia, frecciare, chieder denari 
in prestanza o a titolo di limosina , urti 

ecunia petere , argento mutuo ferire , 

Der des P atocades , tirer l'estocade. Col ch'a 
dà d' stocà, colui che va chiedendo altrui 
denari, arciero . . ... estroc qui donne des 
estocndes. . 

Srocaris , specie di baccalà salato e secto 
che serve: di comune alimenté ai marina, 
stoccofisso , pesce bastone . . . . . stokfiche , 
stock fish. | 

Srócm , arma simile alla spada, ma più 
acuta e di forma quadrangolare ; stocco, 
gladius , estoc , carrelet à quatre côtes. — 

‘ SrorÀ , part. di stofè, V. il verbo. See 
agg. di luogo stretto basso chiuso, che 
'poc'arim , in cui si soffoca ; stufato , prefo- 
cans , étouffé., bouché. 
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Srori, sost. t. de' cuochi, carne 0 altra vi- 
vanda cotta in vaso ben chiuso nel proprio 
Sugo ; stufato, care jurulenta, caro juri in- 
cocta , étuvée, daube, entrée de veau. 
Stofà pastissà stufato colla gelatina . . ... 
du veau à la gelée, du bœuf à la gelée. 

SrórA, nome generico di ogni drappo sia 
di lana, di lino, di seta o di altra materia 
qualunque tessuta ; stoffa, pannus , étoffe. 
Stòfa rigà , panno vergato , tessuto a liste ; 
celone , pannus fasciolis O virgis distinctus , 
varicgatus , étoffe rayée. 
. Stork, v. att. affogare , soffogare , togliere 
il respiro, far perder il respiro , suffocare , 
prefocare, étoufier, suffoquer. Stofè, v. neutr, 

rdere il respiro, soffocare, 5 i, étouf- 
er. Stofé d' caud, perder il respiro pel troppo 
calore , œstuare ad interclusionem anime , 
étoufier de chaud. 

SrorR, v. att. t. de cuochi, far cuocere 
carne od altra vivanda in vasi ben chiusi e 
mel proprio sugo; euocere e stufato, cgrnen 
juri incoquere , faire une étuvée , étuver. 

. Sron, infastidito, annojato , svogliato, 
ristucco , stufo, satietate abhorrens, molestia 
_fastidiens , fastidio » dégoûté , en- 
nuyé, fatigué. Stoff, per sazio, satollo, pieno 
di soverchio , satur , rassasié. Stofi , dicesi 
anche di persona un po’ cagionevole ; malaz- 
zato, infermiccio, caussarius, valetudinarius, 
imbecille valetudinis, maladif, valétudinaire, 
grabataire. 

Stort , infastidire, annojare, stufare, 
svogliare , ristuccare , tedio avocare , mo- 
sua afficere, avertere , eunuyer, fatiguer , 
1ébuter, dégoûter. Stofiè, ( parlando ) de’ cibi, 
indurre nojosa sazietà, stuccare , nauscaim 
parere, sauetate nauseam afferre , dégoüter, 
rébuter, rassasier. Stofièsse, svogliarsi, anno- 
Jarsi , stucchevolarsi, abelienari fastidio et 

etate , fastidire , se dégoùter, prendre du 

oût , perdre l'envie. 

_ FÒR, stufòr, sciofór, vaso in cui si cuoce lo 
stufato, stufarola (v. dell'uso) ..... pot de terre. 
. STÜLA , striscia di drappo ornata di croci 
che il sacerdote si:pone al collo nelle fun- 
zioni sacre; stola, stola, étole. Drit d' stola, 
il deoaro che il sacerdote esige per le fun- 
zioni del suo ministero, e si chiamano drit 
d' stóla bianca, quelli che si esigono pei riti 
che riguardano 1 vivi, e drit d’ stóla neira, 

uelli relativi alle funzioni mortuarie; dritti 

i stola. .... droits d'étole. 

. STOLoR, ldrga stola sfarzosamente ricamata 
che si pone al collo da chi é costituito in 
dignità ecclesiastica ; stolone , magna stola , 
grande étole. | 
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STrowAcuB , stomighé’, v.att. ) indur nausea, 
far ribrezzo , stomacare, infastidire, stuccare, 
movere , fastidium, satictatem | afferre , dé- 
goüter , révolter , chagriner , f. . Stoma- 
chèsse , sentir nausea , provar ribrezzo , in- 
fastidirsi , stuccarsi , stomacarsi , stomachari, 
sestomaquer , se dégoüter , se fâcher. 

STOMATICH , agg. a medicamento che cor 
robora lo stomaco e promuove la digestione; 
stomachico , stomacale, accostante, stomacho 
gratus, stamachoutilis, stomachique , stema- 
cal, qui forüfie l'estomac, qui est bon à 
l'estomac, pectoral. 

StéMI , viscere, cavo.e membranoso del 
corpo dell’ animale, formato in figura di 
sacco , dove si riceve il cibe e la bevanda e 
dove si fa la,prima concozione degli alimenti ; 
stomaco , ventricolo , stomachus, ventriculus, 
estomac. Stomi pcit , stómi  streit, stomaco 
piccolo o debole , stomacuzzo, stomachus 
i is , petit estomac. Pôch sèmi, ncÀ 
stómi , fig. poco coraggio , debolezza , in- 
milis auimi , faiblesse , crainte. Boñ stómi, 


fig. gran mapgiatore,  Aelluo, 

grand gosier. Bañ stòmi , fig. dicesi anche di 
riona, a cui si possa liberamente dire il 
tto suo, è può esser effetto o di viltà, o 

d'animo forte , spregiudicato , e amante del 

vero anche a sue danno, vilis , abjectusque 

homo, qui a un bon estomac , qui souffre 

tout ce qu'on lui dit. Zo& stómi , o sempl, 


stómi , anche fig. coreggio , ardire , animo, 


petto animus , animi firmi courage 
ermeté. Simi da prassà , dicesi di uomo 
robusto , di forte complessione, robustes, 


Jorüs , validus, ealens, athleticus, robuste, 
, 


vigoureux , fort, nerveux. Stómi da prassá 
animoso , coraggioso, ardito, audax , audens, 
impavidus , strenuus , intrepidus , hardi, cou 
rageux , assuré , brave L vaillant , intrépide, 
entreprenant. Stòmi prassa , ia 
mala parte, temerario, sfactiato, audace, 
imprudente , confidens, impudens, temera- 
ri, bardi , effronté, téméraire, audacieux, 
présomptueux , impudent , impertinent, in- 
solent. Avèi stó/ni , ardire , avere |’ impu- 
denza , audere , oser. Aveila sul stimi, con- 
servare il raminarico od il rancore, averne pieno 
il gozzo , obscuram. simudtatem fovere , gar- 
der rancune. Sibmi, la parte esteriore, dello 
stomaco, petto , pectus, peitrine. Stómi , 
parlandosi di donne le manimelle, seno, 
sinus, ubera , mamme , gorge , sein. 'L mes 
dl'stbmi, spicchio di petto , medium pectus , 
le milieu de la poitrine. Boca dl stimi, 
forcella , sternum , sternum. Descurvisse le 


stómi , scoprirsi il petto, spettorarai, pectus 
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detegere ,' pectus nudare , aperire , se dé- 
breiller , découvrir sa poitrine. Coù le stómi 
descuvért , col petto scoperto, spettoratamente, 
pectore nudo , pectore nudato , avec la poi- 
trine decouverte, Bôt dl stómi , V. Stomia. 

Stomà , bót di" stómi , colpo dato collo 
stomaco , stomacata.... coup d'estomac. St6- 
micá, stomigdda, affezione, rancore, V. Magon. 

Stomrgna, indigestione, cruditas, indigestio , 
indigestion. Stomièra , pienezza di stomaco 
per troppo cibo ingojato , corpacciata, ven- 
triculi repletio , farsiqure , bafre , goinfrade, 
carrelure de ventre. Stomièra, afflizione o 
rancore segreto , V. Mago. 

, decorione d'aromati in vino: pre- 
zioso, la quale reiteratamente scaldata e ap 
plicata alla regione del cuore conforta 
virtà vitale; pittima , fomeritum , epithime , 
emplátre. Stomièt, pezzo di tela o d'altra stoffa, 
talora imbottito, e fittamente trapuntato, che 
si tiene sullo stomaco ; imbottito , diplois, 
thorax interior; chemisette, pièce d’estomac. 

STOMGADA, rancore, ira segreta, V. Magon. 

Stomeng, V. Stomochè. 

Srop , add. turato, chiuso , obstructus , 
obturatus , occlusus , bouché , fermé. 

SroP4 , materia che si trae dopo ’l capec- 
chio nel pettinar lino o canapa ; stoppa , 
étoupe , bourre de chanvre, filasse de lin. 
Anbrojà com ni gat ant la stopa , si dice 
per derisione di chi non sa risolversi, o ca- 
varsi fuori da un affare anche semplice, 
più impacciato che il pulcia nella stoppa , 
nescit quo se vertat , empàché comme une 
poule qui n’a qu'un poussin. 

Sropa-siùc , quegli che per mancanza di 
soggetto migliore ne fa le veci, vicegerente, 
vicem gerens , desservant, suppliant, double. 

Stora-Lum , V. Destissòr. 

Sror& , turare , chiudere con turacciolo , 
riturare , obturare , obstruere , boucher, 
tamponner , étouper. Stopè con dle spine, 
chiudere di siepe , assiepare , sepire, cir- 

ire, enclorre avec des fagots d'épines, 
environner de haies. Stopè le filure, turare i 


buchi, chiudere le fessure , rYmas explere , 


boucher les trous, éto 
la boca del forn , chiudere la bocca di un 
forno , prefurnium comprimere, boucher 
l'entrée d'un four. è ui passagi, chiu- 
dere il passo, iere il varco, aditum inter- 
cludere , viam obsepire, prestruere , boucher 
le passage, les chemins, couper les avenues. 
Stopè uA pertuss e durvì na fnèstra , ripa- 
rare a un male coa un mezio che piuttosto 
il faccia iore, spegner il fuoco colla 
stoppa , subelere ignem ac materiam malo , 


r les fentes. Stopé 


» 
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tomber de fievre en chaud mal, verser de 
l'huile sur le feu. Stopè ui pertés , vale 
anche pagar un debito, riparare ad un 
danno; risarcnlo, /acunam rei familiaris 
explere, boucher un trou. Stopè ria 
na pórta , murare, turare, chi con 
muro una porta , accecare una finestra , fe- 
nestram, portam obstruere, boucher, murerz 
condamner une fenêtre , condamner une porte. 
Stopè "n botàl con le spinlôt, serrar la botte 
cello zipolo , zipolare , epistomio claudere , 
boucher avec : une broche la cannelle d’un 
tonneau. Stopè , tacere, non fiatare , am 
mutolire , obmutescere , se taire. Stopa ( m 
modo imper.) taci , non aprir bocca , zitto, 
non m’ importunare , sileas, silete , tace, ne 
me obtundas , st, chut, prix-là, taisez-vous, 
ne me lanterne ps. è uh, fig. rin- 
tuzzar l' orgoglio d' alcuno, e costringerlo a 
tacere , confondere attutire, metter in un 
calcetto , alicujus jactantiam frangere , su- 
perbiam obtundere, rabattre le caquet. Stopé 
un , stopèje la boca, fig. confondere , com 
vincere alcuno con ragioni evidenti, ali 
quem convincere, os illi obstruere, convaincre; 
confondre , fermer la bouche, réduire au. 
silence, Stopésse j'orie , otturarsi gli orecchi 
per non udire, impeciarsi gli orecchi, noa 
voler udire, aures obserare, ob , se 
boucher les oreilles pour ne entendre, 
faire le sourd, ne vouloir point entendre. 
Stopésse J'éüi, chiuder gli occhi per nou 
vedere , oculos claudere , obserare , se bou- 
cher les yeux, ne vouloir point voir. 

SroPL , piccolo anelletto dove s'inflza il 
lucigaolo della lucerna, detto anche bochia, 
luminello , myxus , lamperon. Stopià, lud- 
gnolo ellychnium , méche lumignon. 

Strorofi , stopoloñ , nata, cosa con che si 


chiude l'apertura d' un tubo, il collo della 


bottiglia , il cocchiume delle botti, e simil 
varchi, turacciolo, zaffo, obturamentum , 
bouchon. Crep del stopoñ ch’ a sauta , zaf- 


fata . . . .. flaguée, Stopoî del boul , V. 
Tapoñ. Stopoñ del cô , cariello , carel- 
lo,o latrinæ , bouchon, covercle 
de garderobe. 


SronÀss, resine splendente tenace di color 
giallo o bruno , che stilla ne’ paesi caldi da 
un albero per incisione, adoperasi come 
profumo e ad uso di medicina ; storace, 
styrax , storax, styrax. Erbo d storàss, 
albero da cui stilla la resina storace; storace, 
styraz officinalis, aliboufier. Stbrass liquid, 
altra resina che è un sugo denso ice 
semi-trasparente, di sa aromatico , d'o- 
dore piacevole, e che stilla dall’ allingia 





detergere , extergere , 
des e , cxpurgare, torcher, nettoyer, 

polir, frotter, nettoyer en frottant. 

__ Sronciof , tanto capecchio , o cencio molle, 

che si possa tener in mano, e serve per 

istropicciare , le stoviglie quando si rigover- 

nano ; strofinaccio , strofinacciolo , batuffolo, 


torchon à bouchonner un cheval, 
Storcioñ, cencio di cui servonsi i pittori per 
nettare i pennelli, o la tavolozza ...... 
tórchepinceau. Storcioa, fig. donna sudicia, 
. torchon , femme mal propre, femine 
salope. Storcioü d'cusiia , fantesca impiegata 
a lavare le stoviglie, e a fare altri bassi 
servig) ; guattera . . . . souillon de cubine. 
Storcioî dia cà , V. Stravaca-baril. 

Sroacios& , V. Strafognè. 

SróRaL , istória , diffusa narrazione di cose 
seguite; storia, Aistoria , histoire. Stòria, 
successo , avveniniento , casus , aventure, 
histoire. Storia , narrazione di cose possibili 
ana non avvenute ; conto, novella , fabula , 
conte, nouvelle. Stòria da conte sota ’! fornël, 
narrazione insulsa od incredibile , parola da 
veglia . . . .. .. conte de ma mere lie. 
Storia , cosa lunga ed intricata . . . . chose 
longue et eimbrouillée , histoire. F8 trópe 
strie , usare inolte e troppe diligenze intoruo 
a checchessia, mullun diligentiæ et studii 
conferre , trainer en longueur, faire des hi- 
storres. Storia , stório , cóso , espressioni che 
si usano, quando taluno non sa o nou ram- 
anenta il nome della persona , o cosa, colui, 
colei, questo , questa cosa , arnese , derrata, 
ille , illa , illud , hic, hec , hoc, res, ne- 
gotinm , ceci, ; Ce qui, machine, chose, ctc. 

Sromigra , dimin. di stória , ne’ tre primi 
signif. piccola storia, storiella, brevis historia, 
historiette. 

Srons , stornèl, V. Stronèl. 

Storsa , o stossa d' avie , buchi, o cellette, 
ove stannole pecchie, e 4epongono i loro favi, 
dette anche cati ; fiale , favo, favus, gà- 
teau , rayon de miel. , 

SrüBsacüL , V. Torsacól. 

SrÜmsE , voce attiva piegare in direzione 
violenta e contraria alla naturale , stravolgere, 
torcere , storcere , torquere , oblorquere, de- 
torquere , retorquere , tordre, tourner de 
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travers, Stórse , Re. spiegare , o interpretare 
sinistramente, o al contrario ; stravolgere il 
senso, vertere, convertere, donner une entorse, 
détourner de son vrai sens, interpréter mal, 
biaiser. Stürsesse,travolgere leproprie membra 
per dolore o per vedere , o avere a fas cosa 
che dispiaccia; scontorcersi, torqueri , agitari, 
commoveri , faire des contorsions , tordre la 
bouche. Stôrsesseuñ bras,uà pè, piè na stórta, 
muoversi l'oso del braccio fuori luogo 
suo ; mettere un piede in falso, slogarsi, 
dislogarsi , storcersi , distorsione brachium , 
vel pedem sibiluxare , se disloquer , se dé- 
pied, se donner uneem- 
torse. Siôrse la boca , storcere la bocca, os 


. | distorquere F tordre la bouche, grimacer. 
gs 


Siôrse, 0 destórse , il contrario di torcere, 
storcere, retorguere, détortiller. Stórse , man- 
giar avidamente, V. Tórse. 

Stüar, add. storto , bistorto , sbileneo, 
distortus , détors, touraé, tortu. 

StònTA, distensione violenta , ed imme- 
diata de'tendini, e de’ ligamenti d'un'articola- 
zione, in conseguenza, d'una caduta, o d'una 
percossa , e senza slogainento sensibile delle 
ossa ; storcimento , storta , torsio , distorsio, 
luxatio , entorse. Piè na storta, V. Stórse. 
Dé la stórta, gabbare, giuptare, ingan 
dar finocchio , decipere , fallere , circum- 
venire , verba dare , defr re , tromper , 
duper , donner le torquet. Stòria , vaso di 
terra o di vetro clie ha un collo lu le- 
gato ad angolo col ventre del vaso, de in 
uso per operazioni chimiche di distillazione, 
storta , vas curvum , retoria , cornue, re- 
torte. 

Svai, spazio di terreno destinato dal Pub- 
blico per audare da luogo a luogo , strada, 
via , iter , chemin , route , voie. Stra real, 
suada che conduce dal 1 principale 
altro luogo grande, strada maestra, via 
publica, via militaris , grand chemin: Strg 
vsindl , strada che conduce ad alcuna casa 
particolare , strada vicinale , iter devium , 
chemin privé. Strd d' traverssa , strada più 
breve e non principale, che mette da un 
luogo all'altro , evitando la strada maestra , 
strada trasversale, trames , transversum iter, 
chemin de traverse. Strá batüa , strada ove 
di continuo passan molte genti , strada bat- 
tuta, pesta, veia trita , chemin battu, pee. 
Strá batùa , fig. metzo a tutti noto di far 
checchessia; battuta, usanza comune, pronum 
iter, via patefacta, chemim batta, le grand 
chemin des vaches. Sind soteranea , st 
aperta nel terreito scavandolo, strada so 
ranea , sublerranea via , ; "0 
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Strà scartà , strada fuor di mano, iter de- 
vium , via flexa, chemin écarté, chemin 
détourné. Strà da camòss, strada faticosa , 
scoscesa , alpestre, via prerupta, salebrosa, 
aspera, chemin-pierreux, montueux, escarpé. 
Stra ca va ant ua pôst , strada che mette, 
‘che guida, via qua itur , chemin qui con- 
duit. 4 metd" strà , a strada non compita, 
e fig. lasciando l'opera interrotta , a mezza 
strada, sul bello, nel mezzo, intermissa via, 
à moitié chemin , à mi-chemin , en beau 
chemin. Per drita strà, per dirittura, dirit- 
‘tamente , per diritta linea, directe , recto 
&rajnite , directement , tout droit. Per drita 
strà , per la strà drita, fig. convenevol- 
mente, giustamente, bene, con equità, recte, 
oque, jure , équitablement, justement, avec 
droiture. Nei andè per la drita strd , fig. 
rigirare, simulare , operare con astuzia, 
minus sineere agere, se servir de mauvaises 
finesses , ne pas agir sincèrement, biaiser. 
Neñ andè per la drita strà, anche fig. parlar 
fintamente , pensar una cosa e dirne un’al- 
tra, allontanarsi dalla verità, orationem de- 
rivare, simulate loqui, a veritate deflectere, 
biasser en parlant , ne dire pas sincérement 
ce qu'on . But ant la bona strd , 
indirizzar bene altrui in checchessia, rectam 
viam commonstrare , mettre dans le bon 
chemin. Destorné uà da la bona strà, met- 
ter fuori alcuno della buona strada, far 
ch’ egli erri, de recta via divertere , decli- 
nare aliquem de via , faire égarer, faire 
quitter le droit chemin. Esse fora d’strà, 
scapè la strà , fig. esser in errore, non 
camminar bene, errare, decipi, falli, s'éga- 
rer, se fourvoyer , être hors du bon che- 
min. Jutésse s’ na strà , canpèsse anss na 
strà , andè su na strà, stè anss na stra, 
assassinare su le pubbliche strade , rubare i 
passeggieri per le strade, gettarsi alla strada, 
andare alla strada , stare alla strada, gras- 
sari, faire le voleur de grand chemin. Tute 
le strà meno a Roma, proverb., si può per 
più mezzi venir all'intento suo, e si va per 
più strade a Roma, non una est ratio id 
assequendi, on y peu pervenir par plusieurs 
chemins. Fé stra, fare strada, camminare, 
iter facere, viam terere, faire chemin, faire 
route , voyager , marcher. Fé stra, avau- 
Zarsi , progredi faire du progrès. F8 strd , 
stradare , far la strada, incamminare , diri- 
gere , condurre , deducere , viam pandere , 
dirigere , conduire , mener , frayer le che- 
min, acheminer. è. sog sirà , fare i fatti 
suoi senza badare altrui, sibi uni intendere, 
suivre son chemin , cheminer droit. Andè 


per soa strà , seguitè soa strd , proseguire 
il suo cammino, pergere itinere institut , 
pour suivre son chemin ; aller toujours son 
chemin. Falisse d’ stra, forviare, errare vis, 
labi recto itinere, de via divertere, se trom- 
per de chemin, s'égarer du chemin, se four- 
voyer. Strá fasend, per istrada, facendo strada, 
camminando , ex itinere , inter viam , inter 
eundum , en chemin faisant. Fé la strd ch'e 
fañ j'aitr , morire , diem supremum obire 
mourir , faire comme les autres. 
la'strà, V. Stronpè. Fè la strà a na ressia, 
term. de se “4 , torcere i denti della 
sega con-la licciajuola , serre dentes retor- 
uere , tourner les dents d'une scie aree 
e tourne-à-gauche. Strà d' san-Giaco, axe- 
masso innumerevole di stelle tanto lontane 
che appariscono come una nube sottile, 
e segnano un lungo tratto nel cielo da le- 
vante-a-ponente; galassia, via lattea, larteus 
orbis , circulus lacteus , via lactea , la voie 
lactée , la voie de lait, galaxie, le chemin de 
saint Jacques. nn 

Srrasauss, il risaltare di qualsivoglia cosa 
che nel muoversì , trovando intoppi , rim- 
balzi, e faccia moto divers» da quello cui 
era avviata ; rimbalzo , salto-, scossa , balzo 
concussio , subsultatio , jactatio , saltus, re- 
bondissement , bond , bricole, cahot. 

Srrasaussè, slrabuché , stranbalè , stranbè, 
andè d' ghinda , v. neutr. l'ondeggiare che 
fa chi non puó sostenersi in piedi per de- 
bolezza o per altra cagione; e dicesi 
delle cose che nell'avanzare muorono a balzi 
perchè mal ferme su sostegni loro, o 
incontrano’ intoppi; balenare , , 
tentennare , traballare, tracollare , ciondo- 
lare , titubare , nutare, vacillare, balancer , 
branler, pencher de cóté et d'autre, vaciller, 
chanceler. Strabaussè , in s. att. balzare, 
rimbalzare, scuotere, succutere , subsultando 
quassare, cahoter, faire des bonds , donner 
des cahots. 

Srnasgive, bere smoderatamente, strabere, 
sbevere, cioncare , sbevaszare , avvinazzarsi, 
immoderate bibere , vino se ingurgitare , boire 
avec excés, chopiner, chinquer, boire à 
tirelarigot, boire comme un templier, lam- 
per , flûtey. . 

STRABIÈ, v. COnt., risparimiare, sparagnare, 
parsimoniam adhibere, épargner, ménager, 
économiser. V. Spgrmié. 

Sraasucai , V. Strabaussè. 

SrRAcaBiE , sopraccaricare , caricare di so- 
verchio , sopraggravare , injustum onus im- 
ponere , nimium onerare , nimio onore pre- 
mere , surcharger. 
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strackià, che ha diminuite e affie- 
volite le forze, stanco, straceo, fiacco, lasso, 
affaticato , stancato, pri fessus , lassus, 

rfessus , fatigatus , defatigatus , delassus , 
las, fati di barassé, abattu, affaibli. Strach 
ant i pè, spedato , pedibus fessus , harassé 
pour avoir trop marché. Strach a môrt, 
strach ch'a na péül pi, stanchissimo, ecces- 
sivamente stanco , sfinito, finito, exhaustus , 
wirium vacuus , las à n'en pouvoir plus, 
rendu , épuisé. Strach , rovinato, stracco , 
attritus , accisus , ruiné , accablé. Strach, 
povero , miserabile, inaps , miser , pauvre, 
misérable, disetteux. Festi strach , veste lo- 

ta , vestis eontrita , consumta , habit usé, 

abit consumé. Strach, agg. a terreno, vale 
aflaticato per continuate raccolte; infiacchito, 
stracco , sfruttato , effætus, fatigué , épuisé. 

STnacaë, torre o duninure le forze , stan. 
care , straccare , spossare , rilassare , defati- 

are , lassare , lasser, fatiguer ; idet ; 
haraster, affaiblir, accabler de fatigue. Stra- 
ché , parlandosi di terreno , sterilire , sfrut- 
tare, affaticare, rendere sterile, sterilem 
reddere, effetum reddere , épuiser, user, 
Óter la force de produire, effriter. Strachè , 
fig. , nojare, infastidire, importunare , seccare, 
molestia afficere , tedio esse, ennuyer , fati- 
guer, importuner, incominoder. Strachésse , 
indebolirsi le forze nell'operare , stancarsi , 
sposarsi s fatigari, defatigari, fatiscere, 

cfatigare se, lassari, se lasser, se fatiguer, 
se relâcher. Strachèsse i pè , spedare , pedi- 
bus fatiscere, se fatiguer les pieds. 

SraacuEUB, V. À strachéür, e D'strachèür 
sotto la voce D’. 

Sraaca&üir , troppo cotto, stracotto, più 
che cotto , nimis coctus , trop cuit. 

Sraacma, add. V. Strach. 

SrRAcBiÀ , sost. V. Strachità. 

Srmacaifi, sost. od add., t. di scherzo, 
meschino , povero , spiantato , bretto , senza 
danari , senza roba, necessitoso , egenus , 
indigus , inops , mendicus , nécessiteux , in- 

; pauvre, misérable. Strachiñ , sost. 
qualità di cacio che si fabbrica nella Loin- 
bardia con latte ra , molto butirroso, 
cavato da vacche affaticate, stracchino . . .. 
fromage de Milan. 

STRA€mTÀ , strachià, mancamento o dimi- 
nuimento di forze, ionato da soverchia 
fatica o da naturale indi posizione; stanchez- 
za , stracchezza , lassezza, defatigatio , las- 
situdo , harassement, lassitude , épuisement , 
abattement de forces, fatigue. Strachità di 
pe, spedatura, pedwn lassitudo, lassitude 
aux pieds. 

Tom. II 
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SrwApgra , dim. di stra, strada piccola, 
stradicciuola , stradella , stradetta , viottola , 
angiportus , semita , callis , trames , ruelle, 
petite rue , chemin étroit. 

Sraapofi, acer. di stra, strada grande, via 
major, grande rue, grande route. Stradoi , 
strada grande che è tramezzo a lunghe file 
di piante, e mette capo ad una casa di villa; 

iale, stradone, mesaula, andron, ambula- 
crum, allée, Stradoñ, via che si fa per li 
poderi con filari di viti o spalliere od altra 
verzura dall'una e dall'altra banda; viottolo, 
prediorum semita , allés de jardin , allée 
de vigue. Stradoñ, stradonòt ( plur. ) corti 
viottoli ben disposti ed accomodati nei giar- 
dini, andari , semite , calles , petites allées. 

Srranondr , dim. di stradbà , V. 

StraportìL, sost. quantità d’effetti che ha 
la donna sopra la dote, sop ; giunta 
di dote, parapherna , biens paraphernaux. 

StraporìL, agg. di beni che la muglie 

ssede oltre la Sote dota al marito, para- 
ernale, sopraddotale, ad parapherna per- 
tinens , paraphernaux ( plur. ) 

SraaFALARI, errore gravissimo , sproposito, 
strafalcione, error, allucinatio, lourde faute, 
bévue, méprise, grosse bêtise. Strafalari , 
babbeo , V. Badéla. 

Srnarooant, strafusari , pianta annua cd 
erbacea che cresce nei prati, e nei luoghi 
ombrosi umidi, con ampie foglie simili a 
quelle della vite, fiori celesti, c stelo diritto; 
e il di cui seme fatto in polvere e posto fra 
capelli uccide i pidocchi; strafizzeca , statì- 
sagra , stafisagria, herba pedicularis , sta- 
physagria , delphinium-staphisagria , stapli- 
saigre, herbe aux , herbe à la pituite. 

arocnE , cifognè , storcionè , schifognè , 
spiegazzare, scipare, conciar male, far come 
un cencio stringendo , gualcire, malmenare, 
trassinare , allucignolare , rabbaruflare , corru- 
gare, contrahere , replicare in rugas , in 
sinus confundere , chiffonner, houspiller , 
gâter, bouchonner , froisser. 

Srnaronssif , fissèla, cordià , h, cor- 
dicella minuta a ra ph funicella, sferzino, 
cordicina, spago, funiculus , resticula, , 
cordelet , bitord. 

Strarusani , V. Strafogari. 

Srracicaè, affaticarsi, sforzarsi, ingegnarsi, 
adoperarsi con ogni inezzo , mettere ogni 
studio , far ogni sforzo , stentare, laborare , 
eniti , nervis omnibus contendere, travailler, 
se donner de la peine , s'évertuer , tirer lo 
diable par la queue. 

Srragiupissià. , agg. d'atto, scrittura, coni 
fessione , o simili, che non nr al 

d 
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Ciné oyvero nel corso del giudicio, estta- 
giudiciale , extrajudicialis , extrajudiciaire. 

Sraacofi, pianta del genere dell’ assenzio, 
con foglie lunghe e minute, frequentemente 
adoperata negli intingoli e nell’ insalata; 
dragoncello , targone, dracunculus, estragon. 
. , OrRALUXÀ , V. Stravird. 

SrraLusì , sbesi, v. neutr. dicesi di panno 
che traluce in quei luoghi, dove si co- 
mincia a rompere; ragnare .... être usé, 
étre consumé au point qu'on voit à travers, 
s'élimer. 

StRAM , paglia , sagginale od altre simili 
sostanze adoprate nelle stalle per letto del 
bestiame, lettiera, strame, stramen, litière. 
Mangè ’l stram , strameggiare , stramen de- 
pasci , manger le foin de la litière. Stram 
per strem , V. 

STRAMADÙR, stramür, troppo maturo, trop- 

po fatto , strafatto , sopraffatto, stramaturo , 
vietus , decoctus, trop fait, trop mür , mûr 
plus qu'il ne faut. 
- Stramass&, cader a terra privo di forze, 
col corpo prosteso e quasi senza senti- 
mento, stramazzare , procumbere , conster- 
nari, tomber de son haut, tomber presque 
en défaillance. 

STRAMASSON , grave e totale caduta che si 
fa in terra; stramazzata, stramazzone, lapsus, 
ruina. , lourde. chûte. 

STRAMÜR , V. Stramadur. 

STRAMURTI , v. att. far perdere i sensi ad 
uomo od animale , far venir meno, esani- 
mare , intormentire , exanimare, consterna- 
re, animo alienare, €tourdir, faire évanouir, 
faire défaillir, engourdir. Stramurtisse, venir 
meno, smarrire gli spiriti, tramortire, tra- 
felare, stamortire, ammortire, svenire, Jin- 
qui animo, perdre connaissance, tomber en 
défaillance , manquer , tomber en syncope , 

pámer. Stramurti, il perdere che fanno le 
. membra il lor senso, per freddo o per 
essere state in incomoda positura , indolen- 
tire, rigere membris , s'engourdir. Stramurti, 
fig. rendere men ardente, men acerbo, men 
violento , ammortare, spegnere, ammorzare, 
smorzare , extinguere, restinguere , amortir. 
Stramurti, diminuire la violenza d'un colpo; 
attutire, oim ictus frangere , impetum mol- 
lire, amortir un coup, l'affaiblir, faire perdre 
de la force à un coup. Stramurti , parlan- 
dosi d'erbe , far loro perdere alquanto del- 
l'acerbità od amarezza , col sommergeile in 
acqua bollente, macerare , ammollire, emol- 
lire, fervente aqua herbas macerare, amortir, 
faire amortir des herbes dans l’eau bouil- 


lange; Stramurtì, diminuire la troppa vivacità. 





de'colori con tinte oscure, abbattere la viverza 
de’ colori , renderli smorti, dilavare, nimis 
ridis coloribus austeritatem dare, amortir, 
affaiblir la vivacité des couleurs, diminuer 
l'éclat des couleurs par-des teintes sombres. 


Ga 
storto, varus , valgus, tortu, cagneux, 
qui a les jambes tortues; bancroche (se 
uomo), bencalle( se si -parla di donna ). 
Andè stranb, V. Stranbalè, Stranb , strano , 
V. Stranbala, Stranbo. . 
SrRAwBALÀ , add. stravagante, strano, in- 
usitato , improbabile absonus , insolitws, 
novus , insolens , extravagant , étrange , um- 
probable. | 
SrRANBALADA, errore gravissimo, strafalcio- 


‘ne, spropositone, gravis error, lourde faute, 


grosse bêtise , bévue grossière. Fé o di dle 
stranbalade , fare , o dire spropositaca ; 
spropositare, inepüre, deliramenta loqui , 
faire des grosses bêtises, dire des extrava- 
gances. Stranbalada , per stravaganza , V. 
Stravaganssa. | 

Sraansart , stranbè , andè stranb , zopps- 
care , andar zoppiconi , claudicare , boiter , 
clocher. V. Strabausse. 

Srransiî , che ba le gambe storte, V. 
Sirognèta. 

Srranso, add. usato anche come sost., fan- 
tastico, stravagante , strano, capriccioso , 
bisbetico , merosus , insanus , deliraas, 
extravagant, qui a des idées extraordinaires, 
fou tulipier. | 

Strancì , sost. od add. strano , straniero , 
forestiero, avveniticcio, advena , percgrimus , 


étranger. | 
Sraaxoo;0& , malore delle glandule della 
gola , dette tonsille , che impedisce l’inghiot- 


tire, strangaglioni, gavine, gangole, 
litis , amygdalite , phlogose des amygdsles. 
Mange d' strangojoù, mangiare con 
eccessiva , o con paura che altri «i scopra, 
e perciò inghiottire con pena ; , 
properatim edere , menger en toute . 
Srrancorà, part. da strangolé, straogolato, 
elisus, prefocatus, étranglé.. Strangold , 388. 
d' abito troppo stretto , meschino , 
forte addosso , angustior , arcuer , 
Strangolà , dicesi pure di .tutte cose che 
non hanno la larghezza che dovrebbero , 
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troppo stretto, drctior , arctius , étroit, 
étranglé. Strangolà , dicesi di vaso che 
ha il eollo stretto, arctior , angustior , 
étranglé , qui a le goulot étroit. Stran- 
goíà , dicesi anche di voce  sovérchia- 
mente acuta e sottile, e sforzatamente alta, 
vox aspera, acerba , voix aigre. 

STRANGOLA-PREIVE , termine lare e di 
scherzo , specie di pastume detto comune- 
mente gnòch , V. 

StaancoLÈ , uccidere togliendo la respira- 
zione col compri e chiuder la gola, 
strangolare , soffocare, strozzare , collum ob- 
stringere ; gulam laqueo ere , fauces 
oblidere , spiritum proscludere, viam anime 
prefocare, laqueo interimere , étrangler , suffo- 
quer. Strangolè coñ d' sautisseta , finger di 
muocere altrui, di punire, ma veramente 
non far male , od anche giovare; affo- 
gare il can con le lasagne .... Strangolè, per 
sim., restringere troppo, serrare, non dare lo 
spazio necessario , coarctare , coangustare , 
étrangler , resserrer trop. Strangolésse , darsi 
la morte con un lacgio, strangolarsi, stroz- 
zarsi, laqueo se interimere, s'étrangler. Stran- 

; criè auta ganassa , alzar la voce 
sforzatamente , strangolarfi, vocem | nimio 
acutius extollere , crier à tue-téte, jeter les 
hauts cris, s'égosiller. Strangolésse, in modo 
b. pop. , iar avidamente con gran gusto 
alcuna cosa, divorare, glutire, vorare , avaler 

oulument , engloutir. Strangolà , anpichè 
ig. far pagare altrui carissima una mercan- 
zia, od lnporre patti lesivi profittando del- 
l'altrui necessità; fare il collo , tirar gli 
orecchi , quam plurimi vendere , iniquam 
legem dare , sarfaire. 
URIA , sopressioà d'urina , malattia 
che produce diminuzione o mancanza totale 
la secrezione dell’orina : se l'evacuazione 
è dolorosa ed a gocce, stranguria, urine 
difficultas , stranguria , substillum , stran« 
gurie : se avvi soppressione totale , o l’eva- 
cuazione è tenuissima ; iscuria , ischuria, 
urie. 

Strani, nome che si pone a chicchessia 
oltre quelli che gli sono. proprü , o per qual- 
ehe notabile di lui singolarità , o per ca- 
priccio de’ compagni, o simili cagioni ; s0- 
prannome , cognomen , surnom , sobriquet. 

; dar un soprannome ad alcuno, 
e per lo più s'intende in male, so re, 
cognomen imponere , cognominare , 
nommer. 

Sraamór , poesia popolare e semplice , 
à in ottava rima, che si canta 


quasi sempre 
per lo più dagl' innamorati alle loro belle; 
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strambotto , strambottolo, cantiuncula ama- 
toria, sorte de poésie italienne ordinaivement 
en octaves, rondelet, couplet. 

SrRanpauRsss , sdrajarsi sconciamente , V. 
Strojassèsse. 

Srransiment, V. Strensiment. 

StRANssì , add. magrissimo , debole, sega- 
ligno , gracile, mingherlino , sparuto , di 
non buon aspetto e colore , segrenna , nil. 
preter ossa et pellem | habens, vix oesibus 
herens , junceus , tenuis , gréle, chétif, fort 
maigre, de peu de mine. Strànsá, del color 
di pet (in 1n. basso), malsano, ridotto in 
cattivo stato di salute, mmpolminato, pallidus; 
adversa laborans valetudine , morbo infectus, 
pâle , jaune, ulmonique , ictérique , ruiné. 

sì, meschino , spiantato , bretto , ege- 
nus , Inops, nécessiteux, inisérable. Stranssi, 
avaro , tenace, stitico, spilorcio , guitto , 
sordidus , avarus , tenax ,-avare, chiche , 
mesquin. ' 

STaanut , mandar fuori lo starnuto , star- 
nutare , starnutire, sterimere , éternuer. DI 
ave a ul ch'a stranta , augurare salute 
a chi starnuta, salutare sternutamentum, bona 
precari sternuenti , saluer quand quelqu'un 
éternue. 

Srrandv, movimento repentino e convul- 
sivo dei muscoli che servono all'espirazione, 
pel quale si inanda fuori per le narici, e per 

bocca , con strepito e violenza , l'aria che 
si era inspirata , e si scuote tutto il corpo; 
starnuto , sternutamentum , sternutatio, éter- 
nuement. | 

Sraaonpinant, sfrasordinari , sest. , cor- 
riere che non ha giorno determinato a 

rtar le lettere, corviere straordinario, ta- 

ellarius extra ordinem , courrier extraor- 

dinaire. Straordinari , cosa straordinaria , 
strahezza , res singularis, singularité, extra- 
ordinaire, 

Srraonpunant, strasordinari , add., non 
erdinario, che è fuor dell’ordmar, straor- 
dinario; inusitato , insolito, ertraordinarius, 
novus, insolitus, inusilatus, mirificus , extra- 
ordinaire , étrange , étonnant , qui est hors 
de l'usage commun. Straordinari , grandis- 
simo , eccessivo, smoderato, nimius, immo- 
dicus , excessif. 

SrRapagnÈ, pagare più del convenevole , 
soprappagare , strapagare , sopraccomperare , 
plus equo solvere, payer trop cher, surpayer. 

Srnapance , parlar troppo, straparlare, 
blaterare , garrire , dégoiser , parier trop 
Strapariè , parlar d'altrui in mala parte, 
biasimare , sparlare , oblogta, parler mat, 
médire. Straparié , esser in delirio, delirare, 
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esser Tiuori di sè, desipere , loqui aliena, 
alienari mente , mente labi, ètre en délire , 
réver. 

SrraPÀss, scherno, strazio , strapazzo, con- 
tumelia , mépris , outrage, insulte , mauvais 
traitement. Strapdss, poca cura della prepria 
sanità , strapazzo , negligentia , incuria , ex- 
cès, désordre. Cósa da strapass , cosa da 
.servirsene senza rispetto, cosa da strapazzo, 
res adhibenda nulla habita ratione , chose 
de fatigue , de tous les jours. 0. 

STRAPASSADA , riprensione-, bravata , sbri- 
gliatura , rammanzo , rabbuffo, abjurgatio , 
reprehensio , réprimande, saccade , algarade. 

STRAPASSA-MESTE , artefice sciocco , ciabat- 
tino ,. imbrattamondi , artifex imperitus , 
macon. Strapassa-mestè dicesi anche di colui 
che lavora o dà le sue merci a vil prezzo; 
guasta-mestieri . . . . . . gáte-métier. 

Srrapassk, v. att. far poce conto di chec- 
chessia , strapazzare , disprezzare , spregiare, 
despectui habere , contemnere , .mépriser , 
dédaigner, faire peu de cas. Strapassè , fare 
un solenne rabbuffo, rabbuffare , sgridare 
aspramente , proverbiare , objurgari , incre- 
pare , manger le blanc des yeux, faire une 
bonne mercuriale, gronder sévérement. Stra- 
passé , maltrattare , straziare , strapazzare , 
verare , maltraiter, malmener , insulter , 
fatiguer, tourmenter. Strapassé 'l mestè, ope- 
rare sconsideratamente , fare alcuna cosa a 
stapazzo,, strapazzare il mestiere , acciabat- 
‘tare, inconsiderate, temere agere , maconner, 
travailler à dépéche-compagnon , agir à l'é- 
tourdie, à la boulevue. Strapassè ui caval, 
affaticare un cavallo senza discrezione, stra- 


pazzare un cavallo , irunoderate equum de- | 


fatigare , delassare , estrapasser , fatiguer , 
excéder un cheval., Strapassé , parlando di 
abiti , portare tutti i giorni senza riguardo, 
e nelle ore che si lavora, portar da stra- 
pazzo, vestem tamquam ad opus commodam 
gerere , porter un habit de fatigue. Stra- 
passèsse , strassinésse la vita, aver poca 
cura della propria sanità, affaticarsi di so- 
yerchio, parum sanitatem. curare , parum 
sanitati indulgere , nimium elaborare, avoir 
peu de, soin. de sa santé, se créver de 
travail. 

SrRAPIER, add. più che pieno, riboccante, 
soprappieno , plenissimus, trop plein, trop 
rempli. 

StrAPionsè , esser fuori .di dirittura, non 
esser a piombo, uscir di perpendicolo., e 
recta. linea discedere , suvplomber, être hors 
de Llaplomh , sortir de son à plomb , dé- 


verser. 


(* L] 
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STRAPONTA , V. Traponta. 


STRAPONTIN , V. Trapontin. 

SrRAPORTE , V. Trasporté. 

STRAPREGRÈ, pregare replicatamente e cal- 
damente , pregare e ripregare , strapregare , 
eliam atque etiam deprecari , vehementer 
rogare, obsecrare ,-obtestari, conjurer, prier 
avec chaleur. 

- Strasora , ora strana , ora che è fuor 
dell'ordine consueto , hora insueta , hora 
intempestiva , heüre extraordinaire. 

Strasorprmari, V. Straordinari. 

StraspòRT , V. Zraspòri. — 

Sraaspontî , V. Trasportè. 

Strass, pezzo di panno stracciato ; straa- 
cio, cencio, pannaccio , frustum , chiffon, 
haillon, guenillon , drille , penaillon , dra- 
peau, torchon. Strass per netiè i piat, 
strofinaccio, penicillus , lavette. Strass da 
lvé la poër, forbitojo , strofinaccio , peni- 
cillum , torchon , frottoir. Strass per neté 
i pnei, straccio da nettar i pennelli e la 
tavolozza , penicillus, torche-pineeau. / strass 
stañ senpre a l'ora , le braje d' téila va 
senpre aî aria, prov. le pene della giustizia 
umana - colpiscono i poveri -e risparmiano 1 
ricchi o potenti ; hi cenci fuoco , le mosche 
si posano addosso ai cani magri, canis pere- 


grinum pauperem semper infestat, infortunia 


obruunt pauperes , le feu va aux baillons, 
aux pauvres vont les malheurs. Strass ( plur.) 
panni od abiti consumati e stracciati, cena, 
sferre, ciarpame, vestis attrita, cento, scruta 
(plur. ); chiffons , haillons , peilles , friperie, 
vieux habits, vieilles hardes. Strass da curta, 
cenci di lino o canapa, che si raccolgono per 
farne carta macerandoli ; cenceria . . ... 
drilles, peilles. Strass , robe diverse di poco 
prezzo, ed avanzume usato ; sceltume , miscea, 
vecchiume, scruta, veilleries, friperie, fretin. 


. Strass, pezzo della cosa stracciata , brandello, 


brano , straccio, frustulum, lambeau, loque, 
loquette. Strass , niente , punto , straccio, 
nihil, rien , point du tout. 

Strassa, sost. seta inferiore de’ bozzoli 
stracciata cel pettine di ferro od in altra 
guisa; straccio, struso , . .. . . . fleuret, 
soie grossière, baurre de soie. Lassé o res 
strasse, lasciare in sulle setche, ri 
manere nelle peste , lasciare in secco, ri- 
maner nel pericolo , deserere in discrimine, 
in discrimen adduci , laisser dans le bourbier, ' 
rester dans l’embarras, vester dans le bour- 
bier, échouer. Strassa d' Levant, tela bianca 
usata e sottile, impregnata d'una dissoluzione 


di. cocciniglia pell’alcool, per ti la pelle 
in. rosso; pezza di Levante , belletto , liscio, 
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bambagello , pezzetta , purpurissum , fard , 
vermillon , rouge. Strassa , un niente , un 
pelo, un fico , uno straccio, uno scomuzzolo, 
un briciolo, nihil, nihilum , rien, point du 
tout. 
. STmassà , part. da strassè , stracciato , la- 
cevo , lacerutus , discissus, déchiré. Strassd 
com ui vorm, agg. a persone, vale co'vesti- 
menti assai laceri , cencioso tutto lacero , 
straccione , brullo, pannosus, déguenillé , 
dépenaillé , couvert de haillons , qui a les 
habits en lambeaux, fait en cueilleur de 
poinunes,, faite en cueilleuse d'herbes. Rasoü 
strassà , V. Rasonassa. 

SreassaPAT , V. A strassapat. 

STRASSARBÜL , V. Strassè sost.. 

STRASSA-SACS , pesciolini d'acqua dolce di 
diverse specie ; pesciatelli , pisciculi , petits 
poissons , poissonaille , fretin. 

STmassk , sost. strassaréül, quegli ché com- 
pra e vende ceuci, cenciajuolo, centonarius, 
chiffonnier, 

STRASSE, v. att. fare in due o più pezzi 
una stoffa , una carta, e simili, o farvi uno 

uarcio ; stracciare, squarciare , sbranare , 
discindere , lacerare , discerpere , diripere , 
déchirer, lacérer, mettre en pièces. V. Scian- 
«hè. Nei fesse strassè i pan da dóss, V. Pan. 

StRasstT , dim. di strass, piccolo cencio, 
cencerello , piccolo straccio di pannolino , 
vilis lacinia, petit chiffon. Strassét , piccolo 

di pannolino da nettare i raso) , peni- 
«tllus , frottoir , morceau de linge. Strassèt 
{plur.) panni o vesti di pochissimo valore e 
«i poco uso, pannicelli, vestmertum attri- 
fum , chiffons. 

STRASSETA ragazza o donmiciuola oziosa e 
plebea......»rendesi per lo più per ragazza 

icenziosa , cantoniera , vilis femella , mere- 
tricula , fille de joie , courcuse. 

Srnassim£, v. att. tirarsi dietro alcuna cosa 
senza sollevarla da terra, strascinare, trainare, 
strascinare , trahere , reptare , trainer , en- 
traîner , tirer apres soi. Strassiné, dle pere, 

i erbo, dle bestie, ec. , parlandosi di fiume 

trae ed involve nelle sue acque quanto 
incontra ; menare, rotolare, strascinare , 
volvere , traîner , charier. Strassinèsse per 
tra , strascinarsi per tetra, trainarsi , cam- 
minare striscioni , repere, reptare, marcher 
sur ses mains et sur ses genoux , n'aller 
qu'avec peine , se traîner. Strassinèsse la 
vita, V. Strapassèsse. 

SrRAssoR , term, ingiurioso, uomo male in 
arnese , e vagabondo, stracciato, lacera. in- 
dutns veste , pannosus , vagus , erro, dépe- 
maillé, déguenillé, vagabond , gaspilleur. 
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Strassoñ, strassura, rottura che rinaut 7 ella 
cosa molto stracciata , straccio, stracciatura, 
squarcio , laceratib, conscissura , déchirure , 
accroc , balafre , V. Stripeia. 

Srrassofia, donna di mal affare, strofinac- 
cio , pellex , femme débauchée , femme de 
mauvaise vie. 

Sraassvà , molle di sudore, sudato, su- 
dore diffluens , sudore madefactus , suant, 
trempé de sueur, mouillé de sueur, tout en 
sueur. Strassud, pitocco, spiantato , bretto , 
homo sestertiarius , mendicus , croquant , 
pauvret , misérable. 

Srnassuè , sudare assai , trasudare , valde 
sudare, sudore tlifflucre, être tout en sueur, 
suer beaucoup. Strassuè , metafor. lo scap- 
pare il liquore dal vaso che lo contiene, 
uscendo per sottilissima fessura o pei pori; 
trasudare , trapelare , effluere , couler, pas- 
ser, dégoutter , transsuder , suiuter. 

Sraassura , V. Strassoü. 

SraaT , tappeto o panno che si distende 
in terra, per comodo od onoranza di chi 
deve passarvi o starvi sopra; strato, stra- 
gulum , tapes , tapis. 

Stravacà , sost. atto di rovesciare , rove- 
sciamento , eversio , renversement. Avci na 
stravaa , V. Stravachè. 

Stravacasagii , storcio dla ca , aso del 
comun , colui o colei che porta tutta la fa- 
tica, a cui si dà l' incumbenza di tutte le 
faccende le più penose , cui non si ha ri- 
guardo alcuno; | cane del macellajo ossa e 

usse, homo clitellarius, soulfre-douleur. Stra- 
vacabaril t. di giuoco . . . . cheval fondu. 

Stavacuè , v. att. dar la volta, mandar 
sossopra, rovesciare , ribaltare, subvertere : 
everlere , prosternere , dejicere , renverser , 
faire trébucher , faire tomber. Stravaché ua 


| fig. vincere, superare, rovesciare , rovinare, | 


deturbare , evertere , vincere, vaincre , ren- 
verser , abattre. Stravaché in senso neutro , 
cadere, tomare, capolevare, in caput ruere, 
precipitare , se renverser, verser ( parlan- 
dosi di carro ). Esse stravacd, avei na stra- 
vaca , essere ribattuto dalla sua pretesa , 
avere sentenza contraria, perder la lite, litem 
perdere , perdre sa cause. 

SraavacugrE , sost. plur. , rete da prender 
quaglie , allodole, ortolaui e simili; reticella, 
tramaglio, strascino, erpicatojo, verriculum, 
nappe ; filet, rafle , tirasse. 

TRAVAGANSSA , follia, capriccio, stravaganza, 
bizzarria , morositas , extravagance, bizarre- 
rie , folie. 

Stravagant, add. fantastico, fuor dell'uso 
comune , strano, stravagante , inusilatus , 
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abnormis , inauditus, absurdus, extravagetat, 
étrange , absurde. 

STRAVASAMENT, t. di med. , uscita morbosa 
del sangue o di altri liquidi ‘animali da’ loro 
vasi, per espandersi esternamente od in altre 
cavità interne ; travasamento , transfusio , 
extravasatio , extravasation. 

STRAvAsissg , l'uscire del sangue , o degli 
umori dai loro vasi ordinarii , diffondendosi 
esternamente od in altre cavità del corpo; 
spandersi , travasarsi, stravenarsi , e venis 
erumpere , transfluere , extravaser. 

SrRAVEDE , ingannarsi nel vedere , vedere 
una cosa per un'altra, travedere , alluci- 
nari , voir de travers , voir une chose pour 
une autre, avoir la berlue. Fé stravede , far 
travedere, prestigiare ; oculis caliginem offun- 
dere, éblomr, faire voir ume chose pour une 
autre, Fè stravede, fig. ingannare, incantare, 
ciurmare , dar finocchio , aggirare , abbin- 
dolare , garabullare, abbacimare, indurre in 
errore , affibbiarla , aceoccarla , fascinare , 
irretire , decipere , circumvenire , imponere 
alicui , verba dare, tromper , surprendre , 
enchanter , attraper. 

STRAvENT , vento contrario, ventus ad- 
versus , vent contraire , vent déboat. 

STRAVESTÌ , travesti , trasvestì , vestire al- 
cuno di panni molto diversi dagli ordinarii, 
o degli abiti altrui, perché non sia cono- 
sciuto ; travestire, inmascherare , larva in- 
duere , déguiser , travestir. Stravestisse, tra- 
vestisse, mutar la propria veste per non essere 
conosciuto; stravestirsi, travestirsi , travestire, 
, vestem mentiri , se déguiser , se travestir. 
Stravestisse da bergè , travestirsi da pastore, 
pastoralem cultum induere, se travestir en 
berger. 

Stramirà , stralund , add. stravolto , con- 
fuso , turbato , scomposto, alterato , sorpre- 
so, turbatus, turbidus, commotus, confusus , 
perturbatus , défait, troublé , bouleversé , 
effrayé , agité. 

Sraavimi Jküt, volgere lo sguardo or qua 
or là senza ragione, e quasi pazzamente, 
affissando la vista: stravolgere gli occhi, 
strabuzzare , intentos oculos circumvolvere , 
rouler les yeux. | 

STravis , add. strano , stravagante, sor- 

rendente , inusitato, nuovo , insolito , fuor 
dell'ordinario , straordinario , novus , inusi- 
tatus, insolitus , admirandus, insoleris, étrange, 
extraordinaire , inusité , extravagant , éton- 
nant , surprenant, merveilleux. 

STREGA , stria , nome generico di donne, 
eui per ignoranza o per favola si attribuiva 


potere soprannaturale e malefico; maliarda, 


strega , befana, sortiera, a , verefica 
sorcitre, magicienne. Strega, supposta larva 
o buona o cattiva, cui si attribuiva peri 

e talora oggidì si finge d’attribuire esistenza 
e potere so rannaturale, da chi governa i bam- 
bini; befana, versiera, orco, biliorsa , 
trentavecchia , trentacanna , larva , goblin, 
fantôme , loup-garou. Strega, per simil. 
brutta vecchia e maligna; ancroja, deformis 
anus , dagorne. 

SrreGasla, chimerica opera soprannatorale 
di streghe o demonii; incanto, incantesimo , 
fatatura, fatagione, fattucchieria , malia , 
Jascinum , incantatio , veneficium , féerie , 
sorcellerie, ensorcellement, maléfice, charme. 

STREGOÎ, strioñ, uomo cui per ignoranza 
o per baja si attribuiva potere soprannatu- 
rale coll’ ajuto del dernonio ; stregone , ma- 
gliardo , negromante, » , Screier, 
magicien. 

STRRIT, sost, luogo angusto , di poca lar- 
ghezza , Stretto, stretta, angustia , fauces , 
ieu étroit, défilé. Streit, pec destreit morsa, 
V. Destreit. 

SrariT add. , che ha poca ampiezza; an- 
gusto , stretto, striclus , arctus , angustus , 
petit, étroit , serré. Streit , chiuso, serrato, 
stretto, compressus, pressus, strictus, fermé, sere 
ré, Watraint. Streit, unito o serrato insieme , 
stretto , compatto, compactus , adherescens, 
serré , pressé, Joint étroitement , placé près 
à-prés. Streit, fig. agg. di amico, vale in- 
trinseco , intimo, confidente, stretto , inti- 
mus, familier, intime, confident. Streit, 
agg. di parente, propinquo, stretto , proxi- 
mior, necessarius , proche-parent. Streit, 
rigoroso , ‘severo , stretto , rigidus , severus , 
rigoureux, sévère. Streit, angustiato, afflitto, 
veratus , anTius , wger , tourmenté. Streit , 
avaro , tenace, avarus, glutineux. FNse an- 
dant dia ròba dj aitri e streit dia soa, 
esser largo dell’altrui e stretto del suo, 
largiorem esse de alieno de suo vero pau- 
ciorem , faire da cuir d'autrui large cour- 
roie. Largh d" boca e streit d' mah, hberale 
nel promettere e parco nel dare, in promissis 
largior in muneribus parcior , grand pro- 
metteur et dur à la desserre. Thi un stret, 
tener alcuno nel rigore, tenerlo stretto, al 
quem arcte contenteque habere , continere 
angustissime , tenir quelqu'un à létroit; 
tenir de court. 

Srnërra, sost. voce significante necessità e 
simili, ed usata in plurale nelle frasi se- 

enti; Piè ua a le sircite, stringere fra 

'uscio e'1 muro, violentar uno a subito 


parlare o risolvere , non gli dar tempo a 


| pensare, pigliare di filo, cogere, impellere, 

ic stans delibera , vim afferre , presser , 
serrer da près, prendre de court, serrer les 
pouces à quelqu'un , mettre quelqu'un. au 
pied du mur. Esse a le streite , a le toche 
«essere in sul chiudere un negozio , essere 
alle strette , prope esse ut negotium confi- 
ciatur , pacto conveniendo instare , être sur 
de point de conclure quelque affaire. Esse 
«a le streile , esser ridotto in gran pericolo 
-9 all'estremo, esser oppresso, esser alle strette, 
«ad. incitas redactum esse, être réduit à 
létroit, être. en grand danger, Esse a le 
.Streite , ayer da vivere scarsamente , non 
-aver pan pe’ sabbati, miseram agere vitam, 
-D'avoir..pas du pain à manger. Thi a le 
streite , V. Thi. Streita , vivanda composta 
rdi animelle, granelli, fegati, creste di galline, 
ali di polli, di piccioni e simili, cotte in 
pee salsa; trunculi, cupedia, esce mellicule, 

éatilles , fricassée. — 

StREITESSA, condizione di ciò che è stretto; 
Strettezza , .angustia , angustiae , petitesse , 
resserrement. V. pure Stretessa. 

StrEM , luogo segreto atto a nascondervi 

,checchessia , nascondiglio , ripostiglio , bu- 
gigattolo , sgabuzzino , cellarium , reposito- 
Dium , latibulum , latebra , receptaculum , 
cache , cachette , niche , réservoir , recoin , 
décharge. 
- Sraaîia, dono che si fa principalmente ai 
Servi od ai ragazzi o figliuoli dai padroni o 
«dai parenti, il primo giorno dell'anno; strenna, 
strence , munuscula , étrennes. Streïa , quel 
che si dà dal superiore all’ inferiore nelle 
allegrezze o nelle solennità per una certa 
umorevolerza ; strenna , "mancia, strena, 
étrennq ; pot de vin. Dè la streña, fig. 
perca re , dar ogni sorta di percosse , dar 
e fruàta , verberare , battre , frapper , ta- 
“poter. 

STRENSAI , strensiñ , legaccia per i capelli , 
strettoja, (enia , vinculum , bande. Strensai , 
bandolo”, o benda pel capo, V. Bando e 
Bando. 

- -Sraense, accostare con violenza e con forza 
le parti d'una cosa, ovvero una cosa all'altra ; 
strignere, stringere , restringere, adstringere , 
stringere, serrer, presser , resserrer. Strense, 
fig. costringere , astringere , obbligare , vio- 
Jentare, sforzare, cogere, urgere, adstringere, 
.Obliger, forcer , violenter , astreindre , con- 
traindre , assujettir. Strense , diminuire la 
larghezza © l’ ampiezza , scemare , rappicci- 
Jure, stringere, restringere, arctare , contra- 
here, restreindre, rapetisser, diminuer, amoin- 
drir, retrancher , rogner , réduire. Strense , 
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indurre stitichezza , costipare , ristriguere , 
alvum supprümere, , alvum contrahere , con- 
stiper , resserrer le ventre. Strensesse , di- 
minuire le spese , stringersi , ristrignersi , 
usar parcità , tistriguersi nello spendere , 
moderarsi nella spesa, spender meno , par- 
cere sumptibus, impensis abstinere, ménager 
sa dépense , se mesurer , se ménager , se 
régler. Strense "1 cul , iu m. b. aver paura, 
provar timore , paventare , temere , timere, 
pavere , craindre , avoir peur, redouter. 
Fé strense 'L cul , recar timore , intimorire, 
timorem incutere, donner de la crainte, 
jeter la terreur, faire peur , épouvanter , 
effrayer. Strense le spale , mettersi in atto 
di commiserazione o di sofferenta , ristrin- 


&ersi nelle spalle , chinare gli omeri , sop- 


portare , commisereri, equo animo ferre , 
plier les épaules, hausser les épaules. Strense 
le spale , acconsentire , accordarsi a quello 
che altri dice o propone , lasciar fare, as- 
sentiri , annuere , adhérer, laisser faire, 
trouver bon. Strense le spale , aeconsentire 
con ripugnanza o forzatamente , ristrignersi 
uelle spalle , invite annuere , invito animo 
assentiri, plier les épaules, marquer de la 
repugnance. Strense la soma, stringer con 
randello le funi colle quali sono legate le 
some, o cose simili; arrandellare , constrin- 
gere, garrotter , lier étroit-ment , attacher 
avec des forts liens. Strense La vorea fig. 
conchiudere un affare , stringere i patti, 
terminare, explere , absolvere , conficere , 
serrer le contrat, achever de s'entendre. 
Strense la maü , toccare "altrui la mano 
strettamente , dare una stretta di mano, 
manum comprimerc, donner une poignée de 
mains. 

STRENSIMENT , sfransiment , asma, malattia 
che impedisce la respirazione; asma , diffi- 
cultas spiritus, difficultas spirandi, anhelatio, 
asthme , étouffement , courte-haleine, diff- 
culté de respirer. 

Strensii , V. Strensai. 

STRÈP , scossa data per svellere e trarre a 
sé impetuosamente ; si*&ppata, stratta , torsio, 
avulsio, secousse pour arracher, arrachement. 
Strép aù tira, caduta , percossa in terra,, 
stramazzata , lapsus , ruina., cháüte , rude 
coup qu'on se donne en tombant. Strèp 
d'córda, pena che non è più in uso, e 
consisteva nel lasciare scorrere senza punto 
di ritegno quegli che era legato alla fune e 
tratto in alto ; strappata, tratto di corda, 
hominis manibus post tergum revinctis ducta- 
rio fune in altum sublati preceps dejectio , 
estrapade. Strép , per strircoñ , V. 
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STREPIT , romore grande e sregolato, 
strepito , strepitus , bruit , fracas , vacarme. 
Strepit , sforzo , travaglio , prova, conatus , 
nisus , contentio , effort. 
SraEPITÓs , che fa o rende strepito ; stre- 
toso , romoroso, strepens , perstrepens , 
ruyant , qui fait du bruit. Strepitòs fig. , 
pomposo, magnifico, spanto , effusus, splen- 
didus , fastueux , riche , éclatant. . 
STRETA , steria o streita del let, spazio 
che si lascia talora tra il letto ed il muro, 


stradella , cubilis ac parietis intervallum , 


ruelle de lit. 

STRETESSA, urgenza, dura contingenza, 
strettezza , angustia, contrainte , nécessite 
pressante, dure nécessité. Stretessa , streitessa, 
parsimonia , scarsità, sirettezza , parcitas , 
inopia , defectus , lésine , épargne , misère, 
disette. 

Srrì, ribrezzo , ghiado, V. Sarùss, Sgiai. 

| Srhia, strumento di ferro dentato col quale 

sì fregano e si ripuliscono i cavalli e simili 
animali; stregghia, streglia, striglia, strigilis, 
étrille. Stria , fig. colui che nell’esaminare , 
nell’ interrogare o nel giudicare è severis- 
simo ; che rivede il pelo , rigoroso, severo , 
rigidus , severus , rigoureux , sévère. Stria, 
Y. Strega. 

STRIASS , gronda , V. Gronda. 

SrRIè , fregare, e ripulire colla stregghia , 
stregghiare , strigliare , strigili defricare , 
étriller , frotter avec l’étrille. Strié uñ , fig. 
rampognare , sgridare, dare un buon rab- 
buffo , una buona mano di stregghia , incre- 
pare, abjurgare, graviter reprehendere, faire 
une bonne réprimande , une bonne mercu- 
riale, réprimander , étriller. Striè ui vale 
anche esaminarne rigorosamente la con- 
dotta , investigar per minuto , stacciare , ve- 
derla sul filo, diligentius excutere, cribrare, 
inspicere , nasute distringere , faire passer 
par l'étamine. Striè , battere, percuotere , 
dar una stregghiatura , zombare , cedere , 
verberare , frapper , étriller. Striè la mula, 
V. Mula. 

SraiL, acuto grido; strido, strillo, stridor, 
haut cri. | 
. Srmicè., «strillare , gridare, stridere , metter 
grida , dolersi , stridere , clamorem edere, 
crier. . 

Sreiutca ; V. Strumela. | 

Srrinoo®, scossa che si dà ad uno o ad un 
oggetto tirandolo ; strappata , succussio, .sac- 
cade , secousse. Strincon, atto villano che si 
fa in segno di disprezzo crollando le spalle ; 
o facendo certo atto di braccio con isgarbo, 


o prendendo ruvidamente qualche cosa; sgar- | 


batezza , ruvidezza , atto incivile e disob- 
bligante , inconcinnitas , rusticitas, asperitas 
agrestis et inconcinna , impolitesse ; gros 
siéreté , mauvaise grace. D'strincoR , avv. 
sgarbatamente, ruvidamente, inculte, rustice, 
incondite , inconcinniter , impoliment , gros- 
siérement, maussadement, de mauvaise grace, 
malgracieusement , cahin-caha. 

Srnixconè, v. att, e neutr. fare atto villano 
in segno di disprezzo, crollando le. spalle'o 
con movimento sgarbato di braccio, nel dare 
o ricevere qualche cosa , inculte agere , se 
rudem , inurbanum ostendere , faire des im- 
politesses, se porter de mauvaise grace. 
Strinconé uñ,"maltrattare , malmenare, tar- 
tassare alcuno, vexare, duriter habere, mal- 
mener , maltraiter , tourmenter. . 

StRINGA, getal, pezzo di nastro, o striscia 
stretta di cuojo con punta di metallo da ogni 
capo, che serve per allacciare; stringa, ligula, 
lacet , aiguillette , attache. Stringa , uomo 
avaro , V. Stringa. 

‘Srrinsà, add., compendioso, succinto , 
breve nel parlare o nello scrivere, stringato, 
pressus , brevis , concisus , serré, bref, suc- 
cinct, abrégé. Stringà , piccolo, stretto, 
parvus, angustus , arctus, petit, étroit. Strin- 
gà, stringa, uomo parco ed avaro, spilorcio, 
petecchia , parcus , sordidus , avarus , ava- 
ricieux , pince-maille , chiche , mesquin. 

Srricuë, v. att.(non usato nel senso na- 
turale di affibbiare) , ridurre alle strette, 
limitare , ristrignere , coartare , adstringere, 
ad incitas redigere, resserrer, limiter, mettre 
aux abois, iStringhè, in s. neutr. affaticarsi 
molo, lavorare eccessivamente , elaborare, 
multum. operis ac laboris impendere , fati- 
guer, se donner beaucoup de fatigue , s'ef- 
forcer. ° 

Strip&ua , striplon , strassoñ , che .logora 
presto le vesti, dissipatore d’abiti, qui la- 
cerat vestes, qui déchire les habits. 

Sraieca , donna di piacere , V. Putana. 

SrripLà , lacero , cencioso , lacerus, pan- 
nosus , déchiré, déguenillé , dépenaillé. 

Srnircë , stracciare le vesti, i panni o si- 
mili, squarciare, lacerare , strambellare , 
discindere , lacerare , scindere , discerpere , 
déchirer, dilacérer, mettre en pièces. 

SrRIsoL, di membra leggiadre ed agili, 
magro anzi che no, contr. di atticciato, agile, 
scarzo , snello, agilis, délié, agile. Strisol , 
magrino , sottilino , mingherlino , gracilis , 
macer, malingre, maigrelet, affilé, mince. 

Sraivàss, sferza , frusta, staffile , scutica , 

m , fouet. 


TAIVASSÀ, colpo di frusta, di verga, sfersata, 





ssaggio, verbum aspe- 
ici coup de coup de dent, 
de langue. 
Sraivassk , frustare , sferzare, staffilare, 
tere con isferza , con frusta , con verga, 
multare , virga cedere , fouetter. 
, Sruriofi, colui che ha le vesti logore , 
che è male in arnese, V..Strassoi. Striploü, 
che lacera gli abiti , V. Stripéla. 

Sama ; nastro che le donne attaccansi 
verso sinistra per sostegno della 
roca da flare. P ca Fhambrièee 

Sravi& , v. att. far re il filo per 
mezzo ad un pezzo di pelle aggomitolandolo, 
per lisciario; stropicciare, strebbiare, fricare, 

9 lisser. 

Sravida, pezzo di pelle per cui, tenendolo 
fra la mano, si fa passar 1 flo r lisciarlo 
nell'atto in cui si aggomitola , lisciatojo . . 


ir. 

» quella lia che rimane nel 
campo sulle barbe delle biade segate , e ’l 
campo stesso nel quale essa à; seccia, stop- 
pia, stipula, culmus, chaume. Anbrojà com 
uA gat ant la strobia, dicesi di persona im- 
barazzatissima , oca impastojata, più impac- 
eiato che un pulcin nella stoppa, implicatus, 
animo perplexus, lindore, embarrassé com- 
me une vielle, sé comme une peule 
à trois poussins. 

Sraout , svellere la seccia , o la stoppia 
dalla terra , . sti; evellere, culmum era- 
dicare , chaumer , arracher le chaume. 

Sraosio , nome che porta presso Torino 
la specie di lodola detta altrove cerlach o pio- 
rosa , Y. Cerlach. 


> Y- Storcion. 
SrhórA , stanssa, parte di una canzone il 
com d'un numero regolare di versi, il 


f poter , battre du 
ra . 
PE meglio stròge, v. con- 
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dalla degli astri, 0 da altra chi- 
merica arte di sapere il futuro; far la ven-. 
tura, astrologare, far l’oroscopo, futura pre- 
diceres dresser l'horoscope, tirer l’horoscope, 

rédire. 
i StroLogla , astrologia, arte chimerica 
di conoscer il futuro per via dell’ inspezione 
degli astri ; astrologia , astrologia , sideralis 
scientia , astrologie. Strologla , erba di cui 
sono varie specie , tutte con foglie a forma 
di cuore , d'odore forte spiacevole , di sa- 
Bore acre ed amaro, stimolanti e molto me- 

icinali; aristologia, aristolochia, aristolochia, 
aristoloche. 

SrRóLÓGÓ , astròligò , colui che pretende 
predire il destino degli uomini o gli avve- 
nimenti terrestri colla cognizione degli astri, 
o per altri mezzi; astrologo, astrologus , 
astrologue. 

Sraontr, strunèl , uccelletto cantatore del- 
lordine dei passeri , grosso. alquanto meno 
d'un merlo, con piuma di color nero lucido, 
tempestata di macchiette bianche con riflessi 
verdi e porporini, e che vola a schicre; stor- 
nello, storno, sturnus, étourneau, sansonnet. 

el d' marina, specie di merlo che ha la 

testa ornata di un ciuffo elegante, e la piuma 

uasi di colore incarnato ; a meno dell'ali, 

ella coda e del capo che sono neri, ed ha 

abitudini consimili a quelle dello stornello; 

tordo rosso , merlo color di rosa , turdus 
roseus , merle rose , étourneau de mer. 

STRONPA , sost. luogo onde si p per 
abbreviare il cammino, ed aperto in mezzo 
a siepi, filari, e simili; trapasso, tragitto, 
traversa , trames, callis transversus , trajet, 
sentier , petit chemin de traverse , passage, 
chemin qui coupe, chemin de traverse. 

STrone$ , tronpè , mozzare, spiccare, ta- 
gliar di netto, troncare, amputare , abscin- 
dere, resecare, desecare, tronquer, trancher, 
retrancher, couper. tate le strà, 
stronpé la strà a ui, tagliare la via, im- 
pedire la strada , togliere il ritorno , vian 
intercludere , reditum precludere , couper 
le chemin. Stronpè la strà, fig. 
ire, porre ostacolo , adversari, 
iter s mettre obstacle, barrer le 
chemin, se placer dans le chemin de quel- 
qu'un. Stronpè, in s. prop. e fig. terminare, 
ar cessare, recidere , exscindere , resecare , 
finir terminer , faire cesser. ° 

onròa , tronpór , troplor , 
senza telajo” e con due manichi alle estre- 
mità, onde è messa in moto da due uomini 
o da macchine, per recidere grosso legname; 
segone , ingens serra , grande scie. 6 
£ 
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Jireowmss , sterco sodo e rotondo, staricato 
iu una. volta, stronzo, strènzole, meta, 
stercus duram , merda., étroh. 
. Srnor , moltitudme di animati ndunati 
insieme ; branco , pecudum caterva , trou- 
peau. Strop d' crave, d' cri, d' feje, braneo, 
rhauo «di capre, di porci, di pecore, gregge, 
grex caprinus , suillus , ovellus , trotrpeau de 
Ghévres ., de oochons , de brébis. Strop d'ga- 
hie, etrop d’asèi , branco di polli, iitormo 
d' uccelli , pullorum gue: "e un uma, 
trompeaa de les, vol d'oiseaux. «Strop 
d'béü, Mo man di buoi, dt vacche; 
armento , armentum , grex armehterum , 
troupeau de bœufs , de vaches. | 
- Srnorià , part. di stropié , V. À werbo. 
$tropit , rasato come sest. , colui the ‘ha 
perduto V'eso di mano, braccio, ‘piede o 
gamba ; storpiato , storpio, mutus manu 
vel brachio , crure captus ., estropié. 
SrBopm , guastare le membra , iare, 
mutilare, mutilum reddere, debilitare, -estro- 
pier. Stropiè, parlandosi d'oggetti di disegno, 
non «osservare le properzioni nel rappresen- 
tare uomini -od animali ; storpiare , wiliare, 
estropier une ‘figure, ‘ne ‘pas garder les pro- 
portions. Stropià, più genericmnente, guastare, 
sconciare , wikiare., corrumpere , gâtet , ‘en- 
dommager , donner une mauvaise fortne. 
Stropiè un pass, uh sentiment , togliere una 
parte essenziale di une scritto, -di ‘una frase, 
di un pensiero; troncare, mutilare, scenciare, 
mutilare, estropier une pensée , un passage, 
altérer de sens. 
+ Stross£-, soffocare la respirazione siuché 
ne segua la morte ; strangolare, strozzare , 
spiritum - proecludere , ‘étrangler, égorger. 
Strossè, fig. uccidere precipitosamente, spac- 
ciare, tre in fretta , expedire , trousser. 
La frèv a l'a strossalo an doi di, 1a febbre 
violenta l'uccise in due giorni, lo strozzò , 
lo spacciò per le poste all'altro mondo, l'ha 
sbrigato, fhbris biduo ægrum | praecipitavit , 
celerrime rapuit, cito exanimavit, la fièvre l'a 
troussé , l'a enlevé en deux jours. 
' Srauwtta, striméla , cosa fetente, carbgna, 
latrina, cesso , fogna, cloaca , res putris , 
étoava , charogne, retrait, latrines, privé , 
cloaque. Spussè com na'strumèla, V. Spussè. 
Strument, V. Instrument. 
« “SrrB® suono che resta dopo qualche ‘grande 
scoppio, rimbombo , rombo, rimbomba- 
meuto, frastuono, mitrmur, fremitus, bombus, 
rombus , bruit, rétentissement, bruissement. 
Smhh , movimento ‘che resta nelle molecole 
«d'en corpo dopo ana grande scossa di tutto 
il corpo ;-trenito , tresnor, frémissement. 


La 


Srna, , Vi. à . 

Srrunì , v. héütr., indtidar lungo tuono 
dopo ‘uno stogpiò ; to:tibate , rimicdaare , 
rimbombare , è e, perstrepere , T9- 
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grave scossa , tremelare., nine sin 
Srabs , V. Strusa. oo UN 
Srausa, dontra di mal affare, V. Ziscola. 
Srausà , stris , consumato da lumgo uso, 
logoro, consumtus , tritus, contritus , usé , 
consumé , vitex, en 
Srauss-rèe , disstpatore-di abiti, V. Stripefa. 
Srausk , ‘consumare abiti. ton ‘uso hrage 
o smodato , logorare , comsumere, terere, 
conterere , user, consumer. 
Srruss, uccello voracissimio dell'ordine dei 
trampolieri , ed il più grosso ‘di tutti gli 
uccelli , privo però della facoltà di volare, 
coperte di pelo nero o grigio più che & 
piuma , rapidissimo al corso, ed 
per le lunghe e bianche penne dell'ali e 
ella ‘coda , le quali servono di ricco orna- 
mente; struzzo, struzzolo , stritthio, stutrache. 
Gola da struss , in "m. basso, uomo. che 
mangia assai , vetitre insaziabile , gola disa» 
bitata , helluo, gourmand, geinfre, glouton, 
ventre affamé , grund gosier, estomac d'aa- 
truche. | 
Srua, stanza riscaldata da fuoco che le 
si fa sotto 6 da lato , stufa , calilano , kypo- 
caustum étuve. Stua per le :piante, V. Sera. 
Stua , cammino mobile di terra o di ferro 
nel ‘quale si fa fuoco per riscaldar camere, 
e che talora serve anche per la cacina; stufa, 
hypocaustum, poële , poile. Stua , tarac- 
ciolo di carta, cenci, stoppa , fieno, o simili, 
cacciato a forza dentro un cannone d'arma 
fuoco sopra la polvere o su potis, per 
tener quella calcata, ed impedire che fuora 
non ne rotoli la munizione ; stoppaccro, stop- 
pacciolo, obturamentum, bourre. Staa, 
t'confettieri, è un piccolo gabinetto ‘chiuso da 
ogni parte, in cui sono un camminetto di 
ferro ben acceso , e varii ordini di scaffali 
ti filo ‘di ferro posti l'uno sopra Faltro, pet 
farvi seccare le confefture , stafa . . . étuve. 
Stua peri lotaj, rimedio the sì fa alle 
botti per levar Toro il rattivo odore; strtfà , 
pampanata (se si fa bruciandovi i i 
medicamen ‘purgandis doliis , étuvée qu'on 
fait aux tonneaux. ) 
Srtc, cassettina adattata alla figura e 
sezza di alcuna cosa che si vuol tener 
tro per custodirla', e dicesi pure della cas- 
séttina unitamente alla cosn che .vi entrostà; 
gualha , astuccio ,.Codeto , .yagbia , theca , 








étui, gaine. Stuo die aguce da cusì, agovajo, 


aeuum. tÀeca , "ugue Stuc. d'an£i , stuc- 
chio di anelli, dactylathecg , étui, à mettre 
des bagues, Stuc o custodia da liber, busta ; 
theca, Etui, des livres, Stuc di cotéi, coltelliera, 
cultrorum theca, cautelière, étui à couteaux. 
Squc d' posade, cwchiajera, forchettiera ...... 
étui à cuilliems,; ui à fourchettes. Suc di fèr, 
astuccio. pen riporvi gl'istrumenti minuti di 
ferro a d'acno per use de’ chixurghi, mani- 
scalchi , ed altri; ferriera , armorum. theca , 
Chu, de chinusgien; ferrière. Stu die lanssete, 
astuccio per le lancette; rum theca, 
lamcettier, Sue: da barbè, borsa in eui i bar- 
biesi mettono quanto loro è necessario per far 
la barba e pattgexze; horse da barbiere, 


mera . . . trousse, étui où les harbiers et. 


es peignents Imetienit tout ce qui est nécessaire 
pour faire la baxbe et les chevenx. 
Stega, sost. dono che si dài , o sì prende 


r vendere od alterare la giustizia ; o per 


lare monopole . di checchessia ; . palmata , 
iugo/fo , denetivo , regale , imtbeccata , do- 
MAL , HUMUSS , présent, don pour faire taire 
quelga un Dè (a. suca., dare la palmata, 
a liagofo, l'imbeccata, corrompere 
con doni, pretio. kæhere addiciam fidem , 
munaritus corrumpere, ghaisses la patte, cor- 
rompre par des présens. Piè la siva, più 
la boîa mai , pigliar Y' imbeceata ,. pigliare. 
la palnata.; pigher Yiogoffo, lasciarsi cor- 
rompere dai: i, mahertbus conmumypi, 
muneribus judicia vendere, preudre des pré- 
scusa, se laisser isser Ia patte. 
. artefice che lavora di stucchi , 
stutcalose, gui albaron opus facit, stucateur. 
Sauca , cemento di marmo bianco polve- 
rizzato , misto ‘con ealcina, stacciato, ed im- 
Q con acqua, per farne statue, figure 
aga sorta, bassi vilievi, ed altri ornamenti 
d’architettara; stueco, aldarium, stue. Stuck, 
composizione di gesso e colla, o di.altre 
materie tegnenti, per uso d'appiccare insie- 
10€ , © di riturare fessure, stucco . . . . . 
stue , .sorte. de mastic. Rest d' such, modo 
pleb. e fig. restar attomito, restar di sasso, 
olstupescere , rester tout éhahi. 
Sruen , lavorare di stucco, stucrare, opere 
piastisa exornare , travailler en stuo. Stuchè, 
mestighé , riturave le fessure del legname , 


Appiccare ceu istuceo , oóturare, conglu- 


, 


tinare , boucher avec du plâtre, enduire i 


aveo du: stue. Stuchà , stofià , indurre more 
saaigtà , arrecar noja, nauseare , infastidire, 
staccare ,. nauseam: parere , saliciaton affer- 
re , dégobtor , rebuter, rassasier, ennuyer. 

StùnEsT, sost. colui che studia , che di 
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opera alle scienze, studente , ülterarum. stu- 
diosus ; qui dat operam, kiemis, literarum 
amans , étudiant. dell; ZEE 
Srups, applicazione dell'anime per. impa- 
rare qualche osa , lo ‘studiare, Medio, stu 
dium , literarum studia , étude, application : 
d'esprit. Studi, luogo dove s'insegna, scuola, 
accademia , università, gymnastums, muscuni, : 
lyceum , academia, école, classe. Studi, 
stenza, ove si sta. a studiare, studio, scriétojo . 
- « +» . Cabinet, Studé, studio, appliexzione , 
diligenza, industria, cura, stediun, diligen- 
lia, industria, cura, sedula opera, sel-. 
lertia, , soin, diligence , industrie. 7 
STUDIÀ , . » da studiè, studiata . . . . 
étidié. uè, accurato, ricercato, coltivato, 
cultus, exquisitus, recherché, cultivé, soigné. 
Siudii , buaranto , desiderato, ricercato, ep- : 
lata , empetitus, souhsitó , désiré. Sedi y 
luventalo, excogsialus , invenias , inventé. 
Seunib , dar opera able. scienae , studiare , 
5üadere.,. studio literaram operam dare, opo- 
ram lesis impertire , lteras discere , ani- ' 
mum ad scientias adjicere , étudier , ap- 
pliquer son esprit pour apprendre. Studiv; 
attendere a qualunque cesa. coll’ animo ,- 
studiare, applicarsi, studere , ad aliquid : 
mentem: appellere, alicui rei attendere , 
étudier , vaquer , s'appliquer, sadonner à . 
quelque chose. Studiè sle carte, giocare 0 
Studiare sul libro di 
rüs studere , jouer aux cartes. Studie etica, — 
fig. V. Etich. Dè da steh? , dar da havora-' 
re, dare affanni, dare un grattácapo, curas — 
ingerere, donner bien de la pratique. Studiè, - 
studièsse , affaticarsi , industrrarer , studere ,- 
laborare ,' querere , niti, curare, conari , 
s'étudier , s'appliquer , s'efforcer, tacher de 
faire, s'exercer à faire quelque chose. Stu-' 
dièsse , inventare , excogitare , inventer. 
StuDWiSs , piccola stanza appartata per uso 
di leggere , scrivere , e conservare scritture, 
seritto;o , zotheculs scriptoria , bureau , ca-, 
bineb d'étude. Staditil, piecolo stipo, 
sorigno ; studiolo, scrinimm , armariblum,. 
étudiole , petit cabinet à tiroirs. | © ' 
STUDIOS , che studia, che si compiace e si 
diletta nello stediare ; studioso, stuosu; 
dectrinarum , stediis, kterisyne deditus , stu- 
dieux , appliqué , qui aime l'étude. 
Sru8 , riempiere il voto e le fesmre con 
5 bambagia, calcina , e simili cose ; 
rinzaffare , turare , intasare, calafatare , ob- 
turare , rima» explere , ebstruere , obtura- 
mento claudere, , boucher, étóuper , ser- 
rer , temwponner, bbuchonner, bondonner, ^ 
calfeutrer, ‘ 


, cartis lnso="" — 
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-Sruri , caldo soffocante, V. Stofà. 

Srorèdn , V. Süfoch. Stufòr, vaso da cuo- 
cere a stufato , V. Stofór. . © 

; V. att. cagionare altrui stupore, 
stupire , stupefare , stupefacere , étonner , 
étourdir , surprendre , stupefiér. Stupì verbo 
neutr. stupisse , empiersi di stupore , stu- 
pirsi, stupefarsi, obstupescere, s'étonner, étre 
. surpris , s'ébabir, s'émerveiller. 

. Srumw, che è in istato di meraviglia, che 
ha stupore, meravigliato , stupefatto , . stu- 
pilo, obstupescens , stupefactus , étonné , é- 

i. Stupid , che non sa né muo- 
vere , che sembra. mancar di sensi, stolido , 
balordo , obtusus, hébété , stupide. 

Srurdn , stordimento d'animo percosso da 
vista o percezione qualunque di cose strane 
ed insolite ; meraviglia, stupore; stupor, 
stupiditas , étonnement, surprise, admiration. 
Stupòr , sospensione involontaria del moto 
animale e dell'esercizio de’ sensi, procedente 
dallo stato interno de'corpi; intormentimente, 
torpore , stupore , torpor , stupor , engour- 

ment , stupeur. 

, Stuapì, sturni , v. att. offendere con so- 
vercbio rumore l'udito , stordire ,..intronare, 
obtundere , percellere , étourdir. 

, Stuanì, add, usato anche come sost., sba- 
lordito , attonito , stupido, confuso, stupi- 
dus , stupefactus, étonné , surpris , éteurdi. 
Sturdì, stolido, insensato, sciocco , balordo , 
stordito , obtusus , hébeté , grossier , lourd, 
endormi. Sturdì, rhe opera senza riflessio- 
me, corrivo, disávveduto, precipitoso, incon- 
sideratus, proceps animi, étourdi, irréfléchi. 

STURDIARÌA , v. Lordaria 

, Stunpisofi , V. Lordi. 

. Sturioi , pesce marino che entra pure e 
si avanza nei grossi fiumi e nei laghi, giunge 
talora a molte centinaja di libbre di peso , 
ed è ottimo per mangiare ; storione , aci- 
penser, acipenser-sturio, esturgeon, éturgéon 


. Sturidt, stuoja che si pone in capo del |f 


letto, acciò andandovi dentro le cimici , si 
render mondo da queste; stuoja per 

e cimici . . , punaisiére. 2 

; Stura, v. att. V. Sturdi , v. 

. Sruamiè , andar vagando coll’ immagina- 

zjoue per ritrovare un peusiere novello , o 

ramutemorarne uno già avuto; digrumare, 


fantasticare , mulinare, ghiribizzare , arzigo- 


golare , girandolare, meditari , secum cogi- |j 


tare, animo obvolvere , s'évertuer, songer, 
ruminer , inéditer , rouler dans son esprit, 
s'alainbiquer la cervelle. - 
Sruasb , sturnioñ , v. pop. , che ghiribizza, 
che va sempre fantasti , capriccioso, 


ST 
fantastico , ghiribizzatore , cerebrosas, mo- 
rosus , capticieux , fantasque , bourru, sajet 
à des | ner 5 à des serere, srituppere, 

vUiE , desturvujè, svo , ; 

evolvere, explicare, développer , détortiller, 
dérouler , détordre , déployer. . 

Srusvusdfi , stervujoh , 8 


luffo , batuffole , vilüppo, scom lame, CONI 
, , . Pei , ^ 


o 


cat , fru i com 
alcuna cosa appuntata, stuzzicare , deveter 
tangere , scalpere , piquer, pieoter Mgérement. 
Stussichè , fig. cola. d'indurre , eccitare, 
stimolare, incitare , excitare , impellere , ure 
gere, instigare , infestare , exstimulare, pres 
ser, inciter, exciter, aiguillonner. Stussichè, 
jrritare , commuovere , , 6 
émouvoir , exciter , irriter , piquer. Stussi- 
chè 'l cañ ch’ a déürm, irritare chi sta tran 
quillo, ma che adirato può nocerti ; stus- 
zicare i| can che dorine , stuzzicare le peo» 
chie, il formicajo, il vespajo , stuzzicare i 


mettre en curée. 

Sruv, add. turato , stivato , rinzafistto, 
obturatus, obstructus , occlusus, 
étoupé , serré, bouchouné , calfeutré. 

Su , prep. che molte volte s'unisce all'ar- 
ticolo , diceudosi sul , sula , sui, sule, e ta- 
lora associandosi all'articolo depone l’ & di- 
cendosi sl’, ska , sij , sle ; cu, sopra , super, 
supra, sur. Sul f? del di, sul farsi del à 
sublucanis 


temporibus, primo 
Le chien et loup. 


luce, au point du jour, entre 
Sul mesdi , i circa mert- 
3 


verso il mezzodi , 
sul 


i 
d 
i 
€ 
S 
| 
È 


imfaantiaenti , tosto, subito , ad un tratte, 
ex tem , sur le champ, tout de suite, 
d'abord. Sul fauss, V. Fauss add. Sul fauss, 
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fig. in errore, irragionevolmente, errando, er- 
rore inductus , injuria, à faux, injuste, inique, 
injustement. Su! fus, abbigliato con pompa, 
addobbato ; acconciato in gala , exornatus , 

fice parctus, paré en gala. Sul lubiôt, 
sul fatto , in manifesto scelere , en flagrant 
délit , sur le fait. Sul pavé, V. Pavè. Buté 
sul pavè, rovinare alcuno, ridurre al verde, 
ridurre agli estremi, de fortunis omnibus 
deturbare , mettre sur le pavé , ruiner. Sul 
pat , su la pacia, an sla paciara , per so- 
prappiù , ‘per tarantello, insuper , supra 
mensuram 


, su surplus. 
, Sè, avv. contr. di giù, su, sopra, super, 


supra, dessus. Sá , aà sù, ad alto, alla 


parte riore , sursum , pars superior , 
in haut. But? sé wi, eccitare a quulche 
male, V. Subornè. Butè st, mettere fuori 
danari i ,- mettere su, num- 
mos ad. ludum educere , mettre au jeu, 
jouer argent bas. Pw? sù , scommettere , 
pignore certare , deponere , pignus. dare, 
parier. Zutà sù, cominciare ad usare , in- 
trodurre, inducere, introducere, faite venir la 
mode , commencer à introduire, mettre en 
vogue. 

Sè , particella esortativa, su, age, sus. 
Si sù levève, su eu levatevi, eja , age, 
agite, sus, débout, vite. Sù, animo, coragi, 
su, animo, a noi, via, sepedizione, trana, cja, 


, agedum , macte , a r"O , Courage, 
inns, vite ; dépéchez. SÙ indoma , sù :ra- 
vajoma, su via andiamo, su lavoriamo, age, 

e agiiedum ; qa allons, ça travaillons. 
pri . Cicuta o | 

. SuauaR , lenghèra , pezzo di panno lino 
lungo circa due braccia per uso di rasciu- 
garsi ; sciugatojo, bandinella, casavaccio , 

um , abstergendis bus , 
essufe-main , frottoir. — z 

Suan:, siondià (v. plebea ), persona che 
alloggia in casa altrui, specialinente in oc- 
casione di feste; ospite, forestiero , hospes , 
héte, qui est reçu chez quelqu'un. 
- Susacm , add. alquanto aeide, agretto , 
acidetto , agresteso, agrestino , agrigno, bru- 
schetto, acidulus, subacidus , aigrelet, aigret, 
un . 

BeparTTAMENT , affttamento che si fa non 
dal padrone della cosa, ma da colui che già la 
tiene egli stesso a titolo d'eflittavole; subaf- 
Rttamento, sottaffitto + + + + sous-bail, sous- 


Susarmavot li che prende una cosa 
io affitto da chin i egli stesso affittavole ; 
sottafittatore ..... jer, sous-lvcataire. 
V. Sublbcatòor. . . 4 


ad un altro una cosa affittata 
taffittare . 
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Susarità, subloché , affittare, o appigionare! 

‘sé, sot- 
. « sous-fermer, sous-louer. Suba- 
tè , prendere una. cosa in affittamento da 
chi ne è egli stesso affittavole, sottaffittare . 
. + .. sous-fermer. | 

Susi, subia, t. de’ tessitori , cilindro di 
legno duro secco e pulito , lurigo quento è 
largo il telajo cui si applica, e di cui uno 
se ne colloca nella parte posteriore per av- 
volgervi l’ordito, ed altro nell’ anteriore 
avvolgervi la stoffa; subbio , rullo (se è il: 
posteriore) , Jugum , ensuple. Subi, suono 
acuto e simile al canto li uccelli , che 
si fa colle labbra e colla lingua, fischio, 
sibilus , sifflet, sifflement, coup de sifflet. - 
Subi dj osei, canto degli uccelli, avium 
cantus , ramage. Subi dla griva , chic-chic , 
voce acuta e tronca che fa il tordo , zirlo, 
sibilus ; cri de la grive. 

- Sum, v. att. soffrire , patire , sottostare , 
subire , se subjicere , souffrir , subir. Subi 'L 
castigh, sottomettersi al castigo, patite la pe- 
na, subire penam, se soumettre à la peine, 
subir le châtiment. Subi lesame, la tortura, 
esser posto all'esame, alla tortura, ad interro- 
gata respondere , quastionem subire , subir 

‘examen , subir Ja question, être mis à 
l'examen , à la question. 

Suma , t. de’tessitori , V. Subi, - 

Susianti , subiarèla, subiarbla, nomi che 
si danno nella valle di Lanzo, nell'Alessan- 
drino e nell'Astigiana , alla specie di merlo 
detta altrove griva ‘rossa, 0 griveta, Y. 
setto Griva. . 

Susan&üc , piccolo üccello poco diverso 
dalla beccaccia ; bruno e bigio chiaro: nel- 
l’ inverno, e misto di nero di brune e di 
fulvo in altre stagioni, con becco nero e 

iedi nerastri . . . . scolo, 1 
opar ægocephala , 
queue noire. et 

Susianica , nome della lodola de’ boschi 
nel paese di Rivoli ed altri luoghi, V. 
Lodniñ. Subiaróla , some d' una specie di 
tordo nell'Astigiana , V. Subiarél , e Griva. 

Susi&, mander fuori il fischio , fischiare, 
sibilare ( parlamdosi de’serpenti ) sibilare , 
siffler. Subiè , sonare le zufolo , zufolare, 

canere , jouer de la fléte. T'as bel 


subiè, modo fam, e popol. di far intendere 


che non si farà ciò per cui altri insiste, 
tu puoi zufolare , tu puoi dire che 
vuoi , ch'io non ne farò viente, niful agis, 
tu as beau dire, tu as beau er,je 
n'en ferai rien. Subiè ant’ forse, sufolar negli 
orecchi , dar qualche segreta notizia, favel-. 





| lorosissima,. male che fa strillarne, laborio-: 


. M zufolo ), bibere , hoire. 


iur, papi. ! Mal oM. à fa sabio nale do! 


sa .jnfirmitas , mal qui fait pousser les 
hauts. cria. Subiè dicesi d'ogni cosa che fa 
sibilo, «rompendo de. l'aria. con velocità, fischia» 

lare, sibilum edere , bruir, siffler. 


rS bei , in made b., bere a lungo , zur | 


folare (così detto dall'atto dà chi tiene attae- 
cata, la bacca al fiasco , che pare che suoni 


Susièr , piccolo strumenta de fiato che 
ajuta, e «fischiare, mn senza modulazione; 2u- 
falatto , fischietto , fischio , parva fistula, 


scihi » "scisnumito , tendo di pello , 
zamasrene , bardus, stipes baro , bonne, 
sot, migis,. "stupide, bow badaud. 

Susa , strumento a fiato , msticale, fatte 
a guisa di flauto , mufolo fistala , 
arundo, flûte, Subibla iub iacione, V. Subisal. 

Susiois , subiolbt, griva subiolinæ, nomi 
della ge FOSSE , o spinardo nei dimte»ni 
di ‘Forino : V. sotto Gries. 

Buxssk ,. V, Sohissè. 

Sus, avv. subitamente , subito, senza 
indugio, immantiaenti , testo, incontanente, 
siatem , ittico y rte, inus., extemplo , 
cifo ; ; comfastim; sur retina abord] 
aussitôt, ‘dans Pinstant , sur Fheure, tout 
à coup ; soudarm 

Susi; add. veloce, presto, : subito, celere, 
spedito , celer , velox , subitus , Pepontines ; 
subitanets , dabit , prompt soudain ,. vite 
Subit .,. ehe tosto sa subito , collerico , 

proceps , iraoundus , oeler irasci, prompt, 


| Colère, bilieux. 


Suvari, sost. e sublima corosw , sostanza 
velenviae : risufénte dalla coarbinazione chi+ 
mica del -mervcorio. evlla uantità 
d'ossigeno e di cloro; deuto-cloravo di mer- 
curid ;. sublimato corresivo , ‘mtercurins su 
blimatus: ‘COMPosivas, deuto-chlourare de mer 
cure , sublimé corrosif. 

Susi) , part. di sublimé , V. ib verbo. 

Suso, +, att, se parare, o depureré una 
sostanta facendole innalzate iw vapori per mez- 
zo del duoce; sublimare, swbdizupe, sables. 





Susocarda ; quegli che dà iu affitto una 


" [anblocatee «  camuriocaixine V o. in y 
sublocatere . . . sous-locataice. V. inii ila 


Susopem& , arrivare espertamente O segre» 

d Mens alla notizia d’alcuna cosa, avere 
sentore , subodorare , subolere., ræsentire , 
sentis, flairer ; avois "vent de ue chose.. 
| Senonnt , sobornà , muovere . a gite 
" 


| Surexw, sost. vivamda fatta d'erbe trite | 
uova dibattute , ed: altrà ingrediemti ,. © cotta 
a morselli rotondi e schiacciati à foggia di 
frittata ; fwittelli . ... friture. | 

Syrmez , add. usato anche in fhara di 
sost. V. Subrichèt. | 

Somicnèr, subricà , 'enbrich , sufrik, sw- 


frinèt, sebáfo:,, sdegnesetim. end soli. 


stico:, stizzdse ri male 
raaz- | maloso, che Piel ds 


capo , zuota , cap ‘tête paggeria Pell 
Sucà , Testa 
. Sucàss , . di such , V. Sach. 
Suck, ciucié , v. att, attratve a sì l'umore. 
od èl sugo , rittaendo, la respàrazione , suc- 


chiare , sueciave , suggese ) Sugere , exsugere, 


. | sucer. Sucè na piaga, , sueciare una piaga , 


e vulrere craorem ebibere , us 
Sucè , imbeversk, sugere, ra Mares 
ber. Sucè nà, appropriarsi = poce a péco. 
l’altrni denaro , o le sostanze; amuugere,. 
Suo, Meere Q fato a sb. ricngendonl ta 
rare to a ri in 
sé stesso, quando si sente grave dolore, 
sutciare , ingumiscere , retirer sem baleine à 
soi lorsqu'oa. ressent quelque douleur. Sucò , 
assorbire, V. Surdi. . 
Suctss y avventinento , successa, evento, 
riusorta , SHICCERSOIS , events , erilus , Sub. 


Sucpantai, surrogazione d'una persons mei 
diritti , e pesi di un defunto ; suocesiione , 





. copporelie , toppetto , cauder , chics, petit 


Sucifi, sostansa Tesinosa dura e fragile, 
di color giallo, talora trasparente, che side 
mandando un. odore gradevole, e sì trova 
mel mare e nelle viscere della terra; elettro, 
carabe , ambra gialla , succine , snccinim , 
ambra ciréa , ‘clectrum , suecin , case , 
ambre saune. e 

Suciwr , add. anodesto , suctinto ,'sempliee, 
simplex , simple, uni. -Sucint , agg. a-par- 
lare o scrivere , vale breve, compéndioso , 
sucointo , brevis., compentliarius , non ipro- 
dirus, sucomet, bref , court, concis. 

Svcner ,.avv. succintamente , brevemente , 
compendiosamente , con brevità , breviter, 
brevi., pauvis; succinotemeat , bref , en peu 
de mots. E n 

SucurriN , V. Secotrin. — tod 
. Suchum , vasetto I ‘tenere ‘to succhero 
zuccheriera (voce ‘dell'uso ), saachari cistella, 
sucrier, | 

SucuusiL, add. ‘usato pure im forza di sost. 

; authero , saccharum ., sucre. e.disesi di una chiesa che serve :di sussidio 
"Sucher d'brdi , ‘pesta fatti di farina :d' orzo] 0 di supplemento ad «una parrocchia troppe 
edi zuechero,, ovvero sciroppo di auechero |-estesa o troppo «discosta , sucuurale ... .. 
€ decezione d'orzo ‘ridotte a solidità, e fatto!| sucomisale , aide. o 
à inorseli, e ‘buono a mellifieare Ja tosse, | | Supapa, sost.: fé ó dé na sudada, mandar 
qennito, auecheno ‘d’oro, pastillus., peni- | fuori ‘molto sudore , copiosum emittere sudo- 
dium saocharem , sucre d'orge, caramel , | rem, suer beaueoup,'être:trempé, étre. mouillé 
alphewix , ‘carsfon , sucre toss , penide, Su-i| de :sueur. 
cher eansli , aucchero ben raffinato., e ras-|| Supìu, V. Ban-Sudári. mu 
. sodato a 'perz, 'facendolo :cristablizzare con|  Supassi, part. inzuppato:di:suBlose, sudore. 
. cannbiamenti di temperuterra mell’ ambiente ;| tus, twanpé de eweur. | 
tuechero candi, zuuchero eundito, surchurum:] Supassk, sudar molte , copiosum. effuniere 
quod candum vocant, sucre candi. Sucker| sudorem , «uer beaucoup. 
ATi pañ, tutchero raffinato e «ussodüto in| Sung, mandar fuori sudore , e per simil. 
«fibra -coniea , rucchero in ‘pani, 'sacchari| mandar fuori qualunque wmore pei .pori 
nea, sucre ‘en pain. Sucher. bunch , tuc-| della pelle ; sudare , sudorem emittere. su- 
€ hero ridotto «al suo rratural ‘colore bianeo!| dare, «exsudare , euer. è suilè, far sudare, 
.cel ‘raffinamento , zucchero biunco , fioretto,| muover il sudore, 'sudorem elicere , sudonem 
+ + + + + sucre royal. Sucher ross, zucchero | cifre , provoquer Ja sueur , ‘faire suor, Fè 
che ha avuto soltanto i primi gradi di raf- | sudè ui senssa ch’ al abia -caud , far su 
Énumento, onde rimane di'color bruno fulvo,.| dare senza aver:caldo , dar da fare, travagliate, 
amtuose, e misto con molta mucilngyise; zuc- | sgotium alicui. exhibere , molestiam facere , 
Fosso . . . sucre noir, cassonade. mr | dures alicui facessere , faire suer , donuer 
Sucher , aversi per buono e soave, purere | bien de la 'besogne. -Sud?-da la testa ai pù 
‘ene zucchero, prestantissimam — videri ,| sudè tut , strassuè , esser tutto molle di 
‘ pavaître ‘excellent. Cana dun sucher , piarita | sadore, sudore diffluere , suer à grasses 
‘grarninea, ossia canna nodosa simile alla canna gouttes, être tout'en sueur, être tout ‘en age. 
nde de? nostri climi, la quale ‘cresce ah- Sudè - sangh . per ‘riussì. ant ui üfè , usare 
dantemente ne'‘paesi costantemterite caldi, | ‘tutti. gli sforn per venir a capo d'un affare, 
æ dal cui sugo ‘estratto per. espressione | sudèr di bel gennajo, sudar sangue ed'avque, 
ei separa la inateria dello zucchero grezzo ; | in re aliqua nervos'intendere, nervisioanhibug 
esüuamele , arando - saccharifera , canhe à | contendere omni ope atque opera eniti, fuer 
ME | Sting ‘et eau pour venir à bout d'une alfüire , 


5. faire tous eds. efforts. Nei -eunbibsse quand 


SU 
fuccessio, sudemion. Sucessioà, il 
| dei beni e «dei debiti lasciati dal defuato, 
e che passano aell' erede, esodità, horuditas, 
hérédité , howie, saccession. — 
Sucu., parte «del tronco owe sono attaccate 
, de vadici; ceppaja., caudex , chicot. Suok , 
cenpo ‘da ‘ardere , <ivoco , toppo, cauder, 
ahicot, dilot. Sach d' Natal, grosso ciocco 
che si suole serbare per ardere il di.di Natale 
- 000 + + + trefieau , buche de Noël. Such ,. 
sucass, fig. persona ignorante, zotico, ciocco, 
Z€ppo ,. rsona incapace * istrazione 9 
rodex , sp 5, ‘œuche, .souche , stupide ,. 
Setè uà suù such, V. Seid. Nè such nè 
«tela , miente ‘affitto, un cavolo , nihil, vien. 
«lu tout, Such, perte inferiore della caccia 
. d'un 4elajo «du tessitore (V. Cassia), la 
quale sempre tvovasi al di sotto della catena;, 
Juassa , travone ..... Sommer. — | 
È » #ostimza ‘cencreta , friabile, nutri- 
, tra, solubile, dolce, di color bianco , che si 
ceva da "veri corpi "vegetabili ed animali ,, 
: principalmente dalla cannamele se dalla 


























Faz 


vutre, — , 
Svcatr., din. di such ; pezzetto di pedale, 


Supiacoso , qu 
suddiaconato, cioè il primo de'maggiori Ordini 
sacri ; jacono , subdiaconus , sousdiacre, 
. Supr, quegli che È nato‘o cade sotto 
l’autorità sovrana d'uno stato, suddito, vas- 
sallo , subditus , imperio subditus , sujet. 

Supòr, umore più o meno tenue, che sepa- 
rato dal sangue esce dai pori della pelle 
animali per troppo calore o fatica o debolezza, 
od affanno, o per l'azione di certi medicamenti; 
sudore , sudor , sueur. Sudòr fig. mercede , 
premio di fatica o di servità , sudore, merces, 
premium, récompense, prix de ses peines, de 
ses sueurs. Un póver ch'a viv d' sé sudòr, 
un meschino che .vive col sudor della sua 
fronte, pauper cui vita est, un pauvre 
qui gagne sa vie à la sueur de 400 front, 
qui vit de son travail. Ronpe'l sudòr, im- 

ire la continuazione del sudore nel letto, 

gessare il sudore ,. rem reprimere , 
coercere , inhibere , arréter la sueur. 

Su& , verbo attivo, levar l'umido alle 
cose ; asciugare, disseccare , tergere yseccare, 
prosciugare, rasciugare , siccare, exsiccare , 
E bstergere , sécher s dessécher , rendre sec, 
essuyer. Sué uñ fiasch , uA bLoldl , sgoc- 
ciolare un fiasco, una botte; togliere il 
liquore sino all’ ultima gocciola , ad extre- 
mam ehaurire, égoutter, dégoutter, 
couler goutte à goutte. Fè suè, rasciugare, 
suizare, togliere l’umido da checchessia, sic- 
care , exsiccare , dessécher , égoulter, faire 
sécher, essuyer. Fé suè al sol, far asciugare 
al sole, sventolare, dis , insolare, in 
sole siccare, ventilare, faire sécher au soleil. 
Suèsse le mai, rasciugarsi le mani, sibi 
manus extergere , s'essuyer les mains. Suèsse, 
sempl., rasciugar il sudore, sibi sudorem 
abstergere , sessuyer lorsqu'on sue. Suè ui 
poss, uA fóss , votar. l'acqua di un pozzo, 
d'un fosso, exhaurire aquam puteo, épuiser, 
vuider un fossé, faire tarir un puits. L'aria 
a sua’! córp, l’aria essica il corpo, a mem- 
bris humores exsugit aer , l'air desséche le 
corps. Suésse le lacrime, rasciugare il pianto, 
temperare oculis , temperare a lacrymis, 
sécher ses pleurs , cesser de pleurer. Pos; 
ch’ a sua mai, posto d'acqua perenne, pozzo 
inesawsto, puteus perennis, puits qui ne tarit 
point, qui donne toujours de l'eau. 

Suè in s. n., divenir seoco, asciutto , seccare, 
siccari, exsiccari , arescere , sécher , se désse- 
cher, devenir sec. Suë adasi adasi, suszare, 
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i che ha lOrdine del | assuetus 


paullatim arescere 
parlandosi di fonti, di fiumi e simà 


Desuetado , conmuetudo , uni 
, consuetudo 
bitude , usage. | 

Surrè, assuefè , assuefare, avvezzare , con- 
suefacere , aceoutumer. Suefèsse , avverzzarsi, 
assuescere , consuescere » |, S'accou- 
tumer , contracter une habitude, s’habituer. 

Sussi , V. Soasi. 

Sur , ardire, coraggio, animo , proptezza, 


intrepidità ' intraprendere cose difficili e 
pericolose , animus, fidens , fidentia , prossens 
animus , hardiesse, courage , assurance , in- 
trépidité , valeur, fermeté dans le péri. 
dvei bon suf , but& boñ sf, arrischiarsi, 
metter ‘ardire , audere , confidere , animos 
tollere, avoir de la bardiesse, prendre courage. 

Surierica , V. Sofistich. 

Surri, v. att. sentir pene , tollerare, com- 
portare , patire , soffrire, pati, tolerare, 
ferre, su erre, Susinere perpeti , soufirir, 
supporter , to s comporter, sontenir 
endurer. Sufri di dolór a la testa, soffrir 
dolori al capo; aver il capo che ci duale, 
Sd di dem laborare » souffrir de la tête. 

ri di desgust e stè chiet, soffrire non 
se far altro, bere il calice, injurias con. 
coquere , boire le calice, avaler des injures. 
Sufri con rassegnassioñ, sopportare con ras- 
segnazione , equo animo ferre, 
en 


Sais , sofrià, sofrantà , 
gambo di canapa, ‘0 di 
di zolfo dalli due capi, per uso di 


Sonar s V. Subrichét. | & 
UFRINETA , sofraneta , stoppino coperto 
zolfo per uso 1 accender lume, solfino, 
zolferino + eliychnium sulphuratum , coton 
soufré. 

Suczartàa, t. di teatro, colui che sta dietro 
le scene, o nascosto in una buca palco 
scenico, per suggerire agli attori la loro parte 
quando non la sanno abbastanza ; suggeritore, 
monitor, verba insusurrans dicenti, soufflour. 

SuczsrioR , artificio che induce una persone 
a far dire o disporre come se fosse di sua 
piena volontà, ció che non avrebbe fatto se 
non vi era sorpresa , o stimolo celato ; sti- 


molo, tentazione , instigazione , suggestione , 





- 
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seduzione , stimulus , impulsus , dolus, in- 


stigatio , suggestion , inspiration, conseil, 
insinuation. 

- " Svossrtv, agg. d' interrogazione che ingan- 
nevolmente trae altrui di bocca ciò che non 
avrebbe detto ; suggestivo, dolosus, subdolosus, 
captieux. 

Suos, saiva, umore delle piante assorbito 
dalle radici, ed attratto a nutricare tutta la 
pianta distribuendosi pei vasi e tessuti; e 
dicesi particolarmente di quello che viene 
alla coweccia e fa germogliare il vegetale; 
sugo pucchio , Kari , Séve, suc nourri- 
cier des plantes. h , gius, giuss, umore 
che si tte o si può trarre dall'erbe , dai 
Írutti, dalla carne o da altre cose spremute, 
sugo, succus, suc, jus. Sugh gastrich, umore 
‘ feltrato da alcune glandule nel ventricolo , 

e l'uso di cui é di agevolare la digestione 
dei cibi, e cagionare l'appetito ; sugo ga- 
strico , sugo stomatico , succus digestorius , 
sug gastrique. Sugh, fig. il sostanziale, o la 
perte essenziale d'uua scrittura o d'un di- 
scorso; sugo, somuna, succus , medulla , suc, 
essentiel. | . 

Suicip: , uccisione volontaria di sè stesso ; 
suicidio , sui ipsius occisio , suicide. 

Suissza , V. Svisser. 

. Surr, add. arido, secco , asciutto , siccus, 
aridus , humore carens, aride, sec, sans 
humeur. Messa suita , messa che si celebra 
il venerdi santo, senza consacrare il pane né 
il vino. . : . Restè suit, parlandosi delle 
cose che hanno bisogno d'acqua , o sono use 
ad averne , e rimangon senza, rasciugarsi , 
rimanere a secco, exsiccari, arere, arescere, 
Siccescere, rester à sec. Giorná suita, giorno 
senza pioggia, giornata asciutta, dies aridus, 
temps sec. Savéi d'suit , si dice del vino che 
nelle botti sceme ha preso l'odore della parte 
del legno che resta asciutto, saper di secco, 
resipere dolii vitium , a dolio injucundum 
odorem contraxisse , sentir le fût , avoir le 
goût de bois, de la futaille. Avci j' eii suit 
d' una. cosa, vedesne j éüi suit, essere sbri- 
gato d’un affare, trovarsi spiccio , rem con- 
fecisse, negotio solutum esse, être débarassé, 
n'avoir plus une affaire sur les bras. Mangè 
4 par suit, non mangiar altro col pane 
nihil ad panem adhibere , manger son pain 
sec, ne manger rien avec son pain. Suit, 
fig. agg. ad alcuna composizione , scrittura, 
© discorso , vale privo d'ornato, meschino, 
debole , insipido, incultus , jejunus , aridus, 
exilis , sec , aride, sans agrément , qui n'a 
rien qui pique , insipide , fade, froid. Suit, 
agg. a 

om. II 


rsona, ruvido, scortese, inurbanus, | 
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austerus ; asper , sec, qui à l'humeur un 
peu dure, qui n'est point affable. Suit, agg. 
anche a persona, mescbino, senza mioneta, 
uomo asciutto, nudus nummis , qui est à 
sec , qui n'a plus ni sous ni maille. 

Suitifia , prolungata mancanza di meteore 
acquose , e conseguente secchezza dell'auuo- 
sfera e del terreno ; siccità, aridità, siccitas, 
ariditas , sécheresse , aridité. 'L gran calòr 
a genera la suitiña , leccessivo calore pro- 
duce la secchezza, terra calore arescit , les 
grandes chaleurs causent la sécheresse. An 
d'suitina , anno di siccità , annus sitiens , 
année de sécheresse. 

Surro$ , ciuss, grosso uccello notturno, 
specie di gufo , allocco, bubo , alucus, hu- 
lotte , espèce de hibou. 

Sur, sost. scure, V. Assul. 

Sur , sula , prep. coll'art. V. Su prep. 

Suuè, V. Sole. 

SuLrAR, nome arabo che significa signore, 
e si dà all' imperatore dei Turchi e ad alcuni 
altri principi musulniani; Sultano . . . . . 

ultan. 

SurrARA , donna del Sultano , Sultana . . 
. «+ . + Sultane, femme du Grand Seigneur. 
Sultana, nome delle più grosse navi da guerra 
turchesche ; sultana . . . . sultane. 

Susaca , V. Russ. IN 

Sua , animale di quattro piedi assai 
destro ed agile, e quello fra tutti gli ani- 
mali che ha inaggiori punti di sonuglianza 
all'uomo, pei denti , le orecchie, le narici, i 
imestrui, ed i piedi che gli servono di mano; 
scimmia, scimia , bertuccia , 54mtà , sinuus, 
singe , magot. Di'l pater dla sumia , bor- 
bottare bestemmiando senza esser inteso, dir 
l'orazione della scimmia, cantar il pater- 
nostro della bertuccia , infanda verba loqui, 
murmurare , oculte exsccrari , jurer , mur- 
murer entre ses dents, dire la paternotre du 
singe. Piè la sumia', piè l'orss , fig. ( tolta 
la metafora dai movimenti di questi animali 
cui sono simili quelli dell’ ubbriaco), piè la 
cioca , inebriarsi , imbriacarsi , pigliar la 
monna , pigliar la bertuccia, inebriari , se 
griser, s'énivrer. Sumia, fig. colui che imita 
i gesti di un altro, scitnia , contraffattore, 
inutator , simulator , singe , imitateur , qui 
contrefait quelque personne. Fé la sunua, 
contraflare , fare come un altro, imitare nei 
gesti, o nel favellare , c/fingere , exprimere, 
imitari , contrefaire , imiter, copier. Giughé 


a la sumia , V. Giughè. 


Sumiapa , sumiaria , ridicola imitazione , 


contraffacimento , giulleria , zannata , buffo- 
neria , joculares et ridiculi gestus, ridicula 
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gesticulatio , singenie , gestes: plaisans et ri- 
dicules. Swniaria, bottiglieria, V, $omiaria, 

Sumiofi ,'seimia grande, scimmione , ber- 
tuccione , simius, gros singe. Sumigfi, uomo 
brutto e contraffatto , bertuccione , deformis 
homo , magot , laid comme un siege. 

‘ SuMIOT , scimia giovane, scimtotto , simio- 
lus, jeune singe. | 

Sura, pane immerso in brodo, acqua, vino, 
od altro liquore; ma detto assolutamente, 
significa una minestra fatta di pane e brodo, 
o sugo di carne o d'altre materie, che 
si suole metter in tavola al prineipio del 
pasto; zuppa , pulmentarium , offe panis 
jure macerata , soupe. Supa d’vîn-, urto in 
chiaro, offa vinaria, soupe au vin. Supa a 
la canavsaña, zuppa: ben cotta, zuppa cotta 
a fuoco lento; panis offe probe macerata , 
soupe des vendangeurs, soupe mitonnée. Spa 
o supiñ d' madre badessa , zuppone , zuppa 
abbondante, scodella piena di zuppa, plena 
pulte scutella, bonne écuellée de soupe. Su- 
pa per qualunque minestra; Y. Mnestra. 
Anbriach com na supa , cotto come una 
monna, ebbrissimo, madulso, vino obrutus, 
vini plenus ,'ivre comme une soupe. Sa l'è 
nen supa l'è pañ bagnà , non v'è differenza 
alcuna dall'una call’ altra cosa, se non è 
marzolino sarà raviggiuolo , siamo da ga- 
leotto a marinaro, par ct idem valens, eodem 
pertinens , bonnet blanc ou blanc bonnet, 
c'est jus vert ou verjus, c’est la même chose, 
c'est tout un. 

Supassa, supoñ, accr. di supa, grossa zup- 
pa; zuppone, plena pulmento scutella, gros- 
se soupe. 

Surfra, piatto da zuppa, pultarius, soupière. 

Svrers, bellissimo, magnifico, egregio, 
bellus , pulcherrimus ,  venustus , superbe, 
charmant, magnifique, supérieurement beau. 

Supersi, che ha superbia , altiero, superbo, 
albagioso , orgoglioso , superbus , elatus , 
- orgueillenx, fier, superbe. Superbi com n'a- 
ragn , superbion , superbissimo, superbo co- 
me un pavone , superbissimus , arrogantis- 
simus , trés-orgueilleux , trés-fier , trés-su- 
pobe, très-arrogant, glorieux comme un 
aon. 

Surerpia , Doria , orghéüi , superbia , or- 
goglio, alterezza, boria , superbia , animi 
tumor, orgueil , superbe, fierté. Avèi d" su- 
perbia , avei d' bória , voler essere riputato 
oltre il convenevole, aver gran boria , aver 
gran fava , tumere , être gloricux. 

Surr:m& , rampognare con alterigia alcu- 
no, arroganter objurgare, réprimander avec 
hauteur. 
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Surensioî, V. Superbi. s 

.Suprak, V. Sormontè, - t 

SuPer - EROGASSIOR , «ciò che un uomo: fa 
oltre il suo dovere ; supererogazione, soprab- 
bondanza , quod ultra debitum. est, suréso» 
gation. È T2 

SurerricuL, che è alla superficie , e fig. 
che non conosce se non la prima apparenza; 
superficiale, extimus, superficialis, superficiel, 

Surenricr, la parte esteriore d'alcuna cosa, 
e secondo i matematici , ciò che ha lun- 
ghezza e larghezza, senza profondità; super- 
ficie, superficies , surface , - e, ex- 
térieur.- . | 

Sueeridn , sost. , colui che sovrasta agli 
altri; superiore, capo, principale» prefectus, 
princeps , supérieur , chef , principal , qui 
commande, qui préside. | 

Sueenidr , add. che soprasta , superiore , 
contrario d'inferiore, superior , supeneur , 
qui est audessus. —— m . 

Superidarrà, preminenza, autorità, superio- 
rità, auctoritas, superiorité, auctornte. Sene- 
riorità , qualità-migliore , superiorità , pre- 
minenza, praestantia , superiorite. 

Supra «niv , superiore a tutti in bene od 
in male ; superlativo , massimo ; 2-X0UNMS , 
eminentissimus, optimus , vel pessimus , su- 
périeur, superlauf , extrémement bon ou 
mauvais. Superlativ , t. gramin. , grado di 
comparazione assoluta o di qualità la più 
eminente; superlativo, superiativus, superlatif. 

Surensrissiof , credenza che attribuisce ef- 
fetti ed influenze ad esseri morali o fisici 
che non hanno potenza alcuna, o ad atti 
inutili; e dicesi principalmente delle false 
pratiche religiose; ubbia , superstizione su- 
perstition. u 

Surersrissids , che crede per superstizione, 
che si regola per superstizione, superstizioso, 
ubbioso, malauguroso , religiosus . . . . - 
superstitieux. . 

Sureta; supiñ, dim. di supa, piccola ruppa, 
tenue pulmentum , petite soupe. 

Svri , V. Añsupi. 

Suri, dim. di supa , V. Supa e supeta. 

SvrisrA , che ama cibarsi di zuppa . . . - - 
soupicr. 

SurLAxTE , v. att. dar il gambetto , sop- 
piantare , supplantare , supplauter , donner 
e croc en jambe. _ | 

SurLe4fi , supleant , sost. chi supplisce al- 
trui in funzione o carica; supplente , 21067 
gerens , supplens , suppléant. 

SupLemesT, aggiunta che si fa nd una cosa 
perchè mancante di qualche parte, o persona 
che fa le veci d'un'altra in mancanza di questa; 
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sapplimento , supplementum:, supplément. 
Sun , adempiere ciò che a di tralascia 
di fare , aggiungere ciò che manca ad una 
cosa ; sovvenire al difetto, supplire, supplere, 
soppléer , parfaire, remplacer , mettre à la 
place , rendre complet, remplir un vide, 


cazione; supplicatio, humilis et supplex de- 
precatio , supplication , conjuration , suppli- 
que , prière avec soumission. Suplica , (più 
comunemente) scrittura per la quale si chiede 
uua grazia a’superiori ; supplica, memo- 
riale , libellus supplex , requéte, supplique, 
placet , supplication , pétition. 

Surticat, v. att. re umilmente; sup 
plicare , alicui. supplicare , supplicibus verbis 
orare, enixe orare, ire supplicem , postulata 
edere , supplier, conjurer, prier instamment, 
petitionner. 

SurLIset , pena corporale gravissima cui 
una persona é sottoposta per camando altrui; 
tormento , supplicio , pena , castigo, suppli- 
cium , , cruciatus , supplice , punition 
corporelle, tourment, peine, châtiment. 
Suplissi , tutto ciò che cagiona grave pena 
od afflizione ; inquietudine , supplizio , tor- 
mento , dolore , pena, martirio, croce, noja, 
fatica , stento, strazio, tedium , molestia , 
dolor, angor, cruciatus , perna , afflictio , 

ine , affliction, inquié- 
tude. Suplissi per dissiplina , V. Dissiplina 
nel secondo sign. . | | 

Suruiss , verbo att. occidere i condannati 
coll’ultimo supplicio , far soffrire la pena 
capitale; giustiziare, supplicio afficere, sup- 
plicio necare , supplicier , jasticier , exécuter, 

Strose, v. att. porre per ipotesi come vera 
una cosa dubbia o faka ; supporre , pre- 
supporre , porse caso , ponere , putare , eup- 
poser , poser en fait , tenir poor vrai. Su- 
ponoma ch'a sia così, suppon.amo come vera, 
tanquam verum ponanmms , persona que cela 
soit. Ciò supóst , ciò supposto, hoc posto: 
cela supposé , supposé que. Supost che, «ap- 
posto che , posito , quot.:;, en eas que, au 
cas que. 

Scroxmu. cbe può 1, empprilsle, 

uod supponi potest, quon peut smpposer. 
7 Sur», Y. Sopór. 

Suro&TR, v att, sefenere, fegzevo , sp 

portare, portare, resistre. ferre, rogere , | 


sustinere, . 
soffrire , pots, mollare «prove, Inateritare, 
patir pena , pati, prrpris , nefferre , eme 


quere, soufirir , eadurey. 
Svrosusio $, swpóst, umane sione, imparato, 


supplice , douleur, 


réparer le manquement. 
Surtica, il supplicare, prece umile, suppli- 


porter. evatenw, Seprio, | 
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ipotesi , argumentum, positio , hypothesis , 
supposition , hypothèse. Fe la suposission, 
V. Supode. 

Surbst , sost. V. SuposissioA. 

Surüsr , part. di Supoñe , V. il verbo. 

SuPÜsTA, composto inedicinalo più o ineno 
solido , a. guisa di candelotto, che sì metto 
uell'ano per muovere gli escrementi o per altri 
usi medici , supposta, suppositorium, glans, 
balanus , suppositoire. 

SUPRESSI0N , V. Sopressioh. 

Surauss , V. Soprime. 

SurunassiON , mutazione degli umori ani- 
mali in marcia , e loro uscita dal corpo ; 
maturazione di tumore, suppurazione, Wer. 
ciume , supuratio, puris profluvium , suppu- 
ration. Jnl , o'fé vn) al supurassioA , V. 
Supuré. 

Surua&, v. neut. vnl aA supurassioh, dicesi 
di tumori e cose simili, venir a suppurazione, 
suppurare, far capo, pus maturare, suppurare, 
suppurer , aboutir, venir à suppuration , 
Jer du pus. Fè supurè , fà ni a supurae- 
Jio , far venire a suppurazione , cxantlare, 
pus moverc , faire supputer, 

Sta, sura, V. Sor. 

Sta , o sul, scure, V. Assid. 

Stra , voce provinciale in vece di cora, 
V. Sor. 

V. Sifoh. 

Stasi , sorbi, séürbé, v. att. trarre n vi i 
liquidi colla bocca , ritrsendo il fiato , v:r- 
bire , assorbire , sorbere, absorbere , ersor- 
bere, haurire, humer. Surbi n'éûv, bese un 
uovo, ovum sorbere, interere fauibus ovum, 
humer un œuf, Surbi , fig. vippurare per 
non poter far altro, inghiettire , tacite pati, 
devorare , avaler , se uramettre malgre «n. 
Fila surbi , frla travonde , sendvaci d un 
mPogiuria, far igerrare be ingare, penas 
erpetere, faire boire les cutraurs qu'on mri 
a faits , faire avaler le» smjures. 

Senso, V. SurnivA. 

Scris, eperie d'sibero, V. Favarch. Suri, 
«orta di «lato detto per abbreviano # € i 
saluto vostra fgnor a , TO A VOMIZIIONIA, 
salutem Ubi dire, qe ven valne. 

Sena, cr, Vo Sormonto, 

Gen, sergnoi, srzanà , rutas, 
eràni ehe per mrintr:,2 0 mal vr bene 
im cd | ene penteri, nè o Jovia smtender:, 
nine, entire, trier, m'.sttabr. le, 
wet, pir, tem nter sede + Varie, 
esper, Net lerlus, vmwlalus, unermene, 
Pfros vend ^, sesta ph PPAMI, 9n eochié, eem dora, 

Gr 0/0 sera, ri porn nos py * cer neo 
69 n af es LUZ CPR TE , a7, 
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sostituzione , surrogazione , substitutio , sub»! l'atto di uscire, uscita, sortita (parlando d'ope- 


" rogation, substitution. | 
UROGBÉ, V. att. metter uno in luogo d'un 
altro ; surrogare, sostituire, subrogare , sug- 
gerere , substituere , in alterius locum suffi- 
cere, subroger, substituer, mettre à la place. 

Sunór, dim. di sur o assur , piccola ac- 
cetta , piccola ascia , parva securis , petite 
háche. V. Assul. 

Sunpass®, V. Sorpassè. 

Surriù , V. Sorplù. 

Surtì , sorti, v. n. contrario di entrare, 
andar fuori; venir fuora , uscire, escire , 
sortire (parlando di truppe che vengono fuora 
da una piazza), egredi, exire, excedere, 
prodire , sortir. Surti d'ant la tana, uscir 
della buca, sbucare, ad auras evadere, 
sortir d'un trou, quitter le taniére. Surtì 
d'ant la taña , detto per ischerzo, uscir da 
quella buca che si fa nelle materasse col 
peso della persona; uscir del nido, sbucare , 
svegliarsi e levarsi, e lecto surgere, sortir du 
Jit. Surtì d'a& person, esser liberato di pri- 

ione, emitti de carcere, sortir de prison, 
tre mis hors de prison. Surti d'an pajóla , 
uscir di parto, a puerpuerio cgredi, prodire 
in publicum post enixam prolem , relever 
des couches. Surtisne coñ onor da n'anbréüi, 
uscir del pecoreccio ,' venir a capo d'una 
cosa intricata, se se expedire , se extricare, 
se tirer avec honneur de quelque embarras. 
Surtisne d'na côsa , terminare felicemente 
qualche cosa, rem perficere, explere, absol- 
vere feliciter , se tirer heureusement d'affaire, 
se tirer d'intrigue, sortir d'une affaire à son 
honneur. Surtü con le pate nete , liberarsi 
da qualche pericolo, uscirne senza scapito , 
malum evitare , expedire se se , incolumem 
evadere , sortir ses braies nettes. Surti da 
la memória , uscir di mente, essere dimen- 
ticato, oblivionem pati, sortir de la mémoire, 
être oublié. a | 
urtì , ia s. att. condurre al passeggio 

far uscire, condur fuori, deambulatum du- 
cere, sortir, conduire à la promenade. Surti 
na côsa, togliere una cosa dal luogo ov'era 
chiusa , mettere in luce , esporre , in lucem 
prodere, mettre au jour, montrer. Surti 
ma cosa, fè na surlia , Jé ’n surtiment , V. 
Surtiment. Fè surti ui, fig. stimolar tanto 
colle parole , che altri s' induca , ancorchè 
contro sua voglia, a fare o dire quel che 
tu desideri ; far uscir uno, incitare, cicre, 
presser vivement quelqu'un , l'engager inal- 
gré lui à dire ou È faire ce qu'on veut. 

Suatia , apertura per uscire, uscita, uscio, 
osliun , issue , sortie, Ouverture. Siwtia, 


razioni militari ), egressus , exitus , eruptio , 
sortie. F? na surtia, uscir de'ripari o delle 
piazze assediate, per assaltare il nemico; sor- 
tire , eruptionem facere in hostem , faire des 
sorties. Surtìa, successo , esito , eventus, 
successus , exitus , succès, issue. Surtia., 
spesa, contrario di entrata, uscita, sumptus, 
impensa , dépense. Surtia d'marcanssie, tra- 
sporto di merci fuori stato, uscita di merci, 
esportazione (v. dell' uso), mercium expor- 
tatio, sortie des marchandises , jon, 
Surtia , discorso nuovo, e fé na surtia ( in 
questo senso) , V. Surtiment. 

SunTIwENT , quantità di cose diverse, però 
dello stesso genere, ordinate insieme, o com- 
plesso degli strumenti meccanici per uso di 
qualche arte; assortimento, sortita, apparatus 
mercium congruus , instrumentum, ornamen- 
tum congruens, assortiment, assemblage com- 
plet de choses qui conviennent ensemble. Mar- 


cant ch'a l'a un. bel surtiment, mercante ben 
fornito, mercator instructus et paratus, mar- 
chand assorti, Surtiment, discorso nuovo, pro 
posta, novus sermo, argumentum , propositio, 
propos, sortie. F? "n surtiment, fé na surtia, 
surti na cósa, muover discorso d'una cosa, 
sermonem proponere , in sermonem delabi , 
tomber dans un discours, venir parler d'une 
chose. 

Sur1d (voce fr.), abito che s' indossa 
sopra gli altri, sopravveste, epitogium, habit 
de dessus, surtout, pardessus. 

SunvELiE , sorveliè , invigilare, vepghiare , 
vegliare , aver cura , invigilare , igslare, 
surveiller. 

Sus, specie di bracco che seguita lunga- 
mente la traccia delle fiere ; segugio , canis 
indagator , vestigator , limier. 

Susuî, agg. ad una specie di mela, V. Pom. 

Susmarre, colui che guarda le cose con gran- 
de atteuzione, lasciando. scorgere la brama di 
ottenerle; gocciolone, inhians, avidissimas qui 
convoite, convoiteux, qui désire ardemment. 

Suss£, stare considerando attentamente una 
cosa, lasciandone scorgere un avido desiderio; 
ustolare , inhiare , desiderio flagrare , con- 
voiter , mourir d’envie, désirer ardemment. 

Susxi , nitrè , dicesi della voce che fa il 
cavallo ; nitrire, annitrire, rignare, Ainnire, 
hinnitus edere, hennir. 

SusoncwoR , V. Surniof. 

Suseir , V. Sospir. 

Susrin£ , V. Sospire. 

Sussamsrifi , sisibo , arboscello ignoto nei 
paesi freddi, le foglie di cui sono piccole 
ovali dentate e gialliccie , il legno tortuoso, 
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la corteccia ruvida e screpolata , i rami ars 
mati nella base di due forti spine, il quale 
roduce un frutto quasi simile all’uliva mentre 
d verde, un po'stiacciato dalla parte del gambo, 
e che maturando rosseggia , e divien dolce ; 
giuggiolo , rhamnus zizyphus , rhamnus ju- 
juba, jujubier, gigeolier. Sussanbrii , frutto 
del giuggiolo, giuggiola, zizyphum , jujube. 
SUSSETIBIL , capace, atto, suscettibile, ido- 
neus , aptus, capaz, habilis , obnoxius , su- 
tible, capable. 
" Bossinar ; parola latina con cui comincia 
una preghiera della Messa, e che usasi nella 
f . Intrè com Pilat ant el sussipiat , 

V. Pilat. 


Sussini, danaro o roba che si somministra 
altrui gratuitamente per bisogno ; sussidio , 
soccorso , subsidium , subside , secours. V. 
Socorss. | 

SussisTE , sussistere , esistere, essere esi- 
stente, aver attuale esistenza, subsistere, 
‘esse, existere , subsister, durer , exister, se 
conserver, être encore, continuer d’être. 
Sussiste , vivere, mantenersi , sussistere , vi- 
tam tolerare ; tolerare se , subsister, avoir 
de quoi vivre, vivre , s'entretenir. 

SussisrENSsA, mantenimento , alimento, sus- 
sistenza , ad victum necessaria , subsistance, 
nourriture , entretien. 

Sussùr, voci confuse e basse di molte per- 
sone , mormorio , bisbiglio , pissipissi , su- 
surro, ro , murmur, susurratio, susurrus, 
murmure , bourdonnement, chuchoterie. 

Sussurè, parlar confusamente ed a voce 
bassa tra molti , romoreggiare, borbogliare, 
rombare , bufonchiare , brontolare , bisbi- 
gliare, susurrare , susurrare , mussitare , ob- 
mumnurare , murmurer, bourdonner. Sus- 
suré , dir male d’altrui, mormorare , spar- 
lare ; tagliar le legna addosso, battere la 
cassa, susurrare, de fama alicujus detrahere , 
obloqui , famam alicujus lacerare , médire, 
détracter , dire du mal de quelqu'un. 

Sussunok , che susurra , susurratore , su- 
surrone , susurrans , chuchoteur, Sussuroï , 
mormoratore , detrattore occulto, susurrone, 
maledicus, obtrectator, detractor , médisant, 
détracteur, calomniateur. Sussuroñ, colui che 
tra gli amici semina discordie , seminatore 
di risse, susurrone, sator litium, discordialis 
domibus , semeur de discorde. 

Susr , cura, pensiero, briga , sollecitudine, 

remura, affanno , studium , diligentia , sol- 
Écitudo s cura , anxietas , souci, soin, at- 
tention. Sust, buon giudizio , inclinazione a 
prender cura delle cosc ed a ben regolarsi ; 
senno , solertia , jugement , sagesse. Senssa 


SU - 493 

sust, spensierato , senza cure, senza brighe , 
non curante , molestia vacuus, curarum ex- 
pers , incuriosus omnium , omnium securus , 
sans souci. Avèi d'sust, esser sollecito , esser 
premuroso , aver cura, regolar bene le cose, 
omnia cure habere, de re laborare, se sou- 
cier, avoir soin, prendre soin, étre bon mé- 
nager. 

Sustòs, add. pensoso, grave, curante, 
impensierito, cupo, affannoso, gravis, sedu- 
lus, prudens , soucieux , pensif. .Sustós , 
sollecito , attento , vigilante , sollicitus , stu- 
diosus , diligens, attentus , soigneux , qui 
agit avec soin, avec vigilance. 

SUTERFUG! , V. Scapatóri. 

SuriL, add. che ha poca spessezza, che ha 

corpo, contrario di grosso, sottile , 
subtilis, exilis, gracilis, tenuis , subtil , fin, 
délié, mince, fluet, gréle, eflilé. Sutil, 
smingol, di membra leggiadre ed agili , 
anzi magro che no, contrario di atticciato , 
sottile, agile, scarzo , agilis , délié , agile, 
Sutil, agg. a vino, vale di poco corpo, 
sottile, tenuis , faible, léger. Aria sutlla, 
aria netta, purificata, penetrativa , tenue 
celum, air ün, pur. Sutil, delicato, gentile,: 
subtilis , mollis, tenuis, délicat, léger. Sutil, 
manchevole , scemo , cassus , vacuus , affai- 
bli, diminué. Sutil, parlando di facoltà o 
d'opere della mente ; ingegnoso , fino , ec- 
cellente, acuto, acutus, subtilis, solers, inge- 
niosus, callidus , subtil , ingénieux, sprituel. 

SuriL, sost od avv. nelle frasi. Guardè ’l 
sutil , marcandè sutil , guardarla nel sottile, 
esser fisicoso, troppo attento e considerato , 
morosum esse, difficilem esse, subtiliser trop, 
être trop difficile, examiner de trop près, 
fendre un cheveu en quatre. 

SuriLit, far sottile , ridurre a sottigliezza, 
assottigliare , attenuare, attenuare, acuere, 
amincir, amaigrir, affiner, rendre mince. 
Sutiliè, aguzzare, acuere, aiguiser, atliler, 
rendre aigu , ou pointu, V. dutilisè. 

Suniuisë , aguzzare l'ingegno , ghiribizzare, 
fantasticare, sottilizzare, subtiliter commentari, 
meditari , subtiliser , raffiner, chercher avec 
beaucoup d® finesse, imaginer, songer creux, 
runiiner , penser, méditer , réfléchir , rèver. 
Sutilisè , voler vederla troppo per minuto, 
guardar sottilmente , guardarla nel sottile , 
morosum esse , difficilem esse, subtiliser 
trop, fendre un cheveu en quatre, examiuer 
de trop prés. 

Svacmh, dileguarsi, dissolversi, sparire, 
svanire, cessare , mancare, resolvi , dilabi , 
evanescere , diffiuere,.se dissiper, s'évanouir, 
se perdre, disparaître, manquer, 
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Svacaè , V. Svarie. | 

Svasassèsse , allontanarsi dall'oggetto che 
si dee considerare., svagarsi, evagari, ani- 
mum revocare, se dissiper, ne donüer aucun 
. soin à ses devoirs. MM 

SvaraxcnE, cadere a valanche, smottare, fra- 
nare, delabi , ruere , tomber par avalanches. 

Svatisè, spogliare altrui violentemente delle 
cose proprie ,.svaligiare, expilare, expoliare, 
depeculari , dévalmer , détrousser , voler, 
dépouiller les passans. Svalisè, vincere altrui 
tutti i suoi danari, sbusare , pecunia omni 
spoliare , dépouiller quelqu'un, lui. gagner 
tout son argent. ' 

Svarurì, v. att. torre il colore, scolorare, 
decolorare , colorem diluere , décolorer, dé- 
teindre, óter de couleur, effacer la couleur. 
Svalurisse, perder il colore, scolorirsi , sco- 
lorarsi, decolorari, colorem perdere, se dé- 
teindre , se décharger de couleur, pâlir, 
perdre la couleur. Svalurisse, esalare le parti 
più sottili, V. Svani. 

Svazuni , part. V. il verbo, e Svani part. 

Svani, v. neutr. svalurisse , l esalare che 
fanno i liquori o gli ‘aromi le parti loro più 
sottili , onde rimangono senza sapore , odore, 
o colore; svanire, evanescere, s’exbaler, 
s'évanouir, s'évaporer, Svanl, parlandosi di 
colore , scolorirs, impallidire, decolorari , 
pair , perdre la couleur. Svanl, nen tni, 

icesi delle tinture che non mantengono a. 
lungo la vivezza del colore , smontare , de- 
colorari, changer, se ternir. Svani, sparire, 
cessare , mancare, evanescere , desinere , 
desiderari , s'évanouir , disparaître , cesser , 
manquer, devenir à rien, se dissiper , se 
perdre, s’en aller en fumée. Svani, non riu- 
scire , e sententia. non contingere , infelices 
exitus habere , perperam succedere , man- 
quer, ne pas réussir. | 

Svaxi, part. di Svanì, V. il verbo. Svani, 
svaluri ; dicesi di colore che non è vivo, 
. dilavato , pallido , smorto , sbiadito, smon- 
tato, senza lustro, scolorito, indebolito; 
decolor , pallidus , dilutus , pâle, terne, 
décoloré , déteint , blîme , terpi , blafard. 
Svanì , agg. di liquori spiritosi , che hanno 
perduto per esalazione lo spirito ed il sapo- 
re; guasto, insipido, vapidus, appa , gàté, 
insipide , sans goût. 

SvamiMENT , V. Sveniment. | 

SvanrÀ , V. Sventa. 

Svanr , v. att. e neutro , V. Sventajé , e 
Sventè, 

Svarorè , v. neut. mandar fuori vapori, 
uscir fuora in vapori, svaporare , esalare , 
vaporare , evaporare; in vapores solvi , s'é- 


SV 
vaporer , s'exhaler , se répandre, Svaporà, 
dileguarsi in vapori , sfumare, svanire, is 
auras abire , s'en aller en fumée. 

Svant , divari , varietà, differenza ; divario, 
svario , differentia , discrimen , varietas , 
varieté , différence , inégalité , disparité. 

Svanm, svaghé , ricreare, divertire , pro- 
curar sollazzo , sollevare dalle occupazioni, 
animum remittere, récréer, amuser. Sva- 
rièsse , svaghèsse, ricrearsi, spassarsi, diver- 
tirsi , svagarsi, prender qualche sollievo, 
prender sollazzo , animum. recreare, curas 
remittere, mentem relaxare, otiari , prendre 
un peu de relâche, s'amuser, s'ébattre, 
se récréer, se divertir un peu. Svariésse, diva- 
ghèsse, non s'applicare di continuo a chec- 
chessia, ma divertirsi in altre operazioni, od 
in altri pensieri ; svagarsi, vagart, animum 
avocare , se dissiper, se récréer. 

Svasong, coprire di terra il -seminato , 
rompendo le glebe colla. zappa; marreggiare, 
occare , herser. 

Svass , sfoggio, scialaquamento , prodiga- 
lità, profusio, prodigitas , prodigentia , pro- 
fusion ; dissipation , somptuosité excessive. 

Svassb, sguassó, v. att. dibatter l'acqua 
od altro liquido nei vasi, diguazzare, dime- 
nare, agitare, battre , brouiller. Svassì, 
dimenare un vaso, onde agitare e scuotere 
ció che vi si contiene, diguazzare , agitare , 
remuer, Svassè, scuotere o battere una 
cosa nell’ acqua per pulirla , sciacquare, 
diguazzare , sciaguattare, agitando eluere, 
égayer , laver, essanger. Svassè , sguassé un 
aqua , passare un fiume a guado , guadare, 
vado transire, passer à gué , guéer. Svassè 
uñ caväl, menare un cavallo al guazzo , 
farlo camminare per entro l'acqua , guarzare 
un cavallo, agere ad flumen , agere ad 
aquas, guéer un cheval, le baigner, le laver 
dans l’eau, l'y faire promener, l’y rafraîchir, 
l'y faire entrer jusqu’au ventre, aigayer un 
cheval. Svassèsse la boca , leggiermente la- 
varsi; o pulirsi la bocca con acqua od altro 
liquido, risciacquarsi, os liquore fovere, rin- 
cer la bouche. Svassè , sguassè , v. neutr. 
svassèla , fela andè, dissipare, scialacquare , 
prodigere , dilapidare , pecuniam effundere , 
dissiper , manger, prodiguer , dépenser fol- 


lement. Svassèla, godesla , godere, trionfare, 
far buona cera, far temponé, sguazzare, 
genio indulgere , saturnalia agere , faire 


gogaille, faire ripaille, se divertir, faire 
bonne chére. ' 

SvEeLE , v. att. manifestare ciò che era se- 
creto, scoprire, svelare, palesare, dichiarare, 
detegere , manifestare , révéler , découvrir. 








SvectaniN , svegliatojo, V. Desviarin. 

SveLT, add. di membra sciolte e di grandezza 
proporzionata, agile ben fatto, snello, svelto, 
agilis , dexter , léger , leste, dégagé , agile , 
dégourdi , découplé , dispos, gaillard. Svelt, 
figur. destro, accorto, avveduto, sagace, 
svelto, astuto, solers, industrius, sagax, ver- 
salilis ad omnia, adroit, subtil, fin, avisé, 
habile. 

SvzLTESSA , scioltezza di' membra ‘sottili: e 
proporzionate , agilità, sveltezza, agilitas, 
dexteritas., alacritas , légéreté , agilità. —' 

Stenì , v. beu. wenir meno, perder il 
sentimento., smarrire gli spiriti, ‘patire di 
sincope , $uncopizzare, svenirsi, syenire , tra- 
felare, cadere in deliquio ;.astimo ilinqui ; 
animis concidcre , re animo , s'évanouir, 
ebifaillir , . tomber: en synoope , : tomber .en 
faiblesse ,- tomber en défaillance , se pámer, 
perdre connaissance. 

SVENIMENT, svaniment , debolezza che sor- 
prende il capo ed il cuore, e toglie per a 
zenipo la farza , il senso, e l’intendimeuto ; 
svenimento, deliquio, s&mimento, deliquium, 
amini, defecuo , lipothymia , syntexis ; éva- 
nouissement, défaillance , pamoison. Aveje o 
più uñ sveniment, Ni Svenì. 

- SvesTà, add. privo di senno, senza giu- 
diio, sventato , levis, vanus, ventosus, 
léger » évaporé , éventé, étourdi. 

, SVENTAJÈ, sventolé , ‘suolassè’, svanté , v. 
meutr. il inoyersi. delle cose lasciate quasi 
anteramente in balia del vento ; sventolare , 
svolazzare, mento jactari , vento moveri, 
agitari , voltiger , flotter au .gré du vent, 
Sventajè in s. att., V. Sventè. 

. SvENTB, svantè, sventajè , v. att. , alzare 
ia alto spandendo al vento, agitare per forza 
di vento ; sciorinare , sventare , sventolare , 
ventilare, éventer, donner l’évent, déployer 
au vent., fave flotter au vent, donner de 
l'air. Sventè , impedire, o render vano l'ef- 
fetto delle mine per mezzo delle contram- 
mine; sventare, transversis cuniculis hostium 
cunículos excipere, hostilem. cuniculum dif- 
y éventer. Sventè , per simil., guastare 
l'altrui disegno , far che non riesca un ne- 
gozio ; sventare la mina, irretum facere, 
dolum aperire, detegere , éventer la mine. 
Sventè, per isvaporare , V. Svaporè. 

SVEXTOLE, v. att. e n., V. Sventajè, Sventé. 

Svkarraè, v. att. s il ventre, cavar le 
viscere ; sviscerare , sbudellare , sventrare , 
eviscerare , exenterare , éventrer , effonder. 


SVERDASSE , re con verghe, sver- 
gheggiar , virgis credere , fouetter:, battre 
avec des verges. 
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SvencinÈ , torre altrui la verginità, sver- 
ginare , virginem depudicare, déflorer. Sver- 
ginè , fig. incominciar ad usar checchessia , 
sverginare, incipere uti, commencer à se servir 
de quelque chose , entamer. 

SVERGNA , V. Smorfia. 

SvrncocsE , fare altrui vituperevolmente 
vergogna, svergognare , scopare , fare un 
frego, smaccare , traducere , pudorem întu- 
tere, déshonorer, flétrir, couvrie de honte. 

Svianii, V. Desviarin. | | 

Svice , add. lesto , vivace , frugolo , ‘fru- 
golina , che non può star fermo ,.snello , 
svelto , brioso, gajo, inquies y exultabundus, 
lasciviens , alacer , hilaris, fort éveillé, 
frétillant , fringant. 

| Suinà , V. Stravira. .. . 00d. 
- Svmh, dvirè, v. att.. contr. di vire, stor- 
cere , svolgere, svoltare, evolvere, explicare, 
développer , détortiller., dérouler, détordre. 
óviré o.dviré uü , rimuovere altrui, dalla 
sua opinione, svolgere, perenovere, e senteyuia 
dimovere , détourner, démouvoir, divertir, 
dissuader , déconseiller , faire changer d'avis. 

Svissga , stsisser, di nazione svizzera, svize 
zero, helveticits, suisse. Questo nome di 
popolo assai temperato si adopera: per: prira- 
gone di gran bevitore di vino: Beive com, uà 
suisser, sbevazzare , bere da tedesco , multò- 
bibum esse, in multum vini procedere, boire 
comme un templier, boire comme..un trou. 
Svisser , soldato di. nazione swirzera , di cui 
varii principi banno una. guardia ; lanzo, 
guardia svizzera, miles helveticus, garde suisse, 
hallebardier. | 

Svisra , desvista , sbaglio, inavvertenza , 
fallo, equivoco , scappuccio, ahbaglio , error, 
inconsiderantia , méprise , mégarde ,. bevue. 

SvorpE , V. Zoidè. 

Svosì, senza voglia di mangiare, o di fare 
altra cosa; senza appetito, svogliato , fastidio 
affectus, fastidiens, dégoùté, difficile, lendore, 
qui ne trouve rien de bon, qui ne goûte rien. 

Svosatessa , svogliataggine , svogliatezza , 
fastidium , nausea ,‘satietas , dégoût , aversiori, 
répugnance. 

Svoit , torre la voglia, svogliare , fastidio 
afficere , avertere , dimovere , dégoütér, óter 
l'envie. Svojésse, perdere la voglia, svogliarsà, 
fastidire , se dégoüter , perdre l'envie. 

SvorAssE , V. Svolaitre e sventajè. 

SvorastrÈ, volastrè, volare or qua or là.a 
poca altezza , svolazzare , volitare , voleter., 
voler ca et là. Svolastrè, dibauer l’ale, svo- 
lazzare , alas quatere , battre. des ailes, se 
débattre, agiter les ajles. Svolastre , esse 
agitato dal vento , V. Sventajè. ' 
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T s decimanona lettera dell'alfabeto pie- 
montese , quindecima delle consonanti, e 
molto simile nel suono al D. 

‘T° con apostrofo, e più raramente te (an- 
corchè sia ito da consonante) pronome 
personale della persona singolare a cui si 
parla, e che serve pel primo, terzo e quarto 
' caso; tu, ti, te, tu, tibi , te, tu, toi, à 
toi, te. Se # vene , i t vad ancontra e t'a- 
compagno, se tu vieni, ti anderò all’ incon- 
tro e t'accompagnerò, si tu advenis, tbi obvius 
ero et te comitabor, si tu viens, J'irai à 
ta rencontre , et je l'accompagneral. 

Tasicame, tabacon , V. Tabachista. 

- Taricm, pianta, annua, acre, caustica, vele- 
nosa, originaria d'America, e di cui.sono 
molte specie, le quali preparate con diversi 
ettificit, sono adoprate o in polvere pel na- 
so, o fumandole, od anche mesticandole ; 
tabacco , erba regina, brasile o spadone 
(se è di foglia lunga), tabacum , tabac, nico- 
tiane , herbe à la reine. Taódch frisá, 
tabach da fumé , tabacco da fumare, taba- 
cum fumificura; canasse, tabac filé fort menu 
et propre à fumer. Zabdch an córda, corda 
di tabacco, tabacum tortile , tabac en rouleau. 
Tabüch di frà, féäja , tabäch d' feuja , ta- 
bacco in foglia tabac en feuille. 
Jabdth d' prima qualità , tabacco di prima 
qualità . . . . vérine. Tabäch d'montagna , 

ianta che cresce nei prati delle alpi con 
Foglie ovali vellose, usate dai montanari come 
tabacco sì da naso che da fumare 
arnica montana, arnique des montagnes, 
doronic à feuilles plantain, tabac des vosges. 
bétoine des montagnes. Ftuné d’iabach, pren- 
der tabacco in fumo , fistula tibacum hau- 
rire , petuner , prendre du tabac en fumée. 
Mastiè d’tabach , masticar tabacco , tabacum 
mandere , máücher. du tabac. Piè d' tabách , 
nufiè d’tabach, nufié , V. Tabaché. A val 
nen na pipa d' tabdch , non vale una buc- 
cia di porri, non valet lotium suum, il: ne 
vaut rien. 

Tasacnî , piè d' tabách , nufié , prendere 
tabacco in polvere pel naso, tabacum in pul- 
verem contusum trahere naribus, prendre du 
tabac. Tabachè , tabachè via, partir presto, 
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andarsene in fretta, evadere , abire , s'en 
aller vite. ° 

TasAcRkRA , scatoletta ia. cui si tiene il 
tabacco da naso ; scatola da tabacco ,. tabac- 
chiera , tabaci pyxidula , tabatiére. 

Tasacati ,. venditor di tabacco al minuto, 
tabaccajo , ‘tabacchino . . . . qui vend du 
tabac, débitant de tabac. ' 

Tasacusra , tabacaire., tabacon , term. di 

; persona che prende molto tabacco ; 
tabacchista, in usu tabaci creber, grand pre- 
neur de tabac. 

TasarRüB: , tabaléüria , uomo o donna 
semplice , sciocco , bescio, minchione , pin- 
cone , coglione , da nulla, pastricciano, sci- 
munito , vacerra , stipes, lourdaud , sot, 
fat, viéd'ase. 

a Lasst, assicella ridotta in cerchio, e fon- 
ata di e una parte, giocare alla 
palla, mestola, palmula lusoria, battoir, tim- 

ale. Tabass o tarabäss , istrumento da so- 
nare , formato d'un. gran cerchio d'assicella 
ridotta alla larghezza d' un soramesso, fon- 
dato da una parte di carta pecora, e fornito 
a varie distanze di sonagli e girelline mobili 
di lama d'ottone, e che si suona picchiandolo 
o fregandolo ; cembalo , tamburello, cym- 
balum , tympanum cantabricum , tambour 
de basque, cymbale.  ' 

TaskLa , catalogo che contiene una serie 
di nomi di cose o di persone, o d'altre in- 
dicazioni ; tatola , registro, series, ordo, 
album ., tableau , régistre , rôle , catalogue. 

Tasstiof, ufficio pubblico destinato a ve- 
gliare all’osservanza delle leggi relative al no- 
tariato; tabellione, tebularii munus, tabellion. 

Tasermacor, cassetta fatta a guisa di piccol 
tempio , che sta sul principale altare delle 
chiese, per tenervi le Ostie consacrate e la 
pisside ; tabernacolo , ciborio, sacrum di- 
vine Hostie tabernaculum, asservando Christi 
corpori edicula , tabernacle. : 

AMA, tavolino basso sul quale i celzolaj 
ed i ciabattini pongono tutti i ferri ed 1 
materiali per lavorare le scarpe, bischetto , 
abacus , table de cordofnier , petit tableau. 
Tabia, telajetto di quattro parti, al quale i 
calzolai e ciabattini sospendono il lame quando 











vegliano, tavolello, mensu/a, veilloir. Tzbia, 
tavola su cui i fornaj pongono la pasta per 
farla a pezzi prima d' iutrodurla nel forno, 
e di cui i cuochi si servono specialmente per 
fare le paste . . . . couche. 

Tasni&, pezzo di stoffa della forma del 
faudal, ma più corto, e che è parte della 
veste di camera da donna; grembiale, grem- 
biule , castula , prœcinctorium , tablier. 

ABLÈ , v. neutr. , cominciar un negozio, 
un trattato , o checchessia ; intavolare , fare 
unà proposizione, proponere, entamer, mettre 
une affaire sur le tapis, proposer. Tublè su 
na cosa , contare su di una cosa, avervi 

fiducia , affidarsi , far capitale, far conto , 
inniti , fidere , faire fond, tabler. 

Tastò, descrizione, registro , quadro , de- 
scriptio , effigies , tableau. . | 

Tasorèr , arnese sopra il quale si siede , 
e che si regge su tre o quattro piedi, senza 
braccia nè spalliera , scabello , scannello , 
deschetto , scamnum , scabellum , sedecula , 
tabouret , escabeau , escabelle , placet. 

. Tasonsania , tanbornarìa , bazzecola, baz- 
zicatura , bagatella , frascheiìa, frivolezza, 
incptie , nuge , recula , res nihili , babiole, 
chose puérile, affaire de rien, frivolité, ba- 

verne. 

Tasüss , rumore, che alcuni per igno- 
ranza credono cagionato da spiriti, o fan- 
tasmi, lemurum, vanus strepitus, bruit qu’on 
attribue à des êtres invisibles. 720ss, anello 
od altro ordigno di metallo che s'appicca agli 
usci per uso di picchiarli; campanella, pic- 
chiaporta , epispastrum , morteau , heurtoir. 
Ogni uss a la sò tabùss, prov. ognuno 
ha i suoi guai, ogni casa ha cesso e fogna, 
ciascuno ha il suo diavolo all'uscio, suos 
quisque manes patitur , il n'y a point de 
montagnes sans vallées , dans tout I y a le 
bon et le mauvais côté, chacun porte sa 
croix dans ce bas monde, il n’y a point de 
médaille qui n’ait revers. 
| Tasussì, pichè, battere alle porte per farsi 
aprire, picchiare , bussare, pulsare, fores 
percutere, frapper-à la porte, battre, heurter. 
Tabussè , percuotere , dar busse , dare la 
picchiarella s verberare, cadere, battre, 
rapper , tapoter. 007 . 

Taca , macchia sulla pelle , e per simil. 
dicesi pure delle macchie formate sulle stoffe 
e simili oggetti ; chiosa, danajo , macula , 
papula , tache. Taca da bol , séüja , so- 
stegno di trave, sopra il quale posano le 
botti; trave, topo, sedile, tignum , chan- 
tier, poutre sur la quelle on pose des ton- 
neaux dans les caves. 
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Tacà part. da tachè, V. il verbo ne’ suoi 
diversi significati. Tacd con’! spuv, superfi- 
ciale, poco durevole, poco stabile, superficie 
tenus , perfusorius , exterior , superficialis 
superficiel , plâtré. Taca ai cotin , dicesi d, 
fanciullo, che non si stacca mai dalla madre 
o dal padre , infans qui numquam a matre 
recedit , qui semper adheret fimbrie vestis, 
enfant qui ne quitte pas sa mére, qui ne 
quitte pas la basque de son père. Tucd , 
contiguo d'abitazione, vicino, contiguus, prés- 
a-près , à côté. Tacd ai polmoñ, che pa- 
tisce il mal di petto, impolminato , peripneu- 
monicus , poitrinaire , qui à les paumons 
affectés. | 

. Tacà, avv. o prep. presso presso, vicin vi- 
cino, prope, jurta, apud, tout à côté, 
tout-prés. Stè tacä , dimorare in case con- 
tigue , stare a muro , essere a muro , Juxta 
domum alicujus morari, demeurer tout-prés. 

. Tacana , mangiada , buon pasto , corpac- 

ciata , ventriculi repletio , goinfrade , repas 
abondant. Fé na tacada, impiuzarsi , caricac 
la balestra, ventrem farcire, s'empiffrer , se 
farcir. | 

Tacacn, tacagnoñ , tacagnós , amator di 
gare , garoso, provano, taccagno, beccalite, 
Jurgiosus , quérelleur , chicaneur , hargneux, 

ui aime les disputes. Tacagn, avaro, V. 
Zacant. 

Tacawr, attaccaticcio , appiccaticcio , tenace, 
viscoso , glutinosus, tenax , viscosus, gluant, 
glutineux, visqueux. Tacant, tacant com la 

eis , fig. dicesi di persona che si freghi vo- 
entieri altrui d'attorno , che cerca e segue 
coloro che farebbero a meno di lui; lappola. 
+... importun. Zacant com l'anpéis , ta- 
cagn , avaro, tenace, spilorcio , sorbone , 
taccagno ; largo come una pina verde , sor- 
didus , avarus , tenace, avare, crasseux , sor- 
dide, vilain, intéressé, large mais des épaules. 
Tacant, parlandosi di cibi o bevande, aspro, 
acerbo, die irrita le fauci senza dar calore, 
acer , acerbus , âpre. | 

Tac, voce che esprime il rumore di cosa 
dura che cade o si rompe, o simili. ... 
tax , tac. Zach, subito, ad un tratto, all’ 
improvviso , inaspettatamente, a quel pun- 
to, illico , prounus , tac, immédiatement, 
sonica. V. Tach-tach. Tae , t. degli stam- 
patori, pezzuolo di carta che si pone sul 
timpano per rialzare la forma nelle parti 
difettose ; taco . . . . taquon. Zach, sorta 
di vajuolo che assale per lo più i bambini, 
ma meno maligno del vajuolo comune, 
morviglione , ravaglione , morbilli , petite 
vérole volante. V. Ravanèle. 63 
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Tacuë, v. att. congiungere una cosa coll'al- 
ta, appiccare, attaccare, raccomandare una 
«osa all'altra , alligare , nectere , colligare , 
attacher , unir, joindre, Tachè, tachè an 
aria , sospendere, appiccare, suspendere , at- 
tacher, pendre , accrocher , arrêter à un 
clou, à un crochet. Tachèsse , attaccarsi, 
appiccarsi , appiccicarsi , unirsi, murarsi, 
allierere s inherere, s'attacher , se coller, 
Tachèsse , per aggrapparsi , appigliarsi , ar- 
ripere , comprehendere , agriffer , s'attacher, 
se prendre , s'accrocher. Tachésse ai branch, 
‘appigliarsi agli ultimi e più pericolosi ri- 
med); attaccarsi a’ raso) , attaccarsi ‘alle funi 
‘del Cielo , ad extrema et periculosiora de- 
scendere , se prendre à tout, comme une 
homine qui se noie. Tuchèsse, venir a con- 
‘tesa di parole, bisticciarsi, conviciis jurgari, 
rixari, disputer, se quereller. Tachèsse, fig. 
.darsi ad un partito , ad un affare, aderire, 
pigliarsi, adherere, se dedere, s'attacher, 
achèsse a tut, abbracciare ogni partito che 
41 presenti , far qualunque negozio , nihil 
non tentare, faire (liche de tout bois. 
Tachè, parlandosi di malattie , comunicarle 
altrui per contatto ; appiccare, communicare, 
morbo inficere , communiquer, Taché la 
rogna a un, appiccare; comunicare la rogna, 
scabie inficere aliquem , scabiem communi- 
care , communiquer la gale à quelqu'un, 
donner la gale. T'achè, parlandosi i malattie, 
significa pure riceverle per contatto , esserne 
assalito , attaccare , contrarre , contrahere , 
gagner. Tachè la rogna da ui attacrare, 
contrarre la rogna, scabiem contrahere, scabie 
infici, gagner la gale par attouchement, 
Tachèsse , parlandosi de’ mali contagiosi , 
uando passano per contatto da una persona 
all’ altra; comunicarsi, appiccarsi, inva- 
dere , corripere , incessere , adoriri , se ré- 
pandre , se communiquer. Mal ch'a 5’ taca, 
male attaccaticcio , male appiccaticcio , con- 
tagio, merbus qui contagione. contrahitur , 
mal contagieux , maladie qui se communi- 
que, qui se gagne par attouchement. Tachè 
4 fsi, appiccare il fuoco, ignem accendere, 
mettre le feu, allumer. Tachè gabèla, tachè 
musa, attaccarla con uno , venir a contesa di 
parole , prender gara, petere aliquem, appe- 
tere , lacessere , provocare , aggredi , jurgio 
adoriri , aspere incessere , se prendre de bec 
avec quelqu'un > provoquer , insulter , atta- 

quer de paroles quelqu'un. 
. Tachè in s. neutro, metter le radici, ab- 
barbicare, far presa , tenere , allignare, ab- 
barbicare , radices agere , prendre, prendre 
racine, Tachè , parlandosi d’ innesti, unirsi 
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‘cavillatore , taccagno , jurgioss , 
achign 
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bene alla pianta, appiccarsi, comprehendere, 
prendre. Tachà fé“, accendersi , infiam- 
inarsi , accendi, s'allumer. Tachè ant la 
ola, scorticare il palato, essere aspro, 
azzo , acerbo al gusto, palatum deg , 
acerbum esse , écorcher le palais , être Apre 
au goût. Tachè, mangiare , edere, mandu- 
care , manger. Tuchè , tachè bin , mangiare 
a crepa pelle, basofliare, pappare, diluviare, 
pacchiare , gulose cibum capere , appetenter 
comedere, bafrer, goinfrer. Tachè ai canton, 
pubblicare ai canti delle case sulle strade; 
affiggere, proscribere tabellam , afficher. Tu- 
chè sota, attaccare i cavalli ai carri , equos 
ad rhedam jungere , atteler. Tachè”l capèl 
al ciò, ammogliarsi con dosna ricca che 
drona d’una casa ben guernita di suppel- 
ettili, e vi «iceve il marito e lo sostiene del 
suo , trovar la tavola apparecchiata , uxoris 
domum adire instructam , attraper la for- 
tune, trouver la nappe mise. 7aché la y 
a la trà, attaccare la setola all'estremità 
filo, per cucire le scarpe . . . . . ensoyer. 
Tachè Paso dov a véùl’l padro, legar 
l'asino dove vuole il padrone, far quello 
ci è commesso, parere, morem gerere , obéir 
aveuglement. Tachesla a j'orie , tener fissa 
nella mente qualche cosa accaduta, fissare nella 
memoria , ricordarsi , menti defirum tenere, 
altius in mente reponere, graver dans sa mé- 
moire. Tachesla a j'orie , legarsela al dito, 
tener bere a mente qualche torto ricevuto, 
prenderne memoria per vendicarsi, ultionem 
animo constituere, in marmore scribere, 
graver dans sa ménroire, se pendre une 
chose à Foreille. 4 / a nen tacd, parlandosi 
di un affare che si sperava inoltrare, e non 
riesci fin dal principto; la pania non tenne. 
- + + + + le feu n'a pa pris. 

Tacuerà, V. Tacola. 

Tacuion, tachignòs , tachignaire , rissoso , 
litigioso , brigoso, beccalite , accattabrigbe , 
litigiosus , 
querelleur , chicaneur. spilorcio , 
avaro , spizzeca , mignella, pittima, avarus, 
tenax , pincemaille , avare , taquin. 

Tacu-Tacu , voce che esprime un rumore 
regolato , che si rinnova a tempi uguali . . 
. . tax, tac-tac. À m' farà tach-tach sù le 
spale , mi darà busse sul dorso, tax tax erit 
tergo meo , on fera tac-tac sur mon dos. 

Tacaicnè , altercare, contendere, batostare, 
cavillare , litigare con rigiri, contrastare, 
contrapporsi , contrariare , piatire , rissare , 
contendere , rixari, disceptare , certare , li 
tigare , conviciari , altercari , quereller , di- 
sputer , chicaner , contrarier. 
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Tacit, incolpare, dar taccia , tacciare, ac- 
cusare , aliquid alicui vitio vertere , taxer , 
accuser. . 

Taco , sost. plur. macchiette rosse o nere 
che vengono nelle febbri maligne ; petec- 
chie , pustulæ , pourpres , pétéchies. 7uco, 
sing. malattia contagiosa che assale le pecore 
ed i castrati... . . tac. 

Tacora , strusa , donna di anal affare, 
bagascia , baldracca , meretrice, scortum , 
merctrix , fille de joie, louve. : 

TacorÀ , tachetà add. , asperso di picco- 
lissime macchie a guisa di punti o di goc- 
ciole ; brizzolato , punteggiato, taccato, scre- 
ziato , picchiettato , vajolato , biliottato , 
indauajato , varius , punctis crebre notatus , 
maculosus , maculis aspersus , tacheté , bi- 
garré , madré , marqueté , bariolé , tavelé , 
moucheté. Can tachetà d'bianch e d’neir , 
cane brinato , di color bianco e nero mi- 
schiato . . . . chien blanc tacheté de noir. 

TacoR , pezzo strappato d'un panno qua- 
lunque ; brano, brandello, frustum, nail- 
lon, morceau, pièce, lambeau. ucoà, 
pezzuolo di panno che si cuce in sulla rot- 
tura del vestimento ; toppa, panni frustum, 
segmentum , pièce. Tacon ben butd , toppa 
che va a pelo , pannus adamussim refectus, 
pièce bien placée. Tacon dle scarpe , tac- 
cone , resegmen solea . . . . Tacoî, pezzo 
qualunque che s'adatti a rotture di cose di 
sua ità ; to tassello , mentum , 
pióce Manzi] UE one tacoü , mantello di 


cento scampoli , mantello tutto rappezzato, 


pallium penitus refectum , manteau chargé 
de ravaudages , manteau de mille pièces. 
Tacont , racconciare una cosa rotta, met- 
tendovi il pezzo che vi manca, metter delle 
toppe ai vecchi vestimenti, rappezzare, rat- 
toppare , raccenciare , racciabattare , rab- 
berciare , raffazzonare , racconciare , rattaco- 
nare, tassellare, resarcire, reficere , reconcin- 
nare , r, récapicer, réparer, rajuster, 
rapiécer. Taconè, fig. aggiustare , rassettare 
rimendare un negozio guasto ; ricondurre a 
buon esito un aftare sconcertato , resarcire, 
are, componere , arranger, rajuster. 
aconè na maladia , guarire un’ infermità; 
guarirne , morbum emendare , guérir une 
, en revenir. 
TaconüsA , racconciatura , rappezzamento , 
refectio , interpolatio , raccommodage. 
Teck, V. Taqui. 
Tapiò , V. 0. 
Tapofi , sorta d'uva nera assai dolce ..., 
Tara, v. pop. paura, sbigottimento, bat- 
tisoffia , tremarella , pavor , metus , timor , 


Ag 
trepidatio , formido, crainte , peur, 199 ir 

TaramaBr, v. pop. , preterito , il scdere., 
la parte deretana, il culo, tafanario, meleto, 
nates , clunes , le derrière, le cul. 

Tarrrà, tafià , stoffa di seta leggierissima , 
arrendevole , e fatta semplicemente come la 
tela ; taffetà , pannus sericus tenuissimus., 

Tariapa , v. b. buon pasto , corpacciata , 
il mangiar bene , taflio , ventriculi repletio, 
bafre , repas abondant , goinfrade. 

Tarë, mangiar bene, far una corpacciats, 
tafhare , explere se , cibis se ingurgitare, 
effarcire se , bafrer , officier bien. n 

Tarrà , V. Targrà. 

Tards , t. di scherzo , carcere , prigione , 
luogo dove le capre non cozzano, carcer , 
custodia , prison , la maison du roi. 

Tas, tagliente d' uno strumento da 
tagliare; affilatura , taglio , acies, tranchant, 
taillant , le fil. Feri d'tdj , ferir di taglio , 
ferire colla parte tagliente, cesim ferire, bles- 
ser du tranchant, frapper du taillant, frapper 
de taille. Taj a inglét, a més inglèt, a tut 
inglét, t. dei falegnami, pendenza maggiore 
o minore del taglio che ha il ferro incassato 
nel pialletto . . . penchant d'un fer du rabot, 
basile. Ch' a l’a perdü 'l taj, ottuso, obtusus, 
émoussé. Taj, la cosa tagliata, ritaglio, re- 
segmen , coupure , ce qu'on a coupé. Taj 
d' vesta, tanta stoffa quanta è necessaria per 
una veste, taglio di veste . . . Taj, squarcia- 
tura o ferita che si fa nel tagliare, cæsio, 
incisio, sectio, blessure. Dè al taj, a l’assag, 
parlandosi di cose da mangiare , venderne 
datone prima il saggio, pregustatum aliquid 
vendere , vendre à T'eseai. I v' lo dagh at 
taj, dicesi per lo più ironicamente di persona 
furba, d’un furfante che ben sì conosce tale 
. + * Taj, occasione, opportunità , oppor- 
tunitas, occasion , commodité, loisir, temps, 
conjoncture favorable. nl a taj, V. vhi 
Taj, t. di giuoco, giro di tutte le carte alla 
bassetta od al faraone fatto da colui che 
taglia , ossia che tiene il giuoco ; taglio . . 
. + » taille. . 

Tasa, imposizione, gravezza, taglia, ecti- 
gal, tributum , taille , imposition , impôt. - 
Taja , prezzo che s'impone agli schiavi o 
prigioni per riscattarsi, taglia, pretium, mer- 
ces , rançon. Taja o tajoñ , denaro che si 
promette e si pasa a chi consegna prigione 
od ammazza sbanditi o persone che si vo- 
glion punire o distrurre ; taglia , pretium , 
merces, prix qu'on paye a celui qui arrête 
ou tue telle personne. 

Taja, altezza; grossceza e forma dell'uemo 
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delle bestie; grandezza, misura, statura, for- 
ma, statura, taille, stature, figure, hauteur, 
grosseur , proportion , forme. D’ bela taja , 
ben fatto, proporzionato, che ha un bel taglio 
di vita, di bella statura, forma et statura 
apposita ad dignitatem , totus teres atque 
rotundus, bien báti, bien fait, proportionné, 
bien taillé. D' mesa taja, tra grande e pic- 
colo, di statura mediocre , mediocri statura, 
de moyenne taille , ni grand , ni petit. D’ 
mesa taja , fig. , mediocre, mezzano , tra 
grande e piccolo, tra buono e cattivo, me- 
dius , mediocri fortuna, honnête, médiocre, 
de moyen état. 7aja, per taglio di legnami 

dale , incisio , sectio , exploitation. 
Bosch an taja, bosco da taglio, atto a porsi 
in opera . . . . . bois exp oitable. 7aja o 
antesna , piccolo pezzo di legno fesso in due 
parti per lo lungo , sulle quali mentre sono 
unite si fanno alcune tacche per servire a 


«denotare i numeri che si vogliono tener se- 


gnati, ed un pezzo d'esso legno rimane presso 
il creditore, e l’altro presso il debitore a te- 


‘stimonianza e prova delle cose date o prese 


o fatte, perciocchè nulla si può notare su 
di un pezzo valevolmente senza che l’altra 
parte abbia pure somministrato il suo pezzo; 
taglia, tessera , tacca, rincontro , tessera, 
taille, 

Tasà sost. tajada, atto di tagliare, taglio; 
cesura , sectio , coupe , taille. 

Tasà , part. di tajè, V. il verbo. Tajá , 
parlando di'persona o d'animale, dicesi della 
forma de’ membri; formato, appositus, bâti, 
taillé. Bin tajd, d' bela taja, V. Taja. Taja 
per na cósa , che ha tutte le capacità o le 
qualità necessarie per un affare ; nato per 
una cosa , attissimo , aptissimus , fait pour 
une chose. | 

Tasapa, V. Tajá sost. 

"laawr, sost. uomo destinato per tagliar 
le carni al macello, beccajo, /anio, boucher. 

TASANT , tajent , add. tagliente, di sottil 
taglio, bene aflilato, atto a tagliare, acutus, 
tranchant, afflé. Tajant, agg. a lingua fig 
pungente, maledica, lingua mordax, acida, 

ngue piquante, mordante, satyrique. Avei 
del tajant , tajè la lenga, V. Tajo. 

Tasapè , piccolo insetto che e le viti, 
asuro , convolvulus , involvulus , ver coquin, 
chenille de vigne. Tajapè , altro insetto che 
è una specie di asuro, taradore . . . . liset, 
coupe bourgeon. Tajapè, strumento di ferro 
adunco e tagliente, che ha una cresta o penna 
tagliente dalla parte esteriore ; pennato, fair, 
serpe , hachette. 


Tasanifi, pastume che si fa tagliando a 
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lunghe e minute liste un pezzo di pesta 
prima spianato sottilmente col materello , e. 
sì cuoce in ua per cibo , tagliolini , ta- 
gliatelli , vermiculi esculenti , pastilli , ver- 
micelles plats , vitelots. 

l’asàss , colui che dà ad intendere altrui 
cose che non sono vere ; carotajo , mendax, 
mendaciloquus, emballeur, hableur, menteur, 
lanternier. Fè”{ tajass , raecontar cose false 
per farle credere; sballare , cacciar carote, 
falsa loqui , verba -dare , conter des far- 
daises , en donner à garder, mentir, conter 
des fagots. 

Tasà, v. att. far più parti d'un corpo con 
istrumento tagliente; tagliare , incidere , se- 
care, insecare, proscindere, scindere, couper, 
tailler, trancher. Tajè per mes, rammezzare, 
dipartire , couper en deux. 7ajè , staccare 
da una pezza di panno, cuojo o simili i 
pezzi necessari secondo la forma adattata 
per fare cucendoli, abiti, scarpe ecc. tagliare, 
pannumad vestem conficiendam secare, « 
uu habit. 742, trincè, tagliar le carni cotte 
che sono in tavola, trinciare, scindere, secare, 
concidere , trancher , couper , dépecer , de- 
couper. Tajè da testa, parlandosi degli uomini, 
decapitare, mozzare il capo, caput amputarc, 
décapiter, décoller. Tajè na man, un brass, 
mozzare , amputare , obtruncare , couper, 
trancher, mutiler. Tajè le porte dj ak, 
tarpare le ali, alas circumcidere, roguer les 
alles. Fésse tajé i cavéi , farsi tagliar i ca- 
pelli , dare operam tonsori , se faire couper 
es cheveux. 7ajé '| pnass, c le orie a'n ei, 
tagliar la coda e le orecchie-ad un cane, 
subsecare caudam aures et canis , écourter , 
courtauder. Tajè mal, tajè al fausset, ta- 
gliare alla grossolana, stagliare, cincischiare, 
crassius incidere, taillader, déchiqueter, char- 
cuter, charpeuter. Boñ a tajè ' bur , dicesi 
d’ istrumento da taglio , che ha il taglio 
cattivo; castraporcelli, obtusus, mauvais cou- 
teau , qui ne coupe pas. Zujè le castagne, 
intaccare la corteccia delle castagne aceiò non 
iscoppino quando sì metton nel fuoco 
arrostirle, castrare le castagne, castaneus in- 
cidere, entailler les châtaignes. Tajé i feñ, 
tagliar il fieno colla falce; falciare , fenuns 
demetere , herbam desecare , faucher. Tajè 
| gran , segare le biade, mietere, messem 
facere, frumenta decidere, moïssonner, cou- 
per les blés. 7ajé la bronda ai erbo, sbrondè, 
V.Sbrandolè. Tajè l' erba d'sot ai pè fig. rom- 
per l'uovo, guastar l’uovo. nel paniere , rom- 
per l'uovo in bocca, guastar i i altrui, 
nuocere ad alcuno con cattivi uffizj , spem 
alicujus frustrare , consilia dissolvere, con- 
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turbare, couper l’herbe sous les pieds, rendre 
de mauvais services. Tajè i pan adóss a ui, 
tajeje i colét, tajoché ui, nuocere con cattivi 
ullizi , sparlare, dire male, mormorare, 
tagliar le legna addosso ad uno, sonar le 

redele dietro , sonar la tabella , rodere i 

sti 7 graffiare gli usatti , alicujus. famam 
proscindere , aliquem lacerare , obtrectare , 
‘ dente carpere, médire, dire du mal de quel- 
qu'un , tomber sur la friperie de quelqun 
tomber sur le corps de quelqu'un, déchirer 
à belles dents. Taje curt, dir in poche parole, 
abbreviare , paucis complecti, abréger , cou- 
per court, dire quelque chose en peu de mots. 
44 tajé curt , in poche parole, a dir breve, 
paucis , brevi , à couper court, en peu de 
mots. Tajè la cheña con uñ cotèl d' bósch , 
dicesi fig. parlando d'una cosa che da farne 
molta maraviglia, sonar un doppio, vehementer 
admirari, être surpris. A l'è da tajè la cheña 
coi °l cotèl d' bosch , soniamone un doppio, 
res miranda est, c'est un chose étonnante. Tajè 
°l pai a uA , spiegar chiaro ad uno ciò che 

deve fare, taglia i bocconi ad alcuno . . . 
- + + tailler les inorceaux à quelqu'un. 7ajé 
o scurssé j'onge, V. Scurssè. Tujè l’aria co 
le ciape, tajè l’aria añ cros, minacciare im- 
periosamente ; fare il bravo, lo smargiasso , 

ender l’aria, minas jactare, stolida ferocire, 
braver tout le monde, se donner des airs. 

Tajè la lenga , aveje del tajant , dicesi di 
vino che brilla, che schizza, piccare , vel- 
licare , mordicare , vcilicare, petiller , pi- 
quer la langue agréablement. Tajè '| mostass, 

icesi di vento freddo e penetrante, dar nel 
viso , agghiadare , algere, cingler, cingler le 
visage. Zajèsse , parlandosi di drappi che 
col tempo si spaccano da sè, infrangersi, 
fendersi , ricidersi, fatiscere, se casser , se 
couper. 

ajè, t- di giuoco, far il banco in alcuni 
giuochi delle carte, come faraone o bassetta, 
giuocando uno contro molti; tagliare . . .. 
tailler, 00. 

- Tasenr, V. Tajant. 

. Tas&r , coltello grande che serve a varii 
usi e principalinente al carnefice per deca- 
pitare ; mannaja , secüris , bipennis, hache. 
Tajèt, stromento molto tagliente e largo , 
con manico lungo, di cui servonsi i conta- 
dini per tagliar fieno o paglia quando queste 
sostanze sono ammucchiate e compresse; ascia, 
scure, securis , háche. Zajét, piccolo istru- 
mento tagliente di varie fogge , e che serve 
a varii usi domestici; trincetto . . . trancbet. 

Tasls, agg. di bosco che si taglia periodi- 
camente sui ceppi per lasciarlo ripu ulare ; 
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‘ e dicesi pure sostantivamente di una tal selva 


quando può essere tagliata ; ceduo , bosco 
ceduo , ceduus , silva cedua , breuil, bois 
taillis. EE 

Ta35 , grido del cacciatore per dar.segno 
che vede la fiera . . . . tayaut. | 

Tasocaè, v. att. tagliar minutamente , ta- 
gliuzzare, minutim cedere, in frustula secare, 
hacher , déchiqueter , découper. 'Z4joché, 
dicesi di forbici, coltelli , o altri ferri mal 
taglienti e male affilati ; cincischiare , ta- 
gliar male e disegualmente , trinciare , ta- 
gliuzzare, lancinare, déchiqueter, hacher, dé- 
couper, égratigner. .Zujoché uh fig. sparlare, 
V. Tajè. 

Ta3óra , scarèla , ciusèla (in alcune pro- 
vincie ), stromento composto di una cassetta 
di legno, o di lama metallica, aperta da tre 
lati, entro alla quale é impernata una girella 
scanalata che si muove dal suo asse, e sullà 
quale s'adatta fune o catena per tirar su pesi 
con facilità , e appiccata sopra il pozzo serve 
comunemente ad attigner acqua ; carrucola , 
taglia, troclea, puleggia, peritrochium , tro- 
chlea, poulie. Tajola a doe rüde, specie di 
taglia con due girelle, che si volgono ne' loro 
pernuzzi ; recamo , ‘artemon , polispastos , 
rechamus , moufle garnie de deux poulies, 
Tajola , fig. colui che vende le cose o le 
opere sue al altissimo prezzo; speziale, usu- 
rajo , tocullio , apothicaire , juif. 

T4308, che consiste a far soffrire al col- 
pevole un male perfettamente simile a quello 
che é stato da lui commesso contro altri ; 
taglione , talio , lex talionis , pena talio- 
ris, talion , peine du talion. Tajóá, ciò che 
Si promette per far uccidere banditi , ecc. 

Taja. 

Tasùna, separazione di parti fatta in un 
corpo con arme o altro istrumento , taglio , 
scirignata , conscissura , coupure. Zajùra, 
taglio fatto in uomo od animale; ferita, 
vulnus , blessure. Tajüra , la cosa tagliata, 
taglio , fetta, segmentum , frustum, tranche, 
morceau, troncon. 

Tar, pron. od add. relativo di qualità, 
tale, pari , talis, ejusmodi, tel, pareil. Tal 
€ quat, tal e quint.e qual, uguale , stesso, 
stessissimo, par, tel l’un que l'autre, pareil, 
égal, tout-à-fait égal. 4a/ qual , tollerabili, 
1 mezzana condizione , cosi cosi , tal quale, 
tolerabilis , mediocris ', tel quel , passable. 
Tal’! pare tall fi, tal la nos ul garii, 
prov. che denota parità di cose o di persone, 
e sì prende per lo più in cattiva parte, tal 
guaina , tal coltello, dignus domino servus , 
tel maître , tel valet. 


, ne’ luoghi incolti e sassosi con foglie lunghe 
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Tarìr, agg. di veste che giunge sino aî 
talloni, ed è in uso comunemente presso gli 
ecclesiastici ; sottano , ad talos demissus, 
talaris , habit long, qui va jusqu'aux pieds. 
Mantèl talär , mantello che si porta dagli 
ecclesiastici , lungo dal collo sino a’ piedi ; 
mantellina, palliolum talare, robe qui descend 
jusqu'aux talons. 

TazasPt, piccola pianta erbacea, crescente 


un dito senza picciuoli, dentate , e fiori 
bianchi , ed é acre e pungente ; tlaspi , se- 
napa salvatica , thiaspi , moutarde sauvage, 
ibéride de Perse, thlaspi. 

Tarcm, specie di pietra lucente, squamosa, 
untuosa al tatto , e che facilmente si separa 
in foglie sottili, lucide , e trasparenti , talco, 
mica, lapis sectilis in laminas translucidas, 
talcus , talc, mica. Talch, sottilissima foglia 
metallica molto splendente e facile ad esser 
tagliata , e di cui si preparano varie qualità 
per ornamenti; laminetta metallica, bractea, 
feuille métallique. 

Tatèp, velo quadro di lana o di seta con 
eui gli Ebrei coprono il capo nella sinagoga 
mentre pregano ; taled . . . . . taled. 

Tarent, abilità, ingegno, capacità , talen- 
to, ingenium , esprit , talent, habileté, ca- 
pacité. 

Tarentofi, gran talento, mirabile ingegno, 
talentaccio, acerrimum ingenium, talent mer- 
veilleux, prodige d’esprit. 

Tarer, moneta d'argento della Germania 
di valore di lire cinque e due centesimi circa; 
dollaro , tallero . . . .. taler , dolar. 

Taris, v. latina adoperata nella frase pro- 
verbiale da scherzo, talis pagatio, talis pitu- 
rassio, il lavoro corrisponde alla mercede , 
tal ballata tal sonata, par pari, selon l’ar- 
gent la besogne. 

TaLmup, libro che contiene la legge civile 
e.religiosa degli Ebrei co’ suoi commentarii; 
talmude .... talmud. 

Tarocb, V. Talonè. 

Tarócia , V. Tabaléüri, Todo. 

Taro& , quella parte della scarpa che ri- 
leva alquanto , é sottoposta al calcagno 
del piede, calcagno, calcagnino, parvum cal- 
caneum , talon. Portè le scarpe uñ pò aute 
d'taloA, portare scarpe col calcagnino alquanto 
alto , utt calceamentis altiusculis, porter des 
souliers un peu hauts de talon. Zaloñ,t. 
di giuoco , la parte di carte che resta dopo 
aver distribuito a ciascuno dei giuocatori il 
numero che loro abbisogna; monte . . . . 
talon. Zaloñ, modello delle misure , che è 


regolato e serbato dall'autorità pubblica per ! 
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servir di regola; campione, esemplare, are 
chetypus ; étalon. | 

TaLon£ , talocè , camminare rapidamente, 
correre , currere , courir , galoper , piquer 
des deux. 

Tatra , talpon , piccolo quadrupede al- 
quanto simile al topo , ma con grugno, e 
collo, gambe e coda cortissime, e che vive 
sotto terra pascendosi di radici , ed ha gli 
occhi piccolì quasi coperti, ed in qualche specie 
affatto ciechi; talpa , talpa , taupe. Borgno 
com na talpa, quasi cieco, cieco quanto una 
talpa, cecus ut talpa , qui ne voit pas plus 
clair qu'une taupe. Góf com una talpa, scioc- 
cohe , più grosso che l'acqua de’ macche- 
roni , crasse minerve , plumbeus , rudis in- 
genti , sot comme un panier. : 

Tarpofi, V. Talpa. 

Tarrowk , traponè , colui che prende le 
talpe, cacciator di talpe, ta/parum «venator, 
talparum insidiator , taupier. - 

Tarronina, ordigno per prender le talpe, 
talparum decipulum , taupiére. Talponera , 
mucchio di terra fatto da una talpa scavando, 
a talpa suffossa metula, talpa rostello factus 
terre aggestus , taupinée , taupinière. 

Tar), declivio di muro di terreno; scarpa, 
pendio , acclivitas , pente. 

Tamarim, tamarindi, albero di grandezza 
considerevole , indigeno de' paesi caldissimi, 
e che porta frutti simili a' baccelli i quali 
hanno lo stesso nome, e sotto due corteccie 
contengono una polpa acida commestibile ma 
per lo più usata come rimedio; tamarindo, 
tamarindus , tamarinier (l’albero), tamarin 
( il frutto). 

Tamaris , albero , e più spesso arbuscello 
di statura “e di foglie alquanto simile al ci- 
presso, di legno duro , € che cresce princi- 
palmente nelle valli delle alpi; tamarisco, 
inyrica , tamarix , tamarisc, tamaris. 

Tamifia ; sorta di panno leggiero e nero, 
bajetta , stamigna , textum  cilicinum , tenue 
cilicinum , étamine , bayette. 

Tawis, finissimo staccio che serve a far 
passare materie polverizzate e liquori spessi; 
subcerniculum , tamis. 

Tamnanpafi, V. Brajemôle. 

Tañ , corteccia di quercia macinata , con 
cui si acconcia il cuojo; corteccia da concia, 
cortex querneus in pulverem extenuatus, tan. 

TAR, (e quasi sempre) tant, add. rela- 
tivo di quantità ; tanto, (antus, tant. 4 soû 
tanti ant ch’ i lo vedo pineîì , sono moltis- 
simi anni che non lo vedo, multis ab hinc 
annis non vidi, il y a bien des années que 
je ne l'ai pas vu. 
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. TaR , tant, avv. che serve di primo ter- 
_ mine di paragone, d eguaglianza, o di con- 
seguenza, dinota lunghezza di tempo, gran- 
dezza di spazio, quantità; tanto, così, sì, a 
tal segno, tam, tantum, adeo , ita,si, 
tant. Zañ biñ che , ancorchè, quantunque , 
eziandiochè , sebbene , non ostante che, 
quamquam , quamvis , etsi , etiamsi , licet, 
quoique , bien que. Tai, tant, taî e tai ; 
lant e tant, contuttoció , nulladimeno, non- 
dimeno, intanto, nientemeno , pure, ciò non 
ostante, tamen, nihilominus,néammoins, toute- 
fois, cependant, malgré cela, non obstant. Per 
tañ che, V. Pertañ, Tan che, tauto. ehe, tal- 
mente che , adeo ut , ita ut, de facon que, 
tellement que , à tel point que , de sorte 
que. Tai ch'i podréü, tanto che potrà, quanto 
potrò, quoad potero, tant que Je pourrai. 
Tan che , finché, infinché , sinattantoché . 
doncc , tant que , jusqu'à ce que , jusqu'à 
tant que. Z4nt'é , in conclusione in fatu, 
tant'è, in sonima, ad summam , in summa ) 
et quidem, en un mot, bref, en conclusion, 
Tai, serve per tener luogo di numero dc- 
terminato che non si vuol nominare; tanto, 
tantum , tant. À m'a ciamame quant j'avìa 
d'redit e j'éü. rispóst ta, mi dimandò quanto 
lo avea d'entrata ed io gli risposi tanto, pe- 
tit a me quantum haberem proventum, tan- 
tum , respondi , il me demanda combien 
J'avais de revenu et je lui dis que Jen avais 
tant. Quand a fassa tant de, quand'egli tenti, 
se osasse, si forie , s’il faisait tant que Tan 
pi tai manch , vale non me ne curo ; non 
m'importa , nihili facio , mea nihil refert , 
tant pis tant mieux. Tai pi, taà manch, 
a un di presso, presso a poco: propemodum, 
tant plus que moins. 74A mèi, tuñ pès, 
tanto meglio , tanto peggio , tanto melius , 
co pejus , tant mieux, tant pis 7 somo tañ 
a tah, j omo tah pr'uñ , termine dei giuo- 
catori, siamò pari, pares sumus > nous 
sommes tant à tant , nous sommes égaux 
en jeux, en parties, en coups. DU” tans añ 
tan, d' in tant in tant, da na volta a l'autra, 
V. Volta 3 paragr. 

Tafi, voce che adoprasi ripetuta 
presentare il suono del tamburo, 
rapatan. 

Tafia, luogo dove dorme e si riposa l'ani- 
malc, covacciolo, tana , covile , [tibulum , 
lustrum , taniére , bauge , terrier, repaire , 
gite. {aña , il nido che si fanno le bestie 
per partoriryi , covaccio, covo, Zectus , cu- 
bile , terrier; taniére. Tana del luv» dov’ a 
sia d'di....]lteau. Zuia di cunii, tana 


per rap- 
V. Ta- 
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levr, covo della lepre . . ... gîte. Zur del 
cinghiil, covo del cinghiale . . + + bauge. 
tana, fig. letto, cube, lit. Zona, ug. 
buca che si fa nelle materasse col peso della 
persona , nidio . . .... trou. {uña , per 
fossa , buca , scrobis , fosse, trou ,. creux , 
catiche. La fam fa surti’lluv dant la tana, 
prov. e vale che la necessità costrigne altrui 
ad operare, il bisogno fa trottar la vecchia, 
bisognino fa l'uomo ingegnoso, urget egestas 
duris in rebus , paupertas artes adducit , la 
faim chasse le loup hors du bois, la né- 
cessité oblige à travailler , la nécessité con- 
traint les geps à s'évertuer, | 

Taxarg, tarara, tanara porpoñ, voci ado- 
perate per farsi beffe di ciò ch'altri dice o 
chiede , o per indicare che non vi si presta 
fede; eh via, eh ciancie, son carote, «ium 
quere , papæ , hui, habo , tarare, dame, 
larare pon-pon. | u 

Tansorx , istrumento musicale , militare , 
formato. d'una cassa cilindrica , i cui fondi 
sono di pelli ben tese , e che sì suona con 
due bacchette, ed é in uso principalmente per 
dirigere i movimenti della fanteria; tamburo, 
tympanum , tambour. 7'anborn , colui che 
suona il tamburo, V. 4anbornin, 1anborn, 
fig. uomo incostante, leggiero , banderola , 
levis , inconstans , variant , volage , léger, 
variable , roseau qui plie à tout vent. Zan- 
born , uomo finto che fa l'amico ad amen- 
due le parti contrarie , tamburino , fictus ; 
simulatus , couteau de tripiére. Zut (o cha 
veñ per fluta a va per tanborn , prov. e 
vale che i beni male acquistati non giovano 
e presto si perdono , la bertuccia ne porta 
via l'acqua , quel che vien di ruffa in raffa 
se ne va di butfa in baffa, male parta, male 
dilabuntur, ce qui vient par la flûte, s'en 
va au tambour. Mnè ui tanborn i, 
rapportare, od avere molto vantaggio su al- 
trui nel giuoco, in una disputa, in una lite 
e simili , conciar male, mevarla a uno, in 
re aliqua plurimum alicui prestare, ali- 
quem procul a se relinquere , mener quel- 
qu'uu tambour battant. /Mué tanborn bata, 
trattare altrui con rigore, inenarla male 
ad uno , exornare pro virtutibus , mener 
tambour battant. Gonfi com uà tanborn, 
gonfio come un otre, che ha il ventre 
teso come un tamburo , (umidus , turgidus, 
tendu comme un tambour. 

Tanborn , cilindro metallico eomposto di 
coperchio, fascia e fondo, in. cui è chiusa la 
molla, e su di cui si rivolge la catena degli 
oriuoli da tasca ; tamburo . . . . tambour, 


de’conigl i ....caterole, hallot. Zaaa dia | baridette. Zunborn > tanbuniai , arnese a 
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foggia di tamburo composto di alcune sottili 
assicelle curvate che si mette sopra il fuoco 
per -porvi su panni a scaldare, trabiccolo , 
tamburlano ....... panier sur le quel on 
chauffe les babits, chaufte-chemise. 

Tansornaria , V. Tabornaria. 

Tansornt, sonar il tamburo, stamburare , 
tundere tympanum , tympanisare , battre le 
tambour , battre la caisse, tamboriner. 

TansorniN , tanborn , sonator di tamburo , 
tamburino , tympanista, tympanotriba, tam- 
bour , tambourineur. Tanborniñ, arboscello 
leggiadro , di legno duro, con fiori bianchi 
e foglie sempre verdi che servpno per con- 
ciare il cuojo e per istillarne un’acqua odo- 
rosa che sì ricava anche dai suoi fiori; mor- 
tella, mordella , mirto, myrtus, myrthe. 

TawsunLAN , vaso di rame stagnato inter- 
namehte, per uso delle distillazioni , tam- 
burlano , vas distillatorium , tête de more , 
tête de mort. Tanburlañ, arnese per uso di 
scaldare la biancheria, V. Tanborn. 

Tawsurcèr campanello che si attacca al 
collo de’ bestiami che si conducono a pasco- 
lare; campanaccio, tintinnabulum vaccinum, 
clarine , sonnette, sonnaille. 

Tansùss , V. Tabuss. 

Tawsussk , V. Tabusse. 

Taxsussóma , V. Tenebra. 

Taw&, tanét, color mezzano fra il rosso 
ed il nero, colore del guscio della castagna ; 
tané, lionato scuro, castagno , leucopheum, 
tanné , couleur tannée. 

Tawr, fetore della muffa, o di luogo stato 
lungo tempo chiuso; tanfo, mephitis , odeur 
de mois, odeur de chanci. 

TaxcexT, porzione di checchessia che tocca 
a ciascuno ; rata , contingente , portio, rata 
pars, contingent, partion contingente. V, 
Quôta. | 

Tanig , V. Litanie. | 

Taxpa, spazio di terreno cavato in lungo, 
che serve per lo più a ricever acque; fossa, 


fovea, fossa , lacuna , fosse , fossé. Tanpa ; 


r sepoltura , fossa , sepulcrum , fovea se- 
bulcralis fosse, tombeau. 4 l'a già ua pè 
anss l'orlo dla tanpa, o ant la tanpa, dicesi 
di persona d'età molto avanzata , o che per 
infermità non può più viver molto; egli ha 
già un piè nella fossa, è sull’orlo del sepolcro, 
senex acherunticus, senex capularis , funeri 
propior, il est sur le bord de la fosse, il a 
un pied dans la fosse. Tanpa , fossa per 

iantar alberi; formella , cavum, scrobs, 
Fosse. Tanpa dla caussina , fossa da spe- 

nere la calcina, buca della calcina spenta, 
lacus, mortariun, fosse à chaux, Tanpa da 


\ 


jcarboà, fossa in cui si fa il carbone, cetine. 


- - + . faulde. Tanpa del liàm, luogo sca- 
vato dove si fa adunanza di letame, sterqui- 
linio , fogna da letame , fimetum ; fosse où 
l’on amasse le fumier. Tanpa del lavèl, 
pozzo nero, bottino, cloaca, égout de l'évier. 
Tanpa del pnass del forn. tinozza in cui 
s'immolla lo spazzatojo del forno ; pozzetta. 
+ + + - lauriot. Tanpa per naivè la cauna, 
maceratojo , locus: idoneus macerande can- 
nabi, routoir. Tanpa per borè le bestie, 
adunanza di acque stagnanti che d'ordinario 
serve per abbeverare il bestiame , laguna, 
pantano , /acuna, mare. . 

Taweî , gettare , V. Canpe. 

Tawpaè, tanpriù , tanprinà , V. Tenprè, 
Tenpriñ , Tenprinà. 

Tant, add. ed avv. V. Tan. 

TAR-TAN , istrumento musicale da percos- 
sa formato come un cembalo é tutto d'una 
lega metallica, talché quando é tocco da un 
martello m:mda un suono straordinario che 
induce terrore . . . tam-taui, beffroi. Tañ- 
tañ, per esprimere il suono del tamburo, 
V. Tarapatan. 

Tawri , tantino, un tantino , un poco, 
alquanto, tantulum , tantillum , un petit 
peu, tant soit peu, un petit bout, un petit 

rin. À stà uñ tanti méi, egli sta alquanto 
meglio , ipsi meliuscule est, il se porte tant 
soit peu mieux. 

TANTOST , subito, tosto, tantosto , imman- 
tinente , il/ico , statim, confestim , aussitôt, 
tantôt , d’abord. Tantôst che , subito che 
tosto che , statim ac, dés que, d' abord 

ue, aussitôt que. Tantòst, fra O, quasi, 

. Tóst. Tantist biñ e tantòst Pal, or bene 
or male, modo bene , modo male, tantôt 
bien , tantôt mal. | 

Tao , Y Tavola. 

Tara, luogo per mangiare e riposarsi nei 
viaggi; e dicesi! pure della strada che avri 
o. si deve fare per passare da uno all’ altro 
di simili luoghi; tappa, ( v. dell'uso ); an- 
none forum, itineris spatium, étape. Tapa, 
estensione di paese che é posta sotto lo stesso 
ufficio amministrativo , e per lo più dicesi 
per riguardo agli uffici d’insinuazione , di- 
stretto , provincia , district. 

TaPAGE , tapagi, rumore , fracasso , stre- 
pitus , fragor , bruit , tapages. Tapasi , ta- 
passià , rissa, quistione di molte persone. in 
confuso, frastuono , scompiglio , barabuffa ; 
tafferuglio , tumultus, contentio , turba , jur- 
gium, vacarme, chamaillis, bagarre, mélée. 

Taranè , faparè via , cacciare , mandar 
via , far partire, depellere , abjicere, fugare, 





renvoyer, éxpulser, chasser. Taparè le mo- 


sche , cacciar le mosche, abigere muscas, 
émoucher , chasser les mouches, 

Tarant, frutice spinoso che cresce in paesi 
caldi ne’ luoghi sassosi , o nelle mura, e il 
cui frutto porta lo stesso nome, e non è 
buono se non confettato in aceto e sale; 
cappero, capparis spinosa, cappari, caprier. 
Tapari, il frutto, cappero, capparis, cappari, 
cappar , capre. 

T'apassià, sost. V. Patoi e tapagi. 

Ta^PAasu, mescolare insieme varie materie 
confusamente , guazzabugliare, scompigliare, 
sconvolgere , confondere, perturbare , inver- 
tere , permiscere , confondere , confondre , 
méler ; brouiller , déranger , troubler. 

AP£, gettare,. V. Canpè. Ta ttinare 
v. T i. ) np pe, pe , 

Tarif , V. Patin. 

Tapinasò , topinabò , ciapinabò , pianta i 
di cui fiori sono simili al girasole, le foglie 
ruvide ampie ed a punta, e che ba per 
radici de’ grossi tubercoli commestibili fatti 
a forma di pera; clianto tuberoso , tartufo 
di canua, helianthus tuberosus, topinambour, 
poire de terre , hélianthe tubéreuse. | 
. TariNADA, caminada , scapinada, v. popol. 
processione di penitenza che solevano fare i 
preti dell'oratorio di san Filppo ed i Gesuiti 
negli ultimi giorni del carnovale prendendo 
perdonanza dall'una all'altra chiesa; ( forse 
così chiamata perchè ne primi tempi il po- 
polo vi procedeva scalzo ) ; camminata reli- 

osa, deambulatio religiosa; promenade re- 

sigieuse. Tapinada , cammino fatto veloce- 
mente, trotto, rapida marcia, cursus veloz, 
deambulatio , course rapide , trotte. 

Tapwk, v. neutr. e fam. camminare al- 
quanto velocemente, studiare il passo , gra- 

properare , marcher un peu vite. Za 
maraja comenssa a tapinè, il fanciullo co- 
imncia a camminare , primis infans plantis 
pedum vestigia insistit, l'enfant commence à 
marcher. 

Tariss , panno per lo più grosso e talora 
di varii colori e lavorato a opera , per uso 
di coprir tavole; tappeto, tapes, tapis. 
Tapiss da butè per tera , V. Strat. Tapiss 
da mórt, V. Frisa. Tapìss ch'a chéürv uñ 
banch, pancale, subselii stragulum, tapis d'un 
banc. Zuté sul tapiss , mettere in trattato , 
cominciar a trattare, porre in cousiderazione, 
mettere in deliberazione un affare, metter 
sul tappeto , questionem proponere , de re 
aliqua sermonem | inferre, instituere , met- 
tre sur le tapis, proposer. Zutè ui sul ta- 
piss, parlare 

Dom. II 


d'una persona, farne il sog- ' 
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getto della conversazione , multa de aliquo 
confabulari , agitare aliquem sermonibus , 
tenir un homine sur le tapis, parler de lui,' 
faire.de quelqu'un le sujet de la conversa-: 
tion. Fé tapiss nét, vinccre tutto il danaro: 
che è sul giuoco, quidquid pecunie deposito: 
in est vincendo suum facere, nettoyer 
le tapis , gagner tout ce qu'il y a d'argent 
sur le jeu. 
. Tarissania, stoffa o carta foggiata ad ampie 
tele, e per lo più a colori e disegni, e che- 
serve ad ornare camere, chiese , od ogni 
altro luogo, coprendone i muri; tappezzeria, 
arazzo , paramento , auleum , peristroma , 
peripetasma tapisserie , tenture. Tapissaria 
d' fiandra , arazzo d’alto liccio . . . . . tapis- 
serie de haute-lice , gobelins. Tapissaria 
d' carta .... papier de tenture. 

Tarissè, v. att. parare con tappezzeria, tap- 
pezzare, addobbare, adornare con paramento, 
coprire d'arazzi le mura, auleis condecorare,' 
peripetasmatibus exórnare , convestire tape- 
tibus muros, tapisser, tendre de la tapisserie, 
orner de tapisserie. Zapissè , fig. coprive di 
checchessia le mura, i soffitti, e simuli, tap-- 

ezzare , inducere, couvrir, tendre, tapisser. 
muraje d' costa slanssa a soi tapisst 
d' ragnà, queste mura sono vestite di ragni, 
parietes bujus cubiculi pleni sunt arancarun, 
cette chambre n'est .tapissée que de toiles 
d'araignée. Zapissé ui , sparlare , dir male. 
d'alcuno , tagliar le legne a dosso, rodere i 
basti , dare i cardo, graffiare gli usatti, de 
aliquo detrahere , maledico dente carpere , 
existimationem alicujus ledere , famam vio- 
lare , médire , déchirer à belles dents, dé- 
tracter , décrier , blámer, gloser , contróler, 
dauber quelqu'un , en dire du mal. 

Tarissè, sost. artefice che lavora ed accon- 
cia le tappezzerie, ed i parati, tappezziere, 
arazziere,  auleorum opifex , ouvrier qu 
travaille en tapisserie , tapissier. Zapissì , 
colui che fa paramenti di chiesa , ricami e 
simili, banderajo, phrygio, chasublier ,. 
tapissier. . 

Taro$ , cocoë, turaccio di o di 
sovero, che tura la buca d'onde s'empie la 
botte o il barile ; cocchiume, zaffo , episto- 
mium , Obturamentum , bondon. 

Taruna, io tura de’ capelli , e dicosi 


propriamente delle donne, acconciamento. 


capo, capilli calamistrati , ornauo , 
cultus, tapure , accoutreinent. 
Taquis , tacui , libretto che si porta per 


Jo più in dosso per notarvi le. memorie 


giornaliere, taccuino, commentariolun , ta- 


blettes , agenda. 
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. Tara , scemamento nel peso o nel prezzo 
di una mercauzia per riguardo al peso 
di casse, botti, sacchi, sporte, od altre 
invoglie in cui è chiusa ; diffalco, tara, de« 
écactio , imminutio , tare, déchet. Dè la 
tara , feje uñ pô d' tara, fig. creder meno 
di quanto altri ha detto , perché ci pare 
che abbia trop largheggiato in parole, 
bisogna farne la tara come si fa de’ conti 
degli speziali, de summa deducendum est, 
il en faut bien rabattre. 

TanasacoLs, macchina od edificio mal con- 
nesso, stravagante, particolarmente di legno, 
trabiccolo . . . machine de bois fort étrange. 
Tarabacola , palco , edificio od altra simil 
cosa su cui non si salpa senza pericolo che 
non ti regga e ti precipiti; trabiccolo, her- 


tesca , res ad ascensum. præceps , hrise-cou, ! 


échafaudage. Tarabacola , letto volante che 
si piega, letto a ciaghie , lettuccio , lettic- 
giuolo, lectus subtentus loris , lectus castrensis, 
lit pliant, lit volant, lit de sangles. Tara- 
bacola , persona di niun proposito , senza 
carattere , handeruola , levis homo , pluma 
mobilior , girovette , V. Taracola. 
T^sasAacoLt, salire sopra un trabiccolo con 
ricolo di cadere o far cadere; intrabicco- 
re , ir rem precipitem ascendere , grim- 
per au risque de se casser le cou. Taraba- 
eolé , correre , salire , camminare, currere , 
ascendere , ire , courrir , monter , aller. 
Tanapana, poetuzzo , poetaccio, poetastro, 
ineptus poeta , rimeur , poétereau , rimail- 
eur. 
Tanapàss, V. Tabass. 
- Tanasgscat, sturbare con clamori, impor- 
tunare , molestare , vexare , infestare , au- 
res oblundere , clamore vel sermonibus ob- 
strepere, importuner, tarabuster. Tarabeschè, 
frugare inopportunamente , frugacchiare, ri- 
mari , singula scrutari , fureter. 

. Taracota, tarabacola, arnese specialmente 
di legno sconnesso, rotto, vecchio, fuori d'uso 
. vieux meuble , fusquin. 

Tanagna , ressa, diritto e lungo filare di 
viti legate insieme con pali e pertiche ; an- 
guillare , pancata (se sono più e viciae le 
une alle altre ), rectus vitium ordo , antes , 
espalier de vigne, vigne, échalassée. Taragna» 
così chiamasi l’allodola de’ boschi a piè delle 
Alpi , V. Lodnià. 

lamaRA , grossa corda, canapo , rudens , 
cable , grosse corde. | 

TananreLa, sorta di danza napolitana ; ta- 
rantella tarantelle. 

Tananrora, specie di lucertola più grossa, 
di color bianchiccio, chiazzato quasi come di 


lentiggine, con pelle estremamente ruvida, 


ed aspra; stellione, tarantola , stelio , stel- —— 


lion. Tarantola, specie di ragno gialliccio e 
nero, con piedi grossi segnati di fasce 
comune nella Puglia, e la morsura del 

fu creduta velenosissima, sebbene è appena 
nocevole all'uomo ; tarantola , tarantella, 
ragno di Puglia, [ycosa tarantula , aranea 
tarantula, tarentule. Mordù da la tarantola, 
tarantolato , Maladia da ta ola, 
malattia per lo più supposta , che si 
cagionata. dal morso della tarantola 
tarentisme. 

TARAPATAR , éarapalapañ, taù, lañ , taù- 
tañ, voci usate per esprimere il suono del 
tamburo , para-pa-pan . . . . pata-pata-pan. 

Tasand, tarara, voce usata per esprinere 
il suono di una tromba, taratantara , tan- 
tarare, | 

Tanana , V. Tanara. — 

Tamaset, taraspich , pianta annuale, di 
bell'aspetto, che cresce in alcuni luoghi spon- 
tanea con molti fiori di colori varii, e fo- 
glie lunghe acute, e dentate, e coltivata per 
ornamento ; iperide , sepidio , iberis umbel- 
lata , ibéride ombellifère, ibéride de Crète. 

Tanaup, cilindro d’acciajo nel quale si è 
formata la scanalatura d'una vite per for- 
marvi le loro chiocciole, mastio della madre 
vite, terabra in modum cochleæ , tarau, ta- 
raud. 

Tasaupt , forare un legno od un metallo 
onde possa ricevere la vite; invitare la 
femmina d'una madrevite, terebrare in co- 
chleæ formam , tarauder. 

Tanavt&ta , V. Tartavila. | | 

Tanp, add. , contr. di sollecito, pigre, 
lento, negligente, tardo, tardus , igor. , 
segnis, socors, tardif, lent, pégligent ; 
long , nonchalant. 7ard , non più oppes- 
tuno per travalicamento di tempo , intem- 
pestivo, tardo, serotinus , serus , tardif, V. 
Tardiv. | 

Tarp , avv. fuori di tempo per soverchie 
indugio, tardi, sero, tard. fard, in sull'era 
tarda , ad ora avanzata sì da sera che da 
mattina , tardi, advesperascente die, jam de- 


clinante die , properante meridie, ; 9 
le soir , au soir, vers midi. — 
Tanpî , indugiare , trattenersi , tardare, 


cunctari , morari , retarder , tarder, différer, 
dilayer, temporiser. Tardè , perlandosi di 
orologii ; avere il movimento lento più del 
dovere, ritardare. ..... retarder. 

Tanpiv , add. che arriva dopo il tempo 
stabilito od opportuno, tardo, lento, tardivo, 
tardus, serotinus, tardif, lent. Zurdiv, ch' a 
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ven tard , dicesi di frutti che non matu- 
rano se non allo scorció della loro stagione, 
tardivo, serotino, serotinus, sere maturitatis, 
tardif , V. Tard add. 

Taapòr add. , alquanto tardo , alquanto 
lento, tardetto, tardiusculus, uu peu tardif. 

TarpòT , avv. alquanto tardi , serius, un 
peu tard , sur le tard. 

Tante, agg. di persona od animale non 
affatto sano , un po' cagionevole, malazzato, 
caussarius , maladif. 4 aréf , agg. d'animal 
morto un po’ guasto , corrotto, deterior , 

té. | 

Tarira, determinazione di prezzo, di valore, 
di dazio o simile per molti oggetti enumerati 
l'un dopo l'altro in forina di catalogo, tariffa, 
tassa , taratio , æstimatio , indicatio , tarif, 
taux. Zurifa dle monede , libro contenente 
varie ragioni di numeri per far i cohti sulle 
monete e conoscerne il peso; valore e titolo, 
tariffa , canon, tarif... 

Tam, verdin , viraféñfe, uccelletto di 
passaggio che canta soavemente , specie di 

inguello di coloré ulivo giallastro, e giallo 
di cedro sul petto e sul collo , con Becco 
bianco ; grosso € curtissimo ; lücherino , 
fanello verdiccio, verzellino di Roma , frin- 
gilla spinus , tarin, boute-en-train. Zarià 
d' mar, uccello un po’ più piccolo del pre- 
cedente , e dello stesso genere , di colore 
. misto tra fulvo, rosso, bruno e bianco 
pallido , e becco giallastro ; piccolo fanello. 
fringilla montana , linaria rufescens, caba- 
ret , petite linotte. Tariñ d' mar, altro üc- 
cello un po’ più grosso, bruno scuro e bianco, 
con petto resso , gola nera e becco giallo 

oio ; fanello comune, fringuello del lino, 
inaria refs , fringilla linaria , sizerin , 
petite linotte des vigries , petit chêne, grand 
cabaret. 

Tania , vaso di figura rotonda od ovale, 
piatto nella base , e che va allargandosi in 
alto , per lo più per uso di tavola ; terrina 
eo + + . terrine. 

Tarifi-sariî, luogo pieno di vie tanto dub- 
bie ed intricate, che chi v’ entra non trova 
modo d’ uscirne; laberinto, /abyrinthus, 
labyrinthe, dédale. Tarii-baliñ fig. intrigo, 
irabroglio , inviluppo , trice , impedimenta , 
labyrinthe, embarras. Tariñ-baliñ , ter. del 
giuoco delle dame , due luoghi dello scac- 
chiere opposto diagonalmente, donde una 


dama non può essere scaceiata da un'altra 
sola , e difficilmente da due..... 


Tanssg, v. pop. aizzare , V. /ssè. 
Tarta, V. Camola. . 
Tastasrara droghetto di drappo tessuto 
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grossamente, mêtà lana, e metà lino, Di che- 
rame , pannus rudis , tiretaine. 

Tasó , V. Tero. 

Tarocà, agg. carte rigate come i tarocchi, 
cioè di color bigio in compartimenti . . . . 
. . Cartes tarotées. 

Tarücæ , giuoco composto di settantotte 
earte che portano lo stesso nome , sì però 
ehe ventidue d'esse le quali rappresentane 
tutte figure diverse , si chiamano  speeial- 
mente tarôch o trionf in confrénto delle 
altre cinquantasei che si dicono cartacce ; e 
sono divise in quattro semi, cioè denari , 
coppe, spade e bastoni, è ciascuno di questi 
seini comincia da uno sino a dieci, e nelle 
quattro seguenti sono figurati un fante , un 
cavallo, una regina , ed un fe, ciascuno col 
segno del proprio sème; tarocchi, ininchiate, 
aleæ lu:grie , picte pagelle, tarots. 

Tanocnè, trionfè , t. del giuoco dei taroc- 
chi; giocare le carte che specialmente chia- 
mansi tarocchi o trionfi, ..... Tarochè, 
entrare in collera, gridare adirandosi, taroc- 
care , irasci , indignari , conqueri , crier , se 
fâcher , s'emiporter , se mettre en colère , se 
courroucer , se mettre en courroux. Z7urochè, 
ciaramellare, V. Ciaramlé. Tarochè , deli- 
rare , V. Strapartè. 

Tarpoî , tarponé , tarponéra ; V. Talpoñ, 
talponè , talponèra. 

Tartasa , colui che tartaglia , tartaglione, 
troglio, scilinguato, balbus, balbutieris, blastis, 
bredouilleur, bégue. Tartaja, maschera del 
teatro italiano ; che parla in iscena tarta- 
gliando ; tartaglia . . 

 TanrAs£, v. neutrò ed att. pronunziar male 
e con difficoltà, separando le sillabe o ripe- 
tendo più volte ciascuna sillaba prima dì 
proseguite; balbetticare le parole, frammet- 
tere in favellando la lingua, tartagliare, bal- 
bettare , balbussare , balbutite, linguettare, 
scilinguate , lingua hesitare; balbutire, bre- 
douiller , bégayer ; balbutiet. Tartajé , fra- 
stagliare , V. Tertaje. 

Tantaîia, nave da traspotto e da pesca , 
che ha un solo albero con tela latina, ado- 
pra anche i temi, non lia né poppa elevata, 
nè prua, è molto usata ‘nel Mediterraneo ; 
tartana, lembus vectorius, piscatoria navis, 
tartane. 

Tantino , Pasa dbotâl ; crosta ehe fa it 
vino dentro alla botte, tartaro , groima , 
tartarum , drida vini fex , crusta , tartre, 
croûte de tartre. Tarta: enietich , V. Eme- 
tich sost. 

Tarranvoa, mimal quadrupede dell'ordine 
dei rettili, ánfibio ; o solamente terrestre , 
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e che cammina lentamente, ha forma schiac- 
ciata , coda corta, ed è tutto coperto d’una 
durissima scaglia ; testuggine ; tartaruga, te- 
studo , tortue, Gréüja tartaruga , scudo 
ovale, osseo, durissimo, composto di molti 

ezzi uniti, puliti , lisci, e che copre tutto 
al dorso della testuggine , € sotto il quale 
può anche nascondere il capo ; scaglia, gu- 
scio della testuggine, testudo, carapace. Tur 
taruga , materia cartilaginosa ossea, bruna, 
di cui è formato il guscio della testuggine , 
e che si ammolla al fuoco, onde se ne danno 
diversi oggettuzzi ed ornamenti, e si adopera 
anche nel intarsiare ; scaglia, testudo, écaille. 

Tanrassà, malmenare , maltrattare , con- 
car male , bistrattare , non dar pace, in- 
quietare, vexare , fatigare ,, male habere , 
sollicitare , malmener , ne. donner aucun re- 
làche, presser continuellement, ne donner ni 
paix ni tréve. Zartassè , scardassare , levar 
'à pezzi ad alcuno, lacerarle con maldicenze, 
battere la cassa a dosso ad uno, famam ali- 
cujus lacerare, proscindere, draper, déchirer. 

TartavèLa, uno che favella assai, e non sa 
che né perchè, cicalone, imparolato, bub- 
bolone , nebulo , blatero, garrulus , babil- 
lard, jaseur, caillette, diseur de riens, traquet 
de moulin , verbiageur , bavard. Zartavela, 

‘ Foquacità , ciarla, cicalamento , tattamella , 
' waniloquentia, garrulitas , loquacitas, babil, 
jaseric , causerie, caqueterie, parlerie. Ronpe 
le tartavèle , molestare , importunare , mole- 
stia afficere , aures obtundere , importuner , 
fatiguer , rompre les oreilles. 7&rtavéla , 
donna di strada , V. Tacola. 

TanriFLA, patata, pianta annuale, originaria 
d'America, che presso noi si coltiva per la 
sua radice tuberosa, simile in qualche modo 
ad un arnione di vitello, la quale si mangia 
cotta , o ridotta in farina se ne fa pane ed 
amido , patata, pomo di terra, solamun 
tuberosum , aster peruanus tuberosa radice , 
porne de terre , patate , morelle parmen- 
tiere. 

TARTLETA , tortellina, placenta , tartelette. 

Tantra , vivanda fatta con latte , ova di- 
battute, ed aromi, il tutto rappreso col 
fuoco a modo di pasta tenera; tartara , lat- 
tajuolo , placenta lactea , tarte. 

Tarrura , pinzochera, beatella ; spigolistra, 
pietatis simulatrix , bigote, mangeuse de 
crucifix. 

Tartusa , bagascia , baldracca , scortum , 
meretrix', fille de joje , louve. 

Tasca , arnese di stoffa a guisa di piccolo 
sacco per riporvi le robe; sacchetta , tasca, 
pera , poche , pochette , besace. Tasca da 
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viagi, bisaccia, sacco, tasca, mantica , pera; 
canapse, havre-sac. Butè ui añ tasca , con- 
vincere e far tacere altrui con argomenti 
palpabili o colla forza del dire; metter altri 


‘in un calcetto, mettere in sacco, farlo stare, 


refutare , refellere , redarguere , vincere, 
mettre quelqu'un au sat, le confondre , le 
mettre hors d'état de pouvoir répondre. 

Tascà, tanta materia, quanta ne capisce una 
tasca, tascata, quantum capit pera, une 
pleine poche. à 
. Tascassa , pegg., od accr. di tasca, V. 
Tuscoia. . 

Tascuèr, fascheta, dim. di tasca; sae- 
chetto, taschetto, perula, sacculus , pochette, 
sachet, petit sac. Tuschèt dla sal, sacchetto 
in cui si tiene il sale , saliera, sacculus sal- 
samentarius , saloir , saliére. Taschèt, nome 
d' una specie di cinciallegra sui colli di To- 
rino, V. Cassalaso , tupinét. 

Tascagra , dim. di tasca, V. Taschét. 

Tasco& , istrumento villereccio per uso di 
battere le biade a braccia ; correggiato, tri- 
bulum ;, fléau. V. Cavalia. 

Tascoîa, tascassa, accr. di tasca, tascone, 
ingens pera, grande besace y poche fort 
grande , bissac. 

Tasì, v. neutr. non maudar fuori la voce 
né con parole nè con canti, nè con piedi, 
star cheto , non parlare , restar di parlare, 
tacere , tacere , silere , conticere , vocem 
premere , obmutescere, se taire , ne dire 
int, garder le silence.: Tusi, per metaf. 
si dice anche di cose che non hanno lingua; 
far rumore. star cheto , silere , quiescere , 
être tranquille , être calme, ne faire point 
de bruit Chi tas consent , chi non si op- 
pone si presume che acconsenta , qui tacet 
consentire videtur , qui ne dit mot consent. 
Chi scota e tas, teh 'l mond an pas, chi 
non rivela ciò che gli è stato confidato noa 
suscita litigii , chi sente e tace tiehe altrui 
in pace, qui commissa silenlio tegit. con- 
cordiam servat, qui tait les secrets conserve 
la paix. Caiipè *n tóch. d' pai a 'à caù per 
felo tasì , gettar a un cane untozzo di pane 
per farlo tacere, mittere panem cani nc latret, 
Jeter du pain à un chien pour le faire taire. 

Tasì, in s. att., passar con silenzio, tener 
segreto , tacere una cosa, reticere , de re 
aliqua silentium agere, silentio dissimulare, 
taire , ne dire pas, r sous silence , ca- 
cher , céler, simuler. 

Tass, tasso, animale quadrupede di me- 
diocre grandezza, con gambe e collo cortis- 
simi , simile all'orso in varii punti, e che 
dorme assai e sta in lungo letargo ; tasso, 
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meles, ursus meles, taxus, taisson, blaireau. 
Tass , albero resinoso, di legno duro, che 
fa nelle Alpi, produce foglie simili a quelle 
dell’abete, è sempre verde ma d’aspetto tristo; 
tasso , taxus, if. Tass, pezzo di ferro tem- 
perato e quadro che serve d' incudine por- 
tatile , tasso . . . . . tas, enclume portatif. 
Tass, o tassa, imposizione di danari da 
pagarsi al Comune ; tassa, tributo, vectigal, 
tributum , impôt , cotisation , taux , taxe. 
Tassa , vaso piccolo cilindrico , a forma 
di ciottoletta, per lo più di terra e con ma- 
nico , per uso di bere liquori caldi ; e di- 
cesi pure della quantità di liquore in tal 
vaso contenuto ; tazza , chicchera , patera , 
catillus , scyphus , tasse. Tassa, prezzo sta- 
bilito per la vendita di diverse cose , spe- 
cialmente di commestibili ; tassa, meta , {a- 
xatio , taux. Tasse dle speise, fissazione 
del giusto importare delle spese di una lite; 
tassa delle spese , taxatio , taxe des dépens, 
réglement des frais. d'un procès. Tassa per 
tributo , V. Tass. 
, Tass&, v. att., dare altrui mal nome, 
tacciare , tassare , incolpare , imputare , ac- 
cusare , tarare, fJamam maculare , taxer, 
accuser , noter, imputer. Zassé , ordinare 
il pagamento d’un tributo ; tassare, tribu- 
um imponere , imperare vectigal , taxer, 
cotiser, mettre un taux , mettre des impóts. 
Tassè , fissare il prezzo delle cose e prin- 
cipalmente dei commestibili; tassare, tarare, 
estimare , taxer, fixer le prix, régler le 
prix. Tassé un, imporgli la tassa di quanto 

ee pagare , impon«re alicui. pecunie sum- 
mam , taxer. ©‘ 

Tassë , di pietra , o legno, o altra 
simil materia, che si commetta in luogo 
dove sia guastamento o rottura , per risar- 
cirlo, e talora anche per ornamento , tas- 
sello, tessella , carré qu'on employe pour 
restaurer, lardon. 7assél, pezzo di tela qua- 
drato che fa parte della camicia, ed è sotto 
l'ascella; gherone . . . . gousset. 

Tassgra , sorta di fiore di diverse specie, 
tazzetta, narciso, narcissus, narcisse: V. Narsis. 
Tasseta, arnese che si conficca nel candeliere, 
V. Tolia. Tasseta , dim. di tassa, piccola 
tassa, tazzetta , parvus scyphus , petite tasse. 

TassoR , accr. di tassa , tazza grande, 
tazzone , magna patera , magnus scyphus , 
grosse tasse. TassoA, specie di tasso, V. Tass. 
. Tasr, legnetti dell'orgauo, del piano forte, 
e di simili strumenti, che si toccano per suo- 
nare ; e quegli spartimenti del. manico della 
chitarra, e d'altri strumenti di simil guisa, 
dove s'aggravan le corde colla mano manca, 
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per mutarne il suono ; tasti, regule , touches. 
Tast dia sima, prim tast , V. Cap-tast. 
Tochè ’n tast, fig. entrare in qualche pro- 
posizione con brevità , e destrezza; .toccare 
un tasto, aliquid leviter attingere, tàter le 
pouls à quelqu'un sur une affaire. Toché "V 
tast boi, entrar nel punto principale, o nélla : 
materia che più aggrada; toccare il tasto buono, 
rem acu attingere , toucher la bonne corde, 
Tast ; per assaggio, V. Atast. 

Tasra, voce che si congiunge col verbo 
e: Fé tasta , cominciare a imparar ad an- 
dare come fanno i bambini; muovere le 
gambe, camminare , zampettare, pedes mo- 
tare , commencer à marcher , commencer à 
remuer les pieds. Fè tasta , si dice anche di 
chi dopo Tanga e grave malattia appesa 
per debolezza può muovere i piedi, comin- 
ciar a camminare . . . tátonner. 

Tasrè, esercitare il senso del tatto; toccare, 
tastare , tangere, attrectare , toucher, tâter, 
manier. Zastè, per bocca a cibo o bevanda 
per conoscerne il gusto ; assaggiare , assapo- 
rare , gustare , degustare, delibare, essayer, 
goûter. Tastè , tasiegè , tentare, riconoscere, 
intender per bella guisa, tentare , tastare , 
tasteggiare , explorare , sonder, reconnaitre, 
rechercher , essayer , éprouver, tàcher de 
connaître. D 

Tasrect , V. Taste. 

Tasro& , voce usata avverbialinente nella 
frase 4 tastoñ che per lo più si congiunge 
col verbo andé , andare adagio > € leggieri, 
quasi tastando coi piedi il suolo , e facendosi 
la strada collo stendere le braccia innanzi , 
quando si cammina al bujo, tentone, tastone, 
tastoni, porrectis in incertum manibus, dubio 
manuum conjeciu, à tâtons , à l'aveuglette , 
en tátonnant. .4ndé-a taston , V. Tastonè. 

Tasronë, v. neutr. andar iastone , andar 
testone, andar brancolando; brancolare, manu 
tentando incedere, iter pratentare , tentando 
incedere, palpando incedere, tàtonner, aller 
à tátons, aller à l'aveuglette. Tastoné , andé 
a tastofi , fig. operare senza le cognizioni : 
opportune per governarsi, andar a caso, andar 
a vanvera, tentennare, temere facere, temerc 
loqui , tàtonner, procéder avec incertitude, 
agir au hasard, à tâtons. 

TAT, potenza sensitiva esteriore, 
per tutto il corpo , per la quale s'apprende 
alcune qualità .de’ corpi coll'applicarvi parte 
di.noi stessi; tatto, factus , tact, toucher. 
V. Toch. Tat , arbusto, specie di viburno, 
V. Viorn. 

Tarica , arte di disporre i soldati in bat- 


taglia, e per ogni operazione militare, e fig. 
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il modo di condursi cogli altri in affari impor- 
tanti ; tattica, scientia machinalis , tactique. 

Tauta , taulà, taulàss, ecc. V. Tavola, 
tavolà , tavoläss , ecc. 

Tavafi, grossa mosca bislunga, nericcia, 
ehe ronza forte ed à fornita di una probo- 
scide acuta , colla le punge i buoi i ca- 
valli e l'altro bestiame, per trarne il sangue 
di cui si nudrisce; mosca.cavallina, tabano, 
tavano, tafano, tabanus, taou. La prima 
mosca ch' a lo mórd a l'è ui tavañ, modo 
prov. e dicesi di uomo cui accadono sempre 
disgrazie , oppure vale che se gli arriva la 
menoma disgrazia egli è finito di rovinare; 
sì quid mali supervenerit perditus est , la 

| première mouche qui lé piquera sera un 
taon. A l'alba di tavañ, modo fam. di scherzo, 
tardi, intorno al mezzodì, all alba dei 
tafani, sub meridiem, fort tard, sur le midi. 
Favañ , sciocto , stupido , babbione , igno- 
rantaccio , codex , fatuus , ineptus , sot, bé- 
litre , buche , cruche , badaud. | 

TavaxaDA, tavanarig , wellonaggine , scioc- 
chezza , ineptia , insulsitas , bêtise , sottise. 

Favanë, v. neutr. e pop. esser fuori di se, 
Y. Davanè. 

Tavanë, voce pop. accorciata da tai valria, 
tanto varrebbe, lo stesso sarebbe , si è lo 
stesso, idem est, idem esset, autant vaudrait, 
ce sera la même chose. Tuvarè ch’ i füssa 
nen andait, tanto varrebbe come se io non 
fossi andato, ho fatto una gita inutile, idem 
est ac si non abiüssem , autant vaudrait que 
Je n'y fusse pas allé, mon voyage fut inutile. 

Tav&LA , specie d'arcolajo orizzontale , su 
cui si avvolge la seta nel trarla da bozzoli, 
ed anche nell’ addoppiarla ; tavella 
tournette. Tuvèla, arcolajo, guindolo, arcus 
ad filum glomerandunt , tournette à dévi- 
der , dévidoir. 

. Tavgrma, osteria da persone d'umile con- 
dizione, cattiva osteria , taverna , taberna 
diversoria, cabaret, taverne, gargote. 

Tavota, teula, tao, arhese composto d'una 
ò di più asse messe in piano, che si regge 
sopra uno o pià piedi, e serve per diversi 
us), ma prineipalmente per mensa; tavola, 
tabula, table. Taula da mang? , desco, mensa, 
mensa , table à manger. Butè a tavola, 
portar le vivande in tavola, imbandire, 
epulis mensam instruere , dapibus mensas 
ornare , servir, porter à table. Pronte la 
tavola , mettere le tavole, apparecchiare , 
apponere mensam , mensam. iustruere, met- 


bh 


tre le couvert, préparer la table. Despronsè | saglio . . .. 


la tavola , levar le vivande e le altre cose 
poste sulla mensa , levar le tavole , sparec- 
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chiare , mensam removere , mensam tollere , 
desservir une table. 4 tavola a Pe nes 
vej, prov. che si usa inotare l'allegria 
delle P ense; a -tavola Pon s invecchia .... 
à table on ne viellit pas. Pari? di mort 
a tavola, ricordare i orti a tavola , dire 
alcuna cosa fuor di proposito, non adattata 
al tempo , od al luogo , abs re loqui , loco 
et tempori non inservire , parler des mo:ts 
à table, parler mal à propos. 4 tavola 
bsigna nen fesse preghè, a taula e let gnua 
rispèt , essendo a tavola si Jeve manziare 
liberamente, ve | neminem. ad men- 
sam decet, la viande prie les gens, on ne 
doit pas étre honteux à table, il y faut 
manger sans s'en faire presser. La taula a 
lè na mesa cbla , prov. e vale ghi uomini 
sopraffatti dal vino manifestano facilmente 
la verità , la tavola è una mezza colla, in 
vino veritas . . . . Tni laua duerta , aver 
sempre la mensa preparata per ricevere con- 


| Vitati, tener corte bandita, dare epuliun, tenir 


table. Fé boia taula, far buona tavola, viver 
lautamente, laute vivere, faire bonne table. 
Taula , indice, repertorio , catalogo, tabula, 
index , table, index. Taula., carta o simili 
in cui stanno scritte più cose in ordine adat- 
tato per presentarsi facilmente alPocchio ; 
quadro, tabella, tabula, tableau. Taula pi- 
tagòrica, tavola che contiene tutti i prodotti 
possibili dal numero uno sino al numero 
nove , tavola pittagorica , tabula pythago- 
rica , table a Po thagore. Taula rasa, 
dicesi di persona ignorante , homo rudis ct 
integer , table rase. Giéägh o afè d' poche 
taule, impresa breve e facile, affare di 
importanza, gioco di poche tavole, res facitis, 
negotium nullius ponderis, entreprise courte 
et aisée , affaire de rien. Tute taule, giuoco 
che si fa sul tavoliere con due dadi, sbara- 
glino , tavola , tavola reale , tabula , toute- 
table, tric-trac. Taula, misure di su 3 
rurale, equivalente a quattro pa gini 
drati, od a 38 centiare; tavola, (v. dell’aso), 
quadratum , tabula , quarré , table. 

Favori ,* taulà , aggregato di persone che 
sono alla medesima tavola per mangiare; 
tavolata , convivarum corona , pleine table 
de .convives, 

Tavovàss , tauláss , o dove si driza 
la mira per colpire con freccia od arme da 
fuoco; e gioco dello stesso nome; : 
scopus , meta, blanc. Archibus da , 
sorta d'archibugio acconcio per tirare al ber- 
i buse, buttiére. Tavolass, 
tavolato su cui dormono i soldati carterati, 
o di guardia, paneone . . . tablé , planche: 








Tavotassa , taulassa, tavolaccio , grande 
apparecchio di mensa , mensa epulis redun- 
dans , grande table bien fournie. 

. Tavorì, taulè , sost. tavoletta sopra la 
quale si giuoca a tavola reale, a zara e si- 
mili; tavoliere , sbaraglino, abacus, abacu- 


dus, alveus lusorius, échiquier, damier,|V 


tric-trac, - . 

Tavo, taulè , v. neutr. tablè , contare , 
Tiputare , considerare , far capitale d' una 
cosa , starne sicuro , contarvi sopra , fidere , 
inniti glicui rei , compter , tabler. 

- TavoLgra, teulgta,, strumento di matema- 
tica , cbe serve per levar le piante; oppure 
assicella quadra e ben piana su cui si ferma 
la carta per disegnare; tavoletta ....... 
planchette. Tavoleta , parte del violino, e 

egli istrumenti dello stesso genere , su cui 
vengono a poggiar le corde quando si suona, 
tastiera clavier. Zavoleta , elettua- 
rio, o confezione fatta d'ingredienti secchi , 
. usualmente con zucchero, e formata in pic- 
coli tozzi piatti, o in quadretti, o girelline ; 
pastica, pastiglia , tabella, pastillus, tablette, 
pastille, 

Tavouf, fauliñ, dim. di taula , tavolina, 
tavolino , abacus , petite table. Tavoliü , o 
tauliñ d'autàr , piccola tavola che si pone 
ai lati dell’altare; credenza, altari adstructa 
mensula , crédence. | lo] 

AVOLOR , fauloù, 0 to per lo lun- 
go dell’albero di grosuzza sora a tre dit, 
pancone , asser , palplanche. 

Tavoióssa , taulüssa , termine de’ pittori , 
piccola assicella o tavoletta di noce, o di 
avorio , di figura ovale assai sottile € liscia, 
sopra la quale i pittori mettono i diversi co- 
lori, che loro occorrono, pronti al pennello, 
riservando la parte di mezzo per fare le tinte 
opportune al lavoro e tenendola colla mano 
ünistra nell'atto del dipingere , mediante il 
buco che ha da un capo , in cui si fa pas- 
sere il dito grosso; tavolozza, tabella, palette. 

Tavbra voce cont. sempre , tuttora, tut- 
tavolta , ogni volta, ognora, semper , jugi- 
ter, assidue, continenter, sine intermissione, 
continuellement , incessamment, sans cesse, 
toujours. 

è, (cone chiuso), arboscello sempre 
verde , che cresce in varie incie della 
China, del Gi me, e le minute foglie del 
quale essiccate ed accartocciate hanno lo stesso 
nome, e sono in uso quasi ovunque per farne 
una bevanda o decoriobe gradevole che ap- 
pellasi anche tè ; te, thea , the. | 

Te, (con e chiuso), pronome della per- 
sona a cui si parla, adoprato dopo il verba 
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e congiuntamente nel terzo e quarto caso’; 
te, tibi, te, te, V. I veño vedte , e dete 
uñ consèj , vengo per vederti e consigliarti , 
adsum ut te videam , tibique consilium af- 
Jeram , je viens te voir et te conseiller. | 
Tg, pronome della persona cui si parla , 


T" 
T&, (con e aperto) ; seconda persona sin- 
golare dell' imperativo d'un verbo corrispon- 


dente al verbo tenere , e che non ha altra 
inflessione ; tieni, prendi, piglia, toglii, 
sume , carpe, prends , tiens. 7€ cost lum, 
te questo lume, prendi questo lume, accipe 
hanc lucernam , prends ceue lumiére, 77, 
serve pure d'interjezione denotante mara- 
viglia ; to’, togli, guarda, osserva, en, 
ecce , tiens, voila. TE (£&, così raddoppiato, 
voce di cui ci serviamo per chiamare o per 
allettare i cani , te te, vox qua canes ac- 
cientur , te te, Té-1£, nome che i fanciulli 
danno ai cani; cagnolino, te te... tou-tou. 
Té-té, v. puerile di cui si servono le madri 
per isgridare i fanciulli facendo anche 1al: 
volta cenno di betterli; veh, cave, ve, garde- 
toi , malheur à toi. 

Tati , religioso dell'ordine di preti re- 
golari fondato nel 1524 a Rome da san 
Gaetano e dall'arcivescovo di Cbieti o Teate, 
che ne fu il primo superiore , ispirare 
agli ecclesiastici lo spirito. dei loro doveri s 
assistere gl’ infermi ed i condannati; teatino, 
theatinus , théatin. 

Tratifia., monaca dell'ordine fondato da 
Orsola Benincasa a Napoli l’anno 1583 sotto 
la direzione de’ Teatini ; teatina , theatina , 


. Tzatno, sala spaziose, divisa in due parti, 
una delle quali è la scena od il palco de- 
corato in medo acconcio le rappresen» 
tazioni drammatiche, e | altum é destinata 
li spettatori, e per lo pi rta di 
edili, e circondata tla ordini. di "gallerie 
sovrepposte ; teatso , theatrum , théâtre. 

Tru, add. che è di caldessa temperata, tra 
caldo e fred tiepida, calduccio, ca 
tepidus , tiéde, un chaud, qui est entre 
le chaud et lod T" 

Tzc , ; . di grosse membra , com- 
plesso”, gtoiso , fondato , ben terchiato, at- 
tieciato , fatticcio , quartato , tozzo , carnae- 
ciuto , membris crassioribus, bene habitus , 
membru, fort et vigorenx, sobuste , trapu , 
ramassé, mafllé. Tec, diresi pure d'ogni cosa 
alquanto più grossa che di dovere, atticciato, 
CPASSION, gros, , "P | 

Fs-Drvu, inno della Chiesa che comincia 


da. tali perole , e che non solo si recita alle 


b 
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fine del mattutino, ma si canta ‘anche con 
solenne pompa per rendere pubblicamente 
grazie a Dio d’un felice avvenimento; ted- 
eo , te Deum , te Deum. Te-Deum , detto 
fam. ringraziamo Dio, siano grazie al Cielo, 
Deo optimo gratias , Dieu merci. 

Tic, teg , V. Tec. 

Tecamiñ , vaso di terra piatto, con orlo 
alto , per uso di cuocer vivande , tegame, 
tagamino, testula, petite casserole. V. Fojôt. 

TrGuwENT , t. anatomico , la pelle , l'epi- 
dermide , o la membrana cellulare; come 
quelle che sono destinate a coprire le altre 
parti del corpo animale , integumento , te- 
gumentum , tégument. 

Tric , V. Terdóch. 

Teita, lavoro di fila tessute insieme, me- 
diante intreccio di quelle poste in lunghezza, 
ossia dell'ordito (V. Ordüim), con quelle 
poste attraverso ossia della trama ( V. Tes- 
siura); e dicési particolarmente di quello 
formato coh fila di garzuolo o di lino; tela, 
tela, toile. Teila , pezzo di tela, che cucito 
con altri somiglianti compone vestito , len- 
zuolo , camicia o cosa simile , ed è per lo 
più della lunghezza della cosa ch’ egli com- 
pone, telo , tele pars , laize, lé, lez. Teila, 


pezzo di tela che serve per intelucciare o for- 


tificare qualche parte di una veste, te- 
luccia , tele segmentum, morceau de toile. 
Teila crua, tela non imbiancata nè curata, 


‘ tela rozza, tela rudis, toile crue. Teila d'or, 


teila d'argent , drappo tessuto con oro. od 
argento , teletta , aureum , argenteum ter- 
tile , toile d'or ou d'argent. Teila d' anba- 
lagi , V. Serpièra. Teila d'sach , teila da 
sach , tela rozza , grossolana e fitta, onde 
per lo più si fanno i sacchi; sacco, tela 
rudis , sac, toile grossière, Teila batissa , 
tela batista . . . . batiste, Teilu d' burdt, 
sorta di tela ruvida e trasparente , buratto, 
textum cilicinum tenue, étamine. Teila an- 
sirà, tela intonacata d’una composizione oleosa, 
onde non penetra l’acqua; incerato , tela 
incerata, tela cerata , toile cirée. Teila an- 
primua , tela preparata per pingervi sopra, 
tela masticata . . . . toile imprimée. Teils 
d' rista, tela di canapa, tela  cannabina , 
toile de chanvre. Teila d' li, tela di lino, 
tela linea , toile de lin. Teila d'banbass , 
tela di cotone, tela di bambagia, tela bom- 
bycina , toile de coton. . Teila d' cà, tela 
che si fa fare per proprio uso, tela inem- 
pta , toile de ménage. Teila angomà, tela 
gommata , tela gummi madefacta , criatde, 
toile apprétée. Teila d' coce, tela di stoppe. 
.... étouperie. Teilu oliana , tela pieghe- 


vole ," arrendevole , morbida, tela flerilis, 
toile souple , toile moélleuse. Tila d' cria , 
tela di crini di cavallo , tela e setis equinis, 
rapatelle. 7tila d'aragn , tela di ragni, arancæ 
. araignée , toile d'araignée, Le braje 
T ila iu Be re ah aria, V. Strass. 
eila urdia, fig. disegno occulto, maneggio 
ingannevole , trama B dolus ; machinaüo , 
fraus, insidie , trame , finesse, ice , 
complot, cabale , piége , embüches. Mar- 
c da teile, colui che vende tela e bian- 
cherie; telaruolo, Jinteo, mercator linteurius, 
marchand de toile , toilier , marchand tei- 
lier. Col ch fa la teila, V. Tessior. Fe la 
teila, tessere la tela, texere, tisser, faire la 
toile. - 
Tenania, quantità di tele , mercanzia di 
tele, teleria , ncgotiatio lintearia , trafic de 
toiles, toilerie. 

Trisa, brassa, misura di lunghezza 
ad oncie quaranta del piede liprando , ed a 
un metro e 712 millimetro ; tesa, orgya, 
toise. Teisa, misura de’ solidi con cui si 
misura jl fieno e la paglia, ed è il cubo 
della tesa di lunghezza, ed equivale a 5 
metri cubi ; tesa , orgya , toise cube. 

Terr, tepo , portico fabbricato vicino al- 
laja, per riporvi al coperto i fieni , la 
paglia e le messi prima di batterle, tettoja, 
tabernaculum, nubilarium, auvent , couvert, 
appentis, hangard. Zeit, casa di campagna, 
e la possessione con casa; villa, rus , illa, 
campagne, maison de campagne. Zeit, e più 
comunemente cuert, la parte più alta di una 
fabbrica, quella che forma il coperto di tutto 
l'edifizio ; tetto , tectum , toit. Zeit dia fila- 
tura, porticato coperto da semplice tetto, e 
destinato a trarvi la seta dai bozzoli, filatura, 
officina , atelier de filature. | 

Terdr , V. Tie. 

TeLscrari, macchina li cui movimenti ser- 
vone-pec comunicare avvisi parole e frasi a 
distanze lontane, medianti i suoi movimenti 
convenuti e visibili perché eseguiti nell'alto; 
telegrafo - + + . telegraphe. 

‘ Tezescorë , istrumento ottico composto di 
più cristalli o di specchi, col quale si ve- 
ono le cose a grandi distanze ; telescopio , 
telescopium, télescope. 

Tsuòmé, banco di cambiatore di monete , 
e scherzevolmente dicesi di qualunque banco 
di lavoro , telonio, telonium , bureau. 

Tygma, timore, paura, temenza, timor, 
crainte , peur , appréhension. 

Tzu, v. att. aver paura, esser dal 
timore , temere, timere , metuere , formida- 
re, pavere , craindre, redouter, appréhender, 





T 


avoir peur. Teme, dubitare, temere, ambi- 
gere , dubitare, timere , craindre , douter , 
‘hésiter, être dans l'incertitude. Teme ’/ caud, 
teme 'L freid , patire il caldo od il freddo, 
temerlo, curarlo, sentirlo assai, frigore vel 
estu. commoveri. , curare frigus vel calorem, 
craindre le chaud, le froid, en être incom- 
modé. Teme’l gati, temere il solletico, 
titillationem curare , titillatione laborare , 
craindre le chatouillement. JVeü teme 'l fum 
d? ravióle, non si curar di quanto altri dice 
per impeürirci, star tosto senza muoversi dal 
suo proposito, non temer grattaticcio , non 
esser uomo che tema grattaticci, haud metue- 
re, nihil curare , incus non metuit strepitus, 
n'appréhender pas aisément, ne s'étonner 

ur peu de chose, ne craindre rien. V. 
anche Raviôla. Temsse , essere e mostrarsi 
timoroso ; peritarsi , esitare , dubitare , non 
ardire, stare in forse, herere, hesitare , ser- 
mone : labare , hésiter , n'oser. 

Tenue ,. d'acqua dolce non molto 
grosso , del - genere della trota , di scaglia 
minuta che tira all'argentino ; con macchie 
gialliccie, e la carne del quale ha un certo sa- 

ore come di timo; temolo, ombrina, timallo, 
tiymallus, ombre, omble , thym, thymale. 

Teamenari , V. Inpertinent e risigós. 

TemsRità , V. Inpertinenssa , inprudenssa: 

Es V. Thaja- i cual 

ENCA, e di lago o di fiume,i e 
, ha due barbette , coda intera, pelle quasi 
liscia, mericcia e viscosa; tinca, tinca, 
tanche. Piè na tenca , dicesi per ischerzo 
il bruttarsi di fango le scarpe , infangarsi , 
calceos luto inficere , se crotter , s'embour- 
ber, remplir les souliers de crotte. Tenca , 
varie fila di paunolino avvolte insieme in 
forma lunga e ritonda, che si pongono nelle 
ferite e nelle ulcere , per tenerle aperte af- 
finché si purghino: tasta, stuello, lemniscus , 
turunda, bourdonnet, tente. | 

Texpa, tela che si distende in aria e allo 

rto, per ripararsi dal sole , dall’aria, o 
dalla pioggia, e generalmente per coprire 
o parar checchessia ; tenda, velarium , tente. 
Tenda, baraca , padiglioni degli eserciti ; 
tenda , tabernaculum , tentorium , papilio , 
teate , baraque. ; 

Tempe, v. disporre un panno, od una cosda 
jn modo che si rimangano quanto più si può 
tratti in largo, ed in lungo; tendere, disten- 
dere, tendere, intendere, tendre. Tende, sten- 
dere, dispiegare, V. Stende. Tende, avere una 
niira nell'agire, tendere, prefiggersi una meta, 
intendere, mirare, spectare , intendere, mirer, 
viser , teudre. 
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Texpifa, pezzo di panno affisso in alto com 
anelli, ossia campanelle, che scorrono sopra 
una verga di ferro per tirarlo, e che cade 
in già e cela o conserva qualche cosa; cor- 
tina, bandinella, tendina ( v. dell'uso) , niau- 
tellino ( se davanti le immagini sacre), velum 
ductile , linteum , rideau. Tendina , velo: 
fermato in alto degli sportelli delle carrozze, 
e che si tira già per ripararsi dal sole e 
dall'aria ; cortina , tendina ( v. dell'uso) , 
stuoja , velum ductile , rideau, store. Ten- 
dine del let, tende che fasciano intorno il 


letto, cortine, cononeum, courtine , rideau 


de lit, cantonnière. Tendiña da preive, man- 
ilia , panno sottile di: seta o di lana, che 
i sacerdoti portano dietro le spalle , e cadente 
sino verso terra, quasi mantello da estate ; 
mantelletta , mantellina , breve palliolum , 
manteline, mantelet. Dos tendina , dicesi per 
disprezzo d’un prete ignorante ; pretonzolo , 
vilis et ignorans sacerdos , calotün, prêtre 
ignorant. 

Tenpofi, acer. di tenda , V. Tendoü , si- 
pari, tela dipinta che si alza e cala nel 
teatro innanzi alla scena; tenda, sipario, si- 
parium , a, rideau d'avant-scéne, toile. 

Temps, tanbussóira, stromento di legno 
che produce molto strepito, e si suona la set- 
timana santa in vece delle campane; o di cui 
servivansi alcuni religiosi nella notte per av- 
vertire d'andare al’ coro ; tabella, taletta , 
crepitaculum ligneum , crécelle, tarabat. 
Tenebre , plur. servigio che si fa nel merco- 
ledi , giovedì, e venerdì avanti Pasqua, in 
commemorazione dell'agonia del nostro Sal- 
vatore nell’ orto ; tenebre ( v. dell’uso ) . . . 
ténèbres. Tenebra, persona su cui si può 
contar poco, di carattere incerto, incostante, 
banderuola, homo mobili animo, levis homo, 
girouette. 

Tenenr, léüghtnent , primo grado degli alti 
ufficiali nelle truppe, colui che tiene luogo 
del capitano; tenente , luogotenente , sub- 
centurio , lieutenant. | 

Texzn, add. di poca durezza, che non accon- 
sente al tatte , che tende al liquido, che 
agevolmente si comprime o cede; tenero, 
tener, mollis , tendre , mou , souple. Tener 
com la gioncà , tenero come ricotta, assaé 
tenero , admodum et apprime tener, tenerri- 
mus , tenellus , mollior, fort tendre , tendre 
comme. rosée. Tener , fig. novello , giovane, 
di poca età, tener, tenera. etate, tendre, 
jeune , peu âgé. Zener d'chéür, tenero, 
affettuoso , mollis et tener animus , tendre, 
sensible , affectueux. Tener, non confermato, 
non assodato , non istabilito , debele, inf 


L] 


^ mitatem captare, arripere occasionem, prendre 
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mus , debilis , imbecillus, faible , chancelant, 
qui n'est point affermi. Tener, fresco, 
nuovo, recens , frais, nouveau. T'ener d' cons- 
sienssa , delicato di coscienza, religioni omnia 
habens , a resto ne transversum unguem 
discedens , qui a la conscience tendre , délicat 
sur les choses qui intéressent ]a conscience. 

Tawsssuí , V. Thesca. . 

Tamerr, , tnua, ampiezza di terreno che 
uno possiede ; possessione , tenuta , podere, 
dominio , tenimento , fundus, possessio , te- 
nue , terre, possession , héritage. 

Tenivira, tenivlôt , V. Tinivèla, tinivlòt. 

TgsoR, V. Toi. 

Tsnòa , t. di musica , che canta colla voce 
più acuta dell'uomo formandola però senza 
sforzare il suono naturale; tenore, tenorista, 
cantor medius , ténor. Vos d'tenór , voce 
d'uomo superiore al basso , non peró spinta 
con violenza al grado del soprano; tenore, 
vox media, taille, ténor. Tenór , dicesi altresì 
l’istrumento atto a sonar la parte di tenore, 
cioè la viola, Y. Viola. 

Tardn , soggetto , contenuto, tenore , ar- 
gumentum , summa, contenu , teneur , sub- 
stance , sujet, le fond d'un écrit. Tenor, 
forma , maniera, tenore, ratio * modus, 
ienor , forme, maniére, facon. 

. Texp , quantità che misura la durata delle 
eose mutabili , rispetto al prima o al poi; 
tempo , tempus , temps. Tenp , età, secolo, 
tempo , tempus , etas , evum , âge , (temps. 
Tenp , opportunità, occasione , agio , como- 
do, tempo , opportunitas , occasio , tempus, 
temps, opportunité, occasion , loisir. Piè ’/ 
sò tenp , prender la congiuntura , opportu- 


il contrario , far cattivo tempo, malam es 
tempestatem , celum. nubilosum , pluviosum , 
faire mauvais , faire mauvais temps. 7c, o 
essie tenp cuert, essere a cielo nuvoloso, far 
culaja , nubila est dies, nubilum est caelua, 
l'air est chargé de nuages. 'L tenp s'adossiss, 
l'aria diventa più mite , l'aria si raddola, 
mitior fit tempestas, le temps s'adoucit. Co- 
modèsse 'l tenp , arserenèsse L tenp , taccoo- 
ciarsi, o rasserenarsi il tempo, di torbido 
farsi nuovamente sereno, disscrenat , faciem 
ad serenam mutatur dies , se racco , 
se remettre au beau. 'L tenp, e’ govern a 
fañ com a véülo, prov. alcuno non si de 
prender noja uè del cattivo, tempo , né del 
cattivo governo , sulla speranza della ma- 
tazione, o sull'impossibilità del rimedio; né 
di tempo, né di signoria , non ti dar me 
linconia , hyemem sequitur ver , post nubila 
phebus apparet, ideo patienter expeclas- 
dum , le temps, et le gouvernement cha» 
gent souvent, c'est pourquoi il ne faut ps 
se chagriner. Dôp 'l cativ tenp ai ver peu 
el boñ tenp, dopo il cattivo ne viene poi il 
bel tempo , post nubila phebus , le temps 
vient , qui peut attendre. Scongiur 'l ap, 
procurare di scacciare il cattivo - tempo cogli 
esorcismi , scongiurare il tempo , cxorcismu 
tempestatem fugare , vim colo majorem de 
precari, conjurer le temps. Sonè per gl tenp, 
sonar le campane quando v'è minacca di 
temporale, sulla -falsa idea di vincendo, il 
che essendo anche pericoloso, é ora vietato; 
sonar per il tempo, discutiendis 
nubibus era campana quatcre, sonner poer 
le temps. Avèi boñ tenp , far tempone, st 
allegramente , sguazzarla , à in alle 
gria, e divertimenti, sibi bene mi, 
acere, genio indulgere , animo gu , 
lupe fecere animo suo , faire gogilk, 
faire ripaille, se divertir , faire bonne chère. 
Ant el tenp ch' Berta. filava, ch'i rat portare 
le patofle , nei secoli addietro, nei 
d'iguoranza , priscis temporibus , du temp 
du roi Guillemont, du temps qu'onse mos 
chait sur la manche. 4 /'é neñ tenp d'gratés* 
i genoi , non è tempo di far fieno a oche, 
non è da baloccare , omnis mora fer 
nda est, celeritate opus est, ab 
ou a, ce n'est P le temps de s'amuser 
à la moutarde. Dé”! sò tenp, proceder cos 
maturità, non agire troppo affrettatameo!* ; 
tempus ducere , laisser morir les che 
Neñ dà tenp, non dar tanto tempo che wo 
respiri, non conceder un momento. dì temp» 
nullam moram concedere, ne pas donner 
temps de respirer. JVeü dè tenp , vale 





























son temps, saisir l’occasion favorable. Piè mal 
sò tenp, agire in occasione sfavorevole, tem- 
pore non suo res movere, prendre mal son tems, 
Tenp , dilazione , indugio, mora , dilatio , 
temps , délai. Tenp , stato del cielo per ri- 
guardo al freddo ed al caldo, al sereno od 
al nuvoloso, e ad altre simili qualità ; tempo, 
cælum, temps. Tenp brut, tenp cativ, tenpáss, 
si dice allora che il cielo mostra vicini o da 
venti, pioggie o procelle; tempo nero , cat- 
tivo tempo, tempaccio , tempus nubilosum, 
tempus procellosum, iniqua tempestas, temps 
noir , obscur, sombre , orageux. Tenp sech, 
tenp suit, giorni senza pioggia ned altra me- 
teora acquosa , tempo asciutto , dies aridi, 
tems sec. Fè bel tenp, fè bel, esser buona sta- 
gione, esser il cielo sereno, far buon tempo, 
sudum esse tempus, bonam , serenam esse 
tempestatem , celum sudum, serenum , faire 
beau, faire beau temps. Fé cativ tenp, vale 














precedere con soverchia fretta in qualche 


operazione , omnem abrumpere moram , hà- 
ter trop, ne pas donner le temps. Chi d tenp 
à vita, col tempo si può mutar sorte, chi 
: ha tempo ha vita . . . avec le temps la 
fortune peut changer. Chi à tenp ch’ a speta 
ner tenp, chi ha tempo non aspetti tempo, 
non debbonsi lasciar passar le occasioni, 
scene inserviendum est, occasionem juvat ar- 
ripere , il ne faut pas laisser échapper les oc- 
casions. dveje tut I tenp o tuti i tenp, essere 
in tempo, hora non urgeri, avoir du temps 
devant soi. Cor”! tenp e la paja i nespo 
maduro , V. Nespo. A tenp , ad ora oppor- 
tuna, al tempo debito, in buon , tem- 
pestive, ad. tempus , à temps, à propos. À 
tenp e léugh, in congiuntura propria; quando 
il luogo e il tempo lo permettono, a tempo 
e luogo, a suo tempo, all’occasione, oppor- 
tane , tempori , en temps et lieu. Da grañ 
tenp , da gran tempo, jamdudum, depuis 
long temps, de longue main. Coù l'ande 
del 4enp , nel trascorrer del tempo, col 
tempo , col trascorso de’ tempi, temporis 
processu , à la longue , avec le temps. Ant 
dl’ istess tenp , contemporaneamente , simul , 
en méme temps. Temp, fà, tenpo fà, uñ pess 
fà, tempo fu, per l'addietro, già, nel tem 


0 , olim , jampridem, autrefois , jadis, | 


le temps passé , anciennement. 

Tenp , parte degli oriuoli , che ne regola 
con eguali vibrazioni il movimento; tempo, 
registro + . . temps, balancier. . 

Tenp , t. di musica, misura della durata 
de’ suoni o delle che loro si frappon- 
gono ; te ; ritmo, rythmus, temps, 
mesure. Andè a tenp, andar a battuta, 
inservire, aller en mesure, garder la mesure. 
Tenp d'aspét , V. Pausa. 

EWPÀss , tenp brut , V. tenp. 

Tereznamenr , naturale di 

stituzione del co 


izione o con- 
dell'uomo , per cui si 
trova inclinato uno od altro stato, a 
questa od a quell'altra malattia ; tempera- 
mento , complessione , corporis temperatio, 
habitus corporis , temperatura, natura, 

nt , completion, disposition , con- 
stitution du Tenperament , modera- 
zione , mezzo , disposizione che tempera gli 
iaconvenieati occorsi, misura, modus , me- 
stare, modération, ménagement, milieu. Ten- 
perament , compenso , ripiego, ratio , tem- 
pérament, expédient, moyen, reinède, issue, 
voie. Tenperament , governo , modo di reg- 
gere, moderatio , modus gubernandi, ratio, 
gouvernement, conduite , administration , 
gestion 


biaiser. 
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TrweERANSSA , virtà per cui l’uomo frena 
egni disordinato appetito ; temperanza, tei- 
peraatia , tempérance. : 

Texpssra ; gocciole d'acqua congelate mel- 
l’aria, e che cade sul terreno talvolta in tal 
quantità o con tal impeto , che rovina tutte 
le piante; grandine , gragnuola, grando , 
grêle. Graña d'tenpesta , mucchio di grandise, 
una grandine , grumus , calculus grandinis, 
grélon , grain de prole 

TexpgsrÀ , add. billiotato , ricamato, tera» 
pestato , maculatus , conspersus , parsemé , 
marqueté , bigarré. Tenpestà d'gioje , tem- 
pestato di gemme , ingemmato ; gemmis di- 
stinctus , parsemé de pierres précieuses. 

TewPEst&, piover gragnuole , grandinare , 
grandinare , gréler, tomber de la grêle. 
Tenpestè fig. , importunare, instigare, urgere, 
impellere, presser , insister, importuner , 
instiguer, solliciter , pousser , sergenter , ta- 
rabuster , rompre la tête. Tenpestè , con- 
turbare , inquietare , metter sossopra , fuz- 
bare , perturbare , troubler , inquiéter, tour- 
menter, attrister, mettre en désordre, porter 
le désordre. Tenpestè , imperversare, infu- 
riare , inabissare, furere , debaechari , tew- 
péter, faire tapage , faire le diable à quatre, 
s'emporter. 

Texrio , edifizio che serve al culto divino; 
tempio , templum , edes sacra , temple. 

TemporìL, commozione violenta dell’ aria 
con pioggia , grandini , tuoni e lampi; tem- 

rale, procella , tempesta , tempus procel- 

sum , celum  pluvium , iniqua tempestas , 
mauvais temps, orage , tempéte. Zeuporal 
d'aqua , subita, 0 repentina pioggia, nu- 
golo che non piglia gran paese ; acquazzone , 
rovescio, nembo , nimbus , pluie soudaine , 
lavasse , ondée , orage. 

Tewrore, digiuno di tre giorni che si fa 
in ciascuna delle quattro stagioni dell’anno, 
le quattro tempora, ferie esuriales, le 
quatre-temps. 

Trwronzck , fenporisè , v.: neutr. secondar 
il tempo, governarsi secondo l'opportunità , 
navigare secondo il vento ; lare , 
tempori , in » scena inservire, s'ae- 
commoder au temps, aller selon le vent. 
Tenporegè tenporisè , indugiare, guadagoar 
tempo , temporeggiare, cunctari, protrahere, 
diem ducere , temporiser, différer, retarder , 


Tempra, razione dell’acciajo, del ferro 
o d'altri shetalli in modo che p rendono 
più o ineno duri e fermi, più o meno dolei, 
ed arrendevoli secondo il bisogue , col tuf- 
farli in acqua o in altro liquore mentre 
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sono infocati ; tempera, temperatio, trempe. 
Tenpra , qualità, maniera, tempera, modus, 
natura , ratio, humeur , qualité , caractére, 
naturel, manière, trempe, genre, condition, 
Dè la tenpra , V. Tenprè. 

Temrt, v. att., de la tenpra , temperare, 
temprare, dar la tempra, temperare , attem- 
perare, tremper. Tenprè , moderare, mi- 
tigare , addolcire, raffrenare, correggere, 
adeguare il soverchio di checchessia colla 
forra del suo contrario, temperure, moderari, 
eontinere , &ohibere , tempérer , modérer, 
corriger, mitiger , modifier, adoucir, amortir, 
réfréner, réprimer , contenir. Zenpre o tan- 
pré la piuma, acconciar la penna ad uso 
di scrivere, teinperare , scalpello calamum 
acuere, aptare calamum, tailler une plume, 
hollander. 

Tenpaiñ , tanprin, piccolo strumento da 
taglio, col quale si temperano le penne; tem- 
peratojo , temperino , scalpellum librarium , 
eanif , tranche-plume. . 

Tenpninà , tanprinà , colpo dato col tem- 
perino , tempetinata , scalpelli librati ictus, 
«oup de canif. 

Texsanìa , tensiarla , arte del tintore , 


^" tintura; tingendi ars, baphice, teinture. 


Tensarla, tensiarìa, laboratorio del tintore, 
tintoria , luogo dove si tinge ,. tinta, infe- 
etoris officina, baphia, atelier du teinturier. 

Tensx , v. att., dar colore, colorare, far 
pigliar colore , tingere , tignere , tingere, 
eolore aliquo inficere , colorare, teiudre , 
eolorer, mettre à la teinture, mettre en 
eouleur , donner de la couleur. Tense añ 
vaud, impiumare di guado . . . empasteler. 
Tense , fig. ingannare , trappolare, barare , 

.mariuolare, decipere, dolis capere, tromper, 
duper , attraper, tricher, décevoir. 

l'ense in s. neutr. dicesi dell'uva che co- 
mincia ad annerire, nereggiare, divenir vajo, 
saracinare, invajare, nigricare , nigrescere , 
noircir , devenir noir. , 

TessiaBla , Vi Tensaria. 

Tensiòr , colui che esercita l’arte del tin- 
gere , tintore , infector , bapheus , teintu- 
rier. Tensiór añ vaud , vagellajo 
teinturier en guéde, teinturier du grand teint. 

. Tensiòr, fig., truffatore, V. Rustidòr. 

Texsidas , V. Tentura. 

TexrassioN, istigazione a far male, stimolo, 
tentazione , £entatio , sollicitatio , tentation. 
Tentassioi , inclinazione dell'animo a qual- 


ehe. azione anche indifferente ; tentazione , |. 


voglia , prurito, impulsio , tentation. 
Tsxtativ, atto od operazione con cui spe- 
rimentiamo la nostra forza, o scandagliamo 


un affare, per vedere se riuscirà o no, ten- 
tativo , saggio, prova, conatus, experi- 
mentum , periculum , iclitatio , tentative, 
effort, épreuve , essai , expérience. 

Trwrk, v. neutr. e talora att., tentare, 
assaggiare , cimentare , provare , sperimen- 
tare , far prova, tentare , experiri , pericli- 
tari, periculum facere, tenter, essayer. Tenià ' 
la sbrt, tentare fortuna, perichttari," experiri 
fortunam , tenter fortune. Tentè, sollecitare 
al male, tentare, istigare , tentare, solli- 
citare ad facinus, ad scelus impellere, tenter, 
solliciter au mal. Tent, allettare, accender 
la voglia, stuzzicare l'appetito , eccitare, ten- 
tare, allicere, movere, tenter, donner envie, 
faire naître le désir. Esse tenta d' fè na cüsa, 
aver voglia di far qualche cosa, esser în 
procinto di farla, rei cupiditate incendi, 
être tenté de faire quelque chose. 7 son tenta 
dmassèla , son tentato di ucciderla , parum 
abest quin cam occidam, je suis bien tenté 
de la tuer. 

Tentònt, tensiura, l'atto e l'operazione di 
tingere, tentura, infectio, teinture. Tentura, 
la materia colla quale si tinge , tinta , tis- 
tura , color, fucus, teinture , teint. Teatira, 
il colore della cosa tinta, tintura, tnctura, 
teinture , couleur , coloris. Zentàra, fig. 
superficiale notizia o perizia di checchessia, 
tintura, adumbratio, inchoata cognitio, tein- 
ture , légère impression , connaissance su- 
perficielle. 4 d'à a pera. na tentàra d'ij pria- 
sipi dla gramatica , ha appena una tintura 
di grammatica, vix primis est imbutus gra- 
matice rudi i5, il n'a qu'une légère tein- 
ture de la grammaire. Tentèra presso i 
chimici , dissoluzione dei principii coloranti 
d'un minerale o d'un vegetabile in qualche 
liquore , tintura , tinctura , teinture. 

TeoLocness , donna che sa o che pretende 
saper la teologia, teologhessa . . . . théo- 
logienne. 

Trotocia , scienza che ha Iddio per og- 

getto e le verità da Îui rivelate , teologia, 
theologia , théologie. 
. Tsórócó, professore di teologia, teologo , 
theolagus , théologiens qui sait la théologie, 
Teülôgd diconsi abusivamente coloro che stu- 
diano la teologia, studente : di teologia, 
theologie studiosus , élève de théologie. Fe 
'] teblógó, parlare o scrivere di cose di teo- 
logia ; teologizzare , theologice scribere vel 
loqui , faire de la théologie. 

Taünica, la parte delle scienze e delle arti, 
la quale è semplicemente speculativa , cioe 
che ne stabilisce i fondementi , dà regola 
alla pratica e rende ragione delle operezioni; 











teorica y contemplatio , inspectio , cognitio et 
vrtimatio rerum , théorie: 

- AR o TÓ risirò, modo fam. e quasi puerile 
di dire; ecco il fine, è finito | finis, exe 
plicit , fin, c'est fini. 

Tyra, terreno erboso, erbuccia appiccata 
alle zolle di terra; cotica , cotenna, lotta, 
piota, herbula, cespes, gazon, motte de terre 
avec de l'herbe. 7epa , muschio , V. Mofa. 

To, V. Zeit nel primo significato, Tepo, 
mucchio di paglia o leno o biade, ammassato 
sotto la tettoja ; barca, bica, meta, cantiere, 
sirues , tas, monceau. 

Tina, sostanza dura, incombustibile, do- 
tata di qualità molto varie secondo le pro- 
porzioni edi varii corpi semplici ond'é com- 
poeta , e che forma la principal parte del 
nostro globo; terra, terra, terre. T7*ra 
grassa , téra da olà , argilla , creta, terra 
plastica, creta da stoviglie, argilla , creta, 
argile, terre glaise, terre à potier. Téra 
smofia , terra non istabile, facile ad am- 
mottare . . . terre crouliére. Téra d'onbra , 

«sostanza terrosa di colore naturale capellino 
scuro , che serve per dipingere e per mettere 

nelle imprimiture delle tele ; terra d'ombra 
° terre d'oinbre. Téra giauna, terra 
di color giallo che si trova nelle miniere 
de’metalli, e serve perla pittura grossolana; 
giallo di terra, idrato di ferro, ocria , ockra, 
ocre. Téra verda, verde di terra, V. Ferd. 
Téra d' Roma, terra che si cava in Roma 
ed in Toscana, la quale mescolata con car- 
bone inacinato serve a'pittori per fare i 
campi, per dipingere i chiari scuri e per 
far mestiche, terretta . . . terre de Rome. 
Tera , nell’agricoltura s'intende quella che si 
coltiva , terreno , terra, ager, solum, ter- 
rain , terre , terroir. Téra d'arpós , terreno 
che si lascia un anno senza seminarlo; 
maggiatico, maggese, novale , solum cessans, 
vervacium, jachère. Téra lavor, téra parià, 
campo acconcio a seme, terreno preparato , 
novalis ager , guéret, labour. T'éra néira fa 
bos forment, prov. il bruno colorito del volto 
indica una buona complessione , aguiius oris 
color indicium est firme corporis habitudinis, 
le teint basané indique une bonne consti- 


tution physique. Téra, il suolo, il terreno, 


solum , pàvé ,. terrain , sol. Tera , si dice 
ancbe il.solajo del luogo ove si sta, benché 
talora non sia di terra, suolo, terra, 4u- 
mus , pavé , plancher. Piañ d'téra, tutta 
L parte abitabile della casa , che è più vi- 
cina alla terra, o che posa sulla terra, terreno, 
piano terreno, habitatio. infima, apparte- 
inens de plain-pied , rez-de-chaussée, 4 l’a 
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paùra ch'la tira ai manca d'sot ai pè , dicesi 
d’uomo avaro che sempre teme della necessità, 
egli ha paura che gli manchi il terreno 
sotto de'piedi , hiante avaritia , avarissimus, 
tenacissimus , il a peur que la terre ne lui 
manque. .fndé per tra, cadere, cascare , 
ruere , cadere , tomber, choir , faire une 
cbüte, culbuter. Andè per téra , andé a 
rabloü , camminare toccando il suolo con 
tutta ]a vita , o alineno con altre parti che i 
piedi; strisciare, andar carponi , trascinarsi 
per terra, repere, reptare, ramper, se trainer. 
Andè per téra , fig. mancare, perire, venir 
meno , deficere , périr , manquer , être dé- 
truit. Andè per téra , dé del cul per téra, 
fallire, dar del culo in terra, de coquere ) 
faillir, manquer, faire banqueroute. Andè 
per téra , vale talora camminar per terra , 
a distinzione del camminar per acqua , ter- 
resiri itinere proficisci , terram navigare A 
voyager par terre. Tajè añ mes a le doe 
tre tagliare le piante sotto la prima co- 
della terra, affinchè rimettano; ricidere 

ra le due terre, recidere tra terra e terra + 
sarmentum submittere , couper entre les deux 
terres, Per mar e per téra , coi verbi ande, 
serchè, e simili, fig. ovunque , in ogni luogo, 
per monti e per valli . ... par monts et 

ar vaux. Téra , il pianeta che abitiamo, 
il mondo, globo terrestre, terra , mundus , 
orbis terrarum , terre globus , la terre , le 
globe terrestre , le monde. Téra ferma, le 
parti del nostro globo che sono appiccate 
ad altre terre e non circondate mare, e 
per distinguerle dalle isole; terra ferma , 
continente, continens , terre ferme, conti- 
nent. Téra , piccolo paese, villaggio, luogo, 
terra, pagus, locus , petit pays lieu, village. 

TiRscma, nome di città italiana, adoprato 
anfibologicamente nella frase esse a téracina, 
essere ridotto al verde , dar trentuno, esse 
in ultimis , ad extremas angustias adduci, 
étre aux abois. 

‘ Tinapigii, bastione fatto o ripieno di terra, 
terrapieno, agger, terre-plein , rempart, 
terrasse , travaux de terre. Térapieñ, teira 
soda, a distinsione di quei luoghi sotto cui 
vi sono cantine o alti cavi simili. . . .. 

TénassaS , che abita in una terra, che 
vive in villaggio ; borghigiano , contadino, 
terrazzano , ruricola , villageois. 

Terassè, formare un terrapieno , terrapie- 
nare, aggeres extruere, terrasser. Trrassò, 
gettare a terra, atterrare, humi sicrnere, 
prosternere , tervasser. 

Tras , arbusto ramuscoloso , che cresce 
ne} ] 


uoghi sabbiosi ed incolti con foglie pit- - 
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colissime- e molti fiori, molto simile al ta- 
marigio ; erica , erica , 22 
Tenso; terbol, add. che ha ia se mi- 
schianza che gli toglie la .chiavezsa e Ja lim- 
pidezza , contrario di chiaro , ed è proprio 
de’ liquori ; torbido , 4urbidus , turbulentus, 


confusus, trouble, qui n'est pas clair. Terbo, 


ui pò terbo , dicesi di persona alquanto al- 
terata per ira, od altra ione; torbidiocio, 
commotus , ‘un peu trouble, un peu fâché, 
un peu agité, un peu ému. Zià terbo, 
vino torbido >, vinum confusum, yin bourru. 
Vista terbola , fig. vista che non discerae 


LI . e . Q ter 
oggetti ben chiari, vista a ta, ocw- 
Es! obscuritas , vue trouble. 


TersoLt , intorbidè , v. att., far divenir 
torbido, intorbidare, turbidum reddere, tur- 
bare , rendre trouble, troubler. Terbolèsse, 


intorbidésse , divenir ‘torbido, intorbidarsi , | des 


turbari, turbidum fieri, se troubler, devenir 
trouble. Terbolèsse, parlando del cielo o del 
tempo ; oscurarsi, offuscarsi, Obscurani, se 
troubler , s'obscurcir. 

Ternes, nome numerale, che vale tre sopra 
il dieci, ttedici , tredecim , treise. 

Tenpücm, teic , toder , v. di scherzo o di 
scherno, con cui si appellano gli uomini di 
nazione tedesca ; tedesco, alemanno, germa- 
nus , allemand, tudesque. Terdóch, vanaglo- 
rioso, bubbolone, gracchione, gonfianugoli, 
splendide mendax , sui jactans, ostentator , 
vantard , vanteur , hableur. 

Trrpocaî, parlar tedesco, feutonice loqui, 
parler allemand. Terdochè, favellare oscu- 
ramente , parlare in , arcanis verbis 
loqui , paller obscur” parler l'argot. 

Tinemòr, scossa veemente di qualche luogo 
© parte notabile della terra , accompagnata 
talvolta da-strepito simile a-quello del tuono, 
e da eruzione d'acqua, di fuoco, di fumo o 
di venti; tremuoto, terremoto , terremotus , 
“tremblement de terre. 

TËREN, trégn, (voce cont.) la terra e pro- 
priamente quella che si coltiva ; terreno, 
suolo , ager, humus, terrenum, terrain , 
torre. Tereñ vergin , terreno non mai la- 
‘vorato , terra salda, campi sodi, sodaglie ; 
saldone, novale, novale, terre jachére. 7trej 
fort, o freid, terreno argilloso, terreno forte, 
| terra urgillosa, terre grasse. Tereñ ch'a fonga, 
terreno che sfonda , terreno pantanoso , te- 
renum. cenosum , fondriére, Tereñ giairià , 
calestro , terreno magro, sazosum solum , 
terrain maigre. Zereñ chéüit dal sol, terreno 
confetto , terreno ricotto , terra sole cocta , 
terrain bien cuit. Tereñ maire , savaliù, 
terreno magro , arido, sfruttato , arenoso, 


cercar sutterfugii , tergiversare , tergiversari, 
détours, chercher 


er 


rgnacót, uomo piccolo di 


me, courte-botte, homme entassé, gres et petit. 

Tian, ampiezza di terreno posto sotto 
uno stesso dominio o la stessa giurisdizione; 
paese, territorio , /erritorium , terntoire, 
pays, détroit , district. 

ERLE, sost. plur. con cui si forma la frese 
andè aü terle, V. Terle. 

Trar£ , terlè d' gói , andè aà terle , andà 
añ terse, modi fam. e popol. fare spessi e 
piccoli salti, saltellare per cosa di singolar 

radimento , commuoversi , rallegrarsi, giu- 

ilare gongolare, gestire, ‘e , pre 
letitia saltitare , tressaillir , être transporté 
de joie, sauter de plaisir. 7erié , dicesi della 
trottola, quando è sul fine del loro movinacato, 
e sembra saltellare ; barcollare, nutare, la- 
bare , branler , vaciller. 

Ten , trina , frangia, guarnitura , for. 
nimento , fregio, fimbria, ornamentum , 
crépine , garniture , frange. Terkiîi , disegno 
di un vaso , fiore od ornamento qualunque, 
che si pone al fine d'un capo di scrittura e 
di stampa . . . . cu 


Trsiumama , abito leggiero , troppo eot- 
tile per la ione , levissima vestis , habit : 


pannice 
TeRriss, sorta di tela molto rada e lu 
cente , traliecio , triliz , treiblis. 
Trarùce , terlüch antóni , terddch, v. pep. 
Y. Zadóla , Tabaléüri. ° 








Trardca, coratoù , crui , uccello deli'or- 
dioe de'trampolieri , che frequenta i grandi 
acquitrini , ha il beeco e i piedi assai lunghi, 
le penne biancastre, ed é grosso quanto un 
piccione terrajuolo ; chiurlo , terlino, gran 
piviere , avis pluvialis, charadrius edycn- 
emus , pluvier gris , courlis. 

Trecupmapa , Y. Turlupinada. . 

Tracuemî , V. Turlupin?, 

Tramg, V. Tramole. 

TgawEDUSA , cassetta del molino, fatta a 
foggia d'imbuto , col fondo obliquo, donde 
esce il grano da macinare; tramoggia, infun- 
dibulum, trémi de moulin , auget. 

Tera, la o locuzione propria e par- 
ticolare di scienze e d'arti; termine, verbum, 
vor, vocabulum, terme, mot. Stè an? i 
termin , usar moderazioue e rispetto , mas- 
sime nel 
intra modum stare , intra fines se continere, 
se contenir dans les bornes. Termina, fine, 

rte estrema , termine, finis, terminus, 

n, terme, bout. Termin divisori, confine 
- podere s V. Termo. | 
ERMINÈ, v. att. perre termini, cioè con- 
ai stabili, tra una possessione e l’altra; 
terminare , limitare, terminare, terminos 
lponere , certis finibus circumscribere , abor- 
ner , borner, mettre des botnes, terminer. 
Terainè, finire, terminare , dar termine, 
compire, absolvere, conficere, terminare opus, 
manum extremam operi imponere , finir, 
terminer, achever , consommer, mettre fin, 
donner la dernière main à une . chose, ac- 
complir , perfectionner. Terminè in sign. 
neutro, aver termine e fine, non si stender 
più avauti, ‘terminare, finire, terminari, 
inere , evadere , se terminer, ir. 

Termini, punto de’ dadi quando amendue 
scoprono tre punti; terno, terhio , ternes. 

ERMO , fermin divisori, segno che si 
eonficca nel terreno per separare le pos- 
sessioni, e sono comunemente di pietre grosse, 
alte un piede sopra la superficie del terreno; 
e distinte nei fondamenti da due o tre i 
di pietra piatte, pezzi d'embrice o carbone 
pesto che i misuratori o geometri sogliono 
collocarvi attorno nel piantarle ( V. Testi- 
moni ); termine, lapis terminalis , borne. 

Trawo , albero del genere de'pioppi , alto, 
diritto, sottile , che cresce per lo più lungo 
‘ le rive de’ fiumi, ed ha il legoo bianco e 
tenero , e le foglie rotonde a foggia di cuna , 
di color verde cenerino , alquauto vellose , 
e sempre tremolanti ; tremolo, tremula, al- 
berella , pi tremolo, populus tremula , 
populus bin, tremble, peuplier-tremble. 


lare; tenersi dentro i termini, 
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Trrmoràss, V. Tramolass. 9 

TEnuocë , V. Tramolè. 

TermoLifi, V. Tramoliù. 

TEnmoLoN, V. Tramolass. 

TÉRMOMETRO , strumento che serve a mi-, 
surare le variazioni mediocri del caldo e del. 
freddo mediante la dilatazione o la concen- 
trazione de’liquidi , o de’ fluidi; termometro, 
thermometrum , thermomètre. , 

Tennmas&, imporrare ,. V. Anternasè. 

Tzawl, v. appannare, scolorare, offuscare,. 
oscurare , tenebras obducere , offundere , ca- 
liginem inducere , ternir. Terni la riputassion, 
denigrare , oscurare la fama, alicujus famam 
inquinare, ternir la réputation de quelqu’un, 
le noircir. 

Tiano , tre numeri usciti ad un tempo a 
favore del giuocatore ne’giuochi di sorte ; 
terno , ternio , terne, 

Tzaà , tarò, terra mescolata con concio. 
macero ; per migliorare i terreni da coltura,, 
terricciata , terriccio, trozzera, composta;. 
us , terreau. 

TeERÒR: grave commozione dell'animo ca- 
gionato da cosa orrida, o da minaccia di un. 
gran male ; terrore, spavento, terror, terreur, ; 

erór improvìs,: rimescolamento , horror ,a - 
subita perturbatio , effroi, horreur. 

Tironista , partigiano od agente. del si- 
stema del terrore , colui che cerca ad incuter 
terrore ; terrorista . . . terroriste. L 

Tgapionî , calpestare , batter de’ piedi in 
terra , infuriare , pestare co’ piedi in au- 
dando , saltabellare ; ammaccare, strito-, 
lare alcuna cosa co’ piedi, tritolare, far 
passi triti, alterno pede terram quatre, 
conculcare , pedibus proterere, trépigner, : 
fouler aux pieds , battre des pieds contre terre. 

Tease , sost. plur. di cui si forma la frase 
andé ah terse , V. Terlé. 

Traserr ; nome numerale, tre volte cento; 
trecento , tercenti , trois-cent. Autòr del ter- 
sent , autore che visse dal mille trecento al 
mille quattrocento ; autore del trecento ,, 
scriptor seculi decimiquarti, auteur du 
quatorsième siècle, 

T£nss , sost. una delle tre parti del tutto, . 
terzo , tertia pars, le tiers, la troisième 

rtie. Chersse 'l térss, proporre un prezzo 
The supera di un terzo quello fissato", au- 
mentare il terzo . . . tiercer. Terss, colui 
o cosa che vi sì aggiunge a due altre; terzo, 
tcrtius , troisième, Térss incomod , persoua - 
che incommoda, che si vorrebbe  lontara ; 
mosca culaja , molestus, incommode. 'L terss . 
e'l quart, modo di dire esprimente ogni 
sorta di persone indistintamente; il terzo e. 
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il quarto, questo e quello, ciascuno, quis- 
que , quicumque , hic et ille, le tiers et le 
quart. | 

Térss., addietivo numerale ordinativo , 
che seguita dopo il secondo ; terzo , tertius, 
troisième. Térssa persona , colui che s'in- 
terpone tra le due parti che trattano, terza 
persona, sequestris, sequester, un tiers, une 
troiséme personne. ‘erssa. ma , persona 
non interessata che tiene una cosa in deposito; 
mano terza , media manus, sequestris , se- 


quester , main tierce , sequestre , depositaire. 


Térss ordin, il terzo ordine di san Francesco, 
i Religiosi della terza regola di san Francesco, 
tertius ordo , le tiers ordre de saint Francois. 
Térss ordin , prendesi anche per . associa- 
zione di secolari ammessi a regole claustrali, 
terz' ordine , tertius ordo , tiers-ordre. 
Tirssa, sost. una delle ore canoniche che 
sì canta o si recita nel terzo luogo, ed an- 
che il tempo in che ella si canta; terza, 
hora tertia , tierce. Térssa magiòr, le tre 
prime carte de'tarocchi , che presso noi sono 
'angelo , i! mondo , il sole; terza maggiore 
. «+ + + tierce. Terssa magiòr, terssa minòr, 
t. di musica, intervalli di quattro o di tre 
semituoni; terza maggiore , terza minore .... 
tierce majeure , tierce mineure. Térssa , t. 
di scherma, terza . . . . tierce. T'érssa , o 
térssa andurmia , terza muta de’ filugelli . . 
. . troisième mue. Bigat dla térssa , terzino 


. + . « Térssa, classe superiore di gramatica, 


terza classe, grammatice superior, troisième 
classe. . 

Trrssa,cordone composto di più fila o simili 
eose intrecciate insieine, treccia, implexus, 
tresse. Terssa, capelli delle donne governati 
ed acconciati intessendoli in terzo , treccia , 
coda , incincti capilli , capillamentum, capil- 
litium , tresse de cheveux, queue de cheveux. 
Terssa, nastro di accia, o di lino, V. T'ersseta. 

Terssafi , terssiaî , studente di gramatica 
superiore, detta scuola terza, studens tertiæ 
classi , étudiant de troisiéme. 

Tenssafia , frèv térssa , febbre che è inter- 
mittente ogni secondo giorno, talmente che 
vi sono due accessi in tre giorni; terzana, 
febris tertiana , fièvre tierce, fièvre d’accès. 
Terssaña dobia, febbre i cui accessi tornano 
ogni giorno , ma in modo che i suctedenti 
parossismi nen si corrispondono "l'un l'altro, 
ma soltanto alternativamente ; terzana dop- 
pia, tertiana duplex , fièvre double-tierce. 
Terssaña continua , febbre che ha paros- 
sismi alquanto somiglianti a quelli della ter- 
zana , ma ‘in cui il calore non dileguasi to- 
talmente , e continua da un accesso all’altro; 
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terzana continua, tertiaig continua , double 
tierce continue. 

TrnssB, intrecciare, V. Æntersse. Tersse, 
arare la terza volta, terzare , agrum tertiare, 
tiercer. Tersè , se si parla di vigne, far la 
terza aratura alle viti . . . . recurer. 

Tenssèr, concerto musicale di tre parti di 
canto; terzetto, trium concentus, trio, terzetto. 

Tenssgra, terssa , nastro di accia o di lino, 
treccia, fettuccia, nastro di filo, vitta , tenia, 
lemniscus , ruban de fil, tresse. Tersseta , 
arma da fuoco simile alla pistola, ma ab 
quanto più piccola; terzetta, minimum tor- 
mentum bellicum , pistolet de poche. 

Tynss&üL , terzo fieno, terza raccolta del 
fieno , fenum cordum, troisième foin, ar- 
riére-foin. | 

Trassnafi, V. Terssan. 
. Tensstani , colui che vivendo nel secolo , 


segue, per quanto è ibile, qualche 
clsustrale ; inzochero, 1 membro « del e. 
dine , tertio ordini addictus , qui fait partie 
du tiers ordre; tierciaire. 

Terssifi, dim. di terssa , piccola treccia , 
una delle piccole treccie onde le donne s’in- 
trecciano i capelli ; trecciuola ( voce dell’uso) 
e. petite tresse, cadenette. 

Trassiîia , parte di capitolo , sonetto , od 
altra poesia , tompresa in tre versi, ter- 
zina , ternario, terzetto, tristichon , tercet. 

Terra , sbrinc d'pauta , piccolo schizzo di 
fango che altri si getta, aodnndo, su per le 
gambe, o per Ja veste; zacchera , pillacchera, 
lutum injectum , aspergo lutea , crotte, écla- 
boussure. Terta , giareta, piccola quantità 
di sterco, che rimane attaccata nell'uscire ai 
peli delle capre e alla lana delle pecore; 
pilaccola , caccola, orbacca, cacherello , ster- 
cus caprinum, stercus ovillum, crotte, crottin. 

TrarAx, antertajè, tagliare carta, o stoffa 
o simili a disegni ; distagiiare , tagliuzzare , 
frastagliare , concidere , découper. 

Terror, voce cont., bastone corto, alquanto 
piegato in arco, e che serve per istringere, 
e funi con cui si legan le some; ram- 
dello , vectis, garrot. Tertoi, grosso e corto 
bastone nodoso , bacchio , batacchia , fra- 
gone , pillo', ingens et nodosus baculus, 
gourdin, tricot. 

Trero:nà , lo stringere delle funi con cui 
si legan le some, strigniture , strignimento , 
constrictia , -étreinte , l'action de serrer, d'é- 
treindre. Tertoirà , voce cont. colpo di ba- 
stone, bacchiata , batacchiata , randellate , 
ictus baculi, coup de gourdin. 

Trwroim£ voce cont. strignere con randello 
le funi con cui legausi le some, vccti con- 
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7 . 7, rtoirè v. cont. ba- 
, , , 
Mouse, v Drlcllare , faste percatere , donner 
des éoups de bâton , rouer, rouer de coups. 

Tssavrisì , ammassare denaro, acumular 
tesoro , tesoreggiare , (Aesauros congerere , 
théauriser. ài ch 

ESE sorta di proposizione, che si 
piglia a emere in unl discorso famigliare ; 
© che si sostiene, e si difende pubblica- 
mente; tesi ,thesis, thèse. Tese, o tesi (plur.) 
fogli in istampa, che contengono molte pro- 
posizioni scientifiche, e che si distribuiscono 

i Esaminatori, e ad altze persone da chi 
vuole acquistare i gradi accademici in qual- 
che facoltà , nel difenderle pubblicamente; 
tesi , theses, thèse. 

Trsera , dim. di teisa , misura cubica che 
serve per misurare il volume delle cataste di 
legno minuto da ardere, ha per base il qua- 
drato della tesa lineare , e l’altezza d'oncie 
32 , ed equivale a 4 metri cubici circa; 
tesetta ( voce dell'uso) tite toise 
cube. Teseta , dicesi quindi il bosco minuto 
da bruciare , che si vende a carrettate , /i- 


gna tenuia, cremium , menu boisà brûler, 
qu'on vend à charretées. 

Tesna , V. Antesna, Taja. 

Tæsüma , e meglio al plur. tesbire , stru- 
mento di ferro da tagliar penno , tela , carta 
e simili, fatto di due pezzi di ferro imper- 
niati nel mezzo , e da esso mezzo in là ta- 
glienti nella parte di dentro, e nell'altra parte 
piegati ad anello per poterli stringere e ta- 
gliare ; cesoje, forbici, forfices , ciseaux. 
Mani tesbire , calcagno . ressort de 
ciseaux. Tesôire d'seca , forbici di zecca . . 

. coupoir. Tesdire grosse, forbici grosse 


jn uso presso varii arte . cisailles , 
forces. Tesbira , boñe tesôire , fig. persona 


maldicente , lingua che taglia e fende , lin- 
rdo , lingua nociva , lingua tabana, mala 
figna ; homo acide lingue , picax , mau- 
vase langue , langue de vipère , couteau de 
tripière, langue de serpent. : 
rom , Tajè i pan adóss , V. Taje. 
'Frsón , tesür , capitale, o copia di danaro 
in riserva , tesoro , thescurus , gaza, trésor, 
amas. d'or et d'argent. Tesôr , metaf. rau- 
nata , o conserva di qualsisia cosa di pregio; 
tesoro , thesaurus , trésor. Tesór , denari, 
óvvero oro od argento lavorato e nascosto 
da lungo tempo, e di cui nessuno può giu- 
stificare d’essere ne , e che viene sco- 
perto per mero accidente ; tesoro , thesaurus, 
trésor 


Trsonania s luogo ove si tiene il denaro 
jco , tesoreria, arariun, trésorerie, 
Tom. II | 
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trésor. Tesoraria , amministrazione del te- 
soro ; tesoreria , erarii administratio , admi- 
nistration du trésor. | 

Tgsons , ufficiale a cui è commesso il te- 
soro pubblico, acciocché lo custodisca , e 
ne disponga per pagare pubblici uffiziali , e 
le altre spese comandate dal sovrano ; teso- 
riere, thesauri custos, tribunus œrarius, 
trésorier. . 

Tesss, verbo att. fabbricare la tela; tes- 
sere, texere , contexere, tisser, tistre. Tesse, 
per simil., comporre checchessia a guisa d’un 
tessuto ; tessere , texere , tresser, entrelacer , 
faire un tissu. 

Tgssiòr, colui che tesse, che fabbrica la 
tela; tessitore , tesserandolo , calcolajuolo , 
textor , tisserand. Tessiòr da téila, colui che 
tesse e lavora in tela; telaruolo, ‘linteo , 
tisserand. 

Tgssidina , tessitrice , textrix , femme qui 
fait de la toile. 

Trssrura , tessim , filo con cui si riem- 
pie l’ordito della tela ; ripieno , subtegmen , 
trame , remplissage. 

Tzsena , V. Antesna, 

Tgssüw , V. Tessiùra. 

Tssr , le proprie parole dell'autore, consi- 
derate a paragone, delle note, o de'com- 
menti , od aggiunte «he vi si fossero fatte 
sopra ; testo, textus , contextus , texte. Fe 
test , aver autorità di poter servire di regola, 
o di legge, far testo, auctoritate pollere , 
loco ule , et legis esse , exemplo esse 
posse, faire autorité. Test, passo della Scrit- 
tura sacra; di cui si serve un predicatore per 
soggetto del suo sermone ; testo . . texte. 
Test, t. di tipografia, carattere di stampa 
più "grosso del silvio; testo . . . gros texte. 

Trsra , la parte dell'animale dal collo in 
su la quale contiene il cervello , gli occhi 
e la bocca; testa, capo, caput, tête, chef. 
Testa coronà , Sovrano che porta corona , 
Principe supremo , monarca , supremus Prin- 
ceps, terrarum Dominus, humani joves, (plur.) 
tête cóuronée. Testa bindd, testa fassà , di- 
cesi per ischerzo delle religiose regolari , 
monaca , monialis, religieuse. Testa, vale 
anche persona , capo , testa, persona, caput, 
tête , personpe. Per testa , per ciascuno, 
viritim, in singulos, par personne. Tasse uà 
tant per testa, imporre un tributo a ciascuna 
persona, tributum imponere in singula capita, 
taxer par tête. Testa , lo stesso tributo im- 
posto, testatico, capitazione, exactio capitum , 
tributum , capitation, taxe par tête. Testa 
plà , colui ha il capo senza capelli; zac- 
cone , calvo, zucca scoperta , ad imi ^n 
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vir detonsus, qui à la tête tondue, tête pélée, 
chauve, Testa grisa, mezzo canuto , ferretto, 
brinato , semicanus, à demi blanc. Testa 
balorda, testa baravantana , cervel. balzano, 
persona stravagante e strana , cervello a ori- 
uoli, morosus, humeur fantasque , homme 
extravagant , bizarre, étrange , capricieux, 
bourru. Testa dura, testa da ciò s da prassá, 
testa d' such, testa d'arabich , testa d'aso , 
testa d’arbroîi, persona di ottuso intelletto , 
d’ ingegno tardo, od ostinata , capo di chiodo, 
capo da bue, testa da sassate, pecorone, 
alloccaccio ; scimunito., buaccio , asinaccio , 
castronaccio, goffaccio, cotennone , coticone , 
capo d'assiuolo , capo di gatta , cerebro va- 
cuum caput , percipiendo tardus , durus, he- 
bes, agrests, socors , blitus, vecors , rudis, 
rustre , grossier , étourdi , stupide , tête de 
linotte , esprit bouché. Testa veüida , testa 
lorda , testa sventà , òm senssa testa , per- 
sona senza riflessione , che non bada a nulla, 
che non ha testa , sbadato, spensierato, zucca 
vuota , zucca a vento, caput inane, caput 
cerebro vacuum , tête éventée, tête de gi- 
rouette , tête évaporée , tête folle, dissipé , 
ecervelé. Senssa testa, dicesi pure chi manca 
di memoria, smemorato , immemor oblivio- 
sus , qui n'a point de mémoire. Testa verda, 
umore stravagante , capriccioso , bizzarro, 
ostinato , capone , morosus , Capricieux, re- 
véche. 2’ soa testa, testàss, fait a sò 
méüd, di sua testa , ostinato nella sua opi- 
nione , pervicax , obstinatus , obstiné, en- 
tété , opiniátre , mutin , fort tétu. D’ soa 
testa , vale anche giusta il proprio inten- 
dimento, er se, consilio suo, à sa tête. è 
d' soa testa , fà a soa testa , far di sua testa, 
Operare a suo .capriccio senza consiglidrsi, 
fare a modo suo, suo remigio rem gerere, ge- 
nio suo indulgere , ex libidine agere , ne- 
minem in consilio adhibere , faire a sa téte, 
faire un coup de sa tête , faire ses volontés. 
Esse fait a soa testa, esser tale, che non 
cerca ne segue consiglio , essere di suo capo, 
ex libidine agere , ne prendre censeil que 
de sa tête, esta a testa, avverbialmente , 
V. Testa-testa. Fè testa, fermarsi per con- 
trastare al nemico , opporsi, resistere, di- 
fendersi, obsistere , resistere, obniti adversus 
aliquem , obluctari, résister, s'opposer , se 
défendre, tenir tête, soutenir un effort, 
durer , combattre, contrarier. Fé testa, fig. 
pagar per chi non ha denari, pro carendis 
nummis solvere, payer poer qui n'a point 
d'argent Fichèsse uñ ciò ant la testa, osti- 
narsi , fermare il chiodo , obstinare animo, 
obfirmare se , animum. obfirmare , s'opinià- 
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trer , s'obsüner, se foidir, Andè coa la 
testa auta, proceder con fasto , andar colla 
testa levata , andar sulla persona, vento sum 
esse, elate et superbe inoedere, se tenir fier, 
agir avec hauteur. Esse testa , esser capar- 
bio , ostinato , pervicacem esse, esse obstinata 
animo, être tetu, opiniátre, obstiné. Ho 

la testa , ronpse la testa, V. Ronpe. Ne 
avei la testa a cà , avei la testa añ proces 
sti , essere sbalordito o smemorato, conster- 
nari, obstupescere, ne savoir plus où l'on a 
la tête, avoir la tête lourde, avoir la tête qui 
démenage, être étourdi. Avèi la testa pesanta, 
aver il capo grave , essere accapacciato, gra- 
vem esse capite , avoir la tête pesante , em 
barrassée. Lavè la testa a l'aso , lavè la 
testa a uñ, V. Layà. Con la testa ant el 
Sach, V. Sach. Fé le côse con la testa ant 
"l sach , operare come per usanza e senza 
applicazione, e piuttosto male che no, operare 
a stampo, fare al bacchio, prendere tres di 
testa, igenter agere , agir par n , 
agir dans las y aller déc cul et de téte 
comme une corneile qui abat des noix. 
Testa cauda, dicesi d'un uomo che facilmente 
s'adira, in iram preceps , tête chaude, 
homme qui prend feu aisément. Da {a testa 
ai pè , da capo a piè, e vertice ad talos, 
de pied en cap, d'un bout à l'autre. Avti 
an testa , avcisse ficà an testa na cósa, por- 
tar ferma opinione , credere , pensare , es- 
sersi, messo in capo persuasionem sibi in- 
duzrisse , s'être mis en tête, croire , s'ètre 
persuadé. Neñ podei levè testa , non potersi 
rifare dalle disgrazie , non potersi rimettere 
dalla miseria o da alcun danno ricevuto, non 
poter ripigliare le forze perdute per una 
malattia , star terra terra come la po 

esser porcellana, angustis premi , morbo 
detineri , se reficere non posse , ne pouvoir 
se remettre, ne pouvoir lever la tête. Dì dix 
testa ant la muraja, dar del capo nel mure, 
caput parieti impingere , donner la. tôte 
contre un mur. Dè a la testa, V. sotto Dè, 
e Vin. Tante teste tanti umòr, quante teste 
tanti. pareri, quot capita totidem sententie , 
quot capitum. vivunt totidem studiorum mil- 
lia, autant de têtes autant de sentimens , 
autant de têtes autant de goûts divers. Avei 
d" testa , aver testa , esser some. di buosa 
testa, aver ‘ingegno € capacità , pica. 
cerebri et consilii esse , être .une boune tête, 
être un homine de beaucoup d'esprit, avoir 
du jugement, et de la capacité. Chi a neù 
testa abia ganbe , o chi a nen servel abis 
ganbe, V. Servèl. Avei del efum an testa , 
aver fumo , aver superbia, essere albagioso, 
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superbire , se se efferre, intumescere , . va- 
russima et inania sibi ere , étre un glo- 
rieux , étre plein de vanité , avoir trop bonne 
Opinion de soi-méine. JVeü sdvei dov dé dla 
testa , non saper dove dar la testa, non saper 
a chi ricorrere, né dove rifuggire , quo verti 
nescire , luerere , incertum ferri, incertum 
esse sibi ipsi quid consilii capiendum sit, 
ne savoir où donner de la tête, ne savoir 
que faire. Esse a la testa, comandare, di- 
rigere, governare, esser preposto al maneggio 

1 affari , preesse, être à la tête, avoir la 
principale direction. Fe surtè s grij dant la 
testa , cavar altrui il ruzzo dal capo , scapo- 
nire , ridurre altrui alla ragione , ad bonam 
mentem reducere , reduire , à la raison, 
mettre à la raison. J'éü ui gróss mal d' testa, 
a smia ch’ a m' sciapo la testa, ho un gran 
dolor di capo, gravissimo capilis dolore affli- 
ctor , j'ai un grand mal de tête, la tête me 
feud. La testa a i! vira , mi gira il capo, 
mente lapsus sum , la téte ime. tourne , les 
objets me paraissent comme s'ils. tournaient 
autour de moi. 4 j è viraje la testa, egli 
ha dato la volta al canto , egli è impazzato, 


cerebro laborat , est mente aberrata , la tête. 


lui a tourné , il est devenu fou. 4 7' è co- 
staje la testa, fu condannato a morte , fu 
ucciso , gli fu mozzato il capo , capite cæsus, 


securi percussus fuit , periit, il lui en coûta 


la téte, il lui en coüta la vie. Cola pianta 
d'portugàl a fa na bela testa, quel melarancio 
ba bei ràmi, fa un bel cesto . . . cet oranger 
fait bien sa téte, Casché testa pruna , cader 
capitombolo , in caput prolabi ,.tomber la 
tête première. Sciapè la testa a uh con ui 
bastoñ, romper il capo ad uno con bacchio, 
dinoccoláre, frangere cervicem , baculo alicui 
cerebrum excutere, fendre la téte à quelqu'un 
d'un coup de bâton. Fè segn dla testa che 
ds 0 che d’no , far cenno col capo disi o 
di no , capite annuere vel abnuere,. faire 
signe de la tête, qu'on accorde ou qu'on 
refuse. Avèi da fe fin dsor dla testa , esser 
molto occupato , circumvallari curis, negotiis 
obrui , avoir des affaires par dessus la téte, 
‘être occupé par dessus la tête. A testa , 
in pensiero , in mente, in capo, w mente, 
dans la téte, dans l'imagination. Testa, 
strumento di legno rappresentante una testa 
per uso de’ perrucchieri , o delle modiste , 
carello, caput ligneum , tête. Testa d'agucia, 
testa di spillo, capocchia , aciculæ caput, 
tête d'épingle. Testa del ciò , dla bróca, 
eappello di chiodo , capo di agutello , ca- 
hia, caput clavi, téte de clou , Ciò con 
testa rasà , chiodo il cappello del quale è 
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. infitto rasente la superficie del legno , chiodo 


accacato, clavus ad caput infixus, clou à téte 
perdue. Testa d’ ai, tutti gli spicchi d'una 
pianta d'aglio tolte le frondi, capo d'aglio , 

ulbo, caput allii, bulbus, gousse d'ail, tête 
d'ail, bulbe. Testa d'cói , d'laitka , cesto di 
cavolo, di lattuga, grumolo , caulis , pomme, 
de laitue coeur des choux. Testa del fornél, 


bocca del cammino che esce del tetto, per la 


quale esala il fumo , fumajuolo , fumajolo, 
rocca , caminus , cheminée. A testa del lèt, 
a capo del letto , in capite lecti., ad caput 
lecti , au chevet du lit. Testa , estremità 
della lunghezza di qual si voglia cosa, come 
di ponte , di tela , di tavola; cima, capo, 
caput , terminus , téte, bout , commencement, 
une des extrémités. Testa , parte superiore 
d'una cosa solida; cima, testata, caput, frons, 
bout, tête. Testa del lèt, capo del letto .'. 
» + + » dossier. Zesta del martèl , dl’assùr, 
e simili la parte entro cui si conficca il 
manico , la bocca d'un martello, d' una 
scure . ..... tête d'un marteau, d’une 
coignée. Testa bleu, Testa móra , Testa neira, 
V. Testa-bléu , Testa-mòra , Testa-neira. 

Tesrà , sucà, testassä , percossa che.si dà 
col capo o si tocca dal capo di checchessia ; 
capata , capitis ictus , coup de téte. Dé na 
testà ant la muraja , dar una capata in un 
muro, capite ad murum | ostendere , donner 
de la téte contre un mur. 

TestA-BLEÙ , cincia , oO cincimora , uccel- 
letto assai comune , dell'ordine dei passeri 
con capo azzurro e lateralmente bianco ; 
dorso verde olivo chiaro, petto e. ventre 
gialli, becco e piedi nerastri , ed azzurro in 
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varie altre parti; cinciallegra turchina , cin- . 


gallegra azzurra , cincia, paruzzolino, fratino, 
lui, parus ceruleus , mésauge bleue. 

Tesrament, manifestazione della nostra 
volontà , fatta secondo le leggi, e per lo più 
in iseritto , riguardo a ciò che vogliamo si 
faccia , delle cose nostre dopo la nostra morte, 
testamento , ultima volontà, testamentum , 
ultima voluntatis actus , testament , dernière 
disposition. Testament noncupativ, testamento 
ricevuto nel quale il testatore noinina colla 
propria bocca l'erede; testamento nuncupativo 
testamentum nuncupationis , testament nun- 
cupatif. Testament. véi , la parte della sacra 
Bibbia , la quale abbraccia la legge scritta 
innanzi la venuta di Gesù Cristo ; testamento 
vecchio, vetus testamentum , l’ancien testa 
ment. Testament néüv, la parte della sacra 
Bibbia scritta la venuta di Gesù Cristo, 
nuovo ,testamento , novum testamentum , ou» 
veau testament, .:' 
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Testa-mbna , testa-neira , cibibi , liavi , o 
parussina , uccelletto dell'ordine de i, 
il più grosso fra le cinciallegre , con capo e 
collo di color nero lucido , ventre e gola di 
eolor giallo tenero , e le parti superiori di 
color verde olivo volgente al celeste verso la 
coda ; cinciallegra maggiore, cingallegra car- 
bonaja , poligola , eincinpotola , spernuzzola, 
paruzzola , parus major , parus carbonarius, 
mésange , charbonnière , mésange-charbon- 
nière , serrurier , croque-abeilles. 

Tgsraña , dolore di capo prodotto dall'im- 
pressione violenta dei raggi d’un sole ar- 
dente; solata , dolor capitis a sole, a sole 
dolor , coup de soleil. Piè na testaña , aver 
male al capo per un colpo di sole, "caput a 
sote dolens habere, prendre un coup de soleil. 

Testa-neiRA , V. Testa-móra. 

Tgsragp , V. Testáss. j 

Tesranpanla , testassaria , caparbierla , ca- 
parbietà , ostinazione, caponaggine; perti- 
naci& , pervicacia , aheurtement , entétement, 
obstination , opiniâtreté. 

Trstàss , testard , add. che s'adopera pure 
come sost. ostinato, di sua opinione , di sua 
testa , caparbio , testereccio , capone , perti- 
nace , ritroso, inteschiato , pertinax , pervi- 
cax , obstinatus, obfirmatus , cerebrosus , 
cervicosus , capito , procax , obstiné, opi- 
niâtre , entété , tétu , rétif, volontaire. 

Tgsrassa, testona , accr. di testa, testa 
grossa , testaccia , capaecio , deforme caput , 
grosse téte. Testassa, fig. ostinato , di dura 
apprensiva , rozzo, pervicax , rudis , têtu, 
entété , opimfire, 

Trsrassà , V. Testà 

Tesrassanla, V. Testardaria. 

T&srA-rEsTA, avv. da solo a solo, a quat- 
tr’occhi, duorum congressu, tête à tête, seul 
à seul. 

Tesrarica, V. Cotis. 

Tzsrk , atestè , v. att. far testimonianza , 
affermare , attestare, testari , rendre témoi- 
gnage, témoigner, assurer, certifier, dé- 
poser. ' 

Tesrèna, parte della briglia dove è at- 
taccato il portamorao della banda destra , 
e sopra la testa del cavallo , e arriva 
dalla banda manca dove termina colla sguan- 
cia, testiera, frontalia , têtière. Testéra , 

rte di cuffia od altro simile, fatta a foggia 
hi fascia, e che avvolge le tempia . . . .. 
tétière. 

Tesrera , dim. di testa, piccola testa, te- 
sticciuola , testuccia , parvum caput, petite 
tête. Testeta, testa d'agnello o di capretto , 
testicciuola , testuccia , caput agni , capul 
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hœdi, tête d'agneau , de chevreau. Testeta, 
un po’ caparbio, testereccio , obfirmatus, 
procax , un peu têtu , rétif, volontaire. 

Tssnicor , glandula "nui lo pià doppia, . 
destinata a separare sangue l’amor sg- 
minale nel sesso maschile, collocata este- 
riormente nella borsa dello scroto, o chiusa 
talora in qualche cavità del ventre; testicolo, 
coglione , testiculus , testis , tésticule , géui- 
toire. Testico! d' can, testicol d' boch, pianta 
che ba le radici bulbose, doppie simili nella 
forma a due testicoli , e molti fiori di bel- 
l'aspetto che esalano odore d' irco; satiro, 
tatirione , satyrium , hircinum , satyrion à 
odeur de bouc, testicule de chien. 

Tesriz, cortina del letto che trovasi vicino 
alla testa , capoletto, pluteus , courtine. 

Tesriuòni , quegli che fa o può fare te- 
stimonianza, quegli che é presente ad alcuna 
cosa , testimone , testimonio , testis, témoin. 
spectateur. Testimóni oculár' , colui che pad 
riferire cosa non già udita, ma veduta coi 
proprii occhi ; testimonio di veduta , testi- 
monio oculare , testis oculatus , testis oculis 
rem intuitus , témoin oculaire. Testimóni , 
per testimonianza , V. Testimonianssa. Ty- 
stimóni , ( plur.) due o tre pezzi di pietra 
piatte o d'embrice , ovvero carbone 
che dagli agrimensori soglionsi collocare 
torno ai termini nel piantarli ; testimonii 
muti , mallevadori. . . . . garans , témoins, 
V. Termo. 

Trsrimonianssa , testimoni, dichiarazione 
d'aver veduto od udito qualche. cosa , testi- 
monianza , testimonium , testificatio , testi- 
monii dictio , témoignage , attestation , dé- 
position , déclaration. 

Trsri& , piccolo carattere da stampa la 
metà più piccolo di quello chiamato testo , 
e che sta per la grossezza a quello usato in 
questo dizionario , come 8, 11; testinos 
0000. petit texte. | 

Trsro& , moneta d’argento di ‘Piemonte , 
oggidi fuori corso , che era la quarta parte 
Nello scudo di Savoia , ed aveva valore di 

1, e centesimi 77 e mezzo; e dices 
tuttora della somma di trenta soldi; testone, 
è + + + «+ teston. 

Trsrofia , uouno di buona testa, di grande 
ingegno e capacità, vir co > COmpos 
scientie abundanti ingenio et ina, bonne 
tête, homme de beaucoup d'esprit. Testoñs, 
acer. e pegg. di testa, V. Testassa. 

. TEsuRANT , add. stretto , serrato, xiserrato,! 
strictus , constrictus , serré , étroit, fermé. 

Trsunasr , avv., strettamente, arcte, éroi- 
tement, . Zesurant, estremamente, stummo- 
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pere , acerrime , extrêmement. Tesurant , 
rigorosamente , fortemente , acriter , rigou- 
reusement , fortement, vivement. 

^  Trscsr, regolo in legno con denti ad un- 
cino , che si può allungare ‘ed accorciare ; 
e si adopera dal tessitore 
sempre pari la larghezza della tela , infig- 
gendone le punte nei vivagni 

temple. 

Tssunè , v. att., accostare con violenza , € 
eon forza le parti insieme; stringere, ristrin- 
gere , assai forte , restringere , adstringere , 
constringere , serrer , restreindre; rescrrer , 
comprimer , presser fortement. Zesurè, in s. 
neutr. tendere, esser teso, gonfiare , ten- 
dere, être tendu, bander. Tesurè, affa- 
ticar molto, durar molta fatica , eniti , ela- 
borare , insudare , fatiguer, s'efforcer, s'em- 
presser. | 


Téra , ter. usato per vezzo; fanciulla, 


fanciullina , ragazza , putta , puella , jeune 
fille, fillette ; petite fille. Tela , titia, voci 
usate coi fanciulli in vece di pupa , mam- 
mella , cioccia , mamma, uber , mammelle, 
teton. 

‘Tirano, malattia che consiste in uno 
spasmo universale per cui tutto il corpo , 
e talora una sola parte, rimangon rigidi in 
qualunque posizione ne: vengono sorpresi , 
come se fossero agghiacciati; tetano, tetanus, 
trismus , (se è nella sola mandibola infe- 
riore ); tétanos. a lla a 

ETIÉRA , vaso. di ellana , d'argento , 
o d'altra materia r servire il tè, vas ad 
te macerandum , théière. © 

Tiro, t. di vezzo, fanciuljo , giovanello, 
putto , puer ,, adolescentulus , infans, enfant, 

tit enfant. Této, dicesi per ischerzo d'áomo 

tto, che fa ancora delle fanciullaggini ; 
. bacchillone, nugax, nugator , badaud, niais. 

Terag, V. Tretre. 

Ti, pron. personale della seconda persona 
singolare; tu, tu , tu, toi. De del ti; par- 
lare altrui in seconda persona, dar del tu 
ad alcuno, aliquem singulari numero com- 
pellare , tutoyer, parler à quelqu'un par tu 
et par toi. 'L dè del ti . . . . tutoiement. 
Ch'a sa ne d'ti ne d'mi , scipito , insipido , 
insuayis , insulsus , Íade , insipide. 

Tia, fusto di canapa o di lino, tiglio, 
vena , culmys , teile. . | 

Tisazpa , V. Tinbalda. 

Tis:, v. lat. e fam. bravata , rammanzo, 
objurgatio , réprimande. Fè ui tibi, V. Tu 
autem. 7 

Tisurs: , V. Badbla. 

Ticg , malattia o cattiva abitudine de’ ca- 


r tenir salda e|. . 
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valli, la quale si propaga tra essi , e fa che 
tratto tratto appoggiano i denti alla mangia- 
toja o ad altro corpo resistente , come se vo- 
lessero morderli, onde loro ne vengono in- 
fermità, e spossamento; ticchio ( voce dell'uso) 
» + tic. Aveje "Lich , ticchiare (v. dell'uso) , 
. . + + è tiquer. Tich, capriccio, ghiribizzo , 
ticchio , libido , cupiditas, tic, caprice , bi- 
zarrerie , fantasie. Tich , tach , voci espri- 
menti varii colpi romorosi di spade, di ba- . 
stone ; e simili ; tich tach tic tac, 
V. Tich-tach. 

Ticægra , costumanza precisa , stile .esat- 
tisimo e minuto delle corti e delle segre- 
terle , e per estensione dicesi anche delle 
cerimonie troppo precise , che si esigono o 
si praticano da privati ; etichetta, ritus , éti- 
quette , cérémonial. Ticheta , t. di commer- 
cio, polizzino che si soprappone a certe cose 

r indicarne la qualità , la quantità, il va- 
fore , esimili; bulletta, etichetta, inscriptio , 
étiquette. 

icBg-TACH , tich-toch , voce usata per espri- 
mere il suono che si fa col martello, o colla . 
campanella,nel picchiare all'uscio ; ticco-toch 
- + + è + ticche-tocche. Zich-toch, voce pop. 
ed avv. subitamente , detto fatto , illico, pro- 
tinus , extemplo , aussitôt, d’abord, tout de 
suite. 

TirLà, acconciato, abbigliato, ornato, 
cajntus , ornatus , attifé. 

Trié , v. att. pettinare, aggiustafe, accon- 
ciare la chioma, comere , componere, 
attifer, tignonner. Ziflè, acconciare le 
vestimenta , abbellire la persona, arzimare, 
perpolire , exornare , parer , enjoliver. - 

wLikssE, tignonèsse, adornarsi , e dicesi 
principalmente delle donne; rinfronzirsi , 
stuccarsi, azzimarsi, strebbiarsi , raffazzonarsi, 
lisciarsi, abbigliarsi , rassettarsi , racconciarsi 
la chioma , comere se, comam curare, se 
exornare , se ire , elegantius se ornare, 
s’attifer , se parer , s'ajuster, s'orner , s'en- 
joliver, s'embellir, se farder. Le dòne a 
l’ah mai finì d'tiflosse , le donne non fini- 
scono mai d'azzimarsi e di lisciarsi , mulieres 
dum comuntur annus est, les femmes sont 
toujours à s'attifer. . 

IF-TAF , espressione d'un atto che si fa 
con prestezza , e con forza , come di coloro 
che si battono , tiffetaffe .... 

Ticxa, rasca, malattia che si manifesta 
principalmente nella parte cappelluta del 
capa, per cui vi si formano pustole pruri- 
ginose , dure , rosse, ond'esce nu umore 
viscido puzzolente, che si converte in erosta ; 
tgna., unea, scabies capitis, perrigo, teigne. 
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Tigna, uomo avaro , uom tenace , pillac- 
chera , tignamica, sordidus, tenax , avarus, 
crasseux , taquin , mesquia, chiche, ladre, 
vilain. Tigra, uomo rissoso , cattabriga , 
litigioso , cavilloso , rixosus , contentiosus , 
chicanier , chicaneur , hargneux, quérelleur, 

TicnéLa , geloñ, enfiagione che il freddo 
produce nelle dita , nelle calcagna , od an- 
che in altre estremità, con prudore , dolore, 
e molte vole screpolature della pelle ; gelone, 
pernio , perniunculus , engelure. Tignòla ai 
pe , pedignone , pernio mule, 

Ticxox , capelli che le donne portano di 
dietro raccolti insieme; mazzocchio , coda , 
capillitium , come muliebris pars postica, 
chignon , tignon , queue. Tiguon, prendesi 
talora per tutta l’ acconciatura del capo delle 
donne , chioma, coma, crines , coiffure , 
tignon. | 

Ticnonèsse , V. Ti/lésse. 

Ticra , V. Tigre. 

TicrÀ , add. asperso di macchiette irrego- 
lari a somiglianza della pelle non già della 
tigre, ma della pantera o del leopardo; pic- 
chiato , punzecchiato , indanajato , pezzato, 
tigrato , tigrinus, maculosus, maculis asper- 
sus, tigré , moucheté , tavelé , tiqueté. 

Tiens, tigra, quadrupede dell'Asia, feroce, 
fortissimo , simile al gatto, ma grosso come 
il lione, e che ha il pellame tutto disegnato 
a lunghe striscie nere e regolari, tigris, tigre, 
tigresse (al femm.) 

Tirtr, foglio di carta scritto, o stampato, 
che si affigge in uno o più luoghi delle piazze 
e delle contrade , per avvertire il pubblico 
di qualche cosa; cartello, avviso al Pubblico, 
tabella , tabula publice proposita , libellus 
publice affixus , affiche , placard. 

Ticriè , gai d' montagna , uccello del ge- 
nere dei corvi, V. Gai. | 

Tuta, tiliò , albero di fusto alto diritto, 
di legno tenero con corteccia screpolata, fo- 
glie simili a quelle del nocciuolo , ma den- 
tate , fiorì bianchi ricercati dalle api, e 
frutti tondi, e piccoli non buoni a mangiare; 
tiglio, tilia , tlia europea , tilleul, tellau. 

Tiriòs , add. duro, tiglioso, malcotto , 
durus , solidus , dur , coriace. 

Timà, piccolo arboscello di cui sono 
varie specie, e che ha foglie simili a quelle 
dell’ulivo ma più ampie, corteccia dotata 
di virtù epispastica , e bacche ovali sugose, 
acri e purgative ; camelea , laureola , da- 
fnoide, mezzarion, chamalea, daphne meze- 
reum , daphne laurcola, bois gentil, lau- 
réole , mézéréon. 


TI 

molti rami scarai, osi, bianchi, guerviti 
di foglie opposte, ec strette, bianchiccie 
e di piccoli fiori porporini , e che è ado- 
perato per condimento mandando da tutta 

pianta un odore forte aromatico , ed ha 
un gusto acre; timo, thymum, thymus, thim, 
thy. 

Timm , add. V. Timoròs. 

TiwipgSsA , timidità, qualità di chi è ti- 
mido, di chi poco ardisce , o si vergogna ; 
timidezza, timidità , itanza, fimor, ve- 
recundia , pudor , timidité , honte. 

TimoN , opéra di legname alta, lungae 
piana che sta affissa perpendicolarmente con 
cardini alla poppa delle navi per dirigerne 
il movimento volgendola dall’uno o dall’altro 
lato ;. governale ,. timone , gubernaculum , 
clavus navis , gouvernail. Col ch’ a regola 
°l timo , timoniere , timonista , guberna- 
tor, ad gubernaculum sedens, timonier. 
Timon , lunga freccia di legno che fa parte 
del carro e dell'aratro , ed alla quale s'ap- 
piccano le bestie che l'hanno a tirare; timone, 
temo, timon, fléche de char. Timoñ, mebf., 
regolatore , direttore, guida , timone , dux, 
ducior , premonstrator, conducteur , dire- 
cteur , guide. - 

Timon& , v. n. dirigere il timone, gover- 
nare, gubernaculum tenere , ad gubernacula 
sedere, conduire le guvernail, tenir le gou- 
vernail. Timonè ins.fig., goder d'una donna, 
romper la lancia , cognoscere , scortari, jouir 
d'une femme. — ' 

Timonser , timonsèla , pezzo di legno ar- 
cato , che fa parte . dell' aratro a cui si at- 
taccano le bestie che lo conducono ; timone 
dell’aratro, bure , buris , timon. 

Tiuòa , paura moderata , timore ; timor , 
crainte; sul timór, per timore, ob metu, 
pre timore, de crainte, de peur, crainte de. 

Timoròs, temrós, timid , add. che per t- 
more e modestia non osa parlare o farsi 
conoscere od operare davanti altrui; timido, 
modesto, peritoso , timidus , verecundus , 
timide , honteux. 4 ÿ è ch' i timorós cha 
perdo , prov. ai timidi ed a coloro che non 
si arrischiano di. farsi incontro alla sorte, 
rare volte essa s’offerisce di per sè, al porco 
peritoso non cade in bocca pera mera, 
gli arditi guadagnano più de’ timorosi, il 
mondo è di chi.lo piglia , audaces. fortuna 
juvat timidosque repellit , les entreprenans 
font fortune. 

Timossèza, timone che s’attacca alla catens 


dell’aratro ; timone , terno , timon. 


Tifa, vaso grande di legname , eon ctr- 


Tiwip, sost. arbusto che ha lo stelo diritto « chii per lo più di ferro , nel quale si pig 





l'uva e si fa il vino; tino, lucus , cupa 
labrum vinarium, cuve. Forè la tina, spil- 
lare il tino, vinum a lacu defundere, percer 
la cuve. Tina , vaso nel quale i tintori ri- 
pongono il bagno, con cui tingono i panni; 
tino, cupa, labrum, cuve. Tiña, la caldaja, 
che usano gli stessi tintori, vagello, ahenum 
infeetorum , .cuxe. Tina, t. del giuoco dei 
tarocchi, e simili , perdita della partita . . 
+. . . béte. Fé na tina, perder il giuoco, 
dusibnem perdere , perdre la partie, faire la 
bite, faire la dévole.. 

Tinaci , luogo ove si tengono i tini, pal- 
mento , tina)a, calcatorium, cellier, lieu 
où lon tient les cuves , cuvage. 

Tixsaza , istrumento musicale composto 
d’un guscio emisferico di rame coperto nella 
bocca di pelle più o meno tesa secondo il 
tuono che si desidera, e che si suona con 
bacchette, avendo il sonatore un pajo od 
anche tre di simili istrumenti davanti a se; 
timballo, taballo , timpano , nacchera, tym- 
panum , eneum , timbale. Z'inbala , vivanda 
cotta entro a rinvolto di pasta fatta a guisa 
di timballo, o di chiocciola, pulmentum , 
placenta ad instar cochleæ , espèce de farce. 
gaudiveau. ue 

Tissaupa , tibalda , pruca d melia , v. b. 
e da scherzo parrucca , parruccaccia , cattiva 
parrucca , galericulum , vile  caliendrum , 
putre galericulum , teignasse , mauvaise per- 
ruque. - 

l'ixsarik , sonator di nacchera , naccherino, 
Qr mpanotriba , timbalier. — 

Tixsen; impronta apposta dalla pubblica 
potestà sopra la carta destinata agli atti civili, 
e giudiziarii; marchio, bollo . . . . timbre. 

Tixsni, agg. a carta segnata con impronta 
dalla pubblica potestà ; carta tinbrà ; carta 
da marchio, carta bollata, charta regio signo 
notata , papier timbré. 

Tm, vaso di le a doghe a foggia 
di piccolo tinolo pel bucato , tinello, lirivie 
vas, cuvier , cuve où l'on fait la lessive. 
Caneta del tinél , piccolo tubo o cannello 
per cui esce l'acqua del tinello; spina fec- 
ciaja , tubulus, pissotiére. 

INETA , dim. di tiia , piccolo tino, tinello, 
tinella ;, parvus. lacus, labellum , cuveau , 
tinette. | 

Tiniveta , tenivéla , istrumento di ferro da 
falegname , fatto a vite dall'uno de'capi, con 
mauico di legno perpendicolare al fusto , e 
che serve a far buchi rotondi ; succhio , tri- 
vello, terebra, tariére ; barroir. ( quello 
de'bottaj ) 


Truvwòr, dim. di tinivela, piccolo succhio, 
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sacchiello ,* foratojo , terebrellum, parva 
terebra , vrille , laceret, E . 

Timor , tineta , dim. di tina, piccolo tino, 
tinello, parvus lacus, labellum, cuveau , ti- 
nette , cuvette. ; . 

TiwpAxiTIDE, t. di medicina , malattia pro-. 
veniente da una raccolta, d’aria. nella cawità 
dell’abdome ; pneumatosi abdominale , idro- 
pisia ventosa , timpanite , timpanitide, tym-. 
panita , tynipanites , tympanite. 
^ Tixpanò , istrumento musicale fuori d'uso, 
del genere del salterio , ( V. Salieri ) armato. 
di corde d'acciaio o di ottone , che si suona 
con due piccole baccbette di legno ; tunpano 
+ + + « tympanon. T . 

Tinta , grado di forza che si dà ai colori; 
nel dipingere o nel tingere; e dicesi pure 
del colore stesso delle cose; tinta . . . .. 
teinte. Mesa-tinta, tinta assai debole e di- 
minuita , mezza tinta . . . . demi-teinte. 

Ti&-TIN , voce esprimente il suono che ren- 
dono i bicchieri udo l'uno contro l'altro 
urtano , tintin, &nnifus , tinün. Jia i, 
voce fatta per esprimere il suono de] cam- 
panuzzo , tintin, tinmitus , tintement des 
sonnettes. |. - 

Tiwrüna , ( usato principalmente nel fig., 
V. Tentùra. 
| TiòRsa ,. istromento musicale a pizzico ,, 
fatto in forma di liuto, se non che ha due 
colli o manichi il secondo e più lungo dei 
quali sostiene le quattro file di corde , più 
basse; tiorba, cithare genus, duplici manu- 
brio , tuorba , théorbe tuorbe. Ziòrba , ter. 
ingiurioso parlandosi di donna, V. Cian- 
porgna. | 

ipo , modello , esemplare , tipo , idea, 

{ypus , type , modele. ipo , disegno rap- 

presentante la pianta d'edificio , o l'aspetto 
| territorii ; tipo., pianta , (ypus , plan. 

TIPOGRAFIA , V. Stanparia. — 

Tuócnaró , V. Stanpadòr. 

Tir, il tirare, l'etto del tirare, e anche 
il colpo ; tiro, jactus, icius , trait. Un tir 
d" fusii, distanza che misura una palla nell'u- 
seire dal moschetto , jactus tormenti bellici, 
portée. Esse a tir , esser dentro allo spazio, 
dove arriva il tiro del moschetto e simili ; 
essere sotto il tiro, esse intra jactum , ètre 
à la portée. Uñ tir d'péra, distanza che mi- 
sura un sasso lanciato dalla mano , un trar 
di pietra , jactus lapidis, Ja portée d’un 
pierre. Esse a tir, esse a bo tir , esser vicino 
alla conclusione o al terinine di checchessia, 
rem prope absolvisse, rem pene confecisse, 
étre sur le point d'achever quelque chose. 
Tir da doi, da quatr , da ses caváj , ec. 
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si dice di carro o simili tirato da due, da 
quattro , da sei cavalli, ed anche dei cavalli 
medesimi uniti insieme per tirarlo, duo, 
quatuor , sex equi juges , attelage à deux, 
. à quattre , à six chevaux. Tir, offesa, giarda 
fatta altrui insidiosamente, tratto, tiro, 
atto cattivo , fraus , dolus , techna, , mau- 
vais tour, pièce. F? uà tir a uñ, coglier 
alcuno insidiosamente in affare, dolis capere, 
decipere, fallere, faire un mauvais tour. Tir, 
tir d'memória , tirada , continuazione o 
lunghezza continuata di checchessia ;. e prin- 
cipalmente di strada, buona tirata, tractus , 
tirade , trait. Da sì a là j è uh boa tir 
d'memüria , di quì là evvi un buon trotto, 
longulum iter sane est, il ya d’ici là une 
bonne traite, un long chemin. 
. Tin , part. da tiré , V. il verbo. Tirà, 
disteso , contrario di grinzoso o lento, 
tirato , extensus , étendü , tendu , qui n'est 
point ridé, qui n'est pas lâche. Tirà, fig. 
tenace , avaro, largo come una pina verde, 
tenax, avarus , crasseux, taquin. Tirà a 
quatf aguce , persona ben: abbigliata, di 
cosa ben aggiustata , nihil magis compositum, 
tiré à quatre épingles , fort paré et ajusté. 
Tinasara , V. Gavabala. | 
Tirasorse ,"borsajuolo , tagliaborse, man- 
ticularius , flou , Coupeur de bourses. 
TinasossoR strumento di ferro fatto a spire 
ad uso di trarre dal collo delle bottiglie i 
turaccioli che vi sono molto stretti; rampi- 
netto , tirabussone . tire-buchon. 
Tirabossoü , riccio di capelli che discende a 
spirali; cincinno , cernecchio, capillus in 
spiram convolutus , boucle de cheveux. 
Tinasór , V. Tirastivai. | y 
| Tmacùr, abito troppo stretto e meschin 
in tutte le proporzioni ; saltamindosso , con- 
tracta, vestis ,-habit affamé. 
Tirapòr , V. Tiraliéur. 
TinarassoL£T , quegli che ruba fazzoletti, 
pelamantelli, manticularius , filou. 
Tinariikr , istrumento d'acciajo: in uso 
presso gli orefici che lavorano col cesello per 
tirar linee e disegnare; punteruolo . . . . . 
tracoir.  ' | 
Tirarro1 , t. di sprezzo , custode delle car- 
ceri , carceriere, carceris custos , geolier. 
Tinaci , l'atto di trarre numeri , segni, od 
altre cose simili a sorte ; estrazione . . . . . 
tirage. | 
Tinanikün, tiradòr, soldato. che spesseggia 
i tiri d’archibugio . . . . tirailleur. 
Timauinee , tira-righe , stile o strumento 
d’acciajo con due punte sottilissime che si av- 


tirar linee coll’inchiostro ; tiralinee ..... 
tire-ligne, _ ° 
Tina, artefice che tisa l'oro in fili; fila- 
loro, qui tenuat aurum in stamina, tireur d'or. 
Tinamanres, colui che tira i mantici degli 


, organi, folles movens inflandis organis, soui- 


Heur d'orgues. la 

TinA-MEDICH , piccola vettura coperta a 
quattro ruote , ma tiratada un solo cavallo 
demi -fortune 4 béthune. 0 

Tinamioca , piccolo strumento da tavola 
guisa d'un manico di cucchiajo- scanalato, ad 
uso di cavar-midollo dall’ossa ....... 
tiremoélle. | 

Tirafi, principe ingiusto violento e crudele, 
tiranno, tyrannus, tyran. Tiraà , per simil. 
persona ingiusta e crudele ; tiranno , tyrga- 
nus , crudelis, iniquus, cruentus, tyran, 
cruel , barbare , impitoyable. 

Tinaxia , dominazione sovrana ingiusta vio- 
lenta e crudele ; tirannia, tirannide, tyraa- 
nis ) 


tyrannie. T'irania , ingiustizia sostenuta 
dalla forza; tirannia, oppressione , violenza, 
immanis dominatys , oppressio , vis, ep- 
pression, tyrannie, violence. | 

Tram, add. che tira, tirante , trahens , 


pertrahens , qui tire, qui traîne. Tirant , 


viscoso , tenace ,' attaccaticcio , tegnente , 
tenax , tenace, glutineux, visqueux, gluant. 
Tirant , teso , tensus , tendu , bandé. 

Tinawr, sost. corda o simil cosa con cai 
sì tira, tirante , funis , corde avec laquelle 
on tire, tirant. Tirant, tirele (plur.), fune o stri- 
scia di cuoio, con che si tirano carrozze o 
simili, tirella , /orum, trait. Tirant, fettuccia 
che si attacca alle due parti d'uno stivale 
per calzarli più facilmente . . . . tire-botte. 
Tirant, cordellina che si attacca a qualche 
parte degli abiti per renderli tesi ; nastrino, 
curraces funiculi, tirant. Tirant, guinzaglio , 
correggia , striscia di cuoio, lorum , longe. 
Tirant, fune attaccata alla seghetta; redina , 
habena , longe. | | 

Tinapt, striscia di cuojo colla quale i calzolai 
tengon fermo il loro lavoro sulle ginocchia; 
pedale , capestro, pedis eductor, tire-pied. 

Tinanicue , V. Tiralinec. 

Tmasse , V. Stirassè. . 
: Tmasnvas , tirabót , strumento di ferro 
uncinato; con manico per calzarsi gli stivali ; 
uncino , ; . . . . . tire-botte. 

Tint, v. att., condurre con forza o far 
muovere alcuna cosa verso sè; tirare, trarre, 
trahere , pertrahere , tirer , amener à soì, 
conduire aprés soi, mouvoir vers soi. 

Tirè , procurar di allontanare com forza 


vicinano per mezzo d'una vite, ad uso dille due ‘estremità d'una tela o simili per 
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allungare., pregucere., étirer. Chi tip tira 
scianca la fira, prov. chi vuo] tro s'espone 
a perder tatto , - chi troppo solistica non 


conchinde , chi troppo s'assottiglia si sca- 
versa , il soperchio rompe il coperchio , ab- 
rumpiur tensus funiculus , nequid nimis, 


qui veut rechercher. trop ne conclud jamais 
rien , trop est trap, trop tirer fait rompre. 
Tirè per i caeci , strascinare pei capelli, 
crinibus trahere , traîner par les cheveux. 
diré, runnevere da, sì in un subito chec- 
chessia con ferza di braccio , affine per lo 
iù di colpire , scagliare-,--gottaza , tirare , 
lanciare , proijcore , emilicre , tirer , lancer , 
Jeter avec foree. Tiré la pera e sconde la 
mañ , Y. Maa. 

Tirè » fig: allettare 4 indurre, adiicere, i- 
cere , induesré , compellere , engager , at- 
tirer , allécher, induire, pousser. Avei quai 
cós ch'a tira, avere un certo ghiotto, 
illecebrose allicere, avoir un je ne sais quoi 
d’attrayant. . ' 

Tirè, attrarre, attrahere, attirer, tirer a soi. 

Tirè, parlandosi d'asco , balestra e simili, 
scoccare , emittere , tirer de l'arc, etc. 

Tirè, parlandosi d'arme da fuoco, V. Spare. 

Tirè , parlandosi di canne d'archibugio o 
simili armi, ridurre la loro superficie a 
coavenevdle figura e pulimento , tirare, fi- 
stulas ferreas : , une canne 
à fusil , calibrer un canon. | 

Tirè , parlandosi dà misure o di spazio , 
vale distendersi , abbracciare spazio , allun- 


espace. 
Tiré , guadagnare ; traz. profitto , lucrare, 
lucrar$ , capere, gagner , retirer. 1 cost 


dere, indirizzarsi, spec 
contendere, tendre, s'adresser, viser, aspirer, 
avoir en vue. 

Tirè , in. s. neutr. incasaminarsì, inviarsi, 
andare , proficisci , iter capere , aliquo con- 
tendere , tirer , s'acheminer. Da che part 
tireve? dove Vavviate ? quo contendis , quo 
iter capis? de quel côté tirez-vous ? 

Tirè a la lotaria, estrarre le polizze d’un 
letto , sortiri, fortuna schedas , tirer les 
billets d’une loterie. 

Tirè a la pila , y 
casione di guadagno 

Tom. II 


re alcuna ec- 
di, minima im 


nam accasionem anullere, gagner , 
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portansa, tirer l’aiuolo, nullam vel levissi- 
rofiter, 
faire du gain, tirer profit de tout. Zirè a la 

ila , ristrignersi , far economia , squartare 
o zero, fare lo spilorcio , nimium parce 
sumptum facere , lésiner. - 
ire al tauldss , al segn , tirar al bersa- 
glio , al seguo, collineare, tirer au blanc. 

Tirè al vòl, cercar di colpire un uccello 
mentre vola, tirar al volo . . . . . tirer en 
volant. 

Tirè a na griva, scoccare l’archibugio con- 
tro na tordo, leporem collineare, collimare , 
tirer à une grive. 

Tirè andarè, ritirare, far volger indietro, 
amovere , submovere , faire reculer , faire 
retirer en arrière, faire rebrousser chemin. 

Tirè ai. longa, parlandosi di tempo, man- 
dar in lungo , procrastinare, indugiare, por 
porri , ] e, morari, maras trahere , 
tempus ducere, rem deducere, producere, tirer 
en longueur , traîner , faire durer. Tirè aA 
longa, vivere ancor lungamente benché am- 
malato, menarla in lungo , viam contra 
spem pr e, la faire encore longue. 

Tiré a pionb, aggiustare à piombo , ezi- 
gere ad perpesdiculum, tixer à plomb. 

Tirè aria, spirare aria , flare, squfller. 
A tira aria fort, fa vento, spirat aura va- 
lentius , le yent tire, il soufile impétüeuse- 
ment. 
ré a riva, condurre a riva, e fig. con- : 
durre al fiue, ad ripam re , confi- 
cere , faire prendre terre, faire approcher 
du rivage, mener à boat, traîner à sa fin. 

Tirè a sort, geuar le sorti, tirare a sorte, 
sortiri , sortes ducere , tirer au sort. 

Tiré a tut , Bon. distinguere il buono dal 


| cattivo , far ogni cosa senr’elezione di bene 


o di male, miscere sacra prefanis , nibil 
pensi habere, ne faire aucune différence. 
Tiré a ua colòr, o sua colèr , approssi- 
marsi ad un colore , volgere ad un colore, 
tirare su qualche - colore, vergere , desinere. 
in aliquem colarem , tirer sur quelque cou- 
leur. Tirè sul bianch, biancheggiare, im co- 
lorem subalbidum declinare, scere , sub- 
albicare , interalbicare , tirer sur le blanc, 


‘être blancháue. Zire uñ pòch sul giaun , 


approssimars al color giallo , in Juteum co- 
lorem languescere, tirer un peu sur le jaune. 

Tiré da la part d'ui , difendere le perti. 
d'uno, al aliquo stare, alicujus partes tueri, 
defendre quelqu'un. 

Tiré d'aqua , attigner acqua dal pezzo, 
aquam e puteo haurire , aquam re, 
puiser de l'eau, 
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Tiré d' causs, parlandosi di muli, cavalli, 
e simili, scalcheggiare, caleitrare, tirar calci, 
calce percutere, calcitrare , ruer, donner des 
coups de pieds, regimber. Tirè d'causs, 
lig. far resistenza a' superiori , ripugnar di 
obbedire , resistere , repugnare , obsistere , 
regimber , refuser d'obéir, résister. Tirè 
d causs al vent, esser appiccato , suspendi, 
étre pendu. 

Tirè d' dnè , esigere, riscuotere denari, 
nummos exigere, excutere, tirer de l'argent, 
percevoir de l'argent. 

Tiré del doss, andare colle buone, trattar 
colle buone, comiter se gerere, benigne 
tractare , traiter. avec douceur, se porter 
avec des bonnes manières , condescendre. 

Tirè de longo , tirè ananss , proseguire, 
continuare , non rimuoversi dall'impresa co- 
minciata, pergere, prosequi, ab incepto non 
desistere, suivre, continuer, persévérer, durer. 

Tirè de longo in s. n. dicesi di malattia, 
di qualche affare o simili, che va in lungo, 
protrahi , tirer en longueur , tirer en long. 

Tirè di pét , V. Petè. 

Tirè d' j' arlàss, Tirè d' rud , V. Rudè. 

Tirè d prassà, tiré dle père, tirar altrui 
de’ciottoli, dar delle ciottolute, lapidibus 
petere, saxis incessere aliquem , tirer des 
pierres contre. quelqu'un. 

Tirè d' profit, guadagnare , trar profitto 
da qualche cosa, ricavar utile, approfittarsi, 
fructum. capere , questum. facere, lucrari, 
gagner, tirer profit, profiter, tirer de l'utilité. 

Tirè drit, continuare, proseguire, seguitar 
a fare, pergere , persequi, insistere , non in- 

| termitlere , continuer, poursuivre , aller son 
chemin. 

Tiré d' sospir , V. Sospirè. 

Tirè d' spa , giuocare di scherma , giuo- 
care di spada, rudibus batuere , pugnare , 
prepüatis gladiis digladiari, faire armes, 
tirer des armes, se battre. Tirè d' spà , in 
s, metaf, limosinare , mendicare, «ictum 
ostiatim queritare , gueuser , mendier. 

+ Tiré d' vin , cavar vino dalla botte , at- 
tigner vino, vinum e dolio eximere , tirer 
le vin d'un tonneau. 

Tirè fora , trar fuori , estrarre, cavare, 
elicere , eripere, educere , extrahere , expri- 
mere , arracher, ôter, tirer. Zirè fora la 
spà,'l cotél, impugnare la spada, il coltello, 
cavandogli dalla guaina, sguainare , evagi- 
nare, distriagere , tirer l'épée, mettre l'épée 
à la main , dégainer le couteau. | 

Tirè giù , abbassare, demittere, inclinare, 
abaisser , baisser , mettre en bas , incliner. 


Tiré giù contra ui , parlar male di alcuno, 


n 


de fama alicujus detrahere , médire', dir de 
mal de quelqu'un. Tirè giù, percuotere, dar 
busse , cœdere , verberare ; frapper. Te 
giù , inghiottire , deglutire, absorbere , en- 
gloutir, avaler. Tirè già, servirsi in tavola 
delle vivande , dapes educere, epulas e pa- 
ropside capere, se servir. Tirè giù uh travaj 
macassia , strapazzare un lavoro , abborac- 
ciarlo , acciabbattare, prepropere agere, 
incuriose facere, saveter , maconner , faire 
à la diable, travailler, à depéche compagnon. 

Tiré i briloï, tiré l'ultim pet; tiré t causs, 
tirè i caussót , morire , basire, daté i tratti, 
tirar le calze, tirar il calzino, tirar le cuoia, 
tirar l'aiuolo , mori, decedere , vitam obire, 
tirer ses chausses , luisser ses guêtres, mou- 
rir , trépasser. 

Tirè i causs, fig. mostrarsi ingrato, pagar 


'd’ ingratitudine, dar de’ calci al vaglio dopo 


d’ aver mangiato la biada, ingratum se pro- 
mere , payer d’ingratitude. | 
Tirè i sò colp, parlandosi de’ contratti , 
rocurare di vantaggiarsi nel prezzo il più - 
dj e sì può; stiracciniare , de pretio subüluer 
contendere , marchander , tirer. tant. qu'on 
peut, tácher de s'avantager. | 
Tireje a durme, dormire tutta la mattina, 
ad multum mane dormire, dormir la 
matinée , dormir bien avant dans le jours. 
Tireje suite, trovarsi in grave pericolo , 
aver una paura eccessiva, aver gran timore,. 
aver la battisoffia , versari in periculo , in 
magnum discrimen adduci , gravi mets per- 
celli , être saisi de peur, de frayeur. Tree 
suite, vale anche tapinare, stentar a vivere, 
non poter accozzare la cena cel desinare, usar. 
gran parsimonia, miserrimam vitam agere , 
tirer le diable par la queue, avoir beancoup 
de peine a subsister, tirer bien la courroie. 
iré forie, V. Orie. Fésse tiré forie, 
farsi pregar molto, arrendersi mal volentieri 
a ciò di che si è richiesto, tirare alla staffa, 
farsi stracciare i panni, gravate faceres egre 
inducere animum, se faire tirer l'oreille, ne 
faire pas volontiers ce qu'on veut de nous. 
Tirè la borssa , rubare altrui la borsa, 
toglier la borsa , ramatar le borse., crume- 
nam pertundere, couper la bourse, filouter. 
Tirè la conseguenssa, tirar una conclusione, 
dedurre una conseguenza , aliquid ex alio 
inferre, inférer, conclure, tirer la conséquence. 
Tiré'la paga, riscuotere il salario o a. 
provvisione , trahere stipendium, .stipendius 
accipere , recevoir ses appointemens , obte- 
nir ses gages. Tiré la paga da soldà , tirar 
la paga da soldato, stipendia mereri , aveit 
le. paye de guerre. 





TI 
. Tirè l'aqua a sò muliñ , V. Mulin. 
1 baroi , tiré "|. grañ , arpalè , se- 
parare il grano loppa, gettandolo colla 
pala in aria sull’aia, mondare il grano, 
sventolare le biade, glumis aut folliculis 
eximere , nettoyer le blé. 

Tirè la cavessa , la cargta , durar fatica 
senz'alcuna mercede, laborare incassum, la- 
borem sustinere sine mercede, tirer la charrue. 

| Tiró 'l côl a "n capoñ , a'n polastr, uc- 
tidese un cappone, un pollo, necare , oc- 
cidere , tirer le cou , tuer. 

Tirè le busche , giuoco-dei fanciulli che 
si fa con fila di paglia, o fuscelli di lun- 
ghezza disuguale , e che si nascondono dal- 

‘un capo fra due assi o in mano, onde 
ciascuno de’ giuocatori traendo poi il suo a 
. sorte , quello che tira il più lungo o il 
tinato , vince 


i 


^ 


ià corto, secondo che é 
il giuoco ; tiràr le buschette , tirar le bru- 
schette , gettar le sorti, sortes ducere, jouer 
à la courte-paille, tirer au court fétu. 

Tiré'L fid , il respirar dell'uomo e degli 
animali ; fiatare , alitare , halare , exalare, 
respirer , haleter. 

Tirè’! most, cavare il mosto dal tino 
per empierne le botti, svinare, e lacu mu- 
stum essuquer, tirer le moüt d'une 
cave. | 


Tirà'l ridò, in s. fig. passar sotto silenzio, | andarè 


non far motto di checchessia, tirare un ve]o, 
silentio praeterire, rer le rideau, passer sous 
silence. | 

Tirè '"Lróch , fig, tentare d'ottener con 
parole ciò.che si desidera da uno, postulare ab 
aliquo quidquid optatur , tenter quelqu'un 

ur notre compte. 

T'iré 'l tórc , t. tipografico , formare un 
foglio stampato , imprimere sulla facciata 
d'un foglio tutte le pegine che deve conte- 
nere ; tirare il torchio , imprimere , impri- 
mer , empreindre , tirer la presse. 

Tirè’L vin , dant ui botal e butelo ant 
MA Guír , travasare , tramutare , #rasfundere, 
soutire. 

Tirè na còrda, tendere, tirare una fune, 

tendere , tirer une corde. Na còrda 
ch’ a tira (in s. neutr. ), corda tesa, funis 
tensa , corde qui tire, corde bandée. 

Tirè na prassà, ne sfriss, na stafilà, 
dire checchessia per pungere, dare una fian- 
cata, biasimare; satireggiare, dir motti pun- 
genti, motteggiare , carpere maledico dente, 
maledictis insectari, verbis asperioribus per- 
stringere , piquer , satyriser , railler d'une 
maniére piquante, donner un coup de dent, 
un coup de bec. 
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Tirè na riga, descrivere una linea , tirar 
una linea , lineam ducere , tirer une ligne. 
Tirè d' righe, tratteggiare , lineas. ducere ,. 
faire des traits sur le papier, hacher (se sono 
frequenti ). 

ré na scioptà, far un colpo di schioppo, 

tirare, scoccare un’ archibugiata, ferream 
tulam displodere , ferrea fistula emittere 
glandes plumbeas , tirer un coup de fusil. 

Tirè na slocà, stoccheggiare , dare una 
stoccata , punctim petere gladio , tirer une 
botte, tirer une estocade, porter un coup de 
poignard. Zirè na stocà , fig. V. Stoca. 

ré parti d' tut, tirar l'aiuolo , maneg- 
giare con industria le cose piccole a iine 
i ricavarne vantaggio , trarre il sottile dal 
sottile, comparcere , parsimoniam adhibere , 
impensis omnibus parcere, ménager, écono- 
miser, tirer la quintessence , tirer parti de 
tout , faire fléche de tout bois. 

Tirésse adóss l'ódio, tirars addosso l'odio, 
iram sibi contrahere , bdium in se concitare, 
s'attirer l'haine , tirer sur soi la haine. 

Tirèsse ananss , farsi avanti , venir in- 
nanzi , procedere, progredi , avancer , venir 
en avant , ap rocher, se présenter. 

Tirèsse andar? , ritirarsi, scostarsi , farsi 
indietro , retrocedere , recedere , pedem re- 
ferre, se retirer, reculer, s'éloigner. Tirésse 
, fig. scusarsi dal fare una cosa, fug- 
gire l’ occasione , farsi indietro , recedere , 
se retirer, reculer. . 

Tirèsse aprés na maréla d' desgrassie , 
trarre seco una lunga schiera di disgrazie , 
calamitatum | seriem secum trahere , traîner 
aprés soi une longue suite de malheur. 

Tirèsse di dent, tiréósse.dle sganassà, 
tenzonare senza rispetto , darsene insino ai 
denti , bisticciarsi , contendere , rixari, jur- 
gare , garrire , cettare , se chanter pouille, : 
se brocarder. 

Tirèsse d' pát , pattuire , convenire, ac- 
cordarsi, pacísci , convenir , faire un ac- 
cord , faire uné convention. 

Tirèsse fóra d’ambréùi, tirèsse fora d’afè, 
liberarsi , dagli intrighi , spedirsi dagli im- 
brogli , sfangarsi, uscir del reccio , 
explieare se , expedire se re aliqua , evol- 
vere se tricis , dégluer , se tirer d'affaire. 

Tirèsse la brasa sui pè, far cosa che 
ridondi in proprio pregiudizio , pregiudicare 
a sé stesso, tirare ai suoi colombi, aguzzarsi 
il pallo sul ginocchio, damnum sibi compa- 
rare , suo jumento sibi malum arcescere , 
in suum malum lunam deducere , tirer sur 
ses gens , agir contre ses propres intéréts. 


irèsse la porta aprèss, sesrar per di fuori, 
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ürar.a sé la perta, extridusecus ostium clau- 
dere, tirer la porte aprés soi, fermer la 
porte par déhors. 

Tirèsse’l capùss ant j'éui, mandar giù 
la visiera , tirar giù la buffa, non aver al- 
cuna vergogna, por da - banda il rispetto, 
procedere senza verun riguardo , pudorem 
ponere , nullam rationem habere , perdre 
sorte de honte. 

T'résse sù, ritornare in. buono e fiorito 
stato , migliorar condizione, levarsi a panca, 
rizzarsi a panca , ad pristinum fortune sta- 
tum redire , reflorescere, retleurir, V. anche 
Arpatèsse. | ; 

Tirè sù , alzare , extollere , erigere, edu- 
cere , lever , élever, hausser, exhausser. 
Tirè sù la vesta , alzare la veste acciò non 
istrascichi , vestem. colligere , lever la robe. 

Tirè sù , allevare, nutrire , alere , edu- 
care , nourrir , élever. | | 

Tirè sù a caval, dir cose ridicole e im- 
possibili , e volere dar altrui a credere , per 
trarne piacere e talvolta utile, levare a ca- 
vallo, fulsa alicui pro veris imponere , per- 
sifler. Tirè s& a caval, scorbacchiare, dar la 
baia, ludo aliquem facere, railler, se moquer. 

Tirè sul ancuso coñ’l martèl , distendere 
un metallo sull’ incudine colla cortola, ap- 
pianare , allungare, mettere in fondo, fer- 
rum vel es malleo distendere, étirer les mé- 
taux sur l’enclume pour les allonger et les 
étendre. 

Tirè sù 'L fid, si dice quel tirare che si fa 
del fiato a sé, ristringendosi in sé stesso, 
quando sente grave dolore ; succiare , inge- 
miscere , retirer son halaine par suite de la 
douleur qu'on.éprouve. * 

Tire su'l morfél , (ed in modo basso) 
tiré sù merda an castel, tirar in su il moccio 
del naso, narium pituitam resorbere, nucum 
naribus reducere , renifler , faire remonter 
la morve dans les narines. 0007 

. Tiré sù perl cól , N. Col. 

Tirè sù ui, vale anche promuorerlo a 
qualche grado, o ammaestrarlo in qualche 
arte o scieura , aliquem extollere , promo- 
vere , evehere, avancer , pousser quelqu'un , 
le former, l instruire, iré sù uh , ingan- 
': mare, dolis capere , duper , tromper. | 

. Tirè uh di la sa. tirélo À so partì , 
guadagnar alcuno per la sua opinione, con- 
durlo nella sua fazione, tirarlo dalla sua 
parte , tirarlo dalla sua , aliguem in partes 
suas trahere , in sententiam suam , 
sibi adjungere, attirer quelqu'un de son côté, 
gagner à son parti. . E 

Tirè uà, da part , tirèlo a spart, tirar in 
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disparte , allontanare ,: discostar 
aliquem solum 7 
personne à part, tirer à Fécart ——— | 

Tirè un pè d' lenga, adoperarsì in ogm 
maniera, ingegnarsi con tetti gli sforza pus- 
sibili, stuzzicare i ferruzzi, omnes nervor sh- 


dagli altri, 
, tirer ame 


tendere , faire rage des- de derrière. 
Tirè uñ d' lenga, tapinare , non peter 
duds cena col desinare , muiscram, 


vitam agere , tirer le diable par la 
avoir beaucoup de peine à subsister. 
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un pè d' lenga a uh , -fa»- Winguire altrui 
nell'aspettàtiva ‘di qualche sussidio , eksnra; 


alicui facescere, faire tirer la langue à quel- 
qu’un d’un pied de long. 

Tirè via , allontanar da sè con form o 
violenza alcuna cosa, respingere , abjicere , 
projicere , éloigner , rép , rejétes. 

rà via in sign. neutr., andar via, der 
tirsi , discedere , migrare, abíre , s'en , 
s'enfuir , tirer pays. 

Tree, sost plur. V. Tirant sost. | 

Tirgr , tirór , piccola cassa congegnata ir 
un armadio, in una tavola , in un bancs, 
che si tira col mezzb d'un bottone , d'un 
anello , od altra cosa equivalente ; cassetta , 
cassettino , capsula 'ductilis , tiroir , layette. 

Tinorganimo , tiroliro , voci adoperate per 
esprimere una ripetizione inutile e fasti- 
diosa di parole ; la favola dell’uccellino , ri- 
tornello di canzone , semper cadem cantilena, 
turelure. a | 

Tinozrmo , voce adoperata genericamentt 
come quella di cosa , e farà. per dire arcano, 
ingegno , macchina , storia , arcanum, ma- 
china, machinamentum , secret, engin, 
machine , histoire. Tiroliro , .ritorsello 
canzone V, Tiroberlito. : 

Tinón , V. Tirét. 

Tisana, bevanda medicinale fatta colla bol- 
litura di corpi vegetali , e talvolta anche di 
corpi animali o minerali in molt'acqua ; &- 
sana , acqua cotta, ptisana , tisane. 

Tisica , &dd. usato talora come sost., nu 
malato di tisi, infetto di tisichezza ; tisico, 
etico, phtisicus , phiisi laborans , étique , 
pulmonique. 7Ysirh , metaf: parlandosi d'am- 
male e di piante, magtO, spéruto , debole, 
tisicuzzo , macer, macilentus , debilis , étique, 
sec , décharné, attenté, maigre, faible.- 

Tistcôena ; etisla , malattia dipendente da 
suppurazione , od esulcerazione di qu 
viscera , e principalmente dei polmoni, ‘la 
quale induce dimagrimento , consunzione , 
color pallido e flosceztà della cute , tosse e 
sputo "di putredine o di sangue ; tin , ti- 
cume , tisichezza , phtisis ,-tabes , phtise, 


LS 


TI | 
pulmonie. Mesa tisicôgna ,| o grado ; titolo , 


prinsipi d'tisicogna, cacchessia , malus cor- 


Tisicoli , marssoá , sost. na di colore 
così giallo , per malattia, che sembru piena 
di purulenza , e nell'ultimo di tisi; 
tisico , im inato , putrido , pallidus, 


Qhtisicus, tabidus, jaune, pulmonique, pourri. 
+ Marss add., 2. sig. 

. Timoòt, dim, di tisich, alquanto tisico, 
quas tsico, tisicuzzo , tisicuccio , tabidus , 
presqu'étique. 

. Ts , riordinare i tizzi sul fuoco perchè 
meglio abbrucino ; attisszare, rattizzare, ad 
mous titionibus ignem excitare , languidum 
ignem promovere , attiser , rapprocher les 
tisons , raccommoder le feu. Tissè , metaf. , 
$mzare, incitare, stimolare, iras acuere , 
impellere 9 incitare 9 irritare ’ cohortari , 


provoquer, agacer , irriter , attiser le feu, , 


aigrir des esprits déjà irrités. 

Tissio, Cajo , Senpronio , nomi di persona 
usati nel discorso famigliare per significare 
un tale, un tal altro, un certo, quidam, qui- 

^ir, un quidam, un tel, un tel et un tel. 
: Tissoi, pezzo di legno corto abbruciato 
da un capo; tizzo, tizzone, titio, torris, 
tison. Tissoî ch'a fuma , fumajuolo, titio 
Jumans , fameron. Covè’! tissoù , star tuttora 


, Vicino al fuoco, covar il fuoco, covar la 


cenere , assiduum ad focum sedere , garder 
le tison , être tojours sur les tisons , avoir 
tojours le nez sur les tisons , garder le coin 
du feu. Tissoñ d'infern, fig. persona per- 
versa che co'suoi discorsi , od esempi eccita 
al male ; tizzone d'inferno ; fax belli , Ache- 
rumtis pabulum , tumultus. concitator , tison 
d'enfer. 

Tissow& , stuzzicare il fuoco, muovere i 
lirOni , motare, prunas et torres, movere 
joco titiones , torres aliter atque aliter sine 
fine struere , tisonner , remuer les tisons sans 

D 


.  Tissontr , dim. di tissoù, piccolo tizzo, 
tissoncello , tistoncino , parvus titio, parvus 
torris , petit tison , büche allumée. 

. Tri ,t fam. ragazzo , infante, fanciullo, 
puer , puellus , enfant. Bel titi! bel bam- 
bolino | venuste pupa ! joli poupon ! Titi 
per mammella , Ÿ. Tétu.… 

* Trrot , nome o frase che significa in breve 
la materia d'un libro, d’un’ opera , o di 
altra cou ; titolo, iscrizione, denominazione, 
titolo , inscriptio , titre , inscription , déno- 
miseton. Titol , nome che significa dignità, 
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dignitalis nota, titulus, 
nomen, titre distinction éminente. 7ito/, 

ome , cognomen , snrnom , nom de fa- 
mille , nom de la maison. Titol , per vanto, 
fama , laus, gloria, fama, réputation , crédit, 
vogue ; honneur , estime. toi, pretesto, 
colore , motivo , prœtertus , color , species, 
sunulatio , titre, prétexte , couleur , excuse, 
apparence , couverture. Tito , ragione, di- 
ritto , clausula per cui si possiede qualche 
cosa; titolo, jus , titre, droit, raison. T'itol, 
atto o scrittura che dimostra un diritto ; ti- 
tolo, documento, chirographum , tabula, 
titre , document qui sert titre. T'itol, 
benefizio o patrimonio, che dee avere il chie- 
rico per essere ammesso agli ordini sacri ; 
titolo , titulus , titre, titre clérical. 

Trrorà , add. usato talora come sost. che 
ha titolo , titolato , qualificato , titulo insi- 
gnitus , nomina dignitatis preditus , titré, 
qualifié , qui à titre. 

Trrusant , V. Dubids. 

Tirva£ , vacillare, star ambiguo , non si 
risolvere , star fra due , titubare, esitare, 
ondeggiare , titubare, nutare, dubitare, 
animi pendere , hæsitare , chanceler, vaciller, 
branler , hésiter , être en balance, être irré- 
solu, être indécis. 

Tivora , mattone sottile e quadro ag uso 
principalmente di far pavimenti ; quadrello, 
pianella , laterculus , carreau, tuile plate. 

Tivorg , V. Pianele. 
^ Tran , V. Tie. 

. Trani, dim. di tlè , piccolo telajo, tela- 
Jetto, parvi cancelli, exigua lignearum regu- 
larum compages , petit châssis, petit métier. 

TraRoR , tleron, accr. di tlè da fnestra, 
o da vrera , opera di legname che si affigge 
al muro, e che riceve l'impannata , o l’in- 
vetriata , telajo, armadura, cancelli fene- 
strales , châssis, châssis dormant (se non 
sapre ). 

Lasri, V. Talaspi. 

Tit, tldr, telàr, specie di cornice di le- 
guame , in cui si mette, o si racchiude, 
od anche si sostiene una cosa , jo.... 
châssis. Tè , term. gen. delle arti, e special- 
mente dei legnajuoli , quattro pezzi di le- 
gname commessi in > telajo . .... 
châssis. 7è , strumento di legname di varie 
foggie . e con molte diverse parti accessorie, 
nel quale si tesse la tela , od altra stoffa 
anche a maglia , telajo, fabrilis machina , 
métier, Ju sul dè , intelajare ..... . 
inonter sur le métier. RIA stromento di 
egname , le sis i tessuti per 
ricamarli , Le à , e simili ; telajo , 
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telarium , cháesis. Tlè d'un tavolià , gabia; 
t. de'legmajuoli , la parte d'una tavola che 
ne collegai piedi, e su cui posa il piano ; 


telajo , telarium , châssis d'une table. T2, 
t. de'parrucchieri , macchinetta composta di 
due ritti imperniati in un asse ad uso di tes- 
sere i capelli; telajo , telarium , châssis. Tle 
di quader , legname commesso in quadro , o 
in altra forma , sul quale si tirano le tele 
per dipingervi sopra; telajo, textrinum, chás- 
sis. Tb, arnese di ferro o di legno, nel quale 
gli stampatori serrano con viti o zeppe le forme 
per lo più nel metterle in torchio , telajo, 
telarium , biseau. 1'lè d'vrera , o da fnestra, 
V. Tlaroî. Tlè da pórta-volant , telajo da 
soprapporta . . . . placard. 

Tw, tenaja, e meglio al plur, tnaje, 
strumento di ferro fatto a foggia di cesoje 
senza taglio e ricurve all'estremità , per uso 
di strignere, sconficcare , o trarre checchessia 
con violenza ; tanaglia , forceps , tenailles, 
pinces. Thnaje a vis , stromento col quale 
1 fabbri ed altri artefici stringono , e tengono 
fermo il lavoro che hanno fra le mani; 
morsa , forceps , étau. Tnaje da manescard, 


tnaje da fórgia , tanaglie da maniscalco , | i 


. Jorcipes , tricoises. Tnaje da cavagnè , ta- 
naglie di legno, strumento da panierajo . . 
- + . » trestoires, plioir. Thaje , strumento 
per attanagliare , tanaglie , ignita forcipes , 
tenailles ardentes. Thaja , t. di fortifica» 
zione , opera esteriore costrutta tra due ba- 
stioni s linea della difesa , e composta di 
due lati paralelli con una fronte, in cui 
evvi un angolo rientrante; opera a tenaglia.... 
tenaille. Thaje  arnese da sostener tavole 
V. Tresp. Tnaja , fig. persona avara , e spi- 
lorcia , tenace , pillacchera, tarsia , avarus , 
tenax , sordidus , taquin , pincemaille. Gavé 
na cósa coh le tnaje, o con le tnaje d' Nico- 
demo, ottenere alcuna cosa con grandissimo 
sforzo e violenza , cavare alcuna cosa colle 
tanaglie , per summam «vim obtinere , in- 
vituum animum cogere , atracher Jes mots 
de la bouche , obtenir quelque chose avec 
beaucoup de peine. '/V paira d tnaje a ca- 
val an cai, dicesi di chi cavalca male, 
cavalca con poco garbo, che sta male in 
sella , equitans imperitus , equitare nescius , 
qui pique en latin. 

Txa3á , sost. colpo di tanaglia per orci- 
pem avulsio , coup de tenailles. ja, tor- 
mento che si dà talora ai condannati a 
morte , stringendo loro le carni coh tanaglie 
infocate tanaglia , candentis forcipis pena, 
tenailles ardentes. dicesi in modo b 


Tnajá, 
per simil. il morso della pulce e d'altri ani» ‘ dere 
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mali, morsura, puntura , morsus, morsure, 
coup de dents. i 
MAJE , sost. plur. V. Zhaja. 
Tru , tormentare i condannati stringende 
loro le carni con tanaglie infocate;. attana- 


giare, candenti forcipe torquere , tenailler. 
najè , mangiar avidamente V. Mange. 


. di tnaje , piccola 


tanaise. 
ia , falagria , cojendre , c- 
resa-grea , albero FA legno "duro ottimo da 
lavoro, somigliante in molte cose all'olmo, 
con corteccia liscia , foglie ovali acute den- 
tate, fiori piccoli e verdi , bacche a noccinek 
carnose e nerastre , e rami sottili e cadenti, 
con cui si fa il manico delle sferze ; 

laro, fraggiragolo , loto , cekis , 5, 


micocoulier austral. 
Tri, v. att. ave» in sua potestà, avere 


avoir 
en.son pouvoir , avoir à soi. Fé tnl na cósa 
a quaiculi , fare pervenire un oggetto ad al- 
cano; ir quels, m rem curare, 
faire tenir que à un. 74} 
impedire con mano, o con Etre. auem ch 
una cosa O persona si muova ; tenere , trat- 
tenere , ritenere , tenere, detinere , tenir, 
rétenir. Zoreinè tnl nè scortiè, di due coe 
alternativamente necessarie , non voler » 
luna né l'altra, non voler dormire né far 
la guardia, nihil prorsus agere velle , we se 
déterminer ni une chose ni unt 
autre, ne vouloir rien faire du tout. Tri, 
abitare, habitare , occuper , habiter. TW, 
pigliare , prendere (ma si usa solo in modo 
imperativo) tenere , accipere , prendre. Tiv 
la vostra midaja , tenete la medaglia vos, 
tuum. habe , tene , accipe numisma , pres 
votre medaille. Tri, occupare , di i 


ce, s'étendre, 
chiudere nella propria capacità , e dicen dei 
recipienti; comprendere, contenere, complecti 
ri A 
, in s. neutro à - 

abbarbicare , alli » , contingere 
la vegetazione , appigliarsi, vivere, radice 
agere , prendre racine, s’enraciner. Tl, 
stimare, gi ; reputare, far conto, ere 

> esser d' opinione, habere , cxistimare, 

* 
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censere , opinari , credere , tenir, ceroire, 
estimer , juger , réputer, être d'avis. Thi, 
durare , resistere , manere , durer , résister. 
Jn, aver efücacia , valere, esser valido, 
sussistere, valere, 9alidum esse , tenir, va- 
loir, être valable, avoir la force d'obliger. 
Tnì si dise della colla e simili cose viscose 
e tenaci , che hanno forza di serbar unite le 
cose cui si frappongono ; e delle cose stesse 
per esse si fanno aderire; tenere, he- 
rere , adhærere, tenir 
Tni a bada 


pérances. 

Tni a la pupa, dare il latte del proprio 
seno ad un bambino, tener a petto, allattare, 
lactare , ubera. puero ; allaiter, 
donner la mammelle. 

Tni al batesim, tni n'oria, servir di padrino 
o di madrina, tener a battesimo , levar dal 


sacro fonte, de sacro fonte infantem susci- |. 


pere , tenir un enfant sur les fonts baptismaux, 
être le parrain , ou la marraine. 

Tni a ment, tener a mente, ricordarsi, 
fissar nella memoria, memoria tenere , se 


souvenir. 

Thi andarè , allontanare, tenere addietro, 
arcere , amovere , éloigner. 

Tni an dieta, tener in dieta, dar poco 
da mangiare , parce cibos suppeditare, tenir 
au filet, faire jeüner. 

Tni aA pesa , far che una persona resti 
in affasno pel dubbio di qualche male acca- 
duto ; tenere in affanno, tenere in croce, 
cuciare , tenir en suspens , faire souffrir. 

Tni añ penssioñ , tener altri in casa sua 
dandogli il vitto, e ricevendo -un tanto al 
mese, tener a dozzina , aliquem pacta mer- 
cede in convictum admittere, tenir en pension. 

Tri a redna , tni an brila , tni a steca, 
tni streit , tni ant i furniment , tener a freno, 
tener in dovere, cohibere , in officio con- 
timere, contenir , réprimer, morigerer: 

Tni ans la córda , tener altrui in dub- 
biezze , tener sospeso, tener sulla corda, 
sollicitum habere, ancipitem detinere, tenir au 
filet, amuser, faire attendre, tenir en haleine. 

Tni) «A steca , ini curt, tni streit, tnl a 
le streite , tener altruj a stecchetto, parce 
tractare , tenir au filet, tenir de court. V. 
anche Tni gi redna. 

Tai arlevà uA , rendersi mallevadore per 
aleuwo , spondere , sobliger pour un autre, 
être garant pour quelqu'un. | 

banca , esercitare l’arte del banchiere, 
far banco , metter banco , argentarium. fa- 
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cere , tenir la banque, tenir banque ouverte. 
Tni banca parlandosi di giudici , tener tri- 
bunale aperto per ascoltare i litiganti , tener 
ragione s pro tribunali sedere, tenir les 

aids. 

P Tni boñ , tnl dur, tni ferm , sostenere, di- 
fendersi, tener forte , tener sodo, re , 
sustinere , obsistere , durare, tenir ferme 
tenir bon , résister, ne pas céder. Til boi, tni 
ferm, tni reid, star sodo al macchione, fermar 
il viso, non sì commuovere, nihil perturbari, 
neutiquam se movere, se tenir ferme, inébran- 
lable, ne se pas effrayer. Thi boi, tai ferm, tni 
dur, non si lasciar commuovere, esser costante, 
star fermo nella sua risoluzione, non la- 
sciarsi persuadere né svolgere , persistere nel 
suo primo proponimento , inexorabilem esse, 
constantem esse, propositi tenacem esse, in 
proposito permanere , a proposito non rece- 
dere , tenir bon, tenir ferme, ne pas se 
ceder, ne se point laisser aller aux persuasions 
d’autrui. 

Thi bôus, resistere , tener buono al nemico, 
tener la puntaglia , obsistere , loco non ce- 
dere , tenir tête , ne point reculer. 7hì bita, 
eguagliare quanto fa un altro con cui si 
gareggia ; emulare , pareggiare , competere , 
æmulari , émuler , tenir tete. 

Thi botega , aver bottega aperta con merci 
per servizio del pubblico ; tener bottega, 
osteria , cauponam exercere , tenir boutique. 
Tni la botega mesa sard , nou aprire inte- 
ramente la bottega per festa od altra cagione, 
stare a sportello . . . . chómer, féter , ne 
pas ouvrir entierement la boutique. 

Ti capela , si dice di chi nelle conversa- 
zioni cicala tutti gli altri, e cerca di 
comparir più di tutti nel discorrere ; far le 
carte , tenere il campanello , turture loqua- 
ciorem esse , archite crepi , tenir le dé. 

Thi caud, tener caldo , califacere , calo- 
rem fovere, tenir chaud. 

ì cont, tener conto , rationem habere , 
ménager. 

Tri da cura conservare con attenzione , 
usare d’una cosa con garbo per non ispre- 
carla , riguardare una cosa ; aver cura, cu- 
rare , cure habere , curam conferre , avoir 
soin , garder ou user avec soin , soigner. 

Tni da la part d'un, tni da la soa , tener 
le parti d'aleuno, proteggere, difendere , 
seguire il partito, ab aliquo esse , stare 
pro aliquo , partes alicujus defendere , tenir 
pour quelqu'un , tenir le perti de quelqu'un. 

Tnì da ment, osservare attentamente, 
adocchiare , attente prospicere , attentos figere 


oçulos , regarder attenüvement , fixer. 
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Tni giéügh , tenerla posta ; tener l'invito; 
rispondere alle poste , conditionem accipere, 
tenir jeu 

Tniféuibass , volgere lo sguardo a terra, 
tener l occhi bassi, terram modeste intueri, 
tenir les yeux bas. 

Tni j'orie drite , star cogli orecehi tesi, star 
intentissimo per sentire , arrectis auribus ad- 
stare, aures arrigere , ouvrir bien les oreilles, 
écouter attentivement. 

Tni la bacheta drita , righé drit, operer 
con giustizia , tener la linea dritta , recte se 
gerere , equitatem servare , in officio sc con- 
tinere , tenir la balance juste , marcher droit. 

Tni la lenga , tni la berta an sach , tener 
la lingua a freno, frenar la lingua , tacere, 
non far motto, linguam continere , lingue 
temperare , tenir sa langue. 

ni la strà drita , tener il cammino di- 
ritto , recta . via progredi , marcher par le 
droit chemin. Toi la strà drita , fig. con- 
dursi a dovere, star nel retto cammino , 
clavum rectum tenere , ne claudicare in of- 
ficio , charrier droit. | 

Ti leman a cà, tener a luogole mani, 
continere manus , tenir les mains à soi, 

Tni 'l fid , tnl segrét , tni sù, tener secreto 
ciò che si è udito dire , non palesare, rite- 
nere in corpo, tacere , silere aliquid , rem 
commissam retinere , garder le secret, ne 
parler de ce qu’on a entendu. Tni 1 fia, 
ritener il fiato , non respirare , animam com- 
primere , tenir son haleine. 

Tni 'l let, stare in letto per incommodo 
di salute, in lecto se continere , cgrotare , 
in. lecto decumbere , garder le lit, garder la 
chambre. 

y Tail pè añ doe scarpe o añ doe stafe, 
. Pè. 

Tnì mañ, esser complice , consenziente , 

concorrer nel fatto, porger ajuto, tener mano, 

tener di mano, tenere il sacco, auxilio 

adstare, presidio esse , opem prestare , as- 


sentiri , probare , préter la main, tenir la 


main. T'ant a val col ch'a teñ com col ch'a 
seortla , V. Scortiè. 
Tri neñ antel gavdss, V. Desgavassèsse. 
Tnisse, appigliarsi con forza ad un soste- 
gno per non cadere o non esser mosso , te- 
nersi, afferrarsi , abbrancarsi , aggavignarsi, 


appiccarsi, agguantarsi, attenersi, stringere, | 


complecti , manibus arripere , se tenir bien, 
s'arrêter , s'attacher. Tisse , fig 

la sua passione , trattenersi , ritenersi , con- 
tenersi , se continere , se compescere , se ab- 
stinere , se retenir, s'abstenir , se contenir, 


.se m . A péil ncü laisse da giughè, 


pon 


ludo non potest, il ne saurait sé 
jouer. I séà nen là ch'im teña 


mostàss , non so che mi tenga di rempergli 
il muso , appena mi trattengo di sfracelach 


nostra in cuj siamo, coatinere se in sua 
pellicula , majores nido pennas nom extende- 
re, se tenir dans les bornes dé sa conditios. 

Thisse ber a cavdl , star bene in sella, 
tenersi saldamente e con grazia a cavalle, 
solerter equo insidere-, se tenir bien -à cheval, 
y étre ferme et de bonne. grace. 

Tnisse caud , tenersì caldo , sibi a frigore 
cavere , se tenir chaud. do | 

nisse con uà , tnisse amis , procurare 

conservare la grasia d'aleumo , tener im 
amicizia , conservarselo ansico , ritenersi cos 
uno ,.Glieujus amieitiam colere , cum aliqw 
bene versari , se conserver l'amitié de 
qu'un , se le tenir ewi, entretenir l'amitX. 

isse da cura, astenersi da tatto ciò che 
è nocivo alla salute, aversi cura, riguar 
darsi, valetudini operam dare , valetudini 
servire , ménager sa santé, se choyer. 

Tnisse d'anboü , tnisse , tnisse du, 
tnisse pressiós , tnisse s'la soa , star in tus- 
siego , tener il capo alto, star sul grave, star 
con contegno , tener posto , fare lo sputaton- 
do , allacciarsela , Andare intero , stare ie- 
lero , se se efferre , extollere , graria- 
tem ostentare , faire le fier , se tenir sur son 
quant à soi, marcher d'une air grave, faire 
le suffisant , faire le renchéri. 

Thisse drit , tnisse sù , tnisse añ pè; tee 
gersi, stare in piedi, stare, consistere, x 
tenir debout, sa tenir sur ses pieds. Aci 
podeisse ini drit , nen potersi reggere in piedi, 
herere vestigío. suo non posse, ne pourvoi 
se tenir sur ses pi 

Thisse per noi , ritener per sé, sibi srucrs, 

nere , retenir , soi. 

Tnisse per n'óm dbt , rs emo, X 
existimare | doctum , se croire sage. | 

Tni sul nômi, non vomitare ciò che si? 
inghiettito , ritener in corpo , refinort , &- 
tenir, garder. 

Thi ef ant la mania, tenere una per 
sona nelle sue iani , disporre a 500 
talento , aver una idle menic, aliquot 
penes se habere, tenir quelqu'um dam ® 
manche. 

Tewiza , tnivlot , V. Tinivela , tisivibi. 

Tyof , (termine eommne m molte am, 
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TO | 
specialmente ni faleguami ) o' di bosco 
tagliato in guisa che entra nell' incavo d'altro 

10., deute.in terzo, maschio , masculus , 
subscus, cardo , tenon. Tnoñ a coa d'rondola, 
dente in terzo a coda di rondine , securicula, 
fibula, securiculata, tenon à queue d'aronde. 

Ta), part. di (ni V. il verbo. T verss 
uñ , che ha doveri di riconoscenza verso al- 
trui , obbligato , tenuto , devinctus, officio 
obstructus. , obligé: | 
Tuba , V. Teniment. 
Tó, nome o piuttosto add. che nota 
proprietà o attenenza , con relazione alla 
seconda persona del singolare ; tuo, tua, 
fus tua , luum , ton , ta, tien, tienne. 
- 6 sost. , il bene che ti appartiene, il 
tuo avere, il fatto.tuo , il tuo , tuum ;, bona 
tua , tuae opes , le tien. : 
To (con o chiuso) V. Tov. To, pron. 
reonale usato dopo il verbo interrogando, 
. ue E 
Toasa ) toajin , toaleta , V. Tovaja , to- 
vajiñ , tovalela. 007 
Tocapifia, toccata di strumento diminuito 
di voce , o leggiera , “pizzicata . . . pincée. 
Toca;, vino eecellente e rinomatissimo , 
che si fa in un territorio dell'Ungheria occi- 
dentale , detto favo dì miele, vicino alla 
città di Tokai; tokai . . . . tokai. 
Tocament , l'atto del toccare, tatto , con- 
tatto , toccamento , (actus , (actio , attou- 
chement. " 
Tociss , accr. di tóch grozzo pezzo , ma- 
gnum. frustum , gros morceau. 
Tàga, (con o aperto), parte di cosa solida, 
pezzo, tozzo, brandello, strainbello, gherone, 
mozzicone , frusto , quadra frustum , fra- 
gmentum , particula , morceau , bribe, tran- 
che, chanteau, Avei’l vestì a (tóch , pì nen 
podei stè uñ tóch ansem, avere le vesti lacere, 
non se ne tener brano, cascar a brani, vesiem 
attritam habere, avoir ses habits en lam- 
beaux, s'en aller en loques, tomber par lam- 
beaux. Esse a tóch ,:esser ridotto all'estrema 
miseria, ad incitas redactum esse, ètre réduit 
à l’extrémité. Andè ciamand’l tóch , andar 
mendicando, ostiatim victum quærilare, men- 
dier, trucher, demander laumone. Lvé ’/ 
tóch , portò vial tóch , levar i pers d’al- 
cuno , tagliargli i panni addosso , biasimarlo 
grandemente , dirne il peggio che si può, 
sonar le predelle dietro, rodere i basti , 
detrahere alicui , per ora hominum tradu- 
cere aliquem , dente carpere, médire , dire 
du mal, emporter la pièce, déchirer à bel- 
les dents. Avei na cósa per uñ tóch d" pai, 
aver per un lozzo di paue , acquistare con 


Tom. Il.. 


frustillatim, particulatim , membratim , fru- 
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pochissimo .costo , vilissimo: prétio emere y 
avoir pour une pièce de pain , avoir à bon. 


‘marché. Tut ant un tóch , intero, che non 
gli manca alcune delle sue parti, integer; 
perfectus , absolutus , complet. Tut ant ui 


tóch , tutto d'un pezzo, in un sol pezzo, 
indivisus, nulla ex parte compositus, entier, 


d’un seul morceau , tout d'une pièce. 4 tóch, 


a tüch e psoî, avv. a pezzi, a brani, a 
pezzuoli ,.a spizzico, a minuzzoli , minutatim, 


statim , par pièces, en pièces, pièce à pièce, 
à brins, brin à brin. 4 tóch e pson, (rife- 
rito a tempo.) poco per volta , a più riprese, 
a volta di cervello, interrupte, à bâtons 
rompus, à plusieurs reprises. A bei toch, in 
tanti pezzi, frustatim , par morceaux.  4ñ 
tanti tóch , in mille pezzi , frustillatim, par 
petis morceaux. Andè à tóch , andar a pezzi, ' 
o per disunione violenta delle parti, o per 
consumazione naturale , per partes dissolvi ; 
dilabi , defluere , s'en aller en pièces , aller 
par pièces. Fè a tüch , tajè a tóch , ridurre 
in.pezzi , tagliar a pezzi , spezzare, stam- 
panare , fare straccì e pezzuoli d'una cosa, 
sfracellare , discindere , concidere , conte- 
rere , discerpere , couper par morceaux, 
mettre en pièces. Tüch d' bricoñ, tóch d'bo- 
rich , espressioni usate per svillaneggiare al- 
cuno , pezzo di ribaldo , d'asino , mae 
stigia , vaurien , maraud , coquin , fripon, 
gros âne , grosse béte. 

Tóch , sorta di ricco cappello a piccoli 
orli , piano al dissopra , ed increspato tutto 
all'intorno, berrettone , pileus rugatus, toque. 

Tóch , la porzione che ciascuno dee pa- 
gare per un pranzo © altra spesa comune ; 
scotto , collecta, symbola , écot. 

Toca, per tacoñ YV.' 

Toca , (con o chiuso) , sost t. di pittura, si 
dice del modo con cui il pittore indica e di- 
stingue il carattere degli oggetti per mezzo — 
di certi tratti di peunello; tocco ... touche. 
Dé uà toch dna cosa , muovere leggiero di- 
scorso di qualcosa , dare un tocco , sera 
nem leviter movere , toucher légèrement, 

Toch, tatto, tasto, tactus, le tact, le toucher. 


‘Andò al toch, servirsi del tatto an vece della 


vista per guidarsi , andar al tasto, andar 
tentone , brancolare , garagollare , p o 
incedere , aller à tátons , en tátonnant , tà- 
tonner , aller à l'aveuglette. 

_ 'Toca add. , con o chiuso, malsano , gua- 
sto, che ha guasti i polmoni , impolminato, 
pulnouum vitio laborans, pulmonarius , 
pulinonique , qui a les poulmons aftectós. 
Cà pò tock , grullo , bacato , valet arius 
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maladif, infirme: Esse toch, esser ‘malsano , 
adversa laborare valetudine , insalubrem 
esse, être mal sain. Esse toch ant el servèl, 
toch ant el nomine patris, aver un ramo di 
pazzia, patire un poco di testa , insanire, 
avoir le cerveau mal timbré. 
. Toca, Wwf, tocate , zacate , avv. (anche 
con o chiuso ) , voci volgari usate per ischerzo 
e vaglion subito, tosto, incontanente, statim, 
illico , repente, d'abord, sur le champ, 
soudain. . 

Toca; voce che esprime il suono d' un 
leggiero colpo ; e replicandolo , toch-toch , 
esprime un romore regolato che si rinnova 
a tempi eguali; tac, tax , tac. / faréü toch- 
toch anss le toe spale, ti darò nespole sulle 
spalle , tax tax erit tergo tuo, on fera 
tac-tac sur ton dos. 

Tocme, voce che si usa nella frase, Esse 
a le toche , od jn altra consimile , essere in 
procinto , esser apparecchiato , essere in as- 
setto, in promptu esse, accinctum esse, in 
procinctu stare, être sur le point de faire, 
être tout prêt. Esse a le teche, esser vicino 
a faruna cosa, star per farla , mancar poco 
«lie non si faccia, parum abesse , être près 
de faire une chose. 

Tocu , v. att. accostare l'un corpo all’altro, 
sicchè le estremità o le superficie si congiua- 
gano ; toccare, tangere , attingere , contin- 
gere , toucher. Tochè , esercitare il senso del 
tatto , toccare, palpare , tangere , pertractare, 
toucher. Tochà, torre | levar v, adimere, 
auferre , toucher , óter , emporter , enlever, 
retrancher. Toca pa, non toccar niente, 
abstine manus, ue touche pas. Tochéme nei, 
mon mi toccare, ne me attingas , dexteram 
COhibe , ne me touchez-point , gardez-vous 
bien de ine toucher. JVeà ancalé a tochà 'l 
grass coi le man oite , ostentare scrupoli 
nelle massime , quando la condotta é ben 
‘altro che regolare, toccarselo col guanto, 
religionem affectare , vouloir paraître très 
scrupuleux. Avèi paura ch la camisa a n 
toca 'l pertùs del cul , m. basso camminar 
ritto ritto per sussiego, andar pettoruto, ela- 
tum incedere, se rengorger. Toché ant’! 
viv , fig. toccare sul vivo , offendere nella 
parte più delicata e sensibile , arrecare altrui 
grandissimo dispiacere con parole o motti 
‘pungenti, punger nel vivo, asperioribus 
conviciis aliquem  proscindere , toucher au 
‘vif , brocarder, offenser sensiblement. Toché 
*l cantià bon, cader nel discorso che più im- 
porta , toccare il tasto , dar nel segno ragio- 
nando ,.rem acu attingere , frapper au but. 
A bsôgna nel tóché col cantiñ, non bisogna 


tocear quel tasto, non bisogha 
cosa , non farne motto , ta 
abstine , ne eulnus tangas , c'est üne corde 
qui ne faut pas toucher. Zbchè, pertandosi 
















+ 


riir "quel 
re- sermonem 


i bestie , sollecitarle percuotendole, téccare, 


toccar colla sferza , frugare e bestie, 


lo agere, toucher , frapper pour. faire 


aller, chasser devant soi, presser. - Fock# 
affrettare i cavalli, od altro animale 
sporto o vettura , e per simil. in s. neutro, 
affrettarsi, andar frettoloso, properare, agere, 
gradum accelerare , se hütet-, toucher, aller 
plus vite. Toca carossè , tocca cocchiero , 


da tra- 


equos auriga , touchez cocher , allons 


€ 
plus vite , touches fort, touche cecher. To- 
chè, tochè d’passagi, discorrere brevemertte e 
superficialmente , accennare , leviter 
gere, breviter ‘ attingere , toucher ; glisser , 


parler incidemment. 


Tochè con mañ, certificarsi, chiarirsi, 


certiorem fieri , rem certam , compertamque 
habere , toucher avec le doigt, s'assurer, 


tirer un éclaircissement. Fé tochà coi maa, 
far toccar con mano , apertissime demon- 


strare , persuadere alicui , faire toucher une 


chose au doigt et à l'oeil, demontrer claire- 
ment. Toch? di dnè, ricevere denaro , pigliar 
denari (per lo più vendendo la ‘sua mer- 
canzia ) , toccar damari , accipere pecuniam , 
toucher de l'argent, faire de l'argent. Toche 
'l tanbori, toccar fl tamburo , sonar la cassa, 
sonar il tamburo, tympanum quee , tun- 
dere , tympanizare , toucher du tambour , 
battre la caisse. T'oché bara , toccare il 

immune nel giuoco di bara rota o di 

( V. Lader); toccar bomba, metam carpere, 
toucher au but. Tochè bara , in s. fig. ar- 
rivaré in alcun luogo determinato e subíto 
partirsi , \toccar bomba, ad certum locum 
pervenire et illinc statim abire, arriver à un 
endroit marqué et s'en retourner tout de 
suite. Tochè di sproñ, spronare , toccare di 
sproni , equo calcaria adhibere , épérouner; 
piquer , appuyer l'épéron. Toché 1 chéür , 
parlandosi di cibo, dare intera soddisfazione, 
piacere estremamente, toccar l'ugola , azimo- 
dum placere , plaire infiniment, délecter , ré- 
créer, réjouir le coeur, flatter le goût, toucher 
le cœur, faire grand plaisir. T'ochà*l chésr, 
fig. convincere, compungere, convertire, per- 
suadere, commovere, coneertere , toucher le 
cœur , convaincre, Convertir, émouvoir. 


‘Tochè '! chéùr, muovere a compassione , 


commovere , miseratione permovere , atten- 
drir , faire pitié, faire compassion. Tochè '/ 
polss, riconoscere il polso colla mano , per 
conosceré la forza ed il movimento , ed ar- 
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gontentarie lo stato di sanità o di malattia; 


teccar il polso , tastare il polso, arteriaruns 
pulsum cognoscere , tâter le pouls. Tochè 
gnanca uñ dent, si dice di quelle cose, delle 
quali sì è inangiato scarsamente , e non a 
sazietà , o quando ad una persona affamata 
si dà poco cibo; nop averne il suo pieno, 
. non averne :tocca l'ugola , non toccare un 
dente., essere una fava iu bocca all’ orso, 
labia, non palatum rigare , ne pas toucher 
le nœud de la . n'en. avoir pas eu 
pour un. dent. Mangio fin chuñ slo toca , 
mangiare a crepa pancia , darsene una satolla, 
torre ‘uva ‘satolla , ad summum saturari, 
sen donuer r jusqu'aux . gardes, i tocraá 
gnanca uü È , non. gli si farà il menomo 
danno , non gli sarà torto un pelo , incolu- 
mis crit , on ne lui touchera pas méme un 
cheveu , il ne lui arrivera rien. Tochè la 
mañ , teccar.la.mano , salutare affettuosa- 
meute , dexteras jungere , dexteram dexteræe 
committere , toucher la main , saluer avec des 
marques d'amitié. Tocheme (z maü e ch'i 
sio boñ amis , toccatemi la mano e siamo 
buoni amici, qua la mano , accipe daque 

, cedo manum , ça la main, . donnes 
la main, touchez-là soyons bons amis. To- 
chèsse la mar , si dice anche  dell'unirsi gli 


i, iimpalmarsi, darsi la mano, dexteram | f 


tere jungere , dexteram dare , donner la 
main. T'ochs la njaü ; costar caro, valere 
un occhio, plurimi esse , couter bien cher. 
Tochè la man , far un presente di denaro, 
dar la palmata , dar la mancia, munus lar- 
giri, graisser la pate. Zoché le piüta, di- 
cesi de’ piocoli cagauoli, ed altri animali 
domestici , che porgono una zampa, fare 
santà . . . . toucher La patte, toucher plat. 
Neñ tochè di pe téra , fig. danzare o correre 
così leggiermente , che sembra ‘non si tocchi 
co’ piedi la terra, correre come un daino, 
intacto segetis per summa volare gramina 

ne tomches | pas des, pieds à terre. Nei lassì 
tochè di pe téra , montollerare alcun indu- 
gio , precipitare gli indugi, non dar tanto 
tempo che uno respiri,. non dar tempo al 
tempo , moras demere, ne pas laisser de répit. 
Tochè bei dia chitara , toccar bene di liuto, 
sonar bene la chitarra, scire fidibus , fidibus 
canere eleganter , toucher bien la guitare ; 
jouer bien. Toche, t. di pittura toccare , pen- 
nelleggiare , pingere , toucher , peindre. Ui 
quader bei tecà , pittura ben pennelleggiata, 
che ha dei buoni tocchi, scienter ac perite 
picta imago, tableau hardiment. 
Tochè , in s. neutro appartenere, toccare , 
aspettarsi , riguardare , perlinere , attinere , 
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spectare, toucher, regarder, concerner, cons- 
péter. Tochè na còsa a u& , cadere in po- 
tere altrui, o riguardare ui per sorte, , 
o per disposizione altrui; toccar in sorte, 
contingere , sorte obtingere , sorte obvenire , 
échoir , tomber en partage. 

Tocxë (con e aperto) sost., sorta di aecon-. 
ciatura di capo che è in uso presso le dorine 
volgari , berrettino . . . toquet. Toché sorta, 
di berrettino che portano i bambini, pileo- 
lus puerilis , toquet. | 

Tocugr, dim di tóch, piccolo pezzo, 
pezzetto , tozzetto ,  frustulum , petit mor- 
cean , petite pièce , loquette , lambeau. To- 
chèt , giuoco faneiullesco che si fa tirando 
una noce od un nocciuolo in terra, cui un 
altro tira pure una noce od un nocciuolo , 
e cogliendolo vince, altrimenti il primo 
raceoglie il suo , e lo tira a quello che tirò 
l'avversario , e così a vicenda sinché sia colto 
e vinto ; truccino , scutula , rangette. To- 
chèt d prà , d' canp , piccola pezza di prato, 
di campo., pratulum , agellus , petite pièce 
de pré, de champ. Tochèt d grassia di Dio, 
bel visetto, volto bellino, volto leggiadretto , 
bel giovanetto , vezzosa donzella , puer pul- 
cherrimus, puella egregia forma, insigni pul- 
chritudine, joli petit minois, jolie petite 
emme. 


Tocmionè ; andar al tasto , brancolare , 
andar tentone, iter. pretentare, aller à tàtons, 
Tochignè , maneggiare, toccar frequente» 
mente una cosa con.le mani, brancicare, 
gualcire , retractare , altrectare, tàtonner, 
chiffogner. Tochignè, frugare, frugacchiare, 
ricercate , rinestare , mescolare , scrutari, 
perscrutari , rimari, fouiller , rechércher, 
farfouiller. i 

Tocu-roca , V. Toch. 

Tocó, quegli che conduce vitelli, porci , 
cd altri simili antmali', condottiere , agitator , 
celui qui conduit les veaux ou les couchons 

Topza, V. Terdóch. o 

Toprscu, sorta di pane di pasta molle 
fatto a foggia di piccolo e grosso bastone, 
panis , pain mollet , flute. 

Topo, tolo , tofo , talócia , v. pleb. uomo 
semplice , belordo, scimunito, babbaccio , 

o, bescio, simplex, rudis , niais, sot, 
si s stupide. | 
opròs , v. pleb. uomo goffo, scimunito, 
pisellone , manico di scopa , tondo di pelo, 
codex , hebeti ingenio , sot , buche, cruche. 

Tor, avv. V. doch. avv. 

Tor , sost. il romore che si fa in cadendo, 
tonfo, strepuus , fragor , ruit qu’on 
fait en. tombant. 





—l m 


540 TO 

Toro V. Todo. . TN 

"Téc4., abito lungo che si usa dai dottori 
nelle università dai Magistrati nei tribunali, 
toga , toga , robe de magistrat. Toga, spe- 
zie di drappo di.seta e d'oro o di argento; 
tocca . . . . gaze , crêpe , étoffe de soie en 
Or, ou en argent. , - 


Tocà , add. vestito di toga , togato, toga- |: 


ius , homine de robe. . - 

‘ Toio , &jò , canale cilindrico d'argilla , di 
metallo od altra materia , fatto- onde con- 
durvi per entro qualche. liquido , o l'aria 
o qualche altro fluido .aeriforme; tubo, 
doccia , cannello , condotto , tubus , tuyau. 
Tojô dla pipa, cannella della pipa, siphin- 
culus, tuyau de pipe. 

Tor, rojé , v. att. agitare con mestola , 
o con mano , e dicesi propriamente di cose 
liquide , o che tendono al liquido; trame- 
nare , mestare , commuiscere , guae , permi- 
scere , mêler , brouiller. 7oiré, rar 
di voglia e con saccenteria, comandare, 
anuninistrar checchessia ; ingerirsi , mestare, 
negoLiis se immiscere , se mêler , s'ingérer de 

uelque chose, s'immiscer, avoir le ma- 
niemént , l'administration. Pi uà toira pi 
a spussa, V. Spussè. 

Toro , pacióch , guazzabuglio , imbroglio, 
miscuglio , confusione , permixtio , confusio, 
perturbatio , congeries , trice, mélange, 
embarras , tracas, tripotage , salmi is, 
ripopé , confusion, intligue, embrouillement. 
V. Pastròc , e pastiss. | 

ToróR ,. vantolór, rojau , bastone con 
<ui si tramenano le vivande specialmente 
la polenta; menatojo , mestatojo , rudicula , 
cuiller , spatule , báton. 2 | 

Toinüra , il tramenare , il mestare , com- 
mixlio., action de remuer , de brouiller.. 

| Tòta, lamiera di ferro distesa in falda 
sottile , sì che possa tagliarsi con forti cesoje 
8 mano, ed imbiancata coll’immersione nello 
stagno fuso; latta, ferrum candidum , fer 
© blanc. Tola neira , la stessa lama sottile 
di ferro , ma non stagnata ; latta nera, ftirî 
bractea , tôle. Tola, facia d'tóla , si dice 
di chi non si muta di colore per rimproveri 
.o per esser colto in fallo , sfacciato , sfron- 
tato , senza vergogna , perfricte frontis horno, 
cui periit frons , oris duri, effronté , impu- 
dent , dévergondé , fameux toupet. 

Tor, artefice che lavora in latta , lattaj 
- + + + è SL ferblantier. 

ToLer , moneta di Toscana d'argento del 
valore di lire cinque e centesimi 61;- talaro, 
feopoldine ; scudo di dieci [, piastra, 
tollero . . . . livournin, ro. 


di chi tollera, tolleranza , iodulgeos y- 
gentia, tolérance , indulgeuce. Joleramssa., 
».quautità che può mancare all'esattezza delle. 
misure, e principa . al 
delle monete , senza che ei considesino come. 
false o di rifiuto; tolleranza . . . teléramte. 
Torss& , perinettere una cosa o sepportare 
Una persona senza averne piacere , €d . anzi: 
con ripugnanza ;. tollerare., cemportas, 
tolerare , .sustinere , tolérer, soulfrir, suppor 
ter. Zolerè, soffrire , V. Soportà nel. 2. sig, 
Tou , tasseta, strumento rotonde di latta 
o d'altro metallo , o di rano che & 
nette ‘ ne’candelieri. acciò..la . candela 
gendosi non li guasti ; bocciuolo 3 candele 
taculum , candelabri tubulus , bobèche. 
. TOTO P tóltochà , tollo.che , escetto, eccet-. 
toché , fuorchè, preter, extra; excepto, 
praterquam, excepto quad , è.la réserve que, 
hormis que. . Sed 
Toro , V. Todo. ter: 
. Tòm, libro stampato à manoscritto di tanti 
fogli insieme legati , che fanuo un 
volume , sebbene l’ opera . intiera talora ne 
contenga più cd’uno; .tomo , (outs ,. tome. 
Tom, parlandosi d'uomo, vale saggio, © 
astuto, sapiens ,' vafer , sage , adroit. Tom, 
tomoñ, dicesi anche d'uom semplice, baggeo, 
tondo di pelo, rudis , agresus , suuplex, fa- 
tuns , socors, grossier, sat, simple. .. 
Toma, (con o chiuso) sorta di caéio for- 
mato recentemente con latte. rappigliato in- 
sieme e premuto; cacio pow , caschi racer) 
rom frais , fromage.blauc. Toma grassa 
a la fior, cacio fresca col fior di latte . .. 
fromage frais à la créme ,. fromage. non écré- 
mé. Toma d'formag, farma di cado, V. 
Forma. . 
Towama , toméra , la parte di eepra della 
scarpa , tomajo , opstraguliua , empeigue. 
‘Tomatifia , pezza da soldi due e inezso,. ora 
del vatore di centesimi dodeci e meno; duo 
solidi cunz dimidio , piéce de deux .sous ot 
emi. / .J À ^» . ". - E 
Touaros , frate di s. Temmaso , frate smi- 
nor osservante , frate zoccolante, frater sam 
cti Fnancisci minoris observantia , 
Tomarica , pianta annua erbacea con fe- 
glie frastagliate , la quale produce frutti .che 
portano lo”stesso name, rotondi, sc i 
di color rosso carico , polposi , sugost , arte 
detti , grossi come piccole mele , adoprati a 
condimento degli intingoh ; pomo d'om, 
solanum lycopersicum , lycopersicum esca 
lentum , morelle pomme d'amour , pomme 
dorée , tomate. 


Torznasssi , l'atto dirtollerare , la qualità 
nea y-inelate 


iusto pes. 











Tongra, V. Temairay 1. 21e 
-Towrk , caciolino, caseus . musigus,, , petit 
frais. : d. soa. . LL a 
* TomoR, V. Ton , e timo, Tomoh ,,uoinp 
scaltro, putta scodata , formicon da sorbo', 
gatta di Mesino ; Sorcio, ricotto ,. pipistrello 
vecchie , vafer, astutus, callidus , lin nierle, 
homme fih et matois, ..' . ^ — | 
Tox , pesce di. mare; che ha forma d'un 
fuso sehiseciato , giunge talvolta alla mole 
‘un uomo , si trova ingrande quantità in 
tutti i-mari d'Europa , e visi pesca ovun- 
que, essendone la ‘carne d'un ottimo alimenté 
«dii.bypon gusto ; tonno , thynnus , scomber- 
yuhus , Hunnus, thon.Ton giova , giovane 
tonno ,pselamys', jeune thon. . |‘. 
, Tos, t. di musica , regola di modulazione 
relativa ad una nota principale che ne è la 
base, passandosi per essa dal grave all’acuto 
eon. regolata interposizione di voci e, mezsq 
voci4 tyonp , modo ,. tonus; ,. ton, mode, 
Ton maägjdr 0 mindr , tuono che.ba fa tezza 
nota: ascendente distante di' due voci intiere, 
o di tre. mezze voci 
maggiore o minore, modó maggiore o.mi- 
nore.. . . . . ton majeur ou-mineur. Toii , 
vos , intervallo che pássa tra la maggior 
parte de'suoni vicini della scala musicale , 
gradi per cui passa naturalmente e snccessi- 
vamente la voce nel salire all'acuto , o scen- 
dere al grave ; tuono; ‘voce, fonus, .ton., 
voix. Toi, qualità d'un suono per riguardo 
alla sua collocazione nella ‘scala musicale ; 
tuono , vocis modus, , ton. , 4nd? a toi , non 
istnonare, non uscir dal tuono, accordare, ad 
modum: vocem ‘componcre , entdnner juste, 
Andè a toi, fig. non wscir de’termini, star 
nel convenevole , star in cervello , in cfficio 
se continere, recta pergere ; marcher droit , 
tenir la balance. juste ,.se tenir dans son, de- 
voir. Responde a ton, V. Respopde, Toù, 
suono della voce che. parla , tuono , voce, 
vocis sohus., jsoni infensio, ,- Accent , ton. 
1i on , modo ; maniera , tuono , stile , verso, 
modus , ratio , tony manière. Ton, aut, 
anodo' alliero , elatus 'agendi modus, arros 
ganua , verbe haut. Parlè à ui d'uñ toü 
Gut , è d'uñ bon toù , sturar gli orecchi ad 
uno , dire ad- üno il padre del'porro, can- 
targli il vespro e?l mattufino , elate loqui, 
parler à quelqu'un de bon ton. oi parle 
d'uñ t0À un pò tròp aut d'uñ toi da pa- 
droà, voi parlate d’au tuono un ‘po’troppo 
allo , satis pro imperio loqueris , superbius 
ulloqueris ; vous la' prenez bien sur ur, haut 
ton , vous parlez bien d’un ton de maitre. 


Ganbié toi , cangiare stile , mutar . modo , ! 


a: prima; tuono|. 


TO SÁT 
ralsonem: mudare ; changer, de ton y, changer 
de sonduite; changer: de.-gnmmez 4440.4 toü 
ch'a fa la musica zii modo ‘col \quale le 

, sono; probusziate . dà. valhre diverso 
alle parole, var ordtioneu, informel, c est 
le tor. qui fait Ja mysique £2? "L tori ; seryir 
di norma, padroneggiare., allacciarsela , do- 
minari,, sibi Nimium - arragare , donner le 
ton,. Toi , robustezza del corpo , ena , forza, 
vigore, vis ,. robur, force, vigueur. Dè d’ion, 
glienare, fortificare,, ingagliardire, roborare; 
robur. addere , corroborer , fortifier , donner 
des. forces. :, : ni, | 

Tomaca., lunga veste de'chierici: e , de'clau- 
strali ; tonica , tonaca, tunica, foga, kunique. 

Tow , luogd dove sta sepolto un: cada- 
vere. upiabo, 9 destoato per. seppellirvene ; 
tomba , .sepolcro , 5 rum ; tumulus , sé- 
pulcre, tombe , eau. Tonba, edifizio 
di legname rilupgo e piramidale ; che si 
circonda di fiaccole, accese , e..sotto al quale 
si pone la bara del morto, catafalco , mau- 
soleo., pegma funebre; tumulus , catafalque , 

ansolée lit de parade.. Zorba , lo stesso 
edifizio ‘ senza ‘che. sotto, vi. sia la bara. del 
morto , .cenotafio ,, tumulus honorarius , tu- 
mulus inanis , cénotaphe , vain tombeau, 
séópulere homoreire, — , . u 

Toxsaca, , lega metallica di color simile 
all'oro, formata, con 1 rame e poco 
zinco ; tombacco , orpello , metallum prin- 
cipis, metallorum concrelio, aurum simulans, 
similor., métal, de, prince ,:or de Manhaim, . 
tombac. Sog cg, TA NATE, 

Tonsanti ,;trapola, specie di. porta collo- 
cata sopra ‘un'apertura orizzontale , al piano 
di terra , a livello del pavimento; per di- 
scendere in luóghi sotterraneiy e dicesi pure 
d’ogni altra, porta e chiusura, simile ; cater- 
ratti botola , cataracta , trappe. Tonbarèl, 
tramezzo ai banchi dei mercanti, asse che sì 
ripiega : cop .mastietti , e.si;rivolge una parte 
sopra, l’altra onde chiudere o dar passaggio 
secondo il bi ... » abattant de comptoir. 
Tonbarèl, scannello , V. .Tonbó. 

. ToxzaroN , V, Tor d'baton. . 

‘Tonse, tonbé , rubaté, v. .mentr, venir da 
alto.a basso senza ritegno, portato dal proprio 
peso , ‘0 per impulso , cadere , cascare, ca- 
dere , excidere, ruere, tomber, choir. Tagbè 
com ,uñ piqnb , cadere come un corpo morto, 
piombare, precipitem decidere, tomber à 
plomb. Tonbè mórt, morir di morte im- 
proyvisa , cader morto , ;subita mprte abripi, 
repentino occumbere , tomber mort , mourir 
de mort subite. Zonbé.aü téra panssa móla, 


cader bocconi, cader colla faccia innanzi , 
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ronum detülere , humi prowhbere , totti- 
ber le visage - contre teree , tomber sut le 
ventre. Tonbè testa: prima, cadere col capo 
all'ingià , alzando’ i ‘piedi all'atia, tombare ; 


visage j^ haut. :4 Hi Hone i cavé$ & cükco 
nen tai facilment , di tado taggiono à capelli 
alle donne ; defluvium cépillorum ‘in 

rarum , les cheveux to t raré&ent: aut 
femmes ; Tonbè giù del scágfi , cessat d'essere 
il primo in favore alcuno , e! prinei- 
palmente dicesi dun figlraolo' che cessa d'es- 
sere il eucco de’ genitori, perché ne riasce 
un altro, eadere in ia, de gratia de- 
cidere , tomber en défaveur, Zreid ch'a fa 
tonde le man ; si dice del. gran freddo che 
fa perder il setise alle mani; freddo che 
mozzà le mani, frigus quo fnamus prérigént, 
froid qui coupe les saine; Tonbe, t Cas: 

Tomi , sepolero : érett per coríservar la 
memoria di um morto , rel luogo ‘in cui è 
stato interrato, avello, monumento sépolcrale, 
tumulus , tombeau. 

Tomsò , tonbarèl, cassetta quadra, da capo 
più alta che da piè, per uso dî scriverti so- 
pra. comodamente, €! per: ripotvi dentro 
scritture, scannello , | scrinium , 
pupitre. o e 

TowsorA , virtita'al giuoco del lotò , la 
quale si ottiene , allorchè sono sortiti tutti i 
numeri d’uha cártella , V. Lot: 

Tonp ; .piütto , che si tiéne davanti nel 
mangiare a tavola, tondinò , piattello, orbis 
escarius , assiette. f 

TokpE, V. Tosè, Tonde, stémare il pelo 
ai panni lani, cimare , tondere , dteacumi- 
hafe , tondre, 

Toxpäër , colui che ‘cima i panni lani, 
timatore , tonsor lanärhis, tondeur de draps. 
. Tonpit, dim. di tond ; piattello, patella , 
petit plat, jatte. Tondià , piastra di metallo 

iana e rotonda ton orlb ad &so di tenervi sopra 
1 bicchiéri, 6 le bottiglie sulla tavola, tondo, 
patina, lanx, soucoüpe. Tondiñ , membretto 
degli ornamenti d'architettura così detto per 
la gua rotondità, simile #d un bastoncino , 
e che per lo più termina il fusto della co- 
. lonna ; tondino, bastoncino, fusaruolo , bót- 
taccino , astragalo , astragalus , baguette 
astragale. Fondià , reticella pe pescare ed 
uccellare, V. Trimaj. -Tondiñ , t. di ma- 
gona, sorta di ferrarectia, tondino . . . . 
fér rond, fer en verge. ^ - — 


? 


è ch prende; tonnara .... thorraire, 


.| tola, ads cantionis pars , couplet, 


Tosom , un tondo pieno, escafius 
orbis , piùtn l'assiette , ase ^ | 7 
Tosèns , ampio circuito di reti. stabihito 


sulle coste marittime ove passano i tonni, e 
striagendosi poi de’ pescatori fi avvilupps 

ae, 
Tom la piemontese, fatta per e 
di versi Lrevissimi ; strofa, canzonetta , frot- 


vau- 
devillé , poésie ; charisonnette. ni, desk 
nenza simile di parole, rima', vocum exitus 
similis, rime. Tôni d’Rivole, mesttul, ( frase 
Torinese ), V. Corss dle dine. 
ToxiRa , carne del pesce tonno , tagliata 
a pezzi, salata o marinata; tonnina , salsa- 
mentum ex thynnis , thonine , thon salé. 

" Tonsuna, ceremonia ecclesiastica per cui 
radendosi dal vescovo un cerchio di capelli 
a coloro che già servirono per qualche 
nelle funzioni ecclesiastiche cou veste chie- 
ricale , ‘ricevorio essi un primo grado di 
dedicazione al culto divino , soho -ammessi 


hè. | fra i clüétici , e resi. capaci d'ottenere be- 


neficii , e quindi gli ordini sacri; tonsura, 

rima tonsura, prima tonsura , tobsure. 

onsura , cerica, portione circolare di cx 
pelli rasa sul coruzzolo, pér cui si distinguon 
coloro che aspirano agli ordini sacri , ed in 
generale gli ecclesiastici dai laici ; tonsura, 
tosatutà, chierica, tonsura clericalis , corona, 
tonsure, couronne. Dè la tonsura, tonsurare, 
dar la prima tonsura, tonsura. initiare, ton- 
$urer. 

TowriRA, specie di censo vitalizio , fondato 

su molte persone con aumento di reddito 
alle persone sopravviventi fino all'ultima di 
esse , fu così detto dal nome di Tonti 
He diede il progetto, tontina . ....-- 
tontine. — " 
: Towto& , '"botbottatore, borbottone , bu- 
fonchino , calabrone , susurrans y querulus, 
moólosus ' eur 'ondeur , 1 mar- 
motte par P acrontentement , fichedx. 

Torront, dolersi fra sè con sominessa voce 
e confusa , botbottare, bufonchiare, bronto- 
lare, murmurare , mussare, mussitare , mu- 
tire, obstrepere, barbotter, marmotte, inur- 
murer , grogner , gromeler, gronder. 

Tora , tüpate , e tbpa , voci d'allegreza, 


V. Eviva. 

Toras , pietra preziosa , la terza nell'o- 
dine della gemme dopo il diamante duri 
sima , a base d’allutnina, nitida, tisplea- 
dente, trasparente, e di colore giallo d'oro, 
ma volgente anche ad altri colori; topazio; 


. | topazius , topazium , topaze. 


Tork, acconciamento de’ capelli tratti sl- 








^" To | 

Finsù della fronte all’indietto; tofipè { fran» 
gesismo. dell'uso ) , ciuffo, capillitium frontis, 
cirrus, to Pi per el topi, Pigliar pe'eap- 
pelli, ufare , capi | 
par les cheveux. 
, Tora, topioh , ingraticolato di pali o di 
. Stecconi , o d'altro legname a foggia di alto 
palco , o di volta , sopra oo © sì man 
dano le viti; ola, pergolato , ; 
trichila , treille, treillage, tonnelle, (sd, 


TôPice , sost. rimedio esterno, che si ap- | la 


plica alla parte inferma; topico, remedium, 
topique. | 

Tòrnca , egg. di rimedio che non opera 
se non applicato sulla parte inferma , o su 
quelle che vi corrispondono ; topico, locale, 
topique. Topich , add. strano , stravagante , 
straordinario , inusitato, absurdus , abnor- 
mis', inusilatus , alienus , étrange , extraor- 
dinaire, | 

Tormazó , ‘V. Ciapinabo. 

Toriof , acer. di (pia , lunga pergola, 
VW. Tópia. 

Toro8, stopoîi , pezzo di sovero , di legno, 
© d'altra materia , da una testa più sottile 


che dall'altra, con cui si turano i vasi, spe 
olo , 


‘çialmente le bottiglie e le botti ; turacci 
2aflo , cocchiume, obturamentum,, 
‘bondon , tampon, | 
. Tón, quadrupede maschio delle bestie 
vaccine , differente’ dal bue , perché. non è 
«castrato ; toro , tauro, igurus , taureau. 
. Ton, (coll’o stretto) edifizio ‘eminente, 
, ,&SSa1 più alto che largo , di forma rotonda, 
,9, quadra , o poligona ; tramezzata per lo' 
più da diverse impalcature che si dicono, 
nodi, e fatto comunemente . difesa ;' 
torre , turris , tour. Ter d'Babilügna , fig.. 
Juogo di confusione; torre di Babilonia, turris 
-Babel, tour de Babel. Tor, edifieio a foggia 
di torre, su cui .son poste le campane, 
torre, campanile, turris «acra, eris cam- 
«Pani turris , clocher , beffroi, tour. Tor, 


pezzo del giuoco degli scacchi, fatto a fog-, | 


gia di torre; rocco, tarris , tour. 
. Tor o torn, sorta di giuoco de'fanciulli , 
: V. Scaleta nel 2. signif. : , 

& Tonassa, peg. di for, torre guasta e'scas-. 


sinata , torraccia, preceps turris , vieille tour. 
+ 4$: I» 1 


: délabrée.. .. . 
«riccia , solida , olevsa , che si trova in alcune 
valli, formata. da avanzi di piante erbacee 
scomposta a grandi masse nell'acqua , e che 
serve di combustibile; torbà , palustres gleba 

apte crematéoni ; tourbe. :::: 7 
Tonsm , sost. confusione ,'torhidezza , ton. 

/ 


.-arripcre, prendre |. 


bouchon ,, 


Torsa , sostanza vegetale e terrosa , ne- |- 
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bido , confusio , turbamentum ; trouble, con- 
fusion , désordre. 

' Toms , add. V. Zerbo, — TUE 
Tonspî., v. att. far divenir torbido, in- 
torbidare , turbidum reddere, turbare, trou- 
bler , rendre. trouble. Torbik , fig. distur- 
bare, turbare, mettey in dissenzione, turbare, 
perturbare , miscere , troubler , apporter du 
désordre. Torbidèsse, terbolèsse, V. Terbolè. 
Tôrc , macchina di legno o di metallo, 
quale serve a premere o comprimere i 
corpi cen molta forza , torchio , torcolo , 
torcolare , strettojo, preelum, torculum, tor- 
cular , pressoir. Türc da stanpa ,. torchio 
. + + presse. Türc da vii, torchio del vino, 


.strettojo delle uve , spremitojo , torcular, 


pralum , pressoir. Tôrc da éuli, strumento 
col quale si ammaccano le ulive per trarne 
l'olio; macinatojo, frattojo, frantojo, tra- 
petus, trapetum fractoriunt, moulin à huile. 
Stanssa del tórc a éüli , luogo ove si tiene 
il. macinatojo , fattojo, trapetto , factorium , 
moulin à huile. 7órc, o vin d tórc, V. Vin. 
Toncè, spremere col torcolo, stringere 
collo strettojo , exprimere, prelo premere , 
pressurer. Torcè , fig. rifinire, consumare, 
esaurire con imposizioni, spremere, -prestan- 
ziare, metter a gravezze, vectigal, imponere, 
pressurer. Torcè , nettare, V. Storcé. 
Toncèr , cibo di farina cóndita con zuc- 
chero, e burro, ridotto ur figura di pane 
sottile. circolare o bislungo ; ciambella, spira, 
crustulum ; cimblette ? craquelio. s échaudé, 
co lin. Dè d' torcèt, fig, percuoter 
con bastone. dare la picchiarella, fare un 
rivellino , cedere , battre , trapoter. _ 
Tresa, candela grande di cera. o più can- 
dele avvolte insieme; torchio , torcia , cero, 
doppiere, cereus, fax , finale , teda, flam- 
beau', cierge., torche. Torcia da went , tor- 
chio che.si usa di notte per far lume nelle 


«ontrade, torchio a vento , face, fiaccola, 
fax , flambeau, torche. 


Torcià , quantità d’uve , d'olive, od altre 
frutta che si ammaccano e ono ad una 
volta sotto lo strettojo , .infraptojata , . pres- 
sura, ce qu'on écache en une seule fois sous 
de’ pressoir. Zorcid , ‘etto di stringere. collo 
stettojo ; stretta, pressure, coup de presse. 
Toncran&ür, t prov. V. Anbdotor. . 
Tonci08, accitsc. di türcia, grossa torchia, 
rone . .. : gros cierge. | 
Tonciós, lavorante al torchio da vino, tpr- 
coliere, torculartus, pressureur, pressurier. 
Toncotk , quegli ehe travaglia al torchio 


[nelle .stamperie, tortoliere , torcularius , - 


presser. * 4... 1 
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Torp, tordo ‘comune, de 
mente griva , V. Griva. 

Ton D'saroR , fonbatoñ , profitto secreto 
. od illecito che uno ricava suo impiego, 
incerü, regalie , munuscula , tour- de báton. 

Tor£, cámpanaro , tirtinnabulorum: custos, 
sonneur de cloches , celui qui sonne: les 
cloches. Torè , abitator della torre, torriere 
- . + . habitant d'une tour. 7oré, agg. d'una 
specie di picione , V. Colonò. : | 

Tonxxr, corso d'acqua che scende dai monti 
rapidamente, spesse volte con náolto"volume, 
ma senza continuità; torrente, torrens, torrent. 

Torgra, dim. di tor, piccola torre, torretta, 
 torricciuola, torricella ; turricula', tourelle, 
tournelle, petite tour. -'oreta , quantità di 
cose disposte una sopra l'altra a figura di 
piccola torre ; torricciuola, sérues , petit tas, 

ile. | 
F TortoN, torre grande ma non molto alta; 
torrione, torrioncello, turricula , petite tour. 
Torioñ , parte più alta della casa, e fatta 
a foggia di torre; terrazzo; locus. editus, 
preclaro prospectu , belvéder. 

Tónro., piccolo enfiatello che viene sulla 
pelle e comunemente nel viso ; cosso ; po-: 
'stula , tuberculum ,: bigne , bouton, verrue , 
bourgeon. | IN . 

Tortosorto, toroboro, cattivo umore, spi- 
rito inquieto , tristezza, morosilas, tetricitas, 
mauvaise humeur. 4 / a” torloborlo , è 
svogliato , è annojato di sè stesso, è di cat- 
tivo umore, cogitabundus est , tetricus , il a. 
l'esprit en écharpe , il est. ennuyé de’ soi 
méme , il a l'esprit de travers. :: | 

TorLord , pien-d’ tbrlo:, agg. a viso che 
ha parecchi enfiatelli.; macchiato di ‘cossi, 
pustulosus , plein ‘de bosses , bourgeonné. ' 
^ TénweNTa ,-sost. gagliardo turbine ,, che 
soflevando le acque le nevi o le sabbie vi 
avvolge, e pone a gran rischio, e spesso vi 
soffoca e seppellisce le navi ed i viaggiato?i, 
tempesta , burrasca di tempo, fortunale, 
fortuna , procella , tempestas , turbo, tour-, 
mante , bourasque , hon, ouragan.  '- 

Tormenta-cRIStIAN , Y. Piatolu , secabale. 

TormeNTIFA, sugo resinoso di diverse specie 
che cola. naturalmente , ‘@ per incisione da 
varii ‘alberi come il terehinto , il larice, il 
pino , l'abete , e che distillato. somministra 
olio e pece adoprati nelle. arti e: nella medi- 
dicina ; trementina , resina ,. terebinthina , 
térébenthine , tliérébentine. i 

Tonx ; macchina composta di una ruota. 
fermata sull’estremo asse d’un ,cilindro , e 
che ‘mossa ilo fa muovere con. facilità, e di- 


P 






+ 


varii ‘arteficì si. finno livori di figuia rotondi 


o che tendono a quella, si di legho che di 
esso o di'metallo , per utensili 6 mobili ^ 
tornie, furnus, tour. Fait al torn, fig. dicesi 
di persona o di membra , o di altre cose 
fatte perfettamente ; fatto al tornio, fatto a 
dipingere, a meraviglia, omni lepore et ve= , 
nustate , affabre factus, fait au tour. 
V. Fo Ha » Ton del poss, cilindro su cui 
st avvolge la fune per trar a | pozza, 
impernato da una "arte da un manico di 
ferrò ripiegato ad angolo retto; asse della 


ruota, axis, axe. Torn , legno 1 e ris 
tondo , il quale gira mientre sopra si avvol- 
no e svolgono i panni per farvi í 


a tintura ; torno . . . tour, rouet' de tein- 
turier: : Torn o arganél, cilindro col 
i vermicellai: gitandolo stringono le paste 
nelle loro forme; arganello . ! . . . tour 
à pâtes, moule. Zorn d'reü, sfilamento 
di reni , direnato , lumborum" imbecillitas , 
tour de reins. Torn dcòl , striscia di pan- 
nolino bianco , sottile , lavorata e trapunta 
con ago ,.e setre per orhamento alle donne 
sul petto alquanto fùori.det busto ; gala, 
strophium, tour de gorge: Torn , sotma&, 
gherminella ,' giuoco di tano, inganno., 
baratteria ,. dolus, fraus, tour, tour d'adresse, - 
pièce , mauvaise pièce. Grwghé uñ torn, V. 
Giughè: Torn, ordine di cose che si rinnova 
a riguardo di diversi individui ; volta, giro, 
vices, tour. Fni 'l sò torn, venire o toccare 
la ‘volta ed è quando nelle operazioni che 
s° hanno @ fare ‘determinatamente or da uno, 
or da un altro, s'aspetta a lui l'operazione, 
ad. se s re , Sibi vices. venire , venir son 
tour. a sò torn, a torn d' rólo , cia- 
scuno alla sua volta, ciascuno al euo giro ; 
quando toma'‘la sua: volta a ciascuno, ut 
cuiusque -homen exit, à tour de rôle, chacum ‘ 
sen tour. Torm per torn, a vicenda , l'un 
dopo l'altro, alternativamente, successiva 
«mente , vicissim, per vices, alternis vicibus , 
invicem , tour à tour. 

Torna , sost. term. d’agricoltura , sparì 
di terreno, parte di un campo, o di un 
orto , nella quale coltivasi una stessa specie 
di -piante, piana, quadro, pulvinus, arcola, 
Carreen , carré , couche. 4{ fin dla torna , 
al termine dell’ atfare, in exitio ,. au bout 
du compte.: . - - ) 

+ Tonwa , avv. di nuovo, di bel nuovo, 
da capo, un’altra volta, iterum , rursus, 
denuo , une autre fois, de nouveau, de-rechef. 

Tonnacôss , V. Cai. 

Tonwavis , ferri ripiegati e fermati a vite 


cesi particolarmente di quella con: cui da, a-leguo sopra l’asse di dietre delle carrozze, 











- 


perchè i bauli che vi si pongono dietro non 
vengano a sdrucciolare ; fermi di un baule. 
- + + + + Tornavìs, chiavetta per aprire, e 
serrare le viti . . : . tournevis. 

Toast , ritornè , v. neutro, incamminarsi, 
e prender la via verso il luogo onde prima 
s'era partito, tornare , ritornare; far ritorno, 
revertere , revenire, redire, retourner, reve- 
nir. Zornè andarè, ritornar in dietro, viam 
redire , vestigia relegere, cursum redire, re- 
ducere gradum , vetourner en arrière, re- 
venir. Tornà via con 'l pnass an mes dle 
ganbe, ritormare colle trombe nel sacco , re 
infecta. redire, s'en retourner la queue entre 
les jambes. Tornè da capo, ricominciare , 
raccoccare, fare da piede, de integro faccre, 
repetere , iterare , recommencer. Andereteé si 
tornerete nó, modo avv. e proverb. in forse, 
. spacciando pel generale , dimenandosi nel 
manico, semper animi pendens , lambin, 
irrésolu. 

Tornè in s. att. tornè andarè, restituire, 
rendere , reddere , restituere , restituer, ren- 
dre. Tornè , reiterare un'operazione, far di 
nuovo, ritornare, rursus facere, rursus fieri, 
refaire , retourner. Torné a butè (ins. n. ), 
il sorger di nuovo, che fanno le cose vegeta- 
bili o le parti animali , come erbe, denti, 
penne, e simili , rimettere , rigermogliare , 
renasci, regerminare , repullulare, repullu- 
‘lascere , repoüsser , pousser, de nouveau, re- 
jeter. Tornè a chersse, ritornar a crescer di 
prezzo , rimontare, ingravescere , crescere, 
rehausser de prix. Torné a la müda , rifio- 
rire, ritornar in uso, reflorescere , renasci , 


retourner eh vogue. Tornè al propòsit, tornar | 


a bomba, a proposito, rattaccare il discorso, 
e diverticulo in viam reverli , se remettre 
sur son sujet, revenir à ses moutons. Tornè 
an grassia , ritornare in grazia, riacquistar 
lafletto d'alcuno, alicujus. gratiam , bene- 
volentiam recuperare , regagner les bonnes 
graces de quelqu'un, rentrer en faveur. Tornè 
amis , far pace e rinnovare la primiera 
amicizia, rappatumarsi, amicitiam renovare, 
gratiam reconciliare, se reconcilier, s'ajuster, 
se raccorder , renouer amitié. Torné cont, 
tornè a cont, metter conto, meritar la spesa, 
esser utile , portar il pregio , conferre , con- 
ducere , referre, être utile , être avantageux, 
valoir bien la peine. 
Toani, torniór , V. Turni , turniór. 
Tonsùna , tornitra , forma esteriore , col- 
locamento e proporzione delle parti; aspetto, 
mento , species, forma, incessus , façon. 
ornüra, fig, aspetto sotto il quale si fanno 
comparire le cose che si narrano o scrivono; 
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colorito; maniera di trattare, modus, speotes, 
facon , tournure , tour. Dè na tornüra, Dé 
uñ torn, colorire,'esporre un fatto per farlo 
comparire a un certo modo, simulare ne- 
gotia, donner un tour à une affaire, la faire 
voir d'un certain oòté, la faire paroître d'une 
certaine façon. 

Torosoro , V. Torloborlo. 

Torofi, confezione di mandorle , mele ed 
albume, ridotta a candidezza e sodissima con- 
sistenza ; mandorlato, torone, er amygdalis | 
confectio , nougat. Toroñ o lesca d' toroîi, 
fetta di torone coperta di cialde da ambe 
le parti ; fettolina, torone, plagula amygda- 
lina , léche, tranehe de nougat. - 

Tosmpgssa , intirizzamento , impedimento 
di noto , agghiadamento, assiderazione, tor- 
pore , torpor , torpedo, stupor sensuum, en- 
gourdissement. 


Tônsacôz , uccello dell'ordine dei passeri, 
così detto perchè suole piegare lentamente 
il collo verso il dorso, chiudendo gli occhi, 
è solitario, viaggiatore, di color bigio, bruno 
e nerastro, e grosso come un’ allodola ; tor- 
cicollo , torquilla , yunx-torquilla , torcol , 
torcou, torcot, turcot. T'órsacól , dicesi pure 
in alcuni luoghi una specie di picchio, V. Pich. 
Torsacòl , persona die tiene per abitudine 
il collo torto, il capo inclinato da una parte, 
e dicesi solo fig. di bacchettone , baciapile , 
ipocrita, torcicollo, collo torto ; stropiccione, 
schiodacristi , simulator pietatis , religionis 
ostentator , torticolis , bigot , tartufe , faux. 
dévot , cagot , cafard, papélard, mangeur de 
crucifix , mangeur d'images , hypocrite. 

‘ Tónsr, v. att. cavar checchessia dalla sua 
dirittezza , piegare , contrario di dirizzare , 
torcere , attorcere , rattorcere , intorquere , 
torquere, contorquere , flectere, tordre 5 tour- 
ner , tortiller, cober. Tôrse, volgere, 
rivolgere, o far volgere , vertere, invertere, 
convertere, tourner, retourner, replier. Tórse : 
la seda, avvolgere le fila addoppiate , torcer 
la seta, torquere, tordre, corder, cordonner. 
Tórse 'l côl, fare il bacchettone , andar col 
collo torto come fanno gli ipocriti, torcicol- 
lare, pietatem ostentare, religionem simulare, 
faire le bigot, faire le torticolis. T'órse ’/ eò/ 
fe la gnifa , la nicia, sentire il languore 
d'una vicina infermità, chiocciare , essere 
malazzato , egrescere, male habere, se sentir 
mal, commencer à être indisposé. Tórse 4 . 
cól a 'n capoñ, torcer il collo, strangolare , 
collum torquere , suffocare , fauces elidere , 
tordre le cou , faire mourir en tournant le 
cou. Tórse ’l nas, torcere il grifo , torcere 
il muso, accennare con gesti, ed atti la ri- 
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trosia , il ribrezzo o lo sdegnò, far dello | sfojd, spezie di torta fatta di sfoglie di pasta; 


schifo, dello sdegnoso, del ritroso, naso su- 
spendere , despicatus habere, faire le mine, 

ire la moue, faire la grimace , dédaigner, 
froncer les sourcils. Z f a torso "Ul còl, i fichi 
sono- maturissimi , maturrime sunt ficus , les 
figues sont trés-müres. T órsese , torcersi , con- 
torcersi , torqueri , contorqueri , se replier, se 
tordre. Torsese, dicesi di filo troppo torto 
che si raggruppa ; attorcigliarsi s avvolgersi , 
implicari , necti , se tortiller , se replier , se 
nouer. . | 

Tôrse, in s. neutro, mangiare, comedere, 
manger. Tórse, mangiare e bere smodera- 
tamente e cor prestezza; sbasoffiare, pacchiare, 
scuffiare , ligurire , vorare , bafver, tordre, 
goinfrer, manger goulument.  . 

Tonsmón , ordigno col quale si torce la 
seta : torcitojo, torcular , rouet à tordre la 
soie. Torsidèr , quegli che torce la seta, 
cioè avvolge le fila addoppiate , torcitore , 
qui torquet , celui qui tord. : 

Torsiòr (t. dei tintori , e de’ setajuoli), 
strumento di legno di figura cilindrica in- 
castrato da un capo. in un, muro o a dente 
in terzo in un palo, e terminato dall’altro da 
una testata di. legno tonda, sopra cui sì torce 
la seta; cavigliatojo . . . . espart. 

Torsofi, chioma di donna raccolta di die- 
tro ed attorcigliata senza intrecciarla , maz- 
zocchio , come muliebris pars postica, tignon. 

Torsù, tórt, part. di tórse, torto, attorto, 
intorticciato , ritorto , intortus , convolutus , 
tordu, tors, entortillé, replié. Tôrt, piegato, 
contrario di diritto, torto, distortus, con- 
tortus , plié, tors, tortu, courbé, tortueux, 
fait en arc. Fil tôrt, accia ritorta insieme 
in più doppi, per Jo più per uso di cucire; 
refe, fllum, linum, fil. 

Tôar 5 ingiustizia, ingiuria, avania, torto, 
injustitia , injuria , tort , injustice , injure, 
avanie, tyrunnie. SJ” éü iórt, il torto è mio, 
ho il torto, injuste egi , injuste contendi , 
Jai le tort. Dè srt , giudicare che altri ha 
torto , dare il torto, giudicare in disfavore , 
condemnare , donner tort, condamner. Coi 
ch'a la pi tôrt a cria pi fort , la più cattiva 
ruota del carro semprecigola , chi dovrebbe 
tacere cinguetta più degli altri, pessimus 
quisque supra omnes obtundit aures et strepit 
semper deterior vehiculis rota perstrepit , la 
plus mauvaise roue du char fait toujours le 
plus de bruit. . .. 

Torta (con o chiuso ) vivanda composta 
di varie cose battute e mescolate insieme e 
cotta in tegghia o in tegame; torta, pulmen- 
Uun, placenta, torta, gâteau, tourte. Torta 


‘vinoso sul petto, 


sfogliata , fogliato , pastillus foliaceus, feuil- 
letage, tourte feuilletée, feuillantine.. Zorta,. 
modo fam. di negare o di mostrare dispres- 
zo , eh via, oibó, già, zucche, papa, zest, 
allez donc. y 

Tônra ( con o aperto) toriagna , vermena 
verde di salcio o di altro albero, la quale 
attorcigliata serve per legame di viti, fastel- 
la, e simili , ritorta, ritortola , stroppella , 
sprocco, ramusculus retortus , hart , rouette. 

Tonracwa, V. Torta. | 

Tonrèna, féüja, vaso di rame piano e sta- 
gnato di dentro, dove si cuocono torte, smi- 
gliacci e simili cose ; tegghia da torte , sar- 

o, artopta , tourtere. : . . 
“iam, vaso di vetro rigato spiralmente, 
per tenervi liquori; bombola, ampulla, 
tortilis , tortillet. 

Tortona , uccello del genere del colombo 
da cui non si scosta, se non per l'incostan- 
za dell'unione de’ due sessi ; tortora, turtur, 
tourterelle. Avvene due specie presso di noi: 
tortora salvaja , o tortora semplicemente , 
più piccola del colombo , di color russiccie 
vinoso sul petto, e bianco sul ventre, cou 
becco bruno ceruleo , piedi rossi ed unghie 
nere ; tortora comune, tortote , torto . 
columba turtur , tourterelle , tourterelle des 
bois. Tortora domestia , un po’ più grossa 
della precedente, tinta nelle parti superiori 
di bianco rossastro , di color leggermente 
e con. fascia nera sul collo, 
tortora del collare , tortorella indiana , co- 
lombo ridente , columba. risoria, tourterelle 
à collier. a 

Toatòra , tormento che si fa soffrire agli 
accusati non convinti col. vano intento di 
strappare dalla loro bocca la verità , e cbe 


idi non è più in uso presso i popoli ci- 
vil tortura, Lrda, colla , torsio, cruciatus, 
questio, tormentum, torture, question. Dè la 
tortura , butè a. la tortùrà , sottomettere aa 
tormenti, dare la torture, porre alla tortura, 
torturare, tormenta admovere , querere nem 
tormentis , torquere aliquem , donner la tor- 
ture , appliquer à la question. Col ch’ a da 
la tortura, tortore, giustiziere , tortor, que- 
stionnaire. Dè la tortura, fig. cruciare , an- 
gariare , tormentare , vexare , vexer , tou! 
menter. Butèsse a la tortura , mettersi in 
gravi. difficoltà od in profondo studio per 


conoscere , ideare o riuscire , applicersi per 


iscesa di testa, nervos in re intc , Se 
donner la torture. - | 
Tos, V. Tosoü, tosona. 


Tosa, t. di scherzo, la morte, mors, Ubi- 





tina, la mort. Tosa, t. di scherzo, religiosa 

olare, monaca, monachetta, monialis , 
religieuse, nonnain , nonnette. | 
. Fos , tagliar la lana alle pecore , i capelli 
agli uominì, e simili; tosare , tondere , at- 
tondere , detondere , tondre la laine, rogner 
les cheveux. V. Tosonè. Tosè, bertondè, ta- 
gliare sull’ estremità în giro ed ugualinente, 
ritondare , equare , exequare , detondere , 
tondre, rogner. Ch’ i sia tosà &' mi fas loli, 

fam. mi sian tagliate le basette, se io 

fo tal cosa . .,. . . je veux être tondu , si 

Je me conduis ainsi , je veux qu'on me tonde 
si Je fais telle chose. 

osoR , add. usato per lo più come sost. 

chi è tosato, o ha tonduti i capelli, tosone, 

detonsus , tondu, à qui on a coupé les che- 

veux. Tosoñ, che ba la zucca scoperta , che 

. ha il capo senza eapelli , calvo, zuccone, 

calvus , qui a la téte tondue., chauve , qui 
n'a plus de cheveux. 

Tosefi., sost. plur, usato per ischerso, 
capelli, coma, capilli, Yes cheveux. Toson d'ür, 
(sost s.) ordine di caval]eria istituito da Filippo 
il buono , duca di Borgogna, nel 1429 e si 
conferisce dall’ Austria , e dalla Spagna, e 
dicesi pure del vello d’oro che ne forma la 
decorazione ; tosone ; toson d’oro, vellus 
aureum, aries aureus, toison d’or, la toison. 

Tosonà , che ha i capelli recisi a discreta 
lunghezza, si che non gli formano coda; to- 
sato, toso , tonsus , attonsus, detonsus, tondu. 


. Tosomg , levar i capelli della zucca , sco- 


prir la zucca levandone i capelli , reeidere. 


1 capelli ; zucconare , calvare , tondere , re- 
tondere , tondre , peler la tête. Tosoné, ri- 
tondare , V. Tosé. | 

Toss , respirazione forte, frequente, e ru- 
morosa , cagionata da umoti che irritano la 

ola, la trachea od i bronchi, e che si cerca 
di spettorare per isputo; tosse, tussis, toux, 
rhume. Toss seca, toss suita, tosse che non 
é accompagnata da spettorazione; tosse ascintta, 
tosse secca , (ussis sicca , tussis quae nihil 
molitur, toux sèche, toux ferine , toux sans 
crachement. Toss asniüa , tosse che assale 
principalmente i fanciulli, minaccia soffo- 
cazione , produce suono simile al ragghiare 
dell'asino, e porta seco aceessi periodici vi- 
cini, e vomito perfino di sangue; tosse asi- 
nima , tosse soffocativa , pertosse, tussis con- 
vulsiva , morbus cucullatus , pertussis. . . 
ù luche. 

osse , v. neutr. , V. Tussi. 

. ToseyrA , dim. di toss, tosserella, levis 
tufsis , petit rhume , un peu de toux. 

"Poss , veleno , tossico ; V. Velen. T'òssi 
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ross 0 dulcamara, pianta sermentosa e ram- 
picante con fiori violacei a grappoli, batelre 
rosse e rotonde , e che masticata dà sapore 
prima amaro poi dolce, ed è adoprata come 
rimedio, sebbene contiene qualche principio 
velenoso ; specie di morella , vite selvatica , 
solatro , strigio, solarium-dulcamarà , so- 
lanum scandens] douce-ámére , vigne vierge, 
vigne de Judée, morelle grimpante. 

Tósr, avv, prestamente, con velocità , 
Subito , tosto , cito, statim , illico, celeriter, 
confestim» , vitement , promptement, sans 
s'arrêter , sur le champ. Tòst, tantôst , or 
ora, fra breve , tosto , brevi , mox , prepe, 
bientôt , tout à l'heure. TOst ch’, tostoche, 
simulac , quam primum , stàtimac , d'abord 
que , dés que, aussitôt que, 


Tósr add. usato nel modo seguente, facia 


tôsta , persona sfacciata. , sfrontato, senza 
vergogna , faccia tosta, perfrictæ frontis ho- 
mo , effronté , impudent. 

Tbra, giovanetta di civil condizione, don- 
zelle, damigella, nobilis puella , demoiselle, 

Torà,, numero che esprime il valore di 
pià altri numeri presi insieme , sommato , 
somma , totale, totum, universitas, solidum, 
le tout , total , totalité. BE 

TOrALMENT , avv., totalmente, affatto , to- 
talmente , omnüto , ex toto, in totum, pror- 
sus , totalement , teut-à- fait. 

Torifa , dim. di téta, ragazza di civil 
condizione, donzelletta, donzellina, puellula, 
petite demoiselle , jeune fille, 

TôrTisra , amante di donzelle, damerino , 
femmioacciolo , vago di damigelle, zer- 
bino , amasius , puellarum | assentator | ga- 
lant des demoiselles ; damaret. 

Téro , t. di scherzo, come mascolino di 
tbta, giovanotto, juvenis, jeune homme. Tôto, 
anche in ischerzo, dito, digitus, doigt. Tôüto, 
dado d'osso o di legno, segnato con lettere 
sui quattro lati, con una punta, e perniur20 
per farlo girare, girlo, taxillus, toton. Tôto, 
scimunito , V. Todo. 

ToroR , damigella di alta statura e 


membra ; cresciutoccia , badalona , tarchiata, 


polputa , grassotta , corpulentior, et habitior 


fæmina, dondon. V. Madamisloi. 

Tov , to, (cono chiuso), terreno arido 
sodo , bianchiccio, formato in gran parte 
di materia calcare di varia grana, legger- 


.| mente impietrita, e che sostiene la terra 


coltivabile , tufo., toffo , tophus, tuf. 
Tovasa , toaja, paunolino bianco per lo 
più tessuto a opere, per uso di apparec- 
chiar la mensa, ‘tovaglia, mappa » mantile, 
nappe. Tevaja, sciugatojo più lungo dell’or. 


i men 


* 
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dinario , e più fino, per uso di barbiere, 
od altro, badinella, tovaglia di barbiere, 
tnvolucre , touatlle. 

Tovaai&., toojià ; dim. di tovaja, piccola 
tovaglia, tovagliolino , tovaglietta, mappa , 
petite nappe, serviette. Tovajin, pezzo di 
panno lino con una buca nel mezzo che si 
mette sul petto de’ bambini a tavola per 
guardare i panni dalle brutture, e nettarsi 

a bocca, bavaglio, linteolum ad os tergen- 
dam , bavette. Tovajià , servietiñ , pezzo di 
panno lino, che si adopera per nettare i 
rasoi nel fare la barba, bavaglio , pezzuola 
frottoir. 

TovaLkra, toælèta , tavolino o cassetta che 
contiene tutti gli oggetti necessarii per l'ac- 
conciatura del capo e per rare la -net- 
tezza dellu persona , ed il garbo dell’ abbi- 
gliamento , toletta , toeletta ( v. dell'uso) , 
mensula, abacus, mondus muliebris, toilette, 
Toalèta , dicesi pure l'atto stesso di accon- 
ciarsi il capo , néttapsi la persona ed abbi- 
gliarsi , toletta, toeletta . . . . toilette. To- 
valéta , dicesi da’ sarti ed altri artefici un 
pezzo «i drappo iuserviente ad avvolgere 
vesti e cose simili per portarle fuori di casa, 
invoglia » involto, involucrum , toile pour 
envelopper les habits. 

Tra , sost. porta , cordoncino formato di 
più fila impeciate insieme, di cui sì servono 
calzolai, ciabattini ed altri artefici, per cu- 
cire i loro lavori, spago, fîlum pice vel 
cera illitum, piceatum , ligneul , che- 
gros. Dé la tra, dar retta, rationem habere, 
attendere , avoir égard. 

r 
ali 


* e ee è o 


Tra , tera , quantità di cose sparse 
terra, copia, multitudo , quantité, m 
tude , nombre. 


Tra , prep. tra, fra, in mezzo, inter, 
entre ,. dans, en, parmi, au milieu, du 


nombre. 7ra carn e pel, intercutaneo , in- 
tercus , entre chair et cuir, intercutané, 
entre la chair et la peau. 7ra carn e pel, 
‘ niediocremente, V. A mes a mes. Tra cola, 
añ tra cola, in quel mentre, frattanto , in 
quell’ istante , interim , tunc , là dessus , en 
‘attendant, alors. 7ra '| si el nó, in dub- 
bio , esitando, nell'incertezza , in dubio , 
in incerto, animi pendens , indécis, entre 
le oui et le.non, irrésolu. Esse tra”! si el 
nó , V. Si. Tra nu , tru mi e mi, tra me 
stesso , meco: ‘stesso, mecunv ipse, avec moi- 
méme , dans mon cœur. Zra noi, tre noi 
doi, intra noi due, senza partecipazione 
d' altri, inter nos, de vous à moi. 7ra sani 
Salvare e la Creseta , modo di dire tratto 
dalla vicipanza.di queste due chiese ne’ dii- | 


torni di Torino, così così,"nè buono né cat- 
tivo, tra il rotto e lo stracciato, tra berce- 
juolo e marinaro ; nec bonus nec malus, 
nec bene nec male, mediocriter , tant bien 
que mal, entre le zist, et le zest. 

Tnasit, V. Crivél. 

Trasuù , V. Trava. 

Trasictr , trapola , luogo fabbricato con 
insidia, dentro al quale si precipita a in- 
gauno, trabocchello, trobocchetto, decipula , 


trébuchet , tra chausse-trappe. ZTra- 
A ganno , traliocchello , 


bieèt , fig. insidie, in 
insidie ; embüches , piège. Piè ui ant el 
trabicàt , cogliere alla schiacciata , dolis ca- 
pere , prendre dans les filets. Esse pià ant 
el trabicét, rimanere alla schiaccia , in ins 
dias devenire, donner dans un pee. Tra- 
bicèt, ordigno per pigliare gli animali, 
formato con una pietra o simil cosa grave 
sostenuta ‘da certi fuscelletti posti in bilico , 
tra i quali si mette il cibo per allettarli, 
sì che toechi scoccano, e la pietra cade e 
schiaccia chi v'è sotto; schiaccia, deci- 
pula, insidia, muscigula , assommoir, tré- 
buchet. Trabicèt , altro ordigno per pren- 
dere animali, formato d'una cassetta ove 
entra ‘l’animale, e non pudescirne , onde si 
può prender vivo voleridosi Hg ola a deci 

, trappe, ‘attrapoire , piège. Zrabi 

rh sorte di gabbia per prender uccelli; 
ritrosa , decipula , nasse à prendre des oi- 
seaux. Trabicet da pes , cestella col ritroso 
per prender pesci, bertorello, nassa , verri- 
, nasse à pêcher. Trabicèt, luogo sot- 
terraneo coperto da una falsa botola , onde 
i vi passa sopra vi precipiti e perisca se-. 
gretamente , " trabocchetto , decipulum , ou- 


bliettes. m à del 
Trasucant, add. grave più del giusto , 
e dicesi principalmente delle monete di buo. 
nissimo peso; traboccante, optime mote, 
trébuchant. 

Trasucant sost., colui che colloca o 
sporta la misura mentre si misurano i ter- 
reni chaîneur. 

Trasoca, misura lineare composta di sei 
piedi liprandi, ed equivalente & metri tre, 
e millimetri ottanta tre ; e divesi pure del-. 
l'arnese che serve a misurare quella len- 

hezza , herapeda , sexpeda . 
S8 TaAsUcuE , v. ett. misurar «ol trabucro., 
misurare in generale, metiri , arpenter. 7ra- 
buchè , v. neutr. superare il giusto peso 
traboccare , essere traboccante, pre 
re, pondere prevalere, trébucher. Trabu- 
chè , andar barcollone , non poter star fer- 
mo in piedi; piegare of da una parte or 


? 
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dal} altra , per debolezza od ubbriachezza , 
llare, tentennare , traballare , natare , 
vacillare, labare, balancer, n'étre pas ferme 
sur ses pieds, chanceler comine un ivrogne, 
vaciller , pencher de côté et d'autre, 

Tracanî , inghiottir liquidi , e principal- 
mente vino e liquori, fuor di misura ed 
avidamente ; tracannare , cioncare , /argius 
bibere , se ingurgitare , chinquer , avaler. 

TaacaoniR, V. Zrufaldià. 

i InacagsO0m , terpignèt, t. di scherzo uom 
piccolo di statura e piuttosto grosso ; tangoc- 
cio , cazzatello , caramoggio , omiciattolo , 
forasiepe, nanerello, homuncio, homunculus, 
pumilo , marmouset, courtaud , crapoussin , 
nabot, magot, bout d'homme, courte-botte. - 

Track, espressione fam. tosto, subito, ad 
un tratto, statim , illico , repente , d'abord. 
44 bsügna neñ dì trach ( o quatr) fia ch'a 
sia ant el sach , prov. V. Quatr. Trach , 
voce usata per significare il suono di cosa 
secca 6 dura che si rompe 
. TracôLa , dim. di téra ( paese ), piccolo 
villaggio , terricciuola, terretta, villicciuola , 
+ oppi , parvus pagus, petit village, 

bicoque. 

Tracibriî, dicesi per ischerzo di chi abita 
in piccoli villaggii , terrazzano , oppidanus , 
ruricola , villageois. 

Taacbz, caduta, rovina, precipizio, tra- 
collo, ruina, cludes, eversio , excidium, 
lapsus, chüte, ruine , précipice , deroute , 
delabrement. Dè ’/ tracól , rovinare, . dare 
il tracollo , mandar in perdizione , mandare 
in rovina, labefactare, pessumdare , evertere, 
ruiner, dissiper , renverser. 

"TaacóLa, striscia, per lo più di cuojo, che 
girando di su la spalla diritta ‘sotto all’ op- 

braccio , serve comunemente per uso 
sostener la spada, o simili; tracolla, 
balteus | baudrier. Tracóla , si dice anche 
l insegna che portano al collo i cavalieri 
d'un ordine supremo; tracolla , ... . col- 
lier de l’ordre. . 

Taani , v. att. mancare volontariamente 
alla fede altrui promessa e principalmente 
a favor d'un nemico; tradire, prodere, tra- 
hir. À fa bli bliñ per dnanss e per daré 
a £' tradiss, tal ti ride in bocca che dietro 
te l’accocca, tal ti dà buone parole che fa 
poi dei tristi fatti , fuctiosis verbis in frau- 

te compeliu , tel.te fait l'ami qui te 
trahit, tel te caresse qui te trompe. tradi 

. dicesi pure di armi, di utensili che non 
corrispondono all'uso che da essi s'aspettava; 
mancare , fallire , fallere, deficere , trom- 


e. o €, 69 


. per, manquer. 
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Taaprugwr, il: tradire, il mancare alla fede, 
infedeltà.,. tradimento , proditio, trahison, 
perfidie , tromperie, infidélité. 4^ tradiment, 
con tradigione, con inganno, maliziosa- 
mente, a tradimento , proditoriamente , ex 
insidiis, dolose , fraudulenter , proditorum. 
more, en trahison, traîtreusement, en traître. 
Mange 'l pañ a tradiment, mangiar.il pane 
e non guadagnarlo, mangiare il pane a tra- 
dimento, non mereri alimenta , ne pas valoir 
le pain qu'on mange. TEE 
Trapissiof , memoria cavata non da.scrit- 
tura ma da racconto. passato di bocca in bocca 
e da generazione in generazione , tradizione, 
doctrina a maioribus accepta , traditio, tra- 
dition. . . 
Trapitò® , che tradisce , traditore, ingan- 
natore, infedele, perfido, disleale, proditor, 
traître, infidelle, perfide, fourbe, trompeur. 
IVen esse traditór d" sè stess, darsi tutti gli 
agi, sibi amicum esse, n'étre pas traître à 
son corps, se choyer , avoir grand soin de 
$a personne, ne se refuser aucune commo- 
dité. Traditèr , dicesi anche d' animali do- 
méstici che nuotono al padrone quando 
meno pensalo ; -traditore , insidiosus, traître. 
Traditor , dicesi anche di cose , di vino, 
di male , e simili che ingannano; inganna- 
tore , che tradisce, insidiosus , perfidiosus , 
traître. Da traditór , con atto che inganna, 
a tradimento , proditoriamente, dolose, traî- 
treusement. Piè uñ da traditòr, cogliere a 
tradimento , dolis capere, ex insidiis depre- 
hendere, prendre quelqu'un en traître. 
Tranirèra, traditrice, che tradisce, infida, 
inganmatrice , perfida , infedele, proditrix , 


que prodit , traîtresse. 


Trapòt ; trasportare, tradurre, traducere 
transvehere, transferre, traduire, transférer, 
transporter , emmener , voiturer, porter ail- 
leurs. Tradùe, ridurre le scritture , od i 
discorsi d'una lingua in un'altra, tradurre, 
traslatare , vertere , reddere , interpretari , 


transferre , traduire, translater, faire une 


version , mettre en une autre. langue. 
TaapussioR , il trasportamento d'una lin- 
gua in un’altra, e anche l'opera così tra- 
sportata ; traduzione , traslazione, interpre- 
tatio , traduction, version. | 
Trairsü, V. Ti refeüi. 
. Tharicant, negoziante, trafficante, negotia- 
tor , 4rafiquant , négociant , commercant. 
Trarica, negozio , .commercio , l'atto , o 
l'arte di negoriare , trafico , negotium, mer- 
calura , negotiatio , : commercium , trafic, 
commerce., negoce , vente, débit.  . 
Taaricuë , comprare vendere o cambiare 
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mercanzie , negoziare , esercitare la merca- 
tura, far tra , trafficare, mercaturam 
| facere’, negotiare, grafiquer, commercer, 
négocier, faire le commerce, le trafic. 
fichè ,-maneggiare , administrare , tractare , 
avoir. le soin, avoir le maniement de quel- 
que cliose. Trafichè , praticare, frequentare, 
versari , oonversari , frequentare , pratiquer , 
frequenter, ^ 
.. Trarlva, strumento d’actiajo bucato con 
fori di diverse grandezze ad uso di farvi 
passare a forza le spranghe e le verghe di 
metallo , che voglionsi ridurre in fila, filie- 
ra, trafila, lamina forala ductaria , filière, 
Trafila , fig. diffeoltà , esame rigoroso , ex- 
cussio , nodus, difficultas, difficulté, examen, 
filiére. Fé passè per la trafila , tormentare, 
far soffrire, angere, molestia afficere , tour- 
menter. . 

Trarrra , cavicchia di ferro, che da una 
parte hu la testa ritonda , e dall’ altra un’ 
apertura, per cui passa-una chiavetta, chia- 
varda, clavus capitatus , boulon, cheville 
ouvrière. — | 
- Taarucni , trasportar nascosamente , trafu- 
gare , clam asportare , détourner, dérober , 
emporter, soustraire en cachette. 

RAGEDIA, poema drammatico , che rap- 
presenta il carattere e qualche tratto impor- 
tante della vita di personaggi famosi o favo- 
losi o storici, e per lo più finisce colla mor- 

,te d’ uno di quelli; tragedia , tragedia, 
tragédie. Tragedia, accidente violento e dé- 
plorabile , disastro, catastrofe, scragusa, 
tragedia, infortunium, casus, tr. m, tra- 
gédie, aventure sanglante, événement funeste 
accident cruel, catastrophe.. 

Taacm£r, passaggio frequente , andata e 
venuta , tragitto, transitus — iteratus , tra- 
versée , age fréquent. Traghèt , seguito , 
equipaggio , traino, gente , salmeria. che 
alcuno si conduce in viaggio , treno di un 
esercito, sarcina , impedimenta , tram, suite, 
attirail , équipages Traghèt, maneggio oc- 
culto , rigiro ratica segreta, negoziato 

rto a “fine” i checchessia , commercio 
clandestino , clandestinum | negotium , ma- 
nége, détour honteux, commerce caché, com- 
plot secret. *: . | 

TracugTE, *. neutr. passar da un luogo 
all’altro, traghéttare , transire , passer d'un 
endroit à un autre. Zraghetè , andar e ve- 
nire con frequenza , ventitare , frequentare , 
aller et venir souvent. Tragheté, in s. att. , 
condurre da un luogo all'altro, trasportare, 
traghettare., transvehere, ducere , re, 
transporter, voiturer ; charier, porter ailleurs. 


E 


Tra- | partenenti a tragedia ; 


, tragicus , p 


RAGICE , agg. 
gique. Zragich , fig. or 
rendo D oso , calamitoso , tragico , hut- 
tuoso, acerbus , luetuosus, exitialis, funeste, 


affreux , tragique. . 
Taacicowgpra , componimento drammatico 


che rappresenta un tratto im nte della 
cita di personaggi famosi, è intreceiato 


ia e di comedia, senza terminar tra- 


, bere , ex- 
scribere , imilari , copier. 
Trauion8, degenerare , V. Degenerè. 


trasparire 
quelque chose de transparent. Tralase , per 


à travers, 

Trama, sost. filo condotto dalla tra 
le fila alternate dell’orditura nella fabbn- 
cazione delle stoffe per riempier la tela, e 
dicesi pure di quello preperato per &l oso 
in o icolare , e meno fino , trama, 
ripieno, subtemen;: sub en, trama trame. 
Tama, fig concerto di persone o di cos 
per far del male ; maneggio occulto e inganne» 
vole, trama, machinatio, delus occultus, fraus, 
insidie , perditionis consilium , trame , fi- 
‘nesse , malice, complot secret, cabale, 

Tnamanfi , V. Trimaj. | 

Tnawt , congiurare, eospirare, -rhecehi- 
nare, far trattati o pratiche segrete ad alèrei 
danno, tramare, mackirari, insidias moliri, 
tramer, conspirer: 

‘ Tramenth& , intanto, frattanto, mentre, 
dum , interea , interim, cependant , et at 
tendant, - PEN 

Taames sost. V. Antermès: : 

. Tnauts , prep. fra, tra, in merso, infr, 
intra , entre, parmi: 

faawgsib , V. Antermesiò. 

Taamrr , spazio di terra. tra i filarè delle 
viti, tramite, androne, aditus , trame, 
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l'espace, qui est entre deux rayons de vigne; 
. AnamOcl , V. Terméusa. | 

Tramoràss, termolàss , agitazione frequente 
del corpo, cagionata da freddo, febbre, pau- 
ra, raccapriccio, brivido, tremore, tremito, 
horror , tremor , rigor, frisson, tremble- 
ment, Zramoláss, malattia che cagiona tre- 
more , V. Termol. 

TramoLè , termolè, v. neutr. soffrire un’ 
agitazione, un durevole scotimento di mem- 
- bra, per effetto di freddo, paura, o malat- 
tia; tremare, rabbrividire, tremere, contre- 
miscere, horrere, trembler, frissonner. Tra- 
molé com na féuja, tremare assai, tremare, 
come i pippioni, tremare come una verga , 
bubbolare, tremare a verga a verga, vehe- 
menter. tremere, totum tremere, tremulo fri- 

ore quati, totis artibus contremiscere , trem- 
bler comme une feuille, grelotter. Tramolë, 
termoié , avere quel tremore che henno i 
vecchi nel capo e nelle mani, avere il pa- 
rahtico, tremolare, tremere senüiter , ttem- 
bloter , avoir le tremblement de la, téte et 
des mains. V. Tranblè. 

Tsamotifi , oh, che teme assai il 
freddo , freddoloso , freddoso , a/siosus , fri- 
goris impatiens , froidureux , fri 

Taauonraña, la. parte del cielo opposta al 
mezzogiorno , e segnata dal polo artico e 
della stella polare, setientripne, tramontana, 
septemtrio , septentrion , tramontane., nord. 

ramontaña , vento di settentrione, vento 
settentrionale, borea, aquilone, tramontana, 
rovaio , ventavolo, aquilo , baneas ,. septem- 
trio , tamontane , vent du nord , aquilon., 
bise , borée, Tramontaüa , la stella che è 
più vicina al polo artico, così detta perchè 
appare tra’. monti a chi naviga 
sulle coste d'Italia; tramontana ,. boote, 
bubulcus , baotes , étoile du nord, étoile 

laire, tramontane, Perde la tramontana , 

g. conturbarsi. in modo, che. non si sap- 
pia più quel che uno si faccia o si dica, 
o dove dirigersi, smarrirsi, uscir di sè, 
perder la scherma, perdere la tramontana , 
Gpud se non esse, non uti pressentis animi 
consilio , . ré de mente , mente com- 
moveri, perdre la tramontane , perdre la 
téte , . la carte, pendre contenance , 
se troubler. Fé la tramontana., far 
perdere la tramontana, conturbare, aliquem 
percellere ac bare , alicui mentem ex- 
cuterc , faire perdre la tramontane, 

Tramontà ; v. neutr. lo. scomparire degli 
astri dal nostro oriszonte, il nascondersi del 
sole e della luna, e d' ogni. altre corpo ce- 
leste sotto l’orizzonte, tramontare, occidere, ae 
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coucher, disparaître, descendre sous l'horizon. 
— Tramup, cambiamento d' abitazione , tra- 
sportando de’ suoi moljli da un luogo in 
un altro; sgombramento, supellectilis expor- 
tatio , deménagement. , 

Taawup£, scanbié, portar via masserizzie : 
di luogo a luogo per mutar domicilio, sgom- 
brare , scambiare, tramutare , | supellectilem 
alió transferre, commutare sedem et domi- 
cilium cum supellectili, déménager, déloger, 
débarrasser une maison. Tramudè, mutar da 
luogo a luogo, far cambiar luogo, tra- 
mutare , permutare , trasmutare , changer 
d'un lieu à l'autre, faire changer de place. 
Tramudè 'l vii da'n botàl a n° autr, tras- 
vasare , clutiare, de capulare , transfundere, 
transverser. mE | 

Tran, v. adoperata per esprimere il suono del 
tamburo, come trañ traü trai rataplañ . . . 

TransLè , v. neutr. soffrire agitazione e 
scotimento di membro per infermità, sover- 
chio freddo, o paura, tremare, tremere, con- 
tremiscere , trembler, frissonner, trembloter. 
Tranblè com na féùja , V. Tramolé. Tran- 
ble per la frev , aver il tremito , aver il 
brivido della febbre , rabbrividire , tremula 
moveri horrore , febrim pati , habere , febri 
jactari , trembler la fiévre, étre dans le 
frisson de la fiévre, sentir le frisson. Tran- 
blé. d' freid, tr&mar di freddo , dibattere i 
denti, tremulo quati frigore, horrere frigore, 

relotter , trembler de grelot, trembloter. 
Tranblè d' para, tremare, ayer gran paura, 
pavere , pertimescere , exhorrescere , trem- 
bler de peur , craindre , appréhender, avoir 
grande peur, tressaillir de crainte. Fè tranblè 
uñ, far tremare alcuno , magnum alicui 
timorem ,, metum , terrorem injicere, faire 
trembler quelqu'ua de peur. Tranklè , lo 
scuotersi di qualunque oggetto , tremare, 
vacillare , tremere , tremiscere , moveri, va- 
cillare , trembler , tressaillir. Tranblè tut, 
tranblé da la testa ai pè , tremare da capo. 
ai piedi , totis artubus contremiscere , trem- 
bler de tout son corps. 

Tuarcia , piccola particella di materia ta- 
gliata in forma larga e più o meno sottile,. 
etta , tagliuolo, frustulum , segmen , offida , 
tranche, rouelle. Zrancig , pezzo di corteccia 


di melarancia. cotta nel zuccaro, cortex mali 


aurei saccharo condita, tranche d’écorce d’o- 
e conhte, orangeat. 

"Taumpor, timore che non succeda qualche 

cosa pericolosa , terrore, spavento, grande 

paure, ümor anxius, anxia agriludo, transe. 

Avei”l trandol , aver la tremarella , Gore 

percelli, vivie dans la crainte. 
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Tranri , affanno che rende difficile la re- 
spirazioné , afa, anelito , anhelatio , anhe- 
ditus, respiration ffliquente , courte haleine. 
Taawri£ , respirar con affanno ripigliando 
il fiato frequentemente, ansare, anelare, 
respirar difficilmente, anhelare , haleter, re- 
spirer fréquemment, perdre l’haleine, respi- 
rer avec peine. | 
TranpeT, V. Sopanta. 
TaaxQuiL, add. che non è agitato, quieto, 
tranquilo , placido , pacatus , tranquillus , 
quietus , tranquille , calme. Tranquil , agg. 


di persona d' indole mite , e non collerica , | 


né commossa da passioni; tranquillo , pa- 
cifico , placido , tranquillo animo, placatus, 
lenis , calme; paisible , tranquille. 

Tranquit, avv. V. Tranquilment. 

Tranquitis, render quieto e tranquillo, cal- 
mare, pacificare, sedare, tranquillare, tranquil- 
lum reddere , are ; tranquilliser, calmer, 
appaiser, pacifier, adoucir, rendre calme, 
rendre tranquille. Tranquilisésse, acchetarsi, 
porsi in pace , quiescere , acquiescere , con- 
quiescere , s'adoucir , se tranquilliser. 

TnanQuiLiTÀ , stato di ció che è in quiete , 
e libero da turbamento, quiete, pace, tran- 
quillità , ri , quies , tranquillitas , tran- 
quillité , calme. 

TRANQUILMENT , tranquil , con tranquillità, 
senza conamozione , tranquilmente , placida- 
mente, sedate , tranquille, placide, tran- 

juilllement , paisiblement. Durnmü tranquil, 

fig. non temere, star senza inquietudine, 
dormire otiose in utramvis aurem, dormir 
sur se. deux oreilles. 

Transassioi, accordo che si fa tra due o 
più persone sopra una lite cominciata o che 
può temersi, ed il cui esito è dubbioso, 
transazione , transactio , transaction , accord. 
V. Sentenssa. 

Transice, comporsi tra le parti per ter- 
mine d'una lite, o per evitare di sostenerla; 
stagliare, transatare, transigere, de lite con- 
venire , litem pactione conficere , transiger , 
faire une transaction. : 

Transit, passamento , passaggio, transito , 
transitus, passage. Transit, polizza di tratta, 
liberi commeatus syngrapha , passavant. 

Taawsirk , passar per qualche luogo, tran- 
sitare ( term. mercant. ) . . . avoir passage, 
passer. 

Traxsoxr , estratto. d' un discorso o d'una 
scrittura , transunto , excerptum , excerptio , 

extrait. 
. TrmamrA, nome numerale che contiene tre 
decine , trenta , triginta , trente. 


TRANTANILA , nome nuinera:e che contiene. 
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trenta migliaja ; trentamila, triginta millia , 
trentemille. Zrantamila, nome inventato da 
rsone semplici per dinotare alcana favolosa 
rigata, che vada di notte cori lumi accesi ; 
trentamila , tregenda turba maxima, fan- 
tóme , spectre , loup-garou des sorciers. 

TaawreRA , nome che comprende tre de- 
cine, considerate insieme come unità , tren- 
tina , triginta , triceni , trentaine. 

Taawresm , agg. d'unità che compie il 
numero trenta, o di parte che unita a ven- 
tinove simili forma un intiero; trentesimo, 

igesimo , trigesimus , tricesimus, trentiéme. 

BAN TRAN, stile usato per pratica, con- 
suetudine , maniera. ordinaria ed antica di 
trattare , di procedere in certi offari , mos, 
consuetudo , forma , ratio agendi , cursus 
rerum, trantran, le cours des affaires, routine. 

Tnapa, e meglio al plur. trape, due pers 
di legno curvi a cui stanno attaccate i- 
celle tessute a foggia di rete a largi buchi 
per mettervi entro paglia , fieno, e simili. 
e n. Tr , tra ; V. Trupols. 
Trapa , badia fondata Pe nella diocesi di 
Seez in Francia in valle solitaria, cupa, 
accessibile , ed ove si segue la regola di san 
Benedetto colla maggior austerità, in orazione, 
digiuno , lavoro e continuo silenzio ; trappa 
ect n trape. 

Tnaaowps , V. Travonde. 

Trapañ, succhiello d'acciajo disposto mo- 
bilmente entro un piccolo telajo in ruodo 
che si fa girare sul suo asse con una corda 
o striscia di cuojo , e penetrare cosi nella 
materia sottoposta che si vuol forare , tra- 
pano » foratojo , terebra , trépan à archet. 

rapañ, istrumento destinato & forare il 
terreno anche sassoso , e portarne in alto 
de’ sassi, mediante una punta d'aeciajo a 
succhiello , ed un cucchiajo che l’accompa- 
gna , infissi in un lungo inanico che a fa 
muovere con varii ingegni ; foraterra , te- 
rebra, sonde. Trapañ da canoû, gran mac- 
china, che mossa per lo più da acqua, serve 
ad aprire l'anima de’ cannoni che sono fusi 
intieri , spingendoli in giro contro un tra- 
pano fisso, trapano da trapanare i cannoni, 

o 


ratojo . . . alézoir. 

Trapang , v. att. forar col tra , tra- 
panare , terebrare , trépaner. Traparò ui 
canoî , trapanare un cannone . . . . albe. 
Trapanè , passar oltre forando, À 
transforare , percer à jour, percer d'un côte 
à l'autre, trouer. Trapane , sapere o pe- 
netrare a fondo, nitus 1 icere , creuser. 
Trapanè , fare l'operazione trapano, ri- 
mediare alle frattuve e contusioni , ed agli 











intarlamenti del cranio col mezzo del.trapano 
( V. Trapano), trapanare , calvariam alicui 
terebra forare, calvam  terebra | excidere, 


trépaner. 
. Trapanè in s. neutr. lo scappare del li- 
quore dal vaso che lo contiene , uscendo per 
sottilissima fessura; trapelare, effluere , per- 
manare, emanare, distiller, suinter, s'écouler, 
passer s pénétrer insensiblement , degoutter. 
panè , penetrare , stillare, passar ad- 
dentro alle parti interiori , trapassare , tra- 
pelare , trasudare , pervadere, permeare , 
penetrare , pénétrer, percer, s’insinuer, 
transsuder. 
: TaasímO, istrumento di chirurgia, che 
è una specie di succhiello fatto a guisa di 
sega rotonda, che si muove in giro, e serve 
a perforare le ossa, specialmente del cranio, 
trapano, ferebra , 
no , operassioî del trapano , operazione di 
forare il cranio col trapano , operazione del 
trapano , ferebratio , trépan. 


RAPASSR, contrapassè, passar davanti senza 


fermarsi , passar oltre , oltsepassare , ire , 
rælerire , passer , passer outre. Tr sé , 
Morire , V. Muri. Mon 

Trurg, trapol? , piè ant la trapola , in- 
gannare con alcuna apparenza , o dimostra- 
zione di bene; trappolare, giuntare, truffare, 
abbindolare , sbburattare , garabullare , ag- 
girare , pigliare a mazzacchera , fare una 
cavalletta ; failere , decipere , illudere, dolis 
capere , attraper, tromper, duper, faire 
avaler le goujon , surprendre , fourber, tri- 
cher , décevoir, charlataner. Trapè, piè ant 
la trapola , lier sul fatto, coglier in 
flagrant, manifesto scelere deprehendere , 
attraper , prendre en flagrant délit, attraper 
sur le fait. Lassèsse trapè , lasciarsi ingan- 
nare, in transennam induci, se laisser attra- 
-per , donner dans le panneau. 

Taargra , e più spesso trapete (plur.), 
legaccia che si pone alle gambe di varii ani- 
mali domestici , e specialmente delle galline, 
acciò non fuggano , o non possano montare 
sulle suppellettili , geti , pastoja , compedes , 
. entraves, liens. F? trapeta , fè le trapete , 

fip. impedire che uno conseguisca ció che 
desidera ; soppiantare, dare il gambetto , 
fare una pedina, intraprendere, impastojare, 
impedimenta injicere , compedes impingere, 
entraver, donner des entraves.  . 

TaaPüANTÉ, cavar una pianta da un luogo, 
e piantarla in un altro; trapiantare , arbo- 
rem transferre, transducere, transerere , tran- 


trepanum , trépan. Trapa- 





seggiola della carrozza, scannetto , 
scamnulum, sedile , strapontin. 
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tole sue 20e ........  egravillonner. 

Teariont , camminare a passi corti e ti- 
midamente, muoversi fla un luogo all'altro, 
brucare , cominciar a camminare, dare se 
in viam , incedere, ingredi iter , marcher, 
commencer à marcher. 

Taartra, religioso della badia della trappa, 
trappita . .... trappiste. 

RAPOLA , frapa , arnese da prender topi, 
trappola da sorci, muscipula , souriciére. 
Trapola , per simil. ogni cosa atta a pren- 
dere insidiosamente qualunque animale ; 
trappola, calappio , decipula , troppe , attra- 
poire, piège. Zrapola , fig. insidia, trama, 
trabocchetto, cavalletta, bindolo, aggiramento, . 
dolus , insidie, decipula, atuape, attrapoire, 
piège, embüche, embuscade , surprise , arti- 
fice , finesses. Dè ant la trapola , rimañer 
preso , essere ingannato, decipi, in transen- 
nam deduci , donuer dans le panneau. Piè 
ant la trapola, ingaunare o coglier sul fatto, 
V. Trapè. Trapola , buca fatta nei palchi, 
e coperta per lo più da una .cateratta , per 
la quale si passa per entrare in luoghi su- 

riori, come sarebbe salire per di casa 
in sul tetto, o per entrare nelle colombaje , 
botola , tabulatus aditus, fenestrella ductilis, 
calaracta , trappe. Trapola , cateratta , V. 
Tonbarèi. Trap? 

RAPOLÉ , ingannare , Y.7rape. 

TRaPOLIR , ‘asse squalo flessibile , posta 
a foggia di piano inclinato , e dalla quale 
1 saltatori partono per avere maggiore spinta 
ne’ loro salti n Ptremplin. V. Trufaldin. 

TRaronS , V. Talponé. 

TaaPosta , straponta , coperta da letto ri- 
piena di bambagia , coltre imbottita , col- 
trone, lodix crassa ,.lodix sarta , courte- 
pointe, couverture piquée, lodier. V. P'ardoà. 

TmaPowrk, v. att. lavorare le stoffe con 
disegni che sì formano a forza di punti; 
lavorar di trapunto, trapuntare, acu pingere, 
piquer une étoffe. 0 

RAPONTIR , strapontiñ , coperta piccola 
sottile e leggiera , che per lo pià posta sul 
letto serve a coprir i piedi ; copertina, col- 
troncino , lodicula , couvre-pied. Frapontiî, 

Me » 


TnarosÈ , metter una cosa fuori di suo 


luogo per lasciarvela provvisoriamente , de- 
porre, porre momentaneamente , ponerc ad 
tempus , relinquere momento temporis , pla- 
cer pour un moment , déposer. 


Trascone , velocemente scorrere, scorrere 


splanter. Zrapianté coü la mota d' téra an- | avanti , trascorrere , transcurrere , evagari, 
torn a la pianta, cavar le piante dalla terra, percurrere, passer, s'écouler vitement 7 ra- 


Tom. Il. | 


70 


| 559 TR 
score fig. portarsi con impeto oltre ai con- 
; fini convenevoli, trascorrere , hanestatis ter- 
minos proetergredi , se laisser transporter, 
excéder , pesecr les bornes. Trascore, dare 
una scorsa superficiale e rapida a libro , 
paese , ecc. trascorrere, percurrere , par- 
courir un livre, courir un pays. ore, 
tralasciare , trascorrere ; omettere , omittere, 

preterire , emettre , oublier. i 

Tnascave , copi scritture , trascrivere, 
exscribere , transcribere , transerire | copier 
un écrit , récrire , mettre au net. 

Trascusì, che non prende cura di questa 
o di quell’ altra cosa, che omette ciò che 
dovrebbe fare , traseurante, traseurato , in- 

' eurtosus , indiligens, négligent, peu soigneux. 

Trascunaeme , trascuratessa, V. Negli- 
genssa. | 

Trascung , V. Negligentè. 

Trasrani | portare! de us Luogo: ad un al- 
tro, trasportare, trasferire, transferre, trans- 
portare , transférer, transperter. Frasferì , 
destinare una persona ad un altro impiego, 
sd altra abitazione ; tramutare o dinero 
transférer. Trasferisse , are de un luogo 
ad un altro, e dicesi principalmente dell'an- 
darvi de'pubblici uffiziali per visità de’ luo- 
ghi, o per qualche atto legittimo; traspertarsr, 
trasferirsi , ire, adire, se transporter. 

TRASFERTA, M tipportarsi in un luogo per 
visitarlo, o per farvi qualche atto; visita 
sul luogo, trasferimento , “eci inspectio , 
peragratio ; aditio, deseente sur les lieux , 
transport. 7rasferta giudissiàl, visita che 
si fa dal giudice sul luogo contenzioso per 
conoscerne eo’ proprii occhi lo stato , e ri- 
conoscere pr facilmente P oggetto delle do. 
mande , e delle eccezioni dei litiganti, visita 
giudiziale . . . . trensport de juge, descente 
sur les lieux. _ . | 

TrasFormR, v. ett. mutar la forma, trasfi- 
gurare, der un’ altre forma, trasformare, 
trasfigurare , formam immatare , in aliam 
formam vertere, novam. formam indicere , 
wansformare , métmnorphoser , transformer. 

Tnasomepl, v. att. operare contro gli or- 
dini ricevuti , violare la legge, disubbidire , 
trasgredire, violare , infrangere, prœtergre- 

. di, trangresser. 

Ta«sonrsstos , disubbedienza ai precetti , 
trasgressione , prevaricatio , violatio , tran- 
sgressron , désobéissance. 

Trasrarenr , add. che può essere penetrato 
dalla luce, in modo che si vedano le cose 
postevi dietro , diafano , trasparente, trans- 
incens, translucidus , diaphane, transparent. 
Un pô trasparent , che dà passaggio alla 
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luce , nia in modo che le cose poste dietro 
rimangono indistinte ; pellucido, traslucide , 


pellucidus , translucide. Esse trasparent , V. 


è 


Traluse. telaio di tof 

Traspanest, sost. telajo coperto 
o casta pellucida scritta o dipinte , e che si 
espone la notte con lumi dietro in occasiene 
di feste, o per pubblico avviso . . . tren- 
sparent. Trasparent , o faussa nga , V. 

GUSS, n . 

Tnasrasì, apparire alla vista attraverso un 
corpo diafano, trasparire, &ransiecere , être 


transparent, être diaphane. Trespari, essere 


trasparente , V. Traluse. EE 
TRrasrinassioR spfsalazione di fluidi animah 


a traverso i pori della pelle , traspirazione , 
perspirazione, ranspiralio, perspirafio, trane 


spiration cutanée. . 
Frasprn®, v. neutr. ed att. esalare il su- 
dore od altr? fluidi animali pei pori della 
pelle, traspirare, exsudare, hamores exspi- 
rare, exhalare , perspirare, s’exhaler, sortir 
la tyanspiration, Zraspirè, per simil. si 
ice di cosa Bceulta, che eominaii a farsi 
manifesta; traspirare , patere, manifestum 


fieri , transpirer. 


Tnasrónr, # trasportare , trasporto , tra- 
sportamento, exportatio , deportatio, evectio, 
advectio , franslatio , traasport , translation. 
Fraspôrt, straspôrt, agitazione d$ mente, 
impeto di passione , contmozione d'anime, 
trasporto , animé Mors, anni: impen, 
transport, empertewwent, agitativa , émotion, 
fongue. Fraspôrt d'cOlera, trasporto di eek 
lere, excandescertia, vehementior iracundia, 


fervens animns ab ira, transport de colère. 


Traspòrt d'alcgressa , trasperto d’allegrezza, 
effusi. letitia , E viemdis animi ekstio , anina 
effusio in latitia , transport de joie. 
TnasromrR, straportè, v. att. portar da un 
luogo a un altro, few mutar luogo, traspor- 
tare, trasferire, transferre , transvehere, eve- 
here, asportare , exportare , transportare , 
transperter, transférer. Frasportèsse, lassésse 
trasportò di lm passion, dv la eSlera, andar 
fuor di se stesso per la passione, Pasciars 
trasportare dalla passione, cedere agli invpei 
della , nimio animi motu concitari, in 


) rum precipitem ruere , se laisser aller è Di 


passion, se laisser emportes è le colère. 
Trassa, perte superiore della casa, ia 
uale si lascia scoperta od almeno | 
ir o più parti per meglio godere Faria 
o le luce , sw eui si può , e che 
è più ampia de’ baleoni; terrazzo, palleria 
scoperta, nrentanum , solarium, terrasse, - 
lerie découverte Zrassa, impressione 





T - 
qualche cosa lascia passando sopra un’altra, 
s orma, 0 , traccia + vestigio , 
vestigium , trace. sa, t. dei cacciatori, 
pedata, od orma di un cervo, od altro ani- 
anale da caccia sovra il terreno , per cui i 
cacciatori congetturano da quanto tempo sia 
passato l'auimale , e quale strada abbia te- 
nuto ; traccia, pesta; vestigium, trace, piste: 
Fè la trassa, V. sotto Fè, tom. I. pag. 
321, col. 1. Ardè a le trasse, seguitare la 
traccia , tracciare, vestigia scqui, suivre à la 
pate. Trassa, porzione di polvere , che dal 
uogo donde s'appiccia il fueco , si distende 
fin presso a'mastj, ed altri strumenti da 
fuoco per iscaricarli ; traccia della 
(e. + . traînée.de poudre. Zresia , disegno, 
abbozzo , designatio , trace. 

Trassament, l'atto di segnare un disegno 

. in grandi proporzioni, una strada. od alti 
lavori o farsi ; disegno , abbozzamento , ab- 
hozzatura , disegnatura, designatio , linearîs 
adumbratio , tracement. . 

. TaAass£ , delineare , di e , abbozzare, 
adombrate, schiccherare il disegno , stendere 
le prime linee, rappresentare con linee, 
informare , are , delineare , lineis 
designare , operis formam lineis describere , 
acer s ébaucher, dessiner. 

RASTULADA , beffa , oelia , motteggio, Jocus 
illiberalis , jocosum dicterium , irrisio , tur- 
lupinade , badinage , niche. 

RASTULÈ , motteggiare., uccellare , beffare, 
burlar furbescamente , mettere in ridicolo, 
irridere , in aliquem ridiculum jacere , illu- 
dere , tuclupiner, se moquer de quelqu'un, 
tourner en ridicule. Trastulè, trattenere 
altrui con diletti per lo più vani, e fanciul- 
leschi; srastullave, detinere -ineptits, oblectare 
nugis , amuser. tulèsse , preudersi passe- 
tempo, trastullarsi , spassarsi , passare il 
tempo in piacere, obleciari, delectari , se 
diverür , se réjouir, s'amuser , s'ébattre, 

Taaevgsrissa , V. Stravestisse. 

. Taar, linea, segno, impressione, tirati 
e. perinanenti , tratto , linea, trait. Trai d 
piuma, tratto di penna, calamo ducta linea, 
wait de plume. t , lunghezza, distanza, 

io, tratto, intervallum , via, tait, 

nce , intervalle. Trat , fig. atto onttivo 
9 buono ehe si rende altrui; tratto, tiro, 
« facinus , trait, bon ou mauvais office. Om 
d'ua bel trat, persona di garbo, di nobili 
maniere, commodis et facillimis moribus 
hemo , homine de belles manières, Trat 
cativ, atto fraudolento, astuzia, tiro, cattivo 
tratto, scortesia, villania, insulto, mala 
accoglienza, fallacia , actus inurbanus , tour, 


ol vere 
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malice , brusquerie , trait. F9 wi tra: da ver 
amis, fare un tratto da sincero &inito , por- 
tarsi da vero amico, am#ice agere , t ami- 
cum decet , facere , faire un trait d'ami, 

TraramEnt, accoglienza, trattamento , ma- 
niera di trattare, o di portarsi con alcuno; 
accipiendi ratio, traitement , accueil, réce- 
ption, manière d'agir avec quelqu'un. Trata- 
ment , convito , pasto solense, mensa squi- 
sita , trattamento , dundus et elegans victus , - 
opipara mensa , lautissimum convivium, 5a- 
liarem in medum epulæ , bonne chère. 

Trarafi, intanto, frattanto , mentre , inte- 
rim , interea , cependant , en attendant, 

TRATATIVA , acco che si tenta, e non 
riesca se non dopo lunghe ed alternative 
pro € risposte; trattato , convenzione su 
qualche affare d'importanza, tractatus, pactio, 
traité, Tratativa amichevoli , accordo che si 
fa senza intervento di chi può imporlo, trat- 
tato amrchevole , consentientibus | animis res 
confecta , traité à l’amiable. 

RAT, sost. maniera di portarsi con alcuüo, 
tratto, trattamento , mos , insktutwn, agendi 
ratio , trait, traitement. D'uà bel tratò, 
trattoso , d'un bel tratto, urbanus , de belles 
manières , poli. 

TRATE, v. btt. e neutr, ragionare 9 discor« 
reve , trattare , inactare , agere, sermonem 
habere , traitér , parler , raisonner , conver- 
ser, Thaté d'n& còsa, avere una tal cosa 


p 


per argomento, o seggetto di discorso o ecrit 
tura , trattare, agere, tractare, complecti } 
traiter d’une matière. Zratè , maneggiare , 
trattare, éractere, contrectare, manier. Tr'atò, 
adoperarsi per concbimdere qualche negozio, 
mettersi di mezzo, trattare, praticare, tractare, 
agere , traiter, n sr, s'entremettre , tta- 
vailler à l’aoconmodement de quelque affaire. 
Traté mi bi o mai, portarsi seco amore- 
volmente o villanamente, trattar bene o male, 
bene vel male aliquem habere , traiter bien 
on mal, wser bien ca mal avec quelqu'un. 
Tratè uñ da bricoà, da lader, der del 
briccome , del latiro ad alcuno, aliguen 
perditum , dut furem , waiter de 
coquin , de voleur. .7ratt uñ a la bona, 
trattare alcuno ala buona, riceverlo alla 
dimestica , avec uno a mensa, metter 
in tavola nella più dell'ordinario .... 
traiter quelqu'an à l'aventure du pot. 7huò 
na fomna , avere con una donna relazioni 
d'amore , mulierem , traiter une 
femme. Tratè , far banchetti, convitare , 
benchettare , insirnere epulas , conviria agi- 
tare, ueter, donner un repas, festiner. 
Tratésse, prender cibo che dà molto gasto, 
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soddisfavst , epulis sibi blandiri, se régaler. 
TRATeGE , tratti su. ‘fogli e simili , li- 
neas ducere, faire des traits sur le papier, 
hacher. | 
TRATENIMENT , tratteggiare , passatempo, V. 
Divertiment. Trateniment, stipendio, V. sti 
pendi. 0] 
- Taarkün, colui che prepara e dà da man- 
giare per mercede ; trattore , ( v. dell'uso ), 
cuoco , pasticciere, narius, obsonator , 
convivator , traiteur, : 
Trarxi , tener a bada, trattenere, morari, 
detinere, entretenir, amuser. Tratni.a ciance, 
tenere altrui a bada con discorsi onde fargli 
perdere tempo, o sviarne l'attenzione, tenere 
a dondolo, impastocchiare , vanis verbis 
lactare, amuser. Tratnisse con un, ragionare, 
discorrere con alcuno, conversare seco lui, 
cum aliquo sermonem habere, sermocinari , 
colloqui, eersari, s'entretenir avec quelqu'un. 
Tratnì, contenere, tenere, fermare, frenare, 
comprimere , cohibere , compescere , susti- 
nere , contenir , réprimer , retenir , tenir. de 
court. Tratnisse , temperarsi , astenersi, raf- 
frenar l'appetito di. checchessia,. se abstinere, 
se contenir , se contraindre , se tenir , s'em- 
pécher de faire quelque chose. Tratni , nu- 
rire , mantenere , sostentare , fare le spese, 
alere , nutrire, suppeditare victum, entretenir. 
TRATSÒ, di tratnì, V. il verbo. Tra- 
tni , agg. di chi gode uno stipendio senza 
iù esercitare l' impiego corrispondente ; giu- 
ilato , emeritus , jubilé, en retraite. . 
Tuatnda , antertn&a , donna libera che un 
uomo ha seco e cui fa ogni spesa per amore 
vizioso ; concubina, bella , concubina , con- 
cubine. | 
Tratorìa , botega da tratéür , luogo ove 
si fa e si dà da mangiare per mercede, ma 
ron si dà albergo, trattoria ( v. dell'uso ), 
osteria, cupediaria officina, le restaurant, 
restaurateur. 1 che cada 
Trav no gresso e lungo, s’ adatta 
negli nh per. reggere i balchi è i tetti; 
trave, trabs, trabes , poutre. Trav meistr , 
trave principale che e gli altri in qual- 
che macchina, od edilizio ; trave maestra , 
asticciuola, trabes precipua, maîtresse piéce, 
sablière. Na busoa ai smia uü trav, si dice 
di chi d’ogni poco di cosa fa gran rumore, 
ogni bruscolo gli pare un trave, stimar per 
grandi le cose piccole, festucam trabem putat, 
] prend des mouches pour des élephans. 
Ravà , spazio che è fra trave e trave, 
Inertignium, travée. Travà, trabii , ampio 
ripostiglio che per lo più si lascia negli edi- 
fizi rustici sopra la volta delle stalle, o 





farsi; lavoro , lavorio, 
opus , 





TR 


sopra il pian terreno, od altrimenti con assi 
collocati sopra travi per usd di riporvi fieno, 
paglia , 


arnesi di poco valore , tettoja , 


tabernaculum , auvent, remise, couvert, 
grange.. ” | 


Travas , opera fatta; o che si fa, o da 
fattura, manifattura , 
ouvrage , travail, , mem 


'euvre, Travaj d'pont. V. Rica . Travaj 


dait a inpreisa , lavoro - ampio o che com- 
prende opere di diverse specie , dato a farsi 
per un certo e determinato prezzo ; lavoro 
a cottimo, a pattostucco, opus constituto 
pretio conventum, ouvrage à prix fait. Travaj 
dait a chi lo fa a pì boñ pat, lavoro date. 
a chi lo fa a minor prezzo . . . . . marché 
au rabais, Travaj fait a tenp perss, la rete- 
del barbiere , opus ir otio , ce qu’on fait 


pour passer les temps. 
Travasà , part. di Travajé , V. il verbo. 
T*avajd, agg. di lavori, che sono arricchiti 


di molti ornamenti, lavorato assai, faite: 
di tutto punto, fregiato , cxornatus ,  perpo- 
litus , acu pictus, cura. elaboratus 

brodé. Travaja divinament , 
lavorato, maxima cura 


, façonné , - 

egregiamente 

>» artiste» 
ment élaboré. 

Travasè , operare manualmente , o colle 
mente, spiegandone i concetti con segui esterni, 
far qualche cosa, impiegarsi in lavori, atten-- 
dere ad un Javoro,. lavorare, occuparsi, ado- 
prarsi, operari, opus facere ,. laborare , 
travailler, agir, s'occuper de quelque chose, 
Travajè d'pont , V. Brodé , piché , traponte. 
Travajè com n’assassià, travajè com un as, 
lavorare a mazza e stanga, lavorare di tutta 
forza, operi insudare, travailler sans relâche. 
Travajé per j'aitr , r pe procensole , 
operam et retia. per , travailler pour les 
autres. Travajè per nei, travajé a gratis, 
far la festa senza alloro, cuna coma 
ufo, gratis gperari s faire quelque chose 
pour rien. vajè sot aqua , eperar di 
nascosto , lavorar di straforo , .far. fuoco nel- 
l'orcio , furtim rem gerere , machinari , oc- 
culte agere, agir à la sourdine, travailler sous. 
eau. Travajè ufi, parlar male Zekcuns quando 


non è presente , lavora » Gb 
sentem exagilare , accoutrer q ‘un de 
toutes piéces , déchirer un belles 


dents. Zravaje la téra , coltivare il terreno, 
colere agros , labourer, cultiver les champe.: 
Travajè na cósa , fabbricarla , o ridurle 
alla dovuta forma , lavorare qualche cosa, 
extruere , construere , perficere , absolvere , 
fabriquer , travailler, polir, perfectionner. 
Travajè al caussèt, (ravajé d'maja, far 
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calsetti, far lavori di maglia . . . . tricoter. 
Taavascu£ , cavalchè , dieesi degli ubiti , 


VASARENT , V. Stravasament. 

Taavast , far passare un liquere da un 

vaso all'altro, travasare , elutriare , transfun- 
dere , transvaser. 

Travàss, V. Travon. 

Travtas, sost. , ciò che è obbliquo, non 
diritto , traverso , obliguum , traasversum , 
ce qui est oblique. vers de di , lun- 

bezza del dito, un dito, digitus transversus, 
latus nnguis, un doigt, le travers d'un doigt. 
Un travèrs di d’ vià , un tantino di vino, 
exiguum vini, un doigt de vin. Travèrs, 
sì usa in diverse maniere avverbiali , a tra- 
vérs , per travèrs, d'travérs , a traverso, 
per traverso, di traverso, traversalmente, 
traversone, oblique, transverse, obliquement, 
de travers en travers, de travers, de biais, 
de côté , diagonalement, transversalement. 


Piè le cóse per travèrs , prendere le cose in | fig 


cattivo senso , prendere le cose di traverso , 
male interpretari, transverse — intelligere , 
prendre de travers tout ce qu’on dit Guardè 
per travèrs, guardar con occhio torvo, guar- 
i te, torvis oculis intueri; limis 
oculis aspectare , regarder de travers, re- 
garder d'une maniére qui marque de l'aver- 
sion, regarder de mauvais œil. Avèi quaicósa 
per travèrs, esser di mal umore, tristi co- 
tatione vexari, être bourru. Parlè per drit 
e per travèrs , parlire inconsideratamente , 
imprudentemente, a casaccio, temere effutire, 
r à tort et à travers. Passé travers al 
€ü, passar in mezzo alle fiamme, per medios 
ignes viam invenire , &'ouvrir un chemin à 
travers le feu. A travers di canp, in mezzo 
campi , per io$ campos, à travers des 
champs. Guardè a travèrs a na gelosia, 
guardar di traverso d’una gelosia, per tran- 
SCRRGIN icere, regarder au travers d’une 
jalousie. 


Travensa, sost. qualunque cosa che si met- 
te a traverso; traversa, res transversa , tra- 
verse, croisilon. Traversa, cosa solida e 
resistente posta a traverso per riparare , di- 
videre o impedire il passo; sbarra, ritegno, 
tramezzo, traversa, lignum, vel aliud transver- 
SUR , travers, traverse , chose qu'on met à 
travers. Traversa, pezzo di legno o di 
ferro collocato trasversalmente per corrobo- 
rarne , e fortificarne un altro; traversa, 


paulum , traverse , emboiture. Traversa, 
che abbrevia il cammino, scorciato;a, 
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tragelto , traversa , transversum ter, trans- 
versus trames , traverse ; chemin qui coupe, 


: chemin de traverse, Piè la strà d traversa , 


andare pei sentieri: che accorciano la strada, 
andare a riciso , iter contrahere, le: 
chemin plus court. Traversa, per avversità, 
V. Zraversia. Traverse del tè, catene, 
traverse, stamajuole . . . . Traversa, t. di 
giuoco, scommessa, pignus , pari, gageure, 
traverse. Traversa , fig. , ostacolo , impedi- 
mento , traversia , impedi , traverse, 
obstacle, Traversa , promozione negata ad 
uno per far passare in sua vece che vi ha 
minore diritto, alterius gratia imminutio 
juris alicui queesiti , pasee- droit. 

.TaavrgsSE, v. att. passar a traverso, tra- 
versare ? attraversare, ajicere, 7 tra verser , 
passer à travers , pesser d'un 'autre. 
Traversè , esser a traverso , dividere attra- 
versando , incrocicchiare , intraversare , in- 
teresse , partiri , traverser. Traversè, passar 
al di là, oltrepassare, travalicare, transcen- 
€ , passer au delà, traverser. Traversè ,: 
- contrariare , opporsi, impedire, fron- 
teggiare , traversare , obsistere , sari, 
obstare , traverser , susciter des obstacles, 
empécher le succés de quelque entreprise. 
Traversé , t. di giuoco, pattuire quel che 
si debba vincere , o per manteni-: 
mento di sua opinione; scommettere, legare, 
ceriare , cont pignore, deponere , dare 
Pignus , panier , gager. 

Travgastna , V. Traversièra. 

Traversìa , (aversa , di ia , avversità, 
sventura , traversia , ostacolo, infortunium , 
casus adversus , calamitas, adversa. fortuna , 
traverse , ; disgrace, infortune, 

e: > malencontre , mauvais succes. 

RAVERSIÈRA, O (rawerscra , . femm. 
del flauto , V. Fluta. bs 

TaavgRsR , cussii longh, guanciale lungo 
sul quale si pone il capo ad letto , capez- 
zale , pimaccio , piumacrio , primaccio , cer- 
vical , traversin , chevet. 

Tnavrsrissg , V. Stravestisse. 

Travtr, din. di trav, piccolo trave lun- 
go per lo più sei piedi, e riquadrato , tra- 
vicello, piana, tigillum ; trabecula, chevron, 
poutrelle , lambourde , soliveau. 

Taavgro& , legno simile al travét, ma un 
più grosse ; travetta, asser , trabs , tra- 
ula , sabliére, solive. 

Taaviwb , andar barcollooe, V. Trabuchi. 

TaavoR, accr. di rav, travone (v. dell'uso) 
e + + » grosse poutre. 

Travonpe , t raondà , Spinger il boccone 
Già pel gorgozzule , inghiottire , trangugiare, 
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glutire $ deglutire, engloutir , avaler, Tra- 
vonde’l tòssi' per meisina , sopportare con 
pazienza ,.soffrire per non poter far altro, 
trangugiarla , œrumnas perferre , injurias 
concoquere , poculum meroris haurire , ava- 
ler des injures , avaler des poires d’engoisse, 
comporter, supporter. Fela trávonde, V. 
Fela beive sotto Fà pag. 319 col 1. e fela 
surbi sotto Surbi. 

Tar, nome numerale- che seguita im- 
mediatamente al due ; tre, tres, trois. Tre 
. vòlte tant, il triplo, tre velte tanto, ter 
tantum , triptum, trois fois autant, trois fois 
plus, or-sol. ZYe-set, V. Tresèt. Tre per 
quatr , modo avv. che denota aversi opinio- 
ne contraria al fatto od al progetto, di cui 
tratta il discorso; mon € così la cosa, non 
può darsi, scommetto non esser vero, vi scom- 
metto contro, id farte falsum , fieri nequit , 
id scilicet ita mon est, ça ne sera pas, ca 
ne peut étre. Tre per quatr, t. di musica, 
tempo impari sn cui la misura è composta 
di tre semimisime ; tripla di crome ... .. 
mesure triple. Tre per éüt, tempo impari 
iv «ui la battuta è composta di tre -crome ; 
tripla di come . . .  trois-huit. 

agst , V. Terbi. 

- Texrsût , eivai ; pianta erbacea vivace , 
ramosa e sottile, radice legnosa , con foglie 
disposte a tre a tre e fiori porporini , la 
quale si.semina per foraggio nei terreni non 
aridi ; trifoglio, trifolium.. pratense , trèfle. 
Treféüi fibrin ; pata vivace che cresce nei 
lsoghi paludosi con radici vtriscianti , molti 
gambi forniti di foglie disposte a tre, hscie 
e d'un bel verde, e vaghi fiori bianchicci, 
trifoglio acquatico , menyunthes trifoliata , 
trèfle d'eau, trèfle de marais, trèfle de castor, 
menyanthe trifolié. Tref@à cavalin, V. Erba 
medica sotto Erba. 

Tnrox , ( voce contad.), fereii, terra che 
si coltiva , terreno, suolo , humus , solum , 
ager , terroir, terre, V. Teres. 

Tregua, treva , saspensioñ d'arme, cessa- 
zione temporaria d'ostilità tra due partiti per 


mutuo accordo, per legge superiore o sospen- |; 


zione d’armi; tregua, inducie, ab armis quies, 
trêve, armistiee, suspension d'armes. 7regua, 
* per simil. intermissione di lavoro , rilascio , 
riposo , tregua , remissio , levatio, levamen- 
tum ; intermissio , relâche , repos , soulage- 
ment, tréve. ' 

Tazu&, V. Tramolè. 

Tneuë , specchio che si mette due fi- 
nestre , o sopra un cammino . . . trumeau. 

Tremor, tramoléss, termolass, convulsione 


: violenta e durevole agitazione delle membra | 


in dirézioni contrarie , dovuta alla vecehiezza, 
a freddo, o ad infermità, tremore, tremito, 
tremolio , £remor , rigor (se con freddo), 
tremblement , trémoussement. Tremol, tre- 
more che hanno i vecchi nel capo e melle 
mani ; parletico tremblement de la 
tête et des mains Zremol, t. di musica, 
vibrazione moltiplice e rapidissima d’ ano 
stesso suono -0 di più suoni. alternativi 

si succedono quasi fossero un suono solo, 
tremolo etmolo. 

Tes , tutti i pezzi di legname d'una car- 
rezza , d'un carro, e simili ; traino, traha, 
train. Treñ , gente e salmeria , che 
conduce seco in viaggio, seguito, treno, ser- 
cina, impedimenta, chariage, fardeau, tram. 
Tren , seguito , equipaggio, treno , livrea, 
Jamilia , comitatus, famulatus , train , suite, 
equipage. Treñ , attrezzi di artiglieria , tiro, 
instrumenta bellica , machine bellico: , train 
d'artillerie. 7reä , andamento, modo di coa- 
durre le cose o sè stesso, regola, agendi 
ratio, gressus, institutum, vite tenor , allure, 
train. Treñ , corso delle cose, inodo , via, 
rerum cursus, train, cours des affaires. 7rez, 
modo di camminare, andamento, passo, 
gradus, incessus, train, allure. Butè "n trei, 
metter in azione, metter in filo, porre in 
esercizio , rens instituere , mettre 
en train. Bulèsse ’n treü a travajè, mettersi 
al lavoro, acci se operi , se mettre en 
train de travailler. L'afè lè añ boR trea, 
a va d'bon tren , la faccenda va bene in- 
nanzi, vi si lavora con gran diligenza, res sub 
manus succedit ," optime procedit , l'affaire 
est en bon train "ja chose va bon train. 

Tar&A , pezzo che si unisce el timone, dii 
carti per i un 
animali de iro , bilancino + è + . volée, 
train. da 

Tren, v. neutr. indugiare , temporeg- 
giare , procrastinare , differre , diem we die 
trahere , procrastinare, différer , temporiser, 
düayer, tirer de long, remettre à wetre 
temps. 

Tan j vettura senza metes di cui di sr: 
viando. andar sopra la neve o sopra i 
ghiaccio. slitta., traha , woher, traimeas. 
T'renó, carro, di cui si servono i contadini, 
fatto a sirailitudine della slitta, mia più roe 
zamente , V. . 

Tumwr, asta in cima alla quale è fitto un 
ferro con tre rebbi; forcone , tridente, tri- 
dens , fourche à trois dents. Trent da gevò 
"1. iam, forcella da letame . . . +: . . tire 


fiente. | ._ | 
Tabxrl, colpo dato col tridente, tridents 


e e es © o9 
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TR 
ictus , coup de fourche. Trent, quella 
quantità di paglia , fieno, o simili, che può 
sostenere un tridente; forcata , manipulus, 
fourehée. 

Tazek, strumento triangolare di ferro con 
tre piedi , per uso per più di cucina; 
treppié , treppiede , tripes, trépied. Zrepè 
del lavamaî , arnese con tre piedi, da po- 
sarvi hi m il catino per lavarsi le mani; 
treppi cattino , fulcrum pelvis , trépied 
d'un bassin. " perit, ttp 

Tarsco& , danza allegra di più persone, 
che ballano in giro tenendosi per le mani ; 
suvr’un’aria breve a strofe e con ritornello, 
trescone ,. tripudio, tripudin , branle. 

'Tasskr, sorta di giuoco di carte che si fa 
in quattro; tresette . . 
trois sept. 

Tassr, traje, arnese a treo quattro piedi, 
su cui si pongono le tavole. trespolo, tra- 
pezophorum , treteau. Tresp, o trespi a 
quatr pè, cavalletto , falcimentam , canthe- 
rius , treteau, chevalet. 

Tres, V. Zresp. 

Tarssica, sorta di pianta , V. Talaspi. | 

Taest, piccola fosa piena d'acqua, ove 
si mnette il letame a macerare; fogna da 
letame , sterquilinio , fimetum, fosse où Pon 
amasse le fumier pour le macérer. —— 

Trgra, V. Terta. 

TarTRE, traditore, ingannatore , infedete, 


perfido , disleale, proditor , perfidus , per- 


fidiosus , traître , perfide. 

Tho, fréni, gran vaso per lo più di figura 
quadrangolare, di pietra o di muro, che 
serve ad abbeverare il bestiamie, od mche 
è un ricetto d’aequa 
spegnere la calcina, e per altri usi; truo- 
golo , abheveratojo, beveratojo, pila, aguz- 


Takia , trVüi , vaso quadrilatero di pietra 
o di legno, m cuis dà il mangizre a 
polli , ea porci; fruogolke , trogolo;,"a/eeus , 


iculus , auge. 

Tara, V. Tren. 

Traina, cerea, la femittima del bestranie 

rcino , troja , sciofa , porca, scrofa, sus 
Porca ; troie. fresa, per simil. , an 
sporca o disonestr, Tercia , lupa, mulier 
sordida, meretrix, salope, vitrime, cochonre, 
*ruie. ) 

"Taeva , V. ut. 

Taurca , elettearto nerastro formato con 
una moltitudme dt sostanze anche eteroge- 
nee, e considerato: come rimedio a molti 
malr, e principalmente come stomachico ; 
teriaca, theriaca, thériaque. Triaca, conplôt, 


«+ « tré-sept, jeu de |: 


per uso di lavare, di 


e 
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fig. si dice di tre persone molto unite per 
interesse ; trib . . . . trio , cabale, clique. 
Fè la triaca ansem, far maneggi, V. sotto 
Fè tom. I. pag. 321, col. 1. Zriaca, diconsi 
per maggior pulizia o per ischerzo, le fecce 
umane raccolte , fermentate e scomposte. per 
usarle a concime , bottino , ussino , fimus 
cloacalis , fumier de latrine. 

TriancoL, figura geometrica che chiude 

uno spazio formando tre soli angoli, trian- 
golo, triangulus , triangle. Triangol , lima 
triangolare , triangularis lima , lime à tiers» 
point. Triangol, eandeliere triangolare dove 
si pongono le quindeci candele nel tempo 
degli uffirj della settimana Santa, sactta, 
candelabrum , herse. 
TaiBAUDETA , suono di campane a festa , 
scampanata giuliva, eris campani pulsus in 
numerum , carillon. Tribaudeta, schiamazzo, 
chiesso', romore , strepito , strepitus, cla- 
mor , rumor, carillon, crierie. Fe la tribau- 
deta su quaicaduñ, suonare altrui le na- 
tiche, dare la picchierella, bussare alcuno di 
senta ragione, aliquem probe percutere, vere 
berar: non perfunctorie, pugnis , et calcibus 
imeursare , battre a double carillon , battre 
dos et ventre. ” 

Traisucassiof, afflizione, travaglio, ambascia; 
dolore, tribolazione , afflictio, angor , dolor, 
cura, anzietas, molestia , res adversa , 
afffietion , peine d'esprit, tribulation. 

Fuisurè, v. att. affliggere, travagliare, an- 
gusciare , tormentare , áccorare , cracciare , 
vesstre , tddolorare, tribolare, affannare, 
amereggiare , molestare , sbatacchiare, dolo- 
rem afferre, cruciare, vexare, angere , mo- . 
lestia afficere , exagüare, efliiger, tourmen- 
ter, harceler, vexer , mquiéter ,- tarabuster, 
chagriner , importaner. Zrébulè in s. neutr., 
fa? vita stentata , essere tribolato, tribolare, 
pati, sustinere, patir, souffrir, trainer. su vie, 

Taista , luogo elevato im una chiesa , 
ove comunermrenfe si mettono i masici , che 
cantane e suonano nelle fanzioni religiose , 
ovvero certe persone distinte onde assistano 
più comodamente al divino servizio; tri 

a, odenm, tribeme. 

Trrsosà., luogo dove seggono i giudici 
a render ragione, tribuwale , trib , trie 
bunal. Tribundl, il corpo ede giudici che 
siede insiethe per giudicare, magistrato, na- 

îstrattis ; magistrat, tribunal, cour. Tri- 
bundl d' apél, tribunale superiore , ehe sta- 
in secondo grado sulle cause già giudicate 
da un magistrato inferiore, dalle di cai 
sentenze i litigauti appellano, magistrato sue 
periore , corte di appello , Jedex superior , 
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cour d’appel, tribunal d'appel Tribunal d'co- 
.mersi,V. Consolato. Tribunal d'prima istanssa, 
tribunale che giudica in prima via gli affari 
.che non possono portarsì davanti a giudice 
inferiore, com’ è in molti casi presso di. noi 
la prefettura; tribunale di prima istanza, judex 
primi judicii, tribunal de première instance. 

Trisur, tassa che uno stato è obbligato a 
pagare ad un altro , come in contrassegno 

di. dipendenza , od a titolo di compera della 
pace; tributo , tributum , tribut. Tribut, 
contribuzione imposta dal Principe ai sudditi; 
tributo, imposizione , imposta, tributum , 
vectigal, tribut , subside , taille. 

. TrRisurari , colui che paga tributo ad un 
.altro , per vivere secolui in pace , o parte- 

cipare della di lui protezione , tributario , 
‘ tributarius, tributaire. 

TricseTRACA, voci imitative del rumore che 

fa chi cammina in zoccoli o con calzari di 
grosso cuojo tricche tracche . . . . Trich- 
trach, martello di legno impernato e mobile 
sopra di un asse, col quale i ragazzi per 
-trastullo fanno rumore nei giorni della pas 
sione, taletta , crepitaculum ligneum , tarabat. 
Trich-trach , gioco , che si fa con due 
dadi e trenta dame in un tavoliere diviso in 
due parti, ciascuna delle quali è segnata 
con piccole divisioni, le une verdi, e le altre 
bianche , sopra di cui si pongono le dame 
secondo le regole del gioco ; tavola reale , 
scruporum simul ac tesserarum ludus , tric- 
trac. Trich-trach, chiamasi talora il tavoliere 
su cui sì giuoca; sbaraglino, alveus lusorius, 
damier , tablier. Giughè al trich-trach, 
giuocare a tavola reale, scrupos ad tessera- 
rum jactum disponere , jouer au tric-trac. 
. Tricò , bastone corto e piccolo ; frugone, 
batacchio , baculus , sudes , gourdin , tricot. 
Tricò, specie di stoffa a maglie formata sul 
telajo . . . tricot. 

RICOLÒR , agg. di cosa che è tinta di tre 
colori a liste o compartimenti, tricolore , 
tricolor , tricolore. . 

Taicorón, sost. specie d'amaranto, le foglie 
del quale sono screziate di verde , di giallo 
e di rosso, amaranthus violaceus , ama- 
ranthus tricolor, tricolor, amaranthe tricolor. 

Tamuo, corso o spazio di tre giorni, triduo, 
triduum, l'espage de trois jours. Triduo, pre- 

. ghiere che si fanno per tre giorni consecu- 
tivi ; triduo ( v. dell’uso ) oraisons 
de quarante heures. 

Tut, tritare, pestare, minuzzare , ridurre 
in minutissime particelle , terere, conterere , 
.comminuere , dissecare , broyer , briser , ha- 
cher , écacher. 


"Tamork, vegetale comestibile d'odore e s. 
pore graditissimi, che si trova sotterra pria- 
cipalmente nel Monferrato , ed è formato 
d'una piccola massa carnosa , più o mese 
rotonda e bruna, senza radici apparenti, 
senza fusto, né rami né foglie; tartub, 
tuber , truffe. Trifola neira , specie di tar- 
tufo di colore nerastro, comune in Franca, 
tartufo nero , tuber cibarium truffe propre- 
ment dite, truffe comestible. 7rifola bianca, 
specie di tartufo biancbiccio e poi giallastro, 
per lo più liscio, tartufo bianco, bianchetto, 
tuber album , truffe blanche. Tri dicesi 
in molti luoghi volgarmente, e talora anche 
per ischerzo tata, V. Tartifla. Tri 
gioco di fanciulli che si fa nasclediendea et 
getto da üno dei giocatori, ed invitande 
gli altri a cercarlo; il quale si ne- 
sconde di nuovo, scacciati gli altri, da chi 
l'ha trovato. ...,... . 

TriroLana , salsa con tartufi , o con aglio, 
embamma tuberibus , vel allio : 
sauce avec des truffes , ou à l'ail. 

Turrotav , trifolè colui che va in cera d 
tartufi, cercatore di tartufi, tuberwm inda- 
gator , chercheur des truffes. 

Tafs, add. trito, minuto, sminumato, 
pesto , tritus, comminutus , haché , brosé, 
concassé. Pass trii, passi piccoli e À 
frequens ac minutus incéssus, petits pas. Sis 
trija , strada , via battuta, is tria, 
chemin frayé , chemin battu. 

Tai , term. della musica, ornamento dd 
canto o del suono che si forma coll’eseguire 
una nota molte volte rapidamente, ed alter- 
nativamente colla nota superiore d'un grade; 
trillo ...,. trille, cadence. 

Tara, o gala t. del giuoco della nés, 

. Gala e néüsa. 

Tauf, fare il trillo, trillare , wibrissare , 
vocem canendo crispare , faire un tri 

Tartia, pesce di mare che ba testa e pi 
ed il corpo tutto di color rosato , ed é ot- 
timo per alimento; barbone, barbio di mare, 
mullo barbato ; triglia, mullus barba, 
trigla , mulle rouget, surmulet, ronget, 
mulet. 


Trimas , tondi, rete da sed 
uccellare , la quale è com di tre tdi 
di rete sovrapposti l'uno all’altro, e tali che 
la maglia di quel di mezzo non eccede h 
larghezza d’un pollice, e quella dei lati late- 
rali è larga circa un mezzo piede , onde il 


pesce o l’uccello , che dà rete , spia- 
gendo il telo di mezzo ne' vani di uno de 
aterali , viene a formare in esso una speci 

verri- 


di borsa in cui resta preso, tramaglio, werr 





culum, reticulun, tramail. Trimaj,tramajià, 
sortâ di rete per prendere quaglie, al- 
lodole, artolani e pernici; strascino, erpi- 
catojo, everriculum, tirasse, nappe, traîneau. 

Trisèsra , spazio di tre mesi , trimestre . 
Pro trimestre. Trimèstr, ciò che si paga 
di tre in tre mesi, V. Quartò. 

Trisca , voce usata nel modo avwerbiale 
d' trinca , Y. sotto D', tom. I, Pag. 217, 
col. 1. Néuv d' trinca, affatto nuovo, del 
tutto nuovo, novissimo, novissimus, très- 
nouveau, | 

Trivcasata , term. d’artiglieria , macchina 
che serve al trasporto dei cannoni . ..... 
tri ue-bale. | 

Trincarma , t. de’ legatori, piccolo rotolo 
che si mette alle due estremità de’ libri le- 
gandoli , per tenerne fissi e ben uniti i di- 
versi fogli ; capitello . . . . tranchefile. 4à 
trincafila, modo avverb. azzimato, strebbiato, 
raffazzonato , comptus, paré , orné. 

Trincare , bevitor solenne di vino, trin- 
cone, bevone, bibax, biberon, grand buveur, 
ivrogne. 

Trincî , v. att. tagliar in pezzi di discreta 
grossezza , tagliar le carni cotte che sono in 
tavola; trinciare, scindere, secare, concidere, 
incidere , trancher , dépecer , découper les 
viandes à table. Trincè , fig. dir male d’al- 
cuno , rodere i basti, tagliar i panni ad- 
dosso , absentem exagitare , médire, déchi- 
rer quelqu'un à belles dents. Trincè, dimi- 
nuire , scemare , sminuire, unminuere , de- 
trahere , retrancher. Trincèsse , ristrignersi , 
diminuire le spese, impensas corripere, sum- 
ptum levare , impensam circumcidere, se re- 
trancher , diminuer sa dépense. 

Trimcèaa, t. di fortificazione, fossato ango- 
golare aperto con fianchi obbliqui , e rialzo 

i terreno per avvicinarsi al luogo che si 
assedia senza riceverne danno, trincea, ‘trin- 
ceramento, linee d'approccio , agger , fossa 
vallo munita, retranchement, tranchée. Trin- 
céra , riparo qualunque costrutto contro il 
nemico ; difesa, trincea , vallum, tranchée. 

TaisceRaMEnT, il trincerare, l’alzar trincea, 
trinceramento., munitio , munimentum , re- 
tranchement. 

Trincenè, riparare o difendere con trin- 
ceramento, fortificare con trincee, trincerare, 
circumvallare , fossum et vallum ducere , 
fossa ct vallo munire, retrancher , faire des 
retranchemens. 

Triscet, V. Poariù. 

Trixcnè , v. neutro, bere molto vino, 
pecchiare , cioncare, trincare, perpotare , in 
multun vini jr , pergrecari , trin- 
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et , lamper, chinquer, boire beaueoup. ' 
rinché ; parlandosi di latte , sangue , o si- 

mili liquori, rappigliarsi in grumi, coa- 
gularsi, aggrumarsi, aggrumolarsi, quagliarsi, 
rappigliarsi , coagulari, cogi, se coaguler, 
s'engrumeler. 
Tainciant , quegli che trincia le vivande 
servite in tavola, scalco, trinciante, structor, 
écuyer-tranchant, Trinciant , lo strumento 
con cui si trinciano le vivande in tavola, 


coltello trinciante, culter , couteau pour , 


traucher. . 

Tamcór, giuoco di pallacorda , e '1 luogo 
ove si giuoca , pilaris lusio, sphoristerium , 
tripot , jeu de paume, courte paume. 

ainnÀ , ter. teologico col quale si deno- 
tano le tre persone divine , cioé il Padre , il 
Figliuolo e lo Spirito Santo; Trinità, Trini- 
las, la Trinité. Trinità, festa dedicata al 
mistero della Trinità, festum SS. Trinitatis, 
la Trinité, féte de la Trinité. Fior dla tri- 
nità , V. Fior e penssè sost. 

Tri , composizione musicale da sonarsi o 
cantars) a tre ti simultanee, e dicesi prin- 
cipalmente nella musica istrumentale; triò , 
terzetto , trium. concentus , trio (V. Terssèt). 
Trió, dicesi pure Ja seconda pacte d'un mi- 
nuetto o d'altra simile breve composizione ; 
perché altre volte anche nei quartetti si coin- 
poneva a tre sole parti; trid . . . . . trio. 

Trionr, pompa con cui si accompagna co- 
lui che riportó una vittoria, o che merita 
splendida ammirazione , e dicesi pure della 
vittoria stessa; trionfo, triumphus, triomple. 
Trionf , sorta di giuoco di carte, trionfetti, 
trionfini, chartularum lusus, jeu de la triom- 
phe. Trionf, a certi giuochi di carte si è il 
colore della carta che rimane dopo che sa 
ne é distribuito ai giuocatori il dovuto nu- 
méro od anche il seme delle carte che deve 
prevalere agli altri ; palo, . . . triomphe. 

Trionrè, andare in trionfò, essere accom- 
pagnato da splendida pompa per ragione di 
vittoria o di straordinario merito, trion- 
fare, triumphare, triumpher. Trionfè, restar 
vittorioso, trionfare , vincere , triumphare ; 
triumphum agere, triompher, vaincre. Trion- 
fè , godere , festeggiare, trionfare, letari, 
triumphare , exultarc, latitia gestire, triam 
pbher, se réjouir, avoir du plaisir, être bien 
aise , être ravi de joie. Trionfè , signoreg- 
giare , padroneggiare, comandare , domi- 
nari, imperare, tnompher, dominer, maitri» 
ser. Trionfè, uel giuoco delle carte vale giuo- 
care del seme che prevale ; trionfare . . . 
.. » triompher. 

Tauea ; (v. pleb.), la parte del corpo 

^l 
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che è tra la bocca dello 


stonfaco, ed il|arcare, abbindolare , camuffare, bubbolare, 


pettignone tanto esterna , quanto interna ; | fallere , dolos adhibere , fraudare , tricher, 


pancia, ventre, stefano, epa, peccia, trippa, 
pantex , venter, ventre , tripe. Enpì ben la 
tripa , mangiare moltissimo, cavar il corpo 
di grinze , mangiar a crepapelle, ventrem 
distendere | manger tout son soül, remplir 
son pourpoint. Tripa, e meglio tripe, (plur.) 


intestina degli animali; trippa; budella, in- | f 


 testini , exta , intestina , tripes, boyaux, 
. intestins. Tripe, diconsi particolarmente le 
parti degl' intestini delle bestie grosse, coine 
vitella , bue, e simili , che tratte da loro , 
e benissimo purgate , servono per vivanda , 
trippa , busecchia , busecchione, exta , oma- 
sun , tripes. Pitanssa d' tripe, lampredotto 
» +. + + . fricassée d’entrailles. ripa, lin- 
terno molle e flacido di alcune frutta, com 

poponi e zucche, ove ne sono raccolti ì semi; 
midolla , medulla, moëlle. 

+ Taipassa, accr. di tripa, ampio ventre, 
grossa pancia, trippaccia, trippa grande , 
immanis venter , gros ventre , bédaine. 

- Tat, venditor di trippe , trippajuolo, 
intestina vendens , cxtorum venditor , ven- 
deur de tripes, tripier. 

Triptra, donna che lava e vende trippe, 
o ventri di bestie da macello ; ventraiucla , 
trippajuola , eluens et vendens intestina, ex- 
torum. venditriz , tripiére. 

- TaueLicat, rendere una cosa tre volte mag- 
giore , rinterzare , triplicare, atterzare , tri- 
plicare , tripler. | 

TripLo , add. di proporzione, usato anche 
in forza di sost. tre volte maggiore, triplo , 
triplus , triple, . 

TruroL, pietra silicea argillosa e ferru- 
ginea , leggera ; di color bigio-giallastro o 
rossigno , facilmente friabile, adoperata nel 
pulire o levigare vetri , pietre e metalli se 
per altri usi; tripolo , tripoli, tripela , lapis 

ius , tripoli. 

TriPofi, colui che mangia smoderatamente, 
pacchione , kelluo , bafreur. Tripoñ , t. di 
scherno, uomo panciuto, che ha grossa pancia, 
ventricosus, ventru, pansu, chargé de cuisine, 
- Triruni , strepito fatto per allegrezza , ga- 
vazza, fracasso, schiainazzo, baccano, chiasso, 
rombazzo , tripudio, tripudium , clamor 
inconditus., réjouissante , brujante , éclat de 
jeje , bruit 
t Taissania, truiaria , trocionaria , bataria, 
treccheria , marioleria, truffa , busbaccherla, 
dolus, fraus, fallacia , tricherie , tromperie, 
piperie. t n 

. Trissk , tricè , trocionè, ingannare in fatti 


| guai, tristo , ve, malheur. Trist 


| presentato in scultura, od 


duper , tromper , attraper. 

RISSEUR , fricéur , trocio , colui che in- 
ganna altrui bassamente nel giuoco od in 
alto affare di denaro , e con modi abbietti 
mariuolo , barattiere , baro , truffatore, fa/- 
laciosus , deceptor , fraudator, tricheur , . 


ripon. ° 

Pause, afflitto , mesto , malinconioso , do- 
‘lente, isto, tristis, merens, dolens , triste, 
aflligé, abattu de chagrin, mélancolique. 
Trist, accorto, malizioso, tristo , vafer , cal- 
lidus , fin, rusé, madré. Trist, cattivo, 
sciagurato , scellerato , tristo, nequam , im- 
.probus , scelestus , flagitiosus , méchant, scé- 
lérat, malin , pervers , mal-faisant. rist, 
agg. a fanciullo , bizzarro , ostinato, capric- 
cioso , discolo, puo ; morosus, pervicax , 
nequam , puer flagitiosus , emporté , ratier , 
capricieux, pervers, débauché, diablotin, 


petit dragon, mutin, méchant, lutin. Trist 


a chi, o trist chi, ecc. locuzione minaccevole; 
a chi fa 
d'ügni erba fass , tristo chi vive perversa- 
mente, vc illi qui perdite vivit, malheur 
à celui qui vit dans le désordre. Tris a 
chi dà scandol, guai a chi dà scandalo, 
ve illi qui scandalum prebet , malheur à 
qui donne du scandale. 

Taisrgsss, inclinazione dell'animo a dolersì, 
afflizione, 1nalinconia, tristezza, attristamento, 
meror, mostitia, tristitia, tristesse, chagrin, 
mélancolie , affliction , abattement. 

Tmüw, aggregato di cose trite , tritume, 
res trilæ , , miettes, chapeleures, 
morceaux. Trikm æ paja, paglione, pegliac- 
cio , paglieriecio , palca trita, paillier , me- 
nue paille. | 

TrivilL, volgare, comune, ordinario, 
triviale, rozzo, incolto, communis, vulgaris, 
vulgatus, trivialis , rudis , incultus , trivial , 
plat, commun, usé, bes. uM 

Taocro& , trocionaria , trocionè , V. Tris- 
s&ür , trissaria , trissè. 

Troë , V. Trove. 

Taorso, mucchio d'arme e di spoglie dei 
nemici vinti, innalzato dal vincitore nel campo 
di battaglia od altrove , ovvero anche rap- 
degli edifici per iL grape pe 
ornamento t edinzu, e per simil. 
di strumenti Ca emblemi elle arti o delle 
scienze , o delle cose che si vogliono rep- 
presentare sotto il complesso d'alcuni segni 
sensibili ; trofeo , tropheum , trophée. 

"Taocxo , trugno , visaccio strano, v#0 


d’ interesse e con mezzi abbietti ; treccare , ! scontraffatto , rictus , trogne. Fé ’/ trogno ; 





esser di mal umore, torcer il muso, bufon- 
chiare, far ceffo, far il ritroso, lo sdegnoso, 
naso suspendere adunco , frontem capere , 
vultum contrahere, rechigner, faire la moue. 
Trosassa , pegg. di tréuja, t. d' ingiuria, 
femmina sporca , o disonesta , lercia, guitta, 
lupa , meretrice , turpissima et sordidissima 
mulier , meretrix , scortum» , \ruie,, salope , 
vilaine, coquine, femme de mauvaise vie. 
. 2038 , Y. Porcacion. m 
Trosèr , torchio da olio , macinatojo, fran- 
tojo , trapetum, factorium, trapetus , moulin 
à huile. Trojét , t. di scherzo, tre, tres, 
trois , Noi trojèt , noi tre, nos tres, nous 
is. 
Taosofi , V. Porcdss , porcacion. 
Tro-Mmapam, giuoco di pallottoline d'avorio 
o di legno , che 11 giocatore ura di far 
entrare nelle buche a guisa d'arco , segnate 
con diversi numeri; formate nella macchina 


che serve a tal giuoco, e che porta lo stesso |. . 


nome trou:madame. 

Trofi , strepito fortissimo che accompegna 
il fulmine , e che per lo più è preceduto 
dal lampo ; tuono, tonitru, tonnerre. Scióp 
«Dtroî , strepito di tuono, ingenti. fragore 
tonitru, éclat de tonnerre. Segrét com 'l troñ, 
V. Segrèt add. Troñ , dicesi anche volgar- 
mente il fulmine, fulmen, foudre, tonnerre. 
"L troñ l' è cascà sù costa tor , questa torre 
fu percossa dal fulmine, fulmine tacta est 
domus, la foudre est tombée sur cette tour, 
cette tour fut frappée du tonnerre. Pera dei 
troî , pietra che erroneamente si crede da 
molti cadere dal cielo quando scoppia il ful- 
mine , e trovasi nel terreno che ne fu per- 
cosso ; cerauno , ceraunius lapis , pierre de 
foudre, pierre de tonnerre, céraunias. 7roù, 
tronboñ, persona o cosa di molto peso, diffi- 
cile a muoversi; massa, mole, moles; bloc. 
Troñ, è anche una sorte di fungo, agaricus 
edulis , fungus , boletus, espéce de cham- 
pignon. 

Taoxi, sost. colpo di tuono , strepitus to- 
nitru , coup de tonnerre. Zrond , per simil. 
colpo. d'arma da fuoco, colpo di fuoco; ictus 
tormenti bellici, coup de feu. 

Trossa , istrumento musicale di suono 
chiaro e brillante, fatto d'un tubo d'ar- 
gento, o d’ottone ritorto due volte sopra sé 
stesso in spire oblunghe , e senza buchi, 
con alcuni pezzi di cambio; trombetta, 
tromba chiarina , tromba, buccina , tuba, 
trompette, (fem.). Tronba , colui che suona 
la troinba, trombettiere, bucinator, tubicen, 
trompettiste. Vende a soi d’tronba, vendere 
con autorità pubblica @suon dj tremba, 
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per liberare al maggior offerente; subastare, 
subhastare , vendre è l'encan, aux enehéres. 
Restè ant la tronba , restare invenduto al- 
l'incanto , emtorem .non obünere , être mis 
inutilement aux enchères. Dè mai 4 la 
tronba, divolgare , propalare una cosa, pi- 
gliare la tromba; bociare, tuba canere, trom- 
ter , publier à son de trompe, dire tout 
baut, déclarer une chose, la dire à plusieurs. 
Tronba parlant , tromba o piuttosto specie 
d'imbuto retto od elittico, formato di lastra 
metallica , col quale parlando nell'estremità 
pià ristretta, le parole possono udirsi distin- 
tamente in gran lontananza ; tromba par- 
lante , porta-voce, buccina vocem transmit- 
tens, potte-voix, trom parlante. Tronba, 
strumento in forma di tromba, piegato, ma 
mon ritorto , e che si adopera da chi ba 
l'udito ingrossato perché lo ajuti , accostan- 
done la bocchetta all’orecchio; tromba . . . 
. cornet. Tronba, istrumento a foggia di 
lunga tromba non però ritorto , di cui st 
servono i ciarlatani per parlare altrui nel- 
l'oreechio pianamente, cerbottana . . . . .. 
cornet pour parler à l'oreille. 7ronóa ma- 
riña , istrumento musicale , composto di tre 
tavole che formano il euo corpo triangolare 
a ia di grosso e rozzo mandolino con 
manico lunghissimo, ed una sola corda di 
minugia to grossa, montata su d'un 
icello che sta fermo da una banda e 
dall’altra è tremolo, e che si suona mediante 


un archetto con una mano , premendo la 
orda cal pollice a varie 1 come può 
correre ; tromba marina f tuba, tfompette 


marine. Tronba marina, o semplic. tronba, 
ineteora acquosa rara su terra , e frequente 
sul máre , consistente in un' ampia nube 
che s'innalza come una colonna od un cono 
rovescio, con rmmore strepitosa , pioggia o 
grandine e lampi , e capace dl somanergere, 
od abbattere navi, alberi e case; tromba, 
tromba marisa, vortex turbinews , 
marinus , turbo aqneus , prester, columna , 
trombe. Tronba dlelefant , prolungazione 
carnosa del labbro superiore dell’elefante , 
a foggia di cono lunghissimo, forato da due 
canali corrispondenti alle narici , e che gli 
serve di mano, e per eseguire ogni sorta di 
movimenti e di forze; nase o grugno dell’ele- 
fante , proboscide, proboscis , tuba , probo- 
scide , trompe. Zronba , macchina di varie 
fogge per far salir l’ acqua o = alus usi 
V. Ponpa. Tronba del poss, del oómod, del 
fornèl , cannone, tubo, gola , tubus , tuyau, 
tube. Zronba di stivaj, perte che vi è 
tra il piede e. il ginocchio dello stivale, 


. 


, V 

562 TRO | 
gamba d'uno stivale, tibia ocrearum , tige. 
Tronsera, dim. di tronba, e così chiamasi 
particolarmente la tromba negli usi cui serve 
uori d’ orchestra, come per pubblicazioni, 
uida di cavalleria , e simili; trombetta, 
(fem.) buccina, trompette (fem*). Tronbeta, 
colui che suona la trombetta in un reggi- 
mento, o per le pubbliche -gride, suonatore 
di trombetta, trombadore , trombettiere, 
trombetta ( masc. ) trombetto , buccinator, 
tubicen , ænealor , trompette: ( masc; ). Tron- 


beta, quegli che pubbhca le leggi od i bandi 


a suon di tromba; banditore , præco ; crieur 
public , juré-crieur. etl 
TRaoxsgr£, sonare la ‘tromba, pubblicar a 
suono di tromba , trombettarc, tuba canere , 
buccina denunciare, trompeter , publier à 
son de trompe. mM 
-"Taoxsóna , V. Tronboë nel 1. signif, - 
| .Tronsoîi, tronbóla , istrumento di ‘musica 
formato di una grossa tromba, il tubo della 
quale s'aceorcia e s'allunga a volontà del :so- 
natore, scorrendone le une sulle altre le 
parti in oui é diviso , e che serve di basso 
alla tromba; trombone, tromba, duttile, buc- 
cina, ductiles, buba, trombette, posaune. 7Y0n- 
doñ, butòr, giaco, capondss (nel territorio di 
caselle ), grosso uccello dell’ordine de’ tram- 
polieri , e del genere degli aghironi, con 
cco diritto ed acuto, e piuma in cui domina 
il fulvos, e che abita ng’ canneti e manda 
nella primavera una voce simile al muggito 
del toro; torabuso , butauro , trombone, 
aghirone de’ qanneti, trabucine, ardea 
stellaris , butor.® Tronboñ , cosa o persona 
di grossa mole, V. Zroà nell'ultimo signif. 
Tronboñ , dicesi per ischerzo lo spazzacam- 
pagna , V. Spacicfóss. | 
Troxca, fusto degli alberi, pedale, ceppo, 
stipite , tronco , truncus , tronc, tige. 
Troxpon& , ‘ tondonè , correre quà e là, 
camminare velocemente per diversi luoghi 
abitati, cursitare, properare, courir les rues, 
courir la ville, arpenter. |. - 
Tronë , v. neutr. lo strepitare che fanno 
le nuvole per lo scoppio del fuoco elettrico, 
tonare , tuonare, tornare , tonner. Tronè, 
per simil. , romoreggiare, fare strepito , 
strepere , fremere , tumultum facere , bruire, 
faire du fracas , faire du bruit, tonner. 
Trôüxo, seggio elevato ove stanno :assisi:i 
Principi nelle solenni funzioni; trono, sedes, 
solium , trône, siège royal. 
Tronrani , alicôrn , grosso insetto nero 


che ha sei piedi ed il capo munito di due | 


pinzette o mollette. che tengono una tal quale 
ontana rassomiglianza colle corna del cervo; 


lattuga o 


cervo volante, lucano cervo, lucänus cervus, 
lucane , taureau-volant, bœuf volant , cerf- 
volant. : 

Troxet , V. Stronpé. 

Taonrdr , V. Stronpór. 

. TaôP (con o aperto) sost. eccesso, soverchia, 
troppo, nimietas, nimia. copia , utas, 
supervacuum , redundantia , le trop, exces, 
superflu , .ce qui excéde , l'excédant , le sur- 
plus. Zkti i trüp son trüp , tuti i tróp tro- 
peso , prov. si.dee stare dentro a’termiai 
convenevoli , ogni troppo è troppo, ogni 
troppo si versa, .il:soverchio rompe il co- 
perchio , ne.quid nimis , omne supervacuum 
pleno de pectore manat, est modus in rebus, 
trop est trop, tout excès. est condamvable. 

- Tap, add. soterchio, troppo, superfluo, 


| eocessivo , nimius , trop, superflu. . 


. TaüP, avv. troppo, di soverchio , più dd 
convénevole , nimis, nimium , nimuopere , 
nimio plus, plus-æquo , plus saus , extra 
modum , trop, surabondamment, excessi- 
vemeng, plus qu'il ne faut, avec excès. Trip 
póch , non abbastanza, troppo. poco, noa 
satis , trop peu, pas assez. Zròp tard, troppo 
tardi , serius, tardius , post tempus, après 
coup, trop tard. Un pò tròp, un po'troppo, 
nimium plusculum , quid nimis , un peu 
trop plus qui assez. Pd tróp , non troppo, 
non molto, non admodum , pas trop, 
guére trop. = 

Thor (con o. chiuso ) sost. , moltitudine 
d'animalt della medesima specie radunata 
insieme, greggia, mandra, branco, p 
caterva , troupeau. Trop d’vache , d'béi, 
quantità di bestie bovine radunate insieme ; 
procojo , proquojo, armento, :zrmentum , 
grex armentorum , troupeau de vaches , de 
bœufs, troupeau de gros bétail. Trop d'feje, 
d'crave , d'crin, branco di pecore, di ca 
di porci, grex ovillus, caprinus, suilles, 
troupeau de chèvres, de brébis, de cochons, 
troupeau de menu bétail. 4 trop, avv. a 
truppe, a branchi, gregatim, caltervaton , 
conglobatim , acervatim ; à troupes , en 
troupe, par troupe. Zrep, moltitudine di 
gente V. Tropa. 
‘ Tropa, soldatesca , milizia , truppe, ada- 
nanza di soldati, gente d'arme, mitis, 
milites, copiæ , troupes. Tropa, moltitadine 
i gente; frotta , truppa, brigata, banda, 
schiera , turba, troupe. 

Tropes, v. neutr. usato nella frase pro- 
verbiale, tuti i tròp tropeso , V. Trop sost. 

Trorid:, V. Stronpor. 

Tross , grosso gambo del cavolo , della 

d'altra etba sfogliato; torsolo, tor- 





* 
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so, caulis, thyrsus, trognon , tige. ross 


d' articióch , il grosso del carciofo, girello 
» + +. cul d’artichaut. | 
Trosss, a le trosse., usasi questo voca- 
bolo col verho esse, onde esse a le trosse 
d'un, vale inseguirlo, essergli alle spalle , 
stare alle prese, incalzarlo, insequi, kæ- 
rere tergis, être aux trousses, poursuivre. 
Tnosso$ , uomo.o donna forte, gagliardo, 
robusto , membruto , atticciato , compreso , 
nerboruto , fortis, validus , valens, robu- 
stus , lacertosus , fort, membru , robuste , 
nerveux. di n 


"Taór , specie d' andare del ‘cavallo, che è 
tra 1 passo comune e'l galoppo, eseguito. 


con due gambe in aria, e due in terra allo 
stesso tempo ma traversalmente; e per simil. 
dicesi d’un andar rapido degli uomini.tra 
il passo ed il correre, trotto, succussus , ci- 
tatior gradus, trot. D'uòt, d'bon trôt, di 
trotto, di buon trotto, troitando, veloce- 
mente, prestamente, celeriter, cito, prom- 
ptement , vîtement, en diligence. Andè 
d'irót , V. Trotè. (| 

Taoripa, camminata , gita , trotto , iter , 
longa via , profectio, trotte , traite , longue 
promenade. . 

Taorass£ , correr molto , camminare assai 
e a piedi, cursare, citatiore gradu procedere, 
courir beaucoup, trotter long tems. 

Tnorb, andè d'trót , v. neutr. , trottare , 
andare di trotto , succussare , trotter , aller 
le trot. Trotè, per simil. si dice anche del- 
l'uomo , e vale camminare di passo veloce , 
e salterellando , trottare, celeriter gradi, 
citatiore gradu ambulare , tcotter , aller au 
trot , doubler le pas. 7roté , far più gite, 
andare , camminare ‘assai per qualche fac- 
cenda; trottare, cursare, circumcursare, trot- 
ter, faire bien des pas, faire bien du 
vovage. | . 

Fror£üsa, seggiola più leggiera delle altre 
che formano l' addobbo d'una camera . . . 
trotteuse. 00. 

Trotifi, voce usata nel modo schetzevole , 
e pop., Fè saü trotiñ, andar qua e là, 
andar girando, cursitare, trotter. . 

Trovasa , cosa trovata fortunatamente, u 
bel trovato, un felice incontre , res rcper- 
titia , repentinum bonum , obventio , objecta 
utilitas, wouvallle. Fè na boña trovaja,trovare 
fortunatamente qualche cosa , boni aliquid 
fortuiti nancisci , faire une bonne trouvaille, 
avoir une rencontre héurcuse. 

Trove , troé , v. att. , pervenire a quello 
di cui si cerca, trovare, rinvenire , raccapez- 
rare , invenire , reperire , nancisci , trouver. 
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Chi serca tréüva, l’effetto segue la cagione; 
chi cerca trova., qui querit: invenit, qui 
cherche trouve. Chi serca tréiva, talora 
dicesi quando ad uno per sua importunità 
interviene .qualche cosa, cb'ei non vorrebbe; 
chi cerca trova, corvus serpentem, qui cher- 
che trouve. Trovè '| mòrt, trovar riposto un 
gran valsente, una gran somma di denaro ; 
trovar il inorto , trovar il buono, trovare 
il gruzzolo , acervata pecunia nancisci, dé- 
couvrir le magot. . Trovè , incontrare. per 
accidente , o vedere lo. stato di una cosa ;; 
trovare , offeudere , videre , trouver , voir. 


Ande trovè , recarsi a &oyare , andar wvisi- 


tare ,.adiré , ad aliquem ire, aller trouver. 
Trovè a 4i, censurare , riprendere, biasi- 
mare, arguere ,. oorrigere , reprehendere , 
censurer ,. reprendre , contrôler , mordre , 
trouver à redire. Trovè a di fin, a Dio e. 


ai Sant, trovè. a di fin a col ch'a na fane, . 


biasimare che che sia, apporre alle pan- 
dette , apporre al sale , cadum | vituperare , 
trouver à: redire à tout. Zrovè na scusa y 
scusarsi , trovar cagione, tor cagione , cau- 
sam pretexere , s'excuser , trouver un pré- 
‘texte. Trové mól., trovè lener., trovè doss, 
non incontrare difficoltà , andare.a vanga, 
prospere fluere, ex animi sententia procedere, 
trouver de la facilité, ne point trouver 
d'obstacles. Trové d' dificoltà, impuntare , 
difficultates offendere, rencontrer des obstacles,' 
trouver des difficultés. Trovè la scarpa per 
| sò pé, sì dice quando un malvagio si 
‘mette alle mani con un peggiore, a carne 
di lupo zanne di cane, dignum patella oper- 
culun invenire, telle viande tel couteau, 
à bon chat boa rat. Trovè scarpa per 
i| sò pè, trovare chi risponda e resista e: 
non abbia paura di bravate, trovar culo a 
suo naso, mangiar le noci col mallo, nova- 
cula in cotem, trouver chaussure à son pied, 
trouver quelqu'un qui vous: rive les clous, 
trouver qui vous tien tête. Zrovè ’/ cavion, 
scoprire il miglior mezzo. per isviluppare un 


affare , trovare il punto della questione ,: 


trovare il bandolo, ravviarè il bandolo, rac- 
capezzare , viam invenire , rationem inire , 


trouver le nœud d'une affaire, trouver la: 


féve au gateau. Trovè, anlupà "nt na feüja 
d'côi, trovè sota’n moi , (dicesi sempre 
ironicamente ) trovare cosa preziosa per ac- 
cidente , feliciter invenire , in aliquid. inci- 
dere, trouver .sous les pas d'un cheval. 7rove 
l'uss d'üüsch, audar per entrare in un luogo: 
€ uon potere, trovar l’ uscio imprunato , 
clausa est janua , trouver Ja porte fermée. 
Trovè , giudicare , stimare, opinare , opi- 


. 
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nari , judicare , juger , trouver. Trovè boi, 
trovè gram , e simili, provar gusto o di- 
sgusto in un alimento, trovar buono, trovat 
cattivo , suavitate cibi capi, cibum fastidire, 
trouver bon , trouver mauvais. J'ai trova 
tó vin boñ, mi piacque il tuo vino, trovai 
buono il tuo vino, vino (uo delectatus sum, 
ton vin m'a paru bon, j'ai trouvé bon le 
vin que tu m'as donné , ton vin me plait. 
Trovè , inventare , scoprire , trovare , /nve- 
nire , adinvenire , excogitare ; inventer, 
trouver. Trovè uñ, trovésse , incontrarsi, 
abbattersi , trovare, occurrere , obviam «e- 
nire, rencontrer, s'abattre. Trovèsse ant 
J' anbréüi, trovèsse a carte spôrche, trovèsse 
a mal part, trovèsse mal arparà, trovarsi 
a mal s trovarsi a cattivi termini , a 
cattivo partito, veder la mala patata, essere 
in istato pericoloso , in magnum discrimen 
adduci, angustiis urgeri, in periculo versari, 
‘être dans le besoin, être en peril, se trou- 
ver en danger. Trovèsse ansèm , abboccarsi, 
colloqui, s'aboucher , conférer. Trovèsse ant 
. uh. póst , andar in un luogo, esservi pre- 
sente, trovarsi, adesse, interesse, se trouver. 
Trovésse , sentirsi , essere , trovarsi , esse, 
$e habere , se sentir , se trouver. Trovèsse 
na cósd , avere una cosa, trovarsela, Àa- 
bere , avoir , se trouver. ° 

Trusia , t. ingiurioso, donna malvagia, 
carogna , robaccia , baldracca, cifantona , 
scortum , vilaine cowreuse, coquine. Trubia, 
rete da prender i, werriculum , truble, 
rets. Trubia , cuflia di rete, rete da testa, 
reticulus, coiffe de réseau. 

Truca, giuoco, che si fa su d'una tavola 
bislunga, esattamente piana ed a livello, con 
orlo attorno, coperta di panno verde,con piccole 
palle d'avorio, le quali si cacciano con astic- 
ciuole in certi buchi che stanno all'orlo, e nei 
canti, secondo le leggi del giuoco; trucco, ludus 
in quo globuli lignei clavis truduntur, billard, 
Truch, la tavola su cui si fa il giuoco sud- 
detto; trucco billard. h, col 
di biglia p di boccia; con cui si scaccia quella 
. dell’avversario e se ne occupa il luogo, co/- 
lisus, choc. Fè ui truch, V. Truchè. Truch, 
strano accidente, colpo , casus , res mira, 
accident. Fé ui truch, far un colpo, un tiro, 
un tratto cattivo , capere , hostiliter agere , 
faire un coup, un mauvais trait. 7rwueh-a- 
truch, in cambio, del pari, cosa per cosa, 
una cosa per l'altra, mutuo , pro, loco, 
troc-pour-troc, troc de gentilhomme. Baratè 
truch-a-truch , cambiar del pari, cosa per 
cosa , barattare, permutare, commutare, 
uoquer but-à-but. 


. Tavcat, antruchè , v. n. ed att, spinger 
quasi rasentando e per lo più involontarm- 
mente , urtare , dar contro , truccare, truc- 


chiare , urgere, impellere , heurter, ; 
touchet rudement Truchèsse , idis ven ; 
toccarsi con impeto l'un l'altro andando truc- 
carsi, urtarsi , concurrere , inter se concur- 
rere . contingere se infer se, se heurter , se 
choquer. Truchè, fig. contraddire, venire ia 
controversia; urtare ; adversari , repugnare , 
refragari , contradicere , heurter de front, 
contredire. Truchè , fè uà truch , ter. del 
iuoco del trucco o di palla o piastrelle, 

ar la palla dell’avveresrio dal dore 
era con una spinta data colla nostra truc- 
ciare , nare , pilam pila tradere, dé- 
buter la boule. Trachè , al giuoco del'oea e 
simili, cavar uno dal suo luogo , e pocvisi 
in sua vece, is detrudere, débater. 

Tavra , trufaria , inganno per carpir 
nari o per far qualunque guldagno illecito, 
bararia, baratte ria, trufferla, truffa, marìo- 
leria; fraus , dolus, tromperie, fri ì 

Tus aola , che truffa, trhffatore, Paratierc 
furfatore, giuntatore, mariolo (se nel giuoco), 

ztor , fripon, trompeur, affronteur, 
fourbe, filou. 

TruraLpif , trucagrià , trapoliñ 
naggio di commedie, furbo, basso, tilicolo; 
trappolino, truffaldino, ridicularius , ber- 
gomas , arlequin , crispin , bouffon. 

Trurf, v. att., barare, giuntare, truffare, 
wiariolare (se nel giuoco ) , decipere , fra 
dare , tromper , duper , fourber. 

Taucxo, Trogno. 

Trusa , stanza sotterranea dove si 
tano i morti ovvero dove si murano 
ralmente i cadaveri che non si voglione in- 
terrare; e dicesi pure d’una cap sotter- 
ranea ; setterraneo . . . . . crypte , Caveau. 

TauscuR, rigaréül, strumento di legno 
tra passato da un regoletto nel quale 
n mo un ferro a somiglianza i chiodo , 
il quale serve per segnare le grossezze tante 
nei le ni, che Pelle pietre o nei metalli che 
si vogliono lavorare ed intagliare ; graffietto 
in, rouanne , rouannette. 

Tadss, concime macero, e mescolato coa 
terra, terriocio , terricciata , trozzara, fimus, 


terreau. 

Trura , pesce di fiume 0 d'acqua dolee, 
del genere del salmone, che ba corpo piuttesto 
lungo , testa corta, tozza e to tante ; 
la mascella inferiore alquanto più lunga 
dell’altra ed ottusa, la bocca e munita 


di molte serie di denti acuti, la pelle aspersa 
di inacchie rosse su fondo ceruleo, ed è uno 
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dei migliori, principalmente nelle acque dei 
monti; trota, truta , salmo-fario , truite , 
troute. Piè na truta , mettere inavvertente- 
mente i piedi nell'acqua, pedes madefacere, 
se mouiller les pieds. 

Truréòta , piccola trota . . . . . . truiton, 
truitéle. 

Tu, o tb, pron. della persona sing. cui 
sì perla, usato quasi soltanto dopo il verbo 
interrogativo ; tu, tu , tu. Véüstu o véüsto 
nen? vuoi tu si o no? vis vel non? veux- 
tw ou ne veux tu pas. 4 tu per tu, V. 4 
testa a testa. Siè a tu per tu, non si lasciar 

jare dall'avversario in parole ,. ma 
rispondergli ad ogni minimo che; star a 
tu per tu, verbun verbo respondere , tenir 
tête , se rebéquer, ne pas céder, vouloir la 
dernière, 

Tu-aursu, m. famigliare, tolto dal latino, 
modo , difficoltà, imbroglio , punto princi- 
pale, difficultas, res nodosa et intricata, tu 
autem, point essentiel, nœud de la que- 
stion , difficulté d'une affaire. Tu-autem , 
tibi , rabbuffo , bravata che si fa altrui con 
parole minaccevoli, canata , objurgatio , re- 

uffade , réprimande, saccade. ul tue 


autem , rampoguare, minacciare alteramente 


e imperiosaimente, dare una canata, bravare, 


objurgare , reprehendere , corripere , répri- 


mander , narguer, faire une mercuriale , 
une algarade , laver Ja tite. 





gurio , ca 
cabane , 


simile al cipresso ; sempre verde con 
corte , frutti come le pine, e legno resinoso 
duro , tuja , thuya , tuja, thaya. Tuja dia 
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Tur, fufór , tufordss, V. Sófoch. 


Turi, v. neutr. render odore acuto, e 


cattivo , male olere , gravem odorem exha- 
lare, exhaler une mauvaise odeur. Tufè, v. 
D. ed impers. far gran caldo, esservi un ca- 
lore soffocante, æstuare., faire une chaleur 
étouffante, 


Turers , subito , tuffete, subito , repente , 


subitement. 


Turón , tuforáss , V. Sófoch. 

Tucun: , casa povera e contadinesca ; tue 
na, casupola , casa, tugurium, 

utte , chaumiére , cahute. 

Tusa , albero forestiero introdotto in Eu- : 


ropa per ornamento dei boschetti, zu 
og 


China, tuja orientale , thuya orientalis , thuya 
d'orient, thuya de la Chine. Tuja d' America, 
tuja occidentale, thuya occidentalis , thuya 
du Canada, arbre de vie. 

Tv, V. Tojò. 

Tuuirafi, pianta della famiglia de’ giglii 
che nasce da radice bulbosa ossia da cipolla, 
con lungo ed unico stelo , e produce un 
bellissimo fiore dello stesso nome, non oda- 
roso , che ha la forma di tazza, è pinto |. 
più colori non costanti, e di cui sono molte 


ie; tulipano , tulipa tulipe Tlipai a 


Tusa , voce latina che significa tromba, | tagli 


e prendesi volgarmente per voce , var 
voix. Boia tuba, buona voce, voce gagliar- 
da , sonora, vor firma’, valens, fortis, 


sonora , voix forte, haute, vigoureuse ; . 


résonnante. 
‘Tuxzncor, escrescenza rotonda di grossezza 
mediocre e piuttosto lunga, che siforina sulle 


diverse parti degli animali o delle piante ; 
tubercolo , tuberculum , tubercule. 

TEE E grate 
cea , che ha yadice a ; 
foglie acute, uno stelo Te eh 
cima molti fiori bianchi a spica a foggia di 
imibuti , e di soavissimo odore ; tuberoso , 
Ayacinthus indicus tuberosus, polyanthes, 
tubéreuse 


Tuso, cilindro a internamente la 
lunghezza dell’asse, e molto più lungo del suo 
diametro, tubo, tubus, tube, tuyau, douille. 

Tutt, radice principale della pianta, fittone, 
princeps radix plant , racine principale. 
Tuòl, tenerume d'osso o cartilagine del piede 
del cavallo, che ne nutrisce l'unghia di cui 
ritiene in sé la radice; tuello . . . os du 


petit pied. 





d'odòr , specie di tuli 


rangia, tulipano che ha 

uzzate ; etto . .... tulipe pa- 
nachée. Tulipa& antregh , tulipano che ha 
i petali intieri , trombone . . . . pai , 

pano che fiorisce 

coce , ba 1l gambo corto ed il fiore giallo o 
rosso, a punta ed odoroso; tulipano odoroso 
- - + » , tulipe edorante. 
Tuuris, bell’albero mativo dell'America 
settentrienale, che ha legno molle e bianco, 
atto al lavoro , tronco e diritto, foglie 
quasi rotonde , e fiori ampi dà color giallo 


verdognolo odososissimi che bxemo qualcbe 
soi ianza cob tulipano ; tutipifero, lirio- 


tulipi , talipier. : 

Tvumòa, prodotta in qualche parte 
del corpo , da usa cagione qualunque, ma 
rincipalmente da accunsalanone d’ umori ; 


persone che vanno od operano senz'ordise e 
senza legge , garbuglio , schiamazzo , tram- 
busto , tumulto , tumultus, tumultuatio , tue 
multe, vacarme. Tumult , sedizione V. Se- 
dission. 


Tuna, baja, celia, burla, beffeggia- 
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mento , trastullo , irrisio, derisio, jocus, 
ludus, niche, raillerie, badinage. Dé la 
tuna, burlare , far celta, corbellare, motteg- 
giare , jocari , deridere , badiner , railler , 
jouer quelqu'un , se moquer de quelqu'un , 
faire quelque niche. 

"TuwisbtA , paramento del diacono e del 
suddiacono; tonicella, dalmatica, daimatica , 
dalmatique , tunique. 

Tunis, tupina, stoviglio di terra cotta gros- 
solana con un sol manico per uso di cucina; 
pignattino, pentolino, pentoletta, testa, scutra, 
cacabus, petit pot de terre. Tupiñ d'armogn, 


‘ V. Ramognoñ , Tupin, stupido , grossolano, 


melenso, scioccone, torpidus , hebes, ineptus, 
stupidus ', sot, souche, cruche, mâchoire. 
Tupin , specie d'ortolano, ortolano del mi- 


‘ glio, V. Predtcatór. 


Turiña , V. Tupiù. - 

Turinà , quanto contiene un pentolino , 
pigrattino pieno, cacabus vlenus, plein un pot. 

Turn , quegli che fa o vende pentolini, 
ed ogni altra sorta di vasi di terra cotta, 
pentolajo , vasellajo , stovigliajo, vasajo, 
fictor , figulus , plastes , vascularius , potier. 

Tuninèr , dim. di tupiî, pentolino, pi- 
gnattino , parva olla , petit pot. Tupinét , 
Dischet, nani, cassalaso , wee lo dell'ordine 

ì passeri osso come la rondine dome- 
stica, con coda più lunga della metà del 
corpo , con piume quasi sempre irte, di 
color misto di nerastro, nero, rosso e fulvo; 
codibugnolo terrestre, cingallegra codata, pa- 
rus caudatus., mésange à longue queuve. 

Tursa, moltitudine confusa, turba, frotta, 
vulgus, turba, caterva , grex , multitude, 
troupe, foule. E 

Tursafi , acconciatura di capo propria dei 
popoli asiatici, formata di fascie che circon- 
dano la testa una o più volte, e dicesi pure 
d’acconciatura particolare delle donne euro- 
pee, che ha qualche somiglianza con quella, 
turbante , pileus turcicus, turban. 

Tussir , vento impetuoso che gira solle- 
vando gran polvere; aggiramento di venti , 
turbine , bufera, girone di vento, mulinel- 
lo, scione, turbo, vortex , tourbillon, 
orage de vent, grain de vent, ouragan. 

urca , nome di popolo della setta mao- 
mettana , che dal centro dell'Ásia venne ad 
occupare ed opprimene: la’ Grecia ; Turco, 
ottomano , (furca, turd , ottoman. Turch, 
è usato dal volgo come sinonimo di fiero, 
crudele , rigido ; inflessibile , inesorabile, 
rigidus , inexorabilis , ferus , fier , cruel, 
turc, inexorable, rude. Turch e móro, du- 
rissimo , irragionevole, sénza pietà, spietato, 
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barbaro , feroce, pessimus , durissimus, im- 
misericors , impitoyable, qui traite de Turc 
à More, qui ne donne pas de quartier , qui 
use de toute sorte de rigueur. Per i Turch, 
per i criñ , modo pop., in grande abbon- 
danza , a ribocco, a fusone, uberrime, affa- 
{im , copiose, magna vi, à foison, abbon- 
dament. i 

Turcaif , colore di ciel sereno , celeste, 
turchino, mavi , colore cilestro , color cya- 
neus , bleu de ciel , bleu clair. 

Turcia, add. fem. usato anche come sost. 
e: dicesi di vacca infeconda , e modo di 
disprezzo o di scherzo , anche di donna-ste- 
rile, «aura , bréhaigue. 

Turcxo , V. Surnion. 

Tunisor , vaso di metallo sospeso a più 
catenelle e- con coperchio, dove si arde l'iz- 
censo per incensare, turibole, incensiere, 
thuribulum , acerra, encensoir. 

TunirERAn: , colui che nelle funzioni eccle- 
siastiche porta il turibole , turiferario . . ,. 
thuriféraire. | 

TuaLurINADA , terlupinada , facezia di 
spirito , bisticcio , insipidezza, zannata, 

ura ; illiberalis jocus , plaisanterie basse et 
fade ., turlupinade. Turlupinada, motteggie, 
facezia prolungata per deridere altrui, deri- 
sione , derisio ," irrisio , moquerie , raillerie, 
persiflage. . , 

TurLurinî , terlupinè , v. att. e n. , dir 
facezie di mala grazia, motteggiar bisticciando, 
bergolinare , insulse cavillari , infacets jo- 
cari , faire des turlupinades, turkupiner. 
Turlupiné , hurlare furbescamente altrui, 
mettere in ridicolo , uccellare , motteggiare, 
prosare , sgufare , cuculiare , mucciare, dar 
a baja , farsi beffe d’alcuno, irridere, mi- 
tere per jocum, persifler, tourner en ridicul, 
se moquer , turlupiner. — 

Turnì , lavorare corpi duri, come ottone, 
avotio , legno, in forma tonda, od ovale 
col mezzo del tornio, lavorare a tornie, tor- 
nire, torniare , tornare, detornare, tourpes, 
façonner au tour , faire au tour. 

Turucuèr, istrumento di chirurgia, che 
serve a sospendere il corso del sa nelle 
‘arterie, ed a prevenirne o fermarne le emor- 
ragle; tornichetto, tornaquette, tircula, tour- 
niquet. 

unmòr, torniòr; colui, che lavora al 
tornio, tornitore, torniere, torpiajo, forassor, 
tovneur. 

Turno , ritorno-dell’alternativa V. Torn. 

TunriB , piccolo viluppo , piccolo piego, 
involucrum , petit rouleau. Turtih, specie di 
punto , Y. Sorgit. . M 





Tuktisè ; avviluppare , inviluppare, av- 
volgere , attorniare , ravvolgere, voltolare , 
convolvere , involvere , circumbdolvere , cir- 
cumplicare , volutare , rouler , entortiller. 
Turtiné , .fé ’l turtin , V. Sorgité. 

Tusà , se cbe lascia la trottola , per- 
cuotendo col ferro, buttero, signum ex ferro 
turbinis , la marque que fait le fer d'un 
sabot en frappant sur quelque chose. Tusd, 
colpo gagliardo che si dà col capo od altro 
membro ; percossa , plaga, choc. 

"fuso, percossa col pugno, garontolo, 
frugone, pugnus, gourmade , coup de poing. 

, capassone, musorno , stupido, stu- 
pidus, hebes, musard, badaud , lanternier. 
. Tuso , d' indole scortese e taciturna, sor- 
hione , cupo , homo (lectus , sournois , opi- 
niâtre. ° 

Tussì , (usse, respirare con veemenza e 
rumore forte interrotto in causa d" irritazione 
nella gola e ne’ bronchi; tossire , tussire, 
tousser. 

Tussia., poér tassia , ossido di zinco, fuli- 
gine di metallo condensato în squame aggrup- 

te insieme , di color bigio , dure come 

terra mezza cotta , e di superficie granel- 
losa , e che si forma nel lavorare alcune 
miniere di piombo, e nella fusione del bronzo 
attaccandosi ai pezzi di terra, cheri fonditori 
sospendono per la gola del cammino, ed è 
adoperato come rimedio ; tuzia, spodio in 
grappoli , tutia, tuthia, spodos , tutie, 
tuthie , spode. 

Tur, sost. cosa che ha parti ed è consi- 
derata nel complesso di quelle parti ; tutto, 
totum, tout. Tut veñ a tai, V. Vni. Tut o 
nei, V. Tut-o-neü. Fa 'l tut, espressione che 
si usa in certi giuochi, arrischiando tutto il 
denaro in un sol colpo, va il tutto, omnis ja- 
ciatur alea, va tout. Fè andè ’l tut, arrischiare 
tutto il danaro, omnem aleam jacere , faire 
va tout, hasarder en un seul coup tout 
l'argent qu’on a devant soi. Æcostumèsse a 
lt , afèsse a tut, adattarsi ad ogni uso, ad 
ogni genere di vita, ad ogni trattamento; 
avveziarsi ad ogni cosa , accomodarsi a tutto, 
omrubus assuescere , se faire à tout , se pré- 
ter à tout, s'habituer à tout. Da per tut, 
dovunque , in ogni luogo, da per tutto, 
ubique, (se in moto), ubicumque (se in riposo), 
quocumque, partout, en quelque lieu que ce 
soit. Nei del tut, nulla del tutto, punto 
punto, cica , niente affatto, in niun modo, 


assolutamente nulla, nihil omnino , nullo. 


modo, nulla ratione, nullement, absolument, 

rien , en aucune facon. 4 lero dosént aü 

tut, non eran p» di ducento , erant ozinino 
I 
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ad ducentos , ils étaient deux cents en out. 
"L tut sta ant el prinsipiè ben, il tutto cou- 
siste nell'incominciar bene, chi ben coinmcia 
ba la meta del} opra , summa rei est bene 
cepisse , le tout est de-bien commencer. 
A lè sò tut, è la cosa o la persona che 
ama sopra ogni altra, non ama altra cosa, 
hoc unice diligit , in hoc uno  acquiescit , 
c'est son tout, il n'aime que cela. Tut conta 
e arbatit , considerato tutto insieme, fatti 
tutti i conti, ogni cosa com , in summa, 
omnibus expensis, le tout ensemble , tout 
compté et rabattu , l'un portant l'autre , à 
tout prendre. 


Fur , add. che comprende le parti d’una 


eosa , niuna eccettuata 6 la continuità delle: 


cose; tutto, intiero, universus, totus, omnis, 
cunctus, (se le parti sono raccolte), tout, entier. 
Tut 'l mond, tutti gli uomini, ogni sorta di 
persone , omnes unum , tout le monde. 
Destissà la candeila tute le dine soñ parie, 
prov. che dicesi a riguardo di donne poco belle, 
égni cuffia è buona per la notte , quando 
non ci si vede, la bellezza non ha più prezzo, 
sublata lucerna nihil interest inter mulieres, 
tout est bon lorsque la lampe est éteinte. 
Tut ant uñ eva, tutto bagnato di sudore, 
sudore perfusus , tout trempé de sueur. Tut 
mond è pais , V. Pals. Tut quant, tutto 
quanto , omne quidquid, tout, tout sans ex- 
ception. Tuti quanti , tutti quapti, quotquot 
omnes ad unum, tous les hommes. Tut sol, 
sol e solét , solo solo , soletto , solus , tout 
seul , soulet. Tuti i póch fan 'l pro , prov. 
la fortuna si fa poco per volta , Roma non 
fu fatta ad un tratto, a penna a penna l'oca 
sì penna , nemo repente fit summus , vel mi- 
nünis rebus fortuna conflatur , petit à petit 
l'oiseau fait son nid , V. Póch. fu chéür , 
tut spirit, tut éüi, tutto cuore, tutto. spirito, 
tutt'occhi , pieno di spirito, d'ottimo cuore , 
occhiuto , sumo ingenio preditus , bonam, 
et benignam mentem habens , oculeus, tout 
cour, tout esprit, tout yeux, plein de 
cœur, plein d'esprit. 7 soñ tut wostr, son tutto 
vostro, son tutto intento a servirvi, sono 
interamente dedicato ai vostri vantagg] , de- 
votus tibi sum , quodcumque sum tuum est , 
je suis tout à vous, mon ccear est tout à 
vous. JTut'l di, tuta la néuit , durante il 
iorno, durante la notte, toto die, tota nocte, 
durant tout le jour, pendant toute la nuit. 
A tute ore, ad ogni ora, assiduamente, 
omnibus horis, assidue, à toutes les heures, 
Tut i dì, tut i meis, quotidianamente, ogni 
giorno , in ciascun mese, quotidie , singulis 
dicbus , singulis mensibus , tous les jours, 
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tous les mois. Ti doi, amendue, ambo, 
uterque, Yun et l'autre, tous les deux. J'era 
tut sol ant cà, io era solo in casa, unus 
domi eram, yétais tout seul au logis. Tut 
antuñ tóch , tut anluñ pess , tutto d' un 
pezzo intiero , tutto intiero, indivisus, in- 
leger , nulla ex parte compositus, entier , 
. d'un seul morceau. Tut, qualunque , ogni, 
qui , quisque , tout. Tut óm , qualsivoglia 
persona, tutt'uomo, quicumque , quilibet y 
tout homme , quiconque. 4 tute móde , in 
ogni maniera , modis omnibus, omnimode , 
en toutes manières, de toutes façons. 

Tur, avv. intieramente, affatto, tutto, 
omnino , plane , prorsus , penitus , entiére- 
ment, tout. Tu curt , in sestanza , in con- 
clusione, in ristretto , in una parola , asso- 
Jutamente, in poche parole, omnino, paucis, 
uno verbo , en abrége , en un mot, bref, 
enfin, à la fin du compte, raillerie à part. 
Tut curt , tosto, subito, di botto, im- 
mantinenti , i//ico , statim , tout court. Tut 
al pi, al più, ad summum , tout au plus, 
à tout dire, à tout mettre. Coi tut che, 
ancorchè , eziandio che, etsi, quamvis, 
licet , quoique , bien que, encore que, 
encore bien que. Con tut 40. per tut [6 , 
con tutto ciò, nondimeno, ciò non ostante, 
nihilominus, tamen, cependant, malgré cela. 
Sul tut, principalmente, soprattutto, potis- 
simum , surtout , principalement, Tut (ut, 
^tutto tutto, affatto, prorsus , omnino, tout- 
h-fait , tout entier. 4% (ut e per tut, intiera- 
mente , in tutto e per tutto , prorsus , om- 
nino , absolute, entiérement, en tout et par 
tout, sans exception. Tut ant ui colp, tut 
ant uñ nen , di punto in bianco, subita- 
mente, ad un tratto , repente , repentina- 
3nente , tutto. in un. tratto , illico , repente , 
cursim, contento cursu, tout-à-coup , subite- 
ment , de but en blanc, soudain. Tut autr, 
ben diversamente, affatto contrario, ben 
lungi, tutt'altro , minime , contra, prorsus , 
longe alius., tout autre chose , bien moins 
que ; bien lom. A l'è tut autr ch'fül, egli 

anzi molto sagace , è astuto anzi che no, 
sagar admodum est, il est tout autre que 
fou. Tut a fait, V. Tutafait , Tut uà , V. 
Tutun , Tut ‘ant una vólta , tutto insieme , 
nel medesimo tempo, d'un sol colpo , simul, 
uno eodemque tempore , una simul , conjun- 
clim , tout d’un coup, tout à la fois, en 
même temps. Tw a / ingróss , a bilanciar 
tutto, a contrappesare ogni cosa, ogni cosa 
contata , omnibus computatis, à tout pren- 
dre. 7ut al long dla riva, lunghesso il lido, 
secundum litus, tout le long du rivage. 7'wt 
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al longh del mar, tut al longh del dì, 
lunghesso il mare, durante il giorno tutto, 
secundum mdre , toto die, tout le long de 
la mer , tout le long du jour. 4 tut andò, 
tut I pi, al più al più, sammum, ut ma- 
rime, à tout rompre , tout au plus. Co& 
tut ch i sia püver, benchè povero, per ch'io 
sia povero, quanta quanta paupertas est 
mea, tout pouvre que Je suis. Coa tut ch’ i 
© sie rich, perché ricco , ut divitiis circum- 
fluas , tout.riche que tu sois. 

. Turararr , pienament , avv. affatto , intie- 
ramente , prorsus , omnino , tout-à-fait, 
pleinement , entièrement. . 

Turzia, autorità data dalla legge o con- 
formemente alla legge, ad un privato per 
rappresentare. e difendere la na di wa 
pupillo, ed amuininistrarne i beni; tutela, 
tutela, tutelle. Fora d' tutéla , per simì., 
esente dall’altrui potere , che sa 8 da 
sé , fuori dall’altrui dipendenza , sus juris , 
qui ex ephebis excessit , hors de page. Th 
tela protezione , V. Protession 

Turz-seEssig , pianta annua erbaeea eolti- 
vata ne’ giardini per la bellezza de’ suoi fiori 
e talora anche pe’ suoi semi che haewe 
odore e gusto di pepe , cannella , garofano, 
ernuscato ; e sono adoprati in vyarie gaise 
per condimento, nigella, nigella 
nigella semine aromatico, nigelle de Da- 
mas, nielle,. barbe de capucin , cheveux, de 
Venus , barbiche ,. toute-épiee , herbe , gua 
épices. | 

Turg-TAULE , tafe-tavole , giuoco che # fa 
sul tavoliere con dame e dadi , sbaraglins , 
tavola . . . . . toute-table. V. Trich-vrack. 

Turusanr, giorno della solennità . di tuti 
i Santi; Ognissanti, festum. omnium San- 
ctorum , la Toussaint. 

Tur-o-weR , avv. assolutamente , sd ogmi 
modo , per forza, a malgrado , velis nois 
per vim , plane , omnino , par force , de 
gré ou de force , absolument. 

Turón , colui che esercita la tutela d'un 
pupillo governandone la persone, ed am- 
ininistrandone i beni; tutore, tutor, tuteur. 

Turris, colei che esercita la tutela dus 
pupillo ; tutrice," cui mandata est filiorum 
uuela, tutrice. . 

Turuf , sost. una cosa stessa , lo steso, 
id ipsum , idem prorsus , unum’e ilem , 
la méme ‘chose, tout-à-fait le même. Zur, 
avv. tuttavia, nondimeno , egualinente , ciò 
malgrado, checchè ne sia, quidguid sit, 
tamen, nihilominus, néammoins, ce 
malgré cela , quoiqu' il en soit. 4 fé tut 
uñ , poco m'importa , sia come si voglia , 





è lo stesso , non cale , nihil refert , nón la- | sulto , temere 


boro , non curo, c’est tout un, il n°’ im- 
porte. Tutuü com dè sù n'uss , sconsidera- 
tamente, a casaccio, disavvedutamente, incon- 


U 
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, nulla habita ratione , à tort 
et à travers. Tutuñ com dè su n'uss , vale . 
anche inutilmente , frustra, en vain. 





UA 


(T . NEN 
; quinia vocale, e vigesima lettera 
dell’ aifabe:o piemontese ; non ha suono e- 
le alla letiera cocrispondente dell'alfabeto 
italiano, ma sì pronuncia come la u francese. 
Ua, uva, frutto della vite, del quale 
si fa il vino; uva, uva , raisin. Ua .gru- 
-  mestia , sorta d'uva duracine e grossa, nera 
. o bianca o rossa, che si lascia in sulla per- 
ola tutto il verno, pergola, pergolese , 
brumesta, bumasios, bumamma , gros raisin 
de treille. Ua s ua ciolina ( voce da 


evitarsi ) sorta d'uva bianca o nera, i di 
cui granelli sono lungheîti, e curvi come 


i reni de’galli; la bianca, buona per la 
sottile sua buccia, delicata carne , e genti- 
lissimo sapore , la nera meno buona serve 
conservata nello spinto di vino e condita con 
aromati per porre in tavola, galletta . . . . 
rognon de coq. Ua dle cosse, sorta di uva, 
e di vite; zucca 
a tense, uva che comincia a farsi ghezza; 
che divien vaja , uva saracina , uva nigre- 
scens , raisin.qui commence à noircir. Ua 
pendua , penzolo, uva pensilis , moissine. 
Ua lignenga , uva bianca che matura in 
luglio; lugliatica , uva /uliana , raisin qui 
amurit en juillet, jouanen ( nella Provenza ) 
Ua salvaja , lambrusca , cambrusca, uviz- 
zolo , raverusto, ebrusca , lambrusque , 
lunbruche. Ua passola, uva inoscata di 
piccoli acini, i quali disseccati. al .sole ser- 
vono a condimento dei cibi, e d' alcune 
qualità di pan dolce ; uva passa, uva pas- 
sola, uva passa, astaphis, passe , passerille. 
Ua tramà, ribes, frutto buono a mangiare 
e salubre, consistente in granelli acidetti 
rossi o bianchi, prodotti a piccoli e radi 
.grappoli da un arbusto spinoso dello stesso 
nome ; uva de’ frati, ribes, rides, rubrum, 
groseille. Ua traud, o ribes (pi 
ribes subrum , grosciller. U 


a ? 





+ + Ua ch'a comenssa |. 
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alto come un uomo , di.grossa radice che 
ha fusio grosso , rotondo, sodo, rossiccio, 
diviso in molti rami, con foglie alterne 
grandi venose liscie, di color verde smorto 
e alle volte rossiccio , fiori a spiche di bel 
colore purpureo , e frutti a coccole da cui 
cavasi un sugo di color porporino tendeate 
al pavonazso , buono per la tintura ; lacca ., 
phytolacca-decandra , solanum racemosum, 
raisin d'Amérique , morelle à grappes , ver- 
millon plante , herbe de la laque. 

Uspì , V. Ubidi. : | 

Umi, lubià , pasta di fior di farina la 
quale sì fa quasi liquida , si stringe in una 
orma di ferro , e cuocesi sopra la fiamma; 
cialda, offella, gaufre, oublie, petit métier 
croquant. Ubid, óstia , pasta ridotta in sot- 
tilissima falda , e per lo più colorata, e 
tagliata a pezzetti per uso di sigillare ; ostia - 
«+. pain à cacheter. | . 
Usnì, ubdi, eseguire i comandamenti. 
adempiere l’altrui volere, ubbidire, obbedire, 
obedire , parere, obtemperare , morem ge- 
rere, dicto audientem esse , imperata. facere, 
jussa peragere , obéir , exécuter les ordres. 
Neñ volèi ubidì , non voler ubbidire, recu 
sare quod imperatur , imperium abnuere, 
refuser d'obéir. Fesse ubidì , farsi obbedire, 
ad obsequium cogere, redigere, se faire obéir, 
forcer à l'obéissance. 

Uamizzssa , sommessione , ubbidienza, obe- 


dientia , obéissance. Ubidienssa , ordine, 


.0 permissione , che un superiore di mena- 


stero dà in iscritto ad un religioso per an- 


dare in qualche luogo, o passare da 
un convento all’altro ; cbbidienet » licenza, 
commealns , obédieace. 

, obbediente,  ubbidiente , sotto- 


; arrendevole, » dicto 
messo "ii m: parens, 
Uca , voce forie, impetuosa, e prolungata 


), ribes, | 
ribes, | morigerus 


‘ «udienza, aures præbere, qd co 
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Che si manda fuori per essere sentito da lungi, 
ma senza distinta terminazione ; strido, stri- 
doré , mugolamento , gagnolo , stridor , 
ejulatus , gannitus , hurlement , glapisse- 
ment, cri. . 

Ucuè , v. neutro, mandare voci alte, sot- 
tili ed acute, per farsi sentire di lontano, 
specialmente nelle vigne in tempo della. 
vendeminia , usando ripetere cinque o sei 
volte la o chiusa con pronunziare la prima 
più lunga'di tutte le altre; squittire , gar- 
rire , clatir. | 

Ucias , sost. plur. V. Ocial. 

Uk ,'V. Ocin. 

Uni , V. Sent. 

Upienssa , attenzione che si presta a colui 
che parla, l'udire , l'ascoltare, udienza, 
ascolto , auditio, l'action d'ouir , d'écouter. 
Udienssa , Y atto di ricevere ed ascoltare le 


‘persone che vogliono parlarci , o che piati- 


scono davanti il Giudice , ed il tempo che 


vi si adopra ; udienza, auditio, audience. 
D udienssa, stare ad ascoltare, dare udienza, 


aures prebere, operam dare sermoni alicujus, 
prêter l'oreille, prêter attention à ce qu'on 
dit. Dé udienssa , si dice propriamente gelle 
persone eminenti o di grau disbnrione, 
quando ascoltano chi va loro a parlare; dare 

lioquium ad- 
mittere , donner audience. Ciamè udienssa, 
procurare d' essere ascoltato, chiedere, u- 
dienza, fandi copiam petere, demander 


audience. Avei udienssa , ottenere d' essere 
ascoltato , avere udienza , audiri, avoir au- 


dience. Udienssa , ‘uditori , tutte le persone 
adunate per ascoltare diseorsp , poesia; mu- 


| Sica o simile; udienza, uditorio, assemblea, 


auditorium, auditoire, audience. Bela udienssa, 
ran udienssa assemblea numerosa d’ascoltanti, 
la udienza, grande udienza , auditorio 
copioso , frequens cetus auditorum, auditoire 
. nombreux. 

Upito, uno de’cinque sentimenti corporei, 
lorgano del quale è l orecchio; udito, 
auditus , l’ouie. 

Uprròr , chi ode, deputato ad ascoltare 
qualcheduno , o sentirne le proposte ; udi- 
tore , auditor , auditeur, . 

Up:itiri, V. Udienssa. 

Ur, interjezione di dolore, uh! hui! 
eheu / ah! hai! ouf! 


Urissi, quello che a ciascun si aspetta di |- 


fare secondo il suo grado ; uffizio, dovere, 


- carico , officium , munus , office, devoir, 


fonction. Zo ufissi, cativ ufissi, dispo- 
sizione buona, o cattiva che s' induce in 





servigio , cattivo servigio , buon uffizio, cat- 
tivo uffizio , officium , opera amica , epera 
adversa , service , mauvais service , bon ou 


mauvais office. Fè bon ufissi, disporre le 


persone favorevolmente ad altrui va io , 
render. servigio , officium conferre, de aliquo 
bene mereri , rendre un bon office. Ufissi , 
libro ove si contengono le preci da recitarsi 
in onore della Beata Vergine, ed: altre ora- 
zioni; officio, officiuolo, officium Beate 
Virginis Marie , office de la Sainte Vierge, 
les deures. Ufissi, raccolta di salmi, inni 
od altre preghiere che si recitano o cantano 
in onore di Dio o della B. Vergine o dei 
Santi , o quella parte del breviario , che sì 
recita da un ecclesiastico negli ordini sácri; 
ore canoniche della Chiesa , uffizio divine, 
officium divinum ,. office divin. Dì l ufissi 
corént , recitare o cantare gli uffizii de 
non festivi , far di feria, recitare officium 
de.ea , faire l'office de la ferie. Ufissi, ( al 
plur.) mattutino , che si recita nel depo 
vanzo del mercoledì, giovedì, e venerdì 
Della settimana Santa, mattulinur , (t. eccle» 


Siastico), ténébres. Ufissi , piccola camera 


appartata per ‘uso di leggere, scrivere, e 
conservare scritture; studio, studiolo, spthe- 
cula scriptoria, bureau. Ufíssi , luogo desti 
nato per lavorare nella spedizione de' 

blici affari , uflizio . .... bureau. Ufissi, 
luogo appartato in una casa, ove si prepem 
tutto ciò che ‘serve per la mensa, e dove si 
ripone il vasellame, le biancherie da tavola, 
e.simili; credenza, bottiglieria, abacus, mensa 
delphica, cella, officina, office. Ufissi d'sira, 
candelina di cera involta a foggia di un uf 
ziuolo .... . 

Unissidz , sost. quegli che ha uffisio, e 
dicesi principalmente di chi esercita un pub- 
blico .uffizio, ufficiale, officiale, uffiziale, 
minister , officier. Ufissial , dicesi comune- 
mente de’ militari che hanno gredi dal luo- 
gotenente in su , ufficiale, inmm ductor, 
officier. Bass wfissidl , soldato che ha grado 
inferiore al luogotenente; basso ufficiale, 
opto , bas officier. | 

Urissrà. , agg. di ordini , nuove , comu- 
nicazioni e-siunili date o fatte per parte della 
pubblica autorità , officialis , officiel. | 
‘ UrissuaurrÀ, il corpo degli ufficiali militari, 
officiales , ministri , les officiers. 

Urissi&£, v. neutro , celebrare nella chiem 
gli uffizj divini, uffriere , sacra facere, 
officier. Ufissiò ben , far bene il suo ufízio 
a tavola, mangiar bene, luute munus ssi 
administrare in cibo et potu , officier bien, 


altrui a pro d'una persona o contr essa , faire bien son devoir à table. Ufissi? na pere 


-_ 





soia , render altrui favorevole Ad un affare, 


o ad una persona caldamente raccoman- 
dandola; preoccupare, disporre a favore, pre- 
occupare , prévenir en faveur. . 
. Ucomór, appellazione data per dispregio 
in Francia ai seguaci della religione rifor- 
xnata ossia della dottrina di Calvino; ugonotto, 
calvinista . . . . huguenot , calvioiste. 
Ucudr , egual , add. uguale, eguale, pari, 
simile , equalis, compar, égal, pareil, sem- 
blable , uniforme. Ügual, unito, liscio, 
pari, piano, equus, planus , égal , uni, 
qui n'est point raboteux , qui est de niveau. 


Ucvir, sost. , colui che ha condizione, 


grado o diritti non diversi da un'altra per- 
sona; eguale, pari, par, compar , égal, 


Ir. i 


render piano , ridurre in 


Usa , agicia , sottil verga metallica che 
da una parte è acuta , e termina dall altra 
ton capo, o con pertugio ; ago, spillo, acus 
aiguille, épingle. Uja da casi yin 
piccolo e sottile d'acciajo , sel quale s'infila 
refe, seta, lana o simili per cucire o rica- 
mare; ago, «cus, aiguille. Uja da testa, 
sottil . filo di metallo, corto e acuto da 
un'estremità, e. dall'altra con un poco di capo 
rotondo, e che serve per appuntare, V.(Punté): 
spillo, acicula , épingle. Uja pcita , spilletto, 
acicula , camion. Testa d l'uja, ca , 
capo’ di spillo , caput aciculæ , tête d'épin- 
gle. Cassia di'uja, foro dell'ago, cruna, 
acus foramen , chas, trou de l'aiguille. Ronpe 
la cassia dl’uja , scrunare , acus foramen 
rumpere , rompre le chas. Stuc dle nje da 
cusi, bocciuolo nel quale si tengono gli aghi, 
haod » acuwn theca, aiguillier. V. Agucia 
J| - e 


+ 


bastoncello, dove è fitta 
punta, di cui per lo più si servono i bifolchi. 









. boit 
canna , camato, o 
dall'uno de'capi una 


UJ 
Usì, ujè uoi, wa, 


per far camminare i buoi, pungendoli ; pun- 
golo, stimolo, pungello, pungetto, pungitojo, 
pungiglione , aculeo, ralla, stimulus, aiguil- 
on , aiguillade. Ujd , quantità di filo, seta, 
o simile, che s'infila nella cruna dell'ago per 
cuciré, di lunghezza al più di quanto si 
puó disteudere il braccio; gugliata, agugliata, 
«m , aiguillée. I | 
Uk, V. Uja. 

U;tr, ojét, piccolo pertugio , che si fa 
nelle stoffe e specialmente in alcune parti 
degli abiti per passarvi una stringa, un nastro, 

eg per passarvi ga, ) 
un cordoncino ; occhiello, foramen , fissura, 
ceillet. Ujèt, ( parlandosi-di cavoli, lattughe, 
ed altre simili piante ), la parte più interna 
e più tenera; cuore, torso, cesto, grumolo , 
garzuolo , caulis , cœur , pomme. 

Usgra, aguceta , fuso di ferro per infilare 
il cannello ed avvolgervi. sopra filo, seta ec., 
fuso , fusus ferreus , fuseau. Ujeta , ferretto 
da far calze, ago, «cus, aiguille de bas, 
fer à tricoter. | 

Uson , accr. d'uja, grosso ago . . . .. . 
grosse aiguille. Ujoä, ferro lungo sottile ed. 
appuntato, col quale i doganieri forano pa- 
nieri e sacchi per tentare se v'è cosa. di con- 
trabbando ; fuso , fusus, fuseau. Ujoä, pun» 
golo , V. Uja. 

Uccena , piaga cagionata da umore acre 
e maligno; ulcera , ulcus , ulcére , plaie. 

Uccer£ , cagionare ulcera , ulcerare, uice- 


rare , ulcus facere , ulcérer. 


ULE, mandar füori certa voce lamente- 
vole, che fa il cane dolendosi ; uggiolare, 
guajolare , guaire , ululare, ejulare , hurler, 
glapir. Ulé , vocé pleb. piangere, specorare, 

» ejulare, pleurer. ° . 
Urn, ulianè , V. Oliañ , olianè. 
ULiva, albero di poca altezza , di legno 
duro, sempre verde, che si migliora incom- 
parabilmente colla coltivazione , e diventa 
prezioso per la bontà e copia de suoi frutti, 
1 quali ci somministrano olio migliore che 
tutte le altre frutta; olivo , ulivo, olea cu- 
ropæa, oliva , olivier. Uliva salvaja , olea- 
stro , ulivo selvatico, olea sylvestris, olivier 
sauvage. Uliva , piccolo frutto ovale, liscio, 
verdastro a nocciuolo , prodotto dall'albero 
dello stesso nome ; oliva, uliva, oleastro od 
elivastro (se é' frutto dell'albero selvaggio ), 
oliva , olea , olive. Fior d'uliva, bocciolina 
dell'ulivo , nugnolo . ... . . fleur d'olivier. 
Racólta dle ulive, raccolta delle olive, olivitas, 
olivaison , cueillette des olives. Euli d'uliva, 


L] 
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olio 4 ulive , oleum olivum , huile d'ofives. 
Uliva , colore verdastro , volgente alquanto 
al giallo ; olivastro , fuscus , colore similis 
olive , couleur d'olive. Uliva, dicesi di varie 
cose, come bottoni ecc. che hanno la forma 
e la grossezza del frutto di tal nome; bottoni 
ad uliva . . . . . boutons en olive. Ulive, 
in m. b. diconsi le castagne cotte nell'acqua 
. colla scorza, succiole, tiglie, castanee elixe 
châtaignes bouillies. Canbiè l'aqua a le ulive, 
m. b. orinaré, pisciare , mejere , mingere, 
pisser , uriner. | 

‘Uuiviss , ulivdstr , di color  d’uliva, uli- 
vastro , ulivigno, verde che tende allo scu- 
70 , tra giallo e nericcio , olegginus , fuscus, 
colore similis olive , olivàtre. 

ULTERIOR, che procede più olire, o che è 
più oltre , che è di la; ulteriore, ulterior , 
ulterieur. mE 

ULTI», ultimo, postremus, ultimus, dernier. 
L'ultimó ad arrivar fu ganba stórta, modo 
di dire .it., non vi mancava altri ed eccolo, 
tu solus aberas , ille unus deerat; il m'y 
manquait que vous et vous voilà. 

UrriMAMENT, recentement , avv. recente- 

mente, ultimamente , proxime , nuperrime , 
derniérement, récemment, ) 

Urrmà, dar l’ultima mano, ultimare, 
finire , absolvere, perficere , finem imponere, 
fini , achever, mettre fin. 

Uma, add. che compassiona le infelicità 
del suo simile; benigno, umano, humanus , 
humain. Uma, che appartiene all’ uomo , 
che non eccede le forze :dell’ uomo, uma- 
no, humanus , humain. 

UmaxaMENT, avv. a modo umano, beni- 
gnamente, umanamente, humane , huma- 
niter, benigne, humainement , bénignement. 
Umanament, per quanto l' uomo può o 
conosce; umanamente, Auriauo more, hu- 
mainement.  . i 

Umanisé, domesticare , addimesticare, ren- 
‘der umano , render trattabile , -feritatem e- 
mollire, ad humanitatem informare, hu- 
maniser , rendre plus traitable, faire de- 
venir plus humain , donner des sentiments 
conformes à l'humanité. Umanisèsse , addo- 
mesticarsi; divenir trattabile , farsi più so- 
ciabile, exuere feros mores, feritatem depo- 
nere , shumaniser, se.polir, devenir plus 
humain, se dépouiller sentiments, et 
des façons trop austères. 

Umamsra, che professa belle lettere , o 
lettere umane, umanista, Aumanitatis et 
eruditionis professor , humaniste, celui qui 


es 


lettere , studente d’ umanità, Aumanarzee 
laerarum studiosus, qui dat operam huma- 
nioribus literis , humaniste , étudiant des 
humanités. che 

Umanità , virtù ci rende ia 
compatire e soccorrere alle sventare de nostri 
simili; umanità, bontà , benignità, Aume- 
nitas, lenitas, benignitas, humanité, bonté, 
douceur. Umanità , t. di scuola, stadio di 
umane lettere , umanità , kuuraniores litere, 
les humanités. - : 

Unecrè , V. Umidì. 

Umm, umiri, add. che contiene 
particelle acquose, e che ha umidità, umido, 
humidus , humectus , humorosus , humize , 
moite.. Tenp umid , tempo umi te 
carico di vapori acquosi; tempus lumidams > 
temps humide, air chargé de vapeurs, 

min sost. , V. Umidità. 

Unuipl , umectè , v. att. umettare , inums- 
dire, immollare , fare umido , dare od ac- 
crescere umore, humectare , n acere , 
hwunecter , mouiller , rendre humide, Umi- 
disse, diventar umido, humescere , s'hue 
mecter. 

Unuiprri, umid, qualità di ciò ehe è acquoss 
o contiene’ in sè acqua , ovvero la stessa so- 
stanza acquosa .u istato di vapore o di som- 
ma divisione perchè penetrata entro ad altri 
corpi, umidità, umidore, umidezza, mador, 
humor , humidité , moiteur , l'humide. 

Umir , dimesso, sominesso , umile , mo- 
desio, humilis , abjectus, submissus , smt 
despiciens, hunible, modeste, soumis. -Ümil 
com na stringa , vile , spregevole , avvilito, 
abbietto , basso, abjectus, vil, avili, ram- 

jant. e - 

d "Uuiriawr , che rende umile, che avvilisce, 
che fa rimaner confuso, umiliante , morti- 
ficante , superbiam contundens , humiliast , 
mortifiant. 

Uniriassioi , atto di umiliarsi, atto con 
cui si mostra umiltà, umiliazione, sui 
demissio, humiliation. . Umiliassion, atto che 
rende altrui umile od avvilito; umiliazione, 
avvilimento, moctificazione , , 
cus , humiliation , mortification , confusica. 

Uuntara , consorella d’ una compagnia re- 
ligiosa sotto il titolo di santa El à 
umiliata . . . . sœur de l'humilistios. 

Umizit, umiliare , abbassare , mortificare, 
far umile, rintuzzar l’ orgoglio, deprimere , 
compescere , alliores spiritus ar 
rogantiam reprimere, auciorilalem HAUTE, 
humilier , abaisser, mortier, rabattre l'or 


minute 


* 


sait bien ses hümenités. Umanisia, quegli| gueil. Umiliósse , abbassarsi, divenir vnaile, 


che studia umane lottere , 


studente umane ! concepire © mostrare basso sentunente ‘di si 
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medesimo , umiliarsi, superbfam ponere, 
abjicere se, infra infimos se deprimere , 
S humilier , buinilier son esprit, penser mos 
destement de soi méme. se montrer humble. 
Umiliésse | cedere, V. Sotiiete. 
| Unasissim, muilissimo ,.umilissim servitàr , 
modi rispettosi di saluto, umilissimo servo, 
abscquentissimus famulus , trés-humble ser- 

viteur. - 
. Usuai, v. pop. V. Umid add, 
Uwón, sostanza liquida, prodotta ne’ corpi 
organizzati, od assorbita da essi; umore, 
umidore, Áumor , humeur, moiteur , hu- 
midité. Umór , ( plur.) i liquidi del corpo 
animale , come sono il chilo, la ‘linfa, la 
bile , ed il sangue che però s' intende vol- 
garmente eccettuato da talg denominazione ; 
umori , Auareres, humeurs. Umór , dispo 
sizione naturale , od accidentale del tempe- 
ramento e dello spirito , relativamente alla 
.gio]a , alla tristezza , o ad altre passioni; 
umore , genio , inclinazione , ingenium, mo- 
res., natara. , ndoles , humeur , penchant , 
disposition d'esprit. Dè art l'umór , dar nel 
genio , dar nell'umore, piacere , esser grato, 
placere , arridere | acceptum esse, plaire , 
être agréable. Esse d’bon umór , essere fa- 
ceio-, piacevole , allegro, di bell umore, 
hilarem , facetum , jucundum, lepidum esse, 
être gai, enjoué, badin. Esse d'cativ umór , 
avei l'umór añ scufia da néüit, fare il 
bell'umore , essere stravagante, fastidioso, 
malinconico , tristo , trisiibus cogitationibus 
verari, morosura esse, être de mauvaise 
humeur, être homme d’humeur importune, 
étre ennuyeux, extravagant, fantasque, bourru, 
emporté. Umór fait & crüch , a granghia , 
umore bisbetico , umore bislacco, merosun 
ingenium. , humeur fantasque,, 
Umoràss , peg. d'umór, indole cattiva e 
stravagante, umoraccio, umorazzo, éetricitas, 
tetricum ingenium , perversa .indoles , très- 
mauvaise humeur. 
. Uwontr , dim. d’wndr, indole capricciosa, 
ostinatezza, morositas, intemperies, humeur, 
Fé Ülunorét , fare il bell’umore , essere fa- 
stidioso , fantastico, umorista, morosis et 
difficillimis moribus esse , être homme d'hu- 
meur, étre emporté , bourru , extravagant , 
avoir de l'humeur. 
Ufi, add. o sost. numerico, principio della 
quantità discreta , o numerica e che talora 
serve semplicemente per accompagnanome ; 
uno , unus , un. Za sol, un solo, urticus , 
unus , solus, un seul, Pa uñ, .nessuno ; 
niuno, nemo, pas une personne. Uà, uno, 


ciascuno , ognuno, singuli, unusquisque. 
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thacán. UA, cxprime pure un uomo inde- 
terminato , un terto, uno, quidam , un, 
un certain. L'un e l'autr , l uno e l'aluo, 
amendue, uterque, l'un et l'autre, tous les 
deux ensemble. L’uñ per l’autr, questo per 
quello, l'uno in cambio dell'altro, unus pro 
alio , l'un pour l'autre, l'un à la place de 
l'autre. L’uñ per l'autr , vale anche l uno 
ragguagliato coll'altro , l'uno per l' altro, 
considerando i due insieme; il buono com- 
pensando il cattivo, in amborum. summa , 
l'un pour l'autre , l'un par rapport à l’ay- 
tre, à la raie, l'un portant l'autre. 4 ui a 
Ul , a uno a uno, a un per uno, distin- 
tamente , separatamente |” uno dall’ altro , 
singillatim , alternis vicibus , un à un ,. un 
seul à la fois. 4 uà a ui , un dip l'autr , 
uno ad. uno , uno seguendo l’ altro , fil- 
filo, deinceps, ordinatim, Yun aprés l'autre. 
A m' n' à famne uia ( sottintendendo cativa 
assioîn, mi ha corbellato, mi ha ingannato, 
mi ha fatto una trufferia, mihi dolum nexit, 
tragulum-in me injecit, ilim'a joué un tour, 
il m'a. donné d'une, il m'a attrapé. Và 
pôch , nn pochét, alquanto, un pochino, 
tantulum , paullulum , un peu, tant et si 
peu, tant soit peu. Ui 6 doi modo avverb. 
istantaneamente, tosto, in un istante, ad un 
tratto , confestim , illico , protinus , statim , 
sur l'heure, à l'instant , aussitôt, Ua e doi 
( parlandosi di pagamenti ) , a denari con- 
“ani, presenti pecunia, argent comptaut.: ' 
Uni, riunì, v. att. congiungere , unire, 
jungere, conjungere, copulare, unir, joindre, 
conjoindre , liaisonner , lier, annexer, as- 
sembler, combiner. Uni, metter d'accordo, 
accordare , conciliare , unir, ^. 
Usb, part. V, il verbo Ünl, Biñ unì, 
combaciente , apte congruens, adamussim. 
adherens, bien assemblé, joint bout à bout. 
"ih unl( plur.), amici, uniti di cuore, 
benevolentia conjuncti, apte concordes ,. bien, 
‘unis , bons amis. Uni, agg. di tele o filo 
ben eguale; ben unito, listio , eguale, eno« 
‘dis, levis, levatus , uni, où il n'y a point 
de' nœuds, également serré par tout, uni y. 
filé également. Colòr uni, colore non ‘va- 
riato , colore uniforme , color ubique idem , 
couleur unie. E 
UnirorME , $ost, abito distinto di contras- 
segni eguali o simili per le persone d' una 
stessa classe ,-e principalmente pei militari; 
assisa , sopransegna, 4ymbolum , signum y 
uniforme , habit uniforipe.. 

Unwornme, add. di forma simile, pari in 
tutto ,. simile . uniforme , similis, wuwusmo- 
di , uniforme, semblable. 
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Unione , v. att. rendere üniforme , pa- 
reggiare ; equare, rendre uniforme. Unifor- 
mésse , adattarsi, uniformarsi , accomodarsi, 
conformare se, accomodare se, se conformer, 
s'aucomoder. 

Umo8, accostamento d'una cosa all'altra , 
perché stiano congiunte insieme ; unione, 
aderenza, congiungimento , conjunctio , union, 
liaison, jonction, connexion, cohérence, 
assemblage , coajonction. Union, fig. con- 
cordia, unione, conformità di voleri e di 
operazioni, accordo, volontà uniforme, pace, 
concordia , conjunctio , concorde , bonne in- 
telligence, accord , union de cœurs et de 
volontés, paix, unanimité. 

Umversità , pubblico stabilimento nel 
quale s’ insegnano a comune vantaggio lé 
scienze, e che capisce anche sh edificii 
e gli oggetti necessarii allo studio, come 
musei , biblioteche ecc. e da cui si conferi- 
scono agli studenti per pubblica autorità gli 
attestati de’ stud) iyi fatti; università, /y- 
ceun , université." Ultiversità d'artista, com- 

gnia di professori d' una stessa arte, ra- 

unati sotto corte regole; corporazione, arte 
+... Corporation. 

Urla, popo, pupu, putta , o capussa ( nel 
basso Monferrato ), uccello dell ordine dei 
picchii con becco lungo , un po’ convesso , 
sottile ed ottuso, piuma color di ruggine 
macchiata di bigio e di nero, con sul capo 
un pennacchio che può alzare ed abbassare; 
bubbola comune , upupa , 'epope, upupa- 
«pops, huppe, puput, oiseau à deux becs. 

api, distendere e ‘metter in ordine le 
fila in sull'orditojo per fabbricarne la tela , 
ordire , ordiri , texere, ourdir. Urdì, fig. 
macchinare , ordire , machinari, ordiri, 
eurdir , tramer , concerter. 

Unpb, sost. il filo messo insieme sull’ or- 
ditoJo per farne la tela ; ordito, subtemen , 
cbaine. 

Urniüma , cole che ordisce , orditrice, 
ordiens , femme qui ourdit ; ourdisseuse. 

Unpidr , colui che ordisce, orditore , or- 


diens, celui qui ourdit, ourdisseur. Urdiór,: 


specie d’aspo posato verticalmente, il quale 
serve a formare le pajuole dell’ ordito ; or- 
ditojo , jugum , ourdissoir, 

Unnidna, il distendere e mettere in ordine 
le fila in sull’ orditojo per fabbricarne la 
tela, o il nastro; orditura , textura , our- 
'disage. - 

Ungenssa , caso che abbia bisogno di su- 
bito provvedimento, necessità premurosa , 
urgenza , summa necessitas , nécessité- pres- 
sante , urgence, | 


^ 
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Uacenr ; add. che ha bisogno di subito 
provvedimento , che preme , premuroso, 
urgente , premens , urgens , moram non fe-' 
rens, urgent, pressant, qui ne souffre point 
de délai, qui presse beaucoup. 

Unita , escremento liquido separato dal 
sangue per mezzo de’ reni od arnioni, e che 
raccolto in certa quantità è poi espulso dal 
corpo per canali adattati ; piscio, orina, 
urina ; urina, lotium , urine , pissat. Riten- 
sio d’uriñid, depravata uscita dell’ orina , 
allorchè si manda fuori a gocciola a goc- 
ciola , stranguria , ritenzione di orina , uri- 
ne difficultas, stranguria, substillum , stran- 
gurie. Avèi la ritensioî d'uriîa, patire di 
strangurie, stranguriaré, stranguria laborare, 
étre incommodé ge strangurie. 

Unmanr, vaso nel quale st orina, pitale, 
orinale, matulla, trulla , matellio ,'scaphium, 
poi de chambre, urinal. Urinari piat, pa- 

ella, lasanum , bassin de chambre. Sfrontà 
com r'urinari, V. Sfrontà. | 

Un, mandar fuort l'orina, orinare, pi- 
sciare , mejere , mingere , uriner, pisser. Di- 
ficoltà' d'urinà , V. Urina. UV 

Uri , voce o lamento del lupo , e d" altri 
animali , urlo, ululatus, burlement. UH, 
per similit. voce mesta, lamentevole ed al- 
quanto continuata, che si manda fuori dagli 
uomini dolore o spavento; ululato, ululo, 
urlo , ululatus s hurlement , cri effrayant 

Unit, mandar fuori urli, urlare, ululare, 
ululare, hurler, jeter des: hauts cris, pousser 
des cris lamentables. 

Unxa, specie di vaso di bella forma, ado- 
prato per usi nobili , come per cogliere i 
voti de’ giudici, cavar le sorti, riporvi le 
ceneri de’ morti ; urna, urna, urne. Urna, 
cassetta riccamente addobbata, ed ornata, e 
cou qualche parete di vetro, ove si ripon- 
gono le ossa dei Santi, piccole statue di cera 
o di alabastro od altre cose preziose ; urna, 
capsula , layette, urne. 

Uns , urss , gran - vaso di terra - cotta per 
lo più da tener olio, orcio , urceus , orca , 
eruche , pot à huile. 00! 

Usr , V. Urton. ' 

Unr£, spingere con impeto e violenza, 
urtare , urgere., impellere , heurter , cho- 
quer, rencontrer rudement. Urt? , metaf. 
contraddire, venir in controversia, adversari, 
refragari , contradicere , repagnare , heurter 
de front , contredire, 

Unria, erba di bürgno, pianta erbacea 
vivace che cresce ovunque , ha -gambo qua- 
drangolare, fiori a grappoli, e foglie a cuore 
munite di peli pungenti che destano al solo 
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toccarle un gran pirzicore doloroso e coc- 
ciuola , ortica , urtica , urtica urens , ortie. 
Urtia j6la , urtia mbrta, pianta. che rasso- 
miglia all'ortica , ma non è pungente ed 
adoprasi come vulneraria ; ortica morta, la- 
mio macchiato , dolcimiele , erba del mo- 
scone , lamium album , lamier blanc, ortie 
blanche , archangélique , ortie morte. Pi 
conossù ch’ l'urtia, conossù com la betônica, 
noto comunemente ad ognuno, più cono- 
sciuto che la mal’ erba, urtica nolor , lippis 
et tonsoribus notus, connu comme la bétoine. 

Usrit , pungere con ortiche , percuotere 
con ortiche , orticheggiare s urlica pungere , 
urtica vellere , convellere, ortier. Ürus, fig. 
dare altrui delle busse , zombare , maculare, 
verberare , cedere , frapper , battre, tapoter 
quelqu'un , rouer coups , cogner. 

UnróR, urt, abutdà, possèñ, urtone, spinta, 

e, impulsus, impulsio, conflictus, col- 
rp A cw , on MU qud 

Us , usanssa, maniera di vivere e di ope- 
rare comunemente praticata ; uso, usanza, 
consuetudine , costume , usus, , 
mos, institulum, usage, us, coutume accou- 
tumance , pratique reçue. Us o usanssa 
del pais , usanza del paese, mos patrius , 
usage du pays. In us, in uso, in costume, 
usato , usu receptus , usu. obvius , in morc 
positus , usuarius , usitatus , en usage , d'u- 
sage. Pineñ esse añ us, non esser in punto, 
secondo l'ultima usanza, non amplius more 
receptum esse , n'étre pas selon la mode. Us, 
facoltà di adoperare checchessia senza averne 
il dominio , uso , jus utendi , usus , usage. 
Fé us, far uso, servirsi, uti, faire usage, 
se servir de quelque chose, employer. 

Us , add. uso , usato, avvezzo, assuetus, 
accoutumé , habitué. 

Usi, add. posto in uso , adoperato , con- 
trario di nuovo , usato , usu ibitus , mis 
en usage, usé. Usa, consumato dall'uso, 
logoro , attritus, detritus , usu detritus , usé, 
consumé , vieux. Usd, avvezzo, assuefatto, 
pratico , assuetus , accoutumé, habitué , ex- 
perimenté, versé à quelque chose. Usd, solito, 
consneto , conforme all’ uso, usato , solitus, 
consuelus , usité , ordinaire. 

Usac:, uso, usanza, costume, mos, usus, 
usage, us, coutume. Ùsagi, atto di servirsi 
d' una cosa ; uso , usus , usage. Fè bon o 
cativ usagi dna cósa, far buon uso o cattivo 
uso d'alcuna cosa , uti ecl abuti aliqua re, 
faire bon, ou mauvais usage de lque 

s Sen servir bien ou mal. Usagi, 
servigio , utilità , usus , . Cola stbfa 
m'd fame bon usagi , a l'è 

Tom. II. 


ui bon usagi ,| 


la stoffa è di Us : pana 21 al 
e i lungo uso, us 
mihi magno usui fuit , cette étoffe est d'un 
bon user. Fé boñ usagi del dné , impiegar 
bene il denaro , bene co pecuniam , 
faire un bon emploi de son argent. 

Usanssa , V. Us. 

Ust, dovrè , usare, metter in uso , adope- 
rare, servirsi , valersi, uti, adhibere , user, 
employer , mettre en usage , faire usage de 
quelque , s'en servir. Use , Costumare, 
aver in usanza, essere solito, solere, accou- 
tumer, avoir coutume. Usà, praticare, con- 
versare , uti , versari , fréquenter , converser. 
uccello , V. Osèi. Usèl, abbeino , 


F 


, beurtoir, 
la porte. Entrè nè per uss 
per fnestra, ne& entrè, V. Emi. Trovè 
luss d' bosch, trovar P uscio chiuso, e 
nessuno che l'apra , trovar l’ uscio impru- 
nato, clausam adire januam , trouver la 
porte fermée. Butè la ciav sot Puss, fig. 
evadersi per non pagare , fuggirsene , 
un canto per pagamento , so vertere , 
re , faire un trou à la lune, déloger 

furtivement. Piè aù mes a l'uss, V. Piè 
coü le môle sotto Piè. Stè uss a uss coñun, 
vedersi alcuno all’uscio , attingere aliquem , 
avoir u'un e à sa porte, avoisi- 
ner: T Y. Datos. 

ss, aùss , add. aguzzo, aguto , acuto, 
appuntato , acutus , acuminatus , aculeatus , 
aigu , pointu , percant. 

As, part. da ur, V. il verbo. 
Ussg , v. att. farla punta, sa 
puntare , acuere , aiguiser, aile ) rendre 

pointu , rendre aigu. n 

Usstr , dim d'uss , piccolo uscio, usciolino, 
uscetto , uscioletto , porticella, ostiolum , 
petite porte. Ussè: » piccolo uscio praticato 
in alcune porte grandi, o entrata di Botteghe 
tra un muricciuolo , e l’ altro ; sportel o, 
ostiolum , guichet , battant d’une boutique. 

Ussit, custode e guardia dell'uscio interno, 
usciere , janitor , huissier, gardeporte. Ussià 
d' Tribunal, colui che eseguisce a nome del 
7 
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tibunale le citazioni, le intimaziani, ed ‘altri | pare , rem aliénam inique. eccepare, rimeare, 


atti. giudiciali ; usdere , messo , donzello , 

tavo o , accensus , apparitor. , huissier , 

porte-inasse. . 
Ussuaèa , vostra signoria, wessignoria , tu., 


ususfructus, nsufruit. 


e 


. Usurauryan , colui che .gode l’wenfrutto 
d'una cosa; vsufrattuario , usufnucheariss ., 
usufruitier. D | 

DORA s interesse negessivo ed iscite del 

aro dato a prestito, e generalmente qua- 
lunque guadagno somigliante; usura, illita 
usura , fenus immodicna, vaure. Usura,ciò 
che & dà spoutgueamente oltre 1l dovuto ; 
Sura , fenus » US ^—— 

Usunàai , usurè,, che «dà € presta ad uua, 
usurajo, usuriere, fenenator, danisia, temi 

, usurier, fesse-matthieu, faisse-mattienz. 

Leung, V. Usurari. / 

UsusPAssioR , ogcupasione ingiusta e ms 
leata delle altrui sostanze ; usexpainente , 
usuxpazione , Jnjust& boni alieni occupatio , 
usurpao , usurpatjon. 

Usurrè, occupare Angiustemente e torre 
quello che s'aspetta alirai ; usurpese , usur- 


in nem alienam invadere , usurper, s'ampa- 
rer du bien. d’ua sare injestement, S'ap- 
jer injustement. 
Ur o dii prima mota della scala naturale 
musicale, e nome pure del twomp che ta 
uella. nota per fondamentale ; do |, taceo 
di do, cesolfaut . .. .. . . . ut, ton d'at, 
ce-sol-ut 4j va j'ut e j'et a felo bogè, deb- 
bonsi fare tutti gh sforzi per muoverlo, 
emni ope.atque opera enileadum ut moveatur. 
) I que énime omnia. facienda ad moven- 
dun , il faut faire tous ses efforts pear le 
remuen. V. Fé j et e j ut sotto F? verbo. 
Uranse , ogni strameate , arnese , o mo- 
bile, che venga spesso ad uso nelle case , o 
nelle _ officine s utensile, vas rei familiaris, 
vas ad usum icum , *upellex , usten- 
sie , petit meuble du . ] 
Urenes , agg. de'parti nati d'una. medesima 
madre , ma di diverso padre ; uterino , ute- 
rires , utérin. J'urór utersà , V. Furor. 
Un, utilità , 209. comodo , utilità, peo, 
giovamente , vantaggio che si tree da 
chessia, utilitas, emelumentum, utilità, profit, 
avantage, bénéfice. Dé datif, appertar uti- 
lità, utiitutem . wfferre , donner du profit, 
produire quelque chose. | 
Urt, , add. profittevole , giovevole , van- 
taggios , utile, che apporta utilità , utis, 
utile , lucratif , profitable, avantageux, bon. 
Urine, v.mestr, terre utile; fer guadagno, 
utilizzare, /ucnari, luormm facere , profiter, 
gagner , tirer da profit, ter de l'utilité 
d’une chose. Utilisé in +. att. render utile, 
commedum ex aliqua re ducere , utiliser. 
Ururri, V. Uti ost. 
Uma, V. Ua. . 


ha 
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Vy vigesima prima lettera dell’ alfabeto 
piemontese , € sedicesima delle censenanti; 
molte simile nel suono alla F. 7, nella 
pumerezione e cire romane vale ein- 
que PF” coll’ apostrofo , e più raramente 
ve >» (sebbene seguito da consonante ) pro- 


v 


ve lo assicuro, ik vobis 


, 

? 

certo 9 

je vous le dis tout de bon. / ©’ oui, 


VA 
vor sido, ver omnes asl pugnar provoco, je 
vous défie tema. 
Va , terza persona singolase del te 


esente , e seconda persona singolare dell’ 
aepersügo del verbo andé ; à , vada , abi, 


ito , perge, va. Va, utasi talora come sost. | fixio 


& talora came avv. , vada, sis; v'accomsento, 
$C,.65s(O , va, soit. Set e leva, quindes e 
la va, t. de’ginochà di bassetta o. di faraone, 


r dire sette volte il vada , quindici volte 


posta . . . . sept et le va, quinze et leva. 
Va tre lire , seormewetto tre lire, giuoco tre 
lire , va tse lire , tres lbellae certo , je pa- 
rie troia francs. Va tut, va'[ rest, V. Tit sost. 

. Vaca, grosso quadrupede domestico ehe 
cà somministra la maggior copia di latte, ed 
è la femmina del tave; vsesw, vacca, 
vache. Vasa turgia , V. Turgia. Vaca per» 
gne, vacca pregna, borda, vaehe grosse. 
Faca da lait, vaca dova jè da monse, 
espres. popol. persona o cosa donde si ricava 
un contnmo ; ove si trova dv che 
nemgnene, affare im cui si mugne assai bene, 
res uberrima, ci quastuosissima , res preci- 
pui quastus e$ compendii, vache è lait, 
affaire où il y a beaucoup à gagner. Paca, 
dicesi per ischerno d’uom poltrone, codardo, 
pigro , infingardo, piger , deses , paresseux 
nonchalaat , lendore. Fé la vara”, pohrire | 
poltroneggiare, vivere in otio, ofari, dif- 
fluere inertia , marcescere desidia, s'aco- 
queer: vivre dans la paresse, rester dans ln 

mise , meser une vie coquime. Nè fr 
vaca, lavorare lentamente e di mala voglia, 
egre laberurc , travailter noachalamment. Fa- 
ca, douna disonestm, vacca, mulier impudica, 
femme de mauvaise vie. Conprè la vaca e 

’Lvitèl, modo pop. e prov. prender per mo- 
die uunzitella gravida d'en figliuolo, di eni 
altri è padre; com la vacea ed il vi- 
ello ..... prendre la vache et le vero. 
Furb com na vaca spagnóla , babbaccio , 
midellenacsio, baggeo, bue di parmo, rudis, 
socors . faluus , sorcier comme une vache 
2; pognole. Vaca d russia, V. Vacheta. 

aca, e meglio ab plur. vacke, specie di 
bvidosi, V. Vache. 

Vacasssa, giorni in cai non si fir la scnoiz 
agli studenti, vacanza, fers literariæ, congé, 
vacances, jour de vacances, Wacansre ( plur.) 
tempo per lo più autunnale ia cui nelle 
scuole e nei collegii cessano gli stud), va- 
cause , ferie literaria , fustitium literarium, 

ci muneris dia» aleyonii, vaeanees , 
eum Dè , permettere altrui di 
cessare dal lavoro, dallo siedio; dar vacan- 
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Reeris, donner congé, denner campos. P 
vacarmssa , avi vacarst, far vecina , ces- 
sax” dal lavoto-; feriari- a studiis , vacare , 
se reposer, ne rieri faire, avoir campos, 

Vacamr, agg. d'impiego , dignità, bene- 
ro, e éunilt non esercitato & posseduto da 
alouno; vacante , vacans ,. vacant. Vacant , 

. di case © simili, alorehé mon sono 
occupte- da alenno; vuote, vacante, Ta- 
cures , vucanl. 

Vacanis ,. maridra , o stalla delle vache, 
babilo , vedheric, émile à gres. 

Vacnsix, . di vaca, dicesi per dispres- 
rdi donna diccnesta. V. F'aca: P 

Vacsssio8 , tempo che gli affiiah pubblic 
pont ne nell’ esercizio di qualche park: 
de funzioni, vacazione, tempns m re 
agenda insuntplum , vacattom. Pacassion , 
excuate , ciò che si paga a pábblic? uffiziali, 
od ar periti per Fescurione di quatche atto 
del loro ministero ; onorario , mercede , Ao- 
norarinm, merces, honoraire, vacation. 

Vxexro , V. P'acassion. 

Vaca, V. Vaite. 

Vicue, erave, (sost. plur.) ividori o ineotti 
che vengono sulle cosce, e nelle gambe pel 
troppo avvicinarsi e starsi at fuoco , vatche, 
varietates igne facte , taches qui viennent 
aux jambes en se tenant long-tems trop près 
du feu, maqueresux aux jambes. 

Vacm£ , sost. colei che miena a pascere le 
vaeche ; veecaro , guardiano delle vacche , 
bubulcus , vaeher. 

Vacub, vw. neutr. si dice’ del rimanete i 
benefizii ecclesiastici, © RM cariche, senza 
possessore , e anche si diee per simil. d'al- 
tre cose; vacare, vacare, carere domino, 

uer, être vacant, être vide, être à remplir. 
renga , guardiana delle vacche ; véccara, 
rdeuse de vaches. 


vache , 


ca concia per fare scarpe, stivali, bardature 


» 
cuojo coneiato, formato con pelli di cavallo, 
di vitelto , di capra o di pecora, morbido , 
pieghevole, gran los , tinte in rosso , e di 
odore particolare, vaechetta, cuojo di russia, 
juften . . . . juften, roussi. 

VactamR , cacio di vacca , cacio di Savo;a, 
caseus. bubulus , fromage de Savoie , fro- 
mage de vache, vacherin. 

acitè, v. neutr. reggersi male sella pro- 


1€, copiam facere cessandi ap opere vel a pria base, accennar di cades or da un lato 


57 | VA 
or dall'altro , vacillare , o iare, barcol- 
Jare , nutare, fluctuare, chanceler , vaciller. 

Vacilè , farneticare , vaneggiare, delirare , 
anfanare , delirare , desipere , deliramenta 

qui , extravaguer , radoter. PVacilè, esser 
titubante , esser dubbioso , ondeggiare , va- 
cillare, titubare, fluttuare, natare, titu- 
bare , hesitare , animi pendere , fluctuare, 
titubare animo, hésiter , être irrésolu. 

‘ Vactxa, malattia contagiosa originaria della 
vacca, ed introdotta nell'uomo per inocüla- 
. zione del fluido vaccino che in quella si svolge, 
la quale eccita sovr'esso alcune pustole si- 
mili alle vajuolose, ma depresse nel centro, 
e lo preserva dal vajuolo; vajuolo vaccino , 
vaccina , vacine. Pacina , umore ricavato 
da certe pustole nate sulle mammelle delle 
vacche nella detta malattia, o sulle persone 
cui fu lo stesso umore già inoculato ; vaccino, 
fluido vaccino, vaccinum, vaccin. Vacina, ino- 
‘culazione del fluido vaccino, V. Vacinassion. 


Vacimassioî , operazione per mezzo della |. 


quale s' injetta nell'uomo una piccolissima 
quantità di fluido vaccino per procurargli la 
leggiera infermità della vaccina, e così pre- 
servarlo dalla pericolosissima del vajuolo ; 
vaccinazione vaccinatio , vaccination, ino- 
culation de la vaccine. 
Vacix& , introdurre nel corpo dell'uomo e 
per lo pià nelle braccia con leggiera fora- 
tura il fluido vaccino , per eccitargli l’ in- 
fermità preservatrice del vajuolo ; vaccinare 
| vacciner , inoculer la vaccine. 
Vació , campajo , V. sost. 
. Vana, modo sogg. od imper. del verbo 
andé ; vada , eat , qu'il aille. Vada com'a 
vel, vada come vuole, comunque vada 
Vaffare, quemcumque sors tulerit casum, ut- 
cumque erit , ad omnem. eventum , vogue la 
alére, arrive ce qui pourra, à tout hasard, 

ada , adoprasi a guisa d'interjezione per 
dare l'approvazione a qualche cosa; vada, 
tengo , sia, acconsento, sit, esto, à la bonne 
heure, allons, soit, tope. Vada l'avárissia , 
non si badi ad economia, non mostriamoci 
avari , effundamus , à bas l'avarice. 

Vacasonp, add. usato per lo più come sost. 

rsona che va errante per lo mondo, senza 

imora certa, né mestiere , né salario , nè 
beni, vivendo scioperatamente non si sa con 
quali mezzi , vago, vagabondo, vagus, erro, 
vagabond. 

Vaon , leggiadro , grazioso, vago, vistoso, 
elegans, venustus, blandus, concinnus, agréa- 
blé, joli, mignon. Fagh , indefinito , inde- 
terminato , oscuro , incerto , vago , vagus , 
infinitus ; Vague; indéfini. 
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Vaoma , canale. neembranoso del corpo 
della donna , che ne congiunge la vulva 
coll’ utero; vagina , vagina , vagin. 

Vaonì , V. né. . _ 

Var, agg. di quei composti, le parti dei 
quali non sono congiunte in maniera che si 
tocchine , © sì stringano insieme per 
verso; rado, lento, non fitto, molle, tœmus, 
rarus , rare, lâche, qui n'est pas tendu, 
qui n'est pas serré. et 

Vii, oai ( pronunziato brevissimo }, voce 
con cui si mostra di farsi beffe di ciò che 
altri dice, o di non prestarvi fede, eh via, 
son carote; logi, fabula , tarare, bon, va 
donc. i 
Varzèr, parto della vacca, il quale non 
abbia Ito l'anno; biracchip , brandello, 
vitulus, jeune veau. d vailét, brada- 
me , vituli, troupeau de veaux. V. Pe. 

Vaitgra , la femmina del vitello; vitella , 
giovenca , vitula , genisse. 

VamgrA, uccelletto cantatore dell’ ordiae 
dei passeri , specie di lodola di colore oli- 
vastro-bruno , con gola e ventre giallastri , 
e piedi verdastri, e grosso come un passero 
comune , allodola mattolina, petragnola, 
corriera , anthus trivialis, anthus arboreus , 
alouette des bois , pipi des arbres, cujelier, 
farlouse. Vaineta d'eva , vaieta del giass, 
vaineta d mo , uccello dello stesso 

enere che il precedente, un po’ più grosso, 

igio-bruno, con macchie obl e nera- 
stre sul petto giallo, becco nero, e piedi 

runi ; spipoletta, anthus-aquaticus , pipi- 
spipolette, Falouette des friches. Vaineta p 
canp , vaineta del méi, oviia , altro uccel- 
lo dello stesso genere, grosso come un pa:- 
sero , di color bruno vario secondo le sta- 
gioni, becco bruno , e piedi giallo-verdastri 
è + . . anthus pratensis, anthus scpiarias, 
alauda sepiaria , pipi des buissons, alo- 
uette-pipi. 

Vaine, voce che interroga sur un numero 
ignoto; quanto? quanti? quot ? quanti ? 
combien 1 Faire castlo loh vale 
quello ? quanti valet ? combien vaut cela? 

aire erne? quanti v'erano? quot. erant? 
combien de gens y avait-il ? Paire n° omne 
del meis? a quanti siamo del mese? quanti 
ne abbiamo del mese? quotus hodie est dies 
mensis ? quel quantième du mois wroos 
nous? Vaire vülle ? quante volte? quoties? 
combien de fois? Paire, avv. di quantità, 
molto , guari, multum , admodum , besu- 
coup, guéres. Si pone sempre con particella 
negativa. Neñ vaire , pa vaire, non molto, 
assal poco, non ; parum , paullu- 
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lum, peu, tant soit peu, pas trop. Pa vaire 
manch , poco meno, paullo minus, non ita 
multum , guére moins. Pa vaire , pa d'vai- 
te, neA d'vaire , non è molto, non di 
molto, non è gran tempo, non è guari, 
poco tempo fa , nuper , paullo ante, non 
ta multum , de puis peu, il n'y a rien, 
n'a guere. 

- Vara, malattia contagiosa , per cui si 
formano sulla pelle molte piccole macchie 
rotonde, rosse acuminate, che passano alla 
$uppurazione , e lasciano per lo più un in- 
cavo indelebile ; vajuolo , eariole, variole , 
petite vérole. Yairbla , malattia che viene 
ai pippioni intorno agli occhi con eruzione 
di pustule quasi simili a quelle del vajuolo, 
vajuolo, pustulæ , éruption de boutons qui 
vient aux pigeons. 

Varrorà, agg. di persona sulla 
quale sono rimastt i margini del vajuolo, 
butterato , pien di butteri , pustularum ci- 
catricibus repletus; marqué, picoté, gáté 
de la petite vérole, grélé. 

Varrè, vacè , guacè, stare , porsi in .ag- 
guato, insidias tendere, se tenir aux écoutes, 
étre aux aguets. Zaitè, andar dietro ad 
alcuno senza ch’ ei se ne accorga , spiando 
con diligenza quel ch'ei fa o dove ei va; co- 
diare , observare , assectari , clam subsequi , 
épier , observer en cachette les démarches 

quelqu'un , loucher. Vitè, attendere, 
star aspettando alcuno, opperiri , prestolari , 
attendre. : 
 Vazamnisa V. Valentisa, 
- Var, spazio dì terreno o paese chiuso la- 
teralmente da due catene o diramazioni di 
monti o colli quasi paralelli ; valle, vallis, 
vallée , val, vallon. Trist a col osè! ch’ a 
nass ant una cativa val, V. Osèl. Val, 
strumento villico fatto di vermene a foggia 
d'ampio .nicchio , senza sponde sul davanti, 
e con due manichi , e che serve iscuo- 
tere le biade , e sceverarle dalla pula; va- 
glio , vassojo, colo, vannus, ventilabrum , 
van. Sautè d val aü corbéla , V. Sautè 

Vatapa, tutta la valle da un capo all'altro, 
la valle colle abitazioni e gli abitanti ; val- 
lea, vallata, vailis, vallée. 

VaLANCA, gran quantità di neve, che si 
stacoa dai monti, e cade rovinosamente nelle 
valli ; valanga ( voce dell'uso), nivium moles 
e monte decidua ,  nivium ingens globus e 
montis fastigio preceps, lavange, avalanche. 
Valanca d tera, scoscend mento di terra nelle 
cave, o in uogo peadie, , motta, ruina, 
fondis. E 
© Vauantìa , V. Palentita.. 
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- Varasda, vasdr , avasár , voci pop. forse , 
può essere, può darsi il caso , forte , for- 
Lasse , fieri potest , peut étre. 

Vasa, regione di campi , regio, région. 

Varpnapa , gualdrappa, coverta , stragu- 
(um, dorsuale, housse, couverture, caparacon. 

Vari, sost. adoperato soltanto in val2-d'- 
camera , e valè-d’-piè , V.; e vedi. anche 
Valèt. | 

Var&, v. att. sceverare col vaglio la mon- 
diglin dalle biade; vagliare, excernere, 
vannere , vanner. Piè d'bren a valè , V. 
sotto Piè. 

. VaLE-D'-CAMERA , quegli che assiste a’ ser- 
vigii della camera de principi od altre per- 
sone eminenti; cameriere , ajutante di ca- 
mera, cubicularius minister, valet de chambre. 

Vact-D’-Pià , servitore di principi od altre 
persone eminenti, stafliere, pedissequus, valet 
de pied. 

Viti , esser di. prezzo , costare, valere ,: 
valere , constare , coûter , valoir, être d'un 
certain prix. Valèi la pena, valèi la speisa, 
ineritare la spesa o l’ incommodo che costa, 
salvare la spesa, o l’ incommodo , sopportare 
la spesa , portare la spesa, opere pretium: 
esse , interesse , referre , juvare , expedire , 
valoir la peine, étre profitable , étre expé- 
dient, Nei valèi un luli, un fi forà, non 
essere in verun pregio, non valere un. 
lupino , non valere un pistacchio, terunci 
non esse , nauci esse, ne valoir pas un poil 
de chien, un sou, un clou à soufflet, ne 
valoir pas le ramasser, ne valoir rien. Fadèi 
o nei valèi la bòta, dicesi in term. di caccia 
di un animale che vale o no la carica del 
fucile necessaria a colpirlo, e per simil. dicesi 
d'ogni cosa che valga o non valga la pena 
e la spesa necessaria per acquistarla ; sdp- 
portare la spesa, non portare la spesa; 
equum sumptui est emolumentum , impar 
sumpiui commodum, il vaut bien son co 
le jeu ne vaut pas-la chandelle. 4 val tant 
ôr com’ a peisa , è di grandissimo valore , 
è inapprezzabile, è ottimo, vale un mondo, 
vale tanto oro come pésa , decet auro ex- 
pendi, il vaut son pesant d'or. 4 val neñ 
le tripe d' n'anpicd , m. basso e pessimo , 
non vale una fronda di porra, é uno scel- 
lerato , è un furfante, scelestus. est, furcifer, 
nihili valet , il ne vaut rien, c'est un mé- 
chant homme, un scélérat. Valèi, essere a 
sufficienza, bastare, potere, valere , sufficere , 
suffire , être suffisant, pouvoir, avoir la 
force. Valèi, giovare, essere di profitto, 
valere , prodesse, proficere , être utile, être 
proûtable, Palèi , meritare, esser di merito, 
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valere , mereri , promereri , mériter, &re | quercia bistprth con foglie Hscie e dentate , 
digne. Fè valéi na essa, sqperne cavare | molto adoprata nella tintura, vallonea; 


quer- 
quel maggior profitto che si. può, far valere | cus infoctorie glans, vaHonée , valanéde, 


una cosa, nosse refus adiere pretium , faire 
valoir une chese, en savoir twer peti, 
tirer du de ce «que l'on a. Fesso vatei, 
non si lasciar soprallave, mostrare la sua 
forza, e la sua virtà , farsi valere, virtute 
sua uti, virtutem suam ostendere, se faive 
valoir , se faire estinwer ., soutenir ses droits, 
faise claquer son fouet. Valbi d° pi, esse mei, 
valec dà meglio , ternar meglio, prestare, 
satius esse, valoir mieux , être meillewr, 
être plus: stile. Faleisse dna cdsa, preva- 
erg, appeofitors, avvantaggiare?, tirar 
fitto. cavar utile, servirsi, valersi, re. 
adoprere, far oso , commodum capere ex 
ali re, utttitatem  perctpere ,. ut, frui, 
adbibere, se prévaloir, se servir, farre ZA 
Vatentisa, vafantisa , valantia, valentigia, 
valentia, prodezza, azione vsdorosa, bravura, 
valore ; virtus , prowtantia , streneitas , ha- 


bileté , valeur, uasrite , vaillance, courage , |. 


hardiesse, force, vigeeur , actieu valeureuse 

‘+ Vaumarata , pianta erbacea, di cui sono 
varie specie , vivaci od annue , coltivate o 
crescenti spontanee com radice giallastra di 
tristo odore e di separe arcinatico , adope- 
reta in medicina , massime contro l’epilep- 
sia; valeriana, valeriana , valériane. 

Vantr, servitore, fante, femigho, servus , 
famulus , valet. Kalèt, ragazzo che ‘cavalca , 
reggendo i cavalli spegliatr quamdo- corrono 
a} pallio ; fantino., puer , valet. 

Vargra , dim. di ew/, piccola valle, val- 
letta , valliculæ , petite valtée. 

VavETUDINARI , add. nsato anche in forza 
dà sost. e dicesi di persona di costituzione 
debole ,: e sensibile alle minime influenze 
che ammalano , e iò quasi sempre in- 
ferma ; malsano, malaticcio, malescio, vale 
tudinario , valemdnarius , valétudinaire , 
maladif , grabataire. | 

Vazianr, valoroso, valente, bravo , prode, 
strenuus , prestans, sollers , væitlant, brave. 

Vaue, valisa , mala. , sacco per lo più di 
chojo , che s'apre per lo lunge. e si porta 
sulla groppa del cavallo per uso di trasportar 
rebe in viaggio; valigia , bulga , hippepera, 
valise, bougette. Falisa da corè, mala, 
tasca per lo più di cnoje, che i corrieri, e 
postiglioni portano, e dentro alla quale 
sone rinchiuse le lettere; bolgia, bdulga, 


Jolliculus, maile. 


VasoN , valle grande e spaziosa , vallone, 
magna aliis , grande vallée. 





velanéde. 
Varòr, prezzo, pregio , valore , valuta, 
uns, valeur, prix. Falòr, E 
ravura, valore, earaggio , intrepidezza, vir- 

tus , presstantia , virtus bellica , bravoure, 

valeur ,. courage, intrépidité , hardiesse, 





: Vanonòs, intrepid, che ba valore, che non 


teme, valoroso, prode, intrepido, strenuus, 
fortis, valant, valeureux, intrépide, brave. 
" Vatosca, guscio del fromento, loppa, 
pela , giuna, balle de blé, 

Vacs, danza eircolare di due che 
quasi abbraceiate idamente ; € 

icpst pure della musica che F accompagna , 
Ja quale è a tre tempi e di movimento 
‘piuttosto allegro; valzo . . . . valse. Bal 'l 
vals , ballar it valzo . . . . valser. 

Vatera, prezzo, valsente, valuta, pretium , 
prix , valeur. 

VaruTE, dare la velata , strmare, valn- 
tane, aestimare , estimer , priser , apprécier, 
fixer le prix. 

Van, agg. di persona che amale cose 
vane, vanaglorioso , leggiero , vano, gforio- 
sus, jactator, levis , vanus , inanis , vain, 
argaeilleux, superbe, variant, volage , glo- 
rieux, givouette, Paü, sgg. a parole, a 
concetti, e simili, vale inutile, senza sostan- 
za, vano, inutilis, futilis, vain, ‘inutile, 
qui ne signifie rien. 7aî, debole, lasso, 

acco, lonzo, spossato , debilis, lassus , 
faible, épuisé , débile, languîssant, sans 
force , sans vigueur, flasque , énervé. 

Var, sost. la. parte vota, il voto, vacuo, 
vano; inane. le vide. AR vañ, avv. inutil- 
mente , invano , frestra , en vain, inutile- 
ment, vaine ment. 

Vansarinia , orgoglio, burbanz, alegla, 
grandigiz , loria , boria , vanità:, wen- 
tesa ef inanis gloria , ostentatio , superbia, 
jactantia, orgueil, sotte vanité, wine gloire. 

Vamacrorids , che ha vanagioria, venagle- 
nos, albagioso:, glortosus , inffatus, ven: 
tosus , glorieux , suffisant, superbe. 

Vama, voce de’ carrettieri per incitare i 
cavalli a comminare innanzi, y heie. 

Vascgu libro che contiene Pe vita e la 
dottrina: di nostro Signor Gest: Cristo scritta 
dagli A postoli; e dieest pure: dì quelle parte 
che se ne legge dal saeerdote la 
messa , ovvero in genere ‘dellà. dottrina m- 
segnata dal Redentore ; evangelio , vangelo, 
evangelium , évangile. Vangeli di patalock, 
di cherdenssonñ , Vs 2 


è 








, VA 681, 
... VAnIzta , pianta .nodesa e sermentosa del | parole, decantare, lodare, telebrare., dar 
| Messico e del Perù, Ja quale produce fiori | vanto, vantare, jactare, laudare, predicare, 
rossi merastri e bacoelli polposi piedi di ini- | vanter, louer, priser extrémement, oglébrer, 
muti seus d’odure e sapore aromatico pra- | prôner , relever. Vantèsse , gloriarsi ,  pre- 
ditissimo, coi quali si profuma il cioccolatte; | giarsi, darsi vanto, magnificare sopranamode 
yainiglia , vanilla, vanillier. Janis, il|le cose sue, gloriari, se jactare , muagno- 
bacello stesso di detta pianta; vaniglia, vanilla, | pere se predicare , se efferre sermonibus , 
vanille. Varilia , piccola pianta erbacen, le | se verbis insalentius efferre, se vanter , se 
cui foglie sono ovate, crespe e pelose, il | glorifier. Pantèsse d' f na oos, promettere 
caule. è fruticoso , ed il fiore a spighe ag- | di far alcuna cosa, vantarsi, prometter di 
gruppate a mazzette , e coltivasi per orna-|sé , polliceri, se faire fort, se flatter , se 
Jneuto pel suo grate profumo, vainiglia, | prometire. | 
heliatrapium peruviaruun , vanille. Vantè , v. neutt. torsi dinanzi agli occhi, 
. Vanità, amor proprio, venità, amor sui, | uscir di vista altrui im un tratto, dilegunr- 
vanrias, amour propre, vanité Fauila ,| si, sparire, evanescere , e conspectu evolare, 
cosa vana , vanità , vanitas , vanité. ex hominwm oculis se subtrahene , 36 surri- 
+ VAweA , aria infocata , calore che esce da | Pere , disparaître , se déreber , s'évanouir , 
gran fiamma ; vampa, ardor, air brá-|se dissiper. ant? via, sparire con mag 
ut , bontfée de chaleur , fanune.- velocità, e conspectu prutinus evalare , sé 
. Vasrà, colpo che talvolta danno i liquori, | vader 4oüt-à-eoup , disparaître è. l'istamt. 
uscendo in gran copia con impeto improy- | V’antè, :esalare le parti più sottili, svanire, 
viso , e si dice - anche degli odori; zaffata , | V. Svani. Vantè pa i del frumento, 
aspergo , asporsio rejaillissement, tralighare , imbasterdire, degenerare, de- 
; Vanssg, V. dvanssè. generare , dégéué 


dégéuérer. — 

, Vamssou, avanssai, V. Avanss. Vanrori , oentolór, V. Toirè, toirèr. 
, Vantacé, avantagò, v. att. re, s0- |  Vanrosa, wwntesè , V.. Ventosa, ventos. 
pravansare, vantaggiare , superare, excellere, |  Varmmygsca , V. Ventresca | 
prestare , aniecellere , surpasser ; passer , Varda , cerpo liquido e solido ridoto in 
exceller, avoir l’avan Vantage , dar|istato aeriforme calere , come il fumo 
vantaggio , migliorare l’altrui sonte, vantag- | che s' innalza dall'aoqua bellente e sismeli ; 
gare, plurimum facere alici, potiorem. aís- | e quando si parla di marchise « vapór s'in- 
cujus condilionem facere | avantager, danner | tende eempre di quello doll'aoqua hollante ; 
de l'avantage. Pantag?, ie sign. n., ea. pass. | esalaaiene, vapese, vapor, crhalatio, vapeur. 

set MAGN. N., pass - 
migliorare , acquistare , vantaggiare , profi- | Vanapifi, cialtrene , maviuolo, monello , 
aere, lucrifacore, prefer, ürev de l'avantage, | nequam , énpudens , coquin , marouile, pe- 
acquérir, gagner. ! lissen, | . 
, Vantaci, avantagi, wlilità , vantaggio ,| Vanuîia, farfallene, apropesitaccio, errer, 
utilitas, avantage, bien, prolit, uedité, | insuleitas , inepiiæ, chose déreisennable, ab- 
gvaveement. Giugadèr d'wontagi , € d'a-|Surdité, eottiac. 
vantagi , giocatore che s' ingegna di vincere |  Vanisso, piaaticella vivace mosmtana , che 
con ingamni,e eon mrs illeciti; anarimelo , | ha un solo gambo rotondo, de sui apun- 
hirba, gioostor di vantaggio, dusor versipollis, | tano inferiorarente alcune foglie , e al di 
capoa , eseroc, filoh. s i di fieri verdastri 0 aoeso- 


il termapo della scarpe, trimezzo . . 


ren opifex , éventailliste. 


Vanrì, v. att. esaltare , magnificare con | incostante 


. + . trépoint, première semelle. — |. 
Vamiasiz, msiæbit, add. che ei muta éacil- 

mente, che può mutarsi, instubile, vesiabile, 

, inconstans , varius , mutabilis , 
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variable, muable , changeant, variant. P4- 
riabil, agg. di persona , che non è costante 
ne’ suoi pensieri , nelle sue voloatà , volu- 
bile, incostante , instabile , girevole, va- 
riabile , inconstans , instabilis , varius , et 
mutabilis , variable , inconstant , versatile , 
frivole. 

VannassioR , canbiament, il variare, il mu- 
tarsi, variazione , mutazione, cambiamento, 
mutatio, immulatio , variation, changement. 
Variassioñ , t. di musica, composizione che 
si fa sopra un tema di musica vocale 
istrumentale , ornandolo o mutandone le 
note in modo però che si conosca sempre 
l'idea primitiva ; variazione. . . . variation. 

Vanicòs , agg. dei tumori formati da va- 
rici, e di qualunque vena o parte del corpo 
ove si vedono varici ( V. Paris) ; varicoso , 
varicosus , variqueux. | 

Vanif, v. att. render diverso, mutare, 
diversificare, variare, variare , varier , chau- 
ger s diversifier. Fariè , in s. n. , rendersi 

iverso , mutar qualità , volontà , opinione; 
variare, cambiare, mutare, variare , varier, 
changer. Zariè, nou istar fermo in un pro- 

ito , andar vagando , svariare , vagari , 
instabilem esse , varier , changer , n'étre pas 
ferme dans ses résolutions, étre inconstant. 
Variè , essere ofare differente , variare , di- 
screpare , mutare, varier , différer, étre dif- 
férent, dissemblable. Variè, errar colla 
mente , farneticare , sibi non constare , ex- 


travaguer, réver, radoter, raisonner de travers. 


Variè, andare o saltare al di là; varcare, 
valicare , superare , sorpassare , sormontare, 
trajicere , transilire, transire, superare, 
traverser , passer, passer au delà, franchir. 
Variè uñ ss, passar un fosso con un salto 
da una parte all’altra, saltare un fosso, 
fossam saltu transmittere , franchir un fossé 
de plein saut. 

Vinizoi, add. diversificato con varii colori, 
vergato, varius , discolor , versicolor , muiti- 
color , varié , de diverses couleurs. . 

Varietà, differenza, varietà, varietas , 
discrepantia , diversitas ; différence , diver- 
sité, disparité. /arietà , mutazione , cangia- 
mento , varietà , mutatio , variation, muta- 
tion , changement. 

Varis , tumore molle nodoso o tortuoso , 
livido o nerastro, cagionato dalla dilatazione 
parziale e permanente. di qualche vena in- 
gombra di sangue addensato e rallentato ; 
varice , varia , varice. 

Vasiscio, piaga o lesione che fa nel dorso 
della bestia da soma; guidalesco , petimen , 
mal de garrot. 





Vk 
,Vamrr, grosso isrumento di ‘ferro im 
forma della lettera ZL, del quale si servono 
gli intagliatori di legname per tener fermó 
sul banco il legao che vogliono lavorare; 
barletto . . . . valet. | 
VaniôPa , specie di 
nichi , e ferri di tag 
runcina , varlope. 
Vanvica , V. Pervéla. 
Vas, nome generale di tutti gli arnesi 
fatti‘a fine di ricevere, e di ritenere in sè 


grossa pialla con ma- 
io ingordo ; pialla, 


od | qualche cosa, e particolarmente liquori; 


vaso , vasello ,.vas, vasun, vaisseau, vase. 
Vas da néùit, vaso di terra o di metallo per 
uso delle necessità corporali; pitale, orinale, 
scaphium, pot de chambre, urinal. Pas da let, 
vaso di stagno ad uso degli infermi per le 
loro evacuazioni da farsi in letto peroni 
gior comodo, padella . . . . .. . à de 
chambre. Vas da cadrèga , V. Canter. Fas 
d'téra , vas da fiòr, vaso di terra cotta, 
dove si pongono le piante; grasta, tosto, ves 

tile, pot à mettre des plantes, pot à fleurs. 
Vas da sitron , vaso di legno quadrato , e 
ripieno di terra, ove si piantano cedri, 
arancii , e simili alberi; cassa, cassa lignea, 
caisse. Vas da fiòr , vaso di terra fina de- 
stinato a porvi i fiori che si tengono nelle 
camere per ornamento, vaso da fiori, vas 
fictile , bouquetier. Vas d'l'asi, orciuolo 
per l’aceto , acetabolo , acetabulum , vimai- 

ier. Vas d' laqua santa, V. Beneditià. 

as sacrà , il calice , la pisside , l'ostenso- 
rio, e alcuni altri vasi che servono nell'am- 
ministrazione de’ sacramenti; vasi sacri, sacre 
vasa, vases sacrées. Vas vinari, i vasi di legno 
destinati a contenere vino , od altri liquori; 
bottume ,. quantità di botti , vasa vinaria , 
lignea et majora dolia , futailles. Pas, dicesì 
d'una stanza, d'un teatro, d'una chiesa e simili, 
considerandone l'ampiezza e la capacità; vaso, 
basilica, ecus amplissimus, vaisseau. Vas, t. 
d'anatomia , nome generico delle parti oesia 
de' canali in cui sta e circola qualche fluido 
animale; vaso, vas, vaisseau. Pas chia- 
mano gli stampatori quegli ornamenti cbe 
si mettono talora in fine de’ capitoli di un 
libro per riempier il voto d'una pagina ; vaso 

+ + + . cul-de-lampe. 

Vas)n , V. Valasar. 

Vasamla , quantità di vasi, vasellame, 
vasa , vasorum vis, supellex vasaria , vais- 


selle. 
Vasca , ricetto murato dell'a delle fon- 
tane ; vasca , concha , bassin de fontaine. 


Vastr, dim. di vas, piccolo vaso; va- 
sello, vaselletto , vasetto, vasculum , peut 








| VA 

vase , boîte. Vasèt da perfum, profumino, 
profumiera ; vas odorarium , vase à par- 
ums, Vasèt 1» piccolo vaso, dove si mettono in 
terra pianticelle per farle vegetare; testo, 
grasta, vas testaceum, vasculum, pot à fleurs. 
. Vastor, t. prov., piocola botte, botticino, 
botticello , dol. (um , petit tonneau. 
© Vaso , vataroñ, pezzo di terra spiccata 
pe! campi lavorati ; zolla, ghiova , gleba, 
gazon , motte de terre. 

VassÀt, uomo astretto per scelta o per 
condizione di stato a servire ad un altro, 
come a suo signore, nella guerra ed in altri 
doveri: lo più dello stato politico, ed è 
pure tal nome un titolo inferiore di nobiltà; 
vassallo, alicui subjectus , cliens, fiducia- 
rius , vassal. o7 
. Vassht, nave grossa d'alto bordo con tre 
alberi e pià ordini di vele ; vascello, navis, 
vaisseau. 

- Vasstta , assortimento di vasi, e piatterle 
per serrigio della tavola ; vasellame, vasel- 
mento, credenza, vasa ct patine pro 
mensis, buffet, vaisselle. Passéla, V. Botal. 

Vasr, sost. V. Guast sost. © 

Vasr, add. guasto, V. Guast. Past , che 
ha molta estensione e molta capacità, vasto, 
grande in eccesso, ampiissimo, late patens , 
con s amplus D vaste, 

ASTAMESTE , V. Guas stà. 

Vasrk , V. Guastè. FPE 

Vasrrrl , ampiezza eccedente , vastità, in- 
gens amplitudo , grande étendue , vastité. 

Varano, V. Vasoù. 

Varicak, uno dei sette colli di Roma, 
dov'è la gran basilica di san Pietro, ed il 
palazzo pontificio annesso, che presero il 
nome da quel colle; e fig. l’autorità ponti- 
ficia e la corte di Roma; vaticano, vati- 
Canum , vatican. 

Va rur, va’ltut, V. Tut sost. 

..-Vaup, pianta erbacea , alta, ramosa , con 
fiori gialli, che si coltiva per forare colle 
sue foglie fresche macinate e manipolate , 
una ta che serve a tingere in azzurro , 
guado , glasto , glastro , isatis tinctoria , 
tsatis saliva, glastrum, guéde pastel. Vaud, 
la detta pasta ridotta a pallottole oblunghe 
pel commercio, guado . . . pastel , cocagne, 
florée d'Inde, vouéde. 

Vaupa , gran tratto di paese o di terreno 
incolto , pianura , campagna , landa, pla- 
nites , campus, lande. 

Vg, pronome personale , Vedi 7^. 

Vs, pronome personale plur. (ed anche 
sing. per uso) delle persone cui si parla, 
-usato dopo il verbo e congiunto ud esso pel 

Tom. II 


VE 583 

primo , terzo e rto caso; voi, & voi, vi, 
vos , vobis, vous, à vous. Pnive sicür ? 
verrete voi di certo ? venies serio ? viendrez 
vous sans badiner ? Z veño per feve piasì 
e contenteve, verró per farvi piacere e sod- 
disfarvi , veniam quo vobis placeam vosque 
imo expleam, je viendrais pour vous plaire 
et vous satisfaire. 

Vic, vecia, vecchio, vecchia, V. Fei, veia. 

Vectr , din. e vezzegg. di Fèc, buon 
vecchio vecchierello , vecchietto , , 
vieillard , bon vieux. Fecèt, vecchio vivace, 
e di piccola statura ; vecchio rubizzo , vec- 
chietto , senex alacer, seniculus , petit vieil- 
lard fort vif , vieilfard qui est encore vert. 

Vecera, vecchiareHa , vecchietta., vetula 
mulier , anicula , bonne vieille. 

VsciaJa , età avanzatissima dell animale , 
e che nell' uomo é tra la virilità e la decre- 

itezza , vecchiaja , senecta , senectus , vieil- 
esse. 

Veciáss , veciassa , hocr. e pegg. di vèc, 
o vecia, ed adoprasi tu cattivo sentimento ; 
vecchiardo, vecchiarda , malus senex, tristis 
vetula, méchant vieillard, méchante , vieille 
femme. 

Veciofi , vecioña, accr. di véc, e vecia , 
si dice per lo più di persona d' aspetto ve- 
nerando per antica età; vecchione, vecchiona, 
etate confectus , celate confecta , vieillard, 
homme respectable par son âge, vieille 
matrone. 

Veos , comprender con l'occhio l’ obbietto 
illuminato , che ci si para davanti ; vedere, 
videre , cernere , aspicere , inspicere , aspe- 


lctare , contueri , intueri , voir. Vede, fig. 


comprendere , conoscere , vedere , scoprire , 
discernere , perspicere , cognoscere , vow, 
s'apercevoir , reconnoître , comprendre , dé- 
couvrir. Pede., considerare , avvertire, por 
mente , animadvertere , perpendere , consi- 
derare , considérer , observer, faire atten- 
tion, faire réflexion, remarquer. Pede pari& 
e marina , vede le steile d , sentir 
gran dolore , veder le stelle o le lucciole in 
pien meriggio , summo dolore affici , i, 
acerrimos cruciatus pe , souffrir bien 
de la douleur, voir les étoiles en plein midi, 
Vedsne die brute , die neire , aver da sof- 
frire molte ingiurie , ingliottire bocconi 
amari , molestias plurimas devorare, avaler 
bien des couleuvres. Pedse mal arparà, 
vedse a carte spórche, veder la mala parata, 
conoscere d'essere ia termine pericoloso, co- 
gnoscere se in magnun discrimen adductum 
esse , se voir en grand péril, connoître le 
danger. Fe vede, mostrare, insegnare. osten 
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dere, docere, montrer, enseigner, faire voir, 
faire. connoître.. #è wede "L.bianch. per ’l 
Reir , mostrar. altrui. una cosa ,per un’ altra, 
far vedere il bianco pel nero, spacciar luc- 
ciale per lanterne, mostrar la luna nel pozzo; 
verbis circumdueere, prastigiis illudere , 
donner à entendre une chose pour l’autre, 
faire voir le blanc pour le noir. Fè wede ’/ 
diavel ant ll amola ., fela veda .a ui, far 
che succeda alcuna cosa. conico . l’altrui de- 
siderio, farla veder in, candela. ,. aliguem de 
Fe optata deturbare facere ut res, se se 
habeat contra. ac quis. optaverit , la faire 
voir. à quelqu'un. Fé mostra d' nen vede, 
dissimulare , fare le viste di non vedere, 
connivere:, dissimulare , dissimuler, faire 
semblant de ne point voir. olei vede la 
fi d' na 'cósa , aspettare l'esito d'un affare , 
mandarla al.palio, rem patefactam expectare, 
on vouloir voir. le bout. P'ede.d' boa .éüi , 
veder volentieri , amare , accarezzare , dili- 
gere ; in oculis gestare ,. voir «le bon œil, 
accueillir bien, faire des amitiés à quelqu'un. , 
Jede d'cativ éñi, veder mal volentieri, in- 
ite aspectare. ,-ingrale videre , alto. super- 
cilio aspicere, voir de mauvais œil, voir mal 
.Volontiet. /Vcfi podei vede wi, neñ podei scei- 
rélo , odiare., avere în avversione ; non po- 
dere soffrire una persona , odio persequi , 
odisse ,. abhorrer , détester. Esse beñ vist, 
æsser: ban vedato , amato ,.accarezzato., ono- 
rato, amari, coli , être bien vu, bien: recu. 
Esse mal vist, esser nralrednte, essere.odiato, 
© maltrattato’; odio haberi , invisum: esse ;: 
être regardé de iauvais œil, n'étre point: 
aimé, être détesté, Voleila vede con uà, voler 


battersi com uno’, volerne un -ruotolo:, velle | pubescere 4, végéter, Fegetè fig. vivere 


cum: aliquo decertare, velle, manus conserere, 
vouloir se mesurer à quelqu'un. - 
Vgpen , corpo duro , fragile , traspærente , 


Y 


"formato: mediante la fusione della pura sab» | 


bia od altre corpo selcioso con soda o ceneri o 
materie diverse che contengono questo od altri 
‘aleati adattati, e di cui » fabbricano lastre, 
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delle grandi irivetziate dellé Chiese). 
- Vengiac&, NV. Pedriès. | | .. 

Veorig, colui, che fa lastre. o vasella di 
vetro ; vetrajo ,-vitrariuss, vitriet, weprier. 
Vedriè., vedrialè, colui che vende o ac- 
concia i vetri per finestre , invetriate © si- 
mili, vetrajo, fenestralium liminarum pro- 
pola, laminarum vitrearum dispositor, vitrier. 
. . Venriäüe , minerale nativo o formato ar- 
tificialmente , e che risulta dalla combina: 
zione del ferro; del rame o delle zinco 
coll’acido solforico ; solfato.; vetriuelo, cop- 
parosa, vitriolum, sulfate, vitriol, ceuperose, 
Vedriéùl verd , solfato. di ferro , vetriuolo 
verde , vetriuolo. marziale ,. copparosa verde, 
vitriolum Martis ,, sulfate de LI ; viwiol de 
mars. Pedriéul bléü , solfato di rame ., -ve- 
triuolo turchino, vetriuolo di cipro, vetrio- 
lun cupci, salfate de cuivre, couperose bleue. 
Vedriéül bianch, solfato dì zinco, vetriuolo 
bianco, vitriolum album , sulflate dè zinc , 
vitriol blanc, vitriol de Goslard. Euli d' ve- 
driéul , liquido che ha qualche somiglianza 
coll'olio, E] é un acido potente. formato colla 
combinazione dello zolfo: coll’ossigeno; acido 
solforico , olio di vetriolo, arido vetriolico, 
oleum  vitrioli , ‘atide : salfurique , huile de 
vitriol. Pot \ 

VecetàL , sost., usato per lo più in plur. 
corpo che vegeta',. piaata, vegetale, planta , 
vegeta semina ( plur. ), plaato, végétal, vé- 
gétaux. . ^ - 

VeGETÈ , v. neutr: il crescere , mettere , e 


conservarsi che fanno. le piante per pri 
interni, e principalinenté per mezzo delle 
radici, vegetare , insita virtute ali, insita vi 
uas 
privo, di sensi esterni, e delle facoltà dell’a- 
nima , vivere a guisa «di .pianta , vegetare , 
plantarum more vitam ducere , végéter. 

Vecero-minerÂL ; agg. d’acqua in cui si è 
disciolto una tenuissima. parte d’acetato di 
piombo per -usi medici; vegeto minerale . . 
e 5 végéto-imihéral..: 


vasi: ed' utendi di varie: forge ; vetro , vi-'| | Ver, ‘vec, ‘add’ usato’ spesso come sost. 
dram) verre: Feder rot ; veder ‘pist, #ottime |-parlando di persona , colui che è nell'età 
xli vetro , fragrhina vitrea, grossil de verre. | della vecchiaja, vecchio, grave d'età, attem- 
Feder , ( plur. ) , pezzi: di: vetro. che com- | pato, pieno d'anni, sener, grandevus, 


pongeno- un invetriato, vetri da finestre, 


ispecutaria , vitree' lamine , fenestra vitrea, 


vitres. Peder da canociaj, lente, lens cry- 
«stallina, lentille. ZEE 

^ Venoassi, V. Fidoanssa. 

“> Vént , chidsura di vetri fatta all'apertura 
defte: finestre od altrove; invetriata, vetrata, 
‘vetriera ; ‘vetri, clathri vitrei ,:fenestre vi- 
‘tree , vitrage, vitrail, vitxaux ( se si parla 


annosus , cetate grandior , otaté provectus , 
vieillard , vieux. Pei bilord , vei. balbta , 
‘vecchiuceto semmunito , vecchio minchione , 
vecthio: balordo, frannonnolo, semer 


|vieux hon homme, vieux étourdi , vieux 


badot ; vieux sot. Nei com 4 coco ; com mà 
‘such , vei com !l caù‘d* sai Róch , vei com 
la copa d'un. sales, vecchio decrepito, senex 
late exuctà , senea acheronticus , silycer- 


* 
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nium, senex. cap 
rue, vieux décrepit ,: vieillard, homme fort 
vieux. Jéi.sohefiós., ‘vecchio squarquojo ; 
pituitosus senex , vieux saligaud., vieux dé- 
goüfant, Jed prosperó& , vecchio rubizzo , 
cruda viridique senectute vir, vieillard encore 
vert. Fei (in num. plur. e coll’add, posses- 
sivo ) J me vei , gli antenati, i mia niag- 
giori , majores:, les.ancétrea, mes ancétres. 
Hei , vec, add; che.ë.di più tempo avanti, 
contrario di nuevo , di moderno , di fresco ; 
vecchio , aptico , vetus , wetustus j' priscus, 
senilis, antiquus, vieux, ancien.. Roba veja, 
cose vecchie: e malandate, vecchiume, scruta, 
. vieilleries , vieilles hardes , vieux chiffons. 
ie Vir, (cou é.largo.), .add., vero, V. Fer. 
: Vesx, vecia , add. femm. di véi , adepe- 
rato come. sost.. parlando. di persone ; .colei 
che è nell'età della vecchiaja, vecchia , anus, 
vieille feumne. Veja bonbonà , veja goregna, 
vela cha l'a. l'anima travers, vecchia de- 
crepità , .olie: non trova da strada di morire, 
che ba: l’anima «per traverso ,. deftcta mu- 
lier , vieille sempiternelle: | a 
. Vrarà, il disimpregnare della yacca, parto, 
partus, actouchement de la vache, mise-bas. 

Veut ypastorire il vitello, eitulun eniti , 
veler. "S MMC ML "4 
- .Vinma; strumento di cuojo. dove si ten- 
gono: .e conservano j ‘coltelli; coltelliera', 
cuttri vagina , gaine de: couteau, couteliére. 
. Vitxs e in. alcuni. laoghi vir, badil, 
strumento di ferrg con lungo manico di le. 
no ; snnile:aHe pata che:serve per:lavorar 
‘terra vanga , bipalium , béche', lauchet: 
Vis, cerchietto di ferro, o d'altra ma- 
teria ; che si mette" intorno alle estremità , 
0 bocca: d'alcuni strumenti, -acciocchè non 
s'aprano, o fendano; ghiera., annulus , cir 
culus! ferreus ;.wicoles chape: - - d 
- Véuà, colpo . di: rang, vangata , Pens 
bipálii, coup de-béche. Pangà , lavoro fatto 
colla vanga, vangata, ager: bipalio effosus ; 
labour fait avec la-bêche, Féird, quanto 
può contenersi sulla vanga. . . . la béche 
pleine. Uo I, mM e + El e 
Vist, lavorare.Ja. terra con v ; vàn- 
are , .Jupalio ‘rterram..fodere , bécher , ‘la- 
ror ,aveb. La bóchee- .: 05 5 2057 
.“ Vi, vel, tele «finissima. tessuta .di* seta 
crude ; : vele:; -ueium., - voile ;.: crêpe ,' gaze. 
Y él , abbigliamento: fatto. di. velo , e talora 
di tela lina, che portané in. testa le Mona- 
che; valo-,.velwn , voile de religieuse. I; 
peuno con cui ..si. cisopre:il calice; velo , 
velum , voile. Vel, stristia di drappo. netto 
.. di seta cruda gominata e inolto rada ,-che 


\ 
ularis , vieux comme une [in segno. di lutto si 


ruola , W.. Bandaróla. 2n 


VE 585. 

porta aîtorno’al cappel-, 
lo, od attorno. al braccio od altrimenti sulla 
persona; welo;.óyssus lugubris, crêpe, ede 
pour le:'dewl. tiri. a, puo a coti ors e 
«Vit; (tutte cid; «he. ienopre e nasconde 
‘più o meno una cosa , é dicési^ particolar- 
mente d'un tessuto: rado che le donne por- 
tano fabvolta dinanzi al volto, velo, nimóus, 
velum voile, Buté uñ vel s na tôsa jV. 
Ketè. — ^ Sor C. oan 


Vera y tenda che legata distesa all'albero 


‘della nave ‘riceve il vento per darle moto ; 


vela, eetuüm:, carbasus , voile. : ela , bande- 
| Vgca, lastra mobile di ferro, che serve a 
chiudere o restringere l'apertura della bocca 
dei: camini per regolarvi il passaggio dell’a- 
ria"; cateratta .'« ... trappe. Ò 
Verè, buté un vél, coprire con velo, ve- 
lare ; velare , velo abvolvere;, güzer, "voiler, 
eaeher., couvrir d'un voile." - sd ' 
Veurirà , volere. capriccioso ed inefficace , 
veleitr, inanis voluntas, velleité , volonté 
bizarre et faible, - mE v 
Vecen, (ossi, sostanza qualunque che intro- 
dotta nell'economia animale vi: è ‘cagione di 
morte o di crudele infermità , quantunque 
non: abbia. esteriore qualità nociva véleno , 
tossico , virus, venenum , venin' , poison ; 
virus, Jelen:, odio-, stizza , mialignitin, ves 
leno ; ódium , venin. Morta la bestia! mort 
el vele’, morto <il nemico, nulla si ha ‘più 
a temere, morta la bestia, morto il veleno, 
post iniinici mortem , nihil amplius metuen- 
dum , morte la béte mort le venin. ^ 
Vevex& , anvelené , dar il veleno, avve- 
lenare , venéno :inficere , venenum prebere , 
vénertare , empoisonner , donner du poison. 
| Vecends , add. che contiene veleno , vele- 
nosd,'‘avvélénato ; Attossicato, virulentas , ve- 
nendsis , vénimeux ; Vénéneux. |» ‘ 
Vera ; nome ‘generico de’ canali elastici e . 
ramosi'chè riconducono al cuore, dall’estre- 
mità delle ‘arterie il sangue da queste con- 
detto .a" tutte le ‘patti del corpo , e cotnu- 
nemente' pigliansi sotto lo stesso nome anche 
le arterié; vena , ‘vena’, veine. Zena, 5i dice 
ure dà quelle striste ed onde di diVersi co- 
ti 0 d'altra materia , che vanno serpeudo 
in varie‘ sorte di legni', nelle pietre: ec.; 
véba, ‘dire ,^véines,  madrures. Peña , strato 
di”mimerälr:; tesre o ihetalli, lungo e poco 
epessd',"come per lo piü'si trovano' nelle 
miniere 7 filone, vena, vena, veiné. Peña, 
ia, ‘fevoudità / abbiündanaà ; vena, topia, 
ntid'sabundantia , Jis, veine, - 
nce, aflluence.. P'ena , voglia , ‘genib , pro- 
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pensione, disposizione , propensio , voluntas, 


ingenium, animus, veine , talent, disposition, 
capacité naturelle. Avei na vena d'materia 


aver una vena di pazzia , sentir alquanto del | 


pazzo, desipere, avoir un petit grain de folie. 
Vena , canaletto sotterraneo e naturale, ove 
corre l'acqua; vena, vena, veine d'eau. Avèi 
na veña d' doss, si dice del vino od altri 
liquori o cibi che hanno alquanto del dolce, 
paullulum dulce esse, avoir une petite pointe 
-de douceur, être tant soit peu doux. Venña, 
strumento di cuojo , ove si serbano i coltelli, 

. Véina. Veña, canaletto formato col mezzo 
di piegature negli abiti od in altri arredi di 
stola per passarvi dentro cordicelle, nastri e 
simili, guaina . . . . + coulisse. 

Yexi , agg. delle pietre e de’ legni, che 
hanno venature; venato, «enis distinctus , 
veiné, madié. | 

VexàL, agg. di persona che agisce per sor- 
dido interesse, venale, mercenario, venalis , 
pretio addictus , vénal , mercenaire, : 

Ven-A-T45 cag, per buona sorte, avven- 
turosamente , fortuito , forte , fortuna , par 
bonheur , heureusement. 

VgNDE , v. att. trasferire il dominio d'una 
cosa nostra in altrui per prezzo convenuto; 
vendere, alienare, distrarre, spacciare, ven- 
dere, distrahere, venumdare , vendre , dé- 
biter, aliéner. Pende a l'incant , esporre 
in vendita pubblicamente per concedere la 
cosa al maggior offerente; vendere sotto l'a- 
sta , vendere alla tromba , auctionari , au- 
ctionem facere , auctione constituta vendere , 
per preconem vendere , vendre à l'encan , 
vendre aux enchéres. Vende al mnù, al mi- 
nuto , al detaj , vendere a poco per volta, 
vendere a minuto, ;ninutim , minulàtim , 
per partes vendere, vendre en détail. ende 
a'ras, vendere le stoffe non a pezze intere, 
ma in pezzi da tagliarsi, per partes vende- 
re, partibus vendere, vendre en détuil. 
Vende a l'ingróss , far vendita di tutta la 
mercanzia insieme, vendere indigrosso, ad 
plenum. vendere , in plenum vendere , ven- 
dre en gros. Vende a credit, vendere per 
ricevere il prezzo con dilazione di tempo 
determinato; vendere pe’ tempi, vendere 
dilata in certys tempus pecunia , vendre à 
crédit, vendre à terme. ende a credit, 
vendere senza' ricevere subito il prezzo , ma 
senza fissare il termine del pagamento, vea- 
dere a credenza , fide interposita vendere, 
ceca die vendere ,. vendre à crédit, faire 
crédit, Vende a l'inpéro , vender molto caro, 
vendere più caro che siasì potuto, carius 
vendere , quam plurimo pretio. vendere, 


’ 





VE 

vendre très-cher. Vende a boh pat, a 
strassapat, vender a buon mercato, vendere 

r poco prezzo, vili pretio vendere , ven- 
re T bon marché , vendre à bon . 
Vende a bóta , an blóch , vendere un tutto 
insieme ad un prezzo determinato , senza 
riguardo al peso , al numero , od alla mi- 
sura, vendere in massa, vendere in monte, 
aversione vendere, vendre en bloc et en 
tache. Vende a rota d'còl, vendere a vilis- 
simo prezzo, dissolute vendere, vendere dam- 
nose, vendre à perte, vendre beaucou 
moins que la chose ne vaut. Pende d'sfrés, 
vendere mercanzie di contrabbando, o cosa 
che non ci appartiene, vendere per iscarrie- 
ra, furtim vendere, faire contrebande, 
Avèine da vende, nbbondare di qualche 


cosa , averne in quantità, averne a 


3 
averne a braccia quadre , affluere , affatim 


possidere , en avoir à foison, en avoir à 


revendre. Com i l'éá comprala , i la vendo, 
racconto la cosa come da altri m' é stata 
raecontata, vendo come ho comprato, rels- 
ta refero, je débite la nouvelle au prix que 
je l'ai achetée. Vende d' lumete , dar altrui 
ad intendere checchessia , dar a bere, dar 
panzane , infinocchiare , vender picchi per 
pappagalli, verbis circumducere , verba ven- 
dere, la revendre à quelqu'un, en faire ac- 
croire, en donner à garder. Vende uA . sul 
marcá , sla fera, sopraffare alcuno sapen- 
done più di lui, esser di lui più accorto, 
rivender uno, aliquem sagacitate superare , 
revendre quel w'un , en savoir beaucoup 

lus que lui. ende ua, tradire per merce- 

, prodere ,.trahir quelqu'un en rélevant 
un secret, par quelque raison d'intérét. Bo& 
d' vende, facil a vende , di facile smercio , 
vendibilis , de bonne défaite. 

Vespsivor, vendièvol, vendibil, atto a 
vendersi, facile ad esitarsi, vendevole, ven- 
dibile , spacciabile, vendibilis, qui est de 
bon débit, de vente, de bonne vente. 

Vespyra, onta o danno che si fa altrui in 
contraccambio d’ offesa ricevuta; vendetta, 

Uo , vindicatio , vindicta , ven 

Veni, V. Vendeivel., dans 

Venpicatda, vendicatris,. colui o colei che 
vendica altrui o se stesso, vendicatore, vendi- 


cambio d’offesa all’offensore; far vendetta, ven- 
dicare, ulcisci, venger, tirer v Vendi- 
Chéssc, far vendetta d'offesa ricevuta, preoder 
vendetta, vendicarsi, aliquem ulcisci, se vinili» 
care , penas ab aliquo pelere , se venger , 
tirer vengeance tirer raison, se aire raison. 





* 


. Vewprra, contratto per cui sí dà' una cosa | ' Vewlc, agg. di 


una somma di denaro convenuta , ven- 

re , vendita , venditio , alienatio , vente, 
aliénation à prix d'argent, débit. Avèi dia 
vendita, avéi bona vendita, vendersi con 
facilità e con riputazione, aver buona ven- 
dita, facile distrahi , facile venire , &voir 
bón débit, étre de bon débit ; être de 
bonne vente, 

Vexpumia , tempo e stagione di raccorre 
le uve, e la raccolta stessa delle uve; ven- 
demmia , vindemia, vendange. 

Venpumi& , raccorre l’ uva, vendemmiare , 
vindemiare , uvas ere , vendanger. La 
tenpesta l'a vendumiá tut, Ya grandine ha 
rovinato le uve, le biade, i frutti la pro- 
cella vendemmió tutto, grando contudit vi- 
les, segetes, fructus, la gréle a tout vendangé, 
Vendumiè , fig. raunare roba insieme , ina 
per lo più di mal acquisto, far roba , ven- 
demmiare; ad magnas opes per Slagitia pro- 
cedere ; ramasser du bien, ‘moissonner , 
vendanger. 

VenpumidR , vendumibira , vendemmiatore, 
vendemmiatrice, vindemiator, vindemiatrix, 
vendangeur, vendangeuse , coupeur, coupeuse. 

Venecnià , V. Vinegrié. 

Vexer, sesto giorno della settimana a contar 

lla Domenica; venerdì, dies veneris, feria 
sexta, vendredi. Vener sant, il venerdì della 
settimana santa, quello consacrato a celebrare 
la memoria della passione e morte di nostro 
Siguor Gesù Cristo; venerdì santo , feria 
sexta majoris hebdomade , vendredi saint. 

VeneRABIL add., che merita veuerazione , 
degno d'essere venerato , venerabile , vene- 
randus , venerabilis, vénérable, majestueux. 

VemeRABIL sost. ; il santissimo Sacramento 
dell Altare, il Venerabile, sanctissimum Christi 
Corpus , sanctissimum Sacramentum , le saint 
Sacrement de l’Autel. 

Vaxzazo , add. lussurioso , libidinoso, ve- 
nereo , wenereus , libidinosas, vénérien, 

if , luxurieux , libidineux, volupteux , 
sensuel, P'enerco , agg. delle infermità ca- 
gionate da un veleno che si comunica nell'usar 
carnalmente con persona infetta ; venereo , 
venereus , vénérien. Mal venereo , malattia 
che si sviluppa e si comumica nell’ unione 


carnale de’ sensi ; lue venerea, mal francese, 


sifilitide, morbus venereus, syphilis , syphi- 

lis , vérole. | _ 
Vernon, vermena di salcio ; vinco, vinchio, 

vime., vimine, vimen, peste branche de 

saule, osier. Vengh da colè le vis, vinciglio 

da legar le viti, vimen , pleyon. V. Gora 
Vini, V. Pni. 
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ccato leggiero comm. esso 
per iguoranza o debolezza , e che non fa 
perdere la grazia divina ; veniale, venia di- 
gnus , levior , véniel. | 
Vent, gran massa d'aria mossa da un luogo 
ad un altro con maggior o minor impeto 
ed in direzione determinata ; vento, ventus, 
vent. Avèi la testa piena d’vent, aver il capo 
pieno di vento, essere superbo, essere vano, 
superbia intumescere , être bouffi d'orgueil , 
être plein de vanité. Vent; (plur.) le funi, con 
le quali si legano in più luoghi le cime 
degli stili che si rizzano per servizio degli 
edifizj , onde quegli stili stiano fitti in terra 
dritti, e non possano piegarsi verso alcuna 
parte; venti... ... . ZEN 
Ventàs , ventajina , V. Vantàj, Vantajina. 
Venrìss , accr. di vent , vento impetuoso 
e durevole , turbine , bufera, ventus bac- 
chans , turbo , vent violent. | | 
VentÈ, v. impers. che ha i soli tempi, 
venta , ventava , ventrà, ventrìd, venteissa 
e ventà, participio , bisognare, bisogna , 
bisognava , bisognerà , bisognerebbe , biso- 
gnasse , bisognato , aportere, oportet, opor- 
tebat , oportebit , oporteret , oportuisset . . . 


falloir , faut, fallait, foudra , faudrait, fal- 


làt , fallu. | 

VENTiLE , v. neutr. dicesidel muoversi che 
fa la cosa esposta al vento, ‘ventolare, sven- 
tolare, vento moveri, vento agitari, crispari, 
flotter au vent, badiner, voltiger au gré du 
vent. Zentilè , v. att. esaminare , conside- 
rare, ventilare, perpendere, discutere, venti- 
ler, agiter une affaire, débattre wne question. 

VextoLa , piccola rosta che serve per peo 
rare il lume della lucerna o candela, aftin 
chè non dia negli ‘occhi ; ventola . 
garde vue. | | E 

V&wros, agg. di giorno in cui domina il 
vento ; ventoso , vento obnoxius , ventosus , 
venteux. Zentòs, agg. di cibo che genera 
ventosità , ventoso , flatus producens , in- 
flans, inflationem habens , venteux , qui 
cause des vents, qui donne des ventosités. 
Spina ventosa , V. Spiña. | 

Ventosa, vantosa , copeta , piccola cam- 
panella per lo più di vetro che si applica 
a certe parti del corpo facendovi sotto un 
po’ di vuoto colla stoppa accesa, od in altro 
modo onde produrre un’ enfiatura , ed at- 
trarre a quel punto gli umori interni; ven- 


> * o 0$ o 


tosa, cornetto , coppetta , cucurbitula , vene - 
3 


touse. Fentosa tajd, applicazione di ventose 
seguita dall’ incisione della pele e' poi da 
nuova applicazione per iscaricarne il sangue; 
ventosa a taglio . . . . . ventouse scarifiée. 
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Ventosa strapà , | applicazione * semplice di 


ventose per dar luogo ad‘ux ‘eccitamerito | | 
locale ; ventosa secex ;'ventbsa serira ‘taglio. ‘verbdi., scrittura pella quale un: pubblice 


+ è 0.0 + S. ventouse simple, Yentouse sèche. 


Butè le ventose , V. Ventosè. 


| Vexrosè; v. att. buio le ventose, applicare 
le ventosé sulla: pelle, applicare le ‘coppette; 


ventosare , eucurbitulas admovere, ventouser. 


+ Ventosità, indisposizióne per cut si gene- | 


rano incommodi fluidi aeriformi nel cauale 


intestinale ; e dicesi’ dell’aria stessa che per| 


essa. sì svolge ; ventosità , inffatio:, inflatus, 
spiritus, ventositas ; ventostté, vents dans 
le corps, flatuosité. ^ — | 
‘’Venrrase, part interne del corpo' della: 
nimale ; iptestinì , interiora , viscere , frat- 
tàglie, precordia , exta , viscera, entrailles, 
intestins , viscéres , fressures. i 


VentREsca, tvantresca , grasso. di porco | 


spiccato unitamente alla cotenna, scotennato, 
arvina, petit lard. Fentresca del ton, la 
pancia del .tonno', tarautella , sorra , thyn- 
nus muriaficus , ventre de thon salé. ' 

" VENTRiCOL , organo membranóso e masco- 
loso del corpo animale in forma di corna- 
3nusa situato un po’ obbliquamente nella 
parte superiore dell abdome tra l’esofago e 
l' intestini, e nel quale gli alimenti fanno 
a loro prima mutazione ‘in chimo; stomaco, 
ventricolo , stomachus , ventriculus , ventri- 
cule , estomac, petit ventre. ' 

Ventura, voce. adoperata nei modi avver- 
biali a [a ventuta , a la bona ventura, V. 
A la ventura. Dè la bona ventura, dar 
la ventura, V. Strologhé. i 

" VentuRIfiA , composizione. di vetro giallo 
o bruno sparsa di punti di color d'oro, e 
scoperta per avventura, onde ha il nome, 
e dicesi pure d'una gemma che le rassomi- 
glia à base di selce, colorata‘in varie guise 
e per lo più in bruno-cannella, semidiafana, 
ed abbellita di moltissimi punti splendenti, 
argentini o dorati ; venturina , avventurina 
«0. + + . aventurine. Ì 

Venùa, V. Ynùa.' ‘1. | 

Ven, vera, vei, add. conforme a ciò che 
esprime, pari alla verità ; verace , véritieto, 
vero , verus , vrai, véritable, 4 lè vera, 
a l'è vei, è vero, verum ést , c'est vrai, ‘il 


est vrai. À lp nei vera, è falso, falstum est, 
il n'est pas vrai, il est faux. A l'è beñ vera 
che , è vero che , confesso, Ammetto, sit 


equidem fateor , j'avoue, j'admets. 


* o * e. i 
 VgRAMBNT , cori verità, in verità ; véra- 
mente, were, certe , sane , profécio ; vrai- 


- ment, en vérité , certainement, n 0L 
' VersìL, add. di parola ; di viva voce È 





mom i$Eritto , verbale , vendo. prolatis 
verbal, qui n'est que de .vive voix. Procèst 


afficiale destrive ua -éatto che egli: ha ‘vedute; 
o'ciò che è stato detto o fatto tra le ‘parti, 


processo informativo 4 rei. gesta ‘acta «- pre- 


scripta ,, procès verbal. fé prossès verbal , 
destendo Lar procèss : verbal , distendere us 
processo informativo, acta legitime describere, 
esser. procès verbal, ‘verbaliser. . ^ 
| VERBALMENT, di ‘viva voce, a bocca, -verbal- 
mente, a parole , verbis, verbalement, de 
vive voix , de bouche , en paroles.  - 

Vensenx, pianta erbacea .annua, alta, 
ramosa., crescente ovunque lungo le' strade, 
con foglie molto divise e fiori cerdlei a spi- 
che, medicinale, e celebre presso gli antichi, 
ì quali l’usavano nelle :loro cerimonie reli- 
giose ; verbena , erba colombitià , verdena , 
verveine. A 

Verbiënasra, ( vocé lat. ) verbicausa, ver- 
bigrazia , per esempio, ‘verdi gratia , exem- 
ph caussa, par exemple. - 

Ver», add. ‘che è tinto di quer colore che 
hanno le erbe e le foglie quando sôno fre- 
sche e nel loro vigore, verde, viridis, vert. 
Perd , fresco, contrario di secco; verde, 
viridis, recens , vert , frais. Perd ( parlando 
di piante.) che: vegeta ancora, che non è 
morto , verde , viridis , vert. Perd , agp. à 
vino , V. Fin. Ferd, verd com un aj, 
verd com na siola, dicesi oltre il. senso na- 
turale di fruttò ‘acerbo , immaturo, ‘acer- 
bus , erudus,: immitis , immaturus , vert, 
qui ‘n'est pas mür. Perd ( parlando di di- 
scorsi od azioni ), strano , aspro , offensivo, 
acrior , asperior , vert. a 
- Verp sost. quello de’ colori primitivi che 
è sparso generalmente sulle foglie ‘fresche 
delle. piante ; é dicesi pure: delle " materie 
che portano tal colore e servono 'a tingerne 
altri corpi; verde , color ‘verde, color viri- 


dis , vert, verd. Perd. pòr, specie j colore 
verde bellissimo, simile a queHó^défio. sme- 
raldo', éd inserviente alla. pittu?a ; -vèrde- 
porro, color prasinus ,"porráceus talo? vert: 
de: porreau, vert de motitagud.? Percl-ardm, 
verd. d'árám ,materia' colorante di bel eolor 
verde ; utilé alla: pittara ;- e, formata «cdi la- 
sciat Te lamine di rame delle vi6aceb,' e: pot 
bagnarle ééll'aceto, onde ne risukta-un Vatiato: 
[di rame; e dicesi pure di quella gramma verde 
che si 'Eeherá-hel rame per umidetza o per con- 
‘tatto di Iiquori acidi od untuosi , verdetto secco, 
‘verderatiie, téPugo , verdet, vert-de-pris: Ferd 
asur; sortà di colote che è 

le della marina; verdazaurro, thalassinus color, 


‘il color dell'aria, 
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vert de mer, céladon. Verd asur, color mi- 
nerale che, si porta di Spagua, e serve a 
dipingere a fresco , a a tempera , verde az- 
zurrino . . . +... Perd téra, o téra verda, 
terra di color verde, buona per dipingere a 
olio, a fresco, a tempra. . . . Perd eterno, 
velatura fatta sopra un fondo inargentato 
d'argento in foglia con verderame ben pur- 
gato e leggiero, e ridotto a guisa di acquerello 
verde eterno. . . Perd d'orpiment, color verde 
fatto d’orpimento mescolato con indaco e 
buono per tingere carte e legnami . . . .. 
Ferd d. pom, colore tra verde e giallo, 
verde giallo, e viridi pallens, vert de pomme. 
Ferd scur, verde pendente allo scuro, verde 
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gleggiare , frustare , percuotere con verghe, 
virgis cedere , fouetter avet dés verges. 
Verga, anello, il cui cerchio non è lavo- 
rato, ed è senza pietra testa o ritratto, 
senza castone , annulus, anneau, verge, 
espèce de bague dont le cercle est égal par 
tout, jonc. Perga , membro virile, verga, 
cazzo, penis , veretrum , priapus , coles , 
verge, pénis, membre viril. erga d'or, 
pianta vivace erbacea , che cresce ne' luoghi 
umidi ed oinbrosi con gambi rotondi e li- 
sci, foglie luughe, radice strisciante, e 
fiori gialli a spiche privi d'odore, erba giu- 
daica, virga aurea, solidugo, verge d'or. 

Vrncapa , l'atto di percuotere con verghe, 


bruno ,.... vert obscur, vert foncé. Ferd | flagellazione , frusta ; flagellorum ictus, ver- 


cidir , verde che tende al chiaro, verde 
aperto , verde chiaro, verde gajo , lœte vi- 
rens , vert gai ,,, vert clair. Verd d'erba, 
verde di prato , viriditas, vert d'herbe. D’ 


color verd d'erba , di color verde di prato, | 


herbaceus, herbeus , d'un vert d'herbe. . 
Verpasta, che tende al verde, verdastro, 
verdiccio , subviridis, verdátre, qui tire sur 
le vert. _. . 
. Vgangsi8 , V. Verdsia. ve 
Vernif , nome del fanello verdiccio nelle 
Langhe, V. Turià. 
VrapioR , V. Legnót. | 
Verpoî, uccello dell’ ordine dei passeri ; 
grosso come un frigguello comune di color 
verde-olivo volgente in alcune parti al gial- 
lastra ed. al cenerigcio , con coda a forbice 


bera , virgidemia , fouet , fustigation. Fer- 
gada , supplicio in uso presso i militari , 
frusta , frustura , flagellazione , fustuariumn , 
fustigation, Dè la vergada , V. Verga. . 
Vergantà , chiudenda, chiusa, siepe, se- 
ptum, échalier, — - Vo 

Vencassè, percuotere con verga, vergheg- 
giare, virgis cadere, fouetter avec des verges. 

VrncmgTA , dim. di verga, picciola verga, 
verghetta, virgula, baguette, houssine, petite 
verge. o 

VERGIN , vergine , add. o sost, e dicesi di 
donna ed anche d’uomo che visse in conti- 
nenza perfetta, vergine, virgo, vierge. Murì 
vergin, morire colla ghirlanda, virginei pu- 
doris intemerato flore mori ,. mourir vierge. 
Viù vergin, V. Vin. Sira vergin , vis ver- 


€ piedi bruno-rossastri , calenzuolo , zigolo , | gin , V. Sira, vis. Eüli vergin, olio che si 
finco verde, verdone, loxia-chloris, verdier. | trae da ulive non riscaldate , olio vergine , 


Ferdoi, color, di verde pieno, verde bruno 
e +0. Vest foncé. EE EM ‘a 

. Vans, verdesià, verdiccio, verdognolo, 
yerdigno , verde chiaro , festichino ,. subvi- 
ridis, vert gai yiun peu vert. . -..: | 

. Vgapuna,, quantità di erba , di germogli , 
e di piante verdeggianti; verzura, verdura , 
viretum, verdure. Verdura, .ogni sorta .d'er- 
ba buopa: a mangiare, .camangiare , er- 
' baggip , olus, lachanum . herbage , ‘herbes 
gotageres. ' dr. . . C ' 

, Venouaëna, rivendugliola d'erbe, treocola, 
capua, copa , olerum vendürix, herbiere, 
yendeuse d'herbes. . TD 

.. Vena, bacchetta, bastoncello sottile, verga, 
gcudiscio, virga, yerge ; baguette, houssine. 
Serchè la verga ch’aù sopata, cercare il pro- 
prio danno, in damnum suum lunam deducere, 
donner des verges pour se fouetter. Fè passe 
per le verghe , dè la vergada , punire un 
soldato col farlo percuotere dai soldati con 
verghe mentre passa in-1nezzo alle. file , vere 


oleum prima note , flos olei, huile’ vierge. 
Vergin , si dice anche di qualsivoglia cosa 
non adoperata , vergine , . . . vierge , qui 
n'a poiut eté encore employé. Esse vergin 
d' na cosa, non avervi avuto. parte, vergine 
di una cosa, inmixtum non fiusse, conscium 
non fuisse , avoir les mains nettes de quel- 
que chose, tou s 
Vencinor , t. di scherzo, colui che mena 


vita celibe, scapolo , zitello, celebs ,. exsors . 


matrunonii, célibataire., pucegu, . «7 
Vercna, svergna , V..Smorfia. E 
Vescicna, perturbazione dell'animo intorno 

a quelle cose che pare ci apportino dispnore 
r fatti ssa o presenti; vergogna, 

pudor ; honte, ‘vergogne, confusion, fe fra- 

(dd a m' fa vergógna , mi fa vergogna mio 

fratello., nœnitet. me «fratris , j'ai honte ‘de 

mou frire. Vergügne , modestia unita a 

timidezza ,. rispetto ,, peritanza ; vergogna , 

verecundia , modestia , hante, modestia , 

retenue, pudeur, Perde.la vergógno; scioglier 


 vitupero , biasimo , onta, ignor 
dedecus, infamia, honte, infamie , opprobre, 


“ 
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la vergogna, pudorem ponere, os perfricuisse, 
surmonter la honte. Vergogna , nore , 


. 


gnominia, scorno;, 


déshonneur. Vergôgna, dicesi a guisa d'escla- 


‘mazione , alcuno per modo di riprensione , 


di biasimo ; verg ! arrossite ! pudeat , 
cest une honte. ergügne ( plur. ) , part 
vergognose , V. Vergognòs. 

Vercocrds , ontòs , agg. di persona, ver- 
gognoso , confuso, svergognato , pudens, 
verevundus , pudibundus , honteux. Póver 
vergognès , povero che arrossisce a chieder 
la limosina in pubblico, povero vergognoso, 
mendicus verecundus, pauvre honteux. Ver- 
gognòs , timid , ritrós , timidetto , ritroso , 
peritoso , verec , modestus , honteux , 
modeste, J'ergognós , ontós , agg. di azione 
o di cosa , vituperevole , ontoso, sconcio, 
disonesto , villano , sozzo , indevente , laido, 
turpis , inhonestus , probrosus , honteux, fle- 
trissant , déshonorant. Le part vergognose , 
le vergôgne, le parti del corpo che servono 
alla generazione, parti vergognose , le ver- 


gogne, pudenda , les parties naturelles , les 
parties honteuses. m 


VERGOGNOSAMENT, Ontosament , avv. in mo- 
do vituperevole , vergognosamente , vitupe- 
revolmente , ignominiose , turpiter , honteu- 
sement, ignominieusemeut, déshonnétement. 

Veririca&, dimostrar vero, certificare, ve- 
rificare, comprobare , confirmare, vérifier , 
avérer , assurer , attester , prouver , démon- 
trer, justifier. Perifiché , trovare la verità 
paragonaudo; confrontare, verificare , com- 
parare , conferre, recognoscere , vérifier , 
comparer. 

Venità , V. Vrita. 

VERITABILMENT, con verità, veracemente , 
veramente , vere , reapse, vraiment, véri- 
tablement , en effet. 

Vencèra, verlôca, v. pop. bussa, bac- 
chiata , percossa, batacchiata , ictus, coup. 
Dè d'verlére , V. Verlochè. 

Vsgatóca , V. Verlera. 

Vensocat , dé d verlère , v. pop. percuo- 
tere , zombare , dar busse, batacchiare, 
bacillo cadere , percutere , fouetter , battre, 
rouer. 

Vraòra, V. Varlipa. 

Venu , none generico di tutti gli animali 
privi di vero sangue, di vertebre e d’ossa, 
col corpo molle lungo, contrattile ed arti- 
colato; e si dice pure comunemente di quelli 
che sono soltanto per a tempo in tale stato, 
come sarebbe il filugello ; verme, baco 
vermis , ver, Perm d' téra,.lombris o verm, 


À 


e . 


riamente ere di vermi dal 
Fili sdrico, munito nelle articolazioni d^ ì 
minutissimi, e che vive ne’ terreni non aridi, 
ndosi di terra, senza toccare i vegetali; 
ombrico, baco terragnolo , verme della 
terra, lombricus , lombric, ver de terre. 
Verm , boje , vermi che si generano o pe- 
netrano non sì sa in qual modo nel 
dell’uomo e d’altri animali, e principalmente 
negl intestini , e ne sono di molte ie; 
vermi intestinali, vermi viscerali, bachi, 
entotoa , intestina , vers , vers intestinaux , 
vers intestius, entozoaires , intestins #erm 
del chéür , verme intestinale quasi glo 
che si trova talora sopra il fegato, la milza, 
il cuore od altri visceri dell'uomo ; idatide , 
hydatis , hydatide globuleuse, ver cardiaire. 
erm. solitäri, verme intestinale di cui sono 
varie specie, che hanno forma d'un lun- 
ghissimo nastro, e vivono anche non soli- 
tarie nel canale degli intestini ove sono ca- 
gione di gravissimi incommodi ; tenia , 
verme solitario , lumbricus latus , tenia , 


ténia, tenia , ver solitaire, ver plat. erm 


dla lenga di cai , verme intestinale che n 
mostra talora nella faccia inferiore della 
lingua dei cani, con una vescica esterna che 
è parte dello stesso verme; idatide , verme 
vescicolare , hydatis , hydatide , ver sublia- 
gual. Verm del formag , bogiatin , larva di 
iverse specie di: mosche le quali vivono nel 
formaggio finché sono allo stato di verine; 
le frite del formaggio , mosciolino del cacio, 
mosillus casei, mosille, ver de fromage. Fè 
i verm, inverminire, divenir verminoso 
per corruzione, vermiculari, verminare , 
se corrompre , engendrer des vers. Gavéet 
verm a uñ, cavar di bocca altrui una cosa, 
scavare il sentimento di alcuno, cavar la 
lepre dal bosco , cavar i calcetti a une , far 
casella per apporsi, tirar le calze ad uno, 
alicujus arcana elicere , aliquid ab aliquo 
expiscari , tirer les vers du nez à quel- 
qu'un, tirer le secret de quelqu'un en le 
questionant adroitement. $': véie gave” 
verm felo beive, chi ha ben bevuto dice 
tutto il suo bene come il suo male, 
traditore si è il desco, la mensa è una 
colla , in vino veritas , in veritas , 
le vin fait jaser , le vin fait dire la vérité. 
Veauer , dun. di verm, piccolo verme, 
vermicello , vermicciuolo , vermetto , bache- 
roziolo , vermiculus , vermisseau., petit ver. 
Veammôs , che ha vermini, pieno di ver. 
mini, verminoso, cacchionoso . vermiculosas, 
verminosus, vereux , plein de vers , couvert 
de vermine , qui grouille de vers. 
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Vramor, vino nel quale si lasciò in in- 
fusione l'assenzio . . . . . vermout. 

Virma, albero di mediocre grossezza, drit- 
to , di legno tenero, pieghevole, rossiccio, 
leggiero , che cresce rapidamente ne’luoghi 
umidi con bella e folta versura , e foglie 
simili a quelle dell’avellana, ma più ritonde; 
verna , onizza , ontano, alno, a/nus, betula 
alnus, aune. Vérna giauna , vérna-puta , 
brusa-faudal , grande arboscello di legno te- 
nero , che cresce nei luogli umidi con foglie 
ovali e venate , fiori verdastri, e bacche 
rotonde rosse e poi nereggianti ; alno-noce , 
rhamnus-frangula , aune noir, nerprun- 
bourdainier , bourdaine , bourgène. 

. VenmacoL, sost. linguaggio particolare di 
una città o d' una provincia , derivato dal 
linguaggio generale della nazione; dialetto, 
idioma grossolano, dialectüs, loquendi genus, 
dialecte , patois , jargon. 

VenmacoL, add. che è del paese , ed è per 

lo più aggiunto di lingua; vernacolo, na- 
tvo, patrius , naturel, du pays. 
. Vgamassa , specie di vin bianco, e dicesi 
pure del vitiguo o dell'uva onde si forma; 
vernaccia . . . . . sorte de vin blanc, sorte 
de raisin. 

Vennè, bosco d'ontani, luogo piantato 
d’alni, alnaja ; ager alnis consitus , aunaie. 

Vesnenca, agg. di grano od altra biada che 
si semina l'autunno ; invernengo ...... 
d’hyver. | 

Venpìs, trasparente di varie specie com- 
posto di un, corpo resinoso o bituminoso 

isciolto nell’alcool o nell'olio, e che steso 
‘sulla superficie dei solidi col pennello , loro 
dà essiccandosi un aspetto lucido piacevole, 
e li conserva ; vernice , glutinosa liquorum 
compositio nitorem inducens , vernis. Vernìs 
copàl , vernice fornita colla dissoluzione della 
resina copale , ed è più bella e scolorata 
delle altre se fatta nell’alcool o nell’etere ; 
vernice copale . + + vernis au copal, vernis- 
martin. Zernìs coloria, vernis dorà , vernice 
composta di zafferano, gomma gotta, ed altre 
sostanze stemprate nell'olio di lino o nell'al- 
cool, onde ne risulta una tinta che s'avvicina 
a quella dell'oro; vernice di mecca , dora- 
tura a mecca ..... 
jaune. Vernìs scura , vernis neira , vernice 
niente affatto trasparante , composta di bi- 
tume di Giudea e di succino con olio , ov- 
. vero di sandaraca e nero di fumo con alcool; 
vernice nera . ., . vernis noir, Vernis da 
vorslaña , invetriatura bianca ed opaca che 
si procura a’stovigli più delicati con una sottil 
poltiglia fatta con ossidi di piombo e di sta- 

Tom. II 


. vernis doré, vernis. 
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gno, pietra focaja, ed altre sostanze polve- . 
rizzate; smalto . . . . émail. Vernis da olè; 
poltiglia assai liquida di galena o di litargirio |, 
macinato nell’acqua con altre sostanze , se- 
condo i colori che si bramana, e con cui si 
coprono gli stovigli comuni , onde vetrifi- . 
candosi nella cottura, li vesta d'una superficie , 
dura e lucida ; invetriatura , vernice, vetrina 
+. y + Vernis. 

Venmsè, dar la vernice, inverniciare, ver- 
nicare , gummi illinere , vernir , vernisser , 
enduire de vernis. 

Venmsiün , andoradór , artefice che copre 
gli arredi di colori e di vermici ; vernicia- 
tore .... vernisseur. 

Venmisura , coperta di vernipe , . invernica- 
tura, splendidi lentorig illitys , vernissure. 

VrnÓwicA , pianta vivace fnedicinale , che 
nasce ne’ boschi e ne’ pascoli con gambo 
erbaceo, foglie ovali vellose e fiori a spiche, . 
ed è adoprata per supplire al té; veronica , 
veronica, véronique , thé d'Europe. 

Vers, sost. membro di scrittura poetica , 
compreso sotto certa misura di piedi o di, 
sillabe; verso , versus, carmen , vers. Vers 
macarónich , V. Macarònich. Vers, modo, 
via, verso, modus, ratio, expédient, mo- 

en, voie. Canbiè vers, inutgre stile, cam- 

iar maniera, mutar verso, modum mutare, 
changer de note, changer de gamme. Piè 
na cósa per sò vers, far una cosa pel verso, 
farla co’ debiti modi, operare nella forma 
che più conviene, rem acu tangere, prendre 
le bon chemin, sy prendre bien, faire 
comme il faut , prendre une chose au bon 
cóté. Pers, banda , parte, verso, pars , la- 
tus , endroit, côté , situation. Vers, gesto, 
atto, movimento , gesius, actus, motus , 
geste. Pers, grido, voce sconcia, clamor , 
feda vox, cri. 

Vers, prep. che denota vicmanza, acco- 
stamento , indirizzainento a qualche parte; 
verso, versus, ePga, versum, vers, du côté. 
Vers, contro, verso, adversus, contra, 
contre, envers. Pers, in favore, in servigio, 
a pro, verso, erga, pro, vers, envers, à la 
faveur, à l'égard. Vers, intorno, circa, ver- 
so, sub, circa, vers. Vers seira, vicina a 
sera, verso la sera, sub vesperum, vers le 
soir , sur le soir. 

Vense, voce usata avverbialmente nel modo 
di dire: Piéüve a verse , piovere a cielo 
dirotto , piovere strabocchevolmert:, stra- 
piovere , piovere a secchie, piovere alla 

irotta, crosciare , urceatim plucre, pleuvoir 
à verse, à seaux. 

Vanst, v. att. far uscir fuori quello che 
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è ‘dentro a vaso, sacco o cosa simile, rove- 
sciandolo , o facendolo traboccare , o spar- 
gendolo in altra maniera; -versare, spar- 
gere ,: fundere , effundere , spargere , verser , 
epaucher, faire écouler, répandre. Zersè 
fifa lultima stissa , gocciolare, sgocciolare , 
extremam güttulam exhaurire, égoutter. Zersè 
’ldnè , versare il danajo in una cassa, fare 


un pagamento, pecuniam effundere, verser | P. 


lé naméraire, faire un versement. Zersè in 
s. n. uscit fuori per troppa pienezza , tra- 
boccare , ridere, diffluere , redundare , ef- 
Jfuere , regorger , verser, déborder. | 
‘ Vist (colla s aspra) sost. luogo chiuso e 
piantato d' alberi fruttiferi, verziere, pome- 
to, pomarrum , viridarium , verger. 
Vénsèta, verghetta, vergella, virgula , 
baguette , gaule, houssine. | 
xastai, soprabboridanza di acqua ne’ fiumi 
cagionata da pioggia o da neve strutta; piena, 
rovescio, allagamento , inondazione , eluvies, 
eluvio , crue , débordement. 
Vraskr , dim di vers, e dicesi per lo più 
de' piccoli periodi in cui sono divisi i capi ; 
versetto , versiculus , verset. 
Vrss£OL , bollicina rossa, grossa come un 
grano d'orzo, che viene sul margine libero 
esterno od interno delle palpebre, ed addo- 


Jora gli occhi, massime ne’ loro movimenti; | 


otzajuolo , hordeolum , orgelet. 

VrnsLoR, ampio imbuto di legno con tubo 
di ferro , ad uso d' introdurre il vino nelle 
, botti; piria, 
bulum , chantepleure , entonnoir de bois. 

Venricims , indisposizione del cervello per 
eui il paziente vede gli oggetti intorno a se 
come se andassero in giro, e crede di girare 
egli stesso; vertigine, capogiro , scotomia , 
vertigo, vertige , tournoiement de tête. Ch'a 
patiss le vertigini , scotomatico , vertiginoso, 
vertiginosus , vértigineux , qui a des vertiges. 

Verticd , capriccio , ghiribizzo, grillo, fan- 
tasa, atzigopolo, bizzatrla , morositas, ani- 
rai impetus, cupiditus , commentum , caprice, 
vertigo , fantaisie , boutade, 

Vertost, V. Amervuje. 

VerviLa , varvéla , mapa, spranga di lama 
di ferro da conficcare nelle imposte di uscii o 
finestre che lia in una delle estremità un 
anello il quale si mette nell’arpione che regge 
Y imposta , bandella , lamina ferrea , pen- 
tare. P'ervèla desnodà , stramento composto 
di uno o più anelli e di un arpione invastrato 
in essi, per tener insieme le parti di qualsi- 
voglia arnese , di cui si abbia da ripiegare e 
volgere una parte sopra l’altra, mastietto , 
ghanghero . . .. , . fiche et contre-fiche. 


abitazione del vescovo , vescovado , 


pevera , imbottatojo , infundi-. 
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Veaver , v. b. capriccio, ticchio, ghiri- 
bizzo , grillo , animi impetus , libido, verve, 


caprice , fantaisie , vertigo , V. Peso. 


Vis , sost. torcimento di bocca , ghigno , 
gesto ridicolo , atto derisorio , actes irridens, 


feda. oris distortio , geste de dérision, gri- 


mace. Js, lezio , affettazione, mollities , 
afféterie , minauderie. P’ès , voce sconcia V. 
ers. | 
Vis, add. cont. di nuovo o di fresco; vec- 
chio, vetus , inveteratum, vieux. Pes , ag- 
iunto di ció che per troppo tempo ha per- 
uto sua perfezione; stantio, vieto , vretus , 
obsoletus , vieux , rance, fort, croupi. — 
Vesco, prelato di primo ordine nella Chiesa 
cattolica , successore degli Apostoli , consa- 
crato per lo spirituale governo e la direzione 


^ 


.d'una diocesi; vescovo , episcopus , évéque . 


Vescovi , dignità del vescovo, vescovado , 
episcopatus , épiscopat , dignité épiscopale. 
V escová , distretto entro il quale si estende 
la giurisdizione del vescovo ; diocesi , vesco- 
vado, déecesis , évéché , diocèse. Pescova , 

edes cpi- 
scopalis, évóché , palais de l'évêque. 7 e- 
scovà, tribunale del vescovo, curia, vescovado, 
forum episcopale , curia , for ecclesiastique , 
le tribunal de l'évéque. E | | 

Veso, sperveso, gigèt, gioja che si ma- 
nifesta con nfoti di soma ilarità, e con 

nsreri famtastici, zurlo , prurito, pizzitore, 
E olletico , frega, fregola, grillo, uzzolo , 
sosta, diletico, ticchio, ruzzo, libido , pruretus, 
prolubium, demangeaison , tic , grippe , jose, 

rande , gaieté, verve. Peso, desiderio smo- 

erato , prurito , ruzzo, libido, désir im- 
modéré grande envie. FW passé '! veso a 
ui, cavar il rozzo di capo ad alcuno, ## 
officio continere , tenir quelqu'un dans son 
devoir, faire passer l'envie de folàtrer, faire 
perdre l'envie de quelque chose. . 

Vespa , insetto di color giallo e nero, più 
grosso della mosca, assai rassomigliante a 
pecchia munito di quattro ali, e d'un pun- 
gilioue nascosto sull'estremità dell abdome, 
con cui spingendolo offende i newici, vespa, 
vespa , guépe. 

pert stenza o nido delle vespe o de'cala- 
broni , simile a'fiali delle pecchie , vespajo, 
nidus vesparum , guêpier, nid de guépes. 
Desviè *l vespè, irritare chi ti può muocere, 
stuzzicare il vespajo , svegliare jl can che 
dorme, le pecchie , il foriniciajo , stuzacar 
il naso dell'orso quando fuma, fumantem 
nasum ne tu tentaveris ursi , crabrunes irri- 
tare, riter les frelons, éveiller le chat qui 
dort. . 











Ven , 
quella delle sette ore canoniche, che si dice 
tra nona | e compiela vero sera) vespro, »e- 
spere , les v . Vespr Sisiliai, stra e- 
nerale de’ France dominatori stanieri nella 
Sicilia , accaduta nell’anno 1283, alla quale 
servi di le il primo tocco di campana, 
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dell’ ufficio divino, ossia | boccia , phlyctæna , pustula , bulla , cloche, 
vessie , enflure, ampoule pllyctène. Vessia, . 


bolla che fa l’acqua quando piove, e 
ella bolle; sonaglio, bolla, bulle, bullo 
d'eau, bouteille , bouillon, 

VESSICANT , vissicant , vi che 


ianedio pastoso 
applicato sulla pelle la ulcera , e ne trae gli 


segna 
della seconda festa di Pasqua , e dicesi per | umori accumulati alzandovi malte vescichetie; 


simil, di ogni s 
vespro siciliano , 
bitum excidium , vépres sicilienpes , bor- 
rible massacre. 

Vrss, cane , caus , chien. Vess, ioca più 
spesso di cane . cane spiacevo canis 
vilis, vilain chien ° 

Vissa, pianta erbacea ed ansua che ci se- 
mina principalmente per foraggio , ed ba 

mbi velloï e ramos , fipri cerulei, e 
Pacelli che contengono semi rotondi e nericci 
onde sì nutrono i celombi ; veccia, vicia 
vicia salma, vesceau, vesce. Vessa saluaja, 
specie di veccia vixace con fieri a spiche , 
la quale cresae nei luoghi incolti e nei campi, 
ove dauneggia le biade col suo cesto, e me- 
scolandovi il suo seme, veocia selvatica, visa 
cracca, vesce à épi, vesceron. Vessa del lue, 
pianta del genere dei funghi , grossa talora 
come la testa d’un uomo, rotonda, la di 


e e improvrisa; 


gra 


cuì lle serve a far esca , e che è piena 
di pol nociva che si disperde quando la y. 


ere 
piauta è natura ; vescia . . . . {ycoperdos- 
bovista , vesse-loup des bouviers. 

Vessa, la femmina del cane, e dicesi 
per lo più in senso di disprezzo; cagna, 
canis, cbieniie. 

Vessè , far una vescia, tirar una coreggia, 
spetezzare , trullare , suppedere , emuttere 
ventris flatum , hebetare flatum ventris., 
vesser , lâcher une vesse. 

Vessè , inquietare , affliggere , tormentare, 
straziare , vessare , molestare , verare , in- 
sectari , olestiam afferre , vexer, tourmen- 
ter , faire de la peine injustement, 

Vessia, sacco meinbranoso inuscoloso a 
forma di pera , posto nell’infima cavità del 
ventre dell'uomo e degli altri mammali, per 
ricevere l'urina , e poi trasmetterla esterior- 
mente; vescica, vesica, vessie. Vessia , mem- 
brana , piena d'aria posta sotto la colonna 
vertebrale di quasi tutti à. pesci , corrispon- 
dente cella gola o collo stomaco, e pel di 
cui mezzo possono salire o scendere nell'acqua; 
vescica natatoria , notatoJo , membranaceum 
geris receptaculum , vésicule aérienue , vessie 
aérienne des poissons. /essia , gonfiamento 
di pelle , cagionato da cottura , o altra causa 
che vi attragga umori caldi od acri; vescica, 






vescicatorio , wvesicatorium ,  epiópasticum , 


a strages , clades , su- | vésicatoire , épispastique , phénigine. e 
icilie | Vasra , abito, o vestunento da donna; ve- 


Tu vesta, vestit Porc part » robe. 
esta longa , vesta talér , veste preive , 
olus, veste dal colle «mo ai piedi , 
per lo più usata dagli ecclesiastidi ; sabtana , 
tuaica , vestis talaris, vestás «d 4ados demissa, 
soutane, habit long. Vesta ds camera (ae da 
nomo) guarnacea., guargaccia , pal , 
veste da camera, lacerna , endromis , mbe 
de chambre. Festa da camera (se da domua) 
andrienge . . . andrienne, robe de chambre, 
Vesta con d'baste , veste tagliata à cresneaza, 
laciniosa vestis , habit long à seplis. Festa 
picà , veste imbottita, diplus , nohe qiquee. 

VesrgTA, dim di vesta, vesta da donna 
corta e poco ampia, vesticcisola , vesticula, 
petite robe. d 

Vesti , abito da uomo . vestimento, vestito, 
vestis , vestitus , vestimentuui , amicis, ine 
umegium , habit, robe. Vesti d'agher 
d'seder , vestito Moppe leggiero la sta- 
gione, vestis Jevasuma , lebit de vinaigre. 
Vesti fruat, vesti rasé, vestianonti  vec- 
chi, vesti re, fferre, scruta., obsoleta 
et lacera vestis , guenillea, haillone, chifons, 
vieilleries, babit vieux et usé. J’esii da festa, 
il domenicale, vers nuptiadis, habit du 
dimanche. Pest da-deul , pramaglia , vestis 

e deuil. 


lugubris , dugubria , babit 


Vesti, v. att. mettere indosso il vesti- 
mento vestire, westire, iuduere, vêtir, 
habiller, couvrir d'un habit. Vestisse da 
esta, vestirsi da festa, conciarsi dal «li delle 
feste, nuptialem vestem nuduere, s'eodiman- 
cher. V/?stisse da vot, vestire abiti tutti 
quanti d' un sol colore, e portarli costante- 
mente, per voto fattone a Dio; vestirsi a 
voto , volivam induere vestem , se voner au 
blanc. Vestisse com na sola , fasciare il 
melarancio, frigus multiplici amictu propul- 
sare, s'eminitoufler , se fourrer. 

Vesti, part. di vestì verbo V. Festi da 
angel, nudo, nudus , tout uu. 

Vestiari, luogo dove si serbano le vesti 
de'religiosi , vestiario . . . vestiaire. Pestinri, 
la spesa ed il mantenimento del vestire, 
vestiario, vestito, sumptus in comparandis 


^ 
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vestitus , vestiaire, l'entretien des habits. 
F'estiari, nome collettivo degli abiti e prin- 
cipalmente di quelli da teatro, vesti, vestes, 
les habits. 

VestisoL, parte aperta e coperta d'un edi- 

fizio, posta nel primo ingresso, e d’onde si 
entra nelle camere, nelle sale, o ne’tempii; 
vestibolo , vestibulum , vestibule. 
- VESTIMENT, e più spesso vestimenta e vesti- 
mente (plur.) stoffa tagliata e cucita in guisa 
da potersene coprir comodamente la persona; 
abito , -veste , vestimento , vestilus, indu- 
mentum , amictus, habillement, habits. Ve- 
stimenta modesta , abito positivo , modestum 
indumentum, habit modeste. Westimenta prò- 
pria, vestimento fiorito, delecta vestis, habit 
choisi. Le vestimenta fan conpari le persone, 
prov. gi abiti puliti o ricchi danno buona 
ilea di chi li porta, i panni rifanno le 
s:anghe, ornant vestes et vitia celant , les 
belles plumes font les beaux oiseaux. 

Vestissiofi , ceremonia che si usa nel dare 
l'abito ad un religioso , ad una religiosa ; 
vestizione , monacazione , religiose vestis sum- 
puo , veture, . | 

Vit, sciocco, bindolone, barbagianni , 
vappa , bardus, niais, sot. 7ét, membro 
virile., cazzo, zugo , penis, verge , le mem- 
bre viril. C. 

Versnaf , soldato che esercitò la milizia 
lungo tempo ; veterano , veteranus , vétéran, 
Veteraà, la persona che dà più lungo tein- 
po esercita un impiego , una professione , 
"veterdno , decano , nestore , decanus , anti- 
quus, doyen, vétéran, nestor. Zeteraà, 
scolaro che studia due anni di seguito nella 
medesima classe; veterano, veteranus, vétéran. 

VsrerimaRI , colui che cura la salute degli 
animali da tiro e bovini; veterinario, vete- 
-rinarius, vétérinaire, 

VETERINARIA , arte di conservar sani ,-e di 
| guarire gli animali domestici, e specialmente 
‘quelli da soma e bovini , veterinaria, ma- 
scalcia , ippiatrica, ars veterinaria, veterinaria 
medicina, la vétérinaire , l’art vétérinaire. 

Veriia , e più spesso vetilie (plur.) baje, 
bagatelle, bazzecole, giammengole, carabat- 
tole , frascherie, fanfaluche, chiappole, ine» 
zie, nuga, trice, gerre, apine, inepli® , 
vétilles © bagatelles , E hoses de rien. Vetilia , 
sofisticheria, cavillazione, rigiro, cavillatio , 
sophisma , .vétillerie , chicane , raisonnement 
captieux. 

Vert , v. neutr. sofisticare , cavillare, 
liugare con raggiri ,. far litigare ingiusta- 
mente , cavillari , chicaner , vétiller. 

Vatriricaà , v. att. ridurre a vetro, far 

















des envies de femme 
anvia', V. 


senza cosa veruna dentro sé; vaggo , voto 





vetro , vetrificare, vitri naturam. inducere , 
vitrifier. Vetrifichè , in s. n. divenir vetro , 
vitri naturam | induere , se vitrifier. 


VrTUPE , sucidume, Jlordurà', bruttura , 


sordes , ordure , saleté. Vetupè, persona ler- 
cia e sozza , iwmnundus , spurcus , salope. 


Viüu , volere, desiderio, brama , volontà, 


‘voglia, vaghezza , talento, cupiditas ,  vo- 
luntas , desiderium , cupido , volonté, envie, 
désir , appetit. Véüia mata , voglia: grande, 
gana, libido, immodica cupiditas, grande ea- 
vie. Avèi na véüia mata, aver alcuna cosa fitta 
nell'osso, flagrare cupiditate, miro teneri desi 
derio, avoir quelque chose dans l'os. Gavesse 
na véiia, soddisfare la v 
explere, venia, ine 
voglia, invogliare , desiderium injicere , m- 
viter, exciter , porter à, donner de l'envie. 
Véüia dla dóna gravida , voglia depravata, 
cui sono soggette le donne incinte , e che fa 
loro desiderare e mangiare cose non nutrienti 
o nocive, come calce, carbone ec. ; pica; 
pica , pica malacia , envie de femme grosse, 
malacie, pica. Avèi na véüia da dina gravida, 
avèi véltia del lait d' passera , aver voglie 
stravaganti ed impossibili a soddisfarsi ; aver 


lia , cupiditatem 


son envie. F vnl véuia, indur 


voglia de'fichi fiori , insolita appetere , avoir 
grosse. éicia , pet 


V&äio, sost., il vano, la concavità vacua, 


il voto, inane , le vide. 


V&ütp add.,- contrario di pieno , che è 


3 
vacuus, inanis, vide, creux. Véitid , dicen 


d'uomo o bestia che non ha mangiato da 


lungo tempo, che ha la pancia vota ; smilzo, 
digiuno , jejunus , inanis, qui est vide, qui 
a le ventre vide. Bestia véuida , bestia da 
soma che non ha carico , bestia vota, sca- 
rica, jumentum | exoneratum , bête sans 
charge. Ma véüide , si dicono quelle di chi 
non porta regali o denari, mani vote, ma- 
nus vacue , mains vides. Testa véitida, cape 
voto di cervello , testa senza giudizio, uom 
dissennato , dicervellato , vecors, amens, 
cerveau vide, téte vide , fou , stupide. 

Viimt, V. Voidè, 

Vi, V. Pis. 

Via sostantivo , terreno determinato ed ac- 
concio per uso di trasferirsi da luogo a 
via, strada , via , chemin, voie, route. Vie, 
modo, forma, guisa, maniera, mezzo, 
verso , strada, via, modus, ratio, medium, 
via, voie, manière , facon , moyen , biais. 
Esse aü via d'acomodament , esser in via 
per porsi d'accordo , essere in trattato. d'ac- 
concio, d'accomodainepto , ad pacis conditie- 
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nen accedere , être en termes d'accomode- 
ment , être en voie d'accomodement , être 
pret à s'arranger, Via latea, o strà d'sañ 
Giaco 9 Y. Str d. 

Via, sost. indecl. che si adopera nel molti- 
plicare, finta, volta, via, vices, fois. Tre via 
tre fan néùv, tre via tre fan nove |. 1... 
trois fois trois font neuf. 

Via , avv. in sentimento di eccitare o di 
comandare ; su , orsù, via, cja, age , sus, 
courage. Pia , in forza di discacciare; via, 
apage, fi. Via, su via, va via, in forza di af- 
frettare, andiamo, via, animo, age, macte, 
agedum , allons, sus, courage. Zia, via là, 
pare talora. che affermi; via si, così sia, 
esto , oui , ainsi, à la bonne heure, soit-il. 
Via via , tosto tosto, immantinente , pro- 
tinus, d'abord. Via via talora esprime 1ne- 


' diocritá di qualità ; và via, così così, me- 


diocriter , satis , là là , médiocrement. 

Via, particella riempitiva , che congiunta 
co'verbi o accresce loro forza , o ne varia in 
qualche parte it significato. Andè via, par- 
Ursi, andarsene, ander via , abire, discedere, 
partir , s'en aller. Andè via fasend ( o con 
altro gerundio ) ripetere con continuità e 
lentamente l’azione che il verbo accenna, star 
faceudo , factitare , faire à petits pas. But? 
via , mandar fuori per bocca il cibo o gli 
umori che sono nello stomaco, vomitare, 
recere , vomere , evomere , vomir , dégobil- 
ler, rendre gorge; rejeter , rendre par la 
bouche. Canpè via , rimuovere da sè chec- 
chessia*come inutile ; superfluo , dannoso o 
noJoso; gettar via , abjicere, rejicere, rejeter, 
rebuter. Canpè via , fig. dare o vender le 
cose per manco ch'elle non vagliono; gettar 
via, vili pretio vendere , jeter , vendre à 
trop bon marché, donner pour un morceau 
de pain. Canpé via, mandar a male , per- 
dere inutilmente, gettar via, perdere , jeter, 
perdre inutilement. Dè via, trasferire da sé 
-ad altri il possesso di checchessia per qua- 
lunque mezzo, e per lo più intendesi per 
mezzo di donazione; alienare, dar via, donare, 
alienare , abalienare , aliéner , se défaire de 
quelque chose, donner. Dè via, vendere, 
esitare, dar via, vendere, disirahere , débiter, 
vendre , se défaire. Mandè via , licenziare, 
mandar via , dimitterc , licencier, congédier, 
donner congé , chasser, renvoyer. Porté via, 
levar checchessia dal luogo dove era con vio- 
lenza o prestezza, e anche talora rubare na- 
scostamente ; portar via , auferre , arripere, 
rapere, emporter, enlever, dérober. Porté via, 
trasportare , o condurre semplicemente ; por- 
tar via, ducere , ferre , porter , transporter , 


VI 595 
emmener. Canpésse via , disperarsi , gettarsi 
via, de se desperare , spem abjicere, de spe 
decidere, désespérer, perdre l'espérance. Can- 
pèssse via , eccedere in doni , cortesie e si- 
mili , profundere se , prodiguer. Scapé via, 
fuggir via, dileguarsi , fuggir con prestezza, 
in fugam se dare, abire , fugere , s'enfuir, 
déguerpir, s'évader. Scassè via, discacciare, 
allontanare, riinuovere, cacciar via , pellere, 
depellere, chasser, éloigner , écarter. Svachè 
via , dileguarsi , cessare , passar via , eva- 
nescere , cesser, disparoitre , se dissiper , 
s'évanouir. | 

Vi , prima parte della notte , che si con- 
suma operando o discorrendo, veglia, vegghia, 
prima aut secunda vigilia noctis, veillée. 

Viir , stradone lungo e dritto per passeg- 
gio tra due file d'alberi ; viale, ambula- 
crum , allée. 

Vick, fé viagi, far viaggio, viaggiare , 
iter facere , peregre ubire, voyager, faire 
voyage. 

Vo ; l’andar per via, cammino, viaggio, 
iter, voyage. Fà ui viagi e doi servissi, colla 
stessa operazione condurre a fine due ne- 
gozii, fare una via e due servig] , duos 
parietes de eadem fidelia dealbare, faire 
d'une pierre deux coups. Fè viagi V.Viagè. 
Viagi, dicesi talora volgo per via, fiata, 
V. Via sost. indecl. 

Viampant, passagè , colui che va per via, 
che fa viaggio a piedi , viandante , passeg- 
giere , viator , passant, 

Vianp£BA , porta-viande , arnese composto 
di vinini con più piani ad uso di portar vi- 
vande entro . ... 

Viarà , voce usata nel modo avv a /a 
viard , V. | 

Viartca , il Sacramento dell’ Altare che si 
porta e si dà a’ moribondi ; Viatico, Sanctum 
Christi corpus in Viaticum morientibus al- 
latum , le Saint Viatique. 

Vicari, colui che tiene il luogo e le veci 
altrui ; vicario , vicarius , vicaire. Vicari, 
pubblico uffiziale che ha giurisdizione cri- 
minale , e civile, per le cose di polizia; vi- 
cario, vicarius , lieutenant de police. 

Vice-curà , colui che sostiene le veci del 
curato ; vice curato, vicecuratus, (t. eccl. ), 
secondaire , rvant. 

Vics-n8 , colui che tiene il luogo del re; 
vicerè, prorex , vice-roi. 

Vip£L, V. Vitel. | 

Vino , uomo a cui è morta la moglie; e 
non si è rimaritato ; vedovo , urore vidua- 
tus, veuf. | . 

Vivoa, donna cui è morto il marito , € 
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non 96, unto rimaritata; vèdova, vidua, 
veuve. Vida , sorta di fiore, V. Jidoëla. 
Vipoanssa , vedoanssa, stato dell’ nomo 
9 della donna che hanno perduto il consorte 
. € non si sono rimaritati ; vedovanza, vedo- 
vaggio , vedovezza , viduitns , viduité , veu- 
vage. , | 
inofiLa , vidoüta, dim. di vidoa , vedova 


chiassolino, chiassetto , chiassuolo , ansinor- 
lum , portus , ruelle. 
Vizi, dim. di via, piccola strada, viot- 
tolo, sentiero , callis, semita , trames , che- 
min étroit , chemin de traverse. 

Vietuia , il giorno che produce le feste 
solenni della Chiesa, e per estensione il 
giorno che ne precede un altro, vigilia, 


giovane, e si usa talora per esprimere com- ' pervigilium, dies praecedens, veille, le jours 


passione od affetto, vedovella, vedovina, 
vidua, jeune veuve, pauvre veuve. Zidodla, 
‘ vidoa , pianta annon ramosa, che coltivasi 
ne'giardini per la bellezza de’ suoi fiorì di 
color rosso scuro pieno, tendente al nero, 
o di color gridellino, o brizzolati; vedo- 
vwina, scabiosa, Scabiosa atro- a, 
scabieuse noire-pourpre , veuve, fleor de 
veuves. | 

Vipora, bridola, coriôla , pianta vivace 


| précédent, #gilia , dì d'uigifia , giorno ia 
cui per precetto della Chiesa è vietato Faso 
delle cami; giorno magro . di nero, dies 
abstinentie ; feria. esurtalis , jour maigre. 
Vroxa, campo toltivato a viti pi 


piantate 
| perordine , con poca distanza l'una dall'altra; 


vigun , vigneto, «netus , fandus vincit 
consifus vinea , vignoble, cotplant, vigne. 
Vigna nénea , vigua giovine, noyellelo, 


psstino , novella vitis , novellatum , novellé 


‘che creste nei campi con fusto rainpicimte , | vigne. Bela vigna pôche ue, modo proverb. 


e foglie a guisa di punta di dardo , viluc- | molti 
. Chio , convolvulus arvensis , helaine-cissam- | tiom 


ni e poch'uva, gran dimostra- 


m 
e pochi effetti, bella apparenza e pocà 


pelos , liseron des champs, liset, lisette, (Sostanza, mufti thyrsiperi pauci vero bacchi, 


iseret. 
VinoR, t. di varie arti, spranghetta di: 
metallo più o meno minuta, che serve a. 
fermare alcune parti di un arnese insieme 
come fanno le cavicchie, passandolo wei loro 
anelli , o per legare la canna dell’ archibu- 
gio col suo appoggio di legno; copiglia , vi-: 
tone ..... goupille. | 
Vik , star desto in tempo di notte, veg- 
ghiare, vigilare , veiller , ne point dormir, 
s'abstenir de dormir. Ziè, consumare la 
prima ‘parte della nstte in operando, o con- 
versando; vegghiare , primam aut secundam 
vigiliam in agendo impendere, confabu- 
lando terere , lucubrare (se nello studio ) ; 
veiller, passer une partie de la nuit à tra- 
vailler, ou à s'amuser. Ji? tuta la néiit, veg- 
ghiare tutta la notte, noctem pervigilare , 
noctem ducere insomnem , pernoctare, veiller, 
passer la nuit. Wiè senssa pena , vegghiare 
senza sonno , vigilacem esse , veiller come 
une lampe. Ziè ui malavi , assistere un am- 
malato lungo la notte, assidere totam noctem 
ægroto sollicitando, veiller un malade, veil- 
ler la nuit auprés d'un malade. | 
Vièr , biót , agg. a frutte, e altre simili 
cose da mangiarsi che ‘essendo troppo ma- 
ture volgono alla putredine ; molle, sopraf- 
fatto , strafatto, smaccato , vietus , decoctus , 
trop mûr, trop fait, mûr plus qu'il ne 
faut. x 
Vigra , dim. di via, piccola via di città, 
iù stretta delle contrade, e cortissima; 
stratlicciuola, stradella, viottola, viuzza stretta, 





bette montre , et peu de rapport. Piantè o 
fè na vigna, avvignare , vinetum conserere, 
planter la vigne. Pianté o fé na vigna, 
avvignare , vmetum conserere ; planter la 
vigne. Piantè o fè na vigna, fare di 
tina pratica un indebito lucro continuo , 
mugnere , questum dolosum facere, se pro- 
turer une vache à lait. 4fvéi i pè ant la 
vigna , avèi i pè rotond , essere .mezz’ub- 
briaco , esser brillo , esser alticcto, gotticrio, 
vinolentum esse, être à demi-ivre , être 
entre deux vius. Zigna, prendesi anche 
possessione con casa © villa, rus, villa, fün- 
dus, predium , maison de campagne. 

,Vicnarts, luogo coltivato a vigue, o abbon- 
dante di vigne; vignazzo, vigneto , vinetum, 
vignoble , terre plantée de vignes.  - 

Vicnoranr, custode e lavoratore della vigna; 
vignajuolo , vignajo , vinitor, vigneron. 

Vicina , quadrupede .ruminante proprio 
dell'America , del genere del cammello , ma 
molto più ‘piccolo e senza .gobba e rto 
d'una lana finissima, morbida e- lunga di 
color cannella chiaro ricercata per la mani- 
fattura de'panni, e de'cappelli; vigogna, vi- 
cunnia , camelus-vicugna , paco , alpaco, 
vigogue. / 

Vicón , robustezza, forza, gagliardia, 
vigore, robur nervi, vigor, vigueur. De 
d'vigór , invigorire , confirinare , roborare , 
donner de la force. 

Viconòs:, che ha vigore , vigoroso, rigo- 
glioso, validus , vegetus , vigens, vigoureux. 

Vicosits ,.agg. a sorta di pera molto su- 
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&osa , tenera, grossa e gialliccia, che si 
miangia nell'nverno ; pera-spina 
virgouleuse. 

Vir, add. codardo , timido , pauroso, vile, 
pavidus , ignavus , lâche , peureux , poltron. 
Jil , chi non la sentimento d'onore , vile, 
abhietto , abjectus, vil , lâche. Fil, agg. di 
erione che merita sprezzo , vile ,-sprezzabile, 
a Diretto un + abfectas , vil, méprisable, 


, E 

"s y sost.. pè dla lucerna , stromento di 
legno in-use per lozpià presso i eontadiui, per 
tenervi fito il lume col manico ; lucerniere , 
dychruchus , lycmuchus , pied d'une lampe , 
guéridon. Pilai, sostegno simile a braccio , 
che fatto uscire da muro o simile, serve per 
sostenere lume od altro ; viticcio . -capreoli , 
$$. .— 
__Vitafi, dicesi per disprezzo a contadino; 
villanzone , villano zotico:, rupico , gres ina- 

naut, gros rustaud , vilain paysan. 
. Vizan add. scortese, zotico, di rozzi costumi, 
incivile , tanghero, villano ,.rudis , impolitus, 
inurbanus, plenus ruris, rustre, incivil , bêté, 
spal gracieux, vilain , grossier, impoli , ma- 
Viamìa , detto , od atto grossolano ed ol- 
traggioso ; ingiuria, proverbio, villank , 
probrum , înjuria., villenie, déshonnéteté , 
outrage. | 

Vitta, voce cont. per vigilia, V. 
Vuóorona, pibeolo villaggio, V. Thacióla. 
,VirrÀ , timidezza, dappocaggine, codardia , 
viltà , igravia , animi remissio , lâcheté, 
ltronnerie. Put, azione vile, sprezzabile, 
assenza à flagitium ; facium turpe , bassesse, 


lá 


, Vivi , t. comt., riparo fatto di vinchii 
ritorte e pali intrecciati, siepe, palafitta, 
vallum e viminibus reiortis ramusculis vel 
palis contextum , clayonnage, dôture d'esiers 
et de palis. 

ViR, liquore che serve di bevanda ed è 
formato dal sugo dell'uva fermentato ; e 
dicesi pure del liquore alcoolico pur fer- 
mentato che si trae dal sugo d'altri fratti; 
vino, visum, vin. dveje’l in bon , aveje 
"n cativ viti, ésser brioso , allegro, ovvero 
inesto € berbero si é alterato dal 
vino . . + . avoir vin gai , avoir le vin 
mauvais. Zeive na copa d' vin per fe .boka 
ganba , beré bene prima di mettersi in viag- 
gio per far buona gamba... .. . faire 
jambe de vin, boire un coup pour mieux 
inarcher. PBoín vii fa bei sangh , buon 


. vino fa buon saugue, il buon +wino giova 


all salute, vira generoswm © refecit 
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homines, merum recreat vires ,.le bon vin 
fait de bon sang. Canbiè "V vià , travasare il 
vino, vinum elutriare , transvaser le vin, 
soutirer le vin. Conprà'l viñ a pinte , im- 
botar coll'arpione . . . . acheter le vin en 
détail. Ciamé a l'ósto sa la d' boa vin, V. 
Osto. Chi beiv nen d’viñ , che non bee vino, 
‘astemio, vini abstemius , abstéme, qui ne 
boit point de vin. Fe la buila al vin, 
deje la conssa , acconciar il vino, vinum 
adulterare, vino saporem, coloremque medi- 
camentis conciliare, altérer le vin. V. 4rcaplè, 


A 3 ‘a . . . . 
Mescè ‘1 vin , innacquare il vino, tempe- , . 


rarlo con acqua., vinum diluere , vinum tem- 
perare , aqua macerare, vini vim aqua 
frangere , tremper le vin, baptiser le vin, 
mettre de l’eau dans le vin. Fin abocant , 
via amabil, vino tendente al dolce, vino 
amabile al gusto, vino abboccato, vinum 
lene, vinum suave , vin délicat. Jin anbotiá, 
vino chiuso e serbato in bottiglie, vinum in 
anphoras adservatum , vin serré dans les 
bouteilles. Viñ arcaplä , viuo che sia patito, 
e rimesso nei tini con uva nuova ; vino in- 
cappellato , vetus yinum recentibus uvis in- 
usum , vin remis. Jii arvérss, vin ch'a la 
dait ala volta , vino guasto , cercone , vinum 
eversum, vinum fugiens , vappa , Vin tourné, 
vin gáté, vin qui a tourné. Zîù bass , dicesi 
quando è all'ultimo della botte, vino leno, 
vinum adentulum , infimi saporis , nullarum 
virium , vin qui est au bas. ii bon a lavè 
i pà ai caá , vino pessimo, cerboneca , vappa, 
ripo Viù brulè, vino dentro cui si fa 
bollire a modo del caffè varii aromat e si 
bee caldo . . . . . vin brulé. Fin brusch, 
vià aire, vino di sapore volgente all’ acido, 
ma gon dispiacevole, vino brusco , vino ru- 
vido, vino acido, vinum asperum , acerbum, 
acidum , vin aigre, vin de deux oreilles. 
Vià calibrà, viuo che contiene ferro , cosi 
preparato per medicamento ; vino acciajato , 
vinum martiale , vin chalybé, Pjü ch'a da 
a la testa, vino che fa uale al capo, che 
offusca la mente, vino fumoso, vino che 
dà alla testa, vínum quod tentat caput , vin 
qui monte à la téte, vin capiteux , vin qui 
porte à la tête, Pi ch'a fa piss , vino diu- 
retico, vino che muove l'orina, vinun diu- 
reticum, vin diurétique, vin apéritif. Pia 
ch'a sa d'mofa, vino che sa di mufla, vi- 
num mucorem redolens , vinum mucidum , 
vin qui sent le moisi, Jj ch'a l'à pià d'pouta, 
vià ch'a raspa , vino che comincia ad ina- 
cetirsi , che ba del sapor di riscaldato , vino 
inforsato , vino fortigno, vinum acescens , 
vin qui a de lévent Wiù ch'a sa d' tregn, 
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vino The ha sapore di terra... .... 
vin qui sent le terroir. Pin chéüit , V. Mo- 
starda. Vin ciarèt, vino claretto , vinum 
rubellum , vin clairet. Pin colori, vino co- 
perto , vinum nigrum , vin couvert. Viù póch 
colori, pisciancio , pisciarello . . . . . vin 
clairet. Pii da pastegè, vino che può usarsi 
lungo fl pasto , vino comune, vino pasteg- 
giabile , vinum commune, vin d'ordinaire, 

ii d'brignete , liquore spiritoso che si forma 
col sugo delle corbezzole fermentato; alba- 
trino .... , Viù d’brignete fig., viñ pcit, 
vin debole ed agro , vinuccio , vrllum , vin 
de prunelles , vin qui est faible et aigre. 
Fin d’geneiver, vino di ginepro , 0 condito 
con coccole di ginepro , vinum e junipero 
expressum , genevrette. Vin dla stafa , vino 
che si bee nella partenza da qualche luogo 
+ + . + Viù d'malvasia , specie di vino assai 
delicato ; malvagia, vinum cretense , mal- 
voisie. Pin, d'pom, liquore da bevanda , 
formato con sugo di pomi fermentato, sidro, 
succus e malis mola expressus , cidre. Viù 
d'pruss , liquore spiritoso che si fa colle 
pere; perata...... Fi d'ibrce, 0 rc, 
semplic. vino spremuto dalle vinacce per 
mezzo dello strettojo , vino del torchio, mu- 
stum. circumcidaneum , mustum  tortiorum , 
pressurage, vin de copeau. Pii d' ui an, d 
doi, d'tre ani, vino di un anno, di due anni, 
di tre anni, vinum hornum, bimum , tri- 
doimum , vin d'une feuille , de deux, de 
trois feuilles. ZiA ecelent, vino garbo, vino 
prelibato, vinum nectarcum, vin d'une oreille. 
Fin fardà, vino misto per inganno con 
qualche sostanza estranea, vin fatturato , 
vinum medicatum , vin frelaté. Pin pur, 
vino preto, merum , vin pur. Vin fior ; 
vino cui soprannota una specie di grume 
sottile e bianchiccia ; vino appennato , vino 
fiorito, vinum quod flores habet, vin avec 
des fleurs. Zi frà, vino in cui sia stato 
spento un ferro infocato ; vino ferrato . . . 

. vin ferré. Viù grüss, vino «he ha poca 
lMimnpidità , e molto colore, vino grosso, 
vino polputo , vinum crassum, vinum nigrum, 
vin chargé, vin couvert. Jin mesc, vino 
adacquato , vinum dilutum, vin trempé. Vi 
neir , vin rosso, vin vermiglio, vin nero, 
vinum ' rubrum , vin rouge. Viù passà sla 
rapa , vino concio colle vinacce . . . . vin 
passé par la rápe. Zi passe sie rape , be- 
vanda d’acqua messa sulla vinaccia , acque- 
rello , lora, piquette. Pin picant , vino che 
in berlo fa frizzar le labbra , e la lingua , 
vino frizzante , vino piccante , vin razzente, 
vinum austerum, vellicans , mordens , vin 
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piquant , vin qui chatouille le gosier. #4 
potent , vino forte , spiritoso, potente , vano 
neroso , vinum fervidum , vin qui a une 
nne sève, Pin pur , vino pretto , merum, 
vin pur. Viñ svani, vino svanito, virus va- 
pidum., vin éventé. Viù tróp fait, vine che 
per essere stato troppo nel tino sotto i grasps, 
perde il suo gusto e diventa un po'acerbo ; 
vino strafatto , vinum decoctum , vin trop fait. 
Viù verd, vino fatto con uve acerbe, vin 
verde , vino egre., vinum acidum , yan vest, 
vin aigre. Pii vergin, vino che non ba bol 
lito: tino ; vin vergine, mustum Lxiven, 
protropum , mèregoutte , vin doux, vin qui 
n’a int cuvé, vin qu'on n'a point fait 

bouillir dans la cuve, vin bourru. 

Yisà , add. del color del vino rosso, avvi- 
nato, ad colorem vini rubri vergens, vineux, 
couleur de gros vin , pompadour. 

Vinacnit, V. Pinegrié. — 

Vimapora, vino debole, vinello, acquerello, 
vinucchio, vino di poco corpo, vino tnacqua- 
to, chiaretta, infirmi saporis vinum, villum, 
lora, posca, ginguette, piquette, vin trempe. 

Vimassa , pegg. di vino, quantità di viao; 
vino; sugo di vite, vinum , metum , vin 
multum , vin, vin gros , le jus de la vigne, 
le jus de la treille. | | 

VinarÀ, add. intinto di vino, vinoso, wino- 
lentus, musto plenus , vineux. | 

Vinarè, sost. quegli che rivende il vino; 
vinattiere, vinarius ,- revendeur” de vin, 
marchand de vin. . 

Vimatè, v. neutr. svinare, cavare il mosto 
fermentato dal tino, e lacu mustum educere, 
essucquer , tirer le moüt d'une cuve. — 

Vinca-PERvInca , pianta vivace de’ boschi , 
che ha fusto legnoso e rampicante , rami 
lunghi flessibili , foglie sempre verdi , e bei 
fiori azzurri a campanella con cinque tnta- 
gli; provinca , vinca, pervenche , violette 
des sorciers ( una specie più piccola ). _ 

Vince ; superare in qualche cosa colei col 
quale si contende, vincere , vincere , vam- 
cre , surpasser. . 

Vinci, o vint part. di vince, V. il verbo. 

Vmcor , vincolo; legame, vi ; lien. 
Vincol a ipoteca, vincolo d'ipoteca , vttcm- 


lun hypothece , affectation d'hypothéque. 
Vincorì , part. da vincolè, V. il verbi 
Vincork, v. att. obbligare per patti, o 


condizioni apposte in modo legittimo , lega- 
re, vincelare , obstringere , ia 
Jungere , obliger, lier, e par contrat. 


Vincolè, lpoteca, vincolare con ipoteca, ipo- 
tecare, hypothecæ obstringere , affecter à 
hypotéque , -hypothéquer. 





Yuwo , strume nto - fatto di canne rfe , 
0 di stecche di legno, sopra i le si adatta 
la matassa per comodità «di ^ dipanarla o 
incannarla ; arcolajo, guindolo, arcus ad 
mcerandura , 
‘tournette à dévider. Virè com ui vindo, 
volgersi od andare con sollecitudine, volgersi 
come un arcolajo . . tourner comme 
une girouette. dl 

Vuzonit, vinagrièra , venegriè, orciuolo , 
o carafla per l'aceto, acetabolo, acetabu- 
Jum, vinegrier. Vinegriè , propriamente si 
dicono due ampolline congiunte insieme , o 
disgiunte , ina poste sullo stesso piattello , 
io una delle quali sì serba l'olio , e nell'al- 
tra l’aceto per far l’insalata; utello ( se sono 
di vetro ), stagnata (se di stagno), lecythus, 

it huilier, vinaigrier, pot è huile, pot 

vinaigre. : 

Vis£r , dim. di wiñ , vino di poco colore, 
ma grazioso, vinetto, vinuccio, villum , vin 
léger-mais agréable. - 

Viwr , nome numerale che contiene due 
. decine ; venti , viginti, vingt. Pint e quatr 
ore soi sond, modo prov. è passato il fiore, 
passò la fiorita età , non v'è più riparo, la 
merla ba passato il po, efflurit Juventa, 
actum est, fuere quondam strenui Milesii , 
adieu paniers vendanges sont faites , ses 
beaux jours sont passés, c'en est fait. 

Vurr, e più spesso vinci , part. di vince, 
V. il verbo. 

Vixreka , 
alla somma 


uantità numerata che arriva 
venti ; ventina , viginti , vin- 


Vióma ,.donna che assiste di notte gli 
ammalati per mercede; guardia, guardadon- 
na, infermiera, assistente, valetudinario pre- 
posita , garde infirmière, assistante. Fiôira, 
lucerna per far lume di notte, {ychnus noctur- 
nus , lampe de nuit. 

VibLA , strumento musicale da corde , che 
si suona coll’arco, ed è del genere del vio- 

ino ma un po’ più , ed ha le due 
corde pià besse involte di filo metallico ; 
viola . . . viole, alto, quinte, basse de viole. 
Viôla , strumento musicale da corde, che 
si suona col girar una ruota, e per lo più 
da' suonatori ambulanti che la portano ap- 


peso al dorso; viola da orbo, gironda,|p 


ghironda , sambuca rotata , vielle. 
Viotassiofi, l'atto di trasgredire una legge 
od un petto , violazione , violamento , tra- 
imento , violatio, violation, infraction. 
VioL& , pianta erbacea vivace con grosso 
fusto ramoso , foglie oblunghe vellose ed a 
punta , e fiori dello stesso nome di grato 
Tom. IL 


rum , dévidoir , | gialla 
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odore , bianchi o gialli o rossi o screrziati , 
secondo le specie e le varietà coltivate nei 
giardini.; viola, leucojo , leucojon-cheiran- 
thus , violier , giroflier. Piolè giaun, 

ialla , leucojon luteum , cheiranthus cheiri, 
violier jaune , bâton d'or. Piolà bianch o 
ross, viola bianca, leucojo rosso , viola 


domestica annuus, leucojon al- 
bum o rubrum , Ante d'été Quarantine, 
Fiol Îl fiore leucojo , viola. .... 


Violt v. att. far forza ad una donna per 
torle la pudicizia , stuprare , violare , vio- 

ntare , svergognare , per vim stuprum in- 
ferre , temerare , violer. Viol na lege , uñ 
tratato , ire gli ordini , mancare al- 
l'accordo , violare , perfringere , rumpere , 
violer une loi, violer sa promesse. 

VioLemssa , atto di forza usata contro una 
persona, violenza, violentia, vis, contrainte, 
violence. 

ViotgyT , add. che costri colla forza , 
che fa violenza, violente, violentus, violent, 
qui fait violence. J/iolent , veemente, impe- 
tuoso , forte, eccessivo, violento , wehe- 
mens , predurus , praeceps , violent , im- 
pétueux , pénible. 

VioLent®, v. att. far forza contro ' altrui 
in modo che non possa resistere, costringere 
con violenza , violentare , sforzare ; vim in- 
ferre , vi cogere , violenter , contraindre 
par violence. 

VioLkT , sost. colore tra azzurro e.nero , 
colore della mammola, paonazzo, violaceus , 
violet , couleur violette. 

Viorer add. che ha il colore della viola 
imammola , violacco , violato , violetto, vio- 
laceus , janthinus , violet. 

Viorgra , pianticella vivace che cresce mo- 
desta e quasi nascosta tra l'erbe, con radici 
fibrose , Toglie larghe quasi rotonde venose 
e mediocreinente dentellate, e poste al suo 
piede , gambo sottile e tenero , e fiori che 

ortano lo stesso nome , piccoli primaticoi 
o odore assai grato , di color vidlato ossia 
di ra nte all'azzurro carico, seb- 
bene ne sono anche varietà di altro colore; 
viola mammola , violetta, mammola, mam- 
moletta , viola odorata, viola martia, viola 
urpurea, violette. Violeta, legno da lavoro 
prodotto non si sa da qual pianta dell'Ame- 
rica meridionale, di bel eolore volgente al 
violaceo , odoroso , durissimo , ricercato pei 
lavori dì tarsia; legno di violetta 
bois de violette , bois de pelixandre. 

Viouit, istrumento musicale la di cui forma 
si riferisce a quella della lira, montato con 
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quattro corde di budello, e che si suona con 
archetto formato di crini; violino ...... violon. 
Violiñ, colui che suona del violino, sonator 
di violino, violinista, fidicen 3 violon , joueur 
de violon. Violiñ tedesch, pane fatto a forma 
di violino, panis, pain.  . 

Viozimairs, colui che suona il violino ( ma 

dicesi per lo più di chi suona male per di- 
sprezzo o per ischerzo ) fidicen , violon. 
. «Vioin®, colui che fa liuti, violini, e 
simili strumenti musicali da corda; stru- 
mentajo . : . . luthier, faiseur d’instrumens 
de musique à cordes. 

Vioton, dicesi per disprezzo d’aem vecchio, 
V. Fei balóta. | 

VioLowss&E, istrumento musicale a corde e 

arco, che forma il basso del violino, e 
ne è molto più grosso, e munito pure di 
quattro corde di‘minuge ,. due delle quali 
involte di filo metallico, violoncello . . . 
violoncelle , basse de violon. | 

Vions, (at o pastamóla , bell’ arboscello 
comune nelle siepi , ne' boschi cedui , e nei 
luogbi montagnosi, con corteccia biancastra, 
leguo bianco, rami flessibili, foglie dentate 
vellose , biancastre , fiori- bianchi odorosi, 
e bacche nere di cattivo sapore , adoprate , 
come anche le foglie, in medicina ; latana, 
‘ viburao-lantana , viburnum-lantana , vibur- 


num , viorne , «iorne cotopneuse , man- |. 


cienne , coudre-mancienne. 

Vionxa , pianta vivace creseente nelle sie- 
pi, e nelle macchie con fusti sarmentosi 
. onde si fanno panieri , fiori bianchicci odo- 
rosi, e foglie con cinque punte, molte volte 
adoperate dai mendicanti per eccitare sulla 
loro pelle l'apparenza di piaghe compassione- 
. voli; vitalba, clematis-vitalba, clématite des 
haies, herbe aux gueux , viorne des pauvres. 

Viosca , add. , che ha del vecchio, che 
comincia ad invecchiare, vecchiccio, vetulus, 
qui commence è vieillir. 

ViétoLa, strada piccola e frequentata; 
tragetto, sentieruolo, viottola, callis, semita, 
trames , chemin étroit, sentier. 

Virena , se comune nei nostri paesi , 
lungo , sottile, di color bruno vario , con 
riga nera lungo il dorso , munito di piastre 
sul ventre e sulla coda, e il di cui morso è 

. velenoso; vipera, vipera, culuber-berus, vipére. 

Vir, giro, circuito, circuitus, orbis , tour, 
circuit. ir, rivolgimento attorno al proprio 
asse.; rotazione, gyrus, tournoiement , mou- 

. vement circulaire , rotation, roulement. Vir 
d'fdorin , d' perle, ec., ornamento di una 
filza di perle, di pallottoline d'oro e simili, 
che le donne portano intorno al collo ; filza, 


- 
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vero ^ monile, Gureum , baccatum , collier 
e perles, de bijoux. Fir, breve passeggiata, 
V. Gir. Fir, venga ; V. Veir. 
Vira sost. gita e ritorno , viaggio , volta, 
lustratio , concursatio , voyage , tournée. 
VisÀ , part. di virè, V. il verbo. 4 ógni 
maî vird, ad ogni tratto, V. Piravólta avv. 
VinABgacHiR , istrumento che serve ad aprir 
buchi nel legno o nella pietra col mezzo 
d'un ferro rotondo che si mette in giro; 
trapano a mano, terebra , vilebrequin. 
IBABORNICH , baston grosso e corto , batac- 
chio , pillo, frugone, crassior et brevior 


fustis , gourdin. 


Vinaräüse, nome del fanello verdiccio sui 
colli di Torino, V. Zarià. 

Vinamafi , sorta di giuoco , V. Giughé. — 

Vinanüsr ,gmacchinetta di ferro o di legno 
con ruote e pesi, la quale serve a girare 


. [lo schidione per cuocer l'arrosto; girarrosto , 


menarrosto , obelotropium , tourne- 
VinasóL, V. Girasòl. 
VinavòLtà , sost. V. Giravólta. . 
Yirì-votra , viravoltà, ogni mañ wird, 
avv. di tanto în tanto, di quando in quando, 
sovente , spesso, frequentemente , identi- 
dem, interdum, aliquando , subinde , crebro , 


Jrequenier, de temps en temps, quelque fos, 


maintefois , souvent. . 
Vis, voltè, v. neutr. andare 0 muoversi 
in giro, girare, ambire , circumire, se mouvour 
en rond, iré com na sótola , girare rapi- 
damente senza mutar sito, muoversi rapi- 
damente in giro , dimenarsi come una trottola, 
trottolare , ad instar turbinis circumvolvi , 
tourner comme une toupie. Virè, ande vi- 
rand , girare, andar passeggiando , aufamare; 
t a zonzo, vagari , r, courir Ça et 
là. Virè alalarga, guardarsi, star caute, 
girar largo a'canti , cavere, præcavere, pren- 
e garde , se regarder autour. di vira ftor, 
dicesi di persoha a cui tutte le cose vadan 
prospere, ha la fortuna pel ciuffetto, prospera 
utitur fortuna , il est heureux , la fortune lui 
dit , le sort lui rit, le bonheur lui en vent. 
Ai vira piche, è perseguitato dal destino , ba 
la sorte avversa, adversa utitur , 
est malheureux. Virè d'servél, viré le scatole, 
aveje la testa ch'vira , ammattire , folleg- 
giare , impazzare , dar nelle girelle , dar 
volta al canto , insanire , delirare , extra- 
vaguer, devenir fou , affolir. Virè , ins 
att. piegare o disporre in altra banda, n- 
volgere , muovere in giro , in gyrum agere, 
invertere , convertere , torquere , tourner, 
rouler, replier, mouvoir en rond. Pe, 


arviré o arfilé uñ sgiaf , girar uno schiaflo , 





dare un mostaccione , alapam impingere ; 
donner un soufllet. Virè i dent, v. Arvirè, 
Virè le spale, virè i garèt, volgersi da 
un’altra parte , andar via ; volgere le spalle, 
terga vertere, tourner le dos , tourner les 
talons. Virè le spale, viré i garèt, volgersi, da 
un'altra parte, andar 'via , volgere le spalle, 
terga vertere , tourner le dos, tourner les 
talons. Wirè le spale , voltè le spale , volte 
è garèt , fig. mostrarsi ingrato , ab nare, 
deserere, ab aliquo ere , tourner le dos, 
abbandonner , payer d'ingratitude. Virè ca- 
saca, voltè casaca , V. Volià Virèsse a 
? à, ricorrere, co recourir , 
avoir recours, implorer l’aide , la protection. 
f séü pi nei dov vireme, non so più a qual 
partito appigliarmi, quo me vertam non ha- 
beo , quid consilii capiam nescio, je ne sais 
plus de quel bois faire flêche , je ne sais de 
quel côté me tourner. Pirésse , voltèsse, 
casaca , cangiar di perere, mutarsi 
d’opinione , cambiar pensiero, sententiam 
mutare, revirer de bord , changer d'avis, 
de sentiment. Ffrè o dvirè ui, rimuovere 
alcuno dalla sua opinione, svolgerlo, dissua- 
dere, sconsigliare, aliquem e sententia. di- 
anovere , dissuader , démouvoir , faire chan- 
ger d'avis, détourner , déconseiller , faire 
changer de dessein. Virè o dvirè uñ , indurre 
a far qualche cosa, persuadere, /fectere , 
suadere , persufdder , gagner, engager. Virè ui 
com uñ véül , far fare altrui ciò che si vuole, 
menar per lo naso una persona, ficum facere 
alicui, alicujus ingenium regere, animum alte- 
rius quo libuit flectere, tourner une personne à 
son gré. Vire la frità , volt? la frità , cangiar 
i ; scambiar i dadi, sermonem mu- 
fare , varier discours , tourner la médaille, 
tourner la truie ad foin. Wirè le carte ai 
mai, volté o canbiè le carte aî mai, scam- 
biare le carte in mano , ridire inaltro modo 
quello che si è detto altra volta, immutare, 
circumvenire , changer les cartes en main. 
Virè le scatole , parlandosi di vino, guastarsi, 
corrompersi, incerconire , divenir cercone, 
vappam fieri, corrumpi , depravari, se tour- 
ner, devenir louche, s'aigrir. Fà virè { chéür, 
muovere nausea , nguseare , (eedium , creare, 
satietatem afferre, nauseam movere, fastidium 
parere , faire bondir le coeur, soulever le coeur, 
faire vomir. Virè ui vestì , rivolgere, rivol- 
tare un abito, vesteri invertere, retourner un 
habit, mettre en déhors ce qui était en dedans. 
‘  Vinena, donna che attende a girare l'aspo 
nella filatura de'borzoli . . . . tourneuse. 
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posa nella scrittura, e si tramette nel pe- 
riodo, virgola, coma , virgula , virgule. Bui 
le virgole, virgolare , incisis orationem di- 
sti. , virguler. . 

mót, V. Firbta. 

Vinosà , V. Zirolè. 

Viaóra , viroi , girella, rotula, roulette. 
Firóla, cerchietto di ferro o di altra ma- 
teria, che si mette intorno all’estremità o 
bocca d’ alcuni strumenti, acciecchè non 
s'aprano o fendano ; ghiera , viera , aanulus 
ferreus , circulus œneus , virole , chape. Fi- 
rôla , nome che si dà a quei petfi di oriuolo, 
che ne sostengono degli altri ;virola (t. degli 
oriuolaj ) . . . . assiette. 

Vinorè , girolà , girondoné , v. neutr, an- 
dare senza mira determinata, andare a zonzo, 
andar gironi , gironzáre , girandolare, va- 
gars , circumire , uteder , tourner, r et 
venir sans objet, tournoyer , tretter tout le 
long du jour. Pirolè, in s. att. far girare 
per terra, rotolare, rotare , circumagere , rou- 
er , faire courir par terre. Pirolésse , volto» 
larsi , vertere se, volutari se , rouler , tour- 
noyer , se mouvoir en rond. 

tROLON, giro fatto od impresso altrui con 
grave: scossa ; giravolta ; vertigo , virevolte. 

Vinòra, strumento di legno per trastullo 
de'fanciulli , di figura piramidale all'iuyiu , 
e che colla parte superiore s'infila in un'assi- 
cella rotonda , bucata , e si fa girare dandole 
movimento col dito indice, e col pollice . . . 
Virôta , sorta di dado segnato con lettere 
su quattro lati , con punta negli altri due e 
perniuzzo per farlo girare ; girlo . . . toton, 

Visrora , arnese a foggia di «quadrante, 
ossia di mostra d'oriuolo a ruote, con cui si 
giuoca ad un giuoco di simil nome ... roulette. 

Vinrd, abito o disposizione dell’ anima, 
che ci porta a far il bene a schivar il 
nrale in generale , ovvero soltanto a qualche 
particolar riguardo; virtà, virtus, vertu. 
Virtù ; valore , eccellenza, buona qualità , 
virtà , virtus, prestantia , vertu, excellence, 
bonté, supériorité. Virtit, possansa, vigore, 
forza , virtà, virtus, vis, vertu, force, 
puissance. Firth, qualità naturale atta a pro- 
durre un effetto , efficacia , possanza , forza, 
virtù , vis, efficientia, virtus, force, pouvoir, 
qualité naturelle. Pirti, volg. prendesi anche 
per arte, mestiero, professione , ars , arti- 

cium , métier, art, profession. F? d'ne- 
cessità virtù, far per necessità ciò che per 
altro non si farebbe, cedere al tempo, 
operar bene per forza di necessità , despera- 


Vincora , segno fatto a guisa di piccolo c | tronem in virtutem vertere , tempori inservire, 
rovescio, il quale serve a notare una piccola faire de nécessité vertu. 
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Vinruds, che ha virtà, valoroso, eccel- 
lente , virtuoso , virtute preditus , prestans, 
excellens , vertueux , sage, de mérite. Chi 
è virtuòs da pertut tréüva da vive, chi à na 
virtù l'à na cassiña ch'ai tenpesta nen ansima, 
dotti e sapienti dappertutto trovan ricovero, 
chi ba arte, ha parte, ubique patria virtute 
predito , omne solum viro sapienti patria 
est, qui a un métier trouve du pain par tout, 
V'irtuss , in forza di sost. si dice d'uomo, o 
di donna che sappia bene di musica, di 
ballo, o simili; virtuoso . . . . . virtuose. 
. Vis, vi, pianta legnosa sarmentosa che 
stende lunghissime braccia con viticci, e pro- 
duce l’uva; vite, vitis vinifera, vigne. Vis 
giovo , viticella., vitucula , petite vigne. F'is 
mbrta , vite secca, vite morta . . . . étoc. 
Plorè com na vis, pianger molto e senza cla- 
more, efflere cculos, pleurer à chaudes larmes. 
Vis vergin , visabie , specie di vite le:di cui 
foglie sono formate di sette fogliette ovali e 
dentate , e che si stende altissima, ampia e 
folta con facilità ed elegauza , vitis hederacea, 
vigne vierge. Vis vergin , diconsi pure al- 
cune altre piante rampicanti simili alla vite 
nelle foglie e nell'aspetto, ma che non pro- 
ducono .frutto edule , come la brionia ; vite 
bianca , vitis alba bryonia , bryone, cou- 
leuvrée, vigne blanche: la morella o vite 
selvatica , solarium dutcamara , vigne de 
Judée , vigne vierge. | 

Vis, cilindro di ferro o di metallo quale 
posta all’intorno un risalto spirale che mo- 
vendosi in giro sul suo asse penetra con 
qualche giustezza iu un tubo scanalato con 
spirale corrispondente , onde ambedue ser- 
vono a fermare un oggetto od avvicinarlo , 
od a dirigere un movimento ; vite, cochlea, 
vis. Il cilindro si chiama propriamente vis o 
masc, maschio della vite, cochlea mas, vis 
mâle: la parte incavata fumela o schéüi, chioc- 
ciola, madrevite, cochlea striatum receptacu- 
lum, écrou, vis femelle. Machina per fe le 
vis, madrevite . . . filière, ócrou. Fait a vis, 
fatto a vite, in modum cochlee retortus, à vis. 

Visa, vista, mostra , sembiante, apparenza, 
dimostrazione , segno esteriore , simulatio , 
species , forma, semblant, apparence. Fe 
visa o fé vista d' durmi , far mostra di dor- 
mire , far vista di dormire, simulare il sonno, 
somnum mentiri , faire semblant. de dormir, 
feindre de dormir. Fé visa d'neü , fè vista 
d'nen , fingere di non accorgersi , far vista di 
non ci badare, non dar segno di commo- 
zione , dissimulare , dissimulare , faire sem- 
blant de rien, montrer de l'indifférence , 
dissimuler. 


propter , caussa , pour, à l 


facere , 





Visas, vis vergin, V. Vis. 
Vis-s-pÌ , vale a dire , cioè, idest, 


scilicet , nimirum , c'est à dire , savoir. 


‘ Visacr, viso, volto, faccia dell’ uome, 


aspetto , aria del volto, visus, facies, os , 


vultus, forma , aspectus , visage , uu 
Vis-A-vis, dirimpetto , in faccia, di rin- 


contro , a rincontro , all'incontro, contra, 
adversum , e regione , vis-à-vis. Vis-a-vis, 


per amore^, a riguardo, in. favore, pro, 


Viscanpiia, insetto alato dell’ ordine de’ 


scarafaggi, tinto di bel color verde, con sei 
gambe e torace spinoso che fre 


nta 1 yec- 
chi salci e diffonde l’odore della rosa e del 
muschio, onde si mette nel tabacco, per 


comunicargli tal odore ; moscardina , capri- 
corno rosa, rnacuba, corambia moschatus, 
callichroma moschata , capricorne musqué. 


Vuca, sost. sostanza vegetale tenace, 
estratta dalle bacche o dalla corteccia d’un 


frutice dello stesso nome , o d'alcuni alberi, 


e serve a pigliare uccelli, od altri anima- 


letti, o ad impeciare altre cose; visco , vi- 


schio, pania, viscus., glu, glue. Fisch, 
frutice nodoso , crescente sui rami di varii 
alberi, come il frassino , l'olmo, il pero, 
ec. con foglie carnose, fiori gialli, e bacche 
rotonde dalle quali si trae la pania ; vischio, 
viscum album , gui. 

Visca, part, di vischè , infiammato , acceso, 


‘accensus , incensus, allumé, enflammé, brù- 


lant, embrasé. 

Viscaè , comunicar fuoco ad un oggetto 
combustibile ; infiammare , accendere , allu- 
mare, appiccar fuoco, accendere, ignem 
umer , embraser. Fische 'l sangh, 

r simil. indur nel sangue soverchio calore, 
infiammare il sangue, sanguinem inflamma- 
re, enflammer, échauffer le sang.. Pischesse, 
accendersi , infiammarsi , inflammari , arde- 
scere , s'enflammer :, s'allumer. 

Viscós , mucós , viscoso, tenace, mucoso , 
tenax , glutinosus, viscosus , visqueux , glu- 
tineux , muqueux. uu 

Vis , sottoscrivere un atto con dichiara- 
zione d'averlo veduto ed esaminato , rivedere, 
porre il visto . . . . . . viser, examiner une 
expédition, et mettre dessus vu, visa, ou 
quelque autre semblable chose. Pise , attaccar 
con vite , convolvere , visser. | 

Visrsna, parte dell’ elmo, che euopre il 
viso ; visiera, buccula, visière. 

Visio, vista di cosa soprannaturale pale- 


‘sata ad un uomo per volontà divina si nel 


sonno che nella veglia , visione , apparizione, 
visum, species, spectrum , vision. Visioà; 








idea d’una cosa concepita dall’immaginazione 
e che pur si crede aver veduto; e più ge- 


neralmente pensiero stravagante ; visione , 
imaginazione , visio inanis , somnium , vana 


species , vision. 


Visionani , colui che crede falsamente aver 
visioni e rivelazioni divine , o che ha idee 
stravaganti e chimeriche ; visionario , vaneg- 
giante, lymphaticus , fanaticus , qui vanis 


animum pascit figmentts , visionnaire. 
Visita , l'atto del visitare, visita, visitatio, 


lar 


visita , revisere aliquem , rendre la visite. 
Visita d'sant'Elisabet , visita assai lunga, 


diutina visitatio , visite fort longue. Visita 
sul léù t. legale , il trasferirsi de'giudici o 
de'periti in qualche luogo per verificare le 
qualità in contesa, e farvi qualche atto giu- 
diziale , accesso , inspectio , descente sur les 


lieux. 

Visrrassion , festa istituita in onore della 
SS. Vergine in memoria della visita da essa 
fatta a santa Elisabetta; Visitazione, festa 
della Visitazione, Visitatio , Visitationis fe- 
stum , invisentis Virginis Elisabetham festus 


dies , la Visitation de la Vierge , la fète de 


la Visitation. VWisitassion , ordine di mona- 
che di cui san Francesco di Sales è l'isti- 
tutore ; ordine della Visitazione , Visitationis 
ordo , ordre de la Visitation. 
Visiratòr, colui clie è preposto a far la 
visita di alcun luogo o monastero per vedere 
se ogni cosa vi sia , e vi si faccia a dovere; 
visitatore , inspector , visitator, visiteur. 
Visità , andar a vedere altrui per ufficio 
di carità , o d'osservanza ; visitare, visere , 
4nwisere , visitare , visiter. Visitè , andar in 
qualche luogo per veder checchessia; visitare, 
inspicere , visiter , aller voir quelque chose. 
Vissi , abito dell'anima contrario alla virtù, 
il quale ci porta a fare il male e tralasciare 
il bene in generale , ovvero soltanto a qual- 
che particolar riguardo ; vizio, vitium , vice. 
Vissi, difetto , mancamento , imperfezione , 
tacca, magagna, vezzo biasimevole e cat'ivo, 
vizio , vilium , menda , mendum , vice , dé- 
faut, imperfection. Tenp longh mena. vissi , 
prov. lo indugiare cagiona vizio, mora sem- 
per nocet, le retardement nuit toujours. 'L luv 
canbia la pel ma nei "| vissi, prov. chi è 
malvagio per natura mai non si rimane di 
malvagiamente operare, il lupo cangia il 
pelo ma non il vezzo, lupus pilum mutat 
_non mentem , le loup mourra dans sa peau. 


officiosus ad aliquem aditus, visite. Fé visita, 

isita , aliquem visere , | invisere , faire 
visite, rendre visite. Restitui la visita, visi- 
tare chi primo ci ha visitato , restituire la 


‘perdre de vue. Perde uñ d’vista , 
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Visst , nome d'una specie.di gracchia detta 
altrove giôja d'montagna , V. Giója o Ciëja. 
Vissià , chi ba contratto qualche vizio , 0 
ualche difetto ; viziato ,  vitigtus ,- vicié. 
Vissià, sagace, destro, astuto, viziato , 
sagax , callidus astutus, fin , adroit , rusé, | 
madré. issià , inclinato , avvezzo., deditus, 
assuetus , porté , sujet , accoutumé , habitué. . 
Vissicant, V. Fessicant. __ | . 
Vissicunà , vissiré , .V. Vicecurà , Vicerè, 
| Vissi£ , torre a checchessia alcuna buona 
qualità , e introdurvene una cattiva ; gua- 
stare , corrompere., Magagnare , vire ,. 
viliare , corrumpere , Vicier , gater , -dépra- . 
ver, corrompre, altérer , rendre défectueux. 
Vissiós , add. che ha vizii , che è pien di 
vizii, vizioso, vitiosus , vitiis deditus , de-. 
pravatus, vicieux , déprayé, corrompu. . 
Vissios£r , wissioson, dim. ed accr. di vis- 
siós , ma si dicono pet vezzo o per ischerzo, 
viziatello , cattivello , improbulus , petit vi-. 
cieux , petit malin , pett fripon. | 
VissoLa, sorta di cinegia; visciola, marasca, 
amarasca, cerasum acidum , mérise. Vissola, 
albero che produce le visciole , amarasco , 
cerasus acidior , mérisier. — . » 
Visr , part. di vede , V. il verbo. Vist e. 
pris, eist noñ vist , modi volgari , che ten- 
gono luogo d’avv. ; in un istante, ad un. 
tratto, in un batter d'occhio , repente , pro- 
tinus, d'abord , en un clin d'œil. EE 
Visra, senso, e facoltà di vedere ; vista,. 
visus, videndi facultas, vue, faculté de 
voir. Vista, l'atto del vedere; . vista, 
guardo , sguardo, visus , aspectus , intuitus , 
vue. Giudiché a vista , giudicare colla sem- 
plice vista, senza venire ad altro cimento, 
giudicare a occhio e croce , ex eise judicare, 
juger à vue de pays. Conósse ui d'eista, 
conoscere alcuno per averlo più volte veduto 
ma senza relazione con esso, conoscere di 
vista e senza più, e facie dignoscere , con- 
naître à vue. Om d’vista curta , colui che 
per sua natura non può veder le cose se 
non d'appresso ; corto di vista, miope, 1 
lusante, lusciosus, myops, myope. Om d'vista 
longa, fig. uomo perspicace, d'acuta vista... 
A vista d'eüi , fin dove si stende l’occhio, 
uod oculorum acie videri potest , tant que 
vue se peut étendre, jusqu'où les Qe 
peuvent appercevoir , à perte de vue. Perde 
d'vista , non saper più dove si sta una per- 
sona una cosa, oculos de re Aia , 
er 
uno di vista, e conspectu suo aliquem amit- 
tere , perdre un homme de vue , cesser de 
le voir. Nei perde d'vista , vegliare sopia. 
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una cosa, osservare gli andamenti , custodire 
gelosamente , accurate observare , custodire, 
observer soigneusement, ne perdre point de 
vue. Pont d'vista, punto di vista, scopo, 
scopus , point de vue. 4 prima vista, di 
prima presa, di primo slancio , primo ad- 
spectu , du premier coup d’eil, de prime 
abord , au premier abord. 44 vista d’osèl, 
d’alto in basso . . . . à vue d'oiseau. Vista, 
estensione di paese che l’occhio può vedere 
ad un ttatto, prospectus , Gspéctus , une 
échappée de vue. Vista , apparenza , vista, 
visum , apparence , déhors. Vista, dimostra- 
zione , mostra , V. Visa. Vista, formola che 
si appone ad un atto colla propria sotto- 
scrizione , per dichiarare d'averlo veduto ed 
esaminato ; vista . . . . visa. Butè "I vista, 
metter il vista . . . . donner le visa. 

Visrl , V. Vesti. 

. Visròs, add. elegante , pulito, avvenente, 
gentile, di bella vista ; appariscente , vistoso, 
elegans , preclarus, venustus, speciosus , 
visu decorus , formosus, joli , agréable , d’une 
belle montre , qui fait belle figure. 

Vir, vitman , avv. (voci fr. ) presto, tosto, 
subito , cito, statim , illico , velociter, vite, 
vitement , V. Vüiton. 

. Vira, unione dell’ anima col corpo nel- 
l'uomo e negli altri animali , e piu gene- 
relmente stato in cui gli esseri organizzati 
esercitano od hanno la facoltà d'esercitare le 
funzioni proprie della specie; vita, vita, 
vie. Vita , racconto delle azioni fatte da un 
uomo o delle cose occorsegli finché visse ; 
vita , rerum gestarum narratio , vie. Vita, 
modo di vivere, costumi, vita, vite insti- 
tutum , mores, vie, mœurs , conduite. Vita, 


modo di trattarsi, vita; vita , manière de 


se traiter, de se nourrir vie. Fita, il vitto, 
victus , alimonia , nourtiture , subsistance, 
vie. Vita , il tempo che si vive, il tempo 
che passa dalla nascita alla morte; vita , 
evum , vite curriculum , vie. Vita natural 
durant , pendent soa vita , durante la vita, 
vivente il tale, nel vivente del tale , in vita 
sua, quamdiu vixerit , du vivant d'un tel ) 
de son vivant, durant sa vie. Andeine la 
vita, sot peña dla vita, peña la vita, sotto 
pena di perder la vita, andarne la vita, 
esservi pena di morte, ne va la vita, 
capitis ihde periculum imminere, sub capitis 
pena, y aller la vie , à peine de la vie, 
sous peine de la vie. Pass? da costa a 
l'autra vita, passare a miglior vita , uscir 
di vita , morire , decedere, e vita migrare , 
obire diem supremum 4 mourir, aller de vie 


à trépas , perdre la vie. F? la vita, darsi 
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vita e tempo, darsi piacere e bel tempo, 
oblectare vitam, sumere hilarem diem, multa 
bona facere genio , faire la vie, se réjouir, 
se divertir. Fé la vita del miclàss , mangé 
beive e andé a spass, fare vita contenta, co- 
moda e sfaccendata , vivere lieto ed ozioso, 
otiari , tempus terere , se dandiner , perdre 
son tems. Fé bona vita, vivere lautamente , 
far vita magna , epulari saliarem in modum, 
faire bonne chére , faire chére lie. Fé na 
vila grama, fé cativa vita , far mala vita, 
far vita stretta, vivere meschinamente , 
malam vitam agere, parvo vivere , lésiner, 
vivre chichement, mener une vie misérable, 
faire, maigre chère. Fè na vita da caa, 
vivere miseramente, menare una vità be- 
stiale , miserrimam ducere vitam, durissirne 
vivere, mener une vie de chien. Fè na 
vita regolà , vivere regolarmente , fa» vita 
regolata , certis cibi potusque legibus vivere, 
mener une vie réglée , rangée. Dè la vita , 
metter al mondo , partorire ,.e dicesi pure 
del padre riguardo a suoi figlii; dar la vita, 
gignere, edere, procreare; mettre au monde, 
donner la vie, engendrer. Dè la vita, fig. 
mutare l'altrui inquietudine, timore o tor- 
mento in tranquilhtà , sicurezza o piacere , 
riconfortare , consolare , rimetter l'anima in 
corpo , reficere, solari, rendre la vie. 4 la 
la vita tacà per un fil, è ammalato e senza 
forra affatto , è agli estremi, la di lui vita 
non s’attiene più che a un filo, egli è al 
lumicino, animam agit, sa vie ne tient plus 
qu’à. un filet, il n’a plus qu’un filet de vie. 
Fin ch'a j'è fià jè vita, non si dee disperar 
dell'ammalato finché egli è vivo, infinché vi 
è fiato v'é speranza , cegroto dum anima est 
spes est, un malade tant qu'il est en vie 
espère toujours. 

Vita, la statura del corpo, statura, taille, 
corps, corsage. Zita , il corpo , il torace, 
thorax , torax , corps. 4 mesa vita, alla 
metà del corpo , a mezza vita , medio cor- 
pore, à mi corps. Andè drit sla vita, andar 
in sulla vita, regger ben la persona in an- 
dando, portar ben la persona, venuste in- 
cedere , videri digna forma , corpore ct motu 
apposito ad venusufiem incedere, aller tête 
levée , se tenir bien , marcher droit , se 
soutenir comme il faut. Veñ podei stè sù ans 
sla vita, non poter sostenersi , non poter 
reggersi, non poter la vita, pedibus stare 
non posse, non ultra valere, ne pouvoir 
plus se soutenir, ne pouvoir plus se soutenir 
sur ses jambes, n’en pouvoir plus. Sautè a la 
vita d'ui, investire da vicino altrui per offen- 
derlo ; petere aliquem ad necem , cominus 
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aggredi aliquem, prendre quelqu'un au collet, 
attaquer quelq'un à corps prenant, se jeter 
sur lui. Tnisse reid ans la vita, star in petto 
e in persona, andare intero , stare intero; 
fiscum consistere , immotum hœrere , se tenir 
roide , se tenir comme un pivot. Stè añs la 
sita, star in sulla persona, star diritto, star 
colla testa alta, star sè, stare, se tenir 
droit et la tête haute. Vestì ch'a va beñ a 
la vita, ch'a pia ben L vita, veste ben 
aggiustata alla’ vita , ad staturam apposita 
vestis, robe rangée, habit rangé à la taille, 
babit juste au corsage. 

ViraLissi , sost. contratto per cui si acquista 
un assegnamento annuo che deve durare 
tutta la vita , e dicesi pure dell'assegnatnento 
stesso , vitalizio, census ad vita tempus, 
contrat de rente viagére , rente viagére. 

Virauissi, agg. d'ogni reddito od assegna- 
mento annuale che duri sino al termine della 
vita , senza passare agli eredi ; vitalizio, ad 
vitam attributus , viager. 

Vrrassa, mala vita, meschina vita, stretta 
vita , mala vita, misera vita , vie triste, vie 
misérable. Vitassa, dicesi di persona di grosse 
membra ; uomo fatticcio , uomo tarchiato, 
atticciato , maccianghero, homo lacertosus , 

ulentus , homme membru , trapu, dodu. 
ITEL , vidèl , vailèt, parto della vacca, 
il non abbia passato il secondo anno ; 
witello, vitulus, veau. Vitèl da uñ a doi ani, 
birracchio , vitulus anniculus , veau d'un an. 
Hitel da lait, mongana , vitelluccio che 
ppa ancora; vitello da latte, lattonzolo , 
nzo , mongana , vitello lattante , vitulus 
s vitulus lactens , veau de lait, 

godinet. Pitàl mario , V. Fôca. 

Vrrisa, vidéla y vaileta, giovenca, vitella, 
famix , juvenca , génisse , taure, jeune v 
qui n'a point porté. 

Vrrifa, dim. di vita, corporatura sottile , 
taglio delicato , gracilis et juncea statura , 
taille mince , taille fine. 

vous > V. Vit. bi 

iTON , vit , uomo di montagna, abitante 
melle montagne, montanaro, monticola, 
mon . 
Vrrongra, nome della passera selvatica 
nella valle di Lanzo, V. Carbon. 

Viròna, comodo o 
di bestie da cavalcare , o da re; 
vettura , vectura, voiture. Pithra , mercede 
cbe si paga per prestatura di bestie da soma 
9 di carri ; trasporto , vettura , merces pro 
vectura , voiture , ce qu'on pare pour la 
voiture , amenage , chariage. Vita, legno 
in cui sì entra per essere portato , e dicesi 


prestura mercenaria | par 


/ 
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principalmente di legno chiuso a quattro 
ruote e tirato da cavalli o da muli ; vettura, 
legno, carrozza, cisium, currus, rheda, 
voiture, carrosse. V. i nomi di vettura varii 
secondo la forma , cioè Bastardela , Berlina, 
Boghè , Biróc , Carüssa , Fiacre, Gabriolè, 
Ghigh, Padoanèl, Rolantina , Sarabañ, 
Scorata, Sedia. Vitùra cornùa , carro, o 
altra simile vettura tirata da buoi, rheda 
bobus juncta , subjuncti plaustro boves , car, 
voiture attelée avec des s. 

Virunif, colui che conduce la vettura, vettu- 
rale, vetturino, cisiarius, voiturier, voiturin. 

Viv, sost. parte viva, vivo, vivum , le 
vif, chair vive. Tochè ant el viv, fig. com- 
muovere altrui parlando nella parte più sen- 
sibile del cuore; pun sul vivo, toccare 
sul vivo, cogliere nel vivo , ferire nel più 
vivo, (e passivamente) averla in sulla becca- 
tina, ulcus tangere, pectus effodere , graeiter 
commovere, piquer au vif, toucher [squ'au 
vif , offenser sensiblement , toucher la grosse 
corde. Al viv , avv. al naturale , viventi si- 
milis , au naturel. 'L viv, parlandosi di co- 
lonne di mura , la parte solida e non co- 

rta da ornamenti ; il vivo . . . . le vif, 
e füt de la colonne. 

Viv , add. che vive, che è in vita, vivo, © 
vivente, vivus , vif, vivant , qui est en vie. 
Viv com na pules, viv com la poër, vivace, 
di sensi desti, pronto, vispo, brioso, o, 
ardito, frugolo ; fistolo , alacer , prom ; 
vif , prompt, trés-dégagé , éveillé , a ) 
hardi , semillant, remuant. 4 vira vos, 
di viva voce, presenzialmente , presenti ser- 
mone, de vive voix, de bouche. Carn viva, 
carne nuda , carne viva , viva caro, chair 
vive. Argent viv, V. Argent, mercuri. Pera 


ache | viva, pietra nuda, roccia, pietra viva, silex 


vivus , pierre nue, pierre dure, roche vive. 
Caussiaa viva, calce che non è ancora spenta 
all'aria o nell'acqua ; calce viva , calx viva, 
chaux vive. Zrasa viva, carboni accesi, brace 
fiammeggiante, pruna, carbo rutilans, pruna 
accensa , charbons vifs, charbons. allumés , 
braise allumée. Colór viv, colore acceso, color 
micans, color aitens, couleur vive , forte, 
éclatante. À viva fürssa, a viva forza, sfor- 
zatissimamente , per summam vins, forcément, 
force , par contrainte , soi, 
Viva, voce d'applauso a ch ia; viva, 
jo , *ivat , vive, vivat. 

Vivace, add. , pronto, vivace, brioso , 
vivace , alacer , vif , éveillé. 

Vivacrri , sost. prontezza nell'operare, nel 
moversi, nel comprendere, vivacità, vivezza, 
alacritas, vivaci 
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Vivamg , colui che vende le vivande ai 
soldati; vivandiere , cupedinarius , vivandier. 

Vivanpira, moglie del vivandiere, o donna 
che vende le vivande ai soldati , castrensis 
suffarranea, que cibaria militibus submini- 
strat , vivandière. Pivandéra , cerchio di 
metallo per porvi i piatti sopra la mensa; 
trespolo , cerchio , trapesophorus, porte-as- 
siette. 
. Vive, sost. vettovaglia , vittuaria , vitto, 
viveri, roba necessaria al vivere ; cibaria, 
annona , les vivres , les denrées, les alimens. 

. Vwe , V. neutr. stare in vita, vivere, vi- 
vere., vita frui , spirare , spiritum ducere , 
vivre , être en vie. Vive d'só mestè , vivere 
del suo mestiere, campare delle sue braccia, 

arte sua vivere, vivre de son travail, de 
son métier. Vive di sò brass ; vive del tra- 
vai d' soe mai, vivere col frutto del pro- 
prio lavoro, forbirsi il culo co'suoi cencii , 
campare delle sue braccia, propria vivere 
quadra, manuum mercede inopiam tolerare, 
vivre du travail de ses mains 3-Se servir de 
son. fait sans emprunter d'autrui. Jive da 
[och » Stare a stecchetto , parciter vivere , 
ésiner, vivre mesquinement. Vive d'limósna, 
Vivere d'accatto , reggersi di limosina ; men- 
dicando vivere ; vivre d'emprunt, vivre 
d'aumóne, Vive sle spale di aitri, vivere a 
spese altrui ottenedone con importunità 
pranzi o denari, aliena vivere uadra, vivre 
, 8 la table d'autrui. Five d'redit aver pro- 
prie rendite da potersi nutrire, de suo 
vivere , vivre du sien, vivre de son bien , 
de ses rentes. Vive a boca ch'véüstu , avere 
ogni desiderabile squisitezza d'alimento, star 
paffuto , vivere basilice, vivre comme coq 
en pâte. Five ant el grand, godere abbon- 
danza di ricchezze , nuotare nella roba, af- 
fogare nella roba , rebus omnibus affluere ; 
circumfluere copiis , nager en grande eau, 
étre à nage-pataud. 

Vivit, piantagione di viti, semenzajo di vi- 
ti, seminarium. vitium , pépiniére de vignes. 
Viviè, luogo ove si allevano pianticelle da 
trapiantare , semenzajo, vivajo , piantonajo , 
semnarium , plantarium , pépiniére , bátar- 
diére. 

Vivorè, vivere a stento di quel 
che si guadagna, . vivere meschinamente ; 
campare alla meglio che «i può , vivattare, 
miserrime de lucro vivere , vivoter, vivre 
petiment. . 

Viù, drappo di seta spesso e fitto, co- 
perto nel ritto da un 
to e morbidissimo , dicesi pure d'una stoffa 
di cotone consimile nell’ aspetto ; velluto, 


lo folto corto serra-. 


sericum. villosum , velours. Caminè sul wi, 
camminar sulla molle erbetta , molli via 
inambulare , per mollem viam ambdulare, 
marcher sur le velours, marcher sur une 
pelouse. Giughè sul vli , giuocare co’ danari 
vinti... . Jouer sur le velours , jouer sur 
son gain. Braje d'vlà , caussèt d'seda , dicesi 
in modo b. di persone ricche e distinte, gen- 
tiluomini , eiri opulenti , divites , potentes , 
nobiles , hommes riches , puissants , gentil- 
hommes , noblesse. 

Vrue , anviup , moltissima fila di qualun- 
que sorta ravvolte insieme in confusione ; 
viluppo, luffo; complerio ; touffe, toupillon. 
Viup, molte cose e principalmente panni 
posti in un fascio ed avvolti insieme ; involto, 
rinvolto, viluppo, involucrum, paquet. Pup, 

intrigo, confusione, viluppo , trice, 
embarras , confusion, affaire épineuse , fait 
embrouillé. 

Viurì, add. che ha la superficie come di 
velluto, cioè coperta di peli corti, densi, 
uniti e morbidi; vellutato, villosus, velouté, 
fait à la facon du velours. Vlutà, dicesi di 
fiori o d’altro, il di cui colore è pieno, 
qual è quello del velluto, vellutato, coloris 
satur , velouté. 

Viurè, colui che fa il velluto ed altri 
drappi di seta , textor sericus , tisserand en 
soie , veloutier. ; da 

Vi, veni, v. neutr, trasportarsi un 
luo lontana ad un altro ov'é colui cbe 
parla , venire , arrivare , giungere , venure,, 
accedere , venir, arriver. Pni , andare ap- 
pressandosi da luogo lontano a quello dove 
sì ritrova, colui che ragiona o con chi si 
ragiona, o di chi si ragiona, venire, wenire, 
venir. Fé vnl, chiamare a se, arcessere, 
advocare, faire venir, appeller. Fè vai wá 
magister, far venire un maestro, pro i 
d'un maestro, doctorem accire , faire venir 
un maître. Fè nei autr ch'andé e vni, non 
far altro che andare e venire, far molte 
gite, ultro citroque commcare , ne faire que 
aller et venir, faire la navette. Le disgrassie 
a veno mai her s le desgrassie vena senpre 
conpagnà, le disgrazie non vengono mai 
sole. , ad malum multa se mala aglutinant , 
nihil semel obesse. fortuna contenta est, un 
malheur ne vient Jamais seul. 

Vnì , convenire, doversi, esser dovuto, 
deberi , convenir , étre convenable. 

Pni, accadere, succedere, intervenire, 
avvenire , venire, capitare, giungere, acci- 
dere , evenire , intervenire , supervenire , ar- 
river , avenir, 

Vnì, arrivare, giungere, comparire, venire, 
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pervenire, advenire, venir, aborder, arriver, 
paraître , comparaître, se présenter. 

Fni , derivare, procedere, nascere , aver 
Origine, venire nasci, oriri , exoriri , profi- 
cisci , originem ducere , venir, procéder , 
dériver, naître , descendre , sortir, avoir is- 
sue , tirer son origine. 

. Vnì, appartenere, pervenire, esser dovuto, 
spectare , deberi , convenir , regarder , tou- 
cher , appartenir , étre du. 

PFni, parlandosi di piante o simili, cre- 
Scere, nascere, venire, crescere, oriri, venir 
bien , croître , grossir , profiter. 

Vi, parlandosi di biade, esser prodotto , 
nascere, raccorsene, venire, provenire , naî- 
tre , croître , venir, pousser. 

Fnl , parlandosi d’alcun malore , soprag- 
giungere a chi non ne era prima afllitto , 
assalire, sopravvenire , invadere, aggredi , 
venir, survenir , attaquer. Ch’ a !' vena la 
pest , (ed in ischerzo) ch'a t'vena la ghéüba, 
modi d'imprecazione , saetta, ti venga il 

fistolo , dii te perdant, 


canchero, ti venga il 
la peste te crêve. 

ni, parlandosi del prezzo delle cose; 
vendersi, costare, valere, stare, valere , 
venir, coûter , yaloir. 


Vnì, parlandosi di liquori che escono dai. 


loro recipienti ; venire , stillare , scaturire , 
stillare , sortir , venir. 'L vii a vei pi nei, 
a veh a goss a goss, a veh torbid, il vino 
più non stilla , gocciola soltanto, vien tor- 

ido, jam vinum non stillat;  guttatim 
fluit , confusum stillat, le vin ne sort plus, 
ne vient que goutte à goutte, le vin vient 
trouble. 

Vnì a boî, vni a mal, riuscir bene, 
riuscir male, aver buona o cattiva riuscita , 
prospere vcl male succedere, bonum vel ma- 
lum exitum habere, avoir . bon ou mauvais 
succés, faire bonne ou mauvaise réussite. 

Vnì a bó pórt , venir a buon termine, 
prospere evenire , feliciter pervenire, venir 
à bon port. . 

Vnì a bot, vni a but, venir a capo, 
riuscire ne’ suoi disegni , nelle sue brame , 
provehi ad optatos exitus , voti sui compo- 
tem fieri, conata perficere, venir à bout de 
ses desseins, réussir dans ses entreprises , 
réussir en venir à son bonneur. 

Vnì a ciapete , venir in discordia, in di- 
sunione, in rottura , in dissidium venire , 
in dissentionem adduci , dissidere , venir en 
désunion , en discorde , en dissension. 

Vnì a di, vni a fà , vale lo stesso che 
dire , fare , dicere , agere , dire , faire.. 

Vnì adóss. sopravvenire , supervenire , 
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de improviso adesse , survenir, arriver ino- 
pinément , tomber à l'improviste. 

Fni a le curte , a le streite , stringere il 
trattato per la conclusione, conchiudere ; 
rem concludere , conficere , venir au. fait; 
en venir aux prises. ) 

Vni a le man , azzuffarsi , combattere, 
venir alle mani, manus conserere, manus 
conferre , certare , se battre, en venir aux 
mains, en venir aux prises. 

Vnì al jube , venire alla ragione, tornar 
al quia , stare in dovere , in officio se con- 
tinere , venir à jubé, venir à la raison, 
retourner au devoir , malgré qu'on en ait. 
Fe vni al jube, ridurre alla ragione, ad 
bonam frugem revocare, faire venir à la 
raison, faire venir à jubé. | 

Vni al mond, nascere, venire alla luce, 
nasci , in vitam introire, in lucem. edi, 
venir au monde, 

Vnì a mai, tornar comodo alla mano, 
essere più facile ad adoperarsi a destra o 
sinistra . . . être comode, être à la main. 

Vnì a manch , vni a manché , morire, 
mori, mourir. ni a manch , cadere , per- 
dersi , venir meno, mancare, finire, rovi- 
nare , deficere , cedere, ruere, ad nihilum 
redigi , tomber , déchoir, finir, manquer. 

ni ananss , avanzarsi , procedere , pro- 
gredi , s'avancer , aller en avant. 

Fni a nei, mancare, ridursi a nulla, de- 
ficere , manquer, diminuer , venir à rjen. 

Vnì a néuia , nojare , nauseare, venir a 
noja , tedere , tedio esse, tedio afficere , 
ennuyer, dégoüter , déplaire. 

Fni a notissia , sapersi , esser conosciuto, 
venir a notizia, nolum fieri, manifestum fieri, 
venir à la connoissance , venir aux oreilles. 

Vnì aî testa, soccorrere, sovvenire , in 
mentem venire , succurrere , se souvenir , se 
rappeller. Jai aA testa , nascere il pensiero 
d'una cosa, venire in mente, venir in pen- 
sierg , in mentem venire, animum subire , 
venir, dans l'esprit, avoir la pensée. Fé vni ai 
testa, metter in capo, far nascere il pensiero, 
cogitationem injicere , faire venir la pensée. 

Vnì ant le man, dar nelle mani, capitare 
in potere , in manus incidere , tomber entre 
les mains. 

Vnì a paróle , venir a rissa e contesa di 
parole , verbis contendere , rixari , venir 
eu dispute, en venir aux gros mots, se dire 
les mots nouveaux , se prendre de paroles, 

Vni a pere, a prassá, combattere co’ sassi, 


! cominciare a trar sassi, ad saxa venire, 
"saxis pugnare , en venir aux coups de pier- 


re , se battre à coups de pierres. 
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. Fri aprèss , seguitare, sequi , persequi, 
insequi , Suivre, | | 

ni a risigh, correr rischio, esser in pe- 
. ricolo , periclitari , être en danger, courir 
risque. 

nì a saveje, arrivare destramente alla 
notizia d'alcuna cosa ; subodorare , aver sen- 
tore, subsentire , avoir vent. : 

Vni a taj , toruar bene , cader opportu- 
namente, venir in buon destro, cader in 
acconcio , opportune accidere , venir à pro- 
pos , avoir l'occasion propre. Fni a taj, 
esser utile , esser convenevole , torar in 
concio , esser comodo , giovare , conducere, 
congruere , être utile , convenir. Tut ven a 
taj fina j'onge a plè l'ai, prov. ogni cosa 
benché disprezzata giova , qualunque oggetto 
ha il suo giovamento , d'ogni cosa anche 
piccola si dee far conto, ogni prun fa siepe, 
vel minima curanda sunt , vel infima  pro- 
sunt , tout est bon à quelque chose; tout 
sert en ménage. 

Fnl a temp, vni al bsógn, venire in 
concio, venir opportunamente, opportune 
advenire , arriver à propos. 

Fni bianch com na pata, impallidire, 
allibbire , pallescere , exalbescere , blèmir, 

ir. 

Ynì brusch , cominciar ad inacetire , ina- 
grare , acescere , commencer à s'aigrir , de- 
venir! aigre. 

Vnì com ui fil, filare, filatim fundi, suinter. 

Fni coù ui, accompagnar uno, venir in- 
sieme, comitari, itineris comitem esse, venir 
avec quelqu'un, l'accompagner. | 

Vnie mal a ui , vnie uii svaniment , sve- 
nire , cader in deliquio , perdere gli spiriti, 
irafelare, ambasciare , animo linqui , animo 
deficere, s'évanouir , défaillir , tomber en 
syucope , tomber en faiblesse, en défaillance, 
ee pámer, perdre connaissance. 

Vnì-fait , riuscire, ottener l’intento, venir 
fatto, prospere succedere, réussir, parvenir à. 

Fni fora , uscire , egredi , exire , sortir. 
L'an ch ven , la smania ch vea, l’anno ve- 
gnente, l'anno venturo , la settimana ve- 
guente , la prossima settimana, prorimo 
anuo , proxima hebdomada , l'année pro- 
chaine ,, la semaine qui vient. 

Vnì giù , cadere, venir da alto a basso, 
cadere , ruere ; tomber , cheoir, choir. Fni 
giù, venir a basso, discendere, descendere , 
desilire, descendre , venir de haut en bas. 

F'ni la scuma a la boca, venire la schiu- 
ma alla bocca, sopravvenire rabbia o ran- 
core sì che quasi si versi schiuma per bocca, 
indignari , excandescere , écumer de rage , 
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écumer de colère. Fà vni la véüia , l'aptit, 
la saliva añ boca , fé vni l'aneia , stuzzicar 
l'appetito, eccitar la voglia, far venir l'acquo- 
lina alla bocca , appetitum excitare , libidi- 
nem ciere , salivam movere , aiguiser l'appetit, 
faire venir l'eau à la bouche , mettre en 
curée. 

Fni'l cas, accadere l'opportunità o la 
necessità , contingere , arriver le cas. 

Vni le lacrime a j'éui , l'inumidirsi e co- 

rirsi le luci colle lacrime , senza mandarle 
Fuora ; imbambolare , commoveri , venir les 
larmes aux yeux. | 

Vnì?! fi , vai lodòr, arrivare esperta- 
mente alla notizia di una cosa, aver sentore, 
subodorare , inaudire , subsentire , subolere, 
avoir quelque indice , avoir le vent de quel- 

ue chose. EN 

Vnì'l formag sui macaron, venir il buon 
destro, accadere opportunamente , venir la 
Pasqua in domenica, tempori obvenire, venir 
tout à propos, arriver comme marée en 
caréme. 

Fni'l lait ai gomo , provar rabbia, aver 
dispetto, fastidire , stomachari, s'estomaquer, 
étre rebuté de quelque chose. 

Fni malavi, infermarsi , ammalare , in 
morbum incidere , tomber malade, perdre 
la santé. | 

Vnì maire , smagrire , dimagrare, scar- 
narsi, macie confici, macrescere , devenir 
maigre , maigrir, perdre son embompoint. 

ni mól , insollare , divenir sollo , molle- 
scere , devenir mollasse. 

Vnì passaroi , appassire , flacescere , lane 
guescere , se faner , se flétrir. M 

Ynì ross, mostrare vergogna , far il viso 
rosso, arrossire , pudore affici , rubore per- 
fundi , rougir. | | 

Vni sù, crescere, allignare, radices agere, 
crescere , venir bien , prendre racine. /ri 
sù , salire, ascendere , ascendere , monter, 
s'élever , venir en haut. | 

Vni, part. di Vni, V. il verbo. Tant vaà 
tant andait , quanti ne guadagna tanti ne 
spende, frustra lucratur, autant gagné , au- 
tant perdu. | 

Vada, venua , sost. venuta , arrivo , ad- 
ventus, accessus , venue, arrivée. Ynùa, 
imboccatura di contrada, capo d’ una via, 
exitus viarum, bout d'une vie, issue. Pnüia, 
crescimento di pianta, di bestia o di persona, 
venuta, incrementum , accretio, venue. Erbo 
d’ bela vnùa, albero alto, e dritto che pro- 
mette di crescer bene, albero di una bella 
venuta, pianta che vien bene, che è di 
bel crescimento, novella arbor recto et pro- 





cero trunco, arbre d'une belle venue, jeune 
arbre graud et droit. Fniu d'erbo, doppia 
fila d'alberi che mette capo'ad un luogo , 
viale d'alberi, arborum series, arborum ordo, 
allée d'arbres, avenue. 

Vüi, luogo dove un fiume si può varcare 
per entro dall'uomo o da bestie; guado, 
v , gue. 

Vocasutari , raccolta alfabetica di vocaboli 
colla spiegazione del loro significato ; dizio- 
nario , lessico , vocabolario , lexicon, voca- 
bulaire , dictionnaire , lexique. 

Vocarisssio8, atto di cantare le note sopra 
una sola vocale . . . . vocalisation. 

Vocauisè , cantare sopra una sola vocale . 
ecl n vocaliser. 

Yóca , sost. viaggio che si fa per mare, 
e propriamente la spinta e’l moto che un 
naviglio riceve dalla forza de'remi ; corso, 
Voga, iter , cursus, impulsus, vogue, eourse. 
: Fóga, stima, fama, riputazione in cui viene 

una persona od una cosa, nomen, celebritas, 
fama , vogue , crédit, estime. Avèi vôga, 
esse aû voga , esser in uso, esser comune- 
mente seguitato, o approvato, esser in cre- 
dito , in claritate esse, apud omnes usitatis- 
simum esse , celebrari , florere , in eulgus 
valere , étre en regne, avoir de la vogue; 
étre en vogue , en crédit, en réputation, 
avoir cours. Piè vóga, coininciar ad essere in 
uso molti , cominciar ad essere ricercato 
o lodato , prender voga , florescere, comen- 
cer à avoir de la vogue, prendre faveur. 

Voont , remare, remigare, vogure ; re- 
migare , voguer , ramer. Fé voghé 'l pintoà, 
frase pleb. , far girare l'orciuolo , cioncare , 
bere a pieua gola, pergrecari, pinter, chin- 
quer , lamper. 

Vor, prou. della persona plurale cui si 
parla, voi, vos, vous. Dé del voi, parlare ad 
una persona sola in seconda persona plurale, 
cioè come se fossero molte, e si usa colle 
persone famigliari ed inferiori; dare del voi 
Lo ch'a s'è disse sia tra mi e voi, 

to si è detto resti tra noi, inter nos 
tum sit , intra te sit, tecum habeto , de 
vous à moi, entre nous, sans que la chose 
que je vous dis , aille plus loin. Joi aitri , 
vojaitr , voi altri, voi, vos, vous, vous 
autres, 

. Vom&, svoidé , vuidè , contrario di riem- 
piere , cavar il contenuto fuor del conte- 
neute , votare, evacuare, vacuare, exhaurire, 
exinanire , deplere, vider, curer , évacuer. 
Foidè , rovesciare, far cadere ciò che è 
deutro un recipiente, votare , effundere, 
renverser , vuider. Poidé , far colare tutto 
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il liquido contenuto in una bottiglia, in una 
botte , sgocciolare , ad extremam guttulam 
exhaurire , égoutter, dégoutter. Poidè, ver- 
sare da un vaso in un altro, travasare, 
elutriare , transfundere , transvaser , souti- 
rer, verser d'un vase dans un autre. 7/oidà 
'l sach, voidè 'l barièt, fig. dire d'una per- 
sona tutto quel che un sa o che ha da dire, 
sgocciolare 11 barlotto , nihil dicendo pre- 
termittere, dégoiser. Voidè 'l sach finche fig. 
dire ad altrui senza ritegno tutto ciò che 
l'uom sa dire tutto quel male che si può 
dire, votare il sacco, scuotere il sacco, 
scior la bocca al sacco , scuoter il sacco pei 

llicini , virus omne in aliquem evomere , 

ire le pis qu’on peut de quelqu’un , parler 
contre quelqu'un sans ménagement. #oidè 
na cana da fusii, forare una canna d'archi- 
bugio , pertugiare , re , terebrare , 
creuser le canon d'un arquebuse, aléser. 
Voidè , na cd, portar via masserizie da 
luogo a luogo , sgomberare , merces et su- 
pellectilem | alio transferre , vider une mai- 
son. Voidè na stanssa , na botega , portar 
via tutto ció che si contiene 'altrui ca- 
mera o bottega , rubare, furari , auferre , 
evacuare , dérober , em enlever tout 
ce qui est dans une chambre , vider une 
chambre. 

Vor, V. Voli. 

Vira, term. di giuoco di carte o di ta- 
rocchi, e si dice quando uno de giuocatori 
fa tutte le basi . -. . vole. ola descuerta , 
cosa evidente, palese a tutti, cosa manifesta, 
res manifesta , perspicua , evidens , chose 
claire, chose manifeste , découverte, visible, 
évidente. 

Vorà sost. che dicesi de’ colpi di cannone, 
e per sim. di altri colpi dati con sommo 
impeto ; scarica , emissio, volée. Hold d'ca- 
noî, caunonata, tormenti bellici ictus, volée 
de canon , coup de canon. 4 la volà, im- 
prudentemente , disavvedutainente , a caso , 
a casaccio, a vanvera, di volata , inconside- 
rate , temere, casu, fortuito, à la volée, au 
hasard , à la boulevue, 


Vorapa , t. di musica, aumento di voce 


insensibile con cui si passa r molti gradi 
da una voce ad un'altra bolto distante, 
portamento . . . . port de voix: coulé ( se 
il io è da una voce superiore ad una 
inferiore ) dicesi un coulé. 

Voraci, add. V. Volubil. 

Votasa , quantità di polli o d'uccelli che 
si nutriscono in un cortile o in gabbia per 
ingrassarli , o sono uccisi o preparati per 
alimento ; pollame, altilia , volatile pecus , . 
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coheriales aves , volaille. Volaja , pess d 
volaja, un pollo, un cappone o simile ucciso 
o preparato per cibo . .... volaille. 

OLANT , add. posticcio, adscititius , adsci- 
(us, postiche , faux , artificiel. Féüi volant, 
foglio di scrittura o di stampa , che non è 
attaccato ad’ alcun altro, carta volante, 
Jolium, feuille volante, Canp volant, piccola 
armata, squadrone di cavalleria che gira per 
la campagna , per fare scorrerie sul nemico 
o per espiarne gli andamenti; campo volante, 
eæpedita manus, camp volant. Pont volant, 
ponte fatto di battelli piatti forniti di grosse 
travi, e coperti di tavolato piano; ponte 
volaute , pons facilis portatu 
Volant , volubile, V. Volubil. 

VoLant sost. sorta d'abito senza soppanno 
per renderlo più leggiero . . . . . volant, 
sorte de surtout. 

. Votantiia , V. Rolantiaa. ' 

Voraria, agg.. femm. di farina, V. Farina. 

Voràss , piccolo panno , o velo dipinto o 
scolpito dall'artefice in atto di svolazzare 
per l’aria, svolazzetto . . . draperie légère 
qui parait flotter au gré du vent. 

VorasrRE , V. Svolastrè. 

Voraria, animali buoni a mangiare, come 
pernici, beccaccie, conigli, lepri, che si 
prendano alla caccia; selvaggina, salvaggina, 
salvaggiume, cacciagione , venatio , escarie 
aves, volatille , gibier. Volatia, se parlasi 
d'uccelli minuti..... aucupium , gibier menu. 

Votatica , volagi, volubile, instabile, 
volante, volubilis, inconstans, mobilis, levis, 


, pont volant. 


vo 


son ami. 'L tenp vóla , il tempo passa ra- 
idamente , il tempo vola , tempus advolat, 
le temps vole. Volè , essere spinto nell'aria 
con grande velocità, come dicesi de’ dardi, 
volare. . . . .voler. Le frece e le pere volaro, 
le saette e le pietre volavano , sagitte ac 
saxa volabant, les flèches et les pierres vo- 
laient. Zolè an aria , schizzare, o essere 
scagliato in aria, come l’opera delle mine, 
e il sollevarsi della materia mossa dalla 
mina; volar in aria, erumpere , sauter en 
l'air, voler. Avèi‘/ servèl ch' a vôla , aver 
il cervel ehe voli, aver la mente leggiera e 
volubile , levis sententie esse , levem homi- 
nem ‘esse, être une girouette, être inconstant, 
être volage comme le papillon. olè , lo 
spargersi una novella o la fama rapidamente, 
volare, divolgarsi , volare, voler. — 
Vorii, voreje, drizzare le operazioni della 
volontà a qualche oggetto, aver volontà, aver 
intenzione , volere, velle, vouloir, avoir 
intention, se déterminer à. Poléi , ordinare, 
comandare , prescrivere , velle , prescribere , 
praecipere , vouloir, commander, exiger avec 
autorité, ordonoer. Cosa véile? cosa volete? 
quid queris? que voulez-vous? que cherches 
vous? Folèisse, esser dovere , convenire, 
richiedersi , esser necessario, deberi, conve- 
nire , opus esse , convenir, falloir, importer , 
étre expédient, étre à propos, étre nécessaire, 
ou convenable, vouloir. Volti l'acusatie , 
t. de’ gramatici , costruirsi con l’ accusativo, 
postulare accusativum , se construire avec 
l'accusatif. /oléi , aver opinione , giudicare, 


volage , variable , inconstant » léger. Servél | riputare , sentire , in ca sententia. esse , opi- 


volatich , uomo che ha poca stabilità e non 
ferio discorso, cervel d'oca, ingenium mobile, 
tête de linotte. | 

VoratiL, agg. di corpi che il calore o 
l'aria riducono in vapori; volatile, volatilis, 
evanidus , volatil. Sal volatil , sal volatile, 
sal evanidus , sal-dissipabilis , sel volatil. 

VoLìti sost. uccello, volatile, avis, bestia 
volatelis , oiseau , volatile. 

VoLè, v. neutr. trascorrere per l'arta colle 
ali come fanno gli uccelli , ed alcuni altri 
animali alati; volare, volare , voler. A l'è 
volei fé volé n'aso, è una cosa impossibile, 
è come dare un pugno in cielo, lupum agno 
eripere postulant , facilius clavam Herculi 
extorqueas , c'est vouloir prendre la lune 
avec les dents. Zolè, per simil. andare, o 
passare con grande velocità , volare, volare, 
properare ocius , voler, courir , aller avec 
grande rapidité. Yolè al socors del sò amis, 
volare in ajuto del suo amico , volare ad 
opem ferendam amico , voler au secours de 


.Wolèi mal, odiare, voler male , odio 


nari, être d'opinion , être d'avis, croire, 
juger , prétendre. Pol2i di, siguificare, si- 
gnificare, vouloir dire , signifier. #olèi bei, 
amare, bere velle alicui , diligere. , 
vouloir bien , aimer, avoir de l'affection. Mèsse 
volei bii, procacciarsi la benevolenza, animos 
ad se trahere , captiver la bienveillance. 


ro- 
sequi , vouloir du mal, hair, avoir de la 
haine. Polèi bea , ammettere , supporre, 
concedere , admettre , vouloir bien. 7 re 
ben cha sia così, io voglio dare che sia così, 
voglio supporre , voglio concedere che ciò 
sia, ponamus . esto , concedo , transeat » Je 
le veux bien, je veux bien que cela soit, 
je suppose que cela soit , quand cela serait 
vrai. Dio véuia, Dio voléissa, maniere espri- 
menti desiderio , Dio voglia , Dio volesse, 
utinam , faxit Deus , à Dieu plaise , plüt à 
Dieu. Dio 'n véelia, Dio non voglia , quod 
Deus omen avertat, à Dieu ne plaise. Chi 
trôp véül neñ ha, chi tutto vuole nulla 





VO 
stringe . . . . . . qu 
rien. Chi véul vada, chi vénl nen manda, 
prov. a chi non fa i fatti suoi da sé stesso 
rade volte gli succedon bene , chi per man 
d'altri s'imbocca tardi si satolla, non c’è più 
bel messo che se stesso . . qui s'at- 
tend à diner à l'écuelle d'autrui dine tard , 
Volèi e nen podèi, voler ostentare ric- 
chezze quando si è povero, divitias pra 
paupertate ostentare , faire ostentation de 
richesses malgré sa pauvreté. Avèi tut /ò 
ch'uñ véùl, aver d'ogni ben di Dio, divitiis 
affluere , avoir tout ce que l'on désire. eñ 
volèi ch'a sia dita , non voler ammettere , 
sostener il contrario , assidue negare , ad- 
eersari , ne pas vouloir admettre, ne pas vou- 
loir qu'une chose soit. 

Voièr, piccolo strumento rigirato con 
penne, che battesi e ribattesi con racchetta 
onde sostenerlo in aria per gioco; volante, 
palla impennata, pila plumata , tubulus 
volatilis lusorius, tubulus pennatus , volant, 
Giughè al volèt, giuocare al volante, ludere 
datatim tubulo pennigero , jouer au volant. 
Yolèt, imposta di legno per le finestre, 
fenestra foricula , volet. 

Vor£T , uccello dell'ordine de’ trampolieri , 
specie di beccaccino chiamato anche talora col 
nome di becassonôt, ma dissimile da questo 
perché ha il becco metà più corto, minor nu- 
mero di penne nella coda, colori alquanto di- 
versi sul collo e sul dorso, volo meno rapido, 
ed è creduto cibo più squisito; piccolo bec- 
caccino ; scolopax gallinula, petite bécassine, 
bécassine sourde. 

Votera , oleta, mestola scavata per trar 
le pianté fuori della terra, e trapiantarle 
colle sue zolle e barbe . . . . houlette. 

VoLEur p'raLE, V. Procuratòr d' muraja. 

Vôu, vol, vol, il volare, volo, volatus , 
vol, volée. D'vól , di volo, in un attimo, 
in un subito, caldo caldo, extemplo , re- 
pente, dans un instant, dans un clin d'oeil, 
en moins de rien. Z'vól , vale anche iu un 

Ipo solo , senza toccar terra , di posta , 
volante pila , à la volée. Piè la bala al vôl, 
dé a la bala dvôl, dar alla palla di primo 
tempo, dare avanti che la palla tocchi terra, 
dar di posta, pilam dum fertur per aera 
reticulo excipere , geminare pilam volantem, 
ouer de volée, prendre de volée, prendre la 

lle à la volée, renvoyer la balle avant 

u'elle ait touché à terre. Col giugadór a 
è brav al vol, a sa arcassé ben. la bala 
al vól , quel giuocatore è sicuro nel rimet- 
tere la palla od il pallone di posta, nel 


1 veut tout avoir , n'a! 
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minat pilam volantem, ce joueur a la volée 
bonne, il a la voléc sûre, il est fort adroit 
à prendre la balle de. volée. Fôl o voli, 


moltitudine . d'uccelli che volano insieme , 
branco, brigata, folata, stormo, magna copia 
avium volantium , grex passerum , volée , 
bande de oiseaux qui volent. | 

VoLonrari , add. che si fa senza esservi 
costretto , volontario , libero , spontaneo , 
voluntarius , spontatis, spontaneus , volon- 
taire , spontané. | 

Vozoxrari, sost. soldato che di propria vo- 
lontà serve alla milizia, volontario, venturiere, 
voluntarius, volones, (plur.) volontaire. Fo- 
lontari, colui che lavora in un uffizio senza 
paga , volontario , voluntarius , volontaire. 

Vorowr£, avv. volontieri, di buona voglia, 
libenter , libenti animo , volontiers, de bonne 
volonté, de bon gré, de bon cœur , avec 
plaisir , sans peine , sans répugnance. Andé 
volonté com 'l passient a la mórt, fare una 
cosa mal volontieri , andare come la biscia 
all'incanto , egro animo facere , faire quel- 

ue chose avec répugnance. Folontè , ab- 
dondevolmente , copiose, abundanter , af- 
uenter , abondamment, en abondance , à 
foison. 

Voròr, uccellino già forte e pennato, 
onde potere snidiare, uccelletto atto a volar 
via dal nido, pullus grandior factus et 
volando habilis, dru , petit oiseau qui est 
prét à s'envoler du nid. 

Vote, quadrupede selvatico del genere del 
cane, ma distinto per la coda diritta, lunga, 
folta di peli e con apice sempre scolorato , 
e per l’uso che si fa della sua fulva pelliccia, 
grosso come un cane mediocre, astuto, puz- 
zante , sempre in caccia di pollame , d'uc- 
celli , di lepri o di frutta cui si procaccia 
meno colla forza che coll'astuzia ; volpe , 
vulpes, canis-vulpes, renard. Folp, volpeta, 
fig. persona astuta, uom malizioso , furbo, 
astutaccio , volpe , volpicella , vafer, cal- 
lidus, versutus, renard , rusé, malicieux. 
Volp veja, volpoñ, volpassa. uomo astuto, 
trincato , putta scodata, gazza che ha pelata 
la coda , chi lo comprasse per merlo get- 
terebbe i denari, volpaccia , volpone , furbo 
iu chermisi , cauta vulpecula , ad fraudem 
callidus, vaferrimus, matois , vieux renard, 
fin merle , fin renard. Le volp a s'consijo , 
si dice di due astuti che favellino insieme, 
le volpi si consigliano , calidus callidam 
consulit , les renards se consultent, les re- 
nards sont en consultation. Anche le volp a 
spio , prov. anche gli astuti talora sono 





ripercuotere di posta ; dusor ille optime ge- ! ingannaüi, et vulpes in laqueum incidunt, les 
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plus fins sont attrapés quelquefois. Taña dla 
volp , volpaja , tana della volpe , vulpis la- 
tibulum , renardière. Fé la vos dla volp, 
schiattire , gagnolare , ululare , glapir. 
Vorro& , acc. di volp fig. V. Volp. 
Vorrôr , dim. di vé/p; giovane volpe , 


piccola volpe , volpicina , volpetta; vulpe- 
cula , renardeau. Caud com un volpôt , di- 
cesi di persona o di coltri e simili assai 
calde , calduccio , tepidissimus, -chaud ‘, qui 
a une douce chaleur. 

Vozsù , part. da voli; voluto. . .... 

voulu. Bei vols , amato, caro, ben voluto, 
carus , acceptus , aimé , cher, chéri. Mal 
rolst , odiato , mal voluto, invisus , hai, 
mal voulu , détesté , abhorré. 
.. VórT , giro, girata , giramento, circuitus, 
dyrus, tour. Wolt , volta del canto d' una 
strada , angolo, flexus , angulus , coin ; 
tournant. /ólt, spazio da poter voltare colla 
carrozza , spatium, tournant. J/5/t , angolo, 
canto, angulus , coin. Y. Gir, e Vir. 

VórvrA , rivolgimento , volta, conversio , 
inversio., tour, révolution. Dè a la vólta , 
parlandosi di vino, incerconire, dar la volta, 
vappam fieri, corrumpi, depravari, se tour- 
ner, se gáter, s'aigrir, devenir louche. 
Dè a la vôlta, rovescinre , dar la volta a 
un vaso , o alla materia contenuta in alcun 
vaso, spargere , effundere , verser, renverser. 
Dé a la vòlta o dé la vólta, ribaltare ; 
subvertere , renverser ,. faire tomber , faire 
trébucher. 'L. sangh a m'dà a la vólta, mi si 
rivolge il sangue nelle vene , perhorrescere, 
être saisi d'horreur. Dé a la volta, trabal- 
lare, barcollare, nutare, fluitare , vacil- 
lare , vaciller. Dè a lu vólis , capovoltare, 
capovolgere, summum imum pervertere, met- 
tre sans dessus dessous , renverser. 

Volta , coperta di stanza o d’altri edifizj 
più o meno convessa, formata. conre un arco 
dilatato in modo che le pietre od i mattoni 
ond'é costrutta si sostengono gli uni gli altri 
per la loro disposizione e la loro forma ; 
volta , muro in arco, concameratio, camera, 
testudo , absis , apsis , voûte. Vòlta a cro- 
siéra, volta sulle seste acute , cogli spigoli 
o costole di rilievo, volta a crociera . . . . 
Volta , del forn, cielo del forno. ..... 
chapelle, 
ólta , vóta , voce la quale aggiuntole 
nome numerale, significa determinazione 
d'atto, ossia le unità cui fu rinnovato l'atto 
di che si parla; fiata, volta, vicis , fois, 
coup. FWôlta per vólta, ciascuna volta, volta 
per volta , toties quoties, subinde, à chaque 
fois. Una vàlta , doe volte , una fiata , due 
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fiate; semel , bis , une fois, deux fois. Una 
volta, finalmente, tandem, à la fin, enfin. 
Una volta , na vólta , vale anche un tempo 
fa , altre volte, già, a tempi andati, quon- 
dam , aliquando , olim, jadis , autre fois. 
A la vólta , insieme, nel medesimo tem 
simul , uno eodemque tempore , ensemble, 
à la fois, en méme temps. 4 le volte, tal- 
volta, talora, tempo per tempo , interdum, 
quelquefois , par fois. J'aitre volte , altre 
volte, nei tempi andati, anticamente, tempo 
fa , alias, olim , antiquitus , superioribus 
temporibus, autresfois, anciennement , jadis, 
dans les siècle passés. Per costa volta , per 
questa volta, modo , nunc, hac vice , à ce 
coup , pour ce coup. Ancor na volta Y^" 
autra vólta , ancor una volta , etiam , ite- 
rum , insuper, denuo , encore un coup, en- 
core une fois. V'autra vólta , di bel nuovo, 
da capo, iterum , rursus, dereche , de noa- 
veau. Da na vòlia a l'autra , d' quand an 
quand, d' tans añ tai, di quando in quando, 
talora , talvolta , interdum , par fois , quel- 
que fois, de tems à autre, de temps eu 
temps. Na vólta a l'an, na volta ogni sent 
ani , m. di dire rarissimamente, di radis- 
simo , pe’ giubilei , per quam raro, très- 
rarement , presque jamais. Ant na vòlia, 
in un colpo , ad un tratto , uno ictu, dans 
un seul coup. Na «vóita tant, una volta 
tanto , al doppio , duplum , dupliciter , au 
double. 

Vorrà , t. di giuoco , la carta che si volta 
a certi giuochi di carte, quando eiascuno 
de'giuocatori ha il numero delle carte che 
dee avere. . 

Vorrt, piegare in altra banda, o portare 
una delle faccie d’un oggetto mel lato in cui 
ue era un'altra ; rivolgere, volgere , voltare, 
vertere , inverlere, convertere , retourner. 
Voltè lò d sót dsora, volger capo piede, 
capovolgere , summum imum pervertere , 
renverser. Zoltè un , far mutar sentimento 
ad uno, svolgere , flectere , tourner. Poli? 
casaca , voltèsse, cangiar di sentimento, 
sententiam mutare, changer d'avis , revirer 
de bord. Voltè casaca, voltèsse contra , voliè 
J'arme contra, passar da un partito all'altro, 
voltar mantello , rinegare , alierius parti- 
bus se adjicere , abjurare , se rebeller , se 
mutiner, tourner casaque, abjurer , V. Wire. 
Voltè la frità, V. Frita. 

Voltè , coprire un edifizio di volta, fab- 
bricare a volta , fare la volta, voltare, for- 
nicare , voüter , faire une voûte. 

Vorri8&, dim. di vó/ta, ( nel senso del 2. 


paragrafo } velta lunga o stxetta come quelle 





VO 613 


fuoco e fiamme, ignem: evomere , fl 
expellere , vomir des flamines , jeter des 
flammes. 

Vomuriv, sost. sostanza che introdotta nello 
stomaco eccita il vomito , e dicesi più spe- 
cialmente dei rimedii destinati a quello scopo, 
vomitorio , voimitatorio , vomica, vomito- 
rium , vomitif , vomitoire , émétique. 

. Voumiv , add. che ha virtù e forza di 
provocare il vomito , voinitivo , vomitorius 


che sostengono le scale, e dicesi pure di 
quelli anche che si sovrappongono nei muri 
alle aperture delle porte e delle finestre per 
sostenere il muro superiore ; volta minore, 
testudo , absis , arceau, petite voûte, Volti 
del forn , cielo del forno . . . . . chapelle. 

Vottofi, accr. di volta, volta lunga e forte 
& guisa di mezzo cilindro o consimile, e che 
si pratica sopra androni o corrido] di grandi 
«dimensioni , volta a mezza botte, volto, 
camera delumbata , fornix , longue voûte, 











arcade, 


Vorusit, instabil, volagi, volubile, insta- 
bile, volibilis , instabilis , mobilis , incon- 
stans , levis , variable, inconstant , variant, 


volage , léger. 


VoLurta , ornamento architettonico 


nico e del composito, e che rappresenta una 
foglia d'albero attortigliata e voltata in linea 
spirale ; voluta, voluta , volute. 

Vówa, V. Vôrva. 

Vorveno, specie di malattia V. Miserere. 
'  VówicA sost. malattia formata da una apo- 
stema ossià ammasso di materia corrotta 
involta da una membrana e chiusa nel pol- 
mone o in altri visceri, e che talora si fa 
strada ad uscire collo sputo o col vomito ; 
vomica , vomica , vomique. - __ _ 

Vômica , agg. fem. di un frutto o seme 
duro detto nos vómica , V. Nos. . 


Vônrr , gomit, violenta evacuazione per 


la bocca, od anche pel naso, delle sostanze 
contenute nel ventricolo o nelle intestina te- 
Dui, sia naturale, sia provocata da sostanze 
| ingojate o moti esterni; vomito, vomitus , 
‘vomito , vomissement. 

Vówir£ , gomité , mandar fuori per bocca 


il cibo o gli umori che sono nello stomaco, 


recere, vomitare, rivedere i conti (per 
&cherzo ) ,, far getto, vomere , evomere , 
vomir , dégobiller , rendre gorge, rejeter , 
rendre par la bouche. Wòmitè fin le buéle , 
vômitè fina l anima , vomitare straordina- 
riamente , vomitare le budella, vomitar 
l'anima , immodice evomere , animam evo- 
mere , vomir avec excès , rendre tripes et 
boyaux, dégueuler. Véùja d' vomitè | abbo- 
minazione , nausea , soulevement de cœur. 
Fé vómité , provocare il vomito , far vo- 
mitare , vomitum ciere , vomitum creare , 
faire vomir, voquer le vomissement. 
Vimitè dle ingiurie , vômitè dle bestemie, 
profferire bestemmie, vomitar ingiurie, 
- cotumelias , blasphemias evomere, vomir des 
injures , vomir des blasphèmes. Fümite feü 


rin- 
cipalmente usato ne’ capitelli dell'ordine Jo- 


vomitif , vomitoire , qui provoque le vomis- 
sement. | 

Vomrrùm, gomitim , materia che si manda 
fuori nel recere , reciticcio , materia vomi- 
tata, vomitio , dégobillis, ce qu'on a vomi. 

Vorise, V. Volei. 

Von , briccone , furfante , birbante , 
ghiottone , barone , cialtrone , birbone , ga- 
leone, gaglioffo , gogna, forca ; mascalzone, 
mozzorecchi , nequam , perditus , furcifer , 
erro, vaurien, coquin, fripon, gueux, bélitre, 
escroc, méchant, imarouíle , maraud, homme 
de sac et de corde, pendard. —— 

Vónva, vólva, il piccolo guscio che copre 
immediatamente il grano; pula, gluma, 
loppa , Jolla , vigliuolo , acus , luma , fol- 
liculus , apluda , balle gousse du blé, 

Vos, suono prodotto dall’ animale colla 
bocca per mezzo dell’ aria ripercossa nel 
gorgozzule, con intenzione di manifestare 
qualche affetto o qualche idea; voce , vox , 
voix. Vos bassa , vos pcita , voce fioca, vo- 
cula, vox parva, petite voix. Aussè la vos, 
gridare, sclamare, alzare la voce, vocem 
tollere , exclamare, lever la voix, crier, 
clabauder. Avei boña vos, aver buona voce , 
aver voce sonora e grata , ovvero aver gran 
voce, voce gagliarda, voce valida valere, 
esse voce magna , avoir une belle voix , 
avoir une voix agréable. Aver calva vos, 
aver mala voce, pusilla vel mala voce essc, 
avoir une mauvaise voix. À auta. vos, a 


| gran voce, a tutta voce, ad alta voce, 


con voce sonora , contentione vocis , inten- 
tone vocis , contenta voce , à baute voix. 
A viva vos, a boca, in voce, a bocca, par- 
lando , voce , de vive voix , de bouche. 4 
una vos, unitamente, concordemente , d'ac- 
cordo, unanimamente , uno ore, wa voce, 
unanimement , tout d'une voix , d'un com- 
mun accord. Sot vos, con voce bassa o 


bassetta , con voce sottomessa , piano , sotto 


voce , submissa voce, remissiore voce , tout 
bas, à basse voix, à basse note. Curvi 


da vos, impedire con suono maggiore che 
altri non sia inteso, coprir altrui la voce, 


e fiame , gettare fuoco e fiamme , vomitare! pleniori voce clamare, parler si haut, qu'on 
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n'entend plus les autres voix , faire du bruit 
pour empécher que quelqu'un soit entendu. 
Dé na vos, chiamare alcuno, appellare ali- 
quem, appeller quelqu'un. Fè /a vos del cor- 
najáss, crocidare, fare la voce del corbo, cro- 
cire, crocitare, croasser. Fe la vos del frangoi, 
fringuellare . . ... Fe la vos, parlandosi 
d'altri animali , V. sotto il verbo Fé. Thi 
la vos, tener la voce, tacere, alzare i mazzi ; 
tacere , silere , garder le silence, se taire, 
ne dire mot, Fos d' popol vos di Dio, prov. 
di rado la comune fama s'inganna , voce 
del popolo voce di Dio , fama non temere 
spargitur, communis hominum consensus raro 
allit, la voix du peuple est la voix de Dieu. 

Vos prendesi talora per cantatore e can- 
tatrice , voce, cuntator , cantatrix, voix. A 
col concert a f'era ses vos, a quel concerto 
verano se voci... .... i y avait six 
voix à ce concert: 


Vos umana , dicesi per simil. del suono 


dell’ organo imitante la voce umana, vor | 


humana, voix humaine. 
Vos , parola, vocabolo, voce, verbum ; 


. vOT , vocabulum , mot , terme. 


Vos, fama , rumore , voce, fama, sermo, 
rumor, bruit, renommée. Avei bona o cativa 
vos, fig. esser in buono o cattivo concetto, 
nomen Optimum , malam existimationem 
habere , bene audire , male audire , rumore 
male flagrare , ètre en bonne ou mauvaise 
réputation. Core vos, dirsi da molti , correr 
voce, parlarsi , esser fama, pubblicarsi, ferri 
famam , rumorem esse, courir un bruit. 
Fé core vos , far correr voce, dar voce, 
rumorem spargere, disseminare, faire courir 
le bruit, ebruiter. Mi fai la vos , j aüri 
a l’aù la cros o la nos, prov. sono incolpato 
di ció di cui un'altrà persona é colpevole, 
quum quis laudatur ab his culpatur ab aliis. 
c'est moi qu'on accuse tandis qu'un autre 
a fait le mal. . 

Vos , voto, suffragio, voce, suffragium, 
voix , suffrage. os atiea e passiva , dritto 

o facoltà di eleggere o di essere eletto, voce 
attiva e passiva, utriusque suffragii jus, voix 
active et passive. Avei vos an capitol Ure 


. render partito , jus habere ferendi suffragii, 


avoir voix, avoir droit de souffrage. Avè; 
vos ah cápitol , metaf. aver in qualsivoglia 
negozio autorità, aver voce in capitolo ) 
auctoritate valere , avoir du crédit dans une 
compagnie. Avèi n&ü d vos ai capitol , non 
avere autorità , nullius auctoritatis esse ; 
n'avoir aucun crédit. Dè la vos, dar il 
voto , dar la voce , ferre suffragium , don- 
ner sa voix, donner son suftrage. 


vo 

Vosassa, pegg. di vos, voce ingrata, vociaccia, 
incondita vox, grosse voix , vilaine voix. 

Vosgra, V. Vosin. 

VosiR , voseta, dim. di vos, voce piccola, 
vocina , vor parva , exigua Vor, vor pu 
silla; vocula , petite voix. 

Vosofi , accr. di vos , gran voce, vocione, 
voce gagliarda , vox gravis, magna et plcna 
vor , grosse voix. 

Vista, pronome o meglio add. possessivo 
che si riferisce alla secenda persona plur. e di- 
pende dal pronome personale voi , vostro, 
vester, votre, vôtre (con accento circonflesso 
quando serve di vero pronome ). 

Vista sost. ciò che appartiene a voi, il vo- 
stro , il vostro avere , vestra -bona, vestra 
opes, le vótre, votre bien, ce qui està 
vous. J vôstr (plur. ) i vostri domestici, i 
vostri familiari, i vostri congiunti, soldates 
vestri , vestra familia ,'les vôtres, vos pa- 
rens, vos domestiques. 

Vor, sost. promessa solenne che si fa a 
Dio, e dicesi principalmente in plurale par- 
lando delle promesse fatte entrando nello stato 
monastico; voto, votum, vœu. Fé vot, pro- 
metter con voto; religione voti se obstringere, 
volum suscipere , volum nuncupare, votun 
vovere , faire uu vœu, s'obliger par vœu. 
Vot; immagine che si attacca nelle chiese 
in segno di voto, o di grazia ricevuta, voto, 
tabella votiva , tabula votiva, vœu. Pot 
d' sira , voto di cera, oscilla, vœu. Pot, 
qualunque altra cosa che sì appende nelle 
chiese o nelle cappelle in seguito a voto, 
od in segno di grazia ottenuta, come can- 
dele, grucce , armi ecc., voto , votum , of- 
frande promise par vœu. Pot, dichiarazione 
della propria opinione o in voce, o per segni 
di pallottole o simili: suffragio , voto , suf- 
fragium , voix , suffrage , vote. Pot fauss , 
voto contrario , adversum suffragium , vote 
contraire. Dè 'l vot fauss , imbiancare, dar 


di bianco , improbari , adversari , donner 


la voix contraire. 

Vira , fiata , volta, V. Pita. 

Vor& , dè ’l vot, dar il voto, votare, 
ballottare, suffragium ferre, donner son 
suffrage, donner sa voix. Wotè, far voto, 
vovere, promettre par vœu, vouer, V. Anvodè. 

Voriv, appartenente a voto, promesso per 
voto , votivo , votivus , votif. Messa votiva, 
messa che si celebra per qualche particolar 
intenzione, e che non è dell’ officio di quel 
giorno, messa votiva , missa votiva , messe 
votive. . 

' Vorons£ , cuojo , di vitello , coriun vitu- 
linum , veau, tourné , veau , cuir de veaz. 








VR 


fa all’apertura della finestra, impannata , fe- 
nestra cartacea; châssis de toile, ou de pa- 
pier. Tlè d'vréra, V. Tè. 

Vai, vrinèt, succhiello, succhiellino , 
passatore , verrina , parva terebra , laceret, 

tite tariére , V. Friña. 

Vauia, stromento da falegname che serve 
a far buchi grandi e rotondi, ed è fatto 
a vite appuntato dall’un de’ capi, e dall'altro 
ha un manico per lo più di legno ; sotchio , 
terebra , tariére. Pria da sebré , succhio 
da’ bottaj . . . . . barroir. Pianté dle vrine, 
pianté d' caróte , V. Piantè. 

Vane, V. Ciavrinè. 

Viuxgr , N. Frià, vriña. : : 

Varr , uniformità dell'oggetto coll’ inten- 
‘dimento o colle parole. che lo. esprimono , 
verità , ver:las , verum , vérité. La vrità a 
[à com l'éùli, c a vea sempre al dsora, 
prov. il vero non si puó mai tanto occultare, 
che o tardi o tosto non si palesi , Ja verità 
sta sempre a galla , veritas uam latet , 
la vérité se découvre toujours. Esse la boca 
dia vrità , essere uomo sincero e veritiero , 
esser la bocca della verità , ipsius veritatis 
oraculum esse , être vrai, être sincère , être 
Saint Jean bouche d'or. 4% vrità, veramente 
in verità, certe , sane , profecto , en vérité, 
certainement , assùrément. 4 /a vritd , in- 
vero , per vero, a dir vero, veramente, 
revera , à la vérité. 

Varrazit, add. vero , sincero, verace, ve- 
ritiero , germano , verax ; ingenuus, verus , 
véritable. Yritabil, buono, eccellente nel suo 
genere , prestans , véritable, bon, excellent. 

VRITABILNENT , avv. sinceramente , sicura- 
mente , veracemente , veritieramente , vere , 
sincere , veraciter , certe, véritablement. 

Vnow£ , suonar male, V. Ciavriné. — 

Vs, sost. colui che ci abita di presso, 
vicino , vicinus , voisin. Cativ vsin cativa 
matin, prov. e vale che il cattivo vicino 
ci noja tutto il di ; chi ha ”l mal vicino ba 
"] mal mattutino, ille male cui vicinus ob- 
tigit vir malus , qui a mauvais voisin , a 
mauvais matin. Bon vsiñ , bona matiá, chi 
ha buon vicino, ha buon mattino, i//i bene 
ac beate est cui vicinus obtigit vir bonus, 
qui a bon voisin a bon matin, on est heu- 
reux quand on a un honnête homme pour 
voisin. Boñ avocdt cativ wsiñ, prov. quando 
si ha un valente avvocato per vicino, siamo 
soggetti a’ litigi, non caret litibus, cui con- 
finis est causidicus, bon avocat mauvais 
voisin, on est sujet à être chieané , quand 
on a un homme de pratique pour voisin. 
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Lu 


‘VS 615 


VassA , chiusura di tela o di carta che si] que, strà, cañ gròss soñ tre cativ vsiù, 


una via pubblica, un gran fiume ed un gran 
sigoore sono tre cattivi vicini, flumen, via, 
priucipes finitimos verant , un grand che- 
min, une grande rivière, et un grand seigneur 
sont trois mauvais voisins. ‘ratésse tra vsià, 
Conversare spesso coi vicini , vicinos intere 
visere , voisiner. 

- Vsif add. che è poco distante dall'altro , 
vicino , vicinus , confinis , proximus , pro- 
pinquus, finitimus, conterminus, voisin, pro- 
che, prochain , contiga, limitrophe, lez, ad- 

Jacent. 

. Vsifi , avv. di poca distanza sì di tempo 
come di luogo, vicino, accosto ; appresso , 
prope , non longe , près. Da vsiñ, da vici» 
no, prope, de prés. Wsiñ, prep. che dinota 
prossimità e vicinanza di luogo, vicino, 
prope, juxta , prés, auprès, contre, à 
côté. Zsià, circa, intorno, circiter , cir 
cu , environ , à l'entour, prés. Esse vsifi’, 
confinare , conterminare , esser vicino, at- 
tingere , contingere , avoisiner. Esse vsià a 
Sè na còsa, stare per farla, mancar poco 
ch’ altri non faccia, parum abesse , être 
prés de faire quelque chose. La camisa a l'è 
pU vsin che 4 gonél , modo di dire per pa- 
ragouare due affezioni di cui una prevale a 
danno dell'altra, o per spiegare che ’l pro- 
prio interesse prevale a quello de’ più pros- 
simi; stringe più la camicia che la gonnella, 
tunica pallio propior est, la peau est plus 
proche que la cheinise. | 

Vswàt , add.-vicinale, vicino, vicinus , fi- 
nilimus , prorimus , conterminus , voisin, 

Vsimanssa, prossimità, propinquità , vicini- 
à, vicinanza, proximitas , propinquitas , 
vicinas , proximité , voisinage. /sinanssa, 
4 vsiñ, gli abitatori della vicinanza, vicinato, 
Yicinanza , propinqui , vicini , proximi , le 
voisinage , les voisins. 

Vsimè, v. att. V. dvsinò. 

Vuin&, V. Voidè. 

VuLcaR, monte la di cui cima contiene 
un carattere od una bocca che svolge e vo- 
mita con gran forza ad incerti intervalli vam 
di fumo e materie roventi solide o rese fi 

uide dal gran calore ; vulcano, mons igni- 
Aus , mons vulcanius , volcan. 

Vuixemanta , pianta vivace crescente nei 
prati montuosi con foglie disuguali, fiori ia 
cima al gambo e frutto a buccello, la quale 
è eccellente contro le ferite . . . vulneraria 
rustica, anthylis vulneraria , vulnéraire, vul- 
néraire des paysans , anthyllide vulnéraire, 

Vvrva , orificio. esterno della vagina del- 
l'utero , vulva, vulva , vulve. 8 
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Vuivasa , pianta aunus e mrediciuale ,|scoso ; vulvaria, vulvaria , chenopodium- 


con foglie alterne e piecoli flori o pannoc- | vulvaria , ansérine fétide 
chie , ta quale cresce ne’ luoghi abitati, e|che puante. 
sparge allorchè è schiacciata un odore nau- 


e, vulvaice, arro- 


X 


penses 


X 


X. lettera straniera all’alfabeto piemon- | fait a x, 


X 


é formato di due lati obbliqui che 


tese, ed anti-penultima dell'alfabeto francese, | si tagliano sul mezzo ; è fatto ad x, Htere 


la “quale si pronuncia ichs, serve come cifra | x 


t, il est formé de deux rè- 


ad esprimere il numero dieci secondo la nus gles obliques qui se coupent, il est en croix 


merazione romana, e talvolta è usata a guisa 
di nome per riguardo alla sua forma. 4 F'è 


Y 


| ted 


Y 


Y, lettera straniera all'alfabeto plemontese, 
e penultima dell'alfabeto francese , la quale 
si pronunzia ipsilon , e serve talora a guisa 





Y 


" 


di nome preso gone dalla sua forma, 
V. Ipsilon. sotto a lettera 4. 


7 


mn 


Z , vigesima seconda lettera dell’ alfabeto 
piemontese , e diciassettima consonante , la 

uale si pronuncia eda, ha suono simile 
Ale s ruida , ed è usata da noi soltanto in 
principio delle parole in vece della s, Vedi 
ciò che si è detto sotto la lettera S in prin- 
cipio. Fait a zeda , Y. Zich-zach. 

Last, dsabiliè, abito succinto da camera, 


che portasi anche fuori di casa quande non | 


Bi vuol comparire ; abito succinto , abito 


ZA 


2155 , merletto o striscia di tela fina messa 
per ornamento allo sparato delle camieie ; 
gala , strophium , jabot. | 

Zasus , fracasso, romore , guawabuglio , 
strepito, chiasso, baccano , strepitus, tumal- 
tus , tintamarre , bruit éclatant , confusion, 
désordre. 

Lacare , V. Toeh avv. 

Zacu , sacate, V. Toch avv. 


Zacnî , ragazzo che serve di postiglione > 
incolto, vestis cubicularia , déshabillé , né- |fantino qu jokai, joquai, joquet. Zaché , 


ghgé. 


giovine servitore che segue à piedi o serre 





Pd 


, 


ZA 
correndo il padrone; lacché , a pedibus cur- 
sor, laquais , coureur, trottin, galopin. 

Zanna, V. Safir. | 

. Lacasà, ciarivari, romore che fanno molti 
parlaado o cantando insieme , gargagliata , 
strepitus , wociferatio , charivari. 

Zacasains, zagajoñ, cicalone, berlinghiere, 
chiacchierone , ro, rabula, rulus , 
babillard , causeur , jaseur , bavard , grand 
parleur. 

Zaonse , tattamellare, berliogare, cingnet- 


lazzo , z2noata , 
ridicule dixtum, ridicule factum, res ridicula, 
scurilitas , tabarinade , arlequinade , bali- 
verne, badinerie, bouffonnerie. Fè dle sanade, 
far lami , b lare , scurrari , gesticu- 
lari, plaisapter , ner. 


Laupansaala, gisndarmaria, corpo di truppa 
sica- 


inato principalmente a mantenere la 
resza interna e la pulizia del paese . . . . 
gendarmerie. 


Lanpanne, giandarme, anldato a cavallo od 


a, piedi, soldate di un corpo destinato prim- 
) mente a aiantenere la sicumeaia interna 
e uan ee, momo d'arme - 
daro 0, Fendatne, ei 
Lasea , piè d’avanti d'animal quadrupede; 
rampa , pes, griffe , patto. Fé Ja 2anpa del 


gat, prov. servarsi destramente dell'altzui per-. 


sona per fane ciò da che si spera vantaggio 
senza ardiclo da sè, cercar d'arrivane al suo 
intento coll’altrui pericolo; cavar la bru- 
ciata dal fuoco colla zampa altrui, 
granchi dalla buca colla man d'altri, alieno 
periculo rem testare, tirer les marrons du 
feu avec la patte du chat, | 


Lamuë , v. att. brulicase , pizzicare, solle-, 


ticare , vellicare , fodiaare,, démanger, pi- 
quer. Zaasie , in senso neutr. aver il 


provar lo stimolo., il prurito , il brulichio, 


desiderio alicujus rei affici, avoir grande 
envie, avoir la démangesison. Le maá a m' 
zansio , ho grande «soglia di percuoterlo, 
sento violento stimolo di battermi, o di 
scrivere eontro di alcuno, le mani mi pizzi- 
cano, mihi prurium manus, summo desiderio 
afficior pugnandi , scribendi , parum abest 

uin cedam , quin scribam , les mams me 
décangent de, j'ai la démangeaison, j'ai une 
envie immodérée de. 

Zansìs , stimolo , prurito, pizzicore, desio, 
uitillatio , pruritus , summa cupiditas , dé- 
mangceaison , envie immorlérée. 


| excore , socore , bardus , 


cavar à 
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Lausw , specie d'uva ottima, rossa, dura e 
che ha grauelli bisluoghi, e dicesi pure 
dell'uva passa bianca, lunga e grossa he ci 
viene in barili di Levante e di Sicilia , si- 
bibbo, uve zibebe , uve passe dulciores, 
espèce de raisin , raisia sec. 

Lansiwa , la carne e le membrane che ri- 
coprono e investono l'osso delle mascelle , e 
contengono infisse le radici dei denti; gengiva, 

la, gingiea , gengive. | 
Samar sat imedio liquido che si adopera 
nella booca sanza inghiottirlo , contro i suali 
della bocca, delle gengive 9 della gola; 
rgariemo , gargarisma , . . ' 
E aa, vocs amata mei mod di os sana, 
sauté añ sara , V. soto De e Sautè. Zara 


a chi toca , a chi tocca suo danno, zara a 
| chi tooca | zara all’avanzo, quilius à 


celui cola 
ligerit v t, tant pis pour j que 
touche, gare à lui. . 
Zanriena , t. de’ aar , striscia di 
istelucciato , che è cucito alla serre de’ cel 
rpni per ” hi; coda (la parie davanti) 


Jose. 


riscel's , | re. V. 
Lesepu: , testicoli, coglioni, borse , caglie, 
testis, testiculus , icules , témoins, 


Lg»o, add. baggeo, stupido, raclenss 
o al, Ton 
bûche , nigaud , mâchoire , cruche, calin, 


ot, . 
E sost. mastello , V. Seber.. vesbiali 
A; CR, SCENA, VOCI quasi av 
fuggi, «bi, e. Fe sega, fuggire, 
mettersi la via tca le gambe, solu vertere, 
fuir , preudre ses jambos à son cou. 

Lausea , senser , radice secca d'una specie 
di ameno, nodesa, ramosa, bigio-giallastra, 
che ci viene dai paesi caldi per usi anedici- 
nali e di cucina, «ome stimelaate ed aro- 


unica, senzera, giemgiovo, singiber , giugiber, 
Hagibers s aumpiberi, ua 
+ por aserò , V 
Lasso, cifra aritmetica che per sè cola noa 
significa numero, ina unita alle net nu- 
merali serve a seguare le colanne d'unità , 
ecine, centinaja o superiori, ovvero «melle 
di decimi , ceulesimi xd inferiori che sono 
da diífm eflestive, ed ha figues della 
lettera O ; zero . . . zero. Zero , per simil. 
nulla, pochissima cosa, nihil, pasdlulvn , 
un rien, uu zero. 7° conte ud iero &à gira, 
non hai credito o potere di sorta, il tuo 
inchiostro nen tinge, nullius fidei cs, tu ue 
comptes pour rien, tan encre n'est pas honue. 
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+ Zest , pezzetto di scorza di limone o di 
melaraueio coufettato ed intriso nello zuc- 
chero , mali aurantii corticula , zeste. 
+ Lusarpofi,: mescuglio di memorie e d'altre 
. €0se ‘scritte, zibaldone, miscellanea, mélange, 
‘ ouvrage sur divers sujets, 

Lu, ogni sorta d'animali che si prendono 
alla caccia buoni a mangiare ; cacciagione , 
‘ salvaggina, salvaggiume, caro ferina , vena+ 
to , gibier, sauvagine. Zibié fti, cacciagione 
di piccoli uccelli esquisiti, come allodole , 
ortolani, passeri e simili ; uccellame , uc- 
cellagione , aucupium , menu gibier, sau- 
vagine , petits pieds. ' 

_Licuiñ-zicaèr , avv. tosto, ad un tratto, 
di botto , caldo caldo, sensa dimora, a 
prima vista, statim, illico, protinus, repente, 
catemplo; confestim , d'abord , vitement , 
sur le champ , sur l'heure. | 

Licu-zacu , voce che denota tortuosità , 
. serpeggiamento come di strade e simili; spina- 
pesce , obliquitas , flexus | rigrag.- A zich- 
Zach , &vv. a strisce serpentine , a spina 
pesce ,. tortuosamente , erratico lapsu , en 
serpentant. Fait a 3ich-zach , fait a zeda , 
tortuoso , serpeggiante , flexuosus, sinuosus , 
multis flexibus, tortueux , tortu , fait à 
zigzag. | | 

Zuè , sottoveste tonda , senza falde, con 
due petti e colle tasche in mezzo , giubbet- 
uno , farsetto , panciotto, sagulum , torax 

ilet. 

i Zimana , simara , sorta di veste lunga, 
eon bavero intorno al collo ; da cui peade 
una manica lunga e grande , la quale non 
simbraccia ma serve così pendente 
ornamento, ed è in uso presso alcuni ecdle- 
siatici , ed alcuni ordini di preti regolari ; 
zimarra , epitogium , simarre. 

Zi , zin-zoñ, voci usate per esprimere il 

suono degli istrumenti ad arco ,. . . 
‘+ Zwmcg, metallo duro lamelloso, bigio chiaro 
volgente al ceruleo , e che serve principal- 
mente a formare l'ottone ed il similoro , 
mescolato col rame in diverse proporzioni ; 
zinco , zincum , zinc. Zinch , l'ossido giallo 
di zinco, che è sotto forma terrosa: o pie- 
trosa , giallamina, calamiua , calamina , 
calamine. 

Tisana , piccolo ed oblungo insetto a due 
ali, con alte gambe, munito d'un finissimo 
pungilione -a cinque punte, col quale si 
rende molesto nella notte, massime nei luo- 
ghi campestri , pungendoci dolorosamente , 
succiando il sangue ed alzando sulla pelle 
una bozza; zanzara , zenzara, culice , culex 
pipiens , culex , cousin. — 


) 
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‘Zissantna, arnese per difendersi nel letto 
dalle zenzare; zenzariere , conopeum , cou-. 
siniére. ‘ . 

ZixsaniN , din. di zinsara, insetto che 
è del terzo più piccolo della renzara comune; 
zenzaretta , culex pulicaris , petit. cousin , 
cousin pulicaire. mE 

ZuauseboLa y siribebola , un mente , poco, 
poca cosa, cosa di poco rilievo, cosa da 
poco , filaccia , ghiarabaldana , lisca , beja, 
bagatella, oppido quam parva res , res tam 
parva . tam nulla , nihilum:, quam mint 
mum , titivillitium , un rien, un fétu , zest. 

Zimo-sin0, voce con cui si vuole esprimere 
il suono del violino, e dicesi pure dell'istru- 
mentó istesso ; violino, lyra , violon. 

Zisania , pianta graminea nociva , detta 
altrimenti eui o géui, (V. Léiti ) ; zizzania, 
loglio, cattivo seme, lolium , zisanium , 
ivraie. Zisania , fig. dissensione , discordia , 
scandalo, zizzania, offendiculum , dissention, 
discorde , zizanie , brouillerie. Semn la si- 
sania, comthetter male fra le persone, met- 
ter discordia , seminar zizzania, discordias 
serere, brouiller les cartes, semer là zizanie. 
Zisanie , ( plur.), baje, frascherì: , baga- 
telle, fole, nuge , gerre , trice, apire, 
fabule, inepti, bagatelles, babioles, fables. 
. Ds, barbisa, uccelletto granivoro dell’or- 
dine dei passeri, del genere dell’ortolane. 
comune’, ma più piccolo, fulvo sul dorso , 
ed in altre parti del corpo, e chiamato zisi 
dal suono che fa -sentire ; ortolano delle 
siepi, emberiza-cirlus , zizi, bruant-zzi, 
bruant de haie , ortolan , des haies. | 

Zisora , ziribebola , cosa di poco rilievo , 
cosa da poco, un niente un nulla sint 
lupino, .chiarabaldana, lisca, baja, baga 
nuge , quisquilia , ‘titivilliium , fétu , zeste, 
miette , chose de néant. L'é pa na zisola, 
è un affaré di conto, non è una buccia di 
porro , magni momenti res est; ce n'est pas 
une bagatelle. Za zisola , espressione’ di 
sorpresa spiacevole , caspita, cospetto , in 
verità , pape, a s pape , dame. | 

Zero Péllercie . "tacete , zitto, silentium , 
tace , tacete , silence, st , paix-là, chut, tai- 
Sez-vous. 

Lwora, usivola , erba brusca, pianta vi- 
vace con foglie alterne ed acute a guisa di 
dardo; di sapore acidetto , rinfrescativa, 
coltivata per uso di tavola , comé rimedio, 
e per estrarne il sale proprio; acetosa, ace- 
tosa, rumex-acetosa, oseille, oseille lo 
oseille des prés. Zivola salvaja, pianta d’un 
altro genere con radici striscianti, foglie di- 
vise in tre altre fogliuzxze fatte a guisa di 








cuore , e fiori hianchi , la quale si mangia 
cone la precedeute , ma è più acida e for- 
misce specialmente: il sale d'acetosella che è 
in commercio ; acetosella, o.ralis-acetosella, 
oxalide-oseille , allAnia , pain à coucou, 
oseille à trois feuilles , oseille de bücheron. 
Zivola di babi, rumes , pianta vivace con 
foglie a cuore , liscie ed acute. che cresce 
ne’ luoghi incolti sulle sponde de’ rivi e dei 
fiumi , e forma un seme nudo a tre lati, 
senza mostrare alcun fiore colorato, lapazio, 


romice selvatico, lapathun , rumex aquatiens,. 


rumex aculus, patience des marais, patience 
sauvage , parelle. . ì 

ZoR , interjezione usata per esprimere il 
suono e la forza d’un colpo . . . zon. 
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Zoxsoxt , fare strepito simile a quello che 
fanno le vespe , le pecchie, e simili insetti 


«cose tratte perl’ aere con violeosa , rom- 


bare, ronsare, frullare, stridere, romo- 
reggiare, murmurare , obstrepere, bourdon- 
ner. Zonsonè a j orìe , fischiare negli orec- 
chi altrui, insinuare segretamente alcuna 
notizia, insusurrare alicui, insusurrare in 
aures alicujus, souffler aux oreilles de quel- 
qu'un. 

LoR 10R, voee esprimente' il suono del vio- 
loncella o del contrabasso . . . . Zoñ-10ñ, 


 romore che fanno pecchie e calabroni e mo- 


sconi ‘volando ; rombo , bombus, murmur , 
bourdonnement. 
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E... ad onta d'ogni sopportata avversità quest’ Edizione 
giunta al suo termine , ed io spero di cotrispondere fra non 
molto. agli altri miei relativi impegni. Vi presenteró fra breve 
la promessa Appendice, la quale sebbene sia ancor lontana da 
quella perfezione a cui bramerei condurla, nullameno vi proverà 
la mia buona volontà di dimostrarmi grato a' vostri suffragii. 
Quando avrete sou'occhio codest Appendice vi sembrerà forse 
sorprendente che ael Dizionario , e segnatamente nel primo 
fascicolo, siansi tralasciati ‘ tanti vocaboli, e siano corsi buon 
numero d'errori di ‘stampa ( che in appresso non così spessi 
vi si riscontrano ). Ma se porrete mente che l'esimio Zalli 
aveva già a’ miei tipi affidata la stampa della prima Edizione 
in ottavo, e che se la morte non l'avesse tolto anzi tempo ai 
Piemontesi , egli era in grado di perfezionare più che ogni altro 
la seconda Edizione, per la quale mi aveva già inoltrate alcune 
memorie, meco conchiuderete voi pure che non mai si po- 
teva supporre esservi chi anelasse a produrre senza mio 
assenso la seconda stampa , alla quale io mi andava eziandio 








* 
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disponendo , conoscefido bens che da me solo non avrei 
potuto far cosa che lodevole riuscisse, stante la mia insufficienza. 
Ma mentre io tranquillo andava considerando come e da chi avrei 
potuta trovare amico appoggio , avvertito che taluno avvisava 
a riprodurre ciò clie a me solo di diritto doveva essere riserbato, 
fui costretto mio malgrado a mandare avanti il mio Programma 
d' associazione, senza aspettare che avessi raccolto sufficiente 
numero d’ Associati e riordinata la prima Edizione, dovetti 
farmi schermo dall'ingiusta aggressione, subito intraprendendo 
‘@ proseguendo la mia ristampa con tutta fretta e timore. Così 
operando poteva io forse non errare ? Eppure gl’ innocenti 
. errori di stampa che mi credo in dovere di riparare poi coll’ 
errata, quante declamazioni, quanti rimbrotti non mi recarono?... 
Risoluto però di dare a qualunque costo fine alla mia impresa, 
tosto invocai (nè fu invano) l'assistenza di varii cultori delle 
buone lettere, calcai intrepido le avversità, e mi è caro potervi 
rassegnare, o miei mecenati, il compimento dell’opera, Potrei 
aggiungere a questa molti attestati di gradimento di personaggi 
per sapere e per dignità ragguardevolissimi, come ne venne 
arricchita la prima Edizione tuttochè più difettosa; ma mentre 
ip apprezzo grandemente la somma bontà di coloro che mi 
onorarono, mi reputerò abbastanza avventurato quando sappia che 
questa seconda Edizione abbia ottenuto i comuni suffragii, ed in 
altre imprese mi accordiate pure l’assistenza vostra. E d’altronde 
se questo mio lavoro va festoso dell’ ambita appravazione de’ 
molti , la minor parte della lode ( ingenuamente lo paleso ) è 
la mia ,.ché intiera quasi si debbe ad un amico, il quale con 
affettuoso disinteresse , e con rara pazienza e varia dottrina, 
lietamente assunse e durò la fatica di soccorrermi nell’ ardua 
impresa ; al quale godo di poter dare pubblica testimonianza 
dell’ incancellabile mia gratitudine , sebbene per somma sua 
modestia m'abbia vietato di qui riferire il suo nome. 

Dovrei darvi ora, o cortesi Associati, l'elenco dei nomi vostri 
che promisi di registrare ; ma perchè molti me ne fecero il 
divieto, e molti mi spedirono inesatti i loro titoli, ne differisco 
la pubblicazione, colla riserva di aggiungerlo all’ Appendice , 
pregando: intanto coloro che non si curarono finora di farmi 
noti i loro titoli, a non imputarne poi Fomessione a mia colpa. 

Promisi una 13. copia gratuita a coloro che raccoglierebbero 


12 associati, e l'ebbero. 


620 2E ° 

Promisi una copia del Poema Rod Salvata ai cento primi 
associati a questo Dizionario, ed a coloro che ne procurerebbero 
12 altri; e tutti la riceveranno. A questo proposito è dover mio 
l’informarvi che il chiarissimo conte Marenco di Castellamonte 
avendo avuto agio soltanto a formarne canti sette , il nobil 
genio del non abbastanza noto accademico. Giuseppe Turletti, 
cui sempre si mostrarono amiche le muse, terminó il Poema 
con altri cinque canti, così che |’ Opera che offro in dono, 
formerà un tomo in ottavo di facce 350 circa. Per la modestia del 
vivente Scrittore , m' astengo dal tesserne le lodi , sicuro però 
che quali apprezzatori del merito, non tarderete, quando ne: 
conoscerete gli scritti, a fargli plauso. | 

Ma mentre. io sarò fedele esecutore delle mie promesse, 
incessantemente mi si fanno richieste dagli Associati, se a tutti 
recherò in dono il Poema; sebbene io non sia tenuto oltre la: 
data fede, nullameno per provare il vivo mio desiderio di 
dimostrarmi a tutti grato, a’ quei signori socii esclusi dal diritto 
di pretenderlo, abbandonerò ancora ogni vantaggio, limitando 
soltanto ad essi il prezzo del Poema a soldi 25 , mentre pei 
non associati il prezzo è fissato a Il. 2, c. 5o. 

Molti poi per timore che questa ristampa non toccasse il fine 
si astennero dall’associarsi, ed ora che essa è al termine ripetono 
che io loro la ceda al prezzo d’associazione; di nulla io sono 
tanto voglioso, quanto di appagare le brame degli amatori di 
questo Vocabolario; perciò a coloro che lo ritireranno pagandole 
in contanti prima che venga alla luce il promesso Poema, sarà 
rilasciato al prezzo dei primi associati, senza però acquistar 
loro: alcun diritto sul minor prezzo del Poema accordato ai 
primi iscritti. | 

Provato il mio disinteresse, che più mi resta? Pregare tutti 
coloro che si trovano morosi ne’ pagamenti a voler corrispondere 
alle fatiche d’un geloso Editore, il quale mentre costantemente 
tutto si adopera a sdebitarsi .de' suoi impegni, ha bisogno del 
fatto suo per disimpegnarsi anche onorevolmente cogli altri, senza 
punto che .vengan meno i sensi di riconoscenza e gratitudine 


con cui dichiara col detto di Cicerone, che ob et esse et ha- 
beri gratus. mE | 
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Macgra , V. Maciela. 

Macsimament , Machinassioü , sost. ordi- 
tura d' insidie, macchinazione , macchina- 
miento , cospirazione ; macñinalio , molitio , 
machination ,' complot , cabale. Machinament 
V. Machinism ( in quest' app. ). 

Macatsism , sost. congegnamento di mac- 
chine, machinamentum , assemblage de ina- 
chines. 

* Macia , sost. Macia sul vestì, frittella , 

macula vestibus illata, tache sur les habits, 
Macia su n' éui , panno, maglia, albugo , 
nubecula , taie , leucoma. Macia d' incióstr, 
sgorbio , scorbio , ütura , pâté d'encie. 

Maciàssa , accresc. di macia , grossa mac- 
chia , latum , inquinamentum , grande tache. 

Macitenssa , sost. somma magrezza, maci- 
lenza, estenuazione , macies , tabes , grande 
maigreur. 

Macioatura, sost. contaminamento di panni 
con più macchie, imbratto , imbrattatura , 
inquinamentum , souillure. 

Maciora , V. Macieta. 

Maciuna , sost. il macchiare, maculazione, 
Jæditas , inquinatio , souillure , l'action de 
tacher. 

Mapurassiot, sost. il maturare; maturazione, 
stagionamento , maturatio , maturité, matu- 
ration ( t. di chimica ). 

Mapuagivoc, add. che sta maturando; ina- 
" turante , maturans , mûrissant. 

Maroà , Mafoè , voci che aggiungono 
forza all’ affermazione, affé, in fede mia, 
per mia fede, mehercle, ma foi, V. Marblù. 

Macexca , V. Micngh. 


App. IL 
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Macuer, sost. V. Magressa. 

Macux , seconda pers. plur. dell’ imperat. 
del verbo maginè non usato, la quale si 
adopera come interjezione di persuasione; oh 
bella! perché no? equidem, sans doute, 
voyez! | 

Macioranssa , sost. preminenza, maggio- 
ranza , primùtus , principatus , superiorité , 
prééminence. . 

Macnato, sost. ottimate, magnate, primasso, 
optimas , princeps , magnat, des plus ap- 
parents de la ville. V. Magnat. 

Macora , sost. V. Macóla. 

* Marsaci, sost. governo, maneggio, V. Maneg 
nel 2.° sign. 

Maingssa , V. Magressa. 

Maisivon , V. Meisinor ( in quest’ app. ). 

Masera, dim. di maja, maglietta, ansula, 
petite maille. | 

Matapios , add. mal temperato a sanità , 
cagionevole , cagionoso , ammalaticcio , va- 
letudinarius , caussarius , maladif. 

Matararà , add. V. Mal-pard. 

MatarefA, avv. V. Malepeña. u 

Mazastà , incominodo , malagevole , di/}:- 
cilis , laboriosus , mal-aisé , péuible. Maia- 
sià, add. che non è agiato , che ha poca 
fortuna , malagiato , scarso , inops , egens , 
mal aisé , qui est mal à son aise. . 

Matatis , add. V. Malaviuc. 

Maisnè, agg. di mantello di cavallo tra 
bigio e tanè ; sauro, fulvus , saure , alezan. 

Mar-pevór, add. V. Hal-divôt ( iu q. app.) 

Mazmsenr , add. maledico , maldicente , 
maledicus, obtrectator , médisant, détracteur. 

Mar-nivór , Mal-dvàt , add. che € senza 
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divozione , indivoto , irreligiosus , indévot. 

Maren&üs , Maleréüsament, V. Maléüréüs, 
Maléüréüsament.  *  - 

Mar-&ü: , sost. guardatura che dà segnò 
di collera o di mal-talento, mal occhio, 
occhio bieco , infesti oculi , mauvais œil. 

Mar-ripàr , add. che d’ altrui non si fida, 
diffidente , sfiduciato , diffidens , suspiciosus, 
méfiant , défiant. 

MariGNAMENT , avv. con malignità, mali- 
guamente , malignosamente , maligne , ùn- 
probe , malignement. I | 

Maucnds , add. V. Malign. 

Maticwosament , avv. V. Malignament (in 
quest’ app.) 

Matinconids , add. V. Malincónich. 

Matincrania, sost. stato di chi non è mai 

sano; zinghinaja, indisposizione abituale, 7n- 
firmus corporis habitus , mauvaise santé, 
indisposition habituelle. 
* Maussiè , v. att. addestrare al male, in- 
viziare, corrumpere , vitiis imbuere , depra- 
ware , rendre vicieux, corrompre. Malissiè, 
fare accorto V. Anburbi ( nell’ app. ). 

Matissioset, Malissiosuc , dim. di malissids, 
alquanto malizioso; mializiosetto , saccentino, 
improbulus , un peu malin, petit malicieux, 

Mar-wEUp , t. usato nel modo avv. a mal 
méid, ala cieca, spensieramente , senza 
pro, da balordo, temere , inconsulto , étour- 
diment , inconsidérement, mal-à-propos. V. 
pure 4 mal méüd (prima di 4 mala pena). 

Mar-MsE, v. att. trattar male, travagliare, 
maltrattare , malinenare, verare , male ha- 
bere, maltraiter , inalmener, 

Marocór , dim. di malóch, piccola massa, 
inucchietto , mucchierello , parvus acervus , 
petit tas. 

‘Martratament, Maltratura , sost. il mal- 
trattare, villania, maltrattamento, vexatio, 
Mauvais traitement, vexation. 

* Matva, sost. Malva arborea, altea arborea, 
arboscello della famiglia delle malve, molto 
. coltivato in Italia, e che porta fiori i quali 
non hanno colore costante ; malva arborea, 
hibiscus syriacus, mauve en arbre, ketinie 
des jardins. 

Matvavisca, sost V. Bismalva (nell’app.). 

MatvoLent, add. che ha mala volontà verso 
‘ altrui; malevolo , malvogliente, ialvolente , 
malevolus, malveillant, malévole. 

‘* Mafî, sost. But?'l partì a la man, proporre 
risolutamente un partito, e dicesi per lo più 
del separarsi , 6 di lasciare un impiego , un 
posto , o simili; porre innanzi il partito, 
conditionem offerre , mettre le paiti à la main. 
Butè per le mañ, suggerire, indicare, mettere 


MA 
in relazione , pro, , suadere , suggérer, 
mettre à la main. 7 na butria la maà ant el 
feù, dicesi per sostenere la verita di ciò che 
si afferma, lo giurerei, sacramento firmarem, 
je l'afürmerais par serment. V. Maa d'opera, 
e Man-fórt {ambi in quest app. }. 

Maxassa, accr. di maa, grossa mano, ma- 
naccia , immanis manus , grosse main. 

MANCAMENT , sost. trasgredimento , errore, 
fallo, mancanza, mancamento , lapsus, 
mendum , faute , erreur. 

Marca , sost. comparativo V. Me, sost. 
( in quest’ app. ). . 

Manca , avv. di quantità , meno, minus, 
moins. V. Mea, avv. 

Mancipassiof, sost. V. Emancipassion ( nell 
app. ). 

Prose, Mandolera , Y albero delle man- 
dorle, V. Mandola (.nel 2.° . ). 

Manpocifia, dim. di mandola, piccola man- 
dorla , mandorletta, parva amygdala , petite 
amande. 

MaR-p'-óeERA , il lavoro dell’ artigiano , 
opera , opera, main d'œuvre. Maa d ópera, 
il prezzo del lavoro, manupretium , prix de 
la main d'œuvre. 

Manonaca , Mandragola , V. Petegola. 

MawpriT, sost. colpo da man diritta verso 
la manca; marritto , mandiritto, colaphus, 
alapa , coup du plat de la main, coup 
du côté droit. | 
* Mas, sost. Mane del cotèl, cornicella, 
capulus, manche de couteau. Mane del vio- 
lia , dla chitara e simili, collo , manico, 
manubrium , manche d'instrument. 

Maneczivor , add. atto ad essere maneg- 
giato , trattabile , trattevole , manoso , ma- 
neggevole , maneggiabile , tractabilis , 'ma- 
niable. 

Masgcrura , sost. il maneggiare , maneg- 
giamento , contrectatio , maniement. 

MawEüvn&, v. neutr. fare i movimenti ne- 
cessarii per guidare un vascello od altra mae- 
china in moto; manovrare. ministrare, ma- 
nœuvrer. Manéivrè, fare le evoluzioni mi- 
litari; campeggiare, squadronare — ad ; 
institui exercitationibus , manceuvrer. Fe 
manéüvrè , far fare gli esercizii militari, M 
armis milites exercere , faire manœovrer. 
Manéüvré , fig. far pratiche per riuscire 12 
un negozio, e dicesi per lo più in mala parte; 
far maneggi, lavorar sott' acqua , subnatare, 
maneuvrer. 

Mar-ròrt, Mañ-fôrta, assistenza che si 
dà altrui, e principalmente alla giustizia ; 
ajuto, soccorso, mano, auxilium , main-forte. 

MasGAOSÉ , v. att. viziare il corpo dell'a- 
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mimale , difetiare , magagnare , vitiare, infi- 
cere , gáter , vicier. | 

Maxcanet , dim, di mango , piccolo man- 
gano , manganella, tite calandre. 

Masci , sost. l’ alimento, il cibo, il man- 
giare, cibus, epulæ , les alimens , le manger. 

Maxcianër ,  vivanda fatta per aguzzare 
l' appetito, manicaretto , borbottino , bra- 
amavgiere, pulpamentum, rageùt, saupiquet. 

Mancidss , V. Mangioü (in quest'app. ). : 
* Masciof , fig. uomo che volontieri e vil- 
mente piglia quel d' altri , piluccone , pop- 
patore , affamato , eruscator, furax, escroc, 
escroqueur. 

Maxciuna, sost. il mangiare, mangiamento, 
comestura , l'action de manget. 

Mamtazit, add. V. Manegeivol (in q. app.). 

MamrATUBE , v. att. far opere di manifat- 
tura , fabbricare, manufacta conficere , ma- 
nufacturer. 

MANIFESTAMENT , avv. chiaramente , aper- 
tamente, manifestamente , aperte , clare, 
manifeste , manifestement, claircinent. 

Mauña, dim. o verz. di #aä, piccola mano, 
mano gentile, manina, manuccia , manino, 
manicula , menotte , petite main. 

Manifie, specie di fungo composto di molti 
rami molli bianchi cilindrici. che s'intrecciano 
insieme, ed è commestibile; clavaria coralloide, 
ditola , clavaria coralloides, menotte, gan- 
teline , barbe de- bouc, bouquimbarbe, tri- 
pette , cheveline , pieds-de-coq. 

MasieoLaiRE, sost. colui che manipola , me- 
statore , manipolatore , mans conficiens , 
celui qui fait une manipulation. 

Massër, Mansôt, dim. di mans, vitello 
giovane e piccolo, bradetto , biracchio , vi- 
tulus anniculus , petit veau. 

MastiLàss , accr. e pegg. di mantil, tova- 
glia grossolana , tovagliaccia , vilis mappa, 
mauvaise nappe. : 

MastLÀss , accr. di mantèl , ampio man- 
tello, tabarrone, ingens pallium, grand man- 
teau. Mantldss , cattivo mantellos, tabarrac- 
cio, mantellaccio , centunculus, vile pallium, 
mauvais manteau , vieux manteau. 

Masrt& , v. att. coprire col mantello, man- 
tellare, aunmantellare , pallio induere, couvrir 
d'un manteau. V. /nmantle. 

MastLURA , sost. il coprire od il modo di 
coprire col mantello, ammantatura , tegu- 
mentun , l'action de couvrir d'un. manteau. 

Mavroms, dim o vezz. di mantoñ, piccolo 
mento , bel meuto , lepidum mentum, petit 
menton , joli menton. 

Maaascuifi , sost. liquore spiritoso per he- 
vanda , e delicatissuno, formato con ciriegie 
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selvatiche od amarasche, e zucchero; mara- 
schino , amaraschino , . . . . . marasquin. 

Maraviosament , avv. V. Mirabilment. 

MarpRapa , pianta biennale V. Giulieia 
( nell’ app. ). 

Marcam , Marcanda V. Marcant, Mar- 
canta ( in quest app. ). 

Mascaxr, add. che è fatto per dar segne 
positivo di qualche cosa , che chiama ad evi- 
dente conseguenza o desta l'attenzione; segna- 
lato , uotevole , notabilis, remarquable, mar- 
quant. 

Marcasta, marcanda , donna che esercita 
la mercatura ; mercaulessa , mercatantessa ', 
negotiatrix , marchaude. 

Mancantit, add. che appartiene alla mer- 
catura , conforme a ció che si vende comu- 
nemente ; mercantesco , mercautevole, mari 
cantile , mercatorius , marchaud , de mer- 
chand. 

Mancantuc, Marcantuss , dim. e disprezz. 
di marcant , mercatante di poco credito , 
mercatantuolo , mercantuzzo, mercator trio- 
boli , petit marchand. 

* Mancè, v. neutr. Marcà a quat ganbe , 
andare carponi, andare in quattro, repere , 
reptare , marcher à quatre pattes. ' 

Mancagra, dim. di marca, piccolo segno, . 
segnetto, segnaletto, parvum sigruun, notula , 
petit signe , petite tnarque. 

MancsgrARla , sost. commettitura di le- 
gnaini a lavoro di tarsia, intarsiatura , les- 
sellatum opus, vermiculatum opus, marque- 
terie. | 

Marciana, sost. il camminare a lungo, viag- 
gio , camminata , ambulatio , longue pro- 
inenade , trotte. V. Marcia. 

Manexpè , v. neutr. far merenda, meren- 
dare , me sumere , goûter. 

Manexpifa , V. Marendóla. 

Manrôriô , t. di sprezzo per significare 
uomo mal fatto e disadatto, o ruvido ed 
ignorante, V. Macaco , Paisandss. 

* Manat , fig. quel tanto che sopravanza 
a ció che é necessario per un' operazione , 
ed in che la volontà può spaziare ; campo, 
tempo e luogo , altum , latum , marge. 

ManciN£ , v. att. scrivere in margine, 
postillare , in ora libri adnotare , apostiller. 

MaBGOLIRA , sost. pianta di cui sono molte 
specie, una fra le quali ricercata per gli 
uccelli domestici ; rentonchio , alsine , mor- 
gellina , centenculus , morgeline , alsine, V. 
Erba povrogna sotto Erba. 

Manixania , sost. le navi o mercantili o 
da guerra di uno stato e tutte le cose ne- 
cessarie al loro servizio ; inavineria , res ia- 
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valis , marine. Marinaria , arte del mari- 
naro, marineria , nautica , ars nautica , 
marine , navigation. 

Marisafia, V. Marssaña. 

* Mariura t. di cucina, mistura d' ova bat- 
‘tute e cacio ‘grattugiato, con cui si condiscono 
alcune minestre, condimentum pultis ex ovis, 
apptét de la soupe. 

Maeuird , specie di salvia, V. Merlipo. 

Manmità , sost. V. Ramind , nel 1. sign. 

Manmitowass , accr. e pegg. di marmitoñ, 
guatteraccio, vilissimus lixd, vilain marmiton. 

ManuirosóT , Marmitonuc , dim. di mar- 
mitoñ , guatterino , parvux lira, petit mar- 
miton , galopin. 

Marmoneo&, V. Marmorise. 

Marofîa, sost. frutto del castagno coltivato, 
marrone , castanea major , marron. 

Marone, sost. colui ehe fa cuocere e ven- 
de le castagne, succiolajo ( se le vende 
lessate) , bruciatajo , caldarrostajo (se arro- 
stite ), castanearum | coctarum | venditor , 
crieur de chátaignes. 

* Manossk,, fig. mezzano di matrimonii , 
ammogliatore, paraninfo , pronubus , nuptia- 
rum conciliator , qui se inéle à faire des 
mariages , paranymphe. | 

ManeucxaN , arbusto montano indigeno 
sempre verde, che ha foglie ovali-acute, e fiori 
piccoli cui succedono bacche di bel colore 
scarlatto ; cysco aculeato , pugnitopo , ruscus 
aculeatus , fcagon piquant, petit houx, 
houx-frelon , brusque , myrte épineux. 

* Marss, add. parlandosi di Jetame , ben 
maturo , smaltito , concoctus , pourri. Marss, 
t. di giuoco, che ha perduto la partita dop- 
pia, marcio, geminata jactura victus , capot. 

Marssania, Marssôgna , sost. umor putri- 
do, marcia , marciume , tabes , pus , sanies, 
pus, bourbillon , pourriture. 

Marssuri sost. muechio di denari , peculio, 
gruzzolo , peculium , magot, tas d' argent. 

Maassura , sost. l'imputridire , il marcire, 
anarcigione, ammarcimento , putris confectio, 
tabes , pourriture , puitréfaction. 

Marta, sost. V. Martora. 

ManrTiña, voce usata nella frase fam. 
cantè martiia , derivata da un giuoco che 
si pratica nelle stalle ; far attendere prima 
di aprire la porta, extra januas remorari, 
faire attendre déhors. 

MasanÀ , add. guasto, corrotto, malassetto, 
corruplus , detritus , gâté, dérangé. 

Mascassa, mascoña , pegg. di masca , 
vecchia maliarda , stregaccia, stregona , vilis 
saga , méchante sorcière. 

Masc , sost. V. jMascoa. 
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Mascugra , dim. e vezz. di masca , maliar- 
da, furba, cata et callida mulier , enchan- 
teresse, friponne , femme rusée. 

Masciór , dim. e vez. di masc, piccolo 
maschio , maschiotto , mas , homuncio , petit 
homme. 

Mascofia , V. Mascassa (in quest’ app. ). 

Mascarta, Mascrina , dim. o vez di 
mascra , piccola o gentil maschera, masche- 
retta , mascherina , lepida larva , petit mas- 
que, joli masque. 

Masinura , sost, il macinare, macinamento, 
molitura , tritus , broyement. 

Mastuna ; sost. l’uccidere le bestie 
carne , macellamento , /aniatio , l' acuoa 
d'égorger les animaux , boucherie. 

Masxoi, sost. talora usato per disprezzo , 
ragazzo , ragazzaccio , puerulus , puellus , en- 
fant , jeune garcon, qui fait des enfantillages. 

Masvosarla , sost. moltitudine di fanciulli, 
fanciullaja , puerorum multitudo , pueri, 
quantité d’enfans. V. Masnojada. | ^ 

Masxosù , add. da fanciullo , puerile, 
fanciullesco , puerilis , puéril , enfantia, 

Massacaèr , agg. d' uomo che opera gros- 
solanamente , V. Guastamesté , e Paisanàss. 
Massachér , strage V. Massacri. 

MassacRUna , sost. V. Massacri. 

MassgrofA , accr. di massela , grossa ma- 
scella , mascellone , grandis gena , grosse joue. 

Massimament, V. Massime. 

Massocaine , sost. colui che percuote coa 
mazza , mazzicatore , malleator , qui frappe 


à coups de massue, 

Massôcu , sost. pezzetto di legno rotondo 
cui si legano le chiavi per non perderle; 
materozzolo, ..... morceau de bois au 
quel on attache un trousseau de clefs. V. 
Marsóch. 

Massocnë , v. att. percuoter con mazza, 
mazzicare , clava percutere , frapper à coups 
de massue. — 

MassócorA , sost. piccola mazrza, mazzero, 
clava, petite massue , bâton noueux. 

Massot£r, sost. dim. V. Massét, e Massoret. 

* Massonanla , sost. setta dei liberi muratori 
5 + franc-maçonnerie. V. Franc-massoi. 

Mastinàss , acer. di mastiñ ; uomo ostina- 
tissimo , caparbiaccio , cerebrosus , durus, 
capito , très-obstiné , trés-opiniátre , tétu. 

MasrRocmE , v. att. V. Mastroj?. 

Masrrognora , Mastrojura , sost. il wasti- 
care di chi non ha denti, biasciamento, 
ciborum attritus , l'action de ináchonnet - 
V. Cifogn. ( nell'app. ). 

MaTaAwENT , avv. mattamente , pazzamente, 
dementer , insane , follement , en fou. 














Marani, V. Matarèl. 

‘ Marassimapa , sost. giuoco o rappresenta- 
zione fatta da saltatori , mattaccinata, mi- 
morum ludus , mattassinade , matassins. 

MarzmuLiTÀ , sost. astratto di materia, 
materialità , materialitas , materialité. Ma- 
terialità , fig. rozzezza , ottusità , materialità, 
inscitia , ruditas , grossiéreté , ignorance. 

* Maris£ , agg. di frutti , primaticcio , præ- 
eoguus , precox , précoce, hâtif. 

Matrimoniat , add. relativo al matrimonio, 
matrimoniale , conjugialis , matrimonial, 
conjugal. 

EADlA , pianticella vivace, che porta in 
anezzo ad alcune foglie stese sul terreno, uno 
o più gambi, ciascuno de’ quali ha in cima 
dodici piccoli ma bei Gorellini , meadia, 
dodecatheon mendia , giroselle de Virginie. 

* Menicaë , v. att. Mediché na feria , cu- 
rare un taglio , medicare una ferita, curare 
vulnus , mederi vulneri , panser. ° 

Mepicnifi , dim. di medich , medico molto 
giovane ; 9 colui che studia tuttora la me- 

icina sotto i professori; medicuccio , me- 
dichino, juvenis medicus , medicina studens, 
jeune médecin , étudiant de médecine. 

Mepicura , sost. il medicare , medicazione, 
medicatura , cura , medicatio , curatio , ap- 
plication des remédes , cure , traitement. 

Merrricu , agg. d'aria pregna d'effluvii pu- 
tridi ovvero Siri corpi nocivi alla respi- 
razione ed alla salute ; mefitico , corrotto , 
pernicioso , mortifero , mephiticus , exitialis, 
. méphitique, pernicieux. 

Aleuwact, Meinagéra , Meinigi, V. Mai- 
nagè » Mainagîra, Mainügi e Manég nel 
2.° sign. 

Messuî , V. Maisià. 

Maisison, maisinor, sost. medico non ap- 
provato, medico che segue la sola pratica , 
empirico, empiricus , empirique. 

Mex , add. V. Mia. 

Mrvo& , Melona, V. Mloñ , Mloña. 

Mewiî, sost. V. Mimi. 

Mes, manch, sost. di paragone, la quan- 
tità più piccola , ciò che importa più poco, 
il meno, minus , quod minus est, le moins. 

Mexact, V. Mainagi (posto per errore 
prima di Mainagé e Mainagera ). 

Messer, sost. V. Menbro. 

Maxsnassd , add. V. Menbri. 

Mansaür, din. di menber o menbro, pic- 
colo membro, meinbretto, inembrolino, mem- 
bricciuolo, parvun membrum, petit membre. 

MzxnbicassioR , sost. il chieder limosina , 
mendicazione , mendicatio , mendicimonium , 
l'action de mendier. 
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Memica , sost. colui che mendica , pezzen- 
te, mendico , mendicus , mendiant. 
Meno, a meno che, V. Salvant (in quest” 


. ) 
Pensa ; la superficie dell’altare, mensa, 
mensa , table. 

MentRE, avv. di tempo , nel tempo, men- 
tre, dum, tandis, pendant. Ant el mentre , 
antramentre , frattanto , intanto, mentre, 
interea , interim , dum , en attendant, ce 
pendant. 

Mesù, sost. od edd. V. Mnu. 

Meprisant, add. che sprezza altrui , seher- 
nitore , spregiatore , contemptor , fastidiosus, 
dédaigneux , méprisant. E 

MenBconrra , V. Jfarcerélia. » 

* Merpa , sost. Merda d' raáüe , o lentia d 
aqua , V. Lentla. 

Mgaponór . sost. picciol fanciullo , rabac- 
chino, rabacchinolo, pupus, pupulus, mar- 


mouset , petit poupon. | 

Menmmiolat, iddio posto verso inezzodi ; 
australe, meridionale, meridianus, austri- 
nus , mér:diona] , austral. 

MErITANENT, avy. a ragione, giustamente, 
meritevolinente, meritamente , merito, jurc, 
à juste titre, justement, dûment. 

* Mérta , fig. donna astuta, donna accor- 
ta, cata gt callida mulier , femme rusée , 
matoise, | 

Mrs-A-MES, avv. né ben né male, medio- 
cremente , modice , mediocriter , médiocre- 
ment, tellement quellement. Mes-a-mes, 
adoprasi anche come add. , mediocre , mc- 
diocris , médiocre. 

Mesc, add. confuso con sostanza d'altra 
specie; misto, mescolato, mischido, mixtus, 
admixtus, mélé , mixtionné. Neñ mesc , pu- 
ro, iministo , #ieracus, pur, sans mélange. 

Mescainaa , sost. V. Povraja. 

Mescainür , sost. od add. V. Povrét. 

Misciapa , sost. V. Afescia. 

Mxsciaps, v. att. confusamente ravvolgere 
insieme, abbatuffolare ; rabbatuffolare , per- 
turbare , miscere , mettre péle-incle, mettre 
sans dessus-dessous. : 

* Messa , sost. modo di vestire, acconcia- 
mento, vestium modus, vestitus , ajustement, 
mise , accoutrement ( in cattiva parte ). 

Messozane , sost. V. Messonor. 

MrssónóiBA , sost. V. Messonéra. 

Megssonuna , sost. V. Messori. 

Mzs-sopnafi, t. di mus. voce che succode 
in grado d’acutezza al soprano, e sta tra 
questo ed il contralto ; mezzo-soprano . . . . 
bas-dessus , second-dessus. 

* Mara, sost. Metal d'vos, qualità sonora 


6 Mi 
della voce; metallo di voce . . . . timbre. 

MerAMORFOSE , v. att. V. Zrasformè. 

Mipanfia, Midajóla , dim di midaja, 
‘ piccola medaglia, medaglietta, minus nu- 
misma , petite médaille. . 

Mi£, sost. nome nuinerale di somma che 
arriva al mille; migliajo, mille, millier. 

Micmarpisa, varietà di garofano, garofano 
di color gridellino, dianthus moschatus , 
ceillet-mignardise. ) 

Miranta, sost, innumerevoli filate , mil- 
lanta , innumera , un nombre infini. 

MuasTADÓR, sost. colui che vanta sé stesso 
senza modo ; vantatore , millantatore, glo- 
riosus , jactator , vantard , présomptueux , 
glorieux. 

MiuaxrE, v. neutr. V. Milantèsse. 

Ming , sost. num. V. Mila. 

Minis , sost. specie di torta, migliaccio , 
polenta , sorte de gâteau. 

Miciorè , v. att. o neutr. V. Hiorë. 

* Mina, sost. Avèi la mina, aver aspetto, 
aver cera, sembrare, videri, sembler, paraître. 

Minciof , escl, di sorpresa ; capperi, ca- 
spita, pape , dame , peste , patbleu. 

Mincionana, mincionura, sost. burla, ber- 
ta, motteggio, irrisione , minchionatura , 
irrisio , illusio , raïllerie , moquerie. 

Mincionaime, sost. colui che corbella, cor- 
bellatore, minchicna'ore, schernitore , belfa- 
tore , beffardo , derisor, irrisor , moqueur , 
railleur, goguenard , gausseur. 

Mincionura, sost. V. Mincionada(in q. app.) 

Minonassios ; sost. diminuzione, sceinatiner.- 
to, minoranza, cxilenuatio , imminutio , 
diminution , amoindrissement. 

MisoaB, v. neutr. menomare, minimare , 
diminuire, scemare , minorare, minuere , 
extenuare , diminuer , amoindrir , réduire. 

Mis ( dal fr.) add. sottile, esile, minuto, 
exilis , tenuis , minutus , inince , délié, 

MimurawENT, avv. in modo preciso, e 
sotto tutti i particolari ; punto per punto , 
puntualmente , minutamente , minuto, par- 
ticolarmente , minute , minutatim, point par 
point, en détail , particuliérement. 

Mort , add. pien di midollo, midolloso , 
medullosus , moél'eux , rempli de moélle. 

Miore, add. che non vede distintamente 
se non gli oggetti vicini; corto di vista, 
miope , myops , myope. 

Moria o sost, difetto di chi non ci vede 
se non da vicino; cortezza di vista, luscitio, 
myopie. 

Miscunio, sost. mescolanza confusa, scom- 
pigliume , miscuglio , congeries , permixtio , 


mélange confus, brouillamini. 
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MIistERIOSAMENT, avv. con mistero, figora- 
tamente , ‘misteriosamente , mystice , myské- 
rieusement. Misteriosament , furtivamente, 
V. Nascondioà. 

Misrencanpa, voce usala nel modo avr. 
A la misterlanda , che equivale a la mi 
stanfluta ; V. Mistanfluta. 

MiriGaTIv , add. atto a mitigare, lenitivo, 
mitigativo, mitigatorius, leniendi vim habens, 
lénitif , adoucissant. * 

Mionèr , dim. di mo, popone piccole, 
poponcino , exiguus pepo , petit melon. 

* Mnesraè , sost. colui che fa o dispensa la 
minestra ; inestrajo y qui juscula confiat 
vel dispensat , celui qui fait la soupe , ou 
en fait la distribution. 

Muwestreta , V. Mnestriña.. . 
Môca , sost. smorfia , visaccio , feda val 
lus distortio, grimace. Fé la mica, mostrar 
schifo , far bocchi , far le boccacce, os de- 
pravare, os ducere, faire la grunace. V. Pocio 

Mocasà , V. Moncaja. 

Mocàss, acer. di moch., sost. lunga moe- 
colaja , ellychnii cunctutun reci 
gros champignon de chandelle. 

Mopeai , add. che ha moderazione , mo- 
derato , temperato , moderatus, temperatus, 
inodéré , retenu , tempérant. 

MODBRATAMENT , avv. con moderazione, 
moderatamente, temperatamente , temperan- 
ter , moderate , modérément, avec réserve, 

Moput , sost. misura arbitraria usata per 
regolare le proporzioni d'un ordine architet- 
tonico} modulo , nodulus , module. Mod, 
forma the si prende ad esempio ; modello, 
modano, modulo, eremplar, typus, modele. 

Moputassiofî , sost. arte di condurre in 
varii modi con grazia e correzione sì l'ar- 
monia che il canto; modalazione , modula- 
Uo , modulation. 

Mocaims , sost. V. Moleta. 

Motassò , add. che è alquanto «molle e 
non dovrebbe esserlo; molliccico , inolliccio, 
vincido , floscio , molliculus , mollior , mol- 
let, inollasse. 

Moriricawr , add. atto a mollificare , a 
rammorbidare, mollitivo, mollificativo, mol- 
liendi vim habens , émollient. 

Mouricassio® , sost. il mollificare ,  molli- 
ficamento , inollificazione , moli*mentum , 
amollissement, adoucissement. 

Moxsaciz , add. che è relativo a moeaci, 
od a monasterii ; monacale , monastico ; 
monasticus , monacal , mopastique. 

Mosacstsse , v. neutr.' p. farsi monaca, 
monacare , sacro nimbo initiari , prendre le 
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: voile, se faire religieuse. 





4e Monts, sost. V. Moneda. 

MoxrniSs , corenta , sost. danza di carat- 
tere allegro e semplice, che si balla con 
mausica a due tempi in terzine , ha origine 
nel Monferrato , cd è usata in Piemonte e 
nella Lombardìa; dicesi pure della musica 
medesima che. l’accompagna; monferrina , 
+ + . monferrine. 

. Moxrroriàc, sost. od a modo d'add. /etere 
monitoriaj , lettere d'un superiore ecclesia- 
stico , colle quali impone a chiunque abbia 
notizie d'un fatto, di svelarle sotto pena 
d'incorrere nelle censure ecclesiastiche; mo- 
nitorio , lettere monitoriali , ecclesiastica 
comminatio , monitoire , lettres monitoires , 
lettres monitoriales. 

MóxüóLócó, sost. V. Sólilógquió (in q. app.): 

Moxsù (cola s aspra), Mont. e quasi 
moint, part. di monse, V. il verbo. 

Moxtarda , sost. luogo rialto fatto per 
comodità di montare a cavallo; cavalcatojo, 
montatojo , equitis anabathrum , montoir. 

MoxraGsxassa , accr. ‘o pegg. di montagna, 
monte ampio od ertissimo , montagnaccia , 
ingens mons, mons præruplus, grosse mon- 
tagne, montagne escarpée. — 

ONTAGNETA, dim. di montagna , piccola 
montagna , montaguuola, monticulus, collis, 
petite inontagae , colline. 

MowracRós , montós, di montagna, mon- 
tano, montuoso, montagnoso, montanus , 
montosus, montagneux, montueux. 

Monransaxca , sost. V. Ciarlataü. 

Montoi, sost. mucchio, monte , monzic- 
chio , cumulus, acervus, monceau, tas, 
amas. 4 montoñ, in grande abbondanza , a 
josa . a barelle, a monti, affatim , abunde, 
à foison , en grande quantité, 

Moxrós , add. V. Montagnós (in q. app.). 

Moxrdaa , sost. bestia che si cavalca , ca- 
valcatura , jumentum , mouture. 

MonaróniA , sost. dilazione che si concede 
dallautorità sovrana ad un debitore per 
pagare 1 suoi debiti o soddisfare altro im- 
pegno ; indugio , mora, remise , délai. 

ORDASA , add. fem. V. Gata. 

Monsiprssa, sost. qualità di ciò che è molle 
e piacevole al tatto; morbidezza, mollitudo, 
mollities , souplesse, mollesse, flexibilité , 
morbidesse (in t. di pittura). 

* Morofi, gelso, V. Mor. 

Monsicanüas, Morsitra, sost. V. Mordiùra. 

Mossicn£ , v. att. V. Morde. 

* Mont, part. Restè mórt , restare attonito, 
obstupere , attonito hærere animo , être sur- 
pris , être frappé, demeurer ébabi. 

Monrarer, sost. V. Mortrét. 
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Monris D'AQUA, acqua stagnante, aqua 
reses, eau dormante. 

Moscassa , V. Moscoñ nel 1. sign. 

Moscuera , V. Moschin , sost. nel 1. sign. 

Mosrassans, sost. colpo che si dà urtando 
col mostaccio in qualche cosa o persona ; 
oris ictus, coup donné avec le visage. Mo- 
stassada , mostassà , ripulsa ricevuta e da- 
taci con maniera sgarbata ; nasata , repulsa, 
camouflet , rebutfade. . 

MosrnvosiTÀ , sost. straordinaria deformità, 
mostruosità , monstrum , portentum , mon- 
struosité. 

Mosrrura, sost. il mostrare, mostramento, 
mostra, additamento , monstratio, indicium , 
montre , indication. Mostrura , ammacstra- 
mento, addottrinamento, preceptio, instructio, 
instruction , lecon , enseignement. 

Mora (con o aperta), sost. V. Motura. 

Morect, v. att. dar la berta, berteggiare, 
motteggiare , irridere , cavillari, railler, 
plaisanter , gausser , goguenarder. 

Moroni, Motonot , dim. di motoñ, pic- 
colo montone, montoncino , montoncello , 
aries junior , petit mouton, Y. Motonët. — 

Mssos , Mssonaire , ecc. V. Messoñ , ecc. 
( in quest'app. ). 

Muaxpz , sost. plur. V. Mudande. 

Mupass& , v. neutf. mutare spesso , scam- 
biettare , sepius mutare , changer souvent. 
UDASSION , sost. spessa mutazione, scam- 
bietto , dre uens mutatio , changement fré- 
quent, ssioñ , mutazione semplice , V. 
Canbiament ( nell'app. ). 

Mura, sost. V. Mofa , Aufi sost. 

Mucì, sost. la voce del bestiame bovino, 
mugghiamento , muggito , mugitus , mugis- 
sement , beuglement. 

Mut&T , mulót , dim. di mul , mulo pic- 
colo , muletto , parvus mulus , petit mulet. 

MuriRa-carE , sost. V. sotto Muliñ. 

Mutòr, V. Mulët (in quest'app. ). 

MurriPLica , sost. V. Moliiplicassion. 

Munasassa , Murass, accr. e pegg. di mu- 
raja e di mur , muraccio , ingens murus , 
viliosus paries , mur épais , mauvaise niu- 
raille. V. Murajon. 

Muscis, avv. miseramente , scarsamente , 
meschinamente , misere , parce, restricte , 
chétirement , chichement. 

* Musica, sost. Ogni sórt d' musica musicò= 
rom , ogni sorta di roba di vario genere; 
res cujuscumque note, toute sorte de choses. 

Musici,, add. che appartiene od ha rcla- 
zione alla musica ; musicale, musico , musi- 
cus , canorus , musical. | 

Musicaè, v. neutr. cantar di musica, mu- 





8 MU 
sicarè , ad harmoniam canere, musice lu- 
dere , faire de la musique. 

Musicui£ , v. neutr. V. Muse. 

Musicécraro , sost. macchina inventata 
dall'esimio meccanico piemontese Masera ; 
adattata la quale ad un piano forte, la mu- 
sica che vi si suona, rimane scritta con 
tutte le indicazioni opportune, ed atta ad 
essere suonata da altra macchina ( V. Pan- 
tofono in quest'app.); musicografo, macchina 
di notazione . . ... 

Musis , musôt, dim, di muso, muset- 
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to, musino, vuliculus , petit musesu. 
* Muso, sost. Muso d'lioi , pianta vivace 
che cresce nelle muricce e rupi , con fissi 
randi purpureo-scuri che imitano il eel» 
d'un animale ; antirrino maggiore , bocrs 
di lione , antirrhinum majus , muflier des 
jardins , mufle de veau. 

Musór , V. Musin (in quest'app. ). 

MUTABILMEST , avv. inutevolmente , muta- 
bilmente , mutabiliter , avec mutabilité , ia- 
constamment, 

Murixassion , sost. V. Mutinament; 


N 


NA 


N ARATIV , add. narratorio , narrativo; c- 
narrans , narratif, 

Nancis, V. Genojét (in quest app. ). 

.  NaRD, pianta vivace che è una specie di 
lavanda da foglie larghe, nardo, spigo, 
lavandula latifolia, aspic, nard , lavande 
mile. : 

NASADA , sost. V, Nacià. 

Nasit , agg. di pronunzia che è modifi- 
cata dal naso e vi si ripercuote, onde riesce 
sgradevole e cupa , nasale, . . . . nasillard, 
nasard , nasal. Prononssia nasal , pronunzia 
nasale, vox naso incussa , nasillardise. 

Nasass , accr. di nas. V. JVason. 

NascosTAMENT, avv. V. D’ nascondioü sotto 
JVascondion. 

Nasër , JVasót , V. Nasin. 

NassiMENT , sost. V. JVassita. 

Nas-TôRT, piauta anuja coltivata negli 
orti , la quale serve d'ornamento alle insa- 
late , e nella medicina veterinaria ; nasturzio. 
agretto, cerconcello, /epidium sativum , cres- 
son alenois, cresson des jardins, passerage 
cultivé, nasitor, 

. NaTUBAL , avv. V.. Naturalmen:. di 

NATURALITÀ , sost. V. Naturalessa, Ndtu- 
ralisassion. 

M NauFRAGANT , sost. colui che naufraga, 
naufrago , naufragante, naufragus , celui 

\qui fait naufrage. 

Nausea, Nauseant, Nauseè, V. Nausia. ecc. 

* Nav, sost. Esse ant Ü istessa nav, essere 
in pari condizione , correre la stessa .carrie- 


NE 


ra, communem habere fortunam, être dans 
le même cas, courir la même fortune, 
partager le inéme sort. 

Navicament , sost. V. Navigassion. 

Navicanr , sost. colui che navica , navica- 
tore , navigante, navita, nauta , navigateur. 

Nes: sost. V. JVibi. 

Nesioîia , V. Nebiass. 

Necassion , V. Negativa. - 

NecarivamenT , avv. in modo negativo, 
del no , negativamente , cum negatione, ne- 
gando., négativement. |. 

Necossiator, sost. colui che tratta con 
altrui gli affari dello stato o faccende private; 
negoziatore , agente, negotiator , négociateàr. 

E1RAssì , add. bruno, nericcio , nereg- 
giante , nigricans , noirátre. | | 

Neinpssa , sost. negrezza , nerezza , vajezza, 
nigritia , nigror , atritas , noiceur. 

Nér, add. V. Neir. . 

Nenvassd , add. V. Nervi. | 

Nenvosiri , sost. forza nascente da’ nervi , 
robustezza, nervosità , nervosias, force, 
vigueur. . 

Nenvôr , sost. V. Nervël. | 

* Ngrib, v. att. Netiesse i barbis, o la 
boca, dicesi altrui che lo faccia per deriderlo 
delle sue fallite speranze; abbandonare la 
lusinga , restar digiuno , attaccar le voglie 
all'arpione, sputar la vogha, os sibi sublinere, 
se passer la plume par le bec. 

Neuidra, sost. il nettare, nettatura , net- 
tamento , mondamento, ripulimento , purga- 
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4o , purificatio , nettoyement , polissure. 

NeUTRÀL , add. che non si dichiara per 
alcuna parte, neutrale, medius, nullius 
partis studiosus , neutre , qui n'épouse au- 
cun parti. 
^. NeurRaLitÀ, sost. stato di chi non si di- 
chiara per alcuna parte , neutralità , animus 
a partium studio alienus , neutralité, 

NeutRO , (t. di gram. ) agg. di nome che 
uon appartiene al genere maschile né al 
femminile , ovvero di verbo che indica uw’ 
azione la quale non esce dal suo soggetto , 
né in lui rientra, neutro, neuter , neutre. 
V. Neutral ( in quest app. ).. 

NEUVAMENT, avv. in modo nuovo, in fog- 
ga singolare , nove , d’une manière neuve. 
iNéivament, di nuovo, un'altra volta, nuo- 
vamente , iterum, rursus, de nouveau, une 
autre fois. Néuvament, di nuovo, di fresco, 
ultimamente , novellamente , recens , nuper, 
nuperrime , nouvellement , recemment. 

N&UvESIM , V. Nonò add. 

NiaL, sost. uovo che si lascia per segno 
nel nido delle galline; guardanidio , endice, 
index , nichet. V. Mai. 

Nigente-mENTE, modo avv. V. Tañ-si póch 
(in quest'app. ) 

Niuis , V. Inimis. 

Niwa-NAWA , canzone con cui si tenta di 
addormentare i fanciulli; ninna-nanna, can- 
tiuncula somnifica , ehanson berceuse. 

Nissux , V. Gnun. 

Nivorera , nuvoleta , dim. di nivola o nu- 
vola , nuvoletto , nuvoletta, nuvoluzzo, nu- 
becula , petite nuée , petit nuage. 

NosssioR , t. legale, V. lVovassioü (in 
quest'app. ). 

Nopariato , sost. V. JVotariato. 

Noposità , sost. durezza del legno intorno 
ai nodi; nodosità , nodatio , nœud, durillon 
de bois. V. Nod. 

Nososapa, sost. fastidie, molestia, importunità, 
fastidium , importunitas , importunité, ennui. 

NososamEnT, avv. con noja, molestamente, 
stucchevolmente, nojosamente, moleste, gra- 
viter , ennuyeusement , désagréablement. 

Nojos&r, A0josót, dim. di nojòs, alquanto 
nojoso , gravetto , submolestus , un peu fä- 
cheux , incommode. 

Nososità , stato che genera noja, ovvero 
l'efetto stesso; fastidio, seccaggine, molestia, 
fastidiun , satietas , tediüm , contramte fà- 
cheuse , enuui. 

Nososôr , V. JVojosét (in quest app. ). 

Nowiss, pegg. di nóm , nome cattivo, 
appellazione ingiuriosa , nomaccio , malum 
noinen , vilain nom. 


' App. IL. 


NourxassioN , V. Nom, Nómina. 9 

Nowinariv, add. che nomina, che contiene 
la descrizione dei nomi; nominativo, nun- 
cupans , nominatif. © 

Nowixariv, sost. primo caso del nome, 
soggetto d’una proposizione; nominativo , 
nominativus , nominatif. 

. Noi , usato talora in vece di nei, come 
in vist noa vist. V. Vist. 

NüwA , t. di mus. la nota che segue l’ ot- 
tava , ovvero l' intervallo dissonante di no- 
ve gradi ; nona.... neuviéme. 

Nofia ( con o stretta ed n nasale), sost. la 
quinta ora canonica; mona, nona, none. 
S'a l’è nei a vespr sarà a nona, o più 
tardi o più presto, serius ocyus, plus tard 
ou plutôt, tôt ou tard. 

NonawTERA, quantità numerata che arriva 
al numero di novanta ; novantena , nona- 
ginta , nonante quatre-vingt-dix.. 

Nonxàr , agg. di scuola , V. Scola. 

* Nos, sost. Nos d India , arboscello nati- 
vo delle Indie, coltivato a gran fatica nei 
giardini d'Europa per ornamento , e che 
porta foglie simili a quelle del noce, ed 
ampii fiori bianchi a spiche ; noce d’India , 
justicia adathoda, carmantine en arbre, 
noyer de Ceylan , noyer des Indes. 

oscà , ‘agg. di nos ; V. 

Nosù , V. Nonsu. 

NoriricassioR , sost. l'atto di render noto, 
notificazione, pubblicazione, significatio , 
notification , signification. 

Norówica , e meglio anatómich, add. che 
riguarda l'anatomia; anatomico, anatomicus,, 
anatomique. /Votómich , come sost. V. Noto- 
mista (in quest'app. ). 

Noromst, v. att. fé l'anotomia, V. Notomiu. 

NorowisTA , e meglio anatomista , colui 
che esercita l'anatomia, anatomista , anato- 
micus , cadaverum sector , anatomiste. 

NoroniawENT , avv. palesemente , notoria- 
mente , inanifestamente , palam , publice , 
aperte , notoirement , publiquement. 

Novassios, t. leg. mutazione delle persone 
o della sostanza dun contratto in altre per- 
sone od in altra sostanza ; novazione , n0- 
vatio , novation. 

Noviss , add. V. Néüv add., Novissi add. 

Nuni, add. che è in età da essere collocato 
in matrimonio ; nubile, nubilis , nubile. 

Nuca , sost. V. Gnuca. 

Nuprì , v. att. V. Muri. 

Nurtapa , sost. V. Nufia. 

Nuriune, sost. colui che fiuta ; fiutatore , 
odorans , !laireur. Nufiaire, che prende 

ji molto tabacco, V. Tabuchista. Nufiaire , 
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fig. curioso , fiuta-fatti , curiosus, inquisi- 
tor , fureteur. 

Nurizwent, sost. odoramento, fiuto, odo- 
ratio , odoramentum , l’action de flairer. 
* Nuriè , v. att. detto sempl. in vece di 
nufié d' taback , V. Tabache. 

* Numen, sost. Fé numer, esser in un 
luogo cen altre persone senza operar nulla , 
servir per ripieno, numerum esse , servir à 
faire nombre. 

Nuuenasi , add. che si può numerare; 
numerabile , numerabilis , nombrable. 

Nuwrmat, add. che riguarda i numeri; 
numerale, ad numerum pertinens, numéral. 
' Numerassofi , sost. il numerare, e l’ arte 
di esprimere le quantità con numeri; nume- 


ingrediente il muschio ; moscardino 


NU 


razione, novero, numeratio, namération, calcul. 


, avv. con buon numero, 
nuinerosamente , namerose, en grand nombre. 
Nuscì,nuscos, add. che ba muschio, od odo- 
re di muschio ; muscato, muscum sapiens ; 
musqué. 
Nuscazpifi , sost. conferione che ha per 
muscadin. 
Nuscos , add. V. Nuscà ( in quest'app. ) 


Nuraissaxr , add. V. Nurissant. 
Nuvoraja, sost. tità di nuvole; nuvo- 


lata , nuvolaglia , nubium- globus , quantité 
de nuages. -: 


Nuvoussse , V. Afinivolesse. 
Nvvocgia , V. Mivoleta (in quest'app. ) 


O . 


OC 
* O. Fé d'ij 6, far atti di stupore, far le 


meraviglie, meravigliarsi, demirari , s'éton- 
ner. Fe d' ij 6, schernire, dileggiare , rom- 
pere in beffe, ludibrio habere , irridere , 
railler , bafouer. 

Oa: ( pronunziato brevissimo), V. Zai. 
* Oca, sost. Fe l'o«a , stare a bada, stare 
impiccato , inanes trahere moras , ineptire , 
faire le badaud , badauder , lanterner. 

Ocurtasston, sost. l'atto di celare una cosa, 
nascondunento, occultazione , occultatio , re- 
célement. 

Ocurré , v. att. non lasciar vedere , na- 
scondere , celare, occultare , 


ON 


homme . Omnèt , parte del cavalletto 
de’ tetti V. Omet. 

Oxsarc, Onbregiament , sost. il dare agli 
oggetti dipinti il rilievo colle ombre; oin- 
breggiamento , umbra , ombre. 

* Ompa, sost. Onda gróssa , fiotto, caval- 
lone, maroso , decumanus fluctus , mouton, 
vague. 

Oxpecim, agg. d’unità che viene dopo dieci 
altre, ovvero di parte la quale con altre 
dieci uguali forma l'intiero; undecimo, un- 
dicesimo , undecimus , onzième. 

Oxpsci« , sost. parte che con altre dieci 
uguali forma l'intiero; undecimo, undecima 


tegere, condere, 
occultare, cacher, couvrir, dérober à la vue. ! pars , ouziéme partie. 


Oruscassto8 , sost, appaunamento , offusca- 
' zione , obscuratfo , caligo , obscurcissement. 
* Oir , add. Féía oùa, far un cle di male, 
farla bella, farla grossa, fare una cosa 
coll’ulivo, farla marchiana, crassa minerva 
operari , labi , peccare, faire une belle af- 
faire, faire une lourde bévue. 

* Ou , v. att. condire con olio, inoliare, 
oleo condire , assaisonner d'huile. 

Omass, Omnáss, accr. di óm, omaccione, 
uoininaccio , homo procerus , homme grand 
et gros. 

* OunÈT, per vezzo a giovanetto assennato, 
sennino , consideratus adolescens , jeune 


Ompecima, sost. t. di mus., nota che viene 
la terza dopo l'ottava , od intervallo di ur 
dici gradi; undecima , . . . . onzième. 

Oxputassiofi , sost. movimento di cosa che 
senza scostarsi dal sno centro s'alza e s'ab- 
bassa alternativamente nei lembi, come en 
liquido scosso ; omdulazione , undulazione, 
tremula. agitatio , fluctuum ad instar motus, 
ondulation. 

Onpuè, v. neutr. muoversi per ondula- 
zione, ondeggiare, ffuctuare, undare, onduler. 

Oncràssa, Ongioï, accr. d'ongia , unghione, 
ugnoue, «agnus unguis, gros ongle. 0a- 
gidssa , pegg. d'ongia, unghiaccia , defor- 








mis unguis , mauvais ongle. V. Grinfa. 
* Oran, sost. Opera rota , uno o più vo- 
porn des libro , cui mancano i rimanenti; 
esemplare imperfetto, imperfezione ..... défet. 
Oriosatatess, v. n. V. Antestè, Ostinèsse. 
. On, sost. Or filà, filo di seta su cui è 
avvolta lama d'oro , era riecio , ora tirata, 
aurum textile , er trait, or frisé. 
Oscanpis , corta di mussola . .. y. 
Oncamsì , add. che è formato di part 
destinate a proprie funzioni vitali ; orga- 
nizzato , organis instructus, organisé. Orga- 
nisd , part. d'organisè , V. 5 
Oncanmsassiof ; sost. maniera con cui un 
corpo ha in sè disposte quelle fra le proprie 
perti interne destinate a mantenergli | vita, 
Organizzazione organisation. Organi 
massioà , ordinamenta » erdine , ordinatio , 
, arra 


orgue. V. Organi. 
+ Osla4 , sost. Orie d' Ik , giassóa , pianta 
lie core qvac , che nta i prati» ha fo- 
ovali , e rk rossi disposti in 
paanocchie ; LÉnide dioica , erba nocca 
jacea, lychnis dioica, lychnide dioïque 
robinet , jacée des jardiniers. 
Oa:curatità , sost. carattere di ciò che è 
simile a null’altro , che è nuovo nel genere 


suo ; Originalità , archetypi nota, ariginalité. 
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Plans, pactass , accr. di pachët, pa- 
chetto di molto volume, pachettaccio , fascis, 
sarcina , gros paquet. 

Pacsgrè , pacté, v. att. fare un pachetto, 
chiudere in carta a modo di pachetto , af- 
fardellare , incartocciare , in fasciculum com- 
ponere , empaqueter. V. Anpachetè. 

Pacsanifia , V. Paceta , e Papafarina. 

Paciosraè , V. Baciostrè ( nell'app. ), e 
Sporcantè. 

Pacrass , V. Pachetass ( in quest'app. ). 

Pacrè, v. att. V. Pachetè (iu quest'app.) 
e Anpachetè. 


Pa-py-oiu , v. fr. danza eseguita da due 





OS 
OmomR , v. att. cagionare, produrre, 
originare , origine , ortum præbere , 


donner origine, causer. 

Oasis , dun. d'oria , piccola orecchia , o 
parte dell’ orecchia , orecchio , auricula , 
petite oreille , bout d'oreille. 
#*On-on, avv. di tempo, poco tempo fa, 
poco fa, testè , nuper , nuperrime , il n'y a 
pas long-tems , naguëre , tantôt. ; 

-. Osraa:, sost. V. Ortaja. 

Ozrass, pegg. di ért, orto mal coltivato, 
ortaccio , hortus incultus , hortus inelegans, 
potager mal eulüvé. 

Osca , sost. V. Arnghemna. 

Oscunità , sost. V. Scur sost. 

Oszatia , od asivola , V. Zivola. 

Oss: , sost. V. Ossio. 

Osram, sost. clie. frequenta le osterie , 
taverniere , bettoliero , ganeo , helluo , bi- 
beron , pilier de taverne. 

Osrasa, arbusto fruticoso, ed il suo frutto, 
V. Anbruña ( nell'app. ). | 

Ovat, sost. elissi , figura geometrica piana 
curvilinea , rappresentata inesattamente dal 
circuito dell'uovo nella sua lunghezza; elisse, 
ellisse , ovato , ellipsis, spatium ovatum , 
ellipse, ovale. 

vi, v. neutr. andare all’ incontro, porre 
riparo ad un male che si prevede, pie- 
venire , provvedere , ovviare , obviam ) 
obsistere , obvier, s'opposer. 


RS 


PA 


PApoAR, agg. di una specie di gallo V. Gul. 

Pacanon , sost. colui che paga , pagatore, 
qui solvit debita , payeur. Pagator , ufficiale 
incaricato di pagare gli stipendii, od i debit 
del pubblico; pagatore , questor civilis , 
payeur. 

AGixETA dim. di pagina , piccola pagina, 

inetta , exigua pagina , petite page. 
P AGURA , sost. V. Paura. 

Pacumos, V. Paùros. 

Paisananla , sost. V. Paisanada. 


Pasi, v. neutr. V, Pai. 


a Pasos , add. fatto di ia, od imbrattato 
ì lia ; lioso , iaresco , paleatus , 
i Pale ayec ie la ille. 


persone con parti distinte od analoghe; è | de paille, mé pa 
duetto della danza ; passo a due, .. Parapifi , sost. dicesi dei principali guer- 


pas de deux. . 


rieri del medio evo , alla vita de’ quali si 
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accozzarono molte favole; e per ischerzo di- 
«esi dei guerrieri distinti; paladino, eroe, 
heros, paladin , héros. 

Parancmif , palo corto e maneggevole da 
alzar pesi ; steccone , ridica , palis. 

Par&£nMA , Palérmo , V. Palan. 

PaLESAMENT, avv. mauifestamente , scoper- 
tamente , palesemente, palam , in propatulo, 
aperte , ouvertement , à découvert. 


Pargst, v. att. svelare, scoprire, palesare, 


roferre , prodere , edere , découvrir , déce- 
ev, révéler. 

Paterì, paltà, sost. 
paletta da fuoco, una pa 
plenum batillum , pellée, pellerée , pelletée. 

Paupit , Palidin, Palidót , dim. di palid, 
pallidetto, pallidiccio, suppallido, pallidulus, 
subpallidus , un peu pâle, blafard. — . 

Pant, v. att. coprire l'errore o la miseria 

ropria -od altrui, inverniciare, velare , pal- 

iare , colorare , causam pretendere , pallier, 

dégniser. 
ALPE , v. att. V. Palpege. 

Patti , sost. V. Paletà (in quest'app. ) 
* Pan, sost. pl. abiti, vestimenti , panni, ve- 
stes, vestimenta , habits. Adoprasi quasi uni- 
camente nelle frasi simili alla seguente: 
Buteve ant i me pan, supponetevi nel inio 
stato, mettetevi ne’miei panni, cum te esse 
finge qui ego sum, fac queso qui ego sum 
esse te, mettez-vous à ma place. $ 
pegg. di pan, cattivo panno, pannaccio , 
pannus vilis , mauvais drap. 

* Pif, sost. Pai cocèt, pane tiglioso o 
minestra di pane reso tiglioso per arte, pa- 
nis solidus , pain lourd. 


quanto contiene la 
etta piena, palata, 


Panass , pegg. di pañ , pane di vile qua- 


lità, cattivo pane, malus panis, mauvais pain. 

Paxat , sost. pasta che rimane dalle noci, 
dalle ulive o simili; dopo spremutone l'olio, 
sansa , sampsa , samsa , sansa , marc. 

PanaTËRa , agg. di un insetto, V. Bója. 
* Pafi-sianca. e 'l pan bianch., star colle 
mani alla cintola , star cortese, desidere , 
in otio considere , se tenir les bras croisés , 
ne rien faire. 

Panpafi , sost. cosa che ha forme ed a- 
spetto consimili ad un’ altra e le sta bene 
per contrapposto ; riscontro , quod upte col- 
locatur adversus , pendant. 

Panpoanàss, uom grande e poltrone , di- 
sutilaccio, fantone , ciondolone, merendone, 
lasagnone, iners, homo nauci , homo nihili, 
lanternier, dandin. 

Panè , nettare, V. JVetió. Panè, offuscare 
la superficie del vetro o d'altre cose luci- 


. de con alito o con un vapore qualunque; 


- 
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appannare , nitorem hebetare., obscarare , 
ternir , offusquer. 

Panssass, V. Panssassa, e Pansson. 

Panssa-TERA , 4 panssa tera , avv. si dice 
di cavallo che corre colla massima rapidità , 
a briglia sciolta, sfrenatamente , cursu inci 
tatissimo , ventre-à-terre. 

Panssoña , V. Panssassa. 

Passsór , V. Pansset , e Pansseta. 

Panssù , add. V. Panssarù. 

Panrasòs, Pantanù, add. fangoso, limae- 
cioso , paludoso , pantanoso , paludosus, 
cœnosus , marécageux , bourbeux, 

Pawrorowo , sost. macchina inventata dal- 
lesimio meccanico piemontese Masera , la 
quale applicata ad un piano-forte od organe 
con musica scritta in modo. particolare ( V. 
Musicógrafo in questapp.) ve i 
appunto col 80 girar d' un manubrie : 
pantofono , suonatutto . . . . . 

Pari, add. attenente a Papa; papale, 
papesco , pontificius, papal. V. 4 la papala. 

APA-MOSCHE , pianta vivace nativa della 
Carolina, i fiori della quale tocchi da ua 
insetto si chiudono, e lo schiacciano; pighe- 
mosche, dionea muscipula , dionée attrape: 
mouche. 

Paporura, sost. morbidezza soverchia usata 
ad altrdi ; vezzo , carezza, carezzina , blan- 
ditiæ , mignotise , caresse. 

PamaskU , pianta annuale che abbonda 
nei prati, ed è pascolo vantaggioso per 
procurar latte alle vacche; mclam- 
pyrum pratense , mélampyre des prés, blé 
de vache. 

Panacàn, Parachér, sost. pietre che si pian- 
tano all'angolo de’ muri e delle porte, e 
lungo le strade, onde,i carri non ne 
stino i lembi; pilastrino, piuolo ( fior. ); 
paracarro (v. dell uso) , pila viaria, borne. 

Panaronsëz , V. Contrafornél ( nell'app.). 

Panarnast, v. att. ridurre un testo in ter- 
mini più estesi e più chiari; parafrasare , 
latius explicare , paraphraser. 

Pararrasi, sost. dichiarazione d' un teste 
in termini più lunghi e più chiari; parafrasi, 
spiegazione , paraphrasis , paraphrase. 

Paraconasiz , add. che può stare a eom- 
fronto, comparabile, paragonabile , compa- 
rabilis , comparable. lu 

PanaPiÈüva , pianta annuale . . .-. digi- 
taria humifuga . . . . . 

Partator , V. Parlador. 

ParcatRIs, sost. fem. donna che parla, fa- 
vellatiice , parlatrice , mulier loquax, par 
leuse. Parlatris, donna che parla di troppo, 
parlatrice , ciarliera , berlingliera, taccola , 
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girls: loquacula mulier , caqueteuse, 
illarde. 

Pam, v. neutr. Parle ai aria , bociare 
às fallo, parlare senza fondamento , falsos 

rumores sercre, temere loqui, parler en l'air, 
parler sans fondement. . 

Panocuür , add, appartenente a parocchia 
od a paroco ; parocchiale , parochialis , pa- 
roissial. 

* Panòca , sost. Bone paróle , parole gra- 
ziose che non ineritano fede; baggiane , 
mellita , verba blanda , belles paroles , eau 
bénite de cour. Fé o dé d'boüe paróle , 
dar buone parole e cattivi fatti , dar bag- 
gianve , vendere bossoletti , dar molti baci e 
pochi quattrini , phaleratis verbis frustrare, 
verbis ductare , amuser de paroles. Canbie 
le Me, conversare, trattenersi, ragionare, 

ui, coffabulari, converser , dialoguer, 
s’entretenir. | 

Panocgra , V. Paroliña. 

PanoLos4 , V. Parolassa. 

Pinron8R, V. Perpojin. 

PanT£R, V. Pertér. ila 

Paxrera, dim di t, porzioncella, par- 
ticella, particiuola P articina , particula , 
partiuncula , parcelle , petite part. 

Pantrrusa , sost. collezione di tutte le 

rti. d'un componimento musicale scritte 

'una sotto l’altra nella stessa pagina , per 
battuta, e su righi speciali; peritura . .. 
. . partition. 

* Pass , sost. D' cost pass , modo avv. su- 
bito, immediatamente, sollecitamente, di 
questo passo , illico, extemplo , sur le champ, 

ce pas, sans délai. 

* Passaci, sost. noleggio che si paga per viag- 
giare o mandar robe sulle navi ; navolo, 
naulo, navis conductio , naulum , fret, 
naulage. 


.pesta, e’ piove alfin quando sì s 
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bile, quotidianis epulis aptus, communis, 
dont on peut faire usage pendant le repas, 
d'ordinaire. 

* PasreL, pianta da tintura V. Vaud. 

PastoRALMENT, avv. a modo de’ pastori, 
pastoralmente; pastorum more , pastorale- 
ment. 

PastuRAGI, sost. V. Pascol. 

P ,TALOCADA , sost. V. Bagianada. 

ParaBass&r , dim. di pataräss , piccolo 
cencio , cencerello , exigua lacinia , petit 
chiffon , inauvais haillon. V. Strasset. 

Parania , voce usata nel modo avv. aà 
aria pataria, alla rinfusa, sparsamente, 
in aria , dispersum , par ci par là, épar- 
pillé. 4nd? añ aria pataria , essere rove- 
sciato , andare alla peggio, andare alla ma- 
lora, pessum ire, pessum dari, aler au 
diable , ruiner de fond en comble, étre 


éparpillé. 

Par&LA , sost. L'armanach marca patele , 
modo proverb. c'é indizio di non passarsela 
senza toccar busse, il lunario predice tem- 
tuona, 
imminet turbo , le ciel aujourdhui est ora- 
geux , l’orage commence à gronder, le 
tonnerre gronde tant qu’à la fin il tombera. 
Ant na patèla, tut ant na patèla, in un 
sol colpo, ad un tratto, uno ictu , tout d'un 
coup , dans un seul coup Tut ant na pa- 
téla , improvvisamente , di subito” repente , 
tout-à-coup. 

PATETICAMENT , avv. in modo patetico, pa- 
teticamente , apposite ad commovendos ani- 
mos , pathétiquement. 

* Pari, v. neutr. Pati 'À mar, mareggiarsi, 
maris nauseam pati, souffrir le mal de mer. 

PATIMEST, sost. pena, patimento, molestia, 
cruciatus , peine , souffrance. 

Pari , v. neutr. sdrucciolarsi in piedi 


Passand , add. V. Pass add. ; e Passarin. | sul ghiaccio coi pattini , calopodiorum ope 


* Pass ,. v. neutr. Dov a passa la testa 
passa la resta , prov. usato iu senso natu- 
rale, o fig. per esprimere che dove va il 
più può ire il meno; dove va la nave può 
ire il brigantino , quo majus et minus ibi , 
où passe ja tête peut passer le corps. 

Passia, sost. V. Mataria. 

PASSIENTEMENT , avv. pazientemente , con 
pazienza , patienter, toleranter, yatienunent. 

Passi , sost. racconto evangelico della 
passione di nostro signor Gesù Cristo, che 
si legge, si declama o si canta in dialogo 
nella settimana santa; passio, passione , 
passio, passion. 

Pasreciasit, add. che 


uò usarsi a pasto, 
€ per lo più s' intende lr 


i vino; pasteggia- 


stadium glaciatum 

Parinete, t. di sprezzo, V. 
(in quest'app. ). 

Pariss , agg. di cosa logora o fornita di 
arnesi logori , malcapitato, malconcio , mi- 
serabile , meschino, miser, piteux, mesquin. 
V. Gram. 

Pariss, ‘sost. o patirete , t. di sprezzo, 
pezzente , piccaro , pelapiedi , piescalzo , 
rastiapavimenti , saccardello , inops , sester- 
tiarius , disetteux, pouilleux , marmiteux , 
va-nus-pieds , croquant , cancre. 

Paros, sost. V. Patod. 

Patron , sost. V. Patoj nel 2. sign. 

PiùnosaMEnTt , avv. con paura, paurosa- 
mente , pavide , craintivement , avec peur. 


decurggre , patiner. 
Patìss sost. 
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.Padrostr , dim. di pairos, alquanto. pæi- 
roso, timidetto, uieticulosus, un peu. craintif 
Paurosèt , ragazzo timido , piccolo paurosa, 
Jor midolosus puer , petit peureux. 

‘ Prcatùss, dim. di pecd , piccola colpa, 
peccatuzzo , leve peccatum , petit péché , 
petite faute, .. 

PepaAwTISM , sost. qualità di pedante, o 
modi da pedante, pedanteria , pædagogi 
"os , grammatistarum ineptie , pédantisme. 

Pepocs, arnoncola salvaja, V. Arnoncola 
{ nell’app. ). 
| PecioRamENT, sost. il mutarsi in più eat- 
tivo stato, .peggioramento , aggravamento , 
wi pejus mutatio , augmentation de mal, 
rengrégement. | 


nei luoghi aridi e sabbiosi, che ha foglie 
ovali e vellose , ed è vulneraria ; pelosella , 
hieracium pilosella , épervière , piloselle, 
oreille de souris. 

PriLA-LENGA , pianta annuale che ba le 


foglie irte di punte ad ogni vertice, ed è: 


i stoffa o della casta per ridu 


* Pur , sost. Peil d' veja , pianta comune , o 
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Pra-contza , modo avv. all' incontrá , al 
contrario , contra ,€ cours, au cepatraisa, 
Per contra, altra parte, tro aspetto 
d' akxonde Pelirinsecus , Gliunde, d'autre 
part, d'un. autre cóté, 

* Penne, v. att. Perde Sus hegüssi , nege- 
ziac con discapito, fure il civauzo dit monna 
ciendolina , jactura sua mercaluram: cxer- 
cere , vendre à perte. 

* Penver , t. di mus. , agg. di tempo pari 
in cui la misura è formata di quattro sesni- 
minime o figure equivalenti , e sì divide in 
quattro parti ; ordinario , perfetto 
ordinaire , à quatre teme. 

Pearié , v. att. tagliare i profili di wa 
ria a linea retta, 
togliere il superfluo e pareggiarlo; rafit- 
lare, ritondare , extrema resecare , rogner. 
PERICOLOSAMENT , avv. con pericolo , peri- 
colosamente , periculose , dangereusemibet , 
périlleusement. 
PERIODICAMENT , avv. secondo un periode, 


periodicamente, juxta quamdam periodam , 
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comune nelle siepi e ne’ luoghi incolti ; |.periodice , périodiquement. 


aparine , valantia aparine , aparine , gaillet 
accrochant. 
Pei-5'-vrj , V. Peil (in quest'app.). 
Prin£T , sost. , V. Ginestra. id 

" Per, sost. Pel d'oca , dicesi della pelle 
dell'uomo quando per freddo o timore si 
copre di miuute granella ; pelle arricciata , 
pellis horrens, peau ansérine, peau de poule, 
chair de poule. Fè »ni la pel d' óca , far 
fremere, far paura, Aorrorem concitare , 
faire frissonner, faire venir la chair de poule. 

PeLeGRIRA, mantello con maniche, palan- 
drano , gabbano , lacerna , endromis , sar- 
rau , balandran. 

* Penssè , sost. Penssè cativ , pensiero di 
danno o di colpa , pensieraccio , mala cogi- 
tatio , mauvaise pensée. Pci penssè , -penssò 
da póch , pensieretto , pensierino , pensie- 
ruccio , parva cogitatio , leve consilium , 

tite pensée. Esse tut ant i sò penssè, pro- 
fondarsi soverchiamente ne’ suoi pensieri , 
dar beccare all’umore , cogitabundum esse , 
secum animo cogitare , songer creux. 
Pexssos , add. V. Penssieros. 

* PexTNE , v. att. Pentné la lana, pettina- 
re la lana, carminare, pectere , carminare , 
carder , lainer. . ; 

Percetisit , add. che si può apprendere 
. coll’ intelletto , percettibile » 4 percipi 
potest , perceptible. 
‘. PenceTda, sost. riscotitore del pubblico , 
esattore , exacter, publicanus, exacteur , col- 
lecteur , receveur. 


Penci, avv. al passeggio , fuor di cas, 

foris , foras, hors de la maison, 
Perli , circa, incirca, intorno, circum , cir- 
ca , circiter , environ , à peu-près. Esse perl 
antora , essere poco più poco meno , batter 
là , rasentare , circiter agi, hec circa verti, 
étre à-peu-prés cela. . 

PeRMvTE, v. att. V. Canbiò. 

PERPLESSITÀ , sost. incertezza , dubbiezm, 
perplessità , ambiguitas , hæsilatio , perple- 
xité , irrésolution. 

PensiGmi , sost. varietà di pesco, la quale 
forma un bellissimo arbusto , si copre di 
molti fiori doppi eolor di rosa, ma- moa 
produce frutti, ed è coltivata per ornamento; 

esco nano a fior doppio, amy | persice 
Species , pêcher nai P fleurs doubles. 

Pensisrenr , add. che persiste, che non 
cangia pensiero , persistente , fermo , per- 
sistens , perseverans , ferme , constant. 

Pertiassa , accr. di pertia , pertica grande, 
perticone , longurius , longue perche. 

Penrigra , dim. di pertia , piccola pertica; 
pertichetta , exigua pertica , petite perche. 

Pentimacia, sost. V. Ostinassion , Testar- 
daria. | 

PertuRBATOR , sost. che turba gli altri, 
perturbatore , turbator, tranquillitatis eversor, 
perturbateur. 

Prarusass , accr. di pertus , ampio pertu- 
gio , rima , grand trou. 

PERVERSAMENT , avv. malvagiameote , per- 
versamente , prave, nequiter , sceleste , mé- 
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ehamment , d’une manière perverse. 
Pusà, sost. quanto si 


* Prss, sost. parte di composizione musicale 
© di scrittura , che può stare da sé, sebbene 
staccato dal resto ; e dicesi pure d’ogni in- 
tera compoeizione d' ingegno; pezzo , operis 


pars, opus, morceau, pièce. Pess conssertà, 
dicesi specialmente un pezzo drammatico 
cantato da più di tre persoue, esclusi i cori; 
pezzo concertato , . . . morceau concertant. 

* Pessa, sost. composizione drammatica, 
eominedia o tragedia , fabula , pièce. 

Pgssicut, V. Pessiè. 
Pessimament, avv. più che malamente ; 
pessum amente , pessime , très-mal, 

Pssr, o Pesta t. che si unisce con un so- 
stantivo ingiurioso, per indicare lo sdegno ; 
maledetto, Dii te perdant , maudit , peste. 
Pest a l'aso , venga il canchero allo sciocco, 
Dii perdant bardum , peste soit du butor. 

Pasriuenssiar , add. V. Pestifer. 

Puomiî , sost. V. Gonfiià nel 2.° art. 

Pirano , Piano-fbrt, cenbalò a martel od 

anche sempl. cenvalò, istrumehto della stessa 
natura del cenbalò propriamente detto o 
eenbalò a piuma, ma nel quale i suoni 
sono formati da martelli scoccati contro le 
eorde, e non da penne che le pizzicano; for- 
te-piano , pianoforte , .. . piano, forté- piano. 
Sonador d piano , pianista ,... pianiste. 
:* Piawrè, v. att. Piantesse fermarsi ben di- 
ritto e sodo sulla persona, mettersi in quat- 
tro, fermarsi in quattro, prestare, se plan- 
ter droit sur ses jambes. 

Prasiment , sost. V. Piasi sost., 2° sign. 

Pratisa, goffaggine , gofferia , insulsitas , 
icti , platitude , sottise. 

tATLISE , sost. plur. V. Piat. 

Picio, Picirlo , V. Picirilo. 

PicorÀ., sost. bezzicatura , rostri ictus, 
coup de bec. 

* Picor£ , v. att. dicesi della pelle che dà 
senso di leggeri ma frequentissime punture, 
forinicolare , frizzare , pizzicare , mordicare, 
æellicare , interpungere , picoter. 

* Pie, v. utt. Piè aà brass, piè añ fasse, 
fig. trappolar uno prevalendosi della sua 
ignoranza in un negozio; camuffare , appic- 
car zane, decipere , dolo capere , tromper , 
duper, prendre au dépourvu. Esse pia ah 
brass , esser fatto il cordovano , decipi, étre 
la dope. Piè añ busia , convincere a trui di 
menzogna mentre la proferisce, sbugiardare, 
mendacii coarguere , convaincre de mensouge. 
Piè soa arvangia , fig. pigliar vendetta o 


pesa in una sola 
volta ; il pesato, quod simul appenditur, 


e 
pioch , giuoco da 
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ricambio del male che ci vien fatto, render 
la pariglia , render coltelli Da , par 
pari referre , rendre la pareille, à beau 
Jeu beau retour. 

* Piküva , sost. Le piéüve , pioggie copiose 
e frequenti , piovitura , effusus imber ac 
diutinus , pluies abondantes et fréquentes. 

Pi&üvgra , dim. di piéäva , V. Piuveta. 

Piocu , voce che si accoppia nel genitivo 
con altri nomi, per indicare con disprezzo la 
piccolezza, la miseria; cacastecchi, pillacchera, 
sordes , piétre , pince-maille. eig del 
spilorcio , fudus avarus , 
jeu de carottier. 

* Prôra , sost. piede dell'animale, zampa , 


pes , pied, patte. Pibta d' mula , erba vi- 


vace , V. Farfara. 

, Priori, colpo di zampa , zampata, pedis 
Ictus , coup te. 

Pmampac , add. fatto a foggia di pirami- 
de , pirainidale , pyramidatus , pyramidal. 

* Pissantita, V. Spiciaròta. 

Pissassa , sost. fem. V. Pissalët. 

Pission , v. att. trarre le voci dagl’istru- 
menti da arco, facendone risuonare le corde 
non già eoll'arco ma colle dita; pizzicare, 
sonos mervorum digitis elicere , pincer. V. 
Pessiè. 

* Pisra , il luogo dov'è l’infrantojo, fat- 
tojo , factorium , moulin à huile. 

Pisrrocsè , v. att. frequentativo di pisi? , 
pestare più e più volte, scalpitare, crebro 
pedes supplodere , piétiner. 

Pisrognuna , il pestare frequentemente 
co’ piedi , pestio , tripudium , trépignement.: 

Piraca , sost. pezzetto di penna o di legno 
con cui si suonano certi istrumenti , come 
il mandolino ; plettro , plectrum , archet de 

re. 

* Pruma , sost. But le piume in s. neutr. 
impennare , impennarsi , pennas emrilicre , 
mettre les plumes. 

Piumgra, dim. di piuma , piccola penna , 
pennetta, pennuccia , pinnula , petite plume. 

Pruugrs , varietà di garofani ,  dianthi 
species quedam , variété d’eeillet. 

Piums , pèil folatiñn, V. Piuma. 

* PLacaoi , sost. Placagi ai marmo , co- 
pertura fatta ai muri con marmi sottili ri- 
dotti in falde; iocrostatura , tectorium , in- 
crustatio , incrustation. 

* Praceso. Piesla a placebo, operare lenta- 
mente , pigliartela consolato , /ento gradi: 
operari , lente facere , faire une chose à 
son aise , travailler lentement. 

* Puacst, v. att. Plachó a& marmo, incro- 
stare , crustare , ancruslare , incrueter. 
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PLaîi., v. fam. piacere, diletto, cosa co- 
moda e gradevole, «voluptas , jucunditas , 
charme , plaisir , contentement: | 

Prerônicu , agg. di persona che abbonda 
d'umori e specialmente di sangue; pletorico, 
plethoricus , pléthorique, sanguin. 

PLOT , voce usata nei modi wmnè "| plôt 
o piè °! plót , partirsi, pigliar puleggio, 
abire , evadere , s’en aller, s'enfuir , prendre 
la pondre d'escampette. 

LUVIT, voce usata nel modo avv. a la 
pluit , V. | | 
* Pnass , sost. Pnass d" volp , erba panà, 
pianta annuale dell’ America settentrionale, 
ora comune in Europa, utile per la potassa 
che somministra; erigero del Canadà , erige- 
ron canadense , vergerette du Canada, ver- 
gerolle du Canada. 

Pwgni, sost. tirata di pennello , pennel- 
lata , penicilli ductus ; coup de pinceau. 

“Pò , avv. "N pò pi'n pò men, poco più 
poco meno, circa , quasi, quasi e , vir 
differt , présque ,. à peu-prés. '/V pò pi "n 
po mei, mediocremente, così così, mediocri- 
ter, modice, médiocrement, tant bien que mal. 

* Pò, nome di fiume. Portè d'aqua ant pò, 
portar roba ove già abbonda od è inutile , 
portar frasconi a Valombrosa , in silvam 
ligna ferre, porter de l’eau à la rivière. 

* Pôca , avv. "JV póch, ( riferito a due av- 
verbi o addiettivi contrarii) separatamente , 
talora, ora, modo, nunc, tunc, tantôt. 
' IN póch sù ’n póch giù, or alto or basso, 
quando alto e quando basso , modo sum- 
mus modo imus, tantôt haut tantôt bas. 
Póch póch , alquanto , alcun poco , punto 
punto, aliquantum, aliquantulum, non nihil, 

a moindre chose , quelque peu que. 

* Pica, sost. A l'è mei póch che nen, egli è 
meglio tale e quale che senza nulla stare, 
meglio qualche cosa che niente, parum plus 
est quan: nihil , quelque chose vaut mieux 
que rien, | 

Pocmgri$ , dim. di pôch, pochetlino, 
pocolino , paurillum , un petit peu, tant 
soit peu. 

Pôca-ra , avv. V. Póch avv. 

PociowóTA , t. di vezzo, ra o: donva 
giovane di belle e gentili forme ; bel visetto, 
puella pulchra , pulchella mulier, joli minois. 
* Poer , sost. Poer d' carbon , V. Carbon. 

PoETICAMENT , avv. con modo poetico , in 
poesia, poetevolmente, poeticamente, poetice , 
poëtiquement. 

Poripuna , poliment , sost. l'atto di pulire, 
di render liscio un corpo, pulitura, pulimento, 
levor , politura , poliment, poli. 


Pocuasîi ( v. fr.), avv. con civiltà, com. 
garbo, garbatamente , bellamente , pulita- 
mente , polite , urbane , poliment. 

Porrricat , v. neutr. discorrere famighar- 
mente della politica, de publicis negotiis 
privatim disserere , causer sur la poh- 
tique. - 

* Pour, sost. Pomé (o pom) d' sañ-Gioaà, 
varietà del melo, la quale forma uo bel 
arboscello, e serve ad inuestare le specie 
che si vogliono conservar piccole; . . ... 
malus paradisiaca, paradis. 


Porrà , add. segnato con punto; puntato, 


punctis notatus, ponctué. Pontà , agg. delle 


note musicali segnate sopra il con 
punti oblunghi; onde siano eseguite in modo 
spiccato ; picchettato . . . . piqué. 
* PowrgcE , v. att. mettere alle seritture i 
unti e le virgole necessarii alla distinzione 
e’ periodi e dei loro membri; punteggiare, 
puntare , puncta appingere , puncüs nolare , 
pouctuer. . 
PortEGIAMENT , sost. l'arte di formare al- 
cune opere di disegno punteggiandole; pun- 
teggiatura, punctis nolatio , pointillage. 
PowruasstoR , sost. disposizione de’ punti 
e. delle virgole nelle scritture per separarne 
i periodi, i membri, le frasi; interpus- 
zione , interpunctio , ponctuation. 
* Porcarìa, sost. fig. azione iniqua, inganno, 
mariuoleria , fraus , dolus , coquinerie. 
Ponio&A, pianta annuale comune i orti 
e nei campi, vulneraria, ma principalmente 


adoperata per rinfrescare gli uccelli di gab- 


bia cui piace moltissimo; morso di gallina , 
paperina , pizzagallina , alsihe, orecchia di 
topo , alsine media, murgeline des oiseaux , 
mouron des oiseaux. 

PôrTa-côco , sost. ‘vasetto sopra cui sì 
pongono le uova cotte; uovarolo, cochleare, 
coquetier. | 
* Ponrawent , sost. modo più naturale e 
comodo di servirsi delle dita per cavar suono 
dal piano forte e dagli altri istrumenti; 
portamento della mano, digitorum organis 
admolio , position , le doigter. 

Porta-vos, o tronba parlant, V. Tronba. 

Pós , agg. di pane non fresco , raffermo, 
hesternus , rassis. 

* Posè, v. att. Posé'l fagòt, partorire, 
parere , eniti , accoucher , enfatter. Pose 
sul fauss , V. Fauss. 

* Posissiofi , sost. Esse a posissioà , avere 
i mezzi, potere, pollere , valere, être en 
état, avoir les moyens. 

Possessiox , V. lossess. 

PoSssIBILMENT , avv. per quanto é o sarà 
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possibile , possibilmente, possibiliter, autant 
que possible , s’il est possible. 

PostERIORMEST, avv. dopo, posteriormente, 
posterius , postérieurement , aprés , ensuite. 

Postura, sost. V. Positura. 

* Povrofi , sost. Povroñ salvaj , pianta vi- 
vace indigena , comune nei luoghi argillosi 
ed umidi e sull'orlo dei boschi , ed i cui 
frutti trovansi in autunno chiusi entro una 
vescichetta nota sotto il nome di fiach , e 
sono sudorifici; fisalide alkekengi, alcachingi, 
physalis alkekengi , coqueret. 

Paaticasin, add. che può essere praticato, 
praticabile , gui perfici potest, facilis , pra- 
ticable. Praticabil, agg. di via per cui si può 
traghettare s praticabile, pervius, praticable. 

PRATICAMENT , avv, in atto pratico , prati- 
camente , aclu, par pratique , par usage. 

PrEGÈT, sost. comandamento che ci è fatto 
dalla religione ; precetto, preceptum , man- 
datum , commandemeat, précepte. Festa 
sl precèt , V. Festa. 

7 Fnepesrinassioî , sost. divino decreto per 
cui un'anima è destinata alla gloria, del 


cielo già prima ch'essa se lo meriti. colle 
opere ; predestinazione , predestinatio , pré- 
destination. 


Peepèr, part. di predi V. (iu quest'app.). 

Prevì, v. att. dir quello che ha da essere, 
predire, prenuntiare , futura prædicere , 
prédire , prophétiser. 

PagoiesstoX , sost amore che si porta a 
cosa O persona 
mente quando lo si dovrebbe eguale ; -pre- 
dilezione , amor pracipuus , prédilection. 

Prepissiof , sost. il dire cio che deve ac- 
cadere , predizione , rerum futurarum præ- 
dictio , vaticinatio , prédiction. 

PaepomIsÈ , v. neutr. aver impero od in- 
fluenza prevalente, predominare, dominari , 
prevalere, prédominer. Predominè , in s. 
att. e fig. vincere, superare, vincere, supe- 
rare, subigere, gagner , subjuguer. 

PrecEvoL, add. che deve aversi in pregio, 
pregevole , pregiabile ,- æstimatione dignus , 
estimable, de prix, 

Pagcio , sost, qualità per cui si fa stima 
d'una cosa o d'una persona; pregio, merito, 
dole , virtus, meritum , mérite, don de la 
nature , talent. | 

Preciupissisvor , add. V. Pregiudissidl. 

Pasuisà, Prelibato , add. eccellente, squi- 
sito, prelibato , exquisitus, eximius , excel- 
lent , exquis. 

PRELININARMENT , avv. prima di tutto, per 
preliminare, ante omnia, preludendo , avant 
tout, par préliminaire. 


App. IL. 


più che ad altra,, principal-: 
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« PREMUROSAMENT , avv. con premura, pre- 
murosamente , sollicite , diligenter , avec 
enipressement, 

Pasocuri , prevenù , add. che ha. l'opi- 
nione formata in favore d'una cosa o d’una 
persona ; preoccupato , informatus , opinione 
imbutus, prévenu. Preocupa, che ha l'animo 
occupato da altri pensieri ; astratto, pensie- 
roso , in cogitatione defirus, pensif, rêveur. 

PreparaTORI, add. che serve soltauto a pre- 
parare , preparatorio , praparatorius , pré- 
paratoire. 

PrnepoxpERANSSA, sost. autorità o forza mag- 
giore , od altra preminenza; preponderanza, 
prestantia , prééminence , avantage. 

Preroxneranr, add. che ha maggior peso 0 
forza od autorità, prevalente , preponderan- 
te, preponderans, prevalens , prépondérant. 

PREPONDERR , v. neutr. avere maggior 
peso, preponderare , præponderare , peser 
davantage. Preponderé , fig. aver più forza, 


| prevalere, preponderare , pluris esse , præ- 


valere, prévaloir , l'emporter. 

PaxPostsstoR , sost. parte indeclinabile del 
discorso , la quale governa un nome , e ne 
indica diversi rapporti con altri oggetti; pre- 
posizione , prepositio , préposition. 

PagsENTAbiL , add. che può presentare sé 
stesso , od essere presentato , offerri dignus, 
préseatable. 

PagseRvassioN , sost. l' atto di difendere e 
-di conservare, preservamento , preservazione, 
remedisnm , defensio , l'action de préserver , 
conservation , défense. 

PaesipexTA , sost. fein. moglie d' un pre- 

sidente , preesidis uxor , présidente. 
* Préssa , lustro ed apparecchio cbe si dà 
alle stoffe per compirne la perfezione; fiore, 
Rilor, presse. apprét. Lvè la préssa, toglier 
il lustro , pannis nitorem tollere , décatir. 

PaessioN, sost. l’ atto di premere, pressione, 
pressio , pressura , pression. 

Pagssiòs , add. di gran valore , prezioso , 
pretiosus , malti preti , précieux. Pere pres- 
siose , V. Pera. Pressiòs, agg. di persona 
V. Sostru. 

PRESSIOSAMENT, avv. in maniera molto pre- 
giabile, preziosamente, preliose, sancte, pré- 
cieusement. 

* Presr, avv. Prest-prest , fra poco tempo, 
fra brev' ora, jam-jam, brevi, mor, bientôt. 

Pasrisré, v. att. allegar pretesti, scusarsi 
sotto qualche pretesto , fingere , prætexere, 
prétexter , preudre pour prétexte. 

PREVENTIVAMENT, avv. in modo preventiva; 
preventivamente , ante, prius , precurrendo, 


préalablement. 3 
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Prevenù , add. e part. V. Preveni, e Preo- 
cupa (in quest app. ). 

Prima, sost. una delle ore canoniche, e 
* parte dell’ ufficio; priina, prima , prime. 

Psimàni, add. che è fra i primi, primario, 
primarius , Gnlistes, premier, capital, prin- 
cipal. 
jw— , agg. di scuola, V. Scola. 

Primassia , sost. preminenza, primato, 
primatus, principatus, primauté, supériorité. 

Primitiv, add. primo, che non ha origine 
da altro, primitivo , primitivus , primigenius, 
primitif. 

PRIMITIVAMENT , avv. in principio , primi- 
mitivamente , primitus , ab initio , primi- 
tivement , originairement. | 
* Prisssipt , sost. Dal prinssipi al fih, 
dall'A alla Z ; ab ovo ad mala, a capite 
ad calcem , d'un bout à l'autre. 

PaioLiRÀ , cannello della botte, V. Ponga. 

Püis, voce usata nel modo avv. Fist c 
pris, V. Fist. | 

Prisma, sost. corpo solido circoscritto da 
due basi regolari e da varii paralellogrammi, 
e dicesi principalmente di quello triangolare 
di cristallo adoprato dai fisici per iscomporre 
un raggio di luce; prisma , prisma, prisme. 

PriviteGR, v. att concedere privilegio, 
esimere dalla legge comune, privilegiare , 
privilegio donare , accorder des privilèges, 
exempter de quelque charge. 

Prosasitità, sost. condizione di ciò che 
verisimilmente debbe accadere , probabilità, 
verisimilitudo , probabilitas , probabilité , 
vraiseinblance. 

Prosossipe, gruguo dell’elefante, V. Tronba. 

Procurë , v. att. fare ciò che si può perché 
‘una cosa accada , procurare , procacciare , 
badare , curare, intendere animum , avoir 
soin , tácher , procurer. Procurésse , inge- 
gnarsi d'avere, procacciarsi , curare, parare, 
comparare , faire en sorte d'avoir, se pro- 
curer , pourchasser. 

PRopiGarLiTÀ ; sost. eccesso nello spendere 
o nel donare , scialacquamento, prodigalità, 
prodigentia , dissolutior liberalitas , prodi- 
galite , profusion. 

PsaopiciosawENT , avv. per prodigio, ma- 
ravigliosamente , prodigiosamente, prodigrose, 
miriun in modum , merveilleusement: Pro- 
disiosement , in numero o quantità infinita, 
sbracatamente , sommamente ,. summopere , 
magnopere , grandement , prodigieusement, 

FnorERi , v. att. mandar fuori le parole, 
proferive , protlerire , proferre, pronunciare, 
proferer , prouonter. — 

PnorEss£, v. att. riconoscere pubblicamente 
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d'avere un'opinione , far professione , pro- 
fessare , profiteri , fateri , professer. 

PnoFETICAMEST, avv. annunziando P" avve- 
nire, con ispirito di profezia, profeticamente, 
vaticinando , prophétiquement. 

‘Paoretica ,. add. che appartiene a profeta 
od a profezia , profetico , fatidicus , vatici- 
nus , propheticus , prophétique. 

Proromament, avv. molto a fondo e fig. 
molto addentro ad una scienza; profonda- 
mente , alie , profunde , profondéinent. 

Pnorowpi , V. Aprofondì. 

ProronprrÀ, sost. altezza da sommo a imo, 
profondità, profundum, altitudo, profondeur. 

PnaoczETisTA, sost. colui che fa per abitu- 
dine molti e spesso stravaganti progetti; 
progettista , nova semper eonsilia versans , 

omme à projets. - 

Procaessiof , sost: successione di cose che 
accrescono sempre, progressione, progres 510, 
progressus , progression. — 

Procazssiv , add. che va avanti, che pro- 
gredisce o continua, progressivo, progrediens , 
progressif. DEM , 

Proroxoassiofi , sost. continuazione d' una 
cosa che stava per cessare, prolungamento , 
prolungazione , prorogatio , prolongation , 
prolongement. V. Prolongh. | 

Pnowsss , part. di promete , V. il verbo. 
Promess , che ha dato fede di contratter 
matrimonio , fidanzato , sponsus , fiancé. 

Pnromeriuna, o prometiure V. Promessu. 

* Promiuve, v. att. dar moto od incitamente 
ad un affare, promuovere, muovere, comta- 
ciare , incitare , excitare, mouvoir, pousser, 
commencer. . 

PRONTAMENT, avv. senza indugio , spaccia- 
tamente , con prontezza , prompte , 
promptement. 

PaowrirupmE , V. Prontessa. | 

PROFORSSIONATAMENT, avv. CON proporzione, 
proporzionalmente, proporzionatamente, pro- 
portione servatæ, proportionnément , pre- 
portionnellement. . 

Pronocst, v. att. allungare il tempo prime 
stabilito o concesso, prorogare , prorogert ; 
protrahere , proroger , prolonger le tems. 

Paosopla , sost. parte grammaticale d’ una 
lingua , «relativa alla lunghezza e brevia 
delle sillabe, ed alle conseguenti regole che 
ne risultano per la costruzione de'versi; pre- 
sodia , prosodia , prosodie. | 

Prossimità, sost. vicinanza , prossimità , 
proximitas , propinquitas , proximité , vot- 
sinage. 

Proragomsta, sost. il principal personag- 
gio d'uu poema , d'un racconto , 0 d'une 
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istoria ; protagonista , protagonistes , prota- 
niste 


goniste. . 
* Pnovî, v. att. Col ch’ a là prová sa lo 
ch’ a véül di , prov. chi è stato de’ consoli 
sa cosa è l’arte, chi vien dalla fossa sa che 
cesa è il morto, expertus loquor , mihi usu 
res venit , je sais combien en vaut l'aune. 
 Paovesi , V. Provni (in quest’ app. ). 

Paovesiest, add. che deriva, che nasce, 
provegnente , derivans , proveniens, prove- 
nant, procédant. 

Paovsi, v. neutr. derivare, procedere , 
provenire, oriri, nasci , provenire, procéder , 
provenir , dériver. 

Paòvoca, sost. contesa d' ingegno o di me- 
moria che si fa tra scolari nelle scuole per 
vincere l’ avversario, e salire al suo posto ; 
provocazione, ludus literarius , débat, com- 
bat d' école. 

* Paucui8, fig. piccola riprensione, sbriglia- 
tella , lenis reprehensio , petite saccade. 

Paucos , accr. di pruca, grossa parrucca, 
parruccaccia , ingens caliendrum , grande 
perruque. Prucoa , fig. uomo d'avanzata età 
che porta ampia parrucca, e dicesi per di- 


sprezzo di chi è pieno d'antichi pregiudizii ; 
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frannonnolo , sener. bardus, vieux badot , 
homme entiché de vieux préjugés. 

PsoN , V. Pessoñ. Psoî, nella frase a 
tóch e psoî; V. Tóch. 

PusuicauENT , avv. in pubblico, a vista 
d’ ognuno, pubblicameute, publice, publicitus, 
palam , publiquement , en public. 

Peri, add. da fanciullo , fanciullesco , 
puerile , puerilis , puérile. 

Puenitità , sost. detto od atto che non ha 
importanza veruna , cosa puerile , puerilità, 
puerilis agendi ratio, puerilitas, puérihte, 
enfantillage. . 

Pucmura, Puliment V. Polidura (in q.app.). 

Puxission , sost. V. Castigh ( nell'app. ). 

PuRaMmBNT , avv. semplicemente , unica- 
mente, puramente, pure , simpliciter , pu- 
rement , tout sitnplement. 

Puacsgra, dim. di purga , purga pic- 
cola o piacevole , purghetta , facilis pur- 
gatio , lenis medica potio , petite purgation, 
douce purgation. | 

Pusitammitì , sost. debolezza d’animo, 
timidità, pusillanimità, viltà, animi abjectio , 
pusillus animus , pusillanimité , lâcheté, 
faiblesse. . : 
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UADERNO , sost. V. Quaterno. 
* Quapaitia , sost. quattro od otto pe 
disposte in quadrato per danzare; quadriglia, 
= ad saltandum instructa  quadrille. 
ABDORA , O quart d'ora, quarto d'ora 
quarta hore pars, dimidiata Semihora, rt 
d'heure. Pcit quardora, scasso quarto d'ora, 
quarticello , quarta hore parte quid minus, 
petit quart d'heure. 
Quandss , V. Dici ( nell'app ). 
QvanTET , sost. componimento musicale a 
quattro voci od a quattro istrumenti obbli- 
gati ; quartetto , . . . . quatuor. 
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Queronnecre , add. quattordecimo , quat- 

icesimo , quart ümus , quatorzième. 
ATORDECIM , sost. la parte che con altre 
ici eguali forma l’intero; quattordecimo, 

quartadecima pars , quatorziéme. 

Quiwr&r , sost. componimento musicale a 
cinque voci od a cinque istrumenti obbli- 
gati; quiutetto, . . . . quintuor, quintette. 

Quinturtt, Quintuplichè , v. att. moltipli- 


care per cinque, rendere cinque volte mug- 


giore : quintuplicare, quinquies multiplicare, 
mulüplier par cinq. 
QuirAms£, v. att. fe quitanssa, V. Quitanssa. 
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* Bs, sost. Fè d'rabél, gavazzare , exul- 
tare , gestire , bacchari , faire gogaille. Fé 
d'rabél, schiamazzare, V. Tapagé v. neutr. 
(in quest'app. ). . 

Rasiosament, avv. coa rabbia, rabbiosa- 
 meute , rabide , avec rage , en enragé. 

IACOLIIMENT , sost. allontanamento dell’a- 
nimo dalle cose vane , e dalle distrazioni ; 
raccoglimento , animi applicatio , intentus 
animus, recueillement. 

Kapicarment , avv. dalla radice , dall’ori- 
gine , nella parte fondamentale , radical- 
meute , radicitus , radicalement. 

\apINGÒT , V. Rodingót. 

‘ Rar, voce usata nei modi fam. Rif e raf, 
e D'rif o d'raf, V. Rif e raf. 

, RAFINAGI , SOst. operazione per cui si se- 
para dai metalli , e principalmente dall’oro 
e dall’ argento , ogni sostanza eterogenei ; 
aflinamento , metallorum purgatio, aflnage , 
affinement. 

Rucuatio , sost. notizia particolarizzata , 
avviso , ragguaglio , narratio, nuntiun, 
connaissance , rapport. Fe ragualio , dè.ra- 
gualio V, Ragualiè, 

RALENTE , v. att. fave il movimento più 
lento , ritardare , rallentare , tardare , mo- 
derari , ralentir. 07 

Ramassona, V. Scovura. 

Rawimàssa; acer. di ramiña, gran pentola, 
pentolona, pentolone, ingens olla, grand pot. 

Rasgra , dun. di rata, piccola rana, 
ranella , ranuzza, ranunculus , ranula , pe- 
tite grenouille. V. anche Ranabôt. 

Ranpanr, add. V. Ranpañ. 

* Ranssi , add. fig. vecchio, antico, a tutti 
noto ( parlandosi di nuove o di racconti ) ; 
vetulus, vetus , flaccidus , vieux, passé , 
qui date de loin. 

RapresentaBIL, add. che può rappresentarsi, 
rappresentabile , qui repræsentari potest , 
qu'on peut représenter. 

.  RaPrResexTATIV, add. atto a rappresentare, 
che rappresenta ; e dicesi specialmente de’ 
governi in cui la nazione ha parte nelle 
deliberazioni , esprimendo la sua volontà 
per mezzo di deputati che la rappresentano; 
- rappresentativo , repræsentans, représentatif. 
Rarsopià , v. att. raccogliere quà e là ciò 
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che ci conviene , ponendo mano in 
d'altri; raggranellare, rubacchiare, suffurari, 
grappiller , ramasser. 

Riramest , avv. poco frequentemente , di 

rado , raramente , raro , minus sepe, ra- 
rement. 
* Rasca , pianta annuale e. parassitica la 
quale cresce ne’ campi pérdendovi presto la 
radice , s’appoggia alle piante che le stanno 
attorno, e le fa perire assorbendone i su- 
ghi; cuscuta, granchierella , strozza-lino , 
lino di lepre, cuscuta europea, cuscute d’Eu- 
tope , radhe , rogne. 

Rasowasiz , add. conforme alla ragione, 
convenevole , ragionevale , «equus , Justus , 
raisonnable , convenable. Rasonabil o raso- 
nevol, che intende ragione, che fa uso della 
ragione , ragionevole, rationalis , rationis 
particeps , raisonnable. 

RASONABILMENT, avv. in modo ragionevole, 
ragionatamente, ralionaliter, sapienter, rai- 
sonnablement. 

lVasoxAMENT, sost. operazione dell’ intelletto, 
per cui si traggono giuste conseguenze dalle 
verità premesse ; dicesi pure del discorso o 
della scrittura con cui s'esprime tale opera- 
zione ; ragionamento , argumentatio , ratto- 
cinalio , raisonnement. Rasonament , Fassio- 
cinio , facoltà di ragionare , ragionamento , 
raziocinio , ratio , ratiocinandi vis , raison- 
nement, raison. 

* Rasone , v. att. render ragione , & pec- 
giare alla ragione , dimostrare con sodi ra- 
gionamenti , ragionare , concluse dicere, 
raisonner. Rasoné wi, appagare con ragioni, 
persuadere , disserendo. suadere , raisonner, 
persuader. 

* Rasoxgvor, add. V. Rasonabil (in que 
stapp.). 

Raseià, voce usata nel modo avv. d'raspit, 
V. sotto D”. 

Rassiocimiô, sost. V. Rasonament (in que- 
st'app.). 

RarastaN , V. Tran. 

Raririca , sost. V. Ratificassion. 

* RavaneLe, pianta , V. Ra/ano. 

Ravsm& , v. att. avvicinare di nuovo, od 
accostar maggiormente, sì nel senso nat. che 
nel fig. ; ravvicinare , rappressare , racto- 
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stare, rursum admovere , propius admovere, 
ra er , mettre à la portée. 
, add. che è stato fatto od ebbe 
luogo di fresco ; nuovo, novello , recente , 
recens, novus, nuperus , récent , nouveau , 
frais , tout chaud. | 

RacexTemenT , V. Ultimument. 

Recatîsse , arcriésse , y. n. . menar 
doglianze sulle altrui operazioni che ci ri- 
guardano ; dolersi , lagnarsi , refragari, re- 
clamare , se recrier. 

Repuasit , add. V. Riscatabil. 

Rroicór , V. Modingòt. 

Regraëà, sost. ultimo periodo d'una strofa, 
che si ri in tutte le altre della canzone, 
e dicesi fig. d’ogni cosa che si replica a sa- 
zietà ; ritornello , ripetizione, intercalaris 
versus , refrain. 

Recaruc , dim. di rega! , piccolo regalo, 
regaluccio , munusculum', petit présent. 

* Reciña , sost.. Regiña di prá, pianta pe- 

renne, comune ne’ luoghi umidi e paludosi, 
vulneraria e medicinale ; ulmaria, spirea 
naria, ulinaire, reine des prés, petite barbe 
de chèvre , orniére, vignette. 

RecisrRant, sost. colui che è posto nei 
registri delle pubbliche imposte come pos- 
sessore di beni stabili ; che paga la taglia , 
qui vecugalia solvere tenetur , contribuable. 

EGISTRAssioî , atto di scrivere una cosa 
ne' registri , e dicesi specialmente dello in- 
serirle ne’ registri pubblici; registrazione , 
registratura, à acta relatio, euregistremeut. 

ReGmanT, sost. principe sovrano, monarca, 
regnaute , regnatore , regnator , dominans , 
soi , inonarque, 

." ReGoLa , sost. di regola, modo avv. be- 
Bissimo , copiosamente , molto, optime , 
admodum , multum , bien, comme il faut, 
b-aucoup. 
* Rrcozi, add. colui che spende con regola 
e misura , uomo assegnato , parcus, frugi , 
économe. - 

RB , v. att. runettere nel primo 
essere , riparando i danni o restituendo il 
tolto ; redintegrare, reintegrare, in integrum 
restiluere, réintegrer, remettre en possession. 
* Rewora , per diluzione , V. Prolongh. 

Rercicarament, avv. più volte, replicata- 
mente, iteratamente , iterum alque iterura , 
sæpius , itérativement. 

; Yoce usata nel mode avv. aà res, 
V. ( nell'app. ). 

Rusipesssa , sost. il risedere , ed il luogo 
ove si risiede ; residenza , dimora , firma, 
sedes , résidence , demeure , domicile. 

Resipasr ; add. o sost. che risiede , resi- 
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dente, residens , commorans , résidant, de- 
meurant. 

Resinòs , agg. di legno o di piante che 
contengono ragia; ragioso, resinoso , resino- 
sus , résineux. ° 

Respraasit, add. che serve alla respirazione, 
respirabile, respirationi aptus, respirable. 

Restant , sost. V. Rest. 

Resrrissioi , sost. riduzione a misure o 
termini più stretti; restrizione, modificazione, 
circumscriptio , restriction , modification. 

Rerinicag , v. att. ricondurre alla linea 
retta, al giusto, alla verità ; rettificare, ag- 
giustare , correggere , ad rectum perducere , 
rectifier, redresser , corriger. Retifichè, par- 
landosi di liquidi, ridurli a maggior purezza 
colla distillazione ; rettificare, purgare , de- 
tergere , purgare , rectifier , purifier. 

ReTrRipussioX , sost. mercede, ricompensa , 

retribuzione , merces , contributio , salaire , 
honoraire , récoinpense , rétribution. 
* R&üsa , sost. Reusa d' India, pianta an- 
nuale dell’America , coltivata ne’ nostri giar- 
dini per la bellezza de’ suoi fiori gialli; 
tagete aperta , puzzolina , rosa d' India , ta- 
geles patula , taget brauchu , taget étalé, 
petit œillet d'Inde. Réusa d' Natal, pianta 
vivace , di qualita dubbie riguardo a’ suoi 
usi medici , e che porta in cima al gambo 
uno o duc fiori prima bianchiccì , poi vos- 
signi, poi verdosnoli ; elleboro nero , me- 
lambodi , piede di grifone, heWedorus niger, 
rosc de Noël , ellébore a fleurs roues. 

Revoca, V. Rivocassion. 

RiaucTe , v. att. aminsttere di nuovo, 
riammettere , rursus. adnuttere , admettre 
de nouveau. 

RiseLè, v. att. far che altri ricusi obbe- 
dienza al Sovrano ; ribellare , sollevar con- 
tro, ad rebellionem incitare, porter à la 
révolte , soulever. Hibelésse , negare obbe- 
dienza al Sovrano, ribellare, ribellarsi, 
rebellare , se 1ebeller , se soulever. 

Ricament, avv. con ricchezza, alla ricca , 
riccamente , opulenter , copiose , richement. 

Ricav, arcav , sost. separazione o deduzio- 
ne delle cifre, somme , od idee principali 
di un conto , d'on libro e simili ; spoglio , 
summarium , summa , sommaire. 

Ricavk, arcavé , gavè , y. att. trar frutto, 
raccogliere , riscuotere, ricavare, cavare, 
lucrare , percipere , lucrari , setiver, gagner. 
Ricavè , fig. trarre qualche notizia, 0 con- 
gettura , comprendere, congetturare, rica- 
vare , elicere, erprimcre, tirer, déduire. 
Ricavè , fare uno scrilto, un disegno, una 
scoltura imitandone un’altra in tutto; copia- 
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re , trarre , exscribere , exprimere, imitari, 
tirer copie , copier. 

Ricerca , sost. l'atto di procurarsi izio- 
ne di cosa ignota , o del luogo dov é uua 
cosa nota ; ricerca , inquisitio , disquisitio ; 
recherche. 

Ricest , part. di ricede, V, il verbo. 

Riciamè , Y. .frciamò. 

Ricorp&, v. att. V. Arcordìè. 

Ricòrpi , sost. V. Arcòrd ( nell'app. ). 

Ricorent , sost. V. Suplicant ( in q. app.). 

Ricors, sost. rappresentanza che si È ai 
magistrati od al principe per ottenere giu- 
stizia o grazia ; ricorso, memoriale , libellus 
supplex , requête, pétition. 

ICOVER , ricovero , sost. luego di sieurezza 
o di ritiro , ricovero , rifugio , asilo , pro- 
fugium , asylum , refuge. 

Ricoverà, arcovrè , dar asilo , dar ricove- 
ro , profugium prestare , donner asile. Ri- 
coverèsse , ricoverare , riparare , ridursi, 
confugere , profugere, se refugier, se sauver. 

iCREË , V. att. dar conforto, dar nuove 
forze, confortare, ricreare , reficere, recrea- 
re, refovere , recréer , délasser. 

Ripent , add. che ride, od è inclinato al 
riso, ridente, hilaris, ridens , viaut. Rident, 
fig. ameno, gradevole all’ occhio , amaenus, 
jucundus , riant, agréable. . 

Ripicorisé , butè ai ridicol , V. Ridicol. 

* Ripue, v. att. operare una inutazione su d' 
una cosa o quantità, o nella forma o nell’e- 
stensione od in altre qualità estrinseche , 
senza alterazione essenziale; ridurre, riducere, 
redigere, reduire. Ridue, diminuire, ridur- 
re , gircuncidere , minuere , réduire , dimi- 
nuer. Ridue , scrivere per uno o più istru- 
menti un pezzo di musica composto per uno 
o più altri o per le voci; ridurre, adattare, 
. + + + réduire , arranger. Ridue na frassion, 
dare ad una frazione un'espressione più pic- 
cola, senza che ne muti i valore ; schisire. 
numerorum particulas ad exiguum signum 
revocare , réduire une fraction. 

* Ripussiofi , : sost. Ridussioñ d' frassion , 
schiso, pariiculæ numerorum ad minus si- 
gnum deductio , réduction. 

* Ris, v. neutr. Cherpé d'rie, ridere 
smoderatamente , rompersi a ridere, risu 
disrumpi , rire à gorge déployée. Tuti na 
rio , egli è l'oca , vulgi fabula «st, il est 
la fable du public. Un ch’ a rij sempre, 
ridone, risor, cachinno, rieur, qui aime à rire. 

RurriLocasstos , sost. V. Epilogò. 

. Riseitocug, v. att. V. Epiloghè. 

RureiLócó , sost. V. Epilógó. 

Riesal, V. Arportè , Spionè. 
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Ruruciesg , v. neutr. pass. recarsi in laogo 
di salvezza , rifuggire, ricoverarsi, ripara, 
confugere, refugere ad aliquem , se rétugier. 

Pel , sost. colui che fa professione di 
rigare la carta, . . .. r. 

' RicapUnA , rigura , sost. modo con cui la 
carta le stoffe od altre «ose sono rigate; 
. » + réglure. | 

Ricaci , sost. complesso delle liste paralelle 
che fannosi ai panni, alla carta, o sì trovano 
su altri oggetti, righe, striscie, linearum 
series adjuncia , raies. — - . 

Ricugra , dim. di riga, piccola riga, ri- 
ghetta , lineola , petite ligne. Righeta , pic- 
colo rigo, amussis parva , petite règle. 

Ricorism, sost. morale eccessivamente se - 
vera, rigorismo , in doctrina morum nimia 
severitas , rigorisme. | 

Riconisra , sost. colui che professa massi- 
me morali eccessivamente austere ; rigorista, 
rigidus doctor , rigoriste. 

Riconòs , add. che usa rigore, rigoroso , 
severo » severus , qusicrus , rigoureux , 99- 
stére. Rigorós, agg. di cosa c rigore , 
aspro, rigoroso PSP rus , acerbus, rigide, 
dur. /nvern rigoròs , inverno freddissime e 
lungo , inverno rigido, acris hiems , hiver 
fâcheux , hiver rigoureux. 

RicoRosAMENT , avv. con rigore , rigorosa- 
mente , severamente , austere , severe, duri- 
ter , rigoureusement , sévèrement. 

* Riovanp, sost. D’ riguard , importante , 
riguardevole , ragguardevole , spectabilis in- 
signis, remarcable, considérable , distingué. 

RiGuanpant, concernent , part. che riguar- 
da, che spetta, spettante, riguardante , coa- 
cernente , spectans , pertinens , regardant , 
concernant , touchant. 

Ricuarpf , risguardé , concerne , v. att. 
anpartenere, riguardare , concernere , per- 
Linere, spectare, attinere, concerner, appar- 
tenir , regarder. 

Ricura , V. Rigadura (iù quest app. ). 

Ricev , sost. osservazione da altri trasan- 
data , V. Osservassion. Rilev , la parte che 
sì rileva , V. Arlev. 

Ricevè, v. att. fare un’ osservazione , far 
osservare; notare , animadvertere, remar- 
quer. V. Arlevè. 

Riweotasit ; add. capace di rimedio, rime- 
diabile , sanabilis , cui remedium | adhiberi 
potest, guérissable, à quoi on peut remédier. 

RuursstoR , sost. V. Remissioh. 

Rincagnsse , Rinrresse , v. neutr. imper. 
dar dispiacere, recar rammarico , rincre- 
scere , spiacere, tædere, molestia afficere, 
fâcher, déplaire, dauser du regret. 
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Rivenessiment , sost. dispiacere, fastidio , 
rammarico ,. riocrescimento, molestia, dolor, 
chagrin, dépleuir , inécontentement , regret. 

imposiament, Rindobiura, V. Rindobia. 

RironassiamEnTt, sost. l'atto di esprimere 
con parole od altrimenti la gratitudine ; 
ringraziamento , graliarum actio , remerci- 
ment. 

Rixcnassig, v. att reader grazie, esprimere 
la gratitudine del cuore, ringraziare, gratias 
agere , habere grates , remercier, rendre 
graces. 

Riwowà , arnomä , add. che è in fama, 
celebre , rinomato, celebratus , celeber , re- 
nommé , ceiébre. I 

Rimovassiofi , sost. l' atto di tornare a fare 
© dire ; rinnovazione , rinnovamento , rin- 
novellamento, renovatio , redintegratio , re- 
nouvellement. 

Fusov£, v. att. fare o dire un'altra volta; 
far-nuovamente , rinnovare, rinnovellare , 
. menovare , repetere , renouveller. — 

JuwrRóvguo , sost. V. Rinprôc. 

RiônoimamenT , sost. il porre di nuovo in 
ordine , introduzione di nuovo ordinamento, 
riordinamento ,- novi rerum ordinatio, nou- 
venu réglement , nouvelle organisation. 

Rionpixè , v. att, mettere nuovamente in 
ordine , riordinare, rassettare , rursus com- 
ponere , reconciunare , remettre en ordre , 
rajuster. | 

Ripararis ; add. ehe può ripararsi , ripa- 
rabile, rimediabile , reparab:lis , réparable 

RIPARTITAMENT, avv. con acconcia divisione, 
ripartitamente , distribute , distributim , en 
partageant, avec une juste distribution. 

Riperisit , agg. di spesa fatta per conto 
d' altri, o per conto nostro, e di cui 
si può ottenere la restituzione ; che può ri- 
cuperarsi , recuperandus , recouvrable. 
^ Ripressa, sost. il rimettersi a fare, ripresa, 
Éterata sumptio , iteratio, reprise, renouvel- 
lemeot. | | 

Ripucwanr , add. che ripugna , che fa ri- 
brezzo , ripugnante , repugnans , qui répu- 
gue , contrarre. 

‘* Ris, sost. Ris dle muraje, pianta perenne, 


di genere prossimo a quello delle semprevive,. 


specie di sedo , sedum dasyphyllum, espèce 
’orpin. 
Ruscvanp£, v. att. V. Riguardè (in q. app.) 
Riscuaroevor , add V. Riguerdevol 
Risór., sost. dim. di ris, e dicesi di riso 
cotto e condito, condite oryze pulmentum , 
ris préparé , ri$ assaisonné. | 
RiseeraBiz , add. che merita rispetto o ri- 


‘guardo , rispettabile , ragguardevole, vene- 
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rabilis, reverentia dignus, spectabilis, respe- 
ctable. 

RisPETOSAMENT , avv. con rispetto , rispet- 
tosamente , reverenter , respectueusement. 

RiseLenpenT, add. che ha splendore, splen- 
dente , risplendente , splendens, fulgens, co- 
ruscans , brillant , resplendissant. 

RisucrÀ , Risultato, sost. ciò che ne segue 
dalle cose fatte , ciò che risulta, risulta- 
mento , effetto , summa , effectus , résultat , 
produit , effet. | 

Rurg&E, v. att. tenere indietro, trattenere, 
non dare, ritenere, tenere, retinere , gagder , 
retenir. Riteñe, tenere a mente, por mente, 
ritenere , memoria custodire , altendere , 
retenir , garder dans sa méinoire. 

Rirenssiofi , sost. l'atto di tenere indietro 
una cosa ; ritenzione , retentio , retention. 
Ritenssion d'urina , V. Urina. .- 

* Rime , luogo d' educazione e di eonvitto 
per le fanciulle, domus instituendis puellis 
constituta , pensionnat. 

RurmaTessa , sost. inclinazione od abito a 
star ritirato, ritiratezza , frequentie fuga , 
recessus , solitudo , amour de la retraite, 
éloignement du monde. 

Rirratifi, dim. di ritrat, piccolo ritratto, 
ritrattino , imaguncula , petit portrait. 

RiumoR, sost. avvicinamento di cose © 
persone non destinate a star sempre insieme; 
riunione , conjunctio , conventus , réunion. 

V. anche Radunanssa e Union. | 

RivaList, v. neutr. contrastare eon altri 
nella preeminenza delle opere, o delle qualità 
gareggiare, emulari, concertare , rivaliser. 

Rivatità, sost. concorrenza, emulazione ; 
rivalità, æmulatio , rivalité- 

Rivensen , sost. V. Riverb. 

Rocmafi., ( v. fr. ) sost. particolar maniera 
di suonare i timpani od il tamburo , consi- 
stente nel celere movimento alternativo delle 
due bacchette, battendo due colpi con caduna; 
rollo , rollando ( voci dell’ uso musicale )., 
en 5S . . roulement. ; - 

Romansa, Romanssa , sost. cansone di ca - 
rattere semplice ingenuo commovente, il 
cui soggetto è ordinariamente una storia amo- 
rosa o tragica ; -dicesi pure dell'aria di si- 
mil carattere cbe si canta su quella; romanza, 


| cantiuncula , romance. 


Rowanxsesca, add. che tiene: del romanro , 
od è proprio al romanzo , romanzesco , fa- 
bulosus, fabule struendæ concinnus , roma- 
nesque. 

Romanssa V. Romansa ( in quest'app. ). 

Ronrract, V. Armitagi (in quest app. ). 

Roncament, sost. lavoratura di terreno 
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non coltivato; scasso , divélto , inculti soli. 
cultio , pastinatio , défrichement. 
Ronpa-scaTOLE ,. V. Ronpaciap. . 
* Row», dronpe, v. att. mescolare leg- 
germente un liquido con piccola quantità 
d' altro liquido; tagliare , dirompere , asper- 
gere, méler légérement, couper légérement. 
Ronpe , riscaldare alquanto un liquido, vix 
calefacere , chauffer légérement. 
oskUL , V. Orséùl. 
Rossass, pegg. di ross, color rosso spiacevole, 
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RO 
rosso carico, rubrica, purpurissum, gros Fog. 

RosspssA , sost. qualità o stato di ciò 
è di color rosso; rossezza, rubor , rougeur, 
rousseur. 

RusricAMENT , avv. con modo rustico, ru- 
sticamente, villanamente , rusticz , acerbe , 
rustiquement , grossiérement , rudement. 

Rusricugssa , sost. indole o modi villani , 
zotichezza , rustichezza , rusticità , rugti- 
citas , rusticana asperitas , rusticité , gros- 
siéreté. 


* ej 
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S cnvorì: ; add. appartenente;al sacey- 
dozio , sacerdotale, sacerdotalis , sacerdotal. 

SACRAMENTAL , add. attenente a’ sacramenti, 
e dicesi pure delle formole o parole che si 
debbono usare di necessità in alcuni atti ; 
sacramentale , sacramentalis, sacramental. 

SACRIFICATOR , sost. ministro del culto il 
quale è destinato a fare i sacrifizii; sacrifi- 
catore, immolator , sacrificulus , sacrificateur. 

SaGnixanT , add. che cagiona pena, affan- 
moso , tormentoso, penoso , molestus, gravis, 
. chagrinant. 

SaLvanT, salvo, meno, prep. salvo, eccetto, 
eccettuato , fuorchè, toltone, preter , extra , 
excepté, sauf , hormis, a cela prés. Salvant 
che , salvo che, a meno che, cong. eccetto 
che, fuor che, quando non, se non, nisi , 
sine , à moins que. 

SaLvessa ; sost. salute , scampo, salvezza , 
salus , incolumitas, salut, conservation. 

* Sazvia, sost. Salvia arbòrea , pianta vi- 
vacé, erbacea, nativa della Siberia, la quale 
porta fieri purpurei sulla lunghezza dei 
gambi; flomide tuberosa , phlomis tuberosa, 
phlomis tubéreux. 

SaLvo , V. Salvant (in 

Saf , per senssa nel mo 
son , V. sotto Sirimónia. 

Saw-PassoR V. Sürimónia. 

SAN-MABTIR , giorno 11 -di novembre, iu 
cui termina per consuetudine l' anno di lo- 
cazione dei beni, edifizii e servizii rurali, 
onde la frase: Fe saï-martiñ , abbandonare 
un alloggio , sgombrare , sloggiare , tramu- 
tare, edes mutare , supellectilem -alio ex- 
portare , déménager , changer de logeinent , 
emporter son sac et ses quilles. 


quest app. ). 
o avv. Jan fas- 
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San-siLvesTR , dicesi di chi arriva l' ultimo 
o troppo tardi, perché la festa di santo 
si celebra l’ ultimo di dell'anno; a talotta 
cadesse la gragnuola , sero veris, vous ar- 
rivez après coup. | 

Sanssioî, confermazione data dal Principe 
ad un ordine od altro atto , ovvero mezzo 
per cui ne assicura l’eseguimento; sanzione, 
confermazione, sancüo , sanction , confir- 
mation. . 

SanssionË , v. att. confermare un ordine 
od un atto con autorità sovrana ; sancire, 
sancire, sanctionner, ' | 
* Sant, sost. 4 onor d che sant? perche? 
per qual cagione? a che pro? cur? quare ? 
pourquoi ? | 

Sarcasm, sost. motteggio amaro ed oltrag- 
gioso , sarcasmo, amarulentus jocus, sarcasme. 

SaRiÿTA , pianta annuale, V. Srea. 

SasstETÀ; sost. intero soddisfacimento dell 
Appetito o d’ altro desiderio ; sazietà , satol- 
lamento , satietas , saturitas , satiété, rassaz 
sieinent, assouvissement.' 

SATELITE , sost, persona armata che accom- 

gna altrui, satellite , caguotto , satelles, 
suppót, satellite. Satelite , pianeta minore 
che gira attorno ad un maggiore, satellite’, 
satelles , satellite. 

Sarl, v. att. addensare, render fitto, pre- 
mere, comprimere , densare , fouler, serrer, 
presser. | . 

Saurì, V. Savuri. 

* Saur, t. di mus. passaggio da un suono 
all’ altro con intervallo. disgiunto ossia mon 
minore di due gradi; salto , . . . . saut. 

* SauTE, v. neutr. perdere la carica, l'im- 


piego , officio cadere , perdre l’ emploi, 
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SB 
altrui l' impiego, scavalcare, scavallare, officio 
aliquem abradere , faire sauter sa charge à 
quelqu’ un , donner une entorse. 

Savirssa, sost. cognizione ed adempimento 
de’ doveri , saviezza , prudentia ; sapientia , 
sagesse. 

. Ssac& , v. att. V. Pontalè ( nel 1. sign. ). 

SBAGIAMENT , sost. tutti i sostegni che si 
pongono ad una cosa e principalmente agli 
edifizii, onde non cadano ; puntello, puntel- 
lamento , suffulcrum , étayement. | 

SsALURDIMENT, SOSL perdita del sentimento, 
smarrimento , sbalordunento, animi stupor, 
étourdisseinent, 

.* Ssanpè , v. att. separare uomini riuniti , 


cacciarli lontani gli uni dagli altri, dissipare,. 


sbandare , dissipare , dissolvere, disperser. 
Sbandesse , disperdersi, shandarsi , dilabi , 
sliscedere , se débander , se disperser. 
SRERNUFIE , V. Sbefiè (nel 2.9 signif.). 
SsiLanss, sost. eccesso di spesa a fronte de’ 
redditi , sbilancio, imparitas census , déficit. 
Ssiaxssè , v. att. eccedere il reddito colla 
spesa , togliere l' equilibrio tra l’entrata e 
l' uscita, sbilanciare, fare un disavanzo, im- 
pares proventus facere expensis, mettre à 
écouvert , excéder en dépense. 
SsoRrs , sost. pagamento , sborso , solutio, 
pecunie numeratio, déboursement, payement. 
- Ssroaciura, anbroaciura, inbrodolamento, 
imbrattatura, imbrattamento , macchia , in- 
quinamentum , macula , souillure , salissure. 
* Scasa, sost. piccolo pezzo di legno o 
d'altro che si mette sotto checchesia per 
assicurarne la fermezza; bietta, cuncolus,'cale. 
ScagrTa , dim. di scaja , piccola scaglia , 
scaglietta , scagliuola, squamula , petite 
écaille. 
Scarvè , v. att. V. Scarvè. 
Scaxmevor , add. reciptoco, vicendevole , 
scambievole , rautuus , mutuel , réciproque. 
SCANCIURA , scanfura , sost. l’ atto di can- 
cellare , o la cosa cancellata ; cancellatura , 
cassazione , frego , litura , e&acure. 
SCANDALOSAMENT , avv. con iscfndalo, scan- 
dalosamente , pessimo exemplo , excmpla 
nequitiæ pre&bendo, scandaleusement. 
- Scansè, v. att evitare un colpo scostan- 
dosi, e fig. isfuggire ad un danno; scansare, 
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mam imminuere, perdre , mettre du sien 

ScanPENTURA , desbrinura , sost. incom- 
postezza della chioma , capo scarinigliato , 
scompigliamento de’ capelli, passi capilli, 
turbata coma, coiffure dérangée , tête éche- 
velée. 

ScanPisoN , sost. l'atto di calcar altrui coi 
piedi camminando , scalpitamento , coneul- 
catio , l'actiou de fouler aux pieds. 

ScanPisURA, sost. segno o bruttura che ri- 
mane per lo scalpitamento , conculcationis 
signum , marque qui reste sur une chose 
foulée aux pieds. - 

SCARSAMENT , avv. con scarsità, scarsamente, 
parciler , preparce , mesquinement , modi- 
quement. 

Scarsuia, pianta annuale del genere delle 
lenticchie , buona per foraggio , ma di cui 
sono nocivi i semi nel pane; ervo , erviuns 
ervilia, ervum hirsutum , ers, —— 

SCARSLIA , pianta s V. Brot ( nell app. ). 

Scarsòr, dim di scars, alquanto scarso , 
scarsetto , parcior, uu peu manquant , petit. 

ScAUSSAGAT , sost. mascalzone , scalzagatto, 
scalzacane, furcifer , gredin. 

Scuenss , sost, trastullo, scherzo, /ocus, 
lusio , badinage, niche. Scherss , movimento 
o direzione che si allontana affatto da ogni 
modo usato o comune, giro , rigiro, sinuo- 
sità , flexus , anfractus , diverticulum , détour, 
mouveinent “extrasrdinaire. Scherss , scherss 
d' natura , oggetto mostruoso, non però or- 
rido ; scherzo di natura, meraviglia , mon- 
strum , reduction woustrueuse, phénomé- 
ne , prodige. Scherss ; opera d'ingegno bre- 
ve, di stile leggiero gajo, e brillante; scher- 
20, +. + . . caprice. 

ScIAIRIMENT , sost. spiegazione d'una eoss 
oscura, schiarimento , dichiarazione, expli- 
catio, explanatio, éclaircissement, explication. 

Sciancà , part. di scianchè , V. il verbo. 
Sciancd , agg. di persona che ha gli abiti 
laceri ; logoro , consumtus , tritus , en lam- 
beaux. Sciancà com uñ verm, logoro come 
un bruco , bruco-bruco , miserrimus , cut 
male est lateri ; male pedibus , mal en or- 
dre , trés-pauvre. 

SciapareRE, voce usata nella frase , fé '6 
scapape ‘e fare ogni sorta di minacce per 


schivare, declinare, vitare, éviter, esquiver. { venire ad un fine; fare il diavolo e peggio, 


Scapimapa , V. Tupinada. 

Scapit, descapit , sost. danno , perdita , 
scapito , detrimentum , jactura, perte , dom- 
mage. . 

Scapità, descapitè, v. neutr. riportar danno, 


metterei del suo, jaciuram facere, sum- 
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infuriare, debacchari, diablasser. 

Sciarc®, v. att. V. Sciapè. 

Sciavitù, sost. stato e condizione di chi è 
' contro natura in assoluto potere altrui; schia- 


' vitù, servitus, captivitas , esclavage, servage. 
perdere , scapitare , andarne col peggio, , 


* Sciorër } pianta perenne, spccie di gen- 
ziana , geuliana acaulis , espèce de gentiane. 
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ScioncntsoN , sost. V. Sciurgnison. 

Scomuxicà , sost. persona separata dalla 
comunione de’ fedeli , scomunicato, ab ec- 
clesie. communione repulsus, excommunié. 
Scomunicd , part. V. Scomunichè. 

Seoness, add. incoerente, disunito , scon- 
nesso , disjunctus , solutus ,-sans liaison , sans 
counexion. 

Sconessù, Sconossu , add. V. Incôgnit. 

* Sconciurè, v. att. Scongiurè le nebie, fig. 
mangiare e bere assai il mattino a buon'ora, 
incantare le nebbie , opipare, jentare, faire 
un excellent déjeûuer. 

* Sconpani , V. Sparì. 

Sconsusia , t. prov. numero di gente adu- 
nata , o che cammina di conserva ; frotta , 
comitiva, codazzo , eaterva , foule, suite, 
multitude. 

ScostR , sost. V. {ncontr. 

SconaTla, sost. picciola'corsa, scorserella ; 
seorribandola, excursus, petite course, trotte. 

Scorpi, pianta perenne medicinale, che ab- 
bonda nei luoghi paludosi, ed ha odore forte 
prossimo a quello dell’aglio , e sapore ama- 
ro ; teucrio acquatico , teucriunm scordium , 
germandrée aquatique. 

Sconër , add. che pecca contro le regole 
elementari d'un' arte, e dicesi principalmente 
degli scritti che errano di gramatica ; incor- 
retto , scorretto, mendosus, ‘mal correct , 
peu correct. \ : 

' SCORETAMENT , avv. in maniera scorretta , 
con errori, scorrettamente , mendose, d'une 
maniére peu correcte. 

Scoror , add. V. Scorior. . 

Sconpori , descorporè, v. att. separare una 
cosa dal corpo cui era unita, e dicesi prin- 
eipalinente di stabili o di patrimonii, scor- 
porare, smembrare , sortem] imminuere, ab 
asse detrahere , démembrer. 


Sconsa, sost. viaggio fatto ad un luogo 


senza intenzione di fermarvisi ; scorsa , gita, 


andata , itjo , iter, trotte, course. Pcita 
scorsa , scorsevella , brevis excursus, petite 
course , petite tournée. Dè na scorsa a 'n 
liber, a uà scrit, leggere con prestezza , 
dare una scorsa, excurrere, donner un 
coup d'œil , parcourir. 

* ScriTURA , sost. Esse andarè d' scrittura , 
mon essere molto innanzi in alcuna scienza 
od arte , essere ignorante , non sapere l'ab- 
bicl , studiare il pecorone, prima rudimenta 
non nosse, ne savoir ni a ni b. 

Scaivassè , v. att. scrivere, molto ed inu- 
tilmente , scrivacchiare, multa inanid lite- 
ris mandare , barbouiller du papier. 

Scaocania , sost. il trarre altrui denaro od 
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. altra roba con inganno ; truffa, baratterfa , 


giuntería , gherminella, fraus, dolus , escro- 
querie, . . | 

Scrocofi, accr. di scróch , e vale lo stesso; 
V. Scrüch. 

SCRUPOLOSAMENT , avv. con iscrupolo , scru- 
polosamente,' scrupulose , anxia cum religio- 
ne , scrupuleusement. - 

* Scaussi , part. Le sale scrussie duro pi 
ch’ le boe , prov. talora vive più un infer- 
miccio che un sano, basta più una cosca 
fessa che una salda, viribus parum firmis 
longior est vita quam bene constituto , un 
pot cassé dure plus long-tems qu'un neuf. 

* Scumè, v. att. trarre il miglior brode 
della pentola , e per simil. prender per sé 
la miglior parte ; schiumare la pentola ; 
sfiorare , portar via il migliore nella pen- 
tola , trarre gli occhi alla pentola , optima 
seligere , écumer la marmite , écrémer. 

Scurità, sost. V. Scur , sost. | 

ScusasiL, add. che merita scusa, scusabile, 
perdonabile , venia dignus, excusabilis, igno- 
scendus , excusable , pardonnable. — 

* Senén , fig. sciocco , scioccone , bietolone, 
serfedocco , stultus , insulsus , pauvre hére, 
grand sot , nigaud , cruche. 

Secacine , sost. V. Secada. 

Secator, sost. V. Secabale. 

* Seconpa , sost. t. di inus. nota che segue 
immediamente un'altra nota di nome diverso, 
ovvero intervallo" dissonante di due gradi, 
seconda , . .. . seconde, 

Secompari, add. che tiene il secondo luogo, 
che non è principale , secondario , accesse- 
rio , secundarius , secondaire , accessoire. 

Secompariamest, avv. in secondo luogo , 
secondamente , secundo loco, secundo, en. 
second lieu , secondement, deuxiémement. 

Sepe ,'sost. luogo ove trovasi stabilmente 
una cosa o persona; sede, residenza , sedes, 
siège , résidence. | 

gDE , v. neutr. dicesi de’ magistrati quan- 
do tengono le adunanze ; sedere, forum te- 
nere , audire causas , siéger , tenir ses au- 
diences. 

Sepissios , sost, che eagiona o tenta di pro- 
vocar sedizioni , sedizioso , seditiosus , factie- 
sus, séditieux , factieux. 

SrpussoR , sost. l'atto di disporre o stre- 
scinare altrui al male, seduzione, corruzione, 
seductio , séduction , subornation. 

* Secun , sost. Segn dla giôstra, quintana, 
chintana , meta , quintaine , faquin. | 

Seonartsse , v. neutr. p., distinguers, 
rendersi illustre, segnalarsi, nobilüare se, 
nomen suum vulgare, se distinguer, se sigualer, 
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* SecnEtA , sost. Segreta a vent, gran cassa 
dell'organo nella quale i mantici spingono 
l'aria che poi suonando passa uelle canne ; 
soiniere ( v. del uso), bancone, cassone, 
+‘. . Sommier. 

Secaetessa , sost. virtù di chi sa conservare 
una cosa segreta , o qualità della cosa istessa 
tenuta occulta ; segretezza , fidelitas, fides , 
secretum , secret, mystère. 

Set , sete, V. Sé. 

Secerì, add. eccessivamente malvagio, scel‘ 
lerato , perverso , scelestus, sceleratus , scé- 
lérat , pervers. 

SELERATAMENT , avv. con somma malvagità, 
scelleratamente , perversamente , sceleste , 
nequiter , flagitiose , trés-méchamment, per- 
fideinent. 

SELERATESSA , sost. somma cattività , ribal- 
deria , scelleratezza , scelleraggine , improbi- 
tas , perversitas , nequitia , scélératesse , 
perversité. / 

Seur , v. att. V. Sielie (in quest’app. ). 

SELTA , sost. V. Sielta (in quest'app. ). 

Sewt, voce che non s'adopra sola, ma 
congiuntamente ad altre per significare metà 
o mezzo; semi , hemi , sémi. 

Semi-siscròma, t. di mus. nota che equi- 
vale all'ottava parte d'una croma ; fusella , 
semibiscroma , quatricrema , . . . . quadru- 
ple-croche. 

Sesica , add. che appartiene alla scena , 
che conviene al teatro ; scenico, scenicus , 
scénique. 

, Seneen, Senpre, avv. che segna continua- 
zione senza termine; senza intermissione , 
continuamente , sempre, scmper , toujours, 
continuellement. Seuper , ogni volta , sem- 
pre , toties quoties , toutes les fois. Senpre 
senpre dà maggior forza alla parola, sem- 
pre unai , mai sempre , eterno, «eternum , 
in ælcrnum , à jamais. 

SexTurLicaë , centuplichè , v. att. molti- 
plicare per cento, centuplicare, centupli- 
cem reddere , ceutupler. 

SequestRANT, sost. colui che richiede stag- 
girsi la roba altrui , qui rem sequestro dari 
petit, celui qui donne un sequestre. 

SequestRATARI, sost. colui presso il quale 
una cosa è posta a sequestro; depositario 
delle cose sequestrate , sequester, sequestris , 

uestre. / 

enc& , V. Ansercè (nell'app. ). 

SERIMONIA , Serimonidj , Serimoniè , Seri- 
monióss , V. Sirimónia , ecc. 

Serids , add. Y. Serio add. \ 

SEBIOSAMENT , avv. V. Seriament. 

Ssarrck , v. neutr. andar tortuosamente 
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a guisa di serpe, serpeggiare , serpere, sere 
penter. | , 

SenpentÀss, accr. é pegg. di serpent, grosso 
o brutto serpente, serpentaccio , wmuanis 
serpens , gros serpent, vilain serpent. 

* SgapENTISA , sost. pianta perenne e vulne- 
raria, la quale non s'innalza oltre un palino, 
e porta un solo fiore ; erba luccia , lingua 
serpentina , ophioglossum vulgatum , ophio- 
glosse , langue de serpent. 

* Sgavi, v. att. Servi uñ d'oarba et pru- 
ca, nuocere quanto più si può altrui , far 
la barba di stoppa , vellere barbam alicui , 
donner un tour de reins. Ai cas d' necessità 
tut serv, ogui acqua immolla , a tempo di 
carestia pan veccioso , omnia esculenta ob- 
sessis , toutes les eaux sont bonnes lorsqu on 
a soif , tout est bon dans le hesoin. Servi, 
fare il soldato, servire, stipendia mereri , 
armis vacare , servir, porter les armes. 

Srsrir , sost. pezzo vocale od istrumentale 
a sei voci obbligate od a sei istrumenti ob- 
bligati ; sestetto , . . . . sextuor. 

Senim , agg. d'unità, che viene dopo la 
sesta , o di parte che con altre sei equi 
forma l’intiero; settimo, septimus, sepifeme. 

Serim , sost. parte di checchessia , tale che 
con sei altre parti si forina l'intiero; settimo, 
septima pars , septième partie, le septième 

Serima , sost. scuola in cui s' insegnano at 
ragazzi gli elementi del lezgere € dello scri- 
vere , scuola elementare , elementarius ludus, 
école des premiers élémens. Setima , t. di 
mus. la nota che partendo da un altra fon- 
damentale compisce il numero di sette, *ov- 
vero intervallo dissonante di sette gradi; set- 
tima , nota sensibile , subsemitonuum , nota 
sensibilis , septiéme , note sensible. Setima , 
il giorno settimo dalla morte, in cui suoli 
far celebrare dai parenti del defunto unu 
messa da requiem in di lui suffragio ; o 
settimo giorno dall'accesso di febbre , o st- 
mili ; settima, septimus dies , septième. 

Sau , V. Sé, pron. poss. — . . | 

Seven, add, che esige dagli inferiori preciso 
adempimento de’ doveri, e li punisce seuza 
pietà allorchè mancano ; severo , rigido, se- 
ques , rigidus , austerus , rigoureux, sévère, 

ur. 

. SEvERANENT, avv. con severità, severamente, 
severe , graviter , austere , sévérement , Ti 
goureusement, durement ©‘. 

SeveritÀ , sost. ità di chi è severo , 
rigore, severità, severitas , austerilas , N° 
gueur , sévérité. 

Sracr»pÀ, add. che non ha faccende e nou 
vuol lavorare; ozioso , sfaccendato , curis s0- 
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lutus, desidiosus , oïsif, désceuvré , fainéant. 

SFACIATAGINE , SOst. V. Sfrontatagine (in 
quest'app. ). 

| Sranssè, sfarssela, v. n. ostentar fasto, sfog- 
giarla , pompeggiare , fastu efferri, piaffer, 
tre magnifique, être fastueux. 

SreRA-CAVÀL , pianta perenne che nasce nei 
luoghi aridi o sabbiosi , porta baccelli al- 
‘ quanto somiglianti ai ferri da cavallo , e fu 

ereduta capace di sferrare i cavalli che vi 

samminano sopra; ... luppocrepis comosa , 
bippocrèpe vivace. 

Srégicu , add. che ha la forma d'una sfe 
ra, sferico, sferale, rotondo, globosus , 
spheralis , sphérique , rond. 

SriwiMENT , sost. somma debolezza del cor- 
po umano , languore , /anguor , imbecillitas, 

aiblesse extrême , langueur. 

SFRONTATAGINE, sost. abiccia tezza, tracotanza, 
petulanza , svergognatezza , impudentia , pro- 
eacilas ,  outrecuidance , forfanterie , effron- 
terie. 

_Scamassoîi, sost. colui che parla gridando, 
schiamazzatore , clamator , perstrepens , piail- 
leur , criard. 

ScawBass& , v. neutr. andare e tornare fa- 
ticosamente , e per lo più inutilmente, cor- 
rere in fretta qua e là , circumcursare , con- 
eursare , trotter, jeter les pas, courir ca et là. 

Scanrura, V. Scanciura (in quest'app. ). 

Semci, Sshiciada , sost. lo schizzettate , 
schizzetto , schizzo , aspergo , l'action de se- 
ringuer. 

* Scm£, t. di mus. scorrere col medesimo 
dito da un suono all’altro sulla tastiera de- 
‘gli istrumenti da arco o da pizzico; strisciare, 
digito reptare , glisser. 

Scwonla, sost. moltitudine di signori, i 
signori d'un luogo, domini, primates, les 
messieurs. Sgnoria , titolo di . maggioranza , 
signorla, .... seigneurie. Sgnorla, agiatez- 

3a, ricchezza, condizione civile, | divitie , 
opulentia , richesse, opulence, condition, 
qualité. 

‘ ScnonóT ; V. Sgrorét 

«  ScwonoS, V. Sgnoräss. 

SGRANDIMENT , sost. lo aggrandire , aggran- 
dimento, incrementum , augmentum , agran- 
dissement , augmentation. 

Sierre, selie, v. att scegliere, trascegliere , 
eleggere , deligere , seligere , choisir , faire 
choix. 

SieLTA , sella , sost. clezione , scelta, de- 
lectus , optio , selectio , choix. 

SIENTEMENT , avv. con piena cognizione , 
eon saputa, scientemente, | scienter ; avec 
gonnaissance , sciemment. 


; silenzio, che 


| SI 


Srerrrrica, dd. che appartiene alle scienze, 
o ad una scienza in particolare ; scientifico , 
ad scientiam spectans , scientifique. 

- Siextricanr , add. che significa, significante, 
esprimente, significans, signifiant, significatif. 

SiGxtricassioN, Significato, concetto racchiu- 
so nelle parole, significazione, significamento, 
significato , significatus, sententia , significa- 
tion , entente. 

Sic xirical , v. att. racchiudere un concetto, 
esprimere , significare, significare, exhibere, 
signifier. Significhè , far intendere , mauda- 
re a.dire, avvisare, siguificare, intimare , 
denuntiare , significare , donner avis , signi 
fier , notifier. 

SiLENsst , Silenssio , sost. lo astenersi dal 
parlare , silenzio , taciturnità, silentium , 
silence, tacitarnité. Silenssio, detto in mode 
imperativo (sottintendendo f$ ), zitto , state 
cheti , silenzio , sile, silete, tace, tacete, 
chut , paix, silence. 

Sicewssios , add. che osserva per abito il 
tla poco, silenzioso, taciturne, 
taciturnus , silencieux , taciturne. Silenssios, 
agg. di luogo ove non è rumore, V. Chiet, 
Tranquil. 

Simerrica , add. disposto con simmetria, 
harmonica ratione compositus , symétrique. 

Sinsécica , add. ehe esprime una cosa di- 
versa dal suo naturale concetto , simbolico, 
symbolis exprimens , symbolique. 

SiNCEBAMENT , avv. con sincerità , sincera- 
mente, schiettamente , sincere , candide, 
aperte , sincéerement , ingénument. 

Siscorz, t. di mus. nota che procede a con- 
trattempo, sincope , legatura, . . . syncope, 
ligature. ; 

SimcorARISESSE , v. neutr. p. uscir della co- 
mune , farsi singolare , singolarizzare , singu- 
larizzare, ab aliis distingui y se faire remar- 
quer , se singulariser. 

* Siota , sost. Siole salvaje , ai d'luw, 
piauticella della famiglia dei gigli, con fion 
a spiche, gl' inferiori bruni e pendenti, i 
superiori porporini e diritti, la quale infesta 
i campi; cipolla caniba , Ayacinthus comosus, 
muscari comosum , Jacinthe à toupet. 

SióLT, add. non più legato da obbligazione, 
sciolto , solutas , expeditus , libre, dégagé. 
Siólt , agile , destro , vivace , sciolto , ex 
ditus , alacer , promptus , dégagé , délié, agile 

Sirincugra , dim. di siringa, piccolo schis- 
zatojo, schizzetto , schizzettino , parvas cly- 
ster , petite seringue. 

Simocxb, v. att. piegare una cosa solida ia 
più maniere, ritorcere , contorquere , tordre 
a plusieurs reprises. © 





Srrapimanssa , sost. grado e diritto di cit- 
tadino , cittadinanza , civitatis jus , civitas, 
bourgeoisie , droit de cité. 

Srranofia , accr. di sità, gran città, am- 
plissima urbs, grande ville. . 

* Sitronit, pianta perenne del genere del 
mughetto , la quale cresce spontanea nelle 
selve , e porta sui nodi delle radici alcuni 
impronti simili a quelli d’un sigillo; sigillo 
di Salomone, cavallaria poligonatum, sceau 
de Salomon, herbe de la rupture, muguet 
anguleux. | 

Sirvà , add. posto, collocato, situato , po- 
situs , collocatus. , situs, sis, situé , placé, 
assis. V. Silué ( in quest' app. ). 

SirvassioR , sost. condizione d'un luogo re- 
lativamente a'quelli che lo circondano od al 
cielo ; situazione , sito, positura , situs, po- 
sitio , position , assiette , situation. V. Po- 
sission. 

Srrut, v. att. collocare in dato luogo, si- 
tuare , porre in sito , ponere, situer, placer. 

Scanprifia , V. A la slandrina. 

Suncesì, V. Lingeri. 

SuaLTE, v. att. coprire di smalto, dipin- 
gere a smalto, smaltare , encaustum indu- 
eere, émailler , appliquer l’émail. 

Smasinura, sost. l' atto di macinare o pol- 
verizzare un corpo bagnandolo leggermente; 
macinamento , tritus, tritura , broyement. 

Smasiura , sost. l'utto di stemperare, stem- 
peramento , tritura, dissolutio , délayement. 

SuzxsnaAMENT , sost. lo smembrare, il se- 


parare le parti d' un tutto, smembramento , 
partium disjunctio , distractio , démembre- 
ment. 


* SuENSETA , semensseta , pianta annuale, 
che cresce spontanea in mezzo al lino, ed è 
eoltivata pel suo seme oleoso e pel filo del 
suo fusto ; alisso , myagrum sativum , camé- 
line, myagre cultivé. 

Swznr14, sost. V. Desmentia. 

Suzac, sost. vendita di mercanzia , spaccio , 
esito, venditio , distractio , débit, cours, 
vente. 

Smrsunì , add. sterminato, eccessivo , smi- 
surato , immánis , enormis , démesuré , im- 
mense. 

Swònpiassa, pegg. di smórfia, brutta smorfia, 
fœda oris contorsio , vilaine grimace. 

Subss , part. di sméüve , V. Smovù. 

SopisraiT , part. di sodisfè , V. il verbo. 
Sodisfait , add. V. Content. 

Soroni, part. di soegnè, V. il verbo. Soegnd, 
agg. di lavoro fatto con ogni diligenza, 
eorretto , forbito , tersus, erpolitus, soigné. 

Sorzaznssa, sost. virtà di tollerare, pazienza, 
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sofferenza , tolerantia , patientia , patience, 
tolérance. 

Sorigr£, v. att. eoprire con soffitto la parte 
inferiore del tetto, soffittare, contabulatione 
tectum inferius munire, plafonner un galetas. 

Soriow£, v. att. V. Zonzoriè nel (2.° sign.1. 

Sorisrica£ , v. att. appigliarsi a sofismi, 
sottilizzare , cavillare , omnia argumentis 
prosequi , subtilius disserere , sophistiquer , 
vétiller. ' 

* Soozr, add. V. Sotopòst ( iu q. app. )- 

Socions , sost. luogo ove si abita; dimora, 
soggiorno , sedes , mansio, séjour , demeure. 
Sogiorn, tempo durante il quale si abita ia 
un luogo, soggiorno, dimora, fermsta , com- 
moratio , mansio , ‘séjour , demeure. 

Socnass, accr. e pegg. di séügn, sogni varii 
e confusi in un sonno inquieto , sogno stra- 
vagante , somnia vana , révasserie. ) 

Sotcait , dim. di solch , piccolo solco, 
solchetto , solcello, sulcu lus, petit sillon. 

SoLpaneLA, piccola pianta vivace, che eresce 
sugli alti monti vicino alle nevi perpetue, 
soldanella, soldanella alpina , soldanelle des 
alpes. 

'SoLpof , acer. di séld, pezza da due soldi 
oggidi fuori d'uso , ovvero perza da un soldo 
di mole maggiore delle altre , as duplex. 
major as encus, pièce de deux sous, gros sou. 

Sórtp, agg. di corpo lecui parti sensibilmente 
resistono a separarsi, al contrario de’ liquidi 
o de’ fluidi ; sodo, solido , solidus, solide , 
consistant. Solid , che non muove, che non 
cade, saldo , sodo , fermo , firmus , solide, 
ferme . stable. 

SoLipament, avv. con solidità, saldamente, 
solidumente, firmiter , solide , solidement, 
ferinement. 

Soupità, sost. stato de’ corpi le cui parti 
non si lasciano facilmente rare, che non 
sono liquidi nè aeriformi; solidità, soliditas, 
solidité. Solidità, saldezza , soderza, fermerza, 
solidità , firmitas , stabilitas, soliditas , fer- 
meté , solidité. 

SouerA , o grassiola, V. Grassiadei. 

Sóruóquió, mónólógO , discorso di una 
persona sola,che non è o si suppone non udita 

a altri; mouologo, soliloquio, soliloquium , 
monologue , solileque 

Sorvisit, boi , add. che può pagare quanto 
deve, qui solvendo est, debitor idoneus , 
solvable. ) 

* Soma , Somari, sost. zione aritmetica 
per cui si forma di più quantità un numero 
solo ; addizione, il sommare , additio , ad- 
dition. 

Somarist, v. att. V. Some. 


Jo SO 

SomiianT , agg. di persona o di cosa che 
ha forme pari ad un'altra od all’ originale 
onde se n'è tratta l'immagine ; somigliaote , 
similis , ressemblant. : 

. SOMIMISTRANSSA , Soministrassioîi , sost. il 
somministrare, somministrazione , suppedita- 
iio , fourniture , provision. 

. SouiTÀ , sost. l’ estremità dell'altezza , la 
parte più alta, sommità, fastigium, culmen, 
enne , soininet, 

Sono, add. usato nel modo Soma grassia, 
favore insigue , fortuna particolare , grazia 
somma , in barba grazia, singulare benefi- 
cium , faveur insigne , rare bonheur. 

. Sowapifia, dim. di sonada, piccola sonata, 
sonatina , . . . . sonatine. 

SówóBó , add che*rende o può rendere 
suono distinto; sonoro , sonorus, sonore, 
Sônür , agg. di bravata, d' errore o simili, 
vale strepitoso, grande , rilevante , acer , 
magni momenti , grand, bruyant, de consé- 
quence. 

SontuositÀ , sost. V. Spatuss. 

Sopass pegg. di sóp , zoppaccio , claudus, 
elaudicans , qui boite beauccoup. 

Sor£r, sopeta, dim. di sòp, alquanto zoppo, 


zoppetto, zoppetta, aliquantulum claudicans, 


qui est un peu boiteux (o boiteuse), qui cloche. 
SopLgssA , sost. facilità di piegarsi e di 
muoversi , flessibilità , arrendevolezza , cede- 
voleza , facilitas , flexibilitas , souplesse. 
Soplessa , fig. docilità , condiscendenza, do- 
cilitas , obsequentia , souplesse, complaisance. 
, SOPRESS , part. di soprime , V. 
Sostid , agg. di panno, di colore, e d'al- 
tre opere che resistono più o meno all'uso; 
.tenace , ferino , firmus , manens , ferme, 
durable. Sostni, t. di mus. che esige un'ese- 
cuzione soda, decisa , ed accompagna i mo- 
. vimenti lenti; sostenuto, . . . . . soutenu, 
sostenuto. 
. * Sor, prep. in prossimità di tempo , presto , 
proximo dic ; à la veille de , bientôt à, 
près de. 7 soma’ sot Natal, Natale è immi- 
nente , instat Christi natale, nous sommes à 
la veille de Noël. 
SorERAwEO , sost. luogo aperto e murato 
> sotto la superficie del terreno; sotterraneo , 
- sublerranea «des , souterrain. o 
SoTüs , sost. danza rapidissima simile al 
vali, però in due tempi, e che si eseguisce 
saltellando ; valz saltato, . . . . . sauteuse. 
SoTOPORE , v. att. porre sotto, e fig. porre 
in dipendenza, od in dovere ; sopporre, sot- 
toporre , subjicere , supponere , mettre des- 
sous , souinettre. Sotopoñe, porre a rischio, 
in alea ponere , mettre en peril. 
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Sororòsr, part. di sotopoñe V. (in q. app. )- 
Sotopóst , soget , che facilmente è offeso da 
qualche male, sottoposto, soggetto, obnoa-ime, 
exposé , sujet, ^ 

Sovexi , sovenisse , V. Sovni. 

SovRANITÀ , sost. potere supremo nello 
stato, sovranità , principato, summa potestas, 
principatus , souveraineté. 

* Spata , sost. Avei le spale cuerte , avere 
i fatti proprii sempre scusati dall’altrui au- 
torità ; essere al coperto, muro protegi, être 
à l'abri, avoir de bonnes cautions. — 

Spranmi y sost. V. Risparm. 

* Spassi, t. di mus. intervallo che trovasi 
tra una linea e l'altra del rigo musicale, 
Spazio , . . . . + . espace , interligne. 

Seassios , add. che contiene molto spazi 
vuoto ; ampio, spazioso , vasto »spaliosus , 
amplus , spacieux , vaste. 

SeEcrFica£, V. att. indicare fe cose com 
tutti i loro particolari ; determinare , speci- 
ficare , distincte exprimere , spécifier. 

Srecios , add. che ha apparenza di buono 
o di giusto, e non lo è; specieso, colorato, 
speciosus , verisimilis , apparent , spécieux. 

Segnacë v. att. levare o guastare le penne, 
spennacchiarc , nudare pennis , arracher cu 
gàter les plumes. Spenacé , fig. spogliare ,. 
V. Piumè. 

SPERANSSE, v. att. dare speranze, lusingare, 
in spem vocare , spem injicere, faire éspérer, 
flatter. . 

SPERIMENT , sost. V. Esperienssa , 

Spiamà , sost. V. Piana. 

Seicant, add. che fa molto bella vista, 
che chiama: lo sguardo , spiccante , enitens , 
eminens , éclatant , brillant. 

* Spicàss, ter. usato nel Canavese, V. Ceca. 
* Sricuè , in s. att. Spichè n° ordin, man- 
dare un ordine, dar un ordine , jubere , 
prescribere , envoyer un ordre, 

* Spinass , sost. Spinass salvaj , pianta pe- 
renne che cresce presso i luoghi abitati , e 
di cui si mangiauo i teneri germogli e le fo- 
glie; chenopodio; chenopodium , bonus hen- 
ricus, anserine sagiftée , bon-henri. 

Serurrì , v. neutr. cominciare a dar segno 
d’ infermità , chiocciare , egrescere , morbe 
corripi , commencer à être indisposé. —— 

SPLUBA , sost. scorticatura dell’ epiderinide;, 
scalfittura, summa cutis vellicatio , éraflure. 

Srouio , sost, masserizie e vesti che erano 
ad uso d'una persona, spoglie, exuvie , 
supellex , dépouille , défroque , garderobe. 

Sropor& , despopolè , v. att. allontanara 
da un paese gli abitanti, € fig. togliere le 
piante da un terreno, ecc.; spopolare , civi- 





bus viduare , depopulari , arboribus exina- 
nire , dépeupler. 
SPROPORSSION , desproporssioü , sost. man- 
canza di proporzione, disproporzione , spro- 
porzione , non conveniens commensuum re- 
sponsus , disproportion. , 
Senoporssionà , desproporssionà add. che 
non ha proporzione , sproporzionato ; pro- 
portiene carens , disproportionné. Spropors- 
sionà, eccessivo , smodato, smisurato , im- 
modicus , démesuré, | 
SPRoPosiToR, accr. di «propòsit, grosso spro- 
posito , spropositone , farfallone , marrone , 
error , lapsus , lourde faute, grosse bétise. 
* Spussk, v. neutr. Ch'a comenssa a spussè, 
parlando delle carni che cominciano a gua- 
etarsi , stràcco , putescens , qui commence à 
sentir. | 
STANPIZIA, sost. piccolo marchio in metallo, 
destinato a seguare sulla carta una parola 


ed altro oggetto; impronta, typus, estampille. 


Sranssiassa , Stanssioî , accr. di stanssa, 

eamera asmmpiissima , stanzone, camerone, 
magnum conclave , grande chambre. . 
* STE, v. neutr. essere possibile, essere 
ragionevole ,. stare, fieri posse, constare , 
decere , stare , se pouvoir, étre possible. Ste 
GÀ ‘sl’ onestà , contentarsi del poco, esser 
discreto , leccare e non mordere, tonder: at 
Ron deglubere, se contenter d'un profit hon- 
néte. Ste ant la banbasina , stare con tutti 
gli agi, stare in barba di micio, habere 
se molliter , avoir ses aises. 

STRLETA , sost. lunga scheggia di bosco ben 
lavorata, che serve a tener salde le membra 
rotte , e ad altri usi; assicella , stecca, as- 
sula, ferulæ ( plur. ) ; attélle, éclisse. Butè 
le stelete, far P incannucciata , accomodare 
ferulas membro fracto, mettre un appareil 
aux fractures. V. SHeta. 

STERn As, sost. t. di sprezzo verso un oggetto 
d' ornamento , cosa inutile , cosa da nulla, 
bazzecole , crepundia , apine , brimborion , 
babiole. 

Stimotè, v. att. V. Sponcionè, nel senso fig 

Stofi, voce usata nel modo avv. a ston 
V. ( in quest app. ). - 

* Stra, sost. Stra d'pósta, strada corriera, ma- 
jor via, chemiu de poste. Buté fora: d'stra, 
fig. menare fuor di strada, fare che altri 
erri, traviare, forviare , sviare , a recto 
tramite deducere, fourvoyer. Butè fóra d'stra, 
fare che colui il. quale perseguita un altro 
scambi la strada, far perdere la traccia, ve- 
stigia eludere , dépister , fourvoyer. 
BANBABiA , sost. fantasticheria, capriccio , 
morosus animi impetus , quinte, bizarrene. 


- 
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Stranbaria, cosa nuova e strana, strafizzeca, 
res insolens et inaudita, étrange nouveauté; 

SrBANGOLURA , sost. lo strangolare , stroz- 
zatura , jugulatio , l'action. d'etrangler, ju- 
gulation. Strangolura , qualunque ristrin- 
gimento eccessivo , strozzatura, colli angu- 
stia, étranglement. 

STRAORDINARIAMENT , avv. in modo straor- 

dinario , straordinariamente , extra ordinem, 
extraordinairement. Straordinariament , smi- 
suratamente , smodatamente, immodice , dé-- 
mesurément , excessivement. 
* SrBassasacH', pianta annuale che nasce tra 
le biade , e mette bei fiori d’elegante color 
ceruleo ; fioraliso , battisegola , centaurea 
cyanus, casse-lunette , bluet des blés, bar- 
beau , aubifoin , aubiton. 

StrIPLON , sost. .V. Stripela. 

StRIPLOSA , sost. fenum. V. Strassona. 

StroPI, sost. V. Stropia. 

StruTURA , sost. forma e proporzione delle 
parti, e dicesi principalmente del corpo degli 
animali ; struttura , conformazione , com- 
pages , structura , structure. 

TUPEND , add. maraviglioso , stupendo , 
mirificus , stupendus , surprenant , merveil- 
leux. Stupend, ottimo, eccellente, stupendo, 
perfetto, optimus, eximius , exquis, délicieux, 
excellent , parfait. 

STUPENDAMPNT , avv. a meraviglia , ottima- 
mente, optime, eximie, parfaitement, à mer- 
veille. 

* Su, prep. Su le prime , s’ le prime, alla 
prima, a prima giunta, di subito, da prin- 
cipio , primum , primo, principio , d'abord, 
tout d'abord. 

SusALTERN , sost. colui che dipende da un 
altro nella sua carica, subalterno, subordipato, 
minister secundarius, subalterne, dépendant. 

SusrntTa&, Subintre, v. neutr. prendere une 
carico in vece d' altri che già lo aveva; su- 
bentrare, entrare in luogo d'un altro, suc- 
cedere , alterius locum occupare , remplacer. 

SUBITAMENT , avv. V. Subit avv. 

'SumawE, add. che sembra grande fuor 
d' ogni paragone; sublime, eccelso, sublimis, 
excelsus , sublime , éminent. ' 

Susonpinà , part. di subordiné , usato an- 
che come sost. V. Subordiné (in q. app ). 

Susorpimassioi, sost, dipendenza , subordi- 
nazione , subjectio , subordination , infério- 
rité , dépendance. 

Susonpinè, stabilire la dipendenza, o l’ in- 
feriorità di grado d' una persona, o d' una 
cosa ad un’altra; subordinare , soggettare , 
subjicere , subordonner , assujettir. 

UCINTAMENT , avv. V. Sucint avv. 


xv 


- 
. 


32 SU 


, SUFICIENSSA , sost, 
, bisogno, bastevolezza , sufficienza , que satis 
, €st. copia , suffisance, 

SUFIGIENT , add. bastevole, sufficiente, suf- 
ficiens, qui satis est ,. suffisant. 

SurRaGHB , v. att. dar suffragio, recar 
soccorso ; suffragare , giovare, suffragari, fa- 
were , adjuvare, aider, servir, favoriser. 

.  SurRaGi, sost. manifestazione della pro- 
pria opinione in consiglio ; voto, suffragio , 

sufjragium , voix, suffrage. Sufragi, applica. 
zione religiosa del merito delle nostre buone 
opere a pro delle anime che penano nel 
purgatorio. , suffragio, suffragatio , suffrage. 

SurRi8iL , add. che può esser sofferto , sof- 
fribile , tollerabile , tolerabilis , tolerandus, 
supportable, 

Sucerì , y. att. dire pianamente ad una 
persona, e specialmente agli attori in teatro, 
«id che devono recitare; suggerire , suggerere, 
souffler. Sugerì, proporre, mettere in con- 
siderazione , suggerire, suggerere , monere , 
suggérer , insinuer. 

SUGERIMENT , sost. idea che altrui si co- 
waunica per sopperire alla di lui mancanza, 


TA 


T. , mantello , Y. Mantel. 
* Tasàss:; t. di sprezzo, V. Fafioch e Te- 
‘nebra nell'ultimo sign. 

Tason£r , borssa d'pastór , erba annuale 
«omune presso i luoghi abitati, la quale 
ha foglie semplici , e frutti a baccello; borsa 
di pastore, thlaspi bursa pastoris, tabouret, 
malette à berger, bourse à berger. 

Tacer, v. lat. usata in musica per indi- 
eare il silenzio o riposo di una parte, 
adoprasi per simil. nel linguaggio famigliare 
per significare lo starsi muto ; tace, tacet , 
tacet. 

* Tacak, antachè , v. att. ricercare altrui 
eon rimproveri, minacce od offese , assalire, 
redi , attaquer. Tachè ui ant l'onór, ant 

la fedeltà , offendere la riputarione altrui, 


intaccare l’altrui fedeltà , infamiam inurere, 
fidem lacessere; attaquer dans l’ honneur , | contrahere , pren 


blesser l'honneur , la fidélité. 


quantità che adempie al 


SU 


consiglio, suggerimento , monitum, consilium, 
conseil , insinuation. 

Sucessioî , Sugission, Sugiussion , Y. So- 
g!sston. 

SuPERBAMENT, avv. benissimo, a maraviglia, 
ottimamante , præclare , eximie , par excel- 
lence , trés-bien , parfaitement , à mer- 
veille. - 

SUPEBBIASSA, accr. di superbia, gran super- 
bia, superbiaccia, animi tumor, insolens 
arrogantia, enflure , orgueil excessif. 

SUPERFICIALMENT , avv. in superficie, e fig, 
con leggerissima coguizione; superficialmente, 
pelle pelle Superficie tenus , leviter , super- 
iciellement , légérement. 

SurLicant , sost. colui che chiede usa 
grazia , supplicaute , suppíex , suppliant. 

SuPON , V. Supassa. 

* Sussiste, v. neutr, parlandosi di ragioni, 
detti , rapporti, e simili; esser valido, esser 
fondato, reggere al martello, sussistere, stare, 
valere, inniti, être fondé , subsister. 

Svaronassiof , dispersione d' un liquido ia 
istato di vapore, svaporazione, svaporamento, 
evaporatio , évaporation. 


TO 


TA 


Tacaër , sorta di pianta, V. Gete. 

Tacaicnos, V. Tuchign. 

TACITAMENT , avv. senza esprimersi aperta- 
mente , tacitamente, in modo sott’inteso, &s- 
cite , tacito , tacitement. 

Tacirk , v. att. appagare le altrui ragioni, 
soddisfare, satis alicui facere, satisfaire, 
réduire au silence. 

TajatENGBE, erba annua, V. Rasca wel- 
l'ultimo sign. 

* Tas , v. att. Tajè le ganbe a ua, at- 
traversare gli altrui negozii, interrom 
l'avanzamento , dare alle gambe, dase il 
gambetto, dar di bianco, supplantare, ab 
ler à la traverse de quelqu'un, donner le 
croc-en-jambe. 7ujè, v. neutr. prendere usa 
strada trasversale per abbreviare il camæiao. 
andare a riciso , pigliar la scorciatoja , er 

re une diagonale, couxr. 
TasoL&, v. att. vendere altrui troppo cara 


* 
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la mereanzia , fare il collo, vendere quam 
plurimi, surfaire. 

Tati-siePòca , inodo avv. sebben poco, per 
poco che sia , quantulumcumque , adeo nihil 
wt, quelque pea que, sì peu que. 

Taracè, add. usato anche coine sost. che 
fa molto chiasso, chiassoso , schiamazzatore, 
turbulentus, oblatrator, clabaudeur, tapageur. 

Taeac£ , v. neutr. far chiasso, far rumore, 
sbaccaneggiare , schiamazzare , tempestare , 
perstrepere , clabauder , faire grand bruit. 

TaPaGEML, armistéri , sost. rumore forte 
e prolungato ; fiacca, chiassata, baccano , 
schiumazzo , fracassio , strepitus , brouhaha, 
fracas , vacarme épouvantable. 

Tanpanssa , sost. V. Ritard. 

Tanir£ , v. att. comprendere nella tariffa , 
stabilire il prezzo , il dazio od il valore d'un 
oggetto , inserendolo in una tariffa ; ridurre 
a tariffa, in indice pretiorum referre, tarifer. 

Tasrapura , atastadura , sost. complesso di 
tutti i tasti dell'organo, del cembalo, e de- 
gli altri istrumenti a tasti ; tastiera, regu- 
larum series , clavier. Tastadura , l'ordine 
dei tasti negli istrumenti a manico; tastatu- 
ra , regularum series , les touches d’un in- 
strument à manches. 

* Tavora , 0 taola , sost. asse che serve di 
piano superiore ad uno strumento , tavola, 
tabula , table. Taola armónica , asse d'a- 
bete che copre la cassa di varii istrumeati 
musicali, come arpa, pianoforte; tavola ai- 
monia, ... table d'harinouie. 

* TavouR, taoliñ, dim. Butesse al taolià, trat- 
tare a tavolino un affare per risolvere i punti 
dubbii, od assestarne i conti; dar mano alla 
penna , rationes scribendo componere , pren- 

plume. 

Tratrar , add. che appartiene al teatro, 
teatrale , theatralis , théatral. 

TeatRANT, sost. colui che fa professione 
di recitare o cantare o danzare sul teatro ; 
persons di teatro, commediante , cantante , 

llerino , scenicus artifex , comedus , can- 
tator , mimus , acteur, comédien , chanteur, 
danseur. 

Tecnica , agg. di parole e d'espressioni 
proprie delle arti, tecnico, technicus , techni- 

ue. Parola tecnica , parola specialmente 
adattata ad indicare una cosa , vocabolo te- 
cnico , verbum idoncun , mot propre, mot 
teclinique. & 

Tepig , v. att. V. Nojè. 

Tei, sost. V. Tilia. 

* Testa , sost. Chi avrà pi fil farà pi tcila, 
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derà l'ultimo, non facile partes tibi primas 
concedam , nous Joueypns à fia contre fin, 
rira bien qui rira le dernier. 

Terra , voce usata nella frase fé teita , 
altrimenti fé tasta, V. Tasta. 

Tema , sost. soggetto sul quale si lavora 
scrivendo o dipingendo , o pezzo che con- 
tiene l'idea principale che si sviluppa; tema, 
argumentum , thème. 

Trpuoros, Temros , add. V. Timoros. 

Tenengssa , sost. affetto soave congiunto a 
molta sensibilità; tenerezza, singularis amor, 
charitas , tendresse , affection tendre. 

Tesi, v. att. V. Tai. 

TesrenatURA , sost. grado di calore sensi- 
bile ne’ corpi , e principalmente nell'aria ; 
temperatura , temperatura , cali temperato , 
tein pérature. 

: Texeesrt, v. neutr. À tenpesta s’ la strobia, 
accade il danno a chi non ne patisce , gran- 
dina dopo il ricolto, jam ibi nulla pernicies, 
il gréle dans l'eau. 

Texenina , sost. il taglio delle penne coa 
cui si vuole scrivere ; temperatura, calami 
cesura , taille de la plume. 

Texsò , Tent, part. di Tense , V. 

Tenraror , sost. colui che tenta, tentatore, 
tentator , malesuadus , tentateur. 

Teonia , sost. V. Teórica. 

Tenà , sost. V. Tra sost. | 

* Ten, pianta erbacea perenne della fami- 
glia delle gramigne , sgradita al bestiame ; 
sr. Gndropogon gryllus, espèce de barbon. 

Tencivensassioi , sost. uso di sutterfugii 
per ischermirsi dalle promesse o dal do- 
vere ; tergiversazione , sutterfugio, tergi- 
versatio , diverticulum , tergiversation. 

Tsros , add. imbrattato di terra , o che 
contiene particelle terree ; terroso , {:rrosus, 
terreux. 

Tenpioni, sost. V. Tracagnót. 

* Tenssiia, t. di mus. complesso di tre 
note che hanno insieme il valore di due 
sole, e si eseguiscono perció accelerandone 
il movimento ; terzina, . . . . . triolet. 

* Testa, sost. Testa quadra, dicesi d'uomo 
di inolta capacità, di gran dottrina ; buona 
testa, vir summi ingenii, bonne tête. Testa 
quadra, dicesi pure in cattivo senso d'uome 
di poco senno , cervellaccio , capo quadro, 
poco cervello , tenue ingenium , mauvaise 
téte, mauvaise cervelle. Butèsse o fichèsse aá 
testa na còsa, immaginarsi, darsi a credere, 
cacciarsi in capo, animo concipere, se four- 
rer dans la téte, se mettre dans la tète, ima- 


dicesi a inodo di minaccia quando si è preso | giner. Butèsse o fichèsse aa testa na côsa , 
impegno contro altrui; riderà bene chi ri- | ostinarsi in una cosa , iptestarsi, ficcani ia 
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testa, unimum obdurare, s'entéter, s'obstiner. 
TesranDoR, accr. di testard, ostinatissimo, 
testereccio , inteschiatò , capone , capito , 
pertinax , têtu , très-opiniâtre , obstiné. 


. 7 TesratòR, estatris , sost. colui o colei 


«he fa testamento , testatore, testatrice , 
festator , testatrix , testateur , testatrice. 

Testimone, v. att. V. Atestè ( nell'app. ). 
^ Tir, sost. V. Teit. 

Tzrao , add. che ha poco lume, oscuro, 

tenebroso , tetro , teter , ater , tenebricosus, 
sombre , téuébreux. 7etro, agg. di persona, 
di carattere, e simili; malinconioso, me- 
stissuno , .tristo , cupo, tristi, mœslus , 
. soinbre., morne , mélancolique. 
.  Timecea, erba d'san-Giusóp , arbusto 
piccolissimo, o frutice crescente nei luoghi 
alti, con molti fiori odorosi di color rosso 
vivissuno; timelea, daphne cneorum, lauréole 
odorante , thyinélée. 

Timassa, accr. di tiia , ampio tino 
maccio , ingens lacus, grande cuve. | 
* Tissara , t. di spr. bescio , babbaccio , 
stupido, coso, uomo da succiole , coder, 
stipes , benét , buche, calin. | 

Tissré , v. att. segnare la carta col pub- 
‘blico marchio, bollare , marchiare, publico 
signo notare , timbrer. 

Tirapa, sost. scrittura o cicalata mol- 
to lunga, lungagnola , longus molestusque 
sermo , scriptun ad satietatem. prolixum , 
légende , discours ou écrit à perte de vue, 

_ Tinanecè, Ziranisé, v. att. governare con 
ingiustizia e crudeltà , usar tirannia , tiran- 
ncggiare, tyraunidem exercere , tyvanniser. 

*-Jinawr , sost. piccolo pezzo del cavalletto 
de’ tetti, il quale collega ogni monaco colla 
eatena o contro-catena ; staffa, . . . . lien. 

* Ting, v. att. Tirè lu careta fig. lavorare 
penosamente e senza interruzione , tirar 
solto , arduam nec interinissam prestare 
operam , travailler saus relâche. 

. Tinoceisa , sost. aria tedesca a tre tempi, 


rv ti- 


di movimeuto moderato , e mista regolar- 


mente di terzine; tirolese, . . . . tyrolienne. 

. Tirorit, dim. di tirór, cassettino, ar- 
mariolum , petit tiroir. 

TiroL& , v. att. chiamare altrui con titoli 
dj nobiltà ; dar titoli , honoris titulos pre- 
bere, donner des titres. 

* TM, v. att. Tui du ment, V. sotto À 
ment, V. 1. pag. 16 col. 1. Zuissq o tuckèsse 
ai branch. V. Tachè. 

"Ends , sost. modo di mostrarsi , di ve- 
stirs; , di tener le cose che sono relative 
alla propria persona, e dicesi principalmente 
della maniera con cui il soldato va vestito; 


montura , andamento , vista , habitus , spe- 
cies., forma , tenue , mine, extérieur , dé- 
hors. Grañ tuia , vesti solenni, abito pom- 
poso , insignia , grand costume. 

Tocesanr , add. che tollera, che ha- la 
virtà della tolleranza ; tollerante , tolerans , 
sustinens., toléraut , patient. 

Toxponè , V. Trondone. . 

Toxsurè, v. att. Dé la tons&ra V. Tonsura. 

Tonsenr , sost. pena afflittiva del corpo , 
tormento , supplizio, tormentum , cruciatus, 
tourment , peine , supplice. Torment , pas- 
sione d'aniino , grave afflizione, tormento , 
travaglio , angor , dolor, tourment, peine 
d'esprit, aflliction. 

Tormentè, v. att. dar tormento, tormen- 
tare, ercruciare , cruciare , tourmenter. 
Tormentè , dar pena, affliggere, travagliare, 
molestia afficere, faire de la peine., cha- 
grinev , affliger. ... 

Tormgntòs, add. che dà tormento , tor- 
mentoso , penace , doloroso , crudele , mo- 
lestus, cruciabilis, tourmentant, douloureux. 

Tonrurë, v. att. Dé la tortùra V. Tortura. 

TaacioL& , sost. V. Tracioliü. 

Trapor, part. di tradáe V. il verbo. 

TaaxQuiLAMEST , avv. V. Tranguilment. 

Trascrissiofi, sost, il copiare scritture ...... 
trauscription. Trascrission , t. leg. rapporte 
compendiato d'un atto traslativo della pro- 


prietà di stabili, o d'altri beni suscettivi 


d’ ipoteca, sopra un pubblico registro 
l'ufficio di conservazione delle ipoteche nella 
provincia ; trascrizione , transcriptio , tran- 
scription. uL 
* TrasPorTE, v. att. copiare od eseguire ua 
pezzo di musica in tuono diverso da quelle 
in cui era scritto od eseguito ; trasportare , 
+. + + + S. transposer. n 

TrataT, sost. scrittura che s'aggira sopre 
qualche parte o punto d'arte o di scienza ; 
trattato , tracfalus, commentatio. , traité. 
Tratat , accordo che si fa principalmente 
per cose d'alto rilievo ; trattato, convenzione, 
pactio , conventum, fadus, traite, accord. V. 
Tratativa. | 9 
*'Taarb, v. att. Tratë com nñ cochià, 
trattare sprezzevolmente , indignis «odis ae- 
cipere, traiter. indignement. 

Taavaso® , accr. di travaj, lavoro lunge 
o difficile, arduum opus, ouvrage long et 
ditlicile. Zravajoñ, molto lavoro che sì sue 
cede , frequens opus , beaucoup d'ouvrage. 

Fraveng , autervede , v. ati. v 
un oggetto e l'altro, vedere passando, scor- 
gere passando , per caliginem videre , € 
revoir. Travede, veder male V. . 








* Tre, n. aum. Chi d' tre doe , m. avv. 
usato anche come add. mediocremente, me- 
diocre, tra il buono e lo stracciato, nè poco 
né molto, modice , mediocriter , modicus , 
ni peu ni prou , entre le zist et le zest. 
* Taext, sost. Benedissioñ del trent, il 
concimare un terreno per fecondarlo ; leta- 
mimamento, caluria, stercoratio, funi pabu- 
latio., engrais , amendement. 
* TruncoL, sost. istrumento musicale com- 
posto d'uua semplice stanghetta di ferro 
piegata a triangolo , che si suona con bac- 
chetta dello stesso metallo; triangolo, stalla, 
stalletta , . . .'. triangle. 

Trixcrapa , sost. taglio delle vivande in 
tavola, e per simil. qualunque taglio gros- 
solano ; trinciatura , cesura, dépécement 
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‘* Taowsof , acetosa, V. Zivola. 
* Tròp, avv. Che trôp, che diao tróp', 

pur tróp , escl. di rammarico sopra una 
cosa vera; pur troppo , ahi troppo , così 
non fosse, heu nimium, ulinam res ita nok 
esset , hélas que trop. 

Tumet , albero indigeno che ria fiori 
bianchi e piccole bacche rotonde e rosse , 
di cui gli uccelli e specialmente i tordi sono 
ghiottissimi ; sorbo selvatico, sorbus aucu- 
paria , sorbier des oiseleurs , sorbier sau- 
vage , cochéne , arbre à grives. 

Tunciuas& , v. att. ingannare in affari di 
d:naro o di giuoco, giuntare, barare, 
Jraudare , tromper , duper. 

"Tur, sost: Com tut, a modo d'avv. estre- 
mamente , sbracatamente, plurimum, valde, 


TniPUDI£, v. neutr. far gran festa, tripu- | summopere , beaucoup, extrémement , au 


diare , rimboccar d’allegrezza, colleppolare , 
pre leutia exultare, être transporté de plaisir. 


dernier point. 


U 


UF 
M U, , sost. Va dla levr , V. Spinau. 


UrissiaTURA , sost. la celebrazione de’ divini 
uffici, uffiziatura , ufficiatura , precatio «t 
sacrificatio , service de l'église, fonction; 
ecclésiastiques. 

Urissi£r , Ufissiôt , dim. d’ufissi, picciolo 
libro in cui sono le preghiere quotidiane ed 
i vespri; piccolo uflizio, precum libellus, pe- 
ütes heures. 

* Usa, sost. Anfilè l'uja a ui, suggerire 
ad uno tutto quanto debbe dire, o preve- 
nirlo di quanto debbe sapere; imbeccare , 
informare, dicenda insusurrare, scienda sub- 
jicere, precomponere , suggérer ce qu'on doit 
dire, informer, prévenir, mettre sur la route, 
faire le bec. ' 

Uiceni , add. venuto ad ulcera, ridotto 
in piaga, ulcerato , ulceratus , ulcéré. 

LGERASSIOR , sost. formazione dell’ulcera, 
ulcerazione, ulceramento , ulceratio , ulcus , 
ulcération. 

* Utiva, sost. Uliva d'Boemia , arboscello 
forestiero da noi coltivato nei giardini pel 
contrasto che produce la bianchezza delle sue 
foglie , e per l'odore soave de'suoi fiori; 
olivagno a foglie strette , eleagnus angusti- 
folia , chalef à feuilles étroites, olivier de 
Bohéme. 


una cosa, terminazione , compimento , ab- 


UL 


teriormente , ulterius , en outre, ultérieure- 


ment. . 
UrriMassto8 , sost. il termine che si dà ad 


| ULrERIORMENT , avv. in oltre, al di là, ul- 


solutio , confectio , accomplissement , aché- 
vement, 

UrrBosgo , add. che non è ricercato , che 
si offre da sé , non richiesto, spontaneo, ul- 
troneus , volontaire , qui se présente sans 
étre recherché. 

Uwuip£r , dim. di umid, alquanto umido; 
utnidetto , umidiccio , Humidlulus , moite, 
un peu humide. 

UxmitmenT, avv. con umiltà, umilmente, 
humiliter , demisse , humblement. 

Unicament, avv. soltanto, singolarmente , 
unicamente; unice , solum, uniquement , 
exclusivement. 

Unica, add. solo. che non ha altri di 
sua specie, singolare, unico, unicus, unique, 
seul. Unich, strano, singolare, extranèus , 
étrange. 

Unisono , sost. suono eguale in altezza e 
gravità ad un altro ; unisono , unisonus , u- 
pisson. 

Umirà , sost. qualità di ciò che non é di- 
viso in più oggetti, ned altri ne ha seco ; 
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unità, numerus unius , unité. Unità, ciò 
che € solo , unità , unus, un, unité. 
Umivens , sost. la macchina mondiale, il 
mondo, l'universo, universus orbis, Ye monde 
entier , l'univers. 
, Umiversat, add. che appartiene od è rela- 
Ayo a tutti, universale , universus, universel. 
ÜxivEBsALMENT , avv. in universale, uni- 
‘versalmente , comunemente, universim , u- 
niversellement , communément. 
UsATAMENT , avv. cominunemente , usata- 
mente, vulgo, communiter, communément , 
pour l'ordinaire. 


US 


UsucartoR , sost. ragione di proprietà che 
s'acquista possedendo, pel tempo fissato dalla 
legge , una cosa avuta con giusto titolo e 
buona fede da chi non ne era il padrone ; 
usucapione , usucapio , usucapion. 

Usurari, add. che contiene usura, usu- 
rajo , fæneratorius , usuraire. 

UsugPATOR, sost colui che occupa ingiw- 
stamente l'altrui, e principalmente i terreni 
o gli stati; usurpatore, invasor, usurpateur. 

Urero, V. Matris nel 1. signif. 

UTILMENT , avv. con vantaggio, utilmente, 
utiliter , utilement , avantageusement. 


v 


VA 


\ AGABONDAGI, sost. stato di chi non ha domi- 


eilio e va pel mondo senza esercitar profes- 
sione e senza beni di fortuna ; vagabondità, 
vagatio , vagabondage. 

* VaL, sost. 4 val, da val, m. avv. in 


sito inferiore, all’ingiù, a valle, inferius, 


deorsum , inférieurement, vers le bas, en 
aval. 
Vacsura , sost. V. Paluta (in quest'app.). 
. * VaLuTA, sost. oro od argento monetato , 
moneta , moneta , monnaye, argent. . 
VatvraBiL, add. cui può essere fissato il 


prezzo, valutabile , cui pretium constitui 


potest , qu'on peut évaluer. 

VaxTADA, sost. il vantarsi, vantamento , 
millautcria , vanteria, gloriatio , jactatio , 
vanterie , hablerie. 

VanTAGIOs , add. utile , profittevole , van- 
taggioso , utilis, commodus , avantageux, 
utile. 

VANTAGIOSAMENT, avv. con vantaggio, van- 
taggiosamente , utilmente , utiliter, avanta- 
geusement , utilement. 

Varoros , add. pieno di vapori, vaporoso; 
vapidus , vaporosus , couvert de vapeurs. 

VABIAMENT; avv. in modo vario, con va- 
rietà , variamente, diversamente, varie, di- 
verse , diversement. 

- Variant, add. V. Variabil. 

Yu , sost. V. Nitel. 

Veuî, agg. di carta che imita la bianchezza, 
l'idipasto ed il liscio della più scelta perga- 
mena ; velino ( v. dell'uso ) . . . vélin. 
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VeLoce , add. di moto presto, veloce, ra- 
pido , velox , citus , vite , léger , rapide. 

VeLocitÀà , sost. rapidità , prestezza , velo- 
cità , velocitas , celeritas , vélocité , vitesse 

Venpicativ , add. inclinato alla vendetta, 
vendicativo , ad ultionem pronus , ultioni 


promptus , vindicatif. 


Vescaf, agg. d'una sorta di salice, V. 
Sales. 

Vexos , add. che spetta alle vene, od è 
pieno di vene , venoso , venosus, veineus. 

VentiLassiot , sost. il facile movimento € 
rinnovamento dell' aria in un luogo deter- 
minato chiuso od aperto; ventilazione , ven- 
tilatio , ventilation. 

VENTILATOR, sost. macchina che serve a rin- 
novar l'aria ne’ luoghi chiusi ; ventilatore, 
- + + + + + . ventilateur. Fentilator, mae- 
china con cui si mondano le biade dai corpi 
leguieri ; ventilabro , ventilabrum , machine 
à vanner. 

* VentiLè, v. att. introdurre nuova aria ia 
un sito chiuso’, rinnovar l’ aria , ventilare, 
éventer , renouveller l’ air. 

Verc, add. V. Gherc ( nell’ app. ). 

Verpionè, v. att. V. Savate. 

VeriricassioN , sost. atto di riconoscere se 
una cosa è conforme al vero; verificazione, 
probatio , confirmatio, vérification, preuve. 

VericicatoR, sost. colui che è preposto a 
verificar conti o scritture, od. altra cos; 
verificatore , probator , explorator , vérifi- 
cateur. 








i VI 
Ventrasio , add. V. /ritabil. 
Veruta , sost. V. Zetilia nel 2.° sign. 
_Vuoër, dim. di viagi, breve viaggio , 
v to, iter breve, petit voyage. 
, V IAGIATOR , sost. colui che viaggia , viag- 
gratore , viator , peregrinus , voyageur. 
, Vuciatnis , sost. fem. colei che viaggia , 
viaggiatrice , peregrina, voyageuse, 

Visa), agg. di suono o di movimento for- 

temente marcato; vibrato, vibratus, vibrans, 
poussé avec force, énergique. 
. Visnassio , sost. ciascuno dei movimenti 
eodulatorii d'una corda o d'altro corpo 
sonoro percosso ; vibrazione, vibratio > vi- 
bramen , vibration. 

Vice, parola non mai usata sola, ma che 


accoppiata ad un sostantivo, significa colui 


che tien luogo; vice, vices gerens , vicarius, 
vice. 

VicENDA , sost. inutazione di fortuna o di 
stato, vicenda , vicissitudine , vicissitudo, vi- 
eissitude , errement. 

VicexpevoL, add. V. Reciprócó. 

VicexpevoLmENT , avv. alternativamente, a 
vicenda, vicendevolmente, vicissim, invicem, 
alternativement , tour-à-tour. 

Vipiu£ , v. att. apporre alla copia d’un 
atto 14 dichiarazione che è stata confrontata 
coll’ originale dal pubblico ukiziale cui ciò 
aspetta , e trovata simile ; porre il vidimus, 
e ec S + + S Vidimer, 

Vipoór , dim. di vido, e talora usato per 
affetto , vedovo giovane , vedovello, viduus, 
mxore orbus, jeune veuf, veuf. 

Vinoëra , V. Fidoeta. 

Vicent , add. che è in vigore ( parlandosi 
delle leggi); vigente , in viridi. observantia , 
vigens , en vigueur. 

Vicitant, add. sollecito, intento, vigilante, 
vigilans , sedulus , vigilant, alerte. « 

ViciLE , v. neutr, v. Invigile. 

ViosórA , dim. di vigna, picciolo campo 
coltivato a viti, o piccola villa con vili; 
Vignetta , vincola , petit vignoble. 

ViconosamENT , avv. con vigore, vigorosa- 
mente , gagliardamente , viriliter , strenue , 
fortiter , vigoureusement , hardiment. 

ViLANAMEST , avv. con villania, zoticamente, 
villanamente , rustice, inurbane , grossière- 
ment , vilaineinent. 

Vinieris, part. di Zilipende, V. (in q. app.). 


ViLiPENDE, v. att. avere e trattare a vile 


una persona, vilipeudere , avvilire, despica- | 


tum 

lipeuder. 
Virment, avv. con viltà, vilmente, turpiter , 

ignaviter , láchement. Filment , meschina- 


re, nihili pendere , wépriser , vi- 
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VI 
mente, vilmente , misere, miserabiliter, 7 hí- 
tivement , bassement. 
* Via, sost. Fiü del fond del botál, fondi- 
gliuolo della botte, vinum feculentum , bais- 
sière. 

Vixiss , o vin gróss , V. Viù. 

Vincita, sost. il restare al di sopra in una 
contesa o nel giuoco; vincita, vittoria, victoria, 
victoire. Vincita, guadagno al lotto , vincita, 
quæstus , gain à la loterie. 

Vixciron, sost. colui che vince od ha vinto, 
viocitore , victor , vaioqueur. 

Viros , accr. di vin, vino spiritoso, vino 
generoso , vinum fervidum, vin qui a une 

nne séve, vin puissant. 

Vinit , add. che attiene ad uomo, e fig. 
valoroso, di gran forza , maschio, virile, 
virilis , viril, mâle. 

Vinruosament , avv. con virtà, virtuosa- 
mente , probe , integre, vertueusement. 

ViscanôLa , pianta perenne , dal cui stelo 

cola rompendolo un sugo lattiginoso , che 
Serve a preparare una pania per pigliare 
gli uccelli ; terracrepolo, radichella, radicchio 
selvatico , chondrilla juncea , chondrille, 
chondrille effilée. 
* Visè, v. neutr. avere un: intento in un 
affare, prefiggersi una meta, drizzar le mire, 
mirare , ziniendere , spectare , viser, avoir 
en vue. 

Visisi,, add. che può vedersi , visibile, 
visibilis , aspectabilis , visible. Fisibil , fig. 
chiaro , evidente , manifesto, clarus , per- 
spicuus , visible, clair , évident. 

VisstOSAMENT , avv. con vizio, viziosainente , 
vitiose , mendose , vicieuseinent , défectueu- 
setnent. . 

* Visra , sost. 4 prima vista, modo avv. 
dicesi del leggere, tradurre, suonare, o 
cantare ció che ncn si é prima studiato né 
veduto; a prima vista , primo intuitu , à livie 
ouvert. 

VisvaL , sost. linea che si suppone tirata 
nello spazio secondo la direzione dell’ occhio 
all’ oggetto imirato ; linea visuale , oculi ra- 
dius , rayou visuel. 

Vitoria , sost. vincita , vittoria, victoria , 
victoire. Portè vitôria, riportar la vittoria, 
vincere, eictoriam consrqui, Vaincre , rem- 
porter la victoire. V. / incita (in q. app. ). 

Vironios , add. che ha vinto, vittorioso , 
victor , victorieux , vainqueur. 

Vironiosa west, add. con vittoria, vincendo, 
vittoriosamente , vincendo , victrici manu, 
victorieusement , avec avantage. 

Vocäz , sost. lettera che si pronunzia colla 
sola apertura della bocca, si può pronuu- 
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ziar sola, e della quale si può prolungare il 
suono; vocale, lettera vocale, vocalis, voyelle. 

Voci, , add. che appartiene al canto od 
all’ uso della voce; vocale, vocalis , vocali 
* Vorapa , sost. celere esecuzione di più 
suoni progressivi sopra una sillaba ; volata , 
volatina, . . . . . volatine. 

Vozsosri , sost. V. Véxia. 

VOLONTABIAMENT , avv. di proprio volere , 
volontariamente , sponte , ultro , volontai- 
rement , de plein gré. 

Votum , sost. grossezza di un corpo, e 
più esattamente spazio occupato da un cor- 
po a paragone della sua densità; mole, 
volume, moles, crassitudo, volume. Folum, 
libro © parte di libro, che forma un corpo 


VO 


distinto ; volume , tomo, volumen , tomas , - 
tome , volume. 

VoruwET , dim. di volum , piccolo tome , 
volumetto, exiguunt volumen , li ; 
petit volume. 

VoLumisos, add. che occupa molto sparie, 
che ha molto volume; voluminoso , grosso , 
crassus , amplus , volumineux , gros. | 

Vorassioî , sost. atto di deporre o mani- 
festare il voto , che si fa da più insieme ; 
ballottazione , suffragatio , votation. . 

Vraso , pianta perenne , che trovasi nelle 
fredde valli dei monti , e le cui radici ser 
vono alla medicina; veratro, elleboro bianco, 
Verdirumm album, varaire bla nche, hellébore 
blanc. 


> 


Z 


ZI 
Zeno, , sost. Y. Asienda. 


ZO 


punta, giù, ..... en joue. Butésse dà se, 


Lo (con o inolto stretta ) v. fr. usata j impostarsi , spianare lo schioppo, . . . - 


nelle frasi seguenti o simili: 4à zo, comando 
militare che fa portare lo schioppo orizzon- 
talmente col calcio vicino alla guaucia destra, 
sul puuto di far fuoco; spianate la carabina, 


se , se préparer, se disposer. 


coucher en joue. 4f4,zo , fig. pronto, leste, 
paratus , prêt. Butèsse an zo , fig. allestirm , 
mettersi all’ ordine, avcingere se , expedire 


1 


Fine del ” pen ice al secondi Volume. 








ERRATA 
Col. Lin. 
5 » 1» 5 capricorno, muschiato, 
10 » 1» 22 drappa, 
i3» 1» 3 Mleso, 
id » 7 disastre, 
15 » 1 » 35 molva 
22 » 1» 36 bisciarle, biascialare , 
26 » 2 » 10 agg. persona, 
a8 » 2» 43 margnritiü ’ 
29 » 1 » 20 poticare , 
ag» 2» 2 Man, 
3o » 1 » 17 dotrir , culinaria, 
» 2» 
dere , 
35 » 2» 17 golla, 
43 » 1 » 10 laria , pinus-lariæ , 
46 » 2» 31 municipale, 
53 » 1 » 44 chiamato 
53 » 2» 49 fieno maggese , 
id » 
. prémiére 
57 » 2» 2! ed efletto 
64 » 1 » 26 Most 
id » 34 usata 
66 » 1 » 49 estremità di 
id » 5o imoudo 
id » 55 Jovis, 
73 » 1 » 29 acervus peculium 
73 » 2» ult. borue 
74 » 2» 6 sote 
75 » 1 » 1 mettono 
78 » 1 » ao (cone chinsa ), motera, 
» 2 » 27 montone castrato 
id » 29 Bec | 
8o » 1 » 48 mute 
80» 2» 1 mules 
id a engelures 
id 55 cabbiano 
82 » 2 » 33 mode d'esser 
id » 33e 36 attillata 
88 » 1 » 44 carettere 
104 » 2» 12 hauthois 
105 » 2» 4} doa meta 
107 » 1 » 33 a insonne 
id » 39 cefo 
112 » 1 » 55 ondata frangeute 
2» 3 malezzato 
115 » 1 » 51 omaro 
125 » 2 » petit flûte 
132 » 1» | planchéter 
134 » 2 » 3o diverse 
135 » 2% 12 niguaud 
137 » 2% 12 d'oro pel ciuffo 
138 » 2 » 1: pavot, rouge 
143 » 1.» {53 s'éconter, parler 


4o e: 41 in maleficio, depren- 


50 préinière recolte ed foin, 


vt 
CORRIGE 


capricorno muschíato. 
drappo. 

Meleso 

désastre. 

malva. 

biasciarle , biascicarle. . 
agg. di persona. 
margarituàá. 

potitare. 

Mani& , sost. 

( si tolga la virgola). 
in malefici deprehendere. 


gola. 

larix , pinus-larix ; 

podesterìa , municipio ; urbis prefectura ; 
chiamata 

fieno maggiengo ( v. dell'uso ) , maggiuolo 
première recolte de foin, première 


od effetto 

Most , sost. 

usate 

estremità , di 

a capo il mondo, in orinci. 
temporibus se accomedare ; 
acervus , peculium 

borne 

sole 

mettevano 

motera , 

montone , castrato , 

( si toglie ) 

inutin, 

mule, 

engelure 

gabbiano , 

inode , d'esser 

attillato ; 

carattere 

hautbolste 

don meta , 

a isonne, mangiare a bertelotto , 


. ufo ; 


ondata , fraugente , 

marezzato , 

amaro 

petite flûte. 

pianchéter | 
iverse , pasta reale , pen di spagna 
nigaud | 

d'oro , pel ciuffo 

pavot rouge 

s'écouter parler. 


_ 
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Col. Lin. 
144 » 1 » 19 sura '" cura 
149 » 1 » 31 passaggio , passage passaggio . . . . passage. 
146 » 2 » 5 società , Beltiame società di bestiame , 5 
id. G bail, cheptel bail à cheptel 
151 » 2 » 12 tuchettola cutrettola 
id. 3o rosso-fulva rosso-fulva; merlo marino, codirosso mag- 
giore 
id. 44 Passienssa scapolar | Passienssa , scapolar , 
"154 » 2 » 35 monna, pettegola monna pettegola 


id. 47 levis bardus levis , bardus 


155 » 2» 42 dir l’orazioni, dir l'orazioni della scimmia , 
163 » 2 » 16 avaro . avaro, largo come una pina verde ... 
large mais des épaules. 
165 » 2 » 19 un filo in modo un filo, in modo 
id. 20 vibrazioni servono vibrazioni , servono 
166 » 1 » 5 Pexerassiofi PERETRASSION 
172 » 2 » 26 imbollatojo imbottatojo , 
123 » 2 » 33 a passare O passare 
174 » 2 » 52-reffolle raffolle 
198 » 1 » 31 piecione con piccione , con 
194 » 2 » penult. Pieñ farsidura ie , farsidura , 
p » 1 » 16 Fé evi j Fe'l Pies 
198 » 2 » 25 dolcre specorare , belare , dolere , 
199 » 1 » 48 pievenello , piovanello , 
id. » penult. porò però 
199 » 2 » ! coro covo 
id. » 3 e 4 salamandra, salamandre, 
200 » 2 » 44 celia quadra celia , quadra, jocus , irrisio , moquerie, 
raillerie. 
202 » 1 » 38 grappolo grappolo , per mangiarseli , piluccare, 
203 » 2 » .9 lamiccare, amieare ; 
220 » 2 » 48 polichinelle polichinel 
221 » 1 » 37 tandis taudis , taudion 
228 » 1 » 20 posta si dice Posta si dice 
230 » 2 » 37 cutrellola gialla cutrettola gialla , 
id. » 38 39 e 43 hochequeve hochequeue 
238 » 1 » 46 présque presque 
244 » 1 » 6 Propica sost. RopIGA sost. ed agg. 
256 » 1 » 14 putanella, meritricula, puttanella, meretricula, 
259 » 1 » 1 coagulare, coagularsi , 
261 » 2 » 27 presque presque 
263 » 2 » 43 cinque cento 
264 » 1 » 4o decimasesta decimasettima 
id. » 41 duodecima tredecima 
282 » 1 » 46 dal detta 
285 » a » 6 régistre registre 
id. » 27 regisre registre 
id. » 3o enrégistrer , régistrer enregistrer , registrer , 
id. » 3: régistre registre , 
295 » 2 » 48 Rires, tramd od ua Riszs od ua tramd 
310 » 1 » 23 charlettes charrettes o. 
316 » 2» 3 attore, attore, pappolata , pippionata , 
324 » 2 » 27 piantoni puntoni ; ° 
327 » 2 » 15 salcione salicone , 
328 » 2 » 17 dim. dim. ed acer. — 
335 » 1 » 25 salamana salamona , salamistra , 





» 4/9 » 


EN din dir da 
SS 


bili 


* DD DD ce pd me 9 DO de 
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ND D 5 D QD o» ce Dp seo an se D 


Lin. 


» 20 che è messo in moto s la 


47 stesso, 
ult. s’ameuter 
39 gran-mére 
39 sperano ragnare 
5o, tire-lorigot. 

8 fragili in odori 
27 \. Scarabojè 


69 S 


14 scolorare, decolerare , co- 
diluere , 


oiloux sans culotte 


CIUNSCION 


lorem 


+7 decolorare , 


55 b 


anno 


1 un cavallo , non 


5 e 6 piattello, concavo 


43 mouille 
53 indeterminata 


prét 


24 che serve 


malenso 


toit 
unita 


uso servire 


complere 


34 e 3 


abbortire 


12 fatuosa 
catteritura 


10 
29 goutte pas 
uit. 


di corteccia, bruna il 
56 obtortuscruribuscompermis 


36 ridotta 


39 Smut 


14 grinioce 


5o uccelletto , cantatore 


36 dodo 


18 e 19 contignatio, proxima 
37 gravissimum maxi 


3o sopporter 
áo murus in 
45 gazzara 

7 SPLORCRIA 
27 contuescere , 


12 sance 


sr camminare 


a (in capo di pagina) SO 


42 stroffa 

36 Sravacn® , 
Jo sepedizione 
18 chic-chic 


37 superstizione superstition. 
41 religiosus ......supersttieux. 


16 pianta , annua 
35 morteau 
14 paumons 


terzanella , soie apprétée , 


VI 


bd 


che è messo in moto , la 
stesso , saltamindosso , 
s'ameuter 

grand' mére 

sperano ; ragnare , e 
tire-larigot. 

fragili, inodori, : 
Scarabojè V. Scarbojè 
poiloux , sans-culotte 
SCIONCION 

scolorare , colorem diluere , 


decolorari , 


un cavallo non 
piattello concave 
mouillé 
indeterminato 
préts 

che serve a 
melenso , 
terzanella 
toits 
unità 
uso , servire 
compellere , 
abortire 
faticosa 
calteritura 


soie apprétée 


| goulte , pas 


i corteccia bruna, il 
obtortus , cruribus compernis 
ridotto 
Sutil 
grimace 
uccelletto cantatore 
dado , 
contignatio proxima | 
gravissimum , maximi 
supporter , 
mirus , ir 
ganarra 

PLORCIARÌA 
eontiecscere 
sauce 


eamminare ; striscie di cuojo , 


spedizione 

cich-cich u 
superstizione , superstitio , supershtion. 
religiosus , superstitiosus , supersuWeut. 
pianta annua 

marteau 

poumons 


Pag. Col. Lin. 
» 508 » 1» 54 joje 
» 909 » 2» 22 pero 
id. » 42 testone 
» 522 » 2 » 31 e 32 essersi, messo 
» 529 » 1 » 30 aptare etendre, une canne 
» 531 » 2 » 53 pallo ' 
» 543 » 2 » 20 (rapetum fractorium 
» 543 e 544 
» 544 » 2 » 5o in ezitio 
» 547 » 1» 11 scherzo uom 
» 554 » 2» 19 les temps 
» 561 » a » 35 tuba 
» 562 » 1 » 26 ductiles, buba , trombette, 
» 565 » a (in capo di pagina) TR 
» 566 » 2» 7 abbondament 
id. » 15 bréhaigue 
» 576 » 1 » 14 étrille 
» 588 » 1 » 54 VERAMBNT 
» 596 » 2» 6 produce 
» 597 » a » 41 Vin calibra 
» 602 » 1 » 19 cculos , 
id. » 3o dutcamara , 
» 606 » 2 » 12 moltissima 
» 615 » 1 » 45 ille male 
» 615» 2» 45 carattere 
id. » 52 buccello 
id. » 54 anthylis 
» 616 » 1 » 20 pannocchie 
» 617 » 1 » 13 coqueter 
id. » 18 scurilitas . 
» 617 » a » a9 testicules , témoins. 
id. » 5o che sono 
» 618 » 2 » 39 quisquilia 
» 619 » 2» 32 e 3 insetti cose 
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.. testicules. 


Joie. 

por 

tentone 

essersi messo 

aptare , étendre une canne 

palo . 

trapetum , factorium , 

I numeri di queste pagine furono duplicati 
senza però che sia occorso altro errore 
in exitu 

scherzo , uom 

le te 

unichordum 

ductilis tuba , trombone 


abbondaminent 
brébaigne 
étrillé 
VERAMENT 
precede 

in calibed 
oculos, — 
dulcamara , 
moltissime 
illi male est 
cratere 
baccello 
anthy llis 
a pannocchie 
caqueter , 
scurrilitas , 


che non sono 


quisquiliæ , 
insetti , O cose 
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ELENCO DEI SIGNORI ASSOCIATI 


* Alasia, Not. e Seg. di Carmagnola. 

* Allumello Giuseppe. 

Amelio Anastasio, Causidico Collegiato. 

, Appiano Cav. Maggiore nelle R. A. Diret. 
della Stamperia Reale. 

* Andreis Prof. nel Coll. di Carmagnola. 
, Aubert D. Giacomo 7. Curato a Piobesi. 
Aubert Giacomo. Notajo a Carmagnola. 

Aurano Luigi!, Brig. de’ Carab. Reali. 
Balbino Gaetano , Librajo in Torino. 
Balegno Stefano, Q.M. nella Brig. Suvoja. 
Barone di Garzena. . 


Belli Carlo , Impiegato al Regio Erario. 
* Beltramo Carlo, © s 
» Benisson Avv. Giuseppe Cons. delle Ipoteche. 
* Bernardi Felice , Giardiniere di S. M. 
Bernardi Luigi, Capo di Sezione nell’ Azienda 
Generale delle R. Finanze. 
* Bersani Amedeo Banch. de’ Sali e Tabacchi. 
Bertini ,4vv. Benedetto Giudice. 
Bertini Camillo. 
Berzana Teodoro Banchiere. 
* Bessone, Dott. Coll. in Legge, ecc. 
* Biancotti Domenico Speziale a Carignano. 
* Bima D. Palemone 7. Avv. Can. a Asti. 
Bima D. Gio. Battista Preposto di Costigliole. 
Binaghi Bartolommeo Brigad. de’ Carabinieri 
. Reali alla stazione di Burunzo. 
Boerio Giuseppe Mot. Segr. di Caluso. 
Boggino , Avvocato. 
Bogino Carlo , Giardinierc di S. M. 
* Boglione Giuseppe Esattore di Carmagnola. 
Bollati Avv. Fortunato. 
* Bollo Alessandro Com. delle R. P. 
Borial Donato, JVotajo , e Cancelliere. 
Boscasso Felice , 
* Bossi Architetto a Torino. 
Botta , Tipografo , e Librajo in Torino. : 
* Bovio D. Giacomo Can. d' Alba. 
Broglia Gio. Francesco, Notajo a Caluso. 
Brocero D. Giuseppe. 
Brun Giuseppe Librajo in Mondovì. 
Brun Carlo Fabbricante da panni. 
. Brusciotti Leonardo Not. e Seg. in Caluso. 
Caligaris D. Domenico Maestro. 
* Cantone Felice. 
*- Capello Conte di S. F. di Torino. 
Carletti Luigi Speziale all’ Abbadia. 
* Carlevaris Not. in Carmagnola. 


Casalegno Luigi , S. Zisp. dell Ins. e Dem. 

* Casalegno D. Lorenzo Convittore del San- 
tuario di Moretta. 

* Casalis D. Nicola Prof. in Carmagnola. 

* Cavalli P. Luigi di Torino. 

Chiabrera Avv. Paolo: 

Chiara Vincenzo. 

Chiocchio Giuseppe , Ricevidore a Pinerolo. 

Cimba Giuseppe , Medico. 

* Cominotto Stefano Negoz. 

Compiano D. Francesco in Saluzzo. 

Conzani Conte. 

Cornaglia Giacomo Prof. in Carignano. 

* Cotin Giacinto.. 

Craveri Giuseppe. 

Crotti Antonio. 

Danna Francesco. 

Darlus Gio. Francesco Banchiere. 

* Druetti Avv. Biagio di Caluso. 

Eandi Avv. PF. Intendente , e Commissario 
della Leva a Saluzzo. 

Ellena Gio. Battista. 

Fagiani Luigi. 

Fantonio Lorenzo Segretario del Economato. 

Felix Giuseppe 7. D. delle R. P. a Saluzzo. 

Fernez Carlo Banchiere. 

* Ferrero, S. E. P. P. e Presidente-capo 
del R. Consiglio di Comin. in Torino. 

* Filippa Angelo. 

Formento , Notajo a Pinerolo. 

Forneri Gio, Battista Geometra. 

* Forneris 7. Curato di Vigone. 

Fransoni Mons. Luigi Arcivescovo di Torino 
Amministratore Apostolico di Fossano e 
Cancelliere dell O. S. della SS. Annun. 

Gagliardini Medico. 

Galetto s Avv. 

Galvagno Giuseppe , tale, 

Galvano, Causidico Collegiato. 

Garabiglia , Avv. 

Garnero Luigi 

Gatti Luigi Ættuaro nel Reale Senato. 

* Gatti Veterinario in Carmagnola. 

Genova Ignazio Librajo. 

Ghighetti Luigi Muggiore nelle R. Armate. 

Ghighetti D. Giuseppe Can. e P. di Fenile. 

Ghighetti Giuseppe. 

Ghighetti Innocenzo Commendatore. 

Ghighetti Paolo Tip.-Librajo in Pinerolo. 


I signori Associati distinti con un asterisco " sono nel numero dci 100 primi Soscrittori 
4 questa ristampa, epperciò avranno il noto Poema gratis. Coloro poi che non saranno com- 
presi nel presente Elenco tuttocché Socii, non incolpino l’ Editore, ma bensì coloro dai quali 
ricevettero 1 fascicoli, e che punto non si curarono di trasmettere al Tipografo i loro nomi. 
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XI 
Giordano Giuseppe , R. Notaio. 
* Giordano Luigi Cupo di Selon nel? Azien- 
da Generale delle R. Finanze. 
Godino Spestalo alla Perosa, 
Gondola, Con di Riva. 
Gravier Gioanni. ° 
Grosso Carlo , Librajo in Torine. 
* Guanto Bartolommeo Yegos. 
* Legiardi D. Francesco Maria , Camcellicre 
della Curia Vescovile di Saluzzo. . 
Lobetti Domenico Tipografo. 
* Lomna Luigi Esastore delle Coruribuzioni. 
Maffonis N. ÂNotajo. 
* Magoaldi Felice. e. 
Marcellino D. Prof. di Gram, in Pinerolo. 
Marietti. T'ipografa- Librajo a Toriuo. 
Marsengo Carlo R. /Votajo. 
* Martinetti Giuseppe di Caluso. 
* Martini Francesco. 
* Menocchio Avv. Luigi di. Carmagnola. 
Merlo Carlo Zibrajo in Cunea. 
* Monale Afonsignone Gaetano Fescovo di 
« Mondovì. . . 
Monaret Direttore della Fonderia Reale. 
* Mongi Not. Segr. della Com. di Piasco. 
Morel Claudio Esutt. del Mand. di Pinerolo. 


* Mosca Cavaliere, 
* Mottura D. Liuseppe P. C. in Monasterolo. 


* Muletti Carlo £satt. del Mang. di Verzuolo. 
* Mussi D. Giaconio Arcip. della Catt.d'Alha. | 


i 


Musso Ambrogio, Brigadierc de’ Carabinieri 
Reali a Carignano. 

* Nasi Luigi Jvegos. in Carmagnola. 

* Nicola Michele di Borgo. 

Nicolini D. Luigi €&an. in Alba. 

* Novarino Giuseppe Zrigadiere de’ Carabi- 
nieri Reali a Torino. 

* Novelli D, Pietro Filippo di Figono. 

Oggero Gioanui. D. 

M Üggero Luigi À. Not. in Torine. . 

Olivero Cavalicré Camillo: di Roccabigliera 
Giudice del: Mand. di Moretta. . 

* Ormea Librajo in Torino. 

Pacotto Gioanni Battista. 

P. Costanzo da Ponte Guardiano Cappuceino 
a Limonc. 

* Pagani Angelo impiegato nelle R. Finanse. 

Papa Cavaliere. 

Parato Antonio A. sin. in Carignane. 

Paravia Gio. Battista Librajo in Torino. 

‘ Partiti Sostituito Cancelkere. | 

* Pecollo Canonico Felice di Cunoo. 

* Pelleri D. Felice Can. e Vicario Foraneo 
ire Carmagnola, ” | 

Pelleri Gioanni Not. e Segr. di Carignano. 

* Pesando D. Pietro Giacomo, Canonico 
della Cattedrale d^ Ivrea 







* .Peyla Avv. Sindaco di Carmagnola. 
* Piano Abb.-Can. Arcidiacono in Alba. 
Pignatelli Not. Segr. del Comune di Rolcuo. 


.{* Pignocthino Bartoldnnzsò Nepesianie. 


Pilotti D. Gio. Battista, Preposio de S5; 
Filippo; e Giacomo di Fersucio i 
Poetti Aot, Segr. del Comune. di Prarostino. 
Pomba Giuseppe Tip.-Likraje in Torino. 
* Ponza D. Michele Prof in Forino. | 
* Pozzi fev, ed Intendente Gioachino. | 
* Prialis T, Priore e Vic. di Filla- Franes. 
Quaglia Federico. — . 
* Rabbi Avv, ed Zniendente di Torino. 
* Regis Avv, Mastro Uditore e Segretaro 
Archivista nella R. Camera de Conti. 
Reviglio Giuseppe Ignazio Librajo ir Torino. 
Ricca Conte di Castel-Fecohio. 
* Romano Gaspare /neinuat. in Carmagnola. 
Romapo Gioazii Matteo , JUoteidore del K 
Demanio in Torino. 
* Rossi Michele, Geometra 
Rovatis Pietro. 
* Rubinetto D. Aadita. 
* Sala D. Bernardo P. a Brutegliera d'Ani. 
Salvetti Medico Gie, Onorate. . 
* Scapini, Net. Carlé Felice. a Calusso. 
; Serratrice T°. Prev. P. F. a Costigliole d'Asti. 
, Sibaldi, Felice Carabiniere a Torino. 
| Siguoretti 2.° Francesco Brigadiere de’ Ca- 
rabinieri R, a Moncaliera. 
Simondi Leopoldo , Mastro Uditore , e $e- 
retaro Generale del debito Pubblico. — — 
‘Sola, Teol. Coll. Prev. e. Vic. Foraneo di 
Vigors. - 
Solaro Carlo Segr. della R. Pref. di Salus3e. 
Sorba , JVotajo. 
20580 Domentco. : ' | 
Tagliaferri Giuseppe... . AA 
i Talento D. Pier Luigi Prof. nel Sem. d' Alba.. 
'* Teseo ice Curato di Villa-Franca. |. 
* Tesio Motujo e Causidico in Carmagnela. : 
‘Tibò D. Domenico Prepasto di Venasca, > 
* Toja Piotro Segretario e Tesoriere : della. 
Stamperia Reale di Torina. 
Torneri Vittorio Aire. 
«Torretta Alessandro, 
* Traffane Cav. « Gindico del Mendamerto 
di Mondovi. © + 
Vaccarino Librajo in Torino. — — 
Vallesi Luigi Impiogato nell'Azieada Ge- 
nerale, delle KR, Finanzo, © — 
* Valperga Giuse , Cavaliere, idem. 
* Vercellini 1.?. Luigi, Brigadiere de’ Cara- 
lieri Reali. 
* Vitale Jacob , Megosiante. 
* Lalli, frciprete di Caramagna, 
4ù Sicfana, Fermicellajo in Carigrane. 
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